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l favorevole  accoglimento  ch’  ottenne  il  Dizionario  dei  termini 
Medicina  y Chirurgia,  ecc.  per  noi  V anno  1828  pubblicato , e 
•esaurimento  dell ’ edizione,  ci  ridussero  ad  intraprenderne  la  ri - 
lampa  arricchita  di  nuove  giunte . Noi  perciò  confidiamo  che 
sa  potrà  riuscire  viemaggiormentò  utile , ed  incontrare  ancor 
ù il  pubblico  aggradimento. 


Le  nuove  aggiunte  alla  presente  ristampa  portano  V asterisco. 


PREFAZIONE 

DEI  VOLGARIZZATORI  I T A L I A N I 

PREMESSA  ALEA  PRIMA  EDIZIONE. 


Sebbene  1’  Italia  non  sia  priva  di  Lessici  , che  riguardano  la 
medicina,  c le  altre  scienze  ad  esse  accessorie  , non  perciò  ab- 
iamo  creduto  non  tornasse  opportuna  cosa  e di  momento  per 
on  dir  necessaria  il  ridurre  ad  uso  della  nostra  penisola  il 
uovo  Dizionario  dei  termini  di  medicina  , chirurgia  , veterina- 
;a,  ecc.,  che  certamente  da  buone  ragioni  rinfrancati  pubblica- 
ano  in  Francia  Begin,  Boisseau,  Jourdan,  Montgarny,  Richard, 
anson  c Dupuy.  Imperocché  essi  Lessici  che  noi  nell’  idioma 
ostro  e nel  latino  già  vantiamo  , o non  recano  che  i termini 
atti  dal  greco  non  trapassando  più  in  là  del  semplice  valore 
elle  parole  , o non  più  che  i latini  , o soltanto  alcuni  toscani  5 
è vi  si  riscontrano  o per  l1  antica  loro  data,  o per  non  essere 
le  stato  il  loro  proposito,  gli  altri  tutti  termini  e buoni  e pas- 
hili  c deformi,  che  in  questi  ultimi  tempi  le  scoverte,  gli  avan- 
amenti  dede  scienze,  gl1  inventati  sistemi,  e le  mutate  od  aran- 
te dottrine  ne  vollero,  e l’abuso  per  non  dir  la  manìa  di  git- 
esi a fabbricar  parole  introdusse.  I quali  termini  perchè  sia 
Ita  quella  confusione  che  f cilmente  si  ingenera  in  cotale  stato 
cose  , massime  per  rispetto  agl1  iniziati  fa  duopo  vengano  re- 
strati in  un  Dizionario  , non  già  per  dar  loro  in  certo  qual 
odo  autorità,  quando  sieno  di  quelli  che  non  la  meritino,  ma 
rchè  se  ne  conosca  il  significato  che  loro  si  volle  attaccare. 

D altra  parte  poi  que’  lessici  furono  compilati  per  ciascuna 
ienza  a parte,  sicché  contano  molti  e svariati  volumi,  dei  quali 
spendioso  n' è l'acquisto,  incomodo  l’uso.  Laonde  pare  a noi 
e cosa  utilissima  e grata  dee  riuscire  agl’  Italiani  cultori  delle 
lico-mediche  discipline  il  trovar  riunito  in  un  solo  Dizionario 
non  molla  mole  , e di  tenue  spesa  insieme  a quanto  è tutto 
oprio  dell  arte  salutare  anche  que’  termini  delle  scienze  a lei 
cessone , che  da  vicino  la  concernono. 

Per  quanta  cura  poi  nella  compilazione  di  questo  Diziona- 
• adoperassero  i sovraccilali  autori  francesi  , egli  ne  riusciva 
rò  all’uso  degl’  Italiani  sempre  difettoso,  e paragonato  alia 
>pelietlile  nostra  lasciava  molte  1 tenne.  Or  appunto  a ridurlo 


valevole  agli  Italiani  noi  mirammo,  e i vuoti  cercammo  di  riem- 
piere , e quindi  oltre  a molti  altri,  abbiamo  aggiunto  il  nome 
italiano  dei  diversi  mali,  e dei  diversi  rimedj  e piante,  i termini 
medicinali  per  ispiegare  qualità  spettanti  all’organizzazione  animale, 
vege  tabile  e minerale  , e sempre  per  quanto  ci  fu  dato  la  ricca 
sinonimia  di  essi  nomi.  Cercammo  per  quanto  le  forze  nostre  lo 
reggevano  rettificare  le  mende,  che  nell’originale  incontrammo, 
e di  fare  adattamenti  in  ogni  luogo  , ove  era  mestiero  al  genio 
dell’  idioma  nostro  , tantissimo  da  quello  di  Francia  differente. 
Inoltre  ogni  qualvolta  1’  articolo  lo  permetta  , ma  soprattutto  a 
quelli  di  terapeutica  e di  patologia , aggiungemmo  annotazioni 
tendenti  sempre  più  a chiarir  le  cose,  ed  a far  vedere  quali  sieno 
i punti  differenziali  , e quali  i concordi  della  scuola  gallica  , e 
riformata  italiana. 

Noi  non  sappiamo  se  1’  operar  nostro  riuscirà  come  por- 
tava la  cosa  : certo  che  fatica  non  poca  dovemmo  sostenere  , e 
per  questo  almeno  speriamo  che  taluni  ci  vorranno  condonare 
le  mende  in  cui  in  lavoro  di  tanta  lena  potremmo  essere  incorsi. 
Se  noi  arrivammo  ad  essere  in  qualche  modo  utili  altrui  , lo 
scopo  nostro  è adempiuto  , e noi  ci  tenghiamo  per  soddisfatti. 


PREFAZIONE 

DEGLI  AUTOlìI  F lì  AN  CESI. 


1 V oi  avremmo  desiderato  fare  questo  libro  molto  meno  volumi- 
noso: ma  egli  c inconveniente  particolare  della  medicina  V andare 
più  che  ogni  altra  scienza  oppressa  dallo  sterile  lusso  di  innume- 
rabile. quantità  eli  parole.  Cionondimeno  nulla  intralasciato  abbia- 
mo , affinchè  riuscisse  per  quanto  era  possibile  e breve  e compiuto 
non  comprendendovi  che  i termini  direttamente  od  indirettamente 
relativi  all ’ arte  di  sanare.  — La  nostra  attenzione  si  rivolse 
principalmente  alle  parole , ohe  s ’ incontrano  più  frequentemente 
nei  libri  , e nei  corsi  di  medicina  ; parole  adoprate  in  tanti  sensi 
diversi  y e di  cui  importa  soprattutto  fermare  il  significato.  Ab- 
biamo pure  procurato  esattamente  di  non  ammettere  alcuna  delle 
nuove  denominazioni , a cui  vanno  annesse  idee  nuove  , o rinno- 
vate. A cagione  del  neologismo  y fattosi  in  oggi  vieppiù  in  uso  in 
medicina  y un  / Vocabolario  dei  termini  adoperati  in  questa  scienza, 
non  fu  mai  libro  di  così  assoluta  e prima  necessità. 
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ABBREVIATURE,  E SEGNI  ABBREVIATIVI 
il  più  ordinariamente  adoperati  nelle  Ricette. 


2J.  Recipe  j Piglia. 

a a j utriusque,  di  ciascuno,  o di  ciascuna, 
ana  ) 

ab.  abrade , abrasus , raschia,  raschiato. 

ac.  acetum,  aceto. 

ad.  adde,  aggiungi, 
aq.  aqua  , acqua. 

aq.  coni,  aqua  commuais , acqua  comune, 
aq.  font,  aqua  fonds , acqui  di  fonte, 
aq.  mar.  aqua  marina,  acqua  di  mare, 
b.  a.  l>a  Incitai  a renne,  bagno  di  rena, 
b.  m.  balanini  marine , bagno  maria, 
bals,  balsamina , balsamo, 
bib.  bilie  , bevi, 
boi.  bolus  , bolo  , boccone. 

br.  quantum  brncchiis  nmplecti  jiotest , bracciata. 

bull,  budini,  bolla,  fa  bollire. 

but.  butyrum  , butirro. 

b.  v.  balanini  vaporis,  bagno  di  vapore. 

cochl.  coclilear,  cucchiaio  , o cucchiaiata. 

coclileat.  cochlentim  , a cucchiaiate. 

col.  cola , colaturae , cola,  passa  per  patino,  colatura, 
color,  colorelur  , si  colorisca. 

cons.  conserva,  conserva,  serba. 

cont.  contunde,  contusimi,  amacca,  ammaccalo,  contuso, 
cort.  cortex,  corteccia,  scorza. 

coq.  coque,  cuoci,  fa  cuocere. 

cyath.  cy athus , bicchiere. 

d.  closis , dose,  dosa. 

dee.  decanta,  decanta. 

dep.  depuratus  y depurato,  chiarificaio. 

dig.  digeratur  , si  digerisca. 

dii.  dilue  . dilatas  , diluisci,  dilunga  , diluto,  dilungato. 

dist.  distilla  , distilla. 

div.  divide,  dividi  , parti  sci . 

diadi,  drachma,  dramma,  ottava  parte  dell’ oncia, 
ed.  edulcora,  edulcora  , raddolcisci, 
elect.  electuarium  , elettuario. 
exlnb.  exhibetur  , si  porga,  si  faccia  pigliare, 
fase,  fascicules  , fuscello. 
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f.  fìat , si  faccia. 

fil.  filtra  , feltra  , passa  per  la  caria  sciupante, 
fl.  flores  , fiori, 
fol.  folia  , foglie, 
fruct.  fructus,  frutti. 

frus.  frustillatini  , a frusti  , a piccoli  pezzi, 
gr.  grammi , grano. 

gr.  iv.  pond,  grana  quatuor  pondéré,  del  peso  di  quattro  grani, 
g uni.  guaimi,  gomma, 
gutt.  gatta  , goccia, 
guttat.  guttalim,  a goccie. 

l.  Istruzione. 

ine.  incide,  incìsus  , tagliuzza  , fa  a pezzi  , tagliuzzato,  fatto  a pezzi. 

inf.  infuncle  , infondi, 
jul.  julepus  , giulebbo. 
lib.  libra  , libbra. 

liq.  liquor , liquore. 

m.  rnisce,  mescola  , mesci. 

mac.  macera  , macera  , fa  macerare, 
man.  manipulas , manipolo  , manata, 
mel.  nielli s , miele. 

mie.  pan.  mica  panìs  , mollica  di  pane, 
muc.  mucilago , mucilaggine. 

ol.  oleum,  olio. 

om.  bi.  omni  bihorio , di  due  in  due  ore. 
ov.  ovurn  , ovo. 

ox.  oxymel , essimele, 
past.  pastillas , pastiglia. 

p.  e.  partibus  acqnalibus , a parti  eguali, 
pii.  pillila , pillola. 

pot.  potio , pozione,  bevanda, 
pugili,  pagi  lias  , pugillo. 
pulp.  pu/p.  polpa, 
pul.  pulvis  , polvere. 

q.  s.  quantum  satis  , quanto  torna  sufficiente, 
q.  v.  quantum  volueris  , quanto  vuoi,  a libito, 
rad.  radix , radice. 

ras.  rasura  , raschiatura. 

rect.  rectificatus,  rettificato. 

s.  segnatura  , segno. 

s.  a.  secundum  arlcm,  secondo  l’arte. 

sac.  saccliarum , zucchero. 

sai.  sai  j sale. 

sem.  semen , seme,  semente,  semenza. 

serv.  serra  j conserva. 

sol v.  solve  , sciogli,  fa  sciogliere. 

spir.  spiritus  , spirito. 

sq.  squamata  , squamma. 

sue.  succus , sugo. 


Il 

sum.  summit nte s , cime. 

sumend.  sumendum  , da  prendersi. 

syr.  syrupus  , siroppo , sciloppo. 

tabel.  tabella , tavoletta. 

ter.  tere,  pesta. 

tinct.  tinctura  , tintura. 

tnt.  tritura  , tritura  , sminuzza. 

une.  ancia  , oncia  , uncia. 

vin.  vimini , vino. 

vit.  ov.  vitelluni  ovi  , torlo  , tuorlo  , 
}]>  libra , libbra. 

£ uncia , oncia. 

^ drachma  , dramma. 

►)  scrupulum,  scrupolo,  denaro. 
fi  semis  , mezzo. 
jfi  uno  e mezzo. 
jj  due. 

jjj  tre  , ecc.  ecc. 


o rosso  d’ovo. 


Divisione  della  libbra  medica. 


La  libbra  partiscesi  in  . . . .12  once. 

L’  oncia  in 8 dramme. 

La  d ranima  in 3 scrupoli. 

Lo  scropolo  in  ......  24  grani. 


Divisione  del  kilogranvna. 


11  kilogra  mma  partiscesi  in. 
L'  etlogramma  in  ... 

Il  decagratnma  iu.  . , 

Il  gramuia  in 

11  decigramma  in  . 

Il  centigrarama  in  . 

O 


io  ettogrammi  , o onci, . 
io  decagrani  , o grossi. 
io  grammi,  o denari. 
io  decigrammi  , o grani 
io  centigrammi. 
io  millegrammi. 


Spiegazione. 


i termini  di  buon  uso  sono  in  MAIUSCOLO  TONDO. 
I latinismi  in  MAJU SCOLO  CORSIVO. 

Oli  abusivi  in  maj uscoletto  corsivo. 

Ov7  e GII.  leggasi  Cliaussier. 

Ed  ove  è Berz.  Berzclius. 
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PESI  FARMACEUTICI  AUSTRIACI. 
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<3 
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O 

O 

Libbra 

Oncia 

O 

«s 

s 

<3 

<N 

Scropol 

P 

O 

C* 

Grano 

Grano  . 

1 

Mezzo  scropolo 

1 

IO 

Scrupolo 

• 

i 

2 

20 

Mezza  dramma 

1 

l 1/2 

3 

3o 

Dramma 

I 

2 

3 

6 

60 

Mezz’  oncia.  . 

I 

4 

8 

12 

24 

240 

Oncia  . 

• • • 

1 

2 

8 

16 

24 

48 

48o 

Mezza  libbra  . 

• • • 

1 

6 

12 

48 

96 

i44 

288 

2880 

Libbra  . 

1 

2 

• 

12 

24 

96 

192 

288 

576 

476° 

La  libbra  farmaceutica  austriaca  corrisponde  a quatti1’  onde  e due 
grossi  metrici;  l’oncia  a tre  grossi  e cinque  denari  ; la  dramma  a 
quattro  denari  , grani  tre  , e settantacinque  centesimi  di  grano;  il  grano 
è pari  a 0,062,918  di  gramma. 


dizionario 

DE T TERMINI 

DI  MEDICINA  , CHIRURGIA,  VETERINARIA,  FARMACIA, 
BOTANICA,  FISICA,  E CHIMICA. 


A A — AB 


A,  questa  lettera  semplice  o dop- 
pia, tiratavi  una  lineetta  sopra  (â  ââ ) 
dà  nelle  ricette  la  greca  parola  ava, 
ana  , vale  a dire  di  ciascuno  : così, 
Estratto  di  cicuta  , sapone  medico 
aa  3 j. 

A.  A.  A. , abbreviatura  di  amal- 


gama. 

AABAM,  nome  da  qualche  an- 
tico chimico  dato  al  piombo. 

AARZB1L  , acqua  minerale  del 
canton  di  Berna  nella  Svizzera  , la 
cui  principale  sorgente  contiene  de- 
gli idroclorati  di  calce  e di  soda  , 
e dei  solfali  di  calce  e di  soda,  del- 
l’ossido di  ferro  , e del  gas  acido 
idrosolforico.  La  sua  temperatura  è 
di  1 1 gr.  Tx. 

*AASMO,  aasmus  (=«*£<»,  esalo): 
vapor  caldo  p ii  o meno  visibile  , 
che  esala  dal  corpo. 

ABACH,  acqua  idrosol forata  sa- 
lina fredda  non  lungi  da  Rati-bona. 

ABANO  , Aponus , villaggio  poco 
lungi  di  Padova  sin  ab  antico  famoso 
per  li  suoi  fanghi  e bagni  termali. 
Le  acque  scaturiscono  dal  colle  Mon- 
tiron  , e danno  alle  prove  chimiche 
gas  sulfureo,  calce,  argilla,  solfato 
di  calce  , ninnato  di  soda  , muriafo 
di  calce,  muriato  d allumina.  li 
calore  varia  dai  gr.  2Æ  sino  agli 
80  R.  & * 0 

AB  ARTISTA  > 41  . 

A BAPT1STON  ( V’  Abatlsto* 

A BAU  STO,  abaplìstum  ( «,  priv. 

r*7TT immergo);  corona  del  tra- 


ABB 

pano  la  cui  forma  conica  impedi- 
sce che  rozzamente  s’  insinui  nella 
cavità  del  cranio. 

ABARNàAS,  nome  con  cui  pare 
che  1'  alchimico  Zuclilh  chiamasse  la 
magnesia. 

A BAR  TICOLAZIONE , s.  f., 

obarticulotio , V.  Dearticolazione. 

ABBAGLIAMENTO  , s.  m.,  ca- 
ligalio  ; turbamento,  oscuramento  di 
vista  con  penosa  sensazione,  prodotto 
da  subitanea  , passeggierà  impres- 
sione di  viva  luce,  o dall’imme- 
diato passar  dal  buio  al  ben  chiaro. 

ABBAGLIO.  V.  Allucinazione. 

ABBASSAMENTO,  s.  m.  depres- 
si o ; effetto  dell’ azione  de’ muscoli 
abbassatoci.  Stalo  di  una  parte  tirata 
in  giù  da'  suoi  muscoli  o dal  suo 
proprio  peso  : p.  e.  abbassamento 
dell’  utero.  — Operazione  della  ca- 
teratta per  abbassamento  o depres- 
sione; metodo  che  sta  nel  portare 
il  cristallino  in  basso  e indietro  nel 
corpo  vittpo. 

ABBASSATORE,  s.  m.  e add.  , 
depresso r ; nome  de’  muscoli  che 
abbassano  le  parti,  cui  s’attacca  la 
loro  estremità  mobile, 

— dell’  ala  del  naso.  V.  Depres- 
sore delle  ale  del  naso. 

— dell’angolo  delle  labbra.  V. De- 
pressore dell’  angolo  della  bocca. 

— del  labbro  inferiore.  V.  Db- 
pressore del  labbro  inferiore. 

— della  lingua.  V.  Deprcssore 
della  lingua. 


if»  arb — <\nn 

ABBASSATORE  della  mascella  i 
inferiore.  V.  Digastrico. 

— dell’occliio.  V.  Ritto  inferior  ! 
dell’occhio.  I 

ARDATI  ERE,  v.  a.  drjiccrej  git- 
tar  a terra  un  animale  colle  pastoje, 
o co’  lacci. 

ABBATTIMENTO , Spossatezza  , 
s.  m.,  virium  depressio ; sensazione 
di  debolezza  generale  con  torpore. 

ABBECOURT;  villaggio  vicino  a 
Poissy , in  cui  è una  sorgente  d'  ac- 
qua minerale  ferruginosa  fredda. 

ABBEVILLE,  città  della  Francia 
(nel  dipart.  della  Somma),  entro  cui 
scaturisce  acqua  minerale  fredda 
ferruginosa. 

ABBOCCAMENTO, s.  m.,  concur- 
sus , inosculatio , unione,  anastomosi 
di  due  vasi. 

ABBOMIN  AZIONE,  Abominazione, 
s.  f., nausea ^ conturbamento  dello  sto- 
maco, nausea,  voglia  di  vomitare. 

ABBRACCIABOSCHI.  [ V.  Caprì- 

ABBR  ACCI  ADONNE.  ' foglio. 

ABBREVIATURA,  Abbreviazione, 
s.  f.,  Abbreviatio , Abbreviatura  ; pa- 
rola tronca  o segno  di  cui  si  fa  uso 
nelle  ricette  mediche. 

ABBREZZARE  J v.  intr.,  algere; 

ABBRIVIDARE/  tremore,  e senso 

ABBRIVIDIRE  di  stringimento 
pel  freddo. 

ABBRUNARE,  e Abbrunire:,  il 
color  bruno  che  piglian  le  parti  del 
corpo  al  rimanere  più  o men  tempo 
esposte  all5  aria  od  al  sole. 

•ABDERITICO, aMmùciw;  s.  m., 

( A'Drîïî/sà,  Abdera  , città);  in  senso 
figurato  significa  stupido. 

ADDOME.  V.  Ad  domine. 

A B DO  MINA  LE.  V . A ddominale. 

A BOOM  INE.  V.  Addomi  ne. 

ABD  OMINO  SCOPI  A.  V.  Ad- 

DOM  IN  OSCO  PI  A. 

ABDUTTORE,  s.  m.  e add.  , ab- 
ductor,  abducens  ( abducere. , allonta- 
nare); nome  dei  muscoli  che  hanno 
uffizio  di  allontanare  le  parti  per  essi 


ABD 

mosse  dalla  linea  eh’  è supposta  pas- 
sare a mezzo  il  corpo,  o a mezzo 
1’  organo  cui  appartengono. 

— breve  del  pollice  della  mano, 
abductor  h revis  polli cis  manus  ( car- 
po sotto-falangico  del  pollice  di  UH.); 
muscolo  sotto  cutaneo , che  nasce 
dalla  faccia  anteriore  dell’osso  scaf- 
foide,  e dal  legamento  anulare  del 
carpo  , e il  cui  tendine  va  ad  inse- 
rirsi nel  lato  esterno  dell’estremità 
superiore  della  prima  falange  del  pol- 
lice , e serve  a portar  questo  dito 
in  fuori. 

— della  coscia.  V.  Gi.uzio,  e Fa- 
scialata. 

— del  mignolo  della  mano.  V.  Op- 
ponente del  mignolo. 

— del  mignolo  del  piede  , abduc- 
tor digiti  minimi  pedis  (calcaneo- 
sotto-falaugico  del  mignolo  di  CH.)} 
muscolo  della  pianta  del  piede,  che 
si  estende  dal  calcagno  , e dal  quin- 
t’  osso  del  metatarso  sino  alla  prima 
falange  del  mignolo  , e che  serve  a 
portare  in  fuori  esso  mignolo. 

— dell’occhio.  V.  Dritto  esterno 
dell’  occhio. 

— ■ dell’orecchio:,  porzione  dell’au- 
ricolar  posteriore. 

— del  pollice  del  piede,  abductor 
pollicis  pedis,  abductor  ha/lucis,  (me- 
tatarso sotto-falangico  del  pollice  di 
GII.);  muscolo  della  pianta  del  pie- 
de, che  si  estende  dal  calcagno,  dal 
cuboide  , e dall’estremità  posteriore 
del  terzo  e quart’ osso  del  metatarso 
alla  prima  falange,  ed  all’osso  se- 
samoide  del  pollice  , e serve  a por- 
tare questo  dito  all’  infuori. 

— lungo  del  pollice  della  mano, 
abductor  lungus  pollicis _,  manus  ( cu- 
bitale-metacarpico  del  pollice  di  di.); 
muscolo  dell’antibraccio,  che  si  esten- 
de dalla  cresta  longitudinale  poste- 
riore del  cubito  , e del  radio  sino  al 
primo  osso  del  metacarpo,  e che 
porta  il  pollice  iu  fuori  ed  in  ad- 
dietro. 
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— trasverso  del  pollice  del  piede. 
V. Trasversali*  delle  dita  del  piede. 

ABDUZIONE,  s.  f.  abduclio,  (ab- 
ducere , allontanare);  allontanamen- 
to, scostamento:  azione  per  cni  una 
parte  del  corpo  viene  scostata  dalla 
linea  perpendicolare,  che  si  suppone 
lo  divida  in  due  porzioni  eguali.  — 
Frattura  delle  ossa  con  molto  scosta- 
mento delle  loro  parti  , obruptio  , 
abrottnra  , ora  però  fuori  d’uso. 

ABEBEO  , add.  , infirmus,  (x 
priv.  , /Ssêoteoç  , costante  , certo  ) ; 
sintomo  debile,  incostante,  incerto. 
*ABEDAR!  A.  V.  Acmklla. 

ABE1N,  villaggio  in  Francia  non 
molto  discosto  dal  Mont-d’  Or,  in 
cui  sono  acque  minerali  calde. 

ABELMOSCO  , abehnosch , hibi- 
scus, abelmoscus  ^ nome  composto  di 
due  parole  arabe,  significanti  grani 
muschiati,  ossia  i semi  dell’ ambra 
e dell’  ambretta. 

ABENSBERG,  acqua  solforosa 
fredda  della  Baviera. 

ABERRAZIONE,  aberratio  ( a 
berrare,  sviarsi,  allontanarsi)  s.  f.  ; 
allontanamento,  sviamento,  cambia- 
mento che  pivi  o meno  scosta  dallo 
stato  abituale  di  una  cosa.  — Seon 
certo  notabile  nell’  aspetto  j nella 
struttura  e nell’azione.  — • Irrogo 
la  ri  tà.  — Aberrazione  del  principio 
vitale,  delle  facoltà  fisiche  . o mo- 
rali, delle  funzioni,  delle  idee  , del 
giudizio  , dell’immaginazione,  vielle 
facoltà  intellettuali  della  nutrizione, 
del  periodo  ordinario  delle  malat- 
tie , dei  solidi  , della  forma  , della 
direzione  degli  umori. 

ABETE,  Abeto  e Abezzo , abies, 
( pintts  abies)  s rii.;  pianta  della  ino 
noecia  monadelfia  di  Linneo , e della 
famiglia  delle  con. fere  , che  dà  tre- 
mentina della  più  infima  qualità.  V. 
Trementina. 
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nuova  Inghilterra,  albero  balsami- 
fero del  Canada,  s.  iti.  abies  , vet 
pinus  balcanica,  \>el  ennadensir,  pian- 
ta sempre  verde  propria  della  Vir- 
ginia, colle  cui  gemme  si  fabbrica 
una  birra,  che  in  Francia  appellasi 
dal  nome  della  pianta  pinette. 

— di  Germania,  rosso,  pinus  pi- 
cea : picea;  da  quest’albero  si  cava 
la  trementina  comune.  V.  Tremen- 
tina. 

— rosso.  V.  Abete  di  Germania. 

ABETELLO  della  nuova  Inghil- 
terra. V.  Abete  del  Canada. 

ABETO.  V.  Abete. 

ABEZZO.  V.  Abete. 

‘ABIOTICO,  abiholicus,  add.  ( a 
priv.,  /'ti;,  vita,  , tutto);  corpo 

o pa'ùe  di  esso  priva  affatto  d’azion 
vitale. 

*ABIOLOGO,  abiologus  ; s m.* 
(a  priv-,  piG.óyor,  discorso)}  chi  ri- 
getta le  dottrine  biologiche. 

*ABIOTOLOGIA,  abiotologìa , s. 
fi  ( se  priv.,  pioror , vita,  t.iyo: , di- 
scorso); secondo  Duménl  Anorga- 
nologìa. 

A b - iRR it azione  , s.  f.  ab-irritatio 
[ab,  dim.,  irritatiOf  irritazione)}  dimi- 
nuzione de’  fenomeni  vitali  ne’  vai  j 
tessuti.  ( Broussais ).  Meglio  astenia 
od  atonia. 

ABITARE,  v.  n.;  coire-,  viene  ado- 
perato ir.  significato  dell’unirsi  il  ma- 
schio colla  femmina  all’  opera  della 
generazione. 

ABITAZIONE  , s.  f.  , liabitatio 
domiciliarti , oG.zrc-,  domicilio,  luogo 
in  cui  si  stanzia,  si  dimora.  — Cli- 
ma preferito  via  ciascun  essere  vivo. 
— Luogo  particolare  che  ciscun  di 
questi  esseri  si  appropria  nello  stesso 
paese.  Erroneamente  da  taluni  fu 
usitafo  per  dinotare  la  giacitura  dei 
fossili 

ABI  IO.  V.  Abitudine. 

ABITUARE  V.  Assuefare. 
ABITUA  I EZZA.  V.  Abitud.ne. 

AB  ITU  AZIONE.  V.  Assuefare. 

1 
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A BITUJ )INE,  Abilo,  Abilualtzzu, 
s.  f.,  hahitudo , assueludo,'éOoç,eOiij[j.o:: 
ripetizione  frequente  e continuata 
dillo  stesso  atto.  Disposizione  che 
risulta  da  questa  ripetizione,  e che  la 
rende  necessaria.  — Abitudine  ester- 
na , costituzione,  abito,  •/ccrs'.ciTaTi; 
£?£?,  l’esterno  tutto  del  corpo  con- 
siderato in  complesso. 

ABLASTO  , s.  in.  e add.  alla- 
stusj  (a.  priv.,  /S’Aaç-o;,  germe)  : 
pianta  che  non  germoglia:  — per- 
sona che  non  ha  prole. 

A BLA  TTA/AONE,  s.f.,  adatta- 
zione, ablaclalio , adlaclalioy  opposto 
di  allntl/wienlo,  ma  proprio  di  don- 
na che  di  recente  partorì  , e non 
allatta,  o che  cessò  d’allattare. 

ABLAZIONE  , s.  f.  ab  lati  o , 

distaccamento,  rimovimen- 
to; l’azione  di  troncare,  torre,  espel- 
lere qualunque  cosa  di  naturale,  ac- 
cidentale, od  estranea  al  corpo,  che 
ne  difficolta  le  funzioni  , ne  dan 
neggia  la  regolarità , la  simetria 
delle  forme. 

ABLEPSIA  , Ablessia  , ablepsìa 
(z  , priv.  vedere,  osservare); 

cect'à , inconsideratezza. 

ABLUENTE,  uAd.,abluen*  {abltic- 
re,  lavare)  ; sinonimo  di  astergente. 
V.  Astergente. 

ABLUZIONE,  lavamento,  lavatu- 
ra, s.  f.  alludo } l’azione  di  lavare 
con  acqua  o con  tutt’  altro  liquido 
una  parte  o il  corpo  tutto;  e del 
levare  con  pari  mezzo  dai  medica- 
menti le  materie  estranee  che  pos- 
sono in  essi  rinvenirsi.  — • Ancora 
spruzzamento , Aspersione.  V.  Af- 

FUSIONF.. 

ABNORMALE.  V.  Abnorme. 

ABN  ORMA  LI  TA\ s.  f.,  abnormi- 
ta.*\  anormalità,  innormalità,  perverti- 
mento, irregolarità;  allontanamento 
dello  stato  naturale , alteramento 
morboso. 

ABNORME,  anormale,  innorma- 
le, add.,  abnonnìs  {ab,  fuori,  nor 
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ma , regola);  condizione,  stato  ab- 
norme j cioè  alterato,  morboso,  che 
si  allontana  dalle  leggi  fisiologiche 
o di  sanità. 

ABOLIZIONE,  s.  f.  abolitio  ; di- 
struzione, cessazione  delle  forze,  della 
sensibilità,  della  contrattilità, del  mo- 
vimento, della  circolazione,  del  mo- 
to muscolare  o vitale,  delle  facoltà 
intellettuali  o morali,  delle  funzioni 
dell’  azione  degli  organi  dei  sensi  , 
della  vita  , ecc. 

ABOMASO,  abomasus  od  alo- 
mas  uni  (ab,  sotto,  omasuni,  ven- 
tre ) ; nome  del  quarto  ventricolo  , 
poiché  gli  altri  tre  non  vorrebbon 
esser  tenuti  che  come  serbatoi,  od 
organi  preparatori  della  digestione. 

ABORTIRE,  v.  a.  ab  orti  ri , {ab, 
avanti  prima,  ortus  , nascita);  par- 
torire prima  del  tempo. 

ABORTI \ O , add.  , abortirli*  , 
-y.TjOM  V.Z71Z0.;  ; ohe  concerne  l’aborto. 
— Erutto  abortirò  , feto  nato  anzi 
tempo.  — Droga,  argomento  abor- 
tirò j sostanza  cui  è attribuita  la 
proprietà  di  promovere  I1  espellimen- 
to  del  feto  prima  del  tempo  stabi- 
lito. — E improprio  il  dire  medica- 
mento abortivo,  poiché  uno  stro- 
mento  di  delitto  non  ha  a portare 
il  nome  di  medicamento. 

ABORTO,  sconciatura,  s.  m.,  abor- 
tii* , K-zâXwo-iïj  espulsione  del  feto 
prima  del  tempo.  — Feto  nato  avan- 
ti termine,  precocemente,  anzi  tem- 
po. — E in  senso  traslato  qualun- 
que corpo  organico  , che  sia  pic- 
colo , mal  costrutto  , contraffatto. 

ABRABAX  , o abraxas,  termine 
medico  esprimente  il  numero  36o , 
cui  i cabalisti  attribuivano  virtù  mi- 
racolose. 

ABRACADABRA • nome  caba- 
listico riputato  efficace  contro  la 
febbre  emitntea.  Se  ne  faceva  amu- 
leto all’avello  scritto  in  su  d’una 
carta  per  undici  volle  Luna  sotto 
l’altra,  levando  a ciascuna  linea 
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l’ultima  lettera  in  modo  clic  ne  risul- 
tasse una  figura  triangolare  termi- 
nata al  vertice  da  un  A. 

ABRACAB AN ; termine  cabali- 
stico, cui  gli  Tallirei  attribuivan  la 
strusa  virtù  che  alla  parola  Abra- 
c adabra. 

ABRASIONE,  s.  f. , abrasi o (ab- 
radere, raschiare),  k-ô-çj;;j.o:;  radatu- 
ra, cadimento,  rasura  ; ulceramento 
s pcrliciale  con  perdita  di  sostanza 
st  tto  foggia  di  piccole  strisele  della 
membrana  interna  degli  intestini.  — 
Ulceramento  d’altre  parli  appresen- 
tante  i medesimi  caratteri. 

AT5RO  , abnis  ( z^pA , elegante); 
piccolo  arboscello  della  famiglia  delle 
leguminose,  e della  diadelfia  decan- 
dria, originario  d’Africa  e delle  Indie, 
detto  da  Linneo  abrtts  premonti* , 
perché  i suoi  grani  di  color  rosso 
purpureo  intenso,  e.  portanti  una 
macchia  nera , erano  altre  volte  ado 
persiti  a far  corone  da  rosario.  Delle 
radici  , che  son  lunghe,  cilindriche, 
di  saper  dolce  e zuccherino  j sene 
fa  nell’  Indie  quell’  uso  che  della 
liquirizia  in  Europa.  I grani  suoi  , 
del  pari  che  quelli  d’  altre  piante  , 
vogliono  altresì  ad  alimento. 

ABROB1A,  (vSpAj  dilicato,  molle. 
/5twe,  vita);  modo  di  vivere  dilicato 
e molle. 

ABBOBIO  , chi  mollemente  v‘<ve. 
ABRODIETO,  add. , abrodiaetus 
(yfjpo:,  diheato,  Stxtzx , regime,  die- 
ta ) ; dilicato  nello  scegliere  gli  ali- 
menti ; — - molle  , effeminato. 

ABROMO  ( A , agg.  intensivo 
[ipuu.ìr.) 5 puzzare)^  di  assai  mal  odo- 
re; fetore  che  tramandano  i leoni, 
i caproni. 

ABROTANO,  Abrotine,  Abrotino, 
Abrotano,  Abruotino,  Erba  regina, 
s.  m.  (a,  priv.  P/S070:,  mortale);  spe 
eie  del  genere  artemisia  , che  porta 
anche  il  nome  di  auronia^  artemi- 
sia abrotanum.  E arbusto  bello  , 
originario  del  sud  d’Europa,  e che 
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si  coltiva  nei  nostri  giardini  pel  soave 
odor  di  cedro  che  le  sue  foglie  al- 
1’  esser  tagliate  e soffregate  tra  le 
dila  spandono;  donde  ne  venne  il 
nome  volgare  di  Cedronella.  Vuoisi 
leggiermente  eccitante  , ma  in  me- 
dicina se  ne  fa  poc’  u«o. 

*ABROTONITE  , abmtoni/rs  ; s. 
m.  } e add.  ( àjSpvovov  , abrotano); 
sorta  di  vino  usato  dagli  antichi 
condito  coll’  abrotano. 

Ansivzio.  V.  Assenzio. 
ABSISCIONE,  s.  f.  abscìscio , da 
abscindere , levare  tagliando,  ci-oy-o--,). 
Poco  uso  si  è fatto  e con  ragione 
dagli  scrittori  italiani  di  questo  pretto 
latinismo,  nerletto  sinonimo  di  reci- 
sione. Gli  antichi  designavano  con 
questo  nome  anche  1’  esito  funesto 
de’  malori. 

ABSTEMIO,  astemio,  add.  e s. 

m.  abstemius , « otvo;  (a,  priv.,  te- 
me! wn  , vino);  che  non  beve  vino, 
od  anche  liquori  alcoolici. 

ABSUS,  s.  m.;  specie  del  genere 
cassia  , cassia  ab  sus , L.,  che  cresce 
nell’  India  e nell’Egitto,  e i cui  grani 
polverizzati  e misti  collo  zucchero , 
erano  e sono  ancora  adoperati  a col- 
lirio secco  nell’  oftalmia  endemica 
appunto  nell’  Egitto. 

ABUTILON,  s.  m. , Sida  abntilon 
L.,  cencio  molle;  pianta  annuale  della 
famiglia  rielle  inalvacee  , e della 
monndelfla  poliandria  L.,  citata  la 
prima  volta  da  Avicenna  : sono  le 
foghe  sue  cordifortni  , a cimatura; 
gialli  i fiori  , donde  il  nome  suo 
volgare  di  altea  a fiori  gialli.  Trae 
origine  dall’  Indie  Orientali  ed  Oc- 
cidentali. Tutte  le  parti  sue,  e le  fo- 
glie in  ispecie  , sono  mucilagginose 
ed  ammollienti.  Non  se  ne  fa  gran- 
d’  uso. 

ACACIA,  sugo  di  Acazia,  Acacia- 
prima, Acacia  vera,  Gaggia,  ( 
io  acetisco  ) ; sostanza  estrattiva,  e 
solida  cavata  dai  baccelli  ancora  verdi 
dell’ arboscello  detto  mimosa  niloli - 
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cftj  L.,  clic  cresce  in  Egitto.  Il  com- 
mercio forni  scela  in  forma  rii  pani,  pia- 
ni, di  color  brunaceo,di  sapore  astrin- 
gente, e grato.  Contiene  del  tan- 
nino , dell’  acido  gallico  , ed  una 
materia  estrattiva.  E rimedio  Ioni- 
co , ed  astringente,  ed  altre  volte 
già  s’  usava  nella  diarrea  , e nelle 
emorragie  dette  passive.  All’  esser 
in  oggi  rada  in  commercio,  vi  venne 
sostituito  un  estratto  preparato  coi 
frutti  del  prugno  selvatico,  prunus 
spinosa  L , prima  clic  tocchino  la 
maturanza  , e il  cui  sapore  è più 
aspro,  e meno  grato,  e porta  il 
nome  d’  acacia  nostras , ed  acacia 
gerrna ri  orimi  j recandócesela  di  Ger- 
mania. I fiori  di  questa  pianta  di 
prugno  purgano  dolcemente.  La 
corteccia,  massime  quella  della  ra- 
dice , amara  ed  astringente  , viene 
adoprata  anche  qual  corroborante. 

ACACIA  ARABICA,  mimosa  ara 
bica  , pianta  da  cui  Iraesi  la  gomma 
arabica.  Y.  Gomma  Aradca. 

— Catecù,  mimosa  catecù.  \. 
Catecù’. 

— falsa;  robinia. 

— germanica.  ] 

— nostrale.  j V.  Acacia. 

— prima.  ) 

— senegai,  mimosa  scncgal.  V. 

Gomma  Seneca. 

ACAGIÙ’  (noce  d‘)  o di  cagiìi; 
sono  i frutti  doli’  anacardiuni  occi- 
dentale j grande  e bell’  albero  della 
famiglia  delle  terebentinacee,  che 
nasce  nelle  varie  parti  dell’America 
meridionale.  Son  grossi  non  più  d una 
fava,  reniformi,  grigi;  stati  rinchiudi 
in  una  sorta  ili  capsula  carnea  del 
volume  di  un  pugno,  e la  quale 
non  è che  il  peduncolo  del  fiore, 
grandemente  svolgentesi  dopo  la  fe- 
condazione. Nell’  interno  del  frut- 
to rinviensi  una  mandorla  bianca 
di  grato  sapore  ; e ’l  pericarpio 
che  racchiudela  , appresenta  pic- 
cole cellule,  piene  di  un  olio  molto 
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nere  e caustico.  La  capsula  polposa 
tien  del  sapor  acerbetto  aggradevo- 
I issi  ino  , si  che  se  ne  fa  limonate  , 
e ’l  sugo  suo  colla  fermentazione 
rende  alcoole  in  copia.  — Il  legno 
d 'acagiù,  con  cui  fabbricami  mo- 
bili, perbene  non  a questo,  ma  ad 
altro  albero  pur  d’America,  la  swie- 
lenia  mahagoni  L. 

*ACAM ASI A,  s.  f.  acamasia  ( x 
priv.  , v.xxx-o; , malattia)^  1’ esser 
scevro  di  male;  — sanità. 

ACAMPSIA,  s.  f.  , rigiditas  arti- 
culorum  (x  pnv.,  v.xj.tv-m  piego). 
V.  A.ve.iLOsr  di  cui  è sinonimo. 

*ACAMPTICO.  V.  Ancilosi. 

ACANTA,  s.  f.  , achanta  (x/.x-Jjx  , 
spina);  nome  dato  da  alcuni  ana- 
tomici all’  apofìsi  delle  vertebre. 

ACANTABOLO  , s.  m. , acantha- 
bolus  eo/sel/a  ( x/.yyQv^  spina  (5à>.Àst} 
scaccio)  ; nome  dato  da  Paolo  Egi- 
netta  ad  una  sorta  di  mollette  si- 
mili alle  pinzette  d’  anatomia  , ma 
le  cui  branche  più  lunghe,  più  rette, 
e p : ìi  gracili,  s’  incastrano,  e corri- 
spoudonsi  per  estension  maggiore , 
e servono  ad  estrarre  piccoli  corpi 
estranei  , ad  estirpare  le  ciglia,  ecc. 
Fabrizio  d’  Acquapendente  chiama 
con  questo  stesso  nome  due  grandi 
molle,  1’  una  delle  quali  ha  forma 
di  rettangolo , mentre  l’ altra  è a 
semicircolo  con  bottone  all’estremità, 
e ’l  cui  uso  è d’ estrarre  i corpi 
estranei  impiantati  o solfermati  nella 
gola  , o profondi  in  qualche  altra 
parte:  e le  quali  gli  autori  descris- 
sero piii  comunemente  col  nome  di 
becco  di  giù. 

* AC  A NT  A CEE,  acanthaceae,  s.  f., 
e o d .1 . • x/.xvOx  acanta  ) ; famiglia 
di  piante  dicotiledoni  stabilita  da 
Jussieu  , avente  a tipo  il  genere 
acanto  di  Linneo. 

AC  ANTIO;  acanthion  ( x/.x'jOx, 
spina  ) ; pare  che  Dioscoride  cosi 
chiamasse  il  carciollo  comune.  Klein 
dà  questo  nome  ad  un  genere  di 
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mammiferi  spinosi,  il  cui  tipo  <ì  il 
genere  riccio. 

ACANTO,  branca  orsina  , carcio- 
feranio,  erba  marmoracea  , s.  m.  , 
acanlhus  mollis  L.  ( ’xxxvQx  , spina)} 
pianta  bella  e vivace  «Ielle  regioni 
meridionali  d'Europa,  appartenente 
alla  didinamia  anginspermia,  ed  alla 
famiglia  delle  acantacee  ; era  cele- 
bre presso  gli  antichi  per  l'eleganza 
delle  sue  foglie  , che  servirono,  di- 
cesi di  modello  a Callimaco  per  fre- 
giare il  capitello  delle  colonne  del- 
l’ordine corintio.  Sono  queste  foglie 
insipide,  e mucilagginose  , s’  ado- 
prano  per  ammollienti,  ma  radis- 
simo. — Una  volta  «lavasi  il  nome 
di  foglia  d’  acanto,  ad  una  spatola, 
che  ad  esse  foglie  rassomigliava. 
ACANTOCEFALI,zzc«Jrt//iocfy;/ia- 

lì  (zzavfla,  spina  xspxln  , testa); 
nome  d’  un  ordine  di  vermi,  stan 
zianti  nelle  intestina  , cui  eglino  si 
attaccano  per  una  prominenza  ar- 
mata di  spini  curvi,  che  pare  loro 
pur  servano  da  tromba. 

ACAPNQ,  add.  acapnus  (z  priv.  , 
xxTt-joq  , fumo  , vapore  );  cosi  nomi- 
nano i farmacisti  il  mele  purgato  in 
modo  che  non  fa  più  fumo. 

ACARDIA,  s.  f.,  acardia  (x  priv  , 
y.xp'hx  cuore);  stato  dfl  feto  man- 
cante del  cuore. 

ACARDIO,  s.  m.  e add.  ; uomo 
vile  d’animo,  timoroso,  e imbecille. 

ACAR iSTO;acharis/um, x/.xoi.'o-j  ■ 
epiteto  di  più  antidoti  e colliri,  ed 
ancora  confezione  pe5  catarri. 

ACARO,  s.  m.  acarus  ( x priv.  , 
X£i/!w,  divido)  ; secondo  Linneo,  ge 
nere  di  piccoli  esseri,  che  sembrano 
diffìcilmente  divisibili.  Stanilo  poi 
a Lalretlle , genere  di  piccolissimi 
insetti  della  sottoclasse  degli  aceri, 
dell’  ordine  de’  chelodonti  , e «Iella 
famiglia  degli  acari  , così  denotili 
nati  dalla  lor  mole  «juasi  microsco- 
pica. Si  generati  sotto  la  pelle  , e 
vi  deslan  pizzicore  con  prurito.  Vi 
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ha  chi  attribuisce  alla  presenza  del- 
l’acaro l’insorgere  «Ielle  vescichette 
nella  rogna.  Quest’  acaro  venne  da 
alcuni  «letto  anche  Sarcopto. 

*ACARO,  acarus,  s.  m.,  (x  inlens., 
y-xp/ì,  capo  ) ; capo  fuor  di  modo 
grande,  a ragguaglio  dell’altre  parti 
del  corpo. 

ACATALEPSIA , , 

AGATA  LESSI  , ( s.  f.  acata- 

ACAT ALESSIA  , { 

lepsìa  , ( x,  priv.  xxzxlxy.[3xvr,>  , sor- 
prendo, colgo  );  incertezza  nella  per- 
cezione. — Stato  contrario  alla  ca- 
talessi. — Epilessia.  — Giusta  altri 
perverebbe  da  priv.,  xxrxìx;j.(3a\>'.>, 
comprendere,  capire;  e perciò  in- 
comprensibilità d’  ogni  cosa. 

ACATAPOSI,  s.  f.  acalaposis  ( x, 
priv.  , xxr «7rÓTic,  deglutizione  ) ; i«n- 
possibilità  e difficoltà  d’  inghiot- 
tire. 

ACATARSIA  , s.  f. , acatharsia 
( x,  priv.,  v.xSxpo ;t  pulito )}  impuri- 
tà, immondezza  , sporcizia  di  tutto 
il  corpo. 

ACATASTATICO,  add.,  acata- 
staticus  , ( x.  priv,  , xxrx'jzx-i;,  or- 
dine )•  irregolare,  incostante  ; ag- 
giunto di  febbre  a periodi  e sintomi 
incostanti. 

ACAULASIA,s.  f.,  «zcmi/rt.mz;  ma- 
lattia per  cui  nelle  piante  non  isvol- 
gesi  il  tronco  , lo  stelo  , o caule. 

ACAULE,  add.  ,acaulis  ( x priv., 
xx-j/.ò:  , stelo);  vegetabile  sprovvisto 
«li  stelo. 

* ACAUSTO  , acaustus  ; s.  m.  e 
add.  ( x,  priv.  sessi  w,  brucio);  in- 
combustibile. 

ACA  WERIA,  s.  f.  ; così  al  Ceylan 
s’  appella  la  radice  dell ' ophioxylum 
serpenti num  , L.,  radice  amara  ed 
usualissima  nell’India  contro  il  mor- 
so de’  serpenti. 

ACC  ALAGGI  AMENTO,  s.  m ,,gra- 
vedo  capì  ti s , iufreddamento  , gra- 
vezza «li  capo. 

ACCAPACCIATO  , s.  m.  e agg 
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gravis  capite,-,  che  è infreddato  del 

capo  , che  gli  è grave  il  capo. 

ACCASCIARE,  v.  n.,  pass,  ed  an- 
che alt.  debilitare , debilitare,  ridar 
debole  , aggravarsi  , indebolirsi  le 
membra  pei-  età  o per  malattia,  in- 
fralire  , divenir  leale. 

ACCASCI  AIO,  infirmatus,  casca- 
ticcio , cagionevole,  infermiccio. 

ACCATARRAMENTO , distilla- 
no. V.  Catarro. 

ACCATARRARE,  incatarrire,  de- 
stillalione  affici  , esser  pigliato  da 
catarro. 

ACCATENGL  V.  Alcheciiengi. 

ACCAV ALCANTE , inguainante, 
add.,  equitusc  termine  botanico  pei 
esprimere  le  foglie  piegate  o rav- 
volte a cartoccio  j ed  inguainantesi 
reciprocamente. 

ACCAVALCARE,  v.  n.,  equilare-, 
termine  di  chirurgia  relativo  a due 
frammenti  d’osso  fratturato  che  ri- 
duconsi  l'ano  sopra  l’altro  nel  senso 
della  lunghezza  dell’osso  cui  appai’- 
tengono. 

ACCAVALLAMENTO, s.  m.,  eq ai- 
tati o ; sorta  di  spostamento,  e so- 
pra, osta  de’ frammenti  di  una  rot- 
tura all’  essere  nel  senso  della  lun- 
giiczza  trascorsi  l’un  sull’altro,  mo- 
tivo per  cui  rimane  accorciamento 
di  membro.  Il  qual  inconveniente 
interviene  specialmente  nelle  frat- 
ture obblique,  ed  è l’effetto  della 
contrazione  de’ muscoli  attaccati  in 
pari  tempo  a due  frammenti,  op- 
pure della  cattiva  posizion  della 
parte. 

*ACCAZ1A.  V.  Acacia. 
ACCELERAMENTO.  ( V.  àcce- 

ACCELERANZA.  I leraziove. 

ACCELERATO, add.,  acceleratasi 
dicesi  del  polso  quando  è piu  fre- 
quente dello  stato  ordinario;  e del 
movimento  quando  si  eseguisce  con 
maggior  prestezza  e celerità. 

ACCELERATORE,  s.  m.  e add., 
acceleralo/' } epiteto  dato  ai  muscoli 
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bulbo-cavernosi  , poiché  contraen- 
dosi accelerano  l’uscita  dell’orma, 
e dello  sperma. 

ACCELE  RAZIONE,  acceleramen- 
to, accelerali/.;!,  celerilà,  s.  f.  acce- 
leratici ; aumento  di  prestezza  elei 
moto  in  generale,,  del  moto  vitale, 
o circolatorio  in  particolare.  In  que- 
sto ultimo  senso  si  dice  accelera- 
zione del  polso. 

ACCENSIONE, accensio,s.  f.  vam- 
pa , riscaldamento  , uccendimento  , 
bollimento  di  testa  e del  sangue  ; 
senso  di  calore  con  o senza  rubore 
che  si  prova  alla  faccia,  al  capo, 
massime  nelle  infiammazioni  di  pet- 
to, e in  alcuni  mali  convulsivi. 

ACCESO,  add.  vultuosus-,  dicesi 
di  infermo  eh’  abbia  la  faccia  rossa 
e riscaldata  , come  avviene  nelle 
acute  infiammazioni  de’  visceri  del 
petto  in  ispezie. 

ACCESSIONE,  accessio,  / par  m 

ACCESSO,  accessits,  > 
xisnms  , Trzpor'jGuo;  ( ad  verso,  ce- 
dere , venire  ) ; complesso  di  feno- 
meni , o sintomi  die  ritornano  ad 
epoche  fisse  od  indeterminate  ; — 
s’adupra  ancora  discorrendo  delle  af- 
fezioni e delle  passioni , e vale  lo 
stesso  che  attacco;  assalimento:  — 
accesso  di  tristezza,  e di  collera  , di 
febbre,  di  emottisi,  d’epilessia.  Nelle 
febbri  1’  accesso  differisce  dal  pa- 
rosismo  , in  ciò  che  quest’  ultimo, 
non  è preceduto  dal  freddo  o bri- 
vido, e non  è che  semplice  aumento 
d’  intensità  nei  sintomi.  — Febbre 
d’  accesso  , è sinonimo  di  febbre 
intermittente,  remittente  o periodica. 
— Accesso  , viene  auclie  adoperato 
in  senso  di  coito. 

ACCESSORIO,  adii,  e s.  m.,  accès- 
sorius  ; seguito  o dipendenza  di  qual- 
che cosa:  legamento,  muscolo,  nervo 
accessorio^  sintomo  accessorio,  mez- 
zo terapeutico  accessorio.  — Scien- 
ze accessorie  alla  medicina  sono 
quelle  clic  direttamente  non  nilel- 
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tono  alla  cogniziou  della  macchina 
dell’  uomo  sana  o morbosa;  tal  e 
la  fìsica  , la  chimica,  i diversi  rami 
d’istoria  naturale,  ecc.  ecc. 

ACCESSORIO  del  Cowper  (glan- 
dola); nome  dato  a due  piccoli  go- 
mitoli di  follicoli  mucosi,  posti  allo 
innanzi  della  prostata  , e dietro  il 
bulbo  dell’ut  etra,  ed  i cui  orilizj  si 
aprono  obblicpiamente  nella  porzio- 
ne spugnosa  di  questo  canale. 

— del  lungo  flessore  comune 
delle  dita  de’ piedi;  accessorius  fle- 
xoris  longi  di  gito  rum  peclis  , caro 
quadrala  Sy  Ivi , caro  accessoria,  pian- 
taris  verus  j piccolo  muscolo  della 
pianta  de*  piedi  , che  recasi  obbli- 
quamenle  dal  calcagno  al  margine 
esterno  del  lungo  flessor  comune 
delle  dita  de’  piedi  , di  cui  ne  au- 
menta la  forza,  e ne  corregge  l’o- 
bliquità. 

— del  nervo  crurale;  epiteto  con 
cui  si  qualifica  il  quarto  e quinto 
pajo  dei  nervi  lombari. 

— dell’ otturatore  interno;  nome 
dato  da  Petit  ai  muscoli  gemelli  della 
coscia. 

— della  parotide  ; nome  dato 
da  Haller  ad  una  piccola  gianduia 
che  accompagna  il  condotto  dello 
Stenone , e che  quasi  sempre  si  con- 
tinua colla  parotide  , di  cui  non  è 
che  prolungamento. 

— del  piede  d’  Ippocampo  ; pro- 
minenza situata  ordinariamente  al 
fondo  del  cavo  inferiore  del  ven- 
tricolo laterale  del  cervello , e la 
quale  non  è che  una  piegatura  del- 
l’emisfero, a cui  Malacarne  diede 
il  nome  bizzarro  di  cosciale. 

— del  sacro-lombare  , trasverso 
gracile,  trasverso  laterale  del  collo, 
o di  Winslovv;  riunione  di  fascicoli 
carnosi,  o tendinei  , ohe  certi  ana- 
tomici non  a ragione  venner  sepa- 
rando dal  muscolo  sacro-lombare  di 
cui  fa  parte. 

— del  W i I lis  ; nervus  acccsso- 
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ri  us  TV  illi  sii , spinalis  accessorius  ; 
nervo  pari  che  nasce  dalla  midolla 
spinale  per  mezzo  ili  molti  filuzzi  , 
riascende  lungo  il  canale  vertebrale, 
-l’introduce  nel  cranio  pel  foro  oc- 
cipitale, e va  a riunirsi  al  pneumo- 
gastrico,  con  cui  esce  dal  cranio  pel 
foro  lacero  posteriore.  Alla  sua  usci- 
ta di  questa  cavità  si  perde,  span- 
dendosi nei  muscoli  sterno-cieido- 
mostoidei  e nel  trapezio. 

ACCHETA'.!  IVO.  V.  Sedativo. 

ACCIA,  luogo  ili  Sicilia,  ove  rin- 
vengousi  alcune  acquo  minerali  aci- 
dule ferruggmo.se. 

ACCIACO  , s.  tu.  , lahor  j jrnal- 
sania  , travagliuccio  ; leggier  indi- 
sposizione che  propriamente  suole 
corteggiar  la  vecchiezza. 

ACCIAIATO  . agg.  , calybe  ini - 
butus  j quella  qualunque  medicina, 
o sostanza  mista  od  alterata  con  ac- 
ciajo  : sciroppo  aceiajato  , vino  ac- 
ciajato. 

ACCIAIO  , s.  m.,  calybs  j proto- 
carburo  di  ferro;  combinazione  del 
ferro  con  da  una  a venti  parti  di 
carbone  per  mille;  corpo  solido  mol- 
to splendente,  inodoi ifero,  insipido, 
duttilissimo,  malleabilissimo,  accon- 
cio a bella  pulitura  ; un  po’  meno 
pesante  del  ferro  ; di  spezzatola  a 
grana  , fina,  stivata  ; il  quale  al  ra- 
pidamente freddarsi  da  rovente  , 
diventa  più  duro  , meno  denso  , 
meno  duttile  , metto  malleabile  di 
prima,  spesso  meno  fragile,  eil  acqui- 
sta grana  più  fina,  e maggior  com- 
pattezza. E il  solo  corpo  metallico 
die  goda  di  questa  proprietà.  — 
Dell’  acciajo  se  ne  fa  uso  in  medi- 
cina dalla  dosa  di  qualche  grano 
sino  a mezz’  oncia. 

— fuso  ; quello  che  si  ottiene 
facendo  fondere  trenta  parti  il’  ac- 
ciajo naturale  in  un  crogiuolo  con 
una  di  polvere  di  carbone,  ed  una 
di  vetro. 

— naturale;  quello  che  si  ottiene 
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esponendo  il  ferro  crudo  in  un  for- 
nello col  ricoprirsi  che  fa  la  super- 
ficie sua  di  scoria. 

ACCIAIO  porfirizzalo;  ncciajo  ri- 
dono in  polvere  sottilissima. 

ACCIB , vale  piombo. 
ACCIDENTALE  , add.,  acciden- 
talia {ad,  verso,  cadere,  cadere): 
che  interviene  per  caso;  — sintomo 
accidentale.  — • In  anatomia  patolo 
pica  diconsi  tessuti  accidentali  tutti 
quelli  che  si  svduppano  per  lavoro 
morboso  ^ si  dice  pure  ano  acci- 
dentale 1’  ano  non  normale. 

ACCIDENTE,  s.  m.  , accidens  , 
(rjy.rjEQSv.ôç , segno  , indizio  , effetto 
del  male  • lesione  , guasto  , altera- 
mento  che  sopraggiunge  nel  corso 
di  una  malattia  interna  eri  esterna, 
senza  che  si  possa  prevederlo.  — 
In  chirurgia  scolo  di  sangue  più 
abbondante,  dolore  più  vivo  del  so- 
lito , sono  accidenti  di  una  ferita. 
Allorché  l’accidente  è assai  impor- 
tante, può  esigere  soccorsi  partico- 
lari, e diventa  complicazione. 

ACCIDIA.  V.  Distillazione. 

ACCIUGA.  V.  Alice. 
ACCIUGHEPtA.  V.  Lattuga. 

ACCIUGHERO.  V.  Recamo. 

A CCI.  I MATA  MENTO  , ) ,■ 

i s.  m.,  climali 

ACCLIM  ATlZZ  AMENTO  , ' 

assuetudo ; modificazione  piu  o me- 
no profonda  che  si  opera  nell’  or 
ganizzazione  umana  allorché  trapassa 
dall’  uno  all’  altro  clima. 

Acclimatato,  , ac|d> 

Acclimatizzato  , I 

assuetusj  m cui  avvenne  l’acclima- 
tizzarnento. 

ACCOMPAGNAMENTO,  s.  m. , 
adjunctum j ciò  che  è unito  a qual- 
che cosa.  — Accompagnamento  della 
cateratta,  materia  viscosa,  bianchic- 
cia, circondante  il  cristallino  opaco, 
e che  , al  rimanersi  dopo  1’  opera- 
zione , produce  qualche  volta  una 
cateratta  secondaria. 

ACCOPPIAMENTO  , s.  m. , co- 
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pulatio • unione  del  maschio  e della 
femmina  nell’alto  della  generazione. 

ACCOPPIARE  , con j tingere  , co- 
pulare ,•  unire  i sessi  peli’ atto  della 
gene  razione. 

ACCORDO,  s.  m.,  commodulalio ; 
unione  di  due  o più  suoni  a un 
tempo,  e formanti  insieme  uu  tutto 
armonioso. 

ACCRESCIMENTO  , s.  m.  , ac- 
cretio,  incrementimi j aumento  della 
massa  e del  volume  di  un  corpo 
peli’ applicazione  di  nuove  molecole 
intorno  a quelle  che  già  v’  aveva. 
Qualunque  accrescimento  non  può 
farsi  che  per  soprapposizione  , poi- 
ché I’  impenetrabilità  forma  il  ca- 
rattere della  materia.  La  differenzi 
clie  a questo  riguardo  fu  stabilita 
fra  i corpi  organici  e gP  inorganici 
non  regge,  perchè  non  fonda  che  in 
su  d’un’  illusione  de’sensi  e dello  spi- 
rito. L’  accrescimento  prodotio  per 
intromettiinento  ( intus  susceptio  ) 
non  è realmente  che  l’accrescimento 
per  soprapponi  mento  considerato  di 
altra  guisa. 

ACEFALIA,  s.  f,  ac  e ph  ali  a , (y., 
pii v.  y.iyA.h,  capoj;  mancanza  della 
testa  ; abusivamente  s’  adopera  an- 
che nel  caso  di  mancanza  d una  parte 
sola  de1!  capo  , od  anche  di  gran 
parte  del  tronco. 

ACEFALO,  add.  e sost.  m. , ace- 
phalus,  { y , priv.,  v.  : oy.  r,  } testa  )} 
mancante  del  capo.  Tutti  gli  am- 
mali naturalmente  provveduti  di  ca- 
po ne  posson  nascer  privi  a cagione 
di  vizio  primitivo  d’ organ  zzazione. 
— In  botanica,  secondo  Michel,  in- 
dica l’ovario  quand’è  privo  di  s Li  lo, 
benché  la  testa  dell’  ovario  sia  ve- 
ramente lo  stimma. 

ACEF ALOBRAGCIO  , s.  m.  e 
add.,  acephalobracchium ; feto  senza 
testa  e braccio. 

ACEFALOCHIRO , s.  m.  e adii., 
acephalochirus  feto  mancante  di 
braccio  e mani. 
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ACEFALOC1STO  , s.  m.  , ace- 

phalocistuij  (z  pnv.,  v.-yxlii,  testa, 
y.v:n; , vescica  ) ; vescichetta  idati 
forme  senza  testa  e senz’organi  vi 
sibili,  la  quale  si  pone  tra  gli  en 
tozoarj,  quantunque  non  abbia  quasi 
alcuno  de’  caratteri  d’  animalità. 

ACEFALOCISTIDE  , ace pillilo 
cyslisj  s.  (*  pnv.  xi®zU,  capo, 
y.ltTTo: , vescica);  mancanza  d’ori- 
fìzio nella  vescica  orinaria.  — Ini 
propriamente  idalide. 

A CEF  A LOG  ASTRO,  add.,  acc 
phalogaslerj  (z  pnv.,  xyx'Cr,,  testa. 
yx7~r,p,  ventre);  epiteto  proposto 
pe’  mostri  sprovveduti  di  tesia  , di 
petto  e di  ventre  , ed  a quelli  che 
hanno  ventre,  ma  sono  senza  petto 
e testa. 

ACEFALOSTOMO  , add.,  acc 

phalo atonia,  ( z pnv.,  x.v,s>xVò  testa. 
G-oy.y.,  bocca  ) ^ epiteto  dato  ai  fet* 
acefali  , alla  cui  parte  superiore  è 
un’  apertura  simile  alla  bocca. 

A CEFALOTORO  , ( z , priv  , 
y.ìffcùì i test»,  Qùpzc  petto),  add.  ; 
epiteto  proposto  e designare  i ino 
Stri  che  mancano  di  te>ta  e di  pet- 
to , o quelli  che  hun  petto  e ven- 
tre non  capo. 

ACELIO,  s.  m.  e add.,  acoelius 
( x,  pnv.  , y.où.tx . ventre  ) ; per- 
sona sì  dimagrala  che  pare  senza 
ventre. 

ACERATO,  aceratus  (z  , priv., 
xvicznn»,  corrompere);  aggiunto  de 
gii  umori  per  indicare  che  sono  in- 
corrotti ( / ppocrate ).  — (x.  priv., 
xvip'j; . cera  );  empiastro  in  cui  non 
è cera  ( Egin»ta  ).  V.  Acerioë. 

ACERBEZZA , > 

ACERBITÀ1 , S s‘  f ■>  acerb‘tas> 
acerbiludo  ^ qualità  in  virtù  di  cui 
certe  sostanze  producono  sull’  or 
gain  del  gusto  disaggradevole  senso 
d’  agro  o d’  astringenza  ed  aspro  , 
ed  a cui  va  pure  unita  sensazione 
d’  amarezza.  — Àfrezza. 

ACERBO,  add.,  aecrbus  ( acer- 
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bare,  addire);  che  partecipa  del- 
l’agro e dell’amaro,  e dà  senso  di 
astringenza  ; aspro  al  gusto  , afro. 

ACER1CO  (acido);  fu  rinvenuto 
nel  sugo  deli’ acero,  ma  poco  stu- 
dio vi  si  fece  ancor  sopra. 

ACERIDE,  s.  m.,  aceris  ( z,  priv., 

pii  , cera  ) ; lo  stesso  che  Acc- 
iaio. 

ACERO  del  Canada  , acce  sac- 
charinnm  ; pianta  della  poligamia 
moiinecia  e delle  malpighiacee , al- 
lignante in  alcuni  siti  dell’America 
settentrionale,  e il  cui  succo  rende 
molto  zucchero  d’  ottima  qualità, 

ACESCENTE , acescens  ( ace- 
secce  , inagrire  ) ; che  s’  inagrisce  , 
comincia  a pigliar  i caratteri  del- 
I’  acidità  ; clic  sa  (l’acido. 

ACESCENZA  , s.  f.  , acescenlìa 
( accesene,  inagrire)’  inchinamento  , 
disposizione  ad  inagrire,  a pigliare 
i caratteri  dell’  acidità. 

*ACES1  A ; acesia;  s.  f.  ; ristabili- 
mento m salute.  V.  Acesio. 

ACESIDE.  s.  f.  , acesis  j «asti;  ; 
cura  , medicazione. 

ACESIO  , acesi us  ( zzrvt:  , cura  , 
zzóotzz'. , curare,  guarire);  sopranno- 
me dato  ad  Apollo,  come  Dio  della 
medicina. 

ACESODLVO,  s.  f.  e add.,  ace- 
sodynum  ( zz.-onzt  , sanare  , oTjv>7  , 
dolore);  rimedio  abile  a mitigar  le 
doglie. 

ACESTO,  s.  f.,  acesius,  (zxì'xtvj;  , 
medico)’  altro  nome  dato  ad  Apollo 
qual  D o della  medicina.  — Anche 
male  insanabile. 

*ACES  I ORE  • colui  che  sana  ; 
medico  V.  A cesto. 

ACES  TORIO’  acestorius ; add., 
che  appartiene  alla  medicina.  Vedi 
Acesio. 

AGESTRIDE  , s.  f.  , aceslrides 
( zzioazt  risano)’  nome  delle  leva- 
trici presso  i Greci. 

ACETABOLO  , s.  m.  , acelabu- 
lutnj  cavità  scolpita  in  un  osso  , e 
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che  riceve  il  capo  di  altro  osso.  Si- 
nonimo di  cavila  cotiloide. 
ACETARE.  Y.  Inacetire. 
ACETATO  , add.  , aci  dus  j che 
ha  preso  l’odore  e il  sapore  di  ace- 
to. Aggiunto  di  bevuuda  iofusovi 
aceto. 

ACETATO,  s.  in.,  acetas  ( ace- 
tuni  j aceto  ) ; sale  composto  d’  a 
cido  acetico  , e di  una  base  sali- 
ficabile. Tutti  gli  acetati  solidi  la- 
sciano andare  il  loro  acido  sotto 
forma  di  vapore  spruzzandoneli  d’a- 
cido solforico.  Gli  acetati  metallici 
neutri  rendono  alla  distillazione  aci- 
do acetico  od  acido  piro-acetico. 

— acido  di  tritossido  di  ferro  , 
soprattritacetato  di  ferro  , deuto- 
acetato  di  ferro  , acetato  di  ferro  , 
acetas  ferri  , ferrimi  aceticuni ; sale 
non  cristallizzabile  molto  solubile 
nell’  acqua  e di  color  rosso  cupo  : 
è prodotto  dell’  arte  chimica  : s’  a- 
dopra  nelle  tintorìe;  e per  preparare 
1’  acetato  di  ferro  alcoolizzato. 

— alluminoso  , V.  Acetato  di 
allumina. 

— ammoniacale,  V.  Acetato  di 
ammoniaca. 

— di  allumina  , acetato  allumi- 
noso , acetato  di  argilla  , allumina 
acetica,  aceto  d’argilla,  sai  acetoso 
d’argilla,  acetas  alluni nae sale  non 
cristallizzato  senza  colore  , delique- 
scente , che  arrossa  la  tintura  di 
tornesole  , di  sapore  astringente  e 
stittico:  vieti  dall’arte,  e s’ adopra 
nelle  tintorie  a render  fermi  i co- 
lori sulle  tele. 

— - d’  ammoniaca  , acetato  am- 
moniacale, alcali  ammoniaco,  ossi- 
acetato  di  ammoniaca  , liquore  di 
ammoniaca  acetato,  acqua  d’ammo- 
niaca acetato,  liquor  salino  volatile, 
ossi-acetato  d’ammoniaca,  sai  acetoso 
ammoniacale,  acetas  ammonii,  ani 
moniurn  aceticu/n  ^ sale  cristallizza- 
bile, senza  colore  , molto  volatile , 
d’odore  penetrante,  di  sapore  mor- 
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dente;  formasi  dall’arte,  e natural- 
mente dell’  urina  che  imputridisce. 
— • Allo  stato  liquido  gli  antichi  di- 
cevanlo  spirito  di  Maniererò. 

— di  argilla  , V.  Acetato  d’  al- 
lumina. 

— di  barite,  V.  Acetato  di  pro- 
tossido di  bario. 

— di  chinina  , acetas  chi nini 
sale  che  l’arte  produce  unendo  l’a- 
cido acetico  colla  chinina.  V.  Chi- 
nina. 

— di  deutossido  di  mercurio  , 
deutoacetato  di  mercurio,  mercurio 
acetato  , ossiacetato  di  mercurio  , 
ossiacetito  di  mercurio  , acetito  di 
mercurio,  terra  fogliata  mercuriale, 
proloacetato  di  mercurio  , acetas 
liydrargiri , hydrarginmi  aceticuni  ; 
sale  incristallizzabile,  ma  che  piglia 
colla  essieazione  la  forma  di  massa 
giallognola  , deliquescente  e molto 
solubile  nell’alcool;  si  produce  pure 
coll’arte  e forma  la  base  delle  pil- 
lole di  Keyser,  ora  da  prudenti  me- 
dici proscritte,  siccome  rimedio  pe- 
ricoloso. 

— di  ferro  alcoolizzato  , tintura 
di  marte  astringente,  tinclura  mar- 
tis  adstringens  j acetato  di  ferro 
stemprato  in  otto  volte  il  proprio 
peso  di  alcoole,  e filtrato.  Liquido 
astringente. 

— di  deutossido  di  rame,  di  deu- 
tossido  neutro  di  rame  , deutoace- 
lato  di  rame,  verde  eterno,  verdetto 
cristallizzato,  cristalli  di  venere  e di 
verderame  , acetato  di  rame,  ace- 
tas copri  , coprimi  aceticu/n  ; sale 
cristallizzabile  in  romboidi  , verde- 
azzurro , leggermente  efflorescente  , 
solubile  nell’acqua  e nell’ alcool,  di 
sapore  zuccherino  e stittico-,  è pro- 
dotto dell’arte.  — _ Si  cava  da  esso 
1’  aceto  radicale.  E molto  irritante 
e velenoso  , stimolante  le  membra- 
ne e gli  organi  cellulosi  , calman- 
te per  antagonismo  le  convulsioni. 
( IJartma/ui). 
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ACETATO  di  htai'gii'O)  V.  Aceto 
idi  saturno. 

— di  mercurio  , V.  Acetato  di 
ideutossido  ili  mercurio. 

— di  morfina  acetas  morphii , 
ìvnorphium  acelicumj  sale  bianco  eri- 
listai  ! izza  Lji  le  in  piccoli  raggi,  e molto 
usolubile  nell’  acqua  ; prodotto  del- 
11’ arte  colla  combinazione  dell’ acido 
acetico  e della  morfina  s la  quale 
>è  la  base  sedativa  dell’  oppio.  As- 
asopiente,  sedativo  a pochissime  dosi, 
(irritante  a maggiori,  e mostra  azion 
ostile  particolare  sul  ventricolo,  mo- 
rendo facilmente  il  vomito  e sulla 
•vescica  inducendo  ritenzion  d’orina. 

— di  piombo,  acetato  di  piombo 
.acidulo  secco  , acetato  neutro  di 
ipiombo,  cristalli  di  piombo,  ossiace- 
tato  di  piombo  , protoacctato  di 
piombo:  sale  di  saturno  , zucchero 
di  piombo  , zucchero  di  saturno  , 
acetas  planili pluniburn  aceticunij 
sale  criztallizzabile  in  prismi  rom 
boi Ji  compressi  , e terminanti  con 
punte  diedre  , leggiermente  efflore- 
iscente  , molto  solubile  nell’  acqua  , 
di  sapore  dapprima  zuccherino,  poi 
astringente,  prodotto  dell’arte;  ve- 
lenoso irritante^  — controstimolo  a 
detta  de’  Riformatori  italiani. 

— di  piombo  acidulo  liquido  , 
aceto  di  saturno,  tintura  di  saturno, 
acqua  di  liturgico  acetato  , ossiaee- 
tato  di  piombo  liquido,  sotto-acetato 
liquido  di  piombo  , pi  otosottoace- 
tato  di  piombo  liquido,  acetas  plani 
li  liquulusj  dissoluzione  nell’acqua 
stillata  del  sottoacetaio  di  piombo. 
Evaporandolo  a lento  calore  sino  a 
consistenza  di  miele  se  n’ha  I’ ace 
tato  di  piombo  concentrato  o con- 
densato , od  aceto  di  saturno  con- 
centrato , od  estratto  di  saturno. 

— di  piombo  acidulo  secco.  V. 
Acetato  di  piombo. 

— di  piombo  concentrato.  } 

— ili  piombo  condensato.  3 
Acetato  di  piombo  liquido. 
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— di  piombo  cristallizzato.  V. 
Acetato  di  piombo. 

— di  piombo  neutro.  V.  Ace- 
tato di  piombo. 

— di  piombo  liquido.  V.  Ace- 
tato di  piombo  acidulo  liquido. 

— di  piombo  liquido  alcoolico  , 
acqua  vegetomiuerale  alcoolica  di 
Goulard  , acetas  planili  liquidas 
cani  alcoholc  ; liquore  biancastro 
con  odore  leggiero  di  alcool;  sapore 
leggermente  caldo  , stittico.  Ado- 
prasi  all’esterno  quale  astringente, 
essiccante  , rinfrescante  , sedativo. 

— di  piombo  liquido  impuro  , 
estratto  di  saturno,  aceto  plumbeo 
di  Goulard,  extradant  saturni  Goa- 
lardi.  Opera  come  gli  altri  estratti, 
ma  pili  debolmente. 

— di  piombo  liquido  con  olio 
fisso.  V.  Unguento  saturnino. 

— di  piombo  liquido  con  solfato 
di  zinco.  V.  Acqua  ottalmica  offi- 
cinale. 

— di  potassa  , V.  Acetato  di 
protossido  di  potassio. 

— di  protossido  di  bario  , ace- 
tato di  barite  , barite  acetica  , os- 
siacetato  ed  ossiacetito  di  barite  , 
protoacetato  di  bario  , acetas  ba- 
rila; barila  acetica ; sale  cristal- 
lizzabile in  aghi  , ed  in  prismi  a 
quattro  pani  , compressi  e traspa- 
renti , efflorescente  , molto  solubile 
nell’  acqua  , ed  appena  nell'alcool  , 
di  sapore  frizzante  ed  acre,  prodotto 
dell’  arte  , velenoso  ; s’  adopra  nel- 
l’analisi chimica  a discovrire  l’acido 
solforico. 

— di  protossido  di  potassio,  ace- 
tato di  potassio,  o di  potassa  solido, 
alcali  acetico,  alcali  vegetabile  ace- 
tato, arcano  di  tartaro,  lisciva  ace- 
tata,  magistero  purgante  di  tartaro, 
ossiacelalo  , ossiacetito  di  potassa  , 
protoacetato  di  potassa  , sale  dlge-’ 
stivo  del  Silvio,  sale  diuretico,  sale 
essenziale  di  vino  di  Zweltero,  tar- 
taro rigenerato,  terra  fogliata  di  tar- 
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taro,  terra  fogliata  vegetabile,  acetas 
polassae,  folli  aceticum-,  sale  molto 
deliquescente  difficilmente  crisi. illiz- 
zabile  in  pagliette  ed  in  prismi  di 
color  bianco  lucente,  di  sapore  pizzi- 
cante, molto  solubile  nell'alcool;  si 
trova  nel  sugo  di  quasi  lutti  gli  al 
beri:,  diuretico,  irritante,  stimolante 
pe’  Fr.  , controstimolo  pe’  Rif.  ital. 

ACETA IO  di  protossido  di  sodio, 
ace t.i lo  di  soda,  acetato  di  sodio,  aceta- 
to di  soda  cristallizzato,  proioacetalo 
di  sodio,  saie  acetoso  minerale,  sali- 
di  soda  acetato,  soda  acetato,  terra 
fogliala  minerale , terra  fogliata  di 
tartaro  cristallizzabile,  acetas  sodile, 
natriun  aceticum ^ sale  cristallizzabile 
in  lunghi  prismi  striati,  a quattro  o 
sei  faccie^  inalterabile  all’aria,  di  sa- 
por  fresco  , pugnente  ed  amaro  , 
meno  solubile  nell’  acqua  che  nel- 
1’  alcool  , più  nell’  acqua  bollente 
che  nella  fredda-  prodotto  dell’arte, 
irritante  , diuretico  , stimolante  de’ 
Fr  , conti ostimolante  de’  Rif.  ital. 

— di  rame.  V.  Acetato  di  deu- 
tossido  di  rame. 

— di  rame  ammoniacale,  acetas 
capri  ammoniacatus  • sale  triplo  a 
cristalli  di  bel  color  turchino.  Pré- 
tendes! da  taluno  abbia  virtù  anti- 
epilettica. 

— di  rame  con  potassa  , acetas 
capri  cura  potassa ; sale  triplo,  ver- 
dastro, di  sapore  caustico  ed  acre, 
che  potrebbe  sostituirsi  al  prece- 
dente. 

— di  rame  cristallizzato.  V.  Ace- 
tato di  deulossido  di  rame. 

— di  rame  crudo. 

• — di  rame  soprassaturo. 

Verderame. 

— di  sodio  cristallizzato.  V.  Ace- 
tato di  protossido  ili  sodio. 

— di  zinco  , acetas  ziricì  ; sale 
cristallizzabile  , die  gli  Inglesi  pre- 
scrivono sciolto  nell’  acqua  di  rose 
sotto  forma  d’  infezione  nella  go- 
noirea. 
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— neutro  di  dentossido  di  rame. 
V.  Acetato  di  dentossido  di  rame. 

— neutro  di  piombo.  V.  Ace- 
tato di  piombo. 

ACETICO  (acido),  aceto  puro, ace- 
to radicale  , aceto  radicato  , acido 
acetoso,  alcool  di  aceto,  ossiacetico 
concentrato  , ossiacetoso  termossi- 
genato  , spirito  di  venere  , add.  , 
acelicas  ( aceturn  , aceto  ) ; acido 
cristallizzabile  ad  una  temperatura 
molto  bassa  , ordinariamente  liqui- 
do , e senza  colore , di  sapore  cal- 
do , piccantissimo  , ed  un  po’  stit- 
lico  , di  odore  forte , penetrante 
e grato  , solubile  nell’  alcool  , e 
miscibile  all’  acqua.  E il  più  co- 
mune di  tutti  gli  acidi  nella  natu- 
ra , ed  il  più  facile  pure  ad  otte- 
nersi coir  arte.  Adoprasi  nelle  arti, 
nell’economia  domestica,  e nella  me- 
dicina. Veleno  quando  concentrato, 
opei  a come  rinfrescante,  antiflogi- 
stico , dilungato  nell’  acqua.  Sotto 
forma  di  vapore  è stimolante  delle 
vie  aeree  , ed  applicato  esterna- 
mente è incitante  , e , se  molto 
concentrato  , corrodente. 

ACETICO  (acido)  DILUTO  E 
VULNERARIO  , acqua  vulneraria 
acetosa,  acqua  vulneraria  con  aceto, 
acidmn  aceticum  dilatarli  vulnera- 
ri ani  ; liquor  trasparente , risultante 
dalla  distillazione  in  lambicco  di 
vetro  , a bagno  maria  , di  infuso 
di  piante  aromatiche  in  ottimo  ace- 
to. Se  ne  fa  uso  nelle  contusioni  , 
nelle  ferite  , eoe  ; di  azione  astrin- 
gente , antiflogistica. 

ACETICO  (acido)  DILUTO  STIL- 
LA LO,  acido  acetoso,  aceto  stillato, 
ossiacetico  dilulo  stillato  , ossiace- 
toso puro  , stillato,  spirito  d aceto, 
aceturn  di  sii  Ila  la  m;  liquore  limpido 
quanto  l’acqua,  con  sapore  d’aceto 
ed  odor  grato  : antiflogistico  , rin- 
frescante , dissetante,  ed  antelmin- 
tico , antidoto  dell’  oppio  , astrin- 
gente. 
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ACETICO  (aculei  DILUTO  STIL- 
LATO E CANFORATO,  aceto  can 
(oralo,  ossiacelico  canforato,  acidum 
acetirum  camphoraium ^ mescolanza 
di  canfora  con  l’accio  stillato,  assai 
volatile  , di  sapor  aspro  , agresto  , 
amaro  : rimedio  in  oggi  non  ado- 
perato. 

ACETICO  (acido)  IMPURO.  V. 
Aceto. 

ACETICO  (acido)  IMPURO  AL 
LUAGATO,  posca,  ossidato,  posar, 
mescolanza  a parti  eguali  di  acelo 
iforte  e di  acqua  pura;  rimedio  ester 
ino  antiflogistico. 

ACETICO  (acido)  IMPURO  ARO 
MALICO.  V.  Aceto  ast  settico. 

ACETICO  (acido)  IMPURO  CON 
•CENTRATO,  aceto  glaciale,  aceto 
concentrato,  acidum  acelicum  impu 
rum  concentratimi ^ aceto,  che  colla 
temperatura  di  Ire  o quattro  gradi 
sotto  lo  zero  ( T.  R.)  viene  ridotto 
in  ghiaccinoli,  che  posti  sopra  uno 
«taccio  di  crine  liquefatisi  e danno 
un  fluido  che  conservasi  in  vasi 
ben  chiusi  , ed  usasi  come  l’aceto 
stillalo  d'Into. 

ACETICO  ( aedo  ) IMPURO 
CON  COLCHICO.  V.  Accio  di  col 
cnn  o. 

ACETICO  (acido)  IMPURO  CON 
ROSE,  aceto  l'osa  lo,  acidum  aceti 
"lini  impuntai  cosatimi  • aceto  in 
cui  sieno  state  in  digestione  rose  : 
:osì  l’aceto  s’associa  il  nome  delle 
diverse  altre  sostanze  ed  erbe  odo 
■ose  ; onde  aceto  di  lavendula  , di 
osmarino,  di  lamponi,  di  salvia,  ee. 
Questi  aceti  si  usano  per  vezzo  e 
nei-  profumi 

ACETICO  (aedo)  IMPURO  CON 
SCILLA . V Aceto  sci  I liti  co. 

ACE  I INA.  V.  Acetosa. 

ACE  I IRE.  V.  I.VACETIRE. 

ACETI  1 1 ( sali  ) ; coll’  avanzili 

Iella  chimica  si  riconobbero  essere 
celati. 

ACETI TO.  V.  Inacetito. 
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ACETO,  s.  m.,  aceto  crudo,  are- 
tum , ô'çîi  ; liquido  acido  e pungente 
che  s’ ottiene  coll’ inforzar  del  vino: 
l’acido  acetico  n è la  base. 

— anlipestileriziale. 

— ai)  ti  putrido 
antisettico. 

— antiscorbutico  , acctuni  anti- 
scorbiiticuin ; aceto  bianco  in  cui  sia 
fitto  digerire  fumaria  , radice  di 
genziana  , radice  di  rafano  , ecc. 

— antisettico. 


V.  Aceto 


aromatico.  J acido  acetico  im- 
— bez.oard'co.  1 

puro  aromatico,  aceto  dei  quattro 
ladri  di  Marsiglia,  aceto  prnlilatico, 
ossiacetico  aromatico,  acidum  ace- 


hcuin  aromaticum 


aceto  forte  in 
cime  di 
e politico,  di  ra- 


ri ige  nte 


ni  sieno  state 
assenzio  romano, 
merino  , di  menta  , ili  salvia  , di 
ruta,  fiori  di  lavendula,  aglio,  ca- 
camo aromatico,  cannella,  garofani, 
noci  inescarle,  aggiunta  poi  filtrato 
che  sia,  canfora  sciolta  nello  spirito 
di  vino. 

— canforato.  V.  Acido  acetico 
dilnlo  stillato  canforato. 

— colchico:  aceto  in  cui  sien  po- 
ste a digerire  a dolce  calore  le  ra- 
diche fresce  del  colchico. 

— concentralo.  V.  Aceto  (acido) 
impuro  concentrato. 

— con  squilla.  V.  Aceto  scilli- 
tico,  A confortante  di  Iungken,  aee- 
lurn  conforta ns  htngkcn  ; aceto  in- 
fusevi foglie  di  ruta,  lavanda,  fiori 
di  garofano,  ortense,  macis,  ga- 
rofani aromatici. 

— crudo.  V.  Aceto. 

— de1  quattro  ladri.  V.  Aceto 
antisettico. 

— di  angelica  composto  , ace- 
tam  a abdica  e composition  , prophi- 
lactìcimi  comune j aceto  111  cui  si 
sieno  digerite  angelica  , assenzio  , 


— di  ghiaccio  o glaciale.  V.  Ace- 
to (acido)  impuro  concentrato. 
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ACETO  di  litargirio.  V.  Acetato 
di  piombo  liquido  impuro. 

— distillato.  V.  Aceto  (acido) 
diluto  stillato. 

— di  saturno.  V.  Sottoacrtato 
di  piombo. 

— dolcificato.  V.  Liquor  anodino 
vegetabile. 

— I i ta l'gi rizzato.  V.  Acetato  di 
piombo  liquido  impuro. 

— medicinale;  aceto  pregno  dei 
principj  attivi  di  una  o più  sostanze 
medicinali. 

— plumbeo.  V.  Acetato  di  piom- 
bo liquido  impuro. 

— profilattico. V.  AcEToaromatico. 

— profilattico  comune.  V.  Aceto 
di  angelica  composta. 

— radicale.  J 

— radicalo.  ! Acetico 

— — di  Westendorf.  J 
(acido  ). 

— rosato.  V.  Acetico  (acido)  im- 
puro con  rose. 

— saturnino.  V.  Acetato  di  piom- 
bo liquido. 

— scillitico,  acido  acetico  impuro 
con  scilla,  aceto  con  squilla,  ossia- 
cetico squillitico  , addavi  aceticum 
imparavi  sciliiticuvi  j aceto  bianco 
in  cui  sia  stato  a digerire  squilla. 

— solutivo  del  Redi,  acetam  eva- 
caans;  aceto  bianco  forte  in  cui  sieno 
stali  in  infusione  polipodio  quercino 
fresco  e mondo,  sena  di  levante, 
coriandoli  , e manna  scelta. 

— stillato.  V.  Acido  acetico  di- 
luto  stillato. 

— teriacale  ; aceto  bianco  infu- 
sivi gl’  ingredienti  dell'  acqua  tria- 
cale  . e stemperatavi  da  poi  triaca 


ACETOSA 
— comune 


| s.  f.  acetina,  ace- 


tosa volgare,  erba  brusca  ; pianta 
comune  ne’  prati  , e che  si  coltiva 
negli  orti  , buona  a mangiare  , e di 
cui  si  fanno  altres'i  cataplasmi. 

ACETOSA  ( acido  dell’)  V.  Os- 
salico ( acido  ). 


ACE— Af.IT 

ACETOSA  maggiore.  V.  Lavato. 

— ■ minore.  V.  Acetosella. 

— romana,  j 

— tonda  , > rwnex  scalata s ; 

— volgare;  ) 

vien  coltivata  negli  orti  , e non  si 
scosta  nelle  qualità  dalla  prece- 
dente. 

ACETOSELLA,  acetosa  minore, 
alleluja,  ossalida  minore,  panculo, 
pascola,  porticella,  salamoia  , sollec- 
ciola  , trifoglio  acetoso,  acetosella , 
oxalis  acetosella,  s.  fi;  piccola  pianta 
vivace  della  famiglia  delle  ossalidi, 
decandria  pentaginia  L.,  di  cui  in 
primavera  ve  n’ha  in  copia  nelle  fo- 
reste ombrose  ed  umide.  Il  suo  sa- 
pore estremamente  acidulo  è dovuto 
alla  quantità  dell’ossalato  di  potassa 
che  contiene  , ed  è appunto  da  lei, 
che  ritraesi  l’ossalato  acidulo  di  po- 
tassa che  v’  ha  in  commercio.  An- 
ticamente si  stillava  con  acqua  co- 
mune, e s’aveva  l’acqua  di  aceto- 
sella , di  azione  quasi  nulla. 

ACETOSITÀ’  , s.  fi,  acory  qua- 
lità delle  sostanze  agre,  che  sanno 
d’aceto.  — Senso  d’ acetosità  nel- 
T assaggiare  un  liquore.  — Aceto- 
sità de’ limoni;  è il  sugo  di  essi  li- 
moni. 

ACETOSO,  add.,  acetosus  (ace- 
lavi , aceto);  acido  acetoso  venne 
per  qualche  tempo  chiamato  l’aceto  | 
ordinario;  poiché  credevasi  in  allora 
doverlo  distinguere  dall’  aceto  radi- 
cale, dal  quale  poi  si  riconobbe  non  l 
differire  che  per  minor  concentra- 
zione. 

ACHENA,  ( . . , 

ACIJENE  i s-  m->  achemam,  («, 

priv.  zïw,  aspro);  secondo  Richard , 
spezie  di  frutto  uniloculare,  mono- 
sperma, e il  cui  grano  è distinto 
dal  pericarpio  : tali  sono  quelli  del 
girasole  e della  maggior  parte  delle 
sinantere. 

ACUENTI  A,  achaenia , s.  f.  (*. 
priv.  e /co;  avere  );  mancanza  di  ciò 
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clic  forma  la  sanità  ilei  corpo  o 
d’ alcuna  delle  sue  parti. 
ACHENIO.  V.  Achena. 

ACI1  ET  ATI  VO.  V.  Sedativo. 

ACHILLE,  (tendine).  V.  Ten- 
dine d’  Achille. 

ACHILLEA,  s.  f.  achillea \ ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  si- 
nantere  e della  singenesia  poliga- 
mia superflua  , molte  delle  cui  spe- 
cie vengono  adoperate  in  medicina. 
V.  Acerato,  Ptarhico  e Millefoglio. 

— ptarmica.  V7.  Ptahmico. 

— vischiosa.  V.  Ptahmico. 

*AClllLO,  adii  lus  , s.  m.  e add. 

(a.  priv.  y-iilo; , labbro);  mancanza 
di  labbro  e spezialmente  del  supe- 
riore. 

ACIJIMBRASSI,  s.  m.;  nome  del- 
1’  arcbiatro  presso  i Turchi. 

ACUIRÒ,  add.  clemanus  ( <x,  priv., 
v.et/3,  mano);  monco. 

ACHLI.  V.  Acli. 

AC.HNE,  Acne,  s.  in.  ; «stvyj  ; fil 
laccia,  o rastiatura  di  pannolino  lo- 
goro per  fai  e stuelli,  taste  o toron- 
de.  Piccola  porzion  di  muco  sita 
innanzi  la  cornea. 

ACHORA,  Acore , s.  ni.,  achor, 
achores , a.-/jops;^  pustidetta  a ino’ 
di  punta,  capente  materia  gialliccia, 
che  si  converte  in  crosta  sottile  bian- 
chiccia o gialliccia;  --  tigna  mucosa, 
secondo  Alibert. 

ACHORISTO.  V.  Acoristo. 

ACHREION,  Acreion  , achreion , 
à'/psiuv  ■ nome  da  Ippocrate  dato 
alle  parti  del  corpo  fatte  imbecilli. 

A CI  A NO  L LESSI  A,  A cia  noble  psìa. 
s.  f acyanoblepsìa  ( x priv.,  /.va io.-, 
azzurro,  t io  vedo);  vizio  della 

vista  per  cui  non  discernesi  il  co 
lor  azzurro. 

ACICIDE,  s.  m.  acicys,  (z.  priv., 
forza);  infermo,  debole,  iuetto 
a moversi  ; imbecille. 

ACICULARE,  Aghiforme  , add. 
acicularis  ( acicula  , piccol  ago  ) -. 
termine  botauico  per  designare  le 
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foglie  , o Iq  altre  parti  dei  vege- 
tabili , che  sono  allungate,  stese  e 
sottili  quali  aghi:  tali  sono  le  foglie 
di  certi  sparagi.  — Ditesi  pure  cri- 
stallo aciculare. 

ACIDEZZA  , Acidità  , Agrezza  , 
s.  f.  , acoi’j  acidìtas  • qualità 

delle  sostanze  fornite  di  agro  e mor- 
dente sapore*  — nel  linguaggio  dei 
patologi  umoristi  , particolare  alte- 
razione de’  fluidi  dell’  union  corpo, 
che  suppongono  intervenirvi  , e cui 
ascrivono  moltissime  infermità. 

ACIDI  dello  stomaco  , Agrezze  , 
s.  ni  pi.  acorcs;  luti  acidi,  che  pro- 
vengono da  disturbamenlo  nelle  fun- 
zioni del  ventricolo  , onde  i sughi 
gastrici  peccano  di  prineipj  acidi. 
V.  Pirosi. 

ACID1FAC1ENTE,  Acidificante, 
s.  tn.  e add.,  a ci  di  ficus  ^ che  ha 
proprietà  di  tramutare  in  acido.  Al- 
lorché non  si  conoscevan  se  non  che 
gli  acidi  che  contengono  ossigeno  , 
potevasi  benissimo  estimar  questo 
quale  principio  acidificante  generale 
della  natura.  I progressi  della  chi- 
mica non  vogliono  più  che  si  cre- 
da a un  principio  acidificante.  Al- 
lorché due  o piii  corpi  danno  ori- 
gine ad  un  acido  col  combinarsi 
assieme,  ciascuno  di  essi  concorre 
al  producimento  del  nuovo  corpo. 

AC1D1FER.O  , add.  ( acidum , aci- 
do. ferre  , portare )\  dicesi  di  so- 
stanza che  contiene  un  acido  qua- 
lunque. 

AC1DIFICABILE;  idoneo  a di- 
venir acido. 

ACIDIFICANTE.  V.  Acidifa- 

CIEM  E. 

ACIDIFICATO  , ridotto  acido. 
ACIDIFICAZIONE,  s.  f.  , acidi- 
ficati o ; tramutainento  di  un  corpo 
in  acido.  Risultamento  non  già.  co- 
me s’é  per  lo  addietro  creduto,  dei- 
fi  azione  particolare  di  un  corpo  , 
come  p.  e.  dell’ossigeno,  in  su  di 
un  altro;  ma  sì  dell’azione  reci- 
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proca  di  due  , tre  o quattro  corpi 
clic  Irovansi  in  contatto  } e la  cui 
cotnbmazione  produce  l’acido. 

AGI  IESI  A , , . . 

\ CU EZI A i Acusi,  Acisia,  Aci- 

zia,  s.  f. , acyisis  ( z , priv.,  zùw,  ge- 
nerare ) • sterilità. 

ACIDITA’.  V.  Acidezza. 

ACIDNO,  acid  nos  ; lo  stesso  che 
acicide.  V. 

ACIDO  , ossico  , s.  m.  , acidum 
(zzi; , punta);  corpo  risultante  dal- 
1’  unione  di  due  , tre  o quattro 
altri  , di  snpor  agro  , con  pro- 
prietà di  arrossare  la  tintura  d 
tornesole,  e torre  o tutte  o in  parte 
le  qualità  distintive  degli  alcali.  N ni 
tutti  gli  acidi  hanno  in  sè  tutte  e 
tre  queste  proprietà,  ma  tutti  ih' 
posseggono  almeno  uua,  e van  for 
niti  soprattutto  dell’  ultima.  --  Se 
condo  altri  acido  è quel  corpo  che 
può  combinarsi  ad  un  ossido  o ad 
una  base  salificabile  per  formare  un 
sale.  -■  Sono  gli  acidi  molti  in  novero, 
toccando  quasi  ai  cento,  e van  tutto 
dì  crescendo.  --  Supponevasi  antica 
mente  in  patologìa,  die  gli  umori 
racchiudessero  acidi  idonei  a dar 
origine  a malori.  In  questo  senso  la 
parola  acido  non  è più  adoperata. 
Acido,  vieti  usato  anche  qual  ad 
diettivo.  --  Acqua  acida,  liquor  aci- 
do . ere. 

AC1DULARE,  v.  a.;  remi- r aci- 
do culi’ aggiunta  di  piccola  quantità 
di  acido. 

ACIDULO,  add,  e s.  m ..addìi 
lus  ( acidum , acido);  che  è legg  er 
mente  acido.  — Acqua  minerale  ca 
pente  un  acido  in  istato  libero. 

AGI  FORME  ; così  SI  chiama  qu  il 
che  cristallizza/, ione  a forma  d’aghi 

AClNACIFORME  , add.,  arma 
dformis  ( acinaccs , sciabolai,  forma, 
forila),  che  ha  fornii  di  sciabola; 
espressione  adoperata  in  ispeziahta 
per  indicare  le  foghe  di  certi  ve 
gelabili. 
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ACIlNDINO,  add.,  acyndinus  («, 
priv.,  /.iv'Jwo:  , pericolo  ) ; sintomo 
indicante  esser  il  male  scevro  di  pe- 
ncolo. 

A CINESI  A , s.  f.  , arinesia , ( z, 
priv.  , ztv-M  , muovere  ) ; immobili- 
tà. — Intervallo  tra  la  diastole  e 
la  sistole  del  polso, 

ACI l\I FORME,  add.,  acini for- 
mis,  acinnsus  (admis,  grano  d’  uva)  ; 
epiteto  dato  alla  coroide  dagli  an- 
tichi anatomici  per  la  sua  rassomi- 
glianza con  un  grano  d’  uva  nera. 
VE  anclie  Uvea. 

ACINO  , admis  j i botanici  così 
chiamano  ogni  piccola  bacca  mol- 
lissima, piena  di  sugo,  trasparen- 
te , di  una  sola  camera  o cellula 
( uniloculare  ) , e racehiudente  più 
granelli  ossei’  tali  sono  quelle  della 
vite  e dei  ribes. 

ACINO  , s.  m.  , thymus  ad  nos  / 
spezie  di  timo  annuale  comune  ne’ 
campi,  e il  cui  odore  è meno  aro- 
matico di  quel  de’  giardini. 

AGI  PENSER.  V.  Colla  di  pesce- 

ACEI  , , 

AGL  IDE,  ( aegi.  s.  m..  achlys: 
AGL  IODE  , I 

achtyodes  ( zzo;  , nebbia  , tene- 
bre); oscuramento,  ottenabramento 
della  vista,  piodotto  da  ulcere  su- 
perficiale al  centro  della  cornea  tra- 
-pareiite  rimpetlo  alla  pupilla.  -■  Ul- 
cere o cicatrice  che  produce  que>to 
oscuramento. 

ACM  A.  V.  Acve 

ACM  AS  PICA,  Isotom  ; add.,  ac- 
mastica  ( zzvxp.i  , io  sono  nel  Al- 
gore delEetà);  febbre  che  dal  prin- 
cipio sino  al  fine  conserva  la  stessa 
violeri  za. 

ACME  , s m.  , acme  ( z v.y.r,  . vi- 
gore); massimo  grado  di  forza  della 
malattia.  --  Acme  ( c/.yh  , punta  ) ^ 
t libercoli' tti  clic  spuntano  sul  volto 
ai  giovani. 

ACMELLA,  s.  m.;  si  chiama  così 
al  Cedau  lo  s pilant  us  actncllaj  pianta 
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ritmale  delia  famiglia  delle  ra- 
ate,  c della  singenesia  poligamia 
»uale  , elio  cresce  nelle  vane  con- 
aile  dell  India  , ove  si  conosce 
nelle  eoi  nome  d’  abdeeia.  Il  sa 
ire  suo  è amaro  , caldo  e molto 
miniatile. 

ACNE,  V aro  ; s.  m.  , varus  ; In 
«rcolelto  infiammatoi  io  e duro  clic 
manifesta  al  volto. 
*ACNESTIDE,  a nies  lis;  s.  f.;  no 
ae  da  alcuni  dato  all’  ortica  ed  alla 
ui  Ila. 

ACOELIO.  V.  Ackmo. 

ACOEME  PRO  , acoeuietriirn  j s. 

.,  (-<-'-'3/;,  udito;  us-oo-j,  misura)- 
liisura  dei  gradi  dell’  udito. 
ACOLASlA,  acolasia,  s.  f. , (zza 
:tz j intemperanza);  intemperanza 
I mangiare,  nel  bere  e ne’ piaceri 
•nerei. 

ACOLASTO,  acolastus , s.  m.  e 
ld. , ( zxoAZ7Tw  intemperante,  la 
ivo)  - intemperante,  smodato,  la 
ivo. 

*ACOLIA,  acholiaj  s.  f.  (z  priv., 
,r‘  > !->' le  ) ; mancanza  o scarsezza 
bile. 

ACOLO,  s.  m. , jicolus j ( z,  priv., 
, ira  );  uomo  non  '.sdegnoso. 
ACOLOGIA,  Farmacologia,  s.  f., 
‘Otogia  (zzar,  rimedio,  ).o-/or,  di- 
orso ) ; cognizione  dei  mezzi  tera 
utici. 

ACOV1IA,  acomia , s.  f.,  (z  priv., 

, chioma  ) ; mancanza  di  ca- 

g1'; 

A CONDILO,  s.  m.  e add  .,  neon 
(lis  (z  priv.,  zaviìù/o:  , giuntura): 
rsona  le  cui  dita  delle  mani  son 
grosse  da  non  iscorgervi  i nodi 
le  giunture. 

AGONI  1 INA,  s.  f.  ; sostanza  al 
Ima  poco  conosciuta,  recentemente 
«verta  da  Brande s nel  sugo  della 
'dio  napello.  Hhigendie  ne  parla 
la  commenda  i ri  que’  casi  ni  cui 
suole  far  uso  dell’estratto  d’aco- 
o. 

Di /.io  y . 
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ACONIT  (),s.  in.,  atolli /tini jf  'e/.'j;  , 
citta  della  Bilmia,  ove  questa  pianta 
era  molto  comune  , secondo  Teo- 
f ras  lo  ) ; pianta  della  famiglia  delle 
ranoucolacee  e della  poliandria  In- 
gioia , composta  di  specie  general- 
mente molto  velenose  , Ira  le  (piali 
si  distingue  sopra  tutto  I’  aconito 
nap  Ilo j ( sloeikiano  volgare  ) aeo - 
ninna  napeilus  L , clie  cresce  nei 
monti  di  eptasi  tutta  I’  Europa.  Le 
sue  foglie  , e specialmente  la  sua 
radice,  hanno  acredine  estrema.  Ap- 
plicale sulla  pelle  la  fanno  arros- 
sare, e adoprano  come  le  sostanze 
epi'pastiche.  — Internamente  am- 
ministrate ad  alta  dose  sono  pel- 
l’uomo  e per  gli  animali  un  potente 
tossico  narcotico  aere.  — E rimedio 
utile  nei  reumatismi  cronici  , nella 
sifilide,  nelle  lente  fiogosi  membra- 
nose e vascolari,  nelle  nielliti  cro- 
niche , nelle  tisichezze  tubercolo- 
se, ecc.  — La  maggior  parte  delle 
altre  specie  , quali  1’  aconituni  an- 
thora , aulora,  macie,  aconito  salu- 
tifero, Yaeonituni  cammaruni } aconito 
cappudamonaco,  a fiori  grandi,  ro- 
strato ; I aeonitum  licoctonum,  aco- 
nito licoctono,  erba  della  volpe,  erba 
luparia,  strozza  lupo,  ecc.,  fruiscono 
delle  stesse  proprietà,  ed  oprano  co- 
me il  napello,  attutendo  e spegnendo 
ni  certo  quii  modo  il  principio  vi- 
tale , con  uzione  specifica  e di  ele- 
zione sul  sistema  nerveo  cerebrale. 

ACONITO,  antera 

— a fiori  grandi 

— capp.idamouaco 

— licoctono 

— maclo 

— napello 

— - rostrato 

— ■ salutifero 

— stoeikiuno 

— volgare 

ACON  LTCO,  acnnlicus  (zxovnav, 

dardo);  rimedio  idoneo  a sanar  le 
ferite  delle  freccie. 


V.  Aconito. 
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ACOEE,  l . 

ACORI  DE,  S s*  f->  acnPls  (x  ’ 
priv.,  *o;ro.-,  stanchezza  );  pietra  pre- 
ziosa trasparente  qual  vetro  con 
macule  color  d’  oro  clic  pretende- 
vasi  sanasse  dalla  stanchezza. 

ACORO  , add.  , acopns  ; mezzo 
valevole  a diminuir  la  fatica.  --  Li- 
nimento adoprato  a questo  line.  -• 
s.  in.  , persona  che  intrepida  sop- 
porta qualunque  operazione. 

AGOPUNTURA.  V.  Agopuntura. 

AGORE.  V.  Aciiora. 

ACORIA,  s.  f.,  c ivo  ri  a ( «,  priv. . 
v.'jpir.i } io  sazio);  fame  insaziabile; 
lame  lupina. 

* A CORICO  • secondo  alcuni,  ag- 
giunto di  ulcera  al  capo. 

AC(  )RI  STO,  A elio  risto,  add.,  delio- 
risi  us  ( ,J- , priv.,  separare); 

sintomi,  accidenti,  o segni  concomi- 
tanti; cioè  che  sempre  accompagna 
n i la  disposizione  o naturale  o pre- 
ternaturale di  qualche  corpo. 

* AGO  LIMOSO,  acormosus  j s.  m. 
add.  ( « , priv.  , v.'jpy.o;  , tronco  ) : 
privo  di  tronco  , o di  legamento. 

ACORO  adulterino.  V.  Acoro 
falso. 

— • calamo.  V.  C «lamo  aromatico. 

— falso  , adulterino  , acoro  pa- 
lustre , s.  m.  ; Iride  palustre  , Iris 
pseudoaeorus  L. , i cui  grani  tor- 
refatti sono  stati  vantati  siccome  uno 
dei  succedanei  indigeni  del  calìe. 

— palustre.  V.  Acoro  falso. 

— vero.  V.  Calamo  aromatico. 

ACOSMIA  s.  f.  , a cosmi a ( « 

»-priv.  , z'j-Tyo: , ordine  ) ; irregolarità 
nei  giorni  critici.  V.  anche  Alope 
cia,  Calvizie. 

ACOSMIO  , acostnìusj  add.,  ag 
giunto  de’ giorni  critici  delle  febbri. 

ACOSMO  , acosmus  ( a , priv.  , 
■/.'j'ìtj.rji , ornamento);  persona  priva 
d’ornamento  alt’ esserle  caduti  tutti 
i capelli. 

ACOTILEDONE,  add.  es.  tri., «co 
tyledones,  acoiyle.doneus , ( z,  priv., 
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xoru/rj'ìwv,  cotiledono);  si  dice  dell’em- 
brione quando  è privo  di  cotiledoni, 
ciò  che  è molto  raro  (la  cicuta  ne 
dà  esempio);  piìi  specialmente  dei 
vegetali  elio  non  hanno  vero  embrio- 
ne , e per  conseguenza  nemmeno- 
cotiledoni.  --  Questa  sezione  del 
regno  vegetabile  corrisponde  esatta- 
mente alla  crittogomia  di  Linneo  , 
ed  all’  agamia  di  Necker  e di  Ri- 
chard. li  nome  di  quest’ordine  ha 
molto  varialo,  giusta  il  carattere  pi- 
gliato a base  nello  stabilirlo.  11  per- 
chè Jussieu j dando  mente  all’assenza 
de’  cotiledoni  , ha  chiamato  i vege- 
tabili, che  ne  sono  privi,  ac  olile  do  ni. 
Rich.irdj  fermato  avendo  la  divisione 
dei  vegetabili  sulla  presenza  od  as- 
senza della  radichetta,  lor  diede  il 
nome  di  arhizi.  Uecandolle  infine  h 
chiama  vegetabili  cellulari , perchè 
sono  sprovvisti  di  vasi  e composti 
non  piti  die  di  tessuto  cellulare. 

ACOTILEDONIA  , s.  f.  , aco- 
lyledonia  ( z , priv.  , ssqtvÌvjowv  , 
cotiledono  ) ; nume  della  prima 
classe  del  sistema  vegetabile  di  Jus- 
sieu. 

ACQUA,  s.  f.,  aqua  (vflwo);  os- 
sido d’ idrogeno,  protossido  dJ  idro- 
geno, ossido  idrico;  liquido  traspa- 
rente, senza  colore.,  senza  odore, 
senza  sapore  , elastico  , poco  com- 
pressibile , fruente  della  proprietà 
di  trasmettere  i suoni  e di  bagnare 
quasi  tutti  i corpi  , e composto  di 
88,91  d’ossigeno,  e di  11,09  d’i- 
drogeno. Il  freddo  lo  fa  solido;  il 
calore  rullicelo  in  vapori. 

— acido-carbonica  / y ^ ^ 

— acidula  con  aria  fissa' 
do  e.u  bonieo  liquido. 

— acidula  marziale  ) 

' • ac* 

— acid  ula  con  ossido  di  ferro  S ’ 

I qua  con  sopraccarhonato  di  ferro. 

* — acreala;  acqua  contenente  di- 
sciolta aria  ; lina  delle  qualità  es- 
senziali delRacqua  potabile.  — Au- 
licamente acqua  acidula. 
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ACQUA  nlessifarmaca  semplice  ; 
v qua  alexi farinacei  simplex  j ac<pn 
comune  infusevi  foglie  di  angelica,  e 
sommità 'di  assenzio  marittimo,  indi 
stillata.  È leggici  mente  aromatica. 

— alessifirmaca  spiritosa:  alcoole 
a 18  gradi  infusevi  foglie  di  ange- 
lica , e sommità  di  assenzio  marit- 
timo, che  poi  si  stilla.  Nervina;  su- 
dorifera. 

— nlessifarmaca  spiritosa  con  ace- 
to ; è l’antecedente  composizione  ag- 
giuntovi aceto. 

— alluminosa  del  Falloppio  , a- 
•qua  aluminosa  Faloppiij  acqua  boi 
îita  con  allume,  e sublimato  coro 
sivo  detergente  delle  ulceri. 

— ■ amara  , aqua  amara  acqua 
in  cui  è di«ciolto  protosolfato  di 
magnesia,  carbonato  di  ammoniaca 

O 1 

«d  acido  solforico  : adoprasi  nelle 
(febbri  intermittenti. 

• — angelica  , aqua  angelica  y li- 
quore solutivo  risultante  dalla  di- 
gestione e bollitura  in  acqua  co- 
llimile di  sena  , cremor  tartaro  . 
•sandali  citrini,  manna  scelta  e sugo 
di  limone. 

— anhaltina,  spirilo  anlialtino,  ac- 
qua d’Anhaìt,  aqua  anhaltina  ; si  ot- 
teneva col  far  digerire  in  alcoole  , 
sa  bagno  maria  terebentina,  legno 
saloe  , cannella,  zenzero,  garofani, 
.zafferano,  bacche  di  lauro,  ecc. , mo- 
sco, e poi  messo  il  tutto  a stillare. 
^Liquore  molto  incitante  , nervino  , 
torà  fuori  d’uso. 

— anodina.  V.  Spirito  di  sale 
lammoniaco  con  lavendula. 

— anticalcolosa  del  Quercetano; 
liquore  avuto  dallo  stillare  a bagno 
di  rena  la  miscela  de’  sughi  di  por- 
ro , di  rafano,  di  cipolla,  di  parie- 
tana  e di  cedro. 

— autierpetica  de!  cardinale  di 
Luynes;  è acqua  rosa  discioltovi  su- 
blimato corrosivo,  biacca,  solfato  di 
allumina  , chiaro  di  uovo  : vale  a 
bagnar  le  erpeti. 
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— antipestilenziale  delta  della  sca- 
la ; liquore  risultante  dallo  stillare 
alcoole  con  erbe  fresche  di  Cola- 
mento , isopo  , menta  , lavendula  , 
scorze  d’  arancia  e di  limoni  , can- 
nella, garofani,  aggiuntovi  poi  can- 
fora e qualche  olio  essenziale  : da- 
togli anche  il  color  rosso  colla  coc- 
ciniglia e un  [io’  d’  allume  di  rocca. 

— antipsorica  ; decotto  eli  foglie 
di  tabacco  , disciohovi  soltocarbo- 
nato  di  soda. 

— antipulrida  di  Belfort  : limo- 
nata preparata  coll7  acido  solforico, 

— antiscorbutica  del  Sydenham, 
spirito  di  coclearia  composto}  liquo- 
re provegnente  dallo  stillare  con 
acqua  e birra  l’erba  coclearia,  sal- 
via , menta  , corteccia  d’  arancia  e 
noci  moscate. 

— antiscorbutica  officinale;  pro- 
dotto dello  stillare  a bagno  maria, 
acetosa,  agrimonia,  beccabunga,  che- 
lidonia minore  , cicoria  , coclearia  , 
fumaria  , trifoglio  , veronica. 

— antistorica  del  Quercetano;  vin 
bianco  stillato  con  castoro,  noci  mo- 
scate, cannella  del  Ccylan  , salvia, 
camerino,  matricaria.  Opera  sull’u- 
tero. 

— antistorica  di  Lemont.  V.  Es- 
sevza  antistorica  di  Lemont. 

— antistorica  fetida,  aqua  hyste- 
rira  foeticla  : acqua  comune  cd  al- 
coole stillalo  con  assafetida,  galba- 
no  , opoponace  , mirra  , castoro  , 
ligustro,  galanga  , peonia,  dittamo 
bianco  , zecloaria  , matricaria  , me- 
lissa , menta,  ruta.  Fruisce  la  pro- 
prietà della  antistorica  del  Querce- 
ta no. 

— apoplelica  di  Langio  , aqua 
apopletica  Langiij  risulta  dal  [ione 
a digerire  in  acqua  di  bettonica  , 
fiori  di  tiglio  e salvia  per  poi  stil- 
larvi insieme  erba  nristoioclua  , ca- 
lamo aromatico,  iride  firentina,  ivar- 
tctica,  maggiorana,  camerino,  pri- 
mavera, semi  di  finocchio,  peonia, 
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pastinaca  , legno  aloe  , gomma  di 
ginepro  , mirra,  opoponace,  sa 
papeno,  garofani,  cubebe.  noci  mo- 
scate , cardamomo,  cannella,  pepe 
lungo.  Veniva  amministrata  nell’a- 
poplessia detta  pi t li i tosa  , nelle  pa 
calisi  e negli  altri  morbi  nervosi  , 
che  si  credevan  prodotti  da  cagion 
fredda. 

ACQUA  apopletica  de’poveri .aqua 
apopletica  pauperum  j si  otteneva 
stillando  in  vin  bianco  e spirito  di 
vino  anisato  fiori  di  giglio  , pri- 
mavera, lavendttla,  timo,  zedo-uin, 
inaeis  , garofano  , cardamomo  mi- 
nore e cannella.  Talvolta  vi  si  ag 
giugneva  anche  mosco  ed  ambra. 
Tenevasi  per  un  de’ migliori  nervini 
e cefalici. 

— ardente  : vale  alcoole. 

— aromatica;  lassi  stillando  can- 
nella, scorza  di  limoni,  semi  di  an- 
gelica, macis  con  spirito  di  vino  ed 
acqua  , addolcendola  da  poi  con 
zuccbei  o. 

— aromatica  composta  con  acido 
acetico.  Y.  Acqua  vulneraria,  o stit- 
tica  clementina. 

— aromatica  d'arancia, 

— • — di  cedro  , 

— - — di  limone  , 

aromatica  auranlii j atri  , limoni x ; 
acqua  stillata  colle  scorze  recenti  di 
arancia,  di  cedro  o di  limone:  leg- 
giermente eccitante  , antispasmo- 
dica. 

— artritica,  arpia  arlhrilica  • si 
infonde  in  alcoole  peonia  , cipero  , 
iride,  piretro,  beitonica,  ivartelica, 
lavendula  , maggiorana  , paleggio  , 
salvia,  ramerino,  spiga,  lavendula, 
sticados  , camomilla  romana  , sam- 
buco, verbasco,  garofani,  cannella, 
cardamomo,  cubebe,  noce  moscata, 
bacche  di  ginepro  , lombrici  terre 
stri  , e dopo  otto  di  di  digestione 
si  stilla.  Dicevasi  di  virtù  delle  acque 
iipoplelicbe  : esternamente  s’  adope- 
rava qual  linimento  nelle  parti  pa 
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tali  lidie , deboli,  o vessate  da’ do- 
lori artritici. 

AQllARZEXTE,  acqua  ardente, 
vini  spiri! us  j a'cool  rettificato. 

ACQUA  ASMATICA,  arpia  asth • 
malica}  facevasi  ponendo  a digerire 
in  vili  del  Reno  rad  ce  d entila,  iride, 
brionia,  calamo  aromatico,  regolizia, 
prezzemolo,  calaminta,  capilvenere, 
isopo,  marrubio,  seabiosa,  tossilag- 
gine, veronica,  semi  di  finocchio,  di 
amgella,  d’ ortica,  i tre  fiori  cordiali, 
fichi  secchi  pingui,  giuggiole,  aggiu- 
gnendo  da  poi  alcoole  anisato,  at  ipia 
<IJ  isopo , ili  marrubio,  di  seabiosa, 
di  veronica.  Era  mollo  commendata 
nell’asma  e nelle  altre  affezioni  pol- 
monari credute  venir  dall’  acre  pi- 
tuita e da  ostruzioni  per  atonia  de’ 
solidi. 

— aurata  di  coclearia.  V.  Spi- 
rito di  coclearia. 

— benedetta  , aqua  benedirla  j 
dissoluzione  di  sei  grani  di  tartaro 
emetico  in  due  bicchieri  d’  acqua  , 
che  si  fa  prendere  in  due  volle  , 
coll’  intervallo  di  mezz’  ora  , a cui 
è pigliato  dalla  coliea  de’  pittori. 

— beuedelta  di  Ridando;  disso- 
luzione di  idrosolfato  di  antimonio 
semi  vitreo  nell'acqua  di  lamponi  e 
di  cannella  spiritosa.  Possiede  la 
virtù  de’  preparati  antimoniali. 

— benedetta  del  Mynsict.  V.  Ser- 
pillo. 

— bianca  ; acqua  preparata  con 
crusca  e con  farina  d’  orzo  , e che 
si  dà  a bevere  ai  cavalli  o malati, 
o riscaldati.  --  E anche  sinonimo 
d’  acqua  vegetommerale 

— canforata,  arpia  camphorala; 
acqua  impregnata  artdizialmente  di 
canfora. 

— carmelitana.  V.  Acqua  dei  Car- 
melitani. 

— carminativa  comune  ; risulta 
dallo  stillare  fiori  di  camomilla  , 
scorza  dì  arancia  e di  limoni  , as- 
senzio , menta,  paleggio,  origano, 


semi  di  coriandoli,  di  carvi,  di  fi- 
nocchio  , di  anici  ed  aneto. 

ACQUA  carminativa  regia;  non  si 
fa  clic  agguiguere  alla  precedenti 
spinto  aromatico  e zucchero,  dan- 
dole colla  cocciniglia  il  ro'or  rosso. 

— cefalica  dell’  imperadore;  ac- 
qua che  si  fa  colle  cime  di  maggio- 
rana , melissa  , origano  , fiori  di 
ramerino  , lavendula  , gigho,  rose 
rosse  , noci  moscate  , cardamomo  , 
coliche  , grani  di  paradiso  , macis, 
il  tutto  digerito  nello  spirilo  ih  vino 
stillato:  la  dicevano  eccellente  rime- 
dio nervino  e cefalico. 

— celeste,  aqua  coclestisj  liquore 
di  colore  azzurro , che  si  ottiene 
decomponendo  la  soluzione  acquosa 
di  deutosolfato  di  rame  colf  am 
monoica,  aggiuntavi  ih  questa  quan- 
to basta  a sciogliere  il  precipitato 
bianco  azzurrognolo  che  vi  si  for 
ma.  V.  Murivto  d’ammoniaca  con 
ossido  di  rame. 

— comune  stillata.  Y.  Acqua  di 
stillata. 

— con  acido  solforico  e zucche- 
irò.  V.  Limonea  minerale. 

— con  carbonato  acidulo  di  po- 
tassa. V.  Acqua  alcalina  gazosa. 

— con  pmtobicarbonato  di  po- 
tassio} è la  stessa  cosa  che  la  pre- 
acedenle. 

— con  sopracarhonato  di  ferro, 
.acqua  acidula  con  ossido  Ji  ferro, 
sacqua  di  aria  fissa  marziale,  carbo 
malo  acidulo  ili  ferro  liquido,  proto- 
Ibicarbonalo  di  ferro  , aqua  super- 
icarbonatis  Jerri acqua  che  si  ottie 
me  facendo  passare  una  corrente  di 
;gas  acido  carbonico  in  conveniente 
apparecchio  attraverso  acqua  distil- 
lata in  cui  sia  recente  e pura  li 
nialura  di  ferro.  Vieti  riguardata 
qual  risolvente  e disseccante  , e di 
particolare  azione  sul  sistema  arte- 
rioso. 

— contro  la  rogna.  V.  Acqua 
antipsorica. 
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contro  la  vertigine,  aqua  rou- 
ira eertiginem  ; si  otteneva  stillando 
con  vili  ili  Reno  acqua  di  cerase  nere 
e ili  giglio,  indici  di  calamo  aioma- 
iico,  ili  peonia,  ili  scorzonera,  di  fo* 
glie  di  belloniea,  ramerino,  salvia, 
lavendula,  ecc.  Eslimavasi  di  virtù 
pari  all’  acqua  apoplelica. 

coobata  di  lauro  ceraso.  V. 

Lauro  ceraso. 

— cordiale  temperata  di  Sasso- 
nia, aqua  cordiali s temperata j acqua 
ritratta  dallo  stillare  melissa,  e rose 
eoo  vino  bianco  , aggiuntavi  altra 
acqua  stillata  ili  ramerino,  scordio, 
dittamo,  viole,  ninfea,  scorza  di  ce- 
dro, cannella,  aloe,  garofani,  noci 
moscate  , macis.  Eccitante. 

cosmetica  con  benzoe.  V.  Lat- 
te verginale. 

cupri  ammoniati  degl’inglesi, 

aqua  cupri  ammoniati.  V.  Acqua 
zaffirina. 

— ila  partire.  V.  Acqua  forte. 

degli  idropici  ; nome  volgare 

della  sierosità,  che  si  accumula  nelle 
membrane  sierose,  nelle  cisti  e nel 
tessuto  cellulare  degli  individui  af- 
fetti d’  idropisia. 

dei  Carmelitani,  acqua  di  me- 
lissa composta,  acqua  di  melissa  ma- 
gistrale , alcoolato  di  melissa  com- 
posito, spirito  ilei  Carmelitani; miscu- 
glio di  alcoolati  di  melissa  , di  ra- 
merino, di  timo,  di  cannella,  di  noce 
moscata,  d’ anici  verdi,  di  scorza  di 
cedro,  di  maggiorana,  d’isopo,  di 
salvia,  d1  angelica,  di  eoiiandro,  di 
cariofoli. 

del  carcerato  di  Roma.  V.  Ac- 
qua vulneraria  stittico-clementina. 

della  regina  spiritosa.  Y.  Ra- 
merino. 

della  regina  di  Ungheria  com- 
posta } poco  diversifica  dall’  acqua 
vulneraria  vinosa. 

. della  vestale  ; risultato  dello 

stillare  semi  di  dauco  , olio  di  ce- 
dro , ed  ambra  cori  alcoolc. 
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ACQUA  delle  paludi , dei  laghi  e 
degli  stagni  ; ammasso  di  acque  di 
pioggia,  di  sorgente  e di  fiume,  la 
cui  tinta  brima  e I aspetto  tnucilaggi- 
nnso,  che  comunemente  appresenta- 
no,  dipende  dagli  avanzi  di  corpi  or- 
ganici, di  cui  vanno  cariche  e che  col 
loro  decomporsi  ne  le  alterano. 

— delle  virtù,  aqua  vìrtutum • si 
ottiene  stillando  melissa,  salvia,  I: 
vendilo» , giglio,  garofani,  cannella, 
grani  di  paradiso  , galanga  , rnacis 
con  vino  ili  Spagna  generoso.  Di- 
cevasi  di  egregia  virtù  riscaldante, 
disouziente,  diaforetica,  nervina,  ce- 
falica , stomachica  , uterina  , ecc. 

— del  Premier;  è il  balsamo  del 
Fioravanti  mistovi  essenza  vulnera- 
ria. Per  uso  esterno  nelle  contusioni 
e nelle  doglie  reumatiche. 

dentifricia;  miscuglio  d’acqua- 
vite a 3 i gradi,  sotto  carbonato  di  po- 
tassa c tintura  di  garofani  e cannella, 
depurata.  V.  Ac.^uv  distillata. 


di  alcali  caustico.  / 

£ 


V.  Potassa 


. di  alcali  puro 

liquida. 

di  Àlibour  ^ acqua  che  tiene 

in  sè  disciolto  e stemperato  solfato 
di  rame,  solfato  di  zinco,  zafferano 
e canfora.  Vien  usata  nelle  contu- 
sioni, ed  anche  quale  detergente  le 
piaghe  e qual  collirio  nelle  ottaimie 
croniche. 

d’allume,  at/ua  aiutai  nis  j 

acqua  che  ritiene  in  sè  disciolto  mag- 
giore o minore  quantità  d’allume. 

di  ammoniaca  acelata.  V.  Ace- 
tato d’  ammoniaca. 

ili  ammoniaca 

caustica 

di  ammoniaca 

pura. 

di  Anhalt.  V.  Acqua  anhaltina. 

di  angelica  purgativa  , acqua 

lassativa  firentina^  aqua  lassativa ; 


V.  Ammoniaca 
liquida. 


ac 


qua 


comune  con  eremor  di  tar 
succo  di  limone  . 
schiarata  con  chiaro  d’  uovo. 


taro  , manna  e 
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d’  archibngiate  ; antico  nome 

dell’  acqua  vulneraria  spiritosa  , o 
traumatica. 

d’archibugiate  bianca.  V.  Ac- 
qua vulneraria  bianca. 

di  aria  fìssa  marziale.  V.  Ac- 
qua con  sopracarbonato  di  ferro. 

di  assenzio  composta;  si  ha  di- 
stillando foglie  secche  d’assenzio,  car- 
damomo minore,  semi  (li  coriandolo 
con  alcoole  rettificalo.  Eccitante  sto- 
machica. 

di  bacche  di  ginepro, aqua  bac- 
canali j unì  peri.  V.  Bacche  di  ginepro. 

di  barite.  V.  Barite. 

di  Barnaval.  V.  Linimento  an- 
tiparalitico. 

di  Bellost;  composto  di  parti 

eguali  di  acido  idroclorico  di  com- 
mercio, d’acquavite  e di  zafferano, 
che  lasciatisi  assieme  in  digestione  per 
alcun  tempo,  aggiungendovi  poi  pic- 
cola porzione  d’  acqua  comune  : si 
adoperava  anticamente  per  uso  c- 
sterno  quale  risolutivo  , in  oggi  è 
rado  che  venga  prescritta  — An- 
che soluzione  acquosa  di  nitrato  di 
mercurio  raccomandata  da  Bellost 
nella  carie  delle  ossa. 

di  botola  artificiale,  acqua  he- 

tulae  artificialisj  risultato  del  porre 
a fermentare  assieme  zucchero  puro 
sciolto  io  un  po’  d’  acqua  , vili  di 
Francia,  sugo  ili  pomi  e di  cedro, 
essenza  di  birra. 

__  di  calce  , di  calcina  , aqua 
calcis  j soluzione  ù’  ossido  di  calce 
nell’acqua:,  l’acqua  di  calce  satura 
contiene  una  pai  te  d’ossido  in  \uo 
a 45o  di  liquido. 

di  calce  carbonata  acidula  , 

acqua  d’  ossicarbonato  ossidulo  di 
calce  , protobicarhonato  di  calcio 
liquido,  aqua  supercarbonatis  cal- 
cis j miscelia  di  due  parti  d’acqua 
comune,  ed  una  di  acqua  di  calce 
pura  impregnata  ili  gas  acido  car- 
bonico lincile,  di  lattiginosa  ch’era 
in  prima  , sia  divenuta  alfatto  lini- 
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litla  : auticaleolosa  , leggiermente 
Eccitante. 

ACQUA  di  calce  di  scaglie  d’ostri- 
che. Invece  di  calce  s’adopratio  con- 
chiglie calcinate  in  un  crogiuolo } 
Forse  è calce  più  pura  di  quella  di 
monte. 

di  calce  seconda;  l’ acqua  ri- 
passata su  quella  calce  che  servì  a 
far  la  pritn’  acqua. 

di  calcina.  V.  Acqua  di  calce. 

di  cannella  lattiginosa,  ai/un 

viriamomi  Laclca  j cannella  stillata 
coll  acqua  pura. 

di  cannella  spiritosa.  V.  Ai.- 

coolato  di  cannella. 

— di  castoro:,  risultato  dello  stil- 
lare castoro  e foglie  di  ruta  con 
acqua  ed  alcoole. 

di  catrame,  acqua  di  teda,  aqua 

•jiceae  j liquore  preparato  facendo 
digerire  per  molti  dì  catrame  puro 
nell’  acqua  comune  : diuretica  , le 
viene  attribuito  molta  virtù  nella 
isichezza. 

di  ciliegie  nere,  aqua  ceraso- 

~um  j prodotto  dello  stillare  le  ce- 
rase ammaccate  in  un  co’nocciuoli 
n acqua  comune.  Ha  le  stesse  qua- 
ità,  ma  in  modo  più  debole,  dei- 

acqua  di  mandorle  amare  pel  la 
oiccola  porzione  d’acido  idrocianico 
che  contiene.  Alcuni  la  inscrivono 
ra’  narcotici. 

— di  clorato  o cloruro  di  potassa: 
acqua  in  cui  siavi  disciolto  il  cloruro 
ili  potassa  , e la  quale  si  adopera 
a levar  dalle  biancherie  le  macchie 
Ili  vino  e di  frutta. 

— di  colonia  ; alcoole  di  grato 
odore  che  oltiensi  stillando  con  a- 
quarzente  buon  numero  di  piante 
aromatiche. 

— . di  colonia  estemporanea  ; al- 
eooIc  aggiuntovi  olio  di  camerino  . 
arancia  e lavendola. 

— di  composizione  ; acqua  che 
iù  parte  integrante  della  composi - 
r.ioue  di  molti  soltih. 
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— - di  cranio  umano;  nome  dato 
anticamente  all’ acqua  che  s’ era  stil- 
lata sopra  alcuni  pezzi  di  cranio 
umano  , ed  a cui  venivano  gratui- 
tamente attribuite  proprietà  medi- 
cinali in  certe  infermità  , massime 
de’  bambini. 

— ili  cristallizzazione;  acqua  com- 
binala colle  molecole  integranti  di 
un  sale,  ed  alla  quale  quest’ ultimo 
dee  (piasi  sempre  la  facoltà  ili  for- 
ni ire  cristalli  trasparenti. 

— di  Daniel;  miscuglio  d’alcoo- 
lati  di  salvia,  di  menta,  di  cameri- 
no, di  timo  e di  melissa  composta. 
Grandi  virtù  si  sono  attribuite  a 
quest’  acqua  e venne  anche  data 
qual  panacea;  ma  essa  riducesi  poi 
ad  aver  quella  sola  dell’  acqua  di 
melissa . 

— di  embrioni.  V.  Balsamo  d'em- 
brioni. 

— di  Falconer.  V.  Acqua  eoa 
carbonato  acidulo  di  potassa. 

— di  fegato  e di  polmoni  di  cer- 
vo ; acqua  stillata  sovra  porzion  di 
legalo  e di  polmone  di  cervo  , di 
cui  si  faceva  anticamente  uso  in 
medicina. 

— di  {jaune:  V.  Acqua  fluviale. 

— di  foute.  V.  Acqua  di  sor- 
gente. 

— - di  globetti  di  marte;  liquore 
eccitante  risolutivo  che  si  ha  im- 
mergendo i globetti  di  marte  nel- 
l’acquavite, die  discioglie  il  t art  ra- 
to di  potassa  e di  ferro  di  cui  con- 
stano. 

— ili  Goulard  sinonimo  il’  ac- 
qua vegeto-minerale. 

— di  latte;  siero  di  latte. 

— di  Invenduta  composta;  si  ot- 
tiene stillando  fiori  di  Invenduta,  di 
camerino  , di  arancio  con  ispirilo 
ili  vino  ed  acqua:  eccitante  nervina. 

— ■ di  liscivia  caustica.  V.  Potassa 
liquida. 

— di  lilargirio  acctata.  V.  Ack- 
i ato  di  piombo  iiquiilo. 


4o  ACQ 

ACQUA  «li  luce.  V.  Ammoniaca 

succinata. 

— «li  madama  La  Vrillie'r;  alcoo- 
lato  denlili'icio , che  'i  prepara  sili 
landò  alcool  con  rose  rosse  , can- 
nella , garofani , cubebe  e cardamo- 
mo minore. 

— di  magnanimità  ; alcoole  ca 
rico  di  acido  formico  con  zedoa- 
ria  , cannella  , garofano  , cubebe  , 
e cardamomo  minore. 

— di  mare.  V.  Ai  qua  marina. 

— di  melissa  composta.  \ .Acqua 
de’  Carmelitani. 

— di  miele  (l'Inghilterra*  liquore 
aromatico  che  si  ottiene  stillando  al 
coole  con  miele  bianco  , coriandn  , 
vaniglia,  scorza  di  cedro,  garofano 
lienzoe,  storace,  aggiuntivi  alcoolati 
di  rose  e di  lior  d’  arancio. 

— di  mille  fiori;  prodotto  dello 
stillare  urina  ed  escrementi  di  vacca, 
allorché  fioriscono  le  piante  dell’erbe 
di  cui  quest’  animale  si  mitre. 

— di  muschio.  V.  Soluzione  ac 
quosa  di  muschio. 

— di  nitro  ; nome  dato  da  Ba- 
cillo V (dentino  all’  acido  nitrico. 

— di  noci  verdi  , aqua  nudimi 
viridiuni  : distillazione  di  fiori  del 
noce  comune  in  acqua  di  fonte:  di 
tenuissima  azione  diaforetica. 

— di  orzo  , aqua  hordci ; acqua 
in  cui  sia  fatto  bollire  orzo  mon- 
dato. E raddolcente  e un  po’  nu- 
triente a un  tempo,  contenendo  dei- 
fi  amido. 

— di  ossicarbonato  ossidalo  di 
calce.  V.  Acqua  di  calce  carbonata 
acidula. 

— di  ossicarbonato  ossidulo  di 
ferro.  V.  Acqua  con  sopracarbonato 
di  ferro. 

— di  ossicarbonato  ossidalo  di 
potassa;  è lo  stesso  che  acqua  con  so 
pracarbonalo  di  potassa. 

— di  pece.  V.  Acqua  ragia. 

— di  pioggia.  \.  Acqua  pluviale. 

— di  potassa  carbonata  acidula; 
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è lo  stesso  clic  acqua  con  carbonato 
acidulo  di  potassa. 

— di  pozzo  ; non  differisce  da 
quella  delle  sorgenti,  se  non  in  quan- 
to die  essendo  stagnante  trae  dal 
suolo  maggiori  particelle  estranee. 

— di  Ra bel,  alcool  eterizzato  con 
acido  solforico  , acqua  rnbelliana  ; 
miscuglio  fatto  a freddo  di  tre  parti 
d’  alcool  reti  ficaio  e di  una  part  e 
d’  acido  solforico  a Go  gradi.  E 
fi  acido  solforico  alcoolizzato.  Se 
ne  fa  uso  quale  astringente. 

— di  rafano  composta  } aqua  ra- 
pitimi composita •,  si  ritrae  dallo  stil- 
lale alcoole  a ?.o  gradi  ed  acqua 
comune  con  radici  di  rafano  rusti- 
cano, corteccia  di  arancia,  foglie  di 
coclearia,  e noce  moscata.  Antiscor- 
butica. 

— di  saturno.  V.  Aceto  di  sa- 
turno. 

— di  serpillo  composta.  V.  Ser- 
eillo. 

— di  smeraldi  : colatura  con  spre- 
mitura di  foglie  recenti  di  angelica, 
assenzio  , lauro,  ruta,  salvia,  timo, 
menta,  prezzemolo,  rannerino,  spinto 
di  Invenduta  , e spirito  di  ra  meri- 
no : s’  adopra  come  fi  acqua  vulne- 
raria di  cui  lia  le  virtù  , e dal  co- 
lor suo  verde  le  venne  il  nome 
d’  acqua  di  smeraldi. 

— di  soda.  V.  Acqua  mefitica 
alcalina. 

— di  soda  carbonata  acidula.  Ve- 
di Acqua  mefitica  alcalina. 

— di  sopraeai  boriato  di  potassa. 
V.  Acqua  con  carbonato  acidulo  di 
potassa. 

— di  sopracarbonato  di  soda. 
V.  Acqua  mefitica  alcalina. 

— di  soprSossido  muriatico.  V. 
Clorico  ( acido  ). 

— di  sorgente  ; prodotta  dall’  ac- 
qua di  pioggia,  che,  feltrata  inserì  - 
sibilmcnte  nel  suolo  si  raccoglie  alla 
superficie  dei  tratti  a lei  impe- 
netrabili , e scaturisce  fuori  : cape 
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in  sé  materie  diverse  , delle  quali 
potè  impregnarsi  nell' attraversare  i 
vari  terreni. 

ACQUA  di  sperma  di  rane;  acqua 
che  si  ricava  dallo  stillare  lo  sperma 
di  rane.  — Volevasi  che  quest’acqua 
fosse  rinfrescante,  e di  valore  a net- 
tar il  viso  e conservar  fresca  la  car 
nagione. 

---  distillata,  acqua  comune  di- 
stillata, acqua  depurata,  aqua  di- 
stillata; acqua  fatta  soggiacere  alla 
distillazione,  onde  spogliarla  dell’  a- 
ria  , e di  tutte  le  sostanze  estranee 
che  potrebbe  contenere.  — Idrolato. 

— distillata  spiritosa.  V.  Alcoo 
LATO. 

— di  teda.  V.  Acqua  di  catrame. 

---  di  testa  di  cervo , aqua  ca 

pitis  cervi  ^ nome  anticamente  dato 
al  pruno  prodotto  della  distillazione 
del  corno  di  cervo.  Pare  contenga, 
oltre  ad  una  materia  animale  pu- 
trescibile, anche  piccola  porzione  di 
acetato  di  ammoniaca. 

— - di  Theden,  acqua  vulneraria 
thedeniana,  mistura  vulneraria  acida, 
aqua  Tliedcnii  ; liquore  risultante 
dalla  miscela  di  aceto,  alcool,  acido 
solforico  allungato,  e zucchero.  An 
tiputnda,  ed  esternamente  detergen- 
te, astringente. 

— di  tiglio  spiritosa  ; acqua  fab- 
bricata con  sommità  di  tiglio  , ac- 
qua, alcool  a 36  gr.  Diaforetica. 

---  di  Trevezij  tre  libbre  d’acqua 
con  un’  oncia  di  sai  di  sedhtz  , e 
mezzo  grano  di  tartaro  emetico. 
Purgativa. 

— di  tutto  cedro.  V.  Acqua  aro- 
matica di  cedro. 

— diuretica  canforata  di  Fuller: 
miscela  d acqua  , e nitrato  di  po- 
tassa, e alcool  canforato  a gra- 
di, eli’  altre  volte  prescrivevasi  nel- 
i’  uretrite. 

— divina  ; è il  risultato  dello 
stillare  lumache  con  siero  ; la  di- 
ee\an  umettante,  rinfrescante,  atta 
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a levar  le  rossezze  del  viso;  inter- 
namente valevole  allo  sputo  di  san- 
gue , alla  nefi  bidè  , ed  agli  ardori 
di  urina.  Meritamente  obbhata. 

— di  Wansvvieten.  V.  Soluzione 
di  idroclorato  di  deut-ossido  di  mer- 
curio. 

— epatica.  ] 

— epatica  acidula.  > V.  Idrosol- 

— epatica  liquida.  J 
Fonico  (acido)  liquido. 

— esterna  tb  rondini  di  Zwelfer, 
aqua  hy rundi nuni  externa  Zwelje - 
ri;  acqua  ridicola,  residuo  dello  stil- 
larvi rondinelle,  castoro,  e più  altri 
aromi,  che  s’adoprava  per  uso  ester- 
no onde  dar  tono  e forza  alle  parti. 

— eterea,  aqua  aelherea  ; acqua 
con  la  decima  parte  di  etere. 

— eterea  canforata  di  Planche; 
canfora  stemperata  nell’etere  solfo- 
rico , indi  aggiuntavi  acqua  stillata. 
Antispasmodica. 

—-  fagadenica,  liquor  mercuriale, 
aqua  pliagadcnica  ; miscuglio  di 
deutocloruro  di  mercurio,  ed  acqua 
di  calce  , che  bisogna  agitare  onde 
servirsene  , poiché  i due  liquori  si 
decompongono , e formasi  un  pre- 
cipitato ranciato  di  ossido  di  mer- 
curio, che  galeggia  sull'*  idroclorato 
di  calce  liquido:  è a quest’ossido 
che  deesi  la  virtù  leggermente  ecci- 
tante celi’ acqua  fagadenica. 

— fluviale,  acqua  di  fiume;  seb- 
ben  non  sia  che  miscuglio  delle  ac- 
que di  pioggia  e di  sorgenti,  tutta- 
volta  è più  pura  di  ameudue  que- 
ste allorché  scorre  in  letto  di  rena  ; 
luti’ al  pili,  oltre  all’ aria  e all’acido 
carbonico  contiene  qualche  porzione 
di  carbonato  di  calce,  e d’ idi  odo- 
ralo di  soda.  — Se  l’alveo  del  bu- 
ine sia  argilloso,  l’acqua  appresenta 
una  tinta  opalina  prodotta  dalle  par- 
ticelle terree  che  trascina  con  sé. 

---  forte,  acqua  ria  partire,  acris 
aqua-,  uome  dell’acido  nitrico  del 
commercio. 
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ACQUA  furie  precipitata  } antico 
nome  deli’ acido  nitrico. 

--  gas  flogo-solforata.  V.  Idro- 
solforico  ( acido  ) liquido. 

— generale;  alcoolato  , pel  ! a cui 
preparazione  si  stillano  in  un  con 
alcool  rettificato  ottaut’uua  sostanze 
vegetabili,  tutte  piti  o meu  aroma- 
tiche. 

---  grigia  della  farmacopea  di  Wiir- 
temberg , aqua  gnsea  pliarmacopaea 
V irtenbergensis  ; decotto  di  chelido 
ma  maggiore  , aristolocchia  lunga  , 
ruta,  scordio,  rose,  aggiuntavi  so- 
luzion  di  mercurio  nell’acido  nitrico. 
Detergente. 

— idrogenata.  V.  Ossido  d’  idro- 
geno. 

— idro-solforata  acidula.  ) T 

— idro-solfonco.  (V. Idro- 

solforico  ( acido  ) liquido. 

— - imperiale;  presso  gli  antichi 
era  un  alcoolato  aromatico  molto 
composto,  che  preseci vevasi  onde 
dissipare  i dolori  nefritici.  Presso 
noi,  soluzione  di  tartrato  di  potassa 
nell’  acqua  comune  con  zucchero  , 
aggiuntavi  piccola  dose  di  borato  di 
soda,  onde  mantenere  io  dissoluzione 
il  cremor  di  tartaro,  e qualche  goc- 
cia di  acido  citrico  per  renderla  più 
grata,  al  gusto  ; m pratica  se  ne  la 
molt’  uso. 

---  interna  di  rondini,  aqua  hi  mu- 
di mini  interna ; non  men  ridicola  di 
quella  sopra  accennata  esterna  , si 
faceva  col  porre  a macerare  e poi 
stillare  pezzetti  di  rondinelle,  visco 
quercino,  semi  e radici  di  peonia, 
con  acqua  di  giglio,  di  lìor  di  .sam- 
buco . di  peonia  , e di  tiglio.  Era 
tenuta  qual  cordiale  e confortante. 

isterica  fetida;  prodotto  dello 

stillare  gomma,  assa  fetida,  galba- 
no  , opoponace  e mirra  , castoro, 
macis  , semi  di  cornino,  matricaria, 
menta  , ruta  , ere. , con  acqua  ed 
alcoole. 

larda;  è quella  di  lìor  d’aranci. 
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, lassativa  di  Vienna.  V.  Po- 
zione lassativa  di  Vienna. 

madre ^ residuo  di  qualunque 

dissoluzione  salma,  che  ha  dato  lutti 
i cristalli  che  poteva.  Le  acque  ma- 
dri contengono  ancora  alcuna  por- 
zione di  sale. 

marina,  acqua  del  mare,  aqua 

manna-,  ha  odor  nauseante,  sapore 
spiacevole , amaro  , salato;  contiene 
idro-clorati  di  soda,  di  magnesia,  e 
di  calce,  solfati,  e carbonati  di  calce 
e di  magnesia  , talvolta  solfati  di 
soda,  e sempre  avanzi  di  corpi  or- 
ganici. 

marina  artifiziale  , aqua  ma- 
rina art'facta  ; acqua  comune  di- 
sciollovi  cloruro  di  sodio  , cloruro 
di  magnesio, cloruro  di  calcio,  proto- 
solfato di  sodio,  protosoifato  di  ma- 
gnesio: tinta  internamente  riesce 
purgante. 

marziale.  V.  Acqua  con  sopra- 
carbonato di  ferro.  In  generale  ogni 
acqua  che  contiene  ferro. 

. masticina,  aqua  masticina  ; li- 
quore spiritoso  ritratto  dallo  stilla- 
re con  generoso  vin  di  Spagna  ma- 
stice , garofani,  cannella  , noce  mo- 
scata , cardamomo,  macis,  ecc.  Era 
riputala  , cefalica  , nervina,  stoma- 
clncha,  carminativa. 

— matricaria.  V.  Matricaria. 

— medicata  ; vale  acqua  mine- 
rale. 

— medicinale  di  Hudson.  V.  Tin- 
tura vinosa  di  colchico. 

— mefitica  alcalini,  acqua  di  so- 
da , acqua  di  soda  carbonata  aci- 
dula , acqua  di  sopracarbonato  di 
soda  , protobicarbonato  di  sodio  li- 
quido , aqua  mephitica  alcalina  , 
aqua  supercarbonalis  sodae  ; acqua 
in  cui  sia  sciolto  protocarbonato  di 
sodio  e gas  acido  cai  bollico  : diure- 
tica, antiucfntica,  corroborante  delle 
vie  digerenti. 

. mercuriale,  acqua  mercuriale 

salina  j acqua  carica  di  suvrupruto- 
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nitrato  di  mercurio,  die  si  ricava  a! 
trattar  coll’acqua  il  prolonitrato  cri- 
stallizzalo,che  m parte  si  decompone, 
e lascia  un  residuo  di  sottopi  oto- 

nitrato  insolubile. 

ACQUA  mercuriale  semplice, aqua 
mercuriali/;  simplex,  acqua  comune 
in  cui  sia  bollito  mercurio  : antiel- 
mintica. 

mercuriata  di  Pideril;  nitrato 

dì  mercurio,  aggiuntovi  sugo  di  ce- 
lidonia , decotto  di  aristolochia.  De- 
tergente delle  ulceri. 

minerale.  Vr.  Acque  minerali. 

, minerale,  aqua  mineralis-,  be- 
vanda preparata  con  quattro  grani 
di  tartarato  di  potassa  ed  antimonio, 
ed  una  mezz’oncia  di  sodato  di  soda 
sciolta  in  tre  onde  di  acqua.  E un 
emeto-catartico , che  si  fa  prendere 
di  mezz’ora  in  mezz’ora. 

nanfa  ; lo  stesso  che  acqua 

di  fior  d’  aranci, 

. nanna*  acqua  di  Perugia  , 

acqua  toflama,  acquetta;  celebre  un 
tempo  pe’  numerosi  suoi  avvelena- 
menti. Dicesi  fosse  preparata  da  ino 
nache  in  Perugia.  Beu  non  si  san- 
no i componenti. 

. oftalmica  ; meglio  oltalmica. 

Vedi  Acqua  oftalmica. 

ossigenata,  deutossido  d’idro- 
geno, surossido  idrico;  liquore  senza 
colore,  inodorifero,  che  distrugge 
insensibilmente  il  color  dei  torna- 
sole , e della  curcuma,  guasta  e im- 
bianca a un  tratto  1’  epidermide  , 
produce  in  sulla  lingua  un’  impres- 
sione che  mal  puossi  esprimere  ; ha 
densità  di  i,4*j3. 

ottalmica  cerulea.  V.  Acqua 

zaffirina. 

— oftalmica  colla  pietra  divina 
di  Thcden,  aqua  ophtalmica  ex  la- 
pide divino ; acqua  comune  disciol- 
tovi soprassolfalo  di  allumina  e di 
rame  [pietra  divina),  e idro-solfato 
di  ammoniaca,  aggiuntavi  acqua  di 
rose.  Non  di  molta  vil  tà.  Irritante. 


ACQ  f 43 

— oftalmica  con  idro-clorato  d’ani- 
moniaca^soluzione  di  questo  sale  nel- 
l’acqua comune.  Usasi  a tar  scom- 
parire le  macchie  della  cornea. 

— oftalmica  con  idro-clorato  di 
barite  ; dissoluzione  di  questo  sale 
nell’acqua  di  «ose.  D’uso  cometa 
precedente. 

. ottulmica  con  idro-clorato  di 

mercurio.  V.  Collirio  di  Conradi. 

ottalmica  con  solfato  di  zin- 
co. V.  Collirio  di  solfato  di  zinco. 

— - oltalmica  officinale.  V.  Ot- 
talmica con  piombo  e zinco. 

— ottalmica  coti  acetato  di  piom- 
bo. V.  Acqua  ottalmica  officinale. 

— ottalmica  con  allume.  Y.  Colli- 
rio alluminoso. 

— oftalmica  con  piombo  e zin- 
co , officinale  ; dissoluzione  di  tre 
dramme  di  acetato  neutro  di  piom- 
bo e sei  grani  di  solfato  di  zinco 
in  tre  oncie  di  acqua  stillata  di  ro- 
se : valevole  nelle  oltahme  , e nelle 
blenorree. 

— ottalmica  con  sapone.  V.  Li- 
quore oftalmico  saponaio. 

— ottalmica  corroborante  di  Sel- 
le acqua  stillata  di  camomilla  con 
acetato  di  piombo  liquido,  alcoole 
canforato,  solfato  di  zinco.  Collirio 
nell’  epifora  e nella  lippitudine. 

ottima  di  carboncino  con  mu- 
schio prodotto  dello  stillare  , con 
ottimo  viu  di  Reno,  e con  parecchie 
acque  di  grato  odore  , presso  che 
tutti  1 più  stimati  aromi  ed  anco 
perle,  e muschio,  gittate v i poi  entro 
f og I lette  d’  oro  in  minuzzoli.  Le  si 
dava  gran  virtù  cefalica  e nervina. 

per  gli  occhi  di  Yves;  infuso 

di  zafferano  nell’ acqua,  poi  stempe- 
ratavi canfora,  e scioltovi  solfato  di 
zinco,  e solfato  di  rame.  Collirio 
peli’  ingorgo  delle  palpebre  , e pella 
1 i ppitudine. 

— per  1’  emicrania  ; alcoole  con 
canfora,  olio  d’  arancie,  ed  ammo- 
niaca : per  uso  esterno. 
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ACQUA  por  la  gonorrea  do!  Qurr- 
cettano;  liquore  un  po’  lattiginoso, che 
si  ottiene  stillando  a bagno  di  rena 
foglie  ili  menta  ortense,  ili  dittamo, 
radice  d’  iride  iìrentma,  semi  d’agno 
casto,  di  ruta,  di  lattuga,  tremen- 
tina veneta  con  vin  bianco.  Si  pre 
tendeva  sicuro  rimedio  per  la  go 
norrea  ; ma  poi  non  corrispondendo 
venne  dimenticata. 

piovana,  / 

_ pluviale,  S aCClUa  d‘  Plo§8ia  i 
se  raccolta  non  vicino  a grande  città, 
e ne’  primi  istanti  del  suo  cadei  e 
essa  è molto  pura  ; contiene  però 
aria  atmosferica  , acido  carbonico 
e carbonato  di  calce. 

pura  stillata  vulneraria.  Y.  Ac- 
qua vulneraria  bianca. 

ragia  , acqua  di  pece  ^ in 

fuso  di  pece  liquida  , aqua.  picea; 
acqua  comune  stata  due  di  in  con 
tatto  a pece  liquida.  Promove  diu 
resi.  Antiscorbutica.  --  Anche  il  prò 
dotto  della  distillazione  delle  varie 
specie  delle  ragie  de’  pini. 

regia,  aqua  regali s ; antico 

nome  dell’  acido  idroclorico  nitrico. 

saturnina. V.  Acètato  di  piom- 
bo liquido  con  aleoole. 

seconda;  acido  nitrico  allun- 
gato con  quasi  due  parti  d’acqua. 
---  Si  dà  pure  questo  nome  all’ac- 
qua di  calce  , die  si  prepara  ver- 
sando acqua  sovra  calce  su  cui  sia 
già  stato  così  adoperato. 

senza  pari  ; cosmetico  odoroso 

risultante  dallo  stillare  assieme  al- 
cool rettificato  , alcoolato  di  came- 
rino , ed  oij  essenziali  di  cedro  , li- 


solforata  acidula.  V.  Idrosol- 

FORico  (acido)  liquido. 

solforosa  d’Atibert,  aqua  sul- 

phurea;  acqua  connine,  stemperatovi 
Solfuro  di  potassa,  e mistovi  acido 
solforico.  Autipsorica. 

— - spi» i tosa  ; sinonimo  di  alcoo- 
lato. 
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spiritosa  di  genz  ana  composta, 

infusimi  genlianae  cnmposiium  ; in- 
tii'O  di  genziana  , scorze  di  aran- 
cia disseccate  , e semi  di  corian- 
dolo in  aleoole  allungato  d'acqua: 
eccitante. 

— stigia.  V.  Acido  nitrico  allun- 
gato. 

— - stillala  • è lo  stesso  che  di- 
stillata. 

— stittica  ; dissoluzione  in  ac- 
qua bollente  de’  solfuri  di  rame  e 
di  allume,  aggiungendovi  poi  acido 
solforico. 

— • stittica  clementina.  V.  Acqua 
vulnerano  stittico-clemen fina. 

— stomachica.  V.  Essenza  sto- 
machica. 

— termossigenata.  V.  Deutos- 
sido  il’  idrogeno. 

ACQUATICO,  s.  m.,  a quali eus  y 
elle  vive  nell’  acqua,  o eh’  è molle 
d’  acqua.  — ■ Cancro  acquatico  , e 
ulcera  scorbutica  della  Locca. 

ACQUA  TR1ACALE  • alcoolato 
molto  eccitante  , che  ha  a base  la 
teriaca  , composta  pure  di  sostanze 
per  la  maggior  parte  eccitanti. 

- — vegetoinercuriale  • liquore  di 
Pressavin  ; soluzione  acquosa  di  tar- 
mato di  potassa  , e di  mercurio. 

— vegetominerale , acqua  bian- 
ca , acqua  di  Goulard;  soluzione  di 
(iiezz’oneia  di  sottoacetato  ili  piombo 
liquido  in  due  libbre  d’  acqua  di- 
stillata, a cui  s’aggiungono  due  on- 
cie  d’acquavite.  E bianca  se  prepa- 
rata coll’  acqua  comune  , poiché  i 
sali  calcari  di  quest’  ultima  , decom- 
ponendo l’acetato  ili  piombo  , il 
liquore  diventa  un  miscuglio  ili  sol- 
fato , di  carbonato  , d’acetato  di 
piombo,  e d’acetato  di  calce. 

— • vegetominerale  alcoulica  di 
Goulard.  V.  Acetato  (acido)  liquido 
iinpu  ro. 

— • verde  dell’  Hartmann  ; vino 
bianco  in  cui  è di'Ciolto  verdera- 
me , alunne,  e miele.  S’adopia 
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nelle  ulcere  pessime,  lanlacee,  e in 
quelle  in  ispe/.ie  del  palalo. 

ALQUAVITA.  V.  Acquavite. 

ACQUAVITALE;  iunonea  prepa- 
rala eoa  acido  solforico. 

ACQUAVITE,  aqua  vili ie-,  mi 
scoglio  di  eerla  quantità  d’alcool, 
di  moli’  acqua , e di  una  sostanza 
oleoso  aiomalica,  che  si  ottiene  colla 
distillazione  del  vino,  dei  corpi  fa- 
rinacei , ecc.  La  proporzione  del 
l’alcool  singolarmente  va  soggetta 
a molte  variazioni. 

— canforata;  acquavita  a 21 
gradi  , carica  di  due  dramme  di 
canfora  per  libbra. 

— delle  donne  ; liquore  cavato 
dallo  stillare  vili  di  Perno  con  aro- 
mi , eri  eibe  odorose. 

— di  gtiajaco  ; acquavita  a 21 
gradi,  in  cui  si  fecero  infondere 
raschiature  di  legno  guajaco. 

— di  legno  santo  ; vien  prepa- 
rata facendo  infondere  legno  santo 
in  essa,  e poi  feltrando.  E rimedio 
da  pulire  1 denti. 

— germanica  purgativa,  tedesca 
purgativa;  acquavita  a 21  gradi, 
in  cui  si  fece  macerare  a freddo 
gialappa  , scamonea  , e radice  di 
turpit. 

— jodata;  soluzione  tanto  di  jo- 
dio  nell’  acquavite  , quanto  del  jo- 
duro  di  potassa.  Ottima  nelle  scro- 
fole. 

— purgante,  o purgativa  di  Mez- 
zale ; acquavite  a 21  gradi,  infu- 
sovi sciarappa  , rabarbaro,  scamo- 
nea, calamo  aromatico  , cannella  , 
bacche  ili  ginepro  , nitrato  di  po 
tassa  , cassorada. 

— vetriolica  ; acqua  , scioltovi  , 
vetriolo  di  zinco,  e aggiuntovi  poi 
poche  goccie  di  acido  solforico. 

— vulneraria  acetosa.  I \i  \ . 

— - vulneraria  acetica.  i ‘ C ' 

Tico  ( acido  ) diluto  e vulnerario. 

— vulneraria  bianca,  acqua  vul- 
neraria acquosa,  acqua  pura  stillala 
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vulneraria  ; aleoolato  ottenuto,  met- 
tendo in  infusione  in  doppia  dose 
d’alcool  la  stessa  quantità  di  piante 
che  fanno  d'  uopo  per  preparare 
l’acqua  vulneraria,  rossa,  e facendo 
poi  distillare  il  lutto. 

— vulneraria  clementina.  V.  Ac- 
qua vulneraria  stittico-clementina . 

— - vulneraria  composta  con  acido 
acetico.  V.  Acqua  vulneraria  slitti- 

eo-cleineiit  ina . 

— vu  neraria  con  aceto.  V.  Ace- 
t co  ( acido  ) (Muto  e vulnerario. 

— vulneraria  romana.  V.  Acqua 
vulneraria  stitlico  clementina. 

— vulnerai  ia  rossa, aleoolato  aro- 
matico che  si  ottiene  distillando  ac- 
(piavita  comune  con  fiori  di  laven- 
( I li  la  , foglie  d’  angelica  , e di  basi- 
lico , salvia  , assenzio  , fenocchio  , 
isopo  , ruta  , maggiorana  , origano  , 
serpillo  , timbro  , menta  piperita  , 
melissa,  timo,  ramerino  , scordio, 
e nepitella  ; colorita  poi  in  rosso 
coll’  ancusa  , o colla  cocciniglia. 

— vulneraria  spiritosa  ; acqua  di 
archibugiate  , acqua  traumatica,  al- 
cool poliaroniatico,  aqua  vulneraria 
spiri /uosa  ^ alcool  dilungato  nell’ac- 
qua , e carico  di  vari  olj  essenziali, 
che  si  ottiene  distillando  vino  bian- 
co, od  alcoole  ed  acqua  con  un 
gran  numero  di  piante  aromatiche. 

— vulneraria  stili. co-clementina, 
clementina  del  carcerato  di  Roma, 
del  condannato  , acqua  aromatica 
composta  con  acido  acetico,  acqua 
vulneraria  romana  del  Landini,  aqua 
vulneraria  romana ; ridistillazione  di 
aceto  , piante  diverse  aromatiche  in 
un  con  sale  di  soda  , sai  comune, 
cremor  tartaro  , colla  di  Fiandra  , 
petrolio.  Usasi  internamente  ed  ester- 
namente. 

— vulneraria  thedeniana.  V.  Ac- 
qua di  1 lieden. 

— vulneraria  traumatica.  V.  Ac- 
qua di  archibugiate. 

— vulneraria  vinosa,  aqua  vaino- 
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rana  vinosa;  risu  Ir  ato  della  distil- 
lazione dell’  acqua  comune  , alcool 
e piante  aromatiche  : discuoiente  , 
nervina*  di  grand’uso  mile  contu- 
sioni esterne. 

ACQUAVITE  zaffirina  ; acqua 
che  tiene  disciolto  in  sè  muriato 
<i’ ammoniaca  e di  calce  con  ossido 
di  rame. 

ACQUE  acidule,  aquae  acì duine j 
che  sono  cariche  di  gas  acido  car- 
bonico. 

— alcoolizzate  ; sono  alcoolali  di 
aromi  od  erbe  aromatiche. 

— alle  gambe;  sierosità  icorosa 
che  scorre  dalle  pasto];:.  e dalle  gam- 
be de’  cavalli.  --  Questa  malattia  è 
qualche  volta  accompagnata  da  ul- 
ceri. 

— aromatiche  : acque  risultanti 
dalla  distillazione  di  erbe  aroma- 
tiche , oil  aromi. 

— - calde  , acque  termali  ; acque 
la  cui  temperatura  è costantemente 
più  alta  di  quella  dell’  atmosfera. 

— calibeate.  V.  Acqui7,  ferruginose. 

— cordiali  ( le  quattro  ) ; cosi  , 
senza  fondamento,  chiamavano  gli 
antichi  le  acque  stillate  di  endivia, 
di  cicoria,  di  huglossa  e ili  scabiosa. 

— crude.  V.  Acqui;  dure. 

— dell’amnio,  aquae  munii  * sie 
rosila  che  riempie  la  porzione  della 
cavità  dell’  utero  , che  il  feto  non 
occupa,  e che,  secondo  alcuni  (ì 
siologi  , concorre  alla  nutrizione  di 
esso. 

— ■ distillate:  liquidi  ottenuti  colla 
distillazione  di  sostanze  vegetabili  , 
od  animali,  ed  una  piccola  quan- 
tità di  acqua. 

— - distillate  spiritose  ; nome  dato 
anctiamente  agli  alcoolali. 

— • dure  , acque  crude,  acque  se- 
lenitose  ; nome  dato  a tutte  le  ac- 
que naturali  , che  contengono  del 
carbonato,  o del  solfato  di  calce  in 
dissoluzione.  Il  sapone  non  vi  si 
scioglie,  od  i legumi  invece  di  cuc- 
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cervi  induriscono.  — Chiamasi  pure 
acqua  cruda  o dura  quella  che 
non  contiene  aria  : gli  antichi  cosi 
pur  appellavano  le  acque  pregne 
di  gas  acido  carbonico. 

— epatiche,  o solforose;  aquae 
hepaticae.  V.  Acque  idro  solforose. 

— ferrate,  ] 

ftiiee,  > acque  calibea- 

— ■ ferruginee  , i ‘ 

— ferruginose,  J 

te  , o acque  marziali,  aquae  ferru- 
ginosae;  acque  che  contengono  di- 
sciolte sostanze  ferruginose.  In  ge- 
nerale limpide,  inodorifere,  di  sa- 
pore stittico,  si  coprono  di  una  pel- 
licola variocolorata  lasciate  esposte 
all’  aria  libera , e formano  aggiu- 
gnendovi  noce  di  galla  un  preci- 
pitato purpureo  , il  quale  presto 

degenera  in  nero  azzurro.  — Il 
ferro  vi  si  trova  quasi  sempre  allo 
'tato  di  carbonato  , qualche  volta 
a quello  di  solfato  ; spesso  I'  acido 
carbonico  vi  è in  eccesso;  l’acqua 
allora  è a un  teuipo  acidula  , e 
ferruginea. 

— fredde  ; da  alcuni  cos'i  si  eli  ia- 
mano  quelle  acque  che  alla  sor- 
gente son  nella  state  al  di  sotto 
della  temperatura  dell’atmosfera; 
da  altri  quelle  die  segnano  sempre 
alcuni  gradi  sotto  lo  zero. 

— gazose , od  acidule  ; acque 
cariche  ili  gaz  acido  carbonico.  Han- 
no sapor  pungente  ed  addetto,  sen- 
z’  odore  , agitate  spumeggiano  , ar- 
rossano la  tintura  di  eliotropio. 

— idro  solforose,  acque  epatiche, 
acque  solforose  , acque  solforate  , 
aquae  hydro-sidfureae  : che  tengono 
in  sè  disciolto  acido  idrosoiforico. 
Hanno  odor  fetido  più  o meno  for- 
te, come  quello  delle  ova  putride, 
e sapore  nauseante.  Anneriscono  l’ar- 
gento. 

— - marziali,  aquae  martiales.  V. 
Acque  ferruginose. 

— minerali  , aquae  minérales  5 
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nome  molto  improprio  tinto  a tutte 
le  acque  die  sono  sa  pitie  , e che 
contengono  molte  sostanze  estranee, 
per  cm  hanno  azione  singolare  e 
propria  sull’  economia  animale.  Ac- 
quistano le  loro  proprietà  col  ca- 
ricarsi di  principj  minerali  mentre 
stillano  pe’  vari  terreni  , che  quasi 
valgon  loro  di  feltro.  Anticamente 
si  dividevano  in  calde  , J cedile  , e 
temperate  ; oggi  si  classificano  in 
idrosolfoforote  , acìdule , Jet  rugi 
/tose  , e saline. 

ACQUE  saline  , o salse  , aquac 
salìnae-,  che  hanno  in  sè  disciolle 
varie  sostanze  salme,  senza  ferro,  t 
senza  eccesso  d’acido  carbonico.  Si 
dividono  in  quattro  sezioni:  laquel- 
le che  contengono  solfato,  o carbo- 
nato di  calce  : 2.1*  quelle  , in  cui 
il  principio  mineralizzante  è l’ idro- 
clorato di  soda  : 3/  quelle  , che 

sono  specialmente  cariche  di  solfato 
di  magnesia:  4-*  quelle,  che  con- 
tengono solfato,  carbonato  , e idro- 
clorato di  soda. 

— selenilose.  V.  Acque  dure. 

— semi-termali  ; son  quelle  , le 
quali  sebben  conservino  sempre  un 
ugual  calore  , pure  questo  ora  è 
maggiore  , ora  è minore  dell’  atmo- 
sfera del  luogo  in  cui  scaturiscono. 

— solforose,  aqune  sulphurosae 
\.  Acque  idrosoiforose. 

— spiritose  ; acque  acidule.  — 
Anche  gli  alcoolati  portavan  anli 
camente  questo  nome. 

ACQUEO  umore.  V.  Acquoso. 

ACQUE  termali.  Y.  Acque  calde. 
ACQUERELLO.  V.  V incelo. 

ACQUI  , o Aqui  ; città  dall’  alto 
Monferrato  in  Piemonte  , che  ha 
nel  suo  interno  e anche  in  poca 
distanza,  sorgenti  d’acqua  solforosa 
termale  , contenente  altresì  idroclo- 
rati di  calce,  e di  soda  , solfato  di 
calce  , carbonato  di  calce  e terra 
silicea;  e la  cui  temperatura  va  sino 
al  fio  grado  del  T.  1\.  Dal  soggiorno 
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che  quest’  acque  fanno  in  terreno 
argilloso,  e dal  rammollirlo,  e de- 
positarvi piccola  porzione  d’  alcuni 
sali  , si  formano  i fanghi  , in  fama 
per  molli  mali. 

ACQUIDOTTO,  aquidotto,  s.  m., 
acquaeductus , ù'ì? v . ( aqua  3 ac- 
qua, ducere condurre  );  canale  che 
serve  a trasmettere  le  acque.  — Gli 
anatomici  danno  questo  nome  a 
qualche  canale  scavato  nelle  ossa  , 
quantunque  non  vi  scorra  alcun 
fluido. 

— di  Coturno,  aquaeductus  Co- 
titni i • canale  dell’orecchio  che  si 
estende  dal  vestibolo  alla  superficie 
posteriore  della  rocca. 

— di  Fallopio,  aquaeductus  Fai- 
Inpii ; canale  scolpito  nella  spessezza 
della  rocca,  e da  cui  passa  un  ra- 
micello  del  nervo  facciale. 

— di  Silvio,  aquaeductus  Syleii- 
canale  di  comunicazione  tra  il  ter- 
zo, ed  il  quarto  ventricolo  del  cer- 
vello. 

ACQUISITO,  add.,  aquisitus , ad- 
ventitius  j che  si  è svolto  pel  la  possa 
de’ moderatori  dell’organizzazione,  e 
non  proviene  dalla  conformazione 
primitiva  del  soggetto  ; quindi  tem- 
peramento acquisito,  malattia  acqui- 
sita. Acquisito  è opposto  di  eredi- 
tario , congenito  ed  innato. 

ACQUITRINO,  palus j acqua  che 
geme  dalla  terra  per  mancanza  di 
%Colo.  «r 

ACQUOSITÀ’  , aquosità  , s.  f.  , 
aquosilas  humorj  tumore  acquoso. 

ACQUOSO,  acqueo,  aqueo,  add., 
aquosus  ( acqua  );  che  è fatto  dal- 
l'acqua, che  ne  contiene  molta,  che 
le  rassomiglia  nel  colore  , o nella 
consistenza.  Umore  acqueo  , liquido 
che  riempie  le  due  camere  dell'oc- 
chio: egli  è quasi  inodorifero,  insipi- 
do, lievemente  viscido  e un  po’  coa- 
gulabile al  calore  , il  quale  vi  fa  na- 
scere piccoli  fiocchetti  albuminosi., 
ACRACOLJA  , s.  f. , acracholia 
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( x/.po;  , sommo,  xo//j  ? bile  ) ; sde- 
gno ed  ira  grande. 

ACRANI A , ( _ . 7 

ACRAMO,  ‘ s'  F-’  acran,a  ( * 


privf.  , xozvtov  . cranio);  mancanza 
totale  o parziale  «lei  cranio. 

ACRASIA,  s.  f.,  ne  rasi  a ( x priv., 
•/îa ti.: , temperamento,  moderazio 
ne);  intemperanza,  incontinenza. — 
Intemperie.  — Stemperamento 
slem  peratnra. 


ACRATEA,  » 
AERATI  A , » 


V.  Acrizu. 


AGRA  I O,  s.  m.  e add.  acratus 
(V.  Acrazia);  persona  mollo  debole, 
senza  forza,  impotente. 

ACRATO,  add.,  rnerus  ( x priv., 
y.-pxjv’jui  , mescolare);  sincero,  non 
mescolato. 

ACRAZIA , s.  f.  acratìa  (x  priv., 
v.pxro  ^ forza);  debolezza,  impotenza 

ACRE,  add.  e s.  m.  , acer,  acre, 
(xv.po; , sommità,  eminenza);  epiteto 
imposto  alle  sostanze  che  suscitano 
sensazione  sgradevole  di  pizzica— 
mento  e costrizione  al  fondo  della 
gola.  -•  In  patologia  si  è dato  que- 
sto nome  a sostanze  immagina- 
rie che  supponevasi  fossero  negli 
umori  e suscitassero  diverse  malat 
tie  tanto  in  essi,  che  ne’  solidi.  --  Si 
chiama  calore  acre  quello  che  fa 
provare  un  senso  d’  aerila  o all’am- 
malato , o a colui  che  applica  la 
mano  sulla  parte  in  cui  è.  --  Acre 
vale  anche  acrimonioso. 

ACREDINE,  s.  f . , acri t as arre- 
doj acrimonia j qualità  propria  delle 
sostanze  acri  e del  calor  acre.  — 
Acredine  del  sangue,  degli  umori, 
alterazione  morbosa  ammessa  da- 
gli antichi  , e di  cui  dicemmo  in 
Acre.  --  Questa  parola  è sinonimo 
eziandio  di  crudezza  , acidità  del 
ventricolo. 

ACREO,  acreus  ( x,  priv.,  v.p-.x: 
carne);  persona  molto  magra;  mem- 
bro fatto  inutile. 

ACREPALIA,  acraepalia  (x  priv., 
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xpxLxxM,  crapula);  proibizione,  asti- 
nenza dalla  crapula. 

ACRETOPOSIA  ; pozione  di  vin 
puro.  V.  AcRETOPiiTO. 

ACRETOPOTO,  add.  e s.  rn.  , 
acretopotus  (xKt/izo:,  vino  puro,  po- 
tare j bere);  che  beve  vino  puro. 

ACRIDOFAGO  , add.  e s.  m.  , 
acridophagns  (zxìì.-,  cavalletta,  gril- 
lo, vxto>  io  mangio);  che  mangia 
grilli. 

ACRIMONIA  , s.  f.  , acrimonia. 
V,  Acri  dive. 


ACRI  MONICO  , ) 
ACRIMONIOSO,  ( acre’  ac'°  * 
agro,  add.,  acer ; relativo  all’acrimo- 
nia. Sangue  acrimonioso,  quello  in 
cui  Mioponevasi  esservi  acrimonia. 

ACR1NIA  , acri  ia  ( x priv.  , 
xoivM  , separo  ) ; cessazione  di  na- 
turai secrezione  ( Andrai ).  V.  Iper- 

CR  IMA. 

ACRISIA,  s.  f.  , acri  sis  ( x , priv., 
zotzt:,  giudicio);  termine  di  una  ma- 
lattia senza  crisi  manifesta;  od  an- 
che con  .naia  crisi. 

ACRITICO  , add.,  acriticus  ( x , 
priv.,  y.pi7icj  giudicio);  che  succede 
senza  crisi,  che  non  annunzia  crisi; 
malattia  , sintomo  , evacuazione  , 
ascesso  acritico. 

ACRO.  V.  Acrimonioso. 

ACRO  ASIA,  acroasia,  s.  f.  ( xxpo- 
xo’xx'.  , udire  ) ; I'  alto  dell’  udire. 

ACROB1STIA.  V.  Acropostia. 
ACROCHIRES!  , 


ACROCUl  RISMO 
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achrochire- 


sis  ( x/.po;  estremo,  /àp  , mano); 
lotta  in  cui  le  mani  degli  atleti 
erano  opposte  le  une  alle  altre. 

ACRO  GII  IRÒ,  s.  m. , acrocliirum 
i'  x/.po;,  estremo,  y.'ip  mano)  ; nome 
collettivo  dell’  antibraccio  e della 
mano  , usato  da  Ippocrate. 

ACROCLl ARO  , acrochliarurn 
( xxp mç  , sommamente  , xhxpo;  , te- 
pido ) ; bagno  molto  caldo. 

ACROCOLIA,  acrocholia  (ìzom;, 
sommamente,  x'»lo  ; bile);  grande 
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jnchinaincnto  n!P  ira.  — Gelatina 
formata  dal  brodo  coltivi  piedi  di 
vitello,  castrato,  bue,  agnello  (I/>- 
pocratc). — Ancora  (àzow;,  somma- 
mente , y.o Iwv  , membro  ) ( acroco- 
Ha  ) la  parte  esterna  di  un  mem- 
bro od  articolo. 

ACROCOLO  , acrocholus ; facile 
alla  bile,  alla  stizza.  V.  Acrocolia.. 

ACROCORDO  , s.  f.  , acroclior- 
cluni.  axoozooiìwv  , («zoo:,  estremità 
xopiïÿ , minugia);  verruca  pedunco- 
lata che  viene  alle  palpebre,  e die 
secondo  Aezìo , così  chiamasi,  perchè 
la  sua  cima  rassomiglia  all’  estre- 
mità di  una  minugia  stata  tagliata. 

ACRODRIA,  s.  i.acrodrya(àxpo:ì 
estremità,  fyy;,  Spoo;,  quercia);  pa- 
rola dinotante  in  generale  ogni  sorta 
di  fruiti  che  naseon  dagli  alberi  ; 
in  particolare  i fruiti  dalla  corteccia 
legnosa,  come  noci,  castagne,  ecc 

*ACROFTO,s.  m.  acrophlon  (zzoo.-, 
estremo  , o-jtóv  , pianta  ) • secondo 
i Dioscoride  sinonimo  di  tussilagine; 
forse  perchè  all’  estremo  di  sua  vi 
ta  mette  le  foglie  e rtndesi  vera 
pianta. 

*ACI\OJ k,acliroja,(z  priv.,  v. '.poti, 
colore), s.f  .;  perdita  del  color  natili  ale. 

* ACROJO;  vale  pallido  : scolori 
o.  V.  Acino*. 

ACRO  RENIO.  V.  Olecravo. 

*ACROLERI AS1,  acroleriasis  • s. 
r.  (Z*po;t  estremo,  l'/ipÈù , deliro); 
ommo  delirio. 

ACRO  MANI  A , acromanìa  ( «zoo;, 
îstreino,  u» i«,  pazzia  ),  s.  f.  • ecces- 
>iva  mania. 

ACROMATICO,  add.,  achromali- 
'us  («,  priv.,  yp'ou.y.t  colore);  ag- 
giunto di  quanto  è senza  colore. 

ACROMATOPSIA  , achromatop- 
ìaj  s.  f.  ( y.  , priv.,  -/pòj.%,  colore, 
"r't*  , vi>ta  ) ; impotenza  di  distin- 
guere certi  colori  , o di  tollerarne 
a vista. 

ACROMFALO  , s.  m. , acrorn- 
malus  , a/.popyx'uw  ( à/.pt,;  ^ estre- 
Drziox. 
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mo,  Aôç , ombellico);  estremità 
del  cordone  cmbellicale  che  trovasi 
ancora  attaccala  all’  ombellico  ilei 
neonato. 

ACROMiALE,  add.,  acromialisj 
che  appartiene  all’acromio.  Arteria 
acromiale,  o scapolare  esterna.  Vena 
acromiale. 

ACROMIO  , s.  m.  ; acromion  , 
acromium,  kxoowiwv  , ( «zoo;  , estre- 
mità, óì«o;  , spalla);  eminenza  che 
termina  la  spina  della  scapola  in 
alto  , ed  in  fuori  , s’  articola  colla 
estremità  esterna  della  clavicola,  e 
dà  attacco  ai  muscoli  tiapezio  e del- 
toide. 

ACROMIO  CORACOIDEO,  add., 

acromio-coracoideùs  ; nome  d’  un 
legamento  che  si  estende  dall’  acro* 
mio  all’  apolìsi  coracoidea. 

ACROMIO- OMERALE  (sotto)  ; 
nome  dato  da  Cliaussier  al  muscolo 
Deltoide. 

ACRONFALO.s.m.,  acromphalium 
(«zcwv,  sommità,  ó«^«zo;,  bellico); 
parte  inedia  del  bellico  : estremità 
del  cordone  ombellicale  attaccala  au- 
coi  a al  bellico. 

ACRON1CH1  A,  acronychia,  s.  f., 
(«xowv,  sommità,  vu;,  notte);  la 
parte  più  inoltrata  della  notte. 

*A CRONICO,  acronicus  j add.  f. 
( «-/.co r,  estremo,  òvvi;,  ugna);  estre- 
mità dell’ ugna; — aggiunto  di  feb- 
bre vespertina. 

ACROPATIA  , s.  f.  , acropathia 
( «zoo:,  estremità,  zr y.Oo:  , malattia  ); 
malattia  di  una  estremità  qualunque 
de!  corpo;  — anche  passione,  morbo 
grande,  forte. 

ACROPIDE, acropis  s.  f.,(âzeo7ri;); 
giusta  [p  porrate  vorrebbe  dir  lingua. 

ACROPLOO,  s.  m.  e add.,  acro - 
pio us  ( àv.po;t  sommità,  navi* 

go  ) ; dicesi  di  cosa  che  sta  a galla. 

ACROPOSTIA,  s.  f.,  arropostkia 
(«z co;,  estremo,  "óo-tc/;,  prepuzio); 
la  porzione  del  prepuzio  che  copre 
la  ghianda. 
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ACROPSILO,  s.  ni.,  acropsilum 
(**p° ?,  estremo,  yt'/oç,  mulo)-  parle 
«lei  membro  virile  non  coperta  dal 
prepuzio. 

ACROPiRINIO  , s.  m.  , acrorrhi- 
nium  ( «z/îoç , estremità,  pin,  voç  , 
naso);  estremità  del  naso,  ed  an- 
che tutta  1’  estensione  sua. 

ACROSARCA  , s.  m. , acrosarcum 
( ce/.po:  , per  eccellenza  , cr ctp?  , car- 
ne ) ; Desvaux  chiama  così  i frutti 
a bacca,  piovegnenti  da  ovario  in- 
fero , cui  è il  calice  saldato;  siccome 
il  ribes. 

*ACROSPELTO , acrospeltos ; s. 
m.;  credesi  sinonimo  d’avena  in 
Diosco  ride. 

ACROTERIASMO,  s.  m.,  acro- 

teriasmus  s dxpwr/)  pix? pò'  ( «sqs«Tvj- 
piiçv , io  taglio  le  estremità  del  cor- 
po)} amputazione  delle  estremità, 
o dei  membri. 

ACROTËRIO,  cicroteriurn,  s.  m., 
('j.v.pM-r, pi ov,  estremità)  ; estremità  dt- 
corpo,  come  capo,  mani,  piedi,  ecc. 

ACROTIMIO  , s.  m.  , acrolhy- 
niion  (dv.ço:,  estremo,  Qvpiov  , ver- 
ruca ) ; specie  di  verruca  conica  , 
rugosa  , e sanguinosa. 

ACTEA  americana.)  „ 

s.  {..aclaca 

— racemosa  , ) 

racemosa  : cristoforiana  americana  ; 
pianta  della  poliandria  monoginia, 
e delle  ranuncolacee,  che  cresce  nel- 
l’ America  boreale,  la  cui  radice  in 
Olanda  vieti  usata  in  medicina  qual 
vomitativo  ; nero  ha  il  colore  , fe- 
tido, narcotico  l’odore,  nauseante 
il  gusto  , e amarognolo  } ad  un 
grano  promove  il  vomito  : applicata 
all5  esterno  risolve  le  ghiandole  in- 
durate. 

*ACTEA  spiccata, barba  di  becco, 

s.  f.  actaea  spirata  ; spezie  della 
precedente  la  cui  radice  , preso  co- 
munemente per  quella  dell’  elleboro, 
assai  caustica,  adontasi  in  veterina- 
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ACULE \TO,add.,  amicatasi  che 


ACU 

ha  aculei  , conte  lo  stelo  del  rovo, 
le  foglie  di  certi  sola  ni , ecc. 

ACULEO,  pungiglione,  s.  in.,  arn- 
icas [acus , ago).  Punta  di  cui  sono 
armate  certe  parti  di  vegetabili,  e 
che  dipendono  solamente  dalla  scor- 
za , senza  aderire  al  legno.  — ■ I 
rami  de’  rosai  , e delle  uve  spine 
sono  armali  ti’  aculei. 

ACU  METRO  , s.  m.  acurnetrwn 
( x/.oòm  , io  odo,  pèrpo-j  , misura); 
stromento  inventato  da  hard  per 
misurare  l’estensione  del  senso  del- 
1’ udito  , ed  i gradi  di  sordità  in- 
compiuta. 

ACUMINATO,  add.,  acuminatus 
(ùy-’h,  punta  , acumen  , sommità  ) ; 
espressione  adoperata  per  tutte  le 
parti  dei  vegetali,  che  terminano  alla 
cima  in  una  punta,  che  cambia  la 
curva  dei  margini,  o dei  lati.  Così 
le  foglie  dell’avellano  sono  acumi- 
nate. 

*ACURGIA  , acurgia , s.  f.  (zzi, 
punta,  Jfyov,  opera  )}  chirurgia  ope- 
rativa. 

ACUSTICA,  s.  f.,  acustica  (àxrj&>, 
io  odo);  ramo  di  fisica  che  tratta 
della  teoria  de’  suoni. 

ACUSTICO,  add.  acusticus.  Epi- 
teto dato  agli  strumenti  disposti  in 
modo  da  riunire  i suoni,  ed  accre- 
scerne così  1’  intensità.  — — Nome  di 
un  nervo  ( porzion  molle  del  setti- 
mo pajo  ),  che  dalla  anterior  parte 
del  quarto  ventricolo  del  cervello, 
e dalla  parte  posteriore  della  pro- 
tuberanza anulare  recasi  ai  due 
risalti  della  coclea.  — Nome  già  rii 
una  classe  rii  rimedj  , die  crede- 
vansi  idonei  a fortificare  , e sino  a ! 
ristabilir  1’  udito. 

ACUSTi  CO-M  ALLEO,  add.,  acu- 
stico maliens  ( àx.oùw  , io  odo,  mal- 
ins . martello)}  nome  dato  da  C/i.,  j 
al  muscolo  esterno  del  martello. 

ACUTANGOLO,  add.  acutangu-  I 
lus  , od  , aculangulatus  , ( acutus  , 

acuto  , angui us  , angolo  ) ; epiteto  jt 
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fiato  allo  parti  solide  di  un  vegeta- 
tilo, i cui  angoli  sono  acuti  e spor- 
genti. 

ACUTEZZA  , ncumcn  , s.  fi  ; la 
breve  durata  delle  malattie  acute  , 
e l’epoca  in  cui  esse  sono  giunte 
al  piìi  alto  grado  di  violenza.  — 
Gli  antichi  e gli  umoristi  così  chia- 
mavano un’immaginaria  qualità  di 
cui  credevano  peccar  gli  umori: 
onde  acutezza  degli  umori  , della 
bile  e simile.  V.  Acredine. 

ACUTO,  add.  , acutus  ; si  dice 
•delle  malattie  che  hanno  un  corso 
irapido  , durano  poco  , avuto  ri- 
guardo alla  loro  sede,  e vanno  ge- 
meralmente  con  un  certo  grado  di 
gravità.  Nelle  scuole  però  le  malat- 
tie acutissimi;  sono  quelle  che  du- 
rano tre  , o quattro  giorni  solamen- 
te ; le  molto-acute  durano  sette 
giorni;  le  acute  quattordici  ; le  sotto- 
acute  da  vent  uno  a quaranta.  — - Di- 
fesi pure  dolore  acuto,  per  indi- 
care un  dolore  vivissimo.  — Suono 
acuto  , grida  acute.  — Vale  anche 
«difettivo  in  senso  d’  aguzzo. 

AD  AL-  In  parte  delle  piante  che 
•acchiude  le  proprietà  medicamen- 
tose , secondo  Paracelso. 

A DA  I\1 j nella  chimica  enigma- 
ica  significava  pietra  filosofica,  mer- 
lino filosofico. 

AD  ANSO  NI  A.  V.  Baobab. 

AD  ARTICOLAZIONE  , s.  f.  , 
'darticulatioj  sinonimo  d’abartico- 
nzione  , di  apartrosi,  e d’artrodia, 
doperato  da  Ingrazia,  il  quale  così 
rad usse  la  parola  greca  puet-, 

ADCLU  ITA’ , s.  f.,  adcliviiasj 
ialzo  , sporto  : Lodar  ha  dato  il 
ome  ili  adcln’ìtà  della  tibia  alla 
iperfic.ie  sporgente  e protubérante 
ie  separa  le  due  cavità  articolari 
;ell  estremità  superiore  di  quest'osso. 
ADDEFAGlA,  s.  fi,  adclacphagia. 

» molto,  vD./r,) , io  mangio); 
me  eccessiva.  — Dea  della  ghioL 
•neria. 
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A DDE  F AGO,  addaephagusj  gran 
mangiatore.  V.  Audefaoia. 

AD  DES  I RARE,  v.  a.;  dicesi  del 
i idurre  un  cavallo  facilmente  arren- 
devole, ed  avvezzarlo  ad  ogni  specie 
d’  esercizio  di  cavallerizza,  e di  mo- 
vimento. 

ADDOLCITIVO  , dolcificativo  , 
dolcificante  , demulcente  , lenitivo  , 
s.  m.  , e add.  deniulcens  j medica- 
mento che  una  volta  si  credeva  atto 
a temperare  la  pretesa  acrimonia 
e mordacità  degli  umori,  ed  anche 
a render  più  mansueti  il  dolore,  la 
tosse  e simili — _ Iri  oggi  si  considera 
calmante  e idoneo  a sedare  l’irrita- 
zione. 

ADDOME.  V.  Addomine. 
ADDOMINALE, abdominale  add., 
abdommalisj  che  appartiene  od  ha 
attinenza  coll’  addomine  ; aponeu- 
rosi, arteria,  cavità,  ernia,  regione, 
vena,  vertebra  addominale;  anello, 
muscolo,  nervo,  plesso,  viscera  ad- 
dominale. 

ADDOMINE  , abdome  , abdomi- 
ne  , epa  , pancia  , ventre  , s.  m.  , 
abdomen , cibclumen,  alcus,  center , 
center  inius,  center  infimns, 

( ab  dere } nascondere,  o dall’ebraico 
ab  do  meri,  quasi  padre  degli  escre- 
menti, secondo  Litlleton );  l’ima  della 
tre  , e la  più  grande  delle  cavità 
splanchiche,  ossia  viscerali  dell’  uo- 
mo.  La  forma  sua  è allungata  od 
ovale,  limitata  iu  alto  dal  diafram- 
ma  , che  divide  la  cavità  del  petto, 
allo  indietro  dalle  vertebre  lombari, 
alio  innanzi  e dai  lati  dagli  integu- 
menti , comunicando  inferiormente 
co;la  pelvi  ; il  peritoneo  ne  la  in- 
veste interiormente  ; e cape  , oltre 
gli  organi  della  digestione  , quegli 
altiOM  dell  apparato  orinario  e della 
generazione. 

A DDOM  i NOSCOPI A , ab  domino- 
scopra , s.  fi,  [abdomen,  ventre,  vxìttso^ 
considero-);  esplorazione  dell’  ad- 
dome. 
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ADDUTTORE,  «dd.  e s.  m.,  ad- 
duetor (adj  verso,  ducere , condurre); 
muscolo,  che  avvicina  una  parte  alla 
linea  da  cui  suppousi  essa  parte  o 
1 intero  corpo  fallo  in  due  eguali 
porzioni. 

— dell'  occhio.  V.  Rutto  interno. 

— ( primo  , o medio  ) della  co- 
scia, adduetor  médius  femori*  ; mu- 
scolo (pubio-femoi ale  ili  Ch.)  della 
parte  interna  della  coscia  , disteu- 
dentesi  dalla  spina  e dal  corpo  del 
pube  sino  alla  parte  inedia  dell’ in- 
terstizio della  linea  aspra  del  femore 
e che  serve  a ravvicinare  all’  asse 
del  corpo  la  coscia  , che  fa  girare 
un  poco  in  sè  stessa  dal  di  dentro 
all’  in  fuori. 

- — (secondo,  o breve)  della  co- 
scia, adduetor  brevi*  femori .v  ,-  mu- 
scolo (solto-pubio-l’emorale  di  Ch.  ) 
della  parte  interna  della  coscia,  cin- 
si estende  dal  corpo  t dall’  arco 
del  pube  al  terzo  superiore  ddi’iu 
terstizio  della  linea  aspra  del  femore, 
ed  ha  lo  stesso  uso  del  muscolo 
precedente. 

— ■ (terzo,  o lungo)  della  coscia, 
adduetor  lungus  Jemoris;  largo  imi 
scolo  ( ischio-femorale  di  Ch.)  della 
parte  interna  e posteriore  della  co- 
scia, che  nasce  dalla  tuberosità  , e 
dal  ramo  dell’  ischio  , s’  attacca 
in  basso  a tutta  la  lunghezza  del- 
l’interstizio della  linea  aspra  ilei  fe- 
more, come  pure  alla  tuberosità  del 
condilo  interno  del  femore  , e non 
differisce  dai  due  precedenti  e per 
1’  uso  e per  la  funzione. 

- — del  pollice,  adduetor  pollici s 
tnanus  ; largo  muscolo  (metacarpo- 
falangico  del  pollice  di  Ch.)  trian- 
golare, dell’eminenza  tenàr,  che  va 
ilal  terzo  osso  del  metacarpo  alla 
parte  interna  della  prima  falange 
del  pollice,  e il  cui  uffizio  è di  rav- 
vicinare questo  dito  agli  altri. 

— del  mignolo  , adduetor  digiti 
minimi; muscolo  (carpo-falangico  del 
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dito  di  Ch.  ) appianato,  ed  allungato, 
dell’eminenza  ippotenàr  , il  quale, 
dall’  osso  pisiforme,  ghigne  alla  par- 
te interna  della  pinna  falange  del 
dito  mignolo  e serve  a portarlo  in- 
dentro ed  in  avanti. 

— del  pollice  del  piede,  adduetor 
pollici s pedi*  y ha  linci*;  muscolo  (cal- 
caneo-sotto-falangico  del  pollice  di 
Ch.)  spesso,  appianato  ed  allungato, 
situato  al  lato  interno  della  pianta 
del  piede,  dove  si  estende  dal  cal- 
cagno sino  alla  prima  falange  del 
pollice,  cui  serve  a portarlo  in  fuori 
ed  un  po’  a piegarlo. 

ADDUZIONE  , s.  f.  , adducilo; 
ìzione  opposta  all’ abduzione,  azio- 
ne di  ravvicinare  un  membro  al- 
l’asse del  corpo,  od  una  parte  d’un 
cembro  all’asse  dello  stesso  meni- 
ini, 

A DEC  lì;  Paracelso  cosi  chiamava 
'uomo  invisibile,  interno,  o quella 
)ai  te  deli’  uomo  che  riceve  le  for- 
ile , o le  idee  delle  cose  che  sog* 
giacciou  ai  sensi;  vale  a dire  l’ani- 
ma , o lo  spirilo. 

ADECTO,  add.,  adectuSj  ( z pi  i v., 
«zv',i,  io  inoido)  ; medicamenti  che 
calmano  l’irritazione,  o gli  accidenti 
occasionati  da  altri  rimedj  troppo 
attivi  . o da  morsicature. 

ADF.FAGIA.  V.  Addefagia. 

ADEFAGO.  V.  Addefago. 
ADELFISSIA,  s,  f. , adelphisia , 
adelphixis y (à^JÀipor,  fratello);  con- 
senso, concordanza,  attinenza  delle 
parti  organiche. 

Alti  FIDE,  add.,  adelidus,  ( *, 
priv.  , oì  , chiaro  ) : poco  mani-  | 
lesto  , oscuro  ; sìntomo  addille. 

ADEL1PARIA,  s.  f. , addipana,  li 
( xfi-è.v  , abbondantemente  , D.t raçôç  , 
grasso  );  sinonimo  di  polisarcìa;  no»  i 
me  di  un  genere  di  mali  nella  No-  < 
sologia  naturale  di  A Uberi. 

ADELO,  adii.,  adelus , (avvilo; , t 
invisibile,  non  manifesto);  adoprasi  8 
spezialmente  in  riguardo  della  tra- 
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ipirazione  che  si  fa  per  li  pori  dell» 
cute,  senza  altro  si  veda  sudore. 

A DE  LO  FLEBO  , s.  m.  , adelo- 

phlebus , ( iùlo;  , occulto,  w).ì3o3  . 
vena  );  persona  con  piccole  vene  e 
poco  visibili. 

ADEMOMA,  s.  f,  angor,  anxie 
tasy  ( x'ìvjuoviw,  io  sono  disperalo)’ 
ansietà  , inquietudine. 

A DE  VA  LOIA,  s.  f.  , adenalgia 
(iìvj.v,  ghiandola,  io  sollro) 

dolore  che  risiede  in  una  ghian 
dola. 

ADEVEMFRASSIA  , s.  f.  , ginn 
dularum  obstructio  , ( à'Ui'J , ghian 
dola  , s-jlvox T7&)  , io  ostruisco  ) ; m 
gorgo  delle  ghiandole. 

ADE  VITE,  I c . . . 

* ADEV1TIDE , I s‘  *-ia,tenilts* 
( z'ïzv  , ghiandola)»  infiammazione 
delle  ghiandole. 

*ADEVOCIIIRAPSOLOGIA,rtc?e- 

nochirapsologiaj  s.  f.  ( zFàv  f glan- 
dola , XHP  s mano  , zir-w  , tocco  , 
iòyo:,  discorso);  dottrina  delle  sup- 
poste facoltà  del  Re  d’  Inghilterra 
di  curare  col  tocco  delle  mani  i 
gozzi  ed  i tumori  scrofolosi.  — - Ti- 
tolo d’opera  nel  1Ò84  pubblicata 
in  Londra  da  Brown  archiatro  di 
Carlo  II. 

ADEVO  FA  RLVGEO,  add.,  adeno- 

pharyngeus yfâh'j , ghiandola,  yz o'jy- 
faringe);  nome  dato  altre  volte  ad 
alcune  delle  fibre  della  tonaca  mu- 
scolare della  faringe,  che  vanno  rial 
corpo  della  tiroide  al  costrittore  in- 
feriore. 

ADEVOFARINGITE,  s.  f.,  ade- 
nopharyngilis , (z òòv,  ghiandola,  oz- 
pv 7?,  faringe);  infiammazione  delle 
amigdale  e della  faringe. 

* ADEVOFLMA  , adenophimaj  s. 
m.  e f.  ( z'jvìv  , glandola,  çpvzz,  tu- 
more); tumore  glaudulare. 

A D E V OF  T A LM  I A . V.  Ade.vot- 

TALMI  4. 

ADEVOGRAFIA,  s.  f.,  adonogra 
phia } («ih,  ghiandola,  ypzy-w  , io 
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descrivo  ) ; descrizione  delle  ghiua- 
dole. 

ADENOIDE  , add.  , adenoide s , 
ghiandola,  eìoo;,  figura);  che  ha  la 
figura  di  una  ghiandola  ; sinonimo 
di  glandiforme. 

A DEVO  LOGIA  , s.  f.  , adertolo • 
già,  (zù;v,  ghiandola,  lóyo;t  discor- 
so); parte  dell’anatomia  clic  tratta 
della  struttura  e delle  funzioni  delle 
ghiandole. 

ADEVOMENIVGEA,  add.  f.,  ade- 
nomeningea , (z^v,  ghiandola,  pvjotyÇ, 
membrana).  Pinel  indica  conquesto 
epiteto  la  febbre  mucosa  , o pitui- 
tosa,  giacché,  secondo  lui,  le  cripte, 
o follicoli  della  membrana  mucosa 
gastro  intestinale  vi  sono  principal- 
mente offesi. 

ADEVOVCOSI,  s.  m.,  Iunior  glau- 
dulartwij  (àd/iv,  ghiandola,  òy/.o;  , 
tumore)  ; tumore  fatto  da  una  ghian- 
dola. 

ADEVOVERVOSA  , add.,  ade- 
no  nervo  sa , (àì/jv,  ghiandola,  vîù/sov, 
nervo);  epiteto  che  Pmel  adopera 
per  indicare  la  peste  , la  cui  sede 
principale  e’ ripone  nei  nervi  e nei 
gangli  linfatici  dell’  inguine  e delle 
ascelle. 

ADEVOSCLEROSI,  s.  {., indura- 
tici glanciularum  j ( dn-ij-j , ghiandola, 
T/.\-iipò-,  , duro);  Swediaur  dà  que- 
sto nome  alle  durezze  non  doloro- 
se, ma  con  tumefazione,  delle  ghian- 
dole, quando  però  non  passano  allo 
stilo  di  scirro,  o di  cancro,  sia  ciie 
cosi  durino  tutta  la  vita  , sia  che 
finiscano  per  suppurazione  , o per 
risoluzione. 

ADEVOSI,  s.  f.,  adenosisj  (zrJÀv, 
ghiandola);  nome  dell’ottava  fami- 
glia della  Nosologia  naturale  d li- 
berty in  cui  si  trovano  riposte  tutte 
le  malattie  croniche,  di  cui  le  ghian- 
dole sono  la  sede  speciale. 

ADENQSQ,  adenosus  ,■  aggiunto 
li  tumore,  o ascesso  delle  gianduia, 
0 che  simiglia  le  glandule. 

O 
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ADENOIOMIA , s.  fi,  adcnoto- 
miii , (y-'ìòv,  ghiandola,  io  ta- 
glio); arte  di  notomizzar  le  ghiandole. 

A l)El\(  ) I l A Aî  I A,  adenoftalrnia, 
s.  f'.,  adì  ■nophlalmia , ( 'dì,  v , ghian- 
dola , òfOz\uo't  occhio);  infiamma- 
zione dei  follicoli  il i Meibo/nio. 

ADEPTO,  s.  m.,  adeptus,  (culi 
piscor  j io  acquisto,  io  ottengo  j; 
inizialo  ai  misteri  di  una  scienza  , 

0 di  una  setta  qualunque.  Cosi  chia 
mavansi  specialmente  gli  alchimisti, 

1 quali  credevano,  o pretendevano 
possedere  l’arte  di  far  fioro.  Que- 
sto termine  in  oggi  si  usa  sempre 
in  cattivo  senso. 

ADERBARE,  v.  a.,  erbis  pascere  $ 
pascere  di  erba  gli  animali  , ed  in 
ispecie  i cavalli  onde  purgarli. 

ADERENZA  , s.  fi. , adhaerentia , 
(ad}  a,  haerere 3 essere  attaccato):, 
attaccamento  di  una  cosa  ad  un’al- 
tra. — Si  chiama  cosi  in  patologia 
1’  attaccamento  di  parti  che  dovreb- 
bero essere  separate.  ìl  quale  attac- 
camento poi  è congenito  , od  acci- 
dentale ; in  quest’  ultimo  caso  è 
!’ effetto  di  lavoro  organico  chiamato 
infiammazione  adesiva  di  due  parti 
prima  contigue.  L’aderenza  dell’a- 
racuoide,  della  pleura,  del  perito- 
neo, della  tunica  vaginale  , è 1’  li- 
mone preternaturale  di  due  parti 
della  superficie  interna  di  queste 
membrane  sierose. 

ADESIONE,  s.  fi,  adhaesìo,  (ad} 
a,  haerere  3 essere  attaccato);  modo 
con  cui  una  cosa  è attaccata  ad 
un’  altra  ; maniera  di  quest’  attac- 
camento. ira  adesione  ed  aderenza 
passa  la  stessa  differenza  che  vi 
lia  tra  causa  ed  riletto.  L’adesione 
è congenita,  od  accidentale;  e que- 
st’ ultima  è l’effetto  immediato  dèi- 
fi  infiammazione  adesiva. 

ADESIVO,  add.,  adhaerens ; che 
aderisce.  Impiastro  adesivo,  è quello 
composto  in  maniera  da  poter  at- 
taccarsi alla  pelle. 
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ADI  A FORESI , s.  fi,  adiaphorc - 
sis;  { x pnv.  >UxwpìM>  trapasso)  man- 
canza di  perspirazione  cutanea. 

* ADI AFORlA.  V.  AniM-onrsi. 

A DI  AFORO,  s.  fi,  adiaphorus,  fiz, 
pri  v.,  fìixvopoz , differente' ) } principio 
volatile  , inodontero  , che  si  ritrae 
dal  tartaro  per  via  della  distillazio- 
ne. — Adia  foro  è ancora  epiteto 
che  vien  dato  a persona  che  sia  ili- 
differente  ad  ogni  cosa  si  buona , 
che  cattiva. 

ADI  ANTO  , s.  fi  , adiantus , ( y , 
priv.  , , io  bagno  ) : genere 

di  piante  della  famiglia  delle  felci  e 
della  crittogamia  , cosi  chiamato  , 
perchè  le  sue  foglie  non  si  lascia- 
no penetrare  daifi  umidità.  Molte 
specie  sono  adoperale  in  medicina, 
e tra  le  (piali  voglionsi  distinguere 
fi  adiantum  capillus  \>eneris}  adian- 
to  , adianto  capelvenere  , adianto 
nero  e fi  adiantum  canadcnse.  La 
loro  possa  medicamentosa  è quasi 
nulla,  ina  pure  [nesso  il  volgo  sono 
in  pregio  , posciachè  gli  antichi  me- 
dici bandivano  il  capelvenere  mon- 
dilìcativo  de’ polmoni,  della  vescica 
e dell’  utero. 

ADI AFL ASTO,  adiapìaslus3  , 
priv.,  (iiydi y.r-ro , formare);  aborto, 
il  feto  le  cui  membra  non  sono  au- 
eora  svolte. 

A DI  A PNE  USTI  A,  s.  fi,  adiapneu- 
stia}  (y  , priv.,  dixn'jzouxi  , io  tra- 
spiro); soppressione  della  traspira- 
zione cutanea. 

AD1ARREA,  s.  fi,  adiarrhaea  ( x, 
priv.  , ihxìpì',)  , colare  ) ^ ritenzione 
d’ umori  che  dovrebbero  essere  es- 
pulsi. 

ADI XRTÏxQ, adiarthrusj  [x.  priv., 
ÌLzpjpoo/,  congiungo  );  membro  che 
non  si  può  aiticolare. 

ADI1L1STO,  adiyUsLus , (a,  priv., 
rîiuXiçw,  colare):  liauore  non  colato: 
vino  non  separato  dalla  feccia. 

ADINAMIA,  s.  fi,  adynarniti  ( x, 
priv.  , odiasi: , forza  , facoltà,  [io- 
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fere)",  abbatti  mento,  debolezza,  liac- 
i>che7.7.a,  mancanza  di  forze,  inettitu- 
dine, diminuzione  delle  forze  vitali, 
tremore,  intìevolinicuto  dell  azione 
■ dei  sensi  e di  quella  dei  muscoli. 

ADLWM1CO,  add.,  adynamie  as 3 
( z.  jiriv.,  òwjy.y.i; , forza  Q che  e pro- 
dotto dall’adinamia,  o che  vi  è re- 
lativo. Faccia  adinamica  è quello 
■stato  d’  alterazione  profonda  dei, 
lineamenti  , con  prostrazione  delle 
(forze  e pallore  considerabili  , ari- 
dezza del  naso  e del  margine  delle 
palpebre,  scoloramento  rii  esse  , ed 
l'aspetto  appannato  della  cornea.  La 
febbre  adi nautica  è,  secondo  Pmelj 
quella  die  [torta  con  sè  diminuzio- 
ne delle  funzioni  cerebrali  e dell’a- 
zione muscolare.  Sintomi  adinamici 
•sono  quelli  che  dipendono  dall’  a- 
linamiu  e che  ne  l’ annunziano.  — 
ifnfiai n inazione  adinamica  è quella 
die  , invece  di  essere  1’  effetto  del- 
’aumento  delle  proprietà  vitali,  pro- 
viene dalla  diminuzione  di  queste 
proprietà.  11  che  non  è die  pura 
potesi  ; anzi  vera  contraddizione 
scientifica  emessa  da  Brown  e ri- 
tenuta dallo  stesso  Pinci. 

ADIN  A M 1 CO- AT  ASS  1 CO  add., 
ndynamiooataxicus j che  riunisce  i 
caratteri  dell’  adinamia  e dell’  atas- 
iia.  V.  'Atassia. 

AD1NAMO,  adinato,  add.  e s.  ni., 
adyna/uus , adyualus  • uomo  liacco, 
mpotente,  senza  forza.  — ■ Antica- 
mente cosi  s’appellava  il  convale- 
scente. — ■ Ancora  sorta  di  vino  a 
lieta  acqua  , bollito  insieme  e ri- 
lotto  alla  metà. 

AD  IX  A MONE  , adynamnm,  ( y . 
siri v.,  iÎ’jvsçuîj  potenza ) ; vino  metà 
nosto  e metà  acqua  e perciò  privo 
lì  forza. 

ADINATO.  V.  Adinamo. 

ADI  N A TOC  RAS  I A , adynatocra- 
I da;  s.  f.,  «oùvztorj  impotente  , z/sa- 
<■;,  tempera )■,  temperamento  degli 
impotenti. 
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ADIPE.  V.  Pi nguedinb. 

AÜIPO  CELLULOSO.  V.  Cel- 
lulare. 

AD1POCE11A  , s.  £ , adipoccra; 
grasso  de’ cadaveri,  grasso  de’ cono- 
tali,  de’  cimiteri  , ( adeps , grasso  , 
cera  , cera  ) ; sapone  composto  di 
gran  quantità  d’  acido  margarico  , 
d’ ammoniaca,  d’acido  oleico  e di 
piccola  quantità  di  potassa  e di 
calce,  in  cui  degenerano  le  sostanze 
animali  in  varie  occorrenze  , come 
per  esempio  in  certi  terreni,  o quan- 
do si  tengono  immerse  sotto  l’acqua. 
V.  CirriNA,  Cholest.-.ri.va. 

ADIPOSO,  ;u\<\.,àdiposusj  (adeps, 
grasso);  che  ha  relazione  al  grasso. 
Tessuto  o pannicolo  adiposo,  mem- 
brana , o tela  adiposa  , è tessuto 
particolare,  nelle  cui  cellule  si  depo- 
ue  il  grasso  che  ei  stesso  secerne. 
— Anche  pieno  di  glasso. 

AD1PSIA,  s,  f. , adipsiuj  ( priv., 
P.'bx,  sete);  mancanza  di  sete.  L’a- 
dipsia  costituisce  il  quinto  genere 
della  famiglia  delle  gastrosi , nella 
Nosologia  naturale  d’ A liberi. 

ADIPSO,  s.  m.  e add.,  adipstisj 
chi  non  patisce  sete  ^ — aggiunto 
di  rimedio  che  leva  la  sete. 

ADJUVANTE  edadiuvante,  add., 
adjavansj  ( adjuvo  , io  ajuto  );  so- 
stanza venuta  introdotta  in  una  pre- 
parazione farmaceutica  per  assecon- 
dare 1’  azione  del  rimedio  princi- 
pale, alla  cui  natura  ed  attività  ella 
s’accosta.  — -Gli  antichi  nomavano 
adiuvanti  i rimedj  , che  dinamica- 
mente e meccanicamente  soccorro- 
no al  calor  animale. 

ADNATA,  minala,  tunica  adna~ 
taj  s.  e f.  e add. : vale  congiuntiva, 
ossia  membrana  che  ricopre  la  su- 
perficie esterna  dell’  occhio. 

ADNATO,  add.,  adnatus,  (adna- 
scor,  crescere  sopra),  che  è appli- 
cato sopra.  Questo  termine  vieti  in 
pari  senso  usato  in  botanica  ; così 
gli  stipoli  sono  adnati  al  peziolo  nelle 
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rosacee  , perchè  sono  quasi  saldati 

a lui. 

ADOLESCEN  TE , add.  e s.  in.. 
àdolcscens  , ( adolesco  , io  cresco); 
che  e nell’  adolescenza,  V.  Adole- 

SCBNZ 

ADOLESCENZA,  s.  f. , a, loie 
sce.nha , (adolcieo)-,  epoca  della  vita 
che  dura  dai  preludj  della  pubertà, 
«ino  al  tempo  in  cui  il  corpo  toccò 
il  totale  sviluppo  in  altezza.  Sta, 
pegli  uomini  , dal  decimo  quarto 
al  vigesimo  quinto  mino  , e , pelle 
donne,  dall’ undecimo  al  vigesimo- 
primo. 

ADONIDE,  s.  f.,  adonis  vernalisj 
ne  stiva  lis-  cappomilla  di  fior  rosso, 
fior  d’adone,  occhio  di  cimice,  oc- 
chio di  diavolo  , pianta  malanni  , 
stianta  malanni  : pianta  della  po- 
liandria poliginia  e delle  ranuncu- 
lacee,  di  cui  s’usa  la  radice  a vece 
dell’elleboro:  è acre,  amara,  pur- 
gante. 

ADOPPI  AMENTO,  alloppiamen- 
to  , aoppiamento , s.  ni.,  sopor  ab 
opioj  stato  d’  instupidimenlo  e tli 
sonnolenza  prodotto  dall’  oppio. 

ADOPPIATO,  alloppiato  , aop- 
piato  , add.,  opio  affectas-,  che  ha 
preso  l’oppio,  e in  citisi  manifesta- 
no i segni  di  questo  narcotico.  — • 
Liquore  composto  d’oppio  od  in 
cui  entri  oppio. 

ADRAGANTE  , dragante  , s.  f.  , 
tragacantha  gammi  (t ps./.  j;  , aspro  , 
azavOz,  spina)  ; nome  di  una  gomma 
che  si  raccoglie  in  su  di  molte  spe- 
cie di  astragali  spinosi  , come  I’  a- 
stragalus  tragacantha , /’  as  tra  galas 
creticus , e I’  astragalo s gummifer. 
E in  lamine  strette,  sottili,  irrego- 
larmente marginate  , di  color  bianco 
pallido  : insipida.  Adragante  viene 
dalla  corruzione  di  tragacanta. 

A DRAGANTI N A J s.  f.,  adragan- 
thina  j prunaia  , cerasi na  ; sostanza 
a scagliette  , (b  color  bianco  lordo  , 
insipida  , inodorilo!'» , dura  , quasi 
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trasparente  , solubile  nell'  acqua 
bollente  , suscettibile  di  gonfiarsi 
nell’acqua  fredda  , di  cui  ne  as- 
sorbe una  quantità  , che  forma 
quasi  la  metà  della  gomma  adra- 
gante , e che  in  molti  vegetabili 
si  trova  accompagnata  quasi  sem- 
pre da  una  sostanza  pili  o meno 
analoga  alla  gomma  arabica. 

. ADSTRIZiONE.  V.  Astrizione. 

ADULTERARE  , v.  a.,  adulte- 
rare-, falsificare,  alterare  i rimedj, 
gli  alimenti. 

ADULTERAZIONE  , s.  f.  adul- 
terano [adulterare  , falsificare,  al- 
terare ) ; azione  d’  alterare  , di  fal- 
sificare gli  alimenti,  o i rimedj  in 
modo  die  sembrino  di  buona  qua- 
lità , senza  avere  l’efficacia  di  quelli 
che  lo  sono  realmente. 

ADULTO,  adii,  e s.  m.,  adultus , 
( adolesco  io  cresco  ) ; che  è arri- 
vato, o die  perbene  all7  epoca  in 
cui  il  corpo  umano  ha  tocco  il 
compiuto  sviluppo.  L’età  adulta  si 
protrae  dal  vigesiinoquinto  al  cin- 
quantesimo anno  per  gli  uomini  , 
e per  le  donne  dal  vigesimo  primo 
al  quarantesimo  quinto. 

ADUSTIONE,  s.  f.  , adustio , ( a- 
durere , bruciare)  ; applicazione,  ed 
azione  immediata  del  fuoco  sul  cor- 
po umano.  V.  Cauterizzazione. 

ADUSTI VO,  s.  m.  e add.,  adu- 
liti eus  y rimedio  disseccativo. 

ADUSTO,  add.,  aduslus  { adu- 
re re  , bruciare);  bruciato.  Sangue 
adusto,  sangue  che  anticamente  cre- 
devasi  disseccalo  , abbruciato  dal- 
I’  azione  de’  liquori  forti  , e dagli 
eccessi  in  ogni  genere. 

AD— UTERO  \ nome  dato  da 
Geoffroy  S.  Hilaire  alla  parte  del- 
l’organo sessuale  degli  uccelli  fem- 
mine , corrispondente  alle  corna 
dell’utero  dei  mammiferi,  la  quale 
costituisce  la  borsa  in  cui  fa  ul- 
tima dimora  F ovo  , dove  cioè  si 
copre  della  sua  crosta  calcarea^ 


avventizio 
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ADVENTICCIO,  ( 

ADVENT1ZIO,  t 
add.,  acquisito,  accidentale,  adertiti- 
dus  , acquisitili  ; dicesi  delle  ma- 
lattie che  non  sono  nè  costituziona 
li  , nè  ereditarie. 

AEDI,  acoles  ( * priv.,  vjiîor,  soa- 
ve ),  add.;  vocabolo  dinotante  que 
cibi  , e rimedj  , che  al  palato  non 
pajon  linoni. 

AEDOEA.  V.  Eni \. 

A E DO  E A GRAFI  A , aedoiografia. 
V.  Edk sgrsfia. 

AEDOEALOGIA,  aedoiologia.  V. 


Edéalogia. 

AEDOEATOMIA  , aedoiotomia. 
V.  Edeatomia. 

AEUOED1NIA  , aedoiodinia.  V. 
Edeodin  a. 

AEDOEOPALMO  , aedeopalmo. 
V.  Eni'OPALMO. 

AEDOEOPSOFIA , aedoiopsolìa. 
V.  Edopsofi.a. 

AEDOITE.  V.  Edoite. 

AEGAGROFILO.  V.  Egagrofilo. 

AEGEI  RINON.  V.  Egei  [uno. 

AEG1.  V.  A oli. 

AEG1LOPE.  V.  Egilopé. 

A EGO  FONIA.  V.  Egofonia. 

AE1DO  , aido  , aeulcs,  add.  e s. 
m.  ( x priv.,  sirh~f  figura,  forma); 
nome  de’  deformi  o mal  costrutti. 

AEIPALE.  V.  Aipale. 

AELOPILA.  V.  Eoi.ipila. 

AERE.  V.  Aria 

AEREO  , add.  , aereus  ; che  ha 
forma  gasosa  , od  aerea  ; che  ap- 
partiene all’  aria.  Altrevoìte  I’  acido 
carbonico  chiamavasi  acido  aereo  , 
poiché  fa  parte  , in  piccola  dose  , 
è vero  , della  composizione  del 
1’  atmosfera. 

AERIDE,  s.  f .,aerides,  (Hp,  aria); 
genere  di  piante  che  hanno  pro- 
prietà di  viver  lunga  pezza  sospese 
in  qualche  sito  senz’  altro  nutrimen- 
to che  quello  dell’  aria. 

AERIFERO,  add.  , aerifer,  ( acr , 
-aria  , ferir , portare  ) ; si  dice  de> 
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condotti  che  servono  all’  introdu- 
zione dell’aria  nel  corpo  degli  es- 
seri viventi,  ed  in  particolare  della 
trachea  , e dei  bronchi  nell’  uomo. 

AERIFICAZIONE  , s.  f.  , aeri/i - 
catin  , ( acr  , aria  , facere  , fare  )} 
azione  di  convertire  un  corpo  in 
gas  ed  in  fluido  elastico. 

AERIFORME  , add.,  aerìfnrmii , 
( aer  , aria,  forma , forma  );  che 
ha  la  forma  del  gas  , o di  fluido 
elastico:  sinonimo  di  gasoso. 

AERIMETRlA.  V.  Akromètria. 

* AERODIAFANOMETRO,  ae- 
reodiaphanometrum  } s.  in.  ; ( xr,p  , 
aria  , ìhxyxvii,  diafano,  u.sTpmt  mi- 
sura ) } strumento  per  misurare  la 
trasparenza  dell’  aria. 

AERODINAMICA  , s.  f.  , acro - 
dynatnica  (H,p  aria,  ò-j'jzy.i;  } for- 
za); parte  della  fìsica  che  attende 
a studiare  i fenomeni  dipendenti 
dalla  pressione  atmosferica. 

AEROFOBIA*,  s.  f.  , aeropliobìa , 
f il,  p,  aria  ®o^èw  , io  temo  ) } or- 
rore del  contatto  dell’aria  mossa, 
che  si  osserva  qualche  volta  nel 
delirio  prodotto  dall’ infiammazione 
dell’  encefalo  , e specialmente  nella 
rabbia  canina. 

AEROFOBO  , add.  , aeropho - 
luti  , ('■'dp  , aria,  yoZiv  , io  temo)} 
chi  ha  in  onore  il  contatto  del- 
I’  aria. 

*AEROFTORA,  aerophtora  ("dp, 
aria,  ifìùpM,  corrompo);  corruzio- 
ne dell’aria  ; ana  corrotta. 

AEROGRAFIA,  s.  f., aerographia 
(Hip,  aria,  ■/ pi  vm  } scrivo  ) } trattato 
sopra  l’aria. 

AEROL1TO,  acrolitha,  (Hip,  ,aria 
hSo;  , pietra);  pietra  che  cade  dal- 
I’  atmosfera. 

AEROLOGIA,  s.  f. , aerologia 
(Hip,  aria,  Hr/o:  t discorso);  trat- 
tato delle  proprietà  delle  arie. 

A E ROM  ANZI  A,  s.  t.,  aeromantia 
(Hip,  aria,  pv.j-zix,  divinazione); 
arte  d’  indovinare  1’  avvenire  dallo 
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stato  dell’  atmosfera  , e dall’  ispe- 
zione delle  meteore. 

AEllOMELl  , s.  m.  , aeromcli  • 
nome  dato  da’  Greci  alla  manna  , 
quasi  mele  dell’  aria. 

AEROMETRIA  , s.  f.  acronielria 

{ó-'Op  , aria,  y.£7yov,  misura):  parte 
della  fìsica  che  tratta  dell’  istoria  , 
e delle  proprietà  fìsiche  dell’  aria 
atmosferica. 

AEROMETRO  , aerornetrum  j 
strumento  da  misurar  1’  aria.  V. 

A ERO  IVI  ETRI  A. 

*A EROSI,  aerosi s,  s.  fi  • ( 'Fi  p j 
aria);  produzione  d’aria  uel  corpo 
umano. 

AEROSTATICA,,  s,  fi, aerostatica-, 
(iz o,  aria  , a-y.-r/.ò  , pesare).  Parte 
della  Fisica  che  determina  la  gravità 
e l’equilibrio  dell’aria'  e considera 
gli  effetti  che  provano  i corpi  im- 
mersi in  questo  fluido. 

AEROSTATO  , aerostatus . (top, 
aria,  n-r.y.i,  stare);  pallone  che 
pieno  d’  aria  infiammabile  reggcsi 
in  aria. 

* AETEOGAMIA.  aelhcogatnia  , 

s.  fi,  ( y priv.,  ì5o;,  abitudine,  yxuo;} 
nozze)'  nome  sostituito  da  Palissol 
de  Beauvois  a quello  di  crittoga- 
mia. 

JETE  HE.  V.  Etere. 

.4  E FIO  LO  GIÀ.  V.  Eziologia. 

A ETITE,  aetiles  («ito;  , aquila); 
pietra  creduta  trovarsi  nel  nido  del 
I’  aquila  , e di  grandi  proprietà 
dotata. 

AEZIOLOGIA.  V.  Eziologia. 

AFA  , s.  fi.  , anhelatio  ; quel- 
F affanno  che  per  gravezza  od  esi- 
lità d’aria,  o soverchio  caldo  pare 
che  renda  dillìeile  la  respirazione. 

* AFE  , lmphe  • s.  m.  (s.azouxi  , 
tocco  ) ; senso  del  tatto. 

AFEDRQS.  V.  Me.yorragia. 

AFEPSEMO  , s.  m.  , dccoctum 
ixys'.rjjr,) , io  faccio  boi!  i re);  decozione. 

AFERESI,  e afferesi,  s.  f.,  apliae- 
resis,  y.pj.ipicii  , ( y.y/j. p=.’>) } io  aspor- 
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to);  operazione  per  cui  si  asporta 
qualche  cosa  dal  corpo. 

AFESIA,  s.  f’. , aphesis,  àf;atç  , 
(zy/r,  7.’. , io  rimetto);  remissione  di 
una  malattia.  — Prostrazione. 

AFFANNO.  V.  Anel  azione. 

AFFERESI.  V.  Afesia. 

AFFETTIVO,  alliggente  , add.  , 
che  inove  affezione.  Gali  chiama 
liceità  affettive  le  disposizioni  del- 
I’  organizzazione  primitiva  del  cer- 
vello, la  cui  azione  produce  i sen- 
timenti,  le  affezioni. 

AFFETTO,  add.  affectas-,  attac- 
cato ; m preda  a malattia  qua- 
lunque. 

AFFEZIONE  . s.  f.  , afjictus  , 
affe.ctio  ( ad,  a,  fissus  , fisso  ) ; sen- 
timento, grato  o penoso  che  ai- 
fi  occorrenza  si  prova  , o per  la 
sola  memoria  di  modificazioni  fatte 
negli  organi  dei  sensi  o nelle  vi- 
scere dai  corpi  da  cui  siamo  cir- 
condati. — Gali  chiama  affezioni 
certe  maniere  d’  operare  del  cer- 
vello, ordinariamente  passeggierò,  e 
non  pili  che  accidente,  come  la  col- 
lera, la  gioja,  lo  spavento,  d timore., 
1’  afflizione.  — Alfezione  morbosa, 
sinonimo  di  malattia  ; — Lunatica. 
V-  Flusso  periodico  ; — Isterica. 
V.  Isterismo;  — Tubercolosa.  V. 
Tubercoli  , ccc. 

AFFI  RIMA  MENTO,  infibulazione, 
s.  fi,  adfibulatio,  iufìbulalio  ( fibula 
fermaglio,  affibbiagli!)  ) • operazione 
che  consiste  ne!  riunire  con  fer- 
maglio od  anello  i tegumenti  del 
prepuzio  o le  grandi  labbia  onde 
metter  impedimento  all’atto  del  coito 
negli  adolescenti.  Anticamente  ciò 
facevasi  negli  uomini  destinati  gla- 
diatori per  serbarli  in  tutta  la  forza; 
nelle  donne  ad  assicurare  la  castità. 
In  02ETÌ  da’  mercatanti  di  donne  nel- 
I’  Oriente,  onde  guarentirne  la  ver- 
ginità , ciò  si  pratica  cucendovi,  da 
bambine,  le  grandi  labbia,  rasavi 
prima  la  cute  , onde  poi  queste  si 
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iriuniscono  , e non  rimativi  che  un 
ipiccol  toro  per  lo  scolo  ilei  le  urine. 

A F F 1 13  liULAltEj  v.  a.,  infilala  rc  ; 
praticare  1’  affibbiamcnto.  - Ope- 
razione per  la  quale  con  un  lilo 
d’ottone,  ori  anello  di  rame  si  chiude 
la  vulva  a una  cavalla,  e le  s im- 
pedisce P accoppiamento. 

AFF1EBOL1MENTO,  s.  m.,  dé- 
bilitas. X.  Debolezza. 

AFFINITÀ’,  s.  f.  affi  ni  ta  s ( ad , 
vicino,  finis,  confinante),  attinenza, 
relazione,  convenienza  delle  cose  tra 
sè.  Tendenza  o disposizione  di  certi 
corpi  ad  unirsi.  Tratti  di  simiglianza 
che  vai  j esseri  presentano  nella  loro 
forma,  nel  loro  abito  esterno  , e 
nella  loro  struttura.  — Forza  che 
tende  a ravvicinare  le  molecole  dei 
corpi  ^ potenza  che  sollecita  gli  ato- 
mi costituenti  i corpi  ad  aderire  gli 
uni  agli  altri,  eri  a persistere  nel 
loro  stato  di  congiungimento. 
AFFLAM  AZIONE.  V.  Ihfiamma- 


ziowe. 

AFFLUENTE,  add.  afflue ns,  (ad 
verso , fiacre  , colare);  riguardagli 


umori  ìu  generale 


mente  il  sangue  , 


al  dirigersi 


particolar- 
che 

fanno  piuttosto  in  verso  di  uno  che 
di  altro  organo  , in  questa  o in 
quella  parte. 

AFFLUENZA,  s.  f.,  ) ,T, 

AFFLUSSO,  s.  m. 
qffluens  , cor  rie  alio  ; concorso  degli 
umori  j e principalmente  del  sangue 
verso  un  organo  qualunque. 

A FF  UAL  A II  E , v.  a.,  faticare , las- 
sar r ; lo  stancare  l’organizzazione 
e 1’  abbatter  le  forze  che  fanno  i 
malori,  e massime  le  doglie,  come 
la  gotta  , eoe. 

AFFRALÌ  MENTO,  s.  f.  ; malat- 
tia del  cavallo,  nella  quale  il  mu- 
scolo ilio-addominale  forma  una  cor- 
da che  separa  il  fianco. 

Ab  b R A LI  13  E.  V.  Affralare. 

AllbRALI  bO  , add.*  che  è af- 
fetto dall’  affralimeuto. 
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AFFREDDATO  ; pigliato  da  in- 
freddatura. 

AFFUSI  ONE  , s.  f.  affusi o ; lo 
spargere  improvvisamente  data  quan- 
tità eli  liquidi  in  su  tutto,  o sola- 
mente in  su  parte  elei  corpo. 

AF1DROSI,  s.  f.,  aphidrosis,  ( y.no, 
senza,  t'pooç , sudore^;  cessamento  , 
o mancanza  di  sudore. 

AF1LAJNTROPIA,  s.  f.,  apliilan- 
tropia,  c/.yù c/.vO ptoTti's.  ( x priv.,  yùéc», 
amore,  xvOpr»T:o;,  uomo);  uoja  di  con- 
vivere (.ogli  uomini;  amore  della  so- 


litudine. 

•A  FI  ODE, aphyodes,  s.  m.,  e add. 
( x,  priv,  yùw  , nasco  ) ; color  non 
naturale. 

AFISO,  add.,  a phi  sus,  ( a,  priv., 
fiuy.  , stato  ) ; dicesi  di  cosa  che  non 
produce,  non  move  flati. 


A F LEO  MANTO, 
AFFLEMMANTO 


| s.  m,  e add. , 


aphlegrnantus  ( x-  priv.,  o/.syux  , pi- 
tuita ) • così  diccvasi  quegli  che  cre- 
devasi  privo  di  pituita. 

AFONIA,  s.  f.,  aphonia,  àywvta, 
( x,  priv. , fwvv’j  , voce  ) • privazione, 
estinguimento  della  voce.  Non  vuol 
essere  confusa  colla  mutolezza,  po- 
sciaeliè  !a  prima  vien  da  lesione  o 
mancanza  della  voce  , la  seconda  è 
privazione  congenita  od  accidentale 
della  parola. 

*AFONUSl,aphonusi^s.  f.  (x~~oyxtt 
toccare,  vono-o:,  malattia);  malattia 
del  senso  dei  tatto. 

ÀFORETO,  add.,  aphoretus , ( a, 
priv.  , ffipzhì  , portare  ) ; intollera- 
bile. 

AFREZZA.  V.  Acerbità’. 

AFRO.  Y.  Acerbo. 


AFRODE  , add.,  aphrodes  (x'jjttó;, 
schiuma  ) ; schiumoso. 

AFRODISIA  , s.  f j aplirodisia, 
xypodi'jix  ( xvp'j'u-zrt  , venere);  età 
della  pubertà  ; bisogna  venerea. 

AFRODISIACO,  add.  , e s.  m.  ; 
aphrodisiacus  ; rimedio  che  porla 
ai  piaceri  di  venere. 
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AFRODI.SIA.SMO  , s.  m.  aphro - 

( lisiasniis , zpìi  li  TtzT’xi;  ( Y'yorfi'rvj 
V enere ) ; atto  venereo,  accesso, 
copulo  , coabitazioue  , coito. 
AFROLITRO,  , 

AFRO.VATRO,  I s'  ,n- » alìhro' 

litruni  , nphronatrum  , aphronitruni 
( ''■'??'>  , spuma  , vir oo v , nitro  ) ; «'li 
antichi  cosi  dicevano  quella  che 
estimavano  la  parte  più  leggiera,  pòi 
sottile  del  nitro  , ed  anche  il  ni- 
tro stesso  , e 1’  alimtro.  V.  questa 
parola. 

AFRO  MESI,  s.  t. , aphronesis  ( x 
priv.,  spirito );  pervertimento 

delle  facoltà  intellettuali,  follìa. 
AFRONITRO  V Ar  IIOL1TRO. 
AFTA,  afte,  aigaia,  s.  f.  aphla , 
à'j9z-,  pioeoi  ulcere,  biancastro,  su 
perficia'e,  che  compare  nella  mem 
br  ina  mucosa  interna  della  bocca 
ed  anche  della  faringe,  dell’esofago 
e persino  dello  stomaco  e degl’  in- 
testini. V.  Mughetto. 

AF  TOSO,  ad  ì.  , aohtosus  • re 
lativo  alle  afte,  co  nplieato  con  af- 
te: febbre  a fi  osa. 

AG  AL  AC  TA.  V.  Agalassi  a. 
AGALACTI  V , 

AGALASSIA  , 

AGALATTIA, 

AGALAXTA, 


s.  f.,  agalacàa , 


agalaxìa  , ( z priv. , y xlx  , latte  ) ; 
assenza  del  latte  nelle  mamme.  D 
fetto  di  secrezione  del  latte  dopo  il 
parto.  E perciò  agahicli  vieti  detta 
quella  femmina  che  dopo  il  parto 
non  hi  latte. 

AG  ALLOCO,  ) . . 

AIJALOCO,  ( leS"Q  a3,,loc'1 
officinale  , aloè  , all oè  , calambae  , 
legno  dell'aquila,  xiloaloe,  agallo 
cliwn  ; legno  resinoso  , odorifero 
dell’  agallochwn  o'Jic.  L.  , che  è 
piccol  albero  vivace  della  famiglia 
delle  euforbiacee  , e della  deaan- 
dria  monogmia  , che  cresce  in  va- 
rie parti  delle  Indie  orientali.  — 
Ofelia  Cina  e nel  Giappone  è molto 
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ricercato  ed  entra  nella  maggior 
parte  de’  profumi  , che  ivi  si  ab- 
ominano. L’  odor  suo  s’  accosta  a 
piello  del  benzoino  e della  casca- 
rilla. — ■ Il  fumo  eh’  egli  spande  , 
giti. mdolo  in  sulle  bragia,  fu  consi- 
gliato qual  cefalico  in  molte  occor- 
renze. In  oggi  questa  sostanza  non 
è pài  d’  alcun  uso. 

AGAMIA,  s.  f.,  agamia.  Questo 
nome  dovrebbe  venir  sostituito  a 
piello  di  crittogamia,  per  I’  ultima 
classe  del  sistema  di  Linneo  , che 
racchi u le  tutte  le  piante  prive  di 
organi  sessuali  , siccome  le  felci  , i 
licheni  , i licopodj  , le  alghe  , ecc. 

AGAMO  , add.  , aganins  , ( x , 
tiriv.  , /zzo:  , nozze  ) ^ nome  che 
Vefier  e molti  altri  botanici  danno 
alle  p ante  dette  crittogame  da  Lira 
neo , perchè  questi  vegetabili  sono 
in  fatto  privi  di  organi  sessuali. 

AG A.VOULEFARO  , s.  in.,  aga- 
noblepharon  , «/zvo  óJ.iozoov  ; così 
malamente  A.  Celio  appellava  quel 
vizio  per  cui,  all’  esser  fra  loro  le 
palpebre  attaccate  , non  lasciano 
aprir  I’  occhio  , oppure  quando  le 
palpebre  all’  occhio  aderiscono. 

AGARICO,  s.  m.,  agaric  us,-  ge- 
nere di  funghi  facili  a conoscersi  al 
loro  cappello  guermto  al  di  sotto  di 
fughette  perpendicolari  ed  a raggi. 
Il  numero  delle  specie  che  questo 
genere  racchiude  è in  tanta  copia, 
clic  furono  riunite  in  molli  sotto- 
ceneri  , ognun  de’ quali  comprende 
multe  altre  specie.  — Parecchi  aga- 
rici sono  usati  ad  alimenti  , altri 
ùtossicano  e fortemente.  Tra  i primi 
si  nota  soprattutto  : i.°  I’  agarico 

commestibile  , prataiuolo  , agaricus 
eduli s L.,  molto  comune  in  autunno 
nei  terreni  sodi,  incolti  ed  asciutti, 
e che  si  ottiene  pure  coltivandolo  ili 
terre  specialmente  a ciò  preparate 
con  letame  , e nelle  arlifìziah  fun- 
guje;  2.°  1’  agaricus  odorala s L.  , 
agaricus  pruneolus  di  Scapoli,  pru- 
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gnolo  , il  quale  cresce  nelle  fore- 
ste, ecc.  In  quanto  agli  agarici  tos 
sicosi,  i più  comuni  sono  (agarico 
micidiale,  l’ovolo,  o uovolo  male- 
fico, o volacelo,  tignosa:,  1 agarico 
ucre  , agaricus  cicnsj  ecc.  V. • Amo 
un f.  j sotto-genere  die  rinchiude 
molte  specie  venefiche  ed  altre  che 
sono  esculente.  Dossi  pine  impro- 
priamente il  nome  d'agarico  a dm 
specie  del  genere  Boleto  j rii  cu 
1’  ima  dicesi  agarico  bianco  , fungo 
catartico,  di’ è il  Bolctus  Intuì s L., 
il  quale  ci  esce  in  Asia,  ed  in  sani 
paiti  dell* Europa.  Il  commercio  ce 

10  dà  in  pezzetti  leggieri,  bianchi, 
di  un  amaro  e di  un’  arredine 
straordinaria.  E purgante  drastico 
dei  più  violenti  , che  rii  rado  vici 
in  oggi  adequato  , se  non  in  vete- 
rinaria. L' aldo  è l’agarico  da  esce. 

11  Bolctus  ignei  rius  L.  con  cui  si 
prepara  l’esca,  od  agarico  dei  chi 
ringhi  , che  adoprano  nella  medi 
calura  delle  ferite  recenti,  per  fer- 
mare I’  emorragia  dei  p'ccdi  vasi  . 
pel  la  proprietà  assorbente  di  cui  e 
fornito  , e non  per  1’  azione  asti  in 
gente  che  altre  volte  gli  si  altri 
b u i v a . 

AGARICO  dorato,  s.  ni.,  agaririr 
aurantiaeus  j cocco  vero  , uovoli 
mangereccio 

AGARICO  dorato  falso';  agarici/ - 
pseudo-aurantieus  } o aurantius  ■ 
fungo  che  si  accosta  nell’  aspetto 
all’ agarico  dorato;  ma  velenoso. 

* AGA.STR070ARE,  s.  m.  a en 
strozonr } agastrozoarus  ,•  ( a . priv.. 
7*17 tv,  o , ventre  , ?*iov  , animale  ) ; 
animale  per  natura  privo  di  vero 
ventre,  le  sponghe,  le  coralline , gli 
infiisoij. 

A G a \ E , aloe  americana  , fico 
d’ India,  s.  ni.;  fusto  arboreo  ramoso 
dell’  examina  mono  gl  ni  a L.  , della 
famiglia  delle  bromeliacee  di  Jiiss ., 
proprio  dell'A melica  meridionale  di 
cui  adoperatisi  le  foglie  ad  uso  me- 
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dico  e se  ne  cava  anche  un  sugo 
che  si  assomiglia  all’  aloe  epatico 
essendo  in  pizzi,  al  soccotrino  se 
polverizzalo. 

AGI  EGIDE,  i r . . 

A GEI  Oli  E,  « s’  r ’■>  l,rmciF,° 

immediato  de’  vegetabili  , cristalliz- 
zabile in  ottaedri  , quasi  insolubile 
nell’  acqua,  solubile  negli  acidi  sol- 
forico e nitrico  , insipido  e conte- 
nente dell’azero;  triturato  colla  po- 
tassa esala  odore  ammoniacale;  è 
nel  sugo  di  regolizia. 

AG  EL  ASTI  A , s.  f.  , agelastia  , 
( > priv.  , 7 ;>o;,  riso  );  privazione 
del  riso  , severità  eli  volto. 

AGE1NES1A,  s.  f. , ogrnesisj  (a, 
priv..  7 suini:  . generazione);  steri- 
lità . impotenza. 

AGEME,  s.  f.,  ageniae}  (a,  priv., 
7 v:-7i:  , generazione);  cosi  dieonsi 
le  piante  crittogame  , perchè  cre- 
dule mancanti  di  sesso. 

AGE1V1E.  s.  in.,  agensj  che  ope- 
ra o move  alcun  elicilo  , Agente 
igienico , qualunque  corpo  che  con- 
corre ad  azione  organica;  — rnor- 
bìfìco,  qualunque  corpo  che  tende 
a ledere  l'azione  organica;  — de- 
Idei  io  j clic  tende  a spegnere  l'a- 
zione organica;  — terapeutico  j che 
è valido  a ristabilire  l’azione  orga- 
nica ; — fa emaci  ittico  j medica- 

mentoso. o medicinale  : ■ — chirur- 
gico j ossia  isti  cimentale  — chimi- 
co j ossia  n erisimo,  veicolo. 

AGERASIA  , s.  f.  , agerasia,  in- 
senescentia}  (a  priv.,  vec- 

chiezza );  stato  d uomo  giunto  alla 
vecchiezza  senza  provare  nè  indebo- 
limento sensibile,  nè  infermità  ^ — 
vecchiezza  vigorosa  e vegeta. 

A GERAI  O,  achillea  ageralo,  cari- 
foiata  , erba  giuba  , c ri  a ialina  , 
e upatorio,  eupatorio  di  Meme,  rnae- 
slni77H  , achillea  agératum  ,•  pianta 
perenne  della  classe  singenesia  po- 
ligamia stiperfloa  e delle  corimbi- 
fere,  le  cui  foglie  venivano  antica- 
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mente  usate  perchè  credute  fornite 

di  virtù  balsamica  e vulneraria. 

AGKUSI A , i „ 

AGEUSTIA,  [ s-  *•>  ageustia, 

àyé’JTTti  ( j.  . priv.  , ysoy.yt  , io  gu- 
sto ) ; diminuzione  , abolizione  del 
gusto  ; disgusto  fisico 

AGGIUNTA,  s.  f.,  addilamentumj 
istromcnto  di  chimica  , che  ha  la 
forma  di  uri  fuso  e che  si  mette  tra 
la  ritorta  eri  il  recipiente,  per  al- 
lontanar quest’ultimo  dal  fuoco. 

AGGLUTINARE.  V.  Congluti- 
nare. 

AGGLUTINATI VO.  V Conglu- 
tinati vo. 

AGGLUTINAZIONE.  V.  Conglu- 
tinazione. 

AGGRAVARE  , v.  a.  , rendere 
più  grave.  Aggravare  , aggravarsi  , 
gravcscere  , divenir  più  grave.  Gli 
eccessi  degli  ammalati  aggravano  la 
malattia  ; le  malattie  s’  aggravano 
per  una  cura  mal’  adatta. 

AGGREGATO,  add.,  aggregatili , 
(ad,  presso,  gregare riunire  insie- 
me). Questo  termine  vien  adoprato 
in  molti  sensi  diversi.  Cosi  dicesi  de’ 
fiori  che  sono  aggregati,  quando  so- 
no peduncolati,  e che  nascono  molti 
insieme  d’uno  stesso  punto,  come 
quelli  del  ciriegio  : in  questo  caso 
aggregato  è sinonimo  di  fascetto. 
Altre  volte  chiarnavansi  fiori  aggre- 
gati quelli  che  sono  riuniti  nella 
testa,  come  il  cardo  dai  lanajoli,  la 
scabiosa  , la  globularia.  Finalmente 
qualche  volta  si  fa  uso  di  questa 
parola  come  sinonimo  di  fiori  com- 
posti. Diconsi  frutti  aggregati  «pian- 
do provengono  da  molte  ovaje  ap- 
partenenti a fiori  distinti  e dappri- 
ma separati,  come  quelli  del  gelso, 
del  fico  , ecc. 


AGII  ETA.  V. 
AGHI  FORM  E 
AGIOIVILO. 
AGIOSSILO. 


Litargiuio. 

. V.  Aciculare. 


V.  ( 


« II  U AGO. 


AG  1 RIA  , s.  m. , agyria*  ( vot  : , 
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ammasso,  ricolta,);  opacità  del  cri- 
stallino. 

‘AGIRONCINI.TO,  agy  rond nitori, 
s.  m.;  ( xyv/fo :,  incorrotto,  z-tv-o;, 
molale);  antico  nome  del  mercurio. 

AGIRTA,  s ni.,  agy  ria,  (à/vou, 
attruppamento  ) ; cerei tano  , ciur- 
madore, venditor  di  cerotti,  d’ or- 
vietani. 

* AGITAZIONE.  V.  Inquietudine. 

AGL ACT AZIONE.  V.  Adlagta- 

ZIONE. 

AGLAOFONO  , add.  , aglaopho- 
niiSj  ( ùyly.o;,  chiaro,  «povvi,  voce); 
persona  dalla  voce  chiara. 

AGLAOPE,  add.  aglaope,  ( y.lyv.o;, 
bello,  oy;  , volto,  aspetto , occhio); 
persona  dal  bell’  aspetto,  o dal  bel 
volto  , o dal  bell’  occhio. 

AGLIA,  aglie,  s.  f.  aglia,  agiie  , 
xyAói  ; cicatrice  bianca  .nella  cornea. 

AGLICE  , aglyces  ( z , priv.  , 
yì-jy.-j; , dolcezza  ) ; epiteto  delle  cose 
amare. 

AGLIE.  V.  Aglia. 

AGLIO  , s.  ni.  alliuni.  Questa 
parola  può  avere  due  significati  di- 
versi ; generale  1’  uno  , peculiare  o 
speziale  I’  altro.  Nel  primo  caso  in- 
dica il  genere  aglio,  album , della 
famiglia  degli  asfudelli  o delle  gi- 
gliaeee  , che  comprende  1’  aglio  , la 
cipolla  , la  cipollina  , i porri  , 1’  a- 
glietto  selvatico,  il  rocambolle,  ecc. 
Ni eì  secondo  caso  significa  partico- 
larmente l’aglio,  allium  sativum.  Il 
bulbo  di  questa  specie,  provegnente 
dal  mezzodì  d’Europa,  viene  in  oggi 
coltivato  in  quasi  tutta  questa  parte 
del  gioito,  e consta  di  gran  novero 
di  balbetti  , chiamati  volgarmente 
spicchi  d’aglio.  Il  sapore  n è acre, 
pungente.  Applicati  alla  pelle  l’ ar- 
rossano. Apprestati  internamente  son 
di  virtù  incitante,  ed  antelminti- 
ca. E perù  spezialmente  qual  con- 
dimento ed  alimento  , che  seti  fa 
gran  consumo  ili  Italia  , nella  Fran- 
cia Meridionale  , nelle  Spagne  , e 
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nella  Moravia,  (ili  spicchi  d’aglio  fan 
oar.e  di  molte  preparazioni  farma- 
ceutiche , del  vino  , e del  siroppo 
antiscorbutico,  e dell’aceto  dei  (piat- 
irò ladri.  Cotti  sotto  le  ceneri,  s ado- 
ntano, come  i bulbi  del  giglio  bian- 
co , per  fare  cataplasmi  maturativi. 
— L?  alliurn  ascalonicum,  scalogno, 
\<scorailoprasurn  , agliporro  , scoeno- 
\ Tira  su/n,  cipollina  , sono  tutte  varietà 
o specie  dello  stesso  genere. 

AGLOSSIA  , s f.  , aglossia  , ( a. 
ipriv.  , 7/0)772  , lingua  ) ; privazione 
della  lingua. 

AGLOSSO  , add.  , aglossus  , ( « 
ipriv.  , 7/(07 77.  , lingua)  ; privo  di 
llingua  , senza  lingua. 

AGLOSSOSTOMAGRAFIA,  s.  f., 

,aglossostoniagraphia  (z  priv.,  y’/o>77z 
lingua  , n-rrxu  } bocca  , y pouf  v , de- 
scrivo ) • descrizione  di  bocca  senza 
lingua. 

AGLETIZÌONE,  s.  f . , agluddo ; 
voce  mezzo  greca  e mezzo  latina 
dinotante  impossibilità  d’ inghiottire. 

*AGMA  , agma  • s.  f.  : ( -2/o> , os 
sia  xyvju.i  j spezzare  );  frattura  d’un 
osso. 

AGNELLO  , s m.  agnus  ; gio- 
vane montone  , della  cui  carne  si 
fa  brodi  dolci  e leggiermente  las- 
sativi. 

AGNESE  ( S .*  ) ; bagno  d’acque 
minerali  non  molto  distante  da  Sie- 
na , la  cui  temperatura  è di  circa 
3o  gradi,  e contengono  acido  car- 
bonico , carbonato  di  calce  , mu- 
riato  di  calce,  solfato  di  calce  , sol- 
fato di  magnesia  e silice. 

AGNI  STI  CO  , s.  m.  , agnisdeus 
( àyvt^w  j purgare  , nettare);  pur- 
gante. 

AGNO  j s.  m.  Iunior  inguinis  ; 
enlialo,  Iunior  dell’inguine,  bubboue. 

AGNO-CASTO  , s.  m.  ; è uno 
de’  nomi  che  ha  il  vitex  agnus  ca- 
ctus L.  , vitice  , albero  del  pepe  , 
pepe  de’  monaci  ; arboscello  della 
pentandria  raonoginià  , e delle  ver- 
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bonacce  , che  cresce  nelle  provinole 
meridionali  dell’  Europa.  I frutti 
suoi  , clic  baniio  sapore  mollo  aro- 
matico , venivano  altre  volle  tenuti 
come  potente  antifrodisiaco  , vale- 
vole ad  attutire  i desiderj  sfrenati 
degli  sgraziati  prigionieri;  virtù  per 
altro  immaginaria. 

AGNOJA  , s.  f.,  agno/a  f priv., 
y vif»  , conosco  ) • stato  d’  infermo 
che  non  riconosce  nè  gli  oggetti,  nè 
gli  astanti. 

AGO.  V.  Pungiliove. 

AGO  , s.  m.  , acus  ; stilo  di  ac- 
ciajo  , d’  oro  , d’  argento  o di  pla- 
tino, che  si  riduce  tondo,  piatto  o 
triangolare,  retto  o curvo,  assicu- 
rato o no  a manico  ; terminante 
sempre  all’  una  delle  estremità  a 
punta,  per  cui  entra  ne’  tessuti  di- 
sgiungendone le  lamine,  vicino  alla 
qual  punta,  ma  per  più  d’  ordina- 
rio all’  estremità  opposta,  detta  tal- 
lone , è sovente  una  cruna  per  dar 
passo  ad  un  filo  , o cordoncino,  o 
interne  parti  esca  per  introdursi  nelle 
fettuccia , od  del  corpo. 

— a becco  di  lepre  ; stromento 
inserviente  alla  sutura  attortigliata. 
E uno  stilo  retto  d’  acciajo  , d’  ar- 
gento, o d’  oro,  cilindrico,  svariato 
di  grossezza  e lunghezza  , ed  i cui 
apici  cambiarono  molto  di  foggia 
ne’  diversi  tempi.  Il  tallone  fu  di 
quando  in  quando  arrotondato  a 
spillo  , onde  poter  mandar  innanzi 
lo  stromento  senza  ferire  le  dita. 
Ila  una  cruna  per  dar  ricetto  ad 
un  filo  , o di  refe  o metallico,  per 
trailo  seco  e lasciarlo  nella  via  che 
percorre.  La  punta  è sempre  d’ ac- 
ciajo , allorché  d’  acciajo  è lo  stru- 
mento : se  d’  oro  o d’argento,  tal- 
volta vien  fatta  di  rame.  Ora  essa 
punta  è continua  e ferma  al  corpo 
dell’  ago  , ora  fatta  a vite  , e rimo- 
vibile ; ora  a foggia  triangolare,  or 
quadrangolare,  eco.  Gli  aghi  ado- 
perati di  presente  sono  d’  oro,  d’ar- 
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gento  , d’ ottone  stagnato  , cilindri- 
ci , non  aventi  nè  cruna,  nè  capo, 
con  punta  a lancia.  Così  non  arru- 
giniscono  , s’  insinuano  più  agevol- 
mente , clic  non  con  qualunqu’ al- 
tra loggia  di  punta  , e possono  ri- 
trarsi senza  eli’  essa  punta  percorra 
di  nuovo  lo  stesso  tragitto. 

AGO  a guaina.  V.  Ago  da  con- 
te’ apertura. 

— a manico.  V.  Ago  da  lega- 
tura. 

— calamitato;  lancetta  d’ acciajo 
temperato  , larga  in  ine/.zo.  appun- 
tata alle  estremità,  mobile  in  su  «l'un 
perno  , e la  quale  , fregata  che  sia 
con  calamita  artifìziale  , acquista  la 
facoltà  d’  indulgersi  per  I’  un  degl’ 
apici  al  polo  nord  , e coll’  altro  a! 
polo  sud  del  globo. 

— curvo.  V.  Ago  da  legatura. 

— da  cateratta;  i^roinento  usato 
per  operare  la  depressione  , o il 
laceramento  de!  cristallino  divenuto 
opaco.  Anticamente  quest’  ago  era 
formato  «li  uno  stilo  sottile,  e coni 
co  d’argento  o d’oro,  assicurato 
qualche  volta  a vite  cd  un  manico 
ottagono,  e cavo  per  servirgli  da 
guaina.  Oggi  I’  ago  da  cateratta  è 
lino  stilo  d acciajo  corneo  , lung^ 
da  lì  a 1 \ linee,  fermo  in  un 
manico  a prisma  . e il  cui  apice  de- 
v’  essere  , giusta  Scarpa,  e Langen 
berli,  acuto,  prismatico,  triangola 
re,  e ricurvo  ; secondo  Dtipuytrcn. 
e Walther,  piatto  ricurvo,  e la 
gliente  ne’  margini  ; secondo  Hcy , 
piatto,  col  vertice  senicircolare,  e 
tagliente;  secondo  Bcer , Siebold , 
Schmidt , Hilmy,  G nife,  ecc.,  retto, 
e terminato  a guisa  di  lancia.  Un 
segno,  consistente  ordinariamente  in 
un  punto  di  color  diverso  da  quello 
del  manico,  è posto  sopra  questo  in 
guisa  che  corrisponda  a un  «lato  lato 
dell’estremità  libera  dell’ago  ; il  qual 
segno  serve  a far  conoscere  (quan- 
do l’ago  è insinuato  ne!  globo  ilei 


AGO 

I’  occhio)  il  lato  che  trovasi  in  con- 
tatto col  cristallino. 

— da  contr’  apertura  \ istromen- 
to  quasi  inusato,  composto  d’  una 
laminetta  d’ acciajo  lunga,  e stret- 
ta, a purità  acuta,  e tagliente  dai 
due  lati  , avente  all’  estremità  po- 
steriore uria  cruna  per  ricevere  un’  e- 
sca  , od  una  fettuccia  di  tela  , e 
munita  di  guaina  d’argento  piatta , 
pili  corta  della  lamina,  la  cui  punta 
è destinata  a coprire,  mentre  pei- 
corre  parti  che  non  dee  otlcndere. 

— da  fìstola  ; stilo  d’  argento  , 
lungo,  piano  e fle-sibile,  con  cru- 
na in  verso  l’  mia  delle  sue  estre- 
nità,  ottuso  dall’altra,  anticamente 
adoperato  per  far  passare  un  se- 
lline nei  tratti  fistolosi  , ed  aveva 
inoltre  una  scanalatura  in  una  del- 
le sue  faccie,  valevole  a condurre 
all’uopo  un  lai  stori  nel  canale  lìsto- 
'oso  — Lungo  stilo  d’  acciajo  ter- 
minato da  una  punta  a foggia  di 
ire  quarti,  di  cui  Desaulti aceva  uso 
qualche  volta  per  forare  dal  di  fuori 
all’ indietro  la  pelle  vicina  all’ inte- 
stino retto,  quando  operava  una  li- 
stola  , di  cui  non  poteva  rinvenire 
l’  orifìzio  interno. 

— da  inoculazione  ; laminetta 
stretta  , sottile  d’  acciajo  , a punta 
acuta  , ed  a lancia  con  un  incavo 
alla  superfìcie  superioi  c destinato  a 
dar  ricetto  alla  materia  che  si  vuole 
annestare.  Taluno  di  que-.ti  aghi 
è assicuralo  a un  manico  ; la  mag- 
gior parte  stan  custoditi  fra  due 
lamine  ossee  , come  la  lancetta  da 
salasso. 

— - da  legatura  ; lungo  stilo  di 
acciaio  , acuto  all’  un  degli  apici  , 
con  cruna  all’altro,  adoperato  an- 
ticamente per  trapassare  un  mem- 
bro , in  cui  si  voleva  sospendere 
la  circolazione  del  sangue  prima 
dell’  amputazione  , e far  legatura 
comprendente  ad  un  tempo  l’ar- 
teria principale  , ed  una  parte  ilei 
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u scoli  e degl’ integumenti.  — Sti- 
di  acciaio  , di  svariata  dimen- 
ine , arrotondilo  all’  una  delle 
tremitìi  , eh’  è retta  , e con  una 
ima:  curvo  e piatto  all’  estremila 
•posta  , che  è acuta  e portante 
ia  lieve*  testa  dal  lato  concavo, 
adoprava  nel  principio  dello  scorso 
colo  per  fare  le  legature  dmtor- 

• ai  vasi.  — Stilo  d’ acciajo  , di 
ria  dimensione  , piatto  , regolar* 
ente  curvo  a semicerchio  , con 
ulta  acuta  e cruna  al  tallone  , e 
e adonesto  allo  stesso  oso  del  pre- 
dente , ha  I’  utile  di  non  coll- 
udere la  ferita  obbligando  un 
no  curvo  a dare  passaggio  ad 
i’  asta  retta.  Larrey  pensa  che 
potrebbe  rendere  quest’ago  vieni- 
aggiormenle  utile  , col  dare  alla 
a punta  la  forma  di  lancia.  — 

adopra  nella  legatura  delle  ar- 
rie  profonde.  Sabatier  ne  l’i- 

ndica 1’  invenzione  in  favore  di 
aune , suo  allievo;  ma  fu  descritto 
disegnato  molto  prima  da  Casa- 
ajor  Laplace. 

AGO  da  setone  ; lamina  d’  ac- 
ijo,  lunga,  stretta, acuta  e tagliente 
l’ima  delle  estremità,  portante  al 
dira  una  cruna,  di  cui  si  fa  uso 
•r  far  d’ un  colpo  la  ferita,  ossia 
eguire  l’operazione  del  setone.  -- 
ilo  d’argento  ottuso  a un  capo  , 
n cruna  all’altro,  di  cui  valsi  per 
tlrodurre  feltuccie  o stuelli  in  un 
igitto  qualunque  già  fatto.  V.  Ago 

* conti-’  apertura. 

— da  sutura  ; per  la  sutura  al 
rtì^hata  vi  è l’ago  a becco  dì  le- 
'e;  per  la  sutura  a punto  trapas- 
so, od  accavalcato  v’  è l’ago  da 
•cirej  per  l’allre  l’ago  curro  della 
ligatura  moderna,  la  cui  punta  vuol 
■sere  d’acciajo  temperato.  V.  Queste 
troie.  — Per  la  sutura  dei  tendini 
iwi  ancora  l’ago  curro,  ridotto 
;atto  d’ambi  i lati,  col  solo  mar- 
ne concavo  tagliente,  affinché  possa 
D izinv. 
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passare  tra  le  fibre  lendinose  senza 
lacerarle. 

— di  Tirer.  V.  Ago  da  cateratta. 

— di  Bremncr ; strumento  risul- 
tante da  una  cannuccia  piana  in  cui 
sono  tre  distinte  molli;  parallele,  ri- 
badite solo  a un  capo  , e abili  a 
lasciarsi  raddrizzare  e a ripigliare  la 
propria  ordinaria  curva  senza  rom- 
persi : serve  peli’  allacciatura  delie 
arterie  situate  profondamente. 

— di  Deschamps.  V.  Ago  da  le- 
gatura. 

. — di  Dupuytren. 

— di  Graefe. 

— di  Tley. 

— ■ di  Himly. 

— di  Langembeck. 


V.  Ago 
da  cateiatta. 


— di  Paupe.  Y.  Ago  da  legatura. 

— di  Scarpa  1 

— di  Schmidt.  / V.  Ago 

— di.  Sieboldt.  ( da  cateratta. 

— di  Walther.  ) 

* AGO  G E , agoge  , s.  f.  , ( , 

conduco  ) ; corso  della  malattia. 


AGOMFOSI,  agonfosi,  s.  f.,  agom- 
phosis,  ( x priv.,  'yoy.oów,  io  inchio- 
do ) ; stato  dei  denti  quando  sono 
vacillanti  negli  alveoli. 

AGONIA,  s.  f.  , agonia,  («ywv, 
lotta);  ultimi  istanti  della  vita,  du- 
rante i quali  1’  azione  organica  si 
spiega  gradatamente  e che  danno 
I’  idea  di  una  lotta  dell’  organizza- 
zione con  una  potenza  deleteria  , 
struggitrice  , perchè  di  quando  in 
quando  la  vita  sembla  rianimarsi 
fino  a che  poi  a un  tratto  essa  si 


spegne. 

AGONISTICA  , s.  f.  ; agonistica , 
lotta)  ; parte  della  ginnastica 
ragguardante  la  pugna  degli  atleti. 
— - Nome  dato  dai  Greci  all’acqua 
molto  Iredda,  perché  s’  adoprava  a 
calmare  l’  effervescenza  del  sangue 
negli  accessi  febbrili. 

AGOPUNTURA  , acupuntura  , 
acupunctura } s.  f.,  ( acus,  ago,  puri- 
ctura,  puntura);  operazione  fin  ab 
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antico  molto  in  pratica  nella  China 
e nel  Giappone  , e che  consiste  in 
conficcare  nell*»  parti  dolenti  od  in- 
gorgate alcuni  aghi  d’  oro  , d’  ar- 
gento o d’ acciaio  facendoneli  più 
o men  penetrare'  e lasciandoveli  di 
consueto  non  più  di  mezz’  ora. 

AGOPUNTURA  eletti  ■ica  , a cu- 
punctura  rum  electricitate  ; non  si 
fa  che  applicare  i poli  della  pila  a 
due  aghi  conficcati.  Quanto  piii  gli 
aghi  stanno  addentro  , tanto  più  è 
sensibile  I’  elettricità  , di  maniera 
che  talvolta  il  paziente  mal  può 
reggere  alla  dolorosa  scossa  di  tre 
o quattro  soli  dischi  appena  d’  un 
pollice  di  diametro.  Nelle  paralisi 
in  cui  non  sia  già  occorso  guasto 
dell’organica  tessitura  dei  nervi,  o 
del  cerebro  , s’  è veduto  , appena 
data  una  scossa  coll’agopuntura  elet- 
trica, rinvenir  quasi  per  incantesimo 
senso  e moto.  Devesi  però  avvertire 
che  la  corrente  vuol  esser  diretta 
«lai  tronchi  nervosi  ai  rami;  vale  a 
dire  coli’ applicare  al  tronco  il  polo 
positivo,  ai  rami  il  negativo,  confic- 
cando Pago  cui  dee  toccare  il  po- 
sitivo per  quauto  è possibile  in  parte 
sana. 

AGO  QUADRATO  O TRIAN- 
GOLATO , s.  m.  , deus  quadrata 
aut  triangularis  ,•  ago  retto  , lungo 
da  due  a quattro  pollici,  con  punta 
triangolare  , che  anticamente  ado- 
peravasi  in  parecchie  operazioni  , 
ma  posto  ora  in  dimenticanza. 

AGO  RETTO.  V.  Ago  da  ago- 
puntura, d’  apparecchio,  a becco  di 
lepre  , da  cateratta  , da  fistola. 

AGOSTINO,  add.,  augusto  mense 
nalus;  dicesi  de’ bruti  nati  d’agosto. 

AGRESTE,  salvatieo,  add.,  agre- 
sti s s che  cresce  ne’ luoghi  agresti  , 
salvatichi.  Quest’  espressione  s’  ado- 
pra  a designare  le  piante  che  cre- 
scono spontaneamente  ne'luoghi  sal- 
vatici e non  coltivali. 

AGRESTO,  onfacina,  s.  m.,  otti- 
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phacinutnj  sugo  d’una  spezie  d’uva 
acidissima  e che  matura  difficilissi- 
mamente ( vitis  vinifera,  tri  fera,  uva 
di  tre  volte,  uva  di  tre  volte  prima, 
uva  salvatica,  uva  di  vite  pazza).— 
Ancora  il  sugo  d’ ogni  uva  imma- 
tura. 

AGRETTO,  agrigno,  add.,  aci- 
dulus;  un  po’  acido,  sapor  agretto, 
suono  agretto. 

AGRETTO.  V.  Nasturzio. 

AGREZZE.  V.  Acidi  dello  sto- 
maco. 

AGRIA  , s.  f.  ; agria , ( y.yoixho^ 
irrito  ) ; spezie  d’  erpete  fagadem- 
co  , cioè  corrosivo  e doloroso. 

AGRIFOGLIO  , alloro  spinoso  , 
oizzicatopo,  pugnitopo  maggiore,  il- 
lex  aqui  folium;  frutice  della  classe 
tetrandria  tetragona  e delle  franga- 
lacee  , che  sorge  nell'  America  set- 
tentrionale e nell’  Europa  ; le  cui 
foglie  godono  di  virtù  antipei iodica 
e leggiermente  nutrono. 

AGRIGNO.  V.  Agretto. 

AGRIMONIA,  acrimonia,  erba 
da  andata  , erba  guglieimo  o erba 
guglielmina , erba  vettoniea,  eupa- 
torio , s.  f.  ; agrimonia  , eupatoria 
L.  ; piccola  pianta  vivace  della  fa- 
miglia delle  rosacee  e della  dode- 
candria  diginia,  che  cresce  nelle  fo- 
reste e ne’  terreni  incolti.  Le  sue 
foglie  e la  radice  hannosapore  astrin- 
gente e vengono  spesso  usate  in 
decozione  per  gargarismi  detersivi. 

* AGRI  MON  IDE  , s.  f. , a grimo- 
no  ides,  ( y.'/pitjo'n a,  agrimonia,  siilo;, 
forma  ) ; pianta  che  secondo  Boe- 
rhaavp,  all’  apparenza  ed  alle  foglie 
rassomiglia  1’  agrimonia. 

* AGR  IO , s.  m.,  agrios,  (zypixt. 
vm,  irrito  ) ; aggiunto  «ti  una  spezie 
di  lichene  ; e presso  i Greci  della 
psora  e delle  papule,  indicante  fe- 
rezza  * psora  agria,  papula  agria  , 
od  agriopsora. 

* AGRIOCARDAMO,  s.  m.,agrio- 
cardamum  (còscio;,  salvatieo);  car- 
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!amo  salvatico,  nasturzio  salvatico, 
epidio  , o volgarmente  crescione. 

* AGRIOCASTANO , s.  f.,  agrio- 
astanum,  ossia  bulbo  cas  lamini.  V. 
Bulbocastano. 

* AGRIOMELA  , s.  m.  , maluni 
\ylvestre;  pomo  salvatico. 

* AGIORIGANO;  maggiorana  sa  I- 
atica. 

AGRIOSELINO.  V.  Smirnio. 
AGR IOPSORA,  s,  f.,  agri op sorci , 
zypio:  , feroce  , |wpa  , scabbia  ) ; 
ogna  fiera  e di  difficile  guarigione. 

AGR10T1MI A , s.  f.,  insania  fe- 
0Xj  ( 27 pio;,  feroce  , Ou  pò: } carat- 
•re);  inchinamento  ad  atti  crudeli. 
" wediaur  ne  ha  fatto  un  genere 
Ella  sua  classe  delle  Paronoie  , e 
2 mise  innanzi  tre  specie:  Vaglio- 
viia  ambiziosa  , ossia  1’  agonia  o 
Esiderio  sfrenato  di  soggiogare,  di 
•terminare  gli  uomini,  od  i popoli; 

religiosa,  o 1’  agonia  , o sfrenato 
esiderio  di  far  perire  gli  uomini 
religione  diversa  da  quella  che 
professa;  I’  idrofobica,  od  il  de- 
derio  di  mordere  , che  succede 
dia  rabbia. 

agripalmas,  cardiaca,  s.  f., 

'ripa lina,  cardiaca.  Chiamasi  così 
leoniirus  cardiaca  L. , pianta  vi- 
ce, della  famiglia  delle  labbiate 
della  didinamia  gimnospermia,  che 
esce  in  Francia  e ne’  paesi  meri- 
onali  , e di  cui  se  ne  faceva  uso 
me  rimedio  stimolante,  e sudori- 
o;  fu  commendata  nella  cardial- 
i de’ fanciulli  ; ma  in  oggi  è quasi 
menticata. 

AGRIPNIA,  s.  f.  , agrypnia , a. 
'JKVÌX  ( a.  pi’iv. , vttvoç  , sonno  ); 
ancanza  di  sonno,  veglia,  vigilia, 
•onnio. 

AGR1PNOCOMA  , s.  m.,  agryp- 
coma  , ûyçwK-jày.wpot.  ( v.  , pi  iv.  , 
"0;>  sonno,  xwfta,  sopore);  stato 
sopore  che  alterna  coll’  insonnio. 
AGRIPPA,  s.  in.,  agrippa,  (’i.  y pu, 
tura,  770 'A , piede)-  termine  ado- 
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prato  ad  indicare  il  bambino  clic 
viene  alla  luce  per  li  piedi. 

AGRO,  add.  , acerbus  ; acuto  , 
mordace,  disgustoso,  dicesi  in  senso 
proprio  del  sapore  dei  frutti  imma- 
turi od  aciduli  ; de’  suoni  acuti  e 
penetranti  ; de’  metalli  clic  si  stri- 
tolano sotto  il  martello’  de’  liquori 
in  cui  siasi  svolto  acido  acetico  : e 
in  senso  metaforico  poi  per  ispirilo 
rozzo,  scortese,  malagevole,  incre- 
scevole. 

AGRODOLCE,  add.,  subacidits; 
comporto  d’  agro  e di  dolce;  sapo- 
re agrodolce. 

AGUL.  V.  Alaci. 

AGOSTINA,  s.  f . , agostina,  ( ?., 
priv.,  gustuSj  gusto);  terra  scoverta 
nel  berillo,  che  unita  agli  acidi  dà 
sali  senza  sapore. 

AGUZZO,  add.,  nmcronatus,  (om- 
ero , punta  ) ; che  è terminato  a 
punta  aguzza.  Cartilagine  aguzza  , 
od  appendice  xifoide,  — Foglia  a- 
guzza. 

AGYRON  C1N1TON.  V.  Mer- 


curio. 

AJAPANA.  V.  Aya-pana. 

A JAVA,  afa  va;  pianta  ignota  del 
Malabar  , i cui  semi  son  vantati 
nella  colica  reumatica. 

AIDO  , s.  m. , aidas  , («  , priv. , 
uoo:  i forma  ) • persona  difforme. 

AIDOJA GRAFIA.  V.  Edeagrafia. 
A IDOJALOGIA.  V.  Edealogia. 
AIDOJATOMIA.  V.  Edeatomia. 
A1DOJOPALMO.  V.  Edeopalmo. 
A1DOSOFI A.  V.  Edosofia. 
AIGIA  ; è Io  stesso  che  Adi. 
AIGILOPE.  V.  Egilope. 
A1MNESTO  , s.  m.  , aimnestus  , 
xsl>  sempre,  p.vww,  ricordarsi);  chi 
la  memoria  durabile. 

AIMORROIA.  V.  Menorragia. 
AIPALE , 1 . , , , 

AI  PALO,  ! atpales,(*si,  sempre, 

ttxWzm  , movere  ) ; eh’  è sempre  in 
moto;  epiteto  dato  al  cuore  n!  1 ' es  - 
ser  sempre  in  movimento. 
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A ITATI  A , s.  f. , ai  fiai  hi  a , ( zii 
vcmpre  , -/'j'o; , ;i (Teziotie affezione 
cmitinna  , cronica. 

A INTESI  A.  V.  Estes  u. 

Al  I LM  O MA.  V.  Etf.mom  \. 

AITIOLOG1  A.  V.  KziOLOGI  A. 

AJ  EGA.  X.  ISuoola. 

A JUTANTE,  ) . , , 

AJUTATORE  , 5 a),ll°’ s'  m’'a‘ 

jutor;  persona  istrutta,  intelligente, 
• lesti  a,  vigorosa,  riserbata,  discreta 
e /.(dante,  che  ajuta  un  chirurgo 
nelle  operazioni. 

* AJUTO  , s f,  ad  jument  wn  ; 
sinonimo  ili  rimedio.  — Volitar- 
mente  cristeo.  — ■ Aiutante. 

AiX,  città  della  Savoja  , vicino 
n cui  sono  acque  solforose  della 
temperatura  di  3(1  gr.  R. 

AIX  , città  della  Provenza  , alle 
bocche  del  Rodano  , che  va  ricca 
di  molle  sorgenti  d’  acqua  conte- 
nenti carbonato  di  calce  e di  ma- 
gnesia, solfati  di  calce;  ed  ha  tem 
pera  tura  di  28  gr.  R. 

A! ZOO  V.  Semprevivo. 

ARENE.  V.  Achevé. 

ARI  NESI  A.  V.  Acinesia. 

AROLOG1A.  V.  Acologia. 

ALA  , s.  f.  , ala,  pinna;  espan- 
sione del  corpo  di  certi  ammali,  ai 
quali  serve  per  volare.  — Parte  pari 
più  o meno  estesa,  sita  ai  lati  di 
organi  impari  ; ali  dell’  utero  , ilei 
naso,  dello  sfenoide.  — • Si  dà  an- 
che il  nome  d’  ala  alle  appendici 
membranose  che  s’  osserva  sopra 
va r j organi  de’  vegetabili.  — Vieti 
pur  appropriato  a due  pelali  late- 
rali de’  fiori  papilionacei. 

ALABASTRO  calcare;  varietà  del 
carbonato  di  calce  in  masse  com- 
patte, di  bellissimo  color  bianco  se- 
mitrasparente. 

— • gessoso:  varietà  di  solfato  eli 
calce  naturale  in  masse  compatte  , 
tenere  e idonee  a ricevere  somma 
pulitura  , lucentezza  c imbianchi- 
mento. 
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* A LA  BASI  RO  , s.  in.  , alalm - 
strimi;  bottone  di  fiori  secondo  De 
Can/lnlle. 

ALACI!,  nel  principato  di  Esford 
in  Sassonia,  possiede  acque  minerali 
saline  ed  acidule  fredde. 

ALACI.  V.  Ai.mr,!. 

Af.AlS,  città  di  Francia  (nel  di- 
partimento del  Gard),  vicino  a cui 
trovami  acque  minerali  ferruginose 
acidule  fredde. 

ALAlZO  V.  Auzo. 

AL  \LCTERlO,  add .^alalcterium  , 
(v./y.  y.v,  scacciar  finirà,  muovere); 
epiteto  di  medicamento  idoneo  a 
scacciare  i cattivi  umori  dal  corpo, 

ALALIA,  s.  f.,  mutitdSj  lot/iielae 
defechi s}  ( x . priv. , /.aàix,  parola); 
mutezza  , privazione  della  parola. 

ALALO,  s.  m.,  alalusj  (x  priv., 
Ax/o; , loquace);  che  non  ha  la  fa- 
vella. 

ALVO,  s.  m. , alari Sj  (*,  priv., 
A/m  , vedere  ) ; cieco. 

ALARE,  add.,  alaris , [ala,  ala); 
die  s’  assomiglia  ad  un’  ala  ; osso 
alare  o ptereale  , nome  dato  da 
Geoffroy  Saint-  Hilaire  alla  grande 
ala  dello  sfenoiJe.  — Muscoli  alari 
sono  anche  i dilatatori  del  naso. 

ALATERNA , , 

* ALATERNO,  ( alaterna  f 

* A LATERNO  IDE  , I 
linterno  , ramno  alaterno  , s.  ni.  , 
rluirnnus  alalernus  L.  ; specie  del 
genere  de  ramni,  della  famiglia  delle 
frangulacee  e della  pentandi  ia  mo- 
noginia  , notabile  per  le  sue  foglie 
sempre  verdi,  o lucenti,  ciò  clic  lo 
fa  desiderare  pe’  boschetti  ne’  giar- 
dini di  piacere.  Delle  sue  foglie  se 
ne  facevano  gargarismi  per  le  lievi 
infiammazioni  della  bocca. 

ALATO, add.  alatus ; che  è prov- 
visto d’  ale.  — Da’  botanici  dicesi 
alato  il  fusto  , il  picciuolo,  il  peri- 
carpio, ed  il  seme  allorché  (puniche 
espansione  di  natura  e di  forma  fo- 
gliacea è nella  loro  lunghezza.  — 
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Dicesi  ancora  di  alcuni  strumenti 
hirurgici.  — Tenta  alata:  inveii 
avaia  Mcry  , e consiste  in  una 
enta  scanalata  alt’  ordinario  , la 
guale  ha  in  mezzo  al  lato  suo  con- 
cesso una  lamina  concava  al  di- 
otto, destinata  a guarentire  le  in 
testina  deprimendole,  mentre  il  solco 
Iella  tenta  serve  a guidare  il  bi- 
ll uri  all’  adoprarlo  nelle  ferite  del 
entre  complicate  coll’  uscir  delle 
iscere. 

AL.W  IRATI  - nome  arabo  della 
lutasi. 

ALAZIO,  s.  rn.,  halatium  ( xlg 
sale);  rimedio  latto  eoo  sale 


argante. 


ALBADARA  ; nome  dato  dagli 
rubi  all’  osso  sessamoide  , situalo 
I disotto  dell’articolazione  del  poi- 
-e  del  piede  col  pruno  osso  del 
lelatarso. 

ALBANO  (S.t);  cantone  in  vici- 
anza  di  Roanne  ( nel  dipart.  della 
oira  ) , noto  già  da  pezza  pelle  sue 
-que  minerali  acidule,  la  cui  tern- 
ie rat  ora  va  a i5  gr.  R. 

ABIURA.  j 
ALBARA.S.  ( V.  Alfo. 

ALBA  KOS.  ) 

ALBENS  ; comune  in  Savoja  , in 
i è una  sorgente  d’acqua  acidula 
'•rugmosa , libata  in  diverse  malat- 
, e che  vuoisi  già  frequentassero 
Romani. 

ALBERGOCCA.  V.  Albicocca. 
ALBERO,  s.  ni.,  arbor ; auzòv. 
senso  il  più  largo  indica  questa 
rola  tutte  le  piante  vivaci  a fusto 
?noso.  Ma  ì botanici  stabilirono 
vegetabili  legnosi  sistematiche  di- 
minuì valevoli  ad  ajutare,  e fer- 
ire i lor  caratteri  peculiari.  Onde 
a ma  n si  in  ispecie  alberi  (arbore*) 
egetabili  legnosi  il  cui  tronco  é 
opime  inferiormente  e ramoso  sol- 
ilo alla  parte  sua  superiore  : ar- 
dilo ( arbuscellum ),  quello  il  cui 
lo  legnoso  spande  rami  fin  dalla 
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hase,  s’  alza  a non  grand’  altezza  , 
e porta  gemme  sqmnnmose:  frutice, 
arbusto,  sterpo  (frulex),  quello  a 
Insto  poco  elevato,  e privo  di  gem- 
me; suffrutice  ( suffrutex  ) , quello 
a stelo  legnoso  , persistente  nella 
parte  inferiore,  erbaceo  ed  annuale 
nelle  ramificazioni  , siccome  è la 
ruta  , ec. 

ALBERO  della  morte.  V.  Tasso. 
— dei  paternostri  1 
di  S.  Domenico  J V.  Azhoarac. 


— - della 


pazienza 


— del  pepe  V.  Agptocasto. 

— del  veleno.  V.  i ossicode.’vdro. 
— — della  vita  , arbor  vitati  ; nome 

dato  a quella  foggia  di  ramificazio- 


ni, che  si  osserva  tagliando  lon 


ei- 


ludinalmente  il  cervelletto,  e che  ri- 
sultano dalla  disposizione  particolare 
della  sostanza  bianca  in  mezzo  alla 
cinerea.  — V.  anche  Tuya. 

— di  Diana,  arbor  Dianae-,  vege- 
tazione metallica  , die  si  ottiene  al 
mescolare  insieme  i nitrati  d’argento 
e di  mercurio,  disciolli  nell’  acqua, 
e versarli  cosi  poi  io  un  vaso  con- 
tenente un  po’  d’  amalgama  d’  ar- 
gento. 

— sant’ Andrea.  V.  Guajico. 

* ALBINIA.  , 

* ALBINISMO.  ( V.  Lfucopatia. 

ALBINO,  s.  in.  leucopatico,  (al- 
ba.?. bianco  );  parola  spaglinola  ado- 
perata per  indicare  gli  uomini  af- 
fetti da  leucopatia , la  cui  pelle  sco- 
lorata appreseli  ta  color  bianco  di 
latte,  gli  occhi  son  rossi  , debole  la 


vista,  e diffìcilmente  distinguono  gli 


oggetti  in  pien  meriggio. 

ALBICOCCA  } a Ibçrcocca  , s.  f.  ; 
fiotto  dell  albercoceo  od  albicocco, 
prunus  unueniaca  vutgaris  L.  ; al- 
bero dell’  icosandria  monoginin.  e 
delle  losacee,  originario  cicli’  .A rn:e- 
nia,  trasportato  da  prima  a Roma, 
indi  sparso  in  tutte  le  contrade  me- 
ridionali e temperale  d’  Europa.  Le 
albicocche  mature  hanno  supor  zuc- 
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cherino  assai  grato,  riescono  molto 
nutrienti  per  la  copia  di  zucchero 
e di  mucdaggine  che  contengono. 
La  loro  mandorla,  racchiusa  entro 
un  nucleo  , e amara  e poco  gradita, 
o contiene  acido  idrocianico;  ve  n'è 
una  varietà  però  che  l’ha  dolce, 
detta  dai  Lombardi  mognasa.  Dal- 
1’  albicocco  ricogliesi  quantità  di 
gomma. 

ALBOSI.  V.  EmrriDK. 

ALBUGINE,  s.  fi,  ( alba* , bian- 
co), fiocco  , nuvoletta  , perla;  mac- 
chia bianca,  e interamente  opaca, 
che  succede  all’infiammazione  della 
cornea  trasparente,  e che  qualche 
volta  scompare  , e si  dissipa  spon- 
taneamente , ina  più  spesso  è in- 
curabile. V.  Nefelio,  Leucoma. 

ALBUGINEO,  add. , albugineus 
( albus , bianco);  che  è di  color 
bianco.  Membrana  albuginea  dell’oc- 
chio , o congiuntiva;  — del  testico- 
lo. — Fibra  albuginea  ; fibra  bian- 
ca , dura,  resistente,  poco  estensi- 
bile, elastica,  insensibile  ( in  istato 
fisiologico)  , non  contrattile  , inai 
sempre  riunita  in  fascetti  , la  cui 
svariata  disposizione  dà  origine  a 
certe  espansioni  membranose,  quali 
sono  il  periostio  , la  dura  madre, 
la  sclerotica,  le  membrane  proprie 
dei  reni,  della  milza,  e del  testi- 
colo, le  guaine  dei  tendini,  le  cap- 
sule articolari  , i legamenti  , i ten- 
dini , e le  aponeurosi. 

ALBUGINOSO  , add.,  albugino- 
sus.  Epiteto  dato  a tutte  quelle  par- 
ti , nella  cui  composizione  entra 
la  fibra  albuginea.  Membrana  albu- 
ginosa;  tessuto,  legamento,  sistema 
albuginoso.  V.  Alduc.ineo. 

ALBULA,  s.  f.  (libala;  spezie  di 
cateratta  da  TVoolhasio  osservata 
ne' cani  , che  per  abitudine  stanno 
di  troppo  vicini  al  fuoco  ; cateracta 
clamala  di  Sauvages. 

ALBUME,  s.  m.;  Gacrtner  cosi 
chiamava  il  corpo  accessorio  del- 
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l’embrione  che  si  trova  in  certi  gra- 
ni, e che  Jussieu  chiama  perisperma , 
e Richard  endosperma. — Nome  del 
bianco  dell’uovo,  detto  anche  chiara. 

♦ALBUME  alluminoso.  Yr.  Coa- 
gulo albuminoso  arti  fiziale. 

ALBUMINA,  s.  m.  • albumen  ; 
fluido  trasparente  , senza  colore  , 
insipido,  più  grave  dell’acqua  co- 
mune , solubile  in  essa  a qualun- 
que proporzione^  rendendola  più  o 
meno  viscosa  , più  o meno  idonea 
allo  spumeggiare  venendo  agitala  ; 
fa  inverdire  lo  siroppo  di  viole}  è 
coagulabile  dall’  azione  del  calore  , 
e dell’elettricità,  convertendola  que- 
sta in  fiocchetti  , od  in  una  massa 
compatta,  dura,  bianca,  insolubile 
nell’acqua.  Copioso  è questo  fluido 
nell’economia  animale,  e quasi  sem- 
pre unito  al  sottocarbonato  di  soda. 
— L’albumina  forma  il  bianco  d’o- 
vo  , da  cui  prende  il  suo  nome. 

* ALBUM1NINA  , oonina  ( «ov  , 
ovo);  il  principio  dell’albume  così 
chiamato  da  Couerbe  ; bianco  so- 
lido, di  struttura  membranosa,  fo- 
gliacea, friabile,  priva  di  odore  e 
sapore. 

ALBUMINOSO  , add.  albumina- 
sus;  che  contiene  dell’albumina,  o 
che  ne  ha  i caratteri. 

ALBURNO,  s.  in.,  alburnum  ; par-  1 
te  esterna  del  corpo  ligneo.  Il  suo 
tessuto  è più  debole,  e meno  resi- 
stente di  quello  del  corpo  ligneo  > 
propriamente  detto,  del  quale  gene- 
ralmente è anche  più  pallido  nel  > 
colore  , e in  cui  vieti  poi  tramutato  < 
dai  progressi  della  vegetazione. 

ALCAEST,  alchaest , s.  m.;  nome  « 
dato  da  Paracelso  a un  menstruo 
che  affermava  essere  valido  a scio-  > 
gliere  tutti  i corpi  ne’ loro  elementi.  )| 

ALCAEST  DI  GLAUBER;  po-  > 
tassa  caustica  lasciata  andare  in  de-  n 
liquescenza. 

— ■ di  llespur  ; potassa  mista  ad  i 
ossido  di  zinco. 
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ALCALEST  di  Wanhel  ; carbo- 
ito  di  potassa  alcalinulo. 

— di  Zwolfer  ; l’acido  acetico. 
ALCALESCENZA  , s.  f.  , alcole- 

tenda  ; svolgimento  delle  proprietà 
caline  in  corpo  che  n’  era  privo. 

- In  Patologia  la  parola  alcalescen- 
indicava  anticamente  un’  altera- 
rne chimerica  degli  umori, del  san- 
ie e della  bile. 

ALCALI,  alkali,  s.  ra.,  alcali , al- 
rli  ( al,  particella  accrescitiva,  o,  se- 
md’  altri,  e con  più  ragione,  arti- 
ilo,  kali , pianta  marina  che  forni- 
e la  soda);  in  principio  questa 
rola  non  indicava  che  essa  pianta 
■e  dà  la  soda^  quindi  fu  applicata 
prodotto  dell’  abbruciamento  di 
tla  pianta,  ed  a tutte  le  sostanze 
tate  di  proprietà  analoghe  a quelle 
esso  prodotto.  Gli  alkali,  il  cui  nu- 
ero  ascese  insensibilmente  ad  otto , 
2 mmoniaca  cioè,  la  barite,  la  calce , 
litina , la  magnesia,  la  potassa  , 
soda,  e la  stronziuna,  erano  al- 
ra  sostanze  mollo  caustiche  , di 
oore  acre,  di  odore  generalmente 
moso,  solubili  nell’acqua,  e for- 
anti dei  sali  cogli  acidi  ; sette  fra 
esti  però,  sono  stati  riconosciuti 
nidi  metallici  ; I’  ottavo  ossia  l’am- 
oniaca  composta  d’ azoto  e d’  i- 
ogeno.  In  seguito,  a questi  anti- 
i alcali,  designati  col  nome  di  ani- 
ali,  minerali,  o vegetabili,  secondo 
regno  da  cui  cavati  , si  associa- 
no altre  sostanze  chiamate  alcali 
gamci,  alcaloidi , che  s’  incontrano 
i vegetali.  Queste  sostanze  fanno 
'erdire  lo  stroppo  di  viole,  e for- 
ano altresì  dei  sali  cogli  acidi  ; 
a la  maggior  parte  sono  insolu- 
i , o poco  solubili  ; ed  il  loro  sa- 
lire , di  rado  acre  , svaria  moitis- 
no.  Il  numero  di  questi  alcali  all- 
enta ogni  dì. 

ALCALI  acetato.  j 
— acetico.  < Y-  Acetato 

protossido  di  potassio. 
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— ammoniacale.  V.  Ammoniaca. 

— ammoniacale  acetato.  V.  Ace- 
tato di  ammoniaca. 

— • ammoniacale  carbonato.  Vedi 
Sottocarbonato  di  ammoniaca. 

— ammoniacale  spiritoso.  V.  Al- 


coolato  ammoniacale. 

— - ammoniacale  succinato.  Vedi 

Succinato  di  ammoniaca  piroleoso. 

■ — animale.  ) . 

. • t V.  Ammo- 

— animale  caustico.  J 

NUCA. 


— animale  concreto.  V.  Sotto- 
carbonato di  ammoniaca. 

— carbonato  vegetabile  solido.  iy^ 

— carbonico.  I y 

di  Sottocarbonato  di  potassa. 

— carbonico  saturato  ; è il  car- 
bonato di  potassa  neutro. 

ALCALICO.  V.  Alcalino. 

ALCALI  della  China.  V.  Chinina 
e Cinconina. 


— di  nitro.  V.  Sottocarbonato 
di  potassa. 

— effervescenti;  così  già  chiama- 
vansi  i sottocarbouati  alcalini. 

fisso  • nome  dato  anticamente 

alla  potassa,  ed  alla  soda,  perchè 
fa  d’uopo  una  temperatura  eleva- 
tissima , affinchè  si  convertano  in 
vapore. 

— fisso  minerale  acetico.  V.  Ace- 
tato di  soda. 

— ■ fisso  minerale  aereato.  V.  Sot- 
TOGARBONATO  di  Soda. 

— fìsso  vegetabile  acetato.  Vedi 
Acetato  di  potassa. 

— fisso  vegetabile  aereato.  Vedi 
.Sottocarbonato  di  potassa. 

— fìsso  vegetabile  caustico.  Vedi 
Potassa. 

— flogisticato.  V.  Cianuro  di  po- 
tassio. 


— fossile;  antico  nome  della  so- 
la , perchè  s’  incontra  abbondante- 
mente in  natura  allo  stato  di  sale. 

ALCAL1GENO,  Alcnligeneo,  add., 
alca  lige  nus  ( alcali  , e yeivògxi  , io 
genero  ) ; ehe  genera  gli  alcali  } 
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nome  dato  cia  qualche  chimico  al- 
l’azoto. 

ALCALI  marino  ; vale  lo  stesso 
che  alcali  minerale. 

— marino  acetato.  V.  Acetato 
di  soda. 

— marino  aereato.  V.  Sottocar- 
bonato di  soda. 

— marino  carbonato.  V.  Sotto- 
carbonato  di  soda. 

— marino  caustico.  V.  Soda. 

— marino  fosforato.  V.  Fosfato 
di  soda. 

marino  puro.  V.  Soda. 

— inarino  tartarizzato.  V.  Tar- 
tarato  di  soda. 

— marino  vetriolato.  V.  Solfato 
di  soda. 

ALCALIMF.TRO  , s.  m. , alcali- 
meCrum  ( alcali  , pè-tpo-j  , misura  ): 
istromento  abile  a misurare  la  quan- 
tità reale  dell’  alcali  che  rinchiude 
un  pezzo  di  soda,  o di  potassa  di 
commercio,  in  seguito  alla  quantità 
d"  acido  solforico  che  bisogna  ado- 
perare per  saturare  una  data  quan- 
tità dell’  una  , o dell’  altra  di  que- 
ste sostanze. 

ALCALI  minerale;nome  dato  alla 
soda  dagli  antichi  chimici,  i quali 
la  credevano  un  minerale.  E sino- 
nimo di  alcali  marino. 

— nitrico.  V.  Nitrato  di  potassa. 

ALCAL1NITA’,  s.  f.,  alcali  ni lus  ; 

facoltà  di  cui  sono  dotati  certi  cor- 
pi di  manifestare  le  proprietà  spet- 
tanti agli  alcali, 

«ALCALI  NITRICO.  V.  Nitrato 
di  potassa. 

ALCALINO,  alcalico,  add.  alca- 
linus  ; aggiunto  a’  sali  che  possie- 
dono le  proprietà  alcaline. 

ALCALINULO,  add.  alcalinulus-, 
aggiunto  ai  sali  che  contengono  al- 
cali in  eccesso. 

ALCALI  PRUSSIANO.  V.  Cia- 
nuro di  potassa. 

— solforico.  V.  Solfato  di  po- 
tassa. 


tartarico. 


{ V.  TARTRATodi 


— tartarizzato.  1 
potassa. 

— terrosi  , o terre  alcaline:  veni- 
vano con  questo  nome  designate  la 
barite  , la  calce  , la  magnesia  , la 
potassa  , la  soda  , e la  stronziana. 

— vegetale,  o vegetabile;  antica 
denominazione  data  alla  polassa  , 
perchè  si  ottiene  dai  vegetabili. 

— vegetale  acetato.  V.  Acetato 
di  protossido  di  potassio. 

— vegetale  aereato.  V.  Sotto- 


carbonato di  potassa. 

— vegetale  caustico.  V.  Potassa. 

— vegetale  cristallizzato.  V.  Car- 
bonato di  potassa  neutro , ed  an- 
che Solfato  di  potassa. 

— ■ vegetale  estemporaneo.  ) ,. 

— vegetale  fìsso.  ( G ' 

Sottocap.bonato  di  potassa. 

— vegetale  fisso  caustico. 

— vegetale  puro. 

Potassa. 


— vegetale  vetriolato.  V.  Solfato 
di  potassa. 

— volatile;  antico  nome  dell’am- 
moniaca, datole,  perchè  si  volatilizza 
a calor  moderatissimo. 

— volatile  animale.  V.  Sotto- 
carbonato d’  ammoniaca. 

— volatile  caustico.  V.  Ammoniaca. 

— volatile  concreto.  V.  Sotto- 
carbonato di  ammoniaca. 

— volatile  di  onna  caustico.  Vedi 


Ammoniaca. 

— volatile  dolce.  ) y 

— volatile  effervescente.  { 
TOCAUBONATO  di  ammoniaca. 

— volatile  fluoré.  V.  Ammoniaca. 

— volatile  puro.  V.  Ammoniaca. 

— volatile  secco.  V.  Sottoc ar-  i 
sonato  di  ammoniaca. 

ALCALIZZ.VZIONE , s.  f.,  alca-  , 
hsatio  ; operazione  con  cui  si  fa 
acquistare  ad  un  corpo  le  proprietà  : 
degli  alcali. 

ALCANNA,  alchenna  , alkenno  ; > 
uome  arabo  cou  cui  si  intende  in-  i 
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dicare  diversi  vegetabili,  che  hanno 
proprietà  di  dare  un  color  rosso,  del 
«piale  gli  Orientali  si  valgono  a ti- 
gnersi  le  unghie,  siccome  la  lawso- 
nia  inermis  L.,  alcanna  vera  , Ci- 
pro . kenna  , e I’  anchusa  Une  lo  ri  a 
L.  , alcanna  spuria  , ancusa  seeon 
da  , .arganetto,  non  che  (piateli  al- 
tro.-V.  L ausoni  a e Y.  Arganetto. 

ALCAlUÌAZAS  , s.  f.  ; vaso  di 
terra  porosa  in  cui  I’  accpja  si  ral- 
fredda  per  ragione  dell’evaporazione 
di  porzion  del  liquido  attraverso  le 
sue  pareti. 

ALCE,  s.  ni.,  cervus  olces  ; mini 
uiifero  ruminante  delle  cui  unghie 
anticamente  si  faceva  uso  siccome 
di  antiepilettico,  pella  credenza,  che 
soggetto  ei  fosse  all’epilessia,  e vi 
rimediasse  coll’  introdursi  un  piede 
nell’  orecchie.  A quell’  ugna  i!  po- 
polo dà  il  nome  d’  ugna  della  gran 
beslia. 

ALCEA,  alcea  rosea,  malva  ro 
sea  , malvisco  , rosone,  anadendro- 
malaea  , alcaea,  s.  i.,  (à/.z/j , rime- 
dio ) ; grande  e bella  piatila  della 
famiglia  delle  malvacee,  e della  ino- 
nadeltìa  poliandria,  ornamento  dei 
giardini,  pella  grandezza,  e pella  va- 
rietà del  colore  de’ fiori.  E emollien- 
te \ ina  poco  in  uso. 

* ALCtIECIIENGI.  V.  Ciucine. 

ALCI] EM ILLA.  V.  Alcuimilla. 

ALCI1ENNA.  V.  Alcann  a. 

ALCHIMIA  e alchimia,  s.  f.  , 
alchymia  , ( al , parola  accrescitiva. 
chyniia , chimica,  o piuttosto  da  al. 
la,  chymia,  chimica);  vale  lo  stesso 
che  dire  la  chimica  ; ma  comune 
mente  s’  intende  con  questa  parola 
Carte  chimerica  , vanissima  di  fare 
1 oro  j di  tramutare  i metalli,  e di 
trovare  la  pietra  lilosof.de. 

ALCUIMILLA,  alchemilla,  erba 
stella  , piè  di  leone  , stellaria  , al 
chimilla  vulgaris  L.;  piccola  pianta 
vivace  della  famiglia  delle  rosacee, 
e della  tetrundria  monogiuia  , che 
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porta  il  nome  volgare  di  pie*  (li 
Icone , per  la  rassomiglianza  diesi 
e creduto  trovare  tra  la  figura  delle 
sue  foglie  , e I’  impronta  del  piede 
del  Leone.  E leggiermente  astrin- 
gente. ma  in  oggi  fuori  d’  uso. 

ALCIONE  , salangana  ; hyrundo 
esculenta  di  Latliam , rondinella  della 
Coclnnchina  , e delle  Isole  Filippi- 
ne , i cui  nidi  , costrutti  della  ma- 
teria gelatinosa,  che  le  glandoluccie 
della  gola  di  quest’  uccello  secer- 
nono all’  epoca  in  cui  esso  depo- 
ne le  ova  , servono  d’alimento  ai 
Cinesi,  e posseggono  in  fatti  una 
proprietà  nutritiva  eminentissima. 

ALCIONEO,  s.  in.,  alcyoncuni  • 
spezie  di  medicamento  che  gli  an- 
tichi componevano  col  nido  dell’al- 
cione. 

*ALCOATO,  s.  m. , alclioatum  • 
termine  proposto  da  Graham  pelle 
combinazioni  che  ritengono  i prin- 
eipj  d’uri  sale  e dell’ alcoole  e le 
quali  egli  ottenne  collo  sciogliere  a 
caldo  nell’  alcoole  i sali  resi  prima 
anidri.  — Alcoato  di  cloruro  di  cal- 
ce , di  zinco  , ecc. 

*ALCO CORNO.  V.  Alcornoco. 

/ALCOOL,  alcoole,  alchool,  al- 
cohol  , alkol  , acqua  ardente  , ac- 
quarzente  , spirito  ardente  , spirito 
di  vino  rettificato;  alcoholj  ( al , par- 
ticella accrescitiva  , kol  attenuare  , 
diminuire;  o piuttosto  al,  la,  kol, 
porzion  purissima,  sottilissima);  li- 
quido incoloro,  trasparente,  d’odore 
grato,  e penetrante,  di  sapore  cal- 
do, e bruciante  j meno  pesante  del- 
l’acqua distillata,  vaporabile  in  parte 
quando  si  espone  all’  aria,  perfetta- 
mente solubile  nell’acqua,  e facile 
ad  accendersi  con  rapidità  al  sem- 
plice contatto  di  un  lume  , od  al- 
l’azione della  scintilla  elettrica.  — E 
prodotto  dell’  arte  ; e richiede  pa- 
recchie successive  distillazioni,  onde 
ottenerlo  puro.  Compunsi  d’ idro- 
geno, carbonio  ed  ossigeno.  Ila  molli 
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usi  nell’economia  domestica,  nel- 
Parti , e in  medicina.  — E stimo- 
lante, eccitante  , diffusibile  , e,  in 
ragion  della  rettificazione  , anche 
de’  più  energici,  potendo  in  <|uesto 
caso  altresì  adoprare  a modo  dei 
corrosivi.  — Gli  antichi  chimici  e 
farmacisti  davano  pure  il  nome  di 
alcool  alle  sostanze  ridotte  in  finis- 
sima  polvere. 

ALCOOLATO  , s.  m.  ; alcohola- 
tus  ; liquido  composto  di  alcool  , e 
di  un  principio  volatile  qualunque, 
che  s’ottiene  facendo  digerire  le  so- 
stanze aromatiche  nell’  aleoole,  stil- 
lando in  seguito  il  miscuglio.  Esso  è 
ciò  che  aulicamente  chiama  vasi  alcool 
distillato, od  acque  distillate  spiritose. 

— di  ammoniaca  , alcali  ammo- 
niacale spiritoso,  aleoole  ain moina- 
cale,  liquore  di  ammoniaca  vinoso, 
spirito  di  sai  ammoniaco  vinoso,  at- 
eo liolatus  anunoniacalis  ; riso  Ita  men- 
to della  distillazione  di  due  oneie 
di  alcool  a 3?.  gradi  con  un’  on- 
cia di  ammoniaca  liquida.  — Facen- 
dovi stemperare  a bagno  di  rena 
assafetida,  s’ha  la  tintura  d’ assa- 
fetida con  ammoniaca,  di  particolare 
azione  sul  sistema  nervoso  uterino: 
sedativo.  Se  a vece  dall’  assafetida 
vi  si  fa  digerire  piante  o prodotti 
aromatici,  s’ha  lo  spirito  aromatico 
ammoniacale. 

— di  cannella,  acqua  di  cannella 
spiritosa  , alcoholatus  cinnamomi 
prodotto  dello  stillare  a bagno  ma- 
ria cannella  del  Ceylan  con  aleoole 
ed  acqua  : eccitante. 

— di  trementina  composta.  V. 
Balsamo  del  Fioravanti. 

* — - di  zafferano  composto.  V.  Eli- 
sire  di  Garus. 

ALCOOLE  allungato  } è lo  stesso 
che  acquavite  e spirito  di  vino  non 
rettificato. 

— ammoniacale, 

— ammoniato. 
to  ammoniacale. 


V.  Alcoola- 
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* — canforato-  canfora  sciolta 
nell’  aleoole.  Stimolo  diffusivo. 

* — canforato  composto.  V.  Tin- 
tura canforata  composta. 

* — ■ con  acetato  di  ferro.  V.  Ace- 
tato di  ferro  alcoolizzato. 

* — - con  acetato  di  ferro  eteriz- 
zato. V.  Etere  acetico  marziale. 

* — con  acetato  di  morfina,  goc- 
cie  calmanti  di  Magendie  , tintura 
di  acetato  di  morfina,-  linctura  ace- 
latis  rnorphini  : mescolanza  di  otto 
grani  di  acetato  di  morfina  , mez- 
z’oncia di  acqua  stillata  , una  dram- 
ma di  alcool  , e due  o tre  goccie 
di  aceto.  Calmante  } narcotico. 

* — con  acido  acetico  impuro  e 
solforico.  V.  Acqua  vulneraria  di 
Theden. 

* — cori  acido  solforico  aroma- 
tizzato. V.  Elisire  di  vetriolo  del 
Vlynsicht  officinale. 

* — • con  acido  solforico  e resine. 
V.  Balsayio  astringente  del  Gite  rii. 

* — - con  aloe  composto.  V.  Eu- 
sire  di  proprietà  di  Paracelso. 

— • con  china  composto  dell’  Hu- 
xam.  V.  Tintura  aulì  putrida  del- 
i’  Huxcim. 

— - di  aceto.  V.  Acetico  ( acido j. 

— di  potassa,  y.  Lilium  paracelsi. 

• — di  zolfo}  nome  dato  da  Lam- 
padio al  carburo  di  zolfo  , per  la 
sua  volatilità  e natura  molto  infiam- 
mabile. 

— etereo  di  china-china  compo- 
sto. y.  China. 

— etereo  di  ossimuriatico.  Vedi 
Etere  idroclorico. 

— - etereo  di  ossisettonico.  V.  Ete- 
re nitrico. 

— - etereo  di  ossisolforico.  V.  Ete- 
re solfòrico. 

— eterizzato  con  acido  solforico. 
V.  Acqua  di  Rabel. 

— -eterizzato  idroclorico.  V.  Etere 
idroclorico. 

- — eterizzato  nitrico.  V.  Etere 
nitrico. 
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ALCOOLE  eterizzato  solforico. 
V.  Liquor  anodino. 

— idroclorico.  { y SmiTO  dl 

— muriatico.  > 
sai  dolce. 

nitrico.  V.  Spirito  di  nitro 

dolce. 

— solforico.  V.  Liquor  anodino. 

ALCOOL1CO,  add.,  alcoholicus , 

che  contiene  dell’alcool  ; liquore  al- 
cool «co. 

ALCOOLlCOSOLFORlCO(  aci- 
do). V.  Enotiac.o  (acido). 

ALCOOL1ZZATO,  add. , alcolio 
Usât us  ; epiteto  dato  ad  un  liquido 
che  contiene,  od  iu  cui  siasi  svolto 
1’  alcool. 

ALCOOLIZZ AZIONE,  s.  f. , al 
colio  Usati o • azione  di  ridurre  un 
corpo  in  polvere  impalpabile.  — 
Svolgimento  in  un  liquido  delle  pro- 
prietà che  spettano  all’  alcool. 

ALCOOLOMETRO,  s.  m.^alcolio- 
lomelrum  (alcool,  e pèrpov,  misura); 
istromento  abile  a determinare  la 
quantità  d’alcool  assoluta  che  con- 
tengono cento  parti  d’un  miscuglio 
di  questo  fluido  , e d’  acqua. 

ALCORNOCO,  ì , . 

ALCORNOK..  ; alcocorno.  al- 

coruoco  divino  , alcornokus  s.  m. 
Scorza  di  un  albero  dell’  America 
• Meridionale  , non  ha  guari  intro- 
dotta in  Europa.  É in  dischi  sove- 
rosi , rossigni,  dello  spessore  di  due 
a tre  linee  ^ a grana  nella  spezza- 
tura, avente  sapore  astringente,  ed 
un  po’  amaro.  Da  taluno  viene  ri- 
ferita ad  un  albero  della  famiglia 
delle  guttifere,  da  parecchi  altri 
si  vuole  , essere  la  scorza  del  se- 
vero , sughero,  ancor  giovine.  È 
stato  vantato  questo  rimedio  quale 
specifico  contro  la  tisichezza  polmo- 
nare ^ ma  fu  presto  relegato  nel 
numero  , copioso  già  troppo,  delle 
sostanze  inerti. 

ALECTROMANZIA,  s.  f. , alee- 
Iromantitl  , ( gallo,  «avvera, 
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divinazione);  specie  di  divinazione 
che  consiste  nello  spiegare  il  senso 
delle  lettere  vergate  sulla  polvere  , 
posto  a ciascuna  un  grano  d’  or- 
zo, e venute  raccozzate  nell’  ordine 
che  sono  i grani  inghiottiti  [da  un 
gallo. 

*ALELEO  , s.  m.  halclaeum 
sale,  s).xiov , olio);  mischianza  di 
sale  ed  olio;  rimedio  dagli  antichi 
usalo  in  alcuni  mali  esterni.  ( Gale- 
no ).  Liquor  sulfureo  , salino  in- 
fiammabile. ( Borricchio  ). 

ALENA,  s.  f. , anlielitus } fiato, 
alito.  V.  Alito. 

ALÈSE.  V.  Alèze. 

ALESSIGACIAj  s.  f. , ale  xi caci  a 
( t scacciare  , xax.o;  , male  ) ; 

espelliinento  di  tutti  i mali. 

*ALESSlC.\CO.  V.  Alessiterio. 

ALESSIFARlMACO,  add.  e s.  m., 
alexiphannacus  , ( AsÇem,  io  respin- 
go , , veleno  ) ; valido  ad 

espellere  dal  corpo  i veleni  , i con- 
tagi che  vi  s’  introducono. 

ALESS1  PI  RETILO,  add.es.  m. , 
alcxipy  retiens , (a)i:sw,  io  espello, 
Trupz-o;  } febbre  ) ; abile  a far  ces- 
sare la  febbre. 

ALESS1TERIO  , add.  e s.  m.  , 
alexiteriuni  , à.\z£viz/];  ( xXcÇtw  ^ io 

respingo  ) ; rimedio  , medicamento  , 
contravveleno  esterno. 

ALET  , piccola  città  sopra  l’Ande 
in  Francia,  vicino  a Caicassona,  che 
possiede  cinque  sorgenti  d’  acqua 
minerale  ferruginosa  , di  cui  una 
calda  , e quattro  molto  fredde. 

ALECJRO  VI ANZIA  , s.  f.,  alcu- 
roniantia  (ctlsupov,  farina  di  for- 
mento,  pxvTsixt  divinazione  ) ; di- 
vinazione tratta  dall’ ispezione  della 
farina  di  formento. 

A LEZO  , s.  f.  , ( àXsçw  , io  pre- 
servo)* panno  di  tela  ripiegato,  che 
ponsi  sotto  un  infermo  per  conser- 
vargli la  necessaria  mondezza,  co- 
munemente detto  traversa  di  tela. 

ALFEN1CO,  s.  in.;  parola  araba 
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che  significa  zucchero  candito , o 
zucchero  d’  orzo. 

ALFITEDONE,  ) 
ALFITIDONE , \ 

tidon,  àXœrritfov  , {'iìyr.zo;  , farina); 
frattura  del  cranio  in  cui  le  ossa 
sono  stritolate  , e come  ridotte  in 
farina. 

*ALFITO,  s.  m.,  <zfy?/ii£on(»XyiTov, 
farina  ) ; cibo  o medicina  preparata 
con  farina  d’  orzo  abbronzato. 

ALFITOMANZIA,  s.  f.,  alphito- 
mantia  (aXiperov  , farina  d’orzo  , 
pavida  , divinazione  ) ^ divinazione 
dall’ispezione  della  farina  d’  orzo. 

ALFO,  albaras  , albaro,  morfea 
nera,  s.  m.,  alphus , morpliaea  , 
nigra  vitiligo  ( àXyè;  , bianco  ) ; le- 
pra  bianca;  — melasi,  lepra  di  color 
bianco  nericcio,  o fulvo. 

ALFONSINO,  s.  m. , alphonsì- 
mini  j specie  di  tirapalle  oggi  in 
disuso  , cosi  chiamato  da  Alfonso 
Deferri,  che  ne  fu  l’inventore:  com 
ponsi  d’  un  manico  da  cui  partono 
tre  branche  d’acciajo  rette,  ed  ela- 
stiche, accerchiate  da  ghiera  mobile, 
che  segna  il  punto  della  lunghezza 
dell’  istromento  in  cui  rinviensi  si- 
tuato , permettendo  però  alle  bran- 
che d’  allontanarsi  in  virtù  della 
loro  elasticità,  o tenendole  avvici- 
nate come  fa  un  matitatojo. 

ALGALIA  , s.  f.  , ( derivazione 
dall’  arabo  ) ; tenta  cava.  V.  Cate- 
tere. 

ALGEDINE,  s.  f.  , (ydyo;,  do 
lore  ) ^ infiammazione  del  collo  della 
vescica  nella  blenorragia  uretrale. 

ALGEM  A,  s.  m.,  ( algenia,  2X7-14», 

dolore)  dolore  ; malattia  con 

dolore. 

ALGHE  , s.  f.  alga.  Gli  autori 
antichi  comprendevano  sotto  que- 
sto nome  un  numero  di  piante  aco- 
tiledoni , crittogame,  che  i moderni 
hanno  diviso  in  molte  famiglie  di- 
stinte , come  i licheni  , gli  ipoxili  , 
e le  alghe  propriamente  dette.  Le 


s.  m.  alphi- 
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quali  sono  vegetabili  che  crescono 
nell’  acqua  dolce,  o salsa,  e si  pre- 
sentano in  forma  di  filamenti  lini, 
e capillari  , o di  lamine  sottili,  er- 
bacee, o cartilaginose,  diversamente 
figurate.  Ella  è questa  famiglia,  che 
contiene  molte  piante  alimentari,  e 
ad  essa  pur  appartengono  i vareck, 
le  ulve  , le  conferve,  ecc. 

.ALGIDO,  adii.  , algidus  {algor , 
freddo  ) ; dicesi  delle  febbri  inter- 
mittenti perniciose  caratterizzale  da 
freddo  protratto  , e glaciale. 

ALGOLA  ; nome  arabo  indican- 
te, afte.  V.  Afte. 

ALGUADA  ; espressione  araba 
sinonimo  di  .Albaras. 

ALHAGI,  alagi  , od  agni,  s.  in.; 
nome  che  gli  Arabi  danno  ad  una 
specie  di  manna  , che  si  raccoglie 
sopra  una  cedrangola  spinosa  : lie- 
dysarurn  alhagi  , della  diadelfia  , 
decandna  , e delle  leguminose,  la 
quale  cresce  copiosamente  nella  Si- 
ria, nella  Persia  , e nella  IVIesopo- 
tamia.  La  qual  materia  zuccherina, 
che  serve  d’alimento  a quei  popoli 
erranti  , e selvaggi  sparsi  in  aride 
pianure  , trapela  naturalmente  da 
varie  parti  della  pianta,  e si  con- 
densa sotto  la  forma  di  piccole  goc- 
ciole giallognole.  E molto  meno 
purgante  della  manna  di  Calabria. 
Qualche  autore  crede  che  sia  stato 
coll’  alhagi  , che  si  nutnron  gl’  I- 
sraeliti  , che  traversarono  il  deserto 
sotto  la  condotta  di  .Mosè. 

ALIIANDAL , s.  f.  Con  questo 
nome  gli  Arabi  indicano  la  colo- 
quintida:  quindi  il  nome  di  trochi- 
schi  d’alhandal,  a quelli,  in  cui  la 
coloquintide  entra  in  gran  quantità. 

ALASBA  } nome  arabo  della  ro- 
solia. 

ALI,  sito  della  Sicilia,  in  cui  sono 
acque  acidule  solforose. 

ALIGA,  { 'dir  , brodo,  intriso).  Gli 
antichi  indicavano  con  questo  nome 
una  semenza  farinacea,  con  cui  la- 
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cevano  una  specie  d’intriso  chiaro, 
e che  si  crede  generalmente  essere 
la  spehla  , . triticuni  spelta. 

ALILE,  acciuga,  s.  m.,  engraulis  • 
pescaiolo  del  genere  clupeo,  il  quale, 
salalo  , serve  ili  condimento  nelle 
vivande. 

s.  m.ialcx^  la  macchia  rossa 

die  precede  lo  sviluppo  delle  pu- 
stole del  vajuolo. 

s.  t. , alyces  , «Ivsr/jç,  V.  An- 

Sl  ET  l\ 


ALIENAZIONE  di  spirito. 
_ mentale. 


Follia. 


ALIENATO.  V.  Folle  , Pazzo. 

*ALIMA.  V.  Alimo. 

ALIMENTARE  , add.  alimenta- 
rius  ^ abile  a nutrire  ^ a dar  ali- 
mento. 

‘ALIMENT1ZIO.  V.  Alimentare. 

ALIMENTO,  s.  iti.,  alimentimi-, 
sostanza  che  , introdotta  nelle  vie 
digestive  , subitivi  varj  cambiamen- 
ti , somministra  i materiali  necessari 
per  l’accrescimento,  e la  rinnova- 
zione , o meglio  riproduzione  degli 
organi. 

AL1MENTOSO,  add.,  alens  ; ali 


mentare. 

A Li  MM  V , alirnrna  , ( cò.eiy.uy.  , 
unzione  ):  gli  antichi  cosi  dicevano 
f atto  di  ugriere. 

ALIMO,  s.  rn.,  alima,  ali/niiSj  ( « 
priv.  , ïiy.oç  , fame  );  rimedi  impe- 
dienti, o toglienti  la  Lime. 


ALINATRO,  ìc,  . 

AL1NITRO,  \ afronalro’  aio- 
nitro  , s.  ni.;  ylivirpov  , (z/.ç  , sale, 
-ji.zp'j'j , nitro  ) ; ha  lini i rum  , halìna- 
tron  , ajronitron  ; antico  nome  del 
miscuglio  di  sottocarbonato  di  soda, 
e ili  sottocarbonato  d5  ammoniaca  , 
die  formasi  in  sui  muri  , ne’  luoghi 


umidi 
bruti. 


abitati 


dagli 


uomini  o 


dai 


* ALI  PENO  ; s.  m.  e add.  , ali- 
pacr.us , (Xtn-itvw,  ingrasso)*  rimedi 
esterni  , disseccanti,  cicatrizzanti,  in 
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cui  non  entravano  sostanze  adipose. 
( Celso  ). 

A LI  PO  • s.  f.  , globulari»  , aly '• 
punì  , o tu  ibi  t vegetale,  globularicl 
nlypum ; piccolo  arbusto  che  cresce 
sulle  rocche  delle  regioni  mediter- 
ranee e che  appartiene  alla  fami- 
glia delle  globulare  di  Decandolle s 
alle  lisimaccliie  di  Juss.}  ed  alla  te- 
Irandria  inonoginia  , le  cui  foglie 
hanno  un  sapore  un  po’acre  e spia- 
cevole; sono  assai  purgative  e molto 
in  uso  tra  gli  abitanti  della  Francia 
meridionale.  Non  si  sa  certo  se  la 
pianta  di  cui  fa  paiola  Dioscorulc 
( alypon ) sia  la  stessa,  quantunque 
fosse  aticlr  essa  adoprata  siccome 
purgante. 

ALIPTICA  , alittica,  ( io 

ungoj'  arte  di  ungere,  di  strofinare 
e di  fregare  il  corpo  per  mantenere 
la  sanità  e la  morbidezza  della  pelle; 
parte  dell’antica  medicina,  che  dee 
rincrescere  sia  stata  posta  dall’  un 
ile’  lati. 

ALISI  , s.  f.  } aìysis,  uìùcnc;  an- 
sietà. 

*AL1SMA,  alismo'  s.  L,  anxie- 

las  , d/nuoc  s 

ALISMA,  o piantagione  d’acqua, 
ali s ma  planiamo  L.;  bella  pianta  vi- 
vace dell’  esandria  poliginia  , dei 
giunchi  e delle  alismacee  , od  ali- 
smoidee  , che  cresce  sui  margini 
delle  paludi  e de’ ruscelli,  ove  dassi 
tosto  a vedere  colle  sue  foglie  cor- 
diformi,  simili  a quelle  della  pian- 
tagine  , e pel  suo  grande  pamcolo 
di  piccoli  fiori  rosacei.  — La  sua 
radice  è stata  commendata  da  qual- 
che autore  quale  specifico  nella  rab- 
bia canina:  se  ne  fa  grand’ uso  in 
Russia. 

— ■ s.  f.  , anxielas  } ( uIvm  , o 
z'/.-jr-rj , io  sono  inquieto,  agitato); 
ansietà,  inquietudine.  Swediaur  ne 
ha  fatto  un  genere  di  malattie. 

ALISMACEE,  alismaceaej  fami- 
glia di  piatile  monocotiledoni  , sta- 
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bibita  cia  Richard,  e die  comprende 
molti  generi  anticamente  riuniti  ai 
giunchi;  tali  sono  Y aliatila,  il  da - 
masonio  , ecc. 

* ALISMO.  V.  Alisma. 

* ALISMOIDEE;  famiglia  di  pian- 
te die  crescon  nelle  acque  e nei 
luoghi  inondati. 

* AL1SSO,  s.  m.  ; alyssum  , ( =z, 
priv.  , I'jcm  , singhiozzare  ^ ovvero 

rabbia);  pianta  della  tetran- 
dria  silieulosa  e delle  crucifere,  lau- 
data dagli  antichi  nel  singhiozzo  e 
nella  morsicatura  de’  cani  arrab- 
biati. 

ALITO,  alena,  s.  m.  , halitus  , 
anheli tus  , spiri  fus  , animus,  àruò: . 
aTi/'.d-Àç,  aria  che  esce  dal  polmone 
durante  l’espirazione.  Egli  è un  mi- 
sto d’azoto  e d’acido  carbonico,  ca- 
rico di  vapore  acqueo,  che  tiene  una 
sostanza  animale  in  dissoluzione.  — 
Avere  alito,  essere  in  alito,  in  lena, 
si  riferisce  ad  un  cavallo,  che  dopo 
d’essere  stalo  qualche  tempo  in  eser- 
cizio , è tult’  ora  abile  a sostenere 
lunga  corsa  senza  incomodo. 

AL1TOSO.  V.  Alituoso. 

* AL  ITTICA.  Y.  àliptica. 

ALITUOSO  , add.  , halituosiis  , 

draosiSci? , c/-uuiìh! , ( halitus  , vapo- 
X’e);  che  è carico  di  vapore.  Calore 
alituoso,  accompagnato  da  umidez- 
za. — Anche  odoroso,  o odorifero. 

ALKERMES  liquido  officinale  , 
alkermcs  liquidimi  off.  J alcoole  in 
cui  son  fatti  digerire  garofani,  can- 
nella , vaniglia,  cocciniglia,  allume 
di  rocca  , ed  allungato  con  acqua 
di  fior  d’  arancio  , di  cannella  e 
addolcito  con  zucchero.  Eccitante 
gradevole. 

ALREKENGI.  V.  Alchechengi. 

ALKOUBA  ; pare  il  nome  degli 
erpeti  presso  gli  Arabi. 

ALLACCI  ATUH  A delle  arterie  o 
vene  , ( filnilatio  ) ; operazione  chi- 
rurgica che  ferma  le  emorragie  , o 
sana  vizj  di  que’  vasi. 
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ALLANTOICO.  V,  Amniotico. 

ALLANTOÏDE,  add.  e s.  fi,  al- 
lantoides,  allanloìs,  membrana  uri- 
naria, membrana  farci ini  nati s , ai- 
XavrocoH;  ; budello^;  vesci- 

chetta membranosa,  oblunga,  bianca, 
sottile,  trasparente  e priva  di  vasi, 
che  si  osserva  tra  l’amnio  ed  il  co- 
rio. Prodotta  da  dilatazione  dell’ il- 
iaco, essa  termina  in  una  specie  di 
chiasso  allungato  a punta  ottusa,  in 
modo  che  rassomiglia  quasi  ad  un 
budello  ricurvo  in  sè.  — Non  tro- 
vasi in  tutti  i mammiferi,  ed  il  suo 
uso  non  è ancora  abbastanza  cono- 
sciuto. 

* A LL ANTOTOSS I CO  , s.  m.  , 
allanlotpxicon  , ( zlX*; , salciccia, 
ro?i-/.óv  , tossico  ) ; tossico  che  svol- 
tesi dalle  salcicce  invecchiate. 

ALLATTAMENTO,  s.  m.,  Inda- 
fus , azione  di  nutrire  col  latte  ma- 
terno , quando  è la  madre  che  dà 
ad  allattare  ^ — straniero , merce- 
nario, quando  non  è la  madre  che 
allatta  ; — artificiale  , quando  in 
vece  di  dare  a suggéré  la  mamma, 
si  porge  il  latte  col  mezzo  d’  un 
vaso  , d’  una  spugna  , o d’ un  cuc- 
chiajo  ^ — animale  , quando  è un 
animale  che  allatta  il  bambino. 

ALLATTARE  , v.  a.  , lactave  ; 
nutrire  col  latte  , dar  a poppare  , 
dar  la  poppa. 

ALLEGAMENTO  dei  denti  , 

s.  m.  , dentium  stupor  , hebetatio  ; 
sensazione  estremamente  molesta  ; 
fastidioso  torpore  de’ denti  eh»  pro- 
viamo in  masticando,  dopo  che  un 
acido  vi  venne  a contatto. 

ALLEGGERIMENTO.  ì v . 

ALLEGGIA  MENTO.  S 

LE  VI  AMENTO. 

ALLELLUJA.  V.  Acetosella. 

ALLENTAMENTO.  V.  Ernia. 

ALLENZAMENTO.  V.  Fascia- 
tura. 

ALLEOTICO  , a 1 1 iotieo  , s.  m. , 
alliolicum,  (xà/ko-tm,  muto,  vario)- 
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medicamento  galenico  creduto  ido- 
neo a depurare  il  sangue. 

ALLEVIAMENTO,  alleggiamen- 
to,  alleggerimento,  alleviamone,  sol- 
levamento,  sollevazione,  sollievo,  s. 
ni.,  fìllevatìOj  reniissio,  Icvarnentnm, 
( a.  priv.,  menda,  diletto);  mutazione 
in  meglio  nel  corso  di  una  malattia. 

ALLIA  RIA  , al  lia  ri  a , piè  d’asino, 
s.  f.  ; si  chiama  così  una  pianta  della 
famiglia  delle  crucifere  e della  te- 
trandria  siliquosa,  da  L.  riposta  nei 
genere%erisamo,  ertsyrnuni  alitano, 
la  quale  fregata  fra  le  dita  , man- 
da odore  alhaceo  tortissimo.  Si 

crede  antiscorbutica,  ma  raramente 
vien  usata. 


‘ALLIOTirO.  V.  Ai.lfotìco. 
*ALLOCIIEZIA-  V.  Allotriocur- 

ZIA. 


* ALLOCROMAS1A  ,1  v 

* ALLOCROO  , \ 


Allo- 


CROSIA. 

ALLOCROSIA,  s.  f.,  alìoelirosia, 
( «//o:,  altro,  v.poz,  colore);  morbo 
che  riduce  l’infermo  scolorito,  e pri- 
vo del  suo  naturai  colore. 

ALLODEMIA.  V.  Nostomawa. 

ALLODOLA,  s.  f.,  aliando  j uc- 
cello dell’  ordine  de’  passeri , che 
riesce  cibo  delicato  e molto  salubre, 
e di  cui  i convalescenti  posson  far 
uso. 

* ALLOEOSJ  , s.  f.  ; alloeosis 
( cùioloo>f  cangio  ) ; il  cambiarsi  del 
temperamento  dell’  uomo.  ( Plott- 
quel  ). 

AL  LOG  LI  AT 'O,aggiogliato,  add., 

loliaceus , in  cui  entra  loglio:,  

chi  sollre  i tristi  effetti  che  acca- 
giona il  loglio  per  averlo  mangiato. 

ALLOGLIATURA  , s.  f.  ; com- 
plesso di  tutti  i mali  accidenti  por- 
tati dal  loglio. 

‘ALLOLALIA,  allolalia  (àX).os, 
altro  L./o:  , garrulo):,  vizio  della 
favella  , per  cui  proferiscasi  più  age- 
volmente Runa  parola  per  l’altra. 

'■"ALLOPATIA,  s.  f,,  allopatica 
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(Æ)XoCj  nitro,  tolSìo;  , male);  me- 
todo terapeutico  basato  sull’adaggio 
contraria  confrariis  cnrantur. 

ALLOPPIATO.  V.  AnnorrtATO. 

ALLOPPIO.  V.  Oi  ■pio. 

ALLORO  ^ sinonimo  di  lauro. 
V.  Lauro. 

— ■ spinoso.  V.  Agrifoglio. 

*A  LLOTR 1 OC HEZ 1 A , allotno- 
chezia  , (a/XoTctwj , altrove,  mçw  , 
evacuo),-  evacuazione  da  parte  in- 
solita , od  arliliziale.  Evacuazione  di 
sostanze  eterogenee  per  secesso. 

ALLOTRIOFAGIA  , s.  f.  , desì- 
dcritmi  decoratali  insolita  non  nu- 
tricntia,  ( àllór  piov  , insolito,  <payw  , 
mangio  ) ; desiderio  di  tragugiare 
cose  non  nutritive  , straordinarie  e 
inusitate  , come  creta  , carbone  , 
cuojn  , ecc. 

*ALLOTRIOFAGO  ; chi  patisce 
allotriofagia. 

*ALLOTRIOTESSI,  s.  f.  alotrio- 
texis , ( citilo:  , altro  , rly.ro>  , parto- 
risco ) ; parto  venuto  in  luce  per  via 
straordinaria.  — Mola. 

*A  LLOTR  IO  URI  A,  / f .. 

*A  LLOTR  I URIA  , * s’  °* 

triouria,  allo  trincia , ( àDorpto?  , al- 
trove , alieno  , ovpov  , urina  ) ; 1’  u- 
scir  dell’  urina  per  insolita  parte  ; 
e il  venir  sostanze  eterogenee  pe Ila 
via  dell’  urina. 

ALLUCINATO,  add.;  che  ha 
allucinazione. 

ALL  UCINAZIONE,  abbaglio, 
s.  f. , ìiallncinatio , alita  inatto  ( aliti - 
ciliari,  abbagliarsi,  ingannarsi):  er- 
rore morboso  ili  uno  o più  sensi  ; 
percezione  di  oggetti  che  non  eser- 
citano attualmente  impressione  di 

sorta  ne’  sensi.  L’  allucinazione 

dipende  mai  sempre  da  ledimento 
negli  organi  de’  sensi  e nel  cer- 
vello. 

ALLUME  , a! u me  , s.  m.  , aiti- 
meli, arvnrì, pica,  soprassolfato  di  al- 
lumina e di  potassa,  o d’allumina 
ed  ammoniaca  , o finalmente  d’ai- 
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lumina,  di  potassa  e d’ammoniaca. 
Tutte  e tre  queste  varietà  si  rin- 
vengono in  commercio.  — Allume 
cubico;  solfato  d’allumina  e di  po- 
tassa cristallizzato  in  cubi  , clic  si 
ottiene  aggiugnendovi  eccesso  di 
potassa.  Allume  di  feccia  e al- 

lume catina;  è un  carbonato  di  po 
tassa  impuro.  — Allume  marino  ; 
idroclorato  d’  allumina.  — Allume 
nitroso,  antico  nome  del  nitrato  di 
allumina;  allume  di  piuma,  alotri- 
co  , solfato  d’  allumina  fibroso.  — 
Allume  di  rocca,  allume  di  Roma; 
massa  prodotta  dal  raffreddamento 
dell’allume  ordinano  congiunto  al- 
1’  acqua  sua  di  cristallizzazione,  ad 
un  calor  superiore  a quello  dell’a- 
cqua bollente.  , Allume  usto,  al- 

lume bruciato  , allume  calcinato  ; 
allume  toltagli  col  fuoco  tutta  l’a- 
cqua di  cristallizzazione. 

ALLUME  draconizzato.  V.  Pil- 
lole d’allume  dell’  Elvezio. 

ALLUMINA,  allumine,  s.  f.,  ala- 
mina y alameli ,•  ossido  di  alluminio  ; 
polvere  bianca,  morbida  al  tatto, insi 
pida,  inodorifera,  attaccaticcia  alla 
lingua,  insolubile  nell’acqua,  assor- 
bendone però  gran  quantità,  e dan- 
do allora  origine  ad  un  idrato  bianco 
e polverulento,  insolubile  nell’alcool, 
solubile  nella  potassa,  nella  soda  e 
nell’ammoniaca;  diminuisce  di  vo- 
lume esposta  al  fuoco,  e in  propor- 
zione della  forza  di  questo;  fusi- 
bile col  cannello  a gas,  divenendo 
smalto  giallastro  e semi-trasparente; 
comunissima  in  natura  anche  pura; 
di  nissun  uso  a questa  foggia,  ma 
la  più  utile  in  tra  tutte  le  tene 
congiunta  agli  acidi  od  alla  silice. 
Venne  consigliata  in  medicina  quale 
assorbente. 

acetica.  V.  Acetato  d’  allu- 
mina. 

ALLUMINARE,  v.  a.;  immergere 
un  corpo  in  una  dissoluzione  (l’al- 
lume nell’  acqua  , od  impregnarlo 
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d'  allume  con  qualsivoglia  procedi- 
mento. 

ALLUMI  NAZI  ONE,  s.  f.  ; opera- 
zione con  cui  si  produce  allume. 

ALLUMINIO  , s.  m.  aliami  ni ani  $ 
metal'o  di  cui  si  presume  clic  l’al- 
lumina sia  un  ossido  , e die  non 
si  conosce  ancor  bene,  quantunque 
Davy  assicuri  averlo  ottenuto  nello 
stato  di  pagliette  grigie  e collegato 
al  ferro. 

ALLUNGAMENTO,  s.  m.,  elon- 
gatioj  aumento  di  lunghezz^di  una 
parte. 

ALLUNGATO,  add.;  elongafns  3 
che  è esteso  in  lunghezza.  — — Mi- 
dolio  allungato^  nome  dato  alla  pro- 
tuberanza cerebrale , a motivo  della 
sua  forma. 


ALMA,  s.  ni.,  alma , (’/Im,  sal- 
to ) ; con  questo  nome  Ippocrate 
indica  il  pruno  moversi  del  feto  nel- 
I’  utero. 

ALMAGRA;  ossido  di  ferro  bruno. 

ALNO,  od  ontano,  s.  m.,  alnns , 
he  tu  la  aluns  aluns  glutinosa,  j al- 
bero d’  alto  fusto  della  monoecia 
letrandria  e delle  betulacee,  die  na- 
sce ne’  [irati  e sulle  sponde  de’  ru- 
scelli. La  corteccia  sua  é un  po’ 
astringente  e tonica  , ma  di  rado 
usata  in  medicina*  il  legno  è eccel- 
lente pelle  costruzioni  sott’acqua. 

ALNO  NERO,  frangola,  frangala, 
patine  , rhanmus  frangala  ; arbo- 
scello d’Europa  appai  tenente  alla 
penLandria  inonoginia  ed  al  genere 
de’  ramni  . famiglia  delle  frangula- 
cee  , la  cui  corteccia  ha  proprietà 
purganti,  e dal  cui  legno  ritraesi  un 
carbone  assai  leggiero  che  s’ adopra 
nella  composizione  della  polvere  da 
cannone. 


A LOCHI  MIA  , 
ALOCII1M1CA, 


s.  f.,  halo  che- 


tili a , ( oeAç  , sale,  ynusiot^  chimica); 
parte  della  chimica  che  tratta  de’ 
sali. 

ALOE  , s.  m. , aloe  ; genere  di 


ALO 

pinole  della  examina  monoginia  e 
idei  e giglineee,  molle  «Ielle  cui  spe- 
icie  . e particolarmente  1 (lì OC  per- 
/oliata  e Vaine  spirata,  eco.,  rcn- 
idono  alla  pressione  mia  sostanza 
Ktslrat to-resi uosa,  della  «piale  in  coni 
un  e rei  o <e  ne  distinguono  tre  vaitela 
{principali  ; cioè  I atoe  staccati  imo  , 

1 ’ aloe  epatico  e I aloe  caballino. 
IL’  aloe  sneeotrino  , cosi  chiamato 
perché  si  aveva  in  principio  dal 
l’isola  di  Succo  tra  , nel  gallo  d A- 
rabia  , è il  più  puro  , od  il  più 
«stimato  ; è in  masse  di  color  bruno 
Enrico  . lucente  nella  spezzatura,  e. 
come  le  resine,  d'odore  aromatico 
b di  sapore  eccessivamente  amaro; 
consta  di  due  terzi  circa  di  materia 
estrattiva  ed  un  terzo  di  resina.  — 
L’  aloè  epatico  , o patico  , il  quale 
sosì  appunto  venne  nomato  pella 
molta  rassomiglianza  che  ha  colla 
sostanza  del  fegato,  è bianco  rossi 
gno,  nella  spezzatura  appianato  ed 
opaco  , di  odore  disgustoso  ,•  com- 
vongonlo  circa  !\i  parti  di  resina,  52 
di  materia  estrattiva  e G di  mate- 
ria insolubile.  Finalmente  l’aloè 

caballino  è la  varietà  la  meno  pu 
■a  e che  s’  adopra  solo  nella  vete- 
rinaria.   Aloe  è anche  l’agalloco. 

•V.  questa  parola.  — L’  aloe  è ri- 
medio imitante,  ma  che  opera  co 
ne  purgante  quando  s’ amministra 
ad  una  do«e  un  po’  forte.  I Rifor- 
matori italiani  considerando  la  sua 
virtù  purgante  e drastica,  lo  dicono 
controstimolante  e d’azione  elettiva 
mila  mucosa  degli  intestini  crassi. 

ALOEDARIO,  s.  m , alordariurn , 
I uloYiSàpivj  ; è lo  stesso  che  aloe- 
:ico. 

ALOETICO,  aloeticusj  aggiunto 
di  medicamento  a base  di  aloe. 

ALOETICO  (acido);  non  fu  an- 
cor bene  esaminalo  , forse  è una 
combinazione  de!  principio  amaro 
dell’  aloe  con  1’  acido  nitrico. 

ALOGENO,  j.  r ì.  alhnge.niunij 
Dtziox. 


ALO  Pi 

( «Àç  , sale.  , io  genero  ) ; 

nome  proposto  da  Selnveigger  per 
indicare  il  cloro.  — B enclins  poi 
indicò  col  nome  di  alogeno  quei 
corpi  semplici  la  cui  combinazione 
coi  metalli  elettro-positivi,  produce 
sali  neutri  e non  basi  , e la  cui 
combinazione  coi  metalloidi  ritiene 
rado  la  proprietà  di  combinarsi  con 
essi  sali  neutri.  Tali  corpi  sem’nlici 
sarebbero  il  bromio  , il  jodio,  e il 
fi  u ore. 

* ALOGIIERM AFRODISIA,  s.  f. 

aloghe  rmap  brodi  sia  , ( v./.'.yup  bruto, 
ìpy.x’f,yj'hsn;i  ermafrodito)'  ermafro- 
ditismo dei  bruti. 

ALOt  rOTRO  FI  A , s.  f.,  alogotro- 
piva,  (sti  o/o:,  sproporzione,  s-poovi , 
nutrizione):,  nutrizione  irregolare, 
viziosa  , più  in  una  parte  che  nel- 
T altra. 

*AL0GRAF1A  ; s.  f.,  halographia , 
( zT: , sale  , ynxv'jz  , descrizione  ) ; 
descrizione  de’  sali. 

* ALOIDE,  a loi  des  s.  f.'  sinoni- 
mo di  genziana  ( Oiosroride);  — pianta 
vulneraria  simili-  nell’esterno  all’a- 
loè ( Vnlmnnl  Bomar). 

^ALOIDE,  add.,  ha  laides,  ( «Àr, 
sale  );  sale  composto  di  corpo  aio- 
gene  combinato  a metallo  elettro- 
positivo. Questi  sali  sarebbero  di 
cloro,  di  bromio,  di  jodio,  di  fluo- 
ré , di  cianogeno  ( Berzelius  ). 

* ALOLOGIA  , s.  f.  ; tuttologia , 
( z.).r , sale,  loyo:  , discorso);  trat- 
talo dei  sali. 

* ALONE  , s.  m. , halo  • l’ajuola 
rossa  die  rigira  il  capezzolo. 

ALONI  TRO.  V.  Alii\itro. 
ALOPECIA  , ) 

ALOPEZIA  , Ç acosm,a  ’ s-  f*> 
alopecia,  d\mrzy.lx  ( volpe); 

denudazione  morbosa  della  pelle 
tpicranica.  — Da  alcuni  fu  anche 
usato  in  senso  di  lattone. 

ALOPICE  , s.  m.  , alopexj  così 
da  alcuni  degli  antichi  anatomici  fu 
denominalo  il  muscolo  psoas. 
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ALOTECNIA,  s.  f. , halo  tecnici, 
( «>:,  sale,  t v/.-jv,,  arte):  parte  della 
chimica  die  s’  occupa  della  storia 
dei  sali. 

ALO  I RICO.  V.  Allume. 

ALS1NE  , s.  f. , alsinc  ; genere 
di  piante  della  pentandria  triginia 


ALT 

à/Xoi u«:  (alter,  altro);  general- 
mente significa  cambiamento  delle 
qualità.  — • Cambiamento  in  male.  — 
Alterazione  «Iella  faccia  ; organica  ; 
degli  umori  ; della  bile  ; del  san- 
gue,ree  — -Azione  de’ medicamenti 
alteranti.  — Alterazione  del  fianco; 


e delle  cariofilee  , delle  quali  la  quando  i movimenti  del  fianco  sono 


detta  alsine  inedia,  gallinella,  pava- 
l'ina,  ecc. . a tutti  nota,  e che  cre- 
sce ovunque  in  abbondanza  , priva 
di  odore  e di  sapore  , adopravasi 
anticamente  quale  emolliente  allo 
interno  ed  all’  esterno.  È obbliata. 

ALTEA,  bismalva,  buonvischio, 
benefisclii,  malvavisco,  althaca  o/fì- 
cinalisj  pianta  della  mouodelfia  po- 
liandria e della  famiglia  delle  mal- 
vacee  , comunissima  nei  nostri  cli- 
mi. Tutte  le  sue  parti  hanno  co 
piosa  mucilaggine,  per  cui  è uno 
de’ migliori  emollienti  conosciuti.  Si 
fa  uso  specialmente  della  radice. 

ALTEINA,  althaeina  ; s.  f.  alca- 
loide, cristallizzato  in  esaedri  rego- 
lari, od  in  ottaedri  romboidali,  tra- 
sparente , di  color  verde  smeraldo 
lucente;  senz’odore,  di  poco  sapore, 
solubilissima  nell’acqua,  insolubile 
nell’alcool,  solubile  nell'acido  ace- 
tico con  cui  forma  sale  cristallizza- 
bile^ è il  principio  attivo  della  ra- 
dice d’altea  da  cui  estraesi. 

ALTERANTE,  add.  e s.  m. , al- 
térons, àX^otwrtxiì*  epiteto  di  virtù 
medicinale  allorché  i rimedj  od  ajuti 
operano  nella  viva  organizzazione  ar- 
recandovi evidente  mutazione,  sen- 
za manifesta  evacuazione  , od  au- 
mento di  alcuna  anche  di  quelle 
nato  rali. 

ALTERARE  , v.  a.  , alterare  ; 
modificare  in  modo  nocevole. 

ALTERARSI,  v.  n.  p. , corrompi; 
modificarsi  in  male. 

ALTERATO,  ('add.,  depravatiti; 
guasto  ) ; che  patì  modificazione  in 
male. 

ALTERAZIONE,  s.  f.,  alteratio. 


frequenti  ed  irregolari;  dicesi  d’un 
cavallo  che  ha  d fianco  alterato. 

ALTERCO.  V.  Josciamo. 
ALTERNI-PENNATO/z/ùW/wr- 
nat us,  add.;  espressione  adoperata  ad 
indicare  le  foglie  pennate,  i cui  pic- 
ciuolini  sono  alterni  nel  picciuolo 
comune. 

ALTERNO,  add.,  alternas  ; di- 
cesi delle  parti  situate  dall’  uno  e 
dall’  altro  lato  di  un  asse,  ma  non 
nella  medesima  linea.  Cosi  i rami, 
i ramoscelli  e le  foglie  seno  alterne 
nel  tiglio.  — Questa  parola  non  ha 
affatto  lo  stesso  senso  quando  se  ne 
fa  uso  per  indicare  le  varie  parti 
del  fiore.  Così,  il  dire  che  i petali 
sono  alterni  coi  lobi  del  calice,  si- 
gnifica che  corrispondono  ad  ognu- 
na delle  incisioni  che  dividono  il 
calice  in  un  certo  numero  di  lobi: 
disposizione  eh’  è fra  tutte  la  più 
frequente. 

* ALTESTERIO  , s.  m.  e add.  , 
althesteriuni  (z/.jiw,  sano):  rime- 
dio e segnatamente  quello  che  vale 
alle  piaghe. 

ALTO  D’AVANTI  ; dicesi  di  un 
cavallo  , la  cui  altezza  dalla  cima 
delle  spalle,  ossia  dall’alto  del  dor- 
so, eccede  la  misura  di  due  teste  e 
mezzo.  Alto  di  monta;  dicesi  di  ca- 
vallo , le  cui  gambe  sono  troppo 
lunghe. Alto  calzato;  è quel  ca- 

vallo in  cui,  oltre  all’ aver  i piè  bal- 
zani, i peli  bianchi  delle  gambe  tra- 
passano il  nodello  , giugnendo  tal- 
volta sino  al  ginocchio  od  al  gaietto. 

* ALTOS,  s.  m.  , althos  («X5w, 
sano  ) ; guarigione  ; rimedio  vulne- 
rario. 
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ALTRTCE,  s.  f. , altrixj  Io  stesso 
lhe  nutrice  ; e ancora  facoltà  nit- 
riti va. 

ALIJDELLO , s.  m.,  aludel , alu- 
•’l  j termine  di  chimica;  sorta  di 
apitcllo  di  terra,  conico,  senza  fon- 
o,  per  cui  se  ne  posson  connettere 
nolti  insieme,  formando  così  una 
iggia  di  canale.  Serve  alla  subì t - 
tazione  dello  zolfo. 

ALURGlA,  s.  f. , halurgia  [3l\; 
de,  sjoyov,  lavoroj;  parte  della  chi  - 
dea  che  ha  per  oggetto  l’estrazio- 
£ , o la  preparazione  dei  sali. 
ALUS1A,  alusìa  ( x,  priv.,  ).ouw, 
vare  ) ; astinenza  dai  bagni. 
ALVEOLARE , add. , alveolari sj 
ae  appartiene,  o che  riguarda  gli 
veoli;  arco,  arteria,  nervo,  vena 
veolare. 

ALA  EOLATO,  add. , alveolatusj 
te  appresenta  piccoli  ricettacoli  re- 
ziari, rassomiglianti  que’  che  sono 
*1  favo  delle  api  e in  cui  la  base 
e’ fiori  è ritratta,  come  il  ricetta- 
lo comune  de’ fiori  dell’  onopor- 
m acanthiunij  scardaccione. 

ALA  EOLO,  s.  m. , alveola  3 fo- 
ola  j ricettacolo  incavato  nello 
essore  del  margine  libero  delle 
te  mascelle  , ossia  mandibole  , m 
i stanno  incastrate  le  radici  dei 
nli. 

ALVEOLO  CUTANEO.  V.  Orbi- 
ilare  ( muscolo  ). 

ALVEOLO- LADB1ALE  , add.; 

veolo- labialis  j nome  dato  da 
laussier  al  muscolo  buecinatore. 
ALA  INO,  add.,  alviniiSj  (alvus, 
•ssoventre)-  che  appartiene  al  bas- 
ventre;  dejezioni  alvine,  flusso  al- 
io, materie  alvine. 

ALAO,  s.  m.,  alvitsj  basso-ven 
, è ancora  in  significato  degli 
cementi  che  vengon  emessi  da. 
testo. 

“AMA,  s.  f. , hama  (&ux,  insie- 
);  fasciatura  ; cinto  ; brachiere. 
AMALGAMA  , s.  f.  , amalgama  j 
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insieme,  t<j  xy.su  , io  marito); 
combinazione  del  mercurio  con  uno 
o più  metalli. 

AMALGAMARE  , v.  a.  ; combi- 
nare il  mercurio  con  altri  metalli. 

AM ALGAMAZIONE  , s.  f. , amal- 
gama tioj  operazione  di  metallurgia, 
che  consiste  nell’  estrarre  I’  oro  e 
I’  argento  dalle  pietre  e terre  auri- 
fere col  mezzo  del  mercurio. 

AM  ALTE  A,  s.  fi,  amalthea.  Des* 
vaux  così  chiama  un  frutto  fatto  da 
molti  piccoli  schedi  rinchiusi  in  un 
calice  persistente:  tale  è quello  deh 
I’  agrimonia. 

À AI  AND  (Saint),  città  del  dipar- 
timento del  Nord  in  Francia,  cele- 
bre pei  suoi  fanghi  , e pelle  sue 
acque  minerali  solforose,  la  cui  tem- 
peratura è di  18  a 27  gradi. 

AM  ANGOLATA  , s.  fi,  amygda * 
latum s pozione  fitta  con  mandorle; 
latte  di  mandorle.  V.  Emulsione. 

AMANDORLA.  V.  Mandorla. 

AMANITE,  s.  m.  , amanita ; ge- 
nere di  funghi  che  contiene  tutte  le 
specie  d’  agarico  , il  cui  peduncolo 
lia  un  rigonfiamento  alla  base  e che 
stanno  intieramente  rinchiusi  in  una 
borsa  prima  del  loro  intiero  svi- 
luppo.  Assai  importa  il  ben  distin- 
guere le  specie  di  questo  genere , 
poiché  le  urie  sono  pericolose,  men- 
tre le  altre  danno  alimento  delicato. 

A questo  genere  appertengono  le 
varietà  dei  funghi  conosciute  sotto 
il  nome  d’  agarico  bulboso  e d’  a-  » 
garico  di  primavera,  le  quali  sono 
velenose.  L’agarico  dorato,  o coc- 
cineo  vero  e il  falso  ne  sono  due 
specie.  V.  Ar. Ar.ico. 

AMAN  PILLA.  V.  Valeriana. 

amaraco,  , 

AMARANGO,  i V‘  MuORAPrA' 
AMARàNTACEE,  s.  fi,  amnrati- 

thaeeae j (y.  priv.,  «aœi'vw,  scolori- 
sco, xvOo: } fiore J ; famiglia  di  piante 
dicotiledoni  a pelali  , ed  a stami 
ipogini  , composta  generalmente  di 
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piaule  erbacce  , i cui  fiori  benché 
piccoli  , hanno  tuttavia  colon  vi- 
vissimi : van  fornite  di  importanti 
proprietà  medicinali.  Quasi  tutte  le 
amarantacee  sono  insipide  , ed  in 
qualche  regione  si  mangiano  le  fo- 
glie di  molte  specie  , dopo  averle 
fatte  bollire  a guisa  degli  spiriti. 

AMAREZZA  , s.  f.  , amaritudo  , 
amarìties,  - r/.ot'sc;  sapore  particolare 
e sempre  spiacevole  per  poco  forte 
che  sia. 

AM  MUOIO  , add.  , suhnmarus  ; 
che  tieu  dell’  amaro  , dell’  ama 
retto. 

AMARIjVITE,i7nian/nï/.9,s.  fi;  nome 
generico  imposto  ad  un  certo  nume- 
ro di  principi  immediati  de’ vegetali, 
composti  di  carbonio  congiunto  ad 
idrogeno  e ad  ossigeno  nelle  propor- 
zioni necessarie  per  formare  l’acqua, 
principj  che  sono  tutti  solidi,  cri- 
stallini, amari,  inodoriferi,  delique- 
scenti, solubili  nell’alcool,  ed  inso- 
lubili nell’  etere. 

AM  A RITO  , add.  , am  ariti  eus 

amarusj  ridotto  amaro,  fallo  ama- 
ro , amaro  ; sapore  amarito. 

AMARO  , add.  e s.  m.,  amants , 
ntv.pòs  ; che  ha  amarezza. 

— di  T'Velterj  acido  che  s’estrae 
dalla  seta  , dall’  indico  e dall’  aloe. 
V.  Carbazotic.o  ( acido  ). 

* AMASESI  , s.  f . , amasesis  ( * 
priv. , [J.x'ri'jpxi  , mangio  ) : sospen- 
sione , od  impossibilità  della  ma- 
sticazione. 

AMAUROSI  , s.  f.  , amaurosis  j 
àuctvprjì'n;  , ( àaavoów  , offusco);,  eoi i si 
della  retina  , che  si  riconosce  alla 
perdila  più  o meno  compiuta  delia 
vista,  di  cui  si  lagna  l’ammalato, 
conservando  l'occhio  non  pertanto 
la  sua  trasparenza,  ma  con  dilata- 
zione , ed  immobilità  della  pupilla  ; 
malattia,  le  cui  cause  sono  molto 
varie  , e che  , come  è di  tutte  le 
nevrosi,  riesce  multo  difficile  a sa- 
nare. 
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AMBE,  ) /•/ 

AMBI  \ S‘  m'  ’ n,nhl'  nm',e  » 

[ i'pfivi , vertice:  macchina  descritta 
da  Ippocrate , che  serviva  a ridurre 
le  lussazioni  del  braccio  , ed  il  cui 
ii'O  oggi  è affitto  abbandonato. Com- 
pensi d’ un’  asta  di  legno  verticale 
assicurata  a mi  piede,  e terminata  da 
due  montanti  , tea  i quali  sta  so- 
speso un  pezzo  mobile  , sopra  cui  si 
stendeva  il  membro  bissato  , e del 
(piale  pezzo  valevasi  come  di  leva 
di  primo  genere  a braccia  ineguali. 

AMBIARE,  v.  a.  j tolti  lini  ince- 
dere j I’  andar  che  fa  il  cavallo  col 
passo  dell’  ambio. 

AMBIDESTRO,  add.,  ambidrx- 
ter,  àusiòìHtoc  [ambo,  due,  dextra  ; 
destra);  clic  valsi  egualmente  dell  una 
e dell’  altra  mano.  — 11  chirurgo 
deve  essere  ambidestro. 

AMBIENTE,  add.  ,ambiens,  [am- 
bire,  inviluppare);  che  avvolge  d’ogni 
parte  : aria  ambiente,  atmosfera  am- 
biente , corpo  ambiente. 

AMBIO, s.  in.,  ambiatura, (zaQùvìtv, 
rompere  il  passo);  andatura  a passo 
corto  e veloce , mosso  a contrat- 
tempo; quel  passo  cioè  nel  quale  il 
cavallo  non  fa  che  due  movimenti, 
in  modo  che  le  gambe  d’ avanti,  e 
di  dietro  dello  stesso  lato  si  levano 
iri  pari  tempo,  e si  portano  all’  in- 
nanzi , mentre  quelle  dell’altro  lato 
stanno  a terra,  e cni  viceversa. 
Dalla  stessa  origine  viene  la  parola 
portante  o traino.  — Andamento 
rotto  ; quello  che  ha  dell’  ambio. 
AMBLIAFIA.  V.  Anafia. 
AMBL10P1A  , , 

AMBLIOSMO,  ( s.  f.  , aniblyo • 
AMBI. ITE,  ) 

pia,  Ùy.ll-J &>-'(*,  [ctu.pkòc  t ottuso, 
wy , occhio);  oscuramento,  od  in- 
debolimento della  visti  : primo  grado 
dell’  ainauro.vi  , ordinariamente  ca- 
ratterizzato dalla  dilatazione  della 
pupilla,  e sempre  accompagnato  dal- 
l’ impossibilità  di  scorger  gli  oggeltj 
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piccoli , o poco  chiari  — Ambliosmo 
f/u  'i).i  a'>>  , abortisco);  presso  I /ipo- 
era  tr  significa  anche  aborto. 

A MB  LO  MA  , s.  f.  uliort  us  , **- 

6'/,f.iua  ; aborto. 

A MB  LO  MIO.  V.  Amblosio. 


AMBLOSA  , ( 
AMBLOSI , l 

tt'rjj.'ii7!  ; aborto. 


s.  in.  , abortus  , 


AMBLOSIO,  j 

AMBLOTICO,  ( add.  e s.  m. , 

•AMBLOTRIDIO,  | 
ambimmo,  iitubloiua,  amblosis,  am- 
\b  lo  ti  eus , amblolkridon,  die  provoca 
11' aborto:  sostanza  amblomia  , ori 
airiblosia,  od  amblotica. 

AMBONAY  , terra  di  Champa 
gne,  in  Francia,  a qualche  lega  da 
Ornions,  vicino  a cui  rinvengonsi 
sopra  un  monte  molte  piccole  sor- 
genti di  acqua  minerale  ferruginosa 
fredda. 

AMBRA  BIANCA;  varietà  di  suc- 
ri no. 

gialla.  V.  Succino. 

— grigia,  s.  f. , ambra  g risea  , 
•01,‘S/jz  ; sostanza  più  leggiera  dell’ ac 
qua  j opaca,  cineriiia  , d'ordinario 
macchiata  di  ponticelli  bianchi  e 
neri,  molle  , tenace  . flessibile,  in- 
iipida  , d'  odore  soave  , fusibile,  e 
'■rolatilizzahile  al  fuoco,  insolubile 
nell’acqua,  solubile  nell’alcool,  nel- 
” etere,  negli  oh,  e facente  una  spe- 
cie di  sapone  coligli  alcali  caustici, 
■si  trova  1’  ambra  nuotante  alla  su- 
jerlicie  <lell’ acque  del  mare;  e ere- 
lesi  , che  sia  il  prodotto  di  scorc- 
ione morbosa  degl' intestini  del  Pliy- 
etcr  rnacrocrphaltis.  Se  ne  fa  uso 
|ual  profumo.  Vien  raramente  ado- 
lerala  in  medicina,  ed  è stimolan- 
te j ed  afrodisiaca. 

— nera.  V.  Succino. 

AMBRATO,  add.;  elle  tiene  del- 

’ ambra  : colore  ambrato  , o gial- 
liccio: odore  ambrato. 

AMBRATO,  s.  in.,  ambreas  ; sale 
ormato  dalla  combinazione  dell’a- 
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rido  ninbreico  con  una  base  salifi- 
cabile. 

AMBRE  ICO  , add.  , arnbrricus  ; 
acido  solido,  gialliccio  ; e meno  fu- 
sibile dell’  ambreina  , e che  si  ot- 
tiene mettendo  in  contatto  I’  acido 
intrico  coll’  umbremn.  Qualche  chi- 
mico pensa,  che  non  differisca  molto 
dall’ acido  coleslerico. 

AMBRE1NA,  s.  f.,  amhrcina.  So- 
stanza grassa,  fusibile,  sublimabile, 
e decomponibile  al  fuoco,  che  entra 
m gran  parte  nell’  ambra  grigia  , 
e die  pare  non  essere  che  una  va- 
rietà deila  colesterina  , dalla  quale 
molto  non  differisce. 

AMBRETTA,  s.  f.,  hibiscus  abcl- 
moscus  L.  ; piccola  pianta  della  fa- 
miglia delle  mal vacee  , e della  mo- 
nadelfìa  poliandria,  che  cresce  nel- 
I’  Asia  e nell’  America  Meridionale. 
1 suoi  grani  tramandano  odore  di 
muschio  molto  soave  } quindi  i nomi 
d’  abelmoscli,  e di  grani  muschiati, 
con  cui  si  conoscono  generalmente. 
E con  questi  grani  che  si  prepara 
in  Oriente  la  polvere  di  Cipro,  ado- 
perata a profumo.  Al  dir  di  qualche 
autore,  nell’Egitto  si  suol  mischiare 
i grani  dell’ambretta  con  quelli  del- 
I’ albero  del  calle,  per  ottenere  una 
bevanda  molto  profumata. 

AMBRETTA  SALVATICA.  V. 
Benedetta. 

AMBROSIA,  s.  f.  ambrosia  ma- 
ritima  ; pianta  die  nasce  alla  ma- 
rina , della  monoecia  pentandria  e 
delle  corimbifere,  di  grato  odore, 
e che  già  adopravasi  in  medicina  , 
come  cefalica,  antistorica,  ed  astrin- 
gente : ora  quasi  dimenticata.  

Anticamente  anche  epiteto  di  alcuni 
medicamenti.  V.  Atanasi. 

AM BROSTOLE.  V.  Lvmchusca. 
AMBULANTE  , add.  , ambulaus 
( ambulale , cambiar  di  luogo);  che 
cambia,  o vieti  cangiato  di  luogo  : 
ospedale  ambulante. 

Ambulanza,  a.  f.,  ( ambulare , cani- 
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biare  di  luogo  );  riunione  di  tutto 
ciò  clic  è necessario,  si  rispetto  a 
persone  ohe  a cose,  per  formare  ospe- 
dale mobile , che  segua  i movi- 
menti il  un  esercito  , onde  soccor- 
rere i feriti,  medicarli  sul  campo  di 
battaglia  , e sottoporli  alle  opera- 
zioni urgenti , e trasportarli  negli 
ospedali  di  seconda  fila. — Un’am- 
bulanza si  compone,  c.°  d’ un  Chi- 
rurgo maggiore,  di  molti  ajutanti  , 
e sotto  ajutanti  , di  farmacisti  , di 
adoperati  nell’  amministrazione  , e 
d’  infermieri  ; 2.0  di  casse  contenenti 
cose  da  medicatura,  istrumenti  di 
chirurgia  , e rimedi  : 3.°  finalmente 
di  carri  da  trasporto  pei  feriti. 
AMBUS ITONE.  V.  Scottatura. 

AMDANT,  nome  di  una  razza  di 
cavalli  arabi, 

‘ AMELETICO,  add.  amcleticus 
( K>  pi'iv.,  yslu,  importa);  epiteto 
dei  mali  cutanei  che  vengono  per 
trascurata  mondezza. 

* AMELIA,  amelia,  s.  f.  ( z,  priv., 
//£A£i,  importa);  non  curanza  di  sè 
stesso. 

AMEREMO,  amenemus  ( «,  priv., 
y-s-jo:  ) ; epiteto  che  si  dà  a chi  è 
debole j infermo,  senza  forze;  animo 
imbecille. 

AMENI  A , s.  f.  anienìa  ( «.  priv., 
mese);  stato  di  femmina  che 
fu  mai  , o che  non  è più  mestruata. 

AMENÜMAJN1 A , s.  f,,  aniatnoma- 
nia  ( aniaenus , allegro,  yornh.^  ma- 
nia) ; delirio  gajo  monomania  al- 
legra. 

AMENORREA , s.  f.  , amenor- 
rhoea  ( z,  priv.,  yhv,  mese,  pi w,  io 
colo):,  sospensione,  abolizione  del 
flusso  mestruo. 

AMENTACEQ,  add.,  amentaccus. 
Cosi  vien  chiamato  quel  fiore  che 
sta  disposto  a fiocchi  a foggia  di 
pannocchia,  siccome  ne’ salici,  nel 
pioppo  , e nella  quercia  , ecc,  V. 
fiocco.  Jussieu  aveva  riunito  in  un 
solo,  « medesimo  ordine  naturale 
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tutti  i vegetabili  , 1 cui  fiori  sono 
disposti  a fiocchi  , e diede  loro  il 
nome  d’  amentacei.  I Botanici  mo- 
derni hanno  , e con  ragione,  diviso 
questa  famiglia  in  molte  altre  , quali 
le  hetulacee  , le  cupulifere  , le  sali- 
cinee  , le  olmacee  , ecc. 

AMENTE;  imbecille j fatuo.  — • 


V.  Anoja. 


Demente. 

AMENTO.  V.  Cono. 

AMENZA.  ( 

AMENZIA.  I 
AMEOS.  V.  A macia. 
AMET1STICO,  add.  e s.  ni.,  ance- 
tliyslicus  ( a,  priv.,  ysS*7xa  3 inebria- 
re ) ; rimedio  impediente  ! ubbria- 
chezza. 


AMETODICO,  add.,  amethodicus 
(a,  priv.,  yiOooo;  , metodo);  senza 
ordine  , senza  metodo. 

AMETRIA,  s.  f, , ametria , iyrzpix 
(2.  priv.,  yi-po-j  , misura)^  irrego- 
larità. 


AMFARISTERO,anfaristero,add,t 
iit^y.pi7-;po;}  (xpi/Ko  } due,  xpimepi;, 
sinistro);  che  è sinistro  d’  ambe  le 
mani;  disadatto. 

AMFIBLESTROIDE.anfiblestroi- 
de,  add.  e s.  m,  , retifonnis , xyfi. 
S).-/ì7Tpo-irìvj;  fxu.^qSXTì'TTjoov , rete  da 
pescare,  Èuìor,  forma  );  nome  dato 
alla  retina  perchè  formata  di  gran 
novero  di  vasellini  a foggia  di  reti- 
cella. 


A IVI  FI  METRI  ONT.  V.  Anfime- 


TRIONI. 


AMFISARCO  , anfisarco  , s.  m„ 
amphisarca  ( àpvì  , intorno,  «zzo?  , 
carne);  chiamasi  cosi  un  fruito  sec- 
co, multiloculare,  ligneo  all’  esterno 
e polposo  di  dentro  , come  il  bao- 
bab. 


[ anfismile  , 


a.  u.* 


AMFISMELE, 

AMF1SM1LE,  V 

c ptTatXïi  ( v.pyi , d’ambo  i lati  , oyUn, 
scalpello);  scalpello  o coltello  a due 


tagh. 

AMFISTOM.Y,  amfisloma,  s.  m., 
arnpkis  torna  d’ambo  » lati, 
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azàux , bocca);  nome  stato  impo- 
sto da  Rudolphi  ad  un  genere  di 
(verme  intestinale  , le  cui  varie  spe- 
cie vivono  principalmente  negli  uc- 
celli. 

AMFITROPEO  , add.  , (impili- 
! tropeus  ( x aot  , d’  ambo  le  parti  , 
~po-ir,>)  mi  rivolgo^;  denominazione 
introdotta  da  Richard  per  istabdire 
il  carattere  dell’  embrione  , le  cui 
due  estremità,  cotiledonaria,  e radi- 
.culaie.,  s’avvicinano  quasi  in  egual 
anodo  all’  ilo  , sicché  esso  è incur- 
vato a foggia  di  cerchio.  Questa 
imodifìcazione  si  osserva  nelle  a lis  - 
iniacee , ed  in  molte  crocifere. 

AMFORA , anfora  , s.  f.  , am- 
éliora. Qualche  autore  ha  dato  que- 
sto nome  alla  parte  o valvola  infe- 
ìriore  delle  capsule  a bossoli  o pissi- 
idee  , come  nel  josciairio  , nella  por- 
cellana , nell’  anagallide  , eco. 

AMI  AN  L'A  CEO,  add.,  amianta- 
iceus  , che  ha  aspetto  d’  amianto  } 
dicesi  di  una  specie  di  tigna  , che 
circonda  la  base  de’capegli,  con  una 
Loggia  di  pellicola,  che  ha  qualche 
rassomiglianza  coll’  amianto. 

AMICHI  S.  f.  , d'J.W/.Yl  tà'J.'JT'JM, 
scortico);  leggiera  escoriazione. 

AM1CTICO.  V.  Amittico. 

AMIDACEA  , add.  , amylaceci  ; 
che  e della  natura  dell’amido. 

AMI  DINA,  s.  f.;  sostanza  di  color 
bianco  gialliccio,  molto  friabile,  in 
frammenti  irregolari, semi-trasparen- 
te,  inodorifera,  insipida,  solubile  nel- 
l’acqua calda  solamente  , ed  inso- 
lubile nell’alcool,  che  si  ottiene  col- 
1 alibanrlonare  l’amido  a sé  stesso. 

A.M1DO  , add.  , amidonite,  s.  ni., 
atnylum  , uy-j aov  , oi y v ; o v ^ a priv., 
pj/.r,  , mola);  sostanza  granulata, 
cristalloide  , composta  di  pagliette 
lucenti  , bianca  , insipida,  inodorife- 
ra  , morbida  al  latto,  inalterabile 
all’  aria  , solubile  nell’  acqua  calda, 
insolubile  nell’alcool,  e nell’etere,  e 
trasformabile  per  l’azione  dell’acido 
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solforico  in  zucchero  simile  a quello 
d’uva.  Egli  è uno  de’  principj  im- 
mediati de’  vegetabili  abbondante 
nella  natura,  formante  la  base  della 
maggior  parte  degli  alimenti  tratti 
dal  regno  vegetabile;  essenzialmente 
nutriente:,  emolliente  quando  è sciol- 
to in  molta  acqua. 

‘AMIDONITE.  V.  Amido. 

AMIb’ERO  , add.  , hamalus;  che 
ha  la  forma  d’ un  amo;  che  porta 
un  amo. 

* AM  IODATA , s.  f.  amigdala 
( cmu'/cìaX»  , mandorla  ) ; protube- 
ranza ritouda  della  superficie  in- 
feriore del  cervelletto. 

* AMIGDALE,  amygdalae  ; quei 

due  corpi  ovali  posti  frammezzo  le 
colonne  del  velo  palatino,  rossigni, 
sporgenti  nell’  interno  della  bocca, 
formati  dalla  riunione  di  follicoli  , 
e secerneuti  umor  mucoso. Ton- 

sille. 

AMIGDAL1NO  , add.  , amygda- 
linus  ; in  cui  entrano  mandorle  : 
sapore  ainigdalino. 

AMIGDAL1TE,  s.  f.  , amygdali- 
tis , ( dyjyoàÌY)  t mandorla)}  infiam- 
mazione delle  amigdale.  - — Cinau- 
che  tonsillare. 

‘AMINTICO,  s.  m.  e add.  amyn- 
ticum  ( du-j-ju  } defendo  ) ; rimedio 
preservativo. 

AM1R1DE  , s.  f.  , amyrìs ; genere 
di  piante  dell’  ottandria  monoginia, 
e delle  terebentmacee,  le  cui  spe- 
cie tutte  sono  resinose  e danno  alla 
medicina  utili  prodotti.  V.  Tremen- 
tina di  Giudea.  Edemi.  — Le- 

gno di  Rodi. 

*AMISS1,  s.  f.,  amy'xis  (dy.ù'jrjott 
scarifico)  ; scarificazione. 

AMITTICO,  amictico,  add. , e s. 
m.  amycticus,  àyw/.Tixic,  (xu-jiti)»,  io 
lacero)}  topico  corrosivo. 

AMMACCAMENTO  ; ( r . 

AMMACCATURA  ; < Contu- 

sione. 

AMMALATO,  add. , aegcr  , ac - 
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grutus  , clic  ha  uno  o pfu  organi 

lesi. 

AAI  MAZZA  L’ASINO  . V.  L unto 

rusa. 

AM  All  , amoes  , s.  m.  , animi  ; 
genere  eli  piante  della  famiglia  del- 
1 ombrellifere,  e della  pcntaridria  di- 
ginia,  una  cui  specie,  I’  animi  ma fus, 
animi,  camino  nostrale,  rindoino- 
lo,  o rizzomulo,  lia  i semi  di  sa- 
pore aromatico  e caldo  , clic  ante 
camentc  adoperavasi  (piale  ecci- 
tante , e carminativo. 

Ammicamento.  V.  Nictazioite. 

Ammicante.  V.  Nictitante. 

Ammicabe.  V.  Nutazione. 
AMMOCOSI,  s.  f.  ammochosia, 
ay  u'j/.onìa.  ( y.yu.o;  , rena,  xwo'tr,  am- 
masso); bagno  di  rena:  arte  di 
serbare  i cadaveri  intatti. 

AMMOLLIENTE.  V.  Mollifi- 
cante. 

AMMONIACA,  ammoniaco,  s.  f., 
ammoniaca  ■ gas  alcalino,  senza  co- 
lore, trasparente,  elastico,  di  odor 
forte,  penetrante,  di  sapor  acre  ed 
urinoso,  molto  solubile  nell’  acqua, 
formato  di  tre  parti  di  idrogeno  , 
ed  una  di  azoto.  Anticamente  chia- 
ma vasi  alcali  volatile  caustico  , al- 
cali volatile  urinoso  caustico , alcali 
volatile  puro.  Disciolto  nell’  acqua 
forma  I’  ammoniaca  allungata  , lo 
spirito  di  sale  ammoniaco  caustico 

0 fluoré  , il  liquore  d’  ammoniaca 
pura  , I’  alcali  animale  caustico  , 
l’acqua  di  ammoniaca  caustica,  pu- 
ra, lo  spirito  di  sai  ammoniaco  con 
calce  viva,  lo  spirito  volatile  disale 
ammoniaco  fluoré  officinale.  — E 
un  potente  eccitante  diffusivo  • s’a- 
dopera pure  all’  esterno  come  cau- 
stico. 

AMMONIACA  allungata.  V.  Am- 
moniaca. 

AMMONIACALE,  ad.!.,  animo 
iliaca!  in • clic  concerne  l’ammoniaca, 
che  contiene  ammoniaca  che  ha 

1 odore  d’ ammoniaca  : odore,  po- 
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mala,  sudore  , urina,  vapore  am- 
moniacale, linimento  , gas,  sale, 
sapone  ammoniacale. 

AMMONIACA  liquida;  gas  otn- 
momaco  disamilo  nell'  acqua. 

AMMONIACA  succinata,  acqua 
di  luce  officinale  , ecpireleo  di  suc- 
cino ammoniacale,  liquore  d’ am- 
moniaca con  olio  di  succino,  ai/ui i 
lucine,  oli.  ; sapomiio  composto  di 
ammoniaca  liquida  e di  olio  essen- 
ziale di  succino  rettificalo.  S’  ado- 
pra  in  medicina  (piale  stimolante. 

AMMONIACEO,  add.  , animo • 
niaceusi  epiteto  dato  anticamente  al 
sale  chiamato  oggi  idi  odoralo  d am- 
moniaca. 

AMMONIACO,  armoniaco,  amo- 
iliaco  timiama  (gomma  ),  ammouia- 
cum  gammi  -,  sostanza  gumino-resi- 
nosa  , cosi  chiamata  poiché  antica- 
mente si  traeva  dalla  Libia  , paese 
sabbiosissimo.  E m lagrime  bianca- 
stre di  dentro  , gialle  di  fuori  , di 
odore  spiacevole  e fetido.  Si  ottiene 
per  via  d’incisioni  fatte  ad  un’  om- 
brelli l’era , che  si  erede  generalmente 
essere  il  bubon  summijerum , Serve 
a comporre  vai)  empiastri.  Interna- 
mente si  prescrive,  ma  raramente, 
come  antispasmodica  : più  di  fre- 
quente viene  usata  nelle  lente  in- 
fiammazioni massime  in  quelle  che 
già  diedero  qualche  leggiera  muta- 
zione 01  gallica  , come  nelle  fisconie 
addominali,  ne’  catarri  cronici,  tu- 
bercolosi, eco.,  e pare  che  Fazione 
sua  purgante  , ed  elettiva  sull  ap- 
parato mucoso  pneumo-gastro-iute- 
stinale  la  renda  giustamente  com- 
mendabile. Si  fanno  pure  varie 
preparazioni  farmaceutiche , ed  in 
ispeeie  la  mussa  di  pillole  di  gomma 
ammoniaco  della  farmacopea  Tori- 
nese. 

A M M ON  I A CO  - M AG  NES  I ACO  , 
add.,  a m maniaco- magnesia  eus’,  nome 
dato  ai  sali  che  contengono  dell’aiu- 

moniaca  , e elei  lu  magnesia. 

3 
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A M M O N 1 A CO  -M  E RU  U R l A LE  , 

ndd..  ammoniaco-mercurialis ; nome 
dato  ai  sali  che  contengono  del  nier 
curio,  e dell’ammoniaca. 

AMMON1ATO,  s.  ni.,  ammonias ; 
nome  dato  da  Klaprolh  ai  compo- 
sti d’  ammoniaca,  e d’ un  ossido 
metallico;  — sinonimo  d aminoniuro 

AMMONIO,  s.  m.,  ammoni  uni  \ 
metallo  ipotetico  ammesso  da  Daty 
e Berzelio,  i quali  suppongono  die 
l’idrogeno  e l’azoto  ne  siano  os- 
sidi. 

AMMONIO  CARBONICO.  Vedi 
Sottoc  («donato  di  ammoniaca. 

può  oleoso.  V.  Carbonato 

di  ammoniaca  piro-animale. 

AMMONIO  CLORURO  , s.  m. , 
nome  dato  da  Grouvelle  alle  com- 
binazioni dei  cloruri  coi  gas  ammo- 
niaco secco. 


AMMONIO  MURIATICO  ; vale 
idroclorato  di  ammoniaca. 

AMMON1URO,  s.  f. , Ammonio- 
retumj  composto  d’  ammoniaca  , e 
d un  ossido  metallico.  Alcuna  di 
queste  combinazioni  riesce  fulmi- 
natile. 

— 'di  mercurio  amnionìuretuniliy- 
drargyri ; ossido  bianco  di  mercurio 
sciolto  nell’  ammoniaca.  S’  adopra 
all’  esterno. 

— di  oro  ) . , ,, 

— di  oro  ossidato  S 
ammoniacato  ; aminoniureluni 


ro 


.auri  ; composto  die  si  lui  al  versare 
ammoniaca  liquida  in  una  dissolu- 


zione di  idroclorato  d’  oro.  E di  co- 
lor gialliccio.  E rimedio  pericoloso, 
diaforetico  , e deostruente  • eutra 
nelle  pillole  di  Weber. 

— , di  rame  composto  di  solfato 
di  rame  e di  ammoniaca. 
AMMONTARE.  V.  Montare. 
AMNESIA,  ( . 

AM  VESTI  A,  I s- A amnesia,  obli- 

■vio  ( «,  priv.,  u.-jy,7i;  , memoria ) ; 
perdita  della  memoria. 

AMN1CO  , add.  aninicus  ; nome 
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dato  da  qualdic  chimico  all’  acido 
amniotico. 

A MNIO,  amnios,  s.  m.,  amatori, 
arunios , cepviov  , à^io;  («va,  insie- 
me, sivai , io  sono);  membrana  sie- 
rosa , sottile,  quasi  trasparente,  e 
di  forma  ovale  , che  rinchiude  im- 
mediatamente il  feto  , il  (piale  ivi 
nuota  iti  mezzo  d’un  fluido  gial- 
liccio , o lievemente  latteo,  di  odore 
nauseante  e di  sapor  salalo. 

AMNIOTATO,  s.  m.,  amniotas ; 
sale  formato  dalla  combinazione  del- 
I’  acido  amniotico  con  una  base  sa- 
lificabile. 

AMNIOTICO,  add.,  amnioticus ; 
nome  d’un  acido  bianco , splendente 
inodorifero  , cristallizzabile  111  lun- 
ghi aghi  , appena  solubile  nell’  ac- 
qua e nell’alcool  bollente,  di  sa- 
pore acidulo  appena  sensibile  , che 
rinviensi  nel  liquore  dell’ allantoïde 
della  vacca.  Lassatane  discoverto 
avendo,  che  non  le  acque  dell’ am- 
nios, come  prima  credevasi,  ma  sì 
quelle  dell’  allanloide  contengono 
esso  acido  , propose  si  nomasse  al- 
lantoico. 

AMO,  s.  m.  harnus , hamnlus  , 
uncus,  rostellum;  spina,  o pelo  un- 
cinato. 

AMOL1NTO,  add.,  e s.  m ,,amo- 
ly illuni  , ( «,  priv. , /zoVvvw,  imbrat- 
tare)^ medicamento  che  all’ adope- 
rarlo non  lascia  alle  mani  alcuna 
macchia. 

AMOMEE,  s.  f . , amomeae  ; fa- 
miglia di  piante  conosciute  più  vol- 
garmente col  nome  di  cannee. 

AMOMO,  s.  in.,  a/nomurn  ^ genere 
di  piante  della  monandna  niouogi- 
nia  , e delle  cannee  , o dn mirri" 
zee , che  produce  molti  medicamen- 
ti , come  il  cardamomo  , lo  zenze- 
ro , i grani  di  paradiso.  V.  Queste 

AMORE,  s.  m.  amor  ( «,  inten- 
sivo , p.«w  , desidero  );  epos  , fùiee  ; 
sentimento  appassionato  dell’ un  ses- 
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so,  per  Tallio;  — violento  attac- 
camento ad  una  cosa  qualunque. 

AMORE  NASCOSTO.  / . 

— perfetto.  \ V’  A(^'- 

LEGGI  A. 

AMORFIA,  s.  f.,  deformi t as , ( « 
priv.,  a O’Ÿ'fh  , forma);  difformità, 
vizio  di  conformazione. 

AMORFO,  add.  , deformi*  , (a 
priv.,  pooph  , forma)  ; difforme,  in- 
forme. 

AMOSCINA.  V.  Pruva. 
AMOSCINO.  V.  PruiVo. 

AM  PEL  ITE,  (impeliti*^  xynskii-zic. 
V.  Farmacite. 

AM  PLESSATILE,  amplexatilis , 
( amplecti , abbracciare  );  nome  dato 
da  Richard  all’embrione, il  cui  corpo 
radiculoso  abbraccia  quasi  affatto  la 
massa  dell’  embrione,  come  tu  certe 
graminacee. 

AMPLESSICAULE,  add.,  ample- 
xicaulis , ( amplecti , abbracciare,  co  fi 
/f.v,  stelo  ) ; cosi  cliiamansi  tutte  le 
parti  della  pianta,  che  s’attaccano 
circolarmente  allo  stelo  in  modo  di 
abbracciarlo  in  tutta  la  sua  circon- 
ferenza. Cosi  le  foglie  sono  amples- 
sicauli  nel  bupleurum  rotondifolium, 
Lmplenro  , cinquefoglio  , e nel  pa- 
pavero sonnifero  ; le  stipule  sono 
amplessicauli  nei  fichi  , e nelle  ma- 
gnolie. 

Ampolla,  s.  f. , ampolla • bolla  , 
tumore  formato  da  spandimento  di 
sierosità  tra  l’epidermide  ed  il  corpo 
mucoso  della  [ielle  delle  mani,  e dei 
piedi,  in  seguito  a troppo  lunghi  e 
rozzi  esercizj.  Nelle  altre  parti  del 
corpo  questi  lumoretti  o vescichette 
chiamansi  flittene. 

AMPUTARE,  v.  a.,  amputare ; 
tagliare,  separare,  praticare,  eseguire 
T amputazione. 

AMPUTAZIONE,  s.  f.  amputatio, 
( amputare , tagliare )■,  operazione  per 
cui  con  istromento  tagliente  si  se 
para  una  parte  molle  c sporgente, 
od  un  membro  4al  resto  del  cor 
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po.  Nel  primo  caso  si  dice  meglio 
recisione.  — Amputazione  circola- 
re , quella  in  cui  si  taglian  circo- 
larmente gl’  integumenti  , ed  i mu- 
scoli:, — - a lembi,  quella  in  cui  si 
fanno  colla  pelle  , e coi  muscoli  o 
due  lembi  , per  accostarli  tra  loro 
eseguito  il  segamento  dell’osso,  o 
un  lembo  solo  lungo  per  ricoprire 
a sufficienza  tutta  la  ferita  Am- 

putazione nell’  articolazione^  o nella 
contiguità  dei  membri  • quella  in 
cui,  invece  di  segare  1’  osso  d’  un 
membro  , si  separa  dalla  sua  arti- 
colazione superiore.  Tutte  le  am- 
putazioni fatte  nella  continuità  dei 
membri  , sono  amputazioni  parzia- 
li. Quasi  tutte  le  amputazioni  nelle 
articolazioni  sono  vere  estirpazioni  , 
e tutte  si  fanno  a lembi. 

AMULARI  A,  s.  f.,  hamularia  lym- 
phalica ; eutozoario,  che  ha  per  ca- 
rattere corpo  lineare  , e cilindrico, 
testa  ottusa  , ed  armala  al  disotto 
di  due  uncini  prominenti;  fu  tro- 
vato alla  patte  esterna  della  trachea 
d’  un  uomo  morto  di  tisichezza  pol- 
monare. 

AMULETO  , s.  m.  , amulctum  t 
mfiy.yyx,  nipix~-0'j  , ( amovere  3 al- 
lontanare ) ; oggetto  che  si  porta 
seco  per  preservarsi  dalle  malattie 
e dalle  malie. 

* A MURE  A,  s.  fl,  atnurca  (iyooyh, 
morchia  ) ; escrezione  morbosa  di 
materie  simile  alia  morchia  per  l’ano 
o pe’  polmoni. 

ANA,  anaj  quantità  eguale  di  di- 
verse sostanze. 


AMA RASE 
ANABASI 


J ’ l s.  f.  , augmentum , 
> * 

xvxGxfi;  (àvoqìatvw,  io  ascendo);  pe- 
riodo d’  accrescimento  delle  ma- 
lattie. 


ANABESI  , 
ANABESSIS, 


s.  f. , anahexis  j 


Galeno  così  chiama  il  ftiahsmo  e 
l’  espettorazione. 

ANABOLE,  s.  f. , ar.abole , «va. 


ANA 

fìo\ri  , (ivx  , in  alto,  /5ìXXm,  io  get- 
to ) ; evacuazione  pella  bocca.  — 
Anagoge. 

ANARROCHISMO  , s.  m.  , ann- 
hrochismus  , djz^poyi^uò; , ( «vi  , a 
traverso,  (ipoyo; , nodo  scorrevole): 
operazione  che,  dicesi,  consista  nel 
l’ afferrare  con  un  nodo  scorrevole, 
formato  da  un  capello,  le  ciglia  de- 
viate clic  irritano  il  globo  dell’  oc- 
chio , nella  malattia  chiamata  tri- 
cluasi. 

ANARROSA  , s.  f.  , anab rosis  , 

«VÔcSoM7lÇ  , 8ÎÔ.{5p07lÇ  , ( àv*0  0W7ZU  , 

io  rodo  ) • corrosione. 

ANACARDO  , s.  m.  \ frutto  del 
1’  anacardio,  anacard'uirn  orientale, 
L.  , grand’  albero  originano  delle 
Indie  e che  fa  parte  delle  famiglia 
delle  terebentinacee  , e della  eoe- 
andria  monoginia.  Questi  frutti  , 
della  grossezza  della  punta  del  pol- 
lice hanno  quasi  la  forma  del  cuore 
e rinchiudono  una  mandorla  bian- 
ca , dolce  e buona  a mangiare.  Il 
loro  pericarpi,  sottile  e celluloso, 
è ripieno  di  sugo  acre,  con  cui  pre- 
parasi P inchiostro  per  far  march ii 
in  sulle  biancherie:  si  adoperava  in 
medicina  quale  caustico.  L \inacar- 
dinrn  occidentale  è un’  altra  specie 
di  questo  genere  , di  cui  Lamark 
ha  fatto  il  genere  cas suvi uni , che 
produce  la  noce  , o pomo  d’  aca- 
giù. 

ANACATARSI,  s.  f.,  anacathar- 

sis,  Az/.zrJxpai;  , (ivi,  in  alto,  m 
byip'j) , purgo)  - spurgo  per  le  vie 
superiori;  Ippocrate  dicela  anaflisi. 
Espettorazione. 

ANACAT  ARTICO,  add.  e s.  m., 
anacatharlicus , (v.jz  in  alto,  y.zzcr.ipi>> 
io  purgo);  che  purga  per  le  vie  su- 
periori. 

ANACE,  V.  Anice. 

ANACESTQ,  anacestus,  (z  priv., 
p.v.i'jp.-j.  , guarire);  male  incurabile. 

ANACINEMA  , s.  in.,  excrealio, 
ùyzìfivuuz,  («vzsctvko  , ravvolgo);  jm- 
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pulsione  partecipata  a tutto  il  cor- 
po in  certi  esercizi  ginnastici. 

ANACIO.  Vr.  Anice. 

— • stellalo.  V.  Radian. 

AN  AC1R1  OSI,  s.  f . , anaci  riosi s , 
( ava,  sopra,  v-upioy  autorità);  gra- 
vità ed  autorità  che  il  medico  deve 
avere  cogli  ammalali. 

ANACLASI,  s.  f.,  anaclasis,  «va- 
■Anni: , ( àv«  , su  , Azi»  , piego  J ; il 
ripiegarsi  e torcersi  di  un’  articola- 
zione all’esterna  parte. 

ANACLASTICA  , anaclastica  j 
parte  dell’ottica  che  ha  per  oggetto 
la  rifrazione  de’  raggi. 

ANACL1NTERIO,  s.  f.,  recubito- 
ri  uni , àvzAivr-opiov  , (xvxAivu  ì in- 
chinarsi); specie  di  sedia  lunga  ed 
inchinata. 


ANACLISI,  s.  f.,  decubitus,  dyz- 
Aiv t:,  (Ad.  sopra,  Ah co,  adagiar- 
si ) ; situazione  d’  un  ammalato  nel 
suo  letto. 

ANACOA , ì f . 

ANACOJA  , i *■  f > a™™?",  ( «. 


priv.  , d/.ov j , udito  ) } sordità  per- 
fetta. 

ANACOLLEMATO , s.  m. , ana- 
collematum;  (àvaxoXXaw  , incollare  , 
arrestare  ) ^ medicamenti  congluti- 
tinanti,  che  gli  antichi  applicavano 
alla  fronte  coll’idea  di  opporsi  alle 
emorragie  ed  alle  flussioni. 

AN  A COLL  EMO,  s.  m .,  Azv.o'Ar,- 
•xz  (zjzxo'Azm  } io  incollo);  epite- 
ma frontale. 

* ANACONCHILIÀSMO  , s.  m. , 


anaconchyliasmus  ( a.vzv.oyyy'kùzçw  , 
gargarizzare  ) ; gargarismo  ; 1’  azio- 
ne del  gargarizzare. 


* ANACONT1CL1SMO  ; gargari- 
smo ; azione  del  gargarizzare. 

ANACUEMPSÏ , 1 

ANACREMPS1DE,  \ s‘  ana‘ 

chrempsis,  Ady p;u.\pi; ? Izvzypimou.cu, 

10  sputo  ) ^ sputo;  espettorazione. 

ANACTESI  , anattesi,  s.  f. , ana- 
ctesis  ; Kv«*r<îçiç  , ( z-jz/.-zozzi  , jo 
ricupero);  ricuperazione  delle  forze. 


gì  AN  A 

* ANADENDROMALÀCA ; nome 

dato  du  G air  no  all’  aloea  rosea. 

* AN  ADESMO,  s.  ni.,  anadesmos 
(*j},  di  nuovo,  Siepi;  , legame); 
benda  per  ritener  I’  apparecchio  di 
medicazione  al  capo. 

ANAD1PLOSI  , S.  f.,  dvaiSiit\wTiz 
(ava,  ad  un  tratto,  Su r).óro,  io  rad- 
doppio); raddoppiamento,  redupli- 
cazione degli  accessi  di  una  febbre 
intermittente. 

AN  A DOSI,  S.  f.,  dvy.So'Ti;,  (dvdSi- 
Sm(ju  , io  distribuisco);  l’introduzio- 
ne del  chilo  negli  organi. 

AN  ACROME  , s.  f.  , dvy.S  pupo 
(avi,  in  alto,  Sozum,  io  corro);  tra- 
sporto degli  umori  verso  le  parli 
superiori. 

ANAFALANTIASI  , s.  f.  , ana- 
phalantiasis  àvàysàav na<n;  , ( ava 
su  , oa)-avTta:  , calvo  ) ; cadimento 
de’ peli  della  sopracciglia.  — Anche 
calvo  dalla  anlerior  parte  della  testa. 

* ANAFALANTOMA  ; lo  stesso 
che  anafulantiasi  ■ ed  anche  la  parte 
divenuta  calva. 

ANAF1A,  s.  f.,  Inclus  imminutus, 
vcl  abolitili" j ( y priv. , xvv.  tatto); 
diminuzione,  od  assoluta  mancanza 
del  tatto. 

ANAFONESI  , s.  f. , vocifera  li o , 

àvaywvvjo'ic,  ( ava,  in  alto,  ywvÀ  vo- 
ce ) ; azione  di  gridare  , di  parlare 
ad  alta  voce. 

ANAFORA,  s.  f.  , àvàyoov)  , (ava 
in  alto,  yipo>  io  porto);  evacuazione 
per  le  vie  superiori.  Anagoge. 

ANAFORICO,  add., anaphoricus, 

( oiva,  in  alto,  'fon  i io  porto);  che 
rigetta  superiormente  : — anche 
sputo  di  sangue. 

ANAFRODISIA1,  s.  f.,  impolenlia 
venerea,  d'JzypoSìTtx , (a  priv.,  Ayoo- 
Strvi , Venere  ) ; assenza  d’  ogni  de- 
siderio voluttuoso. 

ANAFROD1TO  , add.  e s.  m.  , 
anapliroditesj  ( a.  , priv.  , A'ypoSi-Yi 
Venere);  che  non  prova  desiderj 
voluttuosi.  Impotenza.  Sterilità. 


AN  A 

ANAFTISI.  Vr.  Anacatabsi. 

ANAGALLIDE  , anagallide  ma- 
schio, cent’  occhio,  cuor  di  gallina, 
s.  f.  . anagallis  $ erba  che  vegeta 
ne’  campi  e ne’  luoghi  acquosi,  ap- 
partenente alla  peulandria  monogi- 
nia  cd  alle  primulacee,  inodorifera, 
che  lascia  amarezza  eri  aerila  dopo 
masticata  e che  gli  antichi  crede- 
vano dotata  di  esimie  virtù  medi- 
che. Da  taluni  venne  pure  anche 
in  oggi  commendata  conti  o l’ idro- 


fobia.  Orfìla  scovrì , che  avvanzan- 
dosi  nella  dose  riesce  potente  ve- 
leno. 


— • acquatica.  V.  Becc vbunga. 
ANAGIRI,  . . ... 

ANAG1R1DE,  ( ° tlelld  ",a- 

donna  , fava  lupina  , fava  inversa  , 
olivo  della  madonna,  s.  in.,  anagy- 
ris  foetida,  (ava  m alto,  yv/so; , gi- 
ro); arboscello  della  famiglia  delle 
leguminose  e della  decandria  mo- 
nogima  , che  cresce  nelle  province 
meridionali  della  Francia,  ne’ monti 
della  Spagna  e della  Sicilia.  Le  sue 
foglie  hanno  sapore  amaro,  e disgu- 
stoso, e riescono  purganti. 

* ANAGL1FE.  V.  Calamo  scrit- 
toiuo. 

* ANAGNOSI.  V.  Diagnosi. 

ANAGOGE,  S.  f,  àvayoyv),  (ava, 

in  alto,  i , '<> , io  conduco);  evacua- 
zione per  le  vie  superiori.  Anabole^ 
anafora. 


ANAGRAFE  , s.  f.  , medicameli- 
tortini  praescriptio , dvx'/p xyh  , ( àv %- 
yp*V',  io  scrivo  ) ; forinola,  ricetta. 


ANALCE  , s.  ni. , analccs  , ( a , 
priv.,  d/./.i,  , forza);  persona  imbe- 
cille. 

ANALEPSIA  , 1 

ANALESSIA  , / £> 

djàirrf.;  ì ( àvà  , subito,  ).av.5< ivi), 
io  prendo,);  ricuperazione  delle  for- 
ze, convalescenza.  — Sostegno  che 
ad  un  membro  fratturato  si  procura 
con  acconcio  apparecchio. 

ANALETTICA,  ».  f.,  ctnaleptica. 


AN  A 

parle  della  dietetica  per  rispetto  alle 
persone  convalescenti.  V.  Analet- 
tico. 

ANALETTICO  , add.  e s.  in.  , 
analepticas  (xvà,  ad  un  tratto,  Àzu- 
jSàvf.i . io  prendo);  dicesi  degli  ali- 
menti che  accelerano  i progressi 
della  convalescenza,  col  prestare  ma- 
teriali alla  nutrizione  e coll’ eccitare 
1’  azione  degli  organi  digestivi.  Ana- 
lettico poi  ( y.  priv.,  zÀ.-isr»,  ungo); 
indica  anche  cibo  non  unto  , nè 


eguale 


grasso. 

ANALETTRICO  , analectricus 
conduttore  , ossia  dotato  di 
elettricità.  V.  Elettricità’. 

* ANALGESIA,  ( 

ANALG1A,  ' 


t analgesia,  s.  f. 


à-j'Ay/iity.  ( a priv.,  a.\yo;t  dolore); 
assenza  del  dolore. 

ANALG1C1,  anaìgica ; epiteto  che 
si  dà  ai  rimedj  che  tolgono  o sce- 
mano il  dolore. 

*AN  ALI  MOTI  CO,  s.  m.  e add.; 

analininticum  (zvà,  per,  Maoc,  fame); 
cibo  abile  a torre  la  fame.  Ana- 

lettico. 


ANALISI,  s.  f.,  analysis,  àv<k\vn:, 
(àvà,  a traverso,  Lw , io  sciolgo); 
in  medicina  chiamasi  analisi  l’esame 
successivo  , e comparativo  di  tutti 
i fenomeni  di  struttura,  e d’azione 
dell'organizzazione  nello  stato  di  sa- 
nità, ed  in  quello  di  malattia  ; 

in  chimica  è la  separazione  di  varj 
corpi  semplici  , o creduti  tali  , di 
cui  un  corpo  composto  è formato. 

ANALI  riCO  , add.  analyticus  ; 
che  concerne  l’analisi;  metodo  ana- 
litico. 


ANALOGIA;  s.  f.,  analogìa  (xvx- 
, esser  simile^  • rassomiglianza; 
relazione.  L’  analogia  è di  sommo 
ajnto  in  medicina,  e nelle  scienze 
sue  accessorie.  Imperocché  massime 
in  essa  medicina  è raro  vi  abbia 
certezza,  onde  in  molti  casi  è forza 
attenersi  all’  analogia.  Nondimanco 
è a guardarsi  dal  farne  abuso  po- 
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tendo  riuscire  sorgente  feconda  d’er- 
rori fatali  alla  specie  umana.  Non 
bisogna  dimenticare  I’  enorme  dif- 
ferenza che  passa  tra  analogia  , ed 
identità. 

ANALOGISMO  , s.  m.  , aitalo ■ 
gismus , àvÓAo'yi'T po:  • maniera  di  pro- 
cedere per  analogia. 

ANALOSIjS.  f , tabes,  consumplio, 
zvàXr.iTt;.  [j.ìim'ji. ; ( ctvaAì<7*&>  10  con- 
sumo ) ; consumazione  , consunzio- 
ne, peggioramento. 

ANALOGICO,  add.,  e s.  m.,  ana- 
lettica ( v.-Jz\t.'Tv.r,ì , consumare  J;  ri- 
medio else  consuma  , distrugge  la 
carne  : escarotici. 

ANA  LTE, anallhcsj  add.,  («,  priv., 
z).5o:,  rimedio);  morbo  senza  ri- 
medio. 

ANAMNESI,  s.  f.,  recordatio , re- 
miniscentia , àvdpv/im;  (évi,  ad  un 
tratto,  uv/'uv/;  , memoria);  ritorno 
della  memoria,  reminiscenza. 

ANAMNESTICO,  add.,  anamne- 

sticus , avà'zvvj'Ttrzo:  ( àvz^.vso >_,  far  ri- 
cordo): che  ricorda,  che  fa  risov- 
venire ; segno  anamnestico,  che  con- 
cerne lo  stato  precedente  del  male. 

ANANAS,  ananasse  , ananasso, 
s.  f.  , bromelìa  ananas  ; pianta  del- 
I’  examina  monogmia  di  L.,  e della 
famiglia  nelle  narcisoidee  di  Juss., 
d cui  frutto  coronalo  è delizioso 
nell’ odore,  gustoso  nel  sapore,  for- 
ma la  delizia  delle  signorili  mense; 
onde  sebbene  indigeno  d’  America 
viene  perciò  coltivato  nelle  serre  in 
quasi  tutta  1’  Europa.  Fu  lodato 
siccome  valevole  medicina  in  più 
mali,  ma  egli  non  ha  più  possa 
degli  altri  frutti  aciduli;  vuoisi  an- 
che rimedio  restaurante  la  memoria. 
ANANDRARIO,add.;  De  Candolle 

chiama  coéi  i fiori  composti  unica- 
mente d’integumenti,  e di  pistilli 
moltiplicati,  mancanti  però  di  stami. 

ANANDRIO,  s.  m.,  e add.  anan » 
drics  J evi  rat  us,  avxvtipehç  ; castrato, 
effeminato.  Apo'pado. 
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#Al\TANGELO,  s.  m.,  anangelos • 
pugnitopo. 

AN  A PA  USI,  s.  f.,  a riti  pmi  sis  ( à va* 
7fX'jououi  cessare);  remissione  di  ac- 
cidenti morbosi. 

ANAPESIA,  anapezia,  s.  f,  mia 
petia,  ùvkttìtux  (ava,  fra,  rivar.i , (Jj. 
lato);  dilatazione  dei  vasi,  o dell’  o- 
rilizio  sia  d’un  canale,  sia  d’  un  vi- 
scere  cavo  qualunque. 

ANAPLASI  , s.  f. , conformatici, 

à'jx^y.ni;  ( ava  , insieme  , 7rXa7<7w  , 

io  formo  )•  consolidazione  dei  fram- 
menti d’  un  osso. 

* AN  AFLASTICA  ; ai  te  di  ridurre 
allo  stato  primitivo  un  osso  infran- 
to. V.  Avapi.asi. 

ANAPL EROSI,  s.  f.  , replctio  . 
òwìttÌyi  porri;  ( avajrXvjpòw  , riempio); 
operazione  con  cui  si  supplisce  ad 
un  organo  mancante;  sinonimo  di 
Protesi. 

ANAPLEROTICO,  add.,  anaple- 
roticus , avalvi  ponzo;,  («van-).zioow  , 
riempisco);  nome  dato  ai  rimedj 
che  credevansi  validi  a far  vegetare 
le  carni  nelle  ferite  con  perdita  di 
sostanza.  Sarcotico.  Incarnativo. 

ANAPLEUSI  , s.  f.  , anapleusis 
fvvy.TTÌsrj) } levo  J;  dieesi  d’osso  rotto 
che  si  stacca  e togliesi  : più  ret- 

tamente del  cavare  i denti  guasti. 

ANAPNEUSI  , s.  f.  , anapneusis 
( crjy.rrj-'.)  , respirare  )^  respirazione. 

ANAPNEUSTICO,  add.,  e s.  m„ 

anapneusticuni , ( àv«7rv;w,  di  nuovo 
respiro);  medicamenti  idonei  a fa- 
cilitare la  respirazione.  — Chi  pa- 
tisce di  Anapneusi. 

ANAPNOICO,  add.  e s.  m.;  anap- 
noicus  ; vale  lo  stesso  che  anapneu- 
stico. 

ANAPSICIIE  , anapsyche  ( ava- 
ifjùxt»  , rinfrescare  ) } refrigerio,  rin- 
fresca mento. 

ANAR1STESI,  anarislesis  , (a 
priv.  , àooTTov  ; pranzo  );  astinenza 
dal  pranzo. 

ANARME  , s.  m. , atomus , àvao. 
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•j-t.  ; corpicciuoli  minutissimi,  sempli- 
cissimi , impalpapili. 

ANARREA,  s.  f. , anarrhoea  , 
àvàooota  (ava,  in  alto,  />è« , io  co- 
lo ) : afflusso  degli  umori  verso  la 
parte  superiore. 

ANARREGNIMO  , add.,  dis  ram- 
po r,  i-jxp  po''/  vutzsvò;  ( zvxppòyvjuaa  t 
rompere);  nome  relativo  alle  ulceri 
che  si  rinnovano  per  la  rottura  della 
loro  cicatrice  avvenuta  troppo  in 
fretta. 

ANARRINO,  s.  m.  e add rinar- 
rili nuni  ( ava , pel  , pvj  , naso  ) ; ri- 
medio idoneo  al  naso. 

*ANARROFESI,  s.  f.,  anarrho- 
phesis  ( avap.oVvc'&j,  riassorbire  );  rias- 
sorbimento di  umore  travasato. 

ANARRO  PIA  , S.  f.  , d'jxpporrix 
( àvà,  in  alto  , incliuo  ) ; flus- 

sione in  verso  l’alto. 

ANARTRO,  add.  e s.  m.,  anar- 
tlirus  ( a priv.,  ap'ìpov  , articolo  ); 
uomini  si  grassi  e carnosi,  da  non 
lasciar  discernere  le  articolazioni. 

*ANASARCA,s.  f.,  anassarca,  ana- 
sarca,  àvavapza  ( ava.  ; in  mezzo,  ’7ypCì 
carne)  ; idropisia  generale  del  tes- 
suto cellulare  , e che  ha  per  carat- 
tere il  gonfiamento  de’  membri  , e 
delle  parti  molli  che  ricopron  l’ad- 
dome, il  torace  , e il  volto  stesso  ; 
la  tensione  , il  pallore,  e la  siccità 
della  pelle,  il  lasciar  la  traccia  del 
dito  che  prema, ossia  un  incavameuto 
che  scompare  lentamente.  L’anassar- 
ca  ordinariamente  è secondaria,  e, 
per  questo  motivo  , raramente  cu- 
rabile. Quando  dipende  dall’avere 
dimorato  nell’acqua,  facilmente  si 
risana.  Fu  fatta  la  distinzione  d’a- 
nassarca  attiva,  e passiva,  cioè  una 
d’eccesso,  e l’altra  di  difetto  della 
forza,  od  azione  vitale.  L’ anassarca 
idiopatica,  primaria , dai  Riforma- 
tori italiani  si  vuole  sempre  stenica, 
vale  a dire  d’  indole  infiammatoria, 
dipendente  da  fiogosi  de’ vasi  linfa- 
tici, lenta  od  acuta,  e curabile  per- 
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ciò  con  metodo  antiflogistico,  atte- 
muante,  diuretico,  contro-stimolante. 
Ma  I’  anassarca,  ribelle  ai  solassi,  ai 
(purganti,  e cbe  vincesi  come  per 
lir.canto  dall’  oppio,  proveiebbe  darsi 
nnclie  anassarca  d’altra  imlole  e ben 
diversa. 

AN  ASPÀSI,  s.  f.  , re  tra  dio,  xvx 
gtcxil : , ( u.vxgitvù  , io  rinchiudo  ); 
costrizione  generale,  e principalmen- 
te dello  slomaco. 

ANASSARCA.  V.  Anasarca. 

ANASTALTICO  , add.  e s.  m. , 

•anas t alt icus  • x v x ? xxi t l xo ; ( x v x gtè  1 À w , 
reprimere);  catastaltico  , astringen 
le  , stittico. 

ANASTASI,  S.  f.,  xvu.gtx.ci:  ( ava 
n alto,  g-.u'ù  , stare  ) ; il  correr  e 
l’arrest&rsi  degli  umori  verso  le  parti 
superiori. 

ANASTECHIOSI , s.  f.  , xvxgtoi 
./iiuGiz , ( xvi  , in  mezzo,  a traver- 
so, GTotyjiuv , elemento);  disumo 
ae  , separazione  degli  elementi  di 
Jn  corpo  qualunque. 

ANASTOMOSI  , s.  f.,  anaslomo 

lis  ù.vxgt ouoìGi;  ( ava  , con  , gtÒv.u 

cocca)  ^ comunicazione  tra  due  vasi 
aventi  origine  da  due  tronchi  dif- 
ferenti, o,  cbe  almeno  dallo  stesso 
amo,  non  provengono. 

ANASTOMOTICO  , add.,  aria- 
tomoticu.ij  che  fa  anastomosi  ; ra- 
mo anastomotico.  — Che  ha  ri- 
pondenza  ad  anastomosi.  Rimedj 
mastomotici  ; medicamenti  che  si 
iredevano  proprj  a far  aprire  gli 
irifizj  dei  vasi. 

ANASTRAGALO  , a nastra  gains 
x , priv.  , xGTQxyoào;  , tallone  ) ; 
lenza  tallone. 

ANASTROFE,  ì . 
ANASTROFI  A , S s’  f'’  anastro 
• he,  (xvu.GTpÉyM  , io  ravvolgo );  stor- 
imento  , estrofia  di  una  parte. 

ANATEMI ASI,  s f.  , anathy aliasi s} 
y.vx  , su  , Svpixi»  , esalare  ) ; cosi 
irono  alcuni  quell’evaporamento, 
u esalazione,  che  succede  nello  sto- 
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maro  , o nelle  intestina  all’  esservi 
indigestione. 

AN ATOME,  ) 

ANATOMIA,  ! anot0m,a’  nol°- 

mia  , s.  f.  , a nato  ine  , anatomia  , 
y.vxToxh , (xvx  a traverso,  r-p,vM,  io 
taglio);  arte  di  dissecare  i corpi  vi- 
venti, per  imparare  a conoscere  il 
numero  , la  forma  , la  situazione  , 
le  relazioni  , le  connessioni  e la 
struttura  delle  parti  , a cui  si  pos- 
sono ridurre  per  l’analisi  meccani- 
ca. — Chirurgica  • che  non  consi- 
dera le  parti  che  in  massa , e non 
osserva  nelle  legioni  che  studia  se 
non  che  le  vie  , in  cui  può  pene- 
trare l’istromento  chirurgico,  e ne- 
gli organi  i punti  vulnerabili.  — • 
Generale  • studio  de’  tessuti  orga- 
nici , considerati  in  ciò  che  hanno 
ili  comune  e di  diverso  negli  orga- 
ni, alla  composizione  de’ quali  con- 
corrono. — Medica;  studio  del  cor- 
po umano,  in  cui  si  cerca  soprat- 
tutto di  conoscere  la  posizione  delle 
parti  relativamente  all’esterno  , ed 
alle  relazioni  nervose  che  v’  ha  in 
tra  gli  organi:,  come  pure  lo  stato 
normale  de’  tessuti.  — Patologica} 
studio  degli  organi  alterali  dalla 
malattia,  o viziosamente  conformati 
dalla  nascila. 

ANATOMICO  , add.  , anatomi - 
eus  j che  concerne  l’anatomia  : — e 
s.  ni.  , colui  che  s’  occupa  d’  ana- 
tomia. 

ANATOMISTA,  anatomico,  no- 
tomista  , s.  in.  , anatomicus  prò - 
seetorj  che  è dato  all’  anatomia. 

ANATOMIZZARE,  v.  a.,  ani- 
mainali  corpus  incidere ; tagliare  i 
cadaveri  per  istudiarrie  le  parti. 

AN  AT  RESI  . s.  f.  , perforalo  3 
xvxzpr, gi;  ; foramento  , trapanazione. 
ANATRI  RE  , 

ANATR1PSIA  , 

ANATRISS1A  , 

( ava , verso  , TpènM  , 
zione. 


s.  f.,  aval -pnpiç 
io  frego  ) ; fri- 
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ANATRIPSOLOGIA,  * _ 

ANATRISSOLOGIA , I 8’  f’  ana' 

tri pwlogia j (xvx.  verso,  Tfirrw  , io 
frego,  A070;,  discorso);  trattato  delle 
frizioni. 

A IV ATROPE  , s.  f.  , cr.'jyrpfìTTY! 

analrope.  ( xjx , in  allo,  toéttm,  voi 
gere);  ai-rovesciamento,  rivolgimeli 
to  di  stomaco,  vomito. 

AN  ATTESI,  s.  f.,  anactcsi,  anac- 
tesis , ( 2vk.  di  nuovo,  rrzM  , posse- 
dere); ristabilimento,  ricuperazione 
delle  forze. 

AN  ALDI  A , s.  f.  , avaurì/a  , ( x 
priv.  , , voce);  estinzione  della 

voce. 

ANCAJONE,  add. , fractu  sj  anca 
l’otta;  — cavallo  che  va  ancajone; 
allorché  ha  una  delle  anche  più 

bassa  dell’altra;  . andar  ancajone; 

aggravarsi  più  sull’una  che  sull’altra 
anca. 

MANCHILE.  V.  Anclosi. 
ANC1III.OBREFARO.  V.  Anci- 

LOBLEFARO. 

AiNCHILOGLOSSO.  V.  Ancilo 

GLOSSO. 

ANCI11LOMELO  V.  Ancilomelo. 
ANCIIILOMERISMA.ì  v 
ANGUI  LOMER1SMOJ  V*  Anci‘ 

LOMIR  SMO. 

ANGUI LOPE  , nncilope  , s.  m.  , 
anelli lops j xyy/.'ù rj>L  . ix/yt  appres- 
so, wif,  occhio^;  tumore  infiamma- 
torio,  sito  al  grand’angolo  dell’oc- 
chio. 

ANCHILOSI.  V.  A.vctlosi. 

AN  G H I LO  TO  M I A . V;  Anuloto 
mia. 

AN  CIII  LOTO  MO.  V.  Ancilo- 

TOMO 

ANCILOBLEFARO,  s.  m.,  <xyx\ 
'koo'kiyxpu'j.  ancyloblepliaron  ( styxuta;, 
ristretto,  èXÈyaoov,  palpebra);  ri- 
stringimento, ed  aderenza  congenita, 
od  accidentale  delle  palpebre  tra 
loro  ovvero  col  globo  dell’  occhio. 
( Aquapendenie  ). 

ANCILOGLOSSO,  s.  m.,  aneli/ - 


ANC 

loglossu/n  , u/y.-A'jy  Aoi'T'TQj,  ( y;//.  j\o;  t 
curvato,  lingua);  difficoltà 

nei  movimenti  della  lingua,  per  ade- 
renza de’  suoi  margini  alle  gengive, 

0 per  lunghezza  eccessiva  nel  fre- 
nulo. 

ANCILOMELA  , t f 
ANC  ILO  ME  LE  , ‘ s ‘ 

mela , x/y.ùi.ouv,  )./,  (zy/ib  : curvato, 
/as)./!  tenta  ) ; tenta  ricurva. 

ANC1LOMERISMO  , s.  m.  , an- 

ky  lo  meri  s nuis  3 ( xy  zùÀo: , stringimen- 
to, [Aspo/  parte);  aderenza  contro 
natura  d’  una  parte  con  un’  altra. 
V.  Ancii.osi. 

ANCILOPE.  V.  Anchilope. 

ANCILOSI , s.  f.,  ankylosis  , anchi- 
losi, xyx'jUn iç  , (xyxj}o:f  curvato); 
stato  d’ un’articolazione  diart  codiale, 

1 cui  movimenti  riescono  più, o meno 

compiutamente  impediti.  Vera; 

quella  che  risulta  dalla  mutua  ade- 
renza delle  superficie  articolari;  ed 
è incurabile.  — Falsa;  se  proviene 
dalla  rigidità  o dall’  ingorgo  delle 
parti  molli  vicine,  essendosi  le  su- 
perfìcie articolari  conservate  liscie; 
l.i  sua  risoluzione  dipende  da  quella 
della  malattia  che  la  produsse. 

ANCILOTOMIA  , anchilotomia  , 
s.  f.,  aneylolornia , [xyx uÀor,  curvo, 
contratto  , rsptvo.  tagliare ) ; opera- 
zione che  sta  nel  tagliare  il  frenulo 
della  lingua,  allorché  è tale  da  im- 
pedirle il  libero  movimento  e l’ar- 
ticolar della  parola. 

ANCILOTOMO,  s.  m.,  aneyloto - 
nuis,  xyv.ji.o  rogo:  , (zyxv/o;  curvo, 
T57.VW,  io  taglioj;  coltello,  o bistorì 
curvo. 

ANCIPITE  , add.,  anccps  , [an- 
cepSj  spada  a tre  tagli);  sinonimo 
di  gladiato,  che  s’applica  agli  steli 
ed  alle  foglie  sì  fattamente  stiacciate 
che  appresenlano  due  margini  affi- 
lati come  una  spada. 

ANG1ROIDE,  adii.  , ancyroides t 
x'jxv  perii]  ; , ( ipA'tpv. , ancora,  ri  Ì'j:  , 
figura);  nome  liuto  tanto  all’apofisi 
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ïorttcoide  della  scapola  , a motivo 
Jel  rassomigliare  che  fa  ad  un  ar- 
oione  , quanto  alla  cavità  digitale 
Je’  ventricoli  laterali  del  cervello 
jella  forma  ricurvata  che  hanno. 

ANCISTROIDE , > ■ 

ANC1STR01DEA , ! a,ld' ’ anL‘' 
ìtroides  j arici tiroidea  j ( xyxirrrpov 
uncino  ) • epiteto  dato  all'  apofisi 
coracoide,  perchè  rassomiglia  ad  un 
uncino. 

ANCONE,  s.  m. , ancona  àyfcwv; 


gomito. 

ANCONEO,  add.  e s.  m.,  anco- 
tiens,  ( iystiiv,  cubito)}  piccolo  mu- 
icolo  ( epicondilo-cubitale  di  Ch.  ) 
Bell’antibraccio  , sito  vicino  al  cu- 
oito,  che  va  dal  condilo  esterno 
Bell’omero  al  margine  posteriore 
del  cubito  , ove  tei  mina  in  punta 
«cuta  : serve  alla  distensione  del- 
’ antibraccio. 

ANCTERE,  s.  f.,  fìbula  s dyxr r,ptz-, 
"ettuccie  con  cerotto  adesivo  , che 
ervono  a tener  approssimate  le 
■abbia  delle  ferite. 

ANCTERIASMO,  s.  m.,  infìbula- 
tio  j iyy.'r, piy.'Tu'jç  ( àyx~7?  piatte.)  , io 
allaccio);  infibulazione. 
ANCUDINE.  V.  Incudine. 

ANCUSA.  V.  Buglossa. 

— seconda.  V,  Arganetto.» 

ANDARE,  v.  a.,  ire.  Per  rispetto 
al  cavallo  dicesi  andar  di  passo,  di 
"trotto  , di  portante,  ecc.  V.  Anda- 
tura. Andare  a tre  gambe;  vale 
’andar  che  fa  il  cavallo  zoppo,  l’an- 
Jar  zoppicando  , I’  andar  zoppico- 
ne , lo  zoppicare.  — ■ - Per  rispetto 
die  persone  andar  al  cesso,  andar 
lei  corpo  , torna  lo  stesso,  che  sca- 


amore  cor- 


neale il  ventre. 

ANDARE  in  amore,] 

- — - in  caldo  , ì 

dpi , in  venererà  mere J il  moversi 
:he  la  negli  animali  1’  incitamento 
alla  generazione. 

ANDATTALO.  ( 

ANDATTERO.  I 


V.  Dattero. 


Drzioer. 
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ANDATURA,  s.  f.,  incessusj  cam- 
minare del  cavallo;  — naturale;  il 
passo,  il  trotto,  il  galoppo  : — «-  di- 
fettosa ; il  traino,  il  trapasso,  e l’am- 
bio; • — artificiale,  o passi  di  cavalle- 
rizza; — bassa}  quando  il  cavallo  fa 
i suoi  movimenti  troppo  vicino  a 
terra  } rialzata  } quando  i mo- 
vimenti sono  staccati  dal  terreno. 

ANDAZZO,  s.  rn.  } lo  stesso  che 
costituzione  epidemica,  influsso. 

ANDELY  , piccola  città  di  Fran- 
cia, lungi  otto  leghe  circa  da  Rouen, 
nelle  cui  vicinanze  è una  sorgente 
di  acqua  leggiermente  ferruginosa, 
e fredda. 

ANDIRIVIENI,  andrivieni,  s.  m* 
p.,  ambitus  ; giravolte,  rivolte,  cavi- 
tà tortuose  svariate  per  estensione 
e per  forma  d’  una  parte  qualun- 
que del  corpo. 

*ANDRALOGOMELlA,  s.  m.  e fi; 
andralogomelia  (ùvy  p,  uomo,  y.\oyo:i 
bestia,  membro  ) } bruto  Con 

membra  umane. 

ANDRANOTOMIA,  s.  fi,  andra - 
no  tonti  a , dvSpfooTOy-Ÿ  (c/.vriç  } uomo, 
-ivi  a traverso,  tsuvw,  io  taglio); 
anatomia  , o dissezione  del  corpo 
umano. 

*ANDRIVIENI.  V.  Andirivieni. 

ANDROFOBIA,  s.  fi,  andropho - 
bia  ( «vv;  0,  uomo,  yóSo;,  terrore^; 
odio  del  genere  umano. 

ANDROFORO,  s.  m.,  andropho- 
runij  (*vv),o,  maschio,  fipv,  io  porto). 
Quando  i stami  sono  monodelfi,  e 
che  i (ìli  sono  saldi  insieme  in  tutta 
la  loro  lunghezza,  Mirbel  indica  il 
tubo,  o cilindro  formato  dalla  loro 
riunione  col  nome  d’  androforo. 

ANDROGiNARlO,  add.  ; Decart- 
dolle  indica  cosi  i fiori  doppj , ove 
la  trasformazione  avvenne  negli  or- 
gani de’  due  sessi  , senza  che  gli 
integumenti  si  sieilo  alterati. 

ANDROGINO,  s.  m.,  androgynie*, 
d-jap'jyuyoç,  ( dvŸp,  uomo,  yvvò  , fé- 
mina  ) } sinonimo  d’  ermafrodito, 
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Quest’espressione  ha  in  botanica  «n 
senso  mollo  diverso  , poseinchè  si 
applica  e ad  un  fiore,  e ad  un  vege 
tale  intiero.  Nel  primo  caso,  è sino- 
nimo d’  ermafrodito,  e significa  che 
i due  organi  sessuali  sono  riuniti 
nello  stesso  involucro  floreale  ; nel 
secondo,  ha  lo  stesso  senso  di  mo- 
noecio,  ed  esprime  che  la  pianta  è 
provvista  di  fiori  maschj  , e fem- 
mine. 

ANDROMANIA,  s.  f.  . androma- 
nia3 ( W'tf',  uomo,  pz-Jtz,  furore); 
desiderio  sfrenato  di  coabitare  con 
gli  uomini. 

ANDROMA,  s.  fi,  andronia;  prin- 
cipio ipotetico  ammesso  da  Winttrl 
nell’  atmosfera  , e che  non  ha  per 
base  che  pure  , e semplici  specu- 
lazioni. 

ANDROPETALARIO,  add.}Z>e 
candolle  dà  questo  nome  ai  fiori 
doppj,  in  cui  la  corolla  è moltiplice, 
e gli  stami  trasmutati  in  petali  sem- 
plici, o molliplici  , restando  sano  il 
pistillo 

ANDROPOGON.  V.  Spigonardi  e 
Squinantb. 

ANDROSEMO,  ceciliana,  liyperì 
rum  androsaernumj  suffrutice,  della 
filadelfia  poliandria  , e delle  i peri  - 
cinee  , di  sapor  resinoso  , sempre 
verde  } fu  proposto  qual  rimedio 
vulnerario. 

ANDPiOTOMIA  , s.  f.  androlo- 
mia3  uvSço-zouri t (àvvjp,  uomo,  xiww, 
io  taglio  ) ; dissezione,  o anatomia 
del  corpo  umano. 

ANDRLM,  s.  in.;  gonfiamento  ele- 
fantisiaco  dello  scroto  , il  quale  è 
endemico  nell’  Asia  meridionale,  e 
venne  descritto  da  Kempfer:  dicesi 
anche  idrocele  endemico  del  Ma- 
labar. 

ANEBO  , add.,  impuber,  xvopo;} 
(«  priv.,  r, ov) , pubertà)^  impubere; 
che  non  è nubile. 

ANECP1ETO,  s.  m.  e add.,  a- 
nccpictuSj  anecpyetusj  tumore  che 
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non  va  , o va  difficilmente  a sup* 


purazmne. 

ANE1LEMO, 

ANE1LESE, 


s.  m.,  involutioj 


xjiiïr,[j.<z.  , «vs'Dv jti?,  ( xveò.d'jOzi  , io 

sono  rotolato  in  alto)  ; trasporto  di 
gas  intestinale  verso  la  parte  supe- 
riore del  canale  digestivo. 

ANELANTE,  aneloso,  affannoso, 
ansante  , add.  ; che  patisce  accele- 
razione di  respiro,  che  vi  è sogget- 
to, sottoposto.  — Si  dice  pure  qual- 
che volta  respirazione  anelosa  , a 
vece  di  respirazione  penosa  , inco- 
moda , impedita. 

AN  ESAZIONE;  a nsamerito,  an- 
sata , affanno  , difficoltà  di  respiro. 

ANELETTRICO  , add.  , anelec- 
Incus j ( x priv.  , /j'AcxToovf  succino)} 
che  non  è abile  a diventare  elettrico 
per  confricamento. 

ANELITO,  s.  fi  anhelalio , ardir- 
litus)  (ardirlo , io  anelo  )}  modo  par- 
ticolare della  respirazione  in  cui  le 
inspirazioni  e le  espirazioni,  che  sono 
brevi  e vive,  si  succedono  con  rapi- 
dità ; l’anelito  è sintomo  di  tutte  le 
malattie,  in  cui  l’azione  del  polmone 
trovasi  direttamente  od  indiretta- 
mente offesa.  Sauvages  ne  aveva 
fatto  il  carattere  di  una  classe  di 
malattie.  — Anelito  fu  qualche 
volta  usato  a sinonimo  di  asma,  le 
quali  due  parole  hanno  precisamen- 
te lo  stesso  valore  per  rispetto  al- 
1’  etimologia. 

ANELLO  , s.  m.,  annulust  <ìxv.- 
rv/totov  , xplzo:  ; cerchio  metallico  , 
o di  altra  materia  che  si  porta  al 
dito.  — Apertura  più  o meno  circo- 
lare che  attraversa  qualche  parte  del 
corpo:  anello  diaframmatico,  in- 

guinale, ombellicale. — Nome  anche 

di  certe  ulcere  della  cornea. Istro- 

mento  in  forma  d’  anello,  il  quale 
contiene  una  lamina  che  si  fa  uscire 
per  via  di  una  molletta  , e di  cui 
si  servivano  anticamente  i chirur- 
ghi per  ingannare  gli  ammalali  ti- 
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midi,  ai  quali  dovevano  -aprire  qual* 
die  ascesso. 

ANELOSO.  V.  Anelante. 
ANEMAS1 , | 

ANEMA.SIA,  anemosi.s.  i,anac- 

ANEMIA,  J 

mia,  ( x priv.,  xJux,  sangue);  difetto 
di  sangue.  — .Malattia  in  cui  il  san- 
gue non  è più  in  quantità  sufficiente 
pel  mantenimento  della  vita,  e pare 
che  abbia  perduto  il  suo  colore,  la 
sua  consistenza  , e le  sue  qualità 
eccitanti  ; tale  era  lo  stato  di  colo- 
ro, i quali  ad  un  tratto  si  trovarono 
privi  dell’  aria  respirabile  in  una 
galleria  delle  miniere  di  carbon  fos- 
sile nelle  Fiandre.  L’  uso  degli  os- 
sidi di  ferro  , e della  limatura  di 
questo  metallo  parve  riuscisse  loro 
utile. 

* ANEMO  ; chi  patisee  anemia. 

ANEMOF TORI  A,  ancmophtoria , 

S.  f.,  (avzuo:,  aria,  tuzùpM,  corrom- 
po); infezione,  corruzion  dell’aria. 

ANEMOGRAFIA,  Anemolgia , s. 
f. , anenìographia  j { xyspo- , vento, 
7 i05t?t°»  *°  scrivo);  parte  della  fisica 
che  tratta  della  storia  dei  venti. 

* ANEMOLO.  V.  Anemone. 

ANEMOMETRlA,  s.  f.,  anemo- 

metriaj  ( xvzpo;,  vento,  uszpov,  mi- 
sura); arte  di  misurare  la  forza,  e 
di  giudicare  della  velocità  del  vento. 

ANEMOMETRO,  s.  m.,  anenio- 
metrunij  (avsizo;,  vento,  uz-çov,  mi- 
sura )^  isti  omento  per  determinare 
la  forza  e la  velocità  del  vento. 

ANEMOMETROGRAFIA,  s.  f. , 
anemometrographia  , ( x vspoç , ven- 
to , uctoov  , misura  , y pzfw  , io  de- 
scrivo ) ; descrizione  degli  anemo- 
metri. 

ANEMONE,  anemolo,  s.  f.,  ane- 
mone j (zv-fto;  , vento,);  genere  di 
piante  della  famiglia  delle  rannn- 
culacee  , e della  poliandria  poligi- 
nia , composta  di  specie  erbacee  e 
vivaci  , generalmente  acri  e vesci- 
canti. -r-  L’  anemone  epatica  , fé 
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gatela  , erba  trinità  , trinità  , unt- 
inone epatica;  la  pulsatilla  od  ane* 
mone  dei  prati  , cavolo  mariuo  , 
anemone  pulsatilla , e il  ranuncolo 
bianco,  anemone  nernorosa  , sono  i 
principali  che  s’  usano  all’  esterno 
come  rubificanti  o vescicatorii. 

ANEMONINA,  s.  f.,  ane  manina; 
sostanza  cristallizzabile,  solubile  nel- 
I’  alcool,  insolubile  nell’  essenza  di 
lerebintina  e volatilizzabile  al  fuoco, 
scoperta  da  Sunckm  nell’  anemone 
pratensi s. 

ANEMOSCOPIO,  s.  m.,  anerno- 
scopiunij  (zvìpo.;,  vento,  nxnnsté,  io 
guardo)^  istromento  che  fa  cono- 
scere la  direzione  del  vento. 

ANEMOS1.  Y.  Animasi. 

ANENCEFALO , s.  in.,  anence- 
phaluSj  (z.  priv.,  evxsyxì.ó;,  cervello)- 
animale  mostro  che  nasce  senza  cer- 
vello. 

ANEOSTASIA,  s.  f.,  anecrstasia , 
(zv-w;,  muto,  silenzioso,  ktzyi;xi,  sta- 
re, rimanere);  stupore  della  mente, 
mancanza  dei  sensi. 

ANEP1T1MIA  , s.  f. , anephilhy- 
mia,  (z  priv.,  i-mQvpix,  desiderio)} 
diminuzione,  abolizione  degù  appe- 
titi, della  fame  della  sete,  de’  desi- 
dei]  venerei. 

ANERETESI,  s.  f.,  inirritabilitas , 
(x  , priv.,  èpéQ'içiç,  irritabilità);  di- 
fetto d’  irritabilità  , secondo  Swe- 
diaur. 

ANERET1CO  , add.  es.  m.  , 
anaerelicus , (ivatoiw,  uccido)}  epi- 
teto di  sostanze  velenose  a segno 
da  tosto  produr  la  morte. 

ANES1  , anesia  , s.  f. , cernissi o } 
xve/ti;  , (xAruxi , io  rilascio);  remis- 
sione , miglioramento  nei  sintomi. 

ANESTESIA,  s.  f. , anaesthesia  , 

xvxl'tt-iìtìx  , ( ce,  priv.  , atffòavouai  , 

io  sento  ) ; diminuzione  , od  aboli- 
zione della  sensibilità  in  generale. 
— - Perdita  della  proprietà  di  un 
nervo  pertinente  agli  speciali  organ  i 
dei  scusi. 
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A NET  A , anelo  , finocclwo  puz- 
zolente , finocchio  fetido  , s.  ni.  , 
mietuta  graveolenti  L , «vtîtov  (sù'ôm. 
io  ardo)  : piaula  annuale,  originaria 
delle  regioni  meridionali  dell’  Eu  - 
ropa , pertinente  allo  stesso  genere 
del  (inocchio  e facente  , come  lui  , 
parte  della  famiglia  delle  ombrelli 
lere,  e della  pentandria  digima.  1 
suoi  semi  sono  acri  , eccitanti  , ed 
aromatici.  S’  annoverano  fra  le  so- 
stanze carminative. 

ANETI  CO,  add. , .remittens  , y.jz- 
Ttz'.r,  (avr//ui,  io  rilascio);  rimedio 
calmante  , che  attutisce  i sintomi. 
ANETO.  V.  Ankta. 

ANEURISMA  , s.  ni.  e fi,  aneti- 
rysnia,  ci'jtÙLV'ju.ot  ( zvtx}  assai,  -j; 
largo  ) : tumore  fatto  dal  sangue 
arterioso  , in  seguilo  alla  dilalazio 
ne  , alla  rottura  , od  alla  divisione 
d’ un’ arteria , o del  cuore.  — Ve 
va;  quella  prodotta  dal  sangue  ar- 
terioso contenuto  in  un  sacchetto 
formato  dalle  tonache  dell’  arteria 
dilatate.  — Falsa  j quella  che  ri- 
sulta dalla  ferita  , o dalla  rottuia 
d’ un’arteria , e formata  dal  sangue- 
sparso  e feltrante  nelle  parti  vicine 
al  vaso.  • — Falsa  , primitiva,  dif- 
fusa, non  circoscritta , per  trapela- 
niento  j quella  che  , essendosi  for- 
mata immediatamente  dopo  la  di- 
visione, o la  rottura  di  un’arteria, 
consiste  in  un  trapelamelo  più,  o 
meno  esteso  e qualche  volta  enor- 
me del  sangue  nel  tessuto  cellulare 

della  parte.  Falsa,  consecutiva, 

circoscritta , per  ispandi mento-,  quella 
che  , succeduta  dopo  più  o meno 
lungo  tempo  a lieve  rottura  della 
parete  di  un’arteria,  è fatta  dal 
sangue  contenuto  in  un  sacchetto 
composto  dallo  stesso  tessuto  cellu- 
lare vicino.  . Mista,-  quella  che, 

sopravvenuta  in  seguito  alla  divi- 
sione delle  due  tonache  esterne  di 
un’  arteria  , è costituita  dal  sangue 
contenuto  in  un  sacchetto  composto 


ANE 

dalla  tonaca  interna,  la  quale  si  è 
portata  all’esterno  del  vaso,  dilatan- 
dosi e facendo  ernia  a traverso  la 
rottura  della  tonaca  esteriore  e me- 
dia.   Varicosa  per  anastomosi  ; 

quella  che  , risultando  dalla  ferita 
simultanea  d’  un’  arteria  e d’  una 
vena,  è prodotta  dal  passaggio  del 
sangue  arterioso  in  una  vena  , per 
la  comunicazione  stabilitavi  , e che 
si  conserva.  Le  aneurisme  ester- 

ne , stanno  all’esterno  della  testa, 
al  collo  ed  alle  membra.  Si  ricono- 
scono ad  un  tumore  più  o meno 
circoscritto  , molle  e fluttuante  , il 
quale  sorge  qualche  volta  senza 
causa  conosciuta,  spesso  in  seguito 
ad  estensione  forzata  della  parte  , 
o di  una  ferita,  senza  cambiamento 
di  colore  alla  pelle  che  si  trova  so- 
pra il  tragitto  dell’  arteria  aneuri- 
smatica, la  quale  rende  battute  iso- 
crone a quelle  del  cuore  , accom- 
pagnate da  movimento  di  notabile 
espansione  ; tumore  , che  s’  impic- 
ciolisce, e cessa  di  battere,  quando 
si  comprime  lJ  arteria  al  di  sopra 
di  esso;  e che  aumenta  di  volume 
all’incontro,  e fa  sentire  più  forte 
le  battute,  se  si  comprime  il  vaso 
al  disotto.  Questa  malattia  può  spon- 
taneamente risanare,  sia  in  forza  di 
infiammazione  che  otturi  il  vaso  , 
sia  mercè  la  gangrena  e 1’  infiam- 
mazione eliminatoria  , che  vi  suc- 
cede , sia  per  mezzo  di  compres- 
sione mantenuta  sopra  l’arteria  dallo 
stesso  tumore  , sia  finalmente  per 
accumulazione  graduata  del  coagulo 
del  sangue  nella  cavità  del  sacco. 
Ma  generalmente  non  se  ne  ottiene 
il  risanamento  che  o coll’  applica- 
zione degli  astringenti  e del  freddo; 
o colla  compressione,  o colla  lega- 
tura del  vaso  al  disopra,  ed  al  di- 
sotto dell’  apertura  , messo  apposta 
allo  scoperto;  o colla  legatura  del- 
1’  arteria  al  disopra  del  tumore  , il 
quale  si  lascia  intatto;  o finalmente, 
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trovandosi  il  tumore  così  in  alto , 
thè  una  legatura  al  di  sopra  di 
esso  riesca  impossibile,  colla  lega- 
tura al  di  sotto  , procurando  sce- 
mare con  numerosi  salassi  la  forza 
d’  impulsione  del  sangue  , e di  fa- 
vorire , coll’  applicazione  dei  refri- 
geranti la  formazione  del  coagulo. 

Le  aneurisme  interne  , sono 

quelle  del  cuore,  de’ grossi  vasi  del 
oetto,  dell’  addome  e dell’encefalo. 
Quelle  che  succedono*  nel  cranio 
non  possono  mai  farsi  conoscere  al 
Hi  fuori.  Quelle  del  petto  e del- 
’ addome  finiscono  per  formare  un 
umore  sotto  gl’integumenti,  quan- 
do la  morte  precoce  non  metta  a 
fio  impedimento.  Il  diagnostico  di 
jueste  aneurisme  è molto  difficile 
nei  primi  momenti  della  loro  Tur- 
nazione; e difficilissimo  poi  sempre 
ier  quelle  del  cranio.  Lo  stato  del 
«olso  e del  battimento  del  cuore  , 
li  sconcerti  della  circolazione  e 
Iella  respirazione  , 1’  ascoltazione  e 
a percussione  , sono  i mezzi  con 
tui  si  riconoscono  le  aneurisme  del 
ietto  e delP  addome.  Il  solo  me- 
odo  di  cura,  che  si  possa  tentare, 
onsiste  nella  dieta  la  più  rigorosa 

nei  salassi.  L’allacciatura  non  dà 
pèranza  di  successo,  se  non  quan- 
o l’aneurisma  non  occupa  che  uno 
ei  rimi  dell’aorta. 
ANEUR1SMALE  ,1  , , 

ANEURISMATICO,  j d' > a' 
:eurisniaticus j che  tiene  all’  aneu- 
isma  • sacco  aneurismale  , tumore 
neurismale. 

ANFARISTERO.  V.  Amfaristero. 

ANFIAR  EROSI  , amfiartrosi  , s. 
, am/jliiartrosisj  (m. <j»ì,  d’ambe  le 
arti,  xoOpo'jf  articolazione);  artico 
izione  che  non  permette  alle  ossa 
; non  che  movimenti  oscuri  ed 
opena  sensibili  e senza  il  propria- 
iente  detto  scorrimento  di  super- 
:cie.  — Dicesi  altresì  diartrosi  si- 
arlrodica,  articolazione  mista. 
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ANFIBLESTROIDE.  V.  Amfiblb- 

STROIDE. 

ANFIRRANCII IE  , s.  I. , amphi- 
branchiae  , ( ’xpyi , d’  ogni  banda  , 
Ppxy o;)-  tutte  le  glandule  che  stan- 
no nella  cavità  delle  fauci  e che 
queste  ed  i bronchi  umettano. 

ANF1DEO,  s.  m.,  amphidacum , 
( x'j.  fiòssi,  legare);  nome  che  alcuni 
anatomici  danno  alla  parte  supc- 
riore dell’orifizio  della  matrice  per- 
chè somiglia  ad  un  legaccio  circolare. 

ANFIDESSIO;  lo  stesso  che  am- 
bidestro. 

* ANFIDIARTROSI  , s.  f. , am- 
phidiarlrosis  3 ( xy-y i , d’  ogni  lato  , 
niy.pòpùtt;  , articolazione  ) ; doppia 
articolazione. 

*ANFlDO,  add.,  amphi  des  j 
sale  ) ; sali  composti  di  una  base 
combinata  ad  un  acido  o sullido, 
o selenido  , o telluridó. 

ANFIMERINA,  anfemerina,  add. 
e s.  f.  , amphemerina , ulti perir,  , 
( iyyt , ogni,  r,yhpx , giorno);  dicesi 
di  febbre  che  ritorna  in  ciascun  dì. 

* ANFIPNEUMIA  , s.  fi,  amphi- 
pneurnia,  ( <xyt pi , intorno,  nviw  , re- 
spiro); difficoltà  di  respiro  in  qua- 
lunque posizione  dell’  ammalato. 

ANFfSARCO.  V.  Amfisarco. 

ANFISFALSI,  s.  m.,  arnphisphal- 

sis3  ( Mp,  d’ogni  banda,  ff'psiD.o yv.i, 
vacillare  ) ; il  traballare  , non  reg- 
gersi sulle  gambe. 

ANFISIMILE.  V.  Amfisimile. 

ANFISTOMA.  V.  Amfistoma. 

ANFODONTI , s.  in.,  arnphodon- 
ta3  (xy-pt. t ogni  banda,  od'ov;  oìovro:, 
dente);  animali  provveduti  di  denti 
ad  ambo  le  mandibole. 

ANFRATTO , s.  in. , anjractus  ; 
solco  , o piccola  cavità  , o colletta 
nelle  viscere. 

ANGEIOGRAFIA,  od  angiogra- 
fia  , s.  fi,  angrjographia  3 augi  agra  - 
phid3(yy/:io'Jt  vaso, y o y.  descrivo); 
parte  dell’anatomia,  il  cui  oggetto 
è descrivere  1 vasi. 
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* ANGEIOIDESI  , angioidcsi  , s. 
f.,  angcioidesis,  (ÿ./yür.w,  vase,  o icìiw, 
gonfio  ) ; V.  Fi.KiioinKsi. 

ANGEIOIDROGRAFI A , angioi- 
drographia  , s.  f.  , angeiohy  drogra- 
pìtia , ( xyyuov,  vaso,  uJwo  , acqua  , 
?/>z¥w>  >°  descrivo) } descrizione  dei 
vasi  linfatici. 

ANGEIOIDROLOGI A , angioi- 
drologia  , s.  f‘.  , angeiohydrologia 
(xyynov,  vaso,  Cnìwo,  acqua,  e ìéy-i;, 
discorso  ) ; descrizione  de’  vasi  lin- 
fatici. 

AN  GE  I O IDROTOMI A , od  an- 
gioidrotomia  , s.  f.,  angeiohyd.ro ta- 
mia, (styyciov,  vaso,  io  eoa , acqua, 
rruvo),  io  taglio)-,  dissezione  dei  vasi 
linfatici. 

ANGEIOLOGI A , angiologia  , s. 
f. , angelologia , angeologia  , 277  sio- 
isytx,  ( styysiov,  vaso,  discor- 

so); trattato  dei  vasi  de’ corpi  or- 
ganizzati. 

‘ANGEIOPLEROSRangioplerosi, 
s.  f. , angioplerosis,  ( i'/ynov,  vaso, 
riempio ) } replezione  de’vasi. 

ANGEIORRAG1A,  od  angiorra- 
già  , s.  f.  , profluvium  sangui nis  , 
(«77*tov  , vaso,  pr,yv\ipi  , io  colo  a 
forza  );  emorragia  attiva,  flusso  san- 
guigno per  eccesso  di  incitamento 
vitale  generale  , o locale. 

ANGEIORR.EA,  angiorrea,  s.  f., 
profilivi um  sanguini s,  (x’/ysìov,  vaso, 
io  colo  ) ; emorragia  passiva  , 
fi ii s-o  sanguigno  per  difetto  di  forza 
vitale  , locale  , o generale. 

* ANGEIOSI.  V.  Angiosi. 

* ANGEIOSPERMA.  V.  Angio- 

Sl’EKM  A. 

* ANGEIOSPERMIE.  V.  Angio- 

SPEIIM[E. 

* ANGEIOTECNICO.  V.  Angio- 

TECNICO. 

ANGEIOTOMIA,  angiotomia,  s. 
f . , angeiotomia,  angiotomia , uyyto- 
louiy.  , (jc/yìiov,  vaso,  riesco,  io  ta- 
glio); dissezione  dei  vasi  d’ un  cor- 
po organizzato. 
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* ANGFJOPA  L IA , angiopalia,  s. 
angiopalhia , ( styyjiov,  vaso,  Trxj&t, 
male  ) } malattia  dei  vasi. 

* AN.GEJOP1RI A.  V.  Avgiopuua. 

ANGELICA,  arcangelica,  angelica 

di  Boemia,  angelica  domestica,  s.  f., 
angelica , arcliangelica  L. j grande  e 
bella  pianta  della  famiglia  delle  om- 
brellifere e della  pentandria  digitila, 
chesi  coltiva  in  Francia  ed  in  Italia. 
1 suoi  steli  sono  cilindrici  e cavi  : 
se  ne  fanno  eonfetli  con  zucchero} 
e hanno  allora  sapore  aromatico 
molto  piacevole  ; sono  eccitanti  e 
stomachici.  Resi  bianchi  coll’  acqua 
bollente,  servono  d’alimento  in  Nor- 
vegia e nella  Laponia.  Quanto  ai 
frutti  , ed  ai  semi  , 1’  odore  aro- 
matico , il  sapore  acre  c caldo  li 
fanno  annoverare  tra  i rirnedj  sti- 
molanti. Fu  preteso  che  le  radici 
infuse  nell’  aceto  fossero  preserva- 
tivo contro  la  peste.  — ■ Stillata  col- 
l’acqua comune  forma  l’acqua  d’an- 
gelica. — L’angelica  selvatica,  an- 
gelica sylvcslris  T,.  è meno  aromatica 
della  precedente}  serve  qualche  volta 
agli  stessi  usi.  V’  ha  ancora  una  ra- 
dice di  sapor  mordace,  dell’  odore 
dell’  angelica  ortense  , che  viene 
dal  Canada,  e che  dicesi  angelica 
lucida,  adoperata  in  Olanda  a qual- 
che uso  medico. 

ANGELINA,  (corteccia)  ange  lina; 
viene  d’America  non  saputo  a qual 
pianta  appartenga  : è antelmintica. 

A NGI ECTASIA  , s.  f.,  ungicela- 
sis , ( i//vv*  vaso,  Exvaw:,  dilata- 
zione ) ; dilatazione  dei  vasi. 

ANGINA,  scheranzia,  squinanzia, 
ematiche,  cinancia  , s.  f.  , angina, 
Tj-jy.-f/n.  x'jvxyxij , ( anger  e , soffoca- 
re); infiammazione  della  membrana 
mucosa  delle  parti  posteriori  della 
bocca,  della  faringe  , della  laringe, 
ed  anche  dei  bronchi  e dell’  esofa- 
go. Secondo  quindi  la  sede  , si  di- 
stingue in  angina  del  condotto  ac- 
rijero,  ed  in  angina  del  condotto 
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alimentare.  ; lu  prima  è guttural*  , 
faringea  3 od  esofagea;  lu  seconda 
è laringea tracheale , o bronchiale. 
E come  invada  i due  canali  ad  un 
tempo  chiamasi  angina  fari  rigo- la- 
ringea. V.  anche  Croui*. 

ANGINA  amigdalitide;  infiamma- 
zione delle  tonsille  ; angina  tonsil- 
lare. 

— bronchiale.  V.  Angina. 

— di  petto,  angina  pectorisj  no- 
me improprio  dato  ad  una  malattia 
poco  cognita,  il  cui  principale  sin- 
tomo è stringimento  estremamente 
penoso  del  torace,  con  sentimento 
d’  imminente  soffocazione'.  Questo 
male  può  donvare  da  vizio  orga- 
nico del  cuore,  o de’  grossi  vasi  a 
lui  vicini  ; od  anche  da  perturba- 
mento del  sistema  nervoso  di  que- 
ste parti. 

— • edematosa  , angina  aederna- 
tosa  ; tumefazione  edematosa  della 
glottide,  a cui  si  diede  impropria- 
mente il  nome  d’  angina  , e che  è 
effetto  dell’angina  laringea  cronica 
negli  individui  disposti  alle  conge- 
stioni linfatiche. 

— esterna  , angina  externa.  V. 
Orecchioni. 

— faringea.  V.  Angina. 

— gang  renosa  , angina  gangrae - 
uosa;  infiammazione  delia  faringe, 

• semplice  , o complicata  con  quella 
della  laringe  e tendente  alla  gan- 
grena. 

— laringea.  V.  Angina. 

— maligna  , angina  maligna  j è 
lo  stesso  che  andina  gangrenosa. 

membranacea  , angina  mem- 
branacea. V.  Croui* 

. poli  posa,  angina  poli  posa.  V. 

Croup. 

— scirgosa,  angina  squirrosa ; dif- 
ficoltà nella  deglutizione,  per  dege- 
nerazione scirrosa  della  faringe  , o 
dell’  esofago. 

— secca,  angina  sicca-,  infiam- 
mazione cronica  della  faringe,  con 


ANO  io?, 

sensazione  penosa  di  siccità,  ed  ar- 
dore nelle  malattie  croniche  dello 
stomaco,  e «lei  polmone. 

— tonsillare,  angina,  tonsillari*^ 
infiammatone  delle  tonsille,  angina 
amigdalile. 

* A NG  l NO  NE,  s.  m .,  augi  non  ( *7  y<\ 
soffoco  ) ; nome  della  cicuta  in  Dio- 
scoridc,  rial  senso  di  soffocazione  , 
che  la  presa  in  discreta  dosa  di 
questa  pianta  suole  arrecare. 

ANGINOSO,  add.,  anginosi  ir;  die 
spelta  all’  angina  , che  è accompa- 
gnato il’  angina  : dicesi  particolar- 
mente della  scarlattina. 

ANGIOCARPO,  add.,  angiocar - 
pus,  ( ay/ilw,  vaso,  xzpzro.:,  frutto); 
nome  proposto  da  Mirbel  per  in- 
dicare i frutti  che  sono  rivestiti 
d’  involucri  accessori. 

*ANGIOCINESI , s.  f.  ; angioci - 
itesi*  (otyyuTov,  vaso,  zraw,  muovo); 
vocabolo  proposto  da  Buffalini  in 
sostituzione  a quello  di  irritazione. 

Movimento  concitato  dei  vasi 

sanguigni. 

*ANGIOEPATIA.  V.  Angeiopatia. 

ANGIOGRAFI A.  V.  Angeiogra- 
fia. 

*ANGI01DESI.  V.  Angeioidest. 

ANGIOITE  , ) c 

ANGIOITIDE,  [ s‘  angiottis ; 

infiammazione  dei  vasi. 

ANGIOLOGIA.  V.  Angeioiogia. 

ANGIOIMRIA  , angeiopiri  1,  s.  fi, 
angiopyria , (x/ynov,  vaso,  zrùo,  feb- 
bre ).  A li  beri  chiama  cosi  I3  febbre 
infiammatoria.,  che  forma  il  sesto 
genere  della  famiglia  delle  angiosi 
nel  suo  quadro  nosologieo. 

*ANG10PL ANIA , angeioplania , 
s.  fi  angioplania  (zyyuov,  vaso,  zr ).à- 
vy  , errore  ) ; aberrazione  dei  vasi 
nella  consueta  loro  disposizione. 

*ANGlOPLEROSI.  V.  Anobio- 

PLEROS'. 

ANGIORRAGIA.  V.  Angeiorra- 

Gl  A. 

AîfGIORREA.  V.  Angeiorrea. 
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* ANGIORRESSI,  s.  f,,  angiorrhc- 
%ris  (xyysiwv,  vaso,  s'/r/w//.-,  rompo); 
rottura  di  vaso  con  (lusso  sangui- 
gno per  difetto  di  forza  vitale. 

ANGIOSCOPIO,  s.  m.  angioseo- 
pmtn -,  maniera  di  microscopio  per 
esaminare  i vasi  capillari. 

ANGIOSI,  angeiosi,  s.  f.  angioses , 
(«77  nov  , vaso);  nome  della  sesta 
famiglia  della  nosologia  naturaled’^- 
libcrt  , che  comprende  sotto  questo 
titolo  tulle  le  malattie  , le  quali 
hanno  sede  nel  sistema  vascolare 
sanguigno. 

ANGIOSPERMA  , add.  , angio- 
spermicus,  («7yàov,  vaso,  involucro, 
<77r èpyx  , seme  )■  si  chiama  pianta 
angiosperma  quella,  i cui  semi  sono 
rinchiusi  io  un  pericarpio , detta 
perciò  anche  cassolata  , o cassa- 
la la. 

ANGIOSPERMIE  , s.  f.  , angio- 
tperrnia  ; nome  del  second’  ordine 
«Iella  quattordicesima  classe  del  si- 
, stenla  sessuale  «li  L.,  che  rinchiude 
tutte  le  vere  labbiate  , cui  questo 
botanico  dava  falsamente  per  frutto 
quattro  semi  nudi  nel  fondo  del  ca- 
lice. Richard  ha  cambiato  questa 
parola  in  quella  di  tonioginie.  V. 
Tomoginie. 

*ANGIOSTENICO  , add.,  angio 
sthcnicus  ( xyy  iiov,  vaso  , tjìv q:}  for- 
za); in  senso  di  Pinci , aggiunto  di 
febbre  infiammatoria  senza  evidente 
infiammazione  di  alcun  organo } in 
sostituzione  alia  feltri  s casorun% , Je- 
Iris  injlamaloria  degli  antichi.  V. 
Angiqtenico. 

ANGIOTEN1CO,  add,,  angioteni ■ 
gas,  (v.y/iloj , vasOjTitvw,  io  tendo);  che 
proviene  dalla  tensione  delle  tonache 
dei  vasi.  Nome  imposto  da  Pinci  alla 
febbre  infiammatoria,  cioè  alle  ma- 
JaWie  che  hanno  per  segni  speciali 
pienezza,  forza  e frequenza  del  polso, 
senza  apparenza  , almeno  evidente, 
ih  lesione  locale. 

ANQ1QT0MIA.  V.  Asgbiotomu. 
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ANGOLARE, add.,  angularis  ; che 
ha  angoli , o che  vi  perbene.  _ 
Arteria,  dente,  muscolo  angolare, 
apofisi  angolari  , od  orbitali.  — 
Osso  angolare , nome  dato  ad  una 
delle  sei  parti  che  formano  il  ramo 
della  mascella  inferiore  negli  uc- 
celli , e nei  rettili. 

— della  scapola,  add.,  e s.  m., 
angularis , levator  scapulac  ; nome 
d’un  muscolo,  che  si  estende  dall’a- 
pice delle  apofisi  trasverse  delle  quat- 
tro ultime  vertebre  cervicali,  all’ an- 
golo iuterno  , e superiore  dell’omo- 
plata. 

ANGOLO,  s.  m. , angulus , '/«via, 
* àv0o:-  inclinazione  di  due  linee  ret- 
te, o curve  collocate  in  un  piano 
che  si  toccano  in  un  punto,  e non 
son  poste  fra  loro  per  diritto. 

ANGONE,  s.  fi,  angone,  praeja - 
catio  fauciurn  ( xyxw  , soffoco  );  sen- 
so di  strangolazione  con  soffocazione 
imminente,  che  si  fa  sentire  più  co- 
munemente nelle  donne,  che  negli 
uomini. 


ANGOSCIA  , 

ANGOSCI ANZA,  s.  f.,  angor , 

angoscio, 

(xyw  v,  combattimento);  senso  quasi 
indefinibile  di  dolore,  e di  stringi- 
mento all’  epigastrio. 

ANGOSTURA.  V.  Angustura. 

ANGUILLA,  s.  fi,  anguilla  ; pesce 
apodo  del  genere  delle  murene,  che 
rinviensi  nei  fiumi  di  Europa  , la 
cui  carne  è pingue,  solida,  e squi- 
sita ai  palato  ; ma  facilmente  nau- 
seante. • 

— di  mare.  V.  Murena. 

— elettrica.  V.  Gimnoto. 

ANGÜINAGL1A.  \ v I 

ANGUINAIA.  f V’  In0U1ne- 

ANGURIA.  V-  Cocomero. 

AN  G U STAZIONE  * s,.  fi,,  an- 
gustalo  , arctalio  , coartatio  j con- 
stridio  j t-ì'jo/'»^ìx  ; stringimento  , 


constrizione. 

ANGUSTIA,  s.  f,  angustia  j stria 
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pimento,  ansietà.  V.  Anca,  àdemo- 
nia,  Aponia. 

ANGUSTURA,  angostura,  s.  f.  , 
grigliatura  , scorza  della  eus  pari  a je- 
òr  figa  , o bonplandìa  tri  follala  \ 
alto,  e bell’  albero  che  cresce  sulle 
•sponde  dell’ Orenoco,  e che  appar- 
tiene alla  decandria  monogima,  ed 
alla  famiglia  delle  meliacee.  Questa 
•scorza  trovasi  in  commercio  in  for- 
ma di  laminette  di  due,  a tre  poi- 
Jici  di  lunghezza  , ed  uno  di  spes- 
sezza , di  color  bruno  rossigoo,  di 
sapore  molto  amaro,  ed  un  po  aro 

iinatico.  E di  virtù  tonica,  e 

considerata  come  succedaneo  alla 
china. 

— falsa  } angustura  falsa  ; cor- 
teccia provegnente  dall’America  me- 
ridionale , che  mal  si  sa  da  qual 
albero  prodotta.  Alcuni  la  vogliono 
dalla  Brucca  antidy senterica,  pian- 
ta unica  del  genere  brucea  , della 
dioecia  triandria  , e delle  tereben- 
linacee,  propria  dell’ Abissinia  ; altri 
da  una  specie  del  genere  strichnos. 
La  falsa  angustura  è di  color  gri- 
gio giallo  all’  esterno  ; dà  polvere 
grigia  di  odore  acre  , che  s’  acco 
sta  a quello  dell’ipecacuana,  e in- 
sopportabile sapore  amaro-  Opera 
come  la  noce  vomica  ^ al  puri  di 
cui  è tossico.  V.  Bri/cuva. 

ANHALT  SCHAUMBOURG,  ne 
paese  di  Nassau  in  Germania  , ha 
una  sorgente  d’acqua  minerale  fer- 
ruginosa acidula  fredda. 

AN  ICE,  anaci,  anacio,  anise,aniso, 
s.  m.  pimpinella  anisuin  L.  ,-  piccola 
pianta  annuale  della  famiglia  delle 
ombrellifere  , e della  pentandria  di- 
gitila, originaria  d’ Egitto.,  ma  resa 
indigena  nel  sud  d’Europa.  1 suoi 
semi  lanuginosi  hanno  figura  ob- 
lunga , sapore  aromatico  , caldo  , 
molto  grato,  e come  zuccherino, 
e si  adoptano  soprattutto  come  car- 
minativi. Se  ne  fa  pure  piccoli  con- 
lettini  mollo  grati.  Spesso  servono 
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a modificare,  e covrire  il  sapore 
isgustoso  di  certi  medicamenti  Nel- 
’alcoole  formano  diversi  preparati: 
stillati  coll’  acqua  danno  1’  acqua 
d’  anisi. 

— - stellato.  V.  Badiapt. 

ANICETO.  V.  Tanacp.tto. 

*AN1DRIA.  V.  Anidrosi. 

ANIDRO,  add.,  ( priv.,  ùSmPi 
acqua  ) ; che  non  contiene  acqua. 
3icesi  , che  un  sale  eristallizzato  e 
anidro , quando  non  contiene  acqua 
di  cristallizzazione. 

ANIDROSI  , s.  f.,  anidrosis , <*vt- 
r)pr,>'n;1  ( a,  priv.,  t5ew,  io  sudo  ) ; di- 
minuzione , o cessazione  dell’escre- 
zione del  sudore. 

*ANILESI,  s.  f. , anilesis 
svolgo  ) ; svolgimento  artifiziale  delle 
intestina  nelle  dimostrazioni  anato- 
miche. 

\ANI MA, anima,  s.  f.,(zv-p.o;,  ven- 
to, spirito);  principio  della  vita  in 
ogni  essere  organizzato.  Nelle  piante 
dicesi  vegetativa , negli  animali  seti - 
sitiva.  Ma  nell’  uomo  poi,  è un  ente 
spirituale  , che  in  congiunzione  al 
corpo  è causa  della  vita,  del  pen- 
siero , e della  volontà. 

*ANIMA.  V.  Courbaril. 

ANIMA,  s.  f.,  meditila ; la  parte 
interna  delle  radici,  il  seme  de’ frutti 
che  sta  racchiuso  nel  nocciuolo. 

ANIMALE,  s.  m.,  animal  y (çùov, 
anima  ).  Lasciando  a parte  gii  ani- 
maletti  infusori  , i quali  pare  che 
debbano  formare  una  sezione  a par- 
te , l’animale  può  definirsi  corpo 
particolarmente  organizzato,  con  fa- 
coltà di  trasferirsi  da  un  luogo  al- 
l’altro, dotato  di  sensibilità,  e aven- 
te entro  di  sè  un  sacco,  in  cui 
ripone  certa  quantità  di  alimenti 
per  indi  digerirli  , e in  cui  si  opera 
la  nutrizione  dal  primo  sino  all’ ul- 
timo istante  della  vita.  Non  v’  ha 
definizione  ; che  torni  possibile  ap- 
plicare a tutti  gli  animali,  e la  mi- 
gliore contiene  eccezioni  , per  la 
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gradazione  e clic  è nel  numero , 

nella  perfezione  degli  organi,  e delle 

facoltà  svariate  che  dà  questi  ne 

dipendono. 

ANIMALETTO,  ammalinolo,  ani 
malculurn  ; piccolissimo  animale:,  ani 
male  non  visibile  che  col  soccorso 
del  microscopio. 

Aeimalicolismo,  s.  m.:  ipotesi,  con 
cui  ricorrendo  agli  animaletti  sper- 
matici vuoisi  spiegare  i fenomeni 
della  generazione. 

Animalicolista  , s.  m.  ; chi  spie- 
ga i fenomeni  della  generazione 
per  via  degli  animaletti  sperma- 
tici. 

ANIMALISMO,  » 

ANIMALITÀ’,  < s’  f’ ’ amm(l ' 
Mas  „•  il  complesso  degli  attributi  , 
e delle  facoltà  che  distinguono  la 
materia  organica  animale. 

ANIMALIZZAZIONE,  s.  f.,  ani 
ma  lì  sa  ti o ; passaggio  dallo  stato  di 
materia  inorganica  , o vegetale  , a 
quello  d’  animalità. 

ANIMARE,  v.  a.,  excitare  ; ani- 
mare un  cavallo , egli  è scuoterlo, 
colla  voce,  o col  fischio  della  sterza, 
o con  colpo  di  questa  allorché  ral 
lenta  ne’  suoi  moti. 

ANIMAZIONE,  s.  f. , animalio , 
(anima,  anima);  unione  dell’anima 
col  corpo.  Mollo  e invano  fu  di- 
scusso , e si  discuterà  ancora  per 
sapere  a qual’  epoca  quest’  unione 
succeda.  Tale  questione  non  ispetta 
però  alla  medicina. 

ANIME,  anime  etiopica,  anime 
orientale,  anime  résilia,  s.  f „ anime 
ori  enta  lis , seti  etiopica  ; l'esina  che 
già  da’  Portoghesi  veniva  portati) 
d’ Africa  in  Europa,  e usata  in  me- 
dicina nel  XVI  secolo,  e che  mal 
si  sa  da  qual  albero  fosse  tratta  , 
ora  rarissima,  essendo  fuor  di  coni 
mercio.  E pullucida  , in  frammenti 
di  grossezza  e di  color  vario,  ili  grato 
odore  nell’ abbruciare.  Dal  più  viene 
confusa  col  courbanl. 
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ANIME  americana. 
— occidentale.  ' 


V.  Cour- 


baril. 

ANIMELLA.  V.  Timo. 

ANIMELLE.  V.  Valvule. 

ANIMISMO,  s.  in.;  dottrina  o 
setta  di  Stalli  , la  (piale  sosteneva 
presieder  I’  aniina  a tutti  gli  eifetti 
dell’  organizzazione. 

ANIMISTA  } settario  o fautore 
dell’  animismo. 


*ANISE.  i v . 

*ANISO.!  V * ÀNICB* 
ANISOSTENO  , add.,  anisosthe - 
nus  , (oc.  priv.,  (71:,  eguale,  eïivoç  , 
forza  );  epiteto  che  si  dà  a que’ mu- 
scoli che  non  hanno  la  stessa  for- 
za degli  altri,  ma  ne  sono  mancanti. 
ANISOTACHIDE , ì 
ANISOTACO  , \ add’’  anl * 


sotachys,  àviTOTawuÇj  ( « priv.,  jto:, 
eguale  , xax.ù:,  veloce  ) ; ineguale  e 
veloce  • epiteto  dato  ad  una  specie 
di  polso  che  appresenta  questo  dop- 
pio carattere. 


*ANKILE. 


ì 


V.  A.VClLOSt. 


•ANK.ILOSI.  ( 

ANNABERG  , villagio  ne’  monti 
metallici  della  Boemia,  in  cui  è una 
sorgente  d’  acqua  minerale  salina  T 
il  cui  calore  arriva  a 70  gr.  Far. 
ANNELIDI  ; sinonimo  di  vermi 


a sangue  rosso. 

ANNESSO,  s.  f.,  appendix ; parte 
accessoria.  Annessi  dell’occhio,  sono 
ie  palpebre  , le  sopracciglia.  — An- 
nessi dell’  utero  , sono  1 legamenti 
lunghi,  le  trombe.  — ■ Annessi  ster- 
nali ^ nome  dato  da  Geoffroy  S Hi- 
laire, all’unione  delle  due  parti  dello 
sterno,  elisegli  chiama  iosternale , ed 
iposternale. 

ANNONACEE,  > f 
ANNONARIE,  [ ^ anon<lcee> 


famiglia  di  piante  dicotiledoni  poli- 
petali a stami  ipogiui.  Non  prestano 
medicamento  , che  sia  in  Europa 
adoperato;  ma  il  frutto  di  parecchi 
de’  lof  generi  c alimentare. 
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ANNUALE,  adii.,  annuus.  Chia- 
unsi  futilità  annuale,  <] nella  che  non 
ivt*  die  mi  anno  ; seminata  in  pri- 
mavera, giugne  al  suo  massimo  svol- 
gimento durante  la  state,  e muore 
il  principio  dell’ autunno  , dopo  es- 
iersi  i suoi  frutti  maturati.  Nelle 
spere  di  botanica  le  piante  annuali 
ì indicano  con  questo  segno  <*>■  In 
patologia  si  volle  pure  ammettere 
malattie  annuali  , ma  , se  pur  ve 
n’ha,  sono  almeno  molto  rare. 

ANO,  podice,  s.  m.,  anus,  podex, 
dpy.o;,  Sxx-i qìov,  ìSox,  x'J'ii z)*;,  xutzoç; 
apertura  circolare  deli'  estremità  in- 
Iferiore  del  retto  , e pel  la  quale  ven 
igono  espulsi  gli  escrementi. 

— anormale,  ano  accidentale,  ano 
preternaturale;  apertura  accidentale, 
che  dà  uscita  agli  escrementi,  o ad 
una  parte  di  essi,  la  quale  può  esser 
1’  eiletto  di  ferita,  ma  il  più  spesso 
risultamento  della  gangrena  di  un 
punto  della  circonferenza  di  tutta 
una  porzion  d’  intestino  che  abbia 
fatto  ernia.  Se  la  parte  dell’intestino 
e non  più  che  divisa,  e non  ha  che 
piccola  perdita  di  sostanza  , basta 
una  metodica  pressione  a sanarla  , 
ma  se  un  tratto  d’  intestino  fu  di- 
strutto o tutto  o in  gran  parte  dalla 
pressione , non  ne  verrebbero  che 
accidenti  più  gravi.  Per  si  difficile 
caso,  Dupuylren  immaginò  lunghe 
mollette,  ch’assicura  all’apertura  pie 
ternaturale  , insinuato  che  n’abbia 
un  ramo  in  ambo  i capi  dell’  inte- 
stino , e al  cui  uopo  ne  ristabilisce 
la  continuità,  suscitando  colla  pres- 
sione l’ infiammazione  adesiva  delle 
parti  messe  a contatto  , tagliando 
infine  la  tramezza  che  risulta  da 
quest’  adesione  e ne  separa  la  cavità. 

— artifiziale  uscita  che  si  pro- 
cura alle  feccie  in  caso  d’  imperfo- 
razione deli’  ano  mancante  dell’  in- 
testino retto j col  tirare  in  fuori  il 
colon  discendente,  praticando  un’in- 
cisione all'  inguine  od  al  fianco  , 
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aprire  esso  intestino,  e fermarlo  alla 
fatta  ferita. 

ANOCHILO  , s.  m.,  anochiluni , 
( xvz,  al  di  sovra,  labbro); 

nome  del  labbro  superiore. 

ANODINIA,  s.  f.,  mdolenlia,  àv&i- 
tivji'jt  ; cessazione,  od  assenza  del 
dolore. 

ANODINO,  add.  e s.  in.,  anody - 
nus  , ( x priv.,  òSvvyi  , dolore);  che 
calma  il  dolore.  Si  dà  questo  nome 
ai  narcotici  in  generale,  e soprat- 
tutto all’  oppio. 

*ANOEMA.  s.  m.,  anoe.ma,  ( z, 
priv.,  voiw  , intendo);  Cuvier  così 
chiama  il  porcellino  d’  India  polla 
sua  imbecillità. 

ANOJA,  s.  f.  amenda,  a voi*,  ( z. 
priv.,  vóo:,  spirito  ) ^ imbecillità  delle 
facoltà  intellettuali  , idiotismo. 

ANOMALAC1A.,  s.  (.,anomalacia , 
( z.  priv.,  vóao:,  regola,  Xz xt>w,  io  la- 
cero ) ; nome  dito  da  Richard  alla 
ventunesima  , ed  ultima  classe  del 
suo  sistema  , che  corrisponde  alla 
poligamia  di  Linneo. 

ANOMALIA,  s.  f.,  anomalia,  àvw- 
uz'aìz,  (x  priv.,  eguale  );  ine- 

gualità, irregolarità,  eccezione,  sco- 
stamento dalle  ordinarie  leggi  na- 
turali. Noi  pensiamo,  che  questa  pa- 
rola non  debba  più  essere  adope- 
rata che  quale  sinonimo  di  caso  raro, 
affine  di  mettere  termine  all’  a- 
buso  che  se  ne  fa  giornalmente  , 
attribuendole  ogni  momento  una 
folla  di  significati  opposti. 

ANOMALO,  add.  anomalus,  ( z, 
priv.,  óy. xlò;,  eguale):,  che  fa  ecce- 
zione, ineguale,  irregolare,  raro, 
straordinario.  Si  fece  un  graud’abuso 
di  quest’  epiteto  ; spesso  il  sintomo 
il  più  imponente  di  una  malattia 
fu  riputato  ano  malo  \ le  malattie  rare 
furono  chiamate  anomale,  come  pure 
quelle  che  si  videro  la  prima  volta. 
Oinle  por  fine  ad  un  sirnil  abuso  di 
parole,  si  potrebbe  conservare  que- 
st’ epiteto  per  indicare  , come  si  fu 
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in  oggi  spesse  Tolte , ciò  che  è raro  , 
singolare.  Cosi  si  allontanerebbe  il 
meno  possibile  dal  significato  attuale 
della  parola,  la  quale  fu  stravolta 
dal  suo  senso  etimologico.  — - Ano- 
malo, in  botanica  dioesi  di  tutte 
quelle  parti  che  soggiacquero  a qual- 
che insolita  trasformazione,  che  ne 
cambia  intieramente  la  loro  natura. 

. Tourneforl  chiamava  fiori  ano- 
mali quelli,  che  non  poteva  riferire 
ad  alcuna  forma  determinata.  Cosi 
il  fiore  della  viola  , è anomalo. 

ANOMEO,  anoniaeus , ( x,  priv., 
0*010;  , simile);  nome  usato  da  Ip- 
pocrate  per  indicare  gli  umori  con- 
trari alla  natura. 

ANOMFALO,  add.  e s.  m.,  anorn- 
phalus ; zvozyzXo;,  ( z priv., 
ombellico);  che  non  ha  ombellico. 
Si  pretese  a torto  che  i fanciulli,  i 
quali  nascono  con  un'anastrofìa  della 
vescica  non  abbiano  l’ ombellico. 

ANOMOCEFALO.s.  m.,  ( z priv., 
vino;,  regola,  '>h,  testa nome 
generico  sotto  cui  Geoffroy  S.  Hi- 
laire raccoglie  tutti  gii  esseri,  la  cui 
testa  olire  qualche  difformità. 

*ANONFALO.  V.  Avomfslo. 
ANONIDE.  V.  Bitumici. 

*AN01?SIA,  s.  f.,  anoptia  ( x priv., 
ònrooiz',  guardo);  cecità. 

ANORCHDE,  add.,  anorchides  , 
( x,  priv.,  io/'.:,  testicolo);  che  non 
ha  testicoli. 

ANORESSIA,  s.  f.,  anorexia , xvò- 
pz-.ix,  ( x,  priv.,  foì-t:,  appetito)-  di- 
minuzione , od  abolizione  dell’  ap- 
petito. 

ANO RGANOGENIA,  s.  f.,  anor- 
ganogenia,  ( x,  priv.,  òo/zvov,  organo, 
ytvozzt,  io  genero);  studio  dell’ ori- 
gine de’  corpi  inorganici. 

ANOH.GrANOfyR.AFIA,  s.  f.,  anor- 
ganographia,  ( x priv.,  oo/zvov,  or- 
gano, y pif»  , io  scrivo);  descrizione 
de’  corpi  inorganici. 

A NO  RG  A N 0 LO  Gl  A,  s.  f.,  anor- 
ganologia,  ( v.  priv.,  ó’oy  zvrv,  orgauo, 
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Àr/o* , io  insegno);  discorso  soprai 
corpi  inorganici. 

ANORGICO^ciò  che  è senza  vita, 
inorganico  , come  a ino’  d’  esempio 
l’aria,  il  calorico,  la  luce,  ec.  LJ  in- 
flusso dell’  anorgica  natura  sull’or- 
g anizzazione  , vuol  dire  I’  azione  di 
cose  inanimate  in  corpi  o sopra  corpi 
animati.  V.  Avorgismo. 

ANORGISMO;  parola  con  cui  t 
medici  tedeschi  significano  il  mondo 
esteriore,  ossia  la  natura  morta,  o 
l'azione  di  tutti  e singoli  gl’ influssi 
esteriori  sopra  I’  organismo  conside- 
rato come  unità. 


ANORMALE.  V.  Abvormiì. 

ANORMALITÀ'.  V.  Ab.vorma- 

LITA.’. 

ANOSFRESIA  , s.  f. , odorata s 
defechisi  se, priv., odorato); 
diminuzione,  o perdita  dell’odorato. 

ANOSIA  , s.  f. , anosia , xiiaiz  , 
( x,  priv.,  voto;,  malattia);  sanità, 
salute,  privazione  di  malattia,  il  non 
esserne  attaccalo  dominando  uu’e- 
pidemia,  o contagio. 

ANOSMIA,  s.f.,  anosmia,  (x.  priv., 
-ÌTz/i,  odorato);  diminuzione,  od  abo- 
lizione dell’  odorato. 

ANOTOVIIA.  V.  Anatomia. 

ANO  TOMISTA.  V.  Av  atomista. 

ANSA , s.  f.,  anta  ; epiteto  dato 
a qualunque  parte  ricurvata  in  sè 
stessa,  come  gl’ intestini,  certe  ano- 
stomosi  nervose,  ec.  -•  Anta  di  filo  ; 
p irte  media  d’  un  filo,  di  cui  si 
tengono  , e s’  avvicinano  i capi. 

ANDAMENTO.  f 
ANSATA.  S V’ 

ANSERINA,  s.  f.  , chcnopodium  ; 
genere  della  famiglia  naturale  dei 
chenopodi  , e della  pentandria  di- 
giuni, molte  delle  cui  specie  indi- 
gene , ed  esotiche  souo  adoperate 
in  medicina.  Fra  le  indigene  si  di- 
stingue il  bolrys  chenopodium,  bo- 
tri, patientia,  die  cresce  nei  campi 
delle  provincie  meridionali,  e che 
lu  uu  odore  aromatico  poco  gra- 
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o , un  sapore  acre  , e canforato } 
i prescrive  come  eccitante  nei  ca- 
arri  polmonari  cronici.  La  vulva- 
•ia,  connina  , ficai  Iole  , erba  puz- 
;o|ona  , chenopodium  vulvaria  L., 
è notabile  pel  suo  odore  di  pesce 
mputndito  : qualche  clinico  ne  fa 
uso  come  antispasmodico  nell’  iste 
via  : s’  amministra  in  clisteri  , o in 
forma  di  fomenti.  — Si  mangiano 
!e  foglie  di  molle  specie,  dopo  averle 
latte  bollire  alla  guisa  degli  spinaci: 
così  è di  quella  del  buon  Enrico  , 
colibrino  , lapato  untuoso  , serpen- 
tina , spinacio  sabatico  , tutta  buo- 
na , Chenopodium  bonus  Henricus , 

lj.  — Fra  le  specie  esotiche  s’an 
novera  il  Chenopodium  ambrosioides, 
fd  il  Chenopodium  anthelminticum, 
anserina  vermifuga.  Il  primo  cresce 
al  Messico,  e si  è fatto  indigeno  in 
Francia,  egli  è aromatico,  e stimo- 
lante. I semi  del  secondo,  che  pre- 
vengono dall’  America  settentrionale, 
sono  usati  come  vermifugo 

ANSER1NO,  add.,  anserinus;  che 
ha  attinenza  all5  oca.  - — Pelle  an- 
serina , quella  dicesi  de’ febbricitanti 
al  momento  del  freddo  febbrile  . 
avendo  un  po’ d’ analogia  con  quella 
dell’  oca  spiumata,  in  citi  il  patito 
•cambiamento  ne  (a  sollevare  mag 
i gioì  mente  le  papille.  Qualche  perso- 

ma,  sebbene  perfettamente  sana, ha  la 
pelle  costantemente  in  questo  stato. 

ANSIETÀ’,  s.  f. , anxietas  angor  ; 
mal’  essere  generale  del  corpo,  sen- 
so di  stringimento  all’  epigastrio,  e 
che  obbliga  a continuamente  cam 
biar  di  posizione. 

ANSINA.  V.  Asma. 

ANSIS,  s.  m. , cons Iridio , ( av£tc, 
strangolamento);  stringimento  se- 
condo Swediaur. 

ANTACIDO.  V.  Antiacido. 
ANTACR1 MONIOSI.  V.  Antia- 

CRIMONIOSI. 

ANTAFRODISIACO.  V.  Antifro- 

DIS1ACO. 


A NT  109 

ANTAFROD1T1CO.  V.  Antiafuo- 

D1T1CO. 

ANTAGONISMO,  reazione  , na- 
zione, s.  m. , antagonismus,  riactio. 
La  resistenza  di  una  forza  contro 
P altra.  — Il  contro  operare  di  due 
opposte  foize.  _ La  realmente  con- 
tro operante  forza  di  corpo  urtato 
a rincontro  di  corpo  urlante.  V.  Mo- 
mento. 

ANTAGONISTA  , 1 dJ 

ANTAGONISTICO,  / aaa'  e s‘ 
ni. , antagonista j xvTaywvnzT zç.  (avvi, 
contro,  ày&m’Ht»,  io  opero);  nome 
con  cui  s’indica  un  muscolo,  la  cui 
azione  produce  un  elletto  contrario 
a quello  di  un  altro  muscolo,  che 
così  trovasi  in  opposizione  a lui. 
ANTALGICO  V.  Antialgico. 
ANTAMALROT1C1  , add.  , e s. 

m.  : iimedj  al!’ uniam  osi.  V. 

ANTAPODOSI  , s.  f.  antapocìo- 
sis , ctVT«zrc.Ò0‘7if  , ( } io 

rendo  vicendevolmente);  successio- 
ne degli  accessi  nelle  febbri. 

ANTAPOPLET1CO.  V.  Antiapo- 

PLETICO. 

ANTARTR1T1CO.  V/Antiartri- 

TK.O. 

ANTASMATICO.  Y.  Antiasma- 

T1CO. 

ANTATROF1CO.  V.  Antiatro- 

FICO. 

ANTECTICO.  V.  Antietico. 
*AN’J  EDE1SSI , s.  f.,  antcdeixis 
( ariti,  contro,  1 Jcixvrpt,  dimostro  )} 
contro  indicazione  : ciò  che  si  op- 
pone all’uso  di  qualche  rimedio. 
ANTEF1ALT1CO.  V.  Antifial- 

TICO. 

ANTEL1CE,  s.  m , anthelix,  «v- 
Oud,  ( avvi,  avanti,  Hdj  lumaca)* 
eminenza  della  cartilagine  dell’orec- 
chio, posta  avanti  1’  elice,  e che  si 
estende  dalla  conca  dell’  orecchia  , 
sino  alla  incavatura  dell’elice,  ove 
essa  termina  insensibilmente  con  una 
biforcazione. 

*ANTELM1A.  V.  Spiccia. 
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ANTELMINTICO,  add.,  c s.  m., 
antelminticus,  (àvri,  contro,  i*uivçt 
verme);  che  espelle  i vermi. 

ANTEMEDI AR10 , add. , anthe- 
mediarius.  Mirbel  dà  il  nome  di 
sepali  ante.mediarj  a quelli  che  so- 
no opposti  ai  petali. 

ANTEMETICO.  V.  Antiemetico. 
ANTEM1DE  PUZZOLENTE,  ea- 

momilla  puzzolente  , cotula  fetida  , 
coccola,  gota,  tribolo,  anthémis  co 
tuia ; pianta  della  singenesia  poli- 
gamia superflua  e delle  corimbife- 
re,  che  cresce  alle  colline,  di  odore 
fetidissimo,  commendata  come  epi- 
spastica  , diaforetica  , nervina.  Di 
presente  ormai  dimenticata.  — An- 
temide  è anche  uno  de’nomi  della 
camomilla. 

ANTEMORRAG1CO.  V.  A.m- 

iaOBRAGlCO. 

ANTENEASMO,  s.  f. , anteneas- 
mus , enthicsiasmus , (àvrì,  contro, 
vîav:t'y.,  tratto  d’  arditezza  ) ; parola 
bizzarra  , con  cui  si  volle  indicare 
la  mania  con  inclinazione  al  sui- 
cidio. 

*ANTENERGTA,  s.  f. , anlener- 
già,  ariti,  contro,  èvépysi?,  azione); 
azione,  o forza  contraria. 

ANTEN1TORIO;  vaso  o chiusino 
di  vetro,  che  s’introduce  nella  cu- 
curbita od  in  un  orinaletto  da  stil- 
lare, in  maniera  che  cotnbacci  bene 
e lo  chiuda  : serve  principalmente 
per  le  sublimazioni. 

ANTERA,  s.  f.,  anthera , àvQripi. 
t otvT>joôç , fiorito  ) ; parte  essenziale 
dello  stame  , ordinariamente  collo- 
cata sopra  un  sostegno  chiamato 
filamento.  L’  antera  nel  più  gran 
numero  de’  casi  compunsi  di  due 
lobi,  ossia  borse,  o cavità  membra- 
nose , nelle  quali  sta  rinchiusa  la 
materia  fecondante,  o polline , quin- 
di il  nome  di  antera  biloculare. 
Più  raramente  ella  non  ha  che  un 
solo  lobo  , od  anche  quattro.  Cia- 
scun lobo  è segnato  da  un  solco 
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longitudinale  , che  si  apre  affinché 
il  polline  sia  messo  in  contatto  col- 
fi  aria,  atmosferica  , ed  operi  la  fe- 
condazione. Altre  volte  all’  opposto 
è semplicemente  da  un  poro  , che 
si  forma  ora  al  vertice  , ora  alla 
base  dell’  antera  , che  succede  fi  e- 
rnissione  del  polline.  — Antera,  an- 
tico sinonimo  dell’  anemone  epa- 
tico. 

ANT  ERA  LE  , add.,  antheralis  ; 
che  appartiene  all’  antere. 

ANTER1DE  , s.  f.  , anterides  , 
( iv.5o;  , fiore  ) ^ anticamente  così 
nomavansi  le  composizioni  medici- 
nali, in  cui  entravano  principalmente 
fiori. 

* ANTERISMO  ; infibulazione. 

ANTEROGENO,  add. , , 

fiorito,  yzvaw  , io  genero);  nome 
dato  da  Decanclolle  ai  fiori  doppj, 
ove  le  sole  antere  si  trasformarono 
in  petali  corniculati , p.  e.,  nell’  n- 
quilegia  vitina  rii  corniculata. 

ANTEROT1CO  , add.  , anteroti - 
eus  , ( avrì , contro,  amore); 

epiteto  de’rimedj  contro  le  passioni 
d’  amore. 

ANTES  A,  s.  f.,  anthesis,  àv0^<r».ç; 
fioritura,  complesso  de'fenomeni  che 
accompagnano  lo  schiudimento  dei 
fiori. 

* ANTESENODOCniO  , s.  m.  , 
ante  xeno  do  chini  il , [ ante  , davanti, 
t-svorlrj-yiov  , spedale);  la  parte  d’ in- 
nanzi degli  ospedali. 

A tV  TE  F ERSI  ONE,  s.  f.,  ante- 
versio , [ante,  avanti,  vertere,  vol- 
gere, piegare  ) ; positura  dell'  ute- 
ro , in  cui  il  fondo  suo  si  porta 
avanti,  ed  il  collo  indietro,  la  quale 
succede  ordinariamente  nel  corso 
della  gravidanza,  prima  del  quarto 
mese  e dipende  dalla  troppa  am- 
piezza della  pelvi  , dalla  pressione 
de’  visceri  addominali  sull5  utero,  e 
dagli  sforzi  accidentali,  ecc.  : acca^ 
giotia  stiramenti  dolorosi  dei  lombi 
e delle  coscie,  e frequenti  tenesmi; 
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i riconosce  soprattutto  coll’  espio* 
azione  del  collo  dell'  utero;  può, 
te  a tempo  non  vi  si  rimedia , ren- 
lere  il  parto  laborioso,  e cessa  or- 
linariamente  quando  si  fa  collocare 
a donna  sul  dorso,  e che  le  si  so- 
tiene  il  basso  ventre. 

* ANTI  , miti  j (avvi  , contro  ) ; 
imposizione  cbe  apposta  innanzi  al 
ionie  di  alcuna  forma  morbosa 
/noie  indicare  il  rimedio  di  e«sa  ; 
così  a mo’  d’  essemplo  antivenereo, 
antiscabbioso  , ecc. 

ANTIACIDO,  add.  e s.  m.,  an- 
ùacidus ÿ sostanza  valida  a neutra- 
lizzare , ossia  far  nulla  1’  azione 
degli  acidi  nel  ventricolo. 

ANTI  ACRE  , lo  stesso  che  anti- 
acrimonioso. 

ANTI  ACRI  MONIOSO,  add.,  an- 
tiacrimoniosus , (dv-ì,  contro,  acri- 
i monia , acrimonia^;  riinedj  che  ere 
ulevansi  abili  a fugare  ed  attutire 
1’  acrimonia. 

ANTIADITE,  s.  f.  , anliadites  , 
(à-vn ù<h:,  amigdale)  ^ infiammazione 
delle  amigdale. 

ANTIADONCO,  s.  m.,  iunior  ton- 
silla rum  , ( àvTicds;,  tonsille,  oy/.o;. 
tumore  ) ; gonfiezza  delle  tonsille  , 
od  amigdale  ; secondo  Swecliaur. 

ANTI  AFRODISIACO  , add.  e s. 
ni.,  antiaphrodisiacus,  (àvrt,  contro, 
A’peoòiTYj , Venere  );  che  fa  cessare 
1’  appetito  venereo. 

ANTIALGICO,  antalgico,  add., 
antalgicus,  (dvrì,  contro,  ù~ky o;t  do- 
lore ) ; sinonimo  di  anodino. 

ANTIAPOPLETICO,  add.  e s. 
m. , antiapopleticusj  ( dv-rì  , contro, 
ànon^oliu. , apoplessia);  rimedio  utile 
nella  cura  dell’  apoplessia  , o abile 
a prevenire  questa  malattia. 

ANTI  ARTRITICO,  add.  e s.  m., 
antiarthrìticus contro,  dpOp'm; 
gotta);  che  opera  contro  la  gotta. 

A NT  I ASM  ATI  CO,  add.  e s.  in., 
antiasihmaticu f,  (dvrì.  contro,  otvbpx 
amwj;  die  vale  nell’asma. 
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ANTIATROFICD,  add.  e s.  no., 

unti atrophiais  ( dvri  , contro  , * > 
zpoyhf  nutrizione  ) ; rimedio  contro 
1’  atrofia. 

ANTI  BALLOMENO , add.,  and- 

ballornenus,  d.vu%où\o{jsvò; , (dvrtèdX- 

, io  sostituisco);  succedaneo. 

ANTIBRACCHI ALE,  add.,  ami- 
brachialisj  che  ba  attinenza  coll’  an- 
tibraccio. Estremità  autibracchiale 
dell’  omero. 

ANTIBRACCIO  , antibrachium  , 
(dv-rì,  contro,  / Ipx/iov , braccio  )}  la 
parte  del  braccio  che  consta  del 
cubilo  e del  radio  , così  chiamata, 
perchè  piegata  è in  situazione  op- 
posta al  braccio. 

ANTICACHETTICO,  add.  e s.  m., 
anticache.cdcus  , ( d.vzì , contro  , x<z- 
/--.<■  a.  , cachessia)  ; valido  a com- 
battere la  cachessia. 

ANTIC ACOCH I MICO,  add.  e s. 
m.,  a ri  ti  caco  eh  ini  ir  u s t (*vti,  contro, 
zx-M/y y.ix  , cacochimiaj  ; valevole  a 
combattere  la  cachoclmnia. 

ANTICANCEROSO  , add.  e s. 
m.  , iinticancerosusj  (ivii,  contro  , 
cancer 3 cancro)'  abile  a curare  il 
cancro. 

ANTIC ARCINOM ATOSO  , add. 
e s.  m.,  anticarcinosusj  ( dv-rì,  con- 
tro, « py.i-iMp.ee,  cancro  ) ; idoneo  a 
distruggere  il  carcinoma. 

ANTICARDIO  , s.  m.  , anticar- 
dium  } àvrtxxpStov  . (dv-rì  , avanti  , 
scapata,  cuore  );  scrobicolo  del  cuore. 

ANTIC  AT  ARRA  LE,  add.  e s.  m., 
anticatarrhadsj  (dv-rt,  contro,  zar xp- 
poç , catarro)-  adoperalo  nella  cura 
del  catarro. 

ANT1CAUSOTICO  , add.  e s.  m., 

anticausoticus  ( dv-rì,  contro,  za uaoç, 
causas  ) ^ abile  contro  il  causo. 

ANT1CNEMIO  , s.  ni.  , anticne- 
miuni,  ( dv-rt  , avanti,  xv^pt»,  tibia  ) ^ 
nome  della  parte  anteriore  della 
gamba.  V.  Tibia. 

ANTICOLICO,  add.  e s.  ni.,  an- 

ficoiicus , [ ù-jt'i.  contro,  zuXtxoç , di- 
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sposto  alla  colica)  ; rimedio  contro 

la  colica. 

AN  riCOLIJBRO  ^ lo  stesso  clic 
antinffdo. 

*AN  riCRISl,  s.  f.  anti criais,  (ari- 
ti, contro,  /.piti:,  crisi);  ciò  che  si 
oppone  alle  crisi. 

ANT1DIARREICO  , od  antidiar- 
roico, add,  e s.  m.,  antidiarrhoicus 
( àvrì,  contro);  Stxppèta,  io  colo)}  ri- 
medio alla  diarrea. 

ANÏ1D1N1CO,  add.  e s.  m.,  ari- 
lìdi nicua,  àv-trìtvex.ó5-,  («vti,  contro, 
Jtvo;,  vertigine);  rimedio  contro  la 
vertigine. 

ANTIDISSENTERICO  , add.  e 
s.  ni.,  antidysentericus j ( àv-t,  con- 
tro, i ìù;,  difficilmente,  hrtp'cj , in 
testino  ) ; rimedio  che  cura  la  dis- 
senteria. 

ANTIDOTARIO,  s.  m.,  antidoto- 
riunì,  zvrtòoraotov;  raccolta  d’antidoti. 

ANTIDOTO  , s.  m.  , antidotus  , 
antidoluin,  xvz't'hno; , («vti,  contro, 
di'jtop. t,  io  dono ) ; rimedio  ammini 
strato  colla  mira  di  distruggere  o 
prevenire  gli  effetti  d’  un  veleno. 
Considerati  come  mezzi  da  rendere 
impossibile  Fazione  de’ veleni,  non 
v’  ha  antidoti  ; devonsi  solamente 
cosi  chiamare  gli  agenti,  che  espel- 
lono prontamente  le  sostanze  vele- 
nose, o si  combinano  con  esse  per 
comporre  un  nuovo  corpo  privo  del- 
le proprietà  distruggitrici. 

ANT1DR1M1CO,  add.  e s.  m.  , 
antidrimycusj  ( àvrì,  contro,  Sptu.o:, 
acre  ) ; rimedi  buoni  a correggere 
1’  aerila  degli  umori. 

ANTIDRIMITO  ; lo  9tesso  che 
antiacido. 

ANT1DROFOB1CO  , add.  e s. 
m.  , anthydropliobicus j (*■>' «,  con- 
tro, vìup  , acqua,  , timore); 
rimedio  contro  I’  idrofobia. 

ANTIDROP1CO , add.  e s.  m. , 
antihydropicus , ( ^vti,  contro,  velaio, 
idropisia  ) ; farmaco  che  fuga  F i- 
dropisia. 
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ANTIEFIALTICO,  add.  e s.  m., 
anticphiallicusj  (àvn,  contro,  tetoa- 
T//? , incubo  ) ; rimedio  all’  incubo. 

ANTIEMETICO  , add.  e s.  m.  , 
antiemelicusj  («vrì,  contro,  iutTizi;, 
emetico  ) ; rimedio  che  seda  il  vo- 
mito. 

— del  Riverio;  sotto  proto-car- 
bonato di  potassio  unito  al  sugo  di 
limone  all’  istante  di  usarlo. 

ANTIEMORROIDALE,  add.  e 
s.  m.,  anti hetnorroi dalia j ( zvri,  con- 
tro, co uop poiSeç,  emorroidi);  rimedio 
contro  le  emorroidi. 

ANTIEPILETTICO, add.  e s.  m., 
antepile plicus t ( àv-rt,  contro,  imiti- 
(i.7.,  epilessia);  rimedio  contro  F e- 
pilessia. 

ANTIERISIPELACEO  , antirisi* 
polaceo,  a^d.  e s.  m.  , ariti  eriaipela- 
ceus,  fàv-ri,  contro,  erysipelasj  ri- 
sipola  ) } farmaci  che  sanano  le  ri- 
sipole. 

ANT1ERPETICO,  add.,  e s.  m., 
anliherpeticusj  (àv-rt,  coutio,  spirti, 
erpete  ) ; rimedio  contro  gli  er- 
peti. 


add.  e s.  m. 


ANT1ETICO  , , 

ANT1ETO , < 

antihecticus  j ( certi,  contro  , s^i:  , 
abitudine);  rimedio  contro  la  feb- 
bre etica  , o I’  elisia. 

ANT1FARMACO,  add.  e s.  in., 
antiphannacus , avTv<pà,ouxicor,  ( àv-rr, 
contro,  (paoutat zov,  veleno);  contrav- 
veleno, rimedio  contro  i veleni. 

ANTIFEBBRILE,  add.  e s.  ni., 
febrifugus,  (avrt,  contro,  Jebris,  feb- 
bre); rimedio  contro  la  febbre,  feb- 
brifugo. 

*ANTIFIALTICO;  s.  m.  e add., 
antiphialticum , (ariti,  contro  sftàXf/K, 
incubo);  rimedio  contro  l’incubo. 

ANTIFIS1CO,  add.,  nntipliiaicus , 
avTtwvrixir,  ( àwt , contro  , ©urica,  io 
soffio);  rimedio  contro  i flati.  — - 
Contro  natura  (xvrij  contro, 'pci-r, 
natura  ). 

ANTIFLOGISTICO  , add.  e *. 
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im.  , antiflogislìeus  t (àvr«,  contro  , 
leii'/w , io  aldo)  ; rimedio  contro 
11*  infiammazione. 

ANTIFTIRICO  , add.  e s.  m. , 
i antipht  irions,  ( xj-l , contro  , yàó? , 
[pidocchio  ) ; rimedio  che  strugge  i 
pidocchi,  ed  altri  insetti. 

ANTIGALATTICO.,  add.  e s.  m., 
lanligalarticus,  ( àvn,  contro,  '/x\x  , 
latte);  rimedio  contro  la  secrezione 
idei  latte. 

ANTIGLAÜCOMA,  s.  m.,  and- 
glaucoma,  ( *vri. , contro,  7)001x0:  ce- 
iruleo):  malattia  in  cui  il  cristallino 
asembra  più  grosso  che  nel  glauco- 
ima  , e l’orma  un  elevatezza. 

ANT1GOTTOSO.  V.  Antiartri- 

ITICO. 

ANTILATTEO,  add.  e s.  ni.,  an- 
1 itilacteus , ( zvt».,  contro,  lac,  latte); 
[rimedio  contro  la  secrezione  del 
Ilatte. 

*ANT1LEMIC0.  V.  Antiloimico. 

ANTIL1SSO,  add.  e s.  in.,  nati- 
dy.ssus,  («vti'j  contro,  ) rabbia); 

rimedio  conilo  la  rabbia. 

ANTILOBIO,  s.  m.,  antilobium. 
Ù'jtiK'iSm'j , (xoTt,  contro.  /o3ó;  lobo); 
nome  dato  da  qualche  anatomico 
all’eminenza  trago  della  conca  del- 
J’  orecchio. 

ANTILOIMICO  , add.  e s.  m.  , 

■antiloi miens, contro,  ioty.ò;,  pe- 
ste); rimedio  contro  la  peste. 

ANTI MEFITICO,  add.  e s.  m., 
lanlimephi/icus,  ( xj-l,  contro,  nieplii- 
’-tis,  puzza):  farmaci  che  distruggono 
il  fetore. 

ANT1MELANCOLICO,  add.  e s. 
un.,  andmtlancolicus,  (yj~i,  contro, 
/zszzv,  nero,  /pii,,  bile,  fiele  )}  rime- 
dio contro  la  melanconia. 

ANTIMETISTICO,  add.  e s.  m., 
anfimet/iysticus , / xj-.i,  contro,  ysh'xt- 
g/m,  innebriare);  rimedi  che  impe- 
niiscono  o tolgono  I’  ubbriachczza. 

AN  ri  MON  ANO.  V.  Cloruro’  d’an- 

Tl  MONIO 

A NTI MONTATO,  s.  ,n.,  antimo- 

Dr/tus. 
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nias • sale  formato  dalla  combina- 
zione dell  acido  antiinonico , con 
una  base  salificabile. 

ÀNT1MOMCO,  add.  3 anlimoni- 
cus;  nome  con  cui  licrzelio  indica 
il  perossido  d’  antimonio,  di’  è pro- 
dotto dell’  arte,  gialliccio,  insolubile 
nell’acqua  , e decomponibile  in  parte 
dal  fuoco',  e eli’  ci  mette  nel  nu- 
mero degli  acidi , perchè  combinasi 
con  basi  salificabili  e allo  stalo  d’i- 
drato arrossa  la  tintura  di  elio- 
tropio. 

ANTIMONIO,  regolo  di  antimo- 
nio, s.  m.,  andmoniuni  stibium  \ me- 
tallo solido,  bianco  grigio,  ed  az- 
zurrognolo, di  tessitura  lamellosa, 
cristallizzabile  in  cubi,  uno  de’ più 
leggieri  fra  i suoi  congeneri,  quasi 
duro  come  l’oro:  molto  fragile,  facile 
a ridursi  in  polvere  , fusibile  senza 
arroventare,  non  volatilizzabile , ed 
accendibile  con  luce  bianca,  molto 
scintillante.  Nel  commercio  si  os- 
serva in  forma  di  pani  , la  cui  su- 
perficie offre  una  specie  di  stella  a 
raggi  ramiformi , che  pajono  foglie 
di  felce.  E molto  raro  in  natura,  e 
poco  utile  nelle  arti  allo  stato  na- 
tivo , e in  medicina  in  tale  stato 
più  non  s’adopra. 

— calcinato.  V.  Antimonio  diafo- 
retico. 

— crudo.  V.  Solfuro  di  anti- 
monio. 

— - diaforetico  , anlimonio  calci- 
nato , antimonio  di  potassa,  ossido 
bianco  di  antimonio  pel  nitro,  sti- 
lilo diaforetico  , deutossido  di  anti- 
monio e di  potassio,  ipertermossido 
d’antimonio  con  potassa  , proloan- 
timonito  di  potassio;  composto  di 
perossido  d’  antimonio  , e di  protos- 
sido di  potassio.  E bianco.  Dopo 
lavato,  perchè  ha  perduto  una  parte 
della  sua  potassa  , prende  il  nome 
d’ antimonio  diaforetico  lavato,  o sii  - 
bio  ossidato  bianco  : lavato  rimarle 
sempre  bianco. 

S 
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ANTIMONIO  muriatico.  V.  Mu- 
riato  d’antimonio  liquido. 

— tartarizzato.  V.  Tari  rato  di 
potassa  anlimoniato. 

ANTIMONIOSO  , add.,  antimo 
ni  en  s • nome  dato  da  Berzelio  al 
deulossido  d’antimonio,  prodotto 
doli’  arte,  bianco,  insolubile  nell’  a- 
cqua  , malleabile,  ed  indecomponi- 
bile al  fuoco,  e clic  egli  annovera  tra 
gli  acidi,  perché  allo  stato  d’idrato 
arrossa  la  carta  tinta  di  eliotropio, 
e si  riunisce  alle  basi  salificabili. 

ANTIMONITO , s.  n.  antimonis  ; 
sale  formato  dalla  combinazione  del 
1’  acido  antimonioso  con  una  base 
salificabile. 

ANTINARCOTICO,  add.  e s.  m., 
antina  reo  tiens  j contro,  vatast»}, 

sopore  ):  rimedj  contro  il  sonno. 

ANTINEFR1TICO,  add.  e s.  m., 
anlinephri tiens , àvrivì^trr/.ó:,  ( y.vr t, 
contro,  vesso  r,  rene);  rimedio  con 
tro  la  colica  nefritica,  ed  in  gene- 
rale contro  le  malattie  de’  reni. 

ANTIODONTALGICO,  add.  e s. 
m.,  antiodontalgicus , ( àvrt,  contro, 
òouv,  dente,  S/70:,  dolore)  ; rimedio 
contro  il  mal  de’  denti. 

ANTLOFIDO,  add.  e s.  m.,  an- 
tiophidus  (xvri,  contro,  oyiì,  serpe); 
rimedio  contro  le  morsicature  dei 
serpenti. 

ANTIORGASTICO,  add.  e s.  m., 
ailtiorgaxticus,  (àvrt,  contro, opyxrruò^ 
orgasmo);  rimedio  contro  l’orga- 
smo , contro  l’ irritamento. 

ANTIPARALITICO,  add.  e s.m., 

antiparalyticus , xvznrxpxXmr/.'i; , (àv- 
~d  , contro,  rraoxXùòi , io  rallento)  ; 
rimedio  contro  la  paralisi. 

ANTIPATIA  , s.  f.  , antipathia  , 
avr£7rà^ea,  (avd,  contro,  , pas 
sione  ) ; ripugnanza,  avversione  in- 
volontaria. 

ANTIPATICO,  add.,  anllii pati eus, 
opposto  , contrario  , che  repugna  ; 
relativo  all’  antipatia. 

* VA'TI  PENO.  V.  Ter  *n  a. 
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ANTIPERISTALTICO,  add.,  an- 
tiperistalticus", movimento  opposto  al 
peristaltico.  V.  Pp.ristai.tico. 

ANTIPESTILENZIALE,  add.  e 
s.  m.,  anlipestilentialis , ( àvrt.  con- 
tro, pestis  , peste,/;  rimedio  contro 
la  peste. 

ANTJP1ICO,  add.  e s.  m. , anti- 
pyiens,  (àv-i,  contro,  ttùov  , sup- 
purazione); rimedio  atto  a préve- 
nue, a diminuire  la  suppurazione. 

ANTIPIRETICO,  add.  e s.  ni., 
antipyreticus,  ( àvrt,  contro,  nopzzò;  t 
febbre);  rimedio  contro  la  febbre. 

ANT1PIROT1CO  , add.  e s.  m., 
antipyroticns  , ( àvrt , contro  , nvp  , 
fuoco)'  rimedio  che  sana  la  scotta- 
tura. 

ANTI PLEURITICHE  (le  quat- 
tro acque).  Erano  estimate  tali  quel- 
le di  cardo  santo,  di  papaveri)  sel- 
vatico , di  scabiosa,  e di  tarassaco. 

ANTIPLEURITICO  , add.,  es. 
m. , anti pie  uri  deus  , (àvrt,  contro, 
TÌsv/sà,  pleura)^  rimedio  contro  la 
pleurisia. 

ANTIPNOT1CO  , add.  e s.  m.  ; 
antihypnoticus  fàvTt,  contro,  vrvo?, 
sonno  ) ; rimedio  contro  il  sopore. 

ANTIPOCONDRIACO,  add.  es. 

m.,  ani hy poco ndriaeux,  (àvrt.  con- 
tilo, viro~/ovSpixxo;  , ipocondriaco ) ; 
rimedio  contro  I’  ipocondria. 

ANTI  PODAGRICO,  add.  e s.  m., 
antìpodagricus , avrtro! Sxypiy.hç,  ( àvrt , 
contro,  Tzodct/px,  gotta  j;  rimedio  pella 
gotta. 

ANTIPRASSIA,  s.  f.,  antipraxia , 
( àvrt,  contro  , tt  pia  ut»,  opero);  con- 
trapposto di  operare  , ossia  di  fun- 
zioni nelle  differenti  parti.  Cosi  gli 
antichi  intendevano  significare  quella 
che  a un  tempo  presumevano  a mo’ 
d’  esempio  rigidità  di  stomaco  , c 
calore  di  fegato. 

ANT1PROSTATA,  s.  f.,  antipro- 
stata, ( àvTj,  avanti,  prostata , pro- 
stata ),  Littre  cosi  chiamava  un  fol- 
licolo munito  di  molti  condotti  escie- 
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Ion  che  è nell’  uretra.  Questo  nome 
fu  in  seguito  dato  alle  ghiandole  di 
Il Cowper. 

ANT1PSORICO,  add.  es.  m. , 

antipsoricus , ( aox i,  contro, 'J'ùpx,  sca- 
Jbie ) ; rimedio  contro  la  scabbia. 

ANTIPTIAL1T1CO,  add.  e s.  , 
antì phty  ali  ticus  (àon,  contro, nxùsloo, 
saliva);  rimedio  che  leva  la  saliva- 
zione troppo  copiosa. 

ANTIPUTRIDO,  add.  e s.  m.  , 
antiputridus , ( àvr t,  contro,  putredo, 
outredine);  rimedio  contro  la  pu- 
tridità. 

ANTIQUARTANARIO,  add.  e s. 
•m. , antìquartanarius , (avvi,  contro, 
quartana  , febbre  quartana  ) ; me- 
dicina che  leva  la  febbre  quar- 
tana. 

ANTIRACHITICO,  add.  e s.  m., 
intirachilicus , (avrt,  contro,  pxyic  , 
spina  del  dorso  ) ; rimedio  contro 
1 rachitismo. 

ANTlRREA,add.,  antirrlioea  (zvti, 
contro,  pio,  scolare,  fluire);  epiteto 
delle  piante  ed  erbe  che  vagliono 
a fermare  i flussi. 

ANTISCABBIOSO;  lo  stesso  che 
antipsoi  ico. 

ANTISCOLICO  , add.  e s.  m.  , 
antiscolicus  , ( doxi,  contro,  axùlyjZ  , 
aerine);  rimedio  contro  i vermi. 

ANTISCORBUTICO  , add.  e s. 
m.,  antiscorbuticus , ( doxi  , contro, 
corbutus , scorbuto  ) ; rimedio  che 
giova  nello  scorbuto. 

ANTISCROFOLOSO,  add.  e s. 
antislrumosusj  (don,  contro,  scro- 
lline j scrofole  ) ; rimedio  valevole 
alle  scrofole. 

ANTISEPTICO J ) , , 
ANTISETTICO  , \ add>  e s>  m ’ 

mtisepticusj  (don,  contro,  <7Y]7rrôç, 
outrido);  rimedio  contro  la  putii- 
lità  , o che  s’oppone  alla  putrefa 
ione. 

ANTISJFILITICO,  add.  e s.  in., 

nntisyphiliticusj  (don,  contro,  syphù 
ùs  , sifìlide,  lue  venerea)  - rimedio. 
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valido  a combattere  o guarire  i mali 
venerei. 

ANTISPASI,  s.  f.  , aniìspasis  t 
(don,  contro,  anxatq , Iraimenlo); 
rivulsione. 

ANTISPASMODICO,  add.,  e s. 
m.  , antispasmodiciiSj  (d.o-t,  contro, 
anxa>  , io  ristringo)-  rimedio  con- 
tro Io  spasmo. 

ANTISPASTICO,  add.  e s.  m., 
antispasticusj  ( doxi,  contro,  andai;, 
azione  di  trarre);  revulsivo. 

ANTISPODIO,  s.  m.,  antispodiunv, 
rimedio  succedaneo  ailo  spodio,  spo- 
dio artefatto.  V.  Spodio. 

ANTISTERICO  , add.  e s.  m.  , 
antihystericuSj  (do zi,  contro,  vampa, 
utero  );  rimedio  pelle  affezioni  iste- 
riche o uterine. 

ANT1STERIGMA,  s.  f.,  anliste- 
rigma,  donaxòi  piypx,  ( don  , contro, 
axoptqpx,  appoggio);  stampella,  gruc- 
cia. 

ANTISTERNO  , s.  m.  , antistcr- 
nunij  doxiazzpooo  , ( don  , contro,  axeo- 
ooo  , sterno  );  dorso. 

ANT1TASI,  s.  f.,  anlìlasis,  (ì'jzi, 
contro  , xziot,),  stendere  );  il  tirar  che 
si  fa  indietro  le  ossa,  che  mal  com- 
bacinosi , affine  s’  avvicinino. 

ANTITENARE,  s.  m.,  antithenar, 

donQioxo , ( doxi,  di  fronte,  3io<xp,  te- 
nare);  nome  dato  da  TVinslow  ad 
una  porzione  dell’adduttore,  e del 
flessore  breve  del  pollice. 

ANTITISICO,  add.  e s.  m.,  an - 

tiphsticuSj  (d-oxt,  contro,  fOtaie , ti- 
sichezza ) ; rimedio  contro  la  tisi- 
chezza. 

ANT1TORA.  V.  Antora. 

ANT1TR.AGO,  s.  m.,  antitragus, 

xoxixpxqoz,  (do xi  , di  fronte,  xpx/o-;, 
becco);  eminenza  conica  della  conca 
dell’  orecchio  , che  trovasi  limpetto, 
ed  un  po'  al  di  sotto  del  trago. 

ANTITROPO  , add.,  antitropusj 

( doxi , di  fronte,  x conno,  io  giro);  si 
riferisce  esclusivamente  all'embi  ione 
delle  piante,  e significa  clic  quest’  or- 
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{.«no  lia  una  direzione  opposta  n 

quella  dello  semenza. 

ANT1TTERICO,  antiitlerico,  add. 
e s.  m.,  anliiçtericus,  (jìvti , contro, 
■l'.r-flOìj  itterizia);  rimedio  contro 
I’  itterizia. 

ANT! ULCEROSO , add.  e s.  m., 
anliulccrosusj  ( z.vn,  contra  , ulcus , 
ideerà  ):,  medicamento  die  corregge 
la  mala  indole  delle  ulceri  , o le 
sana. 

ANTIVAIUOLOSO,  add.  e s.  m., 
aniivarwlnsns  , ( Jìvrt  , contro  , va 
riolae,  vajuolo  ) ; rimedio  contro  il 
vainolo. 

ANTIVENEREO,  ndd.  e s.  m. , 
antivenereus  j ( wt , contro,  V entts , 
Venere^;  rimedio  contro  i mali  ve- 
nerei. 

ANTI  VERMINOSO,  add.  e s.  m., 
antivenni  noms,  contro,  ver/nisj 

verme  ):  rimedio  contro  i vermi. 

ANTI  VOMITIVO,  add.  e s.  rii., 
antivoniitoriusj  farmaco  abile  a se- 
dare il  vomito,  ed  a far  nulla  1’  a- 
zione  de’  vomitatola. 

ANTIZIMICO,  add.  e s.  m.  antì- 
zy mieux , ('iv ri,  contro,  j,  lievito)^ 

che  im|iedisee  la  fermentazione. 
ANTODONTALGICO.  V.  Ant.o- 

EONT  Al  GICO. 

ANTODONTICO.  V.  Antiodon- 

T A LO  ICO. 

ANTOF1LO,  anthophilusj  (z*no:t 
fiore  , caAjoi  , amare  ) ^ con  questo 
nome  s’  indicano  i frutti  dell’  euge 
nia  cmyophyllala  , ossia  i chioveiti 
di  garofano. 

ANTOFORO,  s.  m.,  antophorurn , 
(y.jS or,  fiore,  ~ir, w io  porto);  no 
me  dato  da  De.  Candnlle  ad  un  pi  o 
lungamento  del  ricettacolo  del  fiore, 
che  parte  dal  fondo  del  calice  , e 
porta  i petali  e gli  stami.  Quest’ or- 
bino è particolare  alla  famiglia  delle 
cariofilac.ee,  e soprattutto  al  geneie 
sileno. 

ANTOLOGIA,  s.  f. , anthologie i, 
«vtJoloyia,  (xv-ìoj,  fiore,  ÀÔ70Ç , discor- 
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so,  o 'uye,  io  colgo);  discorso  sui 

fiori  : opera  che  comprende  una 

scelta  di  fiori. 

ANTOLIA,  aconito  salutifero,  an- 
titora,  aconiturn  anthora  L.j  specie 
d’aconito  a fiori  gialli,  che  gli  an- 
tichi credevano  essere  l'antidoto  del 
torà  ( ran'.'.nculus  ihora  L.  ; ma  che 
è forse  altrettanto  pericolosa  per  la 
sua  acredine 

ANTRACE.  V.  Carbone,  Chiodo, 
Furov  olo  , Panereccio. 

ANTRACI  NE.  V.  Cancro. 

ANTRACITE,  s.  f. . anthracites 
àv3oxzi rvj;  ; minerale  che  molto  si 
accosta  al  carbon  fossile  , ila  cui 
differisce  perchè  non  contiene  che 
[loco  carbonico  puro,  misto  qualche 
volta  con  alcune  centesime  parti  ili 
allumina,  di  selce,  ed  ossido  di  ferro. 

AN' TRACO  BLE  FARO  , s.  m.  , 

antracoblephanun j (xvjoa?,  carbo- 
ne , /SÂïsxoov  , palpebra  ) ; carbon- 
chio, o tubercolo  infìammalivo  che 
viene  alle  palpebre  e die  presto 
indura. 

ANTRACODE  , add.  , anlhracn- 
rle.Sj  ( avj/îzî,  carbone);  nero  come 
il  carbone,  accompagnato  dJ antra- 
ce ^ menstruo  antracode,  febbre  an- 
trneode. 

ANTRACOMETRO  , s.  m.  , an- 
thraconietnun  , (zjjpzì  , carbone, 
xiraov,  misura  ) ; istromento  che 
serve  a determinare  la  quantità  di 
acido  carbonico  contenuta  in  un 
misto  di  molti  gaz. 

AiNTRACOSI,  s.  m.,  anthracosis s 
À'j'j pz/.rojr.:,  ( «vjoxs  carbone);  car- 
bonchio che  attacca  il  globo  del- 
I’  occhio  e le  palpebre. 

* ANTR ACOTTA LMO  , r.  m. , 
antracophtalmus , [ ivi  ozi,  carbone)  ; 
quitto;  , occhio  ) : tubercolo  can- 
ceroso nell’ albugine»  , o nella  cor- 
nea dell’  occhio. 

ANTRO,  s.  m.,  antriini ; caverna, 
cavità  che  penetra  profondamente 
nella  sostanza  di  un  osso. 
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ANTRO  «r  I “moro,  animai  ftygh 
mari j cavità  profonda  nella  sostan- 
za fieli’  os'O  mascellare  superiore. 

ANTROPIATRICA  , s.  f. , ( ** 
Som- o:,  uomo,  ìx~oi*ò  , medicina  ) ; 
medicina  desìi  nomini. 

ANTROPOCH1MICA,  s.  f. , an 
troporlirinia  , ( xjSomtto;  , nomo  , 

yr,  ’xsiz,  cliimica  );  parte  biella  scienza 
dell’  nonio  , die  mira  a far  cono 
scere  i risultamenti  dell’analisi  dei 
varj  tessuti  della  sua  fabbrica,  non 
che  le  relazioni  clic  possono  avere 
coi  fenomeni  chimici  alcune  azioni 
vitali  che  in  essa  succedono. 

* ANTROPOCTINI A , s.  f. , an- 

.ihropoctìnia,  (?■  vjmim:,  nomo,  xru- 
vco,  uccido);  strabe  d’uomini. 

ANTROPOFAGIA,  s.  f.,  anthro 

; popliagia , ( x-j.Spur.o:  , uomo,  <?x/m 
no  mangio  ) ; inclinazione  di  certi 
individui  e di  certe  nazioni  a man- 
giare carne  umana  ; — I’  azione 
(medesima  di  mangiare  questa  carne. 

ANTROPOFAGO,  add.,  anthro 
: popliagus , (iiOpuizo; , uomo,  w.-/n 
io  mangio);  che  mangia  gli  Uo- 
mini. 

* ANTROPOFOBIA.  V.  Apan- 

TROFI  A- 

ANTROPOGENIA,  s.  f,  anthro 
vogenia,  (xjOputm:  f uomo,  yzwxu 
o genero  ) ; conoscenza  dei  feno- 
neni  particolari  della  generazione 
JelP  nomo. 

ANTROPOGRAFI  A , s.  f. , an- 
’.ropograpliia  , ( ÏjOçmtïo;  , uomo  , 
ypy.au , io  sciì  v-o  )•  descrizione  dei- 
uomo.  Nel  i6.t>  e secolo  , 

questa  parola  indicava  il  complesso 
delle  cognizioni  che  costituiscono 
anatomia  e la  fisiologia  dell’  uo- 
mo. Oggi  non  significa  che  P espo- 
sizione delle  particolarità  nella  strut 
tira  e nel  modo  d’azione  degli  or- 
;ani  che  distinguono  1’  uomo  da 
utti  gli  altri  animali. 

ANTROPOI  ATRI  A;  lo  stesso  che 
ntropiatrica. 
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* ANTROPOL1TO,  s.  ni.,  antro- 
polithus j ( <xvSpono?t  uomo  e 
pietra  ) ; nome  delle  pretese  ossa 
umane  impietrite. 

ANTROPOLOGIA,  s.  f,  anthro- 
pologia , anthropfllogium , (xy0^ur:o;t 
uomo,  i's/o; , discorso  ) ;•  il  com- 
plesso delle  cognizioni  acquistate 
sopra  gli  stromenli  materiali  della 
vita  dell’uomo  e sulle  varie  azioni 
a cui  adempiono. 

ANTROPOM  AGNETISMO,-».  ni., 

antliropomagnetisniux  , ( x'J  Jpuxo;  , 

uomo  , in  igne*  , calamita  ) ; nome 
dato  da  Spiniller  al  magnetismo 
animale  messo  in  relazione  con  tulli 
gli  allei  corpi  della  natura. 

ANTROPOMANZIA  , s.  f.  , an- 
thropoinanlia  , ( X'Qpuno; , uomo, 
■i.xjTiix  divinazione  ) ; arte  di  pre- 
dir l’avvenire  coll’osservazione  de- 
gl’ intestini  dell’  uomo. 

ANTROPOMETRIA,  f.  , an- 
thropometna  , xiOpomo-y-Toix  , ( xi- 
Oou~i;  , uomo  , piroo-j  , misura  ) • 
arte  cl i calcolare  e di  determinare 
le  proporzioni  delle  varie  parti  del 
corpo  umano. 

A NT RO  PO  M OR FO LOG I A;  s.  f., 
anthropo/norphologia  , ( x-jQom- 0;  , 
uomo,  xopo.', , forma,  lóyo; , discor- 
so ) ; scienza  delia  forma  delle  di- 
verse parti  del  corpo  dell’  uomo  : 
sinonimo  d’  anatomia. 

A N T RO  P O NO  M I A , s.  f.  , an- 
throponomia  , ( xjOom-o;  , uomo  , 
•jóy.rj;  , ingoia  ) ; cognizione  deile 
leggi  particolari  che  presiedono  alla 
formazione  dell’  nomo. 

* ANTROPONOSOLOGIA,  s.  f., 

anthro pano  so!  agì a,  y.ySpu. rò?,  uomo, 
■>oro:}  male,  ìiy 0:,  discordo);  trat- 
tato delle  malattie  dell’  uomo. 

ANTROPOSOFIA,  s.  f.,  anthro- 
posofia  j x-irJ puiroToaix  , ) zvQpwmç  , 
uomo,  o-oytx,  scienza);  scienza  , o 
cognizione  della  natura  dell’  noni ■». 

A NT  RO  POSO  M A TO  LOG  I A , s. 
f,  anthroposoinalolugiii j ( xj'ip-.i -0 -, 
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uomo,  erüficc,  corpo,  ioyo;  , discor- 
so); descrizione-  del  corpo  dell’ uo- 
mo ; sinonimo  d’  anatomia. 

* ANTROPOTERAPIA,  s.  f.,  an- 
thropotherapia  , (ivOpw^o;  , uomo, 
SìpzK-v « , medicare  ) ; metodo  di 
cura  «lei  1'  uomo. 

ANTROPOTOMIA,  s.  f , antro ■ 
polomia , ( ivOpwno;  , uomo,  TÉfziw 
io  taglio  J:,  arte  di  dissecare  i cada- 
veri umani:  sinonimo  d’anatomia, 
o meglio  dì  dissezione  dell’  uomo. 

ANULARE,  add.,  anularis  ; che 
ha  la  forma,  o fa  le  funzioni  d'a- 
nello. — Epiteto  dato  al  4-u  dito 
della  mano,- poiché  vi  si  mette  l’a- 
nello. — Nome  di  varj  legamenti, 
di  una  protuberenza  del  cervello  , 
e di  una  cartilagine  della  laringe  , 
a motivo  della  loro  figura, 

ANULARIO;  lo  stesso  che  anu- 
lare. 

AOCLESIA  , s.  f.  , aochlesia  , 
( priv.  , oyìo:^  molestia ) ; calma 
remissione. 

AOPPIAMENTO.  V.  Addoppia- 

MENTO. 

AORTA  , s.  f.  , aorta  , ( àoo-rvì  , 
vase  , sacco  ) ; la  più  grossa  , il 
tronco  comune  delle  arterie  , la 
quale  nasce  dal  ventricolo  sinistro 
elei  cuore  , verso  la  metà  dell’  al- 
tezza della  quinta  vertebra  dorsale, 
tosto  ascende,  quindi  piega  da  de- 
stra a sinistra  , poi  discende  sino 
alla  quarta,  e quinta  vertebra  lom- 
bare, ove  si  partisce  in  due  per 
dare  origine  alle  arterie  iliache  pri- 
mitive. 

AORTARE  , v.  a.  ; lo  stesso  che 
sconciarsi,  abortire. 

AORTEURISMA,  s.  m.,  aorteu- 
risma,  ( xopxh  , aorta  , su/jùç  , dila- 
tato); nome  dato  da  Swediaur  al- 
1’  aneurisma  dell’  aorta. 

AORTICO,  add.,  aorticus  ; che 
appartiene,  o che  nasce  dall’aorta^ 
ventricolo  aortico  , orecchietta  aor- 
tica arterie  aortiche  , od  inter* 
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costali  ; apertura  aortica  del  dia* 
fiamma. 

AOSMIA,  s.  f. , aosmia,  ( *,  priv., 
07UYi , odore  )^  mancanza  di  odore. 

AOTO,  s.  m.  e add.,  aotus , ( x, 
priv.,  o'j:,  oto?  , orecchio);  chi  è 
senz’  orecchie. 

AOTTALMOTROFIA,  s.  f.,  ao - 
tlialniotrophia j («  priv.,  ofìxAuo r, 
occhio,  rpofYi , nutrimento);  consun- 
zione , diminuzione  del  volume  del 
bulbo  dell’occhio.  Tisichezza  di  que- 
sta parte. 

APA.  V.  Ape. 

APAGMA,  s.  in.,  apagma,  znxyp.z, 
( y.TTXyfj^  ri  movo  ) ; allontanamento  dei 
frammenti  d’  un  osso  fratturato. 

APALACHINEA  , s.  f.,  apalachi- 
nea.  Cosi  chiamasi  la  foglia  di  un 
arboscello  che  cresce  nei  monti  Apa- 
lachi  nell’  America  Settentrionale  , 
dagli  abitanti  di  quelle  contrade  ado- 
perata come  emetico  , e che  gene- 
ralmente viene  riferito  all’  ilex  vo- 
mito ria. 

APALLAGE,  s.  f.  , apatia ge , 
x7TuAÌy.y/ìì  (à7raàìàa-o-w,  io  cambio); 
passaggio  dallo  stato  di  malattia,  a 
quello  di  sanità. 

ÀPANTROPIA,  s.  f.,  «-avfyw- 

Tua,  ( xko  , lungi , avô/sw/roç , uomo  ) ; 
odio  agli  uomini,  inclinazione  ad 
allontanarsi  dalla  società,  a fuggire 
i luoghi  abitati  , a vivere  nella  so- 
litudine. 

APARINA,  s.  f.,  gali um  aparine  ; 
erba  inodorifera  , della  pentandria 
rnonoginia  e delle  rubiacee  il  cui 
sugo  venne  proposto  ne’  mali  cu- 
tanei ^ e la  radice  tinge  iti  rosso 
come  la  robbia. 

APARTROSI.V.  Deauticolaziose. 

APATIA,  s.  f. , apathia,  xnxdu ss, 
( «,  priv.  , nxOo; , affezione  ) ; in- 
sensibilità, sospensione  delle  facoltà 
affettive,  indifferenza  profonda. 

APATISTA  i add.,  apathicusìf 
è nell’  apatia  , che  t!  poco  abile  a 
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rimuoversi.  — lu  questo  caso  di- 
rsi anche  Apatista.  — Animali  apa- 
ici  , quelli,  secondo  Larnark  , che 
non  hanno  in  sè  alcuna  sorgente 
II’  azione , e che  non  operano  che 
uer  impulsione  esterna. 

APE,  apa,  pecchia,  s.  f. , apis; 
genere  d’insetto  dell’ordine  degli 
menotteri  , una  cui  specie  , 1’  ape 
mellifica,  apis  mellifica  L.,  è quella 
:he  dà  il  mele  , e la  cera. 

APECHEMIA,  s.  rn.j  apechema, 
:ir/i%ripxt  (olirò,  lungi,  ü t ri- 
uono);  contraccolpo.  Frattura  che 
uccede  in  parte  opposta  a quella 
he  ricevè  uu  colpo. 

APEDIA,  s.  f. ; apoedia  , («, 
*riv.  , Tratç , figlio);  sterilità. 

APELLA  , s.  m.  , apella,  l.r'.7ró- 
-P-o; , ( oc,  priv. , pellis , pelle  );  pre- 
puzio , troppo  breve  per  coprire  il 
;hiande,  secondo  Linneo , e Vogel. 
— Retrazione  , o piccolezza  di  qua- 
unque  altra  appendice  molle,  se- 
ondo  Sagar. 

APELO,  apelos  , ariAs,-*  ulcere’, 
daga. 

APEPSIA  , s.  f.,  apepsia , «n-ì^ia, 
x,  priv.  , xrpt;  , cozione  , ovvero 
r£77T&>,  digerire);  indigestione , dige- 
tione  difficile. 

APERIANTACEO  , aperìantlia - 
eus,  che  manca  di  perianto.  Mirbel 
hiama  così  una  sezione  della  fa- 
miglia delle  felci,  che  comprende  le 
ticadee, 

APERIENTE.  V.  Aperitivo. 
•APERISPERMATO.i  , . 
APER1SPERMO,  \ add,>  aPe‘ 

isperrnicus , aperisperrnatus  : seme 
•d  embrione  che  manca  di  peri- 
pernio. 

APERITIVO,  aperiente,  add.  e 
. in.  , aperitivus  , aperiens  , ape  ri- 
e,  aprire):  rimedio  che  ha  la  pro- 
■rietà  d aprire  gli  emuntorj  del 
orpo , che  sollecita  le  secrezioni  , 
le  escrezioni. 

APERI1TO,  s.  n».  e add.,  ape- 
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ri  tins  , ( a,  priv.,  nspiTro;,  super- 
lino);  cibi  che  rendono  pochi  escre- 
menti. 

APETALO  , ape  talus,  ( oc,  priv., 
ttstxïov  , petalo  )^  dicesi  dei  fiori, 
o delle  piante  che  sono  prive  di 
corolla  , e per  conseguenza  di  pe- 
tali. Vi  ha  due  gradi  d’apetalia.  Nel 
primo  rinviensi  un  solo  involucro 
fiorale  intorno  agli  organi  sessuali  , 
come  nel  giglio , nella  dafne*  nel  se- 
condo,nissuno  involucro  intorno  agli 
starni  ed  al  pistillo,  come  nei  salici. 

APIASTRO.  V.  Melissa. 

APIETO,  add.  , apyetos , inve- 
ro; , ( oc,  priv.,  zr-ìov , pus  )*  tumore 
che  non  dà  in  suppurazione. 

API1CO  , add.,  apyicus , (a, 
priv.  , zrvov  • pus  senza  suppura- 
zione. 


AP1LEPSIA,  f f 
API  LESSI  A , 1 **  U 


apilepsis  ; 


fi-ro  , sotto,  f io  aflerro  ) , 

sinonimo  d’  apoplessia. 

APIRENOMELO.  V.  Apiromelo. 

APIRESSIA,  s.  f.  , apyrexia  , 
inup-lia.  ; ( oc,  priv.  , TrjpsÇi;  , feb- 
bre )^  intervallo  di  tempo  che  se- 
para due  accessi  di  febbre. 

APIRETICO,  add.,  apyreticus  , 
(oc,  priv.,  wufìTÒ;,  febbre);  senza 
febbre.  — - Giorno  apiretico,  quello 
dell’  intermissione.  — Malattia  api- 
retica , malattia  che  non  è accom- 
pagnata da’  sintomi  febbrili. 

AP1RO,  add.,  apyron,  ( oc,  priv., 
~'jp , rz-jpo;  , fuoco,  calore);  nome 
usato  in  chimica  a dinotare  la  prp- 
prietà  che  hanno  certi  corpi  di  re- 
sistere alla  più  forte  azione  del 
fuoco. 


APIROFERO,  , 

AP1ROFORO,  1 add- e m -,apy 

rophorus  , ( oc,  priv. , nvp  , po ; , fuo- 
co , y-r, ow,  portare);  corpi  privi  della 
proprietà  di  generar  luce  e calore. 

APIROMELO,  apirenomelo,  s.  m., 
apyrornele,  otnipoivh'kq } (oc,  priv.  , 
'Xjyrj , uocciuolo,  «4V4 j tenta);  ten- 
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».«  senza  bottone  ali’  estremità  infe- 
riore.   Melotide. 

A P LESTI  A,  s.  f.  , voraci  la  s in- 
saturabili s,  in).7i<mz  ; («,  priv.  . 
tt/à.S'm,  empiere);  voracità  insazia 
bile. 

A BLE  URO,  s.  m. , apleurus  ( y. 
pr  iv. , n\ivpzt  costa):  eli  i è seoza 
coste. 

APLO  TOMI  A , s.  f , aplotomia, 
( inKooi^  sem[ilice,  tî ,nvw  , io  taglio); 
incisione  semplice. 

APNEA  , s.  f. , apnea  , «nvoiz  , 
( z,  priv.,  ~'j-m  , io  respiro);  so- 
spensione della  respirazione  • sino- 
nimo d’ asfissia  , a coi  dee  essere 
preferito  , sebbene  sia  generalmente 
meno  in  uso. 

APNEOLOGIA,  s.  f. , apneolo- 

giu  , ( X,  priv.  , 7TVÎ0J  , io  solilo 

ìoyo:  , discorso);  trattato  delle  va 
lie  specie  di  apnea. 

APNEUSTIA,  s.  f. , apneustia , 
( « priv.  , ~viw  t io  respiro  ) ; si- 
nonimo d?  apnea. 

A PN ( MÌ.S  f’ISSI  A,  apnoespkyxia  , 

s.  f. , mors  apparcns , ( z priv. , 7 rvoà, 
l'espirazione,  <r«Ù£t;,  polso);  so- 
spensione della  l'espirazione  , e del 
polso;  asfissia,  secondo  Swediaur. 

APOBIOSI  , s.  m.  , apobiosis 
( xno  , prep.  dinotante  lontananza  , 
/3t&>7  , vita  ) ; morte  , separazione 
dell’  anima  rial  corpo. 

APOCAPlNISMO,  s.  m. , apocap- 
nismus  , ino/.xnjiou.o;  , ( in i } con 
tro,  v-y.i rvd;  , fumo)’  fumigazione  di 
vapori  aromatici  , (piando  si  aspi- 
rano col  mezzo  di  uu  imbuto,  o di 
una  canna. 

A POCARTERESI j s.  m. , apo- 
carteresis , ( zno/.yp7-pzo) , morir  d’ i- 
nedia  ) ; torsi  di  vita  coll’  astinenza 
dai  olii. 

APOCATARSl , s.  f. , apocathar- 
sis-  (.ûc7roxz jo«ow,  spurgare);  spurgo, 
ma  in  ispecialità  di  bile  si  per  vo- 
mito , die  per  secesso. 

APOCATARTICO  , s.  m.  c add. 
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npoc atarficus  ; rimedio  da  purga- 
re il  corpo  per  bocca  e per  sc- 
‘cesso.  • 

APOCATÀSTASI , s.  f.  , apoca - 

Llstasis  ( z~o,  da,  /.zòiiziux  , resti- 
tuire ) ; vocabolo  indicante  il  ri- 
torno alla  prima  condizione  di  una 
funzione  del  corpo,  stata  per  qual- 
che malattia  alterata,  o cessata. 

APOCENOSi  , s.  f.  t 

( z~,  , fuori  , z;v«i7 evacuazione)  ; 
nome  dato  da  Cullai , e da  Swe- 
tliaur  ai  flussi  morbosi. 

A POCHI  USAI  A.  V.  Ron. 

APOC1ES1A  , s.  f.  , apoeyesis , 
zw/.ùi)7i: , ( zoo  , fuori  , sevsw , 10 

opero);  puerperio,  parto. 

APOCINO  , s.  f.  , apocynum  , 
cynanehum  credimi  ; frutice  della 
peutaudria  monogima,  e delle  apo- 
cinee  , tramandante  odor  di  mu- 
schio: è micidiale  pei  cani  ed  altri 
animali.  In  Olanda  se  ne  usa  in 
medicina  le  foglie  e i semi. 

APOCOPE,  s.  f.,  apocope , ino- 
( ino  , da  , y.onroi  , io  taglio); 
separazione  totale  di  una  parte;  ec- 
cisione. 

APOCIUSI,  1 c 
APOCRISI A,S  s’  f-  » fiPocriils  » 

xnoxpi^i;  f ( ino  , fuori,  zçt Ttr,  giu- 
dizio ) ^ escrezione,  escremento. 

APOCROST1CO  , apocrustico  , 
add.  e s.  in.  , apocrus tiens  , ino- 
y.po-J7-.t/.rj;  , ( ini  , fuori  , scoo-Jw , io 
spingo);  ripercussivo , rimedio  va- 
levole ad  arrestare  e ripercuotere 
gli  umori  che  si  gettano  sopra  qual- 
che parte. 

A POD ACRITICO,  add.  e s.  m., 
apodacrylicus  , ipo  ixy.p-jy.ii-  f ( ino  , 
da,  òxypóoì  , io  piango)’  rimedio 
per  eccitare  le  lagrime  , indi  arre- 
starle. 

*AP0DEMIA  ; apodernia  , s.  f. , 
( zni  , lungi,  1 î'A/zoç  , popolo);  Io 
stesso  clic  nostalgia. 

APODITERO  , s.  m.  , apodyte • 
riunì , znoò-jQh ciq-j  ; stanza  in  cui  i 
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•Greci  \i  spogliavano  prima  (l’entrare 
mel  hanno. 

AlH)DO  , acid.  es.  ni .fpeih  pri- 
vatili , {x  priv.,  ~o-J;  , pieds)}  che 
mon  lia  piede. 

APODOPNICO,  add.,  ( atjroîô«ç, 
nrestitu/ione  , avrw  , io  soldo  );  che 
installi  isce  la  respirazione.  — Sof- 
fietto apodopnieo , soffietto  di  cui  si 
Ifa  uso  per  rimettere  la  respirazione 
delle  persone  in  asfissia. 

* APOOOSI  , s.  f. , apodo. iit , 

l(  tino 3 Pi co  tu  , rendo  ) ; il  trapasso 
idei  chimo  dagli  intestini  tenui  ai 
■crassi. 

APOFISI,  s.  f. , apophysis , *~o- 
■ «pvat?,  {xnoyùro,  io  nasco,  o io  ere- 
‘Sco  sopra  )}  eminenza  di  un  osso 
■che  f,i  corpo  con  esso.  Apofìsi  d’In- 
igrassia ; nome  date  alle  piccole  ale 
dello  sfenoide. 

APOFLEGMATISMO,  ) ,, 

*APOFLEMMATISMO , \ add*’ 
* s.  m. , apoplilegmatismus , ( ò.-o. 
Ifuori , ©Xiy p , pituita  ) ; rimedio  che 
(facilita  P espulsione  della  pituita  , 
del  muco  natile,  bronchiale,  guttu 
raie.  — Apoflegmatismo  , s.  m.  , è 
ancora  P espulsione  stessa  della  pi- 
tuita. 

* A BOFLEMM  ATI  ZZANTE  ; ri- 

iqredio  che  ec.cita  la  secrezione  della 
pituita  o del  muco.  V.  Afoflfm- 
•matismo. 

ABOFTARMO.  V.  Apoftoro. 

*APOFTORA.  V.  Apoftoro. 

APOFTORILO,  add.  e s.  in.  , 
apophloricus  ; sostanza  che  promove 
.1'  aborto.  V.  Apoftoro. 

APOFTOPvQ  , add.  , e s.  m.  , 
apophlhorus , ( xnò  , fuori.,  y 9 star,) , 
io  corrompo);  abortivo,  aborto. 
APOGALACT1SMO  , s.  tu.,apo 

galani  anus  , xnoyxAxieznxói; , ( cctt-ó, 
da,  yxìx  , latte  );  lo  svezzare  , il 
Itorre  il  latte  a’  bambini. 

APOGEUSIA , s.  f.  apogeusis  , 
'{  à-ó  , priv.  , più  cric , gusto  ) ■ alte- 
razione nel  senso  del  gusto. 
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APOGLAMOSIA,  s.  f.,  apogla- 
mosis  , <xnoyAx;jt»7tçm  V.  Glaucoma. 

APOGONO  , add.  e s.  m.,  apo - 
gonus  , «; riyovo;  ; feto  vitale,  abile 
a vivere. 

APOJALE,  s.  m.,  nome  dato  da 
Geoffroy  Saint- H Unire  alle  corna 
anteriori,  o stiloidee  dell’osso  ioide. 

A PO  LEI  A , s.  f.  , apoleia  , ( x, 
priv.,  no\v/x,  memoria  ) • mancanza, 
perdita  di  memoria. 

‘APOLEPISM A,  s.  m.  e f.,  apo- 
lepisma  (ò-~ó,  da,  lsnt~,  squama); 
il  disquamarsi  delle  cute. 

APOLEPSIA  , s.  f.  , apolepd»  , 

?.7T0ÌYrpi~  , ( «poXxuSxvoì  , ritengo); 
diminuzione  , ritenzione  , soppres- 
sione. 


APOLESSIA  , s.  f. , apolexis  , 
xttoIyi'i;  } ( à-oXrjyw  , cesso  )}  vec- 
chiezza , decrepitezza. 

APOLINOS1  , s.  f.  , Ì7nkiwn~t 
(àrro,  per,  Xivov , filo  di  lino)-  l’o- 
perare la  fistola  stercorale  , per 
mezzo  della  legatura  fatta  con  filo 
di  lino,  che  Jppocrate  usava  , e 
che  cosi  fu  chiamato  da  Paolo  Egi- 
neta. 

APOMAGMA  , s.  m.,  xnouxyy.x , 
( xn oy.x'j'io  , ripulisco);  che  è abile 


a ripulire  , astergente. 

A PO MA TEMA, 

APOMATIS1  , s.  f.,  lipoma- 
APOMATISIA, 

thè  ma  , apomathisis , (aro,  priv., 
pxvOxvoi , imparo);  obbl'io  di  cosa 
che  si  ha  imparato. 

APOMELE  , s.  m.  , apomeli  , 
xnou.zh  ; liquore  preparato  con  meta 
ed  aceto  latti  insieme  cuocere. 
APOMITTOSI , s.  f. , apomytto- 


sis,  stertor  (xnoyjnnoi , io  russo); 
d russare.  Malattia  che  ha  per  ca- 
rattere il  russo. 

APONE  OROGRAFIA,  s.  f.,  apo- 
neurographia  . ( xnoviìjpu^t;  , apo- 
neurosi ; ypx'fM , descrivo)  ; descri- 
zione delle  aponeurosi. 

APONEOROLOGIA  , s.  f.  , apo- 
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neurologia,  ( ctnovivpwvis  , aponeu- 
rosi, >070,',  discorso)}  istoria  delle 
aponefirosi. 

APONEUROSI , s.  f.,  aponeuro- 
si.1; , aponeurosi.; , anovsuouTi;, 
da,  vsùp'j'j,  nervo)'  membrana  bian- 
ca, lucente,  rasata,  di  tessuto  den- 
so , stipato  , molto  resistente  , po- 
co estensibile  , e fatto  di  fascicoli 
più  o meno  stipati  di  fibre  albu- 
ginee. 

APO  NECROTICO  , add.  , apo- 

neuroticus  ; che  ha  relazione  colle 
aponeurosi,  che  ne  possiede  le  qua- 
lità , i caratteri. 

APONEUROTOMIA,  s.  f.,  apo 

neurotomia , ( zirovrioMT  1;  , aponeu- 
rosi , Trtzvto  , ir,  taglio  ) ; dissezione, 
od  anatomia  delle  aponeurosi. 

APONIPSIDE,  s.  f.  , aponipsis  , 
( XT7TJtT:rr,>  f lavare);  presso  gli  un 
tichi  così  dicevasi  il  lavainento  di 
tutto  il  corpo. 

APONITROSI  , s.  f.  , aponitro- 
sis  , ( XT70  , sopra  , ver oov  , nitro  ) ; 
azione  di  polverare  di  nitro  un’  ul- 
cera. 

APONO  , add.  e s.  , aponunt  j 
(x,  priv. , tto-joç  } dolore);  rimedio 
contro  il  dolore. 

APOPIES.VIA,  s.  in.,  apopiesrna , 
( xttvtti-ç'.i  , spremo  ) ; espressione 
d’umori  dalle  piaghe  o ferite. 

APOPLANESI  , s.  f.  , aberratio 
loci  humorum  , ( xko  , da  , ttXxvyi  , 
errore  ) ; deviazione  degli  umori  , 
secondo  Swediaur. 

APOPLESSIA  , gocciola  , s.  f.  , 
apoplexia,  xttottÏ/içix  , ( xt-jtvÌ/-,  ttm  , 
colpisco  violentemente  ) } a lutto 
rigore  malattia  grave  che  colpisce 
di  botto,  arriva  qual  fulmine’  più 
comunemente  però  sospensione  del 
senso  a del  moto,  sussistenti  la  cir- 
colazione e la  respirazione.  11  qual 
gravissimo  accidente  potendo  inter- 
venire o per  ispandiinento  di  san- 
gue nel  cervello  , o per  travaso  di 
stero  , o per  difetto  di  azione  ner- 
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vosa  fu  distinto  coi  nomi  di  apo- 
plessia sanguigna  , sierosa  t o ner- 
vosa , chi?  gii  antichi  dicevano  an- 
che senza  materia  al  non  rinvenirsi 
apparente  causa  materiale.  Di  pre- 
sente poi  si  aggiunse  una  quarta 
maniera  di  apoplessia  detta  capil- 
lare, o graduale 3 in  quanto  succede 
per  ispandiinento  di  sangue  dai  vasi 
capillari  uniformemente  per  entro 
alla  sostanza  del  cervello,  la  quale 
rammollisce  , e a gradi  a gradi  si 
appalesano  i sintomi  apopletici.  — 
Impropriamente  dicesi  ancora  apo- 
plessia il  notabile  , e repentino  af- 
flusso di  sangue  ad  una  parte  od 
organo  qualunque. 

— cerebrale,  apoplessia  che  per- 
bene al  cervello. 

— cutanea;  afflusso  notabile  e re- 
pentino di  sangue  alla  cute. 

— polmonare  ; emormesi. 

— spinale  ; afflusso  notabile  e 
repentino  di  sangue  al  midollo  spi- 
nale. 

A POP  LETICO,  apoplecticus ; re- 
lativo all’apoplessia  ; «he  cadde  in 
apoplessia.  — Vene  apopleticbe}  le 
jugulari  al  venir  aperte  nell’  apo- 
plessia. 

A PO  VISSI , j . • 

APOPNISSIA,!  s.  f.,  apopnixist 
APOPJXIXIA,  ) 

Z7r07rviçiç  , ( XKonviyM  , io  soffoco); 
sentimento  di  soffocazione. 

A PO  PSICHI  A , s.  f.  , apopcy- 
chia,  xrobù/ix , lungi, 

anima  ) ; svenimento. 

APOPTOSI  , s.  f.  , ( «irò  , da  , 
;n7!Tu  , io  cado  ) } rilasciamento  di 
una  fasciatura. 

APORIA,  s.  f.  , aporia,  xrooix-, 
lo  stesso  che  Alice,  ademonia,  an- 
goscia , ansietà. 

APOROTO  , s.  m.  , ( x , priv.  , 
T0/30M  , incallire  ) ; il  non  comba- 
ciarsi, incallirsi  e consolidarsi  di  un 
osso  rotto. 

APORREA  , s.  f. , ojiorrhaca  y 
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ctropgoitz  t ( etpoppé w , io  colo  ) ; ca- 
ducità de’  capegli. 

APOSCASI A , s.  f.,  j 
A POSC  A SI  , s.  f.  , [ scarificatici, 
APOSCaSMO.s.  m.,1 

, a.Tco'iyu.'Tpo'  . («7 roï^KTUw. 
io  scarico  ) • scarificazione.  Incisio- 
ne, apertura  di  una  vena. 

APOSCEPSIA,  aposkepsia,  apo- 
skenaia,  s.  fi,  aposcepsis , (ajroMvurTw 
trasportare  rapidamente  ) ; rapido 
trasmigrare  di  un  umore  dell’  una 
parte  all’  altra  del  corpo.  — Meta- 
stasi. — • Significa  altresì  scarifica- 
zione. 

APOSCEPARNISMO.  V.  Aposke- 


PARNISMO. 

APOSEMA.  V.  Apozema. 
APOSFACELESI , ) , 

APOSFACEL1SMO  , \ aP°sPha ' 

celi  sis  , aposphacelisniusj  ( aro,  da, 
c-yx/.ùt^w,  corroso  dalla  putrefazio- 
ne); così  gli  antichi  chiamavano  la 
mortificazione  della  carne,  che  suc- 
cedeva, nelle  ferite  o rotture,  dalla 
legatura  troppo  stretta. 


APOS1RMA  , s.  f.  , aposyrma  j 
aposi  ticus  _,  ( a.Txoa\>pzvj , raschiare); 
laceramento,  scorticatura  della  pelle. 
Ulceretli  superficiali  di  essa. 

A POSITI  A.  V.  Aposizia. 
APOSITICO  , add.  , apositicus  } 
unoTiti-Mt;  ; che  leva  il  gusto  degli 


alimenti. 

APOSIZIA,  s.  f. , aposilia  , « 770 
o-iTix  , ( aro  , lungi  , (Tiro;  , cibo  ) } 
abbonimento  , o fastidio  degli  ali- 
menti. V.  anche  Apostrofo. 

APOSKEMA.  V.  Aposcepsia. 

APOSREPARNISMO,  s.  m.,  apo - 
skeparnisrnusj  aroizvìrajvig-f/o;,  (aro 
per,  (jxiny.yjov  , manuaja  ) ; ferita 
del  cranio  prodotta  da  uno  stro- 
mento  tagliente  che  colpì  obbliqua- 
mente  , ed  in  cui  una  porzione  di 
osso  fu  intieramente  staccato. 

APOSKEPSIA.  V.  Aposcepsia. 

APOSPADO,  s.  m.,  apospadonj 
( «TwrsfM  , svelgo  ) ; castrato. 
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APOSPASMA,  s.  f.,  apospasma, 

( oroTrxo)  , distaccare  ) ; staccamen- 
to  : in  ispecie  lacerazione  de’  liga- 
menti, 

APOSPONG1SMO  , s.  m.  , apo • 

spongtsrnuSj  aroo-r 077107/0-,  (aro,  fuo- 
ri, nrayyix , sponga l’azione  del- 
I’  adoperare  la  spugna. 

APOSSIOMENO , add.  e s.  m.  , 
apoxyomenusj  (aro-r^a &>,  astergere); 
epiteto  dato  dagli  antichi  ai  nmedj 
astergenti. 

A POSTASI  , s.  f.  , apostasis  , 
aroTtaouç,  ( aro  , sopra,  iTT/j/xt  , io 
stabilisco  , io  determino  ) ; ascesso. 
— • Separazione  d’un  frammento  di 
una  frattura.  — Crisi  di  una  ma- 
lattia con  un’  abbondante  escrezio- 
ne. Metastasi. 

A POSTASSI.  V.  Epistassi. 

APOSTEMA  , postema  , s.  m.  , 
apostema y aroTTvj^a  , ( a7ro  , sopra  , 
un-/! ut,  io  ripongo);  ascesso.  Tu- 
more in  genere. 

APOSTEMATO,  add.  , apposte - 
nm/e  affectas  j chi  è affetto  di  po- 
stema. 

APOSTEMOSO.  V.  Apostemato. 

APOSTER.1GMA  , s.  m.  , apo- 
sterigma ; xnoirh  ptypx,  (arofrrvj^içw, 

10  sostengo  ) ; malattia  cronica  de- 
gl’ intestini. 

APOSTOLICONE  ; antico  un- 
guento co-ì  detto  perchè  era  com- 
posto di  dodici  ingredienti. 

APOSTROFO,  s.  f.,  apostrophe j 
XKoaTpo'fb  , (aro,  lungi,  rpoyo  , nu- 
trimento); lo  stesso  che  Apositia. 

APOTECIO,  s.  m.,  apothecium f 
( aro  , sopra  , Oyjxyi  , cassa  ) ; nome 
dato  da  Acario  ad  un  organo  par- 
ticolare dei  licheni,  che  pare  essere 

11  ricettacolo  de’  loro  organi  della 
riproduzione. 

APOTELESMO  , s.  m.  , apote- 
lesma y aro,  da  , TêXsiua  , adempi- 
mento ) ; termine  d’  una  malattia. 

APOTER.APIA  , s.  f.  , apolliera - 
pia t aroÒ:jxr-ta?  (arOj  da,  QepctTtìvw, 
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io  risano  ) ; sinonimo  di  terapeu- 
tica. 

APOTESI,  s.  f.,  apothesi»  3 orro- 
, ( XTroriàyut  t io  depongo  ) ; 
situazione  conveniente  , che  dar  si 
deve  ad  un  membro  fratturato,  do 
po  la  riduzione  de’  frammenti  e 
1’  applicazione  delle  fasciature. 

APOTO,  add.  , apotu»  3 xrvo-o;  , 
(a.  piiv.  , zzo- bevitore);  che 
non  beve  , o che  non  prova  il  bi- 
sogno di  bere. 

APOTRAUSI,  s.  f.,  apothransis , 
uTtoOpouiiç , (a  ffoSpxùw,  io  spezzo); 
frattura  con  ferita  della  superficie 
d’un  osso,  le  cui  sclieggie  s’appre- 
sentano  da  poternele  estrarre. 

APOTRIPSI  , s.  f.  , apotripsìs  3 
(zvoTptpw,  nettare);  operazione  che 
consiste  nel  raschiare  alcune  mac- 
chie o pellicole  generatesi  in  sulla 
cornea. 

APOZEMA,  aposema,  s.  m.,  apo- 
Tema,  aitarti  ux  , ( «Tronco  , io  faccio 
bollire  ) ; decozione  composta  di 
molte  sostanze  vegetabili  , che  si 
preserivea  a tazze,  e di  cui  in  oggi 
si  fa  raramente  uso. 

APPANNATO,  add.,  infuscatus j 
che  ha  perduto  il  suo  lucido  na- 
turale. 

APPARECCHIO  , s.  m.  , appa- 
rala», vsxtìctzì’jvì,  (apparo,  preparo); 
riunione  degli  organi  che  concorro- 
no all’esercizio  d’una  funzione.  — 
Riunione  di  tutti  gli  oggetti  neces- 
sari per  fare  un’operazione,  od  ese 

guire  la  medicatura.  Capsula 

unguentaria ; assetto  con  varii  riparti 
che  s’adopra  negli  ospedali  a con 
tenervi  fascie  , compresse,  filaccie  , 
unguenti  e stromenti  , che  1 chi- 
rurghi adoperano  nella  medicatura 
delle  piaghe. 

APPELLE.  V.  Apelle. 
APPENDICE,  s.  m. , appendix 3 
«zn^uo-iç  , ( ad  , a pendere  3 appen- 
dere); parte  di  un  corpo  che  forma 
bensì  un  tutto  cou  esso,  ma,  pare 
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tuttavia  , che  gli  sia  stata  soprag- 
giunta , appresenla  dimensioni  Oli- 
noli di  lui,  e n’è  sempre  al  di  fuo- 
ri. — - Nome  generale  cou  cui  si 
indica  qualuncpie  parte  sporgente 
che  s’eleva  da  alcuno  degli  organi 
ilei  veg  etabi  i.  Cosi  dicesi  appendice 
i cinque  piccoli  corpi  lobulati  che 
si  osservano  nella  corolla  della  con- 
solida e in  molte  altre  specie  delle 
borraginee.  In  anatomia,  parlan- 

dosi delle  ossa,  appendice  è lo  stesso 
die  epifisi. 

* APPENDICULA  , s.  f,  appen- 
dicala;  diminutivo  di  appendice. 

APPEXD1CULATO  , add.  , ap- 
p cadi  culai  us  ; die  lia  appendici  . 
tali  sono  le  antere  delle  eriche,  la 
corolla  di  molte  apocinee  e borta- 
ginee. 

APPETENZA,  s.  f. , appetenti a; 
affettuoso  desiderio  di  uu  oggetto 
qualnn  que. 

APPETITO  , s.  m. , appetita»  ; 
opsri; , opp.ii)  sensazione  che  deter- 
mina a mettere  in  azione  gli  organi, 
in  su  di  cui  dee  operare  l’oggetto 
desiderato.  Si  riferisce  ordinaria- 
mente al  desiderio  degli  alimenti,  e 
delle  bevande.  — Appetito  depra- 
vato , appetitus  depravalus  ; l’appe- 
tire  cose  non  nutrienti,  come  creta, 
carbone,  ecc.  — Appetito  venereo, 
appetitus  venereus  ; desiderio  del 
coito 

APPETIZIONE,  s.  f.,  appetitio) 
azione  preparatoria,  che  dispone 
certi  organi  a mettersi  in  azione  ; 
risveglia  in  essi  la  sensibilità,  e ne 
rianima  la  energia  vitale. 

*APPI ASTRO.  V.  Melissa. 

APPIO,  s.  m.,  a pi  uni  graveolcns 
sylvestre ^ pianta  bienne,  delle  om- 
brellifere, e della  pentandna  digi- 
nia  , la  cui  radice,  e frutti  vengono 
adoperati  in  medicina.  La  prima  e 
bianca,  di  sapore  aromatico,  un  po' 
zuccherino  ; eccitante  , e diuretica. 
1 butti  conosciuti  sotto  il  nome  di 
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semi  d’ appio  , sono  corne  quelli  di 
molte  altre  ombrellifere  , aromati- 
"i  , ed  eccitanti.  L’appio  che  si  col- 
iva  negli  orli,  chiamasi  sedano  , 
•senido.  Appio  ortense  è anche  l’  a- 
ninni  petrosclinuni,  peti  osciino,  ecc. 
\r.  Prezzemolo, 

APPIO  macedonico.  V.  Bubomo. 

— riso.  V.  Ranuncolo  scellerato 

APPIOLINA.  V.  C smom i ll a.  ro 

maria. 

APPLICATA  ; imitile  parola  Ia- 
lina introdotta  da  Halle  per  indi- 
care gli  oggetti  che  sono  applicali 
mmediatamente  all’esterno  del  cor 
no.  Halle  ha  inutilmente  tentato  di 
stabilire  un  confine  ben  inarcato  tra 
le  applicata , e circumfusa  ; la  sua 
divisione  è difettosa,  poiché  ripo- 
neva i bagni  tra  le  applicata , e l’a- 
ria tra  le  circumfusa. 

APPLICAZIONE,  s.  1. , applica 
'io  , s-p'.py.oyh  , ■Kponaiv.iir.nit;  ; appo 
dizione  ili  un  corpo  sulla  superficie 
d’  un  altro.  Applicazione  che  I’  in- 
telligenza fa  alla  pratica  delle  no- 
zioni acquistate  coll’  attenzione. 

APPROSSIMAZIONE,  s.  f.,  ap 
vroxiaiatioy  avvicinamento  immedia- 
to dell’uomo  ad  animali,  per  og- 
getto terapeutico.  Fu  Etmiiller  che 
ntendeva  con  questo  vocabolo  un 
netodo  di  sanare  i mali,  facendoli 
rapassare  dall’uomo  in  un  animale 
nd  in  un  vegetabile  per  via  con 
tatto  immediato.  V.  Traspìanta- 
mento. 

APRACTO  , add.  , apractus  . 

rz.Tz py.v.-x  } ( a , priv.  , npxn'Ju  io 

faccio):,  si  riferisce  alle  parti  geni- 
ali inabili  al  coito  , ed  alla  gene- 
razione. 

APSICHIA,  s.  f. , apsychia, ccp'jyix, 
' x i priv..,  Inyo  f anima  ) : deliquio 
aerdita  del  sentimento. 

APPISIO,  s.  m.,  aptystus  (*, 
r»riv.  , n :-jw,  sputare);  epiteto  che 
vien  dato  a colui  che  affetto  da 
-ilvuritide  non  i-pnla. 
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* APTOD I S FO RIA,  aptodyspho * 
ria,  s.  f.  toccare,  dì/?,  male, 

, portare)*  estrema  sensibilità 
per  cui  non  puossi  solfrire  essere 
toccato. 

APL’LOTICO.  V.  EruLOTico. 

AQUAL1COLO,  s.  m.  , aquali- 
colus  , tirimi (»v  ; nome  con  cui  gli 
antichi  chiamavano  quella  parte  del 
corpo,  che  ora  comunemente  diciam 
pube. 

AQUILOTTO.  V.  Acquidotto. 

AQLIIFOGLIO;  lostesso  che  Agri- 
foglio. 

AQUILA,  alba  } | 

— bianca*  | protocloruro  di 

— mitigala  ; } 

mercurio. 

AQUILEGIA  , amor  nascosto  , 
amor  perfetto,  aquilina,  aquilona, 
calze  a braca,  perfelt’  amore,  s.  f. , 
aquilegia,  vulgaris  ; pianta  della  fa- 
miglia delle  r.inuncolacee  , e della 
poliandria  pentagmia  , che  vivace 
cresce  nelle  foreste  ombrose.  Anti- 
camente s’adopra/a  quale  antiscor- 
butico , e diuretico:  oggi  è andata 
in  dimenticanza , ed  è rilegala  nei 
giardini,  ove  ricrea  co’  suoi  fiori 
violacei  , bianchi  , rosei  e screziati, 
i quali  facilmente  duplicano. 

^AQUILINA.  V.  Felce  femina. 

AQÜ1SGRANA  , grande  città  di 
Prus  ia  , celebre  pelle  sue  acque 
minerali  solforose  , la  cui  tempera- 
tura è di  46  T.  R. 

ARACHIDE  , s.  f.  , arachis  liy- 
pogaea-,  piccola  pianta  annuale  della 
diadelfia  decandriu  e delle  legumi- 
nose, originami  dell’America  Meri- 
dionale , e la  quale  appresenta  que- 
sto singolare  fenomeno  , che  i suoi 
fiori  , dopo  la  fecondazione  , s’  in- 
curvano verso  terra,  *e  vi  si  infig- 
gono per  maturarvi  i frutti,  i quali 
perciò  nomatisi  pis  tacili  di  terra  o 
nocciuole  da  terra.  I quali  semi 
sono  carnei  , di  sapore  dolce  , e 
grato,  nutrienti,  e contengono  gran 
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quantità  d'olio  grasso,  clie  può  ser- 
vire agli  stessi  usi  di  'quelli  d’olivo. 
Si  fi  altresì  con  essi  emulsioni  dol- 
cificanti, abbronzandone!*!,  e mescen- 
dovi un  terzo  di  cacao,  per  cui  ne 
risulta  una  pasta  molto  gradita. 
Questa  pianta  può  facilmente  colti- 
varsi nei  paesi  meridionali  d’Euro- 
pa, ed  anche  tra  noi. 

ARACN1TE.  V.  Aracnoidite. 

ARACNOIDE  , aracnoidea  , ara- 
nea  , add  es.,  arachnoideus,  àpy.y- 
vo-uìÀ£,  ( , tela  di  ragno  , 

ei5o7,  forma  j;  che  rassomiglia  ad 
una  tela  di  ragno.  Epiteto  dato  an 
ticamente  alla  capsula  del  cristalli- 
no , ed  a quella  dell’ umor  vitreo  ; 
apposto  in  oggi  alla  seconda  mem 
brana  delle  meningi  cerebrali;  mem 
brana  sierosa  , molto  sottile  , tra- 
sparente, e ripulita,  la  quale  dalla 
dura  madre,  eh’ essa  investe,  si  ri- 
piega sulla  superficie  della  pia  ma- 
dre , e senz’ insinuarsi  nelle  anfrat- 
tuosita cerebrali,  penetra  nell’in- 
terno del  cervello  per  una  apertura 
eh’ è alla  sua  parte  posteriore , sotto 
il  corpo  calloso. 

ARACNOIDITE,  s.  f. , arachnoi- 
ditis;  infiammazione  dell’ aracnoide. 
Malattia  di  difficilissima  diagnosi. 

ARACOIDE  , s.  f.  • nome  dato 
da  Meissner  ad  ogni  combinazione 
di  calorico  con  qualunque  corpo. 

ARAEOTICO  , add.  , e s.  iti., 
rarefaciens , àpononr/.ò;  , ( ù.py.i'jM , io 
rarefacelo  ) ; rimedio  cui  si  sup- 
pone la  proprietà  di  rarefare  gli 
umori.  — • Meissner  cosi  chiama  il 
calorico,  poiché  è il  rarefacente  per 
eccellenza. 

ARAG.VI,  ragni,  s.  ni.  ,aranea-, 
genere  d'insetti  apteri,  senz’anten- 
ne, con  sei  , ed  otto  occhj,  ed  otto 
gambe.  Non  nuociono  all’  uomo  , 
se  non  che  muovono  non  so  quale 
ribrezzo.  — Specie  di  tumore  gan- 
grenoso, che  sopraggiunge  alle  mam- 
melle delle  pecore. 
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ARALIACEE,  ì f 

ARALIE,  ( arahacea,  fa- 

miglia  di  piante  dicotiledoni  poli- 
petale, cogli  stami  epigini.  Una  sola 
pianta  di  questo  ordine  dà  farmaci 
alla  medicina,  l’ araba,  aralia  me - 
dicaulis  \ pianta  propria  della  Vir- 
ginia, • la  cui  radice  soprattutto 
dicesi  che  abbia  le  proprietà  della 
salsapariglia. 

ARANCIA  , s.  f. , auranlium } 

frutto  dell’  arancio. 

ARANCIATA  , s.  f.  ; sugo  del- 
I' aranciata  dilungato  coll’acqua. 

ARANCIO,  s.  m.  , citrus  aurati - 
tiurn\  bell’ albero  del  Sud  dell’Eu- 
ropa , i cui  frutti  si  mangiano  ed 
i cui  fiori,  e foglie  si  credono  an- 
tispasmodiche. 

ARANEA.  V.  Aracnoide. 

ARANEO,  add.;  araneosus,  ( ara • 
nea,  ai  agno  ) • si  riferisce  al  polso, 
quand’  è si  debole  da  rassomigliare 
al  movimento  quasi  impercettibile 
d’  una  tela  di  ragno. 

ARBOREO,  add.,  arbore i:s;  che 
appartiene  agli  alberi.  Stelo  arbo- 
reo, quello  che  è legnoso,  e sem- 
plice alla  sua  parte  inferiore. 

ARBORESCENTE  , add.  , orbo- 
rescens.  Si  chiama  stelo  arborescente 
quello  degli  arboscelli. 

ARBOSCELLO.  V.  Albero. 

ARBUSTO.  V.  Albero. 

ARBUTO  , arbutus ; genere  di 
pianta  della  decandria  monoginia  di 
fj. , e della  famiglia  delle  ericinee 
di  Jussieu  , che  contiene  molte  gra- 
ziose spezie  , in  tra  lé  quali  I’  ar- 
butus unedo , fragai ia  ad  albero, 
corbezzolo.  (V.  Corbezzolo),  e Bar- 
buto alpino,  arbutus  alpina  , le  cui 
bacche  in  prima  verdi  , poi  rosse  , 
indi  nere  e d’aspro  sapore  ne  sono 
non  perciò  mangiate. 

ARCA  ARCANORUM;  nome  dato 
dagli  Alchimisti  alla  pietra  filosofale. 
ÀRCANGELICA.  V.  Angelici, 

ARCANO,  s.  m.  , arcanum  • ri- 
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miedio  (li  composiziona  secreta  , a 
iciii  perì»  viene  attribuita  una  gran- 
iti’ efficacia. 

ARGANO  corallino:  deutossido 
di  mercurio,  ottenuto  calcinando  il 
nitrato  mercuriale. 

— duplicato.  V.  Solfato  di  po 
Itassa. 

— di  tartaro.  V.  Acetato  di  po- 
tassio. 

ARCANSON.  V.  Catrame  secco. 

ARCATA.  V.  Arco. 

ARCATO,  add. , arcuatosi  cur- 
ivato  in  arco.  Gamba  arcala , di- 

cesi quando  il  ginocchio,  per  effetto 
di  fatica,  o di  peso,  è sporgente 
innanzi  , in  maniera  che  ne  risulta 
un  incurvamento  alla  gamba. 

ARCEST1DA  , s.  f.  , arcesthida. 
Devaux  propone  di  cosi  chiamare 
il  frutto  carneo  di  certe  conifere  , 
quali  il  ginepro  , le  cui  brattee  riu- 
nite costituiscono  la  parte  carnea. 
Michel  lo  chiama  pseudo  carpo. 

ARCHE  , s.  m. , arche  , ( «,«*»!  , 
principio,  origine)  ; principio,  primo 
periodo  di  una  malattia. 

ARCHEISMO,  s.  m.;  dottrina  di 
Van-Heìmonl  sopra  I’ arclieo. 

ARCHEO,  s.  f.  , ( ùpyji , princi- 
pio )•  termine  creato  da  Van-Hel- 
mont,  per  indicare  la  forza  primi- 
tiva, il  principio  della  vita  del  cor- 
no umano  , e di  tutto  il  creato,  la 
causa  efficiente  di  tutte  le  cose,  l’a- 
nima del  mondo. 

ARCHEOLOGI  A,  s.  f. , archeo- 
logia, ioyr.  'i.oytx  , ( *P'/'h  , principio, 
, discorso):,  trattato  dei  prin- 
•cipj  fondamentali  della  scienza  del- 
l’  uomo. 

ARCHETTO,  s.  m.,  arculus  ; as- 
sicella molto  sottile , e piegata  a 
guisa  di  mezzo  cerchio,  che  si  mette 
•sopra  le  membra  , o sopra  le  parti 
ammalate  per  guarantirle  dal  con- 
tatto delle  coperte. 

ARCIIIATRO,  s.  m.,  archi/ater, 
irJyr/-G'j~ , principe,  taroo;, 
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medico  ) ; principe  , o primo  dei 
medici.  Il  significato  antico  di  que- 
sta parola  è dubbioso.  Oggi  egli  è 
un  titolo  dato  al  primo  medico  dei 
sovrani. 

ARCHIGENICO , add.  , archige- 
nitts , ( àp'/ò  , principe,  yivou.at  , io 
genero ) ; principale.  Si  riferisce  alle 
malattie  acute. 

ARCI!  IMAGI  A , s.  f.  , archi  ma- 
gia; parte  dell’  alchimia  che  insegna 
a far  I’  oro. 

ARCHI  MIA.  V.  Alchimia. 

ARCHINGEAY  , borgo  vicino  a 
Saintes  , in  Francia  , che  possie- 
de due  sorgenti  d’  acqua  minerale 
fredda. 

ARCO  , s.  m.  , arcus  y arcuatio; 
parte  di  una  linea  curva  qualunque, 
ed  in  particolare  di  un  cerchio.  No- 
me dato  a qualunque  parte  del 
corpo  , la  cui  figura  s’  avvicina  a 
quella  di  un  segmento  di  cerchio: 
arco  del  colon  arco  alveolare  , 
crurale  , dentale  j plantare.  Dicesi 
pure  arco  semilunare,  un’eminenza 
a mezza  luna,  sopraggiunta  al  suolo 
dell’  unghia  del  piede  del  cavallo 
vicino  alla  punta  di  esso  piede,  al- 
lorché quest’  animale  è affetto  da 
un  principio  di  zoppicamento.  — - 
Arco  od  arcata  , è nome  che  gli 
anatomici  danno  alle  parti  del  si- 
stema vascolare,  che  sono  effettiva- 
mente piegate  a guisa  d’arco.  Arco 
dell*  aorta j arcus  aortae , curva  che 
l’aorta  descrive  alla  sua  uscita  dal 
cuore  e prima  di  chiamarsi  aorta 
pettorale. 

ARCOPTOMA, > 

ARCO  PTOS1,  \ 
toniaj  {V-PVP~,  intestino  retto,  7rror.>, 
per,  riVrw,  cado)}  prolasso  det- 
I’  ano. 

ARCORRAGIA  , s.  f.  , exeretio 
puris  per  anum3  [y.pyo',  ano,  piwt 
io  colo):  emorragia  attiva,  od  acuta 
dall*  ano. 

ARCORREA  , s.  f.  , sanguinis 


s.  m.,  arlicop • 
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sanguini  peranutHj  ( ano,  pivt 

io  colo);  emorragia  passiva,  o cro- 
nica dall’  ano. 

ARCOSIRINGA  , s.  f. , a l'elio. <iy- 
rìnx,  ano,  <na-jy$t  (istilla ) ; 

fistola  all’  ano. 

A ROTAZIONE , ì 
A R C TI  T UDINE  , j arte”a  ’ 
s.  f.,  are!  aho,  a reti  tudo3  %vy.7nhn7içi 
cupi Trt À */ eri?;  stringimento  di  un  ori- 
ficio, o d’un  condolto  organico. — 
Costipazione.  — lnfibulazione. 

ARCTURA,  s.  f.,  a re  tura,  ( ar - 
etare  , stringere  ) ; nome  proposto 
da  Linneo  per  indicare  gli  filetti 
prodotti  dall'unghia  insinuatasi  nelle 
carni. 

ARCUATO,  inarcato,  add. , ar- 
cuatusj  piegalo  in  forma  d’arco.  — 
Cavallo  arcuato  è quello  che  ha  i 
garetti  molto  vicini  l’uno  all’altro. 
Osso  arcuato  di  Dourgelet,  soprac- 
ca epico  di  Gerard. 

ARCUAZIONE  , s.  f.  , are  natio  j 
curva  tli  un  osso  nel  caso  della  ra- 
chitide. 

ARDENTE  , add.,  ardens , ( ar- 
dere . bruciare  ) ; colorito  rosso  , 
infiammato  ; occhio  ardente  ^ ori- 
na ardente.  La  febbre  ardente 

dei  Galenisti  è quella  che  Pinel  chia- 
mò febbre  infili  minatoria  biliosa.  V. 
Causo. 

ARDORE,  s.  f.  , ardor , uxòr/a; 
sensazione  di  fuoco,  di  vivo  calore. 
Ardore  d’ orina,  bruciore  cagionato 
dall’  orina  allorché  passa  in  sulla 
membrana  mucosa  dell’  uretra  in- 
fiammata, od  al  collo  d Ila  vescica 
pur  infiammato.  — Ardore  della 
febbre,  periodo  del  calore  negli  ac- 
cessi febbrili. — -Cavallo  pien  d’ar- 
dore ; che  è inquieto  sotto  il  freno 
dell’  uomo  , ed  il  cui  desiderio  di 
correre  vieppiù  cresce  col  cercare 
di  raffrenarlo. 

ARECA  , s.  m.  , areca  ; genere 
della  famiglia  delle  palme  e della 
monoccia  inonaddfia.  Si  credette 
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per  lungo  tempo  , che  il  cafechk 
fosse  estratto  da  una  delle  sue  spe- 
cie, chiamala  perciò  da  Linneo  are- 
ca cathecu  , la  quale  cresce  nelle 
Indie  , e somministra  in  fatti  una 
materia  astringente  , che  fa  parte 
del  composto  di  Betel  — Il  cavolo 
paimista,  areca  oleracea,  è un’al- 
tra specie  molto  unpoi  tante  di  que- 
sto genere.  La  sua  gemma  termi- 
nale si  usa  come  alimento  nelle 
due  Indie,  ove  si  coltiva  in  abbon- 
danza. 

AREFAZIONE,  s.  f. , arefactio; 
inaridimento  , dissecamento,  azione 
del  dissecare  , operazione  di  far- 
macia. 

ARENAZIONE , s.  f.,  arena  ti  o\ 
operazione  che  consiste  a coprire 
tutto,  o in  parte  il  corpo  con  sabbia 
cabla. 

AREOLA,  s.  f.  areola  , ( dimi- 
nutivo d’areaj;  piccolo  spazio  li- 
mitato a qualche  linea.  — Inter- 
stizio che  i reticoli  capillari,  od  i 
fascicoli  delle  fibre  intralciate  la- 
sciano in  tra  di  loro.  — Disco  colo- 
rato che  circonda  la  base  del  ca- 
pezzolo delle  mammelle  e di  tutte, 
le  infiammazioni  pustolose  delia 
pelle. 

AREOMETPiO  , s.  m.  , areorne- 
Irum  , ( xoxio?  , leggiero  , yéSpov  f 
misura  ) ; istromento  abile  a far  co- 
noscere il  peso  specifico  dei  fluidi 
in  cui  s;  immerge  , mercè  la  pro- 
fondila cui  da  sé  solo  si  spinge. 

AREOTICO , add.  e s.  , aieoti- 
cus  , ( y.y  xiov  , io  rarefacelo  ) ; ri- 
medio che  credevasi  avesse  la  pro- 
prietà di  rarefare  gli  umori. 

ARES,  secondo.  Paracelso  , l’a- 
zione con  cui  la  natura  dà  ad  ogni 
cosa  la  forma , e la  sostanza  che  le 
conviene. 

AREUMATISTO,  add.,  a rh  e unta 
liitus\  ào'iz-zs-riTTO?,  («  priv.,  p'-'jyyf 
flussione^  epiteto  ili  pat  te  che  non 
ebbe  ancora  flussione,  o reumatismo, 
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ARGANET A , arcanna  spuria  , 
incusa  seconda  ; radice  dell ' ancusa 
<nctona.  Contiene  un  principio  co- 
orante  ro-.so  , e ha  virtù  astrin- 
ente.  V.  Ancusa. 

ARGEMA,  / 

ARGEMONE,  » s'  m*  » arSema* 

oystxac,  «pyspov  ( ipyoç , bianco); 
ccol  ulcere  del  giro  dell’iride,  par- 
ì bianco  , parte  rosso  , o nero  , 
«scritto  da  Ippocrate. 
ARGEMONE,  s.  m.,  argentone 
te x icona  L.\  pianta  annuale  delle 
ipaveracee,  e della  poliandria  mo- 
ngolia, che,  dal  Messico,  sua  pa- 
ia , fu  introdotta  , e fatta  nato- 
le nel  Sud  dell’E  iropa.  Si  co  no- 
ie pure  no’ nomi  di  papavero  mes- 
:ano,  papavero  spinoso,  cardo  be- 
detto  delle  Antille  , eoe.  Le  sue 
glie  , ed  i suoi  steli  contengono 
sugo  gialliccio  , acre  e narcoti- 
..  I suoi  semi  sono  purganti  , e 

0 in  America  vengono  adoperati. 
ARGENSON,  villaggio  nei  monti 
in  lungi  da  Gap,  in  Francia,  vi- 
io  al  cpiale  scorre  una  sorgente 
acqua  minerale  fredda,  che  pare 
sere  acidula. 

ARGEN  CILLA.  V.  Potlntilla. 
ARGENIO  , s.  in.  , argentimi  , 
yv?o; , ctpyópio-j  , (fipyó;,  bianco); 
tallo  solido,  bianco  lucente,  in- 
lido , inodorifero,  molto  sonoro, 
‘Ito  malléable  e duttile,  poco  du- 
cristallizzabile  in  piramidi  trian- 
ari,  fusibile  alla  temperatura  del 
ore  rosso  e volatilizzabile  ; copio- 
amo  nel  globo,  ove  tuttavia  tro- 

1 raramente  allo  stato  di  purez- 
Di  presente  la  medicina  non  se  ne 
>va  che  pella  pietra  infernale.  V. 
irato  d’ argento. 

cornuto;  nome  antico  dato 
.cloruro  d‘  argento. 

— fulminante;  ammoniuro  d’ar- 
to. 

— nitrato  fuso.  V.  Nitrato  d’ar- 
to  fuso. 

Dr/.roy. 
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nitrico.  V.  Nitrxto  d’argenti», 
vivo;  nome  volgare  del  mer- 
curio. 

ARGIGLI A , ) 

ARGILLA  , \ s-  f-  » argilla  , 

ai ’ xpyàìo:  , ( y.pyó;,  bianco  ) ; 
miscuglio  d’allumina  e di  selce  che 
trovasi  in  copia  nel  globo  terra- 
queo,  ma  che  contiene  quasi  sem- 
pre del  carbonato  di  calce,  dell’os- 
sido di  ferro  , ed  anche  un  po’  di 
magnesia;  sostanze,  le  cui  propor- 
zioni diverse  dan  ragione  delle  in- 
finite differenze  , che  si  osservano 
nelle  argille. 

ARGILLACEO,  add.,  argi  Ila  cens  j 
che  è della  natura  dell’  argilla  , u 
di  specie  di  argilla  , o che  è pro- 
prio dell’  argilla. 

ARGILLA  d’  ocria  pallida.  V. 
Bolo  armeno. 

— d’ ocria  rossa.  V.  Terra  sigil- 
lata. 

ARGILLOSO  , add. , argillosus  j 
che  pertiene  all’argilla,  terreno  ar- 
gilloso , odore  argilloso. 

ARGIROGONI A , s.  f.  , argyro * 
gonio  j «'/yupoyovea,  (xoyu/jo;,  argen- 
to , yovo;  , seme  ) ; nome  dato  da 
qualche  alchimista  alla  pietra  filo- 
sofale,  alla  tintura  universale. 

AR.GIROPEA,  s.  f.  , argyro pea  , 
zoy'jponota,  (»pyupo;}  argento,  noi-.o, 
io  faccio);  arte  di  fare  1’ argento  : 
sinonimo  d’  alchimia. 

ARGIROTROFEMA  , s.  f.  , ar- 
gyroirophema } ( ipyvpo;  f argento  , 
nutrire);  specie  di  cibo  nu- 
tritivo fatto  con  latte  ; forse  così 
nominato  dal  suo  colore  argentino 
ARGNONE  , rene. 

ARGOMENTO  , è voce  che  ha 
molte  significazioai,  e tra  esse  quella 
d istromenlo,  d’invenzione,  di  modo 
d ajuto,  di  provvedimento  e simili. 
Per  lo  che  i medici  han  potuto  dare 
generalmente  nome  di  argomento  a 
tutti  quanti  i loro  rimedi. 

ARGLJELLO  ; nome  arabo  del 
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cynanrum  olen folium  , einanche  a 
loglio  <l’  ulivo;  vegetabile  che  alli- 
t;iui  mi  Riatto  c nella  Nubia,  le  cui 
tòglie,  (lutale  di  snpur  acre,  amaro, 
nauseante,  son  frammiste  alla  sena 
del  commercio:  chi  le  vuol  un  dra- 
stico incomodo  , chi  no. 

ARIA  , aere  , s.  f.  , aer  , ir,p  , 
( dipo)  , io  trasporto  ) ^ aulicamente 
cosi  chinmavasi  I’  atmosfera  in  ge- 
nerale, c tutti  i gas  qualunque  fos- 
sero. In  oggi  più  non  si  dà  questo 
nome  che  alla  parte  più  considera- 
bile dell’  atmosfera  , aggiungendovi 
l’epiteto  di  comune  j o d'  atmosfe- 
rica. L’  aria  è uri  fluido  elastico  , 
permanente,  di  mobilità  estrema,  di 
trasparenza  perfetta,  senza  colore, 
senza  sapore  , pesante  , compressi- 
bile e perfettamente  clastico;  coni 
punsi  di  parti  d’  azoto  e di  21 
d’  ossigeno. 

— del  fuoco.  V.  Ossigeno. 

— fissa.  V.  Carbonico  (acido). 

• — llogisticala.  V.  Azoto. 

. — infiammabile.  Y.  Idrogeno. 

— respirabile.  1 ~ . 

— vitale.  ) Esigette. 

— viziata.  V.  Azoto. 

ARICI  MOKE,  s.  e add.  , aiy  ci- 
ntoli j ( àpi , presto  , , concepi- 

re); femmine  che  con  tutta  facilità 
concepiscono. 

ARIDITÀ',  s.  f.,  aridità s,  inpenry. 
secchezza  della  lingua,  delle  fauci, 
delle  labbra  , della  pelle  e dei  ca 
pegli. 

ARIDO  , add.  , a ri  dus  5*i pò;  , 
xxpfx/io;  , xxz  sterpo;  • secco.  Lingua, 
pelle  arida. 

A R I -E  P I G LOTT I CO.  V.  Aiute- 

NOEPlOLOTTICO. 

AR1LLATO  , add.,  arillatus _,*  si 
riferisce  ai  semi  muniti  d’arido. 

ARI  LEO,  s.  tn.,  arillus } 717a ptov; 
prolungamento  particolare  del  tro- 
fbsperma  , o sostegno  della  semen- 
za, da  cui  viene  coperta  per  mag- 
giore, o minore  tratto  in  modo  da 
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nasconderla  interamente  e da  for- 
marle un  involucro  accessorio,  co- 
me nel  fusurio.  Altre  volle  non 
forma  che  una  piccola  cupola,  co- 
me nella  poligaia  , oppure  forma 
una  lamina  cornea,  frastagliata,  ed 
anastomoz.zantesi  , come  nella  noce 
moscata.  L’ariilo  di  quest’ ultima  si 
conosce  in  farmacia  col  Dome  di 
Macis.  V.  Questa  parola. 

ARINGA,  s.  f.,  clupea  harengitSj 
pesce  di  mare  che  si  mangia  fre- 
sco, salalo,  od  affumicato,  e che  in 
ogni  mamera  forma  un  buou  ali- 
mento. 

ARISTOLOCHIA  , aristologia  , 
astrologia,  s.  f.,  aristolochia  A aetsroc. 
Intono,  ioyii'j. , lochj  , parto)*  ge- 
nere appartenente  alle  aristolochie, 
ed  alla  ginandria  exandria,  molle 
delle  cui  specie  sono  usale  in  me- 
dicina. Così  le  radici  deli’  aristolo- 
chia lunga  , erba  de’  poponeini , 
stallaggio, stalleggio,  e della  rotonda, 
arisloiochia  femmina  , aristologia  , 
vellutino  , ( aristolochia  lunga,  ari - 
stolochia  rotonda  , L.)  sono  aroma- 
tiche , ed  eccitanti  , e se  ne  faceva 
altre  volle  grand’  uso  per  attivare 
lo  scolo  de’  menstrui.  Quelle  dell’  a - 
ristolochia  serpentari  ( aristolochia 
serpentari  a ) , cognita  col  nome  di 
serpeutaria  Virginiana,  sono  molto 
adoperate.  V.  Questo  nome.  Final- 
mente qualche  autore  ha  cercato 
nella  radice  dell’  aristolochia  clema- 
lita  , aristolochia  pistolochia,  ansio- 
iochia  sellile,  slarloggio,  ( aristolo - 
chia  clematiiis ) , un  succedaneo  alla 
serpentari  ; ma  essa  è molto  lungi 
dall5  avere  1’  istesso  valore.  - — L’tf- 
ristolochia  anguicida  cresce  nell’  A- 
mel  ica  meridionale  , la  sua  radice 
di  saper  ingrato  è lodata  contro  il 
morso  de’  serpenti,  i quali  appena 
del  sugo  suo  ne  abbiati  tocchi,  la 

lingua  , sono  resi  stupidi.  L’  rt* 

ristolochia  maurorum , è propria  del- 
l’  Africa  ; e le  sue  amare  radici 
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adoprano  quale  diaforetico.  — 
’ aristolochia  trilobata,  vegeta  alla 
iamaiea  : i suoi  stipiti  di  odore 
"oura tico  canforato  , sapore  ama- 
etto  , acre  , diconsi  trapassare  in 
irtù  le  radici  della  serpentaria  vir- 
iniana. 

ARISTOLOCNIE,  aristo  lochine: 
miglia  di  piante  dicotiledoni  apo- 
de , cogli  stami  epigini.  Questo 
ccolo  ordine  che  si  compone  so- 
mente  dei  generi  aristolocliia,  asa- 
»,  e citino  somministra  alla  medi- 
ina  gran  numero  di  rimedj.  Oltre 
le  aristoloehie  , di  cui  abbiamo 
Itto  parola  , si  fa  pure  uso  delle 
dici  dell’  asarurn  europaeunt , co- 
unemente  noto  col  nome  di  spigo 
Ivatico  , ed  in  alcune  regioni  an- 
te dell7  estratto  d’  ippocisto  ( cyl. 
ypocistis  ). 

ARLSTOLOCHICO  , add.  e s. 
.,  aristolochicus,  (xouzto;,  buono, 
yji-'-  , loch)  );  rimedio  idoneo  a 
r fluire  i lochj. 

AR  ISTOLOGI  A.  V.  Aristolochia. 
ARI  TENEALE  , add.  e s.  m.  , 
•eoffroy  Saint-  Hilaire  dà  il  nome 
ariteneali  al  terzo  paja  di  ossa 
siliarj  degli  archi  branchiali  siti 
a legione  joidea  nei  pesci,  cioè 
aritenoide,  quando  questo  pezzo 
venne  compiutamente  osso. 

ARITENO-EPIGLOTTICO  , od 

epiglottico,  add.  e s.  m.,  aryleni- 
vi  glotte  us,  arycpiglotticus ; che  ap- 
rtiene  alle  cartilagini  aritenoidee, 
all’  epiglottide.  Nome  dato  da 
emme  ring  alle  fibre  muscolari  del 
jscolo  aritenoideo,  le  quali,  oltre- 
ssando  qualche  volta  le  cartilagini 
tenoidi  , s7  estendono  sino  ali’  e- 
glottufe.  Epiteto  dato  a due 
tghe  legamentose  della  membrana 
erna  della  laringe,  estese  dalle 
Ttilagini  aritenoidi  ai  margini  del- 
tpigloltide. 

‘ARITENOIDE,  add.  e s.  m.,  ary. 

noicles j xo  j . xtvoitrj/i  ; • nome  di  due 


ARI— ARE  1 3 r 

cartilagini  della  laringe  situate  die- 
tro , c sulla  el  icoide  , che  hanno  la 
forma  di  un  quadrato  allungato,  e 
che  avvicinandosi  Luna  all’altra  chiu- 
dono la  glottide. 

ARITENOIDEO  , add.  e s.  m.  , 
arytaenoidaeus ; che  appartiene  alle 
cartilagini  aritenoidee.  Nome  di  un 
piccolo  muscolo  impari,  esteso  tra- 
sversalmente dall’  una  all7  altra  di 
queste  cartilagini  , di’  egli  avvicina 
onde  restringere  la  glottide. 

ARITMANZIA,  s.  f.,  arithrnantia, 
numero,  u xvtùx,  divinazio- 
ne ) • arte  di  prevedere  I’  avvenire 
col  mezzo  de’  numeri. 

AR  ITIVI  O,  add.  arhytmus,  ào-jQ- 
.u®î»  (z  priv.  ÿjtjrj.oc , ritmo);  irre- 
golare. — Polso  aritmico. 
ARITNOIDE.  V.  Ann  ■lìPJomR. 

ARI  TNOIDEO.  V.  Aritknoiceo. 

ARIZO,  add.,  arhizus , ( x priv., 
y'cy.  , radice  ).  — Nel  prendere  per 
base  delle  divisioni  primarie  del  re- 
gno vegetale  la  radichelta,  Richard 
chiamava  a rizi  tutti  i vegetali  che  ne 
mancano,  come  sono  i funghi,  gli 
agarici,  i musei,  ecc.  Questa  classe 
corrisponde  quasi  esattamente  alla 
crittogamia  di  Linneo. 

ARLADA;  1 , . 

ARLADAR;  J « «ealgar  adusto  o 

calcinato  ; lodato  da  Paracelso  nelle 
ulceri  maligne. 

ARMARSI,  incapucciarsi  ; termi- 
ne di  cavallerizza,  che  esprime  l’a- 
zione di  un  cavallo,  (die  ha  per  vi- 
zio di  piegare  di  collo  appoggiando 
il  barbozzo  contro  il  petto  per  ren- 
dere inutile  l’edetto  del  morso. 

ARMENI ACA,  antico  nome  del- 
I7  arbi cocca. 

ARMONIA,  s.  f . , harnionia , «éo- 
xovix  ; successione  d’accordi  regolata 
secondo,  le  leggi  della  modulazione. 
— Articolazione  immobile  nella  (pia- 
le le  eminenze,  e le  cavità  delle  ossa 
sono  la  si  poca  cosa  , ch’esse  ossa 
non  pajano  congiunte  che  per  seni- 
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pliec  apposizione  delle  loro  corri- 
spondenti superficie. 

ARMO  RAGGIA.  V.  Cor  xeauia  ar- 
inoracia. 

•ARNALDI  A,  s.  f. , a mal  (liti-,  ma- 
lallia  cronica  con  dimagrimento  , e 
caduta  generale  de’  capegli.  — Va- 
rietà della  sifilide.  — Secondo  altri 
d’  onde  questa  parola  provenga  , 
quale  infermità  indicasse  mal  si  può 
stabilire. 

ARNESE  GENITALE.  V.  Ver- 

ga; Pene. 

ARNICA,  betlonica  di  monte,  ta- 
bacco dei  Vosges,  doronico  di  Al- 
Jemagna  , piantaggine  delle  alpi,  s. 
f.  , arnica  montana  L.  ; pianta  della 
famiglia  delle  corimbifere,  e della 
singeriesia  poligamia  superflua  , che 
cresce  comunemente  ne’  piii  alti 
monti  di  Francia,  d’Italia  e di  Ger- 
mania. In  medicina  si  fa  uso  delle 
Sue  radici  e de’  suoi  fiori.  Gli  uni 
e gli  altri  sono  un  poco  acri,  e pare 
incitino  , ed  avanzandosi  nelle  dosi 
movono  anche  vomito  , ed  abbon- 
danti dejezioni  alvine.  L’  infusione 
dei  fiori  è spesso  prescritta  nelle 
contusioni  ; donde  venne  il  nome 
di  panacea  lapsorurn.  I fiori,  e la 
radice  disseccati,  e ridotti  in  polvere 
sono  potente  starnutatorio. 

APiO,fìgarOj  gicaro, gichero,  iato, 
pan  di  serpe,  piede  di  vitello,  arimi 
maculatimi  ; pianta  perenne  della 
ginandria  poliandria  , e delie  aroi- 
dee , le  cui  foglie,  e radici  s’ebbe 
creduto  fruissero  parecchie  proprietà 
medicinali  , e se  ne  faceva  il  piu 
grand’  uso.  Le  foglie  sono  più  acri 
delle  radici,  le  quali  colle  replicate 
lavature  e coll’  arrostimento  perdono 
interamente  essa  nerezza.  Pella  in- 
stabile azione  fu  l’aro  quasi  affatto 
dimenticato  : ma  sj  da  lui  che  dal- 
l’aro esculento  ( ar  um  çsculcnhmi  ), 
si  estrae  una  fecola  , che  alcuna 
volta  è prescritta  qual  nutritivo;  e 
vale  anche  siccome  cosmetico  a con- 
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servare  e far  nitida  la  pelle.  La  fe- 
cola d’aro  entra  nella  polvere  sto- 
machica di  Bin  k/nann , e nella  pol- 
vere cachet  ira  del  Quercefann. 

*AROIDEE,  s.  m.  e ndd.  : aroi- 
de  a e ; ordine  primo  della  classe  delle 
monocotiledoni  a stami  ipogini,  se- 
condo Jussieu.  V.  Aro. 

AROMA,  s.'  in.,  aroma,  ( zcwzs, 
profumo  ),  materia  odorosa  delle 
piante;  emanazione,  spesso  impon- 
derabile dei  corpi,  che  opera  sul- 
I’  organo  dell’  odorato  , e che  varia 
secondo  la  sostanza  da  cui  pro- 
viene. 

AROMATICO,  add.,  aromaticust 
che  esala  odore  grato;  sostanza  aro- 
matica, odore  aromatico. 

AROMATO,  aromo,  s.  m. , aro- 
ma , apwpa  ; droga  medicinale  , od 
altro,  tratto  dal  regno  vegetale,  e 
che  esala  odore  soave. 

AROMO.  V.  Aroma. 

ARRAFO,  s.  m.  e add.,  arrha- 
phuni , ( a.»  priv.,  7«yv?,  sutura);  di- 
cesi di  cranio  che  non  lia  sutura. 

ARREA  , s.  f.,  arrhaea , ’ippo'à.  , 
’ippoiYi,  (a,  priv.,  pi'-'.  io  fluisco  ); 
soppressione  di  .uno  scolo. 

ARRENOGONIA,  s.  f. , arrhcno- 
"onia  , fao.o'ïjv,  maschio,  yovt,  gene- 
razione );  generazione  di  maschi. 

ARRESTARLE.  V.  Anonide. 

ARROSTIA,  s.  f.,  anhostia,  («,«- 
o«7tv,!/.^,  infermità);  imbecillità  del 
corpo  ; imbecillità  della  mente. 

ARROSTIMENTO  , arrostitura , 
arrostala  , s.  m.,  torrefaccio  ; ope- 
razione che  consiste  nell’ arrostire  , 
ed  abbruciare  sostanze  minerali,  o 
vegetali  sia  per  estraine  un  princi- 
pio volatile,  sia  per  combinarle  col- 
I’ ossigeno  dell’aria,  sia  finalmente 
per  avere  nuovo  prodotto. 

ARROSTIRE,  v.  a.,  torrefacere j 
eseguire  1’  arrostitura. 

ARROSTITO,  add.  torrefaclus  ; 
che  è stato  assoggettato  all’ arrosti* 
mento. 
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V.  Abrosti- 

;;nto. 

ARROW-ROOT,  salep  delle  In- 
•e  occidentali  ; parole  inglesi  adot- 
Ite  per  indicare  la  fecola  della  ma- 
nta indica,  la  quale,  come  tutte  le 
.cole,  è emolliente  (piando  trovasi 
iolta  in  gran  quantità  d’ acqua 
diente. 

ARSENALE,  s m. , armarne  nin- 
nai ; fu  da  alcuni  usato  questo  vo- 
linolo in  significalo  di  collezione 

gli  slromenti  di  chirurgia. 0 >e- 

nella  (piale  si  descrivono  gli  sl.ro- 
■euti  di  chirurgia. 

A RSENIATO,  s.  ni.,  ars  e ni  as;  sale  J 
•inalo  dalla  comhioazioue  dell’  a- 
llo  arsenico,  con  una  base  salili- 
bile  che  contiene  dell’  arsenico. 

— acido  di  protossido  di  potassio, 
ira-nrolo-arseiiiato  di  potassio,  so- 
» arseniato  di  potassa,  arseniato 
do  di  potassa,  sai  neutro  alieni- 
le di  Macauer , arsenico  di  potas- 

arsemto  di  potassa  • sale  eristal- 
■zabile  in  prismi  a quattro  ficcie, 
•minati  da  piramidi  pure  quadri- 
ere  j molto  solubile  nell’  acqua  , 
ù a caldo,  che  a freddo,  irritante, 
erosivo,  febbrifugo. 

— acido  di  protossido  di  sodio, 
qjra-proto-arseuiato  di  sodio,  so- 

ì-arseniato  di  soda, arseniato  acido 
soda  • sale  uou  cristallizzabile  , 
lenoso. 

— • di  ammoniaca  • sale  crislalliz 
bile  in  rombi  , solubile  più  nel- 
acqua  calda  che  nella  fredda;  ri- 
ìdio  assai  pericoloso  pelli»  sua  ve- 
lica possa,  che  dicesi  riuscito  ef- 
uice  in  alcune  erpeti. 

— di  potassa  alcoolizzato,  o con 
i:ool  : sono  le  gocuie  del  Foivler. 

— di  protossido  di  potassio,  pro- 
arseniato  di  potassio,  arseniato  di 
'tassa,  arse  nias  putassae  ; sale  non 
■dallizzabile , velenoso,  inusitato. 

— di  protossido  di  sodio,  prulo- 
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arseniato  di  sodio,  arseniato  di  soda, 
arsenias  sudar.;  sale  cristallizzabile 
in  prismi  esaedri  regolari,  molto  so- 
lubile nell’acqua,  più  a caldo,  che 
a freddo,  velenoso,  febbrifugo. 

ARSENICALE,  add.,  arsenicali*  ; 
die  si  riTerisce  all’  arsenico  ; odore, 
preparazione,  vapore  arsenicale,  ve- 
leno arsenicale. 

ARSENICO  , s.  m.  , arsenicum  , 
metallo  solido  , di  color 
bigio  d’aeciajo,  a tessitura  granulata, 
molto  fragile  , volatil  izza  lule  prima 
di  fondersi,  molto  combustibile,  nei- 
dificabile.  Per  sè  stesso  non  è pe- 
ricoloso , ma  lo  diventa  in  ragione 
della  facilità  con  cui  assorbisce  l’  os- 
sigen  o. 


ARSENICO,  ( acido  ),  add.,  ar- 
settica*  ; acido  solido,  bianco,  deli- 
quescente , non  cristallizzabile  , di 
sapore  metallico,  caustico,  e spiace- 
vole, molto  solubile  nell’acqua,  ve- 
lenoso, inusitato.  — Etere  arsenico 
prodotto  dall’azione  dell’acido  ar- 
senico sull’alcool,  e che  non  diffe- 
risce in  nulla  nè  dall’  etere  solfo- 
rico , nè  dall’  etere  fosforico, 

— bianco  ; acido  arsemoso. 

.giallo;  sulfuro  d’arsenico  gial- 
lo naturale. 

— nero,  ossido  d’arsenico. 

— nudo  •*  acido  arsemoso. 

sulfuro  d’  arseui- 


rossn 


. — sandracca  , 1 
co  rosso  naturale. 

ARS  ENI  OSO  , add.,  arseniosus  j 
clic  contiene  dell’  arsenico. 

— (acido),  arsenico  bianco,  arse- 
nico nudo,  arseniosus  • acido  die  in 
commercio  rmviensi  in  masse  com- 
patte, bianche,  pesanti,  fragili,  d’a- 
spetto vitreo,  opache,  e coperte  d li- 
na polvere  bianca;  di  sapore  acre, 
e nauseante,  senz’odore  a freddo, 
volatilizzabile  al  fuoco  , ed  esalante 
odore  d’aglio;  solubile  nell’ acqua, 
nell’alcool,  e nell’olio;  cristallizza- 
biic  in  ottaedri  regolari.  Riscontrasi 
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naturalmente  nei  monti.  È veleno 
violento  . rateretico  all’  esterno. 

ARSENI  I O,  s.  m. , arsenis  ; sale 
(orinato  dalla  combinazione  dell’ a- 
"ido  arsenioso  con  una  base  salifi- 
cabile. 

— di  deutossido  di  rame,  deuto- 
«rsenito  di  rame,  verde  di  Scheele, 
arsenis  capri;  sale  che  dà  un  color 
verde  nella  pittura  a olio. 

— di  protossido  di  potassio,  pro- 
to-arsenrto  di  potassio,  arsendo  di 
potassa,  arsenis  potassac  ; sale  non 
cristallizzabile , senza  colore,  che  fa 
la  base  della  soluzione  minerale  di 
Fowler. 

•A RSEN 1 URO  D’  I DROGENO,  s. 
m.,  arseniureturn  hydrngenii  : com- 
binazione dell’arsenico  coll’idroge- 
no. Se  ne  conoscono  due  detti  vol- 
garmente idruro  di  arsenico  , ed 
idrogeno  arsenicato  : velenosi. 

Aiì.SICCIO,  adusto,  liarso,  add., 
adnstus  ; che  ha  eccessiva  calura  : 
— lingua  arsiccia  ; labbra  arsicele. 

ARTAiMTA  \ nome  dato  dagli 
Arabi  alla  radice  del  cyclamen  eu- 
ropacunij  ciclamino,  nome  che  con- 
seivossi  poscia  ad  un  unguento  in 
coi  entra  il  sugo  di  essa,  e di  pre- 
sente (piasi  interamente  dimenticato. 
Contenendo  molti  principi  purganti 
era  prescritto  per  tnovére  il  ventre, 
ed  anclie  (piale  antelmintico. 

ARTEMISIA  , a m h re I la,  canapai- 
eia,  erba  lucilia  , erba  medicinale  , 
inatricale  , s.  f.  , artemisia  valgaris 
L.  \ pianta  vivace,  della  famiglia  na- 
turale delle  còrimbifere,  e della  sin- 
genesia  poligamia  superflua,  che  ere 
sce  comunemente  ne’  luoghi  incolti, 
lungo  le  strade.  Le  sue  cime  in 
fiore  hanno  odore  forte,  sapore  ama- 
ro , ed  aromatico.  Sono  stimolanti, 
s’  adoprano  (piasi  agli  usi  medesimi 
clic  l’ assenzio  , quantunque  sieno 
meno  energiche.  Di  molle  altre  spe- 
cie del  genere  artemisia  valesi  al- 
tresì la  medicina.  V.  Abrotano,  as- 
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senzio,  seme  santo,  dragon».  — L’zzr- 
lemisia  chinensis , propria  della  chi- 
na, di  cui,  al  par  deli’  artemisia  in- 
elica  , valsi  pella  moia. 

ARTEMISINA  ; alcaloide  , che 
Bianchetti , chimico  a Domodossola, 
rinvenne  nella  radice  dell’  artemisia 
valga  ri s , artemisia,  amaceli». 

ARTERIA,  s.  fi,  arteria,  ùo-r.çîz , 
( p,  aria,  -r,pi',t3  io  conservo;  per- 
chè credevasi  da  prima,  che  le  ar- 
terie contenessero  aria  );  ordine  di 
vasi  che  nascono  dai  due  ventricoli 
del  cuore,  e non  hanno  valvule  che 
alla  loro  origine;  canali  cilindrici, 
fòrti,  elastici,  contrattili,  di  color 
bianco  gialliccio  , poco  dilatabili  , 
facili  a lacerarsi,  composti  d’ una 
membrana  laminosa,  spessa,  e com- 
patta , d’un’  altra  fragile,  fibrosa, 
ma  di  fibre  pelò  incompiutamente 
circolari,  e d una  terza  sottile,  dia- 
fana, rossigna  , mucosa;  le  arterie 
sono  organi  che  servono  a trasmet- 
tere il  sangue  a tutte  le  parti  del 
corpo. 

ARTERIACO,  add.,  arleriacus, 
(doTiopix,  arteria);  rimedio  contro 
le  alterazioni  della  voce. 

ARTER1ECTAS1A  , s.  f.  , arte- 
ridiasi s , ( dp-ryiy.,  arteria  , s'zt X7t;t 
dilatazione),  sltibert  dà  questo  no- 
me alle  aneurisme,  che  formano  nella 
sua  nosologia  1’  ottavo  genere  delle 
angiose. 

A U TER  10C ALASI  A , s.  f.,  arteria- 
rum  ddatatio  , ( «.qtmpix  , arteria  , 
/.ylv. dilatazione): dilatazione  della 
maggior  parte,  o di  tutte  le  arterie; 
malattia  che  ha  per  carattere  , se- 
condo Swedìaur,  palpitazioni  e bas- 
titi in  tutte  le  parti  del  corpo. 

ARTEPiIOFTORIA}  lo  stesso  che 
artei  ioealasia. 

ARTEK10GRAF1A;  -s.  in.,  cirle- 
riograpliia,  ( ip7r,pixt  arteria,  -/pdyw  f 
io  scrivo);  descrizione  delle  arterie. 

ARTERIOLA.  V.  Auteriuzza. 

ARTERIOLOGIA  , arteriologia , 
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f.,  ipr-nçh. , arteria,  XÒ70;,  discor- 
.0);  trattato  sopra  le  arterie. 

ART  ERIOMETRI  A , s.  f.  , arte - 
àometria,  (xçzvipix,  arteria,  «et/jov,  mi* 
•ura);  misura  o cognizione  delle 
arterie. 

* ARTERIO-P1TUITOSI  , add.  , 
arterio-pitaitosi  ; nome  imposto  da 
Ru  ischi  o , a certi  vasi,  che  secondo 
mi , scorrono  lungo  le  narici. 

Artekiosita’ , s.  f.  , arleriositas ; 
carattere  organico  di  una  parte  , la 
cui  tessitura  s’ avvicina  a quella 
delle  arterie  , oppure  che  riceve  un 
gran  numero  di  vasi  arteriosi:  ter- 
mine poco  in  uso. 

ARTEIiIOSO  , add.,  arterio  sus , 
iozr, ptîY.i;  , che  è relativo  allearte- 
le, apparecchio,  canale,  sangue,  si- 
tema  , tronco  arteriale. 

ARTERIOTOMIA , s.  f.,  arterio- 
omia , xp-zYiçiozopîx^  (ugrypix,  arte- 
"ia,  T£!zvw,io  taglio  );  dissezione  delle 
arterie. Operazione  di  chirurgia, prin- 
cipalmente usata  nelle  cefaliti,  fre- 
nesie, oftalmie  acute,  e che  consiste 
nel  fare  all’  arteria  temporale , od 
di’  arteria  auricolare  posteriore,  una 
ncisione  trasversale  , per  procurare 
un’  evacuazione  di  sangue  arterioso, 
:he  si  arresta  quindi  coll’ applica 
:ione  di  una  compressa  regolata  nel- 
la, forza  di  una  pressione,  e con 
una  fasciatura  circolare , o col  nodo 
Ha  maglia. 

ARTERITIDE,  s.  f.,  arteritis ; in- 
uammazione  delle  arterie. 

AUl'ERIUZZA  , s.  f. , arteriolai 
«iccola  arteria  , che  polla  sua  te- 
nuità non  merita  nome  particolare. 

AULETICA.  Yr.  Artritide. 

AiirHISCO,  add.,  arteliscus  , 

artus  membro)"  che  ha  perduto 
jn  membro. 

AR  rEUlUSMO,  s.  m.,  arteriarum 
h lai  alio , ( xpxriÿix , arteria  , e voci;  , 
dilatato);  noine  dato  da  Swecliaur 
die  aiieurisine. 

AR1EZZA.  V.  Àactazioxe. 
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ARTI,  s.  m.,  membra^  giuuture, 
membri  articolati,  quali  le  braccia 
e le  gambe. 

ARTICOLO  , s.  m.  , articulas ; si- 
nonimo d' articolazione  mobile,  riu- 
nione di  due  ossi  che  possono  mo- 
versi  I’  uno  sopra  1’  altro. 

ARTICOLARE,  add.,  arlicularis, 
y.prJp'J>'h;  ■ che  ha  relazione,  o che 
appartiene  ad  un’articolazione;  ar- 
teria, capsula,  vena  articolare.  — ■ 
Osso  articolare  ; uno  de’  sei  pezzi, 
che  formano  l’un  <le’  rami  della  ma- 
scella inferiore  negli  uccelli  c nei  ret- 
tili. 

ARTICOLAZIONE,  s.  f.,  artica - 
latio,  xpQpo'j  • connettimento  di  varj 
pezzi  ossei  gli  uni  cogli  altri.  La 
falsa  articolazione,  l’articolazione  ac- 
cidentale, anormale,  contro  natura, 
è queila  che  fassi  tra  i frammenti 
d’  tuia  frattura  non  riunita,  oppure 
tra  uno  di  questi  frammenti , ed  un 
osso  vicino.  - — Articolazione  mista. 
V.  AnFI  ARTROSI. 

ARTIFICIALE,  adii.  , artificìalis , 
(ars,  arte);  che  è fatto  dalla  mano 
dell’uomo,  e non  dalla  natura.  — • 
Dente  artificiale  , occhio  artificiale. 
Scheletro  artificiale , quello  le  cui 
ossa  sono  articolale  con  fili  dJ  ot- 
tone. — Pezzi  anatomici  artificiali , 
pezzi  di  gesso,  di  rame,  di  cartone, 
di  cera  o di  legno  , che  rappresen- 
tano una  parte  qualunque  del  corpo 
umano  , tanto  nello  sLato  normale, 
che  alterato  dallo  stato  morboso. 

ARTI  ZOO,  s.  m.,  arlizous,  («oti., 
partie,  indie,  brevità,  ?(«<;,  vita);  bam- 
bino di  • breve  vita  ; per  l’  incomodo 
patito  nel  parto  diilìede. 

ARTOlMELE,  s.  m.,  aitameli  , 
pane,  uéÀi,  mielej  ; catapla- 
sma preparalo  di  pane  , e miele. 

ART  ORTO  , add.  e s.  f.,  ar- 
lopta,  xpt'jir-r, -,  clic  facilmente  par- 
torisce. 

ARTRALGIA,  artronalgia  , s.  f., 
arlliralÿia  (xp'Jp'CJ  , urlicolaziuue  , 
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aXyo;,  dolore);  dolore  utile  artico- 
(azioni. 

ARTI* EM DOLE.  ì , 
ARTREMDOLESI.  t ' edl  An 

TROMBOIE. 

A R 1 REIMBOLO  , s.  in.  arthrcni- 
bollii , àçQ'Odu SoXor,  (ào^oov , articola 
zione,  sv  , dentro  «i/.m,  io  metto): 
istromento  già  usato  [iella  riduzione 
delle  I umazioni. 

AR  (TRITE, artritide,  artetica, gotta 
artetica,  arthrilis , «O  m;,  articola- 
zione) ; infiammazione  delle  articola- 
zioni. V.  Gotta. 

ARIRiriCO,  add.  , arthri liciti , 
i/.p-oo-j  , articolazione);  relativo  alle 
articolazioni.  — Ruuedj  validi  a gua- 
rire T artritide.  V.  Gottoso. 

ARTROCACE,  s.  fi,  arthrocace, 
( «jàO.ooVj  articolazione,  catti- 

vo ) ; malattia  delle  articolazioni. 
Carie  delle  estremità  articolari. 

ARTRODI A,  s.  f -,artbrodia,adar- 
ticulatio , àf  OpraStx,  ( zo^oov,  articola- 
zione); articolazione  mobile,  formata 
da  una  testa  ossea  , che  si  applica 
alla  superficie  d’  un’escavazione  poco 
profonda , in  modo  da  poter  fare 
movimenti  per  ogni  verso. 

ARTRODI  A LE,  add.,  arthrodia - 
lis , otpQpùds;  ( zsOfov;  articolazione); 
che  ha  i caratteri  d’  artrodia  ; arti- 
colazione  artrodiale. 

ARTROD1NIA,  s.  f.,  arlhrodynia. 

(zp(lp')vJ  articolazione, ò'ì’jvvjj  dolore); 
dolore  nelle  articolazioni. 

*ARTROFIMA,  s.  f .,arthrophyrna} 
(Zpjpov,  articolo,  ww,  tubercolo); 
tumor  molle  delie  giunture. 

ARTROFLOGOSI,  s.  f.j  artica- 
lorum  inflamrnalio , ( xpzyrj,  artico- 
lazione, oz-yw,  io  abbrucio);  infiam- 
mazione delle  articolazioni. 

ARTROMBOLE,  s.  m.,  arlhrom- 
bole  ( ipQp'j'j , articolazione,  6stX/w  , 
io  rimetto)  ; coartazione,  riduzione 
d’im  osso  lussato,  o dei  frammenti 
d’  una  frattura. 

ARTRONALCIA,  V.  Artralgia. 
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ARTRONCO,  s.  f.  iunior  attiralo- 
runi , ( iorp'yj  , articolazione,  oyxw; 
tumore  ) ; tumefazione  delle  artico- 
lazioni , secondo  Swediaur. 

ARTROPIOSI,  s.  f.  arikropyosis, 
(ipùpn,  articolazione  , zrùov,  pus); 
suppurazione  delle  articolazioni. 

ARTROSI,  s.  fi,  arthrosis ; xpOpw- 
y-i  ; articolazione  in  generale. 

ARTROS PONGO,  s.  m.,  / ungus , 
vel  Iunior  alias  arliculorum , f ipfJpw 
articolazione,  i—vyyti; , sponga);  tu- 
more bianco  , forigo  delle  articola- 
zioni. 

ARZELLO  , add.  Onesta  parola 
significa  il  cavallo  ebe  è balzano,  o 
che  lia  una  macchia  bianca  a i’uu 
de’  piedi  di  dietro. 

^ \ t ! V.  Benzolo. 

— dolce.  » 

ASAFATI;  termine  usato  dagli 
Arabi,  per  indicare  un’affezione  cu- 
tanea , che  pare  tigna  mucosa. 

ASAFET1DA.  V.  Assafetida» 

ASAFIA,  s.  fi,  asa  pìtia,  xaxystx, 
( x.  priv.,  nx-oh;,  chiaro  ) ; mancanza 
eh  chiarezza  nella  voce. 


^ bacchara,  bac* 


A SARA BACCA, 

ASARO  , 
caro,  bacehera,  boccettella  da  capo, 
cariofillata  salvalioa,  nardo  salvati- 
co,  orecchia  d uomo,  spigo  salvati- 
co  , s.  in.  , asarum  europaeuni  L. 
Chiamasi  cosi  una  piccolissima  pianta 
vivace,  delle  aristolochie , e della 
dodecandria  monoginia,  la  quale  è 
molto  comune  nei  boschi,  ed  anche 
ne’siti  coltivati.  Le  sue  radici  bian- 
castre , e fibrose,  e le  sue  foglie 
reniformi,  e lucenti,  hanno  sapore 
acre  , e nauseante.  Si  prescrivono 
spesso  come  emetiche,  specialmente 
nelle  campagne.  La  polvere  riesce 
sterniitatoi  i.i. 


ASCARDAMITTO,  add.,  aicar - 
damyclts,  ( «,  priv.,  <rxaoSat*ÜTT»,  io 
socchiudo  gli  occhi);  che  guarda 
fisso  senza  abbassare  le  palpebre, 
ASCARIDE,  s.  m.,  ascaris,  àïza- 
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, (xTxzst'çr.)  , io  vo  saltellando); 
nere  di  verini  intestinali  a corpo 
.rugato  , cilindrico,  e terminante 
punta  alle  due  estremità,  e boe- 
munita  di  tre  tubercoli,  dai  quali 
e qualche  volta  una  tromba  bre- 
sima.  Solo  una  specie  vive  nel- 
lomo  , 1’  ascaride  lornbricoide  , 

ichè  del  vermicolare  si  lece  i! 
nere  oxiuro. 

, asce  o,  a.skele  , add. , I 
■"des  , asce  lus , «tz  ùr,;,  ( a.  priv., 
:>&?,  gamba);  che  è senza  gambe 
ASCELLA  , s.  f.,  axilla  ; concavo 
' è sotto  il  braccio  nell’  appicca- 
la di  questo  colla  spalla.  — I bo- 
llici si  servono  di  quest’espressione 
ir  indicare  l’angolo  rientrante  che 
•ma  un  organo  quando  s’  mseri- 
; in  su  di  un  altro;  cosi  si  dice 
ascella  delle  foglie. 

ASCELLARE,  add.,  axillaris , 
’xilla , ascella)  ; che  è relativo  ai- 
ascella  , s’  avvicina  , ne  fa  parte  : 
le  ri  a , cavilà,  ganglio,  o ghiando 
, nervo,  vena  ascellare.  In  bota- 
la chiamansi  ascellari  tutte  le  parti 
e nascono  all’ascella  delle  foglie, 
dei  rami. 

ASCELO.  V.  Asc.elb. 

ASCESIA,  s.  f.,  exer  ci  tallo , ìtztj- 
esercizio. 

ASCESSO,  s.  m.,  abscessio ; ab 
“ ssus , ( abscedere , allontanarsi), 
077/, ita  ; collezione  di  pus  in  una 
vita  , fatta  in  seguito  a lavoro 
orboso  con  o senza  tumore-  — 
Ido,  acuto,  improvviso , quello  che 
ccede  ad  un’  infiammazione  aeu- 
; — freddo,  cronico,  scrofoloso, 
lello  che  è risultameiito  , esito 
infiammazione  cronica  , o scro- 
Iosa;  — idiopatico,  quello  che  si 
mia  nello  stesso  luogo  in  cui  l’in- 
immazione  ha  termine;  — smto- 
atico  per  congestione , e secondo 
ìalch’  uno  metastatico , quello  che 
ivasi  in  luogo  diverso  , di  dove 
vvi  l’ infiammazione: lacrimale , 
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biliare,  orinario,  stercoraceo , quello 
occasionato  da  una  malattia  delle 
vie  lacrimali  , biliari  , orinarie  , od 
intestinali  , e il  cui  pus  è alte» 
rato  dal  miscuglio  di  una  certa 
quantità  di  lagrime  , di  bile,  d’  o- 
lina,  o di  materie  fecali,  ecc. 

ASCHEMO,  add.  e s.  in.,  osche - 
mas,  (a,  priv.,  axny.?. , forma);  chi 
è mal  formato. 

ASCIA,  s.  fi,  [ascia,  accetta);  fa- 
sciatura indicata,  e descritta  da  Ip- 
pocrate , e che  si  trova  Della  tavola 
delle  opere  di  Scultet. 

ASCITE,  s.  fi,  ascites,  cOzitvjì 
(«7 m; , otre);  ricolta  di  sierosità 
nell’  addome  ; idropisia  del  basso 
ventre.  Si  distingue  in  peritoneale  , 
sotto  cutanea,  vaginale  , cistica,  vi- 
scerale, secondo  la  sede,  o Datura 
della  cavità  che  rinchiude  la  siero- 
sità. — L’ascite  propriamente  detta 
è l’idropisia  del  peritoneo,  che  ha 
per  caratteri  il  volume  del  basso 
veulre,  e la  fluttuazione  che  si  sente 
lievemente  comprimendo  un  lato 
dell’addome  col  palmo  della  mano 
destra,  applicata  l’altra  sul  lato  op- 
posto. L’ascite  è malattia  raramente 
primitiva,  sempre  però  pericolosa  , 
e difficilmente  risanabile  perchè  qua- 
si sempre  l’effelto,  il  risultamento, 
il  prodotto  di  flogosi  cronica  dei 
visceri  abdominnli  , o del  peritoneo. 

ASCIUGO,  add.  e s. , asci  tiens  ; 
che  è relativo  all’ ascite,  o che  è af- 
fetto da  questa  malattia. 

ASCLEP1ADE,  s.  in.,  asclepìas  ; 
genere  di  piante  della  penlaudria 
digitila  , e della  famiglia  delle  apo- 
cinee,  una  cui  specie  è in  uso  in 
medicina,  col  nomedi  vincetossico. 

ASCOLTAZIONE  , s.  fi  auscul- 
tation azione  d’ ascoltare,  attenzione 
prestata  ai  suoni  percepiti  dall’  o- 
recchio  , alfine  di  distinguerne  tutte 
le  piccole  varietà.  Per  le  cavità  s’a- 
dopra  a quest’  clletto  un  cilindro 
di  legno  chiamalo  stetoscopio. 
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ASCOMÀ,  s.  ni  , ascoma,  (e.'rxiç, 
otre  ) ; monte  di  Venere. 

AS E,  s.  I.  , rt.ve,(»r/,}  ripugnanza); 
ansietà  epigastrica  , mal  essere  ge- 
nerale. 

ASELGO  TRI  PSI  A,  s.  f. , tribadis- 
mi t?  , ( xTilyhy.t  libidine,  "stêw,  j0 
frego)  ; onanismo  delle  donne;  amo- 
re lesbico. 

ASELLO,  s.  m.,  "fidila  rncrlangus , 
pesce  di  mare  abbondantissimo  alle 
coste  di  Francia,  e la  cui  carne  è 
molto  apprezzata. 

A •sELLUCCIO  , s.  m.  , oniscus 
aaidlus  ; piccolo  crostaceo,  degli  ap- 
teri,  che  abita  nelle  cantine,  ne’  muri 
umidi  , eco.  di  odore  disgustoso  e 
sapore  salso,  che  (u  molto  adoperato 
siccome  sciogliente  de’ calcoli,  e nelle 
idropisie. 

ASFALITE , s.  f.  e add.,  asplia- 
li  tes  , ( x,  pii».,  fjf^xWfiì  , sovvertire, 
mancare);  nome  deila  quinta  verte- 
bra del  dorso. 

ASFALTO,  aspalto,  s.  m.,  asphal- 
tìcuni  ^ bitume  nero,  opaco,  mollo 
fragile,  e vitreo  nella  spezzatura,  il 
quale  galleggia  alla  superficie  delle 
acque  del  mar  morto. 

ASFISSIA,  s.  f , asphyxia , cmo-j- 
civ.  . ( y.  priv.  , fjfjçi; , polso ) ^ sop- 
pressione del  polso.  — - Sospensione 
della  respirazione.  — Si  distingue 
I’  asfissia  per  strangolamento  , per 
sommersione  , per  I’  inspirazione  di 
gas  inetti  alla  vita,  irritanti,  o de- 
leterj. 

ASFISSIATO,  add  e s.  ni.,  as- 
phyxiants • elle  è in  asfissia. 

ASFODILLO  GIALLO.  V.  Astu- 

IA  B KOI  A. 

AS  IMA.  V.  Asma. 

ASINO,  s.  m.  , asinus  ^ specie  del 
genere  del  cavallo. 

*.\SINODIA,  asynodia,  ( a,  priv., 
c-jvo-jo; , concubito),-  impossibilità 
della  copula. 

ASIZIE , s.  f. , asili  a , it-tTiiz,  ( z, 
priv.,  TITO,  j alimento);  ripugnanza 
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agli  alimenti , inappetenza  asti- 
nenza. 

ASIAELE.  V.  Ascele. 

ASMA,  asima  , ansima,  s.  f.,  at- 
tillila, cts'Juz,  (''■'*>,  io  respiro);  dif- 
ficoltà notabile  dglla  respirazione  , 
e qualche  volta  insopportabile  ad 
intervalli.  — L’asma  non  è che  un 
sintomo  , che  non  si  può  curare 
metodicamente  se  non  coll’  ascen- 
dere alla  causa  che  lo  produce. 

— acuta,  asthma  acutum  ; nome 
dato  da  Millar  ad  una  varietà  del 
croup,  in  cui  è imminente  la  solfo- 
razione, ed  i fenomeni  infiamma- 
tori sono  poco  espressi. 

convulsiva  , asthma  convulsi- 

vani • ella  è la  stessa  cosa  dell’asuia 
nervosa. 

— nervosa  , asthma  nervosum  \ 
è quello  che  non  dipende  da  alcuna 
alterazione  degli  organi  della  respi- 
razione , nè  della  circolazione  , il 
che  però  non  prova  eli  égli  possa 
per  nulla  provenire  da  qualche  al- 
terazione organica. 

— secca  , asthma  siccum ; asma 
senza  espettorazione. 

— umida, asthma  humidumj  asma 
con  espettorazione. 

ASMATICO,  s.  in.,  asthmaticus ; 
che  è alletto  d’  asma. 

ASODE,  add  , asodes  , àrdilo; , 
( y.~ri  t nausea  ) ; accompagnato  ila 
nausea  , da  ansietà  assai  notabile. 

ASPALATO  , aspalatro  , eri-ige- 
tro,  s.  m. , Ugnimi  aspalalhij  legno 
ili  color  porporino  scuro  , screziato 
qual  marmo  , bituminoso,  che  ere- 
desi  provenire  dalla  exco  'caria  agai- 
locha.  Suolsi  adoperare  come  l’  a- 
galloco. 

ASPARAGINA,  s.  fi,  asparagi  lia; 
sostanza  bianca,  trasparente,  dura, 
frangibile  , cristallizzabile  in  prismi 
romboidali  , e poco  sobillile  nel- 
i'  acqua  fredda  , ohe  si  trova  nel 
sugo  degli  asparagi. 

ASPAliA  jINEÉ  , asparaguidi  , s. 
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pi. , asparigineae ; famiglia  nata- 
le ili  piante  , il  cui  genere  appa- 
go ne  forma  il  tipo,  e clic  si  clas 
fica  tra  le  monocotiledoni  a stami 
erigimi.  È specialmente  della  Imo 
dice,  che  si  la  conto  in  terapeu- 
ta , poiché  contiene  mi  principio 
ae  la  fa  operare  ora  come  dime- 
ta, ora  come  sudorifera.  I geimo- 
i delle  asparaginee  sono  teneri,  e 
mangiano  fatti  che  s abbiano  boi 
re  nell’  acqua. 

ASPARAGO,  corroda,  spaglierò, 
oaragio,  spazzole,  s.  m.,  asparagus 
'ffìcinalis  L.J  pianta  della  exandria 
ìonoginia,  e delle  asparaginee,  che 
vesce  naturalmente  nel  sud  del  - 
Europa  , e che  si  coltiva  in  tutti 
li  orti  pei  suoi  germogli,  o torsi, 
i cui  se  ne  fa  gran  consumo,  co 
ìe  alimento.  Questi  steli,  conosciuti 
ol  nome  di  asparagi  , sono  teneri 
di  sapore  molto  grato  , ma  dau- 
o all’  orina  un  odore  assai  forte, 
ìuanto  alle  radici,  se  ne  prescrive 
ipesso  decozione  come  diuretica,  e 
liaforetica. 

ASPASIA,  s.  f,  aspa  sia  ; gomi- 

010  di  lana  inzuppato  di  decozione 

11  noce  di  galla  , che  s introduce 
iella  vagina  per  indurvi  astri  zi  one. 

ASPERARTERIA,  s.  f.,  asperrar- 
ieria  ; trachea. 

ASPERITÀ’,  s.  f. , asperità  s;  pie 
•ola  eminenza  che  e in  su  di  una 
mperfìcie  ossea,  o sopra  qualunqm 
dira  parte  del  corpo.  — Infiamma 
rione  delle  palpebre;  cosi  chiamata 
lagli  antichi  per  la  sensazione  aspra 
die  provano  gli  ammalati  ne’  movi- 
menti di  quelle  parti. 

ASPE  RM  ASIA  , s.  f.  ) 
ASPERMAT1SMO,  s.  m.l  p(  ' ' 
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nulamente  fatta  di  alcuna  materia 
medicinale  , liquida  o polverizzata. 

ASPERULA,  s.  f.,  aspirala;  ge- 
nere della  famiglia  delie  ruluacee 
e della  tetrandria  monoginia.  L’ a- 
sperula  odorante,  aspcrula  odorata 


A.,  che  cresce  nelle  foresto  ombro- 


matismus  (z  , priv. , 


a-ioav. , 


sper- 


ma ) ; riflusso  dello  sperma  nella 
vescica  , nel  momento  in  cui  do- 
vrebbe essere  ejaculato. 

ASPERSIONE,  s.  f.  , asper.  io  ; 


» r>  ■ 


plicazione  superficiale,  rara  o mi- 


se, ba  un  odore  soave:  è lievemente 
aromatica  , e la  sua  infusione  au- 
menta la  traspirazione  cutanea.  L’a- 
sperula  cinancica  , od  erba  per  la 
schinanzia , asportila  cynaneh  tea  L.y 
è astringente  e tonica;  se  ne  fa  uso 
nelle  ■ malattie  della  gola.  La  radice 
dell’ asportila  liticlona  da  un  princi- 
pio colorante  analogo  a quella  della 
robbia. 

ASPETTANTE,  add.,  expectans; 
che  attende.  La  medicina  aspettante 
è quella  che  consiste  nel  rimanersi 
a contemplare  le  malattie  , senza 
fermarne  i progressi. 

ASPETTANTISMO  ; espressione 
proposta  in  questi  ultimi  tempi  per 
indicare  la  maina  dell’  aspettazione 
di  certi  medici,  1 quali,  proponen- 
dosi lppocrate  per  modello  , ab- 
bandonano le  malattie  ai  soli  sforzi 
della  natura. 

ASPETTAZIONE,  s.  f.,  expecta- 
tio;  accontentarsi  d’osservare  le  ma- 
lattie , allontanare  le  cause  che  le 
mossero,  o quelle  che  possono  di- 
sturbarne il  corso,  evitando  sempre 
di  prescrivere  alcun  rimedio  attivo, 
salvo  che  qualche  accidente  incal- 
zante non  vi  costringa:  ciò  forma  il 
metodo  terapeutico  conosciuto  col 
nome  d’  aspettazione. 

* ASPIDE,  S.  f.  , aspis  , conrr,;  ; 
P aspide  degli  antichi  è la  vipera 
haja.  In  Europa  cosi  chiamasi  il 
colubrr  aspis  di  Linneo. 

ASPIDIE.  ».  f. , aspidia;  genere 
di  piante  delle  crittogame  di  L.  e 
delle  felci  di  J assidi } due  delle  cui 
specie  sono  usate  in  medicina.  V. 
Cauguala  e Felce  maschio. 

ASPIRAZIONE,  s.  f. , aspi  rado. 
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adspi ratio ; «/.ione  d’ aspirare,  d’at- 
trarfe  l’aria  nei  polmoni;  sinonimo 
d’  inspirazione. 

ASPLENIE,  s.  f.  , asplénia  y ge- 
nere di  piante  delle  crittogame  di 
h.  e delle  (elei  di  Juss.  , quattro 
specie  delle  quali  vengono  adope- 
rate in  medicina,  e anticamente  fa- 
cevano parte  delle  cinque  capillari. 
V.  AsPLKNIO  , PoLITRICO  , ScOLOPEN- 
i)Ri a.  , Rutta  muraria. 

ASPLENIO , capei  venere  dop- 
pio, ceterach  , cedracca,  cetracea  , 
citraca,  erba  dorata  ; asplénium  ce- 
lerach;  pianta  perenne,  crittogama, 
«Ielle  (elei  , die  nasce  in  sui  muri 
«dl’ombra  ; è una  delle  cinque  ca- 
pillari; creduta  di  virtù  specialmente 
diuretica  ed  emenagoga. 

ASPORTAZIONE,  s.  f. , ahlatioj 
(ablafum  j sup.  d’ auferre , asporta- 
re)^ estirpazione  della  totalità  d’ un 
tumore,  d’un  organo,  d’ un  mem- 
bro, o d’ima  [iurte,  in  seguito  ad 
un  accidente,  o per  una  operazione 
chirurgica 

ASPREZZA,  s.  f.,  asperitasj  "p-- 
; (jualità  d’  essere  aspro.  Al- 
cuna volta  sinonimo  d’acerbità. 

ASPRO,  add.  , asper  , -, 

ruvido,  o rozzo  al  tatto,  ed  al  gu- 
sto; che  affetta  spiacevolmente  que- 
sti due  sensi. 

ASSA  FETIDA,  asafetida1,  s.  f. , 
a ssa  joelida  ; goinmo-resina  fetida 
che  si  estrae  da  una  pianta  della 
famiglia  delle  ombrellifere,  chiamata 
jerula  assa  foelicla.  E in  masse  più 
o meno  voluminose,  gialliccie  e ma- 
rezzate, di  odore  molto  spiacevole, 
ed  agliaceo:  rimedio  energico,  che 
si  ordina  specialmente  nell’isterismo 
c nell’  epilessia. 

ASSAGGI  A MENTO,  j 

ASSAGGIATURA  , f s.  rn.,  de- 
ASSAGGIO  , ) 

guslatiOj  ( gustare  ) ; azione  dell’  e- 
splorar  col  senso  del  gusto  le  qua- 
lità sapide  di  una  sostanza:  esercì- 
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zio  volontario  ed  attivo  fatto  con 
attenzione  , con  coscienza  della  fa- 
coltà che  noi  abbiamo  di  giudicare 
i sapori. 

ASSA/.  IO  y E t s.  f.  , assalii > , 
( sa/iare  j saturare  ) ^ 07rr>i<7ic:  pre- 
parazione delle  medicine  e de’  cibi 
nel  lor  proprio  sugo  per  via  di  este- 
riore calore  senz’altro  aggiugnervi 
umido. 

ASSE,  s.  f.,  axis,  (açwv,  perno)- 
linea  retta  , che  si  estende  d’  un 
[imito  della  circonferenza  di  una 
sfera  ad  un  altro  , traversandone  il 
centro;  — linea  retta  che  passa  «lai 
centro  di  ima  parte  , o d1  una  ca- 
vità , segnandone  la  direzione  loro 
principale*  — Asse  dell’occhio,  li- 
nea che  supponesi  attraversar  l’  oc- 
chio dal  centro  della  cornea  al  cen- 
tro, della  sclerotica;  la  qual  linea 
prolungata  innanzi  I’  occhio  , dicesi 
asse  visuale  od  asse  ottico.  — In 
botanica  questo  tèrmine  ha  molti 
significati  \ esprime  la  parte  centrale 
di  un  corpo;  ond’è  in  questo  senso 
che  si  dice  asse  del  frutto,  del  fio- 
re. L’asse  del  fruito  può  esser  fit- 
tizio, o materiale  ; iti  quest’  ultima 
caso  forma  ima  foggia  di  piccola 
colonna  che  dicesi  columella.  Nel 
secondo  caso  è la  linea  ideale  che 
va  dalla  base  al  vertice  del  frutto 
passando  pel  suo  mezzo.  Iulendesi 
per  asse  di  uno  spigo  o d’un  grap- 
polo la  paite  centrale  a cui  sono 
attaccali  i fiori  o le  ramificazioni 
che  portano  i fiori.  L’asse  adunque 
esser  può  semplice,  o ramoso,  ma 
in  quest’  ultimo  senso  s’  adopra  di 
preferenza  la  parola  ridi’ , rachis. 

— s.  m.,  axìs , ( iiw v,  perno); 
second  t vertebra  cervicale,  cosi  chia- 
mata perchè  la  prima  gira  in  su  di 
essa  , come  in  su  di  un  perno. 

ASSENZIO,  od  assenzio  maggiore, 
a.  volgare,  a.  romano,  incenso  da 
bigatti,  s.  m.,  ( * pi  i v .,  j'iO or,  dol- 
cezza ).  E 1’  arlctttiuic  abdntliìiuu. 
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mila  vivace  della  famiglia  delle  si- 
mteree,  e della  singenesia  pnlign- 
a superflua,  che  cresce  in  Tran- 
a , cd  in  Italia  e riconoscesi  alle 
ie  foglie  co|ierte  di  una  lanugine 
igentina  d’  ambe  le  parti,  a’ suoi 
tri  , che  formano  una  specie  di 
nicciuolo  piramidale  alla  parte  su- 
rioro  dello  stelo.  — S’ adoprano 
foglie  e le  cime  fiorile  in  infil- 
ine nell’  acqua  o nel  vino  , in 
ilvere  , in  sugo  , od  in  estratto, 
escono  di  grande  amarezza  , cui 
ngiugnesi  sapore  fortemente  aro- 
atico,  dovuto  ad  un  olio  volatile 
ie  contengono  in  abbondanza.  Si 
ano  dunque  come  toniche  e sii 
alianti.  Per  quella  grande  ama- 
zza,  dicesi  1’ assenzio  anche  alui- 
a , aloina  od  alvina  dall’  aloe.  — 
assenzio  minore,  o politico,  arte- 
<isia  pontica,  ha  le  stesse  proprie- 
, ad  un  grado  però  molto  infe- 
rire.   L’assenzio  alpino,  artemisia 

upestris  , geni  pi  albi  ofjic.  , cresce 
elle  alpi  e nelle  fessure  delle  roc- 
:e,  ha  grato  odore  aromatico,  su- 
ore non  Spiacevole  , nè  amaro  ^ 
esce  sudorifero  , aromatico.  — 
'assenzio  marittimo,  artemisia  ma- 
llima  , pianta  perenne  ai  lidi  del 
lare  , tramanda  odor  di  maro  o 
i canfora,  il  sapore  n’è  molto  ama- 
li ^ opera  come  1’  assenzio  mag- 
iore. 

ASSICELLA,  s.  f.,  assida  ferula j 
imina  di  legno,  di  cartone,  di  latta, 
d anche  di  ferro  , più  o meno 
essibde  usata  nella  medicazione 
elle  fratture,  delle  lussazioni  e di 
ru  te  ferite  con  perdita  di  sostanza, 
nde  prevenire  lo  spostamento  dei 
■api,  od  estremità  articolari  , o dei 
rammenti  delle  ossa  dopo  la  ridu- 
ione,  e cosi  impedire  alle  membra 
lasciarsi  trarre  in  una  direzione 
iziosa  dalla  cicatrice  di  una  gran 
“ri t a.  — L assicella  cubitale,  è una 
amina  di  ferro  curva  nel  suo  pia- 
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no  verso  la  parto  inferiore  , della 
quale  Dupuytren  servesi  per  ricon- 
durre la  mano  ili  fuori  , tendendo 
essa  nelle  fratture  dell’  estremità 
inferiori  del  radio  a portarsi  in 
dentro. 

ASSIDENTE,  add.,  assìdens,  eóv- 
sSpoft  ( ad  , vicino  , sedere  , siede- 
re ) ; si  riferisce  ai  sintomi  nccessorj, 
a quelli  non  inseparabili  dalla  ma- 
lattia. 

ASSIDERATO  , add.,  sideratus, 
algore  / igidus;  assiderato  dal  fred- 
do, die  è rattrappato,  cioè  perduto 
delle  membra  pel  sommo  freddo. 

ASSI  LEO;  cosi  in  botanica  vien 
detto  1’  andar  munito  ili  asse. 

ASSIMILAZIONE,  s.  f.,  assimi- 
lano , sioaoioiTi: , óuoo.nt;  , ( assimi- 
lare, render  simile);  azione  in  virtù 
della  quale  i corpi  dotati  di  vita 
s’ appropriano , e fan  simili  a sè  le 
sostanze  con  cui  vengono  in  imme- 
diato contatto. 

ASSIM1NI,  s.  f. , as  sì  mina,  (ad, 
appresso,  semen , semenza);  nome 
dato  da  Desvaux  ai  frutti  autocar- 
pici  sferici  , formati  dalla  riunione 
di  numerosi  ovari  bacciformi  , rii 
uniloculari  , come  quelli  delle  an- 
none. 

ASSODO.  V.  Asodo. 

ASSOIDE,  add.,  axoidcs,  (z;wv, 
perno,  sbìo;,  forma);  che  ha  la  for- 
ma di  perno;  nome  dato  da  Chaus- 
sier  alla  seconda  vertebra  del  collo, 
per  la  sua  apofisi  odontoidea. 

ASSO  I DO-, \T  LO  IDEO  , add.  e 
s.  in.,  axoido-atloideus j nome  im- 
posto da  Cliaussier  al  muscolo  ob- 
bliquo  inferiore  della  testa. 

A SSOIDO-OCCI PITALE  , add. 

e s.  m.  , axoido-occipitalis  j nome 
dato  da  Cliaussier  al  muscolo  gran- 
de retto  posteriore  della  testa. 

ASSORBENTE,  add.  e s. , absor- 
bais, (ab,  da,  sorbere,  bere)  ; die 
ha  la  proprietà  d’  introdurre  in  sè 
un  liquido  qualunque.  Si  diede  il 
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nome  Ji  vasi  assorbenti  ai  linfatici, 
poi  alle  vene.  Furono  eziandio  am- 
messi dei  pori  assorbenti  ; ma  sente 
assai  del  probabile  , cbe  non  giun- 
cano vasi  sino  alle  superficie  assor- 
benti interne  ed  esterne  , ed  i più 
forti  microscopi!  non  poterono  di- 
mostrare l’esistenza  de’  poli,  da  cui 
supponevansi  rpiesle  superficie  tutte 

bucate.  Cbiamavansi  altrevolte 

rìinedj  assorbenti  fpielli  , cui  sup- 
ponevasi  la  proprietà  di  impregnarsi 
degli  acidi  spontaneamente  svilup- 
pati nelle  vie  digestive.  — ■ In  chi- 
rurgia si  chiamano  assorbenti  le  ma- 
terne che,  come  le  filacciclie  asciutte , 
la  tela  di  (iranno,  l’esca , la  spugna 
fina  e secca , la  polvere  dì  colofo- 
nia t ecc.j  applicate  ad  una  superfi- 
cie stillante  sangue  , sono  abili  a 
lasciarsi  penetrare  da  lui  e formare 
un  composto  solido  ed  aderente  , 
per  cui  arrestare  I’  emorragia. 

ASSORBIMENTO,  s.  f.  , absor- 
ptio,  resorptioj  inhalatìo,  ( abj  da, 
sorbere , bere);  azione  d’attrarre  e 
d’  introdurre  \ corpi  esterni  negli 
intervalli  del  suo  tessuto:  proprietà 
appartenente  a tutte  le  sostanze  po- 
rose. Funzione  comune  a tutti  gli 
esseri  viventi,  pella  quale  esercitano 
in  sui  corpi  esterni,  e in  sulla  propria 
loro  sostanza  cotale  azione  ria  as 
soggettarli  allo  istante  ad  una  spe- 
ciale modificazione  tendente  princi- 
palmente a ridurli  allo  stato  fluido, 
per  cui  penetrino  nel  loro  interno, 
ove  vanno  sottoposti  a nuove  muta- 
zioni successive  sino  a che  sieno 
perfettamente  assimilati.  L’  assorbi- 
mento forma  la  base  dell’  organi- 
smo , ed  il  suo  carattere  principale 
consiste  nell’ imprimere  alle  sostanze 
in  su  cui  opera  una  nuova  forma, 
che  più  non  le  lascia  riconoscere. 
— Finora  nulla  ci  obbliga  a far 
ragione,  che  I’  assorbimento  succeda 
per  mezzo  di  vasi  negli  animali  che 
no  son  provvisti.  Pare  che  per  que- 
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sta  funzione  non  vi  sieno  organi 
speciali  , e che  tutti  i tessuti  orga- 
nici viventi  la  posseggano  in  inag. 
gioie  o minor  grado.  — Chiamasi 
assorbimento  interstiziale  , moleco- 
lare ^ o decomponente , quello  che 
succede  nei  tessuti  organici  stessi  , 
e che  si  fa  nella  propria  loro  so- 
stanza. 

ASSUEFARE,  abituare,  avvez- 
zare , v.  a.  , assuefacere ; è render 
avvezzo  un  cavallo  a certi  romori 
e strepiti  od  a certi  esercizi,  di  modo 
che  più  non  isgomenti  e non  isvii, 

ASTACE,  s.  m.,  cancer  astacus ; 
gambero  fluviale  , inveito  della  fa- 
miglia de’  parassitici  , cbe  abita  nei 
fiumi  e negli  stagni,  ed  è ottimo  a 
mangiarsi. 

* A STASI  A , s.  f.,  nstasia  , ( x, 
priv. , rrzy.-i;  , stazione)*  con  cui  si 
passa  celeremente  col  pensiero  da 
una  in  altra  idea  senza  fermarsi  in 
su  di  nessuna.  — Anche  sinonimo 
di  pseudostesia , o grande  inquietu- 
dine degli  ammalati. 

ASTATO,  add.,  hnstatus j si  dice 
di  una  foglia  cbe  s’  allarga  a un 
tratto  alla  sua  base  iu  due  lobi  tras- 
versali , ciò  che  la  rendo  simile  al 
ferro  di  un  dardo, 

ASTEMIO.  V.  Abstcmio. 

ASTENIA;  s.  f.  , astlirnia  , f «, 
priv. , (T.Jévo'r,  forza);  difetto  di  for- 
za , diminuzione  di  forze,  languore* 
dell’  azione  vitale,  debolezza  gene- 
rale secondo  Brown.  11  (piale  divi- 
deva l’astenia  in  diretta , provenienti 
cioè  dalla  diminuzione  degli  stimoli, 
ed  indiretta  , difendente  da  esauri- 
mento dell’  eccitabilità  in  seguilo 
all’  abuso  degli  stimoli. 

ASTENICO,  add. • che  perbene 
all’  astenia. 

ASTENOP1RA,  s.  f. , asthenophy - 
ra,  ( x priv.,  tOìvo;,  vigore,  ffys,  feb- 
bre)* nome  liuto  da  Swediaur  alla 
febbre  atusdea  , o maligna. 

ASTERGENTE,  astersivo,  add.  e 
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m.,  abstergcns,  (abstergere,  pulire, 
iiigare)^  noue  clivera  dato  altre 
te  a certi  rimedj,  die  vagliono  a 
ulire  le  superfìcie  organiche  dalle 
ilerie  tenaci  che  le  ingombrano. 
(Feriscono  dagli  allunili  in  ciò  che 

■ esli  ultimi  operano  principalmente 
Ile  loro  molecole  acquose  , men- 
; ; gli  astergenti  contengono  un  prin- 
! iio  non  gran  che  attivo,  che  in 
ic’  tempi  estimavasi  di  natura  sa- 
nacea.  Gli  astergenti,  venendo  ap- 
cati  ad  una  superficie  suppuran- 
; pigliano  il  nome  di  detersivi. 
ASTERGERE,  v.  a.,  abstergere  ; 
aulire  la  supeificie  di  una  piaga 
jppurante,  o quella  ili  un  ulcere. 
ASTERISCO,  s.  in.,  asteriscus  ; 
•5 ~hp,  stella);  macchia  in  forma  di 
I ella  , che  si  manifesta  sulla  eor- 
-a-  trasparente. 

A STERNA  LE,  add.,  asternalis  , 
priv.,  erri  ovov , petto);  nome  dato 
le  cinque  ultime  coste,  la  cui  car- 
iatine non  arriva  sino  allo  sterno. 

ASTERSIONE,  s.  f.,  abslersio  ; 
effetto  de’  rtmedj,  o de’ mezzi  aster- 
mtr  azione  d’astergere,  nettamento, 
pulimento,  mondifìcazione. 
ASTERSIVO,  add.  e s.  m. , ab- 
ersivns • sinonimo  d’ astergente. 
ASTINENZA,  s.  f. , ( 2 priv.-,  te 
"re  , tenere  ) , abstinentia  , tempe- 
iati  a , ù.-ji-i'jL  ì/Yi^rzéiy  ; privazione 
olontaria , compiuta  Gl!  mcompiu- 
.1 , obbligata , forzata  . de’  cibi,  delle 
Hivande,  del  coito,  o di  qualunque 
Ilio  oggetto  valevole  a soddisfare 
| n bisogno  qualunque.  Abusivamen- 
; si  usa  questa  parola  come  sino- 
imo  di  dieta. 

ASTISI  A,  s.  f. , defeclus  tentiginis, 
mpotenlia  virili*,  ( y.  priv.,  vv'joyx 
i sono  iTi  erezione);  impotenza,  di- 
_tto  d’ erezione  della  verga. 
ASTOMO,  add.,  astonius ,23tomo:, 
y,  priv.,  t-oux,  bocca);  senza  bocca. 
ASTRAGALO,  s.  m.,  a slraga lus-, 
calcagno);  uno  dei  sette 
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ossi  del  tarso,  il  più  voluminoso 
dopo  il  calcagno,  il  quale  è come 
incastrato  tra  i due  malleoli  , alla 
regione  del  collo  del  piede. 

ASTRAGALO , s.  m.  , astragali is 
excapus  L.j  pianta  della  diadelfia 
decandria  e delle  leguminacee  che 
cresce  nelle  Alpi.  La  sua  radice  fu 
vantata  come  sudorifica  nella  cura 
della  sifilide.  Molte  altre  specie  del 
genere  astragalo  sono  importanti  in 
terapeutica.  Cosi  le  foghe  dell’ astra- 
galus  glyciphylìos  sono  dolci  e zuc- 
cherine, e posseggono  (piasi  le  stesse 
proprietà  della  liquirizia.  Appunto 
da\\’  astragalus  tra  garantita  , e dal- 
f astragalo*  creticus,  proviene  la 
gomma  adraganti,  adraganlina. 

ASTRANZIA  , s.  f.  , astrantia  ; 
genere  di  piante  della  pentandria  di- 
ginia  e delle  ombrellifere,  e la  cui 
specie  detta  astranzia  maggiore  o 
nera , veniva  altre  volle  adoperata 
qual  purgante. 

ASTRINGENTE,  add.,  e s.  m., 
adstringens,  ( adstringere , rin- 

chiudere); mezzo  terapeutico  che  ha 
la  proprietà  di  restringere  , stivare 
i tessuti  organici.  — Anche  sapore 
astringente. 

ASCRIZIONE,  s.  f. , adstrictio. 
Trùcie,  ( adstringere , rinserrare);  rin- 
serramenlo  ; elletto  degli  astringen- 
ti. — Astrizione,  astringenza  , è non 
so  (piai  senso  di  stringimento  che 
alcune  sostanze  sapide  producono 
all’organo  del  sapore. 

ASTRORLO,add.,j/z/era£«s,  ztt  po- 
(dr,  ànptâlr.itn  , ( xtt(oov  , astro, 

, io  colpisco);  che  andò  S"g- 
getlo  all7  influenza  degli  astri;  apo- 
pletico. 

ASTROBOLISMO,  s.  ni.,  astro- 

bolismns\y-~ Ai.--: pa-j y astro, 
xià.t»  , io  colpisco);  azione  degli 
astri  sopra  la  persona  ; siderazione, 
apoplessia. 

ASTROLOGIA,  s.  f. , astrologia , 
sisT^ozo'j'is',  pov}  astro,  Àoyoc,  di- 
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“corso);  discorso,  o trattato  sugli 
astri.  Allontanata  dal  suo  significato 
primitivo,  questa  parola  indica.ora 
la  pretesa  scienza  di  prevedere  il 
futuro,  per  via  dell’ispezione  degli 
astri. 

ASTULA  REGIA  , asfodillo  giallo, 
scettro  di  re,  asphoclclus  Intensi 
pianta  dell5  exandria  tnonogìma,  e 
delle  rubiacee,  la  cui  radice  è in 
alcuni  siti  adoperata  a medicamento; 
è mncilagginosa,  poco  balsamica 

ASTUZIA.  V.  Nasturzio  d’india. 
ATAMANTA  CRETESE.  V.  Da- 
J nuco  Cretico. 

ATANASIA,  s.  f.,  athanasia , à&a- 
'jy.via.,  (a  pii  v. , ©avaro;  , morte); 
antidoto  contro  varie  malattie  [Aless. 
Tralliano  ). 

ATARASSIA,  s.  f.,  ataraxia,  ( a 
privar àoao-To),  disturbo  );  calma  per- 
fetta delle  facoltà  intellettuali  f ed 
afletti  ve. 

AT  A R ATT  O PO  I ES  I A , s.  f ,,ala- 

mc/o/?oie.wVz,àTzozxT07ro(vj(7ta,(a.priv., 
TaoaTcrr,) , io  disturbo,  7rotjw,  io  fac- 
cio); intrepidità  , fermezza,  qualità 
che,  secondo  Ippocrale , dee  il  me- 
dico possedere  al  più  alto  grado. 

ATASSIA,  s.  f.  , ataxia,  ir x-ia, 
( a,  priv. , Tari: , ordine)}  disordine, 
irregolarità  malignità  , alterazione 
degli  spiriti  animali  , de’  p ri  nei  pj  vi- 
tali, delle  forze  vitali,  delle  funzioni 
del  sistema  nervoso. 

ATASS1CO,  add. , ataxicus;  che 
annunzia  I’  atassia,  che  è cagionato, 
o indiziato  dall'atassia:  sintomo  atas- 

sico,  stato  atassico. Pinel  ha  dato 

il  nome  di  febbre  atassica  alla  feb- 
bre maligna  , o nervosa  , perchè 
s’ annunzia  con  disordine  almeno  ap- 
parente nei  sintomi. 

ATECNIA  5 s‘  '•■>alec,vai  aT-iyvt6<> 

(a.  priv.,  Tsz-w,  io  genero);  sterilità. 

ATELSf,  s.  fi,  athelxis , <xQs).£t;, 
IdOiìyov , io  succhio);  succhiamento. 
ATERA,  s.  f,  albera,  (xj/jo»,  pol- 
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figlia);  liquida  farinata,  che  usavasi 
a cibo  , o ad  empiastro  medicinale. 

ATEROMA,  s.  m.,  atlieroma,xOe. 
pwy.x  àhinpmuy. , ( x'Jhpx , poltiglia); 
tumore  formato  da  una  cisti  rin- 
chiudente materia  bianca  e puru- 
lenta simile  a poltiglia. 

ATEROMATORLEFAROjatero- 

ma  alle  palpebre. 

ATEROMATODE,  add.,  albero- 
matodes;  che  è della  natura  dell’ a- 
teroma. 

ATEROM ATOSO.  V.  Ateroma- 

TODE. 

ATIMIA  , s.  fi,  athymia , <zQvu.lat 
(a,  priv.,  ©vuoi,  coraggio);  pusilla- 
nimità, abbattimento  , disperazione. 
— - Swediaur  si  valse  di  questa  pa- 
rola per  indicare  la  melancolia. 

ATIPICO,  add.,  alypicus , izvro r 
(a,  priv.,  tÙ7to;,  tipo);  che  non  ha 
tipo  regolare. 

ATLANTE  , atlanto  e atlotide  , 
S.  m.,  atlas , «t/oc;  , ctTXocvTiov,  (a, 
aum.  zlxouxt , io  sopporto)*  nome 
dato  alla  prima  vertebra  cervicale, 
perchè  sopporta  tutto  il  peso  della 
testa,  siccome  gli  antichi  suppone- 
vano che  Atlante  portasse  il  globo 
terraqneo  sulle  sue  spalle. 

ATL  ANTE-ASSI  CO;  lo  stesso  che 
atloido-assoideo. 

ATLANZIO.  V.  Atlante. 

ATLETICO  , add.  , athleticns  , 
y.f)\r,ziwz , ( «9/éw  , io  pugno);  ter- 
mine usato  per  indicare  l’abito  ge- 
nerale della  persona  , il  cui  sistema 
muscolare  predomina  sopra  tutti  gli 
altri  , come  negli  atleti  dell’antica 
Grecia. 

ATLIPITO,  add.,  aequalis , àO/t* 
(a,  priv.,  Oli  oco  , opprimo); 
si  riferisce  al  polso  eguale  , e che 
non  ha  impedimento  di  sfnta. 

AT  LO  IDE  , atloides  3 add.  e s. 
f . ^ epiteto  dato  alla  prima  vertebra 
cervicale. 

ATLOIDO-ASSOIDEO  , add.  e 
s.  ni. , alloido-axoidens ; che  si  ri- 
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àsce  ail’  atlante  ed  all*  asse.  Ar~ 
<o  lozione  atloido  - assoidea  t cioè 
iella  delle  due  prime  vertebre  cer- 
va li  tra  di  loro. 

ATLOIDO-M  ASTO  IDEO,  atloi- 
•mastoideiiS'  add.  e s.  ni.  ; nome 
i muscolo  obbliquo  minore  della 
*ta. 

ATLOI DO-MUSCOLARE,  atloi- 
<- muscolari s-  nome  imposto  da  Gi- 
rd  ad  un’arteria  che  tiene  dalla 
.cipitale  e che  si  anastomizza  col- 
nrteria  trachelo- muscolare. 
ATLOIDO-OCC1PITALE , add., 
loido-occipilalis j che  si  riferisce 
"atlante,  ed  all’occipitale.  Nome 
II*  articolazione  della  testa  colla 
ima  vertebra  cervicale.  Nome  dato 
Ch.  al  muscolo  retto  minore 
•steriore  della  testa.  Si  chiama 
re  cosi  il  muscolo  retto  minore 
0 collo  nel  cavallo. 

ATLOIDO  - SOTTO  -MASTOI- 
20  , add.  e s.  m. , atlo i do- infra- 
ustoideus.  Ch.  dà  questo  nome 
muscolo  obbliquo  superiore  della 
,ta. 

ATLOIDO  SOTTO-OCCIPITA- 
2,  add.,  atloido  ■ in fra  occipitalis  j 
me  del  muscolo  destro  minore 
erale  della  testa  nella  nomencla- 
ra  di  Ch.  Così  pure  chiamasi  il 
use.olo  breve  flessore  del  collo  del 
•vallo. 

ATLOIDO-STILOI DEO , add.  e 
m.  ; atloido-stiloideus ; nome  da- 
al  muscolo  flessore  breve  del 
Ilo. 

ATMIDIATRICI  A,  s.  f.,  atmidia- 
ccs,  (aQv.to:,  vapore,  ta^otstvj,  me- 
lina ) ; applicazione  dei  vapori,  o 
gaz  alla  pelle  con  iscopo  tera- 
ulico. 

ATMIDOMETRO  , s.  m. , attui- 

• metrum , ( , vapore  , uè-po-j 

•sura  ) ; istromento  che  serve  a 
surare  l'evaporazione  dell’acqua. 
ATMOSFERA,  s.  fi,  atmosphaera , 
ub;fy.ipx , (ùt;x  oc,  vapore, 

Dizioir, 
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sfera  ) ; massa  di  materia  rara  e 
tenue  che  circonda  un  corpo;  massa 
di  fluido  raro,  elastico  ed  invisibile 
che  circonda  la  sferoide  terrestre 
da  ogni  parte. 

ATMOSFERICO  , add.  , almo- 
sphaericusj  che  si  riferisce  all’ atmo- 
sfera : aria,  fenomeno,  pietra  atmo- 
sferica. 

ATMOSFERILIO  , s.  f. , atmo- 
sphaeriliotp  qualche  naturalista  così 
chiama  tutte  le  sostanze  inorgani- 
che , che  han  esistenza  nell’  atmo- 
sfera , e colle  quali  formano  un 
quarto  regno  della  natura. 

ATMOSFEROLOGI  A,  s.  f.,  alma- 
sphacrologia,  (zruo:,  vapore,  o<pxit>xt 
sfera,  loyo;.  discorso);  trattalo  delle 
proprietà  dell’  atmosfera. 

ATOCIA  s.  f.,  atocia,  (x  priv., 
vsof.j , io  genero);  sterilità,  inabilità 
alla  concezione. 

ATOCO,  add.  es.  m. , atocius ; 
epiteto  di  rimedio  , che  impedisce 
il  concepire  e cagiona  la  sterilità. 
V.  Atoc.i*. 

ATOLMIA,  s.  f.,  alo  Imi  a j d.zot.p.iv., 
( x priv.,  t olux,  confidenza  ) } diflì- 
denza. 

ATOMISMO,  s.  m.,  atomismus , 
philosophia  corpuscularis  ; sistema 
filosofico,  col  quale  spiegasi  la  for- 
mazione dei  corpi  mediante  gli  a- 
tomi. 

ATOMISTA,  s.  m.}  fautore  del- 
1’  atomismo. 

ATOMISTICA,  s.  f.,  atomistica ; 
tendenza  che  hanno  gli  atomi  a 
riunirsi  per  formare  de’  corpi.  V. 
Atomo. 

ATOMISTICO,  s.  fi,  atomismus , 
atomysticurn  sy sterna ; sinonimo  d’a- 
tomismo. 

ATOMO,  s.  m.,  atornus,  Z-.ouo;, 
(z  priv.,  ziy.vr,)  t io  taglio);  parti- 
cella  di  materia  che  si  suppone  in- 
divisibile, unicamente  perchè  la  sua 
divisibilità  sfugge  ai  nostri  sensi. 
ATONIA  , s.  f.  , atonia  «tovóc , 

io 
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(«s  priv.,  rôvoç,  tuono,  forza  J;  di- 
fetto di  forza,  debolezza,  infialimeli- 
to  , relassazione  de’  solidi  , diminu- 
zione , o perdita  della  tonicità.  — 
La  gastrite  acuta  e violenta  fu  in- 
dicata da  Scribonio  Largo  con  un 
nome  atonon,  (zrovov)  molto  somi- 
gliante a questo. 

ATON1 ATONBLEFARO , *.  m., 
aloniatonblepharum  3 (su  priv. , tovo  . 
tono,  fsìsfzpov , palpebra^;  prolasso 
della  palpebra  superiore,  sicché  non 
sia  dato  scovrire  interamente  1’ oc- 
chio. 

ATONICO,  s.  f,  atonicus ; man- 
tenuto, o indiziato  dall’atonia*  clic 
produce  I’  atonia.  Ulcere  atonico  , 
indicazione  atonica  , rimedio  ato- 
nico. 


ATRABILARE  , add.  e s.  m.  , 
a trahi  lari s • che  si  riferisce  all’ atra- 
bile, che  ha  dell'  atrabile  : arteria, 
capsula  , vena  atrabilare  , o sopra- 
renale ; temperamento  atrabilare  , 
quello  degli  uomini  dotati  di  ca- 
rattere melancolieo  , o disposti  agli 
accessi  d’ipocondria,  attribuiti  dagli 
antichi  all’  atrabile. 

ATRABILE,  s.  f,  atrabili s,  ( ater , 
nero,  bilisj  fiele);  bile  nera.  Con 
questo  nome  gli  antichi  indicavano 
i coaguli  di  sangue  nero  , che  chi 
patisce  emorragie  perde  spesso  dal- 
1’  ano  ; o le  alterazioni  del  muco  in- 
testinale che  rendonlo  di  colore  più. 
o meno  oscuro;  oppure  un  umore 
meramente  ipotetico,  a cui  attribui- 
vano la  produzione  d’  un  gran  nu- 
mero di  malattie. 


add.  , atrabi 


ATRABILIOSO 
ATRABI  LOSO 

d’ atrabilare. 
ATRACHELE,  add.,  atrarhclus , 

àrpet/riAo;,  (z  prie.,  r^xyrdo;,  collo); 
che  ha  il  collo  molto  breve. 

ATREPICE,  atriplice  bianca,  atri- 
plice  domestica,  bietolone,  cavolac 
eia,  spinacione,  traletrice,  trebice  , 
s.  f.  , a triplex  hortensia  L.j  pianta 
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appartenente  alla  famiglia  dello  clie- 
nopodee,  ed  alla  pent  i mlria  triginia: 
ve  iella  due  varietà  bianca  c rossa j 
si  mangiano  le  foglie  mescolandole 
a quelle  dell’  acetosa,  onde  correg- 
gerne la  troppo  forte  acidità. 

ATRESIA , s.  t.,  atre  si  a , zrj>/,TÌa, 
( z [>ri v. , "fz'a,  io  foro  ) ^ imperlo- 
razione. 

ATRETISMO.  V.  Athpsia. 

ATRE  LO,  sudd  . e s.  m.,  atretus  • 
imperforato. 

ÀTRIC.I  , s.  s.  pi.,  atricesj  piccoli 
tumori  die  si  sviluppano  , e scom- 
paiono alternativamente  vicino  al- 
i’  ano.  — Condilomi  , secondo  al- 
cuni commentatori. 

ATRI  ELICE.  V.  Atrrpu.e. 

ATROFIA,  s.  f.,  atrophia , zroootz, 
( ■/..  priv. , rsoyifl,  nutrimento);  stato 
di  una  parte,  che  non  essendo  più 
capace  di  nutrimento  , diminuisce 
insensibilmente  di  volume. 

ATROFIA  mesenterica.  V.  Tabe 


preso 


mesenterica. 

ATROFICO,  add.;  dia  è 
d’  atrofia, 

* ATRO  PATI  , add.  e s.  m.  , 
atro  pas  j sali  formati  dulia  combi- 
nazione delle  basi  coll’  atropina. 

ATROPINA,  ) , , 

ATHOPIO,  ! atr°rma  1 "lcal' 

vegetabile  scoverto  da  Dramles  nel- 
Y atropa  belladonna , cristallizzato  in 
aghi  prismatici,  senza  colore,  senza 
odore,  senza  sapore;  è la  patte  at- 
tiva di  essa  belladonna. 

ATTACCAMANO,  f 

ATTACCA YESTEd 


V.  Apaiuna. 


ATTANCOURT,  villaggioin  Fran- 
cia (neiPalla  Marna,  provsimano  a 
S.  Desiderio);  vicino  al  quale  scorre 
una  sorgente  d’acqua  minerale  fer- 
ruginosa acidula  fredda. 

ATTARANTATO  , tarantolato; 
ab  araneo  Apulo  ictus  j add.;  morso 
dalla  Tarantola. 

ATTENUANTE,  add.  e s.,  atte- 
nuans  ; zr-ròvo: , ( te  nuis  , teuue); 


ATT 

itineijio  che  diminuisce  hi  consister!- 
ia  degli  umori,  o che  si  crede  avere 
[iiesla  proprietà. 

ATTENUARE,  v.  a,  attenuare  \ 
endere  i liquidi  animali  più  fluidi. 

ATTENUAZIONE,  s.  f.  attenua- 
io,  ìt~Tu,7uo; -t  effetto  dei  rimedj  at- 
lenuanti.  — Condizione  e stato  del 
angue  impoverito  di  sostanza  cruo- 
•osa,  e fìbrinacea,  cioè  mollo  acquo 
so,  e scolorito. 

ATTENZIONE,  s.  f.,  atlentio , au 
dientia  ad  rem  - direzione  della  fa- 
coltà perceliva  , verso  la  sensazione 
she  procura  un  oggetto  qualunque. 

ATTERRARE;  lo  stesso  che  ab 
battere. 

ATTI , acta } s.  pi,;  parola  latina 
di  cui  Hallo  si  è servito  per  indi- 
: naie  collettivamente  tutti  gli  eser- 
ci/j,  a cui  l'uomo  s’abbandona  in 
rio  che  concerne  l’igiene. 

*ATTINOROLI  A ; altinobolismo. 

A TT  I N O BO  L 1 S MO , ac  tin  o bolis  - 
vins,  (xieriv,  raggio,  pab.w,  gettare); 
atto  momentaneo  della  spirito  ani- 
male che  porta  ai  muscoli  , come 
organo  de’  moti  volontari  , il  co- 
mando dell’anima  o della  volontà 
( irradiatio). 

ATTI  RE  VOLE,  add.;  che  è abile 
ad  essere  attratto. 

ATTITUDINE,  s.  f. , situs  corpo- 
’ris  ; posizione  che  prende  1’  uomo 
me’  vari  accidenti  ed  occorrenze  della 
n'ita;  — torna  utile  lo  attentamente 
'Studiare  1’  attitudine  degli  amma- 
lati. 

ATTIVA,  add.  activa • si  riferisce 
ralla  medicina  considerata  rispetto 
mila  terapeutica,  quando  si  fa  u»o 
di  mezzi  abili  a far  cessare  le  ma- 
lattie , invece  di  limitarsi  ad  alimi 
Itanare  le  circostanze  , ed  accidenti 
che  potrebbero  impedire  ch’esse  ter- 
minassero in  modo  favorevole.  La 
medicina  attiva , è opposta  alla  me- 
i dicina  aspettante,  od  aspettativa.  Di- 
cesi pure  rimedio  attivo,  per  indi- 
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care  un  medicamento  clic  produci»* 
effetti  non  equivoci. 

ATTIVITÀ’,  s.  f. , a clivi  tax\  fa* 
colla  d’operare,  o di  ridursi  e met- 
tersi in  azione  , e per  estensione  , 
prontezza,  vivacità  nell’  azione.  Nel 
primo  senso  dicesi  attività  vitale. 

ATTIVO,  add.,  activas , ( aduni , 
fatto)  Questa  parola  che  dà  l’idea 
di  azione  decisa,  ha  molti  significati 
diversi. — - Sensazione  attiva  è quel- 
la percepita  , mentre  I’  attenzione 
indinge  l'organo  del  senso  all’  og- 
getto la  cui  impressione  vuoisi  ri- 
cevere. — Malattìa  attiva , è quella 
clic  va  con  induhio  accrescimento 
di  movimenti  vitali:  neurosi,  emor- 
ragia attiva.  — La  vita  attiva  di 
Buisson,  e la  vita  (miniale  di  Bicliat , 
ossia  la  total  somma  delle  fun/iout 
di  attinenza  e relazione.  Rime- 

dio, medicamento,  trattamento  atti- 
vo, significano  rimedi,  trattamenti 
che  operano  con  forza. 

AITO,  s.  m.,  actus.  Questa  pa- 
rola non  vien  mollo  usata  in  medi- 
cina fuorché  nel  modo  seguente  ; 
atto  generatore , venereo , della  ri- 
produzione.  dell’ accoppiamento,  ecc. 

ATTRAENTE.  V.  Attrativo. 
ATTRAPPAMENTO,  s.  ni .,vexa- 
tio  ; claudicazione  nei  cavalli , risul- 
tato dell’  infiammazione  dei  tessuti 
reticolare,  e vascolare  della  sostanza 
cornea,  o parte  inferiore  del  piede. 

ATTRAPPàTO  , add.,  vexa  lux 
animale  affetto  dalla  malattia  detta 
attrappamento  dicesi  anche  attratto, 
nienibris  raptus,  che  non  può  mo- 
versi, impotente. 

ATTRATIVO , add.  e s.  , attrac- 
tions , a tira  he  nx  , ( ad  , verso  , / ra- 
tiere, tirare);  rimedio  che  ha  la  pro- 
prietà d’  attirare  gli  umori  animali 
verso  il  luogo  ove  viene  duplicato. 

ATTRAZIONE,  s.  f. , attraetio  ; 
ól/.'i , {a<l , verso,  rraherc  , tirare  ) , 
forza  c!ie  tende  a spingere  i corpi, 
o le  parli  dei  corpi  gli  uni  verso 
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gli  altri;  proprietà  che  generalmtnte 
ha  esistenza  nella  natura  delle  cose 
create.  — L'  nitrazione  planetaria, 

0 celeste  gravitazione  universale , si 
fa  tra  i gran  corpi  celesti  in  ragione 
diretta  della  massa  , ed  inversa  del 
quadralo  della  distanza.  — L' attra- 
zione molecolare  od  affinità  , non 
succede  che  tra  molecole  che  stiano 
a piccolissima  distanza  , e quasi  in 
contatto. 

ATTRIZIONE,  s.  f.  , allritio,  ?-/ 
CO.iuuk*  frenamento  mutuo  di  due 
corpi.  — Escoriazione.  — Contu- 
sione al  più  alto  grado. 

ATTUALE , add.  actualis  ; che 
opera  immediatamente.  Cauterio  at- 
tuale , quello  che  opera  cedendo  il 
soverchio  calorico  che  ha  in  sé,  ed 
il  quale  cosi  si  chiama , perchè  la 
sua  azione  è istantanea. 

AUD1NAL,  villaggio  nella  pro- 
vincia dell’ Arriege  in  Francia,  che 
possiede  un’  acqua  acidula  , e solfo- 
rosa , la  cui  temperatura  è un  po’ 
più  elevata  di  quella  dell’  atmo- 
sfera. 

AUDITIVO,  uditivo,  add.,  au- 

ditorius , auditives,  àxvmix.;,  (audire, 
intendere  )•  che  appartiene  al  senso, 
od  all’  organo  dell’  udito  : condotti 
auditivi  esterno,  ed  interno  $ arterie . 
e vene  auditive  interne,  ed  esterne j 
nervo  auditivo  , od  acustico. 

AUMALE,  piccola  città  di  Fran- 
cia nella  provincia  della  Senna  in- 
feriore, che  possiede  tre  sorgenti 
d’acqua  ferruginea  acidula  , fredda. 

AUMENTO,  s.  m . , augmentuni , 
incrementimi,  uxicvnriç,  sitt/ìnvi:  àvà- 
6«t«ç  , ( augere , aumentare);  periodo 
della  malattia,  in  cui  s’accrescono 

1 sintomi. 

AURA,  s.  f.  , -vo è,  ; parola  lati- 
na, con  cui  si  esprime  un  vapore, 
un’emanazione,  un’esalazione  molto 
sottile,  che  s’innalza  da  un  corpo, 
e lo  circonda  d’  un’  atmosfera  più 
o meno  estesa.  — ■ Aura  vitale , ani- 
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ma,  o principio  spirituale  della  vita. 
Aura  senfinale,  principio  attivo  am- 
messo ipoteticamente  nello  sperma, 
e che  si  reputa  causa  di  sua  pro- 
prietà fecondante.  Aura  e pi  le  plica , 
specie  di  fremilo,  d'agitazione  che 
precede,  ed  annunzia  qualche  volta 
gli  accessi  di  una  epilessia,  mante- 
nuta da  ferma  irritazione  in  sui 
nervi  di  un  membro. 

AUREL,  villaggio  nella  provincia 
dei  Vorges  in  Francia,  in  cui  è una 
sorgente  d’acqua  minerale  fredda  , 
e gazosa. 

AUREOLA,  s.  f.  , ajuola,  areola, 
aureola  [aura,  luce);  circolo  roseo 
che  circonda  il  cappezzolo  delle  mam- 
me , le  pustole  del  vajuolo  , e del 
vaccino  , ecc. 

AURICOLARI  A , s.  f.  , mentita 
iTiiricularìa  ; pianta  della  didinamia 
gimnospermia,  e delle  labbiate,  che 
cresce  al  Ceylan,  le  cui  foglie  aro- 
matiche sono  lodate  nella  sordità. 

ALRICULA,  auricola,  s.  f. , au- 
ridila,  piccolo  orecchio  ; nome  dato 
ora  alla  parte  esterna  dell’orecchio, 
ora  solamente  al  suo  lobulo.  — In 
botanica  annotila  significa  un’appen- 
dice lobulata  , e rotonda  ebe  si  ri- 
scontra alla  base  d’ alcuni  fiori,  o 
di  qualche  peziolo. 

AURICOLARE,  auricolare,  add., 
auricularis j ùrtxôç-  che  appartiene 
all’orecchio  esterno,  od  alle  orec- 
chiette del  cuore ^ appendice , arte- 
ria, dito  , nervo  , vena  auricolare. 

AUR1CULARE  anteriore,  add.  e 
s.  m.,  auricularis  anterìor ; nome  di 
un  piccolo  muscolo  pari  che  si  at- 
tacca da  un  lato  alla  parte  ante- 
riore dell’elice,  dall’ altro  fuori  dei- 
fi  aponeurosi  epicrania  , vicino  al 
muscolo  frontale. 

— posteriore,  add.  e s.  m.,  auri- 
cularis posterior  ; muscolo  pari  che 
si  estende  dalla  convessità  formata 
dalla  conca  dell’  orecchio  all  apofisi 
mastoidea. 
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AURICOLARE  supcriora,  adii,  e 
m.,  auriciilaris  superior;  muscolo 
ari  che  dalla  parte  anteriore  , ed 
aterr.a  della  fibro  cartdagine  dei- 
orecchio  si  porta  all’  aponeurosi 
ipicranica  , ove  finisce. 

AUR  ICC  LATO,  add.,<iurf’rn/i7fui  ; 
riferisce  in  botanica  a tutte  le 
;arti  che  sono  munite  di  auricula. 

AURIFICO  MINERALE,  auri/i- 

us  mi  nera  lis : s.  m.  ; soluzione  al- 

) . 

alina  di  Kermes  minerale  : dicesi 
nche  tintura  aurifica,  elisire  auli- 
co. 

AURIGA,  s.  m.  auriga-,  fascia- 
ira  per  le  coste. 

AURIGINOSO,  add.,  attriginosus, 
jaurigo  , itterizia);  che  si  riferisce 
1’  itterizia. 

AURILLAC,  città  della  provincia 
;l  Cantal  in  Francia,  che  possiede 
ile  sorgenti  d’acqua  minerale  fred- 
• , leggiermente  ferruginosa. 
AURISCALPIO , s.  m.,  wzoyl-j œt-, 
luris , orecchia , scalpo , io  frego); 
uzzica  orecchie. 

AURONIA.  V.  Abrotano. 
AUSILIARIO  , add.  e s.  m.,  au- 
liaris , ( auxilium , soccosso  ) -,  si  ri- 
viste ad  una  parte  che  ajuta  l’a- 
one  di  una  o più  altre.  — Si 
opra  spesso  qual  sinonimo  di  adju- 
nte. 

AUSSESI,  ) f . ... 

AUSSES1A,  ! 

; (iidiw  , io  accresco);  accresci- 
amo. 

AUSTERO,  add.,  austerus , «uni- 
ti qualità  delle  sostanze  che  pro- 
cono sull’organo  del  gusto  im- 
essione  spiacevole  in  massimo  gra- 
, conosciuta  col  nome  d’acerbità. 

lUSTO  ANTIEMETICO  d.  Chaus- 
r • V*  Antiemetico  di  Chaussicr. 

— di  Riverio.  V.  Antiemetico  del 
serio. 

A USTO  emetico  di  Heberden.  V. 
.zione  emetica  di  Heberden. 

— diaforetico.  V.  Pozione  salina 
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— narcotico.  V.  Pozioni!  narco- 
tica. 

— purgativo  del  Niinmo.  V.  Po- 
zione purgativa. 

stimolante.  V.  Pozione  anti- 
febbrile. 

AUSTROMÀNZI  A,  s.  f. , austro- 
manti  a • arte  di  predire  l’avvenire 
coll’  osservazione  dei  venti. 

AUTARCIA,  s.  f.,  autarcia,  «vtsc». 
x.-ca,  ( zòtoc,  sè  stesso,  ùov.ìm}  io  tri- 
sto); soddisfazione  interna,  mode- 
razione , sobrietà  , temperanza. 

AUTEMERONE,  s.  m.  e add.  , 
auterneron  , ( scòto:,  stesso,  è papa  , 
giorno  ) ; medicamento  che  giova  e 
sana  al  dì  stesso  in  cui  è preso. 

AUTEMESIA  , s.  f. , autemesia, 
( scòto;  , sè  stesso  , smstc';,  vomito  ) ; 
nome  dato  da  Alibert  al  vomito 
idiopatico,  e che  costituisce  P ottavo 
genere  della  famiglia  delle  gastrosi 
nella  sua  Nosologia  naturale. 

AUTOCARP1CO  ; nome  dato  da 
Desvaux  ai  frutti  che  si  svolgono 
senza  avere  aderenza  con  alcun  or- 
gano , e senza  esserne  pure  da  al- 
cuno ricoperti. 

AUTOCRATICO,  add.,  autocra- 
ti eus  -,  spontaneo;  movimento  auto- 
cratico. V.  Autocrazia. 

AUTOCRAZIA  , s.  f.,  auto  orati  a 
(scòto.-,  sè  stesso,  y-py- toì,  forza);  forza 
interna,  individuale,  indipendente, 
che  gli  antichi  , e molti  moderni 
hanno  ammesso  nell’  organismo. 

AUTOFON1A.  V.  Autofono. 

AUTOFONO,  s.  m , autophonus , 
( «uto:,  sè  stesso  , <povo;,  uccisione); 
suicida;  onde  autofonia,  il  suicidio. 

AUTOFOSFORO  , sinonimo  di 

fosforo. 

A UTOL1TOTOMO  , s.  m. , au- 
tolithotonius , (zut o:}  sè  stesso,  ).cto;, 
pietra,  upvw  , io  taglio);  persona 
che  si  fece  da  sè  stesso  l’operazione 
della  litotomia. 

AUIOMATICO  , add.,  automa- 
tiens , ( zvto/zt»-;  , spontaneo  ) ; che 
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««pera  da  sè  medesimo.  — Epiteto 
«lato  ni  movimenti  clic  procedono 
dalla  sola  struttura  deeli  oceani  . 
sen/.a  il  concorso  almeno  apparente 
della  volontà. 

A UTOPIA,  j 

AUTOPSIA,  • s.  f. , autopsia  j 
AUTOSS1A  , ) 

v.'jTslb. , ( '/v7«r,  se  stesso,  'Jir~oy.au , 
io  veggo  ) , azione  d’  esaminare  sè 
stesso.  — Autopsia  cadaverica,  im- 
piopriamente  esame  che  si  fa  di  un 
cadavere. 

AUTUNNALE,  edd.,  avtumnalis ; 
si  riferisce  alle  febbri  intermittenti 
che  si  manifestano  in  autunno. 

AUTUNNO  , s.  m.  , autumnus  3 
'jOi.-jo-moo-j  ; stagione  dell’  anno  che 
«lai!’ equinozio  d’estate  va  al  solsti- 
zio d’  inverno. 

AUZON  , villaggio  a tie  leghe 
«!’  Uz.es  , in  Francia  , vicino  a cui 
scorre  un  fonte  d’acqua  minerale 
solforosa. 

AVA  e bava  , s.  m. , piper  melhy- 
sficurn  ; bevanda  inebriante  d’  uso 
comune  alle  isole  oceaniche  litratta 
dulie  radici  fresche  e ammaccate 
<P  un  pepnjo  che  cresce  in  copia 
neiie  montagne  vulcaniche  di  tutte 
quelle  isole.  A T aiti  , dicesi  sia 
P unico  rimedio  che  adoprasi  per 
guarire  da’ mali  venerei,  bevendone 
sino  ad  ubbriacarsi  m modo  che 
ne  succeda  poi  uri  enorme  sudore 
«li  tre  di  ; replicando  la  presa  al- 
f uopo.  Gl’  inglesi  I’  introdussero 
nelle  loro  farmacie,  «ì  ne  fan  vanto 
ne’  reumatismi  più  cronici. 

AVAILLIES  , piccola  città  poco 
distante  da  Contiens,  in  Francia, 
die  possiede  acque  minerali  fredde. 
A \ ANESE  V.  Galega. 

AVENTE,  s.  m.,  corporis  exsic- 
calìo  generalis,  («£«  io  secco);  atro- 
fìa generale.  Swediaur  ne  fa  un  ge- 
nere  di  malattia. 

A\  ELLANA,  s.  f , avellana;  frut 
lo  dell’ avellano. 
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AVELLANO,  s.  m.:  nome  d’una 
varietà  di  nocciuolo  ; coryllus  avel- 
lana; arbusto  indigeno,  «Iella  fami- 
glia delle  amentacee  , e della  mo- 
nocola poliandria;  le  mandorle  dei 
cui  frutti  si  mangiano  e se  ne 
«preme  anche  olio. 

AVENA,  s.  f.  , avena  saliva  ; 
pianta  annuale  delle  gramiguacee  , 
e della  triandria  diginia.  I frutti 
dell'avena  formano  il  principale  nu- 
trimento del  cavallo  nella  maggior 
parte  d’Europa,  ma  possono  egual- 
mente essere  adoperati  anche  pel- 
I’  uomo  , ed  in  qualche  provincia 
dell’  ouest  della  Francia  se  ne  fa 
pane  da’ contadini.  Egli  è coll’ave- 
na che  si  compone  in  Francia  e 
nella  Svizzera  ima  polenta  chiamata 
gruau.  Se  ne  fa  pure  cataplasmi  e 
docozione. 


AVEMIEUN  , villaggio  vicino  a 


.Strasi 


in 


rancia,  in  cui  e una 


argente  d’  acque  minerali  , di  na- 
tura in  apparenza  alkalina  , fredde 
m estate  e calde  in  inverno. 

A YEN  NES  , v illaggio  nella  pro- 
vincia dell’fierault  in  Francia,  nelle 
cui  «f  inanze  v’  ha  una  sorgente 
(U  acqua  minerale  salina,  della  tem- 
peratura di  23  gradi  11. 

A VERSIONE  , s.  f.  , aversio  3 
d-o-po--.]  , ( avertere  3 allontanare); 
ripugnanza  estrema  per  un  oggetto 
qualunque. 

AVQLD  (S.),  piccola  città  vicino 
a Metz  in  Lorena  , che  possiede 
acque  minerali  riputate  ferruginee. 

AVORIO,  s.  m.  , ebur  3 èìèyxi  i 
dente  dell’  elefante  e dell’  ipopota- 
mo,  che  serve  loro  eziandio  di  ar- 
ma difensiva.  Si  diede  questo  nome 
alla  porzione  del  denti  intermedia 
tra  lo  smalto  e la  capsula. 

AVORNIELLO. 

A VOUNO.  I 

A\  RANCUES  , città  della  Nor- 
mandia, ove  trovatisi  alcune  acque 
fredde  , acidule  c marziali. 


! V.  Citiso. 
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AVULSIONE t *.  K , (tvulsio  , 
-Ò7-?.7u.y.  , ( svellere  j strappare  ) ; 
irappamento. 

AVVELENAMENTO,  s.  ni.,  ve- 
•s '/ici uni j azione  d’avvelenare.  I se- 
ni dell’avvelenamento  possono  es- 
■re  i denti  in  generale  a legioni  del 
ilio  digestivo  , ilei  cervello  , del 
uore  , o del  polmone  , i cui  sm- 
ani di  (Feriscono,  secondo  la  specie 
el  veleno  , la  maniera  con  cui  fu 
trodolto  , e la  quantità  in  cui  è 
di’  economia. 


AVVELENARE,  v.,  a.,  veneficio 
fficere ; porgere  internamente , od 
implicare  all’esterno  del  corpo,  una 
«istanza  velenosa  in  una  quantità 
ile  die  diventa  valida  a produrre 
. morte  , sia  disorganizzando  le 
arti  che  tocca,  sia  facendovi  ces- 
are subitamente  la  vita  in  una  ina- 
ierà tutta  a lei  propria. 
AVVELENATO,  > .. 

AVVENENATO,  S adlJ-»  Potl0' 


alus,  venefìcio  laborans  j che  è av- 
telenato,  che  prova  gli  accidenti  di 
welenamento  ; — venenalus,  ove  è 
■eleno,  bevanda  avvelenata,  freccia 
vvelenala. 

AX,  piccola  città  della  provincia 
eli’  Arriège  in  Francia  , la  quale 
bbouda  di  sorgenti  d’acque  mine- 
idi  solforose,  conosciute  da  lungo 
-mpo  , ed  il  cui  calore  varia  tra 

2o°  e 58”  gradi  R. 

Ai  A— PANA,  s.  m.  ; nome  che  si 
à nel  brasile  ad  una  specie  del  ge- 
ere  eupatoria  della  famiglia  delle 
orinibifere,  e che  Venlenal  ha  de- 
critto col  nome  eupatoriuni  aya- 
ana.  — Le  sue  foglie  hanno  odo- 
■e  aromatico  molto  soave,  che  ras- 
oio br  a a quello  della  fava  di  Tonka. 
.a  loro  infusione  theiforme  s’  ado- 
ra come  quella  del  thè.  Reputata 
ii  America  come  uno  dei  rimedi  i 
ad  utili,  l’aya-pana  passa  in  Eu- 
apa  per  essere  leggermente  stimo- 
ante  c diaforetica. 
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AZAF1A,  s.  f.,  azaphia,  (v  prir., 
part,  iutens.,  yiyy chiarezza)} 
difetto  di  chiarezza  nella  voce. 
AZALEA  SVIZZERA.  V.  Rodo- 

DENOnO. 

AZEDARACH  , albero  dei  pater 
nostri,  albero  di  S.  Domenico,  della 
pazienza,  siocoinoro,  siccomoro  fal- 
so, zacchio,  s.  m.,  melici  nzedarach 
L.;  arboscello,  tipo  delle  meliacee, 
che  cresce  in  Asia,  e si  rese  indi- 
geno nel  sud  dell’ Europa.  Le  sue 
radici  , ed  i suoi  frutti  , che  sono 
velenosi  passano  per  antelmintici. 

AZEROLO.  V.  Lazzf.roi.o. 

AZ1GO  azigos,  ad  ì.  e s.,  azyga, 
(*  P'  iv-,  pari ) ; im- 

pari. — Muscolo  azygos , muscolo 
pari  del  velo  del  palato  , che  si 
estende  dall’  aponeurosi  comune  ai 
due  pe rista 0 1 i n i esterni  sino  al  ver- 
tice dell’  ugola.  — - Feria  azygos  t 
quella  che  si  porta  dalla  mesente- 
rica inferiore,  o più  spesso  da  una 
delle  lombari,  o dalla  renale  destra 
alla  vena  cava  superiore,  vicino  al 
suo  ingresso  nell’  orecchietta  de- 
stra. 

AZIMO  , add.  , azyma  , x^y-o;  , 
( x priv.,  Çjyc,}  lievito);  senza  lie- 
vito. 

AZIONE,  s.  f.  , actio  ; maniera 
con  cui  un  oggetto  opera  in  su  d’un 

altro.  Animale , quella  che  ha 

luogo  negli  animali;  vitale , quella 
che  interviene  nei  corpi  dotati  di 
vita  ; organica  , quella  che  è nei 
corpi  organici  ; fisica , quella  che 
s’  incontra  nei  corpi  , clic  operano 
gli  uni  in  su  gli  altri  iti  virtù  delle 
leggi  comuni  a tutti  , come  a se- 
conda del  loro  peso,  eoe.;  rnorbifì- 
ca  } quella  che  dà  origine  ad  una 
malattia  ; médicatrice  , ((nella  che 
concorre  a risanare:  cerebrale 3 quel- 
la che  si  dietimi  nel  cervello;  mu- 
scolare quella  che  trovasi  nei  mu- 
scoli ; nervosa , quella  che  ha  sede 
nei  nervi  , eco. 
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* AZOCARB1CO  , azocarbycum  , 
8.  m.  ; nome  da  Henry  e Guibourl 
dato  ai  composti  ternarj  che  hanno 
I’  azolido  carbonico,  ossia  il  ciano- 
geno per  elemento  elettro-negativo. 
— Sinonimo  di  cianogeno. 

— idiico  ; acirlo  idrocianico. 

AZOCARBURO,  s.  m.^  combina- 
zione del  cianogeno  coi  corpi  sem- 
plici , sinonimo  di  cianuro  , a cui 
prevalse. 

AZOCH,  AZOCK,  AZOTH:  ter- 
mini  adoperati  da  Paracelso , ed 
altri  alchimisti  per  indicare  tanto  il 
mercurio  puro,  quanto  un’amalga- 
ma d’oro,  o d’argento. 

AZOOD1NAMIA,  s.  f.,  azoodyna- 
mìa,  (x,  priv.,  ?'■>«,  vita,  Suvxut;  t 
forza);  diminuzione,  od  abolizione 
delle  forze  negli  animali  in  gene- 
rale e nell'  uomo  in  particolare. 

. AZOTATO,  s.  m.,  azotas j chia- 
mando azotico  I’  acido  nitrico  , bi- 
sognerebbe dare  il  nome  d’  azotati 

O 

ni  nitrati.  — Azotato;  che  contiene 
dell’  azoto. 

AZOTEXESI  , s.  f. , azotenesis  , 
( azoto,  voto;  , malattia  ) ; malattia 
cagionata  da  predominio  dell’azoto 
uel  corpo  umano. 

AZOTICO,  add.,  azoticus ; cosi 
in  istretto  senso  dovrebbe  chiamarsi 
I’  acido  nitrico  all’  essere  lui  com- 
posto d’azoto  e d’ossigeno.  — Se- 
condo Henry  e Guibourt , azotici 
sono  i composti  binar)  , che  hanno 
I’  azoto  per  principio  elettro-nega- 
tivo. 

AZOTITO,  s.  m.,  azotis questo 
nome  sarebbe  quello  dei  nitriti,  se 
l’  acido  nitroso  prendesse  1’  epiteto 
di  azotoso. 

AZOTO,  s.  ni.,  azotum,  (x.  priv., 
Ç«w,  io  vivo);,  gas  permanente,  senza 
colore,  trasparente,  inodorifero,  in- 
sipido, più  leggiero  dell’  aria  atmo- 
sferica, insolubile  nell’  acqua,  inet- 
to alla  respirazione  , ed  alla  com- 
bustione, d quale  non  altera  nè 
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la  traspnienza  dell’acqua  di  calce, 
nè  i colori  azzurri  vegetabili , e fa 
parte  de’ componenti  dell’aria  atmo- 
sferica, dell’ammoniaca,  e di  quasi 
tutte  le  materie  e sostanze  animali, 
e di  qualch’  una  vegetale. 

AZOTOSO.  add.,  azotosus,- oome 
che  varj  chimici  hanno  proposto  di 
dare  all’  acido  nitroso. 

AZOTURO,  s.  m.;  combinazione 
dell’  azoto  con  un  corpo  combusti- 
bile  semplice. 

AZZURRO  , s.  m.  , caeruleum  ,• 
smalto  azzurro  che  si  ottiene  colla 
vetrificazione  dell’ossido  di  cobalto. 

— dp’  monti ^ nome  mineralogico 
d’una  specie  di  carbonato  di  rame 
azzurro. 

— ■ di  Berlino.  V.  Azz»rro  di 
Prussia. 

— - di  Cipro  ; antico  nome  del 
solfato  di  rame. 

— di  cobalto  , azzurro  di  Thé- 
nard ; composto  d’  allumina  e di 
fosfato  , o d’  arseniato  di  cobalto  , 
che  può  surrogare  I*  oltremarino 
nella  pittura  sulla  porcellana. 

■ — di  Prussia,  caeruleum  beroli - 
nense  f nome  imposto  all’  idrocia- 
nato di  ferro  all’  istante  della  sua 
scoperta  , e che  tutt’  ora  conserva. 

— di  Thénard.  V.  Azzurro  di 
cobalto. 

— • liquido;  dissoluzione  d’ indigo 
nell’  acido  solforico  concentrato  che 
si  usa  nelle  tinture  e nelle  imbian- 
cature. 

B 

13*  Questa  lettera  era  antica- 
mente usata  dai  chimici  per  indi- 
care il  mercurio. 

* BABLAH,  s.  m.;  nome  indiano 
con  cui  m commercio  si  conoscono 
i gusci  dell' acacia  arabica,  adope- 
rali nelle  arti  in  vece  della  noce  di 
galla,  si*como  migliori,  contenendo 
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aggior  copia  di  concino,  e d’acido 

llico. 

BACAR1S;  nome  dato  altrevolte 
1 un  unguento,  che  Galeno  chia- 
;ava  unguento  di  Lidia. 

BACCA,  s.  f.,  bacca,  xoxxor,  frutto 
rnoso  ad  una,  o più  cellule,  emi- 
nenti molti  semi,  i quali  in  qual- 
ino  sono  anche  sparsi  nella  poi- 
i.  Ora  la  bacca  proviene  da  un 
• ario  libero,  come  ne’solanacei,  e 
•II’  uva  ; ora  succede  ad  un  ovario 
fero  ; essa  è allora  coronata  dai 
entelli  del  calice. 

BACCARÀ.  V.  Askro. 
BACCALLARE,  s.  f.,  baccaula- 
•s,  [bacca,  bacca  );  nome  dato  da 
'esvaux  ai  frutti  autocarpici  corn- 
asti di  molti  distinti  ovari,  bacci- 
irmi , provenienti  da  un  sol  bore, 
portati  sopra  un  disco  non  carneo 
orne  cj u e 1 1 1 de’  menispermi. 
BACCELLO,  s.  m. , legumen;  pe- 
carpio  secco,  membranoso,  bival- 
ulo,  comunemente  uniloculare,  nel 
male  i semi  sono  attaccati  alterna- 
ivamente  all’ una,  ed  all’altra  delle 
ue  valvole , ma  solamente  lungo 
i commettitura  superiore. 
BACCHERA.  V.  Asero. 
BACCHIE  , s.  f bacchia,  (Bacco, 
)io  del  vino);  macchie  rosse,  più  o 
ceno  elevate  che  si  osservano  al 
olio  delle  persone  che  bevono  trop 
o vino.  — Gotta  rosacea. 

B A CCI  A CO,  ) , , , 

BACCICO,  { afid-*  baccan"ls, 
bacca , bacca).  Chiamasi  cosi  tutti 
frutti  carnei  che  rinchiudono  molli 
emi,  e che  rassomigliano  ad  una 
•acca;  tali  sono  quelli  dell'arancio, 
: del  tasso. 

BACCIFERO,  add .,baccifer,[bac- 
•a,  bacca).  Si  dà  questo  nome  ai 
•egetali,!  cui  frutti  sono  una  bacca. 

BACCIF ORME  , add.  , baccifor- 
nis , [bacca,  bacca  , forma,  forma). 
Ë lo  stesso  che  baccico. 

B:\CCILL1,  bocci  Ili-,  composizione 
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di  figura  cilindrica  simile  a baston- 
cello. 

BACCINELLA  ; pelvi  renale. 
BACINO.  V.  Pelvi. 

— oculare  , scapiti um  oculare', 
piccolo  scodellino  ovale,  di  forma 
addatlata  a quella  dell’  occhio  , e 
che  si  riempie  di  liquido  onde  im- 
mergervi quest’  organo. 

BACOVA  , s.  f.  ; nome  volgare 
del  Bauau  de’  savi  , musa  sapien- 
toni L. 

BAHEN  capitale  del  granducato 
di  Baden  , vicino  a cui  scorre  una 
sorgente  d’  acqua  minerale  salma 
calda. 

— città  d’Austria,  vicino  a Vien- 
na, celebre  per  le  sue  acque  mi- 
nerali saline  calde. 

BADIAN,  badian;  anacio  stellato, 
o stellare,  finocchio  della  China,  s. 
m.  , illici uni  ani satum  L.  ; arbo- 
scello originario  della  China,  e del 
Giappone,  e che  i botanici  rappor- 
tano alla  famiglia  delle  magnohacee, 
ed  alla  poliandiia  poliginia.  I suoi 
frulli  sono  capsule  di  forma  stellata, 
poco  voluminose,  di  color  bruno  fer- 
ruginoso, divisi  in  cinque  a sette 
raggi,  contenente  ciascuno  un  seme 
rilucente,  che  si  apre  alla  sua  parte 
superiore.  Il  sapore  è caldo  , aro- 
matico, e molto  piacevole,  s’ac- 
costa assai  a quello  dell’anice,  donde 
il  nome  dell’  anice  stellato.  — Sono 
stimolanti,  ma  poco  in  uso  in  me- 
dicina ; servono  a dare  un  gusto 
aromatico  ai  liquori , e specialmente 
al  cosi  detto  dai  Francesi  anisette 
di  Bordeaux. 

BADUK.K.A  , s.  m.;  nome  che  si 
dà  nell’  India  ad  una  specie  di  cap- 
pero, capparis  badukka  L. , i cui 
fiori  sono  grandi,  e purganti,  e le 
foglie  vengono  adoperate  a fare  li- 
nimenti. 

BAGGIOLI.  V.  Mortella. 

BAGLIORE,  s.  m.,  caliga  ti  o ; oscu- 
ramento momentaneo  della  vista. — 
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Stato  dell’occhio,  in  cui  si  crede  fe- 
tide ometti  che  non  sono. 

BAGNAJUOLO,  balnearius , bai 
nealor ; colui  che  frequenta  il  bagno; 
ed  anche  chi  tiene,  dii  prepara  il 
bagno. 

BAGNARE,  v.  a.  foverr  ; spargere 
un  liquido  sopra  che  che  sia. 

BAGNÈRES  ADOUR,  ,)  . 
BAGNÈRES  DE  BIGORRE.S  1MC' 
cola  città  in  Francia  nella  provin- 
cia degli  alti  Pirenei,  che  ha  moltis- 
sime sorgenti  d’acque  minerali,  le 
une  ferruginose  fredde  , le  altre 
saline  termali , e la  maggior  parte 
solforose,  e calde.  La  temperatura 
di  queste  ultime  va  a gradi 

e i fi  fi. 

BAGNÈRES  DE-LUCHON,  pic- 
cola città  di  Francia  , in  cui  è una 
sorgente  d’acqua  minerale  salma 
solforosa. 

BAGNÈRES  SA I NT- FELIX • (ei- 
ra vicina  a Martel,  che  lia  una  sor- 
gente d’  ac  {ua  minerale  salina  sol- 
forosa. 

BAGNO,  s.  m.,  bnlneum,\o-jrp')vì 
flxÀxvsiov;  dimora  più  o meno  pro- 
longata  di  tutto  il  corpo  , o sola- 
mente d’  una  delle  sue  parti  in  un 
ambiente  diverso  dell’atmosfera;  im- 
mersione totale,  o parziale  del  corpo 
nell’acqua:  azione  d’  immergersi  in 
un  liquido;  acqua,  liquido,  sabbia, 
terra  ove  si  bagna  ; vaso  o tmozzo 
in  cui  m mette  1’  acqua  destinata  ai 
bagnajuoli  ; luogo  in  cui  sieuo  acque 
naturali  o condottevi  per  artifizio 
manuale,  o per  industria  di  stro 
menti,  aperto  al  pubblico  ad  uso  di 
bagnarsi  comodamente  ; — vaso  che 
si  mette  sopra  di  un  fornelletto,  e 
che  si  riempie  d’  una  sostanza  qua- 
lunque in  cui  si  immerge  il  vaso 
contenente  ciò  che  si  vuole  evapo- 
rare, o distillare. 

— a vapore  ; quando  il  corpo  è 
immerso  in  un’ atmosfera  di  vapore 
che  s’  dey*  dall’  acqua  bollente. 
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— azo-carbonalo.  V.  Bagno  cia- 
nato. 

— calilo,  quello  la  cui  tempe- 
ratili) segna  dai  3o  a 4°  gradi  fi. 

— cianaio,  cianogenalo  : bagno 
immaginato  pella  cura  di  diverse  li- 
belli malattie  dal  prof.  Paganini  , 
che  1’  ottiene  coll’  usare  le  acque 
stillate  de' vegetabili  che  contengono 
il  cianogeno,  quali  quelle  di  lauro 
ceraso,  mandorle  amare,  ecc. 

— cianato  torpente  ; (ragno  con 
acqua  che  contenga  cianogene  , e 
sia  impregnata  de'  pnne.ipj  delle 
piante  narcotiche  ed  in  ispecie  di 
stramonio. 

— delle  mani  ; maniluvio. 

— dei  piedi  ; pediluvio. 

— • della  testa;  capiluvio. 

— di  rena  o bagno  socco  ; allorché 
si  mettono  i vasi  in  cui  si  l'anno  le 
distillazioni,  e le  digestioni  in  rena, 
ceneri,  o limatura  di  ferro  calde. 

— elettrico  ; è lo  stalo  di  una 
persona  collocata  in  su  di  un  iso- 
latore, e comunicante  mediatile  un 
(ilo  metallico  col  principale  condut- 
tore della  macchina  elettrica;  men- 
tre questa  è in  azione.  — li  bagno 
elettrico  produce  un  eccitamento 
generale  di  tutte  le  funzioni , e spe- 
cialmente della  circolazione,  e delle 
secrezioni. 

— ■ freddo  , quello  la  cui  tempe- 
ratura è minore  di  1 5 gradi  fi. 

— intiero  ^ quello  in  cui  s*  im- 
merge tutto  il  corpo,  all’ eccezione 
della  testa. 

— maria  ; tale  si  chiama  allorché 
i vasi  da  stillare  od  altri  son  posti  in 
altro  vaso  e circondati  d'acqua  per 
ricevere  un  calor  determinalo,  e che 
non  ecceda  il  calore  dell’  acqua  bol- 
lente. 

— medicato  ; i ni 

, ; quello  che  vien 

— medicinale;  t * 

l’atto  con  decozioni  di  vegetabili  che 
han  possa  medicinale,  o con  acqua 
di  mare,  od  acque  minerali  , con 
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te,  ecc. , prescritto  con  viste  te- 
-leutiehe. 

BAGNO  secco.  V.  Bagno  di  rena. 

— tiepido  , quello  la  cui  tempe- 
tura  trapassa  i 99  f» radi  R. 
BAGNOLES  , terra  in  Francia 
Ila  provincia  dell’ Orne,  in  cui  è 
ia  sorgente  d'acqua  minerale  aci- 
da, che  va  nella  temperatura  ai 
> gradi  lì. 

BAGNOLS,  terra  in  Francia  nella 
lovineia  della  Lozère,  sotto  alla 
naie  scorre  una  sorgente  d acqua 
inerale  solforosa,  il  cui  calore  e 

3fi  gradi  R. 

EAGNUOLO,  s.  m.,  balneolum ; 
quo  re  semplice  , o composto  con 
ili  per  uso  medico  bagnasi  (pial- 
le parte  del  corpo. 

B AGO  LE.  V.  M mm  co. 

BAHEL,  s.  ni.;  nome  dato  da- 
i abitanti  del  Malabar  alla  colum- 
za  longifolia,  pianta  della  famiglia 
.elle  labiate,  le  cui  foglie  servono 
fare  cataplasmi  emollienti. 

BAINS,  borgo  nella  provincia  dei 
roghesi,  conosciuto  da  molti  secoli 
,er  le  sue  sorgenti  d’  acqua  mine- 
ale  salina  , la  cui  temperatura  va- 
ia dai  ?.3  ai  3c)  gradi  R. 

BAINS,  villaggio  nella  provincia 
i le*  Pirenei  Orientali  in  Francia,  vi 
ino  ad  Arles,  che  ha  tre  sorgenti 
i’  acqua  minerale  solforosa  a gradi 
>7  e i fi  R. 

BAJO,  add.  , badins-,  pelo  il  cui 
:olore  s’  avvicina  al  colore  della  ca- 
itagna.  In  quanto  ad  un  cavallo  , 
nerchè  dir  si  possa  bajo  bisogna 
di’  abbia  le  gambe  , e la  chioma 
ai  ere. 

BALNNITE.  V.  Balanitide. 
BALANITE  EGIZIACA.  V.  Mi- 

IROBAI.  ANO. 

BALANITIDE  , s.  f.  , balanilis, 
{ Sà/«vor  , glande);  infiammazione 
.del  ghiande. 

BALANO: nome  dato  anticamente 
ai  pensai j ed  alle  supposte. 
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BALANO  M1REPSIC0  ; lo  stesso 

che  noce  di  Berti. 

BALANORIWG1 A , s.  f. , balanor- 
rhagia , (>«Àscvo:,  ghiande,  f>z?v’Jra  i 
io  esco  con  forza);  scolo  mucoso 
del  ghiande. 

BALARUC,  borgo  della  provin- 
cia dell’ Hérault  in  Francia,  non  lon- 
tano dal  quale  si  trova  una  sorgente 
d’  acqua  minerale  salina,  la  cui  tem- 
peratura è 38  o 3 c)  gradi  R. 

BALAUSTA,  s.  1'.,  balausta , (V«- 
ì.kÙttiov  , fiore  del  melagrana  selva- 
tico), — Nome  dato  da  DtsvauX 
ai  frutti  etero-carpici , clic  rinchiu- 
dono gran  numero  di  semi  in  un 
pericarpio  carneo;  non  succulento, 
e che  hanno  un  cpisperma  drupa- 
ceo, come  quelli  del  melagrano. 

BALAUSTA,  baiausto  , balaustra, 
s.  m.,  balauslium  ; nome  che  si  dà 
nelle  farmacie  ai  fiori  del  melagra- 
no , punica  granatimi j essi  sono 
astringenti. 

BALBETTAMENTO.  V.  Balbuzie. 
BALBETTANTE,  ) 

BALBETTATORE,  scilingua- 
BALBO  , * 

to  , trogho  , add.  , balbus  , ball u- 
tiens  ; colui,  die  non  parla  che  bal- 
buzzando  , balbettai!  lu.  V .Balbuzie. 

♦BALBO  ; cyprinus  barbus-,  pe- 
sce di  fiume  in  alcun  pregio:,  ma  le 
cui  ova  alcuna  volta,  e massime  di 
primavera  inducono  vomito  , e .sca- 
riche alvine. 

BALBUZIE,  s.  f.,  balbuties, -pw- 
\nuoc,  tartagliamento;  pronuncia 
viziosa  , ed  incompiuta  , nella  quale 
a quasi  tutte  le  consonanti  si  sur- 
rogano le  lettere  B.  e L. 

BALBUZIENTE , io  stesso  che 
balbo. 

♦BALENA,  s.  f , balaena  cela. 
V.  Cetàceo. 

BALIA,  s.  f , nuirix-,  colui  che 
allatta  gli  altrui  figliuoli. 
BALL1SM0.  V.  Corea. 

BALLO,  s.  ir».,  sallatio-,  serie  di 
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movimenti  , di  gesti  , d’  attitudini 
eseguite  a passi  misurati,  e calco- 
lati , al  suono  della  voce  , o d’  un 
istromento  di  musica. 

BALLO  di  S.  Vito.  V.  Corea. 
BALLOTA,  s.  f ballota  ; 

di  Plinio  e Diosconde  ) } genere  di 
piante  della  dididamia  giinnosper 
ma,  e delle  labiate  ; 1’  una  delle  cui 
specie  la  ballota  nigra,  ballote  nera, 
cimiciotto,  erba  lavanda,  marrobia- 
stro  , marrùbio  bastardo , marrubio 
fetido,  inarrobio  nero,  marrubio- 
stro,  marrubio  bastardo,  marrubio 
salvatico,  adoperavasi  già  interna- 
mente ed  esternamente  , e si  vo- 
leva di  proprietà  isteriche , e vul- 
nerarie. L’  altra  è la  ballotta  lano- 
sa, o lanata , propria  della  Siberia, 
e che  dai  Russi  ntiensi  diuretica. 

BALNEABILE,  add.  , balnea- 
bili s • epiteto  delle  acque  salutari 
adoperate  allo  esterno  del  corpo  ; 
• — ch’è  idoneo  a far  bagno. 

B ALIALO  regale ; nome  che  gli 
alchimia  hanno  dato  ad  una  lega 
d’oro,  e d’antimonio. 

BALSAMICO,  add.,  balsamicus , 
(/Sàtira uov j balsamo  J;  che  ha  le 
qualità  del  basaino,  che  ne  parte- 
cipa la  natura.  — Odore  balsamico, 
odore  soave,  dolce,  ed  un  po’  nau- 
seoso. Sostanza  balsamica,  che  esala 
questo  odore. 

BALSAMINA,  balsamine,  s.  f.  , 
genere  ili  pianta  erbacea  della  sin- 
genesia  monoginia  , e delle  geria- 
niacee,  la  cui  specie  balsamina  hor- 
tensis  coltivata  nei  giardini  pella 
varietà  del  colorito  dei  suoi  fiori  , 
fu  già  estimata  vulneraria  e deter- 
siva , e I’  altra  specie  l’ impatiens 
noli  me  tangere  è acre  e pericolosa. 

BALSAMINA,  s.  f. , motnordica 
balsamina  , momordica  , viticelli  ; 
pianta  della  monoecia  singenesia  , 
e delle  cucili  bitacee , i cui  frutti 
crocei  infusi  in  olio,  ebber  credito 
di  balsamici  , e vulnerar». 
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BALSAMINA,  aroiride,  t.  m.  , 
amyris  ; genere  della  famiglia  delle 
lerebmtinacee , e dell’  ottandria  mo- 
nogima,  molle  delle  cui  specie  pro- 
ducono sostanze  resinose  adoperate 
in  medicina;  corne  V amyris  eterni- 
fera  L.  che  dà  la  resina  eterni  , e 
I’  amyris  opobalsamum , che  rende 
il  balsamo  della  Mecca  • i’  amyiris 
gileadensis , che  dà  il  balsamo  di 
Gilead. 

'BALSAMITA,  s.  fi,  balsamita ; 
genere  di  piante  cosi  nomate  dal- 
l’odor  balsamico  che  tramandano, 
delle  corimbifere,  e della  singenesia 
poligamia  eguale.  La  specie  detta 
balsamita  suaceoleus,  balsamita  odo- 
rosa , menta-gallo,  erba  da  galli, 
gran  balsamo,  ecc.  , è potente  sti- 
molante , che  opera  specialmente  in 
sulle  vie  digerenti. 

BALSAMITA*  alcuni  cosi  chia- 
marono fi  erba  amara  e I’  agerato. 

BALSAMO  , s.  in.  , balsa  mura 
Questo  nome  ha  varj  significati  } 
esprime  propriamente  una  sostanza 
resinosa  solida,  o liquida,  che  con- 
tiene un  olio  volatile,  ed  acido  ben- 
zoico. Anticamente  dicevasi  balsamo 
quasi  ogni  sostanza  resinosa  fluida, 
molto  odorosa  , come  il  coppaibe  , 
il  balsamo  del  Canadà  , che  sono 
vere  trementine.  Chiamasi  pure  col 
nome  di  balsamo  varj  riinedj  molto 
composti , in  cui  entrano  sostanze 
resinose  , ed  odorifere.  Quindi  la 
distinzione  di  balsami  naturali  ed 
artificiali  Di  presente  non  s’anno- 
verano più  che  cinque  balsami  na- 
turali , cioè:  i.°  Il  belzuino  , od 
assa  odorata,  o dolce.  V.  Bglzui.vo. 

Il  balsamo  del  Perù  , che  cola 
naturalmente  dal  myroxylum  pe- 
ruiferum,  grand’albero  delia  fami- 
glia delle  legurninacee  e della  decan- 
dria  monoginia,  che  cresce  al  Perù 
ed  al  Brasile,  e del  quale  v’ha  tre 
varietà  principali  , cioè  il  balsamo 
del  Perù  , bianco  , o balsamo  di 
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co  , o in  gusci  , ossia  negli  in- 
neri  «Iti  fruito  del  cocco  , don- 
quel  nome  di  balsamo  di  cocco: 

0 è il  più  puro,  ed  il  più  raro 
commercio  : s*  estrae  merce  in- 
ani poco  profonde  falle  al  Iron- 
idel  myroxylum  sgorgando  Inqui- 
sì raccoglie  in  cestelli  adattati  , 

si  coagula  e si  fa  concreto,  lì 
ilo  aureo  , d’  odore  grato  , «pe- 
ntente tatto  leggiermente  riscal 
e , di  sapore  acre  , caldo  , ed 
malico.  Come  tutti  gli  altri  bal- 
i à solubile  nell’alcool,  nel  giallo 
o?o,  ecc.  La  seconda  varietà  è 
alsamo  del  Perù  solido  : ( opo- 
tannini  sìccnm  ) in  masse  più,  o 
io  voluminose  di  color  bruno 
ilo,  d’odore  grato:  è la  varietà 
oiù  spesso  in  uso:  finalmente  il 
amo  del  Perù  liquido,  o nero, 
si  ottiene  colla  decozione  della 
r za  e dei  rami  dell’  albero  nel 
qua;  di  color  bruno  nerognolo, 
dore  forte,  ed  un  po’  empirei! 
iico.  Non  s’adopera  che  all’ e- 
•no.  Il  balsamo  del  Perù  è un 
sente  stimolante, da’Francesi  pie 
tto  soprattutto  nei  catarri  ero 
, 3.°  Il  balsamo  Tolù,  d’ Ame 
, ili  Cai  lagena,  balsamo  duro, 
amo  secco  , balsamo  tolutano  ; 
naie  si  estrae  eziandio  incidendo 
onco  della  toluifera  balsamina  _, 
•i  o originario  dell’ A inerica  Me 
nnale  che  fa  parte  della  famiglia 
e tei ebenlinae.ee,  e della  decau 
monoginia.  E-  ora  secco,  ora  se 
luidojdi  colore  giallo  d’ambra;  e 
>dore  simile  a quello  degli  al 
valsami.  Possiede  le  stesse  prò 
là  del  belziiino  , del  balsamo 
Perù  : s’  adopta  in  più  occor 
te.  Il  composto  suo  più  comune 

1 siroppo  balsamico  ili  Tolù. 
Lo  stirace  liquido.  V.  Stona*. e. 
Lo  storace  solido.  V.  Storace. 

altre  sostanze  resinose  indicate 
nome  di  balsami , sono  tremai- 
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I fine.  Balsamo  del  Canadà.  V.  Tre- 
mentina del  Canada.  Balsamo  del 
Carpazio.  Trementina  del  Carpazio. 
Balsamo  di  Coppaiba.  V.  Tremen- 
tina ili  Coppadoa.  Balsamo  di  Gi- 
lead.  V.  Trementina  di  Gdead.  Bal- 
samo di  Giudea,  della  Mecca,  del- 
I’  Egitto  , della  Siria  , di  Costanti- 
nopoli, del  Gran  Cairo,  orientale, 
bianco,  opobalsamo  vero  V.  Tre- 
mentina di  Giudea.  Balsamo  maria. 
V.  Tacamaiiaca.  Si  diede  pure  il 
nome  di  balsamo  a varie  piante 
aromatiche;  come  il  balsamo  acqua- 
tico, eh’ è la  mentha  saliva.  V.  Men- 
ta. Il  balsamo  da’giai dilli;  è I3  bai- 
' amila  suaveolens.  V.  Balsamita. 
Balsamo  di  Rakasira.  V.  Trementi- 
na di  Rakasira  Balsamo  verde.  V. 
Trementina  verde.  Il  balsamo  mag- 
giore. V.  Balsamite.  Il  balsamo  mi- 
nore; chiamasi  così  alla  Martinica, 
il  croton  balsami ferma  L.  — Con 
tutti  gli  olj  essenziali  si  possono  far 
balsami  , che  portano  poi  1 diversi 
nomi  delie  sostanze  usate. 

BALSAMI)  acetico  canforato  di 
Pelletier , balsamina  ciceticuni  cani- 
phoratum  j composto  di  sapone  , 
canfora  , essenza  di  timo  ed  etere. 
Uso  esterno. 

— acustico;  balsamina  acusticumj 
miscuglio  liquido  d’olj  fissi,  ed  es- 
senziali , di  zolfo  e di  alcoolati  di 
gommo- resine  (elide.  Se  ne  fa- 
ceva un  uso  topico  in  qualche  sor- 
dità. 

anodino  di  Battes,  balsa  mani 

anodinum  Battesii  • soluzione  alcoo- 
I ica  di  sapone  medicinale  , di  can- 
fora e d’oppio,  s’adoperava  quale 
topico  , e si  prescriveva  anche  in- 
ternamente alla  eluse  di  20  a 3o 
goccie  nel  vino. 

— apopletico  ; balsamina  apople • 
cticma  j rimedio  composto  di  bal- 
sami, di  resine,  d’  oij  essenziali,  di 
muschio  , clie  si  portava  seco  rin- 
chiuso in  piccole  scatole  d’ avorio. 
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per  ispirarne  I’  odore  nelle  violenti 
cefalalgie. 

BALSAMO  astringente  del  Gher- 
li  , balsamina  adstrìngens  G he  rii  j 
alcoole  stemperatavi  trementina  , 
belluino,  sangue  di  drago.  Facilita 
la  cicatrizzazione  delle  ferite. 

basvilliano , balsamina  basvil- 

lianum  j composto  di  olio  di  tre- 
mentina , alcali  carbonico , sapone 
di  Alicanto,  acqua  stillata  e spirito 
di  ginepro , aggiuntovi  balsamo  di 
Cajeput  ; ad  uso  esterno. 

bezoarlico,  balsamina  bezoar- 

tinnii  ; composto  di  olio  essenziale 
di  diverse  piante  aromatiche  , e di 
noce  moscata,  olio  di  succino,  can- 
fora , ed  ambra  grigia.  Riputatasi 
anticontagioso. 

— bianco.  V.  Trementina  di  Giu- 
dea. 

— - carpatico.  V.  Trementina  del 
Carpa/io. 

— cordiale  di  Sentieri j balsamita! 
cordiale  Senti  erti ; rimedio  eccitante 
composto  d’olj  essenziali  di’ cedro, 
di  garofani,  di  cannella,  di  muschio 
e d’  ambra  grigia.  Si  prescriveva 
come  tonico  ed  eccitante  alla  dose 
di  6 a i5  grani. 

costantinopolitano.  V.  Tremen- 
tina di  Giudea. 

— d’  nrceo  , balsamina  arcaci  j 
unguento  compo-.to  ili  sugna  eh  por 
co,  di  sevo  di  caprone,  di  tereben- 
tina di  Venezia  e di  resina  demi. 
Eccitante. 

— del  commendatore  di  Parma, 
balsamina  conimendatoris  ( tintura 
balsamica);  tintura  alooolica  di  sii  - 
race  , di  benzoino  , di  balsamo  di 
Tolti  , di  mirra  , d’  aloe  , d’  ambra 
grigia  , ece.  , usala  come  eccitante 
internamente  ed  esternamente. 

della  marca,  balsamina  mar- 

chine j composto  d infuso  di  bacche 
di  lauro  ed  erbe  aromatiche , tre- 
mentina veneta,  ragia  di  pino,  cera 
gialla  , olio  di  noci  all’  esterno. 
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• — della  Mecca.  V.  Trementina 
di  Giudea. 

della  Samaritana  ; specie  di 

unguento  preparato  facendo  bollire 
a dolce  temperatura  parti  eguali  di 
vino  e d’olio.  Dicesi  sia  l’unguento 
che  usò  la  Samaritana  dell’  Evan- 
gelo per  risanare  un  ammalato  co- 
perto d’  ulceri. 

— del  Tolti.  V.  Balsamo. 

— di  acciaio,  li,  , 

, . ’ > balsamina  dia - 

— idi  aghi , j 

lybeatum  ,•  miscuglio  unguentacelo 
di  nitrato  di  ferro,  dJalcool  e d’o- 
lio, che  si  preparava  facendo  scio- 
gliere aghi  d’acciajo  nello  spirito  di 
nitro  , ecc. 

— di  America;  uno  de’ nomi  del 
balsamo  del  Tolti. 

— di  cagnolini.  V.  Olio  di  ca- 
gnolini. 

— di  Condom.  V.  Balsamo  di 
Laitour. 

— di  embrioni,  acqua  d’embrio- 
ni; liquore  risultante  dal  macerare 
per  alcuni  dì  in  generoso  vin  di 
Spagna  indi  stillale  visco  quercino 
raccolto  in  luna  calante  , semi  e 
radici  di  peonia  , carvi  , (inocchio  , 
melissa  , menta  crespa  , camerino  , 
salvi  i , (lori  di  lavendula  e di  ti- 
glio , garofani  , cannella  , cubebe  , 
grani  di  paradiso  , noce  moscata, 
zedoària  , zenzero,  macis,  galangi, 
croco  , mollica  di  pane  di  tormento 
ancor  caldo  ; aggiuntavi  acqua  di 
borragine,  di  buglossa,  di  (inocchio, 
di  fragole,  di  rosa,  di  verbena,  di 
gilio.  Dieevasi  specifico  a confor- 
tare ed  assicurategli  embrioni  rid- 
i’ utero. 

. di  Fioravanti  spiritoso,  acqua 

di  trementina  composta,  balsamina 
Fioravanti  sniriliiostnn  , ( alcoolato 
di  tert bentina  composto);  alcoolato 
distillato  a bagno  maria,  composto 
di  molte  sostanze  resinose  e balsa- 
miche , e di  una  gran  quantità  di 
vegetali  aromatici  , macerati  prima 
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ll’jilcoole _EcciUiii1«  molto  ener* 

0 , usato  qualche:  volta  interna- 
•nte  alla  dose  di  qualche  goccia, 
uù  spesso  all’ esterno  in  frizioni, 
iamasi  balsamo  di  Fioravanti  el- 
iso , I’  olio  citrino  ottenuto  colla 
)t illazione  a bagno  di  ceneri  calde 

la  feccia,  ossia  capo  morto  del- 
operar.ione  precedente  ; se  si  ac- 
■sce  di  più  il  fuoco  in  modo  ad 
brucciare  questa  feccia,  passa  al- 
za nel  recipiente  un  olio  nero  , 
e si  chiamò  balsamo  di  Fioravanti 
ro. 

(BALSAMO  di  Fourcroy  , o di 
borde ; specie  di  linimento  com- 
pio di  piante  aromatiche,  di  bai- 
mi , di  resine  , d’  aloe  , di  lere- 
dina  , di  teriaca  , e d’  olio  d’  o- 
e.  Calmante. 

— di  Genocefa  , ( unguento  di 
ebentina  canforato);  unguento 

Imposto  d’olio  d'oliva,  cera  gial- 
, terebentina,  sandalo  rosso,  e 
trifora. 

d’incisione  : balsamo  dei  Perù. 

— di  Laitour , Letour  o Leìctour, 
Cnndomr , o di  Fineguere , bal- 
anini Lcctorénse ; mistura  anima- 
la, mollo  energica,  che  si  pre- 
ra  esponendo  a dolce  calore  un 
•scuglio  d’  olio  essenziale  di  lavan- 
la  , di  terebentina,  e di  ginepro, 
polvere  di  zafferano  , di  can- 
a , di  muschio  , d’  ambra  gri- 

1 , ecc. 

— di  Locateli! , o Lucatcl , bai- 
mimi  Locate  Ili  ; preparazione  un  - 
tentarla  , composta  di  cera,  d’o- 

, di  terebentina,  di  vino  di  Spa- 
ia , e di  balsamo  del  Perù,  e 
orila  con  sandalo  rosso;  si  prescri- 
va internamente  nella  tisichezza 
I mona  re. 

— di  Pareira-brava , balsamina 
reir  a e-  b cacar  • m i se  u g li  o molle  di 
1. sa mo  , di  resina  , d’  idroclorato 
ammoniaca  , e di  polvere  della 

Bice  di  pareira-brava  , s’  animini- 
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strava  internamente  come  eccitante 

gli  organi  uropojetici. 

— di  Saturno,  balsamina  Satur- 
ni; soluzione  di  sale  di  saturno  nel- 
l’essenza  di  trementina,  concentrata 
dall’  evaporazioue  , ed  a cui  si  ag- 
giunge canfora.  Questo  balsamo  si 
udoprava  per  accelerare  la  cicatrice 
delle  piaghe. 

— • <Ji  simpatia  , balsamina  syra~ 
patine  in  a ^ unguento  iti  cui  entra 
usnea,  (raschiatura  di  cranio  uma- 
no ) , sangue  e sugna  umana.  Si 
fregava  il  ferro  da  cui  si  era  stato 
ferito  , onde  così  rianimare  le  pia- 
ghe. 

— di  succino,  bahamum  succiai-, 
miscela  di  olio  stillato  di  succino  , 
olio  di  noce  moscata,  e sai  di  suc- 
chio volatile.  Cefalico  , corrobo- 
rante. 

— di  vita  d 'Hoffmann,  balsanv.m 
citas  Ho ffah nini-,  alcoolato  composto 
d’  oli  essenziali,  e d’ambra  grigia: 
usato  come  stimolante  all’  interno, 
e come  topico. 

— di  zolfo,  balsamina  sulphu- 
ris  \ dissoluzione  di  zolfo  nell’olio 
iinisalo,  ( olio  d’  anice  solforato  ) ; 
dissoluzione  di  zolfo  nell’  olio  essen- 
ziale d’anice,  die  si  prescrive  come 
carminativo.  — Succhiato,  succina- 
tum  j dissoluzione  di  solfo  nell’olio 
di  succino  ; — terebeutinato,  tere- 
bintliinatumj  dissoluzione  dello  zolfo 
nell’  olio  essenziale  di  trementina  , 
che  si  prescriveva  come  diuretico, 
ed  ani icalcoloso.  Il  balsamo  di  zolfo 
di  Rolando,  è una  soluzione  di  zolfo 
nell’  olio  di  noce  , o di  lino. 

— duro;  balsamo  del  Tolù. 

— egiziano.  V.  Trementina  di 
Giudea. 

— fetido  di  LVedel  , balsamina 
foelìdiua  ; miscela  di  olio  di  san- 
gue , olio  di  corno  di  cervo  , bal- 
samo del  Perù,  ecc.:  astergente 
delie  ulceri. 

— indico  : balsamo  del  Perù. 
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BALSAMO  innocenziano.  V.  Tin- 
tura balsamica. 

— ipnotico  ; balsanium  hypno- 
ticurn;  preparazione  di  cui  l’oppio, 
il  josciamo  , la  canfora  e qualche 
altra  sostanza  sedativa  formano  la 
base.  Se  ne  fanno  unzioni  alle  tem- 
pia , al  naso  , ed  alle  articolazioni 
per  ottenere  il  sonno. 

— isterico,  bals/imuni  hystericumj 
rimedio  di  cui  I’  oppio  , 1’  aloe  , 
1’  assa  fetida  , il  castoro  uniti  ad 
olio  distillato  di  ruta  , di  succi- 
no , ecc.  , formano  base.  Si  fa  in- 
spirare agli  ammalati  , gettandone 
una  piceni  dose  sulle  brage  ardenti, 
e si  applica  in  frizioni  alla  regione 
ipogastrica  negli  accessi  isterici. 

— nefritico  di  Fuller , balsa- 
munì  nephritiewn  Fulleri  j rimedio 
liquido,  composto  d’  olj  , di  resine, 
di  balsami,  ridotti  allo  stato  di  car 
bonizznzione  mercè  l’acido  solforico 
concentrato  , che  entra  in  questa 
preparazione.  Si  prescriveva  alla  do- 
se di  iÒ  o 3o  goccie  in  certe  affe- 
zioni dei  reni. 

— nervino,  o nervale,  balsanium 
nervinum  , ( unguento  d’  erbe  vul- 
nerarie , di  balsamo  del  Perù  e di 
cantora);  specie  di  unguento  com- 
posto d’  olj  essenziali,  di  varj  corpi 
grassi  , di  canfora  e di  tintura  di 
Tolti.  Se  ne  fa  uso  in  frizioni  nei 
dolori  delle  membra  e delle  artico- 
lazioni. 

— opodeldoch  , od  opodeltoch  , 
balsanium  opodeltoch  3 ( sapone  rii 
midolla  di  bue  ammoniacale  ) ; ri- 
medio ri’  aspetto  e di  consistenza 
gelatinosa  , composto  di  sapone  di 
midolla  di  bue  , d’  alcool  , d’  olio 
essenziale  di  camerino  e di  timo  , 
di  canfora,  d’  ammoniaca  , d’  idro- 
clorati d’  ammoniaca  e di  soda.  Si 
amministra  in  frizioni  nei  dolori 
reumatici  e gottosi. 

— - orientale.  V.  Trementìna  di 
Giudea. 
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• — • ottalmico  rosso}  unguento  di 
mercurio  rosso. 

ottalmico  di  Saint  Yves,  bai- 

samum  oplitalmicuni  Saint-  Yves  ; 
composto  di  butirro,  cera  bianca, 
deutossido  di  mercurio,  tuzia,  can- 
fora, olio  essenziale  di  tuorlo  d’ovo. 

paralitico  di  Minsicht ; specie 

di  linimento,  o miscuglio  molle  d ’ olj 
essenziali  di  varie  piante  aromati- 
che, d’olio  di  terebentina,  di  suc- 
cino , a cui  s'  aggiungevan  pei  più 
ricchi  trocisci  di  noce  moscata.  [Le* 
rnery). 

— resinoso  antireumatico  di  Li- 
boschi tz : soluzione  satinatissima  di 
pece  di  Borgogna  nell’  alcoole  ag- 
giuntovi balsamo  di  vita  dell ’ flo/jT* 
niann } trementina  veneta,  canfora, 
tintura  di  cantaridi:  s’ adopta  all’e- 
sterno. 

BALSAMOSACCARO,  s.  m.,  bai- 
samosaccharum  ; unione  di  balsamo 
con  zucchero. 

BALSAMO  sassone}  specie  di  lini- 
mento eccitante,  composto  d’olj  vo- 
latili, come  di  lavandula,  iti  noce 
moscata,  di  ruta,  di  succino,  ecc. 

— siriaco.  V.  Trementina  di 
Giudea. 

— tranquillo  , balsanium  tran - 
quillum , (olio  narcotico);  rime- 
dio liquido  usato  all’  esterno  in  fri- 
zioni , e preparato  col  fare  mace- 
rare , e bollire  nell’  olio  d'  o iva 
piante  narcotiche,  e virulenti,  bel- 
ladonna , mandragora  , josciamo  , 
stramonio  , e facendo  in  seguito  di- 
gerire a bagno-maria  nella  deco- 
zione feltrata  varie  piante  aroma- 
tiche. 

— ungarico  nativo;  lo  stesso  che 
trementina  ilei  Carpazio 

— verde  di  Metz  , balsanium 
viride  j rimedio  escarotico,  liquido, 
di  color  verde,  preparato  facendo 
sciogliere  , in  un  miscuglio  d’  olj 
fissi  verderame,  solfalo  di  zinco  , 
aggiungendovi  poi  trementina,  aloe 
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olio  distillato  di  ginepro  , o di 
ofani. 

BALSAMO  vero.  V.  Trementina 
Giudea. 

— vulnerario  di  Minderero , bal- 
i. num  vulnerarium  Mindercri  ; spe- 
di linimento  composto  di  tre- 
ntina , di  resina  demi  , d olio 
perico,  e di  cera-  viene  adoperato 

frizioni,  e nelle  medicature  delle 
ìghe. 

IBALSEM  , s.  ni.  ; nome  arabo 
IH’  amyris  opobalsamum  _,  da  cui 
iiestrae  il  balsamo  della  Mecca. 
[BALZANO,  s.  m.,  equità  alba  ma- 
'ai  macchi  i bianca  all’estremità 
.'eri ore  de’ membri  de’ cavalli.  Bai- 
no calzato,  o alto  calzato,  quando 
bianco  s’avvicina  al  ginocchio,  od 
tarso.  Balzano  della  lancia  quando 
bianco  è nel  piè  destro  anteriore; 

- della  staffa,  se  nel  sinistro  pure 
Iteri o re  ; — armellinato,  moscato 
andò  è tempestato  di  peli  d’un  al- 
ijcolore;  — segnato,  quando  non  vi 
rhe  un  piccolo  segno  al  calcagno. 
(BAMBAGIA.  V.  Cotone. 
BAMBINO,  s.  m.  , inf ans  panni- 
ç • in  senso  proprio  , individuo 
nano,  di  qualsivoglia  sesso  ei  sia, 
II’  istante  di  sua  nascita  sino  a 
elio  della  pubertà. 

IBAMBU’  s.  m.  , bambosa  armi- 
iacea-,  gramignacea  gigantesca, clic 
esce  nell’India,  ed  il  cui  sugo  è, 
.--ondo  alcuni,  usato  contro  la  dis- 
nteria. 

IBAM1A,  s.  f.  ; nome  con  cui  sJin- 
:a  due  specie  di  ketmie  dell’In- 

i.  ossia  malvavisci,  Y hibiscus  escu- 
ìlus\  e 1’  hibiscus  viscifolius  , i 
ali  sono  molto  mucilagginosi  , e 
lcifioanli. 

BANAN1ANE,  s.  ni.,  musa;  ge- 
re  di  piante  siella  famiglia  delle 
isacee,  e dell  exandria  inonogi 

j.  Due  delle  sue  specie  sono  im- 
i-tanti , la  musa  paradisiaca  , e 
musa  sapienti tun:  alte  piante  or- 

Dizios. 
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lincee,  clic  hanno  Ir»  forma  della 
palina,  ed  i cui  frutti  vogliono  d’a- 
limento in  America  , in  Africa  , eil 
in  Asia.  Si  conoscono  col  nome  di 
banani. 

BANANO,  s.  f.  ; frutto  delle  ba- 
nnninne,  Quello  della  musa  paradi- 
siaca conoscesi  anche  sotto  il  nome 
di  musa  , e di  fico  di  Adamo. 

BANCO  <V  Ippocrate,  s.  m.,  scarti- 
num  JTippocralis , ]S ùlpo-j  I-tto/.cìtuo-j; 
macchina  attualmente  fuori  d’uso, 
stata  inventata  da  Ippocrate  per 
la  riduzione  delle  lussazioni,  e delle 
fratture. 

BANCUDU,  s.  m.;  nome  dato  nel- 
I’ India  alla  morinesa  cifri  folia  L.  t 
usata  per  calmare  le  coliche. 

BANGADA  , s.  f.  ; nome  dato 
nell’India  al  convolvulus  caprae,  le 
cui  foglie  s’  adoprano  a comporre 
cataplasmi  per  calmare  i dolori  ar- 
tritici. 

BANGI,  o bangue.  Cosi  chiamasi 
il  cannabis  Indica  della  famiglia 
delle  orticacee,  specie  di  canapa  le 
cui  foglie  masticate  , o fumate  in 
vece  di  tabacco,  vengono  adoperale 
nell’India  a suscitare  una  specie  di 
ebrietà  , e riscaldamento  dJ  idee. 
Adauson  crede  che  sia  il  nepenthus 
degli  antichi. 

BAOBAB,  s.  m.  , adansonia  di- 
gitala L.  E il  più  alto,  il  più  grosso, 
e il  più  durabile  degli  aibei  i cono- 
sciuti sino  ad  ora;  venne  collocalo 
nella  famiglia  delle  malvacee  , e 
nella  monadelfìa  poliandria.  E sulle 
coste  arenose  dell’Africa,  che  que- 
sto colosso  del  regno  vegetale  fi 
pompa  de’  suoi  vasti  rami  ricchi  di 
verzura.  Le  sue  foglie,  e la  sua 
scorza  abbondano  di  mucillaggine, 
e sono  dolcificanti.  Il  suo  frutto  è 
ripieno  d’una  polpa  acidelta,  e gra- 
ta , utile  nella  dissenteria}  Alpino 
e molti  autori  vogliono  che  sia  con 
questa  polpa  che  si  prepara  la  terra 
di  LemnOs, 

ì i 
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l!AP>  , terra  della  provincia  di 
Pay-de-Dôme,  in  Francia  conosciuta 
per  molte  sorta  eli  sorgenti  d’acqua 
minerale  acidula  fredda. 

FAR ABASCO.  ) v T p 
BARAGUASSO.  i '•  Tasso  Bar- 

Lasso. 

BARAS;  parola  araba.  Avicenna 
designava  col  nome  di  baras  nero 
lo  stato  rugoso  e squammoso  della 
pelle  che  osservasi  in  alcuna  spezie 
di  elefantiasi  degli  Arabi.  I Foulas 
sulle  coste  dell'Africa  vaglionsi  del 
termine  baras  in  ben  diverso  signi- 
ficato , indicando  con  esso  la  rauce- 
dine della  voce,  e l’ulceramento 
della  faringe,  e delle  fosse  nasali. 

BARBA,  >s.  f.  , barba  j rwywv  . 
•y svi tov;  riunione  di  peli  die  s’  os- 
servano sul  mento,  sulle  gnancie  , 
sulle  due  labbra  , e alla  parte  an- 
teriore , e superiore  del  collo.  — 
Crini  molto  lunghi  situali  al  mento; 
— prolongamenti  filiformi  delle  ra- 
dici de’  vegetabili.  — Parte  in  su  di 


cui  appoggia  il  barbazzale,  e che 
trovasi  alla  riunione  de’  due  rami 
dell’osso  mascellare,  o della  mascella 
posteriore. 

BARBA  ARON.  V.  Aro. 

BARBABIETOLA.  V.  Bietola 
BARBA.  DI  BECCO.  Y.  Trago- 

rOGONO. 

— di  capuccino.  Y.  Biètola. 

■ — di  capra  ; uno  de’  nomi  della 
cristoforiana  americana. 

— di  Giove.  V.  Semprevivo. 

— di  prete.  V.  Tr, agopogono. 

— forte.  AL  Rafano  rusticano. 

BARBAGLIO  ; lo  stesso  che  al 

lucidazione. 

BARRARASTIO,  verbasco,  s.  m., 
vcrbascum  phlomoides;  pianta  bien- 
ne della  pentandria  monoginia  e 
delle  solanacee,  le,  cui  foglie  e fiori 
seno  adoperati  ad  uso  medico  • ed 
binno  azione  pari  all’altea.  Fanno 
parte  delle  specie  pettorali  della  far- 
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BARBA  SILVANO:  uno  de* nomi 
volgari  dell’  alis ma  piantalo. 

BARBATO.  Y.  Barbuto. 
BARBAZZALE  , s.  m. , catcllus 
freni-,  parte  della  briglia  del  caval- 
lo , composta  d’  una  catenella  di 
ferro  ebe  appoggia  sulla  barbozza  , 
e stringe  il  labbro  e la  mascella  po- 
steriore. 

BARBÉRIE  , (la),  fonte  vicino 
a Nantes  in  Francia,  la  cui  acqua 
è salina  , gazosa  e fredda. 

BARBERO,  s.  ni. , egims  barba- 
rieus  ; cavallo  originario  di  Barberia. 

BARBIO,  s.  m. , asmi  mis  bar- 
bus;  pesce  dell’  ordine  degli  addo- 
minali , la  cui  carne  è saporita. 

BARBONACC1A.  V.  Anonide. 

BARBONE  , s.  m.  ; alcuni  inten- 
dono sotto  questa  denominazione 
1’  angina  esterna  del  cavallo,  volgar- 
mente detta  strangoglioni. 

BARBONE.  Y.  Brionia. 

BARBOTAN,  terra  nella  provin- 
cia di  Gersin  in  Francia,  che  possiede 
molte  sorgenti  d’  acqua  minerale 
solforosa  , la  cui  temperatura  segna 
da  7.5  a 32  gradi  II.  E pur  cele- 
bre. pe’  suoi  fanghi. 

BARBUGLIAMENTO,  s.  m.,  ti- 
tubantia  ^ articolazione  precipitata, 
ed  incompiuta  di  parole  , non  la- 
sciandosene intendere  che  una  par- 
te. li  barbugliamento  s’avvicina  alla 
balbuzie  relativamente  alla  precipi- 
tazione con  cui  le  parole  si  succe- 
dono. 

BARBULE  , s.  f.  , ranulae;  sono 
due  tumoretti  che  vengono  all’ ori- 
fizio esterno  delle  glandule  mascel- 
lari poste  allato  a!  frenulo  della 
lingua.  Gli  empirici  li  tagliano,  per- 
chè, second 'essi,  impediscono  a’  ca- 
valli il  bevere. 

BARBUTO,  adii.,  barbatus.  Que- 
sto termine  è usato  in  botanica  per 
indicare  una  parte  munita  di  peli 
disposti  in  file  , od  a ciocche. 

BARDANA  , lappa  bardana,  ca* 
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meliuccia,  lappa  tomentosa,  lappola, 
ìersonala  maggiore,  lappoloni,  s.  f., 
[.iri7m>n  lappa  T,.\  pianta  vivace  delle 
pmarocefali,  e della  singenesia  poli 
[gamia  eguale,  comunissima  ne’  luo- 
ghi incolti.  La  sua  radice  , che  è 
allungata  , nerastra  di  fuori,  bianca 
internamente,  è leggiermente  sudo- 
rifera, e s’  adopra  nelle  malattie 
croniche  della  pelle,  e della  sifilide. 
BARÈGES  , terra  nella  provincia 
| degli  alti  Pirenei  in  Francia,  vicino 
a cui  scorrono  molte  sorgenti  da 
gran  tempo' celebri,  d’ un’ acqua  mi- 
nerale solforosa,  il  cui  calore  varia 
tra  il  e 36°  grado  li. 

*B\REG1NA,  barcana,  s.  f.,  Ma- 
teria rinvenuta  da  Longchmnp  nelle 
acque  solforose  di  Bareges,  di  natura 
organica  o pseudo-organica,  paruta 
simile  allo  zoogeno. 

BARICEFALO,  s.  m.,  barycepba- 
lus  , ( /3aov;,  grave  ; molesto,  xs^x/v;, 
testa);  persona  ch’abbia  la  testa 
molto  pesante. 

BARI  COI  A, 

BARI  CO  ITE, 

BARICOZI  A, 

BAR1ECOJA, 
pKpjYiY.oiy. , ( Saov?  , grave  , xxo h , 
udito  ) ; durezza  nell’  udito,  semi- 
sordità. 

BARIFONIA,  s.  f,  baryphonia , 

( /Saoùj  , grave,  yw'h  , voce);  osta- 
colo, lentezza  nella  pronuncia. 

BARINOSI  A , s.  f.  , barynosia , 

( jSao-j;  , grave,  voto:,  malattia  ) ; 
malattia  molto  grave  : bariuoso  chi 
n’  è affetto. 

BARIO,  s.  m. , barium  3 pluto- 
nium. Questo  metallo,  che  svestine 
per  mezzo  della  pila  voltiana  dalla 
barite  , di  cui  forma  la  base  , è so- 
lido , di  color  bianco  argentino  , 
inolio  fusibile,  duttile,  malleabile  , e 
non  volatile;  appannasi  prontamente 
all’aria  , passando  successivamente 
allo  stato  di  protossido  , e di  car- 
bonato. E quattro,  o cinque  volte} 
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più  grave  dell’  acqua  , che  decom- 
pone assorbendo  l’ossigeno,  e svi- 
luppando 1’  idrogeno.  Il  bario  si 
combina  in  due  proporzioni  coll’os- 
sigeno : forma  dei  cloruri  , de’  jo- 
duri  , e varie  leghe  , ecc. 

BARUMCRON  , s.  m.  , ( Æxoù;  , 
grave,  forte,  mv.po:  , amaro);  che 
è molto  amaro.  Questo  nome  fu 
ciato  all’assenzio. 

BARITE,  barota,  terra  pesante  , 
protossido  di  bario  , s.  f.  , barila  , 
( Sxoo:,  peso  ).  Questa  sostanza  non 
rinviensi  in  natura  che  allo  stato  di 
solfato,  e di  carbonato.  Ne’ labora- 
torj  s’  ottiene  dalla  decomposizione 
del  nitrato  di  barite  mediante  il 
fuoco.  E bianca  , caustica  , mol- 
to velenosa  , inverdisce  fortemente 
lo  sciroppo  di  viole  , arrossisce  la 
tintura  di  curcuma,  pesa  quattro 
volte  piìi  dell’  acqua  , si  scioglie  io 
questo  liquido  , e passa  successiva- 
mente all’aria  allo  stato  d’idrato, 
e di  carbonato.  E il  reattivo  il  più 
prezioso  per  riconoscere  in  un  li- 
quore la  più  piccola  quantità  d’a- 
cido solforico  libero,  o combinato, 
con  cui  forma  subito  un  precipitato 
bianco  ( solfato  di  barite),  insolu- 
bile negli  acidi  i più  forti.  Di  qui 
1’  utilità  ile’  solfati  neutri  solubili 
per  prevenire  , ed  annientare  gli 
eifetti  deleterj  che  succedono  dal 
trangugiamento  della  barite.  Com- 
binala coll’  acido  idraclorico  venne 
la  barite  adoperata  come  rimedio 
del  sistema  linfatico  nelle  scrofole. 

— - acetica.  V.  Acetato  di  protos- 
sido di  bario. 

— muriatica.  V.  MüriaTo  di  ba- 
rite. Dai  Riformatori  Italiani  è rite- 
nuta potente  eontrostimolante,  va- 
levole alla  cura  delle  scrofole  , per 
I’  azione  sua  elettiva  in.  sui  tessuti 
ghiandolari,  altro,  giusta  essi,  non 
essendo  essa  scrofola  , se  non  che 
una  lenta  flogosi  del  sistema  linfa- 
tico ghiandolare. 
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BAROMACROMETRO  , s.  m.  , 

baroniacronietru.il , ( fiy.po:  , peso  , 

uxv.p'j;  , prende,  fwr.oo v,  misura  ) ; 
i t (lomento  proprio  a determinare  In 
lunghezza  , ed  il  peso  di  un  fan- 
ciullo appena  nato. 

BAROMETRICO,  add  , baronie- 
Incus  ; si  riferisce  alle  osservazioni 
di  meteorologia  fatte  col  barometro. 

BAROMETRO  , s.  m.  , baronie 
truni , ( Cupo:  , peso,  yirpo-j  , misu- 
ra ) ; islromento  che  serve  a dimo- 
strare il  peso  assoluto  dell’aria,  o 
la  pressione  media  che  l’atmosfera 
esercita  alla  superficie  dell  a terra 
in  un  dato  tempo  , ed  il  suo  peso 
ralativo  , o la  pressione  diversa  che 
opera  in  su  cpiesta  stessa  superficie 
in  luoghi,  e tempi  diversi. 

BAROMETRO  GRAFO  , s.  m. , 
barometrographum , (dipo;,  peso, 
p-érpov  , misura,  ypà^w  io  scrivo); 
istromento  che  indica,  e segna  egli 
stesso  sopra  una  carta  le  variazioni 
continue  della  pressione  atmosferica. 

BAROSANEMO , s.  m.  barosa- 
nemon  , ( fùpo;  } grave  , ì/my-o:  , 
vento)"  istromento  che  serve  a far 
conoscere  la  forza  del  vento. 

BAROSCOPO  , s.  m.  , barosco- 
piuni , ( [izpo:,  grave  , <zx oîtîw  , io 
guardo);  istromento  che  fa  cono- 
scere il  peso  dell’aria}  sinonimo  di 
barometro. 

BAROTA.  V.  Birite. 

BARRA  , s.  f. , speculimi  oris  ; 
istromento  ordinariamente  fatto  d’un 
pezzo  di  legno,  o di  sughero  chi; 
si  mette  tra  i denti  molari , onde 
mantenere  la  bocca  aperta  durante 
Je  operazioni  che  si  eseguiscono  al 
fondo  di  questa  cavità;  — dentale; 
disco  d’  oro  ; d’  argento  , o di  pla- 
tino che  si  ferma  sui  denti  poste- 
riori, onde  impedire  agl’incisivi,  ed 
ai  canini  delle  due  mandibole  di 
toccarsi  , sia  durante  il  sonno  , che 
nella  masticazione  degli  alimenti. 
— Barra,  s.  f.  , varrei ; pro'unga- 
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mento  della  sinfisi  del  pube  che 
diminuisce  I’  altezza  dell’  arco  fatto 
inferiormente  dalla  riunione  del  pu- 
be , e l’estensione  del  diametro  an- 
tero-posteriore  dello  stretto  perineale 
della  pelvi. 

BARRARE  l A VENA,  v.  a., 
renani  intercidere  ; operazione  fuo- 
ri d’uso  che  consiste  nel  tagliare 
la  cute  lungo  una  vena,  farne  Ir 
legatura,  ed  esportarne  una  por- 
zione. — I cavalli  , cioè  separarli 
col  mozzo  di  barre  di  legno. 

BARRAS  , s.  m.  , ragia  liquida  ; 
resina  che  si  dissecea  nell’estate  albi 
superficie  delle  incisioni  che  si  fanno 
agli  alberi  onde  ottenere  la  tremen- 
tina. 

BARRE}  in  veterinaria  le  barre 
della  bocca  sono  una  continuazione 
delle  due  ossa  della  mandibola  in- 
feriore; c precisamente  con  questo 
nome  chiamasi  quella  parte  liscia  e 
pulita  eh’ è tra  i denti  mascellari  , 
e lo  scaglione  da  ambedue  i lati 
della  bocca. 

BARRE,  piccola  città  vicino  a 
Strasburgo  , ove  trovatisi  acque  tie- 
pide, che  contengono  molto  ferro, 
ed  un  salo  calcare. 

BARPvE  magnetiche  ; verghe  , o 
barre  d’acciajo  , a cui  si  comunicò 
la  proprietà  magnetica. 

BARZEL.  V.  Ferro. 
*BASCANOFOBI A , s.  f.  basca - 
nopliobia  ,•  ( fty.7v.-j.cn,)  , ammaliare  , 
soào;  , timore)}  aberrazione  men- 
tale in  cui  la  persona  credcsi  am- 
maliata. 

BASE,  s.  fi,  basìs,  fazte,  ( gasivi», 
io  cattfininoj;  appoggio,  sostegno, 
fondamento  , parte  inferiore  d’  una 
cosa  ; principale  ingrediente  di  un 
miscuglio , di  una  composizione  ; 
sostanza  della  cui  azione  si  fa  mag- 
gior conto  in  un  rimedio  compo- 
sto ; quello  fra  i priucipj  costituenti 
di  un  corpo  composto  , da  cui 
si  suppone  che  dipendano  le  pio- 
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iridi»  essenziali  di  tale  composto, 
ì chimica  il  nome  ili  ha.se  »’  ap- 
'ica  a tutti  i corpi  abili  a satinare 
i acidi,  e formarne  sali:  tali  sono 
' ossidi  metallici,  I ammoniaca,  e 
• Hi  gli  alcali  vegetali. 

BASE  del  cervello;  nome  dato  da 
talché  anatomico  alla  tonda  del 
ervelletto. 

— delle  fosse  nasali  ; parte  infe- 
re di  queste  cavità. 

— deli’  orbita  * parte  inferiore 
Ila  cavita  orbitale  dell'occhio. 
BASIALE  , s.  m.,  nome  dato  da 
roffroy  Saint  - Hi llairc  al  corpo 
Il  apparecchio  osseo  che  costitui- 
' l’osso  ioide. 

BASII  ISSO,  add. , basi/ixus ■ di- 
-i  in  botanica  di  una  parte  attac- 
a per  la  sua  base  : così  le  antere 
le  gramig. iacee,  delle  iridee  , il 
fospermo  del  tassobarbasso  sono 
«ifissi. 

BASI  GENO  , aJd.  , basigenus. 

• rzelius  comprese  sotto  questo  no- 
1’ ossigeno,  lo  zolfo,  il  selenio, 
il  tellurio  , formami  co’  metalli 
uni  composti  elettro-positivi  , ed 
Uro-negativi.  V.  Sali. 
jAS  IGINO  , s.  in.,  basigynium  , 
Ujl-  > base  , ywjv'i  , femmina  ) ; 
ne  dato  da  Richard  al  porta-pi- 
o,  allorché  é formato  da  un  im- 
ciolimeuto  della  stessa  base  del- 
irio, come  nel  papavero,  e spe- 
mente  nel  cappero. 

INSILARE,  add.,  basilari s,  ( Sy- 
base); che  fi  parte  deila  base 
cranio  , o del  cuore  ; die  ha 
mone  con  esso;  apofisi,  arteria , 
basilare,  o base  del  ventricolo 
ro  del  cuore.  I botanici  dicono 
una  parte  é basilare  , quando 
■:e  dalla  base,  o vicino  alla  base 
a altro  organo.  Così  |Q  stelo  in 
ite  gramiguacee  è basilare. 

AS1  LiCO  , bassilico,  add.,  ba- 
,ut>  (ïX7Û’Mh  i caleO  ; parte  die 
ssimo  influisce  udì’  economia 
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animale  • vena  basilic»  , batsilica  , 
una  delle  pii.  grosse  del  braccio  a 
lato  del  cubilo. 

l ‘ASILI  1,0  , basilico  maggiore  $ 
basilico  mezzano  , odino  , s.  m.  , 
ocymuni  basi  licitai  ; piccola  pianta 
umiliale,  originaria  dall’ India  , «thè 
appartiene  alle  labiate  , ed  alla  di- 
diuainia  gimnosperuiia.  Il  suo  odore 
e molto  aromatico  , e soave  : vieu 
ascritta  tra  i stimoli  , ma  piìi  spesso 
adoperata  qual  condimento  die  uon 
conie  rimedio. 

basilico^  , s.  m. , basìiìcum , 

( ^5c7t,‘t/0;  i reale)  ; nome  di  un  un- 
guento composto  ili  pece  nera  , di 
cera  gialla,  d’  obo  d’  oliva  , © di 
sugna.  Gli  si  attribuiva  la  virtù  di 
favorire  la  suppurazione.  L’  epiteto 
basilico  veniva  anticamente  apposto 
a gran  novero  ili  composizioni  me- 
dicinali. 

— sa  Iva  ti  co.  V.  Brunella. 
BASILIDION  , s.  in.,  • 

Cj aleno  ha  descritto  con  questo  no- 
me un  cerotto  die  usavasi  assai  an- 
ticamente contro  la  scabbia 

BASIO-CERATO  GLOSSO, add., 
e s.  ni.,  basio-cerato  glossus , GSxti; 
oase  , v.;ox;  } corno  . y/cào-cx  , lin- 
gua) , nome  dato  ad  una  porzione 
del  muscolo  toglosso , die  s’  inseri- 
sce al  corno  dell’  osso  ioide,  ed  alla 
base  della  lingua. 

BASIO  FARINGEO  , add.  , e s. 
m.,  basio  jjluiringeus , ( /3 ceri:,  base, 

Jf  rjTJri--  > faringe)  ; nome  dato  da 
friuslow  ad  alcune  fibre  della  to- 
naca muscolare  della  faringe , die 
provengono  dalla  base  del  ioide,  e 
fanno  parte  del  costrittore  medio. 
LASIO-G LUSSO,  basio  glossasi s. 

ni.,  e add.,  ( pzi  i:}  base,  yÀwzox, 
lingua);  nome  dato  alti-evolte  ad 
una  porzione  delle  fibre  ilei  muscoli 
iogiossi , die  dalla  parte  superiore 
dell'  ioide  si  portano  verso  la  base 
della  lingua. 

BASI-SI  ENALEjO  sfeualc  dcli’uc- 
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cipite,  s.  m.;  nome  dato  ila  Geoffroy 
Saint-Hillaire  al  corpo  vertebrale 
ci’  una  delle  quattro  vertebre  cervi- 
cali superiori. 

BASSI  LI  CO.  V.  Basilico. 
BASSORINA,  s.  f.  , bassorìna  ; 
specie  di  gomma  estratta  dalle  gom- 
mo-resine  , solida,  semi-trasparente  , 
che  si  gonfia  nell’acqua,  e solubile 
solamente  nell’acqua  resa  acidula 
mediante  l’acido  nitrico,  od  idro- 
clorico, 

BASSO-VENTRE,  s.  m. , alvus-, 
vieu  usato  più  particolarmente  per 
indicare  la  parte  inferiore  dell’ad- 
dome, o I’  ipogastrio, 

BASTARD1G1A  , s.  m.  , degene- 
ralio  depravatìo , alterazione  di  na- 
tura. Bastardigia  di  una  specie  da- 
{limali , di  una  razza  , ecc, 

BATASSARE,  concutere,  agitare 
scuotere  ; esprime  1’  adoprare  che 
si  fa  comprimendo  alternativamente 
l'utero  col  dito  indice  di  una  mano, 
e applicando  l’altra  alla  parte  ester- 
na dell’addome  onde  imprimere  mo 
violento  al  feto  racchiuso  in  seno 
alla  madre;  il  quale  movimento  e 
mio  de’  non  equivoci  segni  di  gra- 
vidanza. 

BATISSE  , luogo  a tre  leghe  d. 
Clermont  in  Francia  „ che  ha  una 
sorgente  d’  acque  minerali  . conte- 
nenti sotto-carbonato  , e solfato  ili 
seda,  solfati  di  ferro,  e ili  calce, 
idroclorato  di  magnesia  , e carbo- 
nato di  calce. 

BATISSEGOLA.  V.  Ciano. 

BAT  MI  DE  , balhmis , ( » 

base,  appoggio);  cavità  d’ un  osso 
destinato  a ricevere  1 eminenza  di 

v.,i  alti’ osso,  e particolarmente  quel 
ia  die  si  osserva  anteriormente  ; e 
posteriormente  all’estremità  inferiore 
dell’omero. 

*B ATRACI  , s.  ni.,  latracn  (Pa; 

oaxo;  . rana)  ; ordine  di  rettili  cu. 


.parti  ugono  le  rune,  le  salaman 


dfe  , i protei 


le  sirene. 
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BATRACO,  s.  m.,  batrachus ; lo 
stesso  che  ranella,  idroglosso.  ^ 
*BATRO,  s.  m.  batruijd  (pa^/sov, 
scranna  ) ; sedia  ila  riporvi  i malati 
per  operazione  chirurgica. 

*B  ATTALISMO,  battalismus  {yv-r- 

toç,  re  di  Cirene, ch’era  balbo);  bal- 
buzie. _ 

*BATTARISMO.  V.  Battausmo. 

BATTERE  il  fianco  , v.  a.,  ali- 
tare , lalus  agitare  ; movimento  del 
fianco,  negl,  ammali  specialmente, 
più  frequente  dell’  ordinano,  rugo- 
lare  , od  irregolare.  — Battere  la 
polvere  si  riferisce  ad  un  cavallo  ar- 
dente, che  va  calpestando  il  terreno, 
quando  non  può  correre  perche 
raffrenato. 

BATTERIA  ELETTRICA  ; appa- 
recchio , riunione  di  molte  g.arre, 
o grosse  bottiglie  di  Leyda,  comu- 
nicanti tra  loro  , e che  s.  tanno 
operare  tutte  ad  un  tempo  ; serve 
a ridurre  in  vapore  ì metalli  ì pm 
fissi  , come  il  platino,  ecc. 

— voltaica,  galvanica;  riunione 
di  due  , o più  pile  voltume,  messe 
cosi  in  comunicazione  , onde  diri- 
gere la  loro  azione  riunita  sui  corpi 
che  si  vuole  scomporre. 
BATTIGIA;  epilessia. 
BATTISECOLA.  V.  Ciano. 
BATTITO,  s.  m.,  tremore p^\ 
tremito  , tremore  , ed  anche  batti- 
mento : battito  ili  cuore. 

battitura,  s.  f.,  battitura ; 

scaglietta  metallica  sovente  più  o 
meno  ossidata,  che  staccasi  dai  me- 
talli  nel  batterli  a caldo. 

BATTUTA,  s.  h,  pulsus,  c-pvyy.oc. 
Questa  parola  concerne  le  pulsazioni 
ctel  cuore  e delie  arterie. 

BAURAC  , di  cui  si  è fatto  bo- 
rax ; sinonimo  di  nitro  , o ili  sue 

in  generale.  . . r ■ 

BAUR1N  , villaggio  vicino  a Lui- 

sa  , che  ha  una  sorgente  d’  acqua 

minerale  salina  calda. 

BAVA,  s.  f.;  saliva  che  cola  dalla 
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■>cca  ne’  veeeln  che  lanino  perduto 
denti,  e ne’  fanciulli  clic  collim- 
ano ad  averli.  — Liquido  spumoso 
ie  esce  per  sè  medesimo  dalle  fauci 
egl i animali  massime  arrabbiati,  e 
olla  bocca  degli  idrofobi  , e clic 
Uro  non  è se  non  saliva  mischiata 
muco  bronchiale.  Sauvages  si  valse 
questa  parola  , come  sinonimo  di 
divazione. 

BAXANA  , s.  f.  ; albero  dell’  I n - 
a,  poco  conosciuto  quanto  a’ suoi 
iratteri  botanici  , ma  che  si  dice 
.sere  antidoto  prezioso  contro  tutti 
veleni. 

BDELIGMIA  , s.  f.  , bdelygmia , 
.^Si'/.ìtj'rouca , aver  in  fastidio,  aver 
noj  i ) ; abbominazione  de’  cibi, 
neora  fetore  insopportabile  e nau- 
eante. 

BDELLA,  s.  f.,  bdella,  ( /33stta, 
ucchiare  ).  Qualche  autore  si  valse 
i questa  parola  a sinonimo  di  san- 
uisuga. 

BDELLIO  , s.  m. , bdellium  , 
ósXIioj  ; gommo  resina  che  il  com- 
nercio  ci  arreca  dal  Levante  , e 
iaile  Indie  , e che  si  sospetta  essere 
prodotta  da  una  specie  ancora  poco 
ognita  d’  amyris.  E solida,  fragile, 
li  color  bruno  carico  , di  sapore 
ere  , ed  amaro  , e d’  odore  soave, 
diesce  stimolante;  rarissimamente 
isasi  in  oggi,  benché  sia  stata  assai 
neconizzata  dagli  antichi  : fa  parte 
Ielle  preparazioni  plastiche. 

BDELLOMETRO,  s.  m.,  (j39iUx, 
mignatta,  e ,h;t oov,  misura);  istro- 
neulo  destinato  allo  stesso  uso  delle 
.anguisughe  pei  salassi  capillari.  Con- 
iaste ili  una  ventosa,  cui  è adattata 
la  una  parte  una  tromba  aspirante, 
a quale  dee  fare  il  vuoto  nella 
campana,  dall’altra  una  capsula  di 
:uo]o  in  cui  s'  introduce  uno  stile 
Facciajo,  che  porta  lo  scarificatore. 
Quello  di  Sarlandicre  ha  di  più 
ma  chiave  abile  a fare  scolare  il 
sangue  senza  smovere  1’  apparalo  , 
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la  quale  riesce  però  poco  utile  , e 
d bdellometro  di  Dernours  ne  va 
senza. 

BEAULIEU,  terra  vicino  a Saint- 
Germain  , non  lungi  dalla  quale 
scorre  una  sorgente  d’acqua  mine- 
rale fredda. 

BEAU  VA  IV  , capo  luogo  della 
provincia  dell  Oise  in  Francia  , nelle 
cui  vicinanze  vi  sono  sorgenti  d’a- 
cqua minerale  ferruginea  fredda. 

BECCABUNGA,  anagallule  acqua- 
tica, crescione,  veronica  beccabun- 
ga; s.  f;  nome  dato  ad  una  specie 
di  veronica  , ( veronica  beccabunga 
L.  ),  ebe  cresce  sulle  sponde  degli 
stagni  e de’  ruscelli.  Le  sue  foglie 
che  sono  spesse  e carnee  hanno 
sapore  pungente  , molto  simile  a 
quello  del  nasturzio  , e si  usano 
qualche  volta  come  antiscorbutiche: 

BECCACCIA,  s.  f,  scolopajc 
uccello  di  emigrazione  europeo,  la 
cui  carne  è molto  apprezzata  , sic- 
come squisitissima,  saporitissima}  az- 
sai  nutriente  , ma  eccitante. 

BECCACCINO  reale,  pizzardella, 
s.  m. , galli  ungo  ■ è uccello  che  nei 
pregi  non  sta  addietro  alla  bec- 
caccia. 

BECCAFICO  , s.  m.  , fìcedula  j 
uccelletto  di  grato  s pure,  die  viene 
a noi  al  tempo  de’  fichi. 

BECCHEGGIO  ; quella  viziosa 
abitudine  che  ha  il  cavallo  di  alzare 
ed  abbassare  la  testa  continuamente 
dall’  innanzi  all’  indietro. 

BECHICO  , anapnoieo  , espetto- 
rativo , add.  e s.  m.  , bechitus  } 
ft-fi /cm;  , ( pzj c , to-.se  ) } rimedio 

acconcio  a calmare  la  tosse  , ed  a 
promover  le  secrezioni  delle  vie 
aeree. 

BECCHI  ON , bcchion  , s.  m.  , 
(/5'À;,  tosse);  nome  clic  davasi  au- 
licamente alla  tossilaggine. 

BECCO  , s.  in  , rostrum  • nome 
dato  a molte  specie  di  mollelle 
o pulzelle  a lunghe  branche , ad 
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uncino  spesso  , breve  e ricurvo  , 
fornite  ili  dentucci  ai  lati  che  corri- 
spondono al  punto  di  presa,  e che 
servono  tanto  all’estrazione  dei  den- 
ti, quanto  a quella  dei  corpi  stra- 
nieri conficcati  nelle  parli.  1 più 
notabili  di  tal  sorta  d’  istroinenli 
sono  il  becco  di  corvo  , ( roslrum 
for\'ì/ium  ) ; il  becco  ili  pappagallo, 

( roslrum  psittacinum  ) ; d becco  di 
avoltojo  } ( roslrum  v allumi uni  ) ; il 
becco  di  gru  ( roslrum  gruinurn  ). 

BECCO  a cucchiajo  , ( processus 
cochleanformis  );  lamina  sottilissima 
che  separa  la  porzione  ossea  della 
tromba  d’Eustachio  dal  canale,  per 
cui  il  muscolo  interno  del  martello 
penetra  nella  cassa  del  timpano.  — 
Stelo  d’acciajo  ottuso  ad  una  delle 
sue  estremità  , munito  d’  un  cuc- 
chiaio dall’altra,  che  serve  ad  estrar- 
re le  palle  dalle  ferite  d’  arma  da 
fuoco,  e che  fa  parte  del  tribulcon , 
ossia  tira  palle  del  sig.  Perry. 

di  gru  ; nome  dato  a molte 

specie  di  geranio  ; géranium  grid- 
inoli . per  la  forma  allungata  del 
loro  frutto.  — E anche  nome  di 
tanagliette  , o pinzette  per  uso  di 
trarre  le  fila,  le  palle,  o altro  dalle 
ferite. 

— - di  pappagallo  , s.  m.  ; mol- 
lette curve  dalla  stessa  parte  che 
si  aprono  : sen  vagliono  i den- 
tisti per  istrappare  i denti  d’ avanti 
e gli  avanzi  delle  radici  degli  altri 
dent  i. 

BECCUCCIO,  s.  in.,  roslrum  ani - 
palla  e j quel  caiudletto  adunco,  oli- 
li’ esce  l’ acqua  dai  vasi  ila  stillare 
c simili. 

BEDEGAR.  o bedeguare,  s.  in., 
spongia  cy imitasti j Jìuigus  rosaceus. 
Nome  il’  un’  escrescenza  che  si  for- 
ma in  su  di  varie  specie  di  rosa 
selvatici  pe Ila  puntura  di  un  pic- 
colo insetto  chiamato  cynips  rosile. 
Rassomiglia  ad  un  piccolo  gomitolo 
musco  , cd  internamente  è di- 
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visa  in  tante  piccole  cellule  che 
racchiudono  le  uva  ivi  deposte  dal- 
l’insetto. Si  credette  lungamente  che 
ì bedegar  , fossero  un  antidoto  in- 
fallibile alla  morsicatura  di  tutti  gli 
animali  velenosi.  Sono  in  oggi  ca- 
duti ni  giusto  obblio. 

BED1L.  V.  St aiino. 

BEEN  , beta  , s.  m.  Rinvenivasi 
in  commercio  anticamente  con  que- 
sto nome  due  radici  die  venivauo 
dall’Oriente,  e distinte  in  been  bian- 
co, mazzetti!)!,  pubbolmi,  strigoli,  ed 
in  been  rosso,  limonio.  La  prima 
prodotta  da  una  specie  ili  cenimi - 
rea  behen , è aromatica,  ed  un  po’ 
astringente.  La  seconda,  che  credesi 
provenga  dalla  stalice  limoniunij  è 
in  fetluecie  compatte  di  color  rosso 
carico;  astringente  e tonica.  Se  ne 
faceva  uso  contro  la  diarrea  , e le 
emorragie. 

BEGMA  , s.  m.,  begma , yiyyj-  ; 
sinonimo  di  espettorazione. 

BEHEN.  V.  Bze.y. 

BELA-AYE  ; corteccia  d’  ignota 
pianta  del  Madagascar.  Nell’  India 
s’  adopra  a curar  la  diarrea. 

BELENOIDE,  add.  , bclenoides } 
beloides  , ( faìo;  , freccia  , ddo;  , 
forma  ) ; che  ha  la  forma  di  frec- 
cia. Questo  nome  fu  dato  alle  apo- 
(ì si  stiioidee  dell’  osso  temporale  e 
del  cubito. 

BELG1UINO.  V.  Bekgioiyo. 

BELLADONNA,  erba  belladonna, 
tabacco  salvatico,  s.  f. , atropa  bel- 
ladonna L.j  pianta  vivace  deità  fa- 
miglia delle  solanacee,  e della  pen- 
tandria  monoginia  , molto  comune 
neJ  luoghi  incolti  , e fra  le  rovine 
de’ fabbricati.  I suoi  frutti,  che  sono 
bacche  arrotondile  , di  color  rosso 
nericcio  e della  grossezza  d’ una  ci- 
liegia riescono  molto  velenosi.  Le 
sue  foglie  e la  sua  radice  sono  acri 
e narcotiche.  L’estratto  'delle  foglie 
applicato  sull’  occhio  dilata  la  pu- 
pilla; se  ne  fa  uso  prima  dell’opo- 
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one  «Iella  cateratta.  Internamen- 
' adopt  a pure  esso  estratto  alla 
e «.li  lia  mezzo  grano  a un  gra- 
siccome  altres'i  la  polvere  delle 
ile  e della  radice  , nella  tosse 
•vulsiva,  nelle  llogosi  membrana- 
e in  alcuni  mali  nervosi  pella 
a torpcnte  e sedativa  che  appa- 
. La  mandragora,  o rnandrago- 
( atropa  mandragora  L ) è al 
specie  dello  stesso  genere  clic 
iiede  le  stesse  qualità  deleterie. 
ELLA.  FACCIA  ; dicesi  di  un 
ilio  die  ha  bianchi  i peli  della 
te. 

ELLE  DONNE  ; uno  de’  nomi 
ari  della  balsamina  impatiens. 
ELLESME,  città  poco  distante 
TYIortagne  in  Francia  , ad  una 
za  lega  dalla  quale  scorre  una 
ente  d’acqua  minerale  ferrugi- 
h fredda. 


iEL LETTO , s.  m Jucusj  pig- 
limi j preparazione  cosmetica  , 
vien  adoperata  a dar  risalto  al 
rito,  otl  a rendere  la  pelle  più 
ridila. 

ELLICO  ; ombilico. 


ELL1DE  maggiore,  s.  f.,  bellis 
or ; è il  chrysentliemuni  leucen- 
tini  L.  , pianta  della  smgeuesia 
gamia  superflua,  e delle  cori  tu- 
re , di  eoi  in  alcune  regioni  si 
arano  le  foglie  leggiermente  acri. 


ELLIÜE 


- P<‘ 


renne  , 


'o“'-  ,vbo 

minore,  i 
( 


s.  f. , bellis 


or  j bellis  perenni s • pianta  pe- 
le  della  singenesia  poligamia  su- 
ina, e ilelle  corimbifere,  le  cui 
le  e fiori  erano  già  in  medicina 


pepati , ed  ora  lasciate  da  banda. 
ELLI  UOMINI  ; uno  de’  nomi 
a balsamina  impatiens. 

C.LLON  , s.  m.  ; nome  anglo- 
ico.  Cosi  chiamasi  una  malattia, 
ui  vanno  soggetti  i lavoratori 


miniere  di  piombo  , e che  ap- 
enta  la  maggior  parte  dei  ca- 
rni della  colica  saturnina. 
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BËLLOTA  e ballota  ; nome  da 
alcuni  dato  alle  ghiande  di  varie 
specie  di  rovere,  le  quali  sono  dol- 
ci e mangiabili,  e tra  queste,  quelle 
del  quercus  ilex  e ilei  quercus  bal- 
lota ili  Des  fontaines. 

* BELONI) IDE  , l j . . . 

* BELONOIDE  A , 1 belonoides. 

V.  BdLLhNOlDE. 

BELZUAR.  V.  Bezuaro. 

BELZU1NO.  V.  Benzoino. 

BENDA,  s.  f.,  fascia,  pi  (taci  uni  ■ 
fasciatura  che  si  fa  con  uu  pezzo 
ili  tela  lungo  60  centimetri  circa  , 
largo  30^  piegato  in  quattro,  secondo 
la  sua  lunghezza  , ed  applicato  in- 
torno alla  testa. 

BENDATURA.  V.  Fasciatura. 

BENE,  s.  in.,  gui  laudi  na  moria- 
ga  L.,  o moringa  oleifera  Lamarkj 
mo tinga  aptera  , di  Gaertner  ,•  al- 
bero delle  leguminacee  e della  dia- 
delliu  decandna,  che  cresce  in  va- 
rie parti  delle  Indie  Orientali.  Il 
suo  legno,  che  è amaro,  ed  un  po’ 
acre,  si  chiama  nefritico,  per  1’  uso 
che  se  ne  faceva  anticamente  con- 
tro la  nefrite  calcolosa.  In  oggi  tro- 


vasi obbliato.  I semi  racchiusi  ne’ 
baccelli  e detti  noce  del  bene  ( mix 
ben,glans  unguentaria),  contengono 
un  olio  un  po’  acre  e purgativo,  che 
di  presente  non  si  prescrive,  e di 
cui  vagì  musi  solamente  gli  orologiaj 
ed  i profumieri. 

BENEDETTA,  ambretta  sabati- 
ca , cariofillata  , gariofìllata  , garo- 
fanata , gherofanella  , s.  f.  , gema 
urbantmi  L.  ■ pianta  vivace  che  è 
molto  comune  ne’  luoghi  incolti  e 
vicino  alle  abitazioni,  e che  fa  parte 
delle  rosacee  e dell’  icosandria  po- 
liginia. La  sua  radice  è un  piccolo 
fàscio  di  fibre  brunacee,  di  sapore 
amaro  , ed  un  po’  acre  , ili  odore 
aromatico,  che  assomiglia  a quello 
del  garofano  ; quindi  il  nome  dt 
radix  caryophyllata 3 con  cui  si  co- 
nosce nelle  farmacie:  essa  è stimo- 
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laute  e tonica.  Fu  annoverata  tra  i 
succedanei  indigeni  della  China-Chi- 
na. La  benedetta  acquatica  , cario- 
fillata acquatica,  geurn  rivale,  ha  le 
stesse  virtù. 

BENEDETTO  ; benedici add., 
epiteto  di  medicamento  lenitivo  pur- 
gante, la  cui  operazione  è blanda, 
senza  nocumento. 

BENEFICIO  di  natura,  alvi  prò- 
Jluviuni  ; diarrea  spontanea  e di 
breve  durata  , che  è seguita  da 
miglioramento  sensibile  della  malat- 
tia. Dicesi  ancora  beneficio  della 
natura,  benefteium  untume,  quando 
una  malattia  termina  l’elicemente  , 
senza  essersi  ricorso  a mezzi  attivi. 
Beneficio  chiamausi  altresì  i men- 
strui. 

BENIGNITÀ.’,  s.  f.  , bona  indo- 
les  ; dicesi  delle  malattie  che  non 
sono  abili  a pigliare  carattere  mo- 
lesto. 

BENIGNO,  add.,  benignusj  qua- 
lificazione data  alle  malattie  poco 
gravi  , il  cui  esito  non  può  essere 
infausto.  — Rimedio  benigno  è quel- 
lo d’  azione  poco  forte. 

BENZOATO  , s.  m.  , benzoa v j 
genere  di  sali  formati  dalla  combi- 
nazione dell’  acido  benzoico  colle 
basi  salificabili. 

BENZOE.  V.  Beduino. 

BENZOICO  , add.  , benzoicus  j 
nome  d’  un  acido  che  non  è che 
nei  balsami  e nell’ urina  rii  qualche 
specie  d’  animali  quadrupedi  erbi- 
vori. Estratto  dal  benzoino  per  mez- 
zo della  sublimazione  , e purificato 
coll’acido  nitrico,  è solido  , in  la- 
mine sottili  , bianche  , lucide  , leg- 
giermente duttile  , senz’  odore  , di 
sapore  pungente,  ed  un  po’ amaro, 
in  parte  volatile,  decomponibile  dal 
calorico,  quasi  insolubile  nell’acqua, 
mollo  solubile  nell’  alcool  , da  cui 
precipita  col  mezzo  dell’  acqua  in 
fiocchi  bianchi,  inalterabile  agli  aci- 
di minerali  concentrati.  Si  prescrive 
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non  purificato  , cioè  unito  ad  una 
piccola  quantità  d’olio  essenziale 
come  eccitante  della  membrana  mu- 
cosa  tracheo-bronchiale. 

BENZOINO,  belzuino,  bengioino, 
benzoe,  bengiui , assa  dolce  , s.  ni. 
Estraesi  questo  balsamo,  che  è so- 
lido, dallo  styrax  benzoli ; , arboscel- 
lo scoperto  a Sumatra  da  Marsden 
e Dryander.  Il  più  puro  è in  mas. 
se  solide,  fragili  come  le  resine,  di 
color  bruno  rossigno  con  alcuni 
punti  bianchi,  della  grossezza  d’ una 
piccola  mandorla  : quindi  il  nome 
ili  belzuino  ammidaloide.  Ila  odore 
molto  grato  ; sapore  un  po’  acre  , 
ed  aromatico.  Abbraccia  spargendo 
fumo  bianco , il  quale  quando  si 
condensa,  forma  de’  piccoli  cristalli 
bianchi  , che  si  chiamano  fiori  di 
benzoino;  e sono  acido  benzoico.  E 
solubile  nell’alcool;  da  cui  l’acqua 

10  precipita  , e forma  un  liquore 
bianco  conosciuto  col  nome  di  latte 
verginale  , molto  usato  come  cosme- 
tico. Il  belzuino  è eccitante  ; e in 
Francia  viene  adoperato  ne’ catarri 
polmonari  cronici. 

BEOLA.  V.  Betula. 

BER,  s.  m. , specie  di  giuggiolo 
delle  Indie  che  produce  la  gomma 
lacca. 

BERBENA.  V.  Verbena. 

BERBERI.  V.  Crespino. 
BERBERIDEE,  s.  fi,  berberideaej 
famiglia  di  piante  dicotiledoni  po- 
lipetali a stami  ipogini  ^ il  cui  ge- 
nere berberi,  o crespino  ne  forma 

11  tipo.  I frutti  nella  maggior  parte 
dei  generi  sono  carnei  , hanno  sa- 
pore acidulo  , e possono  servire  a 
preparare  bevande  rinfrescanti. 

BERGAMOTTA  , s.  fi;  limon  ber • 
ga motta;  citrina  medicina.  Chiamasi 
così  una  specie  d’  arancia,  piccola, 
e d’  odore  molto  soave.  L’  olio  es- 
senziale che  cavasi  dalla  sua  scorza 
è soavissimo,  e viene  usato  dai  pro- 
fumieri. 
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ERIBERI,  s.  in.;  beriberi ; tre- 

10  doloroso  osservato  nell’  Indie, 
conosciuto  in  Europa. 

ÆRRETTÀ  D’IPPOCRATE,  s. 

, pi  Le  us  Hippocraticus  i lasciato- 
la cui  invenzione  viene  attn- 
Ita  ad  Ippocrate  , e che  si  ese- 
•sce  con  una  fascia  lunga  12  me 
circa,  larga  due  dita  trasverse, 
•otolata  a due  cilindri  ineguali  , 
quali  il  più  grosso  s’  adopra  a 
ne  giri  al  capo,  mentre  1’  altro 
2 coprire  coti  de7  rovesci  la  su- 
dicie del  cranio.  Questa  fascia- 
la poco  usata  , è pure  chiamata 
fretta  a due  globi,  o cappellina 
Ila  testa. 

1BERS  } specie  d’  elettimelo,  nella 
j composizione  entrano  pepe,  semi 
josciamo  bianco,  oppio,  eufor- 
0 , e zafferano.  Gli  Egiziani  1 a 
prano  per  procurarsi  qualche  ino- 
-nto  di  gajo  delirio. 

BERT1NALE , add.  ; le  apofìsi 
■uoidali , o di  Berlin  , hanno  rice- 
to da  Geoffroy  Saint  Hilaire  i 
>me  d’  ossa  bertinali. 

BESSAMEN  , s.  m.  ; parola  di 

11  Avicenna  si  valse  ad  indicare 
rozzezza  della  pelle  de’metnbri  , 

della  faccia  cagionata  dal  freddo. 
BESSÈ , piccola  città  della  pro- 
incia  di  Puy-de-Dôme  in  Francia, 
icino  a cui  scorre  un  acqua  mi- 
grale acidula  fredda. 

BESTIAME,  s.  m. , pecus.  Si 
o inprende  con  ipiesto  nome  un  al- 
lento d’animali  quadrupedi.  Il  gros- 
o bestiame  si  compone  di  buoi,  di 
acche  , il  piccolo  bestiame  di  mell- 
oni , di  capre  , ecc. 

BETEL,  s.  m.;  nome  indiano 
’ una  specie  di  pepe  , (piper  he- 
L.  ),  che  cresce  nelP Indie  Orien- 
tili, e i cui  frutti  hanno  sapore 
romatico,  a un  dipresso  eguale  a 
nello  dtl  pepe  nero.  Gli  Indiani 
ie  masticano  quasi  continuamente 
r foglie  con  la  calce  , e danno  pure 
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a questa  preparazione  il  nome  di 
Bètel. 

BETONICA,  bettonica  , bretto- 
nica  , vettonica  , s.  1. , betonica  off1' 
cinalis  L.  \ pianta  vivace  delle  la- 
date  , e della  didinamia  gimno- 
spermia  , che  cresce  ne  boschi,  le 
cui  foghe,  e radice  ridotte  in  pol- 
vere , sono  usate  come  sternutato- 
ne. La  radice  è altresi  un  po’  eme- 
tica. 

— montana  o di  monte  ; nome 
volgare  dell’Arnica, 

— acquatica;  cosi  da  taluni  chia- 
masi la  scrofularia. 

BETTOLA.  V.  Betula. 

BETTONICA.  V.  Betonica. 

BETULA,  s.  f.,  he  tuia  ; genere 
di  piante  della  monoecia  telrandna, 
e delle  amentacee  , che  rinchiude 
molte  specie  utili  all’  uomo.  Le  Io- 
die  della  bctula  comune  , belala 
alba,  beola , bidollo  così  comune 
nelle  foreste  dell’  alpi  , posseggono, 
dicesi  , la  virtù  diuretica  , e ver- 
mifuga , e la  scorza  opera  come 
quella  dell’  Ontano.  — Alcune  alti  e 
specie  si  usano  nelle  tintorie  , o 
danno  resina.  Hanne  tutte  un  sugo 
abbondantissimo  in  primavera,  aci- 
dulo , grato  al  palato,  e che  piglia 
un  sapore  vinoso,  lasciato  lei  men- 
tale. 

BETULINA  , s.  f . , belulina\  so- 
stanza bianca  , molto  leggiera  , ci  i- 
stallizzata  in  lunghi  aghi  , insolubile 
nell’  acqua,  e negli  alcali  , solubile 
nell’acido-so'forico  concentrato,  ind- 
i’etere,  nell’alcool,  negli  oh  grassi, 
negli  oli  volatili,  fusibile , volatiliz- 
zabile,  ed  infiammabile,  che  Lo- 
witz  ha  scoperto  nel  178b  nella 
scorza  della  Betula. 

BEVANDA  , s.  f. , potus : liquido 
introdotto  nelle  vie  digestive  onde 
spegnere  la  sete  , sciogliere  la  massa 
alimentare,  eccitare  gli  organi  alla 
debita  elaborazione  di  essi  , e dare 
il  corpo  i materiali  che  deggiono 
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riparare  la  perdite  cotidiane  dei 
fluidi  del  corpo.  V.  Anche  pozione, 
BEVILACQUA  ; lo  stesso  che 
Astemio. 

BEZIOLI  • sorta  di  falsi  occhiali 
che  si  usano  a raddrizzare  la  vista 
de’  fanciulli  guerci  ; sono  d’argento, 
d’  avorio  , d’  ebano,  ecc. , in  forma 
di  due  emisferi  convessi  al  di  fuori, 
e concavi  al  di  dentro,  con  due 
forellini  corrispondenti  al  centro  di 
ciascun  occhio,  perchè  v’  entrino  di- 
rettamente i raggi  della  luce,  e sono 
essi  emisferi  legati  insieme  per  un 
nastro  tanto  lungo,  quanto  è la  di- 
stanza fra  i due  occhi  del  malato. 

BEZUARRO,s.  m.,  bczair , bezoar- 
concrezione  che  si  forma  nelle  vie 
digestive  degli  animali  ; e che  consta 
di  diversi  principi  , di  sali  cioè  , o 
di  bile  e di  resine,  o di  vegetabi- 
li, e di  peli. 

— di  Venere  • preparazione  in 
cui  entra  limatura  di  rame. 

— fattizio  ; nome  che  si  dava  a 
rimedj  composti  di  sostanze  aroma- 
tiche, ed  eccitanti  , a cui  si  attri- 
buiva le  stesse  virtù  che  ai  bezuarri 
anim  ali. 

— gioviale  • polvere  composta 
d’  ossido  di  stagno  , d’  antimonio,  e 
di  mercurio. 

— marziale  ; rimedio  tonico  , la 
cui  base  era  il  tritossido  di  ferro. 

— mercuriale;  preoarazione  far- 
maceutica cosi  chiamata  , perchè 
gl’  idrociorati  d’  antimonio  , che  ne 
latino  la  base,  portavano  il  nome 
di  mercurio  di  vita. 

— minerale  ; antico  nome  del 
deutossido  d’antimonio  , od  acido 
antimonioso  , preparato  coll’  acido 
nitrico. 

— saturnino,  o di  saturno  • pre- 
parazione farmaceutica,  di  cui  il 
piombo  forma  la  base,  ossia  v’  ba 
molta  parte. 

— solare^  rimedio  in  cui  v’entra 
1’  oro. 
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— unico;  rimedio  essenzialmente 
composto  di  cloruro  d’argento,  che 
si  prescriveva  specialmente  nell’epi- 
lessia, e in  altre  affezioni  nervose, 

BEZ U ARRIGO, o bezuartico,add., 
bezoardicus  che  possiede  le  virtù 
del  bézuarro,  che  contiene  del  hè- 
zunrro  ; nome  dato  anticamente  « 
tutte  le  sostanze  che  si  credevano 
valide  a distruggere  gli  eliciti  dei 
veleni. 

BEZZUARRO  , lo  stesso  che  be- 
zuarro. 

RI  ACCA.  V.  Carbonato  di  piombo. 

BIADA,  e biado,  s.  f.  : Jrux,  .ir- 
ges,  bladivn-,  qualunque  specie  di 
grano  adoperata  a far  pane.  11  seme 
che  si  estrae  dal  Irilicum  Jrunienturn , 
e dalle  sue  varietà,  è il  più  co- 
munemente usato. 

— cornuta  ; segale  cornuta. 

— d’  Italia.  V.  Mviz. 

— di  San  Giovanni.  V.  Segala. 

— di  Spagna.  V.  Muz. 

nera.  V.  Saraceno. 

— d.  T III*  eliia.  V.  M\iz. 

BIANCHIMENTO,  od  imbian- 

camento,  aìbefactioj  operazione  per 
cui  si  toglie  il  color  giallastro,  che 
ordinariamente  hanno  i tessuti  di 
lino  , di  cotone,  di  lana  , e di  seta, 
di  fresco  fibbiioali.  S’  indica  pure 
con  questo  nome,  l’operazione  con 
cui  si  ridona  il  colore  e la  proprietà 
naturale  alle  stolle  , o tessuti  die 
furono  sconciati  coll’  uso. 

BIANCHI  HE  , od  imbianchire  , 
v.  a.  , dea  [bare  j dicesi  della  suola 
d’un  cavallo;  cioè  togliere  una  parte 
della  suola  con  un  istromento  chia- 
mato incastro,  per  cui  si  ripulisce, 
e s’ imbianchisce. 

BIANCO  BELLETTO.  V.  Ni- 
trato soprassaturo  ili  bismuto. 

BIANCO  d’  argento.  Si  dà  que- 
sto nume  nel  commercio  al  più  bel 
bianco  di  piombo. 

— ■ dell’  occhio  ; nome  dato  dal 
volgo  alla  parte  del  globo  dell’  oc- 
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apparente  ira  le  palpebro  , e 
circonda  la  cornea  lucida. 

A IN  ( -O  di  balena,  spermaceti;  so- 
a grassa  contentila  nel  tessuto 
tare  frapposto  in  mezzo  alle 
Inane  del  cervello  delle  vaia  * 
K di  l>  alene  , soprattutto  del 
1er  macroccphalus.  Liberato 
ilio  liquido  di  cui  è misto  , il 

0 di  balena  è solido,  candido, 
al  tallo,  frangibile,  inodori- 
fusibile  a 4'T  gradi  , poco  so- 
ndi’ alcool  , aucbe  bollente  , 

1 precipita  pel  raffreddamento 
nine  cristalline,  non  renden- 
iche  in  parte  saponaceo  • è 
isto  di  molla  cetina  , di  una 
quantità  d’ olio  fluido  a iS 

i e d un  altro  principio  par- 
e gialliccio. 

di  bismuto  ; sinonimo  di  biac- 
USO  di  belletto, 
di  cerussa,  o biacca:;  nome 
'C  del  sotto  carbonato  di  piom- 
- denominazione  che  si  diede 
o-nitrato  di  bismuto  , perché 
aera  per  inorpellare  la  pelle, 
di  kremnitz.  V.  Bianco  di 
o. 

d’  oro  , albumen  • parte  del- 
cbe  ne  avviluppa  il  rosso  , 
torlo,  quasi  interamente  for- 
ci albumina  rinchiusa  in  un 
' a reo  la  re  delicato.  Serve  alla 
cazione  de’  siroppi  , e dei 
ecc.  Sciolto  nell’  acqua  pre- 
e rende  nulli  gli  effetti  di- 
i del  deuto-cloru ro  di  mer- 
del  nitrato  d’  argento  , eco., 
'Iti  nel  canale  alimentare, 
b piombo  , piombo  bianco  , 
di  Kremnitz,  plumbum  al 
ionie  volgare,  o comune  del 
rbonato  di  piombo, 
li  Spagna,  o di  creta;  nome 
del  carbonato  di  calce  ri- 
m fina  polvere  , ed  in  pasta 
pia  , ed  elogialo  iu  pani  ci- 
„ od  ovoidi. 
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■ — frangiare;  miscuglio  ili  latte, 
di  mandole  dolci,  e di  fecola  ami- 
lacea , aromatizzato  con  acqua  di 
fimi  d arancio  , ed  olio  essenziale 
di  cedi  o.  Si  ordina  come  leggiere 
alimento  a’  convalescenti. 

BICARBONATO  di  magnesiajear- 
bonato  di  magnesia  neutro. 

— di  potassa  ; carbonato  di  po- 
tassa neutro. 

— di  soda  ; carbonato  di  soda 
neutro. 

BICmCO  ; Io  stesso  che  liechico. 
BICIPITALE,  a dd.  , bicipitali^  i 
che  ha  relazione  col  muscolo  bici- 
pite : canale,  o doccia  bicipitale  del 
radio. 

BICIPITE,  add.  e s.  m.  , biceps; 
die  ha  due  teste;  si  riferisce  a quei 
muscoli,  le  cui  estremità  sono  mar- 
catamente divise  in  due  capi. 

— brachiale  , biceps  bracini  ; 
muscolo  della  parte  anteriore  , ed 
interna  del  braccio  , che  si  estende 
dalla  cavità  glenoidea,  e dal  vertice 
dell’apofisi  coracoide  , alla  tubero- 
sità bicipitale  del  radio,  il  quale  mu- 
scolo serve  a piegare  l1  antibraccio 
sui  braccio  , e volgere  la  mano  alla 
supinazione. 

— crurale,  biceps  femori s • mu- 
scolo della  parte  posteriore  della 
coscia  , esteso  dalla  tuberosità  del- 
I ischio  , e d una  gran  porzione 
del  labbro  esterno  della  linea  aspra 
del  feinoie,  al  vertice  del  peroneo; 
serve  a piegare  la  gamba  in  sulla 
coscia. 

BICLORURO  di  calce.  V.  Clo- 
ruro di  calce. 

— di  soda.  V.  Cloburo  di  soda. 
BICONJUGATO  , add.,  bieonju - 

gains.  Le  foglie  di  molte  mimose 
sono  biconjugate  , cioè  il  loro  pe- 
ziolo  comune  è biforcalo  alla  sua 
cima  , e ogni  biforcazione  porta  un 
pajo  di  fogliole. 

BICORNO,  s.  m.,  cbtraeliyceros  : 
genere  di  vermi  intestinali  clic  lian- 
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no  per  carattere  un  corpo  vescico- 
lare, ovale,  e compresso;  portano 
alla  parte  anteriore  un  corno  du- 
ro , profondamente  biforcato,  e co- 
perto di  ruvidezze  filamentose.  — 
In  botanica  1’  epiteto  di  bicorno  , 
bicorni s , s’  applica  a tutte  le  parti 
dei  vegetali  die  finiscono  per  due 
corna;  come  sono  le  antere  di  molte 
eriche. 

BICUSPTDATO,  add.,  ì . . 
BICUSPIDE  , s.  m.  , ì blscu' 
pi  da  lus  • che  è terminato  da  due 
punte.  I due  primi  denti  molari 
sono  qualche  volta  chiamati  bicu- 
spidali, o semplicemente  bicuspidi. 
Bicuspidale  si  chiamano  in  botanica 
le  foglie  terminanti  in  due  lobi 
stretti  e divergenti. 

BIDELLIO  ; lo  stesso  che  bdel- 
lio. 

BIDENTATO;  add.,  bidenlatus  ; 
che  appresenta  due  denti. 

BID1GITATO-PENNATO,  add., 
bidigitato-pennatus.  Le  foglie  di  mol- 
te mimose,  composte  d’  un  peziolo 
comune,  il  quale  porta  al  suo  ver- 
tice due  foglie  pennate,  sono  bidi- 
gitate-pennate. 

B1DOLLO;  uno  de’ nomi  volgari 
della  betula. 

B1EDONE.  V.  Blito. 

BIETA,  } , , , , 

B1ETÜÏ  \ i"  ^ela>  genere 

di  piante  della  penlandria  diginia  e 
delle  chenopodee  , una  cui  specie 


la  bda  vulgaris  racchiude  la  beta 


alba , beta  da  erbucce  , ecc.  , e la 
1>ela  rubra  , barbabietola  , bietola 
rossa  , notabile  specialmente  per  la 
sua  radice,  che  è grassa  e carnea , 
e si  mangia  dopo  di  averla  fatta 
cuocere  , e da  cui  si  estrae  una 
grande  quantità  di  zucchero  bianco 
e cristallizzato  , il  quale  può  emu- 
lare quello  delle  colonie. 

BIETOLONE.  V;  Antrepice. 
BIEEII  ORO-CALCA  NEO,  add., 
c s.  m.,  bifeinoro-ealcaunisj  nome 


BIF — BIL 
dato  da  Chaussicr  ai  muscoli  ge. 
melli  della  gamba. 

BIFERO  , add.  , biferus.  Questo 
termine  si  usa  pei  vegetali  che  por. 
tano  il  fiore  due  volte  nello  stesso 
amo. 

BIFIDO,  add.,  bifìdus j una  parte 
qualunque  di  un  vegetale  è bifida, 
quando  vi  si  osserva  una  fessura 
che  la  divide  in  due  , fino  quasi 
alla  sua  parte  media.  Cosi  il  calice 
della  stafisagria  è bifido  , ecc. 

BIFLORO,  add.,  bifloratus;  che 
rinchiude,  o porta  due  fiori;  i pe- 
duncoii  del  géranium  columbium  so- 
no Infiori. 

BIFORATO,  add.,  biforatusj  qua- 
lunque  parte  munita  di  due  fori, 
è biforata:  così  sono  le  antere  delle 
eriche. 

BIFORCATO,  biforcuto,  add., 
bijurcatusj  che  termina  in  due  ra- 
mi separati. 

BIFORCAZIONE,  s.  fi  , bij arca- 
ti o ; separazione  in  due  rami.  In 
anatomia  si  riferisce  alle  vene  , ed 
alle  arterie. 

BIGIO  , add.  , gìlviis  ; dicesi  di  *1 
cavallo  il  cui  pelo  è misto  di  bru- 
no , d’  oscuro  e di  bianco  , ed  e : 
abile  a variare  nella  tinta  , come  1 1 
bigio  stornello,  bigio  sporco,  bigio 
di  lavagna  , ecc. 

B1GNONICA  catalpa.  V.  Catalpa. 

BIJUGATO  , add.,  bifugalus;  si 
chiamano  foglie  bijugate  , quelle 
«piando  il  peziolo  comune  le  porli 1 
a due  paja:  così  è in  molte  mimose. 

BILABIATO  , add.  , bilabiata, 
die  offre  due  labbra  : il  calice  , t 
soprattutto  la  corolla,  sono  lai  labiale 
in  un  gran  numero  di  piante  del!' 
famiglia  delle  labiate. 

BILAMELLATO,  add.,  bilame! 
latus y clic  è composto  di  due  Hit 
incile.  Lo  stimate  della  graziola  è foq| 
to  di  due  lamine,  che  s’ avvicinili' 
strettamente  quando  s’irrita  la  lo*  i 
faccia  interna. 


t 


: 


bil 

IL\NCIA,  s.  f.,  lilanx  s libra  ; 

i di  primo  genere,  cssenzialmen- 
:omposta  di  due  braccia  eguali, 
i due  gusci  , o piatii  , o coppe 
servono  a pesare  i corpi  nel- 
la. Essa  prende  il  nome  di  bi- 
•ia  idrostatica,  quando  s’adopra 
esare  i corpi  nell’  acqua  distil- 
, per  determinare  il  loro  peso 
nifico.  Uno  dei  piatti  della  bilan- 
cile in  questo  caso  dee  essere 
diissima,  ba  al  disotto  un  un- 
t,  a cui  sta  sospeso  il  corpo  da 
are. 

— areostatica  , od  areometro. 

— elettrica  di  Colombo  ; appa- 
ino formato  di  una  gabbia  ci- 
rica  di  vetro  , al  centro  della 
le  è sospeso  liberamente  un  filo 
allico,  il  quale,  per  la  sua  quan- 
di torcimento  , giudicata  per 
scala  circolare  , indica  la  for- 

delle  ripulsioni  di  due  corpi  , e 
conseguenza  fa  conoscere  1’  in- 
dtà,  o la  quantità  della  loro  elet- 
ta. 


dLAZAY,  borgo  della  provincia 
Deux-Sévres  in  Francia  , lungi 
i cui  è una  sorgente  d’acqua  mi- 
de  solforosa  , della  temperatura 
io  a 20  gradi  R. 
dLE , fiele,  s.  f.,  bilìs,  fcls  elio- 

I'f  7P>^\  liquore  gialliccio,  o ver- 
ro, viscoso,  amaio,  nauseante, 
iù  pesante  dell’acqua,  il  quale 

Si  separato  dal  fegato.  La  bile  si 
ingue  in  epatica  e cistica,  secondo 
\ cola  immediatamente  nel  duo- 

Io,  o soggiorna  nella  vescichetta 
fiele. 

I—  sparsa.  V.  Itterizia. 


1LENCO,  storto,  add.  e s.  m , 
essioue  triviale  , con  cui  s’  in- 
un  individuo  rachitico. 

1 LI  ARIA  , add.,  biliaris , bìlia- 


j sso 

" . 
l'ILI 


che  ha  relazione  alla  bile, 
, calcolo,  condotto,  fistola, 
vescichetta  biliare. 
fP.ìlO,  add.;  meglio  biliare. 
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B1LIN,  città  in  Roemia,  celebre 
per  le  sue  sorgenti  d’  acqua  mine- 
rale salina  fredda. 

RILIOSO  , add.  , biliosus  ; che 
ha  relazione  alla  bile,  che  contiene 
della  bile,  o che  è cagionato  dalla 
bile:  epiteto  che  si  dà  a certe  go- 
stituzioni  , ed  a qualche  malattia 
che  si  crede  l’elfetto  d’una  sovrab- 
bondante secrezione  biliare.  Tempe- 
ramento , sintomo  bilioso,  malattia 
biliosa. 

BILLERI,  s.  m.,  cardamina  pra- 
tensis ; specie  di  nasturzio  comunis- 
simo ne’ prati,  di  sapor  acre  ama- 
ro, di  virtù  eccitante,  al  paro  della 
maggior  parte  delle  crocifere. 

RILODATO,  add.,  bilobus  ; che 
è diviso  in  due  lobi  da  un  seno 
ottuso  , più  , o meno  profondo. 

RI  LOG UL ARE  , add.  , bilocula- 
risj  che  appresenta  due  ripartimenti, 
ossia  due  cellule  ; il  frutto  delle 
ombrellifere  , delle  ghiande  , ecc.  , 
le  antere  del  giglio  sono  bilocu- 
lari. 

RIMANO  , add.  e s.  m.  , hi  ma - 
nus  • che  ha  due  mani:  epiteto  dato 
all’uomo,  siccome  il  solo  mammi- 
fero che  possegga  la  facoltà  d’  a- 
vere  due  mani,  delle  quali  possa  al 
tutto  valersene. 

BINARIO  , add.,  binarìus  j cosi 
chiamasi  in  chimica  un  composto 
di  due  elementi  , o corpi  semplici. 

RINATO,  s.  m.  e add.,  gemellusj 
ciascuno  de’  due  bambini  nati  a un 
parto. 

BINOCOLO  , s.  m.  , bìs-oculus  • 
fasciatura  che  si  applica  sopra  gli 
occhi  con  una  fascia  di  sei  metri 
circa,  rotolata  a uno,  o due  cilin- 
dri, e che  nell’adoperarla  vien  con- 
dona alternativamente  dal  cranio  , 
al  di  sopra  di  ciascun  occhio.  — 
Telescopio  , con  cui  si  veggono  gli 
oggetti  con  ambi  gli  occhi  nello 
stesso  tempo. 

* B!0?»ESM0,  s.  ni.,  bin desmus , 
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( filo; , vita  , 'h'TLi.o;  , legame  ) } il 
legnine  della  vita. 

* BIODINAMICA,  s.  f.,  biodyna 

mica,  ( rio;  , vita,  Sòvv.ui: , forza  ) } 
dottrina  delle  forze  vitali. 

* BIOLOGIA  , s.  f.  , biologia 

( , vita,  /Ó70; , discorso)^  trat- 

tato della  vita. 

BIONDELLA.  V.  Centaurea,  mi- 
nore. 

BIPARIETALE,  add.,  fa'  parie 
tali s : nome  dato  al  diametro  tra- 
sversale della  testa,  che  si  estende 
«la  una  protuberanza  parietale  al- 
1’  altra. 

BIPEDE,  add.  e s.  m.  , bipes  ; 
che  ha  due  piedi,  come  per  esem- 
pio P uomo. 

BIPENNATIFIDO  , add.  , bien- 
nali fidili. ' Diconsi  foglie  hipennali- 
fide,  quando  sulle  parti  laterali  del 
loro  peziunlo  comune  appresentano 
divisioni  che  sono  per  sè  stesse  pen- 
natifide.  Molle  piante  a fiori  com- 
posti olfrono  questa  disposizione 
nelle  loro  foijlie. 

B1PENNATO  , add.,  bipinnatwìj 
cosi  chiamansi  le  foglie  composte,  il 
cui  peziolo  comune  porta  foghe  pen- 
nate alle  parti  loro  laterali. 

BIRCIO,  add.,  hisciosusj  in  Astret- 
to senso  chi  ha  vista  corta. 

BIRRA  , s.  f.  , cerevisiaj  liquore 
alcoolico  , ordinariamente  spumeg- 
giante , più  o meno  colorato  , di 
sapore  pungente  , ed  amarognolo  , 
che  si  ottiene  facendo  fermentare 
le  decozioni  de’  cereali  germogliati, 
aggiuntivi  vegetali  amari  , ed  aro- 
matici. 

— antiscorbutica  ; birra  in  cui 
sien  fatti  digerire  nasturzio  acqua- 
tico, beccabunga,  coclearia,  radici 
di  rafano  e di  enula  campana.  Al 
cuni  le  dan  la  preferenza  al  vino 
antiscorbutico. 

d’abete,  od  abietina,  bevanda 

medicinale  che  si  prepara  facendo 
macerare  le  gemme  dell’  abete  , le 
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foglie  di  cochlearin,  e ..1  radice  di 
rafano  nella  birra  bianca,  poco  con- 
ciata c non  spumeggiante. 

— febbrifuga  ; birra  in  cui  sia 
stata  a macerare  centaurea  minore, 
radice  di  genziana,  corteccia  di  chi- 
na, aggiunto  al  liquor  feltrato  tin- 
tura di  cannella. 

■ — profilaiica  } birra  in  cui  siasi 
infuso  chinachina  rossa  , grigia  e 
gialla  , cannella  , noce  moscata  e 
zucchero. 


BI-SALE,  s.  m.  Cosi  chiamasi  un 
soprasale  , od  un  sale  con  eccesso 
d’acido,  che  contiene  due  volte, 
ossia  doppia  dose  d’acido,  che  non 
il  sai  neutro. 

BISANNUALE  , biannuale,  add., 
biennio  : dicesi  dei  vegetabili  che 
vivono  due  anni.  Le  piante  bisan; 
nuali  non  fioriscono  che  una  volta- 
il  primo  anno  non  vegetano  che  fo- 
glie senza  stelo  ; il  secondo  schiu- 
dono uno  stelo  che  porta  i fiori  , 
ed  i frutti. 

BISCOTTINO  vermifugo  , s.  in., 
crustullum  anthclmintirum  ; compo- 
sizione di  farina  di  forment»  , ova, 
zucchero  , seme  santo  , essenza  di 
cedro.  S’  usa  pe’  fanciulli. 

BISCOTTO,  s.  m.  , biscortus , 
cotto  due  volte}  pane,  sottile,  du- 
ro , sonoro  , fragile  , e rilucente 
nella  spezzatura}  se  ne  fa  special- 
mente uso  nella  marina}  — pasta 
leggiera  , aromatica  , e mollo  deli- 
cata, che  si  fa  con  fai  ina,  uova  e 
zuccaro  cuocendola  al  forno. 


BISESSO , t .. 

BISESSUALE,  } atU’  h,scxm' 

rms,  (bis,  due  volte,  sexus,  sesso  ) ; 
stato  d’  un  individuo  clic  riunisce 
due  sessi.  Ermafrodito. 
BISMALVA.  V.  Altri. 
BISMUTO  , s.  m.  , bismuthum , 
( stagno  di  ghiaccio  , marcassila  , 
marcliesetta  ) ; metallo  solido,  bian- 
co , con  riverbero  iride»;  lamel- 
loso  , frangibile  , e facile  a ridursi 


BIS 

polvere,  18  volte  quasi  più  pe- 
nte dell’  acqua,  inalterabile  alba- 
» secca,  fusibile  a 20*)  gradi  R., 

• n volatile,  cristallizzante  in  cubi, 
e formano  d’ordinario  una  pira- 
de quadrangolare  rovesciata,  cia- 
ni lato  della  quale  presenta  una 
hecie  di  scala,  abile  a combinarsi 
i n la  maggior  parte  de’corpi  selli- 
ci non  metallici  e metallici,  fior- 
endo con  questi  ultimi  alcune 
’he,  generalmente  molto  più  fu- 
tili dei  metalli,  di  cui  sono  coni- 
•ste,  intéramente  solubile  nell’aci- 
nitrico  , da  cui  1’  acqua  lo  pre- 
ma allo  stato  di  sotto-nitrato,  li 
milito  è in  natura,  specialmente 
o stalo  di  solfuro  , da  cui  conni 
niente  si  estrae.  In  Italia  è poco 
alo. 

(BISOGNO,  s.  m.;  sentimento  che 
obbliga  a ridurci  a certi  alti  , in- 
pensabili  alla  nostra  esistenza  : 
ne  : miseria  ; necessità. 
B1SOLFATO  di  allumina  e di 
assa.  V.  Solfato  acido  di  allu- 
na e potassa. 

BISOLFURO  di  mercurio.  V. 
lfuro  rosso  di  mercurio  artilì- 
le. 

BISOLFURO  di  stagno.  V.  Deu- 

• OLFuno  di  stagno. 

B ISTORI  NO.  V.  Bisturi’. 
BISTORTA  , bistorta  maggiore  , 
if.  , poìy gommi  bistorta  ; pianta 
le  poligoriee  , e dell’  ottandria 
pnia,  cosi  chiamata  a motivo  che 
sua  radice  appresenta  due  cur- 
ine avvicinate.  Cresce  ne' luoghi 
ntuosi  : adoprasi  la  radice  come 
Tingente,  e tonica,  specialmente 

• injezione. 

BISTURI’ , bistor  no  , gamaulte, 
m.,  scalpellili- , scalp  rum  j istro- 
nto  tagliente  molto  simile  ad  un 
colo  coltello,  e che  serve  indu- 
gia a separare  le  parti  molli 
corpo.  Secondo  fluet  il  suo  r:o- 
provirne  dalla  città  di  Ristori  , 
Dl/.fOff, 
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ove  una  volta  era  un’  eccellente 
fabbrica  di  tali  stromenli . che  si 
chiamavano  p'storenscs  giachi.  Rela- 
tivamente alla  loro  forma  , pol  lano 
nome  di  retti  , quelli  che  hanno 
la  lama,  o taglio  retto;  convessi, 
quelli,  il  cui  lato  tagliente  è di 
forma  rotonda,  e convessa;  curvi, 
quelli  che  hanno  lama  stretta  , ri- 
curvala , concava,  o convessa  nel 
taglio  ; a bottone  , quelli  che  han- 
no all’  estremità  della  lama  una 
protuberanza  olivaie^  alati,  quelli 
che  hanno  una  piccola  piastra  su! 
dorso  della  lama  in  senso  trasver- 
sale , più  o meno  larga.  I bi- 
sturi sono  a lame  ferme  , o mo- 
bili, od  a ordigni,  o a molle,  se- 
condo che  la  loro  lama  sia  sempre 
mobile  nel  manico, o invariabilmente 
assicuratavi,  e rimanga  spiegata  i i 
forza  di  una  piccola  molla  a guisa  dei 
coltelli  da  tasca.  V’ha  ancora  bistuii 
più  o meno  complicali,  come  il  bi- 
sturi gastrico  di  Morand , il  bisturi 
nascosto  di  Dienaisc , il  bisturi  rea- 
le, la  cui  forma  sJ  allontana  molto 
da  quella  degli  altri  istromenti  dello 
stesso  genere  ^ finalmente,  è un  bi- 
sturi a lima,  la  cui  lama  retta  , ed 
a bottone  ha  il  lato  tagliente  a 
guisa  di  lima  , e non  può  tagliare 
che  le  parli  molto  tese.  Già  s’ado- 
prava  alla  dilatazione  del  palato , 
e qualche  volta  a sbrigliare  le  ernie. 

B1TERNATO  , add.  , biternalux , 
espressione  applicata  alle  foglie  com- 
poste , che  al  vertice  del  loro  p ■- 
ziolo  comune  portano  tre  foglie  In- 
foi lat  e. 

BITNIMALCA,  s.  m.,  bitlininialca  ; 
nome  imposto  da  Dolaeus  all’azione 
particolare  dello  stomaco  , eli’  eyii 
erigeva  in  principio  incaricato  d’o- 
perare la  chililìcazione,  e di  separare 
gli  escrementi  dalla  porzione  alimen- 
tare de’  cibi. 

BITORZOLETTO  . pustuletf  > , 
bottone,  bottoncino,  s.  m..  puslii- 

1 2 
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la\  in  patologia  s’indicano  con  que- 
sto  nome  tutti  que’  piccoli  lumo- 
retti , che  accompagnano  e sono  ca- 
rattere di  molte  1 logosi  cutanee  acute 
o croniche. 


BITTERNA,  s.  f.  ; nome  dell’ac- 
qua madre  che  resta  dietro  la  cri- 
stallizzazione del  sale  contenuto  nel- 
1’  acqua  di  mare. 


BITUME,  s.  m.,  bitumai.  Chia- 
mansi  cosi  collettivamente  certe  so- 
stanze liquide  , molli ^ o solide,  elet- 
trizzabili  mediante  il  Legamento  , 
molto  odorose,  liquefabili  al  fuoco, 
quando  sono  solide,  meno  gravi  del- 
I’  acqua  , ed  accendibili  con  fiam- 
ma, spandendo  fumo  spesso,  ed  esa- 
lante odore  particolare. 

— d.  Giudea  J ì è ,,  Asfi|Ito 

— giudaico;  \ 
BlTUiMlNIZZAZIONE , s.  f. , hi- 

turni nìsactio  , (bitumai,  bitume  ) ; 
conversione  delle  sostanze  organiche 
in  materia  bituminosa. 

BITUMINOSO  , add.  , bitumino- 
sus ; che  ha  le  qualità  , e tra  le  al- 
tre 1’  odore  di  bitume. 

B1TURBO  ! s,ess0  c^,e 


BIY7ALVO  , add.  , bivalvi s ; che 
è composto  di  due  valvule.  La  cap- 
sula del  lilla  , 1’  armatura  o guscio 
dell’ostrica  , del  dattero  marino  sono 
bivalvi. 

BIVENTRE  , add.,  biventer;  che 
lia  due  ventri.  Sinonimo  di  diga- 
strico. 

BLA  CIUM  AL  , s.  m.  ; secondo 
Johnson  è un  composto  di  molti 
solfili  i metallici. 

BLACTLE  , s.  f.  pi.;  parola  ado- 
perata da  fllesue  ad  indicare  la  ro- 
solia. 


BL  \l\SIGONIA  , s.  f.  , blapsigo- 
nia  , ( f/.xirrot , nuocere  , 7 ovì)  , fe- 
to ) ; detrimento  per  cui  il  feto  non 
ghigne  al  suo  compimento. 

BLAPS1GONO  , add.  e s.  m.  , 
blapsigonus ; sostanza  nocitiva  al  fe- 
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to  , o che  impedisce  la  genera- 
zione. 

BLATTA  BISANZIA  officinale; 
sorta  di  niobio  che  gli  antichi  greci 
chiamavano  unghie  odorate. 

BLARU’,  villaggio  vicino  a Ver- 
non  in  Francia,  in  cui  è una  sor- 
gente d’acqua  minerale  fredda. 

BLASTEMO,  s.  m.,  blasfema  , 

( Çj'/,v.7 to;  , gemma  ).  Mirbel  distin- 
gue due  parti  nell’embrione  ; il  bia- 
similo che  è formato  dalla  radicella, 
dalla  gemmetta  , e dal  gambo  , ed 
il  corpo  cotiledone. 

BLASTO  , s.  in.,  blastus  (ftlon. 
ràvw  , io  germoglio  ).  Richard  così 
chiama  quella  parte  dell’embrione 
vegetale  , che  è abile  di  sviluppo 
all’  epoca  del  germogliamento. 

BLASTODERMO,  s.  m. , bla- 
stoderma,  ( 5).kg rrcGt»,  io  germoglio, 
rìio’/a,  pelle);  nome  dato  da  Pan- 
dcr  al  corpo  membraniforine  che 
si  trova  sotto  la  cicatrice  dell’  ovo, 
ed  il  cui  sviluppo  produce  il  pollo, 

BLECROP1RÀ  , s.  f.  , blecrho- 
phyra  , ( filÿypo; , lento,  n<jp  , fuo- 
co ):  nome  dato  da  qualche  autore 
alla  febbre  lento-nervosa. 

B PEDONE.  V.  Blito. 

BLEFARITE,  1 r 
*BLEFAR1TIDE,  » S’  *’ 

ritis .palpebrat  imi  inflammation  ( àìè- 
(fxpo-j,  palpebra);  infiammazione  del- 
le palpebre. 

BLEFAROCNESMO,  s.  m.,  ble- 
pharocnesmus  , ( apo*,  palpebra, 
stvzìTfto:,  prurito)^  molesta  sensazio- 
ne che  sforza  1’  uomo  a fregarsi  le 
palpebre. 

BLEFAROFLOGOSI  , f , ,, 

BLEFAROFTALMIA , * S' ' 
pharophlalmia  blcfarottalrnia  , ( 
ynw. , palpebra,  òip^aApia,  oftalmia, 
oppure  flogosi  , infiammazione),  in* 
fiainuiaz.ione  delle  palpebre  , od  ot- 
talmia  palpebrale. 

BLEBAROFTALMOFLOGOSI 0 ; 
blctlarotlalinollogosi  , s.  t.  , blephd • f 
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'tharnophloglosis  ; infiamma/ione 
e palpebre  e dell'occhio.  V.  Ble- 

lOfTALMI  A. 

5 LE  F A ROGR  AF  I A , s.  f.,  blepha- 

~aphia,(  5ìcyaoov, palpebra,  ypoapn, 
frizione);  descrizione  delle  pai- 
re  , e dei  loro  mali. 
8LEFÀROLOGIA , s.  f.,  blepha- 

ìgia , ( pisfzpo-Jt  palpebra,  i.oyo; , 
orso  ) ; trattato  delle  palpebre  e 
) mali. 

5LEFARONCOSI  , s.  f.  , ble- 
roncosis  , ( /3Xjyaoov  , palpebra  , 
oì  , tumore);  tumore  delle  pal- 
ile. 

BLEFAROPI ORREA,  s.  f. , ble- 
ropyorrhaea  ( plsyatpo'j  , palpe- 
, jtùoVj  pus,  p'm  , scorrere); 
so  purulento  delle  palpebre. 
BLEFAROPL  ASTIA.». fi,  blepha- 

bastia, (Vi  ipxpo-j,  palpebra,  7rlx(7(Tf.>, 
mare  ) ; palpebra  artifizialmente 
mata  coi  vicini  integumenti. 
3LEFAROPTOSI  , blefarottosi  , 
L , blepharoptosis  ( jSÀs «p.oov,  pai- 
ra,  7rTwTt?  , caduta)  ; caduta  della 
jebra  superiore  avanti  P occhio, 
paresi  del  muscolo  elevatore  della 
pebra  superiore  è la  cagione  di 
■st’  affezione  , che  dipende  spesso 
lesione  cerebrale. 
5LEFAROSPASMO  , s.  in.,  ble- 
• rospasnms , ( f}ì;?xaov } palpebra, 
rp-o:  , convulsione);  involonta- 
contrazion  delle  palpebre  , per 
1’  occhio  vien  coverto  , e in 
do  che  appena  si  può  aprire  colle 

i. 

5LEFAROSSI;  s.  fi,  blepharoxys  ^ 
rificazione  dei  vasi  dell’occhio  e 
ispezie  delle  palpebre.  V.  Blefa- 

■SISTO. 

dLEFAROSSISTO  , s.  m.  , ble 
iroxystum , ^ìsvxpo^jrno-j  , ( fì\i- 
ov  , palpebra,  , io  raschio); 
omento  , al  presente  fuor  d’uso, 
cui  valevansi  gli  antichi  per 
orlare  le  callosità  della  superficie 
:rna  delle  palpebre. 
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BLEFAROTIDE  , j 
BLEFAROTITE  , s.  f.,  ble- 
BLEFARO  L l'L  IDE,  i 
pharotitis  • infiammazione  delle  pal- 
pebre. 

BLENDA  ; nome  con  cui  nelle 
arti  e in  mineralogia  si  designa  il 
solfuro  di  zinco. 

BLENNEL1TRIA  , s.  f.  , bienne- 
lylria , ( jSXswx  , moccio,  sXut  pov  , 
vagina  ):,  nome  che  Alibert  dà  al 
catarro  vaginale;  che  forma  il  sesto 
genere  delle  blennose  nella  sua  no- 
sologia naturale. 

BLENNENTERIA  , s.  f.  , bien- 
nenleria,  ([Ai »»z,  moccio,  h-zspov , 
intestino);  nome  che  Alibert  dà 
alla  dissenteria,  e che  costituisce  il 
terzo  genere  delle  blennose  nella  sua 
nosologia  naturale. 

BLENNI  SFINÌ  A , s.  f. , bien  ni  - 
stili  nia  , ( Vis-jv  « , moccio  , , 

gozzo  ).  Alibert  indica  con  questo 
nome  un’  affezione  catarrale  della 
membrana  della  faringe  , e della 
laringe:  e di  cui  ha  fitto  l’ottavo 
genere  elei  le  blennose  nella  sua  no- 
sologia naturale, 

BLENNOFTALMIA,  blennoltal- 
mia,  s.  f.,  blennophtalmia,  ( [A.z-j-jx, 
moccio,  òyOAuo;  , occhio);  settimo 
genere  delle  blennose  d 'Alibert,  in  cui 
raccoglie  le  varie  specie  d’  ottalmie. 

BLENNOP1RIA  J s.  f.  , blenno- 
pyria  , ( ;Sxiwse , moccio,  , fuo- 
co ).  Alibert  ha  descritto  con  que- 
sto nome  molte  malattie  conosciute 
negli  autori  col  nome  di  febbre  me- 
senterica, febbre  lenta  nervosa,  co- 
tidiana  gastrica  , febbre  adeuome- 
ningea,  ecc.  La  blennopiria  forma  il 
decimo  genere  della  decima  fami- 
glia della  sua  nolologia  naturale,  o 
delle  blennose. 

BLENNOR1NIA  , s.  f.  , blenuo- 
rhinia , fiXavva,  moccio,  p’-'j  , naso); 
nome  con  cui  Alibert  iodica  la  co- 
rizza, primo  genere  delle  blennose, 
nella  sua  nosologia  naturale. 
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BLENNOftTUGIA,  s.  f.  , bien- 

n^rrlingin  ( 6).Évvsq  moccio,  pr,yvvyi, 
rsi-n  cnn  forza);  infiammazione  acuta 
tldl’  uretra,  e del  prepuzio  nell’uo- 
mo, dell’uretra,  e della  vagina 
nella  donna  , seguila  dallo  scolo 
d’  una  materia  gialliccia  , o vi  rilo 
gnola.  Questa  malattia  è spesso  ri- 
siiliamento  dell’  infezione  venerea 

BLEN  X ORRA  G 1 CO  j add.,  bini 
norrhngicus-,  die  appartiene  alla  bien 


noia  e tua. 

li  LENA  OR  RE  A , s.  f. , blennor 
rhntiti , (t'/ì'j'jy.,  moccio,  joì«,  io  colo). 
Questa  parola  è usata  per  distingue- 
re la  blemiorragin  passala  allo  stato 
croni  o , principalmente  nell’uomo. 

B LEM  A OSI  , s.  f.  , blcnnosis  , 
( Ç\éwz  t moccio);  nome  della  de- 
cima famiglia  della  nosologia  natu- 
rale d’  Alibert , nella  quale  sono 
compresi  i catarri,  od  affezioni  delle 
membrane  mucose. 

B LEM  MOTO  11  A CE  , s.  m.,  bien- 
nothorax,  (ój^swa,  moccio,  Oùpxr  , 
petto  ).  Alibert  cosi  chiama  il  ca- 
tarro polmonare,  che  fonila  il  iP 
genere  delle  blennose,  nella  sua  no- 
sologia naturale. 

BLEMMQTORREA,  > 

BLE NN OZI  A , S 

notorrlmea,  ( Ò/.iwa  , moccio, 
orecchio,  poi,  io  colo); 

Ahbert  ila  al  catarro  dell’  orecchio, 
od  otorrea.  E il  nono  geuere  della 
decima  famiglia  della  sua  nosologia 
naturale. 


s.  f. , blen- 


nome  eoe 


BLENiMURETRIA  , s.  f.  , bien- 
mirethria , f-BAvva  , moccio,  trip-éiOpz, 
uretra).  Con  questo  nome  Alibert 
volle  indicare  la  blcnnoragia  ^ e sa 
reblic  il  quinto  genere  della  decima 
famiglia  della  sua  nosologia  naturale. 

B LEM  MJ  RI  A , s.  f.  , bien  nitriti , 

( ' 't.i  jjy.  , moccio  , oùpoit  , urina  ). 
Alibert  indicò  con  questo  nome  il 
calano  vescicole,  che,  nella  sua  no- 
sologia naturale  , torma  il  quarto 
genere. 
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I ‘BLESI  ZI  E , s.  f.,  blaesita. *;  R. 
! ziosa  pronunzia  delle  lettere  V e S- 
— impedimento  di  esprimere  alcuna 
lettere. 

BLESO,  blnesus ; epiteto  che  s’ap. 
plica  a coloro  i quali  nella  paiola 
ca  m h i a n 0 i n v o 1 o n la  r i a m e 1 1 1 e 11  n a con. 
sonante  dolce  in  un’  altra  più  ru- 
vida , ed  aspra;  o cln  patisce  hle- 
sizie. 

BLESTR1SMO  , s.  m.,  b le  stri. 

smus , ( Gir,  77  pi  et,)  t da  62/ à«,  agi. 
tare  qua  e là);  Ippocrate  ebbe  in- 
dicato con  questa  voce  una  smodata 
agitazione  ed  inquietudine  , prove- 
giunte,  giusta  lui,  da  sov  erchia  e tu. 
miiltiiosa  ellervescenza  del  sangue 
per  cui  il  corpo  è di  continuo  tor- 
mentato ed  abbattuto. 

BLEàlLLE,  villaggio  nella  prò* 
vincia  della  Senna  inferiore  in  Fran- 
cia, che  possiede  una  sorgente  d’ac- 
qua minerale  ferruginea  fredda,  ed 
acidula. 

BLITO  , biedone  , bledone  , bli- 
tobianco  , s.  m.,  amnrantus  blitunv, 
pianta  della  monoecia  penlandria, 
e delle  amarantacee  , comune  nel- 
I Europa  temperata,  che  in  parecchi 
siti  s’adopra  perchè  mucilaggmosa. 

B.  .ài.  , modo  d’abbreviazione  per 
significare  il  bagno-maria 

BOA,  boa  , ùoz  ; nome  imposto 
da  Plinio  a certe  papule  rosse,  o pìc- 
cole pustule  icorose  della  pelle. 

BOBBIO,  città  ilei  Piemonte,  nel 
cui  territorio  o provincia  si  rinven- 
gono diverse  acque  minerali,  alcune 
dai  12  ai  18  gr.  di  II.  Non  furono 
ancora  bene  analizzate. 

BOCCA,  s.  f.  , oq  azòux;  orificio 
superiore  , o ingresso  del  canale  ali- 
mentare ; cavità  compresa  tra  que- 
st’ apertura  , ed  il  velo  del  palato; 
estremità  supposta  aperta  de’  vasi 
chiamali  inalatili  , od  esalanti.  — 
Bocca  bella,  buona,  dura,  secondo 
che  il  cavallo  ben  risponde  , fogge, 
o mal  risponde  all’  impressione  del 
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»;  — delieuta,  ([uanolo  è troppo 
ibiie  al  treno;  — perduta,  se 
allo  più  non  obbedisce  al  freno: 
uesto  caso  dicesi  pure  sboccato. 
OCCARELLA  J)A  CAPO;  uno 
lOini  volgali  delP  asaro  eu— 
io. 

)CCI  A d’  Ingenhous  ^ piccola 
ja  di  Leyda  , coperta  di  ver- 
di cera  di  Spagna  , che  la  ri- 
dali’ umido.  Ila  con  sè  un 

0 di  tafetà,  e un  pezzo  di  pelle 
>re  , il  tutto  rinchiuso  in  una 
tla  portatile. 

di  Leyda  ; boccia  di  vetro,  la 
iperbole  esterna  è ricoperta  per 
«arti  dallo  in  giù  all’in  sù  d’una 
izza  di  stagno  battuto,  e la  cui 
ia  superficie  è ripiena  , ed  or- 
sino alla  stessa  altezza  di  foyiie 
di  rame,  d’argento,  e d’oro  : 
acciolo  di  sovero  che  la  chiude 
versato  da  un  filo  metallico  , 
ideante  inferiormente  colle  fo- 
uree  , e superiormente  all’  e- 
> si  ricurva  , e finisce  in  una 
loia.  Quest’  istromento  serve 
imentare  l’ intensità  degli  ef- 
■elettrici. 

CCI  COLO,  s.  in.,  calìjcj  fiore 
ancora  aperto  ; detto  anche 
ie  ; boccia. 

CE  ; lo  stesso  che  voce. 

GIÀ;  lo  stesso  che  bolla,  pie- 
ma  vescichetta,  come  di  ro- 
simili. 

ISSE  , sorgente  d’acqua  mi- 
purgante,  carica  , a ciò  che 
di  carbonato  e di  solfato  di 
e d idro-clorato  ili  soda,  che 

1 a mezza  lega  di  Fontenay- 
nte  , in  Francia. 

hS— à RON  , sorgente  d’  acqua 
ile  probabilmente  ferruginea, 
orre  a quattro  leghe  d'Avrau- 
n Francia. 

-jAILE  , add.,  bolarisj  che  è 
natura  del  bolo  ; turra  boia- 
bolo  armcBo. 
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BO  LA  RM  E MCO.  , , 

BOLARMEAO.  | '•  Buloaii- 

MENO. 

ROLETATO,  s.  m.,  b ole  ta  a-  ge- 
nere di  sali  formali  dalla  combina- 
zione dell’acido  boletico  colle  basi 
salificabili. 

BOLETICO,  boleticns  j ' nome  di 
un  acido,  clic  si  ottiene  trattando 
col  nitrato  di  piombo  il  sugo  espres- 
so dal  buletus  pseudoignarius  , e 
decomponendo  il  precipitalo  con 
una  corrente  di  gas  acido  idro  sol- 
forico. E bianco  , inalterabile  ui- 
I aria,  in  prismi  irregolari  a quat- 
tro facce  , ili  sapore  consimile  a 
quello  del  larlrato  acido  di  potas- 
sa, poco  solubile  nell’acqua,  molto 
di  piìi  nell’alcool,  in  parte  volatile 
e deeomnombile  ai  calore. 

LOLErO,  s.  in.,  boletus j genere 
di  funghi  , il  em  carattere  è d’  a- 
vere  hi  superficie  inferiore  ornata 
di  pori,  o tulli  miniti  , ed  incollali 
semplicemente,  od  aderenti  alla  car- 
ne. Due  specie,  il  boleto  da  esca, 
bolet us  ignari us  ed  il  boleto  un- 
ghiaceo,  boletus  uugidatns pancun- 
clio,  lingua  di  (aggio,  che  crescono 
abbondantemente  in  tutta  l’Europa 
sopra  il  faggio  , il  frassino  , ed  il 
pioppo  , forniscono  1’  esca  comune 
e la  sostanza  impropriamente  chia- 
mata agarico  dei  chirurghi.  — È il 
boletus  purgati*  , fungo  catartico, 
che  dà  il  purgante  conosciuto  sotto 
il  nome  d’  agarico  bianco.  Si  vantò 
nella  tisichezza  polmonare  il  boleto 
odoroso  , boletus  suaveolens  , che 
esala  odore  grato  eli  vaniglia  e d’a- 
nice. Molte  specie  sono  mangerec- 
cio, tra  queste  il  boletus  eduli*  t 
poicino,  cepatello,  comunissimo  in 
I lancia  e ni  Italia  ^ non  che  il 
boletus  esculcnfus  o spugnolo. 

LOLE IOIDI  ; nome  dato  ad  una 
sezione  della  famiglia  de’  fungili  , 
nella  quale  sono  compresi  i boleti. 
BOLIMIA  , t.  f. , James  bovin*, 
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f'o'Asur>->t  (/Sovç,  bue,  /tuo?,  fame); 
farne  insaziabile,  sintomo  di  gastrite 
cronica,  e qualche  volta  effetto  del- 
1’  apertura  del  condotto  coledoco 
nel  ventricolo,  secondo  qualche  au- 
tore. 

ROLLA,  s.  f.,  bulla;  vescichetta 
acquaiola  , o marciosa  che  solleva 
1’  epidermide. 

— d’ Aleppo,  bottone  d’Aleppo. 
Fu  dato  questo  nome  ad  un  male 
della  pelle  che  piglia  specialmente 
agli  abitanti  di  Aleppo  , e di  al- 
cun’ altra  città  della  Siria.  1 bam- 
bini ne  sono  i più  soggetti  , e la 
sua  principal  sede  è la  parte  sini- 
stra della  faccia  Cotali  pustole  du- 
rano circa  un  anno,  mettendovi  sei 
mesi  a suppurare  ed  altrettanti  a 
diseccare.  La  crosta  giugne  ordina- 
riamente alla  grandezza  di  sei  a 
sette  linee. 

ROLLATO,  add. , bullatus,  bul- 
losus  ; chiamatisi  in  botanica  cosi  le 
foglie,  la  cui  faccia  superiore  è co- 
perta di  bernoccoli,  a cui  sono  cor- 
rispondenti altrettante  cavità  nella 
faccia  inferiore. 

BOLLIMENTO,  s.  m.;  sinonimo 
d’ebollizione.  1 medici  umoristi  han- 
no ammesso  un  bollimento,  un’e- 
bollizione nel  sangue,  quando  avvi 
aumento  di  calore  interno,  e pru- 
rito in  varie  parti  del  corpo  , con 
eruzioni  cutanee. 

BOLLOSO,  add.,  bullosus j no 
me  con  cui  si  indicò  il  pemfìgo. 
Quando  esso  è accompagnato  da 
febbre  , si  chiama  febbre  bollosa. 

BOLO  ARMENO  , bolarmenico, 
bolarmeno,  argilla  rossa,  bolus  ar- 
menaj specie  di  argilla  di  color  rosso, 
qualche  volta  gialliccia,  che  già  ve- 
niva portala  dal  Levante  e dall’ Ar- 
menia, e ch’ora  rinviensi  anche  in 
Francia  e in  diversi  sili  di  Germa- 
nia. Deve  il  color  suo  alla  quantità 
d ossido  di  ferro  che  contiene.  E 
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— bianco  , bolus  alba  j argilla 
bianca  pingue. 

— rosso  comune  ; è un’  argilla 
pingue;  siccome  tale  è il  bolo  giah 
lo.  Diconsi  boli  perchè  s’attaccano 
alle  labbra  se  loro  s’accostano:  e’I 
color  loro  da  ossido  di  ferro  pio- 
viene.  Anticamente  ridotte  queste 
terre  in  forme  tonde  e sigillate 
acquistavano  i diversi  nomi  secon- 
do i diversi  paesi  donde  venivano: 
— terra  lemnia;  — terra  sigillala 
bianca  ; — terra  sigillata  rossa,  ecc. 

BOLO,  o boccone,  s.  m.,  bolus, 
(,Sù)o-:,  boccone):,  preparazione  far- 
maceutica, che  ha  la  forma  di  pic- 
cole pallottole,  di  consistenza  mol- 
le , e che  s’  inghiottisce  senza  ma- 
sticare. 

alimentare;  massa  tonda,  pro- 
dotta da  alimenti,  che  dopo  essere 
stati  masticati,  inzuppati  di  saliva, 
e rotolati  dalla  lingua,  sono  in  pro- 
cinto di  precipitarsi  nella  faringe, 

BOLSAGGINE,  > , , . , 

BOLS1NA  , » bulsina,  dysp- 


noeaj  malattia  del  cavallo  , che  si 
paragona  all’asma  dell’ uomo;  essa 
si  riconosce  alT  inspirazione  che  si 
fa  in  due  volte. 

BOLSO,  add.,  anhelator j dysp- 
noicusj  nome  dato  al  cavallo  affetto 
da  bolsaggine. 


BOMBERACA;  nome  volgare  de!- 
I’  acacia  ve*ra. 

BOMBI  ATO  , s.  in.  , bombì  as  ; 
genere  di  sali  formati  dalla  combi- 
nazione dell’acido  bombico  colle  basi 
salificabili. 


ROM  RICINO; 

EOMBICIO  ; 

laico. 

ROMBICO,  bornbicusj  ( bombyx > Il 
baco  da  seta  ) • nome  d’  un  acido  t 
estratto  dal  baco  da  seta  da  Cliaus ■ ' 
sicr  j che  lo  ha  considerato  come  , 
un  acido  particolare.  In  oggi  1V 
tiensi  non  differire  dall’  acido  ace-  , 


sinonimo  di  bom-  ï 


astringente. 


ti  co. 


BOM— BOR 
BOMICARE; 
BOM1RE; 

taro. 


lo  stosso  che  vo* 


BON  ENRICO;  nome  volgare  di 
a specie  d’anserina,  chenopodium 
nus  Henricus , detto  anche  spina- 
salvatico,  mercorella,  ecc.  V.  An- 


wna. 

iBONAGA.  V.  Anonidk. 
IBONAGRA.  V.  Bulimaca. 
BONNES,  villaggio  dello  provin- 
i de’  Bassi  Pirenei  in  Francia  , 
mosciuto  da  lungo  tempo  per  le 
:e  acque  minerali  solforose  , la 
i temperatura  è di  24  a 26  gra- 

R. 

BONPLAND1E  , s.  f.  , bonplan- 
a j genere  di  piante  della  decan- 
ia  monoginia  , e delle  meliacoe  , 
a cui  specie,  la  bonplandia  trifo- 
lta, bonplandia  trij oliata 3 sommi- 
.tra , secondo  alcuni,  la  corteccia 
nosciuta  nella  materia  medica  col 
me  d’  angustura. 

BORACE.  V.  Borrace. 
IBORAC1CO.  V.  Borico. 
IBORAC1TE,  s.  f.;  nome  con  cui 
mineralogisti  indicano  il  borato  di 
agnesia. 

BORATO  , s.  rn.,  borasj  genere 
sali  formati  dalla  combinazione 
II’  acido  boracico  con  basi  salifì- 
bili  , o che  sono  quasi  sempre 
o stato  di  sotto-sali. 

di  mercurio  , sale  sedativo 

ercuriale  , borax  mercurii  ; sale 
lverulento,  giallo,  insolubile  nel- 
ocqua,  e prodotto  dell’  arte,  che 
vantò  come  antisifilitico. 

— di  soda  alcalinulo.  V.  Sotto- 
:rato  di  soda. 

— soprassaturo  di  soda.  V.  Sot- 
sborato  di  soda. 

BORBOGLI  AMENTO  , 
BORBOGLI ANZA , 

BORBOG  PIMENTO 
BORBOGLIO  , 

BORBORIGMO  , 
BORBOTTAMENTO , 
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borygrnus , /3o pvy  pò; • rumore  su- 
scitato nel  tubo  intestinale  dalla 
presenza  de’  gas. 

BORDEAUX,  grande  città  della 
Francia  , vicino  a cui  , alla  Pous- 
sette, è una  sorgente  di  acqua  mi- 
nerale salino-ferruginosa,  purgante, 
e tonica. 

BOREALE,  add.  , borcalix;  che 
concerne  il  Nord.  Polo  boreale  quel- 
lo che  trovasi  al  Nord. 

BORGOMARO  , paese  del  prin- 
cipato d’ Oneglia  nella  Liguria,  in 
cui  è una  sorgente  d’  acqua  solfo- 
rosa , di  una  temperatura  in  rela- 
zione a quella  dell’  atmosfera. 

BORICO  , add.  , boricus  j acido 
boracico,  sale  sedativo  d’Homberg; 
nome  d’  un  acido  binario,  compo- 
sto d’  ossigeno  c di  boro  , sotto 
forma  di  laminette  esaedre,  sottili  , 
di  color  bianco  argentino  , grasse 
al  tatto,  senz’odore  e di  sapore  in 
principio  acidulo  , seguito  da  una 
impressione  amara,  e fiesca.  Pesa 
una  volta  e mezzo  l’acqua  comune, 
ed  arrossisce  i colori  azzurri  ve- 
getali. Fisso  quando  è anidro  , si 
fonde  tosto  esposto  al  fuoco  e di- 
venta vetro  trasparente  e duro,  che 
si  offusca  all’aria.  Si  discioglie  nei- 
P alcool  , che  abbruccia  con  una 
fiamma  verde.  11  potassio,  ed  il  so- 
dio lo  decompongono  , e s’  appro- 
priano il  suo  ossigeno.  Con  le  basi 
forma  dei  sali  , chiamati  borati. 
L’acido  borico  s’ottiene  dal  sotto- 
borato  di  soda  , versando  in  una 
soluzione  acquosa  di  questo  sale  , 
fatta  a caldo  , un  eccesso  d’  acido 
solforico.  Co!  raffreddamento  si  pre- 
cipita in  un  gran  numero  di  pa- 
gliette lucicauti,  che  si  lavano  con 
acqua  fredda,  e si  fanno  quindi  di- 
seccare in  su  di  un  pezzo  di  carta 
asciugante.  Triturato  con  sette  volte 
il  suo  peso  di  creinor  ili  tartaro  , 
rende  questo  piti  solubile  : serve 
alia  prepaiazioae  del  boro. 
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B O KO  , s.  in.  , barium  ; corpo 
trmplice  , non  metallico  , formante 
la  base  dell'  acido  borico  , da  cui 
si  estrae  , mediante  il  potassio  , od 
il  sodio,  li  boro  è polverulento,  in- 
sipido, inodorifero,  di  color  bruno 
verdastro,  più  pesante  dell’acqua, 
non  fusib’le,  si  unisce  con  fiamma 
alFossigeno  ad  un  calore  candente 
o forma  un  boruro  col  platino  , e 
co!  ferro. 

BORRACE;  soltoborato  di  soda. 

BORRAGGINE  , boi  rana  , s.  f.  , 
boralo j genere  rii  piante  della  peu- 
taudria  monoginia,  tipo  della  fami- 
glia delle  borragginee.  La  specie 
comune,  borrtigo  offìcinalis , d’ori- 
gine orientale,  era  una  volta  com- 
mendata corne  cordiale  e diuretica  ; 
credevasi  provenire  questa  seconda 
qualità  dalla  copia  di  nitrato  di  po- 
tassa che  in  sé  contiene.  Tuttavolta 
di  presente  è conosciuto  che  1’  a- 
zion  sua  diuretica  e diaforetica  de- 
vesi  al  Levere  che  si  fa  abbonde- 
volmente  del  suo  decotto  , od  in- 
fuso , e molto  caldo. 

LìOU  RAG  Gl  NEE,  s.  f.  pi.,  bor- 
raginoideae  j famiglia  naturale  di 
piante,  che  lira  il  suo  nome  dalla 
borraggine  , e che  rinchiude  gran 
numero  di  vegetali  , la  maggior 
parte  emollienti  e mucilagginosi,  di 
cui  molti  contengono  nitrato  rii  po- 
tassa, e alcuni  arrossano  le  tinture 
cerulee. 

bUR.Il  AN  A sai  valica.  V.Buolossa. 

BORSA  , s.  f.  , bit  Igei  bur.su  ; 
piccolo  sacco  ; termine  usato  spesso 
come  sinonimo  di  follicolo  mucoso, 
o di  capsula  sinoviale.  — • Borsa  , 
nome  volgare  dello  scroto. 

— pastoie,  erba  raperino,  sacco 
montagnuolo  ; nome  volgale  d’una 
specie  di  tlilaspi  bursa  pasto  ri s : era 
creduta  buona  alle  emorragie. 

BORSE,  villa  di  bcarn  in  Fran- 
cia , ove  trovatisi  acque  minerali  , 
che  sembrano  essere  ferruginee. 
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BORSE  MUCOSE;  piccoli  sac- 
elli membranosi  situati  intorno  alle 
articolazioni,  e principalmente  alle 
grandi,  superiori  ed  inferiori,  pieni 
di  Illudo  oleoso  che  serve  a lubri- 
care le  superficie  sovra  cui  scorro- 
no i tendini  nel  loro  passaggio  in 
sull’ articolazione.  — Borse  mascel- 
lari; sacchetti  o cavità  che  sono 
nelle  mascelle  di  certe  mammiferi 
frugivori  o granivori  , le  quali  va- 
giamo a riporvi  per  alcun  tempo 
gli  alimenti  onde  trangugiarli  poi  a 
beli’  agio. 


BORSETTA  del  fi  «Te  ; lo  stesso 
che  vescichetta  del  fiele. 

BORURO  , s.  ni.  , boruretum  ; 
composto  binario  di  boro  e d’  un 
corpo  semplice.  Non  si  conosconò 
che  i due  boriili  di  ferro  e di  pla- 
tino, i quali  sono  solidi,  fragili,  in- 
sipidi, senz’odore  e di  nessun  uso. 


BOSSO. 


( 


BOSSOLO.  S 


V.  Busso. 


BOTANICA,  s.  f. , botanica j (fio- 
vavvì  , erba  ) ; scienza  che  ha  per 
oggetto  la  cognizione  dei  vegetali , 
che  ne  studia  le  funzioni  , i carat- 
teri, le  differenze  e la  classificazio- 
ne metodica. 


BOTANICO,  add.  e s.  m. , bo- 
tanicus  j colui  che  si  occupa  dello 
studio  della  botanica  , o che  pos- 
siede questa  scienza. 

BOTA  N O L O G 1 A . V.  Botanica. 


BOTHOR,  nome  arabo  col  quale 
vogliono  alcuni  fossero  indistinta- 
mente designati  i tumori  , altri  la 
lepre  bianca,  altri  infine  lo  strofolo 
de’  fanciulli, 

BOTRI.  V.  Ansf.uina. 

BOTRI  americana,  s.  f. , cileno- 
podium  botrys  j pianta  della  peu- 
taridria  digitila  e dei  clienopodj  ; 
detta  anche  té  del  Messico,  ambio- 
sia  dai  Francesi  , nasce  ue'  luoghi 
arenosi,  ha  forte  odore  aromatico; 
vieil  lodata  come  antistorica  e buona 
udì’ asma  convulsiva,  e nell’ emottisi. 
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OTR1CEFALO,  s.  m.  , body- 
ufi  lus  j genere  di  vermi  intesti- 
che  hanno  corpo  molle,  alimi- 
»,  schiacciato,  ed  articolato,  gon- 
nento  cefaloideo  leggiermente  te- 
ono , ottuso  , o monito  di  due 
ette  laterali  , opposte  , nude  , o 
ite  di  due  boccuccie  assorbenti, 
i sola  specie  vive  nelle  intestina 
uomo. 

•OTRIO,  s.  m.,  botlirion;  eófyiov, 
tpo;.  piccola  fossa);  ulcere  della 
,iea  trasparente , o della  sclero- 
,,  rotonda,  poco  profonda  e poco 


OTR1TE;  botriytesj  nome  che 
alchimisti  davano  ad  una  mate- 
a foggia  di  grappolo,  che  estrae- 
d dalla  parte  superiore  de5  loro 
elletti  ^ add.  , formato  a modo 
’rapDolo  d’  uva. 

OTTARGA , , , 

•OTTAR1GA,  I bullar6a  ; P'6' 


sa. 


azione  di  cucina  fatta  delle  ova 
el  sangue  del  muggine  cefalo  , 
e salati,  appena  cominciarono  a 
’iacere  alla  fermentazione  pu- 

H. 

OTTONARIA  ; nome  volgare 
n globuli  ria. 

OTTONE  , s.  m. , calyx j è la 
:ia  di  alcuni  fiori,  come  di  rose 
mili.  — Bottoni  , son  talvolta 
nimi  di  biturzoletto  , massime 
ido  pigliano  il  volto  e la  fron- 
— Bottone  è anche  detto  un 
Ito  di  uno  o più  ingredienti 
icinali  che  si  mette  a macera- 
e a bollire  nei  liquori. 

OTTONE  DI  FUOCO.  V.  Cau 


o attuale. 


OULOGNE,  città  della  provin- 
di  l'as  -de-Calais  in  Francia,  co- 
iuta da  lungo  tempo  per  la  sua 
ente  d’  acqua  minerale  ferrugi- 
acidula  fredda. 

DURBON-LANCY  , città  delia 
incia  di  Saône  e Coire  in  Frau- 
da lungo  tempo  celebre  per  le 
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sue  acque  minerali  saline  , il  cui 
calore  varia  tra  il  33  e 4^  gla- 
di R. 

BOURBON-L’ AUGII  AMBA  ULT; 
città  della  provincia  dell’  Allier  in 
Francia  , celebre  per  le  sue  acque 
minerali  ferruginee,  la  cui  tempeia- 
tura  varia  tra  i 32  e 4^  gradi  R. 

BOURBONNE-LES-BA1NS , cit- 
tà  della  provincia  dell’  Alta  Marna 
in  Francia,  celebre  per  le  sue  acque 
minerali  saline  , il  cui  calore  varia 
dal  32  al  46  grado  R. 

BOURBOULE,  villaggio  vicino  al 
Monte  d’  Or  in  Francia  , in  cui  si 
trovano  due  sorgenti  d’  acque  mi- 
nerali calde. 


BOURGES  , città  a due  leghe 
da  Nevers  in  Francia  , che  possie- 
de due  sorgenti  d’  acqua  minerale 
ferruginea. 

BOURSAULT,  villaggio  vicino 
ad  Epernay  , non  lungi  dal  quale 
è una  sorgente  d’acqua  minerale 
ferruginea  fredda. 


enfiato,  enfiatura, 


BOZZA , ) 

BOZZOLO, 4 

tumor,  tuberculumj  tumoretto , bi- 
torzoletto  , gavoccioli  , bubboni. 
BRACCHI  ALE.  ( 

BRACCIALE.  i 


V.  Braciiiale. 


BRACCIO  , s.  m.  , bracchi  uni  , 
(/^05tZ‘wv)i  il  membro  toracico  tutto 
intero  dalla  spalla  sino  all’estremità 
della  mano,  o solamente  la  porzione 
di  questo  membro  sostenuta  cia I - 
1’  omero  , che  si  estende  dall’  omo- 
piata  al  cubito.  — Artificiale;  mac- 
china più  o meno  complicata,  de- 
stinata a correggere  le  difformità 
che  risultano  dalla  perdita  del  brac- 
cio, ed  a supplire  ad  alcuno  de’prin- 
cipali  usi  di  questo  membro  dopo  la 
sua  amputazione.  — Rivolto  ^ con- 
formazione viziosa  del  braccio  , o 
storcimento  di  questa  parte  in  varj 
sensi,  generalmente  dipendente  dal 
rachitismo.  — Braccio  del  midollo 
allungalo;  nome  dato  a due  grossi 
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fascetti  midollari  situati  quasi  oriz- 
zontalmente sotto  la  base  del  cer- 
vello, e clic  si  allungano  dalla  pro- 
tuberanza anulare,  agli  strati  ottici. 

BR\CHIALE  , add.  , brachiali  s j 
che  è relativo,  o che  appartiene  ai 
braccio.  — Arteria  bracchiale  che 
si  estende  dalla  parte  inferiore  della 
piegatura  dell’  ascella  , sino  vicino 
all’  articolazione  del  cubito  , lungo 
il  margine  interno  del  muscolo  bi- 
cipite. Plesso  bracchiale,  fascelto  ner- 
veo  fatto  dai  rami  anteriori  del  5.e, 
6.J,  7.0  ed  S.Q  paja  cervicali,  e i.° 
dorsale  , da  cui  emanano  tutti  i 
nervi  della  spalla  e del  membro 
pettorale. 

— anteriore  , od  interno  , bra- 
chicus  internasi  muscolo  della  parte 
anteriore,  inferiore,  ed  interna  del 
braccio,  .dietro  il  bicipite  , il  quale 
muscolo  s’attacca  da  una  parte  al- 
1’  omero  dalla  fossa  deltoidea  sino 
vicino  al  cubito,  dall’  altra  ad  una 
piccola  incurvatura  scabra  che  si 
osserva  al  di  sotto  dell’  apofìsi  co- 
ronoide  del  cubito:  egli  piega  l’an- 
tib  raccio  sul  braccio. 

— posteriore,  bracliicus  postìcusj 
nome  dato  qualche  volta  al  tricipite 
brachiale. 

BRACHIATO , add.,  brachiatusj 
cosi  chiamansi  in  botanica  i rami 
opposti  , e molto  aperti  come  le 
braccia  stese  d’  un  uomo. 

BRACHIERE,  braghiere,  s.  iti., 
bracheriunt  3 o braclicriolutn , (de- 
rivato, secondo  Durante , da  brac- 
ca j calzone,  perchè  si  mette  sotto 
quest’  abito  ) ; fasciatura  abile  a 
contenere  le  ernie  inguinali,  e cru 
rali.  Il  braghiere  semplice  non  ha 
che  un  solo  torsello;  il  doppio  due, 
e serve  a coloro  che  hanno  un’er- 
nia d’  ambo  i lati.  Vi  sono  pure 
dei  brachieri  a molla  intera  , altri 
a molla  spezzata,  altri  infine  a tor- 
sello fisso  , o mobile.  L’  arte  del 
braghierajo  ha  singolarmente  va 
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riato  le  disposizioni  delle  diverse 
parti  di  queste  fasciature;  ma  una 
lamina  d’accinjo  elastica  ne  forma 
sempre  la  base.  Dicesi  anche  bra- 
chiere , o sospensorio  , una  specie 
di  sacco  di  tela  , con  un  foro  pel 
passaggio  del  pene  , sostenuto  da 
cinghia,  e ritenuto  fermo  da  due 
sotto-coscie  , di  cui  si  fa  uso  per 
contenere  lo  scroto  nelle  sue  ma- 
lattie, o in  quelle  dei  testicoli. 

BRACH  IO -CEFALI CO  , add.  , 
bracino  cephalicus ; che  ha  relazio- 
ne col  braccio  e colla  testa;  nome 
dato  dai  moderni  alF  arteria  inno- 
minata. 

BRAC11IO- CUBITALE  , add.  , 

bracliio-cubitalisj  che  è in  relazione 
col  braccio  e col  cubito:  nome  del 
legamento  laterale  interno  dell’arti- 
colazione cubito-omerale  , il  quale 
s’  attacca  al  cubito  , ed  all’  omero. 

BRACHIO-RADIALE,  adJ.,  bra- 
chi o • radi  ali  s j che  appartiene  al 
braccio,  ed  al  radioT  nome  del  le- 
gamento laterale  esterno  dell’  arti- 
colazione  del  cubito,  che  s’attacca 
all’  omero,  cd  al  legamento  anulare 
del  radio. 

BRACIIIONCOSI,  s.  f.,  brachiali- 
eus,  (S»x^iwv  , braccio,  òyzo;  , tu- 
more); tumore  sviluppato  al  braccio. 

BRACIIIPNEA  , s.  f.  , brachyp- 
noea  , (Zpzyjj;  , breve,  nvoh  f alito, 
lena  ) ; l'espirazione  breve  , e qual- 
che volta  lenta. 

BRACHI  POTO,  add.,  brachypo- 
tusj  (ZpxyJj;,  poco,  ~tvco,  io  bevo); 
che  beve  poco. 

BRADIPEPSIA,  s.  f.,  bradypep- 
sia,  j;,  lento,  ttctvtw,  io  cuo- 

co ) ; digestione  lenta. 

BRAD1SPERMATISMO  , s.  m. , 
bradysperinatisinus,  (Sokoù;,  lento, 
'j-spu.x  , sperma  ) ; emissione  lenta 
dello  sperma. 

* BR  AD1SURIA  , s.  f. , bradysu- 
ria,  ( SjOZfJù;,  tardo,  o'jpov , orina); 

I lentezza  nell’  orinare. 
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BRADITOCIA,  s.  f.,  bradylocia, 
êpoeîvç,  lardo,  toxoî,  parlo)}  parto 
(ento. 

BRACHIERE.  V.  Brachiere. 

ERA  1 INE  , piccola  città  a tre  le- 
ntie da  Soissons  in  Francia,  che  ha 
alcune  acque  minerali  analoghe  a 
quelle  di  Passy. 

BRANCATA.  V.  Manipolo,  Ma- 
nata. 

BRANCHIA,  s.  f.,  branchia ; or- 
gano respiratorio  degli  animali  che 
non  respirano  l’aria,  se  non  che  at- 
traverso dell’acqua.  Ordinariamente 
è una  riunione  di  lamine  disposte 
Ile  une  accanto  le  altre.  Si  trovano 
Ile  branchie  nei  pesci  , ne’  giovani 
Ibatracci,  ed  in  molti  animali  senza 
■vertebre. 

BRANCHIALE,  add.,  branchia- 
lis , che  è relativo  olle  branchie.  — 
Archi  branchiali;  pezzi  ossei  che  so- 
stengono la  serie  delle  lamine  , su 
cui  si  distendono  i vasi  polmonari 
degli  animali  a branchie.  — Denii 
branchiali,  pezzi  ossei,  o cartilagi- 
nei che  sono  addossati  alla  conca- 
vità degli  archi  branchiali. 

BRANCORSINA  , s.  f.^  nome  vol- 
gare dell’  acanlhus  mollis , — falsa, 
nome  comune  dello  sfondilio,  specie 
d’  acanto,  acanlhus  spinosità  t dalla 
fermentazione  delle  cui  foglie  in  Po 
Ionia  e Lituania  cavasi  liquore  spi- 
ritoso simile  alla  birra  ; — salvatica, 
nome  volgare  dell’  e ni  eus  olrraceus , 
e del  cardo  tuberoso  , cardus  tube- 
rosus. 

BRANDOLÀ,  castello  della  terra 
carpense  nella  Toscana  , in  cui  è 
una  sorgente  fredda  acidulo-salina 
ferruginosa,  non  ancora  analizzata. 

BRASEGUR,  luogo  vicino  a Rho- 
dez  in  Francia,  ove  trovansi  acque 
minerali  catartiche,  ed  astringenti. 
BRASILE,  ì . . 

BRASI  LETTO,  \ (Iegno)  ; 
caesal/jinia  ; genere  di  piante  della 
diadellia  decaudria  , e delle  legurni- 
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nacee,  che  rinchiude  molte  specie, 
tutte  esotiche  all’Europa.  L’  una 
chiamata  legno  del  Brasile , o di 
Ferrambucco,  Caesalpinia  echinata , 
è un  grosso  albero  dell’America,  d 
cui  legno  appresta  un  bel  colore 
rosso  alla  tintura.  Un  altro  chiamato 
legno  di  Sapan , caesalpinia  sappan , 
originario  d’ Amboina,  passa  nel 
paese  per  vulnerario,  e dà  una  tinta 
rossa  , o nerognola. 

*BRASSICA.  V.  Cavolo. 

BRATTEA,  s.  f.,  braci ca  ; foglia 
floreale;  fogliolina  che  v’ha  sotto 
il  punto  d’  inserzione  de’  fiori  , i 
quali  essa  copre  prima  che  schiu- 
daci e svolgansi. 

BRATTEATO  , add.  ; sinonimo 
di  bralteifero. 

BRATTEIFERO,  add.,  bractei- 
fer  } che  porta,  od  è munito  di  una 
o più  brattee. 

BRATTEI FORME,  add.,  bractei- 
formi s ; che  ha  forma  di  brattea. 

BRATTEOLA  , s.  f.  ; bracteola ; 

piccola  brattea. 

*BREFOCOMIO.  V.  Pedeoomio. 

BREFOTTONIA  , s.  f.,  brephoc - 
fonia , ( %ps<fo;  , fanciullo  , /.rovo;  , 
uccisione);  infanticidio,  uccisione  del 
feto. 

BREGMA,  s.  m.,  bregma,  ppéyux, 
Pçéyji.o: ,(bpèyr,)  fio  aspergo  );  vertice 
della  testa,  pei  che  supponevasi  gra- 
tuitamente che  questa  parte  fosse 
sempre  umida  nei  fanciulli. 

BRENTOLI.  V.  Erica. 

BRETTONICA.  V.  Eettonicà. 

BREVE,  add.,  brevis\  che  non 
è lungo.  Muscoli  brevi  , se  ne  co- 
noscono dieci  che  portano  questo 
nome  • il  breve  abduttore  del  pol- 
lice, il  breve  abduttore  dei  pollice 
del  piede  , il  breve  estensor  del  pol- 
lice, il  breve  estensor  comune  delle 
falangi,  il  breve  flessor  del  pollice, 
il  breve  flessor  delle  dita  , il  breve 
flessor  del  pollice  del  piede,  il  breve 
flessor  comune  delle  falangi;  il  bre* 
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ve  peroneo  laterale,  ed  il  breve  su- 
pinatore. — - Ossa  brevi*  che  hanno 
cioè  dimensioni  poco  notabili  in  ogni 
senso.  — Vasi  brevi  , rasa  brcvia , 

( spleno-gastrici  di  Ch.  ) , che  si  re- 
cano dalla  milza  al  maggior  corpo 
del  ventricolo. 

BREVE  spinoso  ( Bourgelat ) ; il 
muscolo  dorso-spinoso  di  Girarti. 

BRICHERASIO,  paese  nella  pro- 
vincia di  Pinerolo  in  Piemonte  , a 
poca  distanza  dal  quale  sono  alcune 
sorgenti  d’acque  ferruginose  acidule. 

BRIGLIA,  s.  f. , jraenuluni , re'i 
tiaculurn  ; filamento  membranaceo, 
e vascoloso  che  si  estende  tra  le 
pareti  opposte  degli  accessi  , o che 
trasversa  le  ferite  d’arma  da  fuoco. 
Aderenza  allungata  che  si  stabilisce 
tra  le  membra  attigue  infiammate, 
od  ulcerate  , e tenute  in  contatto. 
Separazione,  o tramezzo  più  o meno 
spesso,  ed  imperfetto  che  si  forma 
nell’  uretra  in  seguito  all’infiamma- 
zione cronica  della  membrana  in- 
terna di  questo  canale  , e che  si 
oppone  al  libero  corso  dell’  orina. 
— Lamina  aponeurotica  , o cellu- 
lare, che  comprime,  solfoca  le  par- 
ti , sia  nei  membri  infiammati,  sia 
nelle  ernie. 

BRIGMO,  s.  m.,  brygnnm  , ( %pv- 
7 uog  , stridore)  ^ stridore  de’  denti 
per  convulsione  della  mascella  in- 
feriore. 

BRINA,  s.'f.  , bruina-,  pioggia 
estremamente  sottile  e spessa. 

BRIONIA,  s.  1.,  bryoniay  genere 
di  piante  della  monoecia  siugenesia, 
e delle  cuourbilacee,  una  delle  cui 
specie  , la  brionia  dioica  , bryonia 
dioica , barbone,  fescera  , vite  bian- 
ca , zucca  marina,  zucca  selvatica, 
pianta  arrampicante,  comunissima 
in  Europa,  rinchiude  nella  sua  gros- 
sissima, e succulenta  radice  molta 
fecola  impregnata  ^di  sugo  acre  , 
amaro,  e caustico.  E a questo  sugo 
che  la  sua  radice  deve  la  proprietà 
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purgante:  se  ne  fa  raramente  uso, 
perchè  agisce  troppo  violentemente, 
e può  perfino  avvelenare. 

BR1QUEBEC  , borgo  della  pro- 
vincia della  Manica  in  Francia,  che 
ha  una  sorgente  d’  acqua  minerale 
ferruginea  fredda. 

BRIVIDIO,  s.  ni.,  borri pilatio ; 
brivido  leggiero  , e brevissimo. 

BRIVIDO,  s.  m. , rigor-,  subita- 
nea contrazione  e tremito  momen- 
taneo della  pelle,  e delie  fibre  su- 
perficiali muscolari,  accompagnati 
da  un  sentimento  più  o meno  no- 
tevole di  freddo.  — - Ribrezzo  , ri- 
prezzo. 

BRITTANICA,  V.  Romice  acqua- 
tico. 

BROCCOLI  , brassica  oleracea  , 
s.  m.  ; specie  di  cavolo  mollo  ricer- 
cato come  alimento. 

BR.ODO,  s.  m.  , jus  ; decozione 
nell’  acqua  di  sostanze  vegetali,  od 
animali  che  s’  adopra  il  più  spesso 
come  alimento,  ed  anche  come 
mezzo  igienico. 

— cinato  ; brodo  alterato  con 
china. 

— d’erbe;  decozione  acquea  d’a- 
cetosa , corretta  1’  acidezza  coll’  ad- 
dizione d’  un  po’  di  bietola, 

— secco;  tavoletta  di  brodo;  mi- 
scuglio di  gelatina,  e d’  osmazomo, 
che  si  estrae  da  varie  carni,  e che 
si  fa  seccare  sotto  forma  di  pezzi 
più  o meno  voluminosi. 

^BROMATO,  bromas)  s.  m.;  sale 
risultante  dalla  combinazione  del- 
I’  acido  bromico  colle  basi  salifi- 
cabili. 

BROM  ATOLOG1 A , bromologia, 
s.  1.  , bromatologia  , , ali- 

mento solido,  ^070;,  discorso);  trat- 
tato degli  alimenti  solidi. 

^BROMELIACEE  ; s.  f.  • brome- 
liae.  j famiglia  di  piante  monocoti- 
ledoni apetali  periginie,  cui  appar- 
tiene 1’  ananas. 

BROMO;  s,  in.,  brorims^  genera 


BR  O 

li  piante  della  triandria  digiuia  , e 
Iella  famiglia  delle  gramignacee,  clic 
inchiude  molle  specie  utili  all’eco- 
loinia  rurale  , e domestica.  Se  ne 
listmgue  una  eziandio  , il  bromo 
•negativo  , bromus  pargans,  i cui 
emi  sono  catartici. 

*BROMO,  bramimi-,  s.  m.;  nuova 
•ostanza  creduta  semplice,  scoverta 
la  Balani  nell’  acqua  ilei  mare,  e 
fclie  da  prima  chiamò  murido,  e la 
piale  in  sull’economia  animale  coni- 
lodasi  come  il  sodio. 

BriOMOGRAFlA  , s.  f. , bromo- 
' raphia , ( /î/owux , alimento  solido  , 
<py.y t»  , io  scrivo);  descrizione  degli 
dimenti  solidi. 

BROMOLOGIA  ; lo  stesso  che 

Bromatologia. 

^BROMURO  ; bromurelum  ; coni- 
costo  risultante  dalla  combinazione 
Sei  bromo  con  parecchi  corpi  scin- 
dici metallici  o non  metallici. 

ERONCHEALE,  add.  e s.  m.  , 
Geoffroy  Sai  lit- Hilaire  chiama  ossa 
oroncheali  le  lamine  cartilaginose  che 
idornano  gli  archi  bronchiali. 

BRONCHIALE,  add.,  bronchia- 
li:? • che  appartiene,  o che  è rela- 
:ivo  ai  bronchi. 

BRONCHICO,  add.,  bronchi  eus-, 
che  appartiene  , o che  ha  relazione 

ai  bronchi.  . Arteria,  cellula,  gan 

glio  , ghianda,  umore,  nervo,  vena 
bronchica. 

BRONCHITE,  s.  f.  , bronchais. 
Cosi  chiamossi  ultimamente  1’  in- 
fiammazione della  membrana  mu- 
cosa dei  bronchi.  V.  Bf.ovco. 

BRONCO  , s.  m.  , bronchas  , 
/S?°7 /oc , gola);  ramificazione  della 
..trachea  , che  comincia  a dividersi 
dietro  1’  aorta  , in  faccia  alla  se- 
conda. o terza  vertebra  dorsale. 

BRONCOCELE  , s.  f.  , broncho- 
rele  , ^poyyov.iln  , (Gpoyyoç  , gola, 
wvO.y?  , tumore  );  ernia  della  mem- 
iirana  interna  della  laringe  , della 
(trachea  o dei  bronchi.  L’  esistenza 
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di  tumori  di  epiesto  genere  non  è 
ancora  dimostrala.  Qualche  scrittore 
usa  la  parola  broncocele  per  indi- 
care il  gozzo  , ma  egli  è facile  ve- 
dere come  tale  denominazione  sia 
lontana  dall’ esprimere  esattamente 
la  natura  di  questa  malattia. 

BRONCOCELICO  , add.;  che  è 
affetto  dal  goz/o. 

BRONCO  FONI  A , s.  f.,  raucedo, 
(Gpo/yo;,  bronco,  ; voce)} 

raucedine  della  voce. 

BRONCOTOMIA.  } s.  f.  , bron- 
chotomia , yo; , bronco,  v =p«  , 

io  taglio  );  operazione  che  consiste 
nell’  incidere  la  parte  anteriore  del 
collo  , ed  aprire  le  vie  aeree.  Ese- 
guita in  su  la  laringe  , quest’ope- 
razione prende  il  nome  di  laringo- 
tomia ; quando  si  divide  la  trachea, 
è chiamata  tracheotomia. 

BRONCOTOAÎO  , s.  m.  , bron- 
chotomus  , ( Spòyyo: } bronchi,  ve/zvw, 
io  taglio );  specie  di  lancetta  a punta 
ottusa,  e rotonda,  con  manico  fac- 
cettato, ed  adattata  ad  una  cannuc- 
cia cìie  la  segue,  e rimane  nell5  a- 
oerlura  che  si  fece  immergendola 
nella  trachea.  Una  specie  di  semi- 
circolo d’  acciajo  serve  a tenere 
questa  cannuccia  fissa  durante  l’o- 
perazione. Quest’  istromento , inven- 
tato da  Baulot,  ed  il  trocarre  schiac- 
ciato che  B.  Bell  , avevagli  sosti- 
tuito, sono  attualmente  fuori  d’  uso 
nella  pratica  chirurgica. 

BRONZO,  s.  ni.  ; lega  di  rame, 
di  zinco,  di  stagno,  e di  una  pic- 
co I parie  d’  antimonio. 

BROSSARDERIE  (La),  castello 
del  basso  Foitou  in  Francia  , ove 
trovatisi  acque  minerali  cariche  di 
carbonati  di  ferro,  e di  calce  , d’  i- 
droclorato  di  soda,  o di  solfato  di 
calce  , e che  si  pretendono  purgan- 
ti, diuretiche,  ed  aperitive. 
BROWNIANO.  V.  Brownista. 
BROWNISMO,  s.  m.;iiome  dato 
albi  teoria  medica  di  Brown. 
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BROWNISTA,  adii."  fautore  del- 
la dottrina  di  Brown. 

BRUCEA,  s.  f.  , brucea  • genere 
di  piante  della  dioecia  tetrandria,  e 
elei  le  terebentinacee , che  comprende 
un  arboscello  d’  Abissini»  , brucea 
ferruginea , le  cui  foglie  sono  usate 
nel  paese  contro  la  dissenteria.  La 
sua  seconda  scorza  conosciuta  col 
nome  di  falsa  angustura  , contiene 
un  alcali  organico  velenoso. 

BRUCINA,  s.  f.,  brucino-,  alcali  ve- 
getale estratto  dalla  scorza  della  falsa 
angustura,  ove  è combinato  coll’ a- 
cido  gallico.  La  brucina  è bianca, 
solida,  d’  amarezza  orribile:  cri- 
stallizza m prismi  a base  parallelo- 
gramma, pochissimo  solubili  nell'a- 
cqua, solubili  nell’alcool,  (questa 
soluzione  inverdisce  il  siroppo  di 
viole  ):,  si  discioglie  negli  olj  essen- 
ziali , ma  non  negli  olj  fissi  , nè 
nell’  etere,  e forma,  cogli  acidi,  sali 
cristallizzabili,  velenosissimi, che  ope- 
rano specialmente  sul  midollo  spi- 
nale, e suscitano  il  tetano. 

BRUCIORE  , cociore  , s.  m.  , 
urenlis  doloris  sensus  ; sentimento 
incomodo  di  calore  , e di  dolore 
prodotto  da  puntura, oda  scottatura, 
o dal  contatto  d’  un  corpo  irritante 
sopra  una  parte  giù  mollo  sensibile. 

BRUCORT  , villaggio  nella  pro- 
vincia del  Calvados  m Francia,  in 
cui  trovasi  una  sorgente  d’  acqua 
minerale  ferruginosa  acidula  fredda. 

BRUNELLA,  s.  f.  , prunella ; ge- 
nere di  piante  (fella  didinamia  gun- 
nospermia  , e delle  labbiate , una 
delle  cui  specie  la  brunella  comu- 
ne, bassdico  saivatico,  consolida  mi- 
nore , erba  mora,  morella,  prunella 
vtdgarii , possiede  qualità  astringenti 
che  I’  hanno  fatta  anticamente  van- 
tare in  medicina  , credendola  vul- 
neraria e detersiva. 

BRUSCO,  add. , a fi  per,  ace  r bus, 
rii  sapore  che  tua  all’aspro  non  di- 
spiacevole al  gusto. 
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— ; spezie  di  lima  o raspa,  di 
cui  vaglionsi  i chirurghi  in  ispezia- 
lità  per  raschiare  le  ossa. 


BRUSCO.  I ,r  n 
BRUSCOLO,  j ' • Rusco* 
BRUTO  , s.  f.  , brutum-,  animale 
privo  di  ragione. 

BRUYERES,  piccola  città  a sette 
leghe  da  Luneville  in  Francia  , in 
cui  sono  acque  acidule,  e ferì  u- 


BUANTR.OPIA , s.  f.  , buauthro- 
pia,  (?oü;  , bue,  zvOzm-o; , uomo)’ 
monomania  in  cui  si  crede  di  essere 
trasformato  in  bue. 

BUBONE  , enfiato,  ciccione,  ga- 
vocciolo , s.  ni.  , bul>o  , ( oouficiv  , 
parola  che  ora  significa  l’inguine, 
ora  il  gonfiamento  de’ganglj  di  que- 
sta parte);  — tumore  infiammato- 
rio  fatto  dai  ganglj  linfatici,  o svi- 
luppato nel  tessuto  cellulare  dell’in- 
guine , dell’  ascella  , o del  collo.  Si 
chiama  bubone  semplice  ; quello 
che  è il  risultameli to  dell’  infiam- 
mazione primitiva  dei  tessuti  che 
ne  sono  la  sede;  — venereo,  quello 
che  si  considera  come  uno  dei  sin- 
tomi della  sifilide;  — - pestilenziale, 
quello  che  sopraggiunge  nel  corso 
della  peste.  — Qualche  scrittore 
riuni  questi  due  ultimi  sotto  la  de- 
nominazione di  bubone  maligno. 

BUBON  IO  , s.  m.  , bubon  ; ge- 
nere di  piatile  della  pentandrla,  di- 
ginia  , e delle  ombrellifere  , una  cui 
specie,  il  bubon  g albanuin  , galba- 
no  , originario  d’  Africa  , dà  il  gal- 
bano.  Il  bubone  gommifero,  bubon 
guaimi  feruta  , altra  pianta  dell’  A- 
ti’ica  , somministra  una  gommo-re- 
sina  analoga  ad  esso  galbano.  I 
semi  del  bubon  macedoniurn . pe- 
troselino  macedonico  , vegetale  (.Iella 
Grecia  , e della  Birberia  , erano 
usati  come  carminativi  ; essi  entra- 
vano nella  triaca  , e nel  mitridate. 

BUBONOCELE,  s.  m.,  bubono- 
c.ele  , 6ov6c*jv'jx<ì)  yi  . ( SouSùw  , ingui- 
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, xfliv;  , tumore  ) ; ernia  limitata 
' inguine.  Qualche  scrittore  ha 
lo  il  nome  di  bubonorcssia  , al 
bonocele  , uel  quale  I’  intestino 
sprovveduto  di  sacco  erniario. 
’BUBONOCISTOCELE , s.  m.  , 
ìbonocystocele  , (Sovèwv,  inguine; 
! -zie  , vescica,  ernia  );  ernia 

” inguine  per  prolasso  della  ve- 
ca  orinaria. 

BUBONONCOSI  , s.  f.,  bubonon- 
■s,  ( fiovCwv  , inguine  ; , tu- 

nre  ) • tumore  all’inguine,  bubo- 
, bnbonocele. 

BUBONORESSIA , s.  f.  , bubo- 
<rexis , ( ào-jSwv  , inguine  , pe t»  ; 
colo  ) ; nome  che  qualche  autore 
dato  alle  ernie  intestinali  prive 
sacco  erniario. 

BUCCALE  , add.  , buecalis  ; che 
irelativo  alle  guancie  , ed  alla  hoc- 
; cavità  buccale  , sinonimo  di 
■icea  ; arteria  , ganglio  , ghianda  , 
embrana  , nervo  , vena  buccale. 

BUCCELLA,  1,  ,, 

BUCCELLATO^,  ( baccella  par- 
tono, j s f.  ; preparazione  pur- 
inte  in  boccone , nella  quale  la 
ammonea  entra  in  gran  dose. 
BUCCIA,  scorza,  corteccia;  cor- 
X;  la  parte  esterna  de’ vegetabili. 
BUCC1NATORE  , add.  e s.  ni.  , 
accinator , (buccina  , tromba  , ab 
;olo-labbiale  di  Gli.  ) : muscolo  po- 
ti nello  spessore  della  gota  , che 
a dalla  parte  posteriore  dei  due 
•chi  alveolari  , alla  commettitura 
■elle  labbia.  All’  esser  esse  labbia 
mie  serve  a portare  la  guancia 
i contro  ai  denti  tanto  ad  agevo 
re  la  masticazione  , quanto  per 
ucriare  I’  aria  fuori  della  bocca. 

BUCCO-FARINGEO,  add.,  bue 
o-pharyngeu*j  che  appartiene  alla 
occa , ed  alla  faringe.  Aponeurosi 
Liceo-faringea,  estesa  dall’ala  in- 
uma dell’  apofisi  petrigoide  sino 
Ila  parte  posteriore  dell’  arco  ai- 
.colare  inferiore  , attaccandosi  in 
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avanti  al  muscolo  buccinalore,  in- 
dietro al  costrittore  superiore  della 
faringe. 

BUCCO-L  ABBI  ALE,  add.,  bue 

co-labialisj  che  è relativo  alla  boc- 
ca, ed  alle  labbra:  nome  dato  pure 
da  C haussier  al  nervo  buccale. 

BUCCULAj  bucatila,  s.  f.,  (bac- 
ca , bocca  ) ; nome  che  dava  Bar- 
tolino  alla  parte  carnea  posta  sotto 
al  mento. 


BUFTALMI  A 
mia,  (Soù;5  bue, 


BUCINA  MENTO  DEGLI  OREC- 
CHI. V.  F ISCHI  AMENTO. 

BUCTON:  nome  concitisi  chia- 
mò la  membrana  imene. 

BUDELLO,  s.  m.  , intestinurn  ; 
espressione  popolare  e triviale,  sino- 
nimo d’  intestino. 

BUE,  bos ; toro  castrato:  eccel- 
lente vivanda. 

s.  f.  , buphtal- 
yOxlpiò;  , occhio ) ; 
aumento  di  volume  con  protube- 
ranza dell’  occhio  , prodotto  sia  da 
lieve  grado  d’  idroftalmia,  sia  dalla 
secrezione  troppo  abbondante  del 
liquido  che  forma  il  corpo  vitreo. 

BUFTALMO  , occhio  di  bue  , 
anthémis  tinctoria  , buphtalmurn  j 
pianta  della  singenesia  poligamia  su- 
perflua , e delle  radiate  , comune 
uè’ campi  , e lungo  le  strade,  rap- 
portata tra  l’erbe  vulnerarie. 
BUGLOSSA  , , c , 

BUGLOSSO,  ! s‘  f‘  ’ anchusaS 
genere  di  piante  della  pentandria 
mcnoginia  , e delle  borragginee  , 
una  cut  specie  abbondantissima  in 
Europa  , la  buglo-sa  comune  , an- 
nusa , borraiia  salvatica  , buglosso  , 
lingua  di  bue,  anchusa  officinali  s , 
ha  le  stesse  qualità  delle  borrag- 
gine. L’alcanna  spuria  perbene  pur 
a questo  genere. 

BUGOLA,  ajuga,  consolida  mez- 
zana, erba  mora,  erba  lamentimi, 
erba  san  Lorenzo,  laurentiana,  lo- 
renza,  inorandola,  s.  f.,  ajuga ; ge- 
nere di  piaute  delia  didinatnia  gnu- 
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tiospermia  , e delle  labbiate , una 
rui  specie,  la  bugola  arrampicante, 
< i/aaa  rnptcns  comunissima  , pos- 
siede virtù  astringente  , ciò  die  la 
fece  considerare  come  vulneraria. 

BUISARD  ; luogo  vicino  a Ca 
stello-Tbierry  in  Francia,  dove  sono 
acrpie  che  contengono  del  cai  lio- 
nato di  calce,  dell’  idroclorato  cal- 
care, e,  dice«i  , una  materia  alca- 
lina. 

BULBI  DELLA.  VOLTA  A TRE 
COLONNE  ; nome  dato  da  TP  in- 
slow  ai  tubercoli  mammillari. 

BULBIFERO  • add.  , bulbfer  j 
die  porla  bulbi.  Radice  , o pianta 
bulbifera  , quella  che  porta  bulbi  , 

0 bulbilli. 

BULBIFORME  , add.,  bulbifor- 
mis ; che  ha  la  forma  di  bulbo. 

BULBILLIFERO,  add.,  bulbilli - 
fcr;  die  porla  bulbilli. 

BULBILLO  , s.  m.  , bulbi  lias  ; 
corpicciuolo  bulbiforme,  che  nasce 
in  su  varie  parti  di  certi  vegetabili, 
separasi  dopo  qualche  tempo  dalla 
pianta  madre,  s’immerge  nella  ter- 
ra e produce  nuovi  individui. 

BULBO,  s.  ni.  e f.,  bulbus;  gem- 
ma, germoglio  di  natura  particola- 
re , che  porta  seco  un  tubercolo 
piccolo  e schiacciato  , la  cui  parte 
inferiore  schiude  una  radice  fibro- 
sa. — • Nome  dato  dagli  anatomici 
a varie  parti  che  la  loro  forma  ha 
fatto  paragonare  ad  una  cipolla.  — 
Bulbo  dell’aorta;  grande  seno  del 
1’  aorta.  Bulbo  dei  denti  , riu- 

nione dei  nervi  e dei  vasi  situati 

nella  cavità  dentaria.  Bulbo  del 

nervo  olfattorio  ; specie  di  ganglio 
che  il  nervo  olfattivo  produce  nella 
fossa  etmoidale  prima  di  separarsi 
in  filamenti.  — Bulbo  dell’occhio; 
l’occhio  isolato  e spogliato  da  tutto 
ciò  che  lo  circonda.  — Bulbo  dei 
peli;  corpo  globoso  eli’ è nella  spes- 
sezza della  dermide,  e da  cui  escono 

1 peli.  — Bulbo  dell’  uretra;  gon 


BUL— BUP 
filamento  di  questo  canale  vicino  ab 
I origine  della  verga.  — Bulbo 
della  vena  cerebrale,  il  gonfiamento 
delia  vena  giugolare  interna  alla 
sua  uscita  del  seno  trasversale. 


BULBO  CASTANO,  enaute  pri- 
ma, pancaciuolo,  s.  m. / liguslicuni 
balbo  castana/n  ; pianta  della  pol- 
iandria digii  ii,  e defie  ombrelli- 
fere , la  cui  radice  bulbosa,  dolci- 
gna  , nutriente,  riesce  a mangiarla 
non  inferiore  alle  castagne. 

BULBO -CAVERNOSO,  add.  e 
s.  m.  , bulbo  cavcrnosus  ,•  nome  di 
un  muscolo  posto  sotto  il  bulbo 
dell’uretra  e della  radice  del  pene, 
I1  ufficio  del  quale  muscolo  è di 
comprimere  e di  portare  avanti,  ed 
in  allo  il  detto  pene  ; ciò  che  fa 
accelerare  1 uscita  dell’ urina  e dello 
sperma. 

BULBOSO,  add.,  bulbosa/; ,•  che 
ha  un  bulbo,  che  entra  nella  com- 
posizione di  un  bulbo,  che  è prov- 
visto di  bulbo.  Corpo  bulboso,  so- 
stanza bulbosa,  pianta  bulbosa,  ra- 
dice bulbosa. 

BULBO  URETRALE,  add.  e s. 
m.  , bulbo -urethralis  ; nome  dato 
da  Chaussier  al  muscolo  bulbo-ca- 
vernoso. 


BULIMACA, 

BULLMACOLA  , ^ ononide,  ono- 
BULINACA , \ 

nis j genere  di  piante  della  diadel- 
lìa  decandria,  e delle  leguminacee  , 
due  delle  cui  specie,  la  bonaga  dei 
campi  , resta  bovi,  vilumacola  , in- 
triga barba  , serpentina  , ononis  ar - 
vensis  j e la  bonaga  spinosa,  ononis 
spinosa s tutte  due  molto  comuni  , 
godevano  anticamente  la  riputazione 
di  diuretiche  , ed  aperitive  , onde 
erano  le  loro  radici  annoverate  tra 
le  cinque  radici  aperienli. 
BULSINA.  V.  Bolsaggine. 

BUON  V 1SCIO. 


BUON  VI  SCO.  I 


Y.  Altea. 


BUPLEURO,  s.  m.,  huplr urani; 


BUR— BUT 

nere  Hi  piante  (iella  penlnndrin 
gioia,  e delle  ombrellifere,  due 
Ile  cui  specie  , il  potinoli  di  bue, 
pleuriti » per  follatimi,  e il  fuipleu- 
>m  falcatimi , venner  già  adoperati 
medicina. 

BURACO;  nome  con  cui  gli  an- 
Ili  chiamarono  il  borace  e molli 
tri  sali. 

BURELLA  , cavallo  pezzato  , s. 
• dicesi  ri  ’ ti  il  cavallo  die  lia  il 
antello  bianco  chiazzato  di  nero, 
io.  alzano,  ecc. 

*RURGANZA  ; pedignone;  gelone. 
BURRO.  V.  Rutiubo. 

BURSALE,  add.,  bursalis , ( bur- 
,,  borsa);  nome  dato  da  Bario- 
o al  muscolo  otturatore  interno, 
rciiè  rinchiude  un  lendine  in  quat- 
• parti,  che  furono  paragonate  ai 
rdoni  di  una  borsa. 

BUSSANO,  villaggio  della  pro- 
icia  dei  Vogesi  in  Francia  , ce 
■re  per  le  sue  sorgenti  d’  acqua 
inerale  ferruginea  acidula  fredda. 
*BUSSINA,  s.  f.  , buxìna • alca- 
de, che  Faure  crede  aver  rinve- 
to  analizzando  la  corteccia  del 
isso. 

BUSSO,  bosso  , bossolo  , s.  m., 
ir as  ; genere  di  piante  della  mo- 
scia tetrandria,  e delle  euforbia- 
; , una  cui  specie  la  più  comu 
, e che  da  tutti  si  conosce  , il 
•sso  in  albero  , buxus  sernpervi- 
is , fu  proposto  come  sticceda- 
d del  guaiaco  nella  cura  delle 
laide  veneree. 

“BUT AGR  A , s.  f • oca  pisciarli 
ccata  ; l’ovaja  di  pesce  seccata 
fumo  od  al  vento. 

IUTICA  • Ridami.  isò  questa  pa- 
ia come  sinonimo  di  coparosa,  od 
tele  pustoloso. 

BUT  IRRATO,  s.  m. , baty  ' ras  • 
1ère  di  sali  fatti  dalla  combina- 
' ne  delle  basi  coll’ acido  butirrico, 
outirrati  hanno  tutti  un  odore 
te  di  butirro  fresco.  Quello  di 
D/zioy. 


BUT  ipT 

barite  d i alla  distillazione  acido  car- 
bonico , ed  un  lìquido  particolare 
chiamato  acido  piro-butirrico. 

BUTIRRICO  , add,  , bulyricus  , 
( baty  rum  , butirro,  burro);  nome 
d'  un  acido  composto  d’  idrogeno  , 
di  carbonio,  d’ossigeno,  a cui  il 
butirro  pare  dovere  il  suo  odore  : 
arrossisce  il  girasole , forma  col- 
I’  acqua  un  idrato  , coll’  alcool  un 
composto  etereo,  che  ha  I’  odore 
di  mela,  e colle  basi  dei  sali  neu- 
tri chiamati  butirrati. 

*BUT1RRINA  , s.  f.,  butyrina ; so- 
stanza scoverta  da  Chevreul  nel  bu- 
tirro , fluida  all’ordinaria  tempera- 
tura , e che  non  congela  che  allo 
zero.  Sa  di  butirro  riscaldato,  scio- 
gliesi  nell’  alcoole,  massime  bollente; 
cogli  alcali  presta,  oltre  gli  ordinai j 
acidi  grassi,  la  glicerina,  l’acido  bu- 
tirrico , cnprico  , e caproico. 

BUTIRRO  , butirro  , burro  , s. 
m.,  bulyrum  ( Soùç  , vacca  , tu  pò;  , 
formaggio  ) ; specie  d’  olio  concreto 
estratto  dal  coagido  che  si  lorma  col 
riposo  alla  superficie  del  latte  che 
danno  le  femmine  degli  animali  mam- 
miferi, e più  specialmente  di  quello 
della  vacca,  della  capra,  e della  pe- 
cora. Il  butirro  è solido  , di  color 
bianco  gialliccio  , di  sapore  nauseo- 
so; viene  rancido  ed  agro  esposto 
all’  aria  , fonde  ad  un  dolce  calore, 
decomponendosi  poi  mediante  un 
forte  e maggior  calore  in  acido  se- 
bacico. Egli  è formato  di  stearina, 
di  eiaina,  d’acido  butirrico,  e dima 
materia  colorante.  E nutriente,  ed 
emolliente.  — Si  dà  pure  il  nome 
di  butirro;  i.°  a certe  sostanze  ve- 
getabili , grasse,  e concrete  che  gli 
sono  molto  analoghe  per  la  loro 
composizione  , e le  loro  proprietà  ; 
2.0  a certi  cloruri  metallici  per  la 
loro  consistenza,  il  loro  aspetto  bu- 
tirroso, e la  facilità  con  cui  si  fon- 
dono ad  un  dolce  calore. 

— d’antimonio  glaciale,  btityrum, 
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*’el  oleum  {• lacinie  anlimonii’,  nome 
nnîico  cl t* I deutocloruro  d’antimonio 
sublimato. 

BUTIRRO  d’  arsenico  , butyrum 
\'cl  oleum  corrosivum  arsenici ; nome 
dato  anticamente  al  cloruro  d’arse 
nico  sublimato. 

— di  bismuto  butyrum  bismu- 
Ibi : nome  antico  del  cloruro  di  bi- 
smuto sublimato. 

— di  cacao  , butyrum  e nuclei s 
cacao  • sostanza  grassa  , più  dura 
«lei  sevo,  bianca,  nauseosa,  che 
prontamente  irrancidisce,  e che  si 
estrae  dall’ amandoi  le  del  theobroma 
cacao  ; a quest’  elTetto  si  privano 
«lei  loro  inviluppo  membranoso  colla 
torrefazione,  si  tritano,  e si  fanno 
bollire  nell’acqua:  si  schiuma  l’olio 
che  s’  alza  alla  superficie  , e si  cola 
in  vasi  adattati.  Il  butirro  di  ca- 
cao serve  di  veicolo  a parecchi  ri- 
medj,  e se  ne  fanno  suppositorj.  Egli 
è nutriente  , ed  emolliente. 

— di  cera,  butyrum  cerne  ; com- 
posto di  acido  margarico,  ed  oleico 
di  miricina  e di  cecina  che  ottiensi 
dalla  distillazione  della  cera:  fu  già 
adoperato  qual  rimedio  risolvente. 

— di  saturno,  butyrum  saturni-, 
miscuglio  molle  d’  aceto  di  saturno, 
e di  miele  rosato. 

— di  stagno  , butyrum  jouis,  rei 
starnai antico  nome  del  cloruro  di 
stagno. 

— di  succino  ; balsamo  di  suc- 
cino, balsamina  succiai-,  dissoluzione 
di  succino  nell’  olio  di  trementina. 
Eccita  i reni  , ed  il  sistema  ner- 
voso , dato  alla  dose  d’  una  a sei 
goccie. 

— di  zinco,  butyrum  zi  nei  antico 
nome  del  cloruro  ih  zinco. 

BUTIRROSO  , add.,  butyrosus  ; 
che  è relativo  al  butirro  ; che  ha 
consistenza,  odore,  sostanza  butir- 


rosa. 

BUTTAGHERA.  ) 
BUTTAGRA.  S 


V.  Butagra. 


BUT  -CAB 

BUTTAT. MIA.  V.  Buftalmi*. 

BUTTERATO  : pieno  di  butteri. 

BUTTERO,  s.  ni.,  cicatricula-, 
segno  o margine  che  resta  dopo  il 
vajuolo  e simili. 

BUTTEROSO  ; lo  stesso  che  but- 
terato. 

BUTUA.  V.  Pareira. 

C 


C Nell’alfabeto  chimico,  que- 
sta lettera  significa  il  salnitro,  ossia 
il  nitrato  di  potassa. 

CABALA,  s.  f. , cabala , cabbaia , 
cab  ali  a , cablila,  habala  , kabbala, 
gaballa.  Presso  i Giudei,  la  cabala 
consisteva  in  una  spiegazione  mi- 
steriosa della  Bibbia,  fondata  sulla 
tradizione  , o comunicata  dagli  An- 
geli , o finalmente  dedotta  da  qual- 
che combinazione  arbitraria  di  pa- 
role , e di  lettere.  Presso  i fautori 
della  medicina  ermetica,  ella  era  l’ar- 
te non  meno  misteriosa  di  conoscere 
le  proprietà  le  più  nascoste  dei  cor- 
pi, e di  scoprire  la  causa  dei  feno- 
meni ì più  straordinarj , mediante 
un  commercio  immediato  cogli  Spi- 
riti , ed  una  interpretazione  di  ca- 
ratteri mistici. 


cabalista,  s.  m. , cabalista \ 

che  è perito,  versato  nella  cabala. 
Molti  ve  ne  erano  al  16.?  , e 17.0 
secolo. 

CABALISTICO,  add.  , cabalisti - 
eus  ; che  è relativo  alla  cabala,  alla 
quale  si  dava  una  volta  il  nome  di 
arte  cabalistica. 

CABBAL1CO  , add.,  cabalicus , 
( xaraoKÀXctv } atterrare,  gettare  ai 
piedi).  I Lacedemoni  davano  il  no- 
me di  y.yfjoy.llr/.'n  tì^vvi,  ars  cab  ha  li- 
en , ad  un  esercizio  di  ginnastica  , 
che  consisteva  nell’  atterrare  il  suo 


avversario. 

CAVALLINO,  add.,  caballinut , 
( eaballus , cavallo);  varietà  della- 


CAC 

ne,  cosi  chiamata,,  non  essendo 
reseli tta  per  la  sua  impurezza  che 
iell’  arte  veterinaria. 

CACAGOGO  , add.  , cacagogus  , 
xoìxvoc  , escremento,  io  spin- 

o);  unguento  coni|)Osto  d’allume 
oollito  con  miele , con  cui  Paolo 
V JEgina  consiglia  di  ugnersi  l’ano 
mde  provocare  abbondanti  dejezioni 
ilvine. 

CACAO  , cacca©  , s.  m.  , tlieo- 
ironia  cacao  ; albero  mediocre  del- 
’’ America  del  Sud,  che  appartiene 
dia  poliadelfia  pentandria,  ed  alle 
■nalvacee.  I suoi  frutti  rinchiudono 
n una  polpa  acidula  e rinfrescante 
a mandorla  chiamata  pure  cacao. 

CACAO, caccao,  cacaos, cibo  degli 
Dei,  s.  m.;  mandorla,  o seme  del- 
’albero  del  cacao.  Queste  mandorle 
sono  ovali , violacee  , e della  gros- 
sezza d’una  ghianda  mediocre  ; sotto 
una  pellicola  liscia,  e molto  amara, 
•inchiudono  due  cotiledoni  ineguali, 
isci  e violacei.  — Berbigi,  cacao  più 
piccolo , più  spesso  , più  rotondo  , 
e più  untuoso  del  cacao  caracca  , 
liscio  alla  sua  superficie  , e carico 
d’  una  polvere  grigia  : viene  dal- 
I’ isola  Berbigi; — del  Brasile , lun- 
.go  , stretto,  schiacciato,  secco  e di 
color  bruuo  carico  : è il  meno  ap- 
prezzato di  tutti  ^ — caracca , lungo, 
mn  po’ schiacciato,  e pesante;  la  sua 
miandorla  è di  color  bruno  rossiguo, 
lun  po’ splendente  , friabile,  amara, 
ie  rinchiusa  in  un  involucro  facile  a 
irompersi , ordinariamente  carico  di 
jpagliette  bianche  e splendenti.  Vie- 
ne da  Colombia.  — Cacao  dell’  i- 
sole  , o della  Martinica  ; piccolo  ; 
(sottile,  schiacciato,  colla  scorza  bru- 
na , spessa  , non  carica  di  polvere. 


Il 


cacao  dà  alla  spremitura  I7  olio 


chiamato  butirro  di  cacao.  Serve  a 
fare  il  cioccolato  dopo  d'  essere  stato 
abbruciato. 

CACAPÜZZA.  V.  Catapuzza. 
CAC  ARIGLI  A.#V.  Case  arigli  a. 


GAG  1 9> 

CACATORIO,  add.,  cacatorius; 
qualificazione  data  ad  una  febbre 
intermittente  , la  (piale  durante  il 
suo  corso  è accompagnata  da  ab- 
bondanti evacuazioni  alvine. 

CACATREPPOLE.  V.  Calcatrep- 
pole. 

CACCIA  DIAVOLI.  V.  Iperico. 
CACCIA  FEBBRE.  V.  Centaurea 
minore. 

CACCIONDE  , pillola  composta 
in  gran  parte  di  caccili  , e che  si 
amministra  nella  dissenteria. 

CACCIU’  :>  lo  stesso  che  acagiù. 

CACCILI’ , s.  m.,  cathecu , terra 
japonica;  sostanza  solida,  bruna  al- 
I’  esterno,  qualche  volta  marmoreo- 
bigia  all’  interno,  friabile,  inodori- 
fera , di  sapore  austero  e un  po’ 
amaro,  difficile  a sciogliere  nell’  a- 
cqua  fredda  , solubile  nell'  acqua 
calda,  nell’  alcool,  nel  vino  e nel- 
1’  aceto  , che  si  prepara  all’  Indie 
Orientali  facendo  bollire  i fram- 
menti del  legno  di  mimosa  catechu 
nell’  acqua  , svaporandone  quindi 
il  liquore  a fuoco  dolce  , e la- 
sciando che  1’  estratto  dissecchi  al 
sole.  Il  cacciù  è iu  pezzi  del  vo- 
lume d’ un  ovo  di  pollo,  compatti 
nella  spezzatura  e risplendenti.  E 
un  composto  di  concino,  di  muci- 
laggine  , e d’  un  principio  amaro  : 
spesso  rinchiude  sino  ad  un  terzo 
di  terra  argillosa  , che  la  frode  vi 
mescolò.  Questa  sostanza  astringen- 
te, e tonica,  fa  parte  là  alle  Indie 
della  composizione  del  betel,  e pres- 
so di  noi  eutra  in  tante  prepara- 
zioni farmaceutiche. 

CACHESSIA  , s.  f.  , cachexia  j 
(y-x/.ì?,  cattivo,  sçtç,  abitudine  del 
corpo);  stato  di  peggioramento,  o 
d’alterazione  generale  del  corpo,  che 
si  manifesta  nelle  malattie  croniche. 
Gli  autori  che  osservarono  questo 
stato  in  certe  affezioni  che  attribui- 
vano ad  un  vizio  d’  umori  , come 
nello  scorbuto , nella  sifilide  , nelle 
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scrofole,  nel  cancro,  giunti  all'  ul- 
timo periodo  , distinsero  cachessie 
scoi  bit  lidie  , veneree  , scrofolose, 
cancerose  , ccc.  Le  cachessie  occu- 
pano un  posto  importantissimo  nei 
quadri  nosologici  di  Sauvages  e di 
Cullen. 

CAÇHETICO,  add.  , cachc.licus  j 
sLx/sxrtxic  • che  c alfetlo  di  caches- 
sia , o che  tiene  alla  cachessia. 

CACII II1I.  Liquore  spiritoso  in 
uso  alla  Cayenna.  Si  prepara  colle 
radici  della  cassave  raschiata  , che 
si  fan  bollire  nell’  acqua  , e si  la- 
scino quindi  fermentare. 

CACI]  ONDI  CO  , s.  m.}  cachila- 
dica  confectìo.  Gl"  Indiani  cosi  chia- 
mano certe  pastiglie  composte  di 
gran  numero  di  sostanze  amare  ed 
aromatiche  , ie  cui  principali  sono 
F ambra  , il  musdiio  , il  legno 
d aloe,  il  rabarbaro,  l’assenzio,  ed 
il  bolo  armeno.  Son  potente  stimo- 
lante. 

CACIO.  V.  FoRMtr.r.io. 

CACOALESS1TERO,  add.,  ca 
coalexifentSj  ( zasór , male,  xïsZèw 
io  respingo);  lo  stesso  che  alessi- 
tero. 

CA  COCU  ILI  A,  s.  f. , c.acochylia, 
( cattivo,  , chilo ^ ; cat- 

tiva elaborazione  del  chilo. 

CACOCII IMIA,  i-  f.,  cacochymia , 
(zzzó-r,  cattivo,  yyyo; , sugo):  de- 
pravazione generale  degli  umori,  e 
specialmente  del  sangue  : lo  stato 
cacochimo  della  persona  costitui- 
va anticamente  la  causa  prossima 
«Iella  cachessia. 

CACHOCI1LMO  , add.,  cacochy- 
mus,  ( xxvtor,  cattivo,  yupòy  sugo  ) • 
pieno  di  cattivi  umori  • uomo  ca- 
cochimo  , stato  cacochimo. 

CACOCNEMO  , add.  , ( , 

cattivo  , ìcjy.u.»  , gamba  ) ; die  ha 
cattive  gaudic*. 

CACOCOL1A,  s.  m.,  cacocholia , 

( , cattivo  , vi)  ,;  , Itile  ) ; afte- 

z ione  per  alterazione  della  bile. 


CAC 

* CACOCREA  , s.  f. , cdcochrea , 
( sotxo;  , deforme  , yyìix  , colore  ) ; 
brutto  colore. 

* C A CODER  MA  \ s.  f.,  cacnder- 
mala , (zzrc,  brutto,  Sìpu. z,  pelle); 
nome  generico  dei  mali  della  pelle. 
( Ilildeabraad). 

* CACOGALATTIA  , s.  I.,  caco • 
gaìactia , ( xj-m-,  cattivo,  ya).«,  latte); 
cattiva  elaborazione  del  latte. 

CACOETO  , add.  , cacoethes  , 
( xzx'j;  , cattivo  , , carattere  ) ; 

di  cattivo  carattere,  maligno.  Ulcere 
cacoeto. 

CACOFONIA,  s.  f.,  cacophoaia, 
( xzx.ò:,  cattivo,  , voce);  riu- 

nione di  parole  dissonanti  ; lesione 
della  voce. 

CACOFONICO  , add.,  cacophoni - 
eus ; dii  patisce  di  cacofonia. 

CACONI  CHI  A,  s.  f. , caconychìa , 
( yxy.ii:  , cattivo  , óvv?  , unghia  ) ; 
deformazione  dell’  unghie. 

CA  CO  PATI  A , s.  f. , cacopathia, 
( v.v/.'j:  , cattivo  , rrxO'j;  , malattia  ) ^ 
malattia  di  cattivo  carattere. 

CACOPRAG1A,  s.  f . , cacopragia , 
( y.y.y.-,y  cattivo,  ff/sKTTeàv,  operare  ) ; 
alterazione  delle  funzioni  nutritive. 

CACORACHITE,  s.  f.  , cacora- 
cliitisj  (y.x/.'j:,  cattivo,  px y-: , spina 
del  dorso);  deformazione  della  co- 
lonna vertebrale. 

C A COR  RITMO  , add.  , cacor - 

rhyth/miSj  ( xaxo;  , cattivo,  pvOuò:  , 
ritmo);  riimo  irregolare,  alterato. 

CACOSCELO,  add.  e s.  ni.,  ca- 

coscclus  j ( y.xdj:  , cattivo  , av.ù.oz  , 
gamba  ) ; eli i ha  le  gambe  molto 
sottili  o mal  ferme. 

CACOSFISSIA,  s.  f.  , cacosphy - 
xìa  , ( y.xxòc  , cattivo  , 'T^zÇtç  , pol- 
so)- stato  del  polso  di  cattivo  pre- 
sagio. 

C A COSI , s.  f. , caco  sis,  ( «mw  , 
viziare  ) ; cattiva  disposizione  di 
corpo. 

CA(  OS1NTESIA,  S.  f,  cacosya- 
diesiti  , ( y.yy..:  , «cattivo  , tw Ssvt:  , 
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imposizione);  mala  costruzione  ilei 
orpo  umano. 

CACOSINTETO , add.  e s.  m.  ; 

pitelo  di  persona  mal  costrutta. 

C ACOSITI A , s.  f.  , cacositia 
«oso?  , cattivo,  fftTtov,  alimento); 
pugnanza  per  gli  alimenti. 

* CACOSOMIO  , s.  m.  , cacoso- 
li'um,  ( zazo-r,  corpo)}  corpo 

ifforme  , mal  proporzionato. 

CACOTIMIA,  s.  f.,  cacoloymia3 
y.x/.ò;)  cattivo,  Ovyò:,  spirito);  cat- 
•vo  stato  delle  facoltà  intellettuali. 

CACOTRICHIA  , s.  f.  , cacotri- 
nia  j ( zaziî , cattivo,  0<ù;,  capei- 
);  alterazione  del  tessuto  dei  ca- 
egli. 

CACOTROFIA,  s.  f.  , cacotro- 
liia  , ( ì.xm;  , cattivo  , r/soy/,  , nu- 
izione  );  cattivo  stato  della  nutri- 
tone. 

* CACRIDE  , s.  f. , cichrysj  ge- 
“re  di  piante  della  pentandria  di- 
inia  e delle  ombrellifere,  cosi  de- 
oininato  dalla  causticità  ( zzi™  , 
’iicio  ) dei  loro  semi  , la  cui  spe- 
e detta  cachrys  hbanole,  ha  sapore 
::re  , odore  aromatico  d’  incenso  , 
si  reputa  i Scaldante  astringente, 

I antistorica. 

CADA\ ERICO  , add.,  cadaveri • 
j elle  e relativo  al  cadavero  • 
terazione,  sezione,  lesione,  feuo- 
æno  cadaverico. 

CADAVERO  , s.  m.  , cadaver  , 
i (da  cado , io  cado,  o per 
utrazione  delle  tre  prime  sillabe 
Ile  parole  caro  data  vermi  bus  ) : 
rpo  organizzato  privato  di  vita, 
m si  usa  questa  parola  , che  per 
Jicare  un  animale  morto. 
CADAVERO.SO  , add.  , ’cadave 
nis  j che  ha  il  colore  e l’odore 
cadavero  : faccia  , alito  , odore 
laveroso  , tinta  cadaverosa. 
•CADENZA  , s.  f.  , nwnerosus  j 
mine  di  cavallerizza,  misura,  ed 
’-uaglianza  che  il  cavallo  dee  ,j, 
vare  ne’  suoi  movimenti  tutti. 
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t.ADMIA  , s.  f.  , cadmia  ; y.j.ì- 
yzix  • sublimazione  di  diversa  na- 
tura die  succede  nelle  pareli  de’ 
tornelli  , o lungo  i tubi  ne’  luoghi 
ove  si  lavorano  in  grande  le  mi- 
niere di  cobalto,  c quelle  di  rame, 
die  contengono  solfuro  di  zinco. 

— arsenicale"  polvere  bianca  che 
ricopre  ordinariamente  le  masse  ve- 
trose d’  acido  arseuioso  che  si  trova 
nel  commercio. 

— . nativa,  o per  eccellenza;  anti- 
co nome  dell’  ossido  di  zinco. 

— naturale,  o fossile;  nome  dato 
altre  volte  all’acido  arsenioso  ; al- 
l’arseniato  di  cobalto  , ed  all’ossido 
di  zinco. 

— • di  zinco;  crosta  dura,  e ne- 
rognola, mista  d’ ossido  e di  sol- 
foro di  zinco,  il  quale  s’attacca  ai 
tubi  de’  fornelli  , ne’  quali  si  lavora 
le  miniere  di  questo  metallo. 

CADMIO,  s.  m. , cadmium  ; me- 
tallo quasi  splendente  come  lo  sta- 
gno , che  fa  sentire  rumore  pai  ti- 
colare  quando  si  piega,  insipido  , 
inodorifero  , idoneo  a bellissima  pu- 
litura , facile  a radersi  colla  lima,  e 
col  coltello  , molto  duttile,  e mal- 
leabile, di  tessuto  compatto  , mac- 
chiatile i corpi  , contro  cui  si  fre- 
ga , riducibile  ad  mi  leggici’  calore 
in  vapoie  inodorifero  , ardente  con 
isviluppo  di  locc  (piando  si  riscalda 
al  contatto  dell’aria,  e cristallizza- 
bile in  ottaedri. 

CADUCA  ( membrana  ) , mem- 
brana decidua;  I iiniluppo  più  ester- 
no del  feto  , che  aderisce  da  una 
parte  al  corio,  dall’altra  all’utero, 
formandovi  un  sacco  chiuso,  come 
quello  di  tutte  le  membrane  sie- 
rose. A mezzo  il  corso  della  gravi- 
danza la  porzione  uterina  si  distac- 
ca , s’unisce  all’altra,  evi  aderisce 
in  modo  , che  amendue  non  fanno 
più  clic  una  sola  lamina  assai  sot- 
tile. E a ciò  che  deve  il  nome  da- 
tole da  llunler.  Prima  di  questo 
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anatomico  si  riputava  che  fosse  la 
lamina  esterna  del  corion  , e perciò 
si  chiamava  corio  velutaceo  o pol- 
poso, membrana  filamentosa.  Cuvier 
chiama  membrana  caduca,  e para- 
gona al  guscio  dell’  ovo  degli  uc- 
celli , una  sostanza  mucosa  , sita 
più  in  fuori  che  la  membrana  ca- 
duca d’  limiter. 

CADUCA  riflessa;  faccia  dal  lato 
del  feto,  od  interna  della  membrana 
caduca  , cui  solo  Dutrochet  dà  tal 
nome. 

— uterina  ; faccia  uterina  , od 
esterna  della  membrana  caduca , 
chiamata  corio  da  Cuvier  e Dulro 
chet. 

CADUCITÀ’,  s.  f. , cachici  tas; 
periodo  della  vita  umana  che  si 
estende  in  generale  dai  70  o 72  an- 
ni, sino  agli  80  ed  un  po’  in  là  ; 
cosi  chiamato  perchè  spesso  le  gam- 
be non  hanno  più  sufficiente  ener- 
gia per  sostenere,  senza  gl  ande  sfor- 
zo , il  peso  della  persona  per  cui 
esso  va  soggetto  a frequenti  cadute* 
questo  periodo  precede  quello  della 
decrepitezza. 

CADUCO  , add. , caduca, • ?,  deci- 
cìuus , ( cadere  ) • che  non  può  so- 
stenersi, che  cade,  che  vacilla.  — 
Età  caduca,  o caducità.  Sanità  ca- 
duca, che  comincia  ad  alterarsi,  a 
vacillarsi.  — Denti  caduchi,  cioè 
que’  primi  del  cavallo  che  cadono, 
e cui  tengon  dietro  quelli  dell’età 
adulta.  — Malcaduco  od  epilessia, 
perchè  gli  affetti  di  questo  morbo 
cadono  all’improvviso  nell’invasione 
degli  accessi.  Le  vacche  che  al- 

lattano sono  esposte  a questa  ma- 
lattia: è caso  che  dà  diritto  alla 
redibizione.  Si  credette  cotai  latte 
pericoloso  per  chi  ne  facesse  uso. 
— I botanici  danno  questo  nome 
a tutte  le  parti  delle  piante  che 
non  durano  quant’ esse.  Calice  cadu- 
co , che  cade  cioè  prima  dello  in- 
tero sviluppo  del  fiore.  Corolla  ca- 
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duca  ; che  cade  subito  dopo  il  suo 
schiudimento.  Brattea,  foglia,  sfi- 
atila caduca. 

CADUTA,  s.  f. , casus;  azione 
di  cadere,  tanto  del  corpo  intiero  , 
quanto  di  qualche  parte  di  esso  che 
si  distacchi.  — Caduta  del  corpo,  dei 
denti  , dei  capeglij  ecc.  Slogamento 
d'alto  in  basso  di  certi  organi.  Ca- 
duta della  matrice,  del  relto  , del- 
’uvola,  della  palpebra  superiore.  — 
Caduta  del  membro  ; vale  a dire 
impossibilità  che  ha  il  cavallo  di  ri- 
trarre la  verga  nella  vagina  cuta- 
nea per  la  debolezza  delle  parti 
destinate  ad  eseguire  questo  movi- 
mento. 

CAFFÈ,  s.  m.,  coffea  arabica; 
bell’arboscello  della  pentandria  mo- 
noginia,  e delle  rubiacee  , che  pro- 
duce il  frutto  conosciuto  da  noi  col 
nome  di  catfè.  E originario  dell’Alta 
Etiopia  , da  cui  fu  trasferito  nel- 
1’  America  Meridionale. 

— s.  m.,  coffea  ; nome  dato  al 
seme  stesso  dell’albero,  ed  all’in- 
fusione, o decozione,  che  si  pre- 
para con  esso,  dopo  d’ averlo  tor- 
refatto e polverizzato.  Questo  li- 
quore dee  il  suo  odore  ed  il  suo 
sapore  grati,  e piacevoli  ad  una  so- 
stanza non  ancora  bene  studiata,  e 
che  la  torrefazione  pare  faccia  svilup*  , 
pare  nel  catfè. I Francesi  estimano  co- 
tale sostanza  stimolante,  e che  metta 
soprattutto  in  azione  le  simpatie  del 
ventricolo  coll'encefalo.  1 riformatori 
italiani  la  danno  per  sicuro  contro- 
stimolante. — Caflè  alla  sultana; 
infusione  o decozione  de’  gusci  che 
avviluppano  il  seme  del  caffè  ; — 
indigeno;  segala,  orzo,  fromento, 
piselli  ordinari!  , ceci  , fave  , cicer- 
chii  , patata,  carotta,  bietola,  pa- 
stinaca, radice  di  sedauo  , di  scor-  1 
zonera,  di  cicoria,  semi  di  spara-  : 
gi  , castagne  d’ India  , ghiande  di 
quercia , ecc.  , ed  altre  simili  so-  t 
stanze  torrefatte,  con  cui  vanainen*  > 
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-si  credette  surrogare  il  caffè  orien- 
tile. 

CAFFEINA,  s.  f.,  coffeina;  so- 
anza  gialla  , semi-trasparente  , di 
npore  amaro  , ma  assai  grato,  so- 
litile nell’acqua,  e nell’alcool,  inal- 
erabile  all’  aria,  e precipitante  le 
assoluzioni  ferruginee  in  verde,  che 
'ottiene  dal  caffè  adoperandovi  col 
alcool,  e si  classifica  tra  i materiali 
minediati  dei  vegetali. 

CAFFICO,  add. , caffcus:  nome 
ato  in  origine  alla  caffeina,  quando 

credeva  ancora  un  acido,  quan- 
anque  essa  non  abbia  alcuna  pro- 
■rietà  dei  corpi  di  questa  classe. 

CAFOPICR1TE  ìj  s.  f. , caphopi- 
'rites,  (xxpo:,  esalazione,  7uxooç,  ama- 
o)  ; nome  imposto  da  Desveaux  al 
rincipio  giallo  del  rabarbaro,  non 
ncora  però  ben  conosciuto  e che 
are  formato  dalla  rabarbarina  con- 
iunta ad  altra  sostanza. 

CAFURA  ; lo  stesso  che  canfora; 
«emine  da  pochi  scrittori  e non 
nedici  usato. 

CAGAN,  vicino  a Nantes  in  Fran- 
ila, ove  trovasi  una  sorgente  d’ac- 
]ua  tiepida,  che  pare  essere  di  na- 
ura  solforosa. 

CAGASTRICO,  add.  cagastricurn ; 
Paracelso  dava  questo  epiteto  a 
ulte  le  malattie  prodotte  da  prin- 
cipio contagioso  o venuto  da  cor- 
uzione. 

CAGASTRO,  s.  m.,  cagasi  rum  ; 
nome  dato  da  Paracelso  a qualun- 
que principio  morboso  non  conge 
nito,  nè  ereditario  , ma  generato 
Jal  contagio  o dalla  corruzione. 

CAGIONEVOLE,  add.,  valetu- 
dinanus-,  infermiccio,  malaticcio, 
■accasciato. 

CAGLIARE.  V.  Quagliaue. 

CAGLIATO.  V.  Q UAGLI  ITO. 

CAGLIO,  s.  in.,  gaglium  , genere 
di  [nante  deila  telrandria  mouogi- 
*ua,  e delle  rubiacee  , di  cui  s’  a- 
idopravau  anticamente  in  medicina 
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molte  specie.  V.  qui  sotto  , c A CA- 
RINA. 

CAGLIO,  gallio  , erba  zolfina  , 
presuola  , galium  veruni;  pianta  pe- 
renne della  tetrandria  monoginia,  e 
delle  rubiacee  , cosi  chiamata  caglio, 
pella  proprietà  che  ha  di  quagliare 
il  latte.  Se  n’  usano  le  cime  come 
rimedio  leggiermente  astringente  , 
e vantato  quale  antiepiietico.  — 
bianco,  ingrassabue,  pergolato,  lob- 
bia selvatica,  s.  va.-,  galium  mollugo; 
i fiori  di  questa  specie  vennero  an- 
che a’  nostri  dì  commendali  nell’e- 
pilessia e nella  podagra. 

CAJEPUT.  V.  Olio  di  cajeput. 

CAINANA  e cainea  ; radice  dei- 
fi  arboscello  chiococca  racemosa  L.  , 
della  penlandria  diginia,  e delle  ru- 
biacee , che  cresce  alle  Antille,  alle 
Floride  ed  al  Brasile:  rimedio  dra- 
stico, e incitante  del  sistema  ute- 
rino. 

CA1TOSI,  s.  t. , chaitosisj  (xxItïi, 
pelo  lungo,  e duro);  si  riferisce  ai 
capegli,  od  ai  peli  duri  e spessi 
come  il  crine  dei  cavalli. 

C AL  AB  A , s.  m.  , calophyllum  ; 
genere  di  piante  della  poliandria 
monoginia  , e le  cui  specie  tutte  , 
delle  guttifere  , crescono  sotto  i tro- 
pici. Il  taccainacca  , calophyllum 
inophylluni , fornisce  il  balsamo  ver- 
de , che  cola  dal  suo  tronco,  e dai 
suoi  rami. — Il  Balsamo  Maria  pro- 
viene dal  calophyllum  balsamina 
Mariae , ed  il  calophyllum  caalha, 
oltre  a’ frutti  mangerecci,  quantun- 
que poco  piacevoli,  contiene  ne’ suoi 
mandorli  un  olio  pur  mangereccio. 

GALAGUALA,  caleguela  , s.  f . , 
aspiilium  calaguala  ; felce  poco  co- 
nosciuta del  Perù  , il  cui  stipile  , 
impropriamente  chiamato  radice  di 
calagliela  , rotondo  , sottile  , com- 
presso, giallo-bruno  di  fuori,  bianco 
internamente , di  odore  spiacevole, 
e di  sapore  mollo  amaro,  dee  es- 
sere annoveralo  tra  i tonici,  c gli 
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stimolanti,  quantunque  sieno  state 
singol.irmeifle  esagerate  le  sue  pro- 
prietà mediche. 


{ è uno  dei 


SALAMANDRE A 

CALA  MANDRIN  ; 
nomi  del  C unedrio. 

CALAMBAC.  V.  Aoaloco. 

CALAMEDONE,  calamedono,  s. 
in.,  calamedon , v.ziy./.rrfov,  (zxXkuoj, 
canna):  specie  di  frattura  obbliqua, 
secondo  gli  uni  , longitudinale  , o 
comminuti  va  secondo  altri. 

CALAMENTO;  sinonimo  di  ca- 
laminta. 

CALAMINA  , s.  f.  , calamitici  , 
( /./.'ì.',;  , buono  , mina,  miniera  ) ; 
antica  nome  del  protossido  di  zinco 
naturale. 

— elettrica.  V-  Calami.na  lamel- 


iosa. 

— lainellosa  ; silicato  di  zinco 
allo  stato  nativo. 

— terrosa  ^ carbonato  anidro  di 


zinco. 

CALAMINARE,  add.  , calamina- 
m;  che  è relativo  alla  calamina. 

CALAMINTA  folio  ircano.  V.  Ne- 
pitella. 

CALAMINTA  MONTANA,  nepi- 
tella salvatica,  menta  cedrata,  s.  f., 
I hi  mas-  calaminlha  ; pianta  perenne 
della  didiuamia  gimnosperma  e delle 
labbiate  , che  di  presente  serve  sol- 
tanto a far  numero  ne’  composti 
della  triaca. 

CALAMITA.  V.  Storace. 

CALAMITA,  s.  !..  magnesi  va- 
rietà difforme,  ossia  amorfa  del  ferro 
ossidulato,  che  ha  però  la  virtù  di 
attrarre  il  ferro.  — Corpo  che  pos- 
siede naturalmente  questa  virtù,  od 
a cui  l’arte  la  comunicò. 

CALAMITATO  , add.  , magneti- 

cut;  stato  fregato  con  calanuta,  od 
armato  di  calamita;  ago  calamilato. 

CALAMO  aromatico,  acoro  vero, 
acoro  calamo,  erba  cannella,  s.  in., 
aeorits  cala  mus  ; pianta  d’Europa, 
ilei!’  «mandria  monoginia  , e ielle 
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aroidi,  la  cui  radice  aromatica,  acre, 
ed  amara, era  altre  volte  spesso  usata 
come  tonica,  e stimolante:  di  pre- 
sente presso  che  obbliata. 

— scrittorio,  calamus  seri ptorius  j 
parte  anteriore  del  quarto  ventri- 
colo del  cervello  , che  si  continua 
coll’  acquidotto  di  Silvio  , e che 
posa  sul  midollo  allungato.  Trae 
il  suo  nome  dalla  forma  , che  ap- 
presenta  approssimativamente  il  bec- 
co di  una  penna  temperata  per  iscri- 
vere. — Anaglifo. 

CALASI  A , s.  f.  , cicalasi s,  ( '/à- 
)>*'<>  , io  rilascio  ) ; rilasciamento. 
TVenzel  da  questo  nome  all’  allon- 
tanamento d’  una  parte  della  cornea 
staccata  dalla  sclerotica  per  una  fe- 
rita , o per  l’ippopio. 

CALASTTCO,  add.,  chalasticus , 
( /xì.xttcm:  ; rilassante  ).  Galeno  si 
è servito  di  questa  parola,  per  in- 
dicare i medicamenti  acconci  a di- 
minuire la  tensione  delle  fibre. 

CALATIDE  , s.  f.  , calathid.es  , 
(y.xtxQi;  , piccolo  castello)  ^ nome 
dato  ria  qualche  botanico  a ciò  che 
altri  chiamano  capilulo  , ed  a ciò 
che  anticamente  chiamavasi  fiore 


| s.  f.,  ( 6ra* 


composto. 

CALAZA  , 

CALAZI A, 
gnuola  ) ; tumore  delle  palpebre  , 
duro,  rotondo  , trasparente,  e che 
rassomiglia  ad  un  grano  di  «ra- 
glinola. Si  dà  pure  questo  nome 
a due  specie  di  corde  legamentose 
che  ritengono  in  sito  il  rosso  del- 
E uovo. 

CALAZONE. 

CALAZOSI. 

CALCAGNO , 

CALCANEO, 


V.  Calazi*. 


\ 


s.  m.  , calca- 


néum , calcaneus  , treip-tz,  ( calcare, 
calpestare  ) • il  maggior  osso  del 
tarso,  quello  che  forma  il  calcagno, 
cosi  chiamato  perchè  es->o  tutto  sop- 
porta il  peso  del  corpo  nella  sta- 
zione, e nella  progressione.  — Osso 
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Il  garetta  nel  cavallo,  secondo  Boar- 
ia t,  c Gerard. 

•CALCANEO-SOTTO-FALANGI 
y , acid,  e s.  m.,  calcaneo  infra • 
•dia ngicus.  Nome  imposto  da  Cluni*  • 
r al  muscolo  abduttore  si  del 


Ilice  che  del  mignolo  del  piede 
r causa  della  loro  inserzione, 

*C  ALCA  N EO-S  OTTO-FA  L A N- 
iNIANO,  add.  e s.  m.,  calcaneo 
fra.  p Itala ngi hianus j nome  dato 
i Chaussier  al  (lessor  breve  co- 
irne delle  dita,  che  s’attacca  al 
Icaneo  , ed  alla  superficie  nife- 
ore  delle  seconde  falangi. 

CALCANEO- SOPRA  -FALAN- 
IEZZIANO,  add.  e s.  in.,  calcaneo - 
pra  phalange  Iti  ni anus  ; nome  che 
'haussier  dà  al  muscolo  breve  esteu- 
re  comune  delle  dita. 
CALCANTE  \ antico  nome  del 
Ifato  di  rame. 

CALCAR , s.  m.  ; parola  latina 
ne  significa  sperone.  Molti  anato- 
ici  cosi  chiamarono  il  calcagno. 
CALCARE  , 

CALCARIO, 


| add.  c s.  in.,  cal- 


aris  , ( calx  , calce  ) ; che  è fatto 
i calce  , o che  ne  contiene:  terra, 
ictra,  tenitorio  , sale  calcare.  Que- 
a parola  presa  nel  sostantivo  in- 
ci  appo  i geologi  tutte  le  varietà 
rei  carbonato  di  calce. 

CALCATREPPOLA.  ì r 
CALCaTREPPOLO.  Ç Lentau' 
ea  minore.  Eringio.  E anche  nome 
i un  fungo  mangereccio  che  nasce 
alle  radici  dell’  eringio  , detto  au- 
ne cacatreppola. 

CALCE  , s.  f.  , calx ; nome  an- 
co ed  ora  volgare  del  protossido 
i calcio,  cillocato  prima  nelle  terre 
Icaline,  poi  fra  gli  alcali.  E una  so- 
auza  di  color  bianco  grigio,  soli- 
a , poco  consistente  , facile  a pol- 
arizzare, di  sapore  caustico,  che 
rista 1 1 izza  in  prismi  esaedri  rego- 
•u  i , inverdisce  il  siroppo  di  viole, 
mira  l’umidità  e 1’  acido  carbonico 
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dell’  aria  , assorbisce  1’  acqua  con 
avidità,  riscaldandosi  assai  , e dis- 
sciogliendosi  in  piccola  quantità  in 
questo  liquido.  La  calce  non  è in 
natura  allo  stato  di  purezza;  s’ot- 
tiene calcinando  il  carbonaio  calca- 
re. Serve  come  coleretico,  ed  entra 
in  molte  preparazioni  depilatorie. 

— aerea  ta  carbonato  di  calce. 

bianca  di  mercurio;  muriato 

di  mercurio  ammoniaci  de. 

— carbonata;  carbonato  di  calce. 

— di  antimonio  con  zollo  ; sol- 
furo di  calce  stibialo. 

di  zinco  ; ossido  di  zinco. 

— estinta;  l’idrato  di  calce  , o 
calce  idrata. 

— fosfata  ; fosfato  di  calce  pre- 
parato. 

— metallica.  Prima  della  chimica 
pneumatica  si  dava  questo  nome  a 
tutti  gli  ossidi  metallici,  di  colore, 
più,  o meno  bianco,  i quali  s’ ot- 
tengono esponendo  i metalli  all’  a- 
zione  del  fuoco. 

— muriatica;  idroclorato  di  calce. 

— salata  ; muriato  di  calce. 

— viva  ; protossido  di  calcio  , 
privo  d’  acqua  , e d’  acido  carbo- 
nico. 

CALCEOLARIE,  s.  f. , calceola- 
ria y genere  di  piante  della  diandria 
monoginia,  e delle  rinantoidi  , una 
cui  specie  , la  calceolaria  trifida  t 
originaria  dell’America  Meridionale, 
passa  per  febbrifuga  , menlrechè 
un’  altra  , la  calceolaria  pianata  > 
è considerata  come  lassativa  e diu- 
retica dagli  abitanti  del  Perù,  ove 
essa  cresce. 

* CALLIDI , s.  m.  pi.  V.  Corpi 

semplici. 

CALCINA;  lo  stesso  che  calce. 

CALCINACCI.  V.  Calcolo  arti- 
colare. 

CALCINARE,  v.  a.,  comburrerej 
operare  la  calcinazione. 

CALCINAZIONE,  s.  f. , calcina • 
ho  j (calx  j calce);  azione  di  sut- 
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torneiteli:  ail  un  fuoco  vivo,  e so- 
stenuto un  corpo  minerale  infusibile, 
che  si  vuole  privare  tanto  dell’acqua, 
quanto  d’ogni  altra  sostanza  vaporiz- 
zarle che  entri  nella  sua  composizio- 
ne , e che  proponesi  di  combinare 
coll’ oss.geno.  Si  calcina  l’allume  per 
liberarlo  dalla  sua  acqua  di  cristal- 
lizzazione, il  carbonaio  di  calce  per 
ridurlo  allo  stato  di  calce  pura,  ed 
altri  metalli  per  ossidarli  ; quindi 
presso  gli  antichi  calcinazione  è lo 
stesso  che  ossidazione. 

CALCIO,  s.  ni.,  calcium , (calx , 
calce  ) ; metallo  solido  , di  color 
bianco  argentino,  piu  grave  dell’a- 
cqua, e pochissimo  sin  ad  ora  co 
nosciuto  , che  si  ottiene  decompo- 
nendo la  calce  colla  pila  galvanica. 

CALCITE,  s.  f.,  chalcilisj  (/%)■- 
rame);  si  crede  che  con  que- 
sto nome  Galeno  abbia  voluto  e- 
sprimere  il  solfato  di  rame. 

CALCITRAPPA.  V.  Cardo  be- 
nedetto. 

— stellata.  V.  Centaurea  calci- 
trappa. 

CALCOIDEO , adii.,  calcoideus. 
Questo  epiteto  , oggi  inusitato  , fu 
anticamente  dato  ai  tre  ossi  coni- 
formi  del  tarso. 

G ALGO L I FR AGO , add.,  calcali, 
phragusj  ( calculas calcolo,  frange- 
re j rompere);  che  ha  la  proprietà 
di  rompere  i calcoli. 

CALCOLO,  s.  m.,  calculus,  ( calxj 
calce , pietra  ) ; nome  delle  concre- 
zioni che  possono  formarsi  in  tutte 
le  parti  del  corpo  animale,  ma  che 


gaui  destinati  a serbatojo. , e nei 
condotti  escretorj.  Se  ne  rinvennero 
nelle  amigdale,  nelle  articolazioni  , 
nelle  vie  biliari,  nelle  vie  digestive, 
nelle  vie  lacrimali,  nelle  mammelle, 
nelle  orecchie,  nel  pancreas,  nella 
ghiandola  pineale  , nella  prostata  , 
nei  polmoni,  nelle  vie  salivo  li , sper- 
matiche , ed  orinarie  , nell’  utero  ; 
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e io  cause  che  vi  danno  origine 
sono  poco  note.  Uno  dei  loro  ef- 
fetti generali  si  è d’  irritare,  come 
corpi  stranieri,  le  parti  in  mezzo  a 
cui  si  trovano  , e di  produrre  la 
ritenzione  più  o meno  compiuta 
dei  liquidi  , pe’  quali  essi  si  for- 
marono. I sintomi  variano  secondo 
la  sensibilità  degli  organi  che  fanno 
soffrire,  e P importanza  delle  escre- 
zioni che  impediscono;  la  loro  riso- 
luzione è ordinariameate  impossi- 
bile; la  loro  espulsione  spontanea 
e la  loro  estrazione  , se  possibile  , 
sono  le  sole  vie  di  risanamento  che 
v’ha  pegli  ammalati  di  tale  morbo. 

articolare  , / . 

, ...  | concrezione,  che 

artritico,  » 

succede  ne’ legamenti , e nelle  cap- 
sule articolari  negli  individui  affetti 
dalla  gotta.  Sono  tali  concrezioni 
composte  d’acido  urico  , di  soda  e 
di  piccola  quantità  di  materia  ani- 
male; raramente  vi  si  trova  depu- 
rato di  calce  e dell’  idroclorato  di 

soda.  Si  volle  , ma  a torto  , esten- 
dere questa  denominazione  a tutti 
i calcoli  che  si  formano  nei  gottos., 
qualunque  sia  il  luogo  che  essi  oc- 
cupino. Vengono  ancora  comune- 
mente chiamati  calcinacci  e tufi. 

— - biliare;  concrezione,  che  pare 
composta  di  tutti  i materiali  della 
bile  ; ed  altro  non  essere  che  una 
parte  di  questo  liquido  inspessato. 
Alcune  di  queste  concrezioni  sem- 
brano contenere  del  picromele  ed  il 
più  gran  numero  di  esse  è compo- 
sto di  83  a C)j  parti  di  colesterina, 
e di  li  a n parti  di  materia  gialla 
della  bile.  I calcoli  biliari  possono 
trovarsi  nella  stessa  vescichetta  del 
fiele  , ed  è il  caso  più  frequente  ; 
nella  sostanza  del  fegato  , nelle  ra- 
mificazioni del  canale  epatico,  o nel 
canale  coledoco.  1 primi  si  chiamano 
cistici  ; i secondi  epatici  ; e gli  ul- 
timi epato  cistici.  Le  cause  clic  li 
originano  sono  oscuro.  Gli  effetti 


1 rullìi’  e I forma  d’uno  dei  condotti  escretoij 

•ie  nroducono  sono  spesso  num,  »-  ■ r.. 

fnnfon-  I della  ghiandola  mammana,  tu  c 
ià  spesso  ancora  possono  coni  b „i,„  nveva  la 
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i spesso  ancora  possono  conimi- i «»»  s" ia 

,r,ico„  dell' epatite.  Alcun,  .tratte  da  un  «««».  che  arerà 

cita  <tPi h*  m ouest  oi  cano. 


rsi  con  quelli  tien  epatite.  « — 

Ite  spontaneamente  vengono  vo-  lezione  du- 

,tal.,  od  evacuati  per  1 a'  o c ed  infiammabile,  che 

Tti1'^!'  Jtfï  .S4  tiàsee  nel  condotto  udUivo  esterno, 
lutata  attoino  A rlie  cerume  in- 


itati 
na  6 

ICUIDumu.  . 

lite  producono  violenta  inliam 
azione  addominale  , o ascessi  , e 
stole  biliari  , la  rottura  della  ve- 


e che  altro  non  è che  cerume  in- 
durilo. Sono  tali  calcoli  spesso  la 
causa  di  sordità.  Si  riconoscono  alla 


:r tte, Tutto  spandimento  tuo,  | Tu 


,l„  nplla  cavità  del  peritoneo,  ecc.  i una  ...u. , 

cLTd0,Snmn.n‘Jo,i',di°  .nTziT  cnnalc'con  qT*"  >”1“““  “f 
di  a fonderli,  come  gli  idroclorati  nacea 


___  del  pancreas;  affezione  raris- 
sima e pochissimo  conosciuta.  Que- 


’ ammoniaca  , di  potassa  , o di 

compos,i  di  r 10 

Lo,  di  gramigna  , di  «cori,  di  calce  e , 1.  , m.  ena 


m 


n «.7  ' 

elvatica,  l’alcool  rettificato,  o 1 e- 
.ere  solforico  unito  alla  trementina, 


_ Jella  prostata  ; concrezione 
I composta  di  fosfato  di  calce  che  si 

^ l „ I l cnùC. 


,ere  so  for  co  unito  alia  uemeuiiiia,  

róde  di  bue  unito  al  .apone  me-  osserva  comunemente  «Ite  J«. 
ilici,, ale,  i vomitivi,  i purganti  dra-  pezza  de ■!  « > P™' ' a 


ursaiiu  uid-  ~ r ...  1 . ■ 

I fair»  affp71f)ll6  SOllO  QlitlClll  O (IlStlO 

»?  ^r^rr^Leru  r» 


espulsione  ^ ma  che  possono  pure  stessa  Pestala i,  e dai  s‘nl,,,,u  dl) 
cagionare  la  rot.ura  della  vesc.chet-  partenen  , a,  calcoli  I- 


un  'ascesso,  sono  i mezzi  p„„c, pai,  in  modo  da  laschi  d=  • • 


dell’ uretra;  viene  quasi  seni- 


na.  h ostacolo  che  frappone  allo 


C°*  CALCOLO°dellaUghiandola  pi-  scolo  del  liquido  , il ^ tumore  duro 
peate  • avviene  nel  corpo  di  questa  che  vi  forma,  .1  ..suono 

"Ca  ’ . 1 I,  o.  cenlp  mitili 


ghiandola  , ed  è composto  per  lo 
più  di  fosfato  di  calce  : nissun  se- 
gno lo  fa  conoscere  durante  la  vita, 
delle  amigdale  ; concrezioni 


che  si  sente  quando  si  esplora  con 
una  tenta  , lo  fa  agevolmente  ri- 


I conoscere,  e facilmente  si  estrngg 


mercè  un’incisione  latta  sullo  stesso 


pietrosèthe  sformano 'quaTc^voltà  hlogo,  ove  si  trova.  — Calcoli  fuori 
S/Spsn,  mucose  Lle  de, !e  vie  orinane,  s,  ormano  que- 


nelle  capsule  mucose  uu, « do  v>  abbia  qualche  con- 
si riconoscono  alla  vista  ed  al  tatto . st  q il  minia 


si  riconoscono  alia  vista  cu  di  tauu,  ....  . 

qualche  volta  gli  ammalati  li  spu-  dotto  fistoloso  stretto,  lungo  .1  quale 
1 P . . i> ....  i>  rvr,  -,  trrtrcie  : sono  di  ta- 


nna eie  volta  gu  ammattiti  n “ ,■  c. 

Lo,  turno  sol,,  che  col  pus  d’ un  l' orina  colo  a gocce  ; sono  d,  U- 
ascesso,  che  mossero  colla  loro  pie-  Cile  ncogmz.one,  cd  ..nazione.  - 


senza:  finora  non  se  ne  fece  ancora 
l’analisi  chimica. 

delle  mammelle.  Jlaller  rife- 
risce che  una  concrezione  di  color 
giailo  bianchiccio  , e che  aveva  la 


Nel  cavallo  i calcoli  vescicali  sono 
composti  di  carbonato  di  calte  ; 
quelli  degli  intestini,  di  fosfato  am- 

moni  aco- magnesiaco. 

— dell’utero:  è rarissimo.  — I 
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segni  con  cui  si  manifesta  durante 
la  vita  sono  quelli  degli  ingorgili 
cronici  dell’  utero  ; in  conseguenza 
non  è die  dopo  la  morte  che  si 
può  verificarne  l’esistenza.  — 1 fa- 
sti però  dell’  anatomia  patologica 
non  pochi  ne  enumerano,  come  si 
può  vedere  nelle  opere  di  Morga- 
gni j Lieutaud , Portai  j e non  ha 
guari  in  un  foglio  periodico  di  Me- 
dicina Torinese  si  legge  l’osserva- 
zione di  voluminoso  calcolo  uterino 
felicemente  estratto  da  un  valente 
chirurgo  militare,  il  quale  ne  diede 
esatta  monografìa  patologica,  appog- 
giando la  genesi  di  tale  rara  affe- 
zione alle  alterate  leggi  fisiologiche 
della  mucosa  tappezzante  il  viscere 
procreatore  nelle  varie,  lente,  e cro- 
niche irritazioni  e flogosi,  a cui  va 
sottoposto. 

CALCOLO  del  ventricolo.  E ra- 
rissimo; quasi  sempre  viene  al  ven- 
tricolo trasportato  dalle  contrazioni 
antiperistaltiche  degli  intestini}  altre 
volte  se  ne  inghiottii  gli  clementi. 
Qualcuno  pensa  che  I’  uso  delle 
polveri  assorbenti  vi  può  dare  ori- 
gine. Movono  questi  calcoli  i feno- 
meni stessi  della  gastrite  cronica. 

intestinale}  concrezione  mol- 
to comune  negli  animali  ( V.  Bg- 
zuare  ) e rarissima  nell’  uomo.  Le 
cause  che  la  possono  produrre  som» 
poco  note  : qualche  volta  un  cal- 
colo biliare  le  serve  di  nocciolo.  La 
composizione  è varia.  Sono  tali  cab 
coli  leggieri,  duri,  fetidissimi,  e non 
infiammabili.  Si  sviluppano  d’ordi- 
nario nelle  appendici  degli  intestini 
tenui,  o nelle  cellule  degli  intestini 
crassi,  qualche  volta  nelle  ernie  an- 
tiche , finché  non  si  trovano  nelle 
stesse  vie  delle  sostanze  alimentari, 
non  cagionano  alouu  accidente  si- 
nistro; (pianilo  all’opposto  vi  sono, 
allora  possono  svegliare  tutti  i sin- 
tomi ii’  uu  grosso  corpo  straniero, 
Ja  difficoltà  del  corso  delle  materie, 
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la  loro  ritenzione  compiuta,  ecc.  Si 
sente  il  tumore  ambulante  colla 
semplice  esplorazione  delle  pareti 
addominali.  Qualche  volta  si  man- 
dali fuori  col  vomito  } più  spesso 
pervengono  all’  ano  , ed  escono 
spontaneamente  , oppure  vengono 
estratti. 

— lacrimale  } concrezione  raris- 
sima che  si  forma  nelle  vie  lacri- 
mali , ove  produce  ascessi  e fìstole 
che  si  curano  coll’estrazione  del 
calcolo.  Non  ne  fu  ancor  fatta  l’a- 
nalisi. 

— orinario,  o vescicale:  si  forma 
a spese  dei  materiali  cristallizzabili 
dell’ orina,  e si  trova  non  solamente 
in  tutta  l’estensione  delle  vieorinarie, 
ma  eziandio  nei  seni  fistolosi,  e do- 
vunque l’orina  passa,  o vi  soggiorna 
naturalmente  , od  accidentalmente. 
L’acido  urico,  l’ossalato  di  calce, 
qualche  fosfato  , ed  una  materia 
animale  particolare  entrano  spesso 
nella  composizione  di  que’  calcoli 
che  s’  incontrano  nei  rem  e negli 
ureteri.  Quelli  che  stanno  nella  ves- 
cica hanno  una  composizione  molto 
più  varia.  L’  acido  urico  , I’  urato 
d’  ammoniaca  , 1’  ossalato  di  calce 
formano  calcoli,  la  cui  superfìcie  è 
disuguale  e scabra.  La  selce,  il  fo- 
sfito di  calce,  quello  d’ammoniaca, 
e di  magnesia,  eco.,  uniti  a materia 
animale  particolare  sono  le  sostan- 
ze che  entrano  nella  composizione 
degli  altri  calcoli  vescicali.  Le  cau- 
se che  li  promovono  sono  Oscure. 
Alcuna  volta  un  grumo  di  sangue , 
una  porzione  di  muco , un  corpi) 
straniero  servono  di  nocciuolo;  al- 
tra fiata  questi  calcoli  acquistano 
uno  sviluppo  considerabile  , senza 
produrre  alcun  incomodo  ; il  più 
spesso  sono  accompagnati  d’  acci- 
denti gravi  ; quando  sono  piccolis- 
simi, possono  essere  spontaneamente 
espulsi.  Non  m possono  mai  scio- 
gliere, e quativJo  la  natura  non  i le- 
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a liberarsene  si  «leggiono  estrarre 
« una  operazione  chirurgica,  pur- 
; si  possano  raggiugnere.  Gli  ac- 
tenti  prodotti  dai  calcoli  urinarj, 
i soccorsi  che  essi  esigono  va- 
no secondo  il  luogo  che  occu- 
10.  Quelli  che  hanno  la  loro  sede 
reni,  e che  si  chiamano  renali, 
ano  quasi  sempre  una  forma  ir- 
;olare  ; alcune  volte  rimangono 
osservati  ; altre  volte  si  limitano 
produrre  di  quando  in  quando 
:essi  di  colica  nefritica  , accom- 
unati, o no  d’ urine  sanguinolenti 
torbide;  spesso  determinano  fin- 
mmazione  dei  reni,  che  degenera 
asi  sempre  in  cronica  affezione  , 
quale  trae  seco  lo  stemperamento 
l’organo  renale,  ascessi,  fistole, 
ti  gli  accidenti  della  tisichezza 
lale  e la  morte  dell’  individuo, 
metodo  generale  di  cura  è rin- 
asca n te,  ed  antiflogistico,  fu  pro- 
nta da  alcuni  la  nefrotomia  ; ma 
ficilmente  si  può  eseguire,  se  non 
allorquando  un  canale  fistoloso, 
tosi  spontaneamente  , può  cou- 
rre lo  strumento  sino  al  calcolo; 
questo  caso  è rarissimo.  — I cal- 
i degli  ureteri  , vengono  dai  re- 
e non  eccitano  cattivi  accidenti 
e quando  hanno  acquistalo  un 
lume  tale  da  opporsi  al  corso 
II’  orina  , e distendere  tutta  la 
rte  dell’  uretere  che  loro  è su- 
dore , od  hanno  ima  superficie 
uguale  con  cui  irritare  la  inem 
una  mucosa,  e cagionarvi  dolori, 
lorragie  e ascessi  , ecc.  Questi 
ràdenti  , la  natura  e la  sede  dei 
ori  vagliono  a farli  riconoscere; 
si  sono  fermati  alla  parte  infe- 
re dell’  uretere,  si  possono  sentire 
I dito  introdotto  nell’intestino  ret- 
La  cura  generale  è la  stessa  della 
scedente.  L’  operazione  chirurgi- 
non  conviene  che  in  caso  sieno 
;i  per  entrare  nella  vescica.  — ■ I 
Icoli  vescica!!  sono  i piii  comuni; 
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alcuna  volta  vengono  dai  reni,  più 
spesso  si  formano  nella  stessa  ve- 
scica. Il  peso  al  perineo  , talora 
non  so  qual  senso  d’un  corpo  che 
gira  quando  I’  ammalato  si  move  , 
il  dolore  all’  estremità  del  glande 
negli  uomini,  il  desiderio,  ed  il  bi- 
sogno di  spesso  orinare  , I’  interru- 
zione improvvisa,  ed  a piti  riprese 
del  zampillo  delle  orine,  nella  loro 
emissione  , le  orine  sanguigne  , e 
tutti  i sintomi  d’una  cistite  da  pri- 
ma acuta  , quindi  cronica  , sono  i 
segni  principali  che  ne  fanno  sospet- 
tare l’esistenza,  la  cui  certezza  non 
si  acquista  che  mercè  il  cateterismo 
fatto  con  una  tenta  di  metallo,  on- 
de meglio  verificarne  la  natura  , il 
volume  e la  figura.  Alcuna  volta  , 
quando  i calcoli  sono  piccolissimi  , 
vengono  espulsi  colle  orme;  ma  pur 
troppo  rimangono  d’ordinario  nella 
vessica,  di  cui  finiscono  per  alterare 
I’  organismo  , se  non  si  estraggono 
mediante  I’  operazione  chirurgica. 
( V.  Litotomi  a ). 

CALCOLO  polmonare  ^ concre- 
zione che  si  osserva  spesso  nei  pol- 
moni degli  individui  ammalati  di 
polmoni»  cronica  , e che  si  riputò 
ora  come  causa  ora  come  effetto  di 
questa  affezione.  — La  figura  eli 
taii  calcoli  è sempre  irregolare  , il 
loro  volume  varia  dal  gran®  di 
migli.o  a quella  d’una  noce,  ed  il 
loro  numero  è alcuna  volta  si  pio. 
digioso,  che  il  polmone  trovasi  quasi 
come  ripieno.  Qualche  ammalato  ne 
espelle  colla  espettorazione  senza 
sembrarne  incomodato:  ma  p i ìi  spes- 
so la  loro  presenza  promove  sinto- 
mi di  tisichezza. 

— salivare  ; concrezione  ordina- 
riamente composta  di  fosfato  di  cal- 
ce , e di  materia  animale  , e che 
sviluppasi  nello  spessore  delle  ghian- 
dole salivari  , o ne’  loro  condotti 
escretorj.  Nel  primo  caso  è facile 
confonderla  con  un  semplice  gon- 


aof>  CAL 

Lamento  della  sostanza  della  ghian- 
dola" nel  secondo,  oltre  che  impe- 
disce lo  scolo  del  liquido  , si  può 
quasi  sempre  riconoscerla  al  tatto. 
Si  estrae  mediante  un’incisione  fat- 
ta, per  quanto  possibile,  nell’in- 
terno della  bocca. 

CALCOLO  spermatico.  Se  ne  tro- 
vò alcuna  volta  nelle  vessichette  se- 
minali dei  cadaveri.  Difficilmente  si 
possono  questi  calcoli  riconoscere 
in  vita.  La  loro  aualisi  non  è an- 
cora stata  fatta. 

CALCOLOSO,  add.  es.  m.,  cnl- 
culosusj  che  è relativo  alle  concre- 
zioni calcolose,  che  è affetto  di  cal- 
colo. 

CALDAIA,  s.  f.  caltlariurn  gran- 
de vaso  di  rame,  o di  metallo,  che 
serve  alla  preparazione  degli  ali- 
menti , o dei  medicamenti. 

CALDAS,  in  Portogallo,  a dieci 
leghe  da  Lisbona  , possiede  acque 
solforose  acidule  , la  cui  tempera- 
tura va  a cp  gradi  di  F. 

CALEFACIENTE,  add.  e s.  m., 
cnlefaciens ; alimento,  o rimedio  che 
produce  un  aumento  d’eccitamento, 
e specialmente  la  stitichezza. 

CALEFAZIONE  , s.  f.  , calef li- 
dio, ( calar,  calore,  facete,  fare  ) • 
azione  di  riscaldare. 

CALEGUELA.  V.  Calaguala. 

CALENDOLA , ì r 

CALENDULA  , E fiorranc,°  ’ s‘ 
f.,  calendula  pianta  perenne  della 
poligamia  necessaria  e delle  corim- 
bifere, le  cui  foglie  e i fiori  adope- 
ra valisi  già  come  rimedio  stoma- 
chico e nelle  oftalmie  e nell’itte- 
rizia. 

CALENTIJRA,  s.  f.  , calcatura, 
( calere , aver  caldo);  si  dà  questo 
nome  ad  una  malattia,  a cui  sono 
esposti  i marinaj  che  viaggiano  sotto 
la  zona  torrida  *,  ed  ha  per  carat- 
tere violentissimo  delirio. 

CALI  , lo  stesso  che  alcali.  V. 
Alcali. 
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CALIBE  } acciaio. 

calibeato,  add.,  chaiyieatus, 

( calybs , acciajoj;  sinonimo  di  fer- 
ruginoso e di  marziale ^ raramente 
in  oggi  usato.  — Vino  calibeato;  vi- 
no bianco  in  cui  si  è posta  a di- 
gerire limatura  di  ferro,  od  al  quale 
si  aggiunge  una  soluzione  di  lar- 
trato  di  potassa  e di  ferro. 

CALIBIONE  , s.  m.  , calybium , 

( /.'A-jfjYi  , loggia  , capanna  ) ; nome 
dato  da  Mirbel  ai  frutti  coperti  , 
formati  da  una  , o più  ghiande  , 
contenute  in  una  cassula  , come 
quella  della  quercia,  del  tasso,  del 
castagno. 

CAL1BO.  V.  Acciaio. 

CALICE  , s.  m , infundibulom , 

( v.y.l'j'Zj  tazza,).  Gli  anatomici  danno 
questo  nome  a piccoli  condotti  mem- 
branosi che  abbracciano  la  circon- 
ferenza dei  tubetti  dei  reni,  e s’a- 
prono profondamente  nella  pelvi  , 
ove  vi  trasmettono  I’  orina.  Il  loro 
numero  varia  da  sei  sino  a dodici 
in  ciascun  rene. — -Involucro  ester- 
no dei  fiori  il  cui  perianto  è dop- 
pio, o lo  stesso  perianto  quando  è 
semplice. 

CAL1CEATO  , add.  , caliceatus ; 
che  trovasi  circondato  da  un  cali- 
ce; fiore  caliceato,  frutto  caliceato. 

CALICETTO,  s.  ni.,  caliculus ; 
piccolo  calice.  Nome  dato  dai  bota- 
nici ad  una,  o più  brattee,  che  in 
certi  fiori  sono  alla  base  esterna  del 
calice. 

CAL1CIFLORO,  add.,  calici/lo - 
riti;  ( calyXj  calice,  fior,  fiore),  che 
nasce  sul  calice  ; corolla  cali  itloru. 

CAL1CINEO, add. yCalìcineusj  che 
è relativo  a!  calice.  Squama  calici- 
nea  , foglietta  calicirtea. 

CAL1C1N1ANO  , add.  , calicinia - 
nus  ^ che  ha  i caratteri  d’  un  cali- 
ce. — Inviluppo  caliciniano,  quello 
che  il  calice  forma  intorno  a certi 
pericarpi  proveniente  da  ovajo  li- 
bero. 


CAL 

CALÏC.ULATO,  acid.,  c ali  cala  tu  s- 
•e  è provvisto  di  calice! to  : ca- 
ie caliculato  , fiore  calieulato. 
CALIGINE,  s.  f,  caligo , nebbia  : 
•colamento  della  vista  prodotto  da 
na  macchia  delia  cornea.  — La 
acchia  stessa. 

CALITTRA,  s.  f.,  caliptra  ; quel 
ino  o cappuccio,  che  cuopre  al  di 
ipra  de’  muschi  il  frutto. 
CAL1TTRATO  , s.  f,  calyptra- 
.v;  che  è provvisto  di  calittra  o 
ppuceio.  V.  Questa  parola. 
CALL1BLEFARO  , s.  in.,  calli- 
' epharon ; ( v.v'ùo:,  bellezza, 

, palpebra).  Galeno  dava  questo 
ome  a tutte  le  sostanze  proprie  ad 
bbellire  le  palpebre. 

CALLIPEDIA,  s.  f.  , callipedia-, 
rûlcnziSiz  , ( Y.zù.o 3,  bellezza,  mxïç, 
uncinilo  ) ; arte  chimerica  di  fare 
ei  fanciulli. 

CALLO,  s.  m.,  gemursa  , clavus 
nedis  ^ piccolo  tumore  duro,  e cor- 
ieo  che  si  sviluppa  in  sulle  parti  spor- 
genti delle  falangi  del  piede  , comu- 
nemente prodotto  dalla  pressione 
die  vi  fanno  le  strette  calzature. 

a forma  dei  calli  è quella  d’  un 
chiodo,  la  cui  testa  larga,  e con- 
vessa sporgerebbe  sopra  il  livello 
della  pelle,  e la  punta  conica,  ed 
ottusa  si  conficcherebbe  entro  gli 
integumenti,  e per  fino  sino  ai  ten- 
dini delle  falangi  , ed  al  periostio. 
(La  semplice  immersione  dei  piedi 
mell’acqua  calda  basta  qualche  volta 
[per  farli  staccare;  in  ogni  caso  la 
licauterizzaziorie,  o 1’  ablazione  col 
gamautte  può  distruggerli;  ma  que- 
■ sti  metodi  non  solamente  non  sono 
senza  pericolo,  ma  non  valgono  ad 
impedire  la  ricaduta  nel  morbo  , 
quantunque  si  faccia  uso  di  calza- 
ture più  larghe.  Qualche  volta  un 
ascesso  sviluppato  dall7  irritazione 
prodotta  dal  callo  , lo  solleva  , lo 
distacca  , e ne  libera  per  sempre 
l’  ammalato.  — Tuberosità  verru- 
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cosa,  tnber  verrucosurtì',  specie  di 
callo  duro  che  viene  al  rii  sopra 
dell’  articolazione  , melalarso-falan- 

gica  del  primo  dito.  Elevazione 

della  palma  del  piede,  proveniente 
da  esostosi. 

CALLO,  s.  m.,  callus,  o calla m • 
mezzo  di  cui  la  natura  si  serve  per 
effettuare  la  riunione  dei  frammenti 
d’  un  osso  fratturato  , che  già  si 
credette  provenire  dall’ induramento 
del  sugo  osseo  che  si  spande  tra  i 
frammenti;  poi  il  seguito  dell’  ossi- 
ficazione , in  forma  di  ghiera  , del 
periostio  , e della  membrana  midol- 
lare , o il  prodotto  di  cicatrice  si- 
mile a quella  delle  parti  molli.  Dn- 
puytren  pensa  che  in  seguito  a tutte 
le  fratture  succedono  due  specie  di 
callo.  Uno  provvisorio  circonda  a 
foggia  di  ghiera  i frammenti  sì  al- 
I’  interno  del  canale  midollare  ch’e- 
gli ottura,  che  all’ esterno  dell’ osso, 
ove  forma  un  tumore;  proviene  tlal- 
I’  ossificazione  della  membrana  mi- 
dollare , e del  periostio  , ed  è ido- 
neo ad  essere  accomodato,  incurvato, 
o rotto  da’varj  accidenti,  o dall’arte 
istessa.  L’altro  definitivo , si  forma 
molto  più  tardi  , ed  è il  risulta- 
mento  d’  un  lavoro  di  riunione  che 
si  fa  tra  le  estremità  degli  stessi 
ossei  frammenti.  La  sua  formazione 
fa  scomparire  il  callo  provvisorio, 
ed  in  conseguenza  ristabilisce  il  ca- 
nale midollare,  allorché  trattasi  dì 
un  osso  lungo  , o cilindrico  , ed  in 
ogni  caso  sempre  discioglie  il  tu- 
more esterno.  La  sua  solidità  è tale 
che  uno  sforzo  qualunque  rompe 
piuttosto  F osso  altrove  , che  nel 
sito  della  frattura.  — Tumore  al- 
tresì che  indica  il  luogo,  ove  l’osso 
fu  fratturato,  e quello  ove  i due 
estremi  d’  un  tendine  si  sono  riu- 
niti , dopo  essere  stati  divisi  da  una 

ferita,  e da  un  ulcere.  Inspessa- 

mento,  ed  indurimento  dell’  epider- 
mide nei  punti  ove  la  pelle  è espo- 
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sta  a ruvide  fregagioni  , e che  si 

vince  , dopo  averlo  rammollito  con 

cataplasmi  emollienti,  mediante  lo 

stromenlo  tagliente  , o la  pietra  po 

mire. 

CALLOSITÀ’,  s.  f.  , ( callo  si  tas, 
durezza  );  inspessamento,  ed  induri- 
mento dell’  epidermide.  — Durezz,a 
che  si  osserva  alcuna  volta  nelle 
piaghe  antiche  , intorno  ad  ulcere 
vecchie  , ed  ai  seni  fistolosi. 

CALLOSO,  add. , callosus , [cal- 
lits,  durezza  );  che  è duro,  o ripieno 
di  durezze.  — Ulcera  callosa  ; ul- 
cera, i cui  margini  sono  spessi,  e 

duri.  Corpo  calloso.  V.  Questa 

parola. 

CALMANA.  V.  Pi.eurisia. 

CALMANTE  , add.  e s.  m.  , se- 
dani, che  produce  calma  , e addol- 
cisce. Riinedj  calmanti. 
CALMELEA.  V.  Camelea. 

CALOMELANO,  calamela*,  s.m., 
[v.y.).\o:,  hello,  ué),y.;  , nero);  antico 
nome  del  protocloruro  di  mercurio, 
stato  per  sei  volte  sublimato. 

CALORE,  s.  m.  , calor,  Qìpur,  : 
sensazione  particolare  che  la  tra- 
smissione del  calorico  ci  fa  provare. 

Calore  animale  \ calorico  che  si 

sviluppa  continuamente  (tal  corpo 
degli  esseri  viventi,  e che  fa  si  che 
mantengano  una  temperatura  quasi 
sempre  eguale,  qualunque  sia  quel 
la  dei  corpi  in  mezzo  a cui  si 
trovano.  — Calor  degli  animali,  o 
esser  in  calore  , orgasmo  genitale  , 
quello  aumento  di  calore  che  si  ma- 
nifesta ad  epoche  periodiche  nelle 
cavalle,  e negli  altri  animali.  — -In 
Med'cina  s’intende  del  calore  straor- 
dinario che  gli  ammalati  risentono 
Quando  egli  è interno,  non  è per- 
cettibile che  da  essi  ; esterno,  diventa 
sensibile  al  tatto,  ma  non  è mai 
cosi  forte  la  sensazione  che  produce, 
come  quando  liavvi  un  formicolio 
alia  palma  della  inano.  — Con  sic- 
cità alla  pelle,  allora  dicesi  calore 
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arre  , mordente.  Il  calore  alìluoso  , 
madido  è quello  che  è umido  , e 
molto  elevato.  Calo  re  secco , quan- 
do havvi  soppressione  della  traspira- 
zione.   Calori  del  fegato  ; sono 

macchie  rosse,  livide  , che  compa- 
iono alla  pelle  , e che  gli  antichi 
credevano  provenire  da  un’  in.em- 
perie  calda  del  fegato. 

CALOR1CITA',  s.  f.,  caloricilas , 
[calor,  calore);  facoltà  di  svilup- 
pare la  quantità  di  calorico  neces- 
saria alla  vita  , e non  la  facoltà  , 
secondo  alcuni,  di  conservare  un  ca- 
lore superiore  a quello,  in  mezzo  a 
cui  si  vive  ; poiché  vi  sono  dei  corpi 
viventi  , la  cui  temperatura  è in- 
feriore a quella  dell’  atmosfera  in 
mezzo  a cui  si  trovano.  Tutti  gli 
esseri  viventi  posseggono  questa  fa- 
coltà, della  quale  a torto  se  ne  fece 
una  proprietà  vitale  distinta,  poiché 
non  è che  un  risultamenlo  necessario 
dell’  esercizio  della  vita. 

CALORICO  , s.  m.  , caloricum  , 
( calor,  calore  ) ; nome  con  cui  s’ in- 
dica d principio  , la  cui  azione  so- 
pra i nostri  organi  determina  i vai  j 
gradi  della  sensazione  del  calore  , 
sia  poi  essa  una  semplice  proprietà 
della  materia,  od  una  modificazione 
della  luce,  od  una  modificazione 
d’un  fluido  ancora  incognito,  o fi- 
nalmente il  risultamenlo  delle  ondu- 
lazioni d’  una  materia  infinitamente 

piccola.  Chiamasi  calorico  libeio, 

quello  che  fa  provare  la  sensazione 
del  caloie;  calorico  specifico,  quello 
che  é necessario  per  portare  ad  uno 
stesso  grado  la  temperatura  di  molti 
corpi  eguali  in  peso:  calorico  com- 
binato, latente , o di  fluidità  [Blaek), 
quello  che  fa  parte  della  maniera 
ili  essere  di  ciascun  corpo  , e che 
non  é in  modo  alcuno  sensibile  a 
noi;  calorico  raggiante,  quello  che 
-fogge  dai  corpi  sotto  forma  di  raggi 
divergenti. 

CALORIFICA  Z 1 0 N E , s.  f.,  calo- 
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ricado,  ( calor , calore, /rfnrre,  fare)' 
colti»  di  produrre  calore. 
CALORIFICO,  add.,  calorìfìcus\ 

ae  riscalda.  Potere  calorifico  dei 
aggi  de/to  Inee  ; poiché  questi  si 
stingunno  dai  fìsici  in  luminosi  , 

1 in  calorifici. 

CALORIMETRO,  s.  iti.  , calori- 
et  rum  , (calor,  calore , y-=~p^,  mi- 
ira);  istroinento  di  cui  si  fa  uso 
er  determinare  la  quantità  di  ca- 
rico specifico  contenuto  in  un  cor- 
n , giusta  la  quantità  di  ghiaccio 
1’  egli  squaglia. 

CALOR  INES!  , ) , • . 

CALORI  NOSI J 1 «tonno»,  . ». 

, ( calar,  calore  , vóto:,  malattia); 
:ome  dato  da  Baumes  a certi  mali, 
oe,  secondo  lui,  hanno  per  carat- 
-re  un’  alterazione  notabile  nella 
mantità  del  principio  del  calore 
aimale. 

CALOSCIO:  lo  stesso  che  debole, 
“nero. 

* CALOTTA,  s.  f,  pileolusj  spe- 
e di  berretto  con  sostanze  medi- 
inali  che  si  adatta  al  capo  mussi- 
le polla  cura  della  tigna. 

CALTA  PALUSTRE,  farferugio,s. 
, eallha  palustris,  popolalo  major ,• 
ianta  della  poliandria  poliginia  e 
elle  ranuncolacee  , le  cui  gemme 
•ossonsi  adoperare  nei  cibi  a vece 
>e’  capperi. 

CALUMILA.  > r 
CALUMBO.  ( ' • Columbo- 
CALTER1TO,  add.,  laeswt  ; lo 
esso  che  scalfìlto.  che  ha  scalfittura. 
CALTER1TURA,  s.  f..  laesio  ; la 
orazione  superficiale,  scalfittura  , 
brasione 

CALVEZZA  , } 

CALVIZIE,  \ s>  f 5 cah’u,es  » 
calvus , calvo);  stato  della  testa 

riva  di  capegli.  . Calvizie  delle 

alpebre  , mancanza  di  ciglia  lungo 
margini  delle  palpebre. 

CALVO,  add.,  calmiti ; che  non  ha 
•spegli,  od  almeno  pochissimi. 
D/r.iOtf. 
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CALZARE,  v.  a.,  si  dice  calzare 
un  cavallo  j una  vacca  , un  bue.  , 
quando  loro  s’avviluppano  di  pan- 
nolini imbevuti  di  qualche  liquore 
le  gambe  , per  alcuna  infermità. 

CAMALEONTE  bianco.  V.  Cati- 
lina. 

CAMALEONTE,  lo  stesso  clic 
cameleone. 

CAM  AMI  LL  A.  Y.  Camomilla. 

CAMARA  . s.  m.  , lanterna  j ge- 
nere di  piante  della  didinamia  an- 
giosperme , e delle  verbenacee  , la 
maggior  parte  delle  cui  specie  esala 
odore  aromatico  fortissimo.  Si  man- 
giano al  Brasile  i frutti  della  lati- 
tava invai nera  ta  , che  sono  aciduli. 

CAMARINA,  s.  f.  , empetrum  ; ge- 
nere di  piante  della  dioecia  trian» 
dria,  e delle  eriche.  In  Portogallo 
si  fanno  specie  di  limonea  coi  frutti 
dell’  empetrum  album  : e in  Francia 
si  mangiano  quelli  dell5  empetrum. 
ni grum,  le  cui  foglie  si  credono 
pure  antiscorbutiche. 

CAMARIS,  piccolo  cantone  vicino 
a Silvanes,  nelle  provincia  dell’  A* 
veyron  , in  Francia  , che  possiede 
acque  minerali  ferruginose  acidule 
fredde. 

CAMAROMO,  s.  m.,) 
CAMAROSI , s.  fi,  S 
ma,  y.zu.ct  ovate,  ( z'/msìw,  arco);  spe- 
cie di  frattura  dal  cranio  , i cui 
frammenti  sono  disposti  in  modo  a 
formare  una  volta  appoggiata  colla 
sua  base  in  sulla  dura  madre.  ( Ga- 
leno, e Paolo  d ’Eginrl). 

CAMBIO,  s.  m.,  cambium ; nome 
dato  anticamente  ad  un  preteso  sugo 
nutritivo,  che  si  supponeva  aves- 
se origine  dal  sangue  , e dopo  non 
so  quale  azione , e non  so  quale 
assimilazione,  fosse  valido  ad  im- 
mediatamente riparare  le  perdite 
fatte  dagli  organi.  — • Fluido,  cilia- 
ri). e limpido,  che  diventa  insen- 
sibilmente spesso  , il  quale  trovasi 
nelle  piante  tra  l’alburno,  e la  meni- 

*4 
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benna  interna  della  scorra  della  li- 
tuo, che  è (ormalo  dal  sugo  discen- 
dente, misto  ad  una  parte  dei  sughi 
proprj  del  vegetale.  A misura  che 
•s’ inspessisce  si  formano  alcuni  fili 
nel  suo  interno^  quindi  s’organiz- 
za, e prende  l’aspetto  del  tessuto 
vegetale. 

CAMBO,  villaggio  della  provincia 
de’  Bassi  Pirenei,  in  Francia  , che 
possiede  una  sorgente  ferruginosa 
acidula  fredda,  ed  un’altra  solforosa, 
la  cui  temperatura  è di  i3  gradi  R. 

CAMBOGGIA  GOTTA,  s.  f.  , 
Cambogia  gatta  ; albero  della  po- 
liandria poliginia,  e delle  guttifere, 
che  cresce  in  Asia  , e che  sommi- 
nistra la  gomma  gotta  che  ci  viene 
da  quelle  contrade. 

CAMBONNES,  villaggio  poco  lon- 
tano da  Castres,  in  Francia,  ove  tro- 
vasi delle  acque  minerali  , che  si 
credono  ferruginose  ed  acidule. 

CAMBUCA,  s.  f. , cambuca  ; ca- 
bacca  membrata  j nome  dato  da 
Paracelso  ad  una  specie  di  tumore 
ulcerato  agli  inguini. 

CAMEDRIO,  calamandrea,  cala- 
mandrina,querciola,  s.  m.,  theucrium 
chamaedrys  ; pianta  perenne  del  ge- 
nere teucrio  , di  sapor  amarissimo, 
usata  nelle  intermittenti. 

CAMEDR1TE;  vino  nel  quale  si 
fece  infondere  della  querciola. 

CAMELEA,  s.  f.  ; daphne  me ze- 
reon$  arboscello  che  appartiene  alla 
ottandria  monoginia  ed  alle  timelee. 
Contiene  un  principio  acre,  e molto 
irritante , per  cui  gli  antichi  se  ne 
servivano  come  purgante.  — Ma  si 
teme  giustamente  oggi  a darlo  in- 
ternamente , e non  si  usa  più  che  la 
decozione  delle  sue  foglie  all’esterno 
come  detersivo,  eia  corteccia  come 

vescicatorio. 

CAMELEONTE  bianco  ; nome 
dato  anticamente  alla  carlina  senza 
stelo,  e specialmente  alla  sua  radice. 

— minerale.  Gli  si  dà  questo 
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nome,  per  le  varie  gradazioni  che 
appresenta  la  sua  dissoluzione,  tanto 
lasciata  in  balia  a sè  stessa,  che  trat- 
tata cogli  acidi  , o cogli  alcali  ; una 
combinazione  di  perossido  di  man- 
ganese, e di  potassa,  o di  soda  , la 
quale  si  fa  mercè  1’  assorbimento 
d’  una  certa  quantità  d’  ossigeno  ; 
egli  è o un  manganesiato  di  po- 
tassa, o un  composto  di  perossido 
di  manganese,  e di  potassio,  secondo 
i’  uno  dei  due  ossidi,  a cui  s’uni- 
sce il  sopra  più  d’ossigeno,  ciò  che 
non  fu  ancora  determinato. 

CAMELLINA,  cammellina,  cama- 
mina  , dorella,  miagro,  miagro  falso, 
s.  fi,  myagrum  salivum  ; pianta  er- 
bacea della  tetradinamia  siliculosa, 
e delle  crocifere  , che  si  coltiva  in 
diversi  siti  d’  Europa  pe’  semi  ; da 
cui  ricavasi  olio  da  bruciare. 
CAMEPIZIO.  V.  Iva. 

CAMERA,  s.  fi  ; camera-,  y.-yjMpv^ 
spazio  compreso  tra  la  capsula  cri- 
stallina , e I’  iride  da  una  parte,  e 
tra  I’  iride,  e la  cornea  trasparente 
dall’altra.  Quantunque  di  fatto  non 
vi  sia  nell' adulto  che  un  sol  vacuo^ 
s’indica  la  prima  parte  col  nome  di 
camera  posteriore  :>  e la  seconda  con 
quella  di  camera  anteriore.  — Geof- 
froy ■ Saint- Hillaire  distingue  pure 
nel  tubo  vocale,  esteso  dalla  glottide 
sino  alle  labbra,  una  camera  larin- 
gea, ove  si  forma  la  voce  propria- 
mente detta,  la  voce  prima  ; ed  una 
camera  linguale,  separata  dall’altra 
per  mezzo  dell’ioide,  ove  si  forma 
la  parola. 

CAMERAZIONE.  V.  Camarosj. 

CAMICIA,  s.  fi,  indicula  ^ si  chia- 
ma camicia  , ovvero  giubberello  e 
giubbetto  coattivo  una  veste,  le  cui 
maniche  sono  chiuse  e che  si  ferma 
di  dietro.  E fatto  ordinariamente  di 
tela  forte  e s’adopra  per  contenere 
i maniaci  , o i malati  che  sono  in 
violento  delirio. 

CAMMELLINA.  V.  Camki.liva. 
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CAMMINARE,  v.  a.,  ambulare , 
movimento  alternativo  di  flessione, 
: d’estensione  de’ membri  inferiori, 
ne’ quali  l’uomo  si  trasporta  da  un 
uo"0  all’  altro. 

*CAMOBRlORRETA,  s.  f.,  dia - 
viobiyorrheta  ; ( Z*’,JX'  , a terra  , 
3p-jo'j  , alga  , jisw,  scorro  ) ; sinonimo 
greco  moderno  della  calendula  of- 
ficinale. 

CAMOMILLA,  s.  f.  , anthémis ; 
genere  di  piante  della  singenesia  po- 
ligamia superflua,  e delle  corimbi- 
fere, molle  delle  cui  specie  sono 
adoperate  in  medicina  , come  il  pi- 
retro. — Camomilla  comune.  V.  Ma- 
tkicaria.  — Camomilla  fetida,  an- 
ithernis  cottila;  pianta  erbacea,  co- 
munissima in  tutta  1’  Europa  , die 
esala  odore  forte,  e spiacevole.  Ha 
la  stessa  virtù  della  camomilla  ro- 
mana. — Camomilla  romana,  an- 
temide  , appiolina  , camomila  nobi- 
le, erba  cotignina,  anthémis  nobilis; 
comune  in  Francia  e in  Italia  , i 
cui  fiori  amarissimi  , ed  aromatici 
posseggono  la  proprietà  tonica  , e 
sono  amministrati  come  febrifugi  , 
e diaforetici. 

^CAMOSCIO,  s.  m.,  ibex,  capro 
salvatico  ottimo  a mangiarsi. 

CAMOSCIO,  add.,  sirnus  ; si  dice 
del  naso  schiacciato  } naso  camo- 
scio, naso  camuso. 

CAMOSIERS  , cantone  vicino  a 
Marsiglia , ove  sono  acque  cariche 
di  zolfo,  e d’  idroclorato  di  soda  , 
con  carbonaio  calcare,  ed  un  sale 
volatile;  dicesi  che  sieno  purgative, 
ed  utili  nelle  affezioni  erpetiche  , e 
psoriche. 

* CAMOZZA  ; femmina  del  ca- 
moscio. 

CAMPAGNE,  villaggio  della  pro- 
vincia dell' Aude,  in  Francia,  nella 
cui  vicinanza  zampillano  acque  mi- 
nerali ferruginose , il  cui  calore  è 
di  io.  gradi  R. 

CAMPANA,  s.  f. , campana;  tu- 


CAM— CAN  an 

more  rotondo,  sito  sulla  punta  del 
garretto.  Lafosse  la  chiama  cam- 
pagna. 

CAMPANIFORME  , add.  , cam- 
paniformi s } campanulatus  ; che  ha 
la  forma  d’  una  campana  ; calice  , 
corolla  campaniforme. 

CAMPANULA,  s.  f. , campanula; 
genere  di  piante  della  pentandria 
monoginia  , che  serve  di  tipo  alla 
famiglia  delle  cani  pan  u Iacee.  Molte 
specie,  come  la  campanula  rapun- 
culus j o raponzo,  e la  campanula 
trachelina , sono  piante  ortensi  , di 
cui  si  mangiano  le  radici,  e le  te- 
nui foglie  crude. 

CAMPANULATO.  V.  Campani- 
forma. 

CAMPEGGIO  , s.  m.  , haemato- 
xylon  campechianum;  albero  origi- 
nario del  golfo  di  Campéche  , ma 
reso  indigeno  alle  Antille,  apparte- 
nente alla  decaudria  monoginia,  ed 
alle  leguminacee,  e che  somministra 
il  legno  di  Campeggio.  V.  Questa 
parola. 

CAMPSIS,  s.  fi,  campsisj  (/.àyorrt,», 
io  incurvo  ) ; incurvazione  contro 
natura.  — Sinonimo  di  contra- 
zione. 

CAMOMILLA.  V.  Camomilla. 

CAMUSO , add.,  sinius;  si  riferi- 
sce al  cavallo  che  ha  una  depres- 
sione alla  parte  inferiore  della  fron- 
te. — Dicesi  pure  naso  camuso 
parlando  d’  una  persona  che  ha  il 
naso  molto  breve. 

CANALE,  s.  m . , canalis , f/divo), 
io  apro  ) • escavazione  a foggia  di 
condotto,  entro  cui  passa  un  liqui- 
do. Io  anatomia  si  dà  questo  nome 
a’  condotti  pe’  quali  alcuni  lasciao 
tragittare  i liquidi,  e gli  altri  vasi, 
i nervi,  od  altro  organo  qualunque. 
— Spazio  compreso  fra  i due  rami 
dell’  osso  mascellare,  e destinato  ad 
alloggiare  la  lingua. 

— alimentare  , canalis  cibarìus. 
Cosi  si  chiamano  gli  organi  dige- 
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retili , » 1 ir  si  estendono  dalla  bocca 

all*  ano. 

CANALE  arteriale,  chichis  arte- 
rio  su  s j vaso  die  nel  feto  stabilisce 
una  comunicazione  tra  1’  aorta  , c 
l’arteria  polmonare,  e che  si  ottura 
dopo  la  nascita. 

— carotico,  ductus  caroticus;  ca- 
nale incavato  nella  parte  pietrosa 
del  temporale,  il  quale  diretto  pri 
ma  in  alto  verticalmente,  si  curva 
tosto  per  recarsi  indentro  orizzon- 
talmente , ed  avanti  : dà  il  passo 
all’  arteria  carotide  interna  , ed  a 
molti  altri  fili  nervosi. 

— ciliare,  ductus  Peti  ti.  France- 
sco Petit  ha  dato  questo  nome  ad 
un  piccolo  spazio  triangolare  che 
separa  il  corpo  vitreo  dal  corpo  ci- 
liare , in  tutta  la  circonferenza  del 
cristallino.  Non  si  vede  questo  ca- 
nale che  spingendovi  entro  aria,  la 
quale  vi  produce  protuberanze  ine- 
guali , e ridimelo  quasi  increspato. 

— cistico,  ductus  cysticus  ; con- 
dotto escretorio  della  vescichetta  bi- 
liare, che  s’unisce  ad  angolo  acuto 
coil’  epatico  per  formare  il  canale 
coledoco. 

— coledoco  , ductus  clioledocusj 
condotto  che  risulta  dall’unione  dei 
condotti  epatico  e cistico,  e che  si 
apre  obbliqnamente  nel  duodeno  , 
vicino  alla  sua  ultima  curvatura. 

— deferente,  ductus  déferais  ; che 
si  estende  dall’  epididimo  ad  una 
«Ielle  due  vescichette  seminali. 

— dentario,  dentale,  ductus  dai 
talis.  Il  canale  deniano  superiore  ed 
anteriore,  una  cioè  delle  divisioni 
del  sott’ orbitale,  discende  nella  pa- 
jete  anteriore  nel  seno  mascellare, 
e dà  il  passo  ai  nervi  , e ai  vasi 
dello  stesso  nome.  1 canali  dentai) 
posteriori  sono  scolpiti  nella  tube- 
rosità mascellare.  11  canale  dentario 
inferiore  , per  cui  passano  i vasi  , 
ed  i nervi  di  questo  nome,  s’esten- 
de dalla  faccia  interna  della  tua- 
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scella  inferiore  all’esterno  vicino  al 
mento. 

— digerente  , canalis  digestioni; 
sinonimo  di  canale  alimentare. 

— di  Ferrei  n , ductus  Ferrei  ni  ; 
doccia  triangolare,  che  Ferrein  elu- 
deva risultare  dal  ravvicinamento  del 
margine  libero  delle  palpebre,  ap. 
plicato  contro  il  globo  dell’  occhio, 
e acconcio  a dirigere  le  lagrime  ver- 
so i punti  lacrimali  : non  esiste. 

— di  Petit  , ductus  Peliti;  sino- 
nimo di  canale  ciliare. 

— epatico,  ductus  liepaticus;  con- 

dotto escrelorio  del  fegato,  il  quale, 
dopo  il  coi  so  d'un  pollice  e mezzo 
circa  , sJ  unisce  al  cistico  , per  for- 
mare il  canale  coledoco.  , 

■ — inflesso  dell’  osso  temporale 
ductus  injlcxus  assis  temporalis  ; 
nome  dato  da  Chaussier  al  canale 
carotideo. 

— ■ intermediario  dei  ventricoli  ; 
questo  nome  fu  darò  alcune  volte 
all’  acquidollo  di  Silvio. 

— intestinale  , canalis  intestino- 
rum  ,-  porzione  del  canale  digeren- 
te , che  si  estende  dal  venti  icolo 
all’  ano. 

■ — midollare,  canalis  mcdullaris; 
grande  cavità  che  occupa  il  centro 
del  corpo  delle  ossa  lunghe,  e che 
rinchiude  i!  midollo. 

— nasale,  ductus  nasalis  ; con- 
dotto formato  dall’  osso  mascellare 
superiore,  solo,  o spesso  riunito  al- 
1’  ala  inferiore  dell’osso  lacrimale, 
che  succede,  o tien  dietro  al  sacco 
lacrimale,  e che  trasmette  le  lacri- 
me nella  cavità  nasale  , al  disotto 
dell’  ala  inferiore. 

— pancreatico  , ductus  pancrca- 

licus  ; condotto  escretore  del  pan- 
creas, che  si  apre  ad  angolo  acuto 
nel  canale  coledoco  , o s’  avvicina 
semplicemente  ad  esso  per  entrare 
da  solo  nel  duodeno.  i 

salivare,  ductus  sdiva  r"  .s.  Chia- 
masi il  canale  di  Stellone,  condotto 
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-7 Virare  superiore,  e quello  di  IV ar 
u oh  canale  salivare  inferiore. 

CANALE  sotto  - orbitale  , ductus 
vfraorbitalis  ; canale  scolpito  nella 
iessezza  della  parete  inferiore  dei- 
orbita  , formato  dall'  osso  mascel- 
le superiore , e che  rinchiude  1 
asi,  ed  i nervi  dello  stesso  nome. 

— spiroide  del  temporale,  cluctus 
vìroideus  ossi*  temporalis.  Cliaus- 
er  cosi  chiama  1’  acquidotto  di 
.alloppio. 

— stenoniano,  o di  Slenone,  du 
us  Stenonis]  canale  escretorio  della 
alandola  parotide,  che  si  apre  nella 
acca  al  livello  del  secondo,  e terzo 
snte  molare  superiore. 

— toracico  , ductus  thoracicus  j 
aso  in  cui  finiscono  tutti  i vasi 
tlei  , e la  maggior  parte  dei  fin- 
tici. 

— venoso,  ductus  venosusj  ramo 
■dia  vena  ombelicale,  che  s’  inse- 
sce  in  una  delle  epatiche  , e non 

che  nel  feto. 

— vertebrale,  ductus  verlebralisj 
indotto  che  si  trova  lungo  tutta 

colonna  vertebrale,  che  rinchiude 
midollo  spinale,  e che  è formato 
alla  successione  dei  fori  vertebrali. 

— Warlhoniano,  0 di  Warthon , 
ictus  TVarthonis;  condotto  escre- 
re  della  gianduia  mascellare,  che 

apre  al  fianco  del  freno  della 
ngua. 

CANALI  della  respirazione;  cosi 
innero  chiamati  i bronchi. 

— . semicircolari,  ennuies  sernicir 
dures.  Sono  tre  condotti  scolpiti 
di’ interno  della  porzione  del  tein- 
>rale,  due  dei  quali  sono  verticali, 
uno  superiore,  fi  altro  posteriore, 

I il  terzo  orizzontale  ; s’  aprono 
■I  vestibolo  in  cinque  orifizi  sola- 
mente , essendoché  uno  è comune 
line  di  essi. 

CANAPA,  canape,  s.  fi,  cannabis 
tivù  ; pianta  annua  della  dioeeia 
Q'tandria  , e delle  orticacee  ; che 
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si  coltiva  in  Europa  , c della  cui 
scorza  filamentosa  si  fa  tela.  Le  sue 
foglie  sono  narcotiche  e stupefacenti. 
Il  suo  seme  dà  mi  olio  da  abbrac- 
ciare. 

CANAPACCIA.  V.  Anre.vnsiA. 

CANAPUCCIA , s.  f.  ; nome  vol- 
gare dei  semi  della  canapa. 

CANARIA,  scagliola , phalaris  cu. • 
nariensis  j pianta  annuale  grami- 
gnucca  della  triadria  diginia  , na- 
tiva delle  isole  Canarie  , fatta  co- 
nnine e coltivata  tra  noi  , il  cui 
seme  è il  cibo  prediletto  dei  pas- 
seri di  Canaria;  sta  fra  nutritivi. 

CANCEROSO,  add.,  enneerosus ; 
che  è relativo  al  cancro  ; ulcera 
cancerosa  , tisichezza  cancerosa,  vi- 
zio canceroso. 

CANCRO,  s.  in.,  cancer _,  carcino- 
ma _,  v.y.py.ijMuy.  • degenerazione  dei 
tessuti  organici  in  una  materia  chia- 
mata encefaioide  , o cerebriforme  , 
la  cui  presenza  è spesso  annunciata 
da  vivi  dolori  lancinanti  , cronici  , 
con  abolizione  della  funzione  del- 
l’organo. Il  cancro,  effetto  diretto, 
od  indiretto  dell’infiammazione  cro- 
nica , dee  essere  prevenuto  e do- 
mato col  metodo  antiflogistico  in- 
terno , ed  esterno  ; qualunque  ir- 
ritante accelera  i suoi  progressi,  e 
precipita  la  morte  dell’ammalato.  — 
Rinvenendosi  il  cancro  all’  esterno 
del  corpo,  ed  essendo  unico,  isolato, 
circoscritto,  mobile,  circondato  da 
parti  sane,  iti  mezzo  a cui  sia  dato 
portare  lo  stromento  tagliente,  ab- 
iura si  può  eseguire  1’  operazione 
dell  asportazione.  — Cancro,  ulcus 
enneerosus,  nome  volgare  delle  ul- 
cere veneree , le  quali  fendono  ad 
allargarsi,  distruggendo  le  parti  cir- 
convicine. — Cancro  della  lingua, 
o glossoantrace  ; cos'i  si  chi-ima 
nella  ippiatriu  il  carbone  di  que- 
st’ organo  , che  dicesi  pure  cancro 
colante  Cancro  si  chiamano  an- 

che le  ulceri  che  si  manifestano 
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alla  membrana  mucosa  delle  narici 
uel  moccio. 

CANCROIDE,  add.  e s.  in.,  con- 
croi  tiens,  { cancer , cancro,  v-So;,  l’or- 
ma ) ; che  riveste  la  forma  cance- 
rosa ; nome  che  fu  dato  da  Aliberl 
a cprti  cancri  della  pelle. 

CANOE,  villaggio  vicino  a Lon- 
don , che  possiede  acque  minerali 
fredde  acidule. 

CANDELETTA.,  s.  f.,  cnndelula3 
cirga  cereo 3 cercala  ■ cilindro  flessi- 
bile, più  o meno  voluminoso,  de- 
stinato ad  essere  introdotto  nell’u- 
retra,  onde  ristabilire  il  libero  pas- 
saggio dell’  orina  ; — semplice  ed 
oleosa  , quella  che  è composta  di 
sostanze  solide,  ed  intieramente  in- 
solubili, come  certi  empiastri,  cera, 
olio,  piombo,  minugia,  eoe.,  questa 
non  opera  che  meccanicamente  sulla 
pareti  dell’uretra;  — medicamen- 
tosa ; quella  cioè  nella  cui  compo- 
sizione sono  materie  suppurative  , 
escarotiche  , ecc.  , postevi  per  au- 
mentarne 1’  attività  : porta  il  nome 
di  esse  sostanze;  quindi  candellette 
mercuriali,  saturnine,  ecc.  — • Cande- 
letta a centre  j Ducomp  cos'i  chiamò 
certe  candelette  con  un  rigonfia- 
mento di  quattro  linee  e mezzo 
vicino  alla  loro  estremità,  onde  com- 
piutamente dilatare  le  pareti  ure- 
trali. 

CANDITO,  add,,  condoni 3 con- 
tluinij  IcandiduSj  bianco);  imbian- 
chilo , purificato.  Questo  epiteto  è 
dato  allo  zucchero  cristallizzato  re- 
golarmente. 

CANFORA,  s.  fi,  comphoro ; so- 
stanza solida,  bianca,  trasparente, 
d’odor  forte,  aromatico  e spiacevole, 
di  sapore  amaro,  acre  ed  ardente, 
grassa,  ed  untuosa  al  tatto,  duttile, 
granulata,  volatile  perfino  alla  tem- 
peratura ordinaria  , mollo  infiam- 
mabile, ardente  senza  residuo,  so- 
lubile in  ii $2  volle  il  suo  peso 
d’acqua  fredda,  miscibile  e questo 
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liquido  mediante  l’unione  d’un  cor- 
po mucillagginoso,  solubilissima  nel- 
l’alcool, negli  olj  volatili,  e nell’a- 
cido acetico,  trasformabile  in  acido 
canforico  per  1’  azione  continuata 
dell’acido  nitrico,  ciò  che  si  ottiene 
co!  distillare  i frammenti  di  legno 
del  laurus  cnmphora  3 raffinando 
per  una  seconda  distillazione  cor. 
calee,  o creta  la  polvere  bigia,  ed 
impura  che  risulta  dalla  prima  ope- 
razione. La  canfora  è pure  in  molte 
altre  specie  d’  alloro  , in  molte  la- 
biate ed  in  qualche  ombrellifera.  E 
uno  stimolante  molto  energico,  che 
degenera  in  veleno,  quando  si  am- 
ministra alla  dose  di  due  , o tre 
dramme. 

— artificiale;  sostanza  cristallina, 
ma  di  forma  indeterminata,  granu- 
lata, risplendente,  più  leggiera  dei- 
fi  acqua,  e d’  odore  canforato,  che 
si  ottiene  facendo  passare  una  cor- 
rente d’  acido  idroclorico  gazoso  a 
traverso  I’  olio  essenziale  di  tremen- 
tina. 

CANFORATA,  s.  fi’,  camphoro- 
sma  monspeWensis.  V.  Canforosma. 

CANFORATO,  s.  m.,  camplioras, 
{camphoro  3 canfora);  sale  prodotto 
dalla  combinazione  dell’  acido  can- 
forico , con  una  base  salificabile. 
Nessuno  di  questi  sali  è in  natura. 

— add.,  camphoratiiSj  ( campilo - 
ra);  che  ha  le  qualità  della  canfo- 
ra , o che  ne  contiene  nella  sua 
composizione  ^ acquavite  canforata, 
odore  canforato. 

CANFORICO,  add.,  camplioricus, 

( camphoro  3 canfora);  nome  d’un 
acido  prodotto  dall’  azione  dell’  a- 
cido  nitrico  a caldo  sulla  canfora, 
cristallizzabile  in  aghi  bianchi,  opa- 
chi , effervescenti  ; solubile  nell’  a- 
cqua,  nell’alcool,  negli  olj  e negli 
acidi  minerali;  d’odore  di  zaffera- 
no , di  sapore  amaretto  , volatizza- 
bile  : è senza  uso  alcuno. 

* CANFOROSMA,  s.  fi,  campito - 
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•sma  , ( hamphux  , parola  araba  , 
anfora  , òcruy  , odore  ) ; genere  di 
iante  della  tetrandrin  monoginia  , 

delle  cbenopodee  , la  coi  specie 
iù  comune  la  canfora  di  Montpel- 
ier  , camphorosnia  montpelliensis  , 
lie  rinviensi  in  copia  nella  Francia 
neridionale  ha  le  foglie  che  stropi- 
iate  tramandano  odore  di  canfora, 
d è tenuta  vulneraria  , incisiva  , 
iiuretiea,  sudorifera,  emenagoga,  ec. 

CANGRENA  e gangrena  , s.  f.  , 
angrena  , ( 7 pxhm  , io  consumo  ) ; 
liminuzione  più,  o meno  compiuta 
lei  fenomeni  della  vita  in  una  parte 
:he  finisce  per  imputridire.  La  can- 
crena dicesi  umida,  o secca,  secondo 
:he  la  parte  mortificata  è più  , o 
meno  impregnata  di  liquido.  Si  di- 
.tinse  ancora  dietro  le  cause  che 
a produssero.  Cosi  si  riconobbero 
Ielle  cangrene  per  eccesso  d’ infiam- 
mazione , per  lesione  organica  del 
suore  e de’  grossi  vasi , per  istran- 
golamento,  per  compressione  circo- 
lare, per  pressione  laterale,  per  con- 
gelazione, per  l’azione  d'un  princi- 
pio distruttore,  per  vecchiezza.  Que- 
ist’  ultima  è descritta  col  nome  di 
cangrena  senile. 

CANCRENOSO,  add.,  gangreno- 
sus ■ che  partecipa  della  cangrena, 
che  offre  1 caratteri  della  cangrena. 

CANICIDIO,  s.  m.,  ( canis , can  •, 
coedere,  uccidere);  uccisione  d’un 
cane. 

CANICOLA,  canicula,  s.  f. , ca 
nicula,  ( canis,  cane  ) ; stella  fissa  , 
la  più  splendente  di  tutte  , e che 
fa  parte  della  costellazione  del  gran 
cane.  — Chiamasi  pure  canicola 
quella  parte  dell’anno,  in  cui  il  sole 
si  leva  con  questa  stella. 

CANICOLARE,  caniculare,  add., 
canicularis  , ( canis  , cane  ) ; che  è 
relativo  alla  canicola.  — I giorni 
canicolari,  che  sono  ordinariamente 
i più  caldi  dell’  anno  , s’  estendono 
dai  24  luglio  sono  a’  23  agosto. 
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CANILE,  s.  m.,  canile-,  luogo  ove 
si  rinchiudono  i cani  sani  o pigliali 
ila  malattia. 

CANINO,  add.,  caninus ; che  lia 
qualche  relazione  colla  struttura  d’un 
cane. — Muscolo  canino,  esteso  dalla 
fossa  canina  alla  commettitura  delle 
labbra  , le  quali  rialza  , e porta  in 
avanti.  — Fossa  canina,  è scavata 
alla  faccia  esterna  dell’osso  mascel- 
lare superiore , un  po’  al  di  sopra 
del  dente  canino.  — Denti  canini, 
situati  tra  gli  incisivi  ed  i molari  in 
numero  di  quattro,  uno  a ciaschedu- 
na mascella,  ed  a ciascun  lato,  conici, 
col  vertice  ottuso  , e protubérante, 
e con  una  sola  radice  lunga,  e com- 
pressa. — Fame  canina,  che  nulla 
può  soddisfare.  — Riso  canino,  se- 
gno di  sdegno  prodotto  dalla  con- 
trazione del  muscolo  canino  , spe- 
cialmente d’un  sol  lato. 

CANIZIE,  canutezza,  s.  f. , cani- 
dés ( canus , bianco  );  si  riferisce  alla 
bianchezza  dei  peli  , e particolar- 
mente a quella  ilei  capegli. 

CANNA,  o culmo,  s.  f.,  culmus; 
stelo  semplice  , o raramente  rami- 
ficato , quasi  sempre  fistoloso  , con 
nodi  a certe  distauze,  dai  quali  par- 
tono foglie  alterne,  inguainanti  : esso 
è proprio  delle  gramignacee  , dei 
giunchi  , ecc. 

CANNA  a spazzole.  V.  Canna  pa- 
lustre. 

— aromatica.  V.  Calamo  aro- 
matico. 

CANNACORO.  V.  Canna  d’  India. 

CANNA  da  zucchero,  o cannamele, 
s.  f.,  sacharuni  officinale  ; gramigna- 
cea  della  triandria  d igi nia,  origina- 
ria delle  Indie,  ma  coltivata  in  Afri- 
ca, ed  in  America  , il  cui  stelo  è 
ripieno  di  midollo  biancastro,  spou- 
gioso,  e rende  alla  spremitura  un 
sugo  dolce  , ed  abbondante,  ila  cui 
con  complicatissima  operazione  si 
cava  lo  zucchero. 

CANN  ABINA , tlalisca,  s.  iodati- 
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sca  cannabina  , Lutea  'maxima  j 
pianta  della  dioecia  dodecandria,  e 
delio  orticacee,  trovata  utile  nelle 
febbri  i nterinittentl. 

SCANNA  DOMESTICA,!  , 
CANNA  MONTANA,  J arundo 
danax  j s.  f.  ; pianta  perenne  della 
triandria  diginia,  e delle  gramigna* 
eee  , la  cui  radice  lia  vanto  di  diu- 
retica , diaforetica,  e abile  a torre 
il  latte. 

CANNA  palustre,  canna  a spaz- 
zole, canna  di  padule,  canna  salva 
tica  , cannella  , canneggiole,  cannuc- 
ce , spazzola  di  padule,  s.  f , arando 
phragmiles;  pianta  della  triandria 
diginia,  e delle  graminacee  , dei 
luoghi  paludosi,  le  cui  radici  dui 
oigne  venivau  già  un  tempo  usate 
a vece  della  gramigna  : vuoisi  entri 
nel  rob  antisilìlitico  di  Laffecleur. 

CANNAMELE.  V.  Canna  da  zuc- 
chero. 

CANNEGGIOLE.  V.  Canna  pa- 
lustre. 

CANNELLA  ; s.  f.,  cimiamo  munì  j 
ziwaguuov  ; seconda  scorza  del  lau- 
ras  ciana  moni  uni.  Ha  odore  grato, 
sapore  aromatico  , dolce,  caldo,  ed 
anche  zuccherino.  Se  ne  contano 
tre  specie  , la  fina , la  inedia , e la 
grossolana.  La  prima  soltanto  è in 
isti  ma  * si  estrae  dai  rami  dell’età 
di  tre  anni.  Questa  scorza  è stimo- 
lante, e tonica.  Se  ne  fa  uso  in  Me- 
dicina, neile  cucine,  e nell’ arte  del 
profumiere. 

— bianca,  costo  corticoso,  s.  f. , 
cannella  alba  nome  che  in  com- 
mercio vieil  dato  a due  scorze  bian- 
castre, ed  aromatiche  provenienti 
dal  dry  mis  aromatica , o dal  dry  mis 
ponetunla,  e dalla  PVintheriana  can- 
nella, alberi  delle  meliacee  dell’A- 
merica meridionale.  La  seconda  è 
la  corteccia  di  fVinthc.r , e la  prima 
è la  corteccia  falsa  di  li  inlhcr.  V. 
Queste  parole. 

CANNELLA  del  Ceylan;  nome 
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dato  qualche  volta  alla  cannella 
ordinaria. 

— Cochinehina,  o di  Tunkin  ; cor- 
teccia non  ben  conosciuta  presso  di 
noi;  e della  quale  svariate  ne  sono 
le  descrizioni  ne’  diversi  autori;  ru- 
vida, ricoverta  di  verruchette  all’e- 
sterno ; dentro  di  color  ros->o  cupo, 
di  odore  e di  sapore  che  s’ accosta 
alla  garofanata,  molto  bruciatile*, 
assai  dolce.  Sarebbe  ella  il  vero  Cali- 
lavan,  ossia  scorza  del  laurus  Cali - 
lavan  che  gli  Indiani  adoprano  uei 
cibi  e come  discuziente  ? 

— della  China  ; sorta  di  cannella 
bigia  , più  grossa,  e di  odore  meno 
soave  di  quella  del  Ceylau.  Cresce 
sui  monti  della  China. 

— di  Tunkin.  V.  Cannella  co- 
chinchina. 

— falsa  , cannella  del  Malabar  , 
del  Coromandel,  cannellina  ; cortec- 
cia giallo  rossigna  rotolata  in  tubi, 
spogliata  della  pellicola  esterna,  ili 
sapore  zuccherino,  che  si  trae  al  Ma- 
labar,ed  alla  Cochinehina  dal  laurus 
Cassia.  Si  presume  , possa  essere  il 
legno  zuccherino  de’  Clnnesi. 

— - garofanata  , caryophylata  • 
scorza  sottile  , poco  acc  irtocciata, 
molto  friabile,  di  color  bianco  rossi- 
gno,  che  si  tira  dall’America  meri- 
dionale,ove  è somministrata  dal  myr- 
lus  caryophylata. 

— regina.  V.  Cannella  bianca. 

CANNELLINA,  o cannellino;  in 

chirurgia  è lo  stes'O  che  cannello. 
tabulas , (canna),  ossia  tubetto  d’o- 
ro, d’argento,  di  platino,  di  ferro, 
di  piombo  , di  legno  , di  cartone  , 
di  gomma  el. ittica,  ecc.  allungato  , 
cilindrico,  ordinariamente  retto,  o 
curvo,  di  varia  dimensione,  che  si 
adatta  a diversi  islromenti,  e che 
serve,  secondo  i casi,  a proteggere 
le  parti  contro  1’  azione  tagliente  , 
pungente  , o caustica  di  certi  istro- 
menti  che  s’  introducono  in  mezzo 
ad  essi;  a mantenere  aperte  certe 
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ghe,  a porre  in  sito  le  legature, 
lupphre  a certi  canali  otturati,  a 
tore  dei  liquidi  che  voglionsi  m- 
ftire  ia  ima  cavità,  ad  estrarre 
•dii  che  trovatisi  sparsi  , ec 
dANNELLINA.  V.  Cannella  falsa. 
CANNELLO  da  tenta,  o suppo- 
, s.  ai.;  stelo  d’argento  o di  gora- 
elastica,  che  s’udopra  ad  miro- 
re  più  facilmente  le  candelette 
I’  uretra.  Questo  strumento  fu  di 
nuovo  perfezionato  e assai  van- 

0 da  Ducami).  — Cannello  è pure 
o stromeuto  che  serve  a tener 

a la  tenta  e facilitarne  1’  intro- 
tione  nel  cateterismo  del  canale 
«ale,  secondo  La  fot  est. 

— da  filacciche,  s.  m.  } specie 
■stilo  che  termina  ad  una  delle  sue 
remila  in  un  bottone,  ed  è bifor- 
■o  all’altra,  in  guisa  che  le  diacci 
e che  vi  si  appongono  non  pos- 
to scorrere  , e sfuggire  mentre 
ago  no  spinte  nei* seni  fistolosi. 
CANNELLO,  calanius , 
ina  );  è anco  quello  stromento 
cui  si  fa  uso  per  dirigere  la 
rama  d’  una  lampada  in  su  pie- 
li  corpi  posti  nell’  incavo  fatto 
un  pezzo  di  carbone  ad  averne 
•sapido  chimico  per  via  secca. 
iC ANNONE,  occiput ; parte  dere- 
ia  del  collo;  V.  Anche  Cannoncino. 
CANNONCINO  , cannone  , Jcac- 
//z;  parte  della  briglia  fatta  d’un 
•zzo  di  ferro  rotondo  clic  entra 
Ila  bocca  del  cavallo;  ed  anche 
zzo  di  legno  cilindrico  che  s’  a- 
pera  per  amministrare  i medica- 
menti ai  cavalli. 

CANNUCCE.  V.  Canna  palustre. 
CANTARIDE  , canterelle,  s.  f.  , 
ntliarisj  zàvOzoic,  (diminutivo  di 
'•'-zio:,  scarafaggio).  Si  dà  volgar- 
ente  questo  nome  ad  un  insetto 

1 genere  cantaride  degli  Eutoino- 

, canlha  ri  a vessatoria.  È un 
leoptero  oblungo,  di  color  verde 
nato  e lucente  , di  odore  acre  , 
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nauseante.  E irritante  al  più  allo 
grado  . e velenoso  Applicato  alla 
jelle  \i  alza  vessica:  opera  special- 
niente  in  sugli  organi  genitali,  ed 
urinarj. 

CANTARIU1NA  , vescicatorina  , 
cantliaridiiia , scarafaggio), 

s.  f.  ; sostanza  lainellosa  , micacea, 
bianca,  risplendente,  insolubile  nel- 
’ acqua  e nell’alcool  freddo,  solu- 
bile nell’  alcool  caldo  e nell’  etere} 
è ad  essa  che  le  cantaridi  devono 
la  loro  proprietà  vescicatoria. 

CANTERELLE  , lo  stesso  che 
cantaride. 

CANTO  , banda  , [iurte  , s.  m.  , 
cantimi j y.zvOo;-,  — angolo  dell’oc- 
chio; il  cauto  maggiore  è l’angolo 
interno  , ed  il  minore  i’  angolo  e- 
sterno. 

CANTO,  s.  m.,  cantici j voce  mo- 
dulata , continuazione  di  suoni  re- 
golati da  un  ritmo,  tronchi  da  va  1 j 
spazj  regolari,  e rinchiusi  ne’di versi 
graili  della  scala  diatonica. 

CAOUTCHOUC A , gomma  cla- 
stica, resina  elastica,  s.  in.  ; sostan- 
za solida,  bianca,  molle,  flessibile, 
molto  elastica,  tenace,  più  leggiera 
dell’ acqua,  inodorifera,  insipida,  clic 
si  forma  dal  sugo  latteo  dell  ’ lieve  et 
gujanensisj  o jatropha  elastica , al- 
bero della  monoecia  mouadelfia  e 
delle  titnnalee  , dopo  d’  essere 
stalo  esposto  al  contatto  dell’  aria. 
Quella  ilei  commercio  ha  tinta  ne- 
ra, perchè  gl’  Indiani  la  sottomet- 
tono all’  azione  del  fumo.  E inso- 
lubile nell’acqua  e nell’alcool,  ma 
l’acqua  bollente  la  gonfia  e la  ram- 
mollisce, dopo  di  che  si  può  discio- 
gliere nell'  etere  rettificato  e negii 
olj  volatili.  Se  ne  forma  molti  stru- 
menti di  Chirurgia  , cannelli  , ten- 
te , ili  pessai  j , ecc. 

CAOTUCUOUC  minerale;  bitu- 
me di  color  bruno  «carico  , molle  e 
molto  elastico  che  si  trova  in  In- 
ghilterra nella  contea  di  Derby. 
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CAP.;  abbreviazione  di  cui  si  fa 
uso  nelle  prescrizioni  mediche  , in 
vece  di  capiaturj  o capiat , cioè  si 
prenda. 

CAPACITA’,  s.  f.,  capacitasi  at- 
titudine a contenere,  relazione  tra 
una  cavità,  ed  il  corpo  eh’ essa  con- 
tiene , o può  contenere.  — Capa- 
cità pel  calorico  \ facoltà  che  han- 
no i corpi  d’assorbire  ciascuno  lina 
quantità  determinata  di  calorico  , 
quando  si  bevano  alla  stessa  tem- 
peratura. % 

CAPANNONE  , s.  m.  È un  salto 
rilevato  del  cavallo  , che  tiene  il 
davanti  , ed  il  di  dietro  ad  un’  e- 
guale  altezza,  senza  mostrare  i ferri 
dei  piedi. 

CAPERN,  o Capvern,  terra  della 
provincia  degli  alti  Pirenei  in  Fran- 
cia, che  possiede  una  sorgente  di 
acqua  minerale  salina,  la  cui  tem- 
peratura è di  19  gradi  R. 

CAPELLA MENTO,  s.  m.,  capii- 
lamentimi j ( capìllus , capello);  inte- 
gumento capelluto.  Qualche  autore 
usò  questa  parola  come  sinonimo 
di  piccola  fibra,  fibrilla,  filamento. 

CAPELLATO.  V.  Capelluto. 

CAPELLATURA  , s.  f.  , caprili 
thinij  coma , caesariesj  riunione  di 
tutti  i capelli  che  coprono  la  testa. 

CAFELLE-EN-VEZIE  , luogo 
nell’  Alvergnia  in  Francia  , ove  è 
una  sorgente  fredda  e gazosa. 

CAPELLIERA.  V.  Capellatura. 

CAPELLO,  s.  m.,  capìllus , Opiï-, 
si  dicono  capegli  i peli  che  co- 
prono la  maggior  parte  della  volta 
del  cranio  , dal  basso  dell’  occipite 
al  limite  superiore  della  fronte  , e 
che,  formando  una  specie  di  corona 
al  vertice,  discendono  circolarmente 
da  questo  punto  intorno  alla  testa. 
Sono  i più  lunghi  di  tutti  i peli 
del  corpo. 

CAPELLUTO  , capellafo  , add. , 
capillamentouss  , conio  sus  coma- 
tus } che  porta  capegli,  0 che  vi  ras- 
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somiglia.  — Cute  capelluta  , parte 
della  pelle  della  testa,  in  sulla  quale 

crescono  i capegli.  Radice  ca- 

pelluta,  quella  che  è ornata  di  nu- 
merose ramificazioni  capillari.  Seme 
capelluto,  quello  che  porta  un  muc- 
chio di  peli  sottili. 

CAPELVENERE.  V.  Adulto, 

ÀSPLENIO. 

* CAPESTR AZIONE  , s.  r. , ca- 
pistratio  ; nome  da  taluno  dato  al 
fimosi. 

CAPESTRO  , s.  m.  , capistrum , 
(caputj  capo);  specie  di  fasciatura 
che  si  applica  attorno  alla  testa  per 
tenere  ridotte  le  fratture,  o le  lus- 
sazioni della  mascella  inferiore.  La 
disposizione  dei  giri  di  questa  fa- 
sciatura la  fa  chiamare  capestro 
semplice,  doppio  , od  obbliquo.  — 
Nella  Medicina  veterinaria  s’  inten- 
deva anticamente  la  corda  che  si 
lega  al  collo  del  cavallo  , da  cui 
poi  ìncapestrars* quando  il  cavallo 
s’  imbroglia  nel  capestro  , o nella 
corda  d’  attacco  di  esso.  — V ogel 
indicò  con  questo  nome  la  rigidezza 
tetanica  del  mascellare  inferiore  , 
più  conosciuta  sotto  il  titolo  di  tri- 
sma. 

CAPEZZOLATO  , add.,  mamil- 
latus  ; che  appresenta  tubercoli  in 
forma  di  capezzoli.  Si  diede  il  no- 
me di  sostanza  capezzolata  alla  riu- 
nione dei  capezzoli  dei  reni. 

CAPEZZOLO  , s.  m.  , marmila  ; 
tubercolo  conico  posto  in  mezzo 
alla  mammella.  — ■ Capezzoli  renali; 
eminenze  cìie  la  sommità  dei  coni 
della  sostanza  lobulare  del  rene  for- 
ma nella  sua  pelvi. 

CAP1LLACEO,  add.,  capillaceus; 
sinonimo  di  capillare. 

CAPILLARE  , add.  s.  m.  e f.  , 
capillaris,  capillaceus , ( capìllus,  ca- 
pello); che  ha  la  tenuità  d’uu  ca- 
pello. Tubo  capillare  , i fisici  cosi 
chiamano  i piccoli  tubi,  il  cui  dia- 
metro non  eccede  un  trentesimo  di 
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I ice  , e nell’  interno  dei  quali 
equa  s’  alza  al  di  sopra  del  suo 
Ilo,  all*  immergervene  una  delle 
| a estremità.  — Vasi  capillari  ; 
ne  dato  dai  fisiologi  ai  vasi  e* 
‘inamente  fini,  e ritmiti  da  infì- 
e anastomosi,  che  supponesi  lor- 
ire  un  tessuto  continuo  , ed  in- 
mediario  tra  le  arterie  e le  vene: 
esta  teoria  è in  oggi  vivamente 
pugnata.  — Sistema  capillare  ; 
nione  di  tutti  i vasi  precedenti; 
"lini  Io  distinse  in  generale,  che 
ra  nella  tessitura  di  tutti  gli  or- 
ni, ed  in  polmonare  , che  è pio- 
;o  del  polmone.  — Nome  dato 
Zeder  ad  un  genere  rì’entozoarj, 
bilito  per  dar  posto  ad  una  spe- 
di tricocefalo.  . Genere  di 

nte  stabilito  da  Stackouse  a spese 

a varec.  Stelo,  foglia,  pedun- 

o,  filo  staminaceo,  stimmate  ca- 
Bari  , eec.  , che  sono  allungate  e 
fili  come  un  capello. 
■CAPILLARITÀ’,  s.  f. , capillari- 
tà stato  di  ciò  che  ha  la  tenuità 
un  capello.  Dicesi  qualche  volta 
pillarità  dei  rasi. 
CaPILLAZIONE  , s.  f.  , rapida- 
> j ( capillus  , capello  ) ; frattura 
! cranio  senza  allontanamento  dei 
nmmenti,  e che  non  si  scorge  che 
tto  I’  apparenza  d’  una  fessura. 
CAPITALE  , add.  • il  nome  di 
•>lvere  capitale  fu  dato  alla  pol- 
•re  di  Sant’Angelo.  V.  Questa  pa- 
lla. 

CAPITATO  , add.  , capitatus  , 
aput,  capo);  che  ha  la  forma  di 
na  specie  di  testa;  fiore  capitato. 
CAPITELLO  , e capello,  s.  m.  , 
tpitulumj  parte  superiore  del  lam- 
eco  , nella  quale  si  condensano  i 
ipori  che  si  alzano  dalla  cucurbi- 
• — Vale  capezzolo.  Anche  cora- 
osizione  caustica  da  cauterio. 

CAPITOMBOLO,  s.  m , in  caput 
nltatio j movimento  che  si  presu- 
eva  eseguirsi  dal  feto  alla  fine  del 
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settimo  mese  di  gravidanza  , e per 
cui  la  sua  testa  si  trovava  verso 
l’orificio  dell’  utero. 

CAPITULA  I O , add. , capittda- 
tusj  che  ha  la  forma  d’  una  testa. 
— Fiori  capitolati,  rassomiglianti  a 
quegli  in  capolino. 

CAPITULUVIO,  s.  m.,  capi tulu - 
riunì , [caput,  testa,  larare)  ; baguo 
della  testa. 

CAPO  , caput.  V.  Testa. 

CAPO  bianco;  uno  de’ nomi  vol- 
gari dell’  animi  majus. 

— gallinaccio,  s.  m. , caput  gal- 
li nagi  ni  sj  protuberanza  longitudinale 
che  sorge  nell’interna  parte  dell’u- 
retra tra  la  prostata  media  , e le 
due  laterali. 

CAPOGATTO.  V.  Encefaliti  de. 

CAPOGIRO;  vertigine, 

CAPOLINO,  s.  m.  , capitolata , 
riunione  di  piccoli  fiori  sostenuti  da 
un  ricettacolo  comune  più  largo  del 
vertice  del  peduncolo  che  lo  sop- 
porta , e circondati  da  un  involucro 
particolare,  e si  ristretti  gli  uni  con- 
tro gli  altri  da  non  parere  da  lungi 
che  un  fior  solo;  dicesi  fiori  in  ca- 
polino. 

CAPOMILLA*  uno  de’ nomi  vol- 
gari della  malricaria  chamomilla. 

— di  fior  rosso.  V.  Adonide. 

CAPOMORTO,  s.  m.;  ciò  che 

rimane  nelle  storte  dopo  la  distil- 
lazione. 

CAPOSTORNO.  V.  Encefalitide. 

CAPO  VENERE  ; lo  stesso  che 
capelvenere. 

*CAPPARIDEE;  s.  f.  p.  ; cap- 
parides  * famiglia  di  piante  dicoti- 
ledoni, polipetali  a stami  ipogmii  , 
cui  servi  a tipo  il  genere  cappa ro. 

CAPPARO,  cappero,  s.  m.,  cap- 
paris  ; genere  di  piante  della  polian- 
dria monoginia  , che  serve  di  tipo 
p e 1 1 a famiglia  delle  .capparidee.  I 
suoi  fiori  in  boccia  , o non  aperti 
s’  acconciano  in  aceto  per  condi- 
mento di  alcuni  cibi.  Si  acconciano 
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anche  i teneri  imiti,  e gli  uni  e 

gli  altri  dioonsi  del  pari  capperi. 

CAPPELLE  L J O , s.  m.  ^ spezie 
di  1 tipici,  clic  svolgesi  nella  spessezza 
della  pelle  del  cavallo,  alia  pittila 
del  garetto:  è mobile,  (piasi  sempre 
indolente,  e di  mediocre  volume. 

CAPPELLINA,  s.  t.,  capistruni; 
[caput,  testa);  fasciatura  cite  appre- 
senta  una  sorta  di  berretto  o di  cap 
puceio.  — - Cappellina  della  lesta,  o 
berretto  a due  globi,  adoperalo  an- 
ticamente per  rimediare  alla  diastasi 
delle  suture.  V.  Berretta  d’  Jppo 
crate.  — Cappellina  della  clavicola 
è praticata  per  contenere  le  frat- 
ture dell5  acromio  , della  spina  del- 
P omopial.a  , e della  clavicola.  — 
Cappellina  pelPamputazione  del  brac- 
cio. — • Cappellina  ad  uno  o due 
globi  per  I’  amputazione  della  co- 
scia. 

CAPPELLO,  s.  m.  , pileus ; sorta 

tl’  abito  con  cui  si  copre  la  testa 

Massa  spessa  che  ricogtiesi  alla  su- 
peritele ile’  tini  , ne’  quali  si  fa  fer- 
mentare il  mosto  della  birra,  e che 
è formalo  ili  birra  , di  fermento  , 
d’  amido  e forse  d’  orzeiua.  - 

■ cappero,  v.  Gapfa.ro. 

CAPPONE,  luogo  nell’isola  (Ri- 
schia , vicino  a Napoli,  in  Italia,  ove 
è una  sorgente  d7  acqua  carica  di 
carbonati  di  soda  , e di  calce  , e 
d7 idroclorato  di  soda. 

— capo , capus ; gallo  castrato,  da 
cui  viene  capponaie,  ch  e lo  strappa- 
mento de’  testicoli  o delle  ovaja  negli 
uccelli  domestici.  V.  Castrazione. 

CAPRAGG1NE,  avanese,  lavane- 
se,  ruta  capraria,  galega,  offìcinalis; 
pianta  della  diadcllìa  decandria  e 
delle  leguminacee,  di  supor  aiua- 
rognolo  usata  nelle  farmacie. 

CAPIIAIÌIA,  s.  I. , capraria  ; ge- 
nere  ili  piante,  della  didiuumia  an- 
giosiiermia,  e delle  personale  , una 
eoi  specie  , la  capi  ariti  bifloi'il  , t 
conosciuta  col  nome  di  le  del  /Iles- 
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■fico,  perchè  in  America,  ove  cresce, 
si  la  uso  dell’  infusione  teifonue 
delle  sue  foghe,  che  hanno  soavis- 
simo odore. 

C A PRECLARE  , add.,  caprcola • 
ns  ; ( caprcolus , viticcio  della  vite). 
Qualche  autore  ha  chiamato  rasi 
cnpreolari , i vasi  spermatici  , pelle 
tortuosità  che  appresenlano  nel  loro 
andamento. 


C A PREZZO,  ) . 

CAPRICCIO,  t nb,ez?°>  nt)rez* 
zo  , horror  ^ tremore  die  scorre 
nei'  le  carni  , per  orrore  di  chec- 
chessia die  fa  arricciare  i peli,  o per 
lebbre  sopra v vegnente. 

CAPRI EICARE , eseguire  la  ca- 
prificazione. 

CAPRI FICAZ10NE,  s.  f.  , capri- 
//catto;  famosa  operazione  che  con- 
siste nell’  appendere  ai  rumi  della 
ficaia  domestica  1 frutti  del  fico 
-.alvatico  m cui  sogliono  aver  nido 
i cynips , i (piali  dopo  d’essersi  svi- 
luppati , vanno  a deporre  le  loro 
ova  ne’  fichi  domestici.  Questi  in- 
setti non  introducono  il  polline,  nè 
sono  agenti  di  fecondazione  , come 
si  credette  gran  tempo,  ma  operano 
eccitando  l’attività  vitale. 

CAPRIFOGLIO,  s.  m.,  lonicera; 
genere  di  piante  delia  pentandria 
mouoginia  , e delle  cuprifogliacee  , 
diverse  delle  cui  specie,  e in  tra  le 
quali  il  lonicera  pericly  niellimi , ma- 
dre selva  a flore  scarlatto,  e il  ca- 
prifolium  , abbracciabosco  , abbrac- 
ciadonne  , vincibosco,  sei  vano  al- 
I’  ornamento  ile’  giard  ni.  Prelemlesi 
non  perciò  clic  le  foghe  , i bori  e 
le  bacche  sieno  diuretici.  Pure  die 


queste  parti  abbondino  di  pnncipj 
mucosi , ciò  che  spiega  P utilità  loro 
nelle  affezioni  infiammatone. 

CAIYiIZANTE,  add.,  caprizans  ; 
[ capra  );  epiteto  dato  ad  una  specie 
di  polso  die  s’interrompe  in  mezzo 
alla  sua  diastole,  e che  la  termina  in 
seguito  più  presto  , di  quel  du* 
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reva  incominciata,  e perciò  quasi 
laute  a salti. 

CAPSULA  ; s.  f..  capsula.  (**'r/X> 
sa);  piccola  cassa,  che  serve  a 
ntenere  varj  oggetti.  - — 1 Chimici 
ì indicano  un  vaso  rotondo  , e 
za  anse,  di  cui  si  servono  per 
■tpornre  diversi  liquidi.  — Gli 
v tornici  diedero  questo  nome  ad 
'a  quantità  di  partielle  non  hanno 
una  relazione  tra  ili  loro.  — No- 
dato  dai  Botanici  ad  una  specie 
Ifrutto.  Secondo  Linneo  è un  pe- 
irpio  cavo,  che  si  apre  in  guisa 
• erminata  ; secondo  Richard  un 
•icarpio  secco,  che  si  fende,  o no, 
■he  rinchiude  mio,  o più  semi: 
ondo  Decandollc,  e Mirici,  mi 
tto  semplice,  secco,  e polispermo, 
■»  da  sè  a presi  fatto  maturo. 

— del  cristallino  . capsula,  cri- 
llina  j membrana  che  circonda  da 
li  banda  il  cristallino. 

— del  cuore,  capsula  cordis.  Pa- 
elso  cosi  indicava  il  pericardio. 

— di  Glissonio  , capsula  glisso- 
na  j capsula  G li  ss  o ni  s , capsula 
salica  , tessuto  cellulare  molto 
iso  che  accompagna,  e circonda 
te  le  ramificazioni  della  vena  porta. 
CAPSULARE,  capsularis;  che  ha 
azione  con  qualche  parte  del  cor- 
conosciuta col  nome  di  capsula. 

gamento  capsulare  ; cosi  chiamatisi 
ime  volte  le  capsule  fibrose  che 
■aondano  le  articolazioni  scapulo- 
eiale  , e coxo-femorole.  1 vasi 
esulali  sono  noti  più  generalmeute 
nome  di  surrenali.  — Frutto  cap- 
are ^ frutto  semplice,  e secco  che 
apre  all’epoca  di  sua  maturità. 
.CAPSULARI,  s.  f. , capsularia  ; 
■ ere  di  vermi  intestinali,  che  ap- 
lengono  ai  pesci,  il  cui  corpo  ci- 
trico j sottile  davanti,  cd  ottuso 
: estremità  è rinchiuso  in  una 
•cicli et tn  capsulare. 

-.APSULE  articolari,  capsulae  ar- 
idarcs.  Si  dà  questo  nome  , o 
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quello  di  capsule  fibrose  ad  alcuni 
sacelli  membranosi,  fibrosi,  elastici, 
bianchi,  spessi,  stivati,  e resistenti 
che  circondano  le  articolazioni  co- 
xo  femorale,  e scnpulo-omerale. 

— atrahilnri,  capsulae.  atrabila- 
res\  organi  più  conosciuti  col  nome 
di  capsule  surrenali. 

• — - fibrose,  capsulae  fibrosa  e ; si- 
nonimo di  capsule  articolari. 

seminali  , capsulae  séminales. 

Qualche  anatomico  cosà  chiamò  le 
vescichette  seminali. 

— sino  viali,  capsulae  synodales ; 
tasche  , ossia  follicoli  membrana- 
cei, sierosi,  die  formano  dei  sacelli 
senz’  apertura  che  rivestono  le  parti 
costituenti  di  tutte  le  articolazioni 
mobili  , e delle  scannellature  in  cui 
stanno  i tendini,  senza  tenerne  al- 
cuna rinchiusa  nel  loro  interno  , esa- 
lanti un  fluido  albuminoso  proprio 
a favorire  lo  scorrimento  delle  su- 
perfìcie articolari. 

• — surrenali,  capsulae  surrénales . 
Si  dà  questo  nome  a due  piccoli 
corpi  schiacciati, e triangolari  che  co- 
prono la  parte  superiore  de’  reni  a 
guisa  d’nn  elmo.  Una  cavità  eh’ è 
nel  loro  interno  rinchiude  un  liquore 
bruno,  rossigno,  o gialliccio.  Si  cre- 
dette lungamente  che  secernessero 
I’  umore  ipotetico  , che  gli  antichi 
chiamavano  atrabile. 

CAPPUCCIATO,  add.,  cuculatus • 
che  lia  forma  di  cappuccio,  petalo 
capuccialo,  come  quelli  dell5  acqui- 
legia. 

CAPI3  UCCINA.  \ . Nasturzio  d’in- 
dia. 

CAPPUCCIO,  s.  m.  cuculus , sty- 
lostegium  ; allargamento  de’ fili  de- 
gli stami  in  modo  clie  copron  l’ova- 
rio a guisa  di  cappuceio,  come  nelle 
asclepiadi.  — Muscolo  trapezio,  se- 
condo qualche  anatomico. 

CAP US;  nome  d’  una  sorgente 
poco  distante  dai  bagni  de  la  Malon 
nella  provincia  dell’  Hérault  in  Finn 
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cia,  le  cui  acque  sono  acidule,  e la 
temperatura  di  iK  a ao  gr.  li. 

CARABE,  nome  arabo  dell’am- 
bra gialla,  succino. 

*CARABO;  s.  m.,  cara  bus;  ge- 
nere d’insetti  coleotteri,  molte  delle 
cui  specie  hanno  alcuna  proprietà 
epispastica. 

CARACARACAL  , s.  m.  ; spezie 
di  tigna  osservata  negli  Americani, 
e fin’ ora  non  ben  descritta. 

CARACOLLO,  s.  m.,  equi  in  gi- 
rimi conversio  } volta  in  tondo  o 
mezzo  tonilo  che  il  cavallerizzo 
fa  fare  al  cavallo  col  cambiar  di 
mano. 

CARAGNA.  V.  Caranna. 
CARAMBOL1ERE,  s.  m.  , aver- 
rhoa;  genere  di  piante  della  decan- 
dria  pentaginia  , e delle  terebinti- 
nacee  , che  rinchiude  molti  alberi , 
tutti  originari  delle  Indie  orientali, 
ed  i cui  frutti  sono  più  o meno 
acri.  Si  distingue  specialmente  1’  a- 
verrhoa  carambola  o pomo  di  Goa , 
eYaverrhoa  acida,  i cui  frutti  hanno 
sapore  grato,  e sono  molto  rinfre- 
scanti. 

CARANNÀ,gommo-resina  d’igno- 
ta pianta  , che  viene  di  Guinea. 

CAR.ATE  ; male  cutaneo  partico- 
lare alla  Nuova  Granata,  e mostran- 
tesi  spezialmente  a Santa  Fè.  Dicesi 
pigli  sopra  ogni  altro  a’  malati  e 
non  influisca  sulla  salute  generale, 
ma  sia  schifosa  cosa  e ributtante  a 
vedersi.  E liscio,  rendente  la  pelle 
quasi  marezzata.  Non  v’  ha  suffi- 
cienti osservazioni  a fermare  i se- 
gni particolari  di  questa  malattia. 

CARATTERE,  s.  m.,  character, 
yctpaxT/ip;  impronta  , o segno  che 
serve  a far  riconoscere  qualche  og- 
getto. — I caratteri  mercè  i quali 
gli  Anatomici  distinguono,  o classi- 
ficano gli  esseri  , sono  d’  ordinario 
fondati  sulle  principali  proprietà  fisi 

che,  e chimiche.  11  carattere 

delle  malattie  si  ricava  dalla  loro 
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sede,  e dalla  loro  intensità,  dal  cono 
che  prendono,  e dalla  forma  che 
rivestono,  ecc.;  quindi  le  parole  di 
carattere  sinistro,  maligno,  e cattivo. 
I caratteri  chimici  farmaceutici,  sono 
quelli  che  s’  adoprano  per  signifi- 
care una  cosa  che  non  si  vuole 
esprimere  compiutamente. 

Caratteristico  , add.  , propriits  • 
che  appartiene  in  proprio  a qual- 
che cosa.  — Segni  caratteristici , 
quelli  che  servono  a far  conoscere 
una  malattia. 

CARATTERIZZARE,  v.  a.,  de- 
pingere  ; far  conoscere  le  qualità  che 
deggiono  distinguere  una  cosa  da 
un’  altra. 

CARBAZOTICO  (acido),  carba- 
zoticuni j acido  amaro  che  si  ottiene 
trattando  l’indaco,  la  seta  e l’aloè 
coll’  acido  nitrico. 

CARBONATO  , add. , carbona- 
tiis  ; che  contiene  del  carbone.  La 
parola  carburato  n’  è sinonimo. 

— s.  m.  , carbonas , ( carbo , car- 
bone ) ; sale  formato  dalla  combina- 
zione dell’acido  carbonico  con  una 
base  salificabile.  — I carbonati  sono 
ora  neutri  , ed  ora  con  eccesso  di 
base,  cioè  allo  stato  di  sotto  sale. 

acidulo  di  ferro  liquido.  V. 

Acqua  con  sopraccarbonato  di  ferro. 

di  ammoniaca. 

alcalino  liquido. 

— — solido. 

, — allungato. 

— ■ — concreto. 

cristallizzato. 

estemporaneo. 

— — oleoso.  V.  Sottocarbona- 
to  di  ammoniaca  piro-animale  li- 
quido. 

— • — piro-animale  concreto;  sot- 
tocarbonato di  ammoniaca  piro-aui- 
male  concreto. 

piro-animale  liquido.  I ye(jj 

— - — piro-oleoso  liquido.  I 
Sottoc  arborato  di  ammoniaca  piro- 
animale  liquido. 


V.  Sotto- 
carbonato 
d5  ammo- 
niaca. 
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iARBONATO  di  calce.  V.  Sot- 
• -roto-carbonato  di  calcio. 

— di  ferro.  V.  Sottocarbonato 
i ferro. 

— di  magnesia.  V.  Sottocarbo- 
i o di  magnesia. 

— — neutro:  è il  bicarbonato  di 
gnesia:,  sale  a prismi  esagoni  , 
ninati  pur  a piano  esagono  , 
no  solubile  nell’  acqua  calda  che 
.la  fredda,  efflorescente  ,v  e ridu- 
itesi  in  polvere  all’  aria.  E un  co- 
do  purgante. 

— di  mercurio  bianco.  V.  Mer- 
io carbonato. 

di  piombo.  V.  Sottocarbo- 

o di  piombo. 

— di  potassa  alcalinulo  solido. 
Sottocarbonato  di  potassa. 

— — liquido  - olio  di  tartaro  per 
liquio. 

compiuto;  protocarbonato 

potassa. 

impuro  ^ sottocarbonato  di 

assa  impuro , ossia  potassa  del 
mmercio. 

incompiuto,-  sottocarbonato 

potassa. 

liquido  ; olio  di  tartaro  per 

iquio. 

neutro  } protocarbonato  di 

tassio. 

— di  soda  alcalinulo  puro.  V. 
ttocarbonato  di  soda. 

— — compiuto.  V.  Protocar- 
nato di  sodio. 

— — impuro;  soda  del  com- 
ercio. 

incompiuto  ; sottocarbonato 

soda. 

-neutro;  protocarbonato  di 

dio. 

GARZONCELLO:,  bollicina  piena 
sangue  travasato  e corrotto,  che 
"ne  al  dorso  de’  cavalli  pella  com- 
æssione  della  sella  • — della  lin- 
a.  V.  Glossantrace. 

CARBONE,  s.  m.,  tarbo  ; com- 
sto  di  carbonio,  d’idrogeno,  e di 
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varie,  sostanze  saline,  od  altre,  nel 
quale  non  si  trova  ossigeno  ; esso  è 
nero,  frangibile  , sonoro  , abbrucia 
senza  spandere  fumo,  ed  assorbisce 
1’  acqua  , ed  i gaz  con  molta  avi- 
dità. — Ve  n’  ha  di  diverse  sorta  , 
cioè  di  legno  o carbon  vegetabile,  di 
spugna,  ossia  spugna  usta  ; — ani- 
male , o di  ossa  ; — fossile  , com- 
bustibile che  rinviensi  nel  seno  della 
terra  in  masse  solide  opache  , ne- 
re, e pili  o meno  risplendenti  ; e di 
cui  i naturalisti  fecero  diverse  va- 
rietà. _ Malattia  dei  vegetali  , do- 
vuta ad  un  fungo  parassita  del  ge- 
nere degli  uredo.  Diiferisce  questa 
malattia  dalla  carie  , in  quanto  che 
è più  nera  , e non  dà  in  putre- 
dine. — L’orzo,  e 1’  avena  vi  sono 
più  predisposte  che  il  frumento. 

CARBONE.  V.  Peste  , ed  An- 
trace. 

— Questa  malattia  fu  confusa 
col  furoncolo-giardo.  Essa  è un’  af- 
fezione cangrenosa  analoga  alla  pu- 
stula  maligna.  V.  Quest’ ultima  pa- 
rola. 

CARBONICO,  add. , carboni  eus  j 
nome  d’  un  acido  chiamato  antica- 
mente aria  fissa  3 acido  cretaceo 
acido  mefitico acido  aereo.  Egli  è 
un  gaz  permanente  , incoloro  , di 
sapore  acidulo  , d’  odore  leggier- 
mente pungente,  più  grave  dell’  a- 
ria  atmosferica,  che  arrossisce  i co- 
lori azzurri  vegetabili  , si  discioglie 
nell’  acqua  , e non  è idoneo  alla 
combustione  , nè  alla  respirazione. 
E uno  dei  corpi  più  abbondanti 
della  natura  , ove  s’  incontra  tanto 
in  istato  di  purezza,  che  combinato 
con  altri  corpi.  Se  ne  fa  poco  uso 
in  Medicina  , tuttavia  la  sua  solu- 
zione acquosa  è rinfrescante,  ed  an- 
tiflogistica. A lui  solo  deesi  la  possa 
medicinale  della  nota  mistura  ilei  Ri- 
vcrio. 

* CARBON1DE  , s.  f.,  carbonisj 
nome  da  Dotons’  dato  agli  ossalati, 
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perche  secondo  l’ipotesi  sua  aveva 
1 n cu  lo  ossalico  quale  idracido  for- 
mato d’idrogeno,  e di  un  radicale 
composto  di  ossigeno  e di  carbonio. 

CARBONIO,  s.  m.,  carbonium , 
rarboneurn , earbonicum;  corpo  com- 
bustibile, collocato  tra  gli  elementi, 
perchè  finoia  non  si  riuscì  a de 
comporlo  , e che  pare  non  sia  in 
natura  allo  stato  di  purezza  se  non 
che  sotto  la  forma  di  diamante.  Vi 
si  trova  per  altro  abbondantissimo 
si  semplicemente  misto  , che  com- 
binato ad  altre  sostanze  , e si  può 
anche  dire  , che  s’  incontra  dovun- 
que. 

CARBONIOSO  , add.  , carbono- 
susj  nome  che  Docberciner  propose 
di  dare  all’acido  ossalico. 

CAR  BONITO  , s.  m.  , carboni*; 
gli  ossalati  porterebbero  questo  no- 
me, se  si  adottasse  quello  d’acido 
Carbonioso  , per  1’  acido  ossalico. 

CARBONIZZARE,  v.  a.,  ridurre 
in  carbone. 

CARBONIZZAZIONE,  s.  f.,  car- 
bonisatioj  trasformazione  d’una  ma- 
teria vegetale  , od  animale  in  car- 
bone. 

CARBONOSO  , add.  , amhraco- 
des;  che  è della  natura  dtd  carbo- 
ne , o dell’  antrace. 

* CARBOZOLFURÏ , s.  m.  e f. , 
carbosulphnreta;  Bcrzclio  così  chia- 
ma le  combinazioni  di  carburo  di 
zolfo  co’  metalli  , che  poi  colloca 
tra’  zolfo-sali. 

CARBURATO,  add.  - sinonimo  di 

carbonato. 

CAPiBURO  , s.  m.  , carburetum  ; 
così  chiamasi  qualunque  combina- 
zione del  carbonio  con  un  corpo 
combustibile,  metallico,  o non  me- 
tallico, che  non  ha  le  proprietà  de- 
gli acidi. 

CARBURO  d’azoto,  carbnretuni 
azoti  ; più  conosciuto  col  nome  di 
cianogeno. 

— d’azoto  e di  cloro,  carbure 
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Inni  azoti , et  chiari;  comunemente 
chiamato  acido  cloro-cianico. 

— - di  ferro,  carlniretwn  ferri  ; 
combinazioni;  di  ferro  col  carbonio. 

Si  può  avere  in  varie  proporzioni, 
da  cui  risultano  l’acciaio,  l i piom- 
baggine , il  ferro  fuso  , e qualche 
altra  composizione  di  cui  si  fece  fi- 
nora poco  caso. 

CARCAME  ; scheletro. 
CAPiCEBULA  , s.  f.  , carcerala; 

( career j prigione ) ; nome  dato  da 
Dcsvaux  ad  alcuni  frutti  autocar- 
p ici , pluriloculari  e non  deiscenti, 
le  .cui  cellule  sono  confluenti  , ma 
distinte  , come  quelle  del  tiglio. 

CARCERULARE,  add.,  carcera • 
laris  j ( career  j prigione  ) ; epiteto 
generico  dato  da  Mirbcl  e da  Cas- 
sini ai  frutti  scoperti  , ma  che  ri- 
mangono chiusi. 

CARCHESIO,  carchesius  ■ adii., 

( pyfato-j  , corda  che  passa  alla 
parte  superiore  d’  un  albero  mae- 
stro di  una  nave}  anche  la  gabbia 
sua  ) } nome  dato  da  Oribasio  ad 
un  laccio  che  era  in  uso  a’  suoi 
tempi  per  la  riduzione  delle  frat- 
ture. 

CARCINOMA,  s.  m.,  carcinoma , 

( y.zo/ivo:,  cancro)^  nome  dato  ila 
taluno  ad  alcuni  tumori  differenti 
dal  cancro  , ma  che  , secondo  la 
maggior  parte  degli  autori  , è si- 
nonimo di  quest’  ultima  parola.  — 
Alcuni  però  assegnarono  il  nome  di 
carcinoma  più  specialmente  al  can- 
cro encef  iloideo. 

CARCINOMATOSO,  s.  m..  car- 
cinodes;  che  appartiene  alla  natura 
del  carcinoma. 

C A RCIOFERRACCIO.V.  Acanto. 

CARCIOFO  , carciofolo  , s.  m., 
evitar  a scolymus  L.  • pianta  della 
sìngenesia  poligamia  eguale  , e che 
thè  nome  alle  cinarocefale.  Eglino 
sono  i fiori  capitolati  , non  ancora 
bene  aperti,  che  comunemente  man- 
gi uno  alle  nostre  tavole,  sì  crudi, 
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e cotti  : la  parte  buona  è la  base 
Ile  squame;  il  ricettacolo  è fìtto  e 
rnoso.  Qualche  scrittore  attribuì 
a radice  di  questa  pianta  una 
rtù  diuretica,  ed  apentiva,  ma  se 
; fa  raramente  uso. 

CARCIOFO  salvatico.  V.  Cardo 
inoso. 

*CARDAMINA,  s.  f.,  cardaniina 

fa  tends.  V.  Nasturzio  agreste. 

* CARD  AM  INDO.  V.  Nasturzio. 
CARDAMOMO,  / 

CARDAMONE  , ( s>  M d 
ornimi,  (xào^attov,  nasturzio);  no- 
te dato  a parecchie  piante  e frutti 
■I  genere  amoino  , specialmente 
l’ amo  numi  raceniosuni } ed  al  suo 
utto.  — ■ Cardamomo  maggiore  : 
psule  torte  , sottili  , triangolari  , 
-igie  e strisciate  in  rosso  , larga- 
ente  ombilicale,  di  odore  e di  sa 
are  canforato  , e contenenti  semi 
iiangolari  che  pel  grato  odore  son 
-Iti  grana  paradisi  ; — lungo  ; 
tpsule  angolose  , acuminate  , sol- 
ite in  lungo  , grigie  , contenenti 
ossi  semi  bruui  di  odore,  e di  sa- 
tire grati; — ■ medio;  capsule  tron- 
ìe , triangolari,  brune,  contenenti 
■mi  giallognoli  , angolosi  d’un  lato, 
tondi  dall’  altro;  - — minore;  cap- 
ile triangolari , bianche,  o giallic- 
e,  alcun  che  striate,  ottuse,  che 
nchiudono  semi  angolosi  , e cor- 
jgati.  Tutti  i cardamoni  sono  ec- 
itanti. 

CARDIA,  s.  in  , cardia  ( -casata  , 
uore  ) ; orifizio  superiore  del  ven- 
icolo,  posto  a sinistra  tra  la  grati- 
le, e piccola  curvatura  di  questo 
liscere.  Corrisponde  esso  all’ unione 
e’ due  terzi  a destra  del  ventricolo, 
ol  terzo  a sinistra  , ed  all’  altezza 
ella  parte  media  del  corpo  delle 
dtime  vertebre  dorsali. 

CARDIACO,  add.  , cardiacus  • 
o.v.q'ìlz  , cuore,  od  orificio  superiore 
el  ventricolo);  che  appartiene  al 
noi  e , od  al  cardia.  — Arterie  car- 
Drziow 
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diache  , o coronarie  ; due  in  nu- 
mero nascono  dall’  aorta  , un  po’ 
d di  sopra  del  margine  libero  delle 
valvule  sigmoidi,  e si  distribuiscono 
sulle  due  faccie  del  cuore.  — Vene 
cardiache,  il  cui  numero  è vario; 
corrispondono  alle  arterie,  e s’a- 
prono nell’  orecchietta  destra.  — 
Nervi  cardiaci , il  più  spesso  sei  in 
numero  ; nascono  dai  ganglii  cer- 
vicali , e si  riuniscono  in  un  sol 
punto  centrale  al  plesso,  o ganglio 
cardiaco.  — • Plesso , o ganglio  car- 
diaco , posto  alla  parte  posteriore 
dell’  arco  dell’  aorta,  avanti  la  bifor- 
cazione dei  bronchi;  è formato  dai 
nervi  cardiaci  uniti  a rami  consi- 
derabili dei  pneumogastrici.  — Pas- 
sione cardiaca.  V.  Cardi  alci  a.  — 
Rimedi  cardiaci.  V.  Cordiale. 

CARD1AFLOGOSI,  s.  f. , cardia- 
phlogosis , (x.z/3'Jia,  cuore,  ylòycoor;  , 
infiammmazione);  infiammazione  del 
cuore.  Cardite. 

CARDI  AGRAFIA  , s.  f.  , cardia- 
graphia,  ( y.xpnb.  , cuore,  y/>*yw,  io 
scrivo  ) ; descrizione  del  cuore. 

CARDIALGIA,  s.  f.  , cardialgia , 

( xapìt'a  , cardia  , «V/o;  , dolore  ) ; 
dolore  risentito  nella  regione  epi- 
gastrica , e la  cui  sede  supponesi 
nell’orifizio  superiore  del  ventricolo. 
Fu  pure  chiamata  passione  cardia- 
ca. — In  istrelto  senso  cardialgia 
( da  za o 5 ta  , cuore  ) dovrebbe  indi- 
care soltanto  il  dolore  fìsico  del 
cuore. 

CARDIALOGIA,  s.  f.  , cardialo- 
già  , s.  f.  , ( zaorìta  , cuore  , Vyo;, 
discorso  ) ^ trattato  in  sul  cuore. 

CAR.DI  ANASTROFI  A,  s.  f.,  car- 
dianastrophia,  ( za pSh  cuore,  «va. 
ctt op-fii,  inversione);  trasposizione  del 
cuore. 

CARDIARIO,  add.,  e s.  m.,  car- 
diarus  ; nome  imposto  da  varj  me- 
dici ad  alcuni  vermi,  male  deter- 
minati, od  ipotetici,  che  credesi  es- 
sere stati  visti  nel  cuore,  o nel  pe- 

i5 


29.r»  CAR. 

ricardio.  Essa  però  dai  naturalisti 
non  si  conosce  , al  paro  dell’  og- 
getto cui  si  riferisce. 

CARDI  ATOMI  A,  s.  f.  , car  dialo- 
mia,  (/.xpaix  , cuore,  t;v.vw,  io  ta- 
glio );  dissecazione  del  cuore. 

CARDIELCOSI,  s.  rn.,  cardihel- 
cotìs.  (yy.j  Ax,  cuore,  òzwto  , sup 
purazione  );  suppurazione  de!  cuore. 

CAR  DI  ETÀ  SI  A,  s.  f.,  cardiaela- 
sis.  A li  ber!  iodica  con  questo  nome 
l’aumento  del  volume  del  cuore  , 
e ne  forma  nella  sua  nosologia  na- 
turale il  settimo  genere  delle  an- 
giosi. 

CARDIEURISMA  , s.  f.,  cardini 
rysma , ( v.v.p'ìix , cuore,  svp-Jw,  jn 
dilato  ) ; dilatazione  anormale  del 
cuore. 

CARDIMELECH,  s.  m.;  tarmine 
inventato  da  Dolaeoper  onde  indi 
care  un  principio  d'azione  partico- 
lare eh’  egli  ammetteva  nel  cuore  , 
e che  , secondo  lui  , presiede  alla 
respirazione,  ed  alla  circolazione  del 
sangue. 

CARINOCELE,  s.  f.,  cardiocele, 
( y.xpnix,  cuoi'e,  y-hi'c,  ernia);  ernia 
del  cuore. 

CAPiDl  OGM  A,  s.  m.,  cardiogmus, 
zz? ■t'hoyuoç  ; sinonimo  di  cardialgia  , 
di  cui  si  è fatto  uso  per  indicare 
le  palpitazioni  del  cuore,  o le  anco- 
risene di  quest’  organo,  e de’  grossi 
vasi. 

CARDIOPALMA,  ) f 
CARDIOPALMA,  ( s'  L ’ car' 

diopalmus,  ( z<z pSix,  cuore,  Trx'ixò;, 
battila).  Palpitazione;  primo  genere 
delle  angiosi  nella  nosologia  natu- 
rale d’  Alibert. 

CARD IORESS I A , s.  f.  , cardior- 
rliexis,  (xzootx,  cuore,  p-H~.'-  , lace- 
razione ) ; lacerazione  del  cuore. 

CARDIOTROTO,  add., 

towto?  , [p/.x.piìix,  cuore,  io  fe- 

risco); che  è ferito  al  cuore. 

CARDI  PERI  CARDITE,  s.  f.,  car- 
dipericarditis , (zk/s '/« , cuore,  ~-p’- 
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xsio'ìtov,  pericardio)  } infiammazione 
simultanea  del  cuore  , e del  peri- 
cardio. 


* C A R D I P E RT  R O F I A , s.  f.  car - 
dhypertrophia  ; ipertrofia  de!  cuore. 
Vr.  Ipertrofia. 

CARDITE,  s,  f.,  carditi*,  (z xpìiv, 
cuore);  infiammazione  del  cuore.  E 
poco  conosciuta,  e merita  tutta  l’at- 
tenzione dei  medici,  e degli  anato- 
mici. 

CARDO  BENEDETTO  , cardo 
santo,  cardus  benediclus  ; pianta 
della  singenesia  poligamia  superflua, 
e delle  cinarocefale,  che  cresce  nel 
sud  dell’Europa  , ed  i cui  semi  si 
credono  tonici,  sudorifici,  ed  ape- 
ritivi, onde  P acqua  distillata  di 
essi  è in  gran  voga  presso  il  po- 


— latteo. 

— marciano. 


| V.  Cardo  Santa 


Maria, 

— spinoso , carciofo  salvatico  , 
carducci,  presame,  presura,  caglio, 
sgalera  , s.  in.  , cynara  cardimeli - 
lus-,  specie  di  carciofo,  di  cui  si 
mangiano  i teneri  polloni  , dopo 
essere  stati  imbianchiti  colla  priva- 
zione della  luce  : la  parte  più  ri- 
cercata sono  i flosculi  del  fiore,  che 
seccati  servono  a cagliare  i!  latte , 
per  fare  il  cacio  fiore  o formaggio 
dolce. 

LARDONE,  scardinone  salvatico, 
s.  m.,  onopordon  acantliium-,  pianta 
della  singenesia  poligamia  eguale, 
e delle  cinarocefale  , il  cui  cesto  o 
grumolo  si  mangia  come  le  carda- 
cee  • il  ricettacolo  è buono  al  par 
de’  carciofi  : era  riputalo  rimedio 
al  cancro  della  faccia. 

CARDO  S.  MARIA,  o mariano, 
cardo  latteo,  carlhamus  maculatus-, 
pianta  annuale  della  singenesia  po- 
ligamia eguale  e delle  cinarocefa- 
le, i cui  semi  erano  riputati  buoni 
polla  strangurin  e pe’ calcoli,  e l’ac- 
qua stillata  dulie  sue  foglie  valida 
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sanar  la  pleuritide  , e di  possa 
iaforetica- 

CARDUCCI.  V.  Cardo  benedetto. 
CAREBAR1A,  s.  f.  , carebaria  , 
r/ioz,  , testa  , /3àfo;  , peso  ) ; peso 
.ella  testa;  dolor  di  testa,  con  senso 
ii  grave  oppressione. 

CARENA,  s.  f,  carena  ; spina  del 
orso  nel  feto,  quando  non  si  può 
ncora  distinguere  i varj  pezzi  clie 
i compongono.  - — • Petalo  inferio- 
e de’  fiori  papiglionacei,  il  quale, 
essendo  quasi  sempre  ravvolto  in 
è stesso  , e compresso  , presenta 
i forma  della  carena  d’  una  na- 
ie.   Angolo  formato  sopra  il 

orso  d’ una  foglia,  o di  qualunque 
ltra  parte  d’  un  vegetale  ravolto 
□ sè  stesso. 

CARENATO,  add.,  cari natus -,  che 
iresenta  inferiormente  uno  sporgi- 
nento  longitudinale  analogo  alla 
biglia  d’  una  nave  : foglie  care- 
ate. 


CARPOLOGIA,  s.  f. , carpholo 
V a , (xòc/s<po;,  festuca,  &>,  io  rac- 
olgo):,  azione  di  raccogliere  i fu- 
celli  di  paglia.  — Movimento  con- 
nuo  ed  automatico  che  fanno  "gli 
mmalali,  i quali  sembrano  cercare 
ei  fiocchetti  nell’  aria  , oppure  to- 
liere  la  lanugine  de’  lenzuoii  , e 
ielle  coperte  : sintomo  di  cattivo 
jugurio. 


CARIARE,  n.  pass.,  carie  infici-, 
«sere  attaccato  da  carie. 

CARIATO1,  add.  , carìoms  ; di- 
esi d’  un  osso  , che  è affetto  da 
urie. 

CARICA.  Quantità  di  fluido  elet- 
ico  che  si  accumula  alla  superfi- 
e d’  un  apparecchio  qualunque. 

CARICARE,  v.  a.  , effettuare  la 
m ica  d’  una  boccia  di  Leycia  , o 
’ una  batteria  elettrica. 

CARICE,  s.  f. , car  ex  : genere  di 
iante  della  monoecia  triandria  , e 
jelle  ciperacee,  o ciperoidi,  una  cui 
□scie,  il  carex  arenarius , adoprasi 
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in  Medicina  attribuendosi  virtù  su- 
dorifica alla  sua  radice. 

CARIE,  s.  f.,  caries;  ulcera  del- 
l’osso, dipendente  qualche  volta  da 
una  causa  esterna  , ma  più  spesso 
prodotta  da  cagione  interna,  facile 
a riconoscersi  al  gonfiamento  del- 
l’osso che  la  precede,  e l’accompa- 
gna, agli  ascessi  che  vi  determina, 
alle  fi-tole  che  si  formano,  alla  na- 
tura sa  ni  osa  , all’  odore  particolare, 
cd  alla  quantità  della  suppurazione, 
alla  facilità  con  la  quale  lino  spe- 
cillo introdotto  in  una  delle  fistole 
vi  penetra  sino  al  centro  dell’  osso 
ammalato,  e rompe  le  lamine  ossee 
che  incontra,  ecc.;  malattia  che  qual- 
che volta  felicemente  termina  per 
solo  sforzo  della  natura,  ma  che  piii 
spesso  fa  dei  progressi  e produce 
la  morte  dell’ammalato,  se  non  se 
ne  impedisce  il  corso  trasmutan- 
dola in  necrosi  , mediante  il  caute- 
rio attuale  , o qualche  caustico  chi- 
mico, od  amputando  la  parte  mor- 
bosa. — Malattia  dei  vegetabili,  la 
quale  è contagiosa  , ed  è prodotta 
da  un  fungo  parassita  del  genere 
degli  uredo.  Il  fromento  vi  va  più 
sottoposto  più  di  ogn’altro  cereale. 

CÀRIOCOSTINO,  s.  m.,  caryo- 
costinus  , ( /■■xpux so>,  io  condisco  , 
/.òtto;  , costo);  nome  d’  un  elettua- 
rio,  o lattovaro  drastico  , oggi  ab- 
bandonato, che  si  preparava  di  co- 
sto, garofano,  zenzero  , cumino  , 
scamonea  , ed  ermodatilì  , incorpo- 
rati con  mele  bianco. 

CARIOF1LATA.  1 „ 

. z V.  Renedetta. 

acquatica.  J 

CARIOFILINA,  s.  f.,  cari ophi lina; 
materia  cristallina  del  garofano  , so- 
stanza bianca , lucida  come  il  ra- 
so, senza  sapore,  senza  odore,  ru- 
vida al  tatto  , solubile  nell’  acqua 
bollente  e nell’  alcoole  , un  po’  so- 
lubile negli  alcali  caustici  : i chimici 
la  credon  una  sotto-resina. 

CARIOPS1,  s.  f.,  eariopsist  ( xi- 
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px.  testa,  ryp7i;  , figura).  Richard 
così  chiama  un  frutto  indeiscente  , 
e monospermo,  il  cui  pericarpo  ade- 
risce intimamente  agli  integumenti 
del  seme,  come  quello  delle  grami- 
gnacee. 

CARIOSO  , add.  , cario  sus  • che 
è relativo  alla  carie,  che  è nutrito 
da  essa.  Ulcera  cariosa. 

CARLINA,  s.  f.,  carlina ; genere 
di  piante  della  singenesia  poligamia 
eguale  e delle  cinarocefaie  , una  cui 
specie  , la  carlina  vulgaris  , cardo 
volgare,  era  usata  altre  volte  in  Me- 
dicina, e la  cui  radice  veniva  chia- 
mata radix  heracanthae.  Quella 
della  carlina  acaulis  , e della  car- 
lina caulescens  , era  pure  celebre 
un  dì  sotto  il  nome  di  camaleonte 
bianco.  Posseggono  virtù  tonica,  e 
stimolante  assai  decisa. 

CARLSBAD,  iu  Boemia,  celebre 
per  le  sue  acque  acidule,  e salme 
calde. 

CARMINA  , s.  f.,  carmina;  sino- 
nimo di  coccinigìina  ; sostanza  gra- 
nellosa , e quasi  cristallina  , di  co- 
lor rosso  porporino  e risplendente, 
inalterabile  all’  aria  , ed  alla  luce  , 
fusibile  e decomponibile  al  fuoco  , 
solubile  nell’  acqua  , insolubile  nel- 
P alcool  puro  , nell’  etere  , e negli 
olj,  che  si  precipita  nell’acqua  per 
mezzo  dell’  allumina  , e che  forma 
la  materia  colorante  della  coccini- 
glia, sola  sostanza  nella  quale  sin 
di  presente  siasi  veduta.  Non  con- 
tiene azoto. 

CARMINATIVO  , add.  , carrni- 
nans}  carminativus , ( carminare , in- 
cantare, o da  carme,  ossia  verso, 
per  la  potenza  magica  che  gli  an- 
tichi attribuivano  alla  poesia  di  po- 
ter calmare  i dolori);  così  si  chia- 
marono i rimedj  che  si  credeva  pos- 
sedessero la  virtù  di  evacuare  i gaz 
contenuti  nel  canale  intestinale.  I 
rimedj  carminativi  sono  sempre  scelti 
tra  le  sostanze  aromatiche. 
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CARNAME,  s.  m.,  caro  corruptaj 
massa  di  carne  putrefatta,  e che  è 
in  sul  putrefarsi. 

CARNE  , s.  f.  , caro ; nome  vol- 
gare di  tutte  le  parti  muscolari  de- 
gli animali  che  noi  adoperiamo  ad 
alimento.  Questa  parola  significa 
pure  assai  spesso  in  genere  tutte 
le  parti  molli  del  corpo.  — Carne 
muscolare;  parte  rossa  del  muscolo 
che  ha  per  base  la  fibrina  unita  al 
tessuto  cellulare,  al  tessuto  fibroso, 
a’  vasi,  a’ nervi,  al  grasso,  ad  una 
sostanza  estrattiva,  a diversi  sali,  ad 
un  acido  libero,  die  Derzelio  crede 
essere  il  lattico. 

— d’  oca  • nome  volgare  della 
corrugazione  della  pelle  prodotta  da 
una  causa  esterna,  o da  una  emo- 
zione interna. 

— del  piede.  Così  chiamasi  il 
reticolo  vascolare  che  circonda  l’os- 
so dello  stipo,  ossia  dell’unghia  del 
cavallo. 

CaRNIFICATO  , add.,  in  camera 
conversas;  convertilo  in  carne. 

CARNIFICAZIONE  , s.  fi,  carni- 
fìcatio,  ( caro,  carne,  fieri , diventa- 
re); modo  d’alterazione  patologica, 
per  cui  certi  organi  sembrano  tra- 
sformati in  carne,  almeno  apparen- 
temente nella  loro  consistenza.  Sar- 
cosi.  — Dicesi  carnificazione  dei 
polmoni,  quando  questi  organi  sono 
diventati  duri,  compatti,  e che  of- 
frono una  tessitura  simile  a quella 
del  fegato  ; ma  la  parola  epatizza- 
zione  , di  cui  si  fa  uso  , esprime 
molto  più  l'idea  di  questo  stato  del 
tessuto  polmonare.  — L’osteo  sar- 
coma è riputato  vera  carnificazione 
delle  ossa. 

CARNIVORO,  carnioorusj  corna - 
rius  j ( caro j carne,  varare  3 divo- 
rare ) ; che  ama  mangiare  carne  , 
che  si  nutrisce  di  carne.  I zoologi- 
sti danno  questo  nome  ad  una  fa- 
miglia di  mammiferi  che  si  nutri- 
scono di  carne.  — Questo  epiteto 
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pare  dato  a certi  rimedj  desti- 
nti a consumare  le  carni  fungose, 
le  escrescenze  che  s’alzano  dalle 
rite  . o dalle  ulceri. 

C ARNO  DO  , s.  m.  ; comodimi  ,• 
ome  dato  da  Cassini  a qualunque 
crescenza  , od  inspessimento  con- 
derabile  di  qualsiasi  organo  d un 
mbrione. 

CARNOSITÀ’,  s.  f.  , carnosi  tas  , 
maro,  carne);  vegetazione  fungosa 
ìe  altre  volte  supponevasi  frequen- 
i ssima  dopo  la  blenorragia  nelPu- 
tra,  ma  che  l’anatomia  patologica 
mostrò  essere  rarissima  , ed  alla 
ua le  si  attribuiva  allora  le  molte 
tenzioni  d’ orina  cagionate  dallo 
cingimento  del  canale  uretrale.  — 
Hrnoiità  venerea , secondo  Culle- 
ir,  è un  tumore  cutaneo,  cellu- 
le e membranoso  , che  riconosce 
er  causa  il  virus  sifilitico. 
CARNOSO,  add.,  canto s us  - che 
ssoimgha  alla  carne  muscolare,  o 
e è formato  di  essa.  — Fibra 
irnosa , o muscolare.  — Porzione 
irnosa  d’un  muscolo;  quella  fatta 
fibre  rosse.  — Pannicolo  car- 
>so  ; membrana  muscolosa  che  si 
ava  sotto  la  pelle  di  certi  ani- 
ali.  — Colonne  carnose  del  cuore; 
•scicoli  di  fibre  sporgenti  nell’  fil- 
eno di  questo  viscere.  — Foglia, 
anta  , radice  carnosa  , frutto  car- 
>so. 

CARO,  s.  m.,  (zioo; , sonno  pro- 
ndo  ) ; sonno  morboso  durante  il 
naie  1’  ammalato  è in  uno  stato 
compiuta  insensibilità. 

CAROBA.  V.  Carrubi. 
CAROTA,  s.  f. , daucus;  genere 
piante  della  pentandria  diginia  , 
delle  ombrellifere,  una  cui  specie, 
carola  comune  , daucus  carola  , 
somministra  colle  sue  radici  un 
irnento  sano  e piacevole.  A torto 
ii  si  attribuirono  a queste  radici 
irtù  speciali  , poiché  non  operano 
■e  per  la  muciiaggine  zuccheri- 
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na,  e poco  aromatica  che  contengo- 
no. 1 semi  stimolanti  , come  tutte 
le  ombrellifere,  vennero  usali  quai 
diuretici  e 1 i ton  trie  i , e messi  fra  i 
quattro  semi  caldi  minori. 

CAROTICO,  add.,  caroticus,  ('D-- 
po; . sapore)^  cosi  chiamasi  in  pato- 
logia un  sonno,  od  un  sopore  pro- 
fondo che  si  avvicina  al  caro.  Sonno 
carotico  , stato  carotico.  — Anche 
ciò  che  ha  attinenza  colle  arterie 
carotidi.  — Canale  carotico,  che  dà 
il  passo  all’  arteria  carotide  , cd  a 
qualche  filuccio  nervoso.  — ■ Fori 
carotici,  esterno  ed  interno,  che  poi 
sono  gli  orifizj  del  canale  , o con- 
dotto di  questo  nome. 

CAROTIDE  , s.  m.  c add.  , ca- 
rotides, caroticus , capi  t ali  s,  jugula- 
ris,  soporalis,  soporarus,  soporife- 
rus,  somniferus,  apoplecticus,  lelhar- 
gicus , ( y-y.po sopore  ) : nome  dato 
alle  sei  arterie  principali  che  por- 
tano il  sangue  afia  testa.  Si  distin- 
guono in  primitive  , la  cui  sinistra 
nasce  dall’aorta,  e la  destra  da  un 
tronco  che  gli  è comune  colla  sot- 
to-clavicolare } esterne , rami  delle 
primitive  , che  si  estendono  dalla 
fine  di  queste  sino  al  collo  del  con- 
dilo della  mascella  inferiore}  ed  in- 
terne, altri  rami  delle  primitive,  i 
quali  , nati  dallo  stesso  punto  dei 
precedenti  , entrano  nel  cranio  , e 
finiscono  al  livello  della  fessura  di 
Silvio , dividendosi  in  molti  ramicelli. 

CAR.PADELIO,  s.  ni.,  carpade- 
lium , (zzo 7To?}  frutto,  aoVzo;  , sco- 
perto ) ; nome  dato  da  Desvaux  a 
certi  frutti  eterocarpici,  deiscenti  e 
pluriloculari  , che  si  compongono 
d’  un  pericarpio  secco  , circondato 
dal  calice,  ed  a loggie  distinte,  mo- 
nosperme, opposte,  come  nell’ om- 
brellifere. 

CAR.P1CO,  add.,  carpìanus ; che 
appartiene  al  carpo.  — Articolazio- 
ni earpiche,  che  uniscon  insieme  le 
ossa  del  carpo.  Legamenti  car- 
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pii:i  che  mantengono  queste  ossa 

riunite.  — Regione  carpita,  o carpo. 

CARPO , s.  ni.,  carpa*,  zxottoç: 
parte  del  membro  toracico  che  è 
intermediario  tra  l’antibraccio,  e la 
inano,  e che  si  chiama  volgarmente 
pugno.  Il  carpo  è composto  di  otto 
ossa,  disposte  a due  righe,  cioè:  lo 
scafoide,  il  semilunare,  il  cuneifor- 
me, il  pisiforme,  il  trapezio,  il  tra- 
pezzoide  , l’osso  maggiore,  o ca- 
pitato , e 1’  osso  curvo  od  uncini 
forme. 

CARPOBALSAMO,  s.  m.,  carpo- 
balsainum nome  farmaceutico  ilei 
frutto  dell 'amyris  opolhilsamum , al- 
bero deli;  Arabia  felice  del  genere 
amiride.  E una  bacca  rotonda,  od 
oblunga,  brunastra,  acuminata,  cor- 
rugata e segnata  di  quattro  linee, 
che  rinchiude  un’  amandola  bianca 
ed  oleosa  , d’odore  e di  sapore  gra- 
to. Questo  frutto  è stimolante. 

CARPO -PALA  AGI  CO  del  pol- 
lice, carpo -phnlangicus  pollicis  nin- 
nili ,•  nome  dato  da  Cliaussier  al 
muscolo  flessore  del  pollice. 

— del  mignolo , carpo -phalangi- 
cus  minimi  digiti  j nome  con  cui 
Cliaussier  indica  il  muscolo  addut- 
tore del  dito  mignolo. 

CARPOLOGIA,  s.  f.,  carpologia 3 
( y.v.pnòc,  carpo,  léyro,  io  raccolgo); 
azione  di  raccogliere  colle  mani. 
Questa  parola  ha  lo  stesso  signifi- 
cato di  carfologia. 

CARPO -MÈTACARP1CO,  adii, 
e s.  m. , carpo-metacarpianus  ,•  che 
è comune  al  carpo,  ed  al  metacar 
po.  — Articolazioni  carpo-metacar- 

piche  , in  numero  di  quattro.  

Muscoli  carpo-metacarpici}  con  que- 
sto nome  Cliaussier  indica  1’  oppo 
sitor  del  pollice,  e 1’ oppositor  del 
dito  mignolo. 

CARPO-SOPR A-FA L ANGICO  , 
carpo-supra-falangicus  ,•  nome  im 
posto  da  Cliaussier  al  muscolo  bre- 
ve addutlor  del  pollice  della  mano. 
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CARRL'BE,  caroba,  carubbio,  ca- 
rate  ; frutto  del  carrubbio. 

CARRUBBIO  , s.  m.  , ceratonia 
siliquaj  albero  della  poligamia  trie- 
cia  e delle  leguminacee,  che  cresce 
al  sud  dell’  Europa  e in  Levante  , 
e di  cui  si  mangiano  i baccelli  che 
rinchiudono  una  polpa  zuccherina 
di  consistenza  siropposa. 

CARTAM1TE,  s.  f. , carthamita- 
uno  dei  principi  immediati  dei  ve- 
getali, sostanza  di  colore  rosso  molto 
carico,  insolubile  nell’acqua  e ne- 
gli olj  , solubile  nell’  alcool  e nel- 
l’etere, la  quale  costituisce  il  prin- 
cipio colorante  del  cartamo,  e che 
stritolata  col  talco  ben  polverizzato 
costituisce  il  rosso  vegetale  che  ado- 
prosi  pel  liscio. 

CARTAMO,  croco,  grogo,  gruo- 
go,  zafferano  falso,  zafferano  matto, 
zafferano  salvatico  , zafferano  sara- 
cinesco, zafferanone,  zalfrone,  s.  in., 
carthamiis  tinctorius j pianta  annuale 
della  singenesia  poligamia  eguale  e 
delle  cinarocefale,  che  cresce  in  Eu- 
ropa. Le  sue  corolle  danno  un  co- 
lor rosso,  o rosso  igneo  per  le  stoffe 
di  seta.  I suoi  frutti  purganti  per 
I’  uomo  , sono  oblunghi  , quadran- 
golari, lucenti  e bianchi}  contengo- 
no in  una  polpa  coriacea  un’aman- 
dorla  oleosa,  di  sapore  in  principio 
dolce  , poi  un  po’  acre. 

CARTILAGINE , s.  f.,  cartilagOj 
yrj'ìpo;.  Gli  Anatomici  indicano  cou 
questo  uome  alcuni  solidi  organici 
flessibili,  compressibili,  poco  esten- 
sibili , molto  elastici  , meno  duri  , 
meno  pesanti  , e meno  compatti 
delle  ossa,  ma  piti  duri  di  tutte  le 
altre  parti  del  corpo,  e che  hauno 
colore  bianco,  latteo,  opalino.  Gli 
uni  servono  a tappezzare  le  estre- 
mità ossee  destinate  a moversi  le 
une  sopra  le  altre  , altre  entrano 
nella  composizione  di  certi  organi, 
come  sono  quelli  della  laringe  , e 
della  tiachea;  molti  finalmente  scoili- 


CAR 

ajono  coll’  età  , e degenerano  in  I 
«ere  ossa. 

C ARTI  L AGI  NI  FI  GAZ  I ONE,  s.  f., 

nrtilaginificatio  ; trasformazione,  de- 
jenerazione  normale,  od  accidentale 
un  tessuto  qualunque  in  cattila- 
n ne. 

CARTILAGINOSO,  add.,  cani- 
aginosus  : che  è relativo  alla  carti- 
igine  ; sostanza  cartilaginosa  , tes- 
ato cartilaginoso. 

CARUNCOLA  , s.  fi,  earuncula ; 
diminutivo  di  caro,  carne  ) ; pic- 
olo  pezzo  di  carne. 

lacrimale,  earuncula  laery ma- 
is; eminenza  rossigna,  sita  al  gran- 
ii’ angolo  dell’  occhio  , e latta  da 
ma  piega  della  congiuntiva  , che 
lontiene  molti  follicoli  mucosi,  non 
he  varj  bulbi  di  peli  d’una  grande 

lenuità.  Nel  cavallo  è munita  di 

liccoli  peli  ^ in  certi  cavalli  è più 
grossa,  più  sporgente  del  solito  , e 
ù presa  dai  maniscalchi  per  una 
malattia  conosciuta  col  nome  di 
iterigio  , o ungiate. 

— dell’uretra,  earuncula  uretra  e 
’irilis  ; nome  dato  da  qualche  au- 
ore  al  veruni  montanwn. 

CARONCULE  mirtiformi,  carmi- 
' ulae  rnirtiformes  cuticulares  pic- 
;oli  tubercoli  rossigni  , il  cui  nu- 
mero varia,  del  pari  che  la  forma, 
situali  all’  orifizio  della  vagina  , e 
:he  si  suppose  essere  fatti  dagli 
avanzi  della  membrana  imene,  la- 
cerata nel  primo  coito. 

CARUNCULOSO,  add.,  caruncu- 
losus;  che  è relativo  alle  caruncule, 
n meglio  alle  carnosità.  . La  ri- 

tenzione d’  urina  caronculosa  era 
quella  che  s’  attribuiva  altre  volte, 
u torlo  però  , a carnosità  dell’  li- 
re tra. 

CARVI,  cornino  tedesco,  cornino 
pratense,  s.  m.,  carimi  carvi ; pianta 
Erbacea  della  pentandria  digiaia,  e 
delle  ombrellifere  , che  cresce  nel 
•sud  dell’Europa.  I suoi  semi  hanno 
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un  odore  aromatico  , forte  e gra- 
zioso: sono  dotati  in  sommo  grado 
di  proprietà  stimolanti. 

C ASC  ARIGLI  A,  s.  fi,  cascarilla  ; 
corteccia  fin  qui  creduta  provenire 
dal  croton  cascarilla  , arbusto  del 
Paraguaj  , ma  che  in  oggi  ritiensi 
pertenga  al  clutia  dateria  L.  , cro- 
ton dateria  Svv.  , albero  pur  rid- 
i’ America  Meridionale  , e spezial- 
mente di  Eleuleria , una  delle  An- 
t i Ile,  d’onde  la  cascariglia  tragge  il 
nome  datole  di  corte. x cleuleraiius. 
Questa  scorza  è in  frammenti  ro- 
tolati , poco  spessi , molto  friabili  , 
di  color  bigio  cinerino  all’esterno, 
bruni  internamente,  di  odore  molto 
aromatico,  di  sapore  aera,  ed  ama- 
ro. E stimolante  forte,  tonico  e cre- 
duta febnfuga;  si  unisce  spesso  alla 
China. 

CASEATO  , s.  m.  , raseas  ; sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’’  a- 
cido  caseico  con  una  base  salifica- 
bi  le . 

CASEATO  d’ammoniaca,  caseas 
ammonii  ; sale  non  cristallizzabile, 
di  sapore  salso,  pungente,  ed  ama- 
ro , a cui  tutti  i formaggi  , che 
molto  ne  contengono,  deggiono  l’im- 
pressione che  fanno  sul  gusto. 

CASEAZIONE  , s.  f.  , caseatio  ; 
azione  per  la  quale  la  parte  ca- 
seosa si  converte  in  formaggio  , o 
cacio. 

CASEICO  (acido),  add.,  casci- 
eus  • acido  leggermente  giallastro  , 
della  consistenza  del  mele,  solubile 
nell’acqua  e nell’alcool,  di  sapore 
agro,  amaro  e caseoso,  che  si  svi- 
luppa spontaneamente  nel  cacio  per 
I’  effetto  della  fermentazione,  e clic 
si  procura  facendo  fermentare  il 
glutine  nell’  acqua. 

CASEINA,  s.  f,  cascina  ■ sostanza 
leggiera,  bianca,  spongiosa , polveru- 
lenta, insipida,  inodonfcra,  uutuosa 
d tatto  , senza  azione  sopra  i co- 
lori vegetali  ; solubile  nell’  acqua 
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calda  , insolubile  nell’  etere  , quasi 
insolubile  nell’alcool,  solubile  nella' 
potassa,  ed  in  parte  sublimabile  dal 
fuoco,  fa  la  base  di  tutti  i formaggi 
fermentati  , nei  quali  si  sviluppa 
spontaneamente,  e di  cui  ne  altera 
la  qualità,  quanto  più  è abbondan- 
te, essendo  essa  che  li  rende  fran- 
gibili. 

CASEO,  s.  m.,  cascum  ^ sostanza 
bianca,  insipida,  inodorifera  , senza 
azione  sui  colori  vegetali,  più  grave 
dell’  acqua,  insolubile  in  questo  li- 
quido , solubile  negli  alcali,  e negli 
acidi  organici , finalmente  abile  di 
fermentare  , che  si  ottiene  facendo 
coagulare  il  latte,  e lavando  i!  coa- 
gulo con  quantità  di  acqua. 

CASEOSO,  cacioso,  add.,  casea- 
rius  ^ che  è della  natura  del  for- 
maggio. Materia  caseosa  ,•  o cacio. 

• — Ossido  caseoso,  o caseina. 

CASI  RARI:  così  si  chiama  tutto 
ciò  che  in  Anatomia,  in  Fisiologia, 
cd  in  Patologia  offre  qualche  cosa 
di  straordinario. 

*CASM0D1A  , s.  f.  , casmodìa 
( sbadigliare)'  replicato  o con- 

tinuo sbadigliare,  indotto  in  alcune 
malattie  da  spasmodica  affezione. 

CASSA,  s.  f.,  c apsa  pixis , xx-px , 
ìtuìì;;  istromenlo  di  legno,  di  car- 
tone, o di  qualunque  altra  materia, 
destinato  a contenere  gli  oggetti  ne- 
cessari all’esecuzione  di  qualche  ope- 
razione. E in  questo  senso  che  si 
suol  dire  cassa  per  1’  amputazione  , 
per  la  cateratta,  pel  trapano,  cassa 
de’  rimedj  , ecc.  — Porzione  del- 
1’  albero  del  trapano  che  riceve  la 
piramide,  od  il  trapano  foratojo.  — 
Cassa  di  Petit,  istromento  inventato 
da  G.  L.  Petit,  e destinato  a con- 
tenere fermamente  le  ossa  della  gam- 
ba nelle  fratture  complicate  di  questo 
membro.  — Istromento  di  gomma 
elastica,  o di  latta  che  s’applica  agli 
ani  innormali  , onde  ricevere  le  ma- 
terie che  n’escono.  — Qualche  ana- 
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tomico  chiamò  cassa  la  cavità  del 
cranio.  — Il  volgo  indica  spesso  le 
grandi  articolazioni  col  nome  di 
cassa  , quindi  le  espressioni  triviali 
di  cassa  del  ginocchio , fuori  della 
cassa  , ecc. 

— del  tiinpanOj  cavilas  tympani-, 

cavità  stretta  , irregolare,  scolpita 
nella  parte  esterna  della  rocca  , e 
costituente  la  parte  media  dell’orec- 
chio interno.  . Essa  dee  il  suo 

nome  al  paragone  fattone  ad  un 
tamburo. 

CASSAVI,  manioc,  s.  m.,  j atropa 
maniolh;  pianta  della  monoecia  mo- 
nadelfia,  e delle  euforbiacee  , dalla 
cui  radice  caustica  e venefica  gli 
Americani  sanno  ritrarre  la  parte 
amidacea  innocente  per  farne  po- 
lenta o pane  assai  nutritivo. 

CASSIA,  s.  f. , cassia-,  genere  di 
piante  della  decandria  monoginia  , 
e delle  legumiuacee,  molte  delle  cui 
specie  riguardano  la  Medicina.  L’al- 
bero della’cassia,  ossia  cassia  f istilla , 
albero  dell’  Egitto , e delle  Indie 
orientali  ; dà  la  cassia  del  commer- 
cio. V.  questa  parola.  La  cassia  lan- 
ceolata:,  od  orientalis;  somministra 
la  sena  del  Levante  , o Alessandri- 
na ; la  cassia  senno , la  sena  italia- 
na , e quella  a foglie  ottuse,  cassia 
obocata , la  sena  di  Barberia.  Le  fo- 
glie di  sette  , od  otto  altre  specie 
possono  essere  sostituite  alla  sena 
vera.  1 semi  della  cassia  absus , 
cismé  , sono  carichi  di  mucilaggi- 
ne  : si  mangiano  i frutti  di  qualche 
specie. 

CASSIA  aromatica.  V.  Cannella. 
falsa. 

— cotta  ; cassia  mondata  che  si 
fa  cuocere  a fuoco  dolce  con  un  po’ 
di  zuccaro,  e d’acqua  di  fiori  il  a- 
rancio. 

del  commercio.  V.  Cassia  in 

canna. 

— in  bastoni  : I c 

, nome  tarma* 

— • in  canna  } > 
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tico  dei  legumi  della  cassia  fistu- 
i quali  sono  cilindrici , retti,  da 
piede  e mezzo  ai  due  piedi  lun- 
un  pollice  spessi  , e sotto  una 
licola , sottile  , dura  , legnosa  , 
iccia  rinchiudono  gran  numero 
valvule  trasversali  formanti  tante 
tuie  ripiene  di  polpa  nera,  molle, 
po’  zuccherina,  in  mezzo  a cui 
ti  ovario  i semi.  Questa  polpa  e 
dolce  lassativo  molto  usato  in 
dicina. 

TASSI  A lorda;  miscuglio  di  polpa, 
semi  e d’avanzi  delle  valvule  tras- 
;*sali  , che  si  ottiene  raschiando 
, terno  de’bastom  della  cassia  dopo 
iverh  tagliati  longitudinalmente 

— mondata  ; polpa  di  cassia  • 
sia  stata  ripulita  dai  semi  , e 
le  valvule  legnose  interne  pas- 
dola  allo  staccio  di  crini. 

SCASSI  LAGO  INE.  V.  Josciamo. 
CASSUMUNl AR;  radice  d’ignota 
nta  • d’  odore  di  zenzero,  amari- 
nte  , aromatica. 

CASTAGNA, s.  f.,  cananea-,  frutto 
I castagno.  V.  questa  parola. 
CASTAGNA,  unghia  , callo  ; es- 
senza cornea  che  si  sviluppa 
a parte  interna  delle  gambe  del 
vallo  , al  di  sopra  del  ginocchio 
quelle  d’  avanti  , ed  al  di  sotto 
I garretto  in  quelle  di  dietro. 

— cavallina.  V.  Castagno  d’  In- 

i. 

.CASTAGNINO.  V.  Castagno. 
CASTAGNO  , faglia  castanca  ; 
o»so  albero  della  monoecia  po 
indria,  e delle  amenlae.ee  , i cui 
itti  , che  sono  farinacei,  prestano 
on  alimento  , e portano  il  nome 
marroni , quando  l’albero  fu  in- 
astalo. 

CASTAGNO,  e castagnino,  add. 
?s.  m.  ^ questa  parola  è usata  per 
licare  i capegli  , il  cui  colore  è 
asi  ([nello  della  scorza  della  ca 
gna  : si  distingue  il  castagno  chia- 
, che  s’  avvicina  al  biondo,  ed  il 
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castagno  carico  clic  è simile  al 
bruno. 

CASTAGNO  d'india,  castagno 
cavallino  , s.  m.,  aesculus  hippoca - 
stanimi  ; albero  dell’  Asia,  reso  na- 
turale ovunque  in  Europa  , della 
ettandria  monoecia  e delle  malpi- 
ghiacce,  la  cui  scorza  possiede  virtù 
febbrifuga,  che  la  fecero  conside- 
rare come  un  succedaneo  della  chi- 
nacliina. 

CASTELL’  AMARE,  città  in  terra 
(li  Lavoro  , che  ha  una  sorgente 
termale  sulfureo-salina-ferruginosa  , 
della  temperatura  sempre  al  di  so- 
vra di  gradi  32  R. 

CASTELLETTO -ADORNO  , o 
castelletto  d’Oiba,  in  Piemonte,  vi- 
cino ad  Acqui  , possiede  acque  mi- 
nerali solforose. 

CASTELNUOVO  d’Asti,  comune 
nella  provincia  d’Asti,  a due  miglia 
del  quale  è una  sorgente  sulfureo 
salina,  detta  volgarmente  V acqua 
di  zolfo.  La  sua  temperatura  è di 
gradi  io  T.  R. 

CASTERA-V1VENT  , piccol  vil- 
laggio nella  provincia  del  Gers  in 
Francia,  vicino  a cui  scorre  una 
sorgente,  minerale,  ferruginosa  aci- 
dula, fredda,  ed  un’  altra  solforosa 
la  cui  temperatura  è di  a3  gradi 
e i fi  R. 

CASTLEAD,  nèlla  contea  di  Ross 
in  Inghilterra  , ha  acque  minerali 
saline  che  contengono  un  po’  di 
solfo. 

CASTORINA  , s.  f. , castoreina ; 
materia  immediata  del  castoro,  cri- 
stallizzata in  prismi  lunghi,  diafani 
a fii'Cetli  , ha  lo  stesso  odore  del 
castoro,  e sapor  di  rame,  quasi  af- 
fitto insolubile  nell’  alcool  freddo, 
non  ha  proprietà  nè  acida  , nè  al- 
calina. 

CASTORIO  , castoro  , s.  m.  ca- 
storcurn,  castoro)  ; sostanza 

bruna,  solida,  frangibile,  di  sapore 
amaro,  cd  acre,  d’  odore  nauseante 
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die  si  rammollisce  per  1'  azione  di 
calore  , e che  proviene  dalla  solidi- 
ficazione d’  un  umore  giallo,  e si- 
ropposo,  fornito,  e separato  da  un 
gruppo  di  molti  follicoli  situati  a 
ciaschedun  lato  dell’  apertura  co- 
mune dell’  ano  e del  prepuzio  del 
castoro  , da  cui  si  versa  in  una  ca- 
vità centrale,  e piriforme.  E un 
eccitante  che  sembra  operare  in 
modo  speciale  sul  cervello  , per 
legge  di  simpatia  , e che  si  crede 
antispasmodico. 

CASTRANGOLA.  V.  Scrofol  ARIA. 

CASTRARE  , v.  a.  , castrare  j 
asportare  i testicoli,  Quest*  espres- 
sione è più  singolarmente  usata  per 
indicare  1’  operazione  delia  castra- 
zione negli  animali. 

CASTRATO  , s.  m.  , castratici , 
( castrare  ) ; individuo  a cui  furono 
asportati  i testicoli. 

CASTRAZIONE,  s.  f.,  castratici ; 
operazione  con  cui  negli  animali 
si  asportano  i testicoli  col  ferro  , o 
col  caustico.  — Quest’  operazione 
praticossi  pure  lungo  tempo  nei 
fanciulli  in  Italia  onde  avere  so- 
prani : in  Oriente  è molto  in  uso 
negli  schiavi  incaricali  di  custodire 
le  donne  Si  eseguiva  pure  colla 
mira  d’  ottenere  la  cura  radicale 
delle  ernie  , ma  però  si  limitava 
tale  operazione  ai  casi,  ove  i testi- 
coli erano  alletti  da  malattia  orga- 
nica , e che  comprometteva  1’  esi- 
stenza dell’  individuo.  — Opera- 
zione che  consiste  nel  fare  1’  abla- 
zione dei  testìcoli  , o delle  ovaja 
agli  animali  per  impedir  loro  di 
riprodursi. 

LATA  ALE,  add.  e s.  m.,  Ceof 
froy  Saint- Hilaire  dà  il  nome  d’ossi 
calaali  ai  secondo  pajo  d’  ossucei 
situati  al  di  sotto  del  cicleale,  e ri- 
posanti immediatamente  sopra  i pa 
reali-  negli  animali  , in  cui  le  ossa 
vertebrali  sono  gemine. 
*CATARAS1.  V.  Anabase. 


CÀT 

‘CATABAT1STA,  s.  m.,  calai ap- 
lista , (zztz,  contro,  lavo)- 

eli i è contrario  ai  bagni. 

CATARLEMO,  S.  111.,  Y./Z&Z'kyiU.X' 
Ippocrate  indica  con  (]uesto  nome 
una  fettuccia  di  cui  si  fa  uso  per 
circondare,  e stringere  vieppiù  una 
fasciatura. 

C AT  AC  A SMA,  s.  m.,  scari ficatio, 
( xvTy.zy.ivto,  semiaprirsi); 
screpolatura.  — Scarificazione. 

CAT  ACER  ASTI  CO,  add.  , cala- 
ceraslicus  ( x.xTuxspxw\t[u  , io  rat- 
te m prò  ) : si  dava  anticamente  que- 
sto nome  a rimedj  che  si  credevano 
validi  a correggere  l’acrimonia  de- 
gli umori.  Ordinariamente  erano 
frutta  dolci  contenenti  un  princi- 
pio mucoso-zuccherino. 

CATACHESI  , s.  f. , calachesis 
{v-v-Tx/ito  , io  verso ).  Con  questa  pa- 
rola Ippocrate  intendeva  le  ablu- 
zioni d’  acqua  fredda. 

CATACLASI , s.  f.  , cataclasi s , 
/.ztz-Axti;  , ( vj.y.to  , rompere  ) ; pa- 
rola usata  da  Ippocrate  e l o gel 
per  esprimere  la  distorsione  degli 
occhi. 

CATACL1DIO,  s.  m.,  cataclidus , 
(s.xrx,  giù,  sotto,  •AcìStovì  clavicola); 
nome  della  prima  costa  perchè  sot- 
toposta alla  clavicola. 

CATACLINO,  s.  m.  e add.,  ca- 

taclinus , (zzra,  giù,  xltvw,  giaccio); 
nome  che  vien  ciato  a coloro  che 
per  qualche  male  cronico  , e per 
mancanza  di  forze  sono  obbligati 
al  letto. 

CATACL1SMO,  s.  m.  , calaclys- 
mus  , ( v.v.Tv./.'kùçziv  , inondare  , sep- 
pellire ).  Nelle  opere  ài  Ippocrate 
questa  parola  è sinonimo  di  cliste- 
re. Cello  Aureliano  dà  questo  nome 
ad  una  specie  di  schiacciamento. 
Qualche  autore  si  è servito  di  que- 
sta espressione  per  indicare  un  La- 
gno a doccia. 

CATACR1STO  , add.  e s.  ni.  , 
cathacrislus , ( sue?*,  per  /?"* , ugue- 
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) ; epiteto  de’  rimedj  che  s’  ado- 
•an  per  via  d’ unzione. 
CATAFORA  , s.  m.  , calaphora 
amo  lentia,  (/.zrà,  in  basso,  foprjbi, 
porto  ) ; sonnolenza  con  prostra- 
ne, colle  membra  cadenti  lasciate 
balia  al  proprio  peso.  — Primo 
«do  del  coma. 

CATAFRATTA,  s.  m.,  cataphrac 
, htxzxypzx t«,  corazza)  ; nome  con 
i Galeno  indica  una  fasciatura  , 
e s’applica  intorno  al  torace,  ed 
e spalle,  e che  è analoga  a quella 
.e  oggi  si  chiama  quadriga. 
CATAGMA,  s.  m.,  catagnia,  (*&- 
7W  , io  rompo  ) ; frattura. 
CATAGMATICO,  add.,  catagma- 
us , ( xzzàyw  , io  rompo);  che  è 
oprio  a favorire  la  consolidazione 
Ile  fratture  ; fasciatura  , empia 
•o  , rimedio  catagmatico. 
CATALEPS1A  , catalessia  , cala- 
ssi , s.  f. , catalepsia  , catalepsis  , 
xxztxlzuGàvM  , io  sorprendo);  ma- 
nia nella  quale  liavvi  subitanea 
ispensione  dell’  azione  dei  sensi  , 
del  movimento,  e facoltà  ai  meni- 
li, ed  al  tronco  di  conservare  le 
averse  posizioni  che  loro  si  fa 
rendere.  Qualche  autore  greco  si 
servito  di  questa  parola  nel  suo 
ero  significato  , per  indicare  I’  a- 
one  di  sorprendere  , d’  afferra- 
s , eco. 

CATALEPTI  CO,  catalettico,  add., 
atalepticus ; che  è in  uno  stato  di 
atalessia  , o che  ha  qualche  rela- 
one  colla  catalessia. 


V.  CatalEfsia. 


«CATALESSI,  t 
«CATALESSIA , ' 

CAPALE  EPICO.  V.  Cataleptico. 
«CATALISI,  s.  f,  catalysis  ( v.x 
aÀ-JM  , disciogliere  )•  disciogli mento. 

«CATALITICO  , add.  , catalyli- 
us  ; epiteto  dei  morbi  abili  a portare 
iscioglimento  nella  vivente 
izzazione.  V.  Catalisi. 

CAI  ALO  L1CO.  V.  Catulotico. 


orga- 


CA PALPA 


bignotiia  , 


s.  f.  , li- 
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gnonia  catalpa  ; albero  bellissimo 
del  Giappone  e della  Carolina,  il 
quale  vive  assai  bene  nel  nostro 
clima  ; appartiene  alla  didinamia 
angiospernna  ed  alla  famiglia  delle 
bignonee.  In  medicina  sono  le  si- 
lique le  parti  sue  che  s’adoprano, 
facendone  decotto.  JLicesi  che  la  ra- 
dice sia  velenosa. 

«CATAMENIALE,  add.  Catanie- 
nialis  • che  perbene  alle  catame- 
ine;  o che  vi  tengon  luogo.  V.  Ca- 

T AM  ENI  E. 

CATAMENIE,  s.  f.  • cal ameni ae, 
( zara,  per,  y-i  v,  mese  ) ^ purghe  men- 
suali;  menstrui. 

CATAPASMO,  add.,  catapasma- 
tus  , (x«Ta7r«7(7w  , io  saleggio);  no- 
me che  gli  antichi  davano  a certe 
polveri  composte,  che  adoperavano 
a coprire  le  ulceri  , o la  [telle. 

CATAPETALO  , add.  , catapc- 
talus  j nome  dato  da  Linneo  alla 
corolla  , i cui  petali  , attaccati  so- 
pra I’  androforo  non  cadono  sepa- 
ratamente dopo  la  fioritura. 

cataplasma,  s.  m , catapla- 
sma, ( v.v-y,  giù,  n't.cr.T'TM  , formo); 
medicamento  molle,  e di  consistenza 
polposa  , che  si  applica  all’  esterno 
del  corpo.  La  maniera  d’  operare 
de’  cataplasmi  varia  secondo  la  na- 
tura delle  sostanze  che  s’ aggiun- 
gono a quelle  che  ne  formano  la 
base  , o che  s’  adoprano  in  com- 
penso. E cosi  si  possono  rendere 
volontariamente  emollienti  , tonici  , 
eccitanti , irritanti  , rubificanti,  epi- 
spastici  , narcotici,  ecc. 

CATAPLESSIA , s.  f.,  calaplexia, 
(v.zzx-lr, z œ u\> , colpire  di  stupore  ) • 
subitaneo  torpore  che  invade  un 
membro  , o qualunque  ultra  parte 
del  corpo. 

*CATAPOZIO  , s.  m.  , e add.  , 

catapotium  ( /.xzà,  giù,  zrivw,  bere  h 
medicina  o pillola,  che  s’  inghiotti- 
sce intera. 

CATAPSI5S1A,  catapsissi  , s.  f.  ; 
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calapsyxis , ( xxt xtfjyjtv  , rinfresca- 
re );  ra  (Freddamento  del  corpo  senza 
traspirazione  , nè  Iremito. 

CATAPTOSI,  calaltosi,  s.  f.,  ca- 

taptosis,  (z*zz,  giù,  7r'iT7f.i,  cadere)* 
si  usò  questa  parola  per  esprimere 
1’  azione  di  cadere  subitaneamente 
a terra  , come  in  un  insulto  im- 
provviso d’  epilepsia  , o d’  apo- 
plessia. 

CATAPUZIA  maggiore.  V.  Ri- 
cino. 

— minore,  cacapnzzia , erba  da 
pesci  , gomitoria  , s.  f.  , euphorbia 
lathyris;  pianta  biennale  della  do- 
decandria  triginia  e delle  euforbia 
cee  , dai  cui  semi  cavasi  un  olio 
inodorifero,  e presso  che  senza  sa- 
pore, di  forza  drastica.  Questi  semi 
furono  pure  proposti  per  succeda- 
nei all’  ipecacuana. 

CATARIA  , ortica  pelosa  , erba 
gattaria,  s.  f.,  nepeta  cellario.;  pianta 
vivace  , della  didinamia  gimnosper- 
mia,  e della  famiglia  delle  labbiate, 
che  esala  odore  fetido  e spiacevo- 
le , motivo  per  cui  si  credeva  altre 
volte  essere  antisterica  , ed  eme- 
nagoga. 

CATARRALE,  add.,  catharralisj 
che  è relativo  al  catarro:  tosse  ca- 
tarrale. 

CATARATTA.  V.  Caterattv. 
CATARRESSIA,  s.  f.,  catarrhe- 
xis  j xz-zpp-HZt;  • virtù  che  posseg- 
gono i rimedj  da  Ippocrate  chia- 
mati catarretici.  — Questa  parola 
significa  pure  nelle  sue  opere  eva- 
cuazione alvina. 

CATARRETTICO  , add. , calar 
rhecticus , ( /.y.rxòyiy^'jy.t  , fondere, 
rompere);  cosi  chiamavansi  certe 
sostanze,  a cui  s’ attribuiva  la  pro- 
prietà dissolvente  , come  1’  ossitne- 
le  , ecc. 

CATARPiO  , s.  m.  , catharrus  j 
(xztz,  in  basso,  /s'iu,  io  colo);  no- 
me dato  primitivamente  agli  scoli 
ch«  sono  il  prodotto  dell’  irritazio- 
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ne,  o dell’infiammazione  delle  mein^ 
brane  mucose. 

CATAR.ROPIA,  5.  f.,  zar z(òoo7ri*, 
(x.z tk,  in  basso,  i;~w,  io  colo);  pa- 
rola con  cui  si  esprimeva  l'afflusso 
dei  liquidi  verso  le  parti  inferiori, 
e più  particolarmente  verso  i vi- 
sceri addominali.  La  parola  «vao- 
ìottìv.  le  è opposta. 

CATARROSO,  add.,  catarrhosus t 
catarrho  obnoxius  • soggetto  al  ca- 
tarro , alletto  dal  catarro. 

CATARSI  A,  s.  f.,  catharsis  j (xz- 
Qv.ìom}  io  purgo);  evacuazione  na- 
turale , od  artificiale  che  succede 
per  una  parte  qualunque  del  corpo. 

CATARTICO,  add.  e s.  m. , ca- 
tharticus  j ( xxOxpTtx'.;,  (x xOxtpro  y j0 
purgo  ) ; nome  generico  con  cui 
s’  indica  tutte  le  sostanze  che  pur- 
gano senza  irritare  nè  molto  , né 
lungo  tempo  il  canale  intestinale  , 
siccome  fanno  i solfati,  i nitrati,  i 
i fosfati  e gl’ idroclorati  di  potassa, 
di  soda  e di  magnesiu. 

CATARTINA  , s.  f. , cathartina ; 
principio  attivo  della  cassia  sennas 
e della  cassia  orientalis ; è solida, 
di  color  giallo  bruno,  di  odor  par- 
ticolare; amara,  nauseante,  attraen- 
te I’  umidità  dell’  aria,  scoinponen- 
tesi  col  calorico  , insolubile  nell’  a- 
cqua  , nell’alcool,  ma  non  nell’e- 
tere ; si  scompone  dagli  acidi  con- 
centrati. 

CATARTISMO  , s.  m.  , cathar- 
lisants  j (wctzotjçw  , io  raccomodo, 
io  riunisco  ) ; riduzione  d’  una  lus- 
sazione. 

CATASARCA,  s.  m. , cathasarca, 
(*zTa,  per,  «zzo*  carne);  è lo  stesso 
che  anassarca. 

CATASARCOCHIMIA,  s.  f.,  ca- 
tasarcochimia  ( xxrz  , per  , nxy  , 
carne  , yu.ur.tv  , freddo  J ; brivido. 
CATASCASMO  , s.  m.  , ( xxrx  , 

giù,  Txzçw,  scarificare)  ; scarificazio- 
ne profonda  , clic  si  fa  nella  can- 
crena e negli  sfaceli. 
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ÜATASTALT1CO  , add.  , cata- 

• \ticus,  (xar y.77e\lirjf  ristringerei); 
. -ingente,  stiltico. 

CATASTASI  , s.  t.  , catastasi  s , 
^Tronic  , ^ xxti  , io  stabili- 
) ; stato,  maniera  d'essere;  co- 
lazione. 

• C AT ASTOL1  CO,  add.  e s.  m., 
astolicum  , ( xxt*ttîMw  , soppri- 
re  ) • medicamento  che  ha  virtù 
levare  il  dolore  , o attenuare  il 
le. 

DATATASI,  s.  f. , (xartmó/M,  io 
iggo  , io  estendo  ) ; estensione  , 
iduzione  deile  membra  frattu- 


re. 

CATATTOSI.  V.  Cataptosi. 
CATECÙ’,  s.  in.,  mimosa  cale- 
il  ; pianta  che  cresce  alle  Indie 
ientali  , comune  in  Baare  e al 
labar,  della  poligamia  monoecia, 
delle  leguminacee,  della  cui  parte 
nosa,  o second’ altri  della  polpa 
le  silique  , gli  abitanti  Fauno  la 
ira  già  ponica.  V. 

CATE1ADIO,  s.  m. , xxtsicoWv  ; 


-.omento  di  cui  parla  Areleo  , e 
cui  si  faceva  uso  per  provocare 
'emorragia  nasale  nei  casi  di  ce- 
algia. 

CATEMERINO  , add.  , catheme- 

us,  (starsi,  durante,  zì.aép,  gior- 
) ; nome  dato  alle  febbri  d'  ac- 
iso  colidiano. 

CATEONESI , ì 


CATEONOSI 


A ESI , ì f 
AOSI,S  s'1-’ 


cataeonesis. 


RTa-.ovxco  , aspergere  ) ; sinonimo 
abluzione. 

CATERATTA  , cataratta  , s.  f.  , 
laracta  , suffit  sio  oculi , xarasàz 
-,  ( zxraoxTcrw,  io  cado);  malat- 
che  consiste  nell’  opacità  solo  , 
•simultanea  del  cristallino  , della 
a membrana  , o del  fluido  di 
organiti,  che  atlribuivasi  , prima 
i lavori  degli  anatomici  e dei  fi- 
li del  XVI II  secolo  ad  un  af- 
sso  d’  umori  che  s’  inspessivano 
forma  di  pellicola  , o di  met»- 
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brana  tra  la  pupilla  , ed  il  cristal- 
lino , i cui  segni  principali  sono  : 
i.°  diminuzione  progressiva  e lenta, 
e I’  estinzione  quasi  assoluta  della 
vista,  non  potendo  più  l’ammalato, 
negli  ultimi  periodi  del  morbo  , 
distinguere  che  difficilmente  la  lu- 
ce dalle  tenebre  ; ?..°  una  macchia 
di  color  vario  , secondo  1 casi  , e 
situata  immediatamente  dietro  la 
pupilla  , la  quale  conserva  la  sua 
mobilità.  — Le  cause  le  più  co- 
muni di  questa  malattia  sono  i 
progressi  dell’età,  le  professioni  che 
espongono  gli  occhi  ad  una  viva 
luce,  e le  violenze  esterne;  e non 
può  risanarsi  che  con  una  opera- 
zione chirurgica,  che  può  eseguirsi 
in  quattro  maniere  diverse  , cioè  : 
i .w\ per  abbassamento , che  consiste* 
a spingere  nella  sclerotica  , un  poJ 
al  di  sopra  del  diametro  trasversale 
dell’  occhio  , ed  a due  linee  dalla 
circonferenza  della  cornea  traspa- 
rente, un  ago  da  cateratta,  la  cui 
punta  si  fa  giugnere  nella  camera 
posteriore  dell’  occhio  , e col  quale 
ago  si  affeira  la  parte  superiore,  e 
la  faccia  anteriore  del  cristallino  , 
e la  sua  cassula  per  portarli  alla 
parte  esterna,  ed  inferiore  del  glo- 
bo , ove  vengono  dall’  ago  abban- 
donati; 2.°  per  laceramento,  che  si 
fa  nello  stesso  modo  del  metodo 
precedente,  eccettuato  che  in  vece 
di  smovere  il  cristallino  dall’  asse 
dei  raggi  visuali  , si  fa  in  minuti 
pezzi  nella  propria  sua  sede  col  ta- 
gliente dell’ago,  e se  ne  spargono 
i frammenti  nella  spessezza  del  cor- 
po vitreo  , e nella  stessa  camera 
anteriore  dell’  occhio,  ove  poi  ven- 
gono assorbiti  ; 3.°  per  estrazione  , 
che  consiste  nello  staccare  con  una 
incisione  semi-circolare  la  semi-cir- 
conferenza inferiore  della  cornea 
trasparente  , incidere  la  membrana 
cristallina,  e fare  uscire  il  cristallino, 
mercè  una  dolce  pressione,  peli’ in- 
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cisione  della  sua  cassida,  pella  pu- 
pilla , e pella  ferita  della  cornea  ; 
4."  per  la  clieratonissi  , (die  con- 
siste a far  giungere  un  ago  da  ca- 
teratta a trasverso  la  cornea  tra- 
sparente e alla  pupilla  sino  al  cri- 
stallino clic  si  deprime  , e si  fa  in 
pezzi.  — l maniscalchi  chiamano 
dragoncello  la  cateratta  dei  cavalli 
quando  è incompiuta,  e dragone  se 
compiuta.  — ■ Nel  rimanente  fanno 
le  medesime  distinzioni  che  nell’uo- 
mo ; preferendo  essi  però  l’  abbas- 
sa mento. 

CATERATTA  bianca-  varietà  co- 
munissima della  cateratta  cristallina, 
nella  quale  essa  appresenta  un  co- 
lor bianco. 

— bruna;  varietà  rarissima,  nella 
'quale  il  cristallino  olire  color  bruno. 

— caseosa  ; varietà  nella  quale 
il  cristallino  è trasformato  in  una 
sostanza  che  presenta  I’  apparenza 
del  latte  rappreso  , o cagliato  , o 
del  cacio. 

— cassulare.  V.  Membranosa. 

— cristallina*  opacità  del  cristal- 
lino. 

— fissa;  cateratta  nella  quale  il 
cristallina  divenuto  opaco  rimane 
immobile  nel  luogo  che  occupa.  E 
la  più  comune. 

— gialla  ; varietà  nella  quale  il 
cristallino  presenta  un  color  giallo. 

— grigia  ; varietà  comunissima 
nella  quale  il  cristallino  è di  colore 
bigio. 

— lattea*  varietà  della  cateratta, 
nella  quale  il  cristallino  è trasfor- 
malo in  un  liquido  simile  al  latte. 

— • membranosa,  o cassulare;  o- 
pacità  della  membrana  cristallina. 

— mobile;  cateratta  nella  quale 
il  cristallino  affetto  d’opacità  è nello 
stesso  tempo  mobile.  E grandemen- 
te rara. 

— . nera  ; vaiietà  molto  rara  nella 
quale  il  cristallino  appresenta  un 
color  verde. 
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GATERATTARSI , v.  a.,  su fj un- 
di  ; si  riferisce  agli  occhi  , il  cui 
cristallino,  o la  sua  membrana  co- 
mincia a perdere  la  sua  traspa- 
renza. 

CATERATTATO,  add. , catara- 
ctatusj  fatamela  vitiatusj  che  è af- 
fetto dalla  cateratta. 

CATERESI  , s.  f.  , cathaeresis  t 
( ■/.a.h'Apr,! , io  sottraggo,  io  abbatto); 
esaurimento  , perdizione  , od  eva- 
cuazione che  non  è I’  effetto  del 
salasso  , o dei  purganti. 

CATERET1CO,  sarcofago,  add., 
cathaereticus , ( zanaio- w,  io  distrug- 
go , 10  rodo  ) \ cosi  si  chiamano 
certe  sostanze  lievemente  caustiche, 
di  cui  si  fa  uso  per  consumare  le 
carni  fungose  che  sorgono  qualche 
volta  nelle  piaghe,  o nelle  ulcere, 
o per  far  scomparire  escrescenze 
poste  sulle  membrane  mucose. 

CATETERE  , s.  m.  , catheter  > 
/.xOi-vip,  ( y.s.O ir, y.i  , introdurre);  no- 
me dato  altrevolte  ad  ogni  specie 
di  tenta  che  s'  introduceva  nella 
vessica.  (V.  Tenta),  e che  in  oggi 
non  vale  che  ad  indicare  una  tenta 
d’acciajo  piena,  cilindrica,  retta,  e 
terminante  ad  una  delle  sue  estre- 
mità, in  un  allargamento,  o piastra, 
curva  ad  arco  dittico  verso  l’ estre- 
mità opposta  , portante  nella  con- 
vessità della  sua  curva  una  scan- 
nellatura chiusa  al  termine  alla  di- 
stanza di  tre  , o quattro  linee  da 
quest’  ultima  estremità  , la  quale 
incavatura  è destinata  a condurre 
lo  scalpello  nell’  operazione  della 
litotomia. 

CATETERISMO  , s.  m.  , catlie- 
te.ri.smus  , •*xQs,cr, ony-ó;  ; operazione 
che  consiste  nell’  introdurre  una 
tenta  , od  un  catetere  in  vessica. 

CAT1AS,  s.  m.,  catias}  ( zaT£z~T«, 
io  ferisco);  islroinento  tagliente  di 
cui  si  faceva  uso  quando  si  voleva 
estrarre  il  feto  morto  dalla  ma- 
trice. 
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iATIDRISI  , s.  f.  , cathulrysis 
.jtoov'M  , ripono)^  azione  di  ri- 
tere  una  parte  eli’ è fuori  dal 
* luogo. 

IATI  N A.  V.  Allume  catina. 
CATINELLA,  s.  f.;  vaso  da  sva- 
are  portante  due  anse,  di  varia 
tensione  , ordinariamente  di  ra- 
, qualche  volta  di  piombo  , di 
>no  , o d’argento. 

CATIPjNOSI,  s.  f.,  cathipnosis, 
5wt rvoto  . dormire  ) ^ sonnolenza. 
IATO.  V.  Terra  giapponica. 
:ATOCATAU  Lieo  , add.  es. 

catocatharticus , (xxtx,  in  basso, 
aipco  , io  purgo  ) si  riferisce  ai 
edj  che  purgano  per  secesso. 
CATOCIIILO,  s.  m.,  catochilum , 
rei  , abbasso  , /n).o;  , labbro  ) ; 
bro  inferiore. 

HATOCLESIO  , s.  f.  , eutocie 

n J ( V//.7M,  giù,  zTs7TTM,  io  l-ÌCO- 

).  Desvaux  così  chiama  certi 
ti  etero-carpici  , monospermi  , 
deiscenti  , il  cui  pericarpo  co- 
eo  , e non  legnoso  è ricoperto 
calice,  che  non  si  fa  mai  cartio- 
come  «ono  quelli  delle  anserine. 
CATOCO  , s.  m.  , cathoches  , 
xiyr.i  , trattenere  ) ; coma  vigile. 
JaTOLCEO,  catholeeus,  (wm, 

, • z/y.oj  , tirare  ) } s.  ni.  , fascia 
ioga  che  si  applicava  intorno  ari 
i specie  di  fasciatura  della  testa 
amata  periscepostr  uni  , affine  di 
tedirne  il  rilasciamento. 
TATOLICO  , catolicon  , s.  m.  , 
noli  cimi  , zz  Qo/.r/.i:  t ( xxzx  , per. 

, tutto):  nome  d’nn  elettuario 
lorativo,  oggi  pochissimo  in  uso, 
si  compone  di  polpa  di  cassia, 
tamarindi,  di  polvere  di  rabar- 
o.  di  sena,  di  liquirizia,  di  semi 
‘viole  , e de’  quattro  semi  freddi 
.ggiori  , mescolaudo  ogni  cosa 
siroppo  preparato  coi  semi  di 
'•echio  , radici  di  polipodio  , di 
urea,  di  liquirizia,  e colle  foglie 
grimouia  e di  scolopendria. 
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CATOLICO;  add.,  catholiciis  , 
( x./.  rà,  per,  óàoc  , tutto);  generale, 
universale.  Anticamente  s’intendeva 
per  umori  carolici , quelli  che  si 
trovano  per  tutto  il  corpo  ; rimeilj 
carolici  j quelli  che  si  credevano 
appropriati  a tutte  le  malattie  ; for- 
nello carotico  j quello  abile  ad  ogni 
sorta  di  operazione. 

CATOLICON.  V*.  Catolico. 

CATOM1SMO  , s.  m.  , subhumc- 
ratio , (zara,  disotto,  wp-or,  spalla); 
operazione  altrevolte  usata  per  ri- 
durre la  lussazione  dell’  omero  , e 
nella  quale  il  chirurgo  dopo  di 
avere  messo  la  sua  spaila  sotto  l’a- 
scella del  braccio  lussato  , alzava 
I7  ammalato  da  terra  , abbando- 
nando al  solo  peso  del  corpo  del 
medesimo  la  cura  d’  operare  la 
contro-estensione,  e la  coattazione. 
E nello  stesso  modo  che  operavano 
la  porta  , la  scala  , ed  altri  mezzi 
analoghi  che  da  lungo  tempo  sono 
abbandonati. 

C ATOP  IRA.  V.  Catossia. 

CATOPTR.O  , s.  m.  , ca  top  ter  j 
è lo  stesso  che  spéculum. 

CATOPTROMANZIA,  s.  f. , ca- 
toptromantia  j ( xx-oirzpo'j , specchio, 
•j.v.'jxz'ix  , divinazione  );  arte  di  fare 
che  il  futuro  compaja  dipinto  m 
uno  specchio. 

CATOROTE,  s.  m.  e add.,  ca- 
torchitesj  sy cites,  vino  agro  che  si 
fa  con  uva  nera  , o con  fichi  sec- 
chi. Altre  volte  si  prescriveva  come 
emmenagogo  e diuretico. 

GATORETICO  , add.  , catoreti- 
cus  , ( zst"«,  in  basso,  pèu}  io  colo); 
purgante. 

CATOSSIA,  s.  fi,  catopsis ; è lo 
stesso  che  miopia. 

CAT  OTER1CO  , add.,  catoleri- 
eus , (zara,  in  basso,  psw,  io  colo  ); 
pu  rgativo. 

CATRAME  , s.  f.  , pix  navalìs j 
sostanza  spessa,  siropposa,  di  color 
nero  rossigno,  tenace,  di  sapor  acre, 
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e«J  odor  forte  empireumatico , che  si 
ottiene  coll’  azione  del  fuoco  dal 
legno  delle  conifere,  che  sono  trop 
po  vecchie  per  somministrare  tere- 
bentina. Componsi  di  resina  e d’o- 
lio essenziale  empireumatico  con  un 
po'  di  carbone.  — Acqua  di  catra- 
me: cinque  parti  di  catrame,  e se- 
dici di  acqua  piovana. 

— minerale, 'bitume  solido,  che 
pare  altro  non  essere  che  I’  asfalte 
contenente  una  dose  molto  mag 
gioie  di  petrolio. 

CATTO.  V.  Terra  giapponica. 

CATTO  , cactus-,  genere  di  [liante 
dell’  icosandria  monoginia,  che  serve 
di  tipo  alla  famiglia  delle  oponzia- 
cee  , e che  rinchiude  molti  vegetali 
utili  : si  mangiano  i frutti  aciduli 
del  catto  o cereo'  triangolare,  e del 
ratto  opunzio,  fico  d’india,  fri  telle  : 
E sopra  il  catto  coccimlifero  che 
vive  la  cocciniglia. 

CATULOTICO,  add.  , catuloti- 
cus,  ( -/.5C70UÀÓM,  io  cicatrizzo  ) ; cica- 
trizzante , o che  tende  ad  accele- 
rare la  cicatrice. 

CAUCALOIDE  , add.;  Mosciumi 
diede  questo  nome  alla  rotella  , la 
quale,  secondo  lui,  sembrava  avere 
qualche  rassomiglianza  col  fiore  del 
caucalis. 

CAUDA  equina,  coda  di  cavallo, 
setolone,  s.  f. , equisetum  arvense  j 
felce  perenne  propria  degli  aqui- 
trini  e de’  campi  umidi  , ritenuta 
dagli  antichi  restringitiva  e vulne- 
raria. 

CAUDAZIONE,  s.  f. , caudati o , 
(cauda,  coda  );  nome  dato  da  qual- 
che patologo  al  prolungamento  ec- 
cessivo della  clitoride. 

CAUD1CE,  s.  in,  caudex  ; parte 
d’una  pianta  che  non  è ramificata  ; — 
ascendente  , erba  di  Linneo  , col- 
mo di  LVildenow,  — tronco  del  ve- 
getale } discendente , forma  la  ra- 

- dice.  — Stipite  dell’  erbe  vivaci  , 
secondo  Link. 
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CAUDIEZ  , piccola  città  a qual- 
che  distanza  da  Perpignano  , ove 
scorre  una  sorgente  d’  acqua  tie- 
pida  che  contiene  del  ferro  con 
solfato  di  soda. 

CAUFENNE,  luogo  vicino  a Dar 
in  Francia  , ove  è una  sorgente 
d’  acqua  fredda  che  si  crede  essere 
ferruginosa. 

CAULE  fusto,  stelo,  s.  m.  ; è il 
tronco  delle  piante  erbacee  annua- 
li , o di  quelle  che  si  rinnovano 
dalla  radice  perenne,  e porta  foglie 
e fruttificazione. 

CAULEDONE  , s.  m.,  ( wculôç , 
stelo  , ceppo  ) ; specie  di  frattura 
trasversale,  i cui  frammenti  riman- 
gono divisi. 

CAULESCENTE  , add.  , caule • 
scens  ( caitlis,  stelo)  ; che  è prov- 
visto d’  uno  stelo  , d’  un  caule  ; 
pianta  caulescente. 

CAULINARE,  add.,  caulinaris  , 
caulinus  , (cauli s , stelo);  che  ap- 
partiene allo  stelo,  al  ceppo,  che 
ne  fa  -parte  ; figlie  , fiori  , radici, 
stipuli  caulinari,  che  nascono  senza 
stelo. 

*CAUJVIA  , s.  in.,  caurna  ( xxìu , 
.bruciare  ) ; ardor  febbrile. 

CAUNO  , add.,  cliaynoSj  (xxwvo;, 
molle  ):  epiteto  de’ tumori. 

CAUSA,  cagione,  motivo,  s.  fi, 
causa  ; fitto  che  ne  precede  un  al- 
tro , e che  pare  essere  stato  una 
condizione  necessaria  della  sua  ma- 
nifestazione. — Le  cause  delle  ma- 
lattie sono  i cambiamenti  che  so- 
praggiungono nei  modificatori  del- 
l’organismo ; poi  quelli  che  gli  or- 
gani risentono  dietro  i pruni.  — 
La  causa  prossima  delle  malattie, 
che  lungo  tempo  cercosst  negli 
umori  nelle  condizioni  fisiche  , o 


principio,  o delle  proprietà  vitali  , 
non  istà  che  nei  tessuti  organici.  — 
Le  cause  predisponenti  delle  ma- 
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tie  j sono  quelle  che  ne  prepa- 
no  lo  sviluppo  , e le  couse  occa- 
onali  ne  decidono  il  succedimelo. 
CAUSES,  s.  f.j  xzù-ji;  , ( xxtMj  io 
brucio  ) • scottamento. 

•CAUSO.  V.  Causus. 
CAUSTICITÀ’  s.  f.,  caustici  ta  s , 
, abbrucio  ) ; proprietà  ine- 
mte  a certi  corpi  j i quali  coro- 
nandosi colla  sostanza  delle  parli 
ipra  cui  si  applicano  ne  alterano 
tessuto  distruggendolo.  Si  dà  att- 
ira questo  nome  alla  sensazione 
ie  determinano  le  sostanze  causti- 
ie  applicate  in  su  l’organo  del 
asto. 

CAUSTICO,  add.  e s.  m.,  cau- 
li'eus  , xscvffTixòf  , ( *«r,i  f abbru- 
»);  che  distrugge  , rode  , consu- 
;a  il  tessuto  di  tutte  le  parti  del 
*-rpo  con  le  quali  viene  in  con- 
tto  ; sinonimo  d’  escarotico  , di 
uteritico,  e di  corrosivo,  ina  non 
cauterio.  Si  dee  intendere  per 
ustico  qualunque  sostanza  valida 
superare  la  potenza  della  vita 
elle  parti  , cui  si  mette  a contat- 
i,  di  combinarsi  collo  stesso  tes- 
ìto  di  esse  parti,  e di  produrre 
•>sì  una  mortificazione  più  o meno 
;tesa,  più  o meno  piofonda,  chia- 
nata  escara. 

antimoniale.  V.  Mltriato  d’an- 

monio. 

— perpetuo.  V.  Nitrato  d’  ar- 
snto  fuso. 

— potenziale.  V.  Potassa  cau- 
iica  fusa. 

CAUSUS , s.  m.,  ( y.y.ioi  , io  ab- 
ruccio);  febbre  ardente,  a cui  si 
ssegnò  per  carattere  principale  , 
(dorè  , sete  intensissimi.  — Il  più 
to  grado  della  gastrite,  con  sin- 
omi  intensi  di  reazione  del  cuore. 
C\U  1ERETS.  borgo  nella  prò- 
ncia  degli  alti  Pirenei  in  Francia, 
elebre  per  le  sue  dieci  sorgenti 
acqua  minerale  solforosa  calda. 
CAU  rumo,  s.  m.  , cauterium 
Dizioif. 
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cauier,  '/xyrr./iiov  , zavr  i,p  t ( wim,  io 
abbrucio);  specie  d’  esutorio  che 
stabi I iscesi  o coll’  applicazione  d’  un 
caustico,  o che  si  eseguisce  con  uno 
stromentn  tagliente,  e che  consiste 
in  un  piceni  ulcere  rotondo,  che  non 
si  lascia  giungere  mai  a cicatrice , 
e nel  quale  si  mantiene  la  suppu- 
razione , tenendovi  continuamente 
in  mezzo  un  corpo  straniero,  come 
piselli  , pallottoline  , ecc.  — Cau- 
terio attuale  , istromento  di  me- 
tallo fatto  rosso  col  fuoco  , e che 
s’avvicina,  o si  applica  alle  parti 
coll’  intenzione  di  scuotervi  la  vita- 
lità , o di  distruggerne  l’ organismo. 
E composto  d’uno  stelo,  una  delle 
cui  estremità  ’ia  un  manico  di  le- 
gno , fisso  , o mobile  , e I’  altra  , 
eli’  è curva  , o retta  , ed  è quella 
che  si  fa  infuocare  , dà  allo  stro- 
mcnto  il  nome  , secondo  la  forma 
ch’egli  presenta,  di  cauterio  cioè 
anullare  , coltellare,  astaceo  , a ro- 
tella, cilindrico,  o rosaceo,  oliva- 
re,  nummullare  , od  a piastra.  II 
cauterio  attuale  si  chiama  ancora 
cauterio  inerente,  quando,  qualun- 
que siasi  la  sua  forma,  viene  im- 
mediatamente applicato  , o si  lascia 
spegnere  sulle  parli:  cauterio  objet- 
tivo , se  si  presenta  solamente  a 
qualche  distanza  dalle  parti  che  si 
vogliono  semplicemeute  riscaldare  , 
o nelle  quali  si  vuole  eccitare  la 
vitalità  • cauterio  trascorrente,  quan- 
do si  fa  scorrere  rapidamente  sulla 
superficie  della  pelle  , in  modo  da 
produrre  ciò  che  chiamasi  slriscie 
di  fuoco  ; nel  caso  ove  si  voglia 
fare  sopra  gl’  integumenti  un’  irri- 
tazione rivulsiva,  si  adopra  comu- 
nemente come  cauterio  trascorrente 

il  cauterio  coltellario.  Cauterio 

potenziale  , sostanza  che  produce  la 
distruzione  dell’organismo  delle  par- 
ti in  virtù  d’  azione  chimica  ; cau- 
stico. 

C A UTERITICO,  adj.  , cauteliti - 
16 
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eus,  /tyroliens  ■ questa  parola  ha  lo 

stesso  significato  di  caustico. 

CAI!  [ DRIZZARE  , v.  a.  , rem- 
sheo  adurere  j ( xa.it>>  , abbrucio  ) : 
applicare  il  cauterio  attuale , o po- 
tenziale. — Adoprare  come  il  cau- 
terio , od  il  caustico. 

CAUTERIZZAZIONE,  s.  f.,  cui- 
terisatio,  caustica  adustio,  {Ay-ir,>,  io 
abbrucio);  applicazione,  od  azione 
d’ un  cauterio,  o d’un  caustico. 

CAVALLA,  s.  fi,  equa-,  femmina 
del  cavallo. 

CAVALLO,  s.  m.,  eqttus  ; ani- 
male della  classe  dei  mammiferi,  e 
della  famiglia  dei  solipedi. 

CAVAOSSO.  V.  Tirafondo. 

CAVA  PALLE  , s.  m.  , strombu- 
lus  / nome  generico  di  tutti  gl’  i- 
strementi  d’  afferrare  e ritrarre  le 
palle  conficcate  in  varie  parti  del 
corpo  , i quali  strumenti  sono  quasi 
sempre  una  foggia  di  mollette  ter- 
minanti nelle  braccia  in  piccoli  cuc- 
chiaj  , oppure  una  cucchiaia  còlla 
quale  si  può  assicurale  la  palla  ab- 
bassandoci sopra  un’asta  d’acciaio 
ebe  piglia  tutta  la  lunghezza  dolio 
stromento. 

CAVERNA,  s.  ï.-, caverna.  Qualche 
autore  d’anatomia  patologica  si  serve 
di  questa  parola  per  indicare  le  ca- 
vità ebe  si  formano  spesse  volte 
nei  polmoni  alletti  dai  tubercoli.  — 
Caverna  di  Marte  ; nome  dato  dai 
Chiromantici  allo  spazio  compreso 
tra  le  linee  vitale  , naturale  , ed 
epatica.  Si  chiama  pure  triangolo  , 
perchè  ha  la  forma  d’un  triangolo, 
la  cui  base  è fatta  dalla  linea  epa- 
tica , cd  il  cui  vertice  risulta  dal 
combaciamento  , e riunione  delle 
due  altre. 

CAVERNOSO  , add.  , caverno- 
sus-,  che  è ripieno  di  piccole  cavità, 
come  una  spugna*  si  dà  .questo 
nome  al  tessuto  spongioso  partico- 
lare che  costituisce  i seni  posti  in  sui  i 
lati  della  sella  lurcica  , a quello  clu  j 
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riveste  , ed  avviluppa  una  p*tie 
dell’  uretra  , e che  finalmente  co- 
stituisce la  maggior  parte  del  mem- 
bro virile  , e deila  clitoride.  — 
Corpi  cavernosi^  riunione  del  tes- 
suto spongioso  della  verga  , dell’u- 
retra,  e della  clitoride.  — Sem  ca- 
vernosi } ammasso  di  questo  mede- 
simo tessuto  che  forma  uno  dei  seni 
venosi  della  dura  madre  alla  base 
del  cranio. 

CAVEZZA  DI  MORO  , capo  di 
moro,  (caput,  testa);  si  dice  d’uu 
cavallo  die  ha  la  testa  tutta  nera  , 
col  restante  del  mantello  grigio  o 
d’  altro  colore  misto. 

CAVEZZONE;  specie  di  briglia, 
o ili  museruola  ebe  si  mette  sopra 
il  naso  del  cavallo  per  domarlo, 
mansuefarlo  ed  addestrarlo. 

CAVIALE,  s.  m.  ; nome  dato 
nel  Nord  alle  ova  di  varj  pesci,  fra 
gli  altri-  a quelli  dell’  aci  penser  uso , 
storio j e ruthenus.  E un  cibo  deli- 
cato per  gli  abitanti  del  settentrione. 

CAVITA’,  s.  f. , cachas,  cavimi, 
cavea/  spazio  vuoto,  circondato,  o 
no  da  tutte  le  parti,  clic  è in  mi 
corpo.  Cavità  del  cranio  , cavità 
pettorale  , toracica  , ossia  U petto  ; 
addominale,  o addome  ; orbitale,  od 
orbi  ta  ; pelvica  o pelvi;  buccale  o 
bocca.  — Cavità  splancnica  , cioè 
che  rinchiude  viscere. 

CAVO,  add.,  cavus  ; incavalo,  o 
posto  profondamente.  Gli  anatomici 
danno  questo  nome  a due  grosse 
vene  che  finiscono  all’  orecchietta 
destra  del  cuore.  La  vena  cava  su- 
periore , discendente  o toracica , è 
formala  dalla  riunione  delle  due 
sotto  eia  verni.  La  vena  cava  infe- 
riore, ascendente,  od  addominale  , 
prodotta  dalla  riunione  dell’ iliache 
primitive,  ascende  lungo  la  parte 
laterale  destra  della  spina  dorsale, 
alla  destra  dell’aorta,  e traversa 
!'  aponeurosi  ilei  diaframma  tra  il 
gì  o de,  e piccolo  lobo  del  fegato. 
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•CAVOLACCIA.  V.  AiRErie*. 
CAVOLACCIO.  V.  Atreph  f.. 
CAVOLO,  s.  m.,  brassica  ; ge 
?re  di  piante  deila  tetradinamia 
liquosa,  e delle  crocifere , la  mu  g- 
or  parte  delle  cui  specie  , molto 
iumerose  , servono  d alimento  al- 
iiomo.  Gli  antichi,  sulla  lede  di 
'atone , avevano  decorato  questi  ve- 
dali di  una  folla  di  proprietà  chi- 
lericlie.  Le  virtù  anticattarali  , ed 
ntitisiche  clie  i recenti  vogliono 
oro  ancora  concedere  , sono  della 
tessa  indole.  I cavoli  non  sono  che 
istanze  alimentari  di  poco  o nis- 
jn  nutrimento,  irritanti  talvolta  , 
lmeno  per  taluno,  e flatulenti, 
òoi  cavoli  stritolati  , e fatti  soggia- 
tere  ad  un  principio  di  decomposi- 
ione  si  prepara  un  alimento  salo 
re  , detto  con  nome  tedesco  sauer- 
raut. 

CAVOLO-FIORE,  s m.;  brassica 
leracea  botrytis j varietà  del  ca- 
olo  comune  , i cui  rami  , e fiori 
rescono  cosà  eccessivamente,  e mo- 
truosamente  da  convertirsi  in  una 
massa  carnea  , bianca  , e tenera 
:he  forma  un  cibo  delicato.  — Si 
dà  pure  volgarmente  questo  noine 
a certe  escrescenze  globulose,  o ca- 
oitulate  che  si  sviluppano  all’  ori- 
ficio delle  membrane  mucose , so- 
prattutto vicino  all’  ano  , ed  alla 
•vulva  dietro  a certe  irritazioni  di 
queste  membrane. 

f CAVOLO-MARINO.  V.  Anemone. 

CAVOLO-RAPA,  s.  ni.  ; brassica 
oleracea  gongiloides  ; varietà  del 
•cavolo  comune  che  si  coltiva  in 
'grande  nel  Nord  della  Francia  , e 
li  cui  semi  rendono  colla  spremi- 
tura un  olio  mangiabile. 

CAYR10LA,  s.  f.  , (caprcola , 
salto  di  capra  ) • piccolo  salto  vi- 
vace , con  cui  il  cavallo  si  leva,  si 
alza  d’acanti,  quindi  di  dietro,  imi- 
tando il  salto  delle  capre. 

CE  A NOTO  AMERICANO,  s.  m., 
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ceanothus  americana  ; suffrutice  del-) 
la  pentandria  monogenia  , e delle 
ramnoidi  , nativo  della  Virginia  e 
del  Canada,  ritenuto  come  ani i si- 
li I i t i c o , poiché  dicesi  clic  gli  abi- 
tanti di.  que’  paesi  sanano  le  ulceri 
veneree  spargendole  della  polvere 
degli  stipiti  suoi. 

CECE  , s.  m.  , cicer  arietinum  ; 
pianta  annuale  della  diadelfia  de- 
candida,  e delle  leguminose  , i cui 
semi  sono  adoperali,  per  vivanda, 
e che  vuoisi  pur  sieno  dotati  di 
virtù  diuretica  • la  farina  di  essi  è 
risolvente  e se  ne  fa  cataplasmi. 

CECITÀ’,  cechità  , cechezza  , or- 
bita, s.  f. , caçcitas;  abolizione  della 
facoltà  di  vedere.  Sintomo  di  tutte 
le  malattie  che  distruggono  tanto 
la  trasparenza  dell’  occhio  , quanto 
la  sensibilità  della  retina,  del  nervo 
ottico  , o del  cervello. 

— - di  giorno.  V.  Nictalopia. 

— di  notte.  Ar.  Emeralopia. 

CEDMA,  s.  f. , /.é-jyy.  ; ingorgo,  o 
flussione  cronica  delle  articolaz.io- 
ni.  V.  Gotta  , Reumatismo.  — ■ Tu- 
mefazione delle  parti  genitali. 

CEDERNO,  cedro,  cedrangolo,  s. 
in*,  cilrus  medica  , malus  medica, 
malus  limonia  ; arboscello  sempre 
verde  della  poliadelfia  icosaudria, 
e delle  esperidee  , spontaneo  uella 
Media  , nell’  Assiria  , e nella  Per- 
sia , .coltivato  anche  Ira  noi  già  da 
18  secoli,  i cui  frutti  e semi  ven- 
gono adoperati  ad  uso  economico  e 
medico,  e ve  riha  diverse  varietà. 
^CEDRACCA.  V.  Asplenio. 

CEDRATO,  s.  f.  ^ frutto  d’ una 
specie  di  cedro. 

CED  RI  A , gomma  cedrina,  s.  f., 
cedrium , cedri  nani,  cedria,  -/.sSplx  , 
;.s  ::ìtj  , xz'jp-ivov  j nome  dato  dagli 
mtichi  ad  una  resina  che  cola  dal 
cedro  , e che  gratuitamente  onora- 
vano di  grandi  proprietà. 

CED  RI  TE  ; vino  che  si  prescri- 
veva anticamente  come  vermifugo. 
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Era  vino  dolce  , in  cui  si  faceva 
entrare  «Iella  resina  di  cedro. 

CEDUO  , s.  m.  citrus • frutto  del 
cedri  no  il  cui  sugo  è carico  d'a- 
cido citrico,  e la  scorza  bernoccoluta 
cape  rnolC  olio  essenziale  , amaro  , 


V.  Melissa. 


e assai  aromatico. 

CEDRONELLA. 

CEDRONELLA. 

CEFALAGRÀ,  s.  f. , cephalagra , 
( zìip >'/,/. , testa,  dyp-<ir,)t  io  prendo  ): 
nome  dato  all’  irritazione  cefalica 
quando  succede  alF  irritazione  ar- 
tritica. 


CEFALAGRAFIA,  s.  f.  , cepha- 

Iri  grafiti  ; (x  î-Dvà.Ÿ,  , testa,  ypì.-m  , io 
descrivo);  descrizione  delle  parti 
clic  formano  la  testa. 


CEFALALGIA  , s.  f.  , cepha  lai 
girl,  (xìpxVÀ;  testa,  xì.yo;,  dolore); 
dolore  della  testa. 

CEFALALOGIA  , s.  f.,  ccphala- 
logia , l xepzhì , testa,  léyo: , disoor 
so  ) ; discorso  sopra  la  testa. 

CEFALANTO,  s.  m. , cephalan- 
tium,  (x-.y-Ar, , testa,  ’AOo;  , fiore/ 
Secondo  Richard  riunione  dei  fiori 
formanti  i fiori  composti. 

CEFALARTICO,  add.,  cephalar- 

tiens j ( zraz/z,  testa,  aor<£t.>,  io  pur- 
go ) ; nome  che  gli  antichi  hanno 
dato  ai  rimedj  che  credevano  abili 
a purgare  od  a sollevare  la  testa. 

CEFA LATOMIA,  s.  f,  cepha la- 
tomia , ( z;ip.).7i  , testa  , tìv.vw  , io 
taglio  ) ; dissecazione  della  testa. 

CEFALEA,  s.  f.,  cephalaeat  (x.r- 
(oxlri  , testa  ) ; dolore  di  testa  vio- 
lento ed  ostinato, 

CEFA  LEO  M A N Z I A , s.  fi,  cepha- 
leomantia t ( xsfAr, , testa,  //avrà*  , 
divinazione);  arte  di  predire  il  fu- 
turo col  mezzo  d’una  testa  d’asino 
arrostita  sulla  bragia  ardente. 

CEFALICO  , add.  , cepha  liens  , 
%-ox/cxó;  , ( zefA.r, , lesta)}  che  ap- 
partiene, n che  conviene  alla  testa. 
— Arteria  cefalica'  nome  dato  da 
Chaussier  alla  carotide  primitiva. 
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Vena  cefalica.  Così  Chaussier  chia- 
ma la  vena  jugulare  interna.  Si  dà 
comunemente  questo  nome  ad  una 
vena  del  membro  pettorale  (radiale 
cutanea  di  Ch.)  sita  al  lato  esterno 
del  braccio,  e che  gli  antichi  apri- 
vano nelle  affezioni  di  testa  , senza 
dubbio  , perchè  osservato  avevano 
eli’  essa  s'anastomizza  quasi  sempre 
colla  giugulare  esterna.  — Rimedj 
cefalici.  V.  Ce  f al  artico.  — Vino 
cefalico,  che  va  alla  testa,  che  move 
prestamente  I’  ebrietà  ; denomina- 
zione imposta  ai  vini  che  conten- 
gono gran  dose  d’alcool. 

CEFALINA,  s.  fi,  xsyaXtvÀ  ■ ba- 
se , o radice  della  lingua. 

CEFALITE,  cefalitide,  s.  fi,  ce- 
phalitis  , ( xìf'Ah  , testa  ) ; questa 
parola,  che  significa  infiammazione 
della  testa  , fu  adoperata  per  indi- 
care l’infiammazione  del  cervèllo. 

CEFALOCELE,  s.  fi,  cephalo- 
cele , ( z-saVz,  testa,  v-  A a , ernia  J } 
ernia  cerebrale. 

CEFA  LODE  , s.  m.  , cephalo- 
diuni  j xsfxXou^/i:  , ( xs’fA'h  , testa  , 
soler  , rassomiglianza  ) ; nome  dato 
da  Sprcngel  al  ricettacolo  di  qual- 
che lichene  , che  è orbieolare  , ed 
il  di  cui  orlo  scompare  nella  con- 
vessità. 

CEFALO-FARINGEO,  add.,  ce- 
phalo  - pharyngeus  j nome  dato  da 
PVinslow  a qualche  fibra  carnea 
della  tonaca  muscolare  della  farin- 
ge, che  nasce  dall’apofisi  basilare  e 
che  i recenti  riferiscono  al  costrit- 
tor  superiore. 

CEFALOFIMO,  s.  m.,  cephalo- 
phyma,  ( zispalvj , testa,  «pvua  , tu- 
more ) ; tumore  sopravvenuto  alla 
lesta. 

CEFALOFLOGOSI,  s.  fi,  cepha- 
loplogosis,  ( xi'Sf'Ao  , testa,  Aeyyu:  t 
infiammazione)^  infiammazione  del- 
la testa. 

CEFALOGENESI  , s.  fi  , cepha- 
logenesis  ( z ;yA./i  , testa  , yéveoiç  , 
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enerazione);  istoria  dello  sviluppo 
ella  testa  negli  animali  , e du- 
ante  i varj  periodi  della  vita  dei- 
uomo. 

CEFALOIDE,  add.,  cephaloidesj 
testa,  ïtôo?,  rassomiglianza); 
le  ha  la  forma  della  testa,  o che 
di  forma  sierica  ; fiore  cefaloi- 
eo,  capitato,  capitulato,  o a mo’ 
i capo. 

*CEFALOMATONIA,  s.  m.,  ce- 
haloniatornia,  ( *i<fx/rlf  capo,  -ìÌ'jm. 
lendo  ) \ tensione  del  capo. 
CEFALOMATOMO  , s.  m.  , tu- 
\or  sanguineus  cranii  ; nome  dato 
a Zellcr  ai  tumori  sanguigni  del 
"anio  nei  fanciulli. 
CEFALOMETRO,  s.  m.,  cepha- 
< metrum  j ( * , testa  , [xsr po-j , 
usura);  istromento  atto  a misurare 
dimensioni  della  testa  durante.il 
arto. 

CEFALONOSI;  jmp«)ovó to;  , (y.s 
, testa  , votò;  , morbo  ) ^ con 
uesta  parola  si  volle  indicare  la 
radazione  dell’irritazione  cerebrale 
ne  forma  una  varietà  della  febbre 
lervosa. 

CEFALOPIOSI  , s.  f.  , cephalo- 

yosis , f ziipscX/i , testa,  zrócoa-i? , sup- 
urazione  ) ; ascesso  della  testa. 
CEFALOPONIA,  s.  f. , cephalo- 

onia , ( testa,  zróvor,  dolore)^ 
olore  della  testa. 
*CEFALOSCOPICA  , s.  f.  , ce- 
haloscopica3  (/. r/pxVà,  capo,  g'mtzh, i, 
sservo  ) ; collezione  di  nudi  teschi 
mani  per  esaminarne  la  struttura. 
CEFALOSS1A,  s.  t.,  cephaloxia , 
/.ctpaX^  , testa  , aó?o:  , obbliquo  ) ; 
a vescia  mento  della  testa  sopra  una 
siile  due  spalle. 

CEFALOTOMIA.  V.  Ce  'AL  A.TO- 

I A. 

* CEFALOTR1PESI,  s.  f,  cepha- 
trypesis  j ( xìyyàh  , capo  , zpùnz  , 
apano);  la  trapanazione  ilol  cranio. 
CEFALOTROTO,  s.  e add., 
" plialclroLcSj  testa,  rîtüi e ; , 
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ferita  ) ; epiteto  di  coloro  che  son 
feriti  nella  testa. 

CELABRO.  V.  Ce  n vello. 

GELAMENTO , / 

CELAT ÜR A , » s-  f > vccillta - 

do  j azione  di  nascondere.  Questa 
parola  è usata  iu  Medicina  legale  , 
quando  si  tratta  di  una  gravidanza, 
o d’jun  parto  che  si  mirò  a celare. 

* CELE  , s.  f. , cele,  ( v-ìilr,  , tu- 
more)* nome  generico  delle  ernie. 

CELERITÀ’.  V.  Accelerazione. 
CELIACO,  add.,  caeliacus,  ( m'- 


ix  , ventre  , intestino  ) ; che  è re- 


lativo agli  intestini.  — Arteria  ce- 
liaca, (epato-gaslriea  di  Cliaussier ), 
glosso  tronco  impari  che  nasce  dal- 
l’aorta ventrale,  e che  dà  la  coro- 
naria dello  stomaco,  1’  epatica  e la 
splenica.  — Plesso  celiaco;  prolun- 
gamento del  plesso  solare  sul  tra- 
gitto dell’arteria  celiaca;  flusso  ce- 
liaco , morbo  celiaco  ; specie  di 
diarrea  nella  quale  il  chilo  od  il 
chimo  è , dicesi  , evacuato  per  se- 
cesso senza  che  sia  soggiaciuto  ad 
alcun  cambiamento  , passando  per 
gli  intestini.  — Il  flusso  celiaco  è 
sempre  sintomatico  dell’enterite  cro- 
nica. 


CELIDONIA.  V.  Chelidonia. 

CELIMA,  s.  in.,  coelinia,  (-mùix, 
ventre  ) ; .intumescenza  flatulenta 
dell’  addomine. 

CELLETTA,  celluzza,  s.  fi,  cel- 
lula, (cella,  loggia);  piccolo  vano, 
piccola  cavità  che  è nell’ interno 'di 
certi  organi  , per  esempio  nelle 
ossa,  nei  polmoni,  ne’ corpi  caver- 
nosi , in  certi  seni.  Le  lamine  del 
tessuto  cellulare  formano  spesso 
delle  cellule  colla  loro  riunione.  — • 
Cellette  bronchiali  ; piccole  cavità 
che  si  suppongono  terminare  le  ra- 
mificazioni dei  bronchi.  — • Dicesi 
anche  loculus,  loculanientimi,  la  ca- 
vità interna  d’uu  fruito,  che  è de- 
stinata a dar  ricetto  ai  semi. 

CELLULARE,  add.,  cellula  rii  3 
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(cclld j loggia),  die  è composto  di 
cellule.  Tessuto  cellulare,  chia- 

mato eziandio  tessuto  mucoso,  tes- 
suto crivellaeeo,  corpo  poroso,  cor- 
po pannicoloso,  corpo  mucoso;  riu- 
nione di  fibre  e di  lamine  bian- 
chicci®, brevi,  molli,  inlialeiate  e 
ravvicinate  in  mille  sensi,  le  quali, 
per  questa  disposizione  lasciano  tra 
di  esse  alcuni  spazj  più  o meno 
grandi  , e più  o meno  irregolari 
e in  tra  sè  comunicanti.  — - Que- 
sto tessuto  è ii  più  comune  , il 
più  copioso  di  tutti  , la  base  , la 
trama  dell’  organismo.  V’  ha  tanto 
negli  animali,  che  ne’ vegetali.  DJal- 
tra  parte  a torto  si  chiama  cellu- 
lare , perchè  spesse  volte  le  fibre 
di  cui  è composto  , invece  di  for- 
male lamine  che  diano  orisi  ne  alle 

O 

cellule  , non  producono  che  una 
specie  di  reticella.  Si  distinse  dun- 
que meritamente  questo  tessuto  in 
lamelloso  e filamentoso  } secondo 
che  le  fibre  primitive  di  esso  s’  in- 
trecciano solamente  , o si  comba- 
ciano in  maniera  da  formare  la- 
mine. — Sistema  cellulare  ; riu- 
nione di  tutto  il  tessuto  cellulare 
in  un  corpo  organizzate  qualunque. 
— Membrana  cellulare;  che  risulta 
d’  uri  ammasso  di  tessuto  cellulare 
disposto  a strati. 

CELLULOSO  , add.  , ccllulosusj 
(cella,  loggia);  che  contiene  cel- 
lule; sinonimo  di  cellulare.  Tes- 
suto celluloso  , struttura  cellulosa. 
Il  tessuto  celluloso  delie  ossa,  chia- 
mato anche  sostanza  spongiosa  , è 
un  ammasso  di  piccole  cellule  sepa 
rate  da  varj  tramezzi  ossei  molto 
sottili'. 

CELOMA,  s.  m. , cacloma,  *oi- 
hjìy.u  (y.rJi  aÒ;  , cavo);  ulcera  roton- 
da, e superficiale  della  cornea  tra- 
sparente. 

CE  LO  STOMI  A , s.  f.  , caclosto- 

nua,  «Ùottouù  (zviÀór,  cavo,  eroy.?., 
bocca);  stato  particolare  della  voce 


CEL — CEN 

che  diventa  oscura,  cornes*  venisse 
da  luogo  lontano. 

CELO  IOM1A  , s.  f.  , celolomia , 
(z/,/z,  tumore,  t sfzvw  , io  taglio); 
operazione  già  in  uso  per  ottenere 
la  cura  radicale  dell’  ernia  inguina- 
le , e che  consisteva  soprattutto 
nella  legatura  simultanea  del  sacco 
erniario  , e del  cordone  testicolare. 
Tale  legatura  era  cagione  della  per- 
dita del  testicolo  , senza  impedire., 
come  credevasi,  il  ritorno  dell’ernia. 

CEMENTARE,  v.  a,  cementare ; 
sottoporre  alla  cementazione. 

CEMENTATORIO,  add.,  cemen- 
tato rius  ; che  è relativo  alla  cemen- 
tazione. 

CEMENTAZIONE,  s.  f.,  cenun • 

tatio  ; operazione  che  consiste  nel- 
l’ alternare  a strati  un  metallo  ed 
altra  materia  , sottoponendo  poi  il 
tutto  ad  alta  temperatura  , onde 
operare  la  combinazione  dei  due 
corpi.  — ■ Acciajo  di  cementazione  , 
quello  ottenuto  riscaldando  barre  di 
ferro  in  mezzo  a un  miscuglio  di 
carbone  polverizzato,  di  sevo,  di 
cenere  , e di  cloruro  di  sodio. 

CENCIO  molle.  V.  Abutilov. 

CENCRIO  , s.  ni.  , cenchriu .* , 
( v.zyyoo miglio  );  erpete  a piccole 
vesciche  rassomigliami  il  miglio. 

‘CENCROBLEFARO,  s.  m.,  cen- 
chroblepharum  , ( xr/ypo; , miglio  , 
S'Aé'fxpov  , palpebra);  tubercoletto 
bianco  e duro  che  viene  alle  pal- 
pebre , non  più  grosso  di  un  grano 
di  miglio. 

CENEANGIAj  s.  f.  , ccneangia  , 
( y.rjo; , vuoto,  «yysyov  , .vaso);  vuo- 
tamente) de’ vasi  del  corpo;  il  con- 
trario di  pletora. 

CENERACGIO  , s.  in.  • deposito 
salmo  e terroso  , che  la  cenere  dei 
vegetabili  lascia  addietro  , fattone 
che  sia  lissivio  coll’acqua  bollente. 

CENERE  , s.  f. , ciner  ; residuo 
della  combustione  d’  un  corpo  or- 
ganico all’  aria  libera  , contenente 
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tü  gli  elementi  di  questo  corpo,] 
«e  non  sono  suscettibili  di  ridursi 
gaz  od  in  vapore. 

CENERI  AZZURRE:  miscuglio 

attualissimo  d’ossido  di  rame,  pre- 
citato dal  nitrato,  unitamente  a 
Ite  od  otto  parti  su  cento  di  calce 
va  in  polvere. 

clavelate;  altro  non  sono  clic 

n carbonato  di  potassa  impuro. 

— di  soda;  carbonato  di.  soda 
npuro. 

CENERINO,  add.,  cinereus  • che 
a le  qualità  della  cenere.  Sostanza 
snerina  del  cervello  , cosi  chiamata 
•erchè  ha  il  color  bigio-pallido,  ed 
n po’  azzurrognolo  della  cenere. 
CENNAMO  } lo  stesso  ohe  con- 
cila ( Lnurus  cinnamonuun  ). 

CENOBIO  , s.  in.  , cenobium 
orne  dato  da  Mirici  ai  frutti  chia- 
• ati  microbasi  da  De  Candolle. 
CENOBIONARE  , > . . 

CENOB  IONI  ANO  , ‘ ' * ce' 

tobionaris  ; epiteto  dato  da  Mir- 
ri ai  frutti  composti,  che  proven- 
uno  dalle  ovarie  che  no-n  portano 
tilo. 

CENOLOGIA,  s.  f. , caenologia , 
y-o  ivóì,  comune,  lóyo; , discorso); 
iscorsi  tra  varj  individui,  consulto. 
CENOSI,  s.  f.  , ceno  sis  , ( y.vj'iM , 
notare);  evacuazione  generale  di 
itti  gli  umori  del  corpo;  quella 
1er  esempio  3 che  procura  il  sa- 
lasso. 

CENOT1CO  , add.  , cenoticus  ; 
i dava  anticamente  questo  nome 
li  purganti  i più  violenti.  V.  Ce- 

iOSI. 

CENTAUREA,  s.  f. , centnurea j 
pnere  di  piante  della  smgenesia 
•oligamia  frustranea,  e delle  cma- 
ocefale,  che  riunisce  un  gran  mi- 
nerò di  specie  usate  in  Medicina 
er  la  loro  amarezza,  e che  si  ool- 
acano  fra  i tonici  più,  o meno  el- 
icaci , secondo  la  loro  maggiore.  o 
umore  amarezza.  X ali  il  cardo  sau- 
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lo,  o benedetto,  il  cardo  stellato  o 
calcitrappa , il  ciano  minore,  o bat- 


tisegola,  o fioraliso. 


minore 


caccia 


febl 


ire  , s. 


erylhrea  centaurclla  ; pianta  della 
pentandria  monoginia,  e delle  gen- 
ziane , clic  cresce  ovunque  in  Eu- 
ropa e die  la  sua  grande  amarezza 
fece  mettere  nel  numero  dei  tonici: 
s’adopran  le  sue  cime  fiorite  iu  in- 
fuso od  in  decotto. 

CENT1MORBI  A, 

CENTI  NODI  A , 
s.  f.  , polygonuni  aciculare  j pianta 
comunissima  in  Europa  della  ot- 
tandria  triginia  e delle  poligonee  , 
che  gli  antichi  usavano  spesso  con- 
tro le  emorragie  , ma  la  cui  virtù 
astringente  quasi  nulla  feeela  da 
lungo  tempo  abbandonare  all'  em- 


| correggiola  , 


pinsmo  de’  contadini. 

CENTRALE,  add.,  centralisj  che 
occupa-  il  centro.  — Arteria  cen- 
trale della  retina:,  vaso  piccolissimo 
che  nasce  dall’ oltalmica  , s’insinua 
nel  nervo  ottico  , traversa  con  lui 
la  sclerotica  , e si  spande  sopra  la 
lamina  interna  della  retina  , ove 
forma  una  reticella  molto  apparen- 
te , che  .non  si  può  più  scorgere 
al  di  là  del  corpo  ciliare. 

CENTRO , s.  m. , centrimi j punto 
a cui  finiscono  tutti  i raggi  d’  un 


circolo  , o d'  una  sfera  ; punto  da 
cui  parte  la  forza  motrice. 

— d’  azione  } viscere  nel  quale 
s’  eseguisce  in  gran  parte  , ed  an- 
che in  totalità  una  funzione  , alla 
quali  molti  altri  organi  coaitribui- 
scono.  Così  pare  che  1’  attività  vi- 
tale si  concentri  intieramente  nel 
ventricolo  , indi  nel  duodeno  nel 


tempo  della  chimificazione. 

— - di  flussione  ; punto  del  cor- 
po vivente  , verso  il  quale  si  ri- 
chiama una  quantità  più  o meno 
considerabile  dei  fluidi. 

, di  forze  paralelle.;  punto  fisso 

per  cui  passa  la  somma  di  due 
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forze  paralelle  , e sopra  del  quale 
queste  forze  s’aggirano  quando  cam- 
biano di  direzione  nel  ravvolgersi 
intorno  ai  loro  punti  d’  applica- 
zione. 

CENTRO  di  gravità;  nome  parti- 
colare, che  d centro  delle  forze  para- 
ielle  riceve,  quando  viene  considerato 
in  un  corpo,  od  in  un  sistema  di  cor- 
pi, le  cui  particelle  sono  sollecitate 
da  forze  che  formano  tra  di  loro 
angoli  impercettibdi  per  l’eccessiva 
grandezza  del  raggio  terrestre  , in 
mòdo  che  si  può  guardare  la  dire- 
zione di  queste  forze  come  para- 
Iella  in  tutta  l’estensione  dello  stesso 
corpo. 

— d’inerzia;  sinonimo  di  centro 
di  gravità  , e di  centro  di  movi- 
mento. 

— d’irradiazioni  simpatiche;  or- 
gano che  eccita  simpaticamente  l’a- 
zione d’uno,  o di  più  altri  organi 
più  o meno  lontani  da  lui , e coi 
quali  sembra  non  avere  alcuna  co- 
municazione immediata. 

— di  movimento^  punto  attorno 
a cui  un  corpo  eseguisce  i suoi  mo- 
vimenti. 

— epigastrico;  porzione  aponeu- 
rotiea  del  diaframma  , nella  quale 
credevasi  anticamente  che  avesse 
sede  una  forza  incaricata  di  presie- 
dere alla  nutrizione  , alle  emozioni 
ed  alle  affezioni.  L’ importanza  che 
gli  si  attribuiva  fu  in  seguito  as- 
segnata al  plesso  solare , quindi  alla 
membrena  mucosa  gastrica. 

— frenico  ; aponeurosi  centrale 
del  diaframma. 

— nervoso  ; punto  da  cui  varj 
nervi  prendono  origine  , come  il 
cervello  , la  midolla  spinale  ed  i 
gauglj. 

ovale  ^ porzione  di  sostanza 

midollare  che  si  scorge  tagliando 
orizzontalmente  i lobi  del  cervello, 
al  livello  del  corpo  calloso,  f 'unis- 
sais j la  cui  idea  fu  male  inter- 
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pretata  da  altri  autori  Anatomici  , 
dava  il  nome  di  centro  ovale  al 
corpo  calloso,  od  esprimeva  cosi  la 
tendenza  di  varie  parti  dell'encefalo 
verso  un  centro  comune. 

— lendinoso  del  diaframma  ^ a- 
poneurosi  centrale  di  questo  mu- 
scolo. 

CENURO  , s.  m.,  caetuirus ; ge- 
nere di  vermi  intestinali  , che  si 
compongono  d’una  vessica  esterna, 
sottile  , cistica  e ripiena  d’  acqua 
contenente  molti  vermicelli  rag- 
gruppati, ed  aderenti,  il  cui  corpo 
allungato  , depresso  ed  un  po’  ru- 
goso termina  d’  avanti  con  rigon- 
fiamento portante  quattro  trombi- 
cine  assorbenti  e una  corona  di 
uncini,  In  questo  genere  entra  pure 
1’  idatule  del  cervello  dei  montoni. 

CERA,  s.  f.,  ceraj  sostanza  gial- 
la, d’odore  aromatico,  che  l’azione 
riunita  dell’  aria  e dell’  acqua  a 
quella  del  cloro  liquido,  rende  bian- 
ca , inodorifera  , insipida  e frangi- 
bile ; si  fonde  al  fuoco  , abbrucia 
facilmente,  è insolubile  nell’acqua, 
poco  solubile  nell’  alcool  e nell’  e- 
tere  , ma  si  discioglie  benissimo 
negli  olj  , e si  converte  in  sapone 
per  1’  azione  degli  alcali.  Le  api 
prendono,  ossia  separano  dagli  in- 
terstizj  degli  anelli  del  loro  addo- 
me questa  sostanza  e se  ne  servo- 
no per  costruire  le  cellule  de’  loro 
alveari.  Molte  piante  somministrano 
una  materia  analoga  alla  cera. 

CERAS1NA,  s.  f,  ceraiina.  Jolin 
propose  dare  questo  nome,  o quello 
di  prunina  all’ adragantina. 

CERASMO,  ( x- oawupi,  mischio); 
con  questo  nome  i Greci  indicava- 
no un  miscuglio  d’ acqua  calda  e 
dJ  acqua  fredda. 

CERATOCELE,  s.  f.,  ceratocele j 
(■/.spot. corno,  ahi,  tumore);  er- 
nia della  cornea  trasparente,  o della 
membrana  dell’ umor  acqueo  a tra- 
verso un’  apertura  della  cornea. 
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CERATO-FARINGEO,  o ke- 
to-faringeo  , add.  , ceralo-pharin * 
hs,  conio,  faringe); 

me  dato  alle  fibre  carnee  che  int- 
ono dal  corno  maggiore  dell’ieide 
che  fanno  parte  della  tonaca  mu- 
olosa  della  faringe. 

CERATO  - GLOSSO  , o kerato- 
osso  , add.  e s.  in.  , ccratoglos- 
ts  } xipxzòy'kM'j'jo;  , ( xzqx;  , corno  , 

, lingua)}  fascicolo  di  fibre 
imee  che  si  porla  del  corno  inag- 
ore dell’osso  ioide  alla  base  della 
jigua-  e che  fa  parte  dell’  m-glosso. 
CERATOIALE,  add.  e s.  m.  } 
•ime  dato  da  Geoffroy-Saint-  Il  il 
lire  alla  seconda  parte  delle  corna 
iteriori,  o rami  stiloidei  dell’ioide 
“gli  animali,  ove  questo  corpo  ha 
Ite  le  sue  parti. 

CERATOIDE,  add.,  ceratoides , 
ozzo-iSv):,  ( v.ïpzçy  corno,  ri'ìo;,  ras- 
•miglianza  )•,  nome  dato  dai  Greci 
la  cornea  trasparente,  perchè  ras- 
•miglia  alla  sostanza  cornea. 
CERATOMALAGMA,  s.  m.,  ce- 
nto ma  lagnia,  (*àçoç,  cera,  pz/.y.y- 
« , emolliente  ) ; rimedio  topico  , 
.terno  più  molle  dell’  empiaslro  e 
iù  denso  dell’  unguento  , che  una 
olla  facevasi  d’  olio  e cera. 

CER ATON ISSI,  s.  fi,  ceralonyxi , 
corno,  vuo-criv , perforare); 
perazione  pella  quale,  introducen- 
o un  ago  nell’occhio  da  un  ponto 
ella  cornea  , si  abbassa  il  cristal 
:no  dopo  d’  aver  lacerato  la  sua 
assilla. 

CERATO -STAFILINO  , o ke- 
ìto-staphylmo,  add.,  cer atosta phy- 
•nusj  ( «p?,  corno,  ap,Àz,,  uvo- 
) ^ nome  dato  ad  un  fascicolo  ili 
.bre  carnee  che  va  dal  corno  mag- 
lore  dell’ ioide  all’uvola. 
CERATOTOMIA  , s.  f.  , ceralo - 
» mia , ( V.  Ceratotomo  ) incisione* 
•ella  cornea  trasparente.  Si  esegui- 
le si  per  estrarre  il  cristallino  di- 
tenuto  opaco,  clic  per  evacuare  il 
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pus,  0 l’acqua  che  contiene  l’oc- 
chio nei  casi  d’  ippopio  , 0 d’ idro- 
ftalmia. 

CERATOTOMO  , s.  in.  , cerato - 
tornus  j (stipa: corno,  tìuvw,  io  ta- 
glio ) ; nome  dato  da  IVenzel  al 
suo  coltello  da  cateratta. 

CERA UNOCRISOS , ceraunochri- 

sos  ; y.-.y/.'j'i'j/y.'j 0:  t ( zzpzuiç  , lulmi- 
ne  , Xpv7Ò; , oro)  ; denominazioue 
con  cui  gli  Alchimisti  volevauu  si- 
gnificare I’  oro  fulminante. 

CERCHIATO,  add.  , copoiiafus. 
Dicesi  in  Veterinaria  piede  cer- 
chiato , quando  vi  sono  lumoretli  , 
o rilievi,  attorno  all’  unghia  del  ca- 
vallo. Garretto  cerchiato,  se  vi  sono 
tumori  duri,  ossei,  intorno  al  gar- 
retto. Colesti  rilievi , o tumori  di- 
consi  pure  cerchioni. 

CERCHIELLO,  s.  in.,  circulas  ; 
si  chiamano  cerchielli  i segmenti 
cartilaginosi  che  appresenta  la  tra- 
chea. 

CERCHIO,  s.  m.,  circulas j piano 
rinchiuso  da  uria  linea  curva,  1 cui 
punti  sono  tutti  ad  un’  eguale  di- 
stanza d’  un  punto  comune  , chia- 
mato centro.  Più  comunemente  però 
si  vuole  esprimere  con  questa  pa- 
rola una  specie  d’  anello  fatto  da 
un  corpo  sottile  e stretto  , confor- 
mato circolarmente.  Si  dà  eziandio 
• quest’  epiteto  ad  oggetti  , che  non 
hanno  un  circolo  perfetto  , come 
le  aiterie  della  base  del  cranio,  le 
(piali  dicesi  , formare  un  cerchio 
auastomotico  , come  pure  1’  appa- 
recchio galvanico,  che  chiamasi  cer- 
chio galvanico  , (piando  s’  avvicina 
1’  arco  animale  all’  arco  eccitatore. 

CERCOSI,  s.  fi,  cercosisj  («0* o-, 
coda  ) ; qualche  autore  ha  dato  que- 
sto nome  ad  un’escrescenza  carnea 
a foggia  di  coda  che  esce  dall’ori- 
ficio dell’  utero  ; altri  ‘pensano  che 
esce  dall’  orificio  dell’  utero  ; altri 
pensano  che  non  sia  allia  cosa  che 
1!  prolungamento  della  clitoride. 
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CEREALE  , add.  e s,  f.  , cerea- 
li s , ('Cerere,  Dea  delle  messi).  Si 
chiamati  piante  cereali  le  gramigna* 
cee  , come  il  fermento  , I’  orzo  , la 
segala,  l’avena,  che  servono  di  nu- 
trimento all’  uomo. 

CEREBELLITE  , s.  f.  , cercbel- 
litisj  infiammazione  del  cervelletto. 

CEREBELLO.  V.  Cervelletto. 

CEREBELLOSO,  add.,  cerebel- 
losus3  ( cerebellurn , cervelletto);  che 
appartiene  al  cervelletto:  nome  dato 
da  Chaussier  a tre  arterie  che  si 
portano  al  cervelletto. 

CEREBRALE,  add.,  cerebrali s , 
(cerebrum,  cervello);  che  appar- 
tiene , che  è relativo  al  cervello  , 
che  ne  dipende.  Azione  cerebrale , 
sostauza  cerebrale,  che  è propria 
ilei  cervello.  Membrane  cerebrali  , 
più  generalmente  chiamate  meningi. 
Arterie  cerebrali  ( lobarie  di  Cli.  ), 
in  numero  di  tre,  l’anteriore,  eia 
inedia,  che  vengono  dalla  carotide 
interna  , e la  posteriore  data  dalla 
vertebrale.  Cliaussier  chiama  I’  ar- 
teria vertebrale,  celebrale  posterio- 
re , e la  carotide  interna  , cerebrale 
anteriore.  — Vasi  cerebrali  , che 
appartengono  al  cervello  — Nervi 
cerebrali  , che  nascono  dal  cervel- 
lo.  — Affezioni  cerebrali,  malattie 
che  si  pensa  abbiano  la  loro  sede 
nel  cervello  — Febbre  cerebrale,* 
modo  d’  irritazione  dell’encefalo  che 
costituisce  la  febbre  atassica  di 
Pinel. 

CEREBRIFORME  , add.  , cere- 

briformis , (cerebrali! , cervello,  for- 
ma , forma  ) ; che  presenta  la  for- 
ma o meglio  ancora  , I’  aspetto 
della  sostanza  del  cervello.  — Laen- 
nec  indicò  con  questo  nome  un 
tessuto  morboso  che  s’incontra  negli 
organi  cancerosi» 

CEREBR1TE  , s.  f.  , cerebritis  • 
infiammazione  del  cervello. 

CEREBRO.  V.  C Ruvkllo. 
CEREBRO-RACHITICO  , add.  , 
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che  appartiene  al  cervello  , ed  « 
midollo  spinale  ; apparecchio  ner- 
voso cerebro-rachitico. 


CERELEON  ; cereleo,  s.  m.,  ce- 
relaeum,  ( za.-,  cera,  e).cmov,  olio); 
cerotto  nel  quale  v’  ha  maggior 
quantità  di  cera  , che  nel  comune. 

‘CEREE ISSO  , s.  ni.,  ccrepissut 
(jcy^oqç,  cera,  -ianx  , pece);  un 
guento  rii  cera  e pece. 

cererian i ; no 
me  dato  da  Klaproth  al  metalli 
che  Berzclio  , ed  Hisingen  banni 
chiamato  cerio , dal  pianeta  Cereri 
scoperto  da  Piazzi. 


CERFOGLIO, 

CERFUGLIO, 


| s.  m.^  chacro- 


phyluni  ; genere  di  piante  della  peti* 
taudria  diginia,  e delle  ombrellife* 
re  , fra  le  cui  specie  si  distingue  il 
cerfoglio  comune,  cerefoglio,  mesco- 
lanza, chaerophylum  sath'uni , vege- 
tale oleraceo,  il  cui  sugo  si  crede 
aperitivo,  e diuretico:  pare  abbia 
proprietà  un  po’  stimolanti. 

CER1NA  , s.  f.  , cecina , ( *r,pò;t 
cera);  sostanza  bianca,  grassa,  più 
dolce  della  cera,  meno  fusibile,  e 
più  grave  di  essa;  che  non  si  li- 
quefa nell’  acqua  bollente,  ma  vi 
si  rammollisce  solamente,  e che  si 
estrae  dal  sughero  sotto  forma  di 
piccole  squame  lucenti. 

CERIO,  s.  m,  ce  ri  uni  \ metallo 
solido,  di  color  bianco  grigio,  splen- 
dente , di  tessuto  lamelloso,  friabi- 
lissimo, quasi  infusibile,  e volatile 
ad  un’  alta  temperatura  , clic  non 
s’  incontra  che  allo  stato  d’ossido, 
qualche  volta  combinalo  con  l’acido 
fiuorico. 

CER  IONE,  s.  m.,  cerion  (v-d  pò;, 
cera);  cosi  clnamossi  una  varietà 
della  tigna  , chiamata  da  Alìbert 
tigna  favosa. 

CER  IONE,  s.  m.,  cerion,  (y.ipiov, 
cellula);  nome  dato  da  Michel  al 
frutto  delle  graminacee,  chiamato 
cariopsi  da  Richard. 
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CERISI',  borgo  poco  lontano  da 
Lò  in  Francia  , ove  è una  sor- 
ite  d’ acqua  fredda  creduta  ier- 
ginen. 

CERNAY  , borgo  poco  distante 
Cliàlellerault  , in  Francia  , ove 
•vasi  una  sorgente  d’  acqua  calda 
e si  crede  essere  ferruginosa, 
ICERNIÈRES  , borgo  situato  a 
iqne  leglie  dall’  Aigle  , vicino  a 
i scorre  una  sorgente  minerale 
id  il  la  fredda. 

CERNIN  ( St.  ),  luogo  dell’  Au- 
irgne,ove  scorre  una  sorgente  d’ac 
la  fredda  , e ferruginosa. 

CERONE  NE,  , 

CEROEPTO,  1 ceron“,e'  ° c" 
iene  , s.  in.  , ccroeniun  , ( *vj  od;  , 
ira  , divo;,  vino  ) ; empiastro  corn- 
■sto  di  cera  gialla,  di  sego  di  mon 
ine,  di  pece  navale,  di  pece  di 
agogna  , di  bolo  armeno,  d’  in 
nso , od  ossido  di  piombo'  cui  i 
•tei  ina i i altre  volte  aggiugnevano 
ra , e sino.  — Garsault  çhiama 
m questo  noine  la  pece  liquefatta 
su  di  una  paletta  fatta  arrossire 
fuoco,  la  qual  pece  si  applica 
die  gambe  de’  cavalli,  dopo  avervi 
alo  fuoco. 

CEROIMSSO,  s.  f.  , ceropìssus  - 
npia>tro  che  componevasi  di  pece 
cera. 

CEROTTO,  s.  m.,  ceratimi,  *■-- 
•ito;,  ( xv/ ,00?  , ceraj}  preparazione 
nnaceulica  in  cui  entra  la  cera. 

— adesivo,  cerotto  resinoso,  em- 
instro  resinoso  , cerotto  di  ossido 
i piombo  semivitreo  e bianco  con 
•ssido  rosso  di  ferro  : miscuglio  eli 
"rotto  diapalma  , di  cerotto  di  ce 
ussa,  ragia  di  pino,  e trementina. 

— amigdalino } miscuglio  di  cera 
lanca,  di  olio  di  amandorle  dolci, 

di  acqua. 

— aromatico,  empiastro  aroma- 
<co;  miscuglio  d’incenso,  cera  gial 
i,  cannella  , cd  olio  essenziale  di 
mietiti  e di  cedro. 
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— bianco.  Y.  Cerotto  di  ce- 
russa. 

— canforato'  miscuglio  di  cerotto 
diacliilou  , pece  greca  , cera  gialla, 
canfora  ed  olio  di  ulive. 

— di  acetato  di  rame,  cera  vertle, 
cerotto  verde,  miscuglio  di  cera,  re- 
sina di  pino,  trementina  e verde- 
rame. 

citrino  , cerotto  di  resina  di 

pino:  miscuglio  di  grasso  di  castrato 
preparato,  trementina,  ragia  di  pino, 
e cera  gialla. 

— corroborante,  empiastro  difen- 
sivo ^ miscuglio  di  cerotto  diachilon 
semplice,  ragia  di  pino,  cera  gialla, 
olio  di  ulive,  e colcotar. 

— diachilon  con  gomme,  em- 
piastro gommoso',  miscuglio  di  ce- 
rotto diachilon  semplice  , cera  gial- 
la, gomma  ammoniaca,  galbauo  , 
sagapeno,  e bdtllio. 

— — di  Mesue,  cerotto  molii- 
livo  ; miscela  di  protossido  di  piom- 
bo, olio  di  ulive  e tnucilaggine  sa- 
tura di  radici  d’altea  , di  semi  di 
Imo,  e di  fien  greco. 

— semplice'  miscuglio  d’olio 

d’ ulive,  di  protossido  di  piombo 
ed  acqua. 

— diapalma}  miscuglio  di  ce- 
rotto diachilon  semplice,  grasso  por- 
dino  , solfato  rosso  di  ferro,  e olio 
di.  ulive. 

— di  assa  fetida  , empiastro  fe- 
tido , empiastro  antisterico  , empia- 
st.ro  risolvente;  miscuglio  di  cerotto 
diachilon  , di  cera  gialla,  di  assa  fe- 
tida, e gomma  galbauo. 

di  calamuia.  V.  Cerotto  epu- 

lotico. 

— ■ di  cantarelle.  V.  Cerotto  ve- 
scicatorio. 

— di  cerussa  , cerotto  bianco  ; 
miscuglio  d’  olio  d’  ulive  , biacca  , 
cera  bianca  , cerotto  diachilon  , e 
aceto  stillato. 

— di  cicuta;  miscuglio  di  tremen- 
tina , gomma  ammoniaca,  olio  d’u- 
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live,  ragia  ili  pino,  cera  gialla,  pol- 
vere o sugo  di  cicuta. 

CEROTTO  gulbano  e zafferano, 
ernpiastro  di  galbano  crocato  di 
Mynsicht  ; miscuglio  di  meliloto  , 
cerotto  diachilon  e cera  , galbano 
stemperato  in  aceto  , trementina  ve- 
neta , e zafferano. 

— di  Galeno.  V.  Cerotto  sem- 
plice. 

— di  gomma  elemi  ; miscuglio 
di  ragia  di  pino  , trementina,  olio 
d’  ulivo  gomma  elemi , e cera  gialla. 

— di  Goulard  ; cerotto  di  Sa- 
turno. 

— di  litargirio } miscuglio  di  li- 
targirio  , sugna  ed  acqua  comune, 
o di  olio  d’  ulive  , aceto  forte  e li- 
targirio,  e cera  gialla. 

— di  Meldot.  V.  Cerotto  di  ci- 
cuta. 

— di  Norimberga  ; miscuglio 
d’  olio  rosato,  di  miuio  , di  acqua, 
e di  canfora. 

— di  pece  ; miscuglio  di  ragia  di 
pino,  di  trementina  , di  grasso  di 
majale  , e di  pece  greca. 

— di  piretro  di  Fuller  ; miscu- 
glio di  gomma  galbano  , sagapcno, 
ed  ammoniaco,  vino  bianco,  radice 
di  piretro,  semi  di  senape,  cera  e 
trementina. 

— di  ratania  ; miscuglio  d’olio 
d’ulive,  incenso,  gomma  galbano, 
trementina,  ed  estratto  di  ratania. 

— di  Rhasis;  miscuglio  d’olio  d’u- 
live , di  cera  , e di  carbonato  di 
piombo. 

di  sapone:,  miscuglio  di  cerotto 

diachilon  semplice  , cera  gialla,  sa- 
pone veneto,  canfora,  olio  d’ulive. 

— di  Saturno  , o di  Goulard  ; 
miscuglio  di  cera  , olio  rosato  , ed 
acetato  di  piombo  liquido. 

— di  spermaceti  ; miscela  di  sper- 
maceti, cera,  ed  olio  d’ ulive. 

— di  taccamacca;  miscuglio  di 
taccainacca  trementina,  e cera  bianca. 

— essiccativo  ; miscuglio  di  cera 
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gialla  , olio  d’  ulive,  protossido  di 
piombo,  sottocarbonato  di  piombo, 
protossido  di  zinco  ed  incenso. 

— - epulotico,  cerotto  di  calaminaj 
miscela  d’olio  d’ ulive  , cera  gialla, 
ossido  di  zinco  nativo. 

— mercuriale  ; miscela  di  ce- 
rotto diachilon  semplice 3 e mercu- 
rio estinto  in  trementina  , o di  ce- 
rotto di  protossido  di  piombo,  di 
linimento  mercuriale,  cera  bianca, 
incenso  e trementina. 

— raollitivo.  V.  Cerotto  diachi- 
lon di  Mesue. 

— ossicroceo  ; miscela  di  pece 
greca,  pece  navale,  cera  gialla,  gom- 
ma ammoniaca,  galbano  , tremen- 
tina, mastice,  mirra,  e zafferano. 

__  resinoso.  V.  Cerotto  adesivo. 

— rubefacente;  miscela  di  ragia 
di  pino,  trementina,  cera  gialla,  ed 
eufoi  bio. 

— semplice } non  è che  un  mi- 
scuglio di  cera  bianca  ed  olio  d’u- 
live. 

— solforato;  miscela  di  cerotto 
semplice,  e di  fiori  di  zolfo  non  lavati. 

.stillino  di  Swediaur;  miscuglio 

di  perossido  di  ferro,  pece  di  Bor- 
gogna, olio  d’  olive  ed  oppio. 

— verde.  V.  Cerotto  di  acetato 
di  rame. 

— • vescicatorio  , cerotto  di  can- 
taridi ^ miscuglio  di  cera  gialla,  tre- 
mentina , pece  grecai  olio  d’ulive, 
e polvere  di  cantaridi. 

CERULEO  (male),  morbus  caeru • 
leus.  V.  Cl  ANOPATI  A. 

CERUME,  S.  in.,  X'Jpzli'-j 
cera);  umore  spesso.,  untuoso,  vi- 
scoso , oleoginoso  , di  color  giallo 
lanciato,  di  sapore  amaro,  di  odore 
leggiermente  aromatico,  che  si  se- 
para dai  follicoli  sparsi  al  di  sotto 
della  membrana  che  riveste  il  con- 
dotto uditivo  esterno. 

CERUMINOSO,  add.  , et- rumi- 
no sus  ; che  tiene  della  natura  del  ce- 
rume. — Umore,  materia  cerumi- 
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a,  o cerume.  — Ghiandole  ce* 
ninose,  organi  follicolari  destinati 
eparare  il  cerume. 

ÛERUSIA  } lo  stesso  che  chi- 
gia. 

:ERUSICO.  V.  Chirurgo. 
CERUSSA,  s.  f.,  cerussa  ; y-v  po', 
a ) ; nome  volgare  del  sottocar- 
ato di  piombo,  che  cosi  chia- 
d perchè  si  credette  che  avesse 
ilche  rassomiglianza  colla  cera. 

| — d'  antimonio  , ossido  bianco 
h)  ntimonio  , precipitato  dall’anti- 
ij’iiato  di  potassa  cogli  acidi  forti. 

Ì CERVELLETTO , s.  m.  , cere- 
uni  ; porzione  della  massa  pol- 
a contenuta  nel  cranio,  che  riein- 
le  fosse  occipitali  inferiori  al  di 
o della  tenda  , e che  avviluppa 

I-.ontinuazione  del  midollo  allun- 
o , attorno  al  quale  si  vede  for- 
e una  protuberanza  anulare. 

ER VELLO,  celabro,  cerebro  , 

In.  , cerebrum  j cosi  chiamasi  ora 
-gano  molle,  polposo  tutto  in- 
fa che  riempie  la  cavità  del  era- 
i , ora  solamente  le  circonvolu- 
i i,  o gli  emisferi,  ora  finalmente 
lassa  polposa  contenuta  non  solo 
cranio  , ma  eziandio  nel  canale 
litico. 

ER  VIC  A LE,  add.  , cervicali s , 
I tvijc,  nuca  ) ; che  è situato  alla  re- 
te del  collo,  che  concorre  a fol- 
la. — Arterie  cejvicali,  in  tiu- 
o di  quattro,  I’  ascendente,  data 
a tiroidea  inferiore:  la  trasversa, 

I capolare  posteriore  ( cervico-sca- 
ire  Ch.  ) , che  viene  dalla  su- 
ia  ; la  superficiale  , nata  dalla 
Ledente;  e la  posteriore  o pio 
I la  ( tracheo  cervicale  Ch.  ) , al- 
ramo  della  suclavia.  — Gan* 
j cervicali , in  numero  di  tre,  di- 
ti in  superiore,  medio,  ed  infe- 
e.  — Legamento  cervicale  on- 
ore ; stretto  fascicolo  di  fibre  che 
«tende  dall’  apofisi  basilare  al- 
ico  anteriore  della  prima  verte- 
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bra.  — Legamenti  cervicale  poste- 
riore , o sopra  spinoso  cervicale  ; 
denso  strato  di  tessuto  cellulare  sti- 
pato , che  si  estende  dalla  settima 
vertebra  del  collo  alla  protuberanza 
occipitale  esterna  , e che  non  è bene 
rilevato  e visibile  che  negli  anima- 
li. — Nervi  cervicali  , in  numero 
di  quattordici,  divisi  in  sette  paja  , 
di  cui  il  primo  passa  tra  l’atlante, 
e I’  asse  , e E ultimo  tra  la  prima 
vertebra  dorsale  , e lo  settima  cer- 
vicale. — Plesso  cervicale;  reticella 
nervosa  fatta  dai  rami  anteriori  dei 
tre  primi  nervi  cervicali  sul  mu- 
scolo scaleno  posteriore,  al  lato 
esterno  del  nervo  pneurno-gastrico , 
dell’  arteria  carotide  , e della  vena 
giugolare.  — Vena  cervicale  infe- 
riore, che  si  getta  nella  vertebrale. 
— Vertebre  cervicali  , in  numero 
di  sette. 

CERVICO  ACROMI  ANO,  cervi- 
co- acromi  anus  j add.  e s.  m.  ; por- 
zione anteriore  del  trapezio,  secondo 
Ilourgelat. 

* CERVICO- AURICOLARE  , s. 
m.,  cervico-auricularis ; dividesi  in 
esterno  ed  interno;  — esterno,- 
terzo  muscolo  dell’  orecchio}  — in- 
terno ; seconda  parte  del  quarto 
muscolo  dell’ orecchio.  (Boni gelai). 

— medio  ; prima  parte  del  mu- 
scolo dell’  orecchio,  secondo  Bouv - 
gelai. 

CERVI  CO-BREGMA  TICO,  add., 
cervico-bregmalicus  ; nome  dato  ai 
diametro  della  testa  del  fanciullo  , 
che  si  misura  del  di  dietro  ilei  collo, 
sino  al  centro  della  fontanella  fron- 
tale. 

CERVICO-CONCHICO,  add.  e 
s.  m.;  cervico-conchius j muscolo 
superficiale , e quasi  trasversale,,  che 
dalla  linea  mediana  del  legamento 
cervicale  si  porta  alla  faccia  dorsale 
della  conca  dell’ orecchio  esterno. 

CER  VI  CO -M  ASTO  IDEO,  add. 
e s.  m.,  cervico-rnastoiileus  j nome 
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dato  da  Chaussier  al  muscolo  sple- 

nio  della  testa. 

CERV ICO -NASALE  , add.  e s. 
m.  , cervino- nasalis ; nome  dato  da 
Bleutmlle  alla  porzione  superiore 
della  parte  cefalica  del  muscolo  cu- 
ticulare,  o latissimo  del  collo  con- 
siderato in  modo  generale. 

CERVICO-SCAPOLARE,  add.  , 
cervico -scapularis  ; nome  dato  da 
Chaussier  all’  arteria  ed  alle  vene 
cervicali  trasverse.  . 

CERVICO-SCATÌFORME,  add. 
e s.  m.  , cervico  - senti  formis  ; mu- 
scolo superficiale  , che  dalla  linea 
mediana  del  legamento  cervicale  si 
porta  in  avanti  e all’  indietro  , per 
terminare  al  margine  po«teriore  della 
cartilagine  scutiforme  dell’orecchio. 

CERVI  CO-SOTTO-SCAPO  LA- 
RE, add.  e s.  m. , cervico-sub  sca- 
pularis ; elevatore  proprio  della  spal- 
la , secondo  Bourgelat. 

CERVI  CO-TUBI  CO  , add.  e s.  , 
cervico  lubicusj  muscolo  dell’  orec- 
chio esterno  , che  viene  dalle  vici- 
nanze dell’occipite  e finisce  alla  parte 
membranosa  del  fondo  della  conca. 

‘CERVO;  s.  m.,  cervus  elaplius 
L.;  mammifero  ruminante  che  abita 
le  foreste  di  tutta  Europa  e del  - 
1’  Asia  temperata  , il  cui  maschio 
porta  corna  ramose  , adoperate  ad 
uso  med  co.  La  carne  è mangiabile. 

CERVOGGIA  , s.  f.  , cercvisia  ; 
parola  usata  altrevolte  per  indicare 
la  birra. 

CESAREO  , add.  : caesarìamts. 
eaesareusj  (cacdere,  tagliare).  Parto 
cesareo,  o più  comunemente,  ope- 
razione cesarea  ; operazione  che  con- 
siste nell’  aprire  1’  utero  con  un 
istromento  tagliente  , onde  estrarre 
il  feto  che  rinchiude.  Secondo  Pli- 
nio colesta  operazione  venne  cosi 
chiamala  perche  fatta  alla  madri- 
di  Cesare  , al  momento  del  parto. 
Operazione  cesarea  addominale;  mu- 
si eseguisce  che  quando  la  donna  e 
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morta  prima  di  partorire,  o quando 
v'ha  un  vizio  di  conformazione  nella 
pelvi  tale,  che  l’uscita  del  feto  sia 
impossibile,  o quando  il  feto  è ca- 
duto nella  cavità  del  peritoneo,  in 
seguito  di  rottura  dell’  utero.  Essa 
consiste  in  un’  incisione  obbliqua  , 
trasversale,  o verticale  nelle  pareti 
dell’addome  e dell’ utero,  sufficiente 
per  dare  adito  al  prodotto  dolla 
concezione,  il  quale  si  estrae  colle 
precauzioni  convenienti.  — ■ Vagi- 
naie.  Essa  dee  operarsi  sempre  che 
la  donna  viva  ancora  e che  la  pelvi 
offra  sufficiente  latitudine  pel  pas- 
saggio del  feto:  sta  in  una  pura  e 
semplice  incisione  dell’  utero. 

CESSO  , latrina  , s.  m.  Dicesi 
andare  a cesso,  per  andar  di  corpo» 

CETACEO  V.  Balena. 

ceteracca.  , ,r  , 

CETERACII.  < V'  AsplBn'°- 

CETI  CO,  ad  d.  , ceticus  , ( Y-r, ro;, 
balena^  nome  dato  ad  mia  combi- 
nazione (l’acido  margarico  con  una 
materia  grassa,  che  si  forma  quan- 
do si  mette  in  contatto  la  cetiua 
cogli  alcali  e che  in  principio  si 
considerò  coinè  un  acido  partico- 
la re. 

CETINA,  s.  f.,  ce  ti  ria  j -svito?,  ba- 
lena); sostanza  lamellosa,  splenden- 
te, bianca,  dolce  al  tatto,  frangibile, 
insipida,  fusibile  al  fuoco  , -solubile 
nell’  alcool  e saponificabile  , che  si 
estrae  dal  grasso  di  balena,  di  cui 
forma  la  base. 

CETRACCA,  citracca.  V.  Aste- 


mio. 

CETRANGOLO.  V.  Cederno. 

CETR1N A.  V.  Melissa. 

CÉZERIAT  , villaggio  vicino  a 
Bourg  en  Bresse,  ove  scorre  una 
-.urgente  d’  acqua  minerale  fredda, 
che  credesi  ferruginosa. 

CAMEDRIO.  V.  Camedrio. 

CU  \ MELE  A,  V.  D afne. 

CUANOjN’ \T , borgo  situato  a 
due  leghe  da  Clermont  in  Francia; 
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: possiede  una  sorgente  abbon- 
«tissima  d’  acqua  minerale. 

EH  ANTEJAT,  nella  bassa  Alver- 
ü in  Francia  , ove  trovasi  una 
gente  d’  acqua  fredda,  a quanto 
tesi  , ferruginosa. 

EHAPELLE  GODEFROY  (la), 
ino  a Nogent,  nella  provincia  del- 
ude in  Francia,  ha  una  sorgente 
acqua  minerale  ferruginosa  aci- 
la  fredda. 

CHARBONNIERES,  villaggio  vi 
•o  a Lione  in  Francia,  in  cui  è una 
agente  abbondantissima  di  acqua 
nerale  ferruginosa  acidula  fredda. 

EHaRLOTTENBOURG  , in  Si- 
ta, possiede  delle  acque  minerali 
ruginose  acidule  fredde. 
CHARTRES  , città  situata  sul- 
mre  in  Francia,  vicino  alla  quale 
na  fontana  d'acqua  minerale  fer- 
;inosa  acidula  fredda. 
CHATEAÜ-LANDON  , città  vi- 
o a Nemours  in  Francia  , che 
siede  una  sorgente  d’  acqua  al- 
Vinosa  e ferruginea. 
CHETEAU-LA-V ALL1ERE,  pic- 
-a  città  d’ Anjou  in  Francia  , vi- 
:o  a 1 la  quale  scorre  una  sorgente 
«equa  selenitosa  e ferruginea. 

CH  ATEA  CLIN,  piccola  città  poco 
tana  da  Quimper  in  Francia,  che 
una  sorgente  d’  acqua  miuetale 
"Uginosa  fredda. 

CHATEAU-SALINS  , nella  pres- 
ela della  Méurlhe  in  Francia,  ove 
una  sorgente  d’  acqua  minerale 
na  fredda. 

CHATESDON,  borgo  nella  pio- 
.eia  di  Puy-de-Dôme  in  Francia, 
ino  al  quale  v’  ha  due  sorgenti 
acqua  minerale  acidula  fredda. 
~T1  AT  EL  - GIJYON  , terra  della 
ivincia  ili  Puy-de-Dôme  , vicino 
Tion  in- Francia,  a poca  distanza 
la  quale  si  veggono  cinque  sol- 
ati d’  acqua  minerale  acidula,  la 
temperatura  è di  3o  gradi  del 
anometro  centigrado. 
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CIIATÉNOY,  piccola  città  vicino 
a Strasbourg  , nella  cui  vicinanza 
zampilla  un’acqua  minerale  gazosa 
e tiepida. 

CH  A UDEBOURG  , luogo  vicino 
a Thionville  iu  Francia  , il  quale 
possiede  una  sorgente  d’ acqua  mi- 
nerale ferruginosa  acidula  fredda. 

Cil AUDES-AIGUES,  piccola  città 
della  provincia  del  Cantal  in  Fran- 
cia, che  possiede  gran  numero  di 
sorgenti  saline  , la  cui  temperatura 
è di  88  gradi  C. 

CHAUL1EU  , cantone  vicino  a 
Vire  in  Normandia',  che  possiede 
una  sorgente  d’acqua  fredda  ripu- 
tata ferruginosa. 

CHAUMONT,  borgo  in  Francia, 
ove  una  sorgente  d’  acqua  ferrugi- 
nosa e gazosa. 

CHEBULO,  add.,  chebiiluxj  uno 

dei  cinque  mirabalarii. 

CHE1LALGIA  , s.  f. , cheilnlgia 3 
(■/èlio:'  labbro,  àlyioi  io  soffro  ) } 
dolore  risentito  alle  labbra. 

C11E1LOCACE,  s.  in.,  ( /dio;  , 
labbro,  y.x/.o; , cattivo),  nome  dato 
da  qualche  autore  ad  un  tumore 
con  indurimento  e rossezza  delle 
labbra  senza  calore,  nè  dolore,  che 
non  termina  mai  in  supplii  azione  , 
e die  è , dicesi  , epidemico  in  In- 
ghilterra, ed  in  Iscozia,  ove  princi- 
palmente incrudelisce  nei  fanciulli. 

CI1EILOFIMO,  s.  rn.,  cheilophy- 
ma,  labbro,  yù/x,  tumore); 

tumore  alle  labbra. 

CHE1LONO,  elidono,  s.  m.,  elici' 
lori  j ( , labbro);  tumore  del 

labbro  superiore  , od  inferiore. 

CHEILORROGIA,  s.  f.,  chalor- 
rliagicij  (/ilio:-'  labbro,  s'v/vja t,  io 
colo);  scolo  di  sangue  dalle  lab- 
bra. 

CIIE1RARTROCACE  , s.  m.  , 
dieirastrocnce , mano,  zov.gv, 

articolazione,  '«/.  ? , male);  infiam- 
mazione si  acuta  clic  cronica  del- 
1’  articolazione  della  mano. 
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CHEIRISMO  , s.  f.  , yiipupx  , I 
yntna-Mz  , azione  di  toccare  con 
garbo.  Uso  della  mano. 

CHELIDONI  \ , celidonia  , s.  f., 
eh  eh  do  ni  uni-,  genere  di  niante  della 
poliandria  pionoginia,  e delle  papa- 
varacee  . fina  cui  specie,  d chelido 
nium  rnaius , celidonia,  erba  mar 
diesila , erba  gialla  dai  porri,  con- 
tiene un  sugo  giallo,  acre  , amaro, 
e corrosivo , cui  si  attribuisce  la 
virtù  di  distruggere  i porri,  e gio- 
vare nelle  volatiche.  La  celidonia 
ha  proprietà  purgativa  , e vomitiva 
ad  alto  grado. 

♦CHELOIDE,  s.  f.  , cheloide, 

( v.sa'j:  , testuggine);  male  degli  in 
tegumenti,  detta  da  prima  caneroide 
da  /tUbcrl. 

CMEVJILLE,  borgo  vicino  ad  An- 
gers io  Francia,  non  lungi  dal  quale 
trovasi  una  sorgente  d’acqua  cre- 
duta solforosa. 

CHEMOSl,  s m.,  yr,yM ti;  (yxi- 
v'.>,  spalanco);  ultimo  grado  di  vio- 
lenza dell’  infiammazione  della  con- 
giuntiva , nella  quale  questa  mem- 
brana forma  attorno  la  cornea  tra- 
sparente un  tumore  sporgente,  che 
la  comprime  , e la  fa  sembrare  al 
fondo  d’  una  cavità. 

CHENAY,  luogo  non  lontano  da 
Reims  in  Francia , che  possiede 
un’  acqua  minerale  ferruginosa. 

CHENODERMATOSI,  s.  f , che- 
nodermatosis , {yo7-v,  oca,  9spuaì  pel- 
le ) : pelle  anserina. 

CHEPPIA,  s.  f.  , aiosa-,  pesce  di 
mare,  del  genere  clupeo,  che  si  pe- 
sca quando  risale  nei  torrenti,  e che 
somministra  un  alimento  salubre,  e 
grato. 

CHERAFROS1NE,  s.  f.  , cimerà- 
phrosine  , ( •/*£?'<) , essere  allegro, 
aspoTvv/ì  , follia)  * follia  gaia,  nella 
«piale  gli  ammalati  si  credono  d’es- 
sere principi  , re  , divinità,  ecc. 

CHERBOURG  , grande  città  di 
Francia,  nelle  cui  viciuauze  scorrono 
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molte  sorgenti  d’  acqua  fredda,  che 
si  credono  ferruginose. 

♦CMEREFOGLIO ; antico  nome 

del  cerfoglio. 

CI1EYLARD  , borgo  vicino  a 
Tournon  , che  possiede  una  sor- 
gente  d’acqua  riputata  acidula  , e 
ferruginosa. 

CHEZANANCE  , ( yj'Ç-t  , andare 
al  secesso , xjx//.yi , necessità  ) ; nome 
d' una  composizione  di  miele,  ed 
allume  bolliti  insieme.  Quest’  un- 
guento, che  più  non  si  usa,  aveva 
l'effetto  di  provocare  evacuazioni 
alvine  facendone  soltanto  frizioni 
attorno  all’ano. 

CHIAGGIUOLO.  V.  Iride. 

CHIAMATE,  s.  m.  p.  Termine 
di  cavalleri/za  indicante  il  diverso 
adoprar  della  mano,  che  senza  pro- 
durre sensazione  dolorosa  sulle  barre 
del  cavallo  basta  ad  indurlo  a un 
dato  movimento. 

CHIARA  D’UOVO.  V.  Albume. 

CHI  AREA;  s.  f.  , clar  et  uni-,  infu- 
sione di  piante  aromatiche  nei  vino 
che  si  doUdfica  collo  zuccaro,  e col 
miele. 

CHIARIFICATO,  add.  , clarift- 
catus  ; epiteto  dato  ai  liquidi  che 
furono  sottomessi  alla  chiarificazio- 
ne. Dicesi  siero  dì  latte  chiarifi- 
cato . come  dicesi  sugo  d’  erbe,  pu- 
rificalo. 

CHIARIFICAZIONE,  s.  I. , cla- 
rifie alio,  (clar us,  chiaro,  facio,  io  fo); 
operazione  di  farmacia,  che  consiste 
a separare  da  un  liquido  tutte  le 
sostanze  insolubili  che  vi  si  trovano 
sospese  , e che  ne  alterano  la  tra- 
sparenza : si  ricorre  in  questo  caso 
alla  decantazione  , alla  filtrazione, 
od  alla  depurazione. 

CHIARO  , add.,  limpidus } peliti - 
cidus.  Questo  epiteto  è usato  per 
indicare  lo  stalo  d’uu  liquido,  il 
quale,  «paalunque  sia  il  suo  colore, 
non  tiene  in  sospensione  alcuna  ma- 
teria solida  , e che  , quantunque 


CHI 

•Ito  colmato,  non  cessa  di  esser»' 
■ sparente. 

*CHIASMO,  s.  ni.,  chiasnius  , 
sàÇr.»  ; incrocicchio);  decussalo  \ 
rocicliiamento  di  due  Cose. 
EHIASTOS , s.  m,  yixno;,  (yiz- 
„ dare  la  forma  d’un  X);  fascia- 
a,  cosi  chiamata  perchè  formava 
•rocicehiamenti  in  forma  d’X. 
EHIASTRA.  V.  IviAsmo. 
CHIAVE  del  forcipe;  isteomento 
e serve  a fermare,  e disfare  il  per- 
che unisce  i due  rami  del  for- 
te. 

— ■ della  piramide,  o del  trapano; 
omento  che  serve  a mettere  io- 
nie, e a disunire  la  piramide  del 
pano. 

— di  Garengeot,  a perno,  a sue 
elio  , od  a uoce  ; istromento  di 

si  fa  Uso  per  istrappare  i denti. 
CHIAVI  DEL  CRANIO,  clave* 

' ’ariae'^  si  dà  spesso  questo  nome 
i ossa  ’wormiane. 

CHIAZATO  , s.  m. , chyazns ; 
•.  fatto  dalla  combinazione  del- 
cido  chiazico  con  una  base  sa- 
nabile : Sinonimo  d’  idrocianaio. 

— ferrurato  di  perossido  di* ferro  ; 
: polverulento  di  colore  azzurro 
-mso,  insolubile  nell’acqua,  malte- 
àie  all’aria,  e poco  solubile  negli 
di,  che  forma  la  base  dell’az- 
iro  carico  di  Prussia. 

CHIAZICO,  add.,  chyazicus ; no 

che  Porrelt  propose  di  dare  al- 
ando idrocianico , e che  uon  fu 
►)ttato. 

CHIAZZA,  s.  f.,  macula } labes ,- 
cchia  con  crosta  o di  pustola  , 
Ili  rogna,  o di  altro  malore  ch’e- 
fuora  alla  pelle. 

CHILARE,  add.,  chilaris  ; che  è 
ativo  al  chilo  : sinouimo  di  chi- 

3. 

j CHILIFERO,  add., chylifer,  ( chy - 
chilo,  fero,  io  porto);  che  porta 

:hilo.  Vasi  chiliferi  o lattei  , 

portano  il  chilo  dagli  intestini 
Du  io: v. 
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nel  canale  toracico.  Crede  si  che 
lo  assorbiscano  direttamente  negli 
intestini,  ma  perh  è molto  piii  pro- 
babile che  lo  formino  essi  realmente. 

CHILI  FI C AMENTO,  ì f . 
CH  ILI  FI  GAZ  IONE  , \ s’  y' 
lificatio , ( chi  ho:,  chilo  ,facere}  fare); 
formazione  elei  chilo  , scopo  della 
digestione. 

CHILO  , s.  ni.  , chi  lus , chylus  , 
; fluido  estratto  dagli  alimenti 
per  l’ assorbimento  intestinale,  dopo 
che  furono  sottomessi  ah’  azione  de- 
gli organi  digestivi.  — E un  Illùdo 
semitrasparente,  di  color  bianco  pal- 
lido, 0 rosaceo  , opaco,  o traspa- 
rente, quasi  inodorifero,  di  sapore 
dolce,  ed  appena  salato,  ciré  inver- 
disce sensibilmente  il  siroppo  di 
viole,  e die  per  la  sua  composi- 
zione s’  avvicina  al  sangue.  Suppo- 
nesi  che  si  formi  nel  duodeno.  Que- 
st’ opinione  è poco  probabile,  pare 
formato  dagli  stessi  agenti  dell’ as- 
serzione. 

CHILONE,  s.  m.,  chilon,  (ynlo;, 
labbro  ) ; nome  dato  da  Vogel  al- 
l’infiammazione delle  labbra. 

CHILOPËIO.  V.  Chi t.oPoi etico. 

CH1LOPOJESI  , s.  f.,  chylopoie- 
sis,  y-Aotroum;  (yyl or,  chilo,  ~otìr,>, 
io  faccio  ) ; formazione  del  chilo. 

C II  I LOIH)  J ET  I CO,  add.,  chilo- 
po/elicus,  ( yylo;  , chilo,  ttòum  , io 
faccio);  si  riferisce  ai  condotti  ossìa 
canali  elle  trasportano  il  chilo. 

CHI  LOS  I,  s.  f.  , chy  lotis  , ÿy^- 
7iz  ; formazione  del  chilo. 

CHILOSO,  add.,  chylosus ,-  che 
è relativo  al  chilo,  che  pettieue  ad 
esso. 

*CHILOZEMICO,  add.,  thilòit- 

rnicus , chilo;  ’ço ytv,  danno); 

epiteto  dato  all’atrofìa  provegnente 
da  cattivo  chilo. 

CHIMELLONE,  s.  m., 
inverno  );  nome  dato  da  Suidas  ai 
geloni  , ai  pedignoni. 

CHIMI  ATRI  A , s.  f,  chi  mi  atti  a, 
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ars  cldmialrica  ( yyÿ's.  . chimica  , 
t *.vpiis.  t salute)*  sistema  nel  quale 
si  spiegano  tulli  i fenomeni  della 
vita  colle  leggi  della  chimica  \ aite 
di  sanar  gli  ammalati  con  rimedj  chi- 
mici . 

CHIMI  ATRO,  chimialer  (ot'i*, 
chimica,  ìdlz/io;  , medico);  fautore 
della  setta  ialroi  (ùmica  , di  quella 
cioè  , che  pretende  spiegare  tutti  i 
fenomeni  fisiologici  , e patologici 
colle  leggi  della  chimica. 

CHIMICA,  s.  f. , chymìa,  chinila , 
spagyria,  pyroleclmia pycosophia, 
ars  hei  melica , ars  magorum , ars  se- 
paraloria j ars  spagyrica , (secondo 
alcuni  da  yyg oc  , sugo;  secondo  al- 
tri dall’arabo  chcnia,  secreto);  ra- 
mo delle  scienze  naturali  , il  cui 
oggetto  è ricercare  i principi  dei 
corpi  , esaminare  le  proprietà,  di 
cui  sono  dotali  i varj  composti  pro- 
dotti dall’  unione  di  questi  principi, 
c di  studiare  la  forza,  od  il  potere 
in  virtù  del  quale  succedono  tutte 
le  combinazioni.  Essa  si  occupa  dun- 
que degli  effetti  della  natura  che  a 
noi  s’  offrono  senza  causa  sensibile, 
cioè  di  quelli  dovuti  all’azione  dei 
corpi  considerali  nelle  loro  mole- 
cole integranti. 

CHIMICO,  s.  m. , e add.,  chimi- 
cus ^ che  attende  alla  chimica;  — 
che  è relativo  alla  chimica  : analisi, 
fenomeno,  legge,  processo,  sistema, 
teoria  , spiegazione  chimica. 

CHIMIFICAZIONE,  s.  f.,  chy 
mijicaùo j ('/yy-i,  sugo,  face  re,  fare); 
formazione  del  chimo. 

CHIMO  , s.  m,  , chiants,  yyff'\ 
pasta  omogenea,  viscosa,  grigia,  di 
odore  nauseoso,  dolcigno,  e tutto 
proprio  , in  cui  convertonsi  gli  ali- 
menti che  soggiacquero  qualche  tem- 
po all’azione  del  ventricolo. 

CHIMOSI,  s..  f,  , chymosìs  • yy- 
puai; , conversione  degli  alimenti 
in  chimo. 

CHINACHINA  , s.  f. , cinchona  ; 
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genere  di  piante  esotiche  della  classe 
pentandria  monoginia  e della  fami- 
glia delle  rubiacee  , la  scorza  di 
molte  specie  delle  quali  serve  in 
Medicina  di  tonico,  e di  febbrifugo, 
L’  azione  della  chinachiria  sulla  fibra 
organica  tra’  seguaci  della  Riforma 
è ondeggiante.  Alcuni  la  dicono  to- 
nica, altri  conlrostimolanle:  clic  che 
di  ciò  sia,  è cerio  che  il  maggior 
novero  de’  medici  d’ogni  nazione  va 
però  d’  accordo  nell’  affermare  che 
ha  virtù  antiperiodica  ;;  è perciò  in- 
dicatissiina  nelle  intermittenti,  e nei 
mali  di  accesso  a periodi. 

— - aromatica,  à . Cascarigua. 

— bianca  \ scorza  della  cinchona 
ooalijolia. 

— bicolorata  , corteccia  dell’  al- 
bero di  una  nuova  specie  di  Co- 
smibuena,  della  pentandria  monogi- 
nia  di  £.,  e delie  rubiacee  di. 

che  cresce  a Rio-Paraiba  , in  vici- 
nanza di  Rio  , città  del  Brasile  , 
ove  viene  conosciuta  col  nome  di 
Quinci  de  Rio  de  Janeiro , vuoisi 
torni  efficace  nelle  intermittenti. 

• — calissaja;  china  gialla. 

- — caraiba  ; scorza  dell’e.ros/Cffi- 
ma  caraibaca. 

• — comune.  V.  China  rossa. 

— d’Europa;  nome  dato  alla 
scorza  del  frassino  comune,  che  si 
annoverò  fra  i febbrifugi. 

_ di  S.a  Lucia;  scorza  della  cin- 
chona floribunda. 

■ — falsa.  V.  Angustura  vera. 

— gialla  ; scorza  della  cinchona, 
cord  jo  Ha. 

— grigia  , scorza  della  cinchona 
officinali s. 

— lanciala  ; scorza  della  cincho- 
na lancijolia . 

— rossa;  scorza  della  cinchona 
magnijolia. 

— S.a  Fè  ; corteccia  della  cin- 
chona rnacrocdrpa. 

CHINATO,  s.  m.  , cpiinas ; sale 
formato  dalla  combinazione  dell  n- 
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10  clonico  con  una  base  sali fl- 
Ibilc. 

•Cil  I \ I CO  , acid.  ; chinimi  ; nome 
in  acido  cristallizzabile  in  lamine 
ergenti  , di  sapore  molto  agro, 
abilissimo  nell’  acqua , ed  inalte- 
)ile  all’  alia  , che  si  trovò  nella 
’i  anchina, 

'GUINEA,  s.  f.  , a.iturea  ; cavallo 
ihinnte  . clic  va  all’  ambio. 
CHININA  , s.  f.  ; chinimi,  chini- 
in  ; sostanza  alcalina  di  color 
ineo  oscuro,  amarissima,  che  si 
oglie  poco  nell’  acqua  , solubile 
11’ alcool , e nell’etere  ; l’aria  non 
altera  in  maniera  alcuna , ed  il 
oco  la  decompone  come  le  so- 
nze  vegetali  non  azotate.  Ha  la 
oprietà  di  formare  cogli  acidi  dei 
i,  (piasi  tutti  solubili  : si  estrae 
varie  specie  di  chinachina  , e 
ecialmente  della  chinachina  già l- 
, ove  trovasi  unita  all’acido  chi- 
co. 

•CHIN1N1NGA,  chininga,  unanuen 
•ih  ri  figa.  ; corteccia  della  radice  di 
arbusto  che  cresce  nelle  inonta- 
e di  l’iura,  nell’  alto  Perii,  di  sa- 
re eecessi vamenle  amaro,  e che  i 
ruviam,  ridotta  in  polvere,  prefe- 
cono  nelle  febbri,  massime  gravi, 
a miglior  chinachina. 
iCHI  NOI  DINA  ; nuovo  alcaloide 
e Scrtiirner  trovava  nella  china- 
ina rossa  e gialla  a canto  alla  chi- 
na ed  alla  cinconina  , delle  quali 
olsi  più  sicuro  febbrifugo. 
•CHIODO.  \ . Ftmo.vcoLo.  • 

— - di  garofano,  s.  m.,  caryopliyl- 
; nome  del  calice  del  garofano 
scolto  prima  che  i fiori  si  siano 
luppali.  Se  ne  fa  uso  come  con- 
nento. 

— ■ dell’occhio.  V.  Stafiloma. 

— estraneo  , corpora  extraneaj 
iè  corpi  stranieri  che  acciden- 
mente  penetrano  nella  palma  del 
"de  , o nella  cornea  dell’  unghia 

11  cavallo  , e vanno  più  o meno 
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profondamente  m i vivo  del  piede. 

— isterico,  ciac us  hys  tenais.  Cosi 
chiamasi  un  dolore  acutissimo  che 
occupa  un  punto  fisso  della  lesta, 
ed  al  quale  vanno  specialmente 
soggette  le  donne  isteriche. 

CHIOMA  , s.  f.  , juha  ; riunione 
di  peli  die  coprono  la  parte  supe- 
riore del  collo  del  cavallo. 

CIHOTTOMO-  strumento  inven- 
tato da  Desault  per  togliere  gli  im- 
brigliamenti del  retto,  e della  vesci- 
ca, e che  serve  altresì  a levare  l’u- 
vola,  e le  tonsille. 

CHIRAGRA , ciragra,  s.  f. , chi- 
mera, ( yfp,  mano,  *7  px,  presa); 
nome  dato  alla  gotta,  quando  ha  la 
sua  sede  nelle  mani. 

C H I R A RT  ROC  ACE,  cirartrocace, 

s.  m.  , ( yfp , mano,  zoQao'j}  artico- 
lazione, zzxóv,  male);  carie  dell’ ar- 
ticolazione radio-eai  pica. 

CHIR1ATRIA  , s.  f. , elidi  illirica , 
( yfp,  mano,  izzp-iz,  medicina);  si- 
nonimo di  chirurgia. 

Cl  URI  ATRO,  s.  m.,  cheiriater, 
chinater,  ( yfp , mano,  ìz-pò me- 
dico );  sinonimo  di  chirurgo. 

CHIROMANZIA,  s.  f. , chi  roman- 
cia , ynpozz'jrtz  (yj'P)  mano  , pv. 
~-ix,  divinazione);  arte  d’indovinare 
gli  avvenimenti  futuri  coll’ispezione 
delle  linee  della  mano. 

CH1ROMANTICO , chironiantis  , 
yupo'j.z'j-i;-,  colui  che  esercita  la 
chiromanzia. 

CU  IRONT  O,  add.,  chironius,  yu- 
pomiocì  (y-ipro'j } Chirone  ) ; epiteto 
dato  a qualche  ulcera  ribelle , sia 
per  fare  allusione  al  loro  cattivo 
carattere,  sia  perchè  credevamo  clic 
il  centauro  Chirone  fosse  il  primo 
che  giugnesse  a risanarle. 

CHIRONOMIA,  s.  f.  , chirono- 
mia, ( yfp , rnano,  vòzo,- , regola); 
arte  del  gesto. 

CHIROTR1BI A,  s.  f.,  chirotribià, 
( yup  , mano,  rotata,  fregai  ej  : fre- 
gagione. 


2(io  (I  IJ  —CIA 

CHIRURGICALE  , culd.,  chirur- 
giens ; clic  <■  relativo  alla  chirurgia. 

CHIRURGO  , s.  m.,  chi r negus  ; 
persona  che  si  dà  alla  pratica  della 
duriirgia.  Oltre  le  qualità  necessa- 
ire al  medico,  il  chirurgo  dee  pos- 
sederne molle  altre  che  gli  sono 
specialmente  necessarie.  — Dee  es- 
sere nel  fiore  degli  anni  , munito 
di  sensi  squisiti  , ambidestro  , colla 
mano  mobilissima,  ferma,  e franca  ; 
aver  famigliare  gli  esperimenti  sopra 
gli  animali  viventi;  dotto  nell’ana 
tonna  pai  ticolarizzata,  minuta; istrut- 
to nella  meccanica  ; finalmente,  che 
riunisca  al  genio  , all’ industria,  alla 
presenza  di  spirito,  alla  fermezza, 
un  sangue  freddo  imperturbabile  , 
molta  pazienza  e grande  dolcezza 
nelle  parole,  e nelle  manieie. 

CHIRURGIA  , cerugia  , cerusia, 
s.  f.  , chirurgia  , ('/Plp,  mano,  è pyov, 
opera  ) ; opera  della  mano.  — Ra- 
mo della  Medicina  che  ha  per  og- 
getto la  cognizione  delle  malattie, 
le  quali  esigono  quali  mezzi  prin- 
cipali di  cura  , quella  in  cui  la  ma- 
no sola  , o armata  di  istromento  vi 
ha  maggior  parte. 

CH1TLON,  yy-lov  ; fomentazione 
d’olio,  e d’acqua. 

*ClAMORRO.  V.  Moccio. 

CIANATO  , s.  in.,  cy anas  ; sale 
prodotto  dalla  combinazione  dell’a- 
cido cianico  , con  una  base  salifica- 
bile. 

CIANICO,  add.,  cyanicus ; nome 
d’  un  acido  clic  risulta  dalla  com- 
binazione dell'  ossigeno  col  cianoge- 
no. Veniva  già  chiamato  acido  prus- 
sico , perchè  adoperavasi  a ritrailo 
il  bleu  di  Prussia.  1 riformatori  ita- 
liani, credono  quest’acido  dotato  di 
virtù  eminentemente  controstirno- 
luiiie,  e se  la  virtù  controstimolante 
sta  nello  spegnere  direttamente  e 
prontamente  il  principio  vitale,  essi 
hanno  tutta  la  ragione.  Tuttavia 
a piccole  dosi  se  nettava  talvolta 
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prò  in  alcune  flogosi  massime  cro- 
niche. 

•CIANICO  SOLFORATO. V. Sol- 

FOOIANICO. 

CIANO,  fior  d’abso  , baftisegola, 
s.  in.,  cenlaurea  ciati  us  L.  y pianta 
annuale  , assai  comune  nelle  messi’ 
che  fa  parte  della  famiglia  delle  ci- 
narocefale  , e della  singenesia  poli- 
gamia frustranea  ; I’  acqua  distillata 
de’  suoi  fiori  entra  assai  spesso  nei 
colliri  risolutivi. 

CIANOGENO,  s.  m.,  (xuivo;,  az- 
zurro , yd-togu'.  , io  genero  ) ; gaz 
permanente,  di  odore  acuto  e pe- 
netrante, solubile  nell’acqua,  infiam- 
mabile, ardente  con  fiamma  viola- 
cea, che  risulta  dalla  combinazione 
del  carbonio  coll’  azoto» 

C1ANOMETRO,  s.  m.,  cyanome- 
trum  ( /.vivo;  , azzurro,  fuvoov,  mi- 
sura ) ; istromento  immaginato  da 
Saussure  per  provare  clie  1’  aria  è 
senza  colore,  e che  la  tinta  azzurra 
del  cielo  è prodott  i dai  vapori  so- 
spesi nell’  atmosfera. 

CIANOPATIA  , male  ceruleo,  s. 
f.  , cyanopathia , ( *vàvo;  , azzurro  , 
Try/io;  , affezione)  ; malattia  azzurra^ 
chiamata  eziandio  itterizia  azzurra; 
affezione  nella  quale  tutta  la  pelle 
del  corpo  è di  colore  più  o meno 
azzurro:  comunemente  proviene  da 
un’  apertura  morbosa  che  stabilisce 
una  comunicazione  tra  le  cavità 
destre  e sinistre  del  cuore.  La  cia- 
nopatia forma  1'  uudecimo  genere 
della  sesta  famiglia,  o delle  angiose 
della  nosologia  di  Alihcrl. 

CIANOSI;  s.  f. , cyanosis  j lo 
stesso  che  cianopatia. 

CIANURO  , s.  ni.  ; cyanurclum  ; 
combinazione  neutra  del  cianogeno 
con  un  corpo  semplice. 

— di  mercurio  sostanza  priva 
di  colore , inodorifera  , di  sapore 
siittico  , e spiacevole  , che  eccita  la 
salivazione  , e che  cristallizza  ili  lun- 
ghi prismi  a quattro  faccie  ubbie 
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«mente.  1*2  violento  veleno,  che  si 
tò  cl*  introdurre  nella  cura  delle 
lattie  veneree. 

CIARLATANERIA.,  s.  f. , verbo- 
strophae  * discorso  d’  un  ciarla- 
o. 

CIARLATANISMO,  s.  m.  ; in- 
stria , raggiri  del  ciarlatano. 
CIARLATANO,  s.  m.  , circula- 
, agyrtcs ; bagatelliere  che  gira 
le  piazze  pubbliche  per  vendere 
«ghe  , e sostanze  di  cui  vanta  le 
tu  portentose. 

PCI  ASM  A , s.  f. , cyasma  ( xvju»;, 
uleo  ) ; macchia  fosca  che  ap- 
re alla  pelle  ili  donna  incinta. 
CIATIFORME , add.,  cyathifor- 
, ( cya'hus , bicchiere  , forma  , 
na)  * che  ha  la  forma  di  bie- 
rre. Corolla  ciatiforme. 
PIATISCO,  s.  m.  cyatiscusy.mv. - 
a1»;,  ( A-jyJÌQ-  , piccolo  bicchiere); 
•cavità  d’  una  tenta  fatta  a fog- 
di  cucchiajo. 

LIBAZIONE  , s.  f. , cibatio , ( ci 
e,  nutrire,  dar  a mangiare  ) ; ope- 
one  di  chimica  con  cui  si  dà  ad 
corpo  maggior  solidità  di  quella 
prima  aveva. 

CIBO  BIANCO  DI  CLERC;  coni- 
:to  di  carni  di  pollo  , mandorle 
;:i  ed  amare  , latte  di  vacea,  semi 
tapa  vero  bianco  ; lattane  spezie 
mulsione  zuccherata,  e resa  grata 
alcun  aroma  od  acqua  da  ciò. 
dÇATRICE,  margine,  s.  f. , ci- 
’ix,  caecatrix , ovÀ ò ( cuccare , iiu- 
ire  di  vedere  , perchè  nasconde 
■daga  ) ; riunione  di  parti  divise, 
duzione  cellulosa,  inemLyanifor- 
„ di  spessore  , di  forma  , e di 
•sistenza  varia  , in  principio  ros- 
a,  quindi  bianchiccia,  la  quale, 
o la  risammone,  copre  la  super- 
: delle  soluzioni  di  continuità 
perdita  di  sostanza,  o serve  di 
zo  d’  unione  tra  i lembi  delle 
,hc  , quando  non  si  potè  coni- 
arne le  parti  ; la  formazione  di 


essa  nelle  piaghe  «.appuranti,  e nelle 
ulcere  è accompagnata  da  quattro 
fenomeni  che  sono:  i.u  aillusso  di 
sangui;  ed  infiammazione  ; 2.°  svi- 
luppo di  bottoncini  , ossia  vegeta- 
zioni cellulose,  e vascolari  ; 3.tì  sup- 
purazione ; 4-°  finalmente  abbassa- 
mento, riunione,  ed  essiccazione  dei 
bottoncini.  — Nelle  ferite  che  si 
riuniscono  per  prima  intenzione,  ella 
lui  per  carattere  i fenomeni  se- 
guenti: i .u  intuii» inazione;  2A  spau- 
dimento  tra  le  labbra  della  ferita 
d’  una  linfa  coagulabile  ; ZA  orga- 
nizzazione cellulosa  iti  questa  linfa; 
4.°  inosculazioue  dei  vasi  (l'un  Iato, 
con  quel  i ilei  lato  opposto. 

CICATRICI] L A t piccolo  mar- 
gine, s.  f.,  cicatricula , ( diminutivo 
di  cicatrice)*;  macchia  biancastra  che 
si  scorge  sul  vertice  del  torlo  rom- 
pendo un  ovo  fecondato,  e che  con- 
tiene il  primo  rudimento  dell'  uc- 
cello. — Sinonimo*  di  piumetta  111 
Botanica.  V.  questa  paiola. 

CICATRIZZANTE,  add.  ; epiteto 
dato  ad  una  classe  di  riuiedj  , che 
si  credevano  validi  a favorire  la 
formazione  della  cicatrice  , e cui 
in  oggi  però  non  si  crede. 

CICATRIZZARE  , v.  a. , cicatri- 
sare;  chiudere  una  piaga. 

CICATRIZZAZIONE  , s.  f. , cica- 
trisa ti  o ; lavoro  con  cui  la  natura 
produce  una  cicatrice.  V.  questa 
parola. 

CICEONE,  cyceon  ; rimedio  com- 
posto di  vino,  d’acqua,  ili  miele, 
di  fior  di  farina  d’  orzo  , e ili  for- 
maggio. 

CICERCHIA , s.  f. , lathyrus  ; 
genere  di  piante  dalla  diadeilia  dc- 
candria  , e delle  legumiiiacee,  una 
cui  specie  , la  cicerchia  tuberosa  , 
lathyrus  tuberosus,  che  cresce  spon- 
taneamente , è conosciuta  col  nome 
di  ghianda  di  terra,  perebè  si  man- 
gia la  sua  radice,  la  «piale  è ghiun- 
iflfiu  rute  , lcuulenla  , zuccherina  , e 
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ili  sapore  consimile;  a quelle»  ridia 
castagna,  I semi  del  lathyrus  sali- 
eus,  cicerchia  , di  cui  ve  n’ha  al- 
cune varietà,  vengon  mangiati  come 
gli  altri  legumi  ; pretendasi  però  ! 
aver  osservato  che  mescolati  al  pane 
producessero  debolezza  <■  storpiatura 
«ielle  gambe. 

CICLAMINO  , pan  porcino,  pan 
terreno  , s ni.,  cyclamen  hurnpeum 
(irta mia  offic.  L.  j pianta  erbacea 
«Iella  pentandria  monoginin.,  e delle 
primnlacee  , clic  cresce  nei  monti, 
c la  cui  radice  acte  , emetica,  ed 
assai  purgativa  , faceva  una  volta 
parte  dell’  unguento  d5  a ciani  ta. 

CICLEALE  , s.  m.  , nome  dato 
da  Geoffroy-Saint- Hilaire  ad  un  osso 
vertebrale  impari,  disposto  in  anello, 
e sempre  tubulare  negli  insetti  , il 
quale  in  principio  cavo,  tantosto  si 
riempie,  e diviene  il  corpo  della  ver- 
tebra. 

CICLICO  , add.,  che  appartiene 
al  ciclo.  Metodo  ciclico , regola  ci- 
clica. 

CICLO  , s.  tn.,  cyclus  , ( y-'j-Ao: , 
circolo  ) ; serie  rii  mezzi  curativi  , 
metodica  meule  combinati  per  alte- 
rare profondamente  la  costituzione 
«T  un  individuo  in  preda  a malattia 
cronica.  Ciclo  riassumente;  consisteva 
nella  dieta,  e nell’  inazione  assoluta, 
poi  in  un  graduato  passaggio  all"  uso 
degli  alimenti  , ed  ai  solili  esercizj 
ginnastici,  e comprendeva  lo  spazio 
di  nove  giorni.  Ciclo  ri ncorpo cau- 
te , aumento  successivo  d’ alimeli 
ti  , die  si  remlevan  ognor  più  rm 
Inenti.  Dopo  questo  ciclo,  die  «tu- 
rava eziandio  nove  giorni,  s’ammi- 
nistrava un  vomitivo  , e si  proibi- 
vano "li  alimenti  salati,  cd  acri  che 

v-  » 

erano  stali  permessi  nel  secondo 
ciclo.  Trascorsi  nove  giorni  , 'si  ri- 
tornava a|  primo  ciclo  , c così  di 
seguito. 

CICLO  PARA  ALE  , s.  m.,  nome 
dato  da  ( l rofp'oy ■ Sain t.-lf H aire  al- 
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1 osso  pannile  che  tocca  a!  « ideale, 
cioè  a!  pruno  pezzo  infci ion;  alili 
là  del  cicleale  negli  ammali  m cui 
le  ossa  vertebrali  sono  disposte  ni 
una  sola  serie. 

CICLOPE,  s.  ni.,  ciclopc;  fi(0 
clic  ha  un  occhio  solo  situ  ilo  ni 
mezzo  alla  fronte. 

CICLO  FERIALE  , s.  m.;  nume 
dato  da  Geoffroy  Saint- Hilare  al- 
1’  osso  peritile  che  tocca  al  cicleale, 
cioè  al  primo  pezzo  superiore  al  di 
là  del  cicleale  negli  animali  , nei 
«piali  i pezzi  delle  vertebre  sono  di- 
sposti in  una  sola  serie. 

C1CLOTOMO,  s.  m..  cy  doto  mus  t 
( y.jyj.oy  circolo,  rruvo»,  io  taglio); 
istrornenlo  immaginato  da  Garrii i 
di  Bordeaux.  Componesi  d’im  cer- 
chio d'  argento,  e d’ima  lamina  ta- 
gliente,che  opera  per  via  di  una  mol- 
letta, e serve  ad  un  tempo  a teuer 
fermo  il  globo  dell’occhio  , e a ta- 
gliare la  cornea  nell’operazione  della 
cateratta  per  estrazione.  Molti  incon- 
venienti ridussero  ad  abbandonarlo. 
— Il  prof.  Gerì  di  Torino  però  ne 
fa  ancora  grand’  uso. 

CICOREA,  cicoria  domestica,  ra- 
dicchio dei  giardini,  s.  f.,  cychorium 
intybus  ; pianta  ortense  della  singe- 
nesia  poligamia  eguale  , e delle  ci- 
coriacee,  che  si  mangia  cotta  o 
cruda.  E alimento  lievemente  ama- 
ro, e tonico.  Stillata  coll’acqua  co- 
mune dà  l’acqua  delta  di  cicoria. 

CICORIA  salvatica,  radicchio  sai- 
valico  , cychorium  intybus ; pianta 
«Iella  stessa  specie  della  precedente, 
mollo  amara  . e perciò  tonica.  La 
sua  radice  torrefatta  , pesta  , op- 
pure polverizzata,  fu  vantata  siero- 
ine  succedaneo  al  caffè  pel  popolo. 

*CICORIACEE,  s.  f.  cichnriacear, 
famiglia  di  piante  dicotiledoni  mo- 
nopetali a corolla  epigmia  cd  :ni- 
tere  riunite,  che  racchiude  i generi 
hicracium , < idiorium,  c Induca , che 
s’adopranu  a rimedj  ed  a cibi. 
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CICUTA  , cicuta  maggiore,  s.  f. 
ninni  maculatimi  L.  , pianta  della 
••ntandria  diginia,  e delle  ombrel- 
le re  , comunissima  in  tutta  I Lu- 
pa , e clic  tramanda  liti  odore 
nuseoso.  E veleno  narcotico  pel- 
lomo  ; e questa  qualità  perniciosa 
are  dipenda  da  un  alcali  chiamato 
enfimi.  — Si  adopera  in  Medicina 
piccole  dosi,  perche  ritintisi  diso- 
mente,  e dai  riformatori  italiani 
mtrostimolaiite,  e,  secondo  alcuni 
rancesi,  movente  un’ irritazione  ga- 
ricn,  che  riesce  alcune  volte  utile 
ime  mezzo  revulsivo,  Esternamente 
■ i plica t i in  cataplasma  , dissipa  gli 
diirimenfi  dei  testicoli,  delle  mam- 
elle, e de’  ganglj  linfatici.  — Non 
i che  uiv  illusion»  chimerica  il  ere- 
ere  che  col  semplice  suo  uso  si 
rehhe  potuto  risanare  il  vero  can- 
O.  — La  cicuta  acquatica,  cicuta 
le  uosa  , cicuta  vinosa  , produce 
•esso  a poco  gli  stessi  elìciti  della 
onta  maggiore. 

CICUTÌNA  , s.  f.  , dentina  ; no- 
ie con  cui  Brande  indicò  un  alcali 
uovo  , scoperto  da  lui  nella  cicuta 
laggiore. 

CIDONI\TI.  V.  Cotognata. 
CUCCALE,  add., caecalis,  (cacai v, 
eco,  nascosto);  die  appartiene  al 
eco.  — Appendice  ciccale  , pro- 
iingamenlo  vermiforme  dell’  mte- 
i no  cieco,  la  cui  lunghezza  varia 
a tre  a quattro  pollici,  e che  lì 
isce  sene’  apertura.  Arteria  ciecaie, 
colica  destra  inferiore,  cosi  chia- 
lata da  Cha lissier  perdre  distribuì- 
ce  la  maggior  parte  ile’  suoi  rami 
I cieco. 

CIECO  , add  , cacctis)  die  non 
-eile.  Epiteto  clic  in  Anatomia  si 
à a certi  condotti,  ossia  canali,  che 
•inninano  senza  riuscita:  come  il 
ufo  cieco  dell’osso  frontale  ; il  foro 
eco  della  lingua.  Si  chiamano  fi- 
ole  cieche  , certe  ulcere  profonde 
he  non  hanno  che  un’  apertura 
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stretta.  Que»t’  apertura  ora  è alla 
pelle,  ed  allora  la  maialila  chiamasi 
lìstola  cieca  esterna  ; ora  comunica 
con  lino  de’  riserhatoj  ove  si  accu- 
mulano materie  escrementi zie,  come 
la  vescica  , d retto  , eoe.,  per  cui 
le  viene  dato  il  nome  di  fìstola  cicca 
interna. 

CIECO,  s.  m,  caccimi  [cacai*, 
cieco  , nascosto ) ; porzione  del  ca- 
nale intestinale  che  è situato  tra  la 
line  dell’  ileo  , ed  il  principio  del 
colon,  e che  riempie  quasi  intie- 
ramente la  fossa  iliaca  destra  , ove 

il  peritoneo  lo  tiene  immobile.  

Là  sua  lunghezza  è di  tre  a quat- 
tro dita  trasverse.  — • Si  chiama 
cieco  , perchè  la  parte  sua  inferiori! 
si  prolunga  per  un  tratto  senza  riu- 
scita. La  valvula  ileo-cieeale  serve 
d’  otturamento  alia  sua  unione  col- 
L’  ileo. 

CIESIOLOGIA,  s.  f.,  cycsologia , 
[ y.'j/iai:  , gravidanza,  isyw,  io  inse- 
gno );  istoria  dei  fenomeni  della  gra- 
vidanza. 

C1FOMA,  s.  m.  , cyphoma , va- 
(x.ufflow,  incurvo  ) ; gibbosità. 
CI  FOS  , s.  ni.  , ì 
cyphos , zy m;.  f Lo  stesso 

Cl FOSI,  s.  f. , i che  ciloma. 
cyphosis , ■/.•jyj-n;.  ] 

CIGLIARE.  V.  CiLiAiur. 
CIGLIATO.  V.  Cimato. 

CIGLIO,  s.  rii.,  ci li uni , t y.paò;' 
( celare , nascondere  );  nome  dato  ai 
peli  die  si  trovano  alla  parte  ante- 
riore delle  due  palpebre  ed  i quali 
sono  in  maggior  numero  nella  supe- 
riore, clic  nell’  inferiore,  e stanno 
disposti  sopra  tre,  o quattro  linee 
irregolari  ; — finissimi  flbicci  che  si 
osservano  alla  circonferenza  di  qual- 
che parte  di  certi  vegetabili,  come 
nel  perisfoino  de’muschi,  nelle  foglie 
del  semprevivo  , ecc.  e che  furono 
paragonati  alle  ciglia  .Ielle  palpebre. 

CILIARE,  add.,  ciliari s;  che  è 
relativo  alle  ciglia  , o la  cui  te- 
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lutila  move  l'idea  di  questi  pel i.  Ai- 
lene  cigliali  : clic  distinte  in  lunghe, 
sono  due  elle  si  portano  all’  inde  , 
ed  in  brevi,  o posteriori , di  cui  se 
ne  annoverano  più  di  venti  , e ohe 
si  distribuiscono  in  gran  parte  ai 
processi  ciliari.  — Margine  ciliare 
delle  palpebre  ; quello  sopra  cui 
vi  sono  le  ciglia.  — Circolo  ciliare, 
Sjvec.ie  d’anello  grigio  ebe  si  osserva 
tra  la  sclerotica,  c la  coroide,  nella 
cui  circonferenza  l’ iride  trovasi  quasi 
incassata  , e ebe  pare  altro  non  sia 
che  un  gonfiamento  della  parte  an- 
teriore della  coroide  , quantunque 
fos.se  considerato  come  un  ganglio 
nervoso.  _ Corpo,  ciliare,  anello  che 
risulta  dalla  riunione  dei  processi 
cigliali.  — Legamento  ciliare,  sino- 
nimo di  circolo  ciliar  e,  — Nervi  ci- 
liari , in  numero  di  \enti  circa,  che 
nascono  dal  ganglio  ottalmico  , e si 
dirigono  verso  I’  iride  tra  la  scle- 
rotica , e la  coroide.,  — Processi 
ciliari  , pieghe  triangolari  in  numero 
di  60  alle  80  circa  , poste  le  une 
a lato  delle  altre,  in  guisa  che  pa- 
pato il  disco  d’  un  fiore  radiato,  li- 
bere da  uno  de’  loro  margini  , ed 
aderenti  dall’  altro  alla  gran  circon- 
ferenza della  capsula  ci  istallala. 

Vene  ciliari  , le  cui  ìadichette  ri- 
torte in  mille  modi  portano  il  nome 
di  vasi  varicosi  : sono  circa  dodici, 
o quindici,  le  quali  traforano  la 
sclerotica , e vanno  a finire  nella 
vena  ottalmioa. 

OLIATO-,  add.,  ciliatus  ; che  è 
munito  di  ciglia,  o di  peli  sopra 
i,  margini. 

CILIEGIA.  V.  Ciriegia. 

CILIEGINE  , alkekengi  , alche- 
ebengi  , palloncini  , vescicaria,  s.  f., 
physalìs  alkekengi  j piccola  pianta 
delle  sola naeee,  e della  pentaudria 
iiiouoginia,  che  cresce  comunemente 
ne’  campi  coltivati.  I fruiti  suoi,  die 
sono  piccole  bacche  rosse  ? grosse 
quanto  una  ciliegia,  stan  rinchiusi 


cu avi 

uri  lor  calice,  grandissimo,  vesci- 
colare, e di  color  rosso  vivace  • 
ha  uno  sapore  agretto  , e riescono 
leggiermente  diuretici. 

CILINDRO  , s.  in.,  cylìndrus , 
( /.v).4w}  io  rotolo  );  istromento  di  ra- 
me, o di  piombo,  che  si  riempie 
di  carboni  accesi  , e di  cui  si  fa 
uso  per  riscaldare  1’  acqua  de’  ba» 
gai.  - Istromento  cilindrico  inventato 
da  Laemtec  per  riconoscere  lo  stata 
morboso  delle  interne  cavità,  e de| 
torace  in  ispecie.  Stetoscopio. 

CILINDROIDE,  add.,  cylindroi- 
des,  (v.'jM'jdpo;  , cilindro,  siòo;}  for- 
ma );  clie  ha  la  forma  d’  un  cilin- 
dro. C haussier  chiama  protuberanze 
cilindroidi  le  corna  d?  Am  mone. 

CILLO  , s.  m.,  cillo  ( ciliurn,  ci- 
glio ) ; nome  dato  da  qualche  au- 
tore all’  individuo  , la  di  cui  pal- 
pebra superiore  è alletta  dal  tre- 
molo. 


C1LLOSI  , s.  f.  cyllosis  ; 
m; } , zoppo,  torto);  clau- 

dicazione per  vizio  di  conformazione 
o per  mutilazione.  — Cillosi,  s.  £, 
cillosis  ; nome  dato  da  Vogel  al 
tremolio  cronico  della  palpebra  su- 
periore. 

CIMA,  s.  f.j  cyma , (xvpa*  parte 
la  più  alta  dello  stelo  ) ; riunione 
di  fiori  , i cui  pedunculi  partono 
dallo  stesso  puuto  , ma  a pediculi 
ineguali,  il  che  pelò  non  toglie  ai 
fiori  di  arrivare  tutti  allo  stesso  li- 
vello , come  nel  sambuco  , e nel 
corniolo. 

CIMATODE,  add.,  y.'juxTÙ'lr,;  • 
llultuaute.  S’ intende  con  questa  pa- 
rola le  vacillazione  ch’olire  il  poiso 
nelle  persone  gittate  nello  stato  di 
debolezza. 

CIMBALCERIA.  i ,,  T 
CLM13AR1A.  I Lisaru* 
CIMICE,  s.  rn,,  ci mex  lecitila - 
rius  j insetto  emiptero  parasita, 
CIMINO  ; lo  stesso  clic  cornino. 
V.  A. u\u. 


cil— cm 

Il  MOLI  A.  Si  dilania  terra  ci- 
ii  a , q ci  mol  ite  , c ini  oli a terra  , 
, una  varietà  U’ argilla  amet- 
, che  si  tiova  in  un’  isola  clel- 
xipelago  Greco  , vicino  a Can- 
, altre  volte  chiamata  Ci rno lis , 
*i  Argentiera.  Si  credette  lungo 

9po  che  losse  astringente,  e riso- 
.va:  in  oggi  non  se  ne  fa  più  uso. 
I li  MORRÒ.  V.  Moccio. 

1 11MOSO  , add. , cymosus  } che  è 

Iiosto  a cima  , fiori  cimosi. 

UNA  ; lo  stesso  ehe  chiua. 

.UN AURO,  s.  m.,  cinnabaris  , ci- 
ntar i un  , ( xivvàox.o»,  puzza)} 

ne  volgare  del  solfuro  di  mer- 
lo rosso. 

— d’antimonio;  solfuro  di  mer- 
iìo  rosso  , ottenuto  colla  decolli- 
iizione  del  deuto-cloruro  di  iner- 
ii o per  mezzo  del  sulfuro  d’  an- 
tonio. 


FINANCHE , 
1INANCHIA , 


| s.  fi,  cy natiche , 


Pineta.  Y.  Angina. 

JIN  ANCO  , s.  in. , cy nanchina  ; 
tere  di  piante  della  pentandria 
inia  , e delle  apocinee , molte 
le  cui  specie  souo  utili  in  Medi- 
a.  Il  cynanchum  monspeliacurn  , 
: altri  dicono  perìploca  yraeca  , 
nisce  la  scammonea  di  Mont - 
.lier.  Si  falsifica  spesso  la  sena 
le  foglie  del  cynanchum  arghel , 
: hanno  a un  di  presso  la  mede- 
la  proprietà.  Le  radici  del  cynan- 
irn  vomitorium  o ipecacuanha 
io  emetiche. 

SINANTROPI  A,  s.  fi,  cynathro- 
\ ' j( x'j&jv,  cane,  dvOpMiro;,  uomo); 
I lanconia  , o mania  nella  quale 
1 maialato  si  crede  trasformato  in 


ìe. 

*CINAROCEFALE,  s.  fi,  cynaro- 
» halae , ( xvvzfo:  , cardo,  nifAc , 
la);  riunione  di  piante  che  fa  par- 
delie  sinanteree,  a fruttificazione 
inposta  di  fiori  tutti  flosculosi , 
uile  a quella  dei  carciofii. 


CÎN  a<V> 

CINATO,  add.;  fatto  colla  china; 
alterato  colla  chiua. 

CINGLESL  ì c .... 
CINCL1SI  , } s<  f'  > cincllsls  » 
(Jy-Aïun,  agitazione^;  movimento 
celere  , e che  a poco  s’ estende.  Con 
questa  parola  Ippocratc  voleva  si- 
gnificare i movimenti  del  petto  nel 
caso  dJ  ostacolo  alla  respirazione. 
— Altri  poi  se  ne  servirono  per 
indicare  l’ involontario  battere  delle 
palpebre,  1’  ammiccamento. 
C1NCLISMO.  V.  CiNci. iìsi. 
CINCONINA  , s.  fi  , cinchonina  , 


s. 

cristallino  , bianco  ; 
amaro,  ed  un  po’  astrin- 


alcali 
di  sapore 
gente,  molto  solubile  nell’alcool,  e 
nell’  etere  , ma  quasi  insolubile  ueb 
1’  acqua,  ehe  costituisce  il  principiò 
attivo  della  chinachina  grigia. 

CINEF AZIONE,  s.  fi,  cinefactia , 
( ciner,  cenere,  facete,  io  faccio  ) ; si 
riferisce  alle  materie  organiche  che 
si  riducono  in  eeuere  per  mezzo 
della  combustione. 

CINGOLO, s.  m.,  cinguluni , zona; 
pezzo  di  stoffa  qualunque  che  si 
applica  alla  cintura;  — - nome  di 
una  varietà  di  risipola  } cingolo  ri- 
sipolaceo,  cingolo  erpetico.  V.Zona. 

CINGÓLO  di  Venere^  s.  tu.  ; 
cingulum  V eneris;  nome  dato  dai 
Chiromantici  ad  una  linea  , alcune 
volte  doppia  , o tripla,  spesso  ezian- 
dio breve,  od  interrotta,  che  si  porta 
dallo  spazio  intermediario  tra  l’ in- 
dice , ed  il  dito  medio  a quello  che 
divide  1’  anulare  dall’  auriculare. 
CINICO,  add.,  cynicus , xuvsxôç  , 

(■/.vmv,  cane)}  che  tiene  del  cane.  

Spasmo  cinico,  stato  convulsivo  dei 
muscoli  d’  un  lato  della  faccia. 

CINNAMOMO;  lo  stesso  che  can- 
nella. 

CINOCOPRO,  s.  m.  cynocoprus, 
escremento  ); 
che  gli  anti- 


( zuwv , cane  , xonpoi 


cane . 


escrementi  del 
clii  credevano  rimedio  dotato  di 
tante  virtù  veramente  chimeriche. 


afin  ci\ 

CbVODEGTO,  add.,  tynoiteclos 

v.  j vo'j v. :o ç t ( /.  >-iv?  enne,  òà/.vw,  io 

mordo  ) ; clic  lu  morsicato  da  un 
banc. 

CINOGLOSSA.  , cinoglosso  , ci  ha 
delia  madonna,  erba  vellutina,  lin- 
gua di  cane,  pisciacene  , s.  f. , cy- 
noglossam  officinale  ; pianta  erbacea, 
Comunissima  della  pentandria  mo 
hoginia,  e delle  borraginee;  le  cui 
foglie  passano  per  anodine.  Forma 
la  base  slelle  pillole  sii  cinoglossa  , 
che  forse  sarebbero  quasi  nulle,  ed 
merli,  senza  1’  oppio  che  conten- 
gono. 

FINO  DES  MIO  , s.  m. , e iynodes- 
iniavì  ; legamento  che  attacca  d pre- 
puzio al  glande. 

Gl  NODONTE , s.  m.,  cynodontes} 
(z.zmv,  cane,  odo-jz,  dente);  denti  ca- 
nini. 

‘CINOLISSA  , s.  f.  , cynolyssa 
( x jm v,  cane  , Àvc-r rabbia  ) ; rab- 
bia contratta  dalla  morsicatura  di 
Un  nane. 

GIìNORLSSIA.,  s.  f.  , cynorexia, 
V.'J-J f-tvwv,  cane,  op-li appe- 
tito); fame  canina.  Nome  die  gli 
antichi  diedero  ad  uno  straordina- 
rio appetito  che  provano  certi  am- 
malati , i quali  , dopo  averlo  sod- 
disfatto, vomitano  i presi  alimenti. 
Comunemente  è un  sintomo  della 
gastrite  cronica. 

CINORIIODO  , s.  m.,  cynorrho- 
rliitm,  { y.  j'jyj , cane  , o celez  , rosa  ) ; 
home  dato  da  Deswaux  , ai  frutti 
pseudocarpici , formati  da  gran  nu- 
mero d’  ovaje  a pericarpio  unito  , 
rinchiuso  in  un  calice  carneo,  quasi 
otturato  , un  distinto  dalla  parete 
anteriore  come  quelli  della  rosa  ca- 
nina , volgarmente  detti  grattaculi; 
quali  appunto  portavano  già  un  tal 
nonni. 

C1NOSBÀ.STA,  cino.shato,  ci  nos - 
hdstos , s.  m.  ; ( A-jyj  , cane  , fìàxo;  , 
un  ni;  aulico  nome  della  rosa  canina 

< l.NGld  ,1  ’OGLP  > , s.  ni.,  f/nin 


C IN -CIP 

qvrfoliiun  ■ pianta  dell’  ieosandria 
poliginia  e delle  rosacee,  delta  pò. 
tentili  i replans , la  cui  radice  è astri  a- 
gente,  febbrifuga,  e vulneraria. 

CINTURA,  s.  f. , cingala  m zona * 
parte  del  corpo  a!  di  sotto  delle  co- 
ste, cui  cignesi  ’ — striscia  di  panno 
o stoffa  qualunque  che  si  appone 
a questa  parte  del  corpo. 

CINZILLA,  s.  f.  ; ufniie  dato  (|( 
Paracelso  alla  risi  poi  a in  forma  di 
zona. 

CIOGCOLA.T  TA , ciocolato,  ciò. 
colate,  cioccolatte,  s.  ni.,  elio  cola • 
tant  j pasta  alimentare  che  si  prc» 
para  con  a mandorle  di  cacao  tor- 
refatte e con  zuccaro.  Si  dà  a que- 
sta pasta  il  nome  di  cioccolatla  di 
sanità  , quando  non  contiene  so- 
stanze aromatiche. 

CIOFORIA  , s.  f.  , cyophoria  , 
(■'-'•io.,  feto,  y-y-’.j  portare):,  stato, 
tempo  di  una  donna  incinta. 

CIONIDE  , s.  f.  , cionis  (yavn: , 
uvola);  uvola. — Tumefazione  deh 
1’  uvola. 

* CII’ERACEE,  s.  f,  ciprraceae ; 
famiglia  di  piante  monocotiledoni 
ipogine,  il  cui  tipo  è di  genere  ci- 
pero. 

CIPERO,  s.  m.,  r y penisi  genere 
di  piante  della  triandria  raonoginia 
e delle  ciperacee,  alcune  delle  cui 
spezie  erano  già  con  favore  adope- 
rate in  Medicina.  Tali  sono  il  cy- 
peras  longus , cunzia,  la  cui  "radice 
aromatica,  dicevasi  stomatica  eme- 
nagoga  e si  masticava  da  chi  aveva 
ulcere  alla  bocca  , o denti  guasti 
[ter  corroborare  e per  correggere 
il  cattivo  odore  che  in  tal  caso  :ie 
viene.  — - Il  cypcrus  rolumkis , ci- 
pero rotondo  orientale  di  levante  ; 
le  cui  radici  portateci  dall7  Egitto  e 
dal  levante  , entravano  in  diverse 
composizioni  medicinali  , credendo 
avessero  proprietà  pari  a quelle  del 
precedente,  ma  ora  dimenticate.  — • 
Il  cypcrus  cscitlcnlus  , duicichiui  i 
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, colini  , i cui  tuberi  portatici  di 

■ ntc  danno  molto  olio  e sono 

italissimi  a (are  emulsioni  come 

-Ili  di  mandorle  dolci. 

'.IPiPE;  nome  della  fecola  clic 

'strae  dalla  radice  del  maniocco. 

CIPOLLA  , s.  f.  , alti um  ce.pa  ; 

! 'eie  il'  aglio  che  si  coltiva  pei 

ii  bulbi,  adoperati  negli  alimenti, 

anche  in  Medicina,  come  rimedio 

turati vo.  Ne  n’ha  diverse  sorta; 

.cipolla  rossa  ; la  cipolla  bianca  ; 

cipolla  porraja,  o maligia;  le  ei- 

le  d"  Egitto  , ecc. 

— • marina.  ; c 

...  \.  .Scili. \. 

scnla.  » 

CÌPPERO.  V.  Cipero. 

CIPRO.  N.  A lciieny.v  vera. 

CIPRESSO,  s.  m.  , cupressus 

npcivireus j albero  della  inonoe- 

monodelfia  e delle  conifere,  che 

-se  e nel  sud  dJ  Europa,  ed  i cui 

ulti  astringenti  si  credevano  anti- 

nnente  febbrifughi. 

•CIPRESSO  dei  maghi.  A".  Sabina. 

iCIPSELE,  s.  in.,  cypu'lej  nome 

to  da  Jì lìrbtl  ai  frutti,  ciie  Des- 

aux  chiama  con  quello  di  ste- 

noc. 

CI  RAGÙ  A.  V.  Chiragra. 
CIRCINEO , add.,  eircinalisj  che 
rotolato  in  circolo.  Questa  dispo- 
ione  s’ osserva  in  molte  parti  di 
ante. 

CIRCOLARE  , circolare  , v.  a.  , 
rculare j moversi  circolarmente;  si 
;ensce  comunemente  al  corso  del 
ngue  nei  vasi. 

CIRCOLARE  , add.  , circulons  } 
"irculttSj  circolo);  che  lia  la  figura, 
la  forma  d’un  circolo.  — Ampu- 
zione  circolare.  — Qualche  volta 
cesi  sostantivamente  circolo  , per 
"dicare  un  giro  di  fascia  intorno 
l'J  una  parte  cilindrica. 
CIRCOLATORIO,  rimi!  i tori us ; 
ic  è relativo  alla  circolazione.  — 
lovirnento  circolatorio  , ossia  cir 
dazione  ilei  sangue. 


CIR  ?.f>7 

CIRCOLAZIOAE  , cireulazimie  , 
s.  f. , circulatio  , ( circuiti , intorno, 
ferre  y latum , portare);  movimento 
circolare.  I fisiologi  danno  quest*» 
nome  al  movimento  dei  sangue  con- 
siderato nel  suo  complesso,  e come 
un  fenomeno  continuo  , non  inter- 
rotto. Suppongono  essi  che  il  san- 
gue passa  ilal  cuore  per  la  via  delle 
arterie  a tutte  le  parti  del  corpo  , 
da  cui  è ricondotto  dalle  vene  allo 
stesso  punto  , d’  onde  parli.  Que- 
st’ipotesi, benché  generalmente  am- 
messa, può  essere  giustamente  im- 
pugnata ; d ritorno  del  sangue  pel- 
le vene  non  è provato,  non  è pro- 
babile , e non  si  può  a meno  di 
non  accordare  che  il  sangue  venoso 
si  forma  nella  profondità  de’ tessuti, 
invece  di  credere  che  esso  altro  non 
sia  che  i!  sangue  arterioso  , sola- 
mente modificato  per  la  perdita  del 
suo  ossigeno.  — Del  resto  , per 
grance  circolazione,  s’ intende  il  tra- 
gitto del  sangue  dal  ventricolo  sini- 
stro all’  orecchietta  destra  , traver- 
sando le  varie  parti  del  corpo  ; e 
chiamasi  piccola  circolazione,  il  pas- 
saggio di  questo  fluido  dal  ventri- 
colo destro  all’ orecchietta  sinistra, 
traversando  il  tessuto  e le  viscere 
polmonari. 

CIRCONCISIONE,  s.  f,  cireum- 

cisio,  circumcisura , ( circuiti , intor- 
no, caedere , tagliare);  operazione, 
la  cui  origine  ascende  alia  più  ri- 
mota antichità,  e che  fra  certi  po- 
poli, ove  si  annovera  Ira  i riti  re- 
ligiosi, consiste  nell’ ablazione  par- 
ziale , o totale  del  prepuzio  nei 
maschi  e delle  piccole  labbra  nelle 
femmine.  (ìli  Ebrei  non  sottomet- 
tono a quest’  operazione  elle  i loro 
figliuoli  maschi  , gli  Egiziani  , gli 
Arabi  ed  > Persiani  operano  i figli 
d’ambo  i sessi,  in  Chinirgia  ohm. 
masi  circoncisione  l’operazione  che 
consìste  a levare  una  parte  , o ja 
totalità  ilei  prepuzio,  operazione  ehtì 
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può  essere  occasionata  da  un  ec- 
cesso di  lunghezza  , o da  qualche 
degenerazione  organica.  Per  ese- 
guirla il  chirurgo,  dopo  aver  fatto 
tenere  la  verga  da  un  ajutante,  tira 
a sè  il  prepuzio,  onde  portarlo  ben 
avanti  al  ghiande,  e lo  tagliarsi 
colle  forbici,  che  con  un  gamautte. 
Comunemente  bastano  semplici  la- 
vature fredde  per  fermare  io  scolo 
del  sangue. 

CIRCONCISO,  add.,  circumcistts j 
che  subi  1’  operazione  della  circon- 
cisione. 

CIRCONDUZIONE,  s.  f.,  eircurn- 
cluctio , ( circum  3 intorno,  ducere , 
condurre);  movitneuto  in  cui  l’osso 
descrive  una  specie  di  cono,  il  cui 
vertice  è nell’articolazione  superio- 
re e la  base  nell’  inferiore. 

CIRCONFERENZA.  , s.  f.  , cir- 
cumferentia,  ( circum , intorno,  fero, 
io  porto)  ; linea  che  segna  il  con- 
torno d’una  superficie.  In  Medicina 
si  esprime  con  questa  parola  tutta 
la  circonferenza  del  corpo. 

CIRCONFLESSO,  eireunflesso  , 
add.,  circumflexus , (ci  re  uni  3 intorno, 
Jlexus 3 piegato);  che  è piegato  in 
maniera  di  circolo.  Arterie  cir- 

conflesse : i.°  del  braccio,  distinte 
in  anteriore  e posteriore,  e nascenti 
dall’  ascellare  , che  contornano  la 
testa  dell’  omero  : 7..°  della  coscia , 
distinte  in  esterna  ed  interna  , che 
nascono  dalla  crurale  profonda  e 
circondano  il  collo  del  femore.  — 
Arteria  circonflessa  iliaca  , più  co- 
nosciuta col  nome  d’iliaca  anterio- 
re. Nervo  circonflesso,  più  general- 
mente chiamato  ascellare.  — Vene 
circonflesse,  il  cui  corso  è lo  stesso 
che  quello  delle  arterie. 

CIRCONFUSO,  circurn/ususj  add. 
e s.  ni.  ; parola  latina  conservata 
in  italiano  , come  collettivo  dato 
da  Halle  a tutti  gli  oggetti  che 
esercitano  un’  influenza  esterna  e 
geuerale  sopra  1’  uomo  , 


C1R 

1’  atmosfera  , il  clima  , I’  ahitiuio. 
ne  , ecc. 

CIRCONSCRITTO.  V.  Ciuco- 

SCRITTO. 

CIRCONVOLUZIONE,  s.  f.,  cir- 
curnvolutio , ( circum  , intorno,  vai- 
vere  j attortigliarsi  ).  Gli  anatomici 
danno  il  nome  di  circonvoluzioni  ai 
giri  che  descrivono  gl’  intestini  te- 
nui, ripiegandosi  in  sè  stessi  , cd 
alle  protuberanze  ondulate  che  si 
scorgono  sopra  tutta  la  periferia  de- 
gli emisferi  cerebrali. 

CIRCOSCR.ITTO  , circonscritto, 
add.  , circumscriptus  ( circum  , in- 
torno , seri  bere  , disegnare  ) ; limi- 
tato , ristretto.  Tumore  circo- 

scritto,  tumore  che  ha  limiti  distinti 
in  tutta  la  sua  circonferenza  , che 
trovasi  come  isolato  iu  mezzo  alle 
parti  contigue. 

CIRIEGIA,  ciliegia,  s.  L,  cera- 
sion , *zpzTÌo-j  ; frutto  del  ciriegio  , 
che  generalmente  è rinfrescante,  o 
dolcificante,  secondo  le  varieti.  — I 
peduncoli,  o picciuoli  che  sono  un 
po’ astringenti,  si  credono  diuretici. 

CIRIEGIO,  s.  rn.  , cerasus  ; ge- 
nere di  piante  dell’  icosandria  uio- 
noginia  , e delle  rosacee  , fra  le  cui 
specie  si  distingue  il  ciliegio  comu- 
ne , cera* us  vulgaris,  e tutte  le  sue 
varietà  , delle  quali  si  mangiano  i 
frutti.  II  cerasus  padus  ha  scorza 
amara , ed  astringente,  che  si  cre- 
dette febbrifuga  , e autivenerea,  al 
par  di  quella  del  cerasus  virginia- 
nus.  Anticamente  s’  annoverava  tra’ 
litoti  tri  tici  i noccioli  dei  frutti  del 
cerasus  mahaleb.  Il  lauro  ceraso 
appartiene  allo  stesso  genere.  V. 
Questa  parola. 

CIRRATO  , add.  , cirrhatus : che 
ha  la  forma  di  viticcio  : peziolo  cir- 
rato. 

CIRRIFERO  , add.  , cirrhiferus , 
( cirrhus  , tralcio  , f <-'>'(),  io  porlo  ); 
clic  porta  tralci,  come  lo  stelo  della 
vite. 


come 
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CIRRIFORME  , add. , cinhifor • 
, (cirrhus,  tralcio,  forma t forma); 

• ha  la  forma  ili  tralcio  , ili  vi- 
ipio , o che  ne  fa  le  veci  , come 
o i pezioli  di  certe  piante. 
JÏR110  , s.  f.  ^ cirrhus  $ nome  la- 
o equivalente  a viticcio. 
‘CIRRONOSI , s.  f.,  cirrhonosis 
po;t  giallo,  vo-xoì,  malattia).  Olivier 
f ù chiama  il  coloramento  itterico 
midollo  spinale  nell’embrione. 
CIRROSI,  s.  f.,  cirrliosis  j (xiòpó:, 
ilio).  Laennec  ila  questo  nome  ad 
a concrezione  granulata  di  color 
Ilio-rosso,  che  si  ritrova  partico- 
rmente  nel  fegato. 

CIRROSO,  add. , cirrhosus\  che 
•mina  in  un  tralcio,  come  il  pe- 
do del  pisello  comune. 

**CIRSI,  s.  f.,  cirsi • varice. 

•CJRSOCELE  , s.  m.  e f. , cirso- 

e,  (zip no:,  varice,  zi,'kr,>  tumore); 
atazione  varicosa  delle  vene  del 
rdone  spermatico. 
C1RSOFTALM1A  , cirsottalraia  , 

f.  , cirsophtalmia , ( /.ìpno:,  varice, 
'Juluoc  ; occhio);  oftalmia  compli- 
ta  dalla  varicosa  dilatazione  dei 
■si  iniettati. 

CIRSONFALO  , s.  m. , cirsom- 
dtilus , ( v.ipno;  , varice,  óuyx ),ó;  , 
•llico  ) * tumore  formato  dalla  di- 
lazione varicosa  delle  vene  del- 
ombellico. 

C1RSOTOMIA,  s.  f. , cirsotomia, 
Ipno;  , varice,  r ipu,  io  taglio); 
Uirpazione  delle  varici. 
C1RSOTTALMIA.  V.  Cirsoftal- 

A. 

CIRTOSI,  s.  f. , cyrtosis , (zvo-rw- 
; , curvatura);  sinonimo  di  ra- 
nitismo. 

•CISMÈ.  V.  Tuziv. 

CISPA,  ) c 1 i- 
OSPITA’  Î s.  t. , lenta , lippa, 

vpi ludo, gra mia,  iipri,  pl-óu-o;  umo- 
; sebaceo , di  cui  si  coprono  i 
largini  delle  palpebre,  e che  spesso 
' agglutina  1’  un  contro  1’  altro. 
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CISPOSO , add. , lippus  ; che  è 
incrostato  di  cispa’  palpebre,  cispo- 
se , occhio  cisposo. 

CISSAMPELO  , s.  m.  , cissam- 
pclos  ; genere  di  piante  della  dioe- 
cia  inonadelfia  , e delle  meuisper- 
mee  , due  delle  cui  specie  origina- 
rie d’America,  cissampeios  partira, 
e pareirodes  , somministran  la  ra- 
dice conosciuta  iu  Medicina  col  nome 
di  pareira  - brava;  sebbene  altri  fac- 
cia ragione  che  venga  dall ’ abutua 
rufescens. 

‘CISSARALGIA,  s.  f.  ; cyssaral - 
gin  ( zùaaxpo; , ano,  «V/o;  , dolore); 
tenesmo  , dolore  all'  ano. 

*C1SSAROFLOGOSI,  s.  f.  ; cys - 
sarophlogosis  fzimmxpoç,  ano,  cpXóyw- 
m.;,  infiammazione)  ; infiammazio- 
ne dell’ano. 

C1SSOÏIS,  Ip/.ù'KTvpoc,  ano).  Vogel 
dà  questo  nome  all’estremità  infe- 
riore del  retto. 

CISTALGIA,  s.  f.,  cystalgia  , 
(kùîtiç  , vescica,  «>70;  , dolore); 
dolore,  o nevralgia  della  vessica. 
Nella  nosologia  naturale  d ’ A li  beri 
costituisce  1’  ottavo  genere  delle 
urosi. 

CISTANASTROFE,  s.  f. , cista - 
nastrophe , (x.vt zi:,  vessica,  a.va.az  pòyn, 
rovesciamento);  inversione,  rove- 
sciamento; estrofia  della  vessica  , 
vizio  originario  di  conformazione. 

CìSTENCEFALO  , s.  ni.  , 
nzt;,  vessica,  zsyxì.vi,  testaj.  Geoffroy - 
Saint- Il  Unire  così  chiama  i mostri, 
il  cui  cervello  è limitato  nel  suo 
sviluppo  al  segno,  che  gli  emisferi 
presentano  la  forma  d’  una  vessica 
superiormente  mammillacea,  il  cra- 
nio è aperto  , e le  ali  occipitali 
meno  estese , più  ravvicinate  , le 
vertebre  cervicali  al  solito  tubulate. 
C1STEOL1TE , s.  m.,  cyslheoli- 

thos  , wjzzÒIiQq;  , ( y.ùazt; , vessica, 
À1O0;  , pietra  ) ; pietra  della  vessica. 
Rimedio  valido  a discioglierla. 

CISTEPATICO,  adii.,  ry.ahrpa - 


ns 
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tcus,  (•'■'t-l-,  vessiea,  Inv.p,  fegato); 
nomi:  dato  .iti  alcuni  vasi  che  sem- 
bra v'  abbia  talvolta  negli  animali, 
e Che  direttamente  portano  la  bile 
dal  legalo  nella  coleeisti. 

CI  SIEPI  FLOU  CELE.  V.  Eri- 

l’I.OC  STK.Ekfi. 

ClSTEPATOtri’IANl  , s.  f. ; cy- 
s tìi  c patri  li  ili  ia.sis  , ( . vessica  , 

wrzo  , fegato  , it'txn:  , dolore  ca- 
gionati da  on  calcolo).  Si  propose 
di  cosi  chiamare  1’  ammasso  d’  ae- 
cidenli  cagionali  dalla  presenza  dei 
calcoli  biliari. 

CISTERNA  , s.  f.  , cisterna , ( su'- 
T'z,  cassa  ) ; riserbalojo  solterraneo, 
nel  quale  si  conservano  le  acque 
piovane,  per  supplire  al  difetto,  od 
alla  cattiva  qualità  di  quelle  delle 
sorgenti. 

— di  Peq  lieto,  «lei  oidio,  o lom- 
bare ; gonfiamento,  ebe  la  parte  in- 
feriore del  canale  toracico  presenta 
alla  regione  lombare. 

CISTI,  cyslis,  (•'-0  771;  } vescica  ) ; 
cassida  membranosa  in  cui  sta  rin- 
chiusa la  materia  di  certi  tumori  ; 
onde  tumori  cistici.  V. 

CISTICO  , adii.  , cysticus,  zvtti- 
zoc , ( z-jttiç,  vessica)*  che  è rela- 
tivo alla  vessica  , od  alla  coleeisti. 
Arteria  cistica,  fornita  dall’epatica, 
e die  si  distribuisce  alla  vessichetta 
del  fiele.  — Bile  cistica,  quella  che 
dimorò  qualche  tempo  lidia  vesci- 
chetta del  fiele.  — Canale,  o con- 
dotto cistico  , che  dal  cullo  della 
cistifellea  va  al  canale  epatico,  col 
quale  forma  lui  angolo  acuto,  per 
dare  origine  al  conduite  coledoco. 
— Calcolo  cistico,  o biliare,  o co- 
lelito.  — Ossido  cistico,  sostanza  eri- 
stallina-giallastra  , semitrasparente  , 
insolubile  nell’  acqua  , neh’  alcool  , 
nell’etere,  e negli  acidi  vegetabili, 
solubile  negli  acuii  minerali  , negli 
alcali  , c ne’  loro  carbonati , die  si 
forma  per  I’  azione  vitale  pervertita 
dei  reni  , c che  forma  qualche  volta 


calcoli  vessicnli.  — • Vene  cistiche, 
il  più  spesso  in  numero  di  due  , 
che  accompagnano  il  corso  delibar* 
feria.  — Cistico  è anche  epiteto 
di  rimedio  ai  mali  ili  vescica. 
CISTI  DE.  V.  Osti. 


CISTI  CELE  A , 

Col.ECI.STI. 

CISTI  ELOGIA. 


s.  f.  e add.  V, 

s.  f.  , cy sti pilla- 
tili, (zo77t:  , vessica,  0À071 v,  10  ali- 
brucio);  infiammazione  delia  vessica. 

CISTIO  , s.  m.  , cistus  ; genere 
di  piante  (bilia  poliandria  monogi- 
nia  , che  serve  di  tipo  alla  famiglia 
delle  cisloidi.  E una  specie  di  que- 
sto genere  il  cistus  creticus , che  cre- 
sce in  Grecia,  ed  in  Siria,  e da  cui 
si  estrae  il  ladano.  V.  Questa  pa- 
rola. Il  cistus  ladan  feras } le  don.  e 
laarifolius  , il  primo  trovasi  nelle 
Spagne  , e gli  altri  due  nel  sud 
della  Francia  e somministrano  una 
esina  analoga. 

CISTIOTOM I A.  V.  CrsroTo.vm. 
CISTIRRAGIA,  s.  f.,  cyuhirrha- 

già,  (/.  J77t:,  vessica,  '^7 vjy.t } j0  rom- 
po):, emorragia  della  vessica. 

CISTIRREA,  s.  f.,  cyslkirrhoea , 

(/. vessica,  fio),  io  colo)  - scolo 
abbondante  di  muco  che  viene  dalla 
vessica  , e che  esce  coll’  urina  negli 
individui  affetti  da  cistite.  Qualche 
medico  ha  confuso  questo  scolo  mu- 
coso colla  cistirragia. 

CISTITE,  f r ... 

^ s.  r. , cystiUSj  ( -:j- 

infìammazione  della 
vessica.  Può  pigliare  una  , o pili 
membrane  di  quest’  organo  ; il  più 
spesso  alfetta  è la  membrana  mu- 
cosa. Nello  sialo  cronico,  gli  autori 
comunemente  lo  dicono  catarro  ves- 
sicale. 

CIST1TOMO,  s.  m.,  cystilomus, 
( z.j77t;  , vessica,  tìuvm  , io  taglio)} 
isti  omento  inventato  da  Lcftije  c 
che  di  presente  non  è più  in  uso, 
per  incidere  la  cassida  del  cristal- 
lino, nell’  operazione  della  cateratta 


CISTITI  DE,  \ 


v.l.-l 


estrazione . 


Era  costili  t lo 


norma  tic!  faringotomo.  Que- 
.tromento  fu  nuovamente  ino 
,ato  dal  doit.  Bnncal. 

Il  STO  -li  U lì  ON  U CELE,  s.  m.  c 

•ysto-hubonocelc  j ( zìurrt: , ves- 
jScrjòòiv  , inguine,  x. •/, À vj , turno 
; ernia  della  vessica  a traverso 
lineilo  inguinale. 

ustocele,  I ç 

JilSTOCELI  A , » ’ ’ 

vie*  (y-JT-t:,  vessica,  v-Ox,  cr- 
ii ernia  della  vessica  orinaria.  E 
ecimo  genere  delle  cerosi  nella 
ologia  naturale  di  si  li  ber  t.  Que- 
specie  d’  ernia  , die  è mollo 
i,  può  succedere  pel  canale  lil- 
iale, ed  è il  caso  più  frequente, 
canale  crurale,  pel  perineo,  per 
;agina,  pel  foro  sotto-pubico,  eco. 
«umore  clic  ne  risulta  è molle  , 
Huante,  spesso  trasparente  e au- 
lì ita  ili  volume  quando  ranima- 
it ri I iene  1' orina.  Se  si  comprime 
J nota  , e ne  nasce  la  necessità 
J rinare  ; tali  almeno  sono  i segni 
si  osservano  quando  è ingu 
le,  o crurale.  Negli  altri  casi,  dif- 
I lissima  si  è la  diagnosi.  — Biso- 
I i ridurla  e tenerla  ridotta  mercè 
l«  legatura,  ossia  cinto,  quando 
I la  sua  sede  all’inguine;  con  un 
;sario  trovandosi  nella  vagina.  — 
il  prolungamento  esterno  della 
[•sica  è aderente  e non  riducibile, 
«onsiglia  di  vuotarlo  con  una  leg- 
ra  pressione  ed  apporvi  un  bra- 
ere,  mirando  posi  a determinare 
itturainento  della  tasca,  ossia  lu- 
ne clie  esso  forma  , ciò  clie  è 
ò molto  difficile.  — Cistocelc  bi 
re,  ernia  della  vessichetta  biliare. 
.LISTOD1MA  , s.  f.  , cyslodinia , 
vessica,  oS'jvr,,  dolore);  (lo- 
ie della  vessica.  Questa  parola 
icerne  più  particolarmente  i do- 
i reumatici  , clic  hanno  la  loro 
•Je  nella  tonaca  muscolare  della 

isica. 
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f.lSTOFLEMMATICO,  a«M.  n- 

stollegmatico  , cystophlegiHfllicus  3 
( v.'ji-i;  , vessica  . y\iyux  , muco ) ; 
die  partecipa  dei  caratteri  del  muco 
vessica  le. 

CI  STO  ELODIA  , ) 

ClSTOFLOGOSï,  S s’  ’’  ■ 

pi  il  agi  a j sinonimo  di  cistite. 

ClSTOLl T1CO,  add.,  cy. itoli ihi- 
ru<s  , ( v.j’ T-t; , vessica  , nOu;  , pie- 
tra ).  clic  concerne  calcolo  vcssicale. 

ClSTOMEllOCELE,  s.  f.  e ni., 
lystomeroceh-j  (zòttì:,  vessica,  p<ì- 
coscia,  xv,//,,  ernia);  ernia  dell» 
vessica  per  I’  arco  crurale, 

CISTOPJ1CO,  ;uKI.,  cyslopyìcuSj 
( zvi<7Ttr , vessica,  ~óo  v,  pus);  clic  è 
relativo  alla  suppurazione  della  yps; 
sic». 

CISTOPLFG1A-  s.  f.,  ry  stop  le- 
gin,  (xùzzTi-:,  vessica,  tt/òtt-,^  cplpi- 
soo  ) ; parali.sia  della  vessica. 

C1STOPLEGICO  , add.  , çyslo- 
plegìcus  , { z'j : , vessica,  ~/.  I tts) ? 
colpisco);  che  concerne  la  paralisi» 
della  vessica. 

C1STOPLESSIA , s.  f.  , rysto- 
plexìftj  lo  stesso  che  cistoplegia. 

C1STGPTOSI,  s.  f.  , cysluptoslsj 
( zòtti;  , vessica  , 7717776)  , io  cado  ) j 
rilasciamento,  e prolasso  della  menu 
brana  interna  della  vessie»  a Irar 
verso  il  suo  collo. 

CJSTOSCHEOCELE,  s.  m.  , ry? 

sloschcocelc,  (/.òtto.-,  vessica,  otz-:o-.^ 
scroto  , v-r, , tumore  ) ; ernia  dell» 
vessica  orinaria  nello  scroto. 

CISTOSOM ATONIA  , s.  f-,  cy- 
stosomatomìa,  (z-jtti:,  vessica,  toj pa, 
corpo,  rspvw,  io  taglio  ) ^ incisione 
de)  corpo  delia  vessica. 

CISTOS  PASTI  CO  , add.  , rysto, 
pasticiftj( Z.Ò7TI--,  vessica,  o-rà-»,  sirin- 
go ) ; epiteto  dato  alle  affezioni  dir 
pendenti  dallo  spasmo  dellp  sfipt.ere 
della  vessica. 

CISTOSTENOCORIA,  s.  f-,  ry- 

stoslenochorin,  ( zjctt t r,  vessica,  o-:~ 
viyrjoiz  } spazio  ristretto  ) ; inspessir 
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monto  ci  cl  la  vessica  che  ne  dimi- 
nuisce la  capacità. 

CISTOTOMIA,  s,  f.,  tystotomia, 

(xÔOTlÇ  , vessica,  T-U'jr,)  ^ io  taglio):, 
incisione  della  vessica.  Si  fece  in 
principio  uso  di  questa  parola  per 
esprimere  I’  incisione  della  vessica 
fatta  per  esitarne  I’  orina  , e si  ri- 
servava quella  di  litotomia,  all'inci- 
sione fatta  onde  cavare  i calcoli. 
Quindi  alcuni  hanno  sostituito  il 
primo  all’ultimo  di  questi  termini, 
che  non  è molto  esatto.  Drscliamps 
pensa  che  si  debba  conservare  il 
nome  di  cistotomia  pei  soli  metodi 
di  estrazione  della  pietra, come  quel- 
li di  Foubert,  di  Thomas,  e quello 
detto  dell’alto  apparecchio,  nei  quali 
s’incide  il  corpo  della  vessica  senza 
toccare  il  suo  collo. 

C1STOTOMO,  s.  m.,  cystolonms , 
(xü'TTiç,  vessica,  ~ io  taglio)' 
istromento  ,%  che  serve  ad  incidere 
la  vessica.  E sinonimo  di  litotomo 
ma  vale  meglio  , ed  è molto  più 
espressivo  ed  esatto. 

CISTOTRACIIELOTOMIA,  s.  f., 
cystotrachelofomìa,  (-cuori;,  vessica, 
toxyyì  o?,  collo,  tscavm , io  taglio)} 
incisione  del  collo  della  vessica. 

C1STOTROMBOIDE , add.,  cy- 
stothromboides  , ( zvort;  , vessica  , 
Sp-juifio;,  grumo);  che  risguarda  la 
presenza  di  grumi  di  sangue  nella 
vessica. 

C1STULA,  s.  f.,  ristala,  ( xfrrjj , 
cassa  ) : nome  dato  da  Sptengel  al 
ricettacolo  di  qualche  lichen,  che  è 
chiuso,  formato  dal  tallo  e che  con- 
tiene una  polvere. 

CITINO  , s.  in.;  nome  del  fiore 
del  melagrano. 

GITISINA  , s.  f. , cylisina;  prin- 
cipio immediato  de’ vegetali,  che  si 
trovò  nei  semi  del  citiso  e nei  fiori 
dell'  arnica  ; sostanza  amara  , nau- 
seante, di  color  giallo  bruniccio,  di 
virtù  vomitiva  e velenosa.  Costitui- 
sce il  principio  attivo  dell’  arnica. 


C1T — CIV 

CITRACCA  } lo  stesso  che  ce. 
trace:). 

CITRAGG1NE.  V.  Melissa 

CITRATO,  s.  m.  : diras;  sale  fot-, 
mato  dalla  combinazione  dell’acido 
citrico,  con  una  base  salificabile.  In 
natura  non  vi  sono  che  i citrati  di 
potassa  e di  calce  in  piccola  quan- 
tità. — Coll’arte  si  fanno  parecchi 
citrati;  come  di  ferro.  V.  Estratto 
di  Marte  aperitivo  ; di  morfina  li- 
quido.  V.  Goccié  nere  ; — di  potassa 
liquida  , che  è T antiemetico  del 
Riverio — il  proto  citrato  di  potassa 
solido  ; ottimo  rinfrescalivo. 

CITRICO,  add.,  dirions ; nome 
d’ un  acido  che  cristallizza  in  prismi 
romboidali,  sfiorisce  leggiermente  al- 
I’  aria,  si  discioglie  in  un  duodeci- 
mo del  suo  peso  d’acqua  bollente, 
ed  ha  un  sapore  eccessivamente 
acido,  ma  grato.  Si  trova  nel  sugo 
del  cedro  e si  usa  come  rinfre* 
scante  ed  antiflogistico. 

CITRINO,  add.,  citrinusj  che  è 
del  colore  del  cedro:  unguento  ci- 
trino , pomata  citrina. 

CITRIUOLO,  cilriolo,  cedriolo, 
cetriuolo  , s.  m.  , cucumis  vnlgaris 
sativusj  pianta  della  monoécia  aio- 
nadelfla  e delle  cucurbitanee,  il  cui 
insipido  frutto  mangiasi  acerbo  in 
insalata,  od  acconcio  in  aceto.  I se- 
mi suoi  sono  de’ciuque  semi  freddi 
maggiori. 

CITTA.  V.  Pica. 

C1TTARA,  nell’  isola  d’  Ischia  in 
Italia,  ove  scorre  una  sorgente  d’a- 
cqua , che  contiene  dell’ idroclorato 
di  soda,  con  del  solfato,  e del  car- 
bonato di  calce. 

CIVILLINA,  monte  nella  provin- 
cia di  Vicenza,  che  ha  una  sorgente 
acidula  ferruginosa,  di  una  tempe- 
ratura sempre  inferiore  a quella  del* 
1’  atmosfera. 

C I V IT  A- VE  CC  H I A , città  sulla 
Romagna,  poco  lungi  dalla  quale  sca- 
turiscono acque  saline  calde  e fredde. 
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CIUFFO  o corona; corona; si  dice 
mando  le  brattee  sono  insieme  rin- 
ite n guisa  di  pennacchio  sopra  i 
•ori  o sopra  i frutti. 

CLANGORE  , s.  m.,  clangor  ; il 
uono  prodotto  da  una  voce  acuta, 
sibilante.  V ogcl  ha  fatto  questa 
iarola  sinonimo  di  paratonia 


CLASI  , | dasis,  s.  f.,  clasisj 


CLASMA, 


zlaw  , rompo  ) ^ frattura. 

CLASSE,  s.  f.,  classis,  (xMu,  io 
rompo);  riunione  d’un  numero  più 
> meno  grande  d’oggetti.  — Nella 
Storia  Naturale  ed  in  Medicina,  le 
'lassi  comprendono  molte  divisioni, 
Hi  cui  esse  sono  l’espressione  la  più 
generale. 

CLASSIFICAZIONE,  s.  f.,  clas 
si  ficai  io,  ( classis , classe  , facio  , io 
”o);  disposizione  metodica,  secondo 
a quale  si  collocano  od  esseri  , o 
luti’ altro  soggetto  in  classi,  ordini, 
generi  , specie  e varietà. 

CLASST,  vicino  a Laon  in  Fran- 
cia , possiede,  dicesi,  acque  ferru- 


ginose. 

CLAUDICANTE,  add.,  claudusj 
che  zoppica.  V.  Claudicazione. 

CLAUDICARE,  v.  a.,  claudicare ; 
essere  affetto  da  claudicazione,  zop- 


picare. 

CLAUDICAZIONE,  s-  f.,  claudi- 
cation ^claudicare  ) ; azione  di  zoppi- 
care* accidente  di  tutte  le  malattie 
che  alterano  Fa  lunghezza  de’ mem- 
bri inferiori,  o che  si  oppongono  ai 
movimenti  delle  loro  articolazioni  , 
ed  al  libero  esercizio  delia  contratti- 
lità muscolare.  Relativamente  al 

cavallo  ella  è permanente  , o con- 
tinua, intermittente,  o per  vecchio 
male;  — a calilo,  quando  il  cavallo 
zoppica  quanto  più  è in  esercizio  ; 
— a freddo,  s’egli  zoppica  dopo  di 
essersi  riposalo. 

CLAVARIA,  s.  f. , clavaria ; ge- 
nere di  funghi  , ritti  e semplici,  o 
ramosi,  di  cui  s’enumerano  molte 
Di7.toy , 
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specie  , tra  le  quali  alcune  , come 
la  clavaria  coratloidesf  ditela,  sono 
mangiabili. 

CLAN  ICOLA  , s.  f.  , clavicula  , 
/Vu'uov,  (diminutivo  di  clavisj  chia- 
ve ) ; osso  pari  , lungo  , ed  irrego- 
lare, che  fa  parte  della  spalla,  alla 
quale  serve  di  puntello:  trovasi  sito 
avanti  il  petto  , tra  lo  sterno  e la 
scapola  coi  quali  si  articola  e in- 
crocia obbliqjuamente  la  direzione 
della  prima  costa. 

CLAVICOLA  coracoide;  osso  spe- 
ciale prodotto  negli  ovipari  dallo 
sviluppo  dell’  apofisi  coracoide. 

CLAVICOLA  forculata  , o for- 
chetta ; osso  analogo  alla  clavicola 
dei  mammiferi  negli  altri  animali 
vertebrati. 

CLAVICOLARE,  add.,  clavicu - 
lari?  j che  è relativo  alla  clavi- 
cola. 

CLAVICOLATO  , add.^  clavicu - 
latusj  che  ha  clavicola.  L’ uomo,  la 
scimmia  fanno  parte  degli  animali 
clavicolati. 

CLAVIFORME  , add. , clavifor- 
misj  che  ha  la  forma  d’una  mazza, 
d’  una  clava.  Quest’  epiteto  si  ap- 
plica ad  una  gran  quantità  di  ve- 
getabili. 

CLAVISTERNALE,  add.,  davi - 
slernalis j che  è relativo  alla  clavi- 
cola, ed  allo  sterno.  — Osso  clavi- 
sternale,  primo  pezzo  dello  sterno, 
secondo  Béclard. 

CLAVO,  chiodo.  V.  Furonc.olo. 
Clavus,  s.  m.;  tumore  duro  e cal- 
loso che  viene  ai  piedi,  tra  le  arti- 
colazioni  delle  falangi  e che  si  cono- 
sce di  più  col  nome  volgare  di  callo. 
Tumore  calloso  che  si  sviluppa  so- 
pra la  sclerotica  , e che  ha  la  for- 
ma di  chiodo.  — Condiloma  del* 
l’  utero. 

* CLEIDARTROCACE,  s.  f.,  elei - 
darlhrocace , ( xXu;,  chiavi,  HpSpov, 
articolazione,  xxxoç,  malo);  infiam- 
mazione dell’articolazione  della  eia- 
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vicola  collo  sterno  con  o senza  le- 
sione delle  osca. 

* CLEIDIO,  s.  m.,  cleidion, 
chiave  ) ; pastello  astringente  che 
davasi  nella  dissenteria  c nello  sputo 
di  sangue. 

CLEIDO-COSTALE , add.,  elei- 

do-costalis  , ( y.ìù:  , chiave,  costa  , 
costa);  nome  d’un  legamento  bre- 
ve e torte  che  si  porta  dalla  carti- 
lagine della  prima  costa  alla  super- 
fìcie inferiore  della  clavicola. 

CLEIDOMANSIA  , s.  I.  , cleido- 
inanità,  (/ìz\i,  chiave,  pavrci'z,  di- 
vinazione); arte  di  predire  il  futuro 
col  mezzo  delle  chiavi. 

CLEIDO -SCAPOLARE  , add.  , 
cleido  scapularis  , ( x À ; t ; , chiave  , 
scapulum,  scapola)*  nome  dato  al 
1’  articolazioue  della  clavicola  colla 
scapola  , che  è un’  arli'odia  piana. 

CLE1DO-STERNALE,  add.,  elei 

do  sternalis , (zÀ.-t:,  chiave,  sternum, 
sterno);  nome  dell’articolazione  della 
clavicola  colio  sterno  , che  appar- 
tiene al  genere  delle  artrodie. 

CLEISAGRA  , s.  f.  , elei sagra  , 
( /■ici  , clavicola,  Zypx,  presa);  gotta 
che  ha  la  sua  sede  nell’articolazione 
cleido-stei  naie. 

CLEMATIDE  , s.  f.  , clemalis  ; 
genere  di  piante  della  poliandria 
poliginia  c delle  ranuneotacee,  due 
delle  cui  specie,  la  clematide  retta, 
clematis  erecta  e la  clematide  bian 
ca,  clematis  vitalba,  comunissime  in 
Europa,  hanno  in  tutte  le  loro  parti 
nn  sapor  acre  ed  ardente.  Le  loro 
foglie  applicate  sulla  pelle  , vi  fan 
succedere  rubefazione,  ed  anche  la 
vessirazione.  Fu  pure  adoperata 
P infusione  all’  esterno  negli  esan- 
temi, ed  internamente  nella  sifìlide 
e nel  cancro. 

CLEPS1DRA  , s.  f.  , clepsydra  , 
f xMrrt&j,  io  nascondo,  O'iwo,  acqua); 
nome  d’  un  istromento  usato  ai 
tempi  di  Paracelso , per  eseguire  le 
fumigazioni  nell’ interno  dell’utero. 
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CLERMONT-FERRAND.  Città 

della  provincia  del  Puy-de-Dôme  , 
in  Francia  , che  rinchiude  un  nu- 
meio  considerabile  di  sorgenti  d’ a. 
equa  minerale  acidula,  la  cui  tem- 
peratura è di  18  gradi  R. 

* CLESMA.  V.  Clasma. 

CLEVES.  Città  della  Westfalia, 
clic  ha  nel  suo  vicinato  una  sorgente 
d’acqua  die  contiene  del  carbonato 
e del  solfato  di  ferro. 

CLIDOMANSIA.  V.  Cleidom  ansia. 

CLIMA,  s.  rn.,  clima,'  zìly-u,  spa- 
zio compreso  tra  due  circoli  para- 
lelli  all’equatore.  — Estensione  di 
paese,  nel  quale  tutte  le  circostanze 
che  influiscono  sui  corpi  viventi  sono 
a un  di  presso  le  stesse.  — Ammas- 
so, o riunione  di  tutte  le  circostan- 
ze, di  lutte  le  condizioni  della  vita, 
eccettuato  l’organismo. 

CLIMATERICO,  s.  m.,  climate- 
ricusj  che  è relativo  a varie  epoche 
della  vita,  nelle  quali  si  credeva  do- 
versi maggiormente  temere  la  morte. 

CLINICO,  add.,  clinicus,  (x/.tvij, 
Ietto);  ciò  che  si  fa  in  Medicina  vi- 
cino al  letto  degli  ammalati.  Medi- 
cina clinica  ; essa  ha  per  iscopo  di 
raccogliere  le  osservazioni  pratiche 
sopra  ciaschedun  malato.  — ■ Lezioni 
cliniche,  quelle  che  si  fanno  al  letto 
degli  ammalati.  La  clinica  , scuola 
cjinica,  è il  luogo  ove  sono  gli  am- 
malati destinati  a questa  specie  di 
insegnamento. 

GLENOIDE , add.,  clinoides,  vài- 
no  îi'rhç,  ( Y.ìhn , letto,  eéùo; , forma ). 
Gli  anatomici  hanno  dato  il  nome 
d’apofisi  clinoide  a quattro  emiuenze 
della  parte  superiore  del  corpo  dello 
sfenoide,  distinte  in  anteriori  e po- 
steriori , perchè  furono  paragonate 
alle  colonne  d’  un  letto  , sopra  del 
quale  riposerebbe  il  corpo  pitui- 
tario. 

CLISEOMETRO  , s.  m.  , disco- 
rnetron , (zh’st:,  inclinazione,  a-'vjov, 
misura.)  ; istromento  per  misurare 
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pado  <1  » pendenza,  d’  obl»li<|UÌU« 
Ja  pelvi  , ed  a determinare  la 
azione  che  è tra  l’asse  di  questa 
ita  e quella  del  corpo. 

3L1SMA.  V.  Clisthkb. 

ZLISnO,  s.  m. , clyssus , 
llavo  ) ; nome  dato  anticamente 
miscuglio  di  v a i ' j prodotti  resi  da 
i medesima  sostanza.  — Rimedio 
enuto  facendo, sublimare  il  nitro 
i parecchie  altre  sostanze  e con- 
isandone  i vapori  che  esalano. 
1X1STERE , ) 

^LISTERÒ,  } s.  tu.,  clysterunij 
OLISTI  ERE  , ) 

snidj  c/ysrnuSj  cnema  , xXu'T-r/if , 
n- Y.pirj,  ( /.*  'Jjco  , io  lavo);  sei'vi- 
e;  operazione  con  cui  si  injelta 
liquido  negli  intestini  crassi,  inc- 
inte una  seiringa  , introducendo 
stremila  della  cannuccia  sua  nel- 
no. 

CLITORIDE,  s.  f. , clitoris j d.i- 
2Ç,  (xXciTOGiì;w,  io  solletico)^  piccol 
ano  rotondo,  più  o meno  allun- 
o,  c.he  si  troYd  alla  parte  supe- 
re della  vulva,  e che  è separato 
• breve  intervallo  dalla  commi» 
a anteriore  delle  grandi  labbra, 
cotidalo  alla  base  piccola  piega 
doga  al  prepuzio  , ed  offre  in- 
namente  la  medesima  tessitura 
corpi  cavernosi  del  pene. 
GLITOR1 DEO.  add.,  c lì  tori  deus  j 
: appartiene  alla  clitoride.  Arteria 
oridea  , ramo  della  pudenda  Ul- 
na. — • Nervo  clitorideo,  nato  dal 
dendo.  — Vena  clitondea , sita 
dorso  della  clitoride  e che  fio» - 
nella  pudenda  interna. 
GLITORISMO,  s.  m.  ^ uso  libi- 
oso  che  fanno  certe  donne  della 
oride  che  hanno  voluminosa. 
CLITOROFLOGOSI,  s.  f,  dito- 
ìhlogosisj  infiammazione  della  di- 
ade. 

CLOACA,  s.  m.,  cloaca , ( cluere , 
•gare)-  cavità  che  si  trova  negli 
celli , ne’  monotremi , nei  rettili, 


CLO  *7^ 

ed  in  molti  pesci,  l’apertura  della 
quale  forma  I’  ano  di  questi  ani- 
mali, e nell’ interno  di  essa  si  rac- 
colgono gli  escrementi,  I’ urina  , il 
seme  del  maschio,  cd  : prodotti  del 
concepimento  della  femmiua. 

CLOASMA  , s.  m.  , chloasma  } 
( xlo) son  verde)  ^ nome  con  cui 
G.  Frank  chiama  le  efelidi  epatiche. 

CLONICO,  add.,  clumcus , (xÀcivo;, 
agitazione),  si  riferisce  ai  movimenti 
convulsivi  , irregolari  , tumultuosi. 

CLONI  SMO  , s.  m.  , clonismus. 
Baumes  collocò  sotto  questo  nome 
le  malattie  convulsive  comprese  an- 
ticamente nel  numero  degli  spasmi 
clonici . 

CLOPEMAN1A  , s.  f.  , elopema- 
nìa3  ( '-CA07T/; , furto  , gu-yici,  pazzia  , 
smania);  inclinazione  irresistibile  al 
rubare  senza  vi  stringa  il  bisogno. 

CLORAC1DO  , s.  in.  , chloraci- 
dunij  verdeggiante,  addimi , 

acido).  Questo  termine  poco  usato, 
fu  immaginalo  per  indicare  gii  acidi 
nei  quali  si  suppone  che  il  cloro  vi 
oapia  come  principio  acidificante. 

CLORATO,  s.  m,  cldorasj  (xVa- 
pd.  verdeggiante);  sale  formato  dalla 
combinazione  dell’acido  clorico  con 
una  base  salificabile.  — - l clorali 
scoperti  da  Berthollet  furono  in  prin- 
cipio chiamali  miniati  sopraossige- 
nali.  La  maggior  parte  scoppiano 
pd  solo  effetto  delia  percussione  , 
quando  sono  misti  ad  un  corpo 
combustibile  e producono  cosi  pol- 
veri fulminanti. 

— di  calce,  protocloralo  di  cal- 
cio, chloras  calcis.  Gl’Inglesi  hanno 
sostituito  questo  sale  al  clorato  di 
potassa  nell’alto  d’imhiaiidfire,  per- 
chè costa  molto  meno. 

— ossigenato,  o perclorato,  ch/o- 
ras  oxygénât  us  , per  chloras  ; sale 
formato  dalla  combinazione  dell’a- 
cido dorico  con  una  base  salifica- 
bile. Si  conoscono  ancora  pochissi- 
mo questi  composti. 
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CLORATO  di  potassa,  protoclo- 
rato di  potassio,  rnuriato  sopra  os- 
sigenato di  potassa  , chlnras  potas- 
sacj  sale  bianco  , cristallizzabile  in 
prismi  romboidali  ottusi,  od  in  pic- 
cole lamine,  di  sapore  fresco,  un 
poco  acerbo  e spiacevole.  Egli  è 
un  prodotto  dell’arte,  di  cui  si  fa 
uso  per  ottenere  l'ossigeno  perfet- 
tamente puro,  e per  preparare  l’e- 
sca de’ fucili  ossigenati.  Se  ne  con- 
sigliò I’  uso  pure  all’  interno  nelle 
malattie  veneree.  Forma  la  base  del- 
1’ acqua  di  javelle  de’ Francesi. 

CLORICO,  add.,  chloricus  j ac- 
qua di  sopraossido  muriatico;  nome 
dato  all’acido  prodotto  dalla  com 
binazione  d’una  parte  di  cloro  con 
due  parti  e mezzo  d’  ossigeno.  E 
uu  liquido  inodorifero,  senza  colore, 
di  sapore  molto  agro  e che  distrug- 
ge i colori  azzurri  vegetali  , dopo 
di  averli  arrossiti.  Non  si  trova  in 
natura. 

— ossigenato,  o perclorico,  add., 
chloricus  oxigenatus  , perchloricus  j 
nome  d’  un  acido  che  risulta  dalla 
combinazione  d’una  parte  di  cloro, 
con  tre  parti  e mezzo  d’  ossigeno. 
Egli  è un  liquido  privo  di  colore 
e di  odore  , che  gli  acidi  ìdroolo- 
rico,  solforoso,  ed  idrosolforico  non 
decompongono  come  il  precedente. 
Non  è in  natura. 

*CLORIDI,  s.  m.  p.,  chloridesj 
nome  dato  da  Berzelius  alle  com- 
binazioni di  cloro  coi  corpi  metal- 
lici e metalloidi,  nei  quali  le  rela 
zioni  sono  le  stesse  che  negli  acidi 
che  questi  formano. 

CLORINA,  s.  f.,  cldorina;  nome 
che  Davy  ebbe  dato  da  principio 
al  cloro. 

GLORINO.  V.  Cloro. 

CLORIODATO  , s.  m. , chlorio- 
dus  ; sale  formato  dalla  combina- 
zione dell’ acido  cloriodico,  con  una 
base  salificabile. 

CLORIODICO  , add. , chloriodi- 
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eus  ; nome  che  Dcu<y  ha  proposto 
di  dare  al  cloruro  di  iodio  , collo- 
candolo fra  gli  acidi,  perchè  la  sua 
soluzione  nell’acqua  arrossisce  i co- 
lori azzurri  v,  getabili. 

* CLORITI  , s.  rn.  f.  , chloriLes • 
cosi  rliconsi  i composti  comunemente 
chiamati  cloruri  di  ossidi.  Clorite 
di  potassa  j ossia  cloruro  di  po- 
tassa. 

CLORO,  s.  m.,  chlorusj  (yìupi;, 
verdeggiante  ) ; nome  imposto  da 
Davy  alla  sostanza  chiamata  altre- 
volle  acido  muriatico  ossigenato,  od 
ossimuriatico,  e che  si  colloca  ossi 
fra  i%  corpi  semplici,  od  indecotnpo- 
sti.  E un  gaz  giallo  - verdiccio  , di 
odor  forte  e soffocante  , di  sapore 
spiacevole  , inetto  alla  combustio- 
ne , ed  alla  respirazione  , solubi- 
lissimo nell’acqua,  e la  cui  solu- 
zione, esposta  al  freddo,  cristallizza 
in  lamine  di  color  giallo  carico. 
Uno  de’ suoi  principali  caratteri  è di 
distruggere  quasi  immantinente  tutti 
i colori  vegetali,  ed  ammali,  ciò  che 
dipende  dalla  sua  affinità  grandissi- 
ma per  l’idrogeno.  E abbondantis- 
simo in  natura,  ma  dovunque  com- 
binato con  qualche  sostanza.  Se  ne 
fa  uso  in  fumigazione  per  distrug- 
gere i miasmi  putridi,  ed  in  bagno 
per  imbiancare  le  tele.  Qualcuno  lo 
consigliò  all’  interno;  ma  egli  è uh 
eccitante  violento  , un  veleno  ter- 
ribile. 

CLOROCl ANATO,  s.  ni.,  chlo- 
rocyanas j sale  formato  dalla  com- 
binazione dell'acido  idrooianico  colle 
busi  salificabili.  Si  conoscono  poco 
questi  composti,  che  sono  tutti  pro- 
dotti dell’  arte. 

CLOROCl ANICO,  add.,  chloro- 
cyanicusj  nome  d’un  acido  che  ri- 
sulta dalla  combinazione  del  cloro, 
col  cianogeno.  Si  chiamava  altre- 
volte  prussico  ossigenato.  E liqui- 
do , senza  colore  , e d’ odore  pe- 
netrantissimo ; precipita  le  disso- 
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oni  ferruginose  in  verde;  e non 
n natura. 

CLOROFILLA.,  s.  f,  chlorophyl- 
(yìtopò; , verde,  yvXXov , foglia); 
icipio  immediato  dei  vegetali,  cui 
giono  il  loro  color  verde.  E ima 
Itanza  d’  apparenza  resinosa  , in- 
da , inodonfera  , poco  solubile 
l’acqua  fredda,  ma  più  in  quella 
lente,  solùbile  nell’alcool,  nell’e- 
2,  negli  olj,  negli  alcali,  nell’aci- 
solforico  e nell’acido  acetico,  che 
rammollisce  al  fuoco  senza  fon- 
si  e che  il  cloro  decompone,  coinè 
e l’acido  nitrico  e l’ idrocloricof 
ULOROFOSFATO,  s.  m.,  chlo- 
'liosphas  ; sale  formato  dalla  coin- 
;azione  dell’acido  clorofosforico  , 
una  base  salificabile. 

OLOROFOSFOR1CO,  add.,  c hlo- 
•hosplioricus  ; nome  d’un  acido 
- risulta  dalla  combinazione  sa- 
a di  cloro , e di  fosforo.  Que- 
acido  è bianco,  polverulento,  vo 
lizzabile  , fusibile,  cristallizzabile 
prismi  trasparenti,  e solubile  nel- 
■cqua,  che  subito  la  decompone, 
mando  gli  acidi  fosforico  , ed 
oclorico. 

CLOROSI,  s.  f.,  chlorosis,  (-/Ow 
, verde,  o di  color  verdastro): 
ito  di  languore  generale,  con  isco 
amento  della  pelle,  e con  parecchj 
bidenti  nervosi  , che  si  osservano 
-cialmente  nelle  figlie  non  ancora 
nstruate  , o che  non  lo  sono  Te- 
lai mente. 

CLOROSO  , add.  , chlorosus.  Si 
Dpose  di  annoverare  tra  gli  acidi, 
! lo  questo  nome,  l’ossido  di  cloro, 
2 si  estrae  distillando  il  clorato  di 
lassa  , coll’acido  idroclorico.  Que- 
ossido  arrossisce  in  fatti  1 colori 
:urri  vegetali. 

CLOROSSICARBONATO,  s.  m., 

Horoxycarbonas;  sa\  e formato  dalla 
mbinazione  dell’acido  clorossicar- 
nico  con  una  base  salificabile. 

CLOROSSICARBOMICO , «dd., 
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ehloroxycarbonicus ; nome  d’un  aci- 
do che  si  forma  quando  si  espone 
all’  azione  del  sole  un  miscuglio  di 
parti  eguali  di  cloro  , e di  gaz  os- 
sido di  carbonio.  Quest’acido  è ga- 
zoso, senza  sapore  , d’  odor  sof- 
focante , ed  inetto  alla  respirazio- 
ne , come  alla  combustione. 

CLOROTICO,  add.,  chloroticus ; 
che  è affetto  da  clorosi. 

CLORURO,  s.  in.,  chlorureluni. 
Cosi  chiamasi  qualunque  combina- 
zione di  cloro  con  un  corpo  sem- 
plice combustibile,  metallico,  o no, 
da  cui  non  risulti  un  composto,  che 
possegga  le  proprietà  degli  acidi.  I 
cloruri  degenerano  in  idroclorali 
quando  si  sciolgono  nell’  acqua. 

— -.d’antimonio,  o butirro  d’an- 
timonio, cliloruretum  antinionii;  so- 
stanza bianca,  semitrasparente,  d’ap- 
parenza untuosa,  lievemente  liquefa- 
centesi  , cristallizzabile  iu  tetraedri, 
fusibile  al  disotto  del  calore  del- 
l’  acqua  bollente,  e volatile  molto  al 
disotto  del  calor  candente.  — . E un 
caustico  potente. 

— d’argento,  od  argento  corneo, 
chlorurelum  argenti  j sostanza  bian- 
ca, insipida,  insolubile  nell’acqua, 
solubile  nell’  ammoniaca,  fusibile 
molto  al  disotto  del  calor  candente, 
e che  si  coagula  pel  freddo,  in  una 
massa  bigia  , semitrasparente,  facile 
a tagliarsi,  e come  cornea.  Trovasi 
in  uatura.  E senz’  uso. 

— d’  arsenico  , o butirro  d’arse- 
nico, chlorurelum  arsenici  j liquido 
ineoloro  , molto  acre,  ed  assai  cau- 
stico, velenosissimo,  e volatilissimo, 
che  spande  vapori  densi  esponen- 
dolo allJ  aria. 

— di  bario  , muriato  di  barite 
cristallizzato,  chlorurelum  borii  j so- 
stanza cristallizzabile  in  larghi  pri- 
smi a quattro  faccie,  di  poco  spes- 
sore, crepitante,  che  si  disecca,  e 
fonde  al  fuoco.  Se  ne  fa  uso  in 
Mediciua  nelle  scrofole. 
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CLORURO  di  bismuto,  o butirro 
di  bismuto  , chlorure turn  bismuthi j 
sostanza  che  si  evapora  molto  al 
disotto  del  calor  candente  , quindi 
fonde  , e cola  come  una  massa  bu- 
tirrzcea. 

— di  calcio,  eloi’uro  di  ossido  di 
calcio,  miniato  ossigenato  di  calce, 
mu ria to  .sopraossigenato  di  calce  ; 
polvere  ili  Tennaul , sotto-cloniro 
di  calce,  chloruretum  caldi  ; chia- 
malo anticamente  fosforo  d’  Hoin- 
ber»,  perchè  risplende  allo  fregarlo 
nell’  oscurità. 

(dento)  di  mercurio,  o subli- 
mato corrosivo  ; sostanza  bianca  , 
inalterabile  all’aria,  d’un  sapore  stip- 
tico , e molto  spiacevole,  volatiliz- 
zabile  , e cristallizzabile  in  piccoli 
aghi  prismatici,  che  si  scioglie  in 
venti  parti  d’  acqua  alla  temperatura 
comune  , ed  in  tre  volte  il  suo  peso 
nell’  acqua  bollente.  E un  veleno 
violento,  che  si  prescrive  contro  la 
sifilide  , e di  cui  si  fa  uso  per  pre- 
servare dalla  putrefazione  le  materie 
animali  , che  indurisce  come  il 
legno. 

— (proto)  di  mercurio,  calomelas-, 
mercurio  dolce  , precipitato  bianco, 
panacea  mercuriale  ; sostanza  bian- 
ca, insipida,  volatile,  insolubile  nel- 
l’acqua , che  si  prescrive  in  Medi- 
cina contro  la  sifilide  , e come  pur- 
gativo. 

— di  piombo,  o piombo  corneo, 
chlorure tum  planili  * sostanza  bian 
ca,  di  sapore  zuccherino,  ed  astrin- 
gente, che  cristallizza  in  prismi  esae- 
dri splendenti,  si  scioglie  nell’ ac- 
qua , si  fonde  al  fuoco,  coagula  in 
una  massa  di  color  bianco  grigio  raf- 
freddandosi , e si  riduce  in  vapori 
densi  , esponendola  ad  un  più  forte 
calore. 

— di  potassio  , chlorure  tu  ni  po- 
tassa\ sale  cristallizzabile  in  prismi 
a quattro  faccie,  crepitanti  al  fuoco, 
e facilmente  solubili  nell’acqua:  si 
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chiamava  anticamente  sale  febbiifu- 
go  di  Sih’io. 

— di  sodio,  sale  marino,  sai  co- 
mune, sai  gemma;  sale  cristallizza- 
bile in  cubi  crepitanti  assai  al  fuoco, 
ed  il  cui  sapore  è noto  a tutti.  È 
uno  dei  corpi  i più  abbondanti  in 
natura,  ed  uno  di  quegli,  il  cui  uso 
è diventato  un  bisogno  imperioso 
peli’  uomo. 

— ■ di  stagno,  o butirro  di  stagno, 
chloruretum  starnai  j liquido  traspa- 
rente, limpidissimo,  volatilissimo, 
d’odor  pungente,  ed  insopporta- 
bile, che  all’  aria  evapora,  e ricade 
sotto  la  forma  di'  fumo  intensissimo 
coi  vapori  che  questo  fluido  con- 
tiene. Si  chiamava  anticamente  li- 
quore fumante  di  Libavio. 

. di  zinco  , o butirro  di  zinco, 

chloruretum  zinci  sostanza  bianca, 
molto  fusibile  , volatile,  e come  un- 
tuosa. 

CLUNALGIA,  s.  f.  , clunalgia-, 
dolore  delle  natiche. 

‘CLUAESiA,  s.  f. , clunesìa ; flem- 
mone delle  natiche  ( V ogel  ). 

CNESMO  , s.  iti.  , cnesmus,  stvij. 
'rad  • prurito  , prurigine  , solletico. 

CN1CELEO,  cniceleum,  ( v.jìm;  , 
cartamo,  e/.a'.ov  ,•  olio);  olio  fatto 
coi  semi  di  cartamo. 

CAI  CO  ; uno  de’  nomi  del  car- 
[ha  mus  ti  udori  us. 

CMÛELEO,  cnidelaeum,  ( xvcòtc;, 
cnidio,  é'Xatov,  olio  ) ; olio  fatto  colle 
bacche  di  mezereo. 

CM  DII,  gnidii;  grana;  nome  dato 
anticamente , tanto  alle  bacche  del 
dafne  mezereo  , quanto  a quelle 
della  camelea. 

CNIDOSI.xviiÎomtiç;  ( y.'ii’ìr, , ortica); 
prurito  pugmtivo  simile  alla  puntura 
dell’  urtica  virens. 

CAMMA,  s.  f. , cnyma,  xvùua;leg- 
gier  prurito. 

CAMPO  l’E,  s.  fi,  cui  potes , xvtJrò- 
tvjç  , prurito  ) ; prurito  con  aridità 
della  [ielle. 
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«CMSSOREGM1A,  s.  f.,  cuisso- 
’iegmia  ( xvi-ro-a;  odore  , ptiyv-iut  , 
rompere  ) odore  che  viene  dallo 
omaco  per  odio  non  ben  digerito. 
COARTAZIONE , s.  f. , co/wito- 
2/10,  (cum,  con  , Inibitale,  abitare) 
alone  (l'abitare  insieme.  In  Medi- 
na legale  questa  parola  significa  la 
3nsumaz.ioiie  del  matrimonio. 
COAGULANTE  , add.  , coagu- 
olle  coagula.  Altrevolte  si  dava 
mesto  epiteto  ai  rimedj,  od  ai  ve 
•ni,  i quali  credevasi,  avessero  la 
iroprietà  di  coagulare,  d’inspessire 
:li  umori  , particolarmente  il  san- 
ile. 

COAGULARE,  v.  a.,  coagulare ; 
ohdificare  un  liquido,  far  coagulare, 
oagularsi. 

COAGULATO,  add.,  coagulatasi 
nactus  ; epiteto  dato  ad  un  liquido, 
cui  principi  costituenti  si  comper- 
ano in  modo  da  convertirsi  in  una 
lassa  più  o meno  consistente.  Chia- 
iasi  qualche  volta  coagulo  la  parte 
aseosa  del  latte  ; separata  da!  siero. 

chimici  si  servono  talora  di  (pie- 
tà parola  per  indicare  l’aspetto 
irumoso  di  ce»  ti  precipitati. 

COAGULAZIONE  , s.  f.,  coagu- 
.ilio;,  conversione  d’ un  liquido  in 
na  massa  più  , o meno  molle  , e 
‘emulante.  La  maggior  parte  dei 
indi  animali,  e vegetali  sono  abili 
coagularsi,  e in  tale  fenomeno  la- 
ciano  andare  del  calorico. 

COAGULO  s.  m.,  coagularti  ,•  pa- 
nia conservata  dal  latino,  colla 
uale  s ’ indica  la  massa  più  o meno 
iode,  nella  quale  certi  fluidi,  come 
sangue,  ed  il  latte  degenerano,  si 
rasmutano  per  1’  effetto  della  coa- 
ulazione.  — Sinonimo  di  grumo, 
anticamente  pure  con  questo  nome 
'indicava  il  latte  coagulato. 

COALESCENZA,  s.  f.,  coalt  tee  ti- 
ra, (coalescere,  derivato  da  cura  , 
oh,  nlere,  nutrire);  si  riferisce  alla 
tunione  di  parti  divise  , corne  è 
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delle  ferite  , dell#  piaghe  , o delle 
aderenze  morbose. 

COALIZIONE,  s.  f. , co  alili b , 

( cum , con,  nlere , nutrire);  sinonimo 
ili  coalescenza.  Secondo  qualche  au- 
tore, ella  è I’  azione  di  molte  parti 
organizzate  , che  ricevono  la  mede- 
sima nutrizione. 

COANO'DE  , add.  e s.  m.,  choa « 
noiiles,  choanoìdeus,  (/o ivv?,  imbuto, 
d'io; } rassomiglianza  );  muscolo  che 
circonda  il  nervo  ottico  ne’  mam- 
miferi , e che  dal  tondo  dell’orbita 
si  porta  alla  parte  anteriore  della 
sclerotica.  Non  v’ha  però  fiell’uomo. 

COANORRAG1 A , s.  f,  choanor- 
rhagia,  (j'oy.vn  t le  narici  posteriori, 
ó-h'yjvy.i,  io  colo)  ; emorragia  nasale 
per  le  narici  posteriori. 

COARTAZIONE  , s.  f.,  coarcta- 
tio , (coarctare,  rinserrare);  rinserra- 
mento,  stringimento.  Coartazione  del- 
P uretra,  dtd  canale  digestivo,  della 
pupilla  , ec. 

COARTICOLAZIONEjSinartrosi, 
coarticulatio,  owuoSp om;  ; naturale 
commessura  delle  ossa , di  movi- 
mento lieve,  oscuro,  e alcuna  volta 
nullo. 

COATTAZIONE,  s.  f.,  coaptatio, 
( curii  , con  , optare , aggiustare); 
azione  di  ristabilire  la  relazione,  ed 
il  contatto  dei  frammenti  smossi 
d’una  frattura,  o le  parti  disunite 
d’ un’ articolazione  lussata.  In  molti 
casi  la  coattazione  si  effettua  da  sè 
stessa,  quando  l’estensione,  e la  con- 
tro estensione  sono  ben  fatte,  ed  il 
chirurgo  non  ha  d’uopo  che  d’ api- 
tare  con  maniera  il  movimento  di 
riduzione  che  s’ eseguisce  quasi  da  sè 
solo.  In  altre  condizioni  quando  (co- 
me nelle  fra  Un  re  del  cranio,  delle 
ossa  del  naso  , in  quelle  della  pel- 
vi, ecc.)  non  può  farsi  1’  estensione, 
nè  la  contro  estensione  ; oppure  co- 
me in  alcune  fratture  de’  membri  , 
queste  azioni  non  (tossono  eseguirsi 
in  una  maniera  efficace,  la  eoatta- 
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zione  diventa  un’  operazione  diffici- 
lissima , e per  cui  necessita  1’  uso 
delle  leve,  e degli  elevatori,  ec.  od 
obbliga  a sforzi  considerevoli. 

COBALTO,  cobolt,  s.  m.,  cohal- 
tum  ; metallo  solido,  un  po’  meno 
bianco  dello  stagno  , frangibile  , e 
polverizzabde  a freddo,  leggiermente 
duttile  a caldo,  che  non  ha  nè  sa- 
pore , nè  odore,  e la  cui  granula- 
zione è fina  , e stivata. 

COCCHIE,  s.  f.  pi.  , cochia , coc- 
chia, o cochcia,  ( zcizzo:,  bacca,  se- 
me , o ùy/j;,  scolo  abbondante  d’u- 
mori ) • nome  dato  a certe  pdlole 
purgative  sì  per  la  loro  forma,  che 
per  l’ effetto  evacuante  che  produ- 
cono nel  tubo  intestinale. 

COCCI  A , s.  f.,  gianduia,  strania  ; 
piccola  enfiatura  di  alcuna  gianduia. 

COCCI  CE  FA  LO,  s.  m. , (aostx-jÇ^ 
coccige  , v.-.yv'tr, , testa  ) ; nome  dato 
da  Geoffroy-Saint- Hilaire  ai  mostri 
che  hanno  un  tronco  senza  tota  , 

s • • 1 

ne  estremità  anteriori  , le  ossa  del 
cranio,  e del  collo  d’ una  piccolezza 
estrema,  e le  estremità  posteriori 
appoggiate  alle  ossa  delle  vertebre 
dorsali,  e quelle  della  sommità  sotto 
forma  di  becco  , o di  coccige. 

COCCIGE,  s.  m.,  coccyx,  /ózzvc; 
riunione  di  parecchi  pezzi  ossei,  so- 
spesa alla  parte  inferiore  del  sacro, 
di  cui  ne  allunga  in  avanti  la  cur- 
vatura , e di  cui  pare  sia  un’  ap- 
pendice. Il  suo  nome  deriva  dal- 
Î’  analogia  col  becco  d’  un  cucculo. 
Comunemente  e composto  di  quat 
tro  pezzi. 

COCCIGEO,  add.,  cocrygeus;  che 
appartiene  al  coccige.  IVinslow  am- 
metteva due  muscoli  coccigei,  l’uno 
anteriore,  che  è l’ ischio  coccigeo  , 
l’altro  posteriore  , che  è il  sacro- 
coccigeo. 

COCCIGIO  ANALE,  add.,  eoe 
eygio-analis \ nome  dato  da  Chaus- 
sier  al  muscolo  sfintere  esterno  del- 
P ano. 
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COCCIGIO-PLBICO,  add  , eoe - 
cy-pubianus ; nome  dato  al  diame- 
tro antera-posteriore  del  vano  pe- 
rineale della  pelvi,  perchè  si  estende 
dal  coccige  al  pube. 

COCCINA,  s.  fi,  cocina,  codiami- 
nome  che  si  propose  per  indicare  il 
principio  colorante  della  cocciniglia, 
e del  kermes  animale  , e del  car- 
minio. 

COCCINELLA,  s.  fi,  coccinella  ; 
genere  d’  insetti  coleopteri.  la  cui 
specie  più  comune  , coccinella  sep- 
lernpunctata,  riconoscibile  alle  sue 
elitre  rosse , segnate  da  sette  punti 
neri  , fu  insignita  di  virtù  antiodon- 
talgica, che  è però  chimerica. 

COCCINIGLIA,  s.  fi,  coccus ; ge- 
nere d’ insetti  emitteri  , una  cui 
specie,  la  cocciniglia  del  catto,  coc- 
cus cacti,  somministra  uno  de’  pre- 
ziosi materiali  all’arte  del  tintore,  la 
sola  che  in  oggi  ne  fia  usò,  quan- 
tunque si  abbia  voluto  introdurre 
in  Medicina.  Un’  altra  specie  dà  la 
lacca,  ed  una  terza  il  kermes  ve- 
getale. 

COCCI NIGLINA,  s.  fi,  coccinil - 
lina.  Si  propose  questo  nome  per 
indicare  il  principio  colorante  rosso 
.della  cocciniglia , od  il  carminio. 

*COCCO  , s.  m. , coccus } pianta 
della  monoecia  esandria,  della  fami- 
glia delle  palme  , il  cui  frutto  gras- 
so e legnoso, racchiude  una  mandorla 
vuota  contenente  liquor  latteo  dolce 
ed  aggradevolissimo.  La  polpa  delia 
mandorla  è bianca  sugosa,  e serve 
a fare  emulsioni  raddolcenti. 

COCCOGN1DIO.V.  Croton  tiglio. 

COCCOLA  orientale  , cocola  di 
levante,  galla  di  levante,  s.  fi.  coc- 
cus orientalis  frutto  del  menisper - 
rnurn  cocculus  L.  , arboscello  della 
costa  del  Malabar.  — Non  se  ne  fa 
uso  che  esternamente,  specialmente 
per  distruggere  i pidocchi.  E dalla 
picrotossina  che  contiene,  che  di- 
pende l’azione  velenosa  che  cser- 
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opra  gli  animali  , e con  cui 
-ndono  i pesci  , i quali  riman- 
da essa  ìnebbriati  , ed  uc- 
)u<*sto  principio  distruttore  ri- 
nella  mandorla»  1’  integumento 

ne  ì cbe  vomitivo.  Coccola  è 

ac  ’ sinonimo  di  bacca. 

•CIORE } lo  stesso  cbe  scot- 
ta a. 

>C1TE,  S.  111.,  cocyta,  (xwxvrò;, 
i o;  lamento).  Linneo  dà  questo 
: al  dolore  prodotto  da  un  ani- 
velenoso  che  s’ introduce  sotto 
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^CITURA  , s.  f.,  decotum  ; si- 
tuo di  decotto  , decozione,  boi- 
’ * . 
i.  — E auche  adoperato  in  si- 

cazione  di  scottatura. 

}CLEA,  s.  f.  , cochlea ; la  più 
ìore  delle  tre  cavità  cbe  costi- 
ono  1’  orecchio  interno.  — Si 
aone  di  due  canali  conici,  fatti 
ira,  a guisa  del  guscio  della 
aca. 

OCLEARE  , add,  , cochlearis  , 
itlen y lumaca)*  epiteto  dato  da 
er  alla  finestra  rotonda  nell’osso 
aorale,  perchè  fa  comunicare  la 
a del  timpano  colla  scala  interna 
a coclea.  Epiteto  pure  d’ un  ner- 
o,  cbe  il  nervo  labirintico  man- 
nello cavità  della  coclea. 
OCLEAPilA  , s.  m.,  eoclilearia 
inalis  ; pianta  erbacea,  della  te- 
inainia  siliquosa  , e delle  croci- 
, cbe  cresce  sulle  sponde,  e 
ggie  marittime.  E un  potente 
scorbutico. 

OCLEARIA  armoracea.  V.  R.\- 
D rusticano. 

COCOMERO,  anguria,  s.  m.,  cu- 
tis salivus  ; pianta  erbacea  della 
ioecia  poliadelfia,  e delle  cucur- 
icee,  il  cui  fruito  si  mangia,  e 
a polpa  si  fa  una  pommala  co 
etica:  1 suoi  semi  fanno  parte 
cosi  detti  cjuattro  semi  freddi. 

— asinino.  > _ 

- selvatico.  ( V‘  Eli™10- 
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*COCO  VERO.  V.  Agarico  do- 
rato. 

uCODA,  s.  f.,  cauda • filuccio  vel- 
lutato in  tutta  la  sua  estensione  , 
che  si  alza  dal  vertice  di  qualche 
semenza.  — Nome  volgare  del  pe- 
duncolo e del  peziolo.  — Parte  del 
corpo  del  cavallo  situata  posterior- 
mente al  dorso,  e che  ha  per  base 
il  coccige» 

— all’  Inglese.  V.  Inglesare. 

— a ventaglio.  Si  riferisce  alla 
coda  del  cavallo  quando,  alzandola, 
i crini  si  spiegtno  in  bella  mostra, 
come  il  semicircolo  di  un  ventaglio. 

— da  sorcio  ; quella  la  cui  pelle 
è priva  di  crini. 

— del  midollo  allungato  • por- 
zione impicciolita  del  midollo  spi- 
nale, al  livello  del  foro  occipitale. 

— del  midollo  spinale.  V.  Coda 
equina. 

equina  ; fascietto  dei  nervi  lom- 
bari, e sacri,  in  cui  termina  il  mi- 
dollo spinale. 

CODAGAPALA  , scorza  di  co- 
ntessi, s.  ni.,  codagapala  $ scorza 
molto  astringente  . tratta  dal  ne- 
riunì  antidysentericuni  , albero  del 
Ceylan  e del  Malabar,  della  pen- 
tandria  diginia , e delle  apocinee. 

CODEATO  di  morfina  , codeaa 
morphii  j sale  che  ricavasi  dall’op- 
pio , di  proprietà  ancor  più  sedativa 
dell’acetato  di  morfina. 

C0DE1C0  (acido), add.,  codeicus; 
nome  di  un  acido  particolare  che 
rinviensi  nell’  oppio. 

CODICE,  s.  ni.  , codex \ raccolta 
di  leggi.  — . In  Medicina,  chiamasi 
cosi  una  collezi  one  di  forinole  me- 
dicinali , adottata  in  una  maniera 
speciale.  — Codice  farmaceutico.  — • 
Dicesi  pure  codice  alla  raccolta  delle 
regole  che  servono  per  la  prepara- 
zione de’  rimedj  composti. 

* CODONI  SMO  • tinnitus  au  ri  uni, 
( z-àòov,  campanello)  ; errore  d’im- 
maginazione per  cui  si  crede  udir 


iSz  COE— COI 

suoni  che  non  provengono  (hi  im- 
pressione esterna. 

COERCIIULE,  add.  , coercibilis , 
( coercere , riunire);  che  può  essere 
riunito  in  un  dato  spazio , o rin- 
chiuso in  uno  spazio  minore  di 
prima. 

COERCITIVO,  add.,  coerri tivns ; 
( coercere , reprimere,  obbligare).  In 
fìsica  la  forza  coercitiva  è quella  , 
che  spiegano  il  ferro,  e i’acciajo  nel 
resistere  all’  azione  della  calamita  , 
la  quale  tende  a trasformarli  in 
un’  altra  calanuta. 

COERENZA  , s.  f. , cohaerentia, 
[cura,  con,  Imerere,  aderire ) ; lega, 
unione,  aderenza  reciproca  di  due 
corpi,  o di  vane  parti  di  un  me- 
desimo corpo. 

COESIONE,  s.  f.,  cohaesio,  (cura, 
con,  haerere,  aderire  fazione  in  virtù 
della  quale  le  molecole  d’un  corpo 
aderiscono  tra  di  loro,  ed  oppon- 
gono resistenza  alla  loro  separazio- 
ne. — Forza  che  produce  questo 
risullamento.  — Sinonimo  dalli 
nità  molecolare,  d’  affinità  d’aggre- 
gazione. 

COFOSI  , s.  f.  , cophosis , pi;  , 
sordo  ) ; diminuzione  , perdita  to- 
tale del  senso  dell’  udito. 

COGLI  A ; scroto. 

CO  1 LO  VI  A , s.  f.,  coilhorna,  (zot).o;, 
concavo ì ; ulcera  cava. 

COINCIDENTE. add.,  coincideu*-, 
che  coincide.  Dice.si  dei  fenomeni 
che  si  osservano  contemporanea- 
mente nella  stessa  malattia. 

COINCIDENZA,  s.  f.,  coincidcn- 
tia,  ( coincidere , cadere  insieme,  in- 
contrarsi ) ; concorso  , riunione  di 
molte  cose,  o di  molte  circostanze. 
La  coincidenza  pei  raggi  luminosi 
sopra  la  retina  è una  condizione 
necessaria  alla  chiarezza  della  vista. 

COLNDICAN  LE,  add,,  coindicans 
(curri,  con,  indicare,  indicare);  che 
fortifica  F indicazione. 

COI ND1CAZIONE,  s.  f. , coindi- 
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ratio  ; indicazione  terapeutica  dal* 
ila  alcuni  segni,  che  rinfrancano  Fu,, 
dicazione  ritratta  da  altri  segni. 

corro,  s.  ni.  , colini  j unione  I 

dei  due  sessi.  Non  si  fa  uso  di  que. 
*sta  parola  che  parlando  della  specie 
umana. 

COL  : abbreviazione  usata  nelle 

formole  mediche,  invece  di  colatur 
' * > 

0 colatura. 

COLAGOGO,  add.,  chnìagogus, 
(y/^n  , bile  , aXw  , io  caccio  ).  Gli 
antichi  davavano  questo  nome  ai 
purgativi  che,  secondo  essi  , ave- 
vano la  virtù  di  promovere  di  pre- 
ferenza lo  smovimento  della  bile. 

COLARE  , v.  a.,  colare.  Questo 
verbo  esprime  l’  azione  di  tar  pas- 
sare  un’  infusione  , od  una  deco- 
zione a traverso  di  panni  , o di 
versare  minerali,  o metalli  fusi  in 
certi  vasi  destinati  a dar  loro  uuj 
forma  particolare. 

COLATOJO,  s.  m.  Si  dava  an- 
ticamente questo  nome  a certi  con- 
dotti destinati  ad  eliminare  dal  corpo 
gli  umori  escrementizi.  — Feltro 
di  panno  bianco  , usalo  da’  farma- 
cisti per  passare  i decotti  , i sirop- 
pi  , eco. 

COLATURA,  s.  f . , colatura, , 

( colare , colare);  prodotto  dell’o- 
perazione die  consiste  a feltrare  un 
liquido  a traverso  un  panno. 

COLCHICO  , s.  ni.  , colcliicun 
autumnale ; pianta  dell’ esandria  tri- 
gona , che  serve  di  tipo  alla  fami- 
glia rielle  colchieee  , e che  cresce 
ovunque  in  Europa  ne’  prati  umidi. 

1 suoi  bulbi  contengono  un  sugo  a 
ino’ di  latte,  acre  , e velenoso  : si 
propose  di  sostituirli  alla  squilla. 
Danno  eziandio  una  fecula  alimen- 
tare. 

COLCOTAR,  s.  m.  , coleo tha r , 
antica  denominazione  del  tntossido 
di  ferro  , estratto  dal  solfato  colia 
calcinazione. 

COLEO  ISTI,  cistifellea,  s.  f.,  elio- 
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stis,  ( X°^>  bile,  xv<mc,  vessica)  ; 
richetta  biliosa  , vescichetta  del 
2 ; vescichetta  membranosa,  fatta 
iggia  di  pera  collocata  sotto  il 
d destro  del  fegato,  aderente  a 
st’organo  per  via  di  uno  strato  di 
uto  cellulare  , la  quale  termina 
un  canale  che  si  unisce  coll’  e- 
ico  , e destinata  ad  essere  il  ser- 
ein della  bile. 

I COLECISTITE  , s.  f.  , cholecy- 
s,  ('/oì'i,  bile,  xvxvtc,  vessica)^ 
animazione  della  vessichetta  del 
e. 

COLEDOCO,  add.  , yoìyrìòyo: , 
ùvj  ; bile,  8oyò:t  che  contiene); 
me  del  canale  formato  dalla  mi- 
ne dei  condotti  epatico,  e cistico, 
quale  versa  la  bile  nel  duodeno, 
he  si  apre  in  questo  intestino, 
so  la  parte  posteriore  della  sua 
onda  curvatura  , dietro  1’  estre- 
à destra  del  pancreas. 
COLEDOGRAFIA,  s.  f. , choit- 

•raphio,  ( yoi  vi , bile,  ypxy'a  , io 
vo  );  descrizione  dell’apparecchio 
iretore  della  bile. 

I COLEDOLOGIA,  s.  f.,  cholerlo 
ia,  bile,  À070:,  discorso); 

>ria  della  bile. 

COLEL1TO  , s.  f.  , cholelilhus  , 
, bile,  ìiOo;  , pietra);  calcolo 
iare. 

CO  LE  MESI  A , s.  f.,  cholemesia, 
•oXvì  , bile,  iuìw  , vomitare)  ; vo- 
to di  bile. 

COLEOCELE,  s.  m. , coleocele, 
■Aio?,  vagina  e xnXï?,  ernia)’  pro- 
so di  qualche  viscere  addominale 
Ila  vagina. 

ICOLEOPTILA,  s.  m. , coleopti- 

, ( zoXïoÇj  vagina,  zm'Xov  , ala  ); 
ecie  di  pellicola  che  serve  d’invi- 
opo  al  pi n inetto  delle  tigliacee  e 
le  alismacee , al  momento  della 
irmogliazione  del  seme. 
•COLEOPTILATO , add.,  coleo- 
latus,  che  è munito  di  coleoptila. 
COLEORIZZA,  s.  f. , coleorliiza , 
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(xoXcóìj  vagina,  p tça,  radice);  guaina 
che  avviluppa  la  radicella  delle  gra- 
mignacee  ed  altre  piante, al  momento 
del  germoglio. 

CÒLEOltIZZATO,  add.,  coleo- 
rhizatus  ,•  che  è munito  di  colto- 
li zza. 

COLEPI  RI  A , s.  f.  , cholepyria 
bile,  zrv.o’,  fuoco);  si  diede 
•questo  nome  alla  febbre  biliosa. 
COLEPOESI  , ) e,, 

COLEPOJESl  , S s‘  •’  choleP°' 
iesis , (xoXvi,  bile,  r-oiiv,  facio,)}  se- 
crezione  abbondante  della  bile.  — 
Sinonimo  di  pnlicolia. 

COLERA  MORBO,  s.  m.,  choie- 
ra, ( X'P'S  bile,  pii»,  io  colo);  ma* 
lattia  in  cui  è aumento  nella  secre- 
zione deila  bile,  vomiti  continui  di 
materie  biliose,  e reiterale  evacua- 
zioni alvine  consimili.  Quest’ affezio- 
ne non  è che  fenomeno  intestinale 
dell’  irritazione  gastrica.  — Dividesi 
in  indigena  ed  esotica,  od  asiatica. 

COLERICO  , add.  , cholericus  ; 
che  appartiene  alla  colera  , febbre 
colerica.  Dicesi  temperamento  cole- 
rico, come  .sinonimo  di  tempera- 
mento bilioso. 

COLERRAGIA,  s.  f,  cholerrha- 
gin,  (x°X«,  bile,  pét,it  io  colo);  no- 
me che  Ahbert  dà  al  coleramorbo, 
il  quale  nella  sua  Nosologia  Natu- 
rale forma  il  sesto  genere  delle 
colosi. 

COLESTERATO,  s.  m , choies - 
(eros;  saie  formato  dalla  combina- 
zione dell’acido  cholesterico  con  una 
base  salificabile. 

COL  ESTERI  CO  , add.  , clwles- 
lencusj  nome  dato  ad  un  acido  so- 
lido, giallastro,  di  odore  butirroso, 
di  debole  sapore  slitico,  fusibile  al 
fuoco  e quasi  insolubile  nell’acqua, 
che  si  estrae  dalla  colesterina  me- 
diante I’  acido  nitrico. 

COLESTERINA,  s.  f.,  choleste- 
r ititi,  ( /oXvì,  bile,  ffTjp-oe,  solido); 
sostanza  senz’  odore  , insipida  , a 
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squame  bianche  e splendenti,  fusi* 
bile  al  fuoco,  cristallizzabile  col  inf- 
reddarsi in  fibre  radianti  e solubile 
nell’  alcool  che  costituisce  la  parte 
cristallina  d’alcuni  calcoli  biliari. 

COLICA  , s.  f.  , colica  } ( xv'kov 
colon);  dolore  che  si  risente  in  una 
parte  qualunque  dell’  addome  , ina 
specialmente  intorno  all’  ombellico 
e nelle  regioni  inferiori  di  questa 
cavità.  Si  chiamò  colica  biliosa  , 
quella  attribuita  alla  presenza  della 
bile  negli  intestini  : convulsiva  , 
quella  che  dipende  dallo  spasmo 
degli  intestini  ; — del  Giappone. 

V.  Senki.  , Del  rame,  quella  che 

credesi  essere  prodotta  dalla  intro 
dazione  di  particelle  di  rame  nel- 
1’  organismo  ; — del  ventricolo  , 
quella  la  cui  sede  si  pensa  essere 
nello  stomaco;  — intestinale,  quella 
che  è l’effetto  della  presenza  d’ab 
bondantissimi  gaz  nelle  intestina  ; 
— emorroidale  , quella  che  succe- 
de alla  cessazione  delle  emorroidi  , 
o che  le  accompagna  • — epatica, 
quella  che  dipende  dall’  irritazione 
del  fegato,  o de’ condotti  biliari;  — 
idiopatica,  quella  che  credevasi  non 
dipendere  da  alcun’ altra  affezione; 
■ — infiammatoria  , quella  che  si 
crede  riconoscere  per  tale  • — di 
Madrid,  quella  che  è endemica  in 
detta  città,  ma  molto  meno  comune 
di  quanto  si  asserì  e che  dipende 
da  subitaneo  raffreddamento  della 
pelle  , accidente  frequentissimo  in 
un  paese  caldo,  circondato  da  gole, 
da  monti  , ecc.  ^ — menstruale  , 
quella  che  si  f i sentire  all’  avvici^ 
narsi  della  menstruazione  ; me- 

tallica, quella  che  dipende  dall’a- 
zione di  veleni  metallici  sull’  orga 
nismo  ^ — • metastatica,  quella  ehe 
succede  alla  scomparsa  d’  una  ma- 
lattia «Iella  pelle  , o di  qualunque 

altra  parte  del  corpo ^ miserere, 

quella  che  si  prova  nella  passione 
iliaca  ; — nefritica  , quella  che  ri- 
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conosce  per  causa  l’ irritazione  dei 
reni  per  calcolo  orinario  ; — ner- 
vosa, quella  nella  quale  si  suppone 

che  i nervi  soli  sieno  affetti  ; . 

dei  pittori,  quella  a cui  vanno  sog- 
getti  questi  artisti;  — del  Poitou, 
quella  endemica  una  volta  in  que- 
sta  provincia  della  Francia;  — sa- 
turnina, quella  prodotta  dal  piom- 
bo, malattia  poco  conosciuta  nella 
sua  natura  e che  si  persiste  a cu- 
rare empiricamente,  della  cui  uti- 
li tà,  ed  innocuità  v’  ha  molto  dub- 
bio; — stercoracea,  quella  che  di- 
pende dalla  presenza  degli  escrementi 

negli  intestini; spasmodica,  quella 

atti  ibuila  allo  spasmo  della  parte 
soffrente;  — uterina,  quella  che  ha 
la  sua  sede  in  questo  viscere  ; — . 
vegetale,  quella  che  dipende  dall’a- 
buso di  vini  dolci  , acidi  , di  sidro 
nuovo  , di  frutti  acidi  , ed  imma- 
turi ; — ventosa  , quella  attribuita 
alla  presenza  di  gaz  nelle  intestina; 
— verminosa  , quella  prodotta  da 
vermi  annidanti  nelle  intestina. 

COLICO,  add.,  colicus , xuXixòt, 
( xù/ov  , colon  ) ; che  appartiene  al 
colon.  — Vi  sono  sei  arterie  coli- 
che, tre  a destra  e tre  a sinistra  : 
le  prime  nascono  dalla  mesenterica 
superiore,  e le  altre  dall’ inferiore  ; 
si  distinguono  coll’  epiteto  di  supe- 
riori, medie  ed  inferiori.  Tutte 

queste  arterie  si  anastomizzano  in- 
sieme nel  meso-colon  e formano 
archi,  da  cui  escono  i rami  che  si 
recano  al  colon.  — Le  vene  coli- 
che, in  numero  di  sei  pure,  vanno 
ad  imboccarsi  nella  grande  e pic- 
cola mesenterica. 

COLIMI5ADA,  xo XvpSi;.  Diosco • 
ride  dà  questo  nome  ad  una  spe- 
cie d’ulivo  che  si  riduce  in  polpa, 
e che  si  applica  sopra  le  scottatuie, 
onde  prevenire  le  flittene. 

COLITE,  s.  f. , coliti.Sj  ( xwlov, 
colon  ) ; infiammazione  della  mem- 
brana mucosa  del  colon. 
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OLLA-FORTE-  gelatina  estrat- 

Ìla  varie  sostanze  animali,  come 
e pelli  , dalla  raschiatura  delle 
•Ine  degli  animali  , di  cui  si  fa 
id’  USO  nelle  arti. 

— dr  pesce.  V.  Ittiocolla. 
ZOLLA? SO.  V.  Simi-tosi. 
COLLARINO.  V.  Colletto. 
COLLATERALE  , add.,  coliate- 
I i s,  (curii j con,  latusj  lato  ) ; che 
ìmitia,  o che  si  trova  a lato.  Le 
îrie  collaterali  del  braccio  sono 
numero  di  due,  la  superiore,  od 
ìrna,  o bracciale  profonda,  ("gran 
•scolare  del  braccio  di  Ch.),  data 
la  bracciale-  e l’interna,  od  in- 
ore (collaterale  del  cubito,  C/t.), 
■ nasce  dalla  stessa  , ma  molto 
in  basso,  vicino  alla  tuberosità 
erna  dell’omero.  — Le  vene  col 
»ra I i terminati  nell’  ascellare. 
COLLERA.,  ira,  stizza,  s.  f.,  ira , 
or  brevis  ; passione  violenta  , i 
caratteri  più  notabili  sono  ac- 
eramento  del  corso  del  sangue  e 
la  respirazione,  colorito  vivissimo 
volto,  con  occhi  splendenti  uniti 
espressione  minaccevole  della 
-ce  e degli  atti  • oppure  pallore 
I volto,  tremito  involontario,  alte 
:ione  della  voce,  ecc.  Tutti  questi 
lomeni  sono  l’elfetto  dello  stato  di 
• lento  perturbato  eccitamento,  nel 
ale  trovasi  il  cervello  , per  una 
usa  qualunque.  — Collera  , col- 
a , bile  -,  uno  de’  quattro  umori 
gli  antichi  supposti  costituenti  la 
issa  del  sangue. 

•COLLETTO  , collarino  , s.  m.  , 

Unni  ,-  piccolo  collo.  In  Bota- 

ca  cosi  chiamasi:  i.°  la  linea  di 
larazione  tra  la  radice  e lo  stelo, 
sia  il  principio  del  fusto;  2.°  quella 
scie  di  corona  che  si  scorge  villa 
rte  superiore  del  pedicolo  dei  fuo- 
i ; 3 .°  quel  piccolo  rialzo  che  si 
•de  alla  base  delle  foglie  delle  gra- 
ignacee. 

1 COLLETTORE  , add.,  colligens. 
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Cassini  dà  questo  nome  ai  peli , o 
papille  , che  servono  d’  ornamento 
allo  stelo  dei  fiori  ermafroditi  , « 
femminini  nelle  sinanteree  e che 
ad  un  tempo  raccolgono  il  polline. 

COLLIQUATI  VO  , add.  , colli - 
cjuesctnsj  ( co/liquescere , fondersi  , 
distogliersi  ).  Si  dà  questo  nome  a 
molti  profiuvj,  accompagnati  da  un 
pronto  esaurimento  di  forze,  i quali 
pare  possano  dipendere  in  qualche 
modo  alla  dissoluzione  delle  parti 

solide  del  corpo.  Dicesi  sudore 

colliquali vo  , diarrea  colliquativa. 

COLLIQUAZIONE,  liquefazione, 
stemperamento,  struggimento,  s.  f.4 
colliqualo.  Parola,  con  cui  si  cre- 
dette dover  esprimere  una  specie 
di  stemperamento  degli  organi,  ed 
una  maggior  fluidità  degli  umori 
del  corpo  , alla  quale  si  attribui- 
scono i flussi  detti  colliquativi. 

COLLIRIO  , s.  m.  , colly riunì  , 
( xo/Ua , colla  , oijpxy  coda  , oppure 
io  impedisco,  pé co,  io  colo). 
Gli  antichi  con  questo  nome  chia- 
mavano un  rimedio  solido  di  for- 
ma allungata  e cilindrica,  che  s’in- 
troduceva  nelle  orecchie,  nelle  na- 
rici , nell’  ano  , o nella  vagina.  — ■ 
Ora  per  collirio  si  intende  una  pre- 
parazione medicamentosa  che  si  ap- 
plica sopra  l’occhio,  o la  congiun- 
tiva. Comunemente  però  i co  1 1 ir) 
sono  liquidi  ; e sono  astringenti  , 
emollienti  , risolutivi  , secondo  che 
sono  composti  di  sostanze  astrin- 
genti, emollienti,  risolutive  ; diconsi 
pure  collii j secchi,  quelli  che  sono 
in  polvere. 

COLLISIONE,  s.  f.,  collisioj  urto 
di  due  corpi. 

COLLO,  s.  m. , c ollus,  collimi , 
cervix , zù'/hv,  parte  del  corpo  che 
trovasi  tra  il  petto  e la  testa.  Strin- 
gimento che  si  scorge  lungo  un 
osso,  o nel  corpo  d’un  viscere  qua- 
lunque. 

dell’  astragalo  , collum  astra - 
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gali;  depressione  che  divide  I’  estre- 
mità anteriore  dell’ astragalo  dal  suo 
corpo. 

COLLO  delle  coste  , collimi  co- 
starimi  j stringimento  che  si  osser- 
va tra  la  testa  e la  tuberosità  delle 
coste. 

. dei  denti  , collimi  denliuni  ■ 

porzione  dei  denti  situala  tra  la  loro 
corona  e la  radice. 

— del  femore  , collimi  femoris  ; 
porzione  allungata,  ristretta  ed  obli- 
qua del  femore,  che  ne  separa  la 
testa  dai  due  trocanteri. 

• — - dell’osso  maggiore,  o capitato, 
collimi  ossi.i  capitati  ; piccola  sca- 
nellatura  circolare  incavata  intorno 
alla  testa  dell’  osso  maggiore  del 
carpo. 

— dell’  omero  , collimi  humeri. 
Gli  anatomici  cosi  chiamano  lo  strin- 
gimento che  divide  la  testa  dell’o- 
mero delle  sue  due  tuberosità.  1 
Chirurghi  all’  opposto  mettono  il 
collo  di  quest’osso  al  disotto  delle 
tuberosità  ; il  che  fa  si  che  conti- 
nui col  corpo,  senza  che  si  osservi 
linea  alcuna  di  separazione  tra  di 
loro. 

— della  mascella  inferiore  , col- 
limi mandibolae  inferiori!,  ; stringi- 
mento situato  da  ciascun  lato  del- 
l’osso mascellare  inferiore,  al  disotto 
de’  suoi  condili. 

— deli’  ornoplala,  della  scapola  , 
collimi  scnpulae  / stringimento  che 
l’angolo  anteriore,  ed  esterno  del 
I’  ornoplala  lia  dietro  la  cavità  gle- 
noidea. 

— del  peroneo  , collimi  fibulaej 
porzione  ristretta  di  quest’osso,  che 
è situata  al  disotto  della  sua  estre- 
mità superiore. 

— del  piede,  collimi  pcdis ; innal- 
zamento che  si  osserva  alta  parte 
superiore  del  piede  tra  1’  ossa  del 
metatarso  e I articolazione  tibiotar- 
sica , e che  è prodotto  dalle  ossa 
del  tarso. 
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— del  radio,  collimi  radiij  por- 
zione fragile  del  radio  che  sostiene 
la  massa  articolare  della  sua  estre- 
mità omerale. 

— dell’  utero,  collimi  uteri,  parte 
stretta,  ed  allungata  dell’utero  che 
avvicina  il  suo  orificio. 

— della  vessica,  collimi  vesicae ; 
parte  anteriore  e ristretta  della  ves- 
sica, che  ha  la  forma  del  collo  bre- 
vissimo di  bottiglia, 

COLOBOMO,  add.,  muti  lus ; z.o- 
XóSwast;  raccorciato  da  mulilazione. 

COLO.MA  , o colosis.  V.  Go- 
losi. 

COLOMBA.  V.  Colombo. 
COLOMBARIA.  A . Ver  nei»  a. 

COLOMBAIO,  s.  m.,  columbas  ■ 
sale  prodotto  dalla  combinazione 
dell’acido  colombico,  con  una  base 
salificabile  : sinonimo  di  tantalato. 

COLOMBICO,  add.,  columbicusj 
nome  d’un  acido  in  polvere,  bianco, 
insipido  , inodorifero  , non  fusibile 
al  fuoco,  poco  solubile  nell’acqua, 
ed  indecomponibile  dal  calore  ; si 
chiama  pure  tantalico. 

COLÙMBIO  , o tantalo  , s.  in.  ; 
colimibiu/n  , tantalium  , tantalimi  ; 
metallo  di  color  bigio  carico  , che 
ha  l’aspetto  del  ferro  quando  si  ri- 
pulisce, che  diventa  terreo  e bruno 
quando  si  polverizza  , che  riga  e 
taglia  il  vetro  e che  non  si  è po- 
tuto ancora  fondere.  In  natura  è 
raro.  Arrossito  al  contatto  dell’ aria 
arde  debolmente  , senza  produrre 
fiamma. 

COLOMBO,  colomba,  o piccio- 
ne , s.  ni.,  columba ; uccello  la  cui 
carne  è in  gran  pregio  come  ali- 
mento. 

COLOFONIA.  V.  Pino. 

COLON,  s.  m.,  colon,  xoX'àv-  por- 
zione degli  intestini  crassi  clie  si 
estende  dal  cieco  , sino  al  retto  e 
dalla  regione  iliaca  destra  sino  a 
quella  ilei  lato  sinistro. 

— ascendente } porzione  del  co- 
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he  si  estende  dal  cieco  al  mar 
dtdle  coste  false  destre. 

)LON  , diseenilente  ; porzione 
colon  che  si  pgrta  dal  mezzo 
faccia  esterna  del  rene  sinistro 
rossa  iliaca  corrispondente, 
iliaco;  od  S del  colon,  por- 
di  questo  intestino  che  de- 
e una  doppia  curva  e che 
oisce  la  fossa  iliaca  sinistra, 
lombare  ; nome  dato  al  co- 
a iseendente,  ed  al  discendente; 
inma  pure  il  primo  Ioni  bare 
o,  ed  il  secondo  lombare  siili- 
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trasverso  ; porzione  del  colon 
i porta  in  traverso  da  un  lato 
tro  dell' addome,  alla  sua  parte 
•iore. 


)LCfVNA,  s.  f.,  columnn  ■ cor- 
lindneo  che  serve  di  sostegno; 
a di  materia  disposta  in  modo 
presenta  più  altezza,  che  base; 
quest’  ultimo  senso  che  si  dice 
na  (l’aria  , colonna  di  mercu- 
— Colonna  vertebrale;  riunione 
ventiquattro  vertebre.  — Co 
s carnee  del  cuore;  picccoli  fa- 
di  fibre  carnose  die  sorgono 
-superficie  interna  delle  quattro 
c à del  cuore  e delle  quali  pa- 
lie  non  sono  aderenti  che  pei 
io  due  estremità.  — Vessica 
onne  ; quella  nel  cui  interno 
naca  muscolare  appresenta  una 
isizione  consimile  a quella  clic 
si|  iserva  nel  cuore.  — Colonne 
etto  ; nome  dato  alle  rughe 
tudinali  che  presenta  in  dentro 
«ite  inferiore  del  retto. 
)LONNARE,  add.,  columnarìs , 
■nma,  colonna  : che  rassomiglia 
na  colonna.  Termine  di  Bota- 
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) CON  NE  del  velo  del  palato  ; 
y «ngamenli  laterali  del  velo  del 
o;  in  numero  di  quattro  , due 
iascuu  lato  , situati  uno  avanti 
i litro  , e divisi  da  una  depres- 
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sione  , in  cui  s’  annidano  le  ton- 
sille. 

COLONNETTA,  s.f.,  collumnclLt , 
sporangiilium  ; asse  verticale  di  certi 
frutti,  che  sussiste  dopo  la  caduta  di 
altre  parti  , come  nel  geranio.  — 
Asse  filiforme  che  si  osserva  ni  cen- 
tro dell’  urna  de’ muschi.  — Uvola, 
secondo  ali. imi  anatomici. 

COLOQU1NTIDA,  s.  f.,  cucumis 
colocy rtthis  ; pianta  della  monoecia 
monadelfia  , e delle  cucnrbilar.ee  , 
che  cresce  in  Levante.  La  polpa 
de’  suoi  fruiti  è multo  amara  : gli 
antichi  l’ usavano  spesso  come  pur- 
gante. 

COLORE,  s.  m.  , color,  yp~,>pv.  ; 
impressione  che  la  luce  diretta  , o 
riflessa  produce  sull’  organo  della 
vista.  Si  distinguono  i colori  in  pri- 
mitivi , che  sono  prodotti  dalla  de- 
composizione de’  raggi  luminosi  me- 
diante il  prisma,  ed  in  secondarj,  che 
risultano  dalla  combinazione  d*’  un 
dato  numero  dei  precedenti.  Si  nu- 
merano sette  colori  primitivi,  i quali, 
collocati  secondo  l’ordine  della  loro 
re  fra  ng  ibi  1 1 là,  sono:  il  violetto,  l’in- 
daco, l’azzurro,  il  verde,  il  giallo, 
l’arancio  , ed  il  rosso.  * 

COLORIFICO,  add.,  colorificus  ; 
sinonimo  eli  colorante.  Potere  colo- 
nfiro  dei  raggi  della  luce. 

COLOR1ZZAZIONE,  s-  f.;  mani- 
festazione d’  un  colore  qualunque 
m una  sostanza.  Secondo  Newton, 
è l’ effetto  delle  proprietà  che  hanno 
le  molecole  colorate  della  luce  di 
poter  essere  riflesse,  o refratte  a 
norma  dello  spessore  diverso. 

COLOSI  , s.  f. , cholou's,  (’/oìr,, 
bile  );  nome  della  terza  famiglia  della 
nosologia  naturale  d ’Alibert  Le  co- 
losi  comprendono  tutte  le  affezioni 
morbose  del  fegato,  e della  milza. 

‘COLOSI,  s.  f. , cholosis, 
storpiato)’;  distorsione  di  un  mem- 
bro divenuto  inetto  a moversi. 
COLOSO  , s.  un,  ( zoppi- 
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caute)  ; azione  rii  zoppicare.  — Di- 
storsione (l’un  membro.  La  sua 

inettitudine  ad  eseguire  movimenti. 

CO LOST RAZIONE,  s.  f.,  colo- 
strallo  j nome  con  cui  qualche  au- 
tore aveva  proposto  d’  esprimere 
tutte  le  malattie  dei  fanciulli  , che 
credevano  dipendere  dal  colostro. 

COLOSTRO  , s.  m.,  colostrum , 
rpoyxXt;; primo  latte  reso  dalla  donna 
appena  dopo  aver  partorito  ; sepa- 
rasi sino  all'  epoca  dell’  invasione 
della  febbre  lattea  : contiene  più  di 
siero  , più  di  materia  butirracea,  e 
meno  di  caseosa  che  il  latte  comu- 
ne , ciò  che  lo  rende  pel  canale  ali- 
mentare del  neonato  leggiermente 
purgativo  , valido  a promovere  1’  e- 
spulsione  del  meconio.  — Si  dà 
pure  questo  nome  al  primo  latte 
che  esce  dalle  mammelle  delle  vac- 
che appena  sgravate  : è purgativo. 

COLPO,  s.  m.  , ictus , ( colpus , 
fatto  dalla  corruzione  di  colaphus , 
che  viene  da  xoJ.cqxj;  , colpo  della 
mano  , di  cui  la  radice  è scodar™  , 
colpisco ) ; urto  , impressione  d’  un 
corpo  contundente,  pungente,  o ta- 
gliente in  su  di  un  altro.  . Segno 

dell’  azione  del  corpo  che  ha  col- 
pito. 

da  maestro.  Azione,  od  ese- 
cuzione medico  chirurgica  fatta  con 
tutta  precisione,  e franchezza,  in  forza 
di  esercizio,  e di  abitudine  pratica  da 
lungo  tempo  acquistata. 

— di  sangue.  Nome  volgare  del- 
1’  apoplessia  sanguigna. 

— di  sole,  ictus  solis  J effetto  che 
muove  1’  azione  più  o meno  pro- 
lungata dei  raggi  del  sole  sopra  una 
parte  del  corpo.  — Ordinariamente 
produce  risi pola  ; altre  volte  infiam- 
mazione del  cervello,  delle  meningi, 
se  il  capo  rimase  lungo  tempo  espo- 
sto all’  insolazione. 

COLPOCELE,  s.  f. , colpocele  , 
(■/JAn'tc  , cavità,  xóa/),  ernia);  ernia 
vaginale  ; sinonimo  d’  elitroeele. 


COL 

COLPOPTOS1,  s.  f. , colpopto. 
sis,  (y.oX7ro;,  cavità,  caduta  ); 

caduta  della  vagina. 

COLPOURA.GIA  , s.  f.  , colpor. 
rhagia , ( /.óÀ-o.-,  cavità,  phyj'jui , ,0 
colo)  ; scolo  di  sangue  per  la  va- 
gina. 

COLPOSI,  s.  f.,  colposis  ; infiam- 
mazione della  vagina  ; sinonimo  dé- 
lit coite.* 

COLPOSTEGNOSI,  s.  f.  colpo - 
stegnosis,  («ATTO:,  cavità,  TTr/vór,^  0(. 
turo);  atresia,  otturazione  della  va- 
gina. 

*COLSAT.  V.  Navovi. 
COLTELLARE,  coltellato,  add.; 
cultellatus ; che  ha  la  forma  di  col- 
tei  lo.  ■ — Cauterio  coltellare,  è quello 
che  si  chiama  ancora  coltello  di 
fuoco,  e che  serve  per  la  cauterizza- 
zione trascorrente.  La  sua  estre- 
mità  cauterizzante  è a foggia  di 
piccola  ascia,  il  cui  dorso  ha  circa 
quattro  linee  di  spessore,  ed  il  ta- 
gliente, che  è ottuso,  forma  la  quar- 
ta parte  d’un  circolo,  di  un  pollice 
ad  tin  pollice  e mezzo  di  raggio. 

COLTELLO,  s.  m.,  culler,  cui • 
tellus ; istromento  di  Chirurgia,  di 
cui  si  fa  uso  per  dividere  le  parti 
molli  , ed  alcuna  volta  pure  per  ta- 
gliare le  parti  dure.  Rassomiglia 
molto  al  gamautte;  sol  ch’egli  pre- 
senta , eccettuato  il  coltello  da  ca- 
teratta , dimensioni  varie  , e più 
grandi , e la  sua  lama  è ferma- 
mente assicurata  ad  un  manico.  Di- 
cesi pure  scalpello. 

— d’amputazione.  I coltelli  d’am- 
putazione sono  i maggiori  di  tutti 
quelli  , di  cui  si  serve  la  chirurgia. 
Anticamente  erano  ricurvati  a falce; 
oggi  sono  retti , e ad  uno,  o a due 
tagli. 

— da  cateratta  , keratotomus  , 
istromento  le  cui  dimensioni  sono 
piccolissime,  e che  s’adopra  per 
incidere  la  cornea  trasparente  nel* 
1’  operazione  della  cateratta  col  me- 
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do  d’estrazione.  Molti  pratici  ne 
edificarono  la  forma,  ma  non  si 
nservò  che  il  coltello  di  fVenzel, 
quello  di  Richter.  — 11  primo,  che 
dall’  autore  chiamato  ceratoto- 
t>,  è una  lama  da  lancetta  fatta  a 
ggia  di  seme  d’  avena,  ferma  nel 
anico  , tagliente  in  tutta  la  lun- 
iezza  di  uno  de’  suoi  margini,  e 
Ila  sesta  parte  solamente  del  mar- 
ne opposto  ; il  secondo  è una  la- 
ina della  stessa  dimensione  del 
imo,  assicurata  pure  a un  manico, 
cui  margine  superiore  è ottuso 
r cinque  sesti  della  sua  lunghezza 
irso  P estremità  posteriore  , ed  il 
argine  inferiore  è tagliente  in  tutta 
sua  lunghezza  , ma  sono  però 
nbidue  retti  , e a lama  pi  rami- 
le. 

COLTELLO  di  Cheselden  • col- 
lo di  lama  breve,  assicurata  im- 
abilmente  al  suo  manico,  a taglio 
Dito  convesso,  ed  a dorso  conca- 
, di  cui  Clieselden  faceva  uso  nel- 
perazione  della  pietra. 

— curvo  , culter  cutvus,  cutter 
kleatus  ; coltello  la  cui  lama  è 
nrva  , e concava  nel  suo  taglio, 
cavasi  anticamente  per  le  amputa- 
oni  circolari  ; ma  in  oggi  non  se 
! fa  più  caso. 

— disarticolatore  di  Larrey,  è il 
hello  a due  tasdi  comune. 

O 

— a due  tagli,  cultellus  anceps  ,- 
hello  la  cui  lama  è retta  , poco 
rga  , e tagliente  da  due  lati.  Se 
: fa  uso  nell'  amputazione  della 
iniba, e dell’antibraccio,  per  togliere 

parti  molli  interassee;  e nelle  am- 
atazioni  articolari  , per  operare  la 
sarticolazione. 

a falce;  culter  falcatus  ■ istro- 

tento  in  forma  di  falcetta , di  cui 
serviva  Desault  per  tagliare  la 
m ete  ossea  del  seno  mascellare , 
nde  asportarne  i tumori  fungosi. 

— interasseo  ; è il  coltello  a due 
jglienti. 

Dizion , 
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— lenticolare  , culter  lenticula- 
ris  ; lama  brevissima  e mollo  spes- 
sa , convessa  da  un  lato  , piana 
dall’  altro  , tagliente  da  un  solo 
margine  , o da  ambidue  , fmiente 
in  un  grosso  bottone,  e che  s’a- 
dopra  per  togliere  le  ineguaglianze 
che  rimangono  alcune  volte  sul  mar- 
gine osseo  circolare  dell’ apertura 
fatta  dalla  corona  del  trapano. 

litotomo  ^ lilotomus  ; coltello 

a lama  lunga,  retta,  ma  un  po’  an- 
golare verso  il  manico  , di  cui  si 
serviva  Foubert  per  eseguire  l’ope- 
razione della  pietra  col  metodo  che 
porta  il  suo  nome,  e che  chiamava 
apparecchio  laterale. 

— per  la  recisione  delle  tonsil- 
le, cultellus  tonsillarurn  excisorius  ; 
istromento  proposto  da  Caquè  per 
la  recisione  delle  tonsille  tumefatte. 
È una  lama  quattro  pollici  lunga  , 
a punta  ottusa,  onde  non  ferire  la 
parete  posteriore  della  faringe  , ed 
unita  ad  angolo  ottuso  al  manico 
fatto  a faccie  lungo  tre  pollici  , in 
modo  che  il  suo  tagliente  guarda 
il  lato  del  seno  dell’  angolo. 

— retto,  culter  reclus  j coltello  la 
cui  lama  è retta.  Se  ne  fa  uso  uelle 
amputazioni. 

— adunco,  ad  uncino;  stelo  d’ac- 
ciajo  rotondo , fermamente  assicu- 
rato ad  un  manico  , e Irniente  a 
coltello  curvo  in  forma  d’  uncino  , 
che  s’usava  anticamente  per  vuotare 
il  crauio  dei  feti  mostruosi,  ed  an- 
che per  staccarlo  , quando  il  volu- 
me della  testa  , o qualche  vizio  di 
conformazione  s’opponeva  al  parto. 

COLUBRINA.  V.  Anserina. 

COLUMBO,  culumba,  colombo, 
s.  m.  ^ coliimbo  j colurnbae  radix 
nome  d’  una  radice  che  il  commer- 
cio ci  arreca  in  fettuccie,  o in  pezzi 
d’  uno  o tre  pollici  di  diametro,  e 
lunghi  due  , coperta  da  una  scorza 
brunacea , spessa,  e bernocoluta. 
Ha  sapore  amaro  , un  po’  pun- 

•9 
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petite  , e odore  leggiermente  aro- 
matico. Appartiene  al  rnenispermum 
palmellimi. 

COMA,  s.  m.,  conia,  xùyx;  sopo- 
re o disposizione  al  sonno.  I patologi 
hanno  stabilito  due  specie  di  coma: 
i.°  il  coma  vigile,  che  consiste  nella 
propensione  congiunta  a veglia,  che 
l’ammalato  continuamente  prova  di 
abbandonarsi  al  sonno;  ?..°  il  coma 
sonnolento,  che  è un  sonno  pro- 
fondo. 

COMATOSO  , add.,  comalodes  ; 
che  partecipa  dei  caratteri  del  co- 
ma. £ nno  comatoso  , febbre  co- 
matosa. 

COMBINAZIONE,  s.  f.,  compo- 
sition unio  ‘ collegamento  intimo  di 
due  sostanze  di  diversa  natura,  che 
si  uniscono  insieme,  dal  che  ne  ri- 
sulta una  nuova  sostanza  composta. 

COMBURENTE , add.,  combu- 
rens;  nome  dato  all’ossigeno,  quando 
si  credeva  che  la  combustione  non 
potesse  succedere  che  in  virtù  della 
combinazione  di  questo  gaz  con  un 
corpo  combustibile. 

COMBUSTIBILE,  add.  , combu 
stioni  obuoxius  ^ che  è idoneo  ad 
abbruciare  , a mettersi  in  combu 
stione.  lri  Chimica  si  estende  que- 
sto epiteto  a tutte  le  sostanze  che 
possono  combinarsi  coll’  ossigeno. 

COMBUSTIONE,  s.  f.,  combus- 
tio,  [comburere,  ardere)^  azione  di 
bruciare.  Rigorosamente  parlando 
non  si  deve  intendere  per  combu 
stione  che  un  tramandamento  di  ca- 
lorico, e di  luce,  accompagnato  da 
cambiamento  nella  natura  del  corpo 
abbruciato.  Questo  è il  senso  popo- 
lare della  parola  che  si  deve  adot- 
tare, da  che  si  sa  , che  certi  corpi, 
i quali  non  contengono  ossigeno  , 
sviluppano  calorico  , e luce  combi- 
nandosi insieme  : in  guisa  che  le 
parole  combustione,  cd  ossigena- 
zione, non  si  devono  più  considerare 
quali  sinonimi , come  uon  ha  guari 
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ancora  lo  erano,  cioè  quando  i chi- 
mici, obbliando  i fenomeni  notabili 
della  combustione,  altro  non  bada- 
van  che  alla  natura  del  cangiamento 
cui  andava  soggetto  il  corpo  abbru- 
ciato. 

COMBUSTIONE  umana  o com- 
bustione spontanea;  cosi  chiamasi 
lo  stato  nel  quale  il  corpo  umano 
si  riduce  iu  ceneri  spontaneamente, 
o per  lJ  effetto  d’ un  fuoco  poco  con- 
siderabile che  non  fu  in  contatto 
col  corpo.  Si  attribuiscono  tali  com- 
bustioni alla  produzione  dell’idro- 
geno fosforalo  nell’  organismo. 

COMBUSTO,  add.  , combustus; 
sinonimo  d’  ossigenato  nella  lingua 
de’ primi  eh  imici  pneumatici. 

CO  MI  NO.  V.  Ammi. 

*COMlNO  pratense,  f y ^ 

* — tedesco.  ì 

COMMEMORATIVO,  add.,  coni - 
memorativus  ( commemorare , far  ri- 
cordare); che  richiama  alla  memo- 
ria.— Segni  commemorativi*  quelli 
che  si  ottengono  dallo  stato  ante- 
riore dell’  ammalato. 

COMMESSURA,  commettitura  , 
s.  f.  , commissura  , ervuooX/i  • mezzo 
d’  unione  , punto  nel  quale  molte 
parti  si  riuniscono  insieme.  — Corri- 
missura  delle  labbra,  delle  palpe- 
bre. della  vulva. 

COMMESTIBILE,  add.,  edulis  , 
( comedcrc , mangiare );  che  può  es- 
sere mangiato.  Qualche  volta  questa 
parola  ha  pure  un  significato  so- 
stantivo, ed  allora  è sinonimo  d’ ali- 
mento solido. 

COMMINUTI VO,  add.,  commi- 
nutus , ( cornminuere , stritolare):  frat- 
ture comminutive,  quelle  nelle  quali 
le  ossa  sono  rotte,  e separate  in 
gran  numero  di  frammenti. 

COMMINUZIONE  , s.  fi,  commi- 
riut  io  : frattura  d’un  osso  ridotto  iu 
ischemie. 

COMMISSURE  del  cervello.  An- 
ticamente così  si  chiamavano  due 
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fettuccie  di  sostanza  midollare,  di- 
stinte in  anteriore,  e posteriore,  le 
quali  sono  tese  trasversalmente  al- 
l’ indietro,  e allevanti  del  terzo  ven- 
tricolo del  cervello.  Gali  dà  questo 
nome  a tutte  le  parti  dell’  organo 
encefalico,  che  si  trovano  sulla  linea 
mediana,  e clie  pretende  formale 
dalla  riunione  di  libre  convergenti. 
Nell’  una,  e nell'altra  ipotesi  le  com- 
missure cerebrali  sono  considerate 
come  organi  impari.  Tiedemann  di- 
mostrò ch’esse  sono  realmente  for- 
mate da  due  paja  laterali  , e che 
non  fa  d’  uopo  ricorrere  ad  un  si 
sterna  ipotetico  di  fibre  rientranti 
per  ispiegare  la  loro  produzione. 

COMMOSSO,  add.,  comossus.  Si 
riferisce  al  cervello  commosso  dietro 
un  colpo  od  una  violenta  scossa 
sofferta  da  quest’  organo. 
COMMOVIMENTO,  , 
COMMOVI ZIONE  , s.  coni 
COMMOZIONE,  ! 
modo,  (movere,  muovere,  cum,  con); 
violenta  scossa.  Oli  elFetti  della  com- 
mozione sono  maggiormente  evidenti 
al  momento  dell’  accidente  , ed  in- 
sensibilmente diminuiscono  da  sè 
stessi  a misura  che  allontanasi  da 
esso.  Raramente,  almeno  in  un  modo 
apparente  all’occhio,  giunge  ad  al- 
terare il  tessuto  degli  organi  ; ma 
spesso  basta  per  sospenderne  le  fun- 
zioni momentaneamente,  o per  sem 
pre  , o per  movere  infiammazioni  , 
ascessi.ec.  come  osservasi  nella  com- 
mozione del  cervello,  del  fegato,  ec. 

COMMUNICANTE,  add. , com- 
municans , conjungens;  che  stabilisce 
communicazione.  — Arteria  com- 
municante anteriore,  che  serve  d'a- 
nastomosi tra  le  cerebrali  anteriori 
dei  due  lati.  — Arteria  communi- 
cante posteriore,  o del  fV Mis  ; nata 
dalla  carotide  interna  , e che  va  a 
gettarsi  nella  cerebrale  posteriore. 

COMPACITA’,  s.  f. , comparita.1;, 
( compingere } riunire);  qualità  d’un 


COM  ?-9 1 

corpo  che  consiste  in  ciò  , che  li* 
sue  molecole  sono  ravvicinate  in 
modo  a non  lasciar  tra  sè  che  pic- 
colo intervallo. 

COMPASSIONE  , s.  f.  , compas- 
sioj  (cum,  con  pati,  soffrire).  Questa 
parola  esprime  il  risultamento  della 
relazione  simpatica  eli  due  organi  , 
m guisa  che  uno  soiFre  quando  l’al- 
tro trovasi  in  condizione  soffrente. 
Dolore  , pena  che  si  sente  alla  vi- 
sta d’  un  essere  soffrente. 

COMPATTO,  add.,  compactas ; 
solido,  pieno,  denso.  Si  dà  il  nome 
di  tessuto  compatto  alla  parte  la 
più  dura  , la  più  .stivata  e densa 
delle  ossa. 

COMPENSO  ; sinonimo  di  ri- 
medio. 

COMPIUTO  , add.  , completili  i 
fiore  compiuto,  quello  che  riunisce 
un  calice  , una  corolla  , ed  organi 
sessuali  tanto  maschili  , che  fem- 
minili. 

COMPLESSIONE,  costituzioue , 
stato  del  corpo,  disposizione,  tem- 
pera, temperatura,  s.  f.,  complexio  j 
riunione.  Con  questa  espressione  si 
indica  specialmente  la  riunione  dei 
caratteri  fisici  che  presenta  un  in- 
dividuo considerato  in  risguardo  alla 
disposizione  esterna  del  corpo. 

COMPLESSO,  add.,  complexusj 
che  riunisce  molte  cose  distinte. 
Chaussier  nelle  sue  descrizioni  ana- 
tomiche si  serve  di  questa  parola  di 
preferenza  di  quella  complicato. 

s.  m.,  complicato.  — Muscolo 

gran  complesso,  o complesso  maggio- 
re; pari,  allungalo  e situato  alla  parte 
posteriore  del  collo,  ove  si  estende 
dall’  intervallo  che  separa  le  due 
linee  sporgenti  che  vi  sono  alla  fac- 
cia posteriore  dell’occipite,  sino  alle 
apofisi  trasverse,  ed  articolari  delle 
sei  ultime  vertebre  del  collo,  come 
pure  a quelle  delle  cinque  prime 
dorsali.  Serve  a rizzare,  inclinare  e 
far  girare  la  testa.  - — Muscolo  pie- 
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colo  complesso,  o minore  comples- 
so, piccolo,  allungato  e situato  al- 
1’  infuori  ilei  precedente  ; s’  attacca 
«la  una  parto  all’ apotisi  mastoidea, 
dall’altra  alle  apofisi  trasverse  delle 
quattro  ultime  vertebre  cervicali  : 
abbassa  e fa  girare  la  lesta. 

COMPLICATO,  add.,  complica 
tus j epiteto  dato  ad  una  malattia, 
allorché  altri  mali  , od  alcun  acci- 
dente vi  si  riunisce. 

COMPLICAZIONE,  s.  f.  , com- 
plica fio  j concorso  di  cose  di  varia 
natura.  Dicesi  in  Medicina  della  pre- 
senza , o della  riunione  di  molle 
malattie,  o di  molte  circostanze  ac- 
cidentali estranee  alla  malattia  pri 
mitiva.  Spesso  però  si  suppone  ove 
non  è. 

COMPOSIZIONE,  s.  f.,  compo- 
si tio  j azione  di  comporre.  Questa 
parola  si  riferisce  pure  al  risulta- 
mento  di  quest’azione,  o del  com- 
posto. 

COMPOSTO,  add.  e s.  m.,  com- 
posiliiSj  compostami j che  contiene 
molte  parti.  In  Fisica,  ed  in  Chimica 
chiamasi  composto  , il  risultamento 
della  combinazione  di  molti  corpi  , 
tanto  semplici  , da  cui  risultano  i 
composti  primarj,  quanto  compo 
sti  , ciò  che  fa  sorgere  i composti 
secondai  ).  — Rimedio  composto  , 
che  risulta  dall’associazione  di  molti 
agenti  medicamentosi.  — In  Bota- 
nica questa  parola  è sinonimo  ora 
di  diviso,  ed  ora  d’aggregato.  — 
Bulbo  composto  , quello  formato 
dalla  riunione  di  molti  bulbilli.  — 
Foglia  composta,  quella  che  si  sud- 
divide in  molte  fogliette.  — Fiore 
composto,  o sinantereo,  quello  che 
.usuila  dalla  riunione  d’un  numero 
più,  o meno  grande  di  piccoli  fiori 
portati  sopra  un  calice  comune.  — 
Peduncolo  , peziolo  composto  ; che 
si  divide  in  peduncoli  e pezioli  se- 
condai j.  — Patologia  composta}  si 
riferisce  ad  una  malattia,  nella  quale 
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molti  elementi  morbosi  si  trovano 
riuniti. 

COMPRESSA,  s.  f. , penicillurn , 
peniculunij  spleni  uni ; pannolino  fino, 
semiusato,  senza  orlo,  che  può  es- 
sere semplice,  o piegato  in  due,  o 
tre  doppi  } lungo,  quadrato,  trian- 
golare, buccherellato,  o no,  tagliato 
a croce  di  Malta  , prismatico,  o gra- 
duato , cioè  ripiegato  più  o meno 
in  sé  stesso,  in  maniera  ohe  le  pie- 
ghe che  si  formano  e che  si  am- 
mucchiano le  ime  in  su  le  altre  , 
vanno  decrescendo  in  un  senso,  ed 
aumentando  nell’altro,  e ne  risulta 
un  corpo  stretto,  spesso  da  un  lato 
e sottile  dall’  altro.  Le  compresse 
formano  una  parte  essenziale  degli 
apparecchj:  servono  ad  inviluppare 
e contenere  diverse  parti  dell’  ap- 
parecchio coperte  da  rimedj  ; ad 
impedire  la  materia  che  le  piaghe 
tramandano  di  spandersi  infuori  ; 
a rendere  uniforme  , ed  eguale  il 
piano  , sopra  cui  deve  essere  ap- 
plicata la  fasciatura  } di  mezzo  ac- 
concio ad  eseguire  pressioni  suffi- 
cienti per  fermare  parecchie  emor- 
ragie , per  evacuare  certe  raccolte 
di  pus,  eoe.  Finalmente  servono  a 
diversi  usi  medicamentosi  , inzup- 
pandole di  liquidi  risolventi,  emol- 
lienti , ecc. 

COMPRESSIBILE  , add.  , coni- 
pressili  lis  j le  cui  molecole  si  possono 
ravvicinare  in  forza  della  pressione. 

COMPRESSIBILITÀ’,  s.  f.,  coni- 
pressili  li  tas  } ( premere , comprime- 
re)} proprietà,  in  virtù  della  quale 
i corpi  possono  essere  ridotti  ad 
un  minor  volume,  per  effetto  della 
pressione,  che  ne  ravvicina  le  mo- 
lecole. 

COMPRESSIONE  , s.  f.  , com- 
pressio  azione  che  esercita  sopra 
un  corpo  una  potenza  a lui  este- 
riore e che  tende  a ravvicinare  le 
sue  pareti  costituenti  , aumentan- 
done la  densità.  - — Modo  di  azio- 
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je  , che  , secondo  lo  spazio  di 
empo  , la  forza  , la  estensione  e 
a forma  della  parte  , sopra  cui 
ii  fa  , può  distruggerne  I'  azione 
produr  I’  atrofia  delle  parti  , la 
ospensione  momentanea  , o dura- 
tile, parziale,  o totale,  compiuta, 
>d  incompiuta  della  circolazione  , 
” irritazione  , I’  infiammazione  , la 
’angrena,  ecc.  ma  che  però,  facen 
Ione  un  uso  metodico  , e uno  dei 
nezzi  terapeutici,  dell’utilità  la  più 
generale  , si  come  ausiliario  , che 
|ual  metodo  curativo.  — Circolare, 
juella  che  si  mette  in  uso  intorno 
i He  parti  cilindriche,  come  le  mem- 
ora, sì  per  contenervi  uu  apparec- 
hio,  quanto  per  rimediare  ad  un’ 
idema,  od  a ingorghi  cronici,  e a 
erte  ulcere  e spandimenti  di  cui  si 
lesidera  la  riassorzione  , per  man- 
enere ridotte  le  lussazioni  ossee  , 
»d  i frammenti  d’una  frattura  che 
a contrazione  dei  muscoli  può  di 
auovo  smovere , ecc.  Comunemente 
i eseguisce  con  una  benda  rolo- 
ata.  Le  regole  dell’  applicazione 
iella  fascia  sono  : i.°  che  s’  inco- 
minci alla  parte  inferiore  del  mem- 
ore , qualunque  sia  1’  altezza  della 
sede  del  male,  onde  evitare  gl’  in- 
gorghi , od  inzuppamenti  sierosi  , 
anguigni,  infiammato!)'  , ed  anche 
gangrenosi,  che  possano  succedere 
al  disotto  della  fasciatura;  -i?  che 
sia  eseguita  con  uno  stringimento 
decrescente  dalla  sua  parte  infe- 
’iore  ove  incomincia,  sino  alla  su- 
oeriore  , ove  finisce  ; 3.ü  che  lo 
Mringimento  compressivo  sia  pro- 
porzionalo al  bisogno  , senza  che 
però  possa  egli  impedire  la  circo- 
■lazione  e far  succedere  ingorghi  di 
varia  natura,  o cangrena  della  par- 
e ; 4 ° che  giunga  dopo  varie  me- 
dicature al  grado  di  stringimento  , 
zhe  si  propone  di  ottenere;  5.°  fi- 
nalmente , che  sia  sovente  visitato 
■&  rinnovato.  — Diretta  , compres- 
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sione  che  opera  direttamente  sopra 
1’  apertura  d’  un  canale  naturale  , 
od  aitificiale  e parallelamente  al- 
l’asse di  questo  canale.  S’  adopera 
per  fermare  un’emorragia,  per  pre- 
venire lo  sviluppo  vizioso  di  certe 
parti,  per  contenere  le  ernie  , per 
ritenere  in  dati  luoghi  il  pus  , od 
altre  materie  che  vi  colano  , ecc. 
Essa  è comunemente  immediata,  e 
come  vien  fatta  in  su  di  un  punto 
poco  esteso,  facilmente  vi  determi- 
na 1’  infiammazione  delle  parti.  Si 
eseguisce  ordinariamente  mediante 
alcune  torunde,  o piccoli  turaccioli 
di  filaccie  , con  cui  si  formano  pi- 
ramidi rovesciate  , sostenute  dalle 
compresse  graduate  , o no  , e da 
qualche  giro  di  fascia.  Si  può  far 
uso,  invece  di  filaccie,  d’una  pal- 
lottola di  cera  , o d’  una  cavigliola 
di  legno  , ecc.  , o di  certe  bende 
elastiche.  — Laterale  , quella  che 
opera  da  un  lato  sulle  pareti  d’un 
vaso  sanguigno,  d’un  canale  escre- 
tore, a fistoloso,  ne’  quali  si  vuole 
impedire  ai  liquidi  di  circolare  e 
che  cercasi  di  otturare  ; sopra  di 
una  cisti  che  si  vuole  appianare  e 
fare  scomparire;  sopra  le  pareti  di 
una  raccolta  qualunque  che  si  de- 
sidera evacuare  , ecc.  Essa  è quasi 
sempre  limitata  ad  una  breve  esten- 
sione e produce  finalmente  , come 
la  precedente  , 1’  infiammazione  e 
la  gangrena  delle  parti.  Opera  poi 
tanto  più  efficacemente,  quanto  più 
è immediata  e che  il  canale  , od 
il  sacco,  che  si  vuole  comprimere, 
è appoggiato  sopra  parti  maggior- 
mente resistenti  , le  quali  danno 
un  sostegno  solido.  Si  pratica  me- 
diante le  dita  , pinzette  , gomito- 
li , tornichelto  , paloltole  di  filac- 
ele ammucchiate  , compresse  gra- 
duate , ecs.  che  si  sostengono  e 
contengono  con  altre  fascie  sem- 
plici , od  elastiche  , ecc.  — Com- 
plessione. 
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COMPRESSIVO,  add.,  compres- 
sions j che  serve  ad  eseguire  la 
compressione.  — Fascia  compressi- 
va, fasciatura  clie  ha  per  iscopo  e 
per  effetto  di  comprimere  le  parti. 

COMPRESSORE  di  Dupuytren; 
istromento  destinato  a comprimere 
P arteria  crurale.  E costrutto  collo 
stesso  principio  del  lornichetto  di 
G.  L.  Pedi  , dal  quale  non  diffe- 
risce che  , in  vece  d’  essere  soste- 
nuto da  un  laccio  che  comprime 
sempre  più  o meno  la  circonfe- 
renza del  membro  , i due  gomitoli 
sono  situati  alle  due  estremità  d’un 
semicerchio  d’  acciajo  , il  quale  , 
passando  dall’  uno  all’  altro  senza 
toccare  le  parti,  limita  la  compres- 
sione ai  due  punti  opposti  della 
coscia  e permette  , cioè  non  impe- 
disce la  circolazione  laterale. 

COMPRESSORE,  d ’ Ero  filo  3 s. 
m.  , torcular  Herophili.  V.  Con- 
fluente dei  seni  della  dura  madre. 

— del  naso  , £ conslrìctor  3 

delle  narici  , > 

compressor  nasi  3 nariwn  3 nans  y 
nome  dato  da  qualche  Anatomico 
al  muscolo  triangolare  del  naso. 

* dell’  uretra  • uretrotlibo  ; 

stromento  a cerchietto  in  due  pezzi 
portante  una  vite  che  serve  a scluac 
dare  1’  uretra  onde  non  scoli  1’  ò. 
rina. 

, di  Nuckj  istromento  desti- 
nato a comprimere  1’  uretra  , ed 
a prevenire  lo  scolo  involontario 
dell’  orma.  Ve  ne  sono  molte  spe- 
cie. Il  più  comune  è composto 
di  due  lamine  d’ acciajo  curve,  ed 
imbottite  dal  lato  concavo  , che 
è quello  con  cui  si  guardano  , te- 
nute unite  da  una  viera  all’  una 
delle  loro  estremità  e dail’  altra 
ri  un  i bili  a piacere  per  una  specie 
di  chiave  a catena.  Si  mette  la 
verga  tra  quelle  due  lamine,  che 
si  uniscono  in  seguito  mediante  la 
chiave  a catena,  la  cui  disposizione 
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lascia  , a norma  del  caso  , variare 
il  grado  di  pressione, 

— - della  prostata,  prostatico  su- 
periore, pubio-prostatico,  soUo-pro- 
statico,  compressor  pros/atac  j fa- 
scetto  di  fibre  carnee  che  nascono 
dalla  faccia  interna  del  ramo  del 
pube  , si  porta  indietro  verso  la 
prostata  che  circonda  e comprime, 
nello  stesso  tempo  che  porta  l’ure- 
tra in  avanti.  Molti  anatomici  ne 
fecero  un  muscolo  particolare,  men- 
tre la  maggior  parte  lo  confondono 
colla  tonaca  muscolare  del  collo 
della  vessica. 

COMPRIMERE  , v.  a.  , compri- 
mere ; metter  in  esecuzione  la  com- 
pressione. 

CONARION  , s.  m.  , conarium  3 
xwvajiov,  (diminutivo  di  v.uvo; , co- 
no); nome  dato  da  Galeno  al  corpo 
pineale  e che  C.haussier  ha  adot- 
tato nella  sua  nomenclatura  rifor- 
mata. 

CONCA  DELL’  ORECCHIO;  s. 
f.  , aurìcula3  l’orecchia  esterna.  - — 
Più  propriamente  cavità  ovale  del- 
1’  orecchio  esterno  limitata  dal  tra- 
go , dall’  antitrago  e dall’  antelice. 

CONCAVITÀ’,  s.  f. , concavitas  ; 
parte  concava  d’  un  corpo  cavo  e 
rotondo. 

CONCAVO,  s.  f.  , co  ricavati  o j 
gibbosità  anteriore  del  torace. 

CONCAVO,  add.,  concavus f ciò 
che  è cavo  e rotondo.  — Specchio 
concavo. 

CONCAVO-CONCAVO  , add.  , 
concavo-concavus ; si  riferisce  ai  ve- 
tri, le  cui  due  taecie  sono  concave. 

CONCAVO-CONVESSO  , add.  , 
concavo-convexus  j ciò  che  è con- 
cavo da  un  lato  e convesso  dal- 
1’  altro. 

CONCENTRARE,  v.  a.,  ad  ceri- 
irurn  compellere  j ritornare  al  cen- 
tro, rinserrare.  Dieesi  concentrare  i 
raggi  solari,  riunirli  al  fuoco  d’  una 
lente.  — Concentrare  un  sale,  un 
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ido,  o tuli’ altro  liquido,  quando, 
•r  via  di  processo  particolare  , si 
unge  a privarli  più  o meno  corn- 
utamente dell’  acqua  che  teneva 
loro  molecole  seperate. 
CONCENTRATO , add. , cozicen- 
filus  ; dicesi  in  Chimica  per  ri- 
etto  alle  dissoluzioni  che  furono 
'Obliate  dall’ eccesso  del  dissolvente 

O 

ae  contenevano. 

CONCENTRAZIONE,  s.  f.,  con 

• ntratio , ( cum , con,  centrimi,  een- 
o,  actio,  azione  ) ; azione  di  riu- 
ire  le  molecole  d’  un  corpo  , di 
avvicinare  le  une  alle  altre.  In 
h nica  la  concentrazione  consiste 
«I  levare  a una  dissoluzione  qua- 
anque  l’eccesso  del  dissolvente  che 
on tiene  , il  che  si  fa  quasi  sem- 
re  per  mezzo  dell’  evaporazione  , 
ualche  volta  per  mezzo  della  con 
dazione.  — - In  Fisica  concentrare 
raggi  solari  è riunirli  al  fuoco 
articolare  d’uno  specchio  ustorio, 
d’ una  lente.  — ■ In  patologia  s' e- 
iprime  spesso  per  concentrazione  , 
'accumulamento  dei  liquidi,  o della 
ensibililà  in  un  organo.  Dicesi  con- 
entrazione  del  polso,  quando  l’ar- 
teria è stretta  e rinserrata  in  sè 
tessa. 

CONCENTRICO  , add. , concen- 
iricusj  epiteto  che  si  dà  ai  circoli  , 
od  alle  curve  che  hanuo  un  centro 
comune. 

CONCETTACOLO,  s.  m.  , con- 
replaculurn  nome  dato  da  Des- 
waux  ai  frutti  che  Decnndolle  chia- 
ria follicoli. 

CONCEZIONE,  s.  f.  , concepito t 
«vini;,  ( concipere , concepire),  azione 
di  concepire;  operazione  vitale  che 
il  coito  eccita  nella  donna  e da 
rui  ne  risulta  che  un  nuovo  essere 
«i  produce  nell’  utero  di  quest’  ul 
lima.  — Atto  dell’intelligenza  che 
ci  fa  scorgere  e trovare  relazioni 
i tra  diverse  idee  e varj  oggetti. 
CONCINO.  V.  Tamino. 
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CONCO- ANTE  LICE,  add.  e s. 
in.,  concho -ante li x ; piccolo  mu- 
scolo che  si  porta  dall’  antehce  alla 
conca  dell’orecchio. 

CONCO- ANTELlCEO,s.  m.  • con- 
cho-antheliceus ; nome  dato  da  qual- 
che anatomico  al  muscolo  trasverso 
dell’  orecchio. 

CONCO-ELICE  , add.  e s.  m.  , 
concho-elix  ,•  piccolo  muscolo  che 
si  porta  dall’  elice  alla  conca  del- 
lJ orecchio. 

CONCO-ELICEO  , s.  m.,  concho- 
haeliceus.  Qualche  anatomico  dà  que- 
sto nome  al  muscolo  del  piccol 
elice. 

CONCOMITANTE,  add.,  conco- 
mitant,•  che  accompagna.  Dicesi  se- 
gni concomitanti  , affezione  conco- 
mitante. 

CONCOZIONE  , s.  f.;  concoctio  ; 
istesso  significato  di  dejezione. 

CONCRETO  , add.  , concrelus  , 
{concrescere  , solidificarsi)}  che  si 
è solidificato.  Si  dà  questo  epiteto  in 
Chimica  alle  sostanze  volatili  che 
hanno  preso  la  forma  solida  , ed  a 
quelle  che  sono  più  o meno  soli- 
de , o molli  , quantunque  la  mag- 
gior parte  delle  loro  simili  sieno 
fluide. 

CONCREZIONE,  s.  f.,  concrelio  ; 
azione  di  condensarsi  , d’  inspes- 
sarsi.  In  questo  senso  dicesi  con- 
crezione del  latte,  dell’olio.  In  Chi- 
rurgia s’intende  con  questa  parola 
una  riunione  di  parti  in  massa  : 
come  le  concrezioni  artritiche  , bi- 
liari. V.  Calcolo.  — Chiamasi  pure 
concrezione  delle  dita,  la  loro  ade- 
renza. — In  veterinaria  si  dà  questo 
nome  ad  un  deposito  di  materia 
calcare  che  si  fa  nel  tessuto  dei 
polmoni,  del  fegato,  ecc.  delle  be- 
stie bovine,  in  ispezie. 

CONDENSABILE,  add;,  conden- 
sabilis  } le  cui  mollecole  possono 
essere  ravvicinate  in  modo  da  oc- 
cupar miuor  spazio. 
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CONDENSABILITÀ’ , condensa - 
hi  li  tas  ; proprietà  di  poter  essere 
condensato,  cioè  di  poter  occupare 
minore  spazio. 

CONDENSARE,  v.  a. , densarc  , 
condensare j restringere,  ravvicinare 
le  molecole  d’  un  corpo. 

CONDENSATORE,  s.  m. , con- 
densator • istromento  di  fisica  di 
cui  si  fa  uso  per  rendere  sensibili 
le  quantità  debolissime  d’  elettricità 
accumulandole. 

CONDENSAZIONE,  s.  f.,  con- 
densation inspissatio\  ravvicinamento 
di  molecole  d’  un  corpo  , e il  cui 
riletto  è di  aumentarne  la  densità. 

CONDÌ  LARE,  add.  5 che  è re- 
lativo ai  condili.  — Foro  condila- 
re  ; fosse  condilari. 

CONDILO,  s.  m.,  condylus,  y.òv- 
S-Ao;i  eminenza  articolare,  piana 
pel  maggior  tratto  di  sua  estensio- 
ne , e rotonda  nel  resto.  Dietro 
questa  rigorosa  definizione,  non  vi 
sono  veri  condili,  che  nelle  artico- 
lazioni ginglimoidee  ; ma  si  diede 
pure  abusivamente  ii  nome  di  con- 
dili ad  eminenze  non  articolari,  sic- 
come le  tuberosità  laterali  dell’  e- 
stremiti  inferiore  dell’  omero  , ed 
eziandio  ad  incavamenti , come  le 
faccie  articolari  concave  dell’  estre- 
mità superiore  della  tibia. 

CONDÌ LOIDE,  add.,  condyloi- 
des , ( xóvr îuÀoç,  condilo,  siào;t  for- 
ma ) ; che  ha  la  forma  d’un  condilo. 

CONDÌ LOIDEO,  add.,  condyloi- 
deus  j che  s’accosta  al  condilo,  o che 
gli  appartiene.- — Fosse  condiloidee, 
cavità  scolpite  al  dinnanzi,  ed  all’  in- 
dietro di  ciascun  condilo  dell'occi- 
pite, e che  si  distinguono  in  an- 
teriori, ed  in  posteriori.  — Fon 
condiioidei , incavati  al  fondo  delle 
fosse  precedenti,  e distinti  pure  in 
anteriore,  nel  quale  passa  il  nervo 
ipoglosso  , ed  in  posteriore  , nel 
quale  scorrono  vasi  venosi,  ed  ar- 
teriosi. 
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CONDILOMA,  s.  m. , condiloma t 
xovSA.o)ft.x  • escrescenza  molle,  in- 
dolente , e carnea  che  comune- 
mente sorge  alle  parti  genitali  ester- 
ne , vicino  agli  onfizj,  alla  parte 
inferiore  del  retto,  e qualche  volta 
sulle  dita  , e sulle  falangi  dei  piedi. 

CONDITO,  s.  m.  , condi  lus • di- 
cesi delle  sostanze  confette  collo  zuc- 
caro  , o col  miele.  E sinonimo  di 
confetto. 

CONDITO, conditura;  nome  d’una 
composizione  , nella  quale  entrano 
vino,  miele,  pepe,  ed  altre  sostanze 
aromatiche. 

CONDOTTO  , s.  m. , meatus  , 
du  et  us.  Questa  parola  è sinonimo 
di  canale  , e spesso  s’adopera  1’  u- 
na  , o l’altra  senza  distinzione;  ma 
vi  sono  pure  dei  casi  ove  gli  ana- 
tomici non  fanno  grand’uso  che  del 
primo  : ed  appunto  1’  uso  solamente 
fu  preso  per  norma  in  questa  distri- 
buzione arbitraria. 

— uditivo,  meatus  auditivus.  Chia- 
masi condotto  uditivo  esterno,  il 
canale  cartilaginoso,  membranoso, 
ed  osseo,  che  si  estende  dalla  con- 
ca dell’  orecchio  al  timpano  ^ e 
condotto  uditivo  interno  , il  canale 
osseo  , incavato  nella  faccia  poste- 
riore della  rocca  , pella  quale  il 
nervo  uditivo  s’  introduce  nell’orec- 
chio. 

— gutturale  dell’orecchio,  due- 
(us  gutturalis  auris  ; nome  dato  da 
Cliaussier  alla  tromba  d’  Eustachio. 

— pterigoideo,  duclus  pterygoi- 
deus.  Il  condotto  vidiano  porta  pure 
questo  nome. 

— pterigo-palatino  , ductus  pie- 
rigo  -palatinus  ; piccolo  canale,  alla 
cui  formazione  concorrono  lo  sfe- 
noide  , e 1 osso  palatino  , e pel 
quale  passano  i vasi,  ed  il  nervo 
dello  stesso  nome. 

vidianoj  ductus  vidianus  ; pic- 
colo canale  incavato  alla  base  del- 
I’  apofisi  pterigoidea  : lascia  traget- 
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2 il  nervo , ed  i vasi  dello  stesso 
me. 

CONDOTTI  nutritizj  delle  ossa, 
?tus  nutritii • piccoli  canali  pei 
nli  s’  insinuano  i vasi  die  pene- 
no  nell’  interno  delle  ossa  per 
era  re  la  nutrizione  del  loro  tessuto. 
CONDRO  - FARINGEO  , add. , 
ondro  pharyngeus  , ( yovSpix; , cal  - 
igine, <?*pvZ  , faringe  ) ; si  dà  que 
nome  alle  fibre  della  tonaca 
(scolare  nella  faringe , cbe  na- 
>no  dalla  piccola  apofisi  dell’ioi- 
, e cbe  fanno  parte  del  costrit- 
• medio. 

CONDRO-GLOSSO,  add.,  chon- 

o-glossus  ; ( yo'jiïpoç  , cartilagine  , 
0JO-/VJ  , lingua  ) ; fascicolo  di  fi- 
e carnee,  che  si  porta  dalla  pic- 
a apofisi  dell’  ioide  alla  lingua 
die  fa  parte  dell’  io-glosso. 
CONDROGRAFIA  , s.  f.  , clion- 
ographia,  (ypvSpòi;  , cartilagine, 
xvm  , io  descrivo  ) ; descrizione 
atomica  delle  cartilagini. 
•CONDROLOGIA , s.  f. , condro- 
gia,  ( yovSÿo;  , cartilagine,  V>/o:  , 
scorso  descrizione  delle  captila 
ni. 

CONDROSlNDESMO,s.  m.,chon- 
osyndesmus,  yo-fì po7Ùvrì=7y.o:y  (yo-j- 
oç  , cartilagine  , G'jviïsvuo;  , lega 
ento  ) ; unione  di  due  ossa  me- 
ante  una  cartilagine. 
CONDROTOMI  A,  s.  f.,  cliondro- 
•mia,  ( -/(j'jSpò:,  cartilagine,  TÌpm , 
taglio  ) ; dissecazione  delle  car- 
agini. 

CONDUPLICATO,  add.,  condu- 
ucatus  ; dicesi  in  botanica  alle 
jglie  piegate  longitudinalmente  in 
le  , e situate  le  ime  accanto  le 
tre  nella  gemma,  come  pure  ai 
ttdedoni,  quando  offrono  la  stessa 
■esposizione. 

CONDUTTIBILITA’,  s.  f. , con- 
uclibilila.ij  proprietà  di  cui  godo- 
o certi  corpi  di  trasmettere  il  ca- 
rico e 1'  elettricità. 
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CONDUTTORE,  guida,  s.  ni., 
conduclor  j che  vale  a condurre. 
Certi  istromenti  usati  altre  volte 
nell’operazione  della  pietra  e cbe 
servivano  contemporaneamente  a di- 
latare la  ferita,  ed  a guidare  le  ta- 
naglie , si  chiamavano  conduttori  , 
o meglio  guide;  — una  tenta  sca- 
nallata  , sopra  la  quale  si  fa  scor- 
rere un  gamaulte  ; un  i cannuccia 
che  porta  fuora  raccolta  di  liquidi, 
o li  riconduce  neToro  canali  natu- 
rali sono  pure  conduttori.  Il  dito  è 
il  migliore  conduttore  che  si  possa 
usare.  — In  fisica  si  dà  il  nome  di 
conduttore  a qualunque  corpo  siu 
scettibile  di  trasmettere  il  calorico, 
o 1’  eletrieità.  V.  Guida. 

CONDUZIONE,  s.  f.  , condu- 
cilo : questa  parola  latina  fu  ado- 
perata nello  stesso  senso  di  con- 
vulsione. 

CONFETTO.  V.  Condito. 
CONFEZIONE,  s.  f. , conjectio ; 
( confìcere , fare);  preparazione  far- 
maceutica di  consistenza  poltacea 
e che  rinchiude  una  quantità  di 
diflerenti  sostanze  riunite  a scirop- 
po o a miele.  — Latiovaio. 

CONFIGURAZIONE  , s.  f.  , fi- 
gura , forma  ; forma  esterna  del 
corpo. 

CONFLUENTE,  add.,  con/lucns, 
( curri , con,  fiume,  colare);  che  cola 
insieme,  che  s’accumula,  che  viene 
in  folla.  Per  esempio  , quando  le 
postule  vaiuolose  sono  in  gran 
numero  e che  si  confondono  , di- 
cesi che  il  vainolo  è confluente. 

— dei  seni  della  dura  madre. 
V.  Compressore  d’  Erofilo. 

CONFORMAZIONE,  s.  f.,  con- 
fonnalioj  maniera  nella  quale  sono 
primitivamente  disposte  le  varie  parli 
del  corpo.  Chiamansi  vizj  di  con- 
formazione, quelli  che  nascono  con 
noi.  — In  Chirurgia  questa  parola 
è usata  come  sinonimo  di  coatta- 


/.ione. 
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CONFORTANTE  e confortativo. 

V.  Fortificante. 

CONFORMARE,  v.  a.,  conforta 
re,  corroborare  ; rendere  più  forte, 
dare  forza  , fortificare  , eccitare  la 
vitalità  , la  tonicità  d 1 1 e fibre. 

CON  FORT  AZI  ONE,  s.  fi,  con 
Jortatioj  corroborazione,  azione  del 
corroborare. 

CONFRICAZIONE,  s.  fi,  conjri- 
calìo,  i co  ufi  rea  re,  fregare  contro); 
azione  di  ridurre  una  sostanza  , a 
ciò  idonea  , m polvere  per  mezzo 
del  fregamento.  — Confricazione  , 
s.  fi;  resistenza  al  movimento  pro- 
dotta dalle  asperità  irregolari  di 
cui  sono  coperte  le  superficie  di 
due  corpi  appi icate  le  una  sopra 
le  altre  e die  si  urtano  mutua- 
mente. 

CONFUSIONE,  s.  fi  , confusi o ; 

<rùy-M7 1;;  nome  con  cui  s’ indica,  si 
esprime  il  miscuglio  degli  umori 
dell’  occhio  ; — • cateratta. 

CONGELARE,  v.  a.,  congelare  j 
far  passare  un  liquido  allo  stalo  di 
ghiaccio  , togliendogli  il  calorico. 

CONGELATO,  add.,  congelatili ;- 
cui  colse  la  congelazione. 

CONGELAZIONE  , s.  fi  , conge- 
latio,  rrri'Siz  • conversione  d’un  fluido 
in  un  corpo  molle  , o solido  per 
1’  azione  del  freddo. 

CONGENERE,  add.,  congener  , 
(cura,  con,  genus,  genere);  che  è 
della  stessa  specie,  che  si  rassomi- 
glia in  qualche  parte.  Si  chiamano 
muscoli  congeneri  , quelli  , la  cui 
azione  tende  allo  stesso  scopo,  che 
concorrono  a produrre  lo  stesso  ef- 
fetto , cioè  a muovere  una  parte 
del  corpo  in  un  dato  senso. 

CONGENITO,  adii.,  conge  nitus , 
(cuoi,  con,  genilus,  generato);  epi- 
teto applicato  a qualunque  vizio  ili 
conformazione,  a qualunque  diffor- 
mità , infermità  , o malattia  che  t 
fanciulli  portano  seco  nascendo. 

CONGESTIONE,  s.  fi,  congestioj 
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(congerere  , accumulare);  accumu- 
lazioue  lenta  e successiva  d’  un  li- 
quido in  una  parte  del  corpo.  Qua- 
lunque sia  1’  idea  generale  che  si 
faccia  della  parola  congestione  , vi 
sono  per  altro  dei  casi  , in  cui  le 
congestioni  succedono  rapidamente 
ed  improvvisamente  in  un  orga- 
no, come  nel  cervello,  nel  polmo- 
ne, ecc.  ; ed  ecco  perchè  furono  di- 
stinte le  congestioni  in  attive  e pas- 
sive. 

CONGIUNTIVA  , s.  fi  , conjun- 
diva , adnata  , bianco  dell’  occhio  , 
( cura  , con  , fingere  , appiccare  ) ; 
membrana  mucosa,  sottile  e traspa- 
rente, che  deve  il  suo  nome  al  riu- 
nire che  fa  le  palpebre  col  globo 
dell’  occhio  passando  dall’  uno  alle 
altre.  Qualche  Anatomico  suppone 
che  essa  si  limita  alla  circonferenza 
della  cornea  trasparente  ; quest’  o- 
pinione  però  ha  pochi  fautori. 

CONGIUNTO,  add.  , connatus  , 
coalitus ; si  ilice  delle  cose  che  sono 
appiccate,  unite  insieme,  o che  han- 
no simultaneamente  esistenza.  Sta- 
mi, foglie,  stipuli,  petali  congiunti, 
che  sono  appiccati  insieme  per  la 
base.  — • Malattie  congiunte,  quelle 
che  vanno  simultaneamente,  o che 
si  succedono  l’uria  all’altra.  Cause 
congiunte,  o continenti,  causa  pros- 
sima. — • Segni  congiunti  , quelli 
che  accompagnano  sempre  una  ma- 
lattia. 

CONGLOBATO  , add.  , conglo- 
batus , ( conglobare  , riunire  in  ro- 
tondo ) } gli  Anatomici  danno  que- 
sto nome  a piccoli  corpi  rotondi  , 
formali  dall’  intreccio  di  vasi  san- 
guigni e ili  filamenti  nervosi,  e che 
sono  sprovveduti  di  canali  escreto* 
rj.  Impropriamente  dieesi  ghiandola 
eonglobolata  per  ganglio. 

CONGLOMERATO,  add.,  con - 
glorneratus , ( conglomerare , riunire 
in  gomitolo)}  quest’epiteto  fu  dato 
alla  riunione  di  piccoli  corpi  iuca- 
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di  separare  un  fluido  parti- 
fi  che  sfugge  da  un  canale  spe- 
E per  tal  modo  che  si  dice 
idola  conglomerata. 

3NG L UT Ì N ANTE,  agglutinan- 
te agglutmativo  , conglntinativo  , 
ai  agglutinons,  conghUinans  (giu 
fi  colla).  Aulicamente  veniva  cosi 
li  ala  una  classe  di  l’iinedj  cre- 
di valevoli  a favorire  l'aderenza, 
laccamenlo  delle  parli  divise.  — 
«tinativo,  conglutinativo,  gitili- 
, che  cola  , che  si  attacca  co 
la  colla  ( glutinosa  ).  Il  taltelà 
mato,  la  tela  stemperatovi  dia- 
mi gommato  di  Andrea  della 
ijc , ecc.  vagliono  a far  liste,  o 
uccie  od  empiastri  appiccaticci 
l'orma  e grandezza  assai  svariala 
prate  a tener  in  contatto  le  lab 
di  rompimenti  di  semplice  con- 
ila, o di  ferite  prodotte  da  ope- 
oni  chirurgiche. 


CONGLUTINARE , agglutinare  , 
ìulinare  , conglutinare j far  ade- 
, riunire.  Conglutinare  , od  ag- 
linare  le  labbra  di  una  ferita. 
CONCLU  [ INAZIONE  , agglu'i- 
ione,  s.  f. , conglutinatioj  azione 
rimedi  agglutinanti  , conglob- 
ati , o conglutinativi.  — Primo 
ido  dell’  adesione. 

.CONGRESSO,  si  m.,  congressi is. 
revolte  cosi  chiamavasi  d coito 
guito  in  presenza  dei  Chirurghi 
delle  Mammane  , onde  constasse 
Ila  potenza  , od  impotenza  degli 
osi,  nel  caso  di  richiesta  di  divorzio, 
i CON1DE,  propagalo,  s.  m , co- 
Un ni,  (zwvo:,  cono);  corpicciuolo 
tondo  che  nasce  soDia  certi  li- 
eni.  I comdi  possono  essere  soli, 
I agglomerali  ; in  quest’  ultimo 
■so  la  loro  riunione  dicesi  soredio 
mucchio. 


CONIGLIO  , s.  ra.  , lepus  cani 
lus  j mammifero  dell’  ordine  dei 
'sicanti  , la  cui  carne  è general- 
ente in  pregio  quale  vivanda. 
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CONI  INO,  principio  alcalino  che 
Brandes  trovò  nella  cicuta  maggiore. 

CONIO  macchiato.  V.  Cicuta. 

COiNJUGATO,  add.  , con/ugatus  ; 
dicesi  m Botanica  delle  foglie  com- 
poste, le  cui  foghohne  sono  dispo- 
ste a paia  ai  due  lati  del  peziolo. 

CONIUGAZIONE  , s.  f.  , conju- 
gatio,  ^ curii , con,  jugare,  aggioga- 
re)^ riunione  di  due  cu>e  rassomi- 
gliami.   Foro  di  conjugaziorie  ; 

aperture  a due  a due  nelle  parti 
laterali  della  colonna  vertebrale  , 
formate  dalla  riunione  delle  inca- 
vature vertebrali  , e destinate  a dar 
passo  ai  nervi  spinali. 

CONNATO,  add.,  connatus  ,-  che 
è nato  insieme,  o che  dal  lato  op- 
posto è riunito  ad  una  parte  simile. 
Foghe  connate , quelle  che  sono 
opposte  j o appiccate  alla  base.  — 
Malattie  connate,  quelle  che  ap- 
portiamo nascendo. 

CONNATURALE,  add.,  corina- 
turalis  ; passato  in  natura. 

CONNINA.  V.  A inserii* a. 
CONNETTIVO,  s.  in.  ; connec- 

tivum  1 nome  dato  da  Richard  ad 
un  corpo  sito  a!  vertice  del  fìluzzo 
dello  stame  , che  serve  di  mezzo 
d’  unione  tra  le  due  cellule  fieli’ an- 
tera, quando  sono  separate  , e più 
o meno  lontane  I’  una  dall’  altra. 

CONNIVENTE,  add.,  connivens , 
( conuivere , semichiudere  ).  Valvule 
conniventi,  ripiegature  fatte  dalla 
membrana  interna  degli  intestini.  — 
Dicesi  in  Botanica  di  quelle  parti 
die  sono  ravvicinate,  o che  hanno 
una  tendenza  manifesta  a ravvici- 
narsi. Calice  connivente,  foglie  con- 
niventi. 

CONO,  amento,  gattino,  gatto, 
pina,  strobilo,  s.  m.,  conus  strobi- 
lus  , ( vm'jo;  , cono  ) ; riunione  in 
forma  di  cono  di  scaglie  cornee 
assicurale  in  ogni  senso  dintorno 
ad  mi’  asse  comune,  come  sono  di- 
sposti i frutti  del  pino,  del  cedro  , 
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dell’  abete.  — Chiamasi  pure  cono, 
un  istromento  di  ferro  , o di  legno, 
con  cui  si  separano  le  parti  d’  un 
corpo  tra  le  quali  s’  interpone.  E 
uno  di  quelli  con  cui  si  spacca  più 
facilmente  la  colonna  vertebrale. 
CONOFTALMO,  s.  f. yConophtal - 

mus,  cono,  òyOxÀuo?,  occhio  )} 

lo  stalìloma  dell’occhio  fu  cosi  chia- 
mato per  la  sua  forma  conica. 

CONSECUTIVO,  add.,  proxitne 
sequens , subsequens.  Si  dà  quest’e- 
piteto ai  fenomeni  morbosi  che  ten- 
gon  dietro  alle  malattie. 

CONSENSO  delle  parti,  consen- 
sus partium  ; relazione  che  vi  ha 
tra  tutte  le  parti  del  corpo  , più 
generalmente  conosciuta  col  nome 
di  simpatia. 

CONSERVA  , s.  f.  conserva,  (da 
conservare),  preparazione  farmaceu- 
tica di  consistenza  molle,  e polpo- 
sa ; nella  quale  la  sostanza  medica- 
mentosa, che  forma  la  bise,  trovasi 
mista  a doppia  quantità  almeno  di 
zucchero. 

CONSERVA  di  Fernet  o di  Tron- 
chili ; looch  ispessito  che  si  pre- 
para con  olio  di  mandorle  dolci  , 
con  sciroppo  di  viole,  manna,  polpa 
di  cassia,  gomma  adragante,  e ac- 
qua  distillata  di  fiori  di  cedro. 

CONSERVAZIONE,  s.  f.,  con- 
servano, (conservare)}  arte  d’im- 
pedire per  mezzo  di  processi  parti- 
colari I’  alterazione  dei  ritnedj. 

CONSISTENZA  , s.  f.,  consislen- 
ti  a , (cuoi,  con,  sistere,  ritenere)} 
stato  di  ravvicinamento,  o di  alli- 
nda delle  molecole  d’  un  corpo  , 
in  modo  che  questi  oppone  più  o 
meno  resistenza  a quelli  che  ope- 
rano sopra  di  lui , e teuJouo  ad  in- 
frangerlo. — - Stato  d’  un  liquido 
che  diventa  più  spesso.  In  questo 
senso  dicesi  fare  svaporare  sino  a 
consistenza  di  siroppo  , ecc. 

CONSOLIDA  , erba  confermo  , 
s.  fi,  symphyturn  officinale } pianta 
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della  pentandria  monoginia  , e delle 
borra  ginee  , molto  comune  in  Eu- 
ropa  , e le  cui  radici  abbondano 
di  mucilaggine,  e sono  perciò  emol- 
Menti. 

CONSOLIDA  regale.  V.  Delfino. 

— media.  V.  Bugola. 
CONSOLIDANTE,  add.,  conso. 
lidativus  ; che  è valido  ad  ajutare 
la  consolidazione  delle  piaghe,  delle 
fratture,  delle  cicatrici.  Anticamente 
i consolidanti  formavano  una  classe 
rii  nmedj. 

CONSOLIDAZIONE  , s.  (^con- 
solidano; riunione  delle  labbra  d’u* 
na  ferita  , dei  frammenti  d’una  frat- 
tura. — Azione  dei  consolidanti. 

CONSULENTE,  s.  m. , consul- 
tar } che  dà  consiglj.  Medico  con- 
sulente , quello  che  è chiamato  a 
dare  il  suo  avviso  sullo  stato  d’un 
ammalato,  sì  per  iscritto,  che  ver- 
balmente. 

CONSULTAZIONE,  con  su!  ta,  con- 
sulto, s.  fi,  consultano,  deliberano. 
Questa  parola  ha  molti  significati  : 
ora  esprime  il  parere  che  dà  un 
medico  ad  un  ammalato  che  và  a 
consultarlo,  ora  la  risposta  ch’egli  fa 
ad  una  memoria  contenente  la  nar- 
razione dello  stato  d’  un  ammalato; 
ora  indica  la  riunione  di  medici 
chiamati  da  un  ammalato  a delibe- 
rare sopra  la  malattia  , oppure  è il 
risultamento  scritto  di  questa  deli- 
berazione. 

CONSUMAZIONE , consunzione, 
s.  fi  consumptio  , ( consumare  ) ; 
decrescimento  lento  , e progressivo 
delle  forze,  e del  volume  di  tutte 
le  parti  molli  del  corpo.  Questo 
stato  è comunemente  mantenuto  da 
qualche  flemmasia  cronica.  La  feb- 
bre etica  ha  qualche  volta  rice- 
vuto il  nome  di  febbre  di  consu- 
mazione , o consunzione. 

CONSUNTIVO  , add.  , consoni- 
ptìvus,  ( consumare  );  che  consuma, 
che  arde.  Nome  che  si  dava  anti* 
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3 aìte  alle  sostanze  caustiche  che 
» vano  a reprimere,  e consumale 
s gelazioni  carnee  delle  piaghe. 
, mine  calcinato,  il  nitrato  d’  ar- 
I • fuso,  ecc.  sono  consuntivi. 
FUNZIONE.  V.  Consuma- 

" DNTAIiESCENZA,  s.  con 
centict , (conlabescere) , ironia- 
) • sinonimo  di  consumazione, 
arasmo. 

)NTAGIO,  s.  f.,  contagio,  con- 
; -,  contagiuni  ; trasmissione  d una 
ttia  per  contatto  , o per  qua- 
ue  altro  modo.  Dei  due  signi 
il  pruno  è il  solo  che  dee 
.e  conservalo.  A questa  manie- 
i trasmissione  delle  malattie  fu 
il  noine  di  contagio  vivo,  od 
sdiato}  ed  alla  trasmissione  pei 
atto  coi  mobili,  colle  vesti,  o con 
jnque  altro  oggetto  toccato  dal- 
malato  quello  di  contagio  mor- 
ia mediato.  L’aria  può  essere 
veicolo  di  quest’  ultima  maniera 
asmissione?  Per  molte  malattie 
ori  d’  ogni  dubbio.  — Questa 
nzione  però  è importante.  — Si 
incora  il  nome  di  contagio  alle 
e malattie  contagiose,  ed  alla 
a incognita  della  loro  trasmis 
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ONTAGIOSO,  add. , contagio- 
( cutn,  con,  tangere,  toccare  ) ; 
ito  dato  alle  malattie  abili  a 
uniearsi  per  contatto,  o ad  es- 
trasmesse  per  mezzo  di  corpi 
mediai).  Oggi  però  non  si  dà 
questo  nome  a quelle  che  si 
unicano  coll’  intermezzo  del- 
ia. 

ONT  ATTO  , s.  ni.,  contactas  ,- 
i di  due  corpi  che  si  toccano, 
divamente  al  contagio  si  distin- 
il  contatto  mediato,  ed  il  con- 
• immediato. 

DNTEMPLATIVO',  add.,  con- 
* laticus  ,-  dato  alla  contempla- 
si che  dirige  esclusivamente  la 
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sua  attenzione  sopra  certi  oggetti. 
Vita  contemplativa,,  quella  che  si 
consacra  alla  contemplazione. 

CONTEMPLAZIONE,  s.  f.,  con • 
templatio  ; azione  di  guardare  at- 
tentamente. Questo  nome  fu  dato 
pine  alla  catalessia. 

CONTENTIVO,  add.,  continent , 
(continere 3 contenere,)}  che  serve  a 
contenere.  Fasciatura  contentiva  , 
benda  che  serve  a contenere  in  sito 
un  apparecchio.  — Apparecchio 
contentivo  , apparecchio  che  serve 
a ravvicinare  le  labbra  d’ una  feri- 
ta, ' frammenti  d’una  frattura,  ecc. 

CONTENZIONE,  s.  f.,  contendo , 
( continere  , contenere  ) ; azione  di 
contenere.  Riunione  dei  mezzi  che 
servono  a contenere. 

CONTESS ITERA,  s.  f.,  contex- 
turaj  ( cum}  con,  texerrj  tessere); 
tessitura  , struttura  dei  corpi  or- 
ganici. 

CONTIGUITÀ’,  s.  f.,  contiguitas ; 
ravvicinamento  di  due  cose  che  si 
toccano  senza  aderire  l’una  all’al- 
tra e che  facilmente  si  possono  se- 
parare , senza  soluzione  di  conti- 
nuità. 

CONTIGUO  , add.  , conliguus 
( contingere,  toccare)}  che  tocca  im- 
mediatamente. 

CONTINENTE,  add.,  continens. 
In  patologia  si  chiamano  cause  con- 
tinenti , quelle  che  dopo  di  aver 
prodotto  una  malattia  , persistono 
durante  il  suo  corso  } febbre  con- 
tinente , quella  nel  cui  corso  non 
si  osserva  alcuna  alternativa  d’esa- 
cerbazione,  o remissione  e che  non 
soggiace  a cambiamento  alcuno. 

CONTINENZA,  s.  f.,  continentiaj 

astinenza  dal  coito. 

CONTINUITÀ’,  s.  f.,  continuitasj 
unione  intima  delle  parti  di  una 
cosa  , d’  un  corpo  , d’  un  tessuto  ; 
successione  dei  fenomeni  che  dipen- 
dono gli  uni  dagli  altri,  o che  ap- 
partengono alla  medesima  causa. 
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CONTINUO,  add.,  continuum j Ir 
cui  parli  sono  riunite.  Febbre,  ma- 
lattia continua  , quella  che  non  è 
interrotta  nel  suo  corso. 

CONTORCIMENTO,  s.  m.;  ope- 
razione usata  da’  Velerinarj  allo  sco- 
po di  far  nulla  la  facoltà  genera- 
trice ne’  mammiferi  e clic  consiste 
nel  torcere  il  cordone  spermatico 
per  disorganizzarlo.  La  quale  ma- 
niera di  castrare,  incerta  e perico- 
losa , di  presente  è poco  in  uso. 

CONTRACCOLPO,  s.  m.,  contra 
fissura,  repercussioj  contusione,  la- 
cerazione, o frattura  che  è prodot- 
ta, per  la  propagazione  del  moto 
suscitato  dal  colpo  ricevuto  da  un 
organo  in  un  altro,  od  in  un  altro 
punto  dello  stesso  orbano  colpito. 

CONTRA  INDICAZIONE,  contro- 
indicazione,  s.  f.  , contro  indicatio  $ 
accidente  particolare  che  impedisce 
di  eseguire  ciò  che  in  principio  era 
stato  creduto  necessario  per  la  ri- 
sanazione d’  una  malattia. 

CONTRAJERVA,  contrajerba,  s. 
m.  , dorstenia  conlrayerva  ; pianta 
della  tctrandria  monoginia  e della 
famiglia  delle  orticacee,  che  cresce 
nell’  America  meridionale  e le  cui 
radici,  che  sono  amare,  ed  aroma 
tiche,  vennero  collocate  tra  gli  sti- 
molanti diaforetici.  V.  anche  Vix- 
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CONTRAPERTURA,  s.  f. , con- 
tra-incisio incisione  che  si  pratica 
tanto  con  un  ago  da  conti  ’ apertu- 
ra, che  col  gamautte  verso  il  punto 
più  basso’’,  o declive  d’  una  piaga  , 
o d’  una  raccolta  purulenta  , il  cui 
ingresso  non  lascia  liberamente  sco- 
lare le  materie,  oppure  onde  estrar- 
re corpi  stranieri,  ecc. 

CONTRARS1  , v.  r.  , contraili  , 
contractions  cri  spari  j rinserrarsi  in 
se  stesso  , raccorciarsi. 

CONTRATTILE,  add.  , contro- 
ctilisj  che  può  contrai-o.  Quantun- 
que tutti  i solidi  organici  sieno  con- 
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trattili,  nel  rigoroso  significato  della 
parola,  tuttavia  non  si  dà  quest’e- 
piteto che  a quelli  nei  quali  il  rav- 
vicinamente  delle  molecole  produce 
movimenti  manifesti  , come  nella 
fibra  muscolare. 

CONTRATTILITÀ’,  s.  f.  , con. 
t radili  tasj  facoltà  di  raccorciarsi 
rinserrandosi  in  sè  stesso.  Rigoro- 
samente  parlando  dunque  la  con- 
trattilità appartiene  a tutti  i solidi 
organici  , e non  differisce  dall’  irri. 
tabilità,  o per  meglio  dire  non  è 
che  la  riunione  degli  effetti  mani- 
fesli  di  quest’ ultima,  o di  quelli  che 
hanno  i movimenti  per  risultamento, 
Tuttavia  siccome  questi  movimenti 
non  sono  sempre  evidenti  , Bichat 
ammetteva  due  specie  di  contrat- 
tilità , I’  una  sensibile  , cioè  appa- 
rente, e visibile  • l’altra  insensibile, 
cioè  nota  solamente  dagli  effetti 
suoi.  Oggi  però  tali  distinzioni  sono 
inammissibili,  e la  parola  contratti- 
lità non  può  essere  conservata  che 
applicandola  unicamente  alla  facoltà 
che  possiede  la  fibra  muscolare  di 
raccorciarsi. 

CONTR ATTIVO.  V.  Astringenti 

CONTRATTURA  , raggriechia- 
mento,  raggrinzamento,  coutraimen- 
to  , s.  fi,  contractura,  ( contrahere , 
ri n serrare^  stato  di  rigidità,  cui  in 
moilo  lento,  e progressivo  riduconsi 
i muscoli  in  seguito  a reumatismi, 
a nevralgie,  a convulsioni  , a para- 
lisie  , eoe.  L’estensione  meccanica 
della  parte  , preceduta  o no  dal  ta- 
glio del  lendine  rattratto,  è il  solo 
ajuto  chirurgico  alla  contrattura  dei 
muscoli. 

CONTRAVVELENO,  s.  m.,  anti- 
datimi ; rimedio  valido  a far  nulli 
gli  eliciti  d’ mi  veleno. 

CONTRAZIONE,  s.  fi  , contra- 

dio-,  ravvicinamento  delle  molecole 
d'  un  corpo  , che  ha  per  elicilo  di 
diminuire  il  suo  volume  apparente. 
Nell’idioma  anatomico,  coutrazione 
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, nonimo  j o quasi  tale  di  azione 
j «colale. 

LONTIV  ESTENSIONE  , s.  f.  , 
I itra-extensio : azione,  colla  quale 
i ire n de  fissa  mediatamente  , od 
nediatamente  per  mezzo  di  lacci, 
, pannolini  , di  salviette  piegate,  e 
si  affidano  ad  un  ajutante,  op- 
e si  attaccano  a qualche  corpo 
mobile  , si  rende  lissa  , dissi  , la 
j "te  la  meno  mobile  d'un’  artico 
ione  lussata,  od  il  frammento 
leriore  d’  una  frattura  , mentre 
: si  eseguisce  l’estensione,  tirando 
parte  inferiore  del  membro  per 
lenire  la  riduzione. 

ICONTREXE  VILLE,  terra  della 
ivincia  dei  VTosgi  in  Francia,  che 
ssiede  acque  ferruginose  acidule 
dde. 

CONTRO  STIMOLANTE,  add.  e 
ai.,  contrastimulans • sostanza  che, 
ondo  Raso  ri , ha  la  proprietà  di 
«mare,  diminuire  direttamente  fa- 
me vitale. 

COTROSTIMOL1SMO  , s.  m.  , 
ntraslimulismum  ; dottrina  di  Ra 
~i  sopra  il  controstimolo. 
•CONTROSTIMOL1STA  , add.  e 
m.  ; fautore  della  dottrina  del 
nlrosti  molo. 

CONTRO.STI AIOLO,  s.  m.,  con- 
astimulus  j paiola  adoperata  da 
asori  per  indicare  l’azione  dei  mo- 
acatori  dell’organismo,  che  defil- 
ano , che  rallentano  direttamente 
izione  vitale  per  virtù  specifica  , 
non  soltanto  perchè  abbastanza 
lergicamente  non  stimolino  gli  or- 
ni. 

CONTUNDENTE,  add.,  contun- 
[contundere , contundere)’  che 
ntonde  , che  ammacca.  Tutti  i 
rpi  , che  feriscono  ammaccando  , 
dividono  le  parti  senza  pungerle, 
: tagliarle  , come  fanno  gli  stro- 
ienti  taglienti  , sono  corpi  contun- 
enti. 

CONTUSIONE,  ammaccamento, 
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ammaccatura,  s.  f.  , contuxio , [con- 
Illudere  , ammaccare ) ; lesione  che 
risulta  dall'  urto  d’  un  corpo  con- 
tundente , e che  si  fa  senza  perdita 
di  sostanza  , e senza  ferita  appa- 
rente. Se  la  pelle  è divisa,  la  ma- 
lattia prende  il  nome  di  ferita  con- 
tusa. 1 gradi  d’intensità  che  possono 
ollrire  sono  infiniti.  Tuttavia  se  ne 
contano  tre  principali.  — Nel  pruno 
la  contusione  è superficiale:  il  san- 
gue è stagnante  nei  capillari  della 
pelle,  ed  inzuppa  il  tessuto  cellu- 
lare sotto  cutaneo.  Il  riposo,  e qual- 
che applicazione  risolvente  fredda 
bastano  per  isciogliere  ogni  acci- 
dente. Nel  secondo,  il  tessuto  delle 
parti  è lacerato  ; avvi  spandiamolo 
di  sangue  , torpore  più,  o meno 
notabile  , secondo  I’  estensione  , e 
la  gravità  della  malattia.  Salassi  , 
applicazioni  risolventi  , ed  anche 
emollienti , qualche  volta  pure  l’am- 
putazione della  parte  , onde  preve- 
nire la  cangrena  , o per  rimediarvi, 
sono  i mezzi  di  cui  I’  arte  dee  ser- 
virsi. Finalmente  , nell’  ultimo  gra- 
do, tutte  le  parti  molli  , e solide, 
meno  sempre  la  pelle,  sono  conili-’ 
se,  sminuzzate,  e ridotte  in  una 
specie  di  poltiglia;  allora  non  ri- 
mane altra  speranza  che  nell’  am- 
putazione, quando  però  è ancora 
possibile. 

— s.  f . , viene  pur  chiamata 
I’  ammaccatura  che  sopraggiunge 
alla  suola  , ed  al  calcagno  del  pie- 
de del  cavallo  , dietro  violeuza 
esterna. 

CON  TOSO,  add.,  contusus  ; am- 
maccato, pestato,  affetto  od  accom- 
pagnalo da  contusione.  — Ferita 
contusa. 

CONVALESCENTE  , add.  e s. 
m.  , convalescens  ; colui  che  entrò 
in  convalescenza. 

CONVALESCENZA. , s.  f.  , con- 
valescentia  ,•  stato  di  colui  che  esce 
da  uua  malattia  : tempo  che  vi 
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scorre  onde  ricuperare  perfettamente 
la  salute. 

CONVERGENTE  , add.,  conver-\ 
gens'  che  volge  insieme;  raggi  con- 
vergenti,  linee  convergenti. 

CONVERGENZA  s.  f. , conver- 
gentia •,  disposizione  di  linee,  o di 
raggi  che  volgono  insieme,  e si  van- 
no ad  incontrare  in  uno  stesso  punto. 

CONVERGERE,  V.  n.,  (vergere , 
essere  volto  verso,  curn,  con);  ten- 
dere ad  uno  stesso  ponto.  Si  fa  uso 
di  questa  espressione  parlando  di 
linee  che,  da  varj  punti  , vanno  a 
riunirsi  in  un  solo. 

CONVERSIONE,  s.  f.,  conversio, 
(cani,  con,  vertere , voltare);  cam- 
biamento. Si  disse  conversione  delle 
malattie,  il  cambiamento  d’  una  ma 
lattia  in  un’  altra. 

CONVESSITÀ’,  s.  f.,  convexitas  ; 
disposizione  convessa  d’una  super- 
ficie. 

CONVESSO,  add.,  convexus  ; 
(convellere , portare,  sostenere  insie- 
me); dicesi  d’una  superficie  curva, 
il  cui  centro  rialzasi  sovra  i mar- 

8*  CONVESSO-CONCAYO  , add.  , 
convexo  concavus  ■ che  è convesso 
da  un  lato,  e concavo  dall’altro. 

CONVESSO  CONVESSO,  add., 
convexo-convexus ; che  è convesso 
da  due  lati. 

CONVOLUTIVO  , add.,  convo- 
lutivus.  Foglia  convolutiva,  cioè  av- 
volta intorno  ad  uno  de’  suoi  mar- 
gini che  pare  ne  diventi  1’  asse. 

CONI'  fìCUTO  , accartocciato, 
add.,  convolatasi  avvolto  a foggia 
di  cartoccio;  foglia  convoluta,  guaina 
convoluta. 

CON VUESIBILE,  add.  ; disposto 
alle  convulsioni. 

CONVULSI  RI  LIT  A’,  s.  f.,  dispo- 
sizione alle  convulsioni. 

CONVULSIONARIO  , add.  e s. 
ni.  • nome  che  anticamente  davasi 
alle  persone  cui  per  idee  religio- 
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se  , o per  la  speranza  di  rimunera- 
zione, erano  mossi  a convulsioni 
reali  , od  a contorcimenti]  volon- 
tari 

CONVULSIONE,  s.  f. , convul. 
sio  ; alternativa  repentina  di  movi- 
menti irregolari  di  flessione,  ed  esten- 
sione, d’abduzione,  e d’  adduzione, 
eccitata  dall’  irritazione  primaria,  o 
secondaria  d*  un  punto  qualunque 
del  sistema  nervoso.  E sempre  sin- 
tomo , non  mai  malattia. 

CONVULSIVO,  add,  che  è ac 
compagnato  da  convulsioni  , o che 
ir  è il  nsultamento.  — Tosse  convul- 
siva, movimento  convulsivo.  Si  dis- 
sero rimedj  convulsivi  quelli,  al  cui 
uso  conseguitano  convulsioni. 

CONVULSO  , add.  , convulsas- 
che  è assalito  dalle  convulsioni.  Mu- 
scolo convulso. 

COOBAZIONE,  s.  f.  cohobatio  ; 
operazione  chimica  che  consiste  nello 
stillare  molte  volte  di  seguito  un 
liquido  sulla  stessa  sostanza. 

COOL  , sinonimo  d’  alcool.  Si 
diede  pure  questo  nome  a colliri 
ridotti  in  polvere  finissima. 

CO  PALINA,  s.  f.,  copali na ; prin- 
cipio immediato  vegetabile  che  è 
nella  gomma  copale.  E privo  di 
colore  , duro  , friabile  , insolubile 
nell’  acqua  , e nell’  alcool  , e che 
forma  coll’  etere  una  massa  gelati- 
nosa , trasparente  e filamentosa. 

COPERTURA,  s.  f.,  opercalam. 
Dicono  i maniscalchi  ferro  coperto, 
che  ha  troppa  copertura  , quando 
è troppo  largo  nei  suoi  rami  , ed 
al  suo  rivolgimento. 

COPPA,  s.  fi,  scyplus,  (/v7r;>./ov, 
vaso  a bere  ) ; cavila  che  in  certi 
licheni  rinchiude  i corpuscoli  ripro- 
duttivi, cosi  detta  per  la  forma  che 
rappresenta  di  una  coppa,  ossia  d’u- 
na  tazza. 

COPPAROSA  , s.  f.  , cuperosa  , 
( cuprarn,  rame,  rosa , rosa);  nome 
dato  anticamente  a molti  solfati  me- 
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ici.  Si  chiamò  oopparnsa,  o gol- 
osa, gotta-rosea,  o rosacea,  una 
'/ione  cronica  della  polle  tiri 
to  , caratterizzata  da  vnrj  bol- 
ncini  , o pustole  rosse  ed  irre- 
ari.  Secondo  A liberi  essa  cosli- 
scc  una  varietà  dell’  erpete  pu- 
ilosn. 

•COPPAROSA  azzurra;  antico  no- 
li del  deutosolfato  di  rame  in 
mmercio. 

— bianca  ; antico  nome  del  sol 
to  di  zinco. 

— verde;  antico  nome  del  proto- 
Ifato  di  ferro. 

COPPAROSEO,  add.  \ si  riferì 
e alle  persone  affette  dalla  cop 
rosa. 

COPPA C’,  copali balsamo  Cop- 
iba. 

COPPELLA,  s.  f.,  cupellnj  pie 
lo  vaso  fatto  con  ossa  calcinate 
lotte  in  polvere  , impastate  col- 
acrjua  , adoperato  per  coppellare 
argento. 

COPPELLAZIONE  , s.  f. -,  ope- 

zione  cop.  cui  si  separa  l’argento 
ì tutti  gli  altri  metalli  (eccettuato 
oro  ) coi  quali  si  trova  legato, 
ode  ciò  ottenere,  si  fonde  in  una 
• ppella  l’argento  in  un  col  piom- 
o , il  quale  traversando  le  pareti 
questo  vaso  trae  seco  i metalli 
anieri. 

COPPETTA  , o ventosa  , s.  f.  , 
curbitula  ; vaso  di  vetro  con  im- 
nccatura  più  stretta  del  fondo  , a 
argine  rotondo  , liscio  ed  unito  , 
nde  applicarlo  esattamente  alla 
•Ile  senza  ferirla.  Per  eseguire 
applicazione  della  coppetta  si  ra- 
fa  col  calore  l’aria  eh’ essa  con- 
•■ne  e la  si  appone  prestamente 
la  superficie  cutanea.  Raffreddan- 
osi , I aria  interna  si  condensa,  si 
irma  un  vuoto  imperfetto,  la  nelle 
rigonfia  , ed  arrossisce  per  1’  af- 
isso  del  sangue.  Chiamasi  cop- 
-tta  secca,  quella  che  non  lia  al- 
DlTIOS, 
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Irò  scopo  clic  l’esterno  ruhificare , 
e coppetta  umida  , o scarificata  , 
quella  clic  si  applica  dopo  d avere 
scarificata  la  pelle,  onde  fare  un  sa- 
lasso locale  piti  o meno  abbondante. 

COPRAGOGO  , add.  e s.  m.  , 
cop r agogna  , ( m-",-  , sterco , v.yM, 
conduco  ) ; rimedj  clic  vagliono  at- 
1’  evacuazione  delle  feci  intestinali. 

COPRIEMETICO,  add.  e s.  m., 
copriemelicita , (•wirpi?,  sterco, 
io  vomito  ) ; chi  manda  gli  escre- 
menti per  la  lincea  ; gli  attaccati 
dal  volvolo. 

COPROCRASIA,  s fi,  copro  cra- 
si a 3 ( y.'~r,rj  - , escremento,  azpaztz, 
impossibilità  di  ritenere  ) • perdita 
involontaria  delle  materie  fecali. 

COPOCRITICO.  V.  Eccopro- 

TICO. 

COPROEMESI,  s.  f.,  roorneme- 

x is,  (/.óttgo;,  escremento,  èusoix,  vo- 
mito ) ; vomito  di  materie  fecali. 

CAPROFORLV,  s.  fi,  copropho- 
ria3  (zôîrooç,  escremento,  ukyr,> , io 
faccio  uscire);  l’azione  di  rimedio 
purgativo. 

COPRORPiEAjS.  fi,  copi orrliaca 3 
( xórrf  or,  escremento,  ós'-> , io  colo)* 
sinonimo  di  diarrea. 

COPROSCLEROSI,  s.  fi,  copro - 
sclerosisi  (z.ó-por,  escremento,  rr ■/.!-<■/- 
pów , indurisco);  indurimento  delle 
materie  fecali. 

COPROSTASI  A,  s.  f.,  cnprosta- 
sia,  (•M7rpo:i  escremento,  io 

ritengo,  io  fermo);  ritenzione  degli 
escrementi.  Costituisce  il  primo  ge- 
nere della  seconda  famiglia  , ossia 
delle  enterosi,  della  nosologia  natu- 
rale d 'Alihert. 

COPTARIO,  s.  m.  , copia  ri  nm  , 

■/.rj-rxóioj  ■ parola  greca,  colla  quale 
s’ indicavano  alcuni  rimedj  in  f ir- 
ma di  piccole  focacc  e,  che  si  pre- 
scrivevano nelle  malattie  di  petto. 

COPTO  , cnplon  , zorror;  prepa- 
razione farmaceutica  vegetabile  in 
forma  di  focaccia  , che  gli  antichi 

v>.  o 
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davano  internamente  , od  applica- 
vano sulla  regione  epigastrica. 
COPULA . ,r, 

COPULAZIONE  , t f ’ co!nila> 

copulatioj  unione  dei  due  sessi.  In 
quale  ha  per  iscopo  la  produzione 
d’  un  nuovo  individuo.  Sinonimo 
di  coito. 

COQ.  • abbreviazione  usata  per 
coquatiir  ( cioè  si  faccia  cuocere  ) 
nelle  ordinazioni  mediche. 

CORACO-RRACCHI  ALE  , ndd., 
coraco  brachialis j nome  il’  un  mu- 
scolo del  braccio,  ( coraco  oir.erale 
di  Chauss . ),  il  quale  dal  vertice  del- 
1’  apofìsi  coracoide  va  alla  parte 
inedia  della  superficie  e del  margine 
interno  dell’  omero  , ed  il  quale 
porta  il  braccio  in  avanti,  lo  rav- 
vicina al  tronco  e lo  fa  girare  un 
pochelto  sopra  il  suo  asse  dall’  in- 
dentro all’  infuori. 

CORACO-CLAVICOLAIIE,  ndd., 
coraco-clavicularis $ nome  d’un  forte 
legamento,  che  unisce  la  clavicola 
all’  ipofisi  coracoide. 

CORACO  CUBITALE  , corneo- 
cuhitalis  [Girard)-,  il  lungo  flessole 
dell’  antibraccio  (Bourgelat). 

CORACOIDE.  V.  Coraco  ideo. 

CORACOIDEO,  coracoide,  add., 
coracoidesj  eoracoideus , anycroidetts, 
rostri  forni  iSj  xopzxoïSiiç  (xoozç,  cor 
vo,  bivi;,  forma);  nome  d’ un’emi- 
nenza stretta,  allungata  e ricurvata 
in  sè  stessa,  che  termina  il  margine 
superiore  ed  anteriore  della  scapo- 
la. — Clavicola  coracoide  ; nome 
dato  all’apofisi  coracoide  negli  ovi- 
pari , nei  quali  scostasi  dallo  stato 
primitivo  ed  acquista  grande  svi. 
luppo.  — Ancora  add.  , corncoi- 
deus , nome  d’  un  piccolo  fascetto 
di  fibre  o legamento  che  converte 
in  un  foro  l’ incavatura  del  mar- 
gine superiore  della  scapola. 

CORACO-IOIDEO, add.*  coraco- 
hy  ai  deus;  qualche  anatomico  chia- 
ma cosi  il  muscolo  scapolo-ioideo. 
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CORACO-OMERALE,  add.,  r». 
rnco-hurncralisj  nome  dato  da  Ch. 
al  muscolo  coraco  bracchiale. 

CORACO-RADIALE,  add.  , co. 
raco  radi  ali  s ; epiteto  die  il  muscolo 
bicipite  bracchiale  ricevette  da  Win • 
slow. 

CORALLINA  , s.  f.  , corallina  ; 
genere  di  polipi,  sotto  foggia  di  ve- 
gelazione  ramosa  , la  quale  com- 
pensi di  gelatina  albumina,  miniato 
di  soda  , carbonato  e solfato  di  cal- 
ce  , carbonato  rii  magnesia  , silice 
ossido  di  ferro  , e rii  un  principio 
colorante.  — La  corallina  officinale 
è una  delle  numerose  produzioni  ma- 
rine, il  cui  miscuglio  forma  il  cosi 
detto  musco  di  Corsica,  od  elminto- 
corton. 

CORALLO  , s.  m.  , corallium  , 
xooà/ltov;  produzione  marina  più  o 
meno  ramosa  , solida  , striata  alla 
sua  superficie  e coperta  d una  crosta 
piena  di  pori  , nei  quali  annidano 
animalelti  dell’  ordine  dei  radimi, 
i quali  producono  la  materia  cal- 
carea , di  cui  esso  corallo  consta. 
11  corallo  è rosso  o bianco.  Di  pre- 
sente piìi  non  s’  adopra  in  medi- 
cina, levato  l’ entrar  che  fa  in  al- 
cune polveri  per  pulire  i denti. 

CORBA,  s.  f;  tumore  osseo  che 
viene  alla  superficie  interna  del 
gaietto  e sopra  il  condilo  inferiore 
della  tibia  al  cavallo  ; — ulcera 
rodente  detta  cancer  lupus. 

CORBEZZOLA,  s.  rn-,  arbutum ; 
frutto  di  uria  pianta  detta  coibez- 
zolo,  arbuto,  arbutus  ttnedo  , della 
decandria  rnonoginia  e «.Ielle  Eriche, 
comunissima  in  Europa  ( possiede 
virtù  astringente. 

Corda  d’ I procr ate,  s.  f.  ; chorda 
Hippocratis.  Questo  nome  fu  dato 
qualche  volta  al  tendine  d’  Achille. 

— magna  ; tendine  d’  Achille. 

— del  timpano,  chorda t fumai - 
lus  timpani j iìluzzo  nerveo  (timpa- 
nico ili  Ch.) , proveniente  da!  gan- 
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d sfenopalatino,  il  quale  s’inlro- 
nella  cassa  del  timpano  per 
apertura  situata  al  di  sopra  della 
amide,  esce  polla  fessura  di  Gla- 
j s’  accolli  al  nervo  linguale  e 
a gettarsi  in  un  ganglio  parti- 
are  al  livello  della  ghiandolasotto- 
scellare. 

CORDAPSO,  s.  m.,  chordapsus , 
»o<ìfl  , intestino  , «zr-siv,  legare  ) ; 
ica  fortissima  prodotta  dallo  spa- 
ti o dallo  strangolamento  interno 
;!i  intestini. 

BORDATO.  V.  CordipoumG. 
r.ORDE  vocali  , o di  Ferrein 
•due  vocales  Ferrenh ; nome  dato 
legamenti  della  glottide  . perche 
creiti  li  paragonò  a corde  tese  , 
ioro  attribuì  la  produzione  della 
ce. 

CORDIALE,  add.,  cordia  lis,  car- 
•eus.  Si  diede  questo  nome  a ri- 
«dj  tonici  od  eccitanti,  quasi  ere- 
lì  propri  a racchetare  1’  azione 
cuore. 

CORDIALI  (le  quattro  acque); 

venivano  riputate  quelle  ili  in- 
ia  , di  cicoria  , di  buglossa  e di 
biosa. 

CORD1FOR.ME,  cordato,  add., 
'diformis  ; che  ha  la  forma  di 
ore.  In  Botanica  si  dà  questo 
ne  alle  foglie  che  hanno  a un 
presso  questa  forma. 
EOPiDILEA.,  s.  f.,  cordyleaj  no- 
dato dagli  antichi  agli  escre- 
•nti  d’  una  specie  di  stellione  , 
ilio  in  uso  a’ lor  tempi  nelle  ma- 
lie della  pelle  e che  si  credet- 
io  lungo  tempo  eccellente  cosme- 
o. 

CORDONE  , s.  m.  , funiculus  j 
cola  corda.  Gli  anatomici  danno 
«sto  nome  alle  parti  che  rasso- 
dano ad  una  corda  poco  volu- 
nosa.  Cordone  nervoso,  sinonimo 
nervo. 

— ombellicale,  funiculus  umbil- 
alis riunione  della  vena  oinbel 
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licale,  delle  arterie  dello  stesso  no- 
me, e , durante  i primi  mesi  della 
gestazione,  dei  vasi  onfalo- mesen- 
terici , e di  un  tessuto  cellulare 
molto  denso.  La  lunghezza  di  que- 
sto cordone  varia  comunemente  da 
sedici  a ventidue  pollici,  ed  il  suo 
volume,  molto  ineguale,  si  ravvicina 
assai  a quello  del  dito  mignolo. 
Egli  si  estende  dalla  placenta  al- 
1’  ombellico  del  feto. 

— soprapubico.  Chaussier  dà 
questo  nome  al  legamento  rotondo 
dell’  utero. 

— spermatico , funiculus  sperma- 
ticus  • riunione  del  condotto  defe- 
rente, dell’  arteria  , delle  vene,  e 
dei  nervi  spermatici  , uniti  dal  tes- 
suto cellulare  , e circondati  da  una 
guaina  fibrosa.  Egli  si  estende  dal- 
I’  epididimo  all’  anello  inguinale. 

COREA,  s.  f. , chorea  , ( -/ipdy. , 
ballo  );  movimenti  continui,  irrego- 
lari, ed  involontarj  di  uno  , o pa- 
recchi membri,  o dei  muscoli  della 
faccia  , e del  tronco. 

COREMANIA,  s.  f.,  clioremanìa , 
( YPP-i*,  ballo,  laavtx,  mania);  nome 
dato  da  taluno  al  ballo  di  S.  Vito. 
CORIANDOLO,  ) 

CORIANDRO  , { s<  conan ' 

druni  sativurn  j pianta  erbacea  della 
pentandria  diginia,  e delle  ombrel- 
lifere, che  si  coltiva  nella  Romagna, 
e fresca  esala  un  odore  spiacevole 
e puzzolente.  I semi  secchi  sono  aro- 
matici e tonici.  Se  ne  fa  zuccheri- 
ni ^ e si  usano  pure  come  condi- 
mento. 

COR1BANTI ASMO , s.  m.,  cory. 
bantiasmus,  (xopvSxç,  coribante)-  no- 
me dato  anticamente  ad  una  frene- 
sia, nella  quale  gli  ammalati  erano 
in  preda  a visioni  fantastiche,  e ad 
insonnio  continuo. 

CORIMBO,  s.  m.  , corymbus , 
(xojo-'pèor,  vertice);  riunione  di  fiori, 
1 cui  peduncoli,  e pedicoli  non  par- 
tono dallo  stesso  punto  della  parte 
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superiore  dello  stelo,  ma  giungono 
nondimeno  tutti  quasi  alla  mede 
s ma  altezza:  n’ è esempio  il  mille- 
foglio. 

CORIO,  o corion  , s.  m.  , cho 
non , /ópiov  , yoìoio-j , ( yypü-j , conte- 
nere)^ In  parte  più  densa  del  tes- 
suto cutaneo. — Membrana  sottile, 
trasparente,  pellucida,  composta  di 
due  foglioline  soprapposte  , che  av- 
viluppa l’ovo  umano  da  ogni  parte. 

CORK)  vellutato,  c.  filamentoso, 
e.  tomentoso  ; nome  dato  sino  ai 
tempi  di  Hunier  alla  tagliuzza  ester- 
na, od  uterina  della  membrana  ca- 
duca. 

CORIZZA,  s.  m. , coryza.  : infiam- 
mazione della  membrana  mucosa 
delle  fosse  nasali , e di  quella  che 
investe  i varj  seni  che  con  esse  co- 
municano. 

CORMAYEUR, Comune  negli  Stati 
di  terra  ferma  del  re  di  Sardegna, 
nei  cui  dintorni  , entro  un’  area  ili 
circa  sei  miglia  quadrate  , sono  di- 
verse sorgenti  termali,  e fredde  sul- 
furee , saline  , acidule  , ferrugi- 
nose. 

CORNA  della  cartilagine  tiroide, 
s.  f.  pi.,  cornua  tyroideae  cartilagi- 
nis ; eminenze  della  cartilagine  ti- 
roide , distinte  in  grandi  , o supe- 
riori , le  quali  si  articolano  colle 
grandi  corna  dell’osso  ioide,  ed  in 
piccole,  od  inferiori,  che  si  uni- 
scono colla  cartilagine  elicoide. 

— del  coccige,  s.  f:  pi.,  cornila 
coccygca  ; nome  dato  a due  piccole 
eminenze  tubercolose  della  base  del 
coccige,  le  quali  si  articolano  con 
quelle  del  sacro. 

• — • del  sacro  , s.  f.  pi.  , cornua 
sacratici  J due  tubercoli  situati  alla 
parte  posteriore,  ed  inferiore  del 
sacro  , i quali  s’  uniscono  qualche 
volta  alle  corna  del  coccige,  e sotto 
i quali  passa  1’  ultimo  pajo  dei  nervi 
sacri. 

— — dell'  utero  , s.  f.  pi,  , contila 
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uteri  ; questo  nome  fri  tinto  all;* 
trombe  di  Fallopio. 

— dello  ioide,  s.  f.  pi.  , cornua 
hyoidei  assis  j cosi  si  chiamano  (piat- 
irò pezzi  dell’ioide  umano,  1 (piali 
rialzano  dal  corpo  di  esso  osso  e die 
si  distinguono  in  piccoli  o supe- 
riori , ed  in  grandi  o laterali. 

CORNACI! INA , s.  f.;  cornachina ,• 
po’vere  composta  di  diagridio  , Hi 
demordi  tartaro  e d’antimonio  dia- 
foretico. Trasse  il  suo  nome  dal 
medico  Cornachini  che  ne  fu  f in- 
ventore. 

CORNEA  OPACA  , s.  f.  . conica 
opaea  ; la  sclerotica  è spesso  coù 
chiamata. 

— trasparente,  s.  f,,  cornea  tran- 
sparais ; membrana  trasparente  , 
convessa  d’avanti,  e concava  in- 
dietro, la  quale  s’incastra  nella  scle- 
rotica, forma  quasi  il  quinto  ante- 
riore del  globo  dell’  occhio  , e pre- 
senta un  segmento  di  sfera  di  sette 
linee  e mezzo  di  diametro.  E una 
riunione  di  lamine  soprapposte  , il 
cui  numero  è vario  , ed  indeciso. 

CORNEO,  add.  , che  partecipa 
della  natura  del  corno  , o che  ne 
ha  P apparenza.  Si  ebbe  torto  ili 
stabilire  un  tessuto  particolare  col 
nome  di  corneo  , poiché  tutte  le 
produzioni  cornee  fanno  parte  del 
sistema  peloso.  Molte  sostanze  si 
chiamavano  altrevolte  cornee  pel 
loro  esterno  aspetto  : com  chiama- 
vasi  il  cloruro  d’argento  argento 
corneo. 

CORNETTO,  s.  m , riicullus.  Cdi 
Anatomici  cosi  chiamano  le  lamine 
ossee  rigirate  in  sé  stesse  , le  (piali 
sono  situate  nell’  interno  delle  tosse 
nasali. 

— acustico,  s.  m.  , tuhiis  aclisti- 
eus  , aeusticum  cornu  ; cono  cavo 
fatto  dJ argento,  di  latta,  di  gomma 
elastica,  ec.,  il  cui  vertice,  o punta 
si  colloca  verso  P ingresso  del  con- 
dotto uditivo  , e la  base  verso  il 
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no  eh?  si  vuole  percepire  onde 
rcseerue  la  forza.  Quest'  istromen- 
è molto  utile  ai  gravi  (l'orecchio. 
IOUNELTO  di  Berlino.  Più  ge- 
almeute  chiamalo  cornetto  sie- 
dale. 

— etmoidale  , o cornetto  medio. 

— inferiore,  os  turbinatimi  mje- 
■t,  coucha  navi  inferme,  osso  sotto- 
mudale  di  Cli.  , osso  irregolare  , 

tico.  ravvolto  in  sè  stesso  e 1110I- 
rugoso,  il  quale  separa  1’  uno 
I’  altro  i meati  inferiore  , e me- 
> delle  fosse  nasali  , e si  articola 
I’  etmoide. 

— medio,  od  etmoidale,  os  tur- 
atimi médius  ; lamina  ossea,  eur- 
, e rugosa  , la  quale  separa  il 
ato  medio  , dal  meato  superiore 
le  fosse  nasali  , e che  la  parte 
l’ etmoide. 

— di  Morgagni  , chiamato  anche 
-netto  superiore. 

— sfenoidale.  o di  Bertino,  cor- 
sphenoidale  j ossetto  sottile  , e 

lurvalo  in  sè  stesso  a guisa  di 
amide  cava,  il  quale  trovasi  tra 
sfenoide  , e l’etmoide,  con  cui 
confonde  nell’età  adulta,  e di  cui 
ne  sono  due  , uno  per  ciascun 
o. 

— superiore  , o di  Morgagni  j 
mina  ossea  sottile  , ricurvata  in 

stessa  e qualche  volta  doppia  , 
te  fa  parte  dell’  etmoide  , e tra- 
ssa il  meato  superiore  delie  fosse 
•sali. 

CORNETTO  , cornicela  , corni- 
la, s.  I.,  corniculaj  specie  di  cop- 
itta  allungata  in  forma  di  col- 
ilo , la  cui  hase  si  applica  alle 
iti  , e nella  quale  si  ottiene  il 
oto  per  aspirazione,  per  via  d’un’ 
lerturu  eh’  è al  suo  vertice. 
CORNI  FIC  AZI  ONE,  s.  f.  ; alle- 
inone deli’  unghia  del  piede  del 
•vailo  alla  sua  origine  , quando 
•*a  viene  spinta  ni  basso  da  nuovi 
coli  di  sostanza  cornea  , che  di 
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«ontinua  morbosamente  si  riprodu- 
cono. 

CORNO  , s.  m.  , c.omitr  j ; 

eminenza  conica  e dura  , che  cre- 
sce sopra  la  testa  di  certi  animali, 
ai  quali  essa  serve  d’  arma  offen- 
siva , o difensiva,  («li  Anatomici 
diedero  questo  nome  a parli  del 
corpo  umano , le  quali  olirono  n 
un  di  presso  la  stessa  forma  delle 
corna  degli  animali.  — Dire  un 
colpo  di  corno  , dicesi  quando  si 
salassa  uu  cavallo  al  palato  con  un 
corno  di  capra  , eco.  — Corno 
quella  lesione,  che  per  troppo  gra- 
vamento della  sella,  o d’aitro  vie- 
ne al  dosso  del  cavallo. 

— d’  Ammone  , corno  d'  ariete  , 
grand’ippocampo,  piede  di  cavallo 
marino  , protuberanza  cilindroide  , 
corna  Anmionis}  Hippocampus , prò • 
tuberantia  cylindrica , cornu  Arietis , 
processus  cerebri  lateralis J ampia  e 
voluminosa  eminenza,  ncurvata  in 
sè  stessa  che  si  osserva  nel  corno 
posteriore  del  ventricolo  laterale 
del  cervello  e la  cui  superficie  ol- 
ire due  o tre  tubercoli  senarati  da 
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incavature  poco  profonde. 

— anteriore  del  veutrieolo  late- 
rale, cornu  anterius  ventricidi,  late- 
ralis j porzione  del  ventricolo  late- 
rale del  cervello  , eli’  è nel  lobo 
medio,  e che  forma  il  principio  di 
questa  vasta  cavità. 

— di  cervo,  corna  cervi-  sono  le 
corna  del  cervo  , che  rinchiudono 
molta  gelatina  e fosfato  di  calce,  il 
corno  di  cervo  sminuzzato  serve  a 
preparare  bevande  mucilagginose|^ 
— calcinato,  o privato  della  gelatina, 
fa  parte  del  decotto  bianco  di  Sy- 
aenharn.  ■ — Chiamatisi  pure  corna 
di  cervo  molti  lunghi  del  genere 
eiavario  ed  nino  , e qualche  pian- 
ia  , le  cui  foghe  sono  disposte  a 
guisa  delle  corna  del  cervo. 

— della  pelle  ; escrescenza  che 

ì genera  alla  superficie  delia  pelle, 
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c che  rassomi^liu  nella  sua  forma 
ad  un  corno  d’  animale.  Se  ne  fa 
1’  ablazione  , asportando  la  parte 
della  pelle  che  gli  dà  origine. 

CORNO  discendente  , od  infe- 
riore del  ventricolo  laterale  , cornu 
descendent  ventricidi  laterali s ; fine 
del  ventricolo  laterale  del  cervello 
nel  lobo  medio,  dietro  la  fessura  di 
Silvio  , al  disotto  del  punto  , ove 
comincia  questa  cavità  irregolare. 

CORNIOLA;  frutto  del  corniolo. 

CORNIOLO  , crognolo  , s.  m.  , 
cornus  masculaj  albero  non  molto 
grande  della  tetrandria  monogmia, 
i cui  frutti  acidi  vagliono  a far  be- 
vande refrigeranti,  o astringenti. 

CORNUTO,  add.,  cornulus;  di- 
cesì  d’  un  cavallo  , le  cui  ossa  dei 
fianchi  s’  alzano  allo  stesso  livello 
della  groppa. 

COROIDE  , add.  , choroideus  _, 
choroïdes  , -/scostò},  ( ywpi'j-j , co- 
rion, dtìo; , forma);  nome  dato  a 
varie  parti , che  come  il  corion  ri- 
cevono influiti  vasi.  — - Membrana 
coroide,  o semplicemente  coroide, 
uvea,  membrana  dell’occhio  situata 
tra  la  retina  e la  sclerotica  , che  si 
estende  dall’  ingresso  nell7  occhio 
del  nervo  ottico  , sino  al  margine 
anteriore  della  sclerotica  , e che  è 
liscia  e lucente  alla  sua  faccia  inter- 
na , e vellutata  e coperta  da  uno 
strato  nerognolo  all’esterno. — Plessi 
coroidei  ; produzioni  rossigne  che  si 
osservano  nei  quattro  ventricoli  del 
cervello  e che  sono  formati  dai  ri- 
piegamenti  ampii  e molli  della  pia 
madre. 

COROIDEO,  add.,  choroideus  ■ 
che  è relativo  alle  parti  chiamate 
coroidi.  - — Arterie  coroidee,  som- 
ministrate  dalla  cerebrale  anteriore 
e dalla  cerebellica.  — Membrana, 
o tela  coroidea  , lamina  della  pia 
madre  e dell’ aracnoide  ebe  tappezza 
le  cavità  ventricolari  dell’  encefalo. 
Seno  coroideo,  o longitudinale  su- 
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periore  ; cavità  venosa  che  occupa 
d margine  inferiore  della  falce  del 
cervello.  — Vene  coroidee  , che 
traversano  la  tela  dello  stesso  no- 
me e che  si  chiamano  pure  vene 
di  Galeno. 

COROLLA,  s.  f.,  corolla , (coro- 
na ) ; involucro  interno  dei  fiori  a 
doppio  perianto  , che  circonda  im- 
mediatamente gli  organi  sessuali 
ed  il  cui  tessuto  è molle  e delica- 
to , quantunque  sia  continuo  alla 
porzione  lignea  dello  stelo. 

COROLLACEO  , add.  , corolla - 
cens  y che  rassomiglia  ad  una  co- 
rolla. 

COROLLARE,  add.,  corollari s- 
che  dipeude  dalla  corolla.  — Vi- 
tiechio  corollare  , formato  da  un 
petalo,  o da  un  segmento  della  co- 
rolla* 

COROLLATO,  add.,  corollatus; 
che  è provvisto  di  corolla;  fiore  co- 
rollato. 

COROLL1FERO,  add.  , corolli - 
Je  ras;  che  porta  la  corolla. 

CO  R O L L 1 FORME , add.,  corol- 
lifonnis  ; che  rassomiglia  ad  una 
corolla  , che  ne  ha  F apparenza. 

COROLLULA  , s.  f. , corollula  ; 
piccola  corolla,  o fiorone. 

CORONA,  s.  (’.,  corona.  In  Ana- 
tomia si  ila  questo  nome  a qua- 
unque  parte  di  forma  circolare  che 
circoscrive  , o circonda  altre.  La 
jarte  la  più  bassa  della  pastoja  del 
cavallo,  che  sta  lungo  l’unghia  del 
siede,  pol  la  pure  questo  nome.  — 
L’  osso  della  coroua  , giusta  Bour- 
gelat  j è il  secondo  fjlangico  di 
Girard.  — Si  dà  questo  nome  in 
ìotanica  ad  un’  appendice  che  a- 
scende  tanto  sopra  della  corolla  , 
che  del  perianto  semplice  in  qual- 
che fiore. 

— cigliare,  corona  ciliaris.  Qual- 
che Anatomico  dà  questo  nome  al 
corpo  cigliare. 

— dei  denti  , corona  denlium. 
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sì  chiamasi  la  porzioni!  di  questi 
coli  ossi  che  sporge  fuori  delle 
igive. 

CORONA,  del  ghiande  , corona 
ndis  ; orlo  quasi  circolare  che 
conda  la  base  del  ghiande  del 
ne. 

— del  trapano,  s.  f.,  madiolusj 
ndro  d’  acciajo  , cavo  , alto  un 
Ilice  e mezzo  circa,  una  cui  estre- 
tà  è dentata  , e ha  la  forma  di 
;a  circolare  , e 1’  altra  estremità 
chiusa  da  una  lamina,  all’ infuori 
Ila  quale  s’  alza  uno  stelo  con 

i si  riunisce  , e si  attacca  all’  al- 
no destinato  a dargli  il  movi- 
enlo  di  rotazione  , e dal  centro 
erno  della  sega  circolare  parte 
porge  in  fuori  una  piramide  acu- 
, rimovibile  e che  serve  ad  iru- 
dire  lo  scori imento  della  corona, 
tanto  che  questa  col  movimento 
colare  siasi  fatta  una  via  profonda 
II’ osso  da  trapanarsi. 

— di  Venere;  così  chiamatisi  al- 
me pustule  rosse,  rotonde,  secche, 

umide  , che  si  osservano  più 
irticolarmente  alla  fronte,  ed  alle 
mpia  , e che  si  crede  siano  co- 
juemente  l’ effetto  di  malattia  ve- 
irea  costituzionale. 

CORONALE  , add.  , coronalìs  _, 
■ronarius ; che  è relativo  alla  cu- 
na. Osso  coronale  , o frontale  , 
•sì  chiamato  perchè  egli  è in  parte 
su  di  esso  che  appoggia  la  no- 
na dei  regi.  — Aponeurosi  coro 
le  , più  generalmente  chiamata 
cipito-frontale.  — Sutura  coro- 
le,  che  unisce  le  due  metà  laie- 

ii  dell’  osso  frontale. 
CORONAMENTO , s.  m. , coro- 

termine  usato  dagli  ostetricanti 
ir  indicare  E orlo  circolare  che 
rma  ad  una  certa  epoca  del  parto 
orifìcio  esterno  dell’utero  davanti 
Ila  testa  del  feto,  sopra  cui  esso 
applicato.  Dicevi  che  la  tenta  è 
coronamento. 
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CORONARIA  dello  stomaco:  no- 
me d’  un’arteria  (gastrica  di  Chaux • 
sier),  che  proviene  dalla  celiaca  e 
siegue  la  piccola  curvatura  del  ven- 
tricolo sino  al  piloro:  una  vena  che 
porta  lo  stesso  nome  l’accompagna. 

CORONARIO,  add.,  coronarius , 
(corona)  \ che  è circolare  a guisa 
di  corona.  — Le  arterie  e vene 
cardiache  hanno  ricevuto  il  nome 
di  coronarie  , perchè  avvolgono  e 
circondano  il  cuore.  Osso  corona- 
rio , od  osso  della  corona  del  pie- 
de ^ pezzo  osseo  , sito  parte  nel- 
l’unghia del  cavallo,  e parte  fuori 
di  questa  cassa  cornea  e che  si  ar- 
ticola colla  pastoja  superiormente  , 
inferiormente  coll’osso  del  piede. — • 
Osso  coronario,  o coronoideo,  imo 
dei  sei  pezzi  ossei  che  formano  i 
rami  di  ciascun  mascellare  inferiore 
nei  rettili  e negli  uccelli. 

CORONATO,  add.,  coronatili.  - 
Spigo  coronato,  terminalo  con  fo- 
glie, o con  grandi  brattee.  — Frutto 
coronato,  che  fa  corpo  col  calice, 
del  cui  orlo  conserva  maturando 
una  parte  al  suo  vertice. 

CORONOIDE,  add.,  coronoìdes t 
(xopùvYi  , cornacchia,  eloo; , forma); 
nome  d’ un’eminenza  triangolare  si- 
tuata alla  parte  anteriore,  e supe- 
riore del  ramo  della  mascella  , e 
il  cui  vertice  dà  atlacco  al  muscolo 
temporale;  — nome  pure  d’un’  altra 
.'ipofisi  del  cubito  che  si  osserva 
avanti  ed  al  disotto  dell’olecrano. 

CORONOIDEO  , add. , coronoi- 
deus-,  nome  dato  da  Cuvier  ad  uno 
dei  sei  pezzi  ossei  del  ramo  della 
mascella  negli  uccelli,  e nei  rettili. 

CORPI  bigemini  , corpora  bige - 
mina.  Si  diede  questo  nome  ai  tu- 
bercoli quadrigemini. 

— • scanalatijchiamansi  pure  corpi 
striati. 

— ■ fibrosi,  corpora  fibrosa.  Bayle 
così  chiama  alcune  produzioni  fibro- 
se accidentsd!,  di  forma  rotonda,  più 
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o meno  addenti,  qualche  volta  pc- 
dicolate  , hi  quali  s>i  sviluppano  in 
certe  parti  del  corpo,  e particolar- 
mente nello  spessore  dell’  utero. 

CORPI  genicolati  , corporit  geni - 
culaia;  eminenze  che  gli  strati  ottici 
olirono  all’  infuori  , neila  loro  faccia 
inferiore. 

— piramidali,  piramidi  anteriori 
di  Gali , eminenze  piramidali  di 
Chaussicr , corpora  piramidalia.  Si 
dà  questo  nome  alle  due  eminenze 
interne  che  si  osservano  sopra  la  fac- 
cia anteriore  ilei  midollo  allungalo, 
e che  sono  divise  dal  solco  medio. 

— striati  , grande  ganglio  supe- 
riore del  cervello  (ili  Gali),  strati 
dei  nervi  etmoidali  rii  Chaussier  j 
carparti  striata,  callicttli  navi  elh- 
muidalis . apiccs  ùruruin  medulloe 
oblongake ,-  eminenze  bigie,  perifor- 
>ni,  terminali  in  [mata,  ravvicinate 
«I5  avanti  scostate  indietro  , che  si 
osservano  al  disotto  della  volta  a 
tre  pilastri  del  cervello.,  e che  cosi 
si  chiamano  perchè  tagliandoli  , si 
veggono  essere  composte  d’  un  mi- 
scuglio di  sostanza  bigia  , e rii  so- 
stanza bianca  disposta  in  linee  lon- 
gitudinali , ed  alternanti. 

CORPO  , s.  ni.  , corpus  , nòiuo.  ; 
oggetto  ebe  s’  appresenta  ad  uno  , 
o |>iir  dei  nostri  sensi  ; — parte  di 
materia  die  riempie  un  certo  spa- 
zio, e die  si  compone  di  molecole 
unite  insieme  per  la  forza  di  coe- 
sione ; — qualunque  composto  di 
più  parli:  — riunione  di  parti  die 
concorrono  ad  uno  scopo  comune  ; 
parte  principale  d'  un  osso,  o d’uu 
muscolo. 

- — calloso,  volta  midollare  , sof- 
fitto dei  ventricoli  ilei  cervello,  cen- 
tro ovale  di  yicimens,  mezzolobo  di 
('haussier  , grande  commissura  ilei 
cervello  di  Gali,  corpus  callostunj 
larga  lascia  bianca,  molle,  e fibro- 
sa , dio  si  scorge  separando  supe- 
riormente i due  emisferi  del  cer- 
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vello,  i quali  gli  servono  d’origine 
mercè  P unione  delle  loro  fibre  al 
di  sopra  della  linea  mediana. 

— cavernoso,  corpus  caoerno- 
siau  ; corpo  formato  da  un  tessuto 
spugnoso,  die  risulta  egli  stesso  ria 
un  intreccio  inestricabile  rii  vene , 
il  rjuale  costituisce  la  più  gran  parte 
del  pene,  e ridia  clitoride,  e die  è 
suscettibile  d’erezione. 

CORPO  ciliare.  \ . Ciliari;. 

— cribroso  . i .. 

— crivellato,  \™rpus  cribro*  un,; 

si  diede  questo  nome  ai  tessuto  cel- 
lulare. 

— dentellato  , corpus  denticida - 
tiun,  ciliare : sinonimo  di  corpo  fim- 
briato. 

— a festone  , corpus  fimbria - 
lumi  fettuccia  sottile,  schiacciata  e 
molto  fina  , che  si  vede  lungo  il 
margine  concavo  del  corno  d’ Am- 
inone, e die  è la  continuazione  d’una 
parte  del  pilastro  posteriore  delia 
volta  a tre  colonne. 

— fimbriato,  corpus  fimbriatum; 
nocciolo  bigio  , circondato  da  una 
linea  giallastra  , ed  ondulata  che 
forma  il  centro  del  cervelletto  , e 
die  si  scorge  tagliandolo  vertical- 
mente in  due  parti  eguali. 

— giallo,  corpus  lutami • piccolo 
corpo  giallastro  che  si  scorge  sopra 
l’ovaia  citile  donne,  in  seguito  alla 
rottura  d’  una  rie  Ile  vessiehette  per 
P elìcilo  di  coito  fecondante. 

— d’  igmoro  , corpus  Iligmorij 
protuberanza  oblunga  , ( seno  dei 
vasi  seminiferi  di  Chaussier)  clic  si 
osserva  lungo  il  margine  superiore 
del  testicolo  , e die  pare  formato 
da  un  gonfiamento  della  membrana 

u 

albugmea,  il  quale  è traversato  obli- 
quamente dai  principali  tronchi  dei 
vasi  seminali  che  vanno  a finire  al- 
1’  epididimo. 

— mucoso,  corpus  mucosuin.  Bor- 
dai cosi  chiamava  il  tessuto  cellu- 
lare. £u  dà  questo  nome,  o quello 
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reticolare  alla  liuuioile  di  vnw 
guigni  il’  un  tessuto  bianco  par- 
ilare  , e di  granulazioni  seoreto- 
, die  si  trova  tra  il  derubile  e 
piiicnnide. 

j bORCO  olivare,  o corpi  «divari. 
pus  uliva  re.  Cosi  chiamatisi  le 
utenze  olivari  die  si  scorgono 
i superlìcie  occipitale  del  midollo 
ungalo. 

— pampimforme,  corpus  painpi- 
or/nc  ; reticolo  vascolare  che  le 
icrie,  e le  vene  spermatiche  for- 
mo col  loro  intreccio  avanti  o 
ira  il  muscolo  psoas. 

— papillare  , corpus  papillare  j 
inione  di  granulazioni  papillari 
e si  osservano  tra  la  dermide  , e 
■pidermide. 

— psallokie  , corpus  psalloirles. 
diede  questo  nome  alla  volta  a 

: colonne. 

— restiforme,  corpus  resti  forme  j 
pili  posteriore,  e più  esterno*dei 
; fascetti  tibrosi  , nei  quali  si  di- 
!e  ciascuno  ilei  due  principali  cor- 
mi  del  midollo  allungato.  Egli  è 
o che  chiamasi  ^eziandio  coseie  po- 
eriori  dei  cervelletto,  radici,  brac- 
a,  o gambe  del  cervelletto,  piccoli 
imi  del  midollo  allungato. 

— reticolare  , corpus  reticularej 
ìonimo  di  corpo  mucoso. 

— - romboidale,  corpus  rornblioi- 
ule  , sinonimo  di  corpo  fimbriato. 

— straniero  , s.  m.  , corpus  ex- 
aneuni,  alienimi;  qualunque  so- 
anza  organica,  od  inorganica  ani- 
ala,  od  inanimata,  solida,  liquida, 
gazosa,  venuta  al  di  fuori,  o svi- 

ippatasi  internamente,  che  non  fa 
ù,  o che  non  fece  mai  parte  dei- 
organizzazione  del  corpo  , e che 
ficupa  fra  i tessuti,  od  in  qualche 
avita  un  luogo  che  non  dovrebbe 
ccupare.  Tutti  gli  animali  parasili, 
atti  i corpi  venuti  dall’esterno,  tutte 
concrezioni,  tutte  le  materie  spar- 
e sono  corpi  stranieri.  lucomeda- 
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no  ossi  gli  organi  m mezza  n cui  si 
trovano  pel  loro  unmmale  svilup- 
po, pel  loro  peso,  per  la  maggiore 
o minore  irregolarità  pella  loro  su- 
perficie , pelle  loro  proprietà  chi- 
miche , talvolta  anche  pel  loro  ap- 
petire , ecc.  Qualche  volta  sono  di- 
strutti dall’  assorbimento  , qualche 
volta  pure  sono  spontaneamente  es- 
pulsi ; ma  in  molte  occorrenze  l’arte 
è obbligata  di  soccorrere  la  natura 
e di  favorirne  l’espulsione,  od  ese- 
guirne I’  estrazione. 

u 

— vitreo,  corpus  vitre  uni  ; massa 
trasparente , e di  consistenza  gela- 
tinosa, che  riempie  l’occhio,  dietro 
il  cristallino,  e che  è formala  ilal- 
I’  umore  vitreo  coutenulo  nelle  cel- 
lule che  gli  dà  la  membrana  ja- 
loide. 

CORPULENZA,  s.  f. , cor  pulen- 
ti a j dicesi  del  taglio,  o deila  gras- 
sezza del  corpo  , e dell’  uno,  e del- 
l’altra senza  altro  specificare  se  nulla 
v’  abbia  di  straordinario. 

CORPUSCOLARE,  adii.,  corpu- 
sculans  ,-  che  è relativo  ai  corpu- 
sculi.  — Filosofia  corpusculare,  od 
atomistica  , sistema  di  qualche  an- 
tico filosofo  Greco , nel  quale  si 
spiegavano  i fenomeni  dell’  orbe 
coll’  esistenza  dei  corpusculi  , od 
atomi. 

CORPUSCOLO  , corpuscolo  , s. 
m.  , corpuscuhun  j corpo  d’  un’  ec- 
cessiva tenuità  , e che  si  suppone 
indivisibile.  Sinonimo  d’atomo. 

CORREGGENTE , i . 
CORRETTIVO,  \ add‘  e s* 
m.  , correctorius , corrigeas]  epiteto 
dato  a tutte  quelle  sostanze  die  si 
fanno  entrare  in  una  preparazione 
farmaceutica  qualunque,  per  addol- 
cire , e temperare  1’  attività  degli 
agenti  primai j,  e principali. 

CORROBORANTE,  add.,  corro- 
borans,  ( corroborare  , fortificare)- 
dicesi  delle  sostanze  valide  a forti- 
ficare , a ridonale  Ibiza. 
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CORROBORAZIONE,  s.  fi,  cor- 
roboralo ; anione  di  fortificare. 
CORRODENTE.  V.  Corrosivo. 

CORROSIONE,  s.  f. , corrosio ; 
azione  delle  sostanze  corrosive. 

CORROSIVO,  add.  , corrosiva.* , 

( corrodere  , rosicare  ) • si  dà  que- 
st’ epiteto  a qualunque  sostanza  che 
distrugge  le  parti  , colle  quali  si 
inette  in  contatto  , sia  per  vera 
azione  chimica  in  su  di  esse  , sia 
eccitando  infiammazione,  la  cui  vio- 
lenza cagiona  la  cangrena.  — Su- 
blimato corrosivo  ; antico  nome  del 
deutocloruro  di  mercurio. 

CORRUGATO,  add.,  contractas , 
rétractas  ; dicesi  della  faccia  quando 
i ti  atti  sembrano  essersi  increspali, 
aggrinzati.  Questa  disposizione  della 
fisionomia  si  osservaspessoin  casoche 
l’addome  sia  la  sede  di  violenti  dolori. 

COPiRUGATOPiE  , add.  , corru- 
gator,  ( corrugare , increspare).  Qual- 
che A-natomico  cosi  chiamò  il  mu- 
scolo -opracciliare,  per  le  pieghe  lon- 
gitudinali con  cui  copre  la  radice 
del  na-o  quando  si  contrae, 

CORRUGAZIONE , s.  f.  , corru 
g/itio  , psevMaz?  ; increspamento  della 
pelle  prodotto  da  qualunque  causa 
esterna,  od  interna,  che  determina 
il  restringersi  in  sè  stesso  di  questo 
tessuto. 

CORRUZIONE,  s.  f.,  corruption 
alterazione  cui  soggiace  un  corpo  , 
quando  i suoi  elementi  adoprano  a 
vicenda  gli  uni  in  su  gli  altri.  — 
Anticamente  dicevasi  degli  umori 
che  si  supponevano  alterati  , depra- 
vati, e perfino  putrefatti. 

CORSO,  s.  m , cursus j tragetto 
che  percorrono  i liquidi  nei  vasi 
in  cui  sono  contenuti.  Dicesi  pure 
corso,  corsa  ad  un  forzalo  movi- 
mento con  cui  il  corpo  si  slancia 

* 

innanzi  ad  ogni  passo  sollevandosi 
da  terra  il  meno  possibile  ; — ta- 
lora al  saltellare  più  o meno  preci- 
pitosamente. 
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— delle  malattie,  decursus ; dicesi 
dello  sviluppo  successivo  tanto  dei  fe- 
nomeniche le  caratterizzano, quanto 
delle  lesioni  degli  organi,  che  le  co- 
stituiscono. 

CORTA LDO,  add.,  curtus.  Il  ca- 
vallo cortaldo  è quello  , a cui  fu- 
rono mozzate  le  orecchie  e la  coda. 

CORTECCIA  , crosta  , buccia  , 
scorza,  s.  f,  liber , cortex  \ in  me- 
dicina s’  usano  a rimedi  molte  cor- 
teccie.  V.  Scorza. 

CORTICALE,  add.,  corticali s ; 
che  è relativo  alla  scorza.  — So- 
stanza corticale,  parte  esteriore  della 
sostanza  del  cervello,  e dei  reni, 
che  differisce  dall’  interna  pel  suo 
colore  più  oscuro.  — In  Botanica 
dicesi  di  quanto  ha  relazione  colla 

scorza.  Gemma  corticale  , strati 

corticali  ; piani  più  esterni  del  libro , 
ossia  della  pellicola  interna  della 
scorza  , la  più  vicina  alla  porzione 
legnosa  , i quali  non  sono  apparenti 
che  in  un  piccolo  numero  d’alberi. 

CORTICE,  corteccia. 

CORTICOSO  , add. , corticosus  ,• 
epiteto  dato  ai  fruiti  che  sono  duri , 
e coriacei  esternamente  , e carnei  , 
e polposi  internamente. 

CORTO,  add.,  brevis  ,-  che  non 
adegua  una  data  lunghezza,  ma  ne 
rimane  minore.  — ■ Cavallo  corto  è 
quello  che  non  ha  due  teste  e mezzo 
dall’  apice  della  spalla  a quello  della 
natica. 

COSA,  s.  f.  , res.  Anticamente,  e 
non  ha  guari  ancora,  si  distingue- 
vano tre  specie  di  cose,  cioè  le  cose 
j naturali  , quelle  che  si  guardano 
come  inseparabili  dalla  natura  del- 
I’  uomo , siccome  gli  elementi  , i 
temperamenti  , gli  umori,  gli  spiriti, 
le  parti  similari,  le  funzioni:  le  cose 
non  naturali  , quelle  cioè  che  for- 
mano la  materia  dell’igiene,  e che, 
destinate  a conservare  la  salute  , 
giungono  ad  alterarla  quando  se  ne 
fa  abuso,  come  l’aria,  gli  alimenti, 
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loto  , il  riposo  , la  veglia,  il  son- 
, ecc.  ; finalmente  le  cose  contro 
u ta  , ossia  le  malattie,  e tuttociò 
: lia  per  effetto  di  distruggere 
nomo. 

COSCIA,  s.  f. , crus,  fémur , coxa, 
ai;  ; porzione  del  membro  infe- 
re die  si  estende  dalla  pelvi  sino 
ginocchio. 

COSCIALE,  s.  m. ; nome  bizzarro 
lo  da  Malacarne,  all’  accessorio 
I piede  d’  Ippocampo.  V.  Coxale. 
COSMETICO,  add.  s.  m.  e f.  , 
une  ti  eus , (xot^o;  , abbellimento), 
dà  questo  nome  a varie  prepa- 
zioni  destinate  alla  toeletta,  come 
acque  d’odore  , I’  essenze  , il  sa- 
ne , il  belletto  , ecc. 

•COSSO,  s.  m.,  cossuni  ; specie 
'ulcera  del  naso.  ( Paracelso  ).  — 
anche  pustola,  bitorzoletto  , bolli 

uà  che  viene  fuori  nella  faccia;  

rnocoletto  eh’  è nelle  fruita  , co 
e ne’  cedri  , ecc. 

COSTA,  costola,  s.  f.,  costa.  Si 
il  nome  di  costa  ad  alcuni  pie- 
di archi  ossei,  irregolari,  lunghi, 
curvati  in  sè  stessi  , ed  un  po’ 
ihiacciati  ; che  obbliquamente  rin 
liudouo,  e formano  le  parti  late- 
li  del  petto.  Ve  ne  sono  venti- 
uattro  , dodici  per  ciascun  lato  , 
le  si  distinguono  però  in  coste 
-re  , o coste  sternali  , le  cui  car- 
agini  si  estendono  sino  allo  ster 
:>  ; ed  in  coste  false,  o coste  alter- 
nò, le  cui  cartilagini  noti  arrivano 
no  a quest’  osso,  ma  le  estremità 
Interiori  o riunisconsi  tra  loro,  op 
ore  rimangono  libere,  e mobili  m 

lezzo  ai  muscoli  dell’  addome.  

n Botanica  la  parola  costa  è usata 
ime  sinonimo  di  nervo  , molto  più 
rerò  dal  volgo,  che  dai  naturalisti. 

COSTALE,  add.,  costa  lis  ( co- 
' a , costa  ) ; che  appartiene  alle  co- 
e.  — Cartilagini  costali  , che  se 
mono  le  coste*  sono  in  numero  di 
■odici,  le  cui  sette  prime  si  con- 
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tlnuauo  collo  sterno  , le  quattro  se- 
guenti V uniscono  alla  settima  , e 
I’  ultima  rimane  quasi  sempre  li- 
bera in  mezzo  alle  carni.  — Ver- 
tebre costali  , o dorsali.  Nervi 

costali,  o dorsali.  — Pleura  coitale, 
porzione  della  pleura  che  riveste 
1’  interno  della  cavità  toracica. 
COSTIPAMENTO  , ) 
COSTIPAZIONE,  S S’  L ’ con' 
sti/talio  , ( consd/jare,  rinserrare  ) ; 
impossibilità  , o difficoltà  estrema 
d’  evacuare  per  1’  alvo.  — Vale 
anche  condensamento  , rislririgi- 
mento. 

COSTITUZIONALE,  add.,  con- 

stitutionalis  ; che  tiene  alla  costitu- 
zione. Benché  si  possa  intendere  d’u- 
no stato  particolare  del  corpo  che 
abbia  relazione  colla  costituzione  at- 
mosferica , pure  questa  parola  serve 
a qualificare  più  comunemente  una 
malattia  che  dipende  dalla  costituzio- 
ne del  soggetto,  o che  esercita  sulla 
sua  economia  un’influenza  generale. 

COSTITUZIONE  , s.  f.  , consti - 
tulio,  status ,■  modo  di  riunione  , o 
di  struttura  di  quanto  forma  una 
cosa  in  generale.  In  questo  senso 
si  dice,  per  esempio,  la  costituzion 
dell’  uomo  differisce  da  quella  della 
donna  ; — atmosferica  , stato  del- 

I’  atmosfera  ; , medica  , istoria 

deile  malattie  che  si  sono  succe- 
dute in  un  paese  durante  una  , o 
più  stagioni. 

COSTO- ADDOMINALE  , add.  , 

costo -nbdominalis  • nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  obbliquo  ester- 
no tlel  basso  ventre. 

COSTO  CLAVICOLARE  , add., 

costo-clavicularis  ; nome  dato  qual- 
che volta  al  legamento  cleido-co- 
stale,  ed  imposto  da  Chaussier  al 
muscolo  sotto  clavicolare. 

COSTO-CO  RACOIDEO  , add.  , 
costo  coracoideus  ;-  nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  pettorale  mi- 
nore. 
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COSTOLA  : costa. 
COSTO-SCAPOLARE,  ndd.  , #<>■ 
sto  scapolari*  ; nome  dato  da  Ch. 
al  muscolo  grati  dentalo. 

COSTO-STERNALI*;,  add.,  co 
sto  sternali s : e[>iteto  con  cui  si  espn- 
me  I’  articolazione  dello  sterno,  col- 
l’estremità anteriore  delle  sette  co- 
ste superiori. 

COSTO-TORACICO  , add.,  co- 
sto  thorncicus.  Chaass.  chiama  cosi 
i vasi  toracici  inferiori. 

COSTO-TRACHELIA.no,  add. , 

costo- trochelianus  $ con  questo  no- 
me Chausucr  indica  la  massa  riu- 
nita de’ muscoli  scaleni  anteriore  c 
posteriore. 

COSTO-TRASVERSARIO,  add., 
eosto-transversariusj  nome  dato  alle 
articolazioni  delle  tuberosità  delle 
coste  colle  apotisi  trasverse  delle 
vertebre  del  dorso. 

COSTO-' VERTEBRALE  , add.  , 
costo  vertebrali*  j denominazione  da- 
ta all’  articolazione  del  capo  delle 
coste  colla  colonna  vertebrale,  ed  ai 
legamenti  che  la  tengono  in  sesto. 

COSTO-XIFOIDEO,  add.,  costo- 
xyphoidcus;  nome  d’uu  legamento 
che  unisce  la  cartilagine  della  set- 
tima vera  costa  ah’  appendice  xi- 
loide. 

COSTRITTORE,  e constrittore, 
constrictor  , che  è valido  a tener 
racchiuso.  Nome  imposto  ad  alcuni 
muscoli  peli’  uffizio  che  hanno.  — 
Costrittore  dell’  ano , constrictor  ani  j 
muscolo  più  generalmente  conosciu- 
to col  nome  di  sfintere  dell’  ano. 

dell’  esofago  , constrictor  aesophagij 
fascetto  circolare  di  fibre  carnee  che 
circonda  l’estremità  superiore  del- 
l’esofago. — della  vagina,  constric- 
tor canni ; anello  muscolare  che  cir- 
conda 1’  orifizio  della  vagina  al  di- 
sopra delle  grandi  labbra.  della 

vessica,  constrictor  vcscicae  più 
conosciuto  col  nome  di  sfintere  della 
vessica. 
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CÜ.S  J RI  L i ORI  della  faringe  , 
conslnctorcs  plian agi*  j in  numero 
di  tre:  il  superiore,  che  si  attacca 
all’ apofisi  pterigoide,  all'  estremità 
della  li  oca  miloidea,  ed  ai  lati  della 
base  della  lingua  il  medio  , che 
s’inserisce  al  corno  maggiore  o mi- 
nore dell’ioide;  l’inferiore  attaccato 
alla  cartilagine  enroule,  ed  al  corno 
minore  della  tiroide.  Onesti  tre  mu- 
scoli costituiscono  il  piano  musco- 
lare della  faringe.  Gli  antichi  Ana- 
tomici gli  avevano  divisi  in  otto 
muscoli,  dietro  le  varie  parli  da  cui 
nascono  le  loro  fiore.  Ckaussicr 
all'opposto  li  considera  siccome  fa- 
centi un  solo  collo  stilo-faringeo  e 
la  sua  opinione  è quasi  da  (.ulti 
ai  oggi  adottata. 

COSTRIZIONE,  s.  f.,  constrictioj 
rinserrameuto. 

COSTO  arabico,  s.  in.  , cosLus 
arabica * ?-  pianta  della  monandro! 
moniginia  e delle  amomee  , la  cui 
radice  leggiera,  porosa,  friabile  ed 
aromatica,  viene  adoperata  in  me- 
dicina come  rimedio  corroborante 
ed  eccitante. 

COTENNA  , s.  f. , cutis  stilila,  no- 
me che  si  dà  comunemente  alla 
pelle  del  rnajale.  Co: i cliiamossi  in 
patologia  T organizzazione  partico- 
lare della  pelle  , in  cui  questa  ap- 
presela una  superficie  più  o meno 
estesa  , sporgente  , di  color  brunic- 
cio, e coperta  di  peli.  — Si  indicò 
pure  con  con  questo  nome  lo  strato 
bigio  , più  o meno  spesso  , clie  so- 
venti volte  il  coagulo  del  sangue 
estratto  dalle  vene  appresenta  alla 
sua  superficie  , e ii  quale  fi  dila- 
niato iu  latino  contini  flngisticuoi , 
crusta  pleuritica , perché  si  osserva 
formarsi  principalmente  nelle  flem- 
mazie , c soprattutto  io  quelle  del 
petto. 

COTENNOSO,  add.,  crosta  pillo- 
gis /.tea  obclitclas  dieesi  del  sangue 
coperto  dalla  cotenna  infiammatoria. 
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O TTC  A.  lu  stesso  c ip  cotenna . 
'O  1 11)1  AN  O , quotidiano,  ndd.. 
•tidiomis  ; dicesi  delle  felibri  , il 
accesso  ritorna  ogni  giorno;  non 
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ò tutte  le  felibri  intermittenti,  i 
accessi  ricompajono  ogni  giorno, 
■gonn  chiamate  colidiane  : esse 
•sono  essere  doppie  terzane  , o 
ile  quartane.  V.  Tkrzana,  Quar- 
ja.  Dicesi  puie  accesso  cotidia- 
,,  tipo  cotidiano. 

.COTI  DIANA  doppia  ; dicesi  quella 
i Ibre , nella  quale  vi  sono  due  nc- 
•si  ogni  giorno. 

i DOTILA  , s.  f.  , cotyla  , cotylc  , 
r tnbulum  , x.or-J )«  ; cavità  d’  un 
;n  che  riceve  la  testa  d’  un  altro 
io.  I Greci  cosi  chiamavano  le 
vita  ora  dette  eotiloidee  , o gle- 
idpc. 

•COTILEALE,  s.  m.  Con  questo 
me  G eoffroy-Sain  l- Il  Unire  espri- 
» uno  delle  ossa  che  formano  la 
Ila  del  cranio,  e che  serve  a vio- 
lare la  porzione  petrosa,  e qua- 
.ata  del  timpano. 
COTILEDONARE,  add.,  cotyle- 
■neit\-  ; che  è relativo  ai  cotile- 
>n i (piando  sono  ravvicinati  , o 
ingiunti  in  modo  da  non  formare 
e una  sola  massa. 

COTILEDONE  , s.  m.  , cotyle- 
Gli  Anatomici  danno 
sesto  nome  a certe  escrescenze 
llulose  , che  si  scorgono  nell’u- 
ro di  qualche  mammifero  , du- 
nte  la  gestazione  , e nelle  quali 
insinuano  altrettanti  fascetti  va- 
olari  del  feto  , disseminati  sulla 
iccia  interna  del  corion.  Le  ine- 
naglianze,  o bernoccoli  che  la  pia- 
nta offre  all’esterno,  dissersi  pure 
itiledoni. — In  Botanica  è un  corpo 
’a  semplice,  ora  doppio  , o molli- 
ice  , che  accompagna  1’  embrione 
2I  seme,  e che  pare  serva  a favo- 
re il  suo  sviluppo,  somministran- ; 
~>gli  i primi  elementi  di  sua  mi- 
izioue. 
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COTILEDONE!) , add.,  eotyle- 
tloneu > ; nume  dato  ai  vegetali  , i 
cui  semi  sono  provvisti  di  cotile- 
doni. 

COTI  LOI  DE  , add.,  co  ty  Ioide  s , 
( zotù).ij  ; cavità,  d'h : } forma  ) ; no- 
me d’  una  cavità  quasi  emisferica, 
incavala  nella  porzione  della  faccia 
esterna  dell’  osso  coxale  rivolta  in 
avanti,  cd  in  basso  , e che  serve  a 
ricevere  la  testa  del  femore. 

COTILOI DEO,  add.,  cotiyloiilriis ; 
che  appartiene  alla  cavità  cotilni- 
de.  — Incavatura  coliloidea,  situata 
d’  avanti  al  margine  della  cavità  di 
questo  nome  , e destinata  a lasciar 
passare  vasi  articolari.  — Legamento 
cotiloideo  ; orlo  , fibro-cartilagineò 
che  circonda  la  cavità  coliloide  , 
senza  essere  continuo  colla  cartila- 
gine d’  intonacamenlu. 

COTOGNA,  mela  cotogna,  s.  f. , 
molimi  cvdoniuni  frutto  del  co- 
togno. 

COTOGNATA,  o cidoniala’  ge- 
latina preparata  coi  pomi  cotogni 
non  ancora  affatto  maturi  , e collo 
zucchero  bianco.  E confettura  sto- 
machica ed  astringente. 

COTOGNO,  s.  m.  , pyrux  rido- 
nici j albero  dell’  ioosandria  penta- 
ginia  , e delle  rosacee  , originario 
dell’  isola  di  Candia  , e che  si  col- 
tiva pel  suo  frutto  , troppo  aspro 
per  mangiarsi  crudo.  I suoi  semi 
contengono  molta  mucilaggine.  Y. 
COTOONATA. 

COTONE,  s.  m. , goxxypiumj  la- 
nugine tenera  e filamentosa,  di  co- 
lor bianco  latteo  , inodorifera  , al- 
lotchè  lavata  , insipida,  assai  com- 
bustibile , e solubile  negli  alcali 
concentrati  , la  quale  circonda  i 
semi  di  varie  piante,  e fra  le  altre 
del  cotone  arboreo  0 dell’ asolepia- 
de.  Si  colloca  fra  i prineipj  imme- 
diati dei  vegetabili. 

— s.  rn.  , gossy pium  ; genere  di 
piante  della  mouatkdfia  poliandria.  , 


3 1 8 COU-COX 

e delle  malvacee  , che  rinchiude 
molte  specie  d’ America , e delle  In- 
die Orientale,  tutte  preziose  per  In 
lanugine  che  avviluppa  i suoi  semi, 
e che  costituisce  il  cotone. 

COURAP,  nome  clic  si  dà  nel- 
l’ Indie  alle  adozioni  psoriehe. 

COUR  BARIL  , s.  m.  Hymenaca 
conrbaril ^ albero  della  decandria 
monoginia  , e delle  leguminose  , 
che  cresce  alla  Caienna.  La  resina 
( nota  in  commercio  sotto  il  nome 
di  Anima  , finitima  ) cola  dal  suo 
tronco  e da’  suoi  rami.  I suoi  ba- 
celli  contengono  una  polpa  farina- 
cea , ed  aromatica  , grata  moltissi- 
mo al  palato. 

COURMI  , •/.ovput.  Di  asconde  dà 
questo  nome  ad  una  bevanda  fer- 
mentata fatta  coll’orzo. 

COURS  DE  S.  GERVAIS;  nome 
d’  una  sorgente  di  acqua  minerale, 
acidula,  fredda:  che  scorre  in  Fran 
eia  a poca  distanza  dalla  piccola, 
città  di  S.  Gervais  nella  provincia 
dell’  Hérault. 

CO  NAZIONE.  V.  Incubazione. 

COXAGRA,  s.  f.,  coxagra  (coxa, 
coscia  , aàpivt» , io  prendo)’  sino- 
nimo di  coxalgia. 

COXA  LE,  add.  , coxa  lis,  [coxa, 
anca  ) ■ nome  d’un  osso  pari  , e 
molto  voluminoso,  che  forma  la  pa- 
rete anteriore,  e laterale  della  pelvi. 
Si  chiama  pure  osso  iliaco  , inno 
minato,  osso  de’  fianchi.  E ricurvo 
in  se  stesso  in  due  sensi  opposti  , 
e ristretto  verso  la  sua  parte  me- 
dia. Nei  primi  anni  di  vita  compo 
nesi  di  tre  pezzi  , l’  ileo  , I’  ischio  , 
ed  il  pube  , che  si  riuniscono  in- 
sieme nella  cavità  cotiloidea.  S’  ar- 
ticola d’  innanzi  col  suo  congenere, 
indietro  col  sacro  , c lateralmente 
co!  femore. 

COXALGIA  , s.  f.  , coxalgia  , 
(coxa,  fianco,  «‘>70?  , dolore);  do- 
lore dell’  anca  : esso  è sovente  sin- 
torno del  reumatismo  o della  ma- 
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lattia  conosciuta  col  nome  di  tu- 
more bianco  dell’articolazione  coxo- 
femorale. 

COXO  ARTROCACE,  s.  f.,  (co- 
xa  , coscia,  oc^Opov  , articolo,  xiy.vx, 
male  ) ^ carie  dell’  articolazione  co- 
xo-f'emorale. 

COXO  FEMORALE,  add  , ro.ro- 
fe.muralis  ■ nome  dell’  articolazione 
del  femore  coll’  osso  cosale  , che 
appartiene  al  genere  delle  enar- 
trosi , e che  si  chiama  pure  ilio- 
femorale. 

LOZIONE,  s.  f.,  codio,  ( cogliere , 
cuocere  ) ; azione  di  cuocere  , del 
sottomettere  una  sostanza  alimen- 
tare alla  po«sa  del  fuoco,  onde  mo- 
dificarne talmente  il  tessuto  e le 
qualità  interne  , che  gli  organi  di- 
gestivi possano  facilmente  adoperare 
in  su  di  essi.  — Gli  antichi  , che 
attiibuivano  agli  umori  quasi  tutte 
le  malattie  , supponevano  che  es- 
sendo da  prima  in  una  condizione 
di  crudezza,  dovessero  passare  per 
certo  qual  grado  di  cozione,  senza 
la  quale  non  potevano  venire  eli- 
minati. Quest’  epoca  della  cozione 
degli  umori  precedeva  sempre  di 
qualche  tempo  quella  della  decli- 
nazione della  malattia. 

CRANICO,  add.,  crâniens ; che 
è relativo  al  cranio:  cavità  cranica. 
Temperamento  cranico  , costituzio- 
ne , nella  quale  predomina  I’  in- 
fluenza cel  ebrale.  Vertebre  cra- 

niche , analoghe  alle  vertebre  dor- 
sali, che  l’Anatomia  comparata  fece 
riconoscere  nel  cranio  , ed  il  cui 
numero  , non  ancora  fisso  , pare 
debba  ascendere  a quattro. 

CRANIO,  s.  m , calvari  a , cra~ 
ninni,  cranion,  balva , xpzvtov,  ( xji- 
vo;,  elmo);  riunione  delle  ossa  che 
formano  la  cassa  destinata  a con- 
tenere e rinchiudere  il  cervello,  le 
sue  membrane,  i suoi  vasi  e qual- 
che nervo.  — Queste  ossa  sono  iu 
novero  di  otto;  il  frontale,  i' occi- 
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air , i parietali  , i temporali  , lo 
ioide  e 1*  etmoide. 

CRANIO- ADDOMINALE,  add., 
nio-abdominalis.  Si  diede  questo 
ne  alla  costituzione  individuale, 
la  quale  predomina  ad  un  tem- 
l’ influenza  del  cervello  e quella 
visceri  addominali. 
CRANIOLOGIA,  s.  f.,  craniolo- 
,,  (xoavt'ov,  cranio,  ^070:,  discor- 
; esposizione  delle  induzioni  che 
deducono  dai  bernoccoli  che  pre- 
tta la  superficie  del  cranio  rela- 
amenle  alle  inclinazioni,  ed  alle 
posizioni  morali  di  ciaschedun 
lividuo. 

CRANIOMANZIA,  s.  f.  , cranio- 
'ntia  j ( x/savtoVj  cranio,  ux-jtììx  , 
inazione  ) ; arte  d’  indovinare  le 
posizioni  morali  d’ una  persona, 
tro  l’ispezione  del  cranio,  o della 
Ha. 

CRANIOMETRIA,  s.  f.,  cranio- 

tria.j  (xaseviov , cranio,  p-SToov,  mi- 
-a  ) ; arte  d’  adoperare  certe  do- 
minazioni matematiche  per  ri- 
■rre  i varj  gradi  di  capacità  del 
mio  ad  un  piccolo  numero  di 
•mole  semplici. 

CRANIOSCOPIA  , s.  f.  , cranio- 
•ypia  j ( /.pxjio'j , cranio,  <rxo  ttsm  , 
imino  ) ; ispezione  del  cranio  , 
dotazione  di  questa  cassa  ossea 
lo  scopo  di  riconoscere  tutte  le 
irtieolarità  ch’essa  presenta;  - arte 
riconoscere  lo  sviluppo  delle 
irli  del  cervello,  degli  organi  par- 
olari,  o delle  condizioni  materiali 
II’  intelligenza  , dietro  I’  esterna 
nfigurazinne  del  cranio.  — Sino- 
no  di  craniologia. 
CRANIOTOMO  , s.  m.  , cranio- 
nuis  - istromento  destinato  a di- 
liere  il  cranio  del  feto,  onde  di- 
nuirne  le  dimensioni,  ed  agevo 
~e  il  parto  quando  la  testa  non 
ò essere  altrimenti  estratta  , e 
rciò  riesce  impossibile  il  parto, 
jesta  operazione  non  devesi  pra- 


CRA— CRE  3i9 

licare  se  non  in  caso  che  la  morte 
del  feto  sia  ben  certa.  Un  coltello 
retto,  la  cui  lama  è circondata  da 
un  pannoimo  sino  alla  sua  punta  , 
e che  si  governa  nella  sua  azione 
col  dito  indice  della  mano  forma 
un  eccellente  craniotomo. 

CRANIO -TORACICO,  add.,  cra- 
nio - ihoracicus  ,-  epiteto  dato  alla 
costituzione  degli  individui  nei  quali 
gli  organi  del  petto  e del  cervello 
hanno  un’  influenza  predominante. 
CRANOLOGIA.  V.  Craniologia. 

CRANTERO,  add. , cranter , ÛOL'J  ~ 
, ( x/5xtv w,  finisco  ) ; nome  dato 
agli  ultimi  denti  molari,  detti  pure 
denti  della  saviezza. 

CRASI,  s.  f.  , era  sis,  ( /.-f  iwvui , 
mescolo  ) ; composizione  delle  di- 
verse parti  d’  un  liquido.  — Crasi 
del  sangue  , degli  umori.  Qualche 
autore  adoperò  questa  parola  nel 
senso  di  temperamento.  Costitu- 
zione. 

GRASSAMENTE),  deposito:  pa- 
rola latina  usata  per  indicare  la 
parte  coagulabile  del  sangue. 

CR.AUSSAC,  villaggio  nella  pro- 
vincia dell’  Aveyron  a sei  leghe  da 
Rliodcz,  che  possiede  acque  mine- 
rali, ferruginose  acidule,  fredde,  note 
da  lunghissimo  tempo. 

CRAUTE  (la)  villaggio  vicino  ad 
Aulun  , ove  sono  acque  minerali 
saline. 

* CREASSOTO.  V.  Creosota. 
CRAVEGGIA,  comune  di  Val 
Vegezzo  , nell’Ossola,  stato  Sardo, 
in  una  cui  montagna  scaturiscono 
due  sorgenti  di  acque  termali  con 
solfato  di  soda  , acetato  di  soda  , 
so  Ifalo  di  calce,  carbonato  di  calce 
misto  a un  po’  di  selce  , bitume  , 
potassa  , e un  po’  di  gas  idrogeno 
solforato. 

CREEN  , lo  stesso  che  cren. 
CREMASTERE  , s.  m. , crema - 

stcr , xflîfZKiTTÿi/5,  ( xf -y&'jt , sospendo); 
nome  d’  una  fascia  muscolare  sol- 
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diissima  , f qualche  volta  appena 
apparente  , che  si  separa  dal  mu- 
scolo obliquo  interno  del  basso  ven- 
tre , traversa  I’  anello  inguinale  , 
va  a terminare  intorno  alla  tonaca 
vaginale,  e serve  a sollevare  il  te- 
sticolo , a cui  partecipa  lieve  mo- 
vimento. 

CREMA.  , s.  f.  , cremar  ; nome 
che  si  dà  ad  una  specie  di  intriso 
fatto  colla  farina  di  vai  j semi:  co- 
me la  crema  ili  riso,  d’orzo  , d’a- 
vena , ecc.  — Sostanza  bianca  , o 
giallastra,  molle,  untuosa  , spessa  , 
ed  opaca,  che  galleggia  alla  super 
licie  del  latte  , quando  sia  lascialo 
in  riposo  alla  temperatura  ordinaria. 
E composta  della  materia  butirrosa, 
mista  a una  data  quantità  di  siero, 
e di  materia  caseosa. 


CREMNONCOSI,  s.  f.;  crcmnon- 
cusis  ; tumore  clic  occupa  le  labbra 
della  vulva. 

CREMQCARPO  , s.  m.  , eremo - 
carpon,  ( y.çiuy.r.)  , io  sospendo,  * * ■ 
~oz . frutto).  71  Urlici  cosà  chiama  il 
frutto  delie  ombrellifere,  ossia  la 
carpadilla  di  Dcswaux  , la  pola- 
cliena  di  Richard. 

CREMOR  di  calce  ; pellicola  di 
sottocarbonato  ili  calce,  che  si  for- 
ma alla  superficie  della  dissoluzione 
d’ossido  di  calcio,  quando  si  espone 
idi’  aria  libera. 

CREMOR.  di  tartaro,  cremar  tar- 
tari; nome  volgare  del  tartrato  aci- 
dulo , e sottotartrato  di  potassa. 

CREN.  i V.  Coclearia  armo- 

CRENNE.  * racia. 


* CREOSOTA,  } 

* CREOSOTO , \ 


creassotum 


( y.pìx;  , carne  , marco  , conservo  ) ; 
principio  attivo  dell’acido  pirolegno- 
so , dell’olio  animale  di  Dippcl  , 
r'.ell’ olio  empireutnalico  di  Chebert , 
del  fumo,  ecc.  , rinvenuto  ria  Rei- 
tlirnbach  , limpido  , con  fluidità 
oleosa,  d’odor  penetrante  ili  fumo, 
di  sapor  urente,  dulcigno,  di  som- 
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valli,  c degli  asmi 
un  umore  acre  c 


ma  possa  per  rinfranger  la  luce., 
abile  «d  impedire  h putrefazione 
della  carne.  — Fu  vantato  come 
rimedio  interno  ed  esterno,  massi- 
me nella  tisichezza  polmonare. 

CREPACCIO, 

CREPATURA  , ( fess"ril  ’ s’  f’ ’ 
cosi  chiamatisi  in  Medicina  veterina- 
ria le  fenditure  che  si  osservano 
alla  piegatura  delle  pastoje  dei  ca- 
e da  cui  cola 
fetido  e.lie  ne 
corrode  le  pareti.  — Pigliasi  ancora 
in  significato  ili  ernia. 

CREPITANTE,  che  crepita,  pa- 
rola latina.  Laennee  chi  ima  rantolo 
crepitante , il  rumore  che  fa  la  re- 
spirazione nella  polmonia  a!  primo 
grado  , e nell’  edema  del  polmone, 
per  1’  analogia  che  questo  suono 
presenta  con  quello  che  si  sente 
quando  si  comprime  colle  dita  un 
polmone  sano. 

C RE  P 1 T A Z I O N E,  d ecr  e pi  t a zi  on  e, 
s.  f. , parola  latina,  rrepilatio,  [cre- 
pitare, schioppettare);  scoppio  pro- 
dotto da  certi  sali  gettati  sopra  il 
fuoco.  — Crepito  , crepolili  , spe- 
cie di  scroscio  particolare,  sensibile, 
al  latto  , e spesso  anche  all  udito, 
che  si  produce  afferrando,  ossia  ma- 
ne""iando  un  membro  fratturato 

on  « 

al  disopra  ed  al  disotto  della  frat- 
tura , e facendo  movere  in  senso 
inverso  i frammenti  dell’osso  rotto, 
come  per  fregarli  1’  uno  , contro 
1’  altro. 


CRESCENZA,  cresci  mento,  s.  f. , 
crescenza  , ( crescere  ) ; dicesi  par- 
ticolarmente dell’  uomo  , parlando 
del  suo  sviluppo  nel  senso  dell1  al- 
tezza. — Crescenze  \ carnosità  che 
vengono  nel  canale  dell’uretra  , ed 
impediscono  l’orinare. 

CRESPINO,  berberi,  s.  m.,  ber- 
beri.* vulsaris  j frutice  dell’exaiidria 
immoginia,  e delle  berbcridee,  i cui 
frutti  acidissimi  , erano  una  volta 
mollo  lodati  nelle  febbri  biliose  e 
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e diarree.  1.  infuso  della  scorza 
minante. 

IRESCIONE.  V.  Nasturzio. 
IRESPO  , add.,  crispus.  Capelli 
-pi  , per  natura  mollo  arricciati, 
ae  quelli  dei  neri.  — Foglie  ere- 
, che  sono  ondate  , e con  pie 
e rughe  mollo  vicine  , e lumie- 
e in  ispezie  al  margine. 
CRESTA,  s.  f.,  ernia.  Gli  Ana- 
ùei  danno  questo  nome  ad  apo- 
, ossia  elevazioni  che  si  esser 
40  sopra  certe  ossa.  — Cresta 
ca,  o dell’osso  dell’ileo;  margine 
eriore  dell'ileo.  — Cresta  etmoi- 
r,  ossia  apofisi  cristagalli.  — Ci  e- 
della  tibia;  margine  anteriore  di 
;st’  osso.  • — Creste  della  clitori- 
nome  flato  alle  ninfe  da  Jf  in- 
V.  — Escrescenza  fimbriata,  ber- 
tcoluta  che  sviluppatasi  comune* 
ute  intorno  all'ano  , alla  vulva  , 
alla  base  del  ghiande,  e che  di- 
nde dal  contagio  sifilitico. 

— di  gallo.  A . Cristag.yllì. 
1.RETA.  \.  Carbonato  di  calce. 

ammoniacale  \ sottocarbonato 

ammoniaca. 

ARETINO,  add.  e s.  m. , affetto 
cretinismo:  persona  di  corto  in- 
dimento  , scimunita  , con  gozzo, 
n ha  altro  sentimento  che  quello 
la  fame  ; soventi  inclinatissimo 
* più  sconcia  libidine  , ed  alfa 
ìdetta. 

CRETINISMO  , s.  m.  ; soimuni- 
aggine  comunemente  accompa- 
ata  da  enorme  gozzo;  condizione 
osso  ereditaria  , endemica  nelle 
li  dell’  alpi  , e che  si  può  consi- 
-aze  molto  prossima  ai  bruti  , o 
se  anche  inferiore. 

CRETOSO,  add.,  die  è relativo 
n creta.  — Acido  cretoso;  nome 
o da  Keir  all’  acido  carbonico. 
CREEZ AT,  monte  vicino  al  Mon 
•isio,  da  cui  scaturisce  una  sor- 
nte  d’acqua  minerale  fredda  sa- 
^ferruginosa. 

Prymv. 
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f JllBRA/.lO \E  , s.  f. , e nb  ratio, 
( cribrimi , crivello)}  operazione  fiu- 
miceulicu  clic  consiste  nel  passare 
una  sostanza  a traverso  un  crivello; 
per  separare  le  parti  grossolane 
dalle  più  fine. 

CRIBRIFORME,  add.,  cribri far- 
mis , ( crii  rum , crivello);  che  rasso- 
miglia ad  un  crivello.  Gli  antichi 
Anatomici  chiamarono  l'etmoide  os- 
so cribriforme.  Membrana  cribrifor- 
me ; nome  dato  da  O dande  r alla 
membrana  caduca  dell’uovo  umano. 

CRIBROSO,  add.j  cribrosux , (cri- 
bluni  , crivello):,  che  è buccherel- 
lato  come  un  crivello.  — Osso  cri- 
broso ; nome  dato  da  Bar  Ioli  no  al- 
l’osso etmoide.  • — Tessuto  cribroso 
o cellulare. 

CRICCALE,  s.  m.,  Geoffroy-Saint- 
Hilaire  dà  questo  nome  al  «piarlo 
pajo  delle  ossa  ausiliare  degli  ar- 
chi branchiali  , situati  ella  regione 
ioidea  nei  pesci. 

CRICO-ARITENOIDEO  , add.  , 
crìco-arytenoideus  ; che  è relativo 
alle  cartilagini  antenoide  e cricoi- 

de.  Articolazione  crieo-ai  teuoi- 

dea  ; arlrodia  che  unisce  insieme 
queste  due  cartilagini.  — Muscolo 
crico-aritenoideo  laterale,  esteso  dal 
la  base  della  cartilagine  aritenoide 
al  margine  superiore  della  elicoide. 
— Muscolo  crico-aritenoideo  poste- 
riore, esteso  dalla  patte  posteriore 
della  cartilagine  elicoide  alla  base 
dell’  aritenoide.  — - Muscolo  crico- 
aritenoideo  superiore  ; nome  d it<» 
da  TVinslow  ad  una  parte  del  mu- 
scolo aritenoideo. 

CRICO  FARINGEO,  add.,  erb  e,, 
pharìngeus  • die  è in  relazione  colla 
cartilagine  cricoide  e la  faringe» 
IVinslow  cosi  chiamava  quali  lie 
fibra  del  costrittore  inferiore  delta 
faringe,  che  proviene  dalla  cartila- 
gine cricoide. 

CRICOIDE,  crìcoideo,  add.,  eri- 
eoi  des  , cric oidc us  , anulari*  , cyot 

?.  f 
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in  taris  , x/sc/oetònc , fxs/xoc,  anello, 
forma);  che  ha  la  forma  d’a- 
nello. Si  dà  il  nome  di  cricoidea  ad 
una  cartilagine  situata  alla  parte  in- 
feriore della  laringe,  tra  la  tiroide  ; 
e il  primo  anello  della  asper’  arte- 
ria ; è molto  più  alta  di  dietro  che 
d’  avanti. 

CRICO -TIRO  IDEO,  add.  es.m, 
crico-tyroideus  ; che  è in  relazione 
colle  cartilagini  elicoide  e tiroide. 
Muscolo  crico-tiroideo,  che  si  porta 
obliquamente  dall’ una,  all’altra  di 
queste  cartilagini.  — Membrana 
crico-tiroidea , distesa  del  pari  dal 
1’  una  all’  altra. 

CRICO -TIRO -FARINGEO,  add. 

e s.  rn. , crico-tyro- pharingeus  ■ no- 
me dato  da  Dumas  al  muscolo  co- 
strittore inferiore  della  faringe. 

CRICO  TRACHEALE,  add.,  en- 
eo - (rack t alis  ; epiteto  dato  alla 
membrana  che  unisce  alla  cartila- 
gine cricoide  il  primo  anello  della 
trachea. 

CR1MODE  , xo'jyworj;  f ( ; 

freddo  ) } nome  dato  anticamente 
ad  una  febbre  accompagnata  da 
calore  fortissimo  all  interno  e da 
freddo  all’  esterno. 

CRINALE,  s.  in.  , crinale-,  istro- 
mento  di  Chirurgia,  così  chiamato 
da  un  piccolo  gomitolo  lipieno  di 
crine,  tntrcè  il  quale  si  faceva  una 
compressione  sui  tumori  , e sulla 
fistola  lacrimale.  Il  suo  uso  è ab- 
bandonato, 

CRINE,  s.  m.,  crìnisj  pelo  ruvi- 
do e lungo  che  viene  al  collo  ed 
alla  coda  dei  cavalli  e di  qualche 
altro  animale. 

CRINIERA  , s.  f.  , juba  ; i crini 
del  collo  del  cavallo. 

CRINONE,  s.  m.,  crino j entozoa- 
rio,  a corpo  allungato  , cilindrico  , 
sottile  , nudo  ed  impicciolito  verso 
le  due  estremità,  meno  però  verso 
la  tc-ta,  che  verso  la  coda  , col 
capo  munito  di  due  pòri  laterali. 
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Pare  provato  che  il  crinone  non  ah- 
bia  esistenza  nell’  uomo  e che  si 
osservi  solamente  negli  animali. 

CR1NOMIRO,  s.  ni.,  crynoniiron , 
(xpuvov,  giglio,  pu/sov,  unguento); 
unguento  fatto  con  gigli  ed  alcuni 
aromi. 

CRIOGENE,  criogenes,  xpioye-Ac, 
nome  dato  a’trocisci  usati  da  Paolo 
dJ  Egina  per  ripulire  , ossia  deter- 
gere ulcere  di  cattivo  carattere. 

CR1PSORCH  IDE  , s.  m.  , rryp. 
sorchis,  ( zjvTrTM , nascondo,  òo-/ic 
testicolo  ) ; vizio  di  conformazione 
di  quelli  che  hanno  i testicoli  na- 
scosti nell’  addome. 

CRIPTA , critta,  s.  f. , crypta, 
(xov7rTÓe,  nascosto).  Questo  noine, 
o quello  di  follicolo,  è dato  a pic- 
cole tasche  membranose  e vasco- 
lari , collocate  nello  spessore  della 
pelle  e delle  membrane  mucose, 
alla  superficie  delle  quali  traman- 
dano liquidi  di  varia  natura. 

CR1PTOCEFALO  , autocefalo, 
s.  m.  , (xp-jr-ró;,  nascosto, 
capo  ) ; noine  dato  da  Geoffroy- 
Saint- Hillai re  ai  mostri  che  hanno 
una  testa  con  le  estremità  anteriori, 
la  qual  testa  però  piccolissima  , e 
non  apparente  esternamente  , tro- 
vasi non  essere  che  semplice  radu- 
namento de’  pezzi  ossei  portati  so- 
pra una  colonna  cervicale  retta. 

CRIPTOGAMI A , crittogamia,  s, 
fi,  cryplogamia,  (xpu7rròc,  nascosto, 
7 àpo;  , nozze  ) ; nome  dato  antica- 
mente alle  piante,  nelle  quali  non 
si  può  chiaramente  scorgere,  od  af- 
fatto non  si  veggono  gli  organi  ses- 
suali , e in  oggi  riservato  soltanto 
ad  indicare  quelle  che  hanno  que- 
sti organi  poco  apparenti  , o na- 
scosti. 

CRIPTOPI1CO,  crittopiieo,  add-, 
cryptopyicus  , ( xyjTrxoo  , nascondo, 
TTJov,  pus)}  nome  dato  anticamente 
ad  uno  stato  morboso  mantenuto 
ila  ascesso  occulto. 
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ÜRIPTOSORCHlDE.  V.  Cuit- 

-dRCIUIIR. 

::rise.  v.  Cnm. 

GRISELLINA.  GIALLA.  V.  Cro- 

TA. 

GRISI,  s.  fi,  eristSj  xpint,  (xpt- 
giudico);  sforzo  della  natura 
tende  a struggerò  I’  azione  di 
n causa  morbiflca.  — - Ristabili- 
ate d’  una  secrezione  che  an- 
izia  questo  sforzo  conservatore. 
Crisi  non  è sempre  salutare  ; 
indo  essa  si  fa  senza  evacuazio- 
chiamasi  lisi  [tysis),  Perchè  sia 
;olare,  fa  d'uopo  elle  succeda  a 
Iti  dati  giorni  e che  sia  prece- 
ta  da  certi  dati  fenomeni.  Perche 
compiuta,  bisogna  vi  conseguiti 
perfetto  ristabilimento  dell’  am- 
iato.  — In  oggi  le  crisi  non 
igono  estimate  non  più  che  il 
orno  delle  funzioni  al  ritmo  nor- 
ie per  effetto  della  diminuzione 
lo  stato  morboso  locale  che  ave- 
impedito il  movimento  vitale  in 
olii  organi  e specialmente  nei 
:retori  j in  conseguenza  la  crisi 
nUnzia  il  termine  della  malattia, 
a non  è un  mezzo  di  salute  usato 
Ila  natura. 

CR1SIDE,  s.  f.,  chrysici  (yyj'ri;. 
e è d’  oro  ) ; nome  d’  Un  genere 
insetti  imenotteri  , a’  quali  lo 
ilendore  e la  vivacità  de’  colori 
r.e  dare  ÎI  nome  di  doratella.  lina 
Ile  specie,  la  doratebà  infuocata, 
ty'sis  ignita,  opera  incitando.  Se  ne 
nsigliò  l’uso  interno  nella  paralisi.!. 
CRISOCOLLA,  s.  f.,  chrysocolldi 
V7 ozo/'/ac,  (yyj7o:,  oro,  xaAÌ,a}  col- 
)•  antico  nome  del  sottoborato  di 
da,  perchè  se  ne  fa  uso  per  sal- 
ire i metalli  e particolarmente 
oro. 

CRSOLIA,  s.  f.,  chrysoliaj 
-,  oro,  uXiçm,  purifico);  nome  già 
ato  all’  acqua  regia  , acido  idro- 
«orico-nitrico,  perchè  scioglie  l’oro 
gli  altri  metalli. 
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CRISOLITO,  s.  fi,  cìirysolUhiis , 
y_p\tio\ i0o:t  (yovv'jç,  oro,  À«9oç,  pie* 
tra,);  specie  di  pietra  gemma,  della 
cui  natura  i mineralogi  ed  i gio* 
jellieri  non  sono  «l’accordo  ed  alla 
quale  Haily  dà  il  nome  di  peridot. 
Si  credeva  anticamente  dotata  di 
virtù  cefalica  e cardiaca.  Di  pre- 
sente in  medicina  non  è più  ado- 
perata. 

CROCIMELA,  s.  fi,  chtysomeldj 
( xouTÔç,  oro,  pomo)  ; nome 

d’  un  genere  d’  insetti  coleotteri  , 
molte  delle  cui  specie  si  credettero 
antiodontalgiche  , ma  che  1’  espe- 
rienza  ne  chiarì  però  la  fallacia. 

CRISOPEA  , s.  fi  , chrysopea  « 
yp'jvonoiuot  (ypvvô(  t oro,  zroiéw , io 
faccio);  arte  di  far  l’oro;  sinonimo 
di  alchimia. 

CRISTAGALLÎ,  s.  f;  cri. stagni l! ^ 
nome  con  cui  s’  indica  un’  apofisi 
che  si  alza  perpendicolarmente  al  di 
sopra  della  lamina  crivellata  del- 
l’osso etmoide,  e la  quale  si  cre- 
dette avere  qualche  simiglianza  colla 
cresta  d’un  gallo. 

CRISTALLI  di  piombo.  V.  Ace- 
tato di  piombo. 

— di  soda^  sottocarbonato  di 
soda. 

di  Venere;  antico  nome  del* 
l’acetato  di  deutossido  di  rame. 

CRISTALLINO,  s.  fi , cry  s talli nutnt 
( x«ùffraÀ)o; , cristallo);  — * edzema  « 
flittena  ripiena  di  pus,  o liquido  sie- 
roso, colla  circonferenza  rossa,  vio- 
lacea, c che  si  manifesta  al  prepuzio, 
od  allo  sfintere  esterno  dell’ano.Esso 
non  è però  sempre  sintomo  d’infe- 
zione sifilitica,  quantunque  appaja 
in  seguito  alle  medesime  azioni  che 
cagionano  quest’  ultima. 

— s.  m. , cry. stallina* t lens  cry- 
stallina  , lens  crystallnides , corpus 
crystallinum  ^ corpo  lenticolare  , e 
trasparente  , situato  tra  il  corpo  vi- 
treo e 1’  umore  acquoso  dell’occhio, 
all’  unione  del  tprzo  anteriore  di 
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«mesi1  organo,  toi  due  Urti  poste- 
riori. .Si  compone  d’una  sostanza 
esterna  molle;  e d’ un’altra  interna 
formante  un  Doccinolo  solido  , nel 
quale  si  scorge  gran  numero  di 
strati  elissoidi.  Si  chiama  pure  umore 
cristallino,  corpo  cristallino,  lente 
cristallina. 

CRISTALLIZZAZIONE  , «.  f.  , 
cry  stalli  satio  , ( / «vz: dX).o: , cristallo); 
azione  per  la  quale  le  molecole  in 
tegranti  d’  una  sostanza  inorganica, 
omogenea,  sospese  in  un  fluido  qua- 
lunque, si  riuniscono,  e fan  sorgere 
poliedri  regolari  simili  a quelli  della 
geometria.  Si  può  pure  restrin- 

gere a meno  il  significalo  di  que- 
sta parola,  e dire  che  esprime  lo 
perazione  in  virtù  della  quale  un 
corpo  passa  dallo  stato  gazoso  , o 
fluido  allo  stato  solido  , prendendo 
una  forma  più  , o meno  regolare. 

CRISTALLO,  s.  m. , cry  stallimi, 
v.pva-Tc/Àìo:  • minerale  che  piglia  una 
forma  poliedrica  , che  si  può  deter- 
minare geometricamente.  — Vetro 
bianco,  perfettamente  trasparente, 
e di  peso  grave,  nella  cui  compo- 
sizione entra  1’  ossido  di  piombo. 

CRISTALLOGRAFIA  ,s.f,  cry 
stallographia,  ( y.pó'r-a.ì'io; , cristallo, 
descrivo);  parte  della  fisica, 
e dell’  istoria  naturale  che  tratta 
della  descrizione  delle  forme  rego- 
lari che  prendono  i minerali,  e delie 
leggi  die  a ciò  li  movono. 

CRISTALLOIDE,  add. , crystal 
laides  (xouffTa^Àoç , cristallo,  sì 'lo: , 
forma  ).  Si  dà  questo  nome  alla 
cassida  fibrosa,  sottile,  e trasparen- 
te, che  avviluppa  il  cristallino  senza 
esservi  aderente  , e che  armicebia  in 
una  piegatura  della  membrana  ja- 
loide.  — - Si  chiama  pure  cassida 
cristallina. 

CRISTALLOMANZIA,  s.  fi,  cry- 

stallomanlia , ( jqcv;7s:À/or,  cristallo, 
pavr ita,  divinazione);  arte  di  leg- 
gere 1’  avvenire  nelle  figure  che  si 
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formano  alla  superficie  dai  metalli 
ben  ripuliti. 

Cf  ISTALLO  minerale  ; massa 
ripara,  e come  viirea  , che  forma 
il  nitrato  di  potassa  . lasciandolo  raf- 
freddarc,  dopo  anche  fatto  fondere 
al  fuoco. 

TRISTA LLOTKCM A , s.  fi,  cry. 
slallolechnia  , (x/bvotjù/o.- , cristallo, 
rrA-jy)  , arte);  arte  di  far  cristal- 
lizzare le  sostanze  minerali  pro- 
porzionate a prendere  forme  rego- 
lari. 

CRISTATO  , add-,  cristalli che 
porta  una  cresta.  • — Termine  betu- 
iiico. 

CR1STEO,  i ...  . 

CRISTERE,  ì cns{eio>  lo  slesso 

che  clistere,  lavativo. 

CRISTER 1ZZATO,  add.,  per  cly • 
sterem  iriimìssus ,•  dato  in  cristeo. 

CRISTERO.  V.  CnisTEo. 

CRISI  1ERE  ; cristere. 

CRISI  OFORlAN A,  barba  di  ca- 
pro, s.  fi  ; aclea  spirata  pianta 
indigena  di  tutta  l’Europa  , perii- 
nente  alla  poliandria  monoginia  , 
ed  alle  ranuncolacee  , di  virtù  ed 
uso  presso  a poco  consimili  alt’ ac- 
tea  americana. 

CRITAMO,  qritamo  primo,  finoc- 
chio marino,  erba  S,  Pietro,  s.  m., 
cri t hu m marilìmum  ; pianta  erbacea 
delle  ombrellifere,  e della  pentan- 
dria  diginia,  che  cresce  in  copia  sulle 
roccie  a riva  i!  mare.  Le  sue  foglie 
carnose,  tagliate  in  pezzettini,  hanno 
sapore  salato  e un  po’  aromatico  , 
e si  mangiano  aceoneie  in  aceto. 
Son  dette  nperienti  , e diuretiche  , 
ma  vengon  quasi  nulla  adoperate 
in  Medicina. 

ClìITE,  s.  rn.  , crithe  , ( zi i0.)  , 
orzo  ) : oivajuolo. 

CREI  ICO,  aà(ì.,yriticus  ; che  ap- 
partiene alla  crisi.  E in  questo  senso 
che  dicesi  polso  critico,  sudore  cri- 
tico, deposito  critico,  fenomeni  cri- 
tici. Si  chiama  tempo  critico  , età 
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iea  nelle  donne , I’ epoca  in  eui 
uno  d' essore  menstrunte. 

:Rl  T ) M \NZ1  Y , s.  f. , crilhoman- 
(oir r,  } orzo  , uxvfcix  , divina- 
le); arte  di  leggere  1 avvenire 
a farina  d’  orzo  sparsa  sopra  la 
a di  una  vittima. 

'.RIT  T Y.  V.  Ckiptê  . 

;RIT  rOGAMI  Y.  V.  CturTor,  vmi  v. 
;RI  LTOSORCHIDE,s.  m.  e add., 

plosorcliis  , (zov-To;,  nascosto, 

; , testicolo  ) ; che  ha  un  testi 
o od  ameudue  nascosti  nell’  a- 
lo  addominale. 

LIVELLATO,  cribato  , adJ. , 

•osus , ( crlblum , crivello)  che  è 
dierellato  come  un  crivello.  — 
amia  crivellata  o cribrata , o cri- 
[■•sa  dell’etmoide;  parte  superiore 
orizzontale  di  quest’  o>so  , cosi 
imita  pei  numerosi  fori  che  ha 
he  ki"C  an  passare  i filamenti  del 
vo  olfattorio. 

IROCE  di  ferro,  s.  f. , crux  fer- 
; islromento  immaginato  da  Flei- 
-,  per  mantenere  i frammenti 
a clavicola  fratturata  ; sul  suo 
io  trasverso  fermavansi  le  spal- 
j>er  portarle  indietro  , mentre 
il  ramo  vellicale  discendeva 
go  il  dorso  , e assicurava*!  din 
□o  1’  addome  con  una  specie  di 
o che  rilevava  dalla  sua  estremi- 
Non  è più  in  uso. 

— di  Malta,  s.  J. , splénium  cru 
urti  j specie  di  compressa  a cui 
là  la  forma  d’  una  croce  di  Mal- 
prendeudo  un  pannolino  qua- 
tto, che  si  piega  in  quattro  , et 
quale  si  fi,  colle  forbici  , un  ta- 
, che  parte  dai  quattro  angoli 
aiti  , che  cosi  si  dividono  gin 
mdo  sin  quasi  al  centro.  La  croce 
■Malta  serve  principalmente  nelle 
limature  delle  parti  sporgenti  , 
«e  il  moncone  d’uti  membro,  di 
dito,  della  verga,  eoe.  che  hanno 
ilio  un’  amputazione.  Le  semi 
-t  di  Malta  si  fa  con  un  pan 
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nolino  quadrato  cui  si  dividono  so* 
aulente  due  angoli. 

‘CROCIATA  , crisullina  ginlla  , 
erba  croce  delle  macchie;  a.  f va- 
/ .inda  cruciala  ; pianta  annuale  della 
loligamia  monoecia,  e delle  rubia- 
cee  , ritenuta  di  possa  astringente. 

CROCIATO  , add.  , decussatili  , 
cruciatus  j disposto  in  forma  di  croce. 
Chiamatisi  legamenti  crociati  due 
ascetti  fibrosi  molto  forti  che  si 
trovano  nell’  interno  dell’  articola- 
zione del  ginocchio.  — Dicesi  della 
jaralisia  eh’  ella  è crociata  , quan- 
d’ affetta  un  braccio  da  un  lato,  od 
una  gamba  dall’  altro. 

CROCI DISMO,  s.  m.  , crocidi- 
srnus , ( xpoxiSiço)  t strappo  peli,  fioc- 
chetti)' movimento  automatico,  col 
quale  certi  ammalati  cercano  di  rac- 
cogliere la  lanugine  delle  loro  co- 
perte , o dar  la  caccia  a’  fiocchetti 
in  aria 

CROCIFERE,  s.  f.  pi  , crucie- 
rete ; ( crux  , croce , fero , porto  ) ; fa- 
miglia  di  piante  dicotiledoni,  polipe- 
tale , a stami  ipogini,  che  sono  quasi 
tutte  alimentari,  o medicamentose, 
ed  antiscorbutiche.  E a questa  fa- 
miglia che  appartengono  il  cavolo, 
la  coclearia,  il  rafano  , il  nasturzio, 
la  senapa  , il  navone  , ecc.  Tutte 
queste  piante  contengono  dell’azoto. 
Sono  più  o meno  irritanti. 

CR.OCIFORME  , acid.  , crucifor- 
mis  j che  è disposto  in  croce.  Co- 
rolla crocifonne,  quella  i cui  petali 
in  numera  di  quattro  sono  opposti 
due  a due  a guisa  di  croce.  Lega- 
menti cruciformi  , od  incrociati. 

CROCO  dei  metalli  ; idrosolfato 
d’  antimonio  semi-vitreo.  E molto 
usato  nella  Medicina  veterinaria. 

CROCO.  V.  Zafferano. 

CROCO  di  marte;  ossido  di  ferro. 

— - — aiitimoniato  di  Sthanl  ; 
miscuglio  d'ossido  di  ferro  e d’an- 
timonio. 

• — ■ — aperitivo  ; miscuglio  eh 
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deutossido  e di  sottocarbonato  di 
ferro  , che  si  ottieue  esponendo  il 
metallo  alla  ruggine. 

CROCO  di  marte  \ astringente  ; 
antico  nome  del  tritossido  di  ferro. 
■ — celeste^  carbonato  di  ferro. 

— — terzo  di  Lamery  ,-  antico 
nome  del  tritossido  di  ferro. 

• — •—  di  Zwelfero  \ ossido  di  fer- 
ro ottenuto  dal  ferro  metallico  col 
nitrato  di  potassa. 

CROCOMAGMA,  s.  m,  , croco- 
magma trocisci  che  gli  antichi  fa- 
cevano con  zaflerano  , mirra  , rose 
rosse  , pece  , gomma  arabica. 

CROGIUOLO  , crociuolo  , cor- 
regiuolo  , s.  m.  , crucibulum ; vaso 
di  terra,  o di  metallo,  meno  largo 
ai  fondo  , che  all’  apertura  e pro- 
porzionato a sostenere  un  fuoco 
violentissimo,  nel  quale  si  opera  la 
fusione  e la  calcinazione  delle  so 
stanze  che  esigono  molto  calorico. 

* CROGNOLO.  V.  Corniolo. 

CROMATICO  , add.  e s.  m.  , 
chromaticusj  (xfcaua,  colore);  scala 
musicale  composta  di  tredici  suoni. 
Genere  di  musica  che  procede  per 
molli  semituoni  consecutivi, 

CROMATO  , s.  m.  , chromas  j 
(Xpùp. a,  colore);  sale  formato  dalla 
combinazione  dell’acido  cromico, 
con  una  base  salificabile. 

CROMICO  , add.  , chromicus  A 
(X,°'°!JLCC>  colore);  nome  d’un  acido 
solido,  di  colore  rosso,  cristallizza- 
bile in  prismi  , di  sapore  acre  e 
slittino , deliquescente  e decompo- 
nibile al  fuoco,  che  si  trova  iu  na- 
tura combinato  con  diverse  basi  sa- 
lificabili. 

CROMIO,  s.  m.,  chromiumj 
pac,  colore )^  metallo  solido,  di  co- 
lor bianco  grigio,  fragilissimo,  atto 
a pigliare  bella  pulitura;  non  si  ot- 
tenne finora  che  in  forma  di  massa 
porosa,  lq  natura  nou  è che  allo 
state»  d’ossido,  o di  cromato. 

CROMITE,  s.  f.  ; genere  di  prirp 
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cipj  immediati  dei  vegetali  , in  cui 
si  annovera  quelli  che  non  hanno 
nè  alcalinità,  nè  acidità  e che  sono 
dotati  di  colore  , che  si  fa  più 
spiccante  cogli  acidi  e più  forte  co- 
gli alcali,  Queste  sostanze  costitui- 
scono i varj  principi  coloranti  dei 
vegetali  , o degli  animali. 

CROMURG1A,  s.  f. , i hromurgia, 
(‘/J colore,  sV/ov  lavoro);  parte 
della  fisica  che  tratta  dei  colori, 

CRONICO,  add.,  çhronicusj  (ypi- 
vo;  ; tempo).  Quest’epiteto  si  ap- 
plica agli  ammalali  che  s’  avviano 
lentamente  verso  un  esito  qualun- 
que, o ne’quali  l’esito  morboso  tiensi 
persistente. 

CRONOG1NEA,  ) 
CRONQGUNEA  , \ *’  *•  ’ chro ’ 

nogineaj  (zfivo’?,  tempo,  don- 

na ) ; regole , scolo  periodico  delie 
donne. 

CRONOMETRO,  s,  m.,  olirono- 
rnctron  , ( yoo-jo; , tempo  , psrpov 
misura  ) ; nome  generico  di  tutti 
gl’  istromenti  che  servono  a misu- 
rare il  temilo. 

CRONOSCQPO,  s.  m.,  (%?woct 
tempo,  ov.o7rcw,  considero^.  Questa 
parola  ha  lo  stesso  significato  di 
cronometro. 

CROSTA,  s.  fi,  crusta.  Riunione 
di  piccole  irregolari  squame  pro- 
dotte dal  diseccainento  d’  una  ma- 
teria sierosa  , o purulenta  ; croste 
vajuolose,  erpetiche,  ecc,  — Crosta 
lattea,  onusta  laelea ,-  eruzione  che 
si  mostra  alla  parte  del  capo  ca- 
pelluta  , ed  al  volto  nei  fanciulli. 
— Crosta  infiammatoria.  V.  Co- 

TRNN*. 

CRQTAF1TE,  s.  m.,  crotaphites ^ 
xoorsiyirrjç,  ( xpòratpo;  , tempia);  no- 
me dato  qualche  volta  al  muscolo 
temporale. 

CROTAFO  , s.  m.  , crota}>hiiinit 
fxporxfo;,  tempia);  cefalalgia  avente 
la  sua  sede  alle  regioni  temporali. 
CROTONE  , s.  ni. , */««»»■  F« 
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i ï questo  nome  ad  una  specie 
, .umore  fungoso  die  si  sviluppa 
! e ossa. 

CROTON  tiglio  , cocco  gnidio , 
na  tiglio,  s.  m.,  croton  tigli uni  j 
■ostello  della  famiglia  delle  eli- 
sie e della  monoecia  inonadelfia, 
cresce  alle  Indie  Orientali  e 
a coltivato  al  Malabar  , al  Ccy- 
ed  alle  Molucche  a cagione 
le  proprietà  sue  medicinali.  V. 
io  di  croton  tiglio. 

| CROUP,  crup,  s.  m.;  nome  scoz- 
e,  con  cui  s’  indicò  una  varietà 
l’  infiammazione  della  laringe  , 
la  trachea  e dei  bronchi.  Que- 
alfezione,  particolare  de’ fanciulli, 
per  carattere  distintivo  d’essere 
untamente  seguita  dalla  forma- 
ne d’  una  pseudo-membrana  , la 
ale  riveste  l’ interno  del  condotto 
•eo  e produce  la  dispnea,  la  sof- 
azione  e quell'  alterazione  della 
ce  che  si  paragonò  al  canto  d’un 
vane  gallo,  od  al  sibilo  che  de- 
mina 1’  aria  soffiata  iu  un  tubo 
bronzo.  Il  croup  venne  pur  detto 
.gina  laringea  , tracheale  , mem- 
anacea  , solfocazione  stridula  , o 
tanche  stridula. 

CROLJPALE  , add.  ; che  appar- 
ne  al  croup.  Voce  croupale,  suo 
croupale. 

CRUDITÀ’,  crudezza,  s.  f.,  cru- 
'as questa  parola  indicava  anti- 
inente  le  materie  che  si  crede- 
no  essere  state  male  elaborate 
nostri  organi. 

CRUDO,  add.,  cruilusj  che  non 
cotto,  o che  non  è maturo.  Ala- 
ne crude  , quelle  che  non  sono 
ate  sufficientemente  elaborate;  — 
«talli  crudi,  quelli  die  non  barino 
Lòto  alcuna  preparazione,  che  sono 
jè  allo  stato  nativo.. 

CR  UORE , s.  m.,  cruor;  termine, 
cui  significato  è molto  vago  e che 
usò  per  indicare  il  sangue  intiero, 
I coagulo,  la  materia  colorante, 
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oppure  solamente  la  parte  rossa 
della  cotenna  , o del  coagulo. 

* CUUPN1A,  s.  f.,  chntpsia, 
colore  , Hi'fn;  , vista  ) ; difetto  della 
vista  per  cui  gli  oggetti  pajono  aver 
colore  diverso  dal  naturale. 

CRURALE;  add.,  cr ura lis j ( cruSj 
membro  addominale  ) ^ die  appar- 
tiene, o die  è relativo  alla  coscia, 
alle  membra  addominali.  — • Arco 
crurale,  od  inguinale,  legamento  di 
Falloppio,  legamento  di  Puparzio ; 
parte  interna  del  margine  inferiore 
dell’  aponeurosi  del  muscolo  obli- 
quo maggiore  del  basso  ventre,  che 
da  una  parte  s’  attacca  al  pube  , 
dallJ  altra  alla  spina  anteriore  e su- 
periore dell’osso  colale  e che  limita 
anteriormente  un’ escavazione  circo- 
scritta  posteriormente  da  quest'  ul- 
timo. — Arteria  crurale  , che  va 
dall’arco,  sino  all’incavatura  apo- 
neuroticadel  muscolo  adduttor gran- 
de della  coscia.  — Chaussier  chia- 
ma arteria  crurale  il  tronco  che  si 
estende  dall’ iliaca  primitiva  sino  alle 
tibiali.  — - Muscolo  crurale  ; nome 
dato  qualche  volta  alla  porzion  me- 
dia del  tricipite.  — Nervo  crurale; 
piò  esterno  dei  tre  cordoni  del  plesso 
lombare  , il  quale  nasce  dai  rami 
esteriori  di  i quattro  primi  nervi  di 
questa  regione,  mentre  le  sue  rami- 
ficazioni si  distribuiscono!  alla  parte 
anteriore  , ed  interna  del  membro 
pelvmeo.  — Plesso  crurale  di  Ch. 
riunione  dei  rami  anteriori  dei  quat- 
tro ultimi  paja  di  nervi  lombari  e 
dei  quattro  primi  paja  sacri.  — 
Vena  crurale  , disposta  alla  stessa 
guisa  dell’  arteria  di  questo  nome. 

CRUSCA  , s,  f, , Jurfur } buccia 
de’semi  cereali  , stritolati  che  fu- 
ron  alla  macina  , e separata  dalla 
farina. 

CUBEBE,  s.  m.  , piper  cubebcl  ; 
pianta  della  Riadria  Ingioia,  e delle 
orticacee,  propria  dell’  isola  di  Fran- 
cia e di  G;ava,  che  dà  frutti  *fe- 
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rici,  ( citati  pur  cutiefic  ) simigliatiti 
il  pej>e  liet  o,  ma  un  po’  più  grossi, 
di  su  por  aromatico  , bruciante  e 
leggermi  lite  amaro.  Questi  frutti  m 
pólvere  fur«»n  vantali  nella  gonor- 
rea de’  maschi , e pipati  a ino’  di  ta- 
bacco nelle  paralisi  della  lingua. 

COITALE,  add.  , rubi  ta  lis  ; çhe 
pertienc.  al  cubito,  ed  alla  parte 
interna  , e posteriore  dell’  antibrac- 
ciò.  Arteria  cubitale  ; la  più  volu 
iviinosa  dei  rami  della  radiale  , che 
w estende  dulia  piegatura  del  cu 
bìto  sino  all’  arco  palmare  stipet  fi- 
dale. ___  Muscolo  cubitale  anterio- 
re , od  interno  , cubilo-carpico  di 
Ch.  die  si  attacca  da  una  parte 
alla  tuberosità  interna  dell’omero  . 
ed  all’ ulcerano,  dall’altra  ail’osso 
pisiforme,  e die  serve  a piegare  la 
mano.  Muscolo  cubitale  posteriore, 
od  esterno,  cubito  sopra-metacar- 
pico  di  Ch.  .die  va  dalla  tuberosità 
esterna  dell’omero,  alla  parte  in 
terna  , e posteriore  dei  vertice  del 
quinto  osso  del  metacarpo  , e che 

serve  ad  estendere  la  mano.  . 

Nervo  cubitale,  ramo  del  plesso  bra- 
chiale (cubito  digitale  di  Ch.)  che 
si  porta  alle  due  ultime  dita  della 
ninno.  Vene  cubitali,  che  vanno 
a gettarsi  nella  basilica.  — Assicella 
cubitale,  assicella  che  Dupuytrtn 
aggiunge  alla  fasciatura  comune  nelle 
fratture  del  radio.  E una  lamina 
di  ferro,  incurvata  al  di  sopra  del 
piano  per  1’  inferiore  sua  quarta 
parte,  die  si  applica  al  lato  esterno 
dell’  antibraccio,  mentre  la  conves- 
sità della  curvatura  guarda  il  mar- 
ginale cubitale  della  mano,  e sopra 
!»  quale  si  riconduce  questa  parte , 
fenile  a rivolgersi  indentro. 

CUBITO  , s.  ni.,  cubitus  , ulna, 
/vÇitov  j nome  d’  uno  dei  due  ossi 
«MB  antibraccio  , paralel’o  al  radio, 
un  po’  meno  lungo  di  lui,  irrego- 
lare , ed  un  po’  meno  voluminoso 
»!  ta  sua  estremità  inferiore  che  alla 
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«upe  noi  e.  Si  articola  coll’  omero 
col  radio  , e coll’  osso  piramidale  , 
e I’  eminenza  sua  superiore,  e poste- 
riore forma  il  gomito. 

CUBITO  CARPI  ANO,  add.es.  m., 

cubito  carpiantis  • nome  dato  da  Clt. 
al  muscolo  cubitale  interno. 

CUBITO-CUTANEO,  add.,  cu. 
bito-cutaneus  ; nome  dato  da  Ch. 
al  nervo  cutaneo  interno. 

CUBITO-DIGITALE,  add.  , eu- 
bilo-digitalis ; nome  dato  da  Ch.  aJ 
nervo  cubitale. 

CUB1TO-FALANGEZI ANO  CO- 
MUNE, add.,  ambito  phalangetianus , 
co  munis } nome  dato  da  Ch.  al  mu- 
scolo flessor  profondo  delle  dita 
della  mano, 

CUBITO- MET  AC  ARPICO  obli- 
quo, add.,  cubito  métacarpiens  obli - 
(juus)  cosi  chiamasi  da  Girard  l’esten- 
sore obliquo  deila  mano  di  Bour- 
gel  ut. 

CUBITO  PALMARE,  add .,  cùbi- 
to pa/maris  •,  nome  dato  da  Ch. 
alla  parte  dell’arteria  cubitale  che 
si  estende  dal  pugno  sino  alla  sua 
fine. 

CUBITO  RADIALE,  add.,  cubito- 
radi alis,  nome  dato  da  Ch.  al  mu- 
scolo quadrato  pronatore.  — Arti- 
colazione  cubito  radiale  superiore  , 
formala  dalia  piccola  cavità  sigmoi- 
dea del  cubito,  ricevuta  dal  lato  in- 
terno della  circonferenza  della  testa 
del  radio.  — Inferiore,  che  risulta 
dalla  te>ta  del  cubito  ricevuta  in  una 
faccetta  concava  della  parte  inferio- 
re , ed  interna  del  radio. 

CUBITO  - SOPRA  - FALANGE- 
ZIANO  dell’indice,  add.,  e s.  m., 
cubito- supra- plia  lange  tianus-  sec  unii  i 
digiti  marnisi  nome  dato  da  Ch. 
al  muscolo  estensore  proprio  del 
dito  indicatore. 

CUBITO  - SOPRA  - FALANGI A- 

NO,add.,c»ò/to  supra  phalangianus  ; 
nome  dato  da  Ch.  al  muscolo  breve 
eslcnsur  del  pollice. 
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UDITO -SOP1U  - FALANGE- 

; NO  del  pollice  , add.  e s.  m.  , 
« to  supra  phalangetianua  - pollici* 
« ih.v  ; nome  dato  da  Ch.  al  uou- 
j o Iiiii^o  esteiisor  del  pollice. 

lUBITO  - SOPII  \ - METACAR- 

NO,  add.  e s.  m.  ; cubito  supra 
•acarpianus  : noine  dato  da  Ch. 
muscolo  cubitale  esterno. 
:URlTO  • SOPRA  - ME  PACAR- 

kNO  del  pollice,  add.  e s.  m.  , 
ito  supra- ìnetacarpianus  pollicis 
mia  ; nome  dato  da  Cli. , al  mu- 
lo lungo  adduttore  del  pollice. 
CUBITO  SOPRA  - PALMARE  ; 
I.  , cubi  lo  ■ supra-palrnaris  ; nome 

0 da  Ch.  ad  un’  arteria  che  la 
(itale  fornisce  un  po’  al  disopra 

pugno  , e ad  una  vena  corri- 
ndente. 

ZUBOIDE,  add.  e s.  m.,  cuboi- 
, ( V.XJ ooç , cubo-,  nôoç, 

ma  )•  nome  dato  ad  uno  degli 

1 del  tarso  per  la  sua  forma  quasi 
sica.  Quest’osso,  situato  alla  parte 
erna  del"  piede,  s’ articola  col  terzo 
deiforme,  ed  i due  ultimi  meta- 
nici. 

[;UBOIDE-CALCANEO;add.,f«- 
dea- calcati  eus  ; che  appartiene  al 

ooide  j ed  al  calcaneo.  Arti- 

azione  cuboide-calcanea,  artrodia 
inita  di  tre  legamenti. 

CUBOI DE-SCAFOIDEO  , add.  , 
hoide-acaphoideus che  appartiene 
cuboide,  ed  allo  scafoide.  — Ar- 
■olazione  cuboide-scafoidea. 
ICUCCHIAJO  , s.  m.;  cochlcar  ; 
Io  d’acciajo,  lungo  sette,  od  otto 
ilici,  una  delle  cui  estremità  tenni- 
a bottone  olivare,  e l’altra  a cuc- 
iaj<>.  Quest’  islromento  che  s’  a 
pera  nell’  operazione  della  Iftoto- 
a,  è fornito  inoltre,  secondo  la  sua 
ìghezza,  di  una  cresta,  che  è desti 
ita  a condurre  le  tanaglia  nella  ves- 
a;  — . cocchia jo , è anche  tjrio  slro- 
iito  poco  dissimile  dal  cuccliiajo 
imune , più  o meno  profondo,  di 
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cui  si  vale  unii’  estrarre  le  p-alle,  i 
calcoli  , o (rammenti  de’  calcoli  uri- 
nai j , e di  vai  j altri  corpi  slrameHt, 
specialmente  di  quelli  che  sono  mol- 
li, o di  forma  rotonda. 

cucina,  s.  in. , • cucupha  , ni' 
cullila , pilcus , sacculus  cip  ha  lie  us  ; 
specie  di  berretto  a doppio  fondo, 
m cui  riponsi  un  miscuglio  di  polveri 
aromatiche  racchiuso  in  un  sacchetto 
di  pannolino  sottile;  il  qual  mi- 
scuglio è ripartito  e trammezzato 
con  cotone  ; e trapuntato  affinchè 
queste  polveri  non  si  accumulino 
ir»  un  sol  punto.  Anticamente  si 
credeva  rimedio  cefalico. 

CUCULLANO,  s.  m.,  cuculiarmi, 
( cucullus , cappuccio):,  genere  di  ver- 
ini intestinali , stranieri  all’  uomo  , 
il  cui  corpo  allungato  , cilindrico 
elastico,  ottuso  anteriormente,  acuto 
posteriormente,  termina  in  una  boc- 
ca orbicolare,  situata  sotto  una  co- 
colla stiiata. 

CUCULLARE  , add.,  cuculiarla, 
( cucullus , cappuccio  ) ; antico  nome 
del  muscolo  trapezio  , per  la  sua 
rassomiglianza  col  cappuccio  d’un 
monaco  rivolto  sopra  il  dorso,  all’os- 
servarlo,  congiunto  al  suo  conge- 
nere. 

CUCULL1FORME  , add.,  tucul- 
liformìa  ; ravvolto  a cornetto.  — 
Termine  di  Botanica. 

CUCURBITA,  s.  f. , cucurbita  , 
parte  del  lambicco  che  s’  introduce 
nel  fornello,  e che  riceve  la  so- 
stanza che  si  vuole  sottomettere  alla 
distillazione.  • 

CUCURB1  TINO,  cururbitinusj  ag- 
giunto d’ una  specie  di  tema,  i cui 
anelli,  separati  ohe  sieno,  rassomi- 
gliano ai  semi  di  zucca.  Gli  antichi 
consideravano  ora  gli  anelli  isolali 
nia  , come  vermi  distinti,  ora  la  le- 
della  tenia  come  riunione  di  cucur- 
bitini  attaccali  gli  uni  dietro  gli  altri. 

GL  DOW  A,  nella  contea  di  Glatz 
in  Inghilterra  , possiede  una  sor- 
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gente  d'acqua  minerale  ferruginosa 
acidula  , la  cui  temperatura  va  a 
48  gradi  1 fi  di  F. 

CUFFIA,  s.  f.,  pileolwt.  Gli  Anato- 
mici danno  talora  il  nome  di  cuffia 
(reticolo) aponeurotica  all’aponeurosi 
del  muscolo  occipito-frontale,e  quel- 
lo di  cuffia  del  cranio  alla  parte  su- 
periore , o volta  della  cavità  del  cra- 
nio. — - Specie  di  berretto  fatto  di 
cuojo  bollito,  che  s’  adopra  onde 
supplire  alla  solidità  delle  ossa  del 
cranio  nelle  persone  che  ne  perdet- 
tero una  parte  per  qualche  opera- 
zione , per  carie  , necrosi , ecc. 

CUFFIA,  galea,  pileolus.  Il  volgo 
cosi  chiama  una  porzione  delle  mem- 
brane fetali  che  il  bambino  spinge 
qualche  volta  avanti  di  sè,  e che 
rimane  applicata  sopra  la  sua  testa, 
quando  nel  nascere  si  presenta  la 
prima.  Un  pregiudizio  inveteralo  nel 
volgo  crede  quest’  accidente  un’  in- 
dizio di  buon  augurio,  quindi  si  disse 
d’un  uomo  fortunato,  ch’egli  nacque 
colla  cuffia.  — E tuttavia  un  acci- 
dente più  a temersi,  che  a deside- 
rarsi per  la  madre,  la  cui  vita  com- 
promette , od  almeno  la  sanità  , e 
pel  fanciullo  che  arrischia  di  essere 
soffocato. 

CULBICIO  , s.  m.  j culbfcio  ; gli 
antichi  cosi  chiamavano  il  bruciale 
d’  urina  , come  quello  eh’  è nella 
gonorrea. 

CULILAVAN,  s.  m.  , laurus  cu- 
lilaban  ; albero  della  peutandria 
monoginia  , e del  genere  de’  lauri , 
propio  delle  Molucche,  la  cui  cor- 
teccia viene  adoperata  in  medicina. 
11  commercio  ne  dà  però  diverse 
che  svariano  ne’  loro  caratteri  fìsi- 
ci, essendo  or  bianche,  or  gialle,  or 
rosse.  Graditissimo  ne  riesce  il  sa- 
pore , soave  1’  odore.  V.  Cannella 
cochinchina. 

CULMI  FERO  , culmi ferus  ( cul- 
mus  , canna  , fero  , porto  ) ; nome 
dato  alle  piante  che  hanno  una  cau- 
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nuccia  o paglia  per  stelo,  come 
tutte  le  cereali. 

CULMO.  V.  Canna;  stelo o gambo 
delle  piante  cereali  o gramigoacee. 
CULTELLO.  V.  Coltello. 

CUMINO,  o cornino,  e cimino, 
curninum  , cyminum.  V.  Ammi. 

CUNEALE,  add.,  cunealis  ; che 

è relativo  alle  ossa  cuneiformi.  

Articolazioni  cuneali,  quelle  che  uni- 
scono queste  ossa  tra  sè  , e collo 
scofoide. 

CUNEIFORME,  add.,  cuneifor- 
mis  ; che  ha  la  forma  di  cono.  — - 
Quest’  epiteto  fu  dato  allo  sfenoide, 
ed  all’  osso  piramidale.  — 0>sa  cu- 
neiformi, facenti  parte  della  seconda 
linea  del  tarso  , ed  in  numero  di 
tre , che  si  distinguono  coi  nomi 
numerici  di  primo  , secondo  e terzo , 
contando  dall’ indentro  aU’infuori. 
— Tubercoli  cuneiformi;  sono  due 
cartilagini  poco  consistenti  che  oc- 
cupano la  sommità  delle  aritenoidi, 
e 1’  intervallo  che  è tra  queste  , e 
1’  epiglottide  — Dicesi  in  Botanica 
di  tutte  le  parti  che  si  allargano  a 
guisa  di  cono  dalla  loro  base  sino 
al  vertice,  eh’ è ottuso.  — Foglie, 
fili  di  stami  , petali  cuneiformi. 

CUNEO-CUBOIDEO  , add.  , cu- 
neocuboideus ^ che  appartiene  al  cu- 
boide,  ed  all’osso  cuneiforme.  — Ar- 
ticolazione cuneo-cuboide,  quella  per 
cui  si  uniscono  il  cuboide  , ed  il 
terzo  cuneiforme. 


CUNEO-SCAFOIDEO,  add.,  cu- 
neo-scaphoideus  j che  appartiene 
allo  scafoide,  ed  all’osso  cuneiforme. 
— Articolazione  cuneo-scafoidea  , 
artrodia  stabilita  tra  lo  scafoide,  ed 
i tre  cuneiformi. 

CUNILA.  , c 
CUNILIA.  ! V*  Satureggu. 

CUOJO,  s.  m.  , corium  ( caro  , 
carne  ) • pelle  di  certi  quadrupedi 
che  si  rese  più  solida,  impenetra- 
bile all’  acqua  , ed  incorruttibile 
per  mezzo  della  concia. 
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DOJO  cappelluto  ; nome  clie 
dato  alla  porzione  della  pelle 
j testa  dell’uomo,  che  è coperta 
capegli  , perchè  appresenta  un 
tifato  più  stivalo,  più  denso,  e 
fìtto. 

TJORE,  s.  m,,  cor;  **?&'«;  mu- 
3 impari  , di  forma  irregolar- 
ite  piramidale,  situato  obbliqua- 
ite,  ed  un  po’  a sinistra  nel  pel- 
che  appoggia  con  una  delle  su- 
.ìcie  in  sul  diafragma  , sospeso 
sua  base  mercè  i grossi  vasi  che 
ostengono,  libero  e mobile  nel 
I nnente  della  sua  estensione  , e 
ondato  da  ogni  parte  dal  peri- 
dio,  Vuoto  nel  suo  interno  , 
diiude  quattro  cavità  addossate 
na  all’altra,  due  delle  quali  sot- 
, e poco  carnose  , ricevono  il 
gue  dai  polmoni  , e da  tutto 
:orpo  per  versarlo  in  due  altre 
Ilio  più  spesse,  e quasi  intiera- 
mie  carnose  , che  lo  spingono 
polmoni  , ed  in  tutte  le  altre 
ti  del  corpo.  — - Di  queste  quat- 
cavità  le  prime  sono  chiamate 
■cchiette  , e le  seconde  ventri- 
i. 


CUORE  di  bue;  si  adopra  qual 
e volta  quest’espressione  parlando 
I volume  enorme  , straordinario 
(cuore  che  risulta  dall’ampliazione 
Ile  sue  cavità,  e dallo  spessore 
Ile  sue  pareti. 

('CUORIFORME.  V.  O bcord a,to. 
CUPOLA,  s.  f. , cupida  ; riunione 
piccole  brattee  squamose,  serrate 
torno  al  fiore  , e persistenti , le 
lali  circondano  la  base  del  frutto, 
l’avviluppano  intieramente  all’ i- 
ante  della  sua  maturità. 
CUPOLARE  , add.  , cupida  ria  ; 
Id.  , ( cupida ; cupola);  a forma 
cupola.  Cauterio  dipolare,  specie 
cauterio  in  forma  di  cupola,  cbe 
li-evolte  si  adoperava  per  caute- 
zzare  la  pelle  del  cranio, 
CCPOLAlO,  add,,  cnpnlalus  ; 
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che  è fornito  di  cupola;  fiore  cu- 
polato  , frutto  ciipolato. 

CUPOLIFERO,  add.,  cupulìferus ; 
che  porta  uua  cupola. 

CUPREO  , add.,  che  è del  colore 
del  rame. 

CUPRO  ammoniacale.  ) „ 

-,  > V. aoL- 

— ammontato.  S 

fato  di  rame  e di  ammoniaca. 

CURABILE,  add.,  sanabili s ; che 

può  essere  risanato. 

CURABILITÀ’,  s.  f.  ; qualità  di 

una  malattia  che  può  essere  risanata. 

CURATIVO,  add.,  che  è relativo 
alla  cura  d’  una  malattia.  — Indi- 
cazioni curative  , si  dicono  quelle 
che  determinano  il  modo  di  cura 
da  usarsi.  — • Trattamento,  metodo 
curativo,  quello  che  si  adopra  per 
risanare  una  malattia.  In  quest’  ul- 
timo senso  si  dice  mezzo  curativo, 
metodo  curativo, 

CURA  , curagione,  curazione,  s. 
f.  , curatio  , sanatio  j riunione  , o 
disposizione  generale  dei  mezzi  usati 
per  sanare  una  malattia. 

CURCUMA,  curcuma-,  genere  di 
piante  della  mouandria  monoginia, 
e delle  drimiruee,  proprio  delle  In- 
die Orientali,  di  cui  se  ne  cono- 
scon  due  specie,  la  curcuma  lunga, 
c.  lunga,  e la  c.  rotonda,  c.  rotunda, 
•Sono  le  radici  loro  che  in  commer- 
cio portano  tal  nome.  La  prima  di 
forma  cilindrica  , e grossa  come  il 
dito  mignolo,  ha  odore  di  zafferano, 
e di  gengiovo  , ed  è usata  coinè 
condimento  dagli  Indiani,  e possiede 
virtù  stimolante  molto  energica.  La 
seconda,  curcuma  rotunda , in  pezzi 
a mo’  di  tubercoli  , grossi  come 
uovi  di  piccioni  vanta  le  stesse  virtù 
della  precedente. 

CURCUMINA,  s.  f. , curcumina  ; 
materia  colorante  gialla  della  cur- 
cuma, sostanza  di  color  rosso  bru- 
naceo,  che  diventa  d on  bel  giallo 
col  dilungarsi  in  un  dissolvente  e che. 
si  fonde  al  fuoco  ; insipida  in  sul 
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pnnoipio,  sviluppa  m wgiiito  nuli,. 
bü~ca  vi  pure  acre  e di.  pttpe 

FURIANDOLO  V 

n!in/.  T • ^obiavdolo. 

J cosi  chiamai] si  due  li- 
nee  ch<r  P^enla  la  superficie  poste- 
•‘ore  dell  occipitale:  si  distinguono 
J“  «uperioro  ed  inferiore. 

CURVATO,  add.  , curvatile , ca 
meratus,  (m«,,  arco);  curvato 
111  forma  d’arco. 

CURVATORE,  add.,  curvator 
(curvare)-  cl.e  incurva.  Si  chiama 
muscolo  curvatole  dei  coccige;  mu 
scolo  ischio  coccigeo 

curvatura"  f.  , mncame. 

, arco  ) ; curvatura 
d uu  '«erabro  a guisa  d’  arco.  — 
Curvatura,  curvarne  a , disposizione 
a modo  d’arco  d' una  superficie 
« d ima  linea.  Si  chiamano  cur- 
vature della  colonna  vertebrale  , 

• lai  duodeno  le  piegature  che  of- 
frono queste  parti.  — Alterazione 
della  dirittura  d’  uua  parte  , che  è 
comunemente  il  risultamcnto  di  so 
lozione  delia  continuità  delle  ossa, 

° d’  un  rainolhmento  del  loro  tes- 
suto. 

CUR  VI  VER  VO  , add.  , curvine,-. 
v,s*  ( curvuSj  curvo,  nerviis,  nerva- 
zione); dicesi  delle  foglie  che  han- 
no le  nervazioni  prolungate  a linea 
curva. 

CUSCINETTO,  s.  n,.,  pulvillus 
parvum  pulvinare  piccolo  sacco  ri- 
pieno di  piume,  di  crine,  di  lana, 
di  crusca,  di  lolla,  d’avena,  eec.  , 
e la  Cl"  forma  varia  secondo  l’uso 
*'  eoi  è destinato.  Ve  ne  sono  che 
binilo  il  nome  di  riempitivi , e che 
s adopran  nella  cura  delle  fratture, 
pei  impedire  che  le  assicelle  feri 
scauo  le  parti  sporgenti  del  mem- 
bro ; alcuni  sono  quadri  , oblun- 
ghi , eoe.  , e servono  a sostenere 
molkmente  le  parti  ammalate,  spe- 
al. neute  quando  debbono  conser- 
vare lungo  tempo  la  stessa  posi- 
none. 1 
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CLSCU  1 A , cuscute  t 

..pii  , # ^ » £*'<*  liofili». 

,|U>  tlU’PrSne.  podagralitii  -UI1 

S-,  .Iroanljuo,  t.,  eureka 

parassita  della  ,e, 

ï“  d,S""?  e ddl»  oou.ulvolaaec 

ol.e  s,  credctle  lungo  .cono  ad''.’ 

' ' e.  e8Sie*'meute  purgativa.  Si 
' J i e d e le  stesse  virtù  alla  ^ 

C SI’lDtO  , cuspidate  , add. 
l»«o  qua!ch«  volta  sostantivarne,,, 

- Ilo,,  s,  scrive  cosp.de,  cmp ’l 

' dènti  ‘ 

d.  S°"°  laiche  volta 

chiamati  dem,  cuspide,  , 0 scopi,. 

CUSTon,1^','  ° "usP'd«l,.  ‘ 
CUSTODIA  del  testicolo,  s m 

gubernaculurn  testis,  cordone  triai,’! 

golare,  fibro -celluloso,  che  nel  feto 

oelìe0rda||  ram°  dell’1Schiù  « della 
pelle  de  lo  scroto  alla  parte  poste- 

‘ o.e  del  testicolo,  prima  che  ,.Ue- 

St  organo  esca  dall’ addome.  È una 

cm,  musone  della  fascia  superfi. 

■’  cile  > contraendosi  per  far 

fibre"  U teStÌC°l0’  'e 

ie  del  muscolo  piccolo  obbli- 
fioo  produce  cosi  il  ere, nasiere  e 

n tz es,t  !,“S0  p» 

; CUTAMIIOLO , ,.  e 8Jd., 

cutambulus  {cutis,  pelle,  ambulo, 

passeggio  ) ; dicesi  di.  ceri,  verna 

che  camminano  sopra  , o sotto  la 

pelle ^ ed  anche  d,  certi  dolori  scor- 

Z'Cl  e,ra,,tl  » c!-‘  rassomigliano 

4 CUTPI\Vpn  em!  dj  sim  il  ven,,i* 
f jC.9»  add-,  cutaneus ; che 

fa  .P“rl'  ddl»  pelle  , o che  vi  si 

eoa  Assorbimento  cutaneo 

Tacilo  che  si  f,  dalla  pelle.  Evi- 

",i°“e  ZT'  c!,e  succede 

ielle  via  della  pelle.  _ Malati,» 

cutanea  , o denoatica  , affezione 

c >c  attacca  il  tessuto  della  pelle.  — 

• "scolo  cutaneo,  nome  dato  qual- 

C,‘f  VolU  cuticolare.  — Nervo 

ou  un  co  interno  (cubito  cutaneo  di 

l-  ) • d pài  piccolo  dei  rami  dii 
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o bracchìale , ohe  sì  perde  ne 
ntegumenti  dell’  antibraccio  e 
mano.  — Nervo  cutaneo  ester 
i ' radio-cutaneo  di  Ch.  ) ; più 
< scinto  col  nome  di  muscolo- 
i ito. 

JTE,  integumento,  pelle,  s.  f.. 
i cu  lis , corruntj  tièpyx  ; n etri 

i sa  densa,  spessa,  resistente,  fies 
i î,  estensibile,  composta  di  molti 
I i soprapposti  , unita  alle  parti 
i .igiaceuti  per  meno  del  tessuto 
dare  , che  avviluppa  il  corpo 
i ro  ; esso  è la  sede  del  tatto,  ed 
lia  come  organo  d’ asserzione  e 

Ìtalazione.  Il  suo  colore  e molto 
) nell’uomo,  secondo  le  razze, 
>cali tà  e le  condizioni  indivi- 

UTICOLA,  s.  f.,  euticula , ( di- 
ntivo  di  cute);  sinonimo  d’epi 
aide. 

IJTICOLARE  , add.  e s.  m.  , 
ri  -ularis  ; muscolo  ( toracico  fac- 
ci di  Ch.)  pari,  piatto,  largo, 
qdrilatero,  situato  sotto  la  pelle 
t]  e parti  laterali  del  collo,  le  cui 
1 e nascono  dal  tessuto  cellulare 
c a parte  anteiiore  e superiore 
ij  petto  e s’attaccano  alla  parte 
i dorè  dilla  sinfisi  del  mento,  non 
< alla  linea  obbliqua  esterna  di  Ila 
n cella  ed  alla  commessura  delle 

Ì)ra  che  abbassa  e porta  infuoii, 
a stesso  tempo  che  increspa  la 
b del  cello  trasversalmente. 
.UTUBUTH  , s.  m.  Gli  Arabi 
lero  questo  nome  ad  una  me- 
<onia  che  ha  per  carattere  uno 
« » di  continua  agitazione. 

D. 

• 

. "•  Neh’  Alfabeto  Chimico  que- 
! lettera  indica  il  solfato  ili  ferro. 
. .ondo  Galeno  gli  antichi  usavano 
A,  per  indicare  la  febbre  quar- 
a.  Nelle  ricette  mediche  il  D. 
• tifica  detur,  >i  dia’  [).  c S.  de- 
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tur  <t  s igne  tur  , si  dia  e si  «ioti  ; 
D.  AD.  de  tur  ad  ; si  dia  in  ; D.  AD. 
Vitr.  detur  ad  vitnirn,  si  dia  in  un 
veti  o. 

D ACRI  CISTALGIA,  s.  f,  dacry 

ry. otalgia , ('■z/.Vjm,  piango,  xvtti  f, 
sacco  , d).y£M  , soffro  ) ; dolore  che 
si  risente  al  sacco  lacrimale. 

DACRIDIOV  , s.  m.  , ( dxv.p-jv  , 
piango);  antico  nome  della  scam- 
monea. 

DA  CRI  NO  MA  , s.  m.  , dar  ry  no- 
ria, m,  piango);  nome  dato 

da  Vngrl  ella  lacrimazione  prodotta 
dal  ristringi  mento  dei  punti  lacri- 
mali. 

DACRIOADENALGIA,  s.  f.,  da- 
cryoadenalgia  , ('5ay.ovw  , piango, 
yeìr.'j  , ghiandola  , oO.yé™  , soffro  ) ; 
dolore  che  si  risente  alla  ghiandola 
lacrimale. 

DA  CR  IO  ADENITE  , s.  f.  , da- 
eryoadenitis , (Jazoù w,  piango,  diìziv, 
ghiandola  ) ; infiammazione  della 
ghiando'a  lacrimale. 

DACRIOBLENNORREA  , s.  f.  , 
dacryoblennorrhoeaj  pian- 

go , j5 ).svya  , moccio  , péw  , colo  ) } 
scolo  di  lacrime  miste  a mucosità. 

DACRIOCISTI , s.  f.,  darryoey- 
stisj  ( <he/.p'jo)  , piango,  xvortç  , sac- 
co ) ; sacco  lacrimale. 

DACRIOCISTITE , s.  f.,  dacryo- 
cystitis  , ( PzY.yjiù  , piango  , werr 1;  , 
sacco)}  infiammazione  del  sacco  la- 
crimale. 

DACR.IODE  , add.  , òxepeaiìzc  ■ 
che  piange.  Questo  nome  fu  dato 
alle  ulcere  , che  ti  amandano  pus 
sanioso. 

* DACRIOBLENNOIDEO,  s.  m., 
dacriohlennoideus  3 (ìlàzoùo j,  lagri- 
mo  , jSl  ÎVV5-,  moccio,  suìór,  specie ); 
vizio  della  ghiandola  lacrimale,  per 
cui  le  lacrime  rassomigliano  a muco. 

DACRIOEMORR1SI  , ».  f.  , da- 
cryohomoerrhysisj  ( 'x/./>vw,  piango, 
xyy.  , sangue  , t ose»  t colo  ) } scolo 
di  lacrime  miste  al  sangue. 


33  [ DAC— t)AF 

DACRIOMA  , s.  f.  , ( lacriatnd  , 
('Jzkoum,  piango  ) ; continua  lagri- 
inazione.  — Epifora. 

DACRIOPEO,  add.,  dacrynpoeus, 
( iïy. x oiioi  , piango  ) ; nome  dato  ad 
ogni  sostanza,  che  eccita  il  pianto, 
attivando  I’  azione  secretoria  deila 
ghiandola  lacrimale. 

DACRÎOPIORREA  , s.  f.  , da 
cryopyorrhoea  3 ( w , piango  , 
7rùov#  pus,  péra , colo)}  scolo  di  la- 
crime purulenti. 

DACRIORREA , i 

DACRIORRISS1  , s.  f.,  dacryr- 
DACRIRREA , ) 

rliaea,  dacryorrhystSj  pian- 

go, péu,  colo);  flusso  di  lacrime, 
lacrimare. 

DACTlLlO,  dattilio,  s.  m. , da- 
ctylium  j ( Sxxt vìa;  , dito  ),  V ogel 
dà  questo  nome  all’  aderenza  con- 
genita, od  accidentale  delle  dita  tra 
di  loro. 

DACTILIOMANZIA  , s.  f.  , da- 
ctiliomantiaj  (dax-rùXio?,  anello,  pw- 
teix,  divinazione);  arte  di  predire 
1’  avvenire  mercè  d’  anelli  formati 
colle  costellazioni. 

DACT1LITE,  dattilite,  s.  f.,  da- 
ctylitis  , ( 'ìaxriAo;  , dito  ) ; infiam- 
mazione d’  un  dito  * panereccio. 

DACTILIOTECA  , daltiliotecca  , 
s.  f.,  5«xtuXo9vjz/ì;  istromento  di  chi- 
rurgia valido  a mantenere  il  pollice 
e le  altre  tre  dita  nella  distensione. 

DAFNE,  dafne ; genere  della  fa- 
miglia delle  timelee  e dell’  ottan- 
dria  monoginia,  che  a mo’  d’ ar- 
boscello cresce  ogni  due  anni  nel 
eud  dell’  Europa  e delle  cui  va- 
rietà s’adopera  la  scorza  inzuppata 
nell’  aceto  a rubefacente  e vesci- 
cante. La  polvere  sua  serve  eziandio 
a fare  una  pomata  epispastica.  — - 
Le  varietà  sono  il  daplme  alpina  3 
divella  , il  daplme  gnidiurn  3 cha- 
melea,  cocco  gnidio,  pepe  montano, 
il  daplme  laureola,  cavolo  di  lupo, 
erba  cacona,  laureola,  olivello,  pe- 
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pe  montano  , divella  } daplme  me- 
zercunij  calmelea,  camelea,  dafuoi* 
de  fnezzereo  x mézzereon. 

DAFNELEO  , s.  ni.  , daplme - 
laeoti  3 dxfvéìaiov  , ( tiwfvri  , lauro  , 
ilxio-j , oiio  ) ; nome  dell’  olio  di 
bacche  di  lauro  , presso  i Greci. 

DAFNINA  , s.  i.  , daphnina;  so- 
stanza incnstallizzabile  3 volatile  , 
senza  azione  sopra  il  siroppo  di 
viole,  ehe  ristabilisce  il  colore  del- 
I’  eliotropio  arrossito  dagli  acidi  , 
s’unisce  ai  corpi  grassi!  s’ incontra 
nella  scorza  del  dafne  alpino.  — 
Dubbiosamente  però  si  crede  ap. 
partenere  alla  classe  degli  alcali 
organici,  - — 1 Lo  stesso  nome  è dato 
ad  un’  altra  sostanza  che  rinviensi 
pure  nella  scorza  del  dafne  e che 
è bianca  , cristallizzabile  e solubile 
nell’  acqua. 

DAFNOIDE.  V.  Dafse. 

DAHL1NA  • principio  vegetabile 
che  ha  tutti  i caratteri  dell’inulina 
rinvenuto  da  Payen  e Chevallier  nei 
tuberi  del  lopinamburo,  o pero  di 
terra  , helianrus  tubcrosus. 

DAMASONIO  , s.  m.  e add., 
damasonium,  ('îaaxço,  domo,  supe- 
ro ) ; rimedio  che  leva  la  forza  a' 
veleni  e non  li  lascia  operare. 

DANAIO,  sudamini,  s.  ni.,  su- 
damina ; nome  volgare  dato  alle 
macchie  rosse  , rialzale  , accompa- 
gnate da  vivo  prurito,  che  vengono 
alla  cute  in  estate. 

DANÉTA.  V.  Tanaceto. 

DANEVEbT  , nome  d’ una  sor- 
gente minerale  ferruginosa  acidula 
fredda  , situata  vicino  d’  Upsal  in 
Isvezia. 

DANIEL,  nome  d’  una  sorgente 
d’  acqua  minerale,  che  si  crede  es- 
sere ferruginosa  e che  scorre  ad  un 
quarto  di  lega  d’ Alais  in  Francia, 

DARSI,  s.  f,,  darsisj  (£='«<>,  scor- 
tico ) ; azione  dello  staccare  che  fa 
l’anatomico  la  pelle  e il  tessuto  cel- 
lulare dagli  organi  animali. 
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ftARTO,  dartos.  s.  m.,  darlo*, 
i "ôç,  (òèpu ■ scortico);  membrana 
i uilo-filamentosa,  rossigna,  sprov- 
• «ta  di  grasso  e molto  vascolare, 

. corrisponde  da  una  parte  allo 
■ alo  e dall’  altra  alla  tonaca  va- 
ale  che  presta  un  inviluppo  par- 
ilare  ed  isolato  a ciaschedun  te- 
olp  e che  pare  aver  origine  dal 
itamento  del  gubernarultirn  lesti s. 
DARTRO,  s.  m.,  dar! rum,  (%w 
orio);  infiammazione  della  pelle 

* lo  più  cronica  chiamata  anche 
>ete. 

DASIMMA  , s.  m.  ; varietà  del 
;homa  , cui  secondo  Sauvages  , 
antichi  davano  questo  nome,  al- 
che pareva  dipendere  da  affezione 
«etica. 

DASITE,  hirsuties,  da™ rv)ç*  ac- 
ìsomento  straordinario  dei  peli  , 
apparizione  di  peli  sopra  parti 
e ne  sono  abitualmente  sprov- 
dute. 

DATTERO,  andattalo,  andattero, 
m.,  palnuila , daclylus,  5«<Tv).or, 
/avoç,  tpotvtzôç  ; albero  della  dioe- 
i triandria  e delle  palme  , che 
oduce  un  frutto  del  sapor  di  vin 
lice,  mangereccio,  che  forma  uno 
*i  principali  alimenti  degli  Orien- 
ti e che  chiamasi  pur  dattero. 
DATTERO  e dattilo,  s.  iti.,  my- 
us  eclulis  ; mollusco  marino  che 
:rve  d’  alimento. 

* DATTILIO.  Y.  Dactilio. 

* DATT1LOTECA.  Y.  Dactilo- 

ECA. 

* DATUR1NA  , s.  fi  , daturina  , 
i-o:,  frode  );  alcaloide  o base  sa- 

ficabile  venefico  scoverto  da  Brad- 
es nella  foglia  e nei  frutti  dello 
ramonio. 

DAUCO  comune;  carota. 
DAUCO  eretico  , dauco  primo  , 
sastinaca  selvatica  , s.  m.  , alita- 
uanta  cretensis;  pianta  perenne  de’ 
iti  montuosi,  della  pentandria  digi- 
;a  e tir  ile  ombrellifere  , di  cui  in 
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medicina  s*  usa  il  seme  che  ci  pro- 
viene da  Candia  e dall’  Egitto.  E 
leggiero  stimolante. 

DAULHAC  , luogo  dell'alta  Al* 
vergna  , ove  trovasi  una  sorgente 
d’ acqua  minerale  poco  conosciuta, 
che  pare  contenere  molto  sotto-car- 
bonato di  soda  e di  magnesia. 

DAUPHIN  , villaggio  in  Francia 
nella  Provenza  che  possiede  due 
sorgenti  d’  acqua  minerale  , 1’  una 
solforosa  e l’altra  carica  d; idroclo- 
rato di  soda. 

DAX  , antica  città  nella  provin- 
cia delle  Lande  in  Francia,  circon- 
data da  gran  numero  di  sorgenti 
d’  acque  minerali  saline  , di  cui  si 
fa  poco  uso  internamente  per  la 
loro  alla  temperatura  che  va  sino 
ai  49  erodi  R. 

DËALBAZ10NE,  s.  fi,  dealbatlo, 
albificalio azione  dell’ imbianchire. 
Gli  Anatomici  così  chiamano  l’ope- 
razione con  cui  si  procurano  ossa 
perfettamente  bianche. 

DEARTICOLAZIONE,  abarlico - 
lozione,  abarticolazione,  anartrosi , 
diartrosi,  dearticulatio , abarticula- 
tio,  diartrosis,  (ab,  de,  articulatio , 
articolo  ) ; znxpTpv>jt;  , dtxpxçb» rtç  ; 
congiuntura  delle  ossa  mobilissima 
per  o£[ni  verso. 

DEBILITANTE,  add.,  débilitons  ; 
epiteto  delle  sostanze  che  vagliono 
a diminuire  1’  energia  vitale  degli 
organi  del  corpo  umano,  tanto  nello 
stato  normale,  che  in  quello  di  ma- 
lattia. 

DEBILITARE,  v.  a , debilitare ; 
indebolire. 

DEBILITATO,  add.,  debilitati is; 
che  è indebolito. 

DEBILITAZIONE,  s.  fi,  debili- 
talio y diminuzione  delle  forze  della 
vista.  V.  Ambliopia.  — Dell’  udito. 
Y.  Baricoia. 

DEBOLE,  add.,  debilis,  privo  di 
forze.  Molto  si  abusa  di  questa  pa- 
nila in  fisiologia,  ma  soprattutto  in 
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patologia.  Tosto  elio  un  organo 
opera  incompiutamente,  o viziosa- 
mente, dicesi  eh1  è debole,  mentre 
•'lie  spesso  trovasi  in  uno  stato  di 
inerzia  per  morboso  pervertimento. 
— Polso  debole,  quello  le  cui  bat 
tute  urtano  leggiermente  l’estremità 
del  dito. 

DEBOLEZZA  , s.  f.  , débilitas  j 
difetto  di  forza,  d'energia,  diminu- 
zione generale,  o locale,  assoluta, 
o relativa  dell’azione  vitale,  del 
l'azione  organica;  diminuzione  di 
un  organo  , dell’  esercizio  d’  una 
funzione. 

— del  polso.  V.  Polso. 

DEBOLEZZA  dei  sensi.  V.  Ane- 
stesia. 

— della  vista.  V.  Ambliopia. 

— di  stomaco.  V.  Dispepsia. 

DECALORINENSI,  s.  f.,  decalo- 

rinenses.  Baumes  chiami  cosi  le  ma- 
lattie, nelle  quali  liavvi  diminuzione 
di  calorico. 

DECANTARE,  v.  a.,  decantare ; 
travasare,  fare  la  decantazione  d'un 
liquido. 

DECANTAZIONE  , s.  f.,  decan- 
tatici ; travasamelo.  Operazione  far- 
maceutica , o chimica  che  consiste 
nel  separare  dolcemente  per  via  della 
declinazione  o con  un  tubo,  od  una 
< (navicella.  un  liquore  che  galleggia 
sopra  un  altro  liquido  più  denso,  od 
un  deposito  solido,  e polveroso. 

DECLINAZIONE,  decremento,  s. 
f. , deeli  natio , inclinatio  , remissio  ; 
epoca  alla  quale  giungono  una  ma 
lattia  , un  parosismo,  od  un  acces- 
so, quando  i loro  sintomi  dopo  aver 
toccato  il  più  alto  grado  d’  inten- 
sità , diminuiscono  gradatamente. 
La  declinazione  dell’età,  l’età  de- 
clinante è quello  stato  della  vita 
ove  le  facoltà  fisiche , e morali  per- 
do» a poco  a poco  della  loro  at- 
tività . e della  loro  energia. 

DECLIVE  , add.,  declivi s ; che 
presenta  un  piano  inclinato. 
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DECOMPOSTONE,  s.  In  , (fe. 
compositio  , dissolutici  ; distruzione 
d'un  corpo  composto,  mediante  In 
separazione  delle  varie  sostanze  , o 
de’varj  principj  che  lo  costituiscono. 
Essa  differisce  dall'analisi  perciò 
che  questa  tende  ad  isolare  queste 
sostanze  , questi  principj  , invece  di 
limitarsi  solamente  a distrai  ne  l’ ac- 
cozzamento. 

DECOMPOSTO  , add.  , dissolu- 
lus-,  corpo  che  soggiacque  a decom- 
posizione. 

DECOPELLAZIONE,  s.  fi,  deca, 
pellatio-,  sinonimo  di  Decantazione. 

DECOTTO,  s ni.,  decoctum ; ri- 
sultamento  prodotto  dalla  decozione. 

DECOZIONE,  decoctio  (cogliere, 
cuocere  ) ; operazione  , colla  quale 
si  fa  bollire  una,  o più  sostanze  in 
un  liquido  qualunque  per  estraine 
le  parli  solubili  a quella  data  tem- 
peratura. 

DECOTTO  bianco,  decoctum  aU 
bum  ; bevanda  preparata  facendo 
bollire  nell’acqua  mollica  di  pane, 
corna  di  cervo  calcinato,  o meglio 
ancora  raschiato  , aggiuntovi  poi 
tintura  di  cannella:  si  prescrive  nelle 
irritazioni  degli  intestini  crassi;  e si 
chiama  decozione  di  Sydenham. 

DECREMENTO,  s.  m.,  (decre- 
scere); periodo  di  declinazione  delle 
malattie. 

DECREPITA’.  V.  Décreimtezzs. 
DECREPIT  AZIONE  , s.  f. , de- 

erepitalio  ; scoppietto  che  fanno 
certi  sali  quando  si  riscaldano  , e 
che  dipende  dallo  spezzamento  delle 
lamine  de’  loro  cristalli  , sollevati 
dallo  sforzo  per  Sfuggire  che  fa 
I'  acqua  di  cristallizzazione  ridotta 
in  vapore  dal  calorico. 

DECREPITEZZA  , s.  fi  , decre- 
pititelo, aetas  decrepita,  ultima  sene • 
ctus  ; ultimo  termine  della  vecchia- 
ia , ultimo  periodo  della  vita  uma- 
na , stabilita  comunemente  agli  anni 
posteriori  all’ottantesimo,  ma  che 


DEC— DEF 

i quantità  di  accidenti  possono 
i slerare  , e il  cui  carattere  cou- 
i : nella  serie  sempre  crescente 
i fenomeni  che  annunziano  la 
ssitna  estinzione  della  vita. 
DECREPITO,  add.,  decrcpi  tua  ; 

è nella  decrepitezza. 

SECRETORIO,  add.,  decreto- 
s ( decernere , giudicare),  che  giu- 
a.  Gli  aulichi  chiamavano  giorni 
eretorj  i giorni  critici. 
DECUBITO  , s.  m.  , decubilus  , 
giacere  in  letto.  Si  distingue  in 
cubito  supino  , o sopra  il  dorso, 
cubitus  supinus , rei  tesupinus,  in 
>no , o sopra  il  ventre,  decubitus 
onus , finalmente  sopra  1’  uno  e 
altro  lato. 

(DECUSSAZIONE  , s.  m. , decus- 
so ; incrocicchiamento  dei  nervi  , 
aticolarmente  dei  nervi  ottici. 
DECUSSORIO,  s.  ni.,  decusso- 
nm  } istromento  di  chirurgia  , di 
i gli  antichi  facevano  uso  per  de- 
iimere  la  dura  madre  , e per  age- 
lare 1’  uscita  dei  liquidi  sparsi 
pia  questa  membrana. 
DEFECAZIONE,  s.  f. , dejeca- 
i ; operazione  farmaceutica  chd 
insiste  a separare  col  riposo  le 
istanze  che  stanno  in  sospensione 
i un  liquido.  — Serie  d’ azioni  vi- 
li che  si  eseguiscono  dalla  fine 
eli’  intestino  ileo,  sino  aU’estremilà 
el  retto,  e che  hanno  per  risulta- 
lento  definitivo  1’  espulsione  delle 
ìaterie  accumulate  al  disopra  dei- 
ano.  — Azione,  nella  quale  i re- 
idui  degli  alimenti  sono  eliminati 
:er  P ano. 

DEFERENTE  , add.  , dejerens 
•de,  fuori,  fero,  porto  ) , che  porta, 
he  scarica.  Si  chiama  condotto  , o 
anale  deferente,  il  condotto  escre- 
ore  del  testicolo. 

DEFLAGRAZIONE,  s.  f.,  de/la- 
ratio  [deflagrare  , abbruciare),- 
loppio  fenomeno  di  calore  e di  fiain- 
aia,  che  accompagna  la  rapida  coni- 
D/7  IO\ . 
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binazione  dei  corpi.  Sinonimo  della 
parola  combustione  presa  nel  suo  ri- 
goroso significato. 

DEFLEMMAZIONE,  s f. , de- 

phlegnmlio  (yii'/ux , flemma,  acquaj’ 
operazione  colla  quale  si  separa  in 
un  modo  qualunque  P acqua  mista 
ad  un  altro  corpo  liquido.  Sinonimo 
di  concentrazione , di  rettificazione. 

DEFLOGISTICATO , add.,  che 
ha  perduto  il  suo  flogistico.  V.  Que- 
sta pai  ola.  — Aria  deflogisticata , 
gas  ossigeno  dei  chimici  pneumatici. 

DEFLORARE  , v.  a.  ; defiorare, 
virginem  j far  perdete  . togliete  ad 
una  figlia  la  sua  verginità. 

DEFLORAZIONE,  s.  f. , deflo - 
ratio,  devivgi natio  • azione  di  de- 
fiorare una  figlia,  di  assoggettarla 
al  coito  per  la  prima  volta.  Questa 
paròla  non  s’  usa  che  in  medicina 
legale. 

DEFORMAZIONE,  s.  f. , defo fi* 
matto',  alterazione  della  forma  di 
qualche  parte  del  corpo  umano  , 
come  delle  pelvi  , della  testa  j ecc. 

DEFR1TO  , t . f t 

DEFRUTO,  I s’  ra‘  ’ “efrutum  > 
parola  latina  dell’  antica  farmacia  , 
che  indicava  il  sugo  delle  uve  di- 
minuito circa  d’  un  terzo  per  eva- 
porazione. 

DEGENERARE,  tralignare  , v. 
a.  , degenerarsi  , v.  n.,  degenerare. 
Dicesi  degli  animali  che  perdono  le 
loro  qualità  caratteristiche  , allon- 
tanandosi dal  loro  tipo  primitivo  : 
imbastardire. 

DEGENERAZIONE,  s.  f. , de- 
generatio  ,•  azione  colla  quale  un 
corpo  soggiace  a un  cambiamento  che 
gli  fa  perdere  il  suo  carattere  gene- 
rico. — Avendo  attribuita  un’  impor- 
tanza esagerata  a questo  carattere^ 
ne  risulta  che  si  crede  qualunque 
degenerazione,  siccome  trapasso  ad 
uno  stato  peggiore,  od  inferiore.  — 
Secondo  qualche  autore  degenerare, 
è ricevere  in  forza  dell'  azione  di 
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celle  cause,  forme  «d  attributi  di- 
versi di  quelli,  che  si  ha  in  virtù 
della  propria  natura  primitiva  ed 
originale.  — Rigorosamente  parlan 
do  degenerare  , è cambiare  di  for- 
ma, di  attributi,  di  qualità,  di  pro- 
prietà sotto  1’  impero  d’  altre  con- 
dizioni. 

DEGLUTIZIONE  , s.  f.  , deglu- 
titi o ( deglutire,  inghiottire  )•,  azione 
di  far  passare  gli  alimenti  dalla  bocca 
nello  stomaco  traversando  la  farin- 
ge, e tutta  la  lunghezza  dell’  eso- 
fago. 

DEIEZIONE,  s.  f.  , dejectio ;- 
espulsione  delle  materie  fecali.  Si- 
nonimo di  defecazione.  Così  si  chia- 
mano pure  gli  escrementi  , ma  vi 
si  aggiunge  allora  l’epiteto  di  al- 
vini. 

DELETERIO,  odd.,  deleterius . 
t)vi).v7T-4/5£or,  che  dà  la  morte.  Cosi 
chiamasi  qualunque  corpo  che  estin 
gue  la  vita,  tanto  immediatamente, 
che  per  I’  editto  del  disordine  che 
arreca  nell’  esercizio,  e r.eil’  armo 
nia  delle  funzioni. 

DELFINATO,  delphinas ,-  s.  m.  ; 
genere  di  sole  formato  d una  base  , 
e di  acido  del-finico. 

DELF1NICO.  ndd.,  delphìnicus  , 
nome  d’un  acido  particolare  estratto 
da  Chrvreul  dall’  olio  de!  Delfino 
( Delphìnus  globiceps  ).  Il  suo  odore 
è aromatico  , forte  , ed  analogo  a 
quello  dell’  acido  butirrico  , il  sa 
pore  pungentissimo.  E volatilissimo, 
ed  il  suo  vapore  ha  gusto  zucche- 
rato ed  etereo  , poco  solubile  nel- 
1’  acqua  . solubilissimo  nell’  alcool  , 
arrossisce  infensamente  la  tintura 
di  girasole,  e forma  dei  sali  colle 
basi. 

DELFININA,  s.  f.  ; delphinina ; 
nome  d’un  nuovo  alcali  velenoso, 
«he  Brandt  s ha  scoperto  nei  sémi 
Heìla  stafisagria.  E bianco,  cristalliz- 
zabie  , molto  acre,  e di  sapore  in 
K6  i nei  pio  un  po’  amaro;  non  ba 
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odore,  fondesi  al  fuoco,  e«l  abbrucia 
tramandando  un  fumo  spesso  , di 
odore  particolare:  è solubile  nel- 
I’  acqua  , e si  discioglie  benissimo 
nell’  alcool  , e nell’  etere  solforico. 

DELFINIO  , s.  f.  , delphinium  j 
genere  di  piante  della  poliandria 
triginia,  e delle  ranoncolace,  molte 
delle  cui  specie  importano  alla  me- 
dicina. Gli  antichi  usavano  coinè 
vulnerario  il  delphinium  consolida , 
consolida  regale  , fior  capuecio  sai- 
valico  , capucci  , abbondantissimo 
nelle  messi;  ma  in  oggi  non  \ien 
più  adoperato. Qualche  Autore  scris- 
se che  i Droghieri  vendono  spesso 
per  semi  di  sabarlilla  quelli  del  del- 
phinium elatum , fior  capuecio, pianta 
della  Svizzera  e del  Delfìnato.  In- 
fine la  stafisagria  , delphinium  sta- 
physagria  , è celebre  per  le  virtù 
mediche  che  si  crede  possiedere. 
V.  Stafisagbia. 

DELIGATURA , ) f 
DELÏGAZIONE,  ! S-  f-’  deI'Sa‘ 
fio  , deligatura  , fasci arum  applica- 
(io , plagarum  vinctura  , faseiatio. 
Secondo  gfi  antichi  la  deligazione 
comprendeva  l’ applicazione  degli  ap- 
parecchi,  e 1’  uso  de’  rimedj  esterni: 
oggi  con  questo  nome  non  s’espri- 
me più  che  I’  applicazione  metodica 
delle  fasciature. 

DELIQUESCENTE,  add.  atto  a 
dare  in  deliquescenza.  Dicesi  più 
particolarmente  dei  sali. 

DELIQUESCENZA  , s.  f.  ; pro- 
prietà che  hanno  varie  sostanze  d’as- 
sorbire 1’  umidità  dell’  atmosfera,  e 
di  risolversi  in  liquore. 

DELIQUIO,  s.  m.  , animi  deii- 
quiurn  : diminuzione  subitanea  e più, 
o meno  notabile  deli’  azione  del 
cuore,  accompagnata  dalla  perdita 
incompiuta,  ed  istantanea  della  co- 
gnizione , e dei  movimenti.  Costi- 
tuisce il  primo  grado  della  sincope. 
Questa  parola  era  nell’  antica  Chi- 
mica sinonimo  di  deliquescenza.  Di- 
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■vasi  olio  di  tartaro  per  deliquio, 
r indicare  il  sottocarbonato  di  po- 
«;<a  divenuto  liquido  all’  aria. 
DELIRANTE,  add.  , délirant  , 

>e  è nel  delirio  , che  ha  per  ca- 
ttere  il  delirio. 

DELIRARE,  essere  in  delirio. 
DELIRIO,  s.  m.  , delirium  ; le- 
one delle  facoltà  intellettuali  c u , 
■conilo  Esc/uirol,  succede  ogni  volta 
lie  non  v’  ha  alcuna  relazione  tra 
: sensazioni,  e gli  °ggetl'  esterni  , 
a le  idee  , e le  sensazioni,  tra  il 
indizio  , le  deliberazioni,  e le  idee; 
ppure  quando  le  idee,  il  giudizio, 
le  determinazioni  sono  indipen- 
enti  dalla  volontà.  Landre  Beam 
aia  dice  «sservi  delirio  , allorché 
ammalato  collega  idee  incompa- 
ibili,  e stima  queste  idee  cosi  mal 
onnesse  siccome  verità  reali.  Il  più 
omunemente  s’intende  per  delirio 
ulti  gli  errori  di  giudizio.  In  me 
lic  na  dicesi  delirio  il  pervertimento 
ittivo  delle  facoltà  intellettuali  che 
«ccompagnn  alcun  acuto  malore 
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. elei i rio  per  sè  , e cronico 
nasi  mania. 

* DELIRIO  TREMANTE,  s.  m., 
•ìeli  riunì  tremens \ Sutton , e Rayer 
^ osi  chiamano  uno  stato  di  delirio, 
T agitazione  , e di  tremore  musco- 
lare, particolare  alle  persone  che  abu 
sano  ilei  liquori  spiritosi. 

DELITESCENZA  , s.  f.  , delite- 
scenti  a ( deli  fescere  , nascondersi  ) . 
l’improvviso  terminare  d inlìamma 
zione  o di  tumore  , o di  ascesso 
prima  che  abbiano  percorso  il  loro 
periodo.  — Atto,  effetto  di  potenza 
morbosa  , che  per  alcun  tempo  ri- 
mane occulta  , e senza  apparente- 
mente nuocere:  questo  intervallo  di 
cesi  stadio  di  delitescenza. 

DELTOIDE,  add.,  e s.  m . del- 
toïdes ( 3-AtXj  D.  majuscolo  dei  Gre- 
ci A siòo;  , forma  ) ; nome  d’  un 
muscolo  , sopra-acromio  omerale  di 
C/t.,  pari  , schiaccia,  spesso,  e trian- 
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golare  , che  forma  il  moncone  della 
spalla , la  cui  articolazione  abbrac- 
cia. S’  attacca  in  alto  a tutto  il 
margine  posteriore  della  spina  del- 
l’oinoplata,  al  margine  inferiore  del- 
l’ acromio,  ed  al  terzo  interno  del 
margine  anteriore  della  clavicola  , 
in  basso  all’  incavatura  deltoide* 
dell’  omero.  Serve  ad  alzare  il  brac- 
cio , ed  a portarlo  avanti  e indietro. 

DELTOIDEO,  add.,  deltoide  ni-, 
«he  è m relazione  col  deltoide.  In- 
cavatura deltoidea,  superficie  ine- 
guale , e scabrosa  che  s incontia 
alla  parte  superiore  della  faccia  ester- 
na dell’omero,  ove  serve  d inser- 
zione al  tendine  del  muscolo  del- 
toide. 

DELTOITE,  s.  f.  , delloites  ; in- 
fiammazione del  deltoide. 

DEMENZA,  dem clizia,  s.  f.  , de- 
menda  , amenda  ; affezione  cere- 
brale, che  consiste  nell’ indebolimen- 
to , e qualche  volta  nella  perdita 
della  facoltà  di  pensare  o di  colle- 
re le  idee. 

DEMONOMANIA,  s.  f.,  clocmono - 
mania  ( /Lùuov  , demonio  , Pavta  > 
follia  ) ; specie  di  follia  nella  quale 
si  crede  di  essere  invaso  dal  de- 
m onio. 

DEMONOM  ANZI  A , s.  f.,  demo- 
nomanda  (Soùy.wv,  demonio,  py-'jrnx , 
divinazione)  ; pretesa  facoltà  di  pie- 
dire I’  avvenire  per  le  ispirazioni 
d’un  demonio  interno. 

DEMULCENTE,  dcmnlccns;  ad- 
dolcitivo. 

DENI  AH  , villaggio  nella  Svevia, 
ove  trovasi  un’acqua  minerale  carica 
il’  acido  carbonico,  di  carbonati  di 
ferro,  e di  calce,  di  solfato  di  ma- 
gnesia, e di  sottocarbonato  di  soda. 

” DENLS-LES  BOIS  ( Saint  ) , o 
S.t  Denis  sur-Loire,  piccolo  villaggio 
vicino  a Blois  , che  possiede  uua 
sorgente  d’  acqua  minerale. 

DENSITÀ.’  , spessezza  , spessita  , 
spessazione  , spessore  , s.  f.  , densi - 
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tas  ; qualità  d’un  corpo  che  dipende 
dalla  relazione  delle  sue  molecole  in 
tra  loro  , e die  , in  dato  volume  , 
rinchiude  maggiore  quantità  di  esse 
molecole,  che  un  altro  in  pari  condi 
zione.  La  densità  corrisponde  dun- 
que al  peso  specifico,  e non  è altro 
che  la  relazione  tra  la  massa  reale, 
ed  il  volume  dei  corpi. 

DENSO  , spesso  , condensato  , 
add.,  dcnsus;  che  rinchiude  molta 
materia  sotto  piccolo  volume  pel 
ravvicinamento  delle  molecole. 

DENTAGRA,  s.  f.  . forfè*-  den- 
taria ; stromenlo  , tanaglietta  per 
strappare  i denti. 

DENTARIE  , s.  m.,  dentium  se- 
ries  : quantità  di  denti,  ed  anche 
dente  o dentatura, 

DENTARIA  , s.  f.  , dentaria ; 
genere  di  piante  della  tetradiuamia 
siliquosa  , e delle  crocifere.,  che  rin- 
chiude molte  piante  erbacee  d’Eu- 
ropa, e dell’America  settentrionale, 
le  quali  hanno  sapore  acre,  e pun- 
gente, e che  si  usavano  anticamente 
come  vulnerarie  , e carminative. 

DENTARIO  , add.  , dentarius  ; 
che  appartiene  ai  denti  — Archi 
dentai  ] : così  chiamansi  i due  archi 
alveolari  dei  denti  — Arterie  den- 
tarie , fornite  dalla  carotide  esterna 

— Cavità  dentaria  quella  che  rin- 
chiude ciascun  dente  — Follicoli 
denlarj  , nome  dato  qualchevolta  ai 
nocciuoli  polposi  dei  denti  — Nervo 
dentaaio  anteriore,  ramo  del  sotto 
orbitale,  che  anima  i due  incisivi, 
il  canino  , e i due  piccoli  molari 

— Nervi  dentarj  posteriori  in  nu- 
mero di  tre  , o quattro,  che  proven- 
gono dal  mascellare  superiore , e 
terminano  ai  tre,  o quattro  ultimi 
molari  — Nervo  dentario  inferiore, 
che  nasce  dal  mascellare  inferiore, 
anima  tutti  i denti  della  mascella 
inferiore  , e si  spande  nel  mento  • — 
Osso  dentario  , uno  dei  sei  pezzi 
che  formano  il  ramo  della  mascella 
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negli  uccelli  , »•  nei  rottili  — Polpa 
dentaria,  sostanza  poltacea,  rossigna, 
molle,  e sensibile,  che  riempie  la 
cavità  dei  denti.  — Vene  dentarie, 
la  coi  distribuzione  rassomiglia  a 
quella  delle  arterie. 

DEN  I ATO,  add.,  crenatus  ; che 
è intagliuzzato  al  margine  a guisa 
di  denti  rotondi  , e.  separati  da  an- 
goli acuti  rientranti  — Termine  di 
botanica  per  rispetto  a’  corpi  che 
presentano  un  gran  numero  di  pie» 
cole  incavature  — V.  Dentario. 

DENTATURA,  s.  I. , espressione 
più  famigliare  ohe  medica,  che  s’a- 
dopera per  indicare  la  riunione  ili 
tutti  i denti  — Dicesi  pure  denta- 
tura, una  lamina  di  metallo,  d’avo- 
rio , o d5  altra  sostanza  consimile  , 
che  porta  denti  artificiali,  destinali  a 
fare  le  veci  di  tutti  o di  parte  dei 
naturali  mancanti. 

DENTE,  s.  in.,  dent,  òoovc  (e'Ie* 
re,  mangiare);  si  propose  recente- 
mente di  così  chiamare  tutti  gli  or- 
gani più  o meni  duri  , calcari  , o 
cornei  , che  gli  animali  presentano 
il  più  spesso  all’  ingresso  del  canale 
intestinale  , qualche  volta  pure  più, 
o meno  profondamente  nel  suo  in- 
terno, e che  servono  ad  afferrare, 
ritenere,  lacerare,  masticare.,  smi- 
nuzzare una  preda.  Questa  defini- 
zione ricevuta  nella  Storia  naturale, 
non  lo  è in  medicina,  ove  si  dà  il 
nome  di  dente  a piccoli  corpi  com- 
patti , e durissimi  che  sono  impian- 
tati negli  alveoli  delle  due  mascelle. 
Non  sono  già  ossa,  poiché  differi- 
scono per  la  mancanza  del  periostio 
alla  loro  superficie,  per  la  loro  espo- 
sizione, almeno  parziale,  a!  contatto 
dell’aria,  per  la  variabilità  del  loro 
numero,  secondo  l’età,  per  la  loro 
caduta  , prima  della  morte  senile  , 
per  la  durezza,  pel  colore,  peli» 
struttura  organica,  e pel  loro  modo 
di  sviluppo,  e di  nutrizione  — 
Giusta  alcuni  sono  queste  parti 
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xa  di  vit*!  , t simili  ai  gasd  dai 
• Muschi.  Ma  quanto  è nella  I a I » - 
ca  animalo,  tutto  ha  una  maniera 
vita  ; il  forte  dolore  elio  i denti  in 
mi  casi  danno,  non  provano  forse 
■ non  sono  materia  morta  ? Nd- 
umo  adulto  si  numerano  trenta- 
- denti  , divisi  in  tre  classi,  gli 
•siri,  i canini  , cd  i molali. 
•scuno  si  compone  d’  una  parte 
•'gente  fuori  dell’alveolo,  che  si 
ama  corona  , e d’  un’  altra  mi- 
sta in  questa  cavità  che  nomasi 
ice.  Queste  due  parli  sono  divise 
m ristringimento  chiamalo  collo, 
ti  i denti  sono  formati  di  due 
anze,  I una  esterna,  lo  smalto, 
tra  interna  , 1’  ossea  od  avorio. 
;st  ultima  ravvolge  , senz’  ade- 
ì , il  germe  o nocciolo  polposo, 
■ndo  alcuni  la  sola  parte  del 
e che  possegga  vitalità. 

"ENTE  cavallino.  V.  Giosciamo. 
ENTE  DI  LEONE  ; nome  voi- 
“ del  tarassaco  , Icontodon  ta- 
nnini. 

D ENTELLATO,  dentato,  add.  , 
iculatus  ; intagliuzzato  a guisa 
eil,e  — Muscolo  dentellato,  den- 
m aggi  ore  , costo  scapolare  di 
esteso  dal  margine  posteriore, 
iiterno,  non  che  dagli  angoli 
riore  ed  inferiore  della  scapola, 
superficie  esterna  delle  otto,  o 
prime  coste  , alle  quali  s’  at- 
» per  altrettante  linguette  ob- 
I he:  esso  serve  ad  alzare  le 
e (Muscolo  dentellato  o uen- 
ininure  , posteriore,  e superio- 
dorso-costale  di  Cli.  , che  dal 
itici)  lo  sopraspmoso  cervicale. 
He  apofisi  della  settima,  ottava, 

, e qualche  volta  della  decima 
bra  dorsale  si  porta  alla  super- 
estcrna  , ed  al  margine  supe- 
della  seconda,  terza,  quarta, 
iota  costa,  cui  si  attacca  on- 
Jzaile  e favorire  E inspirazione, 
luscolo  deutellalo  u deutalo 
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posici urne  ed  inferiore  ( lombo-co- 
stale ) nato  dalle  due,  o tre  ultime 
apolisi  spinose  delle  vertebre  dor- 
sali  , e dalle  tre,  o quattro  prime 
lombari  , va  ad  attaccarsi  con  (piat- 
ti o fascetti  al  labbro  esterno  del 
margine  inferiore  delle  quattro  ul- 
time false  coste  : abbassa  questo 
ossa,  ed  agevola  l’espirazione.  — 
Legamento  dentellato  o dentato , 
fascielta  sottile,  biancastra,  traspa- 
rente , molto  forte,  e fornita  di  venti 
a ventidue  denticelli  sopra  il  suo 
margine  esterno  , elle  si  estende  dal 
l'oro  occipitale  sino  alT estremità  del 
midollo  spinale,  passandovi  per  cia- 
scun Iato  tra  le  radici  anteriore  , e 
posteriore  dei  nervi  spinali. 

DENTI  • quelli  de’  polcdri  por- 
tano il  nome  di  caduchi-,  quelli  dei 
cavalli,  di  persistenti  o d’  adulti. 
Si  riconosce  l’età  per  la  caduta, 
per  1’  assottigliamento  , pella  for- 
ma , pella  direzione  , e pel  colore 
dei  denti. 

di  latte  , o lattaiuoli  :>  nome 
dato  ai  venti  primi  denti  die  sono 
destinali  a cadere,  e ad  essere  sur- 
rogati. 

della  sapienza:  nome  dato  ai 
quattro  molari  posteriori,  ossia  al- 
1 ultimo  molare  di  ciascun  lato  di 
amen d u e le  mandibole,  perché  co- 
munemente escono  mollo  tardi. 

DENTI  COLO,  s.  m.  , dentice ps , 
denticuluni  ; specie  di  mollette  a 
branche  rette,  ed  eguali,  o curve 
ed  ineguali  , die  s’  adoprano  per 
istrappare  i denti. 

LENTIFORME,  add.,  denti f or- 

rms  ( dens , dente,  forma);  che  ha 
la  forma  di  dente.  Sinonimo  d’  o- 
dontoide. 

DENTIFRIZIO,  add.  e s.  m.  , 
denti jncium  {dens,  dente,  fricare, 
fregare)  che  vale  a pulire  i denti  ; 
— polvere  ammollata  di  acqua  o 
mista  a miele,  con  oui  si  fregano  i 
denti  per  ripulirli  dal  tartaro  die  si 
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raccoglie  e condensa  alia  loro  su- 
perficie. 

DENTISTA,  s.  in.,  dentarius  ; 
ivome  che  si  dà  a coloro  che  si  oc- 
cupano esclusivamente  del  tratta- 
mento, e della  cura  delle  malattie 
dai  denti. 

DENTIZIONE,  s.  f.  , denritio, 
•scita  dei  denti  fuori  dagli  alveoli 
e dalle  gengive  , o meglio  ancora  , 
riunione  dei  fenomeni  «'.he  caratte- 
rizzano i vai  j pei  iodi  della  loro  esi- 
stenza. 1 denti  non  sono  in  pi  itici 
pio  che  membrane  ripiegale  in  sè 
stesse  e un  po’  forate  al  loro  ver- 
tice , che  rigirano  con  duplice  in- 
volto una  polpa  nella  «piale  ser- 
peggiano vasi  e nervi  Sopra  la  fac- 
cia esterna  della  duplicatura  interna 
la  parte  ossea,  o F avorio  si  dépo- 
sé a strali  , che  crescono  poco  a 
poco  di  larghezza  e di  spessore  , 
formano  la  corona,  poi  discendono 
lungo  il  cordone  vascolo-nervuso  e 
producono  la  radice.  La  faccia  in- 
terna della  duplicatura  esteriore  de- 
pone lo  smalto  sopra  ciascheduno 
strato,  a misura  che  questo  formasi. 
Il  dente  dilata  poco  a poco  il  poro 
terminale  di  questa  duplicatura,  ed 
i pori  corrispondenti  delle  gengive, 
onde  comparire  al  di  fuori.  Questo 
lavoro  costituisce  la  prima  denti- 
zione e produce  venti  denti  chi  nnati 
di  latte,  o passaggieri  che  compa- 
iono con  quest’  ordine,  cioè  1’  i nei 
sivo  di  mezzo,  il  piccolo  molare  an 
tcriore,  Fiucisivo  laterale,  il  canino 
ed  il  molare  posteriore.  L’epoca  e 
durata  della  loro  uscita  variano  al- 
1’  infinito,  come  pure  1’  epoca  della 
loro  caduta,  che  però  succede  verso 
f età  di  sette  anni  cirea  e collo 
stesso  ordine  della  loro  uscita.  So- 
no essi  allora  surrogati  dai  denti 
permanenti  : e quest’  altro  lavoro 
costituisce  la  seconda  dentizione.  1 
nuovi  denti  si  formauo  nella  stessa 
marnerò  e provengono  da  nocciuoli 
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simili  a quelli  dei  denti  di  latte  , 
ma  situati  sotto  , dietro  , o tra  le 
radici  di  questi  ultimi  , la  duplica- 
tura esterna  colle  proprie  cap-ule 
fornisce  un  prolungamento  nel  quale 
si  sviluppano.  Ignorasi  ancora  la 
causa  che  provoca  la  caduta  «lei 
«lenti  di  latte  e colpisce  mortalmente 
il  loro  nocciuolo  polposo,  ma  il  la- 
voro si  estende  sino  agli  alveoli 
che  cambiano  di  forma  e di  nume- 
ro: l’assorbimento  distrugge  le  ra- 
dici dei  piimi  denti  , i quali  , pri- 
vati di  punto  d’appoggio,  vacillano 
e cadono,  senza  che  questo  elletto 
possa  essere  attribuito  alla  pressio- 
ne fatta  dal  dente  permanente,  elle 
spesso  non  si  scorge  che  lungo 
tempo  dopo.  I nuovi  denti  non 
hanno  la  stessa  direzione  , nè  la 
stessa  forma  degli  antichi  e sono 
più  numerosi;  i più  posterioii  Ira 
questi  non  escono  comunemente  che 
molto  tardi  , e qualche  volta  pure 
non  compajono  mai  : si  chiamano 
i denti  della  sapienza.  Generalmente 
i fenomeni  della  dentizione  sono 
stati  considerati  in  maniera  multo 
meccanica  , ciò  che  infini  funesta- 
mente in  sulle  opinioni  e la  con- 
dotta dei  Medici  nei  casi  ove  sono 
questi  fenomeni  contrastati  , od  al- 
lorquando avviene  d i ilici  1 e denti- 
zione. 

DENUDAZIONE,  s.  fi,  denuda- 
tio-,  slato  «li  una  parte  spogliata  de 
suoi  naturali  involucri. 

DEOSTRUENTE,  ( .. 

DEOSTRUITILO,  < e S' 
m.,  deopitansj  deopilathms  j si  die- 
de quesio  nome  a runedj  usati  a 
riparare  le  oslruzioni. 

DEPAUPERATO,  add.  , depau- 
pera tus  j tennis dicevasi  anticamente  ] 
del  sangue  clic  supponevasi  privato 
d’  una  parte  de’  suoi  principi  costo 
tuenli,  quando  cioè  era  senza  con- 
sistenza e scolorato. 

DEPILATORIO,  *.  m. , depila' 
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uni  ; preparatone  farmaceuliaa 
(Js  a tur  cadere  i peli,  e consu- 
lente composta  rii  sostanze  irri 
ri,  ed  anche  corrosive,  quali  l’os- 
» d’arsenico,  ecc. , che  ne  rende 
iplicazione  pericolosa. 
DEPILAZIONE,  s.  f.,  depilatiti,, 

I ‘^us j pelo  ) ; caduta  dei  peli. 

DEPLETI VO  , add.  e s.  in.  , 
i letivus  , ( de /ile  re  , vuotare  ) ; 
i ,zo  terapeutico  atto  a scemare 
i nidi  del  corpo,  come  sarebbe  il 
i sso. 

• EPOSITO  , posatura  , s.  m.  , 
i ideatiti  ; sedimento  di  materie 
l de,  che  si  forma  nei  liquidi  per 
I aporazione  , o raffreddamento, 
c >el  semplice  riposo.  — Nome 
i are  degli  ascessi. 

EPRAY 'AZIONE,  s.  f. , depra- 
u Jj  ( pravus  j cattilo);  cambia- 
r to  sfavorevole  cui  soggiace  una 
f ione,  od  il  prodotto  d’  una  se- 
c none.  — Depravazione  del  gu- 

* dell’  udito  , degli  umori. 
EPRES.'IONE,  s.  f.,  depressici. 

3 ie  del  metodo  operatorio  col 
c e si  abbassa  il  cristallino  dive- 
n > opaco.  Dicesi  pure  per  rispetto 
a fratture  del  cranio  che  sono 
a mpagnate  da  depressione  , nel 
qualche  frammento  osseo  tro 
v approfondalo  sopra  la  dura 
i re. 

IEPRESSO  , add. , depressus  j 

• iè  al  di  sotto  del  livello  delle 
J vicine.  Dicesi  che  il  polso  è 

esso,  quando  le  pulsazioni  ar- 
ti -se  sono  meno  rialzate  e meno 

0 che  nello  stato  normale. 
EPRESS0R.10 , s.  in.,  depres 

■<  ni  ; noine  che  si  dava  antica- 
« e al  meningo  filace,  stromento 

1 mrurgia.  V.  Decussorio. 

ü PRESSORE  , s.  m.  , repul- 
< ni  stromento  che  serve  ad 
*!  irre  le  radici  dei  denti.  — 
i mento  inventato  da  Petit  e che 
•pera  i spingere  nel  ventricolo 
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i corpi  stranieri  arrestati  nell’  eso- 
fago. 

* DEPRIMENTE,  add.  e s-.  in., 
* depnmens  ; mezzo  terapeutico  ac- 
concio ad  abbattere  le  forze  vitali. 

DEPURATIVO  , add.  e s.  ni.  , 
depuranSj  ( depurare , puriOware  ) ; 
nome  die  si  dava  anticamente  a 
rimedi  die  si  credevano  proporzio- 
nati ad  operare  la  depurazione  del 
sangue  c quella  degli  altri  umor;. 
Erano  sempre  amaricanti,  purgativi, 
diuretici,  diaforetici,  die  si  usavano 
come  depurativi. 

DEPURATO,  add.  , depuratasi 
sinonimo  di  chiarificalo.  — Sughi 
depurati  , quelli  die  si  otlertgt.no 
dm  vegetali  freschi  e die  sono  stati 
chiarificati.  Umori  depurati  , quelli 
che  sa  credevano  essere  ridotti  a!  loro 
stalo  di  purezza  dopo  1’  uso  di  n- 
ineclj  detti  depurativi. 

DEPURATORE,  add.,  depurà- 
torius  j che  opera  la  depurazione. 
Quest’  espressione  s’  applicava  anti- 
camente ad  uno  stato  rnoiboso,  che 
credevasi  tendente  a questo  risulta- 
to. E in  questo  senso  che  dicevasi 
movimento  depuratomi,  crisi  depu- 
ratori» , malattia  depuratori». 

DEPURAZIONE  , s.  f.  , depura - 
tioj  azione  di  purificare,  di  liberare 
un  corpo  di  quanto  contiene  d’ini- 
puro.  Gli  umoristi  cercavano  di  ot- 
tenere la  depurazione  del  sangue  e 
degli  umori  viziati  coll’  uso  dei  ri- 
uiedj  che  credevano  dover  prodarre 
quest’ effetto.  Oggi  certi  Medici  con- 
siderano ancora  le  affezioni  esante- 
matiche come  una  vera  depurazi»- 
tie.  — ■ In  farmacia  , questa  parola 
è sinonimo  di  chiarificazione  e di 
defecazione. 

DEREN CEFALO,  s.  m.,  deren- 
cephalus  ; nome  dato  da  Geoffroy 
Saint- Hillaire  ai  mostri  che  hanno 
piccolissimo  cervello  posto  tanto  so- 
pra gli  occipitali,  che  sulle  vertebre 
cervicali  , le  quali  sono  aperte  po- 
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steriormentc  ed  allargate  in  forma 
di  bacino  , o di  guscio. 

DERIVATIVO  , add.  e s.  in.  , 
defleclens  ; nome  dato  ad  agenti 
terapeutici,  i quali,  colla  loro  azio- 
ne irritante  , possono  effettuare  la 
derivazione,  risvegliando  le  simpatie 
che  v’  ha  tra  i vai  j organi  : tali 
sono  i purganti  , i senapismi  , i 
vessicatorj.  Si  considerava  antica- 
mente come  derivativo  il  salasso  , 
che  si  praticava  il  piti  vicino  possi- 
bile al  luogo  ammalato. 

DERIVAZIONE  , s.  f.  , deriva- 
lio,  deflectio,  ( derivare , rivolgere); 
azione  colla  quale  si  vuole  traslo- 
care un’  irritazione  eh’  è in  un  or- 
gano importante  , determinandone 
un'altra  sopra  una  parte  meno  ri- 
levante della  prima.  — In  pratica 
vedesi  ciò  succedere  , ma  in  forza 
di  qual  legge  mal  si  sa  chiarire. 

DERMATITE,  s.  f. , dermalitis , 
( 'Ìeouoc,  pelle);  infiammazione  della 
pelle. 

DERMATOIDE  , add.  , derma- 
toides  j SipiMXTwòhi , ( 3spux  , pelle, 
eë>îoç,  rassomiglianza);  epiteto  dato 
alla  dura  madre  da  qualche  scrit- 
tore, e che  bisognerebbe  esclusiva- 
mente riservare,  per  la  pelle  e pei 
tessuti  che  hanno  una  consistenza, 
o meglio  ancora  una  struttura  pari 
alla  sua. 

DERMIDE  , s.  m.  , derma  , co- 
ri uni  j cutis  j 'hpux  , (ÒEOW,  scorti- 
co folicolo  il  più  profondo  della 
pelle  , quello  che  ne  forma  quasi 
tutto  lo  spessore,  che,  secondo  al- 
cuni , ne  costituisce  la  sola  parte 
organizzata  e vivente, 

DERMOGRAEIA,  s.  f.,  derno- 
graphia,  ( pelle,  y pi  y v , de- 

scrivo ) ^ descrizione  della  pelle. 

DERMOIDE,  add.,  dermoides , 
( pelle,  liüoç , rassomiglianza); 

sinonimo  di  dermutoide  , usata  da 
Bichal. 

DERMOLOGIA  , s.  f. , dermolo- 
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g, a,  ( 5spyxf  pelle,  >oyo;,  discorso); 
trattato  sulla  pelle. 

DERMO  I AGRA  , s.  f.  , dermo- 
tagra,  ( 'hpux,  pelle,  «'/?«,  presa  ) • 
espressione  proposta  per  sostituire 
alla  parola  pellagra. 

DERMOTOMIA  , s.  f.  , dormo - 
tornir/ , ( 'leouLv. , pelle,  t ìuvm  , io  la- 
glio  ) ; dissecazione  della  pelle. 

DERVAL  , borgo  tra  Nantes  e 
Rennes  in  Francia  , che  possiede 
una  sorgente  d’acqua  minerale  , I4 
cui  natura  non  è ben  nota. 

DESMOF LOGIA  , s.  f. , destilo- 
p illogici  j ( osi poç  , legamento  , <p/u- 
7«o;,  infiammato);  tumefazione  in- 
fiammatoria dei  legamenti. 

DESMOGRAFIA  , s.  f.  , desmo . 
graphia , (Ssauò;,  legamento,  youtfw, 
descrivo  ) ; descrizione  dei  lega- 
menti. 

DESMOLOGIA,  s.  f.,  desmologia , 
( òs'ju.o;  , legamento  , Mya;  , discor- 
so  ) : trattato  sopra  i legamenti. 

* DESMOSO  , add.  , de  strio  sus , 
( lìjo-jt/o;  ì legamento);  nome  che  Bc- 
clard  propose  di  sostituire  alla  pa- 
rola legamentoso. 

DESMOTOMIA,  s.  f. , des  moto • 
mia,  (dio-pó;,  legamento,  -esp-ju,  iu 
taglio);  dissecazione  dei  legamenti. 

DESOSS1D AZIONE  , disossida- 
zione , s.  f.,  desoxidatioj  operazio- 
ne per  la  quale  privasi  una  so- 
stanza dell’  ossigeno  eh3  essa  cou- 
tiene. 

DESPUMATO  , add.  , despuma - 
tus;  sinonimo  di  depurato,  chiarifi- 
calo , miele  despumato  , ecc. 

DESPUMAZIONE  , s.  f. , d espu- 
nta tio,  ( spuma j schiuma):,  separa- 
zione della  schiuma  , ed  altre  im- 
purità , le  quali  , per  I’  azione  del 
fuoco,  galleggiano  alla  superfìcie  di 
un  liquido. 

DESQUAMAZIONE,  s.  f.,  de. sq ial- 
ina tio,  ( desquamare , scagliare);  ca- 
duta dell’epidermide  che  si  distac- 
ca sotto  la  forma  di  squame  in  >e- 
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allrü. 
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lo  a una  data  irritazione  della 
►le. 

DESTILI, AZIONE  , destillamen- 
s.  f.,  dtslillaüo;  dieesi  propria- 
nle  del  calano  , ed  è quella  ac 
ìsciuta  secrezione  di  liquido,  o < i 
aco,  che  le  membrane  ailette  da 
.esta  malattia  tramandano. 

[DESTRIERO  , s.  rn.  , destra- 
xs  ; grosso  e bel  cavallo  )di  bat- 
glia. 

IDESVRES , città  di  Francia,  vi- 
no a cui  è una  sorgente  d’ acqua 
merale  ferruginosa. 

DETERGENTE.  V.  Detersivo. 
DETERGERE,  v.  a.,  detergere ,■ 
pulire  la  superficie  d’  una  piaga. 
DETERSIVO,  add.  e s.  m.,  de -, 
rgens  ; nome  imposto  a sostanze 
te  applicate  a una  piaga  , o ad 
a’  ulcera  di  cattivo  aspetto  ne  pro- 
fano pronta  e facile  cicatrizzazio- 
3;  di  presente  si  usa  gli  emollienti 
ame  detersivi  di  preferenza  ai  11- 
iedj  irritanti. 

DETONAZIONE;  strepito  più  o 
uen  fragoroso  che  fa  un  solido  pos- 
ando allo  stalo  aeriforme,  siccome 
quello  che  viene  dall’  infiamma- 
pento  della  polvere  da  guerra. 

DETUMESCENZA  , s.  f.  , detti- 
nescentia  j diminuzione  di  gonfia- 
mento, o dell’  intumescenza  d’  una 
«arte. 

DEUTERIA,  s.  f,  deuterio J (Siv- 
-eoo;  , secondo  ) ; P ogel  dà  questo 
ionie  agli  accidenti  prodotti  dalla 
^tensione  delle  secondine. 

DEUTEROPAT1 A , s.  f. , deute- 
ropatia } ( ScÙTipi}; , secondo,  ™0o:  , 
malattia);  stato  morboso  che  si  svi- 
lluppa  sotto  l’influenza  d’altra  uia- 
llattia. 

DEUTER.OPATICO , add.,  deu- 
teropaticusj  dicesi  deile  malattie  e 
dei  fenomeni  sintomatici, 

* DEUTO,  ( .Ìì’jt£/;o;,  secondo  ) ; 
parola  che  congiunta  ad  altra  in- 
dica le  diverse  proporzioni  con  cui 
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una  sostanza  combinasi  con 
V.  Proto. 

DEUTO  ACETATO  di  ferro.  V. 
Acetato  acido  di  trùossido  di  ferro. 

— di  mercurio.  V.  Acetato  di 
deutoss.do  di  mercurio. 

di  rame.  V.  Acetato  di  dea- 

tossido  di  rame. 

DEUTOCARBONATO  di  ferro:, 
carbonato  di  ferro  al  massimo,  fei- 
ro  epatico. 

DEUTOFOSFATO  d’ antimonio 
e di  protassido  di  calcio  ; polveri 
di  James  ; diaforetico. 

* D E UTO  J OD  URO  di  mercurio. 

V.  Joduro  di  mercurio. 

DEUTOSOLFATO  di  mercurio 

ammoniacale. 

di  rame  e di  ammoniaca.  V. 

Solfato  di  rame  e di  ammoniaca. 

d’  antimonio;  zolfo  dorato  di 

antimonio. 

DEUTOSSIC1 ANURO  di  ferro 
idrato  ; azzurro  di  Prussia. 

DEUTOSS1CIANURO  di  mercu- 
rio; cianuro  di  mercurio. 

DEUTOSSIDO  ; ossido  , ossido 
al  massimo. 

di  antimonio  ; acido  antimo- 
nioso. 

— di  antimonio  e di  potassio. 
V.  Antimonio  diaforetico. 

d’arsenico;  acido  arsenioso. 

— di  piombo;  litargirio. 

_ d’  azoto  ; gas  nitroso. 

di  ferro  ; etiope  marziale. 

— d’idrogeno;  acqua  ossigenata. 
— ■ di  mercurio  ; ossido  di  mer- 
curio rosso. 

DEUTOT ARTRATO  d’  antimo- 
nio ; tartrato  d’  antimonio. 

DEVIAZIONE  , s.  f.  , deviano  ,• 

cambiamento  di  direzione.  Si  espri- 
me con  questa  parola  la  curva  vi- 
ziosa della  colonna  vertebrale  , o 
degli  altri  ossi;  la  cattiva  direzione 
che  prendono  i denti,  o qualunque 
altra  parte  } il  passare  del  sangue, 
della  bile,  dell’ orina,  del  latte,  ece. 
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in  vasi  die  questi  fluidi  non  per- 
corrono nello  stato  naturale. 

DIA  BE  YEifdinbetes,  s.  in.,('Ha£a/v&>, 
passo  attraverso  ) ; flusso  smodato 
di  orina  con  '■ete  e fame  insaziabile 
che  gitta  gli  ammalati  rapidamente 
in  imo  stato  di  consun/.  one  die  so 
venti  termina  colla  morte.  Si  divide 
in  insipido  e dolce  o melilo,  secon- 
do emè  che  le  orine  sieno  insipide, 
o dolci  pella  copia  di  materia  zuc 
cherina  che  contengono. 

DIABETICO  , add.  , diabeticinj 
che  è alletto  dal  diabete  , e che 
appartiene  a questa  malattia:  orina 
diabetica. 

D1ABOTANO,  s.  m.  , diabotanum, 
empiastro  lisolutivo  nella  cui  com- 
posizione entrano  moltissime  erbe. 

DI ABROSI,  s.  f.,  diabrosisj  ( 'ù c'- 
attraverso , -’fw in»,  rodo).  Sinoni- 
mo d’erosione,  o di  corrosione. 

DI ABROT1CO  , add.  , diabroti- 
cusj  epiteto  dato  a’runedj  che  ope 
rano  corrodendo  i tessuti  , sopra  i 
quali  sono  applicali,  e la  cui  at'i 
vita  , mentre  trapassa  quella  degli 
escarotici  , resta  addietro  di  quella 
dei  caustici. 

DiACALElTEO,  s.  m.  diacalei 
teos  ; specie  di  cerotto  diapalma 
preparato  con  decozione  di  freschi 
rami  di  palmi  o di  quercia , d’olio, 
di  sugna  , di  litargirio  , e di  col 
colar  , cui  esso  dee  il  suo  colei- 
rosso. 

D1AC.ALISI  ( fìiv.yy.'jw  , io  sono 
rilasciato  );  allontanamento  delle  su- 
ture del  cranio  , o frattui  a di  que- 
st’ istesse  suture. 

DIACAKC1NO  , s.  m.  ; diacarci 
non  ; preparazione  farmaceutica  , 
alla  quale  si  attribuiva  la  virtù  ili 
risanare  le  morsicature  fatte  da  cane 
arrabbiato.  Il  gambe.ro  marmo  fur 
inava  la  base  di  questo  rimedio. 

DIACARTAIVIO  , s.  m.  ,•  diacar- 
thamu/n  } elettuario  sodo  , che  dee 
il  suo  nome  ai  semi  di  cartamo,  e 


DIA 

le  me  proprietà  attive  al  diagridio, 
al  zenzero  , alla  marma  , ecc.,  che 
ne  costituisce  la  base. 

DI  ACA  1 L OLICO;  diacattolicone, 
diacatliolicuni  ; elettuario  lassativo, 
nel  quale  entrano  la  maggior  parte 
delle  sostanze  che  compongono  l’elet- 
tuano  cattolico.  Venne  co>i  chiamato 
perchè  fu  creduto  erroneamente  es- 
sere proporzionato  a purgare  tutti 
gli  umori. 

DI  ACaUSIA  , s.  f . , diacausis 
( 'Ìozz-jw,  abbrucio)^  fortissimo  ca- 
lore , riscaldamento. 

DI ACAUSTICO  j add.,  diacciasti - 
cu s ( rTix  , attraverso  , xzvcr ixó;  3 
caustico  );  che  cauterizza  , che  ab- 
brucia per  refl  azione.  Taie  è la  cau- 
terizzazione che  si  pratica  per  via 
ile’  raggi  solari  riuniti  col  mezzo  di 
una  lente. 

D1ACHILOX.  V.  Diaquilov. 

DI  ACIDOX  ITE , d incido  ni  t a t ; ri- 
medio comporto  coi  pomi  cotogni. 

DI  ACODIO  , s.  m. , diacodium  • 
nome  che  gli  antichi  davano  all  e- 
slratto  dei  capi  di  papavero,  e che 
indica  oggi  un  siroppo  preparato 
colle  capsule  di  papavero  bianco, 
e die  viene  qualche  volta  surrogato 
all’estratto  d’  oppio.  Questo  stroppo 
si  da  alla  dose  d;  un’  oncia  come 
sedativo. 

DIACOPE,  s.  f.  , elìaco p e • di- 
visione lineare  , fessura  o frattura 
longitudinale  dei  cranio.  Si  dava  pure 
questo  nome  alle  incisioui  obblique 
di  questa  parte. 

DI ACOPREGIA  , s.  f.  , diaco- 
p li  caccia  ( dia  , con  xinrpo;  , escre- 
mento, ai?,  capra);  preparazione 
medicamentosa  fatta  collo  sterco  ili 
capra.  S’amministrava  anticamente 
nelle  affezioni  del  fegato  , della  mil- 
za, e delle  ghiandole  parotidi. 

DI \CRANlAlNOj  add.,  diacronia, - 
nus  ( ùiy.  t vicino  , x.cavio v y cranio; 
epiteto  dato  alla  mandibola  inferiore, 
perchè  è semplice  mente  imita  al 


DIA 

io  in  un  modo  debole  , e con 
articolazione  mobile. 

I A CRI  SI  , diacrisi.  V.  Crisi 

-Runica  vale  soluzione. 
D1ACRLS10GRAF1A,  S.  f-,  din- 
lOgraphia  ; ( 'u  y.xotvw  , sllMl°’ 

*«,  descrivo)  ; descrizione  deg 

ani  secreloij-  . . 

DIACRITICA  , S.  f.  diacritica, 
«,  ner  , *?**«,  giudicare  ) ; ta- 
ta che  nelle  malattie  porla  .1  me- 

o al  discernimento  di  quello  clic 
.conviene. 

DI  ACUSTICA,  s.  f.,  diacoustica 

.*  , attraverso,  > intendo), 

e d.  estimare  le  proprietà  del 
ano,  quando  attraversa  corpi,  o 
ozi  più  o meno  densi. 

DI  ADAFNIDO,  ( Si»,  con,^p, 
aro);  empuistro  preparato  colle 
teche  d.  lauro,  e qualche  altra 
stanza.  S’usava  anticamente  come 
pini  rativo. 

DIADESSIA,  s.  f.  , diadexis  , 
,5sàè; t;.  lppocrate  si  è servito  di 
ssta  parola  per  esprimere  d tra- 

l 11  . t n ni  a t lì  i \ I 1 1 1 1 I Ccl  ci  una 


DIA  . 3^7 

passare  liberamente  i raggi  lumi 


nosi. 


>51. 
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elettuario  drastico,  che  dee.  il  suo 
nome  ai  dalle» i che  entrano  nella 
sua  composi /ione  , e le  proprietà 
purgative  alla  scammonea  che  con- 


,ia  jjdiuici  pv.»  - r* 

„ to  della  materia  moi  bilica  d una 
-te  del  corpo  all’  altra. 
DIADOCHE-  V.  Duresi. 

DI  A DOSA,  s.  f.  , diudoxìs  (ài?- 
/o  jy.i  ì succedo  ).  Questa  parola 
11’ antica  medicina  serviva  ad  espri- 
me la  disposizione  d’  una  malat 
grave  , seguila  dalla  comparsa 
un’  altra  malattia  di  minor  mten 


tiene. 

DI  A FILAT  ICO.  V.  Profil  atico. 
DI  A FIN  ICO.  ( y Di  MENico. 
DI  A FI  A ICONE.  ' 

DIAE1SI  , s.  f.  , diaphysis , aia- 
^ , mi  trovo  in  mezzo  ) ; 

interstizio , divisione,  ciò  che  separa 
due  cose.  Chiamasi  cosi  il  corpo,  o 
la  parte  media  delle  ossa  lunghe. 
DI  Ah  LAGM  A’,  ( antico  nome 

D1AF LAG  MATE;  S 

del  diaframma. 

DIAFORESI  , s.  f.  , diaphoresis 
dissipo)  \ aumento  d’at- 
tività della  pelle  , la  quale  ha  per 
effetto  di  determinare  sudore  piu  o 

iti  elio  ribbonilciutc. 

DIAFORETICO,  aviti-  e s.  m. 
difiphorrticus  j epiteto  dato  alle  so- 
stanze medicamentose  che  po-seg- 
„o„o  la  virtù  d’  aumentare  la  tra- 


a. 

DI AERMOD ATTICO  , s.  m.  , 
ahermodactylium  , composizione 
rmaceutica , di  cui  gli  ermodalt.li 
r in  a no  la  base. 

DI  AFANE1TA’ , s.  f.  , diapha 
’itas  ('ini,  attraverso,  ipatvw , splen- 
3 ) , qualità  d’  un  co.po  che  s. 
iscia  attraversare  dalla  luce.  Que 
a parola  è sinonimo  di  traspa- 
viza. 

DIAFANO  , add.  , diaphanus  , 
el  luci  dus,  translucidus  (*»«,  aù'a- 
erso  , ?aiv»  , splendo,)  ; else  lascia 


spi  razione.  . 

DIAFORETICO  minerale;  anti- 
monium  dia,dwreticum  ; peros-ulo 
d’antimonio  che  si  prepara  mescolan- 
do 1’  antimonio  con  tre  parli  di  ni- 
tro e lavando  in  seguito  il  residuo 
a più  riprese.  S’  amministrò  lunga- 
mente come  eccitante  speciale  deda 
pelle. 

DIAFRAGMA  , diaframma,  s.  m., 
diaphragma  , phrenes , > 

iSid  , entro  , erro  , fermo  ):  largo 

muscolo  impari,  teso  trasversalmente 
tra  le  cavità  addominale,  e petto- 
rale che  separa  Runa  dall  alia, 
aponeurolico  al  centro,  sottile,  de- 
presso , quasi  circolare  , e curvato 
inegualmente  d alto  in  jasSO< 
carneo  alla  sua  circonferenza  , la 
quale  si  attacca  all’  appendice  xi- 


34«  H!  A. 

Ioide,  alle  sei  ultime  coste,  all’a- 
poneurosi clic  s lemlesi  dall’ultima 
costa  , all’apolisi  trasversa  della  pri- 
ma vertebra  lombare,  lilialmente  al 
corpo  delle  tre , o quattro  prime 
vertebre  lombari.  — Membrana  più 
o meno  estesa,  che  divide  in  cel- 
lule le  cavità  di  alcuni  pericardi. 

D I A FU  A G M A T I CO  , add.  , dia 
phragmaticns  ; ch’è  relativo,  o che 
appartiene  al  diafragma  — Arterie 
diafragmatiche  superiori,  in  numero 
di  due,  nascono  dalla  mammaria 
interna  al  livello  dello  sterno  ; le 
inferiori  , nello  stesso  numero  pro- 
vengono dall’aorta,  o dalla  celiaca; 
si  distinguono  m destra,  e sinistra. 
— Nervi  diufragmatici  , in  numero 
di  due,  emanano  dall’estremità  del 
plesso  cervicale.  — Plessi  diafrag- 
matici in  numero  di  due,  nascono 
dalla  parte  superiore  del  plesso  so- 
lare — Vene  diafragmatiche , in  nu- 
mero di  quattro;  le  superiori  ven- 
gono dalla  vena  cava  superiore,  e 
dalla  sottoclaviale,  le  inferiori  dalla 
vena  cava  inferiore. 

DI  AFR  AGIVI  ATT  TE  , s.  f.  , dia- 
phragmadtisj  itdìammazione  del  dia- 
fragma. 

DIAFRAGMATOCELE  , s.  f.  , 
diaphragmatocele3  ( òióofpx ■/yx,  dia- 
fragma, x-fl/.vj,  ernia);  ernia  del  dia- 
fragma. 

DIAFRAGMITE.  V.  Diafuagma- 

TiTÈ. 

DIAFRAMMA.  V.  Diafragma. 

DIAFTORA,  s.  f.,  StxrfQopx  (y Qei- 
pv  , corrompo  ).  fppocrate  si  servi 
<li  questa  parola  per  indicare  la 
corruzione  del  feto  nel  seno  mater- 
no ; altri  I’  hanno  usata  per  espri- 
mere la  pretesa  corruzione  degli  ali- 
menti nel  ventricolo. 

* DlAFTQRIGO , add.  e s.  m.  , 
diaphtoricusj  che  è atto  a corrom- 
pere. V.  Diaftora. 

DIAGENGIOVO  , diazingiberos  ; 
latiovaio  fatto  di  gcngiovo. 


DIA 

DIAGNOSI  , ».  h , ( iìt«ytvii<rxo)  s 
conosco  ) ; conoscenza  ottenuta  dai 
segni  diagnostici. 

DI  AGNOST  1GO  , add.,  f liagno- 
sticus.  Quest’epiteto  s’ applica  ai  se- 
gni che  fanno  conoscere  la  natura 
e la  sede  delle  malattie. 

DI AGRANTE  , dragante. 

DI  ACRIDIO,  s.  m.,  diarrydium  • 
nome  dato  anticamente  alla  scam- 
monea preparata.  Diagridio  cidonio, 
diaaydiutu  cy domatimi  ; composto 
di  due  parti  di  scammonea  e d’  una 
parte  di  sugo  di  cotogno  inspessito 
e disseccato  a dolca  calore.  — Dia- 
gridio glieirrizzato,  diacriditim  gly  - 
cyrrhisalimi,  preparazione  eguale  a 
(piesta  di  sopra  ; cui  si  sostituì  al 
sugo  di  cotogno  l’estratto  di  liqui- 
ìizia.  Diagridio  solforoso,  prepara- 
zione che  si  fa  coli’ esporre  la  scam- 
monea al  vapore  dello  zolfo  in  com- 
bustione. 

DIAION,  s.  in.,  Sii,  con,  ( ?ov  } 
violto  );  pastiglia  , o trochisca  nel 
quale  entra  la  viola  inainola  come 
sostanza  principale. 

DIAIREOS,  s.  ni . * preparazione 
fatta  in  gran  parte  coll5  iride. 

DIALACCA,  s.  f.  ; rimedio  com- 
posto specialmente  eolia  lacca. 

DIALAGOQN  , s.  m.  ; rimedio 
anticamente  usato  per  combattere 
lè  ostruzioni.  Era  fra  i compo- 
nenti lo  sterco  di  lepre. 

DIALEFEIRA,  s.  f. , dia leypira, 
( dicessi 7TM  , io  cesso  , , fuoco  ) ; 

sinonimo  di  febbre  intei  mittente. 

DlALEFSI,s.  f.,  diale p sis  ■ termine 
di  cui  Ippocrate  si  servì  per  indicare 
gli  intervalli  che  si  lasciano  nelle 
circonvoluzioni  di  certe  fasciature. 

DIAL1BONON  , s.  in.  ; rimedio 
in  cui  1’  incenso  formava  la  parte 
principale. 

DIALISI  , s.  f.  , òrAó'ji;-,  solu- 
zione di  continuità,  che  facilmente 
si  riconosce  alla  vista  e col  tatto. 
‘DIALITICO,  add.,  c s.  in., 


DU 

ystìcii V <’D e è atto  a rompere  In 
inmlà.  Y\  Dialisi. 

IALO  , empiastro  composto  di 
iato  di  soda  e di  nitrato  di  po- 
t »,  che  s’adopra  nelle  ulceri  ba- 


S 


fi 


i» 
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1ALOE  , s.  in.  • preparazione 
aceutica  , in  cui  entra  1’  aloe. 
I ALTEA,  s.  F.,  diahhaea , un- 
to cosi  chiamato  perchè  la  mu- 
:gine  di  malva  o d’ altea  ue 
a la  base. 

IAMANTE  , s.  m.  , adamas 
onio  cristallizzato,  carbonio  pu- 
Horpo  il  più  duro  che  si  co 
a , che  fende  tutti  gli  altri  e 
è tagliato  da  alcuno,  e non  si 
urna  che  dalla  propria  sua  pol- 
Comunemenle  limpido  ed  ino- 
lio , talvolta  variamente  colo 


cristallizza  in  ottaedri  , in 


-aed ri  ; spesso  i suoi  cristall 
hi  o o 48  faccie  lievemente 
de,  ciò  che  dà  loro  una  foi 
feroidea  ; pesa  3,5  o 3,55  : si 
izza  colla  fregagione  , non  è 
ni  ittore  dell’elettricità,  rifrange 
nente  la  luce  , è inalterabile 
la  alo  calore  ; si  converte  senza 
ire  residuo  iu  acido  carbonico, 
Jj  Ho  è sottoposto  all’azione  si- 
ni  nea  del  fuoco  e dell’ossigeno 
1 aria  atmosferica.  Jl  diamante 
1 delle  più  belle  pietre  pie 
ic  e delle  piti  ricercate  per  la 
ui  Tri  là  o per  la  sua  durezza*  ci 
ie  dall’India  e dal  Brasile,  ove 
11  nlra  sempre  in  un’arena  fer- 
ii osa,  composta  d’argilla,  di 
ted  anche  di  pietre  focaje,  un- 
tamente al  di  sotto  della  terra 
e ile. 

^MARGARITA,  diamargari- 
er\  lamargaritone  semplice  ( ma 
» sti);  dìamargariLon $ pasta  di 
111  “i-n  rosata  , nella  cui  compo- 
IZ|  - entra  per  ciascuna  libbra 
ie  -oncia  rii  perle  preparata. 

M Ali  A NT  A , confezione  h 


-,  f 1),A.  . 

qunla  fatta  con  cil  iegie  agre  , o 

marasche  , zuccaro  e un’  aroma. 

DIARIE  I HO  , diarr.itro  , s.  jm.  , 
diamcler3  attraveiso,  p-sr^ov  , 

misuie  ) ^ linea  che  traversa  una 
cui  va  chiusa  passando  pel  suo  cen- 
tro. Gli  anatomici  non  prendono  la 
parola  diametro  in  questo  signifi- 
cato rigoroso  de’  Geometri  ; per  essi 
e una  linea  che  traversa  una  parte, 
od  una  cavità  qualunque  del  corpo, 
ravvicinandosi  il  più  possibile  al 
centro  di  questa  parte,  o di  questa 
cavità. 

DI  A MORO,  diamoron  3 ( [xópov  y 
mora  ) ^ siroppo  ili  more  preparato 
tanto  collo  zuccaro,  che  col  miele. 

DI  AM OSCO  , s.  in.  ; nome  dato 
anticamente  ad  un  antidoto,  in  cui 
entrava  il  mosco. 

DIANA,  s.  f,  diana,  nome  dato 
dagli  Alchimici  all’  argento. 

DiANACAPiDIO  , s.  rn.  , diana- 
ca ràion 3 antidoto  composto  in  gran 
parte  d’  anacardio. 

DIANANCASMO,  s.  m.,  dianan- 
casnius  3 ( ò't  , per  , a.va.'jv.yX'**  } co- 
stringere): restituzione  operata  con 
violenza  di  qualche  membro  alla 
sua  situazione  naturale. 

DI  ANI  I RI  A , s.  f.  , polvere  diu- 
retica , eli’  aveva  a base  il  nitrato 
di  potassa  e che  si  dava  alla  dose 
d’  un  mezzo  scrùpolo. 

DIAN  ION,  diunto,  diantos,  dian - 
tosj  s.  m.,  polvere  eccitante  composta 
di  molte  sostanze  aromatiche. 

DIANLJCO,  s.  rn . , (mix,  noce); 
nome  d un  rob  fatto  con  sugo  di 
noci  verdi  e miele. 

D I A O L 1 0 A N O , s . n 1 . ; dia  o l i b a / 1 0 n 3 
polvere  eccitante,  che  ha  per  base 
. olibano  e che  si  credette  lungo 
tempo  potente  antiepilettico. 

DIAO PORO,  s.in.,  diaoporon  ( Sux, 
con frutti  d autunno);  limedio 
composto  con  fruiti  d’autunno,  co- 
me i cotogni,  le  nespole,  le  sorbe. 
DIAPALMA  , s.  m.  , di  a palma  j 


3^o  DIA 

cerotto  preparato  con  iitargirio,  ce- 
ra, olio,  sogna  e solfato  di  zinco, 
misto  a un  quarto  del  suo  peso 
d olio  ili  rosa,  o d’oliva:  forma  ciò 
che  si  chi  miava  cerotto  (Impalma 
molle  , o dmpalma  disciolto. 

DIA  RASIVI  A , s.  m.  , dinpnsnin  , 

( fHst7rz'77(u  , polverizzo,  ossia  copro 
di  polvere  ) ; miscuglio  polveroso  , 
nel  quale  entrano  sostanze  aroma 
licite.  — Gli  antichi  ne  coprivano 
le  vesti  e la  pelle. 

DIAPEDESI  , s.  f.  , dìnpedesìs  , 
Sion ( <h%7TY)'lxr,)  , traverso  ) ; 
trasudazione  di  sangue  aitraverso 
le  pareti  dei  vasi  : per  diapedesi 
s’  intende  piti  comunemente  un’  e 
inori. igia  della  pelle. 

DI APEMDIO,  dinpcnidìum  • sor 
ta  di  lattnvaro  utile  nella  tusse. 

DI  A PENTO,  s.  ni.,  parola  greca 
die  indicava  un  rimedio  composto 
di  cinque  specie  ili  droghe. 

DIAPIESI.  V.  Supplir  s zi  ove. 

DI  \ PI  ETICO.  V.  Maturativo  , 

Sui'PUR  STIVO. 

DIACLASI,  s.  f.,  diaplftsìs  . 

con,  7rÀK77w  , adattare);  riduzione 
di  un  osso  alia  situazione  sua  na 
turale. 


DIAPNOICO,  ) .. 

DI  A PNOTICO , } a'  1 ’ e s‘  m 

diapimtieus.  Questa  parola  è sino 
rimo  di  diaforetico  tuttavia  qual 
che  Autore  se  ne  servì  per  indicare 
i diaforetici  meno  energici. 

*D  I A P ONFO  L I CO , s . m . . di  a poni 
plio'yens  ; unguento  di  tu  zi  a. 

DI  APR UNO  , diaprunis  , s.  in. 
din prunon  ; (Rettilario  purgativo,  in 
cui  entrano  in  ispezieltà  polpa  di 
amoscinee  rabharharo.  Aggiungendo 
al  cliapruno  semplice  un  2 4 di  scatti 
monea  in  polvere  si  ha  il  (Imprimo 
solutivo  , o composto  , molto  più 
attivo  del  precedente. 

DI  AQUILON  NE,  diachilon,  s.  m.. 
diachyìon  ; empiastro  latto  coll’olio 
di  mucilaggine,  Iitargirio,  e decotto 


DIA 

di  radice  di  gladiolo.  Il  cerotto 
diachilon  composto,  o gommato, 
contiene  inoltre  pece,  terebentina, 
cera  e quattro  gommoresine. 

DIARIO  , add.  , dinrius  ( di  es  , 
giorno  ) , che  dura  un  giorno.  Que- 
sta parola  è sinonimo  d’  effemera. 

DIARODON,  diarrodone,  s.  m,, 
diarhodon  ; polvere  composta  , ec- 
citante e Ionica,  che  dee  il  suo  no- 
me alle  rose  rosse  che  entrano  nella 
sua  composizione. 

DI  AROMATICO  , s.  m.  e add., 
dinromatìcum  ; medicamento  com- 
posto con  sostanze  aromatiche. 

DlARRAGA  , s.  f. , Sixpiayvi  f 
frattura.  James  dà  questo  nome  alla 
frattura  dell’  osso  temporale. 

DIARREA  , s.  f.  , dinrrlinen 
( fìizppsn  , colo  da  ogni  finite  ) : 
evacuazione  spesso  ripetuta  dall’ano 
di  materie  fecali  , liquide,  mucose, 
sierose,  puriformi. 

D I A RT  R O D 1 A LE  , add.,  dmr. 
throdialis;  che  è relativo  alla  diartro- 
si  : articolazione  diai  trodiaie.  Carti- 
lagine dmrtrodmle  , od  incrostazio- 
ne , lamina  cartilaginosa  che  riveste 
l’estremità  articolare  d’ un  osso. 

DI  ARTROSI,  s.  f. , diurtlirosis, 

ìr/.pO p'-tn:  Qua,  -attraverso, 
articolazione  ).  V.  Dearticolazio.se 

DI  ARTROSI  smartrodiea  , s f. , 
diartlirosis  svnarthrodiea.  V.  As- 
FI  ARTROSI . 

DI  ASATI  RION  • eletluario  , nel 
quale  entra  specialmente  Torchis  mo- 
llo, ossia  testicolo  di  enne.  Gli  an- 
tichi lo  credevano  un  potente  afro- 
disiaco. 

D1ASCORDIO  , s.  in.  , dinscor- 
dima  • elettuario , così  chiamato  per- 
chè contiene  foglie  di  scordio  , ma 
che  fiero  dee  le  sue  virtù  medici- 
nali all’ altre  sostanze  che  entrano 
nella  sua  composizione  , come  I3 
bistorta,  la  genziana,  la  tormenti 
la  , le  rose  rosse  , la  cannella  , 1° 
storace  , 1’  oppio  ; ecc. 
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DIASELA,  s.  f.  , diasennaj  elet- 
no  e polvere  purgativa  , di  cui 
sena  forma  la  base. 

01 A SOS  1 ICA,  s.  f.  , di  aw  stira 
TCJ£M,  conservo);  sinonimo  d’I- 
te. 

0IASOST1CO,  adcl..,  diasosticus ; 

eto  dato  ai  mezzi  che  I’  Igiene 
•resta  per  conservare  la  salute 
1)1  ASPERMATO,  diaspermatuni , 
! n,  ^ composizione  farmaceutica  , 
ii  quale  entrano  molte  semenze. 
BASTASI,  s.  f.,  diastasi/; , Sixa-zo. 
t allontanamento  delle  ossa,  ed  in 
[ icolare  delle  ossa  del  cranio.  Gl 
ì chi  indicarono  pure  con  questa 
( da  le  tre  dimensioni  del  corpo. 

1 i il  gliezza  , la  larghezza  , lo  spes 
si  ; I’  intervallo  fra  I’  ammalato 
e 11  medico  ; il  tempo  durante  il 
«■■e  succedono  i cambiamenti  nelle 
ttie.  — Chiamasi  pure  diastasi 
specie  di  lussazione  incompiuta 
fa  zopniecare  il  cavallo. 

I AS  TREMAI  A , s.  f.  , di  as  treni  ■ 
vizio  dell’  articolazione  di  un 
bro. 

I A. SOLFURO  , s.  m.  , diasul 
nm  ; medicamento  in  cui  entra 
»lfo. 

AS  TOLE  , s.  f.  , diastole  , 

,jlY‘  ( '.'.z  77  , dilato);  stato 

! a I a 7 i o n e in  cui  il  cuore  e le 
ie  rimangono  quando  il  sangue 
sce  nel  loro  interno. 
ASTOL1CO  , diastolicum  j ag- 
o del  moto  ordinario  e natu- 
del  cuore. 

ASTRO!"  1 A,  s.  f.,  diastrophia  , 

' -,  limovimento  delle  ossa, 

ta  nuscoli  dei  tendini  , dei  nervi. 

A TARI  ARI,  s.  m.  ; polvere 
ativa  composta  , della  quale  il 
or  di  tartaro  forma  la  base 

ATECOLITO  , s.  rn.  , diate 
a uni  ; rimedio  in  cui  entrava  la 
dì  a giudaica. 

ATESI  , s.  f,  disposition  di  a thè • 
n'AOetji;  > disposizione,  costitu* 
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zinne  , affezione  del  corpo  ; predi- 
sposizione a certe  malattie  piuttosto 
che  ad  altre  , primo  grado  appena 
sensibile  d una  malattia  preparata 
lentamente.  — A]  daltia  universale 
con  località.  ( Toniniasi/ii  J , 

DI  A 1 ESSA  ROM  , s.  m.  , diales - 
satani  ; elettuario  eccitante  , cosi 
chiamato,  perch’è  composto  di  quat- 
tro sostanze,  la  mirra,  le  bacche 
di  lauro  , le  radici  di  genziana  , e 
!’  aristolocbia. 

DIALETTICO,  s.  m. • dialetti- 
guni  ; rimedio  in  cui  entra  polvere 
delle  cicale. 

DIATOMICO,  add.,  diatonicus  j 
scala  musicale  composta  di  otto 
suoni  successivi  della  gamma. 

DIATRAGACAMTA  , s.  f. , dia- 
tragacaniha  , polvere  demulcente  , 
composta  di  gomma  adraganle,  da 
cui  trae  il  suo  nome  , di  gomma 
arabica  , d’  amido  , di  semi  di  pa- 
pavero bianco  , c di  semi  freddi. 

DIATRIOM  , s.  f.  ; polvere  com- 
posta , ili  cui  se  ne  distinguono  due 
«pecie  : i.°  diatrionpipereo.  V.  Que- 
sta parola  \ i.°  diatrion  santalo- 

rum  , nel  quale  i tre  legni  di  sali- 
talo si  trovano  in  gran  dose,  eolie 
è molto  meno  irritante  della  prece- 
lente. 

DIATRIONPIPEREO,  diatriom- 

pipereon  ; dialriompepereon  , s.  m.^ 
attovaro  in  cui  eran  adoperate 
tutte  e tre  le  sorta  di  pepe. 

DI  ATRITARIO  , add.  - e s.  m., 
di  a tri  tarais^  medico  metodico  che 
assicurava  di  risanare  tutte  le  ma- 
lattie , lenendo  gli  ammalati  per 
tie  giorni  ad  una  dieta  severa. 

DIA  ZO  AI  A,  s.  in.,  'Ìlv.ìm’j.  a;  nome 
del  muscolo  diafragma. 

DIAZOSTERO,  s.  m.,  , 

nome  dato  alla  duodecima  vertebra 
dorsale,  perche  corrisponde  alla  cin- 
tola del  corpo. 

DICEFALO,  s.  m.,  dicephahis  ; 
mostri  umani  che  hanuo  due  teste. 
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DICLESIA,  s.  f.,  diclesium,  (òì;  , 
«lue  volle  , x)  , fermo);  nome 
liuto  da  Desvaux  ai  frulli  pseudo- 
carpici  semplici  , composti  del  seme 
attaccalo  alla  base  della  corola  in- 
durita , e persistente  , come  quelli 
«lei  gelsomini  di  notte  , ossia  delle 
mirabili.  — Sono  gli  sdoranti  di 
Moendi. 

* DICOTILEDONE,  s.  m.,  dico- 
tylédones j seme  a due  lobi.  — Fa- 
miglia di  piante  nel  sistema  di  Jus- 
sieu la  più  numerosa  avente  i semi 
così  conformati. 

DICOZIONE  , decozione. 

DICQ  , luogo  vicino  di  Bos*en- 
Rivière,  in  Francia,  ove  si  trovano 
acque  minerali  poco  conosciute,  le 
quali  sembrano  contenere  solfato 
di  calce  con  un  po’ di  ferro  ed  an 
che  zolfo,  secondo  qualche  autore. 

DICROTO,  add.,  dicrolus 3 bisfe- 
riens  j (ôtç,  due  volte,  xoo: bat- 
to );  dicesi  d’  un  polso,  che  a cia- 
scuna pulsazione,  pare  battere  due 
volte.  Il  polso  dicroto  spesso  è il 
foriero  d’  emorragìa; 

DICTIOIDI , s.  in.  p!.,  *tx rosies, 
sinonimo  di  reticolare. 

D1DIMALGIÀ,  s.  f.  , didymal- 
gia  , ( òiSuy. okj,  testicoli,  zkyo;  * do- 
lore ) ; dolore  dei  testicoli. 

* DIDIMI  , s.  rn.  pi.,  didymi , 

o:,  gemello);  nome  dei  testi- 
coli presso  gli  antichi. 

DIE  (S.t)  , borgo  vicino  a Soles 
in  Francia,  sulla  Loira,  a poca  di- 
stanza del  quale  scorre  una  fonte 
minerale. 

DIERENBACH,  città  di  Baviera; 
a due  leghe  della  quale  scorre  ima 
soigente  d’acqua  minerale  solfo- 
rosa. 

DIERESI,  s.  f,  dicresis,  [iïioLiçé w, 
divido  ) ; operazione  di  chirurgia  , 
che  consiste  nel  dividere  e sepa- 
rare le  parti  del  corpo  che  sono 
unite. 

DIERESI  LE  , s.  f.  , dieresila  , 
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( t urapéu  , divido  ) ; nome  dato  da 
Mit  bel  ai  frutti  cterocarpici  sem- 
plici, deiscenti,  pluriloculari,  celiette 
sole  , o polispermi  distinti  , come 
quelli  della  malvacee  e delle  gerani- 
che,  che  Devaux  chiama  sterirnati. 

DIERESILIANO  , add.  , dieresi, 
lianus  , ( 'haspéu  , divido  ) ; Mirbel 
dà  quest’  epiteto  generico  a tutti  i 
frutti  semplici  che  si  dividono  in 
molti  gusci  quando  sono  maturi. 

D1ERETICO,  add.  e s.  m.,  die. 
reticus  j ( 8 taupe»  , divido  ) ; nome 
dato  agli  agenti  meccanici  , o chi- 
mici validi  ad  operare  la  divisione 
d’  un  tessuto. 

DIERV1LLA,  s.  f. , lonicera  dier- 
villa  j pianta  della  pentandria  ino- 
noginia  e delle  caprifoglie,  propria 
dell’  America  Settentrionale  , ove  è 
adoperata  ne’  mali  venerei. 

DIETA,  s.  t.,  dieta j victus  ratio , 
ihctÌTx.  Questa  parola  ha  molti  si- 
gnificati; se  ne  fa  uso  per  indicare 
I’  astinenza  più  o meno  compiuta 
d’alimenti,  od  il  metodo  ragionato 
del  nutrimento  nelle  malattie  , op- 
pure per  determinare  1’  uso  più  o 
meno  ragionato  di  tutti  i modifica- 
tori dell’organismo,  chiamati  impro- 
priamente Cose  non  naturali. 

DIETETICA  , s.  f.  , diaeteticaj 
parte  della  terapeutica  che  regola 
1*  uso  dei  modificatori  dell’  organi- 
smo nel  trattamento  «Ielle  malattie. 

DIETETICO  , s.  f.  , diaeliticus. 
Si  qualificano  così  i varj  agenti  te- 
rapeutici che  fornisce  I’  igiene  e di 
cui  il  medico  si  serve  a risanare 
le  malattie. 

DIETÊTISTA  , s.  m.  ; epiteto 

imposto  ai  medici  che  procedevano 
alla  cura  delle  malattie  col  semplice 
uso  della  dietetica. 

DIEU  -LE- FIT  , grosso  borgo 
della  provincia  de  la  Drôme  , nel- 
le cui  vicinanze  scorrono  tre  sor- 
genti «l’acqua  minerale  ferruginosa 
fredda. 
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• IFENSIVO  , add.,  defensivus , 
fendere j difendere).  Anticamente 
asi  questo  nome  ad  applicazioni 
che,  con  cui  si  copriva  una  parte 
inalata  per  difenderla  dall’  a- 
ie  dei  corpi  circostanti. 

• IFETTO,  s.  f.,  vitiositasj  vizio, 
formazione  viziosa,  difettosa  del- 
♦arti  esterne  del  corpo  animale. 

• 1FFORMITA’ , deformità  , dif- 
nitade,  difformi  ta  te,  s.  f.,  difjor- 
is  ; termine  volgare,  sinonimo 
■vizio  di  conformazione  esterna. 
EFFRAZIONE  , s.  f.  ; termine 
•e  ri  co  usato  per  indicare  tutte  le 
lificazioni  e inflessioni  della  luce 
correr  sulla  superficie  dei  corpi. 
UFFUSIB1LE  , add  e s.  m.  ; 
ie  dato  a’  rimedj  eccitanti,  che 
no  la  proprietà  d’aumentare  l’a- 
e dei  sistemi  circolatorio  e ner- 
> in  modo  forte  , ma  inomenta- 
. V.  Diffusione. 

EFFUSIONE  , s.  f. , diPfusìo  J 
me  di  spandere.  — Aneurisma 
diffusione  , o falsa  , primitiva  ; 
trazione  del  sangue  nel  tessuto 
ulare , in  seguito  a ferita  fatta 
un’  arteria. 

EFFUSO,  add.,  difjusus ; molto 
■so.  — Aneurisma  dilfusa,  o falsa 
nitiva.  • — Oggetto  diffuso;  che 
forma  1’  immagine  perfetta  in 
a retina.  — Piarta  diffusa  che 
olalamente  spande  i suoi  rami. 
DIFTERITE,  / f 
DIFTERIT1DE  , 1 *’  ** 

y (’îusQs/îa,  pelle,  o membrana)^ 
le  dato  da  Bretonneau  alla  malaf- 
fetta dagli  antichi  ulcus  acgy'ptia 
, ulcus  syriacum,  e dai  moderni 
una  maligna,  angina  caugrenosa, 
Dtennosa,  iutorno  la  cui  natura 
ordano  assai  i medici. 
EGASTRICO  , add.  e s.  m.  , 
•slricus  y biventer  y due, 

-À/s,  ventre  ) ; nome  d’  un  mu- 
la pari  , che  si  estende  dall’  in 
utura  raastoidea  alla  sinfisi  del 
DrAiotr. 
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mento  e che,  carneo  alle  due  sue 
estremità  , ha  nella  sua  parte  me- 
dia un  tendine  rotondo  che  tra- 
versa la  parte  inferiore  del  muscolo 
sterno  ioideo.  Abbassa  la  mascella 
inferiore,  ed  eleva  1’  osso  joide  e lo 
porta  in  avanti. 

D1GE,  villaggio  vicino  ad  Auxerre 
in  Francia  , che  possiede  una  sor- 
gente d’  acqua  minerale  fredda. 
DIGERIMENTO , > f ,. 
DIGESTIONE,  1 s*  ’ ge’ 
stioy  àvàrîotrtç,  <îi3q>wv7?o-iç  ; operazio- 
ne di  farmacia  per  cui  una  sostanza 
medicinale  è tenuta  per  qualche 
tempo  immersa  nell’acqua  calda.  — 
Sene  d’ operazioni  vitali  consistenti 
nel  ricevere  in  un  organo  comune 
una  data  quantità  di  sostanze  stra- 
niere al  corpo  vivente  , le  quali  vi 
cambiano  di  natura  e formano  un 
nuovo  composto  , da  cui  1’  assorbi- 
mento attigue  i materiali  riparatori 
delle  perdite  continue  e diurne  del 
corpo,  dopo  di  che  il  resto  inutile 
alla  nutrizione  è espulso  sotto  for- 
ma d’escrementi. 

D1GESTIRE  , digerire. 

DIGESTIVO,  s.  rn. , di ge  stivimi 
che  digerisce  , che  s'  adopera  alla 
digestione.  — ■ Nome  d’  una  specie 
d’  unguento  che  si  prepara  colla 
trementina,  rosso  d’ovo,  olio  rosa- 
to, olio  d’ iperico  , cui  si  aggiunge 
qualche  volta  tintura  di  mirra,  aloe 
od  alcool  canforato.  E un  irritante 
che  si  usava,  non  è gran  tempo  a 
mover  la  suppurazione  delle  pia- 
ghe. — Di  presente  vien  fatto  con 
trementina  , olio  d’  ulive  e cera 
bianca. 

DIGESTIONE  , digestione. 
DIGESTORE.  V.  Pentola  di  Pa- 

pino. 

DIGESTORE,  distillatorio,  s.  m.} 
specie  di  pentola  di  Papino  y che 
serve  per  trattare  coll’alcool  ed  al- 
tri liquidi,  mediante  una  forte  com- 
pressione, le  sostanza  vegetali,  od' 
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animali,  «il  a raccogliere  i prodotti 
della  distillazione.  Questa  pressione 
innalzando  la  temperatura,  aumenta 
assai  1 azione  ilei  liquidi  in  sulle 
sostanze  sottoposte  ad  essa  opera- 
zione. 

DIGITALE,  ndd.,  digitali*;  che 
appartiene  alle  dila  , o clic  lia  la 
forma  d’  un  dito.  — Appendice  di- 
gitale, o vermicolare  del  cieco.  

Arterie  digitali  , o collaterali  delle 
dita.  — Impressioni  digitali  , liev, 
depressioni  che  si  osservano  alla 
faccia  interna  delle  ossa  del  cranio 
• — Vene  digitali,  o collaterali  delle 
dita. 

DIGITALE,  s.  f. , digitalisa  ge- 
nere di  piante  della  didinamia  gim- 
nospermia,  e ri  elle  personale,  la  coi 
specie  la  più  celebre  è la  digitale 
purpurea , bella  pianta  delle  contrade 
temperate  d’Europa.  A piccole  dosi, 
essendo  il  ventricolo  sano,  essa  dimi- 
nuisce il  numero  delle  battute  del 
cuore,  rallenta  la  circolazione,  dispone 
al  sonao  e produce  effetto  sedativo, 
o d’  assopimento.  Ad  alte  dosi  , od 
a piceele  dosi,  ma  spesso  reiterate, 
« finalmente  quando  il  ventricolo 
è irritato,  accelera  il  polso,  provoca 
sudore,  aumenta  le  orine,  ed  attiva 
tutte  le  secrezioni  e tnove  vertigini 
e gravezza  di  capo.  — J’arrebbe 
dunque  sedativa  a deboi  dose  , ed 
irritante,  disturbatriee  a maggiore 
presa  , o nello  stato  d’  irritazione 
del  ventricolo.  S’  amministra  quasi 
sempre  la  polvere  delle  sue  foglie 
e l’infuso  di  esse.  — I riformatori 
Italiani  tengono  quest’  erba  tra  i 
principali  controsti  molanti. 

DIGITALINA,  s.  f. , digitale; 
principio  acre,  e verisimilmente  al- 
calino , che  è nelle  foglie  della  di- 
gitale purpuPea. 

DIGITAZIONE,  s.  f. , digitatio  ; 
divisione  in  forma  di  dito.  Molti 
muscoli  presentano  digitazioni  , o 
incavature  dentellate  simili  a quelle 


DIG-- DIL 

che  formano  le  dita  di  due  mani 
unite. 

DIGIUNO  , s.  m.  ; jeiunium  , 
parte  del  canale  intestinale  compreso 
tra  il  duodeno  , e I’  ileo  , e che 
così  chiamasi  perchè  nei  cadaveri 
s’  incontra  quasi  sempre  vuoto. 

DIGNE  , antica  città  nella  pro- 
vincia dell’  Alpi  basse  in  Francia, 
da  lungo  tempo  conosciuta  per  le 
sue  sorgenti  d’  acque  minerali  idro- 
solforose  , la  cui  temperatura  varia 
tra  il  28  e 32  grado  R. 

DIL.  , abbreviazione  di  diluatur , 
che  si  sciolga  , usata  nelle  prescri- 
zioni mediche. 

DILACERAZIONE,  s.  fi,  dilace- 
ratio;  soluzione  di  continuità  delle 
parti  molli  , con  contusione  e strac- 
ciaincnto  di  esse  parti. 

DILATABILI  TA’;  s.  fi,  dilata • 
bilitas  ^ proprietà  d’  estendersi,  cioè 
d occupare  uno  maggiore  spazio  sotto 
cl i un  dato  volume. 

DILATAMENTO.  V.  Dilata- 

ZIONE. 

DILATANTE  , add.  , e s.  m.  , 
dilatons  ; corpo  che  si  usa  per  tenere 
aperte,  o per  ingrandire  certi  fori, 
o certi  canali  naturali  od  acciden- 
tali. 

DILATANZA  , dilatazione. 

DILATARE,  v.  a.,  dilatare  \ 
aumentare  il  volume  dei  corpi,  senza 
accrescerne  la  massa. 

DILATATORE  , add.,  e s.  ni., 
dilatatorius  ; epiteto  dato  ai  muscoli 
che  servono  a dilatare  una  cavità, 
come  fanno  i muscoli  inspiratori  re- 
lativamente al  petto. 

DILATATORE,  s.  ni.  , dilata • 
toriiim  , speculimi  • istromento  di 
cui  si  fa  uso  per  eseguire  una  pronta 
dilatazione  dell’  aperture  fistolose  , 
dei  seni  fistolosi  , o degli  orifìzj  na- 
turali delle  membrane  mucose. 

DILATATORE  anterioredella  la- 
ringe; nome  dato  da  Lieutaud  al 
muscolo  crico-tiroideo. 
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DILATATORE  posteriore  della 
minge  : nome  dato  da  Lieutnud  al 
m senio  cri  co  -aritenoideo  posteriore. 
DILATAZIONE,  s.  f. , dilatatio, 

tp'ji tuo;.  avsvpuTuóc,  Jt-u/suo-wc i;  : au- 

•ento  di  volume  dei  corpi  , che  si 
tttnbuisce  allo  spartimento  delle 
*ro  molecole  — Allargamento  d una 
eri  ta , d’  un’  apertura  morbosa,  di 
in  canale  sia  naturale,  sia  acciden- 
te — Dilatazione  per  amplitudine, 
icesi  delle  capsule  gutturali  d’Eu- 
acbio  che  al  larvisi  deposito  , vi 
penetra  per  vuotarle  mercè  uno- 
erazione chiamata  io  vertebrotomia, 
punzione  delle  capsule  d Eusta- 
hio. 

‘DILOMBARSI  ; v.  n.  , deltirn- 
ari j sforzare  i muscoli  lombali  r 
icchè  dolgano. 

DILOMBATO,  add.  , dilumbis; 
le  ba  i lombi  offesi  e sforzati;  forte 
«stensione  de’  legamenti  che  con- 
nungono  le  vertebre  lombari,  e tal- 
olla  scostamento  di  esse  ; o violen- 
ssiina  contrazione  de’  muscoli  dei 
imbi. 

DILUENTE,  add.  j e s.  m.  , 
i Incus.  Si  diede  questo  nome  a 
ostanze  ebe  si  credevano  avere  la 
roprietà  di  diluire  , di  sciogliere 
sangue  , e gli  umori.  Si  usavano 
ome  diluenti  le  bevande  acquose, 
iucilagginn.se,  o lievemente  acidule. 
‘DIMAGRAMENTO,  ) 
^DIMAGRARE,  il  vero 

‘D1MAGRAZIONE  , ) 

sultamento  dell’  avvizzire  che  fa 
tessuto  cellulare. 
RIMEMBRARE  : smembrare. 

* DIMENAMENTO  , s.  m.;  agb 
izione  , jaetatio. 

* DIMENTARE}  v.  a.  , demen- 
are; impazzare,  o far  impazzare. 

* DIMETRAj  s.  f.  , dimetra  (dtc. 
iue,  p£-ox,  utero,):,  doppio  utero; 
inde  dimetria  , chi  ha  1’  utero  rad- 
oppiato. 

* D1METRIA.  V.  Dimetra. 
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DINAMICA,  s.  f.  , dy riamica  , 
( Sùvxui;  , forza);  parte  della  mec- 
canica che  ha  per  oggetto  le  po- 
tenze , o cause  motrici  , le  forze 
cioè  che  mettono  i corpi  in  movi- 
mento. 

DINAMOMETRO,  s.  m.,  dyna- 
mometrum  (tfvvawiç,  forza,  piapov, 
misura  ) } islromento  idoneo  a mi- 
surare la  forza  muscolare  d’un  uo- 
mo , o d’un  animale,  ed  a para- 
gonarla con  quella  d’un  altro  ani- 
male, o d’un  altro  uomo. 

DINASATO  , add.  , e s.  ni.  , 
denasalus ; senza  naso;  privato  del 
naso. 

D1NAU  , piccola  città  nella  pro- 
vincia del  nord  in  Francia  , che 
possiede  una  sorgente  molto  cele- 
bre d’acqua  minerale  ferruginosa 
acidula  fredda. 

DIODONCEFALO  , s.  m.  , dio- 
doncephalon , ($<■(,  due  , òdoò;  , den- 
te , •/■tfxlr,  , testa);  nome  dato  da 
Geoffroy -S.t- Hilaire  ai  mostri  che 
hanno  una  doppia  linea  d’  ossa  den- 
tarie. 

DIOFTALMO  , diottalmo j s.  m., 
dioplitalmica  fascia.  Questa  parola 
è meno  usata  di  quella  di  binocolo, 
di  cui  è sinonimo. 

DIONCOSI,  s.  f.  , Stôy^rttç.  I 
metodici  assegnavano  questo  nome 
alla  pletora  , che  credevano  essere 
I’  effetto  della  diffusione  dei  liquidi 
in  circolazione  , o della  ritenzione 
degli  umori  escrementizj. 

DIONISIACO,  add.,  dionysisios  , 

dyonisiacus  , diovvaì sesto:  ( Aiòvusroc  , 
Bacco  )}  nome  dato  all’ escrescenze 
ossee  , o cornee  che  nascono  sulle 
parti  laterali  del  fronte  vicino  alla 
tempia  — Persona  che  ha  simili 
escrescenze. 


*D!OPTRO. 
DIORRESI , 
DIORROSI , 

( £ìa,  attraverso 
flusso  d’  orina  , 


V.  Diottro. 

s s.  f.  , diorrhosis 

, óppa c , sierosità); 
la  cui  abbondanza 
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finisce  a gittare  1’  ammalato  in  uno 
stato  di  intera  e letale  consunzione. 
— Diabete. 

DI  OR  I OSI  , s.  f. , diorlhosis  „ 
HiògQwaie j dicesi  dell’  operazione  che 
si  eseguisce  per  ridurre  una  frattura, 
od  una  lussazione.  — Costituiva 
una  delle  antiche  divisioni  della 
chirurgia,  che  mirava  alla  restau- 
razione delle  parti  nella  loro  propria 
situazione. 


‘DIOSCOREA,  s.  f, , dioscorea 
alata  ; pianta  della  dioecia  esan- 
dria  e delle  smilacee,  propria  delle 
Indie  Orientali,  ove  se  ne  mangia 
la  radice  polposa  che  cape  fecola 
amidacea. 

DIOTTRICA  , s.  f.  , dioptrica 
(Sìa,  attraverso,  òmopcu  t veggo); 
parte  della  fisica  che  studia  la  pro- 
prietà della  luce  refratta  , o gli  ef- 
fetti eh’  essa  produce  traversando 
spazj  di  diversa  densità. 

DIOTTRO,  s.  m. , dioptrum , 
spéculum  ( dìa.  , attraverso,  óìrrouai, 
veggo  ) ^ istromeoto  che  sefve  a 
mantenere  separate  le  aperture  na- 
turali, onde  rendere  più  facile  l’ispe- 
zione delle  parti  situate  più  pro- 
fondamente. 


add.  , diploe- 


DIPLOE  , s.  ni. , meditulliuni  , 
Sijtaòi)  ( SlttÌooc  , doppio^;  nome  dato 
al  tessuto  celluloso  delle  ossa  piane 
del  cranio,  e che  separa  le  loro 
due  tavole  1’  una  dall’  altra. 
DIPLOETICO, 

DIPLOICO  , 

ti  eus  j che  è relativo  al  diploe  

Canale  , cellula  , sostanza  , tessuto 
diploico  , vasi  diploici. 

DIPLOMA,  s.  m.,  diploma j ap- 
parecchio chimico,  che  altro  non  è 
che  il  bagno  maria  — - Certificato 
che  serve  a accertare  il  titolo  di 
Dottore  legalmente  acquistato. 

DIPLOPIA,  s.  f. , diplopia  ; doppia 
vista,  o nella  quale  ciaschedun  og- 
getto produce  due  distinte  sensa- 
zioni. 
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DIPLOTEGIA,  s.  f. , diplotegi* 
( otrì.óo; , doppio  , réy y J tetto  ) , 
nome  dato  da  Desvaux  ai  frutti 
eterocarpici  semplici,  deiscenti,  sec- 
chi. ed  incastrati  nel  calice. 

*DIPS1A,  s.  f.  dypsia-,  mancanza 
di  sete  ; meglio  adipsìa. 

‘DIPSOMANIA,  così  da  alcuni  si 
nomina  il  delirium  tremens.  V.  De- 
lirio. 

DIPSETICO  , add.  , dipseticus 
( ot}x  , sete);  che  provoca  la  sete. 

DIRENATO;  dilombato. 

DIRRADIAZIONE,  irradiazione, 
inradiazione,  s.  f.  , dirradiatio3  ir • 
radiatio  , àxr ivwSoltTfxoç-  espansione 
della  luce  che  emana  da  un  corpo. 
Vt an-Helmont  si  servì  di  questa  pa- 
rola per  esprimere  le  volizioni  del- 
l’anima, che  considerava  come  la 
luce  della  vita. 

DISAFIA,  s.  f. , dysaphia  (Æv;, 
cattivo,  a?/),  tatto);  lesione  del  tatto. 

DISAGIO  , s.  m.  ; sentimento 
d’incomodo,  o di  cattiva  disposi- 
zione del  corpo. 

DISARTICOLARE  , v.  a.  , ese- 
guire in  disarticolazione  delle  ossa. 

DISARTICOLATO,  add.  ; d.cesi 
delle  ossa  che  sono  separate  le  une 
dalle  altre. 

DISARTICOLAZIONE  , s.  f.  , 
Questa  parola  significa  ora  l’ampu- 
tazione delle  membra  in  una  delle 
loro  articolazioni,  ora  il  tempo  di 
quest’  operazione,  che  consiste  a di- 
videre i legarneuli  fibrosi  che  uni- 
scono le  ossa.,  ed  a separare  le  loro 
superficie  articolari. — Preparazione 
che  sta  nell’  isolare  i varj  ossi  dello 
scheletro , ed  in  particolare  quelli 
della  testa. 

DIS  ARTRITE  , s.  f.  , dysarthri- 
tis  ( , difficile,  ùpQpin; , gotta); 

gotta  irregolare. 

DISARTROSI,  s.  f.,  dysarthrosis 
('î'-'î,  cattivo,  dpQpiurit;  t articola- 
zione); cattiva  conformazione  di 
un’  articolazione. 
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D1SASSIM1LAT0RE,  add.,  che 
«duce  un  effetto  contrario  all’as- 
nilazione  ^ — facoltà  disassimila- 
ce,  o ili  decomposizione. 

DISASSIMILAZIONE  , s.  f.  $ 
ione  organica  che  lia  per  risulta- 
mmo o la  distruzione  dell’individuo, 
dell’esistenza  della  specie  distrug 
indo  le  relazioni  delle  varie  parti 
:e  compongono  un  corpo  viven- 
, od  isolando  alcuna  delle  sue 
iti  per  produrre  un  nuovo  es- 

IDISCATABROSI , s.  f. , dyscala- 
osis  , (^'Jì  , difficile  , xaTorj p'jyeo  f 
ghiotlisco  ) ; difficoltà  della  de- 
ntizione. 

D1SCATAPOSI  , s.  f.,  dyseata- 
sis  (où;,  difficile,  xara7 rtvro  , de- 
jtire  ) • difficoltà  della  degluti- 
rne. 

DISCESA,  s.  m.,  prolapsus ; ca- 
riento  in  basso.  — Discesa  del- 
itero;  spostamento  dell’  utero  in- 
iormente.  — Allorché  l’utero  non 
che  lievemente  abbassalo  , si  dà 
a malattia  il  nome  di  rilasciamen- 
„ o di  rilassazione  dei  legamenti 
erini  (uteri  relaxatio  ),  e come  il 
Ilo  è abbassalo  ai  livello  dell’in- 
esso  della  vagina  , dicesi  che  havvi 
discesa  della  matrice  propria- 
■mie  detta  (uteri  prolapsus)-,  in- 
.e  l’ uscita  compiuta  dell’  utero 
e pende  tra  le  coscie,  è indicata 
I nome  di  caduta,  procidenza  dei- 
utero  , della  matrice,  uteri  proci- 
■nlia. 

DDISCHILIA  , s.  f.  , dyschylia 
>c,  cattivo,  yrvlò;  f chilo);  de- 
avazione  del  chilo. 

DISCHIMIA,  s.  f.  , dyschymia 
•ù; , cattivo,  yyyò;  , sugo);  alle- 
inone degli  umori. 

DISCINESIA,  s.  f. , dyseinesia 
jç  , difficile,  xivìm  , movo);  dif- 
illa dei  movimenti  volontaij. 
D1SCIOLTO,  add. , solulus.  Gli 
notisti  applicavano  quest’  tspres- 


DIS 

sione  al  tangue  divenuto  più  liquido 
che  nello  stato  normale. 

DISCOFO,  s.  m.  , e add.,,  dys~ 
copiais  ( rîuç  , difficilmente,  x.o<p;  , 
sordo);  chi  è molto  duro  d’orecchio. 

DISCOIDE  A , s.  f. , discoidea  j 
lente  cristallina. 

DISCOILI A , s.  f.  , discoilia 
( tfÿç  , difficile  , zot/toc  , secesso  ) ;. 
difficoltà  del  secesso. 

DISCOLIA  , s.  f.  , (lyscholia 
(flù;,  cattivo,  t bile  )}  depra- 

vazione della  bile. 

DISCRASIA  , s.  f.  , dyserasia 
( rìù;  , cattivo  , Apu.ii;  , miscuglio 
d’umori  ) ; alterazione  degli  umori. 

DISCRETO,  add.,  discretus  ; che 
presenta  intervalli. Dicesi  del  vajuolo, 
le  cui  pustole  sono  distinte  le  une 
dalle  altre. 

DISCRIMINE,  s.  m.,  discrimen  2 
fasciatura  usata  nel  salasso  della 
vena  frontale. 

DISCROJA  , s.  f.  , dyschrojay 
(ò'ù;,  cattivo,  Xfóx  , colore);  alte- 
razione del  colore  della  pelle. 

DISCURIA.  V.  Disuria. 

DISCUZ1ENTE,  add.,  discutiens 
( discutere , distogliere  ).  Aggiunto 
di  rimedi  creduti  atti  a dissipare  , 
risolvere  gli  umori,  cataplasmi  dr- 
scuzienti,  ottimi  a fare  isvanire  gli 
ingorgamenti  , i tumori. 

DISDACRIA  , s.  f.  , dysdacria 
( àù;  , cattivo  , Sù-Apvov  , lacrima  ) } 
alterazione  delle  lacrime. 

D1SECCRISI  , s.  f.  , dyseccrisis 
( , difficile,  sx.zc.t7t;,  escrezione); 
escrezione  difficile. 

DISECIA  , s.  f.  , dysecia  ( f 
cattivo,  «x.oà&jj  odo)}  indebolimento 
dell’  udito. 

DISECOJA  , s.  f.,  dy  se  co  jet  f 5ti?, 
cattivo,  «xo/i  , udito);  diminuzione 
o perdita  dell’  udito. 

D1SEMIA,  s,  f.,  dyshoemia  ( , 

cattivo,  »,u «,  sangue);  deprava- 
zione del  sangue. 

DISEMORREA,  s.f.,  dyshemor* 
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rhaea  ( , diffìcile,  «tua  , sangue, 

i^o»  , colo);  difficoltà  che  prova  il 
sangue  a fluire. 

1)1  SEIN  IERI  A,  dissenteria,  $.  fi, 
dysenterìa  ( Sv; , difficile,  e-jvspov  , 
intestino);  espressione  usata  per 
indicare  la  diarrea  sanguinolenta,  ef- 
fetto dell’ infiammazione  degl’iute 
stini  crassi.  Broussais  le  diede  il 
nome  di  colite , perchè  la  più  gran 
parte  dell’intestino  infiammato  per- 
tiene  al  colori. 

D1SENTERICO  , dissenterico  , 
add. , dysentericas  ; che  appartiene 
alla  disenteria  , o che  ne  è affetto. 

*DISESTESTA,  s.  f ; dysacslhc- 
sia  , ( où;  j difficoltà,  a e 7.5  vj  tic,  sen- 
sibilità) ; diminuzione  di  sensibilità. 

D1SESTETER1 A , s.'fi  , dy  sacs- 
thelcria  ( 'ìùj  , cattivo , «itG/jttì  otos  • 
senso  esterno  ) ; lesione  dei  sensi 
esterni. 

DISFAGIA  , s.  f.  , dysphagia 
( Sv;  , difficilmente,  < ■ÿicyoi , mangio  ) ; 
difficoltà  d’  inghiottire  od  impossi- 
bilità della  deglutizione. 

DISFONIA  , s.  f.  , dysphonia  , 
(oôç  , cattivo,  <p eov/i  , voce  )•  alte- 
razione della  voce. 

DISFORIA  , s.  f.  , dysphoria 
dwjtfopiw,  soffro );  stato  di  patimen- 
to, d’angoscia;  mal’ essere  gene- 
rale. 

DISGALIA,  s.  f.  , disgalia 
cattivo,  , latte  );  depravazione 
del  latte. 

DISGENNESIA  , s.  f.  dysgenne- 
sia  ( Fj?  , difficile  , yivv-/) «ç,  gene- 
razione ) ^ lesione  delle  funzioni  de- 
gli organi  genitali. 

DISGEUSIA  , s.  f.  , dysgeusia 
( 5ùç,  cattivo  , yivoiç  , gusto  ) ; de- 
pravazione del  gusto. 

D1S1DRIA,  s.  fi,  dy  sili  ària  ( Sù' , 
cattivo  , ôj/jwç*  sudore):,  alterazione 
del  sudore. 

DISINFETTARE  , v.  a.  , spo- 
gliare, liberare  l’aria,  le  vesti,  od 
un  tessuto  organico  dai  miasmi  pu- 
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Iridi  di  cui  sono  zeppi  , od  im- 
pregnati, mercè  agenti  proporzionati 
ad  operarne  la  distruzione  : j più 
efficaci  sono  il  cloro  , il  gas  acido 
solforoso  ed  idroclorico,  1’  acido  ni- 
trico , ecc. 

DISINFEZIONE , s.  fi,  opera- 
zione che  consiste  nel  distruggere  i 
miasmi. 


DISLALIA,  s.  fi,  dy  siali  a (S,j?ì 
diffìcile,  Xoczta,  parola  );  difficoltà  di 
parlare. 

D1SLOCHIA  , s.  fi  ; dyslochia  , 
('ì’j;,  diffìcile,  t.oysix,  parto):  stato 
d’  una  donna  in  puerperio  nella 
quale  i loclij  si  stabiliscono  difficil- 
mente. 


DISLOGAMENTO  , s.  fi  , dislo- 
cation sinonimo  di  lussazione. 

D1SLOTARE  , v.  a.  , togliere  il 
loto  che  chiude  le  aperture  d’  un 
apparecchio  chimico  o farmaceutico. 

D1SMENI A , s.  fi  , dysnienia  , 
( Sv;  , difficile  , , menstrui  ) ; 

diffìcile  menstruazione. 

DISMENORREA  , s.  fi  , dysme- 
uorrhoea  j,  (Siti,  difficile,  ypj'js;  , 
menstrui,  pi w,  colo);  scolo  difficile 
dei  menstrui  , o ritardo  di  questa 
evacuazione. 

DISODIA,  s.  fi,  dy  sodia  , ('ìù;, 
cattivo,  seuto  ) ; esalazione  fe- 

tida , fetidità. 

DISODONTIASI,  s.  fi,  dysoclon- 
tiasis  j ( o’à; , difficile,  àdovrttzeeiv  , 
fare  i denti  ) ^ dentizione  difficile. 

DISONIR1A  , s.  fi  , dysoniria  , 
male,  ov-tpo:t  sogno):,  quella 
molestia  od  inquietezza  che  si  pro- 
va nel  dormire , allorché  si  fanno 
cattivi  sogni. 


DESOPILANTE, 

DISOPILATIVO, 

ente  , Aperitivo. 


| V.  Déostru- 


DISOPILAZIONE,  s.  fi,  desopi- 
latioj  azione  di  disostruire,  di  torre 
gli  intasamenti,  gl’  ingorghi,  gli  ar- 
resti. 


D1SOPSIA,  s.  f,  dysopsiaj  (Svi, 
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îïicile  , «fi;  , vista  ) } diminuzione 
Ila  vista. 

D1SORESSIA  , s.  f.  , disorexia  , 
■sorexìa  j ( flù; , difficile  , ôos.çe?  , 
petito);  perdita  dell’appetito.  Ali- 
-t  iadica  un’ affezione  che  ha  per 
rattere  mancanza  d’  appetire  gli 
imenti  solidi;  questa  malattia  co- 
Ituisoe  il  terzo  genere  delle  ga 
osi,  prima  famiglia  della  sua  oo- 
logia naturale. 

DISORGANIZZAZIONE  , s.  f.  , 
isorgnnisatioj  alterazione  profonda 
11’ organismo  d’un  tessuto,  a se- 
o di  fargli  perdere  la  maggior 
rie  de’suoi  caratteri  distintivi.  La 
nterizzazione  , le  trasformazioni  , 
cancrena,  la  putrefazione,  la  di- 
uzione  d’  una  parte,  sono  altret* 
nte  maniere  di  disorganizzazione. 
DISOSFRESIA,  s.  f.,  dysosplire- 
y (•Wç,  cattivo,  Òfjyp-ritju , odora- 
la depravazione  del  senso  dell’o- 
rato. 

D1SOSMIA,  s.  f.,  dy  sos  mi  a , ( 'Mo- 
tivo , ò'itj.Yi  ì odore)  ; alterazione 
II’  odorato. 

IDISOSSIDAPiE  , v.  a.  , togliere 
ssigeno  alle  sostanze,  colle  quali 
;est’  elemento  è riunito, 
DISOSSIDAZIONE,  disossigena- 
ne , s.  f.  , separazione  dell’  ossi- 

10  dalle  sostanze  che  lo  ritengono. 
DISOSSIGENARE.  V.  Disossi- 
le. 

D1SOSSIGENATO,  add.-,  che  fu 
ogliato  del  suo  ossigeno. 
DISOSSIGENAZIONE.  V.  Disos- 

AZIONE. 

DISOSTOSI  , s.  f.  , dysoslosis  , 
, cattivo  , òo-Tsov  , osso  ) ^ ma- 
nia, o cattiva  conformazione  delle 
.a. 

DISPENSATORIO  , s.  m.  , di- 
°nsatoriuni  ; opera  nella  quale  si 
tta  dell'istoria,  delle  qualità  Usi- 
si, della  composizione  chimica  e 

11  modo  di  preparazione  di  varj 
£nti  farmaceutici.  — Stabilimento 
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cha  è in  Francia  formalo  da  una 
riunione  di  persone,  le  quali  in  cam- 
bio d’ una  modica  somma  ohe  sbor- 
sano , ricevono  cartelle  , che  pos- 
sono disporre  a favore  d’  ammalati 
poveri.  Esso  ha  un  ufficio  di  «ou* 
sulla  composto  di  tre  medici  , tr-e 
chirurghi  e d’un  allievo  di  chirur- 
gia. Visitano  questi  gli  ammalati 
appresentatori  di  una  delle  dette 
cartelle  e dietro  la  loro  ordinazione 
lo  speziale  pagato  dalla  società  spe- 
disce i rimedj. 

DISPENSAZIONE,  s.  f.,  disperi- 
sodo  j SioUìTti  • operazione  di  far- 
macia, che  consiste  a pesare,  o mi- 
surare, quindi  collocare  nell’ordine 
che  si  deggiono  adoperare  le  di- 
verse sostanze  semplici  che  entrano 
nella  composizione  d’  un  rimedio 
magistrale  , od  officinale. 

DISPEPSIA  , s.  f.  , dispepsia  3 
( difficile,  71-377™,  cuocio,  dige- 
risco); difficoltà  ed  impossibilità  di 
digerire;  cattiva  digestione  ; essa  di- 
pende sempre  da  una  gastrite  acuta, 
o cronica. 

DISPERMASIA  , *.  f.  , dyspcr - 
rnasia , ('ìù;,  difficile,  anèpp-x,  sper- 
ma); difficoltà,  od  impossibilità  del- 
P emissione  dello  sperma. 

DISPERMAT1SMO.  V.  DISPER- 
AI ASIA. 

DISPERMIA  , s.  f. , dyspcr  mia  , 
( , cattivo  , <7KÌgu.K}  sperma  ) ; 

alterazione  dello  sperma. 

DISPERSA  , aborto. 

DISPERSIONE,  dispergimento  , 
s.  fi,  dispersioj  SiÌ7nx<7t;-l  termine, 
di  cui  fanno  uso  i fisici  per  indi- 
care la  divisione  , il  divergimento 
che  la  luce  prova  traversando  il 
prisma,  perchè  quest’ istromento  fa 
percorrere  vie  diverse  ai  raggi  co- 
lorati, la  cui  combinazione  porta  la 
luce  bianca. 

DISPIONIA  , s.  f. , dyspionia  „ 
('Ef,  cattivo,  77to v,  grasso);  depra- 
vazione del  grasso. 
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DISPNEA,  s.  fi,  dyspnoea (òù;, 
diflìcile,  nvè w , respiro  ) ; difficoltà 
di  respirare  , incomodo  della  respi- 
razione. 

D1SPNEICO,  add.,  dyspnaeicusi 
die  tiene  alla  dispnea.  * 

DISPOSIZIONE,  s.  f.,  dispositif) , 

dialhesis.  In  anatomia  questa  parola 
significa  aggiustamento  , relazione 
delle  varie  parti  del  corpo  umano 
tra  di  loro  ; in  patologia  1’  attitu- 
dine d’  un  tessuto  , d’  un  organo  , 
d’un  apparecchio  d’organi,  o d’un 
individuo  ad  essere  affetto  da  una 
data  malattia  preferibilmente  ad  un’ 
altra. 

DISSECARE  , incidere  , v.  a.  , 
dissecare j eseguire  l’arte  della  dis- 
secazione. 

DISSECAZIONE,  incisione,  s.  f., 
dissectio  j Sixm 7tï)  , àvtxçouYi  , ( disse- 
care , sparare  ) ; operazione  che 
consiste  nel  tagliare  con  metodo 
un  corpo  organico,  onde  conoscere 
la  disposizione  , la  forma  , le  rela- 
zioni e la  struttura  delle  parti  di 
cui  è composto. 

DISSENTERIA.  V.  Disgnteria. 

DISSI  ALIA,  s.  f.,  dyssìalia,  (dv;, 
cattivo,  aialov  ì saliva)}  alterazione 
della  saliva. 

DISSIMILARE,  add.,  dissimila 
rìsi  sinonimo  di  dissimile. 

DISSIMILE,  add.,  dissimilatis 
dissimilisi  àvópaio;  ; che  non  è della 
stessa  natura. 

DISSIMULATO,  add.,  dissimu- 
latasi dicesi  impropriamente  delle 
malattie  che  si  vogliono  nascondere. 

DISSINUSIA,  s.  f.  , dyssynusia} 
(5ùç,  difficile,  au-jowréo^  coito);  ina- 
bilità, inettitudine  della  donna  ad 
eseguire  I’  atto  venereo. 

DISSOLUBILE  , add.,  solubilisi 
atto  ad  essere  disciolto  , a discio- 
gliersi. 

DISSOLUZIONE,  s.  f. , dissolu- 
tin,  lîràXitaiç}  operazione  che  ha  per 
iscopo  di  combinare  un  corpo  con 
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una  quantità  d’acqua  sufficiente  per 
distruggere  totalmente  l’aggregazio- 
ne delle  sue  molecole.  L’  azione  è 
reciproca  tra  questi  due  corpi  , ed 
erroneamente  fu  per  lungo  tempo 
creduto  che  il  solido  in  questo  caso 
fosse  puramente  passivo. In  Pa- 

tologia si  adoperò  quest’espressione 
per  indicare  una  più  grande  flui- 
dità del  sangue  e degli  umori. 

DISSOLVENTE,  add.  e s.  m.  , 
dissolvons  , diluensi  epiteto  dato  a 
qualunque  liquido  atto  ad  operare 
la  dissoluzione  d’  un  corpo  solido. 
Non  vi  sono  dissolventi  propria- 
mente detti  , poiché  in  ogni  disso- 
luzione i corpi  in  contatto  adope- 
rano l’uno  in  su  l’altro,  ed  hanno 
ambidue  egual  parte  alla  formazio- 
ne del  prodotto. 

DISSOMO,  s.  m.,  dissomusj  (ôuç, 
due  volte  , ffwua  , corpo  ) ; mostro 
risultante  dall’unione  di  due  corpi. 

DISTANAS1A,  s.  fi,  dysthanasia , 
(cLi<r,  stentatamente,  Io-sor oçf  mor- 
te); morte  stentata,  penosa.  Dista- 
nato  chi  cosi  finisce. 

DISSURIA.  V.  Disuria. 

* DISTECHIASI.  V.  Distichiasi. 
• * DISTELASIA  , s.  f. , dysthela- 
siaj(ïïùç,  difficile,  3>iX3tçw,  allatto); 
il  difficile  od  impedito  allattare. 

* DISTEMPERA NZ A ; discrasia. 

DISTENDIMENTO, 
DISTENSIONE, 
stensioi  tensione  considerabile  pro- 
dotta dalla  presenza  di  qualche  ma- 
teria in  certe  parti  del  colpo. 

DISTERAPEUTO  , add.,  dystr.- 
rapeutos , (£«?,  difficilmente,  9;po- 
ttvjo  , rimediare);  epiteto  de’ mali 
di  difficile  sanazione. 

DISTESI  A,  s.  fi,  dysthesia , (<E»ç, 
difficile,  T£0/jf/t}  ripongo);  stato  di 
impazienza,  di  cattivo  umore  degli 
ammalati. 

DISTICHIASI,  s.  fi,  dislichiasis , 
dirrtiv.ioyo  8iarryio7i-(  due, 7-ziyrit 
ordinej;  l’essere  in  sul  margine  li- 
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ro  delle  palpebre  doppia  linea  di 
lia  , 1’  una  delle  quali  piega  con- 
» il  globo  dell’  occhio. 
DISTILLARE  , stillare  , lambic- 
~e,  v.  a.,  distillare ; seperare  me 
inte  il  calore,  ed  entro  vasi  chiusi 
parti*  volatili  dalle  lisse,  o meno 
latiti  d’  un  corpo.  - — Mandar 
jri  stille  d’  umore  , o simile. 
DISTILLATO,  stillato,  add.,  di- 
llatus  ; che  fu  assoggettato  alla 
filiazione. 

DISTILLATORIO,  s.  m,  e add., 
•omento  idoneo  a distillare. 
DISTILLAZIONE  , s.  f.  , distil- 
lo j ( stillare  ) ; operazione  colla 
ale  si  separa  mediante  il  calore, 
in  va.  i chiusi,  le  parli  volatili, 
Ile  parti  fisse  d'  un  corpo  , collo 
opo  speciale  di  raccogliere  le  pri - 
3,  che  sono  condensate  in  un  re- 
Diente  per  via  del  raffreddamento, 
i antichi  distinguevano  la  disili- 
:ione  per  latus  , per  ascensum  e 
r descensum , secondo  la  direzione 
■e  si  faceva  prendere  alle  sostanze 
Utilizzate.  — La  distillazione  di 
desi  pure  in  secca  od  umida,  sc- 
indo che  fassi  , od  esponendo  il 
rpo  immediatamente  in  contatto 
1 fuoco  , adoperando  un  inter 
rediario  qualunque,  come  acqua, 
joole,  ecc.  E ancora  un’altra  ma- 
era  detta  per  accidia  , eh’  è per 
la  di  calore  del  fimo  equino  ov- 
ro  di  quello  del  vapore  d’acqua 
diente. 

DISTMIA,  s.  f.,  dysthymia , (Sv- 
ilivo, 9uy.ôç , coraggio);  abbatti- 
ento,  morosità. 

DISTOCIA,  distokia,  s.  f. , dys- 
<cia}  (Svi,  difficile  , tìxt&Jj  parto- 
«co  ) ; parto  difficile,  che  esige  i 
■ceorsi  dell’  arte. 

D1STOCOLOGIA  , s.  f.  • dyslo- 
elogia,  difficile,  róxor}  parto, 

7 '>> , dico)*  trattato  sopra  i parli 
fficili. 

DISTONIA,  s.  f.,  dy  sionia,  (ôùç. 
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cattivo,  tôvoç,  tuono);  alterazione 
della  tonicità  d’  un  tessuto. 

DISTORSIONE,  s.  f. , distorsio , 
rhi -Tpzyp.ee,  5ia<7Tooyv7  ; movimento 
ruvido,  che  consiste  nel  torcere  vio- 
lentemente una  parte  in  sè  stessa. 

* DISTRETTO,  s.  m . , Jrcturn  • 
il  ristringimento  superiore  ed  infe- 
riore della  cavità  della  pelvi. 

DISTRICHISI  , s.  f.  , dyslri- 
çhiasis  , difficilmente  , , 

capello);  difficoltà  di  riprodurre  i ca- 
pegli,  caduti  che  sieno  per  infermità. 

DISTURBIO.  V.  Josciamo. 

DIS  CRESI  A , s.  f.  , dysuresia  , 
(ùùç,  difficile,  o ù/sioj,  orino);  diffi- 
coltà d’  orinare. 

DISURIA,  s.  f.  , dyspria , ( 
difficile,  oùjiw,  orino);  difficolà  d’o- 
rinare. 

DITO,  s.  m. , digitus,  daetylus , 
òa/Tuìo-;  nome  dato  ai  cinque  pro- 
lungamenti che  formano  I’  estremità 
della  mano  e del  piede,  ossia  che  ter- 
minano il  membro  toracico  e l’ad- 
dominale. Questi  prolungamenti  han- 
no speziali  nomi;  il  più  grosso  che 
rinviensi  facendo  principio  dal  di 
dentro  all’  infuori  , sì  nella  mano 
che  nel  piede  dicesi  pollice  , il  se- 
condo nella  mano  indice,  od  indi- 
catore, il  terzo  medio,  o di  mezzo, 
il  quarto  anulare  , il  quinto  auri- 
colare, o mignolo.  Nel  piede,  salvo 
quest’  ultimo  che  dicesi  pur  mi- 
gnolo, han  nome  di  secondo,  terzo 
e quatto.  Tutti  poi  hanno  tre  fa- 
langi , fuor  del  pollice  che  ne  ha 
due  , e nella  superficie  superiore 
sono  ricoverti  , peli’  estrema  metà 
circa  dell’  ultima  falange  , di  una 
sostanza  cornea  , detta  ugna. 

DITRACHICERO  , s.  m.,  ( Siç  , 

due,  Tpxyyç,  ruvido,  corno). 

V.  Bicorno. 

DITRICHIASI,  s.  f„  ditrichiasisy 
due  volte  , o/stì;  , capello  ) ; 
male  delle  palpebre,  consistente  in 
due  ordini  di  ciglia  o peli. 
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DITTAMN1TE  , s.  fi  ; vino  cm- 
menagogo  che  si  preparava  antica- 
mente , mettendo  il  mosto  a fer- 
mentare in  sul  dittamo 

DITTAMO  bianco.  V.  Fbassi 
nei.l, ' bianca. 

DITTAMO  eretico,  o di  Candia, 
s.  m.  , origannm  dictamus  ; specie 
d’origano,  delle  labiate  e della  di 
dinamia  gimnospermia  , le  cui  som- 
miti fiorite,  prodigiosamente  celebri- 
altrevolte  , come  vulnerarie  e cor 
diali  , entrano  nella  composizione 
della  teriaca  , del  mitridate  , del 
diascordio  e della  confezione  di  gia- 
cinto. 

D1TTIOPSIA,  s.  f. , dictyopsia , 
( £’jxt  uov  , rete,  oyt; , vista  );  vizio 
dell’  occhio  per  cui  vedesi  ombre 
ramose  c simili  a sottil  rete,  od  a 
tela  di  ragno. 

DIURESI,  s.  f.  , diuresis  ; escre- 
zione abbondante  d’  orina. 

DIURETICO,  add.  e s.  m.,  diu- 
retica!; ; nome  dato  agli  agenti  te- 
rapeutici validi  ad  aumentare  l’a- 
zione secretoria  de’  reni.  Tali  sono 
le  bevande  calde,  acquose,  abbon- 
danti , lievemente  acide  , ecc. 

DIURNO,  add.,  dntrnusj  che  ap- 
partiene al  giorno  : si  applica  alle 
malattie  che  paiono  aumentare  d’in- 
ten-dlà  durante  il  giorno  solamente. 

DIVERGENTE,  add.,  divergeas; 
che  s’  allontana  da  un  centro  co- 
mune. Termine  usato  dai  Geome- 
tri , dai  Fisici  e dai  Naturalisti. 
DIVERTICOLO,  , 

DI V ERTICELO , I s‘  m’’  <i,ver' 
ticuluni.  Gli  Anatomici  indicano  con 
questo  nome  qualunque  appendice 
cava  che  sorge  dalla  superficie  del 
canale  intestinale  colla  cavità  del 
quale  comunica  , ma  non  ha  riu- 
scita. 

* DIVEZZARE,  spoppare,  torre 
il  latte. 

DIVISIONE  , s.  f.  , divisio , Saxi 
distruzione  accidentale  o pro- 
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dotta  dall’  arte  della  continuità  di 
qualcuna  delle  parti  del  corpo. 

DIVISIVO,  ,.  m.,  dividensj  che 
divide.  — Fasciatura  divisiva,  ( fa- 
scia dividens  ) • che  mantiene  le 
parti  divise  e si  oppone  alla  loro 
riunione. 

DIVULSIONE.,  s.  f.  , divulsio  ; 
ihcf.mrom;  ; strappamento  , rottura  , 
o laceramento  degli  organi. 

DOCCIA,  s.  fi,  dacia;. colonna  di 
liquido  , o ili  vapore  , di  diametro 
e d’altezza  determinata,  che  si  volge 
verso  una  parte  del  corpo  , alla 
quale  imprime  una  scossa  propor- 
zionata alla  sua  forza  ili  progres- 
sione. — Si  distinguono  le  doccie 
in  discendenti , ascendenti  e la  'era  li. 
Il  professore  Paganini  nel  suo  R. 
Istituto  balneario  d’  Oìeggio  portò 
molli  perfezionamenti  alla  doccia  si 
acquea  , che  a vapore,  rendendola 
cosi  grandemente  proficua  in  Tera- 
peutica. 

DOCIMASIA , s.  fi  , docimasia 
(ôoxcptccçiu  , provo);  aile  di  assag- 
giare, di  provare  in  piccolo  un  mi- 
nerale , per  determinarne  la  natura, 
e le  proporzioni  de’ componenti,  on- 
de valutare  i prodotti  che  si  possono 
sperare  dalla  scavazione,  e coltiva- 
zione di  esso  in  grande.  — Docima- 
sia polmonare;  riunione  delle  di- 
verse prove,  cui  si  possono  sotto- 
mettere i polmoni  d’  un  neonato  , 
onde  determinare  se  egli  abbia  o no 
respirato  nel  nascere. 

DOCIMASOLOGIA  } s.  fi,  doci- 
masologia  (fìoxìuaaix , esame,  assag- 
gio , o',  discorso);  trattato  so- 

pra l’arte  di  esplorare  nei  parti,  os- 
sia nell’  Ostetricia. 

DOCIMASTICO  , s.  fi  , docima • 
sticus  ; che  è relativo  alla  docima- 
sia. — Arte,  mezzo,  operazione, 
processo  docimastico. 

DODECADATILO  ; lo  stesso  che 
duodeno,  dall’essere  lungo  dodici 
pollici  francesi. 
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DOGLIA  ; dolore  , afflizione. 
DOGLIA-COLICA.  colica. 
DOGMATICO,  dommatico,  add.; 
nome  che  si  dava  ai  Medici  fautori 
idei  dogmatismo  -,  i quali  erano  op- 
posti agli  Empirici.  Clnamavasi  seno 
la  dogmatica,  la  setta  che  forma- 
■vano. 

DOGMATISMO  , dommatismo  , 

!S.  f.  Teoiia  medica,  che  presso  gli 
antichi  era  il  risul lamento  dell’  ap 
P'  icazione  della  filosofia,  e delle 
'teorie  fisiche  e chimiche  alla  medi- 
cina. Essa  aveva  per  iscopo  la  co- 
gnizione della  natura  e delle  cause 
'nascoste  delie  malattie.  Ordinaria- 
mente poi  il  dogmatismo  medico 
consiste  in  una  serie  d’  osservazioni 
ben  fatte,  e ragionate  in  seguito  a 
studio  piofondo  della  fisiologia  del- 
1’  uomo  sano,  ed  ammalato. 

DOL.  Città  di  Bretagna  in  Fran- 
cia , ove  trovasi  una  sorgente  d’ac- 
qifa  minerale  fredda,  che  passa  per 
ferruginosa. 

DOLCE,  add.,  dulcis,  7)0x1!/-;  che 
ha  sapore  zuccherino:  — che  opera 
debolmente  sopra  i nostri  sensi  , o 
sopra  i nostri  organi.  — Metallo 
dolce  , che  si  può  schiacciare  sotto 
il  martello  senza  romperlo. 

DOLCIFICANTE;  raddolcente; 
addolcitivo. 

DOLCIFICATO,  add.,  dulcifica 
tus  ; dicesi  d’ un  acido  allungato 
d’ alcool. 

DOLCIFICAZIONE,  s.  f.,  dulci- 
fica ti  o,  ( dulcis , dolce,  facere,  fare); 
operazione  che  consiste  nel  tempe- 
rare la  foiza  degli  acidi  minerali 
mescolandoli  coll’  alcool. 
DOLC1CJLIN1.  V.  Cicero. 
DOLORE,  s,  m.  , dolor , 
ixlyyp x,  ó^vv/i*  sensazione  msoppor 
labile  che  fa  nascere  vivo  deside- 
rio di  vederla  cessare.  Il  dolore  va 
ria  quanto  il  piacere  , ed  anche 
più:  dicesi  acuto,  allorché  è molto 
▼ivo  ; pulsativo,  lancinante.,  allorché 
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pare  rassomigli  il  batter  d’ un’ar- 
teria } gravativo  , quando  è ac- 
compagnato da  un  sentimento  di 
peso;  tensivo,  quando  la  parte  pare 
essere  distesa  ; pungente  , quando 


punta  acuta  ; dilacerante  , quando 
pare  che  la  parte  alla  quale  si  rife- 
risce si  laceri  ; ardente  , quando  con- 
siste in  un  sentimento  d’  ardore  ^ 
pruriginoso,  mordente,  quando  vi  ha 
prurito  insopportabile,  eco.  61  vede 
che  il  dolore  è il  colmo  di  tutte  le 
sensazioni  penose. 

DOMESTICARE,  v.  a.,  mansuc- 
facere  y ammansare  , rendere  docile 
un  animale  feroce,  la  mercé  de’  mezzi 
suggeriti  dall'industria  dell’uomo. 

DONNA,  femmina,  s.  f . , femella, 
faentina  , ’/uvX  . 0vj/y  ; fem- 

mina dell’  uomo. 

DOPPIA  PISTA  -,  il  calcare  che 
fa  il  cavallo  co’  pié  d’  innanzi  una 
linea  di  terreno,  e co’pié  di  dietro 
un’  altra. 

DOR  \TELLA.  V.  Cris.de. 

DORONICO  di  Allemagna.  V.  Ar- 
nica. 

DORSALE,  add.,  dorsalis , vor y.ìo; 
( dorsuni  , dorso);  che  è relativo  al 
dorso.  — Muscolo  gran  dorsale  , o 
dorsale  maggiore,  o larghissimo  del 
dorso  ( lombo-omerale  di  Ch.  ) , 
pari  sottile,  largo,  schiaccialo,  e 
quasi  quadralo  ; s’estende  dalla  quin- 
ta, sesta,  settima  od  oliava  delle 
ultime  apofisi  spinose  delle  vertebre 
del  dorso  , da  tutte  quelle  dei  lom- 
bi , e del  sacro,  dalle  protuberanze 
delle  incavature  del  sacro  , dalla 
metà  posteriore  della  cresta  iliaca, 
e dalla  terza,  o quarta  delle  ultime 
coste  false,  al  margine  posteriore 
dell’  iucavatura  bicipitale  dell’omero 
eh’  egli  ravvicina  al  petto  abbassan- 
dolo , e portandolo  indietro.  — 
Muscolo  lungo  dorsale  ( poizione 
costo-tracheliana  del  sacro  spinale  di 
C/i.),  pari,  allungato,  spesso,  ed 
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esteso  dall’  osso  sacro  al  vertice  del 
dorso,  tragitto  nel  quale  appresta 
all’  infuori  sedici  , o diecisette  lin- 
guette carnee  j che  s’  attaccano  al- 
1’  apofisi  trasverse,  ed  articolari  delle 
vertebre  dorsali,  ed  all’  indentro 
undici,  otto  , o sette  altre  linguet- 
te, che  aderiscono  al  margine  in- 
feriore delle  undici,  otto,  o sette 
ultime  coste.  — Vertebre  dorsali, 
in  numero  di  dodici,  che  si  ricono- 
scono alle  due  semifacciette  che  il 
loro  corpo  appresenta  dai  lati,  una 
superiore  , 1’  altra  inferiore  , che  si 
articolano  colle  teste  delle  coste;  le 
due  apofisi  trasverse  ne  hanno  pure 
che  sono  in  relazione  colle  tubero- 
sità di  queste  istesse  coste Faccia 

dorsale  del  piede,  o dorso,  o collo  del 
piede.  — Faccia  dorsale  della  mano. 

DORSO,  dosso,  s.  m.  , dorsum , 
vw-rov;  parte  posteriore  del  tronco: 
parte  superiore  della  mano,  del  pie- 
de , del  naso  , della  verga.  — Nel 
cavallo,  è la  regione  che  si  estende 
dal  garretto  alla  groppa. 

DORSO- ACROMI  ANO; è la  parte 
posteriore  del  muscolo  trapezio  nel 
cavallo. 

DORSO-COSTALE,  add.  e s.  m., 
dorso-costalis  ; nome  dato  da  Chauss. 
ai  muscolo  dentato  minore  poste- 
riore e superiore. 

DORSO  OCCIPITALE.  —Nome 
dato  da  Girard  al  muscolo  gran 
complesso. 

DORSO-OMERALE  : è il  mu- 
scolo chiamato  gran  dorsale  da  Bour- 
gelat. 

DORSO- SCAPOLARE,  dorso- 
scapularis  ; epiteto  dato  da  Cliauss, 
al  muscolo  romboide. 

DORSO  - SOPRA A CROMI  ANO  , 
dorso- supraacr  unii  anus  ; nome  del 
muscolo  trapezio  nella  nomenclatura 
di  Chaussier. 

DORSO  - SOTTOSCAPOLARE. 
Girard  dà  questo  nome  al  lom- 
boide. 
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DORSO-SPINOSO;  nome  che  dà 
Girard  al  muscolo  breve  spinoso. 

DORSO  TRACI1ELIANO  , dor- 

so-trachelianus,  nome  dato  da  Chaus- 
sier al  muscolo  splenico  del  collo 
*DOTINENTERITE  , ì 
•DOTINENTERIT1DE  , \ *’  f» 

dotili  ne  uteri  ti  s ('io  rtiv/j,  rialzo,  bot- 
toncino, svtîûov  , intestino);  nome 
con  cui  Bretonneau  indica  una  ge- 
nerale affezione  con  flogosi  delle 
cripte  del  Peyer  e dei  follicoli  iso- 
lati del  Brunner  ; che  alcuni  hanno 
per  la  febbre  putrida  , o tifoidea  , 
adenomioengea  di  Pinel,  entero- 
mesenterica  , gastro-enAerite  adina- 
mica  , ecc. 

DOSA,  dose,  s.  f.,  dosis , 3òai;^ 
quantità  determinata  dal  peso  , o 
dalla  misura  d’ un  agente  farmaceu- 
tico , che  dee  essere  amministrata 
ad  ogni  volta. 

DOSARE  , v.  a.  ; indicare  per 
iscritto  le  quantità  dei  rimedj  ch'uà 
ammalato  dee  prendere. 

DOSSO  , dorso. 

DOTlANO  , s.  m.  , furunculus  , 
SoQir,v  ; furoncolo. 

DOTTRINA,  s.  f. , doctrinal  3i- 
Saiaxxkix,  Tracia;  complesso  di  pro- 
posizioni relative  a fatti,  ad  ipotesi, 
a precetti  sopra  qualche  parte  , o 
sopra  la  totalità  delle  cognizioni 
umane. 

DRACONZIASI,  s.  f.;  dracon- 
tiasis , male  frequente  in  Africa,  in 
Asia,  ed  in  America,  massime  tra 
gli  schiavi  , mosso  da  sottili  vermi 
che  s’  insinuano,  e si  trattengono 
sotto  la  cute. 

DRAGANTE.  V.  Adragante. 

DRAGE  , villaggio  vicino  ad  A- 
vranches  in  Francia,  che  possiede 
una  sorgente  d’  acqua  minerale  fer- 
ruginea fredda. 

DRAGLIA,  s.  f..  d ra  m ma , drachma , 
3oa.yy.7i  ; nome  dJ  una  moneta  dei 
Greci  , la  quale  pesava  un  ottavo. 
Attualmente  serve  a determinare  que- 
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sto  peso,  P ottava  parte  cioè  di  un’ 
oncia 

DRAGONCELLO,  dragone,  dra- 
conica, artemisia  dracunculus  ; spe- 
eie  d’  artemisia  che  si  adopera  nella 
cucina  qual  .condimento. 

DRAGO  rosso,  s.  m.,  dracaena 
terminatisi  pianta  dell’India  e della 
China, dell’esandi  ia  monoginia  e delle 
losparaginee , la  cui  radice  vien  là 
adoperata  nella  diarrea  e nella  dis- 
senteria. 

DRAMMA.  V.  Dracma. 

DRASTICO,  add.  es.  m.,  drasti- 
cus  (Spicoj  opero);  dicesi  dei  pur- 
ganti violenti,  come  la  resina  di  già- 
lappa,  la  scammonea,  l’elleboro,  la 
xolloquintida,  la  gommagotta  , ecc. 

DREPANOIDE,  lo  stesso  che 
falciforme;  processo  membranoso 
della  dura  madre. 

DRIMIFAGIA,  s.  f. , drimypha 
%ia  acre,  aromatico,  cpaeyw, 

mangio  ) • parola,  colla  quale  si  volle 
Esprimere  l’uso  d’alimenti  molto  aro- 
matizzati. 

‘DRIMIR1ZEE;  costituiscono  fa- 
miglia di  piante  a radice  aromatica 
sd  eccitante:  diconsi  anche  amemee. 

DROGA  , s.  ro.  , res  calharlica , 
mediramentum  ; nome  dato  dai  far 
macisti  a tutti  i rimedj  semplici,  e 
dal  volgo  a tutti  quelli  che  si  pren- 
dono internamente. 

DROGHIERE,  droghiero  , s.  m., 
vharmacopola ^ negoziante  che  ven- 
de le  materie  prime,  di  cui  fanno 
uso  gli  speziali. 

DROPaCE,  s.  m.,  (àpinw,  strap- 
po); nome  d’un  empiastro  depila- 
torio composto  d olio,  e di  pece. 

DROPACISMO.  V.  Depilazione. 

DROSOMELI,  manna. 

DRUPA,  s.  f.,  drupa ; ( fl/svw,  co- 
:>r o)  ; pericarpio  polposo  che  rac- 
chiude il  nocciuoló,  come  la  ciliegia, 
a prugna  , P uliva  , ecc. 

DUALISMO,  s.  m.  , duali  s mus  ; 
carola  creata  dai  moderni,  e che  ado- 


DUA-DÜO  365 

prano  per  esprimere  il  sistema  col 
quale  vogliono  spiegare  tutti  i feno- 
meni  della  natura  mediante  due  pria- 
cip j opposti. 

DUALISTA  , s.  m.  , fautore  del 
dualismo. 


DULCAMARA,  s.  f.  , solanum 
dulcamara  L.  \ vigna  di  Giudea  , 
solatro  legnoso,  vite  selvatica,  erba 
vitina  ; pianta  fruticosa  della  peutan- 
dria  monoginia  e delle  solanee  co- 
munissima in  Europa  , ove  lussureg- 
gia i suoi  steli  arrampicanti  in  su 
le  siepi  , ed  in  sui  cespugli.  In  me- 
dicina si  adoprano  i giovani  stipiti 
ed  i rami  non  divenuti  ancora  le- 
gnosi , che  ad  una  certa  dose,  pro- 
ducono nausee  , vomiti  , e quasi 
sempre  lieve  evacuazione  alvina  a 
motivo  della  solanina  che  capono. 
Ha  riputazione  di  risolvente  , e an- 
tisifìlitica. 

DULCIFICANTE.  \ 
DULC1FICAT1VO  V.  Addol- 
DULCIF1CATORE.  ) 


CITIVO. 

DUODENALE,  add.,  duodenali s\ 
che  appartiene,  o che  è relativo 
al  duodenali,  nervi  duodenali,  estre- 
mità duodenale  del  pancreas. 

DUODEN1CO;  duodenale. 

DUODENITE,  ì 

DUODENITI  DE,  S 


s.  f.  , duo- 


denitis ^ nome  imposto  da  Broussais 
all’  infiammazione  del  duodeno  : è 
ben  radissimo  che  sia  sola  ; la  ga* 
strite  v’  ha  quasi  sempre  contem- 
poraneamente. 

DUODENO,  s.  f.,  duodénum , ven- 
triculus  succenturialus  , 3oSejW'Sax- 
tuIov  • prima  parte  del  canale  in- 
testinale, quella  che  succede  imme- 
diatamente allo  stomaco.  La  sua 
lunghezza  è di  dodici  dita  trasverse 
ciica,  e siccome  non  è coperto  che 
in  parte  dal  peritoneo  , è suscetti- 
bile di  gran  dilatazione,  che  lo  fece 
eziandio  chiamare  ventricolo  suoceri • 
toriato . 


366  DUO— DUT 

DUOLO  ; dolore  ; duolo  di  corpo, 
dolor  di  venire. 

DUPLICATURA  , s.  f.,  duplica- 
tura ; nome  dato  dagli  anatomici 
al  rovesciamento  in  sè  stessa  che  fa 
una  membrana.  Duplicatura  della 
dina  madre,  del  peritoneo  , della 
pleura. 

DURA  MADRE,  s.  i.,dura  mater , 
crassa  meninx , dura  tyeninx , me- 
niiiJC  ex  t e ri  or  ^ membrana  albuginea 
che  ravvolge  il  ervello,  ed  il  midollo 
spinale,  di  cui  essa  sostiene  la  mas 
sa,  e circoscrive  le  diverse  parti 

DURETAL,  piccola  città  a quat 
tro  leghe  d’Angers  in  Francia,  che 
possiede  acque  minerali  poco  cono 
scinte,  ma  che  si  credono  ferrugi 
nose. 

DUREZZA,  s.  f,  duri  ti  a,  durilies , 
trxïripÔTYiç  ; qualità  di 

ciò  che  è duro.  — Callo;  callosità 

DURO,  add.,  duras,  rrdkr, por-  che 
offre  molta  resistenza.  — In  Alia 
tonila  si  chiamano  parti  dure  tutte 
quelle  che  compongono  lo  schele 
sambuco,  di  cui  è una  specie  , ma 
tro.  — Polso  duro  , è quello  che 
fa  provare  all'esploratore  una  se» 
sazione  analoga  a quella  che  avrebbe 
da  un  solido  , che  gli  colpisse  I’  e- 
strenntà  delle  iòta.  — - Cavallo  duro 
che  non  risentesi  allo  scudiscio  , 
allo  sperone,  e alla  frusta;  più  pi- 
gro , che  inclinato  al  lavoro,  al  cani 
minare. 

DUTTILE,  add.,  duetilis,  darti 
bilis  , o).*t!/oç  èvrtliuuo~  ( ducere  , 
condurre);  che  può  distendersi,  ed 
allungarsi. 

DUTTILITÀ’ , s.  f.  , ductilitas 
facoltà  che  hanno  i corpi  , e pòi 
particolarmente  i metalli  d’esten- 
dersi sotto  i colpi  del  martello,  od 
al  pressojo,  e di  ridursi  in  lilo,  pas- 
sando per  la  libera. 

DUTTO-CO  Nidi  ICO,  add.  e s. 
m. ; muscolo  dell’orecchio  esterno, 
il  quale  da  una  parte  si  attacca  al- 
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I’  orlo  del  canale  uditivo  osseo,  dal- 
I altra  alla  faccia  anteriore  della 
conca. 

DUUMY  IRATO,  s.  f.,  daumvi ra- 
tas ; nome  con  cui  Fan  H t imoni 
indicava  il  principio  vitale  spirituale, 
eh’  egli  attribuiva  in  comune  al  ven- 
tricolo, ed  alla  milza,  e che  , se- 
condo lui  , esercita  il  suo  impero 
sopra  lutti  gli  altri  organi  del  corpo 
umano. 

E 

EaUTOGNOSIA  , s.  f.  , eauto- 
gnosia  ( cst-j-rór,  sè  stesso,  , 

conoscenza  ) ; conoscenza  di  sè  stesso. 

EBEAUf'IN  , nome  d’  una  sor- 
gente minerale  ferruginosa  acidula 
fredda  della  provincia  della  Loira 
inferiore,  vicino  a Nantes  in  Francia. 

EBBIO  , ebulo  , nebbio  , sam- 
buco salvatico,  sambuchello,  s.  f. , 
ebnlus  ; pianta  della  pentandria  In- 
gioia , e delle  caprifogli,  simile  al 
erbacea  , i cui  fiori  hanno  press’  a 
poco  le  proprietà  del  sambuco  ar- 
boreo . e la  cui  radice  è purgante. 

EBOLLIZIONE,  s.  f.  , ebullitio 
( ebollire , bollire);  stato  ri’ un  li- 
quido che  bolle,  movimento  tumul- 
tuoso, e violento  d’un  liquido,  dal 
fondo  del  quale  il  calorico  rialza 
delle  bolle  prodotte  da  porzione  di 
questo  medesimo  liquido  eh’  egli 
riduce  allo  stalo  vaporoso.  — Ter- 
mine popolare  usato  per  esprimere 
qualunque  specie  d’  eruzione  cu- 
tanea. 

EBURNEO,  eburno,  add.  ( ebur, 
avorio);  che  rassomiglia  all’avorio. 
Quest’  epiteto  fu  dato  alle  cartila- 
gini che  diventano  come  d’avorio; 
fenomeno  che  s’attribuisce  all’accu- 
mulazione del  fosfato  calcare. 

EBU  UNIFICA  ZIO  A E , s.  f.  , si 
diede  questo  nome  alla  trasforma- 
zione eburnea  cui  soggiacciono  le 
cartilagini. 
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ECBIRSOMA,  s.  f. , ecbyrsoma, 

"Xcutatio  j exëuçs-toua , (ex,  da  in- 
fuori , 6v/>aa  t pelle  ) ; elevazione  , 
sporgimento  d’ un’  articolazione,  di 
jn  osso,  ed  anche  d’un  corpo  qua- 
unque  che  sollevi  la  pelle  , o la 
.rafori. 

ECBOLICO,  add.  e s.  m.,  eolio- 
f-icuSy  (-x,  da,  6xX)>w,  getto);  nome 
dato  ai  rimedi  valevoli  ad*  accele- 
’are  il  parlo  , od  a provocare  1’  a- 
oorto. 

ECCATARTICO.-  V.  Catartico. 
ECCITABILITÀ’,  s.  f.  , eccita- 
bili (as  j facoltà  che  hanno  i corpi 
organici  viventi  di  mettersi  in  azio- 
ne mediante  uno  stimolo.  V.  I.vci- 
tabh.it  a’. 

ECCITAMENTO  , s.  f.  . incita- 
•nentu/n.  Secondo  Brown , è il  prò- 
Dotto  delle  forze  che  operano  sul- 
’ eccitabilità.  — Cullai  indicava  con 
juesla  parola  il  risultamento  del 
’ enerva  e dell’azione  del  cervello. 

ECCITANTE,  add.  e s.  m.,  ex  ci 
•ans j agente  che  ha  pei1  effetto  di 
lumentare  1’  azione  vitale  degli  or- 
fani , di  stimolarli  in  modo  , che 
:e  funzioni  della  vita  s’eseguiscano 
:on  maggior  rapidità  — Brown  , 
lonsiderò  come  eccitanti  tutti  i cor 
oi  della  natura  , i quali  messi  in 
:ontatto  coi  corpi  organici  viventi 
modificano  più  o meno  il  movi- 
mento vitale. 

ECCITATORE  , add.  e s.  m.  , 
ixcitator,  ( eccitare,  eccitare  )}  istro- 
mento  di  fisica  , di  cui  si  fa  uso 
>er  iscaricare  un  apparecchio  elet- 
irico  , senz’  esporsi  a riceverne  la 
•cossa.  — Blainville  dà  il  nome  di 
acoltà  eccitatrice,  a quella  che  pos- 
iede  la  sostanza  nervosa. 

ECCITAZIONE,  s.  f.,  eccitatine 
eccitare,  eccitare);  azione  degli 
"calanti  sopra  il  corpo  vivente.  — 
Esercizio  regolare  dell’azione  vitale. 
— Innalzamento  parziale,  o gene- 
rale del  movimento  vitale. 
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ECCIIIMOMA  , 
ECCHIMOSI , 


J s.  f.,  eneliirno- 


ma,  ecchyniosisy  ecchymoma , sxwv» 
/zwTtç,  êxojv/ucoftaj  ( sx  fuori  e wupôç, 
sugo,  umore,  od  ix,  fuori  e X'JM  • 
veisoj;  feltrazione,  o collezione  di 
sangue  nello  spessore  della  pelle,  o 
nel  tessuto  cellulare  sottocutaneo  , 
dipendente,  tanto  dalla  lacerazione 
dei  vasi  per  I’  azione  d’  un  corpo 
contundente,  (pianto  dalla  semplice 
esalazione  sanguigna  e che  si  ma- 
nifesta all’ infuori  con  una  macchia 
in  principio  rossa  , poi  livida  , phe 
insensibilmente  si  allarga,  degenera 
in  erti  or  verde  e giallo,  e scompare 
dopo  un  tempo  vario  ed  indefinito. 

ECCL1SSI  , s.  f . , ileclinatio  , sx- 
iìlTlq  f EX  . fuori,  ziivw,  fuori  )\  lus- 
sazione. 

•ECCOPE,  s.  f . , eccope,  E/.y.onri  f 
(ix  da,  xo7irra,  taglio):  ferita  delle 
ossa  del  cranio  fatta  con  istromento 
che  operò  iri  modo  ohbliquo  alla 
loro  superficie  e senza  perdita  di 
sostanza.  — Escizione. 

ECCOPEO,  s.  m.,  scalpel  ecci- 
sorius,  £xxo7r  ù:  ( xÒtt tw,  io  taglio  ); 
specie  di  scalpello,  di  cui  si  servi- 
vano gli  antichi  per  togliere  qual- 
che parte  inutile,  o uocevole  delle 
ossa  , principalmente  di  quelle  del 
cranio  ; il  coltello  lenticolare  è una 
varietà  di  quest’  istromento. 

ECCOPROTICO,  add.  e s.  m., 
eccoproticus  , ( è?  , fuori  , y.òttoo;  , 
escremento  ) • purgativo  dolce  che 
non  fa  che  provocare  l’uscita  degli 
escrementi. 


ECCORTATICO,  add.  e s.  in., 
ercor/liaticus  , (i?  fuori  , j.-ooS-vw  f 
ammasso  , accumulo  1 ^ purgativo  , 
cui  supponevasi  anticamente  la  pro- 
prietà d’evacuare  gli  ammassi  iiino- 


ra  1 1 . 


ECCRINOLOGIA,  s.  f.,  eccrino - 
logia,  ( sxxftvw  } separo,  ^70? , di- 
scorso ) ; trattato  delle  secrezioni. 
ECDORA  , s.  f.  , cccoriatio  , ex- 
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Soç*  (ex,  fuori  , òipx;  t pelle);  pa- 
rola greca  , che  significa  propria- 
mente 1’  azione  di  scorticare  e che 
fa  usata  per  esprimere  in  generale 
un’  escoriazione  , e in  particolare 
quella  del  canale  dell’  uretra. 

ECFIaS,  s.  m.,  sxyuàç  ; cosa  at- 
taccata ad  un’  altra  , dalla  quale 
però  nacque  ; cioè  appendice.  — 
Nome  dato  dai  Greci  all'  appendice 
vermicolare  del  cieco. 

ECF1SA  , s.  f.  , echphysa ( ex  , 
di  fuori,  flato);  emissione  di 

aria  per  I’  uretra,  o per  la  vagina. 

ECFISESI  , S.  f.  , EZfflUOcO-tÇ  ( ex  . 
da  , yjoàu  , soffio  ) ; grande  e su- 
bitanea espirazione,  nella  quale  una 
gran  colonna  d’  aria  esce  ad  un 
tempo  dal  polmone.  — Respirazio- 
ne d'  uomo  anelante. 

ECF1SI  , s.  f.,  exfu7iç>  (ex,  d sP, 
<pv&) , spingo  , genero  ) ^ sinonimo 
d’  c ipofisi . Qualche  Autore  chiamò 
il  duodeno  ecfisi  del  ventricolo. 

* ECFRASSI.  V.  Ecfrattico. 

ECFRATT1CO  , add.  e s.  m.  , 
desostruanxj  ( sxtpfsé'To-w,  disostruo); 
medicamento,  a cui  attribuivasi  la 
virtù  di  disostruire  i canali,  o con- 
dotti ingorgati  del  corpo  umano. 

Ecfrassi  , dilatamento  dei  pori 

della  cute. 

ECHINOCOCCO,  i.  m.,  echino - 
coccuSj  ( èxtvor,  riccio,  xoxxóc,  gra 
no);  genere  di  vermi  intestinali  che 
han  per  caratteri  una  cisti  piena 
d’acqua^,  alla  superfìcie  interna  della 
quale  aderiscono  piccolissimi  vermi, 
il  cui  corpo  liscio  e quasi  globoso, 
porta  quattro  succhielli  al  suo  ver- 
tice , ed  è coronato  di  uncinetti. 

ECHINOFTALMIA,  ecchinottal- 
mia,  s.  f.,  echinophtalrnia , ( sXìv0«  , 
riccio,  òyQ(z\p.ò; , occhio);  infiamma- 
zione delle  palpebre,  nella  quale  le 
ciglia  sono  ritte  ed  arricciate. 

ECH1NORINCO  , s.  m.  , echino- 
rhynchus } ( i'/Ao; , riccio,  , 

becco  ) ; genere  d’  entoazari  , il  cui 
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corpo,  allungato  e cilindrico  ter- 
mina anteriormente  con  una  breve 
proboscide,  retrattile  e guernita  di 
rampini  ricurvati.  Nell’  uomo  non 
ve  ne  annida  che  una  specie  : è 
I’  echinorinco  bicorneo. 

* ECHINOTTALMIA.  V.  Ecm- 

NOFTALMIA. 

ECLAMPSIA,  Ìcì 
ECLAMPS1DE  , I s>  f’’  eclamPs,s* 

rAcryipiç  ( ex) c/.u.ttm , splendo  ) ; con- 
vulsione istantanea  dei  fanciulli,  alla 
quale  si  attribuisce  qualche  sitni« 
glianza  coll’  epilepsia. 

• ECLEGMA  , s.  f.  , Uncina  lin~ 
cluariunij  eclegma ( sxls lecco); 
sinonimo  , poco  usato  però  , di 
Looch. 

ECCLETTICO  , add.  es.  m.  , 
eclecticus ; medico  che  opera  dietro 
le  regole  dell’eclettismo. 

ECLETTISMO  , s m.  , eclectis- 
mus ; metodo  di  filosofare  in  Medi- 
cina, che  consiste,  tanto  nello  sce- 
gliere, senza  troppo  saperne  il  per- 
chè, frai  risultamenli  indicati  dai 
varj  Autori,  quanto  nel  ritrarre  die- 
tro le  regole  d’  una  severa  analisi, 
ciò  che  vi  ha  di  conforme  alla  na- 
tura ed  alla  ragione  nelle  teorie  e 
nell’esperienza  di  ciaschedun  Autore 
e di  ciaschedun  pratico  : de’  quali 
due  generi  d’eclettismo,  il  primo  è 
l'onta  della  Medicina,  il  secondo  il 
fatto  di  spirito  savio. 

ECO,  s.  no.,  ec ho,  ('tyyç,  suono )} 
ripetizione  distinta  delle  ondulazioni 
sonore  riflesse  da  un  corpo:  luogo 
ove  si  sente  questa  ripetizione. 

ECOMETRO,  s.  no.,  echometrum} 
( ÿ'/oç  , suono,  /aétjOov,  misura);  re- 
golo che  contiene  divisioni,  le  quali 
servono  a misurare  il  tpmpo  mate- 
riale , gli  intervalli  e le  relazioni 
dei  suoni. 

ECONOMIA,  s.  f. , oeconomia  j 
oi/.ovo[tiz  ( ot’xt’a  , casa  , famiglia  , 
j regola).  Economia  animale; 
termine  vago  che  s’adopra  per  esprò 
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mere  l’ordine  eiì  il  concatenamento 
dei  fenomeni  che  si  osservano  ne- 
gli animali,  il  'complesso  cioè  delle 
leggi -che  governano  il  loro  orga- 
nismo. 

ECPIEMA  , s.  m.,  ecpyema  , 
£x-’j/,M2  (esc,  c]a  , tt'jov  , pus);  sup- 
purazione ; ascesso. 

ECP  IESI,  s.  f.,  ccpyesi.e, 

V.  EcPiEMS. 

ECPIESMA,  empiesma,  s.  f.,  ec- 
piesma,  ex-i s^ux  ( exTr/e?&> , compri- 
mo); frattura  del  cranio,  nel  quale 
le  seheggie  ossee  depresse  compri- 
mono il  cervello  , od  i suoi  invo- 
lucri. — Sporgimento  dell’  occhio, 
od  uscita  di  quest’organo  attraverso 
1’  apertura  delle  palpebre  , per  ef- 
fetto di  qualche  causa  straniera  al 
.'globo  e senza  aumento  del  volume 
areale  di  questa  parte. 

ECP1RELEO  di  succino  amino 
niacale.  V.  Acqua  de  luce. 

ECPLEROMA  , s.  f. , ecpleroma , 
ì/.Trl-ti  00U.X  (7t*a  y piu  t riempisco)-  cu- 
scinetto, o riempimento  di  cui  si  fa 
uso  per  togliere  le  ineguaglianze 
d’una  parte,  onde  rendere  più  uni 
Torme  1’  applicazione  delle  fascia- 
ure. 

ECPLESSIA,  s.  f.,  «x7t).yi?££  ( Ez- 
-lii , stupefaccio);  stupore. 

ECPNOE  , s.  f. , ccpnoe y ry.Trvoò, 
Z7rv£u  r£ç  ( ex  , da  , 7TVÈ&)  f soffio  ) ; 
ispirazione. 

ECPTOME , ) 

ECPTOS1  S Pr0'aPsus*  îZ7rTt,J‘ 
ix  (rtr rw,  cado);  smovimento  delle 
issa  lussate,  o dei  frammenti  d’una 
cattura.  — • Ernia  delle  parti  molli. 
— Eliminazione  e caduta  delle  parti 
angrenate. 

ECRESSI,  s.  f.,  sz/5/iÇtç  ( ex,  pÒ TTW, 

Dmpo  ) ; lacerazione.  Rottura  dei- 

utero. 

ECRISI  , expvviç  (ex  ow,  colo). 
ippocrate  chiama  con  questo  nome 
d scolo  d’  un  liquore  fecondante 
he,  non  essendo  rimasto  neU’ute- 
Dizion. 
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ro,  non  potè  prendere  la  forma  di 
feto. 

ECRITMO  , add.  , echryChmus  , 
expvQ u.oç  (ex,  senza,  fvOuo-,  ritmo); 
polso  ecritmo  , cioè  irregolare. 

ECROE,  s.  f.,  echrne}  (ex,  fuori, 
5>h.i , scolare);  evacuazione,  o sco- 
lo d’  umori  per  qualche  parte  del 
corpo. 

ECSARCOMA,  s.  m.,  tcsarcoma } 
;x7xpy-oyx  ^ :é  . fuori,  vctp£,  carne); 
escrescenza  carnea  , o vegetaziona 
fungosa  di  qualunque  siasi  natura. 

ECTASI,  S.  f.,  cZTZfftT  ( exteOco  , 
intendo  ) ; estensione  , allungamen- 
to , sviluppo  della  pelle. 

ECTELINSI  , s.  f.  , i/.0r,\ûv7i<; 
f 5vTav- , femminino,  delicato  mol- 
le ) ; mollezza  delle  calmi  e della 
pelle.  — Rilasciamento  d’  una  fa- 
sciatura. 

ECT1LLOTICO  , add.  e s.  m.  , 
depilatorius  3 èxTiàlwvixijç  ( ex , da  , 
VÌAÀ&)  , strappo  ) ; depilatorio. 

ECTILOTICO  , add.  e s.  m.  , 
ectyloticusy  (ex,  da,  rù>oç,  durezza, 
callo  ) ; epiteto  dato  a’  rimedj  ohe 
hanno  la  proprietà  di  consumare 
le  callosità. 

ECTIMA,  s.  f. , ettimaj  ectyma, 
sy.Ouyw  ( ex&ùw  , faccio  eruzione  ) ; 
esantema  leggiero  che  compare  im- 
provvisamente e dura  poco. 

ECT1MATA,*.  f.,  ettimataj  ecthy- 
maturn  , ( exQvux  , pustula  ) ; nome 
che  dà  V ogel  ai  tumori  duri  ed 
ineguali  che  si  formano  alla  pelle 
e che  in  seguito  scompaiono. 

* ECTIMOSI.  V.  Ettimosi. 

ECTLIMMA  , s.  m.  , ecthlima 
( comprimo  ) ; ulcera  superfi- 

ciale della  pelle,  prodotta  da  forte 
compressione. 

ECTOMA,  s.  f.  , ectome 3 ey.TOfxò 
( reuvw  , taglio  ) ; escisione  , abla- 
zione, amputazione.  - — Eccope. 

ECTOPIA  , s.  f.  , ectopia  , ( ex  , 
da,  T07T0-7 , luogo  smovimento  delle 
ossa.  — • Lussazione. 
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ECTOPIS1A,  s.  f.,  iy-o-,.7^ 
da,  -Ó-0-,  luogo ) ; situazione  anor- 
male e permanente  di  viscere  , di 
vasi  , o dell’  orifizio  di  qualunque 
canale  escretore. 

ECTOPOCISTI  , s.  f.  , vesicae 
situs  mutati o , fuori  di  silo, 

xut tir,  vessica  ) ; slogamento,  rimo- 
vimento di  vessica.  Ectopocistici 

diconsi  i mali  che  provengono  da 
simile  rimovimento  della  vessica. 

ECTOPROT1CO.  \.  Eccorno- 


TICO. 

ECTRAPELOGASTRO,  s.  m.  e 
add.  , eclrapelogastrus  ( rczpzzù.  , 
straordinario,  yxzzyp , ventre ) ; chi 
è di  ventre  eccessivamente  grande, 
mostruoso. 

ECTRIMMA,  s.  f.,  smpvuuu-,  ul- 
cerazione della  pelle  nelle  parti  del 
corpo  a contatto  col  letto.  Questa 
parola  è molto  preferibile  all’ assur- 
da denominazione  di  coccige,  data 
da  qualche  Medico  a questa  dolo- 
rosa lesione  della  pelle  che  copie 
il  sacro  nelle  malattie  acute  pro- 
lungate , o croniche.  — Decubiti 
di  alcuno. 


ECTROPIO  , s.  m.  , ec  tropi  uni 
eversio  palpcbrae,  r/rçwiov  ( ìx-oè-m, 
rivolgo  ) ; rovesciamento  all’  infuori 
della  palpebra  superiore  , od  infe- 
riore , dipendente  sì  da  una  cica- 
trice stretta  , o con  briglie  della 
pelle  che  la  ricopre,  che  eia  un  orlo 
formato  dalla  congiuntiva  che  la 
riveste,  ed  al  quale  si  rimedia  nel- 
1’  uno  e nell’  altro  caso  colla  par- 
ziale asportazione  della  membrana 
mucosa  palpebrale. 


ECTROSI , s.  f., 
ECTROSME,  s.  ni., 


i 


\ 


ectrosi , ec- 


trosmiLS  j ( =xrtT/5tÌ!TX6) } abortisco  ) ; 
aborto. 

ECTROTICO,  add.  e s.  m.,  ec- 
tro tirus,  ( exTivpw'T/.w , abortisco ) ; che 
è valido  a far  abortire. 


* ECZEMA  , s.  m.  , eczema  } 
( sxçïm  , ardo);  pustola  ardente. 
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ECZES1  , s.  1.  , v/.l'ìziC'  ; efferve- 
scenza. 

ECZESMA.  V.  Eczf.ma. 

EGEA  1 OMIA.  V.  Eni  atomi  a. 
EDEMA,  s.  rn.,  acciaila,  ( o'.'ìsm , 
sono  gonfio ) • tumefazione  d’  una 
parte  del  corpo  , prodotta  dall’  in- 
filtramento della  sierosità  nel  tes- 
suto cellulare.  — L’  edema  ha  gli 
stessi  caratteri  dell’  aoassarca  , ov- 
vero dell’idropisia  generale  del  tes- 
suto cellulare  sottocutaneo. 

— del  cervello.  Ippocrate  così 
chiamava  lo  stato  morboso  dell’en- 
cefalo , che  si  riconobbe  essere  il 
rammollì  mento  della  sostanza  ce- 
rebrale. 

— della  glottide.  Bayle  diede 
questo  nome  all’ inspessimento  ede- 
matoso della  membrana  mucosa  che 
riveste  I’  apertura  superiore  della 
laringe  , in  seguito  ad  una  varietà 
di  laringite  che  si  osserva  negli  adulti 
e che  in  breve  li  fa  perire  per  l’ot- 
turamento della  glottide.  Si  propose 
di  fare  scarificazioni  in  su  le  parti 
tumefatte  con  un  gamautte  circon- 
dato di  pannolini  sino  alla  sua  punta 
ed  al  quale  il  dito  serve  di  condut- 
tore. 

— del  polmone  • inzuppamento 
sieroso  del  polmone  che  lo  rende 
meno  permeabile  all’aria  e promove 
la  dispnea. 

EDEMASARCA,  s.  m.,  aedenia- 
sarca  j tumore  che  partecipa  dei 
caratteri  dell’edema  e del  sarcoma. 

EDEMATOSO,  aedematodes,  che 
è affetto  d’  edema  : dicesi  più  par- 
ticolarmente della  parte  ammalata, 
che  non  dell’  individuo. 

EDEMAZI A.  V.  Edema. 

EDEOPALMO,  aedeopalmo,  ne- 
doepalmo,  s.  m. , aedeopalmus lo 
stesso  che  satinasi,  priapismo. 

EDERA,  edra. 

EDERACEO  , add.,  hederaceitsj 
che  è relativo  all’  edra  , od  edera. 
Chiamasi  resina  ederneea,  comune- 
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mente  gomma  d’edera,  una  gommo- 
resina die  cola  da!  tronco  dell’  e- 
dera  elice  e che  si  adopera  nelle 
farmacie. 

EDESSENO  , s.  m.  ; nome  dato 
altre  volte  ad  un  collirio  composto 
di  gomma  adragante,  gomma  ara 
bica,  sugo  d’acacia,  amido,  sarco- 
colla  , oppio  , cerussa  , cadmia  , e 
acqua. 

EDI  A,  aedoen,  nedoea , pudenda , 
a. ifìoix  ; i genitali  d ambo  i sessi. 

EDIAGRAFIA,  s.  fi,  aedoiogra 
pjiia  (aiuola,  organi  della  genera- 
zione , ypx'fu  , descrivo  ) ; descri- 
zione degli  organi  che  servono  alla 
generazione. 

EDIALOGIÀ,  s.  f.  , nedoiologia 
( xìSoix  , organi  della  generazione  , 
Xóyo-  , discorso);  trattato  , o descri- 
zione degli  organi  della  generazione. 

EDIAPALMO , edeopalino. 

EDIATOMIA,  s.  f. , aedeotomìa 
(setJoìx,  organi  della  generazione, 
r iuvw  , taglio  ) dissecazione  degli 
organi  della  generazione. 

EDIJODIiNIAj  s.  f. , nedoiodynia 
(aidoiz  , organi  della  generazione, 
oìuvi , dolore)^  dolore  che  si  fa 
sentire  agli  organi  della  generazione. 

EDIOPALMO;  edeopalmo. 

EDIOPSOFIA  ; edopsofia. 

EDO  ITE  , s.  fi:,  aedoitis  (eu^oìa, 
organi  della  generazione  ) infiam- 
mazione delle  parti  genitali  esterne. 

EDOPSOFIA,  s.  f.,  aedopsophia 
( scòìoì  < j organi  della  generazione, 
’J'à'poç  , rumore);  emissione  di  vento 
dall’  uretra  nell’uomo  , dalla  vagina 
nella  donna. 

EDRA , s.  f.,  hedra  (s'ì^a,  iSpvit 
segno  , vestigio  );  incisione  semplice 
delle  ossa  del  cranio.  Gli  antichi 
fecero  eziandio  uso  di  questa  parola 
per  indicare  ora  l’ano,  ora  gli  escre- 
menti, ora  finalmente  la  parte  piu 
declive  d’un  ascesso. 

EDRA  , edera  , elica,  edera,  s.  fi, 
hedera , dix  ; arboscello  della  peu- 
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tandria  monoginia  , e delle  capri- 
foglie  j le  cui  foglie  servono  a me- 
dicare i cautei  j , e il  cui  tronco 
tramanda  nei  paesi  caldi  , una  gom- 
moresina , impropriamente  detta 
gomma  d’  edera. 

EDRA  terrestre,  s.  fi,  glechoma 
hederaeen\  pianta  labbiata,  che  si 
usa  in  Medicina  , come  lievemente 
tonica  , e stimolante. 

EDRICO  , add.,  hedricum  (e#pa  , 
podice  );  rimedi  valevoli  ai  mali  del 
sedere  , del  podice, 

EDULCORAZIONE,  s.  fi,  edul- 
coralio  , yi'Jt-v.'inir  • operazione  che 
ha  per  iscopo  di  togliere  ad  una 
sostanza  il  suo  sapore  acre  e disgu- 
stoso, od  almeno  di  nasconderlo. 
Addizione  d’un  corpo  zucche- 
rino (zuccaro , miele,  o sciroppo), 
ad  una  sostanza  di  cui  si  vuole  ad- 
dolcire il  sapore. 

EFEBO  , s.  m.,  ephelus  , puer  pu- 
les,  'sfriSoç  (s Tri  , verso  *ï6>j,  puber- 
tà); nome  dato  ai  fanciulli  dei  due 
sessi , quando  giungono  all’  età  pu- 
bere. 

EFEDRANA  , s.  fi  , ephedrana 
(zfsSpzùrjì , mi  seggo);  natica. 

EFELCE;  s.f. , ephelcis , èuîXx.îç  (sn’i, 
sopra,  è)  x.oç , ulcera,  oppure  eXx.w, 
strascino);  crosta  che  copre  un’ul- 
cera — ■ Goccia  di  sangue  espulso 
dalla  tosse. 

EFELIDE;  s.  fi,  ephelis  (ih ri  so- 
pra , vjXioç , Sole  ).  Cosi  chiamansi 
certe  macchie  di  grandezza,  forma 
e colore  vario  , le  quali  si  manife- 
stano alla  superficie  della  pelle.  — 
Alibert  ne  descrisse  tre  specie. 

— epatica,  ephelis  hepatica ; mac- 
chie di  color  giallo  croceo,  più  lar- 
ghe delle  precedenti  persistenti,  o 
fugaci,  che  compajono  comunemen- 
te al  collo,  ed  al  tronco  , ed  il  più 
spesso  alla  parte  loro  anteriore. 

— lentiforme  ; ephelis  le  litigo  j 
macchie  lenticolari  , gialle  , rosse  , 
o brune  che  si  veggono  special- 
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mente  sulle  parti  esposte  al  sole  , 

otl  al  fuoco. 

EFELIDE  scoili  litica,  epiteli  s scor- 
butica-, macchie  estesissime  di  color 
bruno  , sudicio:  s’ Osservano  sopra 
il  tronco,  sulla  parte  esterna  delle 
membre,  ed  anche  in  su  tutta  la 
superficie  del  corpo. 

EFFERENTE, eferente,  add.,  efe- 
rens  (e,  da:  fero , porto ) ; che  tra- 
sporta, che  conduce.  Chiamansi  vasi 
eferenli  quelli  che  riconducono  1 
liquidi  verso  il  cuore,  come  le  ve»e, 
•d  i linfatici  ••  si  diè  pure  questo 
nome  a.  condotti  escretorj. 

EFFERVESCENTE,  add.,  effer- 
vescent ; che  può  fare  , o fa  effer- 
vescenza. 

EFFERVESCENZA  , s.  f.,  effer 

vescentia  ì èssati-,  é/.|ì<jtr}  bollimento 
prodotto  da  un  gaz  che  sfugge  a 
traverso  d’uo  liquido,  quando  questo 
fenomeno  succede  alla  temperatura 
comune  dei)’  atmosfera.  Gli  umori- 
sti pensavano  che  s’  operava  un  si- 
mile movimento  nei  corpi  viventi; 
e quindi,  secondo  la  loro  teoria,  il 
sangue,  e gli  umori  entrano  spesso 
in  uno  stato  d’  effervescenza. 

EFFICIENTI,  add.,  efficient , 

( effìccre , fare  ).  Chiamasi  causa  ef- 
ficiente quella  che  determina  l’ap- 
parizione d’  una  malattia. 

EFFIMERO,  efimero,  add.,  ephe - 
merus  ( ètti  , sepia,  vì//s(o«,  giorno). 
Si  dà  questo  nome  a malattie,  che 
non  durano  più  d’  un  giorno,  o di 
un  giorno  e mezzo. 

EFFJM'EROPIRA,s.  f.,  ephemero- 
pyra  che  dura  un  giorno, 

7o/5,  febbre);  febbre  d’un  dì}  — 
coti  nana. 

EFFLORESCENTE  , add  , efflo- 
rc scent  ; che  ha  la  propiietà  di  ca- 
dere in  efflorescenza.  — Sale  ef- 
florescente. 

EFFLORESCENZA;  s.  f.  ; cjjlo- 
ratio  , rfforescentia  ( effares  cere  ); 
convellimeli to  d una  sostanza  solida 
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in  una  materia  polverizzata  in  seguito 
ai  rimanere  esposta  all'aria  libera, 
ciò  che  può  dipendere  o dall’  at- 
trazione dell’  umidità  atmosferica  , 
convertendosi  così  in  un  idrato  pol- 
verizzato, o dalla  perdita  di  una  parte 
dell’  acqua  di  cristallizzazione,  o in 
fine  dalla  combinazione  coll’acqua, 
e coll’  ossigeno  dell’  aria.  Vege- 

tazione salina  che  si  forma  alla  su- 
perficie di  certe  terre  , e di  certe 
rocche. — Qualunque  dermatite  acu- 
ta. — Nome  dato  da  Sauvages  a 
quest’ordine  di  malattie. 

EFFLUSS10NE,  s.  f.,  e.ffluxio  ( ex , 
da,  fino , colo);  espressione  usata  da 
qualche  Ostetricante  per  indicare 
f uscita  dell’embrione  poco  dopo 
il  concepimento  , e prima  del  terzo 
mese  della  gestazione;  epoca,  alla 
quale  solamente  , questo  accidente 
dee,  secondo  essi,  prendere  il  nume 
d’  aborto. 

EFFLUSSO  , flusso. 

EFFONDI  MENTO , effusione. 

EFFRATTURA,  s.  f.,  efjractura 
( frango , rompo);  frattura  del  cra- 
nio con  depressione,  e conficcamento 
dei  frammenti. 

EFFUSIONE,  s.  f.,  effigio  ( ef- 
funclere  , spandere);  spandimelo 
d’  un  liquido  in  qualche  parte  del 
corpo.  Evacuazione  subitanea, e quasi 
sempre  notabile  di  qualche  umore, 
sì  per  vomito,  che  per  secesso. 

EF1ALTE  , s.  ni.,  cphialte s , in- 
cubas, epibole  ( npaÀ/o ucu}  salto  so- 
pra); sinonimo  d’ incubo. 

EFIDROSI,  s.  f.,  ephidrosis , su- 
datiuncula  ( irci,  sopra,  ìSpów,  sudo); 
sudore  critico,  incompiuto,  secondo 
Ippocrate } sudore  generale,  secondo 

mus. 

EFIMERO.  V.  Effimero. 

EFIPPIO,  s.  m.,  ephippium , èn'in- 
n-iov  ( £7Tt  s sopra,  tzrzro  cavallo)} 
nome  dato  anticamente  alla  sella 
lurcica. 

EFODO,  s.  m. , ephodus  (sVi,  so- 
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pra,  ô'j'oç,  cammino)  ; epìtet*  che  si 
dava  anticamente  ai  vasi  , od  ai 
comlotti,  pe’  quali  dovevano  scor- 
rere le  materie  escrementizie. 

EGAGROP1LO,  * m.,  aegagro 

pilus  (a:-;,  capra,  ayptoç,  salvatico, 
pilum  , pelo  ) ^ concrezione  clic  s’ in- 
contra qualche  volta  nel  ventrico 

10  , « nel  cieco  dai  solipedi,  e meno 
raramente  nel  rumine  , % e nell’  a- 
bomaso  dei  ruminanti.  E un  com- 
posto di  trittumi  di  piante  indigeste, 
di  molecole  calcari,  e di  peli  agglo- 
merati dalla  mucosità. 

EGE1RINO,  aegeirinurn  (ziys'-ço; , 
pioppo  ):,  unguento  detto  volgar- 
mente del  pioppo. 

EGESTIONE  , s.  f.  , egeslio  ,•  il 
mandar  fuori  escrementi  , e talora 
anche  sost.  la  roba  mandata  fuori. 

EGI  A.  ) t ( 

EGIDE,  \ aegia,s.f.,«egia«  («Ç, 

capra);  macchia  biamea  avanti  la  pu- 
pilla, e proveniente  da  cicatrice, 
da  deposito  d'  umori,  o da  concre- 
zione. Gli  Autori  sono  poco  d’ac- 
cordo sopra  l’etimologia,  ed  il  vero 
significato  di  questa  parola. 

EGILOPE,  s.  u).,  (zìyiìuip  ( «tÇ. 
<ztyo;t  capra;  occhio);  malat- 

tia che  conferisce  all’occhio  affetto, 
'apparenza  di  quello  d’una  capra, 
ovvero  malattia  dell’  occhio,  a cfci 
-vanno  soggette  le  capre.  — • Ulcera 
al  grand’ augolo  dell’occhio,  la  quale 
appoggia,  secondo  alcuni,  sopra  il 
sacco  lacrimale  ^ e secondo  altri  vi 
oenetra  dentro:,  — fistola  lacrimale. 

EGIZIACO,  s.  m.,pharnujcum  ae- 
•yptiacum^  unguento  composto  d’a- 
ceto, miele,  e solfato,  od  ossido 

11  rame.  Questa  preparazione  si 
irede  vessicativa  nell’  arte  veteri- 

taria. 

EGOFONIA,  s.  f.  j aegophonia 
ai?,  capra,  , voce);  voce  di  ca- 
1 tra,  voce  caprizzante.  Dicesi  di  quella 

ie  si  sente  per  via  d’  un  cilindro 
oplicato  sul  petto  , e che,  secondo 
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Laennec,  più  stridula.,  pih  sonora  di 
quella  dell’ammalato,  è tremolante 
come  <|uel!a  d’ur.a  capra.  Laennec 
pensa  che  fi  egofonia  è un  effetto 
dell’  eco  naturale  della  voce  nei 
rami  bronchiali,  trasmessa  a traverso 
d’uno  strato  sottile  , e tremolante 
di  un  liquido  espanso.  Crede  altresì 
eh’ essa  avvenga  in  quasi  tutti  i casi 
di  pleurisia. 

EGRA.  Città  di  Boemia,  che  pos- 
siede acque  minerali  salina  gazose 
molto  celebri. 

EGUALE,  add.,  aequalis ; simile, 
che  è sempre  lo  stesso.  — Polso 
eguale , quello  i cui  baltiti  sono  1» 
tutto  uniformi.  — Respirazione  egua- 
le, quella  che  non  «lire  alcuna  dif- 
ferenza nella  grandezza,  ♦ nella  suc- 
cessione dei  movimenti  d’  inspira- 
zione, e d’espirazione. 

EILSEN,  nel  Principato  di  Lippe 
in  Westfalia,  molto  celebre  per  le 
sue  acque  minerali  saline  fredde. 

EISPNOICO.  V.  Ispnoico. 

EIACULATORI^,  add.,  ejaculator 
(jaculare,  lanciare,  dardeggiare): 
Condotti  ejaculatori,  in  numeio  di 
due,  i quali,  dalle  vessichette  semi- 
nali si  portamo  a traverso  la  pro- 
stata nell’  uretra  , ove  si  aprono 
sulle  parti  laterali , ed  anteriori  del 
verumontanum.  — Muscoli  eiacu- 
latori, o bulbo  cavernosi. 

EIACULAZIONE,  s.  f.,  ejacula- 
tio,  (jaculare , lanciare,  dardeggiare); 
emissione  dello  sperma:  — atto  col 
quale  quest’  umore  è lanciato  fuori 
dall’  uretra. 

EIEZIONE,  s.  f.,  ejectio  (eflcerc, 
cacciare);  azione  che  ha  per  iscopo 
di  spingere  in  fuori  gli  escrementi 
e le  urine.  Sinonimo  di  defezione. 
ELABORAZIONE,  s.  fi,  cìabo- 

ratio  ( laborare  , operare);  azione 
colla  quale  gfi  esseri  viventi  impri- 
mono alle  sostanze  esterne,  ed  an- 
che ai  materiali  ritratti  dal  loro  in- 
terno , modificazioni  che  li  rende 
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atti  a valere  agli  usi  che  la  natura 
loro  assegni. 

ELAGU1R,  s.  f.;  perossido  di  ferro 
ottenuto  colla  calcinazione  del  proto- 
solfato a rosso. 

ELA1NA,  s.  f.,  eiaina  (& > 
olio);  sostanza  fluida  alla  tempera- 
tura di  7 od  8 gradi,  più  leggici  a 
dell’acqua,  quasi  inodorifera,  senza 
colore,  o d’ima  tinta  citrina,  solu- 
bile nell’alcool, trasformabile  in  acido 
oleico,  e margarico  coll’azione  della 
potassa,  che  si  ottiene  trattando  ì 
crasso  di  tnajale  coll’  alcool. 

ELAS  MARTI S -,  parola  latina 
data  dagli  alchimisti  agli  ossidi  di 
piombo,  che  sono  il  prodotto  della 
calcinazione  del  metallo. 

" ELASTICITÀ’,  s.  f.,  elasticità. s, 
dater,  conlractililas  ( a<xvvw,  spin- 
go avanti);  proprietà  in  virtù  della 
quale  certi  corpi  fanno  ritorno  ad 
un  volume,  e ad  una  forma  de- 
terminata , ogni  qual  volta  la  causa 
motrice  cessa  d’operare  in  su  di 

^ELASTICO  , add.,  elasticus;  che 
è dotato  d’  elasticità. 

* ELATERINA,  s.  f;,  elaterina  ; 
principio  bianco  cristallizzabile  ama- 
rissimo, insolubile  nell’acqua  e negli 
alcali,  e poco  solubile  negli  acidi  , 
solubile  nell’alcool,  nell’etere,  e 
negli  oli  a caldo,  che  traesi  dalle 
laterio. 

ELATERIO  , cocomero  salvati- 
co  , cocomero  asinino  , poponcim 
salvatici,  schizzetti,  s.  m.,  elatenum 
morniodica  elaterium  ehxripiw  (e- 
lancio);  nome  d’ una  pianta 
della  monoecia  monadelfia,  e delle 
cucurbitacee,  il  cui  sugo  evaporato 
sino  a siccità,  presta  un  purgante 
violentissimo.  — Dicesi  pure  elate- 
rio , lo  sforzo  che  fa  un  corpo  ela- 
stico per  ristabilirsi  nel  suo  stato 
naturale  , quando  una  potenza  che 
lo  tese,  o lo  compresse , l’ obbligo 
d’  uscirvi. 
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ELCIDRION,  s.  m.,  hehydriunt 
jA'/vSpiov,  piccol’  ulcera);  ulcera 
superficiale  della  cornea. 

ELC1STER,  s.  m.,  ùz’J7:/i(5  (t  uoi, 

traggo);  nome  che  gli  antichi  davano 
all’  uncino  che  serve  , in  qualche 
caso , ad  estrarre  .1  feto  dall  utero 
ella  madre. 

ELCOS1 , s.  f.,  helcosis } e'-«ì  i 

sinonimo  d’  ulcera. 

ELECT1CÜ,  add.  e s.  m.,  helec- 

tiens  attiro)  ; espressione  si- 

nonimo d epispatico. 

ELEFANTIASI,  s.  m.,  elephan- 
tiasis  , depilanti  a , elephantismus. 

Ve  n’ha  due  sorta  una  degli  Arabi, 
l’altra  dei  Greci.  — La  prima  e 
flemmassia  cronica  dei  principali 
condotti  e delle  ghiandole  linfati- 
che sottocutanee,  che  trae  poi  con 
seco  anche  la  cute,  donde  il  rigonfia- 
mento  suo,  il  coiiugaisi,  u 

carsi  , e infine  l’ulcerarsi  con  ca- 
duta delle  unghie  , dei  pelli  , e la 
carie  delle  ossa  vicine.  Si  presenta 
in  sulle  prime  con  nodosità,  e linee 
indurate  a mo’  di  corda  tesa  ; indi 
ne  viene  la  difiormazione  della  par- 
te. A questo  stato  s’aggiungono 
fenomeni  simpatici  più  o meno  im- 
portanti , seeondo  1’  intensità  della 
malattia,  e la  sede  eh’ essa  occupa. 
\J  elefantiasi  dei  Greci  e infiam- 
mazione cronica  apiretica  notata  da 
tubercoli  indolenti  lividi,  del  colore 
stesso  della  pelle , grossi  da  una  lente 
ad  una  nocciuola,  uscenti  massime  al 
volto,  alle  orecchie,  agli  arti  inferiori 
e superiori  ed  alla  volta  del  palato, 
terminanti  in  risoluzione  od  m ul- 
cere che  ricorronsi  di  croste  ade- 
renti — L’  elefantiasi  di  Cayeuna, 
delle  Indie,  di  Giava,  altro  non  sono 
che  altrettante  varietà  dell  una  o 
dell’  altra  affezione  , alla  quale  si 
impose  l’epiteto  d’ elefantiasi  , per 
la  rassomiglianza  che  si  eie  * 1,1 

vai  vi  tra  la  pelle  ammalata,  e quella 

dell’  elefante. 
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ELEF ANTICO,  add.,  elephanli - 
CU9  ; che  è alletto  d’  elefantiasi. 

ELEF  ANTO  PO  , elcphantopu s 
(iXiuotç,  elefante,  piede);  di- 

cesi dell’  elefantiasi  che  attacca  le 
estremità  inferiori. 

ELEFANZIASI.  V.  Elefantiasi 

ELEMENTARE  , add.  , danai 
taris ; che  ha,  od  al  quale  si  attri- 
buisce il  carattere  d’  un  elemento  : 
fuoco,  fibra,  principio,  qualità  eie 
raentare. 

ELEMENTO,  s.  m.,  dementimi  j 
principiarli  priniitnnmi.  Si  dà  in  oggi 
questo  nome  a quelle  parti  costi- 
tuenti dei  corpi,  che,  sottoposte  al- 
P azione  di  tutti  i menstrui  cono- 
sciuti, non  si  possono  scorgere  com- 
poste di  sostanze  eterogenee , ciò 
che  prova  non  già  eli’  esse  sono 
realmente  semplici  , ma  che  però 
finora  non  si  giunse  ancora  a de- 
comporle. Notabile  n’  è il  numero 
e varia  continuamente  pei  progressi 
cotidiani  della  scienza. 

ELEMI  , gommaelemi  , resinae- 
lemi,  s.  f.,  elerniresinaj  nome  dato 
a due  resine  che  d’assai  si  appros- 
simano : i.°  I’ elemi  orientale  rica- 
vata dall’  amyris  zeylonica j albero 
d’  Etiopia  e di  Ceylan,  è gialliccia 
e di  color  bianco  verde,  solida  ai- 
I’  esterno,  molle  e glutinosa  all’  in- 
torno , d’odore  di 'finocchio  ed  in 
piccole  masse  cilindriche  ; 2.°  elemi 
bastarda  , ritraila  dall’  amyris  ele- 
niifera  3 albero  d’  America  : è ni 
grosse  masse,  semitrasparenti,  fragili 
e di  sapore  amaro.  Queste  due  re- 
sine sono  irritanti:  non  s’adoprano 
che  esternamente. 

* ELEMINA  , s.  f.  , damna j so 
stanza  cristallizzabile  , ritratta  da 
Banp  dalla  resina  elemi. 

* ELENIO.  V.  Esula  campana. 
*ELEOLATO  , ( dy.tccj  t 0|iu  j . 

nome  proposto  per  indicare  i rimed 
risultanti  dall’  aziou  dissolvente  di 
mi  olio  fi->so  in  su  di  una  o piu 
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sostanze;  — elealo  di  canfora,  eleato 
di  trementina  composto,  il  balsamo 
di  La  ha  ni. 

E LEO  MELI  , s.  m.  , do  co  meli  3 
■ Izirjuì'u  ; olio  spesso  , acre  e pur- 
gativo , di  cui  parla  Dioscoride. 
Ignorasi  da  quale  pianta  provenga. 

ELEOZACCA HO , \ s’  m’’  doco ' 
saccliarnm  , sXaioTazscafov  ; rimedio 
composto  che  si  prepara  versando 
un  olio  essenziale  in  su  dello  zuc- 
chero in  polvere  e triturando  il  mi- 
scuglio sino  all’  ultima  unione  delle 
due  sostanze. 

ELETTIVO,  add.,  élections 3 ( di- 
gère} scegliere).  Attrazione,  od  af- 
finità elettiva  , forza  in  virtù  della 
quale  un  corpo  semplice  , o com- 
posto opera  la  decomposizione  d’uti 
composto  binario.  Chiamasi  sem- 
plice quando  uno  dei  principj  costi- 
tuenti del  composto  binario  trovasi 
messo  a nudo  ; e doppio  , quando 
l’azione  s’esercita  tra  quattro  corpi 
combinati  due  a due  , che  si  de- 
compongono reciprocamente.  - Sen- 
sibilità elettiva,  quella  che  stabilisce 
una  relazione  speciale  tra  un  or- 
gano ed  un  dato  corpo. 

ELETTRICITÀ’,  s.  fi,  clcctrìci - 
tas } (■h'kzv.Tpov , succino);  nome  ge- 
nerico d’ uu  complesso  di  fenomeni 
che  certi  corpi  presentano  , tanto 
naturalmente  , che  per  1’  azione  di 
varj  eccitatori  e che  consistono  nel- 
I’  attirare  1 corpi  leggieri  , che  re- 
spingono incontanente,  nel  produrre 
luce  e suono  , nell’  operare  la  de- 
composizione d’un  gran  numero  di 
comporti  e nell’  arrecare  commo- 
zioni più  o meno  forti  agli  esseri 
viventi  messi  in  relazione  con  essa. 
Ignorasi'  assolutamente  quale  sia  la 
causa  prossima  di  questi  fenomeni, 
ma  per  dare  ragione  di  ciascuna 
d’  essi  , si  ammisero  molte  ipotesi  , 
di  cui  le  due  seguenti  solamente 
mentano  di  essere  citate.  i.a  Quella 
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di  Frank  lin  j che  suppone  l’esistenza 
d'  un  fluido  particolare  sparso  in 
tutti  corpi  e del  quale  ciascuno  di 
essi  ne  possiede  una  quantità  rela- 
tiva alla  sua  capacità,  il  qual  fluido 
fino  a tanto  che  è in  equilibrio  in 
un  sistema  corporeo,  nulla  s’osserva 
di  particolare,  ma  appena  che  que- 
st’ equilibrio  si  rompe  , o si  altera 
per  una  causa  qualunque  , subito 
tenta  a ristabilirsi  e cosi  muove  i 
fenomeni  elettrici.  9,.a  Quella  di 
Synvner  , che  suppone  in  tutti  i 
corpi  1’  esistenza  d’  un  fluido  , del 
quale  n’è  il  globo  il  ricettacolo  co 
rnune.  Questo  fluido,  chiamato  na- 
turale, non  ha  per  sè  stesso  pro- 
prietà elettriche  ; egli  risulta  dalla 
combinazione  di  due  altri  lluidi,  nei 
quali  soli  risiedono  esse  proprietà, 
che  si  possono  in  varie  maniere  iso- 
lare , producendo  allora  fenomeni 
dipendenti  dalla  loro  natura  rispel 
tiva  Essi  hanno  inoltre  una  grande 
tendenza  a neutralizzarsi  l’un  l’al- 
tro e riunendosi  fanno  ancora  suc- 
cedere altri  elletti.  L’elettricità  rap- 
presenta una  gran  parte  nella  natura. 
Non  ha  guari  si  accertò  che  anche 
i fenomeni  magnetici  volevan  essere 
aggiunti  ai  suoi,  siccome  da  essa  al 
tutto  dipendenti. 

ELETTRICITÀ’  animale,  o gal- 
vanica. 

— galvanica  , galvanismo  , vol- 
tammo; elettricità  sviluppala  per  via 
del  contatto  di  due  corpi  di  natura 
differente. 

— magnetica.  ^V.  Magnetismo. 

— negativa.  E nell’  ipotesi  di 

Symmer  , quella  che  possiede  , re- 
lativamente all’  altra,  le  stesse  pro- 
prietà della  grandezza  negativa  dei 
geometri  relativamente  alla  grandez- 
za positiva.  Secondo  Franklin  } è 
un  corpo  negativamente  elettrizzato, 
quando  contiene  minor  elettricità 
d’  un  altro,  . L’  elettricità  nega- 

tiva corrisponde  all’  elettricità  resi- 
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nosa.  Per  indicarla  s’  immaginò  il 
segno  : — E. 

— positiva.  Nell’  ipotesi  di  Sym- 
mcr  j è quella  che  presenta  , rela- 
tivamente all’altra,  le  stesse  pro- 
prietà della  grandezza  positiva  dei 
geometri  relativamente  alla  gran- 
dezza negativa.  Nel  sistema  di  Fran- 
klin un  corpo  è positivamente  elet- 
trizzato, quando  contiene  pi ìi  d’e- 
lettricità d’  un  altro  corpo.  L’  elet- 
tricità positiva  corrisponde  all’elet- 
tricità vitrea.  Spesso  si  esprime  cou 
questo  segno  : + E. 

— resinosa  ; quella  che  si  ma- 
nifesta il  più  spesso  fregando  una 
resina. 

— vitrea;  quella  che  si  sviluppa 
il  più  comunemente  solfregando  un 
vetro. 

ELETTRICO  , add.  , electricus  , 
( Yils/.r  oo-j  , succino^;  che  è relativo 
all’elettricità.  — Spruzzo,  o saetta 
elettrica;  faville  luminose,  che  nel- 
1’  oscurità  , si  vedono  lanciarsi  da 
un  punto  fisso  sopra  il  conduttore 
d’  una  macchina  , facendone  girare 
la  ruota}  bisogna  che  la  macchina 
sia  disposta  per  dare  un  fluido  po- 
sitivo , poiché  col  fluido  negativo 
non  si  ottiene  che  un  punto  lumi- 
noso: questo  fenomeno  dipende  da 
ciò  che  i corpi  acuti  non  possono 
conservare  1’  elettricità  che  loro  si 
comunica.  — Atmosfera  elettrica  , 
sinonimo  di  sfera  d’attività  elettri- 
ca. — Bagno  elettrico  , atmosfera 
elettrica  con  cui  si  circonda  una  per- 
sona assisa  in  su  di  uno  sgabello  iso- 
latore e che  comunica  col  condut- 
tore d’  una  macchina  in  movimento. 
— - Bilancia  elettrica  , bilancia  di 
Colombo  modificata  , per  misurare 
le  forze  attrattive  e ripulsive  dei 

fluidi  elettrici. Batteria  elettrica, 

riunione,  novero  di  boccie  di  Ley- 
den  , poste  da  una  parte  a comu- 
nicare tra  di  loro  le  pareti  esterne, 
dall’  altra  le  pareti  interne  per  ot- 
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lienere  i più  grandi  effetti  elettrici. 
— Boccale  elettrico  ; bicchiere  di 
.retro  intonaccato  entro  e ftiora  di 
"oghe  di  stagno  sino  ad  una  piccola 
distanzi  «lai  margini.  ■ — Canna  elei 
rica,  tubo  di  vetro  riceverlo  come 
una  boccia  di  Ley dm  comune  e 
''inchiuso  in  un  tulio  di  latta  di 
ointa.  — Chiasso  elettrico  ; suono 
orodotto  da  varj  pezzi  metallici  por- 
iati  sopra  uno  stelo  pur  metallico, 
attaccalo  al  conduttore  d’una  mac- 
china elettrica.  — Quadro  elettrico,  o 
ulminante;  lamina  ampia  e grande 
di  vetro,  coperta  dall’ una  e dall’.ii 
tra  parte  d’  una  foglia  di  stagno 
:he  non  arriva  sino  ai  margini.  — 
Hervo- volante  elettrico  ; macchina 
rnmaginata  da  Roumas  per  accec- 
are 1’  identità  del  fulmine  coll7  e 
sttricità.  __  Combustione  elettrica  ; 
ombustione  prodotta  dalla  scintilla 
letifica  spiccata  in  su  d7  un  corpo 
ombustibile.  — Commozione  elet 
■l'ira  ; scossa  più,  o meno  violenta 
lata  dall’  elettricità  ad  un  essere 
lotato  di  sensibilità.  — Conduttore 
letifico  ; cilindro  metallico  , soste- 
iato  da  colonne  di  vetro  , che  si 
nette  avanti  al  disco  della  macchina 
lettrica.  - Corrente  elettrica;  quan- 
to si  fa  comunicare  un  filo  metal- 
co  coi  due  poli  della  medesima 
ila  , vi  si  stabiliscono  in  senso  in- 
erso  nel  suo  interno  due  correnti 
lettriche  dall7  un  polo  all’  altro.  — 
>orpo  elettrico,  che  è idoneo,  pro- 
lorzionato  ad  elettrizzarsi  , o che 
è effettivamente.  — Ballo  elettri 
o ; esperienza  di  fisica  , che  cou- 
iste  nel  far  saltare  alcune  piccole 
igure  di  carta  , o di  midollo  di 
tambuco  in  su  di  un  disco  di  me- 
nilo sospeso  al  conduttore  della 
nacchma.  — Scintilla  elettrica  ; fa- 
lilla  luminosa  che  si  svolge  da  un 
lorpo  deferente  carico  d’ eletti icità, 
uando  gli  si  presenta  un  dito,  od 
u corpo  conduttore  allo  stato  na- 
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turale.  — Fluido  elettrico;  si  diede 
ai  due  fluidi  elettrici  , i.°  i nomi 
di  vitreo  e di  resinoso,  perchè  uno 
comunemente  viene  dal  fregamento 
del  vetro  e I’  altro  da  quello  della 
resina,  quantunque  ciò  non  succeda 
m tijUe  le  condizioni;  quelli  di 
positivo  e di  negativo  , denomina- 
zioni colle  quali  si  paragonano  a 
quantità  matematiche  dello  stesso 
genere  , notate  con  segni  diversi  , 
che  si  distruggono  in  tutto  , od  in 
parte,  per  la  loro  addizione,  a nor- 
ma della  loro  capacità  e la  cui  mag- 
giore produce  1111  resto  notato  col 
suo  segno.  — Forza  elettrica;  causa 
che  produce  i varj  fenomeni  elet- 
trici. — Macchina  elettrica  ; istro- 
mento  di  fisica  per  via  del  quale 
l’elettricità  prodotta  dal  fregamento 
d’  un  disco  di  vetro  tra  quattro  cu- 
scinetti ripieni  di  seta  s’  accumula 
alla  superfìcie  d7  un  cilindro  metal- 
lico posto  avanti  a questo  disco.  — 
Materia  elettrica  ; causa  ipotetica 
dei  fenomeni  elettrici.  — Fenomeno 
elettrico;  effetto  prodotto  dall’elet- 
trico; piastra  ritonda  di  vetro,  col 
cui  fregamento  si  sviluppa  l’elettri- 
cità nella  macchina  elettrica.  — 
Principio  elettrico;  causa  incognita 
dei  fenomeni  dell’elettricità.  — Pe- 
sci elettrici  , che  sviluppano  a lor 
grado  una  maggiore,  o minore  quan- 
tità d’elettricità,  che  adoprano  per 
difendersi  dagli  assalti  de’  loro  ne- 
mici , o per  intorpidire  gli  animali 
che  loro  servono  d’alimento:  sono 
la  torpedine  volgare  , la  torpedine 
dall’  una  macchia,  la  torpedine  mar- 
morea , la  torpedine  di  Galvani 
l’anguilla  di  Surinam  , la  raza  del 
Brasile,  il  trichiuro  elettrico,  il  si- 
bilio elettrico.  — Scossa  elettrica  ; 
commozione  data  ad  un  animale 
dall7  elettricità.  — Sfera  d7  attività 
elettrica  ; spazio  circoscritto  , fuori 
del  cui  limite  un  corpo  elettrizzato 
ce>sa  di  poter  manifestale  la  sua 
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azione.  — Tensione  elettrica;  quan- 
tità più  o meno  considerabile  d’e- 
lettricità accumulala  alla  superficie 
di  un  corpo  , ritenutavi  dall’  al  ia 
atmosferica.  — - Virtù  elettrica’  pio 
prietà  di  far  succedere  i fenomeni 
dell’  elettricità. 

ELETTRIZZARE,  v.  a.;  svilup- 
pare lo  stato  elettrico  in  un  corpo, 
metterlo  nelle  condizioni  necessarie 
onde  possa  manifestare  i fenomeni 
elettrici:  comunicargli  il  fluido  elet- 
trico con  un  mezzo  qualunque.  Si 
elettrizza  un  corpo  in  due  maniere: 
i.°  per  comunicazione,  avvicinando 
un  conduttore  isolato  ad  un  corpo 
non  conduttore  in  istato  elettrico  ; 
3.°  per  eccitazione,  cioè  decompo- 
nendo il  fluido  naturale  colla  fre- 
gagione, col  contatto,  colla  pressio- 
ne, col  calore  e con  qualche  altro 
consimile  mezzo.  Quanto  all’  appli- 
cazione dell’elettricità  in  Medicina, 
ella  succede  per  semplice  comuni- 
cazione , per  bagno  , per  scintille  , 
per  ispruzzo,  o per  commozione,  o 
scossa. 

ELETTRIZZAZIONE,  s.  f.,  eie- 
ctrisatio  j operazione  di  fisica  che 
consiste  ad  eccitare,  mettere  in  evi- 
denza la  proprietà  elettrica  nei  cor- 
pi. 11  fregamento  , il  contatto  , i 
calore  e la  compressione  , sono  i 
mezzi  che  si  usano  a quest’effetto. 
Sviluppasi  eziandio  elettricità  in 
qualche  operazione  chimica  e vai 
pesci  hanno  la  facoltà  di  svolgerne 
a volontà. 

ELETTRO'  lo  stesso  che  ambra. 
ELETTROCHEMISMO  , s.  m.  , 
electrochemismus ; teoria  nella  quale 
si  spiega  l’affinità  e tutti  i fenomeni 
chimici  dei  corpi  colle  leggi  della 
polarità  elettrica, 

ELETTROFORO,  s.  m.,  electro- 
phorunij  ( 4).  ori:  fio*  , succino,  œiow  , 
io  porto);  istromento  col  cui  mez- 
zo si  può  rendere  I’  elettricità  sen- 
sibile a volontà  in  un  disco  di  velio. 
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ELETTROGENO,  s.  m.,  electro- 
gcniuni , , succino  , yéw  , 

io  genero)'  nome  dato  da  qualche 
ìsico  alla  causa  incognita  dei  feno- 
meni elettrici. 

ELE  [ I ROLOGIA,  s.  f.,  electro - 
logia j ( .’/XìxTfov,  succino,  zóyo.-,  di- 
scorso ) • teoria  dell’elettricità. 

ELETTROMETRO,  s.  m. , eie - 
ctrometruni,  ( JjÀcxtoov,  succino  , gé- 
r,cov  , misura);  istromento  che  serve 
a determinare  la  quantità  approssi- 
mativa del  fluido  elettrico  che  rin- 
chiude un  corpo. 

ELETTROMOTORE,  s.  m.;  no- 
me  generico  che  si  usa  per  indi- 
care qualunque  apparecchio  valido 
a sviluppare  1’  elettricità  pel  sem- 
plice contatto  di  corpi  di  natura 
differente. 

ELETTROSCOPIO,  s.  m.,  eie - 

ctroscopium  , ( r,\ìv.- wj  , succino  , 

7Z07THW , io  considero  ) ; istromento 
destinato  a far  conoscere  la  specie 
d’  elettricità  che  anima  un  corpo. 

ELETTÜAR10,  s.  ni.,  electua- 
riurn$  electarium ; composto  farma- 
ceutico molle,  ed  un  po’più  denso 
del  miele  , che  si  prepara  di  pol- 
veri , polpe  , estratti  , sciroppo  , o 
miele,  ecc. 

— antelmintico.  V.  Oppiato  an- 
telmintico. 

— antidissenterico;  composto  dei 
frutti  della  rosa  canina  , di  radice 
di  tormentilla,  d’  ipecacuana,  di  op- 
pio e miele. 

— antiepiletico  * composto  di 
china  valeriana,  foglie  di  arancio, 
miele. 

— antitisico  di  Winckler;  com- 
posto di  radice  di  tossilagine  e di 
consolida  maggiore,  di  enula  cam- 
pana, di  uva  passa,  di  zibibbo,  di 
foglie  di  salvia,  di  beitonica,  di  ve- 
ronica, rii  edera  terrestre,  di  pol- 
monaria, d’issopo,  di  zucchero,  di 
polpa  rii  pinocchi,  rii  mandoile  dol- 
ci , di  cannella  , rii  croco. 
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ELETTUMUO  benedetto  lassati- 
«•  composto  di  radice  di  turpeto, 
ella  scorza  della  radice  d’edula, 
scamonea,  d’ ermodatili , di  rose 
«sse , ili  garofano,  di  nardo  indico. 

zenzero  , di  zafferano  , di  semi 
aiiiumo,  di  sassifraga,  d oppio,  di 
rezzemolo,  di  carvi,  di  migliasole, 
i rusco,  di  cardamomo  maggiore  , 
i pepe  ungo,  di  macis,  di  galanga 
di  cloruro  di  sodio,  ridotte  tutte 
1 polvere  e mescolatovi  miele. 

— boyleano  ^ composto  di  semi 
i papavero  bianco  , di  giosciamo  . 

ti  siroppo  di  papavero  erratico  e 
<i  conserva  di  rose. 

— cariocostino.  V.  Cariocostino. 

— catolico  doppio.  V.  CaTolico. 
- — - di  aloe  composto^-  elettuano 

;erapicra. 

— dentifricio  ,•  preparazione  con 
corallo  rosso  , osso  di  sepia  , can- 
nella , cocciniglia,  miele  , allume, 
alio  odoroso. 

— • diafenico.  V.  Di  afenico. 

— diaseordio  ; eletluario  oppiato 
astringente. 

— di  Galeno.  V.  Gerapicra. 

— diatartaro  di  Castelli;  compo- 
•sto  di  manna  , di  tartaro  acidulo 
di  potassa  , di  zenzero  , di  cannella 
del  Ceylan,  di  siroppo  solutivo. 

— diacolloquintido ; composto  di 
stecade  arabico,  macrobio  arabico 
camedrio,  agarico-coloquintide,  dia- 
gridio  , radici  di  elleboro  nero,  ca- 
storo , opoponace  , sagapeno,  semi 
di  prezzemolo,  aristolocbia  rotonda, 
pepe  bianco,  cannella,  spigonardo, 
mirra,  puleggio,  zafferano,  miele. 

• — di  magnanimità  di  Zvdlfer  ; 
composizione  assurdissima  , che  ha 
per  base  le  cantaridi. 

— di  gerapicra  ; composto  di  ge- 
rapiora  , e miele  depurato. 

— ■ di  Mesué.  V.  Elettuario  di 

PSILLIO. 

— di  Nieoìno  di  Salerno.  V.Elet 
tuakio  benedetto  lassativo. 
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— di  Paschio.  V.  Diacoli.oquin- 

TIDO. 

— di  Psillio  ; composto  di  zuc- 
caro  , di  sughi  depurati  di  buglos- 
sa  , di  boragine  , d’endivia,  d’ap- 
pio , e di  fumaria  , di  toglie  di  se- 
na , di  nardo  indico  , di  semi  di 
psillio  , e di  viole  , di  scamonea  , 
di  rose  rosse,  di  rabarbaro,  di  li- 
quirizia , d’  avorio  calcinato  a bian- 
co , di  semi  di  berberi  , di  conan- 
dro  , di  (inocchio,  di  porcellana, 
di  gomma  adragante,  e di  mastico. 

— di  Itazés  ; composto  eccitante, 
nel  (piale  entrano  bacche  di  lauro, 
foglie  di  ruta,  sagapeno  , opopona- 
ce , semi  d’  enula,  di  cumino  , di 
carvi,  di  dauco  eretico  , acoro  vero, 
origano  intiero,  ligustico,  nepitella, 
amandole  amare  , pepe  lungo,  pepe 
nero  , menta  acquatica  e castoro  , 
il  tutto  polverizzato  ed  incorporato 
con  miele  depurato. 

— filonio  romano  ; composto  di 
pepe  bianco,  semi  di  giosciamo,  op- 
pio , croco  orientale,  castoro,  spigo 
nardo  , radice  di  piretro  , miele  de- 
purato. 

— giapponico  ; composizione  di 
terra  giapponica,  gomma  china,  can- 
nella , noce  moscata  , soluzione  vi- 
nosa d’oppio,  siroppo  di  rose. 

— lenitivo;  composto  della  radice 
di  polipodio  quercino,  d’orzo  in- 
tiero e mondo  , di  tamarindi,  d’uva 
secca  , di  giuggiole,  di  sebesti  , di 
prugne  nere,  di  scolopendre,  di  mer- 
curiale , di  fiori  di  viole  , di  liqui- 
rizia , di  sena  , di  semi  d’  anice,  e 
di  finocchio,  di  cassia,  o di  zuc- 
chero ; oppure  di  sena  , di  semi 
di  coriadro,  di  polpa  di  prugne,  e 
siroppo  di  rose  bianche. 

— gingivale;  composizione  fatta 
con  mirra  , cremor  di  tartaro,  coc- 
ciniglia , polvere  d’  iride  firentiua  , 
garofani  , e miele  depurato. 

— oppiato  polifarmaco  ; teriaca. 

- — — astringente-  composizione 
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di  foglie  di  scordio  , di  rose  rosse, 
di  radice  di  bistorta,  di  genziana, 
di  tonnentilla , di  semi  «li  berberi, 
di  zenzero  , di  pepe  lungo  di  cas 
sia  , di  cannella  , di  dittamo,  di  sto 
race , di  galbano,  di  gomma  arabica, 
di  bollo  orientale,  di  estratto  d’op 
pio  vinoso  , di  mele  rosato,  di  vino 
di  Spagna  generoso. 

ELETTUAR10  pettorale;  com- 
posto di  sugo  di  liquirizia  inspessa- 
to , di  semi  di  anici,  di  finocchio , 
di  conserva  d’  edera  terrestre  , di 
rosolacci,  e di  siroppo  d’  issopo. 

— purgante  ossia  idragogo  ; com- 
posizione fatta  con  rob  di  sambuco, 
di  ebulo,  di  ginepro,  polvere  di  scia- 
rappa,  tartaro  velnolato  , siroppo 
di  ramno  catartico. 

— requie  magna  di  Nicolò;  com- 
posto di  rose  rosse,  viole,  semi  di 
giosciamo  , papaveri  bianchi,  endi- 
via , porcellana,  lattuga,  psiliio  , 
scorza  di  mandragora,  noci  nioscade, 
cannella  , zenzero  , oppio  , sandalo 
bianco  e rosso,  draganti,  spodio  , 
zucchero. 

ELETTUARIO  requie  peJ  barn 
bini;  composto  di  polvere  contio  la 
tosse  , magnesia  , conserva  di  roso- 
lacci, siroppo  di  papaveri. 

— risanante  di  Fuller  ; composto 
di  spermaceti,  cera  gialla,  olio  di 
mandorle  dolci,  conserva  di  rose, 
e miele. 

- — stomachico.  V.  Oppiato  sto- 
machico d’  Elvezio. 

— tebaico  ; è una  composizione 
non  molto  dissimile  dalla  triaca,  in 
cui  I’  oppio  è il  principale  rimedio 
attivo. 

ELEVATORE  comune  dell’ala 
del  naso  , e del  labbro  superiore  , 
s.  rn. , elevato/1  labiorum  cotnunis  ; 
muscolo  ( sopra  mascellare  labbiale 
di  Ch.  ) , [iati  , sottile  , e triango 
lare  , il  quale  , dall’  apofìsi  ascen- 
dente dell’  osso  mascellare  superiore 
si  porta  all’  ala  del  naso  , ed  al  lab- 
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bro  superiore,  servendo  ad  alzare 
queste  parti  , ed  a portarle  in 
fuori. 

— dell’  ala  del  naso  , elevator 
alito  nasi.  V.  Piramidale  del  naso. 

— dell’epiglottide,  e lev  ator  epi- 
glottidi*. V.  Io-p.piolottico. 

— del  labbro  inferiore,  elevator 
labii  in  ferions.  V.  Pé.vicillato. 

— - dell’  occhio  , elevator  oculi. 
V.  Retto  superiore. 

— dell’  omero  , elevator  humeri. 
V.  Deltoide. 

dell’orecchio,  elevator  auris  j 

piccolo  fascetto  di  fibre  carnee,  ap- 
pena visibile,  che  si  attacca  alla 
parte  superiore  della  cartilagine  del- 
l’orecchia esterna. 

— della  palpebra  inferiore,  ele- 
vator palpebrar,  inferioris  Qualche 
Anatomico  diede  questo  nome  alla 
parte  inferiore  del  muscolo  , orbi- 
eolare  delle  palpebre  , da  cui  cre- 
deva rilevasse  I’  inferiore. 

— della  palpebra  superiore,  ele- 
vator palpebrae  superiori s.  V.  Rile- 
vatore DELLA  PALPEBRA  SUPERIORE. 

— del  testicolo,  elevator  testicoli. 
V.  Cremastere. 

— proprio  del  labbro  superiore, 
elevator  labii  superiori s proprius  ; 
muscolo  ( medio  sopramascellolab- 
biale  di  C/t.),  pari,  schiacciato, 
sottile  e quadrato  , il  quale  s’  at- 
tacca da  una  parte  alle  ossa  jugale, 
e mascellare  , e si  perde  dall’altra 
nel  labbro  superiore  che  egli  eleva, 
e porta  un  po’  in  fuori. 

ELEVATORIO,  leva,  s.  m.,  eie- 
vatorium  , veclis  elevaloritts  ; asta 
d’  acciajo  , lunga  da  sci  ad  otto  pol- 
lici , le  cui  estremità  sono  più  o 
meno  curvate  in  senso  inverso,  schiac- 
ciate , e tagliate  in  isbieco , con 
asprezze  nella  parte  concava,  e la 
< j <_ia le  si  adopera  come  una  leva  di 
primo  grado  , per  rialzare  i pezzi 
ossei  depressi  , e conficcati  verso 
l’interno  del  cranio,  o per  estrarre 
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rotella  ossea  che  viene  staccala 
Ila  corona  del  trapano. 
ELEVATOLO  di  G.  L.  Petit, 
li  si  compone  i ,°  d’un  cavalletto 
«tinalo  a servire  di  punto  d’  ap- 
ggio  , e che  presenta  una  specie 
arco,  le  cui  estremità  appoggiano 
ara  il  cranio  a qualche  distanza 
la  frattura,  e la  convessità  ha 
la  sua  parte  media  una  specie  di 
■no  a chiocciola^  2.°  d una  lunga 
a assicurata  a un  manico,  curva 
* sue  estremità,  come  gli  elevatori 
lmarj  , ed  il  cui  stelo  è trapassato 
buchi,  i quali,  ricevendo  il  per 
che  ha  il  cavalletto,  assicurano  in 
do  permanente  , e secondo  il  hi* 
;no  , la  lunghezza  delle  braccia 
la  leva. 

— • di  Louis  ; egli  è quello  di 
L.  Petit  j modificato  io  modo, 

: la  leva  in  vece  d’  unirsi  per 
zzo  d’  una  ghiera  al  cavalletto  , 

- congiunta  per  via  d’  una  arti 
azioue  a ginocchio  , che  dà  la 
lità  all’ istromento  di  eseguire  e 
•nare  i varj  gradi  d’ inchinazione 
icati  e resi  necessarj  dalla  varia 
azione  dei  frammenti  che  si  vo 
ino  rilevare. 

— tripode,  vectis  triploïdes ; istro- 
nto  il  cui  uso  oggi  è abbatido- 

0 e di  cui  servivansi  anticamente 
rilevare  i frammenti  delle  fiat- 

e del  cranio  , depressi  e confie 
nell’  interno  della  cavità.  Egli 
composto  di  tre  rami  allonta- 

1 1’  uno  dall’  altro  ad  una  delle 
) estremità,  in  guisa  da  formare 

tripode  , che  appoggiava  sui 
.ti  solidi  vicini  alla  frattura,  dopo 
rio  guernito  di  cuscinetti;  riuniti 
questi  tre  rami  all’  estremità 
'osta  per  via  d’  una  chiocciola 
versata  da  uua  vite  terminante 
un  lato  per  un  rampino,  dal- 
Itro  per  un  manubrio  destinato 
arlo  muovere  d’alto  in  basso,  o 
basso  in  alto  , secondo  che  si 


ELE — ELI  38 1 

voleva  abbassare  il  rampino  per 
impegnarlo  sotto  i frammenti  ossei, 
o che  avendoli  afferrati  , si  voleva 
ricondurli  al  livello  degli  altri  pezzi 
del  cranio. 

ELEVAZIONE  , s.  f.  , eleva  tio  ; 
stato  d’  una  cosa  che  trovasi  si  al 
disopra  d1  un’  altra , che  del  punto 
ch’essa  dovrebbe  occupare.  — Ele- 
vazione della  temperatura  ; calore 
in  grado  più  notabile.  — - Elevazione 
del  polso;  forza  più  grande,  colla 
quale  l’arteria  batte  contro  il  dito 
applicatovi. 

ELEZIONE,  s.  f.,  electioj  (eligo, 
io  scelgo)}  scelta  del  tempo  il  più 
propizio,  o della  regione  del  corpo 
la  più  favorevolmente  disposta  per 
eseguire  certe  operazioni.  Egli  è in 
questo  senso  che  dicesi  : eseguire 
un’operazione  in  tempo,  e in  luogo 
d’  elezione  , all’opposto  de’ casi  , m 
cui  la  natura  degli  accidenti  e del 
disordine  obbligano  il  Chirurgo  ad 
operare  in  un  tempo  e in  un  luogo 
di  necessità. 

ELICE,  s m.,  helix,  ùi?  (:l/cr- 
tw  , io  rotolo  ) ; piegatura  cartila- 
ginosa quasi  semicircolare,  che  rav- 
volge 1’  orecchio  esterno}  comincia 
verso  il  centio  della  conca,  al  di 
sopra  del  condotto  uditivo  e finisce 
continuandosi  da  una  parte  col  lobo 
dell’ orecchio  e dall’altra  coll’ante- 
lice  da  cui  è diviso  per  una  pio- 
fonda depressione  chiamata  incava- 
tura dell  elee. 

EL1CIANO  ( maggiore),  helicia - 
nus , add.  e s.  in.  ; piccolissimo  mu- 
scolo situato  al  margine  anteriore 
dell’ esterno  orecchio  e che  va  dalla 
pelle  all’  origine  dell’  elice. 

— (minore),  helicianus add.  e 
s.  m.  } piccolo  muscolo  dell’  orec- 
chio esterno,  situato  a traverso  so- 
pra 1’  eminenza  dell’  elice  , che  se- 
para le  due  parti  della  conca. 

ELICOIDE,  add.,  helicoidis,  At- 
Melóni  ( ’ìài'i  , attortigliato  , dSot  , 
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forma)*  nome  dato  da  Paolo  Egì- 
neta  alla  tonaca  vaginale  del  cor- 
done spermatico. 

EL1GIO  ; lo  stesso  che  eringio  , 
calcatreppola. 

E LI  G MA,  s.  f.,  heUgm/Zj  ( ihirar-t 
rivolgo^;  depressione  delle  ossa  del 
cranio  in  seguilo  all’azione  di  stro- 
mento  contondente. 

ELIOFOBIA  , s.  f. , heliophobia , 
( <7 )i'jç  , sole  , , avversione  ) . 

male  degli  occhi,  per  cui  non  puossi 
esporre  al  sole,  od  alla  gran  luce. 

ELIOSI.  V.  Insolazione. 

ELIOTROPIO.  V.  Lacca  MUFFA. 

ELIQLAZIONE.  V.  Colliqua 

ZIONF.. 

ELISSAZIONE  , s.  f.  , elixatio 
sXvji nozione,  decozione. 

EL1TR1DE.  V.  Tricoma. 

* ELITRITE.  V.  Elitroite. 

EL1TROCELE  , s.  f.  entracele  J 
(D,  uroov,  involucro,  xyiayi.  tumore); 
nome  dato  da  V ogel  all’  ernia  va- 
ginale. 

ELITROIDE  , add.  , elytroitles 
eivTfosjrîvjç  ( sAut povt  guaina,  involu 
ero  , s7.oo;  , rassomiglianza  ) ; nome 
dato  al  prolungamento  del  perito- 
neo che  accompagna  il  testicolo 
come  oltrepassa  1’  anello  inguinale 
per  passare  nello  scroto  e che  gli 
forma  una  guaina  speciale  allorché 
il  collo,  pel  quale  quest’ espansione 
comunicava  coll’addome,  si  è ottu- 
rato. 

ELITROITE  , od  elitrite  , ely- 
troitis,  elytritisj  ( sÀuroov  , guaina  j; 
infiammazione  della  vagina. 

ELITROPTOSI,  s.  f.,  elytropto- 
sìs  3 ( iluzpov  , guaina,  , ca- 

duta)* rovesciamento  della  vagina, 
secondo  Colliseti. 

EL1TRORRAGIA,  s.  f.,  elytror- 
rhagia  , (D-ut/sov,  guaina,  psr» , io 
colo  ) } scolo  di  sangue  dalla  va- 

g'na* 

ELIXIR.,  elisire  , s.  m.  , elixir , 
( £Àxw  , io  estraggo,  od  io 
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poi  to  soccorso,  o dall’ arabo  aU 
eksir j chimica);  limedio  composto 
di  molte  sostanze  sciolte  nell’alcool. 

— acido  aromatico  ; elisir  ve- 
triolico  di  Mynsicht. 

— — dell  Haller  ; miscela  di 
parti  eguali  di  acido  solforico  ed 
alcool. 

— americano.  V.  Elixire  antilat- 
teo  di  Courcelles. 

— anliasmatico  di  Boerhaave  ; 
tintura  alcoolica  di  radice  di  asaro, 
di  calamo  aromatico,  d’enula  cam- 
pana, d’  iride  fiorentina  e di  I icjui- 
rizia  , di  semi  d’  anice  e di  can- 
fora. 

— — di  Dipel  ; miscela  di  una 
parte  di  acido  solforico  e sei  di 
spirito  ili  vino. 

— - — di  Vogler  ; miscela  di 
etere  , di  acido  nitrico  e di  acido 
solforico  allungato. 

— antilatteo  di  Courcelles;  pro- 
dotto dalla  distillazione  dell’  alcool 
a 32  gradi  colle  radici  d’asaro, 
paimista,  enula  campana,  sena,  zuc- 
chero, arristolachia  rotonda,  canna 
domestica,  zucche  lunghe,  oppio, 
iperico,  sambuco,  fiori  d’  arancio  e 
tiglio,  bacche  di  ginepro  e cime  di 
rosmarino,  al  che  tutto  si  aggiunge 
sufficiente  acqua  per  ndur  esso  al- 
cool a 20  gradi  e nel  quale  si  fa 
nuovamente  infondere  il  capomorto 
della  distillazione  ridotto  in  ceneri 
e fiori  di  papavero  salvatico  e ra- 
dice di  robbia.  Oltre  1’  alcool  e le 
sostanze  aromatiche  , egli  contiene 
per  lo  meno  del  sotto-carbonato  di 
potassa. 

— antiscrofoloso  di  Peyrilhe; 
tintura  alcoolica  allungata  di  radice 
di  genziana  , scioltovi  del  sottocar- 
bonato di  potassa. 

— antisetico  il’  Huxam  ; tintura 
alcoolica  di  zafferano,  di  scorza  di 
arancia,  di  chinachina , di  serpen- 
tana  virginiana,  di  cocciniglia  e di 
canfora. 
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ELIXIR  antiisterico  • digestione 
nello  spirito  di  vino  di  castoro,  as- 
safetida , sai  volatile  di  corno  di 
cervo. 

— - aperitivo:  spirilo  di  vino  stem- 
peratovi aloe,  mirra,  zafferano. 

— balsamico  temperato  ^ dige- 
stione in  vino  di  Spagna,  o Tokaj, 
di  corteccie  d’arancie,  di  alcali  car- 
bonico , aggiuntovi  poi  estratti  di 
genziana,  di  centaurea  minore  e di 
cardo  benedetto. 

— corroborante  di  Wliitt  ; di- 
gestione nello  spirito  di  vino  a ba- 
gno-maria di  radice  di  genziana,  rii 
•scorza  d’arancia,  aggiuntavi  tintura 
lalcoolica  di  lavandola. 

— di  Garus  ; tintura  alcoolica 
d’  aloe  , di  mirra  , di  zafferano , 
di  cannella  , rii  garofano  , e di  mo- 
scata , alterata  collo  sciroppo  di 
■cappelvenere  , ed  aromatizzata  col- 
li’ acqua  dei  fiori  d’  arancio. 

— del  Matioli;  spirito  aroma- 
tico raddolcito  con  zucchero,  e co- 
lorato con  cocciniglia. 

— ■ di  proprietà  o proprietatis  di 
Paracelso;  tintura  alcoolica  di  mirra, 
di  croco  , e d’  aloe  ; aggiuntovi  un 
po’  d’acido  solforico.  Chiamasi  pur 
elixire  della  proprietà  con  acido. 

— - di  lunga  vita.  V.  Elixire  sto- 
machico. 

— di  spina.  V. Balsamo  della  vita. 

— odontalgico  de  la  Faudignère; 
tintura  alcoolica  di  guaiaco,  di  pi- 
retro , di  moscata  , di  garofano,  e 
d’  olio  volatile  di  bergamotto,  e di 
rosmarino. 

— paregorico  inglese  miscuglio 
d’ammoniaca  liquida,  d’acido  ben- 
zoico , di  zafferano  , d’  oppio  , e 
di  olio  essenziale  j d’  anice  senza 
alcool. 

— pettorale,  del  re  di  Danimar- 
ca , odi  Ringelmann  ; digestione 
nel  liquore  d’ammoniaca  vinoso  d’e- 
stratto di  liquirizia  , aggiuntavi  ac- 
qua di  finocchio. 
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— pei  denti  d’Acelotto:  tintura 
alcoolica  di  rosmarino,  e di  piretro. 

— stomachico  officinale*,  infu- 
sione nell’alcool  di  aloe  soccoliino, 
radice  eli  genziana,  zedoaria,  rabar- 
baro, zafferano,  cascariglia  , agari- 
co, china  , teriaca. 

— sacro;  composto  di  rabarbaro, 
aloe  soccotrino,  semi  di  cardamomo 
minore  , fatti  digerire  in  alcoole. 

— stomachico  di  Slouglhou  ; tin- 
tura alcoolica  d’assenzio,  di  came- 
drio, di  genziana,  di  scorza  di  aran- 
cia amara,  di  cascarilla,  di  rabar- 
baro, e d’ aloe. 

• temperato;  elixire  viscerale. 

teriacale;  alcool  di  melissa  , 

composto  aggiuntovi  spirito  volatile 
oleoso,  teriaca,  zucchero,  acqua 
di  cannella  , li  li  uni  Paracelsi  , od 
alcool  di  potassa  pura. 

— uterino  di  Dnriet  ; digestione 
di  assafetida  , di  oppio  , di  sai  vo- 
latile di  corno  di  cervo  nella  tin- 
tuia  di  castoro. 

— • vetriolico  di  Minsycht  , tin- 
tura aromatica  con  acido  solforico, 
tintura  acida  aromatica  ; alcool  di- 
geritovi un  miscuglio  di  radici  di 
galanga,  e d’acoro,  di  legno  d’ a- 
loe,  di  scorza  di  cedro,  di  fiori  di 
camomilla  romana  , di  foglie  di  sal- 
via , di  assenzio  minore  e di  menta 
crespa,  di  garofano,  di  cannella, 
di  cubeba,  di  moscata,  di  zenzero 
annerito,  e carbonizzato  dall’acido 
solforico  : Eccitante. 

— viscerale  d’ Hoffmann  ; infu- 
sione d’estratti  d’  assenzio  , di  cardo 
benedetto  , di  centaurea  minore,  di 
genziana,  e di  scorza  d’arancia 
amara  nel  vino  di  Malaga , o d’Un- 
gheria. 

ELLEBORISMO;  s,  m.,  lidie, 
bonsmus , ÉXXsSo/Jio-pò;  ; cura  delle 
malattie  per  mezzo  dell’elleboro, 
molto  in  uso  presso  gli  antichi 
Greci. 

ELLEBORO  ; s.  m. , hclleborus, 
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t/Àt^oooc*  genere  di  piante  della  po- 
liandria poliginia,  e delle  ranunco- 
lacee,  le  cui  specie  tutte  sono  più 
o meno  velenose  : si  distingue  so 
platinilo  l’elleboro  nero,  la  cui 
radice  ha  virtù  drastica  > che  la 
rendeva  di  grande  uso  presso  gli 
antichi 

ELLERA:,  lo  stesso  che  edera. 

ELMINTAGOGO,  add.  e s.  rn., 
ìtelmintagogus , ( Ay.iv;,  verme,  £yco, 
io  caccio ) ; nome  dato  ai  rimedj 
validi  ad  espellere  i vermi  del  ca- 
nale intestinale. 

ELMINTI  • s.  in.  pi.  helminthes , 
iluijtJs:  ( sÌ'j.i  j;  , verme  );  nome  dato 
da  Dumeril  alla  famiglia  degli  en- 
lozoa i j , o vermi  intestinali. 

ELMINTIASI,  s.  f,  hehninthiasis 
( és.fitv:,  verme)*  stato  morboso  prò 

dotto  dai  vermi  intestinali.  E 

l’ottavo  genere  delle  gasirosi,  nella 
nosologia  naturale  di  Ahbert. 

ELM1NTICO.  V.  Antf.lmintico 

El  MI  NT  AOOC.O. 

ELMINTOCORTON.  V.  Coral- 
lina. 

ELMINTOLOGIA.  , s.  f \,  helmin 
thologin  ( ìÀatvr  verme,  'to-yo; , di- 
scorso); parte  della  zoologia  che  trat- 
ta della  storia  naturale  dei  vermi. 

ELMINTOPIR.A  , s.  f.  , helmin 
leopliyra  (i)uiv:t  verme,  yùp,  feb- 
bi  •e  verminosa. 

ELMO;  s.  m.,  galea;  labbro  su 
periore  delle  corolle  labbiate, quando 
son  concave  al  di  sotto,  e convesse 
al  di  sopra  si  dà  eziandio  questo 
nome  alle  divisioni  superiori  del  pe- 
rianzio d lle  orchidee. 

ELO  DE  , s.  f.  , Itelo  ries  ( Ao;  , 
acqua  palustre):,  soverchio  sudore; 
— dicesi  di  certe  infermità  febbrili 
accompagnate  da  bel  principio  da 
sudori  abbondanti  e colliquativi  sen- 
x ’ altro  alleviare. 

ELONGAZIONE ^s.  f.,  elongatio 
( elongare  , allungare  , stendere  ) ; 
aumento  della  lunghezza  d’uu  mem- 


ELO-EMA 

bro,  in  seguito  a malattia  d’ un’  ar- 
ticolazione superiore.  — Estensione 
eseguita  per  operare  , la  riduzione 
delle  fratture  e delle  lussazioni. 

ELOPIRA,  s.  f.,  helonyra  ( Din-, 
palude  , nxtpkzù;  , febbre  ) ; febbre 
delle  paludi. 

ELOS,  s.  m , helos  ( vj^ç,  chio- 
do ) ; staliloma  voluminoso  di  du- 
rezza cornea. 

ELOSI  ; s.  f.  , helosis  ( sÙÌm,  io 
rotolo  , io  giro  ):,  azione  di  muovere 
s[>esso  le  palpebre  ; — convulsione 
dei  muscoli  motori  dell’  occhio. 

ELU  TRI  AZIONE,  s.  f.,  e lutrin- 
fio  , [J.iTx/.zi'Ty.'j;  ( elutriarc , vuotare 
da  un  vaso  in  un  altro):  decanta- 
zione. 

* EMACELINOSA,  ( r 
*EMACELINOSI,  I s’  » ,iae' 

macelinosis  ^ ( x'.utx  , sangue,  zv, ).i;, 
macchia  ) ; malattia  apiretica  che 
ha  per  carattere  inacchiuzze  neric- 
cie  o rossiccie  alla  pelle.  — Por- 
pora, o male  screziato  di  IVerlof. 

EMACIATO  , add.  , emaciaLus  ; 
im inagrito  , diventato  magro. 

EMACI  AZIONE  : s.  f. , emacia - 
tio  ; macies  : dimagrimento,  dima- 
grazione,  stenuazione  , macilenza; 
cambiamento  del  benessere  in  ma- 
grezza ; stato  d’  un  individuo  la  cui 
grassezza  va  diminuendo. 

EMAFOBIA,  s.  f. , haeniaphobìa 
(cii.ij.ot,  sangue,  yoèo;  ; paura);  or- 
rore del  sangue. 

E YIAFOBO,  add.,  haemaphobus 
(«'■y a,  sangue,  ffóZo orrore);  per- 
sona che  non  può  vedere  il  sangue 
senza  risentirne  molto  male. 

E.MAGOGO , add.  e s.  m.,  hae- 
magngus  ( % m , sangue  , «y«  , io 
caccio  );  dicesi  de’ rimedj  abili  a pro- 
vocare lo  scolo  dei  meustrui  , e 
del  flusso  emorroidale. 

EMALOP1A,  s.  f. , haenialopia  , 
hcmalopes,  ctly.y.Xtep  ( otiyec  , sangue, 
ed  <>)'/',  occhio);  spaudimento  di 
sangue  nel  globo  dell’  occhio. 
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EMANAZIONE,  s.  f. , elnanatio 
|(  emanare,  emanare,  tirar  origini*); 
•s’ intende  di  corpi  che  provengono, 
m tirano  origine  ila  altri  corpi,  come 
la  luce  che  emana  dal  sole,  i miasmi 
rhe  risultano  dalla  decomposizione 
putrida  delle  sostanze  animali  , o 
(vegetali. 

EM  A STATICA,  s.  fi,  haemasta- 

lice  (xry.x,  sangue,  iT~r,in , io  di- 
moro ) ; parie  della  fisiologia  che 
tratta  della  forza  inerente  ni  vasi 
sanguigni. 

ÈM  AT  APORTA,  s.  fi,  haem  ata- 
voria ( a’.y.x , sangue,  à~o(otx,  difetto), 
sinonimo  d’  anemia. 

EMÂTEMESI , s.  f. , haemateme- 
sis  (zi.ux,  sangue,  spèco  , io  vomito); 
vomito  di  sangue  venuto  esalato  dal- 
a superficie  della  membrana  mucosa 
del  ventricolo.  — Nella  nosologia 
naturale  di  Alìbert , P ematemesi , 
od  ematemesia  forma  il  quindice- 
imo  genere  delle  angiosi. 

EIMATERO  , add. , haematerus  ; 
sanguinoso:  dissenteria  ematera,  dis- 
ienteria  sanguigna. 

EMATINA  , s.  f.  , haematina  , 
' càucc  , sangue ) • sostanza  squamo- 
sa, di  color  bianco  roseo,  d’ appa- 
renza metallica  , di  sapore  astrin- 
gente, amaro  ed  acre,  solubile  nel- 
T acqua,  cui  gli  acidi  fanno  pigliare 
I color  giallo,  o rosso,  e gli  alcali 
quello  azzurro,  che  contiene  azoto 
■e  che  si  scopri  nel  legno  di  cam- 
peggio- 

EMATITA  , ematite  , amatita  , 
matita  , haemalites  , aif. uxtit/h  ; mi- 
niera d’  ossido  di  ferro,  così  chia- 
mata tanto  perchè  è comunemente  di 
solor  rosso  oscuro  , quanto  perchè 

attribuiva  alla  sua  polvere  la  pro- 
prietà di  far  cessare  le  emorragie. 

EMATOCEFALO,  s.  m.?  haema - 
ïocephalus  , ( Ayx,  sangue,  xz'pz'k-h  , 
lesta  ) ; raccolta  di  sangue  nella 
parte  interna  della  testa. 

EMATOCELE  , s,  f. , haemato 
Dr/.ros. 
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cele,  sangue,  tumore); 

tumore  formato  dal  sangue.  Ben- 
ché questa  denominazione  possa  ap- 
plicarsi a tutte  le  raccolte  sangui- 
gne , F uso  però  da  gran  tempo  la 
limitò  ai  tumori  formati  dallo  span- 
dimento  ili  snnjguc  tanto  nel  tessuto 
cellulare  dello  scroto,  quanto  nella 
cavità  della  tonaca  vaginale  , non 
che,  finalmente,  nella  stessa  sostanza 
del  testicolo  } quindi  ne  vennero 
tre  varietà  damatocele,  che  si  po- 
trebbero distinguere  coi  nomi  d’e- 
matoeele  scrotale , amatocele  vagi- 
nale ed  amatocele  testicolare. 

MUTATOCELI  A,  s.  f.,  haema- 
tocoelia,  ( y.ipz,  sangue,  y-oilix,  ven- 
tre )•,  effusione  di  sangue  nel  ventre. 

* EMATOCHEZÎA,  s.  fi,  haema- 

tochezia,  ( cdy.cc,  sangue,  eva* 

cuo  per  P ano  ) ; flusso  sanguigno. 

* EMATOCIIISI  , s.  fi  , haema- 

tochysis,  (cupa,  sangue,  span- 

do ) ; emorragia. 

* EMATOCISTIDE  , s.  f.  , hae- 

matoeystis,  sangue,  zùo-tiì  , 

vessica  ) , emorragia  di  vessica. 

EMATODE  , add.,  sanguineus , 
cruentus , aìux-oo/ic^  sanguigno,  san- 
guinolento. Sotto  il  titolo  di  fungo 
ematode  ( denominazione  .viziosa  , 
composta  d’  una  parola  latina  e 
d’ una  parola  greca)  i chirurghi  in- 
glesi indicarono  que’ tumori  canee- 
rosi , nei  quali  1’  infiammazione  è 
accompagnata  dallo  sviluppo  d’  un 
tessuto  morboso  e da  frequenti  in- 
terne emorragie.  Qualche  chirurgo 
francese  diede  lo  stesso  nome  ai  tu- 
mori anticamente  chiamati  anormali, 
cavernosi,  varicosi,  detti  erettili  da 
Dupuytren  , ematonzie  da  Alibertf 
telangiectasie  da  Graeffe.  Qualun- 
que sia  il  significato  che  si  voglia 
loro  attaccare,  la  denominazione  di 
fungo  ematode  dovrebbe  essere  ab- 
bandonata dall’idioma  medico,  per- 
chè non  esprime  idea  alcuna  ben  fissa 
e chiara,  e perchè  le  denominazioni 

2 A 
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ritratte  dalla  comune  nomenclatura 

valgono  assai  meglio  di  essa. 

* ematod'unisi,  s.  f.,  liaema- 

to  du  ni  sis  , (odpzraSci,  sanguigno, 
vovo-o;,  per  votoc  , male  ) ; malattia 
dei  vasi  sanguigni. 

* EMATOFLEBESTASI  , s.  f.  , 
liaematophlebestasis,  (*'«-«,  sangue, 

vena  , iuzzui  , stare  ) ; I’  arre- 
starsi del  sangue  nelle  vene. 

* EMATOFTALMO,  s.  in.,  hae- 
matophlalmus sinonimo  di  emalope. 

*EMATOGASTRlDE,  s.  f.,  hae 
matogastrides j sinonimo  di  emato- 
celia. 

EMATOGRAFIA  , s.  f. , liaema- 
tographia,  (oey-x,  sangue,  7 io 
descrivo  ) ; descrizione  del  sangue. 

EMATOLOGIA  , s.  f.  , liaema  - 
tologia , (Ay 2,  sangue,  discor- 

so); parte  della  fisiologia  che  tratta 
del  sangue. 

* EMATOMA  , s.  m.  , haema- 
toma  j tumor  sanguigno  dei  ueo- 
■ati. 

EMATONCO  , s.  f. , haematon- 
eia , (cdy.z,  sangue,  àyxoç,  tumore): 
tumore  per  riunione  di  vasi  più  o 
meno  dilatanti. 

EM  ATONFALO  , s.  f.  , liaema- 
tomplialum,  a.iyuzoy^u\o:  («tua,  san- 
gue ed  óyrfzlò; , ombellico  ) ; ernia 
ombelicale,  il  cui  sacco  rinchiude 
una  sierosità  sanguinolenta,  o che 
presenta  alla  sua  superficie  mag- 
giore o minor  numero  di  vene  va- 
ncose 

EMATONFALOCELE,  s.  f.,  hae- 
matomphalocele , {xlyzi  sangue,  òu- 
ifaliìz , ombellico  , xr,\n , tumore  ) } 
sinonimo  d’  ematomfalo. 

EMATONZIA,  s.  f. , haematon- 
eia  ; nome  dato  da  Alibert  al  fungo 
ematode  e che  forma  il  decimo  ge- 
nere delle  angioisi,  o della  sesta  fa- 
miglia della  sua  Nosologia  naturale. 

EMATOPEDESI,  s.  f.,  haemato- 
pedesisy  (odyx , sangue,  nsSau,  sca- 
turisco ) ; sudor  sanguigno. 
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EM  ATOPIE  I ICO.  V.  Emìtopoa- 

TICO. 

* EMATOPLANESI , s.  f.  , hae - 
matoplanesis,  (Aya,  sangue,  r/avaw, 
vagare  ) ; aberrazione  del  sangue  in 
punti  insoliti.  — Anche  Emoplania. 

EMATOPO ETICO  , add.  e s. 
m.,  hae.malopoetic.us,  ( Ayz,  sangue, 
7ro«sw,  produco);  rimedio  che  au- 
menta, promove  la  sanguificazione. 

* EMATOPOESI  , s.  f.  , hacma- 
topoesis,  (a  yv,  sangue,  rot-i»,  fare); 
sanguificazione. 

EMATOl’ONIA  , s.  f. , haemato- 
fonia  , ( aJ.ya.  , sangue  , 7rsvoya.i  ) ; 
cachessia  , tabe  per  scarsezza  di 
sangue. 

EM ATOPSIA,  s.  f,  haemalopsia , 
( Ayx , sangue,  oÿiç , vista);  il  ve- 
der gli  oggetti  rossi  e color  di 
sangue. 

EMATOSCEEOCELE,  s.  f.,  hae- 
matoschoecele,  ( càyz , sangue,  ò<ry-o-Jt 
scroto,  xyì/ì,  tumore);  tumore  dello 
scuoto  per  sangue  raccoltovi. 

EMATOSCHEOS1,  s.  f.,  haema - 
toscheosis , sangue,  oi-/etov 

scroto  );  raccolta  di  sangue  nello 
scroto. 

EMATOSI  , s.  f.  haematosis , 
sanguificatio  , xìyzztùtn;  ( xlyx  , san- 
gue); la  trasformazione  del  chilo 
in  sangue  col  mezzo  della  respira- 
zione. — La  formazione  del  san- 
gue in  generale  , sì  arterioso  , che 
venoso. 

EMATOSPILIA,  s.  f.,  haematos - 
pilia.  Alibert  indica  con  questo  no- 
me macchie  rosse  , o purpuree  , 
nere,  od  azzurrognole,  livide,  o vio- 
lacee, accompagnate  da  flusso  san- 
guigno mucoso.  Quest’  affezione  co- 
stituisce il  dodicesimo  genere  delle 
angiosi. 

* EMATOSTATICO,  s.  m.  e add., 
liaematostaticus  , ( Ayx  , sangue  , 
tt«w,  stare);  rimedio  abile  a sta- 
gnare il  sangue. 

*EMATOSTEO,  s.  m.,  haema • 
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’osteon,  (Ayx,  sangue,  òffTèòv,  osso); 
•accolta  di  sangue  in  un  osso. 

* EMATOTO,  s.  in.,  haemalotos, 
'xTux,  sangue,  o-jç,  orecchio);  emor- 
ragia dell’  orecchio. 

EMATOTORACE,  s.  f. , cmato- 

horaceSj(io yx,  sangue,  Sropxz,  pet- 
o ) ; raccolta  di  sangue  ne!  petto. 

EMATOTÓRACOCELE,  s.  in.  , 
xaematothoracoccle  ( xlyx  sangue  , 
fcw/sa?,  petto,  y-nln , tumore  );  tu- 
more del  petto  per  sangue  ricolto. 
EMATOXINA.  V.  Ematina. 

* EMATOZEMICA,  s.  f.  e add., 
laematozemica,  (xlyx  , sangue,  ’çc- 
ùa,  danno);  labe  perniciosa,  emor- 
ragia ; — tabe  per  emorragia. 

EMATURIA,  haematuria , (xiyx, 
langue,  oùpèai,  io  ormo)*  escrezione 
li  sangue  puro,  o d’ un  miscuglio 
li  sangue  e d’  orina.  Dicesi  pure 
lisciamento  di  sangue.  L’ematuria 
sempre  sintomatica  della  nefror- 
,agia,  della  cistorragia,  dell’ uretror- 
agia  , o della  falorragia. 

EMBL1CI.  V.  Mikobolani  emblici. 
EMBOLO,  s.  f.,  embole,  emballo , 
:u%olr)  io  rimetto)^  ndu- 

ione. 

EMBORISMO;  sinonimo  d’ aneu- 
risma. 
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creato  da  Schurig  per  indicare  i 
casi,  nei  quali  si  vide  un  bambino 
di  sesso  femminino,  nascere  con  un 
feto  nel  proprio  utero. 

EMBRIOTOMIA , s.  f.,  embryo- 
lamia  (eyGpvov  , embrione,  tì/zvm  , 
io  taglio  ) ; disseccazione  del  feto. 
Operazione  chirurgica  che  consiste 
nello  spezzare  un  feto  morto  prima 
di  nascere  , onde  agevolarne  l’estra- 
zione. 

EMBRIOTOMO  , s.  m.,  embryo- 
tomus  (èySpvov  , embrione,  reyvu  , 
io  taglio  ) ; istromento  valido  a 
spezzare  il  feto  morto  nell’  utero 
materno. 

EMBRIOTTONIA,  s.  f foetus  tru- 
cidatici ( sySp'Jov  , embrione,  xTSt'vw 
io  uccido  );  operazione  in  oggi  gene- 
ralmente disapprovato,  che  consisteva 
nel  far  perire  il  feto  nell’  utero  ma- 
terno , per  facilitarne  l’uscita. 

EMBRIULCIA,s.  f .,(Ìy6pv0v,  em- 
brione, slxto  , io  estraggo)  ; estrazio- 
ne del  feto  coll’ajuto  delTetnbriulco. 

EMBRIULCO,  s.  m. , embryulcus, 
è p.% pvovlxàç  ( sfzgfuov  , embrione  , 
Rum,  io  strascino);  uncino  di  ferro 
descritto  da  Fabrizio  d?  Acquapen- 
dente , che  s’  adopera  per  estrarre  il 
feto  dall’  utero. 


EMBRIOGRAFIA , s.  f. , embryo- 

raphia, (iySpvov,  feto,  ypvy p«  - io  dé- 
crivons descrizione  generale  del  feto, 
EMBRIOLOGIA  , s.  f.  , embryo 
ogia , (l/xSpov,  feto,  J-ó'/o;,  discor- 
o ) ; trattato  sopra  il  feto. 

EMBRIONE,  s.  m.,  embryo , iy 
'ovov  (èv,  dentro,  p jvw,  io  spingo) 
irirno  rudimento  d’  un  corpo  orga 
lizzato,  poco  dopo  essere  stato  for 
nato  dall’  atto  della  generazione. 
EMBRIOTLASTO,  s.  m. , (ïy 
P'J ov,  embrione,  io  rompo), 

«tromento  valido  a rompere  le  ossa 
lei  feto,  onde  agevolarne  l’uscita. 

EMBR10TOC1A , s.  f.,  embryo- 
okia , ( ìyGpvov,  feto,  io  sono 

:n  procinto  di  partorire  ) ; termina 


EMRROCAZIONE,  ) f , 
EMBROCCA,  i s’  f’’  cmbro' 
cado  , embrogma,  impluvium  ( sy- 
S$syr,)}  irroro  ) ; sinonimo  di  doccia, 
o fomentazione  parziale. 

EMERALOPIA,  s.  f.,  hacmeralo- 
pia  ( ny-px,  giorno,  omoyxt  , 
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veggo  ) ; lesione  della  vista  che 
consiste  a non  poter  distinguere  gli 
oggetti  che  quando  sono  illuminati 
dal  sole,  e nella  quale  la  facoltà 
di  vedere  diminuisce,  quindi  si  perde 
all’  avvicinarsi  della  notte.  Questa 
disposizione  particolare  della  vista 
precede  spesso  T amaurosi  ; essa  è 
opposta  alla  nictalopia. 

EMEPiALOPO,  add.,  haemera- 
lopus  ; che  è affetto  d’  emeralopia. 
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EMEROPATIA,  s.  f,  liemerojui- 
thia  (nu-èpy-,  giorno,  -zOo; , malattia). 
Si  dà  questo  nome  a certe  affe- 
zioni che  non  si  osservano  che  di 
giorno  , o che  non  durano  che  un 
giorno. 

*EMESI  , s.  fi,  cinesi .r  ( ip.su  , 
vomitare)  ; vomito. 

* E MESI  , emesia  ; secondo  al- 
cuni P inclinazione  al  vomito. 

*EMESMA,  s.  fi,  emesma  (ips &>, 
vomitare);  le  materie  vomitale. 

EMETICO  , add.  e s.  m.  , cme- 
ticus  (spiro;  io  vomito);  che  deter- 
mina il  vomito  — Nome  comune  del 
tartarato  di  potassa  e d’  antimonio. 

EMETINA,  s.  m.,  r melina  (spèco ? 

10  vomito  ) ; principio  immediato 
de’  vegetali , sotto  foggia  di  squame 
trasparenti  , di  color  bruno  rossigno, 
quasi  senz5  odore,  di  sapore  amaro, 
ed  un  po’acre,  inalterabile  all’aria, 
solubile  nell’acqua,  e nell’alcool, 
ed  insolubile  nell’etere,  che  si  trova 
nella  parte  corticale  dell'’  ipecacua- 
na. Nell’adulto  eccita  il  vomito  alla 
dose  di  quattro  grani  sciolti  in  quat- 
tro onde  d’acqua,  amministrando 
questa  dose  in  due  o tre  volte. 

EMETOCATART1CO  , add.  e 
s.  m. , emetocatharticus  (èpe-rò;,  vo- 
mito, , purgativo)’  so- 

stanza o preparazione  medicamentosa 
che  fa  vomitare,  e purga  nello  stesso 
tempo. 

EMETOLOGIA,  s.  m.,  emeto- 
logia  ( EpEvôç,  vomito,  Xóyo;,  discor- 
so ) ; trattato  sopra  i vomitivi  ed 

11  vomito. 

EMICRANIA  , s.  fi  . haemicra - 
nia  (Àpi  > mezzo,  y-pivtov,  cranio  ) ; 
dolore  che  si  fa  sentire  a una  metà 
del  cranio. 

EMIENCEFALO  . add.  e s.  in.  , 
nome  dato  da  Geoffroy  St.  Hilaire 
ai  mostri,  in  cui  gli  organi  dei  sensi 
sono  aboliti,  non  avendovi  che  gl’in- 
dizi apparenti  superficialmente  alla 
faccia  ; ma  che  però  conservano  la 
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cassa  cerebrale,  ed  il  cervello  in  tino 
stato  normale. 

EMINENZA  , s.  f.  , eminentìa  , 
i-o’/v),  sHclvûripa;  elevatezza,  promi- 
nenza che  si  osserva  alla  superficie 
dJ  un  organo. 

EMINENZE  olivari.  V.  Co  un 

OUVARI. 

EMIOPIA,  s.  f.,  hemiopia  (vip.'.  , 
mezzo,  o~7op.ai  , io  veggo);  disposi- 
zione particolare  della  vista,  che  non 
lascia  ravvisare  agli  ammalati  se  non 
che  una  parte  degli  oggetti  che 
hanno  avanti  agli  occhi. 

EMIPAGIA  , s.  f.  , hemipagia 
(Àpi  , metà  , ~ccy io;  , fisso);  dolore 
continuo  d’  una  metà  della  testa. 

EMIPLEGIA,  s.  f.  , hcmiplegia 
(ri pt,  metà,  7rV/i crcw , io  colpisco)  ; 
paralisia  della  metà  del  corpo  ver- 
ticalmente a destra  od  a sinistra. 

EV1IPLESSIA.  V.  Emiplegia. 

EMISFERO  , s.  m.  , hemisplic • 
riunì  (Àpi,  metà,  craatpsc,  sfera)* 
metà  d’una  sfera,  o d’ un  corpo  di 
forma  sferoidale;  metà  del  cervello. 

EMISFER.OIDE  , s.  ni.  , hemis- 
pheroicles  ( Àpi , metà  , <r<fzlpx)  sfe- 
ra , siòo;  , forma  ) ; metà  d’ una 
sferoide. 

EMISSARIO  di  Santorini , add., 
emissarius  Santorini-,  nome  dato  a 
venuzze  che  comunicano  coi  seni 
della  dura  madre  per  mezzo  di  certe 
aperture  del  cranio,  e che  in  qual- 
che caso,  possono  portar  all’ infuori 
il  sangue  contenuto  in  queste  cavità. 

EMISSIONE,  s.  f. , emissio  (e, 
fuori,  rnittere,  mandare);  azione 
colla  quale  si  manda  fuori  del  corpo 
una  materia  qualunque.  — Emis- 
sione dell’  orina  , dello  sperma,  del 
polline,  dei  semi.  — Emissione  san- 
guigna ; salasso,  ossia  uscita  del 
sangue  procurala  coll’  arte. 

EMISSIVO  , add.  ; ( emittere  , 
tramandare),  che  tramanda.  — 
Potere  emissivo;  facoltà  che  hanno 
certi  corpi  d’emettere  calorico,  luce. 
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EMI  TRITE  A.  ; add  ; lietnitritea  , 
■rnitertìana  ; malattia  acuta  che  si 
■edcva  essere  una  febbre  semiter- 
ina  , perchè  presentava  i caratteri 
ella  febbre  terzana  , e quelli  della 
■bine  cotidiann. 

EMMENAGOGO  , add.  e s., 
nmenagogns  ( ì'j-'j-vì'jx  , regole,  <*■>&>, 
spingo)*  nome  dato  ai  rimedi 
ae  si  credono  validi  a determinare 
apparizione  delle  regole. 
EMMENAGOLOGIA , s.  f.,  em- 
•mago logia  (spiava,  regole,  ÀÒ70;  , 

• scorso);  trattato  degli  emmenagogi. 
EMMENOLOGIA,  s.  f.,  emme- 
ologìa  (suarva  , menstrui , ^òyo;  ; 
scorso  ) ; trattato  sopra  la  men- 
ruazione. 

EM.MENOSTASIA  , emmenosta- 
a ( iy.-j.i-jy.  , menstruo  , ìutyiui,  fer- 
irsi ) ; arresto  , soppressione  delle 
alghe  mensuali. 

EMNICELURA,  s.  f.,  unguentimi 
■ elljtum ; preparazione  in  cui  en- 
■ava  il  miele  , e che  si  applicava 
vane  malattie  del  piede  del  ca- 
dlo. 

EMODIA,  s.  f.,  haemodia  ( «p- 
km  , mstupidisco)  ; stupore,  al- 
gamento  de’ denti.  Altri  intendono 
tramandar  saliva  mista  a sangue. 
EMOFOBIA.  V.  Emafobia. 
EMOFOBO.  V.  Emafodo. 
EMOLLIENTE  , add.  e s.  m.  , 
1 olliens  [emollire,  ammollire,  ram  ■ 
ollire  ) • nome  dato  ai  rimedi  in 
rni , ed  esterni,  che  hanno  la  pi  o 
ietà  d’  indebolire  il  tuono  dei 
isuti  viventi,  di  rallentare  i movi- 
enti  della  vita:  si  estraggono  dalle 
stanze  vegetali , formate  in  gran 
irte  di  mucilagine,  di  fecula,  d’o 
fisso,  e dalle  materie  animali,  nelle 
iali  la  gelatina  , 1’  albumina  , ed 
1 corpo  grasso  trovasi  in  gran  dose. 
EMOPLANIA,  s.  f.  , hacmopla- 
a (xTa xf  sangue,  nlwh  , erro- 
) } dicesi  del  sangue  che  esce  da 
alunque  altra  parte,  fuori  che  da 
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quella  abituale.  Tuli  sono  le  emor- 
ragie che  succedono  alla  pelle,  agli 
orecchi,  agli  oochi,  ai  polmoni  , 
alla  vescica,  per  supplire  ad  un’epi- 
stassi abituale,  al  flusso  emorroidale 
ai  ineristi  ui , ecc. 

EMOPROCTTA,  ì 

EMOPROCZIA,  \ s*  . hacmo- 

proctis  _,  nome  dato  all’emorragia 
che  succede  per  l’intestino  retto  — 
Alibert  la  collocò  nella  sua  Nosolo- 
gia naturale  al  decimonono  genere 
delle  angiosi. 

EMOPT1CO.  V.  Emoptisico. 

EMOPTTS1A,  emottisi,  s.  f.,  Iute • 
mophìj  sis  , sanguinis  sputatio  (aì««, 
sangue,  a-v-àw,  io  sputo)  ; espetto- 
razione di  sangue  , esalazione  san- 
guigna alla  superficie  della  mem- 
brana mucosa  bronchiale. 

• EMOPTISICO,  emottisico,  add. 
e s.  m.,  haenioplysicus } che  è af- 
fetto d’emoptisia. 

EMOPTOICO  , emottoico.  V. 

Emoptisico. 

EMORRAGIA,  s.  f. , haemorra- 
gia  , jluxus  sanguineus  ( càp.x f san- 
gue, p -h'/vvM } io  esco  con  forza); 
scolo  di  sangue  da  una  delle  aper- 
ture naturali  del  corpo  ; apparizione 
del  sangue  alla  superficie  del  cor- 
po; esalazione  morbosa  del  sangue 
da  un  tessuto  che  comunemente 
non  ne  contiene. 

EMOPiRAGJCO,  add.,  haemorra- 
gicus  ; relativo  all’  emorragia. 

EMORREA,  s.  f. , haemorrhaea 
( cdu.x  } sangue;  pkw  , io  colo)}  sino 
nimo  d’emorragia.  Qualche  medico 
cosi  denominò  1’  emorragie  passive. 

EMORR1N1A  , s.  f. , haemorrhi- 
nia  } egli  è con  questo  nome  che 
Alibert  descrive  l’epistassi  nella  sua 
nosologia  naturale  , ove  essa  forma 
il  quattordicesimo  genere  delle  au- 
giosi. 

EMORROIDALE,  add.,  haemor- 
roidalis , haemorroideus  che  è re- 
lativo all’umorroidi. — -Ai  tene  emer- 
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roiilali  in  numero  di  tre  : i su- 
periore , termine  della  mesenterica 
inferiore  , la  quale  prende  questo 
nome  all’origine  dell’  intestino  ret- 
to ; 2.0  media , proveniente  dall'ipo- 
gastrico, o pudenda  interna;  5.°  in- 
feri ori 3 rami  della  pudenda  interna. 
— Flusso  emorroidale,  scolo  di  san- 
gue dal  retto  dovuto  alle  emorroi- 
di. — Nervi  emorroidali,  filamenti 
nervosi  dei  plessi  ischiatico  ed  ipo- 
gastrico. — Tumori  emorroidali,  tu- 
bercoli rotondi  , liscii  , resistenti  , 
dolorosi  , pulsatili,  erettili,  di  color 
rosso  più  o meno  carico  , isolati  o 
confusi  insieme  a guisa  di  orlo  che 
vengono  al  margine,  e qualche  volta 
un  po’  al  disopra  dell’  ano.  — Vasi 
emorroidali  , quelli  che  terminano 
quasi  tutti  nella  piccola  vena  mese- 
raica  , alcuni  de’  quali  concorrono  a 
formare  la  vena  ipogastrica. 

EMORROIDARIO,  add.  e s.  m., 
liaemorroidibus  obnoxius-  che  è sog- 
getto all’ emorroidi. 

EMORROIDE  , s.  f. , haemor- 
rois  («ì  //oc;  sangue,  p’sw  , io  coloj^ 
tumoretti  situati  intorno  all’  ano  , 
oppure  al  disopra  dello  sfintere  del 
retto  , provenienti  dalla  dilatazione 
varicosa  delle  vene  di  quest’  inte- 
stino , o dall’  esalazione  di  sangue 
nel  tessuto  cellulare  sottomucoso 
della  membrana  del  retto. — Scolo 
sanguigno  dall’ano,  che  accompa- 
gna i tumoretti  sopra  indicati. 

EMORROIGOGO,  s.  m.  e add., 
haemorroigogus  ( a i pop  pois  , emor- 
roide  , ayw,  conduco  fuora  );  rime- 
dio che  promove  la  secrezione  dei 
sangue  emorroidale. 

* EMORROSCHE5I,  s.  m.,  liae- 
morroschesis , (cùpx,  sangue, 
ritenere);  ritenzione  dell’emorragia. 

EMORROSCOPIA  , s.  f.  , liae- 
tnorrhoscopia , aA.cApo-rz'-j-ia  ( ai  a a , 
sangue,-  , io  colo,  azoTrrw,  esa- 
nimo); esame  della  qualità,  e dello 
stato  del  sangue  estratto  dalle  vene. 


EMO— EMP 
EMOSTASI, 
EMOSTASIA 


J 


s.  f. , ha  ano  - 


stasis  ( ceiy.ee , 'sangue,  «z-ràut;,  stasi); 
stagnazione  del  sangue. 

EMOSTATICO  , add.  e s.  m.  , 
ha  orno  staiicus  ; nome  dato  ai  mezzi 
adoperati  per  fermare  I’  emorragie. 
EMOTTIICO.  V.  Emoptisico. 
EMOTTISI.  i v 
EMOTTISIA.  < V’  Lm01't1SIC0- 
EMOTTIS1CO.  ^ 

E MOTTO  ICO.  Emoptis,co* 
EMOTTOSIA.  V.  Emoptisia. 
EMOZIONE  , s.  f.  , anodo  ( e 
fuori,  da,  moins,  movimento)*  agi- 
tazione di  spirito.  Lussazione. 

EMP1ARTRONE  , s.  m. , em- 
pyartrone  ( ìpnvfìpx.  , empiema  , 
y.f-po'j,  articolazione  );  empiema  delle 
articolazioni. 


EMPASMA  , s.  m.  , empasma  , 
5, ara  Tua  , za  ràraTjua;  polvere  aroma- 
tica che  si  spande  sopra  una  parte 
del  corpo  per  assorbire  la  traspira- 
zione cutanea,  o per  soffocarne  l’o- 
dore. 

EMPETIGGINE.  V.  Impetiggise. 

EMPlASTRO*  impiastro,  s.  m., 
empiaslrum  , ipr-lxarpo;  ■ rimedio 
esterno  di  consistenza  minore  del 
cerotto,  e maggiore  dell’unguento, 
composto  di  sostanze  glutinose  , re- 
sinose, oleose  e grasse.  Prende  spe- 
ziai nome  dalle  speziali  sostanze  me- 
dicamentose che  vi  si  mescolano. 
Empiastro  di  cicuta,  di  cerussa,  ecc. 
— Abusivamente  sinonimo  di  ce- 
rotto e di  cataplasma  di  piante  acciac- 
cate e delle  loro  parli,  di  farine , 
d’  olii  e di  grassi , cotti  nell’  acqua 
o nel  latte. 

— vessicatori;  miscuglio  di  pe- 
ce , cera  3 e terebentina  , che  si  fa 
liquefare  a fuoco  dolce  , aggiuntavi 
polvere  d’euforbio,  c di  cantaridi. 

EMPIEMA,  s.  f. , empyema  èp- 
■rrvyaoi  (iv,  dentro,  zrùov , pus);  for- 
mazione di  pus  in  generale.  Ricolta 
purulenta  nel  polmone.  Ricolta  di 
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pus  nella  cavità  della  pleura.  Que- 
st’ultima  idea  è ora  quasi  la  sola  che 
si  vuole  esprimere  colla  parola  em- 
piema. 

EMPIESI  , s.  fi,  empyesis,  ( sv  , 
dentro,  zrvov,  marcia);  significa  rac- 
colta di  marcia  in  genere  in  qua- 
lunque cavità  dell’occhio.  L’ipopio 
e I’  onice  ne  sono  poi  specie. 

EMP1ESMA  , s.  I’.  , empy  esina  , 
(=•'■»,  dentro,  n premo  ) ; frat- 
tura del  cranio  con  ischeggie  pre- 
menti sulle  parti  cerebrali. 

EMP1GO,  s.  ni.;  noine  dato  dai 
Portoghesi  ad  una  specie  di  elefan- 
tiasi , che  osservasi  nel  Brasile. 

EMPIOCEFALO,  s.  ni.,  empyo- 
cephalus,  (zp.r.wrryj , raccolta  di  mar- 
cia, xsiyzlri,  capo J;  raccolta  di  mar- 
cia nella  cavità  del  cranio. 

EMPIOCELE,  s.  m.,  empyocrle , 
in,  TTiiov,  pus,  xrihn  , ernia); 
ernia  purulenta  , cioè  , ascesso  nel 
testicolo  , nella  tonaca  vaginale  , o 
nel  tessuto  cellulare  dello  scroto. 

EMPIONB'ALO , empyompkalos, 
( :v,  in,  tc'jo'j  j pus,  òfccpxÀò c,  ombel- 
lico  ricolta  di  pus  nel  sacco  d’  Un’ 
ernia  onibellicale;  qualunque  ascesso 
che  abbia  la  sua  sede  all’  ombel- 
ico. 

EMPIOSCHEOCELE,  s.  tn.,  em- 
pyosclieocele  , ( , raccolta 

di  marcia,  ò^ysoiv,  scroto,  xr>li 7,  tu- 
more ) ; tumor  dello  scroto  per  ri- 
coltavi marcia 

* EMPIOTORACE  , s.  m.  , em- 
pyotlioracesj  empiema  del  petto.  V. 
Empiema. 

EMPI OTT ALMO , s.  m.,  empy - 
loplitalmus  , ( ip.imop.tt. , raccolta  di 
marcia,  ccchioj;  empiema 

dell’  occhio. 

EMPI  REUMA  , empy  reuma,  sp-\ 
ttùi osvpx  ( -•  pim potò , io  abbrucio 
odore  particolare  che  esalano  i pro- 
dotti volatili  che  si  ottengono  de- 
componendo le  sostante  animali  e 
vegetali  al  fuoco  nudo. 
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EMPI  REUMATICO  , add.  , era- 
pyreumaticus  j che  ha  le  qualità, 
od  i caratteri  dell'empireiima  : olio, 
odore  , sapore  empireumatico. 

EMPIRICO,  add.  e s.  ni.,  empi • 
ncus  , ( ;.p~zipix  , esperienza  ) ; che 
non  segue  che  P espei ienza  ; nome 
dato  ai  fautori  dell’empirismo.  Qual- 
che volta  si  adopera  questa  parola 
come  sinonimo  di  cerrettano. 

EMPIRISMO,  s.  ni.,  ( ìpnupb. , 
esperienza^;  medicina  stabilita  sopra 
la  sola  osservazione  e in  cui  non 
entra  alcuna  teoria  intorno  le  cause 
e l’esseuza  delle  malattie.  — Empi- 
rismo ragionato  ; era  fondato  sulla 
osservazione  , sull’  istoria  e sopra 
I’  analogia  che  si  chiamava  il  tri- 
pode dell’  empirismo  e s’  occupava 
a cercare  coll’  ajuto  del  raziocinio 
le  differenze  clic  vi  sono  tra  le  ma- 
lattie. 

EMPITICENE.  V.  Impetiggikk. 

EMPLASTICO  , add. , empiristi - 
eus,  obslruens , epTrixaztxôç , iprpç x- 
arixôç,  ipn’kxit-op.svoç  ; che  ha  i ca- 
ratteri d’ empiastro.  — Topico  per 
ostruire  i porri. 

EMPLASTROPOJESI,  s.  f.,  em- 

plastro  poìesis,  ep-nlxirpoizoïsix^  arte 
di  fare  gli  unguenti. 

EMPNEUMATOSI,  s.  fi,  tpmvj- 
pÙT wffiç  ( s'j  , in  , 7 rvsw  , io  soffio  ) ; 
enfisema. 

EMPORETICO  , add. , empore- 
ticus,  (ev,  per,  da,  usi  prò  t trapas- 
so ) : aggiunto  della  carta  che  si 
adopera  a filtrare. 

EMPORIO  , s.  m.  , emporium  } 
ipmoptov  , mercato  , deposito  ).  Nel- 
P antica  fisiologia,  questo  nome  era 
attribuito  ad  uu  preteso  riserbatojp, 
ove  dovevano  riunirsi  gli  spiriti  ani- 
mali venuti  filtrali  dalla  polpa  mi- 
dollare Hi  tutta  la  sostanza  cinerea 
del  cervello. 

EMPROSTOTONO  , s.  m.  , tu. 
b^mt^otovó?  (spnçovSsv,  avanti,  ró- 
vo?, tensione  ) ; tetano  , con  flessio- 
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ne,  o curvatura  del  corpo  anterior- 
mente. 

EMPSICOSI,  s.  f.,  empsychosisj 
(tyijysu,  animo,  vivifico  ) ; antica 
parola  che  serviva  ad  indicare  l’ li- 
mone dell’  anima  col  corpo. 

*EMLJTlOCO,  s.  m.,  hoeniptyo- 
cusj  — emptoico. 

EMPTOICO  , add.  , emptoìcus  3 
( t[M 7r--jw  f sputo  ) \ dicesi  di  quelli 
che  sputano  sangue. 

* EMPTOMA.  V.  Emptosi. 

*EMPTOSI,  s.  f.,  emptosisy  ( ev, 
in  , 7TTow  , cadere  ) ; il  cadere  di 
corpo  straniero  nella  trachea, onde  il 
nome  di  emptomaal  corpo  cadutovi. 

EMULGENTE,  add.,  emulgens , 
( emulgere j mungere^}  nome  dato 
dagli  antichi  alle  arterie  ed  alle 
vene  renali  , che  chiamavano  vasi 
emulgenti. 

EMULSIONE  , s.  f.  , emulsio 
( ernulgen :}  mungere):,  liquido  opa- 
co e di  color  bianco  di  latte  che 
si  ottiene  pestando  in  un  mortajo 
amandole  mondate  della  pellicola  , 
con  un  po’ d’acqua  e zuccaro,  ag 
giungendovi  quindi  a poco  a poco 
altr’  acqua  , passando  il  liquore  ed 
edulcorandolo.  E una  composizione 
d’  olio  fisso  tenuta  sospesa  nell’  a- 
equa  per  via  di  mucillagine. 

— canforata*  emulsione  sempli- 
ce , alla  quale  si  aggiunge  canfora 
trattata  collo  zucchero. 

— falsa  ; liquido  lattiginoso  che 
si  ottiene  aggiungendo  1’  acqua  di 
porcellana  ad  un  miscuglio  di  can- 
fora , zucchero  e tuorlo  d’  ovo. 

— oleosa;  liquore  che  si  ha  trat- 
tando in  mortaio  assieme  a gomma 
arabica,  mandorle  dolci  e l’olio  loro. 

— purgativa*  emulsione  sempli- 
ce, cui  è aggiunta  resina  di  gialap 
pa  e scammonea. 

— terebeutinata ^ emulsione  sem- 
plice, che  si  ha  sbattendo  un  rosso 
d’ ovo  ed  una  data  quantità  d’olio 
essenziale  di  trementina. 
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EMULSIVO  , aild.  , eruttisi  vus  s 
( cmulgere,  mungere,  estrarre);  si 
dà  questo  nome  ai  semi  che  allo 
spremerli  rendono  olio. 

EM  UN  TORIO,  s.  m.  , ermineto- 
ri  unij  ( emungere , nettare)*  espres- 
sione che  gli  umoristi  adoperavano 
per  significare  un  organo  eh’  essi 
credevano  servisse  allo  sgravio  di 
umore  superfluo. 

EMURES1A  , s.  f.  , haernuresis  ■ 
escrezione  d’  una  maggior  o minor 
quantità  di  sangue  pel  meato  ori- 
nario. Alibert  ne  fece  il  17.0  ge- 
nere delle  angiosi  , ossia  della  se- 
sta famiglia  della  sua  nosologia 
naturale. 

EN  ANTES  I , s.  f.  , enanlesis  , 
( svavrìov,  rimpetto J;  nome  dato  da 
Galeno  all’anastomosi  dei  vasi  ascen- 
denti e discendenti,  per  esempio  a 
quella  deli'  arteria  mammaria  in- 
terna coll’  epigastrica. 

ENANTIOSI  , s.  f.  , enantiosis  , 
( e^avnWir-,  contraddizione,  opposi- 
zione ) ; nome  dato  dai  Pitagorici  a 
ciascuna  delle  dieci  opposizioni,  che 
consideravano  come  l’origine  di  tutte 
le  cose. 

ENARTROSI,  s.  f. , enarthrosisj 
(svzpQptotnç,  ev , in  àpQpov , articola- 
zione ) • articolazione  mobile  , for- 
mata da  una  testa  ossea  dentro  una 
cavità  più  o meno  profonda. 

ENCANTI  , s.  m.  , encanlhis  , 
svxxvQtç  (ìV  in,  angolo  dell’oc- 

chio ) ; tumefazione  fungosa,  o de- 
generazione carcinomatosa  delia  ca- 
runcola lacrimale*  malattia  la  quale 
nel  primo  caso  può  risanarsi  col- 
fi  uso  delle  applicazioni  risolventi  , 
ma  che  spesso  necessita  dell’  estir- 
pazione della  caruncola,  che  non  si 
dee  indugiare  d’  eseguire  nel  se- 
condo caso. 
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ENCARASSIA,  $ S’  f’’  ? * 

( /zpzft , solco  ) ; scarificazione. 
ENCATAAL  , s.  m.  ; nome  dato 
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da  Geoffroy  Saint-H illaire  all’osso 
cataal  situato  indentro,  cioè  al  terzo 
pezzo  inferiore  al  di  là  del  ciclealc 
negli  animali,  nei  quali  le  ossa  ver- 
tebrali sono  disposte  in  una  sola 
serie. 

ENCATALEPSIA  , s.  f.1,  encata- 
Icpsìs.  Nelle  opere  d’  Ippocrate  è 
sinonimo  d’apoplessia,  di  catalessi. 

ENCA  L'IMA,  s.  f.  , syxzupa  ( «v  , 
in,  zxt'o,  io  abbrucio);  segno  pro- 
dotto dal  fuoco.  — Ulcera  profon 
da  delle  tonache  dell’  occhio  , con 
uscita  degli  umori  e perdita  di  que- 
st’ organo. 

ENCAUSSE;  Terra  della  Provin- 
cia dell’  Alta  Garonna  in  Francia  , 
che  possiede  molte  sorgenti  d’acque 
minerali  saline  gazose  , la  cui  tem- 
peratura è superiore  a quella  del- 
1’  atmosfera. 

ENCEFALALGIA,  s.  f.,  encepha- 
lalgia  ( syxìfxlo? , cervello,  «Xyic.»  , 
solìro  ) ; dolore  nel  cervello. 

*ENCEFALIA,  s.  f.,  enceplialia, 
( èv  , in  7 jisi paV/j  , capo);  mala  con- 
formazione dell’  encefalo. 

ENCEFALICO,  add. , encephali- 
eus  ( èv , in  , zìtpaÀv)  _,  testa  ) } che 
è contenuto  nella  testa.  Membrane, 
vasi  encefalici. 

ENCEFALITE,  s.  fi,  encephali- 
tis  ( èv,  in  , , testa)}  infiam- 

mazione del  cervello. 

ENCEFALO,  s.  m.,  encephalum 
(èv,  in,  y.syxlù,  testa);  riunione  di 
tutte  le  parti  contenute  nel  cranio. 
Di  presente  con  questa  parola,  non 
6Ì  esprime  che  o il  cervello,  o la  riu- 
nione del  cervello,  del  cervelletto, 
e del  midollo  allungato. 

ENCEFALOCELE , s.  f. , enee- 
plialocele  (è'yy.èçpa).o;,  cervello,  zvìXv 7 , 
ernia);  ernia  del  cervello  attraverso 
le  pareti  del  cranio  da  un’  apertu- 
ra congenita , cioè  dipendente  da 
difetto  d’  ossificazione,  da  vizio  or- 
ijganico  , ecc.  , od  accidentale  , vale 
a dire  dovuta  a frattura  , a carie  , 
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a «aerosi  , a ferita  di  arma  taglien- 
te j del  trapano,  ecc.  Tumore  mol- 
le , che  si  può  facilmente  ridurre, 
c con  vantaggio  (piando  è piccolo, 
con  gran  difficoltà  , e seguilo  da  sin- 
tomi di  compressione  cerebrale  al- 
lorché l’ ernia  acquistò  un  certo 
maggiore  volume.  Malattia  perico- 
losa al  cui  sviluppo  bisogna  opporsi 
adoperando  cuculle  di  cuojo,  od  al- 
tri mezzi  contentivi. 

ENCEFALO  IDE , s.  m . , enee- 
phaloides  ( è^/xstpv.Àov  , cervello,  siSo'., 
rassomiglianza).  Lciennec  così  chiama 
una  materia  bianca,  omogenea,  più 
o meno  consistente,  ricoverta  di 
punti  rosei  , partitagli  analoga  alla 
sostanza  midollare  dei  cervello.  L’en- 
cefaloide  trovasi  qualche  volta  rin- 
chiusa in  una  cisti  , altre  volte  riu- 
nita in  masse  irregolari  in  cui  si 
sviluppano  vasi  sanguigni,  altre  volte 
finalmente  come  filtrante  tra  varie 
alterazioni  morbose  dell’organo  can- 
ceroso. Questa  maniera  di  degene- 
rare de’  nostri  tessuti  è 1’  ultimo 
termine  del  cancro. 

*ENCEFALOLlTIASI,  s.  f.,  ence- 
pha Ioli thiasis  ( svzsi fxïoç  , encefalo  , 
ItSo;  , pietra  );  formazione  di  cal- 
coli nel  cervello. 

*ENCEFALORRAGIA,  s.  f.,  en- 
cephalonhagia  ( cervello, 

pyiywp.1 5 rompere);  emorragia  ce- 
rebrale. 

*ENCEFÀLOSCOPIA,  s.  fi,  e/i- 
cephaloscopia  ; cranioscopia,  esame 
della  cavità  encefalica. 

*ENCEFALOSlSMO  , s.  m.,  en- 
cephalosismus,  ( svxetpzïoç  f cervello); 
commozione  del  cervello. 

ENCEFALOTOMlA  j [s.  f.;  en- 
cepìialotomìa  ( su  , in  , xefzlÿ  , te- 
sta , Tspvw  , taglio  ) • disseccazione 
dell’  encefalo. 

*ENCEFALOTRAUMA  , s.  fi  , 
encephalo trauma  • ferita  cerebrale. 

* ENGEF A LOTR AUSI  ; encefalo- 
trauma. 
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ENCELIALGIA  , s.  f. , encclial- 
gia  (ryxUhx  , intestini,  cilyéw } sof- 
fio ) ,*  dolore  degli  intestini. 

ENCELIO , add.,  encaelium  ( -v  , 
in  x oihx , ventre  ) ; epiteto  di  quanto 
si  racchiude  nell’  addome. 

ENCEL1TE,  encaelitis  ( èyxoDix, 
insestini).  Sinonimo  d’enterite. 

ENCHIMA,  s.  F. , lyxufta  ^ azione 
di  riempire  , replezione. 

ENCHIMOMA  , s.  f.,  ( iv  , in  , 
xOw,  io  verso  );  enchimosi  spontanea. 

ENCH1MOSI,  s.  f.  , r/xvfiuatz. 
Y.  Enciiimoma. 

•ENCH1SI.  V.  Enciiima. 

ENCISTI  , add.  e s.  ni.,  encystes 
( sv  , in  , xvtruç  , vescica  );  tumore, 
od  ascesso  saccato  , ossia  ravvolto 
in  una  membrana. 

ENCISTICO,  add.,  encistìcws  ; 
tumor  encistico  ; tali  sono  lo  stea- 
toma,  il  meliceride.  V.  Encisti. 

ENCLISMA.  V.  Clisterè. 

ENCOLP1SMO,  s.  m. , encolpis- 
mus,  èyxoÌTri'jfj.ós  , ( syxoìmra , rice- 
vo dentro  , cioè  da  h , in,  xó),iro;f 
labbro);  injezione  nella  vagina. 

ENCOPE,  s.  rr..,  encope,  57x07 -b , 
( iv  , in,  zÓ7r-w,  taglio);  ferita  d’i- 
stromento  tagliente. 

*ENCRAN10,  add.  e s.  m.  , en- 
cranium  ( £^  , in,  xpxvtov  );  ciò  che 
sta  racchiuso  nel  cranio  : cervello* 
cervelletto. 

ENCR1STO  , s.  m.  e add.  , en- 
chrislum  ( syx/uw , ungo),  rimedio 
liquido  che  vale  per  le  unzioni. 

ENDEMICO,  , ,,  , . 

EN  DEM  IO  i ac^*’  endemicus 

( su  , in  , popolo);  epiteto 

adoperato  per  qualificare  le  malat- 
tie che  sono  proprie  degli  abitanti 
d’  un  dato  paese  come  la  peste,  la 
febbre  gialla  nei  paesi  caldi , le  scro- 
fole nei  paesi  paludosi  , ecc.  , ecc. 

* ENDERMICO  , add.,  eiulermi- 
cus  (iv,  in,  Sioux  , pelle);  rime- 
dio applicabile  alla  pelle  ; metodo 
di  amminislrazioive  dei  riinedj  per 
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via  dell’  assorbimento  che  avviene 
alla  pelle. 

ENDIVIA.  V.  Indivia. 

ENDOFRAGMA,  s.  m. , endo- 
phragrna  ( iuSo-j  f dentro  , vp&ypx 
tramezzo ) \ nome  dato  agli  ingorghi, 
ossia  a que’  gonfiamenti  trasversali 
che  si  osservano  in  un  certo  nu- 
mero di  talassiofiti  , ossia  piante  ma- 
rine , e che  venne  già  creduto  che 
formassero  vere  articolazioni. 

ENDOSI  , s.  f.  , ìvSo7l;  ; remis- 
sione. 


ENDROMA  , s.  f.  , endromis 
( luSpopi*  , specie  di  veste  a pellic- 
cia),* veste  da  bagno  foderata  di 
pelliccia  , la  quale  aveva  il  comodo 
che  i peli  lunghi  ed  arricciati,  di 
cui  era  guernita  non  toccavano  la 
pelle  — Era  in  uso  presso  i Ro- 
mani, i quali  , dicesi,  la  facevano 
venire  dalle  Gallie. 


ENELEO  , s.  ru.,  [o’.uo* , vino, 
òlouQo  , olio  ) ; miscuglio  di  vino  e 
d’olio. 

ENEMA,  s.  m. , enemaj  clistere. 
*ENEMONE,  s.  ni.  e add.,  enhae- 
mon  (su,  in,  xipx}  sangue):,  ri- 
medio esterno  per  islaguare  l’emor- 
ragie. 

ENEOREMA,  s.  m.  , enoeorema 
( ìvoupìtù  , sospendo)  ; nube  sospesa 
alla  metà  , od  al  terzo  inferiore  nel- 
1’  urina.  Si  distingue  dalla  nuvoletta 
propriamente  detta,  perchè  trovasi 
sempre  al  disotto  di  questa  , e che 
spesso  non  si  scorge  , che  qualche 
giorno  dopo  di  essa. 

ENERGIA,  s.  f.,  energia  ( èuip - 
*/£ta , azione,  potenza  che  opera^; 
accrescimento  momentaneo  d’  una 
funzione  , di  parecchie  , ed  anche 
di  tutte. 


ENFIAGIONE 
ENFIAMENTO 
ENFIATO 
ENFI  AZIONE 


; lo  stesso  che 


gonfiezza  , o gonfiamento. 

ENFISEMA,  s.  m.,  enphysema, 
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t'tyùonrjua  ( iv,  entro,  «puffaw,  soffio); 
tumefazione  con  più  o meno  d’ela- 
sticità , più  o meno  crepitante  , e 
senza  cambiamento  di  colore  alla 
pelle  , prodotta  dallo  svolgimento 
spontaneo,  o dall’  infiltrazione  acci- 
dentale dell’aria,  o di  qualche  fluido 
aeriforme  nel  tessuto  cellulare. 

ENFRACT1CO , add.  e s.  m. , 
enfracticus  ( Epy^affcrw  , intaso)}  di- 
cesi delle  sostanze  che  otturano  i 
pori  della  pelle:  sinonimo  d’  em- 
plastico. 

ENFRAGMA  , s.  m.,  obturamen- 
timi  , epfpaypx  ( ev  , all’  interno  , 
opinât ito  , otturo  ) ostacolo  che  il 
feto  arreca  da  sè  medesimo  all’  u- 
scita  sua  ne’  punti  difficili. 
ENFRASSI,  i c , 
ENFRASSIA , f s‘  f-’  emPhrassis> 
(ipopzzzu,  ostruo);  ostruzione  cro- 
nica de’  vasi. 

ENFRATICO  (euopzzrw,  otturo): 
ostruzione.  V.  Enfractico. 

ENGASTRlLOQUO}  parola  ibri- 
da ; sinonimo  d’  engastnmito. 

ENGASTRIMANDRO.  V.  Enga- 

STRIMITO. 

ENGASTR1MISMO  , s.  fi,  enga- 
òtriniysnius  ( sv , in,  yoeJz-rtpì  ven- 
tre, p-jrJo' , parola);  maniera  di 
parlare  che  consiste  nel  dominare  la 
voce  in  quisa  che  non  sembri  uscita 
dalla  bocca  , ma  venire  da  lontano. 

ENGASTRIMITO,  add.  , eriga 
stri  nvy  lima  , ïôoç  ■ che  ha 

la  facoltà  d’  eseguire  1’  engastrimi- 
smo.  La  parola  ventriloquo  è molto 
più  in  uso. 

ENGHIEN  piccola  città,  vicino 
a Parigi,  nelle  cui  vicinanze  è una 
sorgente  d’  acqua  minerale  idrosol- 
forosa fredda,  la  quale  or  si  vuole 
rendere  celebre. 

EAGISOMA,  s.  fi  , engìsoma , 
iyyi'jvux  ( zyyizrj) J m’avvicino);  po- 
sizione d’ una  scheggia  ossea  del 
cranio  tra  le  ossa  sane  , e la  dura 
madre  ,•  — posizione  di  questa  scheg- 
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già  attraverso  la  lunghezza  della 
frattura. 

ENOGALA,  s.  fi,  oenognla, 
vino,  ysàa,  latte)  ; bevanda  di  vino 
e latte. 

*EN0\IANIA,  s.  fi,  ocnomania 
(otvoç-,  vino,  fzotv'ra,  furore)}  tremori 
della  membra,  aberrazioni  dell’intel- 
letto provegnenti  da  abuso  di  vino 
o liquori  inebrianti. 

ENOMELE  , s.  m.,  oenomeli } be- 
vanda di  vino  e miele}  vino  mielato. 

ENOTIACO,  oenotiaco;  add.  , 
oenotiacus  • acido  detto  anche  al- 
coolico-solforico  , risultante  dalla 
combinazione  in  certe  proporzioni 
di  acido  solforico  e di  alcool  spo- 
gliati 1’  uno  e l’altro  della  loro  ac- 
qua. Fu  scoverto  da  Sertuerner  ; ve 
n’ha  tre  sorta  proloenotiaco , deu- 
toenoliaco , tritoenotiaco.  Giusta  i 
chimici  tedeschi  hanno  questi  pro- 
prietà bastantemente  particolari  per- 
chè non  cada  dubbio  sulla  specialità 
loro. 

ENORMON  , s.  m.,  ivo/jpwv,  im- 
pelimi faciens  ; nome  dato  da  lp- 
pocrate  all’  attività  vitale. 

*ENOSTOSI,  s.  fi,  enostosis  (ev, 
in,  ôVrtç,  osso ) ; ingrossamento  in- 
terno di  un  osso  in  modo  che  la 
cavità  sua  midollare  si  riempia  di 
sostanza  ossea. 

ENRITMO  , add.  , enrythmus  , 
ivpxjQuor  (ev,  in,  pvQpòq , ritmo^,- 
regolare,  polso  regolare. 

ENSIFORME,  add.,  ensiformis 
( ensis , spada,  forma,  formaci;  che 
ha  la  forma  d’una  spada,  d’una  scia- 
bola. — Apofisi  ensiformi  , piccole 
ale  dello  sfenoide.  — Appendice,  o 
cartilagine  ensiforme,  cartilagine  xi- 
foidea.  — Foglia  ensiforme,  quella 
che  è larga,  un  po’ spessa  in  mezzo, 
tagliente  ai  due  margini  , e che  si 
restringe  dalla  base  al  vertice,  il 
quale  è acuto.  — Osso  ensiforme; 
nome  dato  anticamente  allo  sterno 
tutto  iutiero. 
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ENSISTERNALE,  add.  e s.  m., 
ensisternalis ; nome  dato  da  Bedani 
all’ultimo  pezzo  osseo  dello  sterno. 

ENTE  , s.  m.  , ens  • tutto  ciò  che 
ha  esistenza  ; od  a cui  la  si  può 
attribuire.  Paracelso  dava  questo 
nome  al  potere  che  certi  esseri,  se- 
condo lui  , dimostravano  sopra  il 
corpo  dell’ uomo  : Ente  di  Dio,  Ente 
degli  Astri,  Ente  morboso,  ecc. 

— di  Marte;  antico  nome  del- 
1*  idrocloralo  d’  ammoniaca  e di 
ferro. 

. — primo;  nome  dato  dagli  Al- 
chimisti ad  una  tintura  eh’  essi  cre- 
devano avere  facoltà  di  trasmutare 
i metalli. 

— di  Venere  ; antico  nome  del- 
V idroclorato  di  ammoniaca  e di 
rame. 

*ENTELMINTIDE , s.  m.,  enthel- 
minthis  (svtcjov  , intestino,  ôyivç , 
Terme)  ; verme  intestinale. 

ENTERADENE  , s.  f.  , • entera- 
denc  (l'JTepw,  intestino,  «5-Àv,  ghian- 
dola ) ; glandola  intestinale. 

ENTERADENOGRAF1A  , s.  f.  , 
enleradenographia  (s vre/iov,  intesti- 
no , ó.3yì'j  , ghiandola  , y />«?&>,  de- 
scrivo) ; descrizione  delle  ghiandole 
degl’  intestini. 

ENTERADENOLOGIA  , ’ s.  f. , 
enteradenologia  ( bnspov  , intestino, 
kSyiv  , ghiandola,  ïôyoç,  discorso); 
descrizione  dei  follicoli  mucosi  in- 
testinali , in  particolare  di  quelli 
conosciuti  col  nome  di  ghiandole  di 
Peyer. 

ENTERALGIA,  s.  f.,  enteralgia 
SevTipo-j  , intestino,  alyoç  , dolore); 
dolore  degli  intestini. 

ENTERANGIEMFRASIA  , s.  f. , 
enlerangi emplira xis  , fivTs^ovf  inte- 
stino , , strozzo,  ipippàijcru  , in- 

taso ) ; ostruzione  , per  istrangola- 
mcnto  del  canale  intestinale. 

ENTERELESIA,  s.  f.  ; enterele - 
sia  ; nome  dato  da  Alibert  al  do- 
lore prodotto  dall7  mguainamenlo 
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dogi’  intestini.  Egli  lo  colloca  nelle 
enterosi  , che  formano  la  seconda 
famiglia  della  sua  Nosologia  naturale. 

ENTERENG H ITO , s.  f.  , ente- 
renchyla  , èv? epcv/y-z  (iintpov  nt- 
testino  , verso);  istromento  per 
fare  injeziorii  negl’  intestini. 

ENTERICO  , add.  , entendis 
(üvtî/jov  , intestino,)  ; che  appartiene 
agli  intestini.  Sinonimo  d’  intesti- 
nale. 

ENTERITE,  s.  f.  , entends  («v- 
rspov  ; intestino  ) ; infiammazione 
della  membrana  mucosa  degPinte- 
stini  tenui.  Gli  autori  che  descris- 
sero quest’  infiammazione  1’  hanno 
confusa  colla  gastro-enterite  e colla 
peritonite.  Egli  è vero  che  diffidi 
cosa  riesce  il  determinare  quali  sieno 
i caratteri  che  le  appartengono  pro- 
priamente , poiché  quasi  sempre  si 
accompagna  colla  gastrite. 

ENTEROB  UBON CELE  ; lo  stesso 
che  buboncele. 

ENTEROCELE  ; s.  f,  enterocele 
(c'vtìjOoVj  intestino,  ernia);  erma 

(ormata  dall’  intestino. 

ENTEROCELIA  , s.  f.  , entero- 
cele. Alibert  sostituì  questo  nome  a 
quello  cl’ enterocele  , per  indicare  le 
ernie  formate  dagli  intestini. 

ENTEROCISTOCELE , s.  f.  , 
cnterocystocele  (Ivts/sov  } intestino, 
vessica  , zàIjj,  ernia);  ernia 
formata  dall’  intestino  e dalla  vescica 
orinaria. 

ENTEROEP1PLOCELE  , s.  f. , 
enleroepiplocele  (svt ì(oov  , intestino, 
nrinloov^  epiploo  , v-hd  ? ernia  );  tu- 
more erniario  formato  dall’ intestino 
e dall’  epiploo. 

ENTEROEPIPLONFALO , s.  f., 
enteroepiplornphalus  (ór spov  } inte- 
stino , èntnìoov  , epiploo  , ôuycô.oç  f 
ombellico)  ; ernia  ombellicale  for- 
mata clalF  intestino  e dall’  epiploo. 

*ENTEROFLOGlA , s.  f. , cntc- 

roflogia  V.  E.NTEROFLOGOSr. 

ENTEBOFLOGOSr,  s.  f. , ente- 
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rophlogia  ( svrspov  t intestino,  yîJ'/w,. 
abbrucio^;  sinonimo  d'ertterite. 

ENTEROGASTROCELE  , S.  f., 

mterogastrocele,  ( djzspov  ? intestino, 
yx<j7r,p  } ventre,  , ernia)}  er- 
nia ventrale. 

ENTEROGRAFIÀ  , s.  f.  , c«te- 
rographia  (bjrspov,  intestino,  ypayw , 
descrivo  ) ; descrizione  degli  inte- 
stini. 

ENTEROIDROCELE  , s.  f.,  en- 
ternhydrocelc  ( Èvripov  , intestino  , 
vStùp  t acqua  , ernia  ) • ernia 

fatta  dall’intestino,  e complicata 
all’  idropisia  del  sacco  erniario  , o 
della  tonaca  vaginale. 

ENTEROIDROMFALO,  ) 

ENTEROIDRONFALO  , Ç s‘  m'’ 
enterohydromphalus  (é'vts/sov,  inte- 
stino , , acqua  òaovdo- , om- 

bellico  );  ernia  ombellicale  fatta  dal- 
l’ intestino  , e complicata  all’  idro- 
pisia del  sacco  erniario. 

ENTEROISCHIOCELE  , s.  f.  , 
enteroischiocele  ( ’é-j-spo-j  3 intestino  , 
inyio'j , ischio,  , ernia)*  er- 
nia ischiatica  formata  dall’intestino. 

ENTEROUTIASI  , s.  f.  , ente- 
rolitliictsis  ( ìvt s/jov,  intestino,  ìiOòv } 
pietra  );  formazione  di  pietre,  o cal- 
coli nel  tubo  intestinale. 

*ENTEROLITO  , s.  m.,  enthero- 
lilhos-,  calcolo  intestinale.  V.  Ente- 

ROUTIASr. 

ENTEROLOGIA,  s.  f.  , entero- 
logia (sv-Epo'Jt  intestino,  ïoyoç  di- 
scorso ) ; trattato  degli  intestini. 

ENTEROMEROCELE  , s.  f.  , 
enteromerocele  ( evr spov  , intestino  , 
coscia,  x-fliv?  , ernia)*  ernia 
crurale  formata  dall’intestino. 

ENTEROMESENTERICO,  add,* 
enteromesentericus  j denominazione 
data  da  Pet/i  alla  febbre  adinamica 
di  Pinel , per  le  varie  ulcere  che 
s’osservano  in  sulla  membrana  mu- 
cosa degP  intestini  tenui  e dell’in- 
gorgo delle  ghiandole  del  mesenterio. 

EN’TEROM FA T.O  . enteronfalo  , 


S.  f. . ente- 
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s.  m.,  enteromphalus  ( , in* 

testino  , 'ju'fxloç } ombellico),*  ernia 
ombellicale  fatta  dall’  intestino. 

ENTEROMIASI , ) 
ENTEROMIASIA,  Ç 

ronuasis  ,*  malattia  prodotta  e man- 
tenuta da  alcuni  insetti  annidanti 
nelle  intestina. 

* ENTEROPATI A , s.  f.,  entcro- 
padda  , male  intestinale. 

*ENTEROPARISAGOGE,  s.  f., 
enleroparisagogc , ('o-vt ì/uov,  intestino, 
TTxpx  1 presso,  eimzyw  , introduco  ) ; 
mta.?  sasceptio  intestino  rum  volvo- 
lo. Interna  recezione  degli  intestini. 

ENTERO  PERI  STOLE  , s.  f.  , 
enteroperistole , (svtc-cov  , intestino  , 
rspi<7zé\y.M , nascondo,  avviluppo)} 
strangolamento  degl’  intestini. 

ENTEROPIRIA  , s.  f.  , erctero- 
pyria.  Alibert  descrive  con  questo 
nome  la  febbre  mesenterica  di  Zta- 
glivi  e la  febbre  enteromesenterica 
di  Petit  e di  Serres. 
ENTERORAFE , \ , 

ENTERORAFIA,  S s‘  '*»  cnter0‘ 
rapida  (é'vtì/sov,  intestino,  pxyh  , 
cucitura  ) ; sutura  fatta  per  mante- 
nere riunite  le  labbra  d’  una  ferita 
degli  intestini. 


ENTERORRAGIA  , s.  f.  , ente • 
rorrliagia,  haenialocthesia,  (svrîjov, 
intestino,  pd>),  colo  );  scolo  di  san- 
gue dalle  intestina. 

ENTERORREA  , s.  f. , enteror- 
rhea.  Nella  sua  Nosologia  naturale 
Alibert  dà  questo  nome  alla  diar- 
rea: essa  costituisce  il  secondo  ge- 
nere delle  enterosi. 

ENTEROSARCOCELE  , s.  f.  , 

enterosarcocele7  ( svr spov  t intestino, 
Axp\  , carne  , wh 7 , ernia  ) ; ernia 
intestinale  complicata  a sarcocele. 

ENTEROSCHEOCELE  , s.  f.  , 
enteroscheocele,  ( ’ivzspo-j , intestino, 
ò-txeov,  scroto,  xyiÌyi  , ernia,);  ernia 
scrotale  formata  dagli  intestini. 

* ENTEROSFIGMA,  s.  f.,  ente- 
rosphigmaì  ( svte/jov,  intestino, 
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//&>  , stringo);  ernia  intestinale  in- 
carcerata. 

* E NTEROSFI  NS I DE , s.  fi,  en- 
terosphinxides  j la  formazione  del- 
1’  enterosfigma.  V.  Questa  parola. 

*ENTEROSI  , s.  fi,  entherosisj 
male  intestinale. 


ENTEROTOMIA  , s.  f.  , entero- 
tonna  j ( ivT;po-j  , intestino  , rspvM  , 
taglio  ) ; dissecazione  delle  intesti- 
na. — ■ Operazione  chirurgica  che 
consiste  nell’  aprire  un’  ansa  inte- 
stinale per  evacuare  le  materie  , ii 
cui  corso  veniva  impedito  da  strin- 
gimento , o da  imperforazione. 

*ENTEROZOO.  V.  Entozoo. 

ENTI  POSI  , s.  f.  , entyposis  , 

i-JTV7rotnç  (iv,  in  , T'Ì7T o- , segno ) ; 
cavità  glenoidea  della  scapola. 


ENTLASI  , i 
ENTE  ASIA,  I 


s.  f.  , enllilasis , 


svQfo «ri;  ( ì-j  , in  , , rompo  ) ; 

frattura  comminutiva  del  cranio  , 
accompagnata  da  conficcamento  di 
scheggie.  Ve  ne  sono  tre  specie  : 
l’ecpiesma  , 1’ engisoma  e la  carne- 
razione. 


ENTOIALE  , s.  m.  ; nome  dato 
da  Geoffroy  Saint  Hillaire,  ad  un 
osso  intermediano  che  v’  ha  qual- 
che volta  tra  il  corpo  e la  coda 
dell’  osso  ioide. 

ENTOMOLOGIA,  s.  f.,  entomo- 
logia j (ïvtouo'j  , insetto,  Iciyce;  , di- 
scorso ) ; parte  della  Zoologia  che 
tratta  dell’  istoria  dell’  insetti. 

ENTOMOLOGISTA,  s.  m.;  na 
turalista  che  si  occupa  specialmente 
della  storia  degli  insetti. 

ENTOZOARJ  , s.  m.  pi.,  enlo- 
zoarìa  , (ivtoç,  interno,  Ç wov  , ani- 
male^; nome  dato  da  Rodolfi  alla 
famiglia  dei  vermi  intestinali,  quelli 
cioè  che  vivono  nell’  interno  del 
corpo  degli  altri  animali. 

* ENTOZOO  , s.  in.,  entozoon  ; 
sinonimo  di  entelmintidc.  V.  E.rro- 

ZOAIÌJ. 

ENTRICOMA,  s.  m.,  entrichoma. 
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«vtp/z mu*  ( ev  , in  TpUupz  , pelo  ) ; 
estremo  margine  delle  palpebre,  ove 
sono  impiantate  le  ciglia. 

ENTROPIO  , s.  in.  , entropi  uni  , 
( vj  , in  , rpzTTM  } volgo  ) ; rovescia- 
merito  in  dentro  della  palpebra 

ENUCLEAZIONE,  s.  fi,  ènu- 
cicalio,  [enucleare j togliere  il  noc- 
ciolo J ; tei  inine  proposto  da  Perry 
per  esprimere  un  modo  particolare 
d’estirpazione  che  consiste  nel  fare 
un’  incisione  in  su  di  un  tumore  , 
per  la  quale  poi  si  fa  uscire  questo, 
quasi  coinè  un  nocciolo  che  si  pre- 
ma tra  le  dita.  L’  enucleazione  non 
può  eseguirsi  che  nei  tumori  cir- 
coscritti , mobilissimi  , che  sono  in 
mezzo  ad  abbondante  e floscio  tes- 
suto cellulare. 

ENULA  CAMPANA,  elenio,  erba 
dei  dolori,  s.  fi,  inula  helenium ecc.; 
alta  e bella  pianta  , delle  corimbi- 
fere e della  singenesia  poligamia 
superflua  , che  cresce  nelle  paludi 
e nei  prati  umidi.  La  sua  radice  , 
che  è grossa,  spessa  e rossigna  ha 
sapore  caldo  ed  aromatico.  Si  usa 
come  tonica.  Da  essa  1 Chimici 
estrassero  1’  inulina. 

ENULALGIA,  s.  fi,  enulalgia  , 
( ivo'Ax  , gengiva  , , dolore  ) ; 

dolore  delle  gengive. 

ENULEM ATORREA,  s.  m.,  enti- 
laernatorrhaea  , ( svoAx  , gengiva  , 
y.iux,  sangue,  /jew,  scolo  ) ; effusion 
di  sangue  dalle  gengive. 

ENULODINA;  lo  stesso  che  enu- 
lalgia. 

ÈNULOFLOGOSI,  s.  fi,  enulo- 
phlogosisj  infiammazione  delle  gen- 
give- 

ENURESI,  s.  fi,  enuresi* , ( evov. 
pif» , orino^;  escrezione  involontaria 
dell’  orina. 

ENZOOSIA,  s.  fi,  ( iv,  in,  çwov, 
animale^-  dicevi  delle  malattie  che 
attaccano  e che  assalgono  ad  un 
tempo  varj  animali  d’ una  data  con- 
trada, 
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EOLIPILA  , s.  f.  , aeolopyla  , 
( AÎo),o<r,  Eolo,  r\j\riì  porta);  globo 
di  metallo  cavo  , terminante  in  un 
tubo  curvo,  d'  orifizio  assai  ristret- 
to, che  dopo  averlo  riscaldato  per 
t cacciarne  1’  aria  contenuta  interna- 
l mente  , immerge  nell  acqua  , di 
i cui  si  empie  quasi  intieramente , e 
il  quale  se  si  espone  poi  a folle 
calore  , I’  acqua  vaporizzata  sfugge 
con  rumore  dall’apertura  del  tubo. 

EOEODERMO  , add.  es.  ne.  , 
aeolodermus  j ( , macchiato  , 
3ipuu  j pelle  ) ; persona  dalla  pelle 
macchiata. 

*EPACMASTICA,  s.  f.,  epacna- 
stica  j ( , sopra  , , vigori  ) ; 

febbre  la  cui  violenza  pare  vada 
sempre  crescendo  dal  principio  al 
termine.  [Galeno). 

* EPACME,  s.  m.,  epacmcj 
sopra  , x'-p-h,  vigore)’  raggravasi  di 
una  malattia;  la  massima  sua  filza. 

EPAETALE  , add.  , epae.tólis  ; 
nome  dato  da  Fischer  all’  oss*  in- 
terparietale  di  Geoffroy  Saint-Ilil- 
laire. 

EPAFERESI,  s.  f.,  epapheresis 
( £7T7'fxipsM  , io  tolgo  ancora  );  sa- 
lasso ripetuto. 

EPAGOGIO,  s.  m.,  epagogum , 
ììray&r/tov  (sra/w,  copro)’  nonw  del 
prepuzio  presso  i Greci. 

EPAGOGO,  s.  m.,  ènccyuyri , riu- 
nione delle  carni. 

EPANADIPLOSI  , s.  f.  , epana- 
diplosis  j uroL'jiSinloìcnt;  • sinonimo 
di  parossismo. 

EPANASTASIA,  s.  fi,  epaiasta- 
sis  j È7rxvx(7T«Tt?  ; sinonimo  d esan- 
tema. 

EPANCILOTO  , s.  m.  , I7r«yxt- 
[ £7tc,  sopra,  rcurva* 

to  ) ; specie  di  fasciatura  descritta 
da  Ori  basi  Oj  ed  i cui  giri  rovesciati 
presentavano  non  so  quali  figure. 

*EPANTEMA,  s.  m. , epanthe- 
nia  ; impropriamente  sinonimo  di 
esantema. 
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EPARMA,  s.  m.,  eparina,  Inxppx 
[in i,  sopra,  oupw,  rialzo);  elevazione, 
tumore  e,  secondo  alcuni,  tumore 
che  si  alza  vicino  all’  orecchio. 

EPÂRSIA.  V.  Eparmo. 

EPATALGIA  , s.  f. , hepatalgia  , 
(')? rato,  fegato,  xìyo;  , dolore);  do- 
lore del  fegato,  chiamato  pure  co- 
lica epatica. 

EPATE  , hepar  y s.  m.  ; nome 
dato  anticamente  ai  solfuri. 

— antimoniato  , hepar  antimo- 
ni aliun  • anticamente  era  il  nome 
dato  alla  combinazione  del  solfuro 
d’  antimonio  con  un  alcali. 

— marziale  , di  marte  , hepar 
martiale  j solfuro  di  potassa  unito 
all’  ossido  di  ferro. 

* EPATELCOSI , s.  f. , hepalhel 
cosisj  ( <7 nxp,  fegato,  éüzoç,  tumore^; 
tumore  al  fegato. 

EPATEMFRASSIA,  s.  fi,  hepa- 
temphraxisj  (rinxp}  fegato,  ì\iypxi- 
5-w,  otturo);  ostruzione  del  fegato. 

EPATICA.  V.  Fegatella. 

EPATICO,  add.,  s.  fi  e m.,  he- 
patinisi  ■ô'tto.zi'mç -,  che  appartiene  al 
fegato,  che  lo  concerne,  vi  ha  re- 
lazione. — Arteria  epatica  ,t  ramo 
della  celiaca,  la  quale  dà  la  cistica, 
la  pilorica  e la  gastro-epiploica  de- 
stra, quindi  si  perde  nel  fegato.  — 
Canale,  o condotto  epatico,  che  ri- 
ceve tutti  i canali  biliari  e s’unisce 
al  cistico  per  formare  il  canale  co- 
ledoco. — Acqua  epatica  , acqua 
carica  d’  acido  idrosolforico.  — 
Flusso  epatico.  V.  Epatirhea.  — 
Gaz  epatico  , antico  nome  dell’  a- 
eido  idrosolforico,  perchè  ha  l’odore 
del  fegato  di  zolfo.  — Plesso  epa- 
tico, filamenti  nervosi  distribuiti  al 
fegato  dal  plesso  celiaco.  — Vene 
epatiche,  che  si  aprono  nella  vena 
cava  inferiore,  al  livello  dell’  aper- 
tura che  trovasi  al  fegato.  — Spe- 
cie d’  anemone,  anemone  hepalica, 
che  si  amministrava  anticamente 
nelle  malattie  del  fegato  V.  F boa- 
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TM,u.  Chiamatisi  epatiche  una 

famiglia  di  piante  acotiledoni , ed 
una  classe  di  rimedj  , cui  attribuì* 
vasi  altre  volte  virtù  speciali  con- 
tro le  malattie  del  fegato. 

EP  AT  IR  RE  A,  s.  fi,  Iirpa/irrhaea 
( vh rap , fegato  , /Um  , colo)  ; (lusso 
epatico.  S’usava  altre  volte  questa 
espressione  per  indicare  un  (lusso  di 
ventre  prodotto  da  materia  puru- 
lenta, o sanguinolenta  che  dal  fe- 
gato comunicava  colle  intestina. 

EPATISIA  , s.  f.,  hcpalisis.  Ali- 
beri  chiamava  così  lo  stato  di  ma- 
rasmo  , o di  consunzione  nel  quale 
degenera  qualche  volta  il  fegato.  — ■ 
L’epatisia  forma  nella  sua  Nosolo- 
gia naturale  l’ottavo  genere  delle 
Colosi. 

EPATITE,  \ , 7 

EPATIT1DE,  \ s’  hePal,lls> 
(rnrzg  , fegato);  infiammazione  del 
fegato. 

EPATIZZAZIONE  del  polmone, 
hepatisalio  pnlmonis  ,-  nome  dato  al 
parenchima  polmonare  quando  non 
crepita  più  comprimendolo  tra  le 
dita,  e che  si  rese  solido,  e grave 
come  il  fegato.  Quest’  alterazione 
patologica  succede  spesso  nelle  pol- 
moniti acute  sotto  certe  costituzioni, 
o che  non  furono  curate  convenien- 
temente. 

EPATOCELE , s.  f.  hepatocelc 
^ YiTrv.p,  fegato,  v.Yiìy , tumore)  • er- 
nia formata  dal  fegato.  Non  mai 
però  quest’  organo  trovasi  intiera- 
mente fuori  della  cavità  addomina- 
le ; l’aumento  del  suo  volume,  o 
le  lesioni  delle  pareti  del  ventre  è 
solamente  ciò  che  cagiona  sporgi- 
menti  di  questo  viscere  in  qualche 
individuo  , e specialmente  nei  fan- 
ciulli , nei  quali  la  parte  superiore 
della  linea  bianca  è molto  debole, 

o pare  non  pur  vi  sia. Sauvages 

distinse  due  specie  d’  epatocele,  l’una 
ventrale,  o della  linea  bianca,  l’al- 
tra ombelicale. 
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EPA  l GELSI  ICO  , add.,  hrpato • 
cysticus  ( ri nxp  , fegato,  v.-jr rrtç,  ve- 
scica)- che  appartiene  al  fegato  ed 
dia  colecisti  Nome  dato  ai  vasi 

quali , in  certi  animali  , portano 
la  bile  direttamente  dal  fegato  nella 
colecisti,  e che,  comunemente  al- 
meno , non  rinvengonsi  nell’uomo. 

EP  ATOF R A SS I A , s.  f. , hepato- 
piraxia;  termine  col  quale  s’ indi- 
ci no  tutte  le  alterazioni  patologi- 
che del  fegato.  Costituisce  il  settimo 
gmere  delle  colosi  , o della  terza 
famiglia  della  nosologia  naturale  d A- 
inert. 

EPATOGASTRICO.  V.  G astro- 

EPATICO.  , 

EPATOGRAFIA  , s.  f.  , hrpato. 
grtpliia  ( ri ~ap , fegato , 7 scri- 
vo) ; descrizione  del  fegato. 

EPATOLOG1A  , s.  f.,  hepalolo - 
gic  (r.nup,  fegato,  >070:,  discorso); 
trattato  sopra  il  fegato. 

ZPATONFALO,  s.  f. , hepatom- 
plitlum  ( èrrap  , fegato,  òytpx\ó;  t 
orritellico  ) ; nome  speciale  dell’er- 
nia del  fegato  attraverso  1’  ombel- 
licc. 

IPATOPARETTAMA  , s.  fi,  he- 

pabparectama  ( rnrv.p  , fegato  , zrz- 
piv.-u.ya.  , estensione  considerabile); 
Tumefazione  estrema  del  fegato. 

LPATOTOMIA,  s.  f,  hépatoto- 
mie ( rina.p  , fegato,  sréyv w,  taglio)} 
disseccazione  del  fegato. 

IPERLANO  , s.  ra.  , osmerus 
epedanus  j piccolo  pesce  notabile 
pel  suo  colore  di  madreperla,  e pel- 
1’  odore  di  viola  , e la  coi  carne  è 
molo  in  pregio. 

EPI  ALE  , add.,  epialus.  Fu  dato 
queito  nome  alla  febbre,  nella  quale 
si  risentono  di  quando  in  quando 
briv'di  irregolari  durante  il  periodo 
del  caldo. 

EPIALO,  add.  e s.  m.,  Geoffroy 
S.t  Hilaire  chiama  ossa  epiale  , il 
secondo  paja  d’  ossicini  , posti  al 
disopra  del  cicleale  , e che  posano 
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opra  i parietali  negli  animali  nei 
piali  le  vertebre  sono  geminee,  os- 
ila doppie. 

EPIALTO.  V.  Eri  alto. 

* EPl AMA  , s.  m.  e add., epiama 
i~ì.  , sopra  , tàopat  , sano  ) ^ rime- 
lio  attenuante. 

EPICARPIO  , s.  m.,  epicarpium 
-~i  , sopra  , y-xp-ò; , il  pugno  ) ^ 
opico  irritante  die  applicavasi  una 
olta  all’  articolazione  della  mano  al 
ito  del  polso,  e che  credevasi  feb- 
brifugo j l’elleboro  , il  pepe,  la  ci- 
mila , I’  aglio,  la  teriaca,  ecc.,  cu- 
ravano in  questa  composizione. 
EP1CAUMA  , s.  m.  , epicauma 
27Tt  , sopra,  zztw , abbrucio^;  ul- 
era  della  cornea  trasparente  , si- 
nile  a quella  che  risulta  dall’  a- 
ione  del  fuoco. 

* EPICAUS1  , s.  f.,  epicausis  ; lo 
lesso  che  epicauma. 

EPICELE  , s.  f. , epicaelis  ( , 

Dpra,  stôtitç  j pupilla  ).  Qualche 
nitore  cosi  chiama  la  palpebra  su- 
fi ri  ore. 

EP1CEMESI,  s.  f.  , epicoemesis 
iizixQip.or.ou.xi  , dormo  ) ; sonno. 
EPICER  AST1CO  , add.  e s.  m., 
piceraslicus  ( ziuxzpx'ovvij.i  . tempe- 
ri). Cosi  chiarnavansi  i medicamenti 
umilienti,  rinfrescanti,  aciduli  che 
i usavano  coll’  idea  di  diminuire 
acrimonia  degli  umori. 
EP1CIEMA,  s.  f._,  epieyema  ( 
ovra  , z-jw  , concepisco  )•  superfe- 
ìzione.  — Epigonia. 

*EPIC1ESI  , s.  f.  , epieyesis  ; lo 
ìes^o  clie  epiciema. 

EP1CIND1NO  , add.  , cpicindi- 
.us  (-r~i,  sopra,  xojSìvo;  , pericolo); 
naie  molto  pericoloso. 
EPICOFOSI.  V.  Cerosi.  — Co- 
lsi in  seguito  ad  altra  malattia. 

EPICOLiCO  , add.,  epicholicus 
2-t,  sopra,  yùvj  , colon  );  nome 
uto  da  qualche  anatomico  alle  parti 
«Ila  regione  addominale  che  sono 
Dntigue  al  colon. 

Dizws  . 
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EPICOLO  , add.  , epicholus  , 

ziziyolo;  (ì-ì  f sopì  a , y/Ai  , bile).; 
sinonimo  di  bilioso  o colerico. 

EP1CONDILO  , s.  in.  , cpicon - 
dylus  ( siri,  sopra,  yo-jiïvloç  t con- 
dilo )}  nome  dato  da  Chaussier  ad 
un’  eminenza  dell’estremità  inferiore 
dell’omero,  situata  al  lato  esterno 
dì  quest’  osso  , e al  disopra  della 
sua  testa. 

— cubitale,  ndd.  e s.  m. , epicon- 
dy Io-cubitali s ; nome  del  muscolo 
anconeo  , secondo  Chaussier. 

— radiale,  add.  e s.  m.,  epicon- 
dylo-radialis ,-  nome  del  muscolo 
supinator  breve  nella  nomenclatura 
di  Cluiussier. 

soprametacarpico  , add.  e s. 

m.  , epìcondylo-suprametacnrpianus. 
Chaussieràh  questo  nome  al  muscolo 
secondo  radiale  esterno. 

— soprafalangeziano  comune, add. 
e s.  m.,  epico  ndy  io- supra  phalange  t- 
tianus  comunis ; nome  dato  al  mu- 
scolo estensor  comune  delle  dila 
nella  nomenclatura  di  Cluiussier. 

— • soprafalangeziano  del  piccol 
dito  add.  e s.  rn.,  epicondylo-supra - 
plialangettianus  minimi  digiti  ; nome 
dato  da  Chctussier  al  muscolo  esten- 
sor  proprio  del  mignolo. 

EPICOREO,  s.  m.,  epichordis 

eiuxopou;  ( , sopra  , xo^Sr,  t in- 

testino );  nome  del  mesenterio  tra 
i Greci. 


| add. , epìchon- 

i.  sopra  , yMpto'J , luogo)  ; che 
che  è in  un  luogo  ende- 


EPICOR1CO , 
EPICORIO, 
eus  (szt't,  sopra 
partiene , 


rmeo. 

• EPICORION,  s.  m.,  epichorioH , 

■ irixùptov  (ìttè,  sopra,  xo>pìo>v  t co- 
rion); antico  nome  dell’epidermide. 
Chaussier  chiama  eo'ì  la  membrana 
caduca  dell’  uovo.  Presso  i Greci 
questa  parola  era  sinonimo  d’epi- 
demia. 

EPICRANJCO,  add.,  rpicranitU 

nus  ( sw't  , sopra  , xsx-Ao-i  t rrapio)}- 

‘ 7.6 
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<*he  è situato  sopra  il  cranio  Apo- 
neurosi epioranica  , aponeurosi  cen- 
trale ilei  muscolo  occipitofi  olitale  — 
Muscolo  epicranico,  od  occipito- 
frontale.  . 

EPI  CRANIO,  s.  m. , epicranimn 
( ìfff  , sopra,  xsavtov,  cranio  ) ^ che 
è situato  sopra  il  cranio.  Nome  im- 
propriamente  dato  al  muscolo  occi- 
pitofronlale. 

EPICRASI,  s.  f.,  cpicrasis , im- 
17  (È7T txeawuiu,  tempero  );  cura 
licite  malattie  operata  mediante  ri- 
medj  rinfrescanti  , dolcificanti. 

E P 1 CR  ATIC  A M ENTE , avv.,  per 
epierasini  ^ una  mattina  sì,  l’al- 
tra no. 

EPICRISI,  s.  f. , epicrisi èmxpt7t: 
(Ì7rixfìv&)  , giudico)  ; criterio  con  cui 
si  determina  dallo  stato  d’  una  ma- 
lattia , l’esito  eli’  essa  dee  avere. 
Questa  parola  significa  pure  crisi. 

* EPICRUSJ,  s.  f. , epicrusis  (im, 
sopra,  zjovw j percuoto);  lo  sfer- 
rare il  corpo  con  verghetle,  o con 
altro  a motivo  di  rimedio. 

EPIDEMIA  , s.  f , epidemia  , 
itrtSr,ui9ç  ( im  , sopra  , Sÿuoç  } po- 
polo ) ; malattia  che  assale  contem- 
poraneamente quantità  di  persone 
nello  stesso  paese. 

EPIDEMICO,  add.,  epidemicus 
che  vaga  nel  popolo  ; malattia  epi- 
demica. 

^EPIDEMIOLOGIA,  s.  f.,  epide- 
miologia (irò ìspta,  epidemia  , isy co, 
dire  ) ; discorso  sulle  epidemie. 

EPIDERMICO,  add.,  epidcrmi 
eus  ( eVi , sopra,  Sèpust  , pelle):  che 
è relativo  all’ epidermide  — Sistema 
epidermico  , ordine  di  tessuti  orga 
nici  creato  da  Dicliat , e che  rin- 
chiude oltre  P epidermide  , quello 
che  si  ammette  in  sulle  membrane 
mucose,  e in  su  le  unghie. 

EPIDERMIDE  , s.  m.  , epider 
mis , cuticula  , epidemia  , ipiSippic 
( ètti  sopra  , véppx.  pelle  ) ^ mem- 
brana trasparente,  secca,  sottile, 


E PI 

creduta  priva  di  nervi  e di  vasi,  thè 
ricopre  tutta  la  superficie  della  pel- 
le, eccetto  la  sede  delle  unghie. 

EPIDERMOIDE  , add.  , épider- 
moides ; che  rassomiglia  all’epider- 
mide. 

EPIDESI,  s fi,  epidesis  , iniziati 
( im  , sopra  , Sii»  , lego  ) ; applica- 
zione d’uria  fasciatura,  o d’ una 
legatura. 

EP1DESMO  , s.  m.  , èu.ì5’7p.o( 
( ’-ni  , sopra,  déo>  j Jego  ) ; legamento 
destinato  a vincolare,  tener  fermo 
un  apparecchio  qualunque. 

EPIDIDIMO,  s.  m.,  epididymis , 
imStSvuiç  (im  , sopra,  òtòupj; , te- 
sticolo ) ; che  trovasi  sopra  il  testi- 
colo ; corpo  oblungo,  vermiforme  , 
sottile,  in  mezzo,  rigonfio  alle  estre- 
mità , e schiacciato  d’  allo  in  bas- 
so , che  giace  lungo  il  margine  su- 
periore del  testicolo  , formante  un 
canale  ripiegato  più  volte  in  sè  stes- 
so, il  quale  riceve  tutti  i dutti  se- 
miniferi, e che  forma  il  principio 
del  canale  deferente. 

^EPIDIDIMITE,  s.  fi,  epididimi - 
tis  ; infiammazione  dell’epididimo. 

EPIDOSI , s.  fi , epidosis,  immoti; 
( èmStSufii  , cresco  );  accrescimento. 

ELIDROMO,  s.  fi,  epidronie , 
imSpou.r,-,  affluenza  degli  umori  verso 
una  parte  del  corpo. 

EPIFANIA,  s.  fi,  epiphania  , 
rmydoiua.  ( èri  , sopra  , tpuivopou,  ap- 
parisco ) ; abitudiue  esterna  del 
corpo. 

EPIFENOMENO,  s.  ni.,  epìpliae- 
nomenum  (Èri,  sopra,  yxìvouxt,  ap- 
parisco); sintomo  che  sopraggiunge 
nel  corso  d’  una  malattia,  e la  cui 
apparizione  non  è necessaria  per 
stabilirne  il  carattere. 

E P 1 F I S AR  IO,  a d d. , ep iphysarius  y 
che  ha  il  carattere  d’epifisi.  Osso 
epifisario  , ossificazione  epifisaria. 

EPIFISI,  s.  f.,  epiphysis,  inedie 
im  , sopra,  nasco) y parte 

d’  un  osso  separala  dal  corpo  per 
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-iiP7.ro  d’  una  cartilagine  che  si  an- 
mila  coll’avanzare  degli  anni. 
EP1FLER0  , add.  , epiphlebus 
mi.  sopra,  y'kïÿ  , vena  ) ^ epiteto 
Hi  coloro  che  han  le  vene  molto 
ampie  e superfìi-iali. 

EP1FLOG1S.UO  , s.  m.,  emyloy. 
Tu.y.  ( è-).,  sopra  , > abbrucio); 

irdore  , calore  cocente. 

EPIFORA  , S.  tu.  , e pi phom  , 

mvopx  (;~t,  sopra,  '?SP,>Ì,  porto); 
;:aduta  delle  lacrime  sulla  guancia  ; 
acrimazione.  L’  epifora  e sempre 
intoinatica  d’  un’  irritazione  secre- 
oria  della  ghiandola  lacrimale  , la 
[naie  , in  un  dato  tempo  , separa 
naggior  quantità  di  lacrime  che  non 
•.ossono  assorbire  i punti  lacrimali. 
— Nome  d’  un  ostacolo  qualunque 
rrecato  al  corso  delle  lacrime  nelle 
ie  lacrimali. 

EPIFRAGMA,  i f . 7 
EPIFRAlYIMA,  \ *•  f-’  eP'Phra8- 
la  ( £7rt , sopra,  apxyy-x^  tramezzo): 
uembrana  sottile  , attaccata  al  pe- 
nstomo  di  qualche  musco;  e la  quale 
:pesso  persiste  anche  dopo  la  ca 
luta  dell’  opei  culo. 

EP1GASTRALGIA  , s.  f.,  epigei- 
tralgia  ( mi  , sopra,  yx'mhp , ven- 
•ricolo  , xàyo;  , dolore)  } dolore  al 
epigastrio. 

EPIGASTRICO  , add.,  epigastri 
us  ( £7r(  f sopra  , yonrhp  , ventre  ); 
he  appartiene  all’epigastrio — Ai- 
eria epigastrica,  ramo  dell’  iliaca 
•sterna  , che  nasce  un  po’  al  diso- 
ra  dell’arco  crurale  , sito  dietro 
cordone  spermatico  , siegue  il 
ìargine  esterno  del  muscolo  retto, 
s’  anastomizza  verso  1’  ombellico, 
olla  mammaria  interna  — Regione 
pigastrica,  ossia  epigastrio  — Vena 
pigastrica  , comunemente  disposta 
ime  I’  arteria;  termina  nell’  iliaca 
eterna. 

EPIGASTRIO,  s.  m.,  epigas- 
iurn  , èniyàTzpio'j  ( ixi  , sopra  , 
~*p , ventre);  parte  superiore 
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della  regione  addominale,  compresa 
Ira  due  linee  transverse,  una  delle 
(piali  pas«a  sotto  l’appendice  xifoide, 
e l’altra  un  poco  al  disopra  dell’om- 
bellico. 

EP IGAS  I ROCELE  , s.  f.,  epigei - 
itrocele  (ini  , sopra,  ■/x'mhp  , ven- 
tricolo , v-'ò.-ii  , ernia  ) ; ernia  epi- 
gastrica , formata  o no  dal  ventri- 
colo. 

*EP1GENEMA,  s.  m.,  epigenenut; 

malattia  che  conseguita  ad  altri. 
V.  Epigevomeno*. 

EPIGENESI  , s.  f.  , epigenesi  , 
iTTiysviGtc  ( ; -I.  , sopra,  yivouxi^  na- 
scere ) • sistema  nel  (piale  si  cerca 
spiegare  la  formazione  dei  corpi 
organici  coll’  addizione  successiva 
delle  loro  varie  parti  , sottomessa 
però  a leggi  determinate.  — Nome 
dato  ad  ogni  sintomo  che  compare 
nel  corso  d’ una  malattia,  senza  cam- 
biarne la  natura. 

EPIGENOMENO,  , 
EPIG1NOMENO  , i S’  m‘  ’ P ‘ 
ginornenum  ( mi  , sopra  , yivoxxi  , 
nascere)  ; accidente  che  sopraggiun- 
gc  durante  il  corso  d’  una  malattia, 
e che  si  attribuisce  ad  errori  com- 
messi o dall’  ammalato,  o dai  Me- 
dici curanti. 

*EPlGLOSSlDE.  V Epiglottide. 
EPIGLOTT1  ARITElNOIDEO:,  Io 

stesso  che  aritennepiglollico. 

EPIGLOTTICO  , add.  , epiglot - 
deus  (ini,  sopr  ij  , glottide)^ 

che  ha  connessioni  coll’  epiglottide. 
Cartilagine  epigloltica  , od  epiglot- 
tide. — Ghiandola  epiglottiea,  muc- 
chio di  follicoli  mucosi  situati  tra 
l’epiglottide,  e l’ioide. 

EPIGLOTTIDE,  s.  f.,  epiglottis  , 
imylrerti;  (rei,  sopra , 7Àwttì;,  glot- 
tide); corpo  fibro-cartilagmoso,  sot- 
tile, flessibile,  elastico , liscio,  schiac- 
ciato, ed  ovoide,  il  quale  s’attacca 
al  margine  superiore  della  faccia 
interna  della  cartilagine  tiroide  , 
come  pure  alla  base  della  lingua  , 
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*■  s’ osserva  al  di  sopra  della  glotli- 
de,  ove  trovasi  naturalmente  rial- 
zato, mentre  coprendo  quest’  aper- 
tura al  momento  della  deglutizione 
impedisce  agli  alimenti  d’ introdur- 
vi si. 

EPIGLOTTITE,  s.  f.,  c pi  gl  otti  lis 
(èri,  sopra-  7/1» r-l.:,  glottide )■,  in- 
tiam mazione  dell’  epiglottide. 

EPIGLLTI DE  , s.  f.  , epiglutis 

(£77t  s sopia  , 7/00-0:  , natica  ) ; re- 
gione superiore  delle  natiche. 

EP1GONATIDE-,  , c 
EPIGONATQ  , i s>  f’’  eP^0' 

natis  ( èri , sopra,  7 ovv,  ginocchio); 
così  chiamossi  da  qualclP  uno  la 
rotula. 

EPIGONIA  , s.  m.  , epigonia  _, 
È~iyovo-j  ( i 77/ , sopra  , yivouou , gene- 
rare ^1;  superfetazione.  — Epiciema. 

EPILAMPSl A.  V.  Eclampsia. 

EPILENoIA  , epilessia  , bruito 
male  , mal  caduco  , mal  maestro  , 
mal  benedetto  , morbo  comiziale  , 
morbo  erculeo,  s.  f.,  epilcpsictj  in- 
'krr^i'j.  , S7 rtlviéi;  ( z~tlxy.fja.-JM  , affer- 
ro ) ; malattia  celebrale  primitiva 
o secondaria,  che  si  manifesta  per 
accessi  più  o meno  vicini,  nei  quali 
havvi  perdita  della  cognizione,  e mo- 
vimenti convulsivi  dei  muscoli.  Spes- 
so il  parossismo  assale  all’  improv- 
viso l’ammalato:  altre  volte  è [(re- 
ceduto da  mal  essere,  da  vertigini 
e da  sopore.  In  ogni  caso  però  si 
osserva  abolizione  del  sentimento  f 
improvviso  cader  per  terra  , stia 
volgimento  degli  occhi,  volto  rosso, 
purpureo  , o violaceo  , strider  di 
denti  , bocca  schiumosa  , rovescia- 
mento posteriore  del  corpo  , con- 
vulsione delle  membra,  gonfiamento 
successivo  dell’  addome  , del  petto 
e del  collo  , respirazione  difficile  , 
stertorosa,  qualche  deiezione  invo 
lontana  ; dopo  il  parossismo  nulla 
si  sa  dell’  avvenuto  e rimane  cefa- 
lalgia, sopore,  lassitudine  generale. 

EPILENT  ICO,  epilettico,  add.  e 
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s.  m.  , (‘pileplicus  ; che  è soggetto 
all  epilessia,  che  appartiene  a que- 
sta malattia  , o che  serve  per  cu- 
rarla : egli  è in  questi  vari  sensi 
che  dicesi  individuo  epiletico  . sin- 
tomo epilettico  , rimedio  epilettico. 

EPILESSIA.  V.  Epilessia. 

*EPILESSIFORAIE  , add.,  epi- 
lepxifortnis j che  ha  le  guise  dell’e- 
pilessia. 

EPILETTICO.  V.  Epilettico. 

* E [MINIA  NE  , s.  m.  , epimanes 

(fri,  sovra,  «otviz.  furore  ) ; così  si 
chiamano  gl’  insensati  che  nei  loro 
eccessi  di  mania  divengono  furiosi. 

EPINEFELO  , s.  m.  , epiuephe - 
lus  ( èri  , sopra  ; 'J-.yù.'o  , nuvola  1 • 
nuvolette  che  riscontratisi  alcuna 
volta  nelle  orine. 


EPINÎCT1DE , ) r . . 

EPINITTIDE,  f s-  f-’  eP’n.rct’x> 


ìri-j-j/.-i;  ( ì77(.  . sopra,  vv;,  notte)" 
eruzione  di  pustole  livide,  rosse,  o 
biancastre  che  si  sviluppano  sulla 
pelle  durante  la  notte  e scompaio- 
no nel  giorno. 

EPINOZIO,  s.  f.,  epinotiorìj  irt- 
vwTiov  (èrù  sopra,  vàjtoç  , dorso); 
scapola  , omoplata. 

EPI  PIGRI  A,  s.  m.,  cpipìgmn,  ìri- 
riyyx  ; istromento  di  legno  descritto 
da  Oribasio,  elle  si  adoperava  per 
ridurre  le  lussazioni  dell’omero. 

EPI  PLASMA  ; lo  stesso  che  ca- 
taplasma, 

EPiPLEROSI,  s.  fi,  rpiplerosis 3 
irt.r'k}, ovvie  (in  particella  accresci- 
tiva, 7r).r/|0w7iç  replezione)^  reple- 
zione  , distensione  considerabile. 

EPI  P LOB  L BO  N O CELE;  lo  stes- 
so clic  bubonocele. 

EPIPLOCELE,  s.  fi,  epiplocele 

( ìrirlorj  , epiploo  , v.i.lr,  , ernia  ) ; 
ernia  formala  dall’ epiploo;  è molle, 
pastosa  , ineguale  , nè  dà  luogo  a 
gorgolio  , tanto  essendo  libera,  che 
strangolata,  non  osservando'  isi  imi  re 
alcuna  interruzione  del  corso  rielle 
materie  fecali  : è meno  pericolosa 
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dl’enterocele,  e si  cura  cogli  stessi 
un  ed  j. 

•epiplocistooscheocele, 

ni  , epiplocysioschcocele  ( 

, epiploo  , x.jTTt;,  vescica,  óV 
scruto,  xviX/j,  tumore);  ernia 
innata  dalla  discesa  dell’  epiploo 
della  vesei  :a  nello  scroto. 
EP1PLOENTEROCELE.  V.  En- 

RO  - 1 RIPLOCKLE. 

EP1PLOICO  , add.  , epiploicus 
~ï  , sopra  , ?rXéw  , nuoto  ) ; che 
>partiene  all’epiploo  — Appendici 
ùploiclie,  prolungamenti  del  peri- 
neo al  di  là  della  superficie  de- 
’’ intestini  clic  coprono.  — Arterie 
ùpluielie,  ramicelli  arteriosi  di  stri  - 
liti  all’ epiploo  dalle  gastro-epiploi- 
e.  — Cavità  epiploica  , spazio 
mpreso  nell’intermezzo  delle  due 
mine  ilei  grund’epiplno  e die  co- 
mnica  colia  cavità  addominale  per 
apertura  ili  fVinslow.  — Ernia 
•iploica  , od  epiplncele. 

E l’IPLO  ISCHIO  CELE  , s.  f.  , 

iploì  sdii  oc  eie  ^ s-Lt/oov  , epipioo  , 
7‘0V  j ischio,  y-r,lr, } ernia  ) ; ernia 
di’  epiploo  occorsa  pclla  via  dei- 
cavatura  ischiatica. 

EPIPLOITE  , s.  f.  , epiploitis  j 
fiammazione  deli’  epiploo. 
EPIPLOMEPiOCELE,  epìplome- 
cele  ( irci ttXoov  , epiploo  , py^ò;  , 
■scia  , x-7 ly,  ernia)-  ernia  del- 
epiploo  a traverso  1’  arco  erri- 
le. 

*EPIPLON.  V.  Epiploon. 

EPI  PLONFALO , s.  f. , epiplom- 
Cllus  (ìTTiTrÀoov,  epiploo,  ópytùo;  , 
nbéllico  ) ernia  dell'  epiploo  a 
averso  i'  ombellico. 

EPIPLONFJ AS1,  s.  f.,  (i? rt-ioov. 

i|)loo,  òpypzTGco,  otturo);  indura- 
mmo dell’  epiploo. 

EPIPLOO,  V.  Epiploon. 
EP1PLOOCOLICO , cpiploocoli- 
■S  j terzo  epipioo;  piegatura  del 
ritoneo  che  rinvieusi  lungo  la 
de  ascendente  del  colon  sino  alla 
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sua  riunione  colla  porzione  trasversa 
dello  stesso  intestino. 

EPIPLOOGASTROÇOLICO , e- 
pip/ogtistrocolicus  ; grande  epiploo; 
piegatura  del  peritoneo  clic  si  at- 
tacca da  una  parte  alla  convessità 
dell’  arco  del  colon,  dall’  altra  alla 
grande  curvatura  del  ventricolo  e 
clic  discende  più  o meno  in  basso 
sopra  la  massa  degl  intestini. 

EPIPLOOGASTROEPATICO  , 
epiplogastrohcpalicus  ; piccolo  epi- 
ploo ; piegatura  del  peritoneo  che 
si  estende  dalla  scissura  trasversale 
del  fegato  , dal  collo  delia  vessi- 
chelta  della  cisti  le  I ea  , dal  fuscello 
ilei  vasi  epatici  e dal  diaframma  , 
alla  piccola  curvatura  del  ventri- 
colo , dall’  inserzione  dell’  esofago 
sino  all’  origine  del  duodeno. 

EPI PLOO G ASTROSPLEA ICO  , 
epiplogastrosplenicus ; piegatura  del 
peritoneo  che  trovasi  tra  la  faccia 
concava  della  milza  e del  ventri- 
colo, dal  suo  01  inzio  dell’esofago 
sin  vicino  alla  maggiore  curvatura: 
ricetta  i vasi  brevi  nell’  intervallo 
delle  due  sue  lamine. 

EPIPLOOMFALO.  v.  Em.L0.v- 

FAI-O. 

EPIPLOON,  epiploo,  s.  m.,  cpi - 

plooiiy  cpi pion j o mentimi  j erri, zloov } 
ziri tvÌgvv  (mi,  sopra,  "Xàq  nuoto  ) ; 
ripiegamento  del  peritoneo,  il  (piale, 
dal  diaframma  , dal  fegato  e dalla 
milza  portasi  al  ventricolo  , veste 
le  due  superficie  di  questo  viscere, 
quindi  oltrepassa  la  sua  grande  cur- 
vatura , discende  piti  o meno  in 
l'asso  avanti  la  massa  degl’  intestini 
tenui,  si  ripiega  in  alto  verso  l’arco 
del  colon  e presenta  ovunque  liste 
ceiliil.il  1 , accompagnate  da  rnmdi- 
ca 2I0D1  vascolari.  Egli  e composto 
di  qu  diro  parti  , che  gli  anatomici 
con-.:. ..  raiio  come  altrettanti  epiploo 
se  pu  ra  i i . 

E P 1 PEOS  A RCON  F A LO  , s.  f.  , 

epiplosarcomphulus  ( inii r/.oo>  ? gpi- 
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ploe,  carne,  opfx/.(,;}  umbelli- 

co  J;  ernia  ombellicale  formata  dal- 
l'epiploo  indurilo  ed  ipertrofico. 

EPI PLOSCHEOCELE,  s.  f.,  epi- 
ploscheocele  ( èninioov , epiploo  , o? 
yiov  , scroto  , v.rdn  , erma  ) ; ernia 
dell’  epiploo  elle  discende  sin  nello 
sci  oto 


EPIPOLASI  , s.  f.  , epipolasis  j 
agitazione  d’  un  liquido.  — Modo 
di  sublimazione.  — Ridondante  di 
umori,  fluttuazione.  ( Ippocrate ). 

EP1POMA  V.  Ei'U'gma. 


‘EP1POR0M A,  s.  f.,  epiporoma 
( STrinropot»  } indurire  ) } concrezione 
articolale. 

EPIRREA  , ( e . . 
EPIRROE  , * s‘  f'  ’ ePirrhaea  > 
i-rippo}  ; trasporto  degli  umori  verso 
un  punto  dell’  economia  animale. 

EPISCHES1  , s.  f.  , epischesis  , 
è-ir/ni;  f ir.'nyisì , ritengo  );  sop- 
pressione, ritenzione  d:  uno  scolo, 
d’  una  secrezione. 


EPISCHIO  , s.  m.  , episcliion , 
ir.iT/i'jj  sopra.,  ÌTyJov}  ischio); 

pube. 

EPJSEMASIA,  s.  f. , episemasia 
(i-i , sopra  , segno  ) ; segno. 

— Invasione  d’  una  malattia. 

EPISFER1A  , s.  f.  , episphaeria 
( £7rt,  sopra,  c<p ìf*,  sfera).  Le  cir- 
convoluzioni, e le  sinuosità  ohe  pre- 
senta il  cervello  esteriormente  fu- 
rono cosi  chiamale  da  qualche  fi- 
siologo. 

EPISINANCHE,  s.  f.,  episìnanche  -, 
spasmo  della  faringe. 

EPISINANG1NA.  V.  Episìnanche, 

EPlSIiNTETlCA  , s.  f.  , episyn- 
thetica , èiua'jvQ-rixii  (szt  it  su,  <xùv, 
con,  t i3yì[/.i}  porre);  setta  medica, 
i cui  fautori  tentavano  di  mettere 
d’  accordo  i principi  dei  metodici 
con  quelli  dei  dogmatici  , e degli 
empii  ici. 

*EP1S PATETISMO  ; lo  scopo 
della  setta  di  cui  favellasi  nell’  ar- 
ticolo precedente. 
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EPIS  IO  , s.  m.  , S7CÌ710V  ; nome 
del  palato  in  qualche  opera  d’ana- 
tomia. 

EPISIOCELE  , s."  f.  , episiocele 

( inÌ7irJvì  pudende  , xr,U  , ernia  ); 
erma  delle  grandi  labbra. 

* EPISIONCO  , s.  m. , add.,  epi- 
sìonros  (irràtov,  pube,  oyv.o;  ) tu_ 
more),  tumore  alle  labbia  delle 
pudende. 

EPISIORRAGIA  , s.  f.  , e pi  si  or. 
rliaçia  ( iffino»  5 pudende  , v/vjut  f 
prorompo  ) ; scolo  di  sangue  dalle 
grandi  labbra. 

E PI  SPA  DI  A,  s.  ni.  , epispadia 
( ìr.i  , sopra,  gkxm  ; divido);  vizio 
di  conformazione  dell’uretra. la  quale 
si  apre  alla  parte  superiore  della 
verga  , piu  o meno  vicino  al  pube. 

EPISPaSMO,  s.  m.,  epispasmus , 
im^nxxao:  ( ètti.  , sopra,  cnrxt» , at- 
tuo); azione  d’ inspirare,  d’attirare. 

EPI  SPASTICO  , add.  e s.  ni.  , 
epispasiicus  ( i~i,  sopra  , iraw,  at- 
tiro ) ; nome  ili  rimedj  topici,  che 
appiccati  alla  pelle  , vi  producono 
viva  irritazione  , cui  succede  tosto 
la  vessiea. 

EPI  STA  F ILI  IVO  , add.  , episla- 
phylinus  sopra,  orayv/i},  u vo- 

la ) ; che  è sopra  1’  uvola.  — Mu- 
scolo epistafìlino;  è il  palato  stafìlino 
di  Wìnslow 

EP1STASI,  s.  f.  , epistasis  ( ì~i- 
n-x.n 1 ( è-if  sopra,  mw  , rimango^. 
Con  questa  espressione  si  indica  la 
nuvoletta,  e P eueorema  sospesi  alla 
parte  superiore,  e media  dell’ mina, 

EPISTASSI  , s.  f.  , épistaxis  , 
è-n-rxci;  ( stt t , sopra  , ‘Jrxyt) , colo 
a goccie);  emorragia  nasale. 

EP1STERNALE  add.  e s.  m.  , 
e pi  sterna  Lis  (-Tri,  sopra,  sternum , 
sterno):  nome  dato  da  Geoffroy 
S.t  Hilaire  al  primo  pajo,  o pezzo 
anta  loi  e dello  sterno,  il  quale  porta 
sempre  la  clavicola  furculare  quamio 
v’  ha. 

’ EPISTERAO.  V.  EnsTERNAi*. 
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EPISTOTONO  , 


K.  (I). 


SIÜOUI- 


wo  d’ einprostotono. 

EPISTROFEO,  adti.  e s.  f.  , epi 
trophus , epistrophaeus , epistrophea, 
vwTTûQfvt  , c7nT~fi0f:ô; , ( stu  , sopra, 
to6)»zoj  , giro  J;  nome  dato  alla  se- 
onda  vertebra  del  collo,  perché  la 
«rima  vi  gira  sopra  come  in  su 
I’  un  perno.  — Recidiva. 
EPISTROF1CO  dell’Atlante,  add. 
s.  m.,  epistrophicus  aliatili*  ; no- 
ne dato  da  H Hile  b rati  di  al  muscolo 
{rande  obbliquo  della  testa. 

EPISTROFICOOCC1PITALE  , 
dd.  e s.  m.  , epistrophicooccipita- 
is;  nome  dato  da  Hildehrandt  al 
muscolo  gran  retto  posteriore  della 
esta. 

EPITASI  , s.  m.  j epitasis  , im- 
j.vi:  ; principio  d’un  ascesso,  d’un 
arosismo.  — Soppressione. 
EPITECNO  , add.  , epitecnus 
etti , sopra,  tìxvo&j,  partorisco)^  epi- 
slo  delle  persone  assai  feconde. 

EPITELIO,  s.  m. , epithelium , 
vithelis  ( èm , sopra,  0*|V/|  , cap- 
ezzoloj-  nome  dato  da  Ruysch  allo 
Lrato  sottile  d’epidermide  die  rico 
re  le  parti  prive  delia  dermide  prò 
riamente  detta,  come  sono  le  labbra. 
EPITEMA  , s.  m.  epithema 
tti,  sopra,  Ti'9v,t/£,  ripongo).  Nome 
i qualunque  rimedio  topico  , che 
applica  all’esterno  del  corpo,  da 
li  unguenti  , cerotti  ed  empiastri 
] fuori.  Le  fomentazioni,  i sacchetti 
pieni  di  polvere,  i cataplasmi  sono 
inte  specie  d’epitemi,  che  gli  au 
>ri  distinsero  in  liquidi,  in  secchi, 
in  molli. 

EPITIMA.  ) 

EPITIMBRA.  S 


V.  Cuscuta. 


EPITROCLEA  , epitroklea  , s. 
, epilroehlea  ( , al  disopra  , 

ìOHxlix  _,  carruccola  ) ; nome  dato 
□ Chaussier  ad  una  protuberanza 
■tonda  dell* estremità  inferiore  dei- 
omero,  situata  al  lato  interno,  al 
sopra  della  parte  articolare. 
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EPJTROCLOMETACARPIANO, 
add.  e s.  in.,  cpilrochlomelacarpia- 
nus\  nome  dato  da  Chaussier  al  mu- 
scolo radiale  anteriore. 

EPIT ROCLOFALANGIANO  co- 
mune , add.  e s.  ni.,  e pii  rodilo  pha- 
langianus  commuais • il  muscolo 
flessore  superficiale  della  dita  così 
venne  chiamato  da  Chaussier. 

EPITROCLOPALMARE  , add., 

e s.  m.,  epitrochlopalmaris  • deno- 
minazione data  da  Chaussier  al  mu- 
scolo palmare  sottile. 

EPITROCLOPREFALANGICO, 
epitrocloprephalangicus  ; Girard  so- 
stituì questo  nome  a quello  d’esten- 
sor  anteriore  del  piede  dato  da 
Bourgelal. 

EP1TROCLOPREMETACARFI- 


CO,  epitroclopremetacarpicus;  Bonn- 
gelai  dicevalo  estensor  retto  ante- 
riore dell’  antibraccio  prima  che 
Girard  così  chiamasselo. 

EP1TROCLORADIALE,  add.  e 
s.  in.  , epìlrochloradialis.  Chaussier 
così  chiamava  il  muscolo  pronatore 
rotondo. 

E P1TROCLOSOPR  ACARPI  COj, 
epitroclosupracarpicus\  Secondo  G i- 
rard,  e secondo  Bourgelat  è il  fles- 
sor  esterno  dell’  antibraccio. 

* EPIZOONOSOLOGIA,  s.  f.  , 
epizoonosologia  (sm  , sovra,  t 
animale,  voco;  , male);  trattato  delie 
epizoozie. 

EPIZOOZIA  , s.  f.  , epizoo  ti  a 
(ini,  sopra,  çwov,  animale);  ma- 
lattia epidemica  generale,  o conta- 
giosa , che  attacca  in  pari  tempo 
gran  quantità  d’  animali. 

EPIZOOTICO  , add.  , epizooli- 
eus $ che  appartiene  all’epizoozia. 


EPOMIDE,  i 

EPOM1S  , \ s-  f.,epomts(w, 

sopra,  fàpoç , spalla  ) } regione  su- 
periore della  spalla. 

EPONFALIO,  add.,  e s.  m. , 
epornphaluun  (<rri,  sopra  , ouyodo; , 
ouibelhco);  rimedio  che  applioato 
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ni!’  ombellico  move  il  venire.  Tale 

riesce  P olio  ili  crotontilio  , ecc. 

EPSOM,  villaggio  della  Contea 
di  Surrey  in  Inghilterra  , celebre 
per  le  sue  acque  minerali,  le  quali 
deggiono  la  loro  qualità  purgante 
al  solfato  di  magnesia. 

EPTA FARMACO  , s.  m.  , scpta- 
pharniacon,  smzyzpuxM.)  (ìtttò.,  set- 
te , ipz^uzxc (V  , rimedio  ) ; medica- 
mento già  creduto  lassativo  , sup- 
purativo , e cicatrizzante  , in  cui 
entrava  cerussa  , litargirio  , pece  , 
cera  , colofonia  , incenso  e grasso 
di  bue. 

EPUL1DE,  s.  f. , epulìs  ( ètti,  so- 
pra , oùiov  , gengiva)  • tumore  fun- 
goso che  nasce  sulle  gengive,  qual- 
«he  volta  tra  i denti  , che  scarna, 
e smove.  L’  epulide  ha  gran  ten- 
denza a crescere  , a riprodursi,  ed 
a degenerare  in  cancro.  Per  levarla 
è d’  uopo  strappare  i denti  mobili, 
«e  ve  ne  sono  , asportare  tutta  la 
parte  della  gengiva  ammalata  , ed 
applicare  il  cauterio  attuale  , onde 
struggere  P ultimo  rudimento  dei 
male. 

*EPULOSIj  s.  f.  , epulosis  ; ci- 
catrizzazione. V.  Epulotico. 

EPULOTICO  , add.,  epuloticus 
^ sTrt  , 6opra,  ò'Aiì , cicatrice  );  cica- 
trizzante. 

EQUILIBRIO  , s.  m.  , aequili • 
hrium  ( aequus  , eguale  , librare  , 
pesare);  stato  di  due  forze,  o po- 
tenze contrarie  che  sono  eguali 
ì’  una  all’  altra.  • — Riposo  d’  un 
c-orpo  messo  in  movimento  da  for- 
ze , i cui  effetti  mutuamente  si  di- 
struggono. — Armonia  nell’  azione 
reciproca  degli  organi  d'  un  corpo 
vivente. 

EQUINOZIALE  , add.  , equino- 
xialisj  che  è relativo  all’equinozio. 
— - Linea  equinoziale,  equatore,  o 
semplicemente  linea;  circolo  che  si 
suppone  dividere  il  globo  terrestre 
in  due  emisferi  eguali.  Cosi  chiamasi 
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perche  in  questi  due  emisferi  nel 
punto  dell  anno  in  cui  vi  si  trova 
il  Sole  il  di  è eguale  alla  notte. 

EQUINOZIO,  s.  m.,  equinoxiurn 
( arquas , eguale,  nox,  notte);  tem- 
po dell’anno  in  cui  il  Sole  trovasi 
nei  punti  d’intersecazione  dell’ equa- 
tore e dell’  elittica.  — Equinozio 
di  primavera;  interviene  ai  20  o 21 
di  marzo. — Equinozio  d’autunno; 
ai  30  o 23  di  settembre. 

EQUITAZIONE,  s.  f. , cquilatio 
(eqntiSj  cavallo);  esercizio  xlel  ca- 
vallo ; azione  d'  andare  a cavallo. 

EQUIVOCO,  add.,  aequivocusj 
epiteto  dato  ai  segni  che  sono  co- 
muni a molte  malattie. 

ERADICATI VO,  add.,  eradicans 
( e , fuori,  raclix , radice).  Applica- 
vasi  una  volta  questo  nome  ai  me- 
todi di  cura  che  si  supponevano 
avere  la  forza  eil  il  potere  di  di- 
struggere una  malattia  e le  cause 
che  I’  avevano  prodotta. 

ERBA  , s.  f , he.rba  , ^ozz-jì,  ; 
pianta  non  legnosa  che  perde  il  suo 
stelo  nell’  inverno.  — In  farmacia 
vien  detto  d’  una  pianta  che  usasi 
tutta  intiera. 

— acelina.  V.  Fumaria. 

— alisma.  V.  Alisma. 

- — alliaria.  Y.  Alliaiua. 

— amara,  balsamita,  erba  costa 
e costina,  erba  Santa  Maria,  erba 
della  Madonna,  menta  greca , s.  f., 
balsamita  suaveolens j balsamita  ma- 
jorj pianta  della  famiglia  della  co- 
rimbifere  e della  singenesia  poliga- 
mia superflua  , che  coltivasi  negli 
orti.  L’  odor  suo  è forte  ed  aroma- 
tico, il  sapore  caldo  e piccante.  Se 
ne  fa  lo  stesso  liso  che  del  tana- 
ceto, qual  vermifugo,  cioè  emena- 
gogo  , eccitante  , ecc.  V’  ha  autori 
che  la  litengono  come  possente  cor- 
rettivo dell’oppio.  Le  foglie  tenere, 
quantunque  amarissime  , si  man- 
giano nella  insalala  delta  di  mesco- 
lanza; e servouo  ad  altri  usi  d cu- 
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teina.  — Alcuni  cliiainano  erba  a- 
mara  anche  la  matricaria  partite- 
, ni inn. 

ERBA  anise.  V.  Dragone. 

— bacaja;  uno  de’ nomi  volgari 
«dell’  agoraio. 

— - belladonna.  V.  Belladonna. 

— benedetta.  V.  Bgnedetga. 

— bianca  - nome  volgare  dell’  ur- 
ite misia. 

— bona.  V.  Verbena. 

— bozzolina.  V.  Poligala. 

— britannica.  R.omice  acquatica. 

— brusca.  V.  Acetosa. 

— buono.  V.  Verbena. 

— cacona.  V.  Dafne. 

— calenzole.  V.  TitiMALo  elio- 
scopio. 

— caii.  V.  Salsola. 

— cannella.  V.  Calamo  aroma- 
tìco. 

— cedrata.  V.  Melissa. 

— che  fa  pisciare  i buoi  - nome 
■volgare  dell’  altea.  ■ 

— cimicina.  V.  Geranio. 

— cipollina:  allium  schoenopra- 
sum  j varietà  di  aglio  sottile  , pic- 
.colo,  che  si  usa  nelle  insalate  per- 
ichè  1’  odor  suo  è più  fugace  di 
quello  dell’aglio  e delle  cipolle. 

— cipressaia.  V.  Euforbio. 

. colombina.  V.  Verbena. 

• — marmoraccia.  V.  Acanto. 

— confermo.  V.  Consolida. 

— contravveleno.  V.  Rafano  ru- 


sticano. 


coreggiola.  V 


— cornacchia. 


— costa 


I 


V. 

V. 


CelNTIMORBIA. 

Erisimo. 


Erg 


A AMARA. 


dà  il 


costina  , S 
croce , I 

crocetta,  ) V.  Verbéna. 
croci  n a , j 

crociona.  V.  Erisimo. 
da  andata.  V.  Agrimonia. 
da  calli  ; uno  de’  nomi  che 
vulgo  al  semprevivo, 
da  colica.  V.  Eringio. 
da  funghi.  V.  Nepìtèlla. 
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ila  latte:  ricino  comune. 

— da  moroidi  ; nome  volgare 
della  scrofolaria  maggiore  , o no- 
dosa. 

— • da  pesci-  catapuzia  minore. 

— da  piaghe:  nome  che  il  volgo 
dà  al  gioseiamo  bianco  , all’  aro. 

— da  pidocchi.  V.  Stafisagria. 

— da  pondi  , erba  pondina  , s. 
f.  , euphorbiiim  charnciesiccj  pianta 
della  dodecandria  triginia  e delle 
euforbiacee  , comune  in  tra  noi  , 
usata  dai  contadini  nelle  dissenterie. 

— da  porci.  V.  Porcellana. 

— da  purghe  V.  Fumaria. 

• — da  rogna.  V.  Lauro  d’  India. 

— da  sciatiche.  V.  Lepidio. 

— da  scorbuto.  V.  Nasturzio. 

— da  volatiche  ; la  chelidonia  , 
1’  euforbio  elioscopio. 

— dei  dolori  ; Penula  campana. 

— delia  Madonna-  erba  amara  ^ 
cinoglossa. 

— diacciola.  V.  Erba  cristal- 
lina. 

— diavolo.  V.  Titimalo  elio- 


scopio. 

— di  latte.  V.  Cardo  S.  Maria. 

— di  S.  Barbera  ; specie  d’  eri- 


simo, e ry  su  mini 


barbarea  vegeta- 


bile antiscorbutico  , che  si  mangia 
in  insalata. 

— di  Venere  ; acoro  calamo. 

dorata.  V.  Asplenio. 

— giulia.  V.  Agerato. 

forte;  la  coclearia  armoracia, 

o rafano  rusticano. 


gatta. 


[ V . Cataria. 
gattaria,  ' 

granamaschio.  V.  Erisimo. 
impaziente.  V.  Balsamina. 
ivi  : 1‘  iva  arietica. 


— laurentina.  i ..  „ 

■ IV.  Bugola. 

— laurenziana.  ' 

— lenticchia.  V.  Erniaria. 

— lueina.  V.  Artemisia. 

— marchesita.  V.  Chelidonia. 

— marmoraccia.  V.  Acanto. 

— matricule.  V . Artemisia. 


— strega. 

— trinità. 
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ERBA  medica,  V.  Medica. 

— medicinale.  V.  Verbena. 

— mora.  V.  Brunella  e Bugola. 

— moscadella.  V.  Salvia. 

— padulma  ; il  cipero  lungo. 

— pennina.  V.  Millefoglio. 

— pepe.  V.  Lf.pidio. 

— persa.  V.  Majorana. 

— pignola.  V.  Semprevivo. 

— pippiua.  V.  Filipendula. 

— pozzolana.  V.  Anserina. 

. regina  ; tabacco. 

— sacra.  V.  Verbena,  Tabacco. 

San  Giovanni.  V.  Iperico  e 

Verbena. 

— San  Lorenzo.  V.  Bugola. 

— Santa  V.  Tab  acco. 

— Santa  Maria.  V.  Tanaceto. 

— stella.  V.  Alchemilla. 

— starnutatoria.  V.  Ptarmico. 

V.  Linaria. 

V.  Ani-mone. 

— turca.  V.  Verbena,  Erniaria. 

— velutina.  V.  Cinoglossa. 

vetriola.  V.  Parietaria. 

— vetturina.  V.  Meliloto. 

— zolfina.  V.  Caglio. 

ERBAJO,  s.  in.,  herbariuni j col- 
lezione tanto  di  figure  di  piante  , 
che  di  piante  intiere  , o parte  ili 
esse  die  si  conservano  secche  tra 
due  fogli  di  carta  , od  altrimenti. 
— Uno  dei  nomi  del  primo  ven- 
tricolo dei  ruminanti.  — Trachea 
arteria  degli  uccelli  di  volo,  nella 
falconeria. 

ERBIVORO  , add.  , herbivorus , 
7roYif  's.jo:  ( lierba  , erba,  voro , man- 
gio^: che  si  nutrica  di  vegetabili. 

ERBOLAJO  , s.  m.  , herbarius  , 
jSorocvrzó;  ; colui  che  raccoglie  piante 
per  venderle  ; che  fa  commercio  di 
piante  medicinali. 

ERBOLARE,  » . , 

ERBORARE,  ( v'a-’  herbas  in' 
q ni  re  re  j passeggiare  per  istudiare,  o 
per  ricogltere  piante. 

ERBORAZIONE,  s.  f. , herbarum 
itq uisitio  : ì’  atto  d'  erborare. 
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EREDITA',  s.  fi,  hereditas.  Suc- 
cessione, In  patologia  s’ intende  del 
trasmettersi  de' mali  da  padre  iu  fi- 
glio per  via  dell’atto  generativo.  Il 
quale  significato,  ci)’ è però  il  più 
comune,  pecca  d’inesattezza,  poiché 
non  si  ritrae,  ossia  non  si  eredita  dai 
genitori  le  malattie  , ma  semplice- 
mente la  cattiva  disposizione,  o la 
mala  conformazione  de’ loro  organi, 
per  cui  trovandosi  i figliuoli  nelle 
medesime  condizioni  di  essi  , sono 
più  soggetti  a cadere  nelle  stesse 
malattie. 

EREDITARIO,  add.,  hereditarius ; 
che  si  trasmette  da  padre  in  tiglio.  E 
iu  questo  senso  che  dicesi  malattie 
ereditane,  male  ereditario. 

EREMI  A,  s.  m.  (vi/sqzo:,  quiete); 
lo  stesso  che  Acitiesia. 

ERETISIA,  s.  f. , erethisìs ; irri- 
tabilità dei  muscoli.  — Irritazione 
in  genere. 

ERETISMO,  s.  m.,  erethismus 
( ip-Oiiot  , irrito  ) ; irritazione,  rial- 
zamento dei  fenomeni  delia  vita  in 
un  organo. 

ERETTILE  , add.,  erectilis  ( eri- 
gere, ergere);  nome  con  cui  Ditfjuy- 
trerij  e Rallier  indicano  un  tes-uto, 
che  ha  per  carattere  principale  di 
moversi  per  vera  dilatazione  attiva, 
cioè  per  turgescenza,  per  aumento 
di  volume.  A torto  venne  però  di- 
stinto da  tutti  gli  altri  tessuti,  po- 
sciacchè  pare,  non  sia  altro  che  una 
tela  venosa  ricca  di  gran  numero 
di  filamenti  nervei. 

ERETTI  LIT  A\  s.  fi,  erectilitas , 

( erigere , ergere);  nome  dato  tanto 
al  modo  d’  azione  del  preteso  tes- 
salo erettile,  che  cO'i  gli  si  assegnò 
proprietà  particolare  3 quanto  ad 
ogni  dilatazione  spontanea  d’una  par- 
te vivente  , qualunque  siane  il  ca- 
rattere. 

ERETTORE,  add.  e s.  in.,  erec- 
tor  ( erigere  , alzare  );  che  erige  , 
clic  innalza.  — del  pene  . erccter 


ERE— ERI 

vcnis  ; nome  dato  al  muscolo  ischio- 
cavernoso  nell’uomo;  — della  eli 
ìoride , erector  clitoridis  • nome  dello 
stesso  muscolo  nella  donna.  Girard  di- 
celo  ilei  cavallo  ischio  soprapeniano. 
EREZIONE,  s.  f. , e reelio  ( eri 

-gere,  alzare):,  azione  d’alzarsi.  Stato 
O un  organo  che  da  floscio,  e niol- 
e,  diventa  rigido,  duro,  e gonfio, 
n forza  dell’accumulazione  del  san 
gue  nel  suo  tessuto:  erezione  del  pe- 
ne, della  clitoride,  del  capezzolo  del- 
le mamme,  delle  papille  uerve,  eoe. 

ERFORD.  Città  di  Germania  che 
possiede  una  sorgente  d’acqua  mi- 
nerale salmo  gazosa  fredda. 

ERICA,  hrentoli  , crecchia,  sco- 
pa meschina  , sorcelli  ; s.  f. , erica 
’ulgaris ; pianta  dell’  ottandria  ino 
logima,  e delle  scope  di  Juss.,  co- 
nuue  ne’  boschi  , le  cui  cune  s’  a- 
loprano  in  Iscozia  qual  ingrediente 
licita  birra:  è astringente. 

* ERIGNO,  s.  m.,  uncus  (aìow, 
alzo)  ; uncino. 

ERINGIO  campestre  calca-trep 
loia,  calcatrappolo , erba  da  colica, 
>.  m.  j eryngium  campestre  j pianta 
della  penlandria  diginia,  e della  fa 
miglia  delle  ombreilifere,  comunis 
lima  in  Europa  , la  cui  radice  rite- 
nuta diuretica,  ed  emmenagoga  fu 
messa  nel  numero  delle  cinque  ra- 
dici aperitive. 

ERISIGETRO.  V.  Aspalato. 

ERISIMO  , erba  cornacchia,  erba 
crociona  , erba  granarnaschio , rapi- 
le, rape  selvatiche,  verbena  maschia 
>•  ni.,  erisymum  officinale-,  pianta 
della  telradinarma  siliquosa  , e delle 
irocilere  , indigena,  e che  si  consi 
riera  come  pettorale  , e lievemente 
.onica. 

RRISIPELATOSO,  risipolatoso , 
add.,  eiysipeta  tostisi  che  partecipa 
Uei  caratteri  della  risipola. 

ERI  IEMA,  s.  tu.,  erylhema  , 
ff’i'ouv.  (époOoç,  rosso);  rubore  in-, 
• ijniinatorio. 
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ER1TEMAT1CO  , add.  , erythe- 

maticns  ; che  appartiene  all’eritema. 

ERI  TRI  CO  , add.  , e ry  litri  eus 
(kyjQpoCj  rosso);  nome  dato  all’a- 
cido purpurico  da  Brugnalelli,  che 
fu  il  primo  che  lo  descrisse. 

ERITROGENE,  s.  m.,  erytroge- 
nes j sostanza  in  distaili  diafani  di 
bellissimo  verde  i invenuti  nella  bile, 
e die  pella  proprietà  che  hanno  di 
colorarsi  in  porpora  toccando  I’  a- 
zoto,  si  crede  da  taluno  possa  es- 
ser il  principio  colorante  il  sangue 
in  rosso. 

ER1TROIDE,  add.,  erythroide s, 
èpvQpouS-ì);  ( èpvOpij ç,  rosso,  dììo: } ras- 
somiglianza) ; antico  nome  dell’  al- 
largamento delle  fibre  muscolari  dei 
creinasteri  pel  loro  colore  rossigno. 
Se  ne  faceva  uno  degl’  involucri 
del  testicolo,  col  nome  di  tonaca 
eritroide.  Si  dà  pure  negli  animali, 
il  nome  di  tonaca  eritroide  alla  ve- 
scichetta ombelicale. 

ER1T ROSTOMO  , s.  m.  , ery- 
tlirostomum  (ipvôpoç  , rosso,  rzopx , 
bocca  ) nome  dato  da  Desveaux 
ad  un  frutto  eterocarpico , la  cui 
placenta  conica  porta  una  quantità 
d’ovaja  distinte,  e baci  informi,  che 
provengono  da  un  sol  fiore  : per 
esempio  il  Rovo. 

ERMAFRODISMO,  s.  m.,  her • 
maphrodisnuis  ( E'purj:  , Mercurio, 
A'yoorîtrvj,  Venere);  riunione  dei  due 
sessi  nello  stesso  individuo. 

ERMAFRODITO,  add.,  berma- 
p/iroditus  , ippMypij'hTo:  ; individuo 
vegetale,  ed  animale  che  riunisce  i 
due  sessi. 

ERMETICO,  add.,  hermeticusj 
filosofìa  ermetica , od  Alchimica. 
V.  Questa  parola. 

ERMI  NEO,  add.  , mastella.  alba j 
dicesi  d’un  cavallo  balzauo  con  pic- 
cole macchie  nere. 

ERMODAT1LO  , s.  m. , hermo- 

dactylus ^ radice  bulbosa  che  ci  pro- 
viene dalfOriente,  e che  alcuni  ere- 
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dono  sia  quella  dell’ /ns  tuberosa  , 
mentre  altri  opinano  pertenga  ad  una 
specie  «li  colcluclio  , forse  l’illirico, 
tresca  e emetica  purgante,  e come 
tale  anticamente  adoperavasi. 

ERNIA  , s.  fi,  he  mi a , y-h'k'o  ^ tu- 
more formato  dall’  uscita  parziale, 
o totale  d’  un  organo  fuori  della  ca- 
vità che  lo  racchiude.  Tutti  i visceri 
contenuti  nellecavilà splancniche,  co- 
inè pure  l’iride,  la  lingua,  i musco- 
li circondati  da  larghe  aponeurosi 
possono  produrre  ernie  , le  quali 
ricevettero  nomi  speciali.  Cosi  chia- 
masi Eneetalocele  l’ernia  del  cervel- 
lo, Pucumatocelc  , quella  del  pol- 
mone , ecc.  ecc. 

— addominale  , hernia,  ruptura, 
crepatura-,  tumore  che  risulta  dallo 
smoviinenlo  diqualch’uno  dei  visceri 
dell’  addome  a traverso  un’apertura 
normale,  od  innormale  delle  pareti 
di  questa  cavila.  Considerabili  sono 
sempre  le  ernie  per  la  frequenza  , 
non  che  per  le  numerose  complica- 
zioni che  possono  avere.  Furono 
divise  secondo  le  parli  che  le  com- 
pongono , quindi  dietro  le  regioni 
che  occupano.  Cosi  le  erme  degli 
intestini  , «lei!  epiploo  , del  ventri- 
colo , del  fegato  , della  vcssica  , 
dell’utero  ricevettero  i nomi  di  eu- 
terocele,  d’  epiplocele  , di  gastroce- 
le , di  epatocele  , di  cistocele,  d’  i- 
sterocele.  1 nomi  di  Imbolicele,  d’o- 
sditocele  di  merocele  , eco.  , ser- 
vono ad  indicare  la  presenza  delle 
ernie  all’ inguine,  allo  scroto,  alla 
regione  crurale  , ecc.  Combinando 
poi  queste  due  sorta  di  nomi  si 
giunge  ad  indicare  la  natura  e la 
scile  di  tutte  le  ernie.  Chiamasi  per 
esempio  calerò  bubonocele  , ente- 
runfalo,  le  ernie  formate  dall’  inte- 
stino a traverso  l’ audio  inguinale, 
o 1’  ombellico.  Per  rispetto  a’  vai  j 
stati  in  cui  possono  trovarsi  gli  or- 
gani contenuti  nelle  ernie  , ditesi 
ernia  mlucibdc  quella  che  scom- 
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pare  facilmente  pel  ritirarsi  in  den- 
tro dei  visceri  ; ernia  irreducibile, 
quella,  nella  quale  questi  stessi  vi- 
sceri contrassero  aderenze,  od  acqui- 
starono certe  disposizioni  che  li  ri- 
tengono fuori  di  sito*  finalmente, 
ernia  strangolata,  quella  in  cui  gli 
organi  compressi  dall’ apertura  che 
gli  lasciò  ii  morboso  passo  , o da 
qualche  altra  parte  del  loro  imme- 
diato inviluppo  s’ infiammano  e si 
strangolano.  Allorché  materie  fecali, 
corpi  stranieri  , o gaz  stercoracei 
s’  accumulano  nelle  porzioni  d’  in- 
testino fuor  di  sito,  i tumori  che 
sono  la  sede  di  questo  accidente 
ricevettero  da  alcuni  il  nome  dJ er- 
nie pastose.  Qualche  Autore  riunì 
sotto  la  denominazione  generica  di 
ernie  incarcerate  j tutte  quelle,  le 
quali  per  qualunque  sì.im  causa  , 
non  possono  ridursi,  e soggiacciono 
a più  o meno  forte  impressione.  — 
Ernia  carnosa  ; espressione  viziosa 
usata  da  qualche  Autore  per  indi- 
care il  sarcor.de. Ernia  umorale; 

cattiva  locuzione  con  cui  certi  pa- 
toloifi  vollero  indicare  le  infiamma- 

o 

zioni  del  testicolo  , e specialmente 
quelle  che  sopraggiimgono  nel  corso 
della  blenorragia. 

ERNIARIA,  erniola,  erba  lentic- 
chia, erba  turca,  lenticchia,  s.  1.  , 
hernia  ri  a glabra  3 ecc.,  piocoia  [nau- 
ta della  penlaiidria  digima  e delle 
amnrantacee,  che  cresce  iti  Europa 
ne’ luoghi  aridi  e che  è leggermente 
astringente  , motivo  per  cm  1’  em- 
pirismo la  vantò  gratuitamente  di 
grandi  virtù  mediche,  massime  nelle 
ernie. 

ERNIARIO  , add.  , herniarius  ; 
che  è relativo  alle  ernie;  fasciatura 
erniaria  , sacco  erniario.  Chiamasi 
chirurgo  erniario  il  pratico  datosi 
specialmente  ailo  studio  c alla  cura 
delie  ernie. 

‘ERNIOLA.  V.  Erniari 

Ernioso,  add.,  hemioms , hcr • 
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nicosus  ; parola  con  cui  s"  indica 
eli i è allctto  (V  ernia  , o P organo 
smosso  die  produce  1 ernia. 

ERNIOTOMIA,  s.  f. ; operazione 
di  taglio  per  riporre  P ernia  die 
• sia  incarcerata  e trovata  irriduci- 
bile. 

* ERNIOTOMO,  s.  m.,  erniolo 
.ru ns  $ ferro  da  operare  1 erniotomia. 

ERODENTE,  lo  stesso  che  cor- 
rosivo. 

EROSIONE  , s.  f.  , erosici  ( ero- 
dere , rodere  ) ; azione  , od  effetto 
d’  una  sostanza  corrosiva,  o d una 
infiammazione  disorganizzatrice:  cor- 
rosione. 

EROSIVO  ; corrosivo. 

EROTICO  , add.  , eroticusj  che 
è relativo  all’amore.  Passione  ero- 
tica , manìa  erotica  , ecc. 

EROTOMANIA,  s.  f.,  erotoma- 
nia ( ipo;  , amore  , pavix,  manìa  ) ; 
ilo! ha,  alienazione  mentale  prodotta 
dal)  amore. 

ERPETE,  serpigine,  s.  f.  , her- 
pes j impétigo  , serpigo  ( Sxp- ro;  , 
(scorticato  ) ; infiammazione  della 
;pe!le,  il  più  spesso  cronica,  che  si 
presenta  sotto  foggia  di  piccole  ves 
michette  ritonde,  a ino’  di  vetro  d’o 
nologio,  o di  perla,  di  cui  in  sulle 
prime  tengono  anche  il  colore  , le 
quali  si  rompono  e lasciano  trasu- 
dare umore  icoroso,  che  essiccando 
forma  croste  , o squame  Quali  he 
rvolta  l’erpete  ha  l’apparenza  d’ un’ 
ulcera  alla  pelle  all’  esser  priva  di 
croste.  I varj  caratteri  che  questa 
allezione  piglia,  la  fecero  distingue- 
re da  Alibert  e da  Rayer  in  molte 
(specie. 

— crostacea,  herpes  crustaceus : 
croste  di  forma  e di  colore  vario  , 
le  quali  dopo  di  essersi  staccate  più 
o meno  presto,  vengono  surrogate 
ala  altre. 

— eritemoide,  herpes  erytemoi- 
•cles  j piccoli  rialzi  rossi  ed  infiam- 
mate che  terminano  per  disfamarsi. 
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— furfuracca  , herpes  fur  fura- 
celi* ; lievi  sfoglie  dell’epidermide 
simili  alla  crusca. 

— flittenoide  , herpes  plilycte- 
noides  j flitteni  ripiene  di  sierosità 
icorosa,  le  quali,  essiccate  che  sie- 
no  , lasciano  squame  rossi  ene. 

pustolosa  , herpes  pustolosm j 

pustole  di  volume  vario  , e più  o 
meno  distanti  le  urie  dalle  altre  , 
le  quali  si  coprono  rii  croste,  o di 
squame,  che,  dopo  di  essersi  stac- 
cate , lasciano  macchie  rosso  sulla 
pelle. 

— rodente,  herpes  exedcnsj  bot- 
toncini pustolosi,  od  ulceri  traman- 
danti un  umore,  un  pus  icoroso,  i 
quali  , dilatandosi  in  larghezza  e 
profondità  , distruggono  la  pelle  , i 
muscoli  ed  anche  le  cartilagini. 

— squamosa,  herpes  scjuamosusj 
sfoglie  dell’  epidermide  più  larghe 
che  nell’  erpete  furfuracea. 

ERPETICO,  add.;  che  partecipa 
dei  caratteri  dell’  erpete  , o che  è 
affetto  da  erpeti. 

ERPETOLOGIA  , s.  f.  , erpeto- 
logia ( Qttìtoc,  rettile,  discor- 

so); parte  della  zoologia  che  tratta 
dell’  istoria  naturale  dei  rettili. 

ERPETOLOGISTA  , s.  m.  , cr- 
pelologisla  j naturalista  che  si  oc- 
cupa specialmente  dello  studio  dei 
rettili. 

ERR  , villaggio  a poca  distanza 
di  Mont  Luis,  suoi  contini  meridio- 
nal# della  Francia  , e vicino  a cui 
scorrono  molte  sorgenti  d’  acqua 
minerale  fredda,  che  si  crede  essere 
ferruginosa. 

ERRATICO,  add.,  erraticus  ( er- 
rai Cj  errare,  andar  qua  e là  ).  Que- 
ll'espressione  s'applica  specialmente 
alle  febbri  intermittenti,  il  cui  tipo 
è irregolare. 

ERRINO,  add,,  errhinus  (sv,  in, 
pi'j , naso);  sinonimo  di  sternuta- 
torio. 

ERRIPSIA  , s.  f. , errhipsia  , 
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prostrazione,  abbattimento  di 
forze  , prostratici  dei  Latini. 

‘ERRISI  , s.  f.  , errhysis  ( s* 
fuori,  pvo> , sgorgo  );  lento  scolo  di 
sangue. 

ERRORE  di  luogo  , error  loci. 
Secondo  Boerhaave  era  un  cambia- 
mento di  direzione  nel  corso  dei 
liquidi,  le  cui  molecole  penetravano 
entro  vasi  che  non  percorrevano 
nello  stato  normale. 

ERUGINOSO,  add.,  aeruginosus, 
aerugineus  (acrugo,  ruggine,  e spe 
cialinente  quella  di  rame)  Si  ado 
pera  questa  parola  per  indicare  la 
bile  e gli  sputi,  il  cui  colore  s’ av- 
vicina a quello  dell’ossido  di  rame 
verde. 

ERCTT  ZI  ONE,  s.  f. , crucia 
tio  } ructus  ( cruciare  j eruttare  ): 
emissione  romorosa  dalla  bocca  di 
gaz  die  provengono  dal  ventricolo. 

ERUTTIVO,  add.,  entplivus  ; 
epiteto  dato  ad  ogni  malattia,  nella 
quale  compajono  macchie  , pustole 
o bollicine  aila  pelle. 

ERUZIONE,  s.  f,  cruptio  (crani 
pere  uscire  con  impeto):,  evacua- 
zione istantanea  e copiosa  di  san 
gue  , di  pus  , di  sierosità  , ecc 
Più  comunemente  si  usa  la  parola 
eruzione  parlando  dell’  uscita  delle 
pustule,  delle  macchie,  delle  vesci 
chef  le,  alla  superficie  della  pelle. 

*ERVO  V.  Morino  e Moccio. 

ESACERBAZIONE  , esasperazio- 
ne, esasperamento,  esaltazione,  ac 
crescimento,  risalimento,  s.  f.,  exa- 
cerbalioj  istantaneo  aumento  di  vio- 
lenza nei  sintomi  delle  malattie 
acute,  o croniche,  che  succede  più 
o meno  regolarmente,  e più  spesso 
la  sera  che  il  mattino.  Questa  pa- 
rola si  prende  anche  nello  stesso 
senso  di  parossismo. 

ES  AFILO  , add.  , hexaphyllus 
( 5?  , sei  , 'pwÀXov  , foglia  ) ; che  ha 
sei  foglie  , o sei  fughette. 

ESAFO,  s.  m., 


ESA 

10  tocco  colla  mano);  esplorazione 
dello  stato  dell’  utero  , col  dito  in- 
trodotto nella  vagina  : toccare. 

ES  A GIN  1 A , s.  f.  , hexagynia 
( z~-  ? se*  i 7UV'1  » femmina)  ; nome 
dato  agli  ordini  del  sistema  di  Lin- 
neo che  rinchiudono  le  piante  , i 
cui  fiori  portano  tutti  sei  pistilli. 
ESAGINICO,  add.,  hexagynicus ; 

che  ha  sei  pistilli. 

ESALANTE  , add.  , cxhalans  ; 
Dieonsi  esalanti  que’  vasi  che  si  sup- 
pongono nascere  nel  sistema  capil- 
lare, e terminare  tanto  alla  superficie 
delle  membrane  j che  a quelle  delle 
lamine  del  tessuto  cellulare  , e nel 
tessuto  degli  organi.  Nessuno  però 
i vide,  e lutto  fa  credere  che  sieno 
ideali. 

ESALATORE,  add.,  exhalato- 
rius;  che  è prodotto  dall’esalazione; 
fluido  esalatorio. 

ESALAZIONE,  s.  f.  , exhalatio , 
z va  0j  ut  sort  ç ( exhalare  , esalare  ) ^ 

11  tramandare  d’una  parted’un  coi  po 
ridotta  allo  stato  di  gaz,  di  vapore, 
o di  liquido  ; — uscita  d’un  liquido 
fuori  del  luogo,  in  cui  è contenuto 
la  mercè  di  ali-uni  vasi  particolari 
che  vanno  a deporlo  in  un’  altra 
regione  del  corpo. 

— dalle  forme;  miscuglio  or  d’a- 
na  atmosferica  e d’ idrosolfato  d’am- 
moniaca , piìi  radamente  d’azoto  , 
d’ossigeno,  e d’acido  carbonico,  o 
di  carbonato  d’  ammoniaca,  che  svi- 
luppasi ne’  cessi  e nelle  fogne  , ed 
accagiona  gravi  astisie  alle  persone 
che  v’entrano  per  vuotarli. 

ESALMA,  exalma  , s.  f.  , 

(j?  fuori  di,  wm  , salto);  smo- 
vimento delle  vertebre. 


ESALTAZIONE,  s.  f.  , exalta- 
tio  ; aumento,  risalto  delle  proprietà 
vitali  , della  vita,  del  movimento 


vitale.  — Attività 
l’esecuzione  delle  funzioni. 


grandissima 


nel- 


ESAMBLOMA,  I 
ESAMBLOSI , i 


s.  f.  , exarn- 


ESA. 

i losis  ; tiç  ( èîxttÇ/ô» j , fac- 

4 0 abortire  ) ; aborto. 

ESANDRI A , s.  f.  , hexandria 
è?  sei,  Avr.p,  maschio);  nome 
alo  agli  ordini  del  sistema  di  Lin 
i eo  die  rinchiudono  le  (liante  il 
ni  lime  contiene  sei  stami. 
ESAEDRICO,  add.,  hexandricus ; 
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ESARMA  , s.  f.  , (fypy-t  ( éZxtpw , 
rialzo ) ; tumore  sporgente,  rialzato. 

ES  ARTI  COLAZIONE.  V.  Esar- 

tiiGma. 

ESARTREMA  , s.  f.  , exartbre - 
ma  ( cf  , fuori  , xpOgov  , articolazio- 
ne ) ; lussazione. 

* ESARTRESI  , s.  f.,  cxartrcsisy 


tie  ha  sei  stami. 

ESANGUE,  add.,  exanguis  ( ex 
■snza  , san  guis , sangue);  che  ha 
aturalmente  poco  sangue  , o che 
■e  perdette  molto  , o per  salassi 
oppo  co[iiosi  , o per  sollerte  emor- 
igie. 

ES  A NI  A , s.  f.  , exania  ( ex. 
ion,  anus  , ano);  rovesciamento, 
caduta  dell*  intestin  retto. 
ESANTEMA  , s.  m.,  exanthema. 
i'jfjrpx  fiorisco);  eru- 

one  di  macchie  , di  pustole  , di 
sscichette,  che  compiono  alla  pel- 
. Questa  parola  serve  ad  espri- 
ere  le  maggior  parte  delle  atle 
toni  eruttive  acute  della  pelle. 

ESANTEMATICO  , add.  , exan- 
ematicus  j che  appartiene  agli  esan 
mi.  Il  movimento  febbrile,  che  ac 
inipagna  le  infiammazioni  soper- 
chili della  pelle  , fu  da  qualche 
utore  chiamato  febbre  esantema- 
e:  a. 

ESANTEMATOSO.  V.  Esante- 

ATICO. 

ESANTROPIA,  s.  f.  , exantliro 
a , £?av0^w7riz  ( i?  , lungi  , cn/9pu. 
‘Ç,  uomo  ) ; avversione  agli  uomini 
ESAPETALO,  add.,  hexapeta 
s j che  ha  sei  petali. 

ESAPTERO  , add.  , hexapterus 
■ , sei , 7TT ìpóv  , ala  );  epiteto  dato 
;li  steli  che  hanno  sei  ale. 

ES  ARAM  MA  s.  I.  , esaragma 

upx/px  ( ì-xpxr-rr,)  J jQ  strappo  , io 
mpo  ) ; frattura  con  lacerazione. 
ESA  R CHI  ATRO  , s.  rn.  , exar- 
iater  ( j?,  sopra,  àpyh,  primazia, 
, medico)}  il  primo  degli  ar- 
ida tri. 


esartrema. 

ESARTROMA  i 
ES  ARTROSI  1 


} è lo  stesso  che 


esa  rtrema. 

ESASPERAZIONE  , s.  f. , exa - 
speratìo  ; estremo  aumento  dell5  in- 
tensità dei  sintomi  , o dello  stato 
morboso  die  n’  è la  causa. 

ES  AT  IRIDE  , s.  m.  , hexatby- 
rides  ; genere  di  vermi  intestinali, 
clic  bau  corpo  , allungato,  e schiac- 
ciato , la  testa  distinta  , e con  due 
labbra , al  disotto  delle  quali  vi 
sono  sei  succhielli  da  un  sol  lato  , 
finalmente  il  ventre  con  due  poni , 
e la  coda  acuta.  Se  ne  conoscono 
due  specie  , ambedue  trovate  nel 
corpo  umano. 

ESCA,  s.  f. , fomes  j sostanza 
spongiosa  , e pastosa,  che  si  prepara 
con  molti  agarici  del  genere  boleto 
e die  si  indica  più  specialmente  collo 
stesso  nome  d’  agarico. 

ESCAJLOLO,  s in.,  boletus  igna- 
ri us  $ nome  del  fuugo  , col  quale 
si  prepara  1’  esca. 

ESCARA,  s.  f.,  eschara,  èryipx  • 
porzione  più  o meno  notabile  di 
parti  molli  cancrenate,  di  vario  co- 
lore , e di  varia  consistenza  , che 
un’  infiammazione  peculiare  separa  , 
o deve  separate  dalle  parti  molli. 

ESCAROTICO,  add.,  escharoti- 
cus  ( :y/xox  , escara).  Si  usa  comu- 
nemente questo  aggettivo  anche  so- 
stantivamente per  indicare  tutte  le 
sostanze,  le  quali,  applicate  ai  tes- 
suti viventi,  hanno  possa,  validità 
di  ridurli  in  escara. 

ESCAVAZIONE,  s.  f.  , exeava- 
tio  } abbassamento,  depressione. 
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ESC, HALES  , antica  Badia  post3 
a quattro  leghe  di  Joigny  iu  Fran- 
cia , nella  cui  corte  havvi  una  sor- 
gente d’  acqua  minerale  Iredda  che 
si  crede  essere  ferruginea. 

ESCHELLOCHE  , nome  d’  una 
sorgente  salino-gazosa  fredda, situata 
in  Baviera. 

ESC/PIENTE  , add.  e s.  m.  , 
excipient  ( excipcre , ricevere);  so- 
stanza valida  a disciogliere  , o ad 
incorporare  un  rimedio.  Sostanza  , 
la  quale  , in  una  ricetta  medicaj  dà 
la  forma  , e la  consistenza  a!  rime- 
dio composto,  e serve  d’  intermezzo, 
e di  veicolo. 

ESCISIONE,  s.  f. , excisio  (ex- 
ciào  , taglio  , asporto  ) ; operazione 
con  cui  si  asportano  tumori  di  pic- 
col  volume  , peduncolati  , e soste- 
nuti da  base  stretta  , oppure  qual- 
che parte  poco  notabile  , qualche 
lembo  di  certi  organi.  Si  eseguisce 
comunemente  colle  forbici.  Si  dice 
pure  escisione  una  frattura  , o una 
ferita  con  perdita  di  sostanza.  — 
Terminameli  lo  subitaneo  d'una  ma- 
lattia.   . Diminuzione  , od  estin- 

zione subitanea  della  voce. 

ESCORIAZIONE , scorticatura  , 
esulcerazione  , s.  f.,  excoriatio  (ex, 
da,  corium,  pelle);  spellamento. 
— Feiita  superficiale  che  nou  pi- 
glia il  corpo  della  pelle. 

ESCOT.  Villaggio  vicino  a Fan 
in  Francia,  che  possiede  molte  sor- 
genti d’  acqua  minerale  calda,  cre- 
duta di  natura  ferruginosa. 

ESCREATO  , s.  m.  , excrealio  ; 
azione  di  espellere  dalla  bocca , le 
materie  che  vi  si  contengono;  escrea 
to  di  pus  , di  sangue. 


ESCREMENTALE  , ) 
ESCREMENTIZIO,  S 


excremen- 


titius  ; che  è relativo  agli  escremen- 
ti, che  ne  iia  i caratteri.  Umori, 
parli  escrementizie,  quanto  è espul- 
so dal  corpo  , come  improprio  alla 

nutrizione. 

* 
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ESCREMENTO,  s.  m, , exere • 
mentimi , exeretum , exercto  cxcc.r- 
nendttm,  negl rrwp.a,  yiaywf vipa  (ex- 
cernere  , separare,)  ; tutto  ciò  che 
viene  cacciato  fuori  dal  corpo  d’  un 
animale.  Nel  plurale  questa  parola 
indica  volgarmente  le  materie  fecali. 

ESCREMENTO-RECREMENTI- 
ZIO,  add.,  excremento-recrementi- 
tialis.  Dicesi  dei  fluidi  animali  de- 
stinati ad  essere  in  parie  assorbiti 
ed  in  parte  cacciati  fuori  dal  corpo. 

ESCREMENTOSO  , add.  Sino- 
nimo  d’  escrementizio. 

ESCRESCENZA  , s.  f.  , exere - 
scenda  (ex  , fuori  , crescere  , au- 
mentare ) ; nome  generico  e vol- 
gare co)  quale  si  indicano  alcuni 
tumori  di  varia  natura  , ma  che 
hanno  tutti  per  carattere  comune 
di  rialzarsi  alla  superficie  di  qual- 
che organo  , e specialmente  della 
pelle  e delle  membrane  mucose  , 
e,  comunemente,  di  non  apparte- 
nere ad  essi  organi  se  non  che  per 
una  base  sottile  e per  radici  poco 
profonde.  Le  verruche  , le  creste  , 
certi  polipi,  ecc  , sono  escrescen^p, 
quasi  sempre  dovute  ad  una  causa 
interna.  Si  deve  curarle  con  rimedj 
proporzionati  a questa  causa  : ma 
quando  sono  idiopatiche,  o quando 
la  causa  dalla  quale  dipendono  ben- 
ché distrutta  , tuttavia  persiste  , si 
asportano  , coll’  escisione. 

ESCRETORE,  add.,  exeretorius 
( excernere 3 separare);  che  spinge 
in  fuori.  — Organo  escretore,  che 
prepara  i fluidi  destinati  ad  uscire 
dal  corpo.  Vaso  , condotto  , o ca- 
nale escretore,  che  conduce  questi 
fluidi  fuori  dei  corpo. 

ESCRETORIO,  add.;  sinonimo 
d"  escretore. 

ESCREZIONE  , s.  f.  , exeretio  , 
evacuatici  , cjectio  , expulsio  , ege- 
stìu  j (excernere , sepa- 

rare ) ; azione  colla  quale  un  or- 
gano cavo  si  Vuota  delie  materie  , 
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ni  serve  rii  ricettacolo.  — Azione, 
olla  quale  si  formano  nel  corpo 
daterie  che  deggiono  in  seguito  es- 
•ere  mandale  fuora.  — Qualunque 
materia  espulsa  dal  corpo,  sia  pur 
]ual  si  voglia  l’azione  che  la  produsse. 

ESCUSSIONE,  s.  f.  , excussio 
excutere , scuotere^;  scossa,  agi- 
azione  , commozione. 

ESELC1SMO,  s.  m.,  eìiìx‘J<Tfio;f 
da,  èXitOco,  tiroj  ; confìccamen- 
o , depressione  delle  ossa. 

ESELCOSI,  s.  f.,  exelcosis,  £&'/.- 
••>Tr:  (D.m;,  ulcera )}  esulcerazione. 

*ESE.WATOSI,  s.  f.,  esematosisj 
Pernia. 

ESEMIA  , s.  f.,  exhaernia,  ( , 

uori  , xtux  , sangue  ) ; uscita  co- 
liosa di  sangue  per  alcuna  parte 
lei  corpo. 

ESEMO,  add.  e s.  m.,  exhacnuisj 
he  ha  fatto  gran  perdita  di  sangue. 
J.  Esemia. 

* ESENTERÏS1  , s.  f. , 1 

* ESENTERISMO , s.  m.,J  exen' 
erismus  (;?,  fuori,  ev--po'j}  intesli- 
o ) ; I’  estrazione  degli  intestini. 

ESERAMA,  s.  m.,  exerama  (iïs- 
xm  , vomitare);  vomito,  cosa  vo- 
nitata. 

ESERCIZIO,  s.  m , excrcilatio; 
:zione  di  lavorare,  di  fare;  azione 
li  qualunqu»  organo  ; movimento 
ualunque  impresso  al  corpo  dalle 
onlrazioni  dei  muscoli  dipendenti 
lalla  volontà. 

ESERESI  , s.  f.  , exeresis  ( sÇ  , 
ungi  , a Ipso»  , io  asporto  ) ; nome 
generico  di  tutte  le  operazioni  che 
tanno  per  iscopo  di  staccare,  aspor- 
are, togliere,  levare  dai  corpi  tutto 
io  che  è superfluo,  o nocivo.  L’am- 
i stazione,  l’estrazione,  l’evulsione, 

Iescizione,  E ablazione,  ecc.,  sono 
ante  specie  del  genere  eseresi. 
ESE  PiROSI  , s.  f.  , exerrhosis 
fuori,  psoi , io  colo)*  scolo  che 
1 uccede  per  la  traspirazione  inscn- 
I ibile. 

Dizios. 
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ESFLASI  , s.  fi,  esphbtsis  , $v- 
y\cLii?  ( •pàir.i,  io  rompo,  io  spezzo)} 
contusione  delle  ossa  del  cranio  con 
depressione  senza  frattura;  impres- 
sione che  fa  un  corpo  contendente 
in  su  del  cranio. 

ESFOGLl A TIFO  , add.  , rx- 
foltìalivus , desq uamatorius j che  to- 
glie , leva  n fogliette , a squam- 
me,  ecc.  — 1 Rimedio  esfogliativo  } 
cui  era  attribuita  la  facoltà  d’  ac- 
celerare l’esfogliazione.  ■ — Trapano 
esfogliativo , lamina  d’ accinjo  qua- 
drilatera, dal  cui  margine  superiore 
ha  origine  lo  stelo  che  serve  a fer- 
marla all’albero,  e al  margine  infe- 
riore tagliente  è una  spina  mediocre 
che  partacela  in  due  cavità  tagliate 
per  isbieco,  in  senso  inverso  l’una 
dell’altra  e che  serve  di  perno  all’  i- 
stromento.  S’adoperava  anticamente 
per  diminuire  la  spessezza  delle  por- 
zioni d’osso  necrotiche,  colla  mira 
d’  accelerarne  la  caduta.  In  oggi  è 
fuor  d’  uso. 

ESFOGLIAZIONE,  s.  f.,  cxfol- 
liatio  (ex  , da  , follium  , foglio  ) ; 
separazione  od  eliminazione  , sotto 
foggia  di  lamina  , per  effetto  di 
processo  infiammatorio  delle  parti 
necrotiche  d’ un  osso,  d’ un  tendi- 
ne, d’ un  aponeurosi,  o d’una  car* 
tilagine:  — - insensibile,  quella  nella 
quale  le  parti  morte  si  staccano  a 
pezzetti  insensibili,  che  non  si  pos- 
sono afferrare  ; sensibile , allor- 

ché le  parti  morte  formano  squa- 
me, lamine,  o lembi  apparenti. 

• ES1CHIA;  lo  stesso  che  ncinesia. 
ESINANIZIONE  , s.  f.  , exinani- 
lio  ; spossatezza  , debolezza. 

ESITURA,  s.  f.,  exitura ; ascesso 
che  suppura.  — Escrementi  putridi 
in  generale. 


ESOCC1PITALE,  add.  e s.  m., 
ex -occipitali sj  nome  dato  da  Geof- 
froy Saint  Hillaire  all’  osso  occipi- 
tale laterale, 

ESOCISTI,  s.  f. , cxocystis 
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fuori,  xO-tjc,  vessici»);  rovesciamen- 
to della  vessica  orinaria. 

ESOCO  , s.  I , vxochos  j zloyb  • 
tumore  che  sporge  dall’  ano. 

ESOFAGEO,  add.,  nesoph, igeuc j 
che  appartiene  all’esofago.  — Ar- 
terie esofagee  , rami  delle  tiroideo, 
dei  brouchi  , dell’  aorta  , delle  dia- 
frammatiche inferiori  , e della  co- 
ronaria stomacica.  — Ghiandole 
esofagee  ; follicoli  mucosi  che  si 
trovano  in  piccol  numero  sotto  la 
membrana  mucosa  dell’  esofago  ; 

— Muscolo  esofageo  ; nome  dato 
da  qualche  Anatomico  alle  fibre 
muscolari  trasverse  che  circondano 
1’  estremità  superiore  dell’  esofago. 

— Apertura  esofagea  del  diafram- 
ma , e del  cardias.  — Vene  eso- 
fagee , che  terminano  alle  tiroidee 
inferiori , alla  vena  cava  superiore, 
alle  mammarie  interne,  all’  azigoz, 
alle  bronchiali  , alle  freniche,  ed 
alla  coronaria  stomacica. 

ESOFAGISMO  , s.  m.,  oesopha- 
gismus  ; spasimo  dell’  esofago. 
ESOFAGITE,  i f 
ESOFAGITIDE,  l s t” 
g itis  ; infiammazione  dell’  esofago  : 
malattia  poco  conosciuta,  ma  forse 
meno  rara  di  quel  che  si  ciede  , 
specialmente  nell’  idrofobia  , e nella 
rabbia. 

ESOFAGO,  s.  m. , oesophagus  j 
cto'oœoéyoç  ( ótw  , porto  , « , man- 

gio)* canale  muscolo-membranoso 
che  si  estende  dalla  faringe  al  ven- 
tricolo, e traversa  il  collo  , ed  il 
petto. 

ESOFAGOFLOGOSI  ; lo  stesso 
che  esofagitide. 

* ESOFAGOPATIA  , s.  f.,  omo- 
phagopalhia ■ nome  generico  delle 
malattie  dell’  esofago. 

ESOFAGOR RAGIA,  s.  f. , orso- 
phagorrhagin  (otToyà'/o;  , esofago  , 
òriyvvui  , colo);  emorragia  dell’e- 
sofago. 

'ESOFAGOSPASMO,  s.  m.,  orso- 
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phngospasmus  ( cKffo^yoe  , esofago  , 
Tny.'rì  t tirare);  senso  di  stiramento 
e di  costrizione  allo  stomaco. 

ESO  FA  G OTOM  I A , s.  f. , oeso- 
phf/gotomia  (oto-o^ayo?,  esofago,  tò  v.vm, 
taglio  )•  operazione  che  consiste  nel- 
l’ incidere  il  lato  sinistro  dell’esofago 
per  estrarre  i corpi  stranieri  che  vi 
si  fermano  , e che  non  si  possono 
far  uscire  dalla  bocca  , nè  spingere 
nel  ventricolo. 

ESOFTALMIA,  csottalmia,  s.  f.  , 
exoplitalniia  ( , fuori  , òy&a/pòe , 

occhio  ) ; uscita  del  globo  dell’  oc- 
chio fuori  della  cavità  orbitale.  L’e- 
sottalmia  differisce  dalla  procidenza 
dell’  occhio  in  questa  , che  comu- 
nemente proviene  dall’azione  di  una 
causa  vulnerante,  l’occhio,  cadendo 
sopra  la  guancia  , può  facilmente 
essere  rimesso  in  sito  } la  prima  al- 
l’opposto, è sempre  sintomatica  dello 
sviluppo  di  qualche  tumore  nel  fon- 
do , o nelle  vicinanze  dell’  orbita,  e 
per  conseguenza  non  è che  colla 
distruzione  degli  ingorghi  cronici  del 
tessuto  cellulare  che  riempiono  il 
veitice  della  cavità  orbitale,  o delle 
esostosi,  dei  polipi  di  questa  cavità, 
dei  seni  mascellari,  o delle  fosse  na- 
sali, ecc.,  che  si  può  risanare,  e far 
cessare  , o prevenire  la  cecità  più 
o meno  compiuta  , che  è il  risul- 
tamènto  inevitabile  dello  stiramento 
dei  nervi  ottici  , e della  compres- 
sione dell’occhio. 

ESOMRIL1C AZIONE.  V.  Eson- 

FALO. 

ESOMETRO  , s.  m.,  (i?,  fuori, 
, utero);  rovesciamento  del- 
1’  utero. 

ESONCOMA,  s.  f. , exonronia 
( z fuori,  07/Mpa,  tumore  );  tumo- 
re molto  grande  e prominente. 

*ESONCOSI,  s.  f.  , exoncosis  ; 
la  formazione  dell’  esoncoma. 

ESONE1ROS1 , s.  f.  , exonei ro- 
sis , ( ii  , fuori  , ò'jttpoz  , sogno  ) ; 
polluzione  notturna. 
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ESONEALO,  exonfalo  , s.  m.  , 
exomphaliis , exunibilicatio  (è?,  fuo- 
ri , óawxAòc,  ombellico  ) ; ernia  ohi- 
beUicale.  E più  frequente  nei  fan- 
ciulli ancor  teneri , cbe  negli  ndul 
ti.  — Nei  primi  succede  a traverso 
1’  apertura  dell’  anello  ombeilicale  , 
negli  altri  si  fa  nelle  vicinanze  di 
questa  apertura  , e s’  incontra  più 
spesso  nella  donna , che  nell  uomo. 
11  sacco  erniario  è comunemente 
molto  sottile,  ma  sempre  v’  ha.  Gli 
organi  che  rinchiude  sono  al  solito 
1’  epiploo  , il  digiuno  , l’  arco  del 
colon,  qualche  volta  il  ventricolo,  ecc. 
L’esonfaio  ridotto  rilieusi  in  sito  per 
via  d’  una  fasciatura  , o cinto  con 
cuscinetto  a gomitolo.  Allorché  si 
strangola  si  dee  sbrigliare  1’  ernia 
superiormente  , onde  evitare  la  ci- 
catrice verso  un  punto  lacerato  del- 
l’apertura , ed  a sinistra  per  fug- 
gire la  vena  ombeilicale. 

*ESONFALOCELE.  V.Esonfalo. 
ESORBIT1SMO,  s.  ni.,  exorbi- 
tismus  (ex  fuori,  orbita  ^ orbita); 
parola  usata  da  Percy  come  sinoni- 
mo d’  esoftalmia. 

ESCRESCENZA  , s.  f. , exore- 
scentia.  Sinonimo  di  esacerbazione. 

ESOSTOSI,  s.  f.,  exostosi.s'  (è;w, 
fuori , óo-riov,  osso  );  tumore  di  na- 
tura ossea  che  si  sviluppa  alla  su- 
perficie , o nella  cavità  d’  un  osso, 
colla  cui  sostanza  si  confonde  ^ — 
eburnea,  quella  che  ha  l’aspetto, 
e la  consistenza  dell’avorio;  — la- 
minata, quella  che  è fatta  di  la- 
mine soprapposte  , o di  filamenti 
distinti  ; — spongiosa  , quella  , la 
cui  struttura  rassomiglia  al  tessuto 
spongioso  delle  ossa.  — Raramente 
idiopatica  , o prodotta  dall’  azione 
d’una  causa  esterna,  l’esostosi  è 
quasi  sempre  dovuta  a cagione  in- 
terna , venerea  , scorbutica,  scrofo- 
losa, ed  esige  l’uso  di  mezzi  validi 
a distruggere  queste  varie  cause.  In 
caso  che  sia  locale  , o che  distrutta 
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la  causa  , persista  come  effetto  , e 
non  come  sintomo  , i fondenti  in- 
terni , ed  esterni  i più  potenti  , e 
in  fine  I7  asportazione  del  tumore 
col  trapano  , col  martello , collo 
scalpello  , o colla  sega  sono  i mezzi 
che  convengono  di  mettere  in  uso. 

ESOT1CADEN1A,  s.  f.,  exolica- 
dénia;  avversione  pei  rimedj  esotici. 

ESOTICO,  add.,  exoticus  , ex- 
traneus  , èÇwrtxw;  (sÇw,  fuori  );  che 
è straniero  , o che  viene  da  paesi 
stranieri.  Dicesi  dei  vegetali  stranieri 
al  clima  ove  si  coltivano  ; delle  po- 
tenze medicinali  portate  dall’  altre 
regioni  per  la  via  del  commercio. 

ESOT1COMANIA,  exoticomania; 
s.  f. } preferenza  esclusiva  pei  rimedi 
esotici. 

‘ESOTTALMIA.  V.  Esoftalmia. 

ESOFTALMO.  V.  Esoftalmo. 

ESPANSIBILE,  add.,  expansi- 
bilis j cbe  è dottato  d’espansibilità. 

ESPANSIBILITÀ’,  s.  f.,  expan - 
sibilitas  , (ex,  fuori , pando , espan- 
do) ; facoltà  di  cui  gioiscono  certi 
corpi,  o certi  organi,  d'occupare 
maggior  superficie  per  l’allargarsi 
delle  loro  mollecole. 

ESPANSIONE,  s.  f. , expansio 
( ex  , fuori  , pandere  , estendere  ) : 
stalo  di  dilatazione  d’un  corpo  atto 

ad  espandersi.  Prolungamento 

manifesto  d’uua  parte  del  corpo 
d’un  animale:  espansione  aponeu- 
rotica,  fibrosa. 

ESPANSIVO,  add.,  expansivus ; 
che  può  estendersi.  — Elettricità 
espansiva.  — Forza  espansiva  o cen- 
trifuga. 

ESPERIENZA,  s.  f. , experien- 
tia$  conoscenza  delle  cose  acqui- 
stata per  lungo  esercizio.  In  Medi- 
cina è l7  arte  di  preservare  il  cor- 
po umano  dalle  malattie,  alle  quali 
è soggetto,  e di  risanarle  allorché 
vi  sono.  Non  si  può  essere  medico 
abile  se  non  che  dopo  lunga  serie 
d’osservazioni  fatte  con  esattezza,  e 
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cura , lo  clic  richiede  non  pochi  an- 
ni. — Prova,  saggio,  tentativo.  V. 
Esperimento. 

ESPERI  MENTITORE,  add.,  ex- 
perimentator  ; che  fa  esperimenti. 

ESPERIMENTO,  s.  m.  , e jc pe- 
ri meni  um  ; prova  che  si  fa  in  su 
1’  uomo  o in  su  gli  animali  con 
nuovo  agente  terapeutico,  onde  co- 
noscerne le  proprietà.  — Taglio 
degli  animali  vivi,  fatta  colla  mira 
di  scoprire  qualche  cosa  della  strut- 
tura e delle  funzioni  dei  loro  organi. 
■ — Saggio  che  si  fa  d’un  veleno, 

0 d’  un  alimento  sconosciuto  affine 
di  riconoscerne  I’  azione. 

ESPERTO  , perito  , s.  m.  ; me- 
dico, chirurgo,  veterinario  o farma- 
cista incaricato  di  fare  una  relazione 
dinanzi  il  magistrato. 

ESPETTORANTE  , add.  e s.  m., 
expectorons  (expeetorare,  espellere 
dal  petto  ) ; che  rende  1’  espettora- 
zione più  facile  , che  la  ristabilisce. 
Gli  agenti  farmacologici,  che  si  usano 
come  espettoranti,  sono  scelti  fi  a i 
dolcificanti  , gli  eccitanti  od  i tonici; 

1 primi  sono  i più  convene\oli. 

ESPETTORATO  , add. , expec- 

toralus.  Quest’espressione  s’applica 
alle  materie  che  furono  tramandate 
peli’  espettorazione. 

ESPETTORAZIONE,  s.  f,  ex- 
; pectoratio , anacalharsis,  àv&xcéSapo-i? 
(ex  , fuori  , pectns,  petto  ) ; azione 
colla  quale  si  recano  dal  polmone 
in  bocca  le  materie  mucose  od  al- 
tre che  si  accumulano  alla  superfi- 
cie dei  bronchi. 

ESPIRA,  villaggio  ad  otto  leghe 
da  Perpignano  in  Francia  , in  cui 
è una  sorgente  d’  acqua  minerale 
fredda  che  si  crede  ferruginosa. 

ESPIRATORE , add.  , expira- 
tioni  inserviens  ( ex , fuori  , spirare, 
soffiare).  Si  chiamano  muscoli  espira- 
tori quelli,  che  contraendosi,  restrin- 
gono le  pareti  del  petto,  e così  espel- 
lono 1’  aria  contenuta  nei  polmoni. 
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ESPIRAZIONE,  s.  f.,  ex  pi  rat  io , 
ef/ìntio,  fzrrvozij  ( ex  , fuori,  spirare, 
soffiare);  atto  che  ha  por  iscopo  di 
cacciare  fuori  dal  polmone  l’ aria 
che  vi  si  è introdotta  nel  tempo 
dell1  inspirazione. 

ESPLORARE  , v.  a. , explorare-, 
procedete  all’esplorazione,  tentare 
la  scopetta  di  qualche  cosa. 

ESPLORAZIONE,  s.  f.,  cxplo- 
rotio  ( explorare , esaminare,  ricer- 
care );  esame  attento,  e minuto  che 
si  fa  dello  stato  d’un  ammalalo,  per 
conoscere  la  natura . c 1’  indole  di 
sua  malattia.  Esplorazione,  dicesi  an- 
che quella  operazione,  colla  quale  il 
dito  del  chirurgo,  introdotto  nella 
vagina,  ricerca  e disanima  quest’or- 
gano  , od  il  collo  dell’  utero  . onde 
ticonoscere  le  alterazioni  di  forma, 
o di  tessuto  che  queste  parti  pos- 
sono appresentare  , sì  nel  corso  della 
gravidanza,  che  nel  lavoro  del  par- 
to, non  che  finalmente  all’occasione 
di  spostamento  , di  tumori  , di  ul- 
cere, di  scirrosità,  o di  escrescenze 
diverse  , di  cui  l’utero,  ed  il  cana- 
le che  lo  precede  possono  essere  la 
sede.  Onde  eseguire  metodicamente 
l’esplorazione  fa  d’  uopo  che  l’altra 
mano  tenga  fermo  P utero  appog- 
giandola sopra  l’epigastrio. 

ESPRESSIONE,  s.  f.  expressio , 
è'/.-KU'j'j.oi , è/jùrpi  (ex,  fuori,  pre ♦ 
mere,  comprimere  );  operazione  con 
cui  si  comprime  una  sostanza  per 

ricavarne  i fluidi  che  contiene.  

Maniera  con  cui  le  impressioni  fatte 
sopra  di  noi  si  dipingono  in  tutto 
il  nostro  esterno  , specialmente  nei 
lineamenti  del  volto. 

ESPULSIVO,  add.,  expellens , 
expulsorius  j che  fa  uscire,  che  met- 
te fuori,  eco.  Fasciatura  espulsiva, 
quella  che  si  applica  coll’  intenzione 
di  far  uscire  le  materie  che  si  accu- 
mulano in  un  dato  centro.  Le  due 
condizioni  principali  cui  deve  adem- 
pire la  fasciatura  espulsiva  sono  di 
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lasciare  libera  1*  apertura  d’ una  fe- 
rita , o d’  ima  piaga  , ecc.  ; per  via 
d’uno  stuello  di  lìlaccie  , d’ un  go- 
mitolo , d’  una  compressa  gradua 
ta  , eco.,  sostenuta  «la  qualche  giro 
di  fascia  acconciamente  applicato,  o 
di  qualunque  altro  mezzo  adattato 
al  caso,  comprimere  il  luogo  ove  è 
1’  ammasso  ilei  liquidi  da  far  uscire. 

ESSENZA,  s.  f,  essentiel , natura 
d’  una  cosa,  ragione  di  sua  esistenza, 
potenza  in  virtù  della  «piale  è for- 
mata.   Olio  volatile  estratto  dai 

vegetali  per  via  della  distillazione. 
— In  vero  significato  tintura  alcoo- 
lica  semplice. 

• — • anodina  ; laudano  liquido  del 
Sydenham. 

— antisterica  di  Letnorl:  prodotto 
della  distillazione  d’ alcool  con  ca- 
storio, assafetida,  olj  volatili  di  sa- 
bina e di  ruta  , o olio  di  succino  , 
a cui  si  aggiunge  canfora  , e car- 
bonato d’  ammoniaca  empireuma- 
tico oleoso. 

— carminativa  di  IVedel  ; mi- 
scuglio d’  alcool  di  cedro  distillato, 
e d’  acido  nitrico,  nel  quale  si  fanno 
infondere  radici  di  zodoaria  di  car- 
lina, di  calamo  aromatico , e di  ga- 
langa  , fiori  di  camomilla  romana, 
semi  d’  anice  , e di  carvi  , scorze 
d’  arancia  , di  garofano,  bacche  di 
lauro  , e macis. 

— cefalica  • alcool  , nel  quale  si 
fece  macerare  noce  moscata,  garo- 
fani , cannella,  e fiori  di  melagrano. 

— dolce  di  Hale  ; miscuglio  d’a- 
cetato di  potassa  , zucchero  , ed  ac- 
qua , fatto  cuocere  sino  a che  sia 
nero,  ed  al  quale  è aggiunto  del- 
1’  alcool. 

- — reale;  soluzione  d’ambra  gri- 
gia, di  muschio,  di  zibetto  , d’olio 
di  cannella  , d’olio  di  legno  di  Rodi, 
e di  carbonato  di  potassa  nell’  al- 
cool di  rose  , e di  fiori  d’arancio. 

ESSENZIALE  , add.  , essentiel  tis 
{ esse  ; essere  ) ; clic  eulru  ucll’  es- 
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senza  , die  è assolutamente  neces- 
sario. — Maialiti»  essenziale,  quella 
che  è indipendente  ila  ogni  altra 
che  non  è sintomatica  - — • Olio  es- 
senziale, ottenuto  dalla  distillazione 
d’ una  pianta  — * Principi  essenziali 
dei  vegetali  , sostanze  che  si  credono 
formare  I’  essenza  , o la  parte  più 
importante  delle  piante.  — Sali  es- 
senziali, veri  sali,  od  estratti  che 
rinvengonsi  già  formati  nei  vegetali, 
e che  si  estraggono  colla  distillazio- 
ne , 1'  inceuerazione  , la  lissiviazio- 
ne,  od  altro  processo. 

ESSICCAMENTO  , s.  m.  , atro- 
phia. Questa  parola  è usata  qualche 
volta  come  sinonimo  d’atrofìa.  - — 
V.  Essiccazione. 

ESSICCANTE,  ) . 

ESSICCATIVO,  \ ‘‘«seccante  , 

disseccativo,  add.  , e s.  m.,  ex  sic - 
cans  ; epiteto  dato  a sostanze  che 
hanno  la  proprietà  «li  essiccare  le 
superficie  cui  vengono  applicate.  Gli 
cssicativi  che  si  usavano  nella  cura 
delle  piaghe,  e delle  ulcere  erano 
quasi  sempre  scelti  fra  le  sostanze 
astringenti,  toniche,  od  eccitanti. 

ESSICCAZIONE  , s.  f.,  dessica- 
tio  , siccatio,  Çriÿzvai.;,  droZ-éipoevaii;  ; 
operazione  farmaceutica  colla  quale 
si  priva  un  corpo  dell’ acqua,  e de- 
gli altri  liquidi  che  contiene. 

ESSUDAZIONE , s.  fi,  exsuda- 
ti o , i'fi^poen;  ( ex  , fuori,  sudare , 
sudare);  smovimento  d’ un  fluido 
die  abbandona  la  sua  sede  natu- 
rale in  un  corpo  vivente  per  re- 
carsi tanto  all’  esterno  di  questo  , 
quanto  alla  superficie  delle  sue  ca- 
vità interne,  ove  si  condensa  in  goc- 
ciole simili  a quelle  del  sudore. 

ESTASI,  s.  fi,  extasis , ( ; ; , fuo- 
ri , ÏTvvjut,  mi  tengo);  stato  del  cer- 
vello, durante  il  quale  1’  individuo 
occupalo  d’  una  sola  idea,  ed  abban- 
donalo alla  contemplazione  d’un  so- 
lo oggetto,  diventa  insensibile  ult  a» 
ziune  di  tutti  gli  incitanti. 
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ESTATE,  siate,  s,  f. , aestas  ; 
stagione  dell’  anno  , che  , nel  no- 
stro emisfero,  dura  dal  22  giugno 
sino  al  22  settembre.  L’estate  co- 
mincia al  momento  in  cui  il  sole 
giunge  alla  sua  maggiore  altezza 
nel  tropico  del  cancro,  e termina 
quando  quest’  astro  ritorna  al  piano 
dell’  equatore. 

ESTEMA,  s.  f , sensatio , cmttvii m- 
sensazione  , sentimento. 

*ESTEMATORG  ANON  USI,  s.  f., 
aestematorganonusi  , sen- 

to , òpyzvov,  organo,  voto; } male)* 
morbosa  alterazione  nella  facoltà 
sensoria. 

ESTEMPORANEO,  add.  , ex- 
temporancus , exlemporalis  ; nome 
dato  ad  ogni  rimedio  che  dee  es- 
sere preparato  dal  farmacista  all’  i- 
stante  stesso  in  cui  viene  dal  me- 
dico prescritto. 

ESTENSIDiLITA’ , s.  f. , exten- 
sibilitasj  proprietà  che  hanno  certi 
corpi  non  duttili  d’estendersi  se  com- 
pressi, o sommessi  all’  azione  di 
due  forze  che  li  tirano  in  seuso  in- 
verso. 

ESTENSIONE  , distendimento  , 
distensione,  s.  f.,  extensioj  lo  esten- 
dere un  corpo  m una  delle  tre  di- 
mensioni, o nelle  tre  contempora- 
neamente. — Raddrizzamento  d’una 
parte  piegata  in  sè  stessa.  — Ope- 
razione colla  quale  si  afferra  , e si 
tira  tanto  colle  mani,  che  con  panno- 
lino , o fascie  poste  all’  intorno  la 
parte  inferiore  , o mobile  d’uu  mem- 
bro per  disimpegnare  e ricondurre 
ossia  riporre  P estremità  d’un  osso 
lussato  al  livello  della  superficie  ar- 
ticolare che  lasciò,  ovvero  l’estre- 
mità deviata  dal  frammento  inferiore 
d’una  frattura  al  livello  di  quella 
del  frammento  superiore.  Onde  bene 
riesca  l’estensione,  bisogna  1 che 
1 lacci  ossia  i pannilini  con  cui  si 
ravvolge  il  membro  , e le  mani 
sieiio  applicate  in  una  maniera  pia- 
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nn , soave  affine  di  non  contundere 
la  pelle  , e che  operino,  per  quanto 
è possibile  , sopra  una  parte  del 
membro  diversa  da  quella  che  è la 
sede  della  frattura  , sul  piede  per 
esempio  quando  trattasi  della  gam- 
ba , e su  di  questa  quando  è am- 
malata la  coscia,  ecc.,  per  non  sol- 
lecitare la  contrazione  dei  muscoli, 
agenti  comuni  dello  smovimento  • 
2.w  Cbe  i muscoli  sieno  nel  mag- 
gior rilasciamento  possibile,  ciò  cbe 
si  ottiene  coi  bagni,  coi  salassi,  coi 
narcotici  , colla  situazione  convene- 
vole del  membro  , e specialmente 
sviando  ad  arte  l’attenzione  dell’am- 
malato con  questioni , interpellazio- 
ni  , ecc.  , alle  (piali  si  obbliga  di  ri- 
spondere ; 3.°  che  la  parte  superiore 
del  membro  sia  assicurata  dalla  con- 
tro estensione  ; 4-°  che  1’  azione  di 
estendere  sia  uniforme,  e senza  scos- 
sa; 5.°  che  gli  sforzi  sieno  diretti  nel 
senso  dell’  asse  del  frammento  , o 
dell’osso  sinché  il  livello  sia  stabi- 
lito , solo  istante  in  cui  si  dee  pro- 
curare di  ridonargli  la  direzione 
naturale,  dalla  quale  trovasi  più  o 
meno  lontano. 

ESTENSORE  , add.  es.  m. , ex- 
tende  ns  , ex  te  n sor;  nome  dato  ai 
muscoli  che  servono  ad  estendere, 
od  a raddrizzare  le  parti  suscetti- 
bili di  piegarsi  l’una  in  su  l’altra. 

— anteriore  del  piede  , epitro- 
chloprefalangico  , ed  il  femoro  pre- 
falangico  uel  cavallo. 

— comune  delle  dita  delle  mani, 
extensor  commuais  digito  rum  ma- 
uus , muscolo  ( epicondilp  sopra-falan- 
gico  comune  di  Ch.)  pai'i  ed  allun- 
gato, che  si  estende  dal  coiuldo 
esterno  dell’ omero,  dell’ aponeurosi 
dell’antibraccio,  e dei  tramezzi  apo- 
neurosi siti  tra  esso,  ed  i muscoli 
vicini,  alla  faccia  posteriore  delie  se- 
conde, e terze  falangi  dei  quattro 
ultimi  diti  : egli  eleva  queste  ossa 
le  une  sopra  le  altre,  e sopra  quelle 
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del  metacarpo,  come  pure  la  mano 
sopra  I’  antibraccio. 

ESTENSORE  comune  delle  dita 
dei  piedi  ^ extensor  conununis  digito- 
rum  pedìs  ; muscolo ( peroneo-sopra- 
Ifalangico  comune  di  Cli.  ) pari  , al- 
Allogato,  sottile,  schiacciato , che  si 
ireca  dalla  tuberosità  esterna  della 
Itibia  , e della  faccia  anteriore  del 
iperoneo,  alla  parte  superiore  delle 
seconde,  e quarte  falangi  dei  quat- 
tro ultimi  diti  del  piede:  egli  rad- 
drizza queste  ossa  le  une  in  sulle 
altre,  e sopra  le  ossa  del  metatarso, 
e piega  il  piede  in  sulla  gamba. 

— breve  dell’antibraccio  , ome- 
ro olecranico  esterno  nel  cavallo. 

— breve  del  pollice  della  mano, 
extensor  minor  pollìcis  manus  j mu- 
scolo ( cubito- sopra- falangico  del 
pollice  di  Ch.)  sottile,  ed  allunga- 
to , che  si  estende  dalla  faccia  po- 
steriore de!  cubito  , e del  radio  al- 
1’  altezza  della  prima  falange  del 
pollice  che  serve  ad  estendere  sopra 
il  carpo. 

— grosso  dell’antibraccio,  gran- 
de seapulo-olecranico  del  cavallo. 

— laterale  della  gamba  , pero- 
neo  caleaneo. 

— laterale  del  piede,  peroneo-pre- 
falangieo  nel  cavallo. 

• — lungo  dell’ antibraccio,  lungo- 
scapulo-olecrauico  del  cavallo. 

— lungo,  o grande  del  pollice, 
extensor  major  pollìcis  manus mu- 
scolo (cubito-sopra-falangico  del  pol- 
lice di  CU.)  allungato  , schiacciato, 
che  si  attacca  da  una  parte  alla  fac- 
cia posteriore  del  cubito,  e del  le- 
gamento interosseo  , e dall’altra  al 
lato  posteriore  dell’  estremità  carpica 
dell’  ultima  falange  del  pollice,  che 
estende  sopra  la  prima. 

— . medio  dell’ antibraccio  , o me- 
ro  olecranico-inlci  no  del  cavallo. 

— obbliquo  della  gamba  anterio- 
re del  cavallo  , cubito- métacarpien 
obbliquo. 
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- — obbliquo  del  piede  , cubito- 
prefalangico  del  cavallo. 

— piccolo  dell’antibraccio,  pic- 
colo omero  olecranico  del  cavallo. 

— piccolo  del  piede,  tarso  prefa* 
langico  piccolo  del  cavallo. 

— primo  della  gamba  del  caval- 
lo , bifemoro  caleaneo. 

— proprio  dell’indicatore,  exten- 
sor proprius  primi  digiti  manus  ; 
muscolo  (cubito-sopra-falangico  del- 
I’  indice  di  dì.  ) sottile  , ed  allunga- 
ta , che  si  estende  dalla  faccia  po- 
steriore del  cubito  all’  estremità  su- 
periore delle  seconde  j e terze  falangi 
del  dito  indicatore  ,-  egli  serve  ad 
estendere  questo  dito. 

- — proprio  del  pollice  del  piede, 
extensor  proprius  haltucisj  muscolo 
('peroneo-sopra  falangico  del  pollice 
di  Ch.)  spesso,  schiacciato,  il  qua- 
le, dalla  parte  anteriore  della  faccia 
iuterna  del  peroneo,  si  porta  all’ul- 
tima falange  del  pollice  del  piede 
ch’egli  estende  sopra  la  prima. 

— proprio  del  dito  mignolo  del- 
la mano,  extensor  proprius  minimi 
digitisi  muscolo  ( epicondilo-sopra- 
falangico  del  mignolo  di  Ch.  ) allun- 
gato, e sottilissimo,  il  quale  si  at- 
tacca da  una  parte  alla  tuberosità 
esterna  dell’  omero  , dall’  altra  alle 
due  ultime  falangi  de)  mignolo  , e 
che  serve  ad  estendere  quest’ultimo. 

— retto  anteriore  della  gamba 
del  cavallo, epitroclo  premetaearpico. 

ESTENUAZIONE  , s.  f.  , exte- 
nuatio  ; immagrimento  diminuzione 
di  forze. 

ESTERIORE,  add.  e s.  ni.,  ex- 
ter  io  r j che  è al  di  fuori  • l’este- 
riore d’  un  corpo  . d’  un  organo. 

ESTERNO,  add.,  extei  nus  ^ che 
è al  di  fuori.  In  anatomia  dicesi 
delle  superfìcie  die  guardano  1’  ester- 
no. — Le  malattie  esterne  fumo  il 
soggetto  della  patologia  chirurgica. 

ESTESI  A,  s.  m.;  saisiltililas  , 
y.'ì.7rJs,7i:  • sensibilità. 
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*ESTESIQGHAF1A,  s.  f. , aesthe- 
siographia  (xia-àatvw  sentire  ypxyo  , 
descrivo  J ; descrizione  degli  organi 
dei  sensi. 

ESTETERO  , s.  in.,  aistheteriuni , 

«tT0vjTfl/Jtov  (aìo-Oàvot/ae  , io  seuto 
centro  delle  sensazioni  , facoltà  di 
.sentire,  sensibilità,  sensorio  comune. 
ESTINGUI  MENTO.  V.  Estinzioni;. 

ESTINTO  , add.,  c ■xtinctas,  di- 
cesi  del  mercurio  vivo,  sialo  tritu- 
rato sino  a non  più  scorgervi  alcun 
globetto  metallico.  ■ — Calce  estinta; 
calce  viva  ossia  liberata  col  fuoco 
dall’  acido  carbonico  , indi  assogget- 
tata all’  azione  dell'  acqua  , ridotta 
*:ioè  ad  idrato  di  calce. 

ESTINZIONE,  estinguimenlo , s. 
f.,  extìnclio , oZzii;  ì — della  calce  , 
riduzione  della  calce  allo  stato  d’i- 
drato per  via  di  lenta  aspersione 
d’acqua^  -—della  vita,  o delle  pro- 
prietà vitali  , morte;  — della  voce, 
‘afonia  ; — incompiuta,  quando  non 
si  producono  che  suoni  deboli;  — 
del  mercurio,  col  mezzo  deilo  strito- 
lamento con  corpi  liquidi,  o molli 
che  più  non  si  scorge  alcun  glo- 
belto  metallico.  • 

ESTIOMENO,  add.  ; estliionienus, 
£50tó/zòvo;  ( 2CTÔI2C , io  mangio);  cor- 
rosivo ; epiteto  dato  a qualche  ul- 
cera. — Sostantivamente  poi  fu  usata 
per  indicare  la  cangrena  totale  , e 
compiuta  d’  una  parte. 

ESTIRPARE  , v.  a. , extirpare  ^ 
operare  l’  estirpazione. 

ESTIRPAZIONE , s.  f. , extirpatio 
(extirpare-,  sradicare );  operazione 
che  consiste  nell’  asportare  intiera- 
mente o un  tumore  sviluppato  in 
mezzo  alle  parti  saue,  od  uo  or- 
gano ammalato. 

ESTOZOARIO  , add.  e s.  m.  , 
esthozoarius  , exthozoarium  ; nome 
dato  agli  animali  parasiti  che  vi- 
vono alla  superficie  del  corpo  di 
altri  animali  , come  , per  esempio, 
ì pidocchi,  eco. 
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ESTRATTIVO , add.  e s.  m.  , 

( ex  tra  he  re , separare J -f  sostanza  so» 
lida  , di  color  bruno  carico,  splen- 
dente, frangibile,  di  sapore  amaro, 
solubile  nell’  acqua  , è nell’  alcool, 
che  si  collocò  fra  i principi  imme- 
diati dei  corpi  organici,  ma  che  iu 
oggi  si  considera  come  composta 
dalle  varie  combinazioni  d’un  acido, 
ri’ un  principio  colorante,  e d’ una 
materia  azotata. 

ESTRATTO,  s.  m.,  exlraetum , 
ino:,  ly/'j'u'jp.-x  , ( extrahere , ritrar- 
re); prodotto  secco  , o molle  del- 
I’  evaporazione  d’  un  liquido  , otte- 
nuto , tanto  premendo  sostanze  ve- 
getabili , od  ammali  , (pianto  som- 
mettendole  all’azione  dell’alcool,  o 
dell’  acqua. 

ESTRATTO  cattolico;  composto 
d’estratto  d’ aloe,  d’elleboro  nero, 
di  coloquintide,  di  scammonea  e di 
resina  di  gialanpa  , di  cui  si  fanno 
pillole  purganti. 

ESTRATTO  di  Marte.  V.  Tin- 
tura DI  M\RTE  TARTaRIZZATA. 

ESTRATTO  di  Marte  aperitivo 
del  Lamery;  ossido  di  ferro  carbo- 
nato , idromele,  mosto  fermentato, 
sugo  di  limoue  , digeriti  assieme  a 
lento  calore  , ed  evaporati  a con- 
sistenza d’estratto. 

ESTRATTO  di  Marte  del  Min- 
sict  ; sugo  depurato  d’  acetosa,  ta- 
marindi , limatura  finissima  di  fer- 
ro, digeriti,  feltrati  e ridotti  a con- 
sistenza d’  estratto. 

ESTRATTO  d’  oppio  d’  Hom- 
berg}  rimedio  che  si  ottiene  facen- 
do bollire  pel  corso  di  molti  mesi 
una  dissoluzione  d’  oppio  nell’  a- 
cqua  e riducendola  in  una  massa 
pi  Molare  dopo  clic  fu  spogliata  di 
una  resina  che  si  attacca  alle  pa- 
reti del  vaso. 

ESTRATTO  d’oppio  di  Baumé. 
V.  Estratto  d’  oppio  di  Homberg. 

ESTRATTO  d’  oppio  di  Lange- 
lot , sugo  di  cotogno,  nel  quale  si 
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disciogliere  l’oppio  ad  una  dolce 
rmperatura  e che  si  lascia  fermen- 
ire  pel  corso  d’un  mese,  dopo  eli 
le  si  evapora  sino  alla  consistenza 
3 estrailo. 

ESTRATTO  ili  Rtidin  ; composto 
i coloquintide,  d’agarico,  ili  scam- 
onea, d?  elleboro  nero,  di  gialap- 
i , d’  aloe  , ili  cannella,  di  inacis, 

. garofano  e d’  alcool  , di  cui  si 
imo  piìlofe  purganti. 

— di  Saturno  ; sotto-acetato  di 
ornbo  liquido  , ridotto  coll’  eva- 
orizzazione  alla  consistenza  sirop- 
Dsa. 

gelatinoso;  che  è specialmente 

limato  di  gelatina. 

gommoso;  quello,  la  cui  base 

una  gomma,  od  una  mucilagine. 

— gommo  resinoso;  che  contiene 
uà  gomma  ed  una  resina. 

— gonio-zuccherino,  elle  contie- 
■2  gomma  e zuccaro. 

. — mucilagiuoso.  V.  Estratto 
ommoso. 

— pauchiniagogo.  V.  Panchima- 

3GO. 

— - resinoso;  resina  separata  per 
a della  digestione  coll’  etere,  col- 
alcool  , o col  vino. 

— saponaceo ^ che  contiene  una 
istanza  resinosa  cosi  intimamente 
oinbinata  a materiali  solubili,  che 
un  si  può  separare. 

— saponaceo  d’orina;  nome  dato 
a Roue  Ut1,  all’  urea. 

ESTRAZIONE,  s.  f. , ej tiraolio, 

otyotyo  , iiy.'/.y.ri  . icù.wjoy.n; , éyyvlt,)- 
;;  azione  di  separare  una  sostanza 
emplice,  o composta  ila  un  corpo 
■ cui  entrava.  — Operazione  colla 
«ìale  si  estrae  dall’interno  del  cor- 
o,  o da  qualche  parte  colla  sem- 
lice  mano,  od  armata  d’istromeuti 
mlidi  ad  allenare  per  un’apertura 
jciiientale,  naturale,  od  artificiale 
corpi  stranieri  elle  vi  sono  intro- 
niti , o che  vi  si  formarono  , op- 
ine quelli  , i quali  stali  parte  di 
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tessuti  viventi  vengono  staccati  pel- 
uria causa  qualunque. 

ESTREMITÀ’,  s.  f,  extre mitas ,• 
parte  estrema  che  termina  un  cor- 
po. — Estremità  , ueil’  idioma  fa- 
migliare è sinonimo  di  membro. 

ESTRINSECO  , add.  , exlrinse - 
eus  j che  è fuori,  o viene  da  fuori. 
Dicesi  dei  muscoli  esterni  ili  qual- 
che organo,  come  quelli  dell’ orec- 
chio , della  laringe  , della  lingua. 
Linneo  diede  il  nome  d’estrinseche 
allo  malattie  esterne. 

ESTRO,  aestrusy  òiurpo;1,  stimo- 
lo, pungolo,  — Estro  venereo,  de- 
siderio ardente  dei  piaceri  dell’  a- 
more  nei  due  sessi.  — Estro  , in- 
setto diptero  , che  depone  le  sue 
ova  nelle  narici  , o nella  pelle  dei 
cavalli  , de’  buoi  , de’  cani  e delle 
pecore  \ ove  i bachi  poi  si  svilup- 
pano e tormentano  grandemente 
I’  animale. 

ESTROFASIA.  V.  Ninfomania, 
Estromania. 

ESTROFIA  , s.  f.  , exlrophia 
( io  rovescio);  espressione 
di  cui  si  serve  Chaussier  per  indi- 
care l’ estroversione  degli  organi  cavi, 
specialmente  quella  della  vessica. 

ESTROMANIA,  s.  f.,  oestronia- 
nia  (òiffTjOo:,  pungolo,  stimolo,  estro, 
Hctvix  , furore);  bisogno,  desiderio 
furioso  di  coito.  Nell’  uomo  cl i cesi 
satinasi,  nella  donna  ninfomania. 

ESTROPLEGIA.  V.  Ninfomania, 
Estromania. 

ESTROVERSIONE,  s.  f.,  extro - 

versio  ( extra  , i ri  fuori  , vertere  , 
rovesciare  ) ; rovesciamento  iP  mi 
organo  cavo  in  fuori.  La  vessica  , 
1’  utero  possono  essere  allctti  dal- 
1’  estroversione. 

ESITAZIONE,  s.  f.*,  a estua  ti  o ; 
bollimento  , riscaldamento. 

ESTUMESCENZA,  s.  f,  ex  t u- 
mescenza  (ca.-j  in  fuori,  tome: etere , 
gonfiarsi  ) ; gonfiamento  , tumefa- 
zione. 
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ESUBERANZA. , s.  f.,  exuberan • 
lia  ■ soprabbondanza. 

ESUBERO  , add.  , exubrr  ( ex , 
litoti,  uber j mammella):,  slattato. 

ESULA,  s.  f.  , euphorbia  esula j 
pianta  erbacea  indigena  della  dodo- 
candida  triginia,  e delle  euforbiacee, 
delle  cui  foglie  e radici  che  sono 
purganti  si  faceva  già  grand’  uso 
nelle  febbri  intermittenti. 

ESULCERAZIONE,  s.  f.  , exul 
ceratio  ( ex,  fuori,  ulcerare  , scor- 
ticare); spellamento,  ossia  leggiera 
ulcerazione  superficiale. 

ES  USTIONE.  V.  Cauterizzazione. 

ESUTORIO  , s.  m. , exulorium 
( extterej  spogliare  );  ulcerazione  ar- 
tificiale della  pelle  manteuuta  per 
forza  d’unguento,  o d’altro  corpo 
grasso,  onde  deviare,  stnovere  una 
irritazione  fissata  sopra  un  organo 
più  importante. 

ETÀ’ , s.  f.  , aetas  j quantità  del 
tempo  che  scorre  tra  la  vita,  e la 
morte.  — Durata  presuntivamente 
naturale  della  vita  d’un  corpo  orga- 
nico.— Epoca  della  vita  segnata  da 
una  condizione  speciale  degli  organi. 

ETEMQMA  , s.  f.  , oethemorna 
annero);  confusione  generale 
degli  umori  dell’  occhio,  che  diventa 
tutto  nero. 

*ETERATO  , s.  m.  ; prodotto 
della  distillazone  dell’etere  in  su  di- 
verse sostanze  aromatiche.  Il  prin- 
cipio aromatico  delle  sostanze  medi- 
cinali, essendo  d’  ordinario  un  olio 
volatile  , il  quale  alfine  di  bollire 
richiede  temperatura  di  molto  su- 
periore a quella  clic  è mesliero  per 
l’ebollizione  dell’etere,  ognun  vede 
che  questa  operazione  non  può  dare 
prodotti  utili. 

ETERE,  s.  m.  , aelher , xiOnp 
(x:9«  , io  ardo,  io  infiammo);  ma- 
teria sottile  , che  si  suppone  essere 
sparsa  nello  spazio,  e s’adopera 
per  ispiegare  il  movimento  dei  em- 
pi celesti.  — Prodotto  che  risulta 
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dall’azione  d’  uno  o due  acidi  in 
sull’  alcool. 

— • acetico  ; liquido  senza  colore, 
e d’odore  grato,  composto  d’ acido 
acetico,  e d’alcool.  — Liquor  ano- 
dino vegetabile. 

— - arsenico.  V.  Etere  solforico. 

— - benzoico;  liquido  senza  colore 
di  consistenza  oleoginosa  , e volatile 
quasi  al  par  dell’acqua;  e che  è for- 
mato d’acido  benzoico,  e d’alcool. 

— citrico;  liquido  giallastro,  e 
più  grave  dell’  acqua  , che  è com- 
posto d’  alcool  , e d’  acido  citrico. 

— di  castorio;  soluzione  di  ca- 
storio nell’  etere  solforico. 

— d’oppio;  soluzione  d’oppio  Del- 
l’etere solforico. 

— fluorico.  V.  Etere  solforico. 

— fosforato;  Etere  solforico  cari- 
co di  fosforo  tenutovi  in  dissoluzione. 

— fosforico.  V.  Etere  solforico. 

— idriodico  ; liquido  , senza  co- 
lore, trasparente  dopo  lasciato  in 
riposo,  più  pesante  dell’acqua,  d’o- 
dor forte  ed  etereo  , di  sapor  (riz- 
zante , volatilissimo  , solubile  nel- 
l’alcool, da  cui  l’acqua  lo  fa  de- 
positare, mandante  vapori  purpurei, 
se  gittato  in  sui  carboni  ardenti  , 
composto  di  acido  idriodico,  e d’i- 
drogeno ipercarboualo. 

— • idroclorico  , composto  di  gaz 
idrogeno  ipercarbonato , e d’acido 
idroclorico:  è gazoso,  o liquido, 
senza  colore  , d’  odor  forte,  di  sa- 
por lievemente  zuccherino,  e mollo 
volatile,  poiché  bolle  versato  sopra 
la  mano. 

. idroftorico.  V.  Etere  solforico. 

— malico;  liquido  gialliccio,  ino- 
dorifero  , e più  grave  dell’  acqua  , 
formato  d’alcool  , e d’  acido  malico. 

— muriatico.  V.  Etere  ioroclo- 

RICO. 

— nitrico.  V.  Etere  nitroso. 

— nitroso;  liquido  di  color  bian- 
co gialliccio  , di  sapore  acre,  e cau- 
stico, meno  pesante  dell’acqua,  e 
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grave  dell'  alcool  , composto 
«Icool , e d’acido  nitroso. 
5TERE  ossalico;  liquido  giallic- 
, inodoiifero,  e più  pesante  del- 
cqua,  formato  d’  alcool , e d’  a- 
o ossalico. 

— solforico;  liquido  limpido  sen- 
colorc,  d’odor  forte,  e soave,  di 
or  caldo,  e pungente,  molto  più 
igiero  dell’  acqua  , di  nessuna 
one  sui  colori  azzurri  vegetabili, 
atilissimo  , infiammabilissimo,  e 
ubile  nell’  acqua  ; si  ottiene  trat- 
do  l'alcool  con  1’  uno  o l’altro 
gli  acidi  arsenico  , fluorico,  od 
oftorieo  , fosforico,  o solforico.  — 
composto  d’idrogeno,  di  carbo- 
, e d’ossigeno  , e si  usa  in  me- 
lina come  eccitante  diffusivo.  Me- 
lato coll’alcool,  produce  il  liquore 
odino  di  Hoffmann : ad  alta  dose  , 
j diventare  un  veleno  corrosivo. 

— solforico  dilungalo  d’  alcool. 
Liquore  minerale  anodino  di 

»ff manti. 

— tartarico;  liquido  siropposo  , 
uno  , inodorifero , e di  sapore 
aro  , cbe  è formato  d’  alcool  , e 

acido  tartarico. 

— vitriolico.  V.  Etere  solforico. 
ETEREO  , add.,  etnereus  : che 

le  qualità,  o le  proprietà  del- 
tere  ; liquido  etereo,  odore  ete- 
o.  — Tintura  eterea,  prodotto 
l’  azione  dell’  etere  solforico  sopra 
sostanze  che  può  disciogliere. 
ETERIFICATO,  add.,  che  è 
avertilo  in  etere.  — Gaz  nitroso 
rdicato  ; miscuglio  di  protossido 
.azoto,  d’ossido  nitroso,  e d'  e- 
e , che  si  sviluppa  quando  si  nie- 
llano insieme  parti  eguali  d’al- 
i >1  , e d’acido  nitrico. 

IETERIFICaZIONE,  s.  f.;  cou- 

■’sione  in  etere. 

ETERIO,  s.  rn.,e/zzi'mu;z(£T«i1oitaJ 
delà,  relazione);  nome  dato  da 
'rial  ad  un  frutto  composto  di 
•dte  samare  disposte  intorno  l’ asse 
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imnginario  del  frutto.  E il  plopo- 
carpo  di  Desvaux. 

ETERIONARIO,  add.,  etairiona- 
rius  ,•  nome  dato  da  Miriti  ai  frutti 
conqiosti  , che  provengono  da  due 
ovaja  distinte,  e che  non  hanno 
che  un  solo  stilo  comune. 

ETEROCRANIA.  V.  Emicrania. 

ETEROF1LO,  add.  , heterophyt- 
lus  (sTì/JOì,  altro,  <pX/ov,  foglia); 
dicesi  d’una  pianta,  le  cui  foghe 
non  sono  tutte  simili. 

ETEROGENEITÀ’,  s.  f. , liete - 
rogeneitas , qualità  di  ciò  che  è ete- 
rogeneo. 

ETEROGENEO  , add.,  heleroge- 
neus  , dissimilaris  ( sts/s o;,  altro, 
yivo;  , genere);  che  non  è della 
stessa  natura.  — Miscuglio  etero- 
geneo, riunione  di  molte  cose  dif- 
ferenti.   Particelle  eteiogenee,  o 

di  natura  differente. 

ETERORESSIA,  s.  f.  , htte.ro - 
rexia  ; depravazione  dell’appetito. 
Alibert  fece  di  questo  sintomo  il 
2.°  genere  delle  gastrosi  , o della 
prima  famiglia  della  sua  nosologia 
naturale. 

ETEROTOMO,  add.,  lieteroto- 
mus  ( iripo;  , altro,  Tepvco  , taglio^* 
dicesi  d’una  corolla,  o d’ un  cali- 
ce, le  cui  divisioni  non  hanno  la 
stessa  forma. 

ETICO,  ettico  , add.,  heeticus 
( , costituzione,  abito  del  corpo )} 
dicesi  d’  un  ammalalo  in  preda  a 
flogosi  cronica,  allorché  cade  nel 
marasmo  , ed  ogni  giorno  va  sog- 
getto ad  uno  , o piu  accessi  febbri- 
li, oppure  trovasi  con  febbre  con- 
tinua : — febbre  etica,  sintomi  etici. 

ETICOPIRA  , etticopira  , s.  f.  , 
heclicopyra  ( = costituzione,  ttvj  , 
fuoco  ) febbre  etica. 

ETIOLOGIA  , s.  f.  , aetiologia  , 

( àiziv. , causa,  lóyo;  • discorso)  ; 
parte  della  patologia  , il  cui  scopo 
è lo  studio  , o la  conoscenza  delle 
cause  delle  malattie. 
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DEMOLOGICO,  add,,  aetiolo- 
ÇICUS  j che  appartiene  all’  etiologia 

EllOPE  antimoniato  ; actions 
anlununinlis  ■ preparazione  che  si 
ottiene  tritando  I’  etiope  coll’  anti- 
monio crudo  , o col  sulfuro  d’ an 
limonio. 

— marziale,  s.  m^aethiops  marlia- 
lis  (ai&o),  io  abbrucio)  ^ antico  nome 
del  deutossido  di  ferro  nero. 

— minerale  * antico  nome  del 
sulfuro  nero  di  mercurio. 

— per  sè  ; antico  nome  del  pro- 
tossido nero  di  mercurio. 

ELISIA  , etlisia  , s.  f.  , lieclisis 
(îçt;,  abitudine  del  corpo,  costitu- 
zione ) ; stato  di  chi  è preso  da  feb- 
bre etica  ; stato  d’  emanazione  , ili 
marasmo,  e di  consunzione. 

ETMOIDALE  . add.,  ethmoida- 
lis  j che  appartiene  all’osso  etmoi- 
de. — A potisi  etmoidale,  parte  ele- 
vata e sporgente  dello  sfenoide  , 
che  si  articola  coll’etmoide. — ■ Ar- 
terie etmoidali,  in  numero  di  due, 
l’anteriore  delle  (piali  proviene  dal- 
l’ottalmica,  mentre  l’origine  dell’altra 
è molto  vaga.  — Cellule  etmoidali, 
cavita  che  si  trovano  nell’  osso  et- 
moide. — Corno  etmoidale,  lamina 
scabra  dell’osso  etmoide  che  copre 
il  meato  medio  delle  fosse  nasali.  — 
Cresta  etmoidale,  od  apolìsi  crista- 
gaili.  — • Incavatura  etmoidale  del 
coronale,  che  riceve  l’  etmoide.  — 
Nervo  etmoidale  , od  olfattivo.  — 
Osso  etmoidale  , od  etmoide.  — 
Vene  etmoidali,  che  corrispondono 
alle  arterie  dello  stesso  nome. 

ETMOIDE,  add.  e s.  m.,  ethmoi- 
(It  Sj  ctlimoùhilisj  etlimoicleuSj  r,riuM- 
à'hç  ( vjOpiòì,  crivello,  ù'ìo; , rassomi- 
glianza ) ; uno  degli  otto  ossi  del 
cranio,  alla  cui  base  è collocato,  e 
die  deve  il  suo  nome  ai  molti  fori 
che  lui  alla  parte  superiore  , per 
dare  il  passo  ai  filamenti  del  nervo 
olfattivo.  E formato  dalla  riunione 
di  lamine  sottili  e fragili  , produ- 
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cencio  un  gran  numero  di  cellule 
che  sono  intonacate  da  un  prolun- 
gamento della  membrana  pituitaria. 

E IMOIDEO,  add.,  eth/noideusj 
che  appartiene  all’etmoide.  Sinoni- 
mo d’  etmoidale. 

ETT AMENO  , s.  m.  e add.  , 
hr/jtamenus  (-7r'rx,  sette,  yav,  mesi 
colili  che  nato  di  sette  mesi. 

ETTI  LOTTI  CO,  s.  m.  e add., 
cctilloticuni  ( fuori,  strap- 

pare ) ; rimedj  che  servono  a net- 
tare una  parte  dai  peli  superflui  , 
o ad  isradicare  i calli. 

* ETTI  MA.  V.  Ectima. 

* ETTIMOSI  , s.  f.  , eclymosis 

( , fervere  ) ; effervescenza  , 

rarefazione  , agitazione  del  sangue. 

ETTISIA.  V.  Etisia. 

ETUSA  , s.  f.  , aetkusa  j genere 
di  piante  della  pentandria  digima 
e delle  ombrellifere  , di  cui  si  usa 
in  medicina  la  specie  ineo  , allia - 
manta  menni.  L ’ nel  busa  cynajnum, 
o prezzemolo  salvatico,  comune  nel 
clima  meridionale  d’Europa,  è molto 
velenosa. 

EUCI1ILIA  , s.  f.  , euchylia , A- 
yAlv.  ( s-j  . bene,  yAo;  , sugo  )} 
buona  natura  dei  fluidi  d’  un  corpo 
vivente. 

EUCIIIMIA  , s.  f.  , euchymia  j 
ìuyjy.i..u.  ( ej  bene  , , sugo  , 

umore  ) ; buona  qualità  dei  liquidi 
del  corpo  umano. 

EUCLOK1NO.  s.  m.-,  nome  dato 
da  Davy  al  gaz  protossido  eli  cloro. 

EUCRASlA  , s.  f. , cucrasi. i , A- 
xp»<7Ìx  bene,  y-pinç , tempera- 

mento ) ; bontà  del  temperamento. 

EUCllOE,  s.  f.,  euchroa,  e-jypotx 
(su,  bene,  yprr). , colore  ) ; tinta  ani- 
mata dalla  pelle,  soprattutto  della 
faccia  , che  annunzia  una  buona 
salute. 

EÜDIAPNEÜSTIA,  s.  f.  , eu- 
dia/mcnsli'a  ( rj , bene  , HA.  mezzo, 
7rv-(.i,  io  respiro):  ottimo  stato  della 
respirazione. 
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UDIOMETRIA  , s.  f.  , eudio- 
•in  ( s'jfîtoç  , sereno  , pé~o ov,  mi- 
),•  arte  di  determinare  con 
ei  eli  i mici  la  quantità  d’ossigeno 
enuto  nell7  aria  atmosferica. 

UDIOMETR1CO,  add.  , eudio 
deus  ,•  ohe  è relativo  all’  eudio- 
~ìh  ; istromento,  mezzo  , proces- 
esperienza  eudiometrica. 
iUDIOMETRO;  s.  ni.,  eudìome - 
( ï-jSio;  , sereno,  pérpo-n  , mi- 
):,  istromento  che  s’  adopera 
misurare  il  grado  di  purezza 
aiia  atmosferica  ; cioè  la  quan 
d’  ossigeno  che  contiene. 
UEMIà,  s.  f. , cuoemia  (iì, 
:,  au.MK,  sangue^;  buona  na- 
del  sangue. 

iUERETISIA  ; euretismo,  s.  f.  , 
e:  etliisia  ,•  irritabilità  normale  dei 
30  li. 

UESSANALOTICO,  evexanalo- 
s.  m.  e add. , euexanaloticus 
bene,  eÇavaTti ìv.m  , smaltisco  ) ; 
ofdie  vengono  con  facilità  digeriti 
«aititi  dallo  stomaco. 

JESSIA,  evexia  , s.  f. , euexia 
bene  , sçtç , abitudine  del  cor- 
ti buona  conformazione  del  corpo 
DSTESIA,s.  f.  euaesthesia  , 

, o.eiOsGi^ , sensibilità)  ; se n s i - 
i normale. 

UFLOG1A  , s.  f.  , euphlogia 
bene  , oìéyw,  io  ardo  );  infiam- 
nf.nne  benigna. 

JFONIA  , s.  f. , euphonia  (sv, 
lu  , foivri  ì voce  J;  suono,  o voce 
:l|3olpisce  graziosamente  1’  orec- 

JFORBIA,  s.  f.  , euphorhia ,• 
?t|"e  di  piante  della  dodecundria 
iia  , e delie  eulorbiacee  , copio- 
ne di  specie,  molte  delle  quali 
utilissime  alla  medicina.  La 
c a della  radice  dell’  euphorbia 
'1  " issias , rogna  di  muro  , erba 
ssina,  ecc.  , è violentemente 
ante.  Molte  altre  specie  pos- 
ino la  stessa  virtù.  V.  Catapu- 
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zia  , Esula  , ecc.  Sono  le  piante  di 
questo  genere  che  forniscono  In  re- 
sina euforbia.  — . Havvi  altra  spe- 
cie, I ephorlna  helioscopia  , tilimalo 
elioscopio,  erba  . oalcnzola  , pianta 
indigena , le  cui  parti  tutte  sono 
inzuppate  d’  un  sugo  latteo  molto 
acre. 

*EUFORBI  ACEE,  ) _ 

^EUFORBIE,  e add., 

eupliorbìaceae  : famiglia  naturale  di 
piante  erbacee  o legnose,  il  cui  ca- 
rattere è certo  sugo  latteo  , bian- 
chiccio , acre,  composto  di  resina, 
cera,  olio  volatile,  e malato  di  cal- 
ce, idoneo  a condensarsi  all’  aria. 
Il  tipo  n’ è l’euforbia. 

EUFORBIO,  s.  in.,  cupliorbìuni , 
resina  fornita  dall  euphorbia  offìci- 
narium  , e antiquorurn.  E in  la- 
crime di  color  giallo,  friabile,  quasi 
senza  odore,  fuorché  si  polverizzi, 
di  sapore  acre  , ed  ardente.  E una 
delle  sostanze  le  più  irritanti  diesi 
conosca  , ed  un  vero  veleno  che  si 
dee  esiliare  dalla  materia  medica. 

EUFORIA  , s.  f.,  euphoria  ( eh  , 
bene,  ?s>>,  porto);  stato  di  do- 
lore solfribile.  — Mal’ essere. 

EUFRAGIA,  eufrasia,  s.  f.  , ea- 
phrasia  officinalis  ; piccola  pianta 
indigena  delle  rinantee  , e della  di- 
dinamia  angiospermia,  un  po’  amara, 
creduta  anticamente  di  somma  ef- 
ficacia nelle  malattie  degli  occhi. 

EUNUCO,  add.  e s.  m.  , eunu- 
cus , cas  trains,  excastrat  us  3 spada, 
eviratus  , seniivir  , seni  ini  a scala  lus  , 
emasculalus  3 exsectus  , intestatus  , 
extesticulatus  , ectomius  svvoÿyo; 
(exj'n,  letto,  iyw  , guardo  ) : uomo 
al  quale  si  amputarono  , o si  di- 
strussero in  parte,  od  intieramente 
gli  organi  della  generazione  per  ren- 
derlo inabile  non  solamente  a ge- 
nerare, ma  perfino  ad  eseguire 
I’  atto  venereo. 

EUPAIORIO,  s.  f.,  eupatorium 
cannabinum  ; pianta  indigena  della 
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singenesia  poligamia,  e delle  colini- 
l>i lece , delle  cui  proprietà  stimo- 
lanti e toniche  neglette  dai  moderni 
gli  antichi  approfittavano.  E uria 
specie  dello  stesso  genere  che  dà 
l’ayapaua. 

EUPATORIO  di  Mesue.  V.  Age- 
iuto. 

EUPEPSIA,  s.  f.,  eupepsia  ( rj  ; 
bene,  wÉ7ttw , cuoco);  facile  dige- 
stione. 

EUPNEA,  s.  f.  , eupnaea , é'vr- 
voix  (sC,  facilmente,  nvia)  , respiro  ) ; 
facilità  di  respirare. 

EUR1COR1A,  s.  f.,  eurliyehoria 
(ziipv:  , largo,  yo> pio»,  luogo);  seno. 

EURITMIA  , s.  f.  , eurythmia 
( sii  , bene  , p'jQuoi , ritmo  ) ^ rego- 
larità del  polso. 

EUSEM1A , s.  f.  , eusemia  ( :-u  , 
bene  , ròua  } segno  ) ,-  dicesi  della 
riunione  di  molti  segni  favorevoli 
in  una  malattia. 

EUSTENIA,  s.  f. , eusthenia  (si 
bene  , nOino: , potere)-  dicesi  dello 
stalo  normale  della  forza  vitale. 

EUTANASIA  , s.  f. , eulhanasia  , 
ev9ct'jXTtz  (sii,  facilmente,  Oa.-uu.ro:, 
morte)  ; morte  placida,  senz’  ago- 
nia , senza  dolore. 

E UT  ASSI  A,  s.  f. , eutaxia  ( s-j  , 
bene,  ràli: , ordine  ) } disposizione 
regolare  di  varie  parti  del  corpo. 

EUTESIA  , s.  f.  , euthesia  ( vj  . 
bene  , Oùm,  nutrisco  ) ; buona  con- 
formazione del  corpo. 

EUTIMIA  , s.  f.,  euthymìa  ( , 

bene  , tv« or,  anima,  spinto  ):,  tran- 
quillità di  spirito  , buono  stato  delle 
facoltà  mentali. 

EUTONIA  , s.  f. , eufonia  ( su  , 
bene,  rovo:,  tuono);  integrità  del 
tuono  , della  forza  degli  organi. 

EUTROFIA,  s.  f.,  eutrophia  ( sii  , 
bene,  Tooyztw,  io  nutrisco  ) ; flori- 
dezza fisica,  ben  essere  che  annuncia 
clic  si  eseguisce  bene  la  nutrizione. 

EUZOOD1NAMIA  , s.  f.  , euzoo- 
dynamia  ( su  , bene  , , vita,  n-j- 
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v*.wt?  , forza J;  stato  di  perfetta  sa- 
nità secondo  Gilbert. 
EVACUANTE,  ì 
EVACUATIVO,  \ add  e s'm  > 
evacuans  ; ciò  che  procura  l’eva- 
cuazione d’  un  liquido  qualunque. 
I salassi  generali  e locali  , gli  esu- 
torj,  i purganti,  i vomitivi,  eoe. 
sono  considerati  come  evacuanti.  — . 
Chiamasi  metodo  evacuante,  l’uso 
saviamente  combinato  di  questi  mez- 
zi  onde  ottenere  una  derivazione. 

EVACUAZIONE  , s.  m.,  egestio 
( evacuare,  vuotare  );  azione  «l’eva- 
cuare , ossia  di  espellere  dal  corpo 
un  umore,  o qualunque  altra  ma- 
teria. 

EVAPORABILE,  add..  vapora - 
hi  lis,  oiayopniaôç  ; che  può  evapo- 
rarsi. 

EVAPORARE,  v.  a.,  evaporare; 
ridurre  allo  stato  di  vapore. 

EVAPORAZIONE,  s.  f. , evapo- 
ralo, exalaiio ; ôta’foçt'Ji;  ; trasfor- 
mazione d’ un  liquido  in  vapore  che 
dipende  dalla  natura  del  liquido, 
dalla  temperatura  , dall’  estensione 
dello  spazio,  senza  che  la  pressione 
atmosferica  vi  influisca  in  maniera 
alcuna  ; sicché  possono  succedere 
vapori  sì  nel  vuoto  , che  nell’aria 
libera  , formandosi  però  nel  primo 
caso  molto  più  rapidamente. 

EVAUX.  Piccola  città  della  Pro- 
vincia delle  Creuse  in  Francia,  che 
possiede  molte  sorgenti  d’un’  acqua 
minerale  idrosulfurea  calda. 

EVEPxTICULVM,  s.  m.,  parola 
latina;  istromento  d’  acciajo  che  i 
chirurghi  adoprano  per  estrarre  , 
ossia  ritirare  dalla  vessica  orinaria 
le  renelle  , od  i frammenti  di  cal- 
colo che  potrebbero  esservi  rimasti 
dopo  l’operazione  della  litotomia. 

EVESTER,  s.  m.,  ex  'estrani,  nome 
dato  da  Paracelso  ad  un  principio 
immaginario  , inerente  ad  ogni  cosa, 
già  ab  eterno  , ed  al  quale  e do- 
vuta la  facoltà  di  profetizzare. 
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EVOLUZIONE,  s.  f.  , evolutìo 
■oh'cre , svolgere);  nome  dato  al 
■do  particolare  d’  accrescimento 
corpi  dotati  di  vita  da  que’  fi- 
ogi  che  suppongono  che  il  nuovo 
e preesiste  all’alto  generatore, 
:he  non  fa  che  svilupparsi  in 
niche,  modo  in  seguito  ad  esso 
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EVROULT  (S.t).  Borgo  vicino 
Aigle  in  Francia,  ove  scorre  una 
gente  minerale  ferruginosa  fredda. 
EVULSI  ONE  , s.  f.  , evulsio  , 
•.elitre,  strappare  ).  V.  Avulsione. 
AVULSI  VO  , add.  , évulsivus  ; 
•st’espi  essione  si  applica  agl’istro- 
n ti  validi  ad  operaie  revulsione. 
EXCUTI  A V EN  TR1CULI;  pa- 
li latina  ; spazzola  del  ventricolo, 
oneiluccio  di  setole  di  raajale  ra'c- 
e e legate  attorno  alla  estre- 
à d’ un  lungo  filo  di  ferro,  o 
Itone,  adoperato  anticamente  per 
avere  i corpi  stranièri  che  si  erano 
mali  nell’  esofago  , e di  cui  si 
pose  pure  di  servirsene  per  ripu- 
l’interno  del  ventricolo  dalle 
terie  viscose  che  vi  potrebbero 
ri  re. 

EZIOLOGIA.  V.  Etiologia. 
EZIOLOGICO.  V.  Etiologico. 


ABARIA. 


F 


V.  Favagine. 


ACCIA,  viso,  volto,  s.  f.,  facies, 
us  , os,  ~oòc7&J7rov  ( fari,  parlare  ); 
te  anteriore  della  testa  , che  è 
ta  al  disotto,  ed  avanti  al  cranio, 
ha  per  limiti  la  base  della  fron- 
gli  archi,  e le  fosse  zigomatiche. 
Tutta  la  porzione  della  testa  che 
è coperta  dai  capegli.  — Bor- 
ie più  , o meno  estesa  della  su- 
fide  d’  un  organo.  — Cavallo 
;a  faccia  , quello  che  è stellato 
ionte  , c che  beve  in  bianco. 
Faccia  ippocratica,  adinamica- 
fonda  alterazione  dei  lineamenti 
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del  volto  coi  caratteri  seguenti  : oc- 
chi e tempia  incavale  , orecchie 
fredde  , c corrugate , naso  tirato,  e 
ristretto  in  sài,  pelle  della  fronte  ru- 
gosa , secca  , e dura,  colore  piom- 
bino , labbra  fredde,  assottigliate,  e 
pendenti  : segni  lutti  troppo  certi  di 
una  vicina  morte. 

FACCIALE  , add.  , faciali*  (fa- 
cies , faccia  ) ; che  appartiene,  o che 
è relativo  alla  faccia.  — Angolo  fac- 
ciale. V.  Angolo.  — Arteria  faccia- 
le, ramo  della  carotide  esterna  che 
nasce  al  disotto  del  muscolo  diga- 
strico , e somministra  rami  a quasi 
tutte  le  parti  della  faccia.  — Linea 
facciale,  linea  retta  tirata  dal  fronte 
al  labbro  superiore.  — Nervo  fac- 
ciale , o porzione  dura  del  settimo 
paja  , che  nasce  dalla  parte  inferio- 
re , e laterale  del  punto  di  Vaio- 
lino , esce  dal  cranio  pel  foro  udi- 
tivo interno;  compare  fuori  pel  foro 
stilo-mastoideo,  e va  a distribuirsi 
alle  varie  parti  della  faccia,  Eschricht 
Io  dice  nervo  motore.  — Vena  fac- 
ciale , quella  che  nasce  dalla  fronte, 
e va  a gittarsi  nella  giugolare  in- 
terna. 

FACCIETTA  , s.  f.  ; piccola  fac- 
cia, piccola  porzione  circoscritta  «Iella 
superficie  d’  un  osso. 

FACOIDE,  add.,  pii aco icles 
o , lente,  eì  «ìor  s forma);  il 

cristallino  fu  chiamato  corpo  ficai  (le , 
per  la  sua  forma  lenticolare. 

FACOLTA’,  s.  f.  , facilitas  , «K- 
vxuiç  ( facerc , fare)  ; attitudine, 
abilità,  potere  di  fare , o d’operare 
qualche  cosa  d’inerente  ad  un  cor- 
po, o che  sussiste  in  esso  fin  che  si 
mantiene  1’  ordine  delle  cose  per  cui 
esso  succede.  — Facoltà  intellettuali, 
modificazioni  dell’ organismo  cere- 
brale che  costituiscono  l’intendimen- 
to, e la  volontà.  — Facoltà  mo- 
rali dell’animo,  sinonimo  di  facoltà 
intellettuali.  — Facoltà  vitali,  o 
proprietà  vitali. 
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FA  COSI , s.  xn. , phacosis  , oum- 
et;;  macchia  nera  nell’occhio. 

FACOTI  , s.  m.  pl.,  phacotac 
( ?*xó:  , rastiatojo  ) ; gh  antichi  così 
chiamavano  tutti  gl’ istromenti  che 
servivano  , corne  la  forbice  , il  ra- 
stiatojo  , la  sgorbia  , a raschiare  le 
ossa,  e ad  allargare  le  fratture  del 
cranio. 

FAENZA,  Città  della  Romagna, 
a quattro  miglia  della  quale  scatu- 
riscono varie  sorgenti  minerali  aci- 
dulo-saline. 

FAGAR.À  , s.  m.  , fagara  $ ge- 
nere di  piante  della  telrandria  mono- 
ginia  , e delle  terebentinacee  , che 
rinchiude  specie  tutte  esotiche,  una 
elei  le  quali  la  fugano,  pi  peri  la,  som- 
ministra un  condimento  r icercato  , 
e grato  pei  Giapponesi , i quali 
usano  a questo  uopo  la  scorza  , le 
foglie,  e le  capsule,  notabili  pel 
sapore  peperino  , aromatico,  ed  ar- 
dente che  hanno. 

FAGEDEMCO,  add.,  ph  a gerì  ac- 
ni eus  ( yay soztva,  fame  divorante); 
epiteto  dato  ai  rimedj  usati  per  con- 
sumare le  carni  fungose.  — Dicesi 
egualmente  delle  ulceri  corrodenti. 

FAGGIO,  faggiola  , s.  f.  ; frutto 
del  faggio  , da  cui  si  estrae  un  olio 
dolce,  ottimo  a mangiare  , ed  una 
fecola  pur  alibile. 

FAG1UOLI,  s.  m.  pi.  • nome  dei 
denti  incisivi  del  cavallo:  essi  sono 
i più  brevi  , ed  i più  vicini  ai  così 
detti  acuti. 

FAGIUOLO  , s.  m.  , pliascolus 
vulgo ri s j pianta  strisciante,  della 
diadelfia  decandria  , e delle  pn pi I io 
nacee  , che  rinchiude  gran  numero 
di  varietà  , i cui  semi  farinosi  si 
mangiano  dappertutto.  — Molte  al- 
tre specie  dello  stesso  genere  ser- 
vono pure  di  nutrimento  all’ uomo. 

FAGOPIRO.  V.  Saiucf.no. 

FALACR.OSI,  s.  f.,  phalacrosis  , 
; caduta  dei  capcgli.  • — 

Calvizie. 
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FALANGE,  s.  f. , phalanx;  nome 
dato  alle  piccole  ossa  che  formano 
lo  scheletro  delle  dita.  Se  ne  con- 
tano tre  ad  ogni  dito,  eccetto  il 
pollice  che  ne  ha  due  solamente. 

FALANGETTA,  s.  f.  ; nome  dato 
da  Chaussier  alle  falangi  che  termi- 
nano le  dita,  e portano  le  unghie. 

FA  LAN  GETT I A NO,  add.,  pha- 
langellianus ; che  è relativo  alle  fa- 
langi unghiati.  — Muscolo  cubito- 
falangeltiano  , tibio-sotlo-falangico. 
* FALANGEZIANO.  V.  Falvn- 

GETTI  ANO. 

FALANGIANO  , add.  , phulan • 
gianus  j che  è relativo  alle  falangi, 
c più  particolarmente  alle  prime}  — 
articolazione  metacarpo-faiangiaua  , 
muscolo  carpo-falangiano. 

FALANGINA,  s.  f.  ; nome  dato 
da  Chaussier  alla  seconda  falange 
delle  dita  che  ne  hanno  tre. 

FALANGI  NI  ANO,  add.,  phalan- 
gì  ni  anus che  è relativo  alle  secon- 
de falangi.  - — Muscolo  epitroelo- 
falanginiano. 

FALANGOSI,  s.  f. , phalangoùs 
( ozXzyS,  falange  ) ; malattia  che 
consiste  in  una  dupliee  , o triplice 
linea  di  ciglia,  le  cui  posteriori  sono 
dirette  verso  la  congiuntiva  che 

irritano.  Caduta  della  palpebra 

superiore  , prodotta  dall’  indeboli- 
mento, o dalla  paralisi  del  muscolo 
elevatore  di  quest’  organo. 

FALARIDE,  s.  f.  , phalaris , ge- 
nere ili  piante  delle  gramignaeee , e 
della  triandria  monoginia  , che  si 
compone  di  piccol  numero  di  spe- 
cie indigene  ed  esotiche.  — La 
falaride  della  Canarie  , Canaria  , 
Phalaris  Canariensis . L.  che  si  col- 
tiva io  abbondanza  in  varie  con- 
trade, ha  molti  semi  ed  assai  fari- 
nacei, che  gli  antichi  vantarono  nei 
mali  dei  reni  e della  vescica. 

FALCADINA,  s.  f.,  Mal  di  fiu- 
me, skerlievo.  Fu  dato  questo  no- 
me ad  una  pretesa  varietà  di  mal 
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enorco,  o sifilide,  che  si  volle  in- 
rodotta  in  Falcado  , paese  della 
irovmcia  di  Belluno,  da  una  inen- 
licanle  infetta  di  rogna  venerea  , 
deeri  e porri  alla  vulva.  Si  appre- 
enta  quindi  sotto  forma  di  eruzione 
cabbiosa  che  non  risparmia  età  , 
deeri  all.»  gola  e alle  fosse  nasali, 
"istruggimento  del  naso,  ulceri  ser- 
piginose per  ogni  verso  alla  pelle. 

FALCE  , s.  f.  , Jalx  ,•  piegatura 
ella  dura  madre,  che  è nell’ inter- 
nilo dei  due  emisferi  del  cervello, 
cui  margine  superiore,  aderente 
I cranio,  contiene  il  seno  longitu- 
inale  superiore,  e l’inferiore  libero 
acchiude  il  seno  longitudinale  in- 
iriore.  Questa  piegatura  della  dura 
<adre  s’  attacca  anteriormente  al- 
: apofisi  cristagalli,  e poggia  poste- 
tormente  su)  vertice  della  tenda  del 
ervelletlo.  — Falce  del  cervelletto; 
egatura  triangolare  della  dura  ma- 
~e  che  da  una  parte  è assicurata 
la  metà  della  tenda  del  cervelletto 
dall’  altra  alle  parti,  laterali  del 
•an  foro  occipitale  per  via  di  due 
forcazioni;  — della  vena  ombel- 
cale  , o gran  falce  del  peritoneo , 
legatura  falciforme  che  si  estende 
di’  ombellico  sino  alla  faccia  in- 
riore  del  fegato;  — - piccole  falci 
•I  peritoneo,  nome  dato  da  qual- 
e anatomico  ai  legamenti  laterali 
:1  fegato  , ed  alle  piegature  che 
arma  il  peritoneo  rialzato  dalle  ar- 
rie  ombelicali. 

FALCIFORME  , add.  , falcifor- 
’.f  ( falx , falce,  forma,  forma ) ; 
e ha  la  forma  di  falce.  — Le- 
mento  falciforme  del  fegato  , o 
Ice  del  fegato.  Piegatura  falciforme 
Ila  dura  madre,  o grande  falce 

rebrale.  Seni  falciformi  della 

ra  madre,  o seni  longitudinali  , 
periore,  ed  inferiore.  _ Espan- 
me  falciforme  dell’  aponeurosi  • 
•cialata  ; nome  dato  da  Burus  ad 
a piegatura  dell’  aponeurosi  cru* 
Dr/.ront. 
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raie  che  forma  l’apertura  della  vena 
safena  in  alto  ed  in  fuori  che  s*  at- 
tacca all’arco  crurale  colla  sua  estre- 
mità superiore,  e che  forma  la 
parte  anteriore  del  canale  dello  stesso 
nome. 

FALDELLA  , s.  f. , filamenta  ; 
fila  sfilate  di  pannolino  usato,  su  cui 
distendonsi  gli  unguenti  per  medi- 
care la  ferite;  e le  piaghe,  o che 
applicatisi  asciutte  alle  medesime. 

♦FALL1TIDE,-  s.  f. , phallilis  ,• 
lo  stesso  che  falloflogosi. 

FALLOFLOGOS1,  s.  f phallo- 
phlogosis  ( tfxu.o;  , pene,  ’fìoyo'n;  , 
infiammazione);  infiammazione  del 
membro  virile. 

FALLOPvRAGlA  , s.  f.,  phallor- 
rliagìa  , pene  , yvo^t , esco 

con  forza);  blenorragia.  — Qual- 
che autore  cosi  chiamò  1’  emorra- 
gia del  ghiande. 

FALLORREA,  s.  f.,  phallorrhea 
( ©ocMò;  , pene,  dèe,  j,  colo);  ble- 
norrea. 

FALLOTOMIA,  s.  f. , phalloto - 
mia  ( ox).).o: , pene,  to//vj  , taglio); 
taglio  del  membro  virile. 

FALSA  CONCEZIONE,  o falso 
concepimento,  s.  f. , falsus  concepì 
tus  , .spuri uni  conceptus  j concepi- 
mento anormale,  il  quale,  invece 
d’  un  embrione  ben  conformato  dà 
per  risultamento  una  mola,  o tut- 
t’ altro  prodotto  analogo. 

* FALSA  COSTA;  costa  spuria. 

FALSA  GRAVIDANZA  ; espres- 
sione viziosa,  colla  quale  si  volle 
indicare,  tanto  le  tumefazioni  addo- 
minali che  sono  accompagnate  da 
fenomeni  analoghi  a quelli  della 
gravidanza,  che  lo  sviluppo  nel- 
l’utero di  mole,  d’idatidi,  o d’altre 
produzioni  dello  stesso  genere. 

♦FALSA  MEMBRANA.  V.  Pseu- 
do-membrana. 

FALSA  POSIZIONE;  attitudine 
sforzata  che  produce  un  sentimento 
doloroso , riletto  della  contrazione 
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prolungata  © , viziosamente  diletta 

d’uno,  o piìi  muscoli. 

•FALSA  STRADA.  V.  F ALS A VIA. 

— sutura;  articolazione  immolli- 
l«.  V.  Armonia. 

— via  , falsa  \<ia^  cosi  chiamansi 
i cavi  accidentali  che  si  fanno  nelle 
parti  vicine  all’  uretra  esplorando 
questo  canale  colla  tenta.  Più  I’  i- 
stromento  col  quale  si  eseguisce  il 
cateterismo  è solido,  e sottile  alla 
estremità,  più  facilmente  si  perfo- 
rano con  esso  le  pareti  uretrali,  e 
si  aprono  false  vie. 

FALSE  ACQUE  ; parola  poco 
esatta,  colla  quale  s’indica  lo  scolo 
più  o meno  abbondante  di  sierosi- 
tà, il  quale  in  qualche  donna  suc- 
cede dalla  vulva  a certe  epoche  della 
gestazione.  Questa  sierosità  era  ri- 
colta tra  l’amuios,  e il  corion:  bi- 
sogna evitare  di  confonderla  col  li- 
quido amniotico , cui  pure  dagli 
ostetricanti  si  dà  il  nome  d 'acque. 

* doglie  ; i dolori'  predispo- 

nenti al  parlo. 

— trachee.  Così  chiamansi  , nei 
vegetali  i vasi  intersecati  da  linee, 
e fessure  trasversali. 

— vertebre.  Qualche  anatomico 
diede  questo  nome  ai  pezzi  ossei  che 
©olla  loro  riuuione  formano  il  sacro, 
ed  il  coccige. 

FALSIFICAZIONE,  s.  f. , aditi- 
teratio  ( falsits , falso  , facìo , fare  ) • 
imitazione  fraudolenta  d’un  alimen- 
to , o d’  un  rimedio  con  diversi  mi- 
scugli. Sinonimo  di  sofisticazione,  e 
d’adulterazione. 

FALSO,  add.  , falsili.  Si  adope- 
ra da  taluno  quest’  espressione  per 
indicare  certe  infiammazioni  che  si 
credono  differire  per  alcun  rispetto 
della  vera  infiammazione  : così  di- 
cesi falsa  peripneumonia,  falsa  pleu- 
risia  per  indicare  un’infiammazione 
poco  intensa  , poco  acuta  del  pol- 
mone , o della  pleura;  o secondo 
alcuni  segni  d’infiammazione  con  un 
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(ondo  di  debolezza  , con  diatesi 
asteuica.  Espressione  ritenuta  dai 
più  per  falsa  ed  erronea. 

FALSO  GERME,  gernien  spu- 
riunì s corpo  straniero,  come  una 
mole,  una  massa  sanguigna,  ecc., 
che  occupa  nell’  utero  il  silo  del 
feto  e sue  dipendenze.  Il  falso  ger- 
me può  essere  il  risultamento,  o d’un 
concepimento  imperfetto  , ed  anor- 
male, o di  qualche  malattia  che  di- 
strusse l’embrione,  quando  egli  era 
ancora  molto  piccolo. 

— sfintere  della  vessica  ; nome 
dato  da  Morgagni  alle  fibre  ante- 
riori del  muscolo  elevatore  dell’ano, 
perchè  passando  sotto  il  collo  della 
vcssica  , possono  stringere  l’apertura 
di  questo  viscere  , mentre  si  con- 
traggono. 

FAME,  s.  f. , famés t Jamis,  esu- 
ritio  , esuries  j esurigo  , jejunium , 
fefunitas  ; bisogno  di  mangiare,  de- 
siderio d’alimenti  solidi,  che  si  prova 
ogni  qualvolta  il  ventricolo  trovasi 
da  qualche  tempo  vuoto. 

— bovina.  1 

— canina,  i V.  Bolimia  ò Bu- 

— lupina.  ) 

LI  MI  A. 

FAMIGLIA  , s.  f.,  familia  j com- 
plesso  di  generi  riuniti  pei  caratteri 
comuni,  e che  hanno  tra  loro  molta 
affinità  relativamente  all’esterna  ap- 
parenza. 

FANCIULLEZZA,  puerizia,  s.  f., 
pueritia,  puerilitas j seconda  età  della 
vita  che  si  estende  dal  settimo  an- 
no, sino  al  i5.°  oppure  sino  all’ in- 
vasione dei  pi  imi  segni  della  pu- 
bertà. 

FANCIULLO,  s.  m. , puer , puel- 
lus  y individuo  umano  di  qualsisia 
sesso,  eh’ è nell’età  tra  l’infanzia 
e I’  adolescenza  o pubertà. 

FANERO,  s.  in.,  phanerus  ( ?*• 
vs/sò;,  evidente^  nome  dato  da 
Blainville  ad  organi  follicolari j nei 
quali  lu  parte  prodotta  , o separata 
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è solida , calcare  , o cornea,  di  Tor- 
ma variabile,  e rimane  costante- 
mente  alla  superfìcie  dell’animale, 
in  guisa  d’  essere  sempre  visibile. 
Il  fanero  è 1’  opposto  del  cripto. 

FANGO,  o fanghi,  s.  m.,  balnea 
caenosa  ; masse  terrose,  più  o meno 
molli  , formate  dalle  materie  che  le 
acque  minerali  depongono. 

FANTASMA,  s.  m .,  phantasma  , 
• lesione  del  seuso  della 
vista j o delle  facoltà  mentali,  che 
fa  scorgere  oggetti  che  non  abbia- 
mo dinanzi  agli  occhi. 

FARCINO  , elefantiasi  , lebbra, 
leonziasi , mal  del  verme  , s.  m.  , 
farcimìnum  j malattia  del  cavallo 
creduta  a torto  cutanea.  Ha  per  ca- 
rattere tumori  scirrosi  , peduncola- 


ti. E contagiosa. 
FARFERO 
FARFERUCCIO 
FARFERUGINE 


V.  Tossilag- 


gine. 

FARINA.,  s.  f.,  farina ; polvere 
più  o meno  bianca , morbida  al 
tatto  , poco  sapida  , abile  a com- 
binarsi coll’  acqua  , ed  a fermenta- 
re , che  si  ottiene  col  macinare  tra 
due  mole  i semi  d’  una  pianta  ce- 
reale. 

FARINACEO,  add.,  farìnaceus ; 
che  è delia  natura  della  farina,  o 
che  ne  ha  I’  apparenza. 

FARINE  risolventi,  farinae  re- 
solvenlesj  nome  col  quale  si  indica 
un  miscuglio  di  farine  rese  dai  semi 
di  lupino  , d’orzo  , d’  ervo  , della 
fava  , che  s’  adopera  a fare  cata- 
plasmi. 

FARINGE  , s.  m.  , pharynx  , 
yùyjyì;  ; canale  musculo-membrano- 
so,  irregolarmente  infundihihforme, 
che  si  estende  dalla  base  del  cranio 
all’esofago,  appresentando  anterior- 
mente gli  orifizj  posteriori  delle  fosse 
nasali  , e dall’alto  in  basso  l’aper- 
tura posteriore  della  bocca,  e quella 
della  laringe  , e dai  lati  l’ orifìzio 
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della  rispondente  tromba  di  bai- 
loppio. 

FARINGEALE,  add.  , faringea - 
lis.  Geoffroy  St.  Hilaire  dice  ossa 
faringeali  quelle  chiamate  faringiane 
da  Cuvier. 

FARINGEO.  V.  Faringiano. 
FAR1NGEURISMA  , s.  m.,  plia - 
ringeurisma  (yxp'J'/Z  , faringe  , ev/s- 
jvw  , dilato  ) ; dilatazione  anormale 
della  faringe. 

FARINGI  ANO,  faringeo  , add.  , 
pharyngaeus ; che  è relativo  alla  fa- 
ringe. Angina  faringea,  o faringiana. 
V.  Faringite.  — Arterie  faringiane; 
in  numero  di  due  ; la  superiore  , 
ramo  della  mascellare  interna , che 
passa  pel  foro  pferigo-palatino;  l’in- 
feriore ramo  della  carotide  esterna. 

• — Muscoli  faringiani.  V.  Costrit- 
tori della  faringe.  Nervo  faringia* 

no  , ramo  del  pneumogastrico.  . 

Ossa  faringiane  ; nome  dato  da  Cu- 
vier a’  pezzi  ossei  che  prolungano 
gli  archi  bronchiali  nei  pesci  , e 
poggiano  in  sulla  base  del  cranio. 

FARINGITE  , s,  f. , pharyngitis 
{'psupijyZ , faringe):,  infiammazione 
della  faringe,  angina  gutturale,  o fa- 
ringea. 

Laringocele,  s.  f. , pharyn - 

gocele  (tpa/ivyÇ,  faringe,  zàÀvj  , er- 
nia ) prolasso  della  faringe  , dila- 
tazione capsulare  anormale  di  que- 
sto canale. 

FARINGOGLOSSIO , add.,  pha- 
ryngo-glosseus  j nome  dato  da  Chaus- 
sier  al  nervo  glosso  faringeo. 

FAR1NGOGRAFIA  , s,  f. , pha- 
ryngographia  (yx.§\jy%°  faringe,  yy 
à(f>M  ; scrivo  ) descrizione  della  fa- 
ringe. 

FARINGOLISI,  s.  f. , pharyngo- 
lysis  ( , faringe  , Ivcu; , riso- 

luzione); paralisia  della  faringe. 

FARINGOLOGIA  j s.  f.  , pha- 
ryngologia  ( ÿanvyÇ,  faringe, 
discorso);  trattato  sulla  faringe. 

FAR1NGOPER1STOLE  , s.  f. , 


436  FAR 

pharyngo perì  stole  (?«?'■>'/£,  faringe; 
7ts/5£ttoVà  , stringimento),-  costrizione, 
rinserra  mento  della  faringe. 

FARINGOPLEGIA  , s.  f.  , pha- 
ryngoplegia  (<pa/5uy£,  faringe,  rVoTTw, 
colpisco  j;  paralisia  della  faringe. 
FARINGORRAGIA , s.  f. , pha 

ryngorrhagia  (yxpuyÇ , faringe,  pò- 
’/vupi  , faccio  irruzione  ) ; scolo  di 
sangue  dei  vasi  della  faringe. 

FARWGOSPASMO,  s.  in.,  pha- 
ryngospasmus  ( yxo-r/t  , faringe  , 
ff7r xrrpòz , spasmo  );  costrizione  spa- 
smodica della  faringe. 

FARINGOSTAF1LINO.  V.  Pa- 
ia TO-FARINGUNO. 

FARINGOTOMIA,  s.  f.  , pha- 
ryngotomia  ; incisione  fatta  per  ca 
varile  corpi  stranieri , o per  scari- 
ficare alla  faringe  le  amigdale,  ov- 
vero per  aprire  gli  accessi  sviluppati 
in  queste  parti. 

FARINGOTOMO,  s.  no.,  pharyn- 
golomus  (<fà.pv 7?,  faringe,  hmm  , 
taglio);  istromento  destinato  alla 
faringotomia,  inventato  da  G.  L. 
Petit.  Il  faringotomo  si  compone  di 
una  lunga  guaina  , nella  quale  mo- 
vesi  uno  stelo  che  termina  anterior- 
mente in  una  lamina  tagliente  , la 
quale  esce  a volontà  , e rientra  per 
via  d’una  molla. 

FARINOSO,  add.  , farinosus  j 
che  può  rendere  farina  , o che  è 
coperto  d’una  polvere  bianca  simile 
olici  farina. 

FARMACEUTICO  , add.  , phar- 
maceuticus  ( fipuaMv  , rimedio ) ; che 
fa  parte  della  farmacia  , arte,  pre- 
parazione , processo  farmaceutico. 

FARMACÌA,  s.  f. , pharrnacia  , 
tfotppLoexsiz , ya.pp.0L*- ux iy.yi  ; arte  di  co- 
noscere, di  scegliere,  di  conserva- 
re, di  preparare,  di  mescolare,  e 
di  combinare  gli  agenti  medicina- 
li ; bottega  nella  quale  si  vendono 
sostanze  medicinali. 

FARM  ACIST  A,  farmacopola,  spe- 
ziale, s.  in.,  pharmacopeus , yappa- 
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xoffoioç  ^ yàppawj  , rimedio  ) ; che 

esercita  1’  arte  della  farmacia.  

Mercante  che  ha  bottega  , nella 
quale  vende  rimedj. 

FARMACITE,  ampehte  3 phar- 
maciles ,,  ampeliles  ; significa  carbon 
fossile. 

FARMACO;  rimedio,  medicina. 
FARMACOCHIMIA,  s.  f.,  phar- 
macochyniia  , fxppxy.o'/vpix,  arte  di 
preparare  i rimedj  , nella  quale  si 
prende  per  base  l’ azione  chimica 
de’  I oro  principi  costituenti. 

FARMACOLOGIA,  s.  f. , pbar- 
macologia  yxppx/.ov,  rimedio,  ÀÓ7 0:  , 
discorso);  ramo  della  medicina  che 
tratta  specialmente  delle  qualità  fì- 
siche , delle  proprietà  chimiche  , e 
del  modo  d’  operare  dei  rimedj. 

FARMACOPEA,  s.  i.,  pharmaco- 

poca  (fxoy.xY.ov  , rimedio,  7roUr.>t  fac- 
cio ) ; libro  che  contiene  una  col- 
lezione di  preparati  medicinali  , col- 
P indicazione  dei  processi  che  si  deg- 
giono  mettere  in  pratica  per  ciascun 
rimedio. 

* FARMACOPOLA.  V.  Speziale. 

FARMACOPOSI A , s.  f . , phar- 
meoposia  , rimedio, 

pozione  ) ; rimedio  liquido  , e par- 
ticolarmente catartico. 

FARNETICARE,  s.  f. , furere  ; 
delirare  con  furore. 

FARNETICO,  s.  m.  e add.  , 
firensj  chi  delira,  chi  è maniaco. 

FARRO.  V.  Spelta. 

FASCIA,  s.  f. , fascia  taenia , 

- • striscia  di  tela  , di  pan- 
no , di  lana  , di  flanella  , o d’  al- 
tro simile  tessuto,  la  cui  lunghezza 
varia  da  uno  sino  a dieci  o dodici 
metri,  e la  larghezza  da  qualche  linea 
a quattro  dita  trasverse  , e che  serve 
ad  avvolgere  le  varie  parti  del  cor- 
po, sì  per  contenerle , che  per  com- 
primerle , e finalmente  per  tener 
assicurati  sopra  di  esse  i rimedj  t e 
gli  apparecchj  di  cui  si  coprono.  — 
Arricciala,  o fimbriata;  nome  dato 
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tallii  fascia  , i cui  lìli  formano  nei 
margini  in  vece  d’  un  orlo  stivalo 
anse  , o ricci  pendenti  , e molli  , 
.elle  non  possono  confondere  le  parti. 

— fascia  si  ctiiama  in  anatomia 
°om  parte  stretta,  allungata  e schiac- 
ciata : fascia  aponeurotica  , fascia 
midollare. 

FASCIA  a bende  separate,  o di 
Seul  telo  , fascia  fasciis  separati in 
ttispositisj  seti  Saliteti  ; formata  da 
lezzi  di  fascia  isolati,  larghi  tre  dila 
rasversi  , più  lunghi  una  volta  e 
nezzo  del  diametro  della  parte  in  su 
:ui  si  deggiono  applicare,  o dispo- 
sti da  basso  in  alto  in  guisa  che 
oprano  il  terzo  della  loro  larghezza. 
Questa  fasciatura  è specialmente  de- 
gnata alla  cura  delle  fratture. 

( — a diciotto  capi  , fascia  odo- 
’ecim  capilìbtis  ■ che  serve  allo 
:esso  uso  , meno  comoda  però  , 
ella  presente.  È formata  di  tre 
impresse  soprapposte,  unite  insie- 
ue  nel  loro  mezzo,  larghe  quanto 
i lunghezza  della  parte  e lunghe 
er  fare  una  volta  e mezzo  il  giro 
•el  membro,  divise  da  ciascun  lato 
i tre  parti,  che  fanno  diciotto  capi, 
quali  si  applicano  gli  uni  in  su 
h altri 

incrocicchiandoli. 

— del  corpo;  si  fa  con  una  sal- 
■ etta,  od  una  compressa  della  me- 
esima  grandezza  , piegata  in  tre  , 

• cui  si  circonda  il  tronco,  e che 
sostiene  con  scapolari  e solto- 
>scie. 

delle  corna  d’Ammone;  nome 
ito  da  Ftcq-d' Azyr  al  corpo  fim- 
■iato. 

d Eliodoro.  V.  Sospensorio 

JLLIÌ  MAMMELLE. 

di  Galeno,  o dei  poveri,  fa- 
ta pauperum , seti  Gaietti j pezzo 
tela  lunga  più  di  mezzo  metro, 
"ga  un  buon  quarto  , tagliata  in 

- da  ciascun  lato  sino  a quattro 
aa . trasverse  della  sua  metà.  Si 

plica  sopra  la  testa,  in  modo  clic 
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le  estremità  della  parte  anteriore 
sicno  portate  e assicurate  iu  dietro, 
quelle  della  posteriore  in  avanti,  e 
quelle  di  mezzo  comprese  sotto  le 
due  altre  , rialzale  sopra  il  verti- 
ce, od  attaccate  sotto  il  mento. 

di  Sculteto.  V.  Fascia  a ren- 
de separate. 

— iliaca  , s.  f.  ; nome  dato  da- 
gli anatomici  ad  un’aponeurosi  che 
proviene  dal  tendine  del  muscolo 
piccolo  psoas , oppure  nasce  sulla 
faccia  anteriore  del  grande  , s*  at- 
tacca esternamente  al  labbro  inter- 
no della  cresta  iliaca;  in  basso  ed 
in  avanti  si  assicura  d’  un  lato  al- 
I’  arco  crurale,  inviando  un’  espan- 
sione alla  fascia  trasversale,  dall’al- 
tro si  continua  colla  lamina  profonda 
dell’  aponeurosi  fascialata,  che  for- 
ma la  parete  posteriore  del  canale 
crurale;  lilialmente  internamente  e 
posteriormente  si  attacca  al  distretto 
superiore  della  pelvi,  e si  continua 
coll'aponeurosi  pelviana.  Essa  serve 
a coprire  il  muscolo  iliaco  e psoas, 
ed  a separarli  dal  peritoneo. 

— d’ippocampo;  nome  dato  da 
Ficq-d3  Azyr  al  corpo  fimbriato. 

— inguinale,  fascia  inguinalis  j 
è composto  d’  una  benda  che  cir- 
conda la  coscia,  e mantiene  la  fa- 
sciatura applicata  in  su  l’inguine. 

— lata  } nome  dato  dagli  ana- 
tomici ad  un  muscolo  e ad  una 
aponeurosi.  Aponeuiosi  fascialala  , 
crurale  , o femorale  ; attaccata  al 
labbro  esterno  delle  ossa  iliache,  al 
sacro,  al  coccige,  all’ischio,  ed  al 
pube  ; essa  si  confonde  in  basso 
col  tendine  del  muscolo  tricipite,  si 
attacca  alla  tuberosità  interna  della 
tibia,  e si  continua  coll’aponeurosi 
della  gamba:  avviluppa  tutti  i mu- 
scoli della  coscia  , e somministra 
guaine  divisorie  nei  loro  interstizj. 

Muscolo  del  fascialata  ; pan  , 
allungato  e schiacciato,  clic  si  porta 
dalla  spina  iliaca  anteriore  c stipe- 
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nore  all'  aponeurosi  precedente  , 
tre  pollici  al  disotto  del  gran  tro- 
cantere. 

FASCIA  o raonichino  a triangolo: 
è fatta  con  un  pezzo  di  tela  trian 
golare,  ripiegato  lungo  la  base,  che 
s’ applica  sémplicemente  alla  testa. 

— semicircolare,  fascia  semicir- 
cularis  j fasciuola  delle  eminenze 
piramidali  di  Chaussier:  lamina  mi- 
dollare d’  un  bianco  grigio,  situata 
nel  solco  che  separa  il  talamo  ottico 
del  corpo  scannellato. 

— superficiale;  nome  d’ un’apo- 
neurosi sottilissima,  la  quale,  dopo 
d’avere  coperto  i muscoli  e le  apo- 
neurosi dell’  addome  , passa  avanti 
l’ arco  crurale  , al  quale  aderisce 
assai  intirnamante,  e dà  una  guaina 
membranosa  che  ciroonda  il  cordone 
spermatico  e si  continua  col  dartos, 
che  concorre  a formare.  Al  disotto 
dell’  arco  crurale,  la  fascia  superfi- 
ciale presenta  alcune  fibre  distin- 
tissime, dirette  parallelalmente  alla 
piegatura  della  coscia,  essa  si  span- 
de sopra  l’aponeurosi  fascialata,  e 
si  applica  internamente  al  ramo 
ascendente  dell’  ischio  , vicino  alla 
radice  del  corpo  cavernoso. 

— trasversale  ; nome  dato  da 
Cooper  ad  un’  aponeurosi  che  se- 
para il  muscolo  trasverso  dal  peri- 
toneo nella  regione  inguinale.  Que- 
st’aponeurosi proviene  dal  margine 
posteriore  della  scannellatura  for- 
mata dall’aponeurosi  del  grand’ ob- 
bliquo  , che  pare  ripiegarsi  dietro 
l’arco  crurale  per  darle  origine.  In 
alto  essa  si  perde  nel  tessuto  cel- 
lulare che  copre’  la  faccia  interna 
del  muscolo  trasverso  : interna- 
mente continua  col  margine  ester- 
no del  tendine  del  muscolo  retto 
e col  legamento  di  Ginibernat  j 
in  basso  proviene  dall’  aponeurosi 
del  muscolo  grand’  obbliquo  e ri- 
ceve una  lamina  fortissima  della 
lascia  iliaca,  unendosi  all’arco  cru- 
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raie.  E perforala  da  un’  apertura 
allungata,  che  forma  l’orifizio  con- 
cavo del  canale  infundibiliforme  , 
pel  quale  passa  il  cordone  sperma- 
tico, od  il  legamento  rotondo  del- 
1’  utero. 

FASCIATURA,  s.  f. , deligatio  , 
fasciatio,  fasciarum  applicatio,  s~i- 
otTt;  ; applicazione  metodica  delle 
fascie  , delle  compresse  e delle  al- 
tre parti  degli  apparecchi  chirur- 
gici ; — apparecchio  applicato  , e 
che  copre  una  delle  regioni  del 
corpo.  — Semplice,  quando  è for- 
mata da  un  sol  pezzo  , o da  varj 
giri  di  benda  consimili.  — Compo- 
sta, quando  v’ha  molti  pezzi  d’ap- 
parecchio, come  bende,  compresse, 
assicelle,  ecc.  — Eguale  , od  ine- 
guale, secondo  che  i giri  della  ben- 
da sono  esattamente  soprapposti  , 
o che  coprendo  solamente  parte 
della  loro  larghezza  formano  giri  , 
sporgimenti,  ecc.  Dietro  il  loro  uso 
le  fasciature  si  chiamarono  uniti- 
ve, incarnative,  divisorie,  conten- 
tive , ecc. 

— ■ a T.  Una  benda  più,  o me- 
no lunga,  in  mezzo  alla  quale  si 
unisce  I’  estremità  dJ  un’  altra  ad 
angolo  retto  , forma  questa  fascia- 
tura. Qualche  volta  invece  di  una 
sola  benda  se  ne  uniscono  due,  op- 
pure si  taglia  quella  che  vi  si  mise, 
in  guisa  che  la  fasciatura  in  vece 
di  formare  un  T semplice  , rap- 
presenti un  T doppio.  Si  applica 
al  naso,  alle  orecchie,  all’ano,  al 
perineo  , ecc. 

— pel  capo  , s.  f.  , cucullus  , 
fasciatio  cuculiata j specie  di  fascia- 
tura contentiva  che  si  applica  sopra 
la  testa.  Gran  fasciatura;  si  fa  con 
una  salvietta,  od  un  pezzo  di  tela 
piegato  in  quadro.  — La  piccola  fa- 
sciatura, si  fa  con  un  pezzo  di  tela 
semplice  e triangolare,  o doppia  e 
piegata  a triangolo. 

— - per  le  ernie,  ossia  brachiere, 
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» racherium  hcrniarium.  Queste  fa* 
i dature  differiscono  le  une  dalle  ai- 
ire,  secondo  le  regioni  dell’ addome 
he  sono  la  sede  del  tumore.  Quelle 
he  si  usano  negli  sventramenti  , o 
fìane. unenti  ventrali,  negli  esonfa- 
oceh,  nelle  ernie  epigastriche,  sono 
omposte  d’  un  cinto  elastico  por- 
tante una  lastra  di  rame  , o d’  ot- 
one  , o d’  acciajo  coperta  di  pelle 
norbida  di  camoscio,  od  altro  alla 
ua  parte  interna,  con  un  cuscinetto 
porgente  per  via  d’  una  molla,  la 
piale  lo  appone  con  forza  contro 
’ apertura  addominale.  — Le  ernie 
nguinali  e crurali  necessitano  1' ap- 
dicazione  dei  brachieri. 

FASCIA  a rotoli,  o compressiva, 
astia  convoluta , seti  compressiva  $ si 
a con  una  benda  più  o meno  lun- 
;a,  secondo  il  volume  e l’estensione 
Iella  parte  che  si  propone  di  co- 
nile. Due  giri  circolari  cominciano 
a fermare  il  capo  della  benda  alla 
•arte  inferiore  del  membro  , e si 
•scende  in  seguito  con  giri  e ri- 
volgimenti  in  alto  quanto  è neces- 
ario. 

FASCIAZIONE,  s.  f. , fasciatio; 
mostruosità  vegetale  che  consiste 
lei!’  anastomosi  dello  stelo  di  certe 
liante  erbacee  , dell’  asparago  per 
esempio  , in  guisa  che  diventano 
liatti  e rossigni. 

FASCICOLO j fascielto,  s.  m. , 
“asciculus  j fasellus 3 diminutivo  di 
ascio  -,  ammasso  di  molte  cose  le- 
;ate  ed  aderenti  insieme  ; fascicolo 
poneurotico,  muscolare,  nervoso, 

ìscetto  di  fibre,  ecc.  Fascicolo, 

zi i è altresì 
[uella  quantità  d’erba,  odi  radice, 
he  si  può  contenere  col  braccio 
negato.  Sinonimo  di  bracciata. 

FASCICOLA  , s.  f.  , Jasciola  ; 
enere  di  vermi  intestinali  , le  cui 
ipecie  tutte  hanno  corpo  oblungo, 
ornilo  di  due  succhielli,  l'uno  de’ 
juali  posto  all’  estremità  anteriore 
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forma  la  bocca,  l’altro  all'estremità 
posteriore  costituisce  I’  ano.  Egli  è 
n questo  genere  che  appartiene  la 
fasciuola  epatica  , cosi  comune  nei 
canali  biliari  dell’uomo  e della  mag- 
gior parte  degli  annali  domestici. 

F ATNIORR AG I A , s.  L,  phatnior- 
ragia  ( tov  , alveolo  , piy'rjui  , 
prorompo)  ^ scolo  di  sangue  da  un 
alveolo. 

FATTIZIO,  add.,  facticius  ( fa - 
cere , fare);  che  è fatto  dall’arte. 
Nome  dato  a tutti  i .■prodotti  chi- 
mici che  imitano  più  o meno  le 
produzioni  naturali.  — Acque  mi- 
nerali fattizie,  od  artificiali. 

FATUITÀ’,  s.  fi,  fatai tas;  ottun- 
dimento delle  facoltà  intellettuali 
ed  affettive,  talora  congenito,  talora 
acquisito,  quasi  sempre  dipendente 
nel  primo  caso  da  mancanza  di  svi- 
luppo del  cervello  , da  lesione  sua 
nel  secondo.  Nell’  italiano  chiamasi 
questa  condizione  della  persona  con 
Avariatissimi  nomi,  siccome  babuas- 
saggine,  melensaggine,  sciocchezza, 
scempiaggine,  ecc.,  ed  assai  impro- 
priamente, da  alcuni,  idiotismo. 

FATUO  , s.  m.  e add.  , fatuus y 
persona  affetta  da  fatuità  ; che  ha 
ottuse  le  facoltà  intellettuali  , clic 
non  ne  possiede  la  do»e  necessaria 
per  far  parte  dello  stato  sociale  , 
siccome  non  pure  per  vegliare  alla 
propria  sicurezza. 

FAUCI,  s,  fi  pi. , faite  es  ,•  nome 
volgare  della  faringe.  — Gola. 

FAVA,  s.  fi,  vicia  fabaj  pianta 
di  cucina  della  diaci  e I fìa  decandria 
e delle  leguminacee  , i cui  semi  si 
mangiano,  la  farina  di  questi  semi 
è una  delle  quattro  risolutive.  — 
Fava  , spezie  di  male  che  viene  al 
palato  de’cavalh,  detta  anche  lam- 
pasco,  o palatina.  — Germe  di  la- 
va , macchia  nera  che  si  vede  al 
setto  dentario  esterno,  e che  u torto 
si  prese  per  la  cavità  del  dente  in- 
cisivo del  cavallo.  Probabilmente  gli 
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si  diede  questo  nome  per  1’  ana- 
logia del  colore  collo  stigma  della 
fava.  — Fava  è anche  il  ghiande 
del  pene. 

FAVA,  di  S.  Ignazio;  frutto  del. 
V Ignatia  amara  3 che  è d’  un  vio- 
lentissimo sapore  amaro  e contiene 
della  stricnina.  Se  ne  fece  uso  nelle 
paralisi,  e come  febbrifugo;  entra 
nelle  goccie  amare. 

— di  Tonka  ; legume,  o baccello 
della  cournarowia  odorata  3 albero 
della  Guiana,  con  cui  si  suole  pro- 
fumale il  tabacco. 

FAVAGELLO.  V.  Ficaria. 

FAVAGGINE,  s.  f.  , zygopliyl- 
lum  tabagoj  pianta  della  dodecan- 
dria  monoginia  e delle  rutacee  , 
originaria  della  Siria  e della  Mauri- 
tania, che  ha  sapor  acre  ed  ama- 
ro, e si  crede  dotata  di  virtù  feb- 
brifuga. 

FAVAIOLA.  V.  Ficaria. 

FAVI  FORME.  V.  Favoso. 

FAVOSO,  add.,  favosus  [favus3 
Cale  di  mele  ) • dicesi  della  tigna  , 
nella  quale  il  muco  sembra  formare 
Cali  di  mele. 

FEBBRE  , s.  f. } febris  , TTUOcTOÌ 
( da  fervere , ardere,  ovvero  da  fe- 
bruo  , purifico)}  speziale  condizio- 
ne  anormale  dell’intero  organismo 
indiziata  da  alterazione  nella  tem- 
peratura da  irritato  ed  accresciuto 
circolo  sanguigno  e da  mal  essere 
generale.  E sempre  il  risultamento 
di  irritazione  del  sistema  nervoso 
gangliare,  che  per  cagioni  interne 
ed  esterne  all’organismo  stesso  può 
intervenire.  — — La  febbre  dividesi 
in  essenziale  e sintomatica.  Essen- 
ziale è quella  iu  cui  non  si  sa  rin- 
venire nè  irritazione,  nè  infiamma- 
zione locale  , nè  neurosi  od  altra 
speciale  lesione  organica  che  la  pro- 
duca, per  cui  pare  dipenda  da  vera 
condizione  irritativa  residente  in  gran 
tratto  od  in  alcuna  delle  principali 
parti  del  sistema  nervoso  gunglia- 
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re.  — Febbre  sintomatica  , all’  in- 
contro, e allorché  vedesi  provenire 
evidentemente  da  irritazione,  o da 
infiammazione  riconosciuta  locale. 
Broussais j pensa  che  le  febbri  non 
sieno  mai  essenziali,  e che  quelle  che 
gli  Autori  cosi  chiamarono  s’atten- 
gano tutte  alla  gastro-enteiite.  I 
Riformatori  italiani  le  fan  dipen- 
dere dall’  infiammazione  in  ispecie 
de’  vasi  circolatori  del  sangue.  Ma 
non  è dubbio  che  e 1’  uno  e gli 
altri  soverchiamente  esagerino  , |e 
che  a ciò  li  riduca  la  smania  di 
generalizzare.  - — Febbre  semplice, 
allorché  la  febbre  è da  sè  , senza 
complicazione  d’  altro  male  , com- 
posta se  s’associa  a località  od  af- 
fezione parziale  di  alcun  sistema  od 
organo}  complicata  allorché  va  as- 
sieme a lesioni  di  più  sistemi  od 
organi.  La  febbre  considerata  re- 
lativamente al  tipo  , è continua  , 
quando  cioè  i suoi  sintomi  si  succe- 
dono, e persistono  senza  compiuta 
interruzione  durante  tutto  ii  corso 
della  malattia;  intermittente,  quan- 
do si  manifesta  sotto  forma  d’  ac- 
cesso, che  ritorna  ciascuu  giorno  , 
od  ogni  due,  o tre  giorni,  od  anche 
più  raramente^  remittente,  quando 
essa  corre  continua,  con  esacerba- 
zieni , precedute  da  brividi  , che 
ritornano  ogni  uno  , due  , o tre 
giorni  , ed  auche  più  raramente  ; 
anomala  , od  anticipata  irregolare  , 
quando  non  serba  ordine,  nè  tipo 
determinato.  Pinel  divise  le  febbri 
essenziali  in  angiotemche  , o pro- 
dotte dalla  tensione,  dall’ irritazione 
delle  tonache  dei  vasi}  in  meningo- 
gastriche  , o figlie  dell’irritazione 
delle  membrane  del  ventricolo , e 
degli  organi  vicini;  in  adeno-menin- 
gee  , o provenienti  dalla  irritazione 
mista  a debolezza  di  queste  stesse 
membrane;  in  adinamiche,  o pro- 
dotte della  debolezza  della  tonicità 
degli  organi;  iu  attassichc,  o dovute 
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pervertimento  e ad  una  profon- 
alterazioue  del  sistema  nervoso; 
^no-nervose  , quelle  provenienti 
1’  atlezione  delle  ghiandole , cioè 
ganglj  linfatici  e del  sistema 
"voso.  Tali  sono  le  febbri  che 
vussais  riferisce  alla  gastro-ente- 
2 semplice  o complicata.  I più 
Francia  pensano  che  la  prima 
queste  lebbri,  cosi  chiamata  iu- 
mmatoria,  o sinoca,  non  sia  che 
a lieve  irritazione  d’uno  dei  punti 
la  membrana  mucosa  digestiva  , 
•espiratoria,  della  pelle,  dell’  en- 
alo  , del  polmone  , dell'  utero  , 
una  membrana  sinoviale,  od’ un 
nto  del  sistema  muscolare,  final 
•nte  d’  una  o di  molte  parti  del 
pò  ^ che  la  seconda  , chiamata 
trica  o biliosa,  non  sia  che  una 
trite,  una  gastro  enterite,  od  una 
tro-epalite  ^ che  la  terza  chia- 
ta  mucosa,  o pituitaria,  non  sia 
: una  gastro  enterite,  con  accre- 
nento  notabile  di  secrezione  mu- 
a,  ed  assai  spesso  con  irritazione 
l’  encefalo  ; che  la  quarta  ciba- 
ta astenica  o putrida  , sia  ora 
a violenta  gastro-enterite  , ora 
’ altra  intensissima  infiammazione 
un  organo  importante,  secondo 
; vi  sono,  o no,  ciò  che  antica- 
ute  chiamavansi  segni  di  putrr- 
-:za,  cioè  evacuazioni  fetide;,  che 
quinta,  chiamata  nervosa,  tifoide, 
ligna  sia'  un’  irritazione  dell’  en* 
irlo,  spesso  secondaria  d’una  ga- 
o-eriterite,  o di  tutt’ altra  infìam- 
izione  ^ finalmente  che  la  sesta  , 
amala  pestilenziale  , loimica  e 
.te,  non  sia  che  la  quinta,  ossia 
tifoidea  ad  un  altissimo  grado 
oleosità,  che  ha  per  caratteri  bu- 
oi , antraci , se  non  sempre  , al- 
no nella  maggior  parte  dei  casi, 
febbri  intermittenti  furono  di- 
fi  in  benigne  ed  in  perniciose, 
« avendo  le  prime  indole  alcuna 
nacciaole  pericolo  prossimo  , le 
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seconde  all’opposto  attentando  im- 
mediatamente alla  vita  , arrecando 
la  morte  al  terzo  o quarto  accesso, 
se  lasciate  in  balia  a sè  stesse. 

FEBBRE  d’  accesso;  sinonimo  di 
febbre  periodica  intermittente  , o 
remittente. 

— acuta  , febris  acuta  j febbre 
che- non  oltrepassa  le  tre  settime. 

— adeno- meningea.  V.  Adeno- 
mkningea. 

— adeno-nervosa.  V.  Adeno-ner- 
vosa. 

— adinamica.  V.  Adinamica. 

— afonica,  febris  aphonica^  feb- 
bre perniciosa  con  afonia  durante 
gli  accessi. 

— algida,  V.  Algido. 

— americana  ; sinonimo  di  feb- 
bre gialla.  V.  Gialla. 

— aulì  mel  ina.  V.  Anfimerina. 

— d’  amore  , febris  amatoria  } 
sinonimo  di  febbre  mucosa  nelle  fi- 
glie contrariate  nella  loro  inclina- 
zione. 

— anginosa  , febris  anginosa  ; 
nome  dato  anticamente  all’  angina 
con  sintomi  simpatici. 

— angiotenica.  V.  Angiotenica. 

— annuale  , febris  annua  ; feb- 
bre che  ritorna  tutti  gli  anni. 

— anomala , febris  anomala-,  feb- 
bre , il  cui  ordine  , e tipo  sono  ir- 
regolari. 

— apopletica  , febris  apopletti- 
ca ; febbre  perniciosa  con  sintomi 
apopletici  durante  gli  accessi. 

— ■ ardeute , causas  ; nome  dato 
una  volta  all’  intensa  gastrite  , che 
ultimamente  chiamavasi  febbre  ga- 
slrico-infiammaloria.  V.  Causus. 

- — - artificiale  , febris  arie  prom - 
pta  ^ movimento  febbrile  eccitato 
dall’  uso  interno  , od  esterno  degli 
agenti  terapeutici  stimolanti.  Si  cre- 
dette essere  gran  rimedio  nelle  ma- 
lattie croniche  ; essa  riesce  il  più 
spesso  lunesla  alle  persone  in  cui 
si  provoca.  E quasi  sempre  una 
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gastro-enterite  , ciò  che  ne  spiega 
abbastanza  il  pericolo. 

FEBBRE  artritica,  febris  artriti- 
ca; febbre  prodotta  dalla  artritide, 
o febbre  perniciosa  con  vivi  dolori 
alle  articolazioni  durante  gli  accessi. 

— astenica,  febris  astenica  ; feb- 
bre che  si  suppone  prodotta  dalla 
debolezza. 

— astmatica  , od  asmatica;  feb- 
bre perniciosa  che  ha  per  carattere 
sintomi  d’asma,  o di  spasmo. 

— atassica.  V.  Atossico. 

— atassico  adinamica , febris  ata- 
xico-ady riamica-,  febbre  nella  quale 
si  distinguono  sintomi  d’adinamia, 
e d’atassia. 

— • atipica.  V.  Atipico. 

— autunnale.  V.  Autunnale. 

— asoda,  od  azoda.  V.  Asodo. 

— della  Barbada  ; sinonimo  di 
febbre  gialla. 

— benigna.  V.  Bendino. 

. bianca,  febris  alba\  sinonimo 

di  clorosi  con  febbre  etica. 

— biliosa.  V.  Bilioso. 

— bullosa,  febris  bullosa-,  nome 
dato  una  volta  al  penfigo. 

— calda  ; nome  dato  dal  volgo 
a qualunque  febbre  con  delirio. 

— cangrenosa,  febris  gangraeno- 
sa  ; febbre  perniciosa  con  cangrena 
delle  membra  o degli  organi  genitali. 

— cardialgia, cardialgica, 
febbre  perniciosa  con  cardialgia  du- 
rante gli  accessi. 

— carcerale,  febris  carcerimi  ^ si- 
nonimo di  tifo  carcerale  ^ febbre 
che  si  sviluppa  sotto  l’ influenza  del- 
l’ ammucchiamento,  della  sconcezza, 
della  tristezza  , e del  cattivo  nutri- 
mento dei  carcerati. 

— catarrale;  sinonimo  di  febbre 
mucosa. 

— cefalalgica,  febris  cephalalgi 
ca  ; febbre  perniciosa  , con  dolore 
intenso  alla  testa.  — Cefalalgia  in- 
termittente. 

— cerebrale,  Vinci  così  chiama 
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una  varietà  della  febbre  atassie# , 
nella  quale  i sintomi  d’eccitamento 
sono  intensissimi.  È un’  aracnoidite 
spesso  complicata  colla  gastro-ente- 
rite. 

— collerica  , febris  cholcrica  ; 
febbre  perniciosa  con  vomitole  diar- 
rea durante  gli  accessi. 

— colliquati  va,  ye&m-  colliquatila-, 
febbre  che  ha  per  carattere  un  rapido 
immagrimento  , abbondanti  evacua- 
zioni , e perdita  pronta  delle  forze. 

— comatosa,  febris  comatosa-, 
sinonimo  di  apopletica. 

— complicata.  V.  Fiibbre. 

— composta.  V.  Febbre. 

— contagiosa  , febris  contagiosa-, 
febbre  che  si  comunica  pel  contat- 
to, secondo  qualche  autore,  o che 
si  propaga  per  via  del  contatto,  e 
dell’alterazione  nell’aria,  o solamente 
per  quest’  ultima  causa,  secondo  al- 
tri. Le  principali  febbri  contagiose, 
secondo  un’  opinione  generalmente 
adottata,  ma  molto  contrastata  , sono 
la  peste,  il  tifo,  e la  febbre  gialla. 

— continente  , Jrhris  co  riti  tiens ; 
febbre  continua  senza  esacerbazione, 
Si  può  affermare  eh’  essa  non  fu 
mai  osservata. 

— ■ continua.  V.  Continuo. 

— convulsiva,  febris  convulsiva ; 
febbre  continua,  remittente,  od  in 
termittente,  che  ha  per  carattere 
movimenti  convulsivi. 

— cotidiana.  V.  Quotidiana. 

— cronica,  febris  c /ironica } feb- 
bre che  si  prolunga  al  di  là  di  cin- 
que o sei  settimane. 

— decima na  , febris  decimarla 
febbre  che  ritorna  ogni  dieci  giorni 

— degli  accampamenti , febris  ca 
slrensis;  sinonimo  di  tifo. 

— delirante , febris  curii  delirio 
febbre  perniciosa  , che  ha  per  ca 
rattere  il  delirio  negli  accessi. 

— depura toria  , febris  depura 
torta  j febbre  alla  «piale  attribuiva* 
una  volta  la  proprietà  di  depurate 
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i angue  , o che  annunciava  che 
i sta  pretesa  depurazione  doveva 
! sedere. 

"EBBRE  diaforetica,  febris  dia- 
j retica ; febbre  perniciosa  con  su- 
i i eccessivamente  abboudanli  ne- 
accessi. 

— diaria , febris  diaria.  V.  Ef 
era. 

— digestiva , febris  digestionis ,-  ae- 
razione del  movimento  circola- 
o durante  la  digestione  gastro- 
idenale. 

— dissenterica,  febris  dysenteri- 
, febbre  perniciosa,  che  ha  per 
attere  i segni  della  dissenteria  , 
è dejezioni  sanguinolente  con  vive 
iche. 

— doppia,  o duplicata,  febris  du- 
X ; che  ha  doppio  accesso  in  un 
o tempo. 

— doppia  quartana,  febris  quar- 
a duplex’,  febbre  il  cui  accesso 
mia  due  giorni  consecutivi  , e 
nca  il  terzo  giorno  , l’accesso  del 
■no  corrispondendo  a quello  del 
arto  giorno,  e quello  del  secondo 
quello  del  quinto  giorno. 

— doppia  quotidiana.  V.  Febbre 

•YTINUA  DOPPIA. 

— doppia  terza.  V.  Febbre  ter- 
na doppia. 

— duodecimana  , febris  duodeci- 
ma; febbre  il  cui  accesso  ritorna 
ni  dodici  giorni.  Rarissimi  ne  sono 

esemp],  se  però  ne  fu  qualch’  un 
servato. 

— ebdomadaria , febris  septima- 
; che  ritorna  ogni  settimana. 

— effemera.  V.  Effemera. 

— - elode.  V.  Erode. 

— emitrica.  V.  Emitritea. 

— eraottoica,  febris  hemoptoica  : 
ìottisia  periodica  regolare,  a torto 
llocala  tra  le  febbri. 

— endemica.  V.  Endemico. 

— entoro-mesenterica  ; nome  dato 
u Petit  alla  gastro-enterite  acuta 

Ile  persone  affette  da  enterome- 
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senterite  cronica  , malattia  di  cui 
non  si  conosce  affatto  I’  indole. 

— epacmastica.  V.  EpacmasticO. 

— epatologica  , od  epatica,  feb- 
bre perniciosa,  con  vivo  dolore  al- 
1’  ipocondriaco  destro. 

— epidemica.  V.  Epidemico. 

— epiletica,  febris  epileptica  • feb- 
bre perniciosa  , con  sintomi  d’epi- 
lessia durante  gli  accessi. 

— risipolatosa , od  erisipelatosa  ; 
sinonimo  d’erisipola. 

— erotica,  febris  erotica  $ febbre 
d’  amore  prodotta  da  inclinazione 
contrastata,  d’amore  sgraziato. 

— erratica,  febris  erotica  ’ feb- 
bre i cui  accessi  non  sono  regolari 
nel  punto  del  loro  ritorno. 

— eruttiva , febris  eruptiva  ; sino- 
nimo di  flogosi  acuta  della  pelle  con 
accelerazione  della  circolazione. 

— - esantematica  , febris  exanthe- 
matica ; sinonimo  di  flemmassia  acu- 
ta della  pelle  3 con  accelerazione 
della  circolazione. 

— essenziale.  V.  Febbre. 

— etica:;  denominazione  impro- 
pria che  si  vuole  sinonimo  d’  etisia. 
V.  Etico. 

— fricode.  V.  Fricode. 

— gastrica.  V.  Gastrico. 

— gastro  adinamica.  V:  Gastro- 

ADIN  AMICO. 

— gastro-angiotenica.  V.  Gastro- 

ANGIOTENICO. 

— gialla  , febris  flava  ; secondo 
alcuni  gastro-epatite  subitaneamente 
mortale,  propria  dei  paesi  caldi,  co- 
munemente conosciuta  peli' itterizia 
che  sopraggiunge  alcuna  volta  dopo 
la  morte.  Secondo  altri  malattia  con- 
tagiosa sui  generis  , caratterizzata 
da  color  giallo  alla  pelle. 

— idiopatica.  V,  Idiopatico. 

— idrocefalica’  sinonimo  d' idro- 
cefalo-acuto. 

— idrofobica , febris  idrophobi- 
caj  febbre  perniciosa  con  onore 
dei  liquidi. 
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FEBBRE  infiammatoria.  V.  Feb- 

ore. 

— insidiosa,  febris  insidiosa  ; feb- 
bre che  pare  in  principio  senza  pe- 
ricolo , quindi  veste  all’improvviso 
un  carattere  serio  e grave. 

— intercorrente,  febris  interdir 
rens ; febbre  che  si  manifesta  sotto 
1’  influenza  deli7  attuale  stagione. 

— intermittente.  V.  Febbre. 

— irregolare.  V.  Febbre. 

— ischiatica  , febris  ischiatica  ; 
febbre  perniciosa  con  forte  doglia 
lungo  il  tragitto  del  nervo  ischia- 
tico durante  1’  accesso. 

— isterica,  febris  hy  sferica  ; feb- 
bre che  sopraggiunge  in  una  donna 
isterica.  — Isteria  intermittente  re- 
golare. 

— itterica , febris  icterica-,  febbre 
i cui  accessi  sono  accompagnati  da 
itterizia  momentanea. 

— lattea,  del  latte  , febris  lactea-, 
accelerazione  della  circolazione  e 
aumento  di  calore  che  si  sviluppa 
all7  occasione  della  secrezione  del 
latte  , poco  dopo  il  parto. 

larvata,  febris  occulta  ; infiam- 
mazione, neurosi,  emorragia  inter- 
mittente, che  si  crede  essere  una 
lebbre  , perchè  non  è continua. 

lenticolare , febris  lenticularis ; 

sinonimo  di  tifo  petecchiale. 

— letargica.  V.  Letargico. 

— ■ linfatica  • sinonimo  di  febbre 
mucosa. 

— lingode.  V.  Lingode. 

— lipirica.  V.  Lipiria. 

— lochiale  , febris  lochialis  ; ac- 
celerazione delù  circolazione  che  si 
appalesa  al  momento  dello  scolo 
dei  lochj. 

— maligna , febris  maligna-,  feb- 
bre con  sintomi  cerebrali  nervosi  ; 
febbre  che  in  principio  sembra  be- 
nigna, poi  minaccia  la  vita  dell’am- 
malato. 

— de’ marinari}  siuonimo  di  feb- 
bre gialla. 
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— meningo-gaslrica.  V.  Fibbrb. 

— mesenterica ^ sinonimo  di  feb- 
bre mucosa. 

— delle  messi;  sinonimo  di  feb- 
bre  biliosa. 

— migliare,  febris  miliario  ; fel>- 
bre  con  eruzione  migliare.  V.  Mi- 
gliare. 

— morbillosa,  febris  morbillosa ; 
sinonimo  di  rosalia  , morbillo. 

— mucosa.  V.  Febbre. 

— nefritica  , febris  nephrelica  ; 
febbre  perniciosa  con  acuti  dolori 
nella  regione  lombare  durante  gli 
accessi. 

• — nervosa,  febbre  lenta  d’  Ru- 
xani , febris  lenta  nervosa;  febbre 
con  sintomi  nervosi,  la  quale  quan- 
tunque non  compaja  con  sintomi 
imponenti,  non  uiauca  pelò  di  es- 
sere spaventevole. 

— nonaria  , febris  nonana feb- 
bre i cui  accessi  ritornano  ogni 
nove  giorni. 

— nosocomiale  , febris  nosoco- 
miali s ; sinonimo  di  tifo  degli  spe- 
dali. 

— orrifica  , febris  horrifie  a ,-  feb- 
bre perniciosa  che  ha  per  carattere 
brividi  violenti  e protratti. 

— orticaria;  sinonimo  d’orticaria. 

— d’ ospedale,  febris  nosocomia- 
li; tifo  che  si  sviluppa  nelle  tristi 
epoche  di  eccessivo  concorso  d’ am- 
malati negli  ospedali. 

— oltana . lei  . c i 

. feuns  oclana ; teb- 

— ottoaria  , » J 

bre  i cui  accessi  si  riproducono  ogni 
otto  giorni. 

— paracmastica.  V.  Paracma- 

STICO. 

— periodica  , febris  periodica  ; 
febbre  remittente,  od  intermittente. 

— peripneumonica,  febris  pcrip- 
neumonica  j sinonimo  di  peripneu- 
nionia  ; febbre  perniciosa,  con  do- 
lore di  costa,  tosse,  sputo  di  sangue 
uegli  accessi. 

— perniciosa.  V.  Febbre. 
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'EBBRE  perniciosa  ischiatica  ; 
ire  intermittente  , con  dolore 
iatico  insopportabile  durante  gli 
•ssi. 

- pestilenziale.  V.  Pestb. 

- petecchiale  ; sinonimo  di  tifo 
petecchie. 

- pitnitosa  • febbre  mucosa. 

- pleuritica  , febris  pleuritica  ; 
Timo  di  pleurisia,  febbre  perni- 
i , con  dolore  di  costa  , tosse 
mte  gli  accessi. 

- puerperale  , febris  puerpera- 
mome  dato  a quasi  tutte  le  ma- 
; delle  puerpere  , ma  special- 
e alla  peritonite,  e metro  pe- 
lle. 

pulicolare,  febris  pulicularisj 
~e  nel  corso  della  quale  la  pelle 
pie  di  macchie  simili  alle  mor- 
ale delle  pulci.  Sinonimo  di  tifo 
chiale. 

punticolare,  febris  puntìcula- 
sinonimo  di  tifo  petecchiale. 

purpurea  , febris  purpurata  ; 
e con  macchie  purpuree  alla 
Porpora. 

putrida.  V.  Febbre. 
quartana  , febris  quartana  ; 
;e  i cui  accessi  ritornano  ogni 
ro  giorni. 

quartana  doppia.  V.  Febbre 

•A  QUARTANA. 

quartana  triplice,  febris  quar- 
’triplex  ; febbre  nella  quale  tre 

1 ritornano  ogni  quattro  giorni, 
qnerquera.  V.  Querquero. 
quintana,  febris  quintana ,-  feb- 
cui  accessi  ritornano  il  quinto 
o. 

quotidiana  doppia,  febris  quo- 
a duplex ; febbre  i cui  accessi 
n numero  di  due  ogni  gioì  no 

2 corrispondenti, 
regolare.  V.  Febbre.  t, 
remittente.  V.  Febbre. 
reumatica  , febris  reumatica  • 

\ no  di  reumatismo  con  per- 
cento di  funzioni  , accclera- 
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zione  della  circolazione  , accresci- 
mento di  calore. 

— rossa,  febris  rubra}  sinonimo 
di  scarlattina. 

— sanguigna,  febris  sanguinea ; 
sinonimo  di  febbre  infiammatoria. 

— scarlattina-  sinonimo  di  scar- 
lattina. 

— scorbutica,  febris  scorbutica ; 
febbre  che  sopraggiunge  in  persona 
scorbutica. 

— secondaria.  V.  Febbre. 

— semiterzana  ; sinonimo  di  feb- 
bre emitritea. 

— semplice  , febris  simplex.  V. 
Febbre. 

— sestana , febris  sextanaj  feb- 
bre il  cui  accesso  ritorna  ogni  se- 
sto giorno. 

— settenaria  , Jebris  septenaria  j 
febbre  i cui  accessi  ritornano  ogni 
settimo  giorno. 

— di  Siam;  sinonimo  di  febbre 
gialla. 

. . sifilitica,  febris  syphililica.  Si 

diede  questo  nome  alle  febbri,  che 
pigliano  le  persone  affette  da  sifi- 
lide, o che  l’ebbero  da  non  molto, 
quando  si  presumeva,  o si  suppo- 
neva una  relazione  tra  la  sifilide 
assente  , o presente  e la  febbre. 

— sincopale,  febris  syncopalis ; 
febbre  perniciosa  , il  cui  principale 
sintomo  consiste  in  una  , o molte 
sincopi  protratte. 

— singhiozzante  , febris  singul- 
tuosa  j febbre  perniciosa  con  sia- 
ghiozzo  negli  accessi. 

— sinoca.  V.  Sinoca. 

— sintomatica.  V.  Febbre. 

— soporosa,  febris  soporosa ; si- 
nonimo di  febbre  apopletica. 

— sporadica.  V.  Sporadica. 

- — stazionaria.  V.  Febbre. 

— stenica , febris  sthenica  ; feb- 
bre creduta  prodotta  da  eccesso  di 
stimolo  , da  aumento  d’  azione  vi- 
tale. 

— febbre  stercorale,  febris  ster - 
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coralisf  nome  ridicolo  dato  all’ac- 
celerazione del  polso  con  calore  della 
pelle,  prodotta  dalla  stitichezza. 

FEBBRE  stomacica , febris  sto- 
macalisj  sinonimo  di  febbre  gastri- 
ca. — Gastrite.  — Accelerazione 
del  polso  e calore  della  pelle,  pro- 
dotti dalla  digestione. 

— subentrante,  febris  subintansj 
febbre  nella  quale  non  appena  ter- 
mina un  accesso  , che  comincia  il 
seguente. 

— sudatoria  , febris  sudatoria  ; 
febbre  perniciosa  con  abbondante 
sudore. 

— tabida  ; sinonimo  di  febbre 
ettica. 

— terzana,  febris  terlianaj  feb- 
bre intermittente  , o remittente  i 
cui  accessi  ritornano  ogni  terzo 
giorno. 

— terzana  doppia,  febris  tertia 
na  duplex  j febbre  i cui  accessi 
sono  doppj  ogni  terzo  giorno. 

— tetartofia.  V.  Tf.tartofia. 

• — tifode.  V.  Tifode  e Tifo. 

— tonica , febris  tonica ; sinonimo 
di  febbre  stenica. 

— tossica  ; sinonimo  di  febbre 
gialla. 

— tragica,  febris  tragica ; febbre 
nella  quale  1’  ammalato  declama  agi- 
tato da  delirio. 

— traumatica.  V.  Traumatica. 

_ triteofia.  V.  Triteofia. 

— • tropicale  , febris  tropicalis  ; 
sinonimo  di  febbre  gialla. 

— umorale  , febris  humoralis  j 
febbre  prodotta,  secondo  le  antiche 
teorie,  da  alterazione  degli  umori. 

ungarica,  o d’  Ungheria , fe- 
bris hungarica  j tifo  endemico  del- 
1’  Ungheria. 

— uterina  ; febris  uterina  ,*  feb- 
bre prodotta  dall’irritazione  dell'u- 
tero. — Mettile. 

— vaj  noiosa  , febris  variolosa. 
V.  Vajuolo. 

— dei  vascelli,  delle  navi,  febris 
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nautica  ,’  sinonimo  di  tifo  de’  va. 
scelli  , tifo  petecchiale. 

— verminosa,  febris  verminosa ; 
febbre  che  si  suppone  dipendere 
dalla  presenza  di  vermi  nel  canale 
digestivo,  o durante  la  quale  l'am- 
malato espelle  vermi  dalla  bocca, 
o dall’  ano. 

_ vernale,  febris  vcrnalisj  feb- 
bre di  primavera. 

vescicatoria,  febris  vescicato • 

ria;  sinonimo  di  penfigo. 

FEBBRICITANTE  , add. , febei, 
eus  , febricitans  ( febris  , febbre  ) ; 
che  soffre,  o che  ha  la  febbre,  che 
move  febbre. 

FEBBRIFUGO,  add.  e s.  m. , 
( febris , febbre,  fugo,  caccio)}  rime- 
dio, mezzo  terapeutico,  argomento 
valido  a cessare  la  febbre. 

FEBBRILE  , add.,  febrilis  (/e- 
bre  , febbre  ) ; prodotto  dalla  feb- 
bre , che  dipende  dalla  febbre.  _ 
Movimento  febbrile  , modificazione 
organica  , il  cui  risultamento  è la 
produzione  dei  sintomi  attribuiti  alla 
febbre.  Tumore  febbrile  , tumefa- 
zione della  milza,  del  fegato,  o dei 
gangli  mesenterici  in  seguito  a feb- 
bri intermittenti. 

FECALE,  add foecalis  ( fex , 
feccia)^  residuo,  rifiuto.  Mate- 

rie fecali , od  escrementi. 

FECCIA,  posatura,  sedimento, 
s.  f. , crassamen,  fex,  t^ù?;  depo- 
sito che  si  forma  al  fondo  d’  un 
liquore  ; . limo  , melma. 

FECC1E  , s.  f.  , foeces  ( plurale 
di  fex,  feccia);  escrementi  dell’ano. 

FECCIOSO,  add.,  limosus ; che 
è carico  di  posatura  ; eli’  è insoz- 
zato , imbrattato  di  feccia  qualuu-  j 
que;  lingua  fecciosa,  strato  feccioso 
della  lingua. 

FECOLA,  s.  f.,  fecula , foecuk 
fecula  , (foex , feccia);  sino 

nimo  d’amido.  Quest’ultimo  è qual 
che  volta  chiamato  fecula  amid t- 
cea.  Dicesi  fecula  di  aro,  di  patatai 


FEC— FEG 

brionia,  «li  manioca,  secondo  lo 
iuta  da  cui  si  estrasse.  Il  nome  di 
:ola  verde,  è qualche  volta  dato 
a clorofilla.  — Fecola  del  sasso- 
la ; fecola  ritratta  dall’  orto  ab- 
buiato. 

IFECOLENTO,  add.,  foeculentusj 
i jyôtôtiç  , fcjCj  feccia  ) ; dicesi  dei 
nidi  alterati  dalla  fecola  amida- 
n , o dalla  clorofilla.  Dicesi  pure 
llJ  aspetto  degli  escrementi. 
IFECOLITE,  s.  f.,  nome  generico 
posto  da  Devaux  a tutti  i prin- 
j immediati  de’ vegetali  che  sono 
Iverosi,  inalterabili  all’ aria,  senza 
ore,  nè  sapore,  insolubili  nell’a- 
ja  fredda  , nell’  alcool  e nell’  e- 
e,  solubili  nell’acqua  calda,  colla 
ale  formano  una  specie  di  gela- 
a , come  I’  amidina  , 1’  inulina  , 
elimina  , ecc. 

FECONDAZIONE,  s.  f. , fec un- 
ti o;  azione  colla  quale  nei  corpi 
enti  che  hanno  organi  sessuali , 
maschio  dà  alla  femmina  il  prin- 
io  eccitatore  della  vita,  e le  co- 
mica le  qualità  necessarie  alla 
roduzione. 

FECONDITÀ’,  s.  f. , fecanditasj 
ollà  che  posseggono  i corpi  vi- 
tti di  riprodursi,  cioè  di  formare, 
seguito  alla  fecondazione,  o senza 
liminare  fecondazione,  altri  corpi 
enti  organici  aventi  le  stesse  lor 
prie  forme. 

FECULA.  V.  Fecola. 
FEGAR1TE,  s.  f. , fegaritisj  pa- 
a ibrida  , formata  dall’  arabo  e 
desinenza  greca,  usata  da  Mont- 
ny  padre  per  indicare  la  can- 
ina della  bocca,  in  seguito  all’iu- 
timazione  di  questa  parte. 
FEGATELLA.  V.  Anemone. 
’EGATO  , s.  m. , jteur,  hepar t 
? ; organo  secretoi  e della  bile  , 
il  più  voluminoso  di  tutti  i vi- 
-i  ; grossa  ghiandola  impari  che 
npa  tutto  l’ipocondrio  destro,  la 
fie  superiore  dell’  epigastrio,  ed 
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anche  una  parte  dell’ipocondrio  si- 
nistro , coprendo  così  porzione  del 
ventricolo  , ed  il  rene  destro  tutto 
intiero.  Il  fegato  è conservato  nel 
suo  sito  da  molte  piegature  del  pe- 
ritoneo. Oltre  il  suo  tessuto  pro- 
prio e molti  nervi  , egli  contiene 
tutte  le  ramificazioni  della  vena 
porta  , quelle  dell’  arteria  epatica  , 
ed  un  gran  numero  di  condotti  bi- 
liari , intorno  ai  quali  un  tessuto 
denso  e stivato  forma  una  specie 
di  guaina  , chiamata  capsula  di 
Glissonio.  Nome  dato  antica- 

mente dai  chimici  a varie  sostanze, 
nella  cui  composizione  entrava  in 
gran  parte  il  solfo,  ed  il  cui  colore 
bruno  era  paragonato  a quello  del 
tessuto  del  fegato. 

d’  antimonio  ^ corpo  di  color 

bruno  castagnino,  composto  di  pro- 
tossido d’antimonio,  di  solfuro  e 
di  solfato  di  potassa  , che  si  ot- 
tiene mettendo  in  un  crogiuolo 
arroventato  un  miscuglio  di  sol- 
furo d’  antimonio  e di  nitrato  di 
potassa. 

d’arsenico:,  antico  nome  del- 

I’  arseniato  di  potassa. 

di  solfo,  liepar  sulphurisj  cor- 
po solido,  bruno,  duro,  fragile,  vi- 
treo  nella  sua  spezzatura,  di  sapore 
acre,  caustico  ed  amaro  e delique- 
scente , che  inverdisce  il  sciroppo 
di  viole.  É ora  solfuro  di  potassio 
solforato,  ora  solfuro  di  potassa,  od 
ossido  di  potassa  solforato,  secondo 
il  grado  di  calore  a cui  venne  pre- 
parato. Opera  come  eccitante  e di- 
venta violentissimo  veleno  usato  ad 
alta  dose. 

— di  solfo  antimoniato  \ nome 
dato  alla  dissoluzione  che  lascia  pre- 
cipitare il  kermes  minerale,  quando 
si  preparò  quest’ultimo  facendo  bol- 
lire il  sottocarbonato  di  potassa  , 
col  solfuro  d’  antimonio. 

— di  solfo  terroso;  miscuglio  di 
solfo  e d’uno  degli  ossidi  metallici 
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chiamati  anticamente  terre,  o terre 

alcaline. 

FELCE  , s.  m.  , filix  ; costitui- 
scono le  felci  una  famiglia  naturale 
di  vegetabili  acotiledoni,  mancanti 
di  fiori , e riproducentisi  per  via  di 
particolari  corpicciuoli  detti  sportili. 
In  medicina  si  adopera  il  felce  fem- 
mina, e il  felce  maschio.  Due  piante 
appartenenti  a due  generi  differenti 
sono  indicali  sotto  il  nome  di  felce 
femmina;  e sono  la  pteris  aquilina , 
felce  maggiore  , felce  ramosa,  felce 
da  ricette,  felce  cappannaja,  felce 
grande,  felce  da  porci,  felce  aequi- 
lina  ; 1’  altra  1’  aspidiuni  filix  Jae- 
mina  di  Swartz  amenduc  comunali. 
— Il  felce  maschio  è una  specie 
di  polipodio  , polypodium  filix  mas. 
Sono  riputati  vermifughi. 

FELCE  florida.  V.  Osmunda. 

FELE.  V.  Fiele. 

FELLÀNDRIO  acquatico,  finoc- 
chio acquatico,  s.  m.,  phelandrium 
aquaticurn  j pianta  della  pentandria 
diginia , e delle  ombrellifere  indi- 
gena , velenosa,  e i cui  semi  si  con- 
sigliarono nella  tisichezza  polmo- 
nare , e nelle  affezioni  cancerose. 

FELTRARE,  v.  a.,  filtrare j pas- 
sare a traverso  un  feltro. 

FELTRAZIONE,  s.  f. , filtratioj 
operazione  che  consiste  a separare 
un  liquido  dalle  parti  solide  che  ne 
alterano  la  limpidezza  , e che  sono 
troppo  leggieri  per  potere  precipi- 
tarsi. 

FELTRO  , s.  m.  , filtrimi  ; ma- 
teria porosa,  come  la  sabbia,  una 
pietra  molle  , il  carbone  vegetale 
polverizzalo  , il  vetro  in  polvere  , 
un  pezzo  di  carta  bagnato  , ecc.  , 
traverso  a cui  si  fa  passare  un  li- 
quido che  vuoisi  render  chiaro,  e 
purificare. 

FEMINA , femmina  , s.  f.  , fae- 
mina  ; nome  dato  negli  animali  a 
quello  che  concepisce,  e porta  i 
piccoli.  I Botanici  chiamano  fiori 
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Je.mina , , quelli  che  sono  sprovve- 
duti di  stami,  e che  non  hanno 
che  uno  , o più  pistilli. 

FEMININO}  femminino,  add.  , 
femininusj  che  è relativo  alla  fem- 
mina ^ sesso  femminino. 

FEMORALE  , add. , femoralis  ,- 
che  è relativo  alla  coscia  , sinonimo 
di  crurale. 

FEMORE,  s.  m.  , fémur  (ferre, 
portare  ) } I’  osso  della  coscia  il  più 
lungo  j il  più  forte  , ed  il  più  pe- 
sante di  tutte  le  ossa  del  corpo , 
è un  po’  curvo  anteriormente  , ed 
obbliquo  dall’ allo  in  basso  , e dal 
di  fuori  all’ indentro. 

FEMORO-CALGANEO  , add.  e 
s.  m. , femoro-calcanewi  j nome  dato 
da  C/iaussier  al  muscolo  plantare 
gracile. 

FEMORO-FALANGICO,  Girard 
dà  questo  nome  al  muscolo  sublime, 
o perforato. 

FEMORO  POPL1TEO  , add.  , 
femoropopliteus  ,-  nome  dato  da 
Chaussier  alle  arterie  perforanti  della 
coscia. 

FEMORO -POPL1TOTI  RI  ALE, 
add.  e s.  m.,  femoro  poplitotibialis  j 
nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo 
popliteo. 

FEMORO-PREFALANG1CO;  no- 
me dato  da  Girard  all’estensore  an- 
teriore dal  piede. 

FEMORO-PRETIBIALE,  add.,  e 
s.  m.,  femoro  praetibialis  ; nome 
dato  da  Chaussier  alla  porzione  del 
nervo  crurale  che  si  estende  dall’alto 
della  coscia  alla  parte  anteriore  della 
gamba. 

FEMORO-TIBIALE,  MJemo- 

ro-tibialis  ,-  che  è relativo  al  femore, 
ed  alla  tibia.  — Articolazione  fe- 
morotibiale  •,  nome  anatomico  del» 
l’  articolazione  ginglimoidale  chia- 
mata dal  volgo  ginocchio. 

FEMORO-TIBIALE  OBLIQUO; 
cosi  venne  da  Girard  indicato  l'ab- 
duttore della  gamba. 
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FENDITURA..  V.  Fessura. 
FENICISMO  , s.  m.  , pluie  ni  ci  • 
'nus.  Plouquct  dà  (jucs'o  nome  alla 
asoli  a. 

FENIGMO  , s.  in.  , rubefactio  , 
hoenigmus  , somyaôç  (<pnviz  , ros- 
3 ) ^ ampio  eritema  , rossore  della 
elle  senza  sintomi  simpatici,  ridi- 
lla mente  chiamato  itterizia  rossa 
a qualche  autore. 
FENOMENALISMO,  s.  m.;  dot 
ina  filosofica,  nella  quale  non  si 
sserva  che  quanto  può  caliere  sotto 
icuno  de’  nostri  sensi  esterni  , od 
terni. 


FENOMENO  ,•  s.  m.,  pliacnonie- 
ont  yy.iv'jy.yjov  ffxtvótjtou.  compajo); 
ualunque  effetto  che  cade  sotto  i 
insi  ; qualunque  evenimento  straor- 
i nario  , inatteso. 

FENOMENOLOGIA,  s.  f.,  phae- 
» me  no  lo  già  (yxivóuevo'j  y fenomeno, 
70,-,  discorso  ):  trattato  di  ciò  che 
de  sotto  i nostri  sensi. 

FERCOLO  J _ . . 

FERCULO  \ Sassonia,  e del 


■ssonio;  s.  m.,  ferculum  j farina 
orzo  mescolata  con  zucchero  e 
n mandorle  dolci,  e posta  cosi  a 
ocere  m fumo  : s’ adopra  per 
ne  pappa. 

FERINO,  add.  , Jerinus  j dicesi 
una  tosse  secca  , ostinata  e do- 
osa  : pertosse,  tosse  convulsiva. 
[FERITA  , s.  f.  , vulnus  j laesio 
'Azio-'Tciv,  colpire);  lesione  prodotta 
una  causa  esterna  che  opera  in 
tessuti  viventi.  Le  piaghe  , le 
itusioni,  le  fratture,  le  lussazio- 
ie  scottature  , ecc.  , sono  tante 
ecie  di  ferite.  — Ferita  d’  arma 
fuoco  quella  prodotta  da  corpi 
ciati  dalla  polvere  ardente.  — 
rite  a lembi  sono  le  soluzioni  di 
ntinuità  , in  cui  le  parti  molli 
«o  staccate  a foggia  di  lembi. 
FERMENTARE  , v.  a.  , entrare 
fermentazione,  giungere  alla  fer- 
intazione.  Sono  solo  1 corpi  or- 
D17.10N. 
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ganizzali  , ed  i loro  prodotti  che 
possono  fermentare. 

FERMENTAZIONE  , s.  1.  , fcr- 

rnenlatio  , ; movimento  in- 

terno che  si  sviluppa  spontanea- 
mente in  un  miscuglio  , e da  cui 
risultano  corpi  che  sino  allora  non 
avevano  esistenza;;, alcoolica,  spi- 

ritosi , vinosa  , quglla  nella  quale 
si  sviluppa  dell'alcool:  essa  esige 
la  presenza  dello  znccaro  , dell’  a- 
cqua  e del  fermento,  ed  una  tem- 
peratura di  i5  a 3o  gradi; — aci- 
da , acetosa  . acetica  , che  dà  per 
prodotto  dell’  aceto  ; richiede  un 
liquore  alcoolieo  sciolto  e dilungato 
nell’  acqua  , la  presenza  d’  un  fer- 
mento , ed  una  temperatura  di  io 
a 3o  gradi  ; — colorante  , che  dà 
origine  ad  una  materia  colorante  • 
panaria,  composta  di  fermenta- 
zione alcoolica,  ed  acida  ; — pu- 
trida , o putrefazione  , che  rende 
prodotti  piò  o meno  infetti  ; — 
zuccherina  , quel  a nel  corso  della 
quale  vi  si  forma  dello  zucchero. 
— Gli  umoristi  chimici  attribuiva- 
no le  malattie  ad  una  fermenta- 
zione alcalina  , od  acida. 

F E RM  ENTESCIBILE,  add.,  fer- 
mentationi  obnoxius  ■ che  è idoneo 
a fermentare. 

FERMENTO,  s.  m.,  fermentimi, 
'çjpr,  ; sostanza  feculenta  , grigia  , 
soda  e frangibile  , insolubile  nel- 
1’  acqua,  o nell’alcool,  che  s’ ado- 
pera per  eccitare  la  fermentazione, 
che  perde  questa  proprietà,  se  trat- 
tata coll’  acqua  calda  , e che  si 
separa  sotto  forma  di  fiocchetti  da 
tutti  1 sughi  dei  frutti  sottomessi 
alla  fermentazione  vinosa.  J chimici 
non  sono  d’accordo  intorno  l’arti- 
colo di  sapere  se  il  fermento  è do- 
vunque identico,  o se  la  natura  di 
questo  principio  varia  nelle  differenti 
materie,  quantunque  tutti  conven- 
gano eli’  Osso  centienc  sempre  una 
certa  quantità  d’ azoto.  Gli  ialroehe- 
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mici  diedero  il  nornu  di  fermenti 
a sostanze  immaginarie  , alle  quali 
attribuivano  la  facoltà  di  produrre 
malattie  provocando  la  fermenta- 
zione degli  umori. 

FEROCE,  add .,ferojcj  espressio- 
ne di  cui  si  fa  uso  per  indicare 
quella  disposizione  dei  lineamenti 
del  volto  e degli  occhi  specialmen- 
te, che  dà  alla  fisionomia  un'  aria 
terribile. 

FERON , villaggio  vicino  d'Ave 
snes  che  possiede  una  sorgente  di 
acqua  minerale,  ferruginosa,  acidula, 
fredda. 

FERRARE,  v.  a. , calettare , as- 
sicurare un  ferro  sotto  il  piede  di 
un  cavallo  per  via  di  chiodi,  i quali 
chiodi  debbono  tutti  penetrare  alla 
medesima  altezza  nello  spessore  della 
unghia,  ed  ivi  essere  ripiegati  e ri- 
baditi : dicesi  poi  in  mascalcia  fer- 
rare grasso  j quando  il  chiodo  è 
conficcato  troppo  internamente  , e 
troppo  vicino  alla  parte  Sensibile  — 
troppo  magro  quando  si  ferra  al- 
T opposto}  — troppo  alto  , troppo 
basso  ; — dicesi  pure  ferrare  in 
musica  se  un  chiodo  è alto  e il 
vicino  più  basso. 

FERRATO,  add.}  dicesi  di  acqua, 
latte  o vino  in  cui  sia  stato  spento 
più  volte  un  ferro  infuocato. 

FERR1ERES-BESCHET,  parec- 
chia a quattro  leghe  d’Alençon  in 
Francia  , ove  è una  sorgente  di 
acqua  minerale  fredda,  che  si  crede 
ferruginosa. 

FERRO  , s.  m. , ferrimi  mars 
Marte  } metallo  solido  , di 
color  bigio  azzurrognolo,  granuloso, 
un  po’  lamellato,  durissimo,  duttile, 
malleabilissimo,  magnetico,  di  odor 
sensibile  quando  si  frega,  molto  os- 
sidabile e difficilmente  fusibile.  E 
uno  dei  metalli  il  più  abbondante- 
mente sparso  in  natura.  In  medi- 
eina è poco  adoperato  nello  stato 
di  purezza  , quantunque  la  sua  )i- 
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matura  sia  stata  considerala  come 
tonica. 

— tartarizzato } antico  nome  del 
tartrato  di  potassa  e di  ferro. 

FERRUGINOSO  , add,  , fcrrugi - 
nosus;  che  contiene  del  ferro,  o che 
ha  la  natura  di  questo  metallo.  — 
Sale  ferruginoso  , acqua  minerale 
ferruginosa. 

FERULA,  s.  f.,  ferula , vxcO-J; } 
genere  di  piante  della  pentandria 
diginia  , e delle  ombrellifere  , uua 
cui  specie  originaria  di  Persia  da 
1’  assa  fetida.  Si  presume  che  la 
gomma  ammoniaca  sia  pure  som- 
ministrata  da  un’altra  specie  di  que- 
ste piante. 

FESSURA,  s.  fi,  fissura  $ nome 
col  quale  gli  anatomici  indicano 
qualunque  apertura  lunga  e stretta 
che  traversa  lo  spessore  intiero  di 
un  osso,  o che  separa  due  porzioni 
di  parti  molli.  — Frattura  strettis- 
sima , filiforme  , che  non  succede 
quasi  mai  che  alle  ossa  de!  cranio. 
Quando  questa  frattura  è eccessiva- 
mente tenue,  si  chiama  fessura  ca- 
pillare. — Soluzione  di  continuità 
stretta,  allungata,  e poco  profonda 
che  si  manifesta  intorno  alle  aper- 
ture esteriori  delle  membrane  mu- 
cose. — Specie  di  screpolatura  che 
si  osserva  sopra  le  mani  dure  e cal- 
lose di  certi  operaj  , dette  anche 
ragadi , dal  greco  fae/h  , fessura.  — • 
Piccola  ulcera  longitudinale  che  si 
manifesta  nei  fanciulli,  pel  contatto 
delle  materie  fecali  e dell’  orina , 
colla  pelle  fina  e delicata  delle  co- 
scie,  elei  gluzj  e degli  organi  geni- 
tali. — Incavatura,  screpolatura  più 
o meno  profonda  che  sopì-  aggiunge 
alle  parti  genitali  , ed  intorno  ai- 
fi  ano  , negli  individui  ammalati  di 
sifilide.  Questa  fu  chiamata  col  no- 
me speciale  di  ragade. 

FESSURA  di  Glaser.  V.  Scisso- 
ha  di  Glaser. 

FETALE,  add.,  factalis  (fu  lus, 
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•miti  ione  ) ; «ho  è relativo  al  feto.  I 

— \ ita  fetale,  superfìcie  fetale  della 
■lacenla. 

f E1IDO  , add.,  foetidus t Sovto- 
vj;,  zxxoÌ.ìkjc-,  elle  esala  odor  forte 
disgustoso. 

FETO,  s.  in.,  foetus,  animale, 
bambino  non  ancor  nato,  ma  nel 
naie  si  scorgono  manifestamente 
itte  le  parti  del  corpo. 

FETORE  , s.  f. , foeticlitas  3 Su- 
; qualità  propria  di  tutte  le 
ostanze  che  esalano  odore  forte  c 
isgustoso.  Sinonimo  di  puzzo. 
FETTONE  , forchetta  , s.  m.  , 
ssura  • spaccatura,  separazione  che 
manifesta  a varie  parti  della  por- 
one  cornea  dell’  unghia  del  ca- 
allo. 

FEURS.  Città  in  su  la  Loira  in 
rancia,  ad  undici  leghe  da  Lione, 
ìe  possiede  una  sorgente  d’acqua 
edda  che  si  crede  acidula. 

FIALA,  s.  f.,  phi ala , <pi%Xio  ; pic- 
»la  boccetta  di  vetro  piuttosto  sot- 
e a lungo  collo  , in  cui  gli  spe- 
ali  pongono  le  preparazioni  magi- 
rali  liquide  , ed  i chimici  fanno 
verse  operazioni  alla  temperatura 
di’  acqua  bollente. 

FIAMMA,  s.  f.,  Jlamma  3 flam- 
bila 3 yioç,  rploypôq  ; ajuola  lumi- 
>sa  , ardente  , e colorata  diversa- 
linfe  , che  si  alza  alla  superficie 
1 corpi  che  si  abbruciano.  Essa 
origine  all’  incendio  dei  vapori 
e si  sviluppano  da  questi  corpi  , 
caldali  sino  al  punto  di  farsi  lu- 
nosi. 

— o fiammetta,  flebolomo^am- 
3,  flammula  , fosso  ri  uni  phleboto- 
vi  j istromento  di  chirurgia  che 
esiste  in  una  cassetta  di  metallo, 

cui  sfugge  con  impeto  per  via 
una  molla  una  lamina  tagliente. 
ia  leva  sporgente  all’ infuori  serve 
ritegno,  e secondo  che  si  fa 
nto  d’  appoggio  più  o meno 
»>  la  lamina  uscendo  fa  un’  a- 
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scesa,  ossia  sporge  in  fuori,  più  o 
meno  considcrabilmente.  Quest’  i- 
stromento  mollo  in  uso  in  Germa- 
nia, ed  in  altre  parti  d’  Europa,  è 
poco  usato  in  Francia,  ed  in  Italia. 

vitale,  fiamma  vitalisj  calore 
vitale  nativo,  o principio  vitale. 

FIANCO,  s.  m.,  ilio j parte  della 
regione  laterale  del  corpo  che  va 
dalla  cresta  iliaca  , sino  alle  coste 
false.  — Regione  del  corpo  del  ca- 
vallo situala  tra  le  coste  , i reni  e 
le  anche.  — Battere  i fianchi,  ali- 
tare; — fianco  cavo,  smunto,  al- 
terato , ecc. 

bIBRA,  s.  f. , fibra  j villas , ; 

corpo  lungo  e gracile,  la  cui  dispo- 
sizione e le  connessioni  producono 
la  tela,  lo  scheletro  di  tutti  gli  es- 
seri organizzati.  La  fibra  semplice, 
od  elementare1,  ammessa  dagli  an- 
tichi è un  essere  chimerico.  Chaus- 
sier  enumera  quattro  specie  diffe- 
renti di  fibra,  la  laminosa,  laminare, 
o cellulare;  l’albuginea;  la  musco- 
lare, carnea,  o motrice*  e la  ner- 
vosa , o nervea. 

FIBRILLA  , s.  f.  , fibrilla  • pic- 
cola fibra  la  più  sottile  che  si  possa 
scorgere. 

h IBR1LLARE,  add. , fibrìllaris  ; 
che  è relativo  alle  fibrille,  che  suc- 
cede nel  loro  interno  ^ contrattilità 
fibrillare  , latente,  insensibile  g sino- 
nimo di  tonicità. 

FIBRINA,  s.  f.,  fibrina ; princi- 
pio immediato  degli  animali;  so- 
stanza solida,  bianca,  inodorifera, 
insipida,  più  grave  dell’  acqua,  senza 
azione  in  sui  colori  azzurri  vegeta- 
li , elastica  quando  è umida,  dura, 
e frangibile  quando  è secca  , che 
entra  nella  composizione  del  chilo, 
e del  sangue  , e che  forma  la  mag- 
gior parte  della  carne  muscolare 
degli  animali  a sangue  rosso. 

FIBRINOSO,  add.,  fibrinosus ; 
che  e composto  di  fiorina,  che  pre- 
senta i caratteri  della  fibrina. 
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FIBROCARTILAGINE  , s.  m. , 
fibro-cartilago  ; che  partecipa  della 
natura  della  libra,  e di  quella  della 
cartilagine.  Nume  dato  ad  un  tessuto 
fibroso  , denso  , resistente,  elastico, 
bianco  fermo,  liscio,  e flessibile, 
che  si  osserva  nel  feto  ai  luoghi 
ove  dev’essere  la  rotola,  e le  ossa 
sessaraoidee,  che  è ovunque  succede 
fregamento  considerabile  d’un  osso, 
p d’  un  tendine  contro  il  periostio, 
che  si  osserva  pure  in  certe  artico- 
lazioni, come  quelle  del  ginocchio, 
della  clavicola,  della  mascella,  delle 
vertebre,  ecc.  ; finalmente  che  si 
svolge  a caso  nei  nostri  organi  per 
effetto  di  certe  condizioni  morbose. 

F1BRO-CART1LAGINOSO,  add.; 
fibro-cartilaginosus  ; che  è relativo 
alla  libro-cartilagine  : tessuto  fibro- 
cartilaginoso. 

FIBRO-MÜCOSO  , add.  , fibro- 
mueosus  ; nome  dato  da  Bichat  alle 
membrane  fibrose  combaciate  , od 
intimamente  unite  alle  membrane 
mucose,  come  la  pituitaria,  e quella 
dell*  uretra. 

FIBRO-S1EROSO  , add. , fibro- 
serosits  ; nome  dato  da  Bichat  alle 
membrane  composte  d’ una  lamina 
fibrosa,  e d’un’altra  sierosa,  che  sono 
intimamente  unite  insieme,  come  la 
dura  madre  , il  pericardio  , ecc. 

FIBROSO,  add.  , fibrosus  ; che 
è composto  di  fibre.  — Organi  fi- 
brosi , quelli  che  sono  formati  dalla 
fibra  albuginea,  come  i legamenli, 
le  capsule  articolari,  i tendini  , le 
aponeurosi,  la  sclerotica,  la  dura 
madre  , la  tonaca  albuginea  del  te- 
sticolo , la  membrana  esterna  della 
milza  , la  tonaca  fibrosa  del  pericar- 
dio, ecc.  Sistema  fibroso,  riunione 
di  tutti  gli  organi  fibrosi  del  corpo 

animale.  Tessuto  fibroso,  quello 

che  è prodotto  dall’  intreccio  delle 
fibre  albugiuee.  — Tessuto  fibroso 
accidentale,  quello  che  si  svolge, 
per  effetto  delle  malattie,  in  diversi 
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organi  , ed  al  quale  si  riferiscono 
le  membrane  fibrose  accidentali  , i 
eoi  pi  fibrosi  isolati,  le  produzioni 
fibrose  amorfe,  ed  irregolari  , e le 
degenerazioni  fibrose  degli  organi. — 
Frutto  fibroso,  quello  il  cui  pa- 
renchima è traversato  da  fili  tenaci. 
— Radice  fibrosa,  quella  die  è 
composta  di  numerosi  filamenti  al- 
lungati , distinti  , semplici  , e non 
ramificati. 

FIBULA.  V.  Peroneo. 

F1CARIA  , favagello,  favajola  , 
s.  f. , rauunculus  f caria  L.  ; specie 
di  ranuncolo,  di  cui  sene  fece  non 
ha  guari  un  genere  a parte,  e che 
abbonda  nei  boschi , e nei  prati. 
La  sua  radice  che  ha  sapore  acre, 
un  poco  amaro,  e disgustoso,  pro- 
duce tumefazione  , ed  anche  vessi- 
ca,  se  applicata  pesta  in  su  la  pel- 
le. Si  usava  anticamente  come  sti- 
molante. 

FICATTOLE.  V.  Anserina. 

FICO,  s.  m.,  carica , tùzov  • 
inviluppo  carneo  , e piriforme  , ri- 
pieno di  una  polpa  , nella  quale  si 
rinchiudono  i semi  dell5  albero  fico, 
ficus  carica  L.t  della  monoecia  trian- 
dria  , e delle  orticacee,  che  è ori- 
ginaria d’  Asia  , ma  che  si  coltiva 
in  quasi  tutta  1’  Europa.  I fichi  sono 
un  alimento  salubre  , e molto  nu- 
tritivo ; la  loro  decozione  , è emol- 
liente. Se  ne  fa  uso  qualche  volta 
in  cataplasma. 

FICO,  s,  m .ficus,  ewmulx , (ficus, 
ficoj*  escrescenza,  ora  vascolare, 
molle,  e rossigna  , ora  fibrosa,  so- 
lida , e qualche  volta  scirrosa  , o 
cartilaginea,  il  cui  pedicciuolo  è stret- 
to , ed  il  vertice  granuloso  e rigon- 
fio. I fichi  vengono  comunemente 
alle  palpebre  , al  mento  , ed  alla 
lingua;  quelli  degli  organi  genitali, 
e dell’  ano  dipendono  quasi  sempre 
da  affezione  sifilitica,  ed,  agglome- 
rati tra  di  loro  , formano  masse  car- 
nee , bernoccolute,  da  cui  cola  un 
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«more  acre,  e fetido.  — Escre- 
eenza  egualmente  rossigna  , qual- 
he  volta  dura,  e scirrosa,  clic  si 
•viluppo  in  su  varie  parti  del  corpo 
el  cavallo  , e dell’asino.  — Fico 
Inumasi  pure  una  malattia  che  ai- 
acca  il  fettone,  c la  suola  carnea. 

I'  IELE,  fele,  s.  m.,  fel,  y/> lì)  ; si- 
nonimo di  bile;  usato  specialmente 
uando  trattasi  della  bile  degli  ani- 
udi.  — Vescichetta  del  fiele  , o 
nlecisti. 

FIENO  greco,  s.  m.,  trigonella 
lenunigroecumj pianta  legutninacea 
ne  gli  Egiziani  mangiano,  ed  i cui 
•mi  contengono  mucilaggine  ab- 
mdantissima,  che  le  diede  riputa- 
rne d’  emolliente. 

FIGETLONE,  s.  m.  , oùy-9'Xov  • 
fiammazione  dei  ganglj  linfatici 
Itocutanei. 

FIGURA,  s.  f. , figura,  figura  ti  o, 
attinenza  delle  superficie  che 
«•minano,  o circondano  un  corpo. 

- Sinonimo  di  faccia,  o volto, 
11’  idioma  volgare. 

FILACCIA,  s.  f. , lìntea  carpta  , 
'teamentum  ( earpere  , cardeggia- 
) i ammasso  di  fìl uzzi  provenienti 
Ilo  spiccare  il  tessuto  di  piccoli 
■zzi  di  tela  fina  mezzo  usala.  Se 
fa  grande  uso  nelle  medicature, 
relìè  cosa  molle,  pieghevole,  spnn- 
asa  , ed  eminentemente  acconcia 
coprire  le  piaghe,  e ad  imbeversi 
il  umidità  che  esse  separano.  Si 
io  usare  allo  stato  di  filaccia  bru- 
cioè  come  esce  dalle  mani  di 
ui  che  la  fece  , o disporla  in  piu- 
cciuoh  , in  toronde,  in  stuelli  , 
gomitoli  , ecc.  V.  Queste  parole, 
accia  raschiata,  lanugine  che  si  ha 
chiando  un  pezzetto  di  tela  con 
coltello  , essa  è mollo  essiccante; 
inglese,  specie  di  tessuto  sotti-' 
e leggiero  , ingommato  da  una 
te,  vellutato  dall’  altra  e soffice 
ne  la  bambagia.  Questo  tessuto 
lis  pone  in  rotoli  a ino’  di  una 
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pezza  di  tela,  e se  ne  tagliano  por- 
zioni di  grandezza  , e di  forma  pro- 
porzionata al  bisogno  : è più  por- 
tatile , e più  comodo  della  nostra 
filaccia  comune,  ma  ha  però  mi- 
nor utilità  terapeutica. 

FILACTERO,  add.,  pliìlacterius , 
(fui azTÀfioç*  nome  dato  anticamente 
agli  amuleti,  ed  altri  mezzi  che  la 
superstizione  faceva  credere  acconci 
a preservare  da  qualche  male. 

FILAMENTO,  s.  in.,  flamen- 
tum  ; sinonimo  di  fibrilla  : filamento 
cellulare,  nervoso.  — Parte  sottile 
dello  stame  che  porta  1’  antera.  — ■ 
Filamenti  svolazzanti  , corpuscoli 
leggieri  ; immobili,  che  si  suppon- 
gono essere  avanti  gli  occhi  , spe- 
cialmente quando  siamo  al  sole,  o 
quando  si  esce  da  un  sito  illumi- 
nato da  esso,  senza  però  averlo  fis- 
sato: non  è una  malattia.  — Fila- 
menti , filuzzi  mucosi  , o fiocchetti 
mucosi  che  depone  i’  orina. 

FILARIO,  s.  m. , filaria  ; genere 
di  vermi  intestinali  , al  quale  si  ri- 
esce il  verme  di  Guinea  , o di 
Medina.  Tutti  hanno  un  corpo  ci- 
lindrico, filiforme,  liscio,  lunghis- 
simo , elastico,  quasi  eguale  in  ogni 
pai  te  , e terminato  in  una  piccola 
bocca  orbicolare: 

FILETTO,  s.  m.;  parola  presa 
in  due  sensi  diversi  , i.°  come  equi- 
valente di  frenulo  : filetto  della  lin- 
gua, delle  labbra,  del  prepuzio. 

V . Frenulo  , 2.0  come  sinonimo  di 
filamento:  filetto  degli  starai.  V.  Fi- 
lamento. 

FILIATRO,  add.  e s.  m. , sla- 

cliosus  medicinae  , « filtxrp ( crìlsr,), 
amo,  ìxzr/.xìi , medicina);  colui  che 
studia  la  medicina. 

FILIFORME,  add.,  filiformi s 

(ficus,  filo,  forma  } forma  ) ; che 
ha  forma  di  filo.  — Papille  fili- 
formi ^ piccoli  coni  sottilissimi  che 
rivestono  la  parte  anteriore  della 
lingua  , pajono  prodotti  dall’  aliar- 


pimento  ilei  filetti  del  nervo  lin- 
guale, e sono  circondati  da  una  re- 
ticella vascolare  molto  apparente. 

FILIPENDULA.,  erba  pepiua  , 
tniia  di  Fiandra,  s.  f. , spìroea  fi- 
lipendula:}  bella  pianta  dell’  icosan- 
t! ria  pentaginia,  c delle  rosacee  , 
comunissima  in  Europa,  e che  pos- 
siede una  certa  virtù  astringente,  a 
cui  però  P empirismo  solo  attribui- 
sce una  folla  di  proprietà  mediche 
illusorie. 

FILLOMANIA,  s.  f.  , phylloma- 
nia  foglia,  «x-ua,  mania); 

abbondanza  eccessiva  di  foglie  nei 
rami  delle  piante  , senza  fiori  , nè 
frutti. 

FILOBIOSIA  , s.  f.  , phìlobìosìs 
(ytMu,  io  amo,  /3foç  , vita);  amore 
della  vita. 

FILONE  , s.  in.  ; nome  dato  dai 
mineralogisti  a masse  di  sostanze 
minerali  formanti  un  solido  gene- 
ralmente assai  piano  , cioè  molto 
esteso  in  due  sensi  , le  quali  masse 
traversano  spesso  i letti  di  terreno 
nel  quale  sono  situati,  e rinchiudono 
minerali  differenti  da  quelli  che  co- 
stituiscono questo  terreno. 

FILONIO  , s.  m. , philonium  , 
yt'Xwvtov,  detto  anche  filonio  roma- 
no ; elettuario  composto  dei  semi 
di  josciamo  bianco,  di  papavero  bian- 
co, di  prezzemolo, d’apio , e di  finoc- 
chio, d’  oppio  , di  cassia  lignea,  di 
castorio  , di  costò  arabo  , di  cannel- 
la , di  dauco  di  Creta  , di  nardo 
indico,  di  piretro,  di  zedoaria  , di 
zafferano,  e di  miele. 

FILOPATRIDALGIA,  s.  f.  più- 
lopatridalgia  ( , io  amo,  ircergtç  , 

patria  , x'Ayoç,  dolore)^  stato  di  ma- 
lattia cagionato  dalla  pena  di  essere 
lontano  dal  suo  paese. 

FILOPATRIDOMANIA  , s.  f.  , 
philopatridomania  ( «i'/.cw  , amo  , 
-x-pi's  , patria,  pavtx  , furore)}  de- 
lirio, malinconia  prodotta  dalla  pena 
di  essere  lontano  dal  suo  paese. 
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FILTRO,  s.  m.  j philirum  , fi). 
T/30V  f yiXsw  , io  amo);  rimedio  ripu- 
tato valido  ad  inspirare  l’amore. 

FIMA,  s.  fi,  tubcrculum,  pliymay 
yjw.  fj-jou.ui , io  nasco);  tubercolo, 
tumore, ulcera}  specialmente  infiam- 
mazione con  suppurazione  dei  gau- 
glii  linfatici. 

FIMATOSI , s.  fi,  phymalosis 
( yvtM  , tubercolo);  malattia  tuber- 
colosa. 

FIMOSI,  s.  ni.  j capi  strado  , fi- 
fjMsiç  , briglia),-  malattia  che 

consiste  nell’eccessiva  strettezza  del- 
l’apertura del  prepuzio,  e che  im- 
pedisce questa  piegatura  membra- 
nosa d’  essere  rovesciata  dietro  il 
ghiande.  Il  fimosi  può  essere  con- 
genito, o risultamento  deila  vio- 
lenta infiammazione  del  prepuzio: 
si  risana  incidendo  questa  parte. 

FUMOSI  CO,  add.  , phiniosicus , 
che  è relativo  al  fimosi.  Sauvages 
chiamava  iscuria  fimosica  quella  che 
dipendeva  dal  fimosi. 

FINESTRA  , s.  fi  , fenestra  , 
Ovptç,  ò-r,  ■ nome  dato  dadi  anato- 
mici  a due  aperture  della  cassa  del 
timpano;  — ovale,  situata  alla  parie 
interna  della  cassa  , e che  fa  comu- 
nicare la  cassa  col  vestibolo  ; — 
rotonda  , chiusa  da  una  membrana 
sottile,  e che  conduce  nella  scala 
interna  della  coclea. 

FINESTRATO  , add. , fenestra. 
tus  j nome  che  i chirurghi  danno 
agli  empiastri  , ed  alle  compresse 
che  hanno  aperture  più  , o meno 
larghe.  L’empiastro  agglutinativo  fi- 
nestrato serve  a circoscrivercj  limi- 
tare l’azione  della  potassa  caustica, 
nell’  applicazione  dei  fonticoli.  Le 
compresse  finestrate  , o perforate 
da  molti  piccoli  buchi,  sono  usate 
ogni  qualvolta  si  vuole  impedire  alle 
filacele  di  penetrare  nelle  cavità;  in- 
tonacate di  cerotto  queste  compresse 
s’  oppongono  all’agglutinazione  della 
filaccia  coi  margini  delle  piaghe,  e 


FIN— FÌO 

Ilo  ulcere  , e rendono  le  medica- 
re più  facili,  più  pronte , e meno 
•lorose. 

FINOCCHIO,  s.  m.,  anetlium 
eniculu/n  ; pianta  della  pentandria 
ginia  , e delle  ombrellifere  che 
esce  nel  Mezzodì  dell'Europa  , e 
a delle  cui  varietà  si  mangia  , ed 
2ui  semi,  die  sono  eccitanti,  si 
noverano  fra  i quattro  semi  caldi 
’ggiori. 

— acquatico.  V.  Fellandrio. 
FIOCCO.  V.  Albuoine. 
FIONDA,  s.  f. , fumici  j fascia- 
’a  composta  di  una  benda  o di 
a compressa  lunga  con  fenditure 
s sue  estremità  che  arrivino  a 
« pollici  circa  nelle  parti  di 
zzo  , che  si  adopera  nelle  malat- 
del  naso,  in  quelle  del  mento, 

-pezialmente  nei  casi  di  frattura 
I'  osso  mascellare  inferiore, 
f IORALISCO.  V.  Ciano. 
^iORE,  s.  f.  , flox , d'jOo;  • Du- 
ne degli  organi  della  riproduzione 
le  piante. 

^IOR  cappuccio.  V.  Consolida. 

— chiodi.  V.  Nasturzio  d’In- 

— d adone.  V.  Adonide. 

— d aliso.  V.  Ciano. 

— d’ asturzia.  V.  Nasturzio  d’iN- 

— di  calce  ; così  nomasi  quella 
icola  che  formasi  al  disopra  riel- 

ìcqua  di  calce. 

— di  noce  moscada;  macis. 

— di  sale,-  antico  nome  del  sot- 
arbonato  di  soda. 

GORELLO,  i 

FORETTO,  \ «osculo,  s.  m., 

<culus\  piccolo  fiore  che  entra 
a composizione  ossia  nella  strut- 
i del  fiore  composto. 

JORI  , s.  f.  , pi.;  nome  dato 
Reamente  a varie  sostanze  solide 
si  ottengono  colla  sublimazione, 
’olgo  usa  spesso  questa  parola 
ece  di  fluori  , o flussi.  Fioi  i 
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bianchi , fluor  bianco  ; fiori  tueu- 
struali  , menstrui. 

— ammoniacali  cuprei  ; idroclo- 
rato  d ammoniaca  , e di  rame  su- 
blimato. 

— ammoniacali  marziali,  od  ema» 
filati  ; idroclornto  d’ammoniaca,  e di 
protossido  di  ferro,  che  si  sublima 
quando  si  calcinano  insieme  gli  idro- 
olorati  d’  ammoniaca  , e di  tritos- 
sido  di  ferro  : è gialliccio. 

— • carminativi  fi  quattro),  sono 
quelli  di  camomilla  romana,  di  me- 
Idolo  , di  mafricaria  e di  aneto. 

— d'antimonio,  od  argentini  di 
antimonio } protossido  d’  antimonio 
ottenuto  calcinando  il  metallo  al 
contatto  dell’aria. 

— d'antimonio  rossi;  massa  ros- 
signa  che  si  sublima,  quando  si  cal- 
cina insieme  l’ idrocloralo  d'ammo- 
niaca , ed  il  sulfuro  d’antimonio. 

— d’arsenico;  acido  arsenioso 
sublimato. 

— di  benzoino;  acido  benzoico 
ottenuto  dalla  distillazione  del  ben- 
zoino. 

— di  bismuto  ; ossido  giallo  di 
bismuto  sublimato. 

- — di  marte  ; idroclorato  d’  am- 
moniaca , e di  ferro  sublimato. 

— di  noce  moscata.  V.  Macis. 

— di  rame  ; nome  dato  agli  os- 
sidi , ed  al  solfato  di  rame,  come 
pure  all’  idroclorato  d’  ammoniaca 
e di  rame. 

— di  sale  ammor.iaco-marziale, 
od  ente  di  marte.  V.  Fiori  ammo- 
niacali marziali. 

— di  sale  ammoniaco  volatili. 
V.  Sotto  carbonato  d'  ammoniaca. 

— di  solfo-  solfo  sublimato  la- 
vato. 

— di  zinco  ^ protossido  di  zinco 
ottenuto  colla  combustione  del  me- 
tallo. 

— . di  zinco  per  precipitazione  ; 
protocarbonato  di  zinco. 

FIORI  FURA  , s.  f.  , e/Jlorescnt - 
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//(Z y epoca  , alla  quale  , o durante 
la  quale,  una  pianta  lascia  svilup- 
pare , ed  allargare  i suoi  fiori. 

F ÌORRANCIO.  V.  Calendula. 

FIRMIN  (S.t),  villaggio  nel  Delfi- 
nato  in  trancia  che  possiede  ncque 
minerali  credute  solforose. 

FISCOCEFALO.  V . Fisocefalo. 

FISCONIA  , s.  f.  , phy  SCO  ìlici 
( , gonfio  ) ; tumefazione  del 

l’addome  senza  fluttuazione  e non 
sonora;  — ostruzione  di  alcun  vi- 
scere in  ìstato  cronico. 

FISICA,  s.  f. , physice,  physica , 
cpvatxvj  ; conoscenza  delle  proprietà 
naturali  dei  corpi,  delle  azioni  che 
esercitano  gli  uni  in  su  gli  altri 
in  virtù  di  queste  proprietà  e delle 
leggi  secondo  le  quali  si  operano 
queste  azioni. 

FISICO,  add.  e s.  m.;  colui  che 
coltiva  la  fisica  ; — e da  yj<7is  , 
natura  : sinonimo  di  naturale. 

FISIOGNOMIA.  V.  Fisonomia. 
FISIOGNOMONIA  , s.  f.  , phy- 
siognomonia  ( yùo-tj  , carattere  , 71- 
vwffx&j,  conosco);  pretesa  arte  di 
conoscere  il  carattere  degli  uomini 
dietro  la  loro  esterna  conformazione. 

FISIOGNOSI A , s.  f. , physiogno- 
sia  (œùcrtç,  natura,  yvutni  , cono 
scenza  ) ; scienza  della  natura. 

F1SIOGRAFIA , s.  f.,  ph}  'siogra- 
pitia  ('f'j'Tt;,  natura,  7pay<»,  scrivo); 
descrizione  degli  oggetti,  la  cui  riu- 
nione costituisce  la  natura. 

FISIOLOGIA,  s.  f. , physiologia 
( yû<7tç,  natura  , Joyój,  discorso  ) ; 
trattato  della  natura.  — Conoscenza 
delle  azioni  eseguite  dagli  organi  , 
viventi. 

FISIONOMIA  , fisonomia  , fisio- 
gnomia , s.  f.  , physionomia  * yucio- 
'/vwftzse  (yvTEÇ;  natura,  yn/ùc «m,  co- 
nosco)* aria,  espressione  che  viene 
dalla  riunione  dei  lineamenti  della 
faccia.  — Arte  che  insegna  a giu- 
dicare del  naturale  , del  tempera- 
mento, della  disposizione,  della  sorte 
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e «lolle  infermità  di  una  persona 
per  via  de’ lineamenti  del  suo  volto. 

FI  SOR  LE  FARO,  fJ’JfjC/.i-j ììtpov  (tpu- 
'tàr.ì . soffio  , jS/éqpzcov  , palpebra  ) ; 
gonfiamento  enfisematico  delle  pal- 
pehre. 

FISOCEFALO  , s.  m.  , physoce- 
phalus  (yvrjv.,  vento,  xs® seX/j , testa); 
enfisema  della  testa.  Questa  malat- 
tia è quasi  sempre  accompagnata 
dall’  enfisema  generale. 

RISOCELE,  s.  fi,  physocele  ( ’?'■>- 
caw,  io  soffio,  xvj/vj  , tumore).  Si 
diede  questo  nome  ai  tumori  ga- 
zosi dello  scroto  ; che  non  erano 
forse  che  ernie  intestinali  distese 
da  gaz.  — Fu  pure  cosi  chiamato 
il  gonfiamento  dello  scroto  prodotto 
dall’  aria  nei  casi  d’enfisema  gene- 
rale. 

FISOCELIA  , s.  fi  , pliysocelia. 
( <p-Tiz,  vento,  'Mtlix  , cavità  ventra- 
le ) ; timpanite. 

FISO  METRA  , s.  fi,  physomelra 
( cpuirdw  , gonfio  , l iY,~px  , utero  ) ; 
distendimento  dell’utero  per  gaz; 
gravidanza  gazosa. 

FISONCIA,  s.  fi,  physoncus  (<?ù- 
17 a , aria  , ôyxoç,  tumore  ) ; tumore 
fatto  dall’  aria,  o da  qualunque  al- 
tro gaz. 

FISONOMIA.  V.  Fisionomia. 

FISOPSOFIA  , s.  fi  , physop so- 
piti a ( y'j'iy.  , gaz  , •i'óyoc,  rumore  ) ; 
scoppio  clamoroso  di  gaz. 

FISOSPASMO  , s.  m.  , physo- 
spasmus  ( yj'jy. , vento  , a-ot7jj.6 c , 
spasmo  ) ; timpanite  prodotta  dallo 
stringimento  spasmodico  di  qualche 
punto  del  canale  intestinale. 

F1SOTORACE,  s.  m . , physotho- 
rax  ( q'jvci  , vento  , Òw pxZ  , petto  ) ; 
accumulazione  di  gaz  nel  petto. 

FISSARE,  v.  a.  , ftxare  j impe- 
dire a un  corpo  volubile  di  subli- 
marsi , o di  volatilizzarsi  al  fuoco  ; 
combinare  un  corpo  gazoso  con  un 
altro  corpo  solido,  il  che  gli  la  per- 
dere la  sua  prima  forma. 
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FISSATO,  fìsso,  add.,  stabilitus  ; 
jesi  io  chimica  di  tutte  le  sostanze 
rose  che  hanno  preso  la  forma 
lida.  — Aria  fissata  , nome  dato 
Blnk  all’  acido  carbonico.  — Ni- 
li fissato  dal  carbone,  nitro  fissato 
sè  stesso.  V.  Nitro. 
FISSAZIONE  , s.  fi,  fixât  io , fi- 

•o  , operazione  colla  quale 

combina  un  corpo  gazoso  con 
i corpo  solido. 

FISSEZZA  , s.  f.  , fixìtas • prò 
ietà  che  hanno  certi  corpi  di  ré- 
itéré all’azione  del  fuoco,  che  non 
io  volatilizzarli. 

FISSI  C CIAZI  ONE  , s.  f.  (fis- 

•'ilare  , scoprire  ) ; parola  adope- 
ta  anticamente  per  indicare  le  in- 
ioni fatte  collo  scalpello. 

FISSO  , add.  , fixusj  che  non  è 
latilizzabile  dal  fuoco,  od  almeno 
1 grado  di  calore  che  noi  possia- 
produrre. 

FISTOLA,  s.  fi,  fis  tuia  j truffi  ; 
Lozione  di  continuità  più  o meno 
altrata  a seno,  profonda,  mante- 
ta  da  alterazione  locale  e per- 
nnente  dei  tessuti  viventi.  Le  fi- 
de sono  nella  loro  superficie  in- 
aia tappezzate  da  una  membrana 
icosa  normale  tanto  meglio  or- 
nizzata,  quanto  più  antiche  sono 
fistole,  e conservate  tali  da  uno 
olo  continuo  di  pus,  di  sierosità, 
Q passaggio  dell’aria,  o dalla  de- 
izione  di  qualcuno  dei  prodotti 
Ile  secrezioni.  Le  fistole  vengono 
iamate  cieche  , od  incompiute  , 
andò  non  hanno  che  un’apertura, 
compiute  , quando  si  aprono  da 
a parte,  in  una  cavità  interna,  e 
T altra  alla  superficie  del  corpo, 
fistole  incompiute  sono  interne-, 
esterne,  secondo  che  il  loro  ori- 
io  comunica  con  una  cavità  sie- 
a,  o mucosa  naturale,  o che  ter- 
na esternamente.  Le  fìstole  in- 
mpiute  esterne  sono  conservate  , 
ia  mantenute  dalla  carie,  o dalla 
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necrosi  delle  ossa  , dai  corpi  stra- 
nieti  fermati  nelle  parti  viventi,  dai 
fonticoli  purulenti,  le  cui  pareti  al- 
lontanate non  possono  riunirsi.  Le 
fistole  incompiute  interne  general- 
mente si  fanno  tosto  o tardi  com- 
piute, perchè  le  materie  che  sfug- 
gono dalle  cavità  , nelle  quali  si 
aprono  , tendono  costantemente  a 
portarsi  all’  esterno,  e determinano 
lJ  ulcerazione  degli  integumenti.  Si 
imposero  a queste  fistole  nomi  di- 
versi secondo  le  sostanze  che  lascia- 
no uscire,  e gli  organi  che  ne  soni* 
ia  sede.  Cosi  chiamansi  fistole  aeree, 
biliose,  lacrimali,  salivali,  stercorali, 
sinoidali  , orinarie,  quelle  che  ser- 
vono di  passaggio  all’aria,  alla  bile, 
alle  lacrime,  alla  saliva,  alle  mate- 
rie fecali,  alla  sinovia,  all’  orina,  e 
che  per  conseguenza  hanno  la  loro 
sorgente  nella  perforazione  degli  ap- 
parecchi incaricati  di  condurre  , di 
ritenere  , o di  separare  queste  so- 
stanze. 

— di  pastore;  nome  volgare  del- 
1’  alisma. 

FISTOLOSO  , add.  , fistolo  sus  - 
che  è relativo  alle  fistole,  tragetto 
fistoloso,  ulcera  fistolosa. 

FIT0CU1MIA  , s.  fi  , phytochi- 
mia  (co-jtÓv,  pianta,  yygix.  chimica); 
chimica  vegetale. 

F1TOFAGO,  add.,  phytophagus ; 
chi  non  si  pasce  che  di  piante. 

F1TOLOGIA  , s.  fi  , phy  lo  logia 
( yuTÒv,  pianta,  ìóyo;,  discorso);  bo- 
tanica. 

F1T0T0MIA , s.  fi,  pliytolomia 
( ootòv,  pianto,  rsu-jM,  taglio);  ana- 
tomia vegetale. 

FLYEN  , nome  d’  una  sorgente 
minerale  salina  in  Baviera  , le  cui 
acque  s’  assomigliano  nella  compo- 
sizione a quelle  di  Seltz. 

FIX1N , villaggio  vicino  a Diyon 
in  Francia,  ove  è una  sorgente  di 
acqua  carica  di  sale  magnesiaco. 

FLA  BELL  AZI  ONE  , s.  fi  , fia- 
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bellalio  (/ tabellare , agitar  l’aria)} 
operazione  raccomandata  da  Pareo , 
e che  consiste  nel  rinfrescare  le 
membra  fratturate  , come  pure  gli 
apparecchj  che  le  avviluppano,  rin- 
novando spesso  1’  aria  intorno  ad 
essi  si  coll’agitazione  di  questo  Illù- 
do, che  col  cambiare  di  sito  c sol- 
levare di  frequente  le  parli  amma- 
late. 

FLACCIDITA’,  s.  f. , Jlaccìdìlas 
( flaccidus  , molle  ) ; stato  di  mol- 
lezza, di  floscezza  dei  tessuti  orga- 
nici. 

FLAMULA  di  Giove;  nome  vol- 
gare della  clemalid.es  erecla.  V.  Cle- 

M ATI  DE. 

FLATO,  flatus.  V.  Flatuosità’. 

FLATULENTO , add. , Jlaluosus 
( flatus  j vento  ) ; che  produce  , o 
die  dà  venti,  che  ha  per  carattere 
venti*  alimenti  flatulenti,  soggetto 
flatulento  , asma  flatulento. 


ven- 


FLATULENZA,  , fl 
FLATUOSITÀ’,  i ’ 
tosità  , vento  , Jlatuositas  , flatus 
( flatus , vento)}  emissione  di  gaz 
dalla  bocca,  o dall’ano’,  accumula- 
zione di  gaz  intestinali. 

FLATUOSO,  add.,  inflans ; che 
mena  mal  di  fiato  , flatuosità  ; che 
genera  flati  ; che  patisce  flati. 

FLEBARTERIODAL1SI  , s.  f.  , 
plilebartcriodialysis  ( féfi  1 vena  , 
darvi  aia } arteria  , Siciïixnç  , separa- 
zione )}  aneurisma  varicosa. 
FLEBECTASlA , t r ,,, 
FLEBETTASIA,  ' S;  f-’  Phlebe' 


ctasia  ( fé-fi , vena,  r/xac-tç,  ddata- 
zione^.  Alibert  dà  questo  nome  alla 
dilatazione  d’  una  vena  , o d’  una 
parte  di  vena,  affezione  di  cui  for- 
ma il  nono  genere  delle  angiosi. 

FLEBEUR1SMA,  s.  m.,  plilebcu- 
rysma  (féfi,  vena,  eù/juv&q  dilato)} 
varice. 


FLEBITE,  s.  f.,  phlebis  ( féfi , 
vena  ) ; flogosi  delle  vene. 

FLEBOFTALMOTOMIA,  flebot- 
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talmotomia , s.  f.,  phlcbophtalmoto - 
mia  (féfi,  vena,  oy occhio, 

, taglio  ) } sanguigna  per  via 
d’  apertura  dei  vasi  dell’  occhio. 

I1  LEBOGRA11  IA  , s.  f . , phlebo- 
graphia  ( 'f-é'fi , vena  , ypduu  , scri- 
vo ) ; descrizione  delle  vene. 

FLEBOLOGIA  , s.  f. , phlebolo- 
già  (fé-fi,  vena,  'Ayo; , discorso); 
trattato  delle  vene. 

FLEBORESSIA  , s.  f.  , phlebo- 
rhexis  ( féfi  , vena  , [Ai-.'.;,  lacera- 
zione ) ; rottura  d’  una  vena. 

FLEBORRAGI A , s.  f.,  phlebor - 
rhagia  , fsSoppxyix  (féfi,  vena, 
p-óyvvy.1,  scoppio  ) ; emorragia,  nella 
quale  il  sangue  proviene  da  una 
vena. 

FLEBOTOMIA,  s.  f. , phleboto- 
mia  ( féfi  , vena  , -épvw  ? taglio  )} 
dissecazione  , taglio  delle  vene.  — 
Operazione  di  chirurgia  che  consiste 
nelfincidere  le  vene,  onde  estrarne 
il  sangue. 

FLEBOTOMISTA,!  , , 

FLEBOTOMO,  J s‘  m->Phle * 

botomus  nome  che  si  dà  a colui 
che  pratica  il  salasso.  — Flebotomo 
phlebotomus  ( féfi,  vena,  rép-JM,  ta- 
glio ) } è ancora  un  istromento  di 
cui  si  servono  i chirurghi  tedeschi 
per  salassare,  e che  alcuni  chiamano 
scroccoj  fiammetta. 

FLEMMA  pituita,  s.  f. , pituita , 
féypx  (<> AéyMì  discendo);  uno  dei 
quattro  umori  degli  antichi,  il  quale 
era  creduto  freddo  ed  acquoso.  ■ — 
Muco,  pituita,  sierosità.  • — - Nome 
dato  anticamente  dai  chimici  al  pro- 
dotto acqueo  della  distillazione  di 
materia  umida. 

FLEMMAGOGO,  add.,  phlegma- 
gOgust  fsyu.xyuyò;  ( f). iyy.ee,  pituita, 
«/>« , caccio  ) ; che  ha  la  proprietà 
di  provocare  1’  uscita  della  pituita. 

FLEMMAP1RA  , s.  f. , ph/egma- 
pyra  (féyux,  pituita,  nùp,  fuocoj  ; 
febbre  mucosa. 

FLEMMASIA,  flemmossia,  s.  f, 
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fyiinrnatiOj  flemmasia  3 oïzyyyxh., 
pypov/î  («jAéypq  flegraa);  edema, 
nssnrca. 

FLEMMATICO,  s.  ni.,  phlegma- 
us;  pituitoso,  linfatico,  sieroso. 
FLEMMATORRAGIA  , s.  f . , 
ilegmatorrhagia  (yïiyyv-  , flegma > 
y'juut } esco  con  impelo^;  raffred- 
-re  , catarro. 

FLEMMONE,  s.  ni.,  plilegnionc , 
.zyyo-jvi  (y).iyw,  abbrucio);  nome 
ie  adoprasi  talvolta  onde  indicare 
lite  le  infiammazioni,  ma  che  però 
irve  più  spesso  a specificare  quella 
ltanto  del  tessuto  cellulare. 
FLEMMONODE,  add.,  phlegrno- 
'xìes  ( ylsyyovh  , infiammazione  , 
ijór,  rassomiglianza)'  che  ha  guise 
flemmone  , che  gli  rassomiglia. 

FLEMMONOSO^  add.,  phlcgmo- 

isus  ( yhiyu-vjr;  ; flemmone);  che 
« i caratteri  del  flemmone,  o che 
relativo  al  flemmone  : infiamma- 
tine flemmonosa,  risipola  flemmo- 
osa. 

FLESSIBILE,  add..  flexibilis  {fle- 
>ereJ  piegare);  proporzionato  a pie- 
arsi. 

FLESSIBILITÀ’ , s.  f.  , flexibi- 
las  ( (ledere , piegare  ) ; proprietà 
ie  hanno  certi  corpi  di  piegare  , 
oè  di  cedere,  senza  rompersi,  alle 
utenze  che  operano  in  su  di  essi. 
FLESSIONE,  s.  f.,  ficaio,  ■/.xy.-rl 
Vertere j piegare  ) ; azione  di  pie- 
are  ; stato  di  ciò  che  è piegato. 
FLESSORE  , add.  e s.  m, , flc- 
or  j nome  dato  ai  muscoli  che  so- 
liono  piegare  certe  parti  del  corpo. 

— comune  (breve)  delle  falangi 
■el  piede  , flexor  commuais  b revis 
igitorum  pedis ; muscolo  ( calcaneo 
otto-falangiano  comune  di  Chaus- 
er  ) pari  allungato  e schiacciato 
•ella  pianta  del  piede,  ove  si  esten- 
e dalla  faccia  inferiore  del  calca- 
mo sino  a quella  delle  seconde  fa- 
ungi  delle  quattro  ultime  dita  che 
S1'  i,ìega- 
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— comune  (lungo)  delle  dita  del 
piede,  flexor  commuais  lungtis  digi- 
torma  pedis  j muscolo  ( tibio-falan- 
giano-comune  di  Ch.  ) pari  allun- 
gato e schiacciato,  che  dalla  (accia 
posteriore  della  tibia  si  reca  alla 
parte  posteriore  della  superficie  in- 
feriore delle  tre  falangi  delle  quat- 
tro ultime  dita  del  piede  che  serve 
a piegare. 

— breve  della  testa  ^ atloido- 
sotlo-occipitale. 

— — dell’  antibraccio  ; omero- 
cubitale  obbliquo, 

— — del  pollice  del  piede,  fle- 
xor brevis  ha  linci  s ; muscolo  (tarso- 
solto-falangiano  del  pollice  di  Ch.) 
della  pianta  del  piede  , che  si  at- 
tacca da  una  parte  al  calcaneo,  ed 
alle  ultime  ossa  cuneifórmi,  dall’al- 
tra alla  base  della  prima  falange 
del  pollice. 

— — del  mignolo  della  mano  , 
flexor  brevis  minimi  digitus  manus ; 
muscolo  (carpo  falangiano  del  mi- 
gnolo di  Ch.)  dell’eminenza  ipote- 
car , che  si  attacca  in  allo  al  le- 
gamento annidare  del  carpo  , ed 
all’apofisi  dell’osso  curvo,  in  basso 
allato  interno  del  vertice  della  pri- 
ma falange  del  piccol  dito  della 
mano. 

FLESSOR.  breve  del  piccol  dito 
del  piede,  flexor  brevis  minimi  digi- 
tis  pedis:  muscolo  (tarso  sotto  fa- 
langiano  del  piccolo  dito  del  piede 
di  Ch.)  della  pianta  del  piede,  che 
si  porla  dall’  estremità  posteriore 
del  quinto  osso  del  metacarpo  alla 
parte  posteriore  della  prima  falange 
del  piccol  dito  del  piede. 

— breve  del  pollice , flexor  bre- 
vis pollicis  tnanus  j muscolo  ( carpo 
falangiano  del  pollice  di  Ch.  ) del- 
l’eminenza tenar  , esteso  dall’osso 
maggiore,  del  legamento  annidare 
del  carpo,  e dal  terz’osso  del  me- 
tacarpo sino  alla  parte  superiore 
della  prima  falange  del  pollice. 
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FLESSOR  della  tibia  , o della 
gamba  ; Bcurgelat  dà  questo  nome 
al  muscolo  chiamato  tibio-preme* 
tarsi  co. 

— esterno  della  gamba,  epitro- 
clilo-sopra-carpico. 

— grande  o lungo  del  pollice 
della  mano  , Jlexor  longus  pollicis 
manus:  muscolo  ( radio-falangettiann 
pel  pollice  di  di.  ) dell’  antibraccio, 
allungato  , schiacciato  , che  dai  tre 
quarti  superiori  della  faccia  ante- 
riore del  radio  , e del  legamento 
interasseo  si  porta  alla  faccia  ante- 
riore dell’ultima  falange  del  polliee. 

— interno  della  gamba  ; cpicon- 
dilo  metacarpico. 

— lungo  deli’ antibraccio  ; cora- 
co-cubitale. 

— lungo  del  collo  ; sotto-dorso- 
atloideo. 

— lungo  del  pollice  del  piede, 
Jlexor  longus  hnllucis  ; muscolo  (pe- 
roneo-sotto  falangiano  del  pollice  di 
CU.  ) della  parte  posteriore  della 
gamba,  sottde  , allungato,  che  si 
porta  dalla  faccia  posteriore  del  pe- 
ronco,  e del  legamento  interasseo 
alla  parte  inferiore  della  prima  fa- 
lange del  pollice  del  piede. 

— obbliquo  della  gamba  ; epi- 
condilo  sopra-carpico. 

— obbliquo  del  piede;  peroneo- 
fal  angico. 

— piccolo  della  testa;  atloido- 
stiloideo. 

— profondo  delle  dita  della  ma- 
no , perforatisi  muscolo  (cubito  fa- 
langettiano  comune  di  Cli.  ) pari  , 
spesso  , schiacciato  , ed  allungato  , 
che  occupa  la  parte  posteriore  dei- 
l’antibraccio,  ove  si  attacca  d’ una 
parte  al  cubito,  ed  al  legamento  in- 
terasseo, dall’altra  alla  faccia  ante- 
riore delle  ultime  falangi  dei  quat- 
tro ultimi  diti  della  mano  , dopo 
che  i suoi  tendini  traversarono  Fa- 
pertura  che  loro  presentano  quelli 
del  muscolo  sublime.  Piega  le  dita. 
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— sublime  , o superficiale  delle 
dita  , perforatasi  muscolo  (epitro- 
cldo  falangiano  comune  di  C/t.)  del- 
la parte  anteriore  dell’antibraccio, 
che  si  estende  dalla  tuberosità  in- 
terna dell’omero  , dall’  apofisi  cora- 
lloide del  cubito  , e del  margine 
anteriore  del  radio  alle  seconde  fa- 
langi delle  quattro  ultime  dita, 
dopo  che  i suoi  quattro  tendini  si 
aprirono  per  lasciar  passare  quelli 
del  flessor  profondo  delle  dila. 

FLETRIVE  , territorio  vicino  ad 
Auxerre  in  Francia,  ove  trovasi 
una  sorgente  d’acqua  minerale  fred- 
da, che  sembra  contenere  ferro  , e 
solfato  di  soda. 

FLICTENA,  flittena,  s.  f.,  phlyc - 
taena , «jAv/.t  ««va  ( , io  bollo); 

rialzo  trasparente  formalo  dall’epi- 
dermide sollevata  da  abbondante 
sierosità  , senza  sintomi  simpatici. 

FLICTENOÌDE, flittenoide,  add., 
phlyctenoìdes , fl’jxrccrioiiiJ/i;-  che 
rassomiglia  alle  flittene,  o che  ha 
per  carattere  le  flittene. 

FLICT1DE,  fìittide,  s.  fi,  phlyc- 
tis  , w)uxTt;  ; Il i leena. 

FUSI,  s.  fi,  eruptìo  in  cute  , 
physis  , tpXó'zt;  ( w , compajo  } 
eruzione  alla  pelle. 

FLISTENA  , s.  fi  , phlistaena 
( iiiiM  , bollo  ) ; male  che  arreca  bub- 
boni pieni  di  umor  sieroso. 

* FLITTENA.  V.  Flictena. 

FLITTENOIDE.  V.  Flictenoide. 

FLITTIDE.  V.  Flictide. 
FLIZACIO,  j 77 

FLIZACIONE,  ( s*  ra- » phlyza- 

don  , tpivçaxr.ov  ; flictena. 

FLOGISTICATO,  add.;  aria  fio- 
gisticata^  antico  nome  dell’  idroge- 
no. — Acido  solforico  flogisticato  ; 
nome  dato  da  Sthal  all’  acido  sol- 
foroso. — Acido  nitrico  flogisticato; 
antico  nome  dell’  acido  nitrico  ca- 
rico di  deutossido  d’azoto.  — Alcali 
flogisticato  ; alcali  saturato  della  ma- 
teria colorante  l’azzurro  di  Prussia. 
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t LOv.lS  i ICO,  s.  in.  , phlogiston 
, io  arilo);  principio  ipote- 
o,  a cui  Stalli,  e la  sua  scuola 
ribui  va  no  grande  importanza  nel- 
spiegazione  dei  (enouieni  chi 
ci. 


FLOGODE,  add.,  infiammatili , 
'■yùjù-;  f oÀò'/w  , ardo  ) ; infiammato, 
K SO. 


flogogene, 

FLOGOGENO, 


J Bragnatelli  cosi 


nominò  l’ idrogene. 

FLOGOPIRA  , s.  f.  , infiamma- 
la fcbris  ( «b-'jrw  ardo  , kùç  , 
•co)-,  febbre  infiammatoria. 
FLOGOSATO  , add.  , inflarn 
tus  ffii'/M  , ardo);  infiammato. 
FLOGOSI,  s.  f.,  inflammalio  , 

■Ogosis,  yìóyt. )Tt;,  yliyuo-or,  ( fkéyu  ; 

o ).  Sinonimo  di  infiammazione 
Ja  alcuni  usato  per  indicare 
un’infiammazione  lieve,  super- 
ale, e risipolacea  ; 2.0  il  rossore, 
il  calore  che  caratterizzano  spe- 
mente  l’ infiammazione;  3.°  fi- 
mente  il  calore  con  rossore  senza 
are. 

LOGOSTOSI,  s.  f. , plilognsto- 
phlogosis,  infiammazione,  ostcov 
0);  infiammazione  delle  ossa. 
LORAC , piccola  città  a quat- 
leghe  da  Mende  in  Francia, 
no  a cui  scorre  una  sorgente  che 
résumé  essere  acidula,  e ferru- 
osa. 

LORET  (S.t)  luogo  dell’Alver- 
in  Francia  ove  è una  sorgente 
si  crede  essere  acidula  feri  um- 

C 

a. 


I LOSGULOSQ,  add.  , flosculo- 
j epiteto  dato  ad  un  fiore  coni- 
co, intieramente  formato  di  fio- 
ii;  o fi  osculi. 

LUAiO,  s.  m.,  fluasi  antico 
ne  dei  sali  ai  quali  oggi  si  dà 
ilio  d’ idroftorato. 
cui  di  fi  c An  K,  v.  a.;  rendere  fluido. 
-.uiDiFiGATO  , add.  , che  è reso 

stato  fluido. 
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FLUIDIFICAZIONE  , S.  f. , riduzioUC 
d 1111  corpo  allo  stato  fluido. 

I'  LUIGI  I A’,  s.  f , jluidilas  ; stato 
d’  mi  corpo  fluido. 

FLUIDO,  add.  e s.  m. , fluì  dus 
coipo,  le  cui  molecole  sono  pochis- 
simo coerenti  sicché  possono  facil- 
mente scorrere  le  urie  sopra  le  altre. 
Si  dividono  i fluidi  in  aeriformi  , 
od  clastici  , imponderabili  e liquidi. 

FLUIRE,  v.  n filiere j colare. 
Dicesi,  parlando  della  bile  , delle 
emorroidi  specialmente. 

FLUORURATO  , s.  in.,  fluobo- 
ras  J sale  formato  dalla  combina- 
zione dell  acido  fluoborico  con  una 
base  salificabile. 

FLUOBORICO,  o ftoroborico, 
add.  ,Jluoboricus  ; nome  d’un  acido 
gazoso  , privo  di  colore  , o d’  odor 
pungente  , solubilissimo  nell’acqua, 
che  lascia  andare  vapori  eccessiva- 
mente spessi  allorché  é messo  in  con- 
tatto dell  aria  , e che  si  suppone 
formato  di  fluoré  e di  boro. 

F L FORA  CI  DO,  o ftoracido, ndd., 
e s.  m.,  /Ino racidui , phtoracidus ; 
nome  dato  agli  acidi  nella  cui  com- 
posizione entra  il  fluoré. 

FLUORE,  o fioro,  s.  m fluor- 
radicale  dell’acido  idroftorico,  che 
non  si  giunse  ancora  ad  isolare. 

— bianco  , fluoré  muliebre,  fluor 
uterino,  s.  f.  pi jfluor  albus  (Jlue- 
re , colare)-  scolo  di  mucosità  dalla 
vagina,  chiamato  volgarmente  fiori 
bianchi. 

FLUORI  CO,  add.  , Jluorìcus  j 
antico  nome  dell’  acido  idroftorico. 

— Siliceo  ,•  nome  dato  da  qual- 
che chimico  all’acido  fluosilicico. 

F LUORURO  , o fliiuro,-  o fto- 
ruro  , s.  in.  , Jluoruretuni  , fliturc- 
tum j composto  di  fluoré  , e d’  uii 
corpo  semplice. 

F LÜOSIL1CATO,  s.  m.,  fluosilì - 
casi  sale  formato  dalla  combina/ione 
dell  acido  fluosilicico  con  una  base 
salificabile. 
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FLUOSILIC1CO,  o florosilicicu , 
o fluoricosilieeo , Jluosilicus  ; nome 
d’un  acido  gazoso,  senza  colore  , 
trasparente,  di  sapore  molto  agro, 
d’odore  pungente,  che  all’aria  li- 
bera lascia  andare  vapori  • e che 
si  suppone  composto  di  fluoré,  e di 
silicio:  l'acqua  lo  decompone,  e lo 
converte  in  sottoidrofloato  di  selce 
insolubile,  ed  in  sopraidroflualo  di 
selce  solubile. 

FLUSSIONE,  s.  f fluxìo,  affln- 
xusj  [filiere  , colare);  afflusso  del 
sangue  verso  una  parte  che  succede 
sotto  la  possa  dell’  irritazione.  — 
Gonfiamento  doloroso  della  guancia, 
o di  qualunque  altra  parte  del  cor- 
po, senza  suppurazione  del  tessuto 
cellulare  che  n*  è la  sede. 

— catarrale  , jluxio  catarrhalis. 
V.  Catarro. 

— dentaria.  V.  Odontalgia. 

— gottosa.  V.  Gotta. 

— di  petto.  V.  Peuipneumonia  , 
Pleurisia. 

— emorroidale.  V.  Emorroidi. 

FLUSSO,  s.  m. , fluxws , ( fiacre , 

colare J*  scolo.  — Nome  dato  a va- 
rie sostanze  che  si  adoprano  onde 
favorire  la  fusione  di  alcun’  altra. 

— bianco  ; sottocarbonato  di  po- 
tassa che  si  ottiene  gettando  in  un 
crogiuolo  arroventato  un  miscuglio 
d’  una  parte  di  tartaro  rosso,  e di 
due  di  nitrato  di  potassa.  — Fluor 
bianco;  leucorrea. 

— bilioso , fluxus  Inlioaus  ; vo- 
mito di  bile,  diarrea  biliosa,  o co- 
lera. 

— di  bocca  ; sinonimo  volgare 
di  salivazione. 

— celiaco.  V.  Celiaco. 

— colliquativo.  V.  Colliquativo. 

— dissenterico.  Y.  Dissenteria. 

— . emorroidale.  V.  Emorroidale. 

. — epatico.  V.  Epatico. 

— di  latte.  V.  Galattirrea. 

— lienterico.  V.  Lienteria. 

— menstruale.  V.  Menstrui. 
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— mucoso.  V.  Catarro. 

— ■ nero  ; miscuglio  di  sottocar- 
bonato di  potassa  , che  si  ottiene 
abbruciando  in  un  crogiuolo  parti 
eguali  di  tartaro  rosso  , e di  nitrato 
di  potassa. 

— - purulento.  V.  Suppurazione. 

— salivare.  V,  Salvazione. 

— di  sangue.  V.  Dissenteria. 

— di  sperma.  V.  Spermatorrea. 

— di  sudore.  Y.  Efidrosi,  Idro- 
nosi. 

— d'urina,d’orina,/Zw.z:u,y  urinae-, 
scolo  d5  orina.  Diabete. 

— venereo.  V.  Blenorragia. 

— di  ventre.  V.  Diarrea  , Dis- 
senteria , Epatirrea. 

FLUTTUAZIONE,  s.  f.,  /luci, ta- 
llo (fluclus,  flutto  );  movimento  che 
s’  imprime  ai  liquidi  spai  si  si  nel 
tessuto  cellulare,  che  nelle  cavità 
delle  membrane  sierose,  compri- 
mendo le  cisti  , o le  raccolte  che 
le  contengono.  Bisogna  distinguere 
la  fluttuazione  reale  dallo  smovi- 
mento cui  possono  soggiacere  le 
parti  molli  , compresse  alternativa- 
mente in  due  sensi  opposti. 

FOBODIPSO,  s.  m.  , phobo- 
dipson  ('foSoq  , paura,  or^o; . sete)' 
idrofobia. 

FOCILE,  fucile,  s.  m.  ; nome 
dato  anticamente  alle  due  ossa  del- 
l’ antibraccio  , e della  gamba,  che 
si  distinguevano  in  focile  maggiore 
(tibia,  cubito,)  e in  minore  ( radio, 
peroneo  o fibula), 

FOGLIA.,  s.  f.  , folium  ; espan- 
sione membranosa  verde  , orizzon- 
tale, che  nasce  dallo  stelo;  dai 
rami,  o dal  collo  della  radice.  Le 
foglie  hanno  le  facoltà  d’  assorbire 
i gaz  validi  alla  nutrizione,  ed  esa- 
lare quelli  che  sono  diventati  inutili. 

— di  fico;  la  riunione  dei  solchi 
ramosi  , e profondi  scavati  nella 
faccia  interna  dell’ osso  parietale,  e 
in  sui  quali  appoggiano  lo  divisioni 
dell’  arteria  meningea  media. 


FOIL  , Borgo  poco  distante  da 
: Brieux  in  Francia  , ove  scorre 
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FOGLIA  di  mirto;  specie  di  stile, 
Ila  cui  estremità  è un  picco!  disco, 


ìe  nella  forma  s’assomiglia  assai  alla 


glia  donde  trasse  il  nome.  Quc- 
’ istromento  serve  ad  asportare  i 
arpi  grassi,  e le  croste  che  coprono 
margini  delle  piaghe,  allorché  non 
ungono  acconciamente  medicate. 
FOGLIACEO , add. , foliaceus  ; 
ae  ha  l’apparenza,  o la  tessitura 
una  foglia  che  v’  appartiene  , o 
ìe  tiene  della  natura  loro. 
FOGLIETTA,  fogliuzza,  s.  f.  , 
liolum  ; piccola  foglia  attaccata 
pra  un  peziolo  comune,  col  quale 
sa  cade.  — Pezzo  d’  un  calice 
difillo. 

FOGLIFOR.ME  , add.  , foliifor- 
ns  ; che  lia  la  forma  , e Pappa 


nza  di  foglia. 


FOGLIPARO,  add. , foliiparus ; 
e non  produce  che  foglie.  Dicesi 


certe  gemme. 


a sorgente  che  si  crede  essere 


ruginosa. 


FOLIO  indo,  foglio  indo,  maln- 
ato , cinnamomo  silvestre,  s.  m.  , 
unis  malabatrum , laurus  cinna 
>mum  * pianta  del  genere  de  lauri 
opria  delle  Indie  orientali  le  cui 
;!ie  vennero  stimate  già  qual  diu- 
ìico  , e che  entra  nella  triaca 
FOLLEZZA, 


insania 


FOLLIA,  i s- 
iv-  ; alterazione  morbosa,  e ero 
a,  diminuzione,  abolizione,  o pei 
timento  delle  facoltà  intellettuali, 
affettive.  V.  Sciocchezza  , De- 
za,  Mania,  Monomania 
“ OLLICOLAREjfoI  licul  are,  add., 
ucularis-  che  è relativo  ai  folli- 
..  Dicesi  degli  umori  che  sono 
rodotlo  della  secrezione  dei  fol- 
li. 

FOLLICOLI  mucosi-  lo  stesso 
glandule  semplici 


’OLLICOLO  , follicolo  , s.  m. 
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\folliculus  (JqIUs  , sacco  ) ; piccol 
corpo  membranoso  a mo’  d’otre,  o 
di  vescica,  le  cui  pareli  che  rice- 
vono molti  vasi  separano  un  fluido 
che  esce  fuori  per  un’apertura  che 
e al  suo  vertice.  Sinonimo  di  borsa 
mucosa  , o di  cripta.  — Nome  dato 
dai  farmacisti  ai  baccelli  di  sena.  — • 
Frutto  capsulare  , deiscente,  mem- 
branoso, univalve  ed  allungato,  che 
si  apre  per  una  sutura  longitudi- 
nale, come  quello  del  lauro  rosa. 
FOMENTA.  V.  Fomentazione. 
FOMENTARE,  v.  a.  , fodere  , 
I. fomentare  dì  largì  ri  ; applicare  le 
fornente. 

FOMENTAZIONE  , fomenta,  fo- 
mento, s.  f., fomcntalio,  fomentimi; 
applicazione  d’  un  liquido  semplice 
o alterato  con  medicine  j caldo  so- 
pra una  parte  del  corpo  con  pan- 
nilani,  o pannilini  , o spugne,  o ma- 
tasse inzuppatene  e spremute.  Le 
fomentazioni  sono  destinale  sup- 
plire ai  cataplasmi,  di  cui  non 
hanno  il  peso  spesso  incomodo;  so- 
gliono aver  per  base  comune  l’ac- 
qua, l’olio,  od  il  vino,  soli,  o 
mescolali  a principi  emollienti,  aro- 
matici , od  altri. 

FONDENTE,  add.  e s.  m.,  atte- 
nuansj  rimedio  cui  si  supponeva  la 
proprietà  di  fondere  per  virtù  spe- 
cifica ciò  clic  ehiamavasi  una  volta 
ostruzione.  — Nome  dato  ad  ogni 
sostanza  di  cui  si  fa  uso  per  favo- 
rire la  fusione  di  certi  corpi  poco 
fusibili.  Sinonimo  di  flusso. 

— di  Rotron;  composizione  d’an- 
timoniato  e di  solfato  di  potassa  , 
che  si  ottiene  facendo  ardere  un 
miscuglio  d’  una  parte  di  solfuro 
d’  antimonio,  e di  tre  di  nitrato  di 
potassa. 

f ON1CO  , s.  f.  , phoni ce  ( yoj-ì j , 
voce  ) ; sinonimo  d’  acustico. 

L ONOCAMPTICO  , add.  } pho- 
nocarnpticus  f yovvj  } voce  , xaa^rr.), 
rifletto  ) • che  riflette  i suoni. 
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FONSANGE  , sito  vicino  a Nî- 
mes in  Francia  , ove  trovasi  una 
sorgente  d'  acqua  minerale  idrosol- 
forosa. 

FONTANA  di  Héron  ; fontana 
disposta  in  modo  da  comprimere 
una  certa  massa  il’  aria,  la  quale, 
operando  per  via  di  una  molla  in 
su  di  una  data  quantità  d’  acqua  , 
l’obbliga  ad  innalzarsi  a spruzzo, 
sino  a ceri’ altezzn,  ch’è  in  ragione 
della  forza  che  la  spinge. 

FONTANELLA,  s.  f , fontanella s 
fonti culw n y lacuna;  nome  dato  agli 
spazj  riempili  dii  una  membrana 
cartilaginosa  che  si  osserva  nel  feto 
e nel  neonato  agli  angoli,  ove  s’in- 
contrano le  ossa  del  cranio.  Vi  sono 
sei  fontanelle,  la  grande,  o maggio- 
re, o sincipitale,  situata  all’unione 
delle  suture  coronale  e sagittale  , 
la  piccola,  o min  are,  o bregmatica, 
ove  gli  angoli  posteriori  e superiori 
dei  parietali  debbono  riunirsi  col 
superiore  dell’  occipitale  ^ le  due 
sfenoidaìi  situate  nella  fossa  tempo- 
rale : le  due  mastoidee,  o di  Cas- 
serio che  si  trovano  alla  riunione 
del  parietale  dell’  occipitale  e del 
temporale. 

- — della  gola;  quella  fossetta  scol- 
pita nella  parte  anteriore  del  colio 
sopra  lo  sterno.  — Ed  anche  forni- 
ticelo , cauterio. 

FONTENELLES. Badia  poco  lun- 
gi da  Nantes  in  Francia,  vicino  alla 
quale  scorre  una  sorgente  d’acqua 
minerale  ferruginosa  acidula  fredda. 

FON  TI  CO  LO  , fontanella  , cau- 
terio, s.  m. , fontanella j fonticula  ,- 
ulcera  aperta  rial  chirurgo  in  su 
di  una  parte  del  corpo,  colla  mira 
tli  prevenire,  o di  sanare  certe  ma- 
lattie. Schwilyué  divideva  i fonlicoli 
in  due  classi  , fonticoli  a piselli  , e 
fonticoii  a setoue  ^ colla  prima  ili 
queste  denominazioni  comprendeva 
i caulerj  e colla  seconda  i setoni. 

FONT1GNY,  capeggiato  vicino  a 
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Château-Salins  ni  Francia,  ove  scor- 
re una  sorgente  che  si  crede  essere 
ferruginosa. 


FORAME  ovale,  s.  m.,  Joramen 
ovale;  apertura  clic  passa  dalla  ve- 
na cava  nella  vena  polmonare  dei 
feto. 

FORBICE,  f . . f r 

FORBICI , 1 '•  f-  P'->  forte*  » 


stromcnlo  d’  acciajo  composto  di 
due  lamine  tra  loro  opposte  dalia 
parte  tagliente,  portate  da  due  leve 
incrocicchiate  e tenute  unite  da  una 
vite,  la  quale  vi  serve  d’asse  e rii 
punto  d’appoggio.  Le  specie  le  più 
comuni  sono  le  forbici  rette  , le 
curve  nella  parte  schiacciata , ossia 
le  forbici  a cucchiaj,  le  forbici  curve 
verso  i margini , e le  forbici  ripie- 
gate. Le  forbici  sono  di  grande  uso 
in  chirurgia. 


FORCELLA  del  petto  , s.  f.  , 
scrobiculus  cordis  ; la  bocca  delio 
stomaco  appiè  dello  sterno  dove 
s’  innestan  le  costole. 

FORCEPS.  V.  Forcipe. 

FORCE  REAL,  monte  a quattro 
leghe  da  Perpignano  in  Francia  ; 
ove  trovasi  una  sorgente  d’  acqua 
minerale  fredda  ferruginosa. 

FORCHETTA  , s.  f.  , farcii  la , 
forcala;  commessura  posteriore  del- 
le grandi  labbra.  — Appendice  xi- 
loide dello  sterno  che  .presenta  qual- 
che volta  una  biforcazione.  — Se- 
conda clavicola  desti  uccelli.  — 
Parte  della  cornea  plantare  ilei  pie- 
dei  cavallo  disposta  a V e separala 
dalla  suola  da  due  depressioni  la- 
terali che  si  chiamano  vacui  : dicesi 
pure  fettone.  Si  distingue  in  grassa 
e magra.  — Islromento  di  chirur- 
gia molto  simile  ad  una-  forca  , i 
cui  rami  ottusi  e schiacciati  sono 
molto  ravvicinati  l’uno  all’altro,  e 
che  s’  adopra  per  sollevare  la  lin- 
gua, onde  tendere  lo  scilinguagnolo, 
o freno  quando  lo  si  vuole  tagliare. 

FORCIPE,  forceps,  s.  ni.-  parola 


Fon 

na  che  servi  lungo  tempo  per 
icare  le  molle  , o tanaglie  e gli 
i isCromenti  di  chirurgia  , coi 
ili  si  alìerrauo  e si  estraggono 


\u“ 


ìrpi  che  riuscirebbe  inioossibile 


i 

oro  convenevole  di  prendere  col 
Ida.  E in  questo  senso  estesis- 
° che  gli  Inglesi  usano  ancora 
espressione.  Per  forcipe  poi 
i la  maggior  parte  dei  pratici 
tuie  esclusivamente  una  specie 
molle  , o tanaglia  di  grande  di- 
zione, che  serve  ad  estrarre  il 
, dal  seno  della  madre.  È coin- 

0 di  ima  doppia  leva,  o di  due 

1 simili,  incrocicchiati  e assicu- 
I uno  in  su  l’altro  in  maniera 
si  possano  agevolmente  movere 
via  di  un  perno  che  loro  serve 

muto  d’  appoggio  comune.  Il 
pe  presenta  una  parte  anteriore 
è larga,  concava,  perforata  am- 
bente e circolarmente  , e for- 
« dalle  branche,  o cucchiaj  dei 
fomento,  una  parte  media  che 
sponde  al  punto  d'  unione  dei 
„ finalmente  una  posteriore  che 
-tuisce  il  manico,  e che  presenta 
sua  estremità  libera  due  uncini 
vati  in  fuori.  Dei  due  rami  del 
pe  Quello  che  porta  il  perno 
inula  ramo  maschio  e F altro 
« femmina 
fi i DES.  Borgo  nella  provincia 
Senna  inferiore  in  Francia 
celebre  per  le  sue  acque  mi- 

i acidule  o ferruginose  fredde. 
■fi\!\I A.  , s.  f.  , forma  j forma- 
mi j eioric , t’oea  , pop'f  -,  stato 
ente  d’  un  corpo. 

ARMAGGIO  , caccio  , s.  in.  , 
ni  ; alimento  preparato  colla 
caseosa  e butirrosa  del  latte, 
fido  caseoso  forma  la  base  di 

ii  formaggi,  e costituisce  quasi 
J quelli  di  qualità  inferiore.  I 
■ ggi  fatti  che  sieno  contengono 
quantità  di  caseato  d’  amino- 
„ che  Ü rende  sapidi,  e senza 
< D///OY. 
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del  quale  non  avrebbero  quel  gusto 
pungente  che  li  rende  preziosi. 

rORMELLA,  s.  (.,  mollis  (umor; 
tumore  sinoviale  che  nasce  in  su 
le  faccio  laterali  del  garello  del  ca- 
vallo ; — se  v:  ha  da  ambi  i lati 
dicesi  cavigliata. 

FORMENTO.  V.  Grano. 
FORMENTO  indiano, 

formentone 


grano  turco. 


liano,  / 

. > zeamais  • 


FORM  IATO  , s.  m.  , fornii  a s ; 
sale  formato  dalla  combinazione  del- 
I afàdo  formico  con  una  base  sali- 
ficabile. 

FORMICA  , s.  f. , formica  y 
genere  d’  insetti  imeuopteri  , 
numerosissimo  di  specie  , le  quali 
rinchiudono  tutte  dell’  acido  for- 
mico, e molte  delle  quali  anticamente 
erano  adoperale  nella  preparazione 
dei  cataplasmi  irritanti. 

FORMI C ANTE,  add.,  jormìcans 
( formica , formica);  dicesi  del  polso 
quando  è estremamente  piccolo  , 
appena  sensibile  , ineguale  , e che 
produce  una  sensazione  analoga  a 
quella  che  si  proverebbe  toccando 


una  formica  in  movimento  sotto  sot 
tdissima  tela. 

FORMICO,  add.,  formi  eus  ^ no- 
me d un  acido  che  si  estrae  dalle 
formiche.  E senza  colore  , d’  odor 
agro  e pungente,  sempre  liquido, 
anche  a bassa  temperatura  , e più 
pesante  dell’acido  acetico,  col  quale 
pare  che  si  abbia  avuto  torto  di 
confonderlo. 

t ORMICOLA  JO,  s.  {.,  formica- 
rum  nrdusj  si  riferisce  ad  un  vano 
che  si  trova  tra  I’  unghia  e I’  osso 
del  piede  in  seguito  a ratlrappalu- 
ra.  Il  tessuto  che  riempie  questo 
vano  e perforato  da  infinità  di  bu- 
cherelli che  gli  fecero  tiare  questo 
nome. 

FORMICOLA  MENTO  , informi- 
colainento. , formicolazione,  formi- 
colio, s.  f..  formicolio  ; dolore  che 

3o 
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si  paragona  a quello  che  verrebbe 
prodotto  da  formiche  anuiccliiale  in 
uno  parte  del  corpo. 

FORM  ICOL  AZIONE. 


FORMICOLIO. 

M ICO  I.  AMENTO. 


j V.For 


FORMOL  ARI  O,  s.  m.,  formula- 
riunì  j codex  medie  amenlarium  rac- 
colta di  ricette  medicamentose. 

FORNELLO,  s.  m.  , fornax , 
furnus  J xàuvto;  ; mezzo  che  serve 
ad  alzare  la  temperatura  dei  corpi 
che  si  vuole  riscaldare.  La  forma 
dei  fornelli  varia  moltissimo  , in 
guisa  ehe  ebbero  diversi  nomi,  sic- 
come tornello  evaporatolo,  da  co- 
pellare,  a riverbero,  da  fucina,  o 
da  fusione. 

FORONCOLO.  V.  Furoncolo. 

FORR1ERE,  add.,  praecurrens  , 
praecursorj  dicesi  dei  segni  che  an- 
nunziano il  parto  , il  vomito  , od 
una  malattia  qualunque  che  è in 
procinto  di  svilupparsi. 

FORSENNATAGGINE  , » f 
FORSENNATEZZA,  I s>  '5 
insania j uscimento  di  senno,  follìa. 

FORTIFICANTE,  add.  e s.  m., 
roborans $ che  accresce  la  forza,  il 
"vigore. 

FORZA,  s.  f.,  vis,potcntia,  lîùvautç, 
vpâ.-o;  5 ragione  sutlìciente,  interna, 
assolutamente  incognita , ma  però 
reale,  di  ogni  qualunque  cambia- 
mento, di  tutti  i fenomeni  che  suc- 
cedono in  natura.  — Il  patologo  dee 
studiare  lo  stato  delle  forze  vitali  , 
cioè  il  grado  d’  azione  e 1’  altitu- 
dine , la  idoneità,  l’abilità  d’essa 
azione  di  ciascun  organo  • poiché 
non  è già  solamente  coll’ osservare 

10  stato  dei  muscoli  e dei  sensi , che 

11  pratico  si  fa  un’idea  giusta  dello 
stato  delle  forze  vitali.  V.  Vita- 
lità’. 

FOSFATICO  , add.  , jihosphati- 
cusj  nome  d’  un  acido  seuza  colo- 
re, viscido,  infiammabile  e di  odor 
forte  , che  si  ottiene  esponendo  i 
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cilindri  di  fosforo  all’  azione  del- 
I’  aria. 

FOSFATO  , s.  in.  , phosphas  ; 
sale  composto  d’  acido  fosforico  e 
d’  una  base  salificabile. 

— di  calce,  phosphas  calcìs ; salç 
solido,  bianco,  insipido,  ed  insolu- 
bile nell5  acqua  ; è base  delle  ossa, 
ed  entra  in  quasi  tutte  le  materie 
animali  e vegetali. 

— di  soda  e d’ammoniaca,  phos- 
phas sodae  et  ammonii  $ sale  soli- 
do, cristallizzabile,  ed  efflorescente, 
che  si  forma  dall' eveporazione  del- 
I’  orina. 

• — (sotto)  di  soiiu,  subphosphas 
sodae  ; sale  cristallizzabile  in  rom- 
boidi oblunghi,  bianco,  efflorescen- 
te , solubilissimo  nell’acqua  , e di 
sapore  salato,  che  s’  adopera  come 
purgativo,  e che  è bello  e formato 
in  qualche  umore  animale. 

FOSFITO,  s.  m.,  phosphis  : sale 
formato  dalla  combinazione  dell’a- 
cido fosforoso  con  una  base  salifi- 
cabile. 

FOSFORENESI  , s.  f.  pi.;  plw 
sphorenesis  ; nome  dato  da  Baumes 
alle  malattie  che  crede  essere  l’ef- 
fetto d’  un  vizio  della  fosforizza* 
zione  dipendente  dall’  eccesso  o dal 
diletto  del  solfato  di  calce  nelle 
ossa  , o dalla  sua  decomposizione, 
come  la  gotta,  la  rachitide  , ecc. 

FOSFORESCENZA,  s.  f.,  phos- 
phorescentia  j proprietà  che  hanno 
certi  corpi  di  diventar  luminosi  nel- 
l’oscurità, od  in  qualche  altra  par- 
ticolare condizione. 

FOSFORICO,  add.  , phosphori « 
eus  ; nome  di  un  acido  solido, 
senza  colore,  inodorifero,  sapidissi- 
mo, solubilissimo  nell’acqua,  e ve- 
trificabile nel  fuoco  , che  è nelle 
ossa,  combinato  colla  calce. — -Ve- 
tro  fosforico  ; acido  fosforico  sotto 
la  forma  di  vetro  trasparente,  for- 
ma che  piglia  quando  si  lascia  raf- 
freddare dopo  la  fusione  acquosa 
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FOSFORO  , s.  m. , phosphorum  I 
' , luce  , <?ipn  , porlo  ) ; corpo 

semplice,  od  indecomposto,  non 
metallico,  solido,  trasparente,  o se- 
mitrasparente, senza  colore,  splen- 
dente , flessibile  , che  si  intacca 
dall’  unghia,  di  odore  aliaceo,  sen- 
sibilissimo, molto  infiammabile  , e 
:he  può  anche  combinarsi  coll’  os- 
sigeno dell’atmosfera  alla  tempera- 
mia  connine;  non  rinviensi  puro  iu 
natura,  ma  s’  incontra  spesso  unito 
ad  altri  corpi  ; si  volle  adoperarlo 
nternamente  ed  esternamente  iu 
medicina  benché  egli  sia  irritante 
2 velenoso  al  più  alto  grado. 

di  Baldumo;  nitrato  di  calce 

nruciato  sino  ad  un  certo  punto  , 
die  possegga,  a quel  che  dicesi,  la 
-irtù  di  risplendere  nell’  oscurità. 

— di  Bologna  ; prodotto  che 
splende  nell’  oscurità,  e che  si  ot- 
iene  riscaldando  a rosso  il  solfato 
li  barite  ridotto  in  pezzi  sottili  me- 
colato  a farina  e acqua. 

- — di  Iloniberg  ; cloruro  di  cal- 

10  fuso  al  fuoco  , il  quale  , dopo 

11  avere  ripreso  lo  stato  silido,  di- 
enta  luminoso  fregato  nell’  oscu- 
lila. 

FOSFOROSO  , add.  , phospho- 
osusj  nome  dato  ad  un  acido  senza 
olore  , inodorifero  , molto  sapido  , 
ristallizzabile  e solubile  nell’acqua. 
— Antico  nome  dell’  acido  fosfo- 
reo. 

FOSFURO  , s.  m.  , phosphurs- 
am  j composizione  solida  , e non 
cida  di  fosforo  e d’un  corpo  sem- 
•lice  diverso  però  dell’  ossigeno. 

FOSGENO  j s.  m.  , (ywç;  luce, 
svwpai  , genero  ) ; nome  dato  da 
9avy  ad  un  composto  gazoso  che 
sulta  dalla  combinazione  del  cloro, 
al  gaz  ossido  di  carbonio , e che 
chiamò  quindi  acido  clorossicar- 
□nico. 

FOSSA  , s.  f.  , fossa fovea , fo- 
~ola  , v'.zpjj. a;  cavità  più  o meno 
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profonda.  — Fossa  basilare,  canina, 
cerebellica,  cerebrale,  condiloidea, 
coronale,  coronoide,  cotiloide,  etmoi- 
dale, frontale,  glenoidale,  gutturale, 
iliaca,  giugolare,  lacrimale,  malare, 
nasale,  navicolare  , occipitale  , ole- 
cranica  , orbitaria,  ovale,  palatina, 
parietale,  pituitaria,  poplitea , pte- 
rigoidea,  scafoide,  sigmoide,  sotto- 
spinosa, sopra-sfenoidale,  sfenoidale, 
sopra-spinosa,  sotto-scapolare,  tem- 
porale, turcica,  zigomatica.  V.  Que- 
ste parole.  Scavo  che  si  fa  nel 

terreno  per  riporvi  i cadaveri.  Egli 
dee  essere  profondo.  Nei  paesi  caldi, 
ove  si  è costretto  dopo  le  batta- 
glie , o le  epidemie , di  farne  dei 
grandissimi  , e di  seppellirvi  una 
quantità  di  cadaveri,  bisogna,  per 
quanto  si  può  , ricoprir  questi  di 
calce  viva. 

FOSSETTA,  s.  f. , scrobiculus  , 
póQptov  ; piccol  fossa.  — Piccol’  ul- 
cera della  cornea  , il  cui  centro  è 
molto  depresso.  — Chiamasi  pure 
fossetta  , una  piccola  cavità  posta 
al  di  sopra  delle  orbite  del  cavallo. 
Si  reputa  un  difetto  quando  essa 
è troppo  profonda  , il  quale  difetto 
credesi  ereditario. 

— angolare  del  quarto  ventricolo; 
nome  dato  da  Chaussier  al  calamo 
scrittorio. 

— delle  guancie,  gelasinas , ys- 
linvoi  ; piccola  depressione  che  si 
forma  in  su  le  guancie  di  qualcuno 
allorché  ride. 

— del  cuore,  scrobiculus  cordis, 
i-jTixxpSiov  ; depressione  che  si  os- 
serva al  livello  dell’  appendice  xifoide 
dello  sterno,  alla  parte  anteriore, 
ed  inferiore  : scrobicolo. 

— del  mento;  piccola  depres- 
sione che  si  vede  al  mento  in  ai- 
cune  persone. 

FOTOFOBIA,  s.  f. , photopko- 
bia  («p^s,  luce,  <pó6o;,  paura);  av- 
versione alla  luce. 

FOTOFOBO,  add.,  pholophobus 
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( ywç  , luce,  yiêof,  paura  1 ; che  fug-  ' 
jç«  la  luce. 

FOTOFOBOFTALMO  , i 
FOTO FOBOTT ALMO  , ' ,,m'’ 

photophobophlalmus (y'ò;,luce,  yóSoc, 
paura,  òa  Oxt.pi;  f occhio);  nictalo- 
po  ; nittnlopo. 

FOTOFORO,  s.  m.;  stromento 
inventato  dal  chimico  Bianchetti 
onde  di  notte  avere  all’  istante  un 
piceni  lume. 

FOTOGENO,  s.  m.  , pliotogc- 
nium  ( > luce,  7 ivw  , genero); 

materia  della  luce. 

FOTOPS1A,  s.  f.,  photopsia  ( <f ü?, 
luce,  òip  , occhio)  ; visione  di  stri- 
sce luminose  che  non  hanno  esi- 
stenza. 

FOUCADE  , luogo  nella  Provin- 
cia dell’ Hérault  in  Francia,  ove  è 
una  sorgente  acidula  fredda,  con- 
tenente un  poco  di  carbonato  di 
ferro  , con  idroclorato  di  soda. 

FRAGNI.  V.  Nasturzio. 

FPiAGARIA  , fravolaria  , s.  f.  , 
fragaria  vesca  : pianta  erbacea,  del- 
1’  icosandna  poliginia  , e delle  rosa- 
cee , di  cui  è noto  il  sapore  grato, 
ed  il  profumo  delizioso  dei  frutti  , 
delti  fragole,  fraule;  e i quali  sono 
rinfrescanti. 

FRAGILE,  acid. , fragilisa  x-pxv- 
po;  ; che  può  rompersi  in  pezzetti. 

FRAGILITÀ’,  s.  f. , fragilitas  , 
ìtpxv pórvi ç ; proprietà  che  hanno  certi 
corpi  di  cadere  in  pezzi  sotto  l’azio- 
ne del  martello. 

* FRAGOLA  , s.  f.,  fraga  ; il 
fruito  della  fragaria. 

FRAINA  , grano  saraceno. 

FRAMBOESIA  , s.  f.,  framboe- 
sia  j malattia  che  ha  per  carattere 
tumori  a ino’  di  fragole , o lamponi, 
clie  si  rialzano  alla  pelle  _,  ed  alle 
parti  genitali,  e si  esulcerano  , men- 
tre l’ammalato  cade  in  uno  stato 
di  marasmo.  Domina  alla  Guinea 
od  in  America:  assicurasi  che  sia 
•ontagiosa. 
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FRAMMF.N  IO,  s.  m.  .fragmen- 
lum,  fragnien,  ramentum-,  nome  dato 
ai  pezzi  d’  un  osso  fratturato.  — Ri- 
porre , raffrontare  , tenere  in  sito 
i frammenti.  — Le  parti  affatto 
separate  dal  corpo  dell’  osso  sono 
indicate  col  nome  di  scheggie. 

FRANGIBILITÀ’,  s.  f. • resisten- 
za che  oppone  un  corpo  quando 
si  tenta  di  romperlo.  V.  Spezzatura. 

FRANGI  E sinoviali.  V.  Ghian- 


dole DI  HaVERSO. 

FRANGOLA.  1 
FRANGOLA.  ‘ 
FRASSINELLA 


V.  Alno  nero. 
s.  f.  , Dieta • 


mus  frassinella  , dictamus  albus  ; 
frassinello, dittamo  bianco  ; pianta  del- 
la decandria  monoginia  , e della 
famiglia  delle  rulacee  che  cresce  nel 
sud  dell’Europa,  ove  la  sua  radi- 
ce di  sapor  amaro  aromatico  pur- 
gante vien  ritenuta  rimedio  vulne- 
rario , ed  antelmintico. 

FRASSINO,  s.  I.  , fraxinus  ; ge- 
nere di  piante  della  poligamia  dine- 
eia  , e delle  gelsominacee , una  cui 
specie  il  fraxinus  exeelsior,  frasseno, 
nocione  alto,  bell’albero  delle  no- 
stre foreste  fu  chiamata  Chinachina 
Europea,  per  la  virtù  febbrifuga  at- 
tribuita alla  sua  scorza.  E sopra 
quest’  albero  specialmente  che  ven- 
gono le  cantaridi.  La  manna  di  Ca- 
labria è trasudata  da  un’  altra  spe- 
cie delta  fraxinus  ornus , orno  , or- 
nello  , avorno  , che  cresce  nell’  I- 
talia  meridionale.  Gli  autori  francesi 
seguendo  l’enciclopedia,  la  fan  ve- 
nire dal  frassinus  rolundijolia. 

FR.VTTINI.  V.  Nasturzio  d’  In- 
dia. 


FRATTURA  , s.  f.  , fractura 
xxzy.yfix  [frangere  , rompere  ) ; so- 
luzione di  continuità  nelle  ossa  , spe- 
cialmente in  quelle  lunghe.  Le  trat- 
ture sono  trasversali  , obblique  , o 
longitudinali.  Le  prime  sono  quelle, 
la  cui  direzione  è a perpendicolo 
dell’asse  dell'osso.  Le  seconde  vanno 
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bhlicpiamente  da  un  lato  all’ altro 
ol  cilindro  osseo.  Le  terze  consi- 
tono  iu  una  fessura  di  tutta  la  luri- 
dezza dell’  osso.  G.  L.  Petit  di- 
tostrò  che  queste  fratture,  am- 
aesse  da  Duverney  , non  possono 
accedere  , perchè  lo  sforzo  che  sa- 
bbile necessario  a produrle  rornpe- 
-hhe  molto  più  facilmente  l’osso 
asversalmenle.  — Si  dà  il  nome 
a fratture  comminuti  ve  a quelle, 
elle  (piali  le  ossa  ridotte  a quan- 
ta di  frammenti  , sono  per  cosi 
ire  stntol.ite  in  un  colle  parti 
olii.  Si  distinguono  ancora  le  frat- 
•re  in  semplici,  composte , e coni- 
ieate  secondo  che  sieno  sole  , o 
icompagnate  da  ferite  , da  contu- 
oni alle  parti  molli,  o da  lesioni 
avi,  siccome  1 apertura  di  grosso 
»so,  la  lacerazione  d’un  gran  tron- 
* nervoso  , ecc. 

FRAULA  ; sinonimo  di  Fragola 
FRAVOLARIA.  ) _ 

FRAVOLINA.  \ Y'  Fragaria- 
FREDDEZZA , frigidità , freddu- 
, s.  f. , fri  gì  ditas  (frigidum,  fred 
« ).  V.  Impotenza. 

FREDDO  , s.  m.,  fngus , 

"o;  ; sensazione  prodotta  dalla  sot 
izione  del  calorico  , e che  diventa 
alo  più  molesta  quanto  è più  in 
usa.  La  parola  freddo  non  espri- 
s che  un’idea  relativa,  un  minor 
ore  ; non  vi  è freddo  assoluto 
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lire.  Movimento  vibratorio  dei 
coipi  sonori  , clic  comunicandosi  al- 
I aria  produce  il  suono.  — Movi- 
mento oscillatorio,  rapido  irregola- 
re ^ ed  involontario,  die  si  stabi- 
lisce nei  muscoli  : sinonimo  , in 

quest’  ultimo  senso  di  brivido. Di- 

cesi  anco  fremito  a quel  suono  par- 
ticolare causato  dal  sangue  allor- 
ché dal  cuore  passa  nelle  aneurisme 
(h  quest’  organo  giunte  al  loro  ul- 
timo periodo. 

- da  gatto,  fremito  felino, fre ■ 
mitus  felmus  ; scossa  particolare 
risentita  dalla  mano  appplicata  in 
su  la  regione  precordiale  nelle  le- 
sioni dell’orificio  auricolo-ventrico- 
lare  de!  lato  sinistro  , siccome  è l’os- 
sificazione della  valvola  mitrale. 
Laennec  così  la  denominò  perchè 
s assomiglia  al  mormorio  di  ‘soddi- 
sfazione che  fanno  i gatti  quando 
vengono  carezzati  colla  mano. 

b RENE  , s.  m.  , phrenes  ypcvz;* 
diaframma. 

FREAE,  Villaggio  di  Lorena,  che 
possiede  una  sorgente  d’acqua  mi- 
nerale calda,  poco  conosciuta,  e che 
si  crede  sulfurea. 

FRENESIA  , f.  , phl.enil! 

phrenes, s ( ?1o*,  , spirito  ) ; delirio 
continuo,  intenso,  con  febbre  acu- 


ta . e viva;  — meningite;  — arac 


noidite. 

FREGAGIONE  I FRENE  FIGO,  add. , phreneticus, 

PIEGAMENTO,  I «•  ° 

FRENI  della  valvola  di  Bovino  ; 
nome  dato  da  Morgagni. 


7 

ç,  d-jàzpi ìj/t:  (fricare,  fregare): 
°ne  di  slropiciare  una  parte  della 
>ei!ioie  del  corpo  colle  palme 
la  mano  , con  istrofinncciolo  , o 
n pann  oh  no  , o panno  lana  tanto 
1 a secco  che  con  unguenti,  con 
mate,  con  tinture,  con  linimeu 
o con  olj. 

FREGOLA.  V.  Sperniolo. 
t REMI  IO,  s.  rii.,  fremitosi  prin- 
io  d’  agitazione  che  prova  un  li 
do  al  momento  che  è per  boi 


’6l,Qni  si  le  liner 
sporgenti  , formate  dalla  riunione 
delle  estremità  delle  due  labbra  della 
valvola  ileo  ciecale. 

FRENICO,  add.,  phrcnicus  (ops- 
diafragma);  sinonimo  di  dia- 
i ragma tico  — nervo  frenico,  nervo 
che  va  a!  diaframma. 

FRENICO  - GASTRICO  , add.  , 

phre.mco  gastricus  - nome  dato  da 
qualche  anatomico  alla  parte  del 
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peritoneo  che  unisce  il  diafragma  al 
ventricolo. 

FRENICO  - SPLENICO  , add.  , 
phrenico-splenieus,plirenico-lienalis-, 
come  dato  alla  porzioue  del  perito- 
neo interposta  tra  il  diafragma,  e la 
milza. 

FRENISMO.  V.  Frenesia. 

FRENITE,  s.  f.  , phrenitis  (<fÿ s- 
v;? , diafragma);  infiammazione  del 
diafragma.  - — Frenesia. 

FR.ENO  , o filetto  , s.  m.,  fre- 
nimi , frenulum  , xvvorJs'ruiov  ; pie- 
gatura membranosa  che  allaccia  , 
e ritiene  un  organo. 

— della  clitoride  , frenulum  oli- 
to ri  dis  j'liev  e piegatura  formata  dalla 
riunione  dei  rami  interni  deli’  estre 
mità  superiore  delle  ninfe. 

— delle  labbra  , frenimi  labio- 
rum  ; lieve  piegatura  triangolare 
della  membrana  della  bocca  , che 
unisce  ciascun  labbro  all’  osso  cor- 
rispondente ; e che  è posta  sulla  li- 
nea mediana. 

— della  lingua,  scilinguagnolo  , 
frenulum  linguae  ; piegatura  trian- 
golare della  membrana  mucosa  della 
bocca  , posta  al  di  sotto  della  lin- 
gua , al  di  sopra  della  linea  me- 
diana. 

della  verga  , jraenum  praepu- 

tii  , glandiis  y piegatura  membranosa 
che  ritiene  il  prepuzio  alla  parte 
inferiore  del  ghiande. 

FREQUENTE,  add.  ,frequens  j 
dicesi  del  polso  che  in  dato  tempo 
dà  maggior  novero  di  battute  che 
al  solito. 

FREQUENZA,  s.  f:  ; frequentiti  ; 
concerne  particolarmente  il  polso 
che  in  dato  tempo  rende  un  nu- 
mero di  battute  maggiori  del  con- 
sueto. 

FRIABILE,  add.,  friabili. t,  ŸXm 
Oupó;;  facile  a ridursi  in  grossolana 
polvere. 

FRIABILITÀ’,  s.  f. , j riabilitai  , 
ÿxQ'jpÔT-nç -,  proprietà  che  hanno  certi 
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corpi  di  cedere  facilmente  all'azione 
di  potenza  anche  leggiera  , che  se- 
parando senza  sforzo  le  loro  mole- 
cole , li  riduce  in  grossolana  pol- 
vere. 

FRICASMO  , s.  m.  , phricasmus 
(ypixx-çw , abbrividisco);  brivido  feb- 
brile. 

FRICODE,  add.,  horrifions,  phri- 
codes  } tpptxùérii  ( <fptxri  , brivido  ); 
dicesi  delle  febbri  , nelle  quali  il 
freddo  è molto  intenso  , e prolun- 
gato. 

^FRIGIDITÀ’.  V-  Freddezza. 

FR1GOR1CO  , s.  m. , frigo ricum  ; 
fluido  imponderabile  , la  cui  esi- 
stenza venne  da  alcun  fisico  gratui- 
tamente supposta  , onde  spiegare  il 
freddo  per  lo  accumularsi  che  fa 
nei  corpi.  Di  presente  non  v’  ha 
più  nessuno  che  lo  ammetta. 

FRIGORIFERO,  add.  , frigori- 
fions t frigefaciens , réfrigérons , ^wy- 
[xxToq  {frigus , freddo,  facere,  fare)  3 
che  produce  freddo.  Un  miscuglio 
di  ghiaccio  pesto,  o di  neve,  e di 
idroclorato  di  soda  , o di  calce  , 
abbassa  la  temperatura  dei  corpi  che 
vi  s’ immergon  , perchè  questo  mi- 
scuglio si  liquefa  a spese  del  calo- 
rico dei  corpi  immersi  cui  lo  sot- 
trae. 

FRITTA  } s.  f. , ( frigere  , frig- 
gere); miscuglio  di  sabbia, e di  soda 
che  serve  a fare  il  vetro. 

FR1ZON,  villaggio  in  Lorena  che 
possiede  una  sorgente  d’acqua  mi- 
nerale che  si  crede  essere  ferrugi- 
nosa. 

FROGE;  s.  f.  ; nome  dell’orifi- 
zio esterno  delle  narici  del  cavallo. 

FRONTALE  , s.  m.  , frontale , 

TrpouzTOìniihov  , avaxóXXzua  ; topico 
lìquido,  o solido  che  si  applica  so- 
pra la  fronte. 

FRONTALE  t add. , frontalis  ; 
che  appartiene  , o che  è relativo 
alla  fronte.  — Arteria  frontale,  ra- 
mo dell’  oftalmica  che  passa  dalla 


FRO 

«rte  superiore  , ed  interna  della 
use  dell’orbita  , e si  spande  sopra 
fronte.  — Protuberanze  frontali, 
amenze  poste  a ciascun  lato  della 
scia  esterna  dell’  osso  frontale  , 
livello  del  centro  della  linea  in- 
sanie 1’  antica  divisione  di  questo 
so  in  due  pezzi.  — Cresta  frou- 
le  , eminenza  posta  all’  estremità 
feriore  della  incavatura  che  v’ha 
ngo  la  faccia  interna  del  coronale 
che  serve  d’  attacco  alla  falce  del 
rvello.  — Spina  frontale  esterna, 
nasale.  — Spina  frontale  interna, 
cresta  frontale.  Muscoli  froll- 

ili , ventri  anteriori  degli  occipito- 
untali.  — Nervo  frontale , ramo 
II’  oftalmico  che  si  perde  nella 
onte  , dopo  d’  essersi  diviso  in  due 
micelli  ; 1’  uno  de’  quali  esce  dal- 
orbita  pel  foro  orbitario  superiore, 
1’  altro  tra  il  foro  orbitario  inter- 
, e la  troclea  cartilaginea  del  ten- 
ne del  muscolo  grand’  obbliquo. 

Osso  frontale  , o della  fronte  , 
so  coronale  , pari  nel  feto  , im- 
ri  nell’  adulto  , situato  alla  base 

1 cranio,  ed  alla  parte  superiore 
Ila  faccia  ^ forma  la  volta  delle 
ibite  , dà  ricetto  all’  etmoide  in 
i’  incavatura  eh’ è nella  sua  parte 
edia  , e si  articola  inoltre  collo 
•noide  , coi  parietali  , coi  nasali , 
Ji’unguis,  coi  mascellari  superiori, 
■coi  zigomatici.  — Seni  frontali  , 
'vità  scolpite  nella  spessezza  dei- 
osso  frontale,  avanti  l’incavatura 
moidale  , e separate  l’ una  dal- 
altra  da  un  tramezzo  trasversale. 

• Sutura  frontale  , quella  che  uni- 

2 i due  pezzi  , di  cui  è compo- 
n 1 osso  della  fronte  in  principio, 

•nella  che  pai  tendo  da  un  punto 
ci'o  all  angolo  laterale  superiore 
£llc  sfenoide,  si  volge  verso  il 
.unte  corrispondente  dell’  altro  la- 
o,  Aliando  quasi  verticalmente 
u volt,  del  cranio. 
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f«T6»;rov  j parte  della  faccia  compresa 
tra  una  tempia  e l’altra,  tra  gli 
eminenti  orli  orbitarj  , e la  parte 
capillala. 

FRONTO  CONCHICO , add.  e 
s.  m.  , frontO'Conchicus } muscolo 
che  si  estende  dall’  osso  frontale  al- 
l’angolo superiore,  ed  anteriore  della 
cartilagine  della  conca  dell’orecchio. 

FRONTOETMOIDALE, /ronfo- 
etrnoidalis ; noine  dato  da  Cliaussier 
al  foro  cieco  , o spinoso. 

FRONTO-MENTALE;  add., fron- 
to-rneiitalis  ; nome  dato  al  diametro 
della  testa  del  feto  che  si  misura  dal 
fronte  al  mento. 

FRONTO-NASALE,  fronto-nasa • 
lis;  nome  dato  da  Chaussier  al  mu- 
scolo piramidale  del  naso. 

FRONTO-PAR1ETALE,  j rotilo  - 
parietalis  j che  appartiene  all’osso 
della  fronte  ed  al  parietale.  — Su- 
tura fronto-parietale  , che  risulta 
dall’  articolazione  dei  due  parietali 
coll’  osso  frontale. 

FRONTO-SOPRACC1GLIARE  ; 
Girard  dà  questo  nome  ad  una 
porzione  dell’  orbitario. 

FRUGALITÀ’,  s.  f.  , frugali tas  t 
ìuréXetac  , rwy/>a<7wv/j  ; moderazione 
nell’uso  degli  alimenti. 

FRUGES,  Borgo  a sei  leghe  da 
S.t  Polin  in  Francia  , ove  trovasi 
un’  acqua  minerale  fredda  gazosa  , 
che  pare  contenga  allume  con  car- 
bonati di  ferro  e di  magnesia. 

FRUGIVORO  , add.  , frugivorits 
( frux,  frutto,  voroj  mangio);  che 
si  nutrisce  di  frutti. 

FRUTICE.  V.  Ai  cero. 

FRUTTA.  V.  Frutto. 
FRUTTIFICAZIONE,  s.  f,  fru- 
ctifiai tio  ( fruetns  j frutto  , facete  , 
fare);  produzione  del  fruito  da  una 
pianta. 

FR  U T TI  FO  II  ME  , ndd.  , fitteti- 
formis  ( fuclus  frutto  , forma  , 
forma  ) ; che  lia  1’  apparenza  , la 
forma  d’  un  frutto. 
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FRUTTO,  s.  in.,  Jructus.  Si  dà 
questo  nome  all’  ovaio  fecondato 
e cresciuto  ; si  compone  di  due 
parti,  che  sono  il  pericarpio,  ed  il 
seme. 

FTERIASI.  V.  Ftiriasi. 

FT1NODE,  add.,  labi  dus , 

Ss;  ( «yOtuw  , deperisco  ) ; t:sico  ; ta- 
bulo. 

FTIRIASI,  s.  m.,  morbus  pedi- 
cularis , phtiriasisj  ifOupixmç  (yQeip, 
pidocchio  ) ; moltiplicazione  straor- 
dinaria di  pidocchj,  malgrado  tutte 
le  cure  di  pulitezza.  Essa  succede 
spesso  in  seguito  alle  malattie  acu- 
te, e specialmente  nei  fanciulli.  Si 
vede  anche  assalire  i vecclij  in  mez- 
zo alla  più  florida  salute. 

FT1SI  * e me8*10  hsichezza  , 

s.  f.,  phthisisj  yQim-;,  o tabes , (oQiu. 
secco  ) } dimagramento  eccessivo  , 
con,  o senza  sintomi  febbrili,  effetto 
d’  infiammazione  cronica.  Si  deno- 
minò la  tisichezza  dalla  sede  del- 
l’infiammazione che  la  produce,  e 
dal  genere  di  disorganizzazione  cui 
soggiacque  la  parte  infiammata,  od 
altrimenti  pervertita  • onde  tisichez- 
za calcolosa  , phthisis  calculosa  j 
quella  che  secondo  Bayle  è pro- 
dotta dalla  presenza  di  calcoli  nel 
polmone  ; — cancerosa  , pht.  can- 
cerosa j quella  che  viene  dal  cancro 
d’ un  organo  qualunque; — catar- 
rale, tabes  catharralis;  il  prodotto 
dalla  bronchite  cronica:  — dorsale, 
pht.  dorsalis ,-  carie  delle  vertebre, 
che  si  crede  provenire  dall’  abuso 
del  coito,  o dell’  onanismo}  — es 
senziale,  pht.  esscntialis j quella  in 
cui  alcun  organo  non  vedesi  soffrire 
in  ispecial  modo,  c dopo  motte  non 
vi  s’incontra  alcuna  notabile  lesio 
ne.  E grandemente  rara  ; alcuni 
pensano  ciie  sarebbe  meglio  dirla 
tisichezza  primitiva;  — gastrica,  pht. 
gastrica j quella  che  è prodotta  da 
gastrite  clonica;  — granulosa,  pht. 
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granulosa;  quella  clic  secondo  Bayle 
viene  da  granulazioni  nel  polmone; 

— epatica,  pht.  hrpatica  ; quella 
che  dipende  da  epatite  cronica;  — 
laringea,  pht.  laryngea;  quella  che 
e il  risuitamento  d’  uria  laringite 
cronica  ; — rnelanosica  , pht.  me- 
lanea , quella  che  giusta  Bayle  è 
effetto  delle  melannsi  del  polmone; 

— mesenterica  , pht.  mesenterica  ; 

sfinimento  : entacuftione  prodotta 
dalla  mesenterite  cronica;  — ■ pan- 
creatica, pht.  pancreatica;  che  pro- 
viene da  cronica  pancreatite  ; — • 

pleuritica  , pht.  pleuritica  ; quella 
che  ebbe  per  causa  una  pleurisia 
cronica  ; — polmonare  , pht.  pul- 
monaris  ; quella  che  trasse  origine 
da  cronica  peripneumonia  ; — pu- 
pillare , pht.  pupillae  , synizezis  ; 
stringimento  permanente  della  pu- 
pilla, effetto  dell'iritide;  — renale, 
pht.  renali s;  quella  prodotta  da  ne- 
frite cronica;  — tubercolosa,  o tu- 
bercolare , pht.  tubercolosa  ,-  quella 
che  dipende  dalla  presenza  di  tu- 
bercoli nei  polmone  , od  altro. 

FTIS1CO,  tisico,  add.  e s.  m.  , 
phthisicus  ; che  è pigliato  da  tisi- 
chezza. 

FTISIOLOGIA  , s.  f.  , phlhisio- 
logia  ftisia  , ìóyo; , discor- 

so ) ; trattato  della  tisichezza. 

FTISIOPNEU MON  1 A,  s.  fi,  pittiti- 
si-pneurnonia  ( ftisia , vji'juo- 

vu , malattia  del  polmone  ) ; tisi- 
chezza polmonare. 

FT1SUR1A  , s.  f.  j phthisuria 
( , itisi  , o-j prj-j  , mina  ) ; flisi 

per  diabete.  Diabete. 

FTOE  , s.  f. , tabes;  cpSóvj,  ftisir. 
FTON  G ODISFO  RI  A.  V.  Ps&r- 

DOCOI  A. 

FTORICO,  ad J.  e s.  m.,  pilo- 
rietini  ( oro pv.  , dispersa  ) ; sos^nza 
che  è valida  a promovere  1’  a* 
borto. 

FTORO,  s.  m.  (?6ó  coì  n oi  i oni- 
[io  ) ; nume  dato  da  Orfili  ai  ro* 


FTO--FUM 

icnlfi  presuntivo  dell'  acido  duo 
co 

FTOROBOR1CO.  V.  FlUODORICO 
FTOROÜILIC1CO.  V.  Fiuosiu 


:CO. 


I'  i OR  URO.  V.  Fluuko. 
t UCILE.  V.  Focile. 

— pneumatico  , o ad  aria.  E 
lo  ìstronjento  composto  d’ un  cor- 
9 sferico  d’  ottone  , o di  un  cri- 
mio  spesso,  chiuso  da  una  parte, 
d’  uno  stantuffo  metallico,  la  cui 
tremila  scannellata  riceve  1’  esca 
>e  dee  essere  accesa  dall’aria  che 
iviensi  nel  corpo  della  pompa  , 
impressa  di  botto  e con  forza 
ilo  stantuffo.  Quest’  isti  omento 
andò  è di  cristallo,  serve  a pro- 
re, operando  nell’oscurità,  la  pro- 
zione  della  luce,  risultante  dalia 
a compressione  dell’  aria  e di 
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riahs  L.  j pianta  cib.ieea  della  din- 
dclfia  esandria  e delle  papaveracer, 
che  cresce  iu  tutta  la  Francia  ed 
m Italia  , e la  quale  per  la  sua 
amarezza  venne  annoverata  fra  i 
tonici. 

FUMIGAZIONE,  ..  f fumiga, h; 
*Z7rvi<Tuo;}  à.noy.y.T-ji'rgò;,  ÙTroitaTrvto-^o; 
[fumuSj  fumo);  operazione  che  ha 
per  iscopo  di  riempire  uno  spazio 
circoscritto  di  qualche  gaz  , o va- 
pore , colla  mira  o di  purificare 
I aria,  o solamente  di  profumarla, 
o finalmente  di  impregnarla  d’ ima 
sostanza  valida  ad  operaie  sopra 
una  parte  delle  superficie  del  corpo 


umano.  Così  si  distinguono  le  fu- 


alche  altro  gaz. 


FUGACE  , add.  , fugax  (figercj 
rgire);  dicesi  dei  sintomi  elle  non 
,ano  che  un  momento  : brivido 
;ace  , rossor  fugace. 
FUGADEMON1.  V.  Iperico. 

- ULIGINOSO,  add.,  fuligino  SUS 
!/gn}  fuligine);  che  ha  il  colore 
’ aspetto  della  fuligine,  che  pare 
erto  di  fuligine.  Ditesi  dei  denti, 
ie  gengive,  della  lingua  e delle 
bra  nelle  forti  gastro-enteriti  , 
conosciute  col  nome  di  febbri 
ìamiche,  o putride. 

ULM1NAN  LE,  add.,  fulminans 
linea 3 fulmine);  nome  dato  in 
mica  ad  ogni  composizione  , ad 
i miscuglio  che  produce  uno 
■ pio  clamoroso  per  effetto  del 
re  , della  compressione  , della 
razione  , o della  percussione. 
ULMINAZIONE  , s.  f filmi. 

J * ( fui  me  n fulmi- 

scoppio  subitaneo  con  grande 
ore,  che  risulta  dall’  istantanea 
mposizione  di  certi  corpi. 
UtVIARIA  , fummosterno  , erba 
1 u&olu  > s-  f-  > fumaria  offici 


negazioni  in  acquose,  aromahelic  , 
solforose,  mercuriali,  disinfettanti  ’ 
o guytonniane.  Queste  ultime  sonò 
fatte  con  cloro  gazoso. 

U UMQ  , s.  ni.  , furmts  v.y.Trvic  • 
vapore  più  o meno  spesso  che  può 
essere  prodotto:  i.°  dalla  volatili*, 
zazione  d uno  dei  prineipj  costituenti 
un  corpo  composto  ; 2.°  dalla  vo- 
latilizzazione d’  un  corpo  solido  che 


si  spande  nell’atmosfera;  3.° 


dal 


Mi 


decomposizione  di  certi  corpi  per 
via  dei  fuoco.  Il  fumo  di  legno  è 
un  misto  d’  olio  , d’  acqua  e d’  a- 
cido  acetico  allo  stato  di  vapore 

FUMOSTERJXIA.  V.  Fumaria.’ 

FUNGAIO,  s.  m. , fungasj  saie 
formato  dalla  combinazione  dell’a- 
cido fu n g ico  con  una  base  salifi- 
cabile. 

j ^ UiVGICO,  add.,  fmgicusj  nome 
d un  acido  incristallizzabile  , deli- 
quescente, senza  colore  e di  sapore 
agrissimo  che  si  estrae  dalla  mag- 
gior parte  dei  funghi  , e che  non 
serve  ad  alcun  uso. 

FUNGIFORME  , add.,  fungifov 

misj  che  ha  la  forma  d’un  fungo. 
Papille  fungiformi  3 rotonde  , 


schiacciale,  pediculate,  Fiancasti 


re 


disseminate  irregolarmente  sui  min- 
gnu  e sulla  punta  della  ling.ua. 
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1'  UNGI  N A , s.  f.  , fungimi  ; so 
stanza  Inanellicela,  molle,  insipida, 
poco  elastica,  molto  infiammabile, 
solubile  nell  acido  idroclorico  a cal- 
do , die  spande  1’  odore  del  pane 
abbrustolito  leggiermente  , e che 
forma  la  base  di  tutti  i funghi,  da 
cui  si  estrae  col  far  bollire  questi 
vegetali  in  acqua  leggermente  al- 
calina. 

FUNGO,  s.  ni.,  fungus,  I bota- 
nici danno  questo  nome  ad  una 
1. muglia  di  piante  che  bau  caratteri 
propri  per  la  forma  , la  semplicità 
del  loro  organismo  e l’assenza  delle 
toglie,  dei  Jiori,  in  una  parola  di 
tutto  ciò  che  forma  i caratteri  di- 
stintivi dei  vegetali  comuni.  La  mag- 
gior parte  dei  funghi  è inutile  al- 
1 uomo  , tuttavia  ve  ne  sono  che 
si  mangiano  , come  gli  agarici  , i 
boleti,  i eiavari,  i musei,  i morilli, 
gli  oronci,  i pezizi , i tartufi,  ecc.  ; 
ma  il  più  gran  numero  è quello  dei 
velenosi,  e la  cui  azione  mortifera 
s’ annunzia  con  tutti  i sintomi  che 
sogliono  produrre  i veleni  acri  uniti 

spesso  a quelli  dei  narcotici.  

Nella  Veterinaria  chiamasi  fungo 
un’  escrescenza  carcinomatosa  che 
conseguita  alla  castrazione  nelle 
parli  genitali.  — Fungo  è pure  un 
tumore  rossigno,  sporgioso  , più  o 
meno  consistente,  che  tramanda  al 
levarlo  una  varia  quantità  di  san- 
gue, e che  può  sorgere  in  tutti  i 
tessuti  dei  corpi  viventi.  I funghi 
differiscono  dalle  fungosità,  in  quanto 
che  quest’  ultime  si  alzano  dalle 
piaghe,  e sembrano  essere  il  risul- 
tarne!,io  d’  una  esagerazione,  o d’un 
pervertimento  del  moviménto  vitale 
die  presiede  all’organizzazione  dei 
bottoncini  cellulosi  e vascolari,  men- 
tre che  quegli  si  sviluppano  senza 
alcuna  soluzione  ili  continuità  pree 
sisteiite.  La  pelle,  le  membrane  mu- 
cose , il  tessuto  cellulare,  gli  organi 
fibrosi,  le  cartilagini  , e ia  meni- 
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brana  midollare  delle  ossa  lunghe, 
sono  le  parli  in  cui  nascono  più 
spesso  i funghi. 

b UNGO  ili  Malta  , s.  m. , ryno • 
morium  coccineum  , purpureum  y 
pianta  della  monoecia  monandri» 
che  s’assomiglia  a un  fungo,  e che 
già  adopravasi  mollo  come  astrin- 
gente esterno  ed  interno. 

di  sambuco,  orecchio  di  Giu- 
da, s.  m. , fungus  sarnbucus  auri - 
cula  Jiulae  y fungo  ili  consistenza 
membranacea  senza  stipite  che  sor- 
ge sui  legni  marci,  e che  già  cre- 
devasi  buono  alla  sordità. 

ematode  , ) r , 

. . . ’ > fungus  haemalo - 

ematoiue  , > 

des  y tumore  sanguigno  prodotto 
dallo  stalo  varicoso  dei  vasi  il’ una 
parte.  Qualche  chirurgo  inglese  lo 
descrisse  coi  nome  d’aneurisma  per 
anastomosi, 

FUNGO! DE  , adii.  , fingoides 
( fungus , fungosità)}  che  ha  la  for- 
ma d’  un  fuugo,  che  vegeta  in  qual- 
che maniera  come  i funghi. 

FUNGOSITÀ’,  s.  f.  , fungosi  (as, 
caro  luxuriansj  hypersarcosis  j escre- 
scenza vascolare,  d’apparenza  car- 
nea, che  rialzasi  assai  spesso  dalla 
superficie  delle  piaghe  e delle  ul- 
cere. Fra  le  fungosità  le  une  sono 
piccole  , molli  , agglomerate  e co- 
prono granili  superficie , le  altre 
solide,  voluminose,  formano  tumori 
isolati,  i quali  nascono  d’un  punto 
unico,  ed  acquistano  un  rapido  in- 
cremento. Le  prime  cedono  comu- 
nemente ad  una  lieve  compressione 
ed  ai  cateretici  , le  altre  esiggono 
spesso  1’  estirpazione  e 1’  estingui- 
mento  delle  'uro  radici. 

FUNGOSO,  adii.,  fungosus;  che 
presenta  i caratteri  delle  fungosità, 
o dei  fungili. 

FUNZIONE,  s.  f. , junctio;  '-vip-. 
r/us-  ; azione  per  giungere  ad  uno 
scopo,  o per  adempiere  a un  dove- 
re } mu Omento  che  succede  nello 


così  produrre  ; azione  che  i so 
organici  esercitano  in  virtù  di 
ccauismo  particolare  , e da  cui 
*lta  la  nutrizione  e la  riprodu- 
ce. La  parola  funzione  è dunque 
animo  d’  azione  vitale.  Si  coni- 
le grave  errore  allorché  si  disse 
esprimeva  gli  alti  secondai)  che 
mpiono  un  oflìcio  speciale  nel- 
onomia  e per  via  d'  un  organo, 
un  sistema  d’  organi  , in  una 
ola  i vai  j processi  in  forza  della 
simultaneità  vive  un  essere  or- 
izzato  , poiché  le  funzioni  sono 
»ni  , per  sé  , e non  atti  secon- 
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sso  meccanismo  delle  parti  d’ un 
;ano,  o d’  un  sistema  d’  organi  , 
'he  ha  per  risultamento  l’atto,  il 
omeno  che  quest’  organo,  o que- 


sistema  d’  organi  ha  la  facoltà 


"’UOCO,  s.  m.,  ignis,  w;  ma- 

a in  ignizione.  Materia  de 

*re , o calorico.  Calore  più 

e dell’  ordinario  che  si  fa  seu- 
in  qualche  parte  del  corpo 
ama,  od  interna.  — Fuoco,  focus, 
punto  ove  si  riuniscono  i raggi 
inosi,  o calorifici,  riflessi  da  uno 
-duo  convesso.  - Fai  te  di  un 
elio  destinato  a ricevere  il  com- 
.tibile. 

— morto  ; rimedio  corrodente 


■dico  , abbruciante. 


— persico.  V.  Zona. 

— potenziale  ; cattiva  espressio- 
colla  quale  si  vollero  indicare 

□stanze  caustiche,  come  gli  al- 
e gli  acidi  minerali  concen- 
, ecc. 

— sacro.  V.  Zona.  Vajuolo  pe- 
no. 

— di  S.  Antonio.  V.  Zona.  Va- 
□ pecorino. 

— selvatico,  ignis  sylvestris j eri- 
in  fugace;  eruzione  di  poca  du- 
ché si  manifesta  al  volto,  prin- 

-mente  uei  fanciulli  che  ancora 
tiano. 
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— vago  , o volante.  V.  Fuoco 

SELVATICO. 

b URF  li il  A CEO  , add.  , furfurd • 
ceus  (fu, fur,  crusca);  che  ha  l’a- 
spetto della  crusca  : erpeti  furfura- 
cee,  sedimento  furfuraceo. 

FURIA  , s.  f.  , furia  animalis  ; 
animale  descritto  da  Linneo  , che 
lo  collocava  tra  i vermi  intestinali. 
Di  presente  non  cade  più  dubbio 
che  non  sia  un  essere  ideale. 

b URONCOLO  , foroncolo  , s.  f, 
furunculus  ( secondo  qualch’uno  da 
furiare , mettere  in  furore)-  infiam- 
mazione complicata  da  strangola- 
mento d’  una  delle  fimbrie  del  tes- 
suto cellulare  che  riempiono  le 
ajuole  del  tessuto  fibroso  della  pel- 
le , la  quale  può  determinare  la 
cangrena  per  la  compressione  ec- 
cessiva della  porzione  di  tessuto 
cellulare  infiammata,  e per  la  troppa 
distensione  delle  pareti  dell’ajuola 
fibrosa  , da  cui  ne  risulta  la  loro 
caduta  sotto  foggia  d’escara  bianca, 
e cilindrica  col  nome  di  capo.  II 
foroncolo  si  presenta  sotto  la  for- 
ma d’  un  tumore  di  color  rosso 
violaceo,  duro  , conico  , circoscrit- 
to, a base  profonda.  Arreca  vivis- 
simi dolori  cui  e particolare  carat- 
tere 1 imitare  la  sensazione  d’  un 
succhiello  che  s’ impianterebbe  al 
farlo  girare  nella  parte  ammalata. 
Termina  spontaneamente  dopo  la 
caduta  del  capo.  Allorché  vi  souo 
molte  porzioni  di  tessuto  cellulare 
della  pelle  contemporaneamente  in- 
fiammate, il  tumore  costituisce  l’ an- 
trace benigno  degli  autori.  Ve  n’ha 
di  volume  enorme.  Questo  tumore 
move  un’intensa  febbre,  e porta 
dolori  intollerabili,  produce  la  can- 
grena di  tutte  le  parti  prese  d’ in- 
fiammazione ■ e degl’  integumenti 
che  le  coprono  , e lascia  pezzi  di 
poi  le  staccati,  e piaghe  con  perdita 
di  sostanza  , difiicd  a ridursi  a ci- 
catrice. Ji  foroncolo  , e iJ antrace 
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dipendono  alcune  volte  da  irrita- 
zione dei  ventricolo  , da  gastricismo, 
ed  egli  è raro  che  questo  tumore 
compaja  solo  ed  unico.  In  tal  caso 
la  cura  consiste  nel  vincere  la  com- 
plicazione gastrica,  nell’  ammollire 
la  pelle  con  bagni  } c cataplasmi 
emollienti , nel  cessare  1’  infiamma- 
zione al  suo  principio  coll’  applica- 
zione di  buon  novero  di  mignatte, 
e finalmente  quando  questi  mezzi 
non  bastano  , o quando  la  malattia 
è troppo  inoltrata  , nel  levare  via 

10  strangolamento  con  profonde  , e 
molteplici  incisioni  , che  dividano 

11  tumore  dal  vertice  alla  base. 
FURORE,  s.  m.,  furor  j il  più 

alto  grado  della  mania. 

— • uterino,  furor  uterinus  ; sino- 
nimo di  ninfomania. 

FUSAGGINE , j 

FUSANO  , [ evonimo  , silio, 

FUSARIA  , ) 

s.  f.  , evonymus  eufopaeus  L. , detto 
anche  volgarmente  bercilo  da  prete 
posciacchè  ad  esso  s’  assomigliano 
i suoi  frutti  ; arbusto  della  pentan 
dria  monoginia  , e delle  ranec,  co 
munissimo  in  Europa  , e le  cui  parti 
tutte  sembrano  dotale  d’  una  virtù 
emetica,  e purgante  che  dee  ren- 
dere questa  pianta  sospetta.  Si  fa 
uso  della  polvere  delle  sue  capsule 
per  distruggere  i pidocchi  della  testa. 

FUSIBILE,  add.,  fusibilis  , ( /un- 
der c , fondere  ) • che  può  passare 
dallo  stalo  solido  a quello  liquido 
per  la  sua  combinazione  col  calo- 
rico. 

FUSIBILITÀ’,  s.  f fusibilità* ; 
proprietà  che  hanno  certi  solidi  di 
contrarre  col  calorico  un’  unione 
intima  che  li  fa  passare  allo  stato 
liquido. 

FUSIFORME  , add.,  fusiformi; 
che  ha  la  forma  d’  un  fuso , tali 
sono  certe  radici. 

FUSIONE,  s.  f. , fusio , yyrj'^  ; 
operazione  con  cui  si  fa  passare  un 
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corpo  dallo  stato  solido  a qoi*i1o 
di  liquido,  per  via  dell’  azione  del 
calorico,  col  quali  trovasi  disposto 
a combinarsi  a un  certo  grado  di 
riscaldamento. 

FUSTO,  s.  m.,  caulis  * parte  che 
al  disovra  della  radice  s’  alza  da 
terra  nelle  piante  erbacee  annuali,  o 
di  quelle  che  si  rinnovano  dalla  pe- 
renne radice  , o porta  foglie  e fruì» 
lificazione.  Fusto,  caudice  o pe- 

dale , caudex,  è pure  il  tronco  pe- 
renne e legnoso  , ricoverto  di  cor- 
feccia  che  si  squamma  o si  rinnova, 
degli  alberi  e dei  frutti  di  cotile- 
doni, e il  quale  si  chiama  e si  di- 
vide  in  molte  maniere  e porta  fo- 
glie caduche. 

FUTENEY  ( acqua  di  ),  sorgente 
ferruginosa  distante  due  chilometri 
al  nord  ovest  dJ  Albens  in  Savoja. 

G 

(jTABELLO.  V.  Glabella. 

GAB1AN.  Villaggio  nella  Provin- 
cia dell’  Hérault  in  Francia  che  pos- 
siede acque  minerali  acidule  fredde; 
ed  una  sorgente  di  petrolio. 

GADOLINITE,  s.  f.  ; nome  dato 
in  principio  all’  I tria , e riservato 
poi  al  minerale  che  rinchiude  que- 
st’ ossido  metallico. 

GAGATE.  V.  Succino  nero. 

GAGLIO.  V.  Caglio. 

GALACTO.  V.  Galattoforo. 

GALANGA  , s.  m.  , marcitila  ; 
genere  di  piante  della  monandria 
monoginia  , e delle  amomee  , una 
cui  specie  la  marnata  galanga , che 
cresce  alle  Indie  , ha  una  radice 
aromatica,  un  po’ acre  ed  amara, 
per  cui  è riputala  cefalica,  stoma- 
cale, e uterina.  Nelle  spezierie  si  tro- 
vano due  qualità  di  questa  radice, 
l’una  detta  galanga  maggiore  o di 
Giava,  ed  è in  pezzetti  lunghi  circa 
un  pollice,  e della  grossezza  d’ un 
dito;  l’altra  galanga  minore  o della 
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na  in  pezzetti  più  corti  e più  sol* 
TCsse  pero  provengono  amen- 
e dalla  medesima  pianta. 

'ALA.  L TACRAZIA  , s.  f. , gain* 
'ratta  ( - x/.x  latte,  xxçxrsix , iu- 
tuienza  ) ; sinonimo  di  Galallirrea. 
GALATTICO,  ndd.  , galadicus 
K . latte  ).  Qualche  chimico  dà 
sto  nome  all’  acido  lattico. 

»ALATT1RREA,  s.  f.,  galadir- 
"a  , lactis  redundnntia  ( 7 x ),  x 
e,  pèu,  colo);  scolo  abbondante 
alte,  si  nella  donna  che  allatta  , 
in  quella  che  non  allatta.  Que- 
•screzione  succede  senza  che  si 
già  la  mammella. 

iGALATTISCHESI , s.  f. , ga- 
ischesis  ( yxìx  , latte,  zyhe  , ri- 
°);  soppressione  del  latte;  spop- 

ento. 

ALATTOFAGO,  add galado 
iits  ( 7«/z  , latte,  (yayw,  man- 
; che  si  nutrisce  di  latte. 
ALATTOFORO,  gaiatto,  add., 
ctophorus  , lacliferus,  7 xax/.zo- 
( yxlx  , latte  , yïçu  , porto  ) ; 
;porta  latte.  Nome  dato  i.°  ai 
lattei  , o chiliferi  , pel  colore 
-O  del  chilo;  2.0  ai  condotti 
■ttoi  j del  latte  , che  portano 
to  liquido  verso  la  mammella, 
•stromento  atto  a facilitale  Pal- 
mento. quando  la  piccolezza  del 
".zolo  è tale  da  non  poter  essere 
-ato  dal  bambino. 

ALAT  10P1R.A,  s.  f. , galaeto- 
( 7 , latte  , 7 7\t0  j febbre); 

•e  lattea  , del  latte. 
aLA  L lOPLAMA  , s.  f.  , ga- 
\ alani  a (yà/.x,  latte,  nldor,,  et- 
I ; metastasi  lattea. 
1LATTOPOIESI  , s.  f. , gala- 
iea's  (yxlx,  latte,  77 oti«?  fac. 
facoltà  che  hanno  le  ghian- 
mammarie  di  separare  il  latte 
LATTOPOIETICO,  add.  e 
galadopot  etica* } yx'j.xx-.o-oi-o- 
latte,  nodo,  f faccio); 
dato  alle  sostanze  che  si  crc- 


GAL  477 

dono  acconcie  a favorire,  od  accre- 
scere la  secrezione  del  latte.  — Fa- 
colta galaltopojetica : o galattosi. 
GALATTOPOSIA  , s.  f.,  galado* 

posia  (7 «>*  , latte,  beve- 

re  );  cura  , nella  quale  il  latte  è la 
sola  bevanda  concessa  all’ammalato: 
dieta  lattea. 

GALATTOPOTO,  add.,  gala- 
dopo  tes  , laclipotor  , yv.\x*zov:oz-r\z 
(yxlx  , latte  , ttóty;:  , bevitore)*  che 
beve  abitualmente  latte  , che  ado- 
pera la  dieta  lattea. 

GALATTOSI,  s.  f. , galadosis 
( yxìxy.ziouxr.  , io  mi  cambio  in  lat- 
te); secrezione  del  latte. 

GALA T rURIA,  s.  f.,  galadurìa 
(yxlx  t latte,  oùosm,  orino);  orina 
lattescente. 

GALLANO _,  s.  m.  , galbanum  ,• 
gommoresina  grassa,  molle,  duttile, 
semitrasparente,  bianchiccia  , gialla, 
o rossa  , o bigia  ferrea,  di  sapore 
amaro  , ed  un  po’  acre  , di  odor 
forte  , ed  aromatico  , che  si  estrae 
da  uri  ombrellifera  del  Levante  il 
bubon  galbamfermn  L.  Le  sue  pro- 
prietà medicinali  sono  le  stesse  di 
quelle  dell  assa  fetida , ma  meno 
attive. 

GALBULO  , s.  m.  , galbulus  ; 
pericarpio  soveroso,  ovale,  compo- 
sto di  squame  lentiformi  , striate  a 
guisa  di  raggi,  ed  aventi  molti  semi 
al  vertice.  Tale  è il  frutto  del  ci- 
presso. 

GALE  A NTRO  P I A , s.  f. , galena* 
tilt  Opta  ( ’/xt.ù  , gatto  , se v cotto;  , 
uomo);  mania  nella  quale  la  per- 
sona si  crede  trasformata  in  gatto. 

GALEGA  , s.  in.  , galega , genere 
di  piante  della  diadelfia  decandria  e 
«lede  leguminacee  , una  cui  specie  , 
conosciuta  co  nomi  di  avanese,  ca- 
praggine,  erba  gineprina,  lavanese., 
ruta  capraria  , cresce  nel  sud  del- 
I Europa  : anticamente  si  credeva 
sudorifera  , ed  alessitera  , cioè  str- 
mohinfe. 
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GALENA  , s.  f. , galena  ; solfuro 
di  piombo  allo  slato  nativo. 

GALENICO,  add.  , galcnicus  ; 
che  app  attiene  al  galenisrno. 

GALEN1SMO  , s.  m.  Dottrina  di 
Galeno. 

GALENISTAj  adii.;  fautore  della 
dottrina  di  Galeno. 

GALEOPSI  , ! , f 

GALEOPSIDE,  S am'°’  8*  f->  ga' 
leopsis ; genere  di  piante  della  di- 
dinamia  gimnospermia,  e delle  lab- 
biate  , che  rinchiude  piccol  nu- 
mero di  specie  tutte  Europee,  tra 
le  quali  è il  laminai  album,  ga- 
leopsis  galeobdolon , ortica  bianca  , 
ortica  morta,  che  essendo  stata  an- 
noverala dagli  antichi  tra  gli  ales- 
siteri  , dee  essere  incitante , come 
la  maggior  parte  delle  labbiate  aro- 
matiche. 

GALTPOT.  Y.  Pece  greca. 

GALLA,  s.  f. , galla , ■ escre- 

scenza di  forma  molto  varia  che  si 
sviluppa  sopra  le  foglie,  i fiori  , i 
pezioli,  i peduncoli,  le  gemme,  i 
rami  , lo  stelo  , ed  anche  sulle  ra- 
dici delle  piante,  e che  dipende  dal 
punzecchiamento  d’  un  insetto  ime- 
noptero,  coleoptero  , diptero,  o le- 
pidoptero  ; — falsa  , formata  dal- 
l’aumento stravagante  , e non  na- 
turale d’una  parte  di  pianta  prodotta 
dal  punzecchiamento  d’un  insetto, 
ma  nella  quale  la  cavità  è spesso 
nperta,  e non  è che  incompiuta;  — * 
vera  quella  che  consiste  in  una 
escrescenza  esattamente  chiusa  da 
tutte  le  parti,  e nella  quale  vivono 
una  , o più  larve  d’insetti  , le  quali 
escono  prima  , o dopo  la  loro  me- 
tamorfosi^ — semplice,  nella  quale 
non  vi  è che  una  sola  cellula  tanto 
per  un  solo , che  per  molli  insetti. 
— Composta  quella  che  è formata 
dalla  riunione  di  molte  cellule  che 
crescono  insieme. 

• — del  commercio.  V.  Noci  ni 


GAL 

— • della  rosa.  V.  Bedegar. 

— d’  istria.  Noci  di  galla. 

— • di  Levante.  V.  Coccola  orien- 
tale. 

GALLATO,  s.  m.  , gallar:  : sale 
formalo  dalla  combinazione  dell’  a- 
cido  gallico  con  una  base  salificabile. 

GALLE  ACQUAJUOLE.  V.  Gal- 
lette. 

GALLETTE,  galle  acqnajuole, 
s.  m.  pi.;  piccoli  tumoretti  cistici 
grossi  quali  noci  che  ai  cavalli  ven- 
gono ne’  lati  dell’  articolazione  del 
nodello  contenenti  linfa  o sierosità; 

. accavigliate  o trafitte,  si  dicono, 

se  pigliano  ad  ambe  le  parti  all’e- 
sterno cioè  ed  all’  interno. 

GALLICO,  add.  Si  dà  questo  no- 
me ad  un  acido  che  si  ritrova  sem- 
pre unito  al  tanino  o concino  nella 
noce  di  galla.  E solido,  cristallizza 
in  piccoli  aghi  bianchi  , splendenti, 
arrossa  la  tintura  di  laccamuffa, 
ed  ha  un  sapore  molto  acido.  L’a- 
ria alla  temperatura  comune  non 
ha  azione  in  su  di  esso,  più  solubile 
nell’  acqua  bollente  che  nella  fred- 
da , si  scioglie  benissimo  nell’  alcool, 
L’acido  nitrico  lo  trasforma  in  acido 
ossalico. 

GALMIER  (S.t),  piccola  città 
della  provincia  della  Loira  in  Fran- 
cia , in  fondo  del  cui  Borgo  scorre 
una  sorgente  d’  acqua  minerale  aci- 
dula fredda. 

GALOPPARE  , v.  a , andar  di 
galoppo  ; « sul  buon  piede,  quan- 

do il  cavallo  leva  la  gamba  destra 

d’ avanti  per  la  prima  ; sul  cattivo 

piede;  levando  il  piede  sinistro  pel 

primo;  . in  sul  tappeto,  dicesi  de! 

cavallo  quando  alza  pochissimo  le 
membra  anteriori. 

GALOPPO,  s.  m.,  equi  cursus  ; 
continuazione  disalti  allo  innanzi:  an 
damento  il  più  veloce  del  cavallo,  f 
galoppo  ha  molti  gradi  di  velocita, 
il  piccolo  , il  grande  , il  galoppo  d1 
caccia  , ccc. 
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GALLOZZOLE  ri' A ; vescichetta. 
GALVANICO  , ad<l. , galea  nicus t 
ie  è relativo  al  galvanismo.  Ter- 
ine  affatto  sinonimo  d’  elettrico. 

. Questa  parola.  Dicesi  azione  , 
sparecchio,  atmosfera,  catena,  co- 
nila , conduttore,  elettricità,  espe- 
enza  , fluido  , fenomeno  , priuci- 
>o,  polo  galvanico. 
GALVANISMO,  s.  m. , galea- 
smus  ; électriciens  ani/nalis,  galva- 
no, , o metallica , irritamentum 
\etallorum , o metallicum  ; serie  di 
inomeni  che  consistono  in  movi- 
menti sensibili  che  eseguiscono  le 
irti  animali  dotate  ancora  d’  un 
sto  d’  irritabilità  , allorché  son 
tesse  in  relazione  con  due  dischi 
[•etallici  di  natura  differente  , tra 
quali  si  stabilisce  una  comunica- 
Dne  per  via  del  contatto  diretto  , 
mediante  una  verga  metallica.  Si 
edettero  in  principio  questi  feno- 
eni  indipendenti  da  quelli  dell’ e- 
ttricità,  ma  si  sa  in  oggi  che  per 
alla  vi  differiscono.  il  preteso  gal- 
inismo  non  è che  1’  elettricità 
iduppata  dal  contatto  di  due  so- 
anze  di  natura  differente. 
GALVANODESMO,  s.  m.j  stro- 
:enlo  a catena  che  serve  ad  ecci- 
ire  T elettricità. 

GALVANOMETRO,  s.  m.,  galea- 
» melrum . V.  Elettrometro. 
GALVANOSCOPIO  , s.  m.,  gal- 
noscopium.  V.  Elettroscopio. 
GAMARDE.  Borgo  nella  Provincia 
elle  Lande  in  Francia  che  possiede 
na  sorgente  d’acqua  minerale  salina 
-dda,  carica  d’acido  idrosolforico. 
GAMAUTTE,  Ristori  , s.  m.  , 
alpellus  j o scalpea  ; istromcnto 
gliente  , molto  simile  ad  un  pio- 
lo coltello,  composto  d’una  la- 
ura, e d’ un  manico,  e che  serve 
chirurgia  a dividere  le  parti  molli 
I corpo.  11  suo  nome  viene,  se- 
mdo  Huet,  dalla  città  di  Pistori  , 
»e  eravi  anticamente  un’eccellente 
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fabbrica  di  gnmaulti,  che  si  chia- 
mavano gladii  pistorenses.  Per  ri- 
spetto alla  loro  forma  si  chiamano 
retti,  quelli  la  cui  lama  è retta  , 
come  pure  il  filo  ; convessi,  quelli, 
il  cui  lato  tagliente  è rotondo,  e 
convesso  • curvi  , quelli  che  hanno 
una  lama  stretta  , ricurvata  , con- 
cava , o convessa  nel  tagliente*  . 

a bottone,  quelli  la  cui  estremità 
della  lama  termina  con  un  ingros- 
samento olivare  ^ — alato,  quello 
che  presenta  sul  suo  dorso  un  disco 
trasversale  più  o meno  largo.  Ï ga- 
inautti  sono  a lame  mobili,  a lame 
fisse  ed  a molle  , secondo  che  la 
loie  lama  è sempre  mobile  nel  ma- 
nico, od  invariabilmente  assicurata, 
o che  è mantenuta  aperta  e distesa 
da  una  molla  a guisa  dei  coltelli 

da  lasca.  Sonovi  ancora  dei  ga- 

maulli  più  o meno  complicati,  co- 
me il  gamautle  gastrico  di  IMora/ulj 
il  gamautte  nascosto  di  Bicnnaise , 
il  gamautte  reale  , la  cui  forma  si 
allontana  molto  da  quella  degli  al- 
tri istromenti  dello  stesso  genere, 
ha  finalmente  un  gamautte  a lima, 
la  cui  lama  retta  , ed  a bottone 
ha  un  tagliente  fatto  colla  lima;  e 
che  non  può  tagliare  che  le  parti 
molto  tese.  Serviva  alla  dilatazione 
del  palato  , e qualche  volta  allo 
sbrigliamento  delle  ernie. 

GAMBA  , S.  f.,  crus , vy-élo;,  xvhp-vi  ; 
parte  del  membro  pel  vino  , od  in- 
feriore che  si  estende  dal  ginocchio 
sino  al  piede.  I veterinarj  chiamano 
gamba  la  parte  o regione  che  va 
dal  ginocchio,  o dal  garello  sino 
all’  unghia,  sebbene  in  giusto  seuso 
sieno  la  regione  metacarpica,  la  me- 
latarsica  , e la  falangica. 

GAMBE  del  diaframma  ; o pi- 
lastri del  diaframma*  nome  dato 
a due  grossi  fascicoli  carnei  della 
parte  posteriore  del  diafragma,  die 
si  attaccano  al  corpo  delle  quattro 
prime  vertebri  lombari. 
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GAMBERO,  astaco,  s.  in.,  asta - 1 
eus;  specie  di  granchio  a coda  lunga 
che  abita  ne’  fiumi  e negli  stagni  , 
r di  cui  si  mangia  la  carne  che  è 
di  difficile  digestione  , ma  nutriente. 

. — camerugia.  V.  Sparnociiia. 

„ di  mare.  V.  Gammauo. 

GAMBO,  scapo,  s.  m.,  scapasi 
stelo  erbaceo  che  non  ha  nè  foglie, 
nè  rami  , e il  quale  sostiene  alzate 
le  parti  della  fruttificazione  al  dis- 
sopra della  radice. 

GAMMARO  , gambero  di  mare  , 
s.  m.,  gain marus  ; specie  di  gran- 
chio che  abita  ne’  mari  , buono  a 
mangiarsi  e che  giunge  sino  a un 
metro  di  lunghezza. 

GAN.  Villaggio  poco  lontano  da 
Pau  , in  Francia  , ove  trovatisi  due 
sorgenti  d’  acqua  minerale  salina 
fredda. 

GANASCIA  , mascella,  s.  f.  ; re- 
gione eh’ è intorno  all;  osso  mascel- 
lare. Dicesi  aperta  quando  le  ossa 
sono  separate , e chiuse  se  avvici- 
nate. 

GANGLJ  (maggiori)  inferiori  del 
cervello:  nome  dato  da  Gali  ai  ta- 
lami ottici. 

— ('maggiori)  superiori  del  cer- 
vello; nome  dato  da  Gali  ai  corpi 
striati. 

GANGLIFORME , add.,  gangli- 
formis  j goti  glifo  nuis  , yt/./y'/i.ùiJr,: 

(yxyyltov,  ganglio  , forniOj  formo'); 
che  ha  la  forma  d'  un  ganglio  : 
plesso  gangli  forme. 

GANGLIO,  s.  m.,  ganglion,  7 27 - 
7 tubercolo  svariato  di  forma, 
tessitura,  colore,  volume  e consi- 
stenza , che  è avviluppato  in  una 
membrana  capsulare  , formato  da 
un  intreccio  sì  di  filuzzi  nervei  , 
che  di  vasi  agglomerati  in  mille 
guise  differenti,  ed  uniti  insieme  da 
un  tessuto  cellulare  , le  cui  ajuole 
rinchiudono  un  fluido  particolare. 
.Si  dividono  i ganglj  in  glaudifor- 
ini  , linfatici  e nervosi.  V.  Queste 
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psrole.  — Tumore  il  cui  volume 
varia  da  un  pisello  , sino  ad  un 
piccol  ovo  , situato  sopra  il  tra- 
gitto d*  un  tendine  estensore,  du- 
ro, globuloso,  indolente,  mobile, 
trasparente,  senza  cambiamento  di 
colore  alla  pelle  , formato  da  una 
cisti  sinoviale  accidentale  e comu- 
nemente isolato,  ma  che  però  di- 
cesi che  si  vide  qualche  volta  co- 
municare per  un  peduncolo  stretto 
colla  guaina  del  tendine  vicino  ed 
anche  colla  capsula  sinoviale  del- 
l’articolazione la  più  prossima.  Le 
cause  dello  sviluppo  di  questa  ma- 
lattia sono  incognite.  Lo  schiaccia- 
mento e la  compressione  sono  i due 
metodi  che  si  usano  il  più  spesso 
per  ottenerne  la  guarigione.  — Si 
può  tuttavia  far  uso  dell’applica- 
zione dei  topici  risolventi  , dell’  e- 
stirpazione  , e dell’  incisione  della 
cisti. 

di  Gasser,  gonfiamento  semi- 

circolare  del  nervo  trifacciale,  pri- 
ma della  sua  divisione  in  tre  rami. 

— di  Meckel  , o sfeno -palatino. 
V.  Questa  parola. 

■ — di  Vieussenio;  plesso  celiaco. 

— del  cervelletto;  noma  dato  da 
Gali  al  corpo  romboide. 

GANGLIONARE,  add.,  ganglio - 

narisj  gangHosusj  che  ha  ganglj.  

Nervo  ganghonare,  che  appresenta 

ganglj  nel  suo  corso.  Sistema 

ganglionare,  riunione  di  ganglj  con- 
siderati come  non  facenti  che  un 
sol  tatto,  ed  in  questo  senso  sino- 
nimo di  nervo  trisplancnico. 

GANGLIONICO  , add.  , ganglio- 
nicus  ,-  sinonimo  di  ganglionare. 

GANGRENA,  cancrena.  V.  Can- 
cro. 

GARANZA.  V.  Robbia. 

GARETTO  , s.  in.  , poples  ga- 
return,  garrelum , ày/.ùGj,  eyxvç;  no- 
me volgare  della  parte  posteriore 
dell’  articolazione  del  ginocchio  , o 
regione  poplité».  Nel  cavallo  si 
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ani;»  garello  la  regione  del  meni- 
> posteriore  situala  tra  la  gamba 
o stinco  , e die  ha  per  base  le 
a ilei  tarso. 

GARGALESTO.  V.  Sio  vf.bo. 
GARGAL1SMO.  V.  Gargarismo. 
GARGALO  , gargalismo  , s.  rn.  , 
oyx'/.r,  ; prurito  , prurigine. 
GARGAREO,  s.  ni.,  yxgyxpe «i»; 
ola. 

GARGARISMO  , s.  m.  , garga- 
mus  j gargarismo.  , yxpyipi<sp.x  , 
yaptaf io;  . otxy.i  j'Tux  ( yxpyxpicn  . 
lavo  la  bocca);  liquido  sempli- 

0 comporto  di  cui  si  riempie 
bocca , e tenendo  la  testa  rove- 
lla in  addietro  si  va  agitando 
e fauci  mediante  l’aria  che  esce 
a laringe  , affine  che  giunga 

a toccare  le  parli  tutte  del 
do  della  bocca.  I gargarismi  sono 
nque  bagni  locali,  il  cui  effetto 
aria  per  l’addizione  di  sostanze 
richiede  il  caso. 

rARGARIZZARE  , v.  a.,  guttur 
•arizare  y lavarsi  l’ interno  della 

1 , con  un  liquido  qualunque  } 
iperare  un  gargarismo. 
tARIOFILLATA.  V.  Benedetta. 
iARLAZZOLO  DI  SOTTO,  ca- 
sette chilometri  al  sud  di  Vo- 

•a  , Stato  Sardo,  in  cui  è una 
osa  sorgente  d’acqua  solforosa. 
-AROFANATA.  V.  Benedetta. 
AROFANO  , s.  in. , caryophil- 
aromaticus  L.y  albero  delle  Mo- 
lile, che  appartiene  alla  polian- 
inonoginia,  ed  ai  mirti,  e dai 
le  ritraesi  la  droga  conosciuta 
nome  di  chiovi  , chiovetti  di 
fano,  o semplicemente  garofani. 
ARRESE  , s.  m.  , armus  y re- 
e superiore  del  corpo  del  ca- 
d,  situata  tra  il  collo,  il  dorso 
spalle.  Il  garrese  dee  essere 
nto  e tagliente;  rotondo  e basso 
a difetto. 

ARRETTO.  V.  Garetto. 

AS.  V.  Gaz. 

Diï.ion. 
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GASCOPIO  , s.  in.  , gascopium 
(gas,  gas,  txoitìo),  considero);  nome 
con  cui  Coiifigliacchi  vorrebbe  si 
chiamasse  l’ eudiometro  siccome  più 
a proposito. 

GASTE1N  , sito  della  Baviera  , 
ove  trovasi  un’  acqua  minerale  sa- 
lina la  cui  temperatura  è di  gradi 
1 86  a 117  di  Farenhcith. 

G ASTER,  s.  m.,  venter,  yarr/ipi 
il  ventre  genericamente,  od  il  ven- 
tricolo in  particolare. 

GASTERALGIA.  V.  Gastralgia. 

GASTERANAX  , s.  in.  } nome 
dato  da  Dolco  ad  un  principio  vi- 
tale ipotetico,  corrispondente  all’ar- 
cheo  di  Van  Helinont  e la  cui  sede 
era  riposta  nel  basso  ventre. 

GASTERANG1EMFRASIA,  s.  f., 

gasterangiemfrasia  (7 y.7-r,p,  stoma- 
co, , strangolo,  sg.ypxi'Tw,  in- 
taso); fiome  immaginato  da  Ipogei 
per  indicare  I’  ostruzione  del  piloro. 

GASTRALGIA  , s.  f.  , gastral- 
gia , cardialgia  , dolor  stomachi 
(77.TTÀÇ1,  ventricolo,  xlyo;  ■ dolore)} 
dolore  che  ha  la  sua  sede  al  ven- 
tricolo. 

GASTRICISMO  , s.  m.,  gastri- 
cismus  ( 72-T pi~M  , riempio  il  ven- 
tre );  nome  con  cui  s’  indicano  le 
affezioni  gastriche  , e la  teoria  me- 
dica che  fa  dipendere  , se  non  tutte, 
almeno  quasi  tutte  le  malattie  da 
accumulazione  di  zavorre  nelle  vie 
digestive. 

GASTR1C.IT A’ , s.  m.  • parola 
che  da  alcuni  si  propose  per  indi- 
care in  una  maniera  più  spiccia 
I’  imbarazzo  gastrico  , o la  riunione 
dei  sintomi  proprj  alla  febbre  ga- 
strica. 

GASTRICO , add.  , gastricus 
(yoKrrhp,  ventricolo)^  che  è relativo, 

o che  appartiene  al  ventricolo.  

Arterie  gastriche,  in  numero  di  tre, 
la  coronaria  stomacica , la  gastro- 
epiploica  destra,  e la  gastro-epiploica 

sinistra. Imbarazzo,  o febbre  ga- 

3. 
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strica.  V.  Imbarazzo.  Febbre.  Li- 

quore , o sugo  gastrico.  _ Nervi 
gastrici,  in  numero  di  due,  che 
vengono  dal  termine  de’  pneumo- 
gastrici,  e discendono  sopra  le  due 

faccie  del  ventricolo.  . Plesso  ga 

strico,  o coronario  stomacico.  

Sugo  gastrico  , dissolvente  , la  cui 
secrezione  vien  attribuita  alle  pareti 

del  ventricolo.  Vene  gastriche  , 

che  si  distribuiscono  come  le  arte- 
rie , e lìniscono  nella  vena  porta 
addominale. 

GASTR1LOQUO  , add.  e s.  m, 
gastriloquus  ( gaster , ventre,  lo- 
quor , parlo  )•  sinonimo  d’Engastri- 
mite.  V.  Questa  parola. 

GASTRITE  , s.  f.  , gastritis , in- 
flammalio  stomachi , cardialgia  in 
flammatorìa  ( yavr-À p1  ventricolo); 
infiammazione  del  ventricolo  , i cui 
caratteri  più  essenziali  sono  dolore, 
e calore,  più  o meno  vivo  in  que- 
sta viscera  \ inapetenza  , e ripugnanza 
al  vitto,  nausee  , e vomito^  altre 
volte  appetito  straordinario  , ma  dif- 
ficile digestione  , in  caso  però  che 
non  si  vomitino  gli  alimenti  ; lin- 
gua più  o meno  ingombra  di  sor- 
didezze , il  più  spesso  rossa  , par- 
ticolarmente ai  margini  ed  alla  pun- 
ta; bocca  secca  , senso  d’ incomodo, 
e d’  ardore  alle  fauci  • sete  continua, 
e 1’  ammalato  desidera  gli  acidi  di 
preferenza  a qualunque  altra  be- 
vanda, ecc.  La  gastrite  è comune- 
mente accompagnata  da  stitichezza. 
Quest’  infiammazione  può  vestire 
I’  nbito  acuto,  o cronico  , e sotto 
queste  due  forme  costituire  buon 
novero  di  morbi  ritenuti  da  alcuni 
per  febbri  essenziali  e neurosi. 

GASTROAD1NAMICO,  add.,  ga- 

stroadynamicus , che  appartiene  al 
ventricolo  , ed  all’  adinamia.  Epi- 
teto dato  alle  febbri , nelle  quali 
dominano  i sintomi  gastrici  , ed  i 
sintomi  adinamici. 

GASTROARACNOID1TE,  s.  f. , 
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gastroaraehnoidnis  ; infiammazione 
del  ventricolo  e dell’  aracnoide. 

GASTROARTR1TE,  s.  fi,  gastro- 
arthritis  ; nome  dato  da  Broussais 
alla  gotta,  che,  secondo  lui,  non 
sarebbe  che  un’  infiammazione  delle 
articolazioni  delle  dita  dei  piedi,  e 
delle  mani  , ecc.  , prodotta  e man- 
tenuta dalla  gastrite. 

CASTRO  AT  ASSITO  , add. , ga- 
stroataxicus  : che  appartiene  al  ven- 
tricolo , ed  all’  atassia.  Noine  dato 
alle  febbri  , nelle  quali  si  osservano 
più  particolarmente  sintomi  gastri- 
ci, e sintomi  atassici. 

G ASTRO  BRONCHITE,  s.  (.,ga- 
strobronchitis  ; infiammazione  del 
ventricolo , e dei  bronchi.  E ciò 
che  chiamavasi  anticamente  febbre 
catarrale,  febbre  di  raffreddore.  La 
coesistenza  delle  due  flogosi  succede 
soventi  nella  polmonite  cronica  , o 
tisichezza  polmonare,  giunta  al  sua 
ultimo  termine. 

GASTROBROS1A , s.  fi,  gasino- 
brosis.  Aliberl  dà  questo  nome  alla 
perforazione  del  ventricolo. 

G ASTROCARDITE  , gastro-can- 
ditis.  Con  questo  nome  la  domi- 
nante teoria  francese  intende  indi- 
care la  flogosi  del  ventricolo,  com- 
plicata ad  irritazione  del  cuore,  la 
gastrite  con  febbre.  L’  aneurisma 
che  v’  ha  spesso  con  una  gastrite 
n1  è ancora  un  esempio. 

GASTROCEF ALITE  , s.  fi  , ga- 
strocephalitis.  Si  propose  questa  pa- 
rola per  indicare  la  flogosi  del  ven- 
tricolo coesistente  con  quella  del 
cervello,  o delle  sue  membrane, 
attesa  l’ impossibilità,  in  cui  spesso 
ci  troviamo  di  poter  determinare 
(piale  sia  la  sede  di  quest’  ultima 
infiammazione. 


GASTROCELE,  > e 
GASTROCELI  A,  { s’  f’’  S 
eie  ('/xtt/j/z  , ventricolo,  *-£ , er* 
lia  ) ; ernia  formata  dal  ventricolo 
traverso  la  parte  superiore  della 
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nea  bianca  ; malattia  la  cui  e si  - 
tema  vien  messa  in  dubbio  da 
ualche  pratico. 

GASTilOCISTITE,  3.  f.,  gastro- 
1 ystitis  j infiammazione  del  ventri- 
olo  e della  vessica  orinaria.  Que- 
ìa  complicazione  s’incontra  spesso 
n quelle  febbri  da'  Francesi  dette 
•dinamiche  eil  atassiche. 

GASTROCNEMIO,  add.  e s.  m. 
11.  , gaslrocnennum  3 yz7-pox.jr1p.i-j. 
■yatarvìp,  ventricolo,  -tv/.p/j  , gam- 
a ) ; nome  dato  ai  muscoli  gemelli 
iella  gamba. 

GASTROCOLECISTITE,  s.  f. , 
nslrocolecistitis  ; flogosi  del  ventri- 
aio  e della  vessichetta  del  fiele, 
on  può  succedere  senza  la  duo- 
eri  ite. 

GASTROCOLICO,  add.,  gastro- 
ilicusj  che  appartiene  al  ventrico- 
li , ed  al  colon.  Epiploo  gaslroco- 
-o.  V.  Epiloo.  Vena  gastro-colica, 
onco  venoso  formato  dalla  riunio- 
3 delle  vene  gastro-epiploiche  , e 
alla  vena  destra  del  colon,  e che 
rmina  nella  vena  mesenterica. 
GASTROCOLITE,  s.  f,  gastro- 
di tis  : infiammazione  del  ventri- 
do  e delle  intestina  crasse.  E la 
istrile  con  diarrea  , o dissenteria. 

GASTRODERMITE  , s.  f.  , ga- 
■c odermytisj  flogosi  del  ventricolo 
della  pelle.  Tali  estimano  i nuovi 
"ormatori  francesi  gli  esantemi  con 
libre. 

GASTRODIN1A  , s.  f.  , gastro- 
mia  ( -/un-Yip , ventricolo,  ófìvvvi  , 
dorè  ) ; dolore  del  ventricolo. 
GASTRODUODENALE,  add., 
j s tro  - duodeno  lis  j che  appartiene 

duodeno  ed  al  ventricolo.  

teria  gastro  duodenale,  ramo  del 
epatica.  — Vena  gastro-duodenale, 
e termina  nella  vena  porta. 

GASTRODUODENITE  , s.  f.  , 
stro-duodenitisj  infiammazione  del 
otricolo  e del  duodeno.  Secondo 
* oussais  j la  gastrite  non  succe- 
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derebbe  quasi  mai  senza  duode- 
nite. 

GASTRODUODENO  CO  LEGI- 
STI TE,  s.  f. , gaslroduodcnocoleci - 
stilisj  flogosi  del  ventricolo,  del  duo- 
deno e della  vessichetta  del  fiele. 
Ad  alcuni  pare  probabile  che  que- 
sta triplice  infiammazione  v'  abbia 
allorché  manifcstansi  gl’  indizj  d’ im- 
barazzo gastrico  bilioso,  nelle  febbri 
biliose,  nell’  itterizia  degli  Autori  e 
nella  febbre  gialla. 

GASTROENCEFALITE  , s.  f. , 
gastro  - encephalitis  ,•  infiammazione 
del  ventricolo  e del  cervello. 

GASTROENTERITE,  s.  f. , ga- 
stro entrritis  ; flogosi  del  ventricolo 
e delle  intestina  tenui.  Secondo 
Broussais  tutte  le  febbri  essenziali 
degli  autori  altro  non  sarebbero 
che  gastroenteriti  semplici,  o com- 
plicate. 

GASTROENTEROCOL1TE  , s. 

f. , gastroenterocolilis  j infiammazio- 
ne del  ventricolo,  dell.’  intestino  te- 
nue e del  crasso. 

GASTROEPATICO  , add.  , ga- 
stro-hepalicus  j che  appartiene  al 
ventricolo  ed  al  fegato.  — Arteria 
gastroepatica,  nome  dato  da  al- 
ter alla  coronaria  dello  stomaco.  — 
Epiploo  gastro-epatico.  V.  Epiploo. 

GASTROEPAT1TE  , s.  f.  , ga- 
slrohepatitis  ; flogosi  del  ventricolo 
e del  fegato.  Qualche  medico  rife- 
risce alla  gastroepatite  le  febbri  bi- 
liose , T itterizia  , la  febbre  gialla  , 
le  ostruzioni  del  fegato. 

GASTROEPIPLOICO,  add.,  ga - 
stroepiploicus  j che  appartiene  al 
ventricolo,  ed  all’ epiploo.  — Arte- 
rie gastroepiploiche  , in  numero  di 
due,  la  destra  e la  sinistra,  prove- 
niente la  prima,  che  va  da  destra 
a sinistra  lungo  la  grande  curva- 
tura del  ventricolo,  dall’epatica;  la 
seconda  , che  segue  la  stessa  dire- 
zione, ma  da  sinistra  a destra,  dalla 
splenica.  — Ganglj  gaslroepiploici, 
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lin fii (lei  situali  nell’ intervallo 
tirile  (Ilio  I amine  del  grande  epi- 
jiino  , verso  la  maggior  curvatura 
< ! '■  1 ventricolo.  — Nervi  gastroepi- 
ploiei  , distinti  in  destro,  che  pro- 
viene dal  plesso  epatico  • ed  iri  si- 
nistro, olio  proviene  dal  plesso  sple- 
nico.  — Vene  gastroepiploiche , la 
destra  delle  quali  termina  nella  me- 
senterica superiore , e la  sinistra 
nello  splenica. 

GASTROEPIPLOITI^  s.  f.,  gi- 
sti o epiploilis  ; infiammazione  del 
ventricolo  e dell’  epiploo.  E poco 
conosciuta. 

G AST  ROESO  F AGITE,  s.  C,  ga- 
s t ro  ■ at  sopita  gì  lis;  infiammazione  del 
ventricolo  e dell’esofago. 

G A ST  RO  FA  LI  ! N GITE,  s.  f.,.  ga 
stro-pharyngitis  ; (logosi  del  ventri- 
colo e della  faringe. 

GASTROFREN1CO,  s.  f.,  gastro- 
phrenicus  j che  appartiene  al  ven- 
tricolo, ed  ‘al  diafragma.  — Lega- 
mento gasi  ro  freni  co , piegatura  del 
peritoneo  che  discende  dalla  faccia 
inferiore  del  diafragma  al  cardia. 

GAS’TROFLOGÒSI  ; gastrite. 
GAS  T R O I N I-’  i A M \1  A T ORIO  , 
ndd.  , gastroiuflauvnalorius  j nome 
dato  alla  febbre  gastrica  , ed  alla 
febbre  infiammatoria  riunite. 

GASTROINTESTINALE  , add. , 
V.  Imbarazzo  gastrointestinali:. 
GASTROISTEROTOMIA,  s.  f., 

(■/s.'Tròp,  ventre,  \J7ripy.}  utero,  rogò 
taglio  ) ; operazione  cesarea  addo- 
minale. 

GASTROLARÏNGITE,  s.  f.,  ga- 
si rolary  agiti. s j infiammazione  del 
ventricolo  e della  laringe.  Dicesi 
della  gastrite  quando  va  assieme 
al  croup  j o alia  tisichezza  polmo- 
nare. 

GASTR.OMANZIA,  s-  f.,  gastio- 
innntia  ( ya.rròo  , ventre,  gerir  six  , 
divinazione);  arte  d’indovinare  l’av- 
venire dalle  figure  che  si  formano 
in  fondo  d’ un  vaso  pieno  d’acqua. 
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GASTBOMENING1TE,  s.  f.,  ga- 

sfr orneningilis ç flogosi  del  ventricolo 
e della  meninge  del  cervello 

CAST ROJVIET RITE  , s.  f.  , ga- 
serò-metri  lis  j flogosi  del  ventricolo 
e dell’  utero.  Complicazione  della 
gastrite  e della  metrite. 

G ASTRO  MUCOSO,  add.,  gastr  o- 
mucosus.  Questa  parola  si  applica 
alle  febbri  nelle  (piali  linvvi  irrita- 
zione del  ventricolo  e abbondevole 
secrezione  di  mucosità. 

G ASTRO  NE  FRIT  E.  s.  f.,  g,  istro- 

nephritis  j iiiliimmazione  del  v<m- 
tricolo  e delle  reni.  Queste  due  flo- 
gosi sono  qualche  volta  riunite  nel 
diabete. 

GASTROOMERALE  . add.  e s. 
in.  : nome  dato  da  li!  ainvi  Ile  alla 
porzione  del  muscolo  pelliueo  gene- 
rale, che  dalla  parte  anteriore  del 
muscolo  maggiore  dell’  addome  si 
porta  alle  ossa  del  braccio. 

G A ST  RO  PERI  CARD  1 T E , s.  f., 

gas  Irò  pericarditi  s\  infiammazione  del 
ventricolo  e dfd  pericardio. 

G ASTRQPEIUT ON1TE  , s.  f , 
ga stroperitouit ìs j flogosi  del  ventri- 
colo e del  peritoneo.  Dicesi  più  co- 
munemente dell’ infiammazione , la 
rpiale  dalla  membrana  mucosa  ga- 
strica si  propaga  alla  membrana 
peritoneale. 

GASTROPILOR1CO,  add.,  ga- 

stropyloricus  ; nome  dato  da  qual- 
che anatomico  all’  arteria  pilorioo. 

G A ST  RO  PLEUR  (SIA,  s.  f.,  ga- 

s tropi  euri  sia  - infiammazione  del  ven- 
tricolo e della  pleura.  Osservasi 
quando  la  pleurisia  viene  a com- 
plicare la  gastrite. 

GASTROPNEUMONIA  , s.  f. , 
gastropneumoniaj  infiammazione  del 
ventricolo  e del  polmone.  Si  osser- 
va sempre  che  la  polmonia  alletta 
un  individuo  già  ammalato  di  ga- 
strite: costituisce  la  polmonia  biliosa 
degli  autori. 

GASTRORAFIA  , s.  f.  , g rstrd- 
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ititi  (yzTT.Q,  ventre,  ìa?'i  , cu- 
ii  i»  ) ; sutura  che  si  pratica  per 
mie  le  Cerile  penetratiti  dell' ali- 
ne, (piando  la  troppo  estensione 
hsuguaglianza  fan  sì  che  il  gia- 
e,  ì cerotti  agglutinativi  e le  fa 
iture  unitive  non  possono  bastare 
nanienere  in  contatto  fra  loro  i 
rgim  della  feiita  , ed  impedire 

• scila  delle  viscere. 
GASTRORRAGIA.  s.  f,  gistror 
pìt  j emorragia  del  ventricolo  ^ 
dazione  iLI  sangue  alla  superfi- 

mtema  del  ventricolo. 

GAS  I ROSI,  S fi,  gistrosis,  no 
delia  prima  famiglia  della  No- 
ogia  Maturale  d’  Alihert.  Com- 
ode tutte  le  malattie  del  veu- 
:olo. 

iASTROSPLENICO  , add.,  g i- 

t.tjtlriuctts ; die  appartiene  al  ven- 
uto, ed  alla  milza.  — Epiploo, 
=“gamento  gastro  splenico.  V.  Eri- 
•o.  — Vasi  gastro-splenici,  o bre- 
--  V.  IVrevr. 

GASTROSPLEN1TE  , s.  f. , ga- 

•I  spi  cui  lis.  Questa  perula  fu  pio 
:ta  per  indicare  i casi,  nei  quali 
osserva  un’irritazione  gastrica  in- 
uiittente  con  tumefazione  dolo- 
n della  milza. 

.GASTROTOMIA.,  s.  f.  , gastro- 
in  (yzTTÒo,  ventre,  zoy.ii  , in- 
me  ) ; incisione  che  si  pratica 
pareti  addominali  per  estrarre 
corpo  straniero  contenuto  nel 
tricolo  , o nella  cavità  dell’  ad- 
ie,  togliere  uno  strangolamento, 
iguainamento  interno  , ridurre 
« :e  erme  , eco. 

ASTRO TORACICO,  add.  è s. 

• gas  troika  racicus  ; nome  dato 
a BlamvilLc  alla  parte  inferiore 
a muscolo  polliueo  generale. 

ASTRO  URETRITE,  s.  f.,  ga- 
i ■ tire  tri  ti  s y infiammazione  del 
v incoio  a dell’  uretra.  Nei  più  di 
<)  ti  casi  la  gustiate  conseguila 
a inlci ite. 
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GATTARIA.  V.  Catturi  a. 
GATTINO.  ) ,, 

1 V.  (, 


GAT’J’O. 

GAÜCMIN 


.DIVO. 


Villaggio 

stante  da  S.  Poi  , 


poco 
ove  sono 
genti  cP  un’ acqua  minerale  clic 
cesi  essere  ferruginosa. 


di- 
sti r- 
di- 


GAV1NA.  V.  ScRuFoti. 

GAZ,  gas,  s.  m.,  corpo  tenuto 
in  istillo  tli  Illudo  aeriforme  per  la 
sua  combinazione  col  calorico.  Si 
distinguono  i gaz  in  permanenti  c 
non  permanents , secondo  clic  con- 
servano questo  stalo  a tutte  le  tem- 
perature , o elle  si  convertono  in 
liquidi,  od  in  solidi  per  l’effetto  dei 
ralfreddamento.  Questi  ultimi  sono 
chiamati  vapori. 

GAZIFICARE,  v.  a.,  ridurre  allo 
stato  di  ‘gaz.  — Gazificarsi,  trasfor- 
marsi in  gaz. 

GAZI  FORME,  add.,  gazifarmisj 
ciie  è alio  stato  di  gaz. 

GAZOCI1IMIA  , s.  f.  , gazocliy- 
miaj  parte  delia  chimica  che  tratta 
ilei  vaij  gaz. 

GAZO  LITRO,  s.  ni.;  isl lomento 
destinato  a misurare  la  quantità  di 
gaz  accumulato  in  un  vaso. 

GAZOMETRO , s.  rn.  , gazarne  - 
tram  (gaz,  y-sz?  oj  , misura):,  istro- 
mento  valido  a misurare  il  volume 
dei  varj  gaz. 

GAZOSO,  add.;  che  ha  le  qua- 
lità di  gaz.  — Stato  gazoso,  o stalo 
di  gaz. 

GEILNAU , nel  paese  di  Nassau 
in  Germania,  possiede  una  sorgente 
d’  acqua  minerale  gazosa  e lieve- 
mente ferruginosa. 

GEISMAR  , nel  paese  d’  Hesse 
Cassel,  ove  trovatisi  acque  minerali 
acidule  e ferruginee. 

GELASMO  , s.  ni.  , gelasmus 
( yi\m; , riso)  - riso  sardonico. 

GELATINA , s.  1.,  gc Intinti  (ge- 
la, ghiaccio);  principio  immediato 
degli  animali,  semitrasparente,  in- 
sipido, inodorifero  , senz’azione'  iti 
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sul  siroppo  di  viole  e in  sulla  tin- 
tura di  laccamuffa  , insolubile  nel- 
r acqua  fredda,  solubilissimo  nella 
bollente  che  inspessisce  , c fa  rap- 
prendere col  raffreddamento.  La 
soluzione  di  gelatina  s’  altera  faci- 
lissimainente  all’  aria  ; gli  acidi  e 
gli  alcali  non  la  precipitano  ; non 
fan  però  lo  stesso  l’alcool  e il  tan- 
nino, e quest’  ultimo  vi  produce  un 
precipitato  abbondante  , di  color 
bianco  bigio,  appiccaticcio,  elastico 
e che  diventa  frangibile  seccandosi 
all’  aria.  La  gelatina  è una  sostanza 
assai  nutritiva  , se  si  fa  sciogliere 
in  inoli’ acqua  diventa  una  bevanda 
emolliente,  di  cui  la  terapeutica  ne 
sa  all’  occorrenza  trarre  gran  pro- 
fitto. — Questa  sostanza  non  solo 
si  estrae  dalle  materie  annuali,  ma 
eziandio  dalle  vegetabili  , ciò  che 
la  fa  distinguere  in  vegetale  ed  ani- 
male. 

GELATINA  di  Warlon;  gelatina 
J'Vartonianaj  sostanza  molle,  den- 
sa , fluida  e gelatinosa  , che  avvi- 
a il  cordone  ombelicale, 
ELATIN1FORME  , add.  ; che 
ha  l’aspetto  della  gelatina,  che  le 
rassomiglia. 

GELATINOSO  , add.  , gelalino- 
sus ; che  rinchiude,  contiene  gela- 
tina. 

GELONE,  pedignone,  s.  m.,  per- 
nio , bui  gamia  j sorta  d’  infiamma- 
zione della  pelle  e del  tessuto  ret- 
ticolare  sottocutaneo  dei  piedi,  delle 
mani,  del  naso,  delle  orecchie,  che 
svolgesi  peli'’  azione  del  freddo  e 
piglia  di  preferenza  i fanciulli  e le 
donne  di  abito  linfatico. 

GEMELLI  della  coscia  ; nome 
d’un  muscolo  a due  ventri  (ischio- 
trocanteriano  di  Ch.)  distinti  in  su- 
periore ed  inferiore  3 che  vengono 
il  primo  dalla  spina,  ed  il  secondo 
dalla  tuberosità  ischiatica  , e che 
situati  trasversalmente  s’  attaccano 
sopra  il  tendine  dell’  otturatore  in- 
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terno,  che  accompagnano  sino  nella 
cavità  trocanteriana.  Essi  volgono 
il  membro  inferiore  in  fuori. 

— della  gamba,  nome  d’un  mu- 
scolo a due  ventri  (bifemoro-calca- 
neo  di  Ch.  ) situato  alla  parte  po- 
steriore della  gamba  , si  compone 
di  due  masse  carnee,  1’  una  inter- 
na, l’altra  esterna  che  s’attaccano 
alle  parti  posteriori  dei  due  condili 
della  tibia  , e sono  uniti  in  basso 
da  un  aponeurosi  che  , in  un  a 
quella  del  solare  forma  il  tendine 
d’  Achille.  Questo  muscolo  estende 
il  piede  sopra  la  gamba. 

GEMELLO,  add.  e s.  m.,  gemel- 
lasi geminuSj  • che  è dispo- 

sto a paja.  Dicesi  dei  fanciulli  nati 
a un  sol  parto.  — Arterie  gemelle, 
rami  della  poplitea  che  si  portano 
nei  muscoli  gemelli.  — Nervi  ge- 
melli , filetti  del  ramo  tibiale  del 
poplileo  , che  hanno  la  stessa  de- 
stinazione. — Vene  gemelle  , che 
si  aprono  nella  poplitea  e seguono 
lo  stesso  cammino  delle  arterie  cor- 
rispondenti. 

GEMINO,  add.,  geminusj  nome 
dato  dai  botanici  a tutte  le  parti 
dei  vegetali  che  nascono  due  a due 
dallo  stesso  punto,  o che  sono  rav- 
vicinate due  a due. 

GEMMAZIONE,  s.  f.,  gemmatìo ; 
sviluppo  di  bottoncini  vegetali,  dette 
gemme. 

GEMMETTA  , piumetta  , s.  f.  , 
gommila. , piantala j bottoncino  che 
nasce  alla  base  de’ cotiledoni  e che 
ha  I’  attività  di  germogliare  e pro- 
durre quella  parte  delle  piante  che 
vue  fuori  della  terra. 

GEMMINE  V.  Nasturzio. 
GEMMI  PARO  , add.,  gemmi  pa- 
rus (gemma j bottoncino,  gemma, 
patio , do  alla  luce);  che  produce 
bottoncini,  gemme.  Dicesi  moltissi- 
mo delle  piante  e d’  una  quantità 
di  zoofiti. 

GENALE , add.,  genalis  (gena, 
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uuùa);  che  è relativo  alla  gnati- 
che fa  parte  della  sua  compo- 
nile. — Ghiandole  genali  , cosi, 
amatisi  i follicoli  mucosi  disse- 
tati nel  tessuto  della  membrana 
ila  bocca. 

Genipi  , s.  m.  ; parola  francese  , 
it  cui  nelle  Alpi  nomansi  molte 
eie  d’  assenzio  ed  achillee  , le 
sommità  borite  entrano  nella 
«posizione  del V acqua  vulneraria 
zzerà. 

GENERATORE  , add.  , che  ge- 
a.  — Principio  generatore  , fa- 
ta generatrice. 

GENERAZIONE  , s.  f.  , genera- 
yèvsaii  (ys i.joy.a.1 , nasco);  nome 
niettivo  di  tutte  le  azioni  vitali 
mirano  alla  produzione  d’  un 
avo  essere  vivente. 

GENERE,  s.  m.,  genusj  riunione 
«ggetti  che  hanno  tra  sè  certa 
le  aualogia,  e che  si  riuniscono 
loro  caratteri  comuni.  — Questa 
<ola  è adoperata  dal  volgo  nello 
so  senso  che  gli  anatomici  si 
svono  della  parola  sistema  ; ge- 
te  nervoso. 

CENEROSO  , add.  ; dicesi  dei 
i ricchi  di  principio  alcoolico. 
GENESI,  s.  f.,  genesis  (ystvwaai, 
nasco  ).  Questa  parola  ha  lo 
•so  significato  di  generazione. 
wENÉSlO  ( S.t  ) , sorgente  d’  a- 
a solforosa  ehe  scaturisce  poco 
.gi  da  Castagnetto,  comune  lungi 
sa  due  iniriametri  e mezzo  a le- 
te  dalla  città  di  Torino. 
liENESTRA.  V.  Ginestrà. 
GENETLIACO,  add.,  genelhlia- 
3 yiviOìizM;  • nome  dato  dai 
;ci  agli  astrologi  che  traevano 
oscopoodi  ciascuna  persona  dallo 
o del  cielo  , al  momento  della 
nascita. 

aENETLIOLOGIA , s.  f.,  gene- 
ologiaj  arte  di  gettare  l’orosco- 
dallo  stato  del  cielo  al  momento 
a nascila. 
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GENGEVO.  V.  Zenzero. 

GENGIA.  V.  Gingiva. 
GENGIOVO.  V.  Zenzero. 

GENGIVA.  V.  Gingiva. 

GENIANO  , adii.,  genianus  ( y«- 
vstov , meuto);  che  tiene  al  mento, 
che  ne  fa  parte.  — Apofisi  genia- 
na,  o eminenza  formata  da  quattro 
piccoli  tubercoli  , che  si  veggono 
alla  parte  posteriore  della  sinfisi  del 
mento. 

GENICOLATO  , add. , genicula- 
lus ; che  è piegato  in  forma  di  gi- 
nocchio. — Corpi  geniculati,  nome 
di  due  tubercoli  situati  alla  parte 
inferiore  di  ciascun  talamo  ottico  , 
e tra’  quali  è un  solco  , ciò  che  li 
fa  distinguere  in  interno  , ed  in 
esterno.  . 

GENIO  , s.  ni.  , attività  molto 
energica  d’  una  qualità  , o d’  una 
facoltà  qualunque  , soprattutto  in- 
tellettuale. — Non  è guari  che  in 
patologia  appellavasi  genio  la  causa 
prossima  occulta  e speciale  d’  una 
malattia  epidemica  , o il  carattere 
particolare  di  quest’  epidemia.  Al- 
lora si  riconosceva  un  genio  infiam- 
matorio, bilioso,  mucoso,  adinami- 
co  , atassico.  L’  espressione  genio  , 
applicata  al  Medico  od  al  Chirurgo, 
esprime  la  grande  abilità  dell’uno, 
o dell’  altro  nel  sapere  come  si 
debba  prontamente  operare  nelle 
occorrenze  e nei  casi  straordinai  j. 

GENIOFARINGEO  , add.  e s. 
m.  ; nome  dato  da  qualche  anato- 
mico ad  un  fascicolo  pari  di  fibre 
carnee  che  vanno  dalla  mandibola 
inferiore  nelle  pareti  della  faringe, 
e che  fanno  parte  del  costrittore 
superiore. 

GENIOGLOSSO  , add.  c s.  m. , 
genioglossus  j nome  d’  un  muscolo 
pari,  schiacciato  e triangolare,  che 
si  estende  dall’  apofisi  geniana  alla 
faccia  inferiore  dell J ioide  c della 
lingua  , che  serve  a portarla  in 
avanti. 
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GENIOIOIDEO  , add.  e s.  ni.  , 
genio-hyoideus • iioiiip  d’un  muscolo 
pari,  esteso  dall’apofisi  geniana  alla 
parte  anteriore  del  corpo  dell’ioide 
eh’  egli  alza  e porta  in  avanti. 

GENITALE,  add.,  gè  ni  tri  lis  ,-  che 
è relativo  alla  generazione  , od  a’ 
suoi  organi.  — * Apparecchio  geni- 
tale , riunione  ili  tutti  gli  organi 
che  servono  alla  generazione.  — 
Organi  genitali  , o parli  genitali  . 
organi  che  servono  alla  produzione 
d’  un  nuovo  individuo. 

GENITOCRURa  LE  , add.  , ge- 
nito-cruralis-  nome  dato  da  Birhat 
al  nervo  sopra  pubico. 

GENITOORINARIO  , add.  , gè- 

nilotirinalis-  che  è relativo  alla  ge- 
nerazione , ed  alla  secrezione  del- 
I9  orina.  — Apparecchio  genitouri- 
nario; vie  genitoorinarie. 

GENSANG,  ginsong,  ginsung.  s. 
s.  m.  , paiiax  quincpiejoliwn  L.  ; 
pianta  della  poligamia  monoecia  e 
delle  araliacee,  che  cresce  alla  Chi- 
na, ec!  al  Giappone,  ove  le  si  ascri- 
vono innumerabdi  virtù,  cui  ricor- 
rono negli  estremi  moi  Li  , e me- 
scolano ni  presso  che  tutte  le  loro 
composizioui  medicinali.  E assai  to- 
nica ed  incitante,  di  sapore  soave, 
dolce  aromatico  , misto  a un  po’ 
d’  amaro 

GENZIANA,  s.  f.,  genti dna  ; ge- 
nere di  piante  della  pentandriu  di 
gioia,  e che  serve  di  tipo  alle  gen- 
zianec  , la  maggior  parte  delle  cui 
specie  crescono  in  sugli  alti  monti 
d’  Europa.  Si  adopera  in  medicina 
la  radice  della  genziana  maggiore , 
genti  arici  lutea,  che  è molto  amara 
e tonica. 

GENZ1AN1NA,  s.  f.,  genti anina  ; 
principio  amaro  , che  è probabil- 
mente in  tulle  le  genziane,  e a cui 
devonsi  senza  dubbio  le  principali 
loro  propiietà,  ma  che  però  si  co- 
nosce ancora  pochissimo. 

GEOGENIA,  s.  f , geogenia j geo- 


GEO GER 

guniti  ( yz  . terra  , yiyvogi'/<  , gene- 
ro ) ; istoria  della  formazione  della 
terra. 

GEOGNOSIA  , s.  f.  , gn  gnons 
( yz  , terra  , 7 sauri;  , cognizione  ) ; 
ramo  dell’  istoria  naturale  elle  fa 
conoscere  tutti  i solidi  , di  cui  è 
composto  il  globo  terrestre,  la  loro 
struttura  , la  loro  rispettiva  posi- 
zione  e 1’  epoca  della  loro  (orina- 
zione. 

GEOGOiNIA.  V.  Geogenia. 
GEOGRAFIA,  s.  f.,  geografi f>in , 
7 ;si>wy  / ( 7 z terra  , rt  p'y-r'”  , scri- 
vo ) 3 descrizione  della  superficie 
della  terra. 

GEOLOGIA  , s.  m.  , geologia  , 

( y>).  terra,  zv/o:  , discorso  ) ; isto- 
ria della  natura  del  corpo  terrestre 
ili  generale  e della  sua  composi- 
zione mateiiale  in  particolare. 

GEOLOGO  , s.  m.  ; che  si  oc- 
cupa specialmente  dell’  istoria  fisica 
della  terra. 

GEOMANZIA,  s.  f. , geomnntia; 
yrw'jtzvTìta  ; arte  di  conoscere  l’av- 
venire per  via  di  punti  disegnati 
in  su  rii  una  superficie,  oppure  col- 
1’  osservare  le  fessure  che  si  for- 
mano accidentalmente  alla  superfi- 
cie della  terra. 

GEOSCOPI  A , s.  f.  , geoscopio 
( yz  , terra,  ffzoirt»  , considero);  os- 
servazione di  ciò  che  succede  in 
sulla  terra  , onde  valersene  a pre- 
vedere il  futuro. 

GERANIO  , s.  m.  , géranium; 
genere  di  piante  della  inonadellia 
eltandria,  e che  serve  di  tipo  alla 
famiglia  dtdle  geraniacee,  fra  le  cui 
numerose  specie  havvi  il  géranium 
Roberlianum  , erba  robei  la  , erba 
ciinicina  , che  si  usa  iut  medicina 
come  antispasmodico  , e ebe  pare 
essere  leggiermente  eccitante. 

GERA  PIGRA,  s.  111.,  hiera, niera; 
elctluario  già  dcsciilto  da  L> aleno , 
e composto  di  mele  purgato,  o si- 
coppo  di  viole,  tedoaria,  caiiuclla, 
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0 europeo,  cardamomo  minore, 
arano  cocciniglia. 

■ERMANO  (S.i).  V.  Sudatorie 
».  Germano. 

ERME,  s.  ni.,  germe n , pizvTo;, 
7tÿ,ux.  rudimento  di  essere  orga* 
. Sinonimo  d’embiione.  — Ger- 
di  l'ava.  V.  Fava. 

-«ERMI  NAZIONE  , s.  f. , germi- 
n j atto  col  quale  il  germe  si 
uppa  nei  vegetali  onde  produrre 
nuova  pianta. 

ER  MOGLI  A RE,  v.  a.  , germi  - 
e * iiicesi  parlando  d*  un  scine 
ndo  si  sviluppa. 
ERMOGL1ATO,  ndd.  , germi- 
is  ; dicesi  d’  uu  seme  die  co- 
eia  a mostrare  la  sua  radi- 
ta. 

EROCOMIA,  s.  f. , gerocomìa, 
-j.ou.izo  ( yépcov  , vecchio,  zop.ée»  , 
»)*,  parte  dell’igiene  che  tratta 
mezzi  di  conservare  las  salute 

al  » 

vecchj. 

EROPIR.O  , s.  m.  , hieropyr 
s v,  sacro,  7ru p,  fuoco);  zostere, 
na  secondo  alcuni,  risipola  giu- 
altri. 

ESSO  , s.  m. , gypsum  ( 7 ò , 
a,  cuoccio);  varietà  di  sol- 
di calce  naturale  , puro  , in 
•se  , confusamente  cristallizzato, 
asi  per  via  della  calcinazione 
atta  la  sua  acqua  di  cristalliz- 
ane  , e così  è proporzionato  a 
inir  duro,  onde  adoprasi  di  pre- 
ma d’  altra  calce  in  molti  usi 
lomici  , per  modelli  , statue  , 

1 rilievi,  ecc , e per  fabbricare. 
ESTA  , parola  latina  e eollet- 
, colla  quale  Halle  indicava 
; le  operazioni  vitali  che  s’ese- 
cono  mercè  i movimenti  volon- 

dei  muscoli  e degli  organi  , 
e il  sonno  e la  veglia,  la  loco- 
one  ed  il  riposo  , ecc. 
ESTAZIONE,  s.  f.,  gravidanza, 
elio  ( gestarCj  portare  ) ; tempo 
nte  il  quale  una  donna  che  ha 


GES— GUI  4#f> 

conccpTo  porta  l’ embrione  nel  suo 
utero. 

GESTI  GELAZIONE  , s.  f.  , ge- 
sticulation azione  di  fare  molli  ge- 
sti; fenomeno  che  annuncia  sempre 
sentimenti  vivissimi  , e il  quale  si 
osserva  in  molte  malattie. 

GESTO  , s.  m.  , gcstus  {■  gerere , 
fare);  movimento  che  lia  per  imo- 
po  d*  esprimere  i nostri  sentimenti 
in  una  maniera  apparente  , e di 
pingere,  o figurare  gli  oggetti  delle 
nostre  idee. 

GETTA  MENTO,  s.  ni.,  j 

GETTATA,  s.  f.,  ( gitla- 

GETTO,  s.  m.,  j 

mento.  V.  Emissione. 

GHEROFANELLA.  V.  Re  nedktt  a. 

•GrlEROFANO.  V.  Garofano. 

GHIACCIALE,  add.  , giacinti*  • 

che  agghiaccia.  Dicesi  del  freddo 
che  gli  ammalati  provano  , e che 
paragonano  alla  sensazione  che  pro- 
durrebbe il  contatto  del  ghiaccio. 

GHIACCIO,  diaccio,  s.  111. , gin- 
des , gela,  zp-d-zWo;,  scouttscàzivoc  , 
corpo  trasparente  , privo  di  colore, 
di  sapore  piccante,  tenacissimo,  ela- 
sticissimo , più  leggiero  dell’acqua, 
vaporizzabile  all’  aria  libera  , e il 
quale  altro  non  è che  acqua  soli- 
dificata. L’acqua  prende  questa  for- 
ma allo  zero,  quand’  essa  è impura, 
ed  agitata  } in  caso  contrario  non 
si  solidifica  che  a molti  gradi  al 
di  sotto  dello  zero. 

GHIACCI  EOLO.  V.  Iride. 

GHIANDA,  s,  in.  ; gl  ans  j baia - 
mis,  j3dr. axvo  ; t frutto  della  quercia. 
— Estremità  del  pene  , e della  cli- 
toride. — La  ghianda  o glande 
della  verga  , di  forma  conica  , ed 
un  po’  schiacciala  , è continuo  al» 
I’  uretra  , che  si  apre  al  suo  vertice, 
circoscritto  da  un  orlo  rilevato  che 
si  chiama  la  sua  corona  , rivestito 
d’  una  membrana  mucosa  molto  sot- 
tile , lunato  alla  base  di  follicoli 
sebacei,  «piasi  sempre  coperto  da 
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una  ripiegatura  della  pelle  , detta 
prepuzio  , e formato  d’  un  tessuto 
spongioso  proporzionato  a mettersi 
in  erezione.  Il  ghiande  della  clitoride 
è piti  piccolo  , imperforato  , e co- 
perto pure  d’  una  specie  di  prepu- 
zio formato  dalla  membrana  mu- 
cosa della  vulva.  — - Ghianda  di 
terra  ^ nome  dato  al  lathyrus  tube- 
rosus,  per  la  forma  dei  bulbi  delle 
sue  radici,  che  sono  buone  a man- 
giare. Ghianda  unguentaria  uno  dei 
nomi  della  moringa  oleifera.  V.  Beve. 

GHIANDIFORME,  add. , glan- 
tìiformis  ( glans  , ghiande  , forma  ; 
forma  ) ; che  ha  la  forma  d’  una 
ghianda.  — Ganglj  ghiandiformi  , 
nome  dato  da  Chaussier  ai  corpi 
che  gli  antichi  chiamavano  ghian- 
dole anomale  , che  sono  formati  di 
lobetti  agglomerati  , ricchi  di  tasi 
sanguigni  , circondati  da  una  mem- 
brana cellulosa  , pieni  di  sugo  lat- 
tescente , o gialliccio,  e di  cui  igno- 
ransi  gli  usi  , quai  sono  la  tiroide, 
il  timo  , e le  capsule  soprarrenali. 

GHIANDOLA.,  gianduia,  s.  f.  , 
gianduia,  àii ìv  (ghiande,  glans). 
Questa  parola,  anticamente  vaghis- 
sima , è usata  da  Chaussier  per  in 
dicare  alcuni  organi  mollicci,  granu- 
lati , lobulosi,  composti  di  nervi 
di  vasi  , e d’  un  tessuto  particola- 
re , i quali  estraggono  dal  sangue 
i principj  necessarj  alla  formazione 
di  nuovi  fluidi , che  recano  al  loro 
destino  per  mezzo  di  uno,  o più 
canali  escretorj.  Non  vi  sono  che 
otto  ghiandole  nel  corpo  umano , 
cioè  le  lacrimali,  le  salivari,  le  mam- 
marie, le  ovarie,  i testicoli,  il  fe- 
gato , il  pancreas  , ed  i reni.  — 
Nome  dato  da  qualcuno  al  tumore 
formalo  dall’  ingorgo  de’  ganglj  lin- 
fatici. 

dell’  Harder,  gianduia  Il  ardori  ■ 

ghiandola  situata  nell’angolo  inter- 
no dell’  occhio  dei  mammiferi  , e 
degli  uccelli  : separa  un  umore  bian- 
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chicchio,  e spesso,  che  versa  per  un 
orifizio  posto  sotto  il  rudimento  della 
palpebra  mediante.  L’  uomo  ne  è 
privo. 

— innominata  } nome  dato  da 
qualche  anatomico  alla  ghiandola 
lacrimale. 

GHIANDOLARE  , glandulare  , 
add.,  glandularis,  che  ha  l’aspetto, 
la  forma,  o la  tessitura  d’  una  ghian- 
dola.   Secrezione  ghiandolare  ; 

malattia  ghiandolare  delle  Barbade, 
od  Elefantiasi. 

GHIANDOLE  di  Brunner,  glan- 
duine  Brunneri  ; piccoli  follicoli  mu- 
cosi situati  tra  la  tonaca  mucosa , 
e muscolare  del  ventricolo  , lungo 
le  curvature  di  questo  viscere. 

— di  Covvper,  glandolar  Compe- 
ri ; nome  dato  a due  piccoli  am- 
massi di  follicoli  situati  avanti  la 
prostata. 

di  Havers  , glandulae  Haver- 

sii  j fimbrie  secretorie  che  penzo- 
lano nell’  interno  delle  capsule  sino- 
viali  , e che  sembra  adoperino  alla 
secrezione  della  sinovia. 

. di  Litlre  , glandulae  Li Ü rii  • 

follicoli  sebacei  che  s’  osservano  in- 
torno la  corona  del  ghiande. 

— • di  Meibomio  , glandulae  Mei- 
bondi ^ follicoli  situati  nello  spessore 
del  margine  libero  delle  palpebre. 

— - di  Pacchioni,  glandulae  Pac- 
chioni^ piccoli  corpi  bianchicci  , o 
giallicci,  isolati  , o riuniti  a grap- 
poli , che  si  osservano  in  molti  punti 
della  pia,  e dura  madre,  e special- 
mente  nel  seno  longitudinale  supe- 
riore, e di  cui  ignorasi  la  tessitura, 
e gli  usi. 

— di  Peyer  , glandulae  Peyerì ; 
follicoli  die  guermscono  in  quantità 
la  membrana  mucosa  degl’  intestini 
tenui. 

G11IAXDOLOSO  , glanduloso  , 
add.  , glandulosus ; sinonimo  di 
ghiandolare:  corpo,  tessuto  ghian- 
doloso. 


GIÀ—  GIR 

IACIMENTO  ; lo  stesso  che 
ibito. 
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proporzioni  comuni  delle  specie 
umana. 


1AC1NTINA.  V.  Jacintina. 
lACITURA  ; decubito. 
IALAPPA  , jalappa,  sciarappa, 
appa,  s.  t.,  convulvulus  jalappa  ; 
ie  di  vilucchio  che  cresce  al 
sico  , e la  cui  radice,  che  è tu 
osa  , e molto  grossa,  somministra 
ourgante  drastico  molto  usato 
nedicina.  Tale  radice,  è bigia  , 

’ odore  , e di  sapore  acre.  Ci 
portata  secca  e tagliata  a pezzi. 
IALLO  , add.  , /lavas  , laleus  , 
o:  ; uno  dei  sette  colori  princi- 
del  prisma  solare.  — Corpo 
o.  V.  questa  parola.  — Lega- 
Iti  gialli  , situati  tra  le  lamine 
e vertebre,  al  cui  margine  s’at- 
.ino,  dallo  spazio  compreso  tra 
-couda  , e la  terza,  sino  a quello 
separa  1’  ultima  dal  sacro.  — 
chia  gialla  , di  Soemmering , 
chia  rotonda  , di  color  giallo 
.o  carico,  e perforata  al  centro, 
si  vede  sopra  la  retina  , lungi 
linee  esternamente  dgl  nervo 
o,  — Colore  della  pelle , e della 
puntiva  nell’  itterizia,  ed  in  una 
nttia  acuta  che  si  pretende  par- 
are all5  America,  trasferibile  in 
:opa  , e contagiosa  , la  febbre 
a cioè  , detta  anche  tifo  itte- 
<e. 


K>  [ suffrago-. 


LARDA  , s.  f., 

IARDONE,  s m. 
ore  osseo  che  ha  sede  nello 
co  in  sulla  parte  esterna  del  pe- 
eo  in  vicinanza  del  garretto. 
IBBOS1TA’ , s.  f.  , gibbositas 
bus  , gobba  ) ; eminenza  pro- 
:a  dall’  incurvarsi  dalla  colonna 
librale.  E spesso  il  sintomo  della 
s d’  uno,  o più  corpi  delle  ver 
e. 


ICARO. 

1CARR0 

1GANTE 


.ì 


V.  Aro. 


, S.  m.  , gigas  , yiyy.z. 


io  che  nell’  altezza  trapassa  le 


GIGANTOLOGIA  , s.  f.,  gigari - 
tologia  (7«7«c,  gigante  , Xôyoç  ; di- 
scorso ):,  trattato  sopra  i giganti. 

GIGANTOSTEOLOGÏA  , s.  f.  , 
gigantosteologia , (717a;,  gigante, 

ot-zìo'j  • osso,  lóyo;  , discorso);  di- 
scorso sopra  le  ossa  che  si  suppon- 
gono appartenere  ad  un  gigante. 

GIGLIO  , s.  m.  , li  li  urti  candi- 
dimi • bella  pianta  della  famiglia 
delle  gigliacee  , le  cui  radici  tube- 
rose cotte  sotto  la  cenere  si  adope- 
rano siccome  maturative  , e i fiori 
s’  ammollano  nell’  olio  d’  oliva,  per 
renderlo  più  calmante, ed  emolliente. 

celeste.  V.  Iride  fiorentina. 

— pavonazzo;  nome  volgare  del- 
I’  iride  fìrentina  o ghiacciuola. 

Gl  IV , s.  m.  , così  gl’  Inglesi  di- 
cono l’acquavite  di  fermento  di  cui 
essi  fanno  tant’  uso. 

GINANDRIA,  s.  f. , gynandria 
(yuv'À  , donna,  «và  pt  maschio);  no- 
me d’  una  classe  del  sistema  di 
LinntOy  che  rinchiude  le  piante  che 
hanno  gli  stami  impiantati  in  sul 
pistillo. 

GINANDRICO  , add.  , gynandri - 
cusy  che  appartiene  alla  ginandria. 

GINANTROPO  , s.  in,,  gynan- 
thropus  ( 7 Kv»)  f donna,  av0^jw7roç,  uo- 
mo); nome  dato  agli  ermafroditi  che 
per  caratteri  tengono  più  all’ uomo 
che  alla  femmina. 

GINECOLOGIA,  s.  f.,  gynaeco- 
logia  ( ’yvjxi/.do; , femmina,  loyo;  , 
discorso);  istoria  della  donna. 

GINECOMASTO  , s.  m.  , gyne- 
comastus , yvvaexo/xàa- rò?  (yvvvi,  don- 
na , pùnrò:  } mammella)  ; uomo  che 
ha  le  mammelle  voluminose  come 
quelle  di  una  donna. 

GINEPRO  , s.  m.  , juniperus  ; 
genere  di  piante  della  dioecia  mo- 
nadelfìa,  e delle  conifere  3 che  rin- 
chiude gran  novero  di  specie.  La 
più  importante  è il  ginepro  comu- 
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ne  , junipcrus  comuni s , arboscello 
d’  Europa  , i cui  IruLti  , o bacche 
che  si  credono  tonici t e diuretici, 
vengono  molto 'adoperati  in  medi- 
cina in  forma  d’  infuso  , o d’estrat- 
to. E pure  a questo  genere  che 
appartiene  la  sabina.  V.  Questa  pa- 
rola. Ve  n'  ha  una  specie  che  som- 
ministra  dell’  incenso. 

GINESTRA  , s.  f.  , genista-,  ge 
nere  di  piante  della  diadelfia  decan- 
dria  , e della  famiglia  delle  legu- 
minacee  , che  rinchiude  molte  specie 
che  servono  a’  tintori  , oppure  di 
ornamento  , e una  cui  specie  la 
genista  tinctoria , piccolo  arbusto 
comune  massime  ne’ monti,  è usata 
in  medicina.  Le  sue  foglie,  ed  i 
suoi  fiori  secchi,  han  riputatone  di 
aperitivi  , e di  diuretici.  A’  nostri 
di  fu  anco  vantata  siccome  rimedio 
antidrofnbico. 

GING1VA,  gengia  , gengiva,  s. 
f.  , gingiva  ; tessuto  rossigno  , e più 

0 meno  fermo  , che  copre  i due 
archi  dentarj  , ed  avviluppa  il  collo 
dei  denti  , al  quale  è strettamente 
attaccato.  Questo  tessuto  è coperto 
dalla  membrana  mucosa  della  boc- 
ca^ s’insinua  tra  gli  alveoli,  e le  ra- 
dici dei  denti  una  sottilissima  la- 
mina, che  si  chiama  periostio-alveo- 
lodentario. 

GINGIVALE,  gengivale,  a dd., che 
appartiene  alla  gingia  ; tessuto  gen- 
givale. 

GINGIVITE  , gengivite  , s.  f.  , 
gingivitis  ( gi ogiva. , gingiva  ) ; infiam- 
mazione delle  gingie.  — V.  Pauulide. 

GINGLIFORME  , add.  , gingly- 
Jbrrnis  V.  Gingi.imoidale. 

G1NGL1MO  , s.  in.  , ginglymus  , 
cardo  , ytyyìvpòi  ; specie  di  diar- 
trosi , chiamata  eziandio  articola- 
zione alternativa  3 la  quale  non  fa 
che  movimenti  limitati  d*  opposi- 
zione. — angolare  perfetto,  quaudo 

1 movimenti  riduconsi  all’ estensione, 
ed  alla  flessione,  come  nel  cullilo, 
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— angolare  imperfetto  , quando 
contemporaneamente  si  può  eseguire 
un  lieve  movimento  dai  lati  come 
al  ginocchio  ; — laterale  «loppio  t 
quando  un  osso  gira  in  su  di  un 
altro  io  due  pumi  della  sua  imi. 
gliezza  come  il  radio  in  su  il  cu- 
bito ^ — laterale  semplice,  quando 
il  movimento  s’  eseguisce  in  un  sol 
punto  , come  nell’  articolazione  del- 
1’  atlante  coll’  apofisi  odontoïde. 

GINGLIMOIDALE , add.,  g/„. 
glymoidalis  , ginglymoides  , gingly. 
moideus  , gingly  fonnis , 7177 

( ’yi'/y/.uuQç  f ghiera  , cardine, 
sìcio:  , analogia  ) ; che  rassomiglia  ad 
un  gingillilo.  — Articolazione  gm- 
ghmoidale  , o ginglimo. 

G1NGL1M01DE.  V.  Gi.vgumoi- 

D A LE. 

GINNASIO,  s.  m.,  gymnastum , 

7u:zv«7t.',v  ( 7 w/zvo;  , nudo  ) } luogo 
destinalo  alla  pratica  degli  esercuj 
del  corpo. 

GINNASTA,  s.  111.  , gymnasta , 
gymnastes  , -/v.uvxctts;  • che  tiene, 
e dirige  un  ginnasio. 

GINNASTICA  , s.  f,  gyninustice , 
yuujy.jziy'n  • parte  dell’  igiene  che 
tratta  dei  vantaggi  dell’  esercizio  , e 
dei  verj  modi  di  metterlo  in  ese- 
cuzione. 

G1NNOCARPO  , o giim.ocarpo, 
add.  , gymnocarpus  ( yju.jo;  , nudo, 
yy.yro:  , frutto)^  epiteto  dato  ai 
frutti  scoperti. 

GINNOSI  , s.  f.  , gymnosi  ('/'ip- 
vo:  , nudo)  ; nudità  d’  osso  , man- 
canza di  tegumenti  per  ricovrirlo. 

GINNOSPERMA  , s.  f. , gymno- 
spermi  a ( 7’javò:  } nudo,  jrsyy-x, 
seme  ) ; nome  d’  uno  dei  due  ordini 
d’  una  delle  classi  di  Linneo  , per- 
chè rinchiude  [dante  , le  quali  han- 
no, almeno  in  apparenza,  i semi  nudi. 

G1NNOSPERMIO,  add. , gymno- 
spcnnicus  J dit  esi  d'un.t  pianta  clic 
ha  i semi  nudi  al  fondo  ilei  ca- 


GIN— GIO 

NOBASl  , s.  f.  , gynohasis 
, donna,  fzn;  , base  ) ; nome 
cia  Decandotle  alla  base  d’uno 
unico  , gonfio  , e fornito  Hi 
iute,  o minor  quantità  Hi  cel- 
li tra  se  distinte  , ed  isolate. 
’NOHASICO  , ailH.  , gymnoba- 

: Hicesi  ilei  fi  otto  che  viene  alla 
•>asi.  ('osi  è quello  delle  labiate. 

•NOCCHIO,  s.  m.,  gemr,  y'j-J'J, 

dazione  della  coscia  colla  gnm- 
7 . Femorotibialk.  — Articola- 
coniposta  d’  una  lesta  ossea 
Tenetra  in  una  cavità,  ove  essa 
e si  move  in  ogni  senso.  — 
me  d(d  membro  anteriore  , o 
ico  del  cavallo,  situata  sra  l’an- 
i :cio  , e lo  stinco,  o la  regione 
; arpica.  — V.  Corona. 
NOLLES , villaggio  vicino  a 
an  in  Francia,  nelle  cui  vici- 
scorie  una  sorgente  d’  acqua 
le  , carica  di  solfato  di  soda. 
NSENG.  V.  Genseng. 

DCON  DA  MENTE  , add. , fu- 
; una  delle  condizioni  neces- 
pevchè  un’  operazione  sia  ben 
Questa  parola  non  dee  pren- 
in  esatto  senso  proprio  ; essa 
ica  solamente  che  bisogna  nulla 
mare  onde  I’  operazione  riesca 
no  possibile  dolorosa. 

ORNATA,  » ,. 

ORNO,  ( > s.  m.  , diesj  spa- 

i tempo  che  corre  dal  levare 
amontare  del  Sole.  — Per 
i i tempo  venne  dato  grande 
^ Manza  all’  enumerazione  dei 
i nelle  malattie,  perchè  a cia- 
d’  essi  s’ attribuivano  proprietà 
ali.  — Quelli  , nei  quali  sue- 
i ano  evacuazioni  , susseguite 
t miglioramento  sensibile,  o da 

I stabtl  imento  compiuto  , erano 
: iati  giorni  critici  ; ed  erano  il 
' io  , il  quattordicesimo  , il  vi- 
: o , il  vigesimosettimo  , il  tren- 

II  squarto  , ed  il  quarantesimo, 
•i  *Hi .et» Uà  consisteva  nel  sapere 
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quando  incominciava  il  primo  gior- 
no ; gli  uni  pretendevano  clic  si  do- 
vesse far  principio  nel  noverarli  dal 
levar  del  sole  , gli  altri  dal  momento 
dell’invasione:  siccome  la  questione, 
non  fu  mai  irrevocabilmente  risolta, 
l*  incertezza  che  domina  in  su  di 
questa  materia  fu  di  somma  utilità 
pei  fautori  della  dottrina  dei  giorni 
critici  , in  oggi  andata  in  disuso. 

Al  tempo  die  essa  trionfava  il 

quarto  , l’  undecimo  , il  diciasette- 
simo giorno  erano  chiamati  indica- 
tori , perchè  , dicevasi,  che  i sin- 
tomi che  si  manifestano  in  questi 
giorni  annunziano  ciò  che  dee  suc- 
cedere nei  giorni  critici.  Eranvi  an- 
cora giorni  intercalari  , il  terzo,  il 
quinto  , il  sesto  , il  nono,  nei  quali 
s’  osservavano  alcune  volte  delle 
crisi  imperfette  , e giorni  , non  de- 
cretorj  , o vano  , cioè  senz’  alcuna 
utilità  per  'a  previsione,  o l’ adem- 
pimento delle  crisi  ; erano  questi 
il  secondo,  l’ottavo,  il  decimo  , il 
duodecimo,  ed  il  decimoterzo.  Que- 
st’ ultimo  era  molto  temuto  dai  me- 
dici , e lo  è ancora  dalla  maggior 
parte  degli  ammalati. 

GIOSCIAMO.  V.  Josciamo. 

GIOVANEZZA.  V.  Giovinezza. 

GIOV E ; stagno. 

GIOVENTÙ’,  lr. 
GIOVINEZZA  . » s’  f-iJuventus* 
età  che  siegue  all’  adolescenza  . e 
va  alla  virilità. 

GIRASOLE.  V.  Eliotropio. 

G1ROMO  , s.  m.  , trica  ; nome 
dato  Sprengel  ad  un  ricettacolo  più 
o meno  oibicolare,  qualche  volta 
piano  , ripieno  di  fessure  e di  ru- 
gosità, come  quello  di  certi  licheni; 
e da  Linneo  all’anello  elastico  che 
circonda  la  fruttificazione  delle  felci. 

GIROUX,  villaggio  poco  distante 
da  Riez  in  Francia  , ove  trovansi 
acque  minerali  calde  e saline  che 
si  credono  molto  eccitanti. 

GIUBBA,  guiberello  , giubbetto, 
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s.  f.  , tunica  thoracis  j Testo  cono- 
sciuta che  abbraccia  il  tronco,  e di 
cui  ai  di  nostri  se  ne  fece  appli- 
cazione ai  pazzi  furiosi  a Tece  di 
catene  indicandola  col  nome  di 
giubba  forzante.  — Nome  dato  a 
molte  fasciature  più  o meno  com- 
plicate che  circondano  la  maggior 
parte  del  tronco  ^ — di  Brasdor  , 
nome  d’  una  fasciatura  immaginata 
da  Brasdor  per  mantenere  in  sito 
i frammenti  della  clavicola  frattu- 
rata. 

GIUDIZIO  , s.  m.  ; risultamento 
di  un’  operazione  che  si  eseguisce 
nell’organo  dell’intelligenza  e con- 
siste in  ciò  che  due,  o molte  idee 
pr  esentandosi  contemporaneamente 
allo  spirito  , le  loro  guise  si  riuni- 
scono per  produrre  una,  o più  idee 
nuove.  — Riunione  delle  attinenze, 
relazioni  , differenze  , particolarità 
che  offre  l’idea  composta  con  quelle 
che  gli  servirono  d’  elemento.  — 
Facoltà  , o potenza  di  giudicare  , 
cioè  di  eseguire  quest’  operazione. 
— In  patologia  la  parola  giudizio 
è precisamente  sinonimo  di  crisi  , 
con  questa  differenza  però  che  la 
parola  giudizio  richiama  all’idea  un 
paragone  più  o meno  esalto  tra  la 
malattia  ed  un  processo  , mentre 
quella  di  crisi  indica  un  lavoro  par- 
ticolare , uno  sforzo  salutare  , ma 
qualche  volta  impotente. 

GIUGALE  (osso)  os  jugalej  osso 
della  guancia  irregolarmente  qua- 
drato che  s’  articola  col  coronale  , 
col  temporale,  collo  sfenoide  e col 
mascellare.  — Apofisi  giogaie  , o 
zigomatica.  — Sutura  giugale;  quella 
che  succede  tra  l’osso  giugale  e la 
mandibola  posteriore.  — Sutura  giu- 
gale è anche  la  sagittale  del  cranio. 

GIUGGIOLA,  zizzole,  zizipe,  s. 
f.  , zizìphum  frutto  del  giuggiolo. 
GIUGGIOLINA.  V.  Sesamo. 

GIUGGIOLO  , s.  m.  , rhanmus 
zizìphus  ; albero  della  peutaudi  i.i 
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diginia,  e delle  ramnee,  che  cresce 
nel  Sud  dell’Europa,  ed  i cui  frutti 
zuccherini  e mucilagginosi  entrano 
in  varie  preparazioni  credute  pet- 
torali. — Zizzole  , zizipe. 

GIUGOCOXCHICO  , add.  e s. 

m.  , muscolo  sotto-cutaneo  , che 
dalla  regione  giugale,  o zigomatica 
si  porta  più  o meno  obliquamente 
avanti,  la  conca  dell’orecchio.  Que* 
sto  muscolo  manca  nell’  uomo. 

GIUGOMASCELLARE  , add.  e 

s.  in.  , jugo-maxiliaris ; nome  dato 
da  qualche  anatomico  al  muscolo 
massetere. 

GIUGOSCOD1ANO  , add.  e s. 
m.  , jugiscodianus  ; muscolo  esteso 
quasi  orizzontalmente  dall  arco  zigo- 
matico al  margine  anteriore  della 
cartilagine  acutiforme  dell’orecchio. 

GIUGULARE,  pigolare  , giugo- 
lare,  add.  es.  f. , jugularis  ■ che  è 
relativo  alla  gola.  ■ — Fossa  giugu- 
lare, cavità  formata  dall’ osso  occi- 
pitale, e dalla  porzione  petrosa  del- 
l’osso temporale,  la  quale  cavità  dà 
ricetto  all’  origine  della  vena  giu- 
gulare interna.  — Vena  giugulare 
esterna,  temporale,  superficiale  ed 
articolare  posteiiore;  essa  disceude 
lungo  la  parte  anteriore  e laterale 
del  collo,  dal  collo  della  mascella, 
sino  alla  vena  succlavia,  nella  quale 
si  apre.  — Vena  gingolare  interna, 
più  voluminosa  , e più  profonda 
della  precedente  ; si  estende  dalla 
parte  posteriore  dell’  isto  occipiti)- 
petroso  sino  alla  vena  succlavia,  e 
dà  origine  ai  seni  della  dura  ma- 
dre, come  pure  alle  vene,  facciale, 
linguale  , faringea  , tiroidea  supe- 
riore , occipitale  e diploidie. 

G1ULERBO  , giulebbe,  julebe, 
s.  m. , julapìum  , j depus  ,-  parola 
d’  origine  araba  , che  serve  ad  in- 
dicare bevande  fatte  con  acqua, 
decotto  , infusione  , o sugo  d’  erbf 
e frutti,  aggiuntavi  una  proporzio 
uata  quantità  di  zucchero  e colto 
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usta  consistenza:  è sinonimo  di 
ipo. 

IULIETTA  (Santa),  terra  del 
iierese  in  Piemonte,  in  cui  sono 
perenni  e copiose  sorgenti  di 
ia  salina  termale. 

IUNCO  odorato.  V.  Squinnatf... 
IUNTURA  : articolazione. 

| IURISPRUDENZA  MEDICA  , 
pi  udenlia  medicatisi  conoscenza 
: leggi  e de’  regolamenti  appli- 
alT  insegnamento  ed  alla  pia- 
della  medicina. 

HJSQUIAMO.  V.  losci  amo. 

IL  A BELL  A,  s.  f. , glabella  , in- 
illuni,  usvòfpvov  ; spazio  cornu- 
:ente  sprovvisto  di  peli  , che  si 
a compreso  tra  i due  soprac 

LABR1USCOLO  , add.  , già-' 
ìcitlus  parola  latina  ; che  è 
i nudo. 

LABRO,  add.,  glaberj  che  non 
ìè  peli  , nè  lanugine. 
LAD1ATO,  add,,  gladiatus.  V. 

TORME. 

LADIOLO  , s.  m.  , gladiolus  ,• 
re  di  piante  della  triandria  mo- 
rda , e delle  iridee  , una  cui 
e molto  comune  nel  Sud  del- 
iropa  , il  gladiolus  commuais  , 
aciolo,  monacucce,  spadacciuo- 
i la  radici  che  si  credono  utili 
•o  i tumori'  scrofolosi,  applican- 
Se  in  forma  d’  impiastro. 
LANDULA.  V.  Ghiandole. 
LAUCOMA,  # 

LAUCOSI , ‘ 

y'iv.v/.ò: , azzurro,  o verde  ma- 
).  Presso  gli  antichi  patologi  , 
la  parola  è sinonimo  di  cata- 
„ Oggi  più  non  si  usa  che  pel- 
are un’  opacità  particolare  del 
□ vitreo,  ed  un’alterazione  della 
a che  si  riconosce  alla  perdita 
vista  in  seguito  ad  una  mac- 
azzurrognola,  o verdiccia,  po- 
iù  indietro  di  quella  della  ca- 
;a,  ai  vivi  dolori  che  spesso  si 


s.  m.  , glauco- 
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propagano  a tutta  la  testa,  alla  du- 
rezza, ed  alla  diminuzione  di  volu- 
me del  globo  dell’  occhio  , eoe.  È 
una  malattia  affatto  incurabile. 

GLENE,  s.  f.,  glene , yàivvj , ca- 
vità , articolazione  poco  profonda. 

GLENOIDALE,  add.,  gle.noidalis 
(7 Àiflvv;,  pupilla,  ddo;,  rassomiglian- 
za ) ; nome  dato  a qualunque  ca- 
vità articolare  e poco  profonda.  — 
Cavità,  o fossa  glenoidale  del  tem- 
porale , situata  tra  le  due  radici 
dell’ apofisi  zigomatica,  e destinata 
a ricevere  il  condilo  della  mascella 

inferiore.  Fessura  , o scissura 

glenoidale.  V.  Scissura  di  Glaser. 

GLENOIDE  , add.  , glenoides  , 
yÏYi'jo-idÿç  (7 Xïîw  , pupilla  , sìò'o;  , 
rassomiglianza);  epiteto  dato  ad  ogni 
cavità  articolare  poco  profonda.  — 
Cavità,  o fossa  glenoidale  della  sca- 
pola , posta  all’angolo  anteriore  di 
quest.’  osso  e destinata  a ricevere 
la  testa  dell’  omero. 

GLENOIDEO,  add.,  glenoideus; 
che  è in  relazione  con  una  cavità 
glenoide  , o che  le  appartiene.  — - 
Legamento  glenoideo,  orlo  che  cir- 
conda la  cavità  glenoide  della  sca- 
pola , della  quale  accresce  la  pro- 
fondità, e che  pare  formato  da  una 
espansione  del  tendine  della  lunga 
porzione  del  muscolo  bicipite  brac- 
ciale. 

GLIADINA,  s.  f.,  g liadina  ('Ai'-'-, 
colla  ) ; una  delle  due  sostanze  am- 
messa da  Taddei  nel  glutine.  Essa 
è in  lamine  sottili,  fragile,  di  color 
giallo  pallido  , d’  odore  miellaceo  , 
di  sapore  dolcigno  , ed  aromatico  , 
insolubile  nell’  acqua  e nell’  etere  , 
solubile  nell’  alcool  , specialmente 
per  via  del  calore  , come  pure  ne- 
gli alcali  e in  certi  acidi,  finalmente 
suscettibile  di  raggrinzarsi  al  fuoco, 
a guisa  delle  sostanze  animali. 

GLIC1NA.  V.  Glucina. 

GLICINIO.  V.  Gluc.inio. 
GL1C1RIZZA.  V.  Liquirizia. 
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GLlCIltltlZZlNA , s.  costanza 
incristallizzabile  , solida  , di  color 
piallo  sconcio  , zuccherina  , poco 
solubile  nell’  acqua  fredda  , solubi 
1 issi m a nella  bollente  , e solubile 
nell’alcool,  che  Robiquet  trovò  nella 
radice  di  liquirizia,  di  cui,  secondo 
lui,  sarebbe  d principio  zuccherino. 
Si  ritrova  pure  nella  s arcoeoi  la  e 
nel  supo  dell»  pcnaea  mucronata. 

GLOBO  dell’occhio,  globus , bui- 
lux  oculi  ; nome  dato  all'  occhio  , 
perchè  Ita  forma  plabosa. 

— isterico , globus  liystericus.  E 
uno  dei  sintomi  dell’isterismo  ; con- 
siste in  una  sensazione  pari  a una 
palla  che  dall’  utero  pare  si  rechi 
verso  il  petto , ed  il  collo , sem- 
brando di  minacciare  di  soflocazio- 
ne  1’  ammalato. 

— uterino  ; tumore  rotondo  , e 
solido  che  forma  1’  utero  raggrin- 
zato  in  sè  stesso  , immediatamente 
dopo  il  parto. 

GLOBETTO  , s.  m.  , globulus  ; 
capsula  propria  dei  licheni,  che  si 
compone  d’una  picciola  palla  semi- 
incastrata  all’  estremità  d’  un  pedi- 
cinolo  , e che  cade  al  momento 
della  maturità. 

— di  Marte  , di  Nancy  , o di 
Molsheim  , globus  marlialis  j nome 
dato  a piccole  masse  sferiche  , od 
ovoidi  di  tai  trato  di  potassa  , e di 
ferro,  che  si  ottengono  esponendo 
ad  un  lieve  calore  un  miscuglio  di 
limatura  di  ferro,  e di  cremo r di 
tartaro  spruzzato  di  spirito  «li  vino. 

— . di  mercurio;  amalgama  solida 
di  stagno,  a cui  davasi  una  forma 
glohulosa. 

— di  Molsheim.  ) V.  Glodetto 

— di  Nancy.  > ni  Marte. 

GLOBULARI  A,  s.  f.,  globulari  a ,• 

genere  di  piante  della  tetrandria 
monoginia,  e delle  li-imacchie , una 
cui  specie  la  globularia  offici  unii  s , 
globularia  , bottonaria  , pianta  er- 
bacea possiede  nelle  foglie  virtù, 
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purgativa.  !•  u già  creduta  vulnera- 
ria  e detersiva.  Il  turbit  , globula- 
re alypum  } pertiene  a questo  ge- 
nere. 

GLOBULOSO,  ad«l..  globulosusj 
elle  ha  la  forma  di  globo  , ossia 
d’  una  palla. 

GLOSSALG1A,  s.  f. , glossalgia 
( ■/lu'j'jy.  , bugna  , v.kqo;  , dolore  ); 
dolore  della  lingua. 

GLOSSAN  I RACE  , s.  m.  ; gln$. 
sanlhrax  ( , lingua  , 

carbone  ) ; carbone  della  lingua. 

GLOSSI  ANO  , add.  , glossiamo 
( 'y'kùrj'nx.  , lingua);  che  appartiene 
alla  lingua.  — Muscolo  glossiano, 
o linguale. 

GLOSSITE,  } , , 

GLOSSIT1DE  , S s’  &oss,lls 
( ■fk'o'T'ru  , lingua  ) ; infiammazione 
della  lingua. 

GLOSSOCATOCO,  s.  m.,  glosso • 
catochus  , •/y.M'j'io/M-oyo;  ( -fk',>77a , 
lingua  , /M-iyv  , io  fermo,  ritengo); 
istromento  di  presente  fuori  d’uso, 
che  serviva  a mantenere  le  mandi- 
bole saparate  , e la  lingua  depressa, 
volendo  esaminare  la  faringe.  Era 
composto  di  due  leve  incrocicchiale, 
e terminante  I’  una  in  un  disco  al- 
lungato che  si  metteva  sopra  la 
lingua,  l’altra  in  una  specie  di  ferro 
da  cavallo  che  appoggiavasi  sopra 
il  mento. 

GLOSSOCELE,  s.  f. , glossocele 
( ylwv'jec  f lingua,  xózv?  , ernia); 
ernia  della  lingua.  Uscita  della  lin- 
gua più  o meno  notabile  dalla  bocca 
in  forza  di  un’  infiammazione,  (l’un 
ingorgo  cronico  del  suo  tessuto  , di 
una  parilisia  di  qualcuno  de’  suoi  j 
muscoli , ecc.  : per  risanarla  fan  duo-  ; 
po  i mezzi  appropriati  a ciascuna 
di  queste  diverse  cause. 

GLOSSOCOMO  , s.  m.,  glosso- 
comuni,  ’/k  (OT  u ij  i’.o  ulo-j  , <ykr,i770x'jUW 
ffkù77x  , lingua,  linguetta,  xoui/t, 
euro).  Gli  antichi  davano  questo 
nome  ad  una  piccola  cassetta,  ovt 
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chiudevano  le  linguette  de'  loro 
■omenti  a vento.  I chirurghi  Pap- 
:arono  ad  una  specie  di  cassetta 
ga  , nella  quale  si  rinchiudeva 
icaraente  il  membro  inferiore 
turato  , e la  quale  in  oggi  non 
iù  in  uso. 

GLOSSOEPIGLOTTICO,  add., 
" soepiglotticus  : che  appartiene 
lingua,  ed  all’  epiglottide.  — 
•scoli  glosso-epiglottici , o retrat- 
dell’  epiglottide  , fascicoli  di 
re  carnee  , estesi  dalla  base  della 
ua  all’epiglottide  che  sollevano 
^allontanano  dalla  glottide. 
GLOSSOFARINGEO , add.  e s. 

, glossopharingeus , che  si  porta 
a lingua  alla  faringe.  Mu- 

li glossofaringei  , fascietti  della 
aca  muscolare  della  faringe  che 
:ono  dalle  parti  laterali  della  lio- 
, e fanno  parte  del  costrittore 
eriore. 

-LOSSOFLOGOSI.  V.  Glossi- 

-LOSSOGRAFIA  , s.  f.  , glosso- 
dhia  ( y'kùG'ia  , lingua  , ypxifto  , 
v o ) ; descrizione  anatomica  della 
ua. 

■LOSSOIALE,  s.  m.,  Geoffroy 
Hilaire  dà  questo  nome  alle  cor 
posteriori , o tiroidee  dell’  ioide. 
LOSSOLOGIA  , s.  f.  , glosso- 
a ( y’kùtrrrjct  , lingua;  \oyo;  , di- 
so  ) ; parte  dell’anatomia  che 
ca  della  lingua. 

LOSSO  PALATINO,  add.  e s. 
glosso-palalinus  ; nome  dato  al 
colo  glosso-stafilino. 

LOSSO  STAFILINO,  add.  e s. 
glosso ■ staphylìnus ^ nome  di  due 
oli  muscoli  , sottili  , stretti,  ed 
agatijche  si  estendono  dalla  base 
a lingua  , alla  parte  inferiore  e 
•ale  del  velo  palatino  , nei  pi- 
i anteriori  del  quale  rinven- 
i e servono  ad  abbassarlo. 
LOSSOTOMIA,  s.  f.,  glossoto- 
('/  , lingua,  rèuvw  , ta- 

DizrOrV. 
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glio  ) ; dissecazione  della  lingua  ; 
amputazione  di  quest’  organo. 

G LOTTA.  V.  Glottioe. 
GLOTTE  ALE,  s.  m.,  Geoffroy 
S.  Hilaire,  chiama  ossa  glotteali  i 
tubercoli  di  Santorini. 

GLOTTIDE,  s.  f.,  g lottis,  yXwr- 
tU  ; apertura  oblunga  , ristretta  an- 
teriormente, e più  larga  posterior- 
mente che  s5  osserva  alla  parte  su- 
periore della  laringe,  tra  le  corde 
vocali  d’  un  lato,  e quelle  dell’al- 
tro. E lunga  da  dieci  ad  undici 
linee  nell’  uomo  adulto  , di  dimen- 
sioni assai  minori  nelle  donne  , e 
nei  fanciulli. 

GLUCINA , glieina  , s.  f.  , giu- 
cyna  ( yìvxù;  , dolce  ) • ossido  di 
glucinio.  E bianco  , insipido  , infu- 
sibile ; assorbisce  P acido  carbonico 
alla  temperatura  comune,  e forma 
cogli  acidi  dei  sali  solubili  che  han- 
no un  sapor  dolce. 

GLUCINIO,  > 

GLUCIO , 1 

nome  proposto  per  indicare  il  me- 
tallo , che  unito  coll’  ossigeno  , co- 
stituisce la  glucina  , ma  che  non  si 
è ancora  potuto  ottenere. 

GLUMA  , s.  f. , gluma  ; parte  in- 
feriore , o calice  dei  fiori  delle 
piante  graminacee , e ciperacee,  al- 
lorché rinchiude  due  fiori. 

GLUMELLA  , s.  f.  , glumella , 
piccol  gluma;  calice  delle  gramina- 
cee, e delle  ciperacee  , quando  non 
rinchiude  che  un  sol  fiore. 

GLUTEO.  V.  AGGLUTiifATivo. 

GLUTINE,  s.  m.}  principio  im- 
mediato dei  vegetali;  molle  , di  co- 
lor bianco  bigio  , di  consistenza  vi- 
scosa , d’  odore  spermatico  , e molto 
elastico  , che  esposto  all’  aria  s’in- 
dura , abbrunisce  , e diventa  fra- 
gile ; all’aria  umida  si  putrefa*  P ad- 
equa, e l’alcool  non  lo  dissolvono. 
E solubile  ad  alta  temperatura  in 
qualche  acido  vegetale,  e negli  acidi 
minerali  dilungati.  Gli  acidi  soifo- 
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neo  e nitrico  , concentrati  , come 
pure  U calore  vi  (tanno  la  stessa 
azione,  che  sopra  le  sostanze  ani 
inali.  Le  farine  nelle  quali  esso  si 
Irova  sono  quelle  che  si  preferi- 
scono nella  preparazione  del  pane, 
per  la  virtù  che  possiede  di  ren- 
dere soffice  la  pasta. 

GLUTINOSO,  appiccaticcio,  at- 
taccaticcio, panioso,  tenace,  tegnen- 
te, viscoso,  adii.,  gluti  no  sus  ; che 
è viscoso  coinè  il  glutine,  che  aderi- 
sce, che  s’attacca.  V.  Conglutinativo. 

GLUZIO,  gluteo,  add.  e s.  m., 
glutaeus ; che  appartiene  alia  coscia, 

che  ne  fa  parte.  , „ Arteria  gluzia, 

od  iliaca  posteriore.  Muscolo  gluzio 
maggiore  (sacro-femorale  di  Chauss .), 
pari,  largo,  spesso,  e quadrato, 
esteso  dalla  parte  posteriore  de 
labbro  esterno  della  cresta  iliaca  , 
da  una  parte  della  faccia  esterna 
dell’osso  ileo,  dal  legamento  sacro- 
iliaco posteriore,  dalle  ineguaglianze 
della  faccia  posteriore  del  sacro , 
dall’intorno  dell’  incavatura  che  ter- 
mina il  canal  sacro  , e dalle  parti 
laterali  del  coccige  , sino  a quella 
fossetta  scabra  che  v’  ha  dalla  linea 
aspra  del  femore,  alla  base  del  gran 
trocantere  , ed  alla  parte  superiore 
della  coscia.  Stende  la  coscia  in 
dietro  , e rialza  il  tronco  in  su  di 
essa.  — Muscolo  gluzio  medio  gran- 
d'  ileo-trocanteriario  di  C/t.),  pari, 
situato  sotto  il  precedente,  inserito 
da  una  parte  alla  faccia  esterna 
dell’  osso  ileo  • tra  le  due  linee 
curve  , ad  una  specie  d’  arco  apo- 
neurotico  che  inviasi  lungo  la  linea 
curva  inferiore  , ai  tre  quarti  an- 
teriori della  cresta  iliaca  , ed  alla 
faccia  interna  della  porzione  del- 
1’  aponeurosi  fasciatala  che  discende 
dalla  spina  iliaca  anteriore  , e su- 
periore , dall’  altra  parte  s’  attacca 
a tutto  il  margine  superiore  del 
gran  trocantere  : porta  la  coscia  in 
filari , o la  fa  girare  sul  proprio 
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asse.  — Muscolo  gluzio  minore  ( pic- 
colo-ileo trocanlei  iano  di  Ck.)  pari, 
situato  sotto  il  precedente  , e che 
va  dalla  linea  curva  inferiore  del- 
I’  osso  coxale  , dalla  regione  ante- 
riore della  cresta  iliaca,  e da  lutto 
lo  spazio  compreso  tra  queste  parti, 
e ì’  orlo  della  cavità  cotiloidca,  alla 
regione  superiore  del  gran  trocan- 
tere. E I’  estensore  e P abduttore 
della  coscia,  — Nervo  gluzio,  grosso 
ramo  del  lumbo-sacio,  che  esce 
dall’  incavatura  ischiatica  , al  diso- 
pra  del  muscolo  piramidale. __  Vena 
gluzia;  tiene  lo  stesso  cammino  che 
1’  arteria. 

GNATOCEFALO.  s.  m.  (yviìot, 
mascella  , Y.syulh,  testa  ) ; nome  dato 
da  Geoffroy  S.  Hilaire,  ai  mostri 
che  non  hanno  testa  visibile  este- 
riormente, ma  bensì  mascelle  mollo 
voluminose. 

GN  ATORRA  Gl  A , s.  f.,  gnathor- 
rhagia  (y'Jxboç  , guancia  , pi.yv'jut 
colo  J ; scolo  di  sangue  dalla  super- 
fìcie interna  delie  guancie. 

GNATOSPÀSMÒ  , s.  m.  , gna • 
tliospasmus  (ytzO oc,  guancia,  TaTu*, 
spasmo  );  contrazione  spasmodica  dei 
muscoli  elevatoli,  od  abbassatoli 
della  mascella  inferiore. 

GOBBA  , gibba  , tuber  ; promi- 
nenza rotonda  che  rialza  da  una 
superficie  qualunque.  Rialzamenti  di 
questo  genere  che  v’  ha  sopra  certe 
ossa,  e formano  le  gobbe  frontali , 
nasali,  parietali  , occipitali  , ecc. 
Tumore  formato  dalla  deviazione  di 
qualcuno  delle  ossa  del  tronco.  La 
curvatura  della  colonoa  vertebrale, 
o lo  spostamento  dello  sterno  pro- 
ducono la  gobba  in  moltissime  per- 
sone ; la  quale  si  vede  allora  an- 
teriormente e posteriormente.  Qual- 
che volta  dipende  dallo  spostamento 
delle  coste,  o dai  vizj  di  conforma- 
zione della  pelvi.  Quasi  sempre  però 
questi  tumori  provengono  da  queste 
tre  cause  riunite. 
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GOBBO,  s.  m.  , gìbus  ; che  lin 

liba. 

[GOCCIA. , gatta  , piccola  parle 
imi  liquido  die  si  ragguaglia,  as- 
inesatlnmenle  però  , al  peso  di 
gt  ano.  — Doccia. 

GOCC1E,  s.  f.  pi.,  nome  di  certe 
eparazioni  farmaceutiche  che  si 
mio  internamente  in  piccolissima 
■se. 

amare  ; tintura  che  si  prepara 

le  fave  di  S.  Ignazio  raschiate  , 
to-caibonalo  di  potassa  liquido, 
igine,  e alcoolato  distillato  d as- 
azio. 

— anodine  d’Inghilterra.  V.  Doc- 

anodine  ni  Talbot.  » « 

— anodine  di  Sydenham.  V.  Lau- 

no.  * 

— anodine  di  Talbot  , prepara- 
ne medicamentosa,  nella  quale 
vvi  la  scorza  di  sassafras  , la  ra- 
re d’  asaro,  il  legno  d’aloe,  l’op- 

0 , il  sotto-carbonato  d5  amino- 
nca  e l’alcool. 

— anodine  d’ Hoffmann.  V.  Goff- 
ri’ Hoffmann. 

. antistoriche  ; miscuglio  di  can- 

a , di  tintura  alcoolica  di  casto- 
i,  e di  siroppo  d’  artemisia. 

calmanti  di  Magendie.  V.  At- 

01  con  acetato  di  morfina. 

— • cefaliche  d’Inghilterra*  miscu- 
io  di  sottocarbonato  d’ ammoniaca 
«oso  , d5  olio  di  lavanda  e d’  al- 
ol. 

— dell’  Abate  Rosseau  • vino 
piato  preparato  colla  fermenta- 
rne. 

— del  Fowler.  V.  Soluzione,  mi- 
nale del  Fowler. 

— - del  generale  Lamotte;  si  pre- 
dano facendo  sciogliere  del  nitrato 
oro  nell’  alcool. 

— d’Haller;  liquore  dell’Hoffmann 
Ilo  spirito  di  corno  di  cervo  suo- 
nalo. 

— d’ Hoffmann  } etere  solforico 
roolizzato. 
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.d’oro  del  generale  della  Motte. 

V.  Goccik  del  generale  Lamotte. 

— - di  Seguin  ; soluzione  nell’al- 
cool estratto  dall’idromele  del  resi- 
duo della  dissoluzione  d’un  miscu- 
glio d’  oppio  , d’  acqua  e di  miele 
bianco,  che  soggiacque  alla  fermen- 
tazione vinosa. 

di  Talbot.  V.  Goccia  ANODINE 

ni  Talbot. 

. minerali  d'Holfmanu.  V.  Goc- 

cie  n’  Hoffmann. 

— nervine  di  Bestucheff;  disso- 
luzione di  cloniro  di  ferro  subli- 
mato nell’  etere  solforico  alcoliz- 
zato. 

GOEZIANO  , o goetiano  , add.  , 
goethianus  j nome  dato  da  Fischer 
all’  osso  interparietale  , perchè  fu 
Goetlie  die  Io  scoprì  in  qualche  aui- 
male  della  classe  dei  rosicanti. 

GOLA  , gorga  , gorgia  , strozza  , 
s.  f.  , gultur  j jugulum  ; nome  vol- 
gare dato  colletlivameute  alla  parte 

anteriore  del  collo. Apertura  dei 

fiori  monoeciali, 

GOLFO  DELLA  VENA  GIU- 
GOLARE  , s.  m.,  dilatazione  della 
vena  giugolare  interna  al  livello  del 
foro  lacero  posteriore,  nel  silo  ove 
riceve  l'estremità  inferiore  del  seno 
laterale  della  dura  madre. 

GOMB1TO.  V.  Gomito. 

GOMFOSJ,  s.  f. , e levati  Oj  inda - 
vatio  j ( yò^yo;  , chiodo  ) ; 

articolazione  immobile,  che  consiste 
in  ciò  che  un  osso  è ricevuto  nel 
cavo  di  un  altro  , come  un  chiodo 
in  un  foro.  Non  vi  sono  che  i denti 
che  si  articolano  così. 

GOMITARIA.  V.  Catapuzia. 

GOMITO  , gombito  , cubito  , s. 
m. , cubitus ; parte  posteriore  e spor- 
gente dell’articolazione  cubito-ome- 
rale, formata  in  gran  parte  dall’o- 
lecrauo.  Chiamasi  eziandio  gomito, 
ma  impropriamente  però,  tutta  l’ar- 
ticolazione intiera. 

GOMMA,  s.  f.,  guaimi;  pritìcipio 
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immediato  dei  vegetali,  che  è una 
sostanza  solida,  non  cristallizzabile, 
senz’  odore  , di  sapore  nauseoso  , 
inalterabile  all’aria,  insolubile  nel- 
r alcool,  solubile  nell’acqua,  colla 
quale  essa  forma  una  mucilaggine 
più  o meno  spessa , e che  dà  del- 
1’  acido  mucico  , venendo  trattata 
coll’acido  nitrico.  . — • Nome  volgar- 
mente dato  agli  ascessi  detti  antica- 
mente freddi i quali  si  osservano 
vicino  alle  ossa  nelle  persone  in- 
fette da  lungo  tempo  da  sifilide  , 
perchè  se  si  aprono  intempestiva- 
mente , s’  incontra  nel  loro  interno 
una  materia  che  in  qualche  maniera 
s’  assomiglia  alla  gomma.  Essi  di 
pendono  spesse  volte  da  un’infiam- 
mazione cronica  del  periostio. 

GOMMA  adragante.  V.  Adra- 
gante. 

— ammoniaco.  V.  Ammoniaco. 

— anime.  V.  Anime. 

— arabica  , giurimi  arabicum  y 
sugo  che  proviene  il  più  comune- 
mente dalla  mimosa  nilotica,  sotto 
forma  di  masse  rotonde  , bianche  , 
o gialliccie , trasparenti,  fragili,  il 
più  spesso  concave  d’  un  lato  , e 
convesse  dall’  altro  , senza  odore  é 
di  sapore  viscoso  , solubile  nell’  a- 
equa,  con  cui  forma  una  mucilag- 
gine molto  meno  spessa  di  quella 
della  gomma  adragante.  Si  usa  fre- 
quentemente in  medicina  come  e- 
molliente,  dolcificante,  espettorante. 

— caragna,  caranna*  sugo  gom- 
mo-resinoso  , di  sapore  acre  ed 
amaro  , d’  odore  aromatico  , che 
rinviensi  in  commercio  sotto  forma 
di  masse  impure,  più  o meno  con- 
sistenti. 

— cedrina.  V.  Cedria. 

— comune.  V.  Gomma  indigena. 

— copale.  V.  Copale. 

— di  Bassora.  V.  Bassorina. 

— di  ciriegia.  V.  Gomma  indi- 
gena. 

— - d’  Edera.  V.  Edera. 
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— di  Lecce.  V.  Gomma  di  ulivo. 

— Guaiaco.  V.  Guaiacina. 

— di  semi  e di  radici.  V.  Mu- 
cilaggine. 

— del  Senegai.  V.  Gomma  ara- 
bica. 

— • elastica.  V.  Cautchquc. 

— elemi.  V.  Elemi. 

— • gotta  , s.  f.  , giimrni  galla  y 
gommoresina  gialla  , solida  , acre  , 
purgante  , ed  anche  venefica  ad 
alta  dose}  si  estrae  dalla  Cambogia 
gulta  e dall’  iperico  baccifero. 

— Kino.  V.  Rino.. 

— indigena,  gammi  nostras.  Cola 
dagli  albicocchi  , dai  cerasi  e dai 
(fFiTgni , ecc.  S’  incontra  in  masse  , 
del  volume  quasi  d’una  noce.  Re- 
mòte è molle,  ma  col  tempo  s’in- 
durisce. Se  si  mette  nell’  acqua  , 
gonfia  poco  a poco,  e si  trasforma 
in  "una  gelatina  semitrasparente  e 
rossigna;  del  resto  è poco  solubile 
in  questo  liquido  anche  caldo. 

— look  , guaimi  look  y non  si 
sa  d'onde  provenga;  il  commercio 
1*  ha  in  pezzetti  , or  di  bel  color 
giallo,  or  giallo  scuro  più  o meno 
pellucidi,  fragili,  risplendenti  nella 
spezzatura,  senz’odore  e di  sapore 
leggiermente  resinoso  ; è poco  so- 
lubile nell’acqua  in  gran  parte  nel- 
I’  alcool. 

di  olivo,  olea  europaea gom- 
moresina , detta  gomma  di  lecce 
officinale  , di  colore  oscuro  con 
punti  bianchi,  di  sapore  amaro  re- 
sinoso , d’  odore  di  vaniglia , che 
ne’  paesi  caldi  va  lagriraando  dalla 
pianta  dell’  ulivo. 

■ — lacca.  V.  Lacca. 

— ladano.  V.  Ladano. 

• — resina  , gummì  resina  ; sugo 
latteo  che  si  estrae  dall’  incisione 
dei  tronchi,  dei  rami  e delle  radici 
di  alcuni  vegetali.  Le  gommoresine 
sono  un  composto  di  resina  , di 
gomma  , d’  olio  essenziale  e di  va- 
rie altre  materie  vegetabili.  Sono 
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ide  , opache,  frangibili,  di  odo 
le  , di  sapor  acre , di  color  va 
e di  peso  maggiore  di  quello 
i acqua;  la  quale  nc  scioglie  una 
le  , e 1’  alcool  ne  scioglie  il  re- 
Se  si  aggiunge  acqua  a questa 
ura  alcoolica  , tosto  imbianchi- 
senza  fare  però  alcun  deposito, 
aceto  scioglie  una  parte  delle 
umoresine;  gli  alcali  s’  uniscono 
e ad  esse  mercè  il  calore.  L’a- 
o solforico  le  scioglie,  le  carbo 
a e le  cambia  finalmente  in  un 
cino  artificiale.  Le  gommoresine 
o per  lo  più  potenti  eccitanti 
’ economia  animale;  qualcuna  è 
:ento  purgante. 

— vermicolare.  V.  Adragante. 
GOMMITE  , s.  f.  ; denomina- 
e generica  della  gomma  pro- 
mente detta  , come  della  cera- 
, bassorina,  mucilaggine,  gela 
vegetabile  , o acido  pettico  , 
inze  che  hanno  a comune  ca- 
:re  l’essere  opache,  senza  odo- 
traslucide,  incristallizzabili,  in- 
bili nell’  alcool  e nell’  etere  , 
bili  negli  alcali  ed  in  molti  acidi' 
far  coll  acqua  uu  composto 
do. 

ONACRASIA.  V.  SpERMACRAStA. 
3NAGRA,  s.  f. , gonagra  (yovù, 
^chio  , Sypa  , presa  , preda  ) ; 
chiamavasi  anticamente  la  got- 
uando  risiedeva  nel  ginocchio. 
3NALG1A,  s.  f.,  gonalgia  (j/ovO, 
:chio  «Â70;,  dolore)  ; dolore 
nocchio. 

3NDON  ( S.t  ).  Città  in  sulla 
‘ ln  Francia  , ove  s’  incontra 
•sorgente  d’acqua  minerale  con- 
ata come  diuretica,  aperiti  va, 
ativa  , che  contiene  nitrato  di' 
e probabilmente  ferro 
ENFIAGIONE,  ) 
ENFIAMENTO  f . 
ENFIATURA  [ enfìamento, 
9NFIEZZA,  * ) 

Ijione  , s.  f.  , tumefactio  J jn. 
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flatioj  morboso  aumento  nel  volu- 
me di  una  parte  del  corpo  ^ — 
inzuppamento  di  una  parte  prodotto 
da  certa  quantità  d’aria  o di  siero 
penetrato  nel  tessuto  cellulare  sotto- 
cutaneo. 

GONGILO,  s.  m.,  gongylus.  V. 

SPORA. 

GONGRONA  , s.  f.  , gongrona  t 
yoyy po;  ; nome  dato  alla  tumefazio- 
ne del  corpo  tiroide,  detta  comu- 
nemente gozzo. 

GONIALGIA.  V.  Gonalgia. 


GONIOMETRO  , 


s.  m. 


gonio- 


metrum  ( • yovrs.  y angolo  , fJLsrpéo)  y 
misuro),  istromento  valido  a mi- 
surare il  grado  d’  apertura  degli 
angoli.  ° 

GONOCELE , s.  f.  , gonoeele 
(7ovu,  ginocchio,  x-a»  , tumore); 
gonfiamento  del  ginocchio. 

GONOCELE  , s.  f.  , gon0cele 
fy&voç,  seme  , , tumore  ) ; tu- 

mefazione del  testicolo  e del  cor- 
done  spermatico  che  si  suppone  es- 
sere  prodotto  dalla  ritenzione  dello 
sperma  nei  canali  seminiferi  • 
GONOFORO,  s.  {gónopko. 
rum  f7&vo,#  generazione,  por- 
to); prolungamento  del  ricettacolo 
di  certi  fior,  che  esce  dal  fondo  del 
calice  e che  porta  i petali,  gli  sta- 
mi ed  il  pistillo. 

GONOIDE  , add. , gonoides  (70- 
vo,-,  seme  , riìo;  , forma  ) ; che  ras- 
somiglia  allo  sperma.  Nome  dato 
ad  umori  che  hanno  qualche  ras- 
somiglianza collo  sperma. 

GONORREA  , s.  f.  , gonorrhea 
seme,  péro,  colo);  nome  im. 

propriamente  dato  alla  blenorragia 
— Sedazione  , scolagione 
GONOZEMIA.  v.  Spermacrasu. 

GORDIO,  s.  m.,  gordiusj  genere 
d.  vermi  liberi,  il  cui  corpo  nudo, 
liscio  ed  eguale  in  quasi  tutta  la 
lunghezza,  rassomiglia  ad  un  filo 
che  si  ravvolga  in  tuffi  sensi.  Sono 
ammali  innocenti,  ai  quali  gratili- 


5 07.  GQR — GOT 

taaieulc  s’ attribuì  azione  funesta  in 
«u  t’  economia  animale.  Il  verme 
della  Guinea  non  fa  più  parte  di 
questo  genere:  è un  (diario. 


GORGA. 

GORGIA. 


| V.  Gola, 


Gorgikreto;  parola  al  tutto  fran- 
cese. V.  Guida. 

GORGOGLIARE  del  corpo,  s. , 
ventris  rumor;  rotnoreggiar  degl' in- 
testini per  vento  od  altra  cagione, 
borborigmo  , gorgogliamento. 

GOSSIP1NA  , s.  f.  , nome  dato 
da  Tonuon  al  cotone  e ad  una 
speciale  sostanza  che  da  lui  ricavasi. 

GOSSIPIO,  s.  tu.;  cotone,  bam- 
bagia. 

GOTA.  V.  Guancia. 

GOTTA,  podagra,  flussione  po- 
dagrica, s.  f.  , arthritis  , podagra ; 
Infiammazione  periodica  delle  arti- 
colazioni.  Essa  incomincia  , il  più 
spesso  , dalle  piccole  articolazioni 
dei  piedi,  delle  falangi,  per  esem- 
pio, prima  d’occupare  le  altre  ar- 
ticolazioni delle  membra. 

~ anomala  , vaga  ; quella  che 
non  tiene  di  preferenza  un  sito,  ma 
vaga  qua  e là. 

— » atonica.  Si  diede  questo  no- 
me a quella  che  è senza  infiamma- 
zione , o solamente  accompagnala 
da  lievi  dolori  nelle  articolazioni  , 
ma  portante  però  atonia  del  ven- 
tricolo, perdita  d’ appetito,  difficoltà 
di  digerire  , -nausea  , sensazione  di 
pienezza  all'epigastrio,  vomiti  uniti 
a debolezza  , a dispnea  , a cefalal- 
gia , a vertigini  , al  coma  , od  alla 
paralisia. 

- — bianca  • sinonimo  di  gotta 
fredda. 

— * calda  ; quella  che  offre  un 
calor  vivo  ed  un  forte  dolore. 

— erratica.  V.  Gotta  anomala, 
vaga. 

- — fredda;  quella  che  è accom- 
pagnata da  una  sensazione  di  fred- 
do c da  poco  dolore. 
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— granchio;  nome  dato  da  Fer- 
net al  tetano  che  affetta  uno  dei 
lati  del  corpo. 

— imperfetta  • gotta  irregolare 
con  o senza  dolori  articolari  che 
non  incomiuciò  con  regolarità. 

• — incompiuta  ; gonfiamento  di 
qualche  articolazione  delle  estremità 
che  sopraggiunge  qualche  volta  sen- 
za dolore  alla  notte  , e solamente 
con  difficoltà  di  movimenti. 

— • irregolare  ; nome  dato  a qua- 
lunque stato  morboso  attribuito  allo 
spostamento  dell’  umore  gottoso. 

^ — regolare  ; essa  comunemente 
si  manifesta  verso  la  fine  di  gen- 
najo  , od  al  principio  di  febbrajo  , 
attacca  più  specialmente  i piedi, 
ove  si  fissa  ora  sopra  d’  una  arti- 
colazione,  ora  sopra  di  un’altra,  e 
dura  due  o tre  mesi,  scomparendo 
in  seguito  per  non  ritornare  che 
ad  un’  epoca  più  o meno  lontana. 
Se  1’  accesso  fu  violento,  essa  nou 
ritorna  se  uon  che  anche  un  anno 
circa  dopo. 

— — rientrata  ; quella  nella  quale 
i siutomi  d’  irritazione  del  ventri- 
colo, o di  qualunque  altro  grgano 
succedono  all’  infiammazione  delle 
articolazioni. 

— risalita  ; sinonimo  di  gotta 
rientrata. 

— rossa;  sinonimo  di  gotta  calda, 

— » sciatica.  V-  Sciatica.* 

• — serena.  V.  Amaukosi. 

— vaga.  V.  Goti' a anomala, 
vaga. 

GOTTOSO,  add.  ; che  è afletto 
di  gotta,  che  appartiene  alla  gotta. 

GOURNAl  , piccola  città  vicino 
a Rouen  in  Francia , che  possiede 
molte  sorgenti  d’  un’  acqua  fredda, 
che  si  assicura  contenete  idroclorato 
di  soda  e di  ferro. 

Gowa  ( drappo  ) ; rod  goivn , 
drappo  rosso,  denominazione  di  rio 
valsersi  alcuni  Inglesi  per  designati’ 
lo  slrophulus  intcrlinctus. 
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j 07,7.0 , t.  ni.,  boliurn  tumori? 
Dunemente  indolente  , qualche 
a mobile  , senza  cambiamento 
olore  alla  pelle,  situato  tra  essa, 
aringe  e 1’  asper-arteria,  formato 
aumento  innormale  del  corpo 
ide.  Il  gozzo  è endemico  nelle 
i profonde  ed  umide  de’ Pirenei, 
te  A lq»i , del  Vailese,  ecc.  S’ os- 
.'a  più  comunemente  nelle  don- 
che  negli  uomini.  — Impropria- 
nte  broncocele.  — Dicesi  pure 
zo  ingluvie? > la  dilatazione  del- 
ofago  che  è nella  maggior  parte 
li  uccelli  , sopra  tutto  nei  gra- 
mi, e in  cui  gli  alimenti  si  for- 
no prima  di  passare  nel  ventri- 
o propriamente  detto.  Si  dà  an- 
a questo  nome  ad  una  dilata- 
le a modo  di  sacco  dell’esofago 
cavallo  , che  si  vede  avanti  il 
Vagina  , e che  mette  impedi- 
to al  vomito  , sempre  difficile 
questo  animale. 

GOZZUTO,  add  , che  ha  gozzo. 
GRACILE,  add.,  gracilisÿ  che  è 
§o  e sottile.  — Corpo  gracile  , 
è sottile  ed  allungato.  — In- 
ine  gracili,  o tenui,  nome  coi- 
vo del  duodeno  e dell’  ileo. 

— anteriore,  add.  e s.  m.,  gra- 
• antieus  femoris. — Muscolo. — 
Retto  interno  della  coscia. 

— interno  , add.  e s.  rn. , gra- 

— internus  femoris.  V.  Retto  in- 
no DELLA  COSCIA. 

«RAFIODE  , o grafoide  , add.  , 

oh  io  des  , y pzvìOHÙr,  ; , ( y pv.m:  } 
o , uno:  , analogia  ) ; che  rasso- 
da ad  uno  stilo,  Nome  dato  al- 
oofisi  stiloide,  per  la  sua  forma. 
Sinonimo  per  alcuni  di  calamo 
ttorio. 

«RAPITE  , graphites  s.  m.  , 
q»o>,  scrivo);  nome  delle  varietà 
carburo  di  ferro,  che  s"  adopera 
abbricare  la  matita  che  già  di- 
asi piombaggine.  Se  ne  fece  uso 
rnarneute  coutil)  le  erpeti. 
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GRAMIGNA,  caprinella,  dente 
canino,  s.  f.,  triticuni  repens  , pianta 
perenne  della  triandria  diginia  , e 
tipo  delle  grnmignacee  , le  cui  ra- 
dici rinchiudono , sotto  un  epider- 
mide lievemente  astringente,  una 
polpa  mucilaginosa  e zuccherina  che 
comunica  le  sue  proprietà  all’  ac- 
qua , nella  quale  si  fa  infondere 
esse  radici  prima  spezzate  o peste. 

olivetta,  paleo  acquatico,  s. 

f.,  festuca  Jluitans  : gramignacea  che 
cresce  spontaneamente  negli  stagni, 
e si  può  coltivare  ne’ campi  umidi, 
ottimo  foraggio  pe’  cavalli  non  tan- 
to, ma  ancora  alimento  peli’ uomo 
co' semi  suoi,  i quali  in  Ungheria, 
in  Polonia  , nella  Slesia  e nella 
Prussia  si  mangiano  colti  nell’acqua 
come  il  riso , e cosi  crescono  a 
tanto  che  al  dire  di  Hartmann 
mezz’  oncia  basta  a satollare  un 
uomo. 


*GRAM1GNACEE,  \ , 

* G RAM  IGNEE,  I *’  p‘  ’ 
graminae\  ordine  della  classe  dei 
monocotiledoni  a stami  ipoginei  , 
coll’  embrione  posto  lateralmente 
alla  base  di  un  perisperma  farinaceo. 

GRANA  Tiglio  , V.  Croton  Ti- 
glio. 


( V. Pomo  granato. 


GRANATA. 

GRANATO. 

GRANCHIERELLA.  V.  Cuscuta. 

GRANCHIO  , s.  m.  , cancer  ; 
genere  di  crostacei  di  alcuni  dei 
itali  mangiasi  la  carne.  Al  tempo 
che  questi  insetti  mutano  le  spoglie, 
ossia  guscio  , rinviensi  fra  le  mem- 
brane del  ventricolo  due  masse  pe- 
trose orbicolari  già  d’uso  medico. 

— - s.  m. , crarnpus  ; contrazione 
subitanea  , involontaria  , e molto 
dolorosa  in  qualche  muscolo,  spe- 
cialmente di  quelli  delle  estremità 
inferiori,  della  mano  e del  collo. 

GRANDINE,  s.  f.  , grando;  pic- 
colo tumore  duro  c rotondo  che  si 
sviluppa  nello  spessore  , o sopra  il 
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margine  libero  delle  palpebre  , e 
cbe  [ter  la  sua  forma  , il  suo  colore 
ed  il  suo  volume  rassomiglia  ad  un 
grano  di  grandine.  Scompare  spesso 
spontaneamente.  Qualche  volta  si 
dee  farne  1’  ablazione. 

GRANELLI  ; così  diconsi  volgar- 
mente i testicoli  dei  bruti. 

GRANELLO  ^ s.  m.  , granuni  ; 
seme  coperto  di  pelle  densa  , dura 
e coriacea  che  si  trova  al  centro  di 
certi  frutti. 

GRANI  di  paradiso.  V.  Carda- 
momo, Amomo  , Semi  di  paradiso. 

GRANI  di  sanità;  pillole  com- 
poste d’aloe  soccotrino  , di  can- 
nella, d’estratto  di  chino  e di  sci- 
roppo d’  assenzio.  Si  danno  come 
stomacici  e purganti. 

— di  vita  di  Mesue.  V.  Pillole 
ghiotte. 

GRANO,  s.  m.,  tritìcum  , genere 
di  piante  della  triandria  diginia  , e 
delle  gramignacee  , cui  pei  tiene  il 
formento  , grano  grosso,  trilicum  sa- 
tinimi od  aestivum  ^ la  spelta  o far- 
ro, grano  farro,  vegetabili  sì  pre- 
ziosi peli’  umana  stirpe  } e la  gra- 
migna. 

— MOLUCANO;  croton  tiglio. 

— NERO.  V.  Saraceno. 


— SICILIANO, 

— TURCO, 


zea 


mais. 


GRANULATO,  add.,  che  ha  l’ap- 
parenza  di  granulazioni. 

GRANULAZIONE  , s.  f.  , gra- 
nulatio  ; operazione  chimica  che 
consiste  nel  ridurre  i metalli  in 
grani. 

GRANULAZIONI  cellulose  e va- 
scolari , s.  f.  pi.  , genimae  ; eleva- 
zioni rossigne  , rotonde  , molto  vi- 
cine le  ime  alle  altre  , e le  quali, 
sorgendo  dalla  superficie  delle  pia- 
ghe e delle  ulceri,  servono  di  base 
alle  cicatrici.  Queste  granulazioni 
chiarnavansi  anticamente  bottoncini 
carnosi } ma  tal  nome  è affatto  im- 
proprio , poiché  nella  loro  compo- 
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sizione  non  Ravvi  carne  propria- 
mente detta. 

— cerebrali.  V.  Ghiandole  »i 
Pacchioni. 

— fibrose;  piccoli  grani  bianchi, 
opachi  , schiacciati,  molto  ravvici- 
nati gli  uni  agli  altri  , d’  un  colora 
molto  simile  a quello  del  tessuto 
fibroso,  i quali  coprono  la  pleura 
in  certe  pleurisie  croniche. 

— migliaci  ; tubercoli  isolati,  tra- 
sparenti , privi  di  colore  • del  vo- 
lume d’  un  grano  di  miglio  o di 
pisello  , rotondi  od  ovali  , solidi  , 
lisci  alla  superficie  e lucenti  , che 
s’  incontrano  qualche  volta  nume- 
rosissimi nel  polmone. 

GRAPPOLO,  s.  m.,  racemus } 
riunione  di  fiori  o di  frutti  ravvi- 
cinati lungo  un  comune  peduncolo 

0 sostenuti  ciascuno  da  un  picciuolo 
più  o meno  orizzontale. 

GRASSEZZA  , ci  assizie  , s.  f.  ; 
pinguitudo  ; stato  del  corpo  del* 
1’  uomo  in  cui  la  pinguedine  o 
grasso  soverchia  più  del  dovere.— 
Proporzionata  quella  che  il  volume 
e la  statura  della  persona  richiede. 

— eccessiva;  avvicinamento  allo 
stato  morboso,  e costituisce  1’  o- 
besità. 

GRASSO  pinguedine,  grassura  , 
s.  m.  ; adeps  ; sostanza  contenuta 
negli  spazi  od  ajuoledel  tessuto  cel- 
lulare degli  animali.  Trovasi  in  mag- 
gior o minor  quantità  sotto  la  pelle, 

intorno  alle  membrane  sierose,  tra 

\ • 

1 muscoli  , ecc.  E bianca,  o gial- 
liccia, d’odore  debole,  di  sapore 
dolce  e nauseoso  , di  varia  consi- 
stenza. Sottomessa  all’  azione  del 
calore  fonde  al  disotto  di  ioo  gra- 
di : riscaldata  in  vasi  chiusi,  si  de- 
compone , e non  dà  azoto  • esposta 
all’  aria  , alla  temperatura  comune, 
diventa  rancida  , e si  colorisce.  L’a- 
cqua non  la  discioglie.  Trattata 
coll’  alcool  si  estraggono  i due  prin- 
cipi che  costituiscono,  la  stearina, 
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è c Velatila.  Le  varie  specie  di 
isso  servono  a molti  usi  , tanto 
1’  economia  domestica,  che  nella 
macia.  Riceve  questa  sostanza, 
•j  nomi  secondo  le  parti , o gli 
mali  che  la  somministrano.  V. 
Tina  , Burro  , Bianco  di  balena  , 
HO  DI  PIEDE  Di  BUE,  OnO  DI  PESCE, 

•rdo  , Sfivo  , ecc. 

GRASSO,  add.  , che  contiene 
Ito  grasso. 

de’  cadaveri  o de’  cimiterj.  V. 

IPOCERA. 

— della  gamba,  s.  m. ; nome 
gare  del  polpaccio  della  gamba. 

— ossigenato.  Si  ottiene  facendo 
saldare  la  sugna  assieme  a un 
:imo  del  suo  peso  d’ acido  ni* 

'O. 

GRATIADEI  ; graziola. 
GRATTACULO  , s.  in.  , fructus 
osbati;  il  frutto  della  rosa  ca- 
a : se  ne  fa  rob  astringente. 
GRAVAMENTO.  V.  Gravita’. 
GRAVATlVO  , add.  , gravati  vus 
- avis  , pesante  ).  S’  intende  per 
ore  gravativo  quello  che  offre 
.ensazione  d’un  peso  nella  parte 
occupa. 

GR  A V AZIONE.  V.  Gravita’. 
GRAVE  , add.  es.  m.  , gravis  ; 
ante  , serio  , basso  , profondo  , 
ortante.  Corpo  grave  o pesante, 
attere  grave  o serio.  Caso  gra- 

0 serio  , che  può  avere  delle 
■seguenze  pericolose.  ■ — Malat- 
grave  che  è piena  di  pericolo. 
Sintomo  grave  che  annunzia  pe- 
lo. — Suono  grave  opposto  al 
no  acuto  , che  è tanto  più 
ve  , quanto  le  vibrazioni  del 
oo  sonoro  sono  più  lente. 

rRA VEDINE  ; corizza. 
GRAVIDANZA,  pregnezza  , s. 
4 graviilitas  stato  d’  una  donna 
cui  seno  dal  momento  della  fig- 
liazione , sino  a quello  del  par- 

1 sviluppano  uno  o più  feti.  Il 
periodo  è comunemente  di  nove 
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mesi.  Porta  cou  sè  fenomeni  più  o 
meno  notabili  , che  dipendono  non 
solamente  da  modificazioni  locali 
provegnenti  dalla  presenza  del  frutto 
della  concezione;  ma  eziandio  dalle 
numerose  simpatie  che  uniscono 
I’  utero  a tutti  i principali  apparati 
dell’  economia. 

— addominale;  gravidanza  nella 
quale  il  frutto  della  fecondazione 
uscito  dalla  tromba  di  Falloppio  si 
sviluppò  nella  cavità  del  peritoneo. 

— afetale  ; gravidanza  senza  feto. 
V.  Falsa  Gravidanza. 

_ apparente.  V.  Falsa  Gravi- 
danza. 

bigeminale;  gravidanza  di  due 

feti. 

— complessa;  gravidanza  formata 
dallo  sviluppo  di  due  feti  1’  uno 
nell’  altro , fuori  della  cavità  del- 
1’  utero. 

— . complicata;  gravidanza  nella 
quale  1’  utero  rinchiude  oltre  il  feto, 
qualche  corpo  straniero  , come  ac- 
qua , idatidi  , polipo  , ecc. 

— composta  ; gravidanza  nella 
quale  molti  feti  si  sviluppano  con- 
temporaneamente nella  cavità  del- 
1’  utero. 

contro  natura.  V.  Gravidanza 

ESTRA  UTÉR1NA. 

— dell’  ovajo.  V.  Gravidanza 
ovaria. 

— ematoisterica  ; accumulazione, 
e ritenzione  di  sangue  nella  cavità 
dell’  utero. 

— falsa  ; nome  dato  a qualun- 
que aumento  di  volume  dell’  utero, 
o de’ suoi  annessi , che  non  dipende 
dalla  presenza  d’  un  feto  nella  sua 
cavità. 

— fetale;  gravidanza  dovuta  allo 
sviluppo  d’  uuo,  o più  feti  nella 
cavità  dell’  utero  , o fuori  di  questa 
cavità. 

— gazisterica  ; falsa  gravidanza 
prodotta  dalla  presenza  di  gaz  nella 
cavità  dell’  utero. 
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GRA\  IDANZA  idro-isterica;  idro- 
pisia dell’utero. 

— interestrauterina  ; gravidanza 
complessa. 

— naturale  ; gravidanza  formata 
da  uno  o più  feti  sviluppati  nella 
cavità  dell’  utero. 

— ovaria  ^ gravidanza  nella  quale 
il  feto  si  sviluppa  nell’  interno  del- 
1’  ovajo. 

— sacrofetale  ^ gravidanza  com- 
plicata , formata  da  uno  o più  feti, 
unitamente  ad  una  o più  mole. 

— sarcoisterii.a  ; gravidanza  for- 
mata da  una  mola.,  o da  un  falso 
germe. 

— semplice,  i . , ,, 

, . gravidanza  d un 

— solitaria,  » ° 

sol  feto. 

— trigeminale,  t , 

, • ! gravidanza  nel- 

triplice  , ( ° 

la  quale  tre  feti  si  sono  sviluppati 
contemporaneamente  nella  cavità 
dell’  utero. 

— tubare  ■ gravidanza  consistente 
in  un  feto  sviluppato  nella  cavità 
delle  tromba  di  Falloppio. 

— uterina  complicata.  Y.  Gra- 
vidanza complicata. 

- — uterina  doppia.  V.  Gravidan- 
za AGEMINALE. 

— uterina  semplice.  V.  Gravi- 
danza solitaria. 

— uteroaddominale  ; gravidanza 
di  due  feti,  !’  un  de’ quali  si  è svi- 
luppato nell’utero,  e l’altro  nella 
cavità  del  peritoneo. 

— uteroovariana , gravidanza  for- 
mata da  due  feti,  l’un  de’ quali 
nell’  utero  , e 1’  altro  nell’  ovaja. 

uterolubare  ; gravidanza  di 

«lue  feti  , 1’  un  de’  quali  si  sviluppò 
nell’  utero,  e 1’  altro  nella  tromba 
di  Falloppio. 

— vera*  gravidanza  di  uno,  o 
più  feti  sviluppali  nell’  utero. 

GRAVIMETRO , s.  m.  , gravi- 
metruni  ( gravis , pesante,  gszoo-j  } 
misura  );  nome  dato  da  Guylon 
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ile,  Morve, au  all’  areometro  di  Ifi- 

colson. 

GRAVITA’,  s.  f. , gravitas,  /ia« 
sutyk  ; forze  per  cui  virtù  i corpi 
tutti  dello  sferoide  terrestre  tendono 
verso  il  centro  suo.  È I’  attra- 
zione considerata  unicamente  ri- 
spetto alla  terra.  — Talora  sinonimo 
d’importanza,  gravità  d’ un  caso, 
di  una  malattia,  di  circostanze,  di 

condizioni,  ecc. Modificazione  del 

suono,  che  si  considera  basso,  o 
grave  relativamente  agli  altri  suoni 
che  si  chiamano  alti  od  acuti.  La 
gravità  dei  suoni  dipende  dalla  gros- 
sezza, dalla  lunghezza,  e dalla  ten- 
sione delle  corde  , dalla  lunghezza, 
e dal  diametro  dei  tubi , in  genere 
dal  volume,  e dalla  massa  dei  corpi 
sonori.  E sempre  un’  idea  relativa; 
non  v’ha  gravità  assoluta.  — Sen- 
sazione di  peso  in  una  parte  qua- 
lunque del  corpo-  nel  qual  caso  di- 
cesi anche  peso  , gravamento,  gra- 
vazione  , possanza. 

GRAVITA  UÈ  , v.  n.  , gravitare ; 
tendere  e pesare  verso  di  un  dato 
punto. 

GRAVITAZIONE  , s.  f.  , gravi- 
tatio  ; nome  dato  dai  fisici  all’  at- 
trazione che  si  esescita  tra  i corpi 
a grandi  distanze. 

GRAZAY,  sito  vicino  a Mayenne 
in  Francia  nella  Bretagna  ove  è 
una  sorgente  d’ acqua  minerale  che 
dicesi  essere  ferruginea. 

GRAZIOLA,  s.  f. , grati  ola  ; ge- 
nere di  piante  della  decandria  ino- 
noginia,  e delle  scrofolarie,  la  cui 
sola  specie  propria  all’  Europa  , la 
graziola  comune,  stancacavallo,  gra- 
dola  oj/icinalis,  è una  piccola  piatila 
amara , un  po’ emetica  , e forte- 
mente purgante,  che  si  usa  in  me- 
dicina , tanto  esternamente  , che 
internamente. 

*GRAZIOLlNA,  s.  f.,  gratiolina ; 
principio  amaro  «Iella  graziola. 

GREOULX  , villaggio  nella  pru- 
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cia  dell’  Alpi  Basse  iu  Frauda  , 
aosciuto  da  lurido  tempo  per  le 
2 acque  minerali  idrosolforose  , la 
u temperatura  va  a 3G  gradi  del 
mometro  C. 

GRESP1GNOLO  amaro.  V.  Lam- 

NA. 

GRIDO,  s.  m.  , clamor-,  gitta- 
nto  di  voce,  che  richiede  misu- 
razione profonda  , susseguita  da 
a forte  espirazione  rapida  , ed  in- 
rrotta , e che  serve  sempre  ad 
Miniere  le  emozioui  vive  , e su- 
anee. 

GRINÇA  ; cuscuta. 

*GRIPOSI  , s.  f.,  gryposis  (7 , 
fio);  incurvatura  delle  ugne. 
iGROGNARDO  , comune  della 
rivincia  d’  Acqui , in  Piemonte  , 
ano  a cui  scaturisce  un7  acqua 
dula. 

GROGO  ; cuscuta. 

GROMMA,  gruma,  s.  i.,crustaj 
osta  che  fa  il  vino  dentro  la  botte; 
^he  deposita  I’  acqua  ne’  condotti, 
an  altri  luoghi  dove  corre  di  con- 
UO.  V.  IfiCnOST  ATURA. 

GROPPA  , s.  f.  , equi  tergimi  , 
mis  ; regione  che  dai  reni  com- 
eude  le  anche,  le  natiche,  le 
«eie  , i garretti,  i membri  poste- 
ri, l’ano,  la  coda,  la  vulva  , la 
gione  iu  somma  posteriore  del 
«vallo. 

•GROPPETTO  ; sacchetto  ripieno 
sostanze  medicamentose  , che  si 
molla  in  un  liquido  che  vuoisi 
orare  delle  proprietà  loro. 
GROPPONE  , s.  m.  , gropygiunv, 
ine  volgare  della  parte  inferiore, 
posteriore  del  bacino  , di  quella 
e corrisponde  al  coccige. 

•GROSSULARIA.  V.  Rmes. 

* GRUAU,  s.  m.  , dicesi  dell ’ a- 
ina  monda  della  gluma. 

'GPiUMA.  V.  Gromma. 

GRUMO  , s.  m.,  grumus  • qua- 
■amento;  massa  molle  che  si  forma 
I sangue  uscito  0 cavato  dai  vasi, 


cTprj— GUjv  w 

da  che  cioè  cessò  di  moversi,  — - 
È un  composto  di  tutta  la  fibrina,  di 
tutta  la  materia  colorante,  d’un  po’ 
di  siero  , e d’  una  certa  quantità 
di  sali.  — Il  grumo  che  succede 
qualche  volta  all’apertura  di  un’  ar- 
teria fessa  sél  ve  a fermare  1’  emor- 
ragia , e dicesi  meglio  trombo. 
GRUOGO  • zafferano. 

GRUPPO  anatomico  di  Riolano; 
riunione  dei  muscoli  , e dei  lega- 
menti che  si  attaccano  all’  apofisi 
stiloide  dell’  osso  temporale. 

GUAIACINA  , s.  f.  , guaiacina  ; 
resina  bruna  , o rossigna  che  in- 
verdisce pel  contatto  dell*  aria  , e 
della  luce  , si  discioglie  a freddo 
nell’acido  nitrico,  e dà  l’acido  os- 
salico trattata  a caldo  collo  stesso 
acido.  E acre  , ed  un  po’  aro- 
matica. Trasuda  naturalmente  dal 
tronco  del  guaiacurn  officinale. 

GUA1ACU,  leg  no  santo  , s.  m.  ; 
guaiacurn  ; genere  di  piante  della 
decandria  monoginia  ,.  e delle  ru- 
tacee , la  cui  specie  più  celebre  , 
il  guaiacurn  officinale. , guaiaco,  le- 
gno santo  , è un  alto  albero  che 
ciesce  alle  Anlille  , e che  porta 
anche  il  nome  di  albero  S.  Andrea.. 
In  medicina  si  usa  la  raschiatura 
del  legno  di  quest’albero  che  fa  parte 
dei  quattro  legni  sudoriferi,  i quali 
si  prescrivono  specialmente  nelle 
malattie  veneree.  Questo  legno  è 
stivato,  duro,  pesante,  e molto 
resinoso  ; ha  odore  aromatico,  e sa- 
pore leggiermente  acre  , ed  amaro. 
Fu  detto  legno  santo,  o con  greco 
termine  agiossilo  , agioxdo  , allor- 
ché appena  portato  il. die  Indie  ve- 
niva estimalo  certo  rimedio  alla  lue 
venerea.  Dicesi  ancora  legno  palo  , 
palo  santo. 

GUAINA  , s.  f,  vaglia,  siÙTOQv, 
fodero.  Parte  che  serve  a contenerne 
un’  altra  , e che  1’  avvolge. Espan- 

sione membranosa  della  base  di 
certe  foglie.  — Aponeurotica  ; apo- 
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neurosi  che  avviluppa  i muscoli  d’un 
membro.  — dell’  apofisi  stiloidea  : 
nome  dato  da  Bcrtin  ad  un’  emi- 
nenza ossea  che  circonda  la  base 
dell’  apofisi  stiloidea  del  temporale. 
— ■ dei  vasi  spermatici  ; prolunga- 
mento in  forma  d’ imbuto  che  pro- 
viene dalla  faccia  trasversale  , riceve 
i vasi  del  testicolo,  e ve  li  accom- 
pagna. — della  vena  porta  ; mem- 
brana cellulare  che  circonda  tutte 
le  ramificazioni  della  vena  porta 
nel  tessuto  del  fegato.  lendino- 

sa ; membrana  sinoviale  che  si  al- 
larga sopra  i tendini,  e sopra  le 
scannellature  ossee. 

GUANCIA  , gota  , s.  f.  , gena  , 
yèwi  ( yiv-io'j  t barba  ) ; parte  del 
volto  che  forma  le  pareti  laterali 
della  bocca,  e sopra  la  quale  cresce 
la  barba  nell’  uomo. 

GUANTO  , s.  m. , fascia  digita- 
lis;  fasciatura  rotolata  colla  quale 
s’  avviluppano  le  dila  , e la  mano 
a guisa  d’  un  guanto. 

GUARAGUASCO.  V.  Tasso  dab- 
basso. 

GUARDACASA.  V.  Semprevivo. 
GUARIGIONE,  > 
GUARJMENTO,  S 8uen8,one  » 
guerimento,  sanazione,  risanamen 
to  , s.  f.  , sanatio;  ristabilimento 
della  salute. 

GUERCIO  , losco  , add.,  strabo, 
che  ha  gli  occhi  torti. 

GUIDA,  s.  m.  , canalis , ductor 
canaliculatus  ; istromento  di  chirur- 
gia che  consiste  principalmente  in 
un  canale  allungato  a foggia  di 
doccia,  e che  s’  adopra  nell’  opera- 
zione della  fistola  dell’  ano  , ed  in 
quella  della  cislotomia.  Ve  ne  ha 
varie  sorta.  — semplice,  comune  : 
istromento  la  cui  invenzione  ascende 
fino  a Giovanni  De- Romani.  E d’ac- 
ciajo  pulitissimo,  rappresenta  un 
canale  stretto  superficiale  , ad  una 
delle  cui  cstiemità  sorge  in  sulla 
superficie  concava  una  cresta  ; è 
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largo  e profondo  all*  estremità  op- 
posta che  si  unisce  ad  angolo  colla 
parte  che  gli  fa  di  manico,  la  cui 
forma  varia  assai.  Di  queste  guide 
ve  n’  ha  di  varia  grandezza  ; va- 
gliono  a condurre  la  tanaglia  sino 
sopra  il  calcolo  , fatta  che  siasi  l’in- 
cisione delle  parti.  Al  lato  sinistro 
esterno  di  alcuno  è una  piccola  sca- 
nalatura che  può  servire  di  via  a 
un  gamautte,  in  caso  faccia  d’uopo 
d’  ingrandire  1’  incisione  del  collo 
della  vessica. 

— a cistotomo  ; istromento  im- 
maginato da  Lecat.  S’  assomiglia 
nella  forma  alla  guida  comune,  od 
a quella  di  Foubert  3 e rinchiude 
una  lama  tagliente  che  si  fa  uscire 
per  via  d’un  congegno  particolare, 
tacendole  fare  un  angolo  acuto  col- 
1’  estremità  del  canale.  Serve  a un 
tempo  di  litotomo,  di  conduttore, 
e di  dilatatore. 

— d’ Andouillet.  Guida  di  forma 
comune,  ma  la  cui  cresta  ha  un’  in- 
cavatura senza  riuscita  , e il  canale 
una  cruna  , una  linea  larga  che  va 
a tutta  la  lunghezza,  in  cui  sta  una 
lamina  tagliente  , la  quale,  per  una 
delle  sue  estremità  , cade  nel  fondo 
della  cresta  , ove  è fermamente  as- 
sicurata. L’  altra  estremità  è attac- 
cata al  manico  dell’  istromento  per 
via  d’  un  filo  elastico.  Poste  le  ta- 
naglie nella  guida,  riscontrando  es- 
sere elleno  troppo  voluminose  per 
penetrare  nella  ferita  , non  s’  ha 
per  ingrandirla  che  a comprimere 
il  dorso  della  lamina , il  cui  filo 
tagliente  sporge  allora  fuori  dalla 
convessità  della  guida  e in  pari 
tempo  ritrai-  questa  ; il  taglio  tro- 
vasi allora  ingrandito  , senza  essere 
obbligato  a tirar  fuora  la  già  in- 
trodotta tanaglia. 

— «li  Bell.  E la  guida  à’ Hawkins 
modificata,  restringendosi  tosto  dopo 
il  tagliente,  onde  evitare  lo  stendi- 
mento, e la  contusione  dell’ uretra. 
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UîDA  di  Blicke.  V.  Guida  m 

IAELIS. 

- di  Bromfield;  istromento  com- 

0 di  due  specie  di  guide  pro- 
lionate  ad  essere  poste  1’  una 
onti  o all’  altra  pelli*  loro  parte 
ava,  e 1’ una  delle  quali  priva 
esta  alla  estremità  , e assicurata 

1 manico  retto  , guermto  di  le- 
porta  lungo  la  sua  convessità 

lamina  tagliente  - l’altra  tutta 
Mica  , articolata  ad  angolo  col 
manico  ,e  avente  un  bottoncino 
Di  re  alla  estremità  appresenta  nei 
si  margini  una  scanalatura  pei 
cicorie  la  prima  guida,  desti- 


nò a tagliare  il  collo  della  vessica. 


le 


>ve  in  seguito  a condurre 
lie. 

di  Cline.  E il  conduttore  di 
kins  modificato.  Il  becco  in 
d’  occupare  1’  intervallo  dei 
t margini , continua  nel  margine 
ì.  Il  margine  destro  non  è ta 
i e nella  sna  prima  quarta  par- 


quale e piana  , e porzione 


to  destro  del  becco  ad  angolo 


Nel  resto  della  sua  lunghezza 
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fa  e 


di 

aia 


gli* 

’isi 


es«|  margine  e ottuso,  e paradello 
rgine  sinistro,  in  guisa  che 
lo  principio  dal  tagliente  la 
zza  dell’  istromento  più  non 
esce.  Ha  la  forma  d’una  guisa 
pezoide.  Il  canale  riesce  quasi 
Questo  istromento  taglia  me- 
» quello  d’ Hawkins,  ma  ar- 
di ledere  1’  arteria  pudenda, 
di  Desault.  È il  conduttore 
wkins  modificato.  Il  canale  è 
nullo  ; la  larghezza  dell’  estre- 
agliente  è maggiore.  Lo  stilo 
mgato  da  un  filo  acutissimo 
te,  molto  più  avvicinato  al 
ie  ottuso  che  al  margine  la- 
, d quale  non  è affilato  che 
Tima  sua  terza  parte,  ed  il  ma 
a la  stessa  direzione  della  Ja- 
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- di  Foubert.  È ad  un  tempo 
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dilatatore  e guida.  È partita  in 

tutta  la  sua  lunghezza  in  due  rami 

articolati • mediante  una  ghiera,  e i 
quali  si  possono  allontanare  I’  uno 
dall  altro  , e mantenerli  accostati 
per  una  molla  elastica.  Ne  fu  ab- 
bati d onato  P uso. 

— d’ Hawchins.  Il  suo  canale 

ha  cinque  pollici  e mezzo  di  lun- 
ghezza, ed  un  pollice  di  larghezza 
alla  sua  base;  il  manico  fa  angolo 
retto  col  corpo  dell’  istromento  , e 
s inclina  in  su  di  esso  lateralmente. 
Differisce  dalla  guida  comune  in  ciò 
che  essa  porta  uno  stilo  con  bot- 
tone alla  estremità  libera,  ed  il  suo 
margine  posteriore  è tagliente  in 
quasi  tutta  la  sua  lunghezza.  Si  usa 
mirando  a tagliare  il  collo  della 
vessica  e la  prostata  dal  di  fuori 
all  indentro,  e ad  evitare  la  ferita 
del  retto  intestino. 

di  Larrey.  È di  legno,  lieve- 
mente arcuata,  schiacciata  in  tutta 
a sua  lunghezza,  con  un’  apertura 
in  verso  l’estremità,  destinata  a ri- 
cevere la  punta  d’  uno  stilo  scan- 
nellato, che  s’ introduce  nella  fistola 
e si  ritira  per  via  della  guida  dal- 
■’ano,  e appoggiando  alla  cui  scan- 
nellatura  si  tagliano  tutte  le  parti 
comprese  fra  le  due  estremità. 

— di  Lecat.  V.  Guida  a cisto* 

TOMO. 

— di  Lefevre*  istromento  desti- 
nato a servire,  secondo  il  bisogno, 
di  guida  comune,  e di  guida  spin- 
gitrice.  È di  ebano , otto  pollici 
lunga,  ed  avente  ad  una  delle  estre- 
mità un  canale  simile  a quello  d’una 
guida  pella  fistola  ordinaria.  Nell’al- 
tra estremità  e una  scannellatura 


più  stretta  , al 


cui  fondo  rinviensi 


un  foro  che  trapassa  P istromento 
dall  una  parte  all’altra,  e va  a ter- 
minare in  una  incavatura  fatta  al- 
ingiro  di  tutto  lo  stromento  al 
ivello  del  foro,  una  linea  profonda 
e tre  larga.  Allorché  l’estremità  del 
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iilo  di  piombo,  dopo  scorsa  la  scan- 
nellatura entrò  nel  foro  si  gira  lo 
istromento  intorno  al  proprio  asse, 
il  filo  fa  pure  lo  stesso,  e collocasi 
in  quella  incavatura  circolare,  onde 
riesce  sicuramente  fermo  , e può 
essere  facilmente  tirato  in  fuori. 

GUIDA  di  Marchetta  ; stelo  d’ac- 
ciajo , o d’argento,  quattro  pollici 
lungo,  eccettoato  però  il  manico, 
convesso  da  un  lato,  con  un  canale 
opposto  senza  riuscita  all’  estremità 
libera  dell’  istromento  , ed  ^aperto 
verso  quella  del  manico.  i litro- 
duceva  nell  intestino  retto,  fin  ol- 
tre l’orifizio  della  fistola,  verso  cui 
si  svolgeva  la  sua  scannellatura; 
la  quale  guernita  di  lana,  o di  co 
Ione  dava  ricetto  alla  punta  del  ga 
mautte  senza  che  s ottundesse , e 
serviva  di  punto  d’  appoggio  al  ta 
cliente  dell’  istromento  nell’  opera 
zi on e della  fistola  pel  metodo  del 

1’  incisione. 

di  Michaelis.  Differisce  da 

quella  d’ Hawkins  in  ciò  che  pre- 
senta un  tagliente  dittico  , ed  in 
vece  di  becco  , un  bottone  stiac- 
ciato, destinato  ad  assicurarlo  nella 
scannellatura  della  tenta.  La  quale 
a bella  posta  larga  ed  aperta  in  su! 
principio  si  restringe  al  rovesciarsi 
che  fanno  i suoi  margini  all’ indie- 
tro , quindi  di  nuovo  s allarga  , e 
termina  in  canale  chiuso  al  tondo 
e quasi  piano.  Dalla  quale  disposi- 
zione risulta  che,  impegnato  che  sia 
il  bottone  nella  parte  ristretta  della 
scannellatura,  non  può  più  lasciarla 
se  non  percorsala  da  un  capo  a 
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gt  } differendovi  in  ciò  eh’  essa  è 
di  legno,  lievemente  conica,  e meno 
curva. 

— • di  Runge.  È la  guida  di  Mar - 
cheltis  modificata  , all’  aver  il  ma- 
nico  che  fa  angolo  ottuso  col  cor- 
po  dello  stromento. 

di  Thomas.  Faceva  parte  d'un 

istromento  molto  complicato  , col 
quale  l’autore  si  proponeva  di  fare 
a un  tratto  1’  incisione  delle  parti, 
e mettere  in  sito  la  guida  indica- 
trice,  potendosene  separare  il  lito- 
tomo. 

— spignitrice.  Specie  di  guida 
concava  da  un  lato  , convessa  dal- 
’ altro  , terminala  a canale  chiuso 
m capo  , ove  è un  piccol  foro  de- 
stinato  a ricevere  1’  estremità  del 
filo  di  piombo,  bucata  internamente 
scorrendovi  un  asta  metallica  , che 
spinta  dal  basso  in  alto  ferma  ed 
assicura  il  filo,  e serve  a ritirarlo 
dall’  ano  , adoperando  il  metodo 
della  legatura  secondo  Desault,  al 
quale  si  deve  quest’  istromento. 

GUSCIO  , s.  m.  , coceum  ; peri- 
carpio che  si  apre  con  elasticità 
quando  i semi  sono  maturi,  rima- 
nendo del  resto  sempre  chiuso,  for- 
mato d’  una  valvula  assicurata  nei 


Scorza  , corteccia.  - 


1’  altro  , e cosi  ^ giungere 


punto  ove  non  è riuscita. 

i di  Peau.  È la  guida  spigni- 
trice di  Desault  modificata  in  que- 
sto che  il  foro  destinato  a ricevere 
il  filo  , in  vece  d’  essere  rotondo  , 

ha  la  forma  d’  un  T. 

di  Percy.  E costruita  quasi 

sopra  il  modello  di  crucila  di 
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Guscio,  testa  t crosta  solida  dei  eh" 
lomani  , dei  moluschi  a conchiglia 
e dei  crostacei. 

GUSTATIVO,  add.,  gustativi!!; 
che  entra  nella  formazione  dell’oc 
gano  del  gusto.  Chiamasi  nervo  gu- 
stativo, quello  che  trasmette  all  en 
cefalo  1’  impressione  che  i corpi 
sapidi  fanno  sopra  le  papille  delia 


Igua. 

GUSTO,  s.  m.,  gustusj  gustata 
ysOat;  g senso  pel  quale  noi  Pel ce 
piamo  il  sapore  dei  corpi  : la  liu 
ma  n*  è il  principale  oigaDO. 

’ * G UTTETO.  V.  Polvere  di  G®1 

TETO.  , 

GUTTURALE,  add.  , gutwa» 
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llttr,  fauci)-  che  appartiene,  o 
è relativo  alle  fauci.  — Con- 
io gutturale  del  timpano  o troni- 
d’  Lustacliio.  — Fossa  guttu- 
; depressione  che  è alla  base 
cranio  tra  le  narici  posteiiori 

I loro  occipitale.  — Ernia  gut- 

II  e,  o broncocele.  — Tosse  gut- 
le  , quella  che  si  dee  ad  una 
azione  della  laringe,  o del  pii n- 
o della  trachea. 

UTTUUOM  ASCELLARE,  add,, 
irò- maxillaris  ; nome  dato  da 
ussier  all’arteria  mascellare  io- 
ti. 

UTTUROPALAT1NO  , add.  , 
tro-pulalinus  ; nome  dato  da 
ussier  al  ramo  palatino  poste- 
: del  ganglio  slenopalatiao. 

IL 

\LTCA  ; rea  mais. 
AIE-D’ECTOT  , luogo  vicino 
iquebec,  in  Francia,  ove  è una 
-nte  d’ acqua  fredda  che  pare 
alina  e ferruginosa. 
ALLOVILLE  , villaggio  vicino 
meville  in  Francia,  ove  scorre 
•sorgente  d’  acqua  fredda  che 
ede  ferruginosa. 

A UTERI  VE  , villaggio  vicino 
:cley  che  possiede  due  sorgenti 
qua  fredda  salina. 

.lDERA.  V.  Edera. 

-.i\ARD,  vicino  a Lamballe  in 
-ia,  ove  zampilla  una  sorgente 
na  fredda  creduta  ferruginosa. 
•1.NNEBON  , in  sul  Blavet  in 
eia  , vicino  cui  trovansi  due 
nti  , una  fredda  e gazosa  , e 
a creduta  solforosa. 

RBA  PARIS.  V.  Uva  di  volpe. 
PiBIER.  , Cantone  del  Viva- 
li Francia  che  possiede  una 
lite  d1  acqua  fredda  che  si  cre- 
dere acidula  e ferruginosa. 
u.TO,  iato  di  Falloppio,  s.  m.; 
a apertura  nella  faccia  supe- 
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riore  delia  porzione  petrosa  del 
temporale  che  comunica  coll’ acqui- 
dotto  di  F alloppio  j e da  cui  passa 
un  filuzzo  del  nervo  vidiano. 

oecipitopetroso  ; nome  dato 
da  Chaussier  al  foro  lacero  poste- 
riore. 

— sfenopetroso  ; nome  dato  da 
Chaussier  al  foro  lacero  anteriore. 

— ■ di  Winslow  ; apertura  posta 
al  disotto  dell’epiploo  minore,  die- 
tro i vasi  ed  i nervi  del  fegato,  la 
quale  fa  comunicare  la  cavità  pe- 
ritoneale con  quella  dell’epiploo. 

H1GHAGHATE,  s.  f. , resina  di 
color  bruno  gialliccio  sconcio  , che 
si  trova  da  Ilighaghale  vicino  a 
Londra. 

IIIOSCIAMO.  V.  Gì  osci  amo. 

U I PERIVO.  V.  Iperico. 

H ISSOPO.  V.  Issopo. 

HO  LSD  AD  j villaggio  vicino  a 
Strasburgo  in  Francia,  che  possiede 
un’  acqua  minerale  fredda  salino- 
gazosa. 

I. 

Ialite,  jaloide,  s.  f.  , hyalitis ; 

infiammazione  della  membrana  ia« 
Ioide, 

IALOIDE,  jaloide,  add.,  liyaloi - 
des  j hylaoides  , vitreus  , hxlùiSvi  ; , 
(jctio; } vetro,  dì io; } ana- 
logia  ) } simile  al  vetro  per  la  tra- 
sparenza. — Umore  jaloideo  , o 
vitreo.  V.  Vitreo.  Membrana  ja- 
loide  , inviluppo  del  corpo  vitreo 
molto  sottile  , trasparente  , ed  or- 
nato alla  superficie  interna  di  quan- 
tità d’  espansioni  formanti  cellule 
che  rinchiudono  1’  umor  vitreo. 

JALOIDEO,  jaloideo,  add.,  hya- 
loi  deli  s j che  appartiene  alla  meni- 
biana  jaloide.  Canale  jaloideo  , ca- 
nale cilindrico  ehe  la  membrana 
jaloide  forma  ripiegandosi  in  sé  stessa 
al  punto  dell’  ingresso  del  nervo 
ottico  nell’  occhiò  , e che  traversa 
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Erettamente  il  corpo  vitreo  dall’ in- 
dietro all’  avanti  sino  alla  parte  del 
cristallino. 

IATO.  V.  Hiato. 

IATRALEPTO  , jatraletto  , s. 
medicus  unguentarius , ixr^x\zimi-/.ri 
( l'ocTpsOf,)  • risano,  xlsitf  «,  ungo); 
medico  che  tratta  la  malattia  colle 
unzioni  e colle  fregagioni. 

IATRALEPT1CA  , jatralettica  , 
add.  e s.  in.  , inlraleptice  , ìkt px- 
lenTTixh  ( iv.xpv'jM  , risano  , xkeitfw  f 
ungo  ) ; parte  della  terapeutica  che 
si  riferisce  alle  fregagioni  , alle  un- 
zioni : metodo  iatraletlico. 

ÏATRALETT1CA.  V.  Jattra- 

LEPTICA. 

IATR ALETTO.  V.  Iatralepto. 

IATRICO  , add.  , iatricus,  medi- 
calis , ìxxpr/.i;  (taVjOoç,  medico  ) } 
medico.  — Presa  sostantivamente 
questa  parola  fu  qualche  volta  usata 
per  indicare  la  medicina. 

IATRINA  , s.  f.,  èzTpi'jy  (i’xt/sÒ;, 
medico  ) ; donna  che  esercita  la  me- 
dicina. 

IATRO  , s.  m.  , medicus , ixxyr. 
( laTosàw,  curo  ) ; medico. 

* i ATROBULEOLOGIA  , s.  f.  , 
iatrobuleologia  ( ìoct piu;  , medico  , 
fio-A-fi , consiglio,  , dire);  me- 

ditazione del  medico  onde  trovare 
i rimedj  convenienti  ad  una  data 
malattia. 

IATROCHIM1A  , s.  f. , iatrochy- 
mia  ( txvjsvw  , risano  , yy pò; , su- 
go );  metodo  terapeutico  che  con- 
siste nel  valersi  di  preparazioni  chi- 
miche a curare  le  malattie. 

IATROCHIMICO  , add.  , iatro- 
chymicus  ; che  è relativo  alla  ja- 
trochimia  ; metodo  iatrochimico. 

IATROFATO,  s.  m.,  iatrophas  , 
sale  formato  dalla  combinazione 
dell’  acido  iatrofìco  con  una  base 
salificabile. 

IATROFÌCO,  add.,  iatrophicus  ; 
nome  d’  un  acido  liquido  , scolora 
to  , d’  odor  forte  ed  irritante  , di 
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sapor  acre  e ingrato  che  fu  sco- 
perto da  Pelletier  e Cavenlon  nel  Pi- 
nocchio d’  India  , iatropha  curras. 

IATROFISICO,  add.  , iatrophy- 
sicus  ( ixxpiuM  , risano  , yjnv.Yi 
fisico  ) ; che  è relativo  alla  fisica  , 
considerato  sotto  il  punto  di  vista 
della  sua  applicazione  alla  medicina. 

1ATROMATEMAT1CA  , add.  , 
e s.  , si  dà  il  nome  di  dottrina  o 
di  scuola  iatroraatematica  a quella, 
i cui  fautori  applicano  continua- 
mente  le  matematiche  alla  spiega- 
zione dei  fenomeni  della  vita  , sì 
nello  stato  di  salute  , che  in  quello 
di  malattia. 

IATROMATEMATICO  , add.  e 
s.  m.  , iatromathematieus  ^ medico 
fautore  dei  principi  della  setta  ja- 
tromatematica. 

ÌBERJNACOLO  , s.  ni.  , hiberna • 
culum  ; nome  dato  dai  botanici  a 
tutte  le  parti  d’  una  pianta  che  ser- 
vono ad  avviluppare  i teneri  germo- 
glj , ed  a preservarli  dal  freddo. 

1BR.IDO  , s.  ra.  , hybridas  , di- 
cesi d’  un  cavallo  generato  da  uno 
stallone  e da  una  cavalla  di  razza, 
e di  paese  diversi. 

ICORE,  s.  m.  , ichor  (c-yyp, 
sanie  , sangue  corrotto  ) ; liquore 
tenue,  più  o meno  diafano  , e atto 
ad  infiammare  le  parti , cui  giugne 
a toccare , e che  cola  dai  tessuti 
fortemente  infiammati.  — Pus  feti- 
do, alterato  dal  sangue,  ed  assai 
irritante  per  le  parti  che  tocca. 

ICOROIDE,  i , . . . . . 

ICOROSO,  ( add'>  'choroukl< 
ichorosus • che  è,  o che  tiene  della 
natura  dell’  icore. 

ICOSANDRIA  , s.  f.  , ieosandrìa ; 
nome  dato  nel  sistema  di  Linneo 
alla  classe  che  contiene  le  piante, 
i cui  fiori  hanno  tutti  venti  stami 
attaccati  al  calice. 

ICOSANDRICO  , add. , icosan- 
I dricus  ; che  appartiene  all’  icosan* 
j dria. 
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1CTERIC0  , itterico  , adii,  e s. 

, ictericus , ì'xtsow5yi£  • relativo 
itterizia  , accompagnato  o pi- 
ato dall’  itterizia. 

ICTER1ZIA , itterizia,  s.  f. , ic- 
i us  , aurigo  , arquatus  , morbus 
gius  , l’xTîjoiî  I ixrtç  , Donnola  ) ^ 
ore  della  pelle  , della  congiun- 
ta , e dell’  orina  gialla,  spesso 
'de  ed  anche  in  nero  — Stalo 
n’boso  degli  organi  biliari  che 
iiìiice  questo  sin’omo.  L irrita- 
ne di  questi  organi  , e gli  osta- 
i allo  scolo  della  bile  nel  duo- 
io  sono  le  cause  , a cui  si  rife- 
;e  1’  itterizia  , e le  idee  delle  in- 
azioni curative. 

ICTERODE  , itterode  , add.  , 
•rodes  , ; nome  dato  da 

alche  autore  alla  febbre  gialla  , 
- fu  da  essi  descritta  coi  nomi 
febbre  , tifo  , sinoco  itterode. 
CTIOCOELA  , ittiocolla  , s.  f. , 
•hyocolla  ( i/Ob;  , pesce,  xóiXvj  , 
a ) ; vescica  nuotatoria  dello  sto- 
le ( acìpenser  sturìo  ) disseccata, 
rta  pure  il  nome  di  colla  di  pe- 
: ed  è una  gelatina  quasi  pura, 
preparano  con  essa  dei  gelati 
leplici  , e si  fa  entrare  nella  ma- 
a delle  injezioni  anatomiche. 
CTIOFAGIA,  ittiofagia  , s.  f.  , 
hyophagìa  ( ’■//)'■>: , pesce, 

■agio  ) ; abitudine  di  nutrirsi  di 
ce. 

iCTIOFAGO  , ittiofago  , s.  m., 
hyophagns  ( ì/Qv% , pesce  \ <P7&>, 
agio)  : che  si  nutrisce  principal- 
ìle  di  pesci. 

CTIOLOG1A  , ittiologia  , s.  f. , 
yologia  ( t.y/i'j;  , pesce  , iGyoç  , 
orso  ) ; ramo  della  zoologia  che 
ta  della  storia  dei  pesci. 
CTIOLOGICO  , ittiologo,  add., 
hyologicus  , che  è relativo  ai  pe- 
od  alla  loro  istoria. 

GTiOLOGISTA  , ittiologista  , s. 

zoologista  che  si  occupa  spe- 
nente  dello  studio  dei  pesci. 
Dr/ioy. 
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1GTIOSI,  iltiosi , s.  f. , u'htUyo- 
sis  ( ìyJiù:  , pesce  ) ; nome  dato  da 
Aliberl  ad  una  malattia  della  pelle, 
nella  quale  1’  epidermide  è formata 
di  squame  piu  o meno  spesse  , di- 
stinte , bigie  o cerulee,  ili  squame 
nere  , o dure  , o d’  una  sostanza 
cornea,  ed  anche  eolia  forma  di 
corna j o dando  alla  pelle  l'aspetto 
di  quella  d’  elefante  . o della  scorza 
de’ vecchi  alberi. 

IDARTRO.  ,r  t 
IDARTRONE.  J V'  Idra" 

I DAJRTROSl,  idrartrosi.  V . i dr  ir- 
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1 DATI  DE,  s.  f,  hydatis aq  uala j 
biïxtiç  ( 'jìr,)ù  ; acqua);  tumore  ri- 
pieno di  sierosità  : — • famiglia  di 
vermi  intestinali  , che  hanno  per 
carattere  corpo  vescicolare,  se  non 
interamente,  almeno  nella  parte  po- 
steriore. In  questa  famiglia  molto 
numerosa  vennero  stabiliti  i generi 
ciste  rei  co  idatige.ro , cenurio  , echr- 
noco  , acefolacisti  e policefalo.  V. 
Queste  parole. 

IDATID1CO,  add.,  che  rinchiu- 
de delle  itatidi,  cisti,  o tasca  ida- 
lidica. 

IDATIDOBLEFARO,  s.  m.,  hi- 
datidoblepharum  (uT/m;,  vescichet- 
ta , pustula  , ccpov  , palpebra  ) ; 
vescichetta  alquanto  diafana,  piena 
d’acqua,  che  viene  al  margine  delle 
palpebre. 

IDATIDOCELE  , s.  f.  , hydati- 
«locele.j  tumore  formato 

dalle  idatidi.  Questa  parola  fu  spe- 
cialmente applicala  all’  oscheocele 
formato  dalle  idatidi. 

I DATI  GERA  , s.  f. , hydatìgera  ; 
genere  di  vermi  intestinali  , vesci- 
colari, la  cui  cisti  esterna  rinchiude 
un  verme  libero  , e quasi  sempre 
solitario.  Il  corpo  suo  è allungato, 
schiacciato,  corrugato,  che  termina 
posteriormente  in  una  vescica  piena 
d’  acqua  , ed  anteriormente  in  un 
gonfiamento  fornito  di  (piatirò  sue- 
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chielli  e cl’  una  corona  di  uncini. 
Una  delle  tre  specie  di  questo  ge- 
nere , hydalìgera  lanceolata  , vive 
nei  muscoli  dell’  uomo. 

I DATISMO  , s.  m.  , hydatismus 
( , acqua  ) • rumore  che  pro- 

duce la  fluttuazione  d’  un  liquido 
sparso  in  una  cavità  del  corpo. 
IDATOCELE.  V.  Idatidocele. 
IDATOIDE  , add.  , hydatoides  , 
aqueus , aquosus , \j8xtv8ìis  , vSct-o- 
sio-OS  ("jiÌmo,  acqua,  dSo;  • rassomi- 
glianza)* che  rassomiglia  all’acqua. 
Si  diede  questo  nome  all’  umore 
arqu  eo  dell’  occhio  , ed  alla  mem- 
brana che  investe  le  due  camere  di 
quest’  organo. 

IDEA,  s.  f.,  idi  •;a , idolum,  i3èx, 
tdìcu^  immagine,  o figura  d’  un  og- 
getto nello  spirito.  Natura  od  es- 
senza d’  una  cosa. 

IDEA CH  , s.  m.  , termine  che 
Paracelso , adoperò  a quanto  pare 
come  sinonimo  d’  idea.  Egli  attri- 
buiva un’idea  ad  ogni  pianta. 

IDEALISMO,  s.  ui.,  idéalisants  - 
sistema  filosofico  nel  quale  si  con 
sidera  tutto  ciò  che  è straniero  al 
pensiero,  ed  all’ intendimento  come 
un  semplice  prodotto  dello  stesso 
pensare,  in  guisa  da  non  accordare 
un’  esistenza  reale  che  a quest’  ul 
timo. 

IDEALISTA  , s.#  m.  , idealista  j 
fautore  dell’  idealismo  nella  filosofìa 
teorica. 

I DECT  RUM,  s.  m.,  con  questo 
nome  Paracelso  indicava  ogni  pri- 
mo prodotto  crealo  in  seguito  ad 
una  data  idea  , il  primo  uomo  , il 
primo  albero  , in  una  parola  ogni 
prima  creatura. 

IDENTITÀ’,  s.  f.,  identitasj  con- 
formità piena  ed  assoluta  tra  due 
cose,  tanto  relativamente  alle  sem- 
plici loro  qualità  , che  anche  per 
rispetto  alla  loro  intima  natura.  In 
Germania  la  dottrina  di  Schelling 
chiamasi  sistema  d3  identità,  perchè 
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riunendo  insieme  il  realismo  e I’  i- 
dealismo,  considera  tutti  gli  oggetti 
che  hanno  esistenza,  od  immagina- 
bili dal  pensiero  nella  loro  identità, 
unità  d’  esistenza. 


IDEOLOGIA  , s.  f.  , ideologia 
( tota,  veggo,  X&70.',  discorso);  scien- 
za delle  idee,  o piuttosto  delle  fa- 
coltà intellettuali  dell’  uomo. 

IDIOCRASIA,  l s‘  h’  hnbltm 
propri us}  idiocrasia,  iSioxpxAix.  (Mto;, 
proprio,  v.pctmç , costituzione);  co- 
stituzione propria^di  ciaschedun  in- 
dividuo. 

IDIOELETTRICO  , add.  , idio- 
electricus  (ulto:,  proprio,  vjXr/7 povf 
elettricità);  epiteto  dato  a qualun- 
que corpo  abile  a diventare  elet- 
trico col  fregamento. 

IDIOGINO,  add.,  idingynus  (ì8i oc, 
proprio  , yw/i  , femmina  ) ; nome 
dato  da  qualche  botanico  agli  sta- 
mi che  sono  adatto  isolati  dal  pi- 
stillo. 

IDIOPATIA,  s.  f , prirnarius  af- 
fectas, proprius  affectas,  ìSto-iOn» 
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proprio 


:«  vo 


affezione  ) ; 


malattia  primitiva  che  non  è la  con- 
seguenza, o la  complicazione  d’  al- 
tro malore» 


IDIOPATICO,  add.,  propria  ha- 
bita, constitutione  propria  pendens, 
idiopathicusj  dicesi  delle  lesioni  pri- 
mitive e de’  loro  sintomi.  Affezione 
idiopatica  ; pleonasmo  ogni  giorno 
ripetuto  inutilmente. 

IDIOSINCRASIA,  s.  f.,  idiosyn - 
crasia  , idiolrophìa  , ìSioxvyxpzvix  , 
( tiìto?  , proprio  , vùv  , con  , xpxm;  , 
costituzione  ) ; disposizione  che  ri- 
sulta dalla  maggiore  o miuore  ener- 
gia vitale  compartita  ad  un  dato 
organo  in  certi  individui,  in  modo 
che  tanto  nelle  azioni  di  questi  or- 
gani, che  nella  maniera  in  cui  essi 
vengono  affetti  dagli  agenti  esterni 
presentano  fenomeni  più  o meno 
diversi  da  quelli  che  in  pari  con- 
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zioni  s'osserva  nella  maggior  parte 
;gli  uomini. 

ÌDIOTROFO  , s.  m.  , ìStòvfiof*  , 
cesi  degli  animali  che  si  nutri- 
ono  d’  individui  appartenenti  alla 
~opria  specie. 

1 DIOTROPIA,  s.  f.,  propria  con- 
itutio , imo-  oo-ick  ( imo; . proprio  ) : 
istituzione  propria  di  ciaschedun 
dividuo. 

IDRACIDO,  s.  m.,  acido  che  ri- 
ilta  dalla  combinazione  d’un  corpo 
imbustibile  semplice  all’  idrogeno. 
IDRAGOGO  , add.  , hydragogus 
»<h» p.  acqua  , cc/w,  caccio  ) ; nome 
to  ai  rimedj  che  si  credevano  va- 
li ad  eliminare  dal  corpo  la  sie- 
•sità  che  trovavasi  sparsa  , o nl- 
nta  nei  tessuti.  Queste  sostanze 
| artengono  sempre  ai  purganti  , 
ai  diuretici  più  aitivi. 

* IDRANOSI  , s.  f.  , hydranosis 
*So>2  , acqua  , voto:  , malattia  ) ; 
tzione  patologica  per  cui  succede 
dropisia. 

IDRARGIRIA,  s.  f.,  hydrargyria 
■Hpipyvpo; , misura);  eruzione  cu- 
neo che  si  manifesta  sotto  forma 
macchie,  o papule  di  color  rosso 
iaro  od  oscuro,  distinte,  rialzate 
u o meno  larghe,  in  su  lo  scroto, 
a parte  interna  delle  coscio,  del 
ntibraccio,  ecc.,  e che  dopo  aver 
rato  qualche  tempo  terminano 

10  squamarsi.  Questa  eruzione , 

2 spesso  si  crede  venerea , è ge 
leralmente  attribuita  all’  uso  del 
ircurio,  ciò  che  la  fece  chiamare 
Itema  mercuriale. 

UDPiARGlR.0  , s.  m.  , hydrargy- 

11  j mercurius  , argentimi  vivimi  , 
'àpyvpoç  , a pyvpoi  -yjzoj  ; antico 
me  del  mercurio. 
3RARGIROPNEUMATICO,add., 
irargyropneumaticusj  nome  d’un 

3 a mercurio,  disposto  nella  stessa 
sa  del  tino  pneuinatochimico , e 
cui  si  fa  uso  per  raccogliere  i 
. solubili  nell’  acqua. 
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IDRARGIROSI  , s.  f.  , hydrar- 
gyrosis  j fregagione  fatta  col  mer- 
curio. — Morbo  mercuriale.  Idrar- 
giria. 

IDRARTRO,  idartro,  idoitrone, 
s.  f.  , hydrarthrus  synovìalis  hy- 
drops  arliculoruni  ( 0 , acqua  , 

xpOçoi,  articolazione)*  idropisia  del- 
1’  articolazione. 

IDRARTROSI,  s.  f. , hydarthro- 
sis  3 parola  di  cui  Alibcrl  si  serve 
nella  sua  Nosologia  Naturale  per 
indicare  I’  idropisia  articolare. 

IDRATO,  s.  m. , hydras  ( ìy^p  , 
acqua)*  composto  d’un  ossido  me- 
tallico e d’acqua.  Questi  corpi  che 
sono  secchi  e polverosi  hanno  per 
la  maggior  parte  un  color  di  fie- 
re n t e da  quello  degli  ossidi  che 
entrano  nella  loro  composizione.  — 
Idrato  di  gomma  arabica  con  mer- 
curio , è i!  mercurio  gommoso  <!i 
Plenk.  — Idrato  di  deulossido  di 
mercurio  con  acqua  di  calce  , e 
1’  acqua  fagiadenica. 

— di  protossido  di  potassiOj  po- 
tassa pura. 

— — di  sodio,  soda  pura. 

IDRAULICA,,  add.  e s.  f.  , hy 

drauliciis  acqua,  L;  tu- 

bo); macchina  di  cui  si  fa  uso  per 
innalzare  1’  acqua.  — Parte  della 
meccanica  che  tratta  dei  mezzi  di 
condurre  , regolare  , ed  innalzare 
1 acqua. 

IDRELEO  , idroleOjS.  m.  (iovp, 
acqua  , s'/a cov  , olio  ) ; miscuglio  di 
olio , e d’  acqua. 

1DRENCEFALICO  . add.,  hy- 
drencephalicus.S\  dicono  grida idren- 
cefaliche  , quelle  che  mandano  i 
fanciulli  ammalati  d’idrocefalo  acuto. 

IDRENCEFALO,  s.  m.,  hydren- 
ceplialits  , hydrencepìiale  ( ac- 
qua , y.iyxlri  , testa),  Questa  parola 
fu  usata  da  qualche  Autore  per  in- 
dicare l’idrocefalo  acuto  dei  fanciulli. 

1DRENTEROCELE  , idroentei  o- 
cele  , s.  f.  , hydrenterocelc  (vìvo  , 
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acqua  , rJT.p'»  , intestino  , xè/À> r,  tu- 
more ) ; ernia  intestinale  il  cui  sacco 
rinchiude  una  certa  quantità  di  sie- 
ro. Si  dà  pure  , e forse  a piii  giu- 
sto titolo,  questo  nome  all’  idrocele, 
od  all’  inzuppamento  sieroso  dello 
scroto  che  è complicato  con  ernia 
intestinole. 

1DREN-TERONFALO  , idroeule- 
ronfalo  , s.  f.  , hydreuteromphahim 
( uomo  , acqua  , èvrépov  , intestino  , 
òu.fcf.16'  , ombelico  ) ; ernia  ombe- 
licale , ossia  enterocele  complicato 
con  raccolta  di  sierosità  nel  sacco  er- 
niario. 

•1DRENTERONFALOCELE;  si- 
nonimo di  idrenteronfalo. 

IDRIODATO  , s.  m.,  hydriodas  ; 
sale  formato  dalla  combinazione  del- 
1’  acido  idriodico  con  una  base  sa- 
lificabile. — Idriodato  di  potassa. 

IDRIODATOIODURATO,  s.m., 
hydriodas  joduratus  ; idriodato  che 
contiene  in  sé  disciolto  del  jodio. 

IDRIODICO  , add.  , hydrìodicus  ; 
nome  d’  un  acido  gazoso,  scolorato, 
molto  sapido  , et’  odore  pungentis- 
simo che  arrossisce  fortemente  la 
tintura  di  lacca  muffa  , spegne  in- 
contanente i corpi  in  combustione , 
spande  vapori  bianchi  nell’aria,  si 
scioglie  rapidamente  nell’acqua,  e 
risulta  dalla  combinazione  dell’ idro- 
geno coll’  iodio.  E un  prodotto  del- 
1’  arte  , che  non  serve  però  ad  al 
culi  uso. 

ìDROA,  sudamini  , s.  m.  (v5w(o, 
acqua  ) -,  eruzione  di  piccole  vesci- 
chette , o papule  rosse  , rotonde  , 
sensibili  al  tatto. 

IDROBALLO  , s.  m. , hydrobal- 
lus  ( u'ìwo  , acqua,  , getto); 

spezie  di  siringa  da  lavativo,  ma  a 
getto  più  forte. 

IDROCAllBOMCO  , add.,  liy- 
drocarhonìcus.  Thomson  chiama  os- 
sido idrocarbonico  un  gaz  d’odore, 
particolare,  di  sapore  aromatico, 
più  leggiero  deli’  aria  , infiamma* 
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bile  , ed  ardente  con  fiamma  azzur- 
ra , clic  si  ottiene  distillando  l’ idro- 
cianato  di  potassa,  e di  ferro  col- 
I’  acido  solforico  concentrato. 

1DROCARDI A , s.  f.  , hydrocar- 
dia.  Questa  parola  è sinonimo  di 
idropericardia. 

IDROCEFALIA  , s.  f. , hydrocé- 
phalies ; nome  che  Alibert  dà  all’i- 
drocefalo. E il  primo  genere  della 
leucosi  nella  sua  nosologia  naturale. 

IDROCEFALIE , s.  f.  ( ’J'JWP  , 
acqua,  v.zy'Tn  , testa);  infiamma- 
zione del  cervello,  susseguita  da 
spandimento  sieroso  nei  ventricoli 
di  quest’organo. — Idrocefalo  acuto. 

IDROCEFALO  , s.  m.,  hydrocc- 
phalus  , hydrócephalum  ( , ac- 

qua , y.s'fy.AYì  , testa  ) ; idropisia  della 
testa. 

— esterno  : edema  , od  inzuppa- 
mento del  tessuto  cellulare  posto 
sotto  a’  capegli. 

— ■ interno  acuto.  Alcuni  distin- 
gnon  quello  che  si  osserva  nei  fan- 
ciulli, dall’  altro  che  assalisce  i vec- 
chi , conservando  al  primo  il  nome 
d’  idrocefalo  acuto,  e chiamandoli 
secondo  apoplessia  sierosa.  Comun- 
que sia  la  cosa  vuoisi  sapere  , che 
amendue  dalla  maggior  parte  dei 
medici  moderni  vengou  riputati  en- 
cefalite con  ispandimenlo  di  data 
quantità  di  siero  nei  ventricoli  ce- 
rebrali. Ma  in  molti  casi  può  essere 
una  maggior  secrezione  dell’  umore 
che  Orbila  riconobbe  naturalmente 
avervi  sempre  ne’  ventricoli  del  cer- 
vello , e nella  spina  dorsale  per  sola 
istraordinaria  attività  degli  organi 
secernenti,  o pel  ritardato  od  im- 
pedito consumo  di  simile  umore. 

— interno  cronico.  Questo  suc- 
cede sempre  con  aumento  notabile 
nel  volume  della  testa  \ incomincia 
spesso  nel  feto  prima  di  venite  alla 
luce,  e consiste  nell’ accumulazione 
morbosa  d’  un  liquido  sieroso  nei 
ventricoli  del  cervello.  Lo  sviluppa 
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aordinario  della  testa  , l’apertura 
Ile  suture,  l’assottigliamento  delle 
ìu  del  cranio,  il  difetto  di  facoltà 
ellettuali  , l’ inettitudine  a mo- 
isi , sono  i caratteri  principali  , 
quali  si  riconosce  quest’ affezione. 
IDROCELE  , s.  f.  , hydrocèle 

fc-i p,  acqua,  y-, > A , tumore),  amas- 
di  siero  nel  tessuto  cellulaie  dello 
roto,  od  in  alcuna  delle  incul- 
ane clic  ravvolgono  si  il  testicolo, 
e il  cordone  dei  vasi  spermatici, 
dà  alla  prima  di  queste  due  va- 
'ti) il  nome  ri’  idrocele  esterno  , 
per  inzuppamento  , ed  alla  se- 
nda  quello  d’  idrocele  interno  , 
iper  ispandiinento.  Quando  la  ri- 
ita succede  nella  tonaca  del  testi  - 
o,  s'  indica  col  titolo  d’idrocele 
illa  tonaca  vaginale;  e s’ aggiunge 
è congenita  , allorché  la  meni- 
una  che  n’  è la  sede  comunica 
icora  liberamente  colla  cavità  del- 
iddome.  Se  la  malattia  è nel  cor- 
ne spermatico , chiamasi  idrocele 
tico  del  cordone  spermatico. 
UDROCERAMO  , s.  in.  , specie 
vaso  fabbricato  in  Francia  ila 
’tirmy  , e che  produce  lo  stesso 
etto  che  gli  alcarazas  degli  Spa- 
ludi. 

BDROCH1M1CA.  , s.  f.  , hydro- 
miu • parte  della  chimica  che 
Sta  dei  liquidi. 

IDROC1  ANATO  , s.  m.  , hydro- 
unas  : sale  formato  dalla  combi 
'.ione  dell’  acido  idrociatiico  con 
a base  salificabile. 
IDROClANiCO,  add.,  hydrocya- 
•us  : nume  il’  un  acido  liquido  , 
za  colore,  d’odor  forte  , di  sa- 
e acre  irritante,  che  risulta  dalla 
I nbiuazione  ilei  cianogeno  coll’  i- 
•geno.  E assai  volatile,  ma  nello 
«so  tempo  che  una  parte  si  vo- 
i llizza  , un’altra  si  congela.  E vio- 
lo veleno,  che  si  sa  però  usare 
gran  profitto  in  più  mali.  — 
acido  iiirociauico  unendosi  al 
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erro  dà  un  prodjtto  che  alcuni 
ritengono  nuovo  acido  chiamato 
èrrocianico  o chiazico  ferrurato. 

* IDROCI ANO  - FERRURATO. 
V.  Chiazzato  fbrruuato  di  perossido 
di  ferro. 

IDROCI RSOCELE,  s.  f.,  hydro- 
cirsocele  (sòwj,  acqua  , xipai  , va- 
rice, y-r.lr, , tumore  )•  idrocele  com- 
plicato alla  dilatazione  varicosa  delle 
vene  del  cordone  spermatico. 

1DRQCISTI  , s.  f.  , ( v'top  , ac- 
qua , , vessila);  cisti  che  rin- 

chiude un  liquido  sieroso. 

1DROCLORATO,  s.  m.  , hydrn- 
cloras J sale  formato  dalla  combi- 
nazione dell’acido  idroclorico  con 
una  base  salificabile. 

— • d’  ammoniaca  , sale  ammo- 
niaco , minialo  il’ ammoniaca,  hy- 
dro-chloras  ammonii  , sai  animo- 
unicum  ; sale  solido  , bianco  , tra- 
sparente, un  poco  elastico,  duttile, 
di  sapor  acre  e pungente  , inalte- 
rabile, all’aria,  sobillile  nell’acqua, 
fusibile  e volatile  al  fuoco  , che  si 
trova  nell’  orina  dell’  uomo  , negli 
escrementi  di  qualche  animale  , e 
nelle  vicinanze  ilei  vulcani.  Ritien.si 
incitante  energico  , che  si  collocò 
anche  tra  ì febbrifughi. 

— di  ammoniaca  e di  calce  con 
ossido  di  rame;  miniato  d’ammo- 
niaca e di  calce  coti  ossido  di  rame. 

— d’ ammoniaca,  ammonio  mu- 
riatico-marziale,  mimato  il’  ammo- 
niaca e di  ferro  , hydrocloras  am- 
monii ferruginosus ; sale  solido  , di 
color  giallo  rossigno,  di  sapore  pun- 
gente ed  amaro  , che  si  'ottiene 
sublimando  insieme  l’ idroclorato  ih 
ammoniaca,  ed  il  sovratrito-idroclo- 
rato  di  ferro.  E un  miscuglio  eh 
sale  ammoniaco  e di  cloruro  di 
ferro.  Si  usava  anticamente  come 
stimolante  , chiamandolo  fiori  di 
sale  ammoniaco  marziali. 

— • di  bario,  ninnato  di  barile. 
hydrocloras  barytae ; soluzione  - 
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cijuosa  di  doluto  di  bario.  Si  usò 
uelle  scrofole.  Kg  li  è un  veleno  ir- 
ritante, 

1DROCLORATO  di  calce,  mu- 
ìiato  di  calce,  hydrochloras  calcisi 
sale  liquefacentissimo,  difficilmente 
cristallizzabile  in  prismi  striati  a 
sei  faccie,  che  terminano  a piramidi 
acute.  Ila  sapore  acre  , amaro  e 
molto  pungente.  — Rinviensi  ab- 
bondantemente in  natura  , ma  ra- 
ramente puro.  Se  ne  fa  uso  in 
medicina  come  eccitante.  Serve  a 
produrre  il  freddo  artificiale. 

— - di  deutossido  di  mercurio  , 
deuto-idroclorato  di  mercurio  , hy- 
drochloras  mercurii  ; soluzione  a- 
cquosa  del  deuto-cloruro  di  mer- 
curio. 

— — e d’  ammoniaca  , sale  eli 
Alembroth ; sale  cristallizzato  in  pri- 
smi a quattro  faccie  aciculari  , di 
color  giallo  arancio  carico  , di  sa- 
pore stitico  e disgustoso , solubile 
nell’  acqua  e macchiatile  1’  epider- 
mide in  porpora.  Si  usò  nelle  ma- 
lattie veneree.  R.itiensi  incitante. 

— d'oro;  idroclorato  di  deutos- 
sido d’  oro. 

— • d’oro  e di  soda^  massa  salina 
informe,  di  sapore  aspro  piccatile, 
di  colore  giallo  pallido,  avida  del- 
I’  umidità  dell’aria.  Adoprasi  in  me- 
dicina. 

— di  potassio,  sale  febbrifugo  di 
Silvio,  hydrochloras  patassìi;  solu- 
zione acquosa  di  cloruro  di  potassio. 

— di  protossido  d’  antimonio  , 
piotoidroclorato  d’antimonio,  ino- 
liato fi’  antimonio  , hydrochloras 
antimonii  ; soluzione  acquosa  del 
protoeloruro  d'  antimonio. 

— (sotto)  di  protossido  d’anti- 
monio, sotto  proloidroclorato  d’an- 
timonio; polvere  bianca,  insolubile 
nell’  acqua,  che  si  ottiene  versando 
dell’  acqua  nel  precedente.  Egli  è 
la  polvere  d’Aìgarolti,  o mercurio 
di  vita  deeli  antichi. 
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— di  sodio,  sale  comune,  hydro- 
chloras so  dii;  soluzione  acquosa  di 
cloruro  di  sodio. 

— di  tritossido  di  ferro  , trito- 
idroclorato  di  ferro  , hydrochloras 
ferri } sale  bruno,  gialliccio,  stitico 
e deliquescente.  Calcinato  col  sale 
ammoniaco  dà  un  sublimato  gial- 
liccio chiamato  fiori  marziali  che 
si  usano  in  medicina  come  stimo- 
lanti. E un  miscuglio,  od  una  com- 
binazione di  molto  idroclorato  di 
ammoniaca  , con  un  po’  di  proto- 
idroclorato  e di  tritoidroclorato  di 
ferro. 

IDROCLORICO  , add.  , hydro- 
chloricus;  nome  d’  un  acido  gazoso, 
scolorato,  d’  odore  forte  e solfoca- 
tivo,  di  sapore  acre  e caustico,  che 
arrossisce  intensamente  la  tintura 
di  laccamuffa  , spande  un  fumo 
bianco  nell'atmosfera,  spegne  i cor- 
pi in  combustione  , uccide  i corpi 
viventi,  e si  scioglie  nell’  acqua,  di 
cui  n’  assorbisce  436  volte  il  suo 
volume.  E composto  di  cloro  e 
d’  idrogeno.  Si  trova  in  qualche  a- 
equa  termale.  Entra  in  un  unguento 
usato  contro  la  tigna,  e se  ne  serve 
pure  tante  volte  per  vivificare  la 
superficie  di  certe  ulceri  delle  mem- 
brane mucose  , quanto  per  prepa- 
rare pediluvj  irritanti. 

1 DROCLOROFOSF ATO , s.  m., 
hydrochloropliosphas;  sale  formato 
dalla  combinazione  dell’acido  ulro- 
clorofosforico  con  una  base  salifi- 
cabile. 

lDROCLOROFOSFOR!CO,add., 
hyd rodilo rophosphorìcus  • nome  di 
un  acido  formato  dalla  combina- 
zione degli  acidi  fosforico,  ed  idro- 
clorico. 

1 DROCLORONITRI  CO  , add.  , 
hydrocloronitricus.  — L’  acqua  re- 
gia chiamasi  acido  idrocloronitrico, 
perchè  risulta  ila l miscuglio  degli 
acidi  idrocloricc  e nitrico.  Questo 
nume  non  è giusto  perche  ì due 
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(li  si  decompongono  reciproca- 
nte, e quando  il  miscuglio  è già 
pezza  che  fu  fatto  non  contiene 
a che  cloro  e acido  nitroso. 

"*  IDROCRANIA  , s.  f.  , hydro- 
i'iia  ; sinonimo  di  idrocefalo. 

* IDROCR1TE,  s.  f.,  hydrocritlie 
>r,,P,  acqua;  xpiSii,  orzo);  decotto 
orzo. 

* 1DRODERMA.  V.  Idrodermide. 
1DRODERMIDE  , s.  m. , hydro- 
- ma  (v8upt  acqua,  Sèpux,  pelle)- 
b sa rea. 

IDRODINAMICA  , s.  f.  , hydro- 
'.cimice  ( vSaìg , acqua  , Svvapiç 
!za  ) ; parte  della  fisica  che  si 
cupa  del  movimento  dei  fluidi  , 
ne  pure  delle  leggi  d’  equilibrio 
li  pressione  alle  quali  obbedi- 
no. 

DROENCEFALOCELE  , s.  f.  , 

mine  che  s’  adoperò  per  espri- 
re  I’  idrocefalo  interno  cronico. 

DROENTEROCELE.  V.  Idren- 

ocef.e. 

DROENTEROEP1PLOCELE,  s. 

hy droenteroepi /itocele  ( ì5&»n  ) a- 

a , svt spot)  } intestino  , zni-'Xoo'j 

’loon,  tumore);  ernia  en- 

lepiplocele  il  cui  sacco  contiene 
o,  o v’ha  complicamerito  d’ i- 
.cele. 

DROENTERONFALO.  V.  IDREN. 

3JIF  ALO. 

DROEPIPLOCELE  , s.  f.  , hy- 

■c pi  pio  ce  le  acqua,  stt/iOoov 

iloo,  x.  Àv7 , tumore);  ernia  epi 
ica  , nel  cui  sacco  trovasi  una 
a quantità  di  siero,  o che  viene 
plicata  da  idrocele. 

•>ROEPJPLOENTEROCELE.  V. 

OENTEROEFIPLOCELE. 

DROEPI PLONFALQ  , s.  f.,  hi 

~piplomphalu.ni  ( , acqua  , 

kri'j'j , epiploo,  òu<fx\oit  om bilico )• 
a epiploico-émbilicale  , nel  cui 
o erniario  havvi  una  ricolta  sie- 
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physocclc  (vÆwp,  acqua,  yvo-x,  ven- 
to, x/j/yj  , tumore);  ernia  che  rin- 
chiude siero  e gaz. 

IDROFISOMETRO,  s.  f.,  hydro - 
physometra  ( hSup,  acqua,  vjóix  , 
vento  , p-h-yx  , matrice)  ; idropisia 
della  matrice,  complicata  d’uno  svi- 
luppo di  gas  in  questo  viscere. 

1DROFLUATO.  V.  Fluato 
IDROFLUORICO.  V.  Fluor.co. 

IDROFOBIA,  s.  f.,  hydrophobia 
(ur^w/5j  acqua,  <pò£or,  tema)}  orrore 
dell  acqua.  Questa  parola  indica 
ancora  I’  estrema  avversione  clie 
provasi  per  gli  altri  liquidi.  A torto 
si  diede  il  nome  d’  idrofobia  alla 
rabbia  • 1 orrore  dell’acqua  non  è 
che  un  sintomo  di  questa  malattia, 
come  pure  dell’aracnoidite,  dell’en- 
cefalite , dell’angina,  ecc. 

IDROFOBO,  add.  e s.  ni.,  hy- 
drophohus  j che  ha  1’  acqua  io  or- 
rore, che  non  può  soffrile  la  vista 
d’ un  liquido. 

IDROFTALMIA  , s.  f.  , hydro- 
phtalmia  ( vfìvp  , acqua  , otfOxXpòc  > 
occhio  ) ; idropisia  del  globo  del- 
I occhio,  sia  eh’ essa  provenga  dalla 
troppa  quantità  dell’ umore  acqueo, 
sia  eh’  essa  dipenda  dallo  sviluppo 
troppo  considerabile  del  corpo  vi- 
treo. 

JDROFTORATO  , o fluato. 

IDROFTORICO , o fluorico. 

^EROGALA  , s.  m.  , hydrogala 
( ’j0c"?  > acqua,  -/à).*,  latte);  dieesi 
del  latte  dilungato,  o misto  d’acqua. 

* JDROGrASTRO  , s.  ir,. , hydro  - 

gaslrum  ('■j'Ims,  acqua,  yzv r^}  ven. 
Ire)  ; idropisia  addominale. 

IDROGENO,  s.  m.,  hydrogenium 
( J , acqua  , ’yzvù.M  , genero  ) ; 
gaz  scolorato,  insipido,  inodorifero, 
tredici  volte  e mezzo  pili  leggiero 
ilell  alia,  insolubile  nell’acqua,  in- 
fiammabile, inetto  alla  combustione 
ed  alla  respirazione,  molto  comune 
nella  natura,  e che  combinato  col- 
I ossigeno  forma  l’ acqua. 


3ROF1SOCEEE,  s.  f.  , hjdro- 
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IDROGENO  aisenialo,  hydroge- 
iiiurn  arsenicale  ; gaz  senza  colore 
«T  odore  fetido  e nauseabondo,  in- 
fiammabile, e molto  velenoso  , die 
è composto  d’idrogeno  e d’ arsenico 
allo  stalo  metallico. 

— azotato.  V.  Ammoniaca. 

— carbonato,  liydrogenium  car- 
bonosum  j gaz  scolorato  , insipido, 
d’  odore  spiacevole  , infiammabile  , 
inetto  alla  combustione  ed  alla  re- 
spirazione, che  è composto  d’idro- 
geno e di  carbonico.  La  proporzio- 
ne de’ due  principj  costituenti  varia 
moltissimo.  S’adopera  per  l’ illumi- 
nazione. 

— clorato.  V.  Idrocloiuco. 

■ — iodato.  V.  Idriodico. 

— fosforato , hydrogeniuni  phos- 
phorosumj  composto  gazoso  d’idro- 
geno e di  fosforo,  i.°  protofosfora- 
to , scolorato  , d5  odore  di  cipolla  , 
di  sapore  amaro  ed  infiammabile 
ali’  avvicinarsi  d’  una  candela  ac- 
cesa ; perfosforato , diverso  dal 
primo  in  quanto  che  contiene  mag- 
gior quantità  di  fosforo  , che  lo 
rende  infiammabile  al  semplice  con- 
tatto dell’  aria  atmosferica. 

— seleniato.  V.  Idroselenico. 

— sulfurato;  nome  dato  non  ha 
guari  ancora  al  gaz  acido  idrosol- 
forico. 

— tellurato  V.  Idroteiiurico. 

1DROGENESI  , s.  f.  pi.  ; nome 

dato  da  Baumes  alle  malattie  che 
egli  considera  come  risultamenlo 
dJ  una  idrogenazione  viziata.  Esse 
formano  la  terza  classe  del  suo  qua- 
dro nosologico,  nella  (piale  colloca 
le  fcbbii  intermittenti  e remittenti. 

1DROGLOSSA,  s.  fi,  hydroglossa 
acqua,  7 A'vio-oz'.,  lingua);  de- 
nominazione di  cui  fece  uso  qual- 
che patologo  per  indicare  la  ra- 
mila. Questa  parola  è inesatta  , 
poiché  ntila  malattia  cui  si  volle 
applicare,  la  sede  è nel  canale  sa- 
livare , e non  nel'a  lingua. 
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1DR()G( zMMOSO  ^ nome  dato 
da  Brugnatelli  alle  mucilaggini. 

1DROLATO  calcare  mercuriale, 
acqua  fagedenica. 

1DROLEO.  V.  Idrelf.o. 

IDROLOGIA  , s.  fi  , hydrologia 
( \t<ìo>p  , acqua  , jc'/o;  , discorso  j ; 
trattato  delle  acque. 

IDROMED1  ASTINO  , s.  fi,  hy. 
dromediastina ; spandunento  di  sie- 
rosità nel  mediastino. 

IDROMELE,  s.  m.,  hydromcli , 
acqua  niulsa  meliceratum  , mal- 
sani j iiopoy.ch  (iiocop,  acqua,  usli , 
miele  );  liquore  composto  di  miele 
ed  acqua  , le  cui  proporzioni  va- 
riano secondo  le  diverse  farmaco- 
pee. L’idromele  semplice  prende  il 
nome  di  vinoso,  quando  ha  subito 
la  fermentazione  alcoolica,e  diventa 
allora  una  bevanda  inebbriante. 

IDROMELE  ; infusione  lassativa 
pe’ bambini;  idromeli;  infusione  di 
sena  , di  radici  d’  iride  e di  liqui- 
rizia , non  che  di  uve  passe  mag- 
giori , fichi  secchi  e badiano  , ag- 
giunto poi  miele  alla  colatura. 

1DROMELO  , s.  m.  ; composi- 
zione farmaceutica  nella  quale  hav- 
vi  acqua,  sugo  di  cotogno  e miele. 

IDROMETRA,  s.  fi,  hydromctra 
( uiìwp,  acqua  , yhrpct , utero  ) ; ac- 
cumulazione di  sierosità  , nella  ca- 
vità dell’  utero. 

IDROMETRIA  , hydrome.tria  ; 
parte  della  fisica  che  insegna  1 
mezzi  di  misurare  e di  calcolare  le 
varie  propiietà  dei  fluidi. 

IDROMETRO,  s.  m.,  hydrome- 

trum  ( j'h>p  aequa,  aìTfov,  misura); 
istruinento  che  s’  adopera  per  mi- 
surare il  peso,  la  densità,  la  velo- 
cità e la  forza  dei  fluidi. 

1 D ROM  U R.I  ATIÇO . V.  Iuroci.o- 
nico. 

I ! fROM  CRI  ATQ.  V.  1 droci.crato. 

IDRONFaLO,  s.  fi,  hydrompha’ 
lum  ( ’j  jr.i  o , acqua  , òy.we/o;  , om- 
belico); tumore  formato  >1  da  mi 
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• asso  «li  sierosità  nel  sacco  «1  i 
;rnia  ombelicale  , clic  dalla  «li- 
ione,  dall’iudebolimento  ed  ele- 
jne  dell’ ombelico  nelle  persone 
aalate  d’  idropisia  ascitica. 
3RONOSI  , s.  f.  , hydronosis 
’>§  , acqua  , vóto;  , malattia  ). 

=?. sto  cosi  chiamava  una  febbre 
•era  con  sudore. 
lOROPE.  V.  Idropisia. 
OROPEDESI,  s\  f.,  hydropede- 

•j8o>p , acqua,  zr/joat»  , io  faccio 
pillare  ) ; abbondante  scolo  di 

) p0t 

OROPERICARD1 A , s.  f.  , hy- 
iericardias  ( vdùç  , acqua,  mpi- 
tov  ,•  pericardio  ) ; collezione  di 

0 nel  pericardio  ; idropisia  del 
cardio.  Nella  Nosologia  Naturale 
iibert , forma  il  quarto  genere 
e leucosi. 

3ROP1CO  , add.  , hydropicus  j 

1 affetto  d’  idropisia. 
3ROP1RETICO  , add.  , hydro- 
iicus  (ó^ojo,  acqua,  nupez ó;,  feb- 
» ; febbre  con  sudore. 
DROPISIA  , s.  • f.  , hy drops  , 

ri  ( ürîfoo,  acqua,  có6}  aspetto)^ 
) d’  un  ammalato,  in  una  delle 
cavità  od  organo  trovasi  un 
nasso  di  siero.  Ricolta  di  siero, 
o o misto  ad  altri  liquidi  , in 
cavità  sierosa,  nel  tessuto  cel- 
-e,  o nel  parenchima  d’  un  or- 
li qualunque. 

- ascite.  V.  Ascite. 

" SeCC,a  ’ l timpanitide. 

□ROPLANIA,  s.  f.,  hidroplania 
sudore,  ~\ù v/j,  errore);  tra- 
to  dell’  azione  sudatoria  della 
s sopra  qualunque  altra  parte 
corpo. 

mOPNEUMATICO.  V.  Pnlt;- 

T..H1MICO. 

3ROPNEUMATOCELE  , s.  f. , 
! ropneumatocele  ( p } acqua  , 
va,  aria,  v.-’rir, , tumore);  sino- 
•o  d’  idrofisocelt*. 
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IDROPNEUMONIA,  s.  f.,  hydro- 
pneumonia  ( Wwo  , acqua,  vvivpov  , 
polmone  ) ; edema  «lei  polmone. 

IDROPNEUMOSARGA,  idropnen* 
matosarca,  s.  f.,  hydropneiunosarca 
(uomo,  acqua,  n vsùpz,  aria,  tó./ì?  , 
carne  ) ; nome  che  si  diè  ad  una 
specie  di  pretesi  ascessi  che  secon- 
do M.  A.  Severino  3 contengono 
acqua,  gaz,  ed  una  sostanza  simile 
alla  carne.  Questi  tumori  non  erano 
senza  dubbio  ebe  ammassi  di  san- 
gue alterato,  ebe  nel  decomporsi 
diede  origine  a quelle  sostanze. 

IDROPOIDE  , add.  , hydropoi- 
des  ( 88up , acqua  , tto’.coj  , faccio  ); 
epiteto  dato  alle  escrezioni  acquose 
degli  idropici. 

ÌDROPOTO  , s.  m.  , hy  drop  otn, 
viSponoTi;  ( vSvp  , acqua,  zió-rvj;,  be- 
vitore)^ che  non  beve  altro  che 
acqua. 

1DROR  ACUITE,  > f . 
IDRORACH1TIDE,  \ Sl  y‘ 
drorachis  ( 83  a p , acqua  , pz/i?,  ra- 
chide, spina  ) ; ricolta  di  siero  rin- 
chiuso nella  membrana  propria  del 
prolungamento  spinale  dell’  ence- 
falo. Si  riconosce  da  un  tumore 
molle  , rotondo  , fluttuante  , qual- 
che volta  bilobato  , situato  alla  parte 
posteriore  della  spina,  il  più  comu- 
nemente nella  sua  metà  inferiore  , 
ove  si  rialza  attraverso  le  lamine  , 
e le  apofisi  spinose  delle  vertebre 
che  rimangono  da  esse  separale. 
Questa  malattia  è sempre  congenita  ; 
in  qualche  caso  è la  conseguenza 
d’idrocefalo  interno. 

MDRORCHIDE  , s.  f . , liydror - 

chis  (óówo,  acqua,  testicolo); 

idropisia  dei  testicoli. 

IDRORREA  , s.  f.  , hydrorrhoeci 
(vSo) o,  acqua,  pi w,  scolo) ^ proflu- 
vio dell’  umor  acqueo  per  ferita  o 
per  fistola  della  cornea. 

IDRORROUON  , s.  m. , ('Òsmi, 

acqua  , [iòitM  . rosa  ) ; bevanda  vo- 
mitiva fatta  con  acqua  cd  uiiod,  mie. 
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IDROSACCARO  , s.  tn.,  (v3up} 

acqua  , nv.v.ya.p  , o azy.yzçiov  zuc- 
chero );  acqua  zuccherata. 

1DROSARCA  , s.  f.  ; hydrosarca 
(vìvo  t acqua,  a xp£f  carne);  nome 
che  M.  A.  Severino  ha  dato  a certi 
tumori  che  contengono  , secondo 
lui  , sierosità  unita  a sostanze  car- 
nee. E verosimile  che  questi  tumori 
altro  non  fossero  che  raccolte  san- 
guigne , nelle  quali  il  coagulo  nuo- 
tava in  mezzo  ad  un  siero  più  o 
meno  abbondante. 

IDROSARCOCELE  , ».  f.  , hy- 
drosarcocele  ( 33wp  , acqua , nà.p'z  , 
carne  , , tumore);  tumore  for- 

mato dall’  idrocele  della  tonaca  va- 
ginale , e dal  gonfiamento  scirroso, 
o canceroso  del  testicolo.  Siccome 
1’  infiammazione  cronica  dell^organo 
secretore  dello  sperma  precede  quasi 
sempre,  e determina  l’esalazione 
sierosa  nella  tonaca  vaginale  , cosi 
questa  malattia  meglio  sarebbe  chia- 
mata sarco-idrocele. 

IDROSATO  ; acqua  di  rose. 

IDR.OSCHEO,  s.  fi,  hydroscheon ; 
espressione  clic  Alìbert  propone  di 
sostituire  alla  parola  idrocele. 

IDROSCOPIA,  s.  tn.,  idro- 
scopia ( v3osp  , acqua,  ct/.ó-ìw  , con- 
sidero ) ; pretesa  arte  di  veder  scor- 
rere l’acqua  ad  una  grande  profon- 
dità mercè  la  verga  divinatoria  , e 
cosi  poter  anche  scoprire  il  futuro, 
ed  il  secreto. 

ID ROSE  LEN  IATO  , s.  m.,  hy- 
dr  oseleniasj  sale  formalo  dalla  com- 
binazione dell’  acido  idroselenico  con 
una  base  salificabile. 

1 DROSERE  MEO,  add.,  hydrose- 
lenicus  ,•  nome  d’  un  acido  com- 
posto d’idrogeno  e di  selenio  ga 
zoso  , senza  colore  , d’  odore  in 
principio  simile  a quello  dell’acido 
idrosolforico  , ma  quindi  pungente 
< d astringente  ad  un  tempo  , solu- 
bile nell’acqua,  e d’  odore  epatico. 
E il  più  irritante  ed  ii  più  distriti- 
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tore  forse  di  tutti  i corpi  inorga- 
nici. Non  rinviensi  però  in  natura. 

1DROSIDERO  ; s.  m.  ; nome 
dato  da  Mayer , al  fosfato  di  ferro 
eh’  egli  considerava  con  Bergmann 
qual  metallo  particolare. 

IDROSOLFATO,  s.  m.,  hydro- 
sulphas  j sale  formato  dalla  combi- 
nazione dell’  acido  idrosolforico  con 
una  base  salificabile. 

— di  potassio  , idrosulphas  po- 
tassa• sale  di  sapore  acre  ed  amaro 
che  cristallizza  in  prismi  a quattro 
faccie  terminanti  in  piramidi  pure 
a quattro  faccie. 

— ( sotlo  ) d’  antimonio  , subhy ■ 
drosulphas  slibii  ; sale  solido  di  co- 
lor rosso-bruno,  leggiero,  vellutato, 
insolubile  nell’  acqua  , e decompo- 
nibile all’  aria  che  lo  trasforma  in 
so  Ito- idrosolfato  solforato.  E il  ker- 
mes minerale  , che  si  usa  in  medi- 
cina come  espettorante. 

— - solforato  , hydrosulphas  sulfu- 
rosus  j idrosolfato  che  tiene  in  dis- 
soluzione dello  zolfo. 

solforalo  . d’  ammoniaca  , li- 
quore fulminante  di  Bayle  ; sale 
liquido,  di  color  bruno  rossigno, 
di  consistenza  quasi  siropposa  di 
sapore  e d’  odore  disgustoso  , che 
all’  aria  libera  spande  vapori  densi 
e bianchi. 

— solforato  d’  antimonio  , solfo 
dorato  d’  antimonio  ; sale  solido,  di 
color  giallo-arancio  , ed  insolubile 
nell’  acqua  : si  crede  diaforetico. 

IDROSOLFORICO  , add.,  hy 
drosulphuricus  j nome  d’  un  acido 
gazoso  , scolorato  , che  ha  odore  e 
sapore  simile  a quelli  delle  uova 
fracide  arrossa  debolmente  la  tin- 
tura di  laccamuffa  , spegne  rapida- 
monte  i corpi  m combustione , uc- 
cide di  botto  gli  animali  die  vi 
s’  immergono,  s’  infiamma  all’  avvi- 
cinarsi d’  un  corpo  acceso  , arde 
lasciando  un  sedimento  sulfureo  , 
si  discioglic  nell’  acqua,  che  ne  as- 
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c sce  Ire  volte  il  suo  volume  , 

: jlta  dalla  combinazione  dell’  i- 
li  eno  collo  zolfo.  — Cosi  di- 
c o è 1’  acido  idrosolforico  liqui- 
li  od  acqua  , o liquor  probato- 
i tell’  Hahnemann.  — Trovasi  in 
i udanza  in  natura,  specialmente 

rte  acque  minerali.  Si  usa  in 
il  teina  per  fare  bagni,  ed  in  chi- 
li come  reattivo. 

'ROSOLFOROSO , add.  , hy- 
l ulphurosus  j nome  d’un  acido 
no,  di  color  d’  arancio,  di  6apor 
li  „ e caldo,  che  arrossa  la  carta 
i di  laccamuffa  bagnata  , e che 
a :ù  piccola  umidità  decompone, 
il  odo  che  non  si  può  combinar 
;<  una  base  salificabile.  Si  ottiene 
m olando  i gaz  acido  solforoso  , 

Srosolforico  in  porzioni  d’egual 
pi  ne. 

ROSOLFURO.  V.  Idrosol- 

fJ  . 

- d’  antimonio  ossidato  ross»  ; 
k ies  minerale. 

ossidato  lanciato:  solfo  d"  an- 

4 

i aio. 

| - di  ammoniaca  ^ idrosolfato  di 
il  oniaca. 

ROSSANTICO  , idroxantico  , 
hi  oxanlichns  ; nome  d’un  acido 
et  «osto  di  carbone  , di  solfo  e 
d ogeno  che  si  prepara  facendo 
0'  are  la  potassa  , o la  soda  di- 
< .a  nell1  alcool  in  sul  carbone  di 
si  , e decomponendo  la  combi 
n me  alcalina  che  si  forma  col 
I'1  .do  solforico  , d quale  lascia 
F do  libero.  Quest’  acido  è traspa 
ri  - , scolorato,  più  denso  deli’a- 
e , di  sapor  acido  ed  astringen- 
ti d’odor  particolare,  ed  eecessi- 
v -ntc  forte.  S’altera  all’aria,  si 
d ugge  assai  prontamente  nell’ a- 
ci  , ed  opera  sopra'  gli  ossidi 
ni  Ilici.  Lo  zolfo  ed  il  carbonio 
s arano  avere  qui  la  stessa  irapor- 
'<  • che  i!  cianogeno  nell’  acido 
H cianico. 


IDR  Si3 

IDROSTATICA,  s.  f. , idro- 
statica ( Odoj/s  , acqua  , 'ìvtxuui  , mi 
tengo)  ; parte  della  meccanica  che 
tratta  del  peso  e dell’  equilibrio  dei 
fluidi. 

— solforato.  Y.  Idrosolfato  sol- 
i-or ato. 

1DROTELLURATO  , s.  ni.,  hy 
drotelluras  ; sale  prodotto  dalla 
combinazione  dell’  acido  idrotellu- 
rico con  una  base  salificabile. 

1DROTELLURICO  , add.  , hy- 
drotelluricus  ; nome  d’  un  acido 
gazoso,  scolorato,  d’odore  d’uova 
fracide,  che  * infiamma  all*  avvici- 
narsi d’una  candela  accesa  , e si 

X » 

discioglie  nell'acqua.  E un  compo- 
sto di  telluro  e d' idrogeno. 

IDROTICO.  V.  Idragogo. 
IDROTIONICO  , add  , hydro- 
thyonicus  p,  acqua,  Oùo-j,  zol- 
fo ) ; nome  dato  dai  Tedeschi  all’a- 
cido solforico. 

IDROTITÈ,  s.  f.,  hydrotis 
acqua,  ove,  sort;,  orecchio)*  idro- 
pisia dell’  orecchio. 

IDROTORACE  , s.  m.  , hydro- 
torax  ('ì’ìwo,  acqua  , OooxE  , petto)* 
raccolta  di  sierosità  nella  cavità  del 
petto  , la  quale  può  essere  tra  il 
polmone  e la  pleura  , ne’ mediastini 
è sparsa  tra  le  pleure  e le  pareti 
toraciche.  In  questo  male  la  respi- 
razione è brieve  , frequente  e più 
difficile  quando  1’  ammalato  si  corica 
dal  lato  opposto  allo  spandimento } 
il  petto  è sensibilmente  più  alto  dal 
lato  affetto  con  edema  pur  da  que- 
sto lato  e dal  braccio  corrispon- 
dente. Il  torace  percosso  non  è 
più  sonoro  , il  fluttuare  del  liquido 
che  rinchiude , può  qualche  volta 
sentirsi  collo  scuotere  il  tronco. 
Quando  la  raccolta  acquea  successe 
nei  due  lati  del  petto  contempora- 
neamente liavvi  ortopnea.  Il  polso 
è pieno  , molle  , regolare  , la  fac- 
cia pallida , magra.  Tali  sono  i ca- 
ratteri più  notabili  di  quest’  idropi- 
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ma  , la  quale  , nella  maggior  parte 
dei  casi,  è sintomatica  di  cronica 
flogosi  dei  polmoni  , delle  pleure, 
o d’  una  malattia  del  cuore.  Ne  è 
pur  raro  vederla  sopraggiungere  es- 
sendovi già  un  ascite. 

1DROXANTICO.  V.  Idrossantico. 

IDRURO,  s.  m,  ( vSo>p  f acqua); 
composto  non  acido,  e solido  d’idro- 
geno, e d’  un  altro  corpo. 

IDRURO  DI  ARSENICO,  > v 
IDROGENO  ARSENICATO, S ' 

AltSENIURO  m 1DROGENE. 

IEMALE,  add.,  hyemalis  ; di- 
cesi delle  malattie  che  regnano  d’in- 
verno. 

IGASURICO,  V.  Stricnico. 

IG1E1NE,  od  Igiene,  s.f hygiène; 
byisiv;  parte  della  Medicina  che  ha 
per  mira  di  far  conoscere  le  con- 
dizioni della  sanità  , ed  i mezzi  clie 
sono  in  nostro  potere  per  conservar- 
la. Studia  essa  l’uomo  sano,  con- 
siderato si  isolatamente  , che  nello 
Stato  sociale,  insegna  a conoscere 
le  cose  di  cui  fa  uso  , ed  indica 
l’ influenza  che  tutte  queste  co^e 
hanno  sopra  1’  organismo  in  gene- 
re , e sopra  qualunque  organo  spe- 
cialmente. 

IGIENICO  , add.  , liygienicus  j 
che  è relativo  all’  igieine.  Condizio- 
ne, misura  , precauzione  , regola  , 
scienza  igienica. 

MGIOCERAMO,  s.  m. , hygio- 
ceramus  (vytha  , sano,  x^oayoT  , 
vaso  ) ; vaso  che  non  compacte  no- 
cive qualità  alle  sostanze  ripostevi 
entro  onde  prepararle  si  per  uso 
medico  che  di  cucina. 

IGNEO  , add.,  igneus  j che  tiene 
della  natura  del  fuoco  , che  è pro- 
dotto dal  fuoco.  — Fusione  ignea , 
che  risulta  dall’  azione  del  fuoco. 
— Materia  ignea  , o calorico.  — 
Natura  ignea. 

IGNIFERO  , igniferus  ( rgnis , 
fuoco,  Je.ru  , porto  );  che  arde,  che 
c in  ignizione. 
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IGNI VORO  ; add.  , ignivoma  , 
77 vooy«70ì  ( ignis  , fuoco  , varo  , di- 
voro  ) • che  mangia  materie  mfiam. 
mate. 

IGNIZIONE,  s f.,  ignilio  , c nu- 
de, factio  , rjjOMTi:-  stato  d’  un  cor- 
po riscaldato  sino  al  punto  d’  ap. 
presentarsi  di  colore  rosso. 

I GRÒ  BLE  FA  RIGO,  add.,  hygro. 
blejaricus  , -jy  poGìayzpi/.'j;  ( ùy^n;  | 
umido,  /SXiipiz po-j  , palpebra  );  nome 
dato  ai  condotti  escrctorj  della  ghian- 
dola lacrimale , ed  agli  orihzj  , da 
cui  versano  le  lacrime  al  disotto 
della  palpebra  superiore. 

IGROCIRSOCELE.  V.  Idrocir- 

SO0ÉLK. 

IGROFORI  A , s.  f. , hygro/jho- 
bia  (ùypos,  umido,  liquido  , oóèo;, 
timore)  ; sinonimo  d’  idrofobia. 

IGROFTALM1  A.  V.  Idrottai.mu, 

1GROFTALMICO  , igrottahmeo, 
add.  , hygro  phlalmiciis  , ùyyoo-zXtu. 
xó:  ( ù’/po;  , umido,  òo9a).yó;  , oc- 
chio ) ; sinonimo  d’  igroblelurico. 
V.  Questa  parola. 

IGROMETRIA,  s.  f.  , hy geome- 
tria ; parte  della  fisica  che  tratta 
dei  mezzi  di  conoscere  la  quantità 
d’  acqua  in  vapore  contenuta  nel- 
F atmosfera. 

IGROMETRICO,  add.,  hygro- 
luetricus  ; che  è relativo  all’  igro- 
metria , o che  può  andar  soggetto 
a qualche  cambiamento  peli’  azione 
dell’  umidità  atmosferica.  Calcolo  , 
corpo,  mezzo,  osservazione,  pro- 
cesso , scienza,  sostanza  igrometrica. 
IGROMETRO  , s.  m.  , hygrome • 

trwn,  vy prjpì-go-j  ( ùyo'jç  , umido, 
yzT pov  , misura  ) ^ istromento  di  fi- 
sica che  serve  a misurare  il  grado 
d’umidità  dell’aria  atmosferica.  Ciò 
che  opera  nell’  igrometro  di  Saus- 
sure è un  capello  ; un  pezzo  rii  osso 
di  balena  in  quello  di  Velue. 

IGROSCOPIA.  V.  Idrometria, 

IGROSCOPI  > . >.  ni.  , hygr.j.sco- 

pillili  t , Ull'llo,  'X.  , cnil- 
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• );  sinonimo  d’ igrometro.  V. 
ta  parola. 

ROTTALMlA.  V.  Igroftal- 

ROTTALMICO.  V.  Igroftal- 

\M1DI  , s.  m.  pl.  , ilamides 
> , chiudo  ) ; nome  che  gli  an 
«matonaie!  davano  alle  meni- 
che  ricovrono  il  cervello. 
ATRO.  V.  Alaterno. 

4 ’ [ vleoh,  iliaster.  yliaa- 

ECH,  ' J 

teliasler  , iliastrurn  , ileiados  , 
s,  ileiadum  , iliadus  ; termini 

i si  servi  Paracelso  per  indi- 
la materia  prima  , il  principio 

ii  cosa. 

3MA  , ilerna  ( stk so  , volgo  ); 

con  cui  Ippocrate  indica- 
inguainamento  intestinale,  V. 


40  , s.  m.  , iliaca  passio  , 
(ììàèw,  io  volgo);  dolore  atroce 
ne  addome  , con  vomito,  qualche 
va 
os 
lei 
r. 

mi 


di  materie  fecali  , stitichezza 
ta  , e durante  la  quale  le  iti- 
si sembratio  attortigliarsi  le  une 


lire.  Generalmente  nmmeltesi 
30  nervoso,  molto  raro  però 
i I n ileo  infiammatorio  , effetto 
u comune  dello  strozzamento, 
guinamento  d’  un  intestino,  o 
;nterite  primitiva.  — Nome  di 
testino  , della  porzione  cioè 
n nteslino  tenue, che  va  daljejuno 
co. 

i^OCIECALE  , add.  , ileocac- 
; che  appartiene  all’  ileo  , ed 
’co.  — Legamento  ileo-cecale. 
esocieco.  — Valvola  ileo-cie- 
piegatura  elitlica,  larga,  mol- 
spessa  , posta  trasversalmente 
intestini  tenui  , e divisa  in  due 
, che  formano  due  labbra.  E 
ut  ^piegatura  dell’  intestino  , clic 
lisce  alle  materie  escrementi- 
retrocedere  dall’intestino  cieco 
u*|ìeo. 
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ILEOCOLICO,  add.,  ileo  c oli cns  ; 
nome  dato  da  qualche  anatomico 
all’  arteria  colica  destra  inferiore. 

ILEOLOMBARE  , add.  , ileo- 
lurnbalis  ; che  appartiene  all’  ileo  , 
ed  alla  regione  lombare.  — Arteria 
ileolombare,  ramo  dell’  ^ipogastrica 
die  ascende  dietro  il  muscolo  psoas. 

— Legamento  ileolombare,  triango- 
lare , schiacciato  , che  va  fiali’  apo- 
(isi  trasversa  della  quinta  vertebra 
lombare  alla  cresta  iliaca. 

1LEOSI  , < s-  (-’lleus  (sti?  » 
ileo);  malattia  dell’intestino  ileo. 

ILIACO,  add.,  ili  ac  us  ; che  si 

trova  nei  fianchi.  Aponeurosi 

iliaca.  V.  Fascia  iliaca.  — Arterie 
iliache,  distinte  i.°  in  primitive, 
che  risultano  dalla  biforcazione  del- 
l’aorta ventrale  rimpetto  al  corpo 
della  quarta  vertebra  lombare  ; o.. 0 in 
interne,  od  ippogastriche.  V.  Que- 
sta parola;  3.°  esterne;  chesi  por- 
tano dalla  sinfisi  sacro-iliaca  all’  ar- 
co crurale , ove  prendon  nome  di 
crurale.  — Cresta  iliaca  , margine 
superiore  delle  ossa  iliache,  che 
serve  d’  attacco  ai  muscoli  larghi 
del  basso  ventre.  — Spine  iliache , 
situate  sulle  ossa  dell’  ileo  , ed  in 
numero  di  quattro  , due  anterior- 
mente, due  posteriormente,  che  si 
distinguono  in  superiori  ed  inferiori. 
Fosse  iliache;  esterna,  che  cor- 
risponde alla  faccia  esterna  dell’osso 
coxale;  interna,  incavata  alla  parte 
superiore  della  faccia  interna  di  que- 
st-’ osso.  — Muscolo  iliaco  f iliaco 
trocanteriauo  di  C/i.)  pari,  largo, 
radiante  , triangolare  , esteso  dalla 
fossa  e dalla  cresta  iliache  al  pic- 
colo trocantere,  ove  si  appicca  con 
un  tendine  comune  al  psoas  mag- 
giore ; piega  la  coscia  sulla  pelvi  , 
la  volge  e gira  in  fuori,  e sostiene 
il  tronco.  — Osso  iliaco.  V.  Co- 
vale. — • Passione  ilìaca.  V.  Ileo. 

— Regioni  iliache.  V.  Ilm> 
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ILI  ACOMUSCOLARE,  add.,  ilio- 
comuscolarisj  nome  dato  da  Chaus- 
sier all’  arteria  ileolombare. 

ILI  ACOTROCANTINO  , add.  e 
s.  tn.,  ilìaco! 'rocantinus ; nome  dato 
da  Dumas  al  muscolo  iliaco. 

IL1ACOTROCANTINIANO,  add. 
e s.  m.,  iliacolrocantinìanusj  nome 
dato  da  Chaussier  al  muscolo  iliaco. 

IL1ALE  , add.  , ilialis  j che  fa 
parte  dell’  osso  ileo.  — Porzione 
diale  dell’osso  innominato,  od  osso 
ilio. 

ILI  ASTER.  V.  IiF.cn. 

ILI  I , s.  m.  pi.,  ili  a , tayòvsì  , 
X2VJWVÎÎ  ; parti  laterali,  ed  inferiori 
dell’addome,  situate  in  basso  dalla 
prominenza  delle  anche,  o fianchi, 
e perciò  sinonimo  di  fianchi.  — 
O ssa  degl’  ilii  , od  ossa  cosali. 

ILIO,  ileo,  s.  m.,  ile  lini  (=«>.:«, 
attortiglio  ) ; il  più  grosso  dei  tre 
pezzi  ossei  da  cui  vien  formata  la 
pelvi  nel  feto , quello  che  serve  di 
attacco  al  muscolo  iliaco,  e che  so- 
stiene i giri  dell1  intestino. 

ILIOADDOMINALE , add.  e s. 
m.,  ilioabdominalisj  nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  piccolo  obli- 
quo dell’  addome. 

ILIOAPONEUROSIFEMORALE, 
add.  e s.  in.,  ilioapneurosifemora- 
lisj  nome  dato  da  Chaussier  al  mu- 
scolo fascialata. 

ILIO  A PONE  EROTICO;  muscolo 
fascialata  del  cavallo. 

ÌLIOCOSTALE  , add.  e s.  in.  , 
iliocostalis  j nome  dato  da  Chaus- 
sier al  muscolo  quadrato  dei  lombi. 

ILIOCRESTI T 1 B-I ALE  , add.  e 
s.  m.,  iliocreslitibialis j nome  dato 
da  Dumas  al  muscolo  sartorio. 

ILIOFEMORALE  , add.  , iliofe- 
moralis  j nome  dato  da  qualche 
anatomico  all’articolazione  coxofe- 
morale. , 

ILIOFEMORALE  GRACILE;  mu- 
scolo piccolo  retto  della  coscia  del 
cavallo. 


ILI 

ILIOINGU1NALE  , add.  , ilioin. 
guinalis  ; nome  d’  un  nervo  che 
nasce  dal  primo  pajo  lombare  e si 
distribuisce  al  muscolo  obliquo  a- 
scendente  del  basso  ventre. 

ILIOIPPOGASTRICO,  add.,  ilio- 
hypogastricus  j nome  d’  un  nervo 
che  proviene  dal  primo  pajo  loin, 
bare  , e perdesi  nel  muscolo  obli- 
quo  discendente  del  basso  ventre. 

ILIOISCHIOTROCANTERICO, 
add.  e s.  m.  , ilioischiolrochanleri- 
eus  ■ nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo gluteo  minore. 

ILI OLOMBI COSTALE  , add.  e 
s.  m.,  iliolumbicostalis ; nome  dato 
da  Dumas  al  muscolo  quadrato  dei 
lombi. 

1LIOLOMBOCOSTO  ADDOMI- 
NALE, add.  e s.  m.  , iliolumboco- 
stoabdoniinalisj  nome  dato  da  Du- 
mas al  muscolo  obliquo  minore  del- 
1’  addome. 

I LIOLOMBO  VER  TE  B R A L E , 

add.  , iliolumboverlebralis  j nome 
dato  da  qualche  anatomico  al  lega- 
mento ìleolombare. 

ILIOPETTINEO,  add.,  iliopecti- 
neusj  nome  d’ un’eminenza  situata 
all’  unione  del  pube  coll’  osso  de- 
gli ilii. 

I LIO PRETIBI ALE,  add.  e s.  m, 
iliopraetibialisj  nome  dato  da  Chaus- 
sier al  muscolo  sartorio. 

ILIOPUBICO.  V.  I LIOr  ETTINEO. 
ÌLIOPUBI  COSTO  ADD  OM 1 N A- 
LE  , add.  e s.  m.  , iliopubicoslo- 
abdominalis  : nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  obliquo  maggiore  dei- 
fi  addome. 

ILIOROTULIANO,  add.  e s.  in., 
ilio ro tuli anus , nome  dato  da  Chaus- 
sier al  muscolo  retto  anteriore  della 
coscia. 

ILIOSACRO.  V.  Sacroiliaco. 

— femorale,  add.  e s.  m.,  ilio- 
sacrofetnoralisj  nome  dato  da  Du- 
mas al  muscolo  gluteo  maggiore. 

iLlOSCROTALE*  add.,  iìioscro- 
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nomo  dato  da  Chauxxier  ad 
imicello  esterno  del  ramo  an- 
e del  primo  paio  dei  nervi 
ari. 

10SPINALE;  i muscoli  lungo 
le,  lungo  spinoso  del  collo,  e 
trasversale  del  cavallo. 

I OT  ROCA  NTE  RI  A N O , add. 

in.  , ilìotrochanterianus;  nome 
da  Chaussier  a’muscoli  glutei 
o e minore  , eh7  ei  distingue 
dall’altro  cogli  epiteti  di  mag- 

0 minore. 

LEGITTIMO  , add.  , illegiù- 
dicesi  di  qualche  febbre  , il 
hi  po  è irregolare.  In  medicina 
quest’epiteto  s’applica  ai  parti 
‘tt\  ’/j  o .serotini. 

JZIONE,  s.  f.,  parola  latina, 

, imuictio  j v.y-àyoims.  , iïtoc- 
, ì-ì'/pim:  f illinire,  ungere): 
mo  d’  unzione. 

LOSI  , s.  f.  , illosis  , i'XÀ&xxtç 
, losco  ) ; strabismo. 
UM1NAZIONE,  s.  f. , Munii 
, ipeoTt 'jy.ò:  . tpÙTirju?. } luce  pro- 
da un  corpo  luminoso.  Fa- 
ti’ illuminazione  dei  raggi  bi- 
li , potere  che  ha  ciascuno  di 
illuminare  più  o meno  gli 

1 sopra  cui  cade. 
..UTAZIOìVE  , s.  f,  illutati o j 
me  Munì  ( in  , sopra  , lulum  } 

) ; azione  di  c'oprire,  ,d’  info  ' 
; di  fango  una  parte  del  cor 
■d  il  corpo  intiero. 

D,  s.  m.,  hilumj  cicatrice  che 
erva  alla  superfìcie  di  tutti  i 
e che  segna  il  luogo  della 
mione  al  pericarpio. 
t)FERO  , s.  m.  , hi  lofer  ; pel- 
che  investe  la  faccia  interna 
Je:  spermodermide. 

DN  , ILONE  , s.  m.  , hilon 
chiodo);  nome  che  qualche 
re  diede  al  tumore  formato 
ai  rnia  dell’  iride  attraverso  la 
o|  i trasparente  , poiché  s’  asso- 
in*1  alla  testa  di  un  chiodo. 
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IMANTOSI  , s.  f. , hirnantosis  ; 
allungamento  , prolungamento  del- 
1’  uvola. 

IMBALSAMAZIONE,  s.  m.,  bai- 

saiaatio,  conditura  cadaverina  ( bal- 
samina, balsamo  ) • operazione  che 
consiste  nello  inzuppare  i cadaveri 
degli  animali  morti  di  sostanze  va- 
lide ad  impedirne  la  putrefazione  , 
e così  porle  in  istato  di  potersi  con- 
servare. — Vuoisi  che  la  cera  ver- 
gine a ciò  beri  vaglia. 

IMBARAZZO.  V.  Ostruzione. 

gastrico,  s.  m.  , colluvies  ga- 
strica , gastricismo  ; condizione  di 
una  persona  in  cui  è perdita  d’ap- 
petito , amarezza  e sordidezza  pa- 
stosa della  bocca  , lingua  bianca  e 
gialliccia  , senso  molesto  o di  peso 
all’epigastrio,  e alcuna  volta  doglia 
a questa  parte,  nausee  e vomito  di 
materie  viziate,  cui  congiugnesi  ce- 
falalgia , lassezza  , dolori  del  dorso 
e delle  membra.  Procede  da  irrita- 
zione o leggier  grado  di  flogosi  ilei 
ventricolo  e del  duodeno  , da  ver- 
samento di  soverchia  bile  in  esso 
ventricolo. 

— gastrico  intestinale  ^ allorché 
all’  imbarazzo  gastrico  s’  associano 
anche  i segni  di  quello  delle  inte- 
stina, o diìporzione  di  essi,  cioè: 
gonfiezza  e tensione  del  ventre,  co- 
liche, borborigmi  , flati"  per  1’  ano  , 
stitichezza  o diarrea  di  materie  gial- 
le, o verdicie,  eco.,  ecc.  Anche  que- 
sto può  succedere  per  irritazione  , 
o flogosi  alla  parte  , o per  la  so- 
verchia copia  di  bile  trasmessa  per 
morbosa  condizione  della  cistifelea, 
la  qual  bile,  e per  la  soverchiezza, 
e per  la  natura  degenerante  dalla 
normale  può  affettare  morbosamen- 
te le  parti  cui  tocca  : o per  irra- 
diazione del  mal  esser  del  ventri- 
colo, ecc. 

— intestinale.  V.  Imbarazzo  ga- 
STRI  CO- INTESTIN  ALE. 

IMDECILLE , add.,  imbecilli; 
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nome  dato  ni  cavalli  alletti  dalla 
malattia  chiamata  immobilità.  — 
Qualche  volta  e adoperalo  a sino- 
nimo di  fatuo,  scemo.  — Dicesi  pur 
imbecille  la  persona  h ri  a oca  , o per 
vino  , o per  sostanza  narcotica  ec- 
citante pari  al  vino. 

IMBECILLITA’,  s.  f.  , imbecil- 
li tas  ; debolezza  , mancanza  th  forze 
per  reggersi^  — debolezza  dell’a- 
nimo. 

IMBERBE  , tubi. , imberbi s:  che 
non  ha  barba. 

IMBEVUTO , inzuppato  , madi- 
do . add.  , maclidus  , permea  lux  ; 
umido  o penetrato  di  umidità,  o 
di  cosa  liquida  o fluida.  — Appa- 
recchio imbevuto  od  inzuppato  di 
pus. 

IMBIBIZIONE,  s.  f. , imbibilio  , 

eu7T70JTic  • si  volle  con  questo  lati- 
nismo indicare  I’  azione  colla  (piale 
un  corpo  è penetrato  d’  un  fluido 
qualunque  a differenziare  dal  sne- 
ciamcnto  o succhiamento.  Gli  am- 
mali privi  di  vasi  si  nutriscono  per 
imbibizione. 

IMBOCCARE  , v.  a.  , i ridere  lu 
pillimi  ^ scegliere  una  biiglia  ed  un 
morso  proporzionati  alla  bocca  d’un 
cavallo.  D’onde  venne  la  parola  im- 
boccatura del  cavallo.  * v k . 

IMBOCCATUJ^.’%\^.#  J.MnnccvÿE. 

I M B LATTAMENTI ) ; i mba razzo,' 
ostruzione. 

IMBRENTINA  I v r 
IMBRETANE.  ' V*  suo’ 

IMENE  , s.  m.  , hymen  vur,o  , 
piegatura  semilunnre,  parabolica,  o 
circolare  , della  membrana  mucosa 
della  vulva,  che  esclude  in  parte, 
qualche  volta  anche  allatto  , l1  in- 
gresso della  vagina  nelle  vergini 
e nelle  femmine  di  certi  animali 
non  ancora  state  avvicinate  dal  ma- 
schio. La  sua  presenza  è un  segno 
di  verginità  , fisica  almeno  : ma  la 
sua  mancanza  però  non  indica  sem- 
pre la  deflorazione  , perchè  multe 
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sono  le  femmine  naturalmente  pri- 
ve di  questa  membrana. 

IMENOGRAF I A , s.  f.,  hymeno • 
gr  a pi  ira  ( vkò,  membrana,  7 .cifro ( 
scrivo);  descrizione  delle  membrane. 
IMENOLOGI A , s.  f.  , hymeno- 

logia  ( iiy.Yi -j } membrana,  Xo-yoç  , dj. 
scorso  ) ; trattato  delle  membrane. 
IME  VOTOMI  A , s.  f.  , hymeno . 

tamia  (óo.hv,  membrana,  téiiv'»,  ta. 
glio);  dissccazione  delle  membrane, 
— Sezione  dell’imene  quando  que- 
sta membrana  , chiudendo  tutta 
od  in  parte  la  vagina  , s’  oppone 
allo  scolo  delle  regole,  alle  funzio- 
ne del  coito,  od  all’ espulsione  del 
feto*  tre  casi,  di  cui  vi  sono  molti 
esempi. 

IMMAGINARIO,  add..  imagina • 
nus j che  non  è che  nell’  iinrnngj. 
nazione  ^ malattia  , ammalato  un- 
magniamo. 

IMMAGINATIVA,  ) 

IMMAGINA-tlJRA  , [ s.  f. , ima- 
IMMAGINAZIONE,) 
ginatio  , figurati o , y'jLvrxaix  , i«- 
facoltà  di  formare  ad  arbi- 
trio, di  creare  per  via  di  idee  ac- 
quisite, idee  nuove  d’ordine  diverso 
di  quelle  che  dipendono  dai  giudi- 
dizio  e dal  raziocinio  comune. 

IMMAGINE  , s.  f.  , imago j icori. 
nxw vj  figura  d’  un  oggetto,  effetto 
elèi  là  riflessione,  o della  retrazione, 
dei  raggi  luminosi  per  mezzo  di  uu 
corpo,  provenienti  da  tutti  i punti 
visibili  d’un  oggetto  alla  superficie 
di  esso  corpo. 

IMMATERIALISMO,  s.  in.,  in- 
matérialisants  ; dottrina  nella  quale 
si  ammettono  sostanze  diverse  dalla 
materia,  di  natura  cioè  incorporea. 

IM MATERIALISTA,  s.  m.,  !*■ 
materialista  fautore  dell’  immote' 
rialismo. 

1M  MATERIA  LIT  A’,  s.  L,  imma 
terialitas , incorporalitas j qualità  di 
ciò  che  non  riempie  lo  spazio  e «»°fi 
obbedisce  alle  leggi  ili  gruvilaziou1’ 
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MMEDICABILE.  V.  Insanabile. 
MM  ERS  IONE,  s.  f , immergo; 
ine  d’  immergere  in  un  fluido 
Innque.  — Immollare. 

MM  IN  ENZA  , s.  f.,  ì ni  mi  ne  riti  a $ 
o di  ciò  che  è imminente,  lo 
ologia  si  dà  questo  nome  a tutte 
Ile  alterazioni  nella  salute  che 
sono  far  temere  la  prossima  codi- 
a d’  una  malattia. 

MMOBILE,  add.  ; che  è affetto 
nmoliilità. 

dMOBILITA’,  s.  f.  ; dicesi  di 
-avallo  che  non  va  innanzi  , o 
r| acede,  o diificilissimamenle,  ina 
me  nel  sito  in  cui  vien  posto, 
na  malattia  grave  , quasi  seni- 
mortale,  ed  è uno  dei  casi  detti 
òitorj. 

IMOLARE.  V.  Immersione. 
ÏPALBABILE , add.,  iniactilisj 
cl  non  si  può  toccare.  Nome  dato 
polveri  finissime. 

Il*  A III  , add.  , impar  , xvr.aoc. 

si  dissertò  in  medicina  sulla 
iza  dei  giorni  impari  , sui  pe- 
che  fanno  correre  agli  a m - 
ed  in  oggi  ancora  temono 
:i  il  settimo  , il  nono  , il  deci- 
|:rzo  giorno  della  loro  malattia. 

npo  oramai  che  i medici  Hi- 
liicliino  queste  larve  , e questi 
della  scuola  illegittima  di  Pii- 


IV 
P 

r 

ni  ti 


PASTOJARE,  v.  a.,  impedire j 

re  le  pastoje.  — Impastojarsi  ^ 
o che  s’  avviluppa  ne’  suoi  lac- 
cil'elle  pastoje. 

1PAZ10NE  , s.  f.  , impacilo 
•ago  j urto):  frattura  del  era 
Delle  coste,  o dello  sterno,  con 
tssioue  di  alcuno  dei  frani 
e sporgiuiento  degli  altri  in 
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fui 
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PEGNO  V.  Ostruzione. 
’ENETRABILITA’,  s.  f.,  ini 
| abili  Ina  j proprietà,  in  virtù 
quale  il  sito  occupato  da  un 
non  può  essere  pigliato  da 
~hxfotf. 


IMP  5 29 

nitro  corpo;  proprietà  caratteristica 
della  materia. 

IMPENNARE,  v.  a.,  reggersi  del 
cavallo  in  sui  pie'  di  dietro  levando 
all’  aria  le  zampe  dinanzi. 

IMPERATORIA  , s.  f.  , impera- 
toria ostriUhiuni;  pianta  della  pen- 
tandria  diginia,  e delle  ombrellifere, 
che  cresce  nel  sud  dell’  Europa  , e 
la  cui  radice  amara  ed  aromatica 
veniva  anticamente  usata  come  sti- 
molante: entra  nell’ orvietano.  T te- 
deschi la  chiamano  laserpizio  : il 
volgo  erba  rena. 

IMPERFORATO  , add.  , imper- 
foratus;  che  manca  d’apertura. 

IMPERFORAZIONE  , s.  f.  , im- 

perforatio  ÿ mancanza  di  qualche 
apertura  natmale,  per  vizio  di  con- 
formazione. 

IMPERMEABILE  , add.,  wiper- 
meabilis , che  non  permette  passag- 
gio ai  liquidi. 

IMPERMEABILITÀ’,  5.  f. , im- 

permcabilitas  ( in,  particella  negati- 
va, per,  attraverso,  meatus , aper- 
tura );  qualità  di  certi  corpi,  in  virtù 
della  quale  non  si  lasciano  attra- 
versare dai  fluidi. 

IMPETIGINE,  impetigine,  s.  f., 
'kiiyjhv  ; asprezza  della  pelle  che  è 
coperta  di  squame  , di  pezzetti  fo- 
sforacei  dell’  epidermide  , e move 
grande  prurito.  Il  significato  di  que- 
sta parola  variò  secondo  il  capric- 
cio degli  autori.  Sauvage.1;  l’adoperò 
ad  indicare  una  classe  di  malattie, 
nella  quale  riunì  la  maggior  parte 
degli  esantemi.  Rayer  ne  fece  spe- 
ciale «pezie  di  dermatite  puslulosa. 

IMPERARSI.  V.  A RM. ARSI. 
IMPIASTRO.  V.  Empi  astro. 
IMPONDERABILE  , add.  • epi- 
teto dato  a qualunque  sostanza  che 
non  produce  alcun  effetto  percetti- 
bile sulla  più  piccola  e delicata  bi- 
lancia. Fluido  o corpo  impondera- 
bile. 

IMPONDERATO,  add.  , che  non 
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fu  pesato.  Quest’  espressione  è mi- 
gliore di  quella  d’  imponderabile 
applicala  all’  elettricità  , al  calorico 
ed  alla  luce  , perchè  dobbiamo  in- 
trattenerci dal  dichiarare  che  asso- 
luta sia  un’ identità  , un1  attitudine, 
allorché  la  s’  ignora:  — fluido  im- 
ponderato. 

IMPOSTEMIRE,  v.  a.,  in  pus 
reperii-  far  postema,  suppurare. 

IMPOTENTE  , add.  , che  non 
può  servirsi  che  con  difficoltà  d'uno 
o di  più  de’  suoi  membri.  — Ste- 
rile , che  non  può  generare. 

IMPOTENZA  , impotentia  , di- 
fetto di  forza  per  far  checehesia  , 
secondo  Castelli  adinamia.  — Stc- 
rilitas  virilis  ; inettitudine  a gene- 
rare per  difetto  apparente,  o celato 
degli  organi  della  generazione  , sì 
congenito  che  acquisito. 

IMPREGNAZIONE,  s.  f. , im- 
pregnatici , gravi  ta  li  o , •/’>/!«;  , sy- 
xò/ìo-tì,  syxùftoïtç.  Questa  parola  che 
pei  fisici  è sinonimo  d’ imbibizione, 
lo  è di  fecondazione  pei  fisiologi. 

IMPRESSIONE,  s.  f.,  impresso, 
zrpea-SoXv)  ; azione  d’  una  cosa  in  su 
di  un’altra,  in  seguito  alla  quale 
questa  conserva  la  forma  della  pri- 
ma. Impronto,  o segno  più  o meno 
profondo  in  su  d’  un  organo.  Lieve 
incavo  aspro  che  rinviensi  alla  su- 
perficie di  molte  ossa  , e che  cor 
risponde  all’  attacco  d’ un  tendine, 
di  un  legamento  , o che  indica  il 
corso,  il  passo  d’  un  nervo,  d’ un 
vaso. 

IMPRESSIONI  digitali  ; depres- 
sioni irregolari  della  superficie  in- 
terna del  cranio  , che  sembrano 
state  fatte  dalla  pressione  del  dito. 

IMPUBERE,  add.  , impuber , ini 
pub  es , impubis  j oejiSo;  ; che  non 
giunse  ancora  all’età  della  pubertà. 

IMPULSIONE  , s.  f.  , impulsio  , 
wat;  , w Oneri;  , ’ihuglç  ; azioue  che 
un  corpo  esercita  in  su  d’un  altro, 
e per  cui  questo  si  muove  o tende 
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a moversi.  — Movimento  comuni- 
cato dall’  urto.  — Urto  che  mette 
in  movimento. 

1NACERBA11E,  esacerbare,  esa- 
sperare , inacerbire  , inasprire,  exa 
sperare-,  l’aggravare,  pigliar  forza 
che  fanno  i malori , gli  accidenti 
ino:  bosi. 


INACETIRE,  v.  a.,  acescere ; 
che  inforza  a guisa  d’  aceto. 
INAURARE, 


IN  AGI 


.RARE,  ) 
MURE,  S 


v.  a.,  ex  acescere  ; 


divenir  agro. 

INALANTE,  add.  , inhalans.  V. 

Assorbente. 

INALAZIONE,  s.  f. , inhalation 
sinonimo  di  assorbimento.  V.  Que- 
sta parola. 

INALBERARSI,  v.  r.  , pectus 
arrigerc  j lo  stesso  che  impennarsi. 

IN ALB UMINATO  , add.  , inai- 
buminatus , exalbuminatus  ; che  noo 
ha  perispermo. 

INANIMATO  , add.  , inanimalusj 
u'irjyo;  ; che  non  è dotato  di  vita, 
o che  ne  è privo. 

INA N17 IO  NE , s.  f. , inanilio; 
v.É'jM'n;  • cenosi,  inedia;  rifinimento 
per  mancanza  di  nutrimento. 

INAPPETENZA  , s.  f. , inappt- 
tenda  , àvopAiu.  ; difetto  d’  appetito 
sinonimo  d’  anoressia. 

INASPRIRE.  V.  Inacerbare. 

INCALESCENZA  , s.  f.  , calor ; 
calore  , riscaldamento. 

INCALLIMENTO  , s.  m.  , duri 
da  ; durezza,  induramento. 

INCAGLIAMENTO ^ ostruzione 

INCAL1CATO}  add.,  incalicatuc, 
dicesi  d’  un  fiore  che  non  ha  calice 

INCALLIRE,  v.  a.,  abcallescerr 
far  callo;  ulceri  i cui  lembi  incallì' 
scono. 

INCANDESCENTE , add.,  » 
candescens  ; infocate;  riscaldato 
segno  di  appresentare  superne 
bianca  e splendentissima. 

INCANDESCENZA  ; s.  fi,  « 
canclescenda  ; stalo  d’  un  corpo  r 
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lato  al  punto  di  diventare  In- 
i oso. 

ACANTO  ; s.  m.  , canneti,  cari- 
• , incantarnenturn  ; specie  di  po- 
si magica  clic  s’  invocava  ado- 
ndo  certe  pratiche  superstiziose, 
^«e  si  credeva  dovessero  produr- 
aalauni  , o la  morte  agli  indi- 
i , contro  cui  dirigevasi. 
TCANUTIRE,  v.  a.,  canescere-, 
nir  canuto;  rimbiancare  che 
pelo  naturalmente. 
ffCAPESTRATURA,  s.  f.,  inca- 
atura.  V.  Capestro. 

ICAPUCC1  ARSI  , prolegere.  V. 

•ARSI. 

CARCERAMENE  , s.  m.  , 

ceraùo  ; ritenzione  della  pia- 
i nel  fondo  dell’  utero  , pro- 
li dalla  contrazione  irregolare 
fibre  di  quest’  organo  , dopo 
c venne  espulso  il  feto.  — - In- 
eramento  dell’  ernie.  V.  Incar- 
cf  to. 

CARCERATO;  add.,  incarcé- 
rât. , Calcolo  incarcerato^  cal- 

ci orinario  ritenuto  immobile,  o 
carni  fungose  sviluppate  nella 
ca  , o per  essersi  formato  in 
he  appendice  preternaturale 
organo  ; e perche  dopo  di  avere 
ato  le  pareti  della  cisti  , s’an- 
aiò  entro  le  sue  tonache  ; o 
aè  trovasi  impegnato  nella  parte 
ore  dell’  uretra  ; o finalmente 
ìè  è inceppato  nel  collo  della 
:a.  — Placenta  incarcerata  , 
nta  ritenuta  in  una  capsula 
fc  rata  dalla  contrazione  irregolare 
fibre  dell’  utero.  — Ernia 
i cerata  , ernia  che  non  può  es- 
ridolta  , allorché  cioè  le  viscere 
pi  iberauti  sono  ritenute  immo- 
; compresse  e ristrette  dall’  a- 
che  diè  loro  passaggio,  da  non 
iuscire  a farle  rientrare. 

CARNATI  VO,  j a(ld'  » vlcar' 
is  ; che  è proprio  a favorire 
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lo  sviluppo  dei  bottoncini  carnosi 
in  una  piaga. 

INCASTELLAMENTO  , s.  m.  , 

contraclio  ; dicesi  dello  stringimento 
del  corno  dell’  unghia  del  piede  del 
cavallo  , alla  sua  parte  superiore  ; 
vizio  che  fa  zoppicare  il  cavallo. 

INCASTELLATO  , add.  , piede 
incastellato  • che  soffre  incastella- 
mento. 

INCASTRAMENTO,  od  inchioda- 
mento , s.  m.  , insertici  , inclusici 
( clavtts , chiodo);  stato  in  cui  la 
testa  del  feto  troppo  voluminosa 
trovasi  forzatamente  impegnata  nello 
stretto  superiore  della  pelvi,  e rite- 
nuta immobile  in  due  punti  oppo- 
sti di  questo  stretto  ; accidente  tri- 
sto , e fastidioso,  che  compromette 
la  madre  , ed  il  fanciullo  , cd  al 
quale  facilmente  si  rimedia  , se  il 
feto  è morto  , vuotandone  il  cranio, 
ma  che  all’opposto  diventa  difficile 
assai  se  il  bambino  vive , perchè 
spesso  la  testa  resiste  agli  sforzi 
della  mano  dell’  ostetricante  per 
respingerla  al  disopra  dello  stretto, 
c perchè  più  non  rimane  1’  inter- 
vallo necessario  tra  la  testa  , e le 
pareti  del  bacino  onde  poter  appli- 
care il  forcipe.  Qualche  ostetricante 
ammette  l’incastramento  nello  stretto 
inferiore. 

INCASTRARSI,  od  inchiodarsi, 
v.  n.  , inliaerere  j dicesi  della  testa 
del  feto  , allorché  impegnatasi  a 
forza  , ed  allungatasi  nello  stretto 
superiore  del  bacino  , vi  rimane 
immobile  , ad  onta  della  continua- 
zione delle  contrazione  dell’  utero, 
e degli  sforzi  della  madre. 

INCASTRATO  , od  inchiodato  , 
add.  , insertus  ( inhacrcns  ) • che  è 
fisso  come  un  chiodo.  Dicesi  che  la 
testa  del  feto  è incastrata,  allorché 
è impegnata  a forza  , e ritenuta  im- 
mollila nello  stretto  superiore  del 
bacino. 

INCASTRO.  V.  Rosola. 
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INCATARRARE,  1 
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RARE. 

INCAVATURA,  \ 

INCAVO  , i s‘ 
natura  , emarginatio  ; intaglio  di 
figura  quasi  circolare,  ed  anche  ir- 
regolare che  si  osserva  nei  margini 
d’ un  viscere,  d’  un  osso  o nella 
riunione  di  molte  ossa  facente  un 
sol  tutto.  Le  incavature  de’  corpi 
molli  diconsi  più  comunemente  scis- 
sure. 

— etmoidale  , incisura  ethmoi- 
dalis;  che  appartiene  al  coronale  , 
e riceve  la  parte  superiore  dell’  osso 
etmoide. 

— nasale,  incisura , naso  lis ; sca- 
vata nell’  osso  coronale  , alla  base 
del  fronte:,  s’  articola  colle  ossa  pro- 
prie del  naso. 

— parotidea;  spazio  triangolare 
compreso  tra  1’  apofisi  mastoide, 
ed  il  margine  parotideo  dell’  osso 
mascellare  inferiore.  Dà  ricetto  alla 
ghiandola  parotide. 

— ischiatica,  incisura  ischiatica ^ 
ve  n’  ha  che  due  ; la  maggiore  , 
posta  alla  parte  inferiore  della  pelvi, 
è fatta  dalle  ossa  deo  e sacro,  dà 
passaggio  al  nervo  ischiatico , al 
muscolo  piramidale  , ed  ai  vasi , e 
nervi  glutei  superiori;  la  minore, 
separata  dalla  precedente  per  mezzo 
della  spina  ischiatica  , serve  di  via 
al  tendine  del  muscolo  otturatore 
inferno,  ed  ai  vasi  , e nervi  pudendi 
interni. 

INCENSARLA  , menta  salvatica  , 
s.  f.,  inula  dyscnterica  ; pianta  della 
singenesia  poligamia  superflua  , e 
delle  conmhifere  già  adoperata  nella 
dissenteria  , ed  in  oggi  dimenti- 
cata. 

INCENSO.  V.  Olibano. 
INCHIODA.  V.  Acciuga. 
INCHIODARE,  > , 

INCIDO  VARE,  ! v-  B”  dai'°  » 
pud»  in  vulnerare  ; egli  è il  piantare 
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un  chiodo  nel  tessuto  reticolare  ilei 
piede. 

1NCICATR1ZZAR1LE  , add.  ; che 
non  è allo  , proporzionalo  a cica- 
trizzarsi. 

INCIDENTE,  add.,  incidens  (in. 
ridere,  cadere  in  mezzo);  dicesi 
dei  giorni  posti  di  mezzo  a quelli, 
ne;  quali  succedono  le  crisi  : giorno 
incidente. 

INCINERAZIONE,  od  incenera- 
zione  , s.  f. , incineratici,  ( cinis 
cenere);  azione  di  ridurre  in  ce- 
neri. 

INCISIONE,  ) c 
INCISURA  , ( s-  f-  ’ cnesu™, 

incisìo  ( incidere , -mtc-m  , tagliare); 
soluzione  di  continuità  prodotta  da 
un  istromento  tagliente  • divisione 
metodica  delle  parti  molli  con  uno 
stromento  pure  tagliente. 

INCISIVO,  add.,  incisivus.  — 
Denti  incisivi  in  numero  d’  otto, 
quattro  per  ciascuna  mascella,  po- 
sti anteriormente  , sono  piani  , e 
taglienti.  — Fossa  incisiva,  piccola 
depressione  dell’osso  mascellare  su- 
periore , al  di  sopra  dei  denti  in- 
cisivi. — Muscolo  incisivo  superiore. 
V.  Elevatore  proprio  del  labbro  su- 
periore. — Muscolo  incisivo  infe- 
riore. V.  Triangolare  del  mento.  — - 
Rimedio  incisivo  ; così  chiamavansi 
anticamente  tutte  quelle  sostanze, 
che  si  credevano  avere  la  virtù  di 
attenuare  gli  umori  , e di  renderli 
meno  appiccaticci  , o plastici. 

INCISORIO  , s.  m.  , inciso  ritmi; 

tavola  in  su  la  quale  collocavansi 
gli  ammalati  , cui  si  faceva  qualche 
operazione. 

INCISURA  , s.  f.  , incisura  ; no- 
me dato  dagli  anatomici  a certe 
fessure  strette  delle  essa. 

INCITABILITA’,  eccitabilità  , *• 
f , incitabili tas  ; attitudine  della  fi- 
bra di  entrare  in  azione  per  l’ ado- 
piare  il’  uno  stimolo.  — Principi* 
interno  ddfuso  a tutte  le  parli  dd 
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c o , atto  a scuotersi  pegli  esterni 
eletti. 

JCI  PAZIENTO  , eccitamento  , 

> MCitatio  t inclinazione  , sti 

> premito } incitamento  al  vo 
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azione  in  cui  entra  l’ec 


ilità  tostochè  vi  operano  sopra 
limoli.  ( Brown  ). 

CITANTE,  eccitante,  add., 
ans;  clie  eccita  } che  move,  che 
e in  azione  ; sinonimo  per  al 
ili  stimolante.  — • Esterna  ca- 
ì che  determina  P eccitabilità 
iperare. 

COERCIBILE  , add.  , incoer- 
'■  ; epiteto  dato  alle  sostanze 
lici  , o riputate  tali  , che  sono 
a natura  talmente  sottile  che 
i possono  rinchiudere  in  alcuno 
isi  , che  noi  a grado  nostro 
«ino  adoperare. 

OERC1B1L1PA’  s.  f.  , incoer- 
as  } ijuahtà  dei  corpi  incoer- 


30MBUSTIBILE  , add.  ; che 
i può  abbruciare. 

COMBUSTIBILITÀ*  , s.  f.  ; 

à dei  corpi  incombustibili. 
-.OiVIODl  1 A’  , incommodità  , 
incommodant  • malattia  lieve, 
osizione. 

COMPRESSIBILE,  add.,  in- 

or  essi bi lis  ; che  non  si  può  ri- 
lu  al  menomo  volume  colla  corn- 
ane. 

OMPRESSIBILITA’  , s.  f.  , 
io  jressibdilas  , ~a yo'jziy.óu  pro- 
di resistere  a qualunque  forza 
c unente  , e di  non  diminuire 
jrne  sotto  il  suo  adoprare. 
■ONTINENZA,  s.  f.  , incorni. 


inabilità  in  qualche  organo, 


‘•j  ere  ciò  che  uscir  non  do 
senza  il  consenso  della  vo- 
nl  Emissione  involontaria  delle 
éò  3 fecali  e delP  orina. 

1 ORPOR AZIONE  , S.  f.  , in 
'Ï  Mio  ; oper  azione  farmaceutica 
J “ ua^e  S1  mescolano  uno  o piu 
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runedj  con  un  corpo  molle  , o li- 

quido  ; onde  dar  loro  una  cella 
consistenza. 

INGRASSANTE  , add.  c *.  ,n.  , 

mcrassalivus,  -nv.yyj nome  dato 
ai  runedj  , i «putii  , seguilo  alla 
loro  pretesa  freddezza  , si  credevano 
validi  a rendere  più  consistenti  gli 
umori  troppo  tenui. 

INCRESPATO,  add. , epiteto  dato 
ila  Itili  ad  un  piccolo  canale  se- 
micircolare che  la  membrana  ja- 
'oide  forma  intorno  al  cristallino,  e 
he  appresenla  pieghe  o guise  d’  in- 
crespature. 

INCROSTAMENTO  ì 
INCROSTATO RA  , ’ \ s‘  f > m' 
c ras  la  ho  ; éyxpom; , zovt^Ttç,  *■>«  , 
XCJ7l?  ; azione  di  formare  una  crosta 
alla  superficie  d’un  corpo.  — In- 
tonaco solido  e crostaceo  di  cui  in 
certe  condizioni  i corpi  ricovronsi. 
— Deposito  pietroso  che  le  acque 
impure  formano  alla  superficie  dei 
coipi  che  di  continuo  bagnano.  V, 
Grumo.  In  anatomia  patologica, 
dicesi , di  certe  degenerazioni  ossi- 
ormi  sviluppate  nei  tessuti  organici 
per  effetto  della  vecchiaja  secondo 
alcuni  , o secondo  altri  per  risulta- 
mento  di  cronica  , o lenta  infiam- 
mazione. 

INCROSTATO  , add.  , incrusta,, 
lus  j dicesi  in  botanica,  del  pericar- 
pio quando  aderisce  talmente  al  se- 
me che  il  suo  inviluppo  proprio  si 
confonde  con  quello  dei  semi. 

INCUBAZIONE  o covaziane,  s. 
f.  , incubano  y azione  di  covare  le 
uova  , o di  riscaldarle  per  fare  schiu- 
deie  gli  embrioni  che  contengono. 

INCUBO,  s.  ni.,  incubas , ephial- 
les  , oneirodynia  , tata), tv; ç ; perce- 
zione dolorosa  nel  sonno  d’ un  peso 
che  s immagina  sia  in  su  1’  epiga- 
stiio,  od  in  sul  petto,  coll’ impos- 
sibilità di  gridare  e d’allontanarsi 
dall’  oggetto  chimerico  da  cui  pare 
tengasi  oppresso. 
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INCUDINE , ancudine  , s.  f.  , 
incus  ^ ossicino  dell’orecchio  interno 
posto  tra  il  lenticolare  ed  il  mar- 
tello , e il  cui  corpo  presenta  al 
disopra  un  ramo  orizzontale  corri- 
spondente all’  ingresso  delle  cellule 
mastoidee , ed  un  ramo  verticale 
articolato  col  lenticolare. 

INCURÀBILE,  add.  , insauabìlis , 
incurabilis  , «vtaio;  ^ che  non  è atto 
a risanare. 

INCURABILITÀ’,  s.  f.  ; stato  di 
ciò  che  è incurabile. 

ÌNDACO  , s.  ni.  ; materia  colo- 
rante, insipida,  insolubile  nell’acqua, 
nell’  alcool  e nell’  etere  , ma  solu- 
bile negli  acidi  solforico  e nitrico  , 
che  si  prepara  faceodo  fermentare 
le  foglie  di  molte  specie  d’indaco- 
fera  , e serve  nelle  tintorie. 

1NDACOTINA , s.  f.  ; sostanza 
solida  , di  color  azzurro  di  rame  , 
cristallizzabde  in  aghi  , inodorifera, 
insipida  , volalilizzabile  in  parte  , 
insolubile  nell’  acqua  e nell’  etere 
che  si  estrae  dall’  indaco  riscaldan- 
dolo in  un  crogiuolo. 

INDEISCENTE , add.,  indéhi- 
scent ; parola  latina  indicante,  che 
non  si  apre  da  sè  stesso. 

IN  DEISCENZA  , s.  f. , indelii- 
sccntia , parola  latina;  privazione 
della  facoltà  d’  aprirsi  spontanea- 
mente. 

INDICANTE  , add.  e s.  m , in- 
di cans , îvSsixn/ôç  • tutto  ciò  che  in 
una  malattia  ; od  in  quelle  cose  od 
accidenti  che  1’  han  preceduta  o 
1’  accompagnano  , concorre  a far 
conoscere  quanto  bisogna  tentare 
onde  felicemente  curarla. 

INDICATO  , add.  e s.  m.  , indi- 
calus  j indicatimi , sv3siypc<;  mezzo 
che  esige  la  costituzione  dell’ amma- 
lato pel  suo  ristabilimento. 

INDICATORE  , add.  e s.  m.  , 
indicatorius , indicatore  nome  del 
dito  che  serve  a mostrare  gli  og- 
getti. V.  Indice. 
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INDICAZIONE,  s.  f.,  indicatio  , 
svrJuSi;  • l’ oggetto  e lo  scopo  che 
si  propone  nell’  uso  dei  mezzi,  cui 
si  ricorre  per  risanare  una  malattia, 

INDICE,  s.  m.,  index , vôç s 
o-t/.-tzó;  ; nome  del  dito  eh’  è tra 
il  pollice  e quello  di  mezzo.  Si  ado- 
pera per  mostrare  gli  oggetti  di  cui 
si  parla. 

INDIGENO,  add.  , ìndi gcnu s • 
dicesi  di  tutto  ciò  che  è nato  in 
un  paese. 

INDIGESTIONE,  s.  f.,  indigé- 
stio,  incoclio,  crudi tas,  dispepsia, 
y.-zn~o:-t  disordine  nella  digestione; 
digestione  incompiuta,  difficile,  pe- 
nosa , dolorosa. 

IND1GESTO,  add.,  crudus)  che 
è difficile  a digerire,  o che  non  si 
può  adatto  digerire. 

INDISPOSIZIONE.  V.  Malattia, 

INDISSOLUBILE  , add.  , indii-, 
solubili •>  ; che  non  può  disciogliersi, 

INDISSOLUBILITÀ’  , s.  f.  , in- 
dissolubili tas  j qualità  di  ciò  che  è 
indissolubile. 

INDIVIA,  endivia,  s.  f . , delio- 
riunì  endivia  \ pianta  ortense  della 
singenesia  poligamia  eguale,  e delle 
cicoriacee,  di  cui  v’ha  diverse  va- 
rietà tutte  mangerecce. 

INDIVIDUO  , s.  m.,  individuimi. 
essere  particolare  compreso  sotto  1 
specie. 

INDOLENTE  , add.  , indolenti 
che  non  fa  provare  dolore. 

1NDOZZAM  ENTO  , s.  m.,  clè- 
ro sis  ; stato  dcdle  piante  che  vege 
lano  prive  dell’  influenza  della  luce 
Consiste  esso  in  ciò  , che  non  ac- 
quistano il  loro  colore  naturale,  sa' 
lnngano  molto,  restano  gracili, noe 
prendono  consistenza,  e conservas 
un  sapore  dolce  che  le  rende  p1 

grate  al  gusto.  I u tristi  menta 

scoloramento  della  pelle,  pallidezze 
Questo  indozzamento  dell’  uomo 
non  che  degli  animali  può  dipender 
dalla  sottrazione  della  luce  , tua ! 


IND INE 

• die  croniche  ne  sono  la  causa 
ni  comune. 


s * 


m. 


i n ■ 


«JDÜRAMENTO, 
4DUR1MENTO  . 
c elio ; stato  d’un  tessuto  orga 
indurilo  , fallosi  cioè  più  con- 
ile . con  alterazione  , o senza 
v iìe  alterazione  nella  sua  strut- 
— Indurimento  bianco,  quello 
i quale  la  parte  e ridotta  in  un 
I nto  , ove  si  scorge  appena  qual- 

< vaso  sanguigno.  — Indurimento 
:o , od  epatizzazione  , quello  nel 

< e l’organo  è divenuto  rosso  più 
i leno  intensamente  , ed  offre  un 

:lto  simile  a quello  della  sostanza 
fegato. 

— del  tessuto  cellulare.  V.  Scle- 


l A. 

I SEGUALE  , add.  , inaequalis  ; 
« si  delle  pulsazioni  delle  arterie, 
i odo  non  hanno  tutte  la  stessa 
la,  nè  la  medesima  estensione. 

NEMBRIONATO  , add.  , inerii - 
i t matus  j nome  dato  da  Ricard 
i piante  che  non  hanno  seme 
| oriamente  detto. 

NEQUIVALVULO  , add.,  ine - 
i ’alculus  ; dicesi  d’  un  fl  utto  cap- 
i re  che  porta  valvole  ineguali. 

INERENTE , add.  , inlierens  [in- 
i ere  , essere  attaccato ) ^ che  è 
i ccato  o fermo  sopra  qualche 

i a.  . Cauterio  inerente  , caute- 

: attuale  , che  si  mette  , e che  si 
ia  in  contatto  con  una  parte  sino 
ih  e sia  profondamente  ridotta  in 
ara. 


NERME,  add.,  inermi s ; che 
n ha  spine  , nè  pungolo. 
NERP1CANTE  od  aggrappante, 
I. , scandens;  dicesi  d’una  pianta, 
tl’  uno  stelo  , che,  non  potendosi 
..enere  da  sé  stesso,  inerpica  so- 
i corpi  vicini,  per  via  de’  tralci 
Ielle  radici  caulinari. 

NERTE  , add.  , senza  attività  , 
za  azione.  I minerali  furouo  etila- 
ti corpi  morti , perchè  , ragio- 
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nando  in  seguito  a falsa  apparenza, 
si  credevano  privi  di  qualunque 
specie  d’attività. 

INERZIA  , s.  f.,  inerlia,  ignavia, 
xts/'jì/i  ; inazione,  difetto  d’attitu- 
dine a cambiare  spontaneamente  di 
stato.  - — Forza  d’inerzia,  nome  dato 
impropriamente  alla  facoltà  che  han- 
no i corpi  di  rimanere  nel  loro  stato 
di  riposo  o di  movimento,  poiché 
ciò  è un  vero  stato  eli  resistenza  at- 
tiva ad  ogni  cambiamento  di  qual- 
sivoglia natura. 

— dell’  utero;  diminuzione  od 
anche  cessazione  delle  contrazioni 
uterine,  al  momento  in  cui  deggiono 
succedere  per  1’  espulsione  del  feto 
o della  placenta. 

INFANTICIDIO  , s.  m.,  infanti - 
cidium  [infans,  fanciullo,  caedere  , 
uccidere);  assassinio  d’un  bambino 
appena  nato  , od  al  momento  che 
nasce.  Può  succedere  o dipendere 
per  colpa  della  madre,  o di  qualun- 
que altra  persona  , tanto  per  com- 
missione, cioè  per  effetto  d’un  atto 
volontario  diretto,  che  per  ammis- 
sione premeditata  delle  cure  che 
esige  la  conservazione  del  feto  o 
del  neonato. 

INFECONDITÀ’.  V.  Sterilita*. 

INFECONDO,  infecondus,  x/ovo;  • 
che  produce  poco  , o niente.  Sino- 
nimo di  sterile. 

INFELTRATO,  add.,  infiltratasi 
dicesi  di  tessuto,  organo  , o mem- 
bro ingorgato  di  siero,  di  sangue, 
di  pus  , ecc. 

INFERMIERE  , s.  m.  ; aegro- 
runi  curato r j persona,  il  cui  me- 
stiere è vegliale  e servire  gli  am- 
malati. 

INFERMITÀ’,  infìrmitas.  V.  Ma- 
lattia. 

INFERMO,  add.  e s.  in.,  infir- 
mas. V.  Malato. 

INFERNALE,  add.  , infernalis. 
V.  Pietra  infernale. 

INFERNO  di  Boyle-,  istromento 


in  oggi  fuori  d'  uso  giù  adoperato 
per  preparare  il  deutossido  di  mer- 
curio. 

ÌNFERO,  add.  , inferni  ; dicesi 
dell’  ovajo  quando  fa  corpo  intie- 
ramente col  calice. 

INFETTAZIONE.  V.  1 .VFF.ZIOIVE.  I 

INFETTIVO}  che  produsse  I in- 
fezione. 

INFEZIONE,  s.  f. , infectio.  Que- 
sta parola  , anticamente  sinonimo 
di  contagio  , presa  nel  senso  di  tra- 
smissione d’  una  malattia  per  mezzo 
d’un  miasma  e che  s’adoprò  sino  a 
giorni  nostri  per  indicare  qualunque 
alterazione  malefica  dell’  aria  , de- 
gli abiti  del  corpo  , o dello  spirito, 
fu  recentemente  usala  da  qualche 
medico  per  esprimere  il  modo  di 
propagazione  d’una  malattia  dovuta 
ulla  presenza  di  sostanze  nocevoli 
nell’aria  , tanto  ch’esse  provengano 
dal  corpo  degli  ammalati  , o da 
animali  , e da  vegetali  in  decom- 
posizione. 

INFIAMMABILE,  add.  , inflam- 
mabilis  j che  è abile  ad  entrare  in 
combustione.  V.  Questa  parola.  — — 
Aria  infiammabile,  antico  nome  del- 
l’idrogeno.  — Sostanza  infiamma- 
bile. V.  Combustibile. 

1NFIAMMAB1LITA’,  s.  f. , in- 
fi amm abilitai  \ qualità,  o carattere 
dei  corpi  infiammabili. 

INFIAMMARSI , v.  r.  ^ infiam- 
mati ; rivestire  i caratteri  dell’  in- 
fiammazione. 

INFIAMMATO  , add. , inflam 
matus  ; che  appresenta  i caratteri 
dell’  infiammazione. 

INFIAMMATORIO  , add.  , in- 
fiammato  ri  tis  } dicesi  dei  sintomi 
dell’ infiammazione,  delle  malattie, 
delle  febbri  prodotte  dall’  infiam- 
mazione. 

INFIAMMAZIONE,  s.  f.,  inflam- 
niatiOj  tflzy ’j-ovyi , y’Xòyotvi;-,  stato  con 
inclinazione  a morbose  produzioni. 
Broussais  pretese  che  si  debba  dare 


questo  nome  , o qualunque  esalta- 
zione locale  dei  movimenti  organici, 
notabile  però  al  segno  di  alterare 
l’economia  delle  funzioni  e distrim- 

O 

gere  l’organismo  del  tessuto  ove  si 
è stabilita,  in  appresso  estese  pure 
il  nome  d’  infiammazione  alle  ir- 
ritazioni che  non  tendono  a di- 
struggere I’  organismo  dei  tessuti 
non  cfie  alle  malattie  elle  sino  a 
lui  furono  e sono  ancora  chiamate 
febbri.  V.  Febbre.  — Tornmasini 
ritiene  1’ infiammazione  , siccome  il 
prodotto  di  stimolo  eccessivo,  una 
morbosa  condizione  della  macchina, 
d’indole  sempre  identica,  di  corso 
necessarie  .'ausa  ed  alimento  di 
tali  li  delle  quali  un  tempo 

non  si  considerava  che  tarda  con- 
seguenza ed  ultimo  risultamenlo  , 
fondamento  di  malattie  che  non 
erano  per  l’addietro  neppur  sospette 
di  tal  provenienza.  Ed  ecco  che  per 
rispetto  all’  infiammazione  il  Rifor- 
matore francese  e 1’  italiano  s’  ac- 
cordano nelle  generali  vedute.  Gli 
antichi  seguaci  delle  diatesi  Brow- 
niane, ed  i medici  che  s’intitolano 
ippocratici  , riconoscevano  e rico- 
noscono due  sorta  d’ infiammazioni  ; 
una  per  soverchio  eccitamento,  per 
accresciuta  energia,  attività  vitale, 
steulca,  di  stimolo  soverchio  ; i’  al- 
tra infiammazione  atonica  , astenica 
per  debolezza,  per  difetto,  di  tuo- 
no , quella  cioè  che  viene  accom- 
pagnata da  poco  rossore  , da  lieve 
dolore,  e da  poco,  o nessun  calore. 
— V’ha  ancora  una  infiammazione 
cui  si  die’  nome  di  ad  namica,  car- 
bonchiosa , atassica  , maligna  , cau- 
grenosa  , scorbutica  , la  quale  è 
quella  che  rapidamente  finisce  colla 
cangrena,  e pare  che  ciò  provenga 
dalle  cause  che  la  suscitano,  e dalla 
condizione  in  cui  riti  vietisi  1’  orga- 
nismo. 

IN  FI  B UL  A ZIO  N E.  V.  Afituia- 


MENTO. 


lero  negli 
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FILTRVZlONE  , inzuppameri- 
mbeviuienta  , s.  f. , infili  ratio; 
nza  (ii  sti aordinaria  quantità 
spazi  < i < ■ 1 tessuto  cel 
oppure  di  pus,  di  sangue, 
na  , e in  una  parola  di 
Ho  qualunque  , tanto  in  esso 
o , die  tu  qualsivoglia  altro 
no. 

FILTRATO  , inzuppato  , im- 
o,  add.,  infiltrants^  dicesi  di 
•ssuto  , d’  un  organo  , di  un 
nloro  molle  di  siero,  di  sangue, 

U| 


ere. 


e s. 


ni. 


FLESSO  , add.  , injlexns  ; in 
ica  cosi  chiamasi  qualunque 
piegata  indentro.  — Chaus- 
liiauia  canale  inllesso  il  canale 
ileo. 

"LUENZA , i 
FLUSSO,  \ *'  '• 

Jilia  j influx  us  $ andazzo*  in- 
nento  di  sua  qualità  , di  stia 
iu  che  che  sia.  — Scorri- 
i,  movimento  d’  umori  in  al- 
parte.  — Talora  sinonimo 
ne;  influsso  cerebrale. — Vie- 
che  adoperato  a sinonimo  di 
pi  mia. 

’ORMICOLAMENTO  . s.  m., 
ulatio;  sensazione  simile  alle 
calure  di  molte  formiche.  — 
Ih  io. 

"REDDATURA,  s.  f , corizza, 
iato) ragia;  corizza,  catarro 
e polmonare  del  cavallo.  — 

TARRO. 

UND1BOLIFORME  • add.  , 
' ibuliformis ; che  ha  la  forma 
ndibulo. 

UV  DIBOLO , s.  ni.,  i nf lindi - 
; lamina  ossea  che  fa  parte 
ecchio  interno;  — prolunga- 
conico della  base  del  terzo 
en  olo  del  cervello  , il  quale  si 
>2  sino  al  corpo,  o gianduia 
ria;  — porzione  scavata  dei- 
lamento  della  tromba  di  Fal- 
- cellula  anteriore  del- 
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l’etmoide  die  s’  inoscula  coll’aper- 
tura  dei  seni  frontali;  — specie  di 
sacco  membranoso  che  avviluppa 
ciascheduna  pupilla  dei  reni  , anzi 
cavità  membranosa  ed  infundiboli- 
forme  , bacino  , alveolus  , la  quale 
occupa  la  parte  superiore  degli  ure- 
teri , al  fondo  della  scissura  dei 
reni  , tra  le  divisioni  dei  vasi  re- 
nali. 

INFUSIBILE,  add.;  che  non  si 

pilli  fondere. 

INFUSIBILITÀ’,  s.  f ; qualità  di 

ciò  che  è infusibile. 

INFUSIONE,  s.  f. , infusici  ( in- 
fondere, versar  dentro);  111  farma- 
cia è l’azione  di  versare  un  liquido 
bollente  ni  su  di  un  farmaco,  e di 
lasciarlo  quindi  cosi  raffreddare,  af- 
finché esso  liquido  ritragga  111  sè 
le  parti  solub  li  di  tale  rimedio. 

INFUSO  , s.  m.  ; prodotto  del- 
1’  infusione. 

1NGESTA  ; parola  latina  usata 
da  Huilé  per  indicare  gli  alimeuti, 
le  bevande  ed  i condimenti. 

INGLESARE  , amputare ; opera- 
zione che  sta  nel  tagliare  ed  aspor- 
tare i muscoli  coccigei  del  cavallo 
per  farcii  portar  la  coda  più  in  alto. 

INGORGAMENTO,  s.  m.;  sten- 
to , difficoltà  , quindi  tumefazione 
che  risulta  da  l'  afflusso  troppo  con- 
siderabile di  sangue  nei  vasi  di  una 
parte. 

INGORGATO  , add.  • che  è af- 
fetto d’  ingorgo. 

INGORGO.  V.  Ingorgamento. 
INGBEDIENTE  , s.  m.  , in  gre- 
diens  ( ingredion  , entro  ) ; epiteto 
dato  a qualunque  sostanza  eh’  en- 
tra nella  preparazione  d’ un  rimedio 
composto. 

1NGUAINAMENTO  , s.  m.  , voi- 
valus;  introduzione  di  una  porzione 
di  intestino  in  altra  clic  la  precede 
e la  conseguita. 

INGUINALE,  add.,  inguini  dis  ; 
che  appartiene  , e che  è relativo 
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all’inguine.  — Anello  inguinale,  e 
canale  inguinale.  — Arteria  ingoi 
naie,  parte  dell’  arteria  crurale  po- 
sta immediatamente  al  disotto  del- 
l'arco crurale. — Canale  inguinale, 
lungo  circa  due  pollici,  il  quale  tra- 
versa la  parte  anteriore  del  basso 
ventre  obbliquamente  , è formato 
dall’aponeurosi  del  muscolo  grande 
obliquo  anteriormente,  e al  di  die- 
tim della  fascia  trasversale  , e il 
quale  nell’  uomo  lascia  passare  il 
cordone  spermatico,  nella  donna  il 
legamento  rotondo  dell’  utero.  — 
Ernia  inguinale.  V.  Buboncele.  — 
Legamento  inguinale.  V.  Arco  cru- 
rale. — Regione  inguinale  od  in- 
guine. V.  Questa  parola. 

INGUINE,  s.  in.,  inguai;  ripie- 
gatura della  coscia  , ossia  quella 
parte  del  corpo  umano  di’ è tra  la 
coscia  e ’l  ventre  vicino  alle  parti 
vergognose. 

INGUINOCUTANEO,  add. , in- 
guinocutaneusj  nome  dato  da  Chemi- 
sier al  ramieello  medio  del  ramo 
anteriore  del  primo  nervo  lombare. 

IN1RR1TABILITA’,  s.  f.  , i mari- 
tabili tas;  diminuzione  od  abolizione 
dell’  irritabilità. 

INIETTATO,  add.,  injectas ; 
dicesi  della  congiuntiva  e della  fac- 
cia, allorché  i loro  vasi  sono  ripieni 
di  sangue  più  dell’  ordinario.  — 
Congiuntiva  faccia  in j citata  ma- 
niera di  dire  poco  esalta. 

INIEZIONE,  s.  f.  ; injectio , Cn- 
Ço'i.r,  ; azione  di  spingere  un  liquido 
in  ima  cavità  del  colpo  per  mezzo 
d’  una  seiringa,  o (li  qualunque  al- 
tro istromento  ; — anche  la  mate- 
ria injettata.  — In  patologia  vien 
adoperata  questa  parola  per  indi- 
care lo  stato  d’uria  parte  in  cui  si 
manifestano  molti  vasi,  mentre  na- 
turalmente ne  pare,  o ri’ è sempre 
priva.  Non  sempre  le  strisci  e rosse 
che  le  membrane  appresentano  ne’ 
cadaveri,  voglionsi  ritenere  qual  ve- 
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stigio  d’ infiammazione  , perchè  fu 
ai-ovato  che  in  certe  condizioni  pa. 
ologiche  queste  parti  e massime 
e sottostanti  s’ inzuppano  del  sau- 
gne  dopo  occorsa  la  morte.  — Ope- 
razione chirurgica  colla  quale  si 
spingono  con  una  seiringa  in  una 
cavità  naturale  , od  accidentale  al. 
cimi  liquidi  di  natura  e proprietà 
modiche  svariate  a norma  delle  in- 
dicazioni terapeutiche. 

INNATO,  add ,,innalus,  ingeni • 
tus  j cognalus  congenitus  ; dicesi 
delle  predisposizioni  morbose,  e di 
qualche  malattia  , la  cui  origine 
ascenda  sin  prima  della  nascita. 

INNOMINATO,  innominati is;  che 
non  ha  nome.  — Arteria  innomi- 
nata. V.  Bracuiocefalica.  Car- 

tilagine innominata  ; nome  dato  da 
Falloppio  alla  cricoide.  V.  Questa 

parola.  Ghiandola  innominata, 

o ghiandola  lacrimale.  — Nervo  in- 
nominato , nome  imposto  da  qual- 
che anatomico  al  5.°  pajo.  — Osso 
innominato  , o coxale.  — Si  diede 
pure  questo  nome  alle  tre  ossa  cu- 
neiformi del  tarso.  — Tonaca  in- 
nominata , o schlerotica.  — Vene 
innominate  , in  numero  di  due  o 
tre  che  vengono  da  varj  punti  del 
cuore,  e si  aprono  verso  il  margi- 
ne destro  dell’  orecchietta. 

INNUTRIZIONE.  V.  Atrofia. 

INNOCULARE , v.  a.;  effettuare 
1’  inoculazione. 

INOCULAZIONE,  s.  f.  , inocu- 
latio  [inoculare j innestare)}  intro- 
duzione artificiale  nell’economia  a- 
minale  del  principio  materiale  ti. 
gualche  malattia  contagiosa. 

INODORIFERO  , add.,  inodori 
feras  (irij  part,  neg.,  odor odore)- 
die  non  tramanda  odore.’ 

INONDATO  , add.  , inumiate 
nome  dato  alle  piante  che  vivow’ 
immerse  costantemente  sotto  I a 
equa. 

INORGANICO,  add.,  inorganici; 
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( , part,  negat.,  organati  , orga- 
i i che  non  ha  organo,  od  istro- 
i to  particolare  d’ azione. 
^OSCULAZIONE,  s.  f.,  inoscu- 

l • j xvzvzùuuTi;  , anastomosi.  — - 
< ibacciamento  delle  Joe  estro- 
i » d’  un  vaso  tagliato  trasversal- 
i ite  , conservando  per)  il  natu- 
l primitivo  suo  cali)ro  anche 
( o essersi  cicatrizzato. 

NQUIETO  , add.  , aixiusj  che 
4 Ietto  d’  inquietudine. 
NQUIETUDINE.  V.  Ansietà’. 
NS  A LI  V AZIONE  , s.  f.  , insali- 
\ oj  il  mescolarsi  della  saliva  co- 
I alimenti  che  si  opera  nella  hoc- 
t durante  1’  atto  delh  mastica- 
l e. 

'NSALDBRE  , add.  , ìnsalubrisj 
; to;  , voi -wrî/jç;  che  è malsano, 
i nuoce  alla  salute;  alia,  alimen- 
I esposizione,  genere  ci  vita,  nu- 
I lento  , professione  in.alubre. 
'NSELLATO,  add.;  cicesi  d’ un 
« allo  che  ha  il  dorso  concavo. 

^SENSIBILE,  add.,  .ensibilitate 
t rnsj  d.cesi  d’un  tessuto  che  non 
I mette  al  cervello  le  mpressioni 
i riceve.  — Polso  hsensibile  , 
> Ilo  che  si  sente  appaia  , tanto 
( è debole  , 1 mto  e laro. 

^SENSIBILITÀ’,  s.  I,  annestile - 
I ■ condizione  delle  pa  ti  che  non 
l mettono  al  cervello  le  impres- 
ì ii  che  ricevono. 

'INSERZIONE  , s.  f. , insertio  , 
i :'3uat;,  r;w7tç  (inserere,  inserire); 

eco  d’  una  parte  cor  un’  altra} 
i rzione  d’aponeurosi,  d’ un  lega- 
.ito,  d’un  muscolo,  d’un  tendine 
>u  d’ un  osso,  o d’  ina  cartila- 
e;  inserzione  della  corolla,  degli 
i ai,  del  pistillo,  delle  Foglie,  del- 
"ajo  in  su  di  un  puito  defec- 
ato d’un  vegetale.  Air  niera  colla 
i le  succede  quest’unioue. — Azio- 
| il’  introdurre  un  veleno  nel  cor- 
J in  questo  senso,  è sinonimo  di 
i minzione. 
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INSESSIFERO,  add.,  insexiferj 
che  non  ha  sesso. 

1NSESSO,  semicupio;  bagno  che 
arriva  sino  alla  cintura. 

INSIDIOSO  , add.  ; dicesi  dei 
sintomi  che  non  sembrano  annun- 
ziare alcun  pericolo,  quantunque  la 
vita  dell’ ammalato  sia  minacciata  , 
siccome  altresì  delle  malattie  , le 
quali  sotto  l’apparenza  di  fenomeni 
poco  inquietanti  , minacciano  real- 
mente la  vita. 

INSIPIDITA’  , s.  f.  ; qualità  di 
ciò  che  non  ha  sapore. 

INSIPIDO  , sciocco  , scipito  , in- 
sulso , add.,  insi/jidus  j cinoio;  ; che 
non  ha  sapore. 

INSOLAZIONE,  s.  f. , insolatìo 3 
ap ricali o ; esposizione  all’azione  dei 

rasai  solari.  Si  usa  1’  insolazione 

no 

come  mezzo  d’essiccamento,  o come 
mezzo  terapeutico.  E spesso  causa 
di  malattia. 

INSOLUBILE  , add.,  insolubilis ; 
che  non  può  disciogliersi  , lique- 
farsi. 

INSOLUBILITÀ’ , s.  f.  , insolu- 
bili tas  ■ qualità  di  certi  corpi  solidi 
che  non  possono  sciogliersi  nei  li- 
quidi. 

INSONNIO  , s.  f. , pervigilium 
insomnitas  j ìnsomnium  inso/nniaj 
privazione  del  sonno  , segno  non 
equivoco  dello  stato  di  patimento 
d’un  organo,  quand’anche  la  per- 
sona non  senta  alcun  dolore. 

INSPIRATORE  , add.  e s.  m.  , 
inspiratore  nome  dato  ai  muscoli  i 
quali,  siccome  il  diafragma  , gl’  in- 
tercostali , i pettorali  , i sottocla- 
veari  , i dentati  , i gran  dorsali  e 
gli  scaleni  principalmente  adopera- 
no all’  ampliazione  della  cavità  to- 
racica contraendosi  , e così  sono  i 
principali  agenti  dell’  inspirazione. 

INSPIR.AZIONE  , s.  f.  , inspira • 
tio  j iivK'joh  ; azione  per  cui  1’  aria 
si  precipita  nei  polmoni. 

1NSPISSAZIONE  ; 1’  azione  di 
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ridurre  collo  svaporare  un  decotto 
o sugo  espresso  in  una  massa  più 
o meno  solida  della  poi  estratto  ; 
azione  altresì  di  ridurre  i liscivi 
salini  in  massa  salina  secca. 

1NSTILL  AZIONE  , s.  f.  , instil- 

latìo  ( in  } dentro  , stilla,  goccia  ) ; 
azione  di  versare  un  liquido  goccia 
a goccia. 

1NSTINTO.  V.  Istinto. 
INSUFFLAZIONE  , s.  f. , insuf- 
flatio  operazione  che  consiste  a 
tur  penetrare  alcun  vapore,  aria,  o 
qualche  altro  gas  nelle  cavità  del 
corpo. 

INSULTO,  assalto,  assalimento, 
attacco  , invasione  , soprapprendi- 
inento,  s.  m. , insnllatio;  comparsa 
subitanea  d’una  malattia  periodica, 
comunemente  non  febbrile. 

— di  nervi;  accesso  di  neurosi, 
od  almeno  di  malattia  creduta  tale. 

INTACCARE  , v.  n.  , incidere  ; 
tagliare  , aprire  con  taglio. 

INTASAMENTO.  V.  Ostruzione. 

INTASARSI , opilarsi , intrigarsi, 
v.  a. , ob.arucre.  V.  Ostruirsi. 

INTASATO  , add.  , obstructus  ,• 
opilato,  ostruito,  imbarazzato,  in- 
trigato. V.  Ostruito. 

INTASATURA.  V.  Ostruzione. 

INTATTI  LE,  add.,  inlactilisj  che 
non  può  toccare  , che  non  cade 
sotto  il  senso  del  tatto. 

INTEGRITÀ’ , s.  f.  , integritas. 
Questa  parola  viene  usata  in  medi- 
cina per  indicare  lo  stato  di  sanità 
perfetta  del  corpo  umano,  E ottimo 
stato  d’un  tessuto  organico,  essa  è 
1’  opposto,  ossia  l’antitesi  di  lesione. 

INTEGUMENTI  floreali  ; nome 
dato  dai  botanici  al  calice,  alla  co- 
rolla ed  al  peiigono. 

INTEGUMENTO  , s.  m.  , tégu- 
ment uni  , tegurnen , txz-xtxx  ( tege. 
re  , coprire  ) ; membrana  esterna 
che  copre  il  corpo  dell’  uomo  e 
degli  animali.  — Inviluppo  imme- 
diato della  mandola  d’  un  seme. 
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INTELLETTO.  V.  Intelligenza 
INTELLETTUALE  , adii.  ; che 

fa  parte  dell’intendimento,  che  gli 
appartiene.  — Facoltà  intellettuali- 
facoltà  il  aii  complesso  costituisce 
I’  intelligenza. 

INTELLIGENZA  , add.  , inedie, 
dus j voi!?;  nome  dato  alla  riunione 
delle  quatto  facoltà  che  sono  l7 at- 
tenzione , li  formazione  delle  idee 
la  memorò  e il  giudizio  • facoltà 
organiche  li  primo  ordine  e le  piu 
eminenti  <1  tutte. 

INTEMPERANZA  , s.  f.  , intem- 
perantia  , •-■/.px-nz  x/.rìemy  , tt/vjt- 
ixo'jii , ùnhnnix  • difetto  di  modera- 
zione nelFiso  degli  alimenti  e delle 
bevande. 

INTEMPERIE  , s.  f.  , intempé- 
riesj Svixpìviz.  Questa  parola,  spes- 
so usata  dà  patologi  antichi,  venne 
ommessa  il  quasi  tutti  i moderni 
Vocabolari  merlici;  significava  essa, 
secondo  Cestelli  e Galeno , qualun- 
que eccesso  o difetto  nella  quantità 
degli  umoii  del  corpo  in  genere. 
Eravi  l’intimperie  calda  e l’ intem- 
perie f re  dea,  molto  simile  alla  dia- 
tesi stenica  ed  alla  diatesi  astenica 
di  Brown.  — Mutazione  della  co- 
stituzione laturale. 

INTENDIMENTO  , s.  m. , inlel- 
lectus  j il  complesso  delle  facoltà 
intellettual.  — lutenzioue.  V.  Que- 
sta parola. 

INTENSITÀ’  , s.  f.  , ìntensitas ; 
grado  di  ptenza,  di  forza,  d’  atti- 
vità. Intensità  de!  calore,  dell’elet- 
tricità, del  freddo,  della  luce,  d’una 
malattia. 

INTENSA,  add.,  intensusj  gran- 
de , forte  , vivo  , ardente  ; fuoco  , 
freddo  intaiso,  calore,  malattia  in- 
tensa , invtce  di  gran  fuoco  , gran 
freddo,  grrn  calore,  malattia  grave. 

INTENZIONE  , indicazione  , in- 
tendimentc  , mira  , s.  f.  , mtenlioj 
line  che  h medicina  si  propone 
nella  cura  de’  inali  ; la  chirurgia 
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operare.  — Riunione  per  se- 
rt intenzione;  ranunarginamento 
odario  d’  una  lesione  di  conti- 
, cioè  elle  non  si  eflettua  che 
la  suppura/ione. 

TERMITI  COLARE,  add.,  in 

ticutaris  • posta  tra  le  articola- 
• Vi  sono  delle  fibrocartilagini 
articolari  nelle  articolazioni  tem- 
-tnascellari,  femoro-tibiali,  clei- 
ernati  e vertebrali;  vi  sono  dei 
nenti  interarticolari  nelle  arti- 
ioni  feinoro- tibiali  e corpo- fe- 
de. 

TERCADENTE,  add.,  interca- 
li (inter,  tra,  cadere , cadere); 
ii  i delle  pulsazioni  poco  segna- 
ci .e  quali  nel  polso  dicroto  pa- 
>j  ) essere  come  sopraggiunte  alle 
d pulsazioni. 

TERCALARE  , add.  , interca- 
( inter,  tra,  cadere , cadere); 
dei  giorni  die  dividono  quelli 
•i,  ali  critici,  dagli  altri  in  cui  si 
Festano  gli  accessi  d’  una  ma- 
intermittente. 

LE  RCA  LATO,  add.;  Bectard 
(IH  uesto  epiteto  alle  ossa  wor- 

nll 

TER CEPZIONE  , s f.  , in- 
ìlio ; fasciatura  colla  quale  gli 
all  ai  si  proponevano  d’ interrom- 
il  corso  della  causa  materiale 
gotta  e del  reumatismo,  eolie 
■teva  nel  coprire  le  membra 
date  con  lana  cardeggiata,  ed 
luparie  in  seguito  eoa  larghe 
: applicate  dalle  dita  sino  al 
Ila,  e dalle  falangi  del  piede 
tali’  inguine. 

TERCERVICALE,  add.  e s. 
•ntercereicalis ; che  è posto  tra 
•ertebre  del  collo.  Chaussicr 
a così  i muscoli  interspinosi 
ilio. 

FEROLA VICQLARE  , add.  , 

'aciculari*  ; posto  tra  le  due 
eia  ole.  — Legamento  interclavi- 
> fascici to  fibroso  posto  tins 
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venalmente  al  disopra  dell’estremità 
superiore  dello  sterno,  tra  le  teste 
delle  due  clavicole. 

INTERCORRENTE  , add. , in- 

tercuri'ens  , 7rz.pstJ7:ÌTrzu:  (inter,  tra, 
currere , correre);  dicesi  delle  ma- 
attie  che  momentaneamente  soprag- 
giungono nel  corso  dell’  anno  , in 
mezzo  ppr  così  dire  alle  malattie 
dipendenti  dalla  stagione  corrente. 

INTERCOSTALE  , adii.  , inter- 
costaliIr;  che  è posto  tra  due  coste. 
Arleiie  intercostali,  distinte  i.°  in 
superiore,  che  nasce  dalla  sotto  cla- 
veare,  e si  distribuisce  ai  due  o 
tre  primi  spazj  intercostali  • 2.0  in- 
feriori , in  numero  di  otto  o nove, 

che  nascono  dall’  aorta  pettorale. . 

Muscoli  intercostali,  distinti  i.°  in 
esterni  , posti  all’  infuori  dpgli  spazj 
intercostali  , dalle  articolazioni  co- 
sto-trasversali sino  alle  cartilagini 
costali,  e diretti  obbliquamente  in 
basso  ed  in  avanti  , 2.°  interni  , 

situati  all’ indentro  dei  precedenti, 
estesi  dall’  angolo  delle  coste  allo 
sterno,  ed  obbtiqui  in  basso  ed  in 
dietro.  Questi  muscoli  ravvicinano 

le  coste.  Nervo  intercostale  , 

nome  dato  da  Soemmering  al  gran 
simpatico.  — Nervi  intercostali,  in 
numero  di  dodici  , che  provengono 
dai  rami  anteriori  dei  nervi  dorsali. 

Vene  intercostali,  distinte  i.°  in 

superiore  , che  si  unisce  alla  sotto 
clavearc;  2.0  inferiori,  che  termi- 
nano neli1  azigos,  ed  a sinistra  nelia 
semi  azigos. 

INTERCUTANEO.  V.  SOTTOCU- 
TANEO. 

1NTERLATERI COSTA  LE,  add., 

e s.  in.  ; inter  lateri-costalìs  • nome 
dato  da  Dumas  ai  muscoli  interco- 
stali esterni. 

1NTERLOBULARE,  add.,  inter • 
lobulari s.  Chaussier  dà  il  nome  di 
grande  scissura  mterlobulare  alla 
scissura  di  Silvio. 

INTERMASCELLARE,  add.,  in- 
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termaxillaris  j che  è posto  tra  le 
ossa  mascellari.  — Legamento  in- 
tcrmascellare  ; nome  dato  da  TVin- 
slow  all'aponeurosi  hocco-faringea. 
— Osso  intermascellare,  pezzo  osseo 
che  sostiene  i due  denti  incisivi  su- 
periori , e che  si  osserva  in  molti 
mammiferi,  ma  che  per  rispetto  al- 
1’  uomo  non  è che  nel  feto.  Schnei- 
der cosi  chiama  1’  osso  quadrato 
degli  uccelli  , perchè  esso  è posto 
tra  le  due  mascelle,  e serve  a riu- 
nirle. 

INTERMEDIO.  V.  Esciimente. 

INTERMISSIONE,  add.  , inter- 
inissio  , Sixìsi'pi;  ( inter , tra  , mil- 
tere  , mettere  ) ^ intervallo  che  se- 
para gli  accessi  d’  una  malattia  pe- 
riodica. 

INTERMITTENTE,  add.,  in 
terniittens ; dicesi  delle  malattie  por- 
tanti accessi  che  ritornano  ad  epo- 
che fisse  , od  indeterminate.  Febbre 
intermittente.  — Polso  intermittente 
che  si  ferma  una  o più  battute. 

INTERMITTENZA,  s.  f.,  intermit- 
tenda ; tipo  delle  malattie  portanti 
accessi  che  ritornano  ad  epoche 
fisse  , od  indeterminate. 

INTERMITTENZA  di  polso.  V. 
Polso. 

INTERMUSCOLARE,  add.,  in- 
termuscolaris;  si  dà  questo  nome  alle 
lamine  aponeurotice  poste  tra  i mu- 
scoli , ai  quali  servono  d’attacco. 

INTERNO,  add.  , internas  • po- 
sto indentro  , nell5  interno  d’  una 
parte  , o in  su  la  sua  superficie 
che  guarda  I’  asse  del  corpo.  — 
Malattia  interna,  quella  che  ha  per 
sede  un  organo  situato  in  una  delle 
tre  grandi  cavità  del  corpo. 

INTEROSSEO,  add.,  i utero sseus'^ 
posto  tra  le  ossa.  — Arterie  inte- 
rossee  all’antibraccio  li  comune, 
nata  dalla  cubitale,  si  divide  in  due 
rami,  l’anteiiore,  e il  posteriore, 
che  discendono  verticalmente  avan- 
ti , ed  indietro  del  legamento  intcr- 
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osseo  ^ alla  mano,  distinte  in  me- 
tacarpiche  dorsali , rese  dalla  dor- 
sale del  carpo  palmeari,  nate  dalla 
convessità  dell’  arco  palmare  profon- 
do ; medie,  prodotte  dalle  preceden- 
ti, e in  fiue  dorsale  dell’  indice,  che 
proviene  dalla  radiale,  al  piede  di- 
stinte in  dorsali,  in  numero  di  tre, 
date  dalli  metatarsica  , ed  in  plan- 
tari , egualmente  in  nurnere  di  tre, 
che  nascono  dall’  arco  plantare.  — 
Coltello  interosseo.  V.  Coltello.  — 
Lega  nenti  interossei,  membrane  fi- 
brose tese  tra  il  cubilo,  ed  il  radio, 
come  pure  tra  la  tibia,  e la  fibula. 
— Muscoli  interossei  , posti  tra  le 
ossa  del  metacarpo,  e del  metatarso: 
alla  mano,  ed  al  piede  se  ne  con- 
tano sette  , quattro  al  dorso  , tre 
nella  palma,  due  delle  quali  per 
ciascuno  de’  tre  diti  medj  , ed  uno 
pel  dito  mignolo.  Sono  essi  addut- 
tori , od  abduttori.  — Nervo  inter- 
osseo , ramicello  del  nervo  mediano 
che  è concomitante  dell’  arteria  in- 
terossea  anteriore  dell’antibraccio. 

. Vene  interossee  disposte  nella 

stessa  guisa  delle  arterie. 

INTERPARIETALE,  add.,  in- 
ter parie  tali  s ; nome  dato  da  Geoffroy 
St.  Hilaire  ad  un  osso  pari  del  cra- 
nio, il  quale  nei  mammiferi,  è posto 
tra  i frontali,  i parietali,  e l’occi- 
pitale superiore  , e che  i veterinari 
chiamano  nel  cavallo  osso  quadrato. 

INTERPENNATO  , add.  , inter- 
pinnalus;  dicesi  d’  una  foglia  com- 
posta, che  ha  foglioline  più  piccole 
tra  le  fogtioline  principali. 

1NTERPLE  UROCOSTALE,  add., 
inter  plettri  costalis  j nome  dato  da 
Dumas  ai  muscoli  intercostali  in- 
terni. 

INTERSCAPOLARE  , add.,  in- 
terscapularis  ; che  è posto  tra  le 
due  spalle:  regione  interscapohre. 

INTERSEZIONE,  s.  f,  inter- 
scotio,  fùx/or.'i  ; punto  in  cui  s’incon- 
trano due  linee,  e si  tagliano.  — " 
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Intersezione  nponeurnticn  ; benda  fi- 
brosa, retta,  o serpeggiante,  che  al- 
cuni muscoli  appresentano  nella  loro 
lunghezza. 

INTERSPINOSO  , acid. , intcr- 
spinalis • posto  tra  le  apofisi  spinose 
delle  vertebre.  — Legamenti  inter 
spinosi  , piccole  membrane  fibrose 
che  non  sono  che  ai  lombi,  ed  al 

dorso.  Muscoli  interspinosi , gli 

uni  de’  quali  sono  applicati  alle 
faccie  laterali  delle  apofisi  spinose, 
dalla  teiza  vertebra  dorsale  sino  alla 
seconda  lombare  , e gli  altri  posti 
a ciascun  lato  del  legamento  intpr- 
spinoso , mostrano  alcuni  piccoli 
fascicoli  brevi,  e schiacciati,!  quali 
si  estendono  da  un’  apofisi  spinosa 
alla  seconda,  terza,  o quarta  al  di 
sotto. 

INTERSTIZIO  , s.  rn.  , intersti- 
tium,  Stà’j-rìtxix,  Spazio,  vuoto,  in- 
tervallo. Si  dà  questo  nome  in  ana- 
tomia agli  intervalli  che  lasciano 
tra  sè  certe  parti  del  corpo. 

INTERTRACIIELIANO , add. , 
e s.  m .,intertrachelianus  \ nome  dato 
da  Chaussier  ai  muscoli  intertrasver- 
sali  del  collo. 

1NTERTRASVERSALE,  add.  e 
s.  m.,  interirasversalis , i n/cr  Iras  ver- 
sa ria  s;  posto  tra  le  apofisi  trasverse 
delle  vertebre.  Si  dà  questo  nome 
ad  alcuni  muscoli  quadrati,  sottili, 
schiacciati,  posti  due  a due  quegli 
intervalli  delle  apofisi  spinose  cer- 
vicali, e lombari.  Se  ne  annoverano 
sei  anteriori  . e cinque  posteriori 
solamente  al  collo,  perchè  uno  hav- 
vene  tra  le  due  prime  vertebre.  Ai 
lombi  ve  ne  sono  dieci  , cinque  da 
ciascun  lato. 

INTERTRIGINE,  s.  fi,  ìiitertrigoi 
eritema  della  pelle  , che  viene  per 
Io  fregamento  d’ una  parte  coll’al- 
tra. Altri  adoprarono  questo  nome 
peila  prurigine  delle  pudende,  od 
anche  d’  altra  parte  esterna  del 
corpo. 
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INTERVALVARIO,  add.  , inter- 
valvaris  y nome  dato  in  botanica 
agli  intermezzi  posti  tra  le  valvole 
d’  un  pericarpio. 

INTERVERTEBRALE  , add.  , 

in  te  everte  b ralis  j nome  dato  alle  fi- 
brocartilagini cilindriche,  flessibili, 
Inanellicele  , resistenti  , che  sono 
poste  tra  i corpi  delle  vertebre  , 
dall’intervallo  che  v’ba  tra  l’ultima, 
ed  il  saero  sino  a quello  che  separa 
la  seconda  dalla  terza. 

INTESTINALE  , add.  , intesti- 
iius  ; che  è interno:  movimento  in- 
testinale, fermentazione  intestuiale, 
che  appartiene  agl’  intestini.  Con- 
dotto , imbarazzo,  strangolamento, 
inguainatnenlo  intestinale  colica  , 
ghiandola,  mucosità  intestinale. 

INTESTINO,  budello  , condotto 
intestinale,  tubo  intestinale,  s.  m. , 
inlestinurn,  ïvzîpov  ; canale  muscolo- 
membranoso,  ravvolto  in  sè  stesso, 
che  si  estende  dal  ventricolo  sino 
all’ano,  e che  giace  nella  cavità 
addominale,  di  cui  riempie  la  mag- 
gior parte.  Nell’  uomo  la  sua  lun- 
ghezza eguaglia  sei  , od  otto  volte 
quella  del  corpo.  Si  divide  in  due 
parti  chiamate  intestino  tenue  , ed 
intestino  crasso.  Il  primo,  che  for- 
ma quasi  i quattro  quinti  della  lun- 
ghezza totale,  comincia  al  ventri- 
colo , e termina  nella  regione  iliaca 
destra:  si  suddivide  in  intestino  duo- 
deno, jeuno  , ed  ileo.  Certi  anato- 
mici danno  solamente  il  nome  d’in- 
testino tenue  a queste  due  ultime 
parti,  che  sono  tenute  in  sito  dal 
mesenterio,  e costituiscono  un  grosso 
fascio  che  occupa  l’ombellico,  l’i- 
pogastrio , una  parte  dei  fianchi  , 
delle  regioni  iliache  , e della  cavità 
della  pelvi.  L’intestino  crasso,  molto 
più  breve  del  precedente,  e più 
voluminoso  , va  dalla  regione  iliaca 
destra  a 111  ano  descrivendo  molti 
giri  , il  più  notabile  dei  quali  si  è 
quello  che  lo  la  passare  trasversai- 


-Hi  . INT 

meule  Sullo  il  ventricolo  a puisa 
d’arco,  almeno  nella  maggior  parte 
degli  individui  : si  compone  del 
cieco  , del  colon  , e de!  retto.  E 
negli  intestini  che  si  termina  la  dii  - 
miftcazione  } poiché  l’ assorbimento 
vi  s’  appropria  le  materie  acconcie 
alla  composizione  del  chilo  , e ri- 
mangono , e si  riuniscono  in  essi  i 
residui  della  digestione,  per  essere 
finalmente  espulsi  fuori.  — intestino 
adii.,  intimili  j interno. 

INTORMENTIRE  , v.  a.  , ride- 
re j perdere  per  freddo  o per  altra 
cagione  il  senso  de’  membi  per  al- 
cun po’ di  tempo:  da  cui  poi  i’ad- 
diettivo  intormentito. 

INTORPIDIRSI,  v.  r.;  cadere 
in  torpore. 

INTORPIDITO,  add.  ; che  giace 

in  torpore. 

1 NT  R A PELVI  TR  O G A N T E R I A- 
NO,  add.  e s.  in.  , inlrapelvilro • 
chanterianii.i ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  otturatore  interno. 
INTRINSECO  , > , , 

INTRINS1CO  , I a<  d‘  ’ 
secus j che  è interno.  Dicesi  dei 
muscoli  interni  di  qualche  organo, 
come  di  quelli  dell’  orecchio,  della 
lingua,  della  laringe.  Linneo  dava 
il  nome  d’  intrinseche  alle  malattie 
interne. 

INTRISO j s.  f. , pultìciila  j ali- 
mento che  si  prepara  con  farina 
stemperata  e colta  nell’  acqua  , o 
nel  latte  od  altro  liquore  sino  che 
giunga  a certa  quale  consistenza. 
Edulcorato  con  zucchero  adoprasi 
e nutrir  i bambini  anche  ne’  primi 
tempi  del  lor  vivere  ; è loro  però 
dannoso  prima  del  secondo  mese. 

INTUMESCENZA  , s.  f.  , iuta 
mescenti  a t «oV-  , óiS-iyiv  ; gonfia- 
mento, aumento  di  volume  d’  un 
tessuto,  d’un  parte  qualunque  del 
corpo.  — • Classe  di  malattie  nel 
la  Nosologia  di  Sauvages  , e ilei 
suoi  seguaci,  che  comprende  la 
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polisarcia  , le  pneumatosi  , I’  anas- 
sarca  , I’  edema  , la  fìscouia  , e la 
gravidanza. 

INTUMIDIRE,  lumcscere  ; farsi 

gonfio. 

INTURGIDIRE,  megere  j dive- 
nir  turgido,  gonfiare. 

IN  T U SS  U CE  PZ I O NE,  s.  fi,  in- 
tuì susceplio  ( ini us  . dentro,  susci- 
pere , ricevere)^  ricevimento  per 
di  dentro.  Dicesi  che  i corpi  viventi 
si  nutriscano  per  ìnlussuscepziane  , 
perchè  assorbiscono  i coi  pi  ambienti 
destinati  a nutrirli  , invece  di  cre- 
scere per  semplice  addizione  alla 
loro  superficie  esterna.  — Questa 
parola  è u«ata  dai  chirurghi  come 
sinonimo  d’  inguainamento. 

INULINA,  s.  f.  : sostanza  polve- 
rulenta, bianca,  insolubile  nell’ac- 
qua fredda  , ed  analoga  all"’  amido, 
che  fu  rinvenuta  da  prima  nella 
radice  dell’  mula  campana  , e che 
risiede  in  presso  che  tutti  i vegetali. 

INUMAZIONE  , s.  f.  • deposito 
de’  cadaveri  in  una  fossa  scavata 
nella  terra.  Quest’  uso  arrischia 
spesso  la  sanità  di  coloro  che  abitano 
vicino  ai  luoghi,  ove  sono  inumati 
i cadaveri , ossia  seppelliti.  Tali  fos- 
se deggiono  essere  sottomesse  all’i- 
spezione dei  medici  incaricati  di  ve- 
gliare alla  salute  pubblica. 

IN V ALIMENTO,  , f . 
INVASIONE,  1 s-  ' im'a~ 
sio  ( invadere , invadere  principio 
d’  una  malattia  ; epoca  nella  quale 
i fenomeni  morbosi  cominciano  a 
comparire. 

INVERSIONE.  V.  Avsstrofia. 
INVERTEBRATO,  add.,  e s.  m., 
inverlebratus : che  non  lia  vertebre. 
Si  dà  questo  nome  ad  una  gran 
classe  del  regno  animale. 

INVOLUGELLATO,  add.,  in- 
volurellatus ; che  ha  involucello. 

IN\  OLUUELLO  , s.  m.  , invola - 
celhan  ^ involucro  parziale  dell’  om- 
brella parziale. 
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INVOLUCRATO  , add.  , involu- 
cro tus  ; che  è fornito  d’ involucro. 

INVOLUCRO  , s.  m.  , involu- 
tcrurn  ; riunione  di  fughette  poste  alla 
Rase  d’  un’  ombrella  ; — aggregato 
idi  foglie  floreali  secondo  Decan- 
dolle  ; — avviluppo  comune,  e ca- 
liciforme di  molti  fiori. 

INVOLUTO  , add.  , involutus  ; 
nome  dato  ai  bottoncini,  nei  quali 
le  foglie  sono  rotolate  in  dentro. 

INZUPPAMENTO.  V.  Infiltra- 
zione. 

INZUPPATO.  V.  Infiltrato. 
IOCONDROGLOSSO,  add.,  hyo. 
zhondro-glossus  • nome  dato  da  Du 
vins  al  muscolo  ioglosso. 

IODATO  , s.  uri.  , iodas  $ nome 
dato  ai  sali,  nella  cui  composizione 
entrano  l’acido  iodico  e un  ossido. 

IODICO,  iodico^  add.,  iodicus; 
nome  dato  ad  un  acido,  che  risulta 
dalla  combinazione  dell’  ossigeno  . e 
dell’  iodio.  E solido  , trasparente  , 
di  color  bianco  , di  sapor  agro  ed 
«stringente  , senza  odore  , e di  peso 
maggiore  di  quello  dell’  acido  sol- 
orico. 

lODINA  , jodina  , s.  f. , io  dina  j 
nome  dato  da  Davy  all’  iodio. 

IODIO,  jodio,  iodina,  s.  m.  , 
IMO*;;,  violaceo)*  sostanza  semplice 
non  metallica  , cosi  chiamata  pel 
oello  vapor  violaceo  che  spande 
ublimandosi  :,  è solida,  cristallizza  in 
amine  di  color  bigio  azzurrognolo 
olla  lucentezza  metallica  come  la 
liombaggme  ; il  suo  sapore  è acre:, 
I peso  specifico  di  4, 946-  Fonde  a 
07  gradi  del  termometro  centigra 
o , e si  volatilizza  a 175  gradi  in 
apore  violaceo  ; è inalterabile  alla 
lice.  Distrugge  i colori  vegetali,  e 
.olorisce  in  giallo  la  pelle  , e la 
;arta.  Combinata  per  via  di  mezzi 
articolari  coll’ossigeno,  dà  l’acido 
Ddico.  Ad  un  color  rosso  1’  iodio, 

l’  idrogeno  danno  gaz  acido  idro- 
odico.  L’ iodio  si  combina  col  fo- 
Dl'tlON. 
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sforo  , e collo  zolfo,  e forma  coti 
molti  metalli  degli  ioduri.  Triturato 
coll’  amido  colorisce  quest’  ultima 
sostanza  in  un  bellissimo  azzurro. 
Si  estrae  dall’  acqua  madre  della 
soda  di  molte  alfe',  o dalla  soda 
del  V arce  j inoltre  fu  rinvenuto  in 
alcune  acque  minerali  del  Piemon- 
te ; nel  Titolo  , e in  Germania  in 
alcune  acque  saline  naturali^  nelle 
miniere  di  sai  marino  a Bei  , non 
che  in  una  miniera  d’  argento  del 
Messico,  ed  anche  ne’  prodotti  vol- 
can ici. 

ÌODOFOSFORICO,  add.,  io  do- 
phosphoricus  ; nome  d’un  acido  for- 
mato dalla  combinazione  degli  acidi 
iodico  e fosforico. 

IODONITRICO  , add.,  idonitri- 
eusj  nome  dJ  un  acido  che  si  pre- 
cipita in  cristalli  romboidali  schiac- 
ciati , e sublimabili  ad  un  dolce  ca- 
lore , allorché  si  mescola  I’  acido 
iodico  coll’  acido  nitrico  concen- 
trati. 

IODOSOLFORICO , add.,  iodo- 
sulfuricus y nome  d’  un  acido  solido, 
fusibile  ad  un  dolce  calore , cristal- 
lizzabile col  ralfreddamento  in  rom- 
boidi di  colore  giallo  pallido  , su- 
blimabile, e decomponibile  in  parte 
ad  una  più  alta  temperatura,  for- 
mato da  una  combinazione  degli 
acidi  iodico  e solforico. 

IODURO  , joduro  , ioduretum  y 
s.  in.  ; combinazione  delPiodio  con 
un  corpo  semplice.  La  maggior 
parte  degl’  ioduri  sono  decomposti 
dall’  acqua  che  si  fa  passare  allo 
stato  d’  idriodati.  Variando  le  pro- 
porzioni dell’iodio  e di  esso  corpo 
semplice  ne  conseguitano  i proto- 
ioduri  , ed  i deuloioduri.  — Proto- 
ioduro di  mercurio:,  porzioni  eguali 
di  iodio  e di  mercurio  ; deutoioduro 
di  mercurio  composto  di  cinque 
noni  di  iodio  , e quattro  di  mer- 
curio. 

IOEPIGLOTTICO  , add. , hyo- 
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epiglottidi ; che  appartiene  all’ioi- 
de, ed  all’epiglottico.  — Legamento 
ioepiglottico ; ammasso  di  denso  tes- 
suto cellulare  che  si  estende  dalla 
base  della  cartilagine  dell’  epiglot- 
tide alla  parte  superiore  del  corpo 
dell’  ioide. 

IOFARINGEO,  add.,  e s.  in.  , 
hyopharingcus ; nome  dato  da  vari 
anatomici  al  muscolo  costrittore  me- 
dio della  faringe. 

IOGLOSS1  ANO,  add.,  hyoglos- 
sianus  j nome  dato  da  Chaussier 
al  nervo  grand’  ipoglosso. 

1ÓGLOSSO,  add.,  e s.  m.  , hyo- 
glossus  j nome  d’  un  muscolo  pari, 
largo,  sottile,,  c quadrilatero,  il 
quale  dal  corno  maggiore  dalia  parte 
superiore  , e dal  corno  minore  del- 
l’osso ioide  si  porta  nella  parte  la- 
terale , ed  inferiore  della  lingua. 
— Abbassa  quest’  ultima  , ed  in- 
nalza 1’  osso  ioide. 

IOGLOSSOBA  SI  FARINGEO  , 
add.,  e s.  ni.,  hyoglossobasipharyn- 
grus  : nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo costrittore  medio  della  fa- 
ringe. 

IOIDE,  s.  n». , hyoïdes , 

Si;  ( v . ipsilon,  eiSo:  , analo 
già):,  che  ha  la  forma  d’  ipsilon 
Archetto  osseo  , la  cui  convessità 
guarda  allo  innanzi,  e sta  sospeso 
orizzontalmente  tra  la  base  della 
lingua  , c la  laringe,  nello  spessore 
«Ielle  parti  del  collo.  Dicesi  essere 
composto  di  cinque  ossicini  mobili 
gli  uni  in  su  gli  altri  ; l’uno  centrale 
che  è il  corpo  ; due  laterali  , le 
corna  maggiori  , e due  superiori  , 
le  corna  minori  , o piccole.  Consi- 
derato in  tutta  la  serie  degli  ani- 
mali vertebrati  è un  apparecchio 
osseo  composto  , quando  è com- 
piuto, di  nove  pezzi,  che  Geoffroy 
St.  Hilaire,  chiama  basciale,  entoia- 
le,  vrchiale,  glossoiali,  apoiali,  e ce- 
rai a j ali.  — Alcuni  danno  a questi 
ossicini  i nomi  di  lamdoidi,  per- 
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che  insieme  uniti  s’  assomigliano 
alla  lettera  greca  Lainda  rovesciata. 

lOIDLO,  add.,  hyoulaeusj  che 
appartiene  all  ioide  ; — regione  ioi- 
dea ; — muscoli  ioidei.  Geoffroy 
St.  Hilaire , da  all  ioide  il  nome  più 
convenevole  d’  apparecchio  ioideo. 

IOSTERNALE,  add.,  e s.  m.  , 
hyosternalis  ; nome  dato  da  Geoffroy 
Si.  Hilaire  al  terzo  pezzo  dello 
sterno. 

IOTACISMO,  s.  m.,  iotacismi /<•  ; 
viziosa  pronunzia  delle  lettere  1 e G. 

IOTIROIDEO  , add.  e s.  m.  , 
hyotyroides  , hyotyroidcus  ; nome 
dato  qualche  volta  al  muscolo  tiro- 
ioideo. 

* IP  AM  AEROSI , s.  f.  hypamau - 
ròsis  (Oro,  sotto,  uxuvpoatç , amati- 
rosi  ) ; imperfetta. 

MPAMBLIOPIA  , s.  f.,  hypam- 
bliopia  ( u~ó  , sotto,  cqx/5)uwj«oe , 
ambliopia);  tenue  grado  di  miopia. 

IPECACUANA  j ipecacuhana  , s. 
f.  , ipecaeuanha , radix  brasiliensis , 
aut  americana-,  nome  officinale  (Cu- 
na radice  molto  usala  in  medicina, 
a cagione  della  vii  tìi  vomitiva,  che 
possiede  peba  presenza  dell’  cinefi- 
lìa. Se  ne  conoscono  molte  varietà. 

— amidacea.  V.  Ipecacuana 

BIANCA. 

— anulata.  V.  Ipecacuana  bigia. 

— bianca;  radice  che  si  riferisce, 
dubbiosamente  però, alla  viola  ipeea- 
cuanha , pianta  del  brasile.  E secca, 
contorta,  della  grossezza  d’una  pen- 
na di  piccione,  di  color  bigio  bianco 
all’esterno,  bianco  u’amido  interna- 
mente non  resinosa  nella  spezzatura, 
e d insipidezza  assoluta.  Non  s’incon- 
tra nell’  ipecacuana  del  commercio. 

— bianca  dell’  Isola  di  Francia. 
V.  Ipecacuana  filamentosa. 

— bigia  ; radice  corrugata,  ber- 
noccoluta, di  forma  irregolarissima, 
di  color  bigio  nerognolo  all’ esterno, 
bigia  nella  frattura,  lu  quale  è resi- 
nosa e compatta  , con  anima  le- 
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gnosa  pure  frangibile,  più  piccola 
di  diametro  die  fa  parte  corticale, 
dante  un  sapore  amaro.  Forma  al- 
meno due  terzi  dell’  ipecacuana  del 
commercio. 

IPECACUANA  bigiobianca  ; ra- 
dice portante  anelli  meno  rialzati  , 
e meno  irregolari  di  quelli  delle 
ipecacuane  bigia  , e bigiorossa  , di 
color  bigio  bianco  all’esterno,  di 
spezzatura  resinosa  , e di  sapore 
amaro.  E rara  nell’  ipecacuana  co- 
mune del  commercio. 

— bigiorossa:  radice  d’una  tinta 
rossigna  all’esterno  , di  sapore  ama- 
ro , di  spezzatura  resinosa,  e qual- 
che volta  di  colore  bianco  roseo 
Forma  quasi  il  terzo  dell’ipecacuana 
del  commercio. 

— bruna.  V.  Ipecacuana  bigìa. 

— filamentosa  • radice  tenue  , 
bianca  , filamentosa  , liscia  , senza 
gli  anelli  trasversali  , con  anima  le- 
gnosa sottilissima.  Si  presume  che 
appartenga  al  cynanchurn  ipeca- 
cuanha , pianta  della  famiglia  delle 
apocinee. 

nera.  V.  Ipecacuana  bigia,  ed 

Ipecacuana  striata. 

— ordinaria,  o connine;  radice 
della  callicola  ipecacuanha  , pianta 
vivace,  della  famiglia  delle  rubia- 
cee,  che  cresce  al  Brasile,  nei  luo- 
ghi ombrosi,  ed  umidi.  In  commer- 
cio ve  n’  ha  tre  varietà,  i’  ipecacua- 
na anulata  , o bigia  , la  bigiorossa 
e la  bigiobianca. 

— striata  , radice  delia  psicolria 
emetica , piccolo  arboscello  del  Pe- 
rù, che  appartiene  alla  famiglia  delle 
rubiacee.  Essa  porta  solchi,  o stri- 
sele longitudinali,  è di  color  bigio  , 
un  po’  rossigno  all’ esterno,  di  color 
bigio  nero  intensissimo  nella  sua 
spezzatura,  che  è resinosa,  e com- 
patta:, è priva  di  ogni  sapore.  Non 
rinviensi  che  raro  nell’  ipecacuana 
del  commercio. 

IPERPOLICO.  nebb,  hyper  boli 
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eus  ( f eccedo);  epiteto 

dato  da  Galeno  ad  una  posizione 
forzata  del  corpo,  nella  quale  il 
tronco  e le  membra  sono  piegate, 
o distese  più  fortemente  che  non 
sogliono  esserlo  comunemente. 

IPERCATARSI  , s.  f.  , hyperca- 
thetrsis  ( '■arso  # al  di  là  , xaOa/scrt;  ; 
purga  ) ; sinonimo  di  superpurga- 
zione. 

IPERCINESIA.  V.  Iperkinesia. 

* 1 1 ’ERCRl  N I A , s.  f. , hy pareri  nia 
( \jnèp  , sopra  , -acl'jm  , secerno  ) } 
aumento  morboso  di  naturale  se- 
crezione. 

I PERORISI  , s.  f.  , hypercrisis 
( Ù7rip  , al  di  là,  crisi  ) :,  di- 

cesi delle  crisi  molto  più  forti  di 
quelle  che  si  osservano  comune- 
mente. 

* IPERECCRISI , s.  f.,  hypereccri- 
sis  (On-i/j,  sopra  sxstp iti:,  secrezio- 
ne );  aumento  morboso  di  alcuna 
secrezione. 

IPEREFRIDOSI.  V.  Iperidrosi. 

* IPEREMIA,  s.  f.  , iiyperhemia 
( vttìo  , sopra  , «tua  , sangue  ) ; so- 
vrabbondanza di  sangue. 

1PEREPIDOSI , s.  f. , hypercpi - 
dosis  ( vJrèo,  sopra  ÈTrirîoTtç,  aumen- 
to); nome  dato  all’accrescimento 
straordinario  che  possono  prendere 
certe  parti  situate  all’  esterno  del 
corpo,  quali  la  verga  , la  clitoride, 
le  mammelle. 

IPERES1A,  s.  f.,  hyperesiet , W7r/i- 
oz'il'j.  ; ministero,  funzione  cui  adem- 
pie un  organo,  od  un  apparecchio 
d’  organi. 

IPERESTESIA,  s.  f.,  hypersthe - 
sis  ( ot^-ìo,  al  di  là,  cottati.?,  facoltà 
di  sentire)*,  sensibilità  estrema. 

IPERKINESIA,  ipercinesia,  s.  f., 
hyperkinesia  ( Gtt èp,  al  di  là,  xtvn- 
Tiç,  mobilità);  idoneità,  abilità  ner- 
vosa portata  al  più  alto  grado. 

IPËR.ICO  , cacciadiavoli  , erba 
S.  Giovanni,  fuga  demoni,  ipperi- 
cono,  perforata,  perico,  pdatro,  s. 
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ni.,  hyperìcum  perforati  ì,m  ; pianta 
indigena,  delle  iperiche,  cui  serve 
di  tipo  ; possiede  proprietà  astrin- 
genti, ed  è ad  un  tempo  aromati- 
ca. Un’  altra  specie  di  questo  ge- 
nere , 1;  hyperìcum  bacciferum  dà 
la  gomma  gotta  d'America. 

IPERIDROSI,  s.  f.,  liyperhydro- 
sis  al  di  là,  ifywç,  sudore); 

dicesi  dello  scolo  troppo  abbon- 
dante del  sudore. 

IPERMESIA  , ipcremesia,  s.  f.  , 
hypermesia  (^p,  al  di  là,  ép.icrix } 
vomito  ) ; vomito. 

IPEROFARINGEO  , add.  e s. 
m.,  hypero-pharyngeusj  nome  dato 
da  qualche  anatomico  al  muscolo 
fariugostafilino. 

IPEROSSIMURIATICO.  V.  Clo 

RICO. 

IPEROSSIMURIATO,  s.  m.,  hy 

peroximuriasj  nome  dato  per  lungo 
tempo  ai  clorati. 

IPEROSTOSI,  s.  f.,  liyperostojis 
( inrkp , al  di  là,  o7T£ov^  osso)^  escre- 
scenza ossea  , esostosi. 

IPERSARCOSI,  s.  f. , hypersar- 
cosis  j VTreçâp-Aw'nç  ( vnèo  , al  diso- 
pra, aàpc, , carne ) ; accrescimento 
troppo  rapido  e troppo  grande  dei 
bottoncini  cellulari  e vascolari  che 
si  sviluppano  nelle  soluzioni  di  con 
tinuità.  E all’  ipersarcosi  che  biso 
gna  riferire  le  escrescenze  molli  , 
fungose  e d’  apparenza  carnea  che 
si  rialzano  dalla  superficie  delle  pia- 
ghe e delle  ulceri. 

IPEftSTENIA,  s.  f.,  hyper sthenìa 
( vnèp  , sopra,  aQè'joi , forza  ) • ec- 
cesso di  forza. 

1PERSTENICO  , add.  , hyper- 
slhenicus  ( vxèp  , al  di  là  , adivo;  , 
forza  );  che  appartiene  all’iperstenia. 

IPERTERMOSSIDO  ; così  Bru- 
gnatelli  nomina  gli  ossidi  metallici 
al  massimo  d’ossidazione.  Perossido 
di  Thomson. 

— d’  antimonio  con  potassa.  V. 
Antimonio  diaforetico. 
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IPERTONIA  , s.  f.  , hyperloniii 
(vnip,  al  di  là,  róvo?,  tuono);  ec- 
cesso di  tono  nei  tessuti  del  corpo 
vivente. 


IPERTROFIA  , s.  f.  , hypertro- 
phia  (ieri/),  al  di  là,  t poyì  , nutri- 
mento ) ; stato  d’  una  parte  , nella 
quale  la  nutrizione  si  fa  colla  mag- 
gior attività  possibile,  e che  perciò 
acquista  un  volume  considerabile. 

IPERZOODINAMIA  , ».  f.  , hy 
perzoodìnamia  (ùm? , sopra,  çwôç  f 
vivente  , Svvxpt;  } forza  ) ; eccesso 
di  forze , aumento  di  forze  in  ge- 
nere negli  animali  e nell’uomo  par- 
ticolarmente. 

JPNOBASI.  V.  Ipnob STESI. 

IPNOBATE,  s.  m.,  hypnobates f 
sonnambulo. 

IPNOB  ATESI , s.  f.,  hypnobate- 
sis  ( un-no;,  sonno,  /?«w , io  vado); 
sonnambulismo. 

IPNOLOGIA,  s.  f.  , liypnoiogia, 
hypnologice,  vxvoAoyixò  ( \jtzvoc,  son- 
no , av/oç  , discorso  ) ; trattato  del 
sonno. 

IPJVOLOGICA , s.  f.,  hypnologi - 
cej  parte  della  dietetica  che  tratta 
del  sonno. 


IPNOTICO  , add.  e s.  in.  , hy- 
pnoticus  ( inrvów  , dormo  ) ; epiteto 
dato  agli  agenti  farmaceutici  che 
hanno  la  proprietà  di  far  dormire. 
IPOCATARSIA  , 

1POCATARSI 


| s.  f.  , hypo- 


catharsis  (Otto,  sotto,  xàOaoTir,  pur- 
ga ) ; purga  mediocre  , debole. 

IPOCHIMA , j - n . 
1POCIIIS1,  ( Sl  f-  ’ suffuslo> 

vnoyyua  ( virò  , sotto,  , O yytù  , 

io  spando  ) ; suflusione.  S’  indicò 
con  questo  nome  la  cateratta. 
IPOCISTIDE  , i . . ... 

IPOCISTO  , < 'Ppoc.s'.de , s. 

in.,  cytinus  hypocistusj  piccola  pian- 
ta parasita  della  ginandria  dode- 
candria  e delle  aristolochie  , che 
cresce  nel  sud  dell’Europa.  Il  sugo 
de’  suoi  frutti  , che  ha  un  sapore 
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acido  e«l  astringente  , veniva  con- 
vertito in  un  estratto  che  spesso  si 
usava  nella  diarrea  e nelle  emorragie. 

IPOCOFOSl  f 

IPOCOFOSl  A,  ( S‘  f » 'P 

jhosis  (virò,  sotto,  xoyoatç,  sordità); 
mezza  d’  orecchio  , sordità, 
IPOCONDRIA,  s.  f. , hypochon- 
i'riasis  , hypochondria  ( vwò  , sotto  , 
ìvSpo;t  cartilagine);  malattia  nella 
uale  s'osserva  un’eccessiva  mobi- 
tà  morale  , sospetti  , timori  , tri- 
itezza , avversione  alla  vita  , dolori 
aell’  addome  , disordini  uella  dige- 
itione  , una  sorta  d’  inquietudine  , 
'ansietà,  di  commovimento  gene- 
ale.  Diversi  autori  francesi  voglio- 
o che  consista  nella  coincidenza 
’ un’  irritazione  encefalica  cronica 
on  un’  irritazione  gastrica  dello 
tesso  tipo.  Il  regime  , 1’  esercizio 
aria  pura  e rinnovata  , il  riposo 
elio  spirito  sono  i soli  mezzi  che 
ossono  risanare  questa  malattia. 

* IPOCONDRI  ACISMO.  V.  Ieo- 

ONDRI  A. 

IPOCONDRIACO,  add.  e s.  m., 
ypochondrìacua che  appartiene  al 
ipocondria  , o che  è ammalato 
ipocondria. 

* IPOCONDRI  AS  I.  V.  Ipocondria. 
IPOCONDRIO,  s.  in.,  hypochon- 

riunì  , otto yovSpiov  ; parte  laterale 
superiore  dell’  addome,  situata  a 
testra  ed  a sinistra,  e limitata  dal 
mibo  cartilaginoso  delle  coste  false 
la  quale  forma  la  base  del  petto. 
IPOGRANIO  , s.  ni.  , hypocra- 
•iurn  ( sotto,  x/savt'ov,  cranio); 
«ine  dato  agli  ascessi  situati  tra 
cranio  e la  dura  madre. 
1POCRAS  , s.  m. , hy p ocras  $ li- 
nore  preparato  col  vino,  colla  bir- 
a , o col  sidro  , entrovi  zucchero 
J aromi,  quali  la  cannella,  lo  zen- 
sro,  il  garofano  , ecc.  Si  dà  pure 
.uesto  nome  all’  acqua  carica  , od 
Bipregnata  d’  uno  , o di  parecchj 
j essenziali; 
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IPOCRATERIFORME,  add.,  hy- 
pocratarif orrais  (vno,  sotto,  xpctvnp, 
coppa  , forma  t forma  ) ; che  ha  la 
forma  d’  una  coppa.  Dicesi  d’  una 
corolla  tuhulata  , a lembo  orizzon- 
tale , regolare,  rotondo  e concavo 
che  si  dilata  a un  tratto. 

IPOEMA,  s.  f.  , hypoema  ( ùro , 
sotto,  oupx,  sangue)  ; travasamento 
sanguigno  dietro  la  cornea  in  una 
od  in  ambedue  le  camere  dell’  oc- 
chio. 

IPOFASI  , ) r , ‘ l 

IPOFASIÀ , } s-  f>  'coptes", 
( virò,  sotto ^ oatvi»  , compajo  ) ; di- 
cesi allorché  tra  le  palpebre  non  si 
scorge  che  il  bianco  dell’  occhio. 

IPOFORA,  s.  f.,  hypophora  (vttò, 
sotto  , <pé?w,  porto  )}  ulcera  , con- 
dotto fistoloso. 

1POFOSFITO,  add.,  hypephos- 
phis- sale  formato  dalla  combinazione 
dell’  acido  ipofosforoso  con  una  base 
salificabile. 

IPOFOSFOROSO  , add. , hypo- 
phosphorusj  nome  d’un  acido  liqui- 
do, incristallizzabile  e solubilissimo 
nell’  acqua  , che  si  decompone  per 
1’  azione  del  calore. 

IPOFTAMIA,  ipottalmia  , s.  f. , 
hypophtalmia  j unofSxìpiov  , ( uno  , 
sotto  , óf3a.Apo;  , occhio  ) } infiam- 
mazione della  parte  inferiore  del- 
P occhio  , al  disotto  della  palpebra 
inferiore  e dietro  di  essa. 

IPOGASTRICO  , add. , hypoga- 
stricus  ; che  appartiene  all’  ipoga- 
stro  , che  ne  fa  parte.  — ■ Arteria 
ipogastrica,  od  iliaca  interna,  ramo 
interno  della  biforcazione  dell’iliaca 
primitiva,  che  penetra  nella  cavità 
della  pelvi  , ove  rende  una  quan- 
tità di  ramieelli  , quasi  tutti  volu- 
minosi. — Plesso  ipogastrico,  for- 
mato dai  nervi  sacri  , e dal  plesso 
mesenterico  inferiore  , situato  alle 
parti  laterali'  e posteriori  del  retto 
e della  superficie  inferiore  della  ve- 
scica. — Regione  ipogastrica  , od 
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ipogastrio.  V.  Questa  parola.  - — 
Litotomia  pogastrica  , quella  che 
si  eseguisce  al  disopra  del  pube.  — 
Vena  ipogastrica  la  cui  distribuzio- 
ne differisce  poeo  da  quella  dell’ar- 
teria. 

IPOGASTRIO  , s.  m.  , hypoga 
slrium  j vnoyocGT piov  ( V7r0  : soMo  , 
yavrrip,  ventre);  parte  inferiore  del 
ventre,  posta  al  disotto  d una  linea 
tirata  dall’  una  all’  altra  delle  cre- 
ste iliache  anteriori  e superiori. 

IPOGASTROCELE,  s.  fi,  hypo- 
gastrocele  sotto,  '/scttà p}  ven- 

tricolo, ìuj'/.zi , tumore);  ernia  for- 
mata alla  regione  ipogastrica,  attra- 
verso una  morbosa  apertura  della 
parte  inferiore  della  linea  bianca. 
Quest’  affezione  è rarissima. 

IPOGASTRORRESSIA,  s,  f.,  hy- 
pogastorrhexis  ( xntoya.'izp'.vj,  ipoga- 
strio, oü? iì  , rottura  ) ; ’acerazior.e 
del  ventre  , sventramento. 

IPOGINO,*add.,  ìiypogi n us  ( u no 
sotto,  femmina);  dicesi  degli 

stami  e della  corolla  quando  sono 
inserti  sotto  1 ovaio,  o sopra  il  ri- 
cettacolo del  pistillo. 

IPOGLOSSO,  add.,  hyploglost us- 

VTtO'/AÙrTGlQZ  f V7rÒ  , sotto  , ’/AÒTaCt  , 

lingua);  che  è situato  sotto  la  lin- 
gua. — Nervo  grand'  ipoglosso  , 
nono  pajo  di  nervi  ; nasce  egli  da 
una  dozzina  di  filetti  in  un  solco 
che  divide  l’eminenza  o’ivare  dalla 
piramidale,  esce  dal  cranio  pel  foro 
cotiloideo  anteriore  , e giunto  aì- 
P angolo  della  mascella  si  divide 
in  due  rami  , il  cervicale  discen- 
dente ed  il  linguale.  Pare  non  ab- 
bia altr’  uso  che  di  presiedere  ai 
movimenti  dei  muscoli  della  lingua. 

1POGLOTTIDE,  ramila;  infiam- 
mazione sotto  la  lingua. 

1POGLOTT1D1  , s.  f.  pi.  ; pil- 
lole bechiche  che  si  lasciavano  fon- 
dere sotto  la  lingua.  — Glandule 
linguali. 

IPOMOCLIO  , s.  m.  , fulcrurn 
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( ù-'>.  sotto,  V0-//.C1;  , leva):  punto 
il’  appoggio  in  una  leva. 

1PONITRITO,  s.  m.,  hyponi- 
tris  ; sale  formato  dalla  combina- 
zione dell’  acido  iponitrico  con  una 
base  salificabile. 

1PON1TROSO,  add.,  hyponitro- 
sus  j nome  d’  un  acido  che  non 
si  potè  ancora  isolare  dai  composti 
salini  che  forma  colle  basi  salifica- 
bili. 

IPOPEDIO,  hypopediumj  cata- 
plasma da  apporsi  alla  pianta  dei 
jj  piedi. 

( IPOPIO,  ippopio,  s.  m.  , hypo- 
! piani  ( V7.0,  sotto,  7TÙ0V,  pus);  nome 
! che  si  dà  quasi  indifferentemente 
(agli  accessi  formati  dalla  spessezza 
! della  cornea  trasparente  , ed  alle 
Incolte  di  materia  puriforme  neile 
j camere  anteriore  e posteriore  del- 
ti’ occhio.  Qualche  autore  indicò 
(pure  col  nome  d’ ipopio  gli  ascessi 
enormi  che  dopo  le  violenti  oftal- 
mie pare  invadano  l’occhio  intiero. 

IPOSARCA  , s.  ni.  , liypo sarca 
(■laro,  sotto,  r7‘xfi  , carne  ) ^ nome 
clic  Linneo  dà  ai  tumori  addomi- 
nali che  non  fanno  sentire  alcun 
suono  nè  alcuna  fluttuazione. 

1POSFAGMA  , aposfagma  , hy- 
posphagrna.j  s.  m.  ; spandimento  di 
sangue  sotto  la  congiuntiva. 

IPOSPAD1A  , s.  rn.  , hypospa- 
tliasy  V7rov7rafîtizç  (jttÒ,  sotto,  arà&>, 
tiroj  ; vizio  congenito  di  conforma- 
zione, che  consiste  in  ciò  che  1’  u- 
retra  non  si  apre  al  vertice  del 
ghiande,  ma  alla  sua  base,  o sotto 
il  pene  più  o meno  vicino  alla  sin- 
fisi del  pube. 

IPOSPATÌSMO  , s.  m.  , hypos • 
patismuSj  inroaTràJiap-oc  (vtto,  sotto, 
77T «jvj  , spatola  ) ; operazione  bar- 
bara che  gli  antichi  adoperavano 
noi  casi  cP  oftalmia  cronica  ; c la 
quale  consisteva  ne!  fare  tre  inci- 
sioni sulla  fr  mte  , e distaccare  in 
seguilo  cuti  una  spatola  le  parti 
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che  coprono  il  pericranio  , affine 
di  denudare  questa  membrana  per 
maggiore  o minor  tratto.  Quest’o- 
perazione è da  lungo  tempo  abban- 
donata. 

IPOSSIDO  -,  il  primo  grado  di 
ossidazione. 

1POSTAFILO,  s.  (««♦.  so»0. 

iffTaww/x,  uvola);  prolungamento  del- 
11'  uvola. 

IPOSTASI,  s.  f..  hypostasis  (uwo 
sotto  , vtcuù  , rimango  ) } sedimento 
dell’  orina. 

IPOSTENIA.  V.  Ipostasi. 
IPOSTENIA,  s.  f.  , hyposthenia 
( uro,  sotto,  ffòsvor,  forza  ) } diminu- 
zione di  forze. 

IPOSTEN1CO  , add.  , hyposthe- 
nicus  (vno,  sotto,  irCsvo;  , forza  ) ; 
che  appartiene  all'ipostenia.  — Dia- 
tesi ipostenica. 

IPOSTERNALE  , add.  e s.  m.  , 
hyposternalisj  nome  dato  da  Geof- 
froy Saint-Hilaire  al  quarto  pezzo 
dello  sterno. 

IPOSOLFATO,  s.  m.,  hyposul- 
fas  j sale  formato  dalla  combina- 
zione dell’acido  iposolforico  con  una 
base  salificabile. 

IPOSOLFITO,  s.  m..  hyposulfisj 
sale  formato  dalla  combinazione  del- 
1’  acido  iposolforoso  con  una  base 
salificabile. 

— di  soda  , hyposulfis  sodae  ; 
sale  cristallizzabile  in  prismi  a quat- 
tro faccie  romboidali  e fìnienti  in 
piramidi  brevissime,  di  sapore  sol- 
foroso ed  amaro.  Venne  consigliato 
l’uso  suo  come  sudorifero  in  certe 
malattie  croniche  della  pelle. 

1POSOLFORICO  , add.  , hypo- 
sulfiricusj  nome  d’ un  acido  liqui- 
do ed  inodorifero  che  l’  azione  di 
un  debole  calore  convertisce  in  a- 
cidi  solforico  e solforoso. 

IPOSOLFOROSO,  add.,  liypo- 
sulfurosus  j nome  d’  un  acido  che 
non  si  potè  ancora  isolare  dalle  basi 
colle  quali  forma  dei  composti  salue. 
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IPOTECARE,  s.  no.,  hypothenar , 

subvola } 07T<3 Oîvaç,  (07TO,  sotto,  O'ivxp, 
mano  ) ; eminenza  formata  alia  su- 
perficie palmare  della  mano  dal 
lato  del  dito  mignolo  dai  muscoli 
palmare  cutaneo  , adduttore  , fles- 
sore breve  , ed  oppositore  de!  pie- 
col  dito. 

— . del  mignolo  ; nome  dato  da 
Wìnslow  all’  adduttore  del  migno- 
lo , da  Riolano  alla  riunione  del- 
l’  adduttore  , del  flessor  breve  e 
dell’  oppositore. 

— del  pollice  } nome  dato  da 
Riolano  all’  adduttore  , e ad  una 
porzione  del  flessor  breve  del  pol- 
lice. 

IPOTTALMIA.  V.  I poetarmi a. 
IPOZOMA  , s.  m.  , hypozoma  J 
tramezzo  membranoso,  per  esempio 
il  diaframma  , il  mediastino. 

1PPANTROPIA  , s.  f.  , hyppan- 
thropia  (inno;^  cavallo,  civOpomo;, 
uomo)}  melanconia,  o mania  nella 
quale  la  persona  clic  ne  è affetta 
si  crede  trasformata  in  cavallo. 
1PPERICONE.  V.  Iperico. 
1PPIATR1GA  , s.  f.  , hippiatria 
(Inno;,  cavallo,  icerpo/.h,  medicina); 
medicina  del  cavallo.  V.  Veteri- 
nari A. 

IPPIATRO,  s.  in.,  niedicus  equa- 
rius  ; colui  che  esercita  1’  arte  di 
sanare  le  malattie  dei  cavalli  e delle 
bestie.  Veterinario. 

1PPOBOSCO,  s.  m.,  (in roc,  ca- 
vallo, po’jy.t, i,  mangio)}  insetto  di- 
ptero , che  s*  Avventa  al  cavallo. 

IPPOCAMPO,  s.  ro.  , hippocant- 
pus,  in-'jy.y-pno:.  Grande  ippocampo. 
V.  Corno  d’  Ammone. 

IPPOCASTANO.  V.  Castagno 
d’  india. 

1PPOCISTIDE.  V.  Ipocìstipe. 
IPPOCRATICO,  add., hippocrad- 
eus j d’  lppocrate.  Medicina  ippocra- 
tica. Faccia  ippocratica.  V.  Faccia. 

1ITOCRATISTA,  add.;  fautore 
della  medicina  ippocratica. 
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IPPOLITO,  s.  m.  , ( V7T7TO  ; 9 ca- 
vallo , , pietra  ) ; nome  dato 

ai  calcoli  intestinali  del  cavallo , 
composti  di  fosfato  ammoniacoina- 
gnesiaco. 

1PPOMANI  , s.  m.  pi.  Gli  anti- 
chi davano  questo  nome  a certe 
piccole  masse  rotonde  , ed  unite 
di  materia  gelatinosa  coagulata,  le 
quali  trovansi  nuotanti  in  mezzo 
al  fluido  die  condensi  nell’allantoide, 
nelle  cavalle  specialmente  , rara- 
mente nelle  vacche,  e che  entrava 
nella  composizione  dei  filtri  amo- 
rosi. — Dicesi  pure  del  liquore  che 
scola  dalle  parti  genitali  delle  cavalle 
allorché  sono  in  calore. 

IPPOPATOLOG1A,  s.  i.,(?Jr7roì, 
cavallo,  7rct9o: , affezione,  di- 

scorso ) ; nome  dato  da  Lafosst  alla 
patologia  del  cavallo. 

IPPOPOTAMO,  s.  ni.  , hyppo- 
potamus  ( t7r;ro;  , cavallo,  , 

fiume  );  mammifero  della  famiglia 
dei  pachidermi  , i cui  denti  sono 
molto  stimati  per  molti  usi  , e dei 
quali  i dentisti  se  ne  servono  come 
dell’  avorio. 

IPPOSTEOLOGI A , s.  f.,  hippo- 
steologia  (iWj;,  cavallo,  oareov  , 
osso,  lò'yo; , discorso);  osteologia 
del  cavallo;  ragionamento  intorno  lo 
scheletro  cavallino. 

IPPOTOM1A,  s.  f.  , hìppotomia 

( tirro; , cavallo,  riuvu , disseco): 
anatomia  del  cavallo. 

1PPOTOMISTA  , s.  m.  , hippo- 
lomicus  ; colui  che  si  occupa  del- 
J’  anatomia  drd  cavallo. 

1PSILOGLOSSO.  V.  Ioglosso. 

1 PS  ILO  IDE.  V.  Ioide. 

Ili  A Y , od  Irai'  ; villaggio  vicino 
a Vernouil  in  Francia,  ove  trovasi 
una  sorgente  d’ acqua  minerale  fer- 
ruginosa , acidula  , fredda. 

IREOS,  è 

IRIDE  1 s-  m-  » tris  i 6enere 
di  piante  della  triandria  monoginia, 
che  serve  di  tipo  alla  famiglia  delle 
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iridee.  Usasi  in  medicina  la  radice 
dell'  iride  flreutina,  chiaggiuolH,  iris 
fiorentina  L.  , che  *i  collocò  tra  le 
sostanze  purganti,  vomitive,  ma 
che  serve  specialmente  a fare  pal- 
lotoline  da  cauterio.  • — Molta  al- 
tre specie  sembrano  rinchiudere  nel- 
le loro  radici  proprietà  consimili  , 
ma  non  si  conoscono  che  imperfet- 
tamente per  rispetto  alla  medicina. 
Le  radici  dell’  iride  tuberosa  viene 
detta  ermodattili  nelle  spezierie. 

IRIDE,  s.  m.,  iris  , ; mem- 

brana tesa  verticalmente  alla  parte 
anteriore  dell’occhio,  in  mezzo  al- 
l’umor  acqueo,  ove  forma  una  spe- 
cie di  tramezzo  circolare  , e schiac- 
ciato che  separa  la  camera  anteriore 
dalla  posteriore.  Nella  sua  parte 
media  ha  un  foro  rotondo  , che 
chiamasi  pupilla;  anteriormente  va- 
ria di  colore  secondo  gl’individui , 
e posteriormente  t coperta  da  una 
vernice  nera  spessissima  che  si  chia- 
mò uvea.  Aderisce  circolarmente  ai 
processi  , ed  ai  lembi  ciliari.  Rin- 
chiude uno  strato  esterno  di  fibre 
radiate  , ed  un  altro  interno  di  fi- 
bre circolari,  che  servono  le  une  a 
dilatare,  le  altre  a restringere  l’a- 
pertura della  pupilla  _,  onde  ammet- 
tere sempre  quella  quantità  di  raggi 
di  luce  semplicemente  necessaria 
all’  esercizio  delia  vista. 

1RIDETOM1A  , s.  f. , irideelo- 

mìa  Çipiz  j iride,  èsere/zvo  , levo  via), 
cscisione  d’  una  porzione  dell’iride, 
per  istabilire  una  pupilla  artificiale. 

1R1DEO.  V.  Inno. 

IRIDIO,  s.  m.  ; metallo  solido, 
biancogrigio  , un  po’  duttile,  ed  ec- 
cessivamente difficile  a fondersi,  che 
rinvieosi  nella  miniera  di  platino , 
ossia  nel  platino  ancora  lordo.  In 
medicina  fin’  ora  uou  serve  ad  al- 
cun uso. 

1RINGO.  V.  Eringio. 

JRINO  , add.  , irinus  j che  ap- 
partiene all’iride,  dicesi  meglio  in- 
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leo.  Arterie  iridee,  o lunghe  ci- 

iari  , secondo  Chaussier. — Nei  vi 
ridei  o ciliari.  - — Raggi  sottoiridei, 
■ processi  ciliari. 

IRIONE.  y.  Emsiuo. 

1R10S.  V.  Iriob. 

1R1TE  , s.  f. , iritù;  infiamma- 
ione  della  membrana  iride,  rara- 
nente  sola  , ed  indipendente  dalla 
iogosi  d»  una,  o di  molle  delle  sue 
«arti  vicine.  Si  spinse  1’  assurdità 
ino  a pretendere  che  Pirite  cronica 
osse  sempre  sifilitica  , senza  avere 
nai  potuto  provarlo  r.è  anche  una 
iol  volta. 

IRRADIAZIONE,  s.  fi,  irradia- 
lo ; movimento  dal  centro  alla  cìr- 
lonferenza.  — Irradiazione  simpa- 
ica;  propagazione  dell’impressione 
iicevuta  da  un  organo  alle  parti 
he  hanno  connessioni  , attinenze 
rganiche  più  o meno  immediate 
on  esso. 

IRREGOLARE,  add. , irregula- 
fs  , «v wKct).oç  ( in,  priv.,  régula,  re- 
ola  ) ; dicesi  principalmente  del 
po  delle  malattie  che  non  serba 
irdine,  e del  polso,  quando  le  sue 
iattute  sono  separale  da  intervalli 
lisuguali. 

IRRITABILE,  add.,  irritabili s ; 
he  è dotato  d’  irritabilità.  Tutte 
2 parti  dei  corpi  organici  viventi 
ano  irritabili.  Dicesi  clic  una  per- 
sila è irritabile, allorché  una  grande 
tloneità  , attitudine  nervosa  lo  di- 
none  a sentire  vivamente  tutti  gli 
.genti  fisici  e morali. 

IRRITABILITÀ»,  s.  fi,  irrita- 
dlitas  ^ qualità  esclusivamente  pro- 
pria dei  corpi  organici  viventi  , la 
uale  fa  s'i  che  certe  parti  di  essi 
•seguiscano,  senza  che  1’  essere  in- 
•ero  vi  partecipi  , ed  anche  senza 
e ne  risenta  , movimenti  subitanei, 
più  o meno  notabili  , ogni  volta 
ie  vengano  eccitati  da  qualche  ca- 
lone.  Questi  movimenti  speziali, 
uarehio  delia  vita  , non  importano 
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alcun  organo  particolare  } ma  a 
misura  che  l’organismo  va  compli- 
candosi nella  serie  animale  , da  ge- 
nerali, che  sono  nei  corpi  viventi 
più  semplici,  si  riducono  particolari, 
diventano  cioè  considerabili  e pos- 
senti in  certe  parti  più  che  in  altre 
di  tale  maniera  che  terminano  per 
produrre  la  contrattilità  muscolare, 
alla  quale  sola  Haller  , ed  i suoi 
discepoli  impropriamente  diedero  il 
nome  d*  irritabilità 3 la  quale  dee 
esprimere,  ed  esprime  infatti  un  fe- 
nomeno molto  più  generale. 

IRRITANTE,  ) , . 

IRRITATIVO,  \ ad(1*  e s*  m-  » 
irritant-,  che  è atto  a movere  irri- 
tazione. — Diatesi  irritativa;  mor- 
bosa generale  condizione  sui  generis, 
ammessa  da  Rubini  e diversa  dalla 
diatesi  stenica  ed  astenica. 

IRRITAZIONE,  s.  fi,  irritatio , 
ioìbiauò;  (in,  priv.  rius  f moto  abi- 
tuale ) ; significati  ben  diversi  si  è 
attaccato  in  questi  ultimi  tempi  a 
questa  paiola.  Alcuni  italiani  la  fer- 
marono particolare  morbosa  condi- 
zione generale  ( diatesica) , altri  pu- 
ramente locale  ( adiatesica).  Taluno 
la  diffidi  « insolita  preternaturale 
reazione,  reazione  d’  allarme,  figlia 
della  forza  inerente  alla  vitalità,  che 
senza  deliberazione  e previdenza  si 
appropria  le  cose  che  le  conven- 
gono, e rifiuta  quelle  che  le  sareb- 
bero dannose....  — Morbosa  coodi- 
zione  al  tutto  diversa  dalle  diate- 
siche nel  puro  senso  di  Brown 
( Guani  ).  » Tal  altro  slabilivala 
« dinamica  universale  alterazione  , 
superstite  alle  sue  cagioni,  che  for- 
mata che  sia,  bisogna  che  percorra 
certo  determinato  tempo  ; e che 
sebbene  correggibile  con  mezzi  di- 
namici ed  universali,  pure  non  può 
essere  totalmente  superata,  se  non 
si  disfauno  quelle  secondarie  alte- 
razioni che  la  alimentano  ( Emilia- 
ni).  » Alcun  altro  ritiene  che  es- 
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sendo  la  teorica  irritativa  per  salde 
ragioni  di  parecchi,  cui  non  s’è  po- 
tuto rispondere  , al  tutto  annientala, 
la  parola  irritazione  non  venga  ado 
perata  clic  a dinotare  tutti  que’  fe 
nomeni  organici  che  star  non  pos 
sono  nella  serie  delle  azioni,  dello 
stimolo  e <1pI  controstimolo  {Buffa- 
lini).  In  Francia  venne  l’ irritazione 
definita  : stato  di  un  tessuto  orga- 
nico, o d’  un  organo  in  cui  è ec- 
cesso d’ intestino  movimento  vitale, 
manifestato  comunemente  dall’ esal- 
tazione della  circolazione  e della  sen- 
sibilità. Broussais  fermavaia  sopra- 
eccitamento  morboso  della  vitalità. 
Altri,  eccitamento  vitale  superiore 
al  tipo  normale  particolare  dell’in- 
dividuo. • — Condizione  preternatu- 
rale dei  tessuti  viventi  svariata  di 
grado  j mossa  da  potenze  che  ostil- 
mente vi  adopra  , c pella  quale  la 
forza  de’ vitali  movimenti,  e l’azione 
degli  organi  è annoi  analmente  ac- 
cresciuta c perturbata  , senza  che 
i vasi  sanguigni  presentino  visibile 
e ferma  alterazione  ( F ). 

IRSUTO,  add.,  hirsutus. 

IRTO  , add.,  hirtus  che  è co- 
perto di  peli  ruvidi  e molto  appa- 
renti. 

ISABELLA  , add.  , subalbida s 
dicesi  de!  mantello  d’  un  cavallo  , 
misto  di  peli  bianchi  e gialli , con 
una  linea  nera  sul  dorso. 

ISATINA  , s.  f ; nome  dato  da 
Doebereiner  all’  indacotiua. 

ISATINICO  , add.  ; nome  dato 
da  Doebereiner  ad  un  acido  com- 
posto d’  indacotiua  e d’  idrogeno  , 
che  si  trova  nella  tinozza  dell’  in- 
daco dei  tintori. 

ISCHEMIA  , s.  f.  , ischaemia 
( i-cy:»  , ritengo  , «qza  , sangue  ) } 
ritenzione  o soppressione  morbosa 
d’  un  flusso  di  sangue  abituale,  co- 
me il  flusso  emorroidale,  il  meu- 
strualc  o I’  epistassi. 

ISCHIA,  isula  nel  golfo  di  Na- 
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polij  in  cui  sono  quindici  o sedici 
sorgenti  si  termali  che  fredde,  aci- 
dule saline , non  che  bagni. 
ISCHIADE.  V.  Ischialgia. 

ISCHI ADICO.  V.  1 SCUI  Al  ICO. 

ISCHI  AGRA  , s.  f.  , ischi  agra  , 
,TX'z7.oa  (Ivvt'ov,  beino,  v-vfx,  pre- 
da ) ; dolore  che  si  prova  all’  anca, 
al  fianco.  — - Neuralgia  femoro-po- 
plitea. 

ISCHI  ALE,  add.,  ischialis  j che 
appartiene  all’ischio.  — • Porzione 
ischiale  delle  ossa  iliache  , ossia 
ischio. 

ISCHIALGIA  , iscliiade  , sciati- 
ca, s.  f. , ischialgia  ( \t/ìoj  , ischio, 
5).yoç,  dolore)^  dolore  che  si  prova 
al  fianco  o nell’  articolazione  coxo- 
femorale , oppure  lungo  il  corso 
del  nervo  ischiatico. 

ISCHIATICO,  add.,  ischiaticus , 
ischiadìcus,  ìa/iìs , i (ryi.xSiv.'K  ; che 
è relativo  all’  ischio.  — • Arteria 
ischiatica  , ramo  dell’ipogastrica  che 
esce  dalla  pelvi  dalla  patte  infe- 
riore della  grande  incavatura  dell’i- 
schio, e si  dirama  nella  regione 
posteriore  e superiore  della  coscia. 
— Incavatura  ischiatica  , situata  in 
sul  margine  posteriore  dell’  ischio 
sotto  la  spina  posteriore  ed  infe- 
riore delle  ossa  iliache.  — • Spina 
ischiatica  posta  al  disovra  dell'in- 
cavatura, ed  alla  quale  s’attacca  il 
picciolo  legamento  sacro  ischiatico. 
Nervi  ischiatici,  maggiore  e mi- 
nore , questo  formato  dal  secondo 
e terzo  pajo  sacro,  che  esce  dalla 
pelvi,  sotto  il  muscolo  piramidale, 
quella  continuazione  del  plesso  sa- 
cro , eh’  esce  dalla  pelvi  tra  i mu- 
scoli piramidale  e gemello  superio- 
re ; — ischiatico  popliteo  esterno} 
ramo  del  precedente;  popliteo  in- 
terno altro  ramo  dello  stesso.  — ■ 
Neuralgia  ischiatica  , dolore  ischia- 
tico. V.  Ischialgìa.  — Gotta  ischia- 
tica. V.  Sciatica. — Osso  ischiatico, 
od  ischio.  — Tuberosità  ischiatica, 
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minenza  ossea  in  sa  la  quale  pog- 
ia  il  corpo  quando  siamo  assisi. 
— Vena  ischiatica  , quella  che  tiene 
o stesso  corso  dell’  arteria. 

ÌSCHI  ITOCELE.  V.  Ischiocele. 

1SCH1DROSI  , s.  f.  , ischidrosis 
> sopprimo,  i'fyi*? , sudore); 
«oppressione  morbosa  del  sudore  o 
Sella  traspirazione  cutanea. 

ISCHIO  , s.  m. , ischion  , Iv/Jov 
ï< t/m  , ritengo);  uno  dei  tre  pezzi 
ossei,  e il  più  in  basso  di  cui  è 
composto  il  bacino  nei  feto. 

ISCHIOCA.VERNOSO  , adri.  e 
5.  ni.  ischiòcavernosus  • nome  di  un 
muscolo  ( ischio  uretrale  di  Ch.  ) ; 
pari,  lungo,  schiaccialo,  che  cir- 
conda 1’  origine  dei  corpi  caverno- 
si , del  pene  o della  clitoride  , 
nella  cui  membrana  icorosa  si  per- 
dono le  sue  fibre  , e si  attacca  ai 
Iato  interno  della  tuberosità  del 
3’  ischio. 

ISCHIOCELE,  s.  f.,  ischiocele 
{l(jyiòv  , ischio,  y-riìri , ernia);  er- 
nia in  cui  i visceri  smossi  escono 
dalla  grande  incavatura  dell’ischio. 
E malattia  rarissima,  e per  cui  non 
v’  ha  altra  indicazione  che  quella 
delle  ernie  in  generale. 

ISCHIOCLITORIDI ANO  , add. 
e s.  m. , ischioclitoridianus  j nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  ischio- 
cavernoso  della  donna. 

ISCHIOCLITORIDEO  , add.  , 
ìschi  ocli  lori  deus  j che  appartiene  al- 
T ischio  ed  alla  clitoride.  ■ — Arte- 
ria ischioclitoridea , ramo  della  pu- 
denda interna  , che  si  porta  alla 
clitoride.  — Nervo  ischioclitorideo:, 
ramo  superiore  del  nervo  pudendo 
che  si  distribuisce  alla  clitoride.  — 
Muscolo  della  clitoride  secondo  Bour- 
gelaf. 

ISCmOCOCCiGEO,  add.  e s. 
in.  , ischiococcygeu s j nome  d’  un 
muscolo  puri , sottile  , schiacciato 
e triangolare,  che  va  dalla  spina 
ischiatica  a tutto  il  margine  del 
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coccige  , ed  alla  parte  inferiore  del 
margine  laterale  dell’osso  sacro. 

ISCH10CRET1T1B1  ALE  , add.  , 
e s.  in.,  ischi  ocre  ti  tibia  lis  , nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  semi- 
lendinoso. 

ISC  H 1 OFEMORA  LE , add.  e s. 
m.  , ischiofemoralis  j nome  dato  da 
Chaussier  al  grande  adduttore  della 
coscia. 

ISCHI OFEMOR ALE  grande, ad d. 
e s.  m.  ^ il  muscolo  grande  interno 
secondo  Bnurgdat. 

I SC  H IOFEMOROPERON  EO  , 

add.  e s.  rn. , i sciti  afe  tuo  rape  ront'tisj 
nome  dato  da  Chaussier  al  mu- 
scolo bicipite  crurale. 

ISCHIOPENIANO,  add.,  ìschio- 
penianus,  che  appartiene  all’  ischio 
ecl  al  pene.  — Arteria  ischiopenia- 
na,  ramo  superiore,  o profondo 
dell’  arteria  pudenda  interna.  — 
Nervo  ischiopeniano  o pudendo. 

ISCHIOPERINEALE  , add.  , w- 
chiopcrinealis , che  si  porta  dall’i- 
schio al  perineo.  — Arteria  ischio- 
perineale,  o trasversa  del  perineo. 
— Muscolo  ischioperineale  , o tras- 
verso perineale. 

ISCHIOPOPLITOTIP, TALE, add., 
ischiopoplilotibialis j nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  semimembra- 
uoso. 

1SCIIIOPRETIBIALE  , add.  e 
s.  m.  ; iscliiopraelibialis  • nome  dato 
da  Chaussier  al  muscolo  semiteu- 
dinoso. 

ISCIIIOPROSTATICO,  add.  e 
s.  m. , ischioprostaticus  y nome  dato 
da  vari  anatomici  a qualche  fibra 
del  muscolo  trasverso  del  perineo, 
che  si  porta  verso  la  prostata. 

IjSCHIOP  UBI  FEMORALE,  add. 
e s.  in.,  ischiopubifenioralìs j nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  grande 
adduttore  della  coscia. 

lSCHiOPUBIPROSTATICO,add. 
e s.  m.  ; nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  trasverso  del  perineo. 
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ISCHIOSOTTOCLITORIANO  , 
add.  e s.  tu,,  ischi  oin/raclitorianus ; 
nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo 
ischiocavernoso  nella  donna. 

ISCHIOSOTTOPENIANO,  add. 

e s.  ni.,  ischioinfrapenianus  e il 
muscolo  erettore  , secondo  Girard. 

ISCHIOSOTTOTROCANTERIA- 
NO  , add.  e s.  m.  , ischioinfralro- 
chanterianus  ^ nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  quadrato  della  coscia. 

1SCHIOSP1NOTÇ.OCANTERIA- 
NO  , add.  e s.  m.t  ischiospinotro- 
(hanterianus  ; nome  dato  da  Dumas 
ai  muscoli  gemelli  della  coscia. 

ISCHIOTIBI ALE  esterno,  add. 
es.  m.  , ischìotibialis  externus;  d 
vasto  esterno  secondo  Bourgelat. 

ISCHIOT1B1ALE  interno  , add. 
e s.  m.  , ischìotibialis  internus , il 
semimembranoso  secondo  Bourgelat. 

ISCHIO  TIBIALE  posteriore,  add. 
e s.  m. , ischiolibialis  posteriore 
come  dato  da  Girard  al  muscolo 
bicipite  della  gamba. 

ISCH IOTROCANTERI  ANO.add. 
ischiotrocha/iterianus  j che  si  porta 
dall’  ischio  al  gran  trocantere.  — 
Muscoli  ischiotrocanteriaui , o ge- 
melli della  coscia.  Nervi  ischiotro- 
canteriani,  filetti  del  piccolo  ischia- 
tico che  si  distribuiscono  ai  muscoli 
vicini  all’ischio  ed  al  gran  trocantere. 

ISCHIO  URETRALE  , add.  , e 
s.  m.,  ischiourethralis  j nome  dato 
da  Chaussier  al  muscolo  ischioca- 
vernoso. 

ISCNOFONIA,  s.  f.  j ischnopho- 
nia  , to-jfvoywvt'z  ( i'jyyòa  , tenue  , 
ìy wvvì  , voce  ),-  tenuità  della  voce. 

ISCOBLENN1A,  s.  f.,  ischoblen- 
ma  } fermo  , /5 Àiwx,  moccio); 

soppressione  d’  uno  scolo  mucoso 
nasale,  uretrale,  vaginale  od  emor- 
roidale. 

1SCOCOILIA , s.  f. , ischochoilia 
( óp  , fermo,  wùix  , ventre)}  ri- 
teu/.ione  delle  materie  alvine:  sti- 
tichezza. 
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ISCOGALAZIA  , s.  f.  , ischoga- 
lactia  ( ì ?■%(,>  t sopprimo,  yxìx  , lat- 
te );  mancanza  di  latte  nelle  mam- 
melle. 

ISCOLOCHIA,  s.  f. , ischolochia 
, sopprimo,  lochi); 

soppressione  dei  lochi. 

1SCOMENIA  , s.  f. , menstruo- 
rum  rctentio  , fermo,  pive;, 

regole),-  ritenzione  delle  regole. 

1SCOP10SI  , s.  f.  , ischopiosis 
(!CrX“,  fermo,  arresto,  jtùov,  pus^; 
sospensione  d’  un’  escrezione  puru- 
lenta abituale  , come  quella  per 
esempio,  d’  un’ulcera. 

1SCUIRIA.  V.  Iscuria. 

1SCURETICO , add.  e s.  ra. , 
ischurelicus  j nome  dato  ai  rimedj 
usati  coll’intenzione  d’ opporsi  agli 
effetti  d’  iscuria. 

ISCURIA  , s.  f. , ischuria  (ìayy, 
fermo,  arresto,  ovjov  , orina);  ri- 
tenzione totale  dell’  urina. 

ISOCRONE1TA',  ì 

ISOCRONISMO,  5 Sl  m-’ 
chronismus  } qualità  di  ciò  che  è 
isocrono. 

ISOCRONO  , add.  , isochronus 

ìtrojrpovo;  (ito;,  pari , simile,  Xfpvo;, 

tempo  ) ; che  succede  nello  stesso 
tempo.  Le  pulsazioni  delle  grosse 
arterie  sono  isocrone  in  tutto  il  corpo. 

ISOLA  BONA,  sorgente  d’acqua 
fredda  sulfurea  , nella  provincia  di 
S.  Remo,  contado  di  Nizza. 

ISOLAMENTO  , s.  m.  ; stato 
d’  un  corpo  elettrizzato,  da  cui  si 
allontanarono  tutti  g!i  oggetti  con- 
duttori, affinchè  egli  possa  conser- 
vare il  fluido  elettrico. 

ISOLARE,  v.  a.;  circondare  un 
corpo  che  si  vuole  elettrizzare  di 
altri  corpi  non  conduttori. 

ISOLATO,  add.  ; dicesi  in  fisica 
d’un  corpo  circondato  d’altri  corpi 
Don  conduttori  , per.  cui  non  può 
trasmettere  l’ elettricità  che  gli  si 
comunica. 

ISOLATORE,  s.  in.jscabello  di 
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-gno  coi  piedi  eli  vetro,  e coperto 
* imo  strato  di  resina,  in  sul  quale 
ile  colui  che  vuole  essere  elettriz- 
ito. 

1SOTONA.  V.  Acmastica. 
ISPIDEZZA.  V.  Falangosi. 
ISPIDO,  add.,  hi  spi  dus  f che  è 
aperto  di  lunghi  peli. 

ISSOPITE;  vino  diuretico,  eme* 
ngogo  in  cui  entra  1’  issopo. 
ISSOTO,  hissopo  , s.  m.  , hys 
> pus  officina  lis  ; piccola  pianta  della 
dinamia  ginnospermia,  e della  fa- 
iglia  delle  labbiate  che  cresce  nel 
id  dell’  Europa.  Ritiensi  tonica  ed 
tringente. 

ÏSTERALGIA,  s.  f.  , hysteralgia 
-jerépa. , utero  , Zìyo;  , dolore  ) ; 
olore  dell’  utero. 

ISTERA  UTERO,  add.,  hy  siérait - 
e rus  j dìcesi  d’  una  pianta  i cui 
ni  nascono  prima  delle  foglie. 
*ISTERCLOSI , s.  f.  , hysterclo- 
' (-Jtrcéçz-,  utero,  stXsw,  volgo); 
vesciamento  della  matrice. 
ISTERIA  , , 

1 STERI  Cl  SMO,  I S<  m‘  ’ lste' 

mo  , hyslcria  (ùo-rips:,  utero); 
alaltia  , nella  quale  s’osserva  ir- 
abilità  .nervosa  eccessiva  con  ri- 
mo periodico  di  convulsioni, senso 
strangolamento  o sospensione  di 
olti  sensi  : alcuni  ritengonla  risnl- 
nento  d’ in  dazione  cerebrale  con- 
Jnta  a quella  degli  organi  della 
nei  azione.  Si  cura  coll’esercizio  del 
rpo  , col  riposo  dello  spirito,  colla 
trazione  , colla  dieta  , e meglio 
tutto  col  metodo  antiflogistico 
cale. 

ISTERICO,  add.  e s.  f.  , hyste- 
nis  • che  appartiene  all’  isteria,  o 

2 è affetto  dall’isteria.  — Rime- 
» isterico  , uterino  , buono  all’  i- 
iria. 

ASTERISMO.  V.  Isteria. 
BSTERITE.  V.  Metr.te. 
BSTEROBLBONCELE  ; s.  m.  , 
'■sterobuboncele  ( vrrspx  } utero  , 
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po\jj%>vJ  inguine,  yy'l'ì , ernia);  er- 
nia inguinale  per  rilascio  dell’ utero. 

1STEROCELE,  s.  f. , hysterocele 
(OoTSjOa,  utero,  xà^/ì,  tumore);  ernia 
formata  dall’  utero. 

ISTEROCIST1CO , add.,  hysle- 
roeysticus  ( vmspx  , utero  , xutti? 
vescica);  che  è relativo  all’utero 
ed  alla  vescica. 

ISTEROCISTOCELE  , s.  f.  , 
hystcrocystocele  ( w-èpx  , utero  , 
wim;  , vescica,  xh\r j,  ernia);  ernia 
in  cui  si  trovano  impegnati  l’ utero 
e la  vescica  urinaria. 

ISTEROFIS1 , s.  f. , hystcrophy- 
sis  (vrj-spu. , utero,  <pj<r-/i  , aria); 
distensione  dell’  utero  per  sostanze 
gazose. 

ISTEROFLOGOSI , s.  f. , hyste- 
rophlogosis  ; metritide. 

ISTEROLOSSI A , s.  f.,  hystcro- 
loxia  (sì: èox}  utero,  taÇôç,  obbli- 
quo);  nome  data  all’ obbliquità 
dell’  utero. 

ISTEROMANIA.  V.  Ninfomania. 

ISTEROPTOSI,  isterrottosi , s.  f., 
hysteroptosis , hysteroptose  (utts/ix, 
utero,  ~Ttòc7t; , caduta) ; denomina- 
zione colla  quale  s’  indica  la  caduta 
ed  il  rovesciamento  dell’  utero. 

ISTERORREA  , s.  f. , hysteror - 
rhaea  (dr eoa,  utero,  /isw,  colo); 
scolo  di  mucosità,  di  sangue,  o di 
pus  dall’  utero. 

ISTEROSTOMATOMO  , s.  f.  , 
hysterostornaLoinus  {ya’cèpx  , utero, 
TTÓjxx,  orifizio,  t è pitta,  taglio);  no- 
me dato  a due  istromenti  , 1’  uno 
semplice,  l’altro  composto,  inven- 
tati da  Coutouly  e destinati  a fen- 
dere il  collo  dell’  utero,  quando  la 
densità  scirrosa  nel  suo  tessuto  si 
oppone  al  suo  ingrandimento. 

1STEROTOM1A  , s.  f.  , hystero - 
tomia  ( üaTè/sx  , utero,  loph  , sezio- 
ne ) ; operazione  che  consiste  nel 
dividere  1’  utero  senza  far  danno  ad 
alcuna  delle  parti  che  circondano 
quest’organo.  L’isterotomia  è prò- 


558  1ST 

priamente< parlando  l’ operazione  ce- 
sarea vaginale. 

ISTEROTOMO,  s.  m , hy stero- 
tornus  (ûazkp/.,  utero,  tou/;,  taglio): 
istromento  inventato  da  Fiumani 
per  incidere  I’  utero  attraverso  il 
condotto  vaginale.  Consiste  in  una 
lamina  tagliente  , acuta  , od  ottusa 
in  punta,  e nascosta  in  una  specie 
di  coppa  , da  cui  non  esce  che  al 
momento  istesso  che  si  comprimo- 
no le  parti  per  dividerle. 

ISTEROTOMOTOC1A,  s.  f.,  hy- 
sterotomolocia  (ürrèox,  utero,  ~opi, 
sezione  , toxo:  , parto  ) ; nome  col 
quale  si  vollero  indicare  i parti  , 
nei  quali  si  dovette  fare  l’incisione 
dell’  utero. 

ISTEROTTOSI.  V.  Istbroptosi. 

ISTINTIVO  , add. , instinctivusj 

eh’ è relativo  all’istinto; azione 

istintiva  , movimento  istintivo. 

ISTINTO  , instinto  , s.  m.  , in- 
slinclus  j potenza  interna  d’  azione 
che  fa  operare  l’uomo  e molti  ani- 
mali immediatamente , e senza  ri- 
flessione. 

ISTMI  TE  , s.  f.  , isthmitis  y in- 
fiammazione del  velo  del  palato  e 
delle  colonne  di  questo  ve'o. 

ISTMO  della  gola,  s.  m.;  stretto 
che  separa  la  bocca  dalla  faringe  ; 
da  una  parte  è formato  dal  velo 
del  palato  e dalle  sue  colonne,  dal- 
1’  altra  dalla  base  della  lingua. 

— della  tiioide;  fettuccia  mem- 
branosa stretta  che  riunisce  i due 
lobi  principali  del  corpo  tiroideo. 

ISTOGENIA  , s.  f.  , histogenia  • 
( Inzò;  } tessuto  , ysvxu  , genero  ) ; 
formazione  dei  tessuti  organici. 

ISTOGRAFIA  , s.  f.  , histogra- 
phia  ( ìttò;  , tessuto  , y pxyw , scri- 
vo ) ; descrizione  dei  tessuti  orga- 
nici. 

ISTOLOGIA  , s.  f.  , histologie 1 
(Jsriç,  tessuto,  lityoç,  discorso); 
istoria  dei  tessuti  organici. 

1STONOMIA  , s.  f.  Viistonomia 
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( '.esz'ji  , tessuto  , vouwç  , regola  ) ; 
istoria  delle  regole  che  presiedono 
alla  formazione  ed  alla  giusta  po- 
sizione dei  tessuti  organici. 

ISTORIA  NATURALE,  historia 
naturalisa  scienza  che  traila  delle 
qualità  e della  proprietà  di  tulli  i 
corpi  terrestri. 

ISTRICI  AS  I , s.  f.  , liystriciasis 
( v?  , porco  , Spi*. , pelo  ) ; male  in 
cui  sorgono  alla  pelle  papille  che 
in  alcuna  maniera  s’  assomigliano 
alle  rigide  setole  dell'istrice  ( Piene k ). 

ISTROMENTO  , s.  m.  , insiro- 
mentum ;-  qualunque  agente  mecca- 
nico, che  s’adopra  nelle  operazioni 
di  chimica  , di  chirurgia  , ecc. 

ITIFALLO , s.  m.  (rOüç,  retto, 
yy'kl'j; , pene);  amuleto  in  forma 
di  membro  vii-ile  che  si  portava  al 
collo  , cerne  alessiterio  , ossia  anti- 
doto esterno 

ITTERICO.  V.  Icterico. 

ITTERIZIA.  Y.  Icteriziv. 

ITTIOCOLLA.  V.  Ictiocollv. 

ITTIOFAGI  A.  V.  IctiofaGia. 

ITTIOFAGO.  V.  Ictiofago. 

ITTIOLOGIA.  V.  lcTior.OGU. 

ITTIOLOGICO.  V.  I citologi  co. 

ITTIOLOGISTA.V.  Ictiologista. 

ITTIOLOGO.  V.  Ictiologo. 

I TTI  OSI.  V.  Ictiosi. 

1TTRIA,  od  yttria,  s.  f.  ; ossido 
d’ittrio  polveroso,  bianco,  insipido, 
insolubile  nell’  acqua,  nella  potassa 
e nella  soda. 

ITTRIO  , s.  m.  ; metallo  che 
produce  1’  ittria  per  la  sua  combi- 
nazione coll’ossigeno,  ma  che  non 
si  potè  ancora  isolare  e purificare 
allo  stalo  metallico. 

IVA,  ivartetica,  camepizio,  erba 
biga,  teucrio  camepizio,  s.  f. , teli- 
crìum  chamaepitys  ; specie  di  ca- 
medrio, comunissimo  in  Francia  ed 
in  Italia,  le  cui  foglie  sono  amare, 
aromatiche  e toniche.  Aveva  gin 
fama  di  rimedio  incisivo,  aperitivo 
e corroborante  dei.  nei  vi. 
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Jabirac,  villaggio  nell’  Auver- 

ne  in  Francia,  ov’è  una  sorgente 
i acqua  fredda,  che,  dicesi,  carica 
ù carbonato  di  calce  e di  soda. 

JACEA.  V.  Viola  tri  colorât  a. 

JACINTINA  , giacintina  , s.  f.  , 
: onfectio  liyacintinaj  lattovaro  me- 
iemale  eh’  era  una  volta  in  uso  , 

in  cui  entrava  la  pietra  preziosa 
ihiamata  giacinto. 

JALAPA.  V.  Gialappa. 

IALITE.  V.  Ialite. 

JALOIDE.  V.  Ialoide. 

J A LO  IDEO.  V.  Ialoideo. 

JAMAICINA;  alcaloide  che  Kun - 
vnshmicl  annunziò  aver  trovato  nel- 
a geofroya  jamaicensis  j la  sua 
orma  è cristallina  e sciogliesi  nel- 
3 acqua. 

JEAN  DE  GLAINES  , cantone 
lell’Alvernia  in  Francia,  ov’è  uua 
orgente  d’acqua  minerale,  salina, 
jazosa  e fredda. 

JEAN-SUR-MÂJNE  ( S.t  ) , sito 
vicino  a Lavai,  ove  scorre  una  sor- 
gente d’  acqua  fredda  riputata  fer- 
ruginosa. 

IEMALE.  V.  Iemale. 

JEUNO  , digiuno  ( intestino  ). 

JOANETTÈ,  vicino  ad  Angers  , 
ove  rinvengonsi  parecchie  sorgenti 
'li  acqua  fredda  e calda  salino-fer- 
uginosa. 

JOB  in  Alvernia  , in  Francia  , 
ove  scorre  una  sorgente  d’  acqua 
redda  ferruginosa. 

IODIO.  V.  Iodio. 

JOHNE  , villaggio  nella  Franca 
Contea,  in  cui  è una  fonte  d’acqua 
redda  , salina  e ferruginosa. 

JONAS,  in  vicinanza  di  Bourbon- 
’Archambault  , ov’  è una  sorgente 
T acqua  fredda  ferruginosa  e ga- 
sosa. 

* JOSCIAMINA.  V.  Jusquiami^a. 

JOSCIAMO.  V.  Jusquiamo. 
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JOIIAN  (S.t)  , villaggio  nelle  vi- 
vinanze  di  S.t  Malò  , che  ha  una 
sorgente  d’  acqua  fredda  ferrugi- 
nosa. 

JUGALE.  V.  Giugale. 

IUGULARE.  V.  Giugulare. 

JUSQUIAMINA  *,  alcaloide  sco- 
verlo  da  Brandes  nel  jusquiamo 
nero:  cristallizza  in  lunghi  prismi; 
il  vapor  suo  è velenoso  e offende 
assai  gii  occhi. 

JUSQUIAMO  , alterco  , cassila- 
gine  , dente  cavallino  , disturbio  , 
giosciamo  , jusciamo  , s.  m.  , hyo- 
sciamus  niger;  pianta  della  pentan- 
dria  monoginia,  delle  solanee  , che 
cresce  in  tutta  l’Europa.  Figura  tra 
i veleni  narcotici  ; ma  data  inter- 
namente ed  esternamente  a piccole 
dosi  riesce  talvolta  eccellente  cal- 
mante , o sedativo. 
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A JE  PUT.  V.  Olio  di  Cajk- 


put. 

TRAINO  A,  s.  f. , chiocoeca  race- 
mosa; arbusto  del  Brasile  delle  ru- 
biaeee,  la  cui  radice  è ritenuta  ri- 
medio minorativo  , diuretico  , effi- 
cacissimo, purgativo,  tonico. 

K AKHERL ACHISMO,  s.  m.,  ka- 
kerlakismnsj  stato  degli  Albini. 

KALTWASSER  , villaggio  nella 
Stiria  , vicino  a cui  scaturisce  una 
sorgente  d’acqua  minerale  fredda  , 
contenente  gas  acido  carbonico  , 
carbonati  di  calce,  di  magnesia,  di 
ferro  , idroclorato  di  soda  , solfato 
di  soda,  andandone  il  calore  a gr. 

4 , 4 R. 

RABARE.  V.  Succino. 

. — di  sodoma.  V.  Asfalto. 

RELOTOMIA.  V.  Celotomia. 

RENNA.  V.  Alchenna  vera. 

RERATIASI  , s.  f.  , keratìasis 
( corno  ) ; escrescenza  cornea 

che  si  sviluppa  sulle  tempia  o sulla 
fronte. 
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KERATOMO  , ceratomo, 

s.  m. , 

kerntomus  ( *£,<>«,- , corno  , 

T£,UVt.j  , 

taglio  ) j-  nome  col  quale  s’ 

indica- 

rono  generalmente  tutti  g 

istro- 

menti  atti  a dividere  la 

cornea 

trasparente  nell’  operazione 

della 

cateratta  per  estrazione.  V. 

Cera 

totomo.  Coltello  da  cateratta  e ci- 
clotomo. 

KERMES  animale  , s.  m. , cocus 
ilicis insetto  cmiplero  che  vive  in 
su  la  quercia  verde  nel  sud  del- 
l’Europa, e la  cui  femmina  aptera, 
di  color  rosso  bruno,  e coperta  di 
una  polvere  lievemente  cenerina  , 
dà  un  bel  rosso  pavonazzo  alla  seta 
e alla  lana.  Anticamente  gli  si  at- 
tribuiva una  folla  di  virtù  mediche 
illusorie. 

— minerale.  V.  Idrosolfato  (sot- 
to) n’  antimonio. 

KETMIA  d’Egitto.  V.  Ambretta. 

K1  ASTRO,  s.  m.,  kiaster  (~/^- 
Oii'j , crescere  in  forma  d’X);  spe 
eie  di  fasciatura  , in  oggi  fuori  di 
uso,  che  si  faceva  con  una  benda 
rotolata  a due  globi,  ed  i cui  giri 
incrocicchiati  ad  X dietro  il  gar- 
retto , e passando  a guisa  di  8 al 
disopra  del  frammento  superiore  , 
ed  al  disotto  del  frammento  infe 
riore  della  rotella  fratturata  trasver- 
salmente servivano  a mantenerla  a 
mutuo  contatto. 

K1B1STOTOMO,  s.  m.,  kibisti- 
tomus  ( , sacco  , régv w , ta- 

glio );  nome  usato  da  Petit  Rodclj 
come  sinonimo  di  kistitomo. 

KILLOSI,  s.  f.,  killosis  ( xunòc , 
curvato  ) • nome  dato  allo  stato  dei 
piedi  detto  piedi  torti.  V.  Questa 
parola. 

RINA  , o kinakina.  V.  China- 
china. 

RINATO.  Y.  Chinato. 

KINATROPIA.  V.  Atimia. 

RUNICO.  V.  Ciiinico. 

KININA.  V.  Chinina. 

K1NK1NA.  V.  CniN acuì n a. 
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RINO,  eh  ino,  ( gomma  ),  s.  m.  , 
gumrnì  kino;  sostanza  che  proviene 
dalla  nucleo,  garnbir arboscello  delle 
rubiacee  che  cresce  a Sumatra.  S’in- 
contra nel  commercio  in  masse  du- 
re, opache,  fragilissime,  senza  odo- 
re, di  color  rosso  nero  e di  sapore 
dolcigno  ed  astringente.  Quasi  in- 
tieramente composta  di  concino  , 
opera  come  tonico. 

KINORESSIA.  V.  Cinoressia. 

. KINORRODON.  V.  Cinourodon. 

K1NOSPCDI A.  V.  Rembasmo. 

KIOTTOMO.  V.  Chiottomo. 

RIRSCIIEN  W ASSER,  s.  m.  ; li- 
quore alcoolico  che  si  estrae  dalle 
ciriegie  peste  in  un  coi  loro  noc- 
ciuoh, .assoggettandole  alla  distilla- 
zione dopo  di  averle  fatte  fermen- 
tare. 

KIRSOCELE.  V.  Cirsqcele. 

R1RSOS.  Y.  Varici. 

K1STALGIA.  V.  Cistalgia. 

R1STEOTOMIA.  V.  Cistotomia. 

K1STI.  V.  Cisti. 

RUSTICO.  V.  Cistico. 

RISTIRRAGIA.  V.  Cistirragia. 

RI  ST  IRRE  A.  V.  Cistirrea. 

KISTITOMO.  V.  Cistitomo. 

RISTOCELE.  V.  Cistocele. 

RISTOTOMIA.  V.  Cistotomia. 

K1STOTOMO.  V.  Cistotomo. 

R1TTARRAGIA  , cittarragia  , s. 
f.,  kyttarrhagia  ( xvzrip'.o-j  , alveolo, 
ir, 7 vupt,  esco  con  forza  )i  scolo  di 
sangue  da  un  alveolo. 

ROBA  UT.  V.  Cobalt. 

RRAMERATO,  s.  in.,  kramerasj 
sale  formato  dalla  combinazione  del- 
l’acido kramerico  con  una  buse  sa- 
lilicabile. 

KRAMERICO,  add.,  kromericusj 
nome  d’  un  acido  non  cristallizza- 
bile che  si  scoprì  nella  radice  della 
ratania  , a cui  deve  la  virtù  sua 
astringente. 
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XjABBIALE.  V.  Labiale. 

L ABBIATE.  V.  Labiate. 

LABBRO.  V.  Labro. 

LABERINTICO  , add.  , labyrìn- 
hìcits  - nome  dato  da  Chaussier  al 
ìervo  uditivo  , perchè  si  distribuì- 
;ce  nelle  cavità  che  formano  il  la 
oerinto. 

LABERINTO  , labirinto  , s.  m.  , 
labyrinthusj  XaêùeivSoç;  riunione  di 
oarti  diverse  che  compongono  l’o 
•ecchio  interno  ; riunione  di  molte 
cavità  che  comunicano  insieme  nel 
cadavere  e che  si  chiamano  il  ve- 
tibolo,  la  coclea,  ed  i canali  semi- 
circolari. 

LABIALE,  labbiale,  add.,  labia- 
is  ; che  appartiene  alle  labbra.  — 
Ghiandole  labbiali  ; follicoli  muci- 
pari , rotondi  e protuberanti  che 
•rnano  la  faccia  interna  delle  lab- 
ara  , al  disotto  della  membrana 
nucosa.  — Muscolo  labbiale  , od 
orbìcolare  delle  labbra.  — Vene 
abbiali  , o coronarie  delle  labbra. 

LABIATE  , labbiate  , s.  f.  pi.  , 
abiata  ,•  numerosa  ed  importante 
amiglia  di  piante  dicotiledoni  a 
orolle  monopetali,  ed  a stami  ipo- 
;inei.  Quasi  tutti  i vegetali  che  la 
ompongono  hanno  virtù  eccitanti, 
iipendenti  dalla  canfora  , e da  un 
ilio  volatile  che  contengono.  Qual- 
uno  nondimeno  è astringente. 

LABIATO  , labbiato  , add.  e s. 
n.,  labiati^ ; ( labiunij  labbro  ) ; di- 
esi d’un  fiore,  il  cui  lembo  è di- 
iso  in  due  labbra. 

LABRO  labbro,  s.  m.,  labium , 
abrum , yùlo:}  margine  d’ un’ aper- 
:ura  naturale,  o d’una  soluzione  di 
ontinuità.  E in  quest’ultimo  senso 
he  si  dice  labbra  d’una  ferita,  o 
1’  un’  ulcera.  Le  labbra  della  bocca 
tono  due  veli  mobili  muscolo-mem- 
iranosi  che  circoscrivono  l’apertura 
Di  zi  o>v. 
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anteriore  di  questa  cavità:  e che  ven- 
gono distinte  in  inferiore  e supcriore ; 
lasciano  tra  sè  un’  apertura,  e ser- 
vono alla  mesticatone  ed  alla  pro- 
nuncia delle  parole.  Le  labbra  della 
vulva,  ripiegature  degli  organi  ge- 
nitali della  donna,  sono  distinte  in 
piccole  labbra.  (V.  Ninfe),  ed  in  gran- 
di labbra  , che  si  estendono  dalla 
parte  inferiore  del  monte  di  Ve- 
nere , sino  al  perineo  , formando 
colla  loro  riunione  anteriormente  e 
posteriormente  due  commettiture. 

. leporino,  lagostomo,  lagochilo, 

s.  m.,  labium  lepori nuni j difformità 
che  consiste  nell’  essere  1’  uno  dei 
due  labbri  diviso  dall’alto  in  basso, 
e la  quale  chiamasi  naturale  o con- 
genita se  Vien  portata  da  nascila, 
accidentale  se  è risultamento  di  fe- 
nte. — Il  labbro  leporino  è sem- 
plice j allorché  non  v’  ha  che  una 
semplice  divisione  ilei  labbro,  dop- 
pio se  ve  ne  sono  due,  complicato 
se  le  labbra  sono  divise  in  un 
colle  ossa  mascellari  e i denti  de- 
viati , ecc. 

LABIDOMETRO  , s.  m.  , labi - 
dometer  pinzetta  , pzrpzM  , 

misuro^;  istromento  acconcio  a mi- 
surare l’allontanamento  de’due  cuo- 
chiaj  del  forcipe  applicati  alla  testa 
del  fanciullo. 

LA-BOISSE  , acqua  ferruginosa 
che  scaturisce  in  un  colle  poco  lun- 
gi di  Chambéry. 

LABORATORIO  , s.  m.  , labo- 
ratorium  , iy/cnryipiov  ( laborare  , 
lavorare);  luogo  ove  s’ apparecchia- 
no prodotti  chimici,  o farmaceutici, 
preparazioni  anatomiche  , ecc. 

LA -CAILLE  , ossia  Laubers  , 
valle  prossima  ad  Anecy , in  cui  è 
una  sorgente  d’acqua  solforosa  sa- 
lina della  temperatura  di  gradi  1 6, 
T.  R. 

LACCA,  s.  f.,  lacca  ^ resina  con- 
creta, semitrasparente,  secca,  fran- 
gibile , di  color  rosso  bruno  , di 
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odore  soave  , che  certi  insetti  fab- 
bricano sopra  i rami  di  qualche 
albero  delle  Indie  Orientali.  — - 
Combinazione  d’ un  ossido,  o d’ un 
sotto-sale  metallico  Con  una  mate- 
ria colorante. 

LACCAMUFFA,  eliotropio  mino- 
re ; sostanza  colorante  azzurra  , 
ritratta  dal  crocimi  tinctnrium  , e 
manifatturata,  che  vien  usata  nella 
tintura  e dai  chimici,  onde  ricono- 
scere la  presenza  degli  acidi  nei 
liquidi  , ecc. 

— di  cartamo;  intimo  miscuglio 
di  cartainile  è di  talco  ridotto  in 
polvere  finissima. 

LACERAZIONE  , laceramento  , 
laceralio  ( lacerare  ),  s.  m.  ; solu- 
zione di  continuità  delle  parti  molù 
che  furono  stiracchiate  al  di  là  della 
loro  estensibilità.  Usavasi  spesso  an- 
ticamente il  laceramento  per  otte 
nere  la  divisione  d’  un  tessuto. 

LACINIATO  , add.  , laciniata .v  , 
a frangia;  intagliata  ne’ lembi  a fe- 
tuccie  strette  ed  irregolari. 

LACCIO,  s.  m.,  laqueusj  nastro 
di  filo  che  si  applica  a qualche 
parte,  onde  contenerla,  siccome  nei 
parti,  ov’ è forza  d’andare  succès 
sivamente  in  cerca  dei  due  piedi 
del  feto.  V.  Legaccia.  — Corda 
munita  d’  un  nodo  scorrevole  che 
si  adopra  per  atterrare  un  cavallo, 
onde  assoggettarlo  a qualche  ope- 
razione, o per  dominarlo  in  viaggio. 

LACPiUNIA,  lagrima,  s.  f.,  lacry- 
ma  , Sxv.p’jo'j  ; umore  senz’  odore  e 
salato  che  separano  le  ghiandole 
lacrimali,  i cui  canali  escrelmj  lo 
versano  tra  l’occhio  e le  palpebre. 
— Piccola  massa  d’  una  sostanza 
molle,  o poco  dura,  come  una  re- 
sina, ed  una  gommoresina. 

L \CRIMALE  , add.  , lacrymalia 
( lacryma , lagrima  ) ; che  è relativo 
alle  lacrime.  Arteria  lacrimale  , ra 
mo  dell’oftalmica  che  si  perde  nella 
ghiandola.  — Canale  lacrimale , o 


LAG 

nasale.  V.  Canale.  — Caroncola 
lacrimale.  V. Carùncola, — Condotti 
lacrimali,  in  numero  di  due,  il  su- 
periore e I’  inferiore  che  si  esten- 
dono dai  punti  al  sacco  lacrimale. 
— Ghiandola  lacrimale,  annichiata 
in  una  depressione  dell’  osso  fron- 
tale , alla  parte  esterna  , superiore 
ed  anteriore  dell’  orbita  , e produ- 
cente sette,  od  otto  condotti  esilis- 
simi che  versano  le  lacrime  , che 
essa  separa,  al  di  dietro  della  pal- 
pebra superiore.  — Fistola  lacri- 
male , apertura  prodotta  dail’  ulce- 
razione del  tumore  dello  stesso  no- 
me, e dalla  quale  le  lacrime  escono 
sulla  guancia.  l)i  tutti  i processi 
usati  per  curare  questa  malattia,  e 
che  consistono  nel  ristabilire  il  corso 
naturale  delle  lacrime,  non  che  nei- 
I’  aprir  loro  una  strada  artificiale  , 
quello  di  Dupuytrrn  già  indicato 
da  Joubert  e da  V oolhouse , è uno 
dei  più  semplici  e dei  più  efficaci. 

- — Scannellatura  lacrimale  , cavità 
situata  alla  parte  anteriore  ed  in- 
terna dell’ orbita,  formata  dall’osso 
unguis  e dall’apofìsi  ascendente  del- 
I’  osso  mascellare  superiore  , e che 
dà  ricetto  al  sacco  lacrimale.  — ■ 
Nervo  lacrimale  , ramo  dell’  oftal- 
mico elic  si  distribuisce  specialmente 
alla  ghiandola  lacrimale  ed  alla  pal- 
pebra superiore.  — Osso  lacrimale, 
od  unguis. — Punti  lacrimali,  pic- 
cole aperture  rotonde  e contrattili, 
in  numero  di  due,  che  sono  situale 
al  centro  d un  tubercolo  lontano 
una  linea  e mezzo  dalla  commetti- 
tura interna  delle  palpebre,  e «he 
comunicano  coi  canali  lacrimali.  — 
Tumore  lacrimale,  tumefazione  mol- 
le, circosei itta,  indolente,  situala  al 
disotto  dell’  angolo  maggiore  del- 
l’occhio,  formata  «lalla  dilatazione 
ilei  sacco  lacrimale  , e che  è il  ri- 
stillamento  deli’ infiammazione  cro- 
nica c dell’mspessimento  della  mem- 
brana mucosa  del  ca*al  nasale.  — 
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Vene  lacrimali  che  si  aprono  nelle 
oftalmiche  e nelle  palpebrali.  — 
Vie  lacrimali,  riunione  della  ghian- 
dola lacrimale  , dei  ponti  e con- 
dotti lacrimali,  del  sacco  lacrimale 
e del  canal  nasale  , cioè  degli  or- 
gani secretori  ed  escrelorj  delle  la 
crime. 

LACRIMAZIONE  , s.  f.  , lacry- 
matio  j scolo  delle  lacrime  sulla 
guancia  , tanto  per  essere  troppo 
abbondanti  , quanto  perche  i con- 
dotti lacrimali  non  possono  lasciarle 
passare.  V.  Epifora. 

LA-CROIX,  comune  in  Savoja, 
in  cui  è una  sorgente  d’acqua  fer- 
ruginosa. 

LACUNA  , s f . , lacuna  ,*  nome 
dato  a piccole  cavità  che  le  mem- 
brane mucose  appresentano  , e le 
cui  pareti  separano  un  fluido  vi- 
scoso. — Sinonimo  di  cripta. 

— della  lìngua.  Chaussier  cosi 
chiama  il  foro  cieco  della  lingua. 

LACUSTRALE,  add.,  lacustralis 
( Incus , lago};  che  vive,  o che  cre- 
sce dentro  od  intorno  ai  laghi,  od 
ai  grandi  stagni. 

LADANO,  laudano,  s.  m.,  lada 
num,  labdanum,  ladanon , l«3etvov  ; 
gommo-resina  d’  odor  grato,  di  co- 
lor verde  nerognolo , e di  sapor 
caldo  , ed  amaro  che  trovasi  nel 
commercio  sotto  la  forma  di  masse 
molli  , o di  cilindri  duri  , e con- 
torti. Si  raccoglie  sopra  varie  sorta 
di  cisli  nelle  isole  della  Grecia. 

LAGOCHILO,  s.  m.,  lagochilus 
( Icty  ò>:  , lepre  , yjilo;  , labbro  ) ; 
labbro  leporino. 

LAGOFTALMI  A , lagottalmia  , 
s.  f.  , lagophtalmia  ( Xayw;  . lepre, 
ò<p9>.Xao;  occhio  ) ; occhio  di  lepre. 
Con  questo  nome  gli  autori  indica 
rono  ora  il  semplice  abbreviamento 
della  palpebra  superiore,  la  quale, 
raccorciata  in  alto  , non  può  nel 
sonno  coprire  I’  occhio  ; ora  I’  ab- 
breviamento, con  rovesciamento  al- 
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1’  infuori  di  questa  palpebra  : ora 
finalmente  il  rovesciamento  delle 
due  palpebre  all’  infuori,  od  il  dop- 
pio ectropio. 

LAGOSTOMA,  s.  m.,  lagostoma 
(Xocywç,  lepre,  ttóu*,  bocca);  lab- 
bro leporino. 

LAGOTTALMIA.  V.  Lagoftal- 
mi a. 

LAGRIMA.  V.  Lacrima. 

LAMA.  V.  Lamina. 

LAMBDOIDE.  V.  Lamooide. 

LAMBICCO,  s.  m.,  alambicus  (al 
particola  accrescitiva,  ’ó-gZ «?,  pignatta 
di  terra ) ; strumento  pella  distilla- 
zione* la  sua  forma  varia  assai  ma 
generalmente  componsi  di  quattro 
pezzi,  la  cucurbita,  il  bagno-maria, 
il  capitello  e il  serpentino. 

LAMBITI VO , s.  ni.,  lambiti - 
vum  ,-  sinonimo  di  Look. 

LAMDAC1SMO,  s.  m.  , larnda- 
cìsmus ; pronuncia  viziosa  della  let- 
tera L,  che  consiste  nel  ripetere, 
o pronunziare  con  suono  schiacciato 
o mal  a proposito  questa  consonan- 
te, o ad  usarla  invece  della  let- 
tera R. 

LÀMDOIDALE.  V.  Lamdoide. 

LAMDOIDE,  add.,  larnbdoidcs  , 
lambdoeides  , Xa .p63osi3ÿç  (\dy.63xt 
L dei  Greci,  sï^oç  , analogia)  - nome 
dato  dagli  anatomici  alla  sutura  che 
unisce  le  ossa  parietali  all’ occipita- 
le, perchè  olire  la  forma  d’ un  X, 
e qualche  volta  quella  pure  del- 
I’  ioide. 

LAMELLATO,  adrl.,  lamellatus 
( lamella , piccola  lama)*  che  è 
composto  di  lamelle  , o disposto  a 
lamelle,  o portante  laminette. 

LAMENTEVOLE,  add.,  luctuo~ 
sus.  Chiamasi  l’espirazione  lamente- 
vole quella  , che  I’  ammalato  non 
eseguisce  che  con  gemili. 

LAMINA,  lama,  s.  f.,  lamina , 
Xztuos  sXstT ul'jì  ri-aXov  ; parie  su- 
periore , ed  allargata  d’  uu  petalo 
nella  corolla  moltipetala.  —-  Sino- 
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niino  di  piastrella  nella  lingua  ana- 
tomica. 

LAMINOSO  , add.  , lami  noma  j 
che  ha  lamine,  od  è composto  di 
lamine.  — - Tessuto  laminoso;  nome 
dato  da  Chaussicr  al  tessuto  cel- 
lulare. 

LAMPASCO,  lampazio,  palatini- 
nitide, s.  m.;  tumefazione  del  palato 
dei  cavalli,  la  quale  oltrepassa  le 
gengive,  provegnente  dallo  inspes- 
samento  della  membrana  mucosa 
che  veste  esso  palato.  I giovani 
cavalli  vi  sono  molto  sospetti.  Male 
a proposito  si  cauterizza  essa  mem- 
brana, come  se  ella  fosse  la  sede 
del  disgusto , e di  altre  malattie 
che  affettano  1’  animale. 

LAMPATO  , s.  m.,  lampas ; sale 
formato  dalla  combinazione  dell’a- 
cido lampico  con  una  base  salifica- 
bile. 

LAMPAZIO.  V.  Lampasco. 

LAMPI  ANO,  valle  nella  provin- 
cia di  Torino,  in  cui  è una  sorgente 
d’  acqua  solforasa. 

LAMPICO,  add.,  lampi  eus , nome 
d’  un  acido  senza  colore,  e di  odore 
pungente,  che  risulta  dalla  decom- 
posizione dell’  etere  solforico  per 
mezzo  di  un  filo  di  platino  arro- 
ventato. 

LAMPIONE  , lampone,  campon 
celle,  s.  m.,  frutto  del  rubus  idaeus. 
E di  color  rosso  o bianco  , d’odor 
soave  , di  sapore  acidulo  e zucche- 
rino molto  piacevole.  Se  ne  fece 
uso  come  nutrimento  , e se  ne  com- 
pongono bevande  rinfrescanti,  non 
ohe  un  siroppo  detto  siroppo  di 
Lamponi. 

LAMPO,  s.  m.  , fulgur  j splen- 
dore subitaneo,  vivo  ed  istantaneo, 
prodotto  da  solchi  luminosi  formati 
dalle  masse  d’  elettricità  atmosferica 
nei  loro  spostamenti,  ne’ varj  loro 
passaggi, 

LAMPONE.  V.  Lampione. 
LAMPSANA  , radicchiella  salva- 
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fica , grespignolo  amaro,  lampsana 
coniunis  y pianta  indigena  della  sin- 
genesia  poligamia  eguale  , e delle 
cicoriacee  , alla  quale  gratuitamente 
attribuivasi  altrevolte  efficacia  di 
guarire  le  fessure  che  sopraggiuu- 
gono  al  seno  delle  nutrici,  e nelle 
malattie  della  pelle.  A Costautiuo- 
poli  si  mangia  in  insalata. 

LANA  filosofica-,  antico  nome  del- 
l’ossido di  zinco  ottenuto  in  leg- 
gieri fiocchetti  bianchi  colla  com- 
bustione del  metallo  all’aria  libera. 

LANCEOLATO,  add.,  laneeola- 
tus  (lancea  , lancia);  epiteto  dato 
alle  foghe  che  hanno  la  forma  d’uu 
ferro  di  lancia. 

LANCETTA  , s.  f. , laneeola  ; 
piccola  lancia.  Istromento  di  chi- 
rurgia che  serve  pe’  salassi.  La  lan- 
cetta è composta  di  due  parti  . il 
manico  e la  lama.  Due  piccole  la- 
minette d’  avorio  , di  tartaruga,  di 
corno  , o d’  altra  sostanza  simile 
compongono  la  prima  di  queste  par- 
ti. Queste  lamine  riunite  a un  capo 
per  via  d’un  chiodicello  rinchiudono 
in  tra  di  esse  la  lama  che  proteg- 
gono e conservano.  Quest’  ultima 
formata  d’acciaio  fino  perfettamente 
pulito,  presenta  tre  parti,  il  calca- 
gno , il  corpo  e la  punta.  Il  calca- 
gno o parte  posteriore  è ottuso,  il 
corpo  è tagliente  dai  lati,  e la  punta 
molto  acuta.  Secondo  che  questa 
è più  o meno  lunga,  si  dà  all’  i- 
stromento  il  nome  di  lancetta  a 
grano  d’  orzo , a grano  d’  avena  ed 
a lingua  di  serpente.  Di  queste  tre 
specie  di  lancetta , quella  detta  a 
grano  d’  avena  è la  più  comoda,  la 
più  facile  a maneggiare-  essa  serve 
ad  aprire  tutte  le  vene.  Quella  che 
chiamasi  a grano  d’  orzo  fa  aper- 
ture troppo  larghe,  e non  conviene 
che  per  le  vene  assai  superficiali. 
La  lingua  di  serpe  , all’  opposto 
non  fa  che  incisioni  strettissime,  e 
e non  dee  servire  che  pei  vasi  prò- 
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fondissimi.  — Da  ascesso  ^ grossa 
ancetta,  qualche  volta  incavata  ad 
.ino  de’  suoi  margini  vicino  alla 
Olitila  , con  cui  si  aprivano  le  col- 
.eziotii  purolente  sottocutanee.  In 
oggi  si  preferisce  il  gamautte. 

LANCIA  di  Mauriccau,  s.  f.  ; 
stromento  che  termina  a punta  di 
bieca,  che  quest’  ostetricante  cele- 
berrimo , adoperava  a forare  il  cra- 
nio del  feto  morto  , allorché  ne 
’iusciva  difficile  I’  estrazione. 

LANCINANTE,  add.,  lancinons , 
T laurea,  lancia);  che  trafigge  come 
una  lancia.  Ogni  volta  che  il  do- 
ore  ha  per  carattere  forti  fitte  nella 
Darle  che  n’  è la  sede,  dicesi  che 
esso  è lancinante. 

LANCIOLA.  V.  Piantaggine. 
LANDECK.ENS,  sorgente  in  Isle- 
ia  d’ acqua  salina  con  gas  acido 
;arbonico  , e idrogeno  solforato  di 
ana  temp.  di  83  Fhar. 

LANGEAC,  piccola  città  nella 
provincia  dell’Alta  Loira  in  Francia, 
;he  possiede  una  sorgente  d’acqua 
minerale  acidula  fredda. 

LANGUIDO,  add.,  languidus  ,• 
he  languisce. 

LANGUORE,  s.  m.  , languore 
Sbattimento  , diminuzione  lenta  di 
■orze. 

LANIFERO,  add.,  laniger  ; di- 
esi in  Botanica  ed  in  Zoologia  di 
lutto  ciò  che  è coperto  di  lana. 

LANNION  , piccola  città  vicino 
i Morlaix  in  Francia,  ove  trovasi 
an’  acqua  minerale  ferruginosa  sa- 
ina. 

LANUGINOSO  , add.,  lamigino- 
us  ; che  è carico  di  lanugine. 

LAPAROCELE,  s.  f.,  laparocele 
).« -y.prt-j  , regione  lombare  , x À ) « , 
umore  ) ^ nome  che  si  diede  all’er- 
nia lombare  nella  quale  le  parti , 
!opo  di  avere  penetrato  tra  le  fibre 
lei  muscolo  quadrato  dei  lombi  , 
“ tra  un  distendimento  dell’aponeu- 
osi  del  muscolo  trasverso,  campa 
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jono  fuori  della  massa  carnea  del 
sacrospinale. 


LAPATO  untuoso.  V.  Anseiuna. 
LAPAZIO.  V.  Romice. 

LAPPA  Bardana.  V.  Bardana. 


LAPPOLA 

LAPPOLONI. 


V.  Bardana. 


LARDACEO  , add.  ; cosi  chia- 
inansi  i tessuti  dell’ economia  , che 
andati  soggetti  alla  degenerazione 
cancerosa , rassomigliano  al  lardo. 

LARGO  , add.  , latus j epiteto 
dato  a qualunque  corpo  d’  esten- 
sione trasversale  considerabile  in  ra- 
gione dell’  altre  due  dimensioni.  — 
Muscolo  larghissimo  del  collo.  V. 
Cuticolare.  — Muscolo  larghissimo 
del  dorso.  V.  Dorsale  ( gran  ).  — — 
Legamenti  larghi  dell’  utero  , due 
larghe  piegature  trasversali  del  pe- 
ritoneo , che  sono  poste  sulle  parti 

laterali  dell’  utero.  Ossa  larghe, 

quelle  , la  cui  lunghezza  aggiunge 
nell’estensione  quasi  alla  larghezza, 
ed  è mollo  superiore  a quella  dello 
spessore. 

LARICE,  s.  rn.,  larix  comanis ; 
albero  conifero  indigeno  che  dà  la 
trementina  di  Venezia  , non  che 
una  sostanza  consimile  alla  manna. 
E sopra  il  suo  tronco  che  si  rac- 
coglie 1’  agarico  bianco. 

LARINGE,  s.  f.,  larìnx, p'J y?* 
apparecchio  produttore  dell  al  voce, 
posto  alia  parte  anteriore  e supe- 
riore del  collo  , al  vertice  della  tra- 
chea, colla  quale  comunica,  com- 
posta di  quattro  cartilagini  , la  ti- 
roide , la  cricoide  e le  ai  itenoidee, 
mossa  da  una  quantità  di  muscoli 
intrinseci  ed  estrinseci  , e rivestita 
d una  membrana  mucosa  , che  vi 
produce  parecchie  piegature  lega- 
mentose. 

LARINGEO,  add.,  laryngeus  $ 
che  appartiene  alla  laringe.  — Arte- 
rie laringee  , rami  delle  tiroidee.  — 
Nervi  laringei,  in  numero  di  due, 
il  supcriore  clic  viene  dal  pneumo- 
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gastrico  e va  alla  parte  superiore 
e profonda  del  collo.  1’  inferiore, 
o ricorrente  die  esce  dillo  stesso 
tronco  nell’ interno  del  torace.  — 
Tisichezza  laringea.  V. Tisichezza. 
Vene  laringee  che  si  aprono  nella 
giugulare  interna. 

LARINGITE,  s.  f.  , lary  'ngitis 
fXzsuyf,  laringe);  inliammazioue 
della  laringe. 

LARINGOGRAFI A 3 s.  f.,  laryn- 
gngraphin  ( , laringe,  yyy.ywt 

scrivo)  ; descrizione  della  laringe. 

LARINGOLOGIA,  s.  f..  laryngo- 
foga  ( ixpijyì;,  laringe,  \oyo; , di- 
scorso); tratiato  della  laringe. 

•LARINGOSPASMO.  V.  Ticchio. 
* LARINGOSTENOSI.  V.  STE- 
NOSI. 

LARINGOTOMIA,  s.  f. . laryn- 
gotomia  (Xaf’^ç,  laringe,  tìuvw , ta- 
glio) ; operazione  din  urgioa  che  con- 
siste nell’  apertura  della  laringe  , 
tanto  per  estrarne  i corpi  stranieri 
che  per  rimediare  all’  otturamento 
della  glottide. 

LASAXE , quartiere  di  Cour- 
mayeur , nel  Ducato  d’  Aosta  , in 
cui  scaturisce  una  sorgente  d’acqua 
solforosa  salina  la  cui  temperatura 
è di  gradi  ro  a it  T.  R. 

LASSATIVO,  add.  e s.  rn.  , 
laxativus  (laxare allargare,  rila- 
sciare ) ; nome  dato  agli  agenti  far 
macologici  che  hanno  per  effetto  di 
determinare  evacuazioni  alvine  senza 
cagionare  irritazione  alcuna  negl’in- 
testini, come  l’olio  di  ricino,  il 
cremor  di  tartaro , la  cassia  , la 
manna  , ecc. 

LASSAZIONE,  i . . 

LASSEZZA,  I staucliezza  » 

fiacchezza  , s.  f.  , lassitudo ; fatica, 
sensazione  penosa  che  si  soffre  a 
tutte  le  parti  del  corpo  , le  quali 
divengono  ad  un  tempo  inabili  a 
muoversi.  — Lassazione  spontanea, 
quella  che  non  dipende  dal  troppo 
esercizio. 
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LASSI  TA  , s.  f. , laxitas ; rila- 
sciamento , mancanza  di  tuono. 

LA  FEN  1 E , add.  . lalens  ; che 
e nascosto;  nome  dato  a certe  ma- 
lattie , la  cui  diagnosi  e difficilissima 
a stabilirsi  od  oscurissima. 

LATICA  , add.  , nome  dato  ad 
una  febbre  colidiana  remittente  , i 
cui  accessi  sono  appena  notabili,  e 
durano  però  lunghissimo  tempo. 

LATTA  ; larn.na  ai  ferro,  amen- 
due  , le  cui  superficie  sono  coperte 
di  stagno,  ritrovantesi  con  esso  alla 
condizione  di  lega. 

LATTATO  , s.  m.  , ladat ^ for- 
mato dalla  combinazione  dell'acido 
lattico  , con  una  base  saliflcabiie. 

LATTE,  s.  m.  , lac  , yilz  ; li- 
quido separato  dalle  ghiandole  mam- 
mane delle  femmine  dei  mammife- 
ri, di  color  bianco,  opaco,  più  pe- 
sante dell’  acqua  e di  sapor  dolce. 
E composto  d’  acqua  , di  materia 
caseosa,  di  butirro,  di  uria  sostanza 
zuccherina,  d’ idroclorato,  di  fosfato 
e di  acetato  di  potassa,  d’acido 
lattico  , di  lattato  di  ferro  e di 
fosfato  di  calce  in  proporzioni  varie 
secondo  la  specie  degli  animali. 

— ammoniacale;  emulsione  gial- 
liccia ed  odoro-a  che  si  prepara 
con  gomma  ammoniaca  e gomma 
arabica  , stemperandole  nell’  acqua 
d’  issopo  , edulcorata  con  siroppo 
di  capelvenere. 

— di  mandorle;  emulsione  sem- 
plice. 

— di  calce  ; liquido  bianco  che 
si  prepara  sciogliendo  della  calce 
iu  una  sufficiente  quantità  d’acqua. 

— di  solfo;  polvere  bianca,  sotto 
la  cui  forma  si  presenta  il  solfo  ot- 
tenuto decomponendo  un  idrosolfato 
solforato  con  un  acido  ; ed  il  quale 
idrosolfato  prima  di  precipitarsi,  dà 
un  aspetto  latteo  al  liquido  che 
tiene  detta  polvere  in  sospensione. 
E un  composto  di  zolfo  e di  acqua. 

— . sparso  ^ dicesi  comunemente 
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3al  volgo  di  tutte  le  malattie  che 
ittaecano  le  dotine  , le  quali  dopo 
îi  avere  partorito  non  allattarono 
1 loro  bambino. 

LATTE  vegetale  ^ sugo  bianco 
Tie  -i  trova  m una  quantità  ili  ve 
getali  , e le  cui  fisiche  proprietà 
cariano  all’  infinito. 

— verginale  ; acqua  cosmetica 
;on  benzoe  alcoolato  di  beii/.oe  , e 
a di  tuli'  altro  balsamo,  precipitato 
per  I’  addizione  dell  acqua,  che  gli 
Fa  pi  endei  e un  aspetto  latteo.  — 
Acetato  di  piombo  liquido  precipi- 
tato dall’  acqua. 

LATTEO  , add.  . ladeus  ; yxVà.- 

ktiv  i:  ya/àxrtxo:  j che  rassomiglia 
al  latte  , che  ha  qualche  carattere 

del  latte  , o che  vi  è relativo.  

Dieta  lattea  ; metodo  che  consiste 
nel  far  uso  del  latte  qual  nutrimento 
principale.  — Febbre  lattea  o del 
latte.  V.  Febbre.  — Malattie  lattee 
o del  latte  ; si  chiamano  volgarmente 
malattie  lattee,quelle  che  si  credono 
effetto  del  trasporto  del  latte  in  una 
parte  del  corpo.  — Vasi  lattei  o 
chiliferi.  — Ci  osta  lattea.  V.  Crosta. 

LATTESCENTE  , add.  ; dicesi 
dei  liquidi  che  hanno  un  aspetto 
simigliante  a quello  del  latte. 

LATTICO,  add .,lacticus;  nome 
d’  un  acido  incristallizzabile  , poco 
sapido,  solubile  nell’alcool  e nel 
1’  acqua  , che  Sellerie  scopri  nel 
siero  di  latte  inagrito  , e che  Ber 
zelio  pretende  v’  abbia  in  tutte  le 
materie  animali. 

LATTIFAGO  , add.  e s.  m. , 
lacliphagus  ( lar,  latte,  9*701 3 man- 
gio ) ; che  vive  principalmente  di 
latte.  — Sinonimo  vizioso  di  galatto- 
fago. 

LATTIFERO , add.,  lactiferus , 
( lac  , latte  , fero , porto  J ; nome 
dato  ai  vasi  , o condotti  escrettoi  j 
della  ghiandola  mammaria.  I Bota- 
nici così  chiamarono  tutte  le  piante 
con  sugo  latteo. 
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LATTI  POTO  , udd.  e s.  in.  , 

ladipolor , 7*'/*z?v7rr/r/i?  ( lite 7 latte, 
“ot/)c  , bevitore^;  che  comunemente 
beve  latte.  — Sinonimo  vizioso  di 
galattopoto. 

LAT  I lFiGGIO.  V.  Lattugaccio. 
LATTI  ME  V.  Crosta. 
LATTUCARIO.  \.  Tri  dace. 

LA  I TUGA  , s.  f.  , Induca  ^ ge- 
nere di  piante  della  sirigeuesia  po- 
ligamia eguale  , e delle  ccoriacee* 
una  cui  specie  , la  Induca  saliva  , 
figura  Ira  le  piante  nostre  ortensi 
comuni  , mentre  che  due  altre  spe- 
cie la  Induca  virola,  o lattuga  ve- 
lenosa , e la  scariola  01}  asciugherà, 
lacluca  scariola,  contengono  un  sugo 
lattescente,  narcotico,  che  si  propose 
di  sostituire  in  molti  casi  all’ oppio, 
da  cui  dilferisce  essenzialmente  , 
perchè  invece  ili  restringere  rilascia 
piuttosto  I’  alvo. 

LATTUGACCIO  , lattifiggio  , s. 
m.,  tragopogon  Dalechampiij  pian- 
ta oleracea,  che  vien  mangiata  in 
insalata. 

LAUDANO.  V.  Ladano  , s.  m.  ; 
nome  comune  di  tulle  le  prepara- 
zioni d’  oppio  , liquide  , o solide  , 
ma  che  si  danno  più  specialmente 
in  estratto. 

— balsamico  ; miscuglio  d’  op- 
pio, di  solfuro  di  potassa,  d’estratto 
ili  zafferano  e di  liquirizia,  d’acido 
benzoico  e di  balsamo  del  Perù. 

— liquido  di  Londra  ; composi- 
zione d’oppio  tebaico,  di  zafferano, 
di  castoio,  d’olio  di  moscada  e di 
vino. 

— liquido  di  Sydeoham;  vino  di 
Malaga  o di  Spagna  , nel  quale  si 
fece  macerare  oppio,  zafferano,  can- 
nella e garofano.  Questo  liquido 
che  è di  colore  rosso  d’arancio  ca- 
rico , e di  sapore  molto  amaro  , 
contiene  un  grano  d’  oppio  per  ogni 
ventiquattro  goceie. 

— liquido  tartarizzato  ; miscuglio 
di  soluzione  alcoolica  di  sottoeur- 


568  LAU — LAV 

bonato  di  potassa,  oppio,  zafferano, 
cannella,  garofani,  macis,  noce  mo- 
scada  e legno  d’  aloe. 

LAUDANO  oppiato  • estratto  a- 
cquoso,  o vinoso  d’oppio. 

— sicurissimo,  laudanum  tutissi- 
mum  ; estratto  alcoolico  di  teriaca 
preparata  di  fresco. 

LAURENTIANA. 


| V.  Bugola. 


LAURENTINA. 

Laurentina  è anche  uno  de’  nomi 
della  brunella  comune.  V.  Bru- 
nella. 

LAUREOLA.  V.  Dafne. 

LAURO  , alloro  , s.  m.  ; genere 
di  piante  della  enneandria  mono- 
ginia  e delle  laurinee  che  rinchiude 
molte  specie  utili  in  medicina,  quali 
il  lauro  comune,  il  lauro  canfora, 
la  cannella,  il  sassafras,  ecc.  — Il 
lauro  perseo,  persea,  laurus  perseaj 
albero  originario  dell’America  Meri- 
dionale, il  cui  frutto  simile  a grossa 
pera  usasi  come  alimento  e dicesi 
anti-dissenterico.  I Caraibi  lo  di- 
cono aonicate. 

— ceraso,  s.  m.,  pruniiSj  lauro 
cerasus  j specie  di  cil  iegio  , le  cui 
foglie  cariche  -d’  acido  idrocianico 
sono  usate  come  calmante,  e pos- 
sono farsi  velenose  prescritte  ad  alta 
dose.  Stillandole  con  acqua  comune, 
se  ne  cava  un  liquor  limpido  col- 
l’odore, sapore  e proprietà  dei  lau- 
ro stesso  , e la  quale  poi  giusta  il 
novero  del  rinnovamento  dell’  ope- 
razione , dicesi  di  prima  , seconda 
e terza  , ecc.  , coobazione.  L’  azion 
sua  sull’  economia  animale  è dele- 
teria, assopitrioe , struggiti  ice  della 
forza  nervea.  E il  più  sicuro  dei 
controstimoli  secondo  i Riformatori 
Italiani. 

• — d’ India.  V.  Nerio. 

• — rosa.  V Nerio. 

LAV AMENTO.  V.  Abluzione. 

LAVANDA.  V.  Lavendula. 

LAVAI  IVO;  cristeo  , serv  zialo. 
LAVATURA  V.  Abluzioni:. 
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LAVENDULA  , lavanda  , s.  f.  , 
lavendula  ; genere  di  piante  della 
didinamia  ginospermia  , e delle  la- 
biate , da  due  delle  cui  specie  , la 
lavendula  spica , nardo  italiano,  spi- 
go domestico,  lavanda , vanda,  e la 
lavendula  dentata , spigo  nardo,  ri- 
cavasi un  olio  essenziale  soavissimo 
conosciuto  sotto  il  nome  d’  olio  di 
spigo.  Una  terza  maniera,  la  laven- 
dula sthoccusj  stecade  arabica,  en- 
tra nella  teriaca. 

LAWSONIA  inerme  ; arboscello 
dell’  ottandria  monoginia  e delle 
calicantemie,  celebre  già  ab  antico 
in  Asia  ed  in  Affrica,  ove  le  donne 
usano  le  sue  foglie  per  tingersi  in 
giallo  le  unghie  che  presso  loro  è 
cosa  molto  in  pregio. 

LAZZERUOLO.  V.  Azzeruolo. 

LAZZEZZA,  s.  f.,  acori  acrezza 
di  sapore. 

LAZZO  , add.  , acer  y di  sapor 
acre  , astringente. 

LEANDRO.  V.  Nerio. 

LEBBRA.  V.  Lepra. 

LECANOMETRO  , pelvimetro. 

* LEDRERIA  , s.  f.  , laedreria 
( Icari  poç,  deforme  ) ; malattia  cuta- 
nea propria  dei  porci.  — Lebbra 
secondo  alcuni. 

LEGA  , s.  f.  , alligatio , metallo- 
rum  permixtio , connubiurn  metal- 
licurn  J combinazione  di  un  me- 
tallo con  un  altro  o con  parecchi 
altri. 

LEGACCI  A,  legaccio,  s.  f. , viti- 
cuhuuj  nastro  di  seta,  di  lana,  o 
di  (ilo,  che  s’  adopra  tanto  per  at- 
taccare gli  ammalati  durante  certe 
operazioni  (come  quella  della  cisto- 
tomia  ) , quauto  per  assicurare  gli 
apparecchi  intorno  ai  membri  frat- 
turali. Le  legaccie  di  cui  si  fa  uso 
per  operare  l’estensione,  o la  con- 
tro estensione  delle  membra , sono 
ordinariamente  formate  da  salviette, 
o da  pannilini  piegati  secondo  la 
loro  lunghezza. 
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LEGAMENTI  larghi  dell’  utero. 
/.  Largo. 

— rotondi  dell’  utero.  V.  Ro- 
•ondo. 

— vertebrali.  V.  Vertebrale. 

LEGAMENTO,  s.  m.,  legamen- 
ti m j ( ligure  , legare  ) ; 

ascicolo  fibroso  che  serve  ad  unire 
e ossa  tra  di  loro.  Piegatura  roem- 
oranosa,  o di  qualunque  altra  na- 
lura  che  tiene  in  sito  un  organo 
jualunque. 

— cervicale.  V.  Cervicale. 

— ciliare.  V.  Ciliare. 

— coronario  del  fegato  ; piega- 
mra  che  forma  il  peritoneo  tra  il 
Iiaframma  ed  il  margine  posteriore 
lei  fegato. 

- — dell’albume,  legamenlum  al- 
• uminis ; nome  assai  improprio  dato 
la  Tredern  ad  un  prolungamento 
Iella  sostanza  del  bianco  interno 
eli' uovo,  che  si  reca  attraverso  il 
•ianco  esterno  sino  alla  membrana 
el  guscio  , dal  lato  della  punta 
lelP  uovo  dei  polli. 

— della  vena  ombelicale  ; pie- 
ni ura  falciforme  , che  si  estende 
all’  ombellico  alla  faccia  inferiore 
el  fegato,  e che  è sostenuta  dalla 
ena  ombelicale. 

— dentato.  V.  Dentellato. 

— di  Falloppio , od  arco  cru- 
ale.  V.  Crurale. 

di  Gimbei  nat  ; espansione  fi- 

rosa  e triangolare,  che  si  distacca 
alla  parte  posteriore  ed  interna 
.eli’ arco  crurale  e va  ad  attaccarsi 
Ila  cresta  del  pube  , e forma  la 
arte  interna  dell’apertura  superio- 
<e  del  canale  crurale. 

— di  Poparzio  , od  arco  du- 
ale. V,  Crurale. 

— sopensorio  del  fegato  ; larga 
iegatura  triangolare  che  il  perito- 
eo  forma  tra  il  diafragma  e la 
accia  superiore  del  fegato. 

— sospensorio  del  testicolo  , s. 
a.  , gubernaculum  tcstis  ; cordone 


LEG  56  9 

triangolare,  fibrocelluloso,  il  quale, 
nel  feto  si  forma  dal  ramo  dell’  i- 
schio  e dalla  pelle  dello  scroto  alla 
parte  posteriore  del  testicolo  prima 
che  quest’organo  esca  dall’addome. 
Esso  è una  continuazione  della  fa- 
scia superficiale,  e contraendosi  per 
far  discendere  il  testicolo  , allunga 
le  fibre  del  muscolo  obliquo  mi- 
nore, produce  così  il  cremastere,  e 
si  allarga  poi  da  sé  stesso  per  co- 
stituire il  darto.s. 

LEGAMENTOSO,  add.,  ligamen- 
tosus  ; che  partecipa  della  natura 
dei  legamenti  che  ne  ha  i caratteri. 
Capsula  legamentosa,  apparecchio  , 
fascia  legamentosa. 

LEGATURA,  od  allacciatura,  s. 
f.  , legatura  ; nastro  più  o meno 
largo,  formato  di  fili  insieme  con- 
giunti ed  incerati,  destinato  a strin- 
gere i vasi  , od  i tumori  di  cui  si 
vuole  lentamente  ottenere  la  ca- 
duta, o l’  otturamento.  Le  legature 
possono  farsi  non  solamente  col  filo 
di  canapa,  ma  eziandio  con  quello 
di  seta,  con  una  corda  di  minugia, 
con  fili  metallici  , ecc.  Applicate 
sopra  i vasi  , ne  corrugano  le  pa- 
reti, ne  tagliano  la  tonaca  media  e 
determinano  la  gangrena  delle  due 
altre  membrane  che  circondano.  La 
natura  delle  sostanze  adoperate  per 
eseguire  le  legature  non  influisce 
affatto  sui  loro  effetti  , esse  non 
vengono  mai  assorbite  , ed  è sem- 
pre cosa  imprudente  il  rinchiuderle 
nelle  ferite.  Si  chiamano  legature 
immediate,  quelle  che  non  abbrac- 
ciano che  le  membrane  arteriose  • 
legature  mediate  , quelle  nell’  ansa 
delle  quali  si  comprendono  in  un 
co’ vasi  porzioni  più  o meno  consi- 
derabili di  parti  molli  circondanti  ; 
legature  d’  apparenza  , quelle  che 
poste  sotto  le  arterie  non  deggiono 
chiudersi  ed  annodarsi  che  nel  caso 
in  cui  le  altre  sarebbero  insufficienti. 
La  parola  allacciatura,  legatura,  è 
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qualche  voila  usata  per  significare 
1’  operazione  stessa  colla  cpiale  si 
legano  sia  i vasi,  sia  allie  parli.  E 
così  dicesi  eseguire  1’  allacciatura 
d’  un’  arteria  • risanare  una  fistola 
colla  legatura  , ecc. 

LEGITTIMO  , add.  , legitinius  • 
che  ha  le  condizioni  richieste  dalla 
legge.  — Chiainansi  malattie  legit- 
time , quelle  che  percorrono  rego- 
larmente : loro  vari  periodi. 

LEGNO,  s.  m.  , Ugnimi  j parte 
la  più  dura  del  tronco  negli  alberi 
dicotiledoni.  Si  distinguono  negli 
strati  legnosi  I’  alburno,  che  è for- 
mato dagli  strati  | i'u  esterni,  ed  il 
legno  propriamente  detto  , che  è 
posto  sotto  l’alburno,  e forma  gli 
strati  legnosi  i più  duri  ed  i più 
resistenti.  Negli  alberi  a due  coti 
ledoni  il  legno  è disposto  per  islrati 
concentrici  incassati  gli  uni  negli 
altri  al  cui  centro  trovasi  i!  mi- 
dollo , rinchiuso  in  un  canale  par- 
ticolare ; neg  i alberi  ad  un  solo 
cotiledono,  come  le  palme,  il  legno 
è a foggia  di  filamenti  sparsi  in 
mezzo  ad  un  tessuto  spongioso  che 
costituisce  quasi  tutta  la  massa  del 
tronco. 

— aloe.  V.  Agaloco. 

— amaro  uno  dei  nomi  del 
quassio  amaro. s 

— - brasile.  E il  legno  del  cae 
snlpinia  echinata,  alto  albero  delle 
leguminose  che  cresce  in  America. 
Questo  legno  uu  dì  riputato  tonico 
ed  astringente,  in  oggi  viene  usato 
solamente  nell’  arte  tintoria. 

— campeggio.  Viene  da \Y  Imeni  a 
toxylon  canipechinnum  , di’  è alto 
albero  delle  leguminose,  che  si  tro- 
va in  varie  parti  dei  continente 
dell’America  Meridionale.  Contiene 
un  principio  colorante  rossa,  molto 
in  uso  nelle  tintorie  , e che  , es- 
sendo veramente  puro,  può  cristal 
lizzarsi.  Questo  principio  fu  detto 
ematina. 
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— colubrino^  viene  così  chiama- 
to , perchè  appresenta  vene  , ossia 
strisele  tortuose  , e secondo  altri  , 
perchè  viene  usato  contro  la  mor- 
sicatura dei  serpenti.  E prodotto 
dallo  strychnos  colubrina,  arboscello 
delle  Indie  Orientali.  Questo  legno 
è velenoso  ; Boerhaavc  lo  conside- 
rava come  febbrifugo  ed  antelmin- 
tico. Inusitato. 

— diaspalato.  V.  Asbalato. 

— fernambucco  ; sinonimo  di 
legno  Brasile. 

— molucano  , legno  del  croton 
tiglium  ; ipercalartico  di  gran  forza 
drastica. 

— nefritico.  Così  chiamasi  il  le- 
gno del  Bengala.  V.  Guajaco. 

— opobalsamo.  V.  Xilobalsamo. 

di  Quassio.  V.  Qmssio. 

— di  Rhodes,  o ili  rose,  o ro- 
dio, o di  Cipro.  Si  crede  general- 
mente che  proviene  da  un  viluc- 
chio, convolvulus  scoparia,  che  cre- 
sce alle  A li  li  I le  ed  alle  Canarie.  Si 
usa  nei  profumi  , e qualche  volta 
si  fa  entrare  nelle  polveri  sternu- 
tatone. — Altri  lo  dicono  dell’  a- 
myris  balsamica  , od  amiri  della 
Giammaica. 

— santo.  V.  Guajaco. 

— - serpentino.  V.  Llgno  colu- 
bhi.no. 

LEGUME  , s.  m.  , legameli.  V. 
Guscio. 

* LEO  EMINA  , s.  f.  , leguniina ; 
principio  immediato  rinvenuto  nei 
semi  ili  molte  piante  leguminose. 

LEGUMINOSE,  s.  m.  pi.,  legu- 
mi nos  ae;  famiglia  di  piante  dicoti- 
ledoni, polipetali  a stami  ipoginii  , 
che  ne  rinchiude  una  folla  di  ali- 
mentari, mediche,  tintoriali,  eoe.  Se 
ne  conoscono  più  di  4i000  specie. 

LEIFEMO  , adcl.  e s.  in.  , lei- 
plie  mus  ( &>,  manco,  a*/**,  san- 

gue ) ; anemio  , od  individuo  ane- 
mico. 

LEIOI’ODO  , add.  e s.  ni.  > le- 
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ipodes  J ) zioîzoàr,  ç ( A • £ 0 ç , unito  , 
•oüç , piede);  die  ha  la  pianta  del 
iede  piana  , invece  d’  averìa  con 


ava. 


LEI  PIZIA.  V.  Lumai  a. 

LEUCODERMO.  V.  Litodomo. 
LEIPOMEP.I  A.  V.  L.pomeria. 

LEI POP.SC H I V V.  I j||‘i  » PSICHI  \. 

LEIPOÏÜV1I A.  V.  Liimitimia. 

LEMBO  , s.  in.  ; c<?si  cluauiansi 
e parti  molli  staccate  dal  corpo  per 
naggiuf  0 minor  estensione,  e co- 
numcanti  con  esso  ancora  per  una 
iase  di  varia  larghezza.  Amputa- 
lioni  a lembi  , ferite  a lembi.  — 


ale  anebe  orlo, 

LE.MOSITA’; 
LE  M ENTE , 
LENITIVO  , 


lippitudine. 
^ add.  e s. 


m.,  le 


dtivus,  leniens  ( lenire , addolcire  ); 
he  addolcisce.  V.  Addolcire. 

LEN  I E.  V.  Lenticchia. 
LENTICCHIA,  lente,  s.  f.  ; ge- 
lere  di  piante  della  diadelfìa  de- 
andria  e delle  leguminose  , una 
ui  specie  , 1’  ervum  lens  , porta 
emi  farinosi,  adoperati  nelle  cuci 
te,  e un’  altra,  l 'creimi  ervilia,  co’ 
uoi  semi  dà  una  farina  risolvente. 

— Seme  dell’  ervum  lens.  No» 

me  volgare  deli’  efelide  lenticolare. 

LENTICOLARE  , add.  , lenticu- 
aris ; che  ha  la  forma  d’  una  leu 
icchia.  — Coltello  lenticolare.  V. 
Colteli  o.  — Ganglio  lenticolare, 
Dd  oftalmico.  — - Osso  lenticolare  , 
1 più  piccolo  degli  ossetti  dell’  u- 
lito,  posto  tra  la  lesta  della  stalla 
ed  il  braccio  lungo  dell’  incudine. 

— Papille  , pustole  leriticolari. 
LENTIFORME.  V.  Lenticolare. 
LENTIGGINE  , s.  f.  , lenti go  j 

efelide  lenticolare. 

LENTI  SCO  , dentischio,  sondro, 
vistacia  lentiscus albero  della  dioe- 
eia  pentandria  e delle  terebentina- 
eee,  frequente  nell’  Italia  meridio- 
nale, dei  cui  fruiti  piccoli,  odorosi, 
xicavasi  un  olio  rammentato  da  Dio- 
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scori/le  e dal  tronco  cola  la  resina 
mastice. 

LENTO  , add.  , lenlus  j che  è 
tardo.  — Polso  lento  , quello  , il 
cui  moto  di  diastole  si  fa  sentire 
meno  prontamente  di  quello  di  si- 
stole. Questa  specie  di  polso  va 
spesso  congiunta  al  polso  raro.  — - 
Respirazione  lenta  , quella  ad  ese- 
guire i cui  movimenti  d’  inspira- 
zione ed  ispirazione  è adoperalo 
maggior  tempo  che  nello  stato  nor- 
male. — ■ Febbre  lenta,  febbre  lenta 
nervosa  , febbre  che  non  dà  pres- 
santi mdizj  di  sè  ; ma  non  dura  a 
lungo  , e minaccia  non  di  manco 
la  vita  dell’  infermo. 

LEONTIASI  , s.  m.  , leontiasis 
( leOj  leone);  nome  dato  alla  lepra 
del  volto,  eli’ essa  sfigura  ai  segno 
da  fa>-  sembiante  che  acquisti  1’  a- 
spetto  della  faccia  del  leone. 

LEO.NT1NA.  V.  Leontiasi. 

LEP I DIO,  o piperite,  s.  m.,  le- 
pidi uni  sativum  ,-  pianta  indigena 
della  tetradinamia  sihquosa  e delle 
crociere  , di  cui  si  mangiano  i 
rampo  li  sotto  il  nome  di  nasturzio 
de1  giardini.  Il  lepidium  lai  folium, 
piperai s,,  lepidio  di  Paolo  e di  Pli- 
nto, erba  pepe,  mostarda,  erba  rao- 
stardma  , suolsi  tritare  e mangiare 
come  il  cren:  ha  sapore  bruciante, 
l’infusione  è vomitiva.  Il  lepidium 
iberis,  lepidio  di  Dioscoride  , erba 
sciatica,  fu  già  proposto  in  eropia- 
stro  nelle  sciatiche. 

LEPIPOIDE  , add.  , lepipoides 
( lini:  } squama  , sólo,-  , rassomi- 
glianza); che  ha  la  forma  di  squa- 
ma. — ■ Sutura  lepipoide  , o squa- 
mosa del  temporale. 

LEPIDOSARCOMA  , s.  m.  , le - 
pidosarcoma  (Ismg,  squama,  tcc p- 
xsii/a,  derivalo  già  da  <rvo|  carne); 
tumore  carneo,  coperto  di  squame 
irregolari,  che  /)/.  A.  Severino  dice 
avere  osservato  nell’  interno  della 
bocca. 
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LEPRA  , o lebbra  , s.  f.  , lepra 
( Xettì;  , squama  ) * malattia  nella 
quale  la  pelle,  diventata  più  spessa, 
si  corruga  , si  lende  , o si  ulcera  , 
poi  si  copre  di  squame  , di  cro- 
ste , ecc.  , oppure  presenta  una 
quantità  di  tubercoli  duri,  disuguali, 
più  o meno  voluminosi,  che  dege- 
nerano poi  in  ulcere  , i cui  pro- 
gressi sempre  crescenti  sono  susse- 
guiti dalla  caduta  dei  capegli  , dei 
peli , delle  unghie  e spesso  anche 
di  varie  parti  del  corpo.  Questa 
malattia  consiste  in  una  vera  in- 
fiammazione cronica  della  pelle  e 
del  tessuto  cellulare  sottocutaneo  : 
è dessa  che  venne  indicata  col  no- 
me di  lepra,  d’elefantiasi  dai  Greci, 
o semplicemente  di  lepra.  Se  ne 
fecero  tre  specie,  che  sono  la  squa- 
mosa, la  eros  lacca  e la  tubercolosa. 
La  lepra,  od  elefantiasi  degli  Arabi 
comincia  colla  tumefazione  delle 
ghiandole  e dei  vasi  linfatici  prima 
di  pigliare  la  pelle  , ed  il  tessuto 
cellulare;  e altresì  può  essere  pe- 
riodica. Questa  varietà  è quella  che 
incontrasi  il  più  comunemente.  La 
lepra  deali  Ebrei  non  si  c mosce 
molto'  si  manifesta  alla  pelle  sotto 
guisa  di  macchie  bianchiccie  for- 
mate dalla  riunione  di  altre  piccole 
macchiette  sparse  indistintamente 
sulla  pelle,  e ricoperte  di  squame, 
o di  bevi  asperità. 

LEPROSI.  V.  Lepiia. 

LEPROSO,  add.  e s.  m.,  lepro 
sus$  che  ha  la  lepre. 

LEPTISMO  , s.  m.  , leptismus  ; 
estenuazione  generale  del  corpo 
LEPTOC11IMIA,  s.  f.,  lepluchy- 
mia  ( Xì/TTÓr,  chiaro,  debole, 
umore);  stato  degli  umori  spogliati 
della  maggior  parte  dei  loro  prin- 
cipj  costituenti. 

LEPTOFONIA  , s.  f. , leplopho- 

nia  ( limo;,  debole,  owvà  , voce); 
voce  debole,  debolezza  della  voce. 
LEPTOiNI  ICO,  lettoni ico,  add. 
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e s.  m. , leptonticus  ( } at- 

tenuo ) ; attenuante. 

LEPTOTRICIIIA,  s.  f.,  leptotri- 
chia  ( Xst TTQÇ,  sottile,  capello); 
eccessiva  finezza  dei  capegli. 

LEQUIR.IZIA  • regolizia. 

LERO.  V.  Mocho. 

LESIONANO,  territorio  poco  di- 
stante da  Parma,  in  cui  sono  due 
sorgenti  su  Itti  reo-saline  con  casa  di 
bagni. 

LESINIFORME  , add.  , subula - 
tusj  dicesi  d’  una  parte  stretta,  du- 
ra e Irniente  in  punta  , come  una 
lesina  ; così  sono  le  foglie  dei  varj 
pini,  del  ginepro  comune,  ecc. 

LESIONE,  s.  f. , ( laesioj  laede - 
re,  oiFendere,  danneggiare  ) ; si  dà 
questo  nome  a tutti  i cambiamenti 
morbosi  che  possono  succedere  tan- 
to nella  vitalità  degli  organi  , che 
nel  tessuto  di  questi  stessi  organi, 
oppure  infine  nell'  adempimento 
delle  funzioni  che  denno  eseguire. 

LESS1FARMACO,  add.  e s.  m., 
lexipliar macinìi , ìsBifZppx/.ov  ; sino- 
nimo d’  ale  ss  farmaco. 

* LESSIPIRESSIA , s.  f.,  lexipy- 
rexia  ( Àrr/w , cessare,  tu  osto;,  feb- 
bre ) ; cessazione  della  febbre. 

LESSI  PIRETICO,  add.  e s.  m., 
lexipy reticus  (rr,y'> >,  termino,  ~-j  gi- 
to; . febbre);  nome  dato  ai  rimedi 
febbrifughi. 

LETALITÀ’,  s.  fi,  lethalitas  (le- 
tinnii,  morte);  dicesi  parlando  delle 
piaghe  necessariamente  mortali. 

LETARGIA,  s.  fi,  lethargia  (In- 
Ori . oblio,  à/571'z,  torpore);  sopore 
profondo  e continuo  da  cui  mai 
del  tutto  esce  1’  ammalato  voluto 
pure  risvegliarlo,  e nel  quale  ten- 
de sempre  a ricadere  dopo  d’aver 
proferita  qualche  parola  quasi  au- 
tomaticamente. La  letargia  è un 
sonno  più  profondo  del  coma  son- 
nolento , nel  quale  1’  ammalato  ri- 
sponde ancora  con  sufficiente  pre- 
cisione a quanto  gli  si  domanda. 
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LETARGICO,  add.,  lethargicusj 
le  è in  tino  stato  di  letargia,  che 
roduce  la  letargia,  o che  n’è  ref- 
it o.  — Febbre  letargica,  quella, 
ella  quale  l' ammalato  cade  in  le- 
rgia. 

LETIFERO,  add.  (lethuni,  mor- 
, ferOj  porto);  mortale,  che  dà 
morte. 

LETTIGINE.  V.  Lentiggine. 
LETTONTICO.  V.  Leptontico. 
LECCE,  leuce  (1  oxoc,  bianco  ) ; 
mieta  dell’  alfo  , o lepra  bianca  , 
ae  Alibert  guarda  come  apparte- 
ente  alla  lepra  squamosa. 
LEUCETIOPIA  , s.  f.  , leucae- 

iopia  (Isvxòc,  bianco,  ocjOcV^,  ne- 
» ) ; stato  degli  Albini  , kakerla- 
smo. 

LEUCINA,  s.  f.,  (Xïuxôç,  bianco):, 
stanza  bianca  che  ha  il  sapore 
?1  brodo  comune  , fusibile  e su- 
imabile  al  fuoco  ; solubile  nel- 
acqua  che  si  ottiene  trattando  la 
me  muscolare  coll’acido  solforico. 
LEUCOFLEMMASIA,  s.  f.,  leu 
phlegmatia  (>sv xoç,  bianco,  ylzyuz, 
egrria  ) ; nel  suo  significato  il  più 
•nerico,  questa  parola  è sinonimo 
anassarca,  tuttavia  vi  sono  degli 
i tori  che  ne  fecero  uso  per  indi- 
re F enfisema. 

LEUCOGRAFO  , s.  m.  , letico- 
aplats  ; nome  d’  una  pietra  una 
Ita  in  iso  per  sospendere  qual- 
e emorragia,  ed  attivare  la  risa 
zione  delle  ulcere. 

LEUCOMA  , s.  m.  , leucoma  _, 
zw.o;  , bianco  ) ; macchia  bianca, 
e le  ferite  della  cornea  lasciano 
illunemente  in  seguito  di  sè  , e 
e è formata  dalla  cicatrice  di 
lesta  membrana. 

LEUCOMORIA , s.  f. , lene  orno - 
a ( , timido,  (*«  f ta  , follia); 

sdancolia. 

LEUCOPATIA  , s.  f.  , leucopa- 
a (ìvr/.o; , bianco,  niOoç^  affezio- 
) ; stato  degli  Albini. 
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LEUCOPIR1A,  s.  t.,  leucopyria. 
Alibert  dà  questo  nome  alla  lebbre 
ettica,  di  oui  ne  fece  il  dodicesimo 
genere  delle  leucosi  , settima  fami- 
glia della  sua  Nosologia  Naturale. 

LEUCORREA,  s.  fi,  leucorrhaeez 
( lì  cm;  , bianco  , péo>  , 10  colo  ) • 
scolo  più  o meno  abbondante  d’un 
liquido  bianco,  gialliccio,  o verdic- 
cio , il  quale  è il  prodotto  d’  una 
fiogosi  acuta  o cronica  della  mem- 
brana che  riveste  1’  interno  degli 
organi  genitali.  Questo  scolo  , che 
chiamasi  ancora  fiori  bianchi  , va 
spesso  unito  a dolori,  ad  un  senso 
di  peso  ai  lombi  , al  basso  ventre 
ed  alle  coscie,  a gravi  lesioni  negli 
organi  della  digestione.  Se  l’altera- 
zione delle  funzioni  digestive  conti- 
nua per  lungo  tempo,  l’ammalato 
cade  in  uno  stalo  di  rifinimento  , 
specialmente  se  lo  scolo  leucorroico 
sia  molto  abbondante. 

LEUCORROICO  , add.  , leucor - 
rhoicus j che  dipende  dalla  leucor- 
rea ; scoi.»,  flusso  leucorroico. 

LEUCOSI,  s.  fi,  leucosis  ( Ivjv.o 
bianco  ).  Alibert  indica  con  questo 
nome  le  malattie  che  attaccano  i 
vasi  detti  sierosi  , o linfatici  : esse 
formano  la  settima  famiglia  della 
sua  Nosologia  Naturale. 

LEVA.  V.  Lieva. 

LEVATRICE  , s.  fi  , obstetrix , 
vaia  ; donna  che  esercita  1’  arte 
dell’ostetricia  , che  assiste  alle  par- 
torienti , che  ricoglie  i parti. 

LEVIGATO  V.  Polvep.izz azione. 

LEVIGAZIONE.  V.  Polverizza- 
zione. 

LEVISTICO  , ligustico,  s.  m. , 
ligusticum  leviticum  j ombrellifera 
indigena  , i cui  semi  e le  radici  sono 
irritanti,  e considerati  come  diure- 
tici incisivi  , aperitivi  , vulnerari. 

LIBISTICO.  V.  Levistico. 

LIBO.  V.  T ASSO. 

LIBR.O,  s.  m.,  liber ; parola  la- 
tina, che  indica  quella  parte  del 
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tronco  d’ un  albero  che  copre  in- 
ternamente gli  strati  corticali,  e che 
sta  applicata  in  sol  corpo  ligneo.  Il 
libro  è composto  d’  una  reticella  va 
scolare  , le  cui  njuole  sono  ripiene 
di  tessuto  cellulare. 

LICANTROPIA,  s.  f.  lycanthro- 
pia  ( Àuxo;  , I upo,  àvQpo-oz  t uomo); 
melanconia  , o mania  nella  quale 
l’ammalato  si  crede  trasformato  in 
lupo. 

LICHENE  , s.  m.  • Aliberl  dà 
questo  nome  ad  un’affezione  erpetica 
per  cui  la  pelle  rassomiglia  a un  li 
cilene.  — Infiammazione  della  cute 
sotto  forma  di  papule  e terminante 
in  squamine  ( Rayer). 

LICHENE  ISLANDICO,  lichene 
catartico  , s.  ni.  , physcia  ì.s  la  ridi- 
ca ; pianta  indigena  della  famiglia 
dei  licheni , e che  è ad  un  tempo 
analettica  e tonica.  S’  adopera  la 
decozione  , il  siroppo  e la  gelatina. 

LICHENOIDE,  add. , Liclienoi- 
des  j epiteto  che  Alibert  dà  ad  una 
varietà  dell’  erpete  squammoso. 

LICIINION  , s.  m.  ; linimento  , 
di  cui  parla  Galeno.  Si  adoperava 
nella  cura  delle  malattie  degli  occhi. 

LICOPODIO  , musco  terrestre  , 
s.  in.,  lycopodium  clava tumj  musco 
indigeno  , le  cui  capsule  sono  ri- 
piene d’una  polvere  infiammabile, 
detta  zolfo  vegetabile,  usata  da  al- 
cuni in  farmacia  pe.r  impolverare 
le  pillole  , ed  in  medicina  come  es- 
sicalivo.  La  decozione  sua  fu  ri- 
guardata come  diuretica  ; ed  m Po 
Ionia  ha  credito  per  la  plica. 
LIEN1TE.  V.  Splkìsite. 

L1ENTER1A,  s.  f. , lienleria  . 
( \c/o:  , unito  , scorrevole  , jvTsjov  , 
intestino  ) ; malattia  che  ha  per  ea 
rattere  deiezioni  alvine  liqu  de  e 
spesso  ripetute,  nelle  quali  gli  ali- 
menti sono  mezzo  digeriti.  Que- 
sto fenomeno  è quasi  sempre  sim- 
patico d’  una  Rugosi  del  tubo  dige- 
stivo, la  cui  sensibilità  è tale  da 
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non  poter  più  soffrire  la  presenza 
delle  materie  alimentari  , oppure 
avviene  per  un  esito  di  essa  flogosi, 
ridotto  esso  tubo  a uno  stalo  d’ ina- 
bilità alle  sue  funzioni  digestive. 
Qualche  medico  non  ammette  dif- 
ferenza alcuna  tra  la  lienteria  ed 
il  flusso  celiaco. 

LIEN  I ERICO  . add.,  lientericus ; 
che  è relativo  alla  lienteria. 

L1EVA,  o leva,  s.  fl,  vectis  por • 
rectum;  verga  inflessibile  che  serve 
a vincere  una  resistenza.  Vi  si  di- 
stingue il  punto  d’appoggio,  o quello 
in  sul  (piale  l’istrornento  si  muove, 
la  potenza  o la  forza  che  la  mette 
in  movimento  , e la  resistenza  od 
il  peso  che  fa  d’uopo  movere.  Vi 
sono  tre  specie  di  leve  ; i.Q  la  leva 
di  primo  genere  od  intermobile  , 
quando  il  punto  d’appoggio  si  trova 
tra  la  potenza  e la  resistenza;  i.°  la 
leva  di  secondo  genere  od  intersi- 
stcnte  , quando  la  resistenza  trovasi 
fra  la  potenza  ed  il  punto  d’  ap- 
poggio ; 3.°  la  leva  di  terzo  genere 
od  interpotente  , quando  la  potenza 
si  trova  m mezzo.  — V erga  di  ferro 
o d’acciajo,  solida,  curva  ,e  munita 
di  dentature  e scaneilature  alle  sue 
estremità  , che  s’  adopra  per  solle- 
vare le  porzioni  d’  osso  depresse  al 
disotto  del  livello  del  cranio.  Davasi 
il  nome  di  leva  triploïde  ad  un 
islromento  di  questo  genere  , com- 
plicatissimo però  nella  sua  corru- 
zione. — 1 dentisti  chiamano  lieva 
retta  un  istromento  destinato  all'e- 
strazione dei  denti  incisivi:  e lieva 
della  chiusa  , lingua  di  carpione  , 
a quello  che  serve  all  estrazione 
dei  denti  molari  Nei  parli  si  ado- 
pera una  leva  (veitis  obstetricius), 
die  si  dice  essere  stata  inventata 
da  Rnanhuysen , e che  modificata 
da  Reati,  da  Btiudeloque,  da  Fla- 
mant , e dalla  maggior  parte  degli 
ostetrieanti  serve  a raddrizzare  la 
testa  del  feto  , e ad  agevolare  il 
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aito.  La  leva  era  ne’ tempi  addie- 
o molto  usata  , ora  non  serve  piîi 
lie  raramente  ; anzi  taluno  la  crede 
(fatto  inutile, 

LIEVA  PALPEBRE.  V.  Ottal- 

OSTATO. 

LIEVITO,  fermento,  s.  m.,/er 
icntumj  pasta,  di  cui  si  fa  uso  per 
■catare  un  certo  grado  di  fermen- 
azmne  nelle  paste  destinate  a fare 
pane.  Per  analogia  , umori  in  fer- 
aento , quella  qualunque  cattiva 
isposizmne  degli  umori,  nell  idioma 
ella  medicina  umorale.  — Lievito 
quido  , spuma  cerevisae , varietà  di 
armento  che  galeggia  in  sulla  birra 
a fermentazione. 

LIGaMENTO;  legamento. 

LI  G I SM  A , s.  f. , lygisniti  (>aoç, 
.ridillo)}  contorcimento  di  ginn- 
ara,  sicché  non  risulta  perfetta  lus- 
sazione. 

LIGNEO,  add.,  lignositSj  che  è della 
atura  del  legno,  o formato  di  legno. 

LIGNINA  , s.  f.  ; principio  ini- 
Tediato  dei  vegetali  che  costituisce 
masi  da  se  solo  il  legno,  e che 
trova  pure  nella  carta  bianca  non 
oliata. 

L1GNUODA  , s.  f , lignuodes 
hyji; , fuliggine  ) ; patina  nera  o 
runa  che  sorge  in  sulla  lingua  in 
erti  mali. 

LIGULA  , s.  f.  , ligula ,•  piccola 
iminenza  che  si  osserva  alla  base 
elle  foghe  delle  graminacee. 

LI  G USI  ICO.  V.  Lr.vis  l’co. 
LIL1UM  PARACELSI  ; tintura 
Icoolica  di  potassa  che  Paracelo 
reparava  col  mezzo  di  varj  ossidi 
netallici,  coll’idea  di  rendere  que- 
Iti  pili  solubili  nel  menstriio. 

LIMATURA  , s.  f , limatura  ; 
metallo  ridotto  in  polvere  coll'  a 
ione  della  lima. 

LI M meco.  V.  Lambcco. 
LIMOCTONIA,  s.  f.,  bmoctonia 
ìtyò;  , faine  , ztsìvm  , uccido),  pri- 
j azione  d’  alimento  , inedia. 
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*LIMOLOGIA  , s.  f. , limo  In  già 
(>oipoc,  peste  , loyoç  , discorso  ) ; 
trattato  sulla  peste. 

LIMONATA  , vale  Limonea. 

LI  M ONCI  N A®  V.  Mk  LISSA. 

LIMONE,  s.  in.,  citrus  medica; 
varietà  del  cedro  , il  cui  frutto  ha 
le  stesse  proprietà  , e gli  stessi  usi 
che  quello  del  cedro.  — Nome  del 
frutto  di  quest’  albero. 

LIMONEA,  s.  f.  ; sugo  di  cedro 
o di  limone  dilungato  nell’  acqua  , 
ed  edulcorato. 

— minerale.  V.  Solforica. 

— nitrica  ; acido  nitrico  mollo 
dilungato  nell’acqua  , ed  edulcorato 
con  siroppo  o zuccaro. 

— secca;  acido  tartarico  o citrico 
ridotto  m polvere  , e mescolato  a 
zuccaro. 

— solforica  ; acqua  antiputrida; 
acido  solforico  multo  dilungato  nel- 
1’  acqua,  ed  edulcorato  con  siroppo 
o zuccaro. 

— tartarica;  acido  tartarico  sciol- 
to in  una  gran  quantità  d’  acqua  , 
ed  edulcorato. 

LIMONELLA.  V.  Frassinella. 

LIMPIDO  , add.,  limpidus  j chia- 
ro , trasparente.  Dicesi  d’un  liquido 
che  non  tiene  alcun  corpo  in  so- 
spensione. 

DINARI  A , \ 

LINARITE  , | cimbaria  , cim- 

LI  VARITI  A , J 

balana  , erba  strega  , lino  salvati- 
co  , osiride  , ramei  mo  salvalico  , 
urinaria,  s.  f.  , linaria  cornunis  j 
pianta  labiata  indigena  , colla  quale 
preparavnsi  anticamente  un  unguento 
mollo  stimato  contro  le  emorroidi. 

LINEA  aspra  del  femore  , s.  f.  , 
linea  aspera  ossi  fenwris  ; eminenza 
rugosa  elm  si  osserva  lungo  la  su- 
perlicie  posteriore  di  1 femore. 

bianca,  s.  f,  linea  alba  $ cor- 
rione lendinoso  , formato  dall’  in- 
treccio delle  aponeurosi  addominali 
che  si  estende  dall’appendice  Xi- 
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Ioide  dello  sterno  , sino  alla  sinfisi 

del  pube. 

LINEA,  mediana  dell’  addome  } 
nome  dato  da  Chaussier  alla  linea 
bianca. 

— mediana  del  corpo  : linea  cbe 
si  suppone  estesa  dal  vertice  della 
testa  sino  ai  piedi  in  guisa  che  ri- 
partisca d’alto  in  basso  il  corpo 
in  due  parti  eguali  e simmetriche. 

sottotrocanteriana ; nome  dato 

da  Chaussier  alla  linea  aspra  del 
femore. 

LINEAMENTO  , s.  m.  , linea- 
mentimi-,  ( linea  , linea  )^  fattezza 
ddicata  : primo  rudimento  del  pro- 
dotto della  generazione. 

LINEARE  , add.  , linearis  ( li- 
nea). S’  indicano  col  nome  di  fiat 
ture  lineari , quelle  delle  ossa  del 
cranio  , i cui  frammenti  rimangono 
in  contatto. 

LINFA  , s.  f.  , lympha  • ve tua  ; 
liquido  contenuto  nei  vasi  linfatici. 

— di  cotugno  ^ liquido  diafano 
che  riempie  tutte  le  cavità  dell’  o- 
recchio  interno. 

LINFANGIOSI.  ì v N 
LINFANG1TIDE.  S Vl  AMAN' 
geitide. 

LINFATICO,  add.,  lyrnphaticus j 

cbe  è relativo  alla  linfa.  Gangli 

linfatici  , che  sono  posti  sopra  il 
tragetto  dei  vasi.  — Malattia  linfa- 
tica , affezione  che  ha  per  unica 
o principal  sede  i vasi  linfatici.  — 
Sistema  od  apparecchio  linfatico  , 
riunione  degli  organi  che  servono 
alla  formazione  , all’  elaborazione 
ed  alla  circolazione  della  linfa.  — 
Temperamento  linfatico  , predomi- 
nio del  sistema  linfatico  nell’  eco- 
nomia del  corpo.  — Vasi  o vene 
linfatiche  , che  contengono  la  linfa. 

LINFE  URI  SM  A , s.  f. , limpheu- 
risma  ( lympha  , linfa  } svpvvw  ; di- 
lato ) \ ampiezza  anormale  dei  vasi 
linfatici. 

•LINFITE,  s.  f.  , lyrnphìlis  ,• 
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nome  improprio  della  infiammazione 
de  vasi  linfatici.  V.  Namangioite. 

LINFOGHESIA , s.  f.  , lympho • 
chesia  ( lympha , linfa,  yj  'fa , vo 
del  corpo  ) ; diarrea  sierosa. 

* L1NFONCOSI,  s.  f , lymphon- 
cosis  (lympha,  linfa,  07x0?  , tumo- 
re ) ^ tumore  linfatico. 

LINFOSL,  s.  f.,  lympho  sis  (lym- 
pha, linfa);  elaborazione  della  linfa. 

LINFOTOMIA,  s.  f. , lympholo- 
mia  ( lympha , linfa,  xspvM,  taglio); 
apertura  o disseccazione  dei  vasi 
linfatici. 

LINGUA  , s.  f.,  lingua  , ylùaay.- 
organo  simetrico  , e mobilissimo  che 
è posto  nella  bocca  , ove  si  estende 
dall’  osso  ioide  e dall’  epiglottide 
sino  dietro  ai  denti  incisivi.  La  lin- 
gua è la  sede  del  senso  del  gusto, 
serve  alla  funzione  del  succhiare  , 
alla  masticazione  , alla  deglutizione, 
alla  pronuncia  delle  parole,  ed  allo 
sputare. 

— agnina.  V.  Piantaggine. 

— cervina.  V.  Scolopsndrio. 

— di  cane.  V.  Cinoglossa. 

— • di  carpo:  istromento  conosciuto 
sotto  il  nome  di  trivellino  , 0 leva 
della  chiusa,  e che  serve  all’ estra- 
zione dei  denti  molari. 

— di  serpente  ; istromento  che 
s’adopera  a nettare  i deuti  della 
mascella  inferiore. 

LINGUALE,  add.,  linguali s ; che 
appartiene  e che  è relativo  alla  lin- 
gua. — Arteria  linguale,  ramo  della 
carotide  esterna,  che  prende  il  nome 
di  ranina  , quando  giunge  alla  base 

della  lingua.  Muscolo  linguale  , 

piccolo  fascicolo  carneo  che  si  porta 
dalla  base  al  vertice  della  lingua  , 
lungo  ciascun  lato  di  quest’  organo. 
— Nervo  linguale,  ramo  del  mascel- 
lare inferiore  che  si  considera  come 
il  nervo  gustativo.  — Osso  lingua- 
le , o ioide.  — Vena  linguale  che 
si  anastouiizza  nella  giugulare  in- 
terna. 
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LINGUETTA  , s.  f. , lìngula  : 

:> pendice  Iliaca  e stretta  die  In-  , 
lina  ogni  mezzo  fioretto  nel  (loie 
omposlo. 

LI  M MENTO,  s.  m..  U ni  mentant, 
'tetani , frtealoriarn,  inanctio,  ïuuyx, 

'/ .ity.y.x  ( li  nani  , ungere  delicata- 
aente);  leggiera  fregagione  colla 
ìano.  — - Rimedio  untuoso,  col 
uale  si  fanno  fregagioni. 

LINO  , s.  m.  , linam  j genere  di 
laute  della  pentandria  pentaginia, 
delle  . cnriofìlnte  , una  cui  specie, 
linam  usitati  s sinuati , somministra 
Emi  maturanti  , mollificativi  e ri- 
olvenlì,  fattane  farina,  e a foggia 
i poltiglia  applicata  all’  esterno. 
Colla  pressione  rendono  un  olio  es- 
jcativo  molto  usato.  Un’  altra  spe- 
ie  , il  linam  calharticum , ha  le 
oglie  purganti. 

— salvatico.  V.  LinaMA. 
LINSEME  ; seme  del  lino. 

LI  INTERNO.  V.  Alaterno. 
LENTIGGINE.  V.  Lentiggine. 
LIPAROCELE  , s.  f.,  lioarocele 
ÀtTraço?  , grasso,  , tumore  ); 

umore  composto  di  grasso  , ossia 
poma  dello  scroto. 

L1PAROSC1RRO,  s.  m. , lipa- 
toschirras  (/t'zoi;,  grasso  , tx.Qooc, 
idurunenio  ) ; sinonimo  di  li- 

iioma 

L1PAROTRICHIA , s.  f. , lipat-o- 
•^iclìia  (/t-aior,  grasso,  -Soi?  , ca- 
mello); capelli  grassi. 

LIPEMANl  A , s.  f.  , lypemania 
, essere  tristo,  «zvG  , :',,|- 
a ) : monomania  con  tristezza. 

LI  PI  111  A , s.  f.  , lipyria  , Imt'j. 
:’.y.c  ( , io  manco  , tz-jq  , fuo- 

;o  ) ; nome  dato  ad  una  malattia 
cola,  nella  quale  havvi  all’  interno 
malzalissiino  calore  , mentre  clie 
‘esterno  del  coi  po  , e le  estremità 
offrono  vivamente  freddo. 

L1PIR1CO , add.  ^ dicesi  indistin- 
amente  febbre  lipirica  o lipiria. 
LIPODERMA.  V.  LiI'odermo. 
Di/.  ios. 
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LÎPODERM1  \,  t , . . . , , 

LIPODERMo  , \ *M"le,Pn"c,‘ 
mi. 9 (ÀiiffM,  io  manco,  òippct,  pel- 
e);  dicesi  degl’individui,  una  cui 
larte  del  corpo  è priva  di  pelle,  e 
particolarmente  di  quelli  efie  ninn- 
ano del  prepuzio. 

LIPOMA  , s,  m.  , lipoma  (ài-or, 
grasso  );  tumore  grasso.  Quasi  sem- 
pre i lipomi  sono  circondati  d’una 
cisti  cellulosa  ; non  si  risanano  die 
coll’  estirpazione. 

L1POMER1 A , s.  f.  , lipnmerict 
(L- tnw,  manco  , fie/zor,  parte);  man- 
canza , o difetto  di  una  o più  parti 
del  corpo. 

* L1POP1RIA  , s.  f. , lipopyria 
(ài  treoi,  manco,  , fuoco);  feb- 
bre accompagnata  da  freddo  ester- 
no, ed  interno  ardore. 

L1POPSICI1ÏA , s.  f.  , lipopsy - 
chia  (àurrc-i,  manco,  anima); 

abolizione  repentina  del  seniimento, 
del  movimento  e della  respirazione. 

* LI  POSF1SSIA,s.  fi,  liposphyxùt 
( àci7rw  , manco  , atfùyput;  t polso  ) ^ 
cessazione  del  polso  o per  intero 
o ad  intervalli. 

LIPOTIMIA  , s.  fi,  lipolhymìa  , 
animi  deliquium  ( \v~u  , manco  , 
0-j'j.o;  , cuore,  anima  ) ^ perdita  su- 
bitanea del  sentimento  e del  movi- 
mento , con  persistei!/, a della  cir- 
colazione e della  respirazione. 

LIPPIDOSO.  V.  Lifpo. 

Li  PP ITU  1)1  NE  , cispità  , cisposi- 
tà, s.  f.  , lippitiulo  ; stato  cisposo 
delle  palpebre  , in  seguito  all’  irri- 
tazione dei  follicoli  sebacei  die  or- 
nano i margini  di  questi  organi. 

L1PFOSO  , < add‘  e s*  ra-'  l,P‘ 

pus,  die  patisce  di  lippiludine.  

Cispo  , cisposo. 

LIQUAME  di  sale  di  tartaro  , 
olio  di  tartaro  per  deliquio  ^ ossia 
carbonato  di  potassa  alcalinulo  li- 
quido. 

LIQUAT1VO,  add.  e s.  m.,  //- 

?>* 
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quefaciena  ; squagliale  , dissoluti- 
vo , sciogliente. 

LIQUAZIONE  , s.  f.  , liquatio  , 
~ô~i;  ; fusione  d’una  lega  metallica 

0 d’ un  composto  di  molti  metalli  , 
e specialmente  di  quella  che  si  fa  ag- 
giungendo una  certa  quantità  di 
piombo  alla  lega  d’ argento  e di 
rame  , onde  separare  il  primo. 

LIQUEFATALE,  add.  , liquabi- 
lis  , liquescens , tvj/.tó;;  che  si  può 
ridurre  allo  stato  liquido. 

LIQUEFARE,  v.  a.,  liqiufaccrej 
ridurre  allo  stato  liquido  , strugge- 
re , dissolvere,  fondere,  squagliare, 
stemperare. 

LIQUEFAZIONE  , s.  f.  , lique- 
factio  ( liqucfacere  , far  fondere  ) ; 
trasformazione  d’ un  solido  in  li- 
quido. 

LIQUIDATdBAR,  s.  m.,  liquidant- 
bar  styracjlua  j albero  d’America, 
della  famiglia  delle  amentacee  , che 
dà  lo  storace  liquido. 

LIQUIDITÀ’  , s.  f.  , / iquidilas  ; 
stato  di  ciò  che  è liquido. 

LIQUIDO  , add.  e s.  m.  , lìq ni- 
fi us  j nome  generico  dato  a tutti 

1 corpi  , le  cui  molecole  sono  per 
sè  si  mobilissime  da  cedere  alla  più 
lieve  pressione  od  impulsione. 

LIQUIRIZIA  ; regolizia. 

LIQUORE,  s.  m.,  liquor , vypov, 
vypÒT/ic  ; sinonimo  di  liquido,  quan- 
tunque più  generalmente  usato  per 
indicare  i liquidi  che  hanno  1’  al- 
coole  per  base. 

— anodino  minerale  dell’  Hof- 
mann • miscuglio  di  parti  eguali  di 
alcool  e d’  etere  solforico. 

— — nitroso.  V.  Etere  nitrico. 

— arsenicale  del  Fowler.  V.  Goe- 
cie  del  Fowler. 

— di  corno  di  cervo  succinato; 
suecinato  di  ammoniaca  piroleoso. 

— di  Monto  alcoole  dai  11  ai 
^4  gradi  aggiuntavi  una  dramma 
«li  acido  nitrico  per  ogni  litro  di 
esso,  e di  cui  Morirò  servivasi  per  | 
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conservare  le  preparazioni  anato- 
miche. 

— di  sai  di  tartaro  ; soluzione 
acquosa  di  tartrato  di  potassa. 

— di  sai  volatile  oleoso;  miscela 
di  spirito  aromatico,  sai  ammoniaco 
vinoso,  olio  essenziale  di  cannella, 
macis  , e garofano. 

— di  terra  fogliata  di  tartaro. 
V.  Sal  di  tartaro  acetato. 

— di  Vanswieten*  soluzione  di 
dodici  grani  di  deutocloruro  di 
mercurio  in  due  libbre  d’  acqua  di- 
stillala. 

— fumante  di  Boyle;  antico  nome 
dell’  idrosolfato  solforato  d’  ammo- 
niaca liquido. 

• — fumante  di  Cadet;  fluido  gial- 
liccio oleoginoso  che  spande  nel- 
1’  aria  vapori  densi  l’orribile  fetore, 
che  si  considera  tanto  come  uu 
acetato  oleo  arsenicale, quanto  come 
una  specie  di  sapone  a base  d’  a- 
cido,  e d’arsenico,  e che  si  ottiene 
distillando  1’  acetato  di  protossido 
di  potassio  col  deutossido  d’arsenico. 

— fumante  di  Lihario  ; antico 
nome  del  percloruro  di  stagno,  così 
chiamato  , perchè  fu  scoperto  da 
Libano , e che  all’aria  libera  esala 
vapori  densissimi. 

— probatorio  dell’  Ilahuemann  , 
acido  idrosolforico  liquido. 

— saponaio  oftalmico  ^ acqua  co- 
mune bollitovi  sapon  veneto  e sol- 
fato di  soda. 

— • stòico  del  Weber;  soluzione 
acquosa  di  vitriolo  romano  , allume 
crudo  aggiuntovi  acido  solforico. 

LIRIODENDRO.  V.  Tulipifero. 

LISCIVIA  acetata.  V.  Acetato 
di  protossido  di  potassio. 

LISI  , s.  f.  , lysis  , IvTt?  • solu- 
zione , crisi  , movimento  critico  , i 
cui  fenomeni  sono  così  poco  nota- 
bili , che  appena  si  scorgono. 

LISI  MACCHI  A.  V.  Salicaria. 

LIS1RVITE  ; Elixir  longavita. 

L1SSIYIA.  V.  Ranno. 
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LISSIVIà  ^ purificata  sottocar- 
bonato fii  potassa. 

LISTERELLA  , s.  f. , fascio  lia  , 
taeniola  , piccola  fascictta  : — ag- 
glutinativa  , fatta  di  pannolino  in- 
tonacato di  empiastro  agglutinante; 
si  adopra  a riunire , e tener  con- 
giunte le  labbia  delle  ferite. 


L1SS1VIALE , > 
LISS1 VIOSO , \ 


&dd.,lixiviosus; 


nome  dato  anticamente  ai  sali  otte- 
nuti col  far  bollire  in  acqua  le  ce 
neri  dei  vegetali. 


L1SSIVIAZ10NE,  s.  f. , lixivia- 
tio  ( lixiviuni , ranno);  adone  di 
trattare  le  ceneri  coll’acqua  per  se- 
parare le  parti  solubili  , da  quelle 
che  non  lo  sono. 


LITAGOGO,  add.  e s.  m.  , li- 
thagosus  ( hOo;  , pietra,  , cac- 
cio ) ; nome  dato  ai  rimedi  che  si 
prescrivevano  anticamente  coll’idea 
di  procurare  l’uscita  delle  renelle, 
che  rinvengonsi  nelle  vie  orinarie. 

LITARGI  A.  Letargo. 

LITARGILIATO  , filai  ■giriato  , 
add.  ; che  contiene  del  litargi rio  : 
vino  litargiriato. 

LITARGILIO.  V.  Litargirio. 

LITARGIRIATO.  V.  Litargi- 
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LITARGIRIO  , 
LITARGI RO  , 


aghetta,  terra 


aglietta,  piombo  arso,  s.  in.,  lilhar- 
girium ; protossido  di  piombo  fuso; 
e cristallizzato  in  lamine  pel  raffred- 
damento. Il  litargirio  contiene  sem 
pre  un  po'*  d’  acido  carbonico  che 
toglie  dall’  aria. 

— d’  argento  ; quello  che  ha  un 
colore  bianchiccio. 

— d’  oro;  quello  che  ha  un  co- 
lor giallo. 

LITIASI  , s.  f , lithiasis  , 
pietra  );  formazione  d’uno  o di  più 
calcoli  nelle  vie  orinarie.  La  litiasi 
forma  l’undecimo  genere  delle  urosi 
della  nosologia  naturale  à’  A liberi. 
LITIASICO.  V.  Litico. 


LIT  5-C) 

LIT  IATO  , s.  in.  , lilhuis.  \ . 
Urato. 


LITICO,  add.,  lithicus  ( ìiOo;  , 
pietra);  nome  spesse  volle  dato 
all’  acido  urico. 

L1TIGGINE,  litigine^  lentiggine. 

LITINA  , s.  f.  , ossido  di  lito  ; 
alcali  caustico  e solubile  nell’a- 
cqua. 

L1TINIO, 

LITIO  , 


s.  m.;  metallo  che 


si  presume  formare  la  base  della 
litina  , ma  che  non  si  giunse  an- 
cora a scoprire. 

* LITODRASSICA  ( forbice,  ta- 
naglia), s.  f.,  lilhodrassica  ( o;, 

pietra,  , alleno);  stromento 

per  Sminuzzare  la  pietra  in  vescica 
( Mei  ri  ru  ). 


L1TOLABIO  , s.  m.  , litholabius 
pietra,  presa);  nome 

die  si  diede  alle  tanaglie  destinate 
ad  afferrare  i calcoli  nell’operazione 
della  cistotornia. 


LITOSPERMO,  s.  m.,  lithosper - 
munì j genere  di  piante  della  pen- 
tandria  monoginia  e dille  borragi- 
nee  , una  cui  specie,  comunissima 
ne’  campi  , il  lilhospermuni  offici- 
nale, litospermo  minore,  miglio  al 
sole,  migliarino  , miglio  duro  , mi- 
glio cattivo,  rende  semi  duri  bian- 
chi e lucenti,  considerati  già  come 
diuretici,  aperitivi  e litotrici.  Lfi 
presente  non  è più  nelle  moderne 


farmacie. 


LITOTOMIA  , s.  f.  , litho tornio. 
( /àftoç,  pietra,  zsp'jr.t  ( taglio)  ; de- 
nominazione che  significa  letteral- 
mente tagliate  una  pietra,  e che  si 
usò  lungo  tempo  per  indicare  il 
taglio  della  vescica  che  si  fa  coi- 


I’  intenzione  di  estrarre  i calcoli  di 
quest’  organo.  A questa  parola  ine- 
satta dovrebbe  sottentrare  cistido- 
tomia. 


LITOTOMISTA  , add.  e s.  m.  •• 
titolo  che  si  dava  anticamente  agli 
operatori  che  si  applicava*!  esclusi- 
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va mçnte  all’  esecuzione  della  cisti* 

do  tomi  a. 

L1TOTOMO  , s.  in. , lithotomus 
( ac'Oos,  pietra,  "jmvco,  taglio)  ; istro- 
mento  destinato  a tagliare  la  ve* 
scica  e non  già  le  pietre  , come  il 
suo  nome  indicherebbe,  nell’opera- 
zione della  cistotomia.  Questa  pa- 
rola dovrebbe  essere  mutata  in 
quella  di  cistidotomo. 

LITOTRITICO  , add.  e s.  m.  , 
lithotripticus  ( lido; , pietra,  toi'Sm, 
stritolo  ) ; epiteto  dato  ai  rimedi 
che  si  credeva  possedessero  la  vir- 
tù di  sciogliere  i calcoli  formali 
nella  vescica  o nei  reni.  — ■ Stro- 
mento  litotritico,  ossia  stromento 
ti’  acciajo  col  quale  Canale  ed  al- 
tri giungono  a spezzare  i calcoli 
vescìcali  nella  loro  sede.  Questo 
stromento  allorché  è chiuso  pare 
una  grossa  tenta  retta,  e compon- 
gonio  un  tubo  o guaina  d’  argento 
aperta  ad  amendue  i capi,  altro  tubo 
di  acciajo  contenuto  in  questo,  scor- 
rentevi  agevolmente  , e terminato  a! 
capo  superiore  in  tre  branche  che 
ravvicinate  tra  sè  quando  rinchiuse 
nella  guaina  o tubo  esterno, s’aprono 
in  forza  della  propria  elasticità  fat- 
tele uscire.  Ali’  altro  capo  sta  se- 
gnato un  ripartimento  di  gradi  in- 
dicante quanto  sia  1’  allargamento 
delle  branche  e di  conseguente  anche 
sino  a certo  punto  la  grossezza  della 
pietra  afferrata.  Questa  seconda  can- 
nuccia, detta  pinzetta,  ricetta  in  sè 
un’  asta  d’ acciajo  più  lunga  dell’e- 
sterna guaina,  terminata  nel  supe- 
rior  capo  a denti,  e portante  all’altro 
capo  un  a girella  , la  quale  mentre 
serve  a dare  ad  essa  asta  o foratojo 
per  virtù  d’  un  archetto  e d’  una 
minugia  il  necessario  movimento  ad 
operare  ne  limita  eziandio  l’ inoltra 
mento  della  pietra.  Il  quale  inol- 
h 'amento  si  fa  mediante  1’  azione 
di  molla  a spira,  chiusa  in  un  ci- 
lindro raccomandato  allo  zoccolo 
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del  tornio  volante  in  su  di  cui  pog- 
gia il  pernio. 

* L1TOTR1TORE , s.  m.,  litho- 
tritor  j stromento  adoperato  nella 
litotrizia.  V.  Litotritico. 

LITOTRITOSl.  V.  Litotrizia. 

LITOTRIZIA,  litotritia  , s.  f.  , 
lilholritia  j operazione  ili  stritolare 
i calcoli  nella  vescica.  V. Litotritico. 

LIVIDEZZA;  livido  ('sostantivo). 

LIVIDO,  add.,  lividusj  7r:).tovo;  ; 
dicesi  d’un  colore  che  partecipa  de! 
nero  e del  rosso.  — Livido  sust. 
è anche  I’  echimosi. 

LIVIDORE;  livido  (sostantivo). 

LOBELIA,  s.  f.,  lobelia  syphi li- 
tica j pianta  della  singenesia  mono- 
gamia e delle  lobeliacee,  la  cui  ra- 
dice vien  dagli  Americani  usata  con- 
tro i mali  venerei. 

LOBI  DEL  CERVELLO,  nome 
dato  da  Chaussier  agli  emisferi  ce- 
rebrali. 

LOBO,  s.  m.,  lobus,  zovoì,  ( /.wj.- 
§sb&>.  prendo);  porzione  rotonda  ed 
eminente  d’un  organo.  — Sinoni- 
mo di  cotiledono  in  botanica. 

— dell’orecchio;  eminenza  molle 
e rotonda  con  cui  termina  inferior- 
mente 1’  orecchio  esterno. 

LOBULARE  , o lobare  , add. , 
lobulari >,  lobaris.  Chaussier  chiama 
appendice  lobulare  il  lobulo  del 
nervo  vago.  — Arterie  labari  , 
quelle  degli  emisferi  del  cervello. 

Lobare  anteriore  ; arteria  del 

corpo  calloso.  — - Lobare  media  ; 

arteria  cerebrale  media.  Lobare 

posteriore  ,•  arteria  cerebrale  poste- 
riore. 

LOBULATO,  o lobato,  add.,  lo- 
buia  lus  o lobalusj  diviso  in  lobuli 
o lobi. 

LOBULI  del  cervello,  nome  dato 
da  Chaussier  ai  lobi  del  cervello. 

LOBULO;  s.  ni.,  lobulus;  picco! 
lobo. 

- — - del  nervo  vago  ; nome  dato 
da  Fic  d’Ady  ad  min  piccola  etm- 
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rnenr.B  situata  al  lato  esterno  ed  an- 
| tenore  dei  primi  lobi  anteriori  in- 
terni del  cervelletto. 

— dell’  orecchio.  V.  Lodo  del 
B,'  Olili, xiuo. 

LOG.  V . Looc. 

LOCALE  , add.  , locali s ; dicesi 
idi  qualunque  stato  morboso  che 
mon  occupa  la  totalità  del  corpo. 
LOGGO.  V.  Looc. 

LOGHJ,  s.  in.  pi.,  lochi a , pur- 
g ameuta  ( .ty'j; } donna  pucrpeia); 
evacuazione  sanguinolenta  che  suc- 
cede dalla  vulva  nelle  donne  che 
Ihanno  di  fresco  partorito.  Il  tempo 
che  dura  lo  scolo  dei  lochj  è inde- 
terminato ; come  pure  la  loro  quan- 
tità. — Si  chiamano  lochj  sangui- 
gni quelli  che  tengon  dietro  al  parto: 
durano  essi  comunemente  2l\.  o 4^ 
ore,  e terminano  per  rassomigliare 
a un  liquido  sieroso  rossigno  • — 
puriformi  , allorché  hanua  1'  appa- 
renza del  pus'  : — - lattei  , quando 
si  fanno  biancastri  dopo  la  febbre 
del  latte. 

LOGUIORRAGIA , s.  f.,  lochior- 
rrhagia  ( l'ì/jix  , lochj  , ór,  y vii  pi  , 
prorompo  ) ; scolo  immoderato  dei 
lochj. 

LOCHIORREA  , s.  f.  , lochi  or- 
rhaca  ( 't-oyjiv. , lochj  , piu  , colo  ) ; 
scolo  dei  lochj. 

LOCOMOTORE,  add.;  che  ser- 
ve, o che  contribuisce  alla  locomo 
Rione.  — Organo  , apparecchio  lo- 
comotore , facoltà  locomotrice. 

LOCOMOZIONE,  s.  1.,  locamo 
''io  [locus,  luogo,  movere,  muove- 
re); azione  propria  de’ corpi  orga- 
nizzati, per  cui  trasportano  il  loro 
Dorpo  da  un  luogo  a un  altro. 

LOGLIO  , loglio  zucco  , s.  m.  , 
’olium  turnulsnCum  L.;  gramignacea 
comunissima Jn  Europa,  ove  cresce 
aelle  messi.  E tossicosa,  e produce 
vertigini,  nausee  e vomiti  a tutti 
coloro  che  mangiano  pane  , in  cui 
ve  ne  abbia  una  data  quantità. 
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LOI  MITO  , lunico  , hdJ. , pesti- 
lenitali'  ,•  pestilenziale. 

LOlMOGRAEi A,  limografia,  loi- 
magra  phi  a ( Xccuv; , peste  , ypxfot  , 
descrivo  ) ; descrizione  della  peste. 
LOIMOLOG1A.  V.  Limologia. 

LOIMOIMRA  , s.  f.  , loimopyrict 
peste,  ~ùp , fuoco);  febbre 
pestilenziale. 

LOLLA  , s.  f.  , gluma.  Qualche 
botanico  cosi  chiama  le  due  squa- 
me clic  formano  ogni  fiorelbno  dello 
spigolo  nelle  gramignacee.  E la  co- 
rolla di  Linneo,  il  calice  di  Jussieu , 
la  gluma  di  Richard.  La  lolla  d’a- 
vena serve  a Riempiere  saccliettini 
che  si  usano  nelle  medicature  delle 
ferite. 

LOMBAGINE  , s.  f . , lumbago ,- 
reumatismo  , Rugosi  della  regione 
lombare. 

LOMBARE,  add.,  lumbaris,  lum- 
balis  ,•  che  è relativo  , o che  ap- 
partiene ai  lombi.  Arterie  lombari, 
rami  dell’  aorta  addominale  iu  nu- 
mero di  quattro  o cinque  da  cia- 
scun lato.  Arteria  lombare  , o 

ricettacolo  del  chilo.  — • Muscolo 

lombare  , o grau  psoas.  Nervi 

lombari  in  numero  di  cinque.  — 
[Messo  lombare  , formato  dalla  riu- 
nione dei  ramicelli  di  comunicazio- 
ne dei  rami  anteriori  dei  quattro 
primi  nervi  lombari.  — Regione 
lombare  , o lombi.  — Vertebre 
lombari  , in  numero  di  cinque, 

— esterno;  nome  dato  da  bVin- 
slow  al  muscolo  gran  psoas. 

. interno;  nome  dato  da  PVin- 

slow  al  muscolo  quadrato  dei  lombi. 

LOMBI  , s.  m.  pi  , Intubi,  ; 
regione  posteriore  dell’addome,  si- 
tuata tra  la  pelvi  e la  base  del 
petto. 

LUMBOADDOMINALE  . add.  e 
s.  in.  , lumboabdotninalis  ; nome 
dato  da  Chanssier  al  muscolo  tra- 
sverso dell’addome  e da  Diclini  al 
plesso  lombare. 
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LOMBOCOSTALE,  add.  e s.  m., 
Inmbocostalisj  nome  dato  da  Chaus- 
nier  al  muscolo  dentalo  minore  , 
posteriore  ed  inferiore. 

LOMBOCOSTOTRACHELIANO, 
add.  e s.  in.,  lumbocostotrachelia- 
nusj  nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo sacrolombaie. 

LOMBODORSOTRACHELIANO, 
add.  e s.  m. , lumbodorsotrachelia- 
mis ; nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo lungo  dorsale. 

LOMBOILIADDOM1NALE,  add. 
e s.  m.,  lumbo  ili  a beloni  inali sj  nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  trasverso 
dell’  addome. 

LOMBOOMERALE,  add.  e s.  m., 
lumbohunieralis  ; nome  dato  da 
Chaussicr  al  muscolo  gran  dorsale. 

LOMBOSACRO,  add.;  nome  dato 
da  Bichat  ad  un  ramicello  del  ra- 
mo anteriore  del  quinto  nervo  lom- 
bare che  va  ad  unirsi  al  plesso 
ischiatico. 

LOMBRICALI  , add.  , lumbrica- 
lis  j vcrmìcularis  che  rassomiglia 
ad  un  verme  di  terra.  - — - Muscoli 
lombricali  della  mario  , in  numero 
di  quattro  distesi  nella  palma  della 
mano,  ove  s'allungano  dai  tendini 
del  muscolo  flessore  comune  delle 
dita  , al  lato  esterno  e posteriore 
dell’estremità  superiore  delle  prime 
falangi  dei  quattro  ultimi  diti.  — 
Muscoli  lombricali  del  piede,  in  nu- 
mero di  quattro  distesi  nella  pianta 
del  piede,  ove  nascono  dai  tendini 
del  gran  flessore  dei  quattro  ultimi 
diti. 

LOMBRICO  , s.  ni.  , lumbricus j 
genere  di  aunelidi,  una  cui  specie, 
il  verme  di  terra,  lombrico  terre- 
stre , adoperavasi  anticamente  ma- 
cerato nell'’  olio  d’  oliva  , eli’  egli 
rende  mucilagginoso. 

LOMBR1COIDE,  add.,  lurnbri- 
coidesj  aggiunto  d’una  specie  d’a- 
scaride. 

LONTANO.  V.  O.vtano. 
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LOOC,  loc,  tocco,  s.  m.,  linclus, 
eclegma  ; parola  araba  con  cui  si 
indica  un  medicamento  liquido  , 
consistente  come  siroppo  spesso  , 
dovuto  ad  un  corpo  oleoso  che  vi 
è sospeso,  e destinato  ad  esser  dato 
per  bocca  nei  inali  delle  fauci  , e 
delle  vie  aeree. 

— d’uovo,  fatto  col  rosso  d’uo- 
vo, olio  d’ amandole  dolci,  sciroppo 
di  altea  , acqua  distillata  di  tussi- 
laggine  , papavero  selvatico  e fiori 
di  cedro. 

LOPIA.  V.  Lupia. 

LOQUACITÀ’,  s.  f. , garrulitas  t 
loquacilas  , pa*  oologia  ; azione  di 
parlar  molto  e presto,  — - Sintomo 
di  qualche  malattia  e specialmente 
dell’  isteria. 

LORDOSI,  s.  fi,  lordosis,  Xó/oow- 
criç  ; curvatura,  incurvamento  delle 
ossa  , e specialmente  incurvamento 
della  spina  dorsale  anteriormente. 

LQSSARTRO,  s.  m.,  loxarlhrus 
(XoìLc,  obliquo,  àaOpov , articola- 
zione); nome  che  si  dà  alle  devia- 
zioni articolari,  come  ai  piedi  tor- 
ti , ecc. 

LOSSOPSIA  , s.  fi  , loxopsia 
( lo-oz  , obliquo,  r>^iz  , vista )}  vizio 
dell’  occhio  per  cui  I’  infermo  non 
può  veder  gli  oggetti  che  obliqua- 
mente. 

LOTO.  V Memloto. 

LOZIONE  , s.  fi,  lodo y W/»óv5 
azione  di  lavare  una  parte  del 
corpo. 

LU  , comune  nella  provincia  di 
Alessandria  , in  Piemonte  , poco 
lungi  dal  quale  in  una  valle  scatu- 
risce una  sorgente  solforoso  sa- 
lina. • 

LUBRICARE  il  corpo  , alvum 
laxarej  ammollir  il  corpo,  renderlo 
lubrico  , disposto. 

LUBRICATIVO  , add.  e s.  m.  , 
alvum  subducens j che  ha  virtù  di 
lubricare  ; ammolliente  , mollifica- 
tivo  , purgante. 
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LUBRICHEZZA  , . f alyf{ 

LUBRICITÀ’,  \ ’ 

, axitasj  facilità  dell’ andar  di  corpo. 

LUBRICO  (corpo),  alvus  laxa ; 
ventre  disposto,  molle,  facile  nelle 
evacuazioni  sue. 


LUCCA,  città  poco  lungi  dalla 
quale  sono  sorgenti  termali  acidulo- 
fer  rugi  uose  e stabilimenti  di  bagni. 

LUCE  , s.  f.  , lume  j lux  j . 

fluido  imponderabile  ebe  si  suppone 
emanare  dal  sole  e dalle  stelle  fis- 
se, che  si  move  in  liuea  retta,  in 
foggia  di  raggi  , con  una  celerità 
prodigiosa  , trasversa  alcuni  corpi  , 
da  altri  è riflesso,  e si  decompone 
per  1*  azione  del  prismi  in  raggi 
validi  a produrre  effetti  chimici  , 
iraggi  calorifici  oscuri  , o raggi  lu- 
minosi propriamente  detti,  che  sono 
in  numero  di  sette,  cioè  rosso,  aran- 
cio, giallo,  verde,  azzurro,  indaco  e 
violetto. 

LUCERTA,  s.  f.,  lacertaj  genere 
numerosissimo  di  rettili  , di  molte 
delle  cui  specie  mangiasi  la  carne 
e di  alcune  fu  creduto,  e si  crede 
ancora,  che  posseggano  virtù  medi- 
che , principalmente  sudorifiche. 

LUCIDO  , add.  , luci  dus  j dicesi 
dei  momenti,  degl’intervalli  di  buon 
senso  di  cui  godono  gl’  individui 
divenuti  folli  o maniaci. 

LUE  gallica  , lue  celtica  ; mal 
francese  ; mal  venereo. 

LUM1NELLA.  V.  Eufrasia. 

LUMINOSO  , add.  ; nome  dato 
ad  ogni  corpo  da  cui  emana  la  luce. 

LUNA  , s.  f.  , nome  dato  dagli 
alchimisti  allJ  argento. 

LUNARIA  , erba  luna  , erba  ar- 
gentina, s.  f.,  lunaria  annua j pianta 
crocifera  indigena  , ai  cui  semi  si 
attribuivano  una  volta  virtù  aperi- 
tive  e vulnerarie 

* LUNATICO,  add.,  lunaticus  (lu- 
na); che  è sottoposto  alle  fasi  della 
luna.  Dicesi  degl’  individui  che  sog 
giaciouo  ad  alterazioni  intellettuali 


LUN— LUP  S83 

periodiche,  attribuite  ridicolosamentc 
all’ influenza  di  quest’astro.  — In- 
fiammazione periodica  che  affetta 
gli  occhi  di  certi  cavalli  , la  quale 
si  manifesta  coll’  intorbidarsi  del- 
1’ umor  acqueo,  e finisce  colla  ca- 
teratta. Si  attribuiva  all'  influenza 
della  luna  , da  cui  prese  il  nome. 

LUNGO,  add.,  longus  ; la  cui 
estensione  in  lunghezza  trapassa  le 
altre  due.  — • Ossa  lunghe,  muscoli 
lunghi. 

— del  collo,  add.  e s.  m.,  longus 
colli ; muscolo  pari  , allungato, 
schiacciata,  situato  alla  parte  ante- 
riore e superiore  della  colonna  ver- 
tebrale , da  cui  si  estende  dal  corpo 
delle  tre  prime  vertebre  del  dorso, 
e delle  sei  prime  dorsali  ai  lega- 
menti invertebrali,  al  margine  ante- 
riore delle  apofisi  trasverse  delle 
cinque  ultime  vertebre  del  collo,  ed 
al  tubercolo  dell’arco  anteriore  della 
prima  cervicale.  Egli  è il  flessore, 
e rotatole  del  collo  e della  testa. 

LUNGOGIUNTATO;  difetto  nel 
cavallo,  provegnente  dalla  lunghezza 
del  pasturale. 

LUPIA,  l^pia,  s.  f. , lupia  j tu- 
more indolente  , circoscritto,  senza 
cambiamento  di  colore  alla  pelle  , 
spesso  pedicolato  , e quasi  sempre 
formato  da  una  cisti  , nella  quale 
trovasi  tanto  del  grasso  che  una 
sostanza  polposa,  gialliccia  sebacea, 
e rassomigliante  al  mele,  al  butirro, 
od  alla  cera. 

LUPINELLA.  V.  Meliloto. 

LUPINO  , s.  in.  ; dicesi  del  mi- 
scuglio di  peli  bianchi  , gialli,  e ne- 
ri , che  rassomiglia  al  colore  della 
pelle  del  lupo.  Si  riferisce  pure  ad 
una  malattia  carbonchiosa  descritta 
da  lieyner. 

LUPINO,  s.  m.  , lupinus  albusj 
pianta  leguminosa  indigena  , i cui 
semi  si  mangiano  e rendono  anche 
una  farina  noverata  tra  le  quattro 
Ialine  risolventi. 


MAC 
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LUPOLINA;  materia  in  forma  rii 
piccoli  grani  lucidi  giallicci,  clic  ri 
coprono  la  base  delle  squame  del 
luppolo. 

LUPPOLO,  s.  m.,  fi  armi  lus  lu- 
palus  L j piatila  rampicante  della 
dioecia  pentandria  , e delle  ortica- 
cee , che  si  coltiva  in  molte  con- 
trade dell’  Europa.  I suoi  frutti 
amari  , ed  aromatici  entrano  nella 
composizione  della  birra  , e sono 
usati  in  medicina  come  tonici. 

LUSSARE,  v.  a.;  luxure j azione 
per  cui  succede  una  lussazione. 

LUSSATO,  add..,  che  è affetto 
da  lussazione.  — Membro  lussalo  , 
osso  lussato. 

LUSSAZIONE  , slogamento  , s. 
f.  , luxatio  ( luxare,  smovere,  met- 
tere fuor  di  luogo);  malattia  nella 
quale  le  superfìcie  articolari  delle 
o»sa  hanno  in  parte  , od  intiera- 
mente cessato  di  coi  rispondersi.  Le 
lussazioni  hanno  quasi  sempre  per 
causa  violenze  esterne  ; qualche  volta 
però  sono  il  Esaltamento  d’un’ in- 
fiammazione che  distrusse  le  carti- 
lagini, le  estremità  delle  ussa,  od  i 
legamenti  articolari.  Md  primo  caso 
si  chiamano  accidentali,  ne!  secondo 
spontanee,  o consecutive  *,  nomi 
egualmente  viziosi,  poiché  non  in- 
dicano nè  la  causa,  nè  la  natura, 
uè  i principali  fenomeni  della  ma- 
lattia. 

LUTARE  o lotare,  v.  a.,  lutare; 
coprire,  od  intonacare  di  luto  o loto. 

LUTAZIONE  o lotazione;  s.  f. , 
lutatio  j azioue  di  lutare. 

LUTO  o loto,  s.  m.,  lutimi  ,- 
composizione  varia  di  cui  i chimici 
ed  i farmacisti  si  servono  per  ottu- 
rare le  aperture  degli  apparecehj  , 
o per  intonacare  la  superfìcie  dei 
vasi  che  debbono  andar  soggetti  ad 
aito  grado. 
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Ma  CARELLO.  V.  Scorbio. 

MACCHIA,  chiazza,  s.  I.,  ma- 
cula; segno  o tintura  che  in  seguito 
a qualsivoglia  accidente  resta  nella 
superficie  de’  corpi  , diversa  dal  lor 
proprio  colore. 

— gialla.  V.  Macchia  di  Soe- 
mering,  e corpo  giallo. 

— rossa  ; efelide  lenticolare. 

— di  Soemering  ; segno  giallic- 
cio , perforato  nel  centro,  che  seor- 
gesi  in  sulla  retina  due  linee  all’ in- 
fuori del  nervo  ottico. 

MACCHIATO,  screziato,  add., 
maculai us  ; che  porta  una  o più 

macchie. Morbo  macchiato,  vien 

da  quel  male  che  ha  per  carattere 
principale  quantità  di  piccole  mac- 
chie rotonde  rosse  o brune  , spar- 
se in  su  tutta  la  superficie  del 
corpo. 

MACCHINA  , s.  f.  , macchina  , 
urr/y.'iri  ; istromento  di  cui  si  fa  uso 
per  trasmetter  1’  azione  d’  una  forza 
ad  un  corpo  che  non  è nella  sua 
direzione.  1 fisiologi  usano  qualche 
volta  abusivamente  questa  parola 
come  sinonimo  di  corpo  animale. 

MACCHINALE,  add.,  mechanicus; 
che  risulta  dall’azione  d’una  mac- 
china. — Movimento  macchinale  , 
quello  a cui  non  prende  parte  al- 
cuna la  volontà. 

MACE,  macis  , s.  f.  , macis  ; 
scorza  uterina  della  noce  moscata. 

MACERAZIÓNE,  s.  f.,  maceralio, 
tv7 "t ; j operazione  che  consiste  nel 
tener  immerso  un  solido  in  un  li- 
quido alla  temperatura  comune.  — 
Prodotto  di  questa  operazione. 

M ACER  ONE.  V.  Smirnio. 
MACILENZA.  Ar.  Magrezza. 

MACINAMENTO,  s.  in.,  azione 
di  macinare.  I farmacisti  usano  que- 
sto modo  di  preparare  per  dividere 
lo  sostanze  medicamentose. 
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MACIS.  V.  M&cb. 

MACL0S1NA  , s.  f.  , machlosine 
i-/)1-,  lascivo);  ninfomania. 
MACOLA.  V.  Macchia. 

* MACROBIOSI,  s.  f.,  macrohìo- 
; vila  lunga.  V.  MAcnomonco. 
MACROBIOTICO,  acid.  es.  m., 
tcrobioticus  (aanqooç,  grande, 
a ) ; che  vive  lungamente.  — Arte 
icrobiotica,  arte  di  vivere  lunga- 
mte. 

MACROCEFALO  , add.,  macro- 
’ohalus  ( ux/.o o;  , grosso,  xifAò  ( 
Ita  );  die  ha  la  testa  grossa. 
'MACROCOSMO,  s.  in.  , macro- 
nws,  y.xv.oòv.oTuo;  ( uzitpò;  f gran- 
, zo7uoç,  mollilo^;  termine  usato 
ne  sinonimo  d’universo. 
iMACROFISOCEFALO  , s.  rn.  , 
crophysocephalas  ( ««/oc,:,  gran- 
, , aria,  xìfz'A'i , testa);  en- 

■ma  della  testa  del  feto,  che  ne 
iienta  il  volume  , e ritarda  , od 
oedisce  il  parlo. 

MACROPNEA,  s.  f.,  rnacropnaea 
r/./iò; , grande,  ttvsw  respiro); 
jpirazione  lenta. 

MACROPOUO  , add.,  macropo- 
s j nome  dato  da  Richard  all’em- 
ione , quando  la  sua  radice  è 
nfia  in  forma  di  testa. 
MADAROS1,  s.  f.  , rnadarosis  , 
; caduta  dei  peli,  e più 
cialmente  delle  ciglia. 

*IAi)DALEONE,  s.  m.,  magda- 
(■j.zt'ì-Ai a,  cilindro  );  ridotto  a 
lira  di  cilindro. 

d A DEF AZIO. NE,  s.  f. , made- 
tti o , (vypvTtg  ( rnadidus , umido, 
•ere  , fare);  azione  di  umettare. 
tlADIDO  , add.  , mudi  dus  ; che 
n uno  stato  d’  umidezza. 
JAD1STERION  , s.  in.  , uzSn. 

i ’olsella,  vulsclla  j istromen- 
’valido  a rendere  la  pelle  liscia, 
a strappare  i peli  che  vi  nascono. 
MADRESELVA.  V.  Caprifoglio. 
IAGGIOLANA.  V.  Maggiorana. 
MAGGIOLINO  ONTUOSO,  s. 
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m.,  melce proescarabeusj  insetto  co- 
leoptero  d’Europa  che  si  vantò  nella 
rabbia  pigliandolo  internamente. 

— vescicante  , s.  m.  , meloe  oe- 
scicatorius j cantaride. 

MAGGIORANA.  V.  Majorai. 


MAGI STERI O,  i 
MAGISTERO,  i s'  m 


tnagì- 


steriuni  ; nome  di  cui  gli  antichi 
chimici  si  servivano  per  indicare 
tanto  certi  precipitati  che  si  otten- 
gono con  dissoluzioni  saline,  quanto 
va i j rimedj,  la  cui  preparazione  era 


secreta. 

— di  bismuto  ; antico  nome  del 
sottonitrato  di  bismuto. 

di  zolfo  ; nome  dato  antica- 
mente allo  zolfo  precipitato  da  una 
dissoluzione  col  mezzo  d’  un  acido 
o di  qualunque  altro  corpo. 

MA  G I S T R A LE  , a d d . , m agis  ira  - 
lis , ex  tempo  rane  us  j epiteto  dato  a 
qualunque  rimedio  che  si  prepara 
all’  atto  che  vieu  prescritto. 

MAGMA,  s.  m.,  magma , uzyuz 
( ux.rìA,i  t spremo);  materia  densa  e 
molle  ad  un  tempo  , che  contiene 
pochissimo  fluido  ne’suoi  interstizj. 

MAGNESIA  , s.  f.  , magnesia 
( magnes , calamita);  ossido  di  ma- 
gnesia , terra  alcalina  bianca,  dolce 
al  tatto  , insipida  , insolubile  nel- 
I’  acqua  , che  inverdisce  il  siroppo 
di  viole  , attira  1’  acido  carbonico 
dell’  aria  , e uon  rinvieusi  pura  in 
natura.  Venne  consigliata  come  as- 
sorbente e come  eccoprotica. 

— aerea  di  Bergmann  ; antico 
nome  del  soltocarbonato  di  magnesia. 

— bianca  ; antico  nome  del  sot- 
tocarbonato  di  magnesia. 

— caustica  } ossido  di  magnesio 
puro. 

— cretosa  ; antico  nome  del  sot- 
tocarbonato di  magnesia. 

— • dolce  ; antico  nome  del  sotto- 
carbonato di  magnesia. 

— effervescente  ; antico  nome 
del  sottocarbonato  ili  magnesia. 
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MAGNESIA  media;  antico  Dome 
del  sottocarbonato  di  magnesia. 

— opalina  ; miscuglio  a parti 
eguali  d’ antimonio , di  nitrato  di  po- 
tassa e di  cloruro  di  sodio  decre- 
pitato. 

MAGNESIACO,  add.}  che  con- 
tiene della  magnesia. 

MAGNESIO,  s.  m.;  metallo  bian- 
co j solido  , simile  all’  argento  , e 
molto  più  pesante  dell’  acqua  che 
fu  scoperto  nella  magnesia  da  Davy. 

MAGNETICO,  add.,  magneticus j 
che  tiene  della  calamita  , © che  yì 
è relativo;  ago  magnetico,  ago  fre- 
gato colla  calamita  , e che  ne  ac- 
quistò la  Yirtù.  __  Barre  magne- 
tiche. V.  Barre,  — Corrente  ma- 
gnetica , fluido  magnetico  in  movi- 
mento. - — * Empiastro  magnetico  , 
composizione  emplastica,  nella  quale 
entra  la  calamita.  — - Stato  magne- 
tico. V.  Magnetismo  animale.  — 
Fluido  magnetico  fluido  impon- 
derato che  si  ammetteva  antica- 
mente per  ispiegare  i fenomeni  del 
magnetismo  minerale , ora  ricono- 
sciuti dipendenti  da  correnti  elet- 
triche.   Meridiano  magnetico  , 

circolo  della  sfera  , che  passa  per 
la  direzione  dell’  ago  in  un  luogo 
qualuuque.  • — Equatore  magneti- 
co , gran  circolo  della  sfera,  il  cui 
piano  è perpendicolare  a quello  del 
meridiano  magnetico.  — Azione , 
virtù,  forza  , attrazione  , ripulsione, 
fenomeno  , efletto  magnetico. 

MAGNETISMO  , s.  m.  ; magne- 
tis mus  j nome  dalo  dai  Fisici  ora 
alla  riunione  dei  fenomeni  della  ca- 
lamita , ora  alla  causa  speciale  ila 
cui  si  facevano  dipendere  questi 
fenomeni,  prima  di  sapere  se  entras 
sero  nella  categoria  degli  effetti 
elettrici. 

— • animale;  principio  speciale, 
ipoteticamente  ammesso  per  ispie- 
gare certi  fenomeni  oscurissimi  , e 
male  sinora  accertali  , e che  si  sup 
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pongono  avere  particolar  sede  nel 
sistema  nervoso  , e trasmettersi  da 
un  corpo  vivo  ad  un  altro  per  con- 
tatto , per  semplice  tatto  , od  an- 
che solamente  per  l5  effetto  della 
volontà. 

MAGNETIZZARE,  v.  a - appli- 
care il  preteso  fluido  magnetico  ani- 
male alla  cura  d’  un  ammalato  , o 
provocare  in  persona  sana  gli  ef- 
fetti della  sua  azione. 

MAGNETIZZATORE,  add.  e s. 
m.  ; che  applica  il  magnetismo  ani- 
male, o che  ne  fa  nascere  i feno- 
meni. 

MAGREZZA,  macilenza,  s.  f. , 
masies  i stato  d’ un  individuo,  il 
cui  tessuto  cellulare  non  contiene 
grasso,  od  almeno  piccolissima  quan- 
tità. 

MAGRO  , add.  ; macer  che  è 
sprovvisto  di  grasso. 

MAIS,  s.  ni.,  zea  mays  j grami- 
gnacea  originaria  d’  America  , ma 
resa  naturale  in  Europa,  i cui  semi 
danno  un  alimento  salubre,  e molto 
in  uso.  — Grano  turco,  grano  di 
Sicilia,  grano  italiano. 

MAJORANA,  s.  f.  , majorana i 
specie  d origano  che  coltivasi  negli 
orti  , siccome  erba  di  cucina,  e che 
già  annoveravasi  tra  le  erbe  capi- 
tali e discuzienti. 

MALABATRO,  s.  m. , maiala- 
l rum , p.a>ào«0Joov.  V.  Folio  indico. 

M ALACI  A,  s.  f.  , malaria  (yx- 
'ta./l'/.  , mollezza,  pigrizia).  Qualche 
autore  fa  quest’espressione  sinonimo 
di  pica  : altri  con  essa  indicano  il 
desiderio  d’  un  solo  alimento  con 
isvogliatezza  generale  per  tutt’  altra 
sostanza  alimentare.  Questo  sintomo, 
come  tutti  gli  appetiti  depravati  ac- 
compagna spesso  la  gastrite  croni- 
ca , specialmente  nelle  ilglie  cloro- 
tiche e nelle  donne  gravide. 

MALACODERMO,  add.  (ya'z- 
zò; , molle,  òspg.x  , pelle  ^ ; che  li* 
la  pelle  molle. 
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MALACOSARCOSI,  s.  f. , mala- 

arcosis  ( f* aiaieò;  , molle,  , 
•ne  );  carne  molle,  o che  è d’una 
stituzione  molle. 

ISIALACOSTEOSI , s.  f. , mala- 
tteosis  (uu'Kyxrj;  , molle  , ônnov  , 
ïo  ) ; rammollimento  delle  ossa. 
MALACTICO,  add.  e s.  ni.,  ma- 
~ticus,  (ua).an"£>toç  f uxÀcexix  , mol- 
,za  ) ; emolliente. 

MALAGMA  , s.  m. , malagma 
x/x7nt, ),  ammollisco)^  cataplasma 
tutt’  altro  topico  molle. 
MALANDRÀ  , s.  f.  , scabies  ; 
iecie  di  rogna  che  sopraggiunge 
poplite  del  ginocchio  del  cavallo. 
ÀIA  LARE,  add.,  malaiis  [mala 
lancia);  che  è relativo,  o che 
'partiene  alla  guancia.  * — Apofisi 
alare,  o zigomatica.  Osso  ma- 

re o della  guancia,  osso  irrego- 
rmente  quadrilatero,  situato  alle 
irti  laterali  e superiori  della  fac- 
a , ove  s’  articola  col  coronale  , 
»1  temporale,  collo  sfenoide,  e col 
ascellare  superiore. 

MALATICCIO  , add.  , morbosus, 
aletiulinarius  ; soggetto  ad  anima- 
rsi ; valetudinario. 

AIALATO  , s.  ni.  , malas  ; sale 
■ rinato  dalla  combinazione  dell’  a 
do  malico  , con  'una  base  salifìca- 
ìle.  — - Colui  eli’  è sorpreso  da  ma- 
ittia  , sust.  e add. 

MALATTIA  , s.  f.,  morbus  ^ fer- 
irne generico  , col  quale  s’  indica 
ualunque  alterazione  nell’esercizio 
i una  o più  funzioni  , o meglio 
ncora,  qualunque  lesione  d’  uno, 

di  parecchi  organi.  Infermità. 

ndisposizione.  Male.  Malanno.  Ma- 
ire. Passione.  Travaglio. 

— . della  Cai  bada;  elefantiasi  delle 
tntille. 

— di  S.  Rocco;  tisichezza  degli 
cultori. 

— nervosa.  V.  Nevrosi. 

— pedicolare.  V.  Furiasi. 

— sacra.  V,  Epilessia. 


I V.  Epilessia. 
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— venerea.  V.  Sifilide. 

MALE,  s.  m.  V.  Malattia. 

— azzurro.  V.  Cianopatia. 

benedetto. 

caduco. 

■ — del  chicot j malattia  partico- 
lare al  Canada,  e che  rassomiglia 
assai  olla  sifìlide. 

— delle  Asturie  ; varietà  di  le- 
pra  comune  nelle  Asturie. 

— « del  paese.  V.  Nostalgia. 

— de’  nervi;  malattia  nervosa, 
infermità  che  affligge  i nervi. 

— de'  pondi  • dissenteria. 

— de’  reni  ; lombaggine. 

— - di  cervo;  cosi  chiamasi  il  te- 
lano nel  cavallo. 

— •s-  di  dente.  V.  Odontalgia. 

— di  Fiume  ; affezione  che  si 
osservò  a Fiume,  e che  si  considera 
come  una  varietà  della  sifilide.  V. 
Skerlilvo. 

— di  gola  ; nome  volgare  del- 
I’  infiammazione  delle  parti  situate 
nella  faringe. 

O 


— • di  mare  , nausea  marina  ; 
nausee,  vomiti  continui  acuì  vanno 
sottoposti,  imbarcandosi,  coloro  die 
non  mai  navigarono  , e spesso  an- 
che quelli  che  già  fecero  parecchi 
viaggi  di  mare. 

— di  Napoli  , morbus  neapoli - 
tanus  y mal  franzese. 

— di  parto;  dolori  del  parto. 

— di  Pott  ; carie,  e rammolli- 
mento delle  vertebre. 

— di  Rosa.  V.  Male  delle 
Asturie. 

— di  Skerlievo.  V.  Male  di 


Fiume. 

di  Siam^  nome  dato  alla  feb- 
bre gialla  che  si  credeva  fosse  stata 
trasportata  in  America  da  un  va- 
scello venuto  da  Siam. 

• — • di  stomaco.  V.  Gastralgia. 

— di  testa.  V.  Cefalalgia. 

— • divino.  V.  Epilessia. 

— fenicio.  V.  Lipra. 

— • francese  , morbus  galhcus  j 
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nomo  che  danno  gl’  Italiani  alla  si- 
lilide  , perchè  pretendono  sia  stata 
recata  dai  Francesi  all’  assedio  di 
Napoli  a’  tempi  di  Carlo  Vili. 

MALE  rosso  di  Caienna;  specie  di 
lepia  che  si  manifesta  con  macchie 
rosse  alla  pelle  , le  quali  divengono 
larghe  , profonde  , squamose  , tu- 
bercolose , e che  dopo  d*  essersi 
ulcerate  sono  spesso  seguite  dallo 
sfacelo  della  parte  che  ne  fu  la  sede. 

— sacro.  V.  Epilessia. 

— sarmato.  V.  Elica. 

— St.  Antonio.  V.  Zostere. 

— S.  Giovanni.  V.  Epilessia. 

— S.  Lazzaro  ; ulcerazione  ge- 
nerale della  pelle. 

— vertebrale.  V.  Male  di  Pott. 

MALICO,  add.  , maliens;  nome 

d’  un  acido  liquido  , trasparente  , 
senza  colore  e senz’odore,  cristal- 
lizzabile a rno’  di  cappezzoli,  e de- 
liquescente che  si  trova  nei  pomi, 
nei  peri  , nelle  prune  snlvstiche,  nel 
semprevivo  , nei  frutti  del  sorbo  , 
del  sambuco  e del  berberi. 

MA  LI  CORI  O,  s.  m.,  rnalirorium , 
ainto-j ; scorza  del  pomogranato. 

MALIGNITÀ’,  s.  f. , malignità*  ,• 
carattere  grave  ed  insidioso  d’uua 
malattia. 

MALIGNO  , add.  , maUgnus  ; 
epiteto  dato  alle  malattie  gravissi- 
me, ma  benigne  in  apparenza, 
come  sono  le  cosi  dette  ulcere  ma- 
ligne’ — - febbre  maligna,  pustula 
maligna. 

MALINCONIA.  V.  Melascoua. 

MALLEABILE,  add.,  malleabi- 
lis j che  all’  azione  del  martello  od 
alla  pressione  dello  strettojo  si  la- 
scia ìidnrre  in  lamine. 

M ALLEACI  LIT  A’,  s.  f.,  mallea- 
bili tas  , niox ; ; qualità  di  ciò  che 
è malleabile. 

MALLEOLARE,  add.,  malleo- 
laris  j ( malleolus  , malleolo),  che 
appartiene  ai  malleoli.  — Arterie 
malleolari,  rami  della  tibiale  tmle- 
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riore  che  si  distribuiscono  alle  vi- 
cinanze  dei  malleoli. 

MALLEOLO  , s.  in.,  malleolus ; 
ttìox;  ; nome  dato  a due  eminenze 
che  le  ossa  della  gamba  fanno  alla 
loro  parte  inferiore.  L'  interna  ap- 
partiene  alla  tibia,  e l’esterna  alla 
fibula. 

MALORE  , male,  malattia. 

MALTO,  s.  m.  ; orzo,  nel  quale 
si  fece  sviluppare  la  materia  zuc- 
cherina immergendolo  nell’acqua’ 
e che  poi  si  abbrustolì  per  impe- 
dirne il  germoglio.  Il  malto  ridotto 
in  polvere  col  macinamento  serve 
alla  fabbricazione  della  birra. 

MALLO  , s.  m.  , drupa  , pula- 
men  ) inviluppo  carneo  o polposo , 
che  circonda  un  noeeiuolo  solitario 
e osseo,  p.  e.  la  noce. 

MAL  SOTTILE,  tisichezza. 

M ALTEE  , s.  f.  ; bitume  solido 
e bianco  che  si  trova  nel  lago  Bai- 
kal.  Questa  sostanza  si  fonde  al 
fuoco  , e prende  raffreddandosi  la 
consistenza  del  cerotto  bianco.  S'as- 
somiglia molto  agli  olj  volatili  con- 
creti, 

MALVA  , s.  f. , malva  ; genere 
di  piante  che  serve  di  tipo  alla  fa- 
miglia delle  malvacee,  e quasi  tutte 
le  cui  specie  sono  usate  in  medi- 
cina come  emollienti. 

MALVACEE , s.  f. , p!.;  famiglia 
di  piante  dicotiledoni  che  rinchiude 
una  folla  di  vegetali  alimentari  o 
medicinali  , la  maggior  parte  emol- 
lienti. 

MALVAVISCO.  V.  Altea. 

MAMMALE  , add.,  marnmali*  ; 
che  ha  mammelle  - — Animali  mani- 
mali. 

MAMMALOGIA,  s.  f.,  mamma- 
logia ; parte  della  zoologia  che  tratta 
degli  animali  a mammelle. 

MAMMALOGISTA,  s.  rn.  ; na- 
turalista che  si  occupa  particolar- 
mente dei  mammiferi. 

MAMMARIO,  add.,  manmiarius 
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imma  , mammella ) , ohe  è rc- 
o alle  mammelle:  Arterie  mam- 
c ie,  in  numero  di  tre  ; le  esterne, 
r n dell’  ascellare  , distinte  in  su- 
^ ore  ed  inferiore  che  si  distri- 
I cono  all’infuori  del  petto;  l’iu- 
t «o  ramo  della  sottoclaveare,  che 
t tende  dietro  lo  sterno  sino  al 
t ragma  ove  si  divide  in  due 
r Scolli.  — Ghiandola  mammaria, 
«,  mo  secrctore  del  latte  , ch’egli 
ì a alla  superficie  del  capezzolo, 
eè  i canali  galattofori.  — Vene 
nmarie j corrispondenti  alle  ar- 
t ». 

'ANIMELLA,  poppa  , s A., mani- 
r,  , tix erro;,  oigano  ghiandoloso  , 
L orio  unicamente  degli  animali 
il  umiferi,  destinato  alla  secrezione 
c latte,  ma  che  non  serve  a que- 
s uso  che  nelle  femmine,  le  quali 
s altresì  le  hanno  assai  svilup- 
f • 

AMMELLARE  , add.  , marni  l- 
'•  j che  rassomiglia  ad  uri  capez- 
r,  . — Eminenze  mammellari  del 
: io  , protuberanze  della  faccia 
na  delle  ossa  del  cranio  , che 
c ispondono  alle  anfruttuosità  ce- 
ali.  — Eminenze  mammellari 
.cervello  , tubercoli  in  numero 
ne,  bianchi  , rotondi,  pisiformi 
dollari,  che  si  veggono  alla  base 
.cervello  , dietro  lo  stelo  pitui- 

AMM  ITERO  , add.  e s.  m.  , 
n 'ìmalis  , marnmalus  ( mamma  , 
i omelia,  fero,  porto  );  che  porta 
ri  nmelle. 

AMM1FORME,  add,,  rnammi 
' is  ( mamma , mammella,  for- 
i I ; che  ha  la  forma  di  mam- 
1 >■  — Sinonimo  poco  usato  di 
i oide. 

A NAT A ; manipolo. 
ANDIBOLA  , s.  f. , manrlibula 
telare,  masticare);  nome  dato 
mascella  inferiore  ed  anche  al 

il  'OSSO. 
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MANDIBOLARE,  add.,  mandi- 

Imlaris  \ clic  è relativo  alla  mascella 
inferiore.  Osso  mandibolare. 
MANDOLA,  ì . . 

MANDORLA,  J nma,uoIa  ’ 
f.  , amygdala.  Si  dà  questo  nome 
ai  frutti  del  mandorlo,  amygdalite 
romanis.  L*  albero  originario  d’O- 
riente,  ma  assai  coltivato  in  tutte 
le  contrade  temperate  ri’  Europa  , 
fa  parte  delle  canne,  sezione  delle 
drupacee,  e dell*  icosandria  mono- 
gioia  ili  L.  Si  distinguono  due  va- 
rietà principali  di  mandole,  cioè  le 
dolci  e le  amare.  Le  dolci  hanno 
sapore  grato.  Si  mangiano  fresche 
o secche.  Se  ne  estrae  colla  pres- 
sione un  olio  grasso  , abbondantis- 
simo, e di  cui  si  fa  grande  uso  nella 
preparazione  dei  loc,  delle  bevande, 
dei  linimenti  , ecc.  Spogliate  della 
pellicola,  se  ne  preparano  emulsioni 
dolcificanti  : servono  egualmente  a 
fabbricare  la  così  detta  semata  od 
d’  orzata.  In  quanto  alle  mandole 
amare,  deggiono  il  loro  sapore  di- 
saggradevole all’  acido  idrocianico, 
che  rinchiudono.  Si  credono  toni- 
che e febbrifughe.  1 Riformatori 
italiani  le  vogliono  controstimolari- 
ti.  L’  olio  grasso  che  se  ne  estrae 
è dolce  come  quello  della  varietà 
precedente. 

MANDORLATO  , s.  m. , amyg- 
dalatum  ^ latte  di  mandorla.  V.  E- 
mulsiong. 

MANDORLO,  s.  m.,  amygdalite 
communi s j albero  che  produce  le 
mandorle.  V.  Mandola. 

MANDRAGORA  , s.  f. , atropa 
mandragora  ; pianta  indigena  della 
famiglia  delle  solanee  che  possiede 
virtù  purganti. 

MANDRIA  , mandra,  s.  m.  ; ar- 
monium ^ congregamento  di  certo 
numero  di  stalloni  e di  cavalle  in 
dato  luogo  onde  mantenere  e per- 
petrare la  razza  e la  specie. 

M A ND  [ J FAZIONE,  s.  f.  , man - 
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ducatio  (manduco , mangio)  • azione 

ili  mangiare. 

MANGANESE  , s.  m,  ; metallo 
solido  di  color  bianco  gialliccio,  fra- 
gilissimo , durissimo  , granulato  , 
splendentissimo  , che  entra  in  fusio- 
ne a 160  gradi  del  pirometro  , e 
che  si  ossida  rapidamente  all’  aria. 
Non  s'  incontra  mai  puro  in  natura. 

MANGANES1CO  , add.  ; nome 
dato  ad  un  acido  formato  dal  man- 
ganese, e che  trovasi  nel  cameleonte 
minerale. 

mangiare  , sus. , esus  ; ratio 

del  mangiare}  cibo,  vivanda,  ali- 
mento. 

MANIA  } pazzia  , s.  f.  , insania  , 
furor  mania  , y-aVix  : lesione  del- 
1’  intelletto , nella  quale  havvi  er- 
rore di  giudizio  , od  allucinazione 
che  conduce  ad  alti  di  furore  , a 
durare  negli  stessi  alti,  e nella  me- 
desima idea.  Se  il  delirio  non  istà 
fermo  in  su  lo  stesso  oggetto  è la 
mania  propriamente  delta:  se  tiensi 
eostantemente  a un  oggetto,  forma 
la  monomania. 

MANIACALE,  add.  , m ani  acali  s , 
nome  da  alcuni  dato  al  delirio  fu- 
rioso. 

MANIACO,  pazzo,  add.es.  m., 
mani  ac  us  j che  è assalito  da  mania, 
o che  appartiene  alla  mania. 

MANICA  d’Ippocrate,  s.  f.,  ma- 
nica j sacco  di  stoffa  di  lana  che 
s’  adopra  per  feltrare  i liquidi  , che 
per  la  loro  densità  e "viscosità  non 
possono  attraversare  la  carta  non 
incollala. 

MANILUVIO,  s.  ni.,  maniluvium ; 
bagno  delle  mani. 

MANIOCA  , s.  f. , jatropha  ma- 
nielio t ; pianta  d’America,  la  cui 
radice  soimuinistia  una  fecula  ali- 
bile. 

MANIPOLAZIONE  , manipulatio 
(manus,  mano);  maniera  d’ope- 
rare nelle  arti. 

MANIPOLO  , manata  , s.  m.  , 
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manipulus  ( manus  , mano  ) ; tanta 
quantità  di  materia,  quanto  sen  può 
tenere  e stringere  nella  mano. 

MANNA  , s.  f.  , manna , materia 
mucoso-zuccherina  che  cola  dal  tron- 
co del  fraxinus  rotundifolia , e or- 
nus , nel  sud  dell’Europa,  e clie 
si  usa  in  medicina  come  purgante. 

— calabrese.  V.  Massa. 

— grassa;  molle  , gialla  e carica 
d’ impurità. 

— in  lacrime}  manna  in  pezzi 
secchi , di  color  bianco  gialliccio,  e 
molto  inzuccherala. 

— in  ispecie  ; manna  in  grumi 
irregolari  ed  un  po’  grassi. 

MANN  ITE,  s.  f.;  varietà  di  zuc> 
caro  che  si  estrae  dalla  manna , 
solido,  bianco,  senza  odore,  di  sa- 
por  fresco  e zuccherino  , solubile 
nell’acqua,  nell’alcool  bollente,  da 
cui  si  precipita  pel  raffreddamento 
che  cristallizza  in  piccoli  prismi  qua- 
drangolari, e che  non  alla  fermeu- 
fazione  alcoolica. 

MANO,  s.  f,  manus,  yù?\  estre- 
mità del  membro  pettorale  che  si 
estende  dalla  piegatura  del  pugno, 
sino  all'  estremità  delle  dita. 

— di  Dio  , manus  Dei  , s.  f.  ; 
antico  nome  di  un  empiastro  com- 
posto di  cera,  mirra,  incenso,  ma- 
stico. gomma  ammoniaca  , galbano 
ed  olio. 

MANOMETRO,  s.  ni.,  manome- 
truin  ( zzavo-;,  raro,  jair^wv,  misura)} 
istromento  idoneo  a misurare  la 
rarefazione  dell’  aria,  nel  recipiente 
della  macchina  pneumatica. 

MANOSCOPO,  s.  ni.,  manosco • 
piiun  (uy.'Ji;  , raro»  t/.o-ìo  , esami- 
no); istromento  che  s’ adopra  a ri- 
conoscere le  variazioni  che  P aria 
prova  nella  sua  densità. 

MANTECA  , s.  f.  ; uuguento. 

MANTELLO,  s.  in.}  dicesi  della 
distribuzione  e del  colore  dei  peli 
della  pelle  del  cavallo.  Distinguevi 
in  mautellu  semplice  , o d’  un  sol 
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•ore  , ed  iti  mantello  composto  , 
ili  varj  colori. 

MAN  US  KR1STI.  V.  Diamarga- 

A. 

MAN USTUPR AZIONE;  olia- 
mo. 

MARASCA  , s.  f.  *,  varietà  della 
âegia  agra  , detta  amarasca. 

MA  RAS  MO  , s.  m.  , marasmus 
jcoaìvco  , essicco  ) ; stato  di  ecces- 
a magrezza  del  corpo, 
MARASMOPlftA  , s.  f.  , maras- 
ïpyrci  ^ uy.ozT^ioç^  niarasmOj 
oco  ) ; febbre  ettica. 
MARCASSITA  , 
MARCHESETTA , 

.che  solfuro  di  terrò. 

MARCIA  : pus. 

MARCORELLA.  V.  Mercorella. 
MARCLAZ  , terra  fra  Thonon  e 
Biivaine  in  Savoja  , in  cui  è una 
-gente  ferruginosa. 
MARCOST1NO,  add.’  nome  dato 
un  estratto  composto  di  maro  e 
costo,  come  pure  a pillole  fatte 
illa  gomma  ammoniaca  , mirra  , 
oe,  agarico,  rabarbaro,  zafferano, 
•sto  , legno  aloe  , foglie  di  ma- 
co  , succo  di  rose  di  Damasco  , 
qua  e aceto  sci  1 li  ti  co. 
MARGARATO,  s.  m.,  margarasj 
le  formato  dalla  combinazione  del- 
icido  margarico  con  una  base  sa- 
cabile. 

MARGARICO,  add.,  margaricus 
margarita  , perla  ) ; nome  d’  un 
ido  solido,  bianco,  perlaceo,  in- 
oido  , debolmente  odoroso  , più 
ggiero  dell’acqua,  fusibile  al  fuo- 
, e cristallizzabile  in  aghi  , che 
ottiene  trattando  il  grasso  con  un 
uali. 

MARGARINA,  s.  f. , margarina j 
me  dato  una  volta  all’acido  mar- 
rico. 

MARGARITA  ; > . 

margherita ^ i pe,la' 

MARGINALE,  add.,  marginalis ; 
e è posto  al  margine. 
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MARGINARIO  , add.  ; «no  dei 
sei  poi  pezzi  che  formano  il  ramo 
della  mascella  inferiore  negli  uccelli 
e nei  rettili.  Chiamasi  pure  osso 
supplementare. 

MARGINATO  , add.  , margina- 
tus  ; che  ha  un  margine. 

MARGINE,  s.  m.,  inargo ; limite 
d"  una  superficie.  Gli  anatomici  usa- 
no spesso  questo  termine  nelle  loro 
descrizioni  per  renderle  più  chiare 
e precise.  — Cicatrice. 

MARMARIGE,  s.  f.,  marmarige 
( <■»  , risplendo  ) ; vizio  della 

vista  per  cui  si  vede  splendore  , o 
scintille  di  fuoco,  — - Folopsia. 

MARMELLATA,  s.  f.  , marine  - 
aria;  gelatina  di  pomi  cotogni  sem- 
plice, od  alterata  con  aromi  e da- 
tole vari  colori. 

MARMO,  s.  m.  , marmor  j yip- 
tj.xpo;  ; carbonato  di  calce  compatto, 
granulato  e di  gran  durezza. 

MARMORACIA.  V.  Acanto. 

MAR.O,  gattaria,  s.  m.,  teucriurn 
marum  ; pianta  labbiata  indigena  , 
che  molto  si  usava  anticamente  co- 
me tonico  ed  antispasmodico. 

MARR.OBIO,  marobbio,  tnarrub- 
bio  , mentastro,  s.  in.,  marrubium 
vaìgare;  pianta  labbiata  indigena 
d’odor  forte. e di  sapore  amaro, 
che  è stimolante  e tonica. 

MARTORIO  nero,  s.  m.,  ballotta 
nigraj  pianta  delle  lahbiate  e della 
didinamia  gimnospermia  comunis- 
sima ne’ luoghi  incolti.  Il  suo  odore 
è aromatico  , ma  poco  grato.  V. 
Ballota. 

MARSUPI  ALE,  add.,  marsupia- 
lis  j nome  dato  qualche  volta  al 
muscolo  otturatore  interno. 

MARTE  , s.  m.  Gli  Alchimisti 
davano  questo  nome  al  ferro. 

— solubile  del  Willis*,  soprapro- 
totartrato  di  potassio  e di  ferro. 

. vetriolato^  solfato  di  protos- 
sido di  ferro. 

MARTELLO,  s.  in.,  malleus  ; 


bi saluto  ; 


Kcj*  MAH— MAS 

il  più  lungo  ed  il  più  esterno  i 
quattro  ossicini  dell’  orecchio  , »i- 
luat3  tra  1 incudine  e In  membrana 
del  timpano,  alla  quale  trovasi  at- 
taccato. 

MARZA , annesto,  innesto,  s.  f.. 
interim  , msitio,  inosculatio , turni- 
lus  j operazione  che  consiste  nel 
I’  unire  porzione  di  corpo  vivo  di 
una  pianta  specialmente  , ad  altro 
corpo  vivo,  di  cui  deve  far  parte. 
— Ramo  che  proviene  da  una  gem- 
ina innestata. 

MARZAPANE  , s.  m.  ; alimento 
che  si  prepara  lucendo  svaporare 
sino  a siccità  a bagnomaria  latte 
misto  ad  amandole  e zuccaro. 

MARZIALE  , add.  , calybealus  j 
sinonimo  rii  ferruginoso. 

MASCALCIA}  malore,  indisposi- 
zione. 

MASCELLA  , s.  f.  , maxilla  , 
atc/.y&jv  ; nome  dato  ai  pezzi  ossei 
che  sostengono  i denti.  Vi  sono  due 
mascelle  una  superiore,  t’  altra  in- 
feriore. 

MASCELLARE,  add.,  maxilla- 
ris j che  è relativo  alle  mascelle.  — 
Arterie  mascellari,  in  numero  di  tre, 
1*  esterna  o facciale  ; 1’  inferiore  o 
dentaria  inferiore;  l’interna,  ramo 
della  carotide  interna,  che  dà  una 
quantità  di  ramicelli  alle  parli  pro- 
fonde della  faccia.' — Denti  mascel- 
lari, sinonimo  di  molari.  — ■ Nervi 
mascellari  in  numero  di  due  ; il 
superiore  , nato  dal  trifaciale  , che 
esce  dal  cranio,  pel  foro  gran  ro- 
tondo, e va  a perdersi  nella  guan- 
cia ; 1’  inferiore  nato  dallo  stesso  , 
che  esce  dal  cranio  del  foro  ovale, 
e si  porta  alla  base  della  faccia,  — • 
Ossi  mascellari,  in  numero  di  due; 
il  superiore  , che  si  articola  con 
quasi  tutte  le  altre  ossa  della  fac- 
cia , di  cui  forma  la  parte  media 
ed  anteriore,  e porta  i «lenti  supe- 
riori} l’inferiore  costituente  la  parte 
inferiore  della  faccia,  e descrive  una 
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curva,  le  cui  due  estremità  s’  ai  ti- 
tolano colle  ossa  temporali.  - — Ve. 
ne  mascellari  , disposte  nello  stri- 
so  modo  delle  arterie  ch’accompa- 
gnano. 

MASCELLOA  LYEOLOXaSALE, 

add.  e s.  in.  ; nome  dato  da  Du. 
mas  al  muscolo  abbassatole  dell'ala 
del  naso. 

■M ASCE LLOCONC1I I ANO  , add. 

e s.  ni.,  nome  dato  a due  muscoli 
dell’esterno  dell’orecchio,  che  man- 
cano nell’uomo;  il  i.°  profondo, 
impiantato  assai  profondamente  nel- 
l’osso mascellare  inferiore,  al  mar- 
gine posteriore  del  collo  del  suo 
condilo  , girandosi  entro  la  conca, 
ed  attaccandosi  vicinissimo  all’ unio- 
ne di  questa  co!  condotto  ; x°  su- 
perficiale, nato  al  lato  esterno  della 
mascella  inferiore  , vicino  alla  pa- 
rotide, e terminante  al  lato  esterno 
ed  anteriore  della  radice  ilei!’  aulì- 
trago. 

M ASCELLOL ABBI  ALE  , add.  e 
s.  m.,  nome  dato  da  Chaussie.r  al 
muscolo  triangolare  delle  labbra. 

M A S C E L L O L A B B I O X \ S A L E , 
add.  es  in.  } nome  dato  da  Du- 
mas al  muscolo  elevatore  comune 
dell’  ala  del  naso  e ilei  labbro  su- 
periore. 

MASCELLON  ARENALE,  add.  e 
s.  ni.  ; nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  trasverso  ilei  naso. 

MASCELLO  PALPEUR  A LE,  add. 
e s.  m.  , nome  dato  da  Du  na « al 
muscolo  (ninnolare  delle  palpebre. 

MASCHERA  , s.  f.  ; fasciatura 
composta  d un  pezzo  di  tela  ampia 
quanti)  il  volto  , con  aperture  che 
corrispondono  agli  ocelli  , al  naso 
ed  alla  bocca  , avente  un  cordon- 
cino agli  angoli  superiori  co’  quali 
si  assicura  alla  parte  superiore  ilei 
cranio  ; c serve  cox'i  a tenere  in 
sito  i rimedi  che  si  appoggiano  in 
■mila  faccia  nelle  diverse  sue  ma- 
lattìe. 
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MASCHIO  , adii.  es.  m.  , ma- 
sculusj  che  appartiene  al  sesso  ma- 
scolino. 

MASCIOCAN.  V.  Mecoac.anna. 

MASSA,  s.  f.  ^ somma  delle  par- 
ticelle d’  un  corpo. 

MASSETERE  , add.  e s.  m.  , 
rnasseter  ; paaa-òzvjp  ; nome  d un 
muscolo  della  guancia  che  si  esten- 
de dal  margine  inferiore  , e dalla 
ifaccia  interna  dell’  arco  zigomatico 
;all’ angolo,  alla  faccia  esterna  ed  al 
(margine  inferiore  del  ramo  dell’osso 
imascellare  interiore  che  serve  ad 
■elevare. 

MASSETERE  interno;  nome  dato 
■da  TVìnslow  al  muscolo  pterigoi- 
■deo  interno. 

MASSETERICO,  add.,  massete- 
ttìcus  j che  è relativo  a!  muscolo 
i massetere.  — Arteria  masseterica, 
ramo  della  mascellare  interna  , o 
della  temporale  profonda  posteriore 
che  si  perde  nel  muscolo  massete- 
re- — Nervo  masseterico,  ramicello 
del  mascellare  inferiore  che  si  reca 
■allo  stesso  muscolo  massetere. 

MASSICOT  ; ossido  di  piombo 
giallo  semivetroso. 

MASTALGIA.  V.  Mastodinia. 

MASTICARE,  v.  a.,  masticare  j 
stritolare  coi  denti. 

MASTICATORE  , add.  ; epiteto 
molto  con  vegnentemente  dato  da 
JEschricht  alla  piccola  porzione  del 
■quinto  pajo  , poiché  per  origine  e 
[per  funzioni  è da  esso  distinto. 

MASTICATORE,  add.  e s.  m., 
masticatoriusj  nome  che  si  dà  alle 
sostanze  che  si  masticano  collo  sco- 
po d eccitare  la  secrezione  della 
saliva. 

MASTICAZIONE  , s.  f.  , masti- 
TatiOj  piazvptç  ( pxaaM'j.p.xi , masti- 
co ) • azione  d[  masticare. 
MASTICE , } 

MASTICO,  [ s*  m-’  mastix*'  re- 
sina d’odor  soave  che  Gola  dal  len- 
tischio. 

Dizion. 
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MASTIGATORE,  s.  m.tfrenumj 
morso;  il  ferro  ornato  d’anelli  che 
si  mette  nella  bocca  dei  cavalli  per 
promovere  la  secrezione  della  sa- 
liva. — Pezzo  di  legno  più  o meno 
grosso  ravvolto  in  tela  , racchiu- 
dente sostanze  inducenti  appetito  , 
che  si  pone  di  traverso  in  bocca 
al  cavallo  assicurandolo  ai  lati  con 
un  nastro  alla  nuca. 

MASTITE , s.  f . , mastitis t 
a-o; , mammella);  infiammazione 
delle  mammelle. 

MASTODINIA  , s.  f.  , maslody- 
nia  ( uztt o;,  mammella,  otfuvt,  do- 
lore ) ; dolore  delle  mammelle. 

MASTQ1DE  , add.  , mastoides  j 
pcvazot'ìr,;  ( uxa-o:,  mammella,  ùSoç, 
analogia  ) ; che  ha  la  forma  di  ca- 
pezzolo.   Apofisi  mastoide,  situata 

alla  parte  inferiore  e posteriore  del- 
I’  osso  temporale  , la  quale  serve 
d’attacco  al  muscolo  sterno  cleido- 
mastoideo. 

MASTOIDEO,  add.,  mas  Ioide  usj 
che  è relativo  all’  apofisi  mastoide. 

— Antro  masloideo,  nome  dato  an- 
ticamente alle  cellule  mastoidee.  — • 
Cellule  mastoidee  , incavate  nello 
spessore  dell’  apofisi  mastoide,  che 
si  aprono  nella  cassa  del  timpano. 

— Doccia  mastoidea  , situata  alla 

faccia  interna  della  porzione  mastoi- 
dea dell’  osso  temporale  , che  fa 
pure  parte  del  seno  laterale.  - — - 
Apertura  mastoidea,  che  fa  comu- 
nicare la  cassa  del  timpano  , colle 
cellule  mastoidee.  — Porzione  ma- 
stoidea dell'osso  temporale,  quella 
che  sostiene  1’  apofisi  mastoide.  — 
Incavatura  mastoidea  , posta  dietro 
l’ apofisi,  e serve  d’attacco  al  mu- 
scolo digastrico.  Seno  mastoi- 

deo;  sinonimo  di  cellule  mastoidee. 
— - Foro  mastoideo  , posto  dietro 
1’  apofisi  che  dà  passaggio  ad  un’ 
arteria , e ad  una  vena. 

— anteriore  ; sterno-cleido-ma- 
stoideo , secondo  Winslow. 
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MAST01DE0  laterale*,  il  piccolo 
complesso,  secondo  J-t'inslow. 

— medio.  V.  Mastoideo  LATE- 
RALE. 

— ■ posteriore*  splendido,  secon 
do  fVinslow. 

MASTOIDOAURICOEARE.add. 
es.  m.  ; nome  dato  da  Chaussier 
al  muscolo  auricolare  posteriore. 

MASTOIDOCONCHINIANO.add. 
e s.  m.  • nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  auricolare  posteriore. 

MASTOIDOGEN1ANO  , add.  e 
s.  m.;  nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  digastrico. 

MASTOIDOIGENIANO  , add.  e 
s.  m.  ; nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  digastrico. 

MASTOIDOLOGIA  , s.  f. , ma- 
stoidologia  ; sinonimo  di  mammo- 
Jogia. 

MASTOEOGIA  , s.  f.  , mastolo- 
giaj  sinonimo  di  mammologia. 

MASTOLOGISTA  . s.  m.  , ma- 
sto  logis  ta  s sinonimo  rii  maininolo- 
gista. 

MASTOMASCELLARE  , add.  e 
s.  m.;  nome  dato  da  qualche  ana- 
tomico al  muscolo  digastrico. 

MASTOZOOLOGIA  , s.  f.,  ma- 
stozoologia  ; sinonimo  di  mammo- 
logia. 

MASTUPRAZIONE  3 onani- 
smo , s.  f.  , maslupralio  ( manus  , 
mano  , stupro  } io  corrompo  ) ; ec- 
citamento degli  organi  genitali  pro- 
vocato colla  mano. 

MATERIA  , s.  f.  , materia  j so- 
stanza che  entra  nella  composizione 
d’ un  corpo.  — Sostanza  emanata 
per  le  vie  superiori  od  inferiori. 

— del  calore.  V.  Calorico. 

— del  fuoco.  V.  Calorico. 

— elettrica.  V.  Elettricità’. 

— gialla  del  lupolo.  V.  Lupo- 
lina. 

— magnetico.  V.  Magnetismo. 

— medica:  ramo  della  medicina 
che  insegna  a conoscere  i rimedj  , 


MAX— ME  A 

la  loro  maniera  d’  operare  in  su 
I’  economia  animale  , e quella  con 
cui  si  deggiono  prescrivere. 

— periata  di  Kerkring  ; ossido 
d’antimonio  bianco,  che  si  ottiene 
versando  dell’acido  nitrico  nella  la- 
vatura dell’  antimonio  diaforetico. 

MATRACCIO,  s.  m..  matrarium- 
vaso  di  vetro  con  un  lungo  collo  , 
di  cui  si  fa  uso  in  chimica. 

MATRICALA.  V.  Artemisia. 

MATRICARI A , s.  f.,  ma  tri  cari  a; 
genere  di  piante  indigene,  delle  co- 
rimhifere  , due  delle  cui  specie  si 
adoprano  in  medicina  la  matrica- 
ria  diamomi  Ila  e la  partheniirn  t 
manicale,  matricaria,  amareggiala, 
come  toniche  , antisleriche  ed  ec- 
citanti. 

MATRICE  ; utero. 

MATTERIA  , ,c  .. 

]\I  \ TTE7  7 \ | iOUgzzBj  de  in  e n zn* 

MATURANTE , ) . , 

MATURATTVO,  \ add>  e s 
maturans j che  è valido  ad  accele- 
rare la  maturità  d’  un  tumore  in- 
fiammatorio. 

MATURAZIONE,  s.  f , matura - 
tio  ( malurire  j maturare  , far  ma- 
turare ) ; progresso  d?  un  ascesso 
verso  la  maturità. 

MATURITÀ7,  s.  f.  , maturitas  j 
stato  dei  frutti  e dei  semi  giunti 
al  loro  intiero  sviluppo.  — Stato 
d5  un  ascesso  formato,  eh’  è neces- 
sario che  si  apra. 

MATURO,  add.,  ma  t unis  ,•  che 
è giunto  allo  stato  di  maturità.  Di- 
cesi d’  un  ascesso  che  si  deve  a- 
prire. 

MAZZA  di  San  Giuseppe.  V. 
Nerio. 

MEANDRO  \ andarivieno  ; giro 
de’  vasi  sanguigni. 

MEATI  delle  fosse  nasali  ; con- 
dotti profondi  delle  fosse  nasali  iu 
numero  di  tre:  il  superiore , al  di- 
sotto del  corno  superiore  che  co- 
munica colle  cellule  posteriori  del- 
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l'etmoide;  il  medio,  posto  ni  di- 
sotto del  corno  etmoidale  ; /’  infe- 
riore, posto  sotto  il  corno  inferiore 
e nel  quale  s’apre  il  canale  nasale. 

MEATO  , s.  m.  , mealns  , nòpo; 
( meare  , colare);  condotto,  o ca- 
nale. 

— cistico  ; canale  cistico. 

— cutaneo  ; porro  della  pelle. 

— orinario  ; uretra. 

— uditivo  } condotto  uditivo  e- 
sterno. 

MECCANICA,  s.  f. , medianica , 
mechanice,  u-rr/z-jr/d  (uviyx'jh,  mac- 
china); parte  della  fisica  che  tratta 
delle  leggi  dell' equilibrio  e del  moto 
dei  corpi. 

MECCANICO,  add.,  mediani eus j 
che  è relativo  alia  meccanica. 

meccanismo  , s.  m.  ; orditura 
delle  parti  d’  una  macchina  ; or- 
ganizzazione d’  un  corpo  qualun- 
que.— Maniera  con  cui  una  forza 
produce  un  effetto. — Teoria  nella 
quale  il  corpo  umano  è conside- 
rato non  più  che  cosa  meccanica. 

MECOACANNA,  s.  m.,  mascio- 
can  , rabarbaro  bianco,  s.  m .,  con- 
vuh’us  mechoacana  ; viticchio  del- 
l’America Meridionale,  la  cui  radice 
è purgativa  , ma  un  po’  meno  at- 
tiva di  quello  della  gialappa. 

MECOMETRO,  s.  m . , me  come  - 
trum  zo;  , lunghezza,  pirpo-j  f 
misura  );  istromenlo  acconcio  a mi- 
surare la  lunghezza  del  feto. 

MECONATO  , s.  tn. , meconasj 
sale  formato  dalla  combinazione 
dell’  acido  meconico  con  una  base 
salificabile. 

— di  morfina  ; sale  che  rinviensi 
bello  e formato  nell’  oppio. 

MECONICO  , add.  , meconicus 
( p •z/X'wv  } papavero  ) ; nome  d’  un 
acido  solido,  senza  colore,  cristal- 
lizzabile in  lunghi  aghi  , solubilis- 
simo nell’acqua  e nell’alcool  che  è 
nell’  oppio  combinato  colla  morfina. 

MELONI  O , s.  m.,  méconium, 
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umxuveov  papavero  );  nome 

dato  agli  escrementi  che  il  fanciullo 
espelle  appena  nato  , e che  hanno 
un  colore  fortemente  verdignolo  e 
nericcio. 

MEDIANO,  add.,  medidnus  ( me- 
dium, mezzo  );  che  si  trova  in  mez- 
zo. — Arterie  mediane  della  spina, 
anteriore  e posteriore  secondo  Chaus - 
sier.  — Arteria  mediana  del  sacro, 
sacra  media  , secondo  lo  stesso.  — 
Linea  mediana  , linea  verticale  ch« 
si  suppone  dividere  il  corpo  in  due 
metà.  — Linea  mediana  dell’  ad- 
dome, linea  bianca,  secondo  Chaus- 
sier.  — Nervo  mediano  , nato  dai 
due  ultimi  cervicali  e dal  primo 
dorsale  ^ egli  distribuisce  i suoi  ra- 
mi all’antibraccio,  ed  alla  palma 
della  mano.  Nervo  mediano  di- 

gitale,è il  precedente  secondo  Chaus * 
sier.  — Setto  mediano  del  cervel- 
letto, o falce  del  cervelletto.  — 
Seno  mediano  del  cervello  , o lon- 
gitudinale superiore.  — Vene  me- 
diane o superficiali  dell’antibraccio, 
distinte  in  basilica,  cefalica  e co- 
mune. 

MEDIASTINEO,  add.,  medìa- 
slineus  : che  appartiene  al  mediasti- 
no. — Arterie  mediastinee  , rami 
dell’  aorta  , distinte  in  anteriori  , e 
posteriori  , che  si  distribuiscono  nel 
tessuto  cellulare  del  mediastino. 

MEDIASTINITE  , s.  f.,  mediasli- 
nitis  infiammazione  del  mediastino. 

MEDIASTINO,  s.  m.  , mediasti - 
num  , mediamoli  j tramezzo  mem- 
branoso che  divide  il  petto  in  due 
pai-li  laterali,  e che  risulta  dal  com- 
baciarsi delle  pleure. 

anteriore,  parte  anteriore  del 

mediastino  che  ricetta  il  timo. 

del  cervello } gran  falce  cere- 
brale. 

— dorsale  , o posteriore. 

— pettorale  , od  anteriore. 

— posteriore  ; parte  del  media- 
stino che  truvasi  vicino  alla  colonna 
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vertebrale , e dà  ricetto  all’  esofago, 
alla  vena  azigoz  , ed  al  canale  to- 
racico. 

MEDI  CAM  E medicamento. 

MEDICAMENTA  RIO,  add.,  me- 
dìcamenturius j che  concerne  l’ isto- 
ria o la  preparazione  dei  medica- 
menti. 

MEDICAMENTO,  medicina,  me- 
dicarne, njtito,  argomento,  farmaco, 
presidio,  rimedio,  provvisione,  s.  m., 
medicamentum,  pharmacum, medica- 
timi ; ©âçiuo cov  ; sostanza  che  si 
usa  per  curare  una  malattia. 

MEDICAMENTOSO  , add.  , me- 
dicamentosus  ; che  opera  come  me- 
camento  ; di  medicamento.  Sostanza 
medicamentosa. 


[ s.  f.  , cura  , 


MEDICARE,  V.  a.,  mederi  ; am- 
ministrare medicamenti  ad  un  am- 
malato. 

MEDICASTRO,  s.  in.  , medica- 
ster  j colili  che  vuole  curare  le  ma- 
lattie senza  avere  alcuna  cognizione 
in  medicina;  Cerettano. 
MEDICATURA  , 
MEDICAZIONE, 
curatio,  medicatici-,  applicazione  me- 
todica d’ un  apparecchio  j o di  qual- 
che rimedio  sopra  una  parte  am- 
malata. 

MEDICINA  , s.  I.  , ars  medica  , 
medicina , ìzr^v/d  , yùpuxw,  scien- 
za dell’  uomo  , studiato  nello  stato 
di  salute,  ed  in  quello  di  malattia 
per  imparare  a conservare  1’  una,  a 
far  cessare  I’  altra.  — Arte  di  sa- 
nare. — Purgante.  — Rimedio. 

— domestica,  precetti,  o pensa- 
menti popolari  relativamente  alla 
cura  delle  malattie.  — Esercizio 
empirico  della  terapeutica  fatto  a in- 
dividui estranei  agli  studj  medici. 

- — legale,  medicina  forensis;  ap- 
plicazione delle  cognizioni  mediche 
alla  soluzione  di  tutti  i problemi  re- 
lativi alla  conservazione  della  specie 
umana  , ed  all’  esercizio  della  giu- 
stizia. 
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— operatoria.  V.  Chirurgia. 

— veterinaria.  V.  Veterinaria. 
MEDICINALE  , add.  , medicina- 
li s j che  serve  di  rimedio.  Piante 
medicinali. 


MEDICO,  s.  m.,  medicasi  ha  pò: 
quello  che  ha  titolo  legale  per  eser- 
citare la  medicina.  — In  senso  add., 
quanto  concerne  la  medicina  e i 
medici. 


MEDIO  , add.  médius  ; e s.  m. , 
mediano  ; nome  dato  al  dito  di 
mezzo. 


MEDITULLIO,  s.  m. , iyy.ipoio-j  • 
diploe. 

* MEEIA  s,  f.  , maeeia  ( pah. } 
ostetrico)  ; arte  ostetricia.  E quindi 
ineeiatro  il  chirurgo  ostetricante • 
meeusi  il  parto. 

MEFITE,  s.  f.  ; me  phi  lis  ; nome 
che  1’  antica  chimica  dava  ai  sali 
formati  dall’  acido  carbonico  con 
eccesso  di  base.  — Mefite  ammo- 
niacale, sotlocarbonato  di  ammo- 
niaca , e così  mefite  di  calce  , di 
ferro  , ecc. 

MEFITICO  , add.  , mephiticus  • 
epiteto  dato  a qualunque  esalazione 
perniciosa.  — Aria  mefitica , acido 
carbonico  secondo  Berrdly. 

MEF1TISMO  , s.  m.  , mepliitis- 
mus  • esalazione  perniciosa. 

MEGALANTROPOGENESI  A , 
s.  f.,  megalanthropogenesia  ( lÀyy.z, 
grande  , àvQpr,ino;  , uomo  , yéveai;  , 
nascita  ) arte  ideale  di  procreare 
uomini  insigni. 

MEGALOSPLANCNIA  , s.  f.  , 
megalosplanchnia  (psyzp,  grande, 
77: làyy'jo'j  , viscere  ) ^ tumore  for- 
mato da  uno  dei  visceri  dell’  ad- 
dome. 

MEGALOSPLENIA  , s.  f. , me- 
galosplcnia  (pèyz;,  grande,  7~i.r,y, 
milza  ) : tumefazione  della  milza. 

MEJOSI,  s.  m. , meiosis,  pdumic- 
declinazione.  — Dimagramento. 


MELAGRANA,  i 
MELAGRANATA, 


mela  pu- 
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niea  , s.  f.  , malurn  punicum  j frutto 
del  melagrano. 

MELAGRANO  , pomogranato  , 
s.  m.  , punicagranum  ; arboscello 
dell1  icosandria  monoginia , e della 
famiglia  dei  mirti , originario  d’Af- 
friea.  I suoi  frutti  (melagrana)  rin- 
chiudono una  polpa  grata,  e rin- 
frescarne , che  circonda  i semi.  La 
scorza  che  è assai  astringente,  serve 
in  medicina  col  nome  d i malicorio. 
Si  fa  uso  eziandio  , come  astringen- 
ti , dei  fiori  essiccati  e conosciuti 
sotto  nome  di  balaustri. 

MELANCLORO  , add.  , mclan- 
chlorus  , pùày/)wpa; , pàliyxpovç  , 
( uèìx^  nero,  %Xwoò?  , giallo)  \ che 
è affetto  d’  ittero  nero. 

MELANAGOGO,  add.  e s.  m.  , 
melanagogum  ^ drastico  potente  , ri- 
medio già  creduto  valido  ad  eva- 
cuare T atrabile. 

MELANCLOROSI , s.  f.,  melati- 
eh  loro  sis  ( pélz;  , nero  , yrluço;  , 
giallo  ) ; itterizia  nera. 

MELANCOL1A,  malinconia,  ine- 
linconia  , s.  f. , melancholia  ( péXa?, 
nero  , y/à-h  , bile  ) ; lesione  delle 
facoltà  intellettuali  , che  ha  per  ca- 
rattere delirio  tristo  , o gaio  , ed 
aggirantesi , esclusivamente  , come 
dice  Pinel  , sopra  una  serie  parti- 
colare d’idee  , con  uua  passione 
dominante  e più  o meno  eccessiva. 
Fu  dato  il  nome  di  melanconia  a 
questo  stato  , perchè  si  credeva  che 
dipendesse  dell’  atrabile  nera. 

MELENCONICO,  add.  e s.  m.  , 
melancholicus j che  appartiene  alla 
melanconia  o che  n’  è dominato. 
Dicesi  ancora  delle  persone  abitual- 
mente tristi. 

MELANEO  , add.  ; nero,  o for- 
malo di  melanosi  ; cancro  nie- 
Janeo. 

MEL  AN  ICO  , add.  ; nome  dato 
da  Prout  ad  una  nuova  sostanza 
eh’  egli  colloca  fra  gli  acidi,  e che 
Marcel  ha  recentemente  scoperta 
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nell’  orina,  alla  quale  essa  comunica 
un  color  nero. 

*MELANORRAGIA  , s.  f.,  mela- 
norrhagia ^ sinonimo  di  mclena. 

MELANOSI  , s,  f.  , melanosi s 
(pilz;  t nero  ).  Laenncc  dà  questo 
nome  a certe  produzioni  morbose 
accidentali,  di  color  nero  intenso, 
omogenee,  un  po’ umide,  opache, 
che  hanno  qualche  rassomiglianza 
col  tessuto  delle  ghiandole  bronchia- 
li: in  principio  dure,  ove  comin- 
ciano a rammollii  si  lasciano  trape- 
lare un  liquido  rossigno  , tenue  , 
misto  a piccoli  grumi  nerastri  ; 
quando  sono  affatto  rammollite  si 
convertano  in  una  specie  di  nera 
poltiglia. 

MELARANCIA.  V.  Arancia. 

MELAS  ITTERO  , s.  m.  , tnela- 
sicterus  (pè>c<?,  nero,  txr epo;  , itte- 
rizia ) ; itterizia  nera. 

MÈLASMA,  s.  m.,  melasma  (pi- 
neao  ) ; macchia  nera  che  si 
osserva  più  particolarmente  ai  mem- 
bri addominali  nei  vecchi.  — Ec- 
chimosi per  ammaccamento,  o per 
percossa. 

MELASSA  , s.  f.  ; siroppo  che 
rimane  dopo  che  il  sugo  della  can- 
na zuccherina  fu  assoggettato  a tutte 
le  operazioni  necessarie  per  estrar- 
ne  lo  zuccaro. 

MELATO  , add.  , me  li  lus  j con- 
dito con  miele,  miele  alterato  con 
medicine. 

MEL  ATROFIA  , s.  f.  , melati  o- 
pitia  ( (/.tXor,  membro,  d-po<j>iz}  atro- 
fia ) ; atrofia  d’  un  membro. 

MELE,  miele,  s.  m.,  mel}  pése, 
sostanza  mucoso-zuccherina  , che 
prepara  I’  ape  domestica  , e che 
serve  di  alimento  , di  condimento 
e di  rimedio. 

— depurato  ; mele  fuso  ad  un 
dolce  calore  con  un  po’  d’  acqua  , 
e dalla  cui  superficie  si  toglie  la 
schiuma  che  galleggia  nell’  cbuli- 
zinne. 
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MELE  schiumato.  V.  Mele  depu- 
rato. 

— rosato  } infuso  di  rose  rosse, 
alla  quale  si  aggiunge  mele,  e che 
si  evapora  a consistenza  di  scirop- 
po. — Rodomele. 

— • violato  ; infusione  di  viole  , 
alla  quale  si  aggiunge  del  mele 
schiumalo  , e che  si  assoggetta  in 
seguito  al  bagnomaria. 

MELENA,  s.  in.,  melaena  mor 
bus  niger , pUzivct  , malattia  nera  ; 
vomito  di  sangue  nero.  Appresenta 
gli  stessi  fenomeni  dell'  ematemesi, 
al  par  della  quale  è un  sintomo 
della  gastrorragia,  perciò  annunzia 
sempre  alto  grado  di  flogosi,  o va- 
rici apertesi  della  membrana  mu- 
cosa digestiva. 

MELENAGOGO  , add.  e s.  m. , 
melacnagogus  ( wsAa; , nero  , S7  w . 
caccio);  rimedio  riputato  valido  ad 
espellere  P atrabile. 

MELENORRAGIA,  s.  f„  melae- 

norrhagia  ( y-u.yj.-jv. , nero,  pvyj'jui , 
faccio  irruzione  ) ; melena. 

MELICERIEE,  s.  m.,  melicerisj 
pîXzzÀftç  • cisti  ripiena  di  materia 
che  ha  la  consistenza  e l’apparenza 
del  miele. 

MELICRATO  , s.  m.  , melicra- 
tum  ,*  sinonimo  d’  idromele. 

MELILOTO,  uieliiloto,  trifoglio 
officinale,  loto  domestico,  trifoglio 
cavallino,  tribolo,  erba  vetturina, 
s.  m.,  melilolus  offìcìnalis;  legume 
indigeno  di  cui  si  usano  le  foglie  , 
cd  i fiori  come  emollienti. 

MELISSA,  citraggine,  cedronella, 
limonella,  erba  limonella,  s.  f.,  me- 
lissa offìcinalis;  (abbiala  indigena  , 
d’odore  disaggradevolissimo , ed  as- 
sai stimolante,  base  dell’acqua  dei 
Carmelitani. 

MELL1LATO  , s.  m. , mellilas  j 
sale  formato  dalla  combinazione 
dell’  acido  mellifico  con  una  base 
salificabile. 

MELLITE,  s.  m.,  ( uiìt . mele); 
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nome  mineralogico  del  inellilato  di 
allumina. 

ME  LI. I l'ICO  , add.,  nielli ii eus  ; 
nome  d’  un  acido  cristallizzabile  in 
piccoli  primi  , od  in  agili  di  sa  poi* 
dolqe,  acido  ed  amaro,  e poco  so- 
lubile nell’  acqua  , che  si  trova  in 
natura,  combinato  coll’allumina. 

MELI. ONE  , melone,  o popone , 
s.  m.  , (ucnrnis  melo  ; specie  ui 
zucca  di  cui  si  mangia  il  frutto  e 
s’  adopran  i semi  ad  uso  medico. 
Fruito  di  questa  pianta. 

MELO,  s.  ni.,  pyrus  malus;  al- 
bero ortense  di  tante  varietà,  i cui 
frutti  si  mangiano. 

— cotogno,  pyrus  cydonia,  cluy- 
somtla.  V.  Cotogno. 

MELOGRA  N ATG.  V.  Melagrano. 

MELOSI , s.  fi,  melo  sis  y uz/zoTt; 
(pj/.ìw,  tasto);  azione  di  esplora- 
re , di  tasteggiare  una  ferita. 

MEMBRANA  , s.  f.  , membrana 3 
'óyh'J,  /z/yvi^?,  tunica,  tonica*,  nome 
dato  ad  organi  sottili,  flessibili  più 
o meno  elastici,  la  cui  struttola 
varia  moltissimo  , e che  sono  de- 
stinati tanto  a ravvolgerne  altri  , 
quanto  a rendere  una  secrezione  , 
nn’  esalazione  , eco.  Si  distinguono 
le  membrane  in  semplici  , compo- 
ste; le  prime  sono  mucose,  sierose 
o fibrose;  le  altre  compongousi  di 
quest’  ultime. 

MEMBRANA  accidentale,  o falsa 
membrana.  V.  Pseudomembrana. 

MEMBRANE  del  feto  , involucri 
immediati  del  feto  nell’  utero:  sono 
1’  epicorio  , il  col  io  e 1’  aiutilo. 

MEMBRANIFORME,  add.,  mem- 
braniformis;  che  1 assomiglia  ad  una 
membrana  per  la  sottigliezza  e pet 
la  sua  superficie. 

MEMBRANOSO,  add.,  membra- 
nosiisj  che  ha  l’aspetto  delle  mem- 
brane , che  u’  è formato. 

MEMBRO  , s.  m.  , membrum  3 
artusj  pèloç  * parte  del  corpo  d’ un 
animale,  posta  allatto  esternamente, 
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più  o meno  voluminosa  , più  o 
meno  mobile  , e cbe  serve  ali7  e- 
sercizio  de’  movimenti  maggiori.  — 
'Membro  preso  assolutumente  vale 
membro  virile.  V.  -Pere. 

MEMORIA,  s.  f. , memoria,  y-'*i- 
(in  ; facoltà  cerebrale  in  viriti  della 
quale  si  rinnovano  allo  spirito  le 
impressioni  ricevute  e passate. 

MENAGOGO  , add.  e s.  m.  , 
menagogus , u.nnay'oyo;  (yiv,  mese, 
ccyu  , caccio);  sinonimo  d’  emena- 
igogo. 

MENESPAUSIA.  V.  Menopausa. 

Al  ENI  NATO.  V.  Trifoglio. 

MENINGE,  s.  f.,  rneningx , yivi'/S, 
nome  dato  ai  tre  inviluppi  mem- 
branosi del  cervello.  — Dura  ma- 
dre , secondo  C haussier. 

MENINGEO  , add.  , meninge us  ; 
che  è relativo  alle  meningi  , o so- 
lamente alla  dura  madre.  — ■ Ar- 
teria meningea  media  , o sfeno- 
spinosa. 

MENINGETTA  , s.  f.  Qualche 
anatomico  chiamò  cosi  la  pia  ma- 
dre. 

MEN1NG1NA,  s.  ni.;  nome  dato 
da  Chaussier  alla  pia  madre  riu- 
nita alla  lamina  cerebrale  dell7  a- 
racnoide. 

MENING1N1TE  , s.  f. , meningi - 
nitis  j infiammazione  della  meuin- 
gina. 

MENINGITE,  s.  in.,  meningiti  ; 
infiammazione  delle  meningi  , in 
particolare  della  dura  madre. 

MENINGOF1LACE  , s.  m.  , me- 
ningophylax  3 custos  meningi s ( y-i- 
V77Ç,  meninge  , cpu/.a?  , custode  ) ; 
custode  della  meninge.  V.  Depres- 

I SORE. 

MENINGOGASTRICO,  add.,  me- 
ningogastricus.  Pinel  dà  questo  no- 
me alle  febbri  biliose,  o gastriche. 

MENINGORREA  , s.  f.  , menin- 
fg orrhaea  (fim-yì;,  dura  madre,  pé w, 
colo  ) ^ travaso,  ricolta  d’uu  fluido 
sopra  , tra , o sotto  le  meningi. 
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MENJNGOSI  , s.  f. , me  ni  rigo  sis  ; 
unione  delle  parti  ossee  mercè  le 
membrane. 

MENLSPER.M  VTO  , s.  m.  , me- 
nispermas ; sale  formato  dalla  com- 
binazione dell’  acido  menispermico 
con  una  base  salificabile. 

MENhSPERMICO , add.,  rnenis- 
pernticusj  nome  d’ un  acido  cbe  si 
scopri  nella  coccola  orientale,  o me- 
mspermum  cocculus. 

MENISCO,  s.  m.,  meniscus 3 (is- 
•jìtm;  • cartilagine  interarticolare. 

MENOPAUSA , ì , 
MENOPAUSA,  \ nie'10' 

uausis  { y-n-j . mese,  7ravw , cesso); 
cessazione  delle  regole,  tempo  cri- 
tico delle  donne. 

MENOPLANIA,  s.  f.,  menoplania 
(piv,  mese,  irlx-jn;  errore)*  dicesi 
dello  scolo  menstruale  cbe  succede 
da  qualunque  altra  parte  fuorché 
dall’  utero. 

MENORRAG1A,  s.  f.,  menorrlui - 
già  ( y-iv , mese,  piyvvM  3 esco ); 
rnenslruazione  , emorragia  uterina. 
— Aimorroia  era  detta  da  Dioscoride3 
alfredos  da  altri. 

MENORREA  , s.  f. , rnenorrhaea 
( yi  v , mese,  /sé&> , colo);  emorragia 
uterina. 

MENOSTAS1A,  s.  f.,  menostasia 
( Tri v,  mese,  aravi;,  stagnazione  ) ^ 
ritenzione  ed  accumulazione  del 
sangue  menstruale  nella  cavità  del- 
P utero. 

*MENOSSENIA,  s.  f.,  rnenoxe- 
nia  ( yivw , menstruo,  çrvwo-t;,  stra- 
nezza ) ; flusso  menstruo  cbe  pro- 
viene da  tutt’  altra  parte  cbe  dul- 
1’  utero. 

* MENOSSENESI.  V.  Menossenu. 

MENSTRUALE,  add.,  menstruus y 
che  è relativo  al  flusso  mensuale 
delle  donne  : scolo  menstruale. 

MENSTRUAZIONE,  s.  f.,  rnen- 
strualio  j scolo  delle  regole  , o del 
flusso  periodico  nella  donna. 

MENSTRUI  , s.  in.  pi.  , rnen • 
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slruüj  za vxuÿnx,  e;W,v« a;  scolo  men- 
struale  del  sangue  che  succede  nella 
donna  , dalla  pubertà  sino  al  mo- 
mento in  cui  cessa  d’  essere  fecon- 
dabile. 

MENSTRUO  , s.  in. , menstrumj 
sostanza  che  possiede  la  virtù  di 
scioglierne  una  , o parecchie  altre. 

MENTA  , s.  f.  , muntila  genere 
di  piante  della  didinamia  gimriosper- 
mia  e delle  (abbiate;  di  cui  si  usa- 
no in  medicina  molte  specie  che 
sono  tutte  aromatiche  , eccitanti  a 
toniche.  Le  principali  sono  l’ or- 
tense e la  piperitide.  Stillandole  col- 
1’  acqua  comune  se  ne  cava  un’  a- 
cqua  che  ha  tutte  le  qualità  della 
pianta  medesima.  A renderla  più 
eccitante  vi  si  aggiunge  alcoole.  Un’ 
altra  specie  è il  puleggio. 

— salvatica.  V.  Incensare. 
MENT  AGRA  , s.  f.  , mentagra 
( mentimi  3 mento,  xypx,  captura  ) ^ 
infiammazione  pustolosa  per  lo  più 
cronica  che  piglia  il  mento. 

MENTALE  , add. , mentalis.  Di- 
cesi alienazione  mentale  , malattia 
mentale  , a vece  di  follia  , mania  , 
meutecataggine. 

MENTECATAGG1NE,  demenza. 

MENTHON,  terra  poco  luugi  da 
Annecy  in  Savoja,  che  ha  una  sor- 
gente d’  acqua  solforosa. 

Mentiero  , add.,  mentalis  ( men- 
timi j mento  ) ; che  è relativo  al 
mento.  — Arteria  mentiera  , fine 
dell’  arteria  dentale  inferiore  , alla 
sua  uscita  dal  foro  mentoniero.  — 
Nervo  mentiero,  termine  del  nervo 
dentale  inferiore  , alla  sua  uscita 
dallo  stesso  foro.  — Foro  mentie- 
ro, orifizio  esterno  del  canale  den- 
tale inferiore  , posto  a livello  del 
secondo  dente  incisivo  o canino. 

MENTO  , s.  m.  , menthurn  t ys- 
vstov  ; parte  inferiore  della  faccia  , 
che  al  di  sotto  del  labbro  inferiore 
fa  un  rialzo  più  o meno  conside- 
rabile. 
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MENTOLABBIALE  , add.  e s. 

m.  , rnentolabialis  ; nome  dato  da 
Chaussier  ai  muscoli  quadrato  e 
triangolare  del  mento  , riuniti. 

MENTOLABBIALE  , add.  e s. 
m.  ^ nome  che  dà  Dumas  al  mu- 
scolo quadrato  del  mento. 

Mentoniera  , s.  f.  ; fasciatura  a 
foggia  di  fronda,  che  s’  adopra  per 
tener  il  mento  rilevato  , e la  ma- 
scella inferiore  applicata  di  contro 
la  superiore.  Non  sarebbe  meglio 
detto  metitiera  (quando  non  si  vo- 
lesse ritrarre  dalla  parola  latina 
mentalis  adoperata  in  questo  sen- 
so ) , levandovi  cosi  quel  menton 
tutto  francese? 

MENTULAGRA,  s.  f. , mentala - 
gra  ; contrazione  spasmodica  dei 
muscoli  ischio-cavernosi. 

•MENTULOMANIA,  s.  t,  men- 
talo mania  ( mentula  } pene,  pavta  , 
furore  ) ; onanismo. 

MEO,  meo  atamanto,  meo  bar- 
buto , s.  m.  , athamanla  menni 
ligusticum  menni  j pianta  perenne 
delle  ombrellifere,  di  cui  si  usa  la 
radice  di  sapor  acre  acromatico  , e 
che  anticamente  eredevasi  dotata 
di  parecchie  virtù  : entra  nella  te- 
riaca. 

‘MERAMAUSI,  s.  f. , meramau- 
rosi  ( o; , parte  , à-px-jpau  , offu- 
sco ) ^ amaurosi  imparziale  od  im- 
perfetta. — • Ipamaurosi. 

MERATROFIA  , s.  f.  , meratro- 
phia  (yèco;,  membro,  dzpoaix,  atro- 
fia ) ; atrofia  d’  un  membro. 

MER.CORELLA  , s.  f.  , mercu- 
rialis  annua  , chenopodium  bonus 
Henricus.  V.  Bon  Enrico. 

MERCURIALE,  add.,  mercuria- 
lis ; che  contiene  mercurio.  — ■ Ri* 
sipola,  eritema  mercuriale,  malattia 
cutauea  prodotta  dall’  amministra- 
zione delle  preparazioni  di  mer- 
curio. 

MERCURIALI,  add.  pi.,  mercu - 
J rialia  ; nome  collettivo  col  quale 
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s’indicano  i vari  rimedi  in  cui  en- 
tra il  mercurio. 

MERCURIO  , argento  vivo  , s. 
m. , mercurius  , hydrargyrum  , ar- 
.« enthum  vivimi  j metallo  lic|uido  , 
splendente  , di  color  bianco  lieve- 
mente azzurrognolo  , che  piglia  a 
bollire  a 33o  gradi  del  T.  C.,  e si 
congela  a 4°  gradi  al  disotto  dello 
vero,  e diventa  allora  malleabile.  Il 
suo  peso  specifico  è di  1 3,568.  In- 
contrasi in  natura  sì  puro,  che  com- 
binato collo  zolfo  , e coll’  argento, 
d col  cloro. 

— acetato  ; acetato  di  deutossido 
di  mercurio. 

— alcalizzato  ; mercurio  maci- 
nato con  doppia  quantità  di  magne- 
sia od  occhi  di  granchio. 

— calcinato;  deutossido  di  mer 
curio  ottenuto  pel  fuoco. 

— cinereo  di  Black  i 

di  Sùudern  1 i P,eP» ra" 

che  in  poco  differiscono  dal  mer- 
curio solubile  di  Hahnemann. 

— - corrosivo  rosso;  deutossido  di 
mercurio  ottenuto  calcinando  il  den- 
to o protonitrato  di  mercurio.  V. 
Precipitato  rosso. 

— crudo  ; mercurio  puro. 

„ del  Moscati  • protossido  di 

mercurio  ricavato  coi  far  bollire 
mercurio  dolce  iu  un  liscivio  di  po- 
tassa pura. 

. — di  marte.  ì ,,  n , 

, . > V.  Polvere  d Al- 

— di  vita.  S 

SGAROTTI. 

— dolce:  antico  nome  del  pro- 
Itocloruro  di  mercurio. 

— gommoso  di  Plenk  ; mercurio 
macinato  con  gomma  arabica  e si- 
H’oppo. 

— precipitato  bianco.  V.  Preci- 
pitato bianco. 

— — giallo  ; turbit  minerale. 

— per  sè  ; deutossido  di  mer- 

curio ottenuto  col  fuoco.  V.  Pre- 
cipitato rosso. 

— rivivificato  di  cinabro  ; mer- 
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curio  ottenuto  dalla  decomposizione 
del  solfuro. 

— — rosso.  V.  Precipitato 
rosso. 

. solubile  d’Hahnemann  ; sostan- 
za che  si  ottiene  versando  a goccia 
a goccia  ammoniaca  dilungata  nel- 
I’  acqua  in  una  dissoluzione  di  pro- 
tonitrato di  mercurio,  e procuiando 
che  una  piccola  parte  di  questo 
sale  resti  disciolta. 

— tartarizzato  ; mercurio  maci- 
nato con  doppia  quantità  di  cremor 
di  tartaro. 

zuccherato  ; mercurio  maci- 
nato con  zucchero. 

MER1C1SMO  , s.  m.  , merycis- 
mus  , ruminati o j {tnpfi<uu(tòi  ; rumi- 
nazione. 

MER1COLOGIA  , s.  f. , meryco- 
Ingia  ( uri  p-jy.',) } rumino,  Xóyog , di- 
scorso ) ; trattato  sopra  la  rumina- 
zione. 

MERLUZZO  , s.  m. , merlucius  ; 
nome  dato  a tutte  le  specie  dei 
pesci  de!  genere  gado  essic3ti  che 
furono  al  sole. 

MEPiOCELE , s.  m , mcrocele 
( pèpo;  , coscia  , , ernia);  ernia 

femorale  o crurale.  E raro  che 
giunga  a certo  volume. 

MESARA1CO,  meseraico  , add.  , 
mesaraicus ; sinonimo  di  mesenterico. 

MESCOLANZA.  V.  Cerfoglio. 

MESEATERIA  , s.  f.  , rnesente- 
ria.  Alibert  dà  questo  nome  alla 
tabe  mesenterica,  la  quale  , nella 
sua  nosologia  naturale  forma  il  se- 
condo gonere  delle  adenosi. 

MESENTERICO  , add.  , mesen • 
tericus  j che  appartiene  oche  è re- 
lativo al  mesenterio.  — Arterie  me- 
senteriche , in  uumero  di  due  ; la 
superiore  che  nasce  dall’  aorta  , al 
disotto  della  celiaca,  da  essa  escono 
le  coliche  destre  , e distribuisce  i 
suoi  ramiceli!  all’intestino  tenue; 
l’inferiore  che  nasce  dall’aorta  poco 
prima  il  suo  termine,  dà  le  coliche 
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sinistre  , e s’  estende  sino  vicino 
all’  ano.  — Ghiandole  mescnteri- 
die  , gangli  linfatici  del  mesente- 
rio. Plessi  mesenterici,  distinti  in 
superiore,  ed  inferiore,  die  accom- 
pagnano le  arterie  dello  stesso  no- 
me , e provengono  del  plesso  sola- 
re. — - \ cne  mesenteriche  , distinte 
in  superiore  ed  inferiore  , che  ter- 
minano nella  splenda. 

MESENTERIO  , s.  m.  , mesen 
tenuta,  yzaz-nkpio'j , p.z7Ó.pxurj  (/.Érto;, 
mezza,  Ivtsoo v,  intestino);  piegatura 
del  peritoneo  die  tiene  sospeso  , e 
fermi  gl’intestini  tenui.  E assicurata 
obbliquatnente  indietro  dal  lato  si- 
nistro del  corpo  della  seconda  ver- 
tebre lombare  sino  alla  fossa  iliaca 
destra  , e mostrasi  ondulata  ed  in- 
crespata anteriormente. 

MESEN  TER  ITE  , s.  f.  , mesca- 
teri'is  ; infiammazione  del  mesen- 
terio. 

MESERAICO.  V.  Mesaraico. 

MESI.,  s.  m.pl.;  espressione  vol- 
gare sinonimo  rii  menstrui. 

MESMERISMO  , s.  m.  } nome 
dato  al  magnetismo  animale  dal 
nome  di  Mesmer  suo  inventore. 

MESOCEFAL1CO;  add.,  mesoce- 
phalicus.  Chaussier  cosi  chiama 
F arteria  basilare. 

MESOCEFALO  , s.  m.,  ntesoce- 
phaluni  ( y.cijo;  , mezzo,  v-zoxhh,  te- 
sta) ; nome  dato  da  Chaussier  al 
ponte  di  V arolio. 

MESOCELOCELE , s.  f. , meso - 

celacele  (nz7o:y  mezzo,  orzIÂoç,  co- 
scia, <4 vi  À // , ernia  );  ernia  perineale. 

MESOCELOF1MA  , s.  m. , tae- 
socelophynia  (uìjo;,  mediano, ansio;, 
coscia  , yùaz,  tumore);  tumore  die 
si  sviluppò  alla  regione  perineale. 

MESOCIECO  , s.  m.  , (uzzo;  , 
mezzo,  caecum , cieco),-  piegatura 
del  peritoneo  ehe  s’osserVa  qualche 
volta  alla  parte  posteriore  del  cieco. 

MESOCOLON  , s.  m.,  mesoco- 
lon  , izì'TÓv'.oÀov  ( aiffo:,  mezzo,  màXov 
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colon  E nome  dato  alle  piegature 
del  peritoneo  die  tengouo  in  sito  le 
varie  parli  del  colon. 

— iliaco;  quello  che  appartiene 
all’  S del  colon. 

— lombare  destro  ; quello  che 
tiene  fisso  il  colon  ascendente. 

— — sinistro;  quello  che  tiene 
in  sito  il  colon  discendente. 

— trasverso  ; quello  che  serve 
d’  attacco  al  euion  trasverso.  E il 
maggiore  di  tutti. 

MESOCONDR1ACO  , add.  e s. 
m.  , maesochonclriacus  (fisso;,  mez- 
zo, yyj'iyr,  cartilagine  );  nome  dato 
da  Boerhaave  a piccoli  fascicoli  di 
fibre  carnee  poste  tra  gli  archi  car- 
tilaginosi della  trachea. 

MESOCRANIO,  s.  m.,  mescerà- 
aiuta  (usto;  , mezzo,  s'.fvavtov  , cra- 
nio); centro  della  testa. 

MESOGASTRICO  , add.,  meso- 
gastricus  (userò;,  mediano,  VZ7'  '1  ?, 
ventre)}  che  occupa  la  metà  del 
ventre  : regione  niesogastrica  od 
ombelicale. 

MESOGLOSSO,  add.  e s.  m.  , 
rnesoglossus  ( y mediano, yzciTtra, 
lingua ) ; nome  dato  da  qualche  ana- 
tomico al  muscolo  genioglosso. 

MESOLOBARE  , add.  , mesolo - 
baris  , che  appartiene  al  inesolobo. 
Chaussier  dà  questo  nome  alle  ar- 
terie del  corpo  calloso. 

MESOLOBO  , s.  m.  , mesolobus 
Esecro;,  mediano,  zoCo; , lobo);  nome 
dato  da  Chaussier  al  corpo  calloso. 

MESOMER1A  , s.  f. , mesomena 
( ’j.i'jo;  , mediano,  M.=/vor , coscia); 
parte  del  corpo  che  è posta  tra  le 
coseie. 

MESONFALO  , s.  m. , mesoni- 
phalion  ( usto;  , mediano,  cupv,;  , 
ombelico);  ombelico. 

MESOTENARE,  s.  m.,  rneso- 
thenar  ( justo^  mediano,  0.';vaj,  pal- 
ma della  mano);  nome  dato  da 
fVinslow  alla  porzione  profonda  del 
flessor  breve  del  pollice  della  ma- 
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»,  riunita  all’  ad  du  (Aure  di  questo 
lo. 

MESO RETTO  s.  in.,  mesorec- 
m (ano;,  mediano,  rectum , ret- 
) ; piegatura  del  peritoneo  rhe 
lacca  la  faccia  posteriore  del  retto 
la  superficie  anteriore  del  sacro. 
MESTRUI,  purghe  mestruali.  V. 
enstiuji. 

MET  AC  A RIM  CO,  add.,  metacar- 
i eus j che  appartiene,  o che  è re- 
livo  al  metacarpo.  — Arteria  ine 
icarpica  , ramo  delia  radiale.  — 
rticolazioni  inetacarpiche  , quelle 
■Ile  quali  le  quattro  ultime  ossa 
”1  metacarpo  s uniscono  insieme 
!a  loro  parte  superiore.  — Lega- 
ento  metacarpico  , fa  scie  t ta  tesa 
anti  le  estremità  inferiori  delle 
lattro  ultime  ossa  del  metacarpo. 
- Muscolo  metacarpico  del  pollice, 
oppositore  di  questo  dito  secondo 
abatier.  — Ossa  inetacarpiche,  in 
omero  di  cinque,  uno  per  ciascuu 
to  — Falangi  metacai  piche,  o p»i- 
re  falangi  delle  dita.  — Linea  me- 
earpica  del  carpo  , composta  dal 
apezio,  dal  trapezoide,  dall’osso 
aggiore  e dall’osso  forcuto. 
METACARPICO  , s.  rn.,  metacar- 
ts  («tz,  dopo,  xxpi ~r'ì , carpo); 
arte  della  mano  che  è compresa 
a il  corpo  e le  dita. 

METACARPOFALANGICO,add., 
ictacar poplin  largì anus  j nome  dato 
le  articolazioni  delle  ossa  del  mt- 
icarjo  colle  falangi  che  corrispon- 
ono  a ciascuna  di  esse. 
METACARPOFALANGiCO  del 

ollice,  add.  e s.  m.,  metacarpo- 
halangianus  pollici s inaimi  ; nome 
alo  da  Chaussicr  al  muscolo  ad- 
iutore del  pollice. 

MET  A C A R PO  FA  LA  Mi  ICO  LA- 
ERA  LE  , adii.  e s.  ui.  , metacar- 
ophalangicus  lateratis  ; nome  dato 
a Chaussier  a ciascuno  dei  muscoli 
iterossei  palmari. 
METaCARPOFALANGICO  LA- 
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TERALE  sopra  palmare  , add.,  e s. 
m.  , hietacarpophalang'cus  Intera hs 
suprapahnnris  ■ nome  dato  da  Chaus • 
sicr  a ciascuno  dei  muscoli  mteros- 
sei  dorsali  della  mano. 

ME  1 ACCENDILO,  s.  m.  , meta - 
condylus  ,•  ultima  falange  delle  dita 
o falangetta. 

METALLICO,  add.  , metallicui  • 
che  ha  le  qualità  d’ un  metallo.  So- 
stanza , pulitura,  lucentezza,  sapore 
metallico. 

METALLO  , s.  m.  , meta lltim  , 
aeTsùiovj  nome  generico  dato  a so- 
stanze semplici  , solide  o liquide,  ge- 
neralmente più  pesanti  dell’  acqua, 
aventi  maggior  o minor  lucentezza, 
proporzionate  a ricevere  pulitura  , 
conduttrici  del  caloiico  e deli’elet- 
triciìà  , e le  quali  combinandosi  co- 
gli acidi  formano,  ora  degli  alcali  , 
o degli  ossidi  senza  sapore  , ed  ora 
degli  acidi. 

METALLOGRAFIA,  s.  f.  , mc- 
tallographia  («stkVaov  ; metallo  , 
descrivo  parte  dell’istoria  naturale 
che  tratta  specialmente  dei  metalli. 

METALLURGIA,  s.  f. , metal- 
lurgia ( y-s-xilo-j , metallo,  spivi,  la- 
voro ) ; parte  della  tecnologia  che 
tratta  dell’  estrazione  dei  metalli. 

METAMORFOSI  , s.  f. , mela - 
morphoiis  (,«£-*,  dopo,  y-op'ff,  for- 
ma ) ; nome  dato  dai  Naturalisti  ai 
cambiamenti  successivi  cui  certi  ani- 
mali van  soggetti  durante  la  loro 
vita  si  nella  configurazione  che  nella 
intima  struttura. 

METÓPARAaLE;  nome  dato  da 
Geoffroy  S.t  Hilatre  all’  osso  paraal 
situalo  al  di  là,  al  secondo  pezzo 
inferiore  oltre  cioè  al  cicleale  negli 
animali  nei  quali  i pezzi  vertebrali 
sono  disposti  in  una  sol  serie. 

MET  APE  RI  ALL  ; nome  dato  da 
Geoffroy  S.t  Hilaire,  ali’  osso  pe- 
nale situato  al  di  là  , al  secondo 
pezzo  superiore  oltre  al  cicleale  , 
uegh  animali,  nei  quali  i pezzi  ver- 
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tebrali  sono  disposti  in  una  soin 

serie. 

METAPOROPOJESI,  s.  f. , me- 
tn.poropoie.tis  ( uzza } che  indica  un 
cambiamento,  mpo;  • poco,  7toiîîv 
fare);  cambiamento  nei  pori  , o 
nelle  estremità  capillari  sanguigne 
secondo  Galeno. 

METAPTOSI , s.  f. , metaptosis ; 
cambiamento  in  bene  od  in  male  di 
una  malattia. 

METASCHEMA.TISMO , s.  m.  , 
melaschemadsmus  ( uzzà  , dopo  , 
oxÀux,  forma);  mutazione  d’  una 
malattia  in  un’  altra. 

METASINCRISI,  s.  f.,  metasyn- 
crisis , reeorporatio  ( uzza  che  in- 
dica un  cambiamento,  frv'/xpi'jsu  , 
ammasso  ) ; ristabilimento  delle  re- 
lazioni tra  i pori  e gli  atomi. 

METASINCRITICO  , add.  , me- 
tasy  neri  tiens  ; che  appartiene  alla 
metasincrisi  : così  chiamavansi  anti- 
camente i rimedj  , cui  assegnavasi 
la  virtù  di  determinare  la  metasin- 
crisi  , la  rigenerazione  del  corpo,  o 
di  alcuna  delle  sue  parti. 

METASTASI  j s.  t.  , metastasis, 
[izz-lczzai;  ( u.zzi'jzrtu.i  , cambio  di 
sito);  cambiamento  di  sede  d’una 
malattia,  prodotta  dallo  spostamento 
della  flogosi,  del  perturbamento  vi- 
tale. Qualche  autore  servesi  di  que- 
sta parola  per  indicare  qualunque 
cambiamento  favorevole  in  una  ma- 
lati ia. 

METASTATICO,  add  .,  rnetasta- 
ticus  ; che  dipende  dalla  metastasi: 
crisi  metastatica. 

METASTOSI.  V.  Metaptosi. 
METATARSI  CO  , add.  , méta- 
tarsiens, che  è relativo  o che  ap- 
partiene al  metatarso.  — - Arteria 
metatarsica  , ramo  esterno  della 
pediculare.  — Articolazioni  meta- 
tarsiche  , quelle  che  risultano  dal- 
1’  unione  delle  ossa  del  metatarso 
tra  di  loro.  — Legamento  metatar- 
sico  trasversale  , situato  dal  lato 
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della  pianta  dei  piedi.  Ossi  meta» 
tarsici  , in  numero  di  cinque,  uno 
per  ciascuna  falange  delle  dita.  — 
Falangi  metatarsiche , o prime  fa- 
langi delle  dita.  — Linea  me'.atar- 
sica  del  tarso  , composta  delle  tre 
ossa  cuneiformi  , e del  cuhoide. 

METATARSO  , s.  m.  , rnclalar- 
sus  ( pzzà  , dopo  , tccoo-Òì  , tarso  ) ; 
parte  del  piede  che  è posta  tra  il 
tarso  e le  falangi  delle  dita.  E com- 
posta di  cinque  ossa  , uno  per  cia- 
scun dito. 

— falangico,  add.  e s.  ni.,  me- 
tatarsof alanti  eus-,  nome  dato  a cia- 
scuna delle  cinque  articolazioni  delle 
ossa  de)  metatarso  colle  prime  fa- 
langi delle  dita  del  piede. 

— — del  mignolo  , add.  e s. 
m.  , melata rsophalangicns  minimi 
digitis  j il  flessor  breve  della  piccola 
falange  secondo  Dumas. 

— — del  pollice  , add.  e s. 
m.  , melai  arso phalangicus  pnllicis 
manus  j nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  trasversale  delle  fa- 
langi. 

— — laterale  , add.  e s.  m.  , 
metalarsophalangicus  late  rati sj  no- 
me dato  da  Cluutssier  a ciascuno 
dei  muscoli  interossci  del  piede. 

— sottofalangico  del  pollice  , 
add.  e s.  m.  , metatarsoinfrapha- 
langicus  pollìcis  j nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  abduttore  ob- 
bliquo  della  falange  maggiore. 

— trasversale  del  pollice  , 

add.  es.  m. , rnetatarsoinfraphalan- 
gicus  trawersalis  pollicis  ; nome 
dato  da  Chaussier  al  muscolo  tra- 
sversale delle  dita. 

METATESI  , s.  f.  , metathesis 
(uzzzzì  5ji  v.t , cambio  di  sito);  pro- 
cesso preparatorio,  che  consiste  nello 
smovere;  pel  maggior  utile  dell’am- 
malato , la  cagione  della  sua  ma- 
lattia , per  esempio  , abbassare  il 
cristallino  nell’operazione  della  ca- 
teratta, spingere  nel  ventricolo  un 
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pò  straniero  impegnato  nell'  e- 

àgo  , eco. 

METEMERINA , add.,  méthane • 
a;  cotidiana. 

METEORA.  , s.  m.  , meteorum 
di  sopra  , x: Vo  , rialzo  ) ; 
me  generico  col  quale-  s’indica- 
tutti  i fenomeni  die  succedono 
iianno  origine  nell’  atmosfera. 
METEORICO,  add.,  meteoricus ; 
e ha  i caratteri  d’  una  meteora. 

Fiore  meteorico,  quello  che  si 
arga,  o si  chiude  secondo  lo  stato 
1’  atmosfera. 

METEORISMO  , s.  m.  , meteo- 
mus  ( elevato  ) ; disten- 

ne dell’  addome  prodotta  da  un 
k qualunque. 

ME  TEOROGRAFA  , s.  m.  (.  ut- 
t>po;,  meteora  , 7 pdyv,  descrivo  ) ; 
lomento  di  cui  si  fa  uso  nelle 
servazioni  meteorologiche. 
METEOROLOGIA,  s.  f.,  metro- 
logia ( uiT£f.)oo:  , meteora  , /óyoc 
•corso  ) ; parte  della  fisica  che 
utta  dell’  istoria  delle  meteore. 
METEOROLOGICO , add.,  me- 
orologi  eus  j che  è relativo  alla 
eteorologia.  Osservazioni  metereo- 
giche, 

METICCIO  , add.  e s.  m.  , mi- 
nus j nome  col  quale  s’indica  un 
sere  generato  da  due  esseri  di 
ecie  diversa.  — Individuo  nato 
un  europeo  e da  un’  indiana  e 
rieversa. 

METODICO,  add.,  melhodicusj 
e ha  del  metodo  , che  è fatto 
n metodo. 

METODISMO  , s,  m.  ; nome  di 
aa  setta  di  medici  che  attribuiva 
tte  le  malattie  ad  uno  strigo i- 
«ento  o rilasciamento  delle  parti 
lide,  od  ad  uno  state  intermedio 
»e  riunisce  i caratteri  dei  due  pri- 
i.  Eran  in  su  di  queste  distinzioni 
ndate  le  indicazioni  curative. 
METODO  , s.  m.  , methodus  , 
Oo'ìo?  ( p-ì-i,  per  attraverso,  óSò;, 
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strada);  maniera  di  dire  o di  fare, 
con  un  certo  ordine.  — • Metodo 
curativo,  trattamento  d’ una  malat- 
tia secondo  le  regole  dell’  arte. 

METODO  operatorio,  od  opera- 
tivo; disposizione  o regole  generali 
secandole  quali  un’operazione  vuo- 
le essere  fatta.  Cosi , per  esempio  , 
l’operazione  dell’aneurisma  richie- 
de l’apertura  del  sacco  aneurisma- 
tico, oppure  la  legatura  dell’ arteria 
al  disopra  del  tumore;  l’operazione 
della  cataratta  per  abbassamento  e 
quella  per  estrazione  , sono  tutti 
metodi  diversi  che  possouo  ciascu- 
no eseguirsi  in  varie  maniere.  — 
Metodo,  significa  ancora  ordine  giu- 
sta il  quale  si  procede  nello  studio 
di  una  scienza. 

METOPANTRALGIA,  s.  f.,  me- 
topanlralgia  ( v-stcottov  f fronte  , «v- 
rpov  , cavità  , dlyer.ì  ? soffro  ) ; do- 
lore che  si  fa  sentire  nei  seni  fron- 
tali. 

METOPANTRITE  , s.  f.  , mcto- 

pantritis  ( M7rov  , fronte,  ’dvzpov  f 
cavità  ) ; infiammazione  dei  seni 
frontali. 

METOPOSCOPIA,  s.  f.,  metopo- 

scopia  (i/stottvm,  fronte,  aximouca , 
osservo);  arte  di  riconoscere  il  tem- 
peramento od  il  carattere  d’uu  in- 
dividuo dietro  1’  ispezione  del  suo 
fronte. 

METRALGIA  , s.  f.  , mctralgia 
(y.-i-px  utero,  ’dlyoc,  dolore);  do- 
lore dell’  utero. 

METRANASTROFIA,  s.  f.,  mc- 
tranostrophe  ( yò  to<*  , utero,  ava<r- 
:»£®m  , ritorno  ) ; inversione  dell’u- 
tero. 

METREMFRASSIA  , s.  f.  , me- 
tremphraxis  ( p.r-px , utero,  èiv.ypa<7- 
•76)  otturo);  ostruzione  dell’utero. 

METRENCHITE,  s.  f. , metren- 
city  tes  (y.r-px,  utero,  èyyyM,  injet- 
to  ) ; liquido  che  s’  injetta  nell’  u- 
tero. 

METRIOPATIA,  s.  f.,  metriopa- 
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thia  ( virato;,  moderato,  ftctOo;,  pas- 
sione , affezione  ) ; stato  moderato 
dei  dolori  , de’  patimenti  , o delle 
passioni. 

METRITE,  s.  f.,  mctritix  ( y.ixoy. 
utero  ) ; infiammazione  dell’  utero. 
L’  infiammazione  acuta  delP  ti- 
ferò che  piglia  la  sua  membrana 
interna  fu  indicata  col  nome  d’  in- 
fiammazione catarrale  , di  catarro 
acuto  di  questo  viscere  ; si  distin- 
gue pello  scolo  più  o meno  abbon 
dante  d’  un  liquido  chiaro,  che  esce 
dalla  vagina,  preceduto  da  dolori, 
i quali  da  essa  vagina  si  propagano 
alle  reni,  alle  coscie  ed  agli  ingui- 
ni, con  o senza  febbre.  — La  me- 
trite  cronica  succede  qualche  volta 
alla  metrite  acuta;  essa  non  attacca 
sempre  tutta  1’  estensione  dell’  ute- 
ro. A questa  metrite  deggionsi  ri- 
ferire gli  scirri  e la  maggior  parte 
degli  scoli  leucorroici. 

METROCAMPSIA,  s.  f. , metro- 
carnpsis  ( v.iirp  , utero , x«vi<i;,  fles- 
sione ) ; inflessione  dell’  utero. 

METROCELE  , s.  f.  , melrocclc 
( y.y,Tìz  , utero,  7vj , ernia);  erma 
formata  dall’  utero. 

METRODIN1A,  s.  fi,  metrodynìa 
([ uvjrpa,  utero,  otìòvvj,  dolore);  do- 
glia dell’  utero. 

METROLOSSIA  , s.  fi  , metro- 
logia (yr-pv.,  utero,  >0?'-'?,  obliquo); 
obbliquità  dell’  utero. 

METROMANIA,  s.  fi,  melroma- 
nia  ( y.v-py. , utero,  ya'JÌx  , furore); 
sinonimo  di  ninfomania. 

METROPOLI  PO,  s.  m.,  metro- 
polypus  ( yhrpy  , utero  , zio/iia-ou;  , 
polqio  ) ; polipo  uterino. 

METROPTOSI,  s.  fi,  metropto- 

sis  ( yr,xpy.y  utero,  zr-rwoi;,  caduta), 
caduta  dell’ utero. 

METRORRAfìIÀ , s.  fi,  mctror- 
rhagia  (y-i~px,  utero,  pi, 7vur.11,  pro- 
rompo )^  escrezione  morbosa  pii»  o 
meno  abbondante  di  sangue  dal- 
1’  utero. 
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METRORESS1 A . s.  f.  , metror- 
rhexis  ( yi-yj.  , utero,  pi-.’-,  lace- 
razione ) ; rottura  dell’  utero. 

METRO!  OMIA,  s.  f. , metroto- 
mia  ( uirçx  , utero,  r smvm,  taglio ) ^ 
operazione  cesarea. 

MEZZEREO.  V.  Dafne. 

MEZZO,  s.  m.,  medium y nome 
ciato  in  fisica  a qualunque  corpo 
che  ne  circonda  altri  , o che  loro 
serve  di  veicolo. 

MI  ACrRO.  V.  C AMELT.INA. 

MIASMA,  s.  m.,  miasma  ( yixjyx, 
conlaminazione  , sconciezza  ) ; pa- 
rola adoperata  ad  indicare  le  ema- 
nazioni che  sfuggono  dai  corpi  degli 
individui  ammalati,  o delle  materie 
vegetali  ed  animali  in  putrefazione, 
e che  operano  in  su  I’  economia 
dell’  uomo  a guisa  di  veleni. 

MIASMATICO,  add,,  miasmati- 
cnsj  che  appartiene  ai  miasmi.  Si 
die’  questo  nome  alle  malattie  che 
da  essi  dipendono. 

MICOSI , s.  fi  , mycosìs  ( yj/.o:  , 
finn sro  ) ; escrescenza  fungosa 

MICROSMO  , s.  m.  , microco- 
smas  j /uzoózocrvo;  ( utupiç  , piccolo 
•'.ót j.o;  , mondo  ) ; piccol  mondo. 
Nome  che  qualche  filosofo  ebbe 
dato  all’  uomo. 

!\!  ICROCUSTICO,  add.,  micro- 
custicus  f yr/.pij : f piccolo  , etxoùot  , 
intendo),  nome  dato  agl’ istromenti 
destinati  a far  sentire  i suoni  i più 
deboli. 

MICROFONO,  add.  e s.  m.,  mi- 
eroplionus  ( /zi zoo;  , piccolo  , cpsvvj  , 
suono  ) ; portavoce. 

MICROFTALMO,  add.  e s.  m., 

microphtalniuSj  yr/.pijorJy.ìuo:  (uizoòr, 
piccolo  , otoOxly'j;,  occhio  ) ; che  lia 
gli  occhi  piccoli. 

MICROLOG1A,  s.  fi,  micrologia 
( ur/.po;  , piccolo,  Ì'j'/o;  , discorso)} 
trattato  degli  oggetti  di  gran  pic- 
colezza. 

MÏCRORCHIDE,  add.  e s.  ni.  , 

inicrorcliides  , yi/.çbpy'jiïiç  ( uixpi;  , 
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accio  , ìpytc  , testicolo  ) ; che  ha 
tiroli  piccolissimi. 

* MI  GROTTA  LIVIO.  V.  Microf- 

I.MO. 

MI  DESI,  s.  f,  mydesis  ( 
erompo  );  scolo  cisposo,  o ptiru- 
ito  <l  'l  margine  delle  palpebre. 
MIDOLLA.,  s.  f.,  meditila,  p-' 

; sugo  oleogino<o,  infiammabile, 
«nchiccio.  o gialliccio,  che  riem- 
; I’  interno  delle  òssa  brevi  , il 
suto  celluloso  delle  estremità  delle 
>a  lunghe,  e la  cavità  centrale  di 
est’  ultime. 

allungata  , meditila  obluvga- 

porzione  della  midolla  spinale 
se  si  estende  dal  foro  occipitale 

0 al  ponte  di  Varolio. 

— spinale,  meditila  spinalis;  cor- 
ne nervoso  che  si  esiende  dal 
nte  di  Varolio  sino  alla  seconda 
rtebi  a lomliare  , lungo  il  canale 
tediale. 

rachitica  , ossia  spinale. 

vertebrale  , ossia  spinale. 

MIDOLLARE,  add..  medul  l ari s j 
e è relativo  alla  midolla,  che  ne 
i caratteri.  — Arterie  midollari, 
elle  che  penetrano  nelle  ossa  per 
carsi  alla  midolla.  — Membrana 
dollare  che  ravvolge  il  midollo  , 
veste  la  faccia  interna  del  canale 
dollare  delle  ossa  lunghe.  — So- 
»nza  midollare  del  cervello,  biar.- 
, fibrosa.  — Sostanza  midollare 

1 rene  , più  spesso  chiamata  tu- 
nlusa.  — Sugo  midollare  , parte 
“I la  midolla  che  è contenuta  nel 
Bsuto  spongioso  delle  ossa.  — » St- 
arna midollare,  riunione  della  mi- 
olla  e della  sua  membrana. 

M1DOLLINA  , s.  f.  , medullina 
"editila,  midolla)*  nome  dato  da 
“lui  alla  midolla  della  ghianda  un- 

• entana  , del  girasole  , ecc.  , che 

per  carattere  d’essere  insolubile 
11'  acqua  , nell’  alcool  , nell’  etere 
negli  olj,  di  non  avere  nè  odore, 
sapote,  d’essere  molto  porosa, 


fio  gosi  cronica 
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di  sciogliersi  nell’acido  nitrico,  col 
quale  dà  l’acido  ossalico  e di  som- 
ministrare molta  ammoniaca  facen- 
dola distillare. 

MI  DOSI.  \ . Mmesi. 

MIDR.1A.SI , s.  f.,  mydria.ds , uu- 
'ipic/'u:  ; dilatazione  morbosa,  ed 
rnmobibtà  più  o meno  grande  , 
jualchc  volta  totale  della  pupilla  , 
conservando  la  retina  in  parte,  od 
allatto  la  sua  sensibilità. 

MIELITE,  s.  in.,  myelitis  ( y.vs- 
Ào; . midolla);  infiammazione  della 
midolla  spinale.  — Noteomielité. 

M 1ELOFTIS1 , s.  f.,  my vlophtl ri- 
si s midolla,  yìlivis , Risi  ) * 

tisichezza  dorsale 
della  midolla  spinale. 

MIGLIARE  , add  e s.  f.  , mi- 
lì  a ri  s j infiammazione  esantematica 
che  rassomiglia  al  miglio.  Si  mani- 
festa sotto  foggia  di  piccole  vesci- 
chette rosse  comunemente  isolate  , 
che  non  molto  si  rialzano  dal  livello 
della  pelle,  trasparenti,  ch’essiccano 
e cadono  in  ' squame.  Allorché  que- 
st’eruzione va  unita  alla  febbre,  si 
chiama  febbre  migliare 

MIGLIARINO.  T 

MIGLIO  al  sole.  t V>  LlTO* 

S PERVIO. 

MIGLIO,  s.  m.  , milium ; nome 
dato  al  seme  di  parecchie  grami- 
nacee , ed  in  ispezie  a quello  del 
panicom  miliaceum.  — • Esantema 
migliare.  V.  Migliare. 

MIGLIO  cattivo,  i ,r 

v V.  Miglio  al 
— duro.  ^ 

SOLE. 

MIGLIORAMENTO,  s.  f.,  ame- 
horatio  ( melius,  meglio,  migliore, 
ad,  versò);  cambiamento  in  meglio 
in  una  malattia. 

MIGLIORINO , s.  m.,  miliolum; 
piccolo  tumore  duro,  di  colore,  di 
forma  e della  grossezza  d’un  grano 
di  miglio,  die  si  sviluppa  nello  spes- 
sore della  pelle  delle  palpebre. 

MIGNATTA  • sanguisuga. 
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MILLEFOGLIO,  millefolio,  mil- 
lefoglie f straliote  , s.  f.  , achillea 
millcfolium  ; pianta  indigena  delle 
corimbifere,  che  le  sue  qualità  ama- 
re , ed  aromatiche  fanno  collocare 
Ira  gli  stimolanti  tonici.  — Terzo 
ventricolo  de’  ruminanti  , centofo- 
glie  , omasi. 

MILFOSI.  V.  Miltosi. 
MILLEGRANA  , s.  f.  V.  Ernia- 
ria. 

MILLEPIEDI,  s.  m.,  millepedesj 
nome  con  cui  ordinariamente  nelle 
farmacie  e nelle  ricette  veniva  in- 
dicato I’  aselluccio. 

M 1 LO  F A R I N GEO , add.  e s.  m., 
mylopharyngeus  nome  dato  da 
cjiialehe  anatomico  al  muscolo  rai- 
loglosso. 

MILOGLOSSO  , add.  e s.  m.  , 
tnyloglossusj  nome  dato  da  JVins- 
low  alle  fibre  muscolari  del  costrit- 
tor  superiore,  il  quale,  dalla  parte 
posteriore  della  regione  miloidea  , 
si  porta  nello  spessore  delle  pareti 
della  faringe. 

MI  LO  IO  IDEO  , add.  e s.  m.  , 
mylohyoidcusj  nome  d’un  muscolo 
del  collo,  largo,  compresso  e trian- 
golare, il  quale  dalla  linea  obliqua 
interna  della  mascella  inferiore,  si 
porta  al  corpo  dell’ioide  che  rialza 
e porla  in  avanti. 

MILTOSI,  milfosi,  s.  f.,  milplio 
sis  ( v.r.).<pxt,  cader  de’ peli  dalle  pal- 
pebre, o uO-o;,  minio);  stato  de’ 
nepitelli  calvi  e rossi,  come  dipinti 
di  minio. 

MILZA  , s.  f.  , lien  } <ntk-hv  ; vi- 
scere parenchimatoso  , vascolare  di 
tessuto  molle  e spongioso,  di  color 
rosso  più  o meno  carico,  collocato 
profondamente  nell’ipocondrio  sini- 
stro , al  disotto  del  diafragma  , al 
disopra  del  colon  discendente  , tra 
le  cartilagini  delle  false  coste  ed  il 
fondo  del  ventricolo. 

MINERALE,  add.  e s.  m.  , mi- 
nerali* j nome  col  quale  s’  iodica 
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qualunque  corpo  inorganico  che  si 
trova  nel  seno  della  terra. 

MINERALIZZATO,  add.,  mine. - 
ralisatusj  dicesi  dei  metalli  combi- 
nati ai  mineralizzatoci. 

MINER  A LIZZA  TORE,  add.  e s. 
m.,  mineralisator  (miniera,  agere , 
fare  ) ; parola  con  cui  si  vuole  in- 
dicare tutte  quelle  materie  che 
spesso  entrano  ne’  minerali  , e se- 
gnano in  certa  maniera  la  natura 
dei  metalli  che  formano  la  base  di 
una  miniera. 

MINERALOGIA  , s.  f.  , minera- 
logia ( miniera  , còyo;  , discorso ) , 
parte  dell’istoria  naturale  che  tratta 
dei  minerali. 

MINERALOGISTA,  s.  m.;  natu- 
ralista che  si  occupa  specialmente 
dei  minerali. 

MINIERA,  s.  f.  , fodina , metal- 
luni,  deposito  delle  sostanze  mine- 
rali che  si  scavano.  — Nome  ge- 
nerico imposto  a tutte  le  sostanze 
metalliche  composte,  che  si  trovano 
disposte  in  istrali  tra  letti  di  pietra, 
o di  terra. 

MINIO,  s.  m.  ; nome  volgare 
del  deutossido  di  piombo.  — Sol- 
furo di  mercurio  polverizzato. 

MINORATIVO  , add.  e s.  m.  , 
minorations  j epiteto  dato  agli  agenti 
farmaceutici  che  purgano  blanda- 
mente. 

MINORAZIONE,  s.  f. , minora - 
tio  ; purgamento  blando  senza  col- 
che,  nè  alterazione  generale. 

M1NUGGIA.  V.  Candelétta. 

MIÒCEFALO  , s.  m.  , myoce- 

phalum  (pjiz,  mosca,  xiaxtn  , te- 
sta); piccolo  tumore  nero  formato 
dall’  ernia  dell’  iride  attraverso  la 
cornea  trasparente  , e quasi  simile 
alla  testa  d’  una  mosca. 

MIOCEL1ALGIA,  s.  f.  , myocae- 
lialgia  ( y.'jòyj  , muscolo  , stot /ta,  ad- 
dome , zI'/zm  , soffro  );  dolore  nei 
muscoli  de!  basso  ventre. 

MIOCELITE  , s.  f.  , miocaelitis 
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ivìiv  , muscolo,  MÔix , basso  ven- 
î);  infiammazione  dei  muscoli  del 
isso  ventre. 

MIODESOPSIA  , s.  fi  , myodc ■ 
psia  ( u'jì.x  , mosca  , ùtìoi  , rasso- 
iglianza  , o -X» t ; , vista  ) • affezione 
Tla  vista  indicata  volgarmente  col 
«me  d’  imaginazioni. 

M 100  INI  A , s.  f.  , myodynia 
svù»  , muscolo,  óSOvyi  , dolore); 
mmatismo  , dolore  reumatico. 
MIOFLOGOSI,  s.  f.  . myophlo- 
sis  ; infiammazione  de’  muscoli. 
A1I0GRAFIA,  s.  fi  , myographia 
*uwv,  muscolo,  7 oàaw , descrivo); 
■scrizione  dei  muscoli. 

AI10 LOGI  A , s.  fi  , myologia 
’-'JÙ'j , muscolo,  lòyo; , discorso); 
attato  dei  muscoli. 

AUOPALMO,  s.  m.,  myopalmus 
ivwv  , muscolo,  zra^uoç,  tremito); 
ssulto  dei  tendini. 

MIOPE  j add.  , myops  ; che  è 
tetto  da  miopia. 

MIOPIA,  s.  fi  , rnyopia,  ulvwttìx, 
iva  , chiude,  &»■•!',  occhio^;  vista 
rta  , stato  di  quelli  che  non  pos- 
ino distinguere  gli  oggetti  che  ad 
aa  distanza  molto  corta. 
MIOPIASI.  V.  Miopia. 
MIORESSIA,  s.  fi  , myorrhexis 
«v«ì)v,  muscolo,  , iacerazio- 

);  lacerazione  dei  muscoli. 
MIOSI,  s.  fi,  myosis '(«òw,  chiù- 
• ).  coartazione,  rinserrameulo  della 
ipilla. 

MIOSITE,  s.  fi,  myositis  (pi», 
uscolo)  ^ infiammazione  dei  mu- 
nii. — Reumatismo. 
MI0TIL1TA’,  s.  f.  , myotìlitas • 
«ine  dato  da  Chaussier  alla  coti- 
attilità  muscolare. 

AI  1 OTOM  I A , s.  fi  , my otomia 
’-vù»  , muscolo  , réuvu  } taglio  ) • 
ssecazione  dei  muscoli. 
MIRABOLANI  V.  Alinomi, ani. 

M IRASOLE.  V.  Ricino.  , 
MIRICA  , s.  fi*  genere  di  piante 
1 -Ila  dioecia  tetrandria  e delle  amen* 
Diy.ioy, 
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tacce  , la  cui  gola  specie  indigena 
in  Europa  , la  rnyrica  gale , serviva 
anticamente  da  thè.  Una  specie  del- 
l'America settentrionale,  la  tnyrica 
cerifera  , pianta  della  cera  , renile 
molta  cera  verde  facendone  bollire 
i frulli. 

MIRICE.  V.  TAMAiuc.ro. 


AURIGI  N A,  s,  fi  , my  ri  ci  nel ; nome 
nato  da  John  ad  una  delle  due  so- 
stanze che  entrano  , secondo  lui  , 
nella  ^composizione  della  cera  delle 
api.  E insolubile  nell’acqua,  nel- 
I’  etere  e nell’  alcool  , ma  solubilis- 
sima negli  olj  fissi  c volatili. 

AIIRAIECIA  , / r 

M1RMECIASI , i *’  f-’  myrme’ 

eia  fyjppri'S,  , formica,  verruca); 
specie  di  verruca  che  viene  nella 
palma  delle  mani  , o nella  pianta 
dei  piedi  , ove  comunemente  risen- 
tesi  una  sensazione  di  formicolio 
incomodissi  ma. 

A1IRAIECISMO.  V.  AIirmecia. 

M1RMEC1SO,  add.j  mirmecisum 
( pupa-, 7;,  formica);  epiteto  del  polso 
formicolante. 

A1IROBALANO  , o mirabolano  , 
s.  m.  , myrohalanus  ( yjpo'j , un- 
guento , pacavo;  , ghianda  ) ‘n  nome 
farmaceutico  di  molti  frutti  originari! 


delle  Indie. 

— bellerico  } , 

.....  ì frutto  di  una  lei'- 

— bellirico  \ 

minalia  che  credesi  la  glahrata. 

chebulo;  frutto  della  tcrmina- 

iia  chehulus. 

— • citrino  ; frutto  di  una  varietà 
del  mirabolano  chebulo. 

— emblico  j frutto  del  Phyllan - 
liais  emblica. 

— indo;  lo  stesso  che  il  miroba- 
lano  chebulo  , ma  immaturo. 

MIRRA,  s.  fi',  myrrha  , u-ùfipx  ; 
gomma  resina  in  masse  brunncee  , 
cP  odore  grato  , di  sapore  caldo 
amaro  ed  aromatico  che  viene  d>d- 
P Arabia  e dalla  costa  Orientale 
dell’  Africa. 
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MIRTIFORME  , add. , myrti for- 
mi s ( rnyrtus , mirto,  forma  , for- 
ma ) ; clie  lia  la  forma  d1  una  fo- 
glia di  mirto-  — Caruncole  mirti- 
formi.  V.  NinfR.  — Muscolo  mirti- 
forme,  od  abbassatole  dell’ ale  del 
naso.  — Fossa  mirtiforme  , od  in- 
cisiva incavala  nell’  osso  mascellare 
superiore  , dentro  la  fos^a  canina. 

MIRTILLO,  bagole,  uva  orsina, 
s.  m. , vaccinium  myrtillus • piccolo 
arboscello  delle  vacciniate,  che  cre- 
sce abbondevolmente  sui  monti  e 
nelle  foreste  de’ luoghi  settentriona- 
li , delle  cui  bacche  e frutti  man- 
gerecci si  possono  preparare  bevande 
rinfrescanti  e grate.  I tintori  vi  trag- 
gono un  principio  colorante  rosso. 

MISANTROPIA  j s.  f.  , mysan 
thropia  ( pizÉM,  odio,  <x'jjpcanoct  uo- 
mo ) ; avversione,  odio,  per  gli 
uomini. 

MISOPSICHIA  , misopsychia  , 
taediurn  vitae  ( ultsm  , odio,  , 

anima  );  odio  alla  vita. 

MISOSAlìCOMAj  s.  m.  , myxo- 
sarcoma  ( , muco,  mp'c,  carne); 

specie  di  sarcocele  nel  quale  si  trova 
la  mucosità  concreta. 

MISTIONE^  componimento  , s. 
f.  , mixtion  rnixtus  , rnixtura,  mis- 
tio , mistura y p;tç  , v.pv.mç  ,•  compo- 
sto di  molte  sostanze  di  varia  na- 
tura. ■ — Confusione  di  mescolanza  , 
mistianza.  — Mistione  organica  ; 
quanto  concorre  a formare  l’essere 
vivente.  Il  profondo  doti.  Buffalini 
di  Cesena  riconosciuto  quanto  il  di- 
namismo riuscisse  insufficiente  a ren- 
dere la  spiegazione  di  tutti  i feno- 
meni dello  stalo  morboso  , e per 
cui  gli  stessi  fautori  di  esso  dina- 
mismo j e delle  diatesi  sono  poi 
stati  forzati  a ricorrere  per  anco 
ad  un’  organica  alterazione  oltre  a 
quella  dell’ eccitamento  , e perciò  a 
ritener  le  malattie  come  dinamiche 
e materiali  a un  tempo  j giltò  i fon- 
damenti di  uiut  patologia  che  s’at- 
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tiene  in  tutto  a considerar  1’  orga- 
nica struttura  , e vede  i mali  non 
più  che  dipendenti  , o da  disordini 
meccanici  o chimici  degli  organi,  o 
da  alterazione  della  mistione  orga- 
nica. Noi  chiameremmo  la  dottrina 
del  Bufjalini  un  empirismo  specu- 
lativo. V’  ha  in  essa  profondissime 
vedute  che  ben  chiariscono  la  somma 
forza-  dell’ingegno  dell’  autore,  ma 
v’ha  pure  di  cose  che  ci  giltano  fuor 
di  modo  al  metafìsico.  La  scienza 
medica  dee  per  altro  sapergli  molto 
grado,  poiché  sei  suoi  Fondamenti 
di  patologia  non  sono  tutto  pretto 
oro,  oio  però  contengono  , e non 
in  iscarsa  dosa. 

MISTURA,  s.  f. , rnixtura  ; me- 
dicamento composto  che  contiene 
pochissimo  veicolo  acqueo.  — Po- 
zione. 

MISTURA  vulneraria  acida.  V. 
Acqua  di  Thf.den. 

MISURA,  s.  f.,  mcnsuratio  : azio- 
ne di  misurare,  metodo  cF esplora- 
zione che  ha  per  iscopo  di  deter- 
minare d’una  maniera  esalta  le  di- 
mensioni del  petto  o d’altra  parte. 

MITRA  d’Ippocrate.  V.  Peretta 

n’  IpPOCR ATE. 

MITRALE  , add.  , mitralis  che 
rassomiglia  ad  una  mitra.  Nome 
dato  dagli  anatomici  a due  valvule 
triangolari  che  chiudono  1’  apertu- 
ra , per  cui  I’  orecchietta  sinistra 
del  cuore  comunica  col  ventricolo 
corrispondente. 

MITRIDATO  di  Démocrate  , s. 
m.,  mithridalumj  elettuario  in  oggi 
quasi  fuori  il’ uso,  nel  quale  entra- 
no miele,  vino  di  Spagna,  mitra, 
zafferano  , agarico  , zenzero  , can- 
nella, nardo  indico,  incenso,  i se- 
mi di  tlaspi  e di  capo  bianco  j o 
seseli,  balsamo  della  Mecca,  stecade 
arabica,  costo  d’Arabia  , galba  no, 
terebentina  di  Chio  , pepe  lungo  , 
castoro  , sugo  d’  ipocisto  , storace  , 
calamita  , opoponaco  , uinlabatro  , 
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ssia  lignea  , puleggio  montano  , 
rpe  bianco,  scordio,  semi  di  dauco 
etico,  frutto  dell’  albero  del  bai- 
mo,  trocisci  cifeos,  bdellio,  nardo 
Itico  , gomma  arabica  , semi  di 
ùroselino  di  Macedonia  , oppio  , 
rdamomo  minore,  semi  di  finoc- 
io  e d’anice,  radici  di  genziana, 
acero  vero  e di  valeriana  mino- 

0 sagapeno,  meo,  sugo  d’acacia, 
ccodrillo  marino,  sommità  d’ipe- 
•zo.  Nelle  diverse  farmacopee  ri- 
entrasi alcuna  piccola  varietà  per 
.petto  a’  componenti. 

MI  URO,  add.,  myurus  to- 

1 , o-joù.  , coda  ) ; epiteto  dato  al 
dso,  le  cui  battute  vanno  sempre 
•crescendo  e le  quali  se  ritornano 
il’  antico  primo  grado  di-  forza  il 
liso  dicesi  miuro  reciproco. 
MOBILITA.’,  s.  f.,  mobilitasi  fa- 
ità  a cambiar  di  sito:,  suscettibi- 
à nervosa  vivissima,  unita  ad  una 
sposizione  convulsiva  ^ eccitabilità 
iluppatissima. 

MOCCIO  , ciamorro  , cimurro  , 
orinrea  , morva  , s.  m.  , strania 
•alattia  dei  solipedi  cbe  consiste 
Ilo  scolo  dalle  narici  d’  una  mu- 
sila più  o meno  densa  , con  ul- 
razione  qualche  volta  della  mera- 
ana  mucosa  nasale  e tumefazione 
•i  ganglj  linfatici  sotto  linguali.  I! 
occio  si  distingue  in  benigno , ma- 
"no  e falso.  Dicesi  che  il  ca'vallo 
liberi  dal  moccio  per  la  via  delle 
i rici,  de’  garetti  , o d’  altre  parti 
d corpo.  Quando  è benigno  e log- 
oro chiamasi  anche  corizza.  I più 
engonlo  morbo  contagioso. 
MOCCIOSO  , add.  , strumosus 
cesi  d’  un  cavallo  cui  il  moccio 
da  dalle  narici,  o da  qualche  al- 
ni parte  del  corpo. 

MOCHO  , mochi  , moco  , lem  , 
iggioli , ingrassabue  , zirlo,  ervo  , 
m.  , enmm  ervilia  ; pianta  lego 
inacea,  da’cui  semi  ricavasi  una  fa- 
na eh5  è una  delle  cinque  risolventi. 
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MOCL1CO,  add.  c s.  in.,  moclicus 
(aoylev  , movere); purgante  violento. 

MODELLO,  automa,  s.  m.  ; fi- 
gura rappresentante  un  uomo  , od 
una  donna,  o solamente  P addome 
e la  pelvi  cP  una  donna  , e di  cui 
si  fa  uso  per  esercitare  gli  allievi 
all’  applicazione  delle  fasciature,  od 
alla  pratica  dell’  ostetricia. 

MODENA,  città  d’Italia,  in  cui 
scaturisce  acqua  minerale  con  cai  • 
bonati  e miniato  di  magnesia. 

MOFETTA,  s.  f.,  mopheta3  me - 
philisj  esalazione,  o gaz  inetto  alla 
respirazione. 

— atmosferica  , gaz  azoto. 
MOGILALISMO,  s.  m.  ( giyiç  t 
con  pena,  la  asm  , parlo);  pronun- 
cia difficile. 

MOLA,  s.  f. , mola’  massa  car- 
nea, insensibile,  ora  molle,  ora  più 
o meno  dura  , di  forma  varia  ed 
indeterminata  che  si  sviluppa  nel- 
P utero,  da  cui  viene  espulsa  dopo 
maggiore  o minor  tempo  della  sua 
formazione! 

. MOLARE,  add.,  molari s ( mola3 
mucina);  che  macina.  — Denti  mo- 
lari, in  numero  di  venti,  dieci  per 
ciascuna  mascella,  cinque  a ciascun 
lato  : si  distinguono  in  grossi  , in 
numero  di  dodici,  situati  nel  fondo 
della  bocca,  portanti  quattro  o cin- 
que tubercoli  e quattro  o cinque 
radici  : in  piccoli  , in  numero  di 
otto,  portanti  solamente  due  tuber- 
coli e la  cui  radice  è spesse  volte 
semplice.  — Ghiandole  molari,  riu- 
nione di  cripte  mucose  in  numero 
di  due,  situale  nella  spessezza  delle 
guancie , ed  il  cui  condotto  escre- 
tore si  apre  in  faccia  all’  ultimo 
dente  molare. 

MOLETTA,  s.  f.,  tumori  tumor 
sinoviale,  che  ha  la  sua  sede  nella 
guaina  dei  tendini  flessori  del  pie- 
de. — Dicesi  semplice,  nervosa,  o 
tendinea  ed  enfisetmtiea.  — ■ Tumor 
molle  che  s’  alza  alla  ruicca. 
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MOLI  BD  AI  O,  moliddalo,  s.  m., 
rnolybdas ; sale  formato  dalla  com- 
binazione dell’  acido  inolibdico  con 
una  ba;e  salificabile. 

MOLIBDENO,  s.  m.,  rnolybdcna 
{ [x-Aj^òo piombo);  metallo  fisso, 
solido,  frangibilissimo,  difficilissimo 
a fondersi  ed  acidificabile  che  non 
rinviensi  puro  in  natura  , e non 
serve  ad  alcun  uso. 

MOL1BD1CO  , moliddico,  add. , 
molybdicusj  nome  d’ un  acido  me- 
tallico , solido  , bianco  , poco  sa- 
pido , inodoi  if'cro  e poco  solubile 
nell’acqua,  che  rinvieusi  in  natura 
combinalo  col  piombo,  e che  serve 
a nulla. 

MOL1BDQSO,  moliddoso,  add., 
Tìiolibdosus.  Qualche  chimico  dà  al 
1’  ossido  azzurro  di  molibdeno  il 
nome  d’  acido  molibdosó. 

MOL1DDENO.  V.  Molibdeno. 

MOLLA  ( acqua  della  ) , acqua 
acidula  ferruginosa  che  scaturisce 
in  due  sorgenti  da  un  colle  nel  ter 
ritorio  di  Broni,  posto  sulla  destra 
del  Po  , Stalo  piemontese. 

MOLLECOLA  , s.  f.  , molecula , 
jnassula } piccola  parte,  o particella 
del  corpo. 

MOLLECOLARE,  add.,  molecu- 
laris  ; che  è relativo  alle  molleeo- 
le  : attrazione,  movimento  molle 
colare. 

MOLLEZZA,  s.  f.,  mollitics ; stato 
d’  un  corpo  le  cui  mollecole  inte- 
granti non  hanno  che  una  debole 
coesione. 

emolliente. 

MOLLUSCO  , s.  m.  , molluscurn 
( mollis j molle  )^  animale  senza  ver- 
tebre e senza  articolazioni  , in  cui 
s’  osservano  organi  per  la  respira- 
zione e per  la  circolazione,  con  ua 
sistema  nervoso  cite  nasce  da  un 
gonfiamento  principale  chiamato  cer- 
vello. 

MOMBASILIO  , paese  del  Pic- 
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morite  che  ha  una  sorgente  solfo- 
rosa salina  assai  copiosa. 

MOMENTO  , s.  in.  , mornrntiim , 
virtù,  forza,  efficacia  colla  quale  il 
motor  move  e’I  mobile  resiste,  qua- 
lunque si  sia  la  ragione  di  tal  virtù. 
— Momento  di  un  rimedio,  il  suo 
adoperare  in  sull’  organica  struttu- 
ra; — momento  delle  fibre  di  una 
data  pai  te,  l’adoprar  loro  onde  re- 
sistere . reazione. 

MOMÜRD1CA  , balsamina  mo- 
nto r'd  ira..  V.  Balsamina. 

MON  A CUCCE.  V.  Gladioli;. 

MONADE,  s.  f.  (uovi  , unità); 
essere  semplice,  senza  parti,  per  con- 
seguenza senza . estensione  e spnza 
figura,  che,  secondo  Leibnitz en- 
trava nella  composizione  de’  corpi. 

MONA  DELFI  A , s.  f. , monndel- 
phia  ( v.ovo; , solo,  fratello); 

classe  del  sistema  di  Linneo  , che 
rinchiude  le  piante  le  filament*  dei 
cui  stami  tono  riunite  in  un  sol 
fascici  lo. 

MONADELFO  , add.  , mnnadel - 
phus  ; cl i cesi  d’ una  pianta  che  lia  i 
filamenti  de’ suoi  slami  riuniti  in  un 
sol  gruppo. 

MONANDRIA  , s.  f.  , monandria 
(uovo,,  solo,  kv/,o.  maschio );  classe 
del  sistema  di  Linneo  che  com- 
prende le  [dante  che  hanno  un  solo 
stame  per  fiore. 

MNLN  ANDRO,  add.,  rnonandrus  ; 
dicesi  d’una  pianta  che  non  ha  che 
un  solo  stante  iu  ciascun  fiore. 

MONCEMSIO  , monte  fra  il  Pie- 
monte e la  Savoja  , in  riva  a un 
cui  laghetto  scaturisce  un’  acqua 
acidula  ferruginosa. 

MONCO,  add.  e s.  m.;  che  non 
ha  che  un  braccio. 

MOND1FICARE,  v.  a.,  mundi  fi * 
care.  V.  Detergere. 

MOND1E1CATIVO,  add.,  muti- 
difìcativus.  V.  Detersivo. 

M ONDIFICAZ!  ON  E,  s.  f„  mun- 
di f itati  o ;;  ripulimento,  detergimenlo. 


MOLLIFICANTE, 
MOLLITI  VO, 
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MONOCOLO,  s.  tn..  monoailus  me  degli  ordini  del  sistema  di  Lin- 
-o.,  soin,  ocu lus,  occhio);  nome  uro  che  comprende  le  niante  che 


nlo  cl’  una  f.i»cuntiia  destinata  n 
ntenere  sopra  uno  de’  due  occhi 
apparecchio  qualunque  clic  si  la 

i una  fascia  ravviti  a in  un  sol 
minio,  e composto  di  giri  alter- 
ivamente  obbliqui  , che  passano 

ora  1’  occhio  ammalato  , ecl  onz 
alale  che  circondati  la  testa  al  ili 
ara  delle  due  orecchie.  Si  chiama 
re  occhio  semplice.  — Che  ha 
sol  occhio. 

MONOCOTI  LEDONO,  add.,  mo- 
rotyledonus  (ywo; , solo  , xot'Aj- 
> , cotdedono);  dicesi  d’ una  pian 
il  cui  seme  non  ha  che  un  co- 
ndono. 

MONOECIA  , ».  f.  , monoecia 
■j'jq-  , solo,  àiy.i: c,  casa);  classe 
L sistema  di  Linneo  che  rinchiude 
piante  che  portano  fiori  maschi 
fiori  femmine  separati  in  su  lo 
'sso  stelo. 

'MON  O E P 1 G I N I A. , s.  f.  , rnonoe- 
jginia;  cla-.se  del  metodo  di  Jus- 

ii  che  rinchiude  le  piante  mono- 
hledoni  a stami  epigini. 
MONOF1LLO,  add.,  rnonophìl- 
- ( uòvo:  , solo  , y'A't.ov  , foglia  ) ; 
•:esi  del  calice  , quando  è d’  un 

pez/.o. 

MONOGAMIA,  s.  f,  monogamia 
i'Jt;  , solo  , yxyo;  , nozze  ) ; uno 
gli  ordini  deila  singeuesia  del 
Rema  di  Linneo  t che  rinchiude 
piante  a fiori  non  composti,  che 
uno  cioè  i loro  stami  riuniti  per 
■ delle  antere. 

MONOGAMI  CO , add.,  rnonoga - 
eus;  dicesi  d’  una  pianta  a fioii 
n composti,  i cui  starni  souo  fin- 
ii pelle  antere. 

MONOGASTRICO,  add.,  mono- 
stridi f (y.'j-jo;.  solo,  yxTthç,  ven- 
ì ) ; che  uon  ha  che  un  ventri- 
io. 

MONOGIN1A  , s.  f.  , monogynia 
v/s?,  solo,  j femmina);  no 


non  hanno  che  un  sol  pistillo  in 
i.i-i'eon  fiore. 

MONOGENICO  , add.  , monogy- 
niais ; dieesi  d’una  pianta,  ciascun 
fiore  della  quale  non  rinchiude  che 
un  sol  pistillo. 

MONOICO , add.,  nionoicusj  di- 
ccsi  d’  una  pianta  che  porla  fiori 
maschi  e fiori  femmine  separate  in 
su  lo  stesso  stelo. 

MONOIPOGINIA  , s.  f.  , mono * 

hypoginia  ; classe  del  metodo  di 
Jussieu  che  rinchiude  le  piante  mo- 
nocotiledoni a stami  ipogiriei. 

MONOMANIA  , s.  f.  , monoma- 
nia ( p-  ó v o 7 , solo,  yy.-jix  , follia  ) ; 
follia  , delirio  in  su  d’  un  solo  og- 
getto. 

MONOPAGl A.  V.  Monopegia. 

MONO  REGI  A , s.  f.  , monopegia 
(uòvo-,  solo,  fisso);  dolore 

che  ha  la  sua  sede  a un  sol  punto 
della  tesili. 

MONOPERIGINI A , s.  f. , mono- 
pcryginia  ; classe  del  sistema  di 
Jussieu  che  rinchiude  le  piante  mo- 
nocotiledoni a stami  perigmi. 

MONOPETALO,  add.,  motto pe • 

talus  (vovo-,  solo,  77ìtx).ov.  petalo); 
epiteto  dato  ai  fiori,  la  cui  corolla 
è formata  d’  un  sol  petalo. 

MONOPSI  , add.  ( y.óvo-,  solo  , 
órp  occhio  ) ; die  non  ha  che  uu 
occhio. 

MONOSIZlA  , s.  f.  , monosilia 
(y'j'joy.  solo,  <ììto7,  alimento);  abi- 
tudine di  non  mangiare  che  una 
volta  al  giorno. 

MONOSPERMO  , add.  , mono - 
spermus  ( v-òvo-  , solo  , otrèpyx  , se- 
me );  nome  dato  ai  frutti  che  non 
linrhiWdono  die  un  sol  seme. 

MON  1 AFIA,  Comune  del!’  Asti- 
giano in  Piemonte  , poco  distante 
dal  quale  è una  sorgente  d’  acqua 
solforosa. 

MONTBRISON , dLù  citila  pio- 
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trincia  della  Loira  in  Francia  , ove 
trovansi  tre  sorgenti  d’ acqua  mi- 
nerale acidula  fredda. 

MONT  DE  MARSAN  , città  vi- 
cino a Dax,  che  possiede  una  sor- 
gente d’acqua  minerale  ferruginosa. 

MONT  D’OR,  villaggio  ilei  Puy 
de  Dòme  in  Francia  , celebre  per 
le  sue  sorgenti  d’  acque  minerali 
fredde  e termali. 

MONTECATINI  , città  di  To- 
scana rinomata  per  le  sorgenti  di 
acque  minerali  che  scaturiscono  dal 
monte,  alle  cui  falde  essa  sta  , e 
per  gli  usualissimi  stabilimenti  di 
bagni  che  vi  sono.  Tali  sorgenti 
chiamatisi  la  Leopoldina  , il  Ragno 
Regio,  l’Acqua  del  Tettuccio,  il  Ba- 
gno Mediceo,  l’Acqua  del  Pozzetto, 
l’Acidula,  la  Sorgente  calda  e del- 
Ragno  della  Regina.  Le  prime  quat- 
tro sorgenti  sono  saline  con  gas 
acido  carbonico  libero. 

MONTE  DI  VENERE  , s.  in.  , 
nions  Veneri s.  V.  Pettignone. 
MONTMORMEY.  V.  Enghien. 

MORA,  tnoiajuola,  s.  f.,  inorimi  j 
frullo  del  gelso  nero.  — Escre- 
scenza carnea,  a ino’  di  cappezzolo 
che  si  sviluppa  all’angolo  maggiore 
dell’  occhio. 

— s.  f.  ^ donna  ili  razza  etiopica. 

MOR  U LOLA.  V.  Mora. 

MORANDOLA.  V.  Bugola. 

MORATO,  s ni.}  rnorasj  sale 
formato  dalla  combinazione  dell'  a 
cido  unnico  con  una  base  salifica- 
bile. 

MORBI  FICO  ; add.  , morbi  ficus 
( morbus  , malattia  , Jaccio  , fu  ) ; 
che  move  , che  sviluppa  una  ma- 
lattia : causa  morbifica. 

MORBILLO.  V.  Rosolia. 

MORBILLOSO  , add.  , morbil- 
losus  ( morbilli , rosolia  );  che  di-) 
pende  dalla  rosolia  febbre  morbil- 
losa. 

MORBO  , s.  in.  j morbus  ; ma- 
lattia ; parola  usala  però  più  in  ispe- 
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eie  per  indicarne  certune  di  natura 
contagiosa.  — Sinonimo  di  puzzo. 

MORBOSO,  add.,  morbiilus  (mor- 
bus , malattia)'  che  appartiene  a 
malattia  o che  la  move  ; fenomeno 
morboso  , stato  morboso. 

. MORDACITÀ’.  V.  Acredine. 

MORDERCI.,  s.  in.  ; nome  d’una 
malattia  particolare  dell’ Indie  Orien- 
tali. L’  alterazione  delle  funzioni  di- 
gestive è il  suo  carattere  distintivo. 
S’attribuisce  alle  alternative  di  caldo 
e di  freddo,  alle  quali  vanno  sot- 
toposti gli  abitanti  di  quel  clima. 

MORDENTE  3 s.  m.  • sostanza 
che  ha  la  proprietà  di  render  ferme 
le  materie  coloranti. 

MORDEXIN , s.  m.  } malattia 
endemica  a Goa.  Consiste  in  vomiti 
che  inaspettatamente  assalgono  la 
persona  , e non  finiscono  spesso  che 
colla  morte. 

MORDICANTE  , add.  , mordi- 
caos  ; nome  dato  al  calore  della 
pelle  , quando  fa  provare  alla  mano 
un  senso  di  pugnimeuto,  di  pizzic- 
core  molesto. 

MOR1NGA.  V.  Noce  di  Been. 

MORFEA  , s.  f. , viti  Ugo  , mor- 
phea  ( popys,  , forma)*  malattia  della 
pelle  che  si  presenta  sotto  foggia 
di  uno  macchia  corimbacea  ; o di 
molte  piccole  macchie  riunite  le  une 
vicino  alle  altre  in  varj  punti  del- 
1’  esterno  del  corpo. 

MORFINA  , s.  f.  , morphinuni  , 
inorphiuiu  ^ alcali  solido,  senza  co- 
lui e , cristallizzabile  in  belle  pira- 
midi tronche  e trasparenti,  solubile 
nell’  alcool  , poco  nell’  acqua  bol- 
lente, che  rinviensi  combinato  col- 
l’acido meconioo  nell’oppio,  al  quale 
alcali  questi  dee  la  maggior  parte 
dille  sue  virtù.  — Ad  alta  dose  è 
veleno. 

MORFIO,  s.  ni.:  nome  dato  da 
Scrtuerner  alla  morfina. 

MORIA,  s.  f.  , lues  ; mortalità 
pestileuziale. 
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MORICE,  monodie. 

MORICO,  acid.;  nome  cl’un  aci: 
o cristallizzabile  in  piccoli  prismi, 
d in  ii^lu  finissimi  , solubile  nel- 
aorjua  e ueli’  alcool , die  è coni- 
inaio  colla  calce  nella  scorza  del 
el.so  bianco. 

MORI  FORME  , add.  ; epiteto 
alo  ai  calcoli  orinai  j formati  dal- 
ossalato  ili  calce. 

MORMORIO  di  ila! i ; gorgogliar 
•el  corpo.  — di  orecchi.  V.  Rim- 
•OMB  AMENTO  DOBECCU1. 

MORO  , s.  m.  ; nomo  di  l’azza 
era  od  etiopica. 

— bianco.  V.  Albino. 

— ■ s.  tu.  , morus  negro.  j albero 
jdigeno  della  famiglia  delle  ortica- 
ie , di  cui  si  mangiano  i frutti. 

MOROCOMIO  j s.  m. , moroco- 
linai  ( ’J-opo;  , pazzo  , mu-o,  curo); 
•spedale  per  la  cura  de’  pazzi. 
MOROIDE  ; emorroide. 
•MOROSITÀ.’  , s.  f.  , morositas j 
ristezza  ^ ritrosia.  Alcuni  nosologi 
«cero  un  ordine  di  malattie  clic 
biamaiono  morosità,  nel  numero 
ielle  quali  collocarono  la  pica  , la 
uulinna  ,•  la  polidipsia,  I’  antipatia, 
a nostalgia,  la  panofobia,  la  sati- 
iasi  , la  ninfomania  , il  tarantismo  • 
: I’  idrofobia. 

MOROSSA LICO.  V".  Modico. 
MORSELLETTO  , s.  ni.  , bu- 
rlici ; bocconceilo  composto  di  ma- 
.erie  medicinali. 

MORSICATURA,  s.  f.  , morsus  ■ 
contusione  o ferita  contusa  fatta  dai 
lenti  d' un  animale  che  lia  niorduto. 
Se  l’animale  non  è avvelenalo,  nè 
arrabbiato  la  malattia  entra  nella 
categoria  delle  piaghe  contu  .e  co- 
mmi , nel  caso  contrario  è compli- 
cata, e necessita  1’  uso  del  cauterio 
attuale  , o di  altri  mezzi  validi  a 
distruggere  il  virus,  ed  a togliere 
la  complicazione. 

MORSO  DEL  DI  AVOLO.  V.  Scab- 
biosa. 
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mortaio  , s.  m. , mortariurn  , 

óìuo;  ; vaso  di  bronzo  , di  ferro  , 
di  velro  o di  porfido,  entro  li  quale 
si  riducono  in  polvere  certe  sostanze 
solide  , e che  s’  adopra  anche  per 
operare  certi  miscugli. 

MORTALE,  add.  e s.  in.  , mor- 
tali s , Icllialis , 0x'j3c~c!>$y,ì che  è sot- 
toposto alla  morte  che  può  pro- 
durla. 

MORTALITÀ’,  s.  f.,  mortalitasj 
buon  numero  d’  esseri  viventi  che 
periscono  in  un  d ito  tempo,  ed  in 
una  data  età  — • Condizione  di  ciò 
che  è sottoposto  alla  morte. 

MORTE  , s.  f.  ; mors  , Ooc-jx -o;  ; 
cessazione  assoluta  della  vita.  ■ — - 
Morte  apparente.  V.  Asfissia. 

MORTIFERO  , add. , mortifer 
[mors  , morte  , fero  , io  porto  ) ; 
che  dà  la  morte. 

MORTIFICAZIONE,  s.  f.,  morti- 
fìcatio , vizfwffiç  ; morte  d’  una  parte 
vivente. 

MORVA.  V.  Moccio. 

MORVIGLIONE  ; vajuolo  spurio, 
vajuolo  linfatico  , ravaglione. 

MOSCADA  , noce  moscata  , s. 
f. , mix  moscata  j frutto  del  tno- 
scado. 

MOSCADO  ( noce)  moscato  , s. 
in.,  rnyristica  aromatica , albero 
della  famiglia  dei  lami  che  cresce 
alle  Molucclie,  l’amandola  del  cui 
frutto  serve  ad  un  tempo  di  condi- 
mento, e di  rimedio  incitante. 

IV] OSCO  di  nn.'ig  nome  dato  dal 
Mattioli  alla  corallina  officinale. 

MOSCO  terrestre.  V.  Licoronro. 

MOSTO  . s.  m.;  sugo  dell’  uva. 

MOSTRO  , s.  m.  , mons (rum  } 
corpo  organico  che  olire  una  con- 
formazione insolita  in  tutte,  o so- 
lamente in  alcuna  delle  sue  parli. 

MOTILITÀ’  , s.  f.  , motiìitas  ; 
facoltà  di  moversi. 

MOTORE,  add.,  motor  y che 
move  od  imprime  il  movimento,  forza 
motrice,  muscolo,  nervo  motore. 
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MOTORI  , (ut  i vo).  V.  Facciali;. 

MOVIMENTO  , s.  ni,  , motus  , 

/.'.viîa-tç;  trasporlo  d’ un  luogo  in  uù 
altro,  traslocazione. 

MOX  A , s.  m.  ; cilindro  di  co- 
tone die  si  fa  abbruciare  sopra  la 
pelle.  L’  uso  della  inoxa  è mollo 
esteso  , e comune  presso  i Chinosi 
e i Giapponesi  , i (piali  a questo 
uopo  si  servono  della  lanugine  die 
raccolgono  sfrantumando  le  foglie 
secche  dell’  arthemisia  sinensis. 

MUCATO  , s.  in.  , miu  as  • sale 
formato  dalla  combinazione  dell’a- 
cido tnucico  con  uuu  base  salifica- 
bile. 

MUCELAGINE.  V.  Mucillaggine. 

MUGICO,  add.  , mucicus  ^ nome 
d’  un  acido  solido  , bianco  , polve- 
roso e poco  sapido  , che  si  ottiene 
trattando  la  gomma  coll’  acido  ni- 
trico. 

MUCILAG1JNE , 1 , . 

MUCILLAGGINE,  J raucelj8ine 
mucilaggine,  s.  f.,  mucilago ; miscu- 
giio  di  gomma,  e d’  una  piccola 
quantità  di  materia  analoga  al  muco 
die  si  trova  abbondantemente  nel 
seme  del  lino,  ecc.  — Miscela  di 
gomma  polverizzata  o di  semi  o di 
ìadiche  carichi  di  mucillaggine  e 
d’  acqua  comune. 

- — animale.  V.  Muco. 

MUCILLAGGINOSO,  add.  , mu- 
cilagiuosus  ; che  appartiene  alla  na- 
tura della  mucillaggine. 

MUCO,  s.  m.  , mucus,  mucor  _, 
fluido  viscoso,  faciente  (ila,  inodori- 
fero ed  insipido  che  separano  le 
membrane  mucose,  saue  ed  infiam- 
mate , e che  rinviensi  pure  allo  stato 
solido  in  molte  parti  dure  del  corpo 
degli  animali. 

MUCOSITÀ’,  s.  f.,  mucus-,  fluido 
che  contiene  del  muco  o che  ne 
lia  l’apparenza. 

MUCOSO,  add. , mucosus ^ che  è 
della  natura  dei  muco  — Acido  mu- 
coso , o mimico  — Scolo  mucoso 
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— Febbre  mucosa — Malattia,  flem- 
-masin  mucosa-  quella  che  ha  sua 
sede  in  una  membrana  mucosa  — 
Membrane  mucose-,  membrane  che 
rivestono  i condotti  , le  cavità  , gli 
organi  cavi  clic  comunicano  all’  e- 
sterno  per  mezzo  di  aperture  che 
si  trovano  alla  pelle,  e la  cui  su- 
perficie separa  un  fluido  mucoso 
che  le  lubrica. 

MUFFA  , s.  L,  mucor  ; pianta 
crittogama  ohe  nasce  m su  tutte  le 
sostanze  vegetabili  ed  animali  che 
si  putrefanno. 

MUFFOLA,  s.  f.  ; parte  del  for- 
uelletto  a riverbero  da  saggio,  che 
consiste  in  una  cavtà  semicilindriea, 
nella  quale  s’introducono  le  coppelle. 

MUGHETTI  salvatici.  V.  Pou- 

GALA. 

MUGHETTO,  fìoralisco,  s.  m. , 

convallaria  maialisi  pianta  aspara- 
goiiie  iudigena  , i cui  fiori  s’adope- 
rano polverizzati  come  sternutato!  j. 

MULATTO,  add,  e s.  ni.;  uomo 
nato  da  un  bianco^  e da  una  nera, 
o da  un  nero  e da  una  bianca. 

MULO,  s.  m.  , mulus , animale 
nato  da  un  asino  e da  una  cavalla. 
Chiamasi  bardotto  quello  che  nasce 
. da  un’  asina  e da  un  cavallo.  Que- 
sta parola  usasi  qualche  volta  in 
istoria  naturale  come  sinonimo  di 
meticcio  o il" ibrido. 

MULSA  , s.  f.  , ac/uii  mulsa  , 
acqua  medicamentosa  artificiale. 

MULTICAPSULARE,  add.,  mul- 
ùcapsulacis  j nome  dato  ai.  frutti 
composti  di  gran  numero  di  capsule. 

MULTI  CAULE,  add.,  rnulticuidis  ; 
che  ha  una  quantità  di  steli. 

MULT1F1DO  , add.,  mullifidus  ; 
che  è diviso  in  un  numero  indefi- 
nito di  parti. 

MULTI  F LORO  , add.  , multi, 
fior us  ; che  porta  uua  quantità  ili 
fiori. 

MULTI  LOBATO  , add.,  multilo- 
la  lus  ; che  ha  molti  lobi. 
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MULTI  LOG  U LARE,  adii.,  multi 

culnns  ; nome  dii  io  ai  Imiti  che 
ntenitono  molte  cellule. 
MULTlMAMMA,  add.  e s.  ( mul- 
s , molto,  marnimi,  mammella  );  che 
i pi  il  <li  <lne  mamme. 

MULTI  P A RT  ITO,  add.,  multi 
’rtitus-,  che  è profondamente  di- 
■ìo  in  un  numero  determinato  di 
ituccie  oblunghe. 

MULTI  PARTO  , add.;  dieesi  di 
ia  femmina  che  lia  partorito  più 
lividui  in  una  volta. 

MULTISI  LI  QUOSO , add.,  mal- 
ilicos ; dicesi  dei  frutti  formati  da 
olle  silique  "riunite  insieme. 
MULTI V ALVO,  add.  , multival- 
• ; epiteto  dato  ai  fiotti  ed  alle 
mobiglie  elle  hanno  moite  valvole. 
MUMIA,  ì c 
MUMMIA,  i s'  C . i «•- 

vere  essiccato  sia,  o uou  sia  stato 
balsamato. 

MUMMIFICARE  , v.  a.;  ridurre 
i corpo  organico  allo  stato  di 
immia. 

MUMMIFICATO,  add.;  die  4 

.lotto  allo  stalo  di  mummia. 


MUMMIFICAZIONE,  s.  f.  ; con- 
sume in  mummia. 

MURALE,  add.;  così  alcuni  chia- 
mo i calcoli  vescicali  composti 
ossalato  di  calce , die  rassomi- 
cano  ai  rozzi  muri  od  alle  more 
c le  rugosità,  e bernoccoli  di  cui 
coverta  la  loro  superficie.  Si  dà 
ire  questo  noine  alle  piante  che 
•scono  in  su  le  mura  o lungo  esse. 
MURENA, anguilla  di  mare 
— comune  ; he- 

— • elena 

a $ pesce  apodo  del  genere  delle 
mene  , che  abita  nel  mare.  La 
ii  carne  è molto  saporita,  e dagli 
ielii  fu  molto  apprezzata. 

MURIATICO.  V.  Idloclorico. 

deflogisticato  , add.  ; nome 

o da  Schède  al  cloro  , die  col- 
ava tia  eh  acidi. 
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. ossigenato  , add.  ; nome  dato 

al  doro , dietro  le  esperienze  di 
Berthollet , die  lo  fecero  considerare 
come  mi  composto  d’acido  muria- 
tico e ri’  ossigeno. 

— sopraossigenato.  V.  Clorico. 

MURI  ATO,  s.  in. , marias  ; antico 

nome  di  certi  idroclorati , e cloruri. 
MURILO.  V.  Uuomo. 

— sopraossigenato»  V.  Clorato. 

MURISENGO,  comune  in  Pie- 
monte , in  cui  scaturisce  un’  acqua 
solforosa  salma  in  credito  per  le 
erpeti. 

muschio,  i 

MUSCO,  \ s’  m*»  moschus  » 
; sostanza  solida  , di  color 
bruno  intenso  molto  odorosa  , e di 
sapor  amaro  , che  si  trova  in  una 
cassula  posta  vicino  all' ano  del  mu- 
schus  muscliiferus.  E riputata  il  più 
forte  degli  stimoli. 

— artificiale;  precipitato  resinoso 
di  color  giallo  , die  sa  di  muschio, 
e s*  ottiene  col  versare  a poco  a poco 
acido  nitrico  fumante  in  sull’olio  di 
succino  purgato.  E di  forza  assai 
inferiore  al  vero  muschio. 

— ■ catartico.  V.  LicuGìvS  islam- 
dico. 

— di  cranio  umano.  V.  Usnea. 

— di  terra.  V.  Licopodio. 
MUSCOLARE,  add.,  muscola - 

ris  ; die  appartiene  , o che  è rela- 
tivo ui  muscoli.  — Fibra  muscola- 
re , quella  che  costituisce  i muscoli; 
è compressa,  molle,  lineare  e poco 
elastica.  — • Forza  muscolare,  quella 
che  é inerente  ai  muscoli  — Con- 
trazione , movimento  muscolare.  — • 
Sistema  muscolare  , riunione  dei 
muscoli  del  corpo. 

MUSCOLO  , s.  m. , nntsculus  , 
j/.ucòv  sorcio);  nome  dato  ad 

organi  rossi  o rossigni,  ed  eminente- 
niente  contrattili  , pe’  quali  si  ese- 
guiscono i movimenti  degli  animali. 

MUSCOLOCUTANEO  , add.  , 
j muscoluntl, incus  die  appartiene  ai 


'jyvsU.  ; 
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muscoli  ed  cilla  pelle.  — Nervo  ihu 
scolocutaneo  esterno,  somministralo 
dal  plesso  bracchiate,  — Nervo  mu- 
scoloculaneo  della  gamba,  fornito 
dal  nervo  ischiaticn-popliteo-esterno. 

MUSCOEORACHIDEO  , add.  , 

muscolo/ achi deus-,  nome  dato- ai  ra- 
nucelli  posteriori  delle  arterie  inter- 
costali, lombari  e sacre. 

MUSICA,  s.  f.  , musica-,  arte  di 
combinare  i suoni  in  una  maniera 
grata  all’  orecchio. 

MUSICOMANIA  , s.  f.  , musico- 
mania ^ specie  di  mania  , clic  ha 
per  carattere  un’eccessiva  passione 
per  la  musica. 

MUSO  di  tinca,  s.  ni.,  os  lineaci 
orifìzio  vaginale  dell’  utero. 

AI  USO  MANI  A.  V.  Musicomania. 

MUSSITAZIONE  , s.  f.,  mussila- 
tio  ( mussi  lare,  mormorare  in  mezzo 
ai  denti  )}  movimento  delle  labbra 
che  fanno  certi  ammalati  seoz’arti- 
colare  alcuna  parola. 

MUTAC1SMO  , s.  m.  , mutaci s 
mus  • pronuncia  viziosa  che  consiste 
Deli’  abuso  delle  lettere  li  , AI  , P. 

MUTEZZA.  V.  Mutolezza. 

AIUTICO  , add.  , muticus  ; che 
non  ha  nè  reste,  uè  punte,  nè  spine. 

MUTILATO,  add.;  che  è defor- 
me per  mulilazione. 

AIUTILAZIONE,  s.  f.,  mutilation 
perdita  d7  un  membro  , o di  qual- 
che altra  notabile  parte  dell’ esterno 
del  corpo. 

AIUTO.  V.  AI  uro  lo. 

A1UTOLEZZA,  afonia,  s.  no.,  mu- 
tilas ( mutas j muto)^  stato  di  colui 
clic  non  può  articolare  alcun  suono 
colia  bocca. 

AIUTOLO,  add.  e s.  m.,  mutas  -, 
dicesi  di  colui  clic  non  può  parlare. 

N. 

ÏS  • Lettera  usata,  nelle  ricette 
mediche  quale  abbreviuzioue  della 
parola  numero. 
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NAFTA  , s.  f.  , uiiphta. , 
bitume  liquido,  limpido,  insipido, 
di  color  bianco  gialliccio,  d’odore 
terebentinaceo,  più  leggiero  deli’a- 
cqua  ed  infiammabile  all’ avvicinarsi 
d un  corpo  ardente  e che  s7  incon- 
tra nella  Persia,  in  Calabria,  in  Si- 
cilia ed  altrove. 

— d’  aceto  , aceti  naphta  } ini- 
seella  d’  aceto  concentrato  ed  <d- 
coole,  aggiuntovi  sai  di  tartaro  di- 
sciolto  io  acipia. 

*NA  MANCE  ITE,  ) 

* NAA1 ANGIOITE  . I nauian- 

* NAMANCIOITIDE  , ! 

gei  lis  ( -jj.-j.-j.  , linfa,  j.j/:i'<cj  , vaso)- 
infiammazione  de7  vasi  linfatici. 

NAA1E1CO.  V.  Zumico. 

NANO,  add.  e s.  in.,  minus  pu- 
mu  lus  •,  essere  organico  m genere, 
e uomo  in  (specie  la  cui  altezza  è 
molto  al  di  sotto  della  comune. 

NAPELLO,  uappello,  s.  in.,  aco- 
nitum  uapcllus } nome  d7  una  specie 
d7  aconito.  V.  Aconito. 

NAP1  FORME,  add.,  napiformis  ; 
epiteto  dato  dai  botanici  alle  radici, 
la  cui  forma  rassomiglia  a quella 
d’  un  navone. 

NAPOLI  , città  dell7  Italia  meri- 
dionale , nel  coi  interno  e dintorni 
sono  parecchie  sorgenti  d’acque  mi- 
nerali , termali  e fredde  sulfureo- 
salioe  acidulo  ferruginose. 

NAPON1.  Yà  Navoni. 

NAPPELLO.  V.  Napello. 

NARCAFTO  , s.  rn.  ^ scorza  del- 
P albero  che  dà  1’  ineenso  e che  si 
crede  essere  un  balsamifero. 

NARCiSSO  , s.  m.  , narcissu v -, 
genere  di  piante  dell’  esamina  ino- 
nogiuia  e delle  narcissoidi,  di  cui  ve 
u’  lia  parecchie  specie,  i cui  bulbi 
possedono  piii  o meno  la  proprietà 
emetica,  antispasmodica,  febbrifuga 
ed  autidissenterica. 

NARCOSI,  s.  f. , tiare  osis  ( •'*'>- 
zito,  intorpidisco);  stalo  di  stupore 
<i  di  torpore  dei  nervi  , principal- 
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ente  di  quelli  delle  estremità,  con 
. nsa/.ione  di  formicolìo  nella  parte 
ìe  è alleila. 

NARCOTICO,  add.  , narcolicusj 

soxmtix ( v?.ozwij  assopisco);  no- 
ie dato  a qualunque  sostanza  che 
obia  la  proprietà  d’istupidire  o di 


romovere  sopore. 

NARCOTINA,  s.  f.  ; sostanza  so- 
da , bianca,  inodoritela, 


insipida , 


ristallizzabile  in  prismi  retti  a base 
unboidale,  fusibile  come  il  grasso, 
allibile  nel;’  alcool  b. diente  e nel- 
etere,  appena  solubile  nell’acqua, 
ie  rinviensi  nell’  oppio  , ove  De- 
vine la  scopiì. 

NARCOTISMO  , s.  m. , narcosi s 
■aoz.si,  assopisco);  inslupidiinento, 
opore  , sonno  morboso  prodotto 
all’azione  di  sostanze  narcotiche. 

NARDO  celtico  , s.  m.  e f.  ; ra- 
ice  dilla  valeriana  celtica. 

— italiano.  V.  Lavesdula. 

— indico.  V'.  SriGO  nardo. 

— salvalico.  V.  ÀSARO. 

NARE  , 


s.  f.,  naris } uov.-y,  p 
aperture,  di  for- 


N ARI  CE, 

ome  dato  a dut 
ra  ellittica  , poste  al  di  sotto  del 


a so. 

NARICI  posteriori.  Aperture  che 
osserva  dietro  il  velo  palatino,  e 
le  fan  comunicare  la  faiinge  colle 
jsse  nasali. 

NASALE  , add.  , nasalis  ; clic 
«crtiene  al  naso  , e che  vi  è rela- 
vo. — Apolidi  nasale,  od  ascen- 
dale dell’  osso  mascellare  superio- 

Arteria  nasale  , ramo  della 

tftahmea  , che  esce  dall’  orbita  al 
:isopra  del  tendine  del  muscolo 
irbicolare  delle  palpebre.  — Canal 
.asale,  o lagnatale.  — Emorragia 
asale  ed  epistassi.  — Fosse  nasali, 
i numero  di  due  , grandi  cavità 
ufrattuose,  poste  tra  le  orbite,  al 
isotto  del  cranio  , rivestile  della 
lembrana  pituitaria  , e le  quali 
ano  la  sede  ilei  scuso  dcll’udji  alo. 


NAS  d") 

— Gobba  nasale  , eminenza  posta 

in  mezzo  alla  fronte  sull’  osso  co- 
ronale. — Incavatura  nasale  posta 
al  disotto  della  gobba  nasale  , la 
quale  incavatura  s'  articola  sì  colle 
ossa  proprie  del  naso  , clic  colle 
apolìsi  ascendenti  ilei  mascellari  su- 
penoi'i.  Muco  nasale,  muco  se- 

parato dalla  membrana  pituitaria. 

— Nervo  nasale  anteriore  , ramo 
dell  oftalmico.  — Nervi  nasali  po- 
steriori, nome  dato  da  Soernrnering 
ai  nervi  nati  dalla  parte  interna  del 
ganglio  sfenopalatino.  — Ossa  na- 
sali, o proprie  del  naso,  quelle  che 
formano  il  dorso  ed  il  vertice  del 
naso,  e che  si  articolano  col  coro- 
nale. — ■ Polipo  nasale  , quello  che 
si  sviluppa  nelle  fosse  nasali.  — 
Spine  nasali,  in  numero  di  tre,  la 
superiore,  che  occupa  il  mezzo  del- 
1’  incavatura  nasale,  l’inferiore  ed 
anteriore,  fatta  dalle  due  ossa  ma- 
scellari superiori,  e posta  al  disotto 
dell’  apertura  anteriore  delle  fosse 
nasali;  l'inferiore  e posteriore,  for- 
mata da  due  ossa  del  palato  , alla 
parte  posteriore  dalla  volta  palati- 
na. — Voce  nasale,  alterazione  della 
voce  prodotta  della  <1  ifiicol t ù che 
provano  i suoni  articolati  all’  essere 
ie  fosse  nasali  affatto,  o mezzo  ot- 
turate. 

NASCALE,  s.  m.,  nascale  ; no- 
me di  un  pessai  io  di  lana,  o di  co- 
tone , che  , fu  già  tempo  , si  met- 
teva nella  vagina  , dopo  di  averlo 
acconciamente  fatto  molle  di  un- 
guento o mantecca. 

NASCAFTO.  V.  Narcafto. 

NASCENZA  , eoli. ito  , tumore  , 
ascesso;  — orini , nascita. 

NASO,  s.  in.,  nasus  . fcj  ; emi- 
nenza piramidale  posta  alla  parte 
inferiore  del  fronte  , e che  copre 
l’apertura  anteriore  delle  fosse  na- 
sali. 

NASOLOBARE,  adii.,  nasoloba- 
ris  ; nome  dato  da  Chaussicr  ad 
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imo  ilei  ramiceli!  del  nervo  na- 
sale. 

NASOOCULARE  , add.,  naso- 
ocularis  ; nome  dato  da  Soemnte- 
rillg  al  nervo  nasale, 

NASOP  A LATINO,  add.,  nasopa- 
lalinusj  che  appartiene  al  naso  ed 
al  palato.  Ganglio  nasopa'atino, 
Nervo  nasopalatino,  ra  micelio  dello 
sfenopalalino. 

NASOPALPEBRALE  , add.  e s. 
m.,  nasopalpebrali s j nome  dato  da 
Chaussìc t al  tnuseolo  articolare  delle 
palpebre. 

— sopracdàare  , add.  es.  m.  , 
naso  superciliari»  ; nome  dato  da 
qualche  anatomico  aj  muscolo  so- 
praciliare. 

NASTURCIO,  / 

NASTURZIO,  1 Bastumo  an- 
tico, erba  da  scorbutico,  sisembro 
acquatico,  crescione  sisymbrium  ria- 
sluriiumj  pianta  della  tetradinamia 
«iliquosa  e delle  crocifere,  già  ado- 
perata come  antiscorbutica  ed  an- 
ti tisica  e comunemente  mangiata  m 
insalata. 

NASTURZIO  de’ giardini.  V.  La- 

PIDIO. 

. — d’  India  , o indiano  , astuzie, 
cappuccina,  cardamindo,  fior  chio- 
di, fior  d’astuzia,  bacini,  gemmici, 
s.  in.,  tropacolunij  genere  ili  piante 
dell’  ottandris  mouogima  e delle 
geraniacee  , che  rinchiude  vegetali 
d’  ornamento  , quasi  tutti  oriundi 
del  Perù,  e che  posseggono  la  mag- 
gior parte  un  sapore  acte,  e simile 
al  nasturzio  comune  , vale  a dire 
agretto.  Si  mangiano  le  loro  foglie 
ed  i loro  fiori  in  insalata  ed  i frutti 
confetti  nell’  aceto. 

NATICA,  chiappa,  s.  f . , clunis , 
nates  , 7 /ojtòs  , Ttvyr,  ; rialzamento 
pari,  rotondo,  posto  alla  parte  in- 
feriore e posteriore  ilei  tronco,  che 
è principalmente  composto  dal  mu- 
scolo gluteo  maggiore  , e da  imo 
aliato  più  o meno  denso  e profou- 


V.  SoTTOCiRnO- 
stato  di  soda. 
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do  di  tessuto  cellulare  grassissimo, 
posto  tra  questo  muscolo  e la  pelle. 

NATICHE^  nome  dato  ni  tuber- 
coli quadrigemini  superiori. 

NATIVO , add.,  nations,  ey.'fv  to; 

( nascor  , nasco  ) ; nome  dato  dai 
medici  alle  disposizioni  normali,  od 
anormali  , che  i corpi  viventi  por- 
tano nascendo  , e dai  naturalisti  ai 
metalli  che  s’  incontrano  in  natura 
allo  stato  metallico. 

NATRO,  natron,  s.  m.,  natrurn; 
sottucai  lionato  di  soda  naturale. 

■ — carbonato. 

— carbonico. 

— preparato. 

NATURA,  s.  f.  , natura , yvj’tç  , 
riunione  degli  esseri  che  compon- 
gono 1’  universo  } stalo  delle  cuse 
che  cadono  sotto  a’  nostri  sensi  ; 
riunione  delle  proprietà  che  un  es- 
sere porta  nascendo;  riunione  delle 
ieggi  che  governano  gli  esseri  creati; 
principio  sovrano  d' ogni  cosa,  or- 
dine divino  ; Iddio. 

naturale  , add. , natumiis } 

svrtxoç  • che  fa  parte  della  natura, 
o che  è conforme  alle  leggi  colle 
quali  essa  è governata. 

NATURALISTA,  add.  e s.  ni., 
naturae  indaga  lo  r ; colui  che  stu- 
dia in  un  modo  speciale  le  produ- 
zioni della  natura. 

NAUSEA,  ) 

NAUSEA  MENTO  , f stomaca§* 

gine  , noja  , feslidio,  s.  f. , nausea , 
cibi  fastidi  noi  j vzjtjz  } sensazione 
disgustosa  che  annunzia  il  bisogno 
di  vomitare  , o che  è vicino  il  vo- 
mito;— • inappetenza,  grande  ripu- 
gnanza ; avversione  per  gli  alimenti. 

NAUSEANTE, 

NAUSEOSO , 
sus J che  induce  nausea. 

NAV1COLARE  , add.,  navicala- 
ris  ( navicala  , navicella  ) ; che  ha 
la  forma  di  picei  la  barca  , fossa 
navieolare.  V.  fossi.  — Osso  ua- 


add.  , nauseo - 


incoiare  , o *ca tolde. 
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NAVIFORME,  adii.,  naoifortnis; 
nitelo  dato  qualche  volta  «117  osso 
:afoide.  • 

NAVONI  , nagoni,  colsat,  s.  in., 
rassica  .napusj  pianta  crucifera  in- 
igena,  di  cui  si  mangia  la  radice, 
il  cui  seme  fu  già  creduto  vale- 
nte all’  itterizia  ed  alla  soppres- 
one  dell5  orina. 

- — salvalico,  rapaccione.  V.  R.a- 
izzone. 

NEBBIA,  s.  f.,  nebulaj  ammasso 
ii  vapori  acquosi  che  oscurano  la 
asparenza  dell’  aria  , e che  occn- 
iano  gli  ultimi  strati  dell’atmosfera 
(più  vicini  alla  superficie  della  terra. 
N'EBBI  O.  V.  Ebbio. 
NECROFOBIA,  s.  f. , nccropho- 
àa  (v5-/ooç,  morte,  &080;,  timore); 
mor  della  morte. 

NECROFORO  , add.  , necropho- 
\us  j che  teme  la  morte. 

NECROLOGIA  , s.  m.  , necroio- 
iurn  (vr/.poç } morte,  lóyo; , discor- 
o):  registro  in  sul  quale  s’ inscrive 
nome  degli  ammalati  che  soc- 
ombono,  e le  lesioni,  per  cui  do- 
tetterò  morire,  come  pure  le  parti- 
olarità  che  appresentarono  i loro 
adaveri. 

NECROMANTE , » n 

NEGROMANTICO , ( " e s‘ 

a.  ; quello  che  possiede  1’  arte  di 
«r  comparire  i morti. 

NECROMANZIA  , s.  f.  , necro- 
malia  (vr-qoó; , morte,  pa'jnix,  di- 
inazione); arte  d’invocare  le  om- 
re.  Questa  specie  di  magia  fu  altre 
■olle  di  sovente  messa  in  uso  dai 

ledici. 

NECROSCOPIA,  s.  f.,  nccrosco- 
ia  (vìxoóìj  morte,  io  esa- 

lino ) ; esame  dei  cadaveri..  Aper- 
ura  dei  cadaveri. 

NECROSI,  s.  f.,  necrosisj  vr/.ow- 
«ì  (vi  xfiiu  t mortifico);  cangrena, 
mortificazione  del  tessuto  osseo. 

NEFELA,  ? . 

NEEELION  , S S*  ,n'’  ’ 
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nebbia):,  macchia  bianchiccia  della 
cornea,  attraverso  la  quale  si  veg- 
gono gli  oggetti  come  se  fossero 
coperti  ila  sottilissimo  velo  , o da 
nebbia.- — Nefelopia,  vien  detto  un 
simil  vizio. 

NEFELOIDE,  add.,  nepheloìdes 
( vjffli/vr  , nebbia  ) ; nome  dato  ai- 
fi  orina  che  presenta  come  una 
nebbia. 

NEFELOPIA.  V.  Nefelio. 

NEFRALG1A  , s.  f.  , dolor  ne - 
phrilicus  ( vicppo; , rene,  à.'iya; , do- 
loie  );  dolore  che  ha  la  sua  sede 
nei  reni. 

NEFRELMINT1CO. , add.,  ne- 
phrelminticus  (viopò;.  rene,  , 

verme  ) ; pertinente  ai  vermi  che 
sono  nei  reni. 

NEFREN  ERA  SS!  A , . „ 

NEFRENFRASSI  , ( s'  H re' 

nani  obstructio  ( rene  , iu- 

uci-siM,  otturo  ) ; ostruzione,  ingor- 
go , lesione  organica  dei  reni. 

REFRET1CÒ  , nefritico  , add.  , 
nephrclicus  renalis  ( vsyoò;  , rene); 
che  risiede  nei  reni  ; che  è affetto 
d’  una  malattia  nei  reni  ; che  vien 
adoperato  nella  cura  delle  malattie 
dei  reni. 

NEFRINA  , s.  f. , nephrina  ( ve- 
rene);  nome  dato  da  7'onison 
all5  urea. 

NEFRITE  , nefroflogosi  , s.  f.  , 
nephritis  inflannnatio  renimi  ( vs- 
ypeç  , rene  ) ; infiammazione  dei 
reni. 

NEFRITICO.  V.  Nefritico. 

NEFROCELE,  s.  f. , nephrocele. 
( vsfpo;  , rene,  j ? ernia  ) ; ernia 
del  rene. 

NEFROFLEGMATICO,  > . 

NEFROFLEMMAT1CO,  I at,d-’ 

nephrophlegmaticus  ( •j-.’fpo;  , rene  , 
vkiyp.U'  muco);  dicevusi  anticamente 
dell’  iscuria  prodotta  dalla  presenza 
di  copiose  mucosità  nell’  orina. 

NEFROFLOGOSI.  V.  Nefrite. 

NEFROGRAFIA  , s.  f. , nephro - 
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gru  phi n (v-:®oo:,  rene  , ypv.yr,t  , de- 
scrivo ) ; descrizione  dei  reni. 

NEFROLITIÀSI,  ) 
NEFROLITO  , S s'  m>  V5^°:> 

rene,  M'9o: , pietra);  calcolo  renale. 

NEFROL1TICO,  add.  ; prodotto 
dalla  presenza  d’  un  nefrolito.  V. 
Questa  parola. 

NEFROLITOTOMIA  , s.  f.,  ne- 
phrolithçtoniia  (v-ippoì,  rene,  'filo: , 
pietra,  réuvsiv  , tagliare)  ; nome  dato 
da  Schurig  al  taglio  del  rene  fatto 
per  estraine  calcoli. 

NEFROLOGIA  , s.  f. , neplirolo- 
gia  ( vzypoç  , rene,  ).oyoç,  discorso); 
trattato  sopra  i reni. 

NEFROPIICO,  add.,  nephropyi- 
cus  ( rene,  nvov  , pus)’  pro- 

dotto dalla  suppurazione  dei  reni. 

NEFROPIOS1 , s.  f.,  nc phro pro- 
si s ( viropo;  , rene,  ztÙm «ri;  , suppu- 
razione ) ; suppurazione  dei  reni. 

NEFROPLEGIA  , s.  f.  , nephro- 
plegia  ) v;ypo:  , rene  , >) zim  , col- 

pisco J ; paralisia  . atonia  del  rene. 

NEFROPLEGICO,  add.,  nephro- 
plegicus  ( viepeo;  , rene  , -a.', <7<7&j  5 
colpisco  ) ^ nome  dato  all’  iscuria 
die  si  crede  essere  1’  effetto  di  pa- 
ralisia dei  reni. 

NEFROPLETORICO  , add.,  ne- 
phroplethoricus  (vsypor,  rene  , zr)v?- 
Oòtcx  , pletora  )•  prodotto  dalla  ple- 
tora dei  reni. 

NEFRORRAG1A,  s.  f.,  nrphror- 

ragia  (v£<poo:,  rene,  piyvvpt } colo); 
emorragia  renale. 

N EFROS  P A STICO,  ad  d . , nephro - 
spasticus  (vî^ooç,  rene,  <77 rà-.i,  chiu- 
do); che  vien  prodotto  da  uno  spasmo 
del  rene. 

NEFROTROMBOIDE,  add.,  ne- 
plirothromboides  (vs^ooç,  rene,  9pou. 
6oç,  coagulo^  ; prodotto  dai  coaguli 
di  sangue  contenuti  nei  reni. 

NEFROTOMIA  , s.  f.  , nephro- 
tonria  (vsipjoç,  rene,  rèy.vM  , tagliare); 
operazione  proposta  per  l’estrazione 
dei  calcoli  sviluppatisi  nel  rene.  Gli 
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esempi  che  si  riferiscono  di  quest’ o- 
perazione  sono  ben  lungi  dall’essere 
autentici,  e si  può  molto  dubitare 
della  verità  della  esecuzione  nell’uo- 
mo vivo’,  tuttavia  non  è poi  difficile 
di  giungere  sino  ai  reni  pigliando  a 
tagliare  a traverso  la  regione  lom- 
bare. 

NEMBO,  s.  m.  ; specie  di  procella 
la  pòi  lieve,  la  meno  violentarla 
pili  imperfetta  di  tutte  che  consiste 
in  mediocri  , e momentanei  soffi  di 
vento,  in  pioggie , ed  ondate  inter- 
rotte , od  in  piccol  grandine  rotonda 
e bianchissima. 

NENUFARO.  V.  Ninfea. 

NEO,  nevo,  s.  m.  ; oonÀo;, 
nome,  che  indica  le  macchie  di  va- 
rie specie  che  si  osservano  in  su  la 
pelle  dei  fanciulli  neonati  ; e che 
non  iscompajono  più/  Il  volgo  le 
attribuisce  all’  influenza  degli  appe- 
titi , dei  desideri  e delle  impressioni 
della  madre  sul  feto. 

NEOGALA,  s.  m.,  neogala  ( vèo?  , 
nuovo,  yxì.x  , latte);  latte  separato 
dopo  il  colostro. 

NEPENTI,  s.  m,  nencnlhes  (vv;, 
particella  negat.,  r.kvQo:,  duolo  );  nome 
d’  un  rimedio  in  oggi  sconosciuto, 
in  gran  credito  presso  gli  antichi  , 
siccome  , valevole  a far  dimenticare 
i mali.  Spezie  di  composizione  adop- 
piata. 

NEPITELLA,  calaminta  follio  ir- 
cana,  s.  f.,  melissa  calamintha ; spe- 
cie di  melissa  comunissima  in  Eu- 
ropa, che  ha  odore  fortissimo  aro- 
matico, con  sapore  acre,  e caldo, 
e che  possiede  virtù  stimolanti.,  che 
perde  diventando  secca. 

NEPITELLE) } tarso.  V.  Palpe- 
bra. 

NER.IO,  s.  tu.,  ncrium  ; genere  di 
piante  della  pentandria  monoginia 
e delle  apocinee,  la  cui  specie  , il 
neriurn  oleander , oleandro,  lean- 
dro, lauro  d’india,  o rosa,  mazza 
di  S.  Giuseppe , ammazza  l’asiuo. 
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■ a cia  rogna,  è veleno**  . < If  fo* 

* impastate  in  unguento  diconsi 
jne  alla  lOgna.  L’altra  spezie  è 
neri  urti  antidis^cnterieuiri  , scorza 
oanessi.  V.  Codagatala. 

NERO  LI  , s.  m.,  nome  farmneeu- 
> dell’  olio  essenziale  di  dori  d a- 
iCÌO. 

NERVATURA,  s.  f . , nervus  ; i 
anici  cosi  rliianiano  le  costole 
o meno  rilevate  , di  cui  le  fo- 
e di  molte  piante  sono  fornite  , 
ornate. 

■NERVINO,  add. , e s.  m.  , ner- 
ux  ; nome  dato  alle  sostanze  me- 
samentose  die  si  supponevano  pro- 
2 a risvegliare,  od  a stimolare 
zione  dell’  apparecchio  nervoso. 
NERVO  , s.  m.  ; nervus  ; nome  i 
o dagli  anatomici  a cordoni  bian- 
, e cilindrici,  formali  di  filamenti 
•ecciati  che  comunicano  col  cer- 
io , o col  midollo  spinale,  e che 
,o  i conduttori  delle  sensazioni; 
Ielle  volizioni.  In  veterinaria  chia 
nsi  anche  nervi  i lendini  flessori 
piedi. 

NERVOSO,  add.,  nervosus  ; che 
lartiene,  o che  è relativo  ai  ner- 
, agente  o fluido  nerveo  , o ner- 
so  , fluido  che  si  suppone  circo- 
e nei  nervi , e che  si  crede  es- 
-e  1’  agente  della  sensibilità,  e del 
ivimento.  Genere  nervoso,  termine 
polare,  che  indica  vagamente  ciò 
s i fisiologi  chiamano  sistema 
rvoso.  Sistema  nervoso;  riunione 
Il  cervello,  e di  lutti  i nervi  del 
rpo.  Dicesi  anche  nervoso  , qua- 
ìque  fenomeno  prodotto  dai  ner- 
, e che  risiede  nei  nervi.  — Emil- 
ie nervosa  , sintomo  nervoso.  Ma- 
fia nervosa;  anticamente  cosi  chia- 
iavasi  una  malattia  indipendente 
qualunque  umore  morboso,  e 
. ogni  lesione  organica.  Parecchi 
edici  s’  attengono  ancora  oggi 
omo  a questo  modo  cP esprimersi. 
KES1  , s.  f.  , ntsis  , v*<xi  ( vìw  , 
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accumulo);  accumulamento  d’  u- 
mori  a una  parte. 

NESPOLA,  s.  f.  • frutto  del  ne- 
spolo. 

NESPOLO,  s.  m.,  tu  espi  lux  ger- 
manica ; albero  ortense  indigeno 
dell’ icosandria  monoginia;  e delle 
rosacee,  di  cui  si  mangiano  i frutti. 

NETTARIO  , s.  in. , nectarium  ; 
nome  dato  dai  Botanici  a parli  va- 
riantissime  che  si  trovano  in  certi 
fiori  , e die  contengono  un  liquore 
viscoso,  più  o meno  zuccherino. 

NEURALGI A.  V,  Nevralgìa. 

NE  UREI  E.  V.  Nevrite. 

NEUROGRAFIA.V.NEVRoc.r.AFtA. 

NEUROLOGIA.  V.  Nevrologia. 

NEUROSI.  V.  Nevrosi. 

NEUROTICO.  V.  Nevrotico. 

NEUTRALIZZARE  , far  neutro  , 
v.  a.;  parola  francese,  far  scompa- 
rire le  qualità  d’un  acido  o d’un’  al- 
cali , aggiungendo  al  primo  alquanto 
d’alcali,  al  secondo  alquanto  d’a- 
cido onde  saturarli  affatto. 

NEUTRO,  add.,  nei  iter-,  dicesi,  in 
Istoria  naturale,  d’  un  animale  , o 
d’  un  vegetale  privo  di  sesso  ; in 
chimica  d’  un  sale  che  non  è acido, 
nè  alcalino. 

NEVE  , s.  f. , nix  , nivix  , yyxi  ; 
acqua  congelata  che  cade  dall’atmo- 
sfera in  fiocchetti  lievi  di  culor 
bianco  vivissimo. 

NEVO.  V.  Neo. 

NEVRALGIA,  s.  f.  , nevralgia 
( vcOoov,  nervo,  xlyoç  f dolore);  pro- 
dotto da  perturbamento,  da  ilogosi 
d'  un  nervo.  Alcuni  dietro  osserva- 
zioni d’anatomia  patologica  credono 
che  la  neuraigia  non  sia  che  un 
sintomo  dell’infiammazione  del  neu- 
rilema.  Piglia  il  nome  dalla  parte 
in  cui  risiede  , onde  dicesi  facciale, 
sopraorbitale,  mascellare  , frontale  , 
femoro-pretibiale,  femoro-poplilea , 
plantare,  cubito-digitale,  erratica, 
anomala  , ecc. 

NEVRILEMA,  s.  m.,  ncvrìlcmma 
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(vzvoov,  nervo,  isuux,  tonaca);  mem- 
brana fina  , trasparente  , e corne 
(ibi osa,  che  circonda  i nervi,  a cia- 
scun filamento  de'  quali  forma  un 
vero  canale. 

NE\  R1LEMATICO  , acid.,  nevri 
le  ni  ni  a ti  cas  j che  è relativo  al  ne- 
vrilerna. 

NEVRILEM1TE,  s.  f. , ncvrilem- 
tnilis  ( vsìipov  , nervo  , 'jku.ua  , to- 
naca ) • infiammazione  del  nevri- 
lemn. 

NEVRITE,  s.  (.,  nevritìs  ( vtOoov 
nervo);  infiammazione  dei  nervi. 

JNEVRITICO  , add.,  nevrilicus. 
V.  Nervino. 

NEVROGA1N1IA  , s.  f.  , nevroga- 

mìa  (viùoov,  nervo  , 7a,M') , nozze- 
magnetismo  animale. 

NEVROGRAF1A,  s.  f.  , nevro- 
graphia  (uzùpo-j , nervo,  ypc/.'fM  , de- 
scrivo); descrizione  dei  nervi. 

NEVPiOLOGIA,  s.  f.,  necrologia 
{vsvpo*ì  nervo,  ^070?,  discorso)-  trat- 
talo sui  nervi. 

NEVROPIRA,  s.  f.,  nevropyra 
(vsu&ov  , nervo  , ~ùp  , fuoco)  ; febbre 
nervosa. 

NEVR.OSI,  s.  f. , nevrosìs  ( veùoov , 
nervo);  malattia  dei  nervi  in  genere; 
o di  certi  nervi  in  particolare.  S 1 con 
fuser  con  questo  nome  alcune  emor- 
ragie interne  , e alcune  infiamma- 
zioni croniche. 

NEVB OSTENTA,  s.  f.,  nevraste- 
nia tu-ùpou , nervo,  cz&Eo-,  forza): 
eccesso  d’  irritabilità  nervosa. 

NEVROTICO, add.  e s.  m../H’i»ro- 
tìcus  (vsùoov,  nervo ^ rimedio  che  si 
suppone  dotato  delle  virtù  d!  ope- 
rare principalmente  in  sui  nervi. 

NEVROTOM1A,  s.  f.  , nevroto- 
mia  (vòù/sov,  nervo,  tìuvm  , io  ta- 
glio); dissecazione  dei  nervi. 

NEVROTOMO.s.  m .,  nevrotonuis 
(vzùaov,  nervo,  tiuvm,  io  taglio); 
scalpello  lungo  , stretto , ed  a due 
taglienti,  che  s’adopera  per  disse- 
care i nervi. 
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s.  m.  ; metallo  di 


color  bianca  argenteo  , malleabilis- 
simo , dutilissiino  , magnetico,  e rf  1 fi. 
ficile  a fondersi  , che  non  rinvicnsi 
allo  stalo  di  purezza  in  natura  , e 
che  non  e d’ alcun  . uso. 
NICOZIANA.  V.  Taimco. 
NICTALOPIA,  s.  f. , nyct aiopia, 

v-jz-a'zwzrtK  (vò?  , notte.  Ó7T70 aie,  veg- 
go); stato  particolare,  in  cui  si  vede 
meglio  di  notte  che  eh  giorno. 

NICTALOPO  , add.  , e s.  m. , 
nyctalops , w/Tsacci,  ( v-jç,  notte, o~to. 
ucrj. , vedo)  ; che  nella  notte  vede 
meglio  che  del  giorno. 

N IOTI  TANTE,  s.  f. , ni  c titans  ; si 
dà  il  nome  di  membrana  nictitanle 
ad  una  piega  della  congiunti  va,  che 
si  osserva,  ni  grand’ angolo  fieli’ oc- 
chio, e In  quale  nell’  nomo  non  è 
che  un  rudimento  di  Ila  palpebra 
verticale  degli  uccelli. 

NI  CITAZIONE,  s.  f.,  ni  dallo  j bat- 
ter dJ  occhi  continuo.  Taluni  diconlo 
impropriamente  ammiccamento. 

NIC!  EMERO,  niltemero,  add.  e 
m.  , nyethemerus  (-'A,  notte,  r,u-pr 
giorno ) ; spazio  di  tempo  che  com- 
prende un  giorno  ed  una  notte. 

NI  CLORATA  SI  ^ nitlohalasi  , s. 
f. , nyctobatasi.s  ( v -j  , notte,  focre™, 
erro  ) ; nottambulismo.  Nittohato, son- 
nambulo. 

A1/ Il  IL  ALBUM-,  parola  latina 
con  cui  anticamente  si  chiamavano 
i fiocchetti  d’  ossido  ili  zinco  che  si 
producono  quando  s’ abbrucia  que- 
sto metallo  ali’  aria  libera. 

— • grieurn.  V.  Naia  album 

NINFA  , s.  f.  , nytnpha , vjpyx. 
Questo  nome  fu  dato  alle  piccole 
labbra  della  vulva,  perchè  si  cre- 
devano destinate  a dirigere  le  orine. 

N1NFEJA,  ninfea,  nenufaro  , s. 
f.  , nymphéa  alba  c lutea  ^ nome 
di  due  piante  indigene,  ai  cui  fiori 
sr attribuiscono  proprietà  anodine  ed 
antifrodisiache. 
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NINFOMANIA,  s.  f.  , furor  «te- 
mi , tiy :n fillomania , furor  u t criniti 
■jij'xy/) , clitoride  , u-xvix  , furore  ) ; 
iclinazione  indomabile  , ed  insa- 
bbile pel  coito  nella  donna  , In 
i de  inclinazione  si  manifesta  con 
ihbliche  provocazioni  ed  invili,  e 
all’obblìo  d’ogni  sentimento  di  pu- 
ore. 

NINFOMANIACA  , add.  e s.  f.  , 

uè  è affetta  da  ninfomania. 

N1NFOTOMIA  , s.  f. , nynipho- 
> mia , nympharum  scotio  ( 'svurpr,. 
mfa,  ( riuvM , taglio)}  operazione 
fi  lungo  tempo  usata  presso  gli 
•rientali,  e die  consiste  uell’esci- 
one,  o piuttosto  nell  i recisione 
■elle  ninfe,  o picchile  labbra  della 
ulva.  Quest’  operazione  non  si  ese- 
luisce  da  noi  dia  quando  questi 
rgani  sono  la  sede  di  tumori  soir 
isi  , di  cangreua,  .o  quando  pel 
irò  volume  e prolungamento  in- 
omodano  la  progressione,  o l’atto 
el  coito. 

NINSf , nindsin,  s.  m. , sium  si- 
arum  L. , cicuta  vinsi  • ombrellifera 
miniale  propria  della  China,  la  cui 
ladice  aromatica  e dolce  è in  molto 
«•edito  alla  China,  e da  noi  ado- 
ernvasi  già  nell’emottisi  e nello spu 
d di  sangue. 

NJPITEL.LO.  V.  Nepitello. 

NI  STA  GAIO  , s.  m.  , nystagmus 
'jxi'j Tzyuo;  , sopore  ) ; spasmodico 
«lover  d’  occhi.  Agonia  di  sonno 
on  continuo  cader  del  capo. 

NITRATO  , s.  ni.  , vitras  ; sale 
•ormato  dalla  combinazione  dell’  a - 
ido  nitrico  con  una  base  salifìca- 
DÌle. 

— d’  ammoniaca  , vitras  ammo- 
nii; saie  cristallizzabile  in  aghi  pris- 
matici , od  in  lunghi  prismi  a sei 
acce  rozze,  tlesssibili  e scaunalali , 
«eveniente  deliquescente  . rii  sapor 
’resco,  acre,  pungente  ed  orinaceo, 
die  non  rinviens;  in  natura. 

— d’  argento,  vitras  argenti;  sale 
ih  y.tos. 
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cHstallizzahile  in  lamine  sottili  , 
splendenti  , semitrasparenti  , di  sa- 
pore amaro,  stitico  e caustico,  fu- 
sibile al  fuoco  e solubile  nell’acqua, 
che  si  adopera  nell’  epilessia  c nel 
hallo  di  S.  A ito  c in  altri  mali  con- 
valsivi.  E potente  veleno. 

d’argento  fuso;  il  precedente 

essiccato  e fuso.  Pietra  infernale. 

— di  bismuto  , nitras  bismuthi ; 
sale  cristallizzabile  in  tetraedri  com- 
pressi e lievemente  deliquescente  , 
che  non  linviensi  in  natura. 

— - ( sotto  ) di  bismuto  } polvere 
bianca  cd  insolubile  che  costituisce 
il  belletto  bianco. 

— di  calce,  nitras  calcisi  sali? 
deliquescentissimo , di  sapore  aspro 
e caldo,  che  luccica  nell’  oscurità  , 
stato  che  sia  ben  essiccato  e che 
fa  parte  dei  calcinacci  nitrati. 

. acidissimo  di  protossido  di 

mercurio;  sale  liquido,  senza  colore, 
di  sapore  acre  e stitico  che  antica- 
mente serviva  in  medicina  come 
escarotico. 

— acido  di  protossido  di  mer- 
curio^ sale  cristallizzabile  in  prismi 
bianchi  di  sapore  acre  e stitico  clic 
entra  nel  siroppo  di  Belici. 

. (sotto)  di  deutossido  di  mer- 
curio, sale  solido  di  mercurio  } sale 
solido  , polveroso  , giallo  , o d’  mi 
giallo  verdiccio  , che  si  chiamava 
anticamente  turbil  nitroso. 

— di  potassa,  nitras  po  tassali  ; 
sale  bianco,  senz’odore,  cristalliz- 
zabile in  prismi  a sei  faccio,  di  - i- 
pore  fresco  , pungente  ed  amaro  , 
solubilissimo  nell’  acqua  , che  si 
trova  copiosamente  m natura  , e 
che  opera  come  diuretico  e refri- 
gerante. 

— - di  tritossido  di  ferro  , nitras 
ferri j sale  cristallizzato  , acidissimo 
e senza  colore,  di  cui  si  fa  uso  per 
preparare  la  tintura  marziale  alca  - 
Ima  di  Stabl. 

NITRICO  , add.,  ni  triais  • nome 
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tT  un  acido  liquido  , senza  colore  , 
trasparente  e d’odore  ingratissimo, 
che  è composto  d’  azoto  o d’  ossi- 
geno. R i ii vietisi  in  natura  combi- 
nato colla  calce  la  potassa  e la  ma- 
gnesia. 

NITRICO,  s.  m.,  ni  trienni;  sostanza 
ammessa  da  Berzvlio 3 il  quale  sup- 
pone che  I’  azoto  risulti  dulia  sua 
combinazione  coll’  ossigeno. 

( acido  ) allungato  ; acqua 

«ligia. 

— alcolizzato  ; nome  dato  ad 
un  miscuglio  di  due  parti  d’  alcool 
e d’acido  nitrico,  che  si  fece  dige- 
rire insieme  per  due  continui  mesi. 

NITRIERA,  s.  f , luogo  nel  quali- 
si  forma  del  sai  nitro.  Vi  sono 
<Jelle  nitriere  naturali,  e se  ne  fan- 
no delle  artificiali.  Non  esigono  que- 
ste che  un  terreno  poroso  ed  umi- 
do, esposto  a ricevere  le  emanazioni 
animali. 

NITRI  FICA  ZI  ONE,  s.  f.  ; opera- 
zione colla  quale  le  terre  e pietre 
porose  inzuppale  di  materie  ani- 
mali s’appropriano  spontaneamente 
e col  tempo  i nitrati  di  calce  , di 
magnesia-  e potassa. 

NITRIRE,  v.  a.,  hinnire  j man- 
dare nitriti,  cioè  il  gridare  proprio 
del  cavallo. 

NITRITO  , s.  m.,  hinnitus ; gri- 
do, voce  comune  e propria  del  ca- 
vallo. 

NITRITO,  s.  m.,  nilris;  sale  for- 
mato dalla  combinazione  defi’ acido 
nitroso  con  una  base  salificabile. 

NITRO  , s.  m.  , nitrurn  , vt'rçov  , 
nitrato  di  potassa.  — Sai  nitro.  — 
Cristallo  minerale, 

— - aereo,  add.;  Mayow  chiama- 
va spirito  di  nitro  aereo  una  so- 
stanza ch’egli  ammetteva  nell’aria, 
supponendola  formata  di  mollecole 
tenuissime,  die  sotto  continuamente 
con  quelle  dei  corpi  combustibili  in 
una  lotta,  clic  produce  tutti  i cam- 
biamenti osservati  nell’  atmosfera. 
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Quest’  ipotesi  fu  già  ammessa  da 
Hooke. 

— alcalino;  sottocai  lionato  di  po- 
tassa. 

— antimonialo.  V.  Antimonio  dia- 
foretico. 

— d’  argento  ; antico  nome  del 
nitrato  di  soda. 

— cubico  ; antico  nome  del  ni- 
trato di  soda. 

— fisso  pel  carbone;  sotlocar- 
lionato  di  potassa. 

— — per  sè , potassa  caustica. 

— infiammabile;  nitrato  d’ am- 
moniaca. 

- — lunare,  di  luna^  nitrato  d’ar- 
gento. 

— mercuriale  ^ nitrato  di  mer- 
curio. 

— prismatico;  nitrato  di  potassa. 

--  quadrangolare;  nitrato  di  soda. 
NITROGENO  , s.  m.  ; i!  gaz 

azoto  fu  cosi  chiamato  da  qualche 
chimico. 

N IT  R O I DROCLOR1CO.  V. Idro- 

CLORONITIìICO. 

N1TROLEUCATE  , s.  m.  ; sale 
formato  dalla  combinazione  dell’  a- 
cido  nitro-leucico  con  una  base  sa- 
lificabile. 

N1TROLEUCICO  , add,  ; nome 
d’  un  acido  cristallizzabile  in  aghi 
divergenti  , e quasi  senza  colore  , 
che  risulta  dall'  azione  dell’  acido 
nitrico  sopra  la  Fucina. 

N1TROMUR1 ATICO  , add.;  an- 
tico nome  dell’  acido  idro-cloro-ni- 
tiico.  * 

NITROSÀCC ARATO,  s.  m.;  sale 
formato  dalla  combinazione  dell’  a- 
cido  nitrosaccarico  con  una  base 
salificabile. 

NITROSACCARICO  , add.  : no- 
me dato  da  Braeonnot  ad  un  acido 
cristallizzato  in  prismi  senza  colore, 
trasparenti,  schiacciati  e lievemente 
striati , che  risulta  dall"  azione  dei- 
fi  acido  nitrico  sopra  lo  zucoaro  e 
la  gelatina. 
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NITROSO  . add.  , nitrosus.  — 
do  nitroso;  liquido  di  color  giallo 
ncio,  o rosso,  o privo  di  colore, 
ondo  la  temperatura  , di  sapore 
sstico  e iP  odore  ingratissimo.  — 
z acido  uitroso  ; gaz  di  color 
so  intensissimo.  — Ossido  nitroso 
vy  cosi  chiama  il  gaz  protossido 
zoto.  — Gaz  nitroso;  nome  vol- 
e del  deutossido  d’  azoto. 

— bianco.  V.  Nitroso  deflogi- 
:c.ato. 

— dellogisticato.  Priestley  dava 
ionie  d’  acido  nitroso  deflogisti  - 
io  al  gaz  protossido  d’  azoto. 

— llogisticato.  V.  Nitroso  fu- 
•nte. 

— fumante.  Si  diede  il  nome  di 
do  nitroso  fumante  al  gaz  acido 
roso  rutilante. 

NITTALOPIA.  V.  Nictalopia. 
NITTOBATASI.  > 

NITTOBATO.  S v*  mcT0BA 

sf. 

NOBILE,  add.,  nobilis,  essentiel- 
j epiteto  dato  agli  organi  della 
aerazione,  ed  alle  parli  senza  le 
.ali  non  potrebbe  sussistere  la 
>i. 

NOCCIOLO,  nociolo,  s.  il.  ventri 
’us  furuncoli  : corpo  bianchiccio  a 
a’  di  grumo  ed  elastico,  formalo  dal 
su  lo  cellulare  strangolato  o can- 
;nato  nel  centro  del  furoncolo.  — 
cleus , ruo/,v.  seme  osseo  che  Iro- 
si rinchiuso  in  un  frutto  drupa- 
D e che  contiene  esso  medesimo 
a o più  mandorle. 

JVOCCIUOLA.  V.  Avellana. 
JVOCC1UOLO.  V.  Avellano. 
NOCE  , s.  m.  , juglans  regia  j 
IIP  albero  indigeno  delle  terelien- 
acee,  di  cui  si  mangiano  i fruiti 
e danno  molto  olio,  e s’  adopra 
decozione  delle  foglie  come  de- 
■sivo.  — Noce,  s.  f.,  mix j frutto 
11’  albero  noce.  — • Qualunque 
• Ito  rivestito  d’ un  guscio  duro  e 
neo.  — Osso  della  noce  , o na- 
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vicolare  ; i maniscalchi  cosi  chia- 
mano i piccoli  sessnmoidi. 

- — canina  ; noce  vomica. 

— d’  Arec.  V.  Arec. 

— di  Ben.  V.  Ben. 

— ■*  di  cipresso  ; nome  farmaceu- 
tico delle  coccole  di  cipresso. 

— - d’  Egitto  ^ Beobab. 

— di  galla,  galla  d’ Istria;  escre- 
scenza legnosa  , rotonda  , ricoverta 
di  ponti  , grave  , dura  , solida  e 
compatta,  che  in  Levante  il  punzec- 
chiamento  d’  un  cynips  fa  nascere 
sopra  i rami  del  quercus  cerris. 

— pepite  fava  di  S.  Ignazio. 

del  piede  , s.  f.  È il  nome 

volgare  che  collettivamente  portano 
i due  malleoli  riuniti,  perchè  figu- 
rano in  parte  1’  eminenza  d’  una 
noce. 

— moscata.  V.  Moscata. 

r ptlZZB*  ) tt 

> V . STRAMONIO. 

— spinosa.  \ 

vomica  , nux  vomica  j frutto 

del  strychnos  nux  vomica  ; schiac- 
cialo , duro  , corneo  , ombelicato  , 
adissimo  , molto  irritante  e vele- 
noso. 

NODO  , s.  m.  , no  dus  , aufix  ; 
nome  dato  dai  botanici  alle  artico- 
lazioni degli  steli  e delle  radici  delle 
piante  , e dai  nosologi  alle  concre- 
zioni che  si  sviluppano  intorno  allo 
articolazioni  nei  gottosi. 

— chirurgico:  doppio  nodo  che 
si  fa  passando  il  filo  due  volte  nel- 
I’  isless’  ansa.  Esso  fu  lungo  tempo 
usato  per  istringere  le  allacciature, 
ma  ora  è quasi  allatto  abbandonato, 
perchè  spesso  non  stringe  abba- 
stanza i vasi, 

— da  imballare  ; fasciatura  de- 
stinata a comprimere  l’arteria  tem- 
porale. Si  fa  con  benda  lunga  cin- 
que metri  circa  , rotolata  in  due 
cilindri  eguali.  11  mezzo  della  benda 
essendo  posto  sopra  le  compresse 
graduate  che  ricoprono  la  ferita 
dell’arteria,  si  conducono  orizzou- 
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talmente  i cilindri  dal  lato  opposto, 
ove  s’  incrocicchiano  per  ricondurli, 
nello  stesso  senso  , sopra  1’  appa- 
recchio. Colà,  si  cambiano  di  mano 
e si  portano  verticalmente  l'uno  in 
alto,  e l’altro  in  basso,  sicché  se 
ne  formi  un  nodo.  Ricondotti  di 
nuovo  dal  lato  ammalato  si  incro- 
cicchiano ancora , affinchè  ripiglino 
la  loro  direzione  orizzontale.  Si  con- 
tinua cosi,  e si  forma  sopra  l’ap- 
parecchio tre  o quattro  nodi  che 
accrescono  di  mollo  la  sua  azione. 
Il  nodo  d’  imballatore  è quasi  ge- 
neralmente abbandonato.  Venne  sur- 
rogato assai  bene  da  compresse 
graduate  , e da  una  fasciatura 
semplice , perchè  le  ossa  del  era 
rio  formano  esse  un  punto  d’ ap- 
poggio solido,  sopra  il  quale  è fa- 
cilissimo comprimere  l’arteria  tem- 
porale. 

NODOSITÀ’,  s.  f.  , nodnsj  con- 
crezione calcare,  ossificazione  ancora 
molle  che  si  sviluppa  intorno  alle 
articolazioni  lungo  tempo  irritate  , 
come  nella  gotta  c nel  reumatismo 
articolare.  Si  diede  pure  il  nome  di 
nodosità  ad  esostosi,  a gangli  bufar 
tici  induriti  e gonfi,  ed  anche  alle 
tumefazioni  generiche  delle  artico- 
lazioni. 

NODOSO  , ndd.  , nodosus  ; che 
ha  nodi.  — Chiamatisi  pure  nodosi 
quei  fanciulli  rachitici  , i quali 
hanno  le  loro  urticolazioni  rigonfie 
di  tumoretti  più  o meno  conside- 
revoli. 

NODULO,  s.  m.,  nodulus , dyyù- 
rto'j -,  p;«col  nodo.  — Specie  di  nodo 
iV  imballatore  } che  si  applica  alle 
parolidi  per  coprire  e comprimere 
questa  regione. 

NO  hi  ME  TANGERE ; nome 
dato  alle  ulcere  rodenti  del  volto, 
che  facilmente  s’  irritano  e fnuno 
progressi  speventevoli  quando  si  co- 
prono di  sostanze  eccitanti  , o di 
caustici  ìiopiio  deboli  pei  diati  ug 
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gero  affatto  l’organismo  della  loro 
superitele. 

NOMA  DO,  add.  e s.  m.,  no  inni 
( vov.7,  pascolo);  nome  dato  ai  po- 
poli che  cambiano  spesso  d’  abita- 
zione. — Ulcera  nomada  , ulcera 
rodente. 

NOMENCLATURA,  s.  f,  nome* 

dado  ( ovoy.se  , nome  , xz*ù.>  , chia. 
mo  ) ; collezione  di  parole  . o di 
termini  particolari  di  una  scienza 
o d’  un’  arte. 

NOSOCOMIALE,  ndd. , nosoco- 
mialis ( •j'ìtov.ou.ùo  j , ospedale  ) ; che 
regna  negli  ospedali  ; febbre  , tifo, 
nosocomiale. 

NOSOCOMIO  , S.  m.  , votozouo; 
( voto-  , ammalato  , xoysoi , curo  ); 
direttore  d’ un  ospeda'c:  anche  in- 
fermiere. — Anche  spetlal e. 

NOSODOCI1IO  , s.  in.  , voto ìo* 
y.ùo-j  ; ospedale. 

NOSOGRAFIA,  s.  f.  , rwwgra- 
pitia j niorborurn  descriptin  ( jo  -oq  ( 
malattia  , 7 pâÿo>  , descrivo  ) ; espo- 
sizione dei  fenomeni  delie  malattie. 

NOSOGRAFO  , adii,  e s.  in.  ; 
che  si  occupa  della  descrizione  delle 
malattie. 

NOSOLOGIA  , s.  f. , nosologia, 
niorborurn  historia  (voto-,  malattia, 
a 0 y 0 ç , discorso);  scienza  delle  ma- 
lattie. 

NOSOLOG1STA  , add.  e s.  m.  , 
che  si  occupa  della  scienza  delle 
malattie. 

NOSTALGIA  , s.  f.  , nostalgia 
( vorrò;-,  ritorno  , ilyor  , dolore  ) ; 
sentimento  penoso  prodotto  dalla 
lontananza  della  patria,  dall’assenza 
dei  pareuli,  o degli  amici,  o dulia 
mutazione  repentina  delle  prime 
abitudini  della  vita. 

NOSTOMANIA  , s.  f.  , riostorna- 
nia  ( vòcr-or,  ritorno,  uavtx,  furore  )} 
malinconia  prodotta  dal  desiderio 
di  rivedere  il  suo  paese  ed  i suoi 
parenti.  V,  Nes  va  cui  a. 

NOTALO! A,  s.  1'.,  notalgia  ( 
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d'iso,  io  solfi'»  ) i dolore 

torso. 

) ! ENCEFALO,  nome  «luto  do 
'‘froy  S.t  Hilaire  ai  mostri,  'i 
jcrvello,  di  comune  giossezza, 
a m parte  ernia  a traverso  gli 
• itali , superiori  e s’ appoggia  per 
tratto  sopra  le  vertebre  dor* 
aperte  posteriormente. 

fOTEOMIELlTE,  s.  f.,  notae- 
^litis  ; sinonimo  di  mielite. 
JTOMIA.  V.  Anatomia. 
ATOMISTA.  V.  Anatomista. 
3TT  A M B l L A Z 1 0 N E.  V.  Not- 

ULISMO. 

JTTAMBUL1SMO,  s.  m.,  no- 

bulisnius  j sinonimo  di  «wiiuaui- 
Ilio. 

ATTAMBULO  , add.  e s.  m.  , 
imbulans  , hmxto^xxuç  ( nox  j 
« , ambulo  s passeggio  ) ; che  si 
ed  opera  nel  sonno. 

JBE  , s.  f.  , nubes  j nubecola  j 
ce  clic  si  scorge  nell’  aria.  — 
ria  sospesa  nell’  orina. 

JCA,  *.  f.,  cervixj  parte  poste- 
li del  colio.  — Nel  cavali*  si 
all’  estremità  superiore  della 
i , dietro  le  orecchie. 

jCLEO,  s.  m.,  nucleusj  corpo, 
infoila  del  seme  , che  consta 
i (embrione  e dei  cotiledoni  , e 
a iti  di  altro  corpo  detto  l’ al 

'I 

! 7CLEO,  centrale  dei  peduncoli 
li  rveiletto  ; nome  dato  da  Cliaus- 
;1  d corpo  romboidale. 

fCULANIO  , s.  1. , mie  ulani  uni  ,• 
« dato  da  Richard  a;.  frutti  car- 
> <j  ion  coronati  dai  lobi  del  ca- 
q :e  che  riucbiudono  molti  noc- 

i distinti. 

DO  , atid.  , nudus  ; che  è sco- 
li Epiteto  dato  m botanica,  alle 
ì delle  piante  che  all’esterno  non 
a wild  die  le  protegga.  — Fuoco 
ni  „ quello  clic  opera  diretta- 
li i ni  sul  corpo  clic  vi  si  sotto- 

ii  .. 
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NUOTA M ElNTO,  s.  m.,  nulalio , 
k«V.  diti  'ti.;  ; azione  del  nuotare. 

NUOTARE  , notare  , v.  a.  e s. 
in.  , notare  ,•  sostenersi , e moversi 
in  su  , e nell’  acqua.  ■ — • Azione  di 
nuotare. 


s.  f. 


riusi s,  riti- 


NUS1 , > 

NUTAZIONE,  \ 
tulio  ; direzione  die  una  pianta 
prende  verso  il  sole.  — Oscillazione 
abituale  ed  involontaria  de  là  testa. 

NUTRICA  MENTO.  V.  N ut  ri- 


vinto. 

NUTRIENTE  V.  Nutritivo. 

NUTRÌ MEN  1 0 , nutrie. imento  , 
nuiricazione,  nuli  àura,  s.  111.,  esca, 
nutritus  cibus  :>  termine  usato  ora 
in  senso  d’  alimento  , ed  ora  ia 
qu<*|  o di  nutrizione. 

NUTRÌ MENTOSO.  V.  Nutr.zio. 
Nuruizio. 

NUTRITIZIO, 

nutritore,  nutriente,  add. , nutricius 
(nutrire,  nodnre  );  che  nutrisce, 
che  alimenta^  condotti  nutritizi,  o 
nutritivi,  sugo  iiulnzto,  arterie,  buia 
nutrì  zi*. 

NUTRIZIONE  , s.  f.  , nu tritio  , 
nutricatio , Oo.y  1-  • azione  vitale  die 
ha  per  risultameiilo  1’  alimento  , 
I’  accrescimento  , e ia  riparazione 
delle  parti  del  colpo. 

NUVOLETTA.  V.  Albugine. 


nulrimentoso , 


o.  ■ 

(3»  Questa  lettera  indicava  anti- 
camente una  preparazione  d 010  e 
d’ allume. 

OBCLAVATO  , adii.,  obclavatus  ; 

dicesi  d’una  parte  deila  pianta  die 
lia  la  forma  d5  una  mazza  rove- 
sciata. 

OBCONICO  , add.  , obconicus  ; 
clic  lia  la  figura  d’  un  cono  rove- 
scialo. 

OBCORDATO  , add.  , obeorda- 
tus  ; dicesi  dJ  una  foglia  die  lia  lu 
figura  d un  cuore  c-q>o>otio. 
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OBESITÀ’,  s,  1.,  obesità.?  ( obeso , 
ingrasso  J;  eccessiva  pinguedine. 

OBLIQUO,  obli(|uo  ascendente 
del  basso  ventre.  V.  Obliquo  mi- 
nore del  basso  ventre. 

— discendente  del  basso  ventre 
V.  Obliquo  grande  del  basso  ventre. 

— grande  dell’  addome  , s.  m.  ; 
muscolo  ( cosloaddominule  di  Ch.) 
pari,  largo  , schiacciato  e quadrila- 
tero, ohe  si  attacca  iu  alto  alla  fac- 
cia esterna,  ed  al  margine  inferiore 
delle  sette  od  otto  ultime  coste,  in 
fondo  alla  terza  parte  anteriore  del 
labbro  esterno  della  cresta  iliaca  , 
termina  in  avauti  alla  linea  bianca, 
e presenta  alla  parte  inferiore  due 
fascicoli  fibrosi  solidissimi  , che  la- 
sciano tra  di  sè  1’  orifizio  inferiore 
del  canale  inguinale. 

— maggiore  della  testa  , s.  m., 
muscolo  (atloido  sotto-mastnideo  di 
Ch.  ) pari  , allungato  , piano  , che 
si  estende  dal  vertice  dell’  apofisi 
trasversa  dell’  atlante  all’  occipitale 
al  disotto  della  linea  curva  inferio- 
re , e che  serve  a distendere  la  te- 
sta, inclinandola  dal  suo  lato. 

— ( maggiore)  dell’ occhio,  s.  m.; 
muscolo  (gran  trocleatere  di  Ch.) 
pari  , sottile  , rotondo  e fusiforme , 
il  quale,  dalla  parte  interna  del  foro 
ottico,  si  porta  alla  parte  esterna, 
e pósteriore  ilei  globo  dell’  occhio  , 
dopo  cP  essersi  ripiegato  m sè  stesso 
ad  angolo  acuto,  scorrendo  in  una 
caruncula  caitilaginea  clic  è all  osso 
frontale. 

OBLIQUO  inferiore  della  testa. 
V.  O annuo  piccolo  della  testa. 

— - — dell'  occhio.  YT.  Obliquo 
minore  dell’  occhio. 

— interno  del  basso  ventre.  V. 
Obliquo  minore  del  basso  ventre. 

— minore  della  testa,  s.  in.  ; 
muscolo  ( assoidoatloideo  di  Ch.  ) 
pari,  allungato,  e rotondo,  il  quale, 
dall’npafisi  spinosa  dell’asse,  si  porla 
al  vertice  dell’  «polisi  trasversa  del  - 
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l’atlante,  e vi  fa  girate  intorno  la 
testa. 

— (minore)  dell’occhio,  s.  m.; 
muscolo  ( piccolo  trocleatoie  di  Ch.) 
pari  , allungato,  schiacciato,  chesi 
estende  dalla  parte  interna  , ed  an- 
teriore della  superficie  orbitaria  del- 
I’  osso  mascellare  superiore  , alla 
parte  posteriore  ed  interna  del  globo 
dell’  occhio. 

- — • minore  dell'addome  , s.  m. , 
muscolo  ( ilio-addominale  ) pari , 
largo,  sottile  ed  irregolarmente  qua- 
drilatero , in  alto,  al  margine  infe- 
riore delle  cartilagini  della  quinta, 
quarta,  terza  e seconda  falsa  costa, 
in  basso,  a tre  quarti  anteriormente 
dell’interstizio  della  cresta  iliaca, 
alla  parte  posteriore  dell’  arco  cru- 
rale , ed  al  pube  , posteriormente 
alìe  apofisi  spinose  delle  due  ultime 
vertebre  lombari  , ed  a quelle  dei 
due  primi  pezzi  ossei  del  sacro.  Ter- 
mina anteriormente  alla  linea  bianca. 

— superiore  della  testa.  V.  Obli- 
quo maggiore  della  testa. 

— — dell’occhio.  V.  Obliquo 
maggiore  dell’  occhio. 

OBL1TERAMENTO,  / r ... 
OBLITERAZIONE,  i 

teralio  ( obliterare,  scancellare,  abo- 
lire ); abolizione  di  alcun  senso  d’ima 
facoltà  intellettuale.  — - Chiusura  o 
struggimento  d’  un  vaso  , di  una 
cavità  qualunque  per  ravvicinamento 
e aderenza  delle  pareti. 

OBLUNGO , bislungo  , add.,  ob- 
limeli? : che  è piu  lungo  che  largo. 

OBOVALE  , add.,  obovalis  ; che 
iia  la  forma  d7  un  ovo,  ma  il  cui 
capo  maggiore  è rivolto  in  alto. 

OBOVATO,  ovato  a rovescio, 
add.  , obovatasy  che  ha  la  forma 
d’un  ovo  colla  estremità  minore  ri' 
volta  in  basso. 

OCCASIONALE  , add.  , che  dà 
occasione.  Dicesi  delle  cause  mor- 
biliche  che  decidono  lo  sviluppo 
delle  malattie,  clic  le  provocano,  e 


occ 

•mpiouo  fi  influenza  delle  cause 
'«disponenti. 

OCCHIAIA  , s.  f.  , occuloruni 
îles  J orbita. 

OCCHIALI  , s.  ra.  pi.  , compi- 
ila ; lamine  di  vetro  rotonde  die 
sicurnte  in  cerchietto  metallico , 
corneo  che  si  mettono  dinanzi  agli 
chi  appoggiate  per  proporzionata 
.cavatura  ed  arco  che  parte  dai 
-Iti  cerchietti  al  naso  , onde  aju- 
ire  , o modificare  la  vista  secondo 
ndicazione  terapeutico-ottica. 
OCCHI  di  cancro  , oculi  cancro- 
,tnj  nome  impropriamente  dato  a 
«e  piccole  concrezioni  bianche  di 
rbonato  calcare  che  si  trovano  sotto 
petto  de’  gamberi  , quando  de- 
lio cambiare  la  crosta. 
OCCHIELLO  , s.  m.  , fissura  , 
cisto  ,•  piccola  incisione  che  si  fa 
’ uretra  onde  estrarre  un  calcolo 
rinato  in  questo  canale,  e troppo 
luminoso  per  poterne  percorrere 

Ita  la  lunghezza-  Piccola  aper- 

ra  mercè  la  quale  si  penetra  nella 
5sica  al  di  sopra  del  pube  nel 
•so  di  ritenzione  d’ orina.  — Qual- 
e chirurgo  diè  il  nome  d’occhiello 
itutte  le  incisioni  di  poco  prolun- 
ite. 

'OCCHIO,  s.  m , oculus  J óo9a).- 
-,  òuux,  0Ï  • corpo  sferoidale  po- 
» nell’orbita,  ed  organo  immediato 
Ila  visione. 

— di  bue. 

— di  cimice. 

— di  diavolo. 

d’  elefante. 

— , di  lepre.  V.  Lagoftalmi. 

— doppio.  V.  Binocolo. 

— • semplice.  V.  Monocolo. 
OCCIPITALE,  add.  e s.  m.  , 
■ ipilahs  ; che  appartiene  all’  occi- 
€.  — Arteria  occipitale  , ramo 

la  carotide  esterna.  — Creste  oc- 
itali, eminenze  dell’osso  occipitale 
tinte  in  esterna  ed  in  interna  sc- 
ado la  superficie  dell’  osso  iu  su  la 
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(piale  si  trovano.  — Foro  occipitale; 
quello  in  mezzo  al  quale  phssa  il 
midollo  spinale.  — Fosse  occipitali, 
cavità  nella  superficie  interna  dei- 
fi  osso  occipitale  che  si  distinguono 
in  superiore, o cerebrale,  ed  inferiore 
e cerebellose.  — Muscolo  occipita- 
le , ventre  posteriore  del  muscolo 
occipitofrontaie.  — Nervo  occipita- 
le, primo  pajo  cervicale,  che  esce 
dal  cranio  tra  il  foro  occipitale,  e 
fi  arco  posteriore  dell’  atlante.  — 
Osso  occipitale,  uno  degli  ossi  del 
cranio,  di  cui  forma  la  parte  po- 
steriore ed  inferiore  , schiacciato  , 
simmetrico  , ricurvato  iu  sè  stesso 
di  forma  romboidea.  — Protube- 
ranze occipitali  , in  numero  di  due 
che  si  distinguono  in  ioterna  ed 
esterna.  — Seni  occipitali.  V.  Seni. 

• — Vena  occipitale,  quella  che  segue 
fi  arteria  dello  stesso  nome, 

OCCIPITE  , s.  m.  , occiput  ; 
parte  posteriore  della  testa. 

OCCIPITOASSOIDEO,  add.,  oc- 
cipitoaxoideus ; che  appartiene  al- 
I’  occipitale  ed  all’  asse.  — Artico- 
lazione occipitoassoidea , che  risulta 
dall’  unione  mediata  dell’  osso  occi- 
pitale coll’asse,  la  mercè  di  fortissimo 
apparecchio  legamenloso.  Lega- 

mento occipitoassoideo,  che  si  esten- 
de dal  dotto  basilare  al  legamento 
trasverso,  ed  alla  fàccia  posteriore 
dell’  asse. 

OCCIPITI) ATLOIDEO  , add., 
occipitoatloideus  j nome  della  dop- 
pia artrodia  molto  serrata  che  co- 
stituisce 1’  articolazione  dei  condili 
dell’  osso  occipitale  colle  cavità  ar- 
ticolari superiori  della  prima  verte- 
bra cervicale. 

OCCIPITOFBONTALE,  add.  e 

s.  m.  ^ occipite fronlalis  ; muscolo 
pari  , largo  , sottile  e quadrilatero, 
che  si  attacca  posteriormente  ai  due 
terzi  esterni  della  linea  curva  supe- 
riore deli’  occipitale,  come  pure  alla 
superficie  esterna  della  porzione  imi- 


i V.  Idroftalmia. 
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stoidea  del  temporale,  termina  an- 
lenorihente  nelle  sopracciglia  , e 
contiene  tra  le  sue  fibre  anteriori  e 
posteriori  una  fortissima  aponeurosi, 
conosciuta  col  uomc  di  cuculia  apo- 
ueui'otica  del  cranio. 

OCCIPITOMEN1NGEO  , add.  , 
orcipitominingcics  j noine  dato  da 
Chaussitr  ad  un  ramicello  dell  ar- 
teria vertebrale. 

OCC1  PEI  OMENTI  ERO  , add.  : 
nome  dato  al  diametro  obliquo  della 
testa  cbe  parte  dall’  occipit#  sino 
alla  metà  del  mento. 

OCC1P1TOP ARIETALE  , adà  ; 
oecìpitoparìetalisj  che  appartiene  ai- 
fi  osso  occipitale  ed  al  parietale.  — 
Sutura  occipitcporielalu  o lamdoi- 
dea. 

OCCiriTOPETROSO  , add.  , 

.occipitopelrosus j cbe  appartiene  al- 
l’osso occipitale  ed  alla  porzione 
petrosa  del  temporale.  — Foro  oc- 
cipitopetroso  , for  o lacero  posterior  e 
secondo  Ghaussier. 

OCRA  , s.  f.,  ochra  ( gial- 

lo); argilla  colorata  da  un  ossido, 
o da  un  sale  di  ferro. 

— gialla  ; argilla  colorata  dal 
soUo-tritocarbouato  di  ferro. 

rossa  ; argilla  colorata  dal  pe- 
rossido di  ferro. 

OCROP1RA  , s.  f.  , ochropyra 
( 0,‘/.P'JZ j giallo  , nùp  , fuoco  ) ^ feb- 
bre gialla. 

OCULARE,  add.,  ocularis  (orn- 
iti s , occhio  );  che  appartiene  all’oc- 
ci) io.  — Bacmo  oculare.  V.  Bacino. 
— Denti  oculari  o canini.  — Nervo 
oculare  od  ottico. 

OCULISTA  , s.  in.  , oculista  , 
o phtialnialor  ( oculus , occhio);  me- 
dico che  si  occupa  specialmente  del- 
lo studio  e della  cura  delle  malattie 
degli  occhi. 

ÒCULOMUSCOLARE,  add.,  ocu- 
Inmuscularisj  nome  dato  da  V ici]- 
d Azi r al  ner  vo  del  terzo  pajo. 
ODA  SS  LÌMO , s.  m., 
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prurìto  doloroso  che  annuncia  vi- 
cina 1’  uscita  dei  denti. 

ODOME  TRO,  s.  in.,  odotnclrum 
( passo,  p.i-bM,  misuro ) ; istro- 
mento  per  misurare  il  numero  ilei 
passi  che  si  fanno  camminando. 

ODONTAGOGO , s.  m.  , 

7W7 ( 'dio'jr,  dente,  27  w,  rompo); 
istromento  ria  strappare  i denti. 

ODON  I AGRA  , s.  I.,  odontagra 
(òStrj;  f dente  , «7 p,  preda  );  rio- 
loie  de’  denti  che  succede  alla  di- 
sparizione  d’  un  dolore  reumatico  , 
od  artritico. 

ODONTALGIA,  s.  f.,  odontalgia 

( ddouj  , dente,  dolore^;  do- 

lore che  si  riferisce  alla  radice  di 
un  dente  , od  al  lungo  de’  nervi 
dentai  j. 

ODONTALGICO,  add.  e s.  m., 
odontalgnus  ; relativo  all’odontal- 
gia. Si  fa  uso  abusivamente  di  que- 
sta parola  per  indicare  le  sostanze 
antiodontalgiche,  cioè  quelle  che  si 
suppongono  dotate  della  proprietà- 
di  far  cessare  il  dolore  dei  denti. 

ODONTIASI  , s.  s.  , odontiasis 
(òi'iv;,  dente);  dentizione. 

ODONT1CO.  V.  Odontalgico. 

ODONT1TE  , s.  f.  , odonlitis 
( ôSovç  , deute);  infiammazione  dei 
denti 

ODONTOEIA,  s.  f.,  odontophya ; 
òìovTÓt'tx  (óòoù-  dente,  yv&i , nasco); 
dentizione  ^ uscita  dei  denti  degli 
alveoli. 

ODONTOGLIFO,  s.  m. , dìovro- 

yhj’pj'j  (ò'i  oùç,  dente,  7X1Ì  cpw , ripu- 
lisco );  istromento  da  ripulire  i 
denti. 

ODONTOÏDE,  add.,  odontoïdes , 
ô'îdvT o-tü-Àç  (ôooùç,  dente,  ei'ioç,  ras- 
somigliauza  ) ; che  ha  la  forma  di 
un  dente.  Epiteto  dato  ali’  apofisi 
conica  che  è alia  parte  superiore 
del  corpo  della  seconda  vertebra 
cervicale. 

ODONTOIDEO,  add.,  odontoi- 
deu -j  che  è relativo  all’apufisi  odo»- 
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le.  — Legamenti  odontoidei,  due 
;vi  e fitti  fascicoli  conici  , i cui 
tici  tioncbi  abbracciano  i lati 
I’  apolìsi  e la  base  ilei  quali  si 
oicca  alle  fosse  incavale  entro  i 
iddi  dell’  occipitale. 

ODONTOLITE,  , , , 

3DONTOLITIA.SI J s,t’’  01  °'1' 

'thos  (• ìòovc,  dente,  / 4'îo^-,  pietra); 
taro  dei  denti;  sostanza  terri  for- 
gialliccia,  composta  di  fosfato 
calce,  di  muco,  d’ una  materia 
•ticolare  e di  materia  animale  , 
ubile  nel!’  acido  idroclorico  die 
vede  formarsi  alla  base  dei  denti, 
“cialmente  a quella  della  loro 
eia  interna  nella  persone  solto- 
-ste  alle  irritazioni  della  membra- 
mucosa della  bocca  o della  gen- 
e. 


ODONTORRAGIA,  s.  f. , orlon - 
jrrlmgia  ( cisoie,  dente  , jirr/vuixi  , 
:cio  irruzione  ) • emorragia  che 
erede  da  un  alveolo  dietro  io 
appsmento  d’  un  dente. 
ODONTOTECN1A  , s.  f. , orlon- 
■echnia  (ócoò-j  dente,  'r~jpr,y  ar- 
);  cognieione  di  tutto  ciò  die  è 
ativo  all’  istoria  dei  denti  , alle 
o malattie,  ed  ai  mezzi  di  riam- 
arvi.   Arte  del  dentista. 

•ODONTOTR1BO  , / , 

i ODONTOTRIPTO,  É s>  de"' 


ricio. 

i ODORANTE,  »dd.*  ohe  tramati- 
odore. 

ODORATO  , s.  ni.  , odoratila  , 
’Jpr‘ '7£"  ; I uno  dei  cinque  semi  , 
- elio  col  quale  noi  sentiamo  rim- 
essione degli  odori. 

ODO  RAZIONE.  V.  Orazione. 
ODORE  , s.  m.  , odor  _,  ó zaz  , 
J-~h  ■ emanazione  dei  corpi,  i quali 
-l’operare  in  su  la  membrana  pi- 
ttarla producono  una  sensazione 
: rliculare. 

1 ODORIFERO,  add.,  odorifera* j 
e spande  udore. 

i ODORINO , principio,  die  Otto 
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Uneerdorbcn  ottenne  trattando  ad 
alta  temperatura  i corpi  del  regno 
organico.  E liquido  , senza  colore, 
un  po’ piii  consistente  che  l’acqua, 
eoa  carattere  d’ammoniaca  e forma 
sali  cogli  acidi  volatili. 

OENOTI AGO.  V.  Evotiaco. 

OFFA  HELMONTII-  distai- 
lizzazione  di  carbonato  d’ammoniaca, 
die  si  ottiene  col  versare  alcoole 
molto  rettificato  in  una  dissoluzioni! 
concentrata  di  questo  sale. 

OFFICINALE,  add.,  offìcinalis 
( officina , bottega);  nome  dato  ai 
rimedj  che  si  trovano  preparati 
presso  gli  speziali. 

OFIASI  , s.  f.  , ophiasis } ó'/àz ri  ; 
(v?!;,  serpente);  alopecia  , calvizie 
parziale,  nella  quale  le  parti  prive 
di  capegli  e di  peli  presentano  delle 
sinuosità.  — luiosi. 

OFIOFAGO,  add.,  opliiophagus 
( ò’p:  serpente  , , mangio  ) ; 

die  vive  di  serpenti. 

OFIOSTOMO,  s.  m.,  ophiosto- 
rna  ( oy'.;,  serpente,  <tzmux,  bocca); 
genere  di  verini  intestinali  di  coi  pu 
cilindrico  , allungato  , impicciolito 
posteriormente  , colla  bocca  a due 
labbra,  di  cui  se  ne  trovò  una  spe- 
cie nell’  uomo. 

OFR  IRTI  RIA  SI  , s.  f.  , ophry- 

phlhyriasis  (oypvT.  sopracciglio, 
pidocchio  ) ; male  in  cui  sono  pi- 
docchi alle  sopracciglia. 

OFTALGIA,  ottalgia,  s.  ï.,ophtal~ 
già  ( ò'S>Qy.'kuo- , occhio,  z.V/o-  f do- 
lore ) ; dolore  dell’  occhio. 

OFTALMIA  , oftalmia  , s.  f.  , 
ophlalmia  ( , occhio  ) ; in- 

fiammazione dell’ occhio.  L’ofndmia 
cronica  produce  una  folla  d’altera- 
zioni nell’organizzazione  dell'occhio: 
non  è quindi  mai  troppa  la  pie 
mura  che  si  tire  avere  per  oppor-i 
all'infiammazione  di  quest’ oigano 
essenzialissimo. 

OPTA LMI ATRO.  V.  Oculista 

OFTALMICO,  oftalmico,  nud.  , 
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ophthnlmìcus ; die  è relativo,  o ciré 

appartiene  all’  occhio,  Arteria 

oftalmica  , ramo  della  carotide  in- 
terna che  alimenta  tulle  le  parti 
contenute  nell’  orbita.  — - Ganglio 
oftalmico  , o lenticolare.  — • Nervo 
oftalmico  di  Villis,  ramo  del  quinto 
paio  che  anima  tutte  le  parli  rin- 
chiuse nell’  orbita.  — Rimedj  oftal- 
mici, quelli  clic  si  usano  per  curare 

1’  oftalmia.  Voua  oftalmica  che 

si  getta  nel  seno  cavernoso. Ve- 

na oftalmica  facciale  , ramo  di  co- 
municazione della  facciale  coll’ oftal- 
mica. 

OFT  ALMI  TE.  V Oftalmia. 

OFTALMORIOTICA  , oliali. io- 
hiotica , s.  f.,  ophlhalmobiotice  (ò®- 
occhio,  j&to?,  vita);  medi- 
cina oculare. 

OFTALMOBLENNORREA.ottal- 
mobleimorrea  , s.  in.  , ophlhalnio- 
llennorhaea  (ivQxly. oç  occhio,  ,i>.sv- 
k,  muco  , òìm  , io  colo  ) ; flusso 
palpebrale  puriforrne. 

OFTALMOCELE,  oltalmoeele  , 
s.  L , oplitalmocele  { ófrJx'/>uo~t  oc- 
chio , a*  , tumore  ) •,  ernia  del- 
F occhio.  — Esof'talmia, 

OF TALMODINI A,  ottalmodinia, 
s.  f.  , oplitalmodinia  oc- 

chio , Ò'Ìù'jd  , dolore  ) ; dolore  del- 
P occhio  ; — • nevralgia  orbitofron- 
tale. 

OFTALMOFIMA  , ot.talmof.rna  , 
s.  m.  , ophlalmophynm  ( òvOxìix o-  , 
occhio,  ytip-y,  tumore):  tumefazione 
del  globo  dell1  occhio. 

OFT  ALMOGRAFI  A,  ottalmogra- 
fin,  s.  f.',  o phlhti Imographi a {oyOA- 
, tumore);  tumefazione  dell’oc- 
chio. 

OFTALMOMETRO,  ottalmome- 
tro  , s.  m.  , oplitlialmoriietrurn  ( ò?- 
OxKuo'T } occhio,  y-irpir.)  io  misuro); 
istromcnto  valido  a misurare  la  gran- 
dezza delle  camere  cieli’  occhio. 

OFTALMONCO,  ottalmonco,  s. 
m.,  ophtìiahnoncus  ( óyòa/po; f uc 
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chio  , £7 x'j 7 , tumore ) ; tumefazione 
dell’  occhio. 

OFT  A LMONOSOLOG I A , ottal- 
inonosologia  , s.  f. , ophthahnonoso- 
loditi  ('y/Jxìxor,  occhio,  voto-,  ma- 
lattia , discorso  ) ; trattato 

delle  malattie  dell’  occhio. 

OFT  A LMO  FON  I A , ottahnopo- 
nia,  ophtalmoponiri j infiammazione 
ridi1  occhio. 

OFTALMOPTOSI,  citai  moptosi, 
s.  f.  , ophthalninptosis  ( tvOx/.u 07 
occhio,  7rr'.>'7tç  5 caduta);  protube- 
ranza, sporgimento  in  fuori  dell’oc- 
chio prodotto  dall’  idroftalmia.  — ■ 
Caduta  compiuta  di  quest’  organo. 

Oh  PALMORRAG1 A , ottahnor- 
rngia,  s.  t.,  oplitlialiiiorrhagia 
po-,  occhio,  phyx-jui,  10  prorompo); 
emorragia  dell’  occhio. 

OFTALMORREA  , ottalmorrea  , 
s.  f.  , opìilhnlmorrhaea  ( 07 (/:</. pò-  , 
occhio  , pèta  , io  scolo  ) ; spandi» 
mento  di  sangue  dall’  occhio. 

OF  fALMÒSCOPlA,  ottalmosco- 
pia  , s.  f. , ophthalmoscopia  (ó®0scl- 
occhio,  crxo~iv,  disamino);  arte 
di  conoscere  il  temperamento  d’ un 
individuo  esaminandone  gli  occhi. 

OFTALMOSS1S1  , ottalmossisi  , 
s.  f,  ophlhcilmoxisis  (ò'fOx a 7 0 7 , oc- 
chio, raschio);  operazione  che 

consiste  nel  fregare  la  congiuntiva 
con  una  spazzola  ruvida,  onde  pro- 
vocarne scolo  di  sangue. 

OFTALMOSSISTRO  , nttalmos- 
sistro  , s.  m.  , ophthalmoxystrurn 
( òyOa/.po  -,  occhio,  , streg- 

ghia);  istromenlo  valido  e raschiare 
1’  occhio.  E una  specie  di  spazzola 
fatta  colle  reste  della  spiga  d’orzo 
o d’  avena  , di  cui  anticamente  si 
Liceva  uso  per  scarificare  le  palpe- 
bre. 

O FTALMOST  ATO , o 1 1 a Imos  t a- 
to,  s.  in.,  ( '-'/tz/.po-,  occhio, 
io  fisso^.  S’ indicò  con  questo  nome 
una  quantità  d’  istromenti  latti  a 
guisa  il’  unciuo  ottuso  , o di  eri- 
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!hio  y e destinali  a mantenere  le 
alpebre  aperte , ed  a tener  fermo 
occhio  dorante  le  operazioni  che 
i si  eseguiscono  sopra. 
OFTALMOTERAPIA,  oliai  mote- 

•apia  , s f.  , ophthal/notheriipeja 
ôffQziuLQç  , occhio  , òicajTita  , cura 
le’  mali  ) ; terapeutica  oculare. 

OFTaLMOTOMIA  , ollalmoto- 
aiia  , s.  f.  , ophtalmotomia  (o^OA- 
occhio,  tì uvea  . io  taglio^;  dis- 
ecazione  anatomica  dell’occhio.  — 
ncisione  della  cornea.  — Estirpa- 
aone  del  globo  dell’  occhio. 
OLEAGINOSO  , add.  , oleagiuo- 

us}  oleosità,  ÈÀaiôztç.  iiûtiwiîvç , ( o • 
leunij  olio);  che  rassomiglia  oli’» 
io  , o che  ne  contiene. 
OLEANDRO.  V.  Neiuo. 
OLEATO,  s.  m.,  oleasj  sale  for- 
mato dalla  combinazione  dell*  acido 
oleico  con  una  base  salificabile. 

OLECRANARTROCaCE  ( 03 Ai 

soavov  olecrano  , &0O0 ov  , articola- 
'.ione,  x«xor,  cattivo);  cario  dell’ar- 
ticolazione  del  cubito. 

OLECRAN1CO,  add.,  clecrania- 
nus;  che  è relativo  all’ olecrano.  — 
Apolìsi  olecramca,  od  olecrano.  — 
.Cavità,  fossa  olecranica,  depressione 
Iella  parte  posterior*  dell’ estremiti 
inferiore  dell’  omero  , nella  quale 
5’  introduce  1’  olecrano  quando  si 
stende  I’  antibraccio. 

OLECRANO  , acrolenio  , s.  m.  , 
olecranon,  w/ixcxvov  (oizsvyq  cubito, 
v.p's.-j'jj  testa  ) ^ voluminosa  apofi-,1 
•dall’estremità  superiore  dtd  cubito 
in  cui  forma  l’ eminenza. 

ÜLEFACCIENTE  , add.  , nome 
xlato  dagli  Olandesi  al  gaz  idrogeno 
jjercarbonato,  perchè  mescendolo  al 
«doro  formasi  una  sostanza  liquida, 
grigia,  d’apparenza  oleosa,  conden- 
sata che  sia  in  su  1’  acqua. 

OLEGGIO  , grossa  borgata  del 
'Novarese,  posta  in  sulla  strada  che 
dal  Sempione  va  a Genova  e To- 
nano , ed  a poche  miglia  dal  Lago 
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Maggiore.  Nella  parte  più  amena 
ed  eminente  evvi  un  Istituto  llal- 
neo-Sauitai  io  , in  ispezialità  pel  Li 
cura  delle  malattie  croniche,  e che 
pe5  grandi  e sommi  vantaggi  che 
arreca,  S.  M.  il  re  di  Sardegna  lo 
fregiò  col  titolo  di  Reale  e ne  no- 
minò il  dottore  Pietro  Paganini 
( proprietario  e direttore  di  esso  ) 
professore  di  clinica  balnearia  col- 
I’  incarico  d’  istruire  allievi.  Data 
•la  venliquattr’anni  la  fondazione  di 
codesto  lnstituto,  e colla  sua  anella- 
zione e perfezionamento  va  sempre 
più  acquistando  e riputazione  e 
pubblica  confidenza  per  le  tante 
guarigioni  che  ivi  si  operano  an- 
che ili  casi  fin  qui  riputati  incu- 
rabili. 

OLEICO  , add.  , oleicus  j nome 
d5 un  acido  solido,  solubile  nell’al- 
cool, insolubile  nell’acqua,  d’odore 
e sapore  rancido,  che  si  forma  me- 
diante l’azione  degli  alcali  sui  corpi 
grassi. 

OLENA  , s.  f.  , Cilhri  ; cubito. 
OLEORICINIC^O  ( acido  ) ^ aci- 
do molto  acre  e quasi  concreto  , 
che  quasi  hello  e formato  rinviensi 
nell’olio  vecchio  di  ricino  cui  deve 
la  sua  acidità. 

OLEOSACGARO.  V.  Eleosac- 

CARO. 

^OLEOSO,  add.,  oleo.iu.sj  che 
ha  olio  , che  tiene  dell’  olio,  0 che 
vi  assomiglia. 

OLEOSO LFORI CO  , ( acido  ) , 
olio-solforico:^  acido  che  Scrtueruer 
crede  aver  trovato  col  far  insieme 
adoprare  acido  solforico,  olio  e cre- 
ta, nascendo  cosi  un  oleosolfato  di 
calce,  che  trattato  poi  colla  distil- 
lazione aggiugnendovi  acido  solfo- 
rico lascia  andare  esso  acido  oieo- 
solforico. 

OLERACEO  , add.  , oleraceus 
[olu.s j legume);  epiteto  dato  a tutte 
le  piante  di  cucina. 

OLFATTIVO  , add.  , olfativus 
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( olfnclm,  odorato)  j die 
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all’  odorato.  — Membrana  olfatti- 
va, o pituitaria.  — Nervo  olfattivo, 
primo  paio  dei  nervi  cerebrali,  clic 
spande  i suoi  filamenti  nella  meni 
brana  pituitaria.  — Fori  olfattivi; 
quelli,  di  cui  è perforata  la  lamina 
crivellata  dell’etmoide. 

OLFATTO  , s.  f.  , olfactus  ; il 
senso  dell’ odorato^ 

OLFATTORIO  , ndd.  , olfacto- 
riusj  ô'T’fpxvny.oç  ; che  spande  odo- 
re ; olfattivo. 

OLIBANO  , s.  in.  , olibanum  ; 
resina  eUratta  dal  juniperus  lycia , 
che  si  usava  anticamente  in  medi- 
cina, ma  cbe  in  oggi  non  serve  che 
come  profumo  60tto  il  nome  d’  iu 
censo. 

OLIGOBLENNIA  , *.  f.  , oligo- 
blennia  (o/.r/oç,  poco,  , mu- 

cosità ) ; difetto  di  muco. 

OLIGOCH1LIA  , s.  f.,  oUgorhy- 
liaj  difetto  di  sugo  uutrizio.  V.  On- 

GOCI1IMIA. 

OL1GOCIIILO  , add.  , oligochy- 
lus  (o).tyoç,  poco^  TJ/rj'  , sugo 
di  cesi  d’  un  alimento  che  dà  poco 
chilo. 

OLIGOCHIMIA,  s.  f.,  oligochy  - 
rnia  ( o\i/o',  poco  , ypjpoz,  sugo  ) ; 
sinonimo  d’  oligocliilia. 

OL1GOCOLIA,  s.  f.,  oligocholiti 
( o>é/o-,  poco  , yyK-i],  , bile  ) ; secre- 
zione poco  abbondante  della  bile. 

OLIGOCOPllIA,  s.  f.,  oligocopria 
( 'At'pjç . poco,  /o  ir  po  ~ , escrementi); 
rarità  delle  dejezioni  alvine. 

OLIGODACRIA  , s.  t. . 
cria  ( ci) i./o~  , poco  , fìzxsvx 
ine  ) ; mancanza  d’  umore 
male. 

OLIGOEMIA,  s.  f.,  oligohaemia 


relativo  (ollyo-,  poco,  y latte);  man- 


oligoda- 
lacri 
lacn- 


poca  , a ipx  , sangue  ) ; di- 
fetto di  sangue. 

OLIGOF1LLO,  add.,  oligophyl- 
lus  (oXt'y  o;,  poco,  yAìo'j  t foglia); 
che  ha  poche  foglie. 


OLIGOGALA  , s.  f. 


uli<*)"  dia 

O O 


oligo- 
se- 


canza  di  latte. 

OLIGOIDIUA , s.  f. , oligohidria 
(Aiyo-  poco,  ìSpò ij,  sudore);  man- 
canza di  sudore. 

OLIGOPIONIA,  s.  f.,  oligopi  ont  a 
(o).tyo'<  poco,  TTLov , grasso);  man- 
canza di  grasso. 

OL1GOPOSI A , s.  f. , olignposia 
( o\iyo~  , poco  , , bevanda  ) ; 

astinenza  delle  bevande. 

OLIGOPSJCIIIA,  s.  f.,  oligopsy- 
chia,  OAtyrj-il-jyJ.cz  (oÀtyo?,  poco,  l'V'/'i, 
anima  ) : pusillanimità. 

OL1GOSIAL1  A,  s.  f. , oligosialia 

(o).i'yoç,  poco,  oàscXov,  saliva);  man- 
canza di  saliva. 

OL1GOSPERMIÂ,  s.  fi,  o ligo sper- 
mi a ( oXiyoç,  poco,  strippi,  seme); 
difetto  di  sperma. 

OLIGOSPERMO  , add 

sptrmus  (o Atyoç,  poco  , strippa. 
me  ) ; che  ha  pochi  semi. 

OLIGOTROFIA  , s.  fi  , oligo- 
tro/thia  ( oAv/o- 1 poco  , spètpo > . nu- 
trisco); liuti  iinenio  insufficiente.  — 
Dieta  d'alimenti.  — Principio  d’a- 
trofìa. 

OL1GÜRESI,  { s.  f,  ohgoii- 
resia  ( oUyo^  . poco,  o-jpi  ws  orino); 
rarità  dell'  orina. 

OLIO  , s.  ni.  , oleum  , ila.tov  ; 
nome  collettivo  con  cui  s’  indicano 
due  classi  di  liquidi  ditFerentissimi, 
de’  quali  gli  uni  sono  viscosi  , e 
quasi  insipidi,  e gli  altri  quasi  privi 
di  viscosità,  caustici  e volatilissimi. 

1 primi  si  chiamano  olj  grassi,  dolci 
o fi-.si,  cd  ì secondi  olj  volatili,  es- 
senziali , od  essenze. 

• — animale  ; quello  clic  si  ot- 
tiene sottomettendo  i principj  im- 
mediati degli  animali  all’  azione  di 
calore  sufficiente  per  decomporli. 
Quest’  olio  che  esala  odor  fetido  , 
contiene  sempre  una  più  o meli 
grande  quantità  di  sol locarbnnato 
d’  ammoniaca.  — Grasso  contenuto 
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elle  cellule  del  tessuto  adiposo  e 
lie  nella  sua  composizione  dilleri- 
2C  dadi  altri  olj  gì  assi. 

OLIÒ  animale  di  Dippcl  ; quello 
lie  risulta  dalla  distillazione  delle 
lalerie  animali  , in  particolare  del 
nino  di  cervo  a fuoco  nudo.  Il 
illooarbonato  d’  ammoniaca  clic 
-so  contiene  lo  rende  in  parte  so- 
ibile  nell’  acqua.  Da  questo  carbo- 
ato  dipendono  le  virtù  incitanti 
he  fanno  usare  quest’  olio  in  me- 
teina  , ove  si  crede  un  autispasmo- 
ico. 

— animalizzato  per  infusione  , 
1 io  di  cagnolino,  balsamo  di  ca- 
gnolino ; preparazione  creduta  an- 
icamente  fortificante  e cefalica  _,  ma 
ii  oggi  fuori  d’  uso  , che  s’  otteneva 
scendo  bollire  nell’  olio  d’  ulive 
ignobili  appena  nati  , privati  del 
*ro  sangue, spogliati  della  loro  pelle 

de’  loro  intestini  , finché  dall’ ossa 
atta  se  ne  staccasse  la  carne  , ill- 
udendo poscia  nella  colatura  ori- 
ano  , iperico  , maggiorana  , puleg- 
o e serpillo. 

— aromatico.  V.  Olio  animaliz- 
ito per  infusione. 

benzoico  ; nome  dato  all’etere 

3UZOÌCO. 

bituminoso.  Si  dà  il  nome 

olj  bituminosi  ai  bitumi  che  hanno 
jasi  le  stesse  proprietà  degli  olj 
alatili . Sono  il  petroleo  e 1’  a- 
alto. 

— d’  assenzio  ; olio  d’  oliva  , nel 
lale  si  fecero  macerare  sommità 

icche  d’  assenzio  tenuto  per  tre 
•orni  esposto  al  sole. 

— d’  amandole  amare ^ ottenuto 
Ila  pressione  deil’  amandole  amare 
ogliate  del  loro  integumento.  È 

alce  , limpido  e seuz’  odore. 

— d’  amandole  dolci  • ottenuto 
Ha  pressione  dell’ amandole  dolci 
*ere  del  loro  integumento  , e ri- 
tte in  pasta.  E liquido  , e lieve- 
-ute  verdiccio  ; La  1 odore  , ed 
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il  sapore  dell*  amandole  , ed  irran- 
cidisce più  presto  del  precedente. 

— d’  miocardio  ; estratto  dall# 
pressione  delle  amandole  dell' anar- 
cardio.  Ila  consistenza  del  butirro, 
e contiene  spesso  un  principio  acre 
dipendente  dall’  integumento  del- 
I’  amandola. 

d’  aneto  ; olio  d’  oliva  o di 

garofani  rossi  , in  cui  si  son  fatte 
macerare  le  cime  secche  di  aneto. 

— d’  angelica  ; nome  dato  qual- 
che volta  all’  alcoolato  d’  angelica. 

— d’  anice;  alcoolato  preparato 
coll’alcool  a 34  gradi  , edulcorato, 
nel  quale  si  sono  fatti  macerare  i 
semi  d’anice. 

— d’  anice  per  spremitura  , che 
s’  ottiene  sottomettendo  alla  pres- 
sione i semi  di  anice  rammolliti 
coll’ averli  esposti  al  vapore  dell’ a- 
cqua  bollente. 

— d’  antimonio.  V.  Butirro  di 
antimonio. 

— d’  arachide;  olio  fisso  e limpido 
che  si  ottiene  dalla  premitura  dei 
semi  dell’  arachis  hypogra. 

■ — d’  arsenico.  V.  Cloruro  d'ar- 
senico. 

— d’  asfalto  ; prodotto  dalla  di- 
stillazione  del  bitume  di  Giudea. 

— d’ aspice.  V.  Olio  di  lavanda. 

. — d’  auronia  ; ottenuto  facendo 

infondere  le  sommità  secche  d’  au- 
rouia  nell’  olio  d’  oliva  o di  garo- 
fano. 

— • di  ben  ; liquido  senza  colore, 
inodorifero  , e coagulabile  , che  si 
ottiene  spremendo  a freddo  i semi 
della  moringa.  Quest’  olio  non  ir- 
rancidisce. 

— di  benzoino  ; liquido  prima 
giallo  e chiaro  , quindi  rossigno 
nero  e denso,  che  si  ottiene  riscal- 
dando al  bagno  di  rena  la  materia 
che  rimane  dopo  che  si  è distillato 
il  benzoino  per  ispogliarlo  dell’acido 
benzoico  che  contiene. 

— di  bergamotto  ; olio  volatile 
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i;he  si  ricava  stiacciando  la  scorza 

di  bergamotto  tra  due  lustre. 

OLIO  di  bitume  di  Giudea.  V. 
Olio  d’  asfalto. 

— di  cacao.  V.  Butrro  di 
cacao. 

— di  cade\  olio  fetido,  ottenuto 
dalla  distillazione  del  legno  del  ju- 
niperus  oxicedrus  , e di  cui  i ma- 
niscalchi fanno  uso  per  curare  la 
rogna  , e le  ulceri  dei  cavalli. 

di  cagnolini.  Olio  animalizzato 

per  infusione. 

— di  cajeput;  olio  verde  chiaro 
e trasparente,  che  esala  odore  can- 
forato e resinoso  , e che  si  usa 
spesso  in  Alternagli»  come  antispa- 
smodico. Proviene  dalle  foglie  del 
mala  letica  leucadenclron , pianta  delle 
inciuccile. 

— di  calce;  antico  nome  del  clo- 
ruro di  calcio  caduto  in  deliquio. 

— di  canapa • ottenuto  dalla  pres- 
sione dei  semi  di  canapa.  Conserva 
la  sua  fluidezza  anche  a molti  gradi 
sotto  lo  zero. 

— di  carnelina'  ottenuto  dalla 
pressione  dei  semi  di  eainelina.  Ha 
odore  rancido  , che  non  permette 
di  mangiarlo,  ed  è nemmeno  essic- 
cante. 

— di  camomilla  : olio  d’  oliva  , 
o di  garofano,  nel  quale  si  infusero 
fiori  secchi  di  camomilla. 

— di  canfora  ; sostanza  oleosa 
che  si  ottiene  facendo  riscaldare  la 
canfora  nell’ acido  nitrico,  e la  quale 
si  rialza  alla  superficie  del  liquido.  E 
un  composto  di  canfora  e d’  acido 
anidro. 

— • di  cannella  , ricavo  del  distil- 
lare la  scorza  della  cannella  coll’a- 
cqua. 

— di  cardamomo  ; prodotto  dalla 
distillazione  del  cardamomo. 

— ■ di  carvi  ; ottenuto  dalla  di- 
stillazione dei  semi  di  carvi.  E ros 

Sigili). 

— di  castoro;  òlio  d’  olivo  nel 
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quale  si  fece  macerare  castoro  in 
polvere. 

— di  cedralo;  ottenuto  dalla  pres- 
sione della  scorza  del  cedro  tra  due 
pezzi  di  vetro. 

— • di  cera  ; ottenuto  dalla  distil- 
lazione della  cera. 

— di  corno  di  cervo.  V.  Olio 
animale  di  Di pi pel. 

— di  cubeba  : ottenuto  dalla  di- 
stillazione del  cubeba. 

di  cumino  ; estratto  dai  semi 

di  cornino  colla  distillazione. 

— di  croton  tiglium;  olio  di  co- 
lor giallo  di  arancio  , d7  odor  sui  ge- 
neris , di  sapore  aspro  e accostantesi 
altresì  a quello  dell’  olio  di  ricino, 
producendo  alle  fauci  senso  di  ca- 
lore disaggradevole  , purgante  alla 
dosa  di  una  o due  goceie.  Estraesi 
dei  semi  di  croton  tiglium,  ma  non 
se  ne  conosce  il  procedimento. 

— • di  Dippel.  V.  Olio  animale  di 
Dippel. 

— d7  Excester;  miscuglio  d'olio 
e di  vino,  nel  quale  si  fece  infon- 
dere assenzio,  centaure»  minore, 
timo,  e u palo  ri  a , finocchio,  issopo, 
salvia  , maggiorana  , bacche  di  lau- 
ro, betonica,  auronia  , iavandula, 
rosmarino  , camomilla  , fiori  di  gi- 
nestra , di  cornino , semi  di  fieno 
greco  , elleboro  bianco  e nero  , 
scorza  d’arancia  , senape,  euforbie, 
castoro  e parietaria. 

— di  faggio  ; ottenuto  dalla  pres- 
sione delle  ghiande  del  faggio. 

— dei  filosofi.  V.  Olio  di  mat- 
tone. 

— di  fiori  d’arancio;  alcool  edul- 
corato, in  cu:  sia  fatto  macerare 
fiori  d’arancio. 

— di  formica  : liquido  rosso  che 
si  ottiene  facendo  infondere  delle 
formiche  nell’  olio  d’  oliva. 

— di  Gabiano;  bitume  liquido, 
di  color  giallo  carico  , e d’  odore 
terebentinaceo , che  esce  dalla  terra, 
misto  coll’acqua  vicino  a Gabiauo, 
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gg'o  nrlla  provincia  dell’  Hérault 
"ranci!». 

MO  di  gagate;  che  si  produce 
ule  la  decomposizione  del  l>i- 
‘ gagate  esposto  all’  azione  del 
o. 

- di  garofano  ; ottenuto  colla 
lazione  dei  chiodi  di  garofano 
acqua. 

- di  gelsomino  ; olio  ottenuto 
ido  alternare  strati  di  cotone 
evuto  d’  olio  di  ben  , e strati 
ori  di  gelsomino. 

- di  giglio.  V.  Olio  di  gelso 

3. 

- di  ginepro  ; ottenuto  distil- 
o le  bacche  , il  legno  , le  fo- 

e le  sommità  del  ginepro  co- 
e. 

- di  granelli  d’  uva;  olio  acre, 
■ mio  , molto  denso  , giallo  e vi- 
. 3 che  si  estrae  dai  granelli  del- 

a. 

- di  guaiaco  ; olio  empireuma- 
i dovuto  alla  decomposizione  del 
5 aco  per  mezzo  del  fuoco. 

- d’  iperico;  ottenuto  facendo 
ì crai  e i fiori  dell’  hypericum  per- 

i funi  nell’  olio  d1  oliva. 

- di  lavandola;  ottenuto  distil- 
lo coll’  acqua  i fiori  e le  foglie 

vandula. 

- di  lino;  preparato  premendo 
illudi  lino,  prima  abbruciati  e 

) . E verdignolo. 

- di  In  e ? 1 1 o ! a . \ . O ciò  di  rospo. 
_ di  lupicini  ■ è lo  stesso  che 
d ani rnalizzalo  per  infusione  ado- 

« odo  lupicini  in  vere  di  cagnolini. 

- di  lombrici;  risultamento  del 
n e assieme  lombrici  terrestri  vi- 
■"  alio  di  ulive,  e vm  bianco. 

- di  maggiorana;  ottenuto  fa- 
-'  <o  macerare  i fiori  della  mag- 
; »na  nell’olio  d1  oliva. 

- di  mattoni;  pio  lotto  dalla  di- 
zione dell’olio  d’oliva,  nel  quale 
inersero  pezzi  di  mattone  ar- 
ntati  a!  fuoco. 
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— di  meliloto  ; preparato  fa- 
cendo mocerare  le  sommità  fiorite 
ilei  meliloto  nell’  olio  il’  oliva. 

— «li  menta  piperita  ; ottenuto 
stillando  la  menta  piperita  con  ac- 
qua. 

di  mercurio;  solfato  «li  mer- 
curio andato  in  deliquescenza.  — 
Soluzione  di  deutocloruro  di  mer- 
curio nell1  alcool. 

— di  morella  ; olio  anodino  e 
sonnifero  che  si  ottiene  facendo  ma- 
cerare le  foglie  , ed  ì frutti  della 
morella  nera  nell’ olio  d’olive. 

— di  noce  moscata  ; ottenuto 
premendo  le  noci  moscate  peste  tra 
due  lastre  di  ferro  calde.  E con- 
creto, di  color  giallo  rossigno,  e di 
odor  grato. 

— di  mucilagine;  preparato  fa- 
cendo macerare  piante  mucilaginose 
nell’  olio  d’  olivo  o di  garofano. 

— di  neroli.  V.  Olio  di  fiori 
d1  arancio. 

— di  noce  ; ottenuto  dalla  pres- 
sione delle  amandole  dell1  albero 
noce  comune  o regio.  Esso  è di 
color  bianco-verdiccio,  e di  sapore 
particolare. 

— di  noce  moscata.  V.  Olio  di 
mosca  da. 

— d1  oliva  , estratto  dal  frutto 
dell’  olivo.  Ve  ne  sono  tre  qualità: 
i.°  l’olio  vergine,  che  si  ottiene 
peila  pressione  deile  olive  mature  a 
freddo.  E appena  gialliccio,  e quasi 
senza  odore  , uè  sapore.  2.°  L’olio 
comune  , preparato  sciogliendo  la 
polpa  delle  olive  che  già  diedero 
I’  olio  precedente  , nell’  acqua  bol- 
lente , alla  cui  superficie  esso  gal- 
leggiando si  raccoglie  ; è giallo  ed 
irrancidisce  prontamente;  3.°  L’olio 
fermentato  clic  si  procura  mettendo 
le  olive  in  mucchio  per  farle  fer- 
mentare , e sottomettendole  quindi 
alla  pressione  : esso  è torbido  , e di 
color  giallo  verdiccio. 

— tl’  uovo  ; ottenuto  premendo 
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il  rosso  delle  uova  fatto  indurire  e 

secoure  a lieve  fuoco. 

OLIO  di  palma  • olio  c«n  temilo 
dall’  inviluppo  del  frullo  delle  due 
palme,  una  d'Afiiica,  étais  gdinrnsis, 

I altra  d’  America  , eliti. r occiden- 
ti) lis. 

— di  Palma  Kristi.  V.  Orio  di 
ricino. 

di  pesce  ; estratto  principal- 
mente dalla  balena.  In  principio 
denso  , si  fa  quindi  trasparente  , 
dopo  d’avere  deposto  una  materia 
mncilagginosa  bianca  , e allora  ha 
un  color  bruno  - ros-igno.  Il  suo 
odore  è molto  disgustoso  : non  si 
può  mangiare. 

— di  piedi  di  vitello  ; materia 
grassa  ed  oleosa,  ciré  si  estrae  fa- 
cendo bollire  i piedi  di  vitello. 

— di  pistacchio  di  terra  V.  Olio 
d’ arachide, 

— dei  quattro  semi  freddi  • nt 
tenuto  dai  quattro  semi  freddi  colla 
pressione  fatta  a freddo. 

— • di  ragno  ; ottenuto  facen- 
do infondere  i ragni  neli’  olio  di 
oliva. 

. di  rana.  V.  Olio  di  rospo. 

— di  ragia*  essenza  di  tereben- 
tina ottenuto  distillando  con  acqua 
la  resina  liquida  del  pino. 

■ — - di  ravizzone.  V.  Ravizzone. 

— di  ricino;  ottenuto  colla  pres- 
sione dei  semi  di  ricino,  o facendo 
bollire  nell’  acqua  essi  semi  spo- 
gliati del  loro  integumento,  e pesti, 
alla  cui  superficie  si  raccoglie  , t> 
galleggia  sotto  forma  di  un  liquido 
giallo,  verdiccio,  trasparente,  di 
odor  nauseoso  ed  mi  po’ acre,  che 
conserva  la  sua  fluidità  a molti 
gradi  sotto  lo  zero.  Si  usa  come 
antelmintico  e purgante. 

— di  rose  pallide  ; ottenuto  fa- 
cendo macerare  i petali  delle  rose 
bianche  nell’olio  d’oliva. 

— di  rospo  ; olio  d’  oliva  misto 
d’  un’  ottava  parte  di  vino  bianco, 


OLI 


nel  quale  m fecero  digerire  i rospi 
ad  un  lieve  calore. 


— di  sasso  bianco  ; nafta  nativa. 


di  Saturno;  dissoluzione  d’ *. 


orlato  di  piombo  nell’  olio  essenziale 
di  terebentina. 

— di  scorpione  ; olio  d' ulive  po- 
stivi in  macera  scorpioni  vivi. 

— di  zolfi):  antico  nome  dell'a- 
cido solforico  concentrato. 

— di  spermaceto  ; quello  che  sj 
separa  dal  bianco  di  balena  mentie 
che  si  purifica. 

di  succino;  ottenuto  distillando 
I’  ambra  gialla  in  vasi  chiusi. 

— di  tartaro  per  deliquio  i 

1 , 1 ! sot- 

— — — — — per  soluzione  \ 

tocarbonato  di  potassa  sciolto  nel- 
I’  umidità  atmosferica  che  assolili, 


di  terebentina  y olio  essenziale 


che  si  estrae  dalla  pece  di  Borgo- 


calorico,  ossia  sotto 


I’  azione  del  fuoco. 

— di  testugine.  V.  Olio  di  rospo. 

— di  tuberoso  ; olio  aromatico 
clic  si  ottiene  mettendo  i fiori  di 
tuberoso  in  mezzo  a strati  di  cotone 
inzuppati  nell’  olio  di  ben. 

. — olio  di  vainiglia  ; miscuglio  di 
alcool  , di  zuccaro  e di  tintura  di 


vainiglia. 


— di  venere:  nitrato  di  rame 
disciolto  dall’umidità  atmosferica clie 
assorbì. 

■ — di  verme.  V.  Olio  di  rospo. 
— •>  eh  vetriolo  : antico  nome  dd- 
I’  acido  solforico  concentralo. 


— di  za  liera  uo:  preparato  facendo 
macerare  za  fiera  no  , calamo  aroma- 
tico , cardamomo  e mirra  nell  olio 
d’  oliva. 

— di  zolfo;  acido  solforico  con- 
centrato. 

— dolce  di  vino  ^ liquido  gial- 
liccio che  si  forma  quando  si  f ab- 
brica  1J  etere  solforico,  cioè  quando 
non  passa  più  alcuna  molecola  di 
(iiiesl’  ultimo.  Non  è die  un  carburo 
d’  idrogeno,  diverso  però  nelle  prò- 
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Ioni  degli  al  tri  carburi  sin’  ora 
•scinti. 

•LIO  empireumatico } nome  ge- 
co con  che  s’  indicano  tutti  gli 
attenuti  dall’  azione  del  fuoco 
|a  materie  vegetali  od  animali 
«nule  in  vasi  chiusi. 

— essenziale.  V.  Olio  volatile. 

— etereo.  V.  Olio  dolce  di 

— — di  trementina,  olio  di  tre- 
tina. 

— fisso.  Cosi  chiamansi  tutti  gli 
provenienti  dai  semi  , o dai  pe- 
pi dei  vegetali  che  sono  viscosi, 

» odorosi,  poco  sapidi,  più  leg- 
i dell’  acqua  , non  infiammabili 
avvicinarsi  d’  un  corpo  ardente, 
risolubili  nell’  alcool.  Tutti  tono 
dienti  e rilassativi. 

— glaciale  di  Nordhausen-  liquido 
iissimo , acidissimo  e cornime- 
le bruno  , che  si  crede  possa 

sire  acido  solforico  concentratis- 
! > e carico  d’  acido  solforoso. 

— grasso.  V.  Olio  fisso. 

— laurino  per  espressione}  pre- 
tto colla  bollitura  delle  bacche 
loro  mature  ben  pestate,  sulla 

ii  le  galeggia  condensato  I’  olio. 

— laurino  per  infusione*  unguen- 
I .aurino. 

— nervino;  miscela  di  olio  di 
I brici  , di  carnmomila,  e di  suc- 

con  nitro  , canfora  ed  alcool. 

— pirobituminoso  : che  si  pro- 
re durante  la  decomposizione  di 
Ibitume  dell’azione  del  fuoco. 

— pirogeneo  ; nome  dato  all’o- 
rempireumatico } perchè  egli  è il 
eo  che  lo  genera. 

— pirosuccinico  } che  si  produce 
indo  si  decompone  l’ambra  gialla 
’azione  del  fuoco. 

— pirozoonico.  V.  Olio  empi- 
rnatico. 

— rettificato  ; nome  dato  a qua- 
jue  olio  che  si  liberò  dalle  tua- 
s che  possono  alterarlo  , tanto 

Dìzion. 


OLI— OLM  64  « 

mercè  la  distillazione,  che  per  qua- 
lunque altro  mezzo. 

— rosato.  V,  Olio  di  rose. 

— ■ seccativo  ; nome  dato  a tutti 
gli  olj  fissi  clic  si  essiccano  all’aria. 

— • stillato  etereo^  olio  essenziale. 

— volatile  od  essenza  } si  dà  que- 
sto nome  a tutti  gli  oli  provenienti 
da  varie  parti  dei  vegetali  aroma- 
tici, eccettuali  i semi,  e che  hanno 
un  sapor  caldo,  acre  e caustico, 
sono  insolubili  nell’  acqua  , e si  di- 
sciolgono nell’  alcool.  Variano  essi 
di  densità,  di  colore,  d’odore  e 
ili  [leso,  ina  ardono  tutti  all’ avvi- 
cinarsi d’un  lume  acceso,  spanden- 
do denso  fumo  nero  : e sono  pure 
tutti  eccitantissimi.  Si  distinguono 
seguendo  i nomi  delle  piatite  da  cui 
provengono. 

OLIVA  ed  uliva,  s.  f. , oliva , 
i\y.i z;  frutto  dell’olivo. 

OLI  VARE,  add.,  olivaris , olivi - 
formi* t che  ha  la  forma  d’  oliva. 
— Cauterio  olivare  ; quello,  la  cui 
estremità  cauterizzante  ha  la  forma 
d’un  bottone  a guisa  d’oliva.  — 
Eminenze  olivari.  V.  Corpi  olivari. 

OLIV1LA  , s.  f.  ; sostanza  pol- 
verulenta, bianca,  splendente,  senza 
odore,  dura,  amara,  zuccherina  , 
aromatica  , quasi  insolubile  nell’  a- 
cqua  , e solubile  nell’alcool  caldo, 
che  si  trova  nella  gomma  d’olivo. 

OLIV1TE,  s.  m.  ; nome  dato  ad 
un  genere  di  principi  immediati  dei 
vegetali  in  cui  è compresa  L!  olivila 
e la  sarcocollina. 

OLIVO,  s.  m.,  olea  Europaea  ; 
albero  del  sud  dell’  Europa  dai 
cui  frutti  si  estrae  un  olio  eccellente 
a mangiarsi. 

OLMINA  , s.  f. , ulrnina  ; sostanza 
solida,  insipida,  nera,  splendente, 
solubile  nell’  acqua  t insolubile  nel- 
1’ alcool,  e nell’etere  che  trassuda 
da  una  specie  d’  olmo. 

*OLMO  , s.  m.,  iilnius  ; genere 
di  piante  della  peutandria  diginia, 

4* 
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e di  Ilo  i'.uicntacee  , lina  cui  specie 
V ulnius  campestri s , olmo  a foglia 
larga,  \ilile  per  gli  usi  economici  , 
eel  anche  polla  medicina,  perchè  la 
coi  teceia  interna  contiene  un  prin- 
cipio astringente  unito  a molta  mu- 
cilaggine. 

OLOFL1CTIDI  , oloflittidi,  s.  f. 
pi.  , o • flittene. 

OLOTONICO,  add.,  ìiolotonicus 
( ó).o; , intiero,  Trtvw,  tendo);  nome 
dato  da  Sauvages  al  telano  gene- 
rale. 


O MAGRA  , s.  f.  , omagra  ( r'b<J.o: , 
spalla,  x-/«a,  preda);  dolore  della 
spalla.  — Gotta  alla  spalla. 

OMARTROCÂCE,  s.  m. , ornar- 
throc.acc  ( wao;  , spalla,  aoOoov,  ar- 
ticolazione, zkxó;  , cattivo):,  carie 
del!7  articolazione  scapuloomerale. 

OMBELICALE  , ombilicale,  r/zzi- 
bilicalis  j che  è relativo  ali’ ombe- 
lico. — Anello  ombelicale  , anello 
fibroso  che  circonda  I’  apertura 
dell’  ombelico.  — Arterie  ombe- 
licali , in  numero  di  due  , che 
sembrano  essere  la  continuazione 
«Ielle  diache  primitive  , escono  dal 
basso  ventre  per  1’  ombeUco,  per- 
corrono lungo  il  cordone,  e si  ra- 
mificano nella  placenta  , alla  quale 
portano  il  sangue  del  feto.  Cor- 

done ombelicale.  V.  Cordone.  — 

Ernia  ombelicale.  V.  Esonfslo.  

Regione  ombelicale  , regione  media 
dell7 addome  , in  mezzo  alla  quale 
trovasi  I’  ombellico.  — Vasi  ombe- 
licali, in  numero  di  tre  , due  arterie 
ed  una  vena.  Vena  ombelicale  che 
nasce  dalla  placenta  , passa  nell’ad- 
dome per  1’  ombelico  , si  reca  alla 
parte  inferiore  del  fegato  penetrando 
nel  suo  solco  nnteroposteriore,  s’ u- 
nisce  al  ramo  sinistro  della  vena 
porta  epatica  , e si  continua  col  ca- 
nale venoso  sino  alla  vena  cava  in- 
feriore. j Vescichetta  ombelicale. 

V.  Un  SCO. 

OMBELICO  j oinbilico,  bulico, 
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s.  in.  , umhil irti*  , óvoV/.'ì;  ( wnhn , 
bottone)  ; cicatrice  rotonda  < he  si 
osserva  nel  mezzo  della  linea  in  e. 
diana  dell’  addome  , c che  indi’  a- 
dulto  tiene  il  sito  del  foro , per 
cui  passano  nel  feto  I’  nraco  ed  il 
cordone.  — l’arte  media  della  re- 
gione Ombelicale. 

OMBELICOMESENTERICO.  V, 

Onfalomf.sen  IhlUCO. 


OMBRA,  s.  f. , ntibes  ; nube  dei- 
fi  occhio  ; annebbiamento. 

OMBRELLA,  s.f,  umbella grup. 
po  eli  fiori , i cui  peduncuh  parlano 
tutti  dallo  stesso  punto,  e si  fauna 
divergenti  come  i raggi  d’ un’om- 
brella.   Ombrella  secondaria. 

V.  Ombrellett  \. 

OMBRELLATO  , add.  , disposto 
ad  ombrella. 


OMBRELLIFERO,  add.,  umbel- 
lifera ( umbella  , ombrello,  Jero  , 
porto  );  che  è disposto  atl  ombrel- 
lo. — Nome  d7  una  famiglia  ili 
piante  che  contiene  molti  vegetali 
osati  in  medicina. 

OMBRELLETT  A , od  ombrella 
secondaria,  s f.,  wnbellula ; piccola 
ombrella  ; ombrella  secondaria. 

OMENTESIA.  V.  Omkntite. 

OM  ENTITE,  s.  f , omenlesis  , 
omentitis  ( omenluni , epiploo,  omen- 
to ) ; infiammazione  dell’  epiploo  ; 
peritonite  parziale  , i cui  segui  ca- 
ratteristici sono  poco  noti. 

OMERALE,  humeralis add., 
che  appartiene  al  braccio  , oi.sia  ai- 
fi  omero.  — Arteria  omerale,  o brac- 


ciale. 

OMERO,  s.  in.,  humérus;  osso 
del  braccio , cilindroide  ed  irrego- 
lare , la  cui  estremità  superiore  ha 
testa  emisferica  in  relazione  colla 
scapola,  e due  tuberosità,  la  mag- 
giore cioè  , c la  minore  , per  I at- 
tacco dei  muscoli.  All’ estremità  in- 
feriore osservavi  il  condilo  interno, 
d condilo  esierno  , la  piccola  testa 
che  s.  articola  co!  radio  , i :a  tr«* 
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n o carrucola  che  è in  relazione 
cubito.  — Spalla. 
ÜMEROCÜMTALK  , a. hi.  c s 
, humerocnhilalis i che  appartiene 
’ omero  ed  «I  cubilo.  Nome  dato 
Cliaussicr  al  limicolo  brachiale 
te  ri  ore. 

OMEROCUBITALEOBLIQUO  , 
u-irarti)',  muscolo  del  braccio; 
ssor  breve  di  Bourgclat 
OMEROOLECRAN1CO  esterno, 
eruo,  piccolo,  e grande  [Girarti): 
Liscoh  del  braccio;  il  breve  , i! 
2ilio  , il  piccolo  ed  il  grosso  estro- 
ri  del  braccio  , secondo  Boia 
lat. 

OMERO  SQPRAMET ACARPI 
.0  , add.  e s.  m.  , hurnero -saprà 
’Stacarpicus  j che  appartiene  ai- 
omero , ed  alla  parte  superiore 
■1  metacarpo.  Nome  dato  da 
haussier  al  muscolo  primo  radiale 
sterno. 

OMEROSOPR AR  ABI  ALE  , add. 
s.  m.  , hurnero  supra  rtuliaUs  ; 
le  appartiene  all’  omero  , ed  alla 
arte  superiore  del  radio,  follie 
ito  da  Chaussier  al  supinatore 
nngo. 

OMFACOMELE,  s.  m . ( 1V.1fy.TLt 
presto,  pùi,  miele);  miele,  nel 
naie  si  lasciò  immersa  uva  non 
n cor  matura. 

OMF.ALOCELE,  onfalocele,  s.  f., 
mphalocele  ( ouya’G.-  , ombelico  , 
ojàvi  ; tumore  ) ; ernia  ombelicale. 

OMFALOF1MA,  onfalofima,  s. 
i. , omphalophima  (ou-fzlo;  , om- 
«elico  , oìiu.x,  tumore);  tumore  che 
n osserva  alP  ombelico. 


P>!  ’• 
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falomesentcrico,  add  , ornphalu-me- 
sente.ricus j che  è ìc'ativo  all  om- 
bilico,  ed  al  mesenterio.  — Arte- 


ria omfalo-mcsentorica , ramo  d. 


mesenterica  supcriore. — - Vasi  :mfa- 


lomesenterici  , in  numero  di  do 


un'  arteria  , ed  una  vena  , che  si 


ramificano  sopra  le  pareti  della  ve- 
scichetta ombelicale.  — A cita  om-, 
(aiomesenterica, che  termina  nel  tron- 
co , od  in  uno  dei  rami  della  me- 
senterica superiore. 

OMFALONZIA,  nnfalon/.ia,  om- 
jfhal\  mus  ( ìutf/k-a,  ombelico,  v, 
tumore);  tumore  che  sopraggituigc 
all’  ombelico. 

OMFALORRAG1A,  onfalorragia, 
s.  f.  , omphalorrh affiti  om- 

belico, | òiywjyt  , scoppio  ) ; emorra- 
avviene  presso 
die  solo  nei  neonati. 

OMFALOTOMIA  , onfalolomia  , 
s.  f.  , ornphrilolomia  ( ìv.-ja. >.oç , om- 
belico, tou-.'ì  , sezione);  sezione  del 
cordone  ombelicale. 

OMFOLICE.  V.  Pomfouce. 


OMIOPATiA. 


o y.  o ’/]  o v simile 


s. 


orile 


-o  palili  a 


O M F A L O M A N Z I A , o n fa  I o ma  n z i a , 

. f.  , omphtilomtznlia  (ouyxli;^ 
rei  ico,  p.y.j T-r.a  , divinazione);  arte 
-rronea  di  riconoscere  il  numero  di 
ancrulli  che  una  donna  avrà  -nel 
corso  della  sua  vita  , stando  ai  vat  j 
iodi  che  si  osserveranno  nel  cordone 
ombelicale  del  suo  neonato. 

OMF  A LO  MESEN  X ER  1 CO 


on 


affezione  ) , 
Unirne. marni  chiamò  cosi  il  suo  si- 
stema medico  (ondalo  in  sud  affo- 
nsmo  si  milia  sirnilrbus  rurenlur  ■ 
ilare  un  rimedio  cioè  il  pitale  ca- 
glia per  sè  a movere  affezione  si- 
mile a quella  cui  deve  riparare  ; 
ma  ad  infinitissime  dosi  , come  sa- 
rebbe una  (lodicimilionesima  parte 
di  un  grano. 

OMEOPATICO’;  ohe  appai  tiene 
ali’  onnopatia. 

OMN1FAGO,  add.  , omniphayic 
( omnis , lutto,  -p-yr»,  mangio);  si- 
nonimo ibrido  d’  onnivoro. 

OMN1VORO,  onnivoro,  add.. 
omnivorus'  ( omnis , tutto  , voro,  man- 
gio );  che  mangia  ogni  cosa  indistm. 
lamente. 

OMOALGIA  , s.  f.  , ornerai#' a. 
[ iiyo; , spalla  , , soffro)  ; do- 

lore che  si  sente  nella  spaila.  ^ 
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OMOCLAV1COLARE,  add.,owo- 
rinvieniti  ri*  ; sinonimo  ibrido  di  co- 
lacoclavicnlare. 

OMOCOT1LA,  s.  fi,  omocotyle. 
spalla,  xotv).vj  , cavità);  cavità 
glenoidea  della  spalla. 

OMOFAGIA,  s.  f.,  homophagia  ; 
abituri  ine  di  mangiare  la  carne 
cruda. 

OMOFAGO,  add.,  hotnophagns , 
i.t’j.hrjy.yo;  ( ò>y.oc  , crudo,  epàyw , man- 
gio); che  mangia  carne  cruda. 

OMOGENEITÀ’,  s.  f, , liomoge - 
n citas  y quantità  di  ciò  che  è omo- 
geneo. 

OMOGENEO,  add.,  homogcneits , 
oyciy/iVYi ; ; che  è della  stessa  natura 
o della  stessa  specie.  — Corpo  omo- 
geneo, particelle  omogenee. 

OMO  IDE,  add.,  omoitleus  y nome 
dato  da  Herissenut , ad  un  piccol  osso 
oblungo  sopra  il  quale  si  articola 
da  ogni  lato  il  ramo  palatino  del 
becco  superiore  degli  uccelli. 

OMOIODEO.  V.  Omoplatoio- 

1DEO. 

OMOJOSI  , s.  f. , oyo'i'.i'n;  ( oy.o- 
tóco  , assimilo);  sinonimo  à? assimi- 
lazione. 

OMOIOTOMIA,  s.  f.,  homoioto- 
mia.  Asclepiade  di  Bitinia  dava  que- 
sto nome  ad  una  operazione  che 
consisteva  nello  scarificare  il  palato, 
e le  amigdale. 

OMOLITE,  s.  m.  ; pezzo  osseo 
che  in  qualche  animale  s’unisce  al 
corpo  dell’omoplata  verso  la  sua 
estremità  sino  sopra  la  spina. 

OMONOPAG1A  , s.  f.,  honwno- 
pugia;  sinonimo  di  cefalalgia. 

OMOPLATA  , s.  f. , omoplata 
scapula  ( wwq  spalla  , nìatui;  f lar- 
go ) ; osso  pari  irregolare  , largo  , 
schiacciato  , e triangolare  , che  oc- 
cupa la  parte  posteriore  della  spalla. 

OMOPLATA  IOIDEO,  adcj.,  e 
s.  ni.,  omoplalaliyoideits , muscolo 
( scapulo-ioideo  di  Ch.)  pari,  sot- 
tile, allungato,  e schiacciato,  che 
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si  estende  dal  margine  superiore 
dell  omoplata  dietro  1’  incavatura 
coracoidea  ai  lati  del  margine  infe- 
riore del  corpo  dell’  oide. 

OMO  I ONO  , add.  , contincns 
(o  yijTovo;,  eguale,  t'j-jo;  , tuono); 
nome  dato  alle  febbri,  nelle  quali  i 
sintomi  si  mantengono  allo  stesso 
grado  d’  intensità  in  tutto  il  corso 
della  malattia.  — Queste  febbri  sono 
chimeriche. 

ONANISMO.  V. 

Masiuprazioné. 

ONCOS1  , s.  fi,  oncosis  , ô/y.'jç  • 
tumore. 

ONCOTOMIA  , s.  fi,  oncolomia 

(07x0:,  tumore,  tìuvm,  taglio);  ope- 
razione che  consiste  nell’  aprire 
un  tumore  , e principalmente  un 
ascesso  con  istromento  tagliente. 

ONDA,  s.  fi  , unda j dicesi  in  Bo- 
tonica  , di  gran  piegatura  rotonda. 

ONDATO,  add.,  undatiis;  dicesi, 
m Botanica  d’una  foglia  che  ha 
grosse  piegature  rotonde. 
ONDEGGIANTE,  ì , . 
ONDULANTE  , S undulans  * 
dicesi  del  polso,  grande,  ma  disu- 
guale, che  rende  1’  idea  del  movi- 
mento ondulatorio  del  mare. 

ONDULATO  , add. , undulatus  y 
epiteto  dato  ad  una  foglia  che  pre- 
senta piccole  piegature  rotonde. 

ONDULAZIONE.  V.  Flutua- 

ZIONE. 

ONEIROD1NIA,  s.  fi  , oneirody- 
nia  (civetto?,  sogno,  odu-rr,  t dolore); 
genere  di  malattia  stabilita  da  Cu- 
len  che  comprende  l' incubo  , ed  il 
sonnambulismo. 

— attiva,  oneirodynia  adiva  ; 
sonnambulismo. 

— gravativa,  oneirodynia  grava- 
liva  : incubo. 

ONEIROG1NO,  s.  in.,  oneirogyne 
(ovetto?,  sogno,  7 u v ; donna)-  so- 
gno voluttuoso. 

ONEIROGMO,  s.  in.,  oneirog- 
inus , óvìipo’/uo;  j sogno  lascivo.  Pol- 
luzione notturna. 
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ONEIR.OGONO  , s.  m. , oneiro- 
nus  [Ôvh po;  , sogno,  yov^  »emej; 
Unzione  notturna. 
ONEIROMANZIA  , s.  fi,  oneiro - 
’.ntia  (ôvîifoç,  sogno , uavxètx  , di- 
lazione;) arte  eli  predire  l’avve- 
e dai  sogni. 

ONE1ROPOLESIA,  s.  m.;  onei - 
i olesis  , òvupoKolz'ji;  ; sogno  vo- 
luoso. 

DNFALOCELE.  V.  Omfalocele. 
3NFALONZ1A.  V.  Omfalonzia. 
3NFANC1NO.  V.  Agresto. 
DN1COFTORIA  , s.  f. , ony. 
*phthoria  (ovuÇ,  unghia  , <p 5ooà  , 
lruzione  ) ; alterazione  morbosa 
le  unghie. 

DNICOGRIPTOSI,  s.  fi,  ony- 

<grypt°sis  (òvw?,  unghia,  7, 0fl7rTw  , 
vo);  curvatura  anormale  delle 
ghie. 

3N1COPTOSI  , s.  fi  ; onychop- 
’S  (ov'A,  unghia,  tttw rtt;t  caduta); 
luta  delle  unghie. 

DNIGSTICO.  V.  Mellitico. 
DNNIVORO.  V.  Omnivoro. 
JOFORITE  , s.  fi  , oophoritis , 
che  porla  ova);  infiamma- 
le dell’  ovaja. 

DITTANO  , lontano,  s.  m.,  dinas 
osa  ,•  albero  d’  alto  fusto  che  ore- 
nei  prati,  e alle  rive  dei  ruscelli, 
parte  della  nuova  famiglia  delle 
ulacee.  La  sua  scorza  è un  po’ 
Tingente  , e tonica;  ma  quasi  mai 
ta.  11  suo  legno  è eccellente  pei 
ori  di  fabbrica  sott’  acqua. 
3PAC1TA’,  s.  f.,  opacitas  ; qua- 
di  ciò  che  è opaco.  Opacità  della 
oea  trasparente.  V.  Albugine  , 
-coma,  Stafiloma,  ecc. 

— del  ristallino.  V.  Cateratta. 
3PACO  , add.,  opacus  j che  non 
» essere  traversato  dalla  luce.  — 
nea  opaca,  o sclerotica. 
OPERATORE,  s.  m.,  operator , 
l*urgo  dato  alla  pratica  delle  ope- 
oni  di  chirurgia. 

OPERAZIONE  , s.  fi  , opcraiio. 
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In  Chirurgia  s’ indica  col  nome  d’o- 
perazione  qualunque  azione  mecca- 
ca  eseguita  colla  mano  semplice,  od 
armata  d’ istromenti  in  su  varie 
parti  del  corpo,  per  conservarne  la 
salute  o per  curarne  le  malattie.  — 
semplice , quella  che  non  richiede 
che  un  sol  modo  d’  azione  mecca- 
nica l’incisione,  l'estrazione,  lo 
strappamento.  — Composta  o com- 
plicata, quella  che  si  compone  d’una 
serie  d’  azioni  meccaniche  differenti, 
come  1’  operazione  della  cateratta, 
ove  havvi  inaisione  , compressione, 
estrazione  , ecc. 

OPERCULARE  , add.  , opercu- 
laris  : parola  latina  usata  per  indi- 
care uno  dei  sei  pezzi  che  formano 
la  mascella  negli  uccelli , e nei  ret- 
tili. 

OPERCULATO  , add.  , opercu - 
latusj  che  ha  I’  opercolo. 

OPERCULO,  s.  in.,  operculum; 
parte  che  s’eleva,  e termina  l’urna 

dei  musei. Apparecchio  che  copre 

le  brachie  d’una  quantità  di  pesci. 
Pezzo  che  chiude  I’  apertura  di  al- 
cune conchiglie  univalve. 

OPIACEO,  add.,  opiaceus\  che 
contiene  dell’  oppio. 

OP1ATO  , oppiato  , adoppiato  , 
aioppiato  , s.  m.,  opiatuni  ; elettua- 
rio,  rimedio  in  cui  entra  oppio. 

OPILAZIONE.  V.  Ostruzione. 

OPIO,  oppio,  s.  m.,  opium  j (ino v 
( órró; , sugo  ) ; sugo  inspessito  delle 
copsule,  e degli  stami  del  papaver  al- 
bum  , che  ci  viene  dall’  oriente.  E 
un  composto  di  morfina  , d’acido 
ineconico  , di  narcotina  , di  caout- 
cbouche  di  fecula,  di  resina , d’olio 
e di  molte  altre  sostanze  ancora. 
Si  vende  in  masse  consistenti  , di 
color  hi  uno-rossigno  , d’odore  di- 
sgustoso , di  sapore  amaro  , caldo 
e nauseoso.  Rimedio  incitante,  sti- 
molante, sedativo. 

- — in  lacrime;  il  più  puro  di  tut- 
ti , quello  che  si  ottiene  per  mezzo 
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(I  incisioni  fatto  alle  tosto  dei  pa- 
paveri. 

OPiO  preparato  del  Langellolto, 
fermento  anodino  , laudario  oppiato 
oidoniato  ,1  laudanum  npiatum  ry 
ilonialurn;  miscela  d’  oppio  e sugo 
di  cotogno,  cristalli  rii  tartaro,  e 
sai  di  tartaro  aleatico  c:  spirilo  «li 
Vino,  lasciatala  fermentare,  poi  co- 
tti i , e a bagno  maria  ridotta  a 
Consistenza  d’ estratto,  indi  sciolta 
■incora  in  alcoole  , filtrata,  digerita 
e ridotta  di  nuovo  alla  consistenza 
d’  estratto.  Si  estimava  eccellente 
anodino. 

— tebaico  ; ottenuto  facendo  sva- 
porare il  sugo  delle  teste  di  papa- 
vero sino  a consistenza  di  siroppo 
densissimo. 

< )P  I STOG  A STRI  CO,add.,  o pista 
gustneus  (o  ttio-Pìv,  dietro,  'p/xriif,  , 
venti ieolo)  ■ epiteto  dato  da  Cfiaus 
tifar  all*  arteria  celiaca. 

OPISTOTON’O,  s.  nj.  , opistho- 
tonus , S7M70ôv'jivoç  ( ô-4.79îv,  indietro, 
xxrJM  , tendo  ) tetano  con  rovescia- 
mento  del  corpo  ali’  indietro. 

QPOB  ALSAÎIÎO , s.  in. , opobal 
samum  , 'o7;o%y.\azpo-j  ( otto:  , sugo  . 
oxlxy.uov  , balsains  ).  V.  Trementina 
di  Giudea. 

OPODELDOC1I  , s.  m , opodel- 
dock,  opodeltochj  composto  Hi  sa- 
pone bianco,  radice  di  malva,  con 
Solida  maggiore  , .genziana  , ansio 
lochia  rotonda,  angelica,  foglie  di 
sanicula  , leontodo,  pjloseìla  , ofìo- 
glossa,  e pervioca  , sommità  fiorite 
di  rosmarino,  salvia,  e lavandola, 
bacche  di  ginepro  , cornino,  casto- 
rio, canfora  ed  alcool. 

OPODELTIIOC.  V.  Opodeldoch 
OPODEOCELE,  s.  f.,  opodcocelej 
nome  dato  da  Sugar  all’ernia  che 
si  fa  pel  foro  soUopubìco. 

OPOPONACO  , oppoponaco  , s. 
m.,  opoponas,  òno-.v.-jyf  ; gommorèsi- 
na che  cola  dal  pastinaca  opopanas. 
OPPIATO.  V.  Oruro. 
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OPPILAZIONK.  V.  Oru.Az.oNE 

OPPIO.  V.  Orio. 

OPPONEN  i E del  mignolo  della 
mano,  add. , e s.  ni. , òpponcns  mi - 
nirim  digiti  manus-  muscolo  (carpo, 
rnetacarpico  del  ringuolodi  C/t.)  pari 
schiaccialo  e triangolare  , che  dal 
legamento  anulare  anteriore  del  car- 
po scorre  tutta  la  lunghezza  del 
margine  interno  del  (punto  osso  del 
metacarpo. 

— del  pollice.,  add.  e s.  m.,  op. 
ponens  pollicis  manus  muscolo  , 
( carpo- rnetacarpico  del  pollice  di 
Ch.)  parij  schiacciato,  e triangola- 
la , ehu  si  attacca  d’  un  lato  al  le- 
gamento anulare  anteriore  del  carpo, 
ed  all’osso  trapezio,  dall’altro  a 
tutto  il  margine  esterno  del  primo 
osso  del  metacarpo. 

OPPOPONACE.  V.  Opoponaco. 
OPPRESSIONE  , s.  f.  , oppres • 
sioj  sentimento  di  peso  doloroso  al 
[ietto. 

— di  forze  , opprcssio  viri urn  , 
stato  d’  un  corpo  vivo  che  sembra 
debole  , e le  cui  forzo  sono  sola- 
mente impedite  nel  loro  sviluppo 
e nella  loro  attività. 

OPSiGONO  , add.  , opsigoniu , 
rliprjo;  ( vid  , dopo,  ^tvopat,  ge- 
nero); epiteto  dato  ai  denti  della 
sapienza  . perché  esimilo  gli  ultimi. 

OPSOM ANO , add.  e s.  m.  , op- 
iomanes (li -i  r o v,  alimento,  uy.vi» 
ainiiia):  die  ha  un  gusio  esclusivo 
per  una  specie  d’  alimento. 

ORATO  , s.  m.  . oras.  Siccome 
l’ossido  d’oro  fa  le  veci  d’acido 
relativamente  alle  basi  con  cui  si 
combina,  si  potrebbe  dare  il  nome 
d’o/vzto  alle  sue  combinazioni  con 
queste  ultime. 

ORBACCA.  V.  Bacca  , Coccola. 

ORBI  COLARE  , add.  , orbici  du- 
ri i ( orbi.? , rotondo  );  che  ha  la 
forma  d’  un  circolo. 

— delle  labbra.  V.  La  bri  ale. 

delle  palpebre.  V.  Palpbubale. 


OR.B — Oïtf! 

LBICOLA  l O , adii.,  cubicula- 
rii i Ih:  è rotondo  e schiacciato. 

IBI  L A ; s.  1. , orbila , xpiiyix  ; 
C|  i elliuca  clic  descrive  un  pia- 
li col  suo  uiovimenlo  ri’ Occidente 
h riente.  — Cavità  che  da  ricetto 
ai  echio. 

LLB1TA.LE  , add.,  orbitatisi  che 
èi  ulivo  all’orbitn.  — Apofisi  orbi- 
li le  due  eminenze  che  terminano 
h stremila  dell’  arco  orbitale.  — 
A ' orbitale  , orlo  sporgente  del- 
I’  frontale  che  fa  parte  del  cir 
c dell'orbita.  — - Arteria  orbitale 
ci  oftalmica.  - — - Cavità  orbitali  od 
c le  , o fessure  orbitali,  in  numero 
< ue  , la  superiore , o sfenoidale,  e 
1 tenore , o sfenoimscellare.  — 

] se  orbitali  od  orbite.  Nervo 

r itale  , ramo  del  mascella!-  supe- 
n’.  — - Fori  orbitali,  in  numero 

0 re  il  superiore,  dal  quale  passa 

1 rvo  frontale  ; l’ interno  anteriore 
c dà  il  passo  al  nervo  etmoida- 
li e I’  interno  posteriore  da  cui 

a un’  asteria. 

• RBITOESTR  A SCLEROTI  CO  , 
i . es.  sn.;  nome  dato  da  Dumas 
i muscolo  retto  esterno  dell’  oc- 
i o. 

ORBITOINTUSCLEROTICO  , 
i . e s.  ni.  ; nome  dato  da  Dumas 
. nnscolo  retto  interno  dell'occhio. 
RB  i TOM  A SCE  L LO  LABBIA  LE , 
. e s.  in.  ; nome  dato  da  Dumas 
muscolo  elevatole  del  labbro  su- 
ll ore. 

3RB1TOPALPEBRALE  , add.  e 
n.  ; nome  d ito  da  Chaussirr  a! 
scolo  elevatore  dejla  palpebra 
seriore. 

)RB1  TO  SO  PR  A P A LPEBR ALE , 
il.  e s.  in.  i nome  dato  da  Dumas 
muscolo  elevatore  della  palpebra 

• eriore. 

ORBO,  add.  e s.  ni.,  coecus , 
Xor  • privo  della  vista.  — Cieco. 
ORCI!  IDE,  s.  f . , orchi  s , saty- 
m -,  genere  di  piaule  della  giuau- 
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dria  dinandi  ia  che  serve  di  tipo  alle 
orchidee  , le  cui  radici  nel  maggior 
novero  di  esse  coinpongonsi  di  due 
tubercoli  rotondi  e carnosi,  che  poi- 
son servire  di  nuli  in  culo  all  uomo, 
e delle  quali  in  Oriente  preparasi 
il  cosi  detto  salep.  V’,  Quest a vi- 
rola. Per  la  loro  forma  , credevano 
gli  auticlu  fossero  quelle  radici  afro- 
disiache. Furóri  proposte  a causa 
della  copia  di  mucilagine  che  con- 
tendono siccome  valevoli  nella  strati- 
gurio  c nella  dissenteria.' 

ORCHIONZIA,  s.  f. , orchioncus 
(oyyi;,  testicolo  , ojwq  , tumore  ); 
tumore  dei  testicoli. 

ORCHITE,  orehifide , s.  f. , or- 
chitis  ('jpX'-'i  , testicolo);  infiamma- 
zione del  testicolo. 

ORCOTOMIA,  s.  f. , orcholomia 
(oayi;,  testicolo,  -tuvw,  io  taglio)*, 
amputazione  del  testicolo. 

ORDE1NA  , i.  f . , hordeina  ( hor - 
deurn  ; orzo)-,  sostanza  in  polvere, 
gialliccia  , insipida  , senza  odore  , 
un  po’  rozza  al  latto,  che  si  scopri 
nell’ orzo,  ed  in  qualche  seme  gra- 
mignareo. 

ORDINE  ; s.  m.  , orda'i  riunione 
dei  generi  che  hanno  tra  sè  mag- 
giore analoghi. 

ORECCHIA.  V.  Orecchio. 
ORECCHIETTA,  s.  f.  , auricola; 
nome  dn'o  alle  due  cavità  poste 
alla  base  del  cuore  , e comunicanti 
coi  ventricoli,  1’  una  a destra,  die 
riceve  le  due  vene  cave  , e la  vena 
coronaria,  l’altra  a sinistra  che  ri- 
ceve le  quattro  vene  polmonari. 

ORECCHIO, orecchia, s.  ni.,  auris, 
où;;  orbano  dell’udito. 

esterno;  formato  dall’  auricola, 

o cartilagine  esterna  dell’  orecchio, 
e dal  condotto  uditivo. 

— di  Giuda.  V.  Fungo  di  Zam- 
buceo. 

— di  lepre.  V.  Piantagione. 

— di  topo.  V.  PlLOSRL  A. 

— interno  ; che  comprende  i tre 
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canali  semicircolari  , la  coclea  ed 
il  vestìbolo. 

ORECCHIO  medio  ; costituto 
dalla  cassa  del  timpano  e dalle  sue 
dipendente. 

ORECCHIONI  , s.  m.  pi.  , pa- 
roljs  ; nome  volgare  dell’  infiamma- 
zione del  tessuto  cellulare  sottoma- 
scellare , e di  quello  die  circonda 
la  ghiandola  parotide,  uou  che  della 
ghiandola  stessa. 

ORECCHIATO,  add.  , annotila- 
tus ; che  porta  appendici  in  forma 
d’orecchio.  Sinonimo  ò!  anacoluto. 

OREOSELINO,  s.  m.,  alhamanta 
oreosolinum , pencedanum  oreseli- 
num  , solinum  glaucunt  ; pianta  pe- 
renne delle  rupi  nell’  Europa  , di 
cui  in  medicina  s’  ndopra  il  seme, 
la  radice  e 1’  erba  , quali  diuretici, 
disostruenti  , odontalgici. 

ORGANICO  , add.  , arganicusj 
che  è relativo  all’  oigamzzazione. 
Tessuto  , tela  organica  , vita  orga- 
nica , lesioni  organiche.  — Polso 
organico.  Bordcu  dava  questo  nome 
a qualunque  specie  di  polso,  che, 
secondo  lui,  annunziava  1’ affezione 
d’  un  organo  piuttosto  che  d’un  al- 
tro. Eravi  perciò  il  polso  capita- 
le, addominale,  pettorale,  ecc.  V. 
Polso. 

ORGANISMO  , s.  m. , organis- 
Tììus  ^ riunione  delle  forze  che  reg- 
gono un  essere  organizzato. 

ORGANIZZAZIONE  , s.  f.  , or- 
ganisalio  j stato  d’  un  corpo  orga- 
nizzato.   Riunione  delle  parti  che 

costituiscono  un  corpo. 

ORGANO  , s.  m.  , organimi  , 
op^avov.  S’indica  con  questo  nome 
qualunque  parte  d’  un  corpo  orga- 
nico che  eseguisce  un’  azione  par- 
ticolare. 

ORGANOLOGIA,  s.  f.  orga- 
nologia (ó'/iyavov,  organo,  , di- 

scorso); istoria  degli  organi. 

ORGASMO  , s.  in.  , orgasmai  , 
( »oyy.r,t  . desidero  con  ardore)  ; ere- 
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zione.  — Stato  d’  un  tessuto,  d’un 
organo  , in  cui  I’  azione  vitale  giu- 
gne  al  più  alto  grado  d’  intensità, 
— Irritazione. 

ORIFIZIO  , s.  ni.  , orifìciuin 
( os  , bocca  , Jacio,  faccio);  aper- 
tura che  fa  comunicare  una  cavità 
con  un’altra,  e che  serve,  tanto 
d’  ingresso  che  d’  uscita  ad  una  ca- 
vità , d’  un  ricettacolo,  ad  un  se- 
no , ecc. 

ORIGANO  , s.  m.  , onganani  • 
genere  di  piante  della  dinamia  gim- 
nospermia,  e delle  lahhiate  , tre 
delle  cui  specie  si  adoprano  o per 
uso  medico  o per  uso  economico  , 
e sono  il  dittamo,  orignnum  dictam - 
nns,  il  regamo  , origanurn  rulgare, 
e I’  orignnum  maforana  _,  majorana. 
V.  Queste  paiole. 

ORIGINARIO;  add.,  che  risale  al- 
I’  origine.  Dicevi  delle  malattie  con- 
genite e dei  vizi  di  prima  confor- 
mazione. 

ORINA.  V.  Uri  VA. 

ORINARIO  , add.  , urina  ri as  ; 
che  è relativo  all’ orina.  — Calcolo 
orinario,  quello  che  si  forma  nelle 
vie  orinai ie.  — Fistola  orinaria.  V. 
Fistola.  — Meato  orinario,  uretra 
nella  donna.  — Vie  orinarie,  riu- 
nione degli  organi  destinati  a con- 
tenere , ed  espellere  1’  orina. 

ORIOFORO,  strumento  inven- 
tato dal  sig.  V ollaston  a dimostrare 
la  relazione  che  v’  ha  fra  l’  evapo- 
razione delle  basse  temperature,  e 
la  produzione  del  freddo. 

OR1TOGNOSIA,  s.  f.,  oryctogno- 
sia  (opvv. to;  , fossile,  yvùvi: , cogni- 
zione ) ; istoria  dei  fossili. 

ORTOGRAFIA  , s.  f.  , orycto- 
graphia  ( ofuzrò;  , fossile  , , 

scrivo)^  descrizione  dei  fossili. 

ORTOLOGIA  j s.  I.  , oryctolo- 
gin  (oovxtó;,  fossile , ìò'/o; } discorso); 
istoria  dei  fossilt. 

ORLO,  lembo,  margine,  s.  m., 
margo ; in  botanica  piegatura  che 
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; argani  della  riproduzione  formano 
sulle  foglie  di  qualche  felce. 
IRNITOLOGIA,  a.  f.  , ornitlio 
'a  (dt ovii  t uccello,  R70; , discor- 
; parte  dell’  istoria  naturale  che 
ta  degli  uccelli. 

ORNITOLOGO,  s.  m.;  natura 
a che  si  occupa  specialmente  del- 
tona  degli  uccelli. 

IRÒ,  s.  m.,  cumini , nie- 

x)  solido  , giallo,  splendentissimo, 
o duro,  assai  duttile,  malleabi- 
ilio  , tenacissimo,  e pesantissimo 
si  trova  in  natura  allo  stato 
iivo  o combinato  con  un  po’ d’ ai- 
ito,  di  lame  e di  ferro. 
ORORANCHE,  s.  f. , orobanche-, 
•eie  di  dentaria. 

OROBO.  V.  Mocho. 

JRO  di  Giudea;  deutosolfuro  , 
sersolfuro  di  stagno. 

— fulminante,  ammuniuro  d’oro, 
nioniuro  di  oro  ossidato  , ossido 
irò  ammoniacato,  arnmoniaretum 
~i • ossido  d’  oro  precipitato  dal- 
Iroclorato  per  un  eccesso  d’  aui 
niaca,  e che  contiene  sempre  un 
20  d’  a'cali. 

— grafico;  telluro  nativo. 

— moraico,  o mosaico  ; deuto- 
tfuro  o persulfuro  di  stagno. 

— musivo  o mussivo  ; deutosol- 
o , o persolfuro  di  stagno. 

— paradossale  , telluro  nativo. 

— potabile  ; liquido  oleoso  che 
ottiene  versando  un  olio  volatile 

una  dissoluzione  * d’  idrocloralo 
oro.  Egli  è un  miscuglio  di  que- 
olio  con  oro  metallico  nella  mas- 
ia  suddivisione. 

— problematico  , telluro  na- 
o. 

ORPIMENTO  , s.  m.  , auripig- 
ntum ; varietà  gialla  del  sulfuro 
arsenico  naturale. 
ORRIPILAZIONE , s.  f.  , hor- 
fklalio.  Rabbrividimeuto  ; ribrezzo. 
Rirr.uzzo. 

ORROCHESIA,  s.  f. , orrhochcsia 
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(ippoç,  siero  di  latte,  x*ìw  1 vac*° 
al  secesso  ) ^ diarrea  sierosa. 

ORRORE  , s.  m. , horror  ; brivi- 
do , tremolio  di  tutto  il  corpo  : il 
quale  precede  comunemente  la  feb- 
bre. — Riprezzo  forte  ; stato  par- 
ticolare di  allorché  comincia  a bat- 
ter la  febbre. 

ORTICA.  V.  Urtici. 

— pelosa.  V.  Cataria. 

ORTICARIA.  V.  Urtic.aria. 

ORT1CATO.  V.  Urtic.ato. 

ORTICAZIONE.  V.  Urticazicne. 
ORTOCOLON,  s.  m , ó^òózmÀov 
(óprJ , retto,  nulo  v,  membro)  ; 
d’anchilosi,  con  costante  estensione 
della  parte. 

ORTOPEDIA  , s.  f.  , orthopae- 
dia  ( ópOó ; , retto,  r.xìzs  fanciullo)  ; 
arte  di  prevenire  e di  correggere  la 
mercè  di  mezzi  meccanici  i vizi  di 
conformazione  che  presentano  i fan- 
ciulli , e principalmente  quelli  dipen- 
denti da  cattiva  direzione  delle  su- 
perficie articolari. 

ORTOPNEA  , s.  f.  , ortophnea 
( ópOò; , retto,  7 rvÉw,  respiro)  ; dif- 
ficoltà di  respirare  a segno  che  la 
persona  è costretta  di  rimaner  ritta, 
od  assisa  in  su  d’  una  sedia,  o in 
sul  letto  , ecc. 

ORVIETANO,  s.  m. , orvieta- 
num  j elettuario  complicatissimo  di 
cui  in  oggi  più  non  si  fa  uso. 

ORZAIUOLO  , s.  m.  , hordeo- 
lum  j • piccolo  tumore  infiammato- 
rio  e cistico  che  viene  al  margine 
libero  delle  palpebre,  cosi  chiamato, 
perchè  pella  forma  s’  assomiglia  a 
un  grano  d’  orzo. 

ORZATA.  V.  Tisana  ; bevanda 
fatta  d’  orzo  cotto. 

ORZO  , s.  ni.,  hordeuni  vulgarej 
graminacea  indigena  che  si  coltiva 
pe’  suoi  semi  , collocati  tra  i cereali 
più  utili  all’  uomo. 

OSCHEITEjS.  f.,  oscheitis  (ótf^swv, 
scroto  ) ; infiammazione  dello  scroto, 

OSCIIEOCELE,  s.  f.,  oscheoccle 
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('jrryto  v,  scroto,  sd'/v?  , tumore);  er- 
nia scrotale,  cioè  ernia  inguinale 
che  discende  sino  al  fondo  dello 
scroto. 

OSCIÏEONZO,  s.  fi,  òschcouc.us 
( °7X  ov>  scroto  ,-óyzo:,  tumore)}  tu- 
more dello  scroto. 

OSC11EOTITE,  s.  f.,  osclieolitis 
(à'7yriov) scroto)}  infiammazione  dello 
scroto. 

OSCILLAZIONE,  s.  f.,  oscilla- 
tio  j movimento  d’  una  verga  aitac 
cala  ad  un  punto  fisso  , intorno  al 
quale  descrive  un  arco. 

OSCITANTEt  add.  , oscitans 
( o sellar  e , sbadigliare)*  dicesi  delle 
febbri  , nelle  quali  1’  ammalato  con- 
tinuamente sbadiglia. 

OSCI  TAZIO  NE  , s.  f.,  oscita- 
tio  j sbadigliamento. 

OSCURAMENTO  della  vista;  s. 
m.  , visus  hebetudo  j indebolimento 
della  facoltà  visuale  ; piimo  sintomo 
di  qualunque  stato  patologico  ciie 
altera  la  trasparenza  delle  parti  co- 
stituenti il  globo  dell’occhio,  o 
die  diminuisce  la  sensibilità  della 
retina. 

OSFALGIA  , s.  f.  , ospbalgia. 
( oçyùç,  lombi , àXyéw,  io  soffro  ) ; do- 
lore dei  lombi. 

OSF1ALGIA.  V.  Osfalgu. 

OSPITE,  s.  f.  , osphytìs  (oyyò: , 
lombi  ) ; infiammazione  del  tessuto 
cellulare  dei  lombi. 

OSFRESIOLOGIA,  s.  fi,  osphre- 
siologia  ( oc7<p(ov)C7t; , odore,  >.óyo;, 
discorso  ) ; trattalo  degli  odori. 

OSIRIDE.  V.  Lin.aria. 

OSMAZOMA  , s.  fi  , osrnaznma 
(Ó7IL4VJ,  odore,  ^muo;  , brodo);  so- 
stanza di  color  bruno  rossigno,  d’o 
dore  aromatico  , di  sapore  di  bro- 
do , deliquescente  , e solubile  nel- 
i’  alcool  , che  rinviensi  nella  carne 
muscolare. 

OSMIO,  s.  m.,  osmium  metallo 
solido,  azzurro,  o nero,  il  cui  os- 
sido spanile  un  odore  fortissimo  : 
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non  fu  ancor  rinvenuto  che  nella 
miniera  del  platino. 

OSPEDALE,  s.  m , ’nosocomium  ; 
luogo  ove  si  ricevono  gli  ammalali 
si  porgono  loro  gratuitamente  tutte 
le  cure,  e le  assistenze  che  richiede 

il  loro  stalo. 

OSPIZIO,  s.  in.,  hospitium  ; asilo 
o casa  di  ritiro  per  le  persone  po- 
vere, ed  inferme. 

OSSAC1DO  , s.  in.,  oxacidum  • 
acido  (ormato  da  un  corpo  combu- 
stibile, e dall’  ossigeno. 

OSSALATO,  s.  iti.,  oxalas  ; sale 
format©  dalia  combinazione  dell’a- 
cido ossalico  con  una  base  salifica- 
bile. 

OSS  A LICO,  add,,  oxalicus  ; nome 
dato  ail  un  acido  cristallizzabile  in 
lunghi  prismi  quadrangolari  privi  di 
colore,  e trasparenti  che  si  trova 
frequentemente  in  natura  combinato 
colla  calce,  e colla  potassa,  e che 
può  usarsi  come  rinfrescante. 

OSSAL1DE  minore. V.  Acetosella. 

OSS  A LINO.  V Ossalico. 

OSSEOj  add.  , osseus  j che  è della 
natura  delle  ossa  : tessuto,  sistema 
osseo. 

OSSERVAZIONE  , s.  fi  , nbser- 
vatio  } essune  attento  , metodico  , e 
spesso  ripetuto  degli  oggetti  di  cui 
si  desidera  averne  un’  idea  esatta  , 
e compiuta  , e conservarne  la  me- 
moria. — Relazione  dei  lenonieni 
d’  una  malattia,  dei  mezzi,  usati 
per  vincerla  , o pigliarla  , e dei  se- 
gni, o prodotti  che  lasciò  nel  ca- 
davere quando  l’ammalato  dovette 
soccombere. 

OSSI,  0x7;,  oHvH,  acido.  Nella  ri- 
forma che  Brugnatelli  ebbe  addot- 
tala dalla  nomenclatura  chimica,  in- 
nanzi al  nome  particolare  di  cia- 
scun acido  e di  ciascun  sale,  che 
da  questi  ne  risultava  j antepose  la 
parola  ossi  , onde  ossiacetieo,  ossi- 
solforico  , eec.,  ossiaeelati)  di  lame, 
Cssisollàlo  di  mine  , eco. 
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3T  A CANTA.  V.  Crespino. 

-1  A FIA  , s.  f.  , oxhyhnphui 
acuto,  capò  , tatto):  sviluppo 
ivo  del  senso  del  tatto. 

SI  CIANURO,  s.  in.;  composto 
nogeno  c d’  ossido  metallico. 
TICINI  dell’udito;  stanno  nella 
del  timpano,'  e sono  quattro 
mero:  il  martello,  1 incudine, 
ticolare  e la  stalla. 

.SIGINO,  s.  m„  ossiculurn  ; pic- 

IOSSO. 

•ìSlCLORURO,  s.  m.;  composto 
n o , e di  un  ossido  metallico. 
iìSICOJA,  s.  f.,  oxycoia : (o^«, 
òr/.OJO)  5 intendo  ) ^ acutezza 
si  va  del  senso  dell  udito. 
SS1CRATO  , s.  in.,  oxjcratum 
agro,  Mcàoi,  mescolo);  mi- 
jio  d’  ac(|ua , e d aceto. 

5s1cuoc.ro , j oss0Ct,)IiO|  , 

«S1CR07.IO  ,1 
oxycrocewnj  nome  d un  cm- 
ro  composto  di  zafferano,  pece 
in,  colofonia  , cera  gialla,  tere- 
ma  , galbano  , gomma  animo 
a . mirra  , olibano  e mastice. 
SSIDARE  , v.  a.  , combinare 
jnrpo  semplice  coll’  ossigeno. 
SSIOATO  , add.  'dicesi  d*  un 
io  semplice  combinai#  coll  ossi* 
o. 

ISS1DAZI0NE  , s.  fi  ; astone 
sfidare. 

ASSIDO  , s.  m.,  oxydum 
Ho):  combinazione  if  un  corpo 
plice  coll’  ossigeno,  ma  clic  non 
resenta  senso  d’  acidità.  — Dii 
di  sono  metallici  o .non  metal- 
ossia  salificabili  o non  salifica- 
La  diversità  delle  proporzioni 
'ossigeno  con  essi  corpi,  indi- 
u Con  nomi  particolari.  La  minor 
entità  sua  , ossia  il  minimo  di 
(dazione  dicesi  protossido;  il  se- 
nio grado  deulossido  , e cosi  tri- 
si  do , trrtoxsido  il  terzo  e quar.o 
. do  , ecc.  ; il  massimo  grado  poi 
ossuto.  Altri  fermano  tale  disto, - 
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7Ìonc  colle  terminazioni  in  oso,  ed 
in  icn  , facendo  precedere  la  pro- 
posizione greca  ipo  od  ipcr ; c quindi 
dicono  ossido  ferroso  , ossido  ipei- 
fc l'oso  , iperferico.  Allorché  la  so- 
stanza semplice  non  può  formare 
che  un  solo  ossido,  questo  dicesi 
semplicemente  ossido. 

d’  azoto,  se  ne  conoscono  due  : 

protossido  d’azoto.  V.  Ossidulo 
iV  azoto  : il  (le  u tossi  do  d azoto,  o 
gaz  nitroso.  V.  Nitroso. 

di  carbonio;  nome  d’ un  gaz 

senza  colore,  trasparente,  insipido, 
più  leggiero  dell’acqua,  infiamma- 
bile, ed  irrespirabile,  chesi  couver- 
tisce  in  acido  carbonico  per  mezzo 
della  combustione. 

d’  idrogeno.  V.  Acqua  , Ac- 
qua IDROGENATA. 

OSSIDULO,  s.  m.;  ossido  che 
contiene  minor  quantità  d ossigeno 
d’  un  altro  dello  stesso  genere. 

— d’  azoto  ; protossido  d5  azoto. 
OSSIFICAZIONE,  s.  f.  , ossifica - 

do;  formazione  delle  ossa;  sviluppo 
normale  , od  anormale  del  tessuto 
osseo. 

— accidentale  ; dicesi  del  cam- 
biamento che  subiscono  nel  loro  tes- 
suto gli  organi  , entro  la  cui  so- 
stanza si  formano  concrezioni  calcati 
od  os«ee. 

OSS  IRONIA  , s.  f.  , oxy pitoni  a 
(oEùc,  acuto,  wr')v/j  , voce  ) ; voce 
acuta;  sintomo  d infiammazione,  e 
di  spasmo  della  laringe. 

OSSIFOSFURO.  s.  m.  ; compo- 
sto di  fosforo,  e d’un  ossido  me- 
tallico. 

OSSIFRESIA,  s.  fi,  oxyphresia 


^ o?ù;  , acuto  , 0Ttp/37îff«ç , odorato  ) ; 


sviluppo  eccessivo  del  senso  dell  o- 
dorato. 

OSSIDALA,  s.  m.;  oxigala 
agra,  yfo.a,  latte);  latte  agro  , in- 


agrito. 


OSSIGENATALE,  add.  } che  può 


combinarsi  culi’  ossigeno. 


65*  OSS 

OSSIGENARE.  V.  Ossidare. 

OSSIGENATO , adii.  • sinonimo 
d’ ossidato. 

OSSIGENAZIONE.  V.  Ossida- 

ZIONE. 

OSSIGENESI,  s.  f.  , oxygenesis 
(ofù?,  agro,  ystvo^at,  i0  genero); 
malattia  dipendente  da  un  disor- 
dine nell’  ossigenazione  dei  tessuti 
organici.  Classe  di  malattie  nella 
Nosologia  di  Baumes. 

OSSIGENO,-  s.  in.  , oxygenum 
(o;ùç,  acido,  yshouxi,  genero);  gaz 
senza  colore  , odore  e sapore  , più 
grave  dell’  acqua  , respirabile  , e 
che  attiva  la  combustione. 

OSSIGEUSIA,  s.  f. , oxygeusia 
(oH ùç  , acuto,  gusto)  ^ svi- 

luppo eccessivo  del  senso  del  gusto. 

* OSSI  IODURO  , s.  m.  ; oxyjo- 
duretumj  composti  di  un  joduro,  e 
d’  un  ossido  metallico. 

OSS1MELE.,  s.  in.,  oxymel  (o?ù:, 
agro,  , mele);  miscuglio  di  mele 
e d’  aceto  colchico. 

— cupreo.  Unguento  egiziaco. 

— scilütico  : miscuglio  di  ineie, 
e di  aceto  di  squilla. 

•OSS1MELL1TE.  V.  Ossimelb. 

OSSI  MURI  AT  ICO  , add.  ; Kir- 
wan  dava  il  nome  d’  acido  ossimu- 
riatico al  cloro. 

OSSIMURIATO,  s.  m.;  sale  com- 
posto di  ossimuriatico,  e di  una  base; 
ossiinurialo  di  calce  , ossimunato 
di  mercurio  , cioè  idroclorati  , clo- 
ruri. 

OSSIOPIA,  s.  f.,  oxyopia 
acuto  , ó’r',  occhio);  sviluppo  ecces- 
sivo del  senso  della  vista  ; vista 
troppo  acuta. 

OSSIREGMIA,  s.  f.,  oxyregmia 
(o?ùç,  agro,  sfsvyw  ; io  ruto  ) ; eru- 
tazione  acida;  uno  dei  sintomi  delle 
gastrite. 

OSS1RRODINO,  s.  m. } linimento 
composto  d’olio  rosato,  e d’aceto 
rosato. 

OSSISACARO  , ossizzacaro  , s. 
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m.  ; miscuglio  di  zucchero  , e d’a- 
ceto. 

OSSISETONICO;  ionie  che  Bru- 
gnatelli  dava  all’  acido  nitrico. 

OSSISOLFURO,  s.  m.  • compo- 
sto di  zolfo,  e dJun  ossido  metal- 
lico. 

OSSITARTARO  , s.  m.  ; acetato 
di  potassa. 

OSSIURO,  s.  m.,  oxyurus  (o*ù« , 
acuto,  oòuà,coda);  nome  d’un  ge- 
nere di  vermi  creato  per  collocarvi 
1’  ascaride  vermicolore. 

OSSIZUCCHERO.V.  Ossisaccaro. 

OSSO,  s.  m.  , os,  05-Tsov  ; nome 
delle  parti  le  più  pure  degli  animali 
vertebrati  , di  quelle  che  formano 
lo  scheletro  del  loro  corpo. 

— a cintola  ; nome  dato  da  Go - 
van  alla  riunione  dell’  apparecchio 
osseo  delle  pinne  pettorali  nei  pesci. 

OSTAGRA,  s.  f.,  Ò7T x^ox  ( ó<tt eov, 
osso,  «yoa , presa ) ; tanaglietta  per 
allenare  le  ossa.  — Cavadenti. 

OSTEALGIA,  s.  f.  , ostealgia 
( ÒTTÉov  , osso  , àAyiw,  soffro;  ; do- 
lore osteocopo. 

OSTEOCELE  , s.  f.  , osteocele 
( ottcov  , osso,  y.  'òrt  , tumore  ) ; tu- 
more più  o -meno  rotondo,  pedicu- 
lato  , duro  , diviso  internamente  da 
▼ arj  tramezzi  cartilaginei  od  ossei, 
formato  dagli  antichi  sacelli  erniarj 
che  s’  ossilicano  , dopo  che  furono 
ridotte  le  parti  erniose. 

OSTEOCOPO,  add.,  osteocopus 
/òoriov,  osso,  xok-o;  , fatica);  dicesi 
dei  dolori  che  si  fanno  sentire  nelle 
ossa  • specialmente  di  notte. 

OSTEODERMO,  s.  m.,  osteoder- 
mus  (óttìov  , osso  , Sépnx  , pelle  ) } 
nome  dato  ai  pesci , il  cui  corpo  è 
irotetto  da  crosta  ossea. 

OSTEOD1N1A  , s.  f.  , osteody - 
nia  ( ocrxiov,  osso  , cxìùvvj  , dolore); 
dolore  osteocopo. 

OSTEOFIMO  j s.  m.,  osteopky- 
ma  ( óttsov  , osso,  wvaa  , tumore^; 
esostosi. 
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OSTEOFTORI  A,  s.  f.  , osteoph- 
ïoria  ('jït-:ov  j osso,  <fOoçy.,  disun- 
ione ) ; spina  ventosa  , pedartro- 
acr, 

OSTEOGENESE  V.  Osteocenia. 
OSTEOGEN1 A , s.  f. , osteogenia 
«ff'êov  osso,  7ivî<7tç,  generazio- 
e)-  formazione,  sviluppo  delle 

•»  Sci  • 

OSTEOGRAFIA  , s.  f.  , osteo- 
•a phi  a (ottìo  v , osso  , 7/5«y«,  scri- 

0 );  descrizione  delle  ossa. 
OSTEOLOGIA,  s.  f. , osteologia 

TT60V  } osso,  ^070$  , discorso  );  trat- 
to delle  ossa. 

OSTEOMALACI A,  osteomalakia, 
iteomalassia  , s.  f.  , osteomalacia 
tzìo'j  , osso  , molle)}  rachi- 

:mo  , rachitide  , rammollimento 
:lle  ossa. 

OSTEONECROSI , s.  f. , osfeo- 
ecrosis  ( Óttsov  , osso  , vsxomïiî  , 
ortificazione  ) } necrosi  dell’  ossa. 
OSTEONZ1A  , s.  f.  , osteoncus 
j’TzÉotv , osso  , 077.0:  , tumore);  lu- 
tare osseo,  esostosi. 
OSTEOPOROSI,  s.  f.  , osteopo 
sis  ( 07-ìov  } osso,  rùpovtçt  induri- 
ento  ) ; eburneazione. 
OSTEOPSAT1ROSI,  s.  f.,  osteo- 
atliyrosis  ( oo-iov  } osso  , ’faOuoó: , 
abile  ) ,•  friabilità  delle  ossa. 
OSTEOSARCOMA,  s.  iti.,  osteo- 
rcoma  ( óotìov  , osso  , ffàoi;  , car- 
)•  riduzione  del  tessuto  osseo  ai- 
apparenza  carnea  per  effetto  del 
nfìa  turnazione  cronica  del  paren- 
ima  cellulare  delle  ossa. 
OSTEOSARCOSI,  V.  Ostkosar- 

SM  A. 

1 OSTEOSI , s.  I.,  osteosis;  parte 
II’  anatomia  che  ha  per  oggetto 
storia  e la  genesi  delle  ossa. 

OSTEOSTEATOMA,  s.  m.  , o.v 
► stecitoma  ( gttéov  j osso  , eziup  f 
'o):  degenerazione  del  tessuto 
eo  in  una  sostanza  che  ha  1’ ap- 
renza  del  sevo. 

OSTEOT1LO,  ».  m.,  osteotylus 
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(Ò'ttéoVj  osso,  tù^o;  , durezza );  eso- 
stosi. 

OSTEOTOMIA,  s.  f.,  osteotomia 
( oz t£ov  ì osso  , réuivM  ì io  taglio  ) ; 
anatomia  delle  ossa. 

OSTETRICANTE , s.  m,,  par  lus 
adjutor  ; medico  datosi  all’  arte 
ostetricia. 

OSTETRICARE  , v.  a.  , obste- 
trirare , obstett-icari , pauuouai*  pra- 
ticare I’  ostetricia. 

OSTETRICIA,  s.  f.,  obstetricia ; 
parte  delia  medicina  che  risguarda 
i parti. 

OSTINARSI,  v.  r.  , obniti  y di- 
cesi del  cavallo  , quando  resiste,  ri- 
fiuta di  saltare  o di  retrocedere. 

OST1TE  , s.  f.  , ostitis  [oizio'j  , 
esso),  infiammazione  delle  ossa. 

OSTRACODERMO  , s.  m.,  oslra- 
coderrnus  (iorpaxov  } squama,  dépuc/t 
pelle)  ; animale  che  ha  la  pelle 
coperta  .di  squame. 

OSTRICA,  s.  I. , ostreuni  j mol- 
lusco acefalo  contenuto  in  un  gu- 
scio bivalvulo.  E cibo  facile  a di- 
gerirsi , ma  contiene  pochi  principj 
alimentari. 

OSTRUZIONE  , impegno,  impe- 
dimento , oppilazione,  imbarazzo, 
stagnamento  , arresto,  intasamento, 
s.  f.,  obstructio  (obstruere , ottura- 
re) ; dicesi  d’  un  canale  o di  un 
vaso,  o di  una  cavità  organica,  la 
cui  capacità  fu  tolta  per  l’aderenza 
delle  sue  pareti,  o per  la  presenza 
d’  una  sostanza  qualunque  che  la 
riempie.  — ■ Nome  anticamente  dato 
allo  stato  d’  un  organo  resosi  assai 
voluminoso,  alterato  nel  suo  intimo 
tessuto  , e che  difficilmente  eseguiva 
le  sue  funzioni. 

OTACUSTICO,  add.,  otacousti- 

cus  (rrj;.  orecchio , àxouoi , ascolto); 
che  è valido  a perfezionare  il  senso 
dell’  udito.  V.  Acustico. 

OTALGIA,  s.  f.  , otalgia  ( , 

orecchio,  dolore);  dolore 

d’  orecchio. 
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OTALG1CO  , add.,  otalgicus  ; 
che  concerne  l’otalgia  ; — rimedio 
contro  !'  otalgia. 

O TE  NC  [Il  TE  , *.  f.,  otrnchyles 
(°'J»  j orecchio,  vj  , m , vjm  ; io 
versoi  ; sciringa  per  far  injezioni 
nell  orecchio.  — Materia  colla  (piale 
si  fanno  queste  injezioni. 

OTI  CO  , add.  e s.  «a.  , olirti i 
nuricularis  ( ove  , orecchio),-  rime- 
dio alle  malattie  dell’  orecchio. 

OTIRREA.  V.  Otorrka. 

OTITE,  s.  f.,  otihs  ( 'rii ; , orec- 
chio );  infiammazione  dell’  orecchio, 
divisa  in  esterna  ed  interna,  secondo 
che  la  flogosi  si  limita  ni  condotto 
uditivo  esterno,  oppure  risiede  nella 
cassa  del  .timpano. 

OROGRAFIA,  s.  f.  , otographia 
(co;,  orecchio,,  7 £«?«•>,  io  scrivo); 
descrizione  dell’  orecchio. 

OTOLOGIA  , s.  f.  , otologia 
( o-j;  , orecchio  , . ).oyo;  , discorso  ) ; 
trattato  dell’  orecchio. 

OTORREA,  s.  f.  , othorreei  (oj?, 
orecchio  , psu  , colo  ) ; scolo  siero- 
so , mucoso  o purulento  del  con- 
dotto uditivo  esterno. 

OTOTOMI A , s.  f.,  otolomia 
( o'j.r,  orecchio,  tsuvm  , taglio);  dis- 
seccazione dell’  orecchio. 

OTRI  CELLO  , s.  1*.,  utrirulus  j 
sinonimo  di  cellula  nell’  idioma  dei 
Botanici. 

OTRICOLARE  , add.  , ulricula- 
rii  j che  ha  la  figura  d’  un  piccol 
otre. 

OTT  ALMI  A.  V.  Oft  almi  a. 

OTTANDRIA  , s.  f.  , octandria 
(ózrò),  otto,  d-jv.tì  , maschio  );  nome 
dell’  ottava  classe  del  sistema  di 
Linneo  die  rinchiude  le  piante  e i 
fiori  ermafroditi  portanti  otto  stami. 

OTTANDRICO,  add. , octandri- 
cus  j dicesi  d’  un  fiore  che  ha  otto 
sta  mi. 

OTTICA  , s.  f.  , opticc  parte 
della  fisica  che  tratta  dei  fenomeni 
della  vista  , o che  studia  le  leggi 
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per  cui  i!  fluido  luminoso  arriva 
direttamente  all’  occhio. 

OTTICO  , add.  , optimi,  fila- 
rini, orniti;  (Trrov.at,  veggo).  Che 

concerno  la  vista.  \er«n  olino 

secondo  papi  dei  nervi  cerebrali  chi; 
va  da!  cervello  all’orrhio,  senza  dare 
un  solo  ramo  — Foro  ottico,  aper- 
tura rotonda  che  si  osservo  a:l* 
hase  delle  piccole  ali  dello  sfr- 
noide. 

OTTICOTROCLEOS  CLERO- 
TI  ANO , add.  e s.  m.  • nome  dato 
da  Dumas  al  muscolo  obliquo  mag- 
giore dell1  occhio. 

OTTO  ^fasciatura  ad  ) ; fasciatura 
cosi  detta  perchè  le  sue  circonvo- 
luzioni  si  incrocicchiano,  e formano 
un’  8.  Serve  a comprimere  le  arti- 
colazioni  , od  a tenere  fermi  i 1 i- 
medj  tonici  che  vi  si  applicano. 

OJL’TOFILLO,  add.,  octophyUus 
(o/.ri),  otto,  onm.TJ  , foglia)  ; dicesi 
d’  una  foglia  composta  che  ha  otto 
foglici  te. 

OTTOG1N1 A , s.  f.  , octogynia 
( , o t to  , , femina);  nome 

dato  da  Linneo  agli  ordini  dei  suo 
sistema  che  contiene  le  piante  che 
hanno  Otto  pistilli  in  ciascun  fioro, 

OTTOG1NO , oltoguiico  , adii., 
octogynus  dicesi  d’  un  fiore  ci. e 
contiene» otto  petali. 

OTTONE  , s.  m.  ; lega  di  zinco 
e di  rame. 

OTTOPETALO  , add.  , oclopc • 

talus ; che  ha  otto  pelali. 

OTTUNDENTE  . add.  , parola 

latina,  nbhun/rn.i j epiteto  dato  dagli 
umoristi  ai  rimedi  che  supponevano 
abili  a rintuzzare  la  pretesa  acrimo- 
nia degli  umori. 

OTTURARSI,  intasarsi,  ostruirsi, 
v.  n.,  obliterare  (.ve):,  dicesi  d’ un 
vaso  , d’  un  canale , o d?  un’ opt’f- 
tura  organica  , che  , [tei  ravvic  m1' 
mento  delle  sue  pareti  , o de’  suo* 
margini  o per  essere  ripieno  d;  su- 
stanza  viscida  , od  altrimenti  nf'1 


OTT 
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ascia  più  passare  i lumi-di,  nè  ciò 
lie  soleva  attraversarlo. 
OTTURATORE,  acid.,  obturatnr 
obtura  re  , chiudete),  die  chiude. 

— Arteria  otturatrice  , ramo  dtd- 
' ipogastrica  che  esce  dalla  pelvi 
ocl  vertice  del  foro  otturatore,  e si 
listribuisce  ai  muscoli  della  parte 
interiore  e superiore  della  coscia. 
•Vesce  qualche  volta  dall’epigastrica. 

— Legamento  otturatore,  membrane 
ibrosa  che  è fìssa  alla  circonferenza 
lei  foro  otturatore.  — ■ Membrana 
itturatrice  o legamento  otturatore. 

— Nervo  otturatore  j proveniente 
Hai  secondo  o terzo  nervo  lombare. 
— • Foro  otturatore,  od  ovale  delle 
ossa  iliache. 

— esterno  , add.  e s.  m.  ; mu- 
icolo  della  coscia  (■  sotto  pubi-lro- 
canteriano  esterno  di  Ch.  ) , pari , 
.argo  , schiaccialo  e triangolare  , il 
juaie  , dalla  faccia  anteriore  del 
oube  , da  quella  dell’  ischio,  e dalla 
"accia  anteriore  del  legamento  otto- 
atore  portasi  a' la  parte  interiore 

della  cavità  del  gran  trocantere  , e 
icrve  a far  girare  la  coscia  in  fuori. 

— interno  adii,  e s.  ni.  ; mu- 
scolo della  coscia  ( sottn-pubio-tro- 
canterianò-interno  di  Ch.  ) , pari  , 
Lichiacciato  e triangolare,  che  si 
estende  risila  parte  posteriore  del 
circolo  del  foro  ovale,  e della  fac 
eia  corrispondente  del  legamento 
otturatore  , alla  cavità  del  gran  tro- 
cantere, ravvolgendosi  sopri»  l’ischio, 
e serve  a far  girare  infuori  la  coscia. 

OTT  US  ANGOLATO,  add.,  oh- 

usangulalusj  che  ha  la  forma  d’an- 
golo ottuso  , o le  cui  parti  termi- 
nano ad  angoli  ottusi. 


OTTUSI  ONE, 
OTTUSITÀ’, 


stordimento 


stupefazione,  stupidezza,  s.  f. , stil- 
liti ita  s ; certo  cfual  peso  e gravezza 
che  provasi  al  capo  con  impedimeu- 
o al  libri  o esercizio  delle  facoltà! 
m.  Utah. 


OTTUSO,  add.  , obtusus  j epi- 
teto dato  a qualunque  angolo  mag- 
giore , ossia  più  aperto  dell’  angolo 


retto. 

O ULORRAGIA,  s.  f. , oulorrha- 
gin  ( o-j'i.tj  , gengiva,  pvr/wy-t,  colo)} 
scolo  di  sangue  dalle  gengive. 
OVAIA.  V.  Ovario. 

OVALE  , add.  , ovalìs  ( ovuni  , 
uovo)}  clic  è rotondo  ed  allungato. 
— Centro  ovale  di  Vieussen.  V, 
Contro.  — Foro  ovale  , foro  il  cui 
intermezzo  interauculare  , è perfo- 
rato nel  feto;  foro  sotte  pubiano; 
foro  mascellare  inferiore. 

OVARIO,  ovaja,  ».  m.^ovarium 
( ovina  , uovo  ) ; organo  secretorio 
del  feto  negli  animali.  — • Parte  del- 
I’  organo  femminino  che  contiene  i 
semi  delle  piante. 


OVARIONCO  , 
O V ARIOA'ZO  , 


{ s.  f.,  ovariun- 


cu i ( ovari  uni , ovario,  07x0;,  tumo- 
re); tumore  formato  dall’  ovario  o 
dalla  tromba  di  Falloppio. 

OV ARISTA,  s.  m.  } lìsiologo  che 
spiega  1 fenomeni  della  generazione 
col  sistema  delle  uova. 

OVARITE,  s.  f.  , ovari  lis  ( ova - 
riunì,  ovario);  infiammazione  delle 
ovaia. 

OVATO,  add.  , ovatus  ; dicesi 
m Istoria  naturale  delle  parti  che 
hanno  la  forma  d’  un  uovo. 

OVIDUTTO,  s.  m.  , oviductus. 
Qualche  anatomico  diede  questo 
nome  alla  tromba  di  Fallo  piò. 

OVIPARO,  add.  e s.  m.  ; che  si 
riproduce  per  mezzo  delle  nova. 

OVO  , uovo,  s.  m.,  ovurn  j wóv  ; 
corpo  che  si  forma  nelle  ovaia  di 
certe  femmine  d’  animali,  rinchiude 
il  germe  , c lo  nutrisce  per  qual- 
che tempo.  — Riunione  delle  mem- 
brane e del  feto  negli  animali  vi- 
vipari. 

OVULO  , s.  ni.  , 01  'illuni  ; rudi- 
mento del  seme,  con  t enuto  ancora 
nell’  ovario  delle  pian  te. 
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OZE , ose,  s.  iii.jOçt]  ; nome  che 
Paracelso  impose  a!  fetor  «li  bocca. 

OZENA  , s.  m.  , ozaena  , ôçxcjx 
(û?w,  puzzo ) ; ulcera  interna  del 
naso  per  cui  ne  viene  gran  puzzo. 

P. 


pacheablepharosis  , pacheablephara 
( nxyò;  , spesso  , denso  , 6Àèyafov  , 
palpebra  );  inspissimento  del  tessuto 
delle  palpebre. 

P A CHIC  H IMI  A,  s.  f.,  pachychy- 

mia,  (m-Z'ji,  denso,  ~/ypr‘i , umore); 
inspessiinento  morboso  degli  umori. 

PACI!  IDE  RAI  O , s.  m. , pachi- 
dcrmus  ; crassipellitus  (~a/ùç,  den- 
so , Sipy-x  , pelle  ) • mammifero  che 
ha  la  pelle  molto  spessa  ed  i piedi 
con  più  di  due  dita,  attorniate  da 
unghie  cornee  , come  1’  elefante  , 
il  rinoceronte  , P ippopotamo  , il 
inaiale  , ecc. 

PACHIATICO  , add.  e s.  in.  , 
paehyaticus  ( rzp;  , spesso^;  in 
Classante  , condensante. 

PAJO  vagante.  V.  Pari  vago. 
PALAFRENO  , s.  in.  , paiafre 
nus  ; cavallo  si  da  tiro  che  da  sella. 
Si  crede  che  questo  nome  venga 
da  paraveredus  o paravredus  , da 
para  lus  , pronto  e veredus,  cavallo 
di  posta  che  a tempo  de’  romani 
erano  sempre  in  pronto  lungo  le 
strade. 

PALATINO  , add.  , palali  nus  ; 
che  appartiene  al  palato  , o che  vi 
è relativo.  — Arterie  palatine  in 
numero  di  due;  i.°  la  superiore,  o 
discendente,  ramo  della  mascellare 
interna  , che  discende  nella  fossa 
pterigomascellare,  s’impegna  nel  ca- 
nale palatino  posteriore  , a si  distri- 
buisce al  velo  tlel  palalo  ; ed  alle 
fosse  nasali  ; 2.u  P inferiore  od  ascen- 
dente , ramo  della  facciale  che  si 
applica  contro  la  parete  laterale  del- 
la faringe  , e gittata  tra  le  colonne 
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del  velo  palatino  dà  ramiceli'!  a tutte 
le  parti  vicine.  — Canali  o condotti 
palatini  , due;  r.*  P anteriore,  for- 
malo dal  combaciamento  dei  due 
ossi  mascellari  superiori  , posto  sul 
d’avauti  della  volta  palatina  , sem- 
plice inferiormente  , ed  avente  in 
alto  due  aperture  , ciascuna  delle 
quali  mette  foce  nella  fossa  nasale 
corrispondente  ; i.Q  posteriore  che 
occupa  la  parte  posteriore  dal  pa- 
lato , è formalo  dall’osso  mascellare 
superiore  e palatino  , tra  i quali 
ascende  , e dà  origine  a due  altri 
piccoli  canali  accessori,  che  si  aprono 
sopra  la  tuberosità  dell’  osso  pala- 
tino. — Fossa  palatina,  sinonimo 
di  volta  palatina.  Membrana  pala- 
tina, membrana  mucosa,  densa  e 
spessa,  che  investe  il  palato,  e dai 

lati  si  confonde  colle  gingive.  

Nervi  palatini  , in  numero  di  tre  , 
il  grande  , il  medio  ed  il  piccolo  , 
tutti  provenienti  dalla  parte  infe- 
riore del  ganglio  sfenopalatino.  

Osso  palatino  o del  palato  , picco! 
osso  irregolarissimo  che  concorre  alla 
formazione  delle  fosse  nasale,  pala- 
tina , orbitale  , e zigomatica,  e che 
si  articola  colla  maggior  parie  delle 
ossa  della  faccia  e della  base  del 
cranio.  — Tuberosità  palatina,  emi- 
nenza piramidale  molto  sporgente  , 
che  la  parte  verticale  dell’  osso  del 
palato  presenta  alla  riunione  del  suo 
margine  posteriore  con  quello  «Iella 
porzione  orizzontale.  . Volta  pala- 

tina, fossa  circoscritta  dall’arco  den- 
tario superiore,  e formata  dalle  osse 
mascellari  superiori  e palatine. 

PALATO,  s m.  , ; parte 

superiore  della  bocca,  specie  ili  volta 
parabolica  , più  lunga  che  larga  , 
orizzontale  , e poco  mobile  , circo- 
scritta  posteriormente  dal  velo  del 
palato  , anteriorménte  , e dai  leti 
dall’arco  dentario  superiore  , soste- 
nuta da  una  porzione  delle  ossa 
mascellari  supetiori  e palatine  , e 
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:opfrt i (h  »na  monbraui  mucosa 
— Osso  «lei  pelato  o palatino.  — 
Arelo  <li'l  palalo.  V.  Velo.  — ■ In 
iotimicn  si  dà  questo  nome  alla  par- 
ti Miptiìiore  ilei  lembo  della  corolla 
aei  (ioti  monopetali  irregolari. 

P.ALATOFAR1NGEO  , add.  c s. 

n.  , palatopharyngeus’  j muscolo 
lari,  e membraniforme,  posto  verti- 
calmente nel  velo  del  palato  , et! 

□ Ila  parte  laterale  della  faringe. limi- 
la e raccorcia  quest’  ultima  nello 
stesso  tempo  ebe  abbassa  il  velo  del 
palato, 

PALATOLABBIALE,  add.,  pa- 

ìalolabialis  j nome  dato  da  Ckaus- 
sier  all’  arteria  mascellare  esterna 
o facciale. 

PALATOSALPINGIAWO,  o pa- 
latosalpingeo  add.  e s.  m..  palato- 
nalpitigeusj  nome  dato  da  Falsa  Iva 
al  muscolo  perislafilino  esterno. 

PALATOSTAF1LINO,  add.’  e s. 
m., pala  tasta phy  li riitsj  muscolo  pari, 
allungato  e fusiforme,  che  si  esten- 
de dalla  spina  nasale  posteriore,  e 
dall’ aponeurosi  dei  muscoli  perista- 
lìlini  esterni  al  vertice  dell’  uvola  , 
di  cui  occupa  lo  spessore  , e eie 
serve  a rialzarla  ed  a raccorciarla. 

PALEA  , pagiiucola  , s.  f.  , pi.  , 
f talea  - piccola  brattea  secca,  squa- 
mosa che  sì  osserva  olla  base  di 
icerti  fiori. 

PA  LEA  CEO  , add.  , paleaceus  ; 
che  porta  pagliette  , o elle  ne  ha 
Ila-"  nal  lira. 

PALEO  ACQUATICO.  V.  Gra- 
migna OI.IVELLA. 

PALETTA,  s.  f.  ; questa  parola 
molto  comune  serve  ad  indicare 
diveisi  istromenti:  i.°  Paletta,  pai- 
tamia  , ferula  ; specie  di  spatola  a 
lungo  manico,  di  mediocre  spesso- 
re , fatta  con  legno  bianco  e leg- 
giero, e che  fu  proposta  da  Pr.'-ry 
per  lo  rimescolamento  dei  rimedi 
Ipollacei.  - — i ,°  l'aletta  , piccola 
•iSsicelia  ebe  h^  la  foggia  d’  una 

Di  m os. 
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mano,  essendo  tagliala  in  guisa  da 
formare  uiileiioiminte  laute  lin- 
guette , quanti  sono  i diti  , e la 
quale  si  usa  nelle  ferite  delia  mano 
per  tener  assicurato  quest’  organo, 
e per  impedire  clic  le  parti  sieuo 
sconciate  dailc  cicatrici.  Paletta  con- 
sìmile viene,  in  alcun  caso  posta  sotto 
d piede  , additata  alla  sua  forma  , 
e serve  a sostento  lo.  Nell’  apparec- 
chio di  Loyer,  per  le.  fratture  del 
eolio  de!  femore  , una  paletta  di 
questa  fatta  assicurata  sotto  al  piede 
è attaccata  ad  un  traversello  che 
dà  ricetto  alla  vite  , palla  quale 
s’opera  r estensione  del  membro. 

3.°  Paletta  di  Cabanis-,  i.tro» 

mento  composto  di  due  diselli  d’  ai- 
gento-3  bucherellali  e mobili  l’uno 
sopra  l’altro.  Serve  a ritirare  l’estre- 
mità inferiore  dello  stiluitio  intro- 
dotto nel  canale  nasale  nell’opera- 
zione della  fistola  lacrimale,  l'or  ser- 
virsene bisogna  portare  l’istromenlo 
nel  naso  , in  guisa  che  i fori  d i 
due  dischi  si  corrispondano:  quando 
l’estremità  dello  stiletto  perielio 
in  uno  di  questi  fori  , si  spigrie 
facendo  scorrere  uno  dei  due  diselli, 
e si  estrae  facilmente. 

PALETTA  DELLA  SPALLA , 

nome  volgare  (iella  scapola. 

PALINDROMI  A ; s.  f.  . palìndro- 
mi a , recidiva  d’uni  malattia.  Qual- 
che Autore  indica  con  questa  pa- 
rola un  ingorgamento  di  liquidi  nei- 
1’  interno  del  corpo. 

PAL1N< ìENESiA , s.  f. , palinge- 
nesi a -D  ’yyz-jrsij.  ( 7r:<uv  , d l a no  vo, 
«j-ivgfft;,  nascita):  rigenerazione. 

PA  Li  NI  ORISI  , s.  f.,  paiini  dry  sis 
( -y.h-j,  di  nuovo,  iSpù-ju^  abbasso)^ 
diminuzione  di  volume  , abbassa- 
mento. 

PAL  IRRE  A,  s.  f. , palirrhoea  (~i- 
b’v,  di  nuovo  , pdè , colo);  scolo 
che  si  manifesta  di  nuovo’. 

PALLADIO  , s.  in.  : palladium  i 

metallo  solido.,  bianco  , malleabile 

/ 

i i 
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duttile,  mollo  grave , e ciifRci I issi it»o 
a fondersi,  die  si  trovò  nella  mi 
niera  del  platino, 

PALLE  di  marte,  o palle  di 
Molsheim  : bolli  formali  con  ferro 
porfirizzalo,  mastice,  olibano,  mirra 
che  per  usarne  si  fan  noi  sciogliere 
in  un  liquido. 

PALLI  ATI  A O,  add.,  pallia  tivitsj 
nome  dato  agli  agenti  ed  ai  metodi 
terapeutici  che  non  procurami  agli 
infermi  se  non  che  un  sollievo  mo- 
mentaneo , e non  fan  clic  prolun- 
gare d’  alcun  po’  la  loro  esistenza. 

PALLIAZIQNE  , s.  f.  , palliatici 
( palliare } copiire  , nascondere  ) ; 
nzione  di  palliare.  Consiste  nel  cal- 
mare i sintomi,  o gii  accidenti  d’ una 
malattia  e rallentarne  i progressi. 

Pallidezza.  ) n 

lV,IXimTA'.  Ï '•  Paiio,,e' 

PALLIDO  , add.,  pali  dits,  exai ■ 
bidus  j dicesi  delle  parti  e m Npccie 
ilei  volto,  che  non  sono  più  colo- 
, che  appaiono  bian 
che  non  hanno  più 
il  loro  colore  naturale. 

palloncini,  y.  Alciif.cuengi. 

PALLORE . pallidezza,  pallidità, 
s.  in.,  pptlor  ; color  pallido.  V.  Pai 
Lino. 


lite  dal  san; 
che  snuallid 


PALMA,  datteri,  s.  f.  , phoenix 
dactylifera-,  albero,  tipo  della  fami 
glia  naturale  delle  paimee,  che  cre- 
sce in  Asia,  in  Africa  , e nel  Sud 
dell’Europa  ove  gli  abitanti  ne  ren- 
dono utili  tutte  le  parti , e special 
mente  i frutti  (datteri),  principale 
lor  nutrimento. 

— Ch risii.  \ . Ricino. 

PALMARE,  udii.,  palmaris  (pal- 
ina , palma  della  mano):  che  è re- 
lativo al  palmo  della  mano.  — 
Aponeurosi  palmare  , aponeurosi 
forte,  e triangolare  che  copre  tutta 
il  palmo  della  mano,  e nasce  dal 
lendine  inferiore  del  muscolo  pie  j 
colo  palmare,  e dal  legamento  anu  j 
lai  e del  carno.  • — Archi  palmari  . { 
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in  numero  di  due:  i.*  il  cubitale, 
o superficiale,  estremità  incurvata 
dell’ arteria  cubitale,  die  dalle  col- 
laterali delle  quattro  ultime  dita,  e 
l’ interna  del  pollice  ; il  radiale, 
o profondo,  estremità  incurvata  dei- 
fi  arteria  radiale,  che  non  sommini- 
stra clic  piccoli  ramiceli!.  — Lega- 
menti palmari  ; fascetti  fibrosi  che 
uniscono  in  tra  sè  le  varie  ossa  del 
carpo  , e del  metacarpo  — Muscoli 
palmari,  in  numero  di  tre:  palmare 
cutaneo,  add.  , e s.  rn.  , palmaris 
brevi*;  piccolo  muscolo  quadrato  , 
piano  e situato  trasversalmente  alla 
eminenza  tenara  che  si  porta  dal 
legamento  anulare  del  carpo,  agli 
integumenti  della  pelle  della  mano, 
e serve  ad  incresparli  , e corrugarli 
— grande.  \ . Radiale  anteriore  — 
gracile  , add.  e s.  m , palmaris 
langits . muscolo  (epitroclo-palmare 
di  Chi  ) pari,  e sottilissimo,  che 
dalla  tuberosità  interna  dell’omero 
si  porta  alfi  aponeurosi  palmare  , 
die  sembra  formare  per  i’ allarga- 
mento delle  sue  fibre. 

PALMATO  , add.  , palma  lus  j 
che  ha  la  forma  d’  una  mano  : fo- 
glia palmata,  quella  che  è digitata, 
come  la  mano  quando  è aperta. 
Piede  palmato  , quello  le  cui  dita 
sono  riunite  dalle  membrane  , come 
è delle  oche  e delle  anitre. 

PALM  I F A LAN  G I ANO,  add.  ; pai- 
miphalangianus  j nome  dato  da  Ch. 
a ciascuno  dei  muscoli  lombricali 
della  mano. 

palmiforme,  add.,  paimijbr- 

mis  \ sinonimo  di  palmato. 

PALM1PEDO,  s.  m.;  nome  dato 
agli  uccelli  le  dila  de1  cui  piedi  sono 
unite  da  una  membrana  come  nei 
cigni  , nelle  anitre,  eoe. 

PALMO  della  mano,  s.  fi,  vola; 
Oi-jy.o , parte  della  mano  che  ha  pe:' 
limiti  le  eminenze  tenace  ed  ipo- 
teuaie,  la  base  delle  quattro  ultime 
dita  , e I’  articolazione  del  carpo. 
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PALOSANTO.  Y.  Guajaco. 
PALPEBRA, s.  t.,  palpebra,  fi 
y.r,o'j  ; si  ili»  questo  nome  a due 
pecie  di  velamenli  mobili  formati 
a una  pelle  molto  solide , da  una 
orzmne  tifi  muscolo  orbicolare  del 
e palpebre  , da  una  fibrocartilagi- 
ne , e da  una  membrana  mucosa. 
Stanno  lesi  dinamo  agli  ocelli  , e 
ervono  a coprire  quest’ organo  rav- 
’icinandosi  1’  uno  all  alilo.  Si  di- 
tinguuiio  in  palpebra  superiore  , e 
• alpebra  inferiore.  Negli  uccelli  bav- 
.1  una  terza  palpebra  verticale,  solo 
ndizinta  nell’uomo  dalla  membrana 
nielli  mie. 

PALPEBRALE,  add.,  palpebra 
ï/>;  die  appartiene,  e che  à relativo 
ìdle  palpebre.  Al  lei  ie  palpebrali,  in 
numero  di  rbie,  la  superiore  e 1 in- 
iferiorc  , che  nascono  dall  oftalmica, 
ie  si  distribuiscono  ciascuna  alla  pal- 
pebra corrispondente.  — Follicoli 
palpebrali.  V . Ghiandole  di  Meibo 
inio.  — Flusso  palpebrale  pmifoi- 
me  , scolo  puriforme  proveniente 
dalle  ghiandole  di  Meibomio  infiam- 
male ed  a cui  Scarpa  attribuisce 
la  fintola  lacrimale.  — Legamenti 
palpebi  ali , superiore,  ed  interiore; 
strati  fibrosi  as^ai  densi  die  si  at 
laccano  da  una  parte  alle  cattila 
pini  tarsiebe  , dall’altra  alla  circoli 
ferenza  dell’orbita  — Muscolo  palpe 
bride.  V.  Ose  colare  de1  le  palpebre. 

Nervi  palpebrali  3 nati  dall  ot 

talmico.  dal  lacciaie,  dal  nasale, 
e dal  mascellare  superiore.  - — A eue 
lacrimali  o palpebrali,  il  cui  corso 
è eguale  a quello  delle  arterie,  ma 
delle  quali  alcuna  si  apre  nella  tem- 
porale e nella  labiale. 

PALPITAZIONE. s.  f palpitano, 
dicesi  de!  batter  del  cuore  più  forte 
e uiù  precipitoso  del  solito. 

P A M P 1 N 1 FO  R ME  , ad  d . , pampi- 
ni forints  ( pompi  nns , tralcio  della 
vite  , forma  , forma).  Corpo  pampi- 
miunne,  intreccio  che  le  arterie,  e 
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apre  ialmente  le  vene  spermatiche 
formano  avanti  il  muscolo  psoas. 

PANACEA,  panace,  panaceo,  s. 
f , panacea  ( tutto,  àzsouai , ri- 
sano ) : rimedio  universale. 

— anglica  od  inglese;  è carbonaio 
di  magnesia  mescolato  a carbonato 
di  calce. 

— lapsorum  dalle  cadute.  V. 
Arnica. 

mercuriale^  protocloruro  di 

mercurio  sublimato  nove  volte. 

PANACE  ERCULEO,  s.  m. , lie- 
ra cluitn  sphontlilìurn  L.  Pianta  vi- 
vace della  pentandria  diginia,  e delle 
ombrellifere  che  cresce  in  abbon- 
danza ne’prnti  umidi.  E un  po’ aro* 
ma  tira.  Nella  Prussia  , nella  Polonia 
e nella  Lituania  se  ne  cava  per  via 
della  fermentazione  un  liquore  spi- 
ritoso molto  inebbi imte.  1 frulli  e 
i semi  suo*  passano  per  carminativi. 
I-Vildenow  ■ crede  che  1 assafetida 
sia  prodotta  da  una  specie  di  que- 
sto genere  eh  egli  descrisse  , e figui  A 
sotto  il  nome  di  he  racle  uni  glint • 
miferunt. 

PANGACIOLO.  V.  Gladiolo. 

PANCH1MAGOCO  , add.  e s. 
m.  , panchy magagna  , 77*7-/1^x7070; 

( -x:  , tutto,  V’jv.o:,  sugo,  *7*1,  cac- 
cio); nome  ciato  dagli  antichi  a 
certi  purganti  che  credevano  vale- 
voli ad  evacuare  tutti  gli  umori.  — 
Estratto  panc.liiinagogo  estratto 
d’aine  al  quale  si  aggiunge  colo- 
quintide, sena,  radici  d’ elleboro 
nero,  agarico,  scammonea  e pol- 
vere diarrodon. 

PANCREAS.  V.  P increate. 

PANCREATALCIA,  s.  f.  , pa ri- 
crea tolgi  a : *prx  -,  pana  cale, 

sodi  o ) ; dolore  che  risedè  nel  pro- 
create. 

PANCREATE,  s.  m.  , pancreas, 
—ìyxyx:,  (~xv,  tutto,  x.p.  x:,  carne  )-*, 
ghiandola  posta  nell»  cavila  addo- 
minale, dietro  il  ventricolo , alla  de- 
stra delta  milza  , trasversalmente 
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alla  colonna  vertebrale  , e tra  le 
tre  curvature  del  duodeno,  nel  quale 
il  suo  canale  escretore  s’  apre  in  un 
col  r.aiwle  coledoco  , o di  lato  ad 
esso.  — Piccolo  pancreas  o pan- 
créas  d? Asseili-,  prolongnmento  mag- 
giore o minore  che  il  pancreate  ap- 
presenta  quasi  sempre  alla  sua  parte 
destra. 

PANCREATEM  FRASI,  s.  fi,  pan- 
crenlcmphrajcìs  («F, /.p-.y.., pancreate, 
ty.-spy.-'7w  , io  otturo  ) ; ostruzione  del 
pancreate. 

PANCREATICO,  ndd.,  pancrea- 
tiens  J che  appartiene  ai  pancreale  ; 
arterie  pancreatiche,  nate  dalla  spie- 
luca,  dalla  celiaca,  dalla  mesenterica 
superiore,  dalla  gaslro  epiploica  de- 
stra , dalla  coronaria  stomacica  o 
dalle  capsulan  s. lustre.  — Canale 
pancreatico.,  condotto  escretore  del 
pancreate  , clie  serpeggia  nello  spes- 
sore dell’  organo  , c si  fa  libero  al- 
1’  altezza  della  seconda  curvatura 
del  duodeno  , nel  quale  si  apre  — 
Nervi  pancreatici,  emanati  dal  plesso 

solare  Sugo  pancreatico,  liquido 

separalo  dai  pancreate  , e che  pare 
avere  molta  analogia  colla  saliva  — 
lene  pancreatiche  che  vanno  alla 
splenica  , ed  alla  piccola  meseraica. 

• ’ A ri  CLl  E A L . CO  t j O DEN  ALE  , 

add.  , pancrealicodnodcnaiis  j epi- 
teto dato  alle  arterie,  ed  alle  vene 
che  appartengono  in  comune  a!  pan- 
create  , ed  al  duodeno. 

PANCREATITE,  s.  f. , pance  en- 
ti lis  ■ infiammazione  del  pancreate. 

PANCREATONZ1A,  s.  fi,  pan- 
crcaloncvs  ( ydiy  : ■>  pancreate,  òy- 

, tumore);  tumefazione  del  pan- 
creatc. 

PANCRESTICO,  ) ,, 

PA  AGRESTO  , Ç at  1 ‘ e s'  m-> 

prmckreslus  (~x;  , tutto,  70/3770:, 
buono  ) ; nome  dei  rimedj,  cui  at- 
iniiuivasi  la  propnelà  di  lisanare 
tutte  le  malattie. 

PANCUCLLO.  V.  Acetosella.  ! 
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PANDEMIA,  s.  fi  , pandemia 
( , tutto,  òr,  poi  , popolo);  ma- 

lattia  che  piglia  tutti  gli  abitanti 
d’  un  paese. 

PANDEMICO,  add.,  pandcmicus ; 
che  piglia  ad  un  tempo  una  quan- 
tità d’ individui.  Malattia  pandemica. 

PANDICUL  AZIONE  , distendi- 
mento , protendimento  delle  mem- 
bra , s.  fi,  pandiculalio  ( pandicu- 
lari  , distendersi  ) ; azione  del  por- 
tar in  alto  le  membra  od  arti  supe- 
riori , e rovesciale  indietro  la  testa 
ed  il  tronco  nello  stesso  tempo  che 
si  prostendono  le  membra  inferiori. 
Questa  serie  di  movimenti  di  mu- 
scoli estensori  è in  qualche  guisa 
indipendente  dalla  volontà  j e va 

unita  a sbadigli  egualmente  iuvo- 
o * o 

loutarj 

PANDURATO,  / ,, 

PANDUR1FORME,  ' add->P™- 
duriformis  j che  ha  la  forma  di 
violino.  Dicesi  d7  una  foglia  oblunga, 
che  ha  largo  e profondo  seno  da 
ciascun  lato. 

PANE  j s.  m.  , pania  j uno  de- 
gli alimenti  abituali  dell’  uomo  eu- 
ropeo. Si  prepara  comunemente  coila 
farina  di  frumento  , o di  segala  , o 
di  maiz  facendone  pasta  aggiuntovi 
lievito  stemperato  nell’a'equa  tiepida, 
e la  quale  pasta  , ridotta  soda  c 
datavi  certa  forma  , si  lascia  fer- 
mentare a lieve  calore  , e quando 
comincia  a rialzarsi  si  fa  cuocere. 

— ■ cuculio.  Y.  Alleluja. 

• — di  porco  j porcino.  V.  Cu.la- 

MIDE. 

— di  scinda.  V.  Baobab. 

panereccio,  patereccio,  s.  m., 

panaritium,  panari  tins,  pandarilium , 
paronychia , Trv.pwvyix  , ( rypx,  vi- 
cino, ovjz  , unghia  );  infiammazione 
del  tessuto  cellulare  denso  , stipato 
e ricco  di  filamenti  nervei  , che  fa 
parte  della  purità  delle  dita. 

PANICO,  s.  tu.,  panirum  italienne. 
piatila  deila  triatnh'ia  ihgiina.  e (A  l e 
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amignncee,  che  si  coltiva  pei  suoi 
ni,  da  cui  si  estrae  una  farina  ali- 
ciliare.  Mangiatisi  pure  i semi  di 
alche  altra  specie  , quelli  parti- 
lannente  del  perniami  niigliaceum, 
Sito. 

PANICO  , add. , panicits.  V.  Pa- 

IFOllIA 

PAMCOLATO,  add.  , panicula- 
• che  è disposto  a panicelo. 

1 A NICOLO  , s.  in.,  panicuìiis  , 
.umimlcij  disposinone  particolare 
fiori  d'  una  pianta  in  guisa,  che 
leduncoli , suddivisi  più  volte  ed 
vai  la  guisa  , sorgono  ad  una  al- 
za diveisa. 

PANNICOLO  , quasi  piccolo  pan - 
; panno.  Taluno  diede  questo  no- 
al  pterigio  o piuttosto  alla  fili- 
ne di  molti"  pterigj  sopra  la  cor- 
i , in  guisa  che  questa  membrana 
lane  pili  o meno  coperta. 

1 ANNO.  V.  Pannicolo. 
INOCCHIO,  s.  m.  , arnenlu- 
: riunione  di  fiori  unisessuali  , 
costi  a spiga  sopra  un  asse  cô- 
ne per  via  delle  bratee  che  fanno 
Ifìcio  di  peduncoli  particolari.  — 
nina  ossea  , rewolta  in  se  stessa 
circonda  la  base  dell’  apofisi 
aide  o del  temporale. 
“AN0FO1Î1A,  s.  f . , panophabia 
-v  , Pane,  uo6o;,  timore,  terrore  | ; 
ore  panico,  perchè  già  creduto 
-«so  dal  dio  Pane. 

“ANSE  , rumine  , s.  m.  ; primo 
tricolo  dei  ruminanti  , nel  quale 
sostanze  alimentari  cominciano  a 
mnolhrsi  , e dal  quale  passano 
reticolo,  o cuffia,  ossia  secondo 
itricolo. 

"ANTAGOGO,  add.,  pantago- 
j 7rocv-raywyò;  (-x?,  tutto,  cac- 
i ; sinonimo  di  panchimagogo. 

‘ANTOFAGI A,  s.  f.  , panino 
t .già  ( ~ z;,  tutto,  (fi'/eo } io  man- 
j ) ; appetito  vorace. 

ANT  OFAGO  , add.  e s.  rn.  , 
i thoj.’agits  ( uà.;,  tutto,  7 mau- 
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gio)^  ebe  si  nutrisce  d’ogui  spe«ie 
if  h I i m enti. 

PANTOFOBIA.  V.  Pahofoiha. 

PAPA\  ELIO  , s.  m. , pa paver 
sornrtijeruni  j pianta  indigena,  della 
poliandria  nionoginia  , c delle  pa- 
paveracee  , le  cui  capsule  conten- 
gono un  principio  lievemente  nar- 
cotico che  T acqua  bollente  può  lo 
vare  , ed  i cui  semi  danno  un  olio 
dolce  ed  alimentare , conosciuto  col 
nome  d’  olio  di  garofano.  F dal 
papavero  Orientale  che  sì  estrae 
1’  oppio. 

— selvatico  ; rosolaccio  , s.  ni., 
papavc.r  rhoeas ; pianta  della  polian- 
dria monoginia  e delle  papaverac.ee, 
die  abbonda  nelle  nostre  messi. 
L’  infusione  acquosa  calda  dei  suoi 
pelali  pascti  per  diaforetica,  ed  un 
po’  calmante. 

PAPIUONACEO,  add.  , papi - 
Usuaceli, 1 j dicesi  dei  fiori  iiregohui 
a cinque  petali,  la  cui  forma  ras- 
somiglia grossolanamente  a quella 
d’  un  papihoiie, 

PAPILLA,  capezzolo,  s.  f.  , pa- 
pilla, Ov;/  .',  ; b torzulelto  .della  poppa 
ond’esce  d latte. — Eminenza  mag- 
giore o minore  e simile  ad  un  ca- 
pezzolo , che  si  alza  aìla  superficie 
della  pelle,  o d’  una  membrana  mu- 
cosa. 

PAPILLARE,  add.,  papillari s 
( papilla , papilla  ) ; che  appartiene 
alle  papille,  o < lie  ne  ha;  ——  corpo 
papillare  . o mucoso;  eminenza  pa- 
pillare. 

PAPPO,  s,  in  , pappus  ; cosi  chia- 
mano i botanici  un  pieeoi  ciuffo  o 
gruppo  di  peli,  o di  fili,  o di  pa- 
gliette che  corona  i fruiti  di  certi 
generi  di  piante,  specialmente  della 
vasta  famiglia  deile  sinantcrce,  e 
delle  valeriane,  neile  (inali  pare 
sia  un  vero  calice.  Secondo  poi  la 
natura  di  que’  peli  , (ih  o paglietto 
ha  nome  diverso:  — pelato  , al- 
lorché formato  di  semplici  peli , e 
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non  ramificati  come  nei  cardi  } — 
piumoso,  allorché  (pie1  poli  portano 
altri  peli  dai  lati,  sicché  paiono 
piccole  penne,  come  nello  smirnio; 
- — stpiamoso  , o paleacecf  se  com- 
posto di  palee  , o piccole  lamine  o 
squame  come  nel  girasole  ; — mar- 
ginale , se  forma  un  piccol  orlo 
membranoso  al  vertice  del  frutto , 
come  nelle  camminile  , nelle  matri- 

carie , ecc.  sgambato,  sevsile , 

allorché  i peli  stanno  addirittura 
inseriti  in  sul  mezzo  dell’  ovaio  , 
come  nel  cardo  (Io  } — gambettato, 
allorché  è sostenuto  da  una  guisa 
di  filo  o stipite,  come  nella  scor 
zonera  , ecc. 

PAPPOSO,  add.  , papposus , die 
lia  pappo.  Si  riferisce  a certi  frut 
ti.  V.  Patto. 

PAPPILA  , s.  f.,  papilla  ; piccolo 
rialzo  che  avviene  alla  pelle,  e cade 
squamandosi.  Le  papule  differiscono 
dalle  vere  pustole  e dalle  flittene, 
per  non  contenere  mai  nè  pus,  nè 
siero. 

PARAAL  , Geoffroy  S.t  Hilaire 
chiama  ossa,  paraati  il  primo  pajo 
d’  ossicini  posti  immediatamente  al 
disotto  del  cicleale  , e che  sosten- 
gono i cataali  negli  animali  , nei 
quali  i pezzi  vertebrali  sono  doppi. 

P A 1 1 A B O L A IN  O , p a ra  l o la  n u s [~x- 
paZùk/stv  esporre J ; persona  che  si 
consacra  al  servizio  degli  ammalati 
negli  ospedali. 

PARACARPO  , s.  m.  , paracar- 
purn • nome  dato  da  Link  all  ovario 
abortito  , od  all’  organo  che  gli  suc- 
cede nei  fiori  maschi  per  aborto. 

PAR ACENTER 1 OiN E ; nome  che 
Hoolhousc  diede  cd  piccolo  trequarti 
usato  da  Nuck  per  la  piumone 
dell"’ occhio  affetto  da  idropisia. 

PARACENTESI  , s.  f. , paniera 
tesìs  ( da  lato  , x = v -ì:>  , pun- 

go) } [(unzione  che  si  fa  all’  addome 
nel  caso  d’  idropisia  di  questa  ca- 
vità I n trequarti  di  mediocre  gros- 
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sozza  , ed  unto  alia  punta  con  so- 
stanza grassa,  che  agevola  la  sua 
introduzione,  serve  ad  eseguire  que- 
sta operazione.  Qualcuno  volle  dare 
il  nome  di  paracentesi  a tutte  le 
punture  , ma  in  questo  senso  non 
è ancora  usala. 

PAR  A CENTI  RIO.  V.  TnKQu.im. 

PARACI  ESI  A,  s.  f.,  pa  raccesi  i 
(r.y.pv.,  da  iato,  /.'ati:,  gravidanza)} 
gravidanza  estrani  eri  ria. 

PALAGINANCHE,  t 
PARACIN ANCIA,  < ParacXnan’ 
che,  angina  leggiera.  Qualche  autore 
diede  questo  nome  alia  fh>go«i  dei 
muscoli  estrinseci  della  laringe. 

P s RACMASTICO,  add.  , parar - 
masticus  ( T.y.yj.v.’MZM  , descrivo  ) ; 
nome  dato  alle  febbri  continue  che 
diminuiscono  <)’  intensità,  onde  poi 
vien  detto  paracme  quello  stato  di 
declinazione. 

PARACME.  Y.  Par  mm  antico. 

PARACNEMIO}  paracneniium  ; 
sinonimo  di  peroneo  , fìbula. 

PARACOROLLA  ; s.  f. , paraco- 
rollci } nome  dato  da  Link  al  disco 
corolliforme che  orna  Pinterna  parte 
della  corolla  nel  narciso. 

PARACUS1 , s.  f. , paracusis  ( ~a- 
cquq-jm  , intendo  male);  percezione 
confusa  dei  suoni  , particolarmente 
allorché  sono  forti  eri  acuti. 

PARAFI  MOSI  , s.  m.  , para  phi- 
mosis ('za?. , al  di  là,  indietro, 
zny.'j'.i  , stringo  con  un  cordone  ) ; 
strangolamento  del  ghiande  acca- 
gionato dall’  apertura  troppo  stretta 
dei  prepuzio,  il  quale  portalo  con 
forze  dietro  la  base  di  esso  glande 
non  può  p ii  ricovnrnelo. 

PARAFISI  j s.  m.,  paraphysis  ; 
nome  dato  da  TVilldenow  ai  fila- 
menti sterili,  ed  ai  tramezzi  else  si 
osservano  negli  organi  della  frutti- 
fica? ione  dei  musei. 

PARA  PONI  A,  s.  f.  , para  plicmi a 
( -v. yj.  , vizioso  , «ov'À  , voce  );  aiti* 
colazione  viziosa  dei  suoni. 
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P A RA  FOIl,\ , s.  m.,  para  phot' a : 

srotpxyopi  firzoi,  part,  rimi.,  ? io 
porto);  lievi*  delirio. 


s.  f.  , para- 


PARAFRENESl  , 
PARAFREN1TE, 

pìirenitis , -xpxyçiVJZGiç  (-xpù,  vici 
no  , yov, v , spirito  ) ; infiammazione 
ilei  diaframma  , delirio  che  succede 
•durante  quest'  infiammazione. 


PARAFROSINE , s.  f.  , para- 
tphrosine,  ny.px.ypos\)-jr,t  ( -Kpa , pari, 
idilli.,  ««'•I*,  spirito);  delirio. 

PARAGEUS1A  , s.  f. , parageu- 
sia  falso,  , gusto); 

■perversione  del  gusto. 

PAR  A GLOSS  A,  s.  f. , parados- 
sa ; tumefazione  della  lingua.  La 
gonfiezza  di  <|(iest’  organo  ne  cam- 
bia qualche  volta  sì  fattamente  la 
forma  al  segno  da  far  credere  che 
si  rovescia  nella  faringe.  E ciò  che 
• Sauvages  indicò  col  nome  di  para- 
glossa  (leghiti  tona. 

PARAGOGO , s.  m.  ( rrxpy. , vi- 
cino, ócyw,  condurre);  riduzione 
di  una  frattura,  o d’ una  lussazione. 

P ARAGON  POSI  , s.  fi  , para - 
gornphosif  ( quasi,  y oy.coa> , in- 

chiodo); incastramento  incompiuto 
della  testa  del  fanciullo  nello  stretto 
della  pelvi. 

PARAGUSTIA.  V.  Pahageusia. 


PARALAMPSI,  s.  fi,  paralampsis , 
ì-ocjKÀKtz-i'ir  ; varietà  dell’albugine  che 


forma  sopra  la  cornea  una  macchia 
splendente  e perlacea. 


PARALISI, 

PARAL1SIA, 


| s.  fi  , paralysis  , 


( Tracia) ùw  , risolvo,  abbandono  ) ; di- 


minuzione od  abolizione  della  con- 
trattilità muscolare  d’una  parte  del 
corpo  , la  cui  sensibilità  può  in  pari 
tempo  essere  diminuita,  abolita  o 
pervertita.  La  paralisi.!  dicesi  par- 
ziale o locale  (piando  non  occupa 
che  qualche  muscolo:  se  essa  si 
estende  a tutta  la  metà  del  corpo, 
chiamasi  emiplegia  o paraplegia  se- 
condo che  p’glui  per  lo  lungo,  o 
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di  traverso.  V.  queste  rispettive  pa- 
role. 

PARALITICO,  ndd.  e s.  m.  , 
paraly liens  , che  è pigliato  da  para- 
lisi , dieesi  anche  paralizzato. 

PARALLASSO,  s.  fi,  parallaxis  ; 
differenza.  — Qualche  scrittore  diè 
questo  nome  al  raccorciamento  che 
offrono  le  membra  fratturate,  (pian- 
do i frammenti  s’  accavalcano  I’  uno 
sopra  1’  altro. 

PARA  MASTICO.  V.  Paracma- 

STICO. 

PAR  A NINFEO,  s.  in.,  para  ny  ni- 
phus  ( zrxoy.  , vicino,  vOftyvì , nin- 
fa); nome  dato  aulicamente  al  di- 
scorso solenne  che  si  pronunciava 
alla  fine  della  licenza  in  medicina, 
e nel  quale  si  faceva  1’  elogio  del 
candidato. 

PARANOIA  , s.  fi  , paranoia 
( TTxox  . part.  dim.  , vòor  ; spirito  , 
intelligenza);  demenza. 

PARANOLOG1A  , s.  fi,  parano - 
logia  ( nypx  , fuori  , voo;  , mente  , 
>.0-7 o - , discorso  ) ; parte  della  medi- 
cina legale  che  ha  per  subbietto  di 
riconoscere  se  una  persona  sia  ve- 
ramente forsennata. 

PARAPETALO,  s.  m.,  pampe- 
taluni  ; nome  dato  da  Link  ad  una 
parte  petaliforme , ma  più  interna 
dei  petali  che  si  osserva  nell’ elle- 
boro. 

PARAPLEGIA,  s.  fi,  paraple- 
gia ( r.y.py.  } part.  dim. , 7r/yjcr'7(.)?  col- 
pisco ) ; paralisi  della  metà  inferiore 
del  corpo 

PARAPLEGICO,  add. , paraple - 
gì  eus , che  è pigliato  da  paraplegia. 

PARAPLESSIA,  s.  fi,  paraplexia , 
sinonimo  di  paraplegia. 

PARAPLEURISIÀ  , s.  fi,  para- 
pleuritis  ; falsa  pleurisia  o pleurodi- 
ii ia  ; dolore  cioè  simulante  l’ infiam- 
mazione della  pleura,  senza  che  que- 
sta vi  sia  ; oppure  secondo  i brow- 
niani pleurisia  con  diatesi  astenica. 

PAR  APOPLESSIA  , s.  fi,  para- 
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poplexia.  Sialo  soporoso  die  simulai 
l apoplessia,  — Apoplessia. 

PAllAlll  rWO  , adii.  , parnrhyt- 
îmis  (rraost-,  vicino  , pvOy.o;,  ritmo): 
(licesi  dei  polso  , il  coi  ritmo  non 
è per  nulli  relativo  allo  stato  del- 
1’  individuo. 

PARARTREMA  , s.  f.,  pararthre - 
ma  (?:y.yx,  part,  dim,  xpQLo)  , arti- 
colo ) lussazione  incompiuta. 

PARAR' TROMA.  V.  Par AKTr evia. 
PARASCEPASTRO,  Tïy.çv.Gv.iTty.  (j~ 

, lasciatura  che  ravvolge  la  testa. 

' PAR  ASCII  IN  ANZI  A.  \ 
PARASC1NANZIA,  v 
PAR  A SIN  ANCIA.  { V’  1 A' 

PARASQÜINANZIA.  ) 

RACIN  ANCHE. 

PARASSITO,  add.  e s.  m. , para- 
si liais  -y.yj.ii-oc  ( 77 y.pà  , vicino  , 
(Tiro;  , biada  );  epiteto  dato  ai  corpi 
organici  vegetali  ed  animali  che  vi- 
vono  in  su  altri  corpi  organici  , ed 
a loro  spese. 

PARASTADO,  s.  m.,  nome  dato 
da  Link  ai  Giumenti  posti  tra  la 
corolla  e gli  stami  nelle  passiflore. 

PARASTA1'-! INO, s.  ni., nome  dato 
da  varj  Botanici  agli  stami  abortiti. 

PAR  ASTATE  , s.  f.  pi.  , para- 
statale Tratta  aratoci  ( -cr.py.  , vicino  , 
t'jzxuxi  , sono  in  sito  ) ; nome  dato 
anticamente  all’ epididimo  , alla  pro- 
stata , ed  al  principio  del  canale 
deferente. 

PAR  ASTILO  , s.  m.  ; nome  dato 
da  Link  ai  pistilli  abortiti. 

P A R ASTRE  MAI  A , s.  f. , paras- 
tremula  (77 xyz  , contro,  , vol- 

go );  storcimento  convulsivo  della 
bocca  o (P  altra  parte  della  faccia. 

PARATENARE  , add,  e s.  m.  , 
parathenar  ( mxpà  , vicino  , Oévxo  , 
pianta  del  piede);  JVinslow  chia- 
mava il  muscolo  abduttore  del  dito 
mignolo  del  piede  col  nome  di  gran 
paratenare,  ed  il  ilessor  breve  dello 
stesso  dito  eoli’  alilo  di  piccolo  pa- 
ratenare, 
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PAR  ATRI  MAI  A , s.  m. , para- 
trauma  ( 772 'ztyuTm  ? mi  vo  fregan- 
do ) ; escoriazione  del  sacro  e della 
fessura  delle  natiche. 

PAREGORICO  , add.  e s.  ni.  , 
paregoricus  ( -ypr,yopio>  , calino  ) ; 
calmanle,  anodino. 

PARE1RA  BRAVA,  buina,  s.  f., 
cissamprlos  pnreirodes,  pareira,  me - 
nispermiuni  aiutila,  pareira  brava 
nbiitua  rujescens  j pianta  della  dioe- 
cia  mouodellia  , e delle  inenisper- 
inaeee  , la  cui  radice  , mucillaggi- 
nosa , e lievemente  amara  erede- 
vasi  anticamente  antinefritica  , ed 
anliartri  fica , virtù  però  che  non 
furono  confermale  nè  dall’ esperien- 
za , uà  dal  tempo.  Adoprasi  qual 
valido  diuretico. 

PAREMPTOSI  , s.  f. , parempto- 
sis  ( 7ry.0iym~7M , cado  dentro);  si- 
nonimo d’  accidente. 

PARENCEF ALITE , s.  î.,paren- 
eeplialitis  j infiammazione  del  cer- 
velletto. 

PARENCEFALO  , s.  ni.,  paren- 
cephalis,  Tzxpsy/.svy.l't.ç  ( 77 y.py.  , vici- 
no, cyx? , cervello)  ; cervelletto. 
PARENCEFALOCELE  , s.  f.  , 

parencephalocele  ( ~yoiy/soy.'ù: , cer- 
velletto, xiivj  , tumore  ) } ernia  del 
cervelle!  to. 

PARENCHIMA  , s.  m.  , pareri- 
chyma,  ~xppy/-jpy.  • tessuto  proprio 
degli  organi  ghiandolosi  negli  ani- 
mali ; — polpa  che  forma  la  hase 
delle  parti  molli  nei  vegetali. 

PARENCH11VI ATOSO  , add.,  pa- 
renchjrrnaiosus  : che  è formato  di 
parenchima  ; organo  , tessuto  , vi- 
scere parenchiinatoso  , struttura  pa- 
renchimatosa. 


s.  f. , paresis 


PARESI  A, 

PARESI , 
pi-u-yt  , rilascio)}  perdita  del 
movimento 


ed  unche  paralisi 


cjpietib 


(as- 

solo 

in- 


PA  RETAR I A.  V.  P.wwkta:’ia. 
PARETE,  r.  fi,  parie v ; parte 
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e forma  il  I mite  <V  una  cavità  ; 
rete  (It  i cranio  , del  petto  , del  - 
addome  , ilei  ventricolo  , il’  una 

ossuta  , ere. 

P ARI ETALE , add.  e s.  m.,  pa- 
'tale  [paries , parete,  muro);  tu- 
rosità  parietale,  eminenza  clic  «or- 
nila parte  media  della  superficie 
Iterila  dell’osso  parietale; — fossa 
mietale  , incavamenlo  die  si  os- 
rva  alla  faccia  interna  di  que- 
osso.  — Osso  parietale  , osso 
ni  e quadrilatero,  che  occupa  le 
arti  laterale  e superiore  del  era- 

0 , di  cui  forma  la  massima  parte 
ella  volta  — Sutura  parietale  , 
iella  che  unisce  insieme  i due 
urietali  al  vertice  della  testa  — 
oro  parietale  , apertura  situata  vi- 
ino  al  margine  superiore  dell’ osso 
mietale  , e dalla  quale  passa  una 
:na  che  va  a terminare  nel  seno 
ngitudinale  superiore. 
PAR1ETAREA,  paretaria  , nm- 

«jola,  vetriola,  parietaria  officina^ 
s j pianta  erbacea  , della  poiiga- 
lia  monoecia  , e delle  orticacee  , 
omunissima  in  tutta  Europa,  ed 
la  quale  si  attrihuisce  , perchè 
zmtiene  un  po’  di  nitrato  di  potassa, 
roprietà  diuretiche,  non  però  Un'ora 
•ssai  confermate. 

PAR1STMIE;  lo  stesso  che  ton- 
ile. V.  Paristmiti. 

PAR1STM1  XE,  s.  f.  , parhthmict , 
zcpiafjpiz  ( -y.cA  t a !*to  , Ì7rflpoj  , 
ola  ) ; angina  tonsillare. 
Parivago  , s.  m.,  par  nervi 
agi  j pajo  di  nervi  che  nascon  dei 
orpi  olivan  della  midolla  allungata, 
uscendo  pe’  fori  laceri  vanno  al 
olio  , al  torace  ed  all’  addome. 
PAROFOBIA , s.  f.  , parapha- 
in  ( ~y.fA  ) falso,  wóSo;,  timore); 
idrofobia. 

PAROLA  , s.  f.  , loquela  } voce 
rlicolata  o modificata  dall’  azione 

1 diverse  parti  della  faringe,  della 
iucca  e del  naso. 


PAR  f>tn 

PARONFALOCKLE,  s f.  f pa- 

rarnphaloccle  (~xp%  , da  lato,  cy.'fz- 
ì;j;  , ornbellico  , xOtî  , ernia  ):  sven- 
tramento che  succede  a lato  dcl- 
['  omhellico. 

PARONICHIA  , s.  f.  , paroni- 
chia, -xpwvvy/x^  nome  dato  qualche 
volta  al  panereccio. 

PARORCHIDE,  ) , 

PARORCH1DI A , ( 8‘  ’’  Pnror- 

chidia  , vicino,  óp/i;,  te- 

sticolo); situazione  viziosa  d’  uno  o 
di  amendue  i testicoli  , tanto  che 
questi  organi  non  sieno  ancora  di- 
scesi nello  scroto  , quanto  che  la 
retrazion#  del  cremastere  e dello 
scroto  gli  abbia  fatti  riasccndere 
nella  regione  inguinale.  Parorchido 
colui  che  ha  epici  difetto. 

P ARORCI 1 i DO  ENTEROC E LE , 
s.  f.  , parorckidn-enlerot eie  , henna 
parrochido-enlerica  ;ernia  intestinale 
complicata  dallo  smovimenio  imioi  - 
male  del  testicolo,  o dalla  ritenzione 
di  quest'organo  nell’  addome. 

PAROSSISMO  , i 
PAROSSISMO  , ( s<  m*  ’ pr‘ro‘ 

xysnius,  -xg'j'i’j'Tu.o:  [ irrito); 

ritorno  od  aumento  di  molli  dei 
sintomi  d’ una  malattia  febbrile  con- 
tinua la  quale  però  aveva  soggia- 
ciuto a naturale  remissione.  Questa 
parola  è sinonimo  d’ esacerbatone, 
di  raddoppiamento  , ma  non  di  ac- 
cesso ; tuttavia  qualche  autore  se 
ne  servi  in  questo  senso. 

PAROSSITICO  , add.  , paraxy- 
ticus  ; nome  dato  ai  giorni  in  cui 
v’  ebbe  1’  apparizione  d’  un  paros- 
sismo , o d’un  accesso  di  febbre. 

PAROTIDE,  s.  f . , parotis 
vicino,  oùjj  orecchio);  una  delle 
ghiandole  salivali  , la  più  volumi- 
nosa di  tutte  , che  riempie  la  pro- 
fonda cavità  situata  lia  I’  npofìsi 
rnnstoide  , l’osso  mascellare  inferio- 
re , ed  il  condotto  uditivo  esterno. 
Dal  suo  tessuto  bigio,  denso,  e !o- 
huloso  , nascono  le  ladici  de!  canale 
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di  .Slenone  — In  Patologia  si  dà 
il  nome  di  parotide  al!’  infiamma- 
zi  on  e de'la  ghiandola  parotide  co- 
nmri(|iie  ella  sia  , e in  qualunque 
occasione  si  manifesti, 

PARO  f I DEO,  add.,  parolidianus, 
parotideu*  ,•  che  appartiene,  o che 
è relativo  alla  parotide.  Condotto 
parotideo  , o canale  di  Slenone. 

PA  ROTI  DO  AURICOLARE,  no- 
me dato  da  Girard  al  quinto  mu- 
scolo dell’  orecchio. 

PAROT1DONZIA  , s.  f.,  parati- 
donni*.  V.  Parotonzia. 

parotite,  parotide,  s.  f. , pa 

rolitis  j infiammazione  della  paro- 
tide. 

PAROTONZIA  ; s.  f.,  pezrotoncus 
( nzço>~i;  ; parotide  , òz:*;  , tumo- 
re) ; orecclnoni , infiammazione  della 
ghiandola  parotide  , quarto  genere 
delie  adenosi , o dell’ ottava  famiglia 
della  Nosologia  naturale  d’ Alibrrl. 

PARTI  BILE  , • dd . , par  libili*  , 
dicevi  m Botanica  dei  frulli  o delle 
loro  valvole  allorché  può  iti  esse 
succedere  spontanea  divisione. 

PARTITO , add.,  partita* j dicesi 
in  Botanica  , di  qualunque  parte 
profondamente  divisa  in  fettuccie 
acute  , ossia  linguette. 

PARTO  , s.  ui.,  parlas , parlari- 
tio  j ro/ày. , ■ espulsione  natu- 

rale , od  estrazione  del  feto  , e sue 
appendici  fuori  dell’ utero  materno. 

— Talvolta  lo  stesso  feto.  — Parto 
prematuro,  quello  che  succede  dal 
settimo  mese  sino  alla  metà  del 
nono  ; — a termine  , quello  che  si 
opera  colle  sole  forze  della  madre  ^ 

— contro  natura  , quello  che  esige 
il  soccorso  delle  mani  dell’  oste 
trinante;  — laborioso,  quello  che 
richiede  l’uso  degl’  istromeiili } — 
legittimo,  illegittimo  , parto  fal- 
so , ecc. 

— secondario,  s.  m.,  parlas  se- 
cunclarius , secnudìnarium  espilino  , 
vel  exlraa io  J uscita  spontanea  , o 
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provocata  dall’  arte  della  placenta  , 
e delle  membrane  fetali  fuori  della 
cavita  ilici  ina:  secondine. 

PARTORIRE,  v.  a.,  parlarne , 
-iv.zzi-j  70/xiiv  ; figliare  ; mandar 
fuori  de!  corpo  il  feto. 

PARULIDE  , s.  f.  , parali s , ~*- 
Qi'Su:  ( rzpx,  vicino  , ov).ov  , gin. 
giva  ) ; ascesso  che  succede,  nelle 
gì  ngi  ve. 

PASMA  , s.  m.  g pasma , vaTaz; 
medicamento  d’ aspersione  a ruo’  di 
polvere  o farina. 

PASSIONE.  Affezione,  malattia, 
infermità  , travaglio. 

— celiaca.  \ . Celiaco. 

— iliaca.  V.  Ileo,  Volvolo. 

— isterica.  Y.  Isteria. 

PASSIVO,  add.,  passants nome 

dato  alle  malattie  che  sembrano  di- 
pendere ila  una  diminuzione  piùo 
meno  notabile  delle  forze  die  sono 
senza  apparente  momento.  Cosi  da 
alcuni  dilaniatisi  emorragie  passive, 
quelle  che  succedono  nelle  persone 
deboli,  quantunque  associale  a flo- 
g osi  dalla  parte  in  cui  succedono 
o die  dipendono  da  sbancamento , 
rilassamento  de’  vasi  senz’ altra  forza 
eh»  spinga  la  colonna  sanguigna. 
Si  diede  pure  1’  epiteto  di  passivo 
agli  aneurismi  ilei  cuore  che  succe- 
dono peli’ assottigliamento  delle  sue 
pareti,  in  opposizione  agli  aneurismi 
attivi  nei  quali  i’  assottigliamento 
di  queste  stesse  pareti  è attribuito 
alla  loro  troppa  energia. 

PASSO  , s.  m.  , gradii*  • la  più 
lenta  , c la  più  calma  tra  le  varie 
andature  del  cavallo. 

PASSY,  villaggio  nelle  vicinanze 
li  Parigi  , ove  trovansi  molte  sor- 
gimi d’acque  minerali  ferruginee 
fredde. 

PASTA,  s.  f. , rimedio  composto 
nella  stessa  guisa  delle  pastiglie  , 
ma  ili  minor  consistenza  , più  lles- 
sibile  , meno  zuccherino  e piu  uni* 
cilaginoso. 
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PASTIGLIA  , s.  I'.,  postilliti  n- 
n ed  io  solido,  secco,  c di  forma  di- 
versa , che  ha  per  buse  on  olio  es- 
senziale , od  alcun’ allia  sostanza 

medicinale  , e nel  quale  loim-Cnio 
serve  il  intermezzo. 

PASTINACA  , s.  f.  , pastinaca 
■salivi!  ; pianta  mtense  , della  peli 
lamina  digitila  e delle  ombrellifer  , 
idi  cui  si  mangia  la  radice.  Ln  al- 
tra specie  dello  stesso  genere  la 
pastinaca  opoponaX , ila  la  gomm 
i esina  conosciuta  col  nome  di  opo- 

Donaci.  - 

sai  valica , dauco  eretico,  s.  t.  , 

alhamanta  cretensis  , alluminala  li- 
ba notis  j pianta  dell*  peulaudria 
digmu  e deile  ombrellifere,  comune 
in^Europa  , i cui  semi  furono  col- 
locati fra  i rimedi  emenugoghi  e 

carminativi. 

PASTOIA,  s.  f.  ; pai  te  del  mem- 
bro tonnato  dalla  prima  falange,  e 
che  trovasi  in  tra  la  stinca  , e la 
corona  della  gamba  del  cavallo. 
Dicesi  anche  pasloja  a quei  lacci 
che  impediscono  i cavalli  di  correre 
quando  si  mettono  all  eiba,  o quan- 
do si  vogliono  atterrate  per  ucci- 
derli. 

PASTURA,  pascolo,  s.  1.;  luogo 
ove  si  nutrisce  I armento. 

PATATA,  s.  f.  ; solarium  tubero 
suin  ; pianta  della  penlandria  ino 
noginid  , e rielle  solanacee  i cui 
bulbi  sono  di  gran  prolìtio  al!  uomo, 
valendogli  di  nutrimento  per  sè  e 
negli  animali  domestici. 

del  Canada.  V.  Topinamburo. 

PATELLA.  V.  Rotula. 

PATERECCIO.  V.  Panereccio. 

PATETICO  , udii.  , patliet  eus  , 
7 :xcJr, ri/.'j;  • clic  commove  , o che 
pinge  le  passioni.  — Muscolo  pate- 
tico. V.  Oubliquo  superiore  dell’ oc- 
chio. — Nervo  patetico  , il  pm 
piccolo  dei  nervi  dell  encefalo,  che 
nasce  sopra  le  parli  laterali  , della 
Valvola  di  F mussai,  diatro  le  etni- 
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penetra  nell’  or- 


PAT- 

nenze  testicolari  , , 
hita  per  la  fessura  sfenoidale,  e ter- 
mina nel  muscolo  granile  ubbhquu 
dell'  occhio. 

P ATI  ENTI  A.  V.  Anserina. 
PATOGENI  A,  s.  f . , paihogenia 


malati  a , 1 ■ g'  nera 


zio.i e);’  ramo  «Ir  la  patologia  che 

~ (Iella 


•eiltT.iZTIlH' 


delio  sviluppo  delle 


tratta  della 
produzione  , 
inalai  lie. 

PATOGNOMON1CO  , add.  , pa- 
llwguomonicus  (-z'jo  , morbo,  y'-- 
vàzxro,  conosco);  dicesi  dei  segui 

che  caratterizzano  una  malattia. 

PATOLOGIA,  s.  f.  , pallio  logia 

. ì . . ò - r.  - rliL-Zim'Wll  I * 


( ry'Jo-.  , malattia,  discorso); 


parte  della  medicina  che  tratta  della 
malattie. 

chirurgia  ; quella  che  ha  pei 
og-etto  di  far  conoscere  le  malattie, 
lancili  sanabilità  non  può  ottenersi 
che  col  soccorso  d’ un’  operazione 


chirurgica. 


— generale  ; essa  ha  per  iscopo 
,a  considerazione  astratta  dehe  ma- 
lizie, e le  varie  cose  che  vi  hanno 
relazione.  Si  divide  comunemente 


m nosologia 


eziologia  , sintomato- 


lo2ia  e semejologia  o semiotica. 

interna  ; comprende  la  descri- 
zione o lo  studio  di  ciascuna  ma- 
lattia in  particolare. 

speciale.  V.  Patologia  in- 
terna. 

PATOLOGICO  , add.  , patholo- 
gicusj  che  è relativo  alla  patologia. 


PATOLOGO  , s.  ni.  ; medico 


che  s’  occupa  della  scienza  delle 
mal  ttlie. 


Il  HI  IC. 

PATURSA,  nome  dato  da  Fallo- 
rio  al  morbo  venereo. 

PAUC1FLORO,  add. , pauci fio- 
rus-,  che  non  ha  che  un  piccol  nu- 
mero di  fiori. 

PAUCIRADIATO  , add.  , pauci- 
ra Hiatus  j che  ha  pochi  raggi  : epi- 
teto dato  a certe  ombrellifere,  ed 
a qualche  fiore  radiato. 
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PAUSIMONI A , s.  f.  , pausimo- 
nia  (~xîm;  , cessazione  , y.  ri v , mcsiQ  ; 
cessazione  (Ielle  regole,  epoca  cri- 
tica delle  donne. 

PAZIENZA.  V.  Romice. 

PAZZIA.  V.  Manu. 

PECCANTE , add. , peccarli  ; epi- 
teto dato  dai  medici  umoristi  ad 
un  umore  che  giusta  essi  pecca  in 
qualità  od  in  quantità. 

PECE  , S-.  ni.  , pi X , p'’T'5-e;  so- 
stanza molle  , d’  odor  ingrato  , di 
sapor  caldo  e pungente,  fusibile  al 
fuoco  , infiammabile  e solubile  nel- 
J’  alcool  di  cui  ss  ne  distinguono 
diverse  sorta. 

— bianca  ; 

— di  Borgogna  ; 

— gialla  ; 

— grassa; 
agitata  nell’  acqua  , indi  feltrata  a 
traverso  la  paglia. 

- — • gre«a  , colofonia  ; resina  so- 
lida , spezzabile , residuo  della  di 
stillazione  della  trementina  comune. 

..  minerale.  V.  Pissasfalto. 

— navale,  ) . . 

7 t resina  , nera . lu- 

— nera  , ' 

cida  , spezzabile  quand’  è troppo 
secca  , che  può  rammollirsi  fra  le 
roani  , di  sapor  amaro  acre,  disag- 
gradevole, e la  quale  ritraesi  git- 
tando  in  un  forno  i rimasugli  della 
fabbricazione  della  trementina  e 
della  resina  grassa  in  un  con  pezzi 
d’  abete  , ed  appiccandovi  fuoco  per 
disopra  , raccogliendo  ciò-  che  cola 
in  un  tino  rinieno  a mezzo  d’ ac- 
qua; e facendolo  poi  bollire  in  fino 
a che  abbia  la  consistenza  richiesta. 

PECHIAGRA  , s.  f. , pechyagra 
(a-vf/uç,  cubito,  «7/5o c,  presa);  got- 
ta che  lia  la  sua  sede  al  cubito. 

PECIIIT1RUO,  s.  m.,  pechytyrbe, 
Foresto  dà  questo  nome 
allo  scorbuto. 

PECURIM;  spezie  di  fava  clic 
cresce  al  Brasile,  non  si  sa  da  qual 
albcio;  essa  è della  grossezza  di  un 
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pollice  oli’ incirca,  pesante  , concava 
da  una  parte,  convessa  dall’altra, 
dell*  odore  tra  quello  delia  noce 
moscada  e del  sassifi  as:  s’  adopera 
nella  d iarrea  e nella  dissenteria. 

PEDANCONA,  7rsroìayxów,  (~ztc, 
fanciullo,  zy/.w,  strangolo);  angina 
dei  fanciulli  , spesso  mortale:  croup. 

PEDARTROCACE  , s.  m.,  pae- 
darlhracace  fanciullo,  ’v.pOpo-j, 

articolazione,  male);  credesi 

die  M.  A.  Severino  abbia  voluto 
indicare  con  questo  nome  la  spina 
ventosa. 

PEDATROFI A . s.  f.  , paednl ra- 
phia [ìrvi;  , fanciullo , «TjS'.ytz  , al ro- 
tìa);  atrofia,  tabe  mesenterica. 

PED1CELLATO,  add.;  di’ è so- 
stenuto da  un  pedicello. 

PEDICELLO,  s.  ni.,  pedicollus  ; 
peduncolo  proprio  di  ciascun  fiore 
in  un  gruppo  di  fiori,  — Piccolo 
verni»  della  rogna.  V.  Peli  icp.i.lo. 

PEDÏCULARE  , add.  , pedinila- 
ris  ( pediculus , pidocchio ) ; inalati. a 
pediculare.  V.  Ftiriasi. 

PEDIGNONE , barganza,  s.  m., 
pernio,  burgunda,  mulete  j infìun- 
mazione  iella  pelle  e del  tessuto 
cellulare  sottocutaneo  dei  piedi  , del- 
le mani,  del  naso,  delle  orecchie, 
che  si  sviluppa  in  seguito  all’ azione 
del  freddo,  ed  alletta  preferibilmente 
i fanciulli,  e le  donne  di  costituzione 
linfatica.  Questa  infiammazione  suc- 
cede del  pari  ni  tarsi  e ai  garretti 
dei  cavalli. 

PEDI J ATRO*  s.  ir»,  (pes,  piede, 
icerpò:,  medieu );  chi  cura  le  malattie 
dei  piedi,  chi  si  occupa  a sanare 
i calli  e le  durezze  che  vi  succe- 
dono. 

PEDILUVIO,  s.  m.,  pediluvium , 
lavi  pedi  uni  { pei , piede,  lavare , 
lavare  ) ; bagno  dei  piedi. 

PEDI  MA  NO  , s.  m.,  ( pes , piede, 
matins,  mano  );  animale  clic  nei 
piedi  o zampe  posteriori  ha  il  pol- 
lice diviso,  come  sono  ì didelfi,  ecc. 


resina  fusa 
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TEDTONALGI A j s.  f. , pe/lio- 
alziti  ( pes , piede,  àiytM  ì io  sof- 
.'<>);  nevi  algia  del  piede. 

PEDOFLEBOTOMIA,  s.  f.,  pe- 
ophlebolotnia  ( ~x'.;  , fanciullo  , 
j:=y  , vena  , -ou.,-)  ) incisione  );  ope- 
ûr.ione  del  salasso  nei  fanciulli. 
PEDOMETRO.  V.  Ooomptro. 
PEDOTROFICA,  add.,  pardo  Irò- 
'dea  j ïzm'Îq- poi9i./.fi  C~xi: , fanciullo, 
oì5f.)s  nutrisco );  ramo  dell’igiene 
ae  tratta  del  mitri  mento  dei  fanciulli. 
PEDOTROFIO  V.  PIdotrofu. 
PEDOTROFIO;  il  sito  ove  si 
I levano  i fanciulli. 
PEDUNCOLARE,  add.  , pedini- 
ilaris ; che  appartiene  al  pedun- 

010  : e tiene  del  peduncolo. 
PEDUNCOLATO,  add.,  pedun- 

t la  lus ; che  è sostenuto  da  pedun- 

11  lo. 

PEDUNCOLI  del  cervello;  nome 
sto  da  Chaussier  alle  braccia  del 
idollo  allungato. 

— del  cervelletto;  i corpi  cesti- 
rmi. 

— della  ghiandola  pineale;  nome 
lo  ai  due  cordoni  midollari  , i 
i al i dalla  ghiandola  pineale  da 
i sembrano  uscire,  si  portano  da 
'.senti  lato  alla  parte  superiore  ed 
terna  del  talamo  ottico. 
PEDUNCOLO,  s.  m.,  peduncu- 
■ (pes,  piede J ; sostegno  d’un  flo- 
. d’un  frutto  — Appendice,  o 
dilagamento  dell’  encefalo. 
PELLAGIA,  s.  f. , pellagia  (pel- 

pelle  ) ; infiammazione  rismolaeea 
e si  osserva  accompagnata  da 
uame,  e che  alletta  le  mani  a 
fere  ri  za  delle  gambe,  a quest’ ul- 
.'•e  piti  facilmente  che  il  volto. 
PLLAGROSGOPO.  V.  Ahemo- 
po. 

PLATINA , nome  volgare  della 

m. 

'ELICANO  , s.  n.  , pel  lenii  us  j 
« ie  d’uncino  per  l’estrazione  dei 
H Quest  uncino  è mobile  in  su  ! 
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di  un  manico  che  oltrepassa  di 
qualche  linea,  e fa  punto  d’appog- 
gio in  mi  la  superficie  esterna  dei 
denti  vicini  a quello  che  si  vuole 
.estrani e , mentre  esso  vien  afferrato 
dal  suo  lato  interno.  Un  movimento 
della  mano  porta  l’uncino  in  fuori, 
e con  lui  il  dente  elic  la  uscire 
dall’  alveolo  lussandolo. 

PELiOMA,  ì 
PECIOSI  , < 


s.  f,  peliosis  (~ 


hooi,  fo  livido);  echimosi,  lividez- 
za , macchia  scorbutica  , malattia 
pustolosa  emorragica  di  PVerlhof . 
PELLAGIA.  V.  Pica. 

PELLAGRA,  s.  f. , pellagra  (pel- 
lit,  pelle,  z-7,oz  , cattura)-  speciale 
infiammazione  della  pelle  , die  va  a 
gradi  a gradi  estendendosi  ne’  pria* 
cipali  tronchi  nervosi  al  midollo 
spinale  ed  agli  involucri  cerebrali, 
e terminante  in  disquammazione. 
E propria  di  alcune  regioni. 
PELLE.  V.  Cute. 

PELL1CELLA,  pellicina.  V.  Pel- 

licola. 

PELLICELLO,  pedicello,  s.  iti., 
pulcx  pénétrant  j piccolissimo  insetto 
della  Anliile  e dell’  America  Meri- 
dionale , che  s’introduce  nel  tessuto 
cutaneo,  vi  prende  rapido  accre- 
scimento , moltiplica  tosto  la  sua 
specie  in  un  modo  prodigioso,  e 
termina  col  produrre  ulcere  di  cat- 
tivo carattere  , e cancrenose.  Deg- 
giono  temere  questo  insetto  coloro 
che  camminano  a piedi  nudi,  o che 
trascurano  di  tenersi  politi.  Il  mi- 
glior mezzo  di  liberarsene  è di  estrar- 
lo colle  sue  uova  ; tutti  gli  altri 
metodi  sono  infidi.  — Bacolino, 
ohe  vuoisi  produca  le  bollicine  della 
rogna  e vi  stanzi  entro. 

PELLICOLA,  pel  lie  nia  , s.  pri- 
llatili (pelli*,  pelle);  membrana 
est  re  ma  mente  sottile. 

PELO  , s.  m.  , pelu e,  Ofi;;  fila- 
mento conico,  e coi  neo  clic  esce 
più,  o meno  dalla  polle  , al  cui 
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tessuto  aderisce  per  fia  d’una  bor 
sella  membranacea  detlo  bulbo  , 
la  cui  entità  é ripiena  di  sottilissimi 
litici  ni. 

PELOSELLA.  , n 

1*  E LOS  ETTO,  i A ‘ 1 ILOSE1L'- 

PEL  LATO,  adii.,  peltatus  j che 
ila  la  forma  di  scudo  guerriero. 

PELA  1 , bacino,  calino  , s.  f.,  pel 
vis , Z'jxvz  , Tx'jii'j- ; (pelvi* , catino); 
quella  irregolare  capacità  die  al 
fondo  della  colonna  spinale  formano 
le  ossa  innominate,  l’osso  sacro,  e 
il  coccige  all’ ingiro,  e la  quale  dà 
attacco  alle  membra  inferiori  del 
corpo  , e sostiene,  e rinchiude  una 
parte  degli  organi  digestivi,  orinai j 
e*  genitali. 

PELVI  ANO.  V.  Pelvino. 

PELVICHE  R A LE  , add.,  pelvi- 
crurali  s j elle  appartiene  alla  pelvi 
ed  alla  coscia.  Chaussier  dà  il  nome 
dJ  arteria  pelvi-crurale  all'iliaca  pri- 
mitiva. 

PELVITROCANTERlANO.add., 
pelvi  Irochaulerianus  • che  è relativo 
alla  pelvi  , ed  al  trocantere;  regione, 
pelvi  - truca  ut  eriana. 

PELVINO  , pelviano  , aòi].,pel- 
vinus  (pelvis , bacino);  che  è rela- 
tivo, o che  peritene  al  bacino  

Aponeurosi  pelvina.  o pelviana  , 
espansione  aponeurolica  che  si  at- 
tacca allo  stretto  superiore  della  pel- 
vi.   Arteria  pelvina,  od  ippoga 

strica.  — Cavità  pelvina  , cavo  del 
bacino.  — Membra  pelviane,  ed 
addominali. 

PELVIMETRO  , s.  m.,  (pelvi*, 
bacino,  ui-roov  , misura ):,  istromento 
destinato  a misurare  l’estensione  del 
bacino  : e specialmente  quella  del 
diametro  nnteropostenore  dello  stret- 
to addominale.  ‘ V’ ha  due  perime- 
tri principali  i’  uno  dei  quali  si  ap- 
plica all’esterno,  e l’altro  si  svolge 
all1  interno  delle  pelvi.  !!  primo  è 
un  compasso,  uno  dei  cui  bracci  si 
applica  alla  sudisi  del  pube,  e Tal 
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j tro  all’eminenza  del  sacro.  Una  scala 
posta  fra  que’  bracci  fa  conoscere 
il  loro  grado  d’  allontanamento , os- 
sia il  diametro  della  pelvi.  Si  sot- 
traggono quindi  tre  pollici  per  lo 
spessore  delle  parti  molli  e delle 
ossa  ; il  resto  appresenta  la  richiesta 
dimensione.  Il  secondo  è il  perime- 
tro di  Coutuloy  y rassomiglia  assai 
all  istromento  di  cui  fanno  uso  i 
calzolai  per  misurale  la  lunghezza 
del  piede;  si  deve  introdurre  nella 
vagina  colle  due  braccia  ravvicinate; 
e quindi  allontanai  le  in  guisa  che 
I’  uno  appoggi  contro  1’  angolo  del 
sacro  , e I’  altro  dietro  la  sinfisi 
dal  pube.  Havvi  ancora  un  terzo 
pclvimelro , meno  incomodo  del  pie- 
cedente , e non  meno  sicuro  per 
un  pratico  consumato  , e il  quale 
è il  dito  portato  entro  la  vagina,  e 
diretto  colla  punta  verso  I’  angolo 
sacro- vertebrale  , mentre  s’  alza  la 
base  verso  la  sinfisi  del  pube. 

PENE,  s.  m.j  penis-,  x-.cj/-oì, 

V.  Verga. 

PENETRANTE,  add.,  che  pe- 
netra. Cosi  si  chiamano  le  ferite 
che  dividono  affatto  le  pareti  delle 
cavità  del  corpo. 

PENFIGOjS.  f.,  pemphigu f (~èyft;, 
vessichetta  );  eruzione  di  vescichette 
di  volume  , e di  forma  diverse,  n- 
mene  di  sierosità  gialliccia  che  ap- 
pare alla  pelle  , ed  anche  sopra  le 
membrane  mucose  , circondate  di 
dischi  rossi  , caldi  , dolorosi  , che 
lasciano  nudi  allorché  si  rompono. 
Il  penfigo  è comunemente  prece- 
duto da  vivissima  febbre, i cui  accessi 
succedono  la  notte.  E verso  gli  ul- 
timi accessi  che  si  manifesta  la  Ilo- 
gusi  cutanea,  pel  prurito,  pella  tu- 
mefazione, quindi  pel  dolore,  e 
pel  rnbore  delle  parti  ove  dee  suc- 
cedere. L’eruzione  dura  qualche 
giorno,  dopo  di  che  termina  colla 
caduta  delle  squame  , o croste  che 
conseguitano  all'eruzione  vescicolare. 
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PENFIGOIDE,  add.,  pumghrgo- 

' ( 7 -G?'  - > vescichetta,  seo?».,  appa- 
lta ) ; nome  dato  alla  (ebbre  prò 
ta  ila!  pendio  , febbre  che  si 
amo  pure  vescicolare  e che  altro 
i è che  lo  stesso  penfìgo. 

PEN 1C1LL  ATO , add.,  penici  la 

j che  è disposto,  o diviso  all’ e 
sunti  a guisa  ili  pennello.  — 
isoolo  pemcillato  ; piccolo  muscolo 
■nso  , dito  e conico,  la  cui  base 
osa  in  su  di  una  fossetta  curva 
iato  della  sinfisi  della  mascella 
tenore  e le  cui  fibre  si  allargano 
guisa  ih  hocco  o pennello  nella 
le  ilei  mento  eli’  esse  rialzano 
mgendo  cosi  in  alto  il  labbro  in- 
iore  , e rovesciandolo  all’ infuori. 

’ elevatore  del  labbro  inferiore.,  e 
mento. 

PENI  DIO,  s.  m. , penìclìumj . zuc- 
-o  il1  orzo. 

PENNA  monte  poco  lungi  da 

■ ! tri  sul  genovesato  , m cui  sca- 
-isce  un’  acqua  solforosa  termale. 
PENN  ATO,  add.,  perniatili  j di 

i ii’ una  loglio  che  ha  le  costole  o 
••valore  disposte  ai  due  lati  ili  una 
vatura  longitudinale  principale. 

IPENNI  FORME  , add.‘.  pennifor 

ìs  j epiteto  dato  a certi  muscoli, 
cui  fibre  carnee  s’  attaccano  ob- 
auamentc  ai  due  lati  d’  un  ten- 
ne medio  , come  le  barbe  delle 
urne  allo  >!elo  di  mezzo. 
PENTAFILLO,  adii.,  pentaphyL 

■ (ttp-itx  , cinque,  o-j/ào-j  , fugl.a); 

: ha  cinque  toglie  , o cinque  fo- 
ie t te. 

PENTAFILLO.  V.  Cinquefogmo. 
PEN  TAO  INI  A,  s.  f.  , penlagynia , 

me  degli  ordini  ilei  sistema  ili 
■vico  che  rinchiudono  le  piante 
(Cinque  pistilli. 

PEN  PAGI  NO,  add.  , pentagymis 
v— rat.  cinque,  y-vv;  , femmina ili- 
si  d’ima  pianta,  ciascun  fiore  della 
de  rinchiude  cinque  pistilli, 
PENTA  MELONE  , s.  m.  , un- 
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guento  nella  cui  composizione  en- 
trano storace  , mastico,  opobalsa- 
rno,  e unguento  di  nardo. 

PENTANDRI  A,  s.  f. . p ut  a nei ria  , 

nome  il’  unii  classe  del  sistema  di 
L’ttneo  rhe  comprende  le  piante  che 
hanno  cinque  stami. 

PENTANDRICO , add.,  peritati- 
li ras  ( 7rsv7sc,  cinque,  «vz  3,  maschio)* 
difesi  d’  una  pianta  , ciascun  fiore 
della  quale  rinchiude  cinque  slami. 

PÉNTA PETALO,  add.,  pentapc- 
taluni  dicesi  d’ una  corolla  a cinque 
petali. 

PENTA PTERO,  add.,  pentapte • 

ras  ( mvrx  , cinque  , niipo-j  f ala  ) • 
dieesi  d’  una  parte  della  pianta  che 
porta  c oque  ale  , o cinque  coste 
sporgenti  e taglienti. 

PENTASPERMO,  add.,  penta- 

sperami  ( r.t'j-y.  , cinque  , airippz  , 
seme  );  ihcesi  d’  un  frutto  che  rin- 
chiude cinque  semi. 

PENTA  ! ECCO  chirurgico,  s.  m. 

1 libri  di  Muse  diedero  P idea  di 
questo  nome  , che  molti  chirurghi 
del  medio  evo  applicarono  ai  trat- 
tati , nei  quali  le  malattie  esterne 
erano  divise  in  cinque  classi:  le  fe- 
rite, le  ulcere,  i tumori  , te  frat- 
ture e le  lussazioni. 

PENTOLA  di  Papin  J s.  f.  , olla 
papi ninna  ; cilindro  di  ferro  o di 
ottone  , ili  forti  e spesse  pareti  , il 
cui  coperto  v ien  assicurato  da  forte 
vite  , di  modo  che  i liquidi  che  vi 
si  mettono  entro  , possono  esser  as- 
soggettati a calor  rovente  senza  che 
bollano 

PEOFLOGOS1,  s f.,  peoflugosis 
( 7rîoç , pene,  fingo  sis  , infiamma- 
zione'': infiammazione  del  pene. 

PEONIA,  s.  f.  , poeonia  offici  - 
nalis  ; bella  pianta  originario  ilei 
Levante,  e delle  rnnuncnlaeee  , la 
cui  radice  credesi  fornita  di  virtù 
mediche  ^ e fu  in  credito  per  I’  e- 
pilessia  , e contieue  ima  fecola  ali- 
mentare. 
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PEPASMO , s.  m.  , pepasmus 
( 77S7TXLV (tì  , cuoco  ) • cozione  della 
materia  morbo**  secondo  gli  umo- 
risti. 

PEPASTI  CO,  add. , pepaslicus  j 
epiteto  dato  agli  argomenti  farma- 
cologici creduti  validi  ad  operare 
Ja  cozione  degli  umori.  V.  Perni  o. 

PEPE j s.  m.  , piper j genera  di 
piante  esotiche  della  diandria  trigi- 
uia,  e delle  orticacee,  che  racchiude 
molte  specie , i cui  frutti  vagliono 
o come  condimento  o come  rimedio. 

— aromatico  , pepe  nero. 

— bianco  ; pepe  nero  spoglialo 
dell’  esterno  strato. 

— • cubeba  , piper  cubcba  j arbo- 
scello dell’  isola  di  Francia  e di 
dava  , che  dà  frutti  sferici  , simili 
al  pepe  nero  , ma  un  po’  più  grossi. 
Fu  vantato  come  specilìco  della 
Llennorragia. 

— d’  India.  V.  Pepe  isdiano. 

— garofanato  , spezie  , rnyrlus 
pimenta j pianta  dell’  icosandria  ino- 
ingioia  , e delle  mirtee  , propria 
delle  Indie;  il  cui  fruito  risecco 
serve  di  condimento  sotto  nome  di 
spezie  perchè  partecipa  dell’  odore 
di  garofano  e di  pepe. 

— indiano  , peperone  , s.  rn.  , 
capsicum  animimi  ; pianta  d’ Affrica, 
che  alligna  anche  da  noi , della  fa- 
miglia rielle  solauaeee  ^ i cui  fruiti 
di  sapor  acre  e bruciante,  servono 
di  condimento  , e si  mangiano  ac 
conci  in  aceto. 

lungo  , piper  lunga  ni  ; è di 

figura  cilindrica,  a piccoli  grani  e 
come  retato  o ammagliato. Nella  me- 
dicina  ha  gli  stessi  usi  del  bianco 
e del  nero. 

— nero  , piprr  ni  grimi  ■ pianta 
dell’  India  orientale,  le  cui  bacche 
lisecche  sono  adoperate  per  condi- 
mento, e io  medicina  siccome  sti- 
molanti , discucenti  e stomaciche. 

PEPERÒ  A E.  V.  Pipe  iuoiano. 
PEPOL1NO.  V.  Timo. 
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PEPON1DE  - g.  f.  , peponium  ; 
frullo  carneo,  i cui  semi  dilunganti 
dal  centro  , il  quale  trovasi  quasi 
vuoto  , e la  cui  circonferenza  è mol- 
to più  dura  del  centro. 

PEPSIA,  I c . . . 
PEPSIj  i s>  ‘‘l  Pe/JS's  ( 
digerisco  ) ; digestione. 

PEPTICO,  add.,  pepticus  (~i~- 
digerisco)^  sinonimo  di  pepa- 
stieo. 

PERA , s,  f.  , pyrum\  frutto  del 
pero. 

— di  terra.  V.  Toi’ivamcuro. 

PERAFILLO,  s.  m.,  peraphilluin; 

nome  dato  da  Moench  alle  appen- 
dici che  sorgono  in  sul  calice  di 
certi  fiori. 

PERAPETALO,  s.  m.,  perape - 
taluni ; nome  dato  ila  Moench  alle 
appendici  che  sorgono  in  suila  co- 
rolla di  certi  bori. 

PERCEZIONE,  s.  f. , percepito 
( pervi  pere  , ricevere):,  sensazione 
privata  del  cervello  in  forza  di  im- 
pressione latta  in  su  d’un  altro  or- 
gano , e principalmente  de’  perte* 
nenti  ai  sensi. 

PERCLORICO,  add.  \ fu  dato 

questo  nome  all’acido  clorico  ossi- 
genato , da  prima  acido  muriatico 
ossigenato. 

PERCUSSIONE,  s.  f. , per  cassi  o 
[pereutere , colpire^  azione  eolia 
quale  uu  corpo  batte  in  su  <P  un 
altro.  — Eseguita  sulla  cassa  del 
petto,  fa  conoscere  il  suono  più  o 
meno  perfetto  di  questa  cavita  , ed 
in  questa  guisa  serve  dJ  indizio  al 
medico  dello  stato  sano  , od  amma- 
lato degli  organi  che  vi  souo  rac- 
chiusi. 

PERDITA,  s.  f.  ; pigliata  cosi 
sola  questa  parola  è sinonimo  di 
menot  ragia. 

— bianca.  Y.  Leucorrea. 

dell5  appetito.  \ . Anoressia. 

— della  memo:  i i.  \.  Amnesia. 

- — di  sangue.  V.  Emorragia. 
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PERDITA  della  vi*tn.  V.  Cecità’. 
della  voce.  V.  Atonia. 

— uterina  bianca.  V.  Leucorrea. 

— uterina  rossa.  V.  Mrtrorr  agia. 

PERETERION,  s. 

apano  perforante. 

PERFETTIBILE  , s.  f.  , add. , 

ie  è valido  ad  essere  perfezionato. 
PERFOGLIATO,  add.  . pcrfo- 
utus  j diccsi  delle  piante  quando 
loro  foglie  rapprcseutauo  un  disco 
•ssi le  che  circonda  lo  stelo  in  tutta 
sua  base. 

PERFORANTE,  add.  e s.  m.  , 
"r formi  i , che  fa  un  buco.  — Ar 
ne  perforanti;  nome  dato  nella 
lano  ai  ramieelli  dell’arco  palmare 
rofondo  che  traversa  i muscoli,  e 
li  spazj  intrrossei  ^ nella  coscia  , a 
e,  a quattro  rami  della  entrale 
infonda  die  traversano  le  aperture 
el  muscolo  grande  adduttore  nel 
lede;  nel  piede  finalmente  ai  rami- 
elh  anteriori  e superiori  dell’arco 
latitare. — Muscoli  perforanti; nome 
ato  da  qualche  anatomico  ai  mu- 
goli flessori  profondi  delle  dita,  si 
ella  mano  che  del  piede  , i cui 
tendini  passano  pelle  apertale  dei 
lendini  dei  flessori  sublimi. 
PERFORATA.  V.  Iperico. 
PERFORATORE,  fomtojo  , s. 
m.  , terebra  f specie  di  trapano  che 
onsisle  in  pulitissima  lama  d*  ac- 
umi) , di  forma  un  po’stmile  al  rolli- 
lo, triangolare  alla  punta,  e taglinole 
ie’  margini  , che  penetra  nelle  ossa 
nerforandole  e tagliandole.  La  qual 
ama  ora  è assicurata  all’  albero  del 
.rapano  , ora  a un  manico  retto,  o 
lisposto  come  quello  della  trefìna. 
PERFORATO  di  Casserio,  add. 
12  s.  m.  , perforatili  Casserii ; nome 
dato  da  molti  antichi  anatomici  al 
muscolo  coracobracchiale. 

FERIALE,  add.  Geoffroy  S t TU 
lai  re.  chiama  ossa  penali  il  primo 
•paia  d’ossicini  posti  immediatamente 
al  disopra  del  cicleaic  , e sostenuti 
Uiuoy. 
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dagli  epiali  negli  animali  che  banco 
le  vertebre  geminee. 

PERI  ANTO,  s.  m.,  periaiilliuni 
(tts'/si,  intorno , xvt/o;,  fiore);  specie 
qualunque  di  calice  o d’ involucro. 

PERI  BLESSIÀ  , s.f. , perìblepsis ; 
( ~sp'i  , intorno  , guardo  ) ; 

sguardo  feroce,  inquieto  che  vedesi 
nel  delirio. 

PERI  ROLE  , s.  f.  , peribole  (m- 
oiCà/Xsi  , circondo  ) ; abito,  fimovi* 
mento  degli  umori  o della  materia 
morbifiea  verso  la  periferia. 

PERIR  II  Odi } s.  f. , peribrosis 
(Tipi^ofòcrxw,  rodo  all’intorno);  ul- 
cerazione delle  palpebre. 

PERICARDIO,  s.  m.  , pe riapr- 
ili um  , niçiy.zp'hov  ( ttso'i.  f intorno  , 
y. 7.poÌ7.  f cuore  ) ; sacco  triangolari; 
posto  nella  divisione  del  mediastino 
aderente  all7  aponeurosi  centrale  del 
diaframma  , e ravvolgente  il  cuore 
senza  contenerlo  nella  sua  cavità  ; 
si  compone  di  due  membrane,  una 
esterna  fibrosa  , 1’  altra  interna  sie- 
rosa. 

PERICARDITE,  s.  f.,  pericar- 
ditis  ; infiammazione  del  pericardio. 

PERICARPIO , s.  ni.,  perirai'- 
pium  ( nifi  , intorno,  y.xpnò:  , frut- 
to ) ; involucro  do!  seme  ; tutto  ciò 
che  non  è senne  in  un  frutto. 

PERICEZIO  , s.  ni. , pendine- 
tinnì  ( nifi  } intorno  , yxiro,  seta  ) ; 
involucro  setaceo  che  circonda  la 
base  del  peduncolo  di  qualche  fiora. 

PERICONDLllO , s.  m.  , peri- 
chonclritirn  (^ot,  intorno,  yovìpo;  , 
cartilagine  ) ",  membrana  fibrosa  die 
riveste  le  cartilagini  non  articolari. 

PEIUCRANIO  , s.  m.  , penerà- 
niunt  , ( nspv.ctà'jwj  ( nifi  , intorno  , 
y.pxviov  , cranio  )•  periostio  che  ri- 
veste I’  esteriore  del  cranio. 

PERI  DES  MO,  peridesmio,  s.  ni., 
periilesmicus  ( — sot,  intorno,  riep.o;  , 
legame);  epiteto  dato  all’  iscuria 
prodotta  da  legame  ohe  stringe  allo 
intorno  il  pene. 

4> 
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PERIERES»  , s.  f.  , perieresis 
intorno,  epn tw,  io  circoscri- 
vo  );  I i antichi  davano  questo  no- 
me all  incisione  , colla  quale  circo- 
scrivevano la  hase  di  certi  ascessi  , 
e clie  più  non  si  usa  se  non  che 
per  I estirpazione  di  voluminosissimi 
tumori. 

PERIFERIA  , s.  f.  , periferia, 
superficies,  ve  piai  pu*  ( tv- pi,  intorno, 
j porlo  ^ circonferenza  o su- 
perficie esterna  del  corpo. 

PERI  FI  MOSI.  V.  Pati  af! m osi . 
PERI  GIN  ICO,  add.  , perugini 
eus',  dicesi  dell’  inserzione  della  co- 
rolla e defili  stami. 

PERI  Gl  NO  , add.  , peryginus 
( ne  pi  , intorno,  yrrrh  , femmina  ) ; 
dicesi  della  corolla  e degli  stami  , 
quando  sono  inserti  intorno  all’  o- 
•vajo. 

PERIGONIO,  s.  m . perigonium 
( nep'i  , intorno  , yovv,  , generazione): 
nome  flato  da  Decandolle  al  pe- 
rianto  formato  dalla  riunione  del 
calice  e dei  petali  in  tutta  la  loro 
estensione,  come  nelle  gigliacee. 

PERI  GRAFO,  s.  m.,  perigraphe  , 
nepiypy.ifr,  : nome  flato  da  Fesalìo 
alle  inserzioni  tendinee  dei  muscoli 
retti  del  basso  ventre. 

PERINEALE  , add.  , perinealis , 
perinaeusj  che  appartiene  , o che  è 
l'elativo  al  perineo.  — Arteria  pe- 
rineale, divisione  inferiore,  o super- 
ficiale dell’  arteria  pudenda  interna, 
secondo  Chaussier.  — Distretto  pe- 
rineale della  pelvi;  nome  dato  da 
qualche  scrittore  allo  stato  inferiore 

di  essa  pelvi.  Ernia  perineale  , 

quella  nella  quale  i visceri  addomi- 
nali escono  dai  perineo.  — • Iscuria 
perineale  , ritenzione  d’  urina  pro- 
dotta da  tumore  al  perineo. 

PERINEO  , s.  ni.  , perinaeurn  , 
inlcrfacmmewn  , nepriouiv  , 7 zepiveov 
( nspì  j intorno,  vat<u,  abito,);  spa- 
zio compreso  tra  le  parli  genitali  , 

1’  ano  e le  tuberosità  ischiatiche. 
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PERINEOCELE , s.  f.  , perineo - 

cele  ( -ip'vjw  , perineo,  z y,àyi  , tu- 
more ) : ernia  del  perineo 

PER  I NEOCL  IT  ORI  A NO  , add. 
e s.  m.  , perineoclitorinnus  j nome 
dato  da  Chaussier  al  muscolo  co- 
strittore della  vagina. 

PERINI  I UDÌ;  eruzione  esante- 
matica che  si  osserva  solamente  alla 
notte. 

PERIODELTO,  s.  m. , circula, 
(or  , TrepiorhuTŸi Davnsi  anticamente 
questo  nome  ai  medici  ambulanti, 
che  pigliavano  r curare  le  malattie 
per  dove  passavano. 

PERIODICO,  add.,  periodieus 
(nepi,  intorno  , òSic , cammino);  che 
ritorna  ad  epoche  fisse  ; come  sono 
i menstrui.  Dicesi  pure  delle  ma- 
lattie che  si  osservano  con  accessi, 
come  le  febbri  intermittenti,  e certe 
affezioni  cerebrali, 

PERIOD1NIA  , s.  f. . pcriodynia 
( , intorno,  o)Evyj  , dolore)  ; do- 

loi  e vivo  che  occupa  un  punto  fisso. 

PERIODO  , s.  in.  , periodus 
(refi,  intorno,  ò?ò;,  cammino).  Si 
da  questo  nome  alle  varie  epoche 
in  cui  si  può  dividere  il  corso  d’una 
malattia,  come  sono  quelle  che  s'in- 
dicarono coi  nomi  d’ invasione,  d’au- 
mento , di  stato,  di  decrescimento, 
o declinazione  , e di  termine.  Clna- 
mossi  ancora  periodo  il  tempo  che 
dura  un  accesso  , e l’intervallo  che 
lo  separa  da  un  altro  accesso. 

PERIORBITA  , s.  m.,  periostio, 
che  investe  la  fossa  orbitaria. 

PERIO.STEO,  i 

PERIOSTIO,  ì s-  * Pnw' 

stium  , neciÒG-ei:  • membrana  fibro- 
sa, resistente  e bianca,  che  riveste 
tutti  i pezzi  dello  scheletro,  eccetto 
la  corona  dei  denti  , e nei  siti  ove 
le  ossa  sono  coperte  da  cartilagini. 

PERIOSTITE  , s,  f.  , periostitisj 
infiammazione  del  periostio. 

PERIOSTOSI,  s.  f.  , periostosis , 
tumore  fatto  dal  gonfiamento  del 
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«riostio.  Questi  tumori  si  svilup- 
atio  piii  rapidamente  , hanno  una 
insistenza  minore  ili  quella  delle 
sostosi,  c si  dissipano  con  maggior 
ledila  , che  non  esse,  colle  quali 
anno  la  maggiore  analogia  possibile. 
PERIPIEMA  , s.  in.,  peripyema 
ttìgì  , intorno,  kvo'j  , pus  ):,  tra  su* 
lamento  perulento  alla  superfizie  di 
in  organo. 

PERIPLEUMONIA.  V.  Pepif- 

WEUMONtA.  . 

PER1PL1SI A , s.  f. , perypluis  , 

; sinonimo  di  flusso. 
PERIPNEUMONIA,  s.  f. , perìp 
•leurnonia  ( zrspi,  intorno,  ..jzÌiumj, 
polmone  ) ; pneumonia  ; infiamma- 
zione del  polmone. 

biliosa,  peripnewnonia  biliosa  : 

pneumonia  complicata  a febbre  bi- 
fliosa. 

catarrale  , peripnewnonia  ca- 

tharralis;  bronchite,  o catarro  pol- 
monare accompagnato  da  febbre,  e 
da  punture  dolorose  al  peilo. 

falsa  , peripneumonia  notila  ;. 

nome  col  (piale  si  descrissero  molle 
malattie  , particolarmente  la  bron- 
chitide  e la  pleurodinia.  — Alcuni 
seguaci  della  diatesi  di  Brown  da- 
vano questo  nome  alla  peripneumo- 
nia che  credevano  sorta  in  un  fondo 
astenico. 

latente,  peripneumonia  latensj 

nome  dato  alla  pneumonia  di  cui 
nessun  fenomeuo  ne  annuncia  1 e- 
sistenza. 

— vera.  V.  Pneumonia. 

PERI  PS  ISSI  A , s.  f.,  perypsyxis , 
TTspfyjZi s ; diminuzione  notabilissima 
di  calore. 

PER1RREA.  V.  Uraorasia. 

PERISC1FISMQ,  s.  m.,  perisey- 
phisruns • operazione  colla  quale  in- 
cidevasi  circolarmente  la  pelle  oc. 
cranio,  onde  procurare  un  sollievo 
nei  dolori  della  testa  , e nelle  flus- 
sioni degli  occhi, 

PER1SFALS1  , s.  f ■ : movimento 
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di  circonduzione,  col  quale  si  ripo- 
neva qualche  volta  un  osso  lussato 
nella  sua  cavità. 

PERÌSISTOLE,  s.  f.,  perhystole , 

mpi au (TTolt'/ì  intorno,  -tutto), v, , 

contrazione)  ; intervallo  tra  la  dia- 
stole e la  sistola. 

PERISPERMA.  V.  Perispermo. 
PER1SPERMATO  , add.  ^ che 
ha  perispermo. 

PERISPERMICO  , add.  , péris- 
rmicus , che  è relativo  al  pcii- 

spermo. 

PERISPERMO  , s.  m. , perisper- 
numi  ( r-ni. , intorno , n-iau-a  , seme  ):, 
parte  diversa  del  rimanente  del 
seme,  e che  circonda  il  germoglio. 

PERISPORO,  s.  a?.,  perispcrium; 
mucchio  di  corpuscoli  riprodottivi 
nelle  piante  crittogame. 

PER  1 ST  A F 1 LO  F A R 1 N GEO , a d d . 

e s.  m.  , perìslaphylipharyngeus  ; 
nome  dato  da  Winslow  ad  una 
parte  del  muscolo  faringostafìlino. 

PERISTAFÌLINO,  add.  e s.  m., 
j aerisi aphylinus  ( r y , intorno,  rijy-- 
« cj/.v)  , nvola  );  clic  e intorno  all  u- 
vola. 

esterno  . circumjlexu s palati , 

muscolo  ( pterigo-stalilino  di  Cli.  ) 
pari,  sottile,  piano,  e stretto,,  che 
dalla  base  dell’  ala  interna  dell’apo- 
lìsi  pterigoide , e della  tromba  di 
Eustachio,  si  porta  alla  cresta  della 
poi  zinne  orizzontale  dell1  osso  del 
palato  , dopo  d’  essersi  ripiegato,  m 
sull’  uncino  dell’  ala  interna  dell’  a- 
pofisi  pterigoide  , e va  a perdersi 
nello  spessore  del  velo  del  palato  , 
servendo  a distenderlo. 

inferiore.  V.  Peristafiuno 

esterno. 

interno,  levatoi'  palati  stolli ^ 

muscolo  ( petrn-stalìlino , Cli.)  pan  , 
stretto  ed  allungato,  che  si  attacca 
all  » faccia  infaiore  della  rocca  del 
temporale  , come  pure  alla  cartila- 
gine della  tromba  d Eustachio  , e 
va  a perdersi  nello  spessore  del 
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velo  del  palati)  , servendo  a rial- 
zarlo. 

PERISTAFIUNO  superiore.  V. 
Peni  .tafiuno  interno. 

PER1ST  \LTICO  , add.j  peristal- 
tica s cireumpressorius , mpurxì.Tikh: 

( ~sot  , intorno,  crre/Àw  , rinserro); 
nome  dato  al  movimento  di  restrin- 
gersi e di  raccorciarsi  ; moto  peri- 
staltico degli  intestini. 

PERISTOLE  , s.  f.  , peristole  , 
z-fi'-TT ó/v7  5 movimento  peristaltico. 

PERISTOMO  , s.  in.,  pcristomo 
( ~-:p.  \ intorno,  'trova.  ; bocca);  orlo 
dell’  apertura  dell’  urna  dei  musei. 

PER1TER10N.  V.  Pr.r.ETERioN. 

PERITESTE , s.  m.  , perilestìs 
( asci  , intorno  , testis  , testicolo  ) 5 
i onie  dato  da  qualche  anatomico 
alla  tonaca  nibuginea  del  testicolo. 

PER1TOME  j s.  f.  , peritome 
( mpi  . intorno  , t'jy-r.  , taglio)*  ta- 
glio del  prepuzio  all’ ingiro  — Cir- 
concisione. 

PER1TQNACRISSÏ,  s.  f.,  peri- 
tnnacrixis  ( rsjiTcnuiov  ; peritoneo  , 
fj  jy-j.'e  , rompo  ) ; ernia  attraverso 
ima  rottura  del  peritoneo. 

PERITONEALE, adii.,  peritonea 

lis  j che  è relativo  al  peritoneo.  — 
Membrana  peritoneale  o peritoneo. 

PERITONEO,  s.  m , peritoneum-, 
7r'pt7:j-;caov,  ntpizò-Jsioi/  ( ~zpi,  iutorno, 
7cht,ì } son  teso);  membrana  sie- 
rosa che  riveste  le  pareti  della  ca- 
vità addominale  , e circonda  tutta, 
od  in  parte  la  massa  degli  organi  I 
che  in  essa  si  rinchiudono. 

PERITONITE  , s.  f.  , perìlonitis 
( -goiTÓvsiov,  peritoneo);  infiamma- 
zione del  peritoneo.  Quest’  infiam 
inazione  può  estendersi  a tutto  il 
peritoneo  , od  essere  semplicemente 
limitata  ad  alcuna  parte  , nel  qual 
ultimo  caso  dicesi  parziale.  Allor- 
ché succede  insegnilo  a parto  chia- 
masi puerpera  le. 

PERITROPO  , add.  , penfeapus 
( K:pt , intorno,  -ìm  ? ritorno)'; 
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dicesi  d’  un  sen  e c he  ihill’assr  del 
frutto  si  uvolge  verso  i lati  del  pe» 
ricarpo. 

PERIZOMA  , s.  f.  , perizoma 
( rQc-òvv-jv.i  > cingo)*  cinto.  Fabro 
ciò  ri’  Hilden  dà  questo  nome  alle 
fasciature  per  le  ernie. 

PERKiNISMO  , s.  m.  ; maniera 
di  curare  che  consiste  nel  far  pas- 
sare molle  volle  sopra  le  parti  am- 
malate f estremità  di  due  asili  , 
ciascuno  de’  quali  è di  metallo  di- 
verso. L’  invenzione  di  questo  me- 
todo ridicolo  si  deve  a Perkins  } 
medico  americano. 

PERLA,  s.  f.,  margarita.  Fu  ap- 
posto questo  nome  al  leucoma,  quan- 
do è protubérante  e di  color  bianco 
azzurrognolo.  Cosi  chiamansi  pure 
certi  ascessi  della  cormea  che  appre- 
senlano  lo  stesso  aspetto;  e final- 
mente Clieselden  diè  quota  denomi- 
nazione allo  stesso  pterigio.  La  pa- 
rola perla,  appartiene  piti  all’idioma 
volgare  , che  a quello  scientifico 
dtdla  chirurgia.  — Perla,  margarita, 
è anche  un  globetto  o pietra  pre- 
ziosa, che  staccasi  dalle  conchiglie 
di  alcuni  vermi  testacei  ed  in  ispecie 
dal  mitolo  margaritifero,  La  produ- 
zione di  cotali  glohetti  si  ascrive  al 
costume  ili  quel  verme  ili  chiudere 
i fori  e rammarginar  le  ferite  che 
afiri  vermi  vi  fanno.  Gli  antichi  at- 
tribuivano virtù  mediche  alle  perle 
e le  facevano  entrare  in  diversi  ma- 
gisteri e composizioni. 

PER  LATO  , add.  , perlatus  j che 
ha  la  forma  od  il  colore  d’  una 
perla.  — Orzo  periato  , quello  che 
si  spogliò  de’  suoi  involaci i , c fu 
ridotto  in  piccoli  globetti  bianchi. 
Acido  inerbato,  nome  dato  da  Bcr°- 
mann  idi’  acido  fosforico  estratto 
dal  fosfato  ili  soda  , perchè  erede- 
vasi  di  una  natura  particolare.  — 

Confezione  periata.  Alagisteio 

periato;  preparazioni  farmaceutiche 
in  cui  entrava  polvere  di  perle. 
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PERMEABILE,  a' lì  il.  , pernierai- 
,* ' ol»«r  possiede  la  per-meabiiità. 
PERMEABILI  Ta'  , add.  , />ct- 
abilitas  (per,  attraverso  j meo  , 
sso  ) ^ proprietà  di  cui  sono  do- 

1 certi  corpi  di  lasciarsi  penetrare 
attraversare  da  altri. 

(PERNICE,  s.  C , pe.rdix  ; uceello 

2 si  trova  ne’  nostri  monti  e nelle 
•stre  campagne  , e la  cui  carne  è 
>lto  in . pregio. 

PERNICIOSO  , add.  , pernieio- 
v ; noccvole:  febbri  perniciose. 
PERO,  s.  in.,  pyrus  comunìs  j 
oero  indigeno  die  cresce  ne’nostri 
li  , e la  cui  coltura  ne  moltiplicò 
golarmente  le  varietà. 
PERODATTiLEO,  add.  e s.  m.: 
Todactjleus.  Molano  dava  questo 
ime  al  muscolo  lungo  flessore  co- 
ane  delle  dita. 

PERONEO  , librila,  s.  m.j  fibula, 
’-a,  TTìpsv/)  ; osso  lungo  e sottile  , 
ismatico  e lievemente  ritorto  posto 
a parte  esterna  della  gamba. 
PERONEO  , add.  , peronaeus  ; 
■e  appartiene  all’  osso  peroneo,  o 
ie  vi  ba  relazione.  — Arterie  pe- 
nee  , in  numero  di  tre  : Ja  supe- 
ore,  che  nasce  dalla  poplitea  , e 
Ile  due  seguenli  vicino  al  malleolo 
ierno:  la  posteriore  che  discende 
ipra  la  faccia  esterna  del  calcagno, 
esterna  che  si  distribuisce  sopra 
faccia  dorsale  del  piede.  — Mu- 
nii peronei  in  numero  di  tre.  — • 
eoa  perone»  , il  cui  corso  è eguale 
quello  dell’  arteria. 

— anteriore.  V.  Erroneo  piccolo. 
PERONEOCÀLCANEO ; add.  e 
m . : Girard  dà  questo  nome  al 
iuscoIo  estensore  late. ale  dello  stin- 
. della  gamba. 

PERO  N EO  F A L A NO  1 CO  , add. 
s.  ni.  \ venue  cosi  chiamato  da 
irard  il  muscolo  flessore  obbliquo 
:1  piede  del  cavallo. 

PERONEOFALANGINIÀNO  del 
•Ilice  del  piede  , uJd.  e s.  m.  , 
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peronaeaphalanginianus  nmxìrni  di- 
giti pedìs;  nome  dillo  da  Damai* 
al  muscolo  flessor  lungo  del  pollice 
del  piede. 

PERONEO  laterale  (breve).  V. 
Peroneo  medio. 

, — ( lungo  ).  V.  Peroneo 

lungo. 

— • lungo  , add.  e s.  m.  , pero- 
naeus longus  , muscolo  ( peroneo- 
sottotarsiano,  Ch.  ) pari,  allungato 
e spesso  che  si  porta  dal  lato  ester- 
no dell’  estremità  superiore  del  pe- 
roneo e dal  terzo  superiore  della 
superficie  esterna  di  quest’  osso  al- 
1’  apice  dell’estremità  posteriore  del 
primo  osso  del  metatarso  : distende 
il  piede  in  su  la  gamba. 

PERONEOMALLEOLARE,  add., 
pcronaeonialleolaris  j nome  dato  da 
Chaussier  alia  vena  safeua  esterna. 

PERONEO  medio,  add.  e s.  ni., 
peronaeus  brevis  ; muscolo  (gran 
peroneo  soprametatarsiano  , Ch.  ) 
pari  , che  si  attacca  da  una  parte 
alla  superficie  esterna  del  peroneo, 
dell'altra  all’estremità  posteriore  del 
quinto  osso  del  metatarso,  si  ripie- 
ga al  disotto  del  malleolo  esterno  , 
e serve  a distendere  iu  su  la  gamha 
il  piede  , di  cui  rialza  un  po’  il  mar- 
gine , ossia  il  lato  esterno. 

PERONEO  piccolo,  add.  e s.  m., 
paeroneus  tertius  ; muscolo  ( piccolo 
peroneo  soprametatarsiano  , Ch.  ) 
allungato  e schiaccialo  , che  si  at- 
tacca in  alto  alla  terza  parte  infe- 
riore del  lato  anteriore  , e della  su- 
perfìcie interna  del  peroneo  , e ter- 
mina in  basso  all’  estremità  poste- 
riore del  quinto  osso  del  metatarso  : 
piega  1!  piede  in  su  la  gamba  , e 
ne  rialza  un  po’  il  lato  esterno. 

P E RO  N E O P RE  F A LA  N G 1 C O , 

1 add.  e s.  m.;  nome  dato  da  Girarti 
1 a!  muscolo  estensore  laterale  del 
piede  del  cavallo. 

1 ] ’ERONEOSOPR A FA  L A NGET- 

, TIANO  commit* , add.  e s.  m.  , 
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peronueostipraphalangeJlianns  comu- 
nis ; nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  estensore  comune  delle  dita 
del  piede. 

PERONEO SOPRA FALANGET- 
Tl ANO  comune  del  pollice,  add. 
e s.  in. , peronaesupraphalangeltia- 
mis  pollici s periis  j nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  lungo  esten- 
sor  proprio  del  pollice  del  piede. 

PEllON  EO  SOPRA  FA  L A N G INI  A 
NO  del  pollice,  add.  e s.  m .1  pero- 
uaeosupraphalanginiauus  po Ilici s ; 
nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
estensore  proprio  del  ptdlice. 


PERONEO  SOPRA  METATAR- 
SI ANO  (maggiore),  add.  e s.  in.  , 
major  peronueosupraniclatarsianus  ; 
nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo 
perone, o medio. 

— ' — ( piccolo  ) , add.  e s.  m.  , 
minor  peronacosupramelatarsianus  ; 
nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo 
peroneo  anteriore. 

PERONEOSOTTOFALANGET- 


Ti ANO  del  pollice  del  piede,  add. 
c s.  mi,  peroneaoinfraphalangclda- 
nus  primi  digiti  pedis  ; nome  dato 
da  Chaussier  ai  muscolo  lungo  lles- 
sore  del  pollice  del  piede. 

PERONEOSOTTOTARSI A N O , 
add.  e s.  in.  , peronaeoinfratarsia- 
nus  j nome  dato  da  Chaussier  al 
muscolo  lungo  peroneo  laterale. 

PERONEOTIBI A LE , add.  , pe- 
ronaeolihialis ; die  è relativo  al  pe- 
roneo  ed  alla  tibia  , articolazioni 
peroneotibioli. 

PERON EO  T 1 B IOSOPR  A FA  L AN- 
GETT1  ANO  comune  , add.  e s. 
m.  , peronaeotibisupraphalangettia- 
nus  comunis  ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  lungo  esten&or  comune 
delle  dita  dei  piedi. 


PEROSI  , 
PEROS1A 


perosis 


f. 


vizio  di  conformazione  che  risulta 
dalla  mancanza  di  sviluppo,  o dalla 
perdita  di  certe  parti  del  corpo. 
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PEROSSIDO,  s.  m. , peroxidurn. 
V.  Ossido. 

PERPENDICOLARE,  add.,  per- 

pendicularis \ di  cesi  d’  una  radice 
che  s’immerge  e s’approfonda  ver- 
ticalmente nella  terra. 

PERSA  ; majorana. 

PERSICO  ( pesce  J , s.  m.,  pesca 
fluviadlis } pesce  di  fiume  delle  no- 
stre contrade,  la  cui  carne  è avuta 
in  pregio. 

PERSICO.  V.  Pesco. 

PERSISTENTE,  add.,  persistent  -, 
dicesi  in  Botanica  , di  qualunque 
parte  che  non  cade  , o che  non 
muore  all’epoca  in  cui  comunemente 
nelle  piante  ciò  succede. 

PERSONATA  maggiore.  V.  Bar- 
dava.. 

PERSONATO  , add.,  personatus ; 
dicesi  d’  un  fiore  che  rassomiglia 
grossolanamente  ad  una  maschera. 
— Nome  d’  una  famiglia  di  piante. 

PERSPIR AZIONE,  s.  f . . perspi- 
ratio , ihy.Tc'Jori  • esalazione  che  si  fa 
alla  superfìcie  di  tutte  le  mem- 
brane. 

PERS  TRIZI  ONE,  s.  f,  pers  trio- 
do ( perstringo , 10  sliingo);  azione 
di  stringere.  Vincolamento,  stringi- 
mento. Gli  antichi  chiamavano  così 
1’  applicazione  intorno  alle  membra, 
e specialmente  agl’  inguini  ed  alle 
ascelle  di  legature  strettissime,  per 
le  quali  credevano  opporsi  al  movi- 
mento del  sangue  e degli  spiriti  e 
prevenire  il  ritorno  , od  abbreviare 
il  corso  di  certe  malattie. 

PERTURBATORE  , add. , che 
cagiona  disturbo.  Dicevi  in  medicina 
metodo  perturbatore  } 1’  uso  di  11- 
medj  validi  ad  intervenire  il  corso 
delle  malattie. 

PER  TERSICELE,  s.  f.  , perver- 
si o [perve etere , corrompere  )•  cam- 
biamento di  bene  in  male. 

PERVINCA  , provenca  , fior  di 
morto,  vinca  major  L.\  pianta  in- 
digena, della  pcntandria  monoginia, 
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<felb*  apocinee  , ohe  si  colloeù  Ira 
febbrifughe  e le  astringenti.  La 
rvmea  minore  , vinca  minor  L. , 
•ssiede  le  stesse  virtù,  e fu  riposta 
a le  vulnerarie. 

PESALIQUORE,  s.  m.  ; nome 

olgare  dell’  areometro. 

PESANTE  o grave,  add.  , gra- 
•s  ; che  è grave.  Dieesi  della  testa 
ne  ci  pesa  come  se  fosse  un  corpo 
rave. 

PESCE  , s.  m.  , piscia  ; animale 
srtebralo  a sangue  rosso  e freddo, 
tei  quale  la  respirazione  succede 
:er  mezzo  di  branche  , e vive  nel- 
acqua  , ove  si  sostieue  c si  move 
.omunernente  per  via  di  piume. 

PESCA  , persico  , s.  f.  , inalimi 
tersieurn  ,•  frutto  del  pesco. 

PESCO  , persico  , s.  ni.,  amyg- 
"alus  persici is  L.\  bell’  albero  delle 
osaceç  , i cui  frutti  sapordi  fanno 
’ ornamento  delle  tavole  e le  deli- 
re dei  ghiotti.  Le  sue  foghe  , e 
.oecialmeute  i suoi  fiori  sono  lieve- 

i 

nenie  purganti. 

PESO  SPECIFICO,  gravitai  spe- 
cifica, s.  f.  ; relazione  del  peso  d’ un 
.corpo  al  suo  volume. 

PESSARIO  , , 

PESSO  , I s‘  ra>  > pessanum 

|(  ■rtz'j'so;,  piccola  pietra);  istroinento 
•di  legno  , d’  avorio  o di  gomma 
elastica,  destinato  ad  essere  intro- 
dotto nella  vagina,  aliine  di  soste- 
nere 1’  utero  nel  caso  di  ernia  , o 
procidenza  sua.  Vi  sono  dei  pessar 
rotondi  , cilindrici  , ovali,  calicifor- 
mi  , eec. 

PESTE , s,  f.,  peslis,  pesti  lentia  , 
pesti  lens , Mtpo;  ; malattia  epidemica 
che  porta  il  terrore  ovunque  si  ma- 
nifesta , attese  le  innumerabih  vit- 
time ciie  sacrifica  ; tale  è P idea  la 
pili  generica  che  si  ha  del  nome  di 
peste,  hi  oggi  questa  parola  si  li- 
mita ad  indicare  il  tifo  con  bubboni 
o carbonchi,  ossia  la  peste  d’oriente. 
PESTELLO, s.  m.,  pistilliuiv,  istro- 
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mento  di  legno,  di  ferro,  di  ottone 
o di  vetro,  di  cui  si  servono  gli 
speziali  per  stritolare  certe  sostanze 
entro  ai  mortai. 

P EST  IFE  RATO,  appestato,,  add. 
e s.  m.,  che  è pigliato  dalla  peste, 
che  la  porta. 

PESTIFERO  , add.  , pestifer  ; 
che  porta  la  peste. 

PESTILENTE,  add.,  pestilen- 
tialis  ( peslis , peste);  malattia  che 
ha  alcuno  dei  caratteri  della  peste. 

PETALO,  s.  in.,  pelatimi  ( nsra/ov, 
lama);  nome  dato  dai  Botanici  a 
ciascun  pezzo  intiero  d’ una  corolla 
composta  di  molti  pezzi. 

PETASITE , tossilaggine  mag- 
giore, f’arfaruccio  , farferugio,  tlissi- 
lago  petasites  ; pianta  della  singe- 
nesia  poligamia  superflua  _,  e delle 
corimbifere,  la  cui  radice  odorosa, 
amara  ed  anche  acre  , riputavasi 
dagli  antichi  diuretici  od  aperitiva. 

PETECCHIA,  s.  f.,  pcticula,  pete- 
chia  j piccola  macchia  simile  alla 
morsicatura  di  pulce  ; dividevi  in 
primaria  , eli’  è esantema  appicca- 
ticcio ; in  secondaria  eh7  è sintoma- 
tica di  alcune  febbri.  V’  ha  ancora 
una  specie  di  petecchie  croniche 
senza  febbre,  che  appaiono  massime 
nella  state  in  alcuni  di  coloro  che 
andarono  soggetti  al  morbo’  petec- 
chiale. 

PETECCHIALE,  add.  , petechia - 
lis  ; che  rassomiglia  alle  petecchie, 
o die  ne  ha  i caratteri  : eruzione  , 
febbre  petecchiale,  morbo  petec- 
chiale. 

PETRIFICARSI  , v.  r.  ; conver- 
tirsi in  pietra  , solidificarsi. 

PETRI  F 1 C A Z IO  N E , s.  f.  • azio- 

ne  colla  quale  un  corpo  diventa  pe- 
troso , si  solidifica  ed  acquista  di- 
sposizione che  lo  rassomiglia  più  o 
meno  alle  pietre. 

PETROLIO,  s.  m.  , petrolammi 
pietra  , ï'muo-j  , olio);  bi- 
tume liquido , untuoso  , di  color 
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bruno  nerognolo  , quasi  opaco  , di 
odor  folte,  più  leggiero  dell’ «equa, 
infiammabile,  e voJatilizzabilc* , die 
si  trova  in  molti  punti  del  globo 
terraqneo. 

PËTROOCCIP1TALE  , add.  , 

pefrooccipitalis  j che  appartiene  al- 
1’  osso  occipitale  , ed  alla  porzione 
petrosa  del  temporale.  ■ — Sutura 
petrooccipitale  , s«alfilura  profonda 
situata  tra  la  porzion  petrosa  e l’oc- 
cipitale. 

PETROSALP1NGOFAR1NGEO, 
add.  e s.  in.,,  pctrosalpingopharyn- 
geus  ; nome  dato  da  Sabatier  ad 
un  fasciello  carneo,  il  quale  dallo 
sfenoide  , dall’ apofisi  petrosa  del 
temporale  , e dalla  tromba  d’  Eu- 
stachio , si  estende  alla  parte  supe- 
riore della  faringe. 

PETROSA  LP1NGOSTAF1LINO, 
add.  e s.  m.  , petrosalpingostaphy  - 
linuxf  nome  dato  da  PVinslow  e da 
Dumas  al  muscolo  peristafilino  in- 
terno. 

PETROSEL1NO  ; pelros«!lo.  V. 

PlìF.ZZKMOLO. 

PETRÓSELLO  salvalico*  apium 
graveolens.  V.  Appio. 

PETROSFENOIDALE,  add.,  pe- 

Irosphenoidalis  j che  appartiene  alla 
porzione  petrosa  del  temporale  ed 
ali’  osso  sfenoide.  — Sutura  petro- 
sfenoidale  , cjuella  che  à situata  tra 
il  margine  posteriore  dello  sfenoide 
ed  il  margine  anteriore  della  por- 
zion petrosa  del  temporale. 

PETROSO  , petrigno  , petrino  , 
add.  : petrosus  ( ré-reo?,  pietra  );  che 
ha  la  durezza  della  pietra. — Osso 
petroso,  o porzion  petrosa  dell’osso 
temporale.  — - Seno  petroso.  V.  Skno 
— A po  fi  si  petrosa  , o parte  petrosa 
del  temporale. 

PETROSTA FILINO  , add.  e s. 
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peefen , pula-,  eminenza  guarnita 
ili  peli  posta  Ira  il  ventre  e gl;  or- 
gani generatori  nell’  uno  nell’  al- 
do sesso. 

PETTI  NEO  , add.  e s.  m.,  peo 
tineus , pectina  lis  j muscolo  (sopra- 
pubio-femoralr  Ch.)  pari,  allunga- 
to, schiacciato,  triangolare,  e situalo 
alla  parte  interna  della  coscia  , uve 
si  estende  dallo  spazio  che  separa 
I’  eminenza  ileo-j-ettinea  della  spina 
del  pube  , sino  alla  linea  obbliqua 
che  discende  dal  piccolo  trocantere 
alla  linea  aspra  del  lemore  : esso  piega 
la  coscia  sopì  a il  tronco  del  corpo. 

PETTO,  s.  in.  , pectus  , 0<jc,u\  • 
cavità  conoide  , lievemente  schiac- 
ciala anteriormente j che  occupa  la 
metà  del  tronco  , e dà  ricetto  ai 
primaij  organi  della  respirazione, 
e della  circolazione.  - — Malattia  di 
petto  , diccsi  volgarmente  la  pol- 
mouia.  — Petto  del  cavallo  , anti- 
lena; parte  anteriore  del  corpo  del 
cavallo,  situata  tra  il  collo,  la  punta 
deile  spalle  , e le  gambe  anteriori. 

PETTORALE,  add.,  pectoralis 
( pectus , petto);  che  appartiene  al 
petto  , o che  ne  fa  parte.  — - Cavità 
pettorale,  membro,  muscoli , visceri 
pettorali.  — Rimedio  pettorale,  al 
quale  si  attribuisce  la  virtù  di  cu- 
rare le  malattie  di  petto. 

( gran  ) , add.  e s.  ni.,  pecto- 

raìis  magnus  ; muscolo  (sterno-ome- 
rale Ch.  ) pari  , schiacciato  , largo 
e triangolare  , che  dalla  mela  in- 
terna del  margine  anteriore  della 
clavicola,  dalla  faccia  anteriore  dello 
sterno  , e dalle  cartilagini  delle  sei 
prime  vere  coste,  s’estende  al  mar- 
gine anteriore  dell’  incavatura  bici- 
pitale. — Girard  dà  il  nome  di 
sianoti  ochiniano  , al  muscolo  gran 
pettorale  del  cavallo. 

■ — interno  , add.  c s.  m.,  pecto- 


nome  dato  da  Rio 


in.  , petro  stafìììnus  ; nome  dato  da 
('haussier  al  muscolo  peristafilino  ! talis  intermis  ^ 
interno.  i lana  al  museolo  triangolare  delle 

PETTIGNQNE,  pube,  s.  su.  J stenip. 
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PETTORALE  piccolo j niM.  es. 
, pectoralis  parons  \ muscolo  (co- 
ocoraeoideo,  Ch.)  pari,  schiacciato 
triangolare,  che  si  attacca  da  mia 
rtc  al  margine  supcriore  , ed  alla 
perfide  esterna  delle  terza,  quarta 
quinta  costa  vera  , dall’  altra  alla 
rte  anteriore  dell’  npofisi  coracoi- 
•.  Girard  chiama  stenoscapolare  il 
insedio  piccolo  pettorale  del  ca- 
llo. 

PETTOR 1 LOQUI A.,  s.  f.  , pedo- 
' oquia  ( pretus , petto,  loqui,  par- 
ie ) ; dicesi  della  voce  che  sembra 
nga  direttamente  dal  petto  e passi 
tta  intiera  pel  tubo  cilindrico  sp- 
irato a questa  cavità.  Questo  fe- 
omeno  succede  negli  etici  che  hanno 
ni  ulcerosi  del  polmone. 

— caprizzantc.  V.  Egoconia. 

— dubbiosa  ; quella,  nella  quale 
voce  è uu  po’  più  acuta  , e lie- 

‘rneute  stentata , alla  guisa  dei  ven- 
iloqui , o che  si  risente  di  più 
Ito  il  cilindro,  che  non  all'orecchio 
ido  , senza  che  paja  passare  evi- 
entemente  per  esso  cilindro. 

— evideute  ; quella  nella  quale 
sente  la  voce  distintamente  , e 

mbra  passare  palesemente  pel  ci- 
idro. 

PETTOR ILOQUO,  add.  e s.  m., 
-cloriloqus  j nome  dato  da  Laennec 
gl’  individui  nei  quali  il  cilindro  fa 
-ntire  la  pettoriloquia. 
PEUCEDANO,  sedanino  de’ pra- 
, finocchio  porcino,  s.  m.  peuce- 
anturi  officinale  L.\  pianta  indigena 
ella  pcntandria  diginia  e delle  om- 
irellifere  , la  cui  radice  , piena  di 
igo  giallo  e fetido,  usavasi  anti- 
auiente  nell’isteria,  e nelle  afle- 
oni  di  petto. 

PEZIOLATO  , add.  , petiolatus 
•ediculatus  j che  è sostenuto  da 
icciuolo  o peziolo. 

PEZIOLO  , picciuolo,  s.  m pe- 
ohi v j sostegno  di  una  foglia. 
PEZZATO  j add.  ; dicesi  di  un 
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cavallo  clic  ha  il  mantello  bianco 
con  grandi  macchie  ner  e , baje,  eco. 

PIAGA,  s.  f. , plaga , Vulnus,  dis- 
gingnimento  , soluzione  di  continuità 
nelle  parti  molli  per  corrodimento, 
o périclita.  Confondesi  quindi  sotto 
il  nome  di  piaga  le  ferite  e le  ul- 
ceri delle  parti  molli. 

PIAMADRE  , s.  f. , piamatcr  ; 
membrana  vascolare,  e cellulosa 
che  riveste  tutte  le  parti  esterne 
dell’  encefalo  , e penetra  in  tutte  le 
sue  anfruttuosilà  , in  tutte  le  sue 
cavità  interne. 

P1ANFCNGOIDE  , framboe.ua 
mv  coi  des  ^ eruzione  osservata  da 
Alibert  , e che  ha  per  caratteri 
escrescenze  fungiformi.  Quest’autore 
credè  fosse  una  specie  di  frarnbe- 
sia.  11  sig.  Balernan  però  la  stima 
specie  di  Lupa. 

PIAN1FORME,  add.,  planifor- 
mis  ; che  ha  la  foggia  di  piano. 

PIANO , s.  m. , plana  superfìcie r ; 
superficie  liscia,  che  non  presenta 
nò  eminenze  , nè  depressioni. 

— add.  , planus  , che  ha  la  su- 
perficie perfettamente  liscia. 

PI  ANR.UBOIDE,  frarnboesia  ba- 
tinoides  ; eruzione  veduta  da  Ali- 
bert  che  la  credè  una  sorta  di  fram- 
bosia  : le  escrescenze  sono  compo- 
ste di  piccoli  lobetti  granulari  , la 
cui  riunione  rassomiglia  assai  ad  una 
fragola.  Il  sig.  i Balenimi  stimala  una 
porrigine  trascurata  od  una  sicosi. 

PIANTA,  s.  f.  , pianta , yj-o-j  ; 
corpo  organico  che  appartiene  al 
regno  vegetabile. 

PIANTA  del  piede,  s.  f.  , pianta 
pedis * superficie  inferiore  del  piede. 

PIANTAGGINE,  s.  f.  , planta- 
go  ^ genere  di  piante  indigene  della 
letrandria  monoginia,  c delle  pian- 
tagginee,  quattro  delle  cui  specie 
vogliono  essere  raccordate,  la  pian- 
tago  major piantaggine,  pelacciola 
mezzana  , la  planlago  lanceolata  , 
lanciala  , orecchio  di  lepre  , la  pian - 
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tago  psillianij  psdlio;  già  di  gran 
faina  in  medicina  le  prime  tre  sic- 
come amaricanti  , astringenti  e feb- 
brifughe. Il  psillo  merita  fiducia 
poiché  i grani  suoi  che  contengono 
molta  mucilaggine  devono  aver  di- 
stinto luogo  tra  gli  emollienti. 
PIANTARE.  V.  Plantare. 

PI  ANT  AM  AL  ANNI.  V.  Adonide. 

PI  ATESSA,  s.  f.  , platessa  ; pe- 
sce del  genere  de’  pleuronecti  dai 
ghiottoni  assai  desiderato. 

PIATTOLA,  piattone;  s.  m.  ; 
pediculus  pubis  $ nome  volgare  del 
pidocchio  del  pube. 

PICA  , s.  m.  , p!ca  t picatìo  , pi- 

caceus  appetitiis,  S7Ì77X  . -L-ra  ( pica. , 
gaza  ) ; desiderio  di  mangiare  so- 
stanze non  alimentari. 

PICACISMO.  V.  Pica. 

P1CNOTTCO  , add.  e s.  m.,  pyc- 
nocliciis  , io  inspessirò); 

nome  dato  da  qualche  volta  alle  so- 
stanze incrass, ititi. 

PICROCOLO,  s.  m.  , plcrocho- 
lus  ( zrr/. ùj.;  , amaro  , yolin , bile  ) ; 
che  ha  la  bile  amarissima  ; bilioso. 

PI  CROME  LE  , S.  111.  , ( ~iy.pò:  , 
amaro,  usai  , miele  );  sostanza  priva 
di  colore,  molle,  di  sapor  acre  , 
amaro  e zuccherino  , d’  odor  nau- 
seante , solubilissima  nell’  acqua  , 
che  fa  parte  della  bile  , e che  si 
colloca  tra  i principi  immediati  de- 
gli animali. 

PICROTOSS1NA,  picoroloscina  , 
s.  f.  , picrotoxìnu  ( ntv.ço;  , amaro  , 
-ro;t/.ov  veleno  ) ; alcali  organico 
cristallizzabile  in  prismi  quadrango- 
lari  , bianco,  semi-trasparente,  splen- 
dente  eccessivamente  amaro  e ve- 
lenoso che  si  trova  nella  coccola 
orientale. 

PIDOCCHIO,  s.  ni.  , pediculus  $ 
genere  d inselli  apleri  parasiti  , di 
cui  si  conoscono  tre  specie  che  vi- 
vono, una  in  sul  corpo,  la  seconda 
sulla  testa  e la  terza  tra  i peli  del 
pube. 
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PIEDE  , s.  in.  , pcSy  xoì;  ; estre- 
mità del  membro  pelvmo  composto 
del  tarso,  del  metatarso  e delle  dita. 
Estremità  delle  membra  addominali 
e toraciche  del  cavallo. 

— alterato;  essiccamento  dell’ un- 
ghia cornea  solare  del  cavallo. 

— cerchiato  ; malattia  dell’  un- 
ghia cornea  del  cavallo,  milia  quale 
si  osservano  dei  bernoccoli  disposti 
a guisa  di  cordone. 

— colmo;  quando  la  sola  •esu- 
berante. 

PIEDE  corvino,  piè  di  cornacchia, 
s.  in.;  pianticella  de7 -ranuncoli  , di 
cui  vi  sono  due  specie,  Raaonculus 
lingìia  e Ranonculus  fhmiula  , le 
quali  crescono  nelle  paludij  e sono 
velenose. 

PIEDE  torto  ; difformità  quasi 
sempre  congenita,  nella  quale  i piedi 
sono  rivolti  tanto  in  dentro  che  in 
fuori,  o raccorciati  dall’ indietro  al- 
l’innanzi  , in  guisa  che  le  loro  ar- 
ticolazioni metatai’sofalangicbe  pog- 
giano sopra  il  suolo.  Nei  torcimenti 
in  dentro  ( vari ),  i legamenti  su- 
periori ed  esterni  sono  rilasciati,  e 
quasi  distrutti  : nelle  deviazioni  al- 
1’  infuori  ( valgi  ) , i legamenti  in- 
terni ed  inferiori  sono  al  contrario 
indeboliti  e distesi.  Si  deve  collo- 
care tra’  piedi  torti  quelli  ciie  offrono 
uno  spianamento  della  sola  del  piede 
straordinario,  e poggiano  sul  terreno 
con  tutta  la  «superficie  della  piauta 
ded  piede.  Allora  i legamenti  della 
regione  plantare  sono  esclusivamente 
indeboliti,  ed  il  piede  non  può  so- 
stenere notabile  fatica.  Si  dà  pure 
il  nome  di  piede  torto,  al  piede  del 
cavallo  , quando  è tondo  e tronco. 

— di  bue  ; quello  la  cui  unghia 
presenta  anteriormente,  vicino  alla 
corona,  mia  fenditura  piu  o meno 
grande. 

— d’  asino.  V.  Alluma. 

di  leone.  V.  Alchimm.la. 

— secco  e stivato  ; quello  clic  è 
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appo  secco,  privo  d’  umori  e rap- 
ceohto. 

PIEDE  grasso;  quello  la  cui  sola 
yiolto  ampia. 

— incastellato.  ^ • Incastella- 
«hto. 

— inchiodato  ; dicesi  quando  un 
niodo  del  ferro  comprime  la  carne 
:annellata  del  piede  del  cavallo. 

piano:  quello  che  non  ha  al- 
luna escavazioue  nella  superficie 
nferiore. 

PIEGATILE,  add.  , pii  enti  hs  ; 
he  è ripiegato. 

PIENEZZA  , s.  f.  , replet' o ; pa- 
iola spesso  u-ata  da  cln  è straniero 
11’ arte  di  sanale,  per  indicare  la 
detora  , o la  sensazione  di  peso,  e 
li  tensione  che  >i  prova  ajl’epiga- 
iti-jo  , quando  il  ventricolo  è troppo 
’ieno. 

PIENO  , add  , pi cnus  ; dicesi  del 
ioIso  quando  1 arteria  pare  ripiena 
; resistente  a!  tatto. 

P1ESTRON  , s.  in.,  ~ÌECzpov  ; 

Trtéço)  , comprimo);  specie  di  la- 
laghetf e solidissime  , cosi  chiamate 
da  Ippocratc , e che  servivano  a 
stritolare  la  te-ta  del  feto  , onde 
rendere  possibile  il  parto.  Nè  E 
parola;  uè  1’  isti  omento  non  sono 
ipiù  in  uso. 

PIETRA  , s.  f.,  lapis.  Si  dà  que 
■isto  nome  nell’  idioma  volgare  ai 
.calcoli  urinari  e specialmente  a quel- 
li della  vescica. 

— calaminare.  V.  Cal smina. 

’ caustica  ; ( composto  d’  idrn- 

. — ce  ustico  : ' 

to , di  sottocarbonato,  di  protos- 
sido e di  cloruro  di  potassio  , clic 
si  prepara  londendo  ai  tuoco,  e poi 
colando  il  residuo  deU’evaporàzione 
a secco  del  liquore  ottenuto  trat- 
tando la  potassa  del  commet  ciò 
colla  calce. 

della  vescica.  V . Pietra. 

divina  od  oltalunca  ; vetriolo 

di  rame  , nitro  , allume  liquefatti 
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a leuto  fuoco  , indi  aggiuntovi  can- 
fora. 

medicamentosa  del  Cromo  cor- 
retta ; miscela  di  colcotar,  allume, 
nitro  , sai  di  tartaro  , aceto,  biacca 
di  Venezia  , bolo  armeno,  svaporata 
a secchezza. 

filosofale  ; lapis  philos  oplialis', 

siuoni ino  d Alchimia. 

— internale  ; nitrato  d argento 
fuso  delicatamente  in  un  crogiuolo 
e colato  in  forinette,  ove  acquista  la 
fi  "tira  di  piccoli  cilindri  di  color 
bruno  nerognolo.  E uu  escarotico. 

— lucida  di  Bologna.  \ . Solfato 
di  barite. 

PIETROSO,  add.  , petrosi ts  ; che 
ha  la  natura  o la  durezza  della  pie- 
Porzione  pietrosa  del  tem- 
porale. 

PIGNOLE  V.  Pinocchio. 

P 1 GOL  LOG  OS  I , s.  f.,  pygojlo- 
n -osili  (ru-  ïi  , natica  , (wAoy&ui;  . Ilo- 

■ osi  ) ; infiammazione  delle  natiche. 
PILA  di  Volta,  j 

elettrica.  V.  Elettrico. 

— galvanica.  / 

PI  LARE  , add.,  pilaris  ; dicesi 
delta  riunione  dei  peli:  sistema  pi- 
lare  , o piloso.  — Malattie  dei  peli; 
plica  , Inclinisi. 

PILAT  110.  V.  Pirètro  , Iperico. 
PILLO  ; nome  latino  che  si  diede 
ad  un  islroroento  che  le  donne  si 
applicano  sopra  il  cappezzolo  della 
mammella,  onde  rendere  meno  do- 
loroso l’allattamento. 

PILIMIZIONE  , s.  f.  , pUi/iiictio 
l pilus  , pelo  , mictio  , azione  d ori- 
nare ) ; dicesi  di  ehi  manda  dei  peli 
misti  coll’  orina. 

PILLOLA  , S.  f.  pillila  ; *«««- 

7 00V  , rX'3'J.lpiOV  ( pila  , palla ) ; i ime- 
dio  semplice  , o composto,  del  peso 
d’uno  a quattro  grani,  del  diame- 
tro di  due  linee  circa  , e di  consi- 
stenza uu  po’  soda  , a cui  si  dà  una 
forma  sferica  , onde  poterlo  a uu 
tratto  inghiottire  senza  masticai  lo. 
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Le  farmacopee  ne  contengono  infi- 
nito novero  con  ispeciali  nomi  de- 
sunti o dall’  autore  o dai  compo- 
sti , o dai  mali  cui  si  pretende  val- 
gano. 

P1LLOLAJO,  s.  m.  ; istromento 
che  serve  a dividere,  e rotolare  un 
certo  numero  di  pillole  in  una  so! 
volta. 

PILLOLA  RE  , add.  , pilularis  • 
che  partecipa  della  pillola.  Consi- 
stenza pillolare. 

P1LORICO  , add.  , pyloricus  ; 
che  appartiene  al  piloro.  . — • Arteria 
pilorica;  ramo  dell’  epatica  — • Mu- 
scolo pilorico  , anello  fibroso  che 
circonda  la  gran  circonferenza  della 
valvola  del  piloro.  — — Orificio  pi- 
lorico del  ventricolo  , che  conducé 
nel  duodeno.  — Valvola  pilorica  , 
orlo  circolare  del  piloro.  — Vena 
pilorica  che  si  distribuisce  come 
P arteria. 

PILORO,  s.  m.,  pylorus , TrAovpo;-, 
orifizio  inferiore  od  intestinale  del 
ventricolo,  che  è munito  d’  un  orlo 
circolare,  piano  e fibromucoso  chia- 
mato valvola. 

PILOSELLA  , pelosetta  , pelosi- 
na,  orecchio  di  topo,  hieraeium 
pylosclla  • pianta  della  gran  famiglia 
delle  composte,  comune  ne’ siti  er- 
bosi e secchi.  L’amarezza  e 1’  astrin- 
genza  che  ha , la  lece  già  riguar- 
dare , siccome  valida  nell’  emorra- 
gia, nelle  diarree  , e di  forza  feb- 
brifuga. 

PIMPINELLA,  s.  f.  , pimpinella  ; 
genere  di  piante  della  pentandria 
digir.ia , e delle  ombrellifere,  a cui 
appartiene  V anice.  V.  Anice.  Del- 
1’  altre  specie,  la  pimpinella  sassi- 
fraga, pimpinella  bianca,  e la  pini 
pinella  magna , pimpinella  grande  , 
pimpinella  nera,  ne  fa  talvolta  alcun 
caso  la  medicina  adoperando  le  ra- 
dici siccome  eccitanti.  L’  olio  essen- 
ziale che  ricavasi  dalla  seconda  serve 
a tingere  in  azzurro  l’acquavitn.  E 
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ancora  una  quarta  specie  la  pimpi- 
nella podagraria , angelica  sai  valica, 
già  da  alcuno  creduta  di  vaglia  nella 
gotta  ; ora  ohbliata. 

— s.  f.  , poteriu/n  ^ genere  di 
piante  della  mouoecia  poliandria,  e 
delle  rosacee  , una  cui  specie  , la 
pimpinella  minore,  salbastrolla,  pim- 
pinella senguisorba,  pianta  erbacea 
ohe  abita  i luoghi  aridi  de’  paesi 
meridionali  di  Europa , di  odor  pia- 
cevole , e di  sapore  amaro  ed  astrin- 
gente , fu  già  lodato  negli  sputi  di 
sangue  e nelle  dissenterie. 

- — comune.  V.  Sanguisorba. 

PINA.  V.  Amento. 

PINEALE,  add.  , pinealìs  ( pi- 
nus , pino);  che  rassomiglia  al  frutto 
del  pino.  — Ghiandola  pineale  , 
corpo  conico,  rossigno  e molliccio, 
che  si  trova  tra  i tubercoli  quadri- 
gemini  , e la  volta  a tre  pilastri  , 
il  quale  rinchiude  in  sè  piccole  con- 
crezioni, e «la  cui  partono  due  stri- 
sele midollari  che  vanno  ad  unirsi 
ai  pilastri  esterni  della  volta. 

PIEJHOIL  , olio  venuto  dal  bra- 
sile , ove  si  usa  qual  emetico  , ed 
opera  potentemente  alla  dose  di  ima 
o due  gocciole.  Credesi  con  qualche 
fondamento  sia  tratto  dalla  Jatropha 
multifida. 

PINNA  , s.  f.  , pinna-,  nome  dato 
alle  parti  che  servono  alla  locomo- 
zione dei  pesci. 

PIANATO  . add.  , pinnatus  ; di- 
cesi d’  una  foglia  composta  di  molte 
fogliette  disposte  ai  due  lati  d’  un 
peziolo  comune. 

PINNATTF1DO  , add.  , pinnatifi- 
dus  ,•  dicesi  d’  una  foglia  , le  cui 
divisioni  non  sono  isolate  sino  alla 
grande  nervatura  media. 

PINO  , s.  m.  j pinus  ; genere  di 
piante  delle  conifere,  che  rinchiude 
una  quantità  di  specie  arborescenti, 
che  rendono  tutte  in  copia  si  spon- 
taneamente che  per  incisioni  fatte 
al  tronco,  vane  sostanze  resinose  j 
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quali  a norma  dello  stato  liquido 
•■olido,  e secondo  le  preparazioni 
■ si  sottoposero , si  dicono  o tre- 
ntine , o ragia,  o pece,  pece  greca 
colofonia.  V.  Questi  diversi  nomi. 
jiinus  pirica  poi,  [lino  domestico, 
frutti  mangiabili  detti  pinocchi 
pignoli. 

ITI  NOCCHIO,  pignoli,  s.  f.;  frutto 
I pino  coltivato  o domestico. 
PINZETTE,  s.  f.  [d.,  volse/ la  e; 
Tomento  che  serve  in  chirurgia 
afferrare  con  più  o men  forza 
j oggetti.  Le  pinzette  anullari  , 
strutte  nella  stessa  guisa  delle  for- 
:i  , servono  a le  medicature.  — 
pinzette  da  disseccare  , o da  le- 
urs, sono  composte  di  due  bran- 
e , che  si  accostano  I’  una  all’  al- 
col comprimerle  , e s’  adonta- 
lo peli’  elasticità  del  loro  mezzo 
mione.  Sono  destinate  ad  affer- 
e i tessuti  e le  arterie  rhe  si  deg- 
no legare.  — Le  pinzette  di  Mu- 
lix  , armate  d’uncini  all’estremità 
le  loro  branchie,  servono  ad  af- 
naie  con  forza  i tumori  fibrosi  , 
altro  che  si  deggia  estrarre  da 
alche  sito.  — • Le  pinzette  da  po- 
ri sono  specialmente  destinate  a 
ippare  le  escrescenze  di  questo 
«ere.  Finalmente  il  forcipe,  il  ti- 
mile  , le  tanaglie,  ecc.  sono  tante 
iuta  di  pinzette  che  ricevettero 
ni  speciali. 

— • dentate  di  Patin  , s.  f.  [il.  , 
sella  Patini  j istromento  di  chi- 
•gia  cosi  chiamalo  dal  nome  del 
a inventore  , e che  consiste  in 
a molla,  le  cui . branche  possono* 
ersi  ravvicinate  per  un  anello 
rsojo.  Serve  ad  allenare  , o in- 
numere i vasi,  di  cui  si  vuol  fare 
legatura. 

MOCELLA  , s.  f.  , pyocaelia 
-i'-'V  , pus,  y-'.ù.i.d. , addome);  col- 
orie di  pus  nella  cavità  addomi- 
e. 

‘fOCHE/.I  A , s.  f.  , pyorhezùi 
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( -j  ov , pus,  > caco  ) ^ diarrea 
purulenta. 

PIOCISTI  , s.  ni.  , pyoryslis 
(rvov  , pus  , y-Om?  , vessica  ) ; vo- 
mica purulenta. 

PIOEMES1A  , s.  f.  ; pyormesis 
( n\/o'j  , pus,  spie-»,  io  vomito);  vo- 
mito di  pus. 

PIOFTALMIA,  s.  f.  , pyophtal- 
mia  (zrvov  , pus,  riepOa/^o;,  occhio); 
ipopio. 

PIOFT1SÏ,  s.  f..  pyoplilisis  { - ivi , 
pus,  (pT'j'jt sputo);  sputo  purulento. 

PIOGENI  A,  s.  {.,  pyogenia  (zr  Oov, 
pus,  yd'jouc/.i  , nasco,/;  formazione 
di  pus. 

PIOMBAGGINE,  s.  f. , piomba- 
lo \ genere  rii  piante  della  pentan- 
dria  monoginia  , tipo  delle  pioin- 
hagginee  , una  cui  specie  , ononda 
dei  paesi  caldi  d’  Europa,  la  piom- 
balo Europea , piombaggine,  lappo- 
lini,  erba  S.  Antonio,  è dotata  in 
tutte  le  sue  parti  d’  eccessiva  acre- 
dine , per  cui  la  sua  radice  veniva 
usata  nella  cura  dei  cancri  ulcerati 
e della  rogna.  ■ — Tutte  le  altre 
specie  che  sono  esotiche  , sono  pure 
acri  ^ molte  rialzano  una  vescichet- 
ta, applicandole  alla  pelle. 

— s.  f.  ; nome  volgare  del  car- 
buro di  feno,  e del  solfuro  di  mo- 
libdeno. 

PIOMBO  , s.  m.  , piombimi,  pó- 
metallo  solido  di  color  bian- 
co azzurrognolo  , più  malleabile  che 
duttile,  molle  a segno,  di  essere 
rigato  dall’  ugna  , fusibilissimo  ed 
ossidabilissimo  , allorché  si  riscalda 
all’aria  , che  rinviensi  in  natura 
sotto  varie  forme  , le  cui  principali 
sono  i solfuri  , gli  ossidi  ed  i sali. 

— corneo  : massa  di  color  bianco 
liigio  che  forma  il  cloruro  di  piom- 
bo, allorché  si  lascia  raffreddare 
dopo  d’  esser  soggiaciuto  alla  fusio- 
ne ignea. 

— rosso;  cromalo  di  piombo 
nativo. 
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PIOMBO  «pitico;  carbonato  di 
piombo. 

— bianco;  carbonato  di  piombo. 

PIOMETRA , s.  rn.  , py  orne  tra 

( 7tvov  5 pus,  pirpa:,  utero);  colle- 
zione di  pus  nell5  utero. 

PIO  PLANI  A , s.  f. , py  aplani  a 
( ~ùov  , pus  , 7 rirfvv;  , errore  ) } me- 
tastasi di  pus. 

PIOPPO  , populo  nero,  s.  m.  , 
populus  nigra  albero  indigeno 
della  dioecia  ottandria  e dell’  amen- 
iacee,  le  cui  gemme  sono  impaniate 
di  materia  viscosa  e resinosa  che 
forma  la  base  dell’unguento  popu- 
leo. E dello  stesso  genere  il  populus 
balsami  fera  , ehe  produce  la  resina 
tacamahaca. 

PIORINREA.  V.  Moccio. 
PIORR.AGIA  , s.  f.  , pyorrhag'a 
( 7-ùrj-A } pus,  pytyvu[jLi  , fo  irruzione  ); 
scolo  di  pus. 

PIORREA,  s.  f.,  pyorrhoca  (~ùov? 
pus,  y ìm  , io  colo);  sinonimo  di 
piorragia. 

PlÒTORACE,  s.  m.  , piothorax 
( ìrviav  , pus,  Qrhoi c;,  petto  ),  empiema. 

* PIPER  INO , s,  m. , pr  per  in  uni  ; 
materia  resinosa  cristallina  amara 
ritratta  da  varie  specie  di  pepe.  Si 
ha  per  febbrifuga. 

PIRAMIDALE,  add.  , pyrami- 
dalis  ; che  ha  la  forma  d’  una 
piramide.  — - Corpo  piramidale  o 
pampiniforme.  — ■ Corpi  piramidali. 
V.  Corpi.  — Osso  piramidale,  o Cu- 
neiforme , terzo  della  prima  linea 
del  carpo. 

— dell’  addome  , add.  e s.  m.  ; 
muscolo  ( pubisottombellicale  Ch.  ) 
pari  , allungato  e triangolare  , il 
quale,  dalla  parie  superiore  del  pube 
si  porta  alla  parte  inferiore  della 
linea  bianca. 

— della  coscia,  add.  e s.  m.,  mu- 
scolo (sacro  trocanleriano  Ch.  ) pari, 
schiacciato,  allungato  e triangolare  , 
che  si  estende  dalla  farcia  anteriore 
del  sacro  e dal  gran  legamento  sa- 


P1R 

croischialico  alla  parte  posteriore 
delle  ossa  iliache. 

— ■ delle  narici,  il  muscolo  gran 
sopramascellarenasale  di  Girard. 

— del  naso  , ad  ì e s.  m.  , mu- 
scolo nasale  Ch.  ) pari,  sottile  e 
triangolare  , che  si  confonde  in  alto 
coll’  occipitofrontale  , ed  in  basso 
col  trasversale  del  naso. 

PIRAMIDE,  s.  f.  , pyramis , emi- 
nenza , ossea  «Iella  ca-sa  del  tim- 
pano. — Eminenza  pari  della  mi- 
dolla spinale.  — Punta  d’  acciaio 
solida  che  si  attacca  a vite  al  cen- 
tro della  corona  del  trapano  oltre- 
passandone d’ una  linea  d livello,  e 
che  serve  a fermarla  e regolarla  sino 
a che  sia  stabilita  nelle  ossa  la  sua 
linea  circolare.  Si  toglie  quindi  con 
un  islromento  che  chiamasi  chiave 
della  piramide. 

PIRAMIDI  posteriori;  nome  dato 
da  Gali  ai  corpi  restiformi. 

P1RENOIDE,  add.,  pyrenoides 
( , nocciolo,  s' do r , rassomi- 

glianza ) ; epiteto  dato  qualche  volta 
all’  npofìsi  odontoide. 

PIRESSIA  , s.  f.  , pyrexia,  -jy.- 
tó;  ; stato  febbrile. 

PIRETICO,  add.,  pyreticus  ; feb- 
brile. 

PIRETOLOGIA,  s.  f.,  pvretolo- 
g a (-  JO--roç,  febbre  , Àvyo ; , discor- 
so ) ; trattato  delle  febbri. 

PIRETOLOGISTA,  s.  m. } nome 
dato  al  medico  che  fa  studio  parti- 
colare delle  febbri. 

PIRETRO,  pilatro  , s.  ni.,  an- 
thémis pyrethrum ; pianta  corimbi- 
•fera  del  Sud  della  Francia  , la  cui 
radice  eccita  fortemente  la  secrezio- 
ne salivare. 

PIRIFORME,  add.  c s.  m.  , py- 

riformis  [ pyrus , pero , forma , tor- 
ma ) ; nome  dato  da  qualche  ana- 
tomico al  muscolo  piramidale  della 
pelvi.  Girard  lo  chiama  sacro  tro- 
canteiiano. 

PIRITE,  s.  f. , pyrites  ( ~vp>  fuo- 
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);  nome  flato  a molli  solfori  me- J PIROMUC1CO  , add.  ; nome  di 
i ici , perchè  in  certe  condizioni  I un  acido  bianco  . seri/  odore,  lu* 
ssono  infiammarsi.  sibili*,  e volatilizzabile  al  fuoco , so 


PIRITE  marziale.  V.  Puute  di 
io. 

P1H1TOSO  j add.;  che  contiene 
la  pirite. 

P1RMONT,  città  della  Westfa- 
, celebre  per  le  sue  acque  mine- 
1 salme  fredde. 

IP1ROENO  ; spirito  di  vino;  ai- 
ole. 

OP1ROFAGO,  s.  in.,  pyrophagns 
vp  , fuoco  , (tiyoì , mangio)  ; si  dà 
esto  nome  a quelli  che  inghiot- 
cono  corpi  incandescenti. 
PIROFOBIA,  s.  f.,  pymphobia 
up  , fuoco  , «po/3sc  } spavento  ) ; 
•rore  del  fuoco. 

iPIROFORO  , s.  m.,  phyrophorus 
-jo , fuco,  «asso 5 porto  );  sostanza 
ìammabile  al  contatto  dell’aria  , 
e si  ottiene  calcinando  un  miscu- 
o d’allume  di  rocca,  di  zuccaro, 
amido  e di  farina. 

P IROLF.GNOSO  , add.  ; nome 
to  anticamente  ad  un  acido  che 
ottiene  distillando  il  legno,  e che 
devasi  di  natura  particolare,  ma 
quale  altro  non  è che  un  acido 
•elico  carico  d’olio  empirelunatico. 
P1ROLOG1A  , s.  f.  , pyrologia 
-vp,  fuoco  , /iyoCj  discorso  ) • trat- 
o del  fuoco. 

P1ROM ALATO,  s.  m,  ; sale  for- 
ato dalla  combinazione  dell’acido 
ito  malico,  con  una  base  salificabile 
P1ROMALICO  , add.,  nome  di 
n acido  cristallizzabile  , solubile 
II’  acqua  , e nell’  alcool  , che  si 
'tiene  distillando  1’  acido  malico. 
PIROMETRO  , s.  m.  , py  i onie  - 
un  ( irùp  , fuoco  , ust/jjw,  misuro^; 
romento  valido  a far  conoscere 
temperature  troppo  elevate  che 
termometro  non  può  indicare. 
P1R.OMUCATO  , s.  m.  ; sale  for- 
ato dalla  combinazione  dell’acido 
romucico  con  una  base  salificabile. 


Itibile  nell’  alcool  , e nell’acqua, 
che  si  ottiene  decomponendo  V a- 
cido  inucico  col  fuoco. 

P1ROM UCOSO.  V.  PiimMucico. 

PIRONO.M1A  , s fi,  pyronomia 
( nvç  , fuoco  , viuo;  , regola  ):,  arte 
di  regolare  il  fuoco  nelle  operazioni 
chirurgiche. 

PI  ROSEI*.  ACICO  , add.;  nome 
d’un  acido  bianco,  solubile  nell’ac- 
qua calda  ,'e  fusibile  come  il  sevo, 
che  ricavasi  dal  far  operare  l’acido 
nitrico  in  sul  grasso. 

P1ROSEBATO,  s.  in.;  sale  for- 
mato dalla  combinazione  dell’acido 
piresebacico,  con  una  base  salifica- 
bile. 

PIROSI,  s.  in.  ; py  rosis  , in- 

dolore , con  calor  cocente  alla  re- 
gione epigastrica.  Pare  sia  indizio 
di  gastrite  cronica. 

P1ROSORBICO.  V.  PiROMAiico. 

PIROTARTARICO,  add.  ; nome 
d’  un  acido  solido  , cristallizzabile  , 
e solubilissimo  nell’  acqua  , che  si 
ottiene  distillando  il  cremor  tar- 
taro. 

P1ROTARTRATO  , s.  m.  ; sale 
formalo  dalla  combinazione  fieli’  a- 
cido  pirotai  tarico  con  una  base  sa- 
lificabile. 

PIROTECNIA,  s.  f.,  pyrotechnie 
( zrùo,  fuoco,  , arte,!;  arte  di 

adoprare  o il’  applicare  il  fuoco. 

P1ROT1CO  , add.  , pyroticus 
ardo);  sinonimo  di  cau- 
stico. 

PIPiO UBATO  , s.  rii.  : sale  for- 
mato dalla  combinazione  dell’  acido 
puourico  con  una  base  salificabile. 

P IRÒ  URICO  , add.  ; nome  d’un 
acido  solido  , aciculare,  amaro,  so- 
lubile nell’acqua  , nell’alcool,  e 
nell’  acido  nitrico  , che  si  produce 
durante  la  distillazione  dell’  acido 
urico. 
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l’ISA  , città  d’  Italia,  nelle  vici- 
nanze  della  quale  , e stille  colline 
poco  da  essa  distanti  , scaturiscono 
parecchie  sorgenti  termali  e fredde 
rii  acque  acidule  saline  , e sonovi 
bellissimi  stabilimenti  di  bagni. 

PISELLO,  s.  m pisurn  satinimi) 
pianta  oleracea  indigena  , di  cui  si 
mangia  il  seme.  — Seme  di  questa 
pianta.  ■ — Pisello  è anche  una  pie 
cola  pallottola  , del  volume  d'  un 
pisello  comune  , che  si  fa  colla  ra- 
dice d’  iride  fiorentina  secca,  o con 
cera  , o con  avorio  , e che  s’  ado- 
pra  per  far  suppurare  i cantei  j. 

PISIFORME , add.  , pisiformis 
( pisuni  , jnsello } forma  , forma  ); 
che  ha  la  forma  d’  un  pisello.  — 
Osso  pisiforme,  quarto  della  prima 
linea  del  carpo,  rotondo,  articolato 
col  piramidale  , il  quale  osso  dà  at- 
tacco al  muscolo  cubitale  anteriore, 
ed  al  legamento  trasversale  anteriore 
del  carpo.  — Tubercoli  piriformi  ; 
nome  dato  da  Chaussier  alle  emi- 
nenze mammillari  del  cervello. 

PISSASFALTO  , s.  m.  , pissas ■ 
phallum ; bitume  molle,  oggi  fuori 
d’uso,  che  serviva  anticamente  come 
vulnerario. 

PISS1TE  ; s.  m.  ; vino  ottenuto 
col  mosto  d’  uva  o con  catrame. 

PISTACCHIO  , s.  in.  , lercbin- 
finis  pistacica  ; arboscello  orientale, 
della  famiglia  delle  tere bentiuacee , 
i cui  frutti  detti  pure  pistacchi  si 
mangiano. 

PISTILLO  , s.  m.  , pistillurn  • 
organo  femmina  della  riproduzione 
nelle  piante. 

PISTOLA  di  Volta,  s.  m.  ; istro- 
mento  di  fisica  , disposto  in  guisa 
da  lanciare  un  proiettile  coll’esplo- 
sione d’un  miscuglio  ili  gaz  idro- 
geno , ed  ossigeno  che  la  scintilla 
elettrica  infiamma. 

PITIRIASI  , s.  tu.  , furfur  ( ~i- 
T’jjiaTiì.  pnirigine);  squame  rare, 
e farinose  faldelle  dell’  epidermide 
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senza  ulcerazione.  Questo  male  non 
è contagioso.  Si  appresenta  sotto  tre 
o quattro  forme. 

PITTIMA  ; decozione  di  ammali 
in  vino  prezioso,  che  adoperasi  ah 
I’  esterno  siccome  confortante  del- 
la virtìi  vitale. 

PITUITA,  s.  f.  , pituita . 
pituita,  muco,  sierosità,  flemma. 

PITUITARIO , add.,  pituitari 3 
( pituita , pituita)^  — Corpo  pitui- 
tario o ghiandola  pituitaria. -- Fossa 
pituitaria  , piccolo  corpo  rotondo  , 
ed  allungato  trasversalmente  che 
riempisce  la  sella  tureica.  - — .Mem- 
brana pituitaria  . membrana  mucosa 
che  investe  le  fosse  nasali  e ditte 
le  loro  dipendenze.  — Strato  pitui- 
tario , prolungamento  conico  chesi 
estende  dalla  ghiandola  pituitaria 
al  cervello. 

PITU1TOSO  , add.  e s.  m.  , pi- 
tuitosus , che  espettora  molto  muco 
che  è suggello  ad  una  secrezione 
abbondantissima  di  muco  o di  flus- 
so sieroso.  • — Dicesi  pure  della  feb- 
bre mucosa  e gastro-enterite  eoa 
aumento  di  secrezione  mucosa. 

P1ULCO  , s m.,  pyulcum  (~óov, 
pus,  tiro);  istromento  valido 

ad  evacuare  il  pus  contenuto  in  una 
deile  cavità  del  corpo. 

PIUMACCIUOLO , piumacetto  , 
s.  m. , plitinaceolus  ; corpo  molle  , 
elastico  , formalo  di  pannolino  e di 
cotone  , o di  filacele  , e abile  a pi- 
gliare varie  forme,  secondo  la  figura 
dei  luoghi , ove  si  vuole  applicarlo. 
Gli  antichi  adoperavano  a vece  di 
filacele  fine  piume  poste  tra  due 
pannolini , come  ricavasi  dall’  eti- 
mologia della  parola  piumaccinolo. 

PIUMACEO  , add.,  plurnosus  ; 
che  è fornito  ili  barbe  , come  lo 
stelo  d’  lina  piuma. 

PI  UMETTA.  V.  Plantula  Piuma, 
s.  f.  , pyuria  ( ~óov,  pus  , J 1 
urino  ) } escrezione  di  pus  misto 
coll’  orina. 
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PIZZICATOVI).  V.  Ar.KiFor.Lio. 
PIZZICO , s.  m.,  pugillu*',  quan- 
ta d’ un  corpo  che  si  può  ader- 
ire coll’  estremità  di  due  o tre  dita. 
PIZZICORE,  tnordicamento,  pru- 
to,  s.  in.,  pruritus  ; iieve  dolore, 
nsazione  molesta  , che  ci  obbliga 
gratta  re. 

PLACENTA  , s.  f.  , placenta  ; 
"gano  vascolare  celluloso  , greve  , 
Inacciaio  e circolare  , che  stabilì  - 
e la  comunicazione  tra  la  madre 
Il  il  feto  rinchiuso  nell’  utero.  — 
arte  interna  del  pericarpio,  quella 
cui  sono  immediatamente  attaccali 
semi.  — Placenta  febbrile,  qual- 
ue  Patologo  cosi  chiamò  la  turna- 
zione di  certi  visceri  , e partico- 
mielite  quella  della  milza  , nelle 
bòri  intermittenti  che  durano  da 
ngo  tempo. 

PLADAROSI  , s.  f.  , pladarosis 
-)à-E oo:,  bagnato)  ; nome  che  qual- 
1e  scrittore  diede  ai  tumori  molli, 
cistici  delle  palpebre. 

PLANTARE  , piantare  , add.  , 
autans  ( pianta , pianta  del  piede). 

- Aponeurosi  plantare  , di  forma 
iangolare  che  occupa  il  centro  ed 
lati  della  pianta  del  piede  - — Ar- 
irie  plantari,  nate  dalla  tibiale  po- 
eriore  , ed  in  numero  di  due , 
interna  e l’esterna. — Arco  pian- 
ire,  curvatura  che  I’  arteria  plan- 
ile esterna  descrive  alla  sua  estre- 
ilà.  • — • Superficie  e regione  plan- 
are del  piede,  pianta  del  piede. 

- Legamenti  plantari  , quelli  che 
uniscono  le  ossa  del  metatarso  e del 
irso  al  disotto.  — - - Muscolo  pia n - 
ire.  V.  Solare.  — Nervi  plantari , 
ìanati  dal  tibiale  posteriore,  ed  in 
amerò  di  due,  l’interno  e Te- 
li ino. 

sottile  , add.  e s.  m.^  musco 

( piccolo  femoro  ealcaneo  Ch.  ) 
ari  , allungato,  sottile  e stretto  che 
distende  dalia  parte  posteriore 
al  condilo  esterno  del  femore  alla 
Dr/.ioy. 
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parte  posteriore  ed  interna  del  cab 
cagno. 

PLANTIGRADO , add.  e s.  ni., 
planligradus  ( pianta , pianta  del 
piede  , g radiar  cammino  ) ; che 
cammina  sopra  la  pianta  del  piede. 

PL  A NT1  SOTTO  FA  LA  NO  1 A NO  , 
add.  es.  m.,  pianti  infra-phalangia- 
nusj  nome  dato  da  Cliattssier  a 
ciascuno  dei  muscoli  vermicolari  del 
piede. 

P L ANT I TEND  I NO  F A L A NG I A - 
NO  , add.  e s.  ni.  , pianti -lendìno- 
phalangianus  ; nome  dato  da  Dumas 
ai  muscoli  vermicolari  del  piede. 

PLANTULA,  s.  f.  , piantala  • ru- 
dimento dello  stelo  che  esce  dalla 
terra  al  momento  del  germoglio. — 
Cuoricino.  — Embrione. 

PLASTICO  , add.  , plas tiens 
(7r).a7'7w,  formo):,  clic  forma.  __ 
Forza  plastica  , potenza  generatrice 
nei  corpi  organizzati. 

PLAT1CORIA  , s.  f.  , pia  ty  coria 
( 7r/xTv:  , largo,  v.opn  , pupilla  ) ; 
straordinaria  dilatazione  della  pu- 
pilla non  diminuibile  per  l’ impres- 
sione della  luce. 

PLATINO,  s.  m.,  platina;  me- 
tallo solido,  splendentissimo,  di  co- 
lor bianco  argentino  , duttilissimo, 
malleabilissimo,  difficilissimo  a fon- 
dersi, e in  sul  (piale  non  operano 
nè  T aria  , nè  1’  ossigeno  alla  tem- 
peratura comune. 

PLER.OSI  , plerosis  , rrlv,  west; 
{r:\-ripYiz,  ripieno);  ristabilimento  di 
un  corpo  sfinito  dalle  malattie. 

PLEROTICO  , add.  e s.  m.  , 
pie  roti  eus  ; che  procura  la  cicatrice. 

PLESMON A , s.  f.  , plesmone  , 
~/£<7uovv7  (/tàvjjoom,  riempio):,  sazie- 
tà ; stato  opposto  alla  fame. 

PLESSIMETRO , s.  in.,  plessi  me.- 
tritai  (7: 0.iflit;  , percussione,  pi-rpn-j  , 
misura)  - strumento  d’avorio  che  ap- 
plicato all’  esterno  delle  diverse  ca- 
vità del  corpo,  o di  un  organo  , 
percotendolo  tramanda  un  miouo  in 

44 


fiqo  PT. E 

i dazione  alio  slato  fìsico  di  quelle 

iiitrli. 

PLESSO,  «.  m. , plexus , nliyy.x , 

~)s' ravvi,  ~'/7.vr  (picelo,  attortiglio); 
intreccio,  reticella  di  vasi  sangui- 
gni o ili  filamenti  nervei. 

PLETOMERIA,  s.  f. , pialloni p. 

via  ( ~/v,  fJo;  , pienezza,  parte); 

eccessiva  copia  di  parti  nel  corpo; 
mostruosità  per  eccesso. 

PLETORA  , s.  f. , plethora , zrXvj- 
Oci>px  ( 7T/VÌ0WJ  riempisco),  abbon- 
danza di  sangre,  di  bile  o di  umo- 
re in  genere,  relativamente  allo  stato 
abituale  dell’  individuo. 

— sanguigna  ; è generale  o lo 
etile ; secondo  ebe  il  sangue  soprab- 
bonda iu  tutto  1’  organismo,  od  in 
un  sol  organo.  Giusta  la  sua  sede 
la  pletora  sanguigna  locale  riceve 
i numidi  cerebrale,  polnionica,  ute- 
rina , eco.  Gli  antichi,  che  non  ave 
vano  fatta  1’  utile  distinzione  della 
pletora  generale  e della  pletora  lo- 
cale, ammettevano  uria  pletora  vera, 
plethora  ilei  molerà,  nella  quale  eravi 
aumento  della  massa  del  sangue  : 
una  pletora  fdsa , plethora.  ad  vo- 
lumen , o per  rarefazione  del  san- 
gue:, una  pletora  relativa  allo  spa 
/-io  , plethora  ad  spati  uni , ossia  per 
diminuzione  di  superficie  de!  siste- 
ma cireolatore  , per  esempio  in  se 
gitilo  ad  amputazione  : mia  pletora 
relativa  alle  forze  , plethora  ad  vit  es, 
proveniente  da  ciò  che  il  sangue  , 
senza  che  sia  assolutamente  sover- 
chio, trovasi  tale  relativamente  alle 
forze  dell’individuo:  distinzioni  fu 
tifi,  immaginarie , e giustamente 
cadute  nell’  obhlio 

PLETORICO  , add.  e s.  m.  . 
plethorieus j che  è in  uno  stato  di 
pletora,  o che  è prodotto  dalla  ple- 
tora. 

PLEURA,  s.  fi. , pleura,  ni.r^px  , 
nome  dato  a due  membrane  sierose 
ciascuna  delle  quali  riveste  I’  uno 
dei  lati  dei  petto,  da  cut  si  ripiega 
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sopra  l’uno  e 1’  altro  polmone.  — 
Pleura  costale^  porzione  delle  due* 
pleure  che  rivestono  le  pareli  del 
petto. — Pleura  polnionica  ; porzione 
Hi  ciascuna  pleura  che  circonda  il 
polmone. 

PLEURES! A , caldana,  scarma- 
mana  , s.  f.  , pleuriti s , 7r).rvftri; 
( 7 ù.zvpx  , pleura  ) ; infiammazione 
della  pleura. 

— adinamica  , pleuritis  adyna- 
mica ; cosi  chiamano  i Francesi  quel- 
la che  vedono  accompagnata  da  gran- 
de prostrazione  di  forze,  con,  o senza 
sintomi  d’  intensa  gastro  enterite. 

— atossica  , pleuritis  atajcica  ; 
cosi  dicono  i Francesi  quella  che 
porla  sintomi  cerebrali  , delirio  , 
convulsioni. 

- — biliosa  , pleuritis  biliosa  j quella 
che  è accompagnata  da  sintomi  bi- 
liosi , efietto  d’uua  duodenite,  o di 
duodenoepatite. 

— falsa,  pleuritis  spuria ; infiam- 
mazione deJ  muscoli  intercostali  che 
simula  la  pleurisia. 

• — reuuiatismale.  V.  Pi.fup.odinu. 

— - secca  , pleuritis  Street  ; pleu- 
risia  senz’  alcuna  espettorazione. 

— umida  , pleuritis  humida  j 
quella  che  è accompagnala  da  bron- 
chite. 

— - - ventosa,  pleuritis  flatulenta  ; 
dolore  dietro  le  false  coste  che  si 
attribuisce  alla  presenza  di  gaz  nelle 
intestina. 

— verminosa  ; pleuritis  vermino- 
sa ,*  pleurisia  accompagnata  dalla 
presenza  di  vein.i  nel  canale  dige- 
stivo. 

PLEURITE,  s.  f. , pleuritis  (-/••/- 
pi-  , pleura  | ; infiammazione  delia 
pleura.  Alibert  ne  fece  il  settimo 
genere  delle  pneumosi  nella  sua  no- 
sologia naturale. 

PLEU  RITI  CO , add. . pleuritici^, 
-'/.vjptxi/.oz  • eli.:  è prodotto  dalla 
pleurisia;  dolore  ; punta,  colemia 
pleuritica. 
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PLEUROCELE  , S.  f. , plcurocclc 
( 7r*-voà  , pleura  , xv;i<7  , tumore  ) ^ 
ernia  della  pleura.  Questo  noine 
usalo  da  Sagtr  è inesatto,  perchè 
la  pleura  non  fa  inai  ernia  da  se, 
ina  però  sempre  serve  d’ involucro 
al  polmone,  ai  tumori  , od  alle  col- 
lezioni purulenti  , die  superarono 
P ostacolo  delle  circondanti  pareti 
toraciche. 

PLEURORINE,  s.  f.,  pie  uro  dyne 
( ~\*vpx  , lato  , o'ì'rj/ì  , tutore):  do- 
lore ; puntura  ad  un  lato  del  to- 
race che  non  dipende  da  infiamma- 
zione della  pleura;  ma  che  si  crede 
semplice  affezione  reumatica  , cioè 
infiammazione  delle  pareti  musco- 
lari, o fibrose  del  torace. 

PLEÜROD1N1CO,  add. , plettro - 
dynicus  ; che  dipende  dalla  pletiro- 
dmia.  Dolore  pleurodinico  , ridicolo 
pleonasmo. 

PLIX UOFLOfrOSI  ; pleuritide. 
PLELRONECTO,  ì , 

PLEUROKETTO,  S s- 

rontclus  ( aivryj- } lato,  'jìm,  niiotoj; 
genere  di  pesci  che  nuotano  in  su  di 
un  lato  ilei  corpo  , ed  i cui  occhi 
sono  posti  sopra  uno  stesso  lato  ridia 
testa  : come  sooo  le  Lune  , le  So- 
gliole , ed  i Rombi  , ere. 

PLEUROPER1  PLEUMONIA  , s. 
f.  , plturoperipneuinonia\\\\[\i\mma- 
7 ione  contemporanea  rlcdla  pleura  , 
e del  polmone. 

PLEÜR ORREA  , s.  f.  , pleu- 
rorrhaea  ( zr/svpx  , pleura,  /X.> , 
colo),  accumulazione  di  fluidi  nella 
pleura. 

PLEURORTOPNEA,  s f.,  plettro,- 
thopnaea  ( , lato,  , ret- 

to, ~viw,  respiro);  dolore  da  un 
iato  che  obbliga  l'ammalato  a stare 
assiso  per  respirare. 

PLEUROSPASMO,  s.  m.  , pleu- 
rospasmus  (xs.tvoz,  pleura,  orrscrud; , 
spasmo);  spasmo  nel  petto. 

PLEUR OTOTONO,  s.  m plettro- 
tutonos  ( 77 't.i-jpw  , lato  , ~ì«vw  , ten 
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do  ) ; tetano  , nel  quale  il  corpo  si 
piega  da  un  lato. 

PLICA,  s.  f.  , plica,  plicatio , 
plicatur<i , tri  ch  o ma  , nhxzàv/i  ; av* 
vitieohiamento  , avvolgimento  di  ca- 
pegli  o di  peli  , con  flogosi  della 
pelle  sottostante  , c sintomi  prove- 
nienti da  flogosi  simpatica  interna; 
male  che  produce  il  marasmo  , e 
qualche  volta  anche  la  morte. 

— in  massa,  plica  cespitosa; 
plica  nella  quale  i capegli  , od  i 
peli  si  gittano  assieme  , e s’  agglu- 
tinano ili  una  massa  confusa. 

— in  masse  globosa  / plica  ce- 
spitosa "lobi fnrmis  ; quella  che  forma 
in  su  la  testa  uua  specie  di  globo. 

in  massa  mitriforme  , plica 

cespitosa  cali ptroefo nuis  j quella  che 
forma  in  su  la  testa  una  specie  di 
calotta. 

— multiforme  , plica  caput  me- 
dusae ; plica  nella  quale  i capegli 
od  i peli  sJ  avvolgono  o s aggluti- 
nano a corde  divise;  plica  multifor- 
me a fettuccie,  plira  caput  medusae 
laciniata  ; quella  , i cui  eapegh  sono 
divisi  a corde, con  ciocche  che  pajono 
lacerate  ; plica  multiforme  a tralcio, 
plica  caput  medusae  ci  celiala  ; quella 
a treccie  intralciale. 

— solitaria,  od  a coda  , plica 
longicaudaj  plica  nella  quale  i ca- 
pegli  , oil  i peli  sono  riuniti  in  una 
sol  massa  allungatissima. 

— • solitaria  a clava:,  plica  longi- 
caltela  clttvifonnis  ; quella  la  cui 
estremità  inferiore  forma  una  massa 
voluminosissima. 

— solitaria  falciforme,  plica,  loti- 
gicauda  falci  fnrmis  ; (fucila  la  cui 
estremità  è ricurvata  a ino’  di  falce. 

— solitaria  fusiforme,  plica  lori - 
gicauda.  ftsijocni's  j quella  che  ras-* 
somiglia  ad  un  cilindro,  che  va  pro- 
gressivamente diminuendo  di  volume 
dal!’  alto  in  basso. 

- — solitaria  laterale,  plica  longi- 
cauda  laleralis  ; quella  che  inter- 
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vieil»:  ad  uno  , »)  ad  nmlio  i lati 

dejli:  temjvia. 

PLINTI  O , s.  f. , j .linthius  j mac- 
ellata usata  anticamente  per  otte- 
nere la  riduzione  delle  fratture,  e 
delle  lussazioni. 

PLOMBIERES  ; borgo  della  Pro- 
vincia di  Vosges  in  Francia  , clic 
possiede  molte  sorgenti  d’  acque  mi- 
nerali saline  calde,  cai ielle  di  molta 
materia  vegeto-animale  che  loro  dà 
un  aspetto  untuoso. 

PLIJMULA.  V.  Plantula. 
PLURILOCULARE,  add.,  plu- 
rìlocvlarìs  j dicesi  d'un  frutto  che  lia 
molle  cellule  distinte.  . 

PNEUMA  , s.  rn.,  pneumn , a-v;ù- 
\>y  ; nome  dato  dagli  antichi  ad  un 
principio  spirituale  ipotetico  , col 
quale  certi  medici  vollero  spiegare 
i fenomeni  della  sanità,  e dei  inorili. 

PNEUMATICO  , add.  , pneunm- 
tìcus  ( -jì-j’/.y.  , aria  ) ; epiteto  datò 
alla  parte  della  chimica  che  tratta 
dei  gaz.  — Macchina  pneumatica  ; 
quella  , con  cui  si  opera  il  vuo- 
to. - — * Setta  pneumatica  , o pneu- 
matistiea  ; quella  che  faceva  dipen 
dere  la  sanità  , e la  malattia  dalla 
relazione  del  pneuma  cogli  altri  prin- 
cipi elementari. 

PNEUMATIGMA,  s.  m.  (-jzO-jv.  , 
soffio  ) ; dottrina  dei  pneumalisti. 
V.  Pneumatico. 

PNEUMATISTA,  add.  e s.  m.  ^ 
fautore  della  setta  pneumatica. 

PNEUMATOCELE  , s.  f.  , pneu- 
tnalocele.  ( , aria  , tu- 

more); nome  che  fu  dato  ai  tumoii 
formati  nello  scroto  dalle  sostanze 
gazose.  — Sinonimo  di  Risocele. 

PNEUMATOCI11M1CO  , adii.  , 
pncumalochirnicus.  Chiamasi  appa- 
recchio pneumato-chimico  una  ti 
uozza  di  legno  foderata  di  piombo, 
portante  una  tavoletta  nell’  interno,  in 
su  la  quale  sono  parecchi  tagli  lon- 
gitudinali , e clic  poi  si  riempie 
d’  acqua  sino  qualche  millimetro  al 
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di  sopra  di  questa  tavoletta.  Fu  in- 
ventato da  Prìestelcy , ed  è di 
grande  utilità  in  tutte  1’ esperienze 
relative  ai  gaz. 

PNEUMATODE,  add . , pnciima- 

tories,  ~ v r u *j.  y ~ 'li  o Vj  ç ( Temvuot. , aria); 
die  è disteso  da  gaz  , e prodotto 
da  gaz. 

PNEUM ATONFALO,  s.  f,  pneu- 
niatornphalus  (t-jìù'j?,  aria,  co/cpa/óc, 
ombilico  );  tumore  formato  all’oni- 
hi lico  da  un’  ernia  intestinale  di- 
stesa da  gaz. 

PNELM ATORACE,  s.  m.,  pneu - 
nialhorax  (-viviez  , aria  , Ove. a.:  , 
petto);  colle7.ione  di  saz  nel  petto. 

PNEUM  ATORA  CUI  DE,  s.  m.  , 

pneuma tornehis  ( -v.-Of/.z,  aria,  p’ajztr, 
colonna  vertebrale  ) ; presenza  di 
gaz  nel  canale  vertebrale. 

PNEUM ATOSI  . s.  f.  , pneuma- 
tosis , 7rvìv y.zroj<7tr  (ttvcÙvz,  aria); 
distendimento  dello  stomaco  in  for- 
za di  gaz.  Enfisema,  male  cau- 

sato da  ventosità  o da  gaz. 

PNELMEMFRASS1A  , s.  f.  , 

pnettmempkraxis  [ —jvjwj  , polmone, 

, ostruzione  ) ; ostruzione 
dei  bronchi  p e I ! a mucosità. 

PNEUMOCELE,  s.  f.  , pneumn- 
cele  ( /tv-v-mov  , polmone  , y-è,lr, , tu- 
more ) ìj  ernia  formala  dal  polmone 
attraverso  uno  dei  punti  delle  pa- 
reti toraciche.  - — 1 tumori  di  que- 
sto genere  sono  molli,  indolenti, 
rotondi  , circoscritti  , e variano  di 
volume  durante  la  respirazione  , 
secondo  che  I’  aria  li  penetra  , o li 
lascia.  — Esigono  al  par  dell’ ernie 
addominali  I’  uso  abituale  d’  una 
fasciatura  compressiva. 

PNEUMOFTOE  , s.  f.  , pneu- 
moplithoe  ( -vr.Gov  , polmone,  oOoò , 
tisichezza  ) ; tisichezza  polmonare. 

PNEUM  OC.  A STRIGO,  add.  e s. 
m , , puewnogastricus  (-vrvvov,  pol- 
mone, 7 777/ o } ventricolo  ) : Chaus- 
sitsr  cosi  noma  il  nervo  vago  , od 
ottavo  pajo , pei  ramicelli  clic  dà 
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*d  polmone  ed  al  venlricolo,  ai  quali 
l'visi'eri  è specialmente  destinato. 

PNEUMOGRAFIA,  s.  fi  , pneu* 
mographia  ( tv-üi/o»  ( polmoni* , ,*?*- 
, scrivo);  descrizione  del  pol- 
mone. 

PNEUMOLITIASI  , s.  f . pneu - 
'noli  litìasi s ( ttv-vmqv  , polmone  , 
uOizTt; } dolore  prodotto  ila  un  cal- 
colo) ; malattia  die  lia  per  carat 
ere  concrezioni  svoltesi  nel  polmone. 

PNEUMOLOGIA  , s f.  , pneu 
litologia  ( y. o v , polmone^ 

:!iscorso);  trattato  sopra  il  polmone. 

PNEU.UONALGIA  , s.  f.  , pneu 

‘/loualgia  (rrviiiiiov,  polmone,  zz^o:, 
dolore  A iibert  dà  questo  nome 
•di  angina  pecloris  , die  forma  il 
Umido  genere  della  pueumosi  nella 
ua  nosologia  naturale. 

PLEUMONIA  , s.  f.  , pneunio- 
lia  , pulmonis  inflammalìo  f-vzòuov, 
♦olinone)  ; infiammazione  del  pareti 
filma  del  polmone.  Seia  polutoma 
egenera  allo  stalo  cronico,  produce 
marasmo  dell’  ammalato  con  sfil- 
ami feborili  erratici  o continui,  e co- 
ltiti! isce  Ut  tisichezza  polmonare  pro- 
acendo  varie  profonde  alterazioni 
el  parelio!'. ima  dei  polmoni.  Vari 
rsiti  possono  alLre.sj  toccare  alla  pe- 
po eu  menia,  siccome  P induramento, 
passaggio  a suppurazione,  le  ade- 
rize  colla  pleura,  e influe  anche 
a cangrena. 

PLEUMOLICO  , add.  e s.  m.  , 
meumonicus  ( ttvGuov*  polmone); 
medio  contro  le  malattie  del  poi- 
none. 

PLEUMONITE,  s.  fi,  pacamo- 
9l,s  ( zrvzvìftae  , polmone)*  iuliain- 
nazione  del  polmone  o prieuinotna, 
sto  genere  d.  Ile  pnenmo.si  nella 
osologia  naturale  d’  Allievi. 
PNEUMOLORRAG1  A.  V.  PNEU- 

uin  u;i  \. 

PNEUMOPERICARDE),  s.  . 

. iciimopencavdituu  , mia 

p'./.xpaa-j , pericardio  );  spandimeli  j 
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to  ili  gaz  nella  cavità  del  peii- 
etu  dio. 

PNEUMOPLEUn  USI  A,  > 

PN EUMOPLEUR  1 1 1 L)E,  < *• 

pncumopl eurihs  j i oli  animazione  co n- 
teinpoianea  del  polmone  e della 
pleura. 

PNEUMOREÌAGIA  , |ineutnonor- 
ragia,  s.  f. , pneurnnrrhagìa  (r:-Jzùuovt 
poi. mine  , p r] yv’j'y , scoppio  ) : sputo 
di  sangui",  proveniente  dal  polmone. 

PNEUMORREA  , s.  fi,  pneuriwr- 
rhaea  ( zrvj'jgijv , polmone,  f>ec»}  colo); 
copioso  spulo  uiuioso  provcgnent« 
dal  polmone. 

PNEUMOSI  , s.  fi  j pneumoxis 
( ttjìvuo-j  , polmone  );  nome  della 
quinta  famiglia  della  nosologia  na- 
turale d Aiibert  j che  comprende 
tulle  le  adozioni  del  polmone. 

PNEUMOTOMIA,  s.  fi,  pncit- 

rnotorma  ( — vìimov,  polmone  . Ttvvf/i , 
taglio  );  preparazione  j dissecazione 
del  polmone. 

PNEUMOTORACE,  s.  m.,  pneu- 
mothorax ( zr vsàp.ov,  polmone, 
torace ) ; spandimento  di  fluidi  aeri- 
formi nella  cavità  delle  pleure,  il 
pneumotorace  può  essere  prodotto 
dall  aria  die  sfuggi  da  un’apertura 
fistolosa  del  polmone  , o dai  gaz 
efie  provengono  dalla  decomposizio- 
ne dei  liquidi  sparsi. 

PN1GALIO  , s.  m.  , pnìgaliuni 
( ~'à'/r'i  , soffoco);  incubo. 

PNIG AMONE.  V.  Ps.’galio. 
PNIG0F013IA  , s.  fi  ( : rAym  , 

soffoco  , if'Ao;  ^ timore  ) ; angina  sof- 
f’oentiva  di  petto. 

i ‘OD AGRA  , s.  fi  , podagra  ( zoU, 
piede,  z/fz,  presa);  dicest  della 
gotla  che  occupa  i piedi. 

PODAGRE. () , add.  e s.  in., 
podagneus ; clic*  Ita  la  gotta  ai  piedi. 

PODARTROCACE . s.  fi  , po- 
danhroetue  '(  -où:  , piede  , aD&zov  , 
articolazione  , zro r,  cattivo)}  carie 
dell  articolazione  del  piede. 

PODENCEFALO,  s.  m.  , nume 
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dato  dn  Geoffroy  S.l  Hilaire  ni 
mostri  che  hanno  un  cervello  di 
volume  comune , ma  posto  fuori 
tlel  cranio,  e sostenuto  da  un  pe- 
duncolo che  traversa  il  vertice  della 
cassa  cerebrale,  la  (gitale  è compo- 
sta di  pezzi  allastellati  gli  uni  sopra 
gli  altri  , densi  , compatti  , e come 
eburnei. 

PODICE  ; ano. 

PQDOSPERMO  , s.  m. , podos- 
permurn  ( ttoO? , piede,  ansy/.x , se- 
me); filamento  ohe  parte  dalla  pla- 
centa , e che  sostiene  il  seme. 

POGONIASI,  s.  f. , pngoniads 
( 7r'Jr/v:i}  barba  ) ; sviluppo  della  bar- 
ba nella  donna. 

POLARITÀ.’  , s.  f.  , poi  ari  lai  ; 
facoltà  d’  avere  o di  acqnisSurc  poli. 

POLEDRO  , s.  m.?  equulus  j ca- 
vallo nato  di  tresco. 

POLI  ACUSTICO  , add.  , polya- 

custicus  ( 770  ).ù  ; , inulto  , à.:*voj  , in 
teiulo)  ; che  moltiplica  i suoni. 

POLìADELFiA  , s.  f , polyadel- 
pliia  (770>v:,  molti,  dnùoìjt; f fra- 
tello ) ^ nome  dato  nel  sistema  di 
Linneo  alla  classe  che  comprende 
le  piante  , i filetti  de’  cui  stami 
sono  riuniti  in  molte  cisti  celle. 

POLI  ADELF1CO  , add.  ( polya- 
delphicus  j che  fa  parte  della  polis- 
cici fi  a. 

POLIANDRIA,  s.  f.  , polyandria 
( 770), ù:,  molto,  ctvvp  , uomo);  nome 
dato  nel  sistema  di  Linneo  alla 
classe  che  rinchinde  le  piante  , in 
ciascun  fiore  delle  quali  si  annove- 
rano più  di  venti  stami. 

POL1ANDR1CO,  add.,  polyan- 
d ri  e us  ; che  fa  parte  della  poliandria. 
- POLIÀNTO  , add,  , polyanthus 
( a- o)ùç  , molto,  v.r,0o;  , fiore);  ditesi 
d’  una  manta  che  ha  molti  fiori. 

POLIP.LENNIA  , s.  fi,  polyblcn- 

l! in  ( ::vi  , inolio  , àLvva  } muco); 
copia  eccessiva  di  muco. 

POLÌCEFaLO  , s.  m.  , polyce- 
phatus  ( se iXv-r  , molti,  , le* 
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sta);  entozoario  a corpo  allungato, 
cilindiico  , che  termina  in  una  ve- 
scica comune  u molli  individui  , e 
la  cui  testa  è munita  di  succhielli 
con  due  corone  d’  uncini. 

POLI  CHI  LIA  j s.  f.  , polycliili/t 
(770)1  ù;  , mollo,  , chilo),  ab- 

bondanza ili  chilo. 

POLICHIM1A,  s.  f.  , patronimia 
(770)07,  molto,  yypo;  , sugo  )■,  ple- 
tora. 

POLICOLIA  , s.  f.  , polycholia 
( t:o)v;  , molto,  yrj>r, , bile  ) j secre- 
zione eccessiva  di  bile. 

POL1COPRI A,  s.  f.  , polycoprìii 
( ~o)ùì,  molto,  stoTrfo;  , escrementi)  ; 
dejezioni  alvine  eccessive. 

POLICRESTO,  add.  , polycres- 
tus  ( Trovò?,  molto,  yy -tot,  buo- 
no); nome  dato  anticamente  a pa- 
recchi rimedj  che  si  credevano  elli- 
caei  in  molte  malattie. 

POLIDACR1A  , s.  f.  , polyda- 
cria  ( 7T0ÀÙÇ  , molto  , tfàx/sva  , lacri- 
me);, escrezione  eccessiva  di  lagrime. 

POL1DATT1LO  , add.  , poly- 

daelylus  ( 7ro)u;  t molto,  cà/.r  u/07  , 
dito)}  nome  col  quale  s’indicano 
le  persone  che  hanno  più  di  cin- 
que dita. 

POLID1PS1A  , s.  f.  , polydipsia 
( 7roXvç  , molto  , òi'px  , sete  ) ; desi- 
derio insaziabile  di  bere  ; sete  ine- 
stinguibile. — Forma  nella  noso- 
logia naturale  d’  Alibert  il  quarto 
genere  delle  gastrosi. 

FOLI  EMI  A , s.  f.  , polyaemia 

( 7T0ÀVÇ  , molto  , cdp.a.  , sangue  ) } 
pletora. 

POLIFAGIA  , s.  f.  , polyphagia 
(770)1)7,  molto,  'vzytOj  mangio);  vo- 
racità* facoltà  di  digerire  molte  spe- 
cie d’  alimenti. 

POLIFAGO,  add.,  pclyphagus 
( 770).  v;  ; mollo,  mangio); 

che  mangia  molto,  o clic  mangia 
indistintamente  in  gran  copia  vuiie 
sostanze. 

POL1FARMACIA,  s.  f.  , poly 
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(tr macia  ( toVj,  M molto.  vxpwrK ov  , 
nedio);  prescrizione  ih  gisin  quan- 
à di  rimedj. 

POL1FARMACO  , ndd.  , poty- 
armacus-,  epiteto  dato  al  medico 
e prescrive  in  Riviri  copia  vai]  ri- 
edj  nello  stesso  tempo. 
POL1F1LLO,  add.,  polyphyllus 
t o).0:  , mollo,  ipó/Vov,  foglia  );  che 
i molle  foglie  , foglioline,  o varie 
ierseca /.ioni  fogliacee. 

POL1GALA  , s.  m.,  polygcil‘1  ; 
nere  di  piante  delle  rinautoidi  , 
uè  delle  coi  specie  sono  usate  in 
edicina  , 1’  una  d’  America  , poly- 
la  se  nega  , poi. g ila  virgmiana  , 
inega  ; l’altra  indigena,  polyg  ila 
9i ara  , vecciolina  , mughetti  sal- 
; ici  , tutte  due  amare,  aromati- 
e,  toniche  e stimolanti. 

PO  LI  GALI  A , s.  f.  , polygalia 
-o'/.-j;  , molto,  yàìcc , latte  );  copia 
cessiva  di  latte. 

POLIGAMIA,  s.  f.  , polygamia 
molto,  yày.'K . nozze);  nome 
ito  nel  sistema  di  Linneo  alla  classe 
ue  rinchiude  le  piante,  nelle  quali 
stesso  individuo  contiene  fiori  er- 
afroditi , e fiori  unisessuali,  oppure 
fiori  sono  ermafroditi,  in  uno  in- 
viduo,  maschi  in  un  secondo,  e 
mutine  in  un  terzo. 

POLIGINIA  , s.  f.  , poliginia 
— o)vr,  molto,  yv'j'n  , femmina); 
ame  dato  nel  sistema  di  Linneo 
gli  ordini  delle  piante,  ciascun 
ire  delie  quali  contiene  un  nu- 
ero  indeterminato  di  pistilli. 
POLIG1MCO,  add.,  polyginicus ; 
cesi  d’un  fiore  che  contiene  un 
onero  iudeterininalo  di  pistilli. 
POL1GURIA  , s.  f.  , polyguria 
TO/.vr,  molto  , oOoov  , orina  );  escre- 
one  abbondantissima  d’  orina. 
POLIGONO.  V.  CE.vmoniA. 
POLliDRIA  , s.  f.  , f.olyhitìria 
-o'/ 0;  , mollo,  ûîçwî,  sudore  .sil- 
ice eccessivo. 

POL1MER1SMO,  s.  in.  j polynic- 
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rhnnus  (to"/»:,  molto,  vico; , par- 
te):  specie  di  difformità  che  consiste 
nell’avervi  eccessiva  quantità  di  parli. 

POLIMFIA  , s.  f.  , finlymphia 
(-ori-,  ino’ 1 o , lympha  , linfa); 
abbondanza  copiosa  di  linfa,  Baumes 
diede  questo  nome  ail’auassarca. 

POLI OPSI A , s.  f. , polyopsis  ( ~o- 
)v;  , molto  , o-'pt;  , v ì >,  1 . i ) ; vista 
moltiplicata. 

POLIORESSIA  , s.  f.  ; polyone- 
xia  (~o7v,-,  molto,  óp-'i.;  5 appeti- 
to ):  fame  eccessiva  j con  dolori  al 
vent'  molo  , con  1 i poti  mie  , ed  uno 
stato  di  languore  dopo  di  avere 
(Mangiato.  E il  primo  genere  delle 
gastrosi  della  nosologia  naturale  <\'A- 
liberi. 

POLIOSI,  S.  f.  , poliosis  ( t:o\ioo>) 
io  divento  bigio  ) ; canizie. 

POLIPETALO  , add.  , polype  la- 
lus  (tfGù,,  moltOj  rrv/xaÀoVj  petalo); 
dicasi  d’  un  fiore,  la  cui  corolla  è 
composta  di  molti  petali. 

POL1PIONIA  , s.  f.  , polypionia 

( -ori; , molto,  ìtéov,  grasso);  obesità. 

P0L1PI0Z1 A , s.  f.  , polypiotcs ; 
sinonimo  di  polipionia. 

POLIPO,  S.  in.,  polypus  (rrori-, 
molto  , zTovc , piede):  escrescenza  che 
nasce  suite  membrane  mucose,  sic- 
come quelle  del  naso  , della  gola  , 
dell’  orecchio  , dell’  utero  e della, 
vagina.  Fra  i polipi  , gli  uni  sono 
vescicolari  , gli  altri  carnei  ; questi 
ultimi,  numerosissimi,  hanno  tessi- 
tura  solida  e fibrosa. 

POL!  PODIO  , s.  m.,  polypodium; 
genere  di  piante  della  crittogamia, 
e delle  filicee  , una  cui  specie,  il 
polypodium  volgare,  polipodio  quer- 
cino , felce  dolce,  vien  adoperata  in 
medicina.  La  sua  radice  aveva  fama 
di  rimedio  purgante  , aperitivo  e 
pettorale. 

PULIPOSIA  , s.  f.  , polyposìct 

( r diri;  , molto,  ttozi;  , bevanda  ); 
sinonimo  di  polidipsia.  — L’bbriu- 
ciiczza. 
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POLISARCIA  , s.  I.  , polisarcia 
( -'l't.'tc  _,  molto  j ev.pl , carne  );  gras- 
sezza eccessiva  , obesità.  Qualche 
autore  distingue  ancora  da  questa, 
ossia  dalla  polisarcia  adiposa,  quella 
che  dipende  da  accrescimento  di 
volume  nei  muscoli  , e che  chiamano 
polisarcia  carnea. 

POLl^IALlA  , s.  f.  , polysialia 
( 7t*).ò;,  molto,  eiz/.o-j  , saliva  ) :,  escre- 
zione eccessiva  di  saliva. 

POLISOMAZ1A  , s.  f.  , polyso- 
malìa  { ?roX>;  , molto  , v&p».  , cor- 
po); volume  del  corpo  cousiderabil- 
inente  aumentato. 

POLISPASTO,  add.,  polyspaslus 
( tto'/O:  , molto,  e~y.o> , attiro);  che 
possiede  gran  forza  d’  attrazione. 
POL1SPERMATICO.  V.  Pou- 

SPERMO. 

POL1SPERM1A,  s.  f.  , polysper - 
mìa  ( 7ro).i»f,  molto,  exiogy.  , seme); 
soverchiezza  di  sperma  e di  grani. 

POLISPERMO  , add.,  polysper - 
mus  ( TroÀùr,  molto,  anàpu.z,  seme); 
epiteto  dato  ai  fruiti  che  rinchiu- 
dono molto  seme  , od  alle  piante 
che  producono  molti  semi. 

POL1TR1CO.  V.  Capelvenere. 

POL1TROF1A,  s.  f.,  polylrophìa 
(7T0AÙ;  , molto,  rpéyta,  io  nutrisco); 
eccesso  di  nutrizione,  attività  somma 
della  nutrizione. 

POLIURIA,  s.  f.,  polyuria  ( ~o/ò 
molto  , oiipsv  , orino ) ^ scolo  ab- 
bondantissimo d’ orina.  — Costi- 
tuisce il  primo  genere  delle  neurosi, 
o della  quarta  famiglia  della  nosolo- 
gia naturale  d’  Alìbert. 

POLIUR1CO , add  , polyuriciis 
( 7toÀù;  , molto,  oùoseu,  orino);  che 
tiene  alla  poliuria , o che  dipende 
da  gran  quantità  d’ orina.  Iscu- 

ria , paràlisia  poliurica  ; dicesi  di 
quella  che  è relativa  all’  accumula- 
zione violenta  dell5  orina  nella  ve- 
scica. 

POLLEN INA,  sostanza  scoverta 
da  John  nel  polline  , e che  è un 
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di  mezzo  tra  il  glutine  e 1 albu- 
mina. 

POLLICE,  s.  m .,  pollcx,  y.j-i-/up 
(polle  re,  aver  molta  forza  ) ; primo 
dito  della  mano  , e del  piede  , il 
più  grosso  , ed  il  più  forte. 

POLLINE,  s.  ni.,  pollen',  polvere 
rinchiusa  nelle  cellule  delle  antere 
prima  della  fecondazione. 

POLLO  , s.  m. , pulliis  gallina- 
cens  j nome  con  cui  dinotasi  si  il 
gallo  die  la  gallina.  Giovane  la  carne 
sua  è alimento  delicatissimo;  serve 
pure  a fare  brodi  eccellenti. 

POLLUZIONE  . s.  f.  , poibuio , 
(pollilo  , io  profano  , io  sconcio  ) ; 
ejaculazione  provocata  ad  arte  mercè 
il  tatto  reiterato  degli  organi  geni- 
tali. Chiamasi  polluzione  notturna  , 
quella  che  accade  durante  il  sonno, 
soventi  in  seguito  a’sogni  voluttuosi. 

POLMONARE.  V.  Polmonare. 

POLMONARIA,  s.  f. , polmona- 
ria j genere  di  piante  della  pen- 
tandria  inonoginia  , e delle  borra- 
ginee  , una  cui  specie,  la  pulnionaria 
officinali :s  , polmonaria  , borrana 
selvatica  , ebbe  già  gran  fama  nei 
mali  di  petto  , donde  trasse  il  suo 
nome. 

POLMONARIO.  V.  Pulmonario. 

POLMONE,  s.  m.,  pillino  , 
fzov  ; organo  doppio,  rinchiuso  nel 
petto  , composto  di  ramificazioni  va- 
scolari , aerifere,  venose  , ed  arte- 
riose , e nel  quale  succedono  i fe- 
nomeni della  respirazione. 
POLMONI  A.  V.  Pulmonia. 

POLO  , s.  m.  , estremità  d’  una 
linea  retta  perpendicolare  ad  un  pia- 
no circolare  , pel  cui  asse  ella  passa. 

POLPA,  s.  f.j  palpa,  palpameli  ; 
parte  molle  , e parenchimatosa  dei 
vegetali  , quando  è ridotta  allo  stato 
di  pasta  , o di  poltiglia  ; — carne 
senz’  osso  e senza  grasso. 

POLPACCIO  della  gamba,  s.  ni., 
stira ; protuberanza  formata  dai  mu- 
scoli gemelli  , e solare. 


POI, 

POLPÀSTUKLLO  ; «ani»  della 
i te  di  dentro  del  diio  dall’  ul lima 
intura  in  su  , che  è la  parte  con 
i si  palpano  gli  oggetti. 
POLPOSO  , add. , pulposus  j ri- 
tmo di  polpa  , assai  carnoso. 
POLSO  , s.  m.,  puisas,  pulsatio , 
rjyuó;,  'j-pj'ii;  j moto  , battuta  delle 
lerie  sentito  mediante  il  tatto. 

— acritico.  V.  Polso  di  (lugosi. 

— addominale,  pulsus  abdorni- 
lis.  V.  Polso  inferiore. 

— agitato.  V.  Polso  frequente. 
■ — ardente  , pulsus  ardens  ; quello 
e pare  si  alzi  qual  punta  , per 
Ipire  il  dito. 

. — basso,  pulsus  humi lis  j quello 
I quale  le  pulsazioni  sutio  poco 
usibili. 

- — - breve  , pulsus  brevisj  quello 
„e  non  si  sente  che  per  una  piccola 
tensione. 

• — capitale  , pulsus  capi  ta  lis.  V. 
olso  nasale. 

— caprizzante,  pulsus  caprizansj 
also  die  pare  saltelli. 

— celere  , pulsus  celer  j quello 
si  quale  la  diastole  è subitanea  , 

viene  a battere  frequentissima- 
ente  contro  il  dito. 

— combinato,  composto,  pulsus 
ample x j polso  clic  ha  in  sè  riuniti 
caratteri  di  multi  polsi. 

— complicato  , pulsus  complica- 
"S j lo  stesso  che  il  polso  eoinbi- 
i ito. 

— composto.  V.  Polso  combi- 
ato. 

— concentrato  , strictus  ; polso 
•el  quale  le  pulsazioni  sono  strette, 
rotonde  , ed  un  po’ dure. 

— convulsivo,  pulsus  convulsiva su 
nello  che  è inegualmente  frequen- 
ï , inegualmente  duro  , finalmente 

mile  alla  battuta  irregolare  d una 
ira  muscolare  in  convulsione. 

— crilico,  pulsus  cri  tiens  ■ quello, 
ie  dati  i segni  del  polso  d’  ioli. lal- 
lazione si  la  libero,  digitato,  molle, 
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cedevole,  meno  pieno  ed  un  po’  «tret- 
to.  — Il  semplice  è quello  che  an- 
nuncia un’  evacuazione  da  un  sol 
organo  , il  composto  quello  che  in- 
dica un'  evacuazione  da  molti  or- 
gani. — Il  polso  critico  è superiore 
od  inferiore. 

. — debole,  pulsus  debili t ; quello 
che  debolmente  batte  contro  le  dita. 

— depresso  , pulsus  depressus  ; 
quello  die  è ad  uu  tempo  profondo 
e debole. 

— • deficiente  , pulsus  de  fide  ns  ■ 
quello  die  ad  ogni  istante  sembra 
estinguersi. 

— * degli  adulti.  V.  Polso  natu- 
rale. 

— degl’  intestini.  V.  Polso  inte- 
stinale. 

— dell’etnorroidi.  V.  Polso  emor- 
roidale. 

— de'  menstrui.  V.  Polso  ute- 
rino. 

— - del  naso.  V.  Polso  nasale. 

dicroto  , pulsus  dicrotus , pul- 
sus biferatus ; quello  nel  (piale  il 
dito  viene  urtato  due  volte  per  ogni 
pulsazione,  una  volta  lievemente,  e 
i’  altra  più  forte. 

— di  diarrea.  V.  Polso  intesti- 
nale. 

— d’  espettorazione.  V.  Polso 
pettorale. 

di  fegato.  V.  Polso  epatico. 

. di  flogosi  , nervoso  , convul- 
sivo. non  critico,  pulsus  flogoseos , 
nervinus  , convulsivus , acriticus  j egli 
è frequente  j vivo,  duro,  secco  ed 
a gitalo. 

— d’orina,  pulsus  urinaìis  ; polso 
critico  die  annuucia  uu’  evacuazione 
d’oiina.  E ineguale,  ma  però  con 
una  specie  di  regolarità  che  non  si 
osserva  nel  polso  intestinale.  Il  pulso 
delle  orine  ha  molte  pulsazioni  clic 
vanno  a dar  in  meno,  per  cui  sem- 
bra perdersi  insensibilmente  sotto  le 
dita, ritornando  tratto  tratto  con  pari 
ordine.  Le  pulsasiont  die  succedono 
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in  quest'  intervallo  sono  più  svilup- 
pate, eguali  ed  un  po’  prominenti. 

POLSO  di  sudore  , pulsiti  sudo- 
rali s j polso  critico  indicante  un 
prossimo  abbondatiti*  sudore.  E pie- 
no, cedevole,  ondeggiante,  forte, 
sviluppato. 

di  ventricolo,  stomacale,  jml- 

sus  stornai  ludi s ; quello  che  annun- 
cia un’  evacuazione  dal  ventricolo  , 
il  vomito.  1!  polso  stomacale  semplice 
è il  meno  sviluppalo  di  tutti  i polsi 
critici  , meno  ineguale  di  tutti  i 
polsi  inferiori , I’  arteria  sembra  ir- 
rigidirsi sotto  le  dita:  essa  è soventi 
prominente:  le  pulsazioni  sono  fre- 
quenti, e con  intervalli  as->ai  eguali. 

duro,  pnlsiis  du  reo?  ^ quello 

no!  quale  1’  arteria  ie.-iste  e pare 
voglia  penetrare  nel  polpastrello  del 
dito. 

— eguale  ; points  eq  itali  s ; quello 
le  cui  pulsazioni  si  rassomigliano 
perfettamente,  c ritornano  ad  in- 
tervalli eguali. 

— elastico  ; quello  nel  quale  le 
pulsazioni  hanno  forza  , ma  non 
durezza. 

- — elevato,  puisas  alias  ; quello 
nel  quale  l’arteria  sembra  rialzarsi 
al  momento  che  batte. 

— emorroidale  , puisas  hernor- 
roiilalis  ; polso  critico  che  annuncia 
l’apparizione  del  flusso  emorroida- 
le. È ineguale,  poiché  le  sue  pul- 
sazioni non  si  rassomigliano  nella 
forza  , ed  ancor  meno  negl’  inter- 
valli ; queste  pulsazioni  quando  sono 
ineguali  sembrano  quasi  sempre  par- 
tecipare della  natura  di  quelle  della 
fiogosi.  Ve  ne  sono  tuttavia  alcune 
di  quando  in  quando  più  dilatate, 
con  uno  stringimento  meno  sensi- 
bile; alle  quali  pulsazioni  piti  dila- 
tale tengono  dietro  tosto  altre  ri- 
piene e rigonfie. 

— epatico,  puisas  epalicits  j pol- 
so critico  che  annuncia  1’  allezione 
del  fegato.  Dopo  lo  stomacale  non 
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ve  n*  ha  di  piìi  concentrato  ; non 
è nè  teso,  nè  duro;  è ineguale  , 
cioè  fine  o tre  pulsazioni  ineguali 
ne  precedono  due  o Ire  altre  egua- 
lissime, e ebe  spesso  sembrano  na- 
turali. Egli  è meno  forte  , meno 
aspro  dell’  uterino , meno  \ ivo,  meno 
irregolare  dell’  interinale  , e non  e 
mai  al  tutto  pieno. 

— febbrile,  pulsus  f-brilìs ; quello 
che  c frequentissimo  e ccleiivsitno. 

— filiforme  , puisas  fil  fanais  ; 
quello  ebe  si  sente  , come  se  fosse 
filo  debolmente  vibrante. 

— formicante  , pulsus  forniicans  ; 
quello  , che  piccolo  ed  appena  sen- 
sibile imita  in  qualche  guisa  d mo- 
vimento d’  una  formica. 

— furte  , pulsus  Jortis  ; quello 
die  urta  fortemente  contro  la  dita. 

— frequente  , pulsus  frequent  • 
quello  elle  batte  più  spesso  del  so- 
lito in  un  dato  tempo. 

— grande,  pulsus  magnas  ; quello 
eli*  è largo  , pieno  ed  elevalo. 

——  gutturale  , pulsus  gutturalis  ; 
polso  critico  che  annuucia  la  line 
dei  mah  della  gola.  11  semplice  è 
meno  molle  , meno  pieno  e spesso 
più  frequente  del  polso  pettorale. 

— impedito  , pulsus  intricatili  j 
quello  che  è pochissimo  sviluppato 
ed  inegualmente  lento. 

— ineguale  , pulsus  inegitalis  ; 
quello  le  cui  pulsazioni  non  si  ras- 
somigliano , o ritornano  ad  inter- 
valli ineguali. 

— inferiore,  pulsus  ìnfcrior-,  polso 
critico  che  annuncia  le  evacuazioni 
digli  organi  situati  al  disotto  del 
diaframma  : le  sue  pulsazioni  sono 
ineguali  , e ritornano  ad  intervalli 
ineguali.  Osservasi  inoltre  una  specie 
di  saltellare  dell’  arici  il.  Questo 
polso  non  è inai  cosi  sviluppalo, 
cosi  elastico  , cosi  eguale  che  il 
polso  superiore. 

• — insensibile  , pulsus  déficient  J 
quello  che  si  sente  appena. 
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)LSO  intercedente  , pidsus  in- 
( tiens.  V.  Polso  intermittente. 

- intercorrente  , pulsus  intcr- 
■ “iis  j quello,  nel  eoi  batter  h p- 

1 enta  di  quando  in  quando  qual- 

2 pulsazione  superflua. 

intermittente  . pulsus  ìntennit- 
t ; quello  nel  quale  mancano 
l o tratto  parecchie  pulsazioni. 

— intestinale,  pulsiti  inlestinalis  \ 
o etilico  che  indica  un  evacua- 
le degl’  intestini.  Il  semplice  e 
!o  più  sviluppato  del  polso  sto- 

cale  o di  vomito  3 le  sue  pulsa- 
ti sono  fortissime,  rotonde,  spe- 
menle  ineguali  nella  loro  forza, 
ie5  loro  intervalli  , da  c.ui  risulta 
h specie  di  saltellare  più  o meno 
.olare  dell’  aiterà  , e alla  quale 
I scolarità  vanno  spesso  unite  in- 
mi  tienne  notabilissime. 

irregolare  , pulsus  anormalis , 

Isus  irregularis  ; quello  le  cui 
Isazioui  sono  ineguali,  e ritornano 
intervalli  ineguali. 

- languido,  pulsus  languii!  us  ; 

liso  lento  e debole. 

largo  , pulsus  am  plus  ; quello 

e urta  il  dito  per  un’  estensione 
.alidissima  in  larghezza. 

— lento,  pulsus  tanins  ; quello 
e ritorna  lentamente  a farsi  sen- 

-e  al  sito. 

— libero  , pulsus  liber  ; quello 
oe  ha  frequenza  e celerilà  normali. 

— lungo  , pulsus  longusj  quello 
ne  batte  contro  il  dito  per  grande 
.tensione  in  lunghezza. 

— mi  uro  ; pulsus  myurus-,  quello 
: cui  pulsazioni  vanno  diminuendo 
ii  forza  e d’  estensione. 

— molle  , pulsus  mollis  j quello 
lie  cede  sotto  il  dito. 

— nasale,  pulsus  nasalis  ; quello 
lie  indica  la  line  d5  un  irritazione 
Ielle  fosse  nasali.  11  semplice  è rad 
loppiato  , ma  pai  pieno,  più  duro, 
niu  iurte  , e più  celere  del  polso 
gutturale. 
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— naturale  degli  indulti  , pulsus 
naturali s , normalis  adultorum  ; e 
eguale  e moderato  nella  forza,  nella 
celerilà  , nella  frequenza  , clastico 
e forte  senza  durezza. 

— nervoso  , pulsus  nervmus  ,• 
quello  che  è piccolo,  stretto,  con- 
centralo ed  un  po’  duro  senz  essere 
forte.  V.  Pol  so  d’  nutazione. 

— ondeggiante:  pulsus  ondulans  ; 
quello  le  cui  battute  riclihuiieno 

> idea  del  movimento  delle  onde. 

— organico  , pulsus  orgameus  ; 
quello  che  indica  P organo  allctto  , 
o l’organo  per  cui  succederà  un’e- 
vacuazione. 

_ palpitante.  V.  Polso  trem o- 
ante. 

— perfetto.  V.  Polso  naturale. 

— - pelliccile , pulsus  pertoralis  ; 

polso  cufico,  che  annuncia  il  termine 
d’  una  flogoù  di  petto.  Il  semplice 
è molle  , pieno  , dilatato  , eguale  , 
ondoso. 

— piccolo  , pulsus  parons-,  quello 
le  cui  pulsazioni  sono  strette  e de- 
boli. 

- — pieno  , pulsus  pienti s ; quello 
che  fa  nascere  1'  idea  d'  una  pie- 
nezza d’  arteria. 

precipitato  , pulsus  crebt-r  j 

che  è vivo  e frequente. 

— profondo,  pulsus  profumini; 
quello  che  non  si  sente  clic  con 
pena  , calcando  fortemente  il  dito, 

pronto.  V.  Poiso  celere. 

— raddoppiato.  V.  Poiso  dicroto. 

— raro  , pulsus  rarus  ; quello 
che  batte  meno  del  solito  111  uu 
dato  tempo. 

— reduplicante.  V.  Polso  dicroto. 

— regolare  , pulsus  normalis  , 
ani  regnlaris  ; quello  le  coi  pulsa- 
zioni sono  normali  , eguali  , e si 
succedono  ad  intervalli  eguali. 

renale.  V.  Polso  d’  orina. 

— resistente  ; quello  che  è uu 
po’  teso  ed  un  po’  duro. 

— semplice  . pulsus  simplex  j 


7°°  POL 

I'oUo  critico  die  non  indica  eva- 

cuu.'one  che  da  un  sol  organo. 

n , ,Semno>  Pul*us  serrimi*  ; 
quello  clic  balte  ora  fortemente,  ora 
debolmente,  e richiama  cosi  l’idea 
ri  una  sega. 

— stretto,  pulsus  strìctusj  quello 
die  d dito  risente  per  piccola  esten- 
sione in  larghezza. 

— superficiale;  pulsus  superficia 
peU  (ILIel!°  Clie  * molto  attiguo  alla 

~ ' superiore,  pulsus  superior  • 
polso  critico  d’  irritazione  o flo°osi 
organi  , situai,  al  di  sopra 
del  diaframma.  La  sua  dilatazione 
si  fa  per  due  sforzi  sensibili.  " 


polso  superiore  è capitale  , guUu. 
iole  o pettorale. 

’ . sv'luppato;  quello  che  è lar- 

go, pieno  e torte;  frequente  e celere, 
tardo.  V.  Polso  lento. 

~~  Jf'°  » !>ulsus  tensiu;  quello  nel 
quaie  1 arteria  pare  essere  una  corda 
assicurata  alle  due  estremità. 

— tremolante,  pulsus  Cremulani- 
quello  cui  ciascuna  pulsazione  ri-’ 
chiama  l’  idea  d’  un’  oscillazione. 

uterino,  pulsus  uterìnus : quel- 
lo che  annunzia  lo  scolo  delle  re- 
gole od  un’  emorragia.  Il  semplice 
e più  elevato  , più  sviluppato  che 
nello  stato  naturale  - le  sue  pulsa- 
zioni sono  ineguali:  vi  sono  raddop- 
piamenti meno  costanti  , è vero 
meno  frequenti  e meno  segnati  che 
nel  polso  nasale,  ina  assai  sensibili. 
In  questo  polso,  coinè  nell’  intesti- 
nme,  huvvi  irregolarità  nelle  pulsa- 
zioni , e saltellar  dell’  arteria,  ma 
osso  s’  avvicina  al  polso  dicroto. 

vacuo  , pulsus  vacuus  • quello 
che  fa  nascere  l’idea  della  vacuità 
dell  arteria. 

— veemente.  V.  Polso  forte 

— ventrale.  V.  Polso  inferiore. 

— vermicolare,  pulsus  vermini- 
l<ms  j quello  che  unita  i movimenti 
d un  verme. 
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danza  ridotta  in  particelle  allonimo' 
me.  Nelle  farmacopee  se  ne  rinviene 
m tanto  novero  sotto  Avariatissimi 
nomi  desunti  o da  chi  ne  fu  J’au. 
tore  dei  componenti  ; u da,  mali 
m cui  si  credono  giovare 

POLVERIZZAMENTO*,  polve- 

nzzuzione  , levigazione,  s.  in  e f. 
in  puh  treni  reductio  ■ azione  di  ri! 
durre  un  corpo  jn  polvere 

POLVERIZZARE  , levigare  , v. 
a.,  m puherem  redigere , ndu’rre 
in  polvere. 

POLVERIZZATO,  levigato,  add., 
in  puherem  redactus : che  è ridotto 
in  polvere. 

! OL\ EROSO,  add.,  pulverulen- 
tus  (puhis,  polvere)  - che  è in  pol- 

veieì.  o rieoverlo  di  polvere.  . 

incesi  del  viso  e degli  occhi  in  qual- 
che caso  di  gastroenterite  al  pài 
alto  grado;  poiché  pare,  in  fatto 
che  fina  polvere  ottenebri  gli  uni 
e ricovrì  i’  altro. 

POMATA,  manteca,  s.  f.  , poni- 
rnaturn;  composizione  medicamen- 
tosa , unguentacea  o sanile  , ma 
sempre  molle,  ed  ,1  più  spesso  aro- 
■mitizzata  e colorita,  che  non  s’ ap- 
plica che  all’  esterno. 

POMELLO  delle  gote  , s.  ni. 
parte  prominente  delle  guaucie  , al 
disotto  dell’angolo  esterno  di  Pa- 
scmi occhio. 

POMFOLICE,  s.  m.  ; antico 
nome  del  protossido  di  zinco,  poni- 
pholtx  ( ro'j.'pl  jz  t bolla J,  omfolice: 
nome  con  cui  fVillan  chiama  il  peu- 
hgo  apiretico  di  Sauvages. 

POMICE  , s.  f , punì  ex  ; prodotto 
voleameo  in  masse  compatte  com- 
pite di  magnesia  , silice,  calce  e 
talvolta  miniato  di  soda  , di  color 
variante  dal  grigio  al  bianco  , gc- 
ueralniente  leggiero  , ’ con  tessitura 
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sa,  ru  Mo  al  lalto  , Hi  sapore 
• o*  salso.  Dicesi  di’  entri  nel 
Ito  del  Pollini  , e nel  «Irrotto 
antivenereo  del  M usitano. 

DM  1 D’ORO  , mino  d’ amore  ; 
‘imi  lycopcr.sictnn  : pianta  an- 
ï della  penlandria  tnonoginia 
Ile  solanacee  . i cui  frutti  aci- 
vengono  adoperati  nelle  cucine. 
)MO  i mela  , s.  m.  e f.  , po- 

malum  ; frullo  del  melo  

arpo  carneo  ; polposo  e solido, 
rinchiude  una  capsula  membra- 
, la  quale  dà  ricetto  ai  granelli 
li  feri. 

- d’Adamo;  nome  volgare  della 
dnenza  che  alla  parte  anteriore 
•.olio  nell’  uomo  vieti  formando 
amone  tiroidea  della  laringe. 

del  diavolo  ; nome  dato  da 
■he  autore  al  dilatamento  che 
esenta  la  tromba  di  Falloppio 
sua  estremità,  di  tto  anche  po- 
rastaglinto. 

di  terra  : nome  volgare  della 
a che  produce  le  patate  , non 
nielle  patate  stesse, 

gì  aitato.  V.  Mei  ograna. 
)NDERABILE,  add.,  pondera- 
i ( pondus , peso);  di  cui  si  può 
ì minare  il  peso. 

ONDI,  mal  di  pondi;  dissen- 
« . 

)NTE  di  Varolio  , s.  m.,  pons 
ili  ; protuberanza  anulare  che 
i accia  il  midollo  allungato,  e 
i sce  i due  emisferi  del  cervelletto. 
OPLITEO , add.  , poplitaeus 
les,  garretto  ) : che  è relativo 
i «netto.  — Arteria  pophlea  , 

i nuazione  del  tronco  della  femo- 
■;  clic  prende  questo  nome  dopo 
1 -'ere  traversato  il  muscolo  ad- 
1 >re  maggiore,  e lo  perde  quando 

ii  Dde  in  peronea  , e tibiale  po- 
ti ire.  — Muscolo  popliteo  ( fe- 
r «popbtolibiale  di  Ch  ) ; muscolo 
ii  allungato , triangolai  e e schiac- 
i , die  dalla  tuberosisà  del  con- 
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diio  esterno  del  femore  va  alla  parte 
superiore  della  superficie  posteriore 
della  tibia.  — Nervi  poplitei  , in 
numero  di  due  , I’  esterno  . ramo 
esterno  della  biforcazione  dell’ iscliic- 
tico  ; I*  interno  , ramo  interno  di 
questa  medesima  biforcazione.  - — 
Vena  poplitea,  che  si  distribuisce 
come  l’arteria,  e trovasi  dietro  di 
essa. 

POPOLARE  , add.  , papillari s ; 
(licesi  delle  malattie  endemiche  ed 
epidemiche. 

POPONE.  V.  Mellone. 

POPPA.  ; mammella. 

POPULEO  ^ nome,  dato  ad  un 
unguento  composto  d’  adipe  di  ma- 
iale, gemme  di  pioppo  nero,  sola- 
tro , violaria  , lattuga  , semprevivo 
maggiore,  fabaria,  giosciamo,  fo- 
glie di  papavero.  Le  erbe  vi  en- 
trano tutte  o in  parte  secondo  le 
diverse  farmacopee. 

POPULO  nero.  V.  Piorro. 

PORCELLANA  , s.  f.  , portulaca 
ole  race  a • pianta  ortense  delle  por- 
tulacee. 

PORFIDO  , s.  m.  , porphy rites j 
pasta  di  petroselce  rossa  o rossiccia 
inviluppante  cristalli  determinabili 
di  feldspato.  Vieti  annoverato  fra* 
marmi  durissimi  , e gli  speziali  ne 
hanno  di  esso  mortai  per  certe  con- 
fezioni. 

PORFIRIZZARE,  v.  a.,  conte- 
re  re  j ridurre  una  sostanza  qualun- 
que in  polvere  impalpabile. 

POR  F IR1ZZ AZ  IONE  , s.  f.,  azio- 
ne di  ridurre  in  polvere  impalpa- 
bile un  corpo. 

PORO,  s.  m.  , parus , jròeor*  no- 
me dato  ai  piccoli  vanì  che  sepa- 
rano le  molecole  integranti  dei  cor- 
pi. — di  Anatomici  così  chiamano 
gli  oiifizj  , coi  quali  suppongono 
che  le  estremità  dei  vasi  si  aprano 
alla  superficie  delle  membrane. 

POROCF.LE  , s.  f.  , poro  cele 
( 77ÎI60;,  callo  , durezza  , jÀ»  , tu- 
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more);  ernia,  i cui  limolo  cri  sono 

inspessiti  e quasi  callosi. 

PORONFALO,  s.  rn.  , poroni- 
phalus  (7 rwfoç,  duro,  f//ya).cb,  om- 
belico); ernia  ombelicale  congiunta 
a callosità 

POROSITÀ’  , s.  f.  , porosità*  j 
qualità  dei  corpi  porosi. 

POROSO  , add.  , poroso*  ; che 
lia  pori  visibili. 

PORO T1CO  , add.  , poroticus 
( rrw/oo;  , callo  ) ^ nome  dato  ai  ri 
inedj  , cui  attribuivasi  la  proprietà 
d’  operare  la  formazione  del  callo. 

PORPORA  , s.  m.  , porpora  ; 
eruzione  di  piccole  macchie  porpo- 
rine. 

— di  cassio  , porpora  mineralis. 
V.  Precipitato  porporino. 

PORPORINO  , add.  , purpureo s. 
Hoffmann  chiamò  febbre  porporina 
o purpurea  la  febbre  migliare. 

PORRACEO  , add.  , porracus 
( porr  uni , porto)  ; dicesi  degli  umo- 
ri , il  cui  colore  verdignolo  si  asso- 
miglia a quello  dei  porri. 

PORR.ETTA  , territorio  al  sud 
di  Bologna  , da  un  cui  monte  sca- 
turiscono sorgenti  termali  solforoso- 
saiine  , e sonvi  bagni. 

PORRIGINE,  porrigo,  s.  f. , parola 
latina,  che  significa  succiduine  della 
testa.  — Malattia  contagiosa  che 
ha  per  carattere  pustole  dette  favi, 
ed  acori,  non  febbre,  e di  cui  ve 
ne  ha  cinque  o sei  forme  specifi- 
che , in  fra  le  quali  sono  la  crosta 
lattea,  o tigna  mucosa  di  4 liberi , 
la  tigna  forforacea,  la  tigna  favosa, 
la  tigna  granulata  dello  stesso,  l’a- 
lopecia , o 1’  ofia-i  , e la  scabie  di 
testa  favosa  di  Plcnck , tigna,  fuoco 
volatico  di  Sauvages , erpete  crosta- 
ceo flavescente  di  /llibcrt  flVillan  ). 

PORRÌG1NOSO  , add.,  porrigi 
naso s ( porrigo  , sue  cabline  della 
testa  ) ; che  è affetto  di  porrigiue. 

PORRO,  s.  in.,  n liuti  11  p omini , 
specie  indigena  d'aglio  che  figura 
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tfn  lo  nostre  piante  ortensi.  — Por 
rus  o pori  uni  ; nome  popolare  d 
alcune  escrescenze  che  nascono  tanti 
sulle  mani  che  in  sugli  organi  gg 
mtali.  V.  Verruca. 

PORTA  , add.  Chiamasi  vena 
porta  , un  apparecchio  vascolare  ve. 
noso  posto  nell’  addome  che  si  coiti 
pone  di  due  tronchi  , la  venaportn 
addominale,  nata  da  tutti  gli  or. 
gani  del  basso  ventre  , eccettuati 
reni,  la  vescica  e l’utero;  ia  vena 
porta  epatica  , continuazione  della 
precedente  che  distribuisce  i suo 
rami  nella  sostanza  del  fegato. 

PORTA  AGO  , s.  m.  ; cilindretto 
d’  acciajo  , lungo  due  pollici  circa, 
spaccato  per  lo  lungo  , e che  clin 
dendosi  per  via  d’  un  anello  scoi, 
revoie  , può  accogliere  e stringere 
P estremità  d’  un  ago.  Quest’  istro- 
mento,  poco  adoperato  da’  moderni 
chirurghi  , serviva  soprattutto  a 
agevolare  1’  introduzione  degli  aghi 
brevissimi  di  cui  essi  si  servono  nel- 
f operazione  del  labbro  leporino. 

PORTICELLA.  V.  Acetosella. 

POSATURA  ; precipitato  , sedi- 
mento , deposizione. 

POSCOLA.  V.  Acetosella. 

POSITURA,  posizione  situazione, 
s.  f.  • maniera  con  cm  I’  uomo  n 
pone  e si  mantiene  n cavallo.  - 
Collocamento  naturale  a mano  inailo 
di  qualsivoglia  cosa.  Giacere  in  tutte 
le  positura,  vale  giacere  a letto  di 
tutte  le  bande. 

POSSET,  s.  in.  ; parola  britan- 
nica, possatum  ; bevanda  fatta  con 
birra  e latte  bollito. 

POSTEMA.  V.  Apostema.  Ascesso 

POSTEMATO  ^ suppurato. 

POSTI  A • sinonimo  di  ente  0. 
orzn  juolo. 

POàTlTE.  s.  f,  pnslhilis  (-ò:- 

prepuzio  ) ; Ungasi  del  prepuzio. 

POSTONZ1 A , s.  f. , postime «< 
(mi i70’/ì  , prepuzio,  ó'/zo:  -,  tumore- 
tumefazione  del  prepuzio. 
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POTABILE  , add.  , potabili s ; 
e si  può  bere.  Oro  potabile,  ac- 
a potabile. 

POTASSA. , s.  f.,  potassa  ; idrato 
deutossido  di  potassio , alcali 
ido  , bianco  , inodorifero  , acris- 
io  e causticissimo,  solubilissimo 
11’  accpia  e deliquescente  , che  si 
iene  purificando  la  potassa  del 
mmercio. 

— ■ carbonica  ; sottocarbonato  di 
tassa. 

caustica  con  calce.  V.  Pietra 

cauterio. 

— di  commercio  ; miscuglio  di 
ttocarbonato  di  potassa  con  sol- 
o ed  idroclorato  di  potassa  , di 
Ice,  d’allumina,  od  ossidi  di  ferro 
di  manganese  a varie  propor- 
nni. 

POTASSIO  , s.  m.  ; metallo  so- 
lo , duttilissimo,  splendentissimo, 
ù molle  della  cei3,  e più  leggiero 
•11’  acqua  , di  cui  la  potassa  è 
ì deutossido,  e che  Davy  ottenne 
icomponendo  quest’alcali  per  mcz- 
della  pila  galvanica. 
POTENTILLA  , anserina  , ar- 
•ntma  , s.  f.  , potentiila  anserina  j 
■anta  dell’ icosandi  ia  monoginia  , e 
“Ile  rosacee,  che  cretce  abbondan- 
mente  in  tutta  Europa,  detta  ar- 
“ntina  per  lo  splendore  argentino 
ae  han  nella  faccia  inferiore  le  sue 
glie  ; non  ha  quasi  nè  odore,  nè 
pore  , tolte  le  radici  che  riescono 
olciastre  , e gradevoli  , le  foglie 
n po’  aspre  ed  astringenti.  Si  di- 
va valevole  ad  arrestare  le  emor- 
igie  , le  dissenterie,  le  diarree,  i 
ori  bianchi  , febbrifuga,  diuretica, 
tìontrica  , antitisica.  Se  ne  faceva 
■qua  stillata  per  levar  alla  pelle 
macchie  prodotte  dal  sole,  e ri 
«maria  alla  prima  freschezza. 

POTENZA,  s.  f..  potentia  (posse, 
otere);  facoltà  di  fare  una  cosa. 
— Forza  semplice,  o composta  che 
jpera. 
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POTENZIALE,  add.,  potentini it 
(potentia  potenza  );  nome  dato  alle 
sostanze  caustiche  che  non  produ- 
cono 1"  elletto  del  cauterio  imme- 
diatamente dopo  la  loro  applicazio- 
ne , ma  che  nullaninnco  j.osscgono 
hi  virtù  di  distruggci e compiuta- 
mente  1’  organizzazione  delle  parti 
cui  vengono  applicate. 

POLST  ; nome  indiano  di  una 
spezie  d’  oppio  , che  ricavasi  dalle 
’oglie  e dagli  steli  del  papavero  boi- 
iti  assieme. 

POZIONE  , s.  f.  , polio  ( poto  , 
io  bevo)’  rimedio  liquido,  che  si 
prescrive  da  prendersi  a cucchiaj: 
dicesi  anche  misturale  ne’  ricettarj 
ne  restali  registrate  it. finite  sorta. 

— lassativa  di  Vienna  ; liquore 
purgante,  che  si  ottiene  infondendo, 
e bollendo  in  acqua  comune  sena, 
creruor  tartaro  e manna. 

POZZUOLO,  città  sul  napolitano, 
posta  in  suolo  volcanico  , nel  ter- 
ritorio della  quale  scaturiscono  pa- 
recchie sorgenti  termali  e fredde 
acid  ulo- sa  li  no-solfuro- ferruginose,  e 
sonvi  sale  di  bagni. 

PRECIPITANTE,  add.  e s.  m., 
praecipitans  ; che  ha  la  proprietà  di 
precipitare  una  sostanza  disciolta  in 
un  liquido. 

PRECIPITATO  , s.  m.  , preci- 
pitatimi; posatura  che  s’ottiene  al- 
lorché un  corpo,  adoperando  m su 
di  un  liquido  più  o mino  compo- 
sto vi  separa  una  materia  solida , 
che  va  al  fondo  del  vaso. 

— bianco  ; protocloniro  di  mer- 
curio ottenuto  versando  una  disso- 
luzione d’ idroclorato  di  soda  m una 
leggier  dissoluzione  di  sopraproto- 
nitratp  di  mercurio. 

— giallo  ; sottodeutosolfato  di 
mercurio. 

— per  sè  ; deutossido  di  mercu- 
rio ottenuto  riscaldando  il  mercurio 
al  contatto  dell’  aria. 

— porporino  di  Cassio  ; polvere 
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porporina  ,,  rosea , o violacea  , che 
si  precipita  quando  si  versa  dell’  i- 
d.  ■odorato  di  protossido  di  stagno 
nella  dissoluzione  d’  idroclorato  di 
oro:  secondo  tutte  le  apparenze  non 
è che  un  ossido  d’oro.  Se  ne  fa  uso 
per  avere  i fiori  rosei  , e violacei 
in  su  la  porcellana. 

PRECIPITATO  rosso;  deutossido 
di  mercurio  preparato  calcinando  il 
nitrato  di  mercurio. 

PRECIPITAZIONE,  s.  f. , prae 
cipilatìo  j azione  d’un  corpo  clic 
togliesi  da  un  liquido  , in  cui  trova- 
vasi  disciolto,  e che  si  lascia  andare 
sotto  forma  fioccosa  , polverosa  , o 
poliedrica. 

PRECOCE,  add.  , praccnjc;  che 
è maturo  prima  del  tempo. 

PRECORDIALE,  add.,  praecor 
dialìs  ( proecordia,  diafragma  ) ; che 
è relativo  al  diafragma.  — Ansietà 
precordiale.  V.  Epig aìtralgia.  — 
Regione  precordiale.  V.  Eimgastro. 

PRECORDIO  , s.  m.  , praecor- 
tliunt  , ( prae , contro,  cor  } cuore)* 
cavo  , centro  del  petto  , scrobicolo 
del  cuore  , centro  dell’  epigastrio. 

PRECURSORE  , add.  e s.  m.  , 
praecursor  ( prae  , avanti  , curro  , 
io  corro  ) } dicesi  dei  segni  , o dei 
sintomi  che  si  mostrano  prima  della 
comparsa  della  malattia. 

PREDISPONENTE,  add.,  prae- 
disponens.  Si  dà  questo  nome  alle 
condizioni  che  favoriscono  lo  svi- 
luppo d’  una  malattia  , e che  hanno 
per  effetto  di  stabilire  la  predispo 
sizione. 

PREDISPOSIZIONE,  s.  f , prae- 
disposition  attitudine  del  corpo  a 
contrarre  certe  malattie. 

PREDORSALE,  add.  , pracdnr- 
salìs  ( prae , avanti,  dors um,  dorso); 
che  è situato  avanti  al  dorso.  • — 
Chiamasi  faccia  predorsale  della  co- 
lonna vertebrale  la  parte  sua  unte- 
ì iore. 

PREDORSOATLOIDKO  , add. 
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e s.  m. , praedorsoalloideus  ; nome 
dato  da  Chaussicr  al  muscolo  lun- 
go de!  collo. 

PREDORSOCERVICALE,  add. , 

e s.  m. , praedorsoccrvicalis ; nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  lungo 
del  collo. 

PREGNANTE.  V.  Gravida. 

PREGNEZZA.  V.  Gravidanza. 

PRELOMBARE,  add.,  praclum • 
baris  ( prae  , avanti  , lombi  , lom- 
bi )•  che  è posto  avanti  ai  lombi  ì 
superficie  prelnmbare  della  spina. 

PRELOMROPUBICO,  add.  , e 
s.  m.  , praclumbopubianus  ; nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  psoas 
minore. 

PRELOMBOSOPRAP  ÜB 1 CO  , 
add.  e s.  m.  , praclumbosuspiibia- 
nus  j nome  dato  da  Chaussicr  al 
muscolo  psoas  minore. 

PRELOMBOTORACICO  , add., 
praclumbothoracicus  y epiteto  (iato 
da  Chaussicr  alla  vena  azigos. 

PRELOMBOT  ROC  ANT1 N I A N O, 
add.  , c s.  m.  , praelumbntrochan- 
tinianusj  nome  dato  da  Chaussier 
al  muscolo  psoas  maggiore. 

PRELOMBOTROCANTINO,  add. 
e s.  m. , praclumbotrochantinus  ; 
nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
psoas  maggiore. 

PRELUDIO.  V.  Prodromo. 

PREMITO,  s.  m. , pressura  , co- 
natusj  contrazioni  delle  tonache  in- 
testinali o del  diaframma  od  an- 
che de’  muscoli  dell’  addome  onde 
mandar  fuori  del  corpo  una  qual- 
che cosa. 

PREPARATA,  add.  e s.  f.  ; no- 
me dato  qualche  volta  alla  vena 
facciale. 

PREPARAZIONE  , prepai  amen- 
to • s.  f.  , preparatio ; azione  di  di- 
sporre una  materia  che  dee  essere 
adoperata  a qualche  cosa.  Prodotto 
d’  un’  operazione  chimica,  o farma- 
ceutica. 

PREPUZIO,  s.  in.,  praeputinm , 


rue 

1y  ; ripiegatura  della  pelle  del 


7°"’ 


■ v o * , 

e,  c'.»3  circo nda,  od  avviluppa  il 


PRE--FRO 

t nome  dato  da  Cluiussici ‘ 


gettar ius  , 

-,  h=  circcaf,-ai  oA  8tv“uppa  " al  prezzemolo", lCpreseinolo,  ^pe- 


iiiliià  di  medicamenti  che  si  pi- 


s in  una  volta. 
jRES.AME  , caglio  , coagulo,  « 

, coagulnm  ; materia  contenuta 
ventriglio  dei  ruminanti  e che 
ve  a far  coagulare  il  iati?. 
ÌPRESBIOPE.  V.  Presbitr. 
PRESBIOPIA..  V.  Prb.sbi7.ia. 
PRESBITE  , add.  , e s.  u.,  prê- 
tas (~o»rìo;,  vecchio  ) ; che  e 

etto  da  presbite. 

PRESDÌ  ZIE  , s.  f. , prcsbytia, 
-pìvZoc  , vecchio  ) ; stato  partico- 
le della  vista  , nel  quale  gli  og- 
itli  non  si  scorgono  distintamente 
e ad  una  disturna  assai  lontana. 
i presb.de  s’ iucottra  principal- 
ente  nei  vecchj  -,  pare  dipendi 


s.  in.,  apìitin  pc'roscliurn  u J puni- 
ta ortense,  della  pentandna  diguna, 
e delie  ombrellifere  , le  cu.  toghe 
condimento 


si  usano  come 


r, 

le  ra- 


dici come  diuretiche  , ed  i semi 
vengono  collocati  ha  p,h  cc.cil«ul.. 
Macedonio.  V.  Byuovio. 


PRIAP1SMO,  s.  m.  . priaphntus  , 
Ttpiunnc,  Priapo);  erezione  do!  " 
non  . atei-rotta,  e non  ucr.ompa- 

l _ 


sa 


enita  da  alcun  desiderio  velici 


O. 

irò:  : 


Il  il  Un  

PRIAPO,  s.  m.,  priapuS)  r.pu. 
verga  virila. 

PRIME  VIE,  prime  strade  , pn~ 
mae  dae  ; sono  Io  stomaco  c gl  in- 
testini. 

PRIMIPARA,  add.,  e s.  t.,  pri 
mi  para  ( primas,  pruno,  parere 

' . i i • . . : .4 « i 1 r.  ilnnna 


;nte  nei  vecchj  -,  pare  d,pe«d»  p - . v r $ 

11’  appianamento  della  cornea,  ciò  partorire  ),  diesi  dell  - 
„ e.  ^inCrmirp  nell’occhio  oorzio-  partorisce  la  piu  p 


ri  r r 1 1 1 c 

■ v.  fa  diminuire  nell’  occhio  porzio 
. della  sua  forza  rifrangente. 
PRESCRIZIONE,  s.  f- , prae- 
riptio;  prescrizione  latta  da  un 
•edi co  ; biglietto,  a cartellina  che 
mtiene  la  ricetta. 

PRESEMOLO.  V.  P»e3zemolo. 
PRESERVATIVO.  V.  Prokilat- 


partorisce  la  prima  voila. 

PR1  WESTERN  ALE  , add.,  es. 
m.  , priinisfernalis  j nome  dato  da 
Bedani  al  primo  pezzo  dello  sterno. 
PRIMO  PARTO,  s.  fti.*,  epoca  in 
la  donna  partorisce  la  prima 
- frutto  della  prima  voita 
donna  partorisce. 


rarv  l 


«co  , 1 

PRESPINALE,  add.,  praeapmaiis 
prue,  avanti,  spina,  spina);  che 
posto  avanti  alla  spi  sa  r superb- 
ie pia-spinale  della  cukaiii»  sposale.  . 
PRESSIONE,  s.  f.,  predio  ( pre-  | 

170  , io  comprimo)}  azione  di  coni- 

onmere.  ( 

PRETERNATURALE;  che  s con- 
fano al  naturale  , al  normale. 

PRETIBIALE,  add.,  praetibialisj 
zhe  è posto  avanti  alla  tibia. 

PRETIBIODIGr ITALE  , add.  , 
iraetibio digita l in  ; nome  dato  da 
Chaussier  al  nervo  muscolocutaneo 
della  gamba. 

P R E T I B I O S O P R A F A L A N G E T - 
TA  RIO,  nò<\.,praelibiosupraphaLan- 

JJr/inv. 


li  e degli  animali  : sostanze  com- 
poste che  si  estraggono  dalie  mate- 
rie vegetali  , ed  animali  psr  via  di 
processi  semplici  che  loro  non  por- 
tano alcuna  alterazione  j o cambia- 
mento. 

PRINCIPIO,  s.  m.,  principiarti  , 

• sinonimo  d elemento. 

cristallizzabile  di  Derosne.  V. 

Narcotina. 

— vitale  ; potenza,  virtù,  in  ‘.or- 
za della  quale  si  suppone  che  si 
eseguiscano  tutti  i movimenti  ne- 
cessari all’  esercizio  della  vita. 

PRO  CATAAL;  nome  dato  da 
Geoffroy  St.  /libare  all’osso  cataal 
situalo  al  di  là,  cioè  a!  quarto  pezzo 
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inferiore  al  di  là  del  cicleale  negli 
animali  che  hanno  i pezzi  vertebrali 
disposti  in  mia  sol  serie. 

PROCATART1CO,  add. , pro- 
catarticus  ( rpoy.xzù.  , al  disopra  , 
dpy.M  f ic  comincio  ) ; nome  dato  alle 
cause  lontane,  o prime  delle  ma- 
lattie. Sinonimo  di  predisponente. 

PROCESSI  CILIARI.  V.  Ciliari. 

PROCESSO  , procedimento  , s. 
m.  , rado  ( procedere,  andar  avan- 
ti ) ; serie  d’  operazioni  necessarie 
per  ottenere  un  prodotto  chimico, 
o farmaceutico.  — Maniere  diverse 
d’eseguire  un’operazione  di  chirurgia. 

PROC1DENZA,  s.  f.,  precidendo 
(procido  , io  cado  ) ; caduta  di 
qualche  parte  del  corpo. 

PROCNEMIO  , s.  m.  , procne 
milita  (tipo  , innanzi,  x-/ìu«jì,  tibia  ) : 
parte  anterior  della  gamba. 

PROCUMI-ENTE,  add.,  procum 
bens  ; dicesi  d’uno  stelo  che  rimane 
prostrato  alla  superfìcie  del  suolo , 
non  potendo  reggersi  in  sé 

PRODOTTO,  s.  in.,  ( producere . 
produrre  );  risultamento  ricavato  da 
un’  operazione  qualunque. 

PRODROMO,  s.  m.,  prodromus 
( ir oò  . avanti  , òpouoz , corso);  tem- 
po che  precede  1’  invasione  della 
malattia  indiziata  da  vai  j tenomem, 
o segni , chiamati  forieri  , o pre- 
cursori. 

PRODUZIONE,  s.  f.,  producilo , 

( producere  , allungare  ) ; parola 
usata  dagli  anatomici  come  sinonimo 
di  prolungamento. 

— accidentale.  Si  dà  questo  nome 
a tessuti  particolari  , che  si  svi- 
luppano , e si  manifestano  nello 
stato  patologico. 

PROEGUMENO  , add.  , proegu 

menus  ( np',r,yovu.xt  , precedo  ) ; no- 
me dato  alle  cause  rimote  delle  ma- 
lattie. Sinonimo  di  predisponente  , 
di  procatartico. 

PROEPIALE  , nome  dato  da 
Geoffroy  St.  Hilaire  all’  osso  epiale 
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posto  al  di  là,  cioè  al  quarto  pez- 
zo superiore  al  di  là  del  cicleale 
negli  animali  , i cui  pezzi  vertebrali 
sono  disposti  in  una  sol  serie. 
PROFILASSI,  i e 
PROFILATTICA,  \ s‘  **  » Pro * 
phylaxis  ( npovvlaieu,  preservo); 
arte  di  pieservare  da  certe  malat- 
tie , o d’  allontanare  la  recidiva  di 
quelle  che  di  già  avvennero. 

PROFILATTICO,  add.,  prophy- 
lacdcus  ( npo’fvlóiT'Tw  , preservo  ) ; 
dicesi  dai  mezzi  validi  a preservare 
dalle  malattie. 

PROFONDO  , add. , profundus. 
— Arteria  profonda  della  coscia. 
Vr.  Crurale.  - — Arteria  profonda 
del  pene  ; nome  dato  da  Chaussier 
all’arteria  cavernosa.  — Polso  pro- 
fondo. V.  Polso. 

PROFUMO  , s.  in.,  suffìmentum 
odorp  grato. 

PROGNOSI  , s.  f , prognosis 

( 7T/5Ó,  anticipatamente,  7tvw(Txw,  co- 
nosco ) ; giudizio  fatto  dal  medico 
intorno  il  corso  , o l’esito  che  dee 
avere  una  malattia. 

PROGRESSIONE,  s.  f.^  pro * 
gressio  , Tcpo'/òtonnu;  • azione  di  cam- 
minare. 

PROIETTO,  add.  e s.  m. , pro- 
jectile ; nome  dato  ad  un  corpo 
messo  in  movimento  da  una  forza 
qualunque  — Molo  de’  projetti,  moto 
projettizio,  è quella  maniera  di  moto 
dal  quale  i fluidi  sono  portati  in 
volta  entro  i canali  del  corpo  am- 
malo mediante  la  contrazione  delle 
pareti  di  essi  canali. 

PROIEZIONE  , s.  f. , proiecdo 
( projìcvre  3 «cagliare  ) ; azione  di 
gettare  un  projetlo. 

PROLASSO  , s.  m.,  prolapsus  ; 
il  lilascio  di  certe  parti , come  delle 
palpebre,  dell’uvola,  dell’  utero,  ecc. 

PROLETTAZIONE,  s.  ì.,pro- 
lectado  ; azione  di  separare  le  parti 
le  più  line  d’  un  corpo  dalle  più 
grossolane. 


mo 

■ROLETTICO,  adii,  prolepti- 
^ npo\r,TTTb'M  , anticipo  );  epiteto 
o alle  febbri  , un  cui  accesso 
entra  al  precedente. 

PROLIFERO  , add.  , proli  fer  ; 

2St  d’  un  fiore  , dal  cui  disco  ne 
ce  un  altro. 

PROLIFICO  , add.  , prolificus  : 

lia  la  facoltà  di  generare. 
IPROLUNG  AMENTO  rachitico 
’ encefalo,  s.  m.}  nome  dato  da 
,aussier  al  midollo  spinale. 
PROMINENTE  , add.  , proemi 
ns  (prò,  avanti,  eminere)\  pio 
leranza  , che  supera  il  livello. 
[PRONATORE,  add.,  pronatore 
£ produce  il  movimento  di  prò 
izione. 

quadrato.  V.  Quadrato  pio 

tore. 

grande.  V.  Rotondo  pronatore. 

— obbliquo.  V.  Rotondo  prona- 
ie. 

piccolo.  V.  Quadrato  prona- 

re. 

— trasverso.  V.  Quadrato  prò 
atore. 

PRONAZIONE  , s.  f. , pronatw 

■oro mis , inclinato  anteriormente  ) ; 
àovimento  col  quale  I antibraccio 
ira  in  sè  stesso  in  modo  che  la 
jperficie  dorsale  della  mano  diventi' 
uperiore  , e la  palmare  si  fa  nife 
ùore. 

PRONOSTICARE  , v.  a.  , prete 
licere  ; fare  una  prognosi. 

PRONOSTICO,  add.,  prognosi! 

US  (iep'j,  anticipatamente,  7 ivmtxw, 
onosco  ).  Cosi  chiamami  i segni  , 
ne’  quali  si  prevede  ciò  che  può  sue 
cedere  di  fausto  , o d infausto  nel 
corso  d’ una  malattia,  e quale  ne 
sarà  1’  esito. 

PRONTO  , add.  , celer  ; dices 
del  polso  , quando  le  pulsazioni  si 
--ccedono  rapidamente. 

PRONUNCIA,  s.  f.  , pronuncia 

. . .1’  o.-tir-nlal'P  e di  fjl'C 


j azione  d'  articolare  _ 
ntire  le  parole  che  ne  risultano. 
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PROPAGALO.  V.  Conidk. 
PROPOLI S.  s.  fi,  propolis)  npf 
Tzr)\i;  ( tt p'j  , avanti  , zroXi;  , citta  ) ^ 
materia  rossiccia  , odorosa  , di  cui 
le  api  circondano  1 loro  favi  estti- 
namente. 

PROPOSCIDE,  s.  f.  .tuba,  *«>- 
~'.y? , prolungamento  del  naso  nel- 
/ elefante.  __  Organo  d’  assorbi- 
mento di  certi  ammali. 

PROPRIETÀ’,  s.  f. , proprietà s, 
(diorvj;  ; ciò  che  appartiene  in  pro- 
prio ad  un  corpo. 

chimiche  ; proprietà  dei  corpi 

che  risultano  dall’azione  reciproca 
degli  uni  in  su  degli  altri  , relati- 
vamente alle  loro  combinazioni. 

tisiche  ; quelle  la  cui  azione 

reciproca  delle  masse  ne  opera  lo 
sviluppo  , e 1’  esercizio. 

vitali;  quelle  che  si  sviluppano 

per  l’azione  dei  corpi  viventi,  o dei 
loro  organi  , che  sono  inerenti  alla 
tessitura  di  questi  corpi,  di  questi 
organi , e che  non  si  deggiono  pero 
considerare  siccome  aventi  a parte 
un’esistenza  indipendente,  secondo 
1 opinione  d alcuni  filosofi. 

PROPTOMA  ; s.  ni.,  proploma ; 
sinonimo  <h  proptosi. 

PROPTOSI  , s.  f.  , proptosis  , 

T 0077T  W Vt  ~ i 7T0077{7rT&>  * ÌO  Cado)jal- 

imgamenlo  morboso  di  certi  organi, 
;ome  I’  u vola  , le  ninfe  , ecc. 

PROSETTORE,  s.  m.,  prosector 
(proseco,  taglio)-,  colui  che  prepara 
1 pezzi  destinali  alle  lezioni  dei  pro- 
fessori d Anotomia. 

PROSFISI,  s.  f.  , prosphysis , 
t «oz* vit;  ( , aderisco  ) ; 
aderenza  anormale  delle  parti,  che 
dovrebbero  essere  separate. 

PROSOPALGIA  , s.  fi,  proso- 

palaia  ( -poTÙ-o-j  , faccia,  r>-,  do- 
lore ) ; dolore  alla  faccia  , nevralgia, 
o tu:  doloroso  di  questa  parte. 

PROSSIMO,  add.,  proximus  ; 
chiamatisi  cause  prossime  delle  ma- 
lattie quelle  che  le  piovono,  le  pio- 
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ducono  j c clic  persistono  dorante 
tutto  il  loro  corso  , o piuttosto  che , 
io  costituiscono. 

PROSTASI  , s.  f. , prostasis  (ttao, 
ovanti  , a-y.M  , sto)  ; soverchiezza  , 
superiorità  d’  un  umore  in  rispetto 
agli  altri. 

PROSTATA,  s.  f.,  prostata  , ir  pò- 

arx-y.  ( rrpoiarr,  ut  , io  propongo): 
nome  dato  ad  un  voluminoso  animas 
so  di  follicoli  mucosi  , che  circonda 
i!  principio  deli’  uretra  nell'  uomo  , 
ed  i cui  condotti  escretori  s’aprono 
in  questo  canale  dai  lati  , < d alla 
stessa  superfìcie  del  verumontauum. 

PROSTA  LALG1A  , s.  Ï. , prosta- 
ta/gia  ( prostata  , prostata  , «>.70;  , 
dolore  ) ; dolore  che  ha  sede  nella 
prostata. 

PROSTATE  inferiori  . o piccole 
prostate  ; ghiandole  di  Cooper. 

PROSTATE  O , add.  , prostati- 
niSj  che  è relativo  alia  prostata.  — 
Porzione  prostatica  dell’ uretra,  quel- 
la che  rimane  avviluppata  dalla  [iro- 
si ita. 

— superiore,  add.,  e s.  m.;  TVin- 
flmv  chiamava  muscolo  prostalico 
superiore  i legamenti  che  -dal  pube 
si  portano  alle  parti  laterali  della 
]H  ostata. 

PROSTATITE,  s.  f., prostalìiis ; 
infiammazione  dilla  prostata. 

PROSTATOCELE,  s.  f. , prosta- 
tocele ( pi  ostata,  x/Javì  , ernia  );  in- 
gorgo, tumefazione  della  prostata. 

PROSTATOINZIA,  s.  f.  , prosta- 
litncus  ( prostata  , òyv-oc  , tumore  ): 
tumefazione  della  prostata. 

PROSTRAZIONE  di  forze  , ah 
battimento,  prostramento,  sfiniamo 
to,  mancanza  di  forze,  s.  f.  , prò- 
strado  vi  ri  uni  j difetto  d’  energia 
delle  forze  muscolari  , impedimento 
cit  i loro  adonrare. 

PROTENDI  MENTO  delle  mem- 
bri. V.  P ANDICUL  AZIONE. 

PliO'l'iìS!  s.  li,  prnthesis , rzo 
tj.  ii.  ( -r'.ò  } invece  di,  it/ty.’.,  pon 
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go  ) ; operazione  che  consiste  nel 
surrogare  pezzi  artefatti  alle  parti 
«lei  orpo  che  furono  perdute, 
PROTOACETATO  di  icrcnrio, 
V.  Acetato  di  deutossido  di  Mer- 
curio. 

— • di  bario.  V.  Acetato  di  Pro- 
tossido di  bario. 

— di  piombo.  V.  Acetato  di 
piombo. 

— liquido  di  piombo.  V.  Ace- 
tato di  Saturno. 

— di  potassio.  V.  Acetato  di 
protossido  ili  potassio 

PRoTOANTiMONlTO  di  pot  as- 
sa.  V.  Antimoni©  diaforetico. 

PROTO  B 1 C A RBON  A TO  di  po- 
tassa. V.  Protoc  arborato  di  potassa, 

— di  soda.  V.  Proto  car  110  nato 
di  soda. 

PRGTOCARBONATO  di  potassa, 
alcali  vegetabile  cristallizzato,  alcali 
carbonico  saturato,  potassa  aerrata, 
carbonato  di  potassa  compiuto,  pro- 
tocat  boriato  di  potassio,  bicarbonato 
di  potassa  , protobicarhonato  di  po- 
tassio; carbonas  patassae  : sale,  di 
trenta  [tarli  di  protossido  di  potas- 
sa , quarantatre  di  gas  acido  car- 
bonico, e diciassette  di  acqua,  bian- 
co, cristallizzato  a quattro  fin-eie, 
di  sapore  salino  liscivioso  non  cau- 
stico , insolubile  nell’  alcool,  solu- 
bile in  quattro  parti  di  acqua,  for- 
mando allora  un  liquore  dotato  di 
proprietà  antiacida,  diuretica,  die  di- 
cesi efficacissimo  nplia  renella.  Que- 
sto sale  è di  natura  caustica. 

PROTOCARBONATO  rii  soda  , 
bicarbonato  di  soda  , carbonato  di 
soda  compiuto,  soda  aereata,  pro- 
tocarbonato  di  soda  , protobicai  bo- 
riato di  soda  o sodio;  carbon  asso- 
dar j componsi  di  cristalli  ottaedri 
con  alcuni  angoli  acuti  ed  altri  ot- 
tusi; litontrìtico ; la  sua  dissoluzione 
dà  1’  acqua  ili  sopracarbonalo  di  su- 
lla ; entra  nelle  pastiglie  digestive 
; m direct. 
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iotocarbonato  di  zinco  , 

fi  di  zinco  per  preaipitacmne,  os- 
si di  zinco;  carbonili  zinci  p sale 
il  jroia  di  polvere  bianca  di  sopore 
a silente,  antielminlico. 

RO  l’OGALA  , s.  m.  , proroga- 
li ~p  ‘~'j  , primo  , •/«).«,  lotte  ); 
i ano  latte  clic  si  separa  in  una 
p pera. 

RO  TOME  Fi  ! C A T O , s.  m.  , ca- 
r ih  pruno  medico  ; termine  molto 
i o tra  noi  ed  in  tspagna. 

ROTOMKDÏCO,  s.  m.  , proto- 
ri  eus;  primo  medico. 

IROTOPAT1A,  s.  f.  , protopa- 
t ^ -ç -.ito; , pruno,  irxDo;  , malat 
; malattia  primaria,  essenziale. 
ROTOPAi'ICO  , ad d . , proto 
lieux  ( ~'j  jto-‘  , primo  , rc7.0o,;  , 

attui);  primitivo,  essenziale. 
RIOTOSOXTO  ACETATO  ili 
nini  liquido.  V.  Acetato  ( sotto,) 
oicmbo. 

TIOTOSS1DO  , s.  m. , protoxi- 
, i f~çi>7o;}  primo,  òqù;  t acido). 
Ossido. 

— d’  idrogeno.  V.  Acqua. 
’ROTOTÈRMOSSìDO  ^ primo 

lo  di  termossidazione. 
‘ROTTAGRA,  s.  f.  , prodagm 
tw/.-o:  , ano,  xypy.  , cattura);  do- 
artitrica  all’  ano. 
"ROTTALGlA  , s.  f,  proctalgia 
so/.tÒ;,  ano,  aÀyo;  , dolore);  die 
"isente  all"  ano. 

"ROTT1TE.  s.  f.,  prodi  tri  ( irpwt- 
, ano);  infiammazione  dell’ano 
EROTTOCELE,  s.  fi,  proctocele 

ràzTo:  , ano,  v-.va  , erma  ) ; ca- 
a , o rovesciamento  dell’  ano. 
’ROTTONZIA,  s.  fi,  proctoncus 
uv.-o;  , ano  , oy/.oç , tumore  ) ; 
fiamenlo  dell’  ano. 

PRO  ULORRAGIA, add.;  proclor- 

già  ( -6'- i/T-,.- } ano,  priyAy.i,  lo 
zione  ) ; scolo  di  sangue  dall’ano. 
RIOTTORREA,  s.  1’.,  proclor- 
nea  ( ~p'ir/. ró{  , ano  , piu  , colo  ): 
lo  mucoso  deli’  ano. 
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PROTTOTTOSi,  ».  fi , proctop- 

toxis  ( f ano  , rrivTtç  } ca- 

duta ) uscita  dell’  intestino  retto 
dell’  ano 

PROTUBERANZA,  s.  f.  , prolu - 
bcranlia  {prò,  avanti  , tnber , bcr- 
nocolo  ) ; bernoccolo,  gobba,  emi- 
nenza. 


— anulare  , ponte  di  Varoiio. 
PROTI  BER ANZE  cilindroidi  , 

conia  d . m none  secondo  Chaussier. 

— oeeipiì  li.  V.  Oceir itale. 
PRO  v EA  C \ , fior  ili  morto,  s. 

fi,  vinca  major  L.  ; pianta  indigena 
della  nentandna  inmioginia,  e delle 
apocinee  , che  venne  collocata  tra 

Ti  i >»  Î ip  ^ 


astringenti. 


le  febbri  fu  glie  , e le 

PRUDORE.  V.  Prurito. 

PRUGNA  , o pruua  amoscina  , 
s.  f. , flutto  de!  prugno,  del  susino. 
Se  ne  fa  iattov aro  purgante  , detto 
lattovaro  lenitivo. 

PRUGNO  o snoino  amoscino , «. 
m.  , prunus  domestica  : albero  or- 
tense , i cui  frutti  si  mangiano  , e 
la  cui  coltivazione  andò  soggetta  a 
non  poche  modificazioni. 

PRUGNOLO  o susino  salvatico  , 
s.  m.  , prunus  spinosa  ; albero  in- 
digeno , delia  famiglia  delle  rosa- 
cee , i cui  frutti  danno  il  sugo  di 
acacia  nostrale.  V.  Acacia. 

PRUNELLA.  A . Brunella. 

PRURI GGiNOSO  , pruriginoso  , 
prnriginosus  ( prurigo  , prurito  ) • 
che  produce  prurito  , brulichio. 

PRURIGO  INE  , 

PRURITO  , 
in.  , prurigo , pizzicore  , mordimon- 
to,  prudore,  i indura.  V.  Pizzicore. 

PRUfiSl  ATQ  , s.  m.  , pvussitis  ; 
nome  dato  non  ha  guari  ancora  a 
certi  cianuri  ed  idrocianali. 

PRESSILO.  V.  ÌDROC1AN1CO, 

PRUSSOSO  , add.  , nome  dato 
da  Porrelt  ali’  acido  chiazico  solfo- 
ralo , perchè  lo  credeva  non  ditFe- 
rire  dai!’  acido  prussco  che  per  una 
minor  dose  d’ossigeno. 


prungme  , s. 
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PSAMMISMO  , s.  m.  , psam- 
mismus  ( -}xyyo;  , sabbia  ) ; bagno 
secco  , o fomento  tli  sabbia. 

PSELLISMO  , s.  m.  , psellismus 
( ÿùXiÇo j,  balbetto)  ; scilinguainenlo. 
Sauvages  intende  per  psellismo  tutti 
i vizi  della  pronuncia. 

PSEUDOAFIA  , s.  f. , pseudoha- 
pìiia  ( ÿewriiç  , falso  , , tallo  ) ; 

allucinazione  , alterazione  del  senso 
tatto. 

PSEUDOASMA  , s.  m.  , pseudo 
aslhtna  ( -bsvàr,  ?,  falso,  v-vOy-ct,  asma  ): 
asma  fabo. 

PSEUDOBLESSIA,  s.  f poetalo- 
llepsia  ('yjv'rz ? , falso,  £ ae/ìo  , veg- 
go); nome  dato  da  Calieri  a tutte 
le  lesioni  della  vista. 

PSEUDOC1ESIA  , pseudokyesis 
(ipcvSi,ç)  falso,  xùïjffiÇj  gravidanza); 
falsa  gravidanza. 

PSEUDOCOIA,  s.  f.  , pseudoeoia 
( ÿ'U'jY;;  , falso,  o/.ort)  udito);  udito 
falso. 

PSEUDOFTISI,  pseudotisicbezza, 
s.  f. , psedophtliisis  ( , falso  , 

f&ìiat;  , ftisia),  falsa  tisichezza. 

PSEUDOIDROPISIA  , s.  f.  , 
ps eudo hy drops  ( -pinovi ?,  falso, 
idropisia  ) ; falsa  idropsia. 

PSEUDOMEDICO  , s.  m.  , pieu 
domedicus  ; epiteto  dato  ai  cerre- 
tani. 

PSEUDOMEMBRANA  , s.  f.^, 
pseudomembrana ; falsa  membrana. E 
sempre  un  prodotto  dell’  infiamma 
zione,  quale  è quella  che  si  forma 
nella  pleurisia.,  nella  peritonite,  nel 

CI  PSEUDOPERIPNEUMONIA  , s. 
f. , pseudoperipneumonia  j falsa  pe- 
ripneumonia. 

PSEUDOPIA  , s.  f.  , pseudopia 
(i psvSii } falso,  occhio),-  allu- 

cinazione alterazione  del  senso  della 
vista. 

PSEUDOPLEUR1S1A  ; s.  f.  , 
pseudopleuritis ; falsa  pleurisia. 
PSEUDOPNEUMON1A  , S.  f. , 
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pseudopneumonia  (i piv3f,ç  , falso  , 
7 rjsùyw'j  f polmone),  falsa  polmonia, 

PSEUDOPNEUMONITE.V.Pseu- 

DOPNEUMONI  A. 

PSEUDOPOL1PO  , s.  m. , pseu- 
dopolypus  ( ■ps'j'ìi,;  , falso, 
polipo);  produzione  polipiforme. 

PSEUDORAS1A,  s.  f.  , pseudo - 
rasis  ( ifavSJi; . falso  , òpxvi;,  vista  ); 
allucinazione,  alterazione  del  senso 
della  vista. 

PSEU DORESSI A,  s.  f.  , pseudo - 
rexia  ( ÿsvSkç  , falso,  fossi?;  fame); 
falsa  fame. 

PSEUDOSFRESIA  , s.  f.,  pseu- 
dospliresia  ( yrj'ìr,  ; f falso,  óV^ovj'Tt;, 
odorato);  allucinazione,  alterazione 
del  senso  olfatto. 

PSICACOGO,  add.  e s.  m.  , 
psychagogus  ( br, yy  , anima,  x<pu  t 
conduco);  rimedio  valido  a riani* 
mare  la  vita. 

PSICOLOGIA  , s.  f;  , psycholo * 
già  (boyji  f anima,  Àóyo:  , discor- 
so); trattato  dell’anima,  o delle 
facoltà  intellettuali  ed  affettive. 

PS1CROLUS1A  ; s.  f.  , psycliro- 
lusia  ( , freddo  , /ojco,  lavare); 

bagno  freddo. 

PSICROMETRO,  s.  m. , psy éliro- 
nt etnun  ( -Inr/pji  , freddo  , mrpìt/ì  , 
misuro);  istromento  valido  a misu- 
rare I’  intensità  ilei  freddo. 

PS1CTICO,  add.  e s.  m. , psychti- 
eus  (rjyy,  io  rinfresco);  rinfre- 
scante. 

PSIDRACIA,  e s.  m.  , psydracia 
pustola  );  nome  dato  an- 
ticamente a pustule  od  a flittene  , 
ed  ultimamente  ad  un’  eruzione  pso- 
riforme  non  contagiosa. 

PSILLO.  V.  Piantaggine. 

PS  ILO-SI.  V.  Ptilosi. 

PS1LOTRO,  s.  m.  , psilotrhim) 
ÿO.roOcov  , depilatorio. 

PS1TT1CO,  add.  e s.  m.  , psy- 
tiens  (r IJZM,  rinfresco);  rimedio 
rinfrescante. 

PSOAS  della  coscia  , s.  m.  , il 
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uscolo  sotto- lombotrocanteriano , 
-•condo  Girard. 

PSOAS  dei  lombi  ; il  muscolo 
>tto-lombopubiano  , secondo  Gi- 
îrd. 

— ("maggiore)  add.  e s.  m.,  mu- 
oio ( prelombotrocantiniano  di 
haussier)  allungato  e fusiforme,  il 
tale  dal  corpo  , e dalle  apofìsi 
asverse  delle  quattro  prime  verte- 
re lombari,  e della  prima  dorsale, 

porta  al  vertice  del  piccolo  tro- 
. intere,  e che  serve  a piegare  la 
>scia  sopra  la  pelvi,  facendola  gi- 
ire  all’  infuori. 

— (minore)  add.  e s.  m. , mu- 
oio ( prelombopubiano  di  Cli.  ) 
llungato , stretto,  sottile,  schiac- 
;ato , il  quale  dal  corpo  dell’ul- 
na vertebra  dorsale,  va  ad  attac- 
.rsi  all’  eminenza  ileopubica  , e 
rve  a piegare  la  spina  in  su  la 
ïlvi. 

PSORA  , s.  m.  , 'pùpat  ( ipzlpo)  , 
ego);  rogna. 

PSORICO,  add psoricus  (ÿûpz  t 
igna  ) , che  è della  natura  della 
gna  ; eruzione,  malattia  psorica 
— dicesi  pure  dei  rimedj  usati 
mtro  la  rogna ^ ma  1’  epiteto  d’an- 
Dsorico  è mollo  più  conveniente. 
PSORIDI,  s.  f.  , psorides  ; de- 
animazione  data  da  Alibert  per 
'signare  un  gruppo  di  affezioni 
Ila  pelle,  il  cui  carattere  gene- 
le  è di  mover  più  o meno  pru- 
o. 

PSOR1  FORME  , add.  , psori for- 
as j che  rassomiglia  alla  rogna. 
PSOROTTALMIA,  s.  f.  , pso- 
phtalmia  (••fwpa,  rogna,  , 

schio  ) ; ottalmia  psorica. 
PTARM1CA  , tarmica  , s.  f.  , 
'hillea  plarmica  ; pianta  corimbi 
ra  indigena,  le  cui  foglie  e fiori 
adoperano  coinè  sternulatorj. 
PTARM1CO,  add.  e s.  m.,  ptar 
icus  ( TrzùpM , sternuto)}  sternuta 
rio. 
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PTENE,  s m.  ( ttt/jvò?  f volati- 
le ) ; nome  dato  all’  osmio. 

PTE  REALE  , s.  m.,  ptercalis  ; 
nome  dato  da  Geoffroy  St.  Hilaire 
ad  un  osso  dello  scheletro  dei  pesci 
che  corrisponde  all’  apofisi  pterigoi- 
de  interna  dell’  uomo. 

PTERIGIO  , s.  m.  , pterygiurn, 
nTìpvyio-j  C xTcfóv  , ala  ) } macchia 
triangolare,  la  cui  base  è alla  scle- 
rotica , ed  il  vertice  più  o meno 
ravvicinato  al  centro  della  cornea. 
Questa  malattia  proviene  dalla  dila- 
tazione varicosa  dei  vasi  della  con- 
giuntiva. 

PTER1GO  ANGOLOMASCELLA- 
RE ; add.  , e s.  m. , pterygoangu- 
limaxillaris  ,•  nome  dato  da  Du- 
mas, al  muscolo  pterigoideo  interno. 

PTERIGOCOLLIMASCELLA— 
RE  , add. , e s.  m.  , pterygocolli- 
maxillaris  ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  pterigoideo  interno. 

PTER1GOFAR1NGEO  , add. , e 
s.  m.  j pterigopharyngeus } nome  da- 
to da  varj  anatomici  a qualche  fa- 
scielto  carneo  del  muscolo  costril- 
tor  superiore  della  faringe. 

PTERIGOIDE,  terigoideo,  add., 
pterygoides  ( mépuç  , ala  , siSo;  , 
rassomiglianza),*  nome  dato  a due 
apofisi  della  faccia  inferiore  dell’os- 
so sfenoide  , e ad  una  fossa  che  è 
tra  le  due  ale  di  ciascuna. 

PTERIGOIDEO,  terigoideo, add., 
pterygoideus  ; che  appartiene,  o che 
è relativo  all’  apofisi  pterigoide.  — ■ 
Arteria  pterigoidea  , nata  dalla  ma- 
scellare interna  al  fondo  della  fossa 
zigomatica.  — Condotto  pterigoideo, 
incavato  alla  base  dell’  apofisi  pte- 
rigoide. — Fossa  pterigoidea,  com- 
presa tra  le  due  ale  dellJ  apofisi.  — 
Nervo  pterigoideo  , ramo  emanato 
dal  ganglio  sfeno-palatino  , che  tra- 
versa il  condotto  dello  stesso  nome. 

— esterno , add. , e s.  m.  , pe- 
trygoideus  ex  tennis  ; muscolo  (pic- 
colo ptcrigoiuascellare  di  Cliaussier) 
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pari,  grosso  e breve  , che  si  estende 
dalla  superfìcie  esterna  dell’ala  ester- 
na dell’  apofìsi  pterigoide,  e dalla 
superficie  esterna  dell'ala  della  sfe- 
noide,  alla  parte  anteriore  del  collo 
dell’osso  mascellare  inferiore,  e del 
legamento  intera  etico)  are. 

P i’ERlGOIDEO  grande.  V.  Pte- 
rtco:tieo  esterno. 

— interno  , add.  e s.  m.  , pte- 
rygoideus  intérims , muscolo  (gran 
plerigornasceliare  di  Ch.  ) pari  e 
molto  fitto  , il  quale  , dalla  fossa 
pterigoide,  va  a finire  nella  super- 
ficie interna  del  ramo  della  ma- 
scella. 

— piccolo.  V.  Pterigoideo  in- 
terno. 

PTERIGOMA.,  terigoma,  s.  m.  , 
ptary'goma  ; denominazione  che  M. 
A.  Severino  adoperò  per  indicare» 
la  gonfiezza  della  vulva  che  rende 
difficile  od  impossibile  il  coito. 

PTER1GOM  ASCELLARE  (gran) 
add.  ; e s.  ra.,  magnus  pterygoma- 
jciliari ? ; nome  <1  ito  da  Chaussier 
al  muscolo  pterigoideo  interno. 

PTERiGOiYl ASCELLARE  ( pic- 
colo ) , add.  e s.  m.  , parvus  ple- 
rygo  maxi/n  illa  ris  ; nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  pterigoideo 
este  i no. 

P T ERIGOPAL  A T I N O . add.  , 
pterygo  palati nas ; die  appartiene 
all’  apofìsi  pterigoide,  ed  al  palalo. 
— Arteria  pterigopalatina,  o farin- 
gea superiore.  — Condotto  pterigo- 
palatino  , formato  dall’  osso  palati- 
no , e dall’  ala  interna  dell’  apofìsi 
pterigoide.  — Muscolo  pterigopala- 
tino;  nome  dato  da  qualche  anato- 
mico al  muscolo  peristafilino  esterno. 

PT1  •;  i 1 1 GC  )S  1 N D ESMOSTAF1L 1 - 
FARINGEO  , add.,  e s.  in.,  pie- 
ri  gosyndt  smost<iphilipharingeus ; no- 
me dato  da  Dumas  al  muscolo  co- 
siri '.tur  'upenorc  della  faringe. 

v I ! JUGOSPAPILINO  , add. , c 
!:lj  ;h,  li  lux  ; nome  I 
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dato  da  Chaussier  al  muscolo  pefi- 
gostafilinn  esterno. 

PTERIGOTEMPORALE , add., 

pterygo- temporali*;  epiteto  dato  eia 
qualche  anatomico  alla  grande  ala 
dello  sfenoide. 

PTERISTAF1LINO  , terBtafih- 
no  , add.  e s.  in.,  pterystaphylinus  ; 
nome  nato  ila  Pu  oui  no  ai  mu-coli 
peri  stallini. 

PTIALAGOGO,  tialagogo  , add. 
e s.  m.  , ptyalagogus  ; scialagogu. 

PT1AL1SMO  , tialismo  , s.  m.  , 
plyalisnuss  , ptuelìsmus  ( 7tt dfi/.óv 
saliva)  ; sinonimo  di  salivazione. 

PT1LOS1,  s.  f.  , ptilosis,  jrr'Xwjf; 
caduta  delle  ciglia,  che  risulta  dal- 
I’ inf  airi  (nazione  cronica  riti  mar- 
gine delle  palpebre. 

P TISANA.  V.  Tisana. 

PTISMAGOGO,  tismagogo,  add, 
e s.  m.  , ptysrnagogus  ( -soagu  , 
sputo,  avo  , caccio  ) ^ espettorante. 

PTOS1.  V.  Tosi. 

PUBE  , s.  m.  , pubis  ( pubere  , 
cominciare  a coprirsi  di  peli);  parie 
media  della  regione  ipogastrica  che 
si  copre  di  peli  alla  pubertà.  — ■ 
Parte  anteriore  delle  ossa  della  pelvi. 

PUBERE,  add.  ; che  giunse  ai- 
fi  età  della  pubertà. 

PUBERTÀ’,  s.  f. , pubertas,  vj ?v; • 
epoca  ridia  vita,  che  le*  leggi  de- 
termine.no  a dodici  anni  pei'  le  fi- 
ghe j a quattordici  per  gli  uomini, 
ma  ehe  la  natura  ne  segua  fi  appa- 
rizione al  momento  che  alla  giovane 
persona  spuntano  i pruni  peli  sulle 
parti  vergognose  ; ciò  che  varia  ai- 
fi  infinito. 

PUBESCENTE,  add.,  pubescens ; 
che  è coperto  di  peli. 

PUBESCENZA,  s.  f.  , pubescen - 
lia  ; presenza  di  peli  in  su  di  una 
parte  qualunque  ri’ un  corpo  orga- 
nizzato. 

PUBICO  , add. , pubiens-  ; clic  è 
relativo  , o che  appartiene  al  pube. 
— Articolazione  publia,  unione  dei 
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e pubi.  — Arco  pubico  , inca- 
uta formata  dalia  lamina  obbh- 
a clie  unisce  il  pube  all’  ischio. 

Legamenti  pubici  che  assicurano 
•egano  le  due  ossa  del  pube,  os- 
ta sinfisi  del  pube. 

PUBtOCOCCl  GEO  ANULARE  , 

ì.  e s.  tu.  , pubiocoecygeiisannu- 
is  ,-  nome  dato  da  Dumas  ai  mu- 
li rilevatori  dell’ano,  ed  ischio- 
:eigeo  riuniti,  che  considera  come 
u facenti  che  un  solo. 

PUBIF  E MORALE  , add.  3 s. 
, p;t bio femorali s ^ nome  dato  da 
aussier  a!  muscolo  primo  addot- 
te della  coscia. 

PUBIOMBELLICALE  , and.  e 
ni.  ; come  dato  da  Dumas  ai  mu- 
lo piramidale  dell’addome. 

P U I!  ! < \S  O T TO  Oh  ! RE  L L I C A LE, 

:i.  e s.  ni.  , p ab  idrici  a u m bellica - 
j nome  dato  da  Chaussier  al 
scolo  piramidale  dell’  addome. 
?UBJCS7ERNTALE , add.  c s. 

, pu biastemalis  • noms  dato  da 
1 uas  al  muscolo  retto  dell’  ad- 
ii e. 

'UDEN’DAGRA  , s.*  m. , puden 
yra  ( pmlendum  , parti  genitali 
ine  , 5-/^::  , cattura  ) ^ dolore 
ìe  parti  della  generazione.  Qual- 
medico  fa  questa  parola  smo- 
llo di  sifilide. 

'UDENDO  , add.  es.  rn  ^ rio- 
ne degli  organi  genitali  esterni, 
licolarmeiite  nella  donna,  dette 
he  parti  vergognose  , vergogne. 
Arteria  pudenda  interna  , ramo 
i’  ipogastrica  che  si  distribuisce 
perineo,  ed  alla  verga  , od  alla 
aride.  Arterie  pudende  esterne  , 
numero  di  due,  provenienti  dalla 
mrale  , o da  qualcuno  de’  suoi 
ni  ; si  distribuiscono  agli  organi 
3rni  della  generazione.  — Nervo 
rendo  j ramiccllo  del  plesso  sa- 
, che  si  distribuisce  agli  organi 
itali. 

’ULRPERA  , s.  f.  , puerpera 
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roxàç  , JiaiJots/.o;  ; donna  che  di  fresco 
partorì  , clic  trovasi  in  puerperio. 

PUERPERALE.  V.  Fluure  puer- 
pérale. 

PUERPERIO,  s.  m.  , ( j>arturi • 
(io  , parto  ) ; parto  , partorire.  — 
Tempo  durante  il  quale  una  donna 
sta  in  letto  dopo  il’  avere  partorito. 
— Conseguenze  del  puerperio,  cioè 
i loehj. 

PUOI  LEO  5 pizzico. 

PUGNITOPO  maggiore.  V.  Acni- 

FOGLIO. 

PUGNITOPO.  V.  Rusco. 

PUGNOj  s.  m.  pugnus-,  la  mano 
serrata. 

PULCE,  s.  f.  , pulex  irritans  ; 
insetto  «[itero  parasita. 

PULEGGIO  j s.  m.  , mendia  pu - 
legiit/n  -,  specie  del  genere  menta  , 
perenne,  già  in  fama  peìla  tosse 
convulsiva,  e siccome  sottigliativa , 
riscaldante , eccitante,  aniisterica,  ed 
eminenagoga. 

PULiCARE  , add  , pulicaris  {pu- 
lex , pulce  ).  Dicdesi  questo  nome 
alle  malattie  , nelle  quali  osservasi 
sopra  la  [ielle  piccole  macchie  simili 

a morsicature  di  pulci. Morbo 

pulicare  ; male  petecchiale. 

PULMOAORT1CO,  add,,  palma- 
aorticus  j epiteto  dato  da  qualche 
scrittore  al  canale  arterioso. 
PULMONARE , ì , 
PULMONARIO,  \ Polraonano  > 

add. , pul  mona  ri  s , pulmonarius,  che 
è relativo,  o che  appartiene  al  pol- 
mone. — Arteria  polmonaria,  nata 
dal  ventricolo  destro  del  cuore,  e 
che  conduce  il  sangue  venoso  nel 
polmone.  — Plesso  polmonario,  po- 
sto  dietro  i bronchi  , e formato  da 
filamenti  del  parvago,  e da  altri  che 
provengono  tanto  dai  ganglio  cervi- 
cale inferiore,  che  dai  primi  gang'j 
toracici.  — Vene  polmonari  , che 
nascono  dal  polmone,  ne  riconduco- 
no il  sangue  fattosi  arterioso  , p lo 
versano  da  quattro  tronchi  nell  o- 
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reechietta  sinistra  ilei  cuore. Pol- 

monarie, che  è pigliato  da  polmonia; 
o solile  mali  del  polmone. 

PULMON1A  , polmonia  , s.  f , 
pulmorna  ( palmo  , polmone );  sino 
rumo  di  pneumonia.  Alibert  descrisse 
con  questo  nome  la  tisichezza  pol- 
monare , che  costituisce  l’ ottavo 
genere  delle  pneumosi  , nella  sua 
nosologia  naturale. 

PULSATILE,  add.  , pulsalilis ; 
che  si  manifesta  col  battere  ; ar- 

teria pulsatile  del  braccio:;  polso. 

PULSATILLA  , pulsatilla  ; (V. 
Anemone)  ; adoprasi  all’esterno  co 
me  rubefaciente  e vescicatorio  ; al- 
1*  interno  il  suo  sugo  è irritante,  e 
ad  alta  dose  velenoso. 

PULSATIVI),  add.,  pulsations  , 
pulsatorius  [pulsare , battere  ).  Chia- 
masi dolore  pulsativo  quel'o  , che 
rende  battute  isocrone  a quelle  delle 
arterie. 

PULSAZIONE , s.  f. , pulsatici  j 
batter  d’  un’arteria;  o del  cuore. 
— Battuta  che  I’  ammalato  risente 
in  una  parte  infiammata. 

PULS1LOGIO,  s.  f. , pulsìlogium 
(pulsus,  polso,  mostroj;  istro- 

mento  abile  a misurare  la  celerità 
del  polso. 

PULS1MANZ1A,  s.  f pulsi  mari' i a 
( pulsus , polso,  uwizix,  divinazio- 
ne ) ; arte  di  predire  l’esito  di  una 
malattia  dallo  stato  del  polso. 

PULSIMETRO.  V.  Pulsilogio. 

PULTACEO  , add.  , (puis,  pol- 
tiglia ) dicesi  delle  sostanze  che 
hanno  la  consistenza  della  poltiglia. 

PUNCTUM  SA  LI  ENS;  nome 
dato  ai  primi  rudimenti  del  cuore, 
le  cui  battute  si  scorgono  in  mezzo 
agli  organi  mucosi  e semitraspa- 
renti che  lo  circondano. 

PUNGIGLIONE,  aculeo,  ugo, 
acide  us  ; quella  piccolissima  spi  ria 
che  hanno  nella  coda  le  vespe  , le 
pulci  e i calabroni  e simili  insetti 
cou  cui  pungono.  V.  Aculeo. 
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PUNGITIVO  , add.,  pungi tivus ; 
dicesi  del  dolore  che  pare  prodotto 
dalla  punta  d’un  istromento  confic- 
cato nella  parte  dolente. 
PUNGITOPO.  V.  Rusco. 
PUNGOLO,  pungiglione.  V.  Acu- 
leo. 

PUNTA,  o dolor  di  punta,  s.  f., 
dolore  acuto  circoscritto  ad  un  sol 
punto  del  petto  : sinonimo  volgare 
di  pleurite. 

PUNTICOLATO  , add. , puncti- 
culatus  ; che  è coperto  di  punticelli 
depressi  o prominenti. 

PUNTO  d’  appoggio  , s m.,  fui- 
crum  , hyponiochlion  ; parte  d’una 
leva  intorno  alla  quale  si  muovono 
tutte  le  altre 

PUNTURA,  s.  f. , pane  tura  (pun- 
gere , pongere);  soluzione  di  con- 
tinuità prodotta  dall’introduzione  di 
un  istromento  acuto  nei  tessuti  vi- 
venti. Le  punture  sono  accompa- 
gnale d’  accidenti  gravi  , allorché 
occorrono  in  parti  sensibilissime,  e 
provviste  di  copiosi  filamenti  nervo- 
si. E cosa  frequentissima  doverne 
sbrigliare  tutto  il  loro  tragitto.  — 
punclio  , pungimento  ; operazione 
per  cui  spignesi  in  una  raccolta 
sierosa  , purulenta,  sanguigna  , o 
simile  la  lama  d’  un  gamautte , 
quella  di  una  lancetta  , o la  punta 
il’  un  trequarti , onde  aprire  un’  u- 
scita  al  liquido  accumulatovi.  Tutte 
le  cavita  del  corpo,  come  quelle 
del  cranio  , della  spina,  del  torace, 
e dell’  addome,  tutti  gli  organi  che 
rinchiudono  o contengono  umori, 
come  I’  occhio  , la  vessica,  la  ves- 
stelletta  del  fiele,  ecc. , sono  spesso 
esposti  a questJ  operazione.  — Tra- 
fitta , fitta  che  risentesi  a qualche 
ferita,  o parte  malata. 

PUNZONE,  s.  m.,  stampa  ; istro- 
mento  per  perforare  il  ferro  da 
cavallo  nei  sili  ove  deggiono  essere 
posti  i chiodi. 

PUOGEN1A,  s>.  (.fpuogenia  (nvvif 


puo-pur 

5>  y s ho  rien  , io  nasco)*,  sinonimo 
puogenia. 

PUOTURIA,  s.  f.,  può  iurta  ; si- 
îimo  di  pinna. 

PUPILLA,  s.  f.  , pupilla  , oLÓpy i •, 
etlu.a  centrale  dell’iride,  patte 
r cui  l’occhio  vede  e discerne. 

_ artificiale  , o meglio  pupilla 
ormale  — Si  dà  questo  nome  ora 
n apertura  che  risulta  tanto  dallo 
iccamento,  che  dalla  divisione 
Hl'  inde  ; ora  all’  operazione  con 
ii  si  eseguisce  , e si  forma  nel 
una,  o nell’  altra  guisa  una  nuova 
apilla , quando  l’antica  si  e oltu 
ita  , o divenuta  inutile  , per  I o 
Tiramento  del  centro  della  cornea 

asparente. 

PUPILLARE,  add.  ; pupillari.-;  ; 
Dtne  dato  ad  una  membrana  che 
tura  la  pupilla  nel  feto  , e che 
toni  pare  comunemente,  nell’ uo- 
,o  , al  settimo  mese  della  gravi- 
danza. 

PURGA , 

PURGAGIONE, 

PURGANTE  , 

PURGATIVO  , 

PURGAZIONE  , 
mrgativus  , purgans  _ 
ani  rimedio  che  provoca  evacua- 
• oni  alvine.  — Purgagione,  purga 
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maio  dal  pus,  o che  è della  natura 
del  pus  : cosi  dicesi  , materia  pu- 
rulenta , ricolta  purulenta. 


PUS,  s.  m. , pu 
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marcia  ; 


esalazione  prodotta  dai  tessuti  in- 
fiammati , e specialmente  dal  tessu- 
to cellulare.  — Qualunque  sia  la 
parte  da  cui  proviene  il  pus , quasi 
sempre  deìP  istessa  natura  , se  r i 
buona  qualità  è di  color  bianco 
gialliccio,  opaco,  senz’odore,  ed  ha 
un  aspetto  di  fior  di  latte;  il  calore, 
gli  acidi  , e I’  alcool  lo  coagulano  ; 
analizzalo  da  Sewilgué  , fu  trovato 
composto  d’  albumina  , e d’  acqua  , 


che  ne  formano  la  base  , d’  una 


sostanza  estrattiva  particolare,  molto 
simile  alla  colesterina  , finalmente  , 
d’  una  piccola  quantità  di  soda,  di 
fosfato  di  calce,  e di  molti  altri  sali. 


PUSTOLA,  j 


add. 


e s.  m., 


nome  dato  ad 


ione  , purgalio  , è pure  1 azione 


Ée’rimedj  purgativi. 

PURGHE;  sinonimo  di  mestrui, 
iìori  delle  donne.  V.  Mestrui. 

PU  RI  FORME,  add.  , che  rasso- 
miglia al  pus.  Dicesi  pure  liquido 
puriforme  , sputi  puriformi. 

PURPÜRATO,  s.  m.  , purpuras  ; 
=;ale  formato  dalla  combinazione  del 
l’acido  purpunco  con  una  base  sa- 
lificali le. 

PURPUR1CO,  add.  nome  dato 
da  Prout  ad  un  acido  prodotto  dal- 
l’ azione  dell’acido  nitrico  in  sul- 
1’  acido  urico  ; e che  forma  dei  sali 
■di  color  porpora  cogli  alcali. 

PURULENTO  , add.  ^ che  è for- 


i s m.  . pustula  ,* 
PUSTULA,  ‘ ’ 1 

piccolo  tumore  che  si  alza  alla  su- 
perfìcie della  pelle,  e passa  in  sup- 
purazione. - — Pustula  maligna  } 
rialzo  attornialo  da  un  circolo  li- 
vido , con  tumefazione  delle  parti 
sottogiacenti,  e comparsa  della  can- 
crena che  tosto  , o tardi  occupa 
queste  medesime  parti. 

PUSTOLOSO  , add.,  pustolosus; 
che  ha  la  forma  di  pustule,  o ne 
è coperto.  Risipola  pustolosa,  zona. 
PUTREDINE.  V.  Putrefazione. 
PUTREFAZIONE  , . fracidezza> 
PUTRESCENZA,  4 

corruzione  , putredine  , infradicia* 
mento  , s.  f.  , putrefactio  , ; 

decomposizione  cui  soggiacciono  tutti 
i corpi  organici  allorché  in  essi  e 
spenta  la  vita  — pulredo , putridi- 
ditas ; putridità  ; stato  di  guasto  di 
corruzione  degli  umori  del  corpo 
nella  macchina  vivente  immaginato 


dalla  setta  degli  umoristi. 


PUHRIDO  ° add. , putrì  dus  , cor- 
rotto. Fu  dato  questo  nome  alle 
malattie  che  hanno  per  caiatteie 
il  fetore  degli  escrementi. 


IV.» 


PUT -QUI 


QUA 


PUTR1LAG1NE,  s.  , putrilago 
Si  diede  quello  nome  fille  materie  j 
animali  in  parte  decomposte  , e ri- 
dotte in  una  specie  di  poltiglia. 

PUZZO  , puzzura  , s.  m.  l feti 
dit  as  ; sinonimo  volgare  di  fetore 
e di  disodia. 

Q 

C3»  Abbreviazione  di  quantità. 

Q.  S.  ; abbreviazione  di  quantum 
satis  , quanto  basti. 

QUADRATO;  add.  , quadratasi 
nome  dato  all’  esso  in  sul  quale  le 
due  mascelle  s’  articolano  negli  uc- 
celli. E il  quadrato  del  timpano  , 
articolato  col  cranio  per  diestrosi. 

— della  coscia  , add.  , e s.  rn.  , 
quadratus  f e maris  ; isvliiosotiotro- 
cauteriano,  di  CA.,  muscolo  p<m;  sot- 
tile , schiacciato  , e quadrilatero,  il 
quale  , d illa  tuberosità  ischiatica  va 
alla  linea  obbliqua  , [iella  quale  i 
trocanteri  oomunnv.r.o  colla  lirea 
aspra  del  femore.  E posto  tra  i due 
gemelli,  e conti  ibuisce  a far  girare 
nel  suo  asse  il  femore,  ciò  che  por- 
ta la  punta  del  piede  in  fuori. 

— del  labbro  inferiore.  V.  AbbaS- 
sature  de!  labbro  inferiore. 

— delle  labbra  , add,.  , e s.  m. 
quadratus  labiorum  ; uno  degli  an- 
tichi nomi  del  muscolo  abbassatore 
del  labbro  inferiore. 

• — dei  lombi  , add,  , e s.  m.  , 
quadratus  lumborum  ; muscolo  pan 
spesso,  schiacciato,  e quadrilatero, 
che  si  estende  dalla  cresta  iliaca  , 
e dal  legamento  ileolombare  a quasi 
tutta  la  lunghezza  del  margine  in- 
feriore dell’  ultima  costa  falsa  che 
serve  ad  abbassare.  E posto  tra  due 
delle  lamine  dell’  aponeurosi  del 
muscolo  trasverso. 

— del  mento.  V.  Abb^satore 
del  labbro  inferiore. 

del  timpano,  timpanale ; por- 
zione dell’osso  temporale,  il  quale 


[nell’ uomo  sostiene  la  membrana  del 
| timpano.  E l’osso  quadrato  degli 
uccelli,  ed  il  prcopercolo  dei  pesci. 

. — . pronatore,  add.,  e s.  m.,  prò- 
nator  quadratus • muscolo  pari,  sot- 
tile, schiacciato,  e quadrilatero, 
posto  alla  parte  infer.ore  della  su- 
perfìcie palmare  dell’  antibraccio  , 
il  quale  attraverso  del  cubilo  va  al 
radio  , ed  opera  la  rotazione  di 
quest’  osso  nel  suo  asse  dall’ infuori 
all’  indentro  , in  maniera  di  girar 
■ a mano  , ossia  farle  eseguire  il 
movimento  di  pronazione. 

QUADRISENE  ATO,  add.,  qua - 
deidrutatus  ; che  hq  quattro  denti. 

QUADRIFIDO  , add.  , quadri  fi- 
dus  } in  botanica  dicesi  di  una  parte 
fatta  in  quattro  per  via  d’ incisioni 
che  non  vanno  che  alla  metà  della 
sua  lunghezza. 

QÜADRÇF1LLO  , add.  , quadri- 
nhyllus  ; sinonimo  ibrido  di  tetra- 
filìo. 

QUADRA  FLORO  , add. , quadri- 
florus  ; che  porta  quattro  fiori,  o 1 
cui  fiori  sero  disposti  a quattro,  a 
quattro. 

QUADRIGA,  s.  m.  , quadriga  $ 
specie  di  fasciatura  descritta  ila  Ga- 
leno col  nome  di  statàvocotTa,  poiché 
rassomiglia  alla  figura  di  certe  co- 
razze, e che  s’adopra  per  mantenere 
ridotte  le  fratture, o le  lussazioni  del- 
le coste  , dello  sterno  , della  clavi- 
cola , e delle  vertebre.  Si  fa  con 
fina  , larga  e lunga  benda  a un 
solo  o a due  rotoli  menando  giri 
incrocicchiati  in  forma  di  X avan- 
ti , e indietro  al  petto  , sotto  le 
ascelle  , e sopra  la  sommità  della 
spalla  , e giri  circolari  che  discen- 
dono dall’  alto  in  basso  intorno  alle 
pareti  del  torace.  Alcune  volte  si 
supplisce  cou  una  semplice  fascia- 
tura del  corpo. 

QUADRIGEMINI.  V.  Quaoriue- 

MfîLI  1. 

QUADRIGEMFLLI  , quadrige- 


QUA 

ì , acid,  pi.,  quadrigemini.  Chin- 
isi tubercoli  quadrigemini,  qmit- 
tuhorcoli  posti  nella  superficie 
;eiioie  della  midolla  allungala, 

• osti  a paia  , separati  da  due  sol 
che  corrono  in  croce  , e ehia- 
i natiche  i superiori  , t testicoli 
m feri  ori. 

OUADRlJUCrATO  , add.  , qua- 
ugatus ; dicesi  d’ima  foglia  com- 
;a  di  quattro  paja  di  foglietta 
este, 

!)  U A DR  1 LOTI  A T O , ndd.,  qua- 

'of><t fus  ; che  per  incisioni  ottuse 
artito  m quattro  lobi. 

QUA DR1LOCULARE,  adcl.,  qua- 
' oculari s ; dicesi  d un  frutto  , il 
interno  è ripartito  in  quattro. 
QUADRIPARTITO,  add.  , qua- 
lartitus  ; che  e diviso  ut  quattro 
iti  da  incisioni  profonde , ed  a- 


^7  • 

QUA  DRIV  ALVO,  add.;  quadri- 
vis  ; dicesi  d’un  frutto  che  si  apre 
quattro  valvole. 

QUADRUMANO,  add.,  e s.  ni.; 
laluor,  quattro,  marias  , mano ); 
• ha  quattro  mani  essendone  i 
lini  separati,  e potendosi  appor- 
dicontro  all’ altre  dita  ne’  mem- 
oe!  vini  del  pan  che  ne’ toi  ncichi. 
QUADRU  l'EDO  , add.,  e s.  m., 
'drupes  ( quatuor , quattro,  pes , 
■de):  che  cammina  in  su  quattro 
di  .ossia  in  mi  le  quattro  membra. 
T)U  AG  LI  AMENTO.  / v r 
|QU  AGLI  ATURA.  1 V’  ^°A' 

ILO. 


(QUAGLIO  , s.  m.  , abomasum  : 
irto  ventricolo,  oppure  ventricolo 
ipriamente  detto  dei  ruminanti  , 
■chè  ivi  trovasi  nei  giovani  ani- 
nli  alcune  volte  il  presame,  che 
ve  a coagulare  il  latte.  Le  sue 
roti  sono  corrugale,  e molto  spes 
È il  più  voluminoso  dei  quattro 
i! ricoli  dopo  il  omise  o rumine, 
mimica  col  tubo  intcstinnle  dai- 


ni fizio  p dorico.  ! 7 h.è  ! animale 
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è poppante  non  vi  è che  questo 
ventricolo  sviluppato  , e non  suc- 
cede la  ruminazione.  — Abomaso. 

QUALITÀ'  , s.  f.  , quali tas;  im- 
pressione che  fa  un  corpo  sopra  i 
nostri  sensi  , e che  serve  a distin- 
guerlo da  un  altro. 

QUARANTENA  , s.  f.  : separa- 
jione,  o staggimento  per  tempo  più 
o meno  lungo  delle  persone  , e 
delle  cose  provenienti  da  un  paese 
ove  regna  una  malattia  riputata  ap- 
piccaticela. La  quarantena  è qual- 
che volta  di  quaranta  giorni,  spesso 
più  breve  , ed  anche  più  lunga. 

QUARTANA  , add.  , quartana  ; 
dicesi  delle  febbri  intermittenti  , i 
cui  accessi  ritornano  ogni  terzo  eli 
lasciatine  due  d’intervallo:  — dop- 
pia, quella  febbre,  nella  quale  un 
accesso  succede  il  terzo  , od  un  al- 
tro il  secondo  giorno  sicché  v’abbia 
un  di  solo  d’apiressia  ; e due  giorni 
continui  febbrili  ^ — tripla  quella, 
nella  quale  havvi  un  accesso  ciascun 
giorno  , ed  i quali  accessi  si  coiii- 
spondono  ogni  tre  giorni  • — du- 
plicata , quelia  nella  quale  succe- 
dono due  accessi  ogni  terzo  giorno; 

triplicata,  quella  che  appresenta 

tre  accessi  ogni  terzo  giorno. 

QU ATTRAZIONE , s.  f.  , quarta - 
/io  ( quarto , io  divido  in  quattro); 
azione  d’aggiungere  alla  lega  d’  oiOj 
e d’  argento,  altrettanto  argento  , 
quanto  fa  bisogno  per  ridurre  l’oro 
alla  pura  quarta  parte  delia  massa 
totale. 

QUARTI  , s.  m.  pi.  ; parti  late- 
rali del  piede  del  cavallo  ; — - Di- 
cesi quarto  difettoso^  debole,  falso, 
uovo  , rovesciato. 

QUARTI  STERNA  LE  , add  . e 
in.  , quartistcrmdis  ; quarto  pezzo 
delio  sterno  , secondo  Béclard. 


: I 


quassia 


QUASSIA 
QUASSIO, 

di  piante  della  decandiia 
ma  , 


delle  mngnnhncec 


genere 

nmnogi- 
i!  cui 
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legno  di  eccessiva  amarezza  è usalo 
come  tonico  e febbrifugo.  — Ra- 
dice «lei  quassio  amaro,  ossia  del 
legno  di  Surinani-quassia  sirna- 
ruba. 

*QUASSINA  , s.  f.  ; qunssina  ; 
principio  non  azotato,  ricavato  dal- 
la quassia  amaro  , e dalla  stata- 
rli ba. 

QUATERNATO , add.  , quatcr 
natus  ; die  è disposto  a quattro  a 
quattro  sullo  stesso-  punto  , o so- 
pra la  stessa  linea  d’  inserzione. 


QUERCE.  1 v R 
QUERCIA.  ( V'  IlovE"B' 
QUERCINO  , add.  , quercinus  , 
di  quercia,  elle  appartiene  alla  quer 
eia.  — Viseo  quercino. 

QUERCIOLA.  V.  Camedrio. 
QUERQUERA,  add.,  querquera  , 
(■/.aoxx tf6> , risuono  ) ; dicesi  delle 
febbri  con  tremito. 

QUIETE.  V.  Riposo. 

QUINATO  , add.  , quinus , qui 
natus;  che  è disposto  a cinque  a cm 
que  sopra  lo  stesso  punto  , o sopra 
la  stessa  linea  d’  inserzione. 


QU1NQUANGOLATO  , add.  . 

quinquangulatus  j che  presenta  cin 
que  angoli. 

QUINTANA,  add.  , quintana : 
dicesi  ddle  febbri  intermittenti  , 1 
cui  accessi  ritornano  il  quarto  gior 
no  , trapassatine  tre  apiretici. 

QUINTESSENZA  , qumt’  essen 
za,  s.  f.,  quintaesscntia  ; nome  dato 
anticamente  ai  principi  i più  volatili 
dei  corpi , perchè  si  consideravano 
come  i più  squisiti,  non  che  all’ al 
cool  carico  dei  principi  di  qualche 
agente  farmaceutico. 

Q01NT1STERNALE , add.,  e s. 
ni.  ; nome  dato  da  Béclard  al  quinto 
pezzo  dello  sterno. 

QUOJO  ; cuoio,  pelle. 

QUOTIDIANA.  V.  Cotidiana. 


R 

I\*  Abbreviazione  di  recipe  che 
si  mette  comunemente  in  principio 
delle  ricette. 

RABARBARO , riobarbero,  ra« 
barbero  , rebarbaro  , s.  m.,  rheum; 
genere  di  piante  delle  pohgonee,  le 
radici  di  varie  specie  delle  quali, 
siccome  del  rluuin  palmatum  , del 
rheum  medulalwn , e del  rheum 
conipactum , si  adoperano  in  medi- 
cina per  essere  purgative,  e cliia- 
mansi  rabarbaro. 

RABBIA  , s.  f. , rahies , 't'j'saa.  ; 
malattia  che  si  sviluppa  nell’  uomo 
il  più  spesso  nello  spazio  di  due, 
a sei  settimane  dopo  di  essere  stato 
mordulo  da  un  cane  arrabbiato. 
Questa  malattia  che  succede  per 
accessi  in  principio  rari,  quindi  più 
frequenti  , termina  quasi  costante- 
mente  colla  morte  , verso  il  terzo 
o quarto  giorno.  Quando  la  rabbia 
si  manifesta  spontaneamente  , gli 
accessi  non  sono  molto  diversi  da 
quelli  della  rabbia  comunicata.  In 
qualche  caso  si  credette  doverla  at- 
tribuire allo  spavento  , ad  impeti  di 
collera  , al  timore  d1  essere  stato 
morduto  da  un  cane  arrabbiato,  ai 
lavori  faticosi  rimanendo  esposto  ai 
raggi  del  sole  , ecc. 

RABBI  CO  , add. , rabicus  ( ra- 
bies  t rabbia);  che  appartiene  alla 
rabbia  , veleno  rabbico. 

RABBIE1CO,  add.,  rabicus;  si- 
nonimo di  rabico. 

RABBIOSO,  add.,  rabiosus } in- 
festalo ilei  male  della  rabbia. 

RABDOIDE  , add.  , rabdoides 
( piGiìo;  t verga  , di');  , forma  );  no- 
me dato  anticamente  alla  sutura 
sagittale  , per  una  certa  aualogia 
con  una  verga. 

RACCOGLIERE  IL  PARTO,  v. 
a.;  assistere  ed  operare  il  parto. 
RACCOLTA  , s.  f.  , collcctio  f 


RAC 


ri  îlta  , ammasso  , collezione  pu- 
ri ita  , sierosa. 


\CCORCl AMENTO  , s.  ni.  ; 
il  d’  una  parte  divenuta  più 


L>  e. 


\CEMO,  racimolo  , s.  f.  , axis  ,- 
i one  ramifera  dei  gambetti  d un 
»i  jolo.  — Sostegno  lungo  e sol 
.1  che  serve  d’  attacco  ai  fiori  ili 


spica. 


ACUIALGlA,  s.  f.  , rachialgia 
' l;  , spina  del  dorso  , ikyo  , 
i re)  ; nome  da  alcuni  dato  molto 
r topinamente  alla  colica  saturnina, 
j dolore  che  gli  ammalati  piovano 
i colonna  vertebrale  ; — dolore 
_l  . spina  dorsale. 

ACIllALGITE  , s.  f.  ; rachial- 
r;  (ciarli,  rachis,  5Xyo;,  dolore  ): 
1 unmazione  del  midollo  spinale. 
\CH IDE,  s.  f.  , rachis,  pó-yj.  , 
1 , colonna  vertebrale  ; spina 


ale. 

AC11IDEO  , add.  , rachideus  ; 
z è relativo  , o che  appartieni 
a spina  del  dorso.  — Arterie 
lidee,  quelle  che  si  distribuiscono 
a anal  vertebrale  ed  al  midollo 
; ale.  — Canale  rachideo  o ver- 
1 ale.  — Nervi  rachidei;  quell 
z nascono  dal  midollo  spinale.  — 
f ungarnento  rachideo  dell’  enee 
’ ; nome  dato  da  Chaussier  al 
1 allo  spinale  — Fori  rachidei  , o 
onjusazione.  — Vene  rachidee. 

ACHIFLOGOSI.  V.  Rachitide. 
AC  HI  SAGRA,  s.  f. , raclii sagra 
il?  , spina  dorsale,  ÿ.yçx  , cattura  ); 
re, creduto  gottoso,  che  si  fa  sen- 
lungo  la  spina  del  dorso. 
.ACRITICO  , add.  , rachiticus  ; 
è alfetto  da  rachitide  , o che 
concerne  : fanciullo  rachitico  , 
• rachitico. 

ACUITI  DE  , s.  f.  , rachitis 
yj; , spina  del  dorso  );  malattia 
» quale  le  ossa  , e specialmente 
□ina  dorsale  rammolliscono,  si 
danno  e si  curvano  in  una  ma- 
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niera  viziosa.  Il  più  comunemente 
la  spina  , e le  estremit  i spongiose 
delle  ossa  sono  le  sole  affette;  altre 
volte  non  liavvi  che  le  ossa  lunghe 
che  si  contorcono  irregolarmente. 
Questa  malattia  si  manifesta  , co- 
munemente nei  piimi  anni  della 
vita  , nei  fanciulli  di  costituzione 
molle  e linfatica  ; ed  1 presi  sono 
magri , deboli  , hanno  la  lesta  vo- 
luminosa, e qualehevolta  piccolissi- 
ma. In  quest1  ultimo  caso  peccano 
anzi  d’imbecillità,  che  mostrarsi 
perspicaci.  Quando  la  ileviaz  one 
della  spina  continua  a far  progressi, 
allora  la  respirazione  non  si  fa  die 
a stento  ; la  digestione  è pur  pe- 
nosa e difficile:  si  sviluppano  tuber- 
coli nei  polmoni  e nell’ addome  : la 
febbre  etica  compare  , e l’ammalato 
soccombe  spesso  in  uno  stato  d'i- 
dropisia. Tuttavia  liavvi  una  gran 
quantità  di  rachitici,  le  cui  ossa 
ili  (formale  si  consolidano  , e che 
dopo  d’avere  sofferto  vari  accidenti, 
terminano  per  godere  una  buona 
salute. 

RACHITISMO  V.  Rachitide. 
RACIMOLO.  V.  Riomo. 

R ACO.SIS,  s.  m.,  rachosis 
o fendo);  rdnsciainento  dello  scroto. 

RADDOLCIRE,  edulcorare,  at- 
tutire ; lenire. 

RADDRIZZATO  , add.  ; dicesi 
d’  uno  stelo  che  si  rialza  dopo  di 
essere  stato  curvo  al  sno  nascere. 

PiADEZYGE,  nome  dato  in  Nor- 
vegia ad  una  varietà  della  malattia 
venerea  , che  ha  qualche  rassomi- 
glianza col  yavvs. 

RADIALE  , add.  , radialis ; che 
è relativo  al  radio  : arteria  radiale, 
ramo  della  bracchiate,  che  si  estende 
sino  alla  palma  della  mano.  Mar- 

gine radiale  dell’ antibraccio,  quello 
che  guarda  il  radio.  Nervo  radiale, 
nato  dai  quattro  rami  inferiori  del 
plesso  bracchiale.  Regione  radiale 
dell’  antibraccio  , quella  che  corri- 
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sponde  al  radio.  — Vena  radiale  | 
cutanea  : nome  dato  da  Char.ssier 
alla  cefalica.  — Vene  radi  . li  pro- 
fonde , che  accompagnano  1’  arteria 
in  numero  di  due. 

R ADI  ALE  anteriore.  V.  P 


m \n 


grande. 


- esterno  ( pruno),  ndd.  e s 
m.  , muscolo  ( omerosoprametacar- 
piano  di  Cli.  ) pari , allungato,  schiae- 
ciato,  il  quale  dalla  parte  inferiore 
del  margine  esterno  e dalla  tube- 
rosità corrispondente  dell’  omero  , 
si  reca  all’  estremità  superiore  del 
secondo  osso  del  metacarpo. 

— esterno  (secondo),  add.  e s. 
m.,  muscolo  (epicondiio  soprame- 
tacarpiano  Cli.  ) pari  , ohe,  dalla 
tuberosità  esterna  dell’  omero,  si 
porta  all’  estremità  superiore  del 
terzo  osso  del  metacarpo. 

— grande.  V.  Radiale  esterno 
( primo  ). 

— piccolo.  V.  Radiale  esterno. 

( secondo  ). 

RADIANTE . add. , ( miliare  , rag- 
giare) ; che  vibra  raggi  di  luce. 

RADIATO,  add,,  radiatus  ; che 
ha  raggi. 

RADIAZIONE,  s.  f..  radiatio.  (ra- 
diti* , raggio  ) ; trasmissione  di  raggi. 

RADICALE,  s.  m ; I chimici! 
danno  questo  nome  alle  sostanze  | 
semplici  che  formano  un  acido  ai 
combinarsi  coll’ossigeno,  o tutt'al  | 
tro  corpo  semplice  , ma  essi  hanno  j 
torto  poiché  in  questa  combinazio  , 
ne  i due  componenti  hanno  l i stessa  j 
attività  , e contribuiscono  per  eguul 
parte  alla  formazione  del  prodotto 

RADICALE  , add.  , radicali * 
dicesi  in  botanica  delle  foglie,  e de 
peduncoli  che  nascono  immediata 
mente  dalla  radice  , ed  in  terapeu 
tien  del  metodo  che  cura  una  ma 
lati  in  distruggendone  la  sua  causa 

RADICANTE  , add.  . radicali* 
che  produce  varie  radici  oltre  alla 
principale. 


RAD 

RADICATILA,  reggitura  , v.  a, 
hellihori  radiurn  alligare  : mettere 
al  petto  del  cavallo,  od  alla  gio. 
gaia  del  bue  un  pezzo  di  radice 
d'  elleboro  , o simile  , collo  scopo 
di  ottenere  un  gonfiamento,  un  ufi 
flusso  d’  umori  in  quella  parte.  — . 
1 veterinari  l’adoprano  i«  caso  di  epi- 
zoozia. ed  anche  ci  peripneumonU. 

RADICAZIONE,  s.  f.  ; radicatine 
germoglio,  comparsa  delle  radici; 
— I’  abbarbicarsi  delle  piante. 

RADICE,  radica,  barba,  s.  f.  , ra- 
di,t , ì> la  più  infima  parte  d’  un 
vegetale  , quella  che  è immersa  e 
nascosta  nella  terra  , od  in  un  altro 
corpo,  da  cui  succhia  ii  suo  nutri- 
mento. — Parte  de!  dente  (die  è 
rinchiusa  nell’alveolo.  - — Parte  del- 
l’unghia  che  è nascosta  sotto  la 
pelle.  — Origine  d’ una  parte:  ra- 
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polmone,  dei  noni. 

P. ALICE!  LA  „ s.  f.  , radicala; 
radice  ancor  rinchiusa  nel  seme. 

RADICI  HELLO  salvntico.  V. 
Lamesana. 

R AD1CHIO.  V.  Cicoria. 

RADICI  aperitivo  ( le  cinque  ) ; 
così  vennero  nomate  quelle  del  ru- 
se,a , dell’asparago,  del  finocchio, 
del  presemolo  , e dell’  appio. 

RADIO,  s.  m.,  raditi .e;  uno  dei 
due  ossi  dell’  antibraccio  , alla  cui 
parte  esterna  è situato  paralella- 
mente  al  rubilo. 

AADIOCARPICO  , ad.!.  , radio- 
carpiona*  ; nome  dell  arti  rotazione 
delle  ossa  scafo! de  , servo! un  ire  , e 
piramidale  del  carpo  colla  superficie 
inferiore  del  radio  , e della  filai  o* 
cartilagine  che  si  trova  al  disotto 
del  cubito. 

R \ LIO CARPICOTRAbYERSA- 
LEPALMARE,  add.;  epiteto  dato 
ad  un  ramo  dell’  arteria  radiale. 

RADIOCUBITALE,  add.  , radio- 
cubitali*  • nome  comune  delle  due 
articolazioni  «Ielle  due  ossa  del)  an- 
tibraccio in  tra  esse. 
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ADIOFALANGETTIANO  del 
n ce  , adii,  e s.  in.,,  radiopha- 
U c'tianus  pollir.is  rnanus  ; nome 
t da  Chaussier  al  muscolo  fies- 
s del  poli  ice. 

ADIOM USCO LARE,  add.,  ra- 
c luscularis  ; epiteto  dato  a qual- 
< ramiccllo  dell’  arteria  radiale. 

ADIOPALMARE  , add.,  radio- 
f.  ’iclris  ; nome  dato  da  Chaussier 
i arteria  superficiale  esterna  della 
na  della  mano 

ADI OSOPR AP ALM ARE,  a d d . . 

I iosupranalmarìs  ; nome  dato  da 
i ’ussier  ad  una  parte  dell’arteria 
l ale. 

.AFANEDONE,  s.  m , rhapha- 
i on  , py.uK-JYid'j'j  ; frattura  trasver 
• delle  ossa  lunghe. 

O.AFANI A , s.  ni. , coruuilsio  ra- 
j nia  ; epiteto  dato  da  Linneo  ad 
■ affezione  che  ha  per  carattere 
vulsioni,  e dolori  fortissimi  nelle 
rubra  , e che  credeva  essere  fel- 
ci del  raphanus  raphanìstrum  , 
astrelli  , ramolacci  salvatichi  , i 
semi  sono  qualche  volta  mesco- 
col  frumento. 

RAFANO,  s.  m.,  raphanus  • ge- 
e di  piante  crocifere  indigene,  di 
Ite  delle  cui  specie  si  mangiano 
ad i ci . — Raphanus  salivas  ; pianta 
igeila  , di  cui  mangiasi  cornime- 
li te  la  radice,  che  direni  anno- 
do , radice  , ramolaccio  . cava- 
lo , cavano  , rafano.  Il  Rafano 
ticano,  armoracia,  cochlearia  ar 
• racia , barba  forte,  cren,  cretino, 
oa  torte  , di  cui  mangiasi  pur  la 
ilice,  è di  sapore  mordente. 

IR  AFE  , s.  ni.,  rapile,  pxyh  ( óàn- 
, cucisco  J ; linea  prominente  a 
lisa  di  cucitura  , che  si  estendi- 
li’estremità  della  verga,  sino  di 
mzi  all’  ano  , e divide  lo  scroto 
due  parti  eguali.  — Linea  dop- 
» che  sporge  dalla  superficie  sii- 
fiore  del  corpo  calloso,  d’una  eslre- 
tà  all’  altra  , del  quale  si  estende, 
Dizion. 
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RAFFINAMENTO,  s.  m. , puri • 
fìcatio  ; espressione  tecnica  usata 
in  certe  arti,  e che  è perfettamente 
sinonimo  rii  purificazione. 

RAGADE,  s.  f.,  rhagas^oxyxi)  rot- 
tura E fessma  piti  o meno  profonda; 
ulcera  allungata  , stretta  , di  fondo 
grigio, ad  orli  duri,  callosi  ed  infiam- 
mati, che  tramanda  poca  suppura- 
zione , e clic  , comunemente  sinto- 
matica della  sifilide,  ba  il  suo  seg- 
gio nelle  ticinanze  dell’ano,  o so- 
pra le  parti  genitali.  Dicesi  anche 
ragade  una  fessura  , o crepatura 
superficiale,  che  viene,  e s’osserva 
alla  pelle,  od  all’origine  delle  mem- 
brane mucose,  come  per  esempio 
alle  labbra  , al  capezzolo,  alla  vul- 
va, aìì’ano  , alla  palma  delle  mani, 
alla  pianta  dei  piedi  , nell’  intersti- 
zio delle  dita  , alla  pelle  dell’  ad- 
dome , quando  è soverchiamente 
distesa  da  idropisia  , ascile  , o da 
gravidanza. 

RAGGIANTE,  radiante,  add., 
che  manda  raggi  , o che  si  move 
sotto  forma  di  raggi;  calorico  rag- 
giante. — - Disposto  a raggi. 

RAGGIATO,  radiato,  add.,  ra- 
diatili ; che  è disposto  a raggi.  — 
Fiore  raggialo,  o raggiante. 

RAGGIO  , s.  m.  , radius.  — I 
Botanici  cosi  'chiamano  i fioretti 
della  circonferenza  d.’un  fiore  co- 
rimbifero , ed  i pedinili  d’un’  om- 
brella. — Osso  raggio,  osso  radio. 
— Raggi  midollari  ; lamine  verti- 
cali e midollari  , clic  partono  in 
ogni  senso  della  circonferenza  del 
midollo  negli  steli  delle  piante  di- 
cotiledoni  hi  ho  reste  nti. 

RAGIA  , s.  f.  , resina  ,•  umore 
viscoso  che  cavasi  dal  pino  e dal 
I’  abete.  V.  lh\o  , A URTE. 

RAGIONE,  s.  f.  , ratio  ; facoltà 
cerebrale  che  permette  all’ nomo  di 
Intendere,  e di  stabilire  la  hlfnrn.a 
tra  il  bene  ed  il  mele. 

R AGO  IDE  , add.  , rhagoides  , 

40 


7->?,  RAG  — R AN 

(y//r,!t'i^;  ( &à; } granello  cl*  uvs  , 

ê’I'j:;  analogia);  epiteto  dato  alla 
membrana  uvea  pel  suo  color  nero, 
cl'.e  la  fa  rassomigliare  ad  un  acino 
d’  uva. 

R A G G RI  C C Fl  I A M EN  T O.  , ,, 

RAGGRINZAMENTO.  ; 
Contrattura. 


RAME,  s.  m.,  cupriti»,  aes\  me- 
tallo solido,  di  color  rosso  roseo, 
splendidissimo,  più  duro  dell'’  oro 
e dell’  argento  , più  sonoro  di  tutti 
gli  altri  metalli,  malleabilissimo ,.  il 
più  duttile  dei  metalli  dopo  F oro, 
il  platino  e l’argento,  che  acquista 
odore  spiacevole  col  Legamento  , 
s’ossida  difficilmente  all’  aria  libera, 
ed  abbrucia  con  fiamma  verde.  Per 
sè  stesso  non  è nocevole  ai  corpi 
viventi , ma  si  deve  temere  che  iu- 
trodocendolo  nelle  vie  digestive  non 
si  convertisca  in  ossido,  che  è assai 
velenoso. 

— falso  ; nome  dato  al  nieolo 
verso  la  fine  del  17.0  secolo. 

— giallo  ; lega  di  rame,  e di  zinco. 

RAM  ERI  NO.  V.  Rosmarino. 


rami  cella , 

RAMICELLO, 
musceilo,  s.  m., 
suddivisione  d’un 
o d’  un  vaso. 


^ ramiscello,  ra- 

ramulus  , ydà.'io:  ; 
ramo,  d’un  nervo 


RAMIFICAZIONE  , s.  f.  , rami- 
ficai io  ; divisione  in  rami,  o rami- 
celli.  — Si  dà  pure  questo  nome 
agli  stessi  ramicelli. 

RAMMARGINARE  ; cicatrizzare. 

RAMO  , s.  in.  , rainus  ; pezzo  di 
legno  che  esce  dal  tronco  d’un  al 
fiero  ; piccolo  vaso  0 nervo  clic 
proviene  da  un  altro  più  volumi- 
noso. 


RAMOSO,  add. , ramosus-,  che 
si  divide  in  rami  , o ramicelli. 

RAMPOLLO,  s.  m.  , surciilus  ; 
piccolo  ramiccllo  che  parte  del  cep- 
po dello  stelo. 

RANA,  s.  f. , rana  j genere  di 
rettili  batlrachianij  una  cui  specie  è 
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comunissima  in  Europa  , la  rifili 
a esculenta  , che  si  mangia  di  imi,  e 
che  serve  pure  a fare  brodi  lieve- 
mente lassativi  , e che  possono  es- 
sere succedanei  a quelli  di  pollo, 
e di  vitello. 

RANCI ATO  , add.,  aureus , au~ 
rantiaeus ; uno  dei  sette  colori  prin- 
cipali dello  spettro  solare,  il  secondo 
dopo  il  ro-so. 

RANCH  ITT  A RE,  v.  a.,  claudi- 
care ; dicesi  quando  il  cavallo  per 
esser  ranco  , o serralo  ne’  garretti 
è costretto  zoppicare. 

RANCIDEZZA,  s.  f.  , ranciditasi 
qualità  di  ciò  che  è rancido. 

RANCIDO  , add.,  rancida v,-  epi- 
teto dato  a qualunque  corpo  grasso, 
quando  si  fece  agro,  all’essere  stato 
esposto  all’  aria  , cioè  che  ossidossi 
pel  contatto  dell’  aria  libera. 

RANDELLO  , s.  m.;  pezzo  di  le- 
gno cilindrico  , comunemente  più 
sottile  ne!  mezzo  che  non  alle  estre- 
mità , e che  s’  adopra  per  torcere 
i lacci,  slrignendo  cosi  all’  ingiro  un 
membro  , onde  sospenderne  la  cir- 
colazione. Per  applicare  il  randello 
si  mette  sopra  il  tragetto  dell’  arte- 
ria principale  del  membro  un  go- 
mitolo cilindrico  , cd  allungalo  , e 
in  su  di  esso  un  legaccio,  o benda, 
che  si  fa  girare  cì’  intorno  al  meni- 
Ino  due  volte,  in  modo  però  non 
serrato  , e si  allacciano  i due  capi 
al  lato  opposto  al  gomitolo.  Si  in- 
sinua tra  gl’ integumenti,  ed  i lacci, 
e sempre  dal  lato  opposto  al  gomi- 
tolo, un  disco  di  cuoio  bollito,  o 
di  corno  , e si  inette  tra  questo  di- 
sco, e questo  laccio  il  randello  che 
si  fa  girare  a molinello,  fino  a che 
le  fit  tute  dell’ arteria  al. disotto  del 
pillilo  compresso  sentunsi  sospese. 

RANELLA  , ramila  , s.  f.  , ra- 
nula  ; malattia  così  chiamala  tanto 
per  1’  analogia  del  tumore  col  dorso 
d’  una  rana  , quanto  per  1’  altera- 
zione della  voce,  e dell5  articolazione 
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t suoni  che  inlcrvietle  in  quelli 
c.  ne  sono  affetti.  Proviene  dal  - 
I cumulazione  e della  ritenzione 
d » saliva  nel  condotto  salivare  di 
i rlhon  , e dall’  otturamento  del 
l dicio  ili  questo  condotto  per 

< 'enze  , o per  calcolo.  Può  suc- 

< *re  contemporaneamente  dall  un 

e dall’ altro  della  lingua.  Si  co- 
I ce  per  un  Iunior  posto  sui  lati 
i freno  ili  essa  lingua  , convesso, 
i le,  fluttuante  , indolente,  semi- 
1 parente  , e che  a seconda  del 
s volume  rialza  la  lingua,  la  spìnge 
e ctro,  incomoda  l’articolazione 
i a parola  , altera  la  voce  , rende 
( icile  la  masticazione  c la  respi- 
1 oue,  devia  i denti,  ecc.  — Qual- 
i .volta  la  ramila  vuotasi  sponla- 
! unente,  dà  uscita  ad  ima  saliva 
sa,  viscida  e filamentosa,  e ri- 
ìpare  dopo  un  tempo  più  o meno 
20.  Per  curarla  si  consigliò  di 
ruggire  col  cauterio  , o coll’  e- 
ione  Intona  porzione' della  cisti, 
ìchè  dopo  1’  evacuazione  del  li- 
do P apertura  i imanga  fistolosa  ^ 
P esperienza  provò  che  la  ferita 
• si  sempre  si  chiude,  e la  ma- 
in si  riproduce.  Dietro  quest’  os- 
dviizione  Dupli)  Cren  immaginò  di 
re  nell’  apertura  una  specie  di 
udo  d*  argento  o di  platino,  a 
2 teste  schiacciate,  la  cui  forma 
mettendo  all’apertura  di  stringersi 
intorno  ad  esso  senza  mai  chiu- 
si affatto,  impedisce  che  non  cada 
ila  cavità  della  cisti  . o che  sia 
ulso  indietro. 

SiANÌNA  , add.,  vaninct  ( rana  , 
uà);  nome  dato  alla  parte  ilei- 
arteria  linguale  clic  va  orizzou- 
mente  verso  la  punta  della  lm- 
a , tra  i muscoli  linguali  e genio- 
isso  , e verso  la  vena  , la  quale 
po  d’  avere  tenuto  lo  stesso  cor- 
, si  apre  nella  giugulare  interna, 
«iella  tiroidea  superiore. 

HANNO  ramno  , s.  m.  , rhum 
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• genere  di  [liante,  molle  delle 
cui  specie  indigene,  ed  esotiche  ven- 
gono usate  in  medicina  c nelle  arti. 
V.  Alno  nero,  Giuggiolo,  Alater- 
no, Spin  cervino  , Spino  merlo. 

— lissivio  , s.  m.  , lìxivhun  , li- 
xh’id  : dissoluzione  clic  contiene  utt 
eccesso  di  soda  e ili  potassa  nell’a- 
cqua pura  ^ oppure  i isidtameuto 
dell’azione  del  lissivio  sopra  i panni 
e le  tele. 

— d«i  saponnj;  dissoluzione  alca- 
lina che  s’  adopra  per  fahhricare  il 
sapone,  e che  consta  principalmente 
di  soda  caustica. 

— ili  tartaro.  V.  Carbonato  (sotto) 
ili  potassa. 

RANTOLARE  , v.  a.  • avere  il 
rantolo. 

RANTOLO  , s.  m.  , stcrtor ; ru- 
more prodotto  dall’  aria  che  tra- 
versa la  mucosità,  di  cui  i polmoni 
non  possono  più  liberarsi;  fenomeno 
che  s’osserva  principalmente  neil’a- 
gonia.  Laenncc  dà  questo  nome  ai 
vari  rumori  della  respirazione  che 
l'aria  vi  produce  passando  attraverso 
un  liquido  qualunque  contenuto  nei 
bronchi  5 o nelle  areoie  del  tessuto 
polmonare.  - — Slertore. 

— crepitante,  fonchiis  crepitatisi 
rumore  simile  a quello  dei  sale  che 
scoppia  quaudo  si  getta  sul  fuoco; 
lia  pure  molta  simiglianza  con  quello 
clic  si  produce  comprimendo  il  pa- 
renchima polmonare  sano  , e che 
chiamasi  crepitazione;  secondo  Laen- 
ncc , è il  segno  patognomonico  del 
primo  grado  della  polmonia. 

— mucoso,  ronchus  muchosus.  Ri- 
sulta dal  passare  1’  aria  a traverso 
agli  sputi  raccolti  nella  trachea  , o 
nei  bronchi,  od  attraverso  la  materia 
tubercolosa  rammollita  iu  mi  seno 
ulceroso  del  polmone  : è allatto  si- 
mile a quello  degli  agonizzatili. 

— sibilante  , ronchus  sii) Hans  ; é 
ora  oli  piccolo  fischio  prolungato  , 

jgiave  , ed  acuto,  cupo  , od  assai 
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sonoro  , ora  e spesso  non  si  fa  sen- 
tire che  per  brevissimo  tempo  , e 
rassomiglio  al  grido  dei  piccoli  uc- 
celli, al  rumore  che  produce  la  se- 
parazione repentina  di  due  dischi 
di  marmo  intonacati  d'olio,  od  a 
quello  d’  una  piccola  valvola,  od 
animella. 

RANTOLO  sonoro,  secco;  suono 
più  o meno  grave, qualche  volta  assai 
rumoroso,  che  Laennec  paragona 
al  russo  d'un  individuo  che  dorma, 
od  a quello  che  si  produce  fregando 
una  corda  di  contrabbasso  col  dito  , 
oppure  al  gemere  di  tortorella. 

— tracheale  , rondins  trachea 
lis  ; quello  che  succede  nella  la- 
ringe, nella  trachea,  e nel  princi 
pio  dei  bronchi.  Offre  i caratteri  de! 
rantolo  mucoso  , qualche  volta  Ivi 
del  sonoro  grave.  Laennec.  dice  che 
v’  lia  casi  ne’ quali  è così  forte,  che 
imita  il  suono  del  tamburo  , e che 
allora  si  sente  in  tutta  l’estensione 
dello  sterno,  ed  anche  in  quasi 
tutti  i punti  del  petto. 

— umido.  V.  Rantolo  crepitante. 

RANTOLOSO  , add.  Chiamasi 

respirazione  rantolosa  , quella  che  è 
accompagnata  da  rantolo. 

RANULA,  s.  f.,  ramila , /Saremo,-, 

sinonimo  di  ranella. 

RANUNCOLO,  s.  m.,  ranunculus , 
genere  di  piante,  che  serve  di  tipo 
ad  una  famiglia,  molte  delle  cui  spe- 
cie indigene  sono  velenose. 

RANUNCOLO  BIANCO.  V.  Ane 

MONE. 

RAPA,  s.  f.,  hrassica  rapa ; pianta 
crocifera  indigena  , di  cui  si  man- 
gia la  radice. 

RAPACCIONE.  V.  Ravizzone. 

RAPACEO,  add.,  rapaceus • che 
ha  la  forma  , o la  tessitura  d’  tuia 
rapa. 

RAPERONZOLO,  raponzo,  ra- 
ponzolo,  s.  m.,  radice  della  cam- 
panula raponculus , che  si  mangia. 
La  piaula  stessa.  Sisaro. 


RAP— RAS 
RAPONZO  , v 
RAPONZOLO.  ( ' 


Raperò*. 


zolo. 

RAREFABILE,  add.;  dilatabile. 

RAREFABILE,  add.,  rarefaciens • 
nome  dato  altre  volte  ai  rimedj  che 
si  supponevano  validi  ad  aumentare 
il  volume  del  sangue,  o d’  altri 
umori. 

PiAREFARE,  v.  a.,  rarefaeere  • 
far  occupare  maggior  volume  ad  un 
corpo. 

RAREFATTO,  add.,  rarefactusj 
dilatato. 

RAREFAZIONE,  s.  1.  , rarefai 
lio  ( rarefaeere , dilatare);  distendi- 
mento d’  un  corpo,  sicché  occupa 
maggiore  spazio  di  prima.  — Azione 
per  cui  si  giunge  a questo  risuita- 
mento. 

RARESCIB1LE,  add.;  dilatabile. 

RARESC1B1LÌTA’ , s.  f.  ; pro- 
prietà che  hanno  i corpi  di  rare- 
farsi , di  dilatarsi. 

RAR1FLORO  , add.,  rarijlorus ; 
che  ha  pochi  fiori. 

RAR1FOLIATO,  add.,  rarifo- 
liatus  ; che  ha  poche  foglie. 

RAR.O  , add.  , rarus  ; dicesi  del 
pulso  e della  respirazione,  i cui  mo- 
vimenti sono  rallentati. 

RASCHIATURA  , rasura  , s.  f. , 
rasura prodotto  dell’  adoperare  il 
rastiatoio  in  su  alcune  sostanze,  af- 
fine di  ridurle  ad  una  grossolana 
separazione,  perchè  meglio  così  si 
prestino  alle  diverse  preparazioni 
fa  rmaceuliclie. 

RASOJO,  s.  m. , novacula , fon- 
sorius  ciiller , istromeuto  di  chirurgia 
che  serve  a radere  i peli  intorno 
alle  piaghe,  alle  ulceri,  e alle 
parti  che  deggiono  essere  coperte 
di  topici,  o in  su  le  quali  si  delitto 
praticare  preparazioni  chirurgiche. 

RAST1ATOJO,  raschiatojo , s. 
ni.  , radula  , scalprum,  ruucicula  ; 
istromento  composto  d’  un  disco 
d’ acciajo  tempralo  , di  forma  va- 
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tagliente  ne’  margini , e soste- 
nella  sua  parte  media  da  uno 
die  termina  esso  stesso  in  un 
ico  faccettato  11  rastiatojo  serve 
schiare  la  superfìcie  deile  ossa, 
■ccarne  il  periostio,  a distrug- 
le  carie  superficiali. 

AST1ALINGÜA,  s.  in.,  lingm 
vi  u ni  ; laminetta  d’avoiio,  o di 
ruga  da  taluno  adoperata  a 
la  lingua  per  levarle  quello 
o mucoso  die  soventi  la  ricovre. 
'ASU  II  A.  V.  Raschiatura. 
ATAFlA’,  s.  m.^  liquore  aleoo- 
i aromatizzato  , e zuccherino. 
AT  ANI  A , s.  f.  , A ■ rameria  pa- 
ia ; piccolo  arboscello  del  Perù, 
tetrarchia  monoginia,  c delle 
t "alee  , di  cui  vantossi  la  radi- 
: minentemente  astringente  nelle 
; rragie  e nelle  diarree  passive. 
ATTRA1M  UNTO.  j v r 
RATTRAPPIMENTO.  * V’L,ü'i' 

r TURA. 

ATTRATTO,  ratti  appato,attrat- 
:i  add.  , tonti  acini  ; storcimento, 
• oiatura,  contrazione  abituale  di 
.1  parte.  — Che  è affetto  di  rat- 
i nento  , rattrappimento,  contrat- 

AVANO.  V.  Rafano. 
AY1ZZONE  , rapaccione,  napo 
; «tico  , s.  m.  , braisica  napas  ; 
i la  crocifera  che  coltivasi  in  gran- 
e’  campi  onde  cavarne  l’ olio 
semi,  eh’ è limpido,  di  colore 
i o denso  , che  non  si  coagula 
3 ad  intensissimo  freddo.  Ado 
i negli  usi  domestici. 

AUCED1NE  , s.  f. , raucita.i , 
" i eclo)  alterazione  della  voce,  nel- 
i naie  diventa  più  grave,  e nello 
i o tempo  meno  pura,  meno  di 
ü a del  solito. 

AUCO  , add.,  raucus  , che  ha 
r edine. 

AVAGLIONE.  V.  Varicella. 
AZIONALE,  add.,  rationalis  ; 
! è fondato  in  sul  raziocinio  : 
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segno  razionale  , metodo  di  cura 
razionale. 

RAZ  A , raja,  s-f,  raja\  genere 
di  pesci,  di  cui  si  mangiano  molte 
specie  , ed  al  quale  appartiene  la 
torpedine. 

RAZZA,  s.  f. , progenies  , genit  i ; 
famiglia,  linea,  genere,  specie  ; in- 
tendesi  degli  animali  , la  cui  forma 
primitiva,  quantunque  lievemente 
alterata,  conservasi  per  la  via  delle 
generazioni  ; mentre  che  i caratteri 
«.Iella  varietà  scompaiono.  — Sonosi 
stabilite  diverse  razze  della  specie 
umana.  V.  Uomo. 

REALGAL.  V.  Rk»lgar. 

REALGAR,  s.  m.,  naturale  va- 
rietà rossa  del  solfuro  d’  arsenico. 

REAS1  , riasi  , ria,  s.  f, , rhyas, 
rhoeat  ( oso > , colo  ) ; atrofìa  od  as- 
senza della  caruncula  lagrimale. 

REATTIVO  , s.  in.  , reage.ns.  In 
chimica  si  dà  questo  nome  a tutte 
quelle  sostanze  che  s’ adoprano  per 
riconoscere  la  natura  d’ un  corpo  , 
determinarne  la  composizione  , e se- 
pararne gli  elementi. 

REAZIONE,  riazione,  s.  f. , reac- 
do  j in  senso  della  scuola  brosse- 
siana  francese  azione  d'  un  organo 
che  ribatte  in  su  d’un  altro  l’irri- 
tazione che  gli  fu  trasmessa.  - — Co- 
munemente vuoisi  con  questa  pa- 
rola indicare  una  specie  di  movi- 
mento, che  svoltosi  in  un  organo, 
tende  a respingere  1’  agente  morbi- 
fico  che  lo  produsse.  V.  Momento. 

RE  BARBARO.  V.  Rabarbaro. 

RECIDIVA,  ricadimento  , rica- 
scata, s.  f. \ ritorno  d’una  malattia 
durante  o poco  dopo  la  convale- 
scenza. 

RECIPE;  parola  latina  , che  si- 
gnifica prendi , e che  si  mette  in 
capo  della  ricetta , indicandola  sola- 
mente col  segno  R. 

RECIPIENTE,  s.  m.,  excipiensj 
vaso  comunemente  rotondo,  nel 
quale  si  ricevono  i prodotti  d’  una 
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operazione  chimica.  — Campana 
che  si  mette  sopra  il  piano  della 
macelli na  pneumatica. 

REGI  PI  K. NT K fiorentino  ; vaso 
particolare  clic  si  usa  por  racco- 
gliere "li  olj  essenziali 

RECLINATO  , add.,  reclinato*  j 
il  cui  vertice  è più  basso  della 
Rase. 

RECO  ARO  , acque  minerali  nci- 
dulo-saliuo-lerruginose  che  scaturi- 
scono in  un  monte  nella  provincia 
di  Vicenza,  celebri  per  la  loro  an- 
tichità e per  le  fortunale  guarigioni 
che  operarono. 

RECQRPORATI VO  , add.  J re- 
corporations  ; metasincritico. 

RECREM  ENTI  ZIO.  V.  Recre- 

MENTOSO. 

RECREMENTO  , s.  m,  , recre- 
mentuni\  umore,  il  quale  dopo  di 
essere  stato  separato  dal  sangue  da 
un  organo  secretore  rientra  nel  tor- 
rente della  circolazione  per  via  del- 
]’  assorbimento. 

RECREMENTO  , escrementizio  , 
add.  ; dicesi  d’  umore  che  in  parte 
è riassorbito  , e in  parte  espulso. 

RECREMENTOSO,  add.,  recre- 
nientitins  ; che  ha  il  carattere  di 
recremenlo. 

RECRUDESCENZA  3 aggrava- 
mento , esasperamento , esaspera- 
zione, esncerbazione,  s.  f.,  recrurle- 
s centi  a ; accrescimento,  o maggior 
attività  de*  fenomeni  morbosi,  dopo 
un  miglioramento  sensibile. 

REDIBITORIO.  V.  Redipiziose. 

REDIBIZIONE  , s.  f.  ; termine 
di  zoojatria  legalo  , con  cui  s’  indica 
l’azione  iri  giudizio  del  compratore 
contro  il  venditore  per  costringerlo 
a ritorsi  la  bestia  malamente  ven- 
duta, perchè  aveva  cotali  vizj  o di- 
lètti o mali  considerati  dalla  legge 
obbliganti  a risarcimento  , e che 
cìiconsi  redihitorj. 

REFRANGENTE  , add.,  rrfrin- 
go ns • nome  dato  a tutti  quei  corpi 
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che  producono  la  retrazione  dei 
raggi  luminosi. 

REI  RANGLRSI , rifrangersi,  v. 

r.  , refri  ngere  ; soggiacere  alla  re- 
frazione. 

REFRANGI  RI  LE  , rifrnngihile  , 
add.,  refringi  notens  ; che  può  re- 
frangersi. 

RE  F R A N G I R I L IT  A ’ , s.  f.  ; prò- 
prietà  clic  ha  la  luce  di  re  frati» 
gersi. 

REFRATTARIO,  add.,  (rf ru- 
go r.  io  resisto);  difficile  a fondersi. 

REFRATTO  , add.  - che  soggia- 
cque alla  refrazione. 

REFRAZIONE  , s.  f.  , rcfractio, 
y.jy./.uuf'Ji  ( retro  , indietro , franga 
re;  rompere);  cambiamento  di  di- 
rezione cui  soggiace  la  luce  allorché 
cade  obbliqua  da  un  centro  in  un 
alito  di  densità  diversa  , e che 
1’  allontana  , o I’  avvicina  alla  per- 
pendicolare , secondo  che  l’ultimo 
centro  è più  o meno  denso  del 
p rimo. 

REFRIGERANTE,  , ...  . 
REFRIGERATIVO,  I nh'”eran' 
te,  rifrigerati vo  , add.  , refrigerane 
( refrigero,  io  rinfresco)  ; che  ha  la 
proprietà  di  rinfrescare. 

REFRIGERAZIONE,  refrigerio, 

s.  f.,  re/rigeratio , v.z-à-l/Ai;  . y.:-A- 
■fAi.;  ; rafireddamento  di  tempera- 
tura. 

REGAMO,  acciughero,  erba  da 
acciughe,  organimi  vulgare  ; spezie 
di  origano  comune  adoperalo,  imis- 
sime in  Toscana,  a condire  le  acciu- 
ghe donde  trae  il  nome  suo  di  ac- 
ciughero. Rende  un  olio  caustico, 
già  proposto  p e 1 1 a doglia  de’  denti 
canati. 

REGGIATE,  s.  m.  , regirnen.  Si- 
nonimo di  regola;  uso  ragionato  di 
tutte  le  cose  essenziali  alla  vita  , 
specialmente  degli  alimenti.  • — Reg- 
gimento , Governo. 

REGGI  TURA.  V.  Ruucatiim. 
REGIONE,  s.  f. j regio , 


REG— Pi  EL 

zio  determinalo  della  superfìcie 
tu  corpo  relativamente  alle  parti 
ne. 

REGISTRO,  s.  m.,  rpgìstcr ; nper- 
a di  fornelletti  clic  si  chiude,,  o 
apre  a grado  per  diminuire  , oc! 
rescere  I’  azione  del  fuoco. 
1EGNO,  s.  m.,  regnimi, 
me  delle  grandi  classi,  nelle  quali 
aturaiisti  hanno  diviso  tutti  i 
pi  della  natura. 

.REGOLARE  , add.  , regnlaris  ; 

resi  d’  un  polso  , le  cui  battute 
.ciano  tra  sè  intervalli  eguali.  Di- 
i ancora  delle  malattie  che  hanno 
so  regolare  , che  non  è cioè  al- 
ato da  alcun  accidente. 
REGOLE , s.  f.  pi.;  nome  fami- 
ire  dello  scolo  inenstruo. 
REGOLO,  s.  m.,  regi  Ulivi  nome 

0 dagli  antichi  chimici  ai  metalli 
ri,  che  consideravano  come  pie 

1 re,  cioè  come  prossimi  all’oro, 
dei  metalli. 

— d’  antimonio  ; nome  dato  al 
ntimonio  appena  fu  esso  scoperto. 

— d’  arsenico  ; arsenico  metal  - 
o. 

— gioviale ^ lega  d’antimonio  , 
idi  stagno. 

o 

— marziale  ; antico  nome  della 
ja  di  ferro  e d’  antimonio. 

— • di  Venere;  nome  dato  dagli 
thindei  alla  lega  di  rame  e and- 
rò ni  o. 

REGOLINO  , adii.  , regali nus j 
me  dato  alla  parte  metallica  di 
a composto. 

REGOLIZ1À  , glicirizza  , legori- 
a,  liquirizia,  lugurizia  , ugunzia, 
f. , glyeynhyza  glabra  \ pianta 
Jigena  della  chadclQa  decaddi  ia, 
Ile  leguminose,  la  cui  radice  zuc 
crina  e dolcificatile  serve  ni  me- 
cina  a varj  usi.  — ■ Radice  di  que- 
a pianta. 

RELASSARE,  v.  r.  , relaxare  j 
eutare,  risolvere,  indebolire,  torre 
tensione. 
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RELASSAZiONE  , iilas«azi»tie  , 
s.  f. , relaxatio,  allentamento  ; per- 
dimento della  tensione.  — ■ Relassa* 
zione  dell’  uvola. 

RELAZIONE  , s.  in.  , relatio  , 
alto  giuridico  di  un  medico  o chi- 
rurgo , richiesto  dall’autorità  com- 
petente , e che  ha  per  iscopo  sì 
il’  accertare  lo  stato  di  persona  viva 
o morta  j che  di  risolvere  questa 
o quelf  altra  quisliorie  siccome  pe- 
rito dell’  arte.  La  compilazione  delle 
relazioni  è una  delle  parti  le  più 
difficili  e le  più  essenziali  della  me- 
dicina legale.  Esse  vogliono  essere 
divise  in  quattro  parti:  il  pream- 
bolo, la  descrizione  esatta  dello 
stato  della  persona  , 1’  esposizione 

delle  varie  ricerche  che  si  fecero  , 
e del  modo  con  coi  vi  si  procede, 
finalmente  le  conclusioni  che  denno 
esser  chiare  , precise  , e rigorosa- 
mente dedotte  dai  fatti  osservati. 
— Sinonimo  d’affinità,  d’attinenza. 

REMA.  V.  Reuma. 

REMBASMO,  s.  m.,  rlir.mbas- 
rnus  ( ouzçaRo  j erro);  nottambu- 
lismo. 

REMISSIONE,  s.  f.  , remis  vio; 
cessazione  più  o meno  compiuta  dei 
sintomi  febbrili  tra  gli  accessi  d’ una 
febbre  remittente  • o diminuzione 
di  questi  medesimi  sintomi  tra  le 
esacerbazioni  d’una  febbre  continua. 

REMITTENTE  , add  . , remitene j 
febbre  continua,  le  cui  esacerba- 
zioni sono  precedute  da  brividi. 

REMOLINI  , s.  m.  pi.;  peli  che 
nel  cavallo  stanno  coricali  gli  uni 
in  sugli  altri  a guisa  di  tegole,  li 
più  frequente  si  riscontrano  al  petto, 
alla  gola  , a!  collo. 

REMORA  , s.  t.  , remora.  Indi- 
cavatisi  con  questa  parola  le  fascia- 
ture destinate  a mantenere  le  parti 
scomposte  nella  loro  situazione  nor- 
male. Due  specialmente  erano  gii 
istromenli  che  pòrtavano  il  nome 
di  remora;  uno  serviva  a contenere 
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le  ernie  , 1’  altro  chiamato  remora 
dell'  [lihlano,  era  per  rassicurare 
la  buona  conformazione  ilei  le  mem- 
bra lussale  o fratturale. 

RENALE,  adii.  , renalis  ( rea  , 
rene  ) ; clic  è relativo  al  rene.  — 
Arterie  renali,  rami  dell’  aorta  ad 
dominale,  in  numero  di  due,  una 
per  ciascun  iene.  — Calcoli  renali 
clic  si  geneinno  nel  rene. — Pietre 
renali,  o calcoli  renali.  — Plessi 
renali  , in  numero  di  due,  che  pio- 
vengono  dai  [dessi  solare  e celiaco, 
della  parte  esterna  ilei  gangli  semi 
lunari  , e dallo  all  legamento  dei 
piccoli  nervi  splancnici.  — • Velie 
renali,  in  numero  di  due,  una  pin- 
ci a se  un  rene  , le  quali  si  uniscono 
nella  vena  cava  inferiore. 

RENARIO  , adii.,  rena  riusi  di- 
cesi  in  Botanica  di  quelle  parti,  la 
cui  circonferenza  rassomiglia  a quella 
di  un  rene. 

BENE,  s.  m.,  reti , vìypo;  ; ghian- 
dola pari  , ovoide  , schiacciata  ai 
due  lati,  situata  profondamente  della 
regione  lombare  dai  lati  della  co- 
lonna vertebrale  . separa  1’  orina 
RENELLA,  s.  f.  , lilhiasis.  Con- 
siste in  una  serie  d’accidenti  occa- 
sionati dalla  presenza  di  piccoli  cal- 
coli , o di  una  specie  di  rena  negli 
organi  urinai  j.  Si  conosce  facilmente 
all'uscita  di  queste  concrezioni  cal- 
colose colf  orina.  Delia  renella  , al- 
cuni fecero  un’  alìezione  particolare, 
altri  credono  non  sia  che  un  sin- 
tomo della  nefrite.  — - La  stessa 
rena  , o posatura  cristallizzata,  che 
esce  di  vescica  coll’ orina. 

RENULOSO  , adii.  , caleulosus \ 
che  è facile  ad  essere  affetto  dalla 
renella  , o che  è relativo  alla  renella. 

REPLETOj  adii.,  replctus j che 
è grasso  ben  nutrito,  ripieno. 

REPLEZIONE  , s.  f.  , rcplctio  ^ 
pienezza  , ripienezza*,  pletora. 
REPRESTJNAZIONE.  V.  Revi- 

viricA/iovE. 
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RESIDENZA,  sedes  morbi-,  sede 
del  male;  — subsidenza  , deposito, 
posatura  , deposizione  , feccia. 

RESIDUO,  s.  m.,  residuimi , re- 
liquutu  ; materia  che  rimane  dopo 
un’  operazione  chimica.  — Rima- 
nenza, reliquia  ilei  male. 

RESINA,  s.  f. , resina,  òn-i-j-r,  • 
prodotto  vegetale  , comunemente 
secco  c concreto  , più  o meno  fra- 
gile , senz’odore,  o poco  odoroso, 
insipido,  e di  sapor  acre  e caldo, 
di  cei ta  trasparenza  , di  spezzatura 
liscia  e vitrea,  più  grave  dell’acqua, 
ed  in  essa  insolubile,  siccome  anche 
nell’alcool  , nell’  etere  , nel  ros*o 
d’uovo,  infiammabile , elettrizzahile 
negativamente  pel  fregamento.  — • 

Rimili. 

RESINA  anime.  V.  A.vimk. 

— biliosa.  V.  Picp.omeee. 

— CìR  filtrici,  f »r  z’ 

V.  CiAR\Nff.4< 

— CiUcimia.  » 

— copale.  V.  CopalB. 

— elastica.  V.  Caoutcuouca. 

— demi.  V.  Elevo. 

— d’edera.  V.  Gu.u  accisa, 

— lacca.  V.  Lacca. 

ili  rame  ; nome  dato  da  Boyle 

al  prutoclovuro  di  rame. 

RESISTENZA,  s.  f.,  resistenza  , 
j.-j-.i  'lux  ; ostacolo  al  movimento. 

RESOLUZIONE  , risoluzione,  s. 
f.  , resohilio  : lo  svanire  che  fa  uu 
male  , lo  scomparire  di  un  tumore. 

RESPIRABILE,  add.  ; che  può 

essere  respiralo. 

RESPIRABILITÀ’  , s.  f.  ; qualità 
d’  un  gaz  clic  può  servire  alla  re- 
spirazione. 

RESPIRAMENTO , rispiramento. 
V.  Respiro. 

RESPIRARE,  v.  a.,  respirare ; 
eseguire  la  respirazione;  far  entrare 
aria  ue’ propri!  polmoni.  Nell’idioma 
famigliare  sinonimo  d’  inspirare. 

RESPIRAZIONE,  respiramelo, 
respiro  , alito  , fìatamento  , rifìata- 
menlo,  s.  f.  , respirati*  , rvswrv»*} 
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ione  , in  virtù  della  quale  il 
uè  è messo  in  contatto  coll’a- 


0 polmone  in  alcuni  ammali  , 
ichie  io  alt' i,  ove  acquata  nuove 

ita,  e perde  una  parte  di  quelle 
aveva  prima. 

'ESPIRAZIONE  celere;  quella 

1 movimenti  iè'spiratorj , ed  «spi- 
ni si  eseguiscono  con  rapidità, 
.confonde  spesso  colla  respira- 
e frequente. 

clamorosa;  quella  clie  si  sente 

i facilmente,  senza  essere  oblili 
o a una  profonda  inspirazione. 

— difficile  ; quella  nella  quale 
spirazione  , e I’  espirazione  non 

.anno  ohe  con  pena,  e sono  ac 
npagnate  dalla  sensazione  d’  un 
o al  petto. 

— eguale;  quella  , i cui  movi 
ali  si  fanno  in  maniera  eguale. 

— fetida,  fetente;  quella  in  cui 
ia  espirata  tramanda  odor  forte, 
tigrato. 

— tacile:,  quella  i cui  movimenti 
eseguiscono  liberamente. 

— fischiarne,  sibilante;  quella  die 
scompagnala  da  fischio,  sibilo. 

— frequente  ; quella  i cui  movi 
oli  d’  inspirazione,  e ti’ e -pipa- 
li e si  succedoii  più  rapidamente 
; nello  stato  normale. 

grande  ; quella  , in  cui  mol- 
• na  è ad  mi  tempo  inspirata,  ed 
tirata;  ditesi  anche  ampia. 

ineguale  ; quella  i cui  movi- 

■uiti  inspiratori  , ed  espiratori  [ne- 
ttano differenza  , si  per  rispetto 
a ampiezza  , che  agli  intervalli 
a o meno  vicini  che  lasciano 
u sè. 

insoriora  ; quella  che  non  fa 

tire  alcun  rumore  particolare. 

— intermittente;  quella  che  tnan- 
affalto  , al  momento  in  cui  do- 

ebbe  succedere. 

— interrotta  ; quella  in  cui  l’in- 
trazione  non  è ancor-  terminata  ; 


RES  729 

che  succede  già  I’  espirazione  e vi 
tiene  tosi o dietro  un’  altia  inspira- 
zione. 

— lenta  ; è apposta  alla  respira- 
zione celere. 

— luttuosa;  quella  iu  cui  l’espi- 
razione è accompagnata  da  gemiti. 

— piccola;  quella  in  cui  l’inspi- 
razione , e I'  espirazione  si  fanno 
con  piccola  quantità  d’aria. 

— puerile.  Lattine c cosi  chiama 
la  respirazione  degli  adulti  , quando 
è simile  a quella  dei  fanciulli. 

— pura;  quella  che  non  ha  punto 
di  rantolo. 

— rantolosa.  V.  Respirazione 
stertorosa. 

— rara;  quella  i cui  movimenti 
d’  inspirazione  e d’  espirazione  sono 
in  numero  minore  che  nello  stato 
naturale. 

— lussatile.  V.  Russo. 

— sonora;  quella  che  produce 
noti  so  qual  rumore. 

— sospirosa  ; quella  nella  quale, 
si  sente  quel  rumore  conosciuto  col 
nome  di  sospiro. 

— stertorosa;  quella  che  nell’in- 
spirazione ed  espirazione,  fa  sentire 
mi  rumore  molto  simile  a quello 
dell'acqua  che  bolle. 

RESPIRO.  V.  Respirazione. 

RESSI  , s.  f.  , (fiè-i;  , rottura)  ; 
thexis ; lacerazione  d’nna  vena; 
apertura  spontanea  di  ricolta  puru- 
lenta. 

RESTA,  s.  f.  , arista.  Cosi  chia- 
masi la  punta  ritta,  e spesso  torta 
alla  sua  base  , che  uasce  sopra  le 
squame  floreali  di  certi  generi  di 
grani,  come  l’avena,  e il  tormento. 

RESTATO,  add.  ; aristatus ; di- 
cesi  delle  parti  che  hanno  resta. 

RESTE  , coda  di  ratto  ; nome 
dato  dai  veterinarj  a croste  dure  , 
squamose,  che  vengono  alla  piega- 
tura del  ginocchio  j c del  garretto 
del  cavallo,  dette  anche  galle. 

RESTIO*  rrsfiò  , add.  ; etjuus  re- 
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sistcus.  Chiamasi  cosi  il  cavallo  die 
resiste  ad  ogni  moto  per  farlo  an- 
dar innanzi  , e densi  immobile. 

RETE  ; sinonimo  d’  omento. 
RETICELLA  , s.  f. , réticulum, 
rete,  plexus  , dtxroov-  nome  dato 
dagli  anatomici  agli  intrecci  a ino’ 
di  rete  dei  vasi  arteriosi  , e venosi, 
e dei  filamenti  nervosi. 

— ammirabile:  I . 

■ , • i intreccio  va- 

— • inai  a vigl iosa  ; ’ 

scollare  che  le  arterie  carotidi  in- 

terne e vertebrali  formano  alla  base 
del  cranio  negli  animali. 

RETICOLARE,  reticularis , reli- 
formi s,  in/.r-jou’i  .'i  ; • cbe  ba  l’appa- 
ìenza  d’  una  reticella  o d’ un  lìla- 
inenlo.  Tessuto  a reticella. 

RETICOLATO,  add.  , retìcula- 
tus  : ohe  è notalo  di  nervature  in- 
croccicbiale  a guisa  di  reticella. 

RETICOLO,  rete,  culli»  , be- 
rcila:, secondo  stomaco  de’ rumi- 
nanti a destra  dell’  estremità  ante- 
riore del  munue. 

RE  T i FORME.  V.  Reticolare. 

RETINA.,  s.  f.  , retina  ( rete , 
reticella  ) ; membrana  molle  , pol- 
posa , grigia  , semitrasparente  , e 
sottilissima,  che  comunica  col  nervo 
ottico  , e da  lui  si  estende  al  cri- 
stallino , investendo  la  coroide  , ed 
abbracciando  il  corpo  vitreo,  serica 
aderire  nè  all’  una  , nè  all’  altro.  E 
T organo  della  visione. 

RETINA  COLO  , s.  in.,  retina- 
culum  ; islromenlo  di  cui  si  faceva 
liso  nelle  operazioni  dell’  ernia  , e 
della  castrazione,  onde  impedire 
alle  intestine  d’  uscire  del  venite. 

RETI IV .ASFALTO  , s.  rii.  ; bitu- 
me di  color  giallo  d’  ocra  pallido  , 
fragilissimo,  di  spezzatura  vitrea, 
che  si  trova  in  Inghilterra  , nella 
Contea  di  Devoti. 

RETORRIDO  . terra  poco  lungi 
da  Voghera  in  Piemonte,  in  un  cui 
monte,  detto  Colle  delle  Fontane, 
scaturiscono  sorgenti  termali  e Red- 
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de  sulliireo- salmu  acidulo  e iodi», 
rate. 

RETRAZIONE,  s.  f.  , retraclio , 

yj-in-y. : ; stato  d’ una  parte  ohe  si 
ritira  , o clic  è strascinata  verso  i| 
centro  del  corpo.  — Qualche  volta 
sinonimo  di  raccorciamenlo.  - -Azio- 
ne di  restringersi*  in  sé  stesso;  rav- 
vicinamento delle  molecole  d’  un 
corpo  che  lo  fa  diminuire  ili  volume. 

RETROCESSIONE,  s.  f , retro- 
cessa) ; metastasi  dalla  periferia  del 
corpo  in  su  d’  un  organo  interno' 

ilei  coccige:  movimento  ili  que- 

sf  osso  all’  indietro  , all’  istante  del 
parto. 

RETRO  PULSI  ONE  , s.  f. , retro- 
pulsi o : sinonimo  ili  retroversione. 

RETROVERSIONE  , s.  f. , re- 
troversio;  riferiscesi  quasi  sempre 
all’  utero  , e serve  per  indicare  il 
rovesciamento  suo  , andandone  il 
fonilo  alla  concavità  del  sacro,  ed 
il  collo  dietro  la  sinfisi  dei  pube. 

RETTIFICARE,  v.  a.;  purificare 
per  via  della  distillazione. 

RETTIFICATO  , add.  ,•  che  fu 
purificato  colla  distillazione. 

RETTIFICAZIONE,  s.  f.  , recti- 
fìcatio  ; operazione  che  consiste  nello 
stillare  una  seconda  volta  soli  o me- 
scolati con  altri  corpi  alcuni  liquidi 
che  si  vuole  purificare. 

RETTILE,  add.  e s.  in.,  rep- 
tile , eo-ov  . ìojtv/tóv  ( repiare  , stri- 
sciare); che  striscia.  Nome  dato  ad 
una  classe  il’  animali  vertebrati. 

RET  TO,  s.  m.,  rectum,  y.cyò;  ; 
terza  ed  ultima  parte  deli’intestiao 
crasso,  che  tien  dietro  alla  S iliaca 
del  colon,  e termina  all’esterno, 
ove  il  suo  orifizio  prende  il  Home 
d’  ano. 

RETTO,  add.,  reclus;  epiteto 
dato-  dagli  anatomici  a qualunque 
parie  posta  d’  alto  in  basso,  stando 
il  corpo  ritto  , od  in  linea  retta 
lungo  un*  altra  parte  principale,  o 
che  finalmente  non  ha  nella  sua 
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rçhezz.a  ne  curvatura,  ni  II'-*' 

< c. 

E TTO  dell’  addome,  a-ild.e  m , 
un  nhdominis  \ muscolo  ^slei  no- 
lano, Ch.)  pan , allungalo  , rii» 
iso  in  un  involucro  fibroso,  foi 
to  dalle  due  lamine  principali 
aponeurosi  addominale,  od  csU-- 
dalla  sudisi  del  pube  sino  al 
i meli  lo  cu.stoxiioideO,  ed  al  niar- 
,e  inferiore  della  quinta,  -e-ta  , 
.ettimu  costa.  Abbassa  il  petto  m 
so  la  pelvi. 

— anteriore  (maggiore)  della 
ta,  rectum  cnpilis-nnlicusniaior  ; 
iscolo  ( grantraclielosottooccipi- 
.e  di  C/t.  ) pari  allungato,  che 
porta  dalla  superfìcie  basilare  al 
fercolo  anteriore  della  terza,  quar- 
quinta  , e sesta  apolis:  traverse 
Ile  vertebre  del  collo,  e clic  piega 
Lesta  in  sul  collo  , inclinandola 
1 suo  lato. 

, interior  (minore)  della  testa, 

rliis-cnjvlix-tmliciis  minor  : musco- 

( p.ccololraebelosotlooeeipitaie  di 

il.)  pari,  breve,  e stretto,  esteso 
alla  parte  anteriore  della  massa 
letale,  e dell'  apofisi  trasversa  del- 
ibante sino  avanti  al  foro  occipita- 
lfa  lo  stesso  uso  ilei  precedente. 

anteriore  della  coscia,  sottile; 

ctus-femoris-anlicuy,  muscolo  ( ilio- 
iluliano  di  Ch.)  pari  ed  allunga- 
.,  die  si  reca  dalla  spina  anteriore 
1 m fermi  e dell  ilio  alla  i ulula  , i. 
ie  distende  la  gamba  iti  su  la 
osca. 

esterno  dell  occhio  , di' d uctoi 

iCidi  J muscolo  (orbitocxtusciei  oli- 
inno  , C/i.)  pari,  situato  al  lato 
•sterno  dell’  occhio  , eli  ei  tira  in 
mori , e che  si  estende  dalla  vici 
anza  del  loro  ottico  alla  palle  an- 
ei  jore  della  sclerotica. 

inferiore  dell’ occhio  ; deprim- 
er ondi-,  muscolo  (soltotiico.d  uo- 
cleroticiano  , ( h.)  pali  , nato  di 

un  lendine  che  gli  è comune  col 
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I'  interno  rd  esterno,  c clic  si  lu- 
mina alla  parte  anteriore  della  scle- 
rotica. — Abbassa  1’  occhio  , sotto 
cui  è situato. 

. interno  dell’  occhio , adductor 

oculi  : muscolo  ( orbilomtus-scle- 
r, .tubano  , Ch.  ) pali  , posto  al  lato 
mtenio  dell’occhio  eli’  ei  porta  in 
dentro.  Nasce  da  un  tendine  che  gli 
è comune  col  precedente  , e coll’ e- 
iterno. 

. interno  della  coscia  ; §,r^~ 

cilts  ; muscolo  ( soltopubiopretibiale, 
Cli.  ) pari , che  si  estende  dalla  (ac- 
cia anteriore  del  corpo  de!  pube 
dal  suo  ramo  , e da  quello  dell  i- 
scliio  alla  parte  supcriore,  ed  esterna 
della  tibia,  e che  ravvicina  la  coscia 
all’asse  del  corpo. 

— laterale  della  testa  , reclus 
In  ter  a lis  j muscolo  ( atloidosotlooc- 
cip.tale  , Ch.  ) pari  , die  si  estende 
dalla  parte  superiore,  ed  anteriore 
dell’ apofisi  trasversa  dell’atlante  sino 
■ ad  una  depressione  clic  e nell  osso 
occipitale  dietro  la  fossa  gingolare. 
Incima  la  testa  dal  suo  lato. 

posterior  maggiore  della  lesta, 

reclus  capitis  posticus-rnajor  , mu- 
scolo (assoidooccipitale  di  Cli.)  pari, 
che  va  dal  tubercolo  dall’ apofisi 
spinosa  defi’  asse  di  sotto  alla  linea 
curva  inferiore  dell  occipitale  , e 
che  serve  ad  estendere  la  testa. 

posterior  minore  della  testa  , 

rectus-cupitis-posliciis-miiwr  ^ mu- 
scolo ( alloidooccipitale  , CU.)  pati, 
esteso,  dal  tubercolo  dell  arco  po- 
steriore dell’atlante  alle  depressioni 
interne  della  cresta  occipitale  , al 
disotto  della  linea  curva  inferiore, 
e che  inclina  la  testa  indietro. 

— superiore  del!  occhio,  altollens 
ocuV  • muscolo  ( sopraotlicosfenoscle- 
rolirano  ) posto  alla  parte  superiore 
dell’  occhio  , die  rialza.  S’  estende 
dall’  apofisi  d’  Ingrassia  , e dada 
guaina  fibrosa  del  nervo  ottico  a.la 
parte  anteriore  della  sclerotica. 
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RETTOURETRALE,  add.  , re- 

ctourelralis  , die  appartiene  al  reltn 
eil  all’ uretra.  Vi  sono  fistole  di  que- 
sto  genere. 

RET  I.' O VAGINALE  , adii.  , re- 
ctovagi naît s : die  appartiene  al  retto 
ed  alla  vagina.  — Intermezzo  ret 
tovaginale  , formato  dal  combacia- 
mento del  retto  intestino  , e delia 
vagina  che  ne  li  separa  l’uno  dal 
1’  altro. 

R ETTO  V ESCIC  A LE , add.  ; che 
appartiene  al  retto  ed  alla  vescica. 
Si  diede  cjueslo  nome  al  metodo 
ih  Sanson  per  l’operazione  della  li 
totomia  y e il  quale  verni*  modificato 
da  V aerei  Derhngliìeri. 

RETUSO,  rintuzzato  , add.  , re 
tusus , che  è ottusissimo  , e più  o 
meno  rintuzzato. 

REUMA  , rema,  s.  f.  , rheuma  , 
sinonimo  di  catarro  polmo- 
nare o bronchite.  — Reumatismo. 

— di  cervello,  rheuma  nariuni, 
nome  popolare  della  coriza. 

- — di  petto  , rheuma  pecloris  ; 
bronchite. 

REUMAIMRA.  V.  Reumatohp. a. 

REUMATALGIA,  s.  f. , rheuma- 

falcia  ( o:G;/y.,  scolo  , a a 70;  , dolo- 
re ) ; sinonimo  di  reumatismo. 

REUMATICO  , rematico  , add.  , 
rheumaticus \ sinonimo  di  reuma- 
tismale. 

REUMA  TI. SM  A LE  , add.,  rheu- 
matismalis  ; che  appartiene  al  reu 
matismo. 

REUMATISMO,  reuma  , s,  m.  , 
Affezione  essenzialmente  mobile  e 
periodica  , indiziala  da  dolor  vivo 
nelle  parti  muscolari  o fibrose,  au- 
mentando spezialmente  col  movimen- 
to, ed  anche  colla  pressione.  Il  reu- 
matismo può  pigliare  tutte  le  parli 
muscolari  e fibrose  dell’  economia. 
Secondo  alcuni  la  sede  principale 
sui  sarebbero  le  membrane  siero- 
se. In  quanto  poi  alla  causa  pros- 
sima , chi  la  ripete  da  condizione 


REU 

irritativa,  clii  da  infiammatoria.  Ma 
nel  reumatismo  vero  mancano  i sin- 
tomi di  flogosi  ; nè  ammettendo 
questa  puossi  render  ragione  del 
rapido  trapasso  , che  esso  reuma 
talvolta  fa  dell’  una  parte  all’  altra. 
Stando  alle  apparenze  non  polreb- 
besi  considerare  che  come  una  mor- 
bosa mutazione  occorsa  nei  fili» zzi 
m 1 vosi  dotati  della  sensibilità  per- 
cettiva, in  forza  dela  quale  ne  av- 
viene lo  stalo  morboso  chi*  diciamo 
dolore.  Il  reumatismo  acuto  e forte 
va  con  febbre  ; d lieve  comunemente 
ne  manca  , e lo  stesso  avviene  per 
lo  più  del  reumatismo  cronico  , i 
cm  sintomi  principali  sono  dolor 
mediocre,  più  forte  la  notte  che  il 
dì  , in  generale  meno  mobile  che 
nel  reumatismo  acuto  , come  pure 
minore  la  gonfiezza  e la  languidezza 
(ielle  articolazioni  ? s’  esse  ne  sono 
la  sede,  e minore  la  difficoltà  di 
far  uso  delle  parti  ammalate.  — ■ Il 
reumatismo  fu  altresì  distinto  in 
muscolare  , fibroso  e sinoviale,  se- 
condo che  affetta  i muscoli,  il  tes- 
suto fibroso  , o le  membrane  sino- 
viali  ; in  generale,  quando  I3  mag- 
gior parte  delle  articolazioni  sono 
assalite,  ed  in  locale,  s’ è tìs'O  ad 
un  sol  punto.  Si  chiamò  laterale , 
o semilaterale  quello  che  attacca 
la  metà  del  corpo  ; articolare  , e 
non  articolare  quello  che  piglia  le 
articolazioni  o tutt’  altra  parte.  Il 
reumatismo  dicesi  vago  o fisso,  se- 
condo che  percorre  successivamente 
molti  siti,  o n’ occupa  costantemente 
lo  stesso.  Si  distinse  ancora  ini  reu- 
matismo gottoso,  che  non  differisce 
dal  reumatismo  comune  , che  per 
siiniglianza  di  correre  , e di  sede 
colla  gotta.  Quanto  al  reumatismo 
dei  polmoni  , del  cuore  e delle  to- 
nache muscolari  , del  tubo  digesti- 
vo , della  vescica  e dell’ utero,  am- 
messo da  qualcuno,  non  vuol  es- 
sere ritenuto  che  in  senso  d’  nifiam- 
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rr  one  di  quelle  parti  ; falsa  es- 
si o però  1’  applicazione  di  tale 
d mina/ione. 

EUMATIZZANTE,  add.  e s. 

n che  accagiona  reumatismo. 

EUMATOPIRA  , s.  I , rheu- 
n opyra  ( piàva,  scolo,  zrùo  , feb- 
; febbre  reumatica. 
SVELLENTE.  V.  Revulsivo. 
EV1VIF1CARE  , ravvivare  , v. 
a •• evivificare  ^ ridurre  al  primo 
s.  >. 

EVI  VIFICATO , add.,  revivi  fi- 
a s ; ridotto  al  primo  stato  re- 
mato. 

IE  VIVIFICAZIONE  , s.  f.  , re- 
ti ì celilo  ; sinonimo  di  riduzione  , 
C teprisl inazione. 

IEVULSIONE  , s.  f,  revulsìo  . 
a zr.-j.i i;  • azione  di  un  rivulsivo, 
« to  di  quest’  azione. 

EVULS1VO,  revellente  , add. 
e ni.,  revulsivus  , a.'j-m-z'Tztx'j:  ; 
i le  de’ rimedi  adoprati  a deviare 
i fiogosi  dall’  organo  in  su  di 
e fermò  sua  sede. 

HUM,  s.  m.  • alcool  di  melassa. 

IASIS.  ( V’  Ueas1’ 

.1  ASSORBÌ  MENTO,  s.  f. , re- 

>t>o  ( résorbe  re , assorbir  di  nuo 
; assorbimento  che  succede  solo 
rispetto  al  prodotto  delle  se 
:ioni  e degli  elementi  che  com- 
porlo i vari  tessuti  dell’economia. 
ilSALlMENTO.  V.  Esacerba 
<;g. 

aiBES  , . tn. , ribes  ■ genere  di 

•te  della  pentandria  monoginia. 
he  serve  di  tipo  ad  una  famiglia 
tirale  Molte  specie  sono  utili 
mangiano  le  bacche  rosse  , o 
nelle  , e disposte  a grappoli  del 
■•s  comune  , ribes  rubruni  , ribes 
..gare,  ribes  rosso,  e se  ne  fanno 
tserve;  esse  tiescono  agrette  e rio 
scaliti.  Si  mangiano  pure  i frutti 
ribes , uva  crispa,  grossularia, 
t crespina,  uva  crispa,  uva  dei 
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frati,  uva  niarijia , uva  spina,  i quali, 
più  grossi  di  quelli  del  ribes  , ma- 
1 Uri  che  sieno  , hanno  color  giallo- 
gnolo, tramandano  odore,  sono  dia- 
fani, od  hanno  sapore  zuccherino. 
Colla  fermentazione  danno  liquore 
spiritoso.  Quelli  del  ribes  nìgrtun  , 
ribes  nero  , disposti  in  grappoli,  ed 
odorosissimi  , servono  a far  liquori 
ila  tavola.  Si  danno  proprietà  diu- 
retiche ed  aperttive  alle  foglie  di 
quest’  arbusto.  I nomi  della  pianta 
convengono  al  frutto. 

RIBREZZO  , liprez/.u. 

RI  BULBO,  s.  m.,  bulbulus  • pic- 
colo bulbo  , prodotto  da  un  altro 
bulbo  già  formalo  , e che  esce  dalla 
sua  base  dopo  lo  sviluppo  (.Ielle  fo- 
glie di  quest’  ultimo. 

RI  CADI  MENTO.  V-  Ricaduta. 
RICADUTA  , ricadimento  , s.  f . ; 
ritorno  d’  una  malattia  durante  , o 
poco  dopo  la  convalescenza. 

RICETTA  , s.  f. . formula  , prae- 
senptio  remecij ; esposizione  in  iscrit- 
to di  varie  sostanze  che  deggiono 
entrare  in  un  rimedio  composto  , 
della  dose  di  ciascuna  , della  forma 
farmaceutica  che  importa  dare  al 
rimedio  , e del  modo  con  cui  deve 
essere  amministrato.  — Prescrizione. 

RICETTACOLO,  s.  m.  , recep- 
inculimi ; nome  dato  dai  botanici 
si  al  fondo  del  calice,  sopra  cui  pog- 
giano immediatamente  gli  organi 
della  fruttificazione,  che  alla  parte 
interna  del  pericarpio , quella  sopra 
cui  i semi  sono  attaccati,  ed  infine 
alla  parte  d’un  fiore  composto  che 
sostiene  1 fioroni , ed  i semifioroni, 
od  ambedue  ad  un  tempo. 

RICETTARE,  v.  a.  ; ordinar  ri- 
cette , compor  ricette  , ed  anche 
determinare  nella  ricetta  la  conve- 
nevole quantità  di  alcuna  droga. 

RICETTIVITÀ ’ ( réceptivité ) ; 
s.  f.  , secondo  Tissot , è l’attitudine 
di  alcuni  organi  a dar  ricetto  agli 
ageuti  morbifici. 
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RÎCINICO  (acido);  acido  mollo 
nere  elle  rinviensi  quasi  concreto  e 
formato  negli  olj  vecchj  di  ricino  , 
cui  devono  l’agrezza  clic  hanno. 

RICINO  , s.  in.  , rieinus  coluti- 
mi , palma  crisi i officinale  ; pianta 
originaria  delle  Indie,  della  monne 
eia  monadelfla,  e delle  etiforbiacee,’ 
che  vegeta  annualmente  anche  tra 
noi  , e vieil  detta  fagiuolu  romano, 
faginolo  d’  India  , fieo  d’inferno  , 
m ira  sole  calle  da  olio,  catapuzza 
maggiore  , e i cui  semi  ( zecche  ) 
rendono  un  olio  , che  deve  la  sua 
qualità  purgante  ed  antelmintica 
ad  un  principio  acre  contenuto  ucl- 
l’ embrione. 

RlCNOSf.  V.  Rnvosi. 
RICORRENTE,  add.,- récurrent  : 
che  ritorna  indietro  , che  riascende 
verso  la  sua  origine.  — Arteria  ri- 
corrente radiale,  ramo  della  radiale 
che  nasconde  tra  i muscoli  supina- 
tori lungo  e breve,  e bracciale  an- 
teriore.   Arteria  ricorrente  cubi 

tale  anteriore,  ramo  della  cubitale 
anteriore  , ramo  della  cubitale  che 
nascendo  Ira  il  pronator  rotondo, 
ed  il  bracciale  anteriore.  - — Arteria 
ricorrente  cubitale  posteriore  , che 
nasce  dalla  precedente,  o dalla  cu- 
bitale , e riascende  tra  Lolecrano, 
e la  tuberosità  interna  dell’  omero. 
— Arteria  ricorrente  radiale  poste- 
riore , ramo  dell'  interassea  poste- 
riore, che  riascende  tra  i muscoli 
nneoneo  , e cubitale  posteriore.  — 
Arteria  ricorrente  tibialcj  ramo  della 
tibiale  anteriore  che  riascende  nel 
tibiale  anteriore.  Nervo  ricorrente, 
o laringeo  inferiore. 

RÌDERE  , v.  a.  , ridere  j provare 
1’  affezione  ed  eseguire  i movimenti 
die  costituiscono  il  riso. 

RIDONDANZA  , s.  f. , ridondali- 
tìa : sinonimo  di  pienezza. 

RIDO  TTO.  V.  Ridotto. 

RIDURRE  , v.  a.;  spogliare  un 
os-ido  metallico  del  suo  ossigeno. 
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RIDOTTO,  ridotto  , add.  ,•  diersi 
d un  ossido  metallico  elle  si  spoglio 
del  suo  ossigeno. 

RIDUZIONE,  s.  f , reductio  • 

opri  azione  chimica  che  consiste  nel- 
lo spogliare  un  ossido  metallico  del 
suo  ossigeno  , per  mettere  un  me- 
tallo a nudo. 

RIDUZIONE  , s.  f.  , reductio  ; 
reposilio , resti  tilt  io  ; operazione  chi- 
rurgia die  tende  a rimettere  le 
parti  smosse  dalla  loro  situazione 
naturale.  Ridnconsi  le  ernie  , le  lus- 
sazioni , le  fratture.  Diresi  quindi 
ridurre,  ridotta  lina  lussazione,  ecc. 

R1FLESSIB1LE , add.,  reflecti 
potens  ; che  ha  la  proprietà  di  riflet- 
tersi. 

RIFLESSIBILITÀ’,  s.  f. , (retro, 
indietro,  fleetere , piegare);  pio- 
prietà  di  riflettersi. 

RIFLESSIONE,  s.  f.  , rrficrtio , 
xyxxxi.yi;  • ripercussione,  ritorno  di 
un  corpo  facendo  angolo  eguale  a 
quello  d’incidenza.  - — Operazione 
deila  mente  che  inedita  e considera 
attentamente  sopra  qualche  cosa. 

RIFLESSO  , add.,  reflex  m ; di- 
cesi d’uno  stelo  quando  s’inclina 
in  fuori  per  una  subitanea  curva- 
tura , e descrivendo  un  angolo. 

RIFLETTERSI  , v.  r.;  ripercuo- 
tere , ritornare  indietro  facendo  un 
angolo  eguale  a quello  d’incidenza. 

il  I FR  1 G Eli  A T IVO.  V.  Rlfrige- 

R ATI  VO. 


RIGENERAZIONE,  s.  f.  , rege- 
nerati o , riproduzione  d’  una  parte 
distrutta. 

RI  IGIDEZZA,  ? , 

RIGIDITÀ’,  ) s’  ’ "»0'’ 
giditas  ; condizione  d’  una  parte  che 
resiste  efficacemente  agli  sterzi  per 
piegarla.  1 membri  e le  loro  arti- 
colazioni  sono  espostissimi  alle  ri- 
gidezze in  seguito  ad  inazione  pro- 
tratta, od  a flugosi  che  distruggono 
I estensibilità  dei  tessuti  tibrusi. 

rigidità  che  dopa 


uh;-- ril 


? acquistano  i corpi  degli  atti-  } 
Carattere  proprio  della  morto. 
G1DO  , acid.j  rigtdus  : die  Ita 
■zza. 

GONFIAMENTO.  V.  Con- 

• . 

GORE , s.  m , rigor  , p 17  o;  ; 
o glande  di  tutto  il  corpo  con 
lo.  — Tremor  frigorifico. 
GURGITAZIONE,  s.  f. , re- 
7 alio  ; azione  per  cui  un  gaz, 
un  liquido  ritorna  dal  ventri- 
nella  bocca  senza  alcuno  sforzo. 
'LASSANTE,  add.,  relaxons  ; 
diminuisce  la  tensione  , o 1’  e 


f. 


re 


In- 


no delle  parti. 

LASSATEZZA,  l 
CASSAZIONE  , <i 
>;  allentamento,  od  indeboli- 
to d’  una  parte.  — Stalo  oppo 
dia  contrazione. 

.LEA  AMENTO.  V.  Erezione. 
1I,E\  A LO  11E  comune  dell’  ala 
naso  . e del  labbro  superiore. 
Elevatore. 

- comune  delle  labbra.  V.  Ca 

- dell’ala  del  naso,  add.  e s. 
nome  dato  da  Cooper  ai  nui- 
piramidale  e trasversale  riu- 


— de!  labbro  inferiore.  V.  Trian- 
»re  del  mento. 

— dell’angolo  delle  labbra.  V. 

INO. 

— dell’  ano  muscolo  ( sottopu- 
coccigeo  di  Ch.  ) pari  , largo  , 
acciaio  e quadrato  , che  si  at- 
a alla  superfìcie  posteriore  de! 
:io  del  pube  , alla  parte  stipe- 
;e  del  foro  sutlopubieo  , ed  alla 
a del!’  ischio  , e termina  al  coc- 
, alle  parti  laterali  del  retto  , 

orma  col  suo  congenere  una  spe- 
cfmtermezzo  che  chiude  lo  slrello 
riore  della  pelvi. 

— del  coccige.  V.  Iscmococcioco. 

— del  mento.  V.  Triangolare 
mento. 
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— della  prostata  ; nome  dato  dii 
Snnloriui  alle  fibre  anteriori  del 
muscolo  rilevatore  dell’  uno. 

— dell’  olimpicità.  V.  Angolare 
dell’  omoplata. 

— delle  coste  ; nome  dato  da 
qualche  anatomico  ai  muscoli  sopra- 
costa  li. 

— dell’  uretra  ; nome  flato  da 
Snnloriui  ad  una  parte  del  muscolo 
trasverso  del  perineo. 

— dell’  avola.  V.  Pai. atostafi- 
lino. 

RIMbOMH AMENTO  , mnrmq- 
rio,  s.  m.,  Loin  bus  , nutrmur,  stis- 
surrusi  sensazione  ingannevole  che 
fa  credere  al  malato  di  sentire  ru- 
mori , che  in  vero  non  sono,  o nel 
cranio  o nel  cuore-  Talvolta  pare  li- 
mitarsi all’orecchio  (rimbomba mento 
il’  orecchio,  sufoln menta,  tintinnio, 
rombo  , bueinamento  , mormorio 
degli  orecchi,  tinnitus  au  ri  uni  ).  In 
ogni  caso  Jlard  distinse  il  rimboui- 
bumento,  o mormorio  vero  e J eliso. 
Nel  vero  è il  rumor  delie  pulsazioni 
delle  arterie  vicine  all’ orecchio  in- 
terno che  la  persona  sente;  ne!  falso 
creile  sentir  rumori  , la  cui  idea 
proviene  da  incognita  condizione 
patologica  del  nervo  uditivo  , o del 
cervello  istesso.  Il  primo  per  lo  più 
cessa  eoi  salasso,  se  non  altro  pel 
momento;  il  secondo  fu  talvolta 
curato  con  mezzi  ingegnosissimi  rac- 
cordati nell’opera  dello  stesso  Jlard. 
— Sirigmo. 

R1MIJHENTANE.  V.  Cistio. 

RIMEDIO,  s.  in.  , remedtum 
j3 0Yt(hjuc/.’t  ogni  sostanza  che  risana 
una  malattia  , clic  opera  un  cam- 
biamento salutare  nello  stato  mor- 
boso. — Medicina,  medicamento, 
farmaco,  argomento,  aiuto,  riparo, 
provvedi  in  ento  medicinale. 

— del  cappuccino  ; antico  nome 
del  nitrato  acidissimo  di  protossido 
di  mercurio. 

i del  Duca  d’Autiti;  antico  nume 
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del  nitrato  acidissimo  di  protossido 

di  mercurio. 

RINA  LOI  A,  s.  f.,  rhintlga  (jG  , 
naso  , «'yo:  , dolore  ) : dolore  che 
ha  sede  nel  naso. 

R INDO  MOLO.  V.  Ammi 

RINENCEFALO  , s.  m.  ; nome 
dato  da  Geoffroy  St.  Hilaire  ai 
mostri  che  hanno  una  proboscide, 
ed  un  sol  occhio. 

RINENCUISI  , s.  f.  , ot-Jiy/yiix 
( oh , naso  , :-r'/Z'jr,>,  infondere)  ; in 
fusione  che  deve  essere  iniettata,  e 
introdotta  mi  naso. 

RINENCHITE,  s.  f. , rhinenchy  lis 
(oh,  naso,  iy yyw  , injetto);  istro- 
mento  destinato  ad  iniettare  liquidi 
nel  naso. 

RINFRESCANTE,  add.  e s.  in.  ; 
eh-  lentie  a far  abbassare  la  tem- 
peratura del  corpo;  che  ha  la  pro- 
prietà di  calmare  la  sete.  — Re- 
frigerante. 

1UNOCNESMO,  s.  in.,  rhinoc- 
nesmus  (ph,  naso,  snmrpo;  , pru- 
rito ) ; prurito  al  naso. 

RINOPLASTICA,  s.  f.  , rhino 
plastica-,  rimetlimenlo  artificiale  del 
naso  per  mezzo  della  cute  del  fronte 
o del  braccio. 

RINOPZIA,  s.  f.  , rhinoptia  ( ph, 
naso,  o-Toaat  , veggo);  difformità 
che  è l’effetto  d’ una  malattia  del 
V angolo  maggiore  dell’  occhio  , la 
quale  dopo  d’aver  distrutto  la  ra- 
dice del  naso  , permette  alla  luce 
di  traversare  le  narici  prima  di 
giungere  all’  occhio. 

R1NORRAG1 A , s.  f.,  rhinorrha- 
gia  ( ph  , naso  , pi  y vip  i , scoppio, 
colo)  ; scolo  di  sangue  dal  naso. 

RINOSI,  s.  f. , rhinosis  ( pivi;  } 
pelle,  o pt/.-jò;,  rugoso )•,  piegature 
o rughe  della  pelle  . in  seguilo  a 
consunzione  de!  corpo. 

R 1 NOSTEG NOS  1,  s.  f.,  rhino- 
slegnosis  (?'v,  naso,  errìywM  , ot- 
turo 1 ; ostruzione  delle  fosse  nasali. 

INNOVAZIONE  , rinnovazione, 
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s.  f.  , renovatio  , àvax/ivwTi:  ; ope- 
razione colla  quale  gli  Alchimisti 
face  vano  passare  un  corpo  da  uno 
stato  imperfetto  allo  stato  perfetto. 
RIOBARBERO.  V.  Rabarbaro. 
RIPERCUSSIONE,  s.  f.  , rcpcr- 
eu.ssio  ; azione  d’un  ripercnssivo  ; 
effetto  prodotto  da  quest’  azione. 

RI  PERCOSSI  NO  , add.  j reper- 
enti rus  , repellens , «7rozpov7Tt/.oì  ; 
nome  dato  a «jualunque  agente  me- 
dicinale , che  applicato  a una  parte 
verso  la  quale  i liquidi  fluiscono, 
per  effetto  di  movimento  flogistico 
diretto  o simpatico  , ne  li  fa  ri- 
fluire e retrocedere  all’  interno. 

RIPOSO  , quiete,  s.  m.,  quies, 
v.-j/iy.  y-jy-y-L.  ; privazione  , od 
assenza  del  movimento.  — Sonno. 

RIPREZZO  , ribrezzo  , rabbrivi* 
dimenio,  s.  rn.  , horror  horripila * 
lio  ; tremito  , capriccio  di  tutta  la 
persona  con  arricciamento  de’peli, 
che  il  freddo  della  febbre  si  manda 
innanzi. 

RIPRODUZIONE  , s.  f.  , repro- 
dnctio  ; azione  per  la  quale  i corpi 
organici  producono  corpi  simili  a sé. 

RIPT1CO  , làttico  , add.  , rhyp- 
ticus  , puTeuv.'j;  fp-jK-ro,  ripulisco); 
nome  dato  anticamente  ai  rimeilj 
die  si  credevano  validi  a liberare 
il  corpo  da  ogni  specie  d’ impurità. 

RIPULSIONE,  s.  f.  , repu  Ino  , 
y/.'j/.ooj'n:  . avrei  vi:  , forza  iti  virtù 
della  quale  i corpi  , o le  loro  mo- 
lecole si  respingono  mutuamente  ; 
— effetto  che  ne  risulta  dall’azione 
di  questa  forza. 

RIPULS1NO.  Y.  Ripi'iu  usmvo. 

RISAGALLA.  Y.  Re  \ lo  ab. 

RISCALDAMENTO,  s.  m.  ; no- 
me volgare  della  stitichezza,  del  raf- 
freddore , e dell’ uretrite.  — Nome 
con  cui  s’  indicano  spesso  le  esco- 
riazioni, e le  macchie  rosse  che  ap- 
pajono  nelle  piegature  della  pelle 
nei  fanciulli  mollo  grassi. 

RISENTIRSI.  V.  Risvegliarsi. 
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SIPOLA.  V.  EnisiPEf-A. 
SIPOLA.TOSO.  V.  Erisipela- 


X'. 
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SO.  s.  ni.,  risii*,  yii'>:  ; tnovi- 
o elei  muscoli  della  faccia  , in 
colare  di  quelli  delle  labbra  , 
si  consocia  ad  una  respirazione 
va  ed  interrotta  , e che  esprime 
unemente  la  gioia. 

. canino  , risus  caninus  ^ con- 
ti o ìe  spasmodica  d’  una  delle 
rnissure  delle  labbra. 

- sardonico  , risii*  sardonica*  ; 
imento  convulsivo  che  tiene  se- 
te le  labbra  , e le  guance.  Que- 
piteto  deriva  , dicesi , da  una 
lie  di  ranùncolo  che  cresce  in 
legna  , e che  move  questa  ina- 
ia di  riso  in  chi  ne  mangiò. 
ISO,  s.  m.  , ortza  saliva-,  gia- 
nacea  esotica  , ma  coltivata  in 
tfopa  , i cui  semi  servono  di  ab- 
ito prezioso  all’uomo. 
.(SOLUTIVO.  V.  Risolvente. 
.1SOLUZIONE,  s.  f.  , resolutio 
olvere , risolvere);  modo  di  ter- 
tre. Uno  dei  termini  dell' infiam- 
mile , nel  quale  questa  scoili- 
:e  insensibilmente  , senza  che  la 
te  che  n’  era  la  sede  , passi  a 
-pulsazione.  — delle  membra,  si 
imo  di  paralisia. 
flSOLYENTE,  add.  , résolvons -, 
ne  dato  ai  rimedj , il  cui  effetto 
avorire  1’  allentamento  di  una 
te  tumefatta,  od  inzuppata  d’u- 
ri. 

RISONANZA.  , s.  f , resonanlia 
- sonare , eecheggiare,  risuonare):, 
fratture  del  cranio  che  succedono 
• contraccolpo  furono  chiamate 
Ittnre  per  risttonanza. — • Contro 
isura.  — Apechema. 

RÎSPIRO.  V.  Respiro. 


RISTAGNO.  V.  Ostruzione. 
R.LST  A U R A MENTO , ) . 

RISTA  URO  , S S'  ’ * 

stauractio,  rejectio,  àvà) o-fn;,  ù.iv.- 
-l'i;  ; ristabilimento  delle  forze 
Drztotf. 
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dietro  una  eccessiva  (ittica,  od  una 
pericolosa  malati  in. 

RISTRETTO,  add.  , ad  stridii*  ; 

alvo  ristretto  lo  stesso  die  costi- 
pazione di  ventre. 

RISVEGLIARSI  , v.  p.  , exper - 
gisci  c sonino  ^ passare  dal  sonno 
allo  stato  di  veglia.  — d’  improv- 
viso , dicesi  allora  che  sogni  spa- 
ventosi , violenti  palpiti  di  cuoi  e , 
o qualunque  altra  causa  ci  fanno 
ad  tm  tratto  risvegliare  intimoriti 
e storditi. 

RITENZIONE,  s.  f.  , rotondo 
(retine re  , ritenere ) ; malattia  pro- 
dotta d’  accumulazione  ili  sostanza 
solida  o liquida  nella  cavità  degli 
organi.  Bisogna  distinguere  questa 
affezione  dal  difetto  di  scolo  die 
risulta  dal  sospendersi  le  secrezioni. 
Laonde  si  Ita  (piasi  sempre  torto 
di  dire  che  i menstiui  sono  ritenuti. 

RITMO,  s.  m.,  rhytmn* , /svòizò?  ; 
ordine  o proporzione  die  regna  tra 
le  varie  parti  di  un  lutto  , tra’  fe- 
nomeni dipendenti  da  una  stessa 
causa,  tra  le  battute  d’un’  arteria, 
tra  le  vibrazioni  il’  un  Corpo  sono- 
ro, o le  modulazioni  della  voce,  ecc. 

RITORTA  , s.  f.  , letorta  ; vaso 
di  terra  o di  vetro  con  becco  piìi 
o nien  ricurvo  per  congiugnersi  al 
recipiente. 

RITTI  CO.  V.  Rumilo. 
RIVERBERAZIONE  , s.  f.  , re- 
verberalio  ; azione  di  un  corpo,  il 
quale  , dopo  d’  essere  stato  tocco 
da  un  altro,  lo  riflette. 

RIVERBERO  , s.  m.  valerci- 
lo  ri  uni  • disco  metallico  che  si  ag- 
giunge alle  lampade  per  aumentare 
l’intensità  della  luce.  Pezzo  supc- 
riore d’  un  fornello  appunto  a ri- 
verbero, il  qual  pezzo  ha  la  forma 
d’  un  bere t lino  emisferico,  trapas- 
sato al  centro  da  un’  apertura  cir- 
colare , atta  a ricevere  1111  tubo  del 
cammino  , quando  si  desidera  di 
rendere  la  corrente  dell*  aria  poi 

\7 
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rapida  , onde  attivare  la  combu- 
stione. 

RIVOLTATO  , arricciato  indie- 
tro , add.  , revolutus  ; che  è rove- 
sciato e ripiegato  in  fuori. 

RIZAGRO  , s,  m.  ttfày  ov.  ( pi:.xì 
radice  t rottura  )•,  istromento 

da  estrarre  le  radici  dei  denti. 

RIZOFAGO,  add.  e s.  ni.,  riti 
Z cphagits  ( pO , radice  , 'f-y'-',  man 
gio  J ; che  vive  puncipalmente  di 
radici. 

RIZZAMENTO.  V.  Erezkine. 
R1ZZOMELO.  V.  Arimi. 

ROB  , s.  in.  ; sugo  depurato  d 
un  frutto  fatto  inspessire  sino  alla 
consistenza  di  miele,  prima  che  sia 

soggiaciuto  alla  fermentazione.  

Gli  antichi  dicevanlo  Apnchdisma 

ROBBIA,  s.  f.  , rubici  linctorìn  j 
pianta  della  telrandria  monogima  . 
e delle  rubiacee  , che  si  coltiva  in 
abbondanza  nel  sud  dell’  Europa  e 
pel  bel  color  rosso  che  dà  ia  sua 
radice.  La  qual  radice  è astringente, 
ed  annoverata  fra  le  cinque  radici 
aperitive.  Colorisce  in  rosso  le  ossa 
degli  animali  che  ne  mangiano. 
ROBORANTE,  / ,, 

ROBORATIVO,  * a dl  ’ roho 
rans  ; sinonimo  di  fortificante,  di 
corrobora  nLe. 

R.OCCA  , s.  f.  ; nome  dato  dagli 
anatomici  ad  una  delle  (re  parli 
dell’  osso  temporale  , per  la  sua 
gran  durezza. 

ROCCARÌGL1ERA,  territorio  ne! 
contado  di  Nizza  marittima  in  cui 
sono  quattro  sorgenti  termali  sul- 
furee salme. 

RODAZIONE,  s.  f.,  rodatio  (ro- 
dere , rodere);  diminuzione  delia 
lunghezza  delle  ciglia.  . 

RODIO  , s.  m.;  rhodium  ,-  ' me- 
tallo solido,  bianco,  fragile,  e il 
più  difficile  di  lutti  a fondere  che  si 
trova  nella  miniera  del  platino. 

RODOMELO.  V.  Miele  rosato. 
ROGME  , s.  f.  , rhogmp  ; p^'/yh 
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(pz'JTM,  rompo);  frattura  lunga  e 
strettissima  del  cranio. 

ROGNA  , s.  f.  ; nome  popolare 
della  scabbia. 

ROGO.  V.  Rovo. 

ROITE  , s.  m.  , rimi Ics  j confe. 
zione  in  cui  entra  come  ingrediente 
principale  il  sugo  di  melagrano. 

ROM  BICE.  V.  Romice. 

ROMBO  , s.  m.  , plcuronectes 
rhombii';  j pesce  di  mare  , la  cui 
carne  è molto  in  pregio. 

BOMBO.  Ah  Rimbombamento. 

ROMBOIDE,  add.  e s.  ni., 
rhomboideus , rhomboïdes  ; muscolo 
(dorsoscapolare  di  Cli.  ) pari,  largo 
e romboidale,  ohe,  dal  legamento 
cervicale  posteriore  del  F apofìsi  spi- 
uosa  deli’  ultima  vertebra  cervicale, 
e dalle  apofìsi  delle  quattro  o em- 
pie prime  dorsali  , portasi  al  mar- 
gine spinale  della  scapola  , che  trae 
indietro  ed  in  alto. 

— maggiore.  V.  Romboidè  infe- 
i ioi  e. 

— inferiore;  fascetto  inferiore 
del  muscolo  romboide. 

— minore.  V.  Romboide  supe- 
riore. 

— superiore  ; faseietlo  superiore 
del  muscolo  romboide. 

ROMICE,  tavolaccio  , lapazio, 
lapato  , pazienza,  s.  m,  rumcx  pel- 
tienila  ; pianta  ortense  dell’ esaudì  ia 
(riginia  , e delle  polìgonee  , le  cui 
foglie  sono  nuicilaggiuo.se  e purgan- 
ti , e la  radice  lievemente  tonica. 

— aquatico,  erba  britannica, 
tabacco  di  palude;  altra  specie  di 
romice  , la  cui  ì adice  polverizzata  e 
buona  per  pulire  i denti,  e le  lo- 
glio vengou  mangiate  dai  contadini. 

RONZINO,  s.  m.;  cavallo  pic- 
colo o magro,  o vecchio  , o di  cat- 
tiva conformazione. 

R0R1EER0 • add.,  rorifer  (ro.q 
rugiada,  fero  , porto  ) ; epiteto  dato 
da  alcuno  ai  vasi  liniatici. 

ROSA.  A . Rosaio. 
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\OSACCI.  V.  Rosoti 
\OSAJO  , s.  f.  , rosa  ; genere 
piante  dell’  icosandria  poliginia  , 
d delle  rosacee  , numerosissimo 
specie,  e più  ancora  ili  varietà, 
le  quali  specie  tre  vengono  ado- 
•ate  ad  uso  medico  , e sono  la 
a centi  folia,  rosa  doppia  , rosa 
centofoglie  , rosa  incarnata  , la 
a gallica,  rosa,  la  rosa  carlina , 

;a  canina,  roselline,  roselline  gal- 
liche. Della  prima  si  raccolgono 
nottoni  di  cui  si  fa  conserva,  che 
o dopi' a come  astringente  e cai* 
mativa.  Delia  seconda  ricavasi  1 n- 
aia  stillata,  l'aceto  rosato,  se  ne 
cpara  infusione,  se  ne  fa  1 un- 
tento  rosato,  1’  olio,  il  siroppo  e 
miele  rosato:,  della  terza  infine 
en  usato  il  frutto  ( grattaculo  ), 
cangiandolo  o facendone  decotto 
conserva,  siccome  astringente,  la 
dice  pure  s’  usa  in  decotto  ; e 
M-ta  escrescenza  che  un  insetto 
cynips)  vi  fa  sorgere  , e detta  l>e- 
nguar  . in  polvere  , in  conserva 
i in  rob. 

minerale  d’antimonio;  polveri 

” .alga rotti  impregnate  di  tintura  J 
i sandalo  rosso. 

ROSATO,  add.,  rosacea*  [rosa) ; 
orne  dato  a tutte  le  preparazioni 
armaceutiche  , nelle  quali  filtrano 
ose. 

ROSICANTE  , add.  c s.  m.  ; 

mammifero  che  ha  anteriormente 
3ue  denti  incisivi  , co'  quali  taglia 
ie  sostanze  di  cui  si  nutrisce. 

ROSMARINO,  camerino,  s.  m.; 
- osmarinus  offìcinalis  pianta  della 
Tmandria  monoginia  , e delle  lab- 
aiate,  molto  aromatica,  ch’entra 
n molti  preparati  farmaceutici. 

ROSOLA  , incastro  , s.  m.  , coni 
wnissura  ; stromcnto  di  ferro  ta- 
gliente quasi  a foggia  di  vomcro 
per  pareggiare  1’  unghia  ai  cavalli. 

ROSOLACCIO  ; papavero  salva- 
litico. 
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ROSOLIA  , rosei  in  , s.  f.  , ru- 
beola , ( rubre  , rosso  ) ; non  pochi 
autori  e medici  pratici  confuselo 
insieme  la  roseìia  ed  i morbilli  fa- 
cendone una  sola  affezione,  quando 
iti  realtà  sono  distintissime.  La  ro- 
solia è esantema  acuto  , ossia  in- 
fiammazione cutanea  che  piglia  tut- 
ta la  superficie  ilei  corpo  od  an- 
che solo  alcun  tratto  sotto  spezie 
di  macchiette  di  color  di  rosa,  di 
figura  svariata  , non  rialzantisi  so- 
vra la  cute  , pili  larghe  e più  *l  * 
regolari  di  quelle  del  morbillo  , e 
clic  state  fuora  due  o tre  di,  vanno 
perdendosi  gradatamente.  Di  rado 
vi  ha  congiunta  febbre.  E male 
leggiero  - — li  morbillo,  o feblue 
morbillosa,  morbilli  , è infiamma- 
zione contagiosa  che  piglia  a un 
tempo  la  membrana  mucosa  gastro- 
polmonare  c la  pelle  , con  febbie, 
e sintomi  cosi  detti  catarrali,  indi- 
ziata in  essa  pelle  da  piccole  mac- 
chie rosse  distinte  , circolari,  appena 
appena  soverchiatiti  il  livello  suo 
simili  a morsicature  di  pulci  , ap- 
parenti del  tcr/o  a>  quarto  di  d<  l 
male  e disquamantisi  dopo  essere 
state  fuora  quattro  di.  Questa  der- 
matite è fin  dal  principio  suo  ac- 
compagnata da  febbre  che  dura  m- 
sino  alla  disquamazione  ^ e che  pare 


sostenuta  spezialmente  dalla  gastro- 


1 Ò . ' 

polmonite  che  più  o meno  torte  e 

sempre  col  morbido. 

ROSSO  , add.,  1-uler-,  chiamasi 

febbre  rossa  la  scarlattina. 

d’Inghilterra;  tri  tossii!  o di  ferro. 

vegetale  ; miscuglio  di  carta- 

mite  e di  talco  ridotto  in  polvere 

finissima. 

ROSSORE  , s.  in.  : stalo  d’  una 

parte  di  color  rosso. 

ROSSORI  , s.  m.  pi.  : termine 
connine  per  indicare  le  bevi  infiam- 
mazioni della  pelle. 

ROTA  CEO,  add.,  rotar  eus  ; di- 
cesi d’ una  corolla  a forma  di  ruota. 
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ROTACISMO,  s.  in.,  rotacismusA 
viziosa  pronuncia  della  lettera  R. 

ROTATONE  , add. , rotolar  (ro- 
ta j ruota  ) ; nome  di  qualunque 
muscolo  che  fa  girare  intorno  al 
proprio  asse  la  parte,  a cui  s’  in- 
serisce. 

ROTAZIONE,  s.  f.  , rotatio  [ro- 
ta, ruota ) ,•  movimento  d’una  parte 
che  gira  intorno  al  suo  asse. 

ROTONDO,  add.,  rotondus. — 
Legamento  rotondo,  fascietto  fibroso 
dell’articolazione  radio-cubitale  me- 
dia. — Legamenti  rotondi  dell’  ute- 
ro , cordoni  in  numero  ni  due,  che 
ne  nascono  dalle  parti  superiori  e 
laterali  dell’  utero  , passano  per  gli 
anelli  inguinali  , e vanno  a per- 
dersi nel  tessuto  cellulare  del  pube. 

ROTONDO  ( maggiore  ) add.  e 
s.  m.  , teres  major • muscolo  (sca- 
pola omerale  di  Ch.  ) pari,  allun- 
galo e schiacciato  , che  si  porta 
dall’  angolo  inferiore  dell’  omoplala, 
e dalla  parte  corrispondente  del  suo 
margine  ascellare  al  margine  po- 
steriore della  scannellatura  bicipi- 
tale dell’omero,  e che  trae  il  brac- 
cio indentro  ed  indietro. 

ROTONDO  minore,  add.  e s. 
m.,  teres  minor  j muscolo  ( sopra- 
scapolo-trocanteriano  di  Ch.  ) pari , 
allungato  e stretto  , il  quale  dalla 
faccia  esterna  dell’  omoplala  , non 
lungi  da!  suo  angolo  inferiore,  si  reca 
alla  parte  inferiore  della  maggiore 
tuberosità  dell’omero  ; serve  ad  ab- 
bassare il  braccio  , tacendolo  girare 
intorno  al  proprio  asse  da!  diden- 
tro all’ infuori. 

— • pronatore,  add.  es.  m.,  prò 
fintar  rotundus  ^ muscolo  (epilroclo- 
radiale,  Ch.)  pari  allungato,  e schiac- 
ciato che  si  estende  dalla  tubero- 
sità deli’  omero  e dall’  npofisi  co- 
noide del  cubito  alla  parte  media 
della  faccia  esterna  del  radio,  che 
fa  girare  in  sul  cubito. 

ROTTORIO  , s.  m.  , mptorium 
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( rum pere  , rompere);  nome  poco 
esalto  dato  al  cauterio  potenziale  , 
la  cui  azione  corrode,  distrugge  e 
produce  soluzioni  di  continuità. 

ROTTURA  , s.  f.,  ruptura  (t  am- 
pere , rompere  );  soluzione  di  con- 
tinuità prodotta  da  contrazioni  vio- 
lente. Co>i  succedono  le  rottin  e del 
tendine  d’Achille,  della  rotula  , eoe. 
— Nome  popolare  delle  erme  ■ — • 
L’ernia  del  ventricolo  succede  spesso 
nei  monodattili;  sua  sede  è la  mag- 
gior curvatura,  e vicino  al  piloro. 
Quella  del  diaframma  non  è meno 
rara  , si  fa  nella  parte  tendinea,  e 
nella  parte  carnea  che  si  attacca 
allo  sterno.  V.  Ernia. 

ROTULA  , rotella,  palella  , s.  f, 
rotula,  ~no/t7/.rj; , u.-j'kn  , ÉTrtyovwri;  ; 
osso  schiacciato,  piccolo  di  non  in- 
fima grossezza,  rotondo  clic  si  trova 
nella  spessezza  dei  lendini,  dei  mu- 
scoli estensori  della  gamba  , aranti 
il  ginocchio.  — Osso  che  forma  la 
base  del  ginocchio. 

ROTULIANO  , add.  , che  ap- 
partiene alla  rotula.  — Legamento 
rotuliano,  continuazione  del  tendine, 
dei  muscoli  estensori  della  gamba  , 
il  quale,  dalla  parte  inferiore  della 
rotula  si  porla  alla  parte  anteriore 
e superiore  della  tibia. 

ROUEN,  capo  luogo  della  pro- 
vincia della  Senna  inferiore,  ove  è 
una  sorgente  d’acqua  minerale  fred- 
da gazosa  , e ferruginosa. 

ROVERE  , quercia,  querce,  s. 
f.  , quercus',  genere  di  piante  della 
monoecia  poliandria,  e delle  amen- 
iacee  , le  cui  specie  tutte  sono  più 
o meno  utili  all’  uomo.  La  scorza 
di  roveie  querce  , quercus  robur  è 
astringente,  e fu  messa  nel  numero 
de’  febbrifugi.  Si  mangiano  le  ghian- 
de del  quercus  ilex,  leccio,  cìce  , 
delcio,  e del  quercus  Italiota _,  ghian- 
da castagnola,  ghianda  dolce,  quer- 
ce castagnole.  Il  quercus  suher,  su- 
ghere , che  dà  il  sughero,  il  quei- 
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infrctoria  dà  la  noce  di  galla 
Levante  , ed  è il  q uercus  cocci- 
i , querce  del  kermes  , che  lin- 
ee il  kermes  minerale. 

IOY  ESCI  AMENTO  , s.  m.;  le- 

ie  della  ùtuazione  e della  con- 
imazione  degli  organi  che  appre- 
sane* in  alto  , ciò  che  vorrebbe 
ere  in  basso,  avanti  ciò  che  dee 
iere  indietro  , e di  fuori  ciò  che 
vasi  comunemente  indenti o.  Le 
Ipebi e , la  lingua  , 1’  utero  , il 

to  , la  vescica  , sono  gli  organi 
e il  più  soventi  possono  andar 
rT(Tetti  a rovesciamenti.  Diccsi  che 

Tu  . I 

occhi  sono  rovesciati  , quando 
no  diretti  con  forza,  costante- 
ente  in  alto,  o che  la  loro  espres- 
me  ha  molto  cambiato. 

ROVO  , rogo  , s.  in.  , riibus  ; 
nere  di  piante  dell’  icosandiia  po- 
•mia  ■ e delle  rosacee,  le  cui  spe- 
î tutte  danno  fruiti  di  natura 
angiabile  , e di  cui  se  ne  fa  si- 
i ppo.  V,  Lampone. 

RLBEF ALIENTE  , add.  , rube- 
ciens  • dicesi  dei  riinedj  che  pro- 
ucono  la  rubefazione  della  pelle. 

RUBEFATTO,  add  , rabefactus -, 
uè  prova  la  rubefazione. 

RCBEEAZIONE,  s.  fi,  rubrfaelio 
-uber,  rosso  , faceré  , fare  ) } azione 
a rendere  rossi  i tessuti  che  non 
anno  comunemente  questo  colore. 

RUDERALE  , add.  , nul  era  lis 
••udera,  avanzi,  rottami);  che  sorge, 
ie  cresce  negli  avanzi,  nei  rottami 

i fabbriche  rovinate. 

RUGA,  s.  f.  , ruga,  , 

ro)  ; solco,  o ripiegatura  che  viene 
Ila  pelle  del  volto  , alla  membrana 
mucosa  della  vagina  , ecc. 

RUGGINE  , s.  f.  , rubigo  • poi- 
ere  di  color  giallo  bruno,  che  ri- 
.evie  la  superficie  del  ferro,  quando 
esposta  all’  aria.  — - E un  tritos- 
ido  di  ferro.  — Moi  ho  delle  gelo- 
ne , e delle  foghe  delle  piante  che 

ii  manifesta  con  macchie  gialliccie 
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iu  »*«  la  scorza  delle  toglie , e degli 
steli.  Dipende  da  un  fungo  paras- 
sito degli  uredo. 

RUGGINOSO,  add.,  rubigino- 
sus-,  che  è coperto  di  ruggine,  che 
ne  ha  il  colore. 

RUGIADA,  s.f.  ; ros  ; nome  dato 
alle  gocciolette  di  acqua  di  cui  sono 
coperte  le  foglie  delle  [liante  nelle 
fresche  mattine  d’  estate. 

RUGOSO  , add.  , rugosus  ; che 
è coperto  di  rughe  , o di  rugosità. 
RUGUMARE.  V.  Ruminahc. 
RUIDO  , o ruvido,  rudis,  asper, 
dicesi  d’  un  corpo  aspro  al  tatto  , 
con  scabrosità  die  1’  occhio  non  ri- 
conosce. 

RU1SCH1ÀNA,  add.  ; nome  dato 
da  qualche  anatomico  alla  lamina 
interna  della  coroide,  forse  iu  me- 
moiia  del  celebre  Ruischio. 

RUMINANTE  , add.  e s.  m.  , 
ruminons,  y.r,  pw.à'M  ■ che  rumina. 

RUMINARE,  rugumate  , v.  a.  , 
ruminare  , yr.pvv.lçicj  , y-t f , 
un  fi-jtiiv  ; effettuare  la  ruminazione. 

RUMINAZIONE  , rugimmzioue  , 
s.  f.  , rurninatio  j yn^'-u-syo;  ; Azione 
di  masticare  una  seconda  voila  gli 
alimenti  già  inghiottiti,  rimettendoli 
nella  bocca. 

RUMINE.  V.  Pakse. 

RUMORE,  s.  ni.,  sonus  ^movi- 
mento pronto  e rapido  , ma  irrego- 
lare e confuso  , prodotto  da  un 
urlo  nelle  intime  parti  di  molti 
corpi  elastici  , e sentito  dall  oi ce- 
duo. 

R UNCINATO  , add.,  runcinatus  ; 
dicesi  d’  una  foglia  pinnatifida  die 
ha  denti  simili  a quelli  d’uua  sega. 

RUPESTRALE  , add.  , rupeslru- 
lis  ; che  cresce  sopra  le  rocche. 

RUS  , s.  ni.,  rhus;  genere  di 
piante  della  pentandria  triginia  , e 
delle  terebentinacee,  aleime  delle  cui 
specie  s’adopranoiu  medicina,  altre 
servono  alle  ai  ti.  U rhus  coriaria  , 
som  macco,  viene  da  alcuno  ado- 
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pi  ato  in  decolto  nelle  diarree,  e per 
fomentare  ulceri  atoniche;  il  rhus 
cotinus,  scotano,  si  volle  febbrifugo, 
e però  la  sua  corteccia  fu  proposta 
siccome  succedaneo  alla  china  ; il 
rhus  radicans  , albero  del  veleno  , 
t:  rhus  toxicodendron , albero  del 
veleno,  tossicodendro,  arboscelli  del 
l’America  settentrionale,  che  tra- 
mandano emanazioni  veneliehc  , e 
f’uron  laudati  nelle  paralisi. 

RUSCO  , s.  in.  , ruscusj  genere 
di  piante  dtdla  dioeeja  monadelfia  , 
e delle  smilocee  , una  cui  specie 
cbiamata  ruxeus  aculeatus  rusco  , 
pugnitopo  , brusco,  picca  sorci,  fu 
un  tempo  usata  in  medicina  poiché 
la  sua  radice  ebbe  fama  di  atte- 
nuante , incisiva  , apenente  e diu- 
retica , ed  era  annoverata  tra  le  cin- 
que radici  aperitive  maggiori. 

RUSSO,  s.  m.  , roncu s ('dy  y/~> , 
russo  ) ; rumore  prodotto  dall’  aria 
nell’  attraversare  die  fa  il  naso  , o 
la  faringe. 

RUTA  , s.  f. , ruta  graveolens  ; 
pianta  indigena  della  decandria  ino 
nogiuia  , e delie  rutacee  , acre,  ed 
amara,  che  credevasi  anticamente 
atta  e produrre  1’  aborto. 

RUTTO,  s.  m.,  ructus  ; sinonimo 
volgare  ili  eruttazione. 


S ABADATO,  s.  m.  , suhadns ; 
sale  formalo  dalla  combinazione 
dell’  acido  sabadico  colle  basi  sali- 
ficabili. Queste  combinazioni  appena 
si  conoscono. 

SABADICO  , add.  , sahadicus 
nome  d’  un  nuovo  acido  che  Pel- 
le li  or  , e Cave  ni  on  hanno  scoperto 
nelia  sabadiglia. 

SABADIGLIA,  l 

SABAD1LLA  , i ’’  sahad,lla> 
nome  dato  ai  fruiti  composti  di  tre 
capsule  disperine,  accollate,  di  sa- 
per amaro  , e nauseante,  che  ecci- 
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tano  la  secrezione  salivare.  Se  na 
fa  uso  per  uccidere  i pidocchi  della 
testa  , ed  i venni  intestinali.  Pro* 
vengono  dal  ve  rat  rum  sabadilla , o 
da  una  specie  di  melanthium.  Forse 
non  sono  che  i semi  dello  sta G- 
zagro 

SABINA,  s.  f.,  juniperus  sabina'^ 
arboscello  della  dioecia  monadelfia, 
e delle  conifere,  che  si  crede  pos* 
sedere  la  forza  abortiva  , e vermi- 
fuga. — Vien  pur  detta  volgar- 
mente pianta  dannata  , cipresso  dei 
maghi. 

SABURRA  , savorra  , zavorra  t 
s f. , suburra j materie  crude,  re- 
sidui di  sostanze  alimentari  che  si 
tennero  all’azione  digestiva  del  ven- 
tricolo , umori  alterati  , in  una  pa» 
rola  materie  morbose  che  si  sup- 
ponevano raccolte  nel  ventricolo  , o 
negl’intestini,  ed  a cui  atlnbuivasi 
una  folla  di  malattie. 

SABURRALE,  add.  , saburrali* ; 
clie  indica  l’esistenza  delle  savorre; 
che  è prodotto,  o formato  dalle  sa- 
vorre.  — Lingua  saburrale,  lingua 
coperta  di  crosta  bianchiccia  , o 
gialliccia.  — Stato  saburrale  delle 
prime  vie. 

SACCALATTATO.  V.  Mucato. 

SACCA  LATTI  CO.  V.  Mugico. 

SACCaRINITE  , s.  f.  ; nome 
dato  da  Desvaux  ad  un  genere  di 
principi  immediati  dei  vegetabili  , 
elle  comprende  la  mannite  e le  va- 
ne specie  di  znccaro. 

SA  CC  ARI  NO,  add.,  saccharinusj 
eli  • tiene  della  natura  dello  zuc- 
chero. 

SACCO  erniario  , s.  m.  , sacc.us 
hcrniosusj  inviluppo  immediato  che 
nella  maggior  parte  delle  ernie  vien 
fatto  agli  organi  smossi  dalla  mem- 
brana sierosa  della  cavità  da  cui 
escono  e che  spinsero  innanzi  a se. 

SACCOGOMMITE  , s.  f. , nome 
dato  da  Desvaux  al  principio  zuc- 
cherino della  liquirizia. 


SAC 

.eco  MONTAGNOLO.  V.Bur- 

TORE. 

kCRO , s.  ivi.  , sacrum  ( saccrj 
. ) ; nome  «li  un  osso  impari  , 
lien  dietro  alla  colonna  verte- 
; e chiude  il  bacino  , ossia  la 
, posteriormente. 

\CRO,  add.,  sacerj  che  appar- 
o che  e relativo  al  sano. 

■rie  sacre  , in  numero  di.  tre  . 
tenore,  o media,  nata  dall  aorta 
iti  alla  quarta  vertebra  dei  lum- 
ie due  laterali  , rami  dell’  ipo 
rica,  dell’  ileo-lombar o della 
ia. Canale  sacro,  cavità  inau- 

ra che  traversa  il  sacro  e ter- 
a il  canale  vertébral».  — I'ica- 
’ ire  sacre,  ^scavazioni  in  numero 
, Bue  scolpite  alla  faccia  posteriore 
, sacro,  e che  sono  continue  alle 
; lTaturè  vertebrali.  — Morbo  sa- 
epilessia.  - — Nervi  sacii  , in 
nero  di  sei,  nati  dalla  coda  del 
lolle  spiuale.  — Plesso  sacro  , 
to  avanti  al  musaolo  piramidale 
orinato  dai  rami  anteriori  dei 
nitro  primi  nervi  sacri,  non  che 
un  grosso  cordone  che  discende 
plesso  lombare.  — L ori  sacii, 
numero  di  quattro  che  tiavei- 
io  da  parte  a parte  il  sacro  : si 
'liiiguono  io  anteriori  e posterion; 
ino  il  passo  ai  rami  anteriori,  e 
-.tenori  dei  nervi  sacri. 
•SACROCOCCIG SO,  add.,  sacro 
| 'cygcusf  che  e relativo  al  saeto, 
al” coccige.  — Articolazione  sa- 
Dccigea. 

SACROFEMORALE,  add.  e s. 

, sacrofcmoralis  ; nome  dato  d a 
Miusster  al  muscolo  gluteo  mag 
iure. 

SACROILIACO,  add.,  sacroiUa 
:.sj  che  è relativo  al  sacro  ed  alle 
■sa  iliache.  — -Articolazione  sacro 
,ica.  — legamento  sacroiliaco  , 
terposto  tra  le  due  ossa.  — S u 
si  .sacroihaca,  od  articolazione  sa- 
oiliaca. 
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sacroiutrocanteriano  , 

add.  e s m.  , sacroililroelianterui - 
nUsj  nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo piramidale  della  coscia. 

SACR01SC11I AT1C0  , add.,  sa- 
croschiaticus ; nome  dato  a due  le- 
gamenti membraniformi  che  radei* 
mano  l’articolazione  sacroiliaca  e 
che  si  distinguono  in  due  ; mag- 
giore, o posteriore,  che  si  estende 
dall’  estremità  posteriore  della  cre- 
sta iliaca  , dalle  coste  , ed  un  po 
dalla  parte  posteriore  del  sacro.  6 
del  coccige  , alla  tuberosità  dell’  1- 
schio  ; minoie,  od  anteriore,  che 
si  porta  dai  lembi  del  sacro  e del 
coccige  alla  spina  ischiatica. 

SACROLOMBARE,  add.  e s.  m., 
sacrolombus  } sacrohirnbalìs  j mu- 
scolo-pati ed  allungato,  che,  dalla 
superficie  posteriore  del  sacro  , e 
dalla  parte  corrispondente  della  cre- 
sta iliaca  , portasi  al  vertice  delle 
anofisi  trasverse  delle  vertebre  lom- 
bali, all’angolo  delle  undici  ultime 
coste  , alla  tuberosità  della  prima  , 
ed  al  tubercolo  posteriore  delle  apo- 
lisi  trasverse  delle  cinque  vertebre 
cervicali  inferiori. 

SACROSP1NALE,  add.  e s.  m., 
sacrospinalisj  nome  dato  da  L haus- 
sier ai  muscoli  sacrolombare,  lungo- 
dorsale , trasversale  spinoso  , ed  iu- 
terlrasversai j riuniti. 

SACROSP1NOSO  , add.  , sacro- 
spinosa .<?.  — Legamento  sacrospi- 
iioso  superiore,  foltissimo  fascietto 
fibroso  che  si  estende  dalla  spina 
posteriore  e superiore  dell’osso  ileo 
alle  parli  laterali  della  superficie 
posteriore  del  sacro  all’  altezza  del 
terzo  foro  sacro.  — Legamento  sa- 
erospinoso  inferiore,  fascietto  di  fi- 
bre che  si  attacca  da  una  parte  alla 
spina  posteriore  ed  inferiore  delle 
ossa  iliache  e dall’  altra  alla  parte 
posteriore  «lei  sacro. 

SACRQTROCANTERI  ANO,  add. 
e s.  un,  sacrotrochanterianusj  nome 
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flato  da  Ckd lissier j al  muscolo  pi- 
ramidale della  coscia. 

SACRO  VERTEBRA  LE,  ndd.,  sa 
croverltbralis ; clic  appartiene  al  sa- 
cro ed  alle  vertebre.  — Articolazio- 
ne sacrovertebrale,  quella  del  sacro 
coll’  ultima  vertebra  lombare.  — - 
Angolo  sacrovertebrale,  angolo  che 
quest*  due  ossa  formano  anterior- 
mente. — Legamento  sacroverte- 
Lrale,  il  quale  dalla  base  ilei  sacro 
si  porta  alla  parte  anteriore  di  cia- 
scuna delle  apofisi  spinose  dell’  ul- 
tima vertebra  lombare.  — Promon- 
torio S£crovertebrale,  od  angolo  sa- 
crovertebrale. 

SAFENA,  add.  es.  f.  , saphttna 
(acifh;,  manifesto);  nome  dato  a 
due  vene  delle  membra  inferiori  , 
distinte  in  grande,  od  interna,  che 
passa  avanti  al  malleolo  interno  , 
percorre  la  parte  interna  della  co- 
scia e termina  nella  verni  crurale  : 
in  piccola,  od  esterna,  che  trovasi 
dietro  il  malleolo  esterno  e va  a 
terminare  nella  poplitea. 

SAFRA,  s.  f.;  miniera  arsenicale 
di  cobalto,  ossidata  coll’  operazione 
del  fuoco. 

SAGAl’ENO  , serapmo,  s.  in., 
sagapenwn  , aayàrrrivov  • gomrnore 
sina  in  lamine  concrete  , od  in 
masse  più  o meno  grosse,  rossiccie 
esternamente,  di  color  bianco  giallo 
di  dentro,  d’odor  forte,  aromatico, 
ed  un  po’  agliaceo  , che  si  crede 
provenire,  in  Oriente,  dalla  ferula 
persica, 

SAGGIO,  s.  in.,  praegustatio;  gu- 
sto che  si  sente  anticipatamente.  — 
Piccola  porzione  di  checchesia. 

SAGITTALE  , add.  , sagittalis 
( sagitia , saetta);  die  rassomiglia  a 
•aetta.  — Fossa  sagittale , incava- 
tura poco  profonda  che  rinviensi 
alla  superficie  interna  del  cranio  , 
in  sul  coronale,  i parietali  e P oc- 
cipitale e che  si  estende  dalla  cresta 
coronale  alla  protuberanza  occipi- 
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tale  interna.  — Sacco  sagittal*  , 0 
longitudinale  supcriore.  — Sutura 
sagittale  , che  unisce  tra  di  essi  |e 
due  ossa  parietali  sopra  la  linea 
mediana. 

SaGI J’TATO  , add.,  sagillalus  ■ 
che  ha  la  forma  d.’uu  ferro  ila  saet- 
ta , cioè  la  figura  d’  un  triangolo, 
la  cui  base  è profondamente  inca- 
vata ad  angolo  rientrante. 

SAGO’,  / 

SAGÙ’  » s'  ’ sn&°  ' ieco,a 
seuza  odore  ed  insipida  che  si  es- 
trae dal  midollo  di  molle  palme  delle 
Indie  e che  giunge  a noi  in  piccoli 
grani  di  color  bianco  rossigno. 

SAINT— MYON,  villaggio  del  Puy- 
de  Dòme  in  Francia  , che  possiede 
acque  minerali  acidule  fredde. 

SALAMOJA,  s.  in.,  garuni.  1 Ro- 
mani così  chiamavano  un  liquido 
salso  che  colava  dalla  carne  e da’ 
pesci  salati  e semiputrefatti.  Questa 
salatnoja  , acconciamente  aromatiz- 
zata , era  da  essi  ritenuta  condi- 
mento di  tutta  ghiottoneria. 

SALAMOINE  V.  Sermone. 

SALAP.  V.  Salep. 

SALASSNRE  , v.  a.  , sanguinea i 
mi/tere  ; fare  I’  operazione  del  sa- 
lasso , del  cavar  sangue. 

SALASSO,  s.  m sanguinis  mis • 
sio  j evacuazione  artificiale  d’  una 
certa  quantità  di  sangue  arterioso  , 
o venoso.  • — Se  fatta  pelle  arterie, 
prende  il  nome  d’ arteriotomia  ^ se 
pe’  vasi  capillari  chiamasi  salasso 
lacale,  o capillare.  V.  Salasso,  Edel- 
ìometro,  Sanguetta,  Scarificatore, 
Scarificazione.  Eseguita  dalle  vene 
dicesi  flebotomia  ( V.  questa  pa- 
rola ) , oppure  il  nome  assume  di 
salasso  propriamente  detto.  Lo  sco- 
po diverso  per  cui  s’  eseguisce  il 
salasso  fece  chiamare  salasso  eva- 
cuativo , quello  che  ad  altro  non 
mira  che  a sottrarre  all’  ammalato 
una  data  quantità  di  sangue  ^ sa- 
lasso derivativo,  quello  che  eseguilo 


SUj 

«lui Porgano  iimimdilo  ha  per 
di  deviare  il  .sangue  che  vi 
a ; salasso  rivulsivo  , quello 
olla  stessa  mira  vien  fatto  da 
so  posto  vicino  all’orgnno  ani- 
: ; salasso  spogliativo  , ([nello 
tee  avere  per  effetto  di  (limi- 
la «nassa  del  sangue.  Oltre  a 
effetti  particolari,  le  evacua- 
sanguigne  producono  gli  ef- 
generali  di  diminuire  la  massa 
nngue  , d’  abbassare  il  calore 
de  troppo  risentito  e rallentare 
so  , e qualche  volta  di  pro- 
■ la  sincope. 

LDARE,  v.  a.,  soli  dare;  riu- 
nii riappiccare  e ricongiugnere  in- 
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.LE,  s.  m.,  sai , zìi;  compo- 
si ne  d’uno  o più  acidi  e d’uria 
oi  J sostanze  che  s’  indicano  col 
m e di  basi  salificabili. 

- acetoso  ammoniacale.  V.  Ace- 
r ' d’  ammoniaca. 

- — calcare.  V.  Acetato  di 


c ì. 

— — conci eto  ; carbonato  am- 
n iacale. 

— d’  argilla.  V.  Agitato  di 

nina. 

— — magnesiaco  ; acetato  di 
nesia. 

— — marziale.  V.  Acetato  di 


o. 


mercuriale  di  Keyer;  ace- 

di  mercurio. 

— — minerale.  V.  Acetato  di 
lossido  di  sodio. 

i — acido  di  borace.  V.  Acido  bo- 
to. 

— — di  tartaro.  V.  Acido  tar- 


Ico. 

__  alcali  ; antico  nome  de’  sotto 
toriati  alcalini,  e più  particolar- 
nte  di  quelli  di  soda. 

. — — volatile  ; sotto  carbonaio 
«mmoniaca  impuro  che  proviene 
la  dislillazioae  delle  piante  cro- 
ît'*. 
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— -aJernbroth:  nlroelornlo  dì  deu- 
tossido  di  mercurio  e d’ammoniaca. 

— aiotrico  di  ScopOli  ; miscuglio 
di  solfato  di  magnesia  e d’  ossido 
di  ferro  , che  .vi  trova  in  natura. 

amaro  ; idi  odorato  di  ma- 
gnesia. 

— — catartico  di  Glauber}  sol- 
fato di  magnesia. 

— — muriatico  } idroclorato  di 
magnesia. 

— ammirabile  ; solfato  di  soda. 

— - — di  Glauber  j solfato  di 
soda. 

— — di  Lamery  ; solfato  di  ma- 
gnesia. 

— - ammirabilmente  periato  ; no- 
me dato  da  llaupt  al  fosfato  di 
soda. 

ammoniacale  cretoso.  V.  Sot- 

tocar don ato  d’  ammoniaca. 

— — cupreo  ; solfato  di  rame 
ammoniacale. 

— — sedativo  ; sottoborato  di 
ani  moniaca. 

— — - spatico  , Aliato  d’  ammo- 
niaca. 

— — tartaroso  ; tartrato  d’  am- 
moniaca. 

— — vetriolico  ; solfato  di  am- 
moniaca. 

— ■ ammoniaco;  idroclorato  d’am- 
moniaca. 

— — • cretoso  ; sottocarbonato 
d’  ammoniaca. 

— — fisso  ; cloruro  di  calcio. 

caustico:,  cloruro  di  calcio 

calcinato. 

— — liquido;  acetato  d’  ammo- 
niaca. 

— — ■ nitroso^  nitrato  d’ammo- 
niaca. 

-secco  di  Glaubero;  solfato 

di  ammoniaca. 

— » ■ — secreto  ; nome  dato  da 
Glauber  al  solfato  d’  ammoniaca. 

— anglico}  solfalo  di  magnesia. 

— antiepileplieo  di  IVcismmm  j 
solfato  di  runa*  ammoniacale. 
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SALE  aperitivo  di  Federico  ; sol- 
fato di  soda. 

— arsenicale  di  Maccjuer;  nome 
dato  per  lurido  tempo  al  soprurse- 
senialo  di  potassa. 

arsenicale  di  potassa  ; arse- 

niato  di  potassa. 

— • arsenicale  di  soda  ; arseniato 
di  soda. 

— calibeato;  protosolfalo  di  ferro. 

— catartico  amara  ; solfato  di 
magnesia. 

comune  ; cloruro  di  sodio,  od 

idroclorato  di  soda. 

— d’assenzio;  sottocarbonato  rii 
potassa,  ottenuto  dalla  combustione 
dell'  assenzio. 

— d’  aceto  ; solfato  di  potassa 
cristallizzato  ed  irrorato  d’aceto  ra- 
dicale. 

- — d’acetosella  - sopraossalato  di 
potassa. 

— d’ambra;  nome  dato  da  Agri- 
cola all’  acido  succinico. 

— d’  artemisia  } sottocarbonato 
di  potassa  ottenuto  dalle  ceneri  del- 
i’  artemisia. 

— di  belzuirio  ; ) ■ , . 

...  ■ t acido  ben- 

— di  benzoino  ; ) 

zoico. 

— di  canale  ; solfato  di  ma- 
gnesia. 

di  cardo  benedetto}  sottocar- 
bonato di  potassa  ottenuto  coll’  in- 
generazione  del  cardo  benedetto. 

— di  cenlaurea  } sottocarbonato 
di  potassa  avuto  dall' abbruciare  la 
centaurea. 

— di  Cbeitenliam  ; miscuglio  di 
solfato  di  soda  e di  cloruro  rii 
sodio. 

— di  china  ; estratto  secco  di 
china. 

— di  cicoria  } .sottocarbonato  di 
potassa  ottenuto  dalle  ceneri  della 
cicoria. 

— di  colcotar  ; tritosoll’ato  di 
ferro. 

— di  contea;  idroclorato  di  soda. 
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— di  corallo  ; acetato  di  calce. 

— di  cranio  umano  fisso } sotto- 
fosfato  di  calce. 

— di  cucina}  idroclorato  di  soda. 

— depurativo  di  Dufour  ; sol- 
fato di  potassa. 

— di  Descroizillcs  ; rimedio  se- 
creto che  si  crede  composto  di  sol- 
fato di  potassa  , cloruro  di  ferro  , 
idroelorato  di  magnesia  e tripoli. 

di  Dubois  ; solfato  di  po- 
tassa. 

— di  duobus;  solfato  di  potassa. 

— d’E«ra  } solfato  di  magnesia. 

— d’  lipsom  ; solfato  di  ma- 
gnesia. 

- — d‘  Epsom  di  Lore:  a } solfato 
di  soda  estratto  dalle  acrue  madri 
del  sale  di  cucina. 

. di  ginepro;  sottocarbonato  di 
potassa  ottenuto  dalle  ceneri  dei 
ginepro. 

— di  Giove } idroclorato  od  ace- 
tato di  stagno. 

— di  guaiaeo}  sottocarbonato  di 
potassa  ottenuto  dalle  ceneri  del 
guaiaeo. 

— di  Glauber  } solfato  di  soda. 

— di  Gulodre;  miscuglio  di  sol- 
fato di  soda  , nitrato  di  potassa  e 
tartrato  antimonialo  di  potassa. 

— di  liotnberg  , acido  borico,  o 
boracico. 

_ di  kali  : sottocarbonato  di 
soda. 

d’  Inghilterra  ; solfato  di  ma- 

O 

gnesia. 

— - di  latte  } zuecaro  di  latte. 

— di  Marte;  protosolfato  di  ferro. 

— di  Mudami , solfato  di  potassa. 

— ili  miro:  nitrato  di  potassa. 

— di  Normandia}  idroclorato  di 
soda. 

— d’  oppio  ; narcotina. 

— di  perla  ; acetato  di  calce. 

— di  l’i  iuiello  ; nitrato  di  potassa 
fuso  e misto  con  un  po  di  soliate» 
ili  potassa. 

— di  rocca  ; cloruro  di  calcio. 
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SALE  della  Rochelle;  tartrato 

di  potasso  e di  soda. 

_ di  sabbia  , di  rena;  soltocar 

bonato  di  potassa. 

di  sapienza  -,  idroclorato  di 
. • i-  ri*  amniO- 
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__  di  tartaro  ; sopratartrato  di 

potassa.  .. 

1 _ di  vino.  V.  Acetato  di 

potassa. 

febbrifugo  di  Lemery,  sopra- 


di  «amenza:  idrocioraiu  u.  - 

deutossido  di  mercurio  e d’ animo-  so'fòto^i  ^po^asscu  ^ idrocloralo  di 


iliaca 


_ di  Saturno;  acetato  di  piombo.  goUocarbonato  di  potas- 

d‘  1 sa  o di  soda  ottenuto  dal  ranno 

• . ..  


— (VI  üaim  “W)  l 

_ di  Sedlitz  ; solfato  di  ma- 
gnesia 


gnesia 


Sa  , O Ul  wua  - 

il  SeiiUcliutti  solfato  di  ma-  fatto  ySra'io  di 


di  Soignelte  ; tartrato  di  po- 1 sooa.  ^ ^ tai.taro;  sotlocarboualo 


lassa  e di  soda. 


e di  soda.  I 

di  Son, te,  t;  .«tato  di  potassa  d,  pota^  . trilo.olf.to 

di  soda  ; sottocarbonato  di  | 


soda. 


± di  solfo  ; sop.  .solfato  di  po.  '-fosfonco  ...  canale;  fosfato 

Idi  mercui io. 


tassa. 


di  succino  -,  acido  succinico. 
di  tartaro  ; sottocarbonato  » tivo^  delporina  . antico  no- 

•j  I . . „ . I-  o fV  aiti- 


di  mercurio. 

fossile  ; cloruro  di  sodio  na- 


potassa 


I — tusiDue  aeu  ui  u«a  ^ 
di  Mynsicht;  tartrato  di  me  del  fosfato  di  soda  , 

potassa  e d’ antimonio.  momaca.  odoralo  o cloruro  . 

_ digestivo  ; idroclorato  d.  po- I -^a^o. 
taS!l’  __  di  Silvio  ; acetato  di  po- 1 — iudiano  ; zuccaro. 


tassa. 

. diuretico;  acetato  di  potassa. 

di  vetriuolo  ; tritosolfato  di 

ferro.  . , 

di  vetriuolo  di  Cipro  ; sonalo 

di  rame.  , 

vipera;  sottocarbonato  m 

ammoniaca  oleoso. 

__  essenziale  antico  nome  dei 
sali  che  rinvengonsi  formati  nelle  ma- 
terie vegetabili  ed  animali.  Si  dava 
pure  questo  nome  a certi  estratti 

secchi. 

__  di  cedro  ; nome  dato  m 

Inghilterra  al  sopraossalato  di  po- 

__  . di  latte;  zuccaro  di  latte. 

d’  oppio  di  Beaumé  ; nar- 
cotina. . 

d’acetosella  ; sopraossalato 

di  potassa.  ... 

di  china  ; chinato  di  calce. 


di  ferro. 


Ululano  , 

infernale;  nitrato  di  potassa, 
liquido  di  Marte  -,  idroclorato 


. — ii^si viale.  V.  Sai.  fisso. 

___  marino  ; idroclorato  di  soda. 
argilloso,  idroclorato  d’  al- 
lumina. 

barotico;  cloruro  di  bario. 

__  — calcare  cloruro  di  calcio. 
___  ___  pesante;  cloruro  di  bario. 
- rigenerato  ; idroclorato  di 

1>°^S  marziale  acido  ; soprasolfato 

di  potassa  e di  ferro. 

mercuriale  ferruginoso  liquido; 
miscuglio  di  deutocloruro  di  mer- 
curio e d’  acetato  ili  ferro. 

dei  filosofi:,  idroclorato  di 

ammoniaca.  ..  . 

microcosmico  ; fosfato  di  soda 

e d’ ammoniaca. 

— murale.  V.  Alojutro. 
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SALE  nm-colico;  acido  borie®. 

— — di  vitriuoln ; acido  borico. 

— nativo  dell’  orina  ; fosfato  di 
soda  e d’ ammoniaca. 

— — - di  Transdvania  ; cloruro 
di  sodio  nativo. 

— d’  Ungheria  ; cloruro  di  sodio 
nativo. 

— neutro;  quello  che  non  è nè 
acido  , nè  alcalino. 

— __  arsenicale  di  Manquer  ; 
soprnarseniato  di  potassa. 

periato;  soprafnsfnlo  di  socia. 

— policresto  solubile;  tarlrato 
di  potassa  e di  soda. 

— prunello.  V.  Sale  di  prunello. 

— - resolino  d’  oro  ; idroclorato 

d’  oro. 

— — di  stagno  ; idrocloralo  di 
stagno. 

— secreto  di  Glauber  ; «oliato 
d’  ammoniaca. 

— sedativo  ; acido  borico. 

— sedativo  di  ilomberg;  acido 
» borico. 

__  — mercuriale  ; sottoborato  di 
mercurio. 

— — - sublimalo;  acido  borico 
sublimato. 

— solforoso  di  Stabi  j solfato  di 
potassa. 

— spatico  ; fluato  di  calce. 

— vegetale  ; tarlrato  di  potassa. 

— — lasso  ; sottocarbonato  di 
potassa. 

■ — . vetriuolico  marziale  ; solfato 
di  ferro. 

— volatile  animale;  sottocarbo- 
nato  d'  ammoniaca. 

d’aceto.  V.  Saie  d’aceto. 

— . — d’ Inghilterra  ; soltocarbo- 
nato  d’ammoniaca. 

— — — secco;  miscuglio  d’  i- 
droclorato  d’  ammoniaca  , e di  ce- 
neri dì  Toscana. 

— concreto-  sottocarbonato 

d’  ammoniaca. 

di  corno  di  cervo  ; sotto- 

carbonate  d’  ammoniaca  olaas». 
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— - — di  cranio'  ninnilo  ; «otto- 
oarbonato  d’  ammoniaca. 

— — oleoso,  ed  aromatico  di 
Silvio-  sottocai lionato  (l'ammoniaca 
pregno  d’olio  volatile. 

di  succino;  acido  succinico 

volatilizzato. 

SA  LUI»,  salep  di  Persia;  fecola 
che  in  Levante  si  estrae  dai  bulbi 
di  molte  orchidee. 

— delle  Indie  occidentali.  V.  Ar- 
row lioor. 

SALICA  Iti  A , s.  lytkrwny  ge- 
nere di  piante  della  decandria  ino- 
noginia  , e delle  litree  , una  cui 
specie  j il  lythruni  sali  cari  a , sali- 
caria  , riparello  , salcare'la  , verga 
incarnata  , lisimachia  fu  già  van- 
tata valida  nella  diarrea  e nella  dis- 
senteria. 

SALICE  , s.  m.  , salix  alba  ; 
albero  indigeno  , della  dioecia  dian- 
dra, e delle  amentacee,  la  cui  scor- 
za , amara  ed  astringente  , passa 
per  febbrifuga. 

SAL1C1NA,  alcaloide  trovato  dal 
sig.  Fontana  neila  corteccia  del  sa- 
lice bianco;  e clic  è il  principio  at- 
tivo di  quel  limedio. 

SALICOLIMIA  , a.  f. , salicornia, 
hrrbacea  ; pianta  indigena  che  cre- 
sce sopra  le  sponde  del  mare  , e 
che  si  corifei t.i  eoli’ aceto  per  man- 
giarla, conosciuta  allora  sotto  nome 
di  bacicci. 

SALIERA,  salina  , s.  f.  , ( sai  , 
sale  ) ; luogo,  officina,  ove  si  tanno 
evaporare  le  acque  del  mare  , o di 
sorgenti  salate  per  eslrarue  i’  idro- 
clorato di  soda. 

SALIFICABILE,  add.  ( sai , se- 
ie, fio  , io  divengo  ) ; che  può  for- 
mare sali  combinandosi  cogli  acidi. 
— • Base  salificabile. 

SALINA.  V.  Saliera. 

SALINO  , add.,  salìnacius , sa- 
li nacidus  ; che  contiene  un  sale  , 
che  è della  natura  dei  sali. 

SALIVA,  scialila , ».  f.  , saliva, 
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r umore  senza  oJore , 
insipido,  trasparente  , e viscoso 
clie  viene  separalo  principalmente 
dalla  ghiandola  parotide,  e die  d con- 
dotto stenoniano  versa  nella  bocca. 

SALIVANTE,  add.  , salivons-, 
sinonimo  inusitato  di  scialagogo 
SALIVARE,  add.,  salivaris  {sa- 
liva , saliva  ) ; che  è relativo  alla 
saliva.  — Fintola  salivare  , fistola 
dipendente  dalla  perforazione  d’uno 
dei  condotti  escrellori  della  saliva. 

Si  trova  comunemente  sopra  la 
ghiandola  parotide,  e lungo  il  corso 
del  condotto  stenoniano.  Può  es- 
sere l’effetto  d’una  ferita  , o d'  una 
imperfezione  spontanea.  Si  ricono 
sce  allo  scolo  della  saliva,  di  cui 
essa  è la  sorgente  , e la  <]ual  sa 
Uva  aumenta  all  evidenza  duranti 
la  masticazione.  Si  cura  coll’appli- 
cazione de  stilici,  de  caustici 
colia  compressione,  quando  attacca 
il  canale  della  parotide:  si  propose 
pure  ( ed  eseguissi  con  successo 
la  perforazioue  del  canale  all’ interno 
della  bocca  , vicino  il  più  possibile 
alla  ghiandola  della  fistola  che  si 
apre  sopra  la  guancia,,  e sostituire 
cosi  una  fistola  interna  , alla  fistola 
esterna.  — Ghiandole  salivari  , in 
numero  di  tre,  la  parotide  , la  sol 
tomascellare  , e la  sottolinguale 

SALIVAZIONE,  s.  f.  , salivano, 
ptyalismus  ,•  flusso  abbondante  di 
saliva  , effetto  di  soverchio  eccita 
mento  delle  ghiandole  salivari  che 
succede  per  I’  adcprare  di  ogni 
sostanza  valida  a sollecitarne  1 a- 
zione. 

SALP1NGOFAR1NGEO  , add.  e 
s.  in.  , salpingophai  yngeus  ; nome 
dato  da  qualche  anatomico  ad  una 
parte  de!  muscolo  costrittore  supc- 
riore della  faringe. 

SA  LP1NGOM  A RTELL1  ANO, add. 

satpingomalleas ; nome  dato  da  qual- 
che anatomico  al  muscolo  interno 
del  martello. 
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SALPINGOSTAF1L1NO,  add.  e 
s.  in.  salfìiiigostaphylinus  ; nome 
dato  da  Valsala , e ila  Santonrti 
al  muscolo  peristafiliuo  interno. 

— interno,  add.  e s.  in.  sal- 

pingostaphylinus-internus  ; nome  dato 
da  FVinslow  e da  Dumas  al  mu- 
scolo peristafiliuo  interno. 

SALSAPARIGLIA,  sarsapnrilla  , 
zarsaparilla  , s.  f.  , smillax  sarsa - 
panila • pianta  della  dioecia  esan- 
dria  e delle  smilaeee  che  cresce  al 
Perii  j e la  cui  radice  vien  collo- 
cata tra  i sudoriferi  e gli  antivene- 
rei. — Radice  di  questa  pianta. 

SALSE!1  ICA.  i y sASSEfrica 
SALSEFR1CA.  \ ' ’ SASSErRU'A’ 
SALSOLA  , s.  f-  , saisola.  ; ge- 
nere di  piante  della  pentandria  di- 
ginia,  e delle  chenopodee  che  rin- 
liiude  quantità  ili  specie,  dalle  cui  ce- 
nci i si  estrae  la  soda  del  commercio. 

SALTO  , s.  in.  , saltus  ; movi- 
mento per  via  del  quale  il  corpo 
si  stacca  dal  suolo  iti  forza  della 
subitanea  estensione  d’  una  o di  più 


articolazioni  del  tronco  , e delle 
membra  in  prima  piegate.  — Chia- 
masi pure  salto  l’istante  in  cui  lo 
stallone  copre  la  cavalla. 

ih  montone  ; quando  il  cavallo 
s’  alza  davanti  , e quindi  subito  an- 
che di  dietro  piegando  i reni. 

SÀLUBPiE  , salutevole  , salutife- 
ro , salutare,  add.  , salnbris  ; che 
non  è contrario  alla  sanità  che  con- 
tribuisce a conservarla.  Si  pretese 
che  vi  fossero  malattie  salubri;  ma 
niente  di  più  ridicolo  del  preten- 
dere che  possa  riescile  salubre  il 
declinamento  dallo  stato  di  salute. 

SALUBRITÀ’  , s.  f.  , salubrità.*^ 
qualità  di  tutto  ciò  che  concorre 
a conservare  la  salute.  La  salubrità 
domestica  , e la  salubrità  pubblica 
sono  1’  oggetto  della  sollecitudine 
del  medico,  che  dee  essere  conti- 
nuamente consultato  sopra  1 una  e 
j I’  altra. 


SAL— SAN 
SALUTEVOLE. 
SALUTIFERO. 
SALVATELLA,  add.  c 


V.  Salubre. 
s.  f.  , 


salvalclla  nome  dato  ad  una  rena 
del' dorso  della  mano,  Ticino  al  suo 
margine  interno  , che  comincia  alla 
superficie  posteriore  delle  dita  , e 
riascende  alla  parte  interna  dell’an- 
tibraccio , ove  chiamasi  cubitale 
posteriore. 

SALVATILO,  add.  , sylva  li  eus 
( sylva , selva);  che  cresce  nelle 
selve.  Silvestre. 

SALVIA,  s.  fi,  salvia;  genere  di 
piante  della  diandna  inonoginia  , e 
delle  Inbbiate,  molte  delle  cui  spe- 
cie indigene  vengono  adoperate  quali 
eccitanti. 

SAMARA  , s.  fi  , samara  ; cap- 
sula coriacea  membranosa,  compres- 
sa , indeiscente  , alata  in  sui  lati , 
o terminala  in  una  linguetta  fo- 
gliacea. 

SAMBUCHELLA.  F 

SAMBUCO  selvatico.  S ' 

SAMBUCO  , s.  m.  , sanibucus  ; 
nigra  j albero  della  pentandria  tri- 
gona e delle  caprifogliacee  , indige- 
ne , di  cui  si  usano  i fiori  come 
diaforetici  , ammollienti  ed  anodini. 

SANABILE,  add.,  sanabilis  ; che 
può  essere  sanato. 

SANARE,  v.  a.  , curare  • rendere 
ad  alcuno  la  salute. 


— conva  le  scere 


ricuperare  la 


salute. 

SANBERNARDIXO,  monte  nella 
Svizzera  poco  distante  da  Btllinzo- 
na  , in  cui  scaturisce  acqua  mine- 
rale , purgante  , diuretica  , e che 
contiene  gas  acido  carbonico,  sol- 
fato di  calce,  solfato  di  soda,  sol- 
fato di  magnesia,  carbonato  di  cal- 
ce , carbonato  di  magnesia,  carbo- 
nato di  ferro  e muoialo  di  magne- 
sia. La  sua  temperatura  è gradi  7, 

5.  T.  R. 

SANDAL1NA,  s f.  ; materia  co- 
lorante del  sandalo  rosso,  sostanza 
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quasi  insolubile  nell’acqua,  ma  so- 
lubilissima nell’  alcool  , nell’  etere  , 
nell’aceto  e negli  alcali. 

SANDALO  bianco,  s.  m.  , legno 
esotico,  odorosissimo,  proveniente 
dal  santalum  album  , albero  delle 
Indie. 

— — citrino;  legno  esotico  odoro- 
sissimo che  si  crede  essere  il  mi- 
dollo del  santalum  album ; sandalo 
bianco. 

— rosso;  legno  solido  , denso, 
che  proviene  dal  pterocarpus  san • 
lalinus. 

SANDRACCA  , s.  f.,  sandrarhaj 
7xvrl-y.pdyyri  ; resina  che  cola  dalla 
thuya  aphylla. 

SANGUE,  s.  m. , sangui s , cruor, 
y.ty.y.  ; liquido  contenuto  nelle  arte- 
rie , e nelle  vene  , vermiglio  nelle 
prime,  rosso  carico  nelle  seconde; 
parte  integrale  deli’  organizzazione 
animale. 

— d’  Ercole  ; zafferano. 

— di  drago,  s.  m.,  sanguis  (Ira - 

■D  O 

conis  compost  ) solido  e rosso  di 
concino  , e d1  una  resina  astringen- 
te. Cola  dalla  dracacna  drago  , san- 
gue di  drago  , e rial  picrocarpus 
draro,  pur  detto  sangue  di  drago. 

S \NGUI.  V.  Mestrui. 
SANGUIFICAZIONE.  V.  Em- 

TOSI. 

SANGUIGNO,  add.,  s angui  nc  us , 
relativo  al  sangue:  vaso  , sistema, 
temperamento  sanguigno  , malattia, 
emissione  . emanazione  sanguigna. 

SANGUINOLENTO  , add. san, 
guinolentus  ; che  è misto  a piccola 
quantità  di  sangue  che  ne  ha  i ca- 
ratteri , il  colore:  sputo,  pus  san- 
guinolento , sierosità  , orina  san- 
guinolenta. 

SANGUI  SORBA  , pimpinella  co- 
mune, sa  ugni  sorba  offìcinalis  j pian- 
ta della  tetrandria  monoginia,  e 
delle  rosacee,  usata  a condimento 
nelle  insalale,  nelle  zuppe  di  ma- 
gro. Venne  già  adoperala  in  me- 
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ilicina  siccome  vulneraria  , deter- 
siva , aperitiva  , topica  ed  astrin- 
gente • e la  radice  sua  aveva  lama 
di  diuretica.  In  oggi  è dimenticata. 

SANGUISUGA  , mignatta,  s.  f. , 

liynuloj  verme  acquatico  , una  cui 
specie,  hyrud # oflfminalis,  vico  ado- 
perata pe’ salassi  locali.  Si  potrebbe 
pure  approfittare  di  molte  altre  spe- 
cie male  a preposito  neglette. 

SANIE  , *.  f.  , sanies  ; pus  di 
cattiva  natura  , che  esala  odor  fe- 
tido e che  è più  o meno  alterato 
a cagione  della  sua  mescolanza  col 
sangue. 

SA  NI  ODE,  add.,  saniodcs , -7  y.  v i oi 
Su:1-.  di  torace  stretto. 

SANIOSO,  add.,  saniosusj  icho- 
rosusj  che  tiene  delle  sanie. 

SANITÀ’,  salate,  s.  f.  , sanitasj 
vy , uycvìc  stato  in  cui 
tutte  le  funzioni  necessarie  alla  vita 
s’  eseguiscono  regolarmente. 

SANITARIO,  add.,  sani  tari  us  ; 
relativo  alla  sanità  : stabilimento  , 
polizia  sanitaria. 

SANTONICO.  V. 

SANTOREGGIA.  V.  Timbro. 

SAPA,  s.  m.,  sapa  $ mosto  d’uva 
evaporato  a consistenza  di  miele. 

SA  PI  DEZZA  , s.  f.  ; qualità  di 
ciò  che  è sapido. 

SAPIDO,  add.;  che  ha  sapore. 

SAPONACEO,  add.-,  che  ha  la 
qualità  del  sapone. 

SAPONARIA  , saponella  , s.  f.  , 
saponaria  officinalis  ; pianta  cario- 
fillata indigena  che  si  usa  in  medi- 
cina senza  sapere  come  realmente 
operi. 

SAPONE  , s.  rn.  , sapo  , gg-m-j  , 
Gurjyuz  : prodotto  salino  ottenuto 
facendo  che  insieme  adoprino  un 
corpo  grasso,  ed  alcuno  degli  alcali 
caustici  sciolti  nell’acqua.  I saponi 
di  grasso  di  maiale  , di  montone  , 
di  bue  , o d’  uomo  e di  butirro  , 
sono  composti  di  margarato  e di 
oleato  , quelli  d’  olio  di  pesce  d: 
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delfinato  , quelli  d’  olio  fisso  d o- 
eato  e d’ un  altro  sale  il  cui  acido 
è più  fusibile  dell  acido  margarino. 

— acido;  combinazione  d’ un  olio 
giallo  con  un  acido. 

ammoniacale.  V.  Linimento. 

volatile 

— • duro;  sapone  n base  di  soda. 

— - medicinale;  preparato  con  olio 
d'oliva,  o di  mandorle  dolci,  e soda. 

— di  Starkey  j composizione  di 
potassa  e d’olio  essenziale  di  tere- 
bentina . 

SAPONELLA.  AL  Saponaria. 
SAPONIFICAZIONE,  s.  f. , (sa- 
po j sapone  , Jacio  , fo  ) : conver- 
sione in  sapone  ; fabbricazione  di 
sapone. 

SAPONULO,  s.  m.,  sano  noi  us  ; 
composizione  d un  olio  essenziale 
coti  un  acido  e con  un  alcali. 

SAPORE,  s.  ni.,  sapor,  yyyh  ; 
qualità  dei  corpi,  per  la  quale  ope- 
rano in  sul  senso  del  gu-to. 

SAPOR1FICO,  add.,  sapori  ficus; 
che  produce  sapore. 

SAPORIRE,  v.  a.;  usare  con 
riflessione  elei  senso  del  gusto. 

SAPOROSO,  add.,  sapidusj  che 
ha  sapore  , che  lia  sapor  gradito  , 
grato. 

SARCOCARPO  , s.  m.  , sarco - 

carpioni  ( carne,  v-xp-o- , frut- 

to ) ; nome  dato  da  Richard  alla 
parte  più  o meno  carnea  che  si 
trova  sotto  l’inviluppo  esterno  del 
frutto. 

SARCOCELE  , s.  f.  , sarcocele 
(g i'.ni  . carne,  y-ó\iì  tumore);  scirro 
o cancro  del  testicolo.  L1  organo 
offeso  forma  un  tumore  ovoide  , 
duro  , ineguale  , bernocoluto  , assai 
grave  , senza  calore  e senza  cam- 
biamento di  colore  alla  pelle.  In 
principio  indolente  al  tatto  , porta 
però  al  suo  manifestarsi  dolori  nelle 
natiche  , negl’  inguini  , nei  lombi 
e nel  cordone  spermatico  , i quali 
dolori  dipeudouo  iu  gran  parte  dal 
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suo  peso  , e cessano  sostenulo  che 
sia  il  testicolo  ; ma  in  seguilo  poi 
diventa  la  sede  di  dolori  pungenti, 
si  esulcera  , invade  il  cordone  , i 
ganglj  linfatici  dell’  inguine  e del- 
l’addome e provoca  la  diatesi  can 
cerosa  generale.  Difficilissimo  riesce 
il  distinguere  a priori  un  ingorgo 
cronico  che  può  risolversi  da  un 
vero  sarcocele  e non  ulcerato.  Per- 
ciò é d’uopo  prescrivere  in  principio 
abbondanti  e frequenti  applicazioni 
di  mignatte  , e tutto  ciò  ebe  costi- 
tuisce il  metodo  antiflogistico  , e 
sperimentare  in  seguito  le  fumiga- 
zioni di  cinabro  , od  altri  rimedj 
fondenti  , prima  di  abbracciare  il 
mezzo  generalmente  usato  contro 
questa  malattia,  che  è l’operazione 
della  castrazione. 

SARCOCOLLA,  s.  f.,  sarcocolla 
( o-àpc  , carne,  zozza,  colla)  - resina 
in  globetii  oblunghi,  semitraspa- 
renti, di  color  bianco  rossigno  , o 
giallo,  d’odore  amsalo  che  provie- 
ne dalla  paenoca  sarcocolla , arbo- 
scello africano. 

SARCOCOELINA  , s.  f.  , sacro- 
collina  ; sostanza  bruna,  fragile, 
semitrasparente,  incristullizzabtle,  di 
sapor  zuccherino,  poi  amaro,  solu- 
bile nell’acqua  e nell’alcool  e tra- 
sformabile in  acido  ossalico  per  via 
dell’  acido  nitrico  : forma  quasi  la 
base  della  sarcocolla. 

SARCODERMIDE,  s.  m.,  sarco- 
dermisj  nome  dato  da  qualche  bo- 
tanico al  parenchima  dei  frutti. 

SARCOEPIPLOCELE,  s.  f.,  .r ar- 
coepiploccle  ( ^ i o ^ , carne,  sttì-'/oo-j  . 
epiploo  , z ). 'z  , ernia  ) ; epiplocele 
complicata  d’  ingorgo  cronico  della 
porzione  d’  epiploo  uscita. 

SARCOEPIPLONFaEO  , s.  m., 

sarcoepiplomphalus  ( vipz  , carne  , 
l-irì.oov  , epiploo  , òuvx'i.ó; , ombel- 
lico);  ernia  ombcllicale  formata  da 
una  porzione  d’  epiploo  alfelta  d’in- 
gorgo cronico. 
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SARCOFAGO,  add.,  sarcoph  agni 
[tipi,  carne  , <pzy'->  , j0  mangio); 
sinonimo  rii  caterctico. 

SARCOFIMA,  s.  ni.,  sarcopkirna 
( zàj; , carne  , <pòy.z  , tumore  ) ; tu- 
more sviluppato  nelle  parti  molli. 

S ARCO  IDROCELE  , s,  f.,  sarco- 
hydrocèle  ( carne,  óì'òy,  acqua, 
zza/!,  tumoie);  scirro  del  testicolo, 
complicato  d’  idropisia  della  tonaca 
vaginale.  — Dicesi  piò  spesso  ideo- 
sarcocele. 

SARCOLOGIA,  s.  f. , sarcologia 
( a dpi  , carne  , , discorso  ) ; 

trattato  delle  parli  molli  del  corpo. 

SARCOMA,  s.  in.,  sarcoma 3 aip- 
yj.yj.y.  ( yi'd,  carne).  Gli  antichi  cosi 
chiamavano  tutte  le  escrescenze  di 
consistenza  carnea. 

SARCOM ATOSO,  add.;  che  ha 

la  natura  del  sarcoma. 


SARCONFALO  , s.  m.  , sacconi- 


phalus  carne,  i-jy-jr  v: , om- 

belico ) ; tumore  scirroso  , che  ha 
sede  all’  ombellico. 

SARCOPIOIDE  , add.  , sarco- 
pyoides,  'zzozo-v&jòu;  ( vici,  carne, 
-■jo-j  , pus  , zi  ri  ri;  , forma  ) ; dicesi 
degli  sputi  degli  etici,  quando  ras- 
somigliano a un  miscuglio  di  carne 
e di  pus. 

SARCOPTO.  V.  Acaro. 

SARCOSTOSI  , s.  f. , sarcostosis 


( r70.pl  f carne 


s.  f.  , sarco- 


zTsov,  osso  );  ossifi- 
cazione d’  una  parte  molle. 

SARCOT1CO,  add.  es.  m , sar- 
colicus  3 (TxpwTtxò;  ( viol  , carne  ) ; 
sinonimo  d’  inearnativo. 

SARCOTLASI  , 

SARCOTLAS1S  , 
thlasis  j vupuoQla.-t;  ( ai  pi  , carne  , 
Gzaro  , ammacco  ) ; contusione  pro- 
fonda delle  carni. 

SARDARA,  sito  vicino  a Cagliari 
in  cui  sono  sorgenti  saline  termali, 
con  casa  di  bagni. 

SARDEGNA,  isola  del  mar  Me- 
diterraneo  , vicina  all  Italia  in  cui 
staio  parecchie  sorgenti  termali  e 
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fredde  sulftireo-salino— ferruginose  , 
non  che  case  di  bagni. 

SARDELLA,  s,  f. , clupea  spra 
(us  ,•  pesce  di  mare  , che  mangiasi 
fresco  e salato. 

SARDONICO  , add.,  sardonicus  j 
dicesi  del  ridere  convulsivo  clic  ac- 
compagna , secondo  gli  antichi  pa- 
tologi , I’  infìaramar.ione  e le  ferite 
del  diaframma. 

SARMENTO,  s.  m.,  sarmentumj 

legno  che  la  vite  vegeta  ogni  anno. 

SARMENTOSO  , add. sarrnen- 
tosusj  dicesi  d’  una  pianta  che  ve- 
geta ramoscelli  teneri  e che  s’  av- 
viticchia ai  sostegni  che  incontra. 

SARTORIO  , s.  m.  , sartorius  ; 
nome  d’  ini  muscolo  della  coscia 
( iliopretibiale  di  Ch.  ) che  s’  inse- 
risce da  una  parte  della  spina  an- 
teriore e superiore  dell’osso  coxale, 
dall’  altra  alla  parte  interna  della 
estremità  superiore  della  tibia',  e 
che  serve  a piegare  la  gamba  in- 
dentro , posizione  abituale  de’ sarti. 
E il  più  lungo  di  tutti  i muscoli 
del  corpo. 

SASSAFRASSO  , s.  m.  , Inurus 
sassafras  j specie  di  lauro  d’  Ame- 
rica, il  cui  legno  ha  odore  anisato: 
sta  tra  i sudoriferi.  — Legno  di 
quest’  albero. 

SASSATILE,  add.,  saxadlis  (sa- 
xum,  sasso);  che  vive  in  sui  sassi. 

SASSEFR1CA  , salsefìca  , barba 
di  becco  , trogopogon  porrifolium  ; 
pianta  oleracea  la  cui  radice  vieti 
mangiata  ; — radice  di  questa 
pianta. 

SASSOFRASSO.  V.  Sassafrasso. 

SATIRI ASI,  s.  f.,  satyriasis  («- 
tv  no;  , satiro  );  tendenza  continua 
al  coito  , colla  forza  di  rinnovarlo 
molte  volte. 

SATURARE  , v.  a.  , saturare  j 
mettere  nello  slato  di  saturazione. 

SATURATO  , add.  , saluratus  j 
che  è nello  stato  di  saturazione. 

SATURAZIONE,  s.  f.,  saturai  io 
Diìion. 


SAT— -SBR 

( salis  j abbastanza  ) ; stato  d’  una 
composizione  , i cui  elementi  sono 
combinati  in  tale  proporzione . che 
non  si  potrebbe  unirla  ad  un’altra 
quantità  nè  dell’uno,  ne  dell’altro. 

SATUREIA.  V.  Timiiiu). 
SAVORRA.  V.  Sadurr  i. 

SAZIETÀ’,  s.  f.,  sadetasj  saturi- 
(ast  ; 7T/7JTUGV/)  ; s v ogli a tezza , 

noia  per  una  cosa  , o per  un  pia- 
cere di  cui  si  fece  troppo  uso. 

SBADIGLIAMENTO,  s.  m.,  osci- 
tati  o y oscedo  • azione  che  consiste 
in  un’ inspirazione  lunga,  profonda, 
rapida  ed  in  qualche  maniera  con 
scossa,  durante  la  quale  si  apre  lar- 
gamente la  bocca  , abbassando  la 
mascella  inferiore , cui  succede  un’i- 
spirnzioue  prolungata,  dopo  di  che 
il  mento  si  rialza  , e la  bocca  si 
chiude. 

SBALESTRARE  le  gambe,  v.  a., 
oscillare ; dicesi  del  cavallo  quando 
va  mancino  e manda  in  fuori  le 
gambe  d’  innanzi. 

SBILENCO,  bilenco,  add.,  t taras; 
che  ha  le  gambe  infuori.  — Dicesi 
d’uu  cavallo,  che  ha  la  punta  dei 
piedi  rivolta  indentro. 

SBIRCIARE  , v.  a.  , semiapertis 
oculis  intuerij  guardare  con  occhio 
socchiuso  per  discernere  con  più 
facilità  le  cose  minute,  o lontane; 
proprio  di  chi  è miope. 

SBOGL1  ARE,  v.  a.  e in  sign.s.;/ 
SBOGL1ENTAMENTO,  s.  m.;  ( 1 U* 
more  particolare  che  fa  il  corpo 
per  li  gas  che  si  raggirano  entro  le 
budelle.  — Borborigmo. 

SBONSOLARE  , v.  add.  ; il  ca- 
der degù  intestini  internamente  nello 
scroto.  — Ernia  scrotale. 

SBRIGLIARE  , v.  a.  e s.  m.  , 
frena  solvere  frenorum  solatio  ; 
operazione  di  chirurgia  per  la  quale 
si  toglie  lo  strangolamento  di  certe 
parti,  dividendo  e tagliando  tessuti 
che  comprimono  altri.  Un  gamautte 
retto  o curvo  ed  una  tenta  scan- 
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nain  , od  il  dito  bastano  cornu»*- 
mente  por  isbrigliare.  Le  ernie  , il 
pua  fimosi , l’antrace,  le  infiamma- 
zioni del  tessuto  cellulare  del  cra- 
nio sono  i casi  che  esigono  i!  più 
spesso  quest’  operazione.  — . Sbri- 
gliare uti  cavallo  , torgfi  la  briglia. 

SBRIGLI  A.  1 UR.Y  , strappata  di 
briglia  ; arrecare  al  cavallo  scosse 
colla  briglia,  o tormentarlo  di  trop- 
po iu  conducendolo. 

SBUFFARE  , v.  a.  , efjlarc.  • di- 
cesi  dell’ispirazione  pronta,  rapida 
e sforzata  che  fa  il  cavallo  : e la 
(piale  si  paragonò  allo  sternuto  nel- 
1’  uomo. 

SBUFFO,  s.  m ejflatiu  ; sbuf- 
fare de!  cavallo  in  vedendo  cosa 

che  gli  faccia  paura.  Specie  di 

sternuto  d’  esso  cavallo. 

SCABBIA  , rogna  , psora  , s.  f. . 
scali  ?s  j iwssc  ; flogosi  della  pelle 
che  si  mostra  in  foggia  di  vesci- 
chette rotonde  , dure  , numerose  , 
grosse  qual  grano  di  miglio  circa  , 
leggiermente  rossi1  alla  base  , ma- 
nifeste nell’  intervallo  delle  dita,  in 
sul  dorso  della  mano  , poi  a tutta 
la  super  ficie  del  corpo  , tua  parti 
colarmente  alla  parte  anteriore  del 
petto  e delle  braccia  , al  ventre  , 
alla  parte  interna  delle  coscie,  non 
al  volto,  alla  palma  delle  mani  ed 
alla  punta  dei  piedi  La  scabbia 
produce  in  epieste  diverse  parti  un 
prurito  più  o meno  vivo  che  au- 
menta la  sera  per  lo  calore  del 
letto  • ora  pare  provato  sia  pro- 
dotta da  un  insetto  detto  acaro.  — 
La  scabbia  migliare  , canina  , è 
quella  nella  quale  le  vescichette  sono 
piccolissime.  — La  scabbia  umida, 
la  scabbia  grossa,  si  distingue  dalla 
[•recedente  per  le  vescichette  volu- 
minosissime , confluenti  ed  accom- 
pagnate da  grandis -.imo  prurito.  .Si 
• ìcm  risse  ancora  aotio  il  nome  di 
seri  in.)  scrofolosa  , sifilitica  , scor 
bui  ea  td  eipelioa,  quella  clic  vie- 
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ne  negl  individui  ammalati  di  scro- 
fole , di  sifilide  , di  scorbuto  e di 

erpeti. 

SGAbBlOSA,  morso  del  diavolo, 
s.  f.  , scaliosa  succisa  j pianta  in- 
digena deha  teli  andina,  monoecia  , 
e delle  dipsacee,  che  è usala  come 
amara  ed  astringente.  Fruiva  già 
di  i a n ci  edito  per  sanare  le  blen- 
norragie. 

SCABBIOSO,  add.;  ammalato  di 
scabbia. 

SCABRO  , add.  , scaler  ; dicesi 
delle  superficie  ingombre  di  ruvi- 
dezza , ili  piccole  prominenze. 

SCAFA  ; cavità  scafoide  dell’  o- 
recclwo.  — Specie  di  fasciatura  de- 
scritta da  (jaleno  j adoperata  in 
seguito  al  salasso  della  vena  fron- 
tale. 

SCAFOIDE  , add.  , scaphoïdes 
( f navicella,  aì'L: , rassomi- 

glianza ) ; che  ha  la  forma  d’  una 
barca.  — Fossa  scafoide,  o na vico- 
are.  — 0>sa  scaloni!  , in  ninnerò 
di  due  ; uno  al  piede,  ove  occupa 
la  parte  interna  del  lar^o  : I’  alno 
alla  roano,  ove  fa  pai  te  della  prima 
linea  del  carpo  , di  cui  è I’  osso 
primo  e maggiore. 

S C A F O I D O A STR  A G A L I CO , a d d . , 
scaphoidoasU  agalianus  j che  è re- 
lativo alle  ossa  scafoide  ed  astra- 
galo. — Articolazione  scafoidoastra- 
galica,  quella  che  unisce  queste  due 
ossa  insieme.  — Legamento  scafoi- 
doasti agalieo,  che  rassoda  esse  ossa 
nei  loro  mutui  attaccamenti. 

SCAFOIDOCUBOIDEO  , add.  , 
scaphoiilocuboidcus ; che  è relativo 
alle  ossa  scafoide,  e cuboidc.  — 
Articolazione  soafoidocuboidea, quel- 
la che  riunisce  tra  loro  queste  due 
Oasa. 

SCAFOIDOSOPRAFALANG1A  - 
NO  del  poliice,  add.  e s.  m-,  scapitai- 
do  supra  p ho  la  ligia  nus  pollici s man  us 
nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
breve  abduttor  del  pollice. 
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SCAGLIA.  V.  Squama. 

SCALA,  s.  f. , scala.  Si  dà  qual- 
che voila  il  nome  di  scala  alle  due 
circonvol nnoni  ossee  della  coclea 
dell’  orecchio  interno. 

— esterna-  quella  che  si  apre 
nel  vesiibolo. 

. interna  ; quella  che  comuni- 
cherebbe col  timpano,  per  la  fine 
stia  rotonda,  se  non  fosse \ i la  mem- 
brana che  ottura  quest’  ultima, 

— timpanica.  V.  Scala  interna. 

— vestibolare.  V.  Scala  esterna. 
SCALDALETTO,  s.  in.,  igni  ta- 
bulimi ; sorta  di  vaso  di  rame  a 
forma  di  padella  con  coperchio  , 
eh  e si  riempie  di  cenere  calda  e bra- 
ce, o meglio  d’  acqua  bollcnite,  e 
che  si  adunca  per  riscaldare  i letti. 

SCALENO  AN  FEMORE,  add.  e 
s.  m.,  seti  tenus  anteriore  muscolo  al- 
lungato , e triangolare  , che  dalla 
faccia  superiore  della  prima  co.->!a, 
si  reca  ai  tubercolo  antenoie  della 
terza  , quarta  , quinta  e sesta  ver- 
tebre cervicali  , e il  quale  piega  il 
collo,  strascinandolo  dal  suo  lato. 

— posteriore  , add.  , e s.  m.  ; 
muscolo  lungo  e triangolate  , che 
si  estende  dalla  superficie  esterna 
delle  due  prime  coste  al  vertu  e 
delle  apofisi  trasverse  delle  due  ni 
time  vertebre  cervicali,  e che  piega 
il  collo  lateralmente. 

SCALF1TURA  , s.  f.  ; incisione  o 
leggiera  scarificazione  moito  su  perii 
ciale  aila  pelle,  alla  mucosa  esterna. 

SCALPELLO,  scarpello  , s.  ni.  , 
scalpel  lus  (. scalpo  , raschio  , che 
viene  da  'tzza'as),  scavo  h istroinento 
a lamina  lag  li  eu  Le  a uuo  o due  fili, 
la  quale  svaria  nella  grandezza,  ed 
è assicurata  a mi  manico.  Se  ne  fa 
uso  comunemente  per  le  sezioni 
anatomiche  , onde  meglio  direbbesi 
coltello  anatomico , o da  sezione 
anatomica. 

— s.  in. , fabrils  scalpami  ; islro 
mento  <i’  acciajo , tagliente  a ut,: 
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capo  , e che  si  fa  operare  batten- 
dovi sopra  dal  luto  opposto  con  un 
martello  di  legno  o di  piombo.  Si 
adopera  per  le  ossa,  quando  si  vuo  c 
levarne  qualche  parte  ammalala  , 
oppure  torre  qualche  esostosi,  ece. 

SC  \ LZAMEN  i() , s.  m.  , (Ini 
tinnì  scalptura  j operazione  colia 
(piale  si  stacca  la  gingiva  dal  dente 
che  si  vuole  strappare.  — Stato  d<-i 
(lenii  che  non  sono  più  rivestiti  e 
coperti  dalle  gingive. 

SCALZATOIO  , s.  m.  , denti v 
< 'calpmm  ; istromento  adoperalo  per 
operare  lo  scalzamento  dei  denti,  E 
una  lamina  spessa  d'acciaio  , curva 
e che  al  margine  concavo  appre- 
sela un  tagliente  non  molto  li- 
lato. 

SCAMONEA,  s.  f.  , scammonea, 
scamnioniuni  , 'rxxpwvtov  ; gommo- 
resina concreta,  purgativa  e drastica. 

d’  Àleppo;  gommoresina  leg- 
giera , friabile,  e cenerina  , che  si 
estrae  dal  convohnilus  scarninomi. 

— di  Montpellier:  gommoresina 
nericcia  , purgativa  <■  poco  in  uso, 
che  proviene  dal  cynanchiun  motis- 
pcliacuni. 

— di  Smirne  ; gommoresina  ne- 
ra , compatta  e pesante  che  si  estrae 
dal  convolvulus  scatnmonia. 

SCANALATURA  , stilatura  , s. 
f.  ; cavità  oblunga  , e più  o meno 
profonda  , che  si  osserva  alla  su- 
perficie delle  ossa.  Gli  anatomici 
chiamano  col  nome  di  scanalatura 
quel  qualunque  ineavamento  pio- 
fondo  che  i invidisi  alla  superficie 
d'  un  osso,  e nel  quale  può  cor- 
rere un  tendine  ^ come  la  scanala- 
tura bicipitale  dell’  omero  : dicesi 
anche  cendolto.  — Scanalatura  , 
sulciis , vien  pur  chiamato  una  spe- 
cie di  solco",  o di  canale  fatto  in 
su  di  molti  istromenti  , come  ad 
esempio  sopra  le  tente,  dette  per- 
ciò scanalate. 

SCAPO.  V.  Gambo. 
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SCAPOLA , s.  f.  , seapula  , sca- 
pi) la  ; omoplata. 

SCAPOLARE  , s.  m.  ^ benda  di 
tela  divisa  in  due  capi  per  quasi 
tutta  la  sua  lunghezza,  la  cui  estre- 
mità semplice  si  assicura  alla  parte 
media  e posteriore  della  fasciatura 
del  corpo,  e si  conducono  i due  capi 
dell’estremità  opposta  sopra  la  spalla 
per  rannodarli  alla  parte  anteriore 
di  essa  fasciatura  del  corpo,  per  cosi 
impedire  che  discenda  troppo  Lasso 
SCAPOLARE,  add.,  sca /miai  is 
(scapala  , scapola);  che  appartiene, 
o che  è relativo  alla  spalla.  — Apo- 
neurosi scapolare  , attaccata  alla 
spina  della  scapola,  al  suo  margine, 
e ad  una  cresta  intermedia  ai  mu- 
scoli gran  rotondo  e sotto  spinoso 
— Arteria  scapolare  comune,  nata 
dall’ascellare,  dietro  il  plesso  brac 
chiale.  — Arteria  scapolare  inferiore 
o comune.  — Arteria  scapolare  in 
terna  o comune.  — Arteria  scapo- 
lare superiore,  nata  dalla  sotto  eia 
veare  o dalla  tiroidea  inferiore  — 
Arteria  scapolare  posteriore  o cer- 
vicale trasversa.  — Arteria  scapo- 
lare superficiale  o superiore.  — Ve- 
ne scapolari , che  corrispondono  alle 
arterie  , di  cui  sieguono  la  distri- 
buzione. 

SCAPOLOCORACORAD1ALE  , 
add.  c s.  m.  , scapulocoracoradia- 
lisj  nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo bicipite  bracchiale. 

SCAPOLOIOIDEO,  add.  e s.  m., 
scapulohyoideus  j nome  dato  da 
Cliaussitr  al  muscolo  omopiatoio- 
ideo. 

SCAPOLOOMERALE , add.  e 
s-  m.,  che  è relativo  alla  spalla  ed 
all’  omero.  — Articolazione  scapolo- 
omerale , quella  dell’  omoplata  col 
l’omero.  — Arterie  scapoloomerali, 
o circonflesse  del  braccio.  — Muscolo 
scapoloomerale  o gran  rotondo. 

SCA  POLOOME  R O O L E C R A- 
NlANO  , add.  e s.  m. , scapulohu- 


SCA 

mcroolecranianus ; nom«  «lato  da 
Chaussier  al  muscolo  tricipite  bran- 
chiale. 

SCAPOLORADIALE,  add.  e s. 
m. , scapuloradialis  j nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  bicipite  bran- 
chiale. 

SCAPPATA,  carriera,  s.  f .,f'ga, 
velocissimo  correre  d’un  cavallo. 
— Cavallo  che  rifiuta  d’  obbedire 
al  cavaliere. 

SCARICO.  V.  Evacuazione. 
SCARIFICARE  3 v.  a.  , scarifi- 
care ; operare  le  scarificazioni. 

SCARIFICATORE,  s.  m. , scari  - 
ficatnr  , scarificato  ri  uni  ( t •/.  y.  p i y : -J  &> , 
faccio,  o segno  una  linea):;  istromen- 
lo  per  operare  le  scarificazioni.  E 
una  specie  di  scattola  di  rame  o di 
metallo  qualunque,  a una  delle  cui 
superficie,  piana  o no,  sono  dodici 
o quindici  fessure  da  cui  escono  , 
e tosto  rientrano  per  via  d’  una 
molla  altrettante  piccole  lamine,  le 
quali  fanno  in  un  istesso  momento 
quasi  impercettibile  dodici  o quin- 
dici ferite  superficialissime  alle  parti 
cui  P istromento  vien  apposto. 

SCARIFICAZIONE  , s.  f.  , sca- 
rifìcatio  ( TzXjOtæîiiw , io  segno  una 
linea  ) • incisione  molto  superficiale 
che  si  fa  con  una  lancetta  , collo 
scarificatore  , o col  gainautte , onde 
ottenere  uno  sgorgo  o deplezione 
locale  dallo  scolo  di  certa  quantità 
di  sangue  , di  siero  , ecc. 

SCARIOLA.  V.  Lattuga  scariola. 
SCARLATTINA,  s.  f.,  scarta- 

lina , infiammazione  generale  della 
pelle  , che  ha  per  carattere  un  ros- 
sore scarlatto  di  questo  tessuto,  vi- 
sibile specialmente  alle  braccia  , al 
petto  , alla  taccia  , e che  si  mani- 
festa in  principio  con  macchie  più 
o meno  estese  , che  terminano  per 
riunirsi  } e coprire  tutto  Fallilo 
esterno  del  corpo.  Il  qual  rossore 
scompare  comprimendolo  col  dito. 
La  pelle  è ad  uu  tempo  caldu  e 
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pruriginosa  t le  membra  e la  faccia 
gonfie  ; bavvi  angina  gutturale  pila 
o meno  forte  , e il  più  spesso  segni 
di  gastro-entente  ; la  circolazione 
è sempre  accelerata.  Nello  spazio 
di  una  settimana  circa,  tutto  questo 
apparecchio  di  sintomi  cessa  , op- 
pure i segni  della  gastroenterite  au- 
mentano d’  intensità  , e fenomeni 
di  flogosi  cefalica  s’  uniscono  qual 
che  Tolta,  ed  in  questo  modo  può 
la  scarlattina  uccidere  1’ ammalato. 

SCA UMANA  ; Pleurisia. 

SCAVALLALIE,  v.  a.,  escutere-, 
dicesi  d’  un  cavallo,  il  quale  coi 
suoi  disordinali  e violenti  movi- 
menti fa  balzar  di  sella  il  cavaliere. 

SCELALG1A  , s.  f.  , scelalgia 
(stkìÌo;  , coscia  , alyoc  , dolore  ) ^ 
dolore  che  si  fa  sentire  alla  coscia. 

SCELLOMA.  V.  Scberoma. 
SCELOT1RBE,  s.  f.  ( , 

gamba,  t vp(rt,  , disordine):,  vacilla- 
mento , strascinamento  della  gamba 
nel  camminare.  — Balismo  — Ballo 
di  S.  Vito. 

SCEPASTRO,  s.  m.  , scepastra , 
nvÀT.-x'j-^y.  ; specie  di  fasciatura  della 
testa. 


SCHEELIN, 

SCHEELIO, 


| s.  m.  ; nome  dato 


dai  Chimici  tedeschi  al  lunsteno. 

SCHEGGIA,  s.  f. , schida,  assilla 
( seguidilla , parola  dell’infimo  lati- 
no , diminutivo  di  schidia,  o squi- 
dia  , proveniente  dal  greco,  er^td'tov, 
piccola  scaglia  di  leguo,  diminutivo 
di  rryj'h  , scheggia  ) , piccola  par- 
ticella d’osso  staccala  per  frattura, 
per  neurosi  o per  carie  del  corpo 
principale  dell’  osso. 

SCHELETRO,  carcame,  s.  m., 
scelelus  , o-xj/st o;  • riunione  delle 
ossa  del  corpo  negli  animali  ver- 
tebrali. 

— artificiale;  quello,  le  cui  ossa 
sono  riunite  con  mezzi  o legamenti 
meccanici. 

* — naturale  ; quello  le  Cui  ossa 
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sono  ancora  riunite  dai  loro  propri 
legamenti. 

SCHELETROLOGIA,  s.  f.,  *ce- 

Ictrologia  ( ty-iI-to;,  scheletro.,  Xoyoç, 
discorso  );  trattato  delle  ossa  e dei 
loro  legamenti. 

SCHELETROPEA , s.  f.,  .v<r- 
lelropoea,  ( tx-àstó?,  scheletro,  ttoi’ìw, 
laccio);  arte  di  preparare  le  ossa, 
e di  costruire  gli  scheletri. 

SCHERANZIA.  V.  Angina. 

SCHEROMA  , s.  m.  , schero- 
ma  (ir  00;  t secco)  ; infiammazione 
secca  dell’  occhio. 


SCHIDACHEDON,) 
SCH1DAK.EDON,  S 


taglio}  spacco);  frattura  longitudi- 
nale d’  un  osso. 


SCHIENA,  s.  f.  , spina  dorsalis 
(k-/ïvo;t  riccio);  nome  volgare  della 
spina  del  dorso. 

SCH1NDILEZI , s.  fi,  schìndyle - 
zis,  (T^tvrîùT/î'xtç  ( faccio 

a scheggie  ) ; specie  d’articolazione 
diartrodiale. 

SCH1ZOTRICH1A,  s.  fi,  schizo- 
Iridila  ( , io  spacco,  òfì;  , 

capello  ) } biforcazione  dei  capegli 
alla  loro  estremità. 

SCHIZZETTI.  V.  Elaterio. 

SCHIUMA.  V.  Spoma. 

SCIALAPPA.  V,  Gialappa. 

SC1ALAPPINA  ; alcaloide  , che 
ha  nessun  gusto  , nè  alcun  odore 
sensibile  , insolubile  nell’  acqua  , 
nell’  etere  , e solubile  nell’  alcool  , 
che  Home  cavò  dalla  scialappa  di 
cui  è il  principio  attivo. 

SCIAL1VA.  V.  Saliva. 

SCIARAPPA.  V.  Gialappa. 

SC1ARPELLATO , s.  m.,  lippus; 
chi  ha  le  palpebre  arrovesciate  in 
fuori. 


SCIATICA  , ischiatica  , add.  e 
s.  fi,  isdiiaticus  ( irryto-j  , anca  ),  che 
è relativo  all’anca.  — Dolore,  gotta 
sciatica  , nome  antico  della  nevral- 
gia ischiatica  , il  cui  carattere  pri- 
mario è vivo  dolore  irregolarmente 
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periodico  o continuo  clic  si  estende 
dall’  uscita  ilei  gran  nervo  ischiatico 
fuori  della  pelvi  sino  lungo  la  parte 
posteriore  della  coscia  , e la  parte 
esterna  della  gamba.  11  più  sovente 
è infiammazione  di  quel  nervo. 

SCIBA  LE  , s.  f.  , pi.  scybala  ,■ 
escrementi  induriti,  e fatti  a foggia 
di  pillole. 

SC1EUOPIA  , s.  f.  , scieropia 
(7x1  spo*,  ambra;  arò , occhio);  al- 
lucinazione della  vista  , nella  quale 
l’ammalato  vede  tutti  gli  oggetti 
di  colore  più  oscuro  del  naturale. 

SCILLA  , squilla,  cipolla  marina, 
sitila  ma  ri  ti  ma  j pianta  dell’ esau- 
dita ruonoginia  , e delle  gigiiaeee, 
indigena,  i cui  bulbi  sono  posti  fra 
1 dimettici  e gli  espettoranti. 

SCILLIT1CO,  add.,  scillì tiens 
die  conitene  «Iella  sedia  : miele, 
ossimiele,  pillola,  vino  scillitico. 

SCILL1T1NA  , s.  f.,  sostanza  bian- 
ca , polverizzabile  , trasparente,  di 
spezzatura  resinosa  , deliquescente 
e solubile  nell’  alcool  , dalia  quale 
dipendono  le  proprietà  medicinali 
della  sedia. 

SCILOPPO.  V.  Sirorpo. 
SCINTILLA,  s.  fi , scintilla.  Cliia 
mansi  scintille  elettriche  le  faville 
luminose  che  svolgonsi  da  un  corpo 
conduttore  carico  d’elettricità,  «pian- 
do gli  si  accosta  il  «filo,  o qualun- 
que altro  conduttore  alio  stato  na- 
turale. Si  chiamano  anche  scintille 
fulminanti  o folgoregg'anti. 

SC1R1NGA  , s.  f.  , fis  mia  ; slro- 
mento  d’ argento  o di  gomma  ela- 
suea  scanalato  per  cavar  l’aria  della 
vescica,  e per  introdurre  liquori  in 
«\ssa  vescica. 

SC1RO.  s.  m.,  I7XÓ.00Ì,  callosità. 

SCIROPPO.  V.  Siroiu’O, 

SCIRRO,  ».  m.,  scirrlms. 

( 7</-oo: , pezzo  di  marmo  ) ; indu 
rimento  di  un  tessuto  organico  co 
u .uemente  senza  dolore,  senza  mu- 
tazione di  colore  alla  pelle  , e qual- 
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die  volta  senza  tumefazione  ; effetto 
di  Rugosi  cronica. 

SCÌ  RP«<  >CELL  , s.  f.  j scirrho- 
cele  ( 7xécoo: , duro,  z-fllì  , erma)* 
scirro  dei  testicoli. 

SCIROF  I ALINI  lA  , scirottnlmin  , 
«.  f. , scirrhophtahnia  ( vxGoo:,  du- 
ro,  óoOxAvoc  , occhia)}  sinonimo 
di  sclerollalmia. 

SCIRROGASTRIA  , s.  f.  , scir- 
rhogastria  ; degenerazione  scirrosa 
del  ventricolo  : undecimo  genere 
delie  gastiosi,  prima  famiglia  della 
nosologia  naturale  «1’  Alibcrt. 

SCI  R ROSI  , s.  f.  , seirrhosis  , 
7xÇcij7(:;  tumore  livido,  effetto  di 
forte  infiammazione  e prolungata. 

SCIRKOSO  , add.  , scirrlms  ns  ; 
relativo  allo  scirro,  consociato  ailo 
scirro. 

SCIRROTTALMIA.  V.  Scirrof- 

T AI  MIA  . 

SCISSURA,  s.  f.  , scissura  • fes- 
sura che  si  osserva  in  su  d’ un  osso 
o sopra  qualunque  altro  organo. 

— di  Glaser:  fessura  che  si  os- 
serva nella  parte  la  pi ìi  profonda 
delia  fossa  glenoide  , e che  tien  die- 
tro alla  sutura  dello  sfenoide  colia 
porzione  petrosa  dell’osso  temporale. 

SCISSURA  del  fegato}  solco  oriz- 
zontale dei  fegato. 

— glenoidale.  V.  Scissura  di 
Glaser. 

— di  Silvio  ; depressione  della 
base  del  cervello,  tra  il  lobo  medio 
ed  il  lobo  anteriore  di  ogni  lato. 

— intei  lobulare.  V.  Scissura  di 
Silvio. 

SCLERANTO,  s.  m.  , s dermi’ 
thittu  ( j xa/.ooç,  duro,  zvOo:  fiore); 
frutto  composto  del  seme  attaccato 
alla  base  «lei  perigono  persistente 
er*  ’nduiit  ). 

SULEREMIA  , s.  f.  , scleretnia 
fffxÀvjùóc,  duro);  sinonimo  «liscie- 
remo. Nella  Nosologia  Naturale 
d’ Alibcrt  j quest’affezione  forma 
l’ undecimo  genere  delle  etmoleoM. 
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SOLEREMO  , s.  m.  , scleremus 
( <r<ùcpciç  ì duro  ) ; indurimento  del 
tessuto  callulare  nei  neonati  , se- 
condo Chmissier. 

SCLEKI A Si,  s.  f.,  scirri  a sis  ( ca\i\ 
/J"  , duro)*  indurimento  dii  mar- 
gine delle  palpebre  e delle  grandi 
labbia. 

SCLERISMO’,  s.  m.,  sclerysma, 

orx/.',  renila,  ( tx/vì  oo; , duro);  scirro 
del  fegato 

SC  LE  HO  ET  ALMI  A , sclerotlal- 
tnin  , s.  f , sderophtnhnia , ir/Avr 
poy  h ( , y>.-,  duro,  òyOzìuà;, 

occhio  ) ; indurimento  del  margine 
libero  d Le  palpebre. 

SCLEROMA.  V.  Scleriasi. 

SCLEROSAilCOMA,  s.  m.,  sdc- 
rosarcoma  ( tx/cpò;  , duro,  tkox&iux, 
tumore  carneo  ) ; tumore  duro  e 
carneo  , della  figura  di  cresta  di 
gallo  e che  nasce  sulle  giugive. 

SCLEROSI.  V.  Scleriasi. 

SCLEROTICA  , s f. , sclerotica 
f tvÀr, tsòro  , indurisco  ) } membrana 
fibrosa  , dura  , resistente  , opaca  e 
di  coìor  bianco  perlaceo  , che  ri- 
veste i quattro  quinti  posteriori  del 
globo  dell’occhio  e nella  quale  an- 
teriormente s’incastra  la  cornea  tra- 
sparente. 

SCLEROTICO  , add.  es.  m.  , 
sclerolicas , inclurons  ; nome  dato 
anticamente  ai  rimedi  che  si  crede- 
vano dotati  della  proprietà  d’  an- 
nientare la  densità  dei  tessuti. 

SCLEROT  ICA LMl  A.  V.  Sci.erof- 

T ALMI  A. 

SCOIj/FORMEj  add  , scobifor- 
rnis,  ( scobs  segatura)}  che  rasso- 
miglia alla  segatura  di  legno. 

SCODEGHINO  , s.  m.  , culter 

rasorius  , scalpellus  reclus  ; specie 
di  bisturi  retto  e baiente  come  un 
rasoio. 

SCOLAGIONE.  f 

SCOLAMENTO.  ) V.  Blen.no- 

SCOLAZIONE.  \ 
ragia. 
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SCOLECODO,  add.,  scolecodei 

(7 xi>hi!j,  verme,  ddo;  , rassomi- 
glianza ) } «li cesi  d'  una  malattia 
prodotta  dai  vermi. 

SC0LECI11ASI,  seolekiasi,  s.  f., 
sco  lek  1 a sis  ( verme  );  stato 

morboso  dipendente  da’  venni. 

SCOLIOSI,  S.  f.  , Scoliosi S,  TXtl- 
deviazione  della  colonna  ver- 
tebrale ; radi  tidc. 

SCOLLARE  , v.  a.  ; operare  Io 
stacrainento  , lo  scollamento. 

SCOLO,  s.  m. , jlaxuSj  s’indica 
con  questo  nome  ni  patologia  l’u- 
scita rlel  sangue  mensiruo,  o di  di- 
versi umori,  i quali,  lidio  stato  di 
sanità,  non  vanno  oltre  agli  orifìzj 
naturali  della  superficie  del  corpo. 
— Il  volgo  dà  il  nome  di  scolo  o 
scolazione  al  (lusso  mucoso  che  ac- 
compagna I’  uretrite. 

* SCO  LO  PENDRIO  , s.  m.  , as- 
ple.uium  scolopewlriurn  ,•  criptogama 
fllicea  , fletta  volgarmente  lingua 
cervina  , lingua  di  car."  , estimata 
aperitiva.  Y.  Asplenio. 

SCO  LO  PO  MAC  HE  RIO  , s.  m. , 
scolopouincherion  ( ozo/.Ó7ra?,  be- 
caccta,  uy.yy.i'.ivj,  piccolo  coltello), 
specie  di  gamauite  a lamina  stretta, 
lunga  c ricurvata  verso  la  punta  , 
atto  a dilatare  le  piaghe. 

SCOLOR AZIONE  , s.  f.  , deco- 

torrido;  scolai  amento  , perdila  del 
color  naturale.  Un  oggetto  scolo- 
rato diventa  bianco  , prende  cioè 
una  tinta  die  si  ravvicina  più  o 
meno  al  bianco. 

SCONCIARSI.  V.  Abortire. 

^■CONCIATURA.  V.  Aborto. 

SCOPA  MESCHINA.  V.  Erico. 

SCOPPIO  , s.  m.  , dctonnlio  ; 
rumore  più  o meno  Ente,  che  di- 
pende da  una  scossa  subitanea  del- 
I’ aria  per  la  formazione  , o la  di- 
sparizione  istantanea  d5  uh  volume 
considerabile  dì  gaz. 

SC0RACRAS1 A , s.  I’.,  scornerà- 
siti  ( ?v.m£  , secesso  , «Eoari»: , ìhi- 
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possibilità  di  ritenere  ) ; uscita  in- 
volontario degli  escrementi. 

SCORBUTICO  , add.  e s.  m.  , 
scorbutica s che  produce  , che  fo- 
menta lo  scorbuto  , od  è prodotto 
da  questa  malattia:  diatesi,  ulcera, 
sintomo  scorbutico. 

SCORBUTO,  s.  m.  , scorbutus j 
malattia  che  ha  per  carattere  il 
gonfiamento  de’  tessuti  , la  com- 
parsa di  macchie  azzurognole  alla 
pelle,  emorragie  passive,  sviluppo 
d’  ulcere  , che  presto  cangrenano  , 
alle  gingive  ed  alla  pelle  , il  ram- 
mollimento delle  cicatrici  ; elFetto 
di  cattivo  alimento  , dell’  umidità  , 
delle  fatiche  e delle  afflizioni. 

SCORDIO,  scordeo,  s.  in.,  leu- 
criniti  scordiumj  pianta  della  didi- 
namia  gimnospermia  e delle  lab- 
biate,  indigena,  che  si  usa  qualche 
volta  come  tonica  e stimolante. 

SCORIA,  s.  scoria , n ■/.<.•> p iv. -}  no- 
me dato  alle  materie  d’apparenza 
vetrosa,  che  s’alzano  alla  stipelle 
eie  dei  metalli  purificati  colla  fu 
sione  e più  specialmente  alla  massa 
vetrosa,  opaca,  formata  di  calce, 
di  selce,  d’allumina  e d’ una  pic- 
cola quantità  d’ossido  di  ferro,  la 
quale  è uno  dei  prodotti  principali 
che  si  ottiene  operando  la  fusione 
delle  miniere  di  ferro. 

— di  piombo  , s.  f.  • chiamasi 
con  questo  nome  l’ossido  bigio  che 
si  forma  alla  superficie  del  piombo 
in  fusione. 

SCORNARE  , v.  a.  , extrahere 
eorneumj  tagliare,  o levare  le  parti 
cornee. 

SCORTECCIARE  , v.  t.  r.  , de- 
corticare ( cortex,  corteccia  );  il  le- 
vare la  scorza  , o corteccia  d’  un 
albero  , od  il  primo  involucro  di 
una  radice  , d’  un  frutto  , d’  un 
seme. 

SCORTICAMENTO,  \ 
SCORTICATURA  , s.  fi,  in- 
SCORTICA/ IONE  , ) 
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tertrigo  (ex,  da,  scortum  , pelle); 
daga  superficiale  che  risulta  dal 
aeeramento  degli  strati  i più  ester- 
ni della  pelle,  in  seguito  a sfrega- 
mento , la  quale  è comunemente 
accompagnala  da  viva  flogosi  e da 
dolor  fòrte  , raramente  risanabi- 
e senza  suppurazione  , e necessi- 
tante spesso  l’uso  delle  applicazioni 
anodine  , essicalive  e sedative  ad 
un  tempo  ; — delle  budella  , dis- 
senteria. 

SCORZA  , buccia  , corteccia  , s. 

; cortex , «pàotôj , fioo; , in- 

volucro esterno  del  ♦ronco  e dei 
rami  nelle  piante  dicotiledoni. 

— cariocostina . Y.  Cannella 
fianca. 

— d’  Aleornoco.  V.  Alcornoco. 

— d’  anice  stellalo.  V.  Scorza 
di  Lavola. 

— di  Bé-lahe',  o di  Béla  -aye  ; 
scorza  astringente  d’  un  albero  che 
cresce  nel  Madagascar. 

di  cascarilla  , cortex  thuris  , 

cortex  eleutherii  , tlius  judaeoruni. 
Y.  Cascarilla. 

— di  Culilawan  , cortex  caryo- 
phylloìdes  scorza  del  laurus  culi- 
laban  , 1’  albero  d’  Amboina.  Ila 
1’  odore  e la  proprietà  del  sasso- 
frasso. 

— - dei  Gesuiti.  V.  Chinacuina. 

— di  Lavola  ; nome  dato  da 
Muray  ad  una  scorza  che  ha  1’  o- 
dore  ed  il  sapore  della  badiana. 

— di  Magellano.  V.  Scorza  di 
Winter. 

- — * di  Massoy  ; nome  dato  da 
I\luray  ad  una  scorza  che  ha  1’  o- 
dore  della  cannella  e che  viene  da 
Amboina. 

— del  Perù.  V.  Cuixaciiina. 

— di  Poggereba  ; scorza  il’  un 
albero  d’  America  , che  si  usa  nel 
paese  contro  la  diarrea  , per  cui  , 
dietro  le  idee  comuni,  pare  debba 
avere  una  virtù  astringente. 

— di  Winter  j cortex  f Vinte  r a- 
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nus j cortex  Magellanicus,  cimiamo- 
muni  Magcllanicuni;  scorza  rotolata, 
bigia  di  fuori,  bruna  di  dentro,  die 
esala  grato  odore,  specialmente  fre- 
gala , di  sapor  acre  , ardente  ed 
amaro.  Proviene  dall’America , ove 
si  estrae  dalla  cannella  wiuterana. 
E un  possente  eccitante.  La  cor- 
teccia di  Wmtlier  falsa,  cortex 
IVinterianus  spurius  t è rotolata, 
frangibile  , corrugata  , solcata  , di 
color  bigio  gialliccio  al  di  fuori  , 
bianca  e liscia  all’ indentro,  di  de- 
bole odore  aromatico  , di  sapore 
ardente  ed  amaro  , viene  in  Ame- 
rica dal  drymìs  winleriana  , ossia 
dryrnis  / mnctata . 

SCORZA  eleuteriana.  V.  Casca- 
rilla. 

— senza  pari.  V.  Scorza  di  Win- 
ter. 

SCORZONERA  , s.  f. , scorzone- 
ra j genere  di  piante  della  singe- 
nesia  poligamia  eguale  e delle  ci- 
coriaeee,  molte  delle  cui  specie  in- 
digene sono  alimentari}  alla  radice 
della  scorzonera,  scorzonera  ìiispa- 
nica  j erano  già  attribuite  molte 
proprietà,  delle  quali  la  più  nota- 
bile è quella  die  favorisce  1’  eru- 
zione dei  vajuolo. 

SCOTANO.  V.  Rus. 

SCOTOD1N1A,  s.  f.,  scolodynia 
vcrtigo  tenebricosa  tenebre, 

divo;  , vertigine  ) ; vertigine  nella 
(piale  la  vista  si  oscura  • sintomo 
d’  afflusso  verso  I’  encefalo. 

SCOTOM1A.  V.  Scotodinia. 

SCOTTATURA  , combustione  , 
arsura,  s.  f.,  ustiOj  ambustio , com- 
bustio  3 adii  ai o ; lesione  prodotta 
dall’  azione  di  calorico  concentrato 
in  su  le  nostre  parti.  Dicesi  scotta- 
tura di  i.°  grado,  quella  che  non 
produce  che  la  rtibefazione  degli 
integumenti  } di  2.°  grado  , quella 
che  determina  la  vessicazione  ; di 
3.°  grado,  quella,  nella  quale  ima 
parte  dello  spessore  della  dermide 
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è distrutta  ; di  4 ° gr;1J°  > quella 
che  provoca  la  riduzione  in  escara 
di  tutto  lo  spessore  della  pelle}  di 
T.0  grado  , quella  che  distrugge 
lutti  1 tessuti  molli  sino  alle  ossa  ; 
di  fi.0  grado  , quella  , la  cui  con- 
seguenza è l’intera  carbonizzazione 
d’  un  membro  , ad  una  parie  di 
esso.  — Queste  distinzioni  appar- 
tengono a Dupuytren. 

SCOZZONALE,  v.  a.;  domare} 
ammaestrare  1 cavalli. 

SCREATO  , escreato  , sputo. 
SCREPOLATURA.  V.  Ragadi. 
SCREZIATURA  , s.  m.  , varie- 

gal  io  j malattia  de’  vegetali  , che 
consiste  in  macchie  hianchiccie  , o 
di  vario  colore  che  si  frammischia- 
no al  colore  primario  delle  loro 
foglie  , o de’  loro  fiori. 

SCROBICOLO  del  cuore.  V.  Fos- 
setta del  cuore. 

SCROB1GOLOSO  , add.  , scrolli- 
ctilosus  ( scrobs  , fossa  ) ; die  è ri- 
pieno di  piccole  cavità. 

SCROFOLA,  scrofola,  s.  f.  pi., 
scrofula  ( scrofa porca);  partico- 
lare mala  disposizione  dell’  orga- 
nizzazione animale  e specialmente 
umana  per  cui  i gangli  linfatici  in- 
grossano e degenerano,  e si  for- 
mano tubercoli  nelle  viscere.  Tra- 
passa in  eredità. 

SCROFOLAR1A,  s.  f.,  scrophn- 
laria genere  di  piante  della  didi- 
riamia  angiosperma  e delle  perso- 
nale , varie  delle  cui  specie  indi- 
gene , ora  poco  in  uso  , servivano 
anticamente  come  toniche  , stimo- 
lanti. 

SCROFOLOSO  , add.  e s.  m.  , 
scrofulosi^  j dicesi  della  causa  in- 
cognita dell’  infiammazione  cronica 
e della  degenerazione  tubercolosa 
del  sistema  linfatico  , dei  sintomi 
che  la  caratterizzano,  delle  malattie 
die  costituisce  e degli  individui  che 
sono  presi  da  queste  malattie. 

SCROTO  , s.  m. , scrotum  , ó't- 


7Gi  SCR— SEB 

yj°'J  ; inviluppo  cutaneo  dei  testi- 
coli. — Borsa.  — Coglia. 

SCROLOCLLE,  s.  f.,  scrotocele 
( scrotum  3 scroto  , , tumore  ) 

V.  Oschfocrlf:. 

SCUDET  l'OCOTILEDONEO,  s. 
ni.  } sculellurn  cotyledoneum  j or- 
gano proprio  delle  piante  giami- 
gn  icee  e die  consiste  in  un’ escre- 
scenza dd  loro  piccolo  stelo. 

SCUDIERO,  s.  in.  \ uomo  che 
addestra  i cavalli  , o che  presiede 
alla  scuderia  dei  principi. 

SCUDI  FORME  . add.  , scuti/or- 
mis  ( scutum , scudo  , forma  , fo  - 
nia); che  ha  forma  di  scudo.  — 
Cartilagine  scudifortne,  o tiroidea. 
— Osso  scudifurine  , rotula. 

SCUB  ITA’,  oscurità  ; offuscamen- 
to , otfiisca/.ione. 

SCUTOCONCHICO  , add.  e s. 
m.}  nome  dato  ai  tre  muscoli  del- 
l’orecchio  esterno,  i.°  anteriore, 
nato  dall’  angolo  superiore,  ed  an- 
teriore della  cartilagine  e terminato 
alla  parte  anteriore  • i.°  posterio 
re,  esteso  dalla  parte  superiore  cd 
anteriore  della  cartilagine,  alla  fac- 
cia dorsale  e posteriore  dell’  orec- 
chio esterno  ; 3.°  rotatole  , esteso 
obbliquamente  d’  avanti  , indietro 
della  cartilagine  alla  conca. 

SDEN  TA  LO  , add.  , sdenlatus  ; 
che  ha  perduto  i denti. 

SDILINQUIRE;  divenir  debole; 
render  debole  , debilitare, 

SDRUCIO  , sdrucito,  s.  m.,  se 
elio ; taglio  , scissura. 

SDRUCIRE  , tagliare. 

SEBACEO,  add.  , sebaceus  ( sé- 
bum 3 sevo);  che  è della  natura 
del  sevo.  — Cripte , follicoli  seba- 
cei, ghiandole  sebacee,  organi  se 
cretori  d’  un  timore  gialliccio  ed 
untuoso.  — Secrezione,  umore  se- 
baceo. 

SEBACICO,  add.,  sebacirusj  no 
ine  d’  un  acido  cristallizzabile  in 
aghi,  senza  colore,  inodoritelo  di 
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sapore  acidulo  e leggiermente  ama- 
ro, che  si  ottiene  decomponendo  i, 
corpi  grassi  col  fuoco  in  vasi  chiusi. 

SEDATO  , s.  in.,  sebas  ; sale 
formato  dalla  combinazione  dell’a- 
cido sebacico  con  una  base  salifi- 
cabile. 

SEBEL.  V.  Ptfrigio. 

SEBES  I EN  , s.  in  , cardia  se- 
besfa  j cordia  myxn  ,•  albero  delle 
Indie,  di  cui  si  mangiano  i frutti, 
die  usavansi  anticamente  in  medi- 
cina come  dolcificanti  e lassativi. 

Sebesteni  cliiamansi  pure  i frutti 

di  quest’  albero. 

SECCATI  V O ; essicante. 

SECCOMORO.  V.  Azedarac. 

SECONDA  'tir, 
SECONDINA  ; l s-  f-  P1*  secun ’ 

dina  ; secondo  parto  : nome  volgare 
della  placenta  , e delle  membrane 
del  feto  pigliate  in  complesso. 

SECRETORIE  , add.  e s.  ni.  ; 

dicesi  degli  agenti  delle  secrezioni. 

SECRETORIO,  add.  ; che  è re- 
lativo alla  secrezione  , azione  secre- 
tot ia. 

SECREZIONE  , s.  f.  , sccrelio 
( secernere  , separare  ) ; azione  per 
cui  un  organo  ghiandolare  , o fol- 
licolare estrae  «lai  sangue  i mate- 
riali per  un  liquido  di  nuova  forma. 

SEDANINO  dei  prati.  V.  Peucb- 

DA^O. 

SEDANO.  V.  Appro. 

SEDARE,  v.  a.  e s. , sedare , 
sèdatio , ry.xni;  , xx-.à.Txx\>iit  • azione 
de’rimedj  sedativi. 

SEDA  TIVO  , add.  e s.  m.  , se- 
datimi v , sedans  ; nome  dato  a tutti 
gli  agenti  farmaceutici  che  modera- 
no , <>  rallentano  fazione  organica. 

SEDIMENTO,  posatura,  sussi- 
denza  , sedimentimi  , viro-rx/ri- ■ de- 
posito tonnato  dalla  precipitazione 
di  alcuna  delle  sostanze  tenute  in 
dissoluzione , o solamente  m so- 
spensione in  un  liquido. 

— dell’  orma  ^ dicevi  del  depo* 
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sito  clic  si  forma  al  tondo  ilei  vaso  a 
misura  che  l’orma  si  raffredda,  il 
suo  colore,  e la  sua  natura  variano 
mollissimo,  se  ne  fa  qualche  calcolo 
per  rispetto  all’ indole  delle  malattie. 

SEDLITZ.  Citta  di  Boemia,  ce- 
lebre per  le  sue  acque  minerali  sa- 
lme fredde,  e purgative. 

SEGA.  , s.  f.  , serra  \ npi wv*  istro- 
mento  che  la  chirurgia  prese  in 
imprestilo  dalle  urti  meccaniche,  la 
cui  parte  principale  è uria  lama 
dentata,  diversamente  armata  e tesa, 
ciie  vieti  adoperata  per  la  divisione 
deile  ossa.  La  corona  del  trapano 
e una  sega  circolare. 

SEGALA , s.  f.  , secale  cereale  ; 
gramignacea  il  cui  seme  serve  al  nu- 
trimento dell’  uomo.  — • Seme  di 
questa  pianta. 

cornuta  , s.  f. , secale  conni- 

timi • grano  allungato  un  po’  ricurvo 
violetto  nero  ali’  esterno  , bianco 
sporco  di  dentro  , di  tessuto  sodo 
e resistente,  facile  ad  essere  spezza- 
to , d’  odor  disaggradevole,  e di  sa- 
por  mordace,  il  quale  vuoisi  sia 
lina  degenerazione  dell’  ovario  non 
fecondalo  a cagione  di  un  fungo  che 
lo  ricopre.  Adopta  sull’  utero  mo- 
vendolo a forti  contrazioni. 

SEGAMENTO  , s.  f.  , ossi  uni 
re<e( 7/r>  ; si  dii  questo  nome  ad  ope 
razioni  nelle  quali  si  taglia  colla 
sega  tanto  le  estremità  cariose  delle 
os'H  lunghe  , che  i frammenti  non 
consolidati  delle  fratture  , ne’  casi 
in  cui  successero  articolazioni  anor 
mali.  Questo  genere  importante  di 
operazioni  è una  delle  conquiste  le 
più  preziose  dell’  odierna  chirurgia. 

SEGNO  , indizio  , s.  m.,  signora, 
<77|ouo';  tutti  gli  accidenti,  le  cu- 
costanze  attuali,  o trascorse,  che 
ricavami  dall’esame  dell’  individuo, 
o da  ciò  die  lo  circonda,  e da  cui 
si  può  tirare  una  conclusione  qu  i 
lunque  sopra  la  natura,  e la  sede 
della  sua  malattia.  I fenomeni  che 
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hanno  preceduto  la  malattia  pren- 
dono il  nome  di  segni  anamnestici, 
o commemorativi  ; quelli  che  1’  ac- 
compagnano sono  delti  diagnostici, 
se  rivelano  la  natura  , o la  sede  del 
male,  e propostici,  quando  indica- 
no la  durata  , e I’  esito  probabili. 
SEGO.  V.  Suvo. 

SEGRETO  , s.  m.  , arcanum  j 
rimedio  occulto  e misterioso. 

SEIS1S  , s.  in.  , mmi;  ; unione 
viziosa  delie  vertebre  tra  loro. 

SELENI ATO,  s.  m.,  sclenias  ; 
sale  formato  dalla  combinazione  del- 
P acido  selenico  con  una  base  sali- 
ficabile. 

SELENICO  , add.  , selenicus  ; 
nome  d’  un  acido  cristallizzali  le  in 
tetraedri  , deliquescente  , volatde  e 
solubile  nell’  alcool  , che  si  ottiene 
trattando  il  selenio  coll’  acido  ni- 
trico. 

SELENIO  , s.  m.  , sélénium 
( TïÀavz/  luna  ) ; metallo  solido  , 
iueente  , bruno  , agevole  a rigare 
col  coltello,  fragile,  ed  assai  vola- 
tile, die  non  s’  incontrò  sinora  che 
nel  zolfo  ih  Fallimi  , e in  alcune 
piriti  d Ungheria  e di  Boemia. 

SELENITE,  s.  f.  , selenite  , se- 
lenites  , v-ùmvin:  ( rr z / 0 y /,  t luna  ) ; 
varietà  del  solfato  di  calce  naturale 
m cristalli  voluminosi , cosi  chiamalo, 
perchè  le  sue  lamine  splendenti  ri- 
tlctlono  facilmente  l’immagine  della 
luna. 

SELEN1TOSO,  add.,  seleni  liens-, 
die  contiene  del  solfato  di  calce. 
Le  acque  di  molti  puzzi  sono  sele- 
nitose,  ciò  che  toglie  loro  la  facoltà 
di  sciogliere  il  sapone,  e di  cuocere 
bene  i legumi  firinacei  secchi  ; men- 
tre però  si  possono  bere,  e soprat- 
tutto liagnarvisi  senz’  inconveniente. 

SELENI  URO  , s.  in.;  composi- 
zione di  selenio  , e d’  un  corpo 
semplice  qualunque,  eccetto  l’ossi- 
geno. E nè  acido  , nè  gazoso. 
SELENÜGAMIA,  s.  f.  , sele.no - 
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gamia  (tîV/jvjj  1 luna  , yv.y.oi;  t noz- 
ze ) ; nottambulismo  , dietro  il  pre- 
giudizio volgare  elle  la  luna  attrae 
i sonnambuli  , e gl’  invita  a passeg 
giare  , specialmente  quando  le  fine- 
stre della  loro  camera  sono  aperte. 

SELLA  equina,  t r 

1 ; s.  f.  , sella 

— luccica,  ' 

turciqua  , sella  equina  ; escavazione 
nella  superficie  superiore  dell7  osso 
sfenoide  cbe  dà  ricetto  alla  gliian- 

o 

dola  pituitaria. 

SELTZ , [liceola  città  vicino  a 
Strasburgo  in  Francia,  elle  possiede 
una  sorgente  d’  acqua  minerale  aci- 
dula fredda. 

SEME.  V.  Sperma,  semen  • parte 
del  frutto  contenuto  nel  pericarpio. 

SEMEJOLOG1  A.  V.  Semejotica. 
SEM  E J OSI  , s.  f.  , avi  unirvi: 
indicazione,  designazione,  signifi- 
cazione. 

SEMEIOTICA  , s.  m.,  s etnei  oli 
ce  ( T/jy-rtov  , segno)  , parte  della 
Patologia  relativa  ai  segni  delle  ma- 
lattie. — Fenomenologia  medica. 

SEMEN  CONTRA.,  s.  in.*  nome 
farmaceutico  de’semi  aromatici, acri, 
e creduti  vermifugi  delie  tre  arte 
rnisie  , artemisia  contra,  judaica  e 
santonica. 

SEMENZA,  s.  f.,  semen;  parola 
usata  nell'  idioma  volgare  come  si- 
nonimo ora  di  seme  vegetale  , ora 
di  sperma. 

SEMENZE  fredde  maggiori  ; an- 
tico nome  de’  semi  di  cocomero  , 
melone  , cuccuzza  e zucca. 

— — minori  ; antico  nome  dei 
semi  di  lattuca  , cicoria  salvatica  , 
indivia  e porcellana  o portullana. 

SEMENZINA. 

SEME  SANTO. 

CONTRA. 

SEMI  D’  ASP1CE  V.  Falarfde. 

— di  scarlatto,  V.  Kermes  ani- 
male. 

— muschiati.  V.  Ambretta. 

— di  paradiso,  grana  paradisi; 


V.  Semen- 
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semi  dell’  amonium  granum  para- 
disi. Sono  di  color  rosso  bruno  di 
fuori,  e bianchi  di  dentro  , con 
sapore  di  pepe  In  medicina  non  son 
più  adoperati. 

SEMIA  PONEUROTICO  , add.  e 
s.  m.  , semiaponcurolicus  , nome 
dato  qualche  volta  al  muscolo  se- 
mi membranoso. 

SEMIAZ1GO;  nome  d’una  vena 
impari  , che  nasce  dalle  prime  lom- 
bari, penetra  nel  petto  attraverso 
un'  apertura  particolare  del  diafram- 
ma , e va  a terminare  nella  azigo. 

SEMICIRCOLARE  , add.  , semi- 
circularis  ; che  ha  la  forma  d’  un 
mezzo  cerchio.  — Canali  semicir- 
colari. V.  Questa  parola. 

SEMICUPIO,  s.  m.,  semicupium 
insessio  , i'/xccOnrua;  bagno  in  cui 
il  corpo  vi  sta  entro  sino  all’  om- 
belico. 

SEMIFLOSCÜLOSO  , add.  , je- 
miflosculosus  • dicesi  dei  fiori  com- 
posti nei  quali  il  petalo  si  prolunga 
tutto  da  una  parte  e fallo  a lin- 
guetta. 

SEMI1NTEROSSEO  del  pollice, 
add.,  semiinlerosseus  pollicis  mania  $ 
nome  dato  da  J'Vinslow  al  muscolo 
flessor  breve  del  pollice. 

SEM5LUNARE  , add.,  semiluna- 
ris  ; clie  ha  la  forma  d’una  mezza 
luna.  — Fibrocartilagini  semilunari, 
poste  tra  i condili  del  femore  , e 
le  superfìcie  articolari  della  tibia. 
— Ganglio  semiluuare , posto  nel- 
l’addome, al  disopra,  e dietro  alla 
capsula  soprarenale.  — Osso  semi- 
lunare , il  secondo  della  prima  li- 
nea del  carpo  — Valvole  semilu- 
nari  o sigmoidee. 

SEMIMEMBRANOSO  , add.  e 
s.  in.  , semimemlranosus  , muscolo 
( iliopopl i tibiale  Ch.  ) della  parte 
posteriore  della  coscia,  che  si  esten- 
de dalla  tuberosità  dell’ischio  alla 
superficie  posteriore  ed  interna  del- 
1’  estremità  superiore  della  tibia,  ed 
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il  «uo  nome  dipende  dall’  essere 
stretto  ed  nponenrotico  per  un  terzo 
all’  in  su.  Serve  a piegare  la  gamba 
ed  a girarla  in  dentro. 

SEMIMETALLO  , s.  m.  Gli  an- 
tichi cosi  ( li ia  ma  va  no  i metalli,  che 
invece  di  essere  duttili  e mallea- 
bili . siccome  1’  oro  e I’  argento,  cui 
riservavano  il  nome  di  metalli  , o 
di  metalli  perfetti,  riescoao  all’  op- 
posto frangibili  , e facili  a ridursi 
in  polvere  , come  l’antimonio  , il 
bismuto  , f arsenico  , ecc. 

SEMINALE  , add. , seminali.1!  : 
che  è relativo  al  seme  od  allo  sper- 
ma. — Liquore  seminale  o sperma. 
— Polvere  seminale  o polline. 
SEM1N.AZ10NE  , s.  f.  , semina 

tio^  gittamento  de’semi  d’una  pian- 
ta. — Azione  del  seminare. 

SEMINERÀ  OSO  , add.  e s.  m., 

seminervosus ; nome  dato  qualche 
volta  al  muscolo  semitendinoso  , 
perchè  in  porzione  della  sua  esten- 
sione rassomiglia  ad  un  cordone 
nervoso. 

SEMINIFERO  , add.  , seminife- 
rus  ( semai  , sperma  , fero , porto); 
nome  dato  ai  vasi  contenuti  nel  te 
stirolo  , i (piali  secernono  e recano 
il  seme  , ossia  io  sperma. 

SEMI  ORBI  COLA  RE,  add.  , .ve 
miorbicularis  ; nome  dato  da  bV in 
slow  a ciascuna  delle  due  porzioni 
superiore  ed  inferiore  del  muscolo 
orbicolare  delle  labbia. 

SEMIPARALISI  , s.  f.  , semipa 

ralisis  j paralisia  imperfetta  che  to- 
ghe soltanto  in  parte  il  senso,  ed 
il  moto  della  parte  — Paresi. 

SEMIPESTE,  nome  ridicolo  dato 
al  lifo. 

SEM  I Q U A RT  A NA.  V.  Quartana. 

SEM  1S1 DERISMO.  V.  Emiplegia. 
SEMISPECOLO  , s.  m.,  senii- 
speculurn  ; istromento,  di  cui  si  fa- 
ceva uso  anticamente  per  dilatare 
il  collo  della  vescica  tagliato  nell’  o- 
psrazione  della  pietra. 
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SEMESPINOSO,  add.  , se  mi  spi- 
no sus  j epiteto  dato  a due  fascicoli 
carnei  che  fanno  parte  dei  muscoli 
trasversali. 

SEMITENDINOSO  , add.  e s. 
m. , semitendinosus ; muscolo  ( ischio* 
pretibiale  di  C/t.  ) della  parte  po- 
steriore della  coscia  , il  quale  si 
estende  dalla  tuberosità  dell’ischio, 
alla  quale  s’inserisce  per  un  tendine 
comune  colla  porzione  lunga  del 
bicipite,  sino  dietro  il  canto  interno 
dell’  articolazione  del  ginocchio.  Pie- 
ga la  gamba  sopra  la  coscia  , e la 
gira  un  poehetto  indentro. 

SEM  ITER  ZANA.  V.  Terzana. 
SEMPLICE  , add.  , simplex  , 
che  non  è composto  , o che 
non  fu  ancora  decomposto.  — Ma- 
lattia semplice , quella,  nella  quale 
tutti  gli  organi  alfelti  sono  lesi 
della  stessa  maniera,  o nella  quale 
è leso  un  sol  organo. 

SEMPLICI  , s.  f.  , pi.  ; nome 

dato  dal  volgo  alle  piante  medicinali. 

SEMPREVIVO  , sempreviva  , 
aizoo  , guardacasa,  s.  m.,  semper- 
vivum  tectorum  ; pianta  della  dode- 
candria  dodecaginia  , e delle  cras- 
sulacee  , che  cresce  ovunque  sopra 
le  vecchie  muraglie,  il  sugo  delle 
cui  foglie  credesi  , non  si  sa  il  per- 
chè , calmante  , ri  ufi  escali  vo  , in- 
crassante  ed  anodino. 

SENA,  senna  , s.  f.  , senna;  nome 
farmaceutico  delle  foglie  di  molte 
cassie. 


foglie  della  cas- 


— bastarda,  sena  nostrale. 

— alessandrina,  foglie  della  cas- 
sia lanceolata.  V.  Cassia. 

— di  Barbarla 
sia  obovata.  V.  Cassia. 

— d’Italia,  italica,  italiana,  fo- 
glia della  cassia  senna.  V.  Cassia. 

— di  Levante 

— della  Mecca 
cassia  lanceolata.  V.  Cassia. 

— ■ de’  poveri,  foglie  della  coluteci 
arbortscens.  V.  Se.na  nostrale. 


< 


foglie 


della 
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SENA  de’  prati  ; graziola. 

— nostrale  , sena  falsa  , s.  f.  , 
eolutea  arboresccns  ; arboscello  dell* 
diadelfia  decandria  , e delle  legu- 
mi lincee  che  cresce  nell’  Europa 
meridionale  , e vico  coltivato  nei 
giardini  di  lusso.  1 suoi  fiori  gialli 
e sovrattutto  le  bacche  sue  rossigne 
rigonfie  (piai  vesciche  e piene  d’a- 
ria lo  fan  facilmente  distinguere. 
Le  sue  foglie  hanno  sapore  amaro 
e sono  purganti,  per  cui  collocate 
tra  i succedanei  della  sena. 

— falsa.  V.  Sena  nostrale. 

— fiorentina;  cassia  semai, 

■ — in  foglie,  cassia  semai. 

SENAPA,  senape  , s.  f. , sinapis 

rvgra • pianta  annuale  della  tetradi 
nanna  sihquosa,  e delle  crocifere,  in- 
digena, ì cui  semi  s’  adoprano  come 
condimento,  e come  rubefaeiente. 

SENAPACCIA  salvatine  ; erisimo 
officinale, 

SENAPE.  V.  Senapa. 
SENAPISMO.  V.  Sinapismo. 

SENEGA  , poligala  senega,  cas- 
sia  senna.  V.  Cassia. 

SENILE,  add.,  srnilis  • relativo 
alla  vecchiezza.  — Demenza  senile, 
cancrena  senile. 

SENK.I  , colica  del  Giappone  ; 
colica  intestinale  comunissima  al 
Giappone,  e che  coglie  lo  straniero 
dopo  brieve  soggiorno  in  quell’isola. 
Accagiona  un  senso  di  solfugazione 
che  pare  venga  del  pube  sino  alla 
regione  della  cartilagine  X'fude  con 
dolori  atroci  a’ muscoli  addominali, 
ed  orribile  spasmo  all’ano,  da  cui 
il  nome  di  seriki  ; alcuna  volta 
riesce  latale  : e svanita  vedonsi  pel 
corpo  comparire  diversi  tumori. 

SENNA  ; sena. 

SENO  , s.  m.,  sentis  ; nome  dato 
nell’  idioma  comune  alle  mammelle 
ed  all’utero  deila  donna.  — Dicesi 
pure  seno,  latihulum  ( *Ai7rr*>;  mi  na- 
scondo), ad  una  cavità  purulenta, 
nascosta  nello  spessore  deiie  carni,  o 
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sotto  gl’integumenti,  e che  comu- 
nica coi  canali  fistolosi,  o colla  ca- 
vità principale  d’ un  ascesso,  di  cui 
pare  non  sia  che  una  dipendenza. 
Essa  è generalmente  una  complica- 
zione fastidiosa  , e che  presenta 
spesso  indicazioni  particolari,  epodi 
I’  uso  d’ima  compressione  metodi- 
ca, delle  controaperture , ece. 

— s.  rn . , sinus  , z'/y.-o:-  cavità 
tortuosa  , il  di  cui  interno  è più 
largo  dell’  ingresso.  — Seni  caver- 
nosi. V.  Cavernoso. 

- — coroideo  ; nome  dato  da  Chaus- 
sicr  al  seno  retto 

— circolare  ; seno  coronario. 

— - coronario  ; che  circonda  la 
fossa  ed  il  corpo  pituitario. 

— — dei  cuore  ; nome  dato  da 
Portai  alla  vena  che  si  aure  alla 
parte  posteriore  ed  inferiore  dell'o- 
recchietta destra  del  cuore. 

. retto  ; che  scorre  lungo  la 

base  della  falce  del  cervello. 

— • falciforme  inferiore,  o longi- 
tudinale inferiore. 

— — superiore,  o longitudinale 
superiore. 

— (Volitato.  V.  Fuontato. 

— laterale;  esteso  da!  confluente 
dei  seni  , sino  al  golfo  della  vena 
giugulare  : sono  due  in  numero  , 
uno  da  ciascun  lato. 

longitudinale  inferiore;  posto 

al  margine  inferiore  della  gran  falce 
cerebrale. 

— longitudinale  superiore  • che 
occupa  tutto  il  margine  superiore 
della  falce  del  cervello. 

— • mascellare.  V.  Maschili  are. 

— mediano,  o longitudinale  su- 
periore. 

— mucosi  di  Morgagni  ,•  seni 
che  rinvengonsi  nello  spessore  delia 
membrana  interna  deli'  uretra. 

__  occipitale  anteriore}  seno  tras- 
verso. 

— occipitali  posteriori  ; due  in 
numero  , i quali  ascendono  lidia 
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falce  del  cervellelto  e si  aprono  nel 
confluente  dei  seni. 

SENO  perpendicolare,  o retto; 
seno  petroso.  V.  Petroso. 

— polimorfo  ; seno  cavernoso. 

sfenoidali.  V.  Sferoidale. 

— trasverso  ; posto  trasversal- 
mente all’  apofisi  basilare. 

— triangolare  ; seno  longitudi- 
nale superiore. 

— uterini  ^ cavità  che  le  vene 
uterine  formano  nello  spessore  delle 
pareti  dell’  utero. 

— dei  vasi  seminiferi.  V.  Conri 
d’  Igmoro. 

— della  vena  porta;  ddatazione 
di  questa  vena  al  suo  ingresso  nel 
fegato. 

— • delle  vene  cave  ; orecchietta 
destra  del  cuore. 

— delle  vene  polmonali  , orec- 
chietta sinistra  del  cuore. 

vertebrali  ; sono  due  , che 

scorrono  in  tutta  la  lunghezza  del 
canale  vertebrale  , avanti  la  dura 
madre. 

SENZA  PARI,  s.  f.  ; nome  della 
vena  azigos,  o soltoloinboloracica , 
secondo  Girard, 

SENSAZIONE  , s.  f.  , sensatio 
impressione  prodotta  dagli  oggetti 
in  su  gli  organi  dei  sensi  e perce- 
pita dal  cervello. 

SENSIBILE  , add.  , sensibilis  , 
aÌ70viTo;,  che  è dotato  di  sensibi 
li  là  ; che  può  affettare  qualcuno 
dei  nostri  sensi. 

SENSIBILITÀ’,  s.  f.,  sensibilità* ; 
facoltà  di  ricevere  impressioni  e d 
averne  la  coscienza  ; — animale  . 
quella  che  si  eseguisce  con  coscien 
za  , secondo  Bichatj  — - organica  , 
quella  , che  , secondo  lo  stesso  , 
succede  senza  coscienza.  Egli  è as 
sordo  I’  ammettere  quest’ ultima.  Le 
lc-iorii  nell’  esercizio  della  sensibi- 
lità non  sono  che  varietà  del  pia- 
cere o del  dolore,  cioè  de’ due  modi 
di  percezione,  i quali  negli  organi 
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non  differiscono  che  pel  grado  di 
intensità- 

SENSITIVO  , add.  , sensilivus  ; 
aìaOv; Tixos  , che  appartiene  ai  sensi 
ed  alle  sensazioni.  — Nervo  sensi- 
tivo della  faccia.  V.  Trigemini. 

SENSO,  s.  m.,  sensus,  zÌ7Ùr,ro;; 
facoltà  che  ha  un  animale  di  rice- 
vere le  impressioni  di  certe  qualità 
di  corpi  che  lo  circondano. 

SENSORIO,  s.  m , aìiOrrrypiov  ; 
centro  comune  delie  sensazioni. 

SENTIMENTO  , sensus ; facoltà 
di  sentire.  — Impressione  sentita, 
o percepita  dal  cervello. 

SEPEDOGENESI , s.  f.,  sepedo- 
genesi*  ( } ulcera  , 7£V£<rt;  , 

nascita  ) ; ulcera  cangrenosa. 

SEPIA  , s.  f.  , sepia  officina  U s j 
molii'co  cefalopodo , alla  cui  cute 
aderisce  una  licoverta  solida  ed  os- 
sea , detto  osso  di  sepia  , in  gran 
parte  calcareo,  a lammette  soprap- 
poste ; adoprasi  ne’ dentifrici. 

SEPOLTURA  , s.  m.  , huma  ti  oj 
deposizione  de’ cadaveri  in  una  fossa 
scavata  nella  terra. 

SEPSICH1M I A , s.  f.  , seps'rliy- 
mia  ( zvT’ji  ' , putrefazione,  X'J.aCl’  , 
sugo  ) ; putridità  degli  umori  , o 
tendenza  deeli  umoii  ad  e>sa. 

SEPT1C1DO  , add.,  septieidus  j 
nome  dato  m Botanica,  ai  pericarpi 
clic  si  apiono  per  mezzodì  suture 
corrispondenti  agl  intermezzi. 

SEPT1CO,  settico,  add.,  septicus 
putréfiais  , cr-tiw-  ( ^Tt-rcç  , pu- 
lì ido  ) ; che  produce  la  putrefa- 
zione. 

SEPT1FERO,  add.,  septfer  ; di- 
cesi d’uiia  columella,  a cui  jjli  in- 
termezzi rimangono  attaccati  dopo 
la  caduta  delle  valvole. 

SEPTONO,  seltono,  s.  m.,  ( ?«- 
~rr'ì . io  laccio  putrefare j ; nome  dato 
all’  azoto  , perchè  eredevasi  che 
foss’  egli  che  producesse  la  putre- 
fazione. 

SEPTORREP1RA , s.  f.,  septor - 
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rhepyra  ( , faccio  putrefare  , 

rue.  febbre);  febbre  putrida. 

SEQUESTRO,  s.  ni.,  sequestrimi 
(sequestro y staggisco);  porzione  di 
osso  necrotica  e separata  dalle  al- 
tre parti  ossee  rimaste  vive,  e,  piii 
particolarmente  porzione  maggiore 
o minore  d’  un  osso  morto  e rin- 
chiusa in  un  osso  di  nuova  confor- 
mazione. 

SERAP1NO.  V.  Segapeno. 

SERBATOIO,  s.  m.,  ( reservare , 
conservare  ) ; cavità  nella  (piale  si 
l'accoglie  un  liquido. 

— della  bile  ; colecisti  , o vessi 
chetta  biliare. 

— del  dii  io  ; dilatazioae  che  il 
canale  toracico  appresenta  dinanzi 
alla  regione  lombare  della  colonna 
spinale. 

■ — delle  lagrime  ; sacco  lagri- 
male. 

— • di  Pequeto.  V.  Cisterna  di 
Pequeto. 

— dell’  orina.  V.  Vescica. 

SER. MOLINO.  V.  Timo. 

SERMONE  , Salamone  , s.  m.  , 

salmo  salar  j pesce  di  mare  degli 
addominali  , la  cui  carne  è mollo 
in  pregio. 

SEROSO.  V Sieroso. 
SERPENTARI  A VIRG1NIANA  , 
s.  f.,  aristolochia  serpentario [ pi  iuta 
dell’  America,  di  cui  si  usa  la  ra- 
dice, che  è odorosa,  aromatica,  to 
niea  ed  eccitante. 

SERPENTINA.  V.  Anserina. 

SERPENTINO,  S.  m.  [serpere, 
serpeggiare  , parte  del  lambicco  , 
che  si  compone  d’  una  secchia  di 
rame  , nel  cui  interno  gira  un  tubo 
di  stagno  , che  comunica  da  una 
parte  col  capitello  del  lambicco  , 
dal!’  altra  con  un  recipiente. 

SERPIGINE.  V.  Erpete  , Impe- 
tigine. 

SERPIGINOSO  , ndd.  , serpigi- 
nosus  • che  serpeggia.  Dicesi  dicerie 
ulcere  , di  certi  erpeti , che  seni- 
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brano  per  cosi  dire  serpeggiare  in 
sulla  superfìcie  del  corpo. 

ShRRATO  , add.  , scrratus  ; i 
cui  margini  portano  i piccoli  denti 
inclinati  in  avanti. 

SERRULATO , add.,  serrulatus • 
il  cui  margine  porla  denti  quasi  in- 
sensibili. 

SERTULA  CAMPANA.  V.  Me- 
lilo! o. 

SER  TULO  , s.  m.  , sertulun 
riunione  di  peduncoli  uniflori,  che 
nascono  tutti  da  uno  stesso  punto 

SERVIZI  ALE.  V.  Clistere. 

SESAMO  , giuggiolena  , s.  ni., 
sesamum  orientale  • pianta  delle  In- 
die, i cui  frutti  danno  una  fecola, 
ed  un  olio  ottimi  a mangiare  , ed 
emollienti. 

SESaMOIDE,  add.,  sesamoides 
-rvjcraaostò'À ç [' T-naàirc , sesamo,  eida: , 
rassomiglianza);  nome  dato  a pic- 
cole ossa  che  si  sviluppano  nell’ in- 
terno stesso  dei  tendini  , vicino  a 
certe  articolazioni.  — Ossa  che  con- 
corrono a formare  le  falangi  nel 
cavallo. 

SESELI  , capo  bianco,  ombrel- 
lini de’  prati,  s.  in.,  tordylium  offi- 
cinale3 seseli  criticoni , pianta  erba- 
cea della  pentandria  digmia,  e delle 
ombrellifere  , il  cui  seme  e la  ra- 
dice volevasi  di  facoltà  attenuante, 
risolvente  , ed  aperitivo,  ed  entrari 
nella  triaca. 

SESSI  LE,  add.,  sessi  lis  • dicesi 
<T  una  parte  che  non  ha  sostegno, 
e che  riposa  immediatamente  in  su 
di  quella  da  cui  trae  origine. 

SESSO,  s.  m.  , sextts  , 7*vo,-  • 
tpi  tri?  ; differenza  tra  il  maschio,  e 
la  femmina  negli  esseri  organizzati. 

SESSUALE  , add.  , sexttalis  ; 
che  è relativo  al  sesso  che  lo  con- 
cerne. — Organi  sessuali. 

SETA,  s.  f.  , sericeuni  ; materia 
filata  da  molti  insetti  , e special- 
mente dal  bruco  (T  un  bombice. 

— salvatioa.  V.  Vikutosmco. 
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SETACEO,  add.,  setaceus  {seia, 
setola  ili  maiale)}  dicesi  d’  una  parte 
çh’  è allungata  e più  grossa  alla 
base,  che  al  vertice.  — Dicesi  pure 
setaceo  ad  une  parte  coperta  di  peli 
molli  , morbidi,  uniti  e lucenti. 

SETE,  s.  f. , sitis , ot’i/'a ; deside- 
rio di  bere;  bisogno  di  bere. 

SETOLA , s.  f.  , seta-,  pelo  duro 
ed  ispido  che  cresce  in  sul  corpo 
di  certi  animali. 

SETOLONI.  V.  Coda  equina. 

SETONE  , s.  ra.  , setaceumj  le- 
tticela di  tela  lina,  sfilata  ne’  mar- 
gini, oppure  di  seta,  che  si  passa  a 
traverso  di  certe  parti,  nelle  quali 
si  vuole  eccitare  l’infiammazione  e 
la  suppurazione.  E così  si  la  pas- 
sare un  setone  Ira  i due  frammenti 
il’  una  falsa  articolazione,  di  cui  si 
vuole  ottenere  la  riunione:  si  mette 
nella  tonaca  vaginale  idropica,  on- 
de eccitarvi  un'  infiammazione  ade 
siva  ; se  ne  fa  uso  in  certe  ferite 
d’arma  da  fuoco  per  agevolare  l’e- 
liminazione dei  corpi  stranieri;  li 
nahnente  si  applica  nel  tessuto  cel- 
lulare sottocutaneo  per  sostenervi 
un  esuttorio.  — Esuttono  che  si 
mantiene  per  via  di  questa  fetuccia. 
Per  fare  l’  operazione  del  setone  , 
si  fa  una  piegatura  alla  pelle  e se 
ne  attraversa  la  base  tanto  col  ga- 
mautte  , lungo  il  quale  si  fa  scor- 
tele un  ago  che  porta  la  fetuccia, 
quanto  coll’ago  da  setone,  che  apre 
a uri  tempo  la  ferita  e vi  lascia  la 
fetuccia;  si  copre  il  tutto  di  (il accidie 
e si  mantiene  I'  apparecchio  con 
una  fascia  mediocremente  stretta. 
Il  quale  apparecchio  non  dee  essere 
levato  die  quando  la  suppurazione 
si  é stabilita.  Le  medicature  consi 
stono  a tirare  tutti  i giorni  nella 
piaga  lina  nuova  parte  della  fet uc- 
cia unta  di  qualche  sostanza  oleo- 
sa , o pinguedinosa  , levandone 
quella  porzione  che  uscì  da  essa 
piaga.  L’esperienza  insegnò  che  un 
Dizwn. 
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cordoncino  cilindrico  di  cotone  da 
ricamo  adopera  con  molto  meno 
dolore  che  la  fetuccia  di  seta,  o di 
tela  sfilata. 

SETOSO  , add.  , selosus.  Si  dà 
quest’epiteto  al  ricettacolo  comune 
di  qualche  fiore  composto,  che  ha 
stami  setacei  e duri. 

SETTA  IV  A , add.,  septana  ; feb- 
bre che  ritorna  ogni  sette  giorni. 

SETTENARIO,  s.  m..  {septenu- 
riunì  , settimana  );  spazio  ili  sette 
giorni. 

SETTICO  , add.  e s.  in.  , sifìli- 
di* j rimedio  topico  senza  che  ca- 
gioni molto  dolore.  V.  Scitico. 

SETTO,  s.  ni.,  septum;  tramez- 
zo. — Diaframma. 

— medio  del  cervelletto  ; falce 
del  cervelietto  secondo  Chaussier. 

■ — • — del  cervello  ; nome  dato 
da  ( ha u*. ~.ìer  alia  falce  ilei  cervello. 

. — stafilino  ; il  velo  del  palalo  , 
secondo  Chaussier. 

— trasverso:  nome  dato  da  Chaus- 
sier alla  tenda  del  cervelletto. 

SETTO  NO  V.  Sbptono. 

SEYO  , sego  , s.  in.  , sebtim  , 
7~éyç  -,  sostanza  grassa  , insipida  , 
senz’odore  di  consistenza  soda,  che 
trovasi  vicino  ai  reni  ed  alte  vi- 
scere mobili  dell’  addome  nel  bue, 
nel  montone  , nel  caprone  e nel 
cervo. 

— - minerale  ; sostanza  bianca  e 
frangibile,  che  si  trova  nei  laghi  di 
Svezia  e che  si  colloca  tra  gli  oij 
bit  liminosi. 

SEZIONE  , s.  (.  , seclio  j taglio 
de’ cada  veri , disserazione.  — Ispe- 
zione nelle  parti  interne,  onde  di- 
scovrirvi  la  eagion  della  morte  , la 
sede  del  male. 

SFACCIATO  , bella  faccia  ; ca- 
vallo di’  ha  lungo  la  fronte  una 
macchia  bianca. 

SFACELLATO,  add.;  che  è at- 
taccato dallo  sfacelo, 
j SFACELO,  s.  m.,  spiacela*, 
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cfà/.iìo;  • cancrena  , specialmente 
quella  clic  piglia  tutto  il  membro, 
cui  una  parte  all’  ingiro. 

SFENDONE  , s.  f.  , <7  VìvSÒv/l  • 
fronda. 

SFENIMASC1LLIANO  , add.  e 

S.  m.;  nome  dato  da  qualche  ana 
tomico  al  muscolo  pterigoideo  e- 
sterno. 

SFENOBAS1LARE,  add.  , sphe- 
nobasilnris  ; nome  dato  da  Soern- 
inerìng  all’  osso  occipitale. 

SFEROIDALE  , add.  , rphenoi- 
flalisj  che  appartiene,  o che  è re- 
lativo allo  slenoide.  — Corna  sfe- 
noiduh  , o di  Berlin.  V.  Cornetto. 
— • Fessura  sfenoidalc,  posta  tra  la 
grande  e la  piceiol’  ala  dello  sl'e- 
noide.  — Seni  sfenoidali,  cavità  in 
numero  di  due,  scavate  nello  spes- 
sore ilei  corpo  dello  sfenuìde  e co- 
municanti colle  fosse  nasali.  — Spi- 
na sfenoidalc,  cresta  sporgente  della 
faccia  inleriore  dello  sfenoide,  che 
si  aiticela  col  vomere;  apofisi  trian- 
golare vicino  al  margine  posteriore 
di  quest’osso,  dietro  il  foro  sfeno- 
spinoso. 

SFEROIDE,  add.  e s.  m.,  spite- 
ne) ùla  lis  j splienoii-ei  , er^r.-jonòr,; 
f<7o/,v,  cono,  c-.oor,  rassomiglianza); 
osso  impari  , posto  alla  base  del 
cranio  al  di  sopra  della  linea  me- 
diana e che  sostiene  tutti  gli  altri 
pezzi  di  questa  scatola  ossea  , cui 
serve  quasi  di  chiave. 

SFENOM ASCELLARE  ; add.  , 
s fen  e)  max  Ulti  ris  j che  è relativo  allo 
sfenoiile  ed  all'esso  mascellare. — 
Fessura  sfenoinasce Ilare  , formata! 
dallo  sfenoide,  dall’ osso  mascellare 
superiore  , dal  palatino  e dal  mo- 
lale e posta  alla  patte  posteriore 
delle  pareti  inferiore  ed  interna  ilei 
F orbita.  — Fossa  sfenomascellare, 
depressione  che  v’  ha  alla  riunione 
delle  fosse  sfenomascellare  e pleri- 

rigomascellare. 

SFENOM ASCELL1  ANO,  add.  c 
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s.  m.  ; nome  dato  ila  qualche  ana- 
tomico al  muscolo  pterigoideo  in- 
terno. 

S FE  N O O R B I T ALE  , add.  e s. 
m.  , sphenoorbitalis  j col  nome  di 
osso  sfenooi  lutale  Bedani  indica  la 
parte  anteriore  del  corpo  dello  sfe- 
noidale. 

SFENOPALATINO,  add.,  sphe- 

nopalatinus j che  appartiene,  o che 
è relativo  all’osso  sfenoide,  e pa- 
latino. — Arteria  sfenopalatiha,  ul- 
tima porzione  della  mascellare  in- 
terna. — Ganglio  sfeuopalatino , 
posto  all’  infuori  del  foro  sfenopa- 
latiuo  , nella  fessura  pterigomascel- 
lare.  — Muscolo  sfenopalatiuo , il 
peristafilino  interno,  secondo  Cow - 
per  e Morgagni.  — - Nervi  sfenopa- 
latini  , nati  dalla  parte  interna  del 
ganglio  in  numero  di  cinque  o sei. 
— ■ Foro  sfenopalatiuo  , apertura 
rotonda  formata  dallo  sfenoide  , e 
dalla  porzione  vellicale  dell’osso 
del  palato. 

SFENO PARIETALE , add.,  splie- 
noparietalis ; nome  dato  alla  sutura 
che  unisce  1’  estremità  delle  grandi 
ali  dello  sfenoide  coll’  anteriore  ed 
inferiore  dell’  osso  parietale. 

S FE  NO  PTE  R 1 G O P A L ATI  NO  , 
add.  e s.  ni.  , sphenopterygopalati- 
nits  ; nome  dato  da  Cowper  al  mu- 
scolo peristafilino  esterno. 

S FE  NOS  A L PI  N GOST  A FI  LI  N O’, 
add.  e s.  in.,  sphenosalpingostaphy- 
liuus  ; nome  dato  da  bVinslow  al 
muscolo  peristafilino  esterno. 

S F E N OSTINO  S O , add.  , rphe- 
nospinosus  ^ che  appai  tiene,  che  è 
i elativo  alla  spina  ch  ilo  sfenoide.  — • 
Arteria  sfenospinosa.  \.  Menìngèi 
inedia.  — Foro  sfenospinoso , po- 
sto dinanzi  alla  spina  di  1 lo  sfenoi- 
de , e serve  ad  introdurre  1’  arteria 
meningea  inedia  nel  cranio. 

SFENOTEMPORALE  , add.  , 
spenotemporalis  ; che  è relativo 
a:le  ossa  sfenoide  e temporale.  - — 


SFl 

Osso  sfcnotcmporalc  , la  parle  po- 
steriore del  corpo  dello  slennide  , 
secondo  B ciani.  — Sutura  sfeuo- 
temporale  , quella  olle  risulta  rial- 
l articolazione  delle  grandi  ali  dello 
sfenoide  colla  porzione  squamosa 
del  temporale. 

SFIATATOIO,  s.  m.,  apertura; 
nome  delle  aperture  che  i cetacei 
hanno  in  sul  capo  , e pelle  quali 
rigettano  con  forza  I*  acqua  elio  si 
introduce  nella  loro  bocca  in  un 
cogli  alimenti. 

SF1GMICO  , add.  , sphygntìcux 
( vsv'yuò:  } polso):  relativo  al  polso, 
— Arte  sfigmilìca , esplorazione,  co- 
gnizione del  polso. 

SFIGMOCEF ALO,  s.  in.,  sphy- 
mocephalus  ( <rfvy  pèg  t battuta  , *r- 
yy.'kr,  , testa);,  sensazione  incomoda 
di  continue  pulsazioni  nella  testa. 

SFINTERE  j s.  m.  , sphyncter  , 
a-oiyx-ip  ( lai/'/M  , io  chiudo);  no- 
me comune  a molti  muscoli  che  la 
loro  torma  anulare  rende  proprj 
a chiudere  certe  aperture  naturali. 

— esterno  dell’  ano;  muscolo  el- 
litico  , e schiacciato  che  circonda 
1’  ano  , si  attacca  da  una  parte  a! 
coccige  , e si  confonde  dall’  altra  coi 
muscoli  bulbo  cavernosi,  e trasverso 
del  perineo. 

— interno  dell’ano;  riunione  di 
fibre  circolari  , che  circondano  l’e- 
stremità inferiore  del  retto  peli’  e- 
slensione  d’  un  dito  circa. 

— della  gola;  nome  dato  da 
Cowper  ai  tre  muscoli  costrittori 
della  faringe. 

— delle  labbra  ; nome  dato  da 
Douglas  al  muscolo  orbicolare  delle 
labbre. 

— della  vagina  ; nome  dato  da 
varj  anatomici  al  muscolo  costrit- 
tore della  vagina. 

— della  vessica;  riunione  delle 
fibre  bianchiccie  , e fibrocellulose 
che  circondano  il  collo  «Iella  vessica. 

— faiso  delia  vessiea  i nome  dato 
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ila  Morgagni  alle  fibre  interne  del 
muscolo  elevatore  dell’ano,  perchè 
possono  contraendosi  stringere  il 
collo  della  vescica  , al  di  sotto  del 
(piale  esse  passano. 

SFOGLIATO,  add.,  infolialus  ; 
che  non  ha  foglie. 

SFOGLI  AZIONE.  V.  Esrocur- 

ZlO.VE. 

SFORZATO  , add  , defaticatili  • 
dicesi  il’  un  cavallo  che  si  fece  la- 
vorare ni  di  là  delie  sue  forze,  sic- 
come pure  di  quello  che  è bolzo 
all’  ultimo  grado. 

SFORZO . s.  m.;  dolore  vivissimo 
che  si  manifesta  nel  corpo  d’un  mu- 
scolo, o verso  i suoi  punti  di  at- 
tacco in  occasione  di  violenta  con- 
trazione delle  sue  fibre  , e che  di- 
pende tanto  da  rottura  di  qualcuno 
de’  suoi  fascicoli  costituenti  , che 
dalla  separazione  delle  fibre  carnee 
dalle  fibre  lendinose.  — Dicesi  pure 
s'orzo  la  distensione  dei  legamenti 
che  rassodano  le  varie  articolazioni 
del  cavallo,  specialmente  al  tarso, 
al  garetto  , alle  reni  , ecc.  , da  cui 
ne  venne  sforzo  de’  reni , del  garel- 
lo , ecc. 

SGALERA.  V.  Cardo  spinoso. 

SCORGO  , sgorgair.ento  , uscita, 
vuolainento  effusione,  sforzo,  s.  in,, 
effluxus ; il  venir  fuora  che  fa  l’u- 
more che  cagiona  ingorgo  , e trat- 
tiensi  nelle  parti. 

SGRAVARSI,  v.  n.p.  exonerari • 
sollevarsi  , liberarsi,  depor  deile  fee- 
eie  ; partorire. 

SGRETOLIO  , s.  in.  , molm  ; 
movimento;  movimento  di  febbre. 

SGUSCIATO,  dibucciato:,  cui  fu 
levata  la  buccia  , la  scorza. 

SlAGONAGRA,  s.  f. , si  ago  migra 
( -ny.y  òiv  , mascella,  «yox  , preda  ) ; 
dolore  all’  articolazione  della  ma- 
scella. 

S1ALAGOGO , add.  e s.  m.  _, 

! siaiugogti.s  ( ai/.'m  , saliva  , ac/ra,  cac- 
joio)^  epiteto  dato  agii  agenti  far- 
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maeeuliei  che  aumentano  la  secre 
zione  della  saliva. 

SIALISMO.  V.  Salivazione. 

SI ALOGOGO.  V.  Si alagogo. 

SIALOLOG1 A , s.  fi  , sialolcgia 
( Ttoào-J  , saliva  , lôyoç  } discorso  ) ; 
trattalo  della  saliva. 

SIALORREA,  s.  f.  , sialorrliaca 
( c rtcé/ov  , saliva  , piw  , colo)  ; sali- 
vazione. 

SI  BAR  ; mercurio. 

SI  BARE  , s.  f.  , si  baie  ; infiam- 
mazione cangrenosa  del  cervello  se- 
condo slviccnna. 

S1BBENS , sirvin  , s.  m.  ; nome 
scozzese  d’  una  malattia  della  pelle, 
della  gola  e delle  ossa,  che  si  cre- 
de essere  una  varietà  della  sifìlide. 

SlBILOSO  , add.  , sibilans  j di- 
cesi  della  respirazione,  o della  voce, 
quando  è accompagnata  da  specie 

di  fischio,  Dicesi  pure  sibiloso 

il  cavallo  , sibilato!'  , ammalato  di 
petto,  ossia  stertoroso. 

SICCASJA , s.  ni.,  Gi/./.y.'!  1.7.  ; ec- 
cessiva svogliatezza  degli  alimenti. 

SICCITÀ’  , secchezza  , seccore  , 
disseccamento  j disseccazione,  s.  f. . 


sim  tas , zyìtzttk, 
ciò  che  è secco. 

SICIEDON,  s. 

frattura  circolare 

SICOMORO  ì 


qua 


lità  di 


m. 


mv.'j-fiOO'j 


falso. 

SI  COSI  . 


s.  I. 


V.  Azedaracii. 
sy  rosis  ( G'jy.o-j 


fico  ) ; escrescenza  carnea  analoga 
al  fico. 

SIDERAZIONE,  s.  f.  , siri  era  fio 

( si  dus  , astro);  paralisia  , npoplcs 
sia  , cancrena  , -lesioni  attribuite  da 
qualche  autore  patologo  all’  influen 
za  degli  astri. 

SIDERO,  s.  m.  , si  ri  erum  : nome 
dato  da  Bergnuinn  al  fosfuro  di 
ferro  , eli’  egli  esaminò  il  primo,  e 
considerò  come  nuovo  metallo. 
SIDRO.  V.  Ciono. 

SIEE  ; parola  araba  che  vuol 
dite  trocisco. 
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SIERO  , sierosità,  Aerimi;  parta 
acquosa  del  sangue.  — Sierosità. 

— di  latte,  s.  m.,  smini  lactis ; 
liquido  trasparente,  di  color  giallo 
verdognolo  e di  sapor  dolce,  eli’ è 
formato  d’  acqua  , di  zuccaro  , di 
latte  , di  sali  e di  acido  acetico , 
contenente  ad  un  tempo  disciolto 
un  po’  di  cacio. 

— di  latte  tITIolfinann  ; liquido 
ottenuto  trattando  coll’  acqua  bol- 
lente il  latte  svaporalo  quasi  sino 
a siccità. 

— di  latte  di  Weiss  ; siero  di 
latte  in  cui  si  fecero  infondere  va- 
rie piante  le  une  sudorifiche  , le 
altre  diuretiche,  le  altre  purgative. 

— - solutivo  di  Lewis  ; infusione 
di  rose  nel  siero  di  latte. 

SIEROSITÀ’  , s.  f.  , serositas 
o 6 po : parte  la  più  acquosa  d*  uu 
umore  animale.  Fluido  che  si  av- 
vicina molto  all’  acqua  per  rispetto 
alla  consistenza. 

SIEROSO,  add.,  srrosus , òppù- 
'ì/i ; , coarwOz;  che  abbonda  in  sie- 
rosità, che  ha  i caratteri  della  sie- 
rosità   Malattie  sierose  , quelle 

che  hanno  per  carattere  uno  span- 
dimelo sieroso.  — Membrana  sie- 
rosa, quella  che  esala  sierosità.  — 
Pus  sieroso  , pus  liquido  e poco 
colorito.  — Sangue  sieroso,  quello 
che  abbonda  in  siero. 

SIFILIDE,  s.  fi,  syphilis  [n 
ontoso  ) ^ nome  generico  con  cui 
indicossi  una  folla  ili  mali  attribuiti 
a torto  , od  a ragione  al  coito  , e 
contro  i quali  si  prescrive  il  mer- 
curio come  mezzo  di  diagnosi  e di 
cura.  — M.tl  franzese.  — Nome 
pure  dato  da  Alibert  a varie  ma- 
lattie della  pelle  che  sono  conse- 
guenze del  coito. 

SIFILITICO,  add.,  syphililicusj 

relativo  alla  sifìlide. 

SI  FILONIANI  A , s.  fi  , syphilo- 
mania  j mania  che  hanno  certe 
i-sone  di  fare  cure  antiveneree 


| pers 
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por  espellere  qualche  avanzo  di  si- 
fìlide , di  cui  credono  essere  sem- 
pre infette. 

SI  FOI  DE.  V.  Xifoidk. 

SIFONE  , s.  m.  , ti pho  j aiywv  , 
tubo  ricurvo  , un  cui  ramo  è più 
breve  dell’alito  e che  serve  a tra- 
vasare i liquidi. 

SIGILLATO  , add.  , sigillatus  ; 
che  porta  sigillo.  Terra  sigillata. 
V.  Terra  di  Lemnos. 

SIGMOIDE  , add.  , sigmoïdes  , 
oiyurjuôii:  (jiyu.%  , diciottesima  let- 
tera dell’alfabeto  greco,  nGo:,  ras- 
somiglianza ) ; che  ha  la  forma  di 
2.  — Fosse  sigmoidee.  V.  Fossr. 
Valvole  sigmoidee  , piegature  val- 
volari iu  numero  di  tre,  che  or- 
nano 1’  origine  dell’  arteria  polmo- 
nare e dell’  aorta. 

SILICATO  , s.  m.  , silicasj  sale 
formalo  dalla  combinazione  dell’a- 
cido sdicico  con  una  base  salifica- 
bile. 

SILICE,  s.  fi,  silex  (silex,  sas- 
solino ) ; ossido  metallico  bianco  , 
ruido  al  tatto  , senz'  odore  ed  in- 
sipido, che  si  trova  in  copia  in  na- 
tura. 

SILICICO,  add.,  tilicicus.  Qual- 
che chimico  diede  il  nome  d’acido 
silicico  alla  silice  per  la  sua  solu- 
bilità negli  alcaii  fissi. 

SILICIO,  s.  m.  ; metalloide  pol- 
veroso e di  color  bruno,  la  cui  com- 
binazione culi’  ossigeno  produce  la 
selce. 

S1LICQNA,  s.  fi;  nome  dato  alla 
base  della  silice  da  quelli  che  la 
considerano  come  più  o meno  si- 
mile al  boro,  od  al  carbonio  e non 
come  metallica. 

S1LICULA,  s.  fi,  silicata ; peri 
carpio  secco  ed  a due  valvole  , la 
cui  larghezze  eguaglia  quasi  la  luti 
ghezza  e che  ha  internamente  un 
tramezzo  che  noria  i semi. 

SI  LI  CU  LO. sO,  add.,  siliculosus ; 
che  porta  o produce  silicule. 
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S1LIO.  V.  J "uSAGGinE. 

SILIQUA,  s.  fi,  siliqua  J peri- 
carpo  secco  ed  a due  valvole  , la 
cui  lunghezza  è maggiore  della  lar- 
ghezza , tagliato  m tutta  la  lun- 
ghezza da  un  tramezzo  che  porta 
i semi.  — • liacello  , guscio  de’  le- 


S1LIQUA.  V.  Carrubbio. 
S1LIQUOSO  , add.,  siliquosus  ,* 
che  porta  , o produce  silique. 
SILOBALSAMO.  V.  Xilobalsamo. 
SILVESTRE,  / 

SILVESTRO,  < 


add.,  sylveslris 


( sylva  j selva  ) ; cùe  cresce  nelle 
selve  , che  nasce  senza  essere  col- 
tivato. — Salvatico. 

SIMARUBA  , s.  m.  , quassia  si- 
ma ruba  j albero  d’America,  di  cui 
cui  si  usa  in  medicina  la  scorza  , 
io  ispecie  delle  radici,  che  è ama- 
ra , astringente  e tonica. 

falsa  , appellasi  la  corteccia 

della  malpiglia  morella  , arboscello 
della  decandria  digitila  e delle  mal- 
pighiacee  che  cresce  alla  Cajenna. 
Possiede  virtù  toniche  c fu  posta 
tra  i febbrifughi  e gli  antidiarreici. 

SlMBLEFAilOS! : si  fi,  symble- 
pharosis  ( cùv  . cou  , pXifxyi-j , pai- 
pehia),  aderenza  delle  palpebre  al 
globo  dell’  occhio. 

SI  METRI  A,  simmetria,  s.  fi,  sym- 
metria  j 'rvy.g.szgix  ( <rùv,  insieme  , 
aetcov  misura  ) ^ regolarità  nella 
forma  d’  una  parte  che  si  può  di- 
videre in  due  metà  eguali  e si- 
mili. 


SI  METRICO , simmetrico,  add., 
synimelricus ; che  è disposto,  o co- 
strutto con  simetria. 

SIMBOLOGIA  , s.  fi  , symbolo- 
già  ( Toa.'joÀ'jy  , segno  , icr/os  , di- 
scorso ) ; trattato  de’  segni  , o sin- 
tomi delle  malattie. 

SIMBULJA{  s.  fi,  symbulia  (t’jv, 
insieme,  povin  , consiglio  ) ; cou- 
«uitn. 

SIMILARE,  ndd.,  similarisj  ó;/o- 
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tous  pli  : , ci-Àou;  ; cite  è omogeneo  , 

0 ri  cl  In  stessi  mitili’;). 

SIMILORO,  s.  ni.;  lega  ili  zinco 

c ili  rame. 

SIMPATIA  , s.  f.  , sympathia  3 
o ■vy.-rxQsr.*  (?'■■>,  con,  ~àOn;  , a (le /io- 
ne ) ; relazione  che  è Ira  I’  azione 
«li  due  , o più  organi  lontani  uno 
dall'’  altro. 

SIMPATICO,  sympathicusj  sym- 

nathelicus , avp.-ncx.hr, ■v.y.oc , che  è re- 
lativo alle  simpatie,  che  deriva  da 
simpatia.  — • Cosi  la  parola  simpa- 
tico è usata  per  indicare  le  lesioni 
d’organi,  o di  funzioni,  le  malattie, 

1 sintomi,  i fenomeni  morbosi  che 
non  succedono  per  P influenza  di- 
retta della  causa  morbifica,  ma  per 
quella  dell’  organo  primitivamente 
leso.  — Nervo  gran  simpatico  , o 
trisplancnico.  — Nervo  piccolo  sim- 
patico , o facciale.  — Nervo  me- 
diosimpatico , o pneurnogaslrico. 

SIMPETAL1CG,  add.,  syrnptta- 
licus  •(  a'j v , con  , zriraXov  , petalo  ) ; 
dicesi  degli  stami  quando  sono  uniti 
ai  petali. 

SIMPTOSI  , s.  f.  , symptosis 
avpirciriat;  ( avy-opn,,  } cado  )}  atro- 
fia , immagrimento. 

SIMULATO  , add.  , sìmilatus  ; 
dicesi  d*  una  malattia  che  alcuno 
finge  d’avere,  onde  sottrarsi  a im- 
postogli dovere. 

SIN  ANCHE.  , ,,  . 

c,,,..,,-,,.  i V.  Angina. 

SliNANCIA.  ' 

S1NANTERATO  , add.  e s.  m. , 
syuarilhcrits  ( aùv  , con  , ivfhnpò;  , 
forilo);  nome  dato  a tutte  le  pian- 
te, le  cui  aulete  sono  riunite  in  un 
sol  corpo. 

S1NANTERICO  , add.,  sjnan- 
thcricus  j dicesi  degli  stami  riuniti 
dalle  antere. 

S1NAPISMO , senapismo,  s.  ni., 
sinapismus  (sinrrpis,  senapa);  cata- 
plasma irritante  che  si  prepara  con 
Ialina  di  senapa,  lievito  di  frumen- 
to , cloruro  di  sodio  ed  aceto. 
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SIN  ART  RODI  ALE,  add.,  synar- 

throdialis  ; che  è relativo  alla  si- 
nartrosi.  Articolazione  simu  li  odiale. 
SI  A A R 1 ROSI  , s.  I.  , synartkro- 

siSj  airjdcp'j  owat;  (tu-j  , con, 

articolazione  ).  V.  Coarticolazionc. 
SI  ACARPO,  s.  m.  , syncarpinus 

( pj-j  , con  , v.yp-ro;  , frullo  ) ; am- 
masso di  quantità  di  cariopsidi  riu- 
nite in  un  involucro  carneo  e suc- 
culento. 

S1NCII1SI , s.  f. , synchysisj  a-jy- 
/'■> zi;  ( '7'J7  yjr,>,  mescolo)}  disorga- 
nizzazione del  globo  dell’  occhio. 

S1NC1P1T ATE  , add.  , sincipita- 
lis j che  è relativo  al  sincipite.  — 
Regione  sincipitale. Os-.o  sinci- 

pitale, o parietale. 


SINCIPITE 


s.  m.  , sincipiti  3 


Bpèyy.cr.  ; vertice  della  testa. 

SINCONDROSI  , s.  f.  , synchon- 
drosis  , city z'yj'ìo'>) tic  ( c zvv  , con  , 
yòvSpo;  , cartilagine  ) ; unione  di 
due  ossa  per  via  di  una  cartilagine 
intermedia. 

S1NCQNDROTOMIA,  s.  f.,  syn- 
cliondrotomia  ( avyyjcjò own;  , sm- 
condrosi  , , taglio  ) } sinfiso- 

tomia. 

SINCOPA.  V.  Sincope. 

SINCOPALE  , add. , syncopalisj 
dicesi  d'  una  febbre  perniciosa  che 
ha  per  carattere  sincopi. 

SINCOPE  , sincopa  , s.  f.  , syn- 
cope , (rjy y. orci,  ( j-jyxónztp  , cado  ) ; 
perdita  compiuta  e subitanea  del 
sentimento  e dei  movimento,  con 
diminuzione  , o sospensione  delle 
battute  del  cuore  e del  polso. 

SIACRAAlAAO,  add.,  syncrania - 
nus  ( avv  , con  , /sàvtov  , cranio  ) ; 
uotne  dato  da  Chaussier  alla  ma- 
scella superiore. 

SI  NCR  ESI.  ic 
S1NC1USI.  I s’  r’  f»*»' 

Tjyy.piaic  ( cruyyjii'Jto  , io  coagulo)  ; 
coagulazione  , o solidificazione  di 
due  liquidi  che  si  mescolano  in- 
sieme. 
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S1NCRÌTIC0,  aild.,  syncriticus, 

Gvyy.Gin/.j;  f-rvyxpìvw,  io  coagulo)^ 
astringente. 

SINCRONO  , add.  , synchronus 
(<™J,  con,  '/fóv  oç , tempo);  sino- 
nimo d’  isocrono. 

S I N D ESMOF  A RI  NGI CO  , add. 
e s.  m.,  syndtsrnopharingicus  ,*  no- 
me «lato  ad  un  fuscello  carneo  del 
muscolo  costrittore  superiore  della 
faringe. 

SINDESMOGRAFIA,  s.  f.,  syn- 
aesmographiii  (wi-ìm;.  legamen- 
to , 7, oàyoi  , scrivo  descrizione  dei 
legamenti. 

SIN  DESMOLOGIA.  , s.  f.  , syn- 
dcsmologìa  (<T/)'jdi<7uo; , legamento, 
/'•jyoì.  discorso,);  trattato  ilei  lega 
nienti. 

S1NDESM0SI,  s.  m.,  syndesmo- 
sis  ( TÙv  'ìapo,-  legamento  ) ; unione, 
articolazione  di  line  o più  ossa  , 
per  via  de*  legamenti. 

SINDESMOTOMIA  , s.  f.  , syn- 
desmotomie, ( ’jv-j'hiuo; , legamento, 
rinvio,  taglio ^ ; dissecazione  dei  le- 
gamenti. 

SINDONE,  s.  m.,  lindo  (tivSwv, 
tela,  velo  , ecc.  );  pezzetto  di  tela 
rotondo  , portante  nel  suo  mezzo 
un  filo  e che  s’  introduce  nell’  a- 
pertura  fatta  nel  cranio  col  tra- 
pano. 

SINDROMO  , s.  m.  , coupoan  ; 
riunione  de’sintomi  caratteristici  di 
uno  stato  morboso;  sindroino  ple- 
torico. 

SINECHIA  , s.  f. , synechia  (eu- 
vì/u,  aderisco);  aderenza  dell’iride 
alla  cornea. 

SINERGIA  , s.  f.,  synergie  (rxv, 
con  , épyo-j  lavoro  ) ; concorso  di 
azione  organica  nello  stato  normale. 

SINERGICO,  add.,  synergicus  ,• 
che  dipende  dalla  sinergia. 

SIAEUROSI  , s.  f.  , sy neurosi v 
(<rìv,  con,  viÿfov , tendine);  arti- 
colazione tenuta  assicurata  da  ten- 
dini , o da  legamenti. 
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SINEZIZl,  s.  f.,  syneiiz  (, -jvzyw, 
riunisco  ) ; assenza  della  pupilla  ,■ 
risultamento  d’  un  vizio  ili  confor- 
mazione , o d’  un’  infiammazione 
sopraggiunta  spontaneamente,  o in 
seguito  all’  operazione  della  cata- 
ratta, Si  cura  operando  una  pu- 
pilla artificiale. 

SINFISI,  s.  f.  , symphysis , riu- 
yj'ji.;  ( io'j  , con,  nasco);  riu- 

nione ile’  mezzi  che  servono  ad 
unire  le  ossa  nelle  articolazioni, 
S1NF1SO  TOMA  , s.  f,  synipliy- 

seotomia  ( TÙ/xyvTtj  , sinfisi,  tìuvm  f 
taglio ^ ; operazione,  o sezione  della 
sinfisi  del  pube.  S’  eseguisce  per 
ingrandire  i diametri  della  pelvi  , 
nei  casi  ove  un  vizio  di  conforma- 
zione della  madre,  od  un  incastra- 
mento della  testa  del  feto,  s’op- 
pone al  patto.  Sta  nell’  incidere 
successivamente  con  forte  ga, manti  e 
seguendo  l i linea  mediana,  le  parti 
molli  che  coprono  i tessuti  fibro- 
cartilaginosi  e che  formano  I’  arti- 
colazione. 

SENTITO,  consolida  maggiore. 

SÎNGENESFA  , s.  f.  , syngenesia 
( e\j-j , con  , yév-cn; , generazione  ) ; 
nome  nel  sistema  di  Linneo  , della 
classe  clic  rinchiude  le  piante,  i cui 
slami  son  riuniti  dalle  antere. 

S1NGENESICO,  add.,  syngenesi- 
eus;  che  ha  gii  slami  riuniti  dalie 
antere. 

SINGHIOZZANTE  , add.  , sin- 
gultosus  (singultiti,  singhiozzo); 
che  singhiozza  , che  è tormentato 
dal  singhiozzo. 

SINGHIOZZO,  s.  m.,  singoli us ; 
convulsione  momentanea  del  dia- 
framma , accompagnata  ila  strin- 
gimento della  glottide  che  impedi- 
sce I’  ingresso  deli’  aria  nel  petto  , 
ciò  die  interviene  soprattutto  nelle 
grandi  afflizioni. 

S1NGIIIOZZOSO  , adii,  , singul- 

tiens  • che  ha  singhiozzo. 

S1NIZEZI.  V.  Sinizizi. 
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SINOCA  , adcl.  e s.  m.  , syno- 
chu  s-  , tùvo^o:  • dicesi  della  febbre 
infiammatoria  , perché  , di  tutte  le 
continue  , è quella  che  appresetela 
corso  pi ii  uniforme  ; tuttavia  gli 
antichi  compresero  sotto  questo 
nome  la  febbre  detta  putrida  } os- 
sia la  gastroenteritide  intensissima. 
] )a  alcuni  che  ammettevano  le  dia 
tesi  di  Brou  n , fu  già  detta  suiuca 
la  febbre  infiammatoria, ossia  avente 
diatesi  slenica,  e sinoco  quella  che 
si  credeva  dipendere  dall’  astenia. 

SINOCO.  V.  Sisoca. 

SINOPIA  ; bollo  armeno. 

SINORR1ZO  , add.  , sjnorrhizus 
( 7 ùv  , con  , ylx  t radice  );  nome 
dato  all’embrione,  quando  la  radi- 
cella  è riunita  al  perisperma. 

SINOSTEOGRAFlA  , s.  fi,  sy- 
nosteographia  ('™v,  con,  ÒT-céon  , 
osso,  7/»«<p w,  scrivo);  descrizione 
delle  articolazioni. 

S1NOSTEOLOGIA,  s.  f.  , syno- 
steologia  (tùv  5 con,  òaz  sov  , osso  , 
^070;,  discorso);  trattato  delle  ar- 
ticolazioni. 

S1NOSTEOTOMIA  „ s.  f.  , sy. 
nosteotornìa  ( 7Ùv  , con,  òsrcov,  os- 
so , vspvw  , taglio  ) ; disseccazione 
delle  articolazioni. 

S1NOSTOS1  , s.  f.  , synostosis 
( 7w  , insieme,  o-jtìciv  , osso);  con- 
nessione delle  ossa  mediante. sostanza 
ossea. 

SINOVIA  , s.  f.  , syno  vi  a ( vO  , 

con  , oj-iu  , uovo  ) ; umore  lubrifi- 
cante separato  dalle  membrane  sì- 
nov ioli  disposte  intorno  alle  aiti- 
colazioni  mobili. 

SINOViNLE,  add.,  synovialis  ; 
clic  è rei  stivo  alla  sinovia.  — Cap- 
sule , ghiandole  , membrane  sino 
viali. 

SI.NTECOP1RA  , s.  f.  , sy  utero- 
pyra  (zò.'T.  1.;  , colliquazione,  uvp-, 
fuoco  J;  febbre  colliquativa. 

SIN  VENOSI  , s.  1.  , synthenosis  , 
ffivTr.wTi;-  ai  titolazione  nella  quale 
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due  ossa  sono  unite  per  1’  intermezzo 
d’  un  tendine. 

SINTESI  , s.  f.  , synthesis  , <rùv- 
0z7i;  , 7ÙvT«çt;  ( tj'j-j  , con  , ~ìOy,ui  , 

ripongo)}  operazione  colla  quale 
si  riuniscono  insieme  molti  corpi  , 
onde  produrne  un  nuovo  più  com- 
plesso. — Riunione  degli  elementi 
d’ un  corpo  misto  , che  venner  se- 
parati dall’  analisi.  — Sintesi  dicesi 
pure  genericamente  un  complesso 
di  varie  operazioni  chirurgiche,  che 
hanno  per  iscopo  la  riunione  delle 
parti  divise,  o separate; — ■ di  con- 
tinuità , quella  che  mira  alla  riu- 
nione delle  parti  per  continuità  di 
tessuto,  come  le  ferite;  — di  con- 
tiguità , quella  che  tende  a ravvi- 
cinare le  parti  , che  non  deggiono 
punto  aderire  insieme  , la  riduzione 
cioè  dfdle  lussazioni  , e delle  ernie. 

S INCESSI  , s.  f.  , colliquatio  , 
( 7w  , con,  T-flaw,  fondo); 
colliquazione- 

SENTE riSMO,  s.  in.,  synthé- 
tisants ( 'ixj'j  , insieme,  zi9v;ut  } ri- 
pongoj;  riunione  de’ processi,  e dei 
mezzi  validi  ad  operare  la  riduzione 
e il  rattenimento  delle  fratture. 

SINTONIA.  V.  Sintomo. 
SINTOMATICO,  add.,  symplo- 
nnt tiens  \ accidente  morboso  che  dee 
essere  considerato  come  il  sintomo 
d’  un’  altra  malattia.  Onesto  signifi- 
calo è vizioso  , m quanto  che  una 
malattia  non  può  essere  un  sinto- 
mo. — Medicina  sintomatica,  quella 
nella  quale  si  curano  specialmente 
1 sintomi  più  imponenti  , invece  ili 
pigliar  di  mira  la  malattia  propria- 
mente della. 

SINTOMATOLOGIA, s.  f., syrnp- 
tomutologia  ( Tva-Twaz  , sintomo  , 
iiyo; , discorso)  • scienza  , trattato 
dei  sintomi  , dei  fenomeni  morbosi. 

SÌNTOMO,  s.  m.,  symptoma  ; 
'rjy.TT-zoy.x  ( r:jv  ) con  , "ìtttw  , cado); 
fenomeno  morboso;  modificazione 
apparente  die  succede  nell’  aspetto, 
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0 nell’  azione  degli  organi.  — Ef- 
fetti «.felle  malattie  , i sintomi  ne 
sono  i principali  segni. 

SINUATO  , ailtl.  , sinuntus  ; che 
presenta  molte  caselle  , otl  incava- 
tine rotonde. 

SINUOSO  ; add.  , sinuosus  ; di- 
cest  d’un  canale,  d’  un’  ulcera  , di 
una  fistola  , che  ha  rivolti  , rigiri 

SIO  VERO  . gtU'galestro  , erba 
cannella  , sedanina  d’  acqua,  s.  ni., 
siimi  no  di fiorimi  j pianta  delle  om- 
brellifere , e della  pentandria  (ligi 
nia  , che  rinviensi  nei  ruscelli  e nei 
fossi.  Le  sue  foghe  che  tramandano 
odore  aromatico  , e pungente  si 
credettero  antiscorbutiche  , einena- 
goghe,  ecc.  Il  genere  sio  racchiude 
specie  importanti.  V.  Ninsi. 

SIRIACI,  s.  f.  , siriasis , ut ç tin.;  ■ 
colpo  di  sole  , insolazione  , infiam- 
mazione dcd  cervello,  e delle  sue 
membrane. 

SIR.IGMO  , s.  nv.  , tyrìgmus 
(77 , fischio  );  susuno  d’orec- 
chio. — Rimbumbameuto. 
SIRINGA.  V.  Sci ri.viì a. 

SIRINGOTOMI A , s.  f.  , sy rin- 
goio mi  a ( TVféyÉ  , tulio,  fistola, 
7ÌJ.-JM  , taglio  ) ; operazione  della  fi- 
stola per  incisione, 

SIRINGO  TOMO  , s.  m.  , syrin- 
gotomus  ( 7\jpi'/Z  t tubo,  fintola, 
Ttuvoj,  10  taglio  ) ; istromento  usato 
per  I’  operazione  della  fistola  all’  a- 
no.  E composto  d’ima  lama  assai 
convessa  nel  tagliente,  e ter  minante 
per  un  lungo  stiletto  a bottone  che 
s’  introduce  direttamente  nella  fi- 
stola , e che  ritratto  dall’ano  con- 
duce con  sè  il  taghrnte  dell’istro- 
ru<  rito. 

Si iliO  , s m.  nome  dato  da 
V est  ad  un  preteso  nuovo  metallo, 
che  non  è che  un  sull'uro  di  nicolo. 

SIRMAISMO,  s.  m.,  7vpuxi7y.e;  ■ 
vomito  , deiezioni  moderate  , come 
quelle  dia  risultano  dall’  uso  dei 
lassativi. 


sin — sis  777 

SIROPl’O  , sciloppo  , sciroppo  , 
s.  m.  , syrujms  ( dall’  arabo  sirab  , 
bevanda);  sostanza  liquida  , untuo- 
sa , limpida  , dolce  e gradita  pre- 
parata col  lare  sciogliere  a fuoco 
dolce  dello  zuccaro  ut  un  liquido 
qualunque  o puro  o contenente 
principio  medicinale  , da  cui  poi 
ritrae  nome  speciale. 

— antiscorbutico:  preparalo  colle 
foglie  di  coclearia,  di  beccabunga, 
e di  nasini  zio  acquatico,  radice  di 
rafano  salvatici),  aranci  amari  , can- 
nella e vino  bianco. 

aperieute.  V.  Sumero  delle 

cinque  radici  apeiilive. 

— beclnco  di  Willis  ; fatto  con 
solfuro  di  potassa  , vino  e zuccaro. 

— chermisino;  composto  di  coc- 
ciniglia , sai  di  tartaro  , acqua  di 
rose  , ili  scorza  di  cedrato,  di  can- 
nella , allume  e zuccaro. 

— - di  Belet;  soluzione  zuccherata 
ed  eterea  dal  nitrato  di  mercurio. 

— del  cuoco  • composto  di  sal- 
sapariglia , fiore  di  rose  pallide  , 
boragine  , buglossa,  anice,  sena  e 
zuccaro. 

— di  Deodata.  V.  Siroppo  di 
rabarbaro. 

— di  Fernel.  V.  Siroppo  di  malva 
composto. 

— di  Nicola  Fiorentino.  Siroppo 
in  cui  entra  cicoria  e rabarbaro. 

— del  Re  Sapor  ; in  cui  entra 
sugo  di  pomi. 

— dissenterico.  Y.  Siroppo  ma- 
gistrale astringente. 

— magistrale  astringente;  com- 
posto ih  rabarbaro  , sandalo  citrino, 
cannella  , mirobolani  citrini  , pian- 
taggine, rose  rosse,  baiausti,  sugo 
di  ribes,  sugo  di  berberi  ed  acqua 
di  rose. 

SIRSEN  , s.  m.  ^ uno  dei  nomi 
arabi  dell’  infi  marnazione  del  cer- 
vello o delle  .sue  membrane. 

SISEMBRO  acquatico.  V.  Na- 
sturzio. 
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SISSARCOSI  , s.  f. , syxfarcotis , 

cru'rirâo/.Mîj;  (aàv,  con,  Tap;,  carne); 
unione  Hi  molte  ossa  per  via  elei 
muscoli. 

S1STALTICO  , adii.,  syslaìtico s 
( au-T-A^.i  rinchiudo);  epiteto  dato 
al  movimento  ili  una  parte  che  si 
dilata  , e si  contrae  alle  nativa- 
mente. 

SISTEMA  , m.  , sy  sterna  , 
cvor-flu «:  ( t v } insieme  , ivzr.y.i  , jo 
pongo ) ; edificio  Hi  '.opposizioni  gra- 
tuite; colle  quali  si  cred  ■ di  spiegare 
i fenomeni  della  natura.  — D str  • 
buzione  melodica  arì/'ciale  degii 
esseri  naturali  , collo  scopo  di  reo 
dome  lo  studio  più  tacile.  — Ilio 
«ione  d’  erra  ni  composti  degli  stessi 
tessuti  , e che  adempiono  consim  li 
funzioni. 

SISTEMATICO,  sud.,  systema- 
tìcus  ; che  appartiene  ad  un  siste- 
ma , o fa  si  Temi.  — Metodo  siste- 
matico , (juelio  por  cui  raccolgo!)*': 
tutti  i fatti  d’  vira  scienza  circa  una 
opinione  vera  o falsa. 

SIS  L'EMATOLOGIA,  s.  f.,  si. ste- 
ntato loi;ìa  ( 7’jtt yry-y- . sistema,  ÀÓ70-, 
discorso  ) ; istoria  de’  sistemi. 

SIS  IT,  s.  f.  , systes  rado  ) ; 

rastiatura  di  panuolmo  usato. 

SISTOLE  . s.  f.  , systole  , con 
stridio  , contractio  , o-ustoH  ( 7117. 
vcÀ/w  , rinchiudo);  contrazione  del 
cuore  e delle  arterie. 

SlSTRl,  s.  in.,  systra  ( , 

rado  ) ; stromento  per  raschiare  un 
osso  cariato. 

S LITOLOGI  A , s.  f , sinologia 
( Tt’rtov,  alimento,  À070; , discorso); 
trattato  degli  alimenti. 

SI  WIN.  V.  SlBBENS. 

SK.ELONC1  A , s.  f.  , skeloncus 
( TX i t. 0 ; , gamba  , 0//.0;  , tumore  ) ; 
tumefazione  delle  estremità  inferiori. 

SLATTARE  , s.  m.  , ablactatio 
( a,  priv.  , lacto  , allatto  ) cessar  • 
dall’  allattare;  torre  il  latiti  al  barn-, 
Lino. 
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S LOG  AMEN  i ti)  , slogatura  , di- 
slogamento, s.  in.  , clislocatio  ; si- 
nonimo volgare  di  lussazione. 

S M \L  1 IMEN  IO;  digestione  dei 
cil)i  nel  ventricolo. 

S.MEGMA,  s.  m. , smegma • nome 
della  materia  bianca  che  s'addensa 
sul  ghiande  del  pene. 

SIVilRNIO  , agnoselino  , macero- 
ne  , s.  m.  , stilami  uni  olusatrurn  ; 
pianta  della  peritandna  digitila  , e 
delle  ombrellifere  ciie  nell’  odore 
s’  accosta  a’  sedam  , e già  era  man- 
giata dai  Romani  ; 1 semi  avevan 
eredito  ih  carminativi  , e le  radici 
di  aperiti7e  ; ed  entravano  nella 
composizione  di  plcutn  farmachi. 

SNERVAMENTO  , s.  m.  , ener- 
\>atio  ( enerva  ti  o , indebolire  ) de- 
ho I •zza,  'tifi  alimento  , languidezza, 
reiassazione.  — Interruzione  apo- 
neurotica  delia  lunghezza  delie  libre 
1 carnee  d’  un  muscolo. 

| SODA,  1.  f. , soda;  calore  all’e- 
| pigasirio  coi)  eruttazioni  caldissime 
ei!  acri  , e con  cefalalgia. 

SODA  , s.  f.  , soda  ossido  di 
sodio  idrato  , alcali  die  non  rin- 
viensi  iti  natura  se  non  allo  stato 
ili  sale,  e che  puro  non  è d’ alcun 
liso,  almeno  nelle  arti:  — aerea  ^ 
sottocarbonato  < i 1 soda  ; causti- 

ca ; soia  pura;  — ili  commercio' 
miscuglio  ili  sottocarbonato,  di  sol- 
fito, d’  idroclorato  e dMdrocianato 
di  soda  , di  selce  , il’  allumina  e 
d’  ossidi  di  ferro  e di  manganese  } 
— cretosa;  carbonaio  di  soda;  — 
effervescente  ; sotlocarbonato  di  so- 
da ; — purificata  , o preparata  ; 
sotlocarbonato  di  soda. 

SODIO,  s.  m.,  sodium;  metallo 
che  nel  colore  rassomiglia  al  piom- 
bo e origina  li  soda  col  combinarsi 
ali  ossigeno. 

SDI  T A f ICARE  ; mandar  ad  ef- 
fetto , operare  la  sofisticazione. 

SOFISTICAZIONE,  adullerazio- 

ti«  ; altera  ime  iato,  n.  f.,  sdjthistìtìHlt» 
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( . ragiono  con  ingmno  ) ; 

n/ione  d’alterare  una  sostanza  me- 
dicamentosa , «grugnendone  alti  e 
straniere  e di  minor  prezzo  , onde 
alimentarne  il  peso. 

SOFFOGA  MENTO  , alTogamen 
lo  , s.  .11.  , saffo  colio  ; azione  del 
soffogare,  del  torre  d respiro,  dii 
Ücoltà  somma  di  respirare.  Questo 
fenomeno  succede  ogni  qmdvo  t;- j 
l’aria  non  può  penetrare  n q* 
lità  sufficiente  nei  polmo  li  , come 
nei  casi  ili  croup,  di  bronchite,  di 
polmoniti  , d’  ostacolo  alla  circola 
7ione , di  spandunento  nelle  cavita 

delle  plenree  , eco. 

SOFFOGANTE,  suffocante,  add., 
suffocnus  • die  può  produrre  la  sol 
fogazione  ; bronclule  , calai  .o  sol 
foca  n te. 

SOGLIOLA  , s.  f.  , plcuroiicclcs 
solco.)  pesce  di  mare  die  si  mangia. 

SOGNO;  associazione  d’idee^  biz- 
zarre ed  incoerenti  nel  senno. 

SOLANONE:  speci-  di  crepaccie 
clie  vengono  ai  garretto. 

SOLARE  , add.  , solari ? ( sol  , 
sole);  die  ha  raggi  corne  i!  sole. — 
Plesso  solare  ^ riunione  di  ganglj  e 
di  filamenti  nervosi  ci;  è sopra  la 
colonna  vertebrale  , l'aorta  e 1 pi- 
lastri del  diaframma. 

SOLARE,  add.  e s.  m.,  solcoris 
(solca,  suola);  muscolo  ( libmcal- 
„ ,i;  C1',  \ nari  largo,  scliiac- 
ciato  ed  ovale,  clic  si  estende  dalla 
parte  superiore  del  margine  poste- 
nere  dilla  tibia,  delia  linea  obbli- 
ga della  faccia  posteriore  e de 
margine  interno  di  essa  tibia  al 
calcagno  , ove  il  suo  tendine  si 
confonde  con  quello  de.  gemelli  e 
serve  ad  estendere  i piedi. 

SOLCATO,  add.,  su  Ica  lus ,-  che 

lui  solchi. 

SOLCO,  s.  ni.,  siilcus  j me  na- 
tura scolpila  alla  supeificie  di  certe 
ossa,  o di  certi  nitri  organi. 

SOLDANELLA.  V.  Vilucchi*. 
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SOLFATO  , s.  m.  , tuffasi  «de 

formalo  dalla  combinazione  dell  »- 
rido  solforico  con  una  base  salifi- 
cabile. 

acido  d’allumina  e di  potas- 
sa, o d’ammoniaca.  V.  Allume. 

di  rame  , soprasolfalo  di 

rame,  siilfos  capri  ■ sale  cristallizza- 
bile m prismi  irregolari,  a quattro 
(l,|  otto  faccio,  di  color  azzurro  ca- 
ni.» . trasparente  , di  saper  acido 
stinco,  efflorescente  e solubilissi- 
mo nell’acqua,  di  proprietà  astrin- 
gente , en  ! ere  I ico  e velenosissimo. 

SOLFATO  d’  ammoniaca  , sai 
ammoniacale  segreto  , sale  di  am- 
moniaca veicolata  , sulfus  ammo- 
nii : s de  cristallizzabile  in  prismi 
csaedu.  terminali  da  piramidi  a sei 
faccio,  di  sapore  amarissimo  e pun- 
gente , solubilissimo  nell’  acqua  ed 
inalterabile  all’  aria  , che  rmviensi 
m piccola  quantità  in  natura  com- 
binalo col  solfato  d’  allumina. 

t|j  barile,  spato  pesante,  sul- 

fas  barytnej  sale  insolubile  nell’a- 
cqua,  insipido,  inalterabile  all'aria, 
che  si  trova  in  copia  in  natura,  si 
amorfo,  che  cristallizzato  m prismi 
retti  a base  romboidale. 

_ di  cadmio  , sulfas  caiìmii  ; 
sale  cristallizzabile  in  grossi  prismi 
rettangolari  , trasparenti  , eilLoie- 
scenli  e solubilissimi  nell  arqua  : e 
astringente. 

— ili  calce,  gesso,  selenite,  sul- 
fas co  Iris  ; sale  comune  m natura, 
sotto  vane  forme  , poco  solubile 
nell’  acqua,  la  quale  è da  lus  resa 
pesante,  mdigesta  ed  irritante. 

di  elimina  ; sale  cristallizza- 
bile in  aghi,  od  in  lamine  stri  Ite, 
allungale  , perlacee  , flessibili  , di 
sapore  amarissimo  e solubilissimo 
nell’acqua,  clic  si  usa  come  tonico 
e febbrifugo. 

ili  cinconina;  sale  crisla. lizza- 

bile  in  prismi  a quattro  farcie  di 
sapore  amarissimo,  solubile  n«U  a.- 
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cool,  insolubile  nell’etere  e fusibile 
come  la  cera  ; possiede  virtù  ecci- 
tanti assai  energiche. 

SOLFATO  di  deulossido  di  mer- 
curio , t ulfas  mercurii;  sale  solido, 
bianco  e deliquescente,  che  si  usava 
anticamente  come  antisifilitico,  ma 
che  non  serve  più  che  alla  prepara- 
zione del  sottodeutosolbito  e del 
deutocloruro  di  mercurio. 

— di  magnesia,  sale  amaro,  sai 
catartico,  sai  d’ Epson),  sai  di  Sed- 
litz  , sai  d’  Egra  , ili  Schedschutz  , 
d’Inghilterra,  di  magnesia  vetrio- 
latn,  sulfas  magnesia?  j sale  cristal 
lizzahiie  m prismi  a quattro  faccie 
terminali  da  piramidi  pure  a quat- 
tro faccie,  di  sapore  amaro,  disgu- 
stoso e nauseante  , efflorescente  e 
solubilissimo  nell’  acqua  , che  rin- 
viensi  abbondevolment#  in  natura 
e che  si  usa  come  purgativo. 

— - di  poi  issa,  tartaro  vetriolato, 
sai  de  duobus  , arcano  duplicato  , 
panacea  nolsatica  , specifico  pur- 
gante, alcali  vetriolata,  sai  pohere- 
sto  di  Gaer  , sale  della  sapienza  , 
sale  di  tartaro  vetriuolato  , sulfas 
potassa ej  sale  cristallizzabile  in  pri- 
smi a quattro  o sei  faccie  soste- 
nenti piramidi  pure  a quattro  o sei 
faccie,  bianco,  di  sapore  lievemente 
amaro  e solubile  nell’acqua:  pur- 
gativo. 

— - di  protossido  di  ferro  , cop- 
parosa  verde  , vetriolo  verde  , ve- 
triolo marziale  , marte  vitriolato  , 
sulfas  ferri  ; sale  cristallizzabile  in 
rombi  trasparenti,  verde,  di  sapore 
stilico  efflorescente  e solubile  nel- 
T acqua,  che  ritenuto  tonico,  astrin- 
gente ed  anche  sudorifico. 

— di  rame  e d’ ammoniaca,  am- 
ili orli  uro  di  rame  composto,  eupro 
ammoniacale  , cupro  ammoniato  , 
cu prc»  solforico  ammoniato  , ossido 
di  rame  ammoniacale,  deulosolfalo 
di  rame  e di  ammoniaca  ; sulfas 
i cipri , et  ammonii j sale  azzurro  e 
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velutato  d’  odor  ammoniacale,  che 
non  rinviensi  in  natura  e che  si 
prescrive  all’  interno  , quantunque 
sia  un  violento  veleno. 

— di  soda,  sai  mirabile  di  Glau- 
bert,  sol  catartico  di  Glaubert,  sale 
di  soda  vetri uo'ata  , sulfas  sodae j 
sale  ci istallizzabile  in  prismi  a sei 
faccie  scanalate  e fìnienti  per  un 
vertice  diedro,  bianchi,  trasparenti, 
di  sapor  amaro  , fresco  e salato  , 
efflorescenti  , solubilissimi  nell’  a- 
cqua  : purgativo. 

— di  zinco,  vetriolo  bianco,  ve- 
triolo di  zinco  , copparosa  bianca  , 
zinco  vetriolato,  sale  cristallizzabile 
ni  prismi  a quattro  faccie  , scolo- 
riti , finienti  in  piramidi  pure  a 
quattro  faccie  , ih  sapore  acre  e 
stitico,  efflorescente  e solubile  nel- 
T acqua  : astringente. 

— rosso  di  C-  rro.  V.  Colcotar. 

SOLFITO  , s.  ua,  , sulfis  ; sale 

formato  dalla  combinazione  dell’a- 
cido solforoso  *on  una  base  salifi- 
cabile. 

— di  potassa  , sulfis  potassa e ; 
sale  cristallizzabile  in  piccoli  aghi  , 
od  in  lamine  romboidali  , bianco  , 
trasparente  e solubilissimo  nell’  a- 
cqtia  , di  sapor  forte  e pungente. 

SûlfatO.  V.  ll'OSOLFATO. 

SOLFO,  zolfo,  s.  m.  , sulfur  3 
sulphur3  Oììq'j  ; corpo  indecomposto, 
ima  metallico  , solido  . giallo,  ino- 
dori fero  , insipido  ; duro  , frangibi- 
lissimo , rilucente  nella  spezzatura, 
d’  elettricità  resinosa  per  via  del  fre- 
gamento  e combustibile  , che  si 
trova  m natura  in  istato  ih  purez- 
za, o combinato  con  varie  sostanze. 

- — dorato  d’antimonio;  idrosol- 
fato solforato  d’  antimonio. 

— idiogenato  \ nome  dato  da 
Berthollet  all'acido  idrosolforico. 

— vegetale  ; polvere  di  lico- 
podio. 

SOLFOC1 ANICO,  add.,  cyanicus 
sulphu  valus  j solfuohiazalo,  cluazalo 
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solforato:,  nome  dato  da  Thomson 
^ on  acido  scoverto  da  Porret  die 
Fisselo  cianico  solforato  e che  nitri 
shiamaron  acido  prussico  solforato, 
~ che  pare  __  formalo  di  zolfo  e di 
siano  «e  ii  e.  F liquido,  senza  colore, 
1 odor  forte,  cristallizza  in  prismi  a 
>ei  pani,  decoiiiponsi  colla  luce  e 
coll’acqua  deponendo  lo  zolfo.  Ado- 
pra  nell’economia  animale  a un  di- 
presso come  1’  acido  idrocianico  e 
colle  basi  salificabili  forma  degli  zol- 
Eocianati.  Tiedemann  e Omelia,  ac- 
certaronsi,  che  rinvieusi  nella  saliva 
ibi!’  uomo. 

SOLFON1TROSO  , add  , solfo 
ni  Ir  os  us  ,■  nome  d’  un  acido  formato 
dalla  combinazione  degli  «cidi  .sol- 
forico e nitrico.  Precipita  tutto  ad 
un  tratto  in  cristalli  quando  si 
versa  il  primo  assai  concentrato  in 
una  dissoluzione  acquosa  del  se- 
condo. 

SOLFORICO  , add.  , solfi  incus  ; 
nome  d’  un  acido  liquido  , senza 
colore  , inodonfero  , di  consistenza 
oleoginosa  , di  sapore  acido  fortis- 
simo , che  risulta  dalla  combina- 
zione del  solfo  con  certa  quan- 
tità d’  ossigeno.  E comune  in  na- 
tura e molto  usato  in  medicina , 
come  cateretico  ali’  esterno  ; come 
astringente  ed  antiflogistico  all’  in- 
terno. 

SOLFORICO  ( acido  ) alcooliz 
zato.  V.  Acqua  di  Rabel. 

SOLFORICO  glaciale,  add.;  no 
me  dato  ari  un  acido  elle  risulta 
dalla  combinazione  del  solforico  e 
del  solforoso  : è giallo  , d’  odore 
fortissimo,  fumante  all’  aria  e soli- 
dificabile  a mediocre  abbassamento 
di  temperatura. 

SOLFOROSO,  add.,  sulfurosusj 
clic  partecipa  della  natura  dello 
zolfo  , clie  ne  ha  qualche  virtù.  Si 
dà  questo  nome  ad  un  acido  ga- 
zoso, senza  colore,  trasparente , di 
sapor  acre  , forte  e caustico  , d’  o- 
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dor  soffocante  , inetto  alla  combu- 
stione ed  alla  respirazione  e solu- 
bile nell’  acqua  che  risulta  dalla 
combinazione  dello  zolfo  con  una 
certa  proporzione  d’  ossigeno.  Uni- 
virosi  in  piccola  quantità  in  natura. 

SOLFURO  , s.  m.,  sulpliuretiim ; 
composizione  non  gazosa,  non  acida 
di  zolfo  e d’  un  corpo  semplice  qua- 
lunque eccetto  I’  ossigeno. 

— (l’antimonio,  sul/jliuretuni  an- 
limona  ; sostanza  cristallizzabile  in 
aghi  e in  lamine  di  color  bigio  az- 
zurrognolo, splendente,  inodorifera, 
insipida,  molto  comune  in  natura, 
e che  serve  a vari  usi. 

— d’  arsenico  , sulphuretum  ar- 
senici j composto  di  zollo  e di  ar- 
senico, di  cui  ve  11’ ha  due  vati  tà 
naturali  , il  realgar  e 1’  orpimento. 

— di  mercurio  ; composto  di 
zolfo  e mercurio,  chiamato  cinabro, 
di  color  rosso  , die  lo  perde  col- 
I’  aggiunta  di  mercurio  metallico  , 
formando  allora  ciò  che  dicevasi 
solfuro  siero  di  mercurio. 

— di  piombo;  composto  di  zolfo 
e piombo  , detto  volgarmente  ga- 
lena , copioso  in  natura. 

— di  potassa  ; composto  di  po- 
tassa e zolfo  , già  detto  fegato  di 
zolfo. 

— di  soda:  composizione  di  soda 
e zolfo  , che  ha  le  stesse  mediche 
proprietà  di  quello  di  potassa. 

— di  stagno  } composizione  di 
stagno  e zolfo  , detta  volgarmente 
oro  mosaico. 

__  idrogenato  V.  Idrosoi.fato 
idrogenato. 

— nero  di  mercurio.  V.  Solfuro 
di  mercurio. 

— occidentale  • nome  da  Para- 
celso imposto  agli  escrementi  umani 
adoperati  (inai  rimedio. 

SOLIDISMO,  s.  m.;  dottrina  dei 
medici  che  riferiscono  tutte  le  ma- 
lattie e lesioni  delle  parti  solide 
dell’  economia  auiinale. 
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SOLTDISTA,  adii,  e s.  m.  • me- 
dico die  professa  il  solidismo. 


SOLIDITÀ’,  s.  f,  solidità s;  pro- 
prietà , o stato  dei  corpi  solidi. 


SOLIDO,  add. 

e 

s.  in.,  solidus j 

aizpz'j:  ; dicesi  d’ 

Ut) 

corpo  , le 

CUI 

molecole  integranti 

aderiscono 

III 

modo  di  opporre 

un 

a sensibile 

re- 

sislenza  alla  loro 

sei 

larazione. 

SOLIDO  impuro  ( acido  ) ; acido 
consistente  die  Faraday  ritrasse 
dall’unione  di  acuto  solforico  colla 
naftalina  mercè  particolare  chimico 
procedimento. 

SOLIMATO  ; sublimato  corro 
sivo. 

SOL1PEDO,  s.  m.,  solipes;  ani 
male  quadrupedo  , il  cui  piede  è 
ricoperto  d’una  sola  unghia  cornea. 

SOLUBILE,  adii,  solnbilis ■ che 
può  sciogliersi  in  un  menstrno. 
SOLUBILITÀ’,  s.  t.  , solubilitas  ; 

proprietà,  colla  ([naie  un  corpo  può 
disciogliersi  in  un  menstrno. 

SOLUTI \ O , add.  , soluìwus  j 
sinonimo  di  lassativo. 

SOLUZIONE,  scioglimento,  s.  fi, 
solatio , Six/.'pTii  operazione 

che  consiste  nello  sciogliere  un  cor- 
po solido  in  un  menstruo.  — Pro- 
dotto di  quest’operazione.  — Ter- 
minamento  il*  una  malattia. 

di  arsenico  del  Fowler.  Y 

Soluzione  minerale  del  Fowler. 

— di  continuità  ; sinonimo  di 
frattura  , di  piaga  di  rottura. 

— di  Coindet  ; mezza  dramma 
d’ idriodato  di  potassa  , dieci  grani 
di  iodio  , disciolti  in  un’  oncia  di 
acqua  stillata. 

— minerale  di  Fowler  ; liquore 
preparalo  facendo  bollire  lentamen- 
te, a bagno  di  rena,  sessantaquattro 
grani  d’acido  arsenioso,  altrettanti 
«li  soltocarbonato  di  potassa  ed  una 
mezza  libbra  d’  acqua  distillata  , 
aggiungendovi,  dopo  la  perfetta  di 
stillazione  , una  mezz’  oncia  di  spi- 
nto di  lavanda  composto  , e ver-ì 
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san  dovi  altr’ae.qua  distillala,  finché 
il  tutto  pesi  una  libbra. 

SOMATOLOGIA,  s.‘ f.  , soma- 
tologia ( T'.i  /y,  corpo  , zóyo:  di* 

senno);  'ratto  del  corpo  umano. 

SOM M A CCO.  V.  Rus. 

SOMMI  LA’,  cuna  , s.  f.  , som - 
mitas  ; estremità  dello  stelo  fiorilo 
d’una  pianta,  i cui  fiori  sono  troppo 
piccoli  per  essere  raccolti  , e con- 
servati isolatamente. 

SONALI,  sito  nell’ Hmdostan  ov’è 
una  sorgente  d’  acqua  di  gr.  33, q 
R.  molto  carica  di  idrogeno  solfo- 
rato, cui  per  parecchie  infermità  ac- 
corrono Hindous  e Maomettani. 

SONNaM BOL ISMO,  sonnambu- 
lismo, s.  m.,  somnanibulalio , jttvo- 
oz TV/Ttc  , stato  eli  persona  che  ese- 
guisce dormendo  una  parte  delle 
azioni  , cui  comunemente  non  at- 
tende se  non  essendo  risvegliato.  — • 
Sonno  in  cui  cade  una  persona  as- 
soggettala all’  azione  del  magneti- 
smo animale, 

SONNAM  BOLO  , sonnambulo  , 
add.  , sonmainbulus  , sonnambulo  , 
noctarnbulo,  ó-voCzv/ì  ; ; clic  va  sog- 
getto al  sonnambulismo. 

SONNIFERO  , add.  e s.  m.  , 
somnifer  ; che  concilia  il  sonno. 

SONNO,  s.  m.  j sommes,  ; 

riposo  degli  organi  de’ sensi  esterni 
ed  interni  , e di  quelli  che  esegui- 
scono i movimenti  volontari. 

SONNOLENZA,  s.  f.  , sonino - 
lentia:  stalo  di  mezzo  tra  il  sonno  , 
e la  veglia,  piò  prossimo  al  primo, 
che  a cinesi’ ultima.  — Tendenza 
al  sonno,  struggimento  rii  dormire; 
sonno  morboso. 

SOPOltATIYO.  V.  SoroRiFico. 

SOPORE,  s.  m ; sonno,  «lai  quale 
riesce  assai  difficile  lo  svegliare  gii 
animali . 

SOPORIFERO.  V.  SaroRiFico. 

SOPOR1FICG,  add.,  soporificus , 
sonora t:\nis  , soporìjer  , '.««w-ix o,-  ^ 
che  addormenta,  che  concilia  il  sonno. 
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SOPOROSO,  adii.,  toporesus  } 

che  è prodotto  , o che  ha  per  ca- 
rattere un  sunno  morboso.  — Ma 
lutila  soporosa.  — Febbre  soporosa, 
varietà  della  febbre  intermittente 
perniciosa  , nella  (piale  havvi  sopore 
pili  o meno  profondo. 

SOPPRESSIONE  i s.  f.  , slip 

pressici  ; iliresi  dello  svanire  , del 
cessare  una  secrezione  , un’  escre- 
zione , od  anche  un  esantema. 

SOPRACCARP1 A NO , add.  , .vu 
praearpianusy  nome  dato  da  Chaus 
sier  ali'  arteria  dorsale  del  carpo. 
— In  veterinaria  osso  sopraecarpui 
no  , posto  alla  parte  posteriore  del 
1*  articolazione  del  ginocchio. 

SOPRACCILIARE  , add.,  super 
ciliaris ; che  è relativo  ai  sopraeei- 
lio.  — Archi  sopracciliari:  eminenze 
poco  sporgenti  situale  trasversal- 
mente alla  superficie  anteriore  del 
1’  osso  frontale,  al  disopra  oche  or- 
bite. — Arteria  sopracciliare  o so 
praorbitale.  — Muscolo  sopracci- 
liare ( frontesopraecihare  di  di.  ) : 
muscolo  pari  , e posto  nello  spes 
soie  del  supraccilio  , eh’  egli  porta 
in  dentro. 

SOPR  ACCI  LIO  . s.  m.  , surci 
litun,  òippò?;  eminenza  arcuata  , e 
guernita  di  peli,  che  sorge  a!  di- 
sopra degli  archi  orbitali. 

SOPRACCILIOCONCH  ICO  , su 

pracilìcconchicus , add.  e s.  ; mu 
scolo  che  dal  margine  superiore  o 
posteriore  dell’  orbita  , si  porta  alla 
cartilagine  scutifoi  me,  e special  mente 
alla  parte  anteriore  e superiore  delia 
conca. 

SOPR ACCOM POSTO,  add.,  su- 
pracompositus  : dicesi  m botanica, 
d’una  foglia  composta,  il  cui  peziolo 
comune  è diviso  in  molli  pezioli  se 
condarj  , suddivisi  pur  essi  stessi. 

SOPRACCOSTALE,  add.  es. 

m.  , supracostalis  j nome  dato  a 
ciascuno  de'  dodici  fascicoli  carnei 

c triangolari  , che  si  portano  dulie 
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apofìsi  trmvrrse  delle  veitcbre  dor- 
sali ai  margini  superiori  delle  coste 
situate  al  ilisnllo. 

SOPII  ADDENTE  , s.  in.;  nome 

dato  ad  un  dente  lattai. mio  clic  noti 
cade  alla  seconda  dentizione  y ma 
trovasi  solamente  deviato  dai  nuovi 
denti  elle  crescono  a lato  ili  esso. 

SOPII AECC1TAZ IONE  , s.  f.  , 
siiprnexedalio  j aumento  d’  azione 
vitale  in  un  te-suto. 

SOPRA  EPATICO  , add.,  supra- 
liepnlirns  ; Cli.  dii  ipicsto  nome  alle 
vene  deila  superlìcie  convessa  ilei 
legato  die  terminano  nella  vena 
addimi  '.naie. 

SOPRAIOIDEO  , add.  , supra- 
hynideus  ; clic  e posto  al  disopra 
d<  11’  ioide. 

SOPRA  IRRITAZIONE  , s.  f.  , 

sunraii  ri  tritio  : irritazione  morbosa. 

SOPRAMM ASCELLARE  , add.  , 
siipranwxillaris  ; nome  dato  da  C/i. 
all’  osso  mascellare  superiore. 

SOPRA  M M ASCE  L LO  L A URI  A LE 
(gran  ) , add.  e s.  in.,  maçnus  su- 
pranmxillolnbialis  • nome  ilato  da 
Gli.  al  muscolo  elevatore  comune 
dell’  ala  del  naso  e del  labbro  su- 
periore. 

— ('medio),  add.  e s.  in.,  mé- 
dius siiprcimaxillolahialis  ; nome 
dato  da  Ch-  al  muscolo  elevatore 
proprio  del  labbro  superiore. 

(piccolo),  add.  e s.  m.,  mi- 
niums siipramaxìllolabialis  ; nome 
dato  da  Ch.  ai  muscolo  canino. 

SO  PR  A M M ASC  E LLON  A S ALE  , 
add.  e s.  m.  , supramaxillonasalisj 
nome  dato  da  Ch.  al  muscolo  tra- 
sversale del  naso. 

SOPRAMMETACARPOLATE- 
RIFALANG1 ANO  , add.  e s.  in., 
v ii pruine  tu  co  r poln  teriphalangianus  j 
nome  dato  da  Dumas  ai  muscoli 
interrossei  dorsali  detta  mano. 

SOPRA  M MET  AT  ARSI  AN  ( ) ,add. , 
supramelatarsianus  } nome  dato  da 
Ch.  all’  arici  ia  del  metatarso. 
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SO  PR  A M MÉT  AT  A R S O L A T E 
RI  FA  LANG  I A NO  , add.  e s.  m.  , 
s upram état (irs ointe rifilhi langiii nus  j 
nome  dato  da  Duma s a ciascuno 
dei  muscoli  iuterrossei  dorsali  del 
piede. 

SOPRA  ORBITALE  , add.  , su- 

p morbi t/His ; che  è posto  al  disopra 
deli’  orbite.  — Arteria  sopraorbita- 
le , ramo  dell’  oftalmica  che  ria 
scende  sopra  il  fronte.  — Foro  so- 
praorbitale  , posto  all’  ingresso  al 
terzo  interno  , ed  ai  due  terzi  esterni 
dell’arco  orbitale. 

SOPRA  OSSI  GENESI  A , s.  f.  , 

siiprrojcygmesis  ■ malattia  prodotta 
da  ecces'O  d’  ossigeno  nell’  econo 
mia  animale. 

SOPR  AOSSIMURIATO  , s.  m. , 

nome  dato  da  alcun  chimico  ai 
clorati. 

SOPR  A OSSO, soprosso,  s.  m.jesos 
tosi  che  viene  ai  lati  dello  stinco  della 
gamba:  avendovene  uno  a ciascun 
lato  , chiamasi  malleolo  o caviglia, 
essendo  oblungo,  dicesi  fuso. 

SOPRAOTTICOSFENISCLERO 
TI  CI  ANO , add.  e s.  m.  ; nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  retto 
superiore  dell’  occhio. 

SOPRAPPELLE,  s.  m.,  culicula. 

Epidermidf. 

SOPR  APPOSIZIONE  , s.  f.  , 
fuxtapositio:  applicazione  ali’ ester- 
no. — Accrescimento  per  sopra p 
posizione  , quello  che  si  fa  in  forza 
di  successiva  applicazione  di  nuove 
molecole  alla  superficie  di  quelle 
del  nucleo  primitivo. 

SOPRAPPOSTA, supposta;  piag  1 
de’  cavalli  alla  parte  anteriore  del 
conio  de’  piedi  m seguito  a colpo 
o contusione. 

SOPRA PPURJANO  , sovranpu- 
bico  , add.,  suspubianus  j che  è po- 
sto al  disopra  del  pube  — Arteria 
soprappubiana  od  epigastrica.  — 
Anello  soprappubiano  od  inguina- 
le. — Cordoni  soprappubiam  , o 
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legamenti  rotondi  dell’  utero.  — • 
Nervo  soprapubbiano,  ramicello  in- 
tento del  ramo  inguinale  cutaneo 
del  |iri mo  lombare. 

SOPR  A P P U BIOFEMORALE, 

add.  e s.  m.,  sup ra pub iofe moral isj 
nome  dato  da  Cli.  al  muscolo  pet- 
tineo. 

SOPRARRENALE,  add.,  supra - 

renalisi  che  è posto  al  disopra  dei 
reni.  — Arterie  soprarrenali  , di- 
stinte in  superiori  , che  nascono 
dalle  diafragmatiche  inferiori  • me- 
die che  provengono  dall’  aorta  ; ed 
inferiori  che  nascono  dalle  renali. 
— Capsule  soprarrenali.  V.  Capsu- 
la — - Ganglio  soprarrenale,  o se- 
milunare.  — Nervi  soprarrenali,  o 
splancnici.  — - Vene  soprarrenali  che 
terminano  nelle  diaframmatiche  , 
nella  cava  inferiore  e nelle  renali. 

SOPRASALE,  soprassale,  s.  in., 
sale  con  eccesso  d’  acido. 

SOPRASCAPOLARE  inferiore  , 
add.  e s.  m.  , suprasca palans  infe- 
riori nome  dato  da  Spigrì  al  mu- 
scolo costospinoso. 

— superiore,  add.  e s.  m.  , su- 
prdscapuiaris  supenor  ; nome  dato 
ila  S/ngrl  al  muscolo  sopraspinoso. 

SOPRASCA  P O LOT  R OC  H IT  E - 
RIANO  (gran  ) , add.  e s.  m.,  su- 
pra scapa  lo  trochiterianus  magnas  t 
nome  dato  da  Ch.  al  muscolo  so- 
praspinoso. 

— ( piccolo  ) , add.  e s.  m.,  su- 
prascapuioirochiterianwi  parvus  no- 
me dato  da  Ck.  al  muscolo  sopra- 
spinoso. 

— ( pii*  piccolo)  add.  e s.  m, , 
s up  ra  <,  captilo!  roda  te  riautts  mi  nini  us; 
nume  dato  da  C/i.  al  muscolo  pic- 
colo rotondo. 

SOPR  A S EMI  OR  R ! CO  L ARE, add. 

e s.  m.,  suprasemiorbiculans-,  nome 
dato  da  IV insto iv  alla  parte  supe- 
riore del  muscolo  orbicolare  delle 
labbra. 

SOPRA  SPINOSCAPOLOTRO- 
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CHITERIA.NO  , add.  e s.  m.  , su- 1 
praspiniscupulotrochiterianas  } nome 
dalo  da  Dumas  al  muscolo  sopra- 
spinoso. 

SOPRASPINOSO  , add.  , supra- 
spinosus  ; che  è posto  al  disopra 

della  spina.  . Fossa  sopraspinosa, 

posta  al  disopra  della  Spina  della 
scapola  , di  forma  triangolare.^- — 
Legamento  sopraspinoso  cervicale  , 
esteso  della  settima  vertebra  cervi- 
cale alla  protuberanza  occipitale 
esterna.  — Legamento  sovraspiuoso- 
dorsolombare,  esteso  dall’  apofisi 
spinosa  della  settima  vertebra  del 
collo  sino  alla  cresta  media  del  sacro. 

— • muscolo  sopraspinoso  ( pic- 
colosoprascapulolrocbeteriano  Ch.  ) 
muscolo  pari,  allungato  , spesso  e 
triangolare  , che  dalla  fossa  sopra- 
spinosa va  a terminare  nella  parte 
anteriore  della  tuberosità  maggiore 
dell’  omero,  e serve  ad  alzare  il 
braccio. 

SOPRATT  ARSI  ANO  , add.  , su- 
pratarseus % nome  dato  da  Ch.  aì- 
F arteria  del  tarso. 

SOPRAVVIVERE  , s.  m.  ; dati 
molli  soggetti  periti  per  lo  stessi' 
accidente  , sapere  quale  sia  morto 
1’  ultimo  : tale  è la  questione  del 
sopravvivere. 

SORBATO,  s.  m.  , sorbas  : sali' 
formalo  dalla  combinazione  dell’a- 
cido sorbico  con  una  base  saidìca- 

bile. 

SORBICO,  add.,  sorbicus  ; nome 
dato  anticamente  all’  acido  malico 
proveniente  dalle  bacche  del  sorbo, 
e che  si  reputava  quai  acido  parli 
colare 

*SORBO,  s.  in.,  sorbus  , genere 
di  piante  deH’ioosandria  pentaginia, 
e delle  rosacee.  Il  frutto  della  spe- 
cie sorbus  aucuparia  , sorbo  selva- 
tico , è astringente  ma  non  usato; 
i fruiti  del  sorbus  domestica , sorbo, 
buoni  a mangiarsi  danno  anche 
una  sorta  di  sidro. 

D-jzion. 


SOR— SOT  785 

SORCELL1.  V.  Erica. 

SORCINO  ; sorta  di  mantello  dei 
cavalli  che  perbene  al  leardo. 
SORDAGGINE^  Cofosi. 

SORDIDO,  add.,  sordi  dus  ( sor- 
fiere  , essere  sconcio ) } dicesi  di 
un’  ulcera  , la  cui  superficie  è bigia 
e sporca. 

SORDITÀ’,  *.  f,  surditas.  V.  Co- 

FOSt. 

SOREDIO  , s.  m.  , soredium  } 
riunione  di  conidi  o propaguli  ag- 
glomerati , secondo  Richard. 

SORO  ; mantello  del  cavallo  co- 
munemente detto  sauro. 

SOSPENSORIO  j add.  ; suspen - 
sor'.:  che  sostiene  o sospende.  — 
Legamento  sospensorio  del  fegato  , 
piegatura  del  peritoneo  tra  il  dia- 
framma ed  il  fegato.  — Legamento 
sospensorio  del  testicolo.  — Lega- 
mento sospensorio  del  pene  , fasci- 
colo fibrocelluloso , che  si  estende 
dalla  sinfisi  del  pube  ai  corpi  ca- 
vernosi. — Sospensorio.  V.  Brac- 
chiere. 

- — - de!  testicolo,  add.  e s.  m.  ; 
nome  dato  qualche  volta  al  muscolo 
cremasi  ere. 

SOSPIRO  , s.  m.  , suspi riunì  ; 
inspirazione  rapida  , profonda,  con 
un  po’  di  rumore  , seguita  da  una 
inspirazione  lenta. 

SOSPIROSO,  add.,  suspiriosus • 
accompagnato  da  sospiri  : respira- 
zione sospirosa. 

SOSTEGNO  , ajnto  , s.  m. , ful- 
mini j nome  dato  a tutti  gli  organi 
delle  piante  che  servono  ad  altac- 
care  il  loro  stelo  ai  corpi  vicini  , 
senza  girarvi  intorno  come  fanno  1 
tralci , e senza  nulla  assorbire  come 
fanno  le  radici. 

SOSTENTAZIONE  , s.  f.  ; di- 
cesi base  di  sostentazione  io  spazio 
compreso  tra  i due  piedi  nella  sta- 
zione. 

SOTTOACETATO  di  deutossido 
V.  Sottodeuto acetato  di  rame. 

JO 
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SD  î T O A CE  i AU)  ih  piombo  , 
•>''<'!  ito  tii  piombo  concentrato , con- 
sistoate  , cri  s tal  lizzato  , estratto  di 
.'■Unni'),  sale  cristallizzabile  in  la- 
mine opache  e bianche j di  sapore 
zuccherino  ed  «astringente,  inaitela- 
bile  all’  aria  , che  rinverde  lo  sci- 
roppo  di  viole  ^ producelo  F arte. 
Velenoso,  irritante  pe’  francesi,  con- 
trostimolante  pe’  riformatori  italiani. 
Disciolto  nell’  acqua  forma  F aceto, 
di  saturno. 

«SOTTO ACETATO  di  ramo,  sot- 
toacetato di  deutossido  di  rame  , 
.«.««■7/  ( leda*  cipri  , sale  cristallizzato 
verde  pallido  , insipido  , ^ insolubile 
indi’  acqua  e nell'  alcool.  E prodotto 
bdi’arte,  c di  possa  meno  vendica 
del  deuloaectalo  di  rame. 

SOTTO  ACETATO  liquido  di 
piombo  V.  Aceto  di  saturno. 

S(  FETO  A C ROM  1 OCL  AV  i O ME- 
RA LE,  udd.  e s.  in.,  infraacromio- 
chivihumeralis  ; nome  dato  da  Du 
mus  al  muscolo  deltoide. 

SOTTO A Cìl<  )M!OOMERALE  , 
adii,  e s.  m.  , in  franerò  mi  ohume- 
rnlis',  nome  dato  da  Cu.  al  muscolo 
deltoide. 

SOTTO  ASSO  IDEO  , add.  , in 
fraaxoideus j nome  dato  da  Ch.  a! 
terzo  pa  o di  nervi  cervicali. 

SOTTO ATLOIDEO  , add.  , in- 
fraalloideus ; nome  dato  da  Ch.  ai 
secondo  paio  di  nervi  cervicali. 

SOTTO  FORATO  di  soda,  suh- 
boras  .sodae , borato  di  soda  alcali- 
nulo  , borato  soprassaturo  di  smia, 
borace  , tinkal  , sale  ctisocoila,  sol- 
toproloboralo  di  soda,  sale  di  Per- 
sia ; sale  di  sapore  e proprietà  al- 
caline, cristallizzato  in  prismi  esae- 
dri , compressi  e terminati  a pira- 
mide triedra,  che  all’aria  sfiorisce, 
c scompone-d  da  quasi  tutti  gli  acidi 
lasciando  cosi  solo  1’  acido  boraeico, 
salto. nesso  al  ’ azione  ilei  fuoco  sug- 
g.acr  successivamente  alla  fusione 
acquea  cd  ella  fusione  ignea,  c tra- 
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«sformasi  in  Tetro  trasparente  eh® 
si  appaila  ali  aria.  S’  ndnprn  onde 
agevolare  la  hisujni*  degli  ossidi 
metallici  , cori  cui  forma  de’  vetri 
variamente  colorali.  Serve  a prepa- 
rare I acino  borico  , la  maggior 
parte  dei  borati  , ecc. 

SOTTOCARBONATO  di  ammo- 
niaca, alcali  animale  concreto,  al- 
cali volatile  animale  , alcali  volatile 
concreto  , alcali  volatilo  puro  , al- 
cali volatile  secco,  alcali  volatile 
cristallizzato,  alcali  volatile  efferve- 
scente, ammomocai Tonico  , fiori  di 
sale  ammoniaco  volatile,  carbonato 
ili  ammoniaca  alcalino  solido,  car- 
bonato di  ammoniaca  cristallizzato, 
sai  ammoniacale  cretoso  , sai  vola- 
tile di  ammoniaca  , mefite  volatile, 
creta  ammoniacale, subcarbonas  am- 
monii , ammonium  subcarbonicum  ; 
sale  bianco  cristallizzabile  , ili  saper 
caustico  , pungente,  orinosi),  d’o- 
dore assai  ammoniacale , che  inver- 
disce i colori  azzurri  vegetabili  , si 
scioglie  nell’  acqua  fred'D  , e uou 
può  essere  nell’  acqua  calila  pella 
troppa  sua  volatilità.  Si  forma  ti. dia 
decomposizione  delle  materie  ani- 
mali. Opera  meno  fortemente  che 
l’ammoniaca.  Disciolto  nell’acqua 
distillata  e preparata  con  diverso 
metodo  secondo  le  diverse  farma- 
copee forma  il  carbonato  di  ammo- 
niaca allungato  o dolce.  E pur  la 
buse  dello  spirito  volatile  di  corno 
ili  cervo.  — Il  sottocui Tonato  di 
ammoniaca  estemporaneo  risulta  dal 
mescolare  parti  eguali  di  sale  am- 
moniaco , e sottocarbonato  di  po- 
tassa cristallizzabile. 

— di  barite  , subcarbonas  bari • 
tac j baryta  subcarbonica;  sale  cri- 
stallizzabile, del  quale  tutte  le  forme 
secondarie  derivano  da  un  romboide 
ottuso,  nuasi  insolubile  nell’acqua, 
la  polvere  del  quale  gemuta  sul 
fuoco  ardente  diventa  luuiiuosa  nel- 
1’  oscurità.  La  natura  ce  lu  olire  ili 
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molli  luoghi.  K un  veleno  quan- 
tunque se  nc  sia  consigliato  1’  uso 
in  medie  na. 

SO  ! TOCARTÎONATO  di  calce, 
subcarbonas  calci  s , calx  subcarbo • 
luca  • sale  insolubile  nell’  acqua  , a 
meno  eli’ essa  contenga  dell’  acido 
carbonico  , e suscettibile  di  pren- 
dere forme  cristalline  molto  diverse. 
E d corpo  più  abbondante  che  si 
trova  in  natura,  àulicamente  si  col- 
locava tra  le  sostanze  assorbenti  , 
ma  ora  non  se  ne  fa  più  uso. 

— - di  ferro,  subcarbonas  ferri  , 
ferrimi  subcarbonicuni  • sale  giallic- 
cio , bruno , ed  anche  nericcio,  di 
tessuto  lami'lloso  , i cui  cristalli 
hanno  per  luise  un  romboide  , e 
che  trovasi  abbondantemente  nella 
natura.  — Il  croco  di  et  irte  Aperi- 
tivo , che  si  prescrive  in  medicina, 
è un  sottocarbonato  di  ferro  fatto 
coll’  arte. 

■ — • di  magnesia,  subcarbonas  ma- 
gnesiaca magnesia  subcarbonica, sale 
bianco,  grigio,  gialliccio,  o roseo  che 
punge  assai  la  lingua,  c che  non  è 
raro  in  natura,  là  purgante. 

— di  piombo,  subcarbonas  plani - 
hi  , plutnbtun  subcarbonicunt  j sale 
bianco  , opaco  , pesante  , (Viabile  , 
frangibile  , fusibile  , vetrificabile  , 
insolubile  uelì’  acqua  e cristallizza- 
bile. là  comunissimo  m natura  , 
ii-a.i  qualche  volta  in  medicina,  al- 
1’  esterno  unito  coi  corpi  grassi. 

— di  potassa  ; subcarbonas  po- 
tiisscte  , potassa  subcarbonica,  alcali 
(isso  , alcali  vegetabile  , alkaest  di 
Wankelmont  , potassa  carbonata  , 
carbonatosoprassaturo  di  potassa  , 
sottoproto. :at bouato  di  potassio  , 
sa!  di  tartaro  , ceneri  di  Toscana, 
nitro  fisso  pel  carbone  , mefite  di 
potassa  , alcali  fisso  «creato,  tartaro 
cretoso;  sale  merislallizzabde,  deli 
quesccute  , aere,  leggiermente  cau- 
stico , e molto  solubile  nen  acqua, 
che  inverdisce  con  forza  s colon 
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azzurri  vegetabili  , e che  è fusibile 
al  fuoco.  E violento  veleno  , che  a 
pieeoi  dose  però  si  adopera  in  me- 
dicina. 

— di  rame,  subcarbonas  capri  3 
cuprimi  subcarbonicum  j sale  inso- 
lubile , cristallizzabile  in  prismi  rom- 
boidali variamente  modificati,  ver- 
de , azzurro  o bruno.,  che  si  trova 
abbondantemente  in  natura  , e che 
si  forma  alla  superficie  del  rame  e 
del  bronzo  esposti  all’intemperie 
dell’  aria.  E veleno  violento.  Se 
ne  consigliò  l’uso  all’interno:  la 
parte  pure  di  m o ! ‘ i rimedi  esterni. 

— di  soda,  alcali  minerale,  al- 
cali fìsso  minerale  , mitro  , mefite 
di  soda,  creta  di  soda,  sona,  alcali 
eflervesccnte  , carbonato  soprassa- 
turo ui  soda  , soltoprotocarbonato 
di  soda  , subcarbonas  sodar,  soda 
subcarbonica  ; sale  cristallizzabile 
efflorescente  , insolubile  nell’acqua, 
di  saper  acre  , e leggiermente  ori- 
navo, che  esposto  al  fuoco  soggiace 
alla  fusione  acquosa  , indi  all’ignea^ 
inverdisce  i colori  azzurri  vegetabi- 
li. E in  natura  già  formato,  ma  si 
ottiene  pure  coli’  abbruciare  1 ve- 
getabili che  crescono  alle  sponde 
dei  mare,  e costituisce  in  questo 
caso  la  soda  di  commercio.  L’  a- 
zion  sua  , e la  sua  proprietà  sono 
ie  stesse  del  saie  precedente. 

— • di  zinco  ; protocarbonato  di 
zinco. 

SOTTO  CL  A VI  O , add.,  sub  cin- 
cin s j che  è posto  sotto  la  clavicola 
— Arterie  sottoclavie,  iti  numeio 
di  due  , destra  e sinistra,  la  destra 
nasce  dall’  innominata  , e la  sinistra 
dall’aorta,  e ette  terminino  ambe- 
due al  di  là  ilei  muscoli  scalcili.  — 
Vene  sottoclavie,  che  terminano 
nella  vena  cava  superiore,  e la  for- 
ma no  colia  loro  riunione.  ■ — • Mu- 
scolo sottoclavio  j muscolo  ( costo- 
clavicolare  rii  Cli.),  pari,  allungato, 
schiacciato ; che  si  esi.ci.de  dalla  su- 
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perfide  snperiorc  (lolla  cartilagine 
della  prima  costa  alla  faccia  infe- 
riore della  clavicola,  che  abbassa, 
e porta  anteriormente. 

SOTTOCOSTALE , add.  e s. 
in.,  infracoslalis  j nome  dato  a pic- 
coli fascicoli  muscolari  , di  numero 
assai  svarii  , e disposizione  , situali 
nella  superficie  interna  del  petto  , 
e che  discendono  obbli(]uamente  da 
una  costa  alla  susseguente. 

SOTTOCUTANEO , add.,  subcu- 
tancus ; che  è posto  sotto  la  pelle. 

SOTTODEUTO  ACETATO  dira- 
me.  V7.  Sotto  ace  tato  di  rame. 

SOTTODI  AERAMMATICO,ad(l., 
in fradia pii  rag  malien  s ; epiteto  dato 
da  Ch.  ai  vasi  e nervi  diaframma- 
tici inferiori. 

SOTTOFOSFATO  di  soda.  Y 
Fosfato  (sotto)  di  soda. 

SOTTO! O IDEO, add.,  infrahyoì- 
deus  j che  è al  disotto  dell’  ioide  : 
regione  solloioidea. 

SOTTOLINGUALE.  V.  Sublin- 
guale. 

SOTTOMASCELLARE,  ad  ri.,  in 
fraina xilla ri s j che  è sotto  la  ma 
scella.  — Ganglio  sotlomascellare  , 
posto  in  mezzo  alla  ghiandola  di 
tal  nome  e formalo  dal  rannerilo 
superiore  del  nervo  ridiano.  — 
Ghiandola  sotlomascellare  , grossa 
ghiandola  salivare  posta  al  lato  in- 
terno del  ramo  e del  corpo  delia 
mascella  e il  cui  condotto  escretore 
s’ apre  sopra  i lati  del  freno  della 
lingua. 

S OTTO  M A SC  E LEO  C UT  A NEO . 
add.  , inframaxilloculaneus  j nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  trian- 
golare del  mento. 

SOTTOM  ASC.ELLOL  AFRI  A LE. 
add.  , in  fra  maxi  l lo  l a b in  li  s ; nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  trian- 
golare delle  labbra. 

SOTTOMENTALE.  V.  Suemen- 

TA1.F. 

SOTTOMETACARPOLATERI- 
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FALANGI  ANO  , add.  c s.  m.  , ;7z- 
fra  meta  carpo  la  leriph  al  angianus;  no- 
me dato  da  Dumas  ai  muscoli  in- 
terossei  palmari  della  mano. 

SOTTOMETATARSOLATERI- 
FALANGIANO  , add.  e s.  m.  , in- 
fra metatarso  la  Ieri/ ihalangi  anus  j no- 
me dato  da  Dumas  ai  muscoli  in- 
terossci  palmari  de!  piede. 

SOTTOOCC1P ITALE,  add.,  in- 
fraoccinilalis  j che  è posto  sotto 

l’osso  occipitale.  , Prolungamento 

sottooccipitale,  apofìsi  basilare  dei- 
fi  osso  occipitale. 

SOTTOORB1T ALE,  add.,  infra- 
orbitalis  j clic  è posto  al  di  sotto 
dell’orbita.  — Arteria  sottoorbitale, 
ramo  della  mascellare  interna.  — • 
Canale  , o condotto  sottoorbitale  , 
che  percorre  obbiiquamente  lo  spes- 
sore della  parte  inferiore  dell’  or- 
bita. - — Nervo  sottoorbitale,  ramo 
del  mascellare  superiore.  — Vena 
soltoorbilale,  che  accompagna  l’ar- 
teria. 

SOTTOOTTiCOSFENOS  CLE- 
ROTI  ANO  , add.  e s.  m.  ; nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  retto 
inferiore  dell’  occhio. 

SO  I TOPOPL1TE,  add.  e s.  m., 
infrapoplitcusj  nome  dato  da  Spigrì 
al  muscolo  popliteo. 

S O TTOPR  OTOC  A RR  ON  ATO  d i 
potassio.  V.  Sottocarbonato  di  po- 
tassa. 

— di  sodio.  V.  Sottocarbonato 


di  soda. 

•SOTTOPROTOIDROCLORATO 
di  antimonio.  V.  Idroci.orato  (sot- 
to) di  protossido  di  antimonio. 
SOT  l'OPUBl  ANO  , I Id  - 
SOTTO  PURI  CO  , ^ ’ 

frapubianusj  che  è posto  al  disotto 

del  pube.  Fossa  sottopubiana  ^ 

lieve  incavo  all’ ingiro  del  foro  sot- 
topubiano.  - — Legamento  sotlopu- 
biano,  membrana  che  ottura  (piesto 
foro.  — Foro  soltopubiano  , aper- 
tura ovale  o triangolare  della  parte 
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anteriore  dell’  osso  coxnle  , posta 
all’  infuori  della  sinfisi  del  pube,  al 
di  sotto  del  ramo  orizzontale  del 
pu  be. 

SOTTOPURIOCOCCIGEO,  add. 

e s.  m.,  infrapubiococcygeus;  nome 
tlalo  da  Chaussier  al  muscolo  rile- 
vatore dell’  ano. 

SOTTOPUBIOPRET 1 B I A L E 

add.  e s.  in.,  infra pubiopretibiaiisj 
nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
retto  interno  della  coscia. 

SOTTOPUB  IO  FEMORALE,  add. 

e s.  m.,  infra  jHibìofcmoralìsj  nome 
dato  dato  da  Chaussier  al  muscolo 
secondo  adduttore  della  coscia. 

SOTTOPUBIOPRET  1 B 1 A LE  . 
add.  e s.  ni.,  infrapubìopraelibialis, 
nome  dato  da  Chaussier  al  muscolo 
retto  interno  della  coscia. 

SOTTO!»  UBIOT  ROCA  NTERI A- 
NO  , add.  e s.  ni.  , infrapubiotro- 
chante  riarmi  ; nome  dato  da  Ch. 
a ciascuno  deJ  due  muscoli  ottura- 
tori interno  ed  esterno. 

SOTTOSALE  , s.  m.  ; sale  con 
eccesso  di  base. 


SOTTOSCAPOLARE,  add.,  in- 
frascaptilarisj  che  è posto  al  disotto 
della  scapola.  — ■ Arteria  sollosca 
polare,  la  scapolare  comune  secoli 
do  C/i.  — Arteria  sottoscapolare  in- 
feriore, la  stessa  secondo  Sabatier. 
- — Fossa  sottoscapolare,  «scavazione 
nella  superficie  anteriore  dell’ omo- 
piata. 

SOTTOSCAPOLARE,  add.  e s. 
m.,  muscolo  (sottoscupolotrocliinia- 
no,  Ch.  ) pari , schiacciato,  largo  e 
triangolare,  che,  dalla  fossa  sotto 
spinosa  e dal  labbro  anteriore  del 
margine  spinale  deli’  omoplata  , va 
alla  piccola  tuberosità  dell’  omero. 

SO  T i OSC  A P O LO  CROC  H I A 1 A 
NO,  add.  e s.  m.,  infrascapuloho- 
chinianus  J nome  dato  da  Ch.  al 
muscolo  sottosca  poi.  ire. 

SOTTOSP UNISCA  POLO  T R O- 
C111TERIANO  , add.  e s.  m. , iu- 
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fraspiniscapulolrochiterianus  ; nome 
dato  da  Dumas  al  muscolo  sotto- 
spinoso. 

SOTTOS PINOSO  , add.  , infra- 
spinalisj  nome  di  ampia  escavazionc 
della  parte  posteriore  dell’ omopla- 
ta , al  disotto  della  sua  spina.  

Nome  anche  di  un  muscolo  (gran- 
descauololrochiterianu  , Ch.  ),  pari, 
largo,  schiacciato  e triangolare  che 
si  porta  dalla  fossa  sotlospinosa  alla 
parte  media  delle  tuberosità  mag- 
giore dell’  omero. 

SOTTOSTERN \LE  , add.,  in- 
frasternalis  ; che  è posto  sotto  lo 
sterno.  — Arteria  sottosternale,  o 
mammana  interna.  — Appendice 
sottosternale  , o xifoide. 

SOTTOTROCANTERIANO,add., 

infratrocliantei ianus ; nome  dato  da 
Ch.  all’  arteria  circonflessa  interna 
della  coscia. 

SOTTI  )T  ROC  A NT  I N I A NO,  add. , 
in  fral  roch  an  tini  a mis  ; nome  dato  da 
Ch.  all’  arteria  circonflessa  esterna 


delia  coscia. 

SPA  , borgo  vicino  a Liegi  nei 
Paesi  Bassi  , celebre  per  le  sue 
acque  minerali  acidule  e ferrugi- 
nose fredde. 

SPADACCI  COLO.  V.  Gladiolo. 

SPADA  ROMANA;  straordinario 
incrociccbiaim-nto  di  peli  formanti 
lungo  remolino  , imitante  la  lama 
di  uni  spada,  che  avviene  al  collo 
del  cavallo  vicino  aila  criniera. 

SPADiCE",  s.  m.  , spadijc  j riu- 
nione di  liuti  scss.li  , attaccati  ad 
un  peduncolo  comune  e rinchiusi 
in  ima  spaia,  o guaina,  che  li  rac- 
chiude. 

SPADONE, s.  in.,Tff«òwv  • eunuco. 

S PAG  11  ERO.  V.  Asparago. 

S PAGI  RI  A,  s.  f.  , spagyria,  ars 
spagyrica3  anxyHpiy.  ( tt.'m  , separo, 
rassomiglio);  sinonimo  di 

chi  mica. 

SPA  Gl  RIGO  , add.  , spagyricitsj 
clic  è relativo  alla  spagina. 
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Si1  ALLA,  omero,  s.  f.,  kumeros, 
,M0*  ; parto  Ja  pili  a I ta  del  membro 
toracico,  sostenuta  dit  due  ossn,  la 
riavicola  e lo  storno.  — Nel  ca- 
vallo, le  spalle  formano  la  regione 
superiore  delle  membra  anteriori  e 
secondo  il  loro  stato  si  dicono  belle, 
secche  , cariche  , cevillate  , fredde  , 
intorpidite. 

SBANDIMENTO.  Y.  Stravasa- 

MFNTO, 

SPANOPOGO  , s.  in.  , spartopo- 
gon  ( 'rTse-if,  raro,  rw-*/wv , barba); 
chi  }i a barba  rara. 

SPARADRAPPO  , s.  m.,  spara- 
ti,- apum j spiiradrapuij  spandarepus , 
tela  emplastica  ; tela  stemperatovi 
sopra  edotto  agglutinatilo. 

SPARAGIO.  V.  Asparago. 

SPARAGMO.  Y.  Spasmo. 

SPARGANON,  s.  tu.,  a-ctpy* tov 
fascile  con  cui  si  avvolgono  i bam- 
bini. 

SPARGANOSI  , s.  f.  , spargano- 
si.1; , e ■7r«s'/ivws'i;  • distensione  ecces- 
siva delie  mammelle  per  troppo 
latte. 

SPARNOCHIA  , gambero  carne- 
ragia  , s.  m.  , trangon  j specie  ci i 
granchio  piccolo,  che  abita  il  mar 
Baltico  e saporito  a mangiarsi. 
SPASIMA,  ) 

SPASMO  , \ S-  m*  ’ *Pasmiu  > 

ani-rpu.  ( T-iy , tiro);  tensione,  agi- 
tazione , convulsione. 

— - cinico;  soi  riso  convulsivo.  V. 
Riso  sardonico. 

— clonico.  V.  Convulsione. 

— tonico.  V.  Tetano. 

SPASMODICO  , add.  , spasmo- 

dicus  ( ’ìTTÓtapx  , spasmo  , tensione  , 
convulsione  ) ; che  è prodotto  , o 
caratterizzalo  dallo  spasmo. 

SPASTICO.  V.  Spasmodico. 

SPATA  , s.  f.  , spatha  ( sr.i.'t  , 
coltellaccio  ) , guaina  membranosa 
che  liuchmde  uno  o piu  lion  , e 
che  si  apie,  si  rompe,  o si  rotola 
l.«ll  luti. 
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SFATA  CEO  , add.  , sparhaceitfj 
che  ha  spica  , o vi  è rinchiuso. 

.SPA  I ESTER,  s.  m. , n~x~.r,^rjY,pi 
( ’Jtiur.i  , tini);  istromento  destinalo 
a ricondurre  il  prepuzio  , troppo 
breve,  alPinnnnzi,  e sopra  il  ghiande, 
SFATILE,  s.  f,  arìrartivi  • materia 
fecale  liquida. 

SPATI LLA  , s.  f.  , spallila ; pia- 
cola  spala  , spala  parzialè  «li  eia- 
senno  de’ fiori  che  sono  ravvolti  in 
una  snata  generale. 

SPATO  , s.  m.  ; nome  generico 
di  tutti  i minerali  a lamine  , o fo- 
gliacei e facilmente  divisibili  nelle 
loro  lamine  , e che  si  trovano  co- 
munemente nei  filoni  delle  minie- 
re; — ■ calcare;  carbonato  di  cale 
nativ#;  — fluorico;  (Inalo  di  calce 
nativo. 

SPATO  PESANTE;  solfato  di 
barite  nativo. 

SPATOLA,  s.  f. , spallitela  ( <r~i- 
’iv  , coltello );  istromento  di  farmacia 
e di  chirurgia  , a foggia  di  cuc- 
chiaio stiacciato  , piano  che  s’  ado- 
pta per  ismovere  le  composizioni 
farmaceutiche  molli  e per  disten- 
dere gli  unguenti, 

SPAVENIO  , s.  ni.  , suffraga; 
tumore  osseo  che  ha  sede  alla  su- 
perfìcie interna  del  garretto  vicino 
alla  testa  del  peroneo  ; — secco  , 
quando  il  cavallo  alza  le  gambe  di 
dietro  più  alto  del  solito  e con  un 
movimento  aspro, 

SPAZZOLA,  s.  f.,  scopala;  istro- 
mento  composto  di  maggior  o mi- 
nor novero  ili  fascietti  di  crini  , o 
di  setole  di  maiale,  legate,  coliate 
insieme  ed  impiantate  per  una  delle 
loro  estremità  in  su  dischi  di  legno, 
d’  avorio  , o di  metallo.  — Spaz- 
zola metallica,  inventata  da  fVestring 
e composta  d’  un  disco  d’ebano  , 
applicato  ad  un  altro  d oro,  in  sul 
quale  sono  assicurali  dei  lìii  pur 
d’  oro:  set  ve  all’  applicazione  del- 
1’  elettricità  in  sul  «urpo  vivo. 
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SPECIE  , t.  f.  , spei'tex  ; oolle- 
ïione  <li  qualsivoglia  sorta  d'esseri 
che  si  rassomigliano  tra  loro  molto 
piti  che  ad  altri  e che  fu  conve- 
nuto indicare  con  nome  comune. 
— In  farmacia  dicesi  specie  alla 
riunione  di  sostanze  mediche  stri- 
tolate , o tagliuzzate  , che  hanno 
proprietà  medicinali  consimili  , e 
che  servono  a far  infusi  o de 
col  ti. 

SPECIFICO,  add.  e s.  m.,  spe- 
ci  ficus  f dicesi  dei  caratteri  distintivi 
delle  specie.  — Medicamento  spe- 
cifico , rimedio  specifico,  che  vale 
ad  tuia  malattia  anz.i  che  ad  un’altra. 

SPECILLO  , s-  m.  , specillimi  ; 
piccola  tenta;  stelo  di  acciajo,  odi 
argento,  terminato  all’un  capo  da 
un  bottoncino  ritondo  e stiacciato 
all'altro;  che  s’adopera  per  tasteg- 
giare  le  sinuosità  nelle  soluzioni  di 
continuità. 

SPECULO,  » 

SPECULUM  3 l *'"*•’  SpCC,i' 

lutti  { spéculum , specchio)"  stru- 
mento valido  e proporzionato  a di- 
latare 1’  ingresso  di  certe  cavità  , 
onde  poterne  scorgere  il  fondo.  Ve 
ne  ha  di  diverse  sorta  «ee«ndo  le 
parli  per  cui  serve  : cosi  lo  spé- 
culum ani,  s.  gulturis,  . » . oculì , s. 
meri,  s.  vessicele 

SPELL  A MENTO  ; escoriazione. 

SPELTA,  s.  us.,  faro,  grano  fa- 
ro, tri  li  cimi  spella;  specie  di  grano, 
o frumento  che  si  coltiva  in  alcuni 
paesi  d’ Europa  per  alimento  det- 
1’  uomo. 

SPERMA,  sperma , rmpuz  (vnii- 
pr>ì , io  semino);  umore  bianco  e 
spesso  die  separano  i testicoli  e che 
serve  ad  operare  la  fecondazione. 
- — Seme,  semenza.  — Spenna  ili 
rane.  V.  Sckrniolo. 

SPERMACETI.  V.  Bianco  di  ba- 
lena. 

S P E R M A C R A SIA,  s.  f.  sperma- 
crasi  a ( , sperma,  ttaziix  , 


SPE  "SU 

incontinoiiwij  ; gonorrea  , «colo  di 
seme. 

SPERISI AP1ETICO.  V.  Spbtmi- 

TOrro. 

SPI  Z R M ATI  CO  , add.,  sperma  li  - 

eus,  seminali s , 'Tn-pyi'.rt./.-,;  • clic  è 
relativo  allo  sperma.  — Arterie  sper- 
matiche , in  numero  rii  due  , nate 
dall’  aorta  , e che  si  recano  ni  te- 
sticoli nell’  uomo  , alle  ovaja  nella 
donna.  — Canale,  o condotto  sper- 
matico. V.  Cavai,  deferente.  — V. 
Cotauosb.  — Plessi  spermatici  , in 
numero  di  due  provenienti  «lai  re- 
nali. — Vene  spermatiche,  in  nu- 
mero di  due  o tre  da  ciascun  lato, 
le  quali  terminano  a destra  nella 
rena  cava  inferiore  , ed  a sinistra 
sella  renale  corrispondente.  — Vie 
spén»ariche , tutti  i canali  che  ser- 
vono alla  eiaculazione  dello  sperma. 

SPERMATOCELE,  s.  in.,  sper- 
nia/ocele  ( Titipu.ee  , sperma  , v-nl\‘ , 
tumore  ) nome  dato  ad  un  ingorgo 
del  testicolo  , che  si  credeva  pro- 
dotto dallo  sperma. 

SPERM.ATQPOETICO,  sperma- 
topietico  , add.  e s.  m.  , speratala - 
poetica: s>  ( cni  oli*  , seme,  Trot;-»,  fo); 
rimedio  ubo  promove  e aumenta  la 
secreziona  delio  sperma. 

SPERIVI  ATOMI  EX  , s.  f.  , sper- 
niatorrhaea  ( ittipu.%  , sperma  , pi'- , 
colo  ) ; sinonimo  di  spermacrasi a. 

SPE  R ài  ATUZ  E MIA.  V.  S rcn  u « - 

CHiSI  A. 

SPERMIO  LA. , , 

SPERA  tO  LO  , ( s’  M-‘  sPernw' 

Inni,  fregola,  sperma  di  rane"  ma 
teria  viscosa  t 
densata  nell’  acqua. 

— • di  Croi!,  o polvere  sperniola 
composta  di  Croll,  sperniola  Crolli; 
polvere  composta  di  mirra,  olibano 
e zafferano  , spruzzali  «I1  acqua  di- 
•àillata  di  spelimi  di  rane  , a cin- 
se uè  aggiunge  «h  '•:»  canloiat.i,  cs- 
S’cato  che  sia  il  tutto. 

SPETTRO  , ».  tu.  , .<  peti  rutti  , 


mucilaggiuosa  con- 
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y'I-ypx.  Chiamasi  speltro  colorato,  o 
solare  l’immagine  oblunga  o colo- 
rata che  si  scorge  in  su  d’ un  muro 
bianco  , facendo  cadere  un  raggio 
di  sole  nell’angolo  refrangente  d’un 
prisma  posto  in  una  camera  oscura. 

SPEZIA,  golfo  del  Genovesato , 
a pie’  di  alcune  delle  cui  colline 
scaturiscono  sorgenti  termali  sulfu- 
reo-saline. 

SPEZIALE.  V.  Farmacsta. 


SPEZIE,  i 

SPEZ1ER1E,  f sl’e!‘  ’ 

Nome  di  tutte  le  sostanze  vegetali 
esotiche  che  hanno  sapor  caldo  , 
pungente  , ed  aromatico,  adoperate 
per  condimento  nelle  cucine. 
SPIGA,  ì , ■ 

SPIGA  l S’  ‘ ’ sP,raj  sPecie 

di  fasciatura  che  si  fa  con  una  ben- 
da rotolata  a uno  o due  globi,  ed 
i cui  rigiri  che  sono  ascendenti , e 
discendenti,  incrocicchiandosi  in  Y , 
appresentano  terminati  una  disposi- 
zione simile  a quella  dei  grani  che 
formano  una  spiga  d’  orzo.  Vi  sono 
delle  spiche  dell’inguine,  delia  spal- 
la , ecc. 


SP1GEL1A  , s.  f.  , spigelia  an- 
thelminlica  ; pianta  dell  America  , 
le  cui  foglie  e la  radice  si  credono 


vermifughe. 

SPIGO  domestico.  V.  Lavendula. 

SPIGONAUDI  , nardi  , nardi  in- 
diano , spigonardo  ; radice  dura  , 
odorosa  , nodosa,  di  sapor  amaro, 
aere,  della  pianta  andrupogou  nar- 
dus  pertinente  alla  poligamia  ino 
noecia,  ed  alle  gramignacee.  Entra 
neìla  teriaca.  V.  anche  Lwf.sdula. 
SPIGONARDO.  V.  Srigonardi. 

SPIGANDO  , s.  m.  , spiliinthiis 
olcraeeus  j pianta  del  Perù  , della 
singenesia  poligamia  eguale,  che  si 
vantò  come  odontalgica,  le  cui  fu 
glie  e rampolli  si  mangiano. 

SPI  LO  MA,  s.  m.,  spilotna  ( t-ì- 
zóm  macoliio);  macchia  die  si  porla 
nascendo. 


SPI 

SPINA,  s.  f. , spina ; nome  dato 
dagli  anatomici  alle  apofìsi  , il  cui 
apice  molto  acuto  le  ha  fatto  pa- 
ragonare alle  spine  dei  vegetali.  — ■ 
Spina  della  scapola,  spina  dello  sfe- 
noide  , sp.  ischiatica  , sp.  palatina. 

SPINA  BIFIDA,  s.  m.  V.  Idro- 
rachitide. 

— cervina,  spincervino.  V.  Ramno. 
SPINACE,  i 

SPINACI  , [ s.  in.  , spinacia 

SPINACIO  , 1 

oltraceaj  pianta  della  dioecia  pen- 
tandria  e delle  atreplici  , originaria 
di  Persia,  che  da  noi  coltivasi  per 
le  sue  foglie,  le  quali  , cotte  e di- 
versamente oondite,  somministrano 
un  alimento  sano,  un  p<P  nutriente, 
emolliente  ed  un  po’  lassativo. 

SPINACIO.  V.  Awseri.va. 

SPINA  ventosa  , s.  f.  } malattia 
del  tessuto  osseo,  neiia  quale  Posso 
ammalato  si  dilata  e gonfia  più  o 
meno  nella  sua  lunghezza,  come  se 
vi  si  fosse  soffiato  entro. 

SPINALE,  acid.  , spina  lis  j che 
appartiene  , o che  è relativo  alla 
spina  dorsale.  — Arterie  spinali  in 
numero  di  quattro,  due  anteriori  e 
due  posteriori  , che  nascono  dalla 
! vertebrale  e discendono  a ciascuna 
delle  due  superfìcie  del  midollo 
spinale.  — Colonna  spinale.  — 
Midolla  spinale  , o prolungamento 
! rachidiano.  — Nervo  spinale.  V. 
I Accessorio  del  Willis. 

SPiNE  iliache,  spinae  iliaca  e j 
j eminenze  dell’  osso  ilio,  in  numero 
ci i quattro  , che  si  distinguono  in 
anteriori  e posteriori  , le  quali  si 
suddividono  in  superiori  ed  inte- 
riori. 

— nasali,  spinae  nasales j in  nu- 
mero di  due,  l’anteriore,  posta  in 
mezzo  ali’  incavatura  nasale  del- 
I’  osso  del  fronte  : la  posteriore  , 
formata  dalla  riunione  di  due  emi- 
nenze del  margine  posteriore  della 
parte  orizzontale  delle  ossa  palatine. 


SPI 

SPINOASSOIDOCCI  PITALE  , 

add.  e s.  m.  , spiniaxoidooccipi ta- 
li* j nome  dato  da  Dumas  al  mu- 
scolo retto  posteriore  maggiore  della 
testa. 

SP  IMO  ASSO  I DOT  RACHELE- 
ATLOIDEO  , add.  e s.  ili.  , spini- 
axoidolrachelialloideusj  nome  dato 
da  Dumas  al  muscolo  obbliquo  su- 
periore della  testa. 

SPINOCRANIOTR  APEZIA N O , 
add.,  spinocraniotrapezianus  j nome 
dato  da  Parlai  al  nervo  accessorio 
del  JViìlis. 

SPINOSO  , add.,  erinaceus3  eri- 
ciatusj  che  è coperto  di  spine  lun- 
ghe , sottili  e flessibili. 

— spi  no  sus  ; a foggia  di  spina* 
— Apoflsi  spinose,  poste  alla  parte 
posteriore  delle  vertebre  , eccetto 
solo  la  seconda  che  n’  è priva.  — 
Arteria  spinosa  , o meningea  me- 
dia. — Foro  spinoso  , più  spesso 
chiamato  sfenospinoso.  — Muscolo 
grande  spinoso  del  dorso  : nome 
dato  da  PVinslow  ad  una  porzione 
del  muscolo  trasversale  spinoso.  — 
Muscolo  piccolo  spinoso  del  dorso, 
riunione  di  piccoli  fascicoli  carnei  , 
parte  egualmente  del  trasversale 
spinoso. 

— breve ^ dorso  spinoso,  secondo 
Girard. 

SPINOSO  trasversale  ^ trasverso 
spinoso  , secondo  Girard. 

SPINTEROMETRO,  s.  m .,  spin- 
thermometruni  ( n-ubo?  , scintilla  , 
P=t  pca , misuro);  istromento  valido 
a misurare  la  forza  delle  scintille 
elettriche. 

SPIRITI  ANIMALI  ; nome  dato 
dagli  antichi  fisiologi  ad  una  ma- 
teria estremamente  sottile  ed  atti- 
va , che  supponevasi  riposta  nel 
sistema  nervoso  , da  cui  , secon- 
do essi  , determina vansi  le  con- 
trazioni muscolari  ed  accumulavasi 
nel  cuore  per  formarvi  un  cenilo 
di  vita,  che  era  la  sorgente  di 
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quella  di  tutte  le  altre  parti  del 
corpo. 

SPIRITO,  s.  m.,  spirilusj  corpo 
sottilissimo  , che  stugge  a tutti  i 
nostri  sensi  e verso  il  (piale  han 
questi  poco  appiglio  , e il  (piale 
nondimanco  opera  in  sul  corpo 
umano,  o iti  su  gli  altri  corpi  na- 
turali. — Vivacità  d’irnmagmazione, 
facilità  di  concezione  , facoltà  di 
creare  , o di  combinare  le  idee  ; 
arte  di  scorgere  le  relazioni,  le  at- 
tinenze tra  parecchi  oggetti:  talento 
di  dire  ciò  che  conviene  , di  con- 
dire la  ragione  colla  delicatezza  del 
sentimento  e coll’esattezza  e pron- 
tezza del  pensiero.  — Sostanza  sot- 
tile e volatile  che  sfugge  da  un 
corpo  sottoposto  alla  distillazione. 
— Alcooluti. 

■ — acido,  spiritus  acidusj  nome 
dato  anticamente  ora  agli  acidi  di- 
lungati nell’acqua,  ora  a quelli  che 
si  sviluppano  sotto  forma  di  vapori 
durante  la  distillazione  d’uno  o più 
corpi. 

— acido  del  legno  , della  cera  , 
del  guaiaco , della  carta  ; acido  ace- 
tico oleoso  , ottenuto  per  via  della 
decomposizione  a fuoco  nudo  del 
legno,  della  cera,  del  guaiaco,  o 
della  calta. 

— alcalino,  od  alcalino  volatile; 
ammoniaca  gazosa. 

analtino.  V.  Acqua  analtina. 

— ardente,  spiritus  ardensj  an- 
tico nome  deli’  alcool  rettificato. 

— aromatico  , spiritus  aromati- 
cus j liquore  ricavato  dallo  stillare 
a bagno  maria  spirito  di  vino  con 
erba  menta  , anaci  , cannella,  noci 
moscade,  garofani,  cardamomo  mi- 
nore, grana  paradisi,  radici  di  an- 
gelica. Eccitante. 

— — • ammoniacale.  V.  Alcoo- 
l ato  ammoniacale. 

— • carminativo  di  Silvio  ^ pro- 
dotto dalla  distillazione  dell’  alcool 
iu  su  le  radici  d’angelica,  d’iuipe- 
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ratorîa  e di  galanga  , sulla  bacche 
di  lauro,  sui  semi  d'angelica , di  le- 
vistico e d’anice,  sulla  scorza  d’aran- 
cio, di  catinella*  i garofani,  lo  zen- 
zero , la  noce  moscata  , i mac.isr  e 
in  su  le  foglie  di  maggiorana  , tli 
rosmarino  , di  ruta  e dì  basilico. 

SPIRITO  d’aceto,  spiritus  aceti j 
nome  dato  anticamente  all’  acido 
acetico  ottenuto  colla  distillazione 
dell’aceto.  __  V.  Aceto  diluto  di- 
stillalo. 

— di  Caleanto  ; acido  solforico 
allungato. 

— di  corno  di  cervo  ^ sottocar- 
bonato d’  ammoniaca  carico  d’olio, 
ottenuto  dall#  distillazione  del  corno 
di  cervo. 

— di  cranio  umano  ^ soltocarbo- 
nalo  d’  ammoniaca  oleoso  , che  si 
ottiene  distillando  le  ossa  del  cranio 
umano. 

— di  fuligine;  acido  acetico  con 
creosoto  ed  olio  prodotto  dalla  de- 
composizione della  fuligine  a fuoco 
nudo. 

di  grano,-  alcool  debole  ottenu- 
to stillando  grani  cereali  fermentati. 

— di  Miuderero  , spiritus  Min 
dereri  ; nome  volgare  dell’  acetato 
d’  ammoniaca. 

■ — di  Neroli  : miscuglio  d’  otto 
oncie  d’  alcool  rettificato  con  una 
dramma  d’olio  volatile  di  fiori  di 
arancio. 

— di  nitro,  spiritus  nitri  j acido 
nitrico  dilungato  nell’  acqua. 

— di  nitro  dolce,  alcool  nitrico, 
spiritili  nitri  dulcificatus  ; miscuglio 
di  acido  nitrico  e d’  alcool. 

— di  nitro  fumante  ; spiritus  nitri 
furnans  ; miscuglio  d’acido  nitrico 
e nitroso. 

— d’  orina  ; sotlocarbonato  di 
ammonìaca  ottenuto  dalla  distilla- 
zione dell’  orina. 

— di  sale,  spiritus  salis  ; antico 
nome  della  soluzione  acquosa  d’  a- 
cirio  idroclorico. 
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- — di  sale  ammoniaco  , spiritus 
salis  arnmoniacalis } aulico  nome 
dell5  ammoniaca. 

— di  sale  ammoniaco  per  I’  al- 
cali fìsso.  V. 

Sottocariionato  di 
ammoniaca  allungato. 

— di  sale  ammoniaco  succinato, 
liquor  di  ammoniaca  succhiato,  ac- 
qua di  Luce  , spiritus  salis  ammo- 
niaci s ucci natus  j composto  di  sa- 
pone ispanico  , olio  di  succino  , al- 
cool ed  ammoniaca  caustica. 

— di  sale  ammoniaco  vinoso.  V. 
Alcooiato  ammoniacale. 

— di  sale  ammoniaco  con  Inven- 
duta, acqua  anodina,  spiritus  salii 
ammoniaci  lavandulatus  ; ottenuto 
con  ammoniaca  caustica  e doppia 
quantità  di  spirito  di  lavendula. 

— di  sale  marino  dolcificato  , al- 
cool muriatico  , spiritili  salis  (litici- 
fica t us  ; miscuglio  d’acido  idroclo- 
rico e d’  alcool. 

— di  sale  fumante,  spiritus  salis 
funi  an  s ; dissoluzione  concentratis- 
sima d’acido  idroclorico  nell’ acqua. 

— - di  solfo,  spiritus  sul/uris-,  au- 
lico nome  dell’  acido  solforoso. 

— di  succino  ; acido  succinieo 
oarico  d’  olio  , che  si  ottiene  stil- 
lando d succino. 

— di  Venere,  spiritili  Venerisi 
antico  nome  dell’  acido  acetico  con- 
centrato , od  aceto  radicale. 

— • di  vino  , spiritus  vini  ; nome 
volgare  dell’  alcool. 

— di  v i trio  1 o , spiritus  vi  tri  oli  • 
acido  solforico  dilungato  nell’acqua. 

— • dolce  di  vino;  sinonimo  d’o- 
lio dolce  ili  vino. 

— fecondatore,  aura  seminale; 
esalazione,  spirito  purissimo  traman- 
dato dal  seme  maschile  , che  gli 
ovaristi  credono  fecondi  i’uuvo  della 
donila  nella  generazione. 

— rettole,  spiritus  ree t or;  nome 
dato  <hi  Boerìiaave  al  liquido  odo 
roso  che  si  ottiene  distillando  le 
piante  aromatiche. 
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SPIRITO  volatile  , s pirli  us  vola- 
ti Ih-,  sotlocarbonato  d*  ammoniaca, 

— volatile  di  sul  ammoniaco  , 
acqua  impregnata  ili  gas  ammo- 
niaco. 

. volatile  fetido  ; saponaio  com- 
posto (P  alcool  , ammoniaca,  e prin- 
cipio volatile  fetido  d’  assafetida  , 
elio  si  ottiene  stillando  la  tintura 
d assafetida  con  un  miscuglio  d’i- 
droclorato  d’ammoniaca,  e di  sot- 
tocarbonato di  potassa. 

— volatile  succinato.  V.  Alcool, 
ammoniacale  con  .sapone  succinato. 

SPIRI  iOSO,  add.  e s.  m.  , ,<y ii- 
rituosus  ^ nome  dato  a qualunque 
liquido  composto  d’alcool,  o e!ie 
uè  contiene. 

SPIROIDE  , add.  , spiroides 
(<7~npx,  giro,  dio;,  rassomiglianza  ). 
Ch.  dà  il  nome  di  canale  spiroide, 
all’  acquedotto  di  Fai  loppio. 

SPLANCNEURISM  A . s.  m.  , 
splanchncutysma  ( a nli/y-joy  5 vi- 
scere , svoà.  a,  ddato  )•  ampliazionc 
eccessiva  d*  un  viscere. 

6PL.ANCN1GO  , add.  , spLinchni- 
eus  , '.-.T/xv^vuto:  ( , vi- 

scere ) ; viscerale,  che  ò relativo 
alle  viscere.  — • Cavità  splancniche, 
quelle  die  rmclii  intano  le  viscere. 

Nervi  splancnici  , ni  numero  di 

due  di  ciascun  lato  , il  granile,  le 
cui  radici  provengono  dalii  sesto  , 
settimo  , ottavo  , nono  , e qualche 
volta  decimo  ganglj  toracici;  il  pic- 
colo , che  nasce  dagli  undecimo  e 
decimo  pure  ganglj  toracici. 

SPLANCNOG RAFIA  , s.  f.  , 
splanchnograpliia  ( VTzìxyy'jov , vi- 
scere , , scrivo)*  descrizione 

delle  viscere. 

SPLANCNOL1TIASI  , s.  f.  , 
splanchnoli litiasi s ( i-ìipjw  , vbce- 
re  , ii'i'j- , pietra  ) ; concrezione  cal 
coiosa  geneiatasi  in  un  visceie. 

SPLANCNOLUG1A,  >.  t.,splunch- 
oologia  ( (7^1à/vov  , viscere  , z.v/o;  , 
discorso  ) j trattato  delle  viscere. 
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ÜPLANCNOI  OMIA.s.f :,tpl,wrli- 

nolornia  ( crnòiyvovj  viscere,  tìuv'o  , 
taglio)  ^ seeione  delle  viscere. 

SPLEEN  , 9.  m.  ( 'tttÌì.'j  , milza  ); 
ipocondriaci  , melanconia. 

SP  LENA  LOIA,  s.  f.  , splenalgici 
(.--Vói/,  milza,  .ayor,  dolore);  do- 
lore , la  cui  sede  vien  riferita  alia 
milza.  — Nono  genere  delle  colosi, 
terza  famiglia  della  nosologia  natu- 
rale d’  /I liberi. 

S PLEN ECTOM I A.  V.  Svlesu- 

to  MIA. 

SPLENEMFR  ASIA , ».  f.  , spie- 
nemphraxìs  (•zrX-àv,  milza, e’/z^okttc.-, 
otturo);  ostruzione,  alterazione  della 
tessitura  della  milza. 

SPLENI  CO  , add.  , splenints 
(TTcÀTj-jy  milza)  ; che  è relativo  alla 
mi'za.  — Arteria  splenica , ramo 
della  celiaca.  — Plesso  splenico  , 
rete  nervosa  proveniente  dal  [ricuso 
celiaco.  — Vena  splenica,  che  ter- 
mina nella  mesenterica  superiore. 

SP RENIO  , add.  a s.  m.  , mu- 
scolo ( cervico- mastoideo  di  Ch.) 
piri,  allungato,  e schiacciato,  che 
I dalie  apofìsi  spinose  delle  cinque 
prime  vertebre  dorsali,  da  quella 
della  settima  cervicale,  e dalla  patte 
infeiiore  de!  legamento  cervicale  po- 
steriore , si  poi  ta  aile  a po  fi  si  tra- 
sverse  delle  due  prime  vertebre  del 
collo  , all’  apofìsi  mastoide  , ed  alla 
faccia  posteriore  deli’  occipitale. 

SPLENITE,  s.  f.  , spleni  ris , tie- 
nis infiammano  ^ infiammazione  della 
milza. 

SPLEAOCELE  , s.  fi,  splenocele 
( 'j-'kh-j  , milza  , y-ò'/.n  , tumore  ) ; 
ernia  della  milza. 

SPLENOFLOGOSI  ; spienitide. 

SPLENOFRAS1A  , s.  fi,  spieno- 
phraxia  ( in'i.-tr*  , milza,  iy.yp  y.7:;> 
otturo):  sinonimo  di  splenoml'iasia, 
Alibeil  ne  fi  1’  undecimo  genere 
deile  colusi , terza  famigliti  delia  sua 
nosologia  natili  aie. 

SPLENOGi;  \F1A  , s.  f.  , spie- 
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nographict  ( , milza  , y paya  , 

scrivo  ) ; descrizione  della  milza. 

SPLENI) LOGIA  , s.  f.  , splcno • 
logia  j ( --X.ìv,  milza,  ).óyo,-,  discor- 
so ):  trattato  sulla  milza. 

SPLENONZI A , s.  fi  , splenon- 
cus  ( t-a/ìVj  milza  , oyx»; , tumore,); 
ingorgo,  inzuppamento,  intasamento 
della  milza  ; tumore  formato  da 
questo  viscere. 

SPLENOPARECTAMA  , s.  f.  , 
splenopar&clama  ( t~À/,v  ; milza  , 
irzps/.zxy.y.  , eccessiva  estensione  ) } 
aumento  di  volume  della  milza. 

SPLENOSO  , add.  , splenosus  ; 
che  ha  la  milza  voluminosa  , o ma- 
lata. 

SPLENOTOMFA  , s.  f.  , spie  no- 
to mia  ( , milza,  , (a  - 

glio)}  disseccazione,  od  estirpazione 
della  milza. 

SPODIO,  s.  m.,  spoclium  ( t-o.îô;j 
cenere);  nome  dato  anticamente 
all’ossido  di  zinco,  clie  si  subli- 
mava calcinando  la  tuzia.  — In 
generale  ogni  ossido  metallico  na- 
tivo. 

SPONDILALGIA,  / 

S POND  ILARTROC  ACE  , ' s’  *’  ’ 
sponclylarthrocace  ( , ver- 

tebra , xpOpryj  } articolazione  , zz/.o:, 
cattivo);  carie  della  colonna  veate 
braie. 

SPONDILITE  , s.  f.  , spondjililis 
( 77? j^ì’j'Ao;  , vertebra)}  infiamma- 
zione delle  vertebre. 

SPONDILO  ; vertebra. 

SPO  ADULO  } vertebra. 

SPONGA.  V.  Srur.NA. 

S PONI  Gl  OSO  , spugnoso  , add., 
spongiosus  ( spnugia  , spong  i );  che 
rassomiglia  ad  una  spong. i ; tessuto 
spotigioso  , o cavernoso  } osso  spoti- 
gioso  , od  etmoide. 

SPONTANEO,  add.,  spontaneus ; 
dicesi  dei  morbi  che  non  paiono 
prodotti  da  alcun  agente  esterno  : 
delle  evacuazioni  che  succedono  sen- 
za essere  provocate  da  alcun  pur-, 
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gante  o vomitivo:  di  qualunque  fe- 
nomeno fisiologico  che  succede  senza 
il  soccorso  d’  una  causa  esterna. 

SPORADICO,  add.,  sporadicità 
( 77r-ipr,>  f semino)}  qua  e là  disper- 
so. Dicesi  delle  malattie  che  in  pie- 
col  novero  sono  in  un  dato  paese. 

SPORANGI  DIO  . s.  in.,  s por  au- 
gi dium  ; parete  interna  dell’  urna 
dei  musei. 

SPORANGIO  , s.  m , sporan- 
giurn ; parete  esterna  dell’  urna  dei 
m usci. 

S POR MO, i , , 

SPORO  | s'  rn'  » nome  dato 

ai  corpuscoli  riproduttivi  che  rin- 
chiude I’  urna  dei  musei. 

SPOSSATEZZA  , rifinimento  , 
s.  f.  , virilità  defectio  ; perdita  to- 
tale delle  forze;  diminuzione  di  mo- 
mento dell’energia  vitale  } difetto 
d’  eccitamento  negli  organi. 

SPRON  DA  CAVALIERE;  del 
phi nitori  consolida.  V.  Delfino. 

SPRONE  , s.  m.,  calcar  \ unghia 
posta  all’  estremità  d1  un  dito  ini- 
perfetlamaute  sviluppato. Tuber- 

colo midollare  che  si  osserva  nella 
cavità  digitale  dei  ventricoli  laterali 

del  cervello.  Malattia  delle  gra- 

mignacee,  specialmente  della  segala. 
V.  Segala  coreuta.  — Porzione 
dell’  unghia  del  piede  del  cavallo 
posta  m mezzo  alla  barbetta,  dietro 
I’  articolazione  tarsici). 

SPUGNA,  spo  ligia  } genere  di 
polipo  polimorfo  , in  masse  ilessi- 
bili  , e porose,  i cui  filamenti,  co- 
riacei , o cornei  , sono  durante  la 
vita  incrostati  d’  una  materia  gela- 
tinosa , assai  fugace  , ed  irritabile. 
Le  Mjoughe  contengano  dell’  iodio. 
— Spugna  preparata}  sponga  ta- 
gliata a pezzi  piani,  che  s’inumi- 
discono , si  comprimono  lungamen- 
te , si  fumo  seccare  , e immergono 
m seguito  nella  cera  fusa,  e si  sotto- 
mettono ad  una  nuova  pressione. 

SPUGNOLO  , spiiguiuo  , s.  fi.  , 
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hoìclus  cseuleutus  ; fungo  comesi  i- 
bile. 

SPUGNOSO.  V.  Srovr.ioso. 
SEDIZIONI  j.  V.  Esibizione. 
SPUTACCHIERA  , s.  f.  ; vaso 

da  spularvi  entro. 

SPUTARE  , v.  a.  , cxcvvar* :, 
espellere  dalla  bocca  materia  die 
vi  si  trova  contenuta. 

SPUTO,  s.  in.,  sputum,  azione 

dello  spillare.  Materia  rigettata 

dalla  bocca  nell’  alto  di  sputare  , 
composta  di  saliva  , e di  muco  se- 
parato dalla  membrana  mucosa  delle 
fosse  nasali,  e dalla  faringe  e dalla 
membrana  laringobroncbiale.  S:  dà 
agli  sputi  il  nome  d’erugmosi  quan 
do  sono  di  color  giallo- verdiccio  : di 
gommosi  , quando  rassomigliano  ad 
una  soluzione  spessa  di  gomma:  di 
schiumosi  , allorché  ricoperti  di 
schiuma  • di  rubiginosi  o rugginosi, 
quando  sono  di  color  giallo-rossigno  : 
striati  , quando  contengono  strisele 
di  sangue.  — Sputo  sinonimo  d’  e- 
screato.  V.  Questa  parola. 

SQUAMA  , s.  f . , squamma  ; por- 
zione sottile  e leggiera  , o dura  , 
spessa  e coriacea  dell’  epidermide  , 
che  si  solleva  e si  distacca  in  varie 
malattie  irritative  della  pelle. 

SQUAMOSO  , scaglioso  , add.  , 
squamino  sus,, sepia  min  ij ormi  slamò  on- 
ori: (squama);  che  rassomiglia  ad 

una  squama  di  pesce.  Porzione 

squamosa  dell’osso  temporale,  quel- 
la che  ne  forma  la  parte  superiore. 
• — Sutura  squamosa,  che  unisce  il 
temporale  al  parietale.  — Dicesi 
della  pelle  nell’  elefantiasi  , ed  in 
qualche  erpete,  in  cui  essa  psdle  si 
distacca  a squame. 

SQUAMOSO,  add.',  squamosus ; 
nome  dato  ad  ogni  parte  della 
pianta  che  è composta  di  squame 
ruide  e ravvicinate,  la  cui  parte  su- 
periore si  ricurva  indietro. 

SQUILLA.  V.  Scilla. 
SQUINANTE  , squillanti  , squi- 
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nanto  , s.  m.  , andropogon  srhoe- 
nantusj  pianta  della  poligamia  mo- 
noecia,  e delle  gramignacee  di  cui 
anticamente  se  ne  faceva  rimedi. 
Ora  è dimenticata.  E grandemente 
incitante  V.  (musco  odoroso. 

SQUINANTICO  • che  patisce  di 
squinan/ia.  — Anginoso. 

SQUINA1NZIA,  s.  f. , squìnancia , 
angina , cynanche,  v-vd.y yr,  (-.'/,&> v , 
cane,  a,  '//•>  , strangolo). 

STADIO  , s.  m.  , stadium  ( i~y- 
oi.o-j  lega  greca  ) ; periodo  d’  una 
malattia.  Uno  dei  tre  tempi  degli 
accessi  di  felibro  intermittente  , o 
remittente  : starilo  di  freddo,  stadio 
di  calore,  stadio  di  sudore. 

STAFFA,  s.  m.,  stapos j ossicino 
dell’  orecchio  interno,  che  rassomi- 
glia all’oggetto  di  cui  porta  il  no- 
me. Articolato  da  una  parte  co!  leu- 
ticolare  , è unito  alla  circonferenza 
della  finestra  ovale  per  la  mem- 
brana mucosa  della  cassa  del  tim- 
pano. 

STA  FI  LI  NO  , add.  , staphylinus 
( T-y.’pjìv,  , uvola  ) ^ che  appartiene 
all’  uvola. 

STAFILINOFAR1NGEO,  add.  e 
s.  tn.,  stanhylinopharyngeus ; nome 
dato  da  Morgagni  al  muscolo  pa- 
latostafilino. 

STAFI  LINO  MEDIO  , add.  e s. 
m.,  nome  dato  da  TVìnslow  al  mu- 
scolo palatosf  afìlino. 

STAFILOMA  , s.  m.  , staphy lo- 
in a ( n-zy.yrdr, , uva);  nome  comune 
a molti  tumori  che  sorgono  dalla 
superfìcie  anteriore  del  globo  del- 

T occhio;  della  cornea,  eminenza 

rilevante  dalla  cornea  trasparente  , 
la  quale,  inspessita  ed  assottigliata, 
è comunemente  opaca,  ineguale,  di 
apparenza  perlacea  ; inchinata  alla 

degenerazione  carcinomatosa  ; 

della  sclerotica,  eminenza  irregolare 
di  qualche  punto  della  superficie 
del  globo  dell’occhio,  coperta  dalla 
sclerotica  assolighata , e resasi  tra- 
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sparente  al  segno  di  lasciar  trave- 
dere il  color  bruno  , od  azzurro- 
guaio  de’  tessuti  superiori*  — del- 
1 iride  , pror.ulenza  , od  ernia  di 
questa  membrana  attraverso  una 
pei  (orazione  della  cornea. 

S i Al'  1 LONZI  A , s.  f,  ( staphy  ■ 
loncus  ( 5 uvola , 07x0;  , tu- 

more); tumefazione  dell’  uvola. 

SI  AL  1SAGRI A , straflisaria  , sta. 
fìzzeca  , s.  f.  , delphy  ninni  sUiphy- 
sagnaj  pianta  della  poliandria  In 
gioia  , e delle  r.anoncolacee  , i cui 
semi  causici  sono  adoperati  ad  uc- 
cidere i pidocchi. 

SLWFUSARIA.  V.  Stafisagria. 
STAGNAMENTO,  s.  f. , stagna- 
no j Siasi. 

STAGNO  , s.  ni.  , stamnurn  , 
x«tt ìvìoo;  , rjii-jvo:  ; metallo  solido, 
di  colore  argentino,  più  duro  e più 
splendente  del  piombo  , malleabile 
non  volatile  , e oli  «a  dà  non  so  ([naie 
scroscio  particolare  al  piegarlo.  Si 
usa  in  medicina  come  vermifugo. 

— calcinato,  s.  m. , miscuglio,  e 
forse  combinazione  di  deutossido  di 
stagno  e <1  ossido  di  piombo. 

STAIIL1ANISMO  , s.  in.,  dot- 
trina di  Stalli,  die  faceva  soggette 
tutte  le  azioni  vitali  al  potere  del- 
1 anima  in  sul  corpo. 

STA11L1A.NO  , add.  e s.  m.  ; 
medico  fautore  delle  opinioni  di 
Stalli  in  sulla  vita,  in  sulla  sanità 
e in  sulla  malattia. 

STA  li  LIS.MO.  V.  Staiilianismo. 

STA LAGMO  V.  Corizza. 

STALLONE  , s.  m.  , equus  ad 
rnissarius ; cavallo  iutiero  destinato 
a covrire  le  cavalle  per  la  propa- 
gazione della  sp«cie.  — Stallone 
sollecitatore, s.  in.,  catulltionem  exci 
tare 3 cavallo  che  nitrisce  spesso  , 
adoprato  nelle  mandi  ie  per  eccitare 
le  cavalle  alla  copula,  e per  assi 
curarsi  che  la  cavalla  è giunta  al 
tempo  del  salto. 

STALT1GO  , adJ.  , stallìciis 


STA 

( JT-.Â/4)  , restringo  ) ; «piloto  de’  ri- 
medi repulsivi,  o clic  tanno  uguali  le 
labbra  delle  piaghe. 

S l A M BECCO,  s.  m.,  capra  ilex  , 
mammifero  del  genere  delle  capir*, 
il  cui  sangue  veniva  anticamente 
adoperato  in  medicina. 

STAMINALE,  add.,  stamina  lis  ; 
che  è relativo  allo  staine  od  a un 
tessuto. 

STAMINIFERO,  add.  , s tannili- 

fer  ; che  porta  starni. 

STA  MIN  OSO,  add.,  s ta  mi  nos  us  j 
ahe  ha  lunghi  stami. 

STANCA  cavallo.  V.  Graziola. 

STA  PEDI  ANO  , add.  e s.  m.  , 
stapediusj  (stapes , staffa  ) nome 
dato  ul  muscolo  della  stalla. 

STARNUTATORIO,  add.,  sterna- 
tatorius  f add.  e s.  , rimedio  atto  a 
movere  lo  sternuto.  — Errini. 

STARNUTO,  sternuto  , s.  m.  , 
sternulalio  ; espirazione  convulsiva, 
e clamorosa  che  accompagna  una 
scossa  più  o meno  viva  di  tulio  il 
corpo  , che  tende  a liberare  le  tosse 
nasali  dalle  mucosità  e dai  corpi 
stranieri  eli#  contengono. 

STASALE  ^ disoppilare. 

STASI  , S.  f.  , stasis  , crxri; 
( ttccw  , mi  fermo):  stagnamento  del 
saligne,  degli  umori. 

S PASSI  , s.  f. , staxis  ( at açw  , 
stillo  ) ; lo  stillare  del  sangue  a goc- 
cia a goccia  dalle  nari. 

STAT  ICA  , s.  f.  , statica  ; parte 
delia  fisica  else  tratta  delia  legge 
dell’equilibrio  dei  solidi. 

STATO , s.  in.  j status  j periodo 
d’  una  malattia  , ia  quale  , giunta 
all’apice  di  sua  intensità,  pare  di- 
mori qualche  tempo  stazionaria.  — 
Condizione  d’  uu  ammalato  \ e per- 
ciò stato  sinislrOj  grave  , disperato, 
soddisfacente,  rassicurante,  ecc.  — 
Costituzione.  — Epoca  della  vita 
cm  I’  uomo  giugue  , acquistato  che 
abbia  l’intero  svolgimento. 

STAZIONARIO,  add.,  mattona - 


STA — STE 

'ini  ( stare , tenersi  ) ; < Vi  cesi  delle 
nnhtlitì  die  continuano  « mostrarsi 
tesse,  anche  cessata  la  costili!- 


e 

10»»4Ì 


CUI 


si  attribuivano  , e 


STE  790 

cut,  ots^vmtixôç  ^ 'TTt'yvòWj  stringo  ) j 


astringente. 


incile  pure  che  giunte  ad  un  ceito 
g i • j « « i o sembrano  dimorarsi  senza  di- 
minuzione, nè  accrescimento. 

STAZIONE,  s.  f.,  statio,  g-xiiz  , 

azione  di  tenersi  ritti. 

STEA  MARICINO  ( acido  V,  acido 
solido  fusibile  che  pioducesi  dall’a- 
7ion e degli  alcali  sull’olio  di  ricino. 

STE  ARATO  , ».  m.  , Stearns 
sale  formato  dalla  combinazione  del 
l'acido  stearico  con  una  base  sali- 
ficabile. 

STEARICO  , add.  , stearicus 
dato  da  gualche  chimico  all’  acido 
margarico. 

STEARINA  , s.  f.  , stearina 
f 7 r i a o t sevo);  sostanza  in  masse 
a,  oleate  o stellate  , senza  colore 
insip  da  , poco  odorosa  , fusibile  al 
fuoco,  e solubile  nell’alcool  a caldo 
forma  il  grasso  colla  sua  unione 


s.  f.  , stealoce- 
. sego  , d,'kn  , 


che 

ali  eia  na. 

SCELTOCELE , 

Ir  j wu.a  ^ 

tumore)  ; tumore  che  ha  sede  nello 
siooto,  ed  è formato  da  materia 
s. i n i le  al  sevo. 

STE  ATOMA  , s.  m.,  steatema  , 
C7  ( ttczs,  seno);  tumore  ci- 

si.oo  r. pieno  di  materia  simile  al  sevo. 

STEATOMATODO,  add.,  sten- 
to matodes  ( vzsxTMfix  , sleatoma  , 
e l j & ; , rassomiglianza  ) ; lardaeeo. 

sTEATOM ATOSO  , add. , stea- 
tomatosus  ; che  è della  natura  dolio 
sleatoma. 

SVECA  DE.  V.  Lavendula. 
STEGA NOPODIO  , add.  e s. 

ni.,  iterano  pò  d es  syxv*;,  coper- 

to, , piede);  piede  piatto. 

STE  GNOSI  , s.  f.  , retando 
( 7T  zpjir,)ì  stringo);  «strizzone.  — 
Ritenzione  delle  evacuazioni.  Sti- 
lichez/a. 

STE  G NOTI  CO  , add.,  stegnoti- 


STEI  ROSI,  s.  f.,steirods  (azupoM  , 
rendo  sterile  ) ; sterilita. 

STE  li  LATO  , add.  e s.  ni.  , 
stellatus  ; nome  d’  una  specie  di 
fasciatura  ad  X usata  anticamente 
usile  fratture  dello  sterno  , delle 
clavicole  , e degli  omeri  , c che  più 
uon  s’  ad  opra. 

STELO  V.  Fusto. 

STEM  PER  AMENTO  , intempe- 
rie, s.  m.,  intempéries  ; mutazione, 
pervertimento  , perdita  della  solila 
naturale  condizione.  — Struggimen- 
to , liquefazione. 

STENLA,  s.  f.  , slhenia  (ttsvò;^ 
rinserrato  ) } eccesso  di  tuono  , ri- 
gidezza dei  tessuti  , eccesso  di  for- 
za, d’azione  organica,  esaltazione 
della  vita.  — Diatesi  stenica.  Ecci- 
tamento eccessivo  nel  senso  di  Brown 
e de’  riformatori  italiani.' 

STEN  ICO , add.,  stlianicus  ; pro- 
dotto dalla  stenia. 

STENOCARDIA,  s.  f.  , steno- 
cardia ( Z7:vò;  , stretto  , , 

cuore);  angina  di  petto. 

STENOC0R1  A,  j s<  £ (eno. 

STENOCOR1 ASI , I 
diaria  , stenochoriasis  ( , stret- 
to , , spazio);  stringimento. 

STEN0P1RA  , s.  f.  , sthenopyra 
(<rOìvo;,  forza,  ttù?  , fuoco);  febbre 
infiammatoria. 

STENOSI,  s.  f.,  stenosis,  c rthuaif  , 

coartazione  , stringimento. 

STENOSTEGMOSI  , s.  f.  , ste- 
nostegmosis  ; stringimento  del  canale 
di  Stenone. 

STERCO,  s.  ni.  , stcrcus  ; lecce 
intestinali. 

STERCORACEO,  > add  ster. 
STERCORALE , \ 

corali  s ( sten-ora,  fecce  intestinali); 
che  è relativo  od  attinente  alle  ma- 
terie fecali. 

STERILE,  add.,  sterilii,  «70v0=  > 
che  non  fruttifica. 
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STERILITA.’  , s.  f.  , sterilita s 
àyov/z  ; stato  o qualità  di  ciò  che 
non  fruttifica. 

STERNALE  , ndd.  , sternalis  ; 
clic  appartiene  allo  sterno.  Coste 
sternali.  V.  Costa. 

STERNALGIA,  s.  f.  , sternalgia 
( utsovov  f petto  , «Xyor  ? dolore  ) ; 
angina. 

STERNO  , s.  ni.  , sternum  , os 
pecloris , arèpvov  • riunione  di  tre 
pezzi  secondo  alcuni,  di  sei  ad  otto 
secondo  altri  , i quali  servono  quasi 
di  usbergo  agli  organi  contenuti  nel 
petto  , compiono  la  cassa  toracica 
anteriormente  , e sono  più  o meno 
cartilaginosi.  Geoffroy  S.t  Hilaire. 
lo  definisce  riunione  delle  ossa  dello 
strato  inferiore,  poste  anteriormente 
al  petto,  e la  cui  superficie  interna 
gli  serve  di  cassa  , di  coperta  , di 
difesa,  e 1’  esterna  appresenta  una 
base  , un  punto  d’  attacco  a varie 
porzioni  del  sistema  muscolare. 

STERNOCLAVICOLARE , add., 
sternoclavicularis  nome  dato  alla 
articolazione  dell’  estremità  interna 
della  clavicola  coll’ estremità  interna 
dello  sterno. 

STERNOCLAVIMASTOIDEO  , 
add.  e s.  m.,  ste'rnoclavimastoideus ; 
nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
sternocleidomastoideo. 

STERNOCLE 1 DO  M A STO  1 DEO, 
add.  e s.  m.  , slernocleidornastoi 
deus  ; muscolo  ( sternomastoideo  di 
C/i.)  pari  , allungato,  e schiaccia- 
to , il  (piale  , dall’apofisi  mastoide, 
dalla  regione  vicina  al  temporale, 
e dalla  terza  parte  esterna  della 
linea  curva  superiore  dell’  occipitale 
si  porta  alla  parte  anteriore  e su- 
periore dello  sterno  , come  pure 
alla  parte  interna  della  clavicola. 

STERNOCOSTALE  , add.  e s. 
’m.  , sternocoslalis  ; nome  dato  da 
Chaussier  al  muscolo  triangolare 
dello  sterno. 

STERNOCOSTOCL  A V 1 O M £- 


STE 

RALE  , add.  e s,  m. , sternocnsto- 
clavihumeralis j nome  dato  da  Du- 
mas al  muscolo  granpettorale 
STERNODINIA  , s.  f.  , slerno- 
dy niii  ( 'Txìp'JO'j  , petto  , oìvvv,  ( do- 
loro  ) ; angina  di  petto. 

STERNOIOIDEO,  add.  c s.  m. , 
sternohyoideus  ; muscolo  pari,  al- 
lungato , e schiacciato  , il  quale  , 
dal  margine  inferiore  del  corpo  dcl- 
I ioide  si  teca  alla  parte  posteriore 
dello  sterno  e dell’  articolazione  co- 
slocla  vicolare. 

STERNOOMERALE,  add.  e s. 
m.  . sternohurneralis  ; nome  dato 
da  Ch.  al  muscolo  gran  pettorale, 
STERNOPÜRIANO  , add.  e s. 
m.  , sternopubianus  ; nome  dato  da 
C/i.  al  muscolo  retto  dell’  addome. 

STERNOT1 ROI DEO  , add.  e s. 
ih.,  sternothyroydeus ; muscolo  pari, 
che  sa  dalla  linea  obbliqua  esterna 
della  cartilagine  tiroidea  alla  faccia 
posteriore  dello  sterno  , ed  alia  car- 
tilagine della  seconda  costa. 

STE  RN  UT  A TORIO.  V.  Starnu- 
tatorio. 

STERNUTO.  Y.  Starnuto. 

STERTORE , s.  m. , stertor  ; 
russo. 

STERTOROSO,  add.  , stertoro- 
sus,  russante:  l’espirazione  stcrtorosa. 
STETOSCOPIO,  s.  in.  (<zt-, 

petto  , txottìw  , io  esamino  );  i'tio- 
menlo  immaginato  da  Laennec , con- 
sistente in  un  cilindro  di  legno  un 
pie’  lungo  e forato  in  mezzo  da  cima 
a fondo  per  un  tre  linee  di  diametro, 
composto  di  due  pezzi  che  s’  assi- 
curano l’uno  all’altro,'  e terminante 
nell’un  de’capi  ad  imbuto  un  di- 
ciotto linee  profondo  che  riempie.*! 
con  cono  mobile.  Per  adoprarlo  si 
applica  1’  estremità  ad  imbuto  con 
o senza  il  cono  secondo  il  bisogno 
al  petto  od  al  cuore  apponendo  al- 
l’altro estremo  P orecchio  , onde 
sentire  il  rumore  respiratorio  o le 
battute  del  cuoi  e.  Quest’  allo  di 


S'il 

esplorazione  dieesi  ascoltazione  me- 
diata. Laennec  inventava  tale  stro- 
mento  , clic  è di  giau  pio  per  ri- 
durre a maggior  perfezione  il  dia- 
gnostico delie  malattie  di  petto. 

STI  A NT  A IVI  ALA  ANI.  V.  A oonide. 

STURATO  , add.j  stibiatus  (. sii 
binili  , antimonio  ) ; che  contiene 
antimonio. 

SriBIO  • antimonio. 

diaforetico.  V.  Antimonio  dia- 
foretico. 

- — ossidato  bianco  lavalo.  V.  An- 
timonio diaforetico. 

STILE  , s.  m.,  Stylus  ; parte 
del  pistillo  che  separa  1’  ovajo  dallo 
stigma. 

STI  LI  ALE,  s.  m.;  nome  dato 
da  Geoffroy  S.t  Hilaire  all'  osso 
sliloide,  che  considera  come  facente 
parte  dell’  apparecchio  detto  ioide. 

STILLAZIONE,  distillazione  , s. 
f.  , stillali o , ( stillo  , cado 

goccia  , a gocciaj  ; il  cader  d' un 
liquido  a goccia  a goccia. 

STILLICIDIO,  doccia^  stillici- 
di uni  ; medicamento  liquido  da  stil- 
lare sopra  alcuna  parte  del  corpo 
infermo. 

STILO  , s.  m.  ,.  Stylus  , arùlo;  ■ 
specie  di  laminetta  acuta  che  gli  anti- 
chi adoperavano  per  iscrivere;  nome 


di  diversi 
acciajo  , oblunghi 


si  l omenti  chirurgici 


di 


soventi  lunghi 


ritoudi  ed  acuti  destinati  a dispie- 
gare , ad  aprire  , ad  essere  nitro 
dotti,  o per  altre  operazioni  del 
corpo  animale.  - — Dieesi  pure  stilo 
ad  uu  cilindretto  d’  acciajo  , o di 
argento  flessibile,  pieno,  terminato 
da  un  capo  ad  oliva,  e comune- 
mente con  una  cruna  dall’altro,  e 
ebe  vieue  adoperalo  per  esplorare 
le  ferite,  le  fistole,  eco.,  o per  [tas- 
sarvi i setoni. 

— di  Mejean.  Non  differisce  della 
tenta  di  Ancl  ; fuorché  per  avere 
una  cruna  dal  lato  opposto  a quello 
dell’  oliva  , onde  potere  portar  seco 
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un  nastrino,  che  serve  a condurre 
un  setorie  dai  basso  in  alto  nel  canal 
nasale. 

STILOCERATOIOIDEO  , add. 

e s.  in. , sty loceratohyu'uleus j nome 
dalo  da  Spigai  al  muscolo  stilo- 
ioideo. 

STI  LOGE  RATO  IDI  ANO  , add. 
e s.  m. , styloceratoides  ; nome  dato 
da  Riolano  ai  muscolo  stiloioideo. 

STILOCONDROIOIDEO  , add. 
e s.  m.,  stylochondrohyoideus  j no- 
me dato  da  qu  delie  anatomico  ad 
una  parte  del  muscolo  stiloioideo. 

STI  LO  FARINGEO,  add.  e s.  m., 
stylopharingeus  ; muscolo  pari  , sot- 
tile ed  allungalo  , che  si  estende 
dall’ apofisi  sliloide  alle  pareti  della 
faringe, '•  ed  al  margine  posteriore 
della  cartilagine  tiroide. 

STI  LOG  LUSSO  , add.  e s.  m., 
slyloglussus  • muscolo  pari  , ed  al- 
. ungalo,  che  si  estende  dall’ apofisi 
sliloide,  e dal  legamento  stiloma- 
seellaro  al  lato  della  lingua  , che 
rialza  e porta  indietro. 

STI  LO  IDE  , add.  , styloides  , 
a-rAotdhs  f cr-ùAor  , stiletto  , urìo;  , 
rassomiglianza);  nome  d’un’apofisi 
lunga  e sottile  dell’  osso  temporale, 
e di  due  altre  apofisi  piramidali  che 
si  osserva  all’ estremità  inferiore  del 
radio  e del  cubito. 

STILOIOIDEO  , add.  e s.  m., 
sfylohyoldeus  j che  appartiene  al- 
f ape-lisi  stilmde  , ed  all’ osso  ioide. 
— - Legamento  stiloioideo  , che  si 
estende  uail’apolisi  sliloide,  al  pie- 
col  corno  dell’  ioide.  — • Muscolo 
stiloioideo;  muscolo  pari,  allungato, 
sottile  e stretto  , che  .si  estende 
dall’  apofisi  stiluide  , al  corpo  del- 
I’  ioide,  e che  si  apre  nel  suo  cen- 
tro per  dar  passaggio  al  tendine 
del  digastrico. 

STILO  VI  ASCELLARE  , add.  , 
styLonutxillaris  ; nome  d’  un  iaga- 
mento  che  si  estende  dall’  apofisi 
sliloide  all’  angolo  di  lla  mascella. 
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STILOMASTOIDEO  , add. , sty- 
lomastoideus  ; che  appartiene  alle 
apolìsi  st doide  e musloide.  — Ar- 
teria stilomastoidea  ; ramo  dell’  au- 
ricolare posteriore,  o dell’occipi- 
tale, che  passa  nell’  orecchio  inter- 
no. — Foro  stilomastoideo } termine 
dell’  acquidolto  di  Fallo ppio , posto 
alla  base  della  rocca,  e che  dà  il 
passo  al  nervo  facciale. 

STIMATE,  stimite,  s.  f.}  nome 
proposto  da  Cloc/uet  per  indicare  le 
cicatrici  radiate  fìbro-cartilaginee  , 
e bianchicce,  che  rimangono  al  pe- 
ritoneo dopo  l’otturamento  del  collo 
del  sacco  erniario.  — Piaga,  cica- 
trice qualunque. 

STIMATOSI , s.  f.  ; stymatosìs 
(orùaa,  erezione);  uretrorragia  con 
erezione. 

STIMMA,  bollo,  s.  m. , stigma 
ort'çw  , pungo  ) ; vertice  del  pistillo. 
— Aperture  che  sono  ai  lati  del 
corpo  degl’  insetti  , e per  le  quali 
1’  aria  penetra  nella  trachea.  — In 
chirurgia  , impressioni  lasciate  dai 
ferro  caldo. 

ST1MMATA , s.  f.  , stymmata 
( irr'jyw  , inspessisco);  unguenti  so- 
lidi , od  ingredienti  validi  a dar 
consistenza  ad  essi  unguenti. 
STIMOLANTE,  > ,, 

STIMOLATIVO,  S a e S-  m > 
stimulons  ( stimulus , pungiglione); 
agente  che  eccita  , ed  accelera  l’a- 
zione organica. 

STIMOLAZIONE  , s.  f.  , stimu- 
lation azione  degli  stimolanti}  stalo 
dei  tessuti  stimolati. 

STIMOLO  , s.  m.  ; azione  degli 
stimolanti  , od  essi  stimolanti  in  ge- 
nere. 

— vomitivo;  sforzo  del  vomito} 
vomiturÌ7Ìoue. 

STINCO,  s.  m.  Si  dà  questo  nome 
alla  parte  anteriore  della  gamba 
compresa  tra  il  ginocchio  od  il  gar- 
retto , ed  il  tarso.  — Osso  davanti 
della  gamba,  tibia. 
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ST1PIFORME  , add.  , stipifor- 
mis  ; che  rassomiglia  ad  uno  stipite. 

STIPI  I AIO  , add.  , slipitatus  ; 
che  è ristretto  alla  base  a guisa  di 
picciuolo. 

STIPITE,  s.  m. , stipes  ; stelo 
che  si  eleva  verticalmente  , vive 
lungo  tempo,  si  ramifica  raramente, 
e si  corona  d’  un  fascietto  di  foglie 
al  vertice. 

STIPULA  j s.  f.  , stipula  ; ap- 
pendice membranosa  , o fogliacea 
che  accompagna  spesso  le  foglie,  e 
che  qualche  volta  ne  fa  pure  le  veci. 

STIPULATO,  add.  , slipulatus } 
che  ha  stipula. 

STIPULAZIONE,  s.  f.  , stipula- 
ti o quanto  è relativo  alle  stipule. 

STIPULINA,  s.  f. , stipella  ; sti- 
pula che  nasce  alla  base  delle  fo- 
gboline  in  sui  pezioli  particolari 

delle  foglie  composte.  Stipula 

fogliolinare. 

STIPULOSO , add.,  slipulosus  ; 
che  ha  grandi  stipule. 

ST1RACE.  V.  Storace. 

— liquido.  V.  Storace  liquido. 

STITICHEZZA  , stiticità  ; du- 
rezza di  corpo  o di  ventre  , s.  f.  , 
st-gnilies  ; stato  di  clu  non  rimette 
le  fecce  degli  intestini.  — Asprezza, 
austerità , politicità  di  alcune  so- 
stanze provate  al  palato. 

STIT1CO  , add.  es.  m.  , slipti- 
eus  , <TTM7rT tuo;  ((7TÙ<pc),  stringo  ) ; ri- 
medio atto  a restrignere  i tessuti 
organici.  — Sapore  stitico,  astrin- 
gente. 

STOLONIFERO  , add.  , stoloni- 
fer  j dicesi  d’uno  stelo  che  vegeta 
e che  germoglia  de’  vitieej. 

STOMACACE  , s.  m.  , stomaca- 
ce  , « nou.ay.xxY,  ( i- óua,  bocca,  xz.xoç, 
cattivo)  } ulcerazione  scorbutica  con 
fetore  di  fiocca. 

STOMACAGGINE,  nausea. 

STOMACALE,  add.,  stomacalis; 
che  è buono  pel  ventricolo. 

STOMACALO  1 A , s.  f. , stoma - 


STO 


calgia  ( «Txôwflr^oç,  ventricolo,  *^70Ç > 
dolore  ) • dolore  di  ventricolo. 

STOMACHICO  , add.  , stoma- 
chi eus  ; die  perbene  allo  stomaco  , 
rimedio  acconcio  allo  stomaco, 
STOMACO  V.  Ventricolo. 
STOMACOFLOGOSI  ; gastrite. 
STOMAGASTRICO  , add.  , sto 
magastricus  ; nome  dato  da  Chaus- 
sier  all’  arteria  coronaria  stomacica. 

STOM  A LOIA  , s.  f.  , stomalgia 
(avóf/a  , bocca,  ot-l'/o;  , dolore  ' 
dolore  di  bocca. 

STOMATICO,  add.  e s.  m.  , 
Stomaticus,  avocar ixôç  ; nome  dato 
ai  rimedi  che  si  usano  nelle  malat- 
tie della  bocca  e della  gola. 

STOMATORRAGIA , s.  f.  , sto- 
matorrhagia  (<T-opx,  bocca ,^7^1 
faccio  irruzione  ) ; emorragia  della 
bocca. 

STORACE,  stirace  , s.  rn.  , sty- 
rax ; genere  di  piante  della  decan- 
dria  monoginia  e delle  diospiree  , 
due  delle  cui  specie  somministrano 
sostanze  utili.  L’  una  è lo  styrax 
offic. , storace  officinale  , da  cui  si 
trae  lo  storace  calamita,  l’altra  lo 
styrax  benzoin  , che  dà  il  benzoino, 
V.  BtNzoiNO.  — Storace  calamita 
stirace  , s.  m.,  styrax  , styrax  ca 
lami  les  J balsamo  solido,  rilucente, 
rossigno  , in  lagrime  od  in^  pezzi 
frammistivi  pezzi  bianchi,  d’odor 
balsamico  che  si  accosta  a quello 
del  belzumo.  — Storace  liquido  , 
resina  molle,  viscosa,  di  color  gial- 
lo-bruno o rossiccio,  d’  odor  forte 
ed  aromatico  che  cola  dal  li  quidam- 
bar  styraeiflua,  pianta  dell’America 
boreale. 

STORCIMENTO  , torcimento  , 
contorsione  . s.  m.  , dislorsio  , sti 
racchiamento  violento  delle  parti 
molli  e de’  legamenti,  che  circoli 
dano  un’  articolazione  ginghmoidale, 
e il  quale  può  giugnere  sino  a la- 
cerare uno  de’  legamenti  laterali. 
— Storcimento  di  occhi  \ stiabisuio. 
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STORINO  , istromento  che  gli 
antichi  al  dir  d’  Areico  , adopeiu- 
vano  per  tirar  sangue  dal  naso. 

STORIONE  , s.  m.  , acipenser 
sturio  ; pesce  di  mare  j che  ascende 
nei  (lumi  , la  cui  carne  è in  gran 
pregio  alle  mense,  e rassomiglia  a 
piella  del  vitello.  Nel  Nord  prepa- 
rasi il  caviale  colle  uove  dell’  aci- 
penser buso  , la  cui  vescica  natato- 
ria somministra  1’  ictiocolìa. 

STORTA  ; storcimento. 

STORTA,  s.  f.,  cornuta,  retor- 
ta *,  vaso  di  vetro , di  metallo  o di 
arenaria  fatto  a foggia  di  bottiglia 
ricurvata  in  sè  stessa  pella  lunghezza 
del  colio,  e che  s’aclopra  per  distil- 
lare certe  sostanze.  — Storta  a 
tubo  è quella  la  cui  parte  superiore 
ha  un’  apertura  che  si  può  chiudere 
a volontà. 

STRABISMO,  s.  m.  , strabismi 
( , losco);  difetto  di  paral- 


lelismo tra  gli  assi  dei  raggi  visua- 
li, non  guardando  i due  occhi  in 
pari  tempo  lo  stesso  oggetto. 
STRADA.  V.  Via.. 

STRALUNAMENTO  d’  occhi  , 
occulorum  dislorsio  ; andar  stravol- 
gendo in  qua  e in  là  gli  occhi  il  più 
jossibile  aperti  ; sintomo  soventi  di 
alcuni  mali  del  capo  o di  convul- 
sioni. 

STRAMONEA  { noce  spinosa  , 
STRAMONIO  ’ 
noce  puzza  , datura  stramonium; 
pianta  annuale  della  pentandna  mo- 
nogiuia  , solanacea  , narcotica  e vi- 
rulenta, adoperata  qualche  volta  in 
medicina. 

ST  RANG  AL  IDI,  s.  m.  pi strali- 
galicles  ri;  strozzatura  ) } 

globetti  , durezze  che  vengono  alle 
mammelle  nelle  donne  che  allat- 
tano. 

STRANGOLAMENTO  , strozza- 
mento , s.  in.  , strangulatio , incar- 
cerano ( strangolare , strangolare), 
stato  di  una  parte  si  fortemente  il- 
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strilla  in  seguito  a llogosi  od  alilo  J 
accidente . ila  soffrirne  gh  uccidenti 
me  <la  ciò  rm  conseguitano. 

STRANGOLATO  , strozzato  , in  - 
en."  oralo,  adii.,  incarceratici  ^ epi- 
trio  che  si  da  ad  ima  palle  che 
prova  violento  stringimento. 

S'L  fl  AN  G(  )i .!(  )N  1 , sira  ugni  ioni  , 
s,  m.  pi.  . angina;  nome  che  i ma- 
niscalchi danno  all’  angina  del  ca 
vailo 

STRANGURIA  , s.  f. , stranguria 
( tt'iu  -,  gocciola  che  cade,  oveov  , 
orina  ) emissione  d orma  a goccia 
n goccia  con  iafurzo  , dolore  e te- 
nesmo. 

.S  LUANGURI ATO  ; che  patisce 
di  si rangnria. 

SI  R.APPAMEN'l  O.  estirpazione, 


s.  tu.,  avulso,  abrunlio,  ànwxj.T,  j.  ; 
azione  di  separare  una  parte  del 
corpo  rompendo  con  violenza  i le- 
gumi organici  che  1’  uniscono  alle 
«dire.  Estirpazione  d’uri  dente,  d’  un 
polipo  , ri5  un  tumore  fibroso  , eoe 
STRATIFICAZIONE,  s.  f,  strali- 
J irntio  j azione  di  disporre  a suoli 
sopi'iipposti  i corpi  che  si  vogliono 
combinare  insieme. 


STilATiOTE.  V.  Millefoglio. 

STRATO,  s.  in.  Con  qui  sta  pa- 
rola si  suole  indicare  in  Patologia 
una  intonaca  tura  , spalmatura  di 
materia  più  o meno  tenace  in  su 
di  un  organo  ? e la  quale  essendo 
comunemente  il  prodotto  alterato 
d’  una  secrezione,  appresenta  infi- 
nite varieLà  secondo  il  colore  , lo 
spessóre  e le  consistenza,  come  gli 
«orati  mucosi  , bianchicci,  giallicci, 
(uliginosi  di  varie  parti  della  bocca, 
lo  strato  viscoso  , untuoso  della 
pelle. 

STRAY  ASAMENTO,  s.  in.,  tw 
Lravnsntio  i extra  . f uori , vasti,  vasi  ); 
uscita  de’huuidi  fuor  ile?  vasi  clic 
h contengono  , e inzuppamento  e 
spandimento  di  essi  liquidi  nelle 
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S 1 H A V A SAIO  , add.  , tffus  us  y 

eh-'  pali  s 1 1 a \ asini:  t'il lo. 

S I REBLOSI  , s.  I.  , stu  llosii  , 
7tì;5a6ioi;  ; contorcimento  , storci- 
inenlo  , storta. 

STREM  AI  A , s.  f.,  fjprètjLtia  ( , 
giro  ì : storta  , storcimento. 

SI  RETTO  , add.  , co  risi  rictus  • 
le  cui  parli  soiio  cosi  ravvicinate 
che  si  toccano.  — Polso  stretto. 
V.  Polso. 

Si  RIA  IO  , scanalalo  , add.  , 
stnatus  } la  cui  superficie  ha  strie  , 
solchi  , .scanalature.  — Si  riferisce 
pure  agli  escreati  in  cui  s’ osservano 
filamenti  di  sangue. 

STRIGA  ATO,  s.  ni.  ; sale  for- 
mato colla  combinazione  dell’  acido 
slriciiino  ad  una  base  salificabile. 

STRICNINA  , stridulimi  . s.  f.  ; 
alcali  vegetale  , solido  , cristallino  , 
inodoritelo,  amaro,  ed  eccessiva- 
mente velenoso  , che  si  scopi i nella 
noce  vomica. 

STRI CN INO  , add.;  nome  il’  un 
acido  clip  fu  scoperto  nella  noce 
vomica. 

«STR1CTURA  , s.  f.  ; slriclura 
( stringo,  stringo)  ; strangolamento, 
sili  ngi  meri  lo. 

S i RliJOR  DE’  DEN  I I ; rumore 
die  fanno  1 denti  nei  forte  soffre- 
gursi  gli  uni  contro  gli  altri,  allor- 
ché i muscoli  della  mascella  infe- 
riore sono  presi  da  tremito. 

STK  IGNI  MENTO,  ; 

S iRlNGlMLN  IO,  S ’ 

clatio  y miseri  amento  , diminuzione 
e (in. delie  volta  otluramenió  del 
diametro  d una  cavila.  — Dicesi 
p ii  specialmente  Ueìlo  strmgimeiilo 
lidi’  uretra. 

STROBILO.  V.  Amento. 

STRONG1LO,  s.  m.,  strongylus, 
7Tor,yy\jio- ; ascaride  l'ombricoide. 

STRON1  1 1 E , s.  f.  , nome  il. ilo 
da  finite  alla  «ti  oiizianu. 

STRONZI ANA,  s.  f. , stronfiatici. 


1 :!•  de  tessuti  cu  coni  lenii. 


i ossiuo  Ul  situllzlO  ; alcali  soluto  , 
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JF'igio  e caustico  , solubile  nell’ ni-1 
coni,  e die  abbrucia  «lupo  con  una 
bella  fiamma  porporina.  Non  si  trova 
in  natura  clie  allo  stato  di  sale. 

STRONZ1ANITË  , s.  li,  strontitini- 

tfs  ; carbonaio  di  stronziana  nativo. 

S LRONZIO  , s.  m.  ; metallo  so- 
lido, ! Manco,  splendente  ë più  grave 
dell'  acqua,  che  colla  sua  combina- 
rione  coll’  ossigeno  dà  la  stronziana. 
S TROZZALINO.  V.  Cuscuta.. 

STRUGGERE,  liquefare,  di.scio- 
gìiere  , in  significato  n.  e n.  pi.  , 
divenir  tallirlo  ; consumare. 

STREMA.  V.  Scrofola. 

S I RC. M OSO.  V.  Scrofoloso. 

STRUTTURA,  fabbrica,  costru- 
zione , s.  f.  , structura  , xxruaxsvìj 
( struo , costruisco  aggelisi  amento, 
disposizione  delle  parti  , dei  tessuti 
e degli  elementi  organici  che  entrano 
nella  composizione  dei  corpi  viventi. 

STUELLO  , s.  m.  , le  rimi  sais  , 
puh'illus  ; corpo  od  ovale  o roton- 
do , o stiaccialo , formato  di  filac- 
ele da  riporsi  tra  le  labbra  delle 
ferite,  o nell’interna  delle  raccolte 
purulenti  , onde  assorbire  la  suppu- 
razione , ed  opporsi  alla  riunione 
troppo  pronta  delle  parti. 

STUFA,  s.  f. , caldarium^  carriera 
in  cui  si  rialza  la  temperatura  del- 
T aria  , con  mezzi  artificiali  , ado- 
prando  calorico  o vapore  acqueo. 
IVel  primo  caso  chiamasi  stufa  sec- 
ca , e nel  secondo  umida. 

STUPEFATTI VO  , add.  e su<t: 
ni  a se.  ; slitpej aciens  ^ che  è abile  a 
produrre  lo  stupore  ; che  provoca 
stupore. 

S TUPEFAZIONE  , s.  f.  ;•  stupe- 


fndio  ; stupore. 

STUPIDEZZA,  ) 
STUPIDITA’,  ( 


s.  f.  slvpiJitas, 


V.  Stufore.  — Ottundimento  ac- 
cidentale delle  facoltà  intellettuali. 

STUPIDO,  add.,  stuptdns  ; elle 
non  lia  intelletto  ; hebes  , stupido  , 
elie  è in  Flato  di  fatuità  di  scioc- 
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raggine.  T.a  figura  stupida,  lo  ego, ir- 
do,  stupido  , indicano  uno  Aiuto  di 
torpore  nelle  facoltà  intellettuali, 

STUPORI'’. , s,  ! , stupor  ; ot- 
tundimento delie  facoltà  intellettuali 
coll’  aspetto  di  mlorpidunen'o  gene- 
rale d’ indifferenza,  e perfino  del 
sopore.  — Stupore  del  piede  d«l 
cavallo,  s.  m.,  commotio  , commo- 
zione, scuotimento  prodotto  da  vio- 
lenza esterna  al  piede  del  cavallo. 

STUPRO  , s.  ni.  , stuprimi  • vio- 
lenta deflorazione  di  una  vergine. 

S U lì  S 11  L ! OSO  • ebe  tiene  del  bi- 
lioso, temperamento  sulibilinso. 
SUI5DELIRIO  , s.  m.,  suini di - 

riunì ; nome  dato  ai  sogni  spaventosi 
ed  incoerenti  durante  un  sonno  aci- 
tato. — Leggier  delirio  di  alcuni. 

SUBENTRANTE  , add.  , subm- 
trans ; dicesi  unicamente  delle  ('ru- 
bri intermittenti , i cui  acces-i  sono 
cos'i  prossimi  , che  appena  P uno 
termina  l’altro  incomincia. 

SUBINFIAMM  AZIONE  , s.  f.  , 
subinflammalio  \ espressione’  fai -a 
adoperala  da  alcuni  per  indicare 
T infiammazione  dei  vasi  bianchi  , 
o linfatici  che  si  osserva  nelle  scro- 
fole, nel  cancro  , e nelle  affezioni 
tubercolose. 

SUBLI M ABILE  , add.  • che  prò 

essere  sublimalo. 

SUBLIMARE,  v.  a.,  sublimare ; 
ridurre  un  corpo  in  vapori,  che  »i 
fa  poi  condensare. 

SUBLIMATO  , add.  e s.  m.  , 
subliniatus  ; che  soggiacque  alla  su- 
blimazione. — Prodotto  di  questa 
operazione.  — corrosivo  ; deiilo- 
cloruro  di  mercurio.  — dolce  : pru- 
tocloruro  di  mercurio. 

SUBLIMATOLO,  add.  e s.  m , 
subliniatorius  , suhlimatnriwn  , vali- 
lo ad  operare  l i su  Idi  inazione.  — 
Nome  «l’un  vaso  particolare  desti- 
nato a quest’  u-o. 

SUBLIMAZIONE,  s f.  , svilì - 

• t v 

ìììHlìQ j '/'Tîf.MP.f/.vç  j yywff iç  . àrracciy- 
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operazione  che  consiste  nel  volatiliz- 
zare una  materia  secca  , e nel  con 
densarla  alla  parte  superiore  di  un 
apparecchio  particolare. 

SUBLIME  , add0  subii  mis  j alto, 
elevato.  — Flessor  sublime.  V. 

Flessore.  Respirazione  sublime  , 

quella  che  è accompagnata  da  no- 
tabile rialzamento  delle  coste  e dallo 
allargamento  delle  3le  del  naso  al 
momento  dell’  inspirazione, 

SUBLINGUALE  , add.  , stilliti 
gualis , che  è posto  sotto  la  lingua. 
— Arteria  sublinguale  ^ noine  dato 
da  qualche  anatomico  all’  arteria 
linguale,  e ad  uno  de’ suoi  rami  da 
qualcun  altro.  — Ghiandola  sublin- 
guale, ghiandola  salivale  , doppia, 
oblunga,  schiacciata,  amigdaloide, 
posta  sotto  la  lingua  , vicino  al  cui 
freno  s’aprono  i suoi  condotti  escret- 
torj. 

SUBLUSSAZIONE  , sullussazio- 
ne  , s.  f.  , subluxatio  ; lussazione 
incompiuta. 

SUBMENTALE  , sottomentale  . 
add.  , submentalis  ; che  è posto 
sotto  il  mento.  — Arteria  submen- 
tale , ramo  delle  facciali.  — Vena 
submentale  , che  si  apre  nella  lab- 
biale. 

SUBSORDITA’ , sussordità  , s. 
f.,  sub  sur  di  tas  ; sordità  incompiuta. 

SUBULATO  , add.,  subulatus  ; 
faìto  a guisa  di  lesina  , che  si  re- 
stringe cioè  insensibilmente  dal  cen- 
tro al  vertice. 

SUCCEDANEO  , add.  e s.  m.  , 
succedaneus , substitutus ; nome  dato 
ad  un  rimedio  , che  per  avere  le 
stesse  virtù  di  un  altro  può  esser- 
gli sostituito. 

SUCCENTURIALE , add.,  sue- 
cetilurialis  ( succenturiare  , metter  in 
luogo  d’ un  altro);  ventricolo  suc- 
centuriale  fu  detto  il  duodeno. 

SUCCENTUR1 ATO  , add.,  suc- 
eenluriatus  ( succenturiare  , soprag- 
giungere ) ; ventricoli  , o corpi  suc- 
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curiati  venner  dette  le  capsule  sur- 
renali. 


SUCCINATO,  s.  m.  , succhiasi 
sale  formato  dalla  combinazione 
dell’  acido  succinico  con  una  base 
salificabile. 

— d’  ammoniaca,  s.  m.,  succinas 
ammonii  •,  sale  solubile  che  può  es- 
sere succedaneo  all’  acqua  de  Luce. 

— d’ammoniaca  piroleoso  ; al- 
cali ammoniacale  succinato. 

SUCCINICO  , add.  , succinicus  ^ 
norae(  d’  un  acido  cristallizzabile  , 
senz’  odore  , trasparente  , di  sapore 
eveniente  acre,  poco  solubile  nel- 
acqua,  ed  inalterabile  all’  aria , 
che  si  ottiene  riscaldando  il  succino 
in  vasi  chiusi. 

SUCCINO  , s.  m.  , succinurn  , 
YikzY-rAyj  • sostanza  solida,  gialliccia, 
insipida  , compatta  , inodorifera  , di 
spezzatura  vetrosa  , abile  a ricevere 
bella  pulitura  , d’  odore  grato  in 
fregandola,  e in  riscaldandola  , elet- 
trizzabile  resinosamente  per  via  della 
fregagione  , e che  s’  incontra  in 
molti  luoghi  in  natura. 

— nero,  gagate,  ambra  neva,  gaga- 
te* ; bitume  solido  ad  issimo,  opaco, 
spezzabile  , duro,  un  po’  più  pesante 
dell’acqua,  che  arde  senza  cuocere 
e senza  gonfiare  mandando  odore 
acre  , e somministrando  un  acido 
che  si  può  ricogliere  per  via  della 
distillazione. 

SUCCO.  V.  Sugo. 


SUCCUBO,  s.  ni.  , succubtis  ( sub , 
sotto,  cubare , coricare);  fantasma 
femmineo  col  quale  un  uomo  ad- 
dormentato crede  di  avere  commer- 
cio. — Oppressione  che  ci  coglie 
durante  il  sonno. 

SUDAM1NI,  s.  m.,  sudamina  ; 
eruzione  di  piccoli  bottoncini  simili 
a’  semi  di  miglio  , che  si  manifesta  : 
nei  fanciulli  in  ispecie  pella  sporci- 1 
zia  , o ne’  calori  della  state. 

SUDATORIA,  s<  in.,  sudatoria. 
V.  Sudore  anglico. 


gas  solforoso  ed 
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SUDATORIE  di  San  Germano: 
così  chiamano  i napoletani  le  natu- 
rali stufe  poste  a due  leghe  da  Na- 
poli a settentrione  del  lago  d’Agna- 
no  , nelle  quali  è un  calore  di  4° 
gradi  , ed  un  esalamento  di  vapor 
acquei  carichi  di 
acido  solforico. 

SUDATORIO  che  fa  sudare,  su- 
dorifico. 

SUDORE,  s.  m. , sudor, 
prodotto  della  traspirazione  cutanea, 
raccolta  a gocciolettc  alla  superficie 
della  pelle. 

— anglico  ; sudore  di  Picardia  , 
sudatoria  ( febbre  ) degl’inglesi,  s. 
m.  , sudor  anglicus  ; malattia  epi- 
demica con  sudori  abbondanti  , la 
cui  causa  non  è ben  chiarita. 

SUDORIFICO  , sudatorio  , add. 
e s.  rn.  , sudorificus  ( sudor  , sudo- 
re ) ; che  provoca  il  sudore. 
SUFFRUTICE.  V Albero. 
SUFFUMICA  MENTO,  ] 
SUFFUMICAZIONE, 
SUFFUMIGIO, 
suffitus.  V.  Fumigazione. 
SUFFUSIONE  , s.  f. 

male  d’immaginazione,  allucinazione 
della  vista  intorno  agli  oggetti,  sic- 
ché paia  vedere  ciò  che  non  è 
siccome  mosche  , colori  , scintille  , 
il  prototipo  delle  cui  immagini  non 
ba  esistenza  fuor  dell’  occhio.  - — ■ 
Sinonimo  di  cataratta. 

SUGELLAZIONE  , s.  f.  , sugil 
Icilio  j contusione.  Si  riferisce  pure 
a certe  macchie  di  color  rosso  più 
o meno  livido,  che  compajono  spon- 
taneamente alla  pelle  in  certe  ma- 
lattie. 

SUGGROND AZIONE,  s.  f .,(sub 
grundatio  , grondajo  )\  depressione 
di  alcuna  parte  del  cranio  con  so- 
luzione di  continuità  od  anche  senza 
sotto  il  livello  delle  parti  vicine. 

!Sj”v — 

ber  j scorza  d’  una  specie  di  quei- 


s.  m. , 


suffìisio 
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eia  , querciis  suber  , pel  cui  spes- 
sore , mollezza  , ed  elasticità  è ac- 
concia a molti  usi. 

SUGNA,  s.  f.  , adeps , aria?; 
grasso  di  porco. 

SUGO  , succhio  , succo  , s.  m.  , 
succus , °K'lC  ; liquido  che  si 

ttiene  dalla  pressione  di  una  so- 
stanza vegetale  , od  animale  , con- 
centrato , o no  dall’  evaporazione. 
— Nome  dato  a certi  fluidi  dei 
corpi  animali.  — Umore  nutritizio 
de’  vegetabili.  — gastrico  ; fluido 
separato  dalla  membrana  mucosa 
del  ventricolo.  — d’ ipocisto  ; estratto 
fatto  col  sugo  del  cystus  hypocistus, 
ottenuto  per  pressione  , ed  inspessito 
al  fuoco. 

SULFUREO;  solfureo;  che  con- 
tiene zolfo. 

SULFURO  ; solfuro. 

SULTZNAALT  *,  villaggio  nella 
provincia  dell’  Alto-Reno  , che  pos- 
siede sorgenti  d’  acqua  minerale  aci- 
dula fredda. 

SUOLA  carnea  , solca  carnosa  ; 
tessuto  reticolare  j conosciuto  col 
nome  di  carne  del  piede,  che  è una 
espansione  vascolo- nervosa  che  cir- 
conda intieramente  I’  osso  dell’  un- 
ghia del  piede,  o I’  ultima  falange; 
da  cui  vien  detto  carne  scanalata 
della  parete  , carne  della  suola  , 
carne  della  forchetta. 

SUONO,  s.  in.,  sonus  , sonitus , 
nyo:-  successione  di  movimenti  estre- 
mamente pronti,  e rapidi , regolari 
e distinti  , prodotti  da  urto  nelle 
particelle  insensibili  d’  un  corpo 
elastico,  in  modo  di  esser  percepite 
dall’  animale. 

SUPERBO,  add.  e s.  m.  ; nome 
dato  da  qualche  anatomico  al  mu- 
scolo elevatore  dell’  occhio  ; siccome 
quello  eh’  è in  azione  allorché  questo 
organo  esprime  I’  orgoglio. 

SUPERESCREZIONE  , s.  f .,su- 
perexcrclio  j escrezione  abbondan- 
| tissima. 
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SUPERFETAZIONE,  s.  f.  , su. 

perfetatio  ; nuova  concezione  du- 
rante il  corso  della  gravidanza. 

SUPER1MPREGN  AZIONE,  s.  f., 

supenrnprcgnatio  ; sinonimo  di  su- 
perfetazione. 

SUPERPUR  GAZI  ONE  , s.  f.  . 

by perca  ih  arsls,  superpurgatio  j pur- 
ga eccessiva  , evacuazioni  alvine  co- 
piosissime , provocate  da  un  pur- 
gante violento, od  inopportunamente 
amministrato. 

SUPINA  J ORE  , add.  e s.  m.  , 
supina t or  (supinus  , sdraiato  a ro- 
vescio ) ; nome  dato  a qualunque 
muscolo  die  produce  la  supinazione. 

— breve.  \.  Supinatore  piccolo. 

— grande  ; muscolo  ( omcroso- 
praradiale  di  Ch.j  pari  ed  allungato, 
che  si  estende  dalla  patte  inferiore 
del  margine  esterno  dell’  omero  , e 
dell’aponeurosi  intermuscolare  ester- 
na, al  margine  esterno  del  radio, 
vicino  alla  base  della  suà  apofisi 
sliloide. 

— lungo.  Y.  Supinatore  grande. 

u O 

— piccolo,  muscolo  ( epicondilo- 
radiale  Ch.  ) pari  , schiacciato  , e 
triangolare  , il  quale  dalla  tubero- 
sità esterna  dell’  omero  , e d’  una 
piccola  parte  della  superficie  poste- 
riore del  cubito  , si  porla  al  terzo 
superiore  del  radio. 

SUPINAZIONE,  s.  f.  , sapinatio , 
stipi ni  tas}  ùmictGy.oi  • movimento  col 
quale  si  porta  P antibraccio  , e la 
mano  in  fuori  , in  modo  che  la  su 
perfìcie  esterna  di  questa  diventa 
superiore. 

SUPPOSITOR  IO,  sopposi  torio,  ) 
SUPPOSTA,  sopposta,  $ s‘ 

in.  , suppositoriuni , /5<zAczvo;  ( stip- 
portera,  sostituire);  rimedio  solido 
ed  in  forma  di  tono  allungato,  che 
s’  introduce  nel  retto  per  I’  ano. 

SUPPURA  lì  E , v.  n.;  render  pus. 

SUPPURATIVO,  add.  e s.  m., 
suppurativus  3 suppurimi  ; che  faci 
bta  , o accelera  la  suppurazione. 
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SUPPURAZIONE,  s.  f.,  suppu. 

rullo  ; formazione  o Iramnndamento 
di  pus;  uno  degli  esiti  dell’  infiam* 
maz'onp. 

SUR  A LE  , add.  , stira  lis  ; clic 
appartiene  al  polpaccio  della  gamba. 

SU  lì  INA. MIN  A , alcaloide  . rin- 
venuto da  II ultepsinid  nella  Cerf, 
fraya  iSunnainensis  , di  forma  cri- 
sta'lina.  coli  rata,  solubile  nell’acqua. 

SURRE  lORlO  , s.  m.  , sttrrec- 
tonimi  ; istmmerito  da  sostenere  il 
braccio  che  è ammalato, 

SUBSIDENZA  ; posatura  ; sedi- 
mento. 

SUSSUL  LO  , s.  m.  , subsullus  ; 
dicesi  deile  vibrazioni  dei  tendini 
che  succedono  quando  i muscoli 
sono  attaccati  da  contrazioni  con- 
vulsive. — Sussulto  dei  tendini  , 
subsullus  tendìnutn.  — Sussulto  epi- 
gastrico , subsullus  proecorcliorum 
specie  di  palpitazione  che  si  mani- 
festa all’  epigastrio. 

SU1URA  , s.  I.  , sutura  , , 

( suo,  cucisco  ) ^ nome  dato  dagli 
anatomici  alle  articolazioni  immo- 
bili delle  ossa  della  faccia  e del 
cranio. 

SUTURA,  cucitura,  s.  f. , sutura 
(suo,  cucisco)  ; operazione  che  censi- 
ste nel  cucire  servendosi  d’aghi  retti 
o curvi  e di  fili  incerati  le  labbra 
d’  una  ferita,  di  cui  vuoisi  ottenere 
la  riunione  immediata.  I chirurghi 
ne  hanno  di  varie  sorta  , cioè  ad 
aneli  di  Ledran  , a punti  passati, 
a punti  separati  da  pellicciajo,  in- 
ca  velia  La  , incavigliata,  intortigliata. 

SUZZACCHERA  , ossizzacchera  • 
siroppo  con  cose  acide. 

SVENIMENTO;  deliquio;  sfini- 
mento. 

SVENTRAMENTO,  s.  in.,  cren- 
tratto  tumore  esterno  proveniente 
dal  rilasciamento  generale  delie  pa- 
reti addominali  e dalla  caduta  di 
quasi  tutu  i visceri  in  una  specie  di 
tasca  che  esse  fui  mano.  — Erma  che 
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succede  attraverso  le  pr» reti  ilei  ven- 
tre, per  uno  slbuiCHiYieuto  delle  fibre 
muscolari  , attraverso  una  cicatrice, 
e generalmente  da  un  punto,  in  cui 
non  havvi  alcun’  apertola  naturale. 
— Ferita  delle  pareti  addominali 
con  uscita  ili  gran  parte  d’ intestini. 

SVERZA,  s.  f.,  aculeus  ligneux ; 
piccola  silu-ggia  di  legno  annic- 
clnata  nello  spessore  della  pelle;  e 
che  determina  vivissima  irritazione 
e llogosi. 

T 

rV 

g_  s ( Fasciatura  a ).  Chiamasi 
com  quella  fasciatura  formala  di  un 
sol  pezzo  di  tela  più  o meno  lungo 
e largo  , sol  cui  centro  è assicu- 
rato ad  angolo  retto  l’  estremità 
d’  una  fascia  , le  cui  dimensioni 
sono  egualmente  varianti.  (Quando, 
invece  d una  sola  fascia  al  pezzo 
principale  se  ne  attaccano  due,  la 
fasciatura  prende  il  nome  di  dop- 
pio T. 

TABACCO  , nicoziana  , s.  m.  , 
nicotiana  ta  ba  curn  j pianta  dell’A- 
merica , sola nacea  , resa  naturale 
in  Europa  , le  cui  foglie  s’  adope- 
rano in  medicina  , come  irritanti  , 
esternamente  ed  internamente. 

— — de’ Vosges;  nome  volgare  del 
1’  arnica. 

TABE  , S.  f.  , tabes  ; consunzio- 
ne, tisichezza,  marasmo  ",  — tabes 
rae  se  nie  rie  a ; tumefazione  di  gangli 
linfatici  del  mesenterio,  susseguila 
dalla  consunzione  dell’  individuo. 
Chiamasi  ancora  col  nome  impro- 
prio di  atrofia  mesenterica. 

TABIDO  , add.  , tabidus  ( tabes t 
consunzione  ) ; che  è nel  marasmo. 
o che  I’  accompagna. 

TA  RTF  ICO  , add.,  tabifìcus  (ta 
Les  , consunzióne  , facto  , fo  ) ; no- 
me dato  agli  ammalati  che  sono 
in  preda  alla  consunzione  ed  al 
marasmo. 
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TACCA  MAC  A.  , 
TACCAMAHACA.  » 


V.  ClLAüt. 


TACCA  l O,  screziato,  macchia- 


lo , add. , maculants  maculostts  ,• 
mm  di  tacche  ^ ricoverto  di  mag- 
gior o minor  numero  di  tacche,  o 
macchie.  — Chiamasi  morbo  mac- 
chiato , morbo  screziato  , morbus 
maculosus  , quello  che  appresenta 
per  carattere  principale  una  quan- 
tità di  piccole  tacche  , o macchie 
rotonde,  rosse,  o brune,  sparse  in 
su  tutto,  o quasi  tutto  .l’  abito  del 
corpo. 

TAFFETÀ’  agglutinalivo,  s 

d’  Inghilterra  , spc- 

— gommato  , ] 

eie  di  sparadrappo  che  si  prepara 
applicando  sul  talfetà  uno  strato  sot- 
tile d’  iliocolla  disciolla  nella  tintura 
di  benzoino. 

vescicante  \ taffetà  semplice 

cui  vieu  applicata  una  composizio- 
ne di  estratto  di  mezzereo,  polvere 
di  cantaridi,  euforbio  e mirra. 

TAFIA.,  s.  in.  nome  dato  in 
America  all’  ncquavita , che  si  estrae 
dallo  zuccaro  in  canna. 


TAGLIATURA,  i y jNCISI0NI. 

taglio.  S 

— V.  LITOTOMIA- 

TALAMI  ottici  : strati  de’  nervi 
oculari  di  Ch.  , gran  ganglio  infe- 
riore del  cervello  di  Gali t titolami 
optici  , colliculi  nervoruni  optico - 
rutti  ; nome  dato  a due  eminenze, 
bianchiceie,  ellissoidi,  più  volumi- 
nose posteriormente  , che  anterior- 
mente y e formate  di  filai  c longitu- 
dinali bianche,  separate  da  altre  di 
sostanza  bigia  , che  si  scorgono  nei 
ventricoli  laterali  deli’  encefalo  tra 
i corpi  striati,  ma  più  all’ indietro. 

TALLONE,  s.  m. , talus,  *- 

lo:  ■ la  parte  del  piede  tra  !a  noce 


e il  calcagno. 

TALPA  , s.  f.  , talpa  j tumore 
molle,  più  0 un  no  rotondo  o schiac- 
ciato che  si  I tuia  m su  gl  icu-gu- 


V.  Tamerigia. 


, tamanx  ; 
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menti  della  testa  , e die,  come  la 
maggior  parte  delle  lupie,  rinchiu- 
de una  materna  bianca , spessa,  gra- 
nulata , simile  a poltiglia  male  sciol- 
ta. — Quella  che  viene  sopra  il 
vertice  della  testa,  tra  le  due  orec- 
chie del  cavallo  , e che  si  estènde 
sopra  i lati  del  collo  diventa  di  na- 
tura grave  se  attacca  il  legamento 
cervicale.  Da  alcuni  dicesi  anche  te- 
studine,  testuggine. 

TAMAR1CE.  ) 

TA  MARI  G IO.  \ 

TAMARINDI,  datteri  d’india 
s.  m. , tamari ndus  • frutti  del  lama 
rindus  indica  , albero  delle  due  In 
die  , i quali  frutti  contengono  una 
polpa  acidula  e lassativa. 
TAMARISCO.  V.  TamaricbI 
TAMERIGIA,  s.  f. 
geneie  di  piante  della  oentandr  a 
ingioia  , e delle  portulacee  , le  cu 
due  specie  , latnarix  gallica  , ta- 
marigio  , tamarice  , scopa  marina, 
cipressino,  e la  tamarix  germanica, 
mirice,  tamerigia  piccola  , vennero 
già  annoverate  tra  le  medicamen- 
tose , adoperandosene  la  scorza 
siccome  astringente  , vulneraria  e 
febbrifuga. 

TAMBURO,  timpano,  s.  m. , lym- 
panum  • nome  volgare  della  cassa 
del  timpano. 

TANACETO,  ata  nasia  , aniceto, 
daneta  , s.  m.  , lanacetum  vulgo  re  j 
pianta  corimbifera  indigena  , le  cui 
sommità  fiorite  si  credono  torneile 
ed  antelmintiche. 

TANAGLIA  , s.  f.  , tenacula  ( te 
nere.  , tenere  ) ; istromento  che  in 
chirurgia  vale  assai  più  che  ad  affer- 
rare, a dividere,  separare  certe  parti 
comprimendole  tra  le  sue  branche  , 
che  perciò  sono  sottili  , solide  e ta- 
glienti. Le  tanaglie  di  questa  sorta 
furono  chiamate  tanaglie  incisive. 
— Forcipe. 

TANAGLIETTA,  s.  f. , tenacu- 
la j volsella  ; mollette  lunghe  e forti, 
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a braccia  incrocicchiate,  terminanti 
fi  urici  estremila  a (jj  cuc- 

chiajetto  oblungo  portante  nella  par- 
te concava  punte  od  asprezze , it 
cui  ufficio  è d’  impedire  che  il  cal- 
colo che  denno  afferrare  scorri  in 
su  di  esse  , e terminanti  all’  altro 
capo  in  due  anelli,  per  passarvi  le 
dita  nell’  adoperarle. 

TANGUIN  di  Madaga  scar:  frutto 
la  cui  mandorla  è un  tossico  nar- 
cotico acre  de’  più  energici. 

TANGUINA  ; sostanza  particolare 
che  parve  alcaloide  , rinvenuta  da 
Olivier  ed  Heures  , eminentemente 
narcotica  e tossicosa  che  forma  il 
principio  attivo  della  mandorla  dei 
Tanguin. 

TANNINO,  concino,  s.  m.  ; so- 
stanza vegetale  creduta  anticamente 
un  principio  immediato  delle  piante, 
ma  che  m oggi  si  sa  essere  com- 
posta di  varie  materie,  tra  le  quali 
domina  1’  acido  gallico  , che  s'  in- 
contra in  una  gran  quantità  di  pro- 
flotti vegetali,  ma  che  non  è però 
sempre  identico,  ed  offre  eziandio 
delle  différé  nze  assai  notabili  , se- 
condo i corpi  da  cui  si  estrae. 

U ANTALATO.  V.  Colombaio. 

TANTALICO.  V.  Colombico. 

LAN  1 ALO,  s.  m,  ; nome  dato 
da  Ekeberg  ad  un  preteso  nuovo 
metallo  , che  si  conobbe  poi  non 
differire  dal  Columbio. 

TAPISCA  , s.  m.j  nome  Ameri- 
cano della  fecola  di  manioc. 

TARANTISMO,  i 
TARANTOLISMO,  \ s’  m’ » ta' 

ranlismus • malattia  singolare,  vera, 
od  immaginaria  che  si  dice  essere 
prodotta  dalla  morsicatura  della  Ta- 
rantola. 

TARASSI,  s.  in.,  taraxìs,  r*  nzìfi-  • 
alterazione  nella  visione  prodotta  da 
ieve  oltaimia  , o risultante  da  causa 
meccanica  che  operò  sull’  occhio. 

TARMICA.  V.  Ptarmica. 

TARSI  CO  , add.  j tancus ; che 


TAR 

è relativo  .1  T*'  " 

|.»onit.r.id.c,  quelito» d ' ^ 

tarso  tra  di  loro.  — L.ai  magmi 
siche,  con  questo  nome  s’  indicano 
piccole  lamine  cartilaginose  posti 
nello  spessore  del  margine  libero  di 
ciascuna  palpebra. 

TARSO  , s m.  , tarsus  , "a?70: 

a guisa  di  gra- 
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liccio);  parte  posteriore  del  piede, 
che  è formata  di  sette  ossa  dispo- 
ste in  due  linee,  l’astragalo,  d cal- 
cagno, lo  scafo.de,  il  cubo.de  ed 
ecì  i tre  cuneiformi. 

TARSOFALANGIANO  del  poi 
lice  , add.  e s.  m.,  tanophalangm 
nus  lwllucis  nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  flessor  breve  del  pollice 

T ÀRSO  MET  AT  AR  SI  CO  , add. , 

tarsometatarscus-,  nome  dato  alle  ar- 
ticolazioni delie  cinque  ossa  del  me 
tatarso  con  quelli  delia  linea  ante 

r*°TARSOMET  AT  ARSO  F A L A S - 

GIANO  del  pollice,  add.  e s m.  , 

tarsometaiarsophalangianus  hallucis, 

nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
adduttore  del  Polllce  ?*}?'***  \ O 

TARSOSOTTOFALAN  Grl  A N O 

del  mignolo  del  piede  , add.  e s. 

m,  , tarsoin fra phalangi anus  minimi 

digiti s ; nome  dato  da  Ch. 
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Arteria  tar- 11’ acqua  , che  non  rinviensi  in  na- 
Aitena  lai  j \ ,M,n0  siato  di  sale, 

^ i(<  acquea  può  be- 

nissimo valere  per  hmonca. 

T ART  ARINO  ; sottocarbonato  di 

potassa.  , 

TARTARO,  s.  m.  , tartaro  \ de- 
posito che  i vini  lasciano  precipi- 
tare invecchiando  nelle  bottiglie  e 
nelle  botti  , alle  cu.  pareti  s.  va  at- 
taccando. È un  composto  d.  sopra- 
tartrato  di  potassa  , d.  tartrato 
calce,  d.  selce,  d’  allumina , d»  os- 
sido di  ferro,  d»  ossido  di  manga- 
nese , e d’  una  materia  colorante. 

_ ammoniacale  : tartrato  d am- 
moniaca. T , 

__  animale*  nome  dato  da  IIolcs 

ai  calcoli  orinarj. 

bruto  ; tartaro  tale  come  esce 

dalle  botti. 

calibeato;  tartrato  di  potassa 
e di  ferro. 

__  cretoso  ; sottocarbonato  di  po- 
tassa. . . 

dei  denti  ; materia  viscosa  se 


parala  dalle  gingive, 
massa,  e si  rassoda  intorno  alla  in- 
dice dei  denti. 

emetico;  tartrato  di  potassa 

e di  antimonio. 

ferrato  ; tartrato  di  potassa, 

e di  ferro. 

marziale  solubile 


che  si  ani- 


digit"  ; nome  dato  da  o».  K.  tartrato  dl  potassa 

scolo  llessor  del  migi^  _ „ m | a|rool  . e di  tartratc 


e s.  m. 


— • del  pollice  , . 

tarsoìnfraphalmgiams  halluas  ; no 

me  dato  da  Ch.  al  muscolo  b« 
flessor  del  pollice  del  P'ecie*  . 

TARTAGLIAMENTO  ; balbuzie, 
balbetta  nento  , d tartagliare. 

TARTAGLIARE  , V.  a.  , balbu 

tire  j patire  di  balbuzie,  balbettale. 

TART' ARATO  , tartrato. 
TARTAREO  , add.  , i 

di  tartaro  oche  s’accosta  al  tarta.o 

TARTARICO,  add.,  tartarica*, 

nome  d’  un  acido  cristallizzabile  m 

larghe  lamine  , e solubilissimo  uel 


miscuglio 
e di  ferro  , 

d’alcool  , e di  ‘tartrato  di  poussa 

mefìtico;  sottocarbonaio  di 

potas-sa^.  pQtassa_  y AceTATO  di 

protossido  di  potassa. 

__  rigenerato.  V.  acciai 

protossido  di  potassio. 

F ___  di  soda;  tartrato  di  potassa, 

e di  soda.  „„.„ssa 

_ solubile;  tartrato  di  potassa. 

. tartarizzato  ; tartrato  1 P° 

laS“'  vitriolato  ; solfato  di.  poiana. 

TARTAROSO.  V.  Tartarico. 
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ï\rnt!'mA'  V*  TESTOcorwE. 

L ARI  RA  O,  tartarato,  s.  m tar- 

trm  J *a  ® fo'ma>o  H«IU  combina- 

fIOne  de»  tartarico  con  una 

base  salificabile. 

— acidulo  di  potassa  tartras 
acidulus  potasse , sopratartrato  d, 
potassa;  sale  cristallizzabile  in  ori  , , ..  _ „ 

!TJ.e'^ï...bre’!  *..W 


isbieco  alle  loro  estremità di  sa- 
pore lievemente  acido,  insolubile  , meno, 
nell  alcool,  meno  solubile  a freddo  aperte 

Clip  fl  r»  ci  . I .-..II*'  . . I 1 
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TASSO  harbasso  , verbneeo  , « 
m-  , ve rbascum  tlmpsiu  ; specie  di 
molena  die  cresce  in  tutta  |’ 
ropa  , ne’  luoghi  incolli  , ed  , cmj 
101 1 carichi  di  principio  mucoso 
entrano  in  varie  composizioni  pet- 
torali. ‘ 

TASTA  J s.  f.  , tarimela,  pirnìcìl- 
»,  U070Ç,  s>« oro.:;  viluppetlo  d’al- 
<I"-Tiile  fila  di  tela  di  Imo,  che  si 
mettono  nelle  piaghe  per  tenerle 


TASTO  ; tatto. 

TATTILE,  ad.!.,  tortili*,  imi;  - 

c*le  e;  0 ln,ò  essere  oggetto  di  tatto] 
TAT  PO  , s.  ni.  , taclns  , w), 
y- » - : facolta  colla  quale  noi  gol- 


ene a caldo  nell’acqua  , ,1  quale 
torma  la  base  del  crernor  di  tartaro, 
tli  potassa  anlimoniato,  ( 

— e d’antimonio,  i 

iTzTabile^inTet^  " P|,le.  crista' I ; facoltà  colla  quale  noi  g,„- 

ottaedri  allunga','  “ 3^’„|°„t‘"  H"!'  T'»'"»  r»'P»,.il.  dei 

trasparente,  di  saper  caustico  ' J I de! ‘corpo  ° ^ C",,ltJe  eSterm 

TA\  OLA,  s.  f.  , tabula  ; nome 
dato  dagli  anatomici  alle  lamine  del 
tessuto  compatto  che  rivestono  le 
due  facci.;  delle  ossa  del  cranio 

TAVOLETTA,  ..  f.,  tabulatimi 
(tabula,  tavola)  ; rimedio  solido  , 
di  sapore  graio,  preparato  a freddo 
con  polveri,  znccaro,  e mucilaggine, 
e disposto  in  lamine  sottili  di  forma 
diversa. 

TAVOLETTE  anticatarrnli  di 
Troneh ni  ; composte  di  gomma  ara- 
bica. kermes  minerale,  anice,  estrat- 
to di  liquirizia  , estratto  gommoso 
d’  oppio , e znccaro. 

— antimoniali  di  Rnukel  ; com- 
poste d amandole  dolci . cannella, 
cardamomo  minore,  sulfuro  d’an! 
timonio  e znccaro. 

tli  brodo;  estratto  secco  di 
farne  , che  si  prepara  colla  carne 
di  bue  e di  vitello. 

— di  cedro  purgative  ; composte 
li  scorza  di  cedro  , fiori  di  vio'e  e 
li  buglossa  , diatragacanto  , scam- 
monea , turbato,  vegetale,  zenzero, 
sena  , rabarbaro,  garofano,  sandalo 
citrino,  znccaro  , e 

j canta. 


trasparente,  di  sapor  caustico,  e 
nauseante  che  serve  come  vomitivo 
ed  e velenosissimo  a dose  avanzata. 

e fb  ferro  , tariras  pntas 
sae  et  ferri j sale  cristallizzabile  in 
ag!n  , verdiccio  , di  sapore  stinco 
e solubile  nell’acqua,  die  si  usa 
come  tonico  ed  emmenagogo. 

■ e di  soda,  tariras  potas- 
sae.  et  sodar  - sale  cristallizzabile  in 
prismi  ad  otto  o dieci  faccie  , tra- 
sparente , di  sapore  amaro  e solu- 
bile nell’ acqua,  che  possiede  virtù 
purgative. 

TAR  TRITO.  V.  Tartarico, 
tari  uno.  y . Tartrato. 

TARI  UFO,  s.  m.,  tuber  j fungo 
sotterraneo  polposo  , sodo  e odoro 
so:  cibo  avuto  in  gran  pregio, 
bianco.  V.  Topijxamburo. 
TASSIS.  V.  Taxis. 

TASSO , 1 

— mortifero,  [ a,bero  della  moi- 

te,  libo,  nasso,  s.  m.,  taxwt  barcata ; 
albero  della  dioeeia  monadelfia  , e 
delle  conifere  che  cresce  natural- 
mente in  Europa.  I suoi  frutti  sono 
mucilagginosi  , ed  emollienti.  Gli 
empirici  ne  laudano  le  foglie  con- 
tro l’epilessia. 


gomma  truga- 
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TAVOLETTE  vermifughe  ; corn- 
iste di  calomelani),  resina,  ili  già- 
| * ; > , zuccaia»  e gomma  tragacanta. 

L AVIS  , lassis,  s.  f. , taxis , ~-ànc 
ra-jr.)  , aggiusto,  ordino  ) : opera- 
one  colla  (pinle  si  fanno  entrare 
"Ha  loro  cavità  le  parti  che  for- 
ano le  erme.  Affinché  il  lax:s  ab- 
a il  suo  pieno  effetto  , bisogna  , 
ü die  le  pareti  della  cavità  nella 
naie  si  spingono  gli  organi  sieno 
lasciate,  2.0  che  le  parti  erniose, 
rese  colle  mani  vengano  spìnte,  e 
nette  con  circospezione,  e riguardo 
norma  della  strada  e della  posi- 
one  delle  aperture  , per  cui  pas- 
1 rono. 

TAZZA  emetica  s.  m.,  poculurn 
ueticuin  ; vaso  fabbricalo  di  anii- 
iouio  in  cui  si  versa  del  vino  , il 
naie,  dopo  un  tempo  più  o meno 
uigo,  acquista  la  proprietà  di  far 
miniare.  Si  rinunciò  a questa  spe 
e di  vomitivo  , perchè  non  si  po- 
■va  mai  essere  certo  della  dose  di 
Limi ico  che  si  amministrava. 

TE.  V.  Thb. 

TEGUMENTO.  V.  Integumento 
TEI  FORME.  V.  Tiieifohme. 
TELEFI  , o telefla  , add.  , tele- 
hius  ; nome  dato  anticamente  ad 
‘cere  ribelli  che  si  paragonavano 
quella  che  risultò  dalla  ferita  fatta 
a Arili  Ile  a Trlrfo. 
TELLURATO  , add.  ^ che  cou- 
rue lelluro. — Idrogeno  tellurato, 
d acido  idrotellurico. 
TELLURICO  , add.;  fu  dato  il 
ome  il’  acido  tellurico  all’  ossido 
1 lelluio. 

TELLURO  , s.  in.  ; metallo  so 
do,  ui  color  bianco  azzurrognolo, 
licnoeiitissimo  , lamelluso  , fragile, 
Jsibilissimo  e volatile  , ciré  si  trova 
ambinalo  col  ferro  , coll’oro,  col- 
argento,  col  piombo  e colio  zolfo. 

TEMPERA.  t 

’i  emperamento,  * s-  In’’ 

craiucntiuu  , temperatura  , tempe.. 
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ries  , «oü'h;  ; costituzione  propria  a 
ciascun  individuo.  — Risultammto 
generale  della  predomiuanzn  d’  un 
organo  , o d’  uri  sistema  d’  organi. 
TEMPERANTE  , add.  e s.  m.  , 

lempera/is  , ctwwootuvkj  • nome  dato 
a tutti  1 runedj  che  calmano  1’  ir- 
ritazione , in  particolare  a quelli 
che  moderano  I’  attività  della  circo- 
la zinne. 

TEMPERATURA  , s.  f . , tempe - 
ries  ; grado  notabile  di  calore  che 
regna  m un  luogo,  od  in  un  corpo. 
— Disposizione  calda  o fredda  del- 
I.’  atmosfera. 

TEMPERIE  ; stato,  costituzione. 

TEMPIA,  s.  f.  , lem pus  ; nome 
d’  una  depressione  che  la  testa  pre- 
senta tra  la  fronte  e I’  oiecchio  , 
perchè , dicesi,  eh’  è in  questo  luogo 
che  1 capegli  cominciano  ad  im- 
bianchire , ed  indicare  i varj  pe- 
riodi della  vita. 

TEMPORALE  , add.  , tempora- 
les ; che  è relativo  alla  tempia.  — - 
Aponeurosi  temporale  , che  dalle 
vicinanze  della  fòssa  temporale  si 
reca  al  margine  posteriore  dell’osso 
mascellare,  ed  al  margine  superiore 
dell’arco  zigomatico,  coprendo  cosi 
il  muscolo  erotafìte.  — Arterie  tem- 
porali, distinte  in  superficiale,  ramo 
della  carotide  esterna,  che  si  divide 
in  due  ramiceli!  , uno  anteriore  od 
interno,  l’altro  posteriore  od  ester- 
no:, m media  , altro  ramicello  della 
precedente  , che  nasce  al  dissolto 
della  gota  • m profonde  , in  nu- 
mero tii  due,  distinte  in  anteriore, 
e posteriore  , che  provengono  dalla 
mascellare  interna.  — Fossa  tem- 
porale^ escavazione  posta  da  ogni 
lato  della  testa  al  livello  dell’  osso 
temporale.  — Muscolo  temporale 
o crolalìte  , pari  , largo  , schiac- 
ciato e triangolare  , che  si  estende 
dalla  fossa  temporale,  che  riempie, 
ali’apofisi  eororioide  della  mascella 
inferiore.  — Nervi  temporali  , di- 
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stinti  in  superficiale,  od  auricolare, 
e in  profondi  , in  numero  di  due  o 
tre  nascenti  dalla  mascellare  infe- 
riore. — Osso  temporale  , pari  e 
situato  sopra  le  parti  laterale  , ed 
inferiore  del  cranio,  di  cui  fa  parte. 

TEMPOROCONCHINIANO,add. 
e s.  m.  ; nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  superiore  dall’orecchio. 

TEM  POROMASCELLARE,  add., 
tempo  renna, xillaris  ; che  appartiene 
all’osso  temporale,  ed  alla  mascella. 

Articolazione  temporomascellare, 

quella  dell’  osso  mascellare  inferiore 
col  temporale.  — Muscolo  tempo- 
romascellare, o temporale,  secondo 
Ch\  — Nervi  temporomascellari  , 
rami  del  nervo  faciale. 

TEM  P OROM  ASS  1 L I ANO  , add. 
e s.  iti.  ; nome  dato  da  qualche 
anatomico  al  muscolo  crotafìte  , o 
temporale. 

TEMPOROAÜR1COLARE,  add 
e s.  m.  , lemporoauricularis\  nome 
dato  da  Cli.  al  muscolo  superiore 
dell’  orecchio. 

TEM  U L ENZA  , s,  f.  , tenu  den- 
ti a ; ubbriacchezza  ; secondo  qual- 
che autore  , stalo  apopletico  pro- 
dotto dall’  Libbriachezza  e secondo 
qualcun’  alcun’  altro  delirio. 

TENACE,  add.,  tenax  , y'ì.t'ryjr-  ; 
che  aderisce  a ciò  cui  tocca  , che 
presenta  tenacità. 

TENACITÀ’,  s.  f. , tenacitas  . 
<y).e7 ^ proprietà  che  hanno 
certi  corpi  di  sopportare  notabile 
stiramento  senza  rompersi  , o stac- 
carsi «la  ciò  cui  aderiscono. 

TENARE.  s.  m.,  thenar  , Ohstp, 
Si  dà  questo  nome  , o quello  di 
eminenza  tonare,  alla  protuberanza 
che  i muscoli  ahduttor  breve,  op- 
ponente , e breve  flessor  del  pol- 
lice formano  alla  parte  anteriore  , 
ed  esterna  della  mano. 

— della  mano  , add.  e s.  m.  ; 
nome  dato  da  Riolano  e da  TVin- 
slow  alla  massa  carnea  formata  dai 
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muscoli  breve  abduttore,  opponente 
e breve  flessor  del  pollice. 

— del  piede,  add.  e s.  m.;  nome 
dato  da  fVinslow  al  muscolo  ab- 
duttore, e breve  flessore  del  pollice 
del  piede. 

TENDINE  , s.  m.  , tendo  ; cor- 
done di  fibre  albuginee  , più  o meno 
lungo  , schiacciato  , o rotondo  , di 
color  bianco  perlaceo,  che  dall’un 
de’  lati  si  attacca  ad  un  osso  , e 
dall’  altro  serve  d’appicco  alle  fibre 
carnee  d’  un  muscolo. 

— d’  Achille  ; tendine  comune  ai 
muscoli  gastronemii,  e soleare.  — 
Corda  magna. 

LENDINOSO,  add.,  tendinosus , 
tendi  nais  j che  è relativo  ai  tendini, 
che  ne  ha  i caratteri,  1’  apparenza. 

TENESMO  , s.  m.  , tenesmus 
( uba  , feudo);  incitamento  , biso- 
gno continuo  di  depor  1’  alvo  con 
senso  di  tensione  , e inutili  sforzi. 
— Tremiti. 

TENIA  , s.  m. , toenia  • genere 
di  vermi  intestinali  , il  cui  corpo 
pianissimo  , lunghissimo,  ed  artico- 
lato , porta  , all’  estremità  più  sot- 
tile una  testa  tubercolosa  , al  cui 
centro  havvi  una  bocca  circondata 
da  quattro  succhiatoi.  Questo  genere 
rinchiude  molte  specie  che  si  svi- 
luppano spesso  negl’  intestini  dei- 
fi  uomo  , e producono  secondo  al- 
cuni gravi  accidenti  • second’  altri 
non  rentlono  molestia  se  non  in  caso 
di  malattia  , o morbosa  condizione 
del  canale  in  cui  stanziano. 

TENONTAGRA , s.  f.  , tenon - 
tagra  ( rsvowv  , tendine  , «7,0a,  pre- 
sa ) • dolore  gottoso,  o reumatico 
che  attacca  i tendini. 

TENSIONE,  s.  f. , tensio , H'n;, 
'ìtxzv.'u;  ( tendere  , tendere);  au- 
mento di  volume  d’  un  corpo  per 
effetto  dell’  allontanamento,  o dello 
stiramento  delle  sue  molecole.  — 
Talora  sinonimo  di  convulsione  ^ 
tensione  di  uervi. 
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T EN  SIVO  , add.  j tensivus  ; die 
« con  tensione. 

1 ENSORE  dell’  apetiemosi  fe- 
morale. V.  F\S<1  AI.  AT  A. 

TENTA  , s.  f. , .specillimi  , jkìX»i. 
In  genere  cosi  chiamasi  ogni  istro- 
mento  di  chirurgia  che  s*  introduce 
in  una  ferita,  piaga,  fistola  , od 
a pei  tura  sino  nel  profondo  delle 
parti  per  riconoscerne  lo  stato.  Le 
tenie  possono  tuttavia  servire  ad 
altro  scopo  : ve  ne  sono  che  si 
usano  come  istromenti  conduttori  , 
altre  che  servono  ad  evacuare  certi 
liquidi,  ed  altre  ad  eseguire  certe 
medicature.  Si  usò  a costruirle  il 
ferro  , l’acciaio  , l’argento  , l’oro, 
il  platino,  il  cuojo , la  gomma  ela- 
stica , ecc.  La  loro  forma  varia  a 
norn)a  de’  loro  usi.  Vi  ha  la  tenta 
a conduttore  ; la  tenta  rotta  o a 
due  pezzi  ; la  tenta  di  Allei  • la 
tenta  da  donna  • la  tenta  di  pate- 
reccio ^ la  tenta  di  Belloc;  la  tenta 
di  Laforest  ; la  tenta  esploratola  ; 
la  tenta  di  Hunter  ; la  tenta  del 
petto  , e la  tenta  delle  vie  orinarie 
di  cui  ve  n’  ha  pure  varie  sorta  ; 
cioè  il  catetere  , la  minugia,  I’  al- 
calin. — Tenta  a conduttore^  modifi- 
cazione del  catetere,  proposta  da  Pi- 
chauzel  per  agevolare  il  rinnovamen- 
to delle  tente  senza  tema  di  fare 
qualche  falsa  via.  — Tenta  scarta- 
lata  , cannuccia  d’  acciaio  o d’. ar- 
gento , retta  , terminata  a un  lato 
da  un  disco  aperto  nel  mezzo  che 
serve  all’  operazione  del  taglio  del 
freno  della  lingua,  ottusa  all’altro 
lato  , e con  scanalatura  profonda 
in  tutta  la  sua  lunghezza  e senza 
riuscita.  E un  conduttore  che  serve 
a guidare  I’  istroinento  tagliente  in 
mezzo  alle  parti  profonde,  o quando 
si  vuole  tagliare  a lamine  gl’  invo- 
lucri cellulosi  di  certi  tumori  , in- 
grandire od  eseguire  una  contro- 
apertura. 

TEINT  1 PELLE  , s.  m. , tenlipel- 
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lurn  ( tendere j tendere,  pellisj  pel- 
le ) ; nome  il’  un  cosmetico  usato 
anticamente  coll  idea  di  far  scom- 
parire le  rughe  della  pelle. 

TEORIA  , s.  f.  , tlicorid  ( 9eòì  , 
Dio  ) ; collegamento  logico  de’  fatti 
che  compongono  una  scienza  per 
via  di  deduzioni  direttamente  ri- 
traile da  questi  fatti,  o da  ipotesi. 

TEORICO,  add.,  llieoricusj  re- 
lativo alla  teoria. 

TERAPEUTICA  , therapeutice  3 
OzpstTcìwuy.Y,  ( flïGzûîvs) , risano);  par- 
te della  medicina  che  tratta  della 
cura  delle  malattie. 

TERAPEUTICO,  therrapeuticus, 
add.  e s.  in.  , quello  che  attende 
alla  terapeutica  o che  vi  per- 
itene. 

TERAPIA,  s.  f.,  therapeia;  sino- 
nimo di  terapeutica. 

TEREBENTINA,  trementina,  te- 
rebinto, s.  fi,  terebenthina j sostanza 
prodotta  dal  miscuglio  d’  un  olio 
essenziale  e d’  una  resina  , della 
consistenza  del  miele  , viscosa,  lu- 
cente, più  o meno  trasparente,  in- 
fiammabile, di  snpor  caldo  e pun- 
gente , d’  odor  forte  che  cola  da 
molli  alberi  appartenenti  alle  fa- 
miglie delle  conifere  e delle  tere- 
bentinacee  ; — d’  Abete.  V.  Tre- 
mentina di  Strasburgo^- — del  Bra- 
sile. V.  Trementina  di  Coppaiba  } 
— di  Briançon;  cola  dal  pinus  cem- 
broe nella  proprietà  non  differi- 
sce da  quella  di  Strasburgo;  — di 
Ca  lofi  lo.  V.  Tacamahaca  — del 
Canada;  resina  più  o meno  limpi- 
da e limpidissima  resa  dall’  abete 

bnlsamea ; de!  Cupazio,  bolsa- 

numi  carpaihiunij  bolsamum  libanij 
provenieole  dal  pinus  cembro  , e 
sylvesLris  , bianca  trasparente  d’odor 
di  ginepro  — di  Chio.  V.  Tere- 
bentina di  Scio.  — comune.  V.  Te- 
rebentina di  Venezia.  — — coppaiba, 
resina  liquida  di  color  bianco  gial- 
liccio j d’  odor  forte  e disgustoso  , 
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«li  sapore  amaro  e molto  nauseoso 
che  scola  dal  enfiai  fera  officina  lis. 

TEREBENTINA  cotta  : tremen- 
tina di  Venezia  solidificata  per  l’a- 
zione del  fuoco  , e ridotta  allo  stato 
di  resina  quasi  pura.  — d’  Egitto. 
V.  Terebentina  di  Giudea.  — di 
Gibd  • prodotta  dall’  amyris  gilea- 
densis.  — del  gran  Cairo.  V.  Te- 
rebentina di  Giudea. 

— d’Ungheria;  proveniente  dal 
jiinus  syleestris.  — di  Giudea,  le 
rebentina  della  Mecca,  balsamo 
giudaico,  balsamo  bianco,  balsamo 
dei  la  M ecca  , bai  samo  vero , balsamo 
orientale,  balsamo  egiziano,  balsamo 
siriaco  , balsamo  costantinopolitano; 
balsamina  judaicum}  sive  opobalsa- 
muni,  liquido  bianchiccio  , un  po’ 
opaco,  di  color  verde  o giallo  , di 
sa  por  amaro  ed  acre,  d’ odor  forte 
ed  aromatico  che  cola  dall’  amyris 
opa balsamina  silobalsamo  , opo- 
balsamo.  — della  Mecca.  V.  Te- 
rebentina di  Giudea.  — di  larice. 
V.  Terebentina  di  Venezia.  — in 
pasta.  V.  Pece  bianca.  — di  pino; 
trementina  comune,  o di  Venezia. 

• — di  Rakasiro^  ci  vieu  d’America, 
senza  clic  ben  se  ne  possa  prec.i 
sare  1’  albero  , è in  masse  secche 
trasparenti,  giallo-brune,  o bruno- 
rossiccie,  tragili,  racchiusa  in  pic- 
coli frutti  di  cucurbitacee , di  grato 
odore.  — di  Scio:,  trasparente  , di 
color  bianco-verdiccio, di  consistenza 
assai  dura,  odorifera,  quasi  insipi- 
da , o proveniente  dal  pistacia  le- 
rebinlhus.  — del  sole;  insuia^  o pece 
liquida  e purificata  senza  fuoco.  — 
di  Strasburgo;  chiara,  senza  colo- 
le,  liquidissima  , e proveniente  dal- 
1’  abies  pedinala.  — «lei  terebinto. 
V.  Terebentina  di  Scio.  — di  Tiro:, 
terebentina  di  pino.  — di  Venezia; 
è meno  consistente  di  quella  di 
Scio  , più  trasparente,  d’odor  più 
penetrante,  e vici»  prodotta  dal  ia- 
t'tee.  — verde.  V.  Tacamaiuca. 
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* T ERE  BEN  T I N A CE  E,  s.  e add., 
terebenlhinaccae , famiglia  di  piante 
della  classe  delle  dicotiledoni  poli- 
petali a stami  ipoginii , i acchiudente 
gran  novero  di  specie  resinose 

TEREBENTIN  A CEO  o teivben- 
tinalo  , add.,  tcrebinlhinaceus-,  che 
ha  le  qualità,  e in  particolare  T o- 
dore  della  trementina. 

TERETE,  s.  in.  e add.,  ternies 
(tì/uco;  conservo);  legamento  che 
ritiene  il  capo  del  femore  nella  ca- 
vità 1 1 i a ra . 

TERETE,  s.  in.  , teretes  j nome  i 
di  due  muscoli  , 1’  uno  de’quali  il 
tcrele  maggiore  nasce  all'angolo  in- 
feriore della  scapola  , e va  ad  inse- 
rirsi al  dissolto  dei  tubercoli  del 
braccio  , 1’  altro  il  minore  principia 
dal  margine  anteriore  della  scapola 
e giugno  al  tubercolo  posteriore  del- 
I’  omero  ; il  primo  ajuta  a movere 
indietro  l’omero;  il  secondo  a farlo 
girare  pure  all’  indietro. 

TERGEM1NATO , add.,  terge- 
minatus;  epiteto  dato  ad  una  foglia 
il  cui  peziolo  bifido  porta  due  fo- 
glioline in  su  ciascuno  de’ suoi  rami, 
e due  altre  nel  silo  della  biforca- 
zione. 

TERGO  ; dorso  , parte  deretana 
dell’  uomo. 

TERIACA,  briaca,  triaca  , s.  f., 
thriaca  (Q'op  , bestia  feroce,  «asolai, 
risano  ) ; elettimi  io  assai  composto 
avuto  già  m sommo  pregio  , e la 
cui  azione  mal  >i  sa  cui  attribuita. 

TERIACA  de’ Tedeschi  ; rob  pre- 
parato col  sugo  delle  bacche  verdi 
di  ginepro. 

— de’  poveri.  V.  Diatess  snON. 

IERI  ACALE,  add.,  ther  iaculi  s y 
che  contiene  teriaca. 

TERIGIO  . pterigio. 

TERIGODO.  V.  Pterigodo. 

TER1GOYIA.  V.  i Jr  brigo  m a. 

TERIO  EOMIA  , s.  f.  , thcrio'o- 

mia  [ Oii  s , bestia  feroce.  vsMvz.q  ta- 
glio); anatomia  degli  animali. 
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1 F.  R MALE  , adii.  , fSirrmalis 
(Çjo;xô;  , c.»l<lo  );  nome  dato  alle 
aeque  minerali  calde. 

TER  .VI  A.  NT  ICO,  add.,  therrnanli- 
Ctt.t  ( ■ . riscaldo );  calefaciente. 

I Eli  MAS  MA  , s.  f.  , thennnsmn 
(0-i3  ix  , riscaldo);  fomento  caldo. 

TERME,  s.  ni.  pj. , tlurinae-.  Ma 
b.ltmenlo  di  bagni  presso  gii  antichi. 

I E il  MI  LO  ; calorico. 


TER  Si  ? 

c ricurvati  a fogg  \ d’  U.  I quali 
tulli  i incliiudono  certa  quantità  d’a. 
cidi»  solforico  concentrato  e colma- 
lo, rimanendo  il  resto  della  capa- 
cità occupato  dall’aria  che  si  dilata 
a misura  che  si  riscalda,  e respinge 
li!  liquido  dal  luto  d’uno  de’ globi. 
! TERMOSCOPIO,  s.  in.,  liier- 
j moscopium  ( 0,-fvLÓ;  . caldo,  c/.o «éo»  , 
esani  no  ) ; termometro. 


ì E Li  MINA  LE,  add.,  terminali*  ;! 
che  occupa  il  vertice. 

TERMI  STO  . s.  m.  , tcrminthus  \ 
( Cc'sv.iv 'lo:  _,  fruito  del  terebinti)  ) ; ! 
mal. itti»  a noi  incognita  , avvissn  ; 
dosi  solamente  che  gl:  antichi  ah-! 
binno  dato  questo  nome  a un  tu  i 
more, m cui  trovavano  qualche  rasso-  j 
migli  a nv. i al  frutto  del  terebinto. 

TERMOGENO  , s m.  , the.rms 
geni  uni  (0:puo;t  caldo,  yd-Ju  } ge- 
nero ) ; calorico. 

TERMOMETRO  , s.  m.  , ther- 
monietriun  ( ri : • so;  caldo  , } 

misura)^  istroinento  valido  a fu 
conoscere  la  differenza  che  v’  ha  tra 
la  temperatura  di  due  corpi  ine- 
gualmente riscaldali  di  calorico  me- 
dio. — ad  aria.  V.  Tcrmomp-Tko 
differenziale  di  Leslie.  — di  Ctlsio. 
V.  Torsiometro  eeutigrado.  — cen- 
tigrado ; quello  in  cui  1’  intervallo 
eli’  è tra  il  punto  dell’acqua  bol- 
lente , e il  punto  del  ghiaccio  fon- 
dentesi  porta  nn  riparto  di  ion 
gradi.  — di  Deloc  o di  Reaumur  ; 
quello  che  ha  la  scala  di  8o  gradi 
eh’  è il  punto  dell’  acqua  bollente, 
e lo  zero  che  è il  punto  de!  ghiacco 
fundentesi.  — di.  Fahrenheit  ; quello 
il  cui  intervallo  tra  il  punto  del 
l’acqua  bollente,  e il  pianto  del 
freddo  prodotto  da  un  miscuglio  di 
neve,  e ili  sai  marino,  è div.so  in 
212  gradi.  di  Rsauiiiur.  V.  Ter- 

mometro di  Duine.  — differenziai, 
di  Leslie:  composto  di  due  tubi 
terminanti  ciascuno  in  un  bottone 
riuniti  alla  fiamma  d’  un  cannello, 

Di  -'.in  v'. 


:.‘K!:  '{OSSIDAZIONE  ; ossida- 
ti Oli  e. 

TER  MOSSI  DO  ; ossido. 

TER.vìO.'jSIG ETO  , s.  m.  , Brìi- 
gnu  le  Ili  cosi  » ina  uà  va  1’  ossigeno  , 
.piando  s-  combini  coi  corni  rite- 
nendo la  m.agg  or  parte  de!  calure  o 
e della  luce,  coi  quali  è unito  alio 
stato  suo  gazoso. 

TERNATO,  adii.,  lernatus j di- 
cesi  deile  foglie  che  sieno  in  numero 
di  tre  sopra  io  stesso  sostegno  co- 
mune. 

TERRA  , s.  f.  , terra  ; pianeta 
in  s«il  quale  noi  viviamo.  — Koinè 
dato  dai  Ciri  mici  a molti  ossidi  me- 
tallici secchi  , si odore  , insipidi 
evi  i uso! ubiti  nell5  acqua.  --  in  ge- 
nere c >s'ì  chiamasi  iurta  la  parte 
polverosa  delia  crosta  del  globo  ter- 
resti c.  — humus , materia  nera  car* 
boriosa  , polverosa  , che  rimane  tir 
seguito  alla  putrefazione  delle  ma- 
terie ammali  e vegetabili. 

— animale  , fosfato  di  calce  , 
icrra  calcare  ossido  di  calce  . e 
sotto  carbonato  di  calce. 

— - calcare  aerea  j sottocarbouam 
ili  calce. 

— calcare  effervescente.  V.  Ter- 
ra calcare  aerea. 

— d'  allume,  ossido  d’ alluminio. 

— di  Lemno  , lemma  , lenoni  ; 
sostanza  soave,  rossig.ia  ed  astrin- 
gente , la  quale  è un’argilla  clic  -a 
prepara  unendovi  polpa  dei  frutto 
di  boabab. 

— fogliala  barbica  ; acetato  di 
barile. 

5a 
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TERRA  fogliata  calcare  • acetato 
di  calce. 

— cristallizzata  ; acetato  di 

protossido  di  sodio. 

■ — • — mercuriale.  V.  Acetato 

di  deutossido  di  mercurio. 

— — minerale;  acetato  di  pro- 
tossido di  sodio. 

— — secreta  di  tartaro  ; acetato 
di  potassa. 

— — di  tartaro.  ) XT  . 

...  > V.  Acetato 

— — vegetabile.  « 

di  protossido  di  potassio. 

lemma,  j V.  Terra  di  Lemno. 

lenma.  \ 

— magnesiana;  ossido  di  magne- 
sio , e sottocarbonato  di  magnesia. 

— muriatica  di  Kirvran  ^ sotto- 
carbonato di  magnesia. 

— d’  ombra  ^ idrato  di  ferro  e 
di  magnesia. 


— d’  ossa  ,•  fosfato  di  calce. 

— 'pesante;  barite,  cosi  chiamata 
pel  suo  gran  peso  specifico. 

— — aerea  ; sottocai  bollato  di 
barite. 

— — salata  ; idroclorato  di  ba- 
rile. 


— sigillata } terra  di  Lemno  a 
grossi  pezzi  , che  portano  impresso 
il  sigillo  del  gran  sultano. 

• — siliciosa  ^ selce. 

— vetrificabile;  selce,  cosi  chia 
mata  , perchè  fa  parte  della  com- 
posizione del  vetro. 

TERRORE  PANICO.  V.  Pano 

FOBIA. 

TERZANA  febbre  i cui  accessi 
hanno  un  ili  d’ intervallo. 

TESSITURA  , testura  , s.  f.  , 
textura  ( tc.oco  , intreccio);  disposi- 
zione particolare  de’  tessuti  che  en- 
trano nella  composizione  d’un  organo. 

TESSUTO,  s.  m. , textus  ; nome 
dato  dagli  anatomici  a varie  parti 
organiche,  le  quali,  colla  loro  riunio- 
ne j formano  gli  organi  , di  cui  esse 
sono  gli  elementi  organici.  Gli  au- 
tori variano  molto  quanto  al  numero 
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de'  tessuti  eh’  ammettono  nell’  eco- 
nomia animale.  — accidentale:  così 
si  chiamano  i nuovi  tessuti , ch’ab- 
biano o no  consimili  , i quali  si  svi- 
luppano nell’economia  organica  pella 
possa  della  flogosi. 

TESTA,  caput  , xs?xl-/i  ; estre- 
mità superiore  del  tronco.  V.  Capo. 
— Gli  anatomici  così  chiamano 
un’ eminenza  sferica  delle  ossa,  che 
è sostenuta  da  una  parte  più  ri- 
stretta. 

TESTACEO  , add.  es.  m.  ; tes- 
taceusj  animale  che  è ricovei  lo  di 
crosta  che  gli  serve  di  guscio.  — 
Anche  medicamento  fatto  di  nicchi, 
di  mascelle  di  pesci  , di  gusci  di 
uovo  , ecc. 

TESTE,  testes,  s.  f.  pi. ^ nome  dato 
dagli  anatomici  ai  tubercoli  quadri- 
gemini inferiori. 

TESTICOLARE  , add.  , tes  lieu - 
laris  j che  è relativo  , che  appar- 
tiene a!  testicolo.  — Cordone  testi- 
colare o spermatico.  — Vasi  testi- 
colari o spermatici. 

TESTICOLO,  s.  m.  , testiculusj 
rioyiz . Surj'p'j:  ; gianduia  pari  , ovoi- 
de e compressa  , posta  neilo  scroto, 
il  cui  uffizio  è la  secrezione  dello 
sperma. 

TESTUGGINE  , s.  f.  , testitelo  j 
genere  di  rettili  Clieloniani , la  car- 
ne di  molte  delle  cui  specie  vien 
mangiata,  e le  si  attribuiscono  pure 
proprietà  mediche. 

TESTURA.  V.  Tessitura. 

TETANICO  , add.  , letanicus  ; 
che  tiene  al  tetano. 

TETANO,  s.  m.,  tela  mis  ( vexvóu, 
tendo)  ; contrazione  morbosa  e con- 
tinua dei  muscoli  del  corpo.  Que- 
sta malattia  può  svilupparsi  sponta- 
neamente, spesso  è belletto  vi’ una 
ferita,  e in  questo  caso  dicesi  te- 
tano traumatico.  11  tetano  può  es- 
sere generale  e dicesi  olotetano.  Nel 
tetano  parziale,  non  vi  sono  che  i 
muscoli  d’  una  regioue  del  corpo 
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che  sieno  affetti  , ora  sono  quelli 
della  mascella  inferiore,  ora  quelli 
delle  parli  anteriore  , posteriore  o 
laterale  del  tronco  : allora  gli  si  dà 
il  nome  di  teismo,  di  emprostotono, 
d’  opistotono  , di  pleurostotono,  se- 
condo che  le  mascelle  sono  chiuse 
una  contro  1’  altra  , oppure  che  il 
tronco  è curvo  anteriormente  , po- 
steriormente o lateralmente. 

* TETANOM ATO , , 

* TETANOTRO,  1 s<  n1,  > * 
add.  ; tetanomalum  j tetanotlinim 

, stendo  ) ; rimedio  che  toglie 
le  rughe. 

TETARTOFIA  , s.  f.  , telarlopliia 
( 7£toc/j-o{  , quarto  , , nasco  ) ; 

lebbre  remittente  quartana  secondo 
Sauvages. 

TEI  R ADATTILO,  add.  e s.  m.. 
tetra dacly lus  ( riffe rasa  , quattro  , 
océ/T’j/o;  , dito  ) ; che  ha  quattro 
dita  a ciascun  piede. 

TETRAD1NAMIA-,  s.  f.  , tetra- 
dynamia  frsffffaoa,  quattro,  S'jvxpi:, 
potenza  ) ; nome  della  classe  del 
sistema  di  Linneo  che  rinchiude  le 
piante  ehe  hanno  sei  stami,  de’ quali 
quattro  più  lunghi,  e due  più  brevi. 

TETRA  DIN  AM  ICO  , add.  , te- 
tra dynamicus  j che  appartiene  alla 
tetradinamia. 

TETRAFARMACO  , s.  m.  no- 
me dato  all’  unguento  basilico,  per- 
chè composto  di  quattro  elementari 
sostanze. 

TETRAFILLO,  add.,  tetraphyl- 
lus  ( Tc'ffffzfa  , quattro  , yj'ù.ov  , fo- 
glia ) ; che  ha  quattro  foglie  o fo- 
g li  et  ti  n e. 

TETRzVCINIA  , s.  f.  , tetragy 
nia  ( Tiffffaoa  , quattro,  yw*  , l'e- 
mina ) • nome  dato  nel  sistema  di 
Linneo  agli  ordini  che  rinchiudono 
le  piante  che  hanno  quattro  pisteili 
iu  ciascun  fiore. 

TETRAGIN1CO  , add.  , tetragi- 
nieux ; che  appartiene  alla  tetragima. 

TETRA  NORIA  , s.  f. , tarati- 
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ària  (ffcffffaox,  quattro,  à-jr,p  , ma- 
schio ) • nome  dato  da  Linneo , nel 
suo  sistema  alla  classe  che  compren- 
de le  [liante  che  hanno  quattro  sta- 
mi in  ciascun  fiore. 

TETRANDRICO  , add.  , tetran- 
dricuij ■ che  appartiene  alla  telrandrit. 

TETRAPETALO  , add.  , tetra - 
petalus  ( TEffffaoff.  , quattro , zrsraÀov  f 
petalo  ) ; che  ha  quattro  petali. 

TETRAPODO,  add.  e s.  m.  , 
tetrapodus  ( -iivxpx  t quattro,  *où;t 
piede  ) ; quadrupede. 

TETRAPODOLOGIA  , s.  f.  , 
tetrapodologia  ( tstgscttouv  , quadru- 
pede , ^óyci ç , discorso  trattato 
de1  quadrupedi. 

TETRAPTERO  , add  , lelrapte- 
rus  ( Tc nxpx  } quattro  , Kxipòv , ala  ); 
che  ha  quattro  ale. 

TETRASPERMO  ,•  add.  , tetra- 
spermus  (zinxpx  , quattro,  anipg.c/. , 
seme  );  epiteto  de’  pericarpi  3 che 
contengono  quattro  semi. 

TETROSSIDO;  quarto  grado  di 
ossidazione.  V.  Ossido. 

TEUCRI O , s.  m.  , leucrium  ; 
genere  di  piante  della  didinamia 
gimnosperma,  e delle  labbiate,  molte 
delie  cui  specie  si  adoprano  in  me- 
dicina, e son  dette  camedrio,  maro, 
scordio  , ecc. 

— eamepizio.  V.  Iva. 

TUE  , te  , s,  m.,  lliea  ; arbo- 
scello della  China  , delle  esperidee, 
le  cui  foglie  rendono  coll’  infusione 
un  liquore  amaro  e sudorifero.  — 
d’  America.  V.  Capraria.  — bolcea, 
fliea  bolcea  ; la  p 1 èi  pregevole  della 
specie  di  t li  e che  trovasi  in  com- 
mercio. — del  Messico.  V.  Capra- 
ria.  — verde  , thea  viridis  ; specie 
ili  thè  notabile  pel  suo  color  verde. 

TIIEI FORME  , add.,  theifonnis ; 
a foggia  di  thè.  — Infuso  thei- 
forme. 

THlflÀ  S a'^er0  f*c"a  v'ta  » s* 
m. , thuya  articulata  \ albero  delle 
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conifere,  cia  cui,  dicesi,  provengo 
la  resina  chiamata  snndracn. 
’JIALAGOGO.  \.  Ptialagogo. 
T1ALLSMO.  V.  PtiAUSMO. 
riUl A , s.  tn.  , tibia  , y.'j'hy.Yi  ; il 
.'.il  grosso  dell.;  due  ossa  della  gain- 
l.’H  , posio  interna  mente , e dinanzi 
a la  fi  ni.  . cou  i .si  articola  , sii. 
co.nc  pine  coi  • noie  in  aito,  e 
c>  : a sii  ii;  «lo  in  lasso. 


TIBIALE,  a dd  , tibia  lis,  libiaceus-, 
che  appartiene  alia  lihia.  — Apo- 
ti  'ti  e ì ; li.  de.  — Arterie  tibiali  , 
distinte  in  anteriore  e posteriore  , 
die  n c-  c . , inhedue  dalla  popli- 
tea.  — Cresta  tibiale,  angolo  an- 
teriore  di  11’  osso  , i!  più  elevato  di 
tutti.  — Muscoli  tibiali.  — Nervi 
tibiali  distinti  in  anteiiore  , ramo 
dell’  ischiatico  popliteo  esterno  , e 

posteriore  o popliteo  interno.  

Spina  tibiale  , apofìsi  che  separa  le 
due  tuberosità  deli’  estremità  supe- 
riore della  tibia.  — Tuberosità  ti 
Inali  , eminenze  dell’  estremità  su 
penore  della  tibia  , in  numero  di 
due  , che  si  articolano  coi  condili 
del  femore.  ■ — Vene  tibiali,  la  cui 
distribuzione  corrisponde  a quella 
delle  arterie. 

TIBIALE  anteriore,  add.  e s.  m, 
tibialis  anticus  ; muscolo  ( tibioso- 
prnlarsiano  , Cii.  ) pari,  allungato  , 
spesso  , e carnoso  , che  si  estende 
dalla  parie  anteriore  , e dalla  tu 
berosità  esterna  della  tibia  alla  metà 
superiore  della  faccia  esterna  di  que- 
sto osso  , ed  alla  faccia  anteriore 
dei  legamento  interossco.  Piega  il 
piè  in  verso  la  gamba  , e ne  ri- 
volge la  punta  in  dentro. 

- — posteriore  , adii,  e s.  tu.  , ti- 
bialis posticus  j muscolo  ( tibiosot- 
totarsiano  Ch.  ) puri  ed  allungato, 
d quale  s’  estende  dalla  faccia  po- 
steriore del  peroneo , da  quella 
della  tibia  , e dal  legamento  inte- 
insseo  alla  tuberosità  dell’  estremità 
inferiore  dello  scafoide.  Distende  il 
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piede  in  su  la  gamba,  c ne  alza 
il  margine  interno. 

— sottile.  V.  Pi, astar  sottile. 

’1 1 Bl OCA  LC.A M LO  , adii,  e s. 
m.  , tibiocalcaneus  ; nome  dato  da 
Chaussur  al  muscolo  solcare. 

T I li  I OM  A L LEO  LA  RE  , add..  ti- 
binmalleoluris  ; nome  dato  da  Ch. 
aila  vena  safena  interna. 

Timo  pi:  r ont  oc  alea  n e a no, 

add  e s.  m.  , t ibi  operane!  calca  ni a- 
nus  commuais  j nome  dato  da  Du- 
mas al  muscolo  solcare. 

T 1 B I OPERO  A EOT A U S l A N O , 

add.  e » m. , tibiopernneota rsiamisj 
nome  dato  da  Dumas  al  muscolo 
lungo  peroneo  lalcrale. 

T1MOSOPRA TARSIANO  , add. 

e s,  m.,  tibiusupratarsmnus  j nome 
dato  da  Ch.  al  muscolo  tibiale  an- 
teriore. 

T1BIOSOTTOFALANGETT  I A- 
NO  COMUNE,  add.  e s.  in.,  tibia - 
i a fra  p h a I a tige  1 tir,  nus  commuais  • no- 
me ilalo  ila  Ch.  al  muscolo  luogo 
flessor  comune  delle  dila. 

TIBIOSOTTO  I ARSI  ANO  , add. 

e s.  tn.  , tibioinj ratarsiaruis  ; nome 
dato  da  Ch.  al  muscolo  tibiale  po- 
steriore. 

TI UlOT APPIANO  , add  e s.  m., 
tibiotarsianus  J nome  dato  ali’  atti- 
colazione  del  piede  colla  gamba,  e 
da  Dumas  ni  muscolo  tibiale  po- 
ster, oi  c. 

TiC  doloroso.  V.  Pr.osor algia. 

TICCHIO  , laringospasmo.  Abi- 
tudine viziosa,  accompagnala  da 
rumore  simile  al  lutto  , che  il  ca- 
vallo fa  appoggiando  i denti  supe- 
riori in  su  la  marigiutoja,  o in  su 
la  rastrelliera  , eco. 

TIPICO  j add.  , tipliodcs-,  rela- 
tivo al  tifo. 

T1FLOSI  , add.  , typhlcsis  ( rv- 
(uiiw  , mi  accicco  ) ; cecità. 

TIFO  , s.  ni.  , typhus  ( ™?o;  } 
stupore  );  malattia  acuta,  sovente 
epidemica,  clic  ha  per  caratici  o , 
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wistupuhmento , e imbecillità  rnusco- 
lai'i»  , credula  contagiosa.  Secondo  i 
francesi,  non  sarebbe  clic  una  ga- 
slroci-l alile,  od  una  pnemnocel'alite 
prodotta  dai  miasmi,  dal  cattivo  vit- 
to, e spesso  dal  freddo.  Ma  egli  si 
vede  clic  è un  pervertimento  irri- 
tativo delle  sfere  nervose  tutte. 
■ — l’ilo  petecchiale,  febbre  petec- 
chiale. 

i IFODE  , add.  , typliocles  ; re- 
lativo al  ufi,  febbre  tifode. 

Til  t > 1 1 ) T' . V.  Tifodb. 

T i FOM  A MA,  s.  f.  , typhòmania 
( fysic  , stupore  , Jixny.  , delirio  ) ; 
delirio  con  istupidì  mento  ; delirio 
particolare  ai  tifo. 

TIGLIO  , s.  m.,  tiha  Europaca: 
a Ih  ero  indigeno,  tipo  d una  fami- 
glia n iturale  . ai  cui  fiori  si  attri- 
buiscono virtù  antispasmodiche  , e 
diaforetiche. 

TIGNA,  s:  f. , tinca  j fiogosi  cro- 
nica della  pelle  de!  cranio  , sotto 
forma  di  pustule  , danti  umor  vi 
scoso  , rossiccio  o gialliccio,  fetidi* 
simo  , clic  es-icando  s agglutina  i 
capegli  , e forma  croste  , sotto  le 
quali  vi  rimane  una  sanie  contagiosa 
che  corrode  la  pelle  , distrugge  la 
radice  dei  capegli  , e le  parti  cir- 
convicine. Le  forme  varie  che  prende 
questa  malattia  possono  riferirsi  aile 
cinque  specie  seguenti.  — amiiii- 
tacea  , tinca  asbestina.  Piccole  squ  a 
me  linissime  , di  color  argentino 
perlaceo,  che  circondano  i capegli, 
e particolarmente  quelli  d-  da  parie 
anteriore  della  testa.  — ■ favosa  , 
tinca  favosa  , che  in  principio  ha 
foggia  di  piccole  pustule  che  prò 
ducono  mollo  prurito,  e le  quali, 
rotte  si  coprono  vii  croste  gialliecie, 
i he  crescendo  e dilatandosi  sempre, 
conservano  però  esattumcale  la  f>r 
ma  circolare,  e si  incavano  nel  loro 
centro.  Quando  sono  molto  ravvi- 
cinate hanno  quasi  l’aspetto  del  favo 
di  mele,  — furfuracea  , tinca  fu v- 
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(uvacea,  tinca  porri  pinosa  ; consiste 
in  una  disquamaziutie  leggiera  del- 
1’  epidermide  , ed  in  un  trasuda- 
mento dJ  una  materia  ulcerosa  < he 
incolla  i capegli , e si  essica  in  i>qna- 
me  bianchitele  e rossigne  , che  ras- 
somigliano moltissimo  alla  crusca. 
— - granulata  , tinca  granulata.  I 
caratteri  distintivi  di  questa  sspecie 
sono  piccole  croste  , di  color  bruno 
o grigio,  ii  regolari , spesso  durissi- 
me , d’  odor  simile  a quello  del 
butirro  rancido  , ed  occupante  co- 
munemente la  parte  superiore  , c 
posteriore  della  testa  , ove  produ- 
cono mollo  prurito.  mucosa,  ti- 

nca muciflna  - occupa  non  soio  la 
pelie  riel  cranio,  ma  ancora  quella 
della  1 . i C.C  ia  , c qualche  volta  delle 
altre  parti  del  corpo.  Si  riconosce 
alle  pustule , ed  alle  ulceri  super- 
ficiali che  tramandano  un  liquido 
tenace  che  si  paragonò  al  mele  pu- 
trefatto , c che  coll’  essicamento  , 
forma  croste  di  color  cinerino,  giallo 
pallido,  o verdignnlo,  sotto  le  quali 
si  accumula  pus.  Produce  vivissimo 
prurito,  e tramanda  odore  consimile 
a quello  del  latte  inacidito. — por- 
rigiitosa.  V.  Tigna  furfuracea.  — 
rugosa.  V.  Tigna  gianulata. 

’i  IGMOSO  , add.  e s.  rn.  ; che 
ha  la  tigna. 
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XILOSI  \ tyloma , tylosis  (vv~ 

io:  , chiodo,  durezza  );  callo,  du- 
rezza che  viene  ai  piedi 

TIMBRA,  timbro^  sutureja,  sa- 
tureggia,  s.  f.  , satin cja  hortensis j 
pianta  oleracea  indigena  che  serve 
ili  condimento. 

TI  MELE  A.  V.  Dafnk. 

TI  MI  A Mi  , s.  m.  , sufjìmenlum  ; 
profumi  odorosi  , e valevoli  a’  me- 
dici h-sogm. 


TTMi  ATECN1A  , «.  f.  , tkyuda- 

tcchniu  ( /v'/tzv.a  , profumo,  t.s 

arte  ) ^ arte  u’  usare  i pi of usui  ia 


medicina. 
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TIMICO  , adii,  j thymicus  • che 
è relativo  al  timo.  — Arterie  timi- 
che  , provenienti  dalle  tiroidee  in- 
feriori , dalle  mammane  interne, 
dalle  h conciliali,  e dalle  mediasene. 

TIMO  ^ sermoilmo  , s.  m.  , tliy 
mus  vulgaris  • pianta  labbiata  , in- 
digena , stimolante  , ed  aromatica  , 
che  serve  come  di  condimento. 

TIMO  j s.  m.  , thymus  j O-jpx- 
corpo  oblungo,  bilobato,  molliccio 
a lobetti,  che  nel  fanciullo  s’estende 
dalla  tiroide  sino  al  diaframma  , e 
che  diminuisce  poco  a poco  coll’età 
in  guisa  da  scomparire  quasi  affatto. 
Se  ne  ignora  ancora  il  vero  uso. 

TIMPANICO,  add.  , lynipanicus ,• 
nome  dato  da  Ch.  all’  arteria  udi- 
tiva esterna,  ed  alla  corda  del  tim- 
pano. 

TIMPANITE,  idropisia  , secca  , 
idropisia  ventosa  , s.  f.  , tympanitis 
( tü/*77xvov  , tamburo  ) ; distensione 
eccessiva  dell’addome  prodotta  dal- 
I’  accumulazione  di  gaz  nelle  inte- 
stina , o nelle  cavità  del  peritoneo. 

TIMPANO,  s.  m.,  tympanum  , 
rxjpnz'jov  ; cavità  irregolare,  scavata 
nella  base  della  porzione  petrosa 
dell’  osso  temporale  tra  il  condotto 
auricolare,  ed  il  labeiinto,  e che 
costituisce  1’  orecchio  medio. 

TINKAL  , s.  iti.;  borace  impuro 
e brutto. 

TINTI  LEO  d’orecchi.  ) v ^ 

TINTINNIO  d’  orecchi,  i V‘  UlM' 

BOMB AMENTO. 

metallico,  tinninienlum  metal- 
licum  rumore  particolare  che  fa 
sentire  il  cilindro  apposto  al  petto, 
e che  , secondo  Laennec  , rassomi- 
glia perfettamente  a quello  reso  da 
una  tazza  di  metallo  , di  vetro  , o 
di  porcellana  , percossa  leggermente 
con  una  spilla  , o lasciatovi  cadere 
un  grano  di  rena.  Si  sente  il  tin- 
tinnio metallico  facendo  parlare  o 
respirare  I’ ammalalo;  ma  è spe- 
cialmente nel  farlo  tossire  che  ri- 
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conoscesi  distintamente.  Esso  è il 
segno  patognomonico  della  comuni- 
cazione de’  bronchi  colla  pleura. 
TINTINNO.  V.  Rimbombamento. 
TINTURA,  s.  f.  , tinctura  (tin- 
gere , tingere)*,  dissoluzione  di  uoa 
sostanza  semplice  o più  o meno 
composta  in  un  fluido  qualunque. 

— di  Bestuchef;  alcool  etereo, 
che  contiene  trito  idroclorato  di  ferro 
in  dissoluzione. 

— di  Fuller  ; vino  di  Madera, 
mescolatovi  estratto  di  liquirizia  , e 
colorito  in  seguito  colla  cocciniglia. 

. di  Lewis  ; infuso  di  foglie  di 

menta  nell’  acqua  stillata  pur  di 
menta.  Eccitante. 

— di  marte  astringente.  Y.  Ace- 
tato di  ferro  alcoohzzato. 

— di  marte  di  Lodovico  ; solu- 
zione alcoolica  di  tartrato  di  potas- 
sa , e di  ferro , ottenuta  con  un 
processo  particolare. 

— di  marte  tartarizzata  ; solu- 
zione concentrata  in  un’  acqua  al- 
coolica di  tartrato  di  potassa  e di 
ferro. 

di  mummia;  soluzione  di  olio, 

distillato  di  mummia  nell’ alcool.  Di- 
cevasi  godere  qualità  balsamica. 

— de’  metalli.  V.  Lilium  Para- 
cel.si. 

— di  Saturno.  V.  Acetato  (sotto) 
di  piombo. 

— eterea  * soluzione  d’  una  so- 
stanza colorata  nell’  etere. 

— marziale  di  Stalli  ,•  liquido 
formato  versando  una  dissoluzione 
di  pernitrato  di  ferro  in  un  carbo- 
nato di  potassa  liquido.  Questo  pare 
essere  un  pernitrocarbonato  di  po- 
tassa e di  ferro. 

- — sacra  ; vino  bianco  che  si  fece 
digerire  sopra  l’elettuario  gierapicra. 

— spiiitosa.  V.Tintuba  alcoolica. 

— stomacica  amara  ,-  alcool  nel 
quale  si  fece  macerare  radice  di 
genziana  , zafferano,  scorza  d’ aran- 
cia « cocciniglia. 
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TINTURA  vinosa  «li  colchico.,  ac- 
qua medicinale  di  Ilndson. 

TIPO,  s.  m. , typus  ( t’J-o-j  mo- 
dell<5  ) ; disposizione  generale  che 
conservano  le  malattie  nella  succes- 
sione de’  loro  sintomi  : tipo  conti- 
nuo , remittente,  intermittente. 

TlRAEONDO,s.m.  ; specie  di  vite 
d’acciaio  a risalto  o verme  doppio  o 
semplice, che  termina  a punto  uell'un 
de’capi  e in  un  anello  all’altro.  Que- 
sto istromento  era  spesso  usato  dai 
nostri  predecessori,  onde  rialzare  le 
parti  conficcate  del  cranio,  od  estrar- 
re le  palle  rimaste  incastrate  nella 
sostanza  delle  ossa.  Entrata  la  vite 
nello  spessore  di  questi  corpi  stra- 
nieri , si  operava  in  su  1’  anello 
tanto  tirandolo  direttamente,  quanto 
impegnandovi  l’estremità  curva  del 
fusto  centrale  dell’  elevatojo  tri- 
ploide. 

TIRATESTA,  s.  m.  ; nome  che 
si  dà  a tutti  gl’  islromenti  che  si 
posson  adoperare  , onde  estrarre  la 
testa  del  feto  morto,  allorché  rimane 
ancora  nella  cavità  dell’  utero:  tali 
sono  1’  uncino  a guaina  , ed  il  tira- 
testa  ad  altaleno  di  Levret. 

TI  REALE  , add.  e s.  m. , Geof- 
froy S.C  Hilaire  ; chiama  lireali  le 
due  prima  paia  d’  ossa  ausiliari  de- 
gli archi  bronchiali,  situate  ne’  pesci 
alla  regione  ìoidea  : distingue  esso 
questi  paja  in  anteriore  e posteriore. 

T1RIACA.  V.  Tehiaca. 

TIRO ARÎTENO IDEO  , add.  , 
thyro-arytenoideus  j che  appartiene 
alle  cartilagini  tiroide  ed  adenoidi. 
— Legamenti  tiroaritenoidei, o corde 
vocali.  - — Muscolo  tiroai  ilenoideo  ; 
muscolo  pari  , sottile,  allungato  e 
schiacciato,  che  si  porta  dalla  parte 
media  , ed  inferiore  della  faccia  po- 
steriore della  cartilagine  tiroide  alla 
parte  esterna  della  base  della  carti- 
lagine aritenoide. 

Tl ROAR1TENOIDEO  obbliquo , 
add.  es.  m.  ; nome  dato  da  San- 
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tonni  ad  una  porzione  del  muscolo 
aritenoideo. 

Ti  ROLE  Lié  , s.  f.  , thyrocele 
( Oùsw,  porto  , xr,\r,  , tumore  );  tu- 
more del  corpo  tiroide.  — Gozzo. 
— Ernia  della  membrana  mucosa 
della  laringe. 

T1ROE1MGLOTTICO,  add.  e s. 
in.,  tliyroepiglotticus ; nome  dato 
da  Santorini,  e da  Sabatier  alla  por- 
zione esterna  del  muscolo  tiroarite- 
noideo. 

T1ROFARINGEO,  add.  es.  m.  , 
thyro - pharyngeus  • nome  dato  da 
vai  j anatomici  ad  una  porzione  del 
muscolo  costrilloie  inferiore  della 
faringe. 

TIROIOIDEO  J add.,-  tliyrohyoi- 
deus  • che  appartiene  alla  cartilagine 
tiroide  , ed  all’  osso  ioide.  — Mem- 
brana tiroioidea  , estesa  dal  corpo, 
e dalle  grandi  corna  dell’  osso  ioide 
al  margine  superiore  della  cartila- 
gine tiroide.  — Muscolo  tiroioideo, 
muscolo  pari,  schiacciato,  allungato; 
e quadrilatero,  che  si  estende  dalla 
faccia  anteriore  della  cartilagine  ti- 
roide al  margine  anteriore  del  corpo 
dell’  osso  ioide  , ed  alla  parte  ante- 
riore del  sno  corno  maggiore. 

TIROIDE,  add.  e s.  in.  , e f. 
thyroïdes , Q'jpo-iSr,:  ( Sujìòc,  scudo, 
üào: , analogia  ) ; che  ha  la  torma 
d’  uno  scudo.  — Cartilagine  tiroide, 
la  maggiore  di  tutte  quelle  della 
laringe  , alla  parte  anteriore  della 
quale  essa  è posta.  — Corpo,  ghian- 
dola tiroide  ; organo  composto  di 
due  lobi  schiacciali,  d’ un  tessuto 
spongioso,  molle,  e poco  consistente, 
di  eolor  rosso  bruno,  di  cui  s’igno- 
rano gli  usi,  e che  copre  la  parte 
anteriore  , ed  inferiore  della  laringe, 
ed  i primi  anelli  della  trachea. 

TIROIDEO,  add.,  tliyroideus  • 
che  è relativo  alla  ghiandola,  od 
alla  cartilagine  tiroide.  — Arterie 
tiroidee  , in  numero  di  quattro  j le 
superiori,  rami  delle  carotidi  ester- 
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uè;  e le  inferiori,  rami  delle  solfo-' 
lineari.  — • Membrana  tiroidea.  V. 

( .lìTCOTiROiDEA.  — Vene  tiroidee, 
distinte  m superiori,  e medie,  ciie 
■si  aprono  nella  giugulare  interna  ; 
inferiori,  che  si  aprono,  a sinistra, 
nella  subclavia  , a destra  nella  vena 
cava  superiore. 

*1  litOIDITE  , s.  f.  ; thyroiditisj 
infiammazione  della  tiroide. 

TI  RONZIO  , s.  f.  , thyroncus 
( 0-jpzo r , scudo  , , tumori  ) ; 

tumefazione  del  corpo  tiroide. 

I i ROSTAFI LINO , add.  e s.  m., 
thy roslaphy hnut  • nome  dato  dagli 
imi  al  muscolo  palatostafilino  tulio 
intiero,  e dagli  altri  alla  sua  parte 
inedia  solamente. 

TIRSO  , s.  ro.  , thyrsus  ; grap- 
polo  composto , od  a gambetti  ra- 
mosi, de’  quali  quelli  di  mezzo  sono 
più  lunghi  di  quelli  dell’  estremità, 
e del  vertice. 

TISANA,  s.  f.  , p tisana,  --.iins/.rr,. 
orzo)'  acqua  carica  di  piccola  quan- 
tità di  sostanza  medicamentosa  e 
che  si  prescrive  a bicchieri. 

— comune;  decotto  d’  orzo  , e 
di  radice  di  gramigna  , edulcorata 
colla  radice  di  liquirizia. 

— di  Fellz  ^ decotto  di  salsapa- 
r*  glia , cina.  scorza  d’edera,  di 
bu«so,  e solfuro  d’antimonio,  alia 
quale  si  aggiunge  colla  rii  pesce,  e 
deutocioruro  di  mercurio. 

— di  madamigella  Stef-ns;  infuso 
di  foglie  di  bardana  j di  camamilla 
romana,  e di  prezzemolo,  fattovi 
sciogliere  certa  quantità  di  sapone 
di  madamigella  Stefens. 

— ■ pettorale  ; infuso  di  rodici  di 
liquirizia  , e d‘  altea  , rii  capilvene- 
re , e de’  fiori  di  papavero  rosso  , 
e rii  tossilaggine  , io  un  decotto 
IJI  liso. 

— reale  ; decotto  di  guaiaco  , 
salsapariglia,  cina,  rabarbaro,  sena, 
b qui  rizia  , sasso  trasso , e coriundro, 
«g  -.Untovi  »s«go  di  cedro. 


TIS-TOM 

TISMAGOGO,  lialagogo. 

1 I l ANO  , ».  ni.,  titanium  ; me- 
tallo giallo,  ed  infusibile  clic  si  trova 
in  natura  allo  stato  d’os-ado,  e che 
e difficilissimo  ad  averlo  puro. 

TITILLAMENTO,  ùtili  ar.ione  , s. 

f. , titilla, 'io  j titillatili  ; .«eidetico. 

TI  TI  MA  LO  , elioscopio  , erba 
calcuzola , erba  diavola  , fico  ti’ in- 
ferno , s.  m.  , etiphorbiu  iiclìosto- 
pia  j pituita  indigena  j eufoi  biseca, 
le  cui  parti  tulle  sono  inzuppate  di 
sugo  lattiginoso  adissimo. 

ITASI  . , 

I LASIA  , i s.  f. , thlasis  (0\doit 
TLASMIA,  1 

rompo);  contusione,  e depressione 
delle  lamine  ossee  rielle  ossa  piane. 

ILI  PM.  V.  Tlissi. 

TLISSl.NCLFA  LO , s.  m.  , clip- 
sencrphalus  ( ’>  ih.>  t comprimo  feto 
mostruoso  m i cervello  per  stiaccia- 
meli?© solici  tovi  in  forza  rii  mante- 
nuta esterna  causa  traumatica. 

TLISSI  , f.  f.  , (h  U p sis  ( ,bi?  > , 
comprimo);  compressione  o ristrin- 
gimento  rU’  vasi  per  una  causa 
esterna. 

TOCCARE,  s.  rn.,  altactus  ; azione 
del  tatto. 

TOFACEO , add.  ; che  ha  la  na- 
tura dei  tofo,  concrezione  tufacea. 

TUFO  , S.  111.  , topini S , TC ’i'jo;  ; 
nome  dato  alle  concrezioni  che  si 
sviluppano  a lt  superfìcie  delle  arti- 
colazioni nei  gotio-i  , e qualchevulta 
neh’  interno  m deile  cisti  particolari 
che  degli  organi  medesimi.  1 primi 
sono  formati  d’  maio  di  soda. 

TOLÜ’.  V.  Balsamo. 

TOMENTO,  s.  m.  ; parola  usata 
da  qualche  autore  per  indicare  i 
tessuti  tomentosi. 

TOMENTOSO  , add.,  tornea- 

tosus  ( tonieiilui/i , cotone,!  ; die  e 
coperto  di  lanugine  brevissima  , e 
stivala,  sicché  rassomigli  a panno; 
od  a veluto. 

TO. VOTOCI  A , s.  f. , tomo  (ori  a 
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( Tour,  , incisione,  tous;,  porto); 
parto  succeduto  per  tia  d’incisione; 
nome  d ito  ali’ operazione  cesai  eu. 

TONACA.  V.  Tunica. 

TONICITÀ’,  luomcilà,  s.  f.  , to- 
vicUas',  facoltà  ila  cui  dipende  il 
tuono  generai*  de’  solidi  organici. 

FONICO  , a<ld.  e s.  in.  , e f.  , 
towcus ; rimedio  che  eccita  lenta 
niente  I'  azione  ♦itale. 

TONNO , ■s.  m.  , seombcr  tyn- 
nus  ; pesce  di  mare  ottimo  a man- 
giarsi. 

TONO.  s.  m.,  tuono  tonus , róvo; 
( Tii'Jbi  , tendo)  ; stato  di  tensione 

0 di  solidità  propria  a ciascun  or- 
gano. 

TONSILLA  , s.  f.  , tonsilla ; amig- 
dala . 

1 ONSI  LLABE,  add. , tonsillari 
che  è relativo  alle  tonsille.  — An- 
gina tonsillare , ramo  della  labiale 
die  si  porta  alle  tonsille  da  ambo 

1 lati. 

TONSILLITE  , s.  f , tonsilliti:  ; 

( tonsdia , tonsilla);  angina  tonsil- 
lare . flogosi  delle  tonsille. 

ÌOPICO.  locale,  add.  e s.  m., 
topicus  ( r.-j;  , luogo  ) ; nome  ge- 
nerico di  tutti  i rimedi  cfeie  si  ap- 
plicano ali’  esterno. 

T 0 1J  i N A M B U R O o tartufo  bian- 
co j peto  di  terra  , lai  Itili  di  canna, 
patate  del  Canada,  s.  m.  , heliantns 
annuus  ; pianta  corimbifera  , d’  A- 
menea  , coltivata  anche  in  Europa, 
ove  mangiasi  le  .sue  radici. 

TO  RACE,  s.  m.  , thorax  : petto. 

TORaCENTESI  , s.  f.  , tliora- 
centliesis  ( £ , torace  , x.ìvt-c.)  , 

pungo);  operazione  dell’ empiemi. 

TORACICO  , add.  , thoracicus  ; 
che  è relativo  , o che  appartiene  al 
torace.  — Arterie  toraciche,  in  un 
mero  di  tre;  I’ interna  o mammaria 
interna  ; l’esterna  superiore  , ramo 
dell’  ascellare.  — Canale  toracico  . 
canale  che  si  estende  dal  corpo  delia 
terza  vertebra  lombare  alla  parte 


TOR  82“ 

posteriore  della  vena  sotto  clavia 
sinistra,  e nel  (piale  terminano  lutti 
i Inibitici  delle  membra  inferiori 
dell  addome  , del  braccio  sinistro, 
e del  lato  sinistro  della  lesta  , del 
collo  e del  petto  — M emina  tora- 
ciche o pettorali.  — Regioni  tora- 
ciche , ossia  il  petto.  — Tempera- 
mento toracico;  costituzione  d’ una 
persona,  nella  quale  le  viscere  del 
petto  predominano  in  su  tutti  gli 
altri  oi  gani. 

TORÀ  CO  ADDOMINALE  , add.  , 
thoracoacldonunalis  j nome  dato  alla 
costituzione  delle  persone  , nelle 
quali  gli  organi  predominanti  sono 
le  viscere  del  petto  e dell’  addome. 

* TORACOCELE,  s.  m,,  tliora - 
cocete  ( ~oos (E  torace  , xvj In  , tu- 
mura  );  etnia  sporgente  tra  le  coste 
per  prolasso  del  polmone. 

TÒRACOFACCIALE  , add.  e s. 
ni.  , ikoracofacialis  ; nome  dato  da 
Citati  ssirr  a!  muscolo  cuticolare. 

TORACOMAS  CELLO  E ASCIA- 
LE , adii,  e s.  ni.  , tlioracomaxil- 
lifaeialis  ; nome  dato  da  Dumas  al 
muscolo  cuticolare. 

TGRACOD1N! A , s.  f.  , thoraco- 
dynia  ( : , petto  , òfEvz,  dolore  ); 

dolore  che  si  fa  sentire  al  petto. 

TÜRACOSCOP1A  , s.  f. , tliora - 
coscopia  j arte  di  esplorare  il  petto. 

TORBA  , s.  f. , tursa  ; massa  so- 
lida nericcia  , e spugnosa  , tonnata 
da  un  mivenglio  d1  avanzi  di  vege- 
tabili, rii  trittume  ili  sostanze  ani- 
mali e di  terra  argillosa. 

TORCIFECCIO,  / , 

' c » 

TORCI FECCIO LO,  I ’ 

litui  j stromento  di  pannolino  col 
qua  e i farmacisti  premono  la  feccia. 

TOR  INA,  s.  f.  ; ossido  metallico 
senza  colore  , insipido  , inoilnrih  ro 
ed  insolubile  nell’  acqua  clic  fler- 
zelio  ba  limato  in  Ila  miniera  ui 
fluato  di  ci  rio,  e d’  itlria  di  r abion. 

TORINiC),  s.  m.  ; metallo  non 
ancora  ottenuto  clu;  si  suppone  pio- 
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duca  la  tonna  unendosi  coll’  ossi 
geno. 

I ORMEN  TILLA , s.  f.  , tornien- 
tilln  e recta , pianti  rosacea  indige- 
na , le  cui  radici  sono  molto  astrin- 
genti. 

IORMINI  , s.  m.  pi.,  tonnina-, 
coliche  violente.  — uterini  , (juelli 
che  compaiono  dopo  il  parlo. 
TORNASOLE.  V.  Eliotropio. 
TORNACELI  TO  , tormchetto, 
s.  m.  ; istromeuto  la  cui  scoperta 
è attribuita  ad  un  chirurgo  di  nome 
Aiorei,  e che  serve  a sospendere  il 
corso  del  sangue  nelle  arterie  delle 
membra.  La  l’orma  del  tornichetlo  è 
variabilissima  : in  genere  però  com- 
pensi di  due  cuscinetti  , 1’  un  ilei 
quali  largo  e concavo  , serve  di 
punto  d’appoggio,  e si  applica  so- 
pra il  lato  del  meinbio  opposto  al 
vaso  , mentre  che  I’  altro  stretto  , 
e convesso  , opera  in  su  la  parte 
che  si  vuol  comprimere.  Un  nastro 
forte  gira  d’  intorno  al  membro,  ed 
unisce  il  primo  cuscinetto  con  un 
disco  di  ottone,  il  quale  riceve  una 
vite,  la  cui  estremità  sostiene  l’al- 
tro cuscinetto  die  può  cosi  essere 
senato  con  maggior  o minor  forza 
di  contro  le  parti.  I compressori 
di  Dupuytren  e di  Rack , i torni- 
chetti  di  G.  L.  Petit , di  Lovis  , e 
di  Dahl , sono  i piò  notabili. 

TORPEDINE  , s.  f.  , tot  pedo  ,• 
genere  di  pesci  cartilaginei  , le  cui 
specie  tutte  arrecano  a chi  che  le 
tocca  commozioni  dipendenti  dal 
fluido  elettrico  che  scaricano  a vo- 
lontà. 

TORPORE,  s.  m. , torpori  senso 
di  peso  che  si  prova  in  una  parte 
del  corpo,  con  diminuzione  di  sen- 
sibilità, e di  motto  della  parte  stessa. 

TORSIONE;  storcimento. 

* TOSI,  s.  f.  , ptosis  ( 7tt oo,  cado); 
dislogamento  delle  parti. 

TOSSE  j s.  f. , lussisj  espirazio- 
ne violenta  , sonora,  breve  e fre- 
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quente,  sovente  accompagnata  di 
esportazione  di  mucosità  contenuta 
ne’ bronchi  e nella  trachea,  — con- 
vulsiva , tosse  asinina,  tosse  ferina, 
pertus.se  , peri  assis  , s.  f. , tosse  vio- 
lenta , e convulsiva  nella  quale  una 
sola  inspirazione  è accompagnata 
da  molte  evidenti  espirazioni  suc- 
cessive. Questa  tosse  ritorna  per  ac- 
cessi : si  osserva  specialmente  nei 
fanciulli. 

TOSSICO  , add.  e s.  m.,  toxicus } 
T'jzr/.y:  , velenoso.  — V.  Veleno. 
— Sostanza  che  rende  ammalato  , 
o fa  morire  un  essere  vivente  , al 
cui  corpo  venga  apposta  , in  guisa 
qualunque  a piccola  dose  — Anche 
uno  de’  nomi  volgari  dei  Tasso  , 
taxas  haccata. 

TOSSI CODENDRO.  V.  Rus. 

TOSS1COSO,  add.  , toxicosus  ; 
che  contiene  tòssico,  che  attossica. 

TOSSICOLOGIA  , s.  f.  , toxico- 
logia  (t  rjli/.'j-s  y veleno,  di- 

scorso ) ; trattato  de’  veleni. 

TOSSILAGGINE,  s.  m.  , tassi- 
lago;  genere  di  piante  della  singe- 
nesia  poligamia  superflua,  e delle 
corimbifere  , i fiori  di  una  cui  spe- 
cie la  lussilago  farfara  , farfaro  , 
farfero  , ugna  di  cavallo  , vengono 
adoperale  in  medicina  , siccome  al- 
tresì la  radice  di  un’altra  la  tussila- 
go  petasites  , tossilaggine  maggiore, 
farfaraccio,  farfe ruggine , come  ape- 
ritiva  e diuretica. 

TOTTA1HJONA.  V.  Asserita. 

TRACHEA,  s.  f.  , trachea i nome 
dato  ai  vasi  delle  piante  , rotolati 
a spirale  ed  a quelli  che  negli  in- 
setti portano  l’aria  in  tutte  le  parti 
del  corpo.  — Trachea,  asper’ ar- 
teria, trachearleria  , s.  f.  , asper , 
arteria  f aspro)  ; canale  ci- 

lindroide, composto  d’archi  carti- 
laginosi riuniti  per  lina  membrana 
fibrosa  , rivestita  da  un’altra  mem- 
brana mucosa  , la  quale  s’  estende 
dalla  base  della  laringe  sino  ai  brou- 
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chi  , all’  altezza  della  terza  vertebra 
del  dorso  , il  cui  uso  è di  condurre 
r aria  nei  polmoni. 

TRACHEALE } udd.,  tracheali s ; 
che  appartiene  alla  trachea,  — Vene 
tracheali  o tiroidee  interiori.  — Ossa 
tracheali;  Geoffroy  S.t  llilaìre  da 
questo  nome  a certi  [lezzi  che  con- 
sidera nei  pesci  come  i rudimenti 
degli  anelli  nella  trachea. 

TRACHEITE  , s.  f.  , trachéites 
(TPxXil'xi  trachea  ) -,  infiammazione 
della  trachea. 

TRACHEALAGRA,  s.  f.,  (radu- 
la gru  ( Toà/vj/o;  , collo,  «/fa,  pre- 
sa)^ dolore  gottoso  o reumatico 
fisso  al  collo. 

TRACHELlANO  , add.  , trache 
lianus  , collo),  che  ap 

parliene  alla  parte  posteriore  del 
collo.  — Sinonimo  di  cervicale. 

TRAC11EL1 ATLOIDOBAS  I L A 
RE  , add.  e s.  m. , Ir  ache  liât  lai  do 
basila  ri  s nome  dato  da  Cliaussier 
al  muscolo  retto  laterale  della  lesta. 

TRACHEL1TE  ; Irachene. 

TRACE  ELOANGOL  O S C A P O- 
LARE  , add.  e s.  m.,  trarheloangu - 
liscanularis  ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  obbliquo  inferiore  della 
testa. 

TRAC11ELOATLOIDOOCCI  PI- 
TALE , add.  e s.  ni.,  tracheloal 
loidooccipitalis  ; nome  dato  da  Da 
mas  al  muscolo  obbliquo  inferiore 
della  lesta. 

TRACI! ELOBASI LARE  , add.  e 

s.  m. , trachelobasilaris  j nome  dato 
da  Dumas  ai  muscoli  retti  maggiore 
e minore  anteriori  della  testa. 

TRACHELOCERY  ICALE  , add. 
trachelocervicalis  ; nome  dell’  arte- 
ria cervicale  profonda  secondo  6/t. 

TRACIIELOCOSTALE  , add.  e 
s.  in  , trachelocostalis  j nome  dato 
da  Dumas  ai  due  muscoli  sca- 
leni. 

TR  ACHE  LO  D I A FRA  MAI  ATICO, 
adì!.,  trachelodiapliragrnalicus y no- 
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me  dato  da  Cliaussier  al  nervo  del 
quarto  pajo  cervicale. 

TRACHELOÜORSALE  , add.  , 

trachclodorsalis  ; nome  dato  da 
Cliaussier  al  nervo  accessorio  del- 
I’  ottavo  paio. 

TRACUELOFIÌYIO,  s.  ....  , tra - 

ehelophymus  ( toz/yPaq:  , collo,  «puuoq 
tumore  ) ; gozzo. 

TRACE  ELOMASTOIDEO,  add. 
e s.  m.,  trachelomastoideus  j nome 
dato  da  Cliaussier  al  nervo  acces- 
sorio dell’ottavo  pajo. 

TRACI1ELOOCCI PITALE,  add. 
e s.  m.  , traclieloocci pitali s j nome 
dato  da  6/t.  al  muscolo  complesso. 

T R A C H E L O S C A P O L A R E , a d d . 
e s.  m.  , Iraclieloscapularis  ; nome 
dato  da  Cliaussier  al  muscolo  an- 
golare dell’  omoplata. 

TRACHELOSOTTOCUTANEO, 
add.,  trachelosubcutaneus } nome 
dato  da  6/t.  alla  vena  giugolare 
esterna,  ed  ai  nervi  del  plesso  cer- 
vicale. 

TR  AC11 ELQSOTTOOCCI  PI  TA- 
LE , add.  e s.  111.  , trachelo  infra- 
occipitalis j nome  dato  da  C/t.  ai 
muscoli  grande  e piccolo  retti  an- 
teriori della  testa. 

TRACE EOCELE.  V.  Tirocelé. 

TRACHEORRAG1A  , s.  f.  , tra- 
cheorrliagia  ( ~ pxyzi trachea,  pŸy- 
vvpt  , faccio  irruzione^  } scolo  di 
sangue  dalla  trachea. 

TRACHEOTOMIA  , s.  f.  , tra- 
cheotomia (t px/uxt  trachea,  téuvw, 
taglio);  operazione  che  consiste  nel- 
I’  incisione  de’  primi  anelli  dell’  a- 
sper’  arteria  , cui  si  ricorre  i mto 
per  agevolare  all’  aria  un  facile  in- 
gresso , nel  caso  , in  cui  questo 
fluido  non  può  penetrare  attraverso 
la  glottide,  quanto  per  estrarre  corpi 
stranieri  caduti  nelle  vie  aeree. 

TRACOMA  , s.  m.  , toùyMux 

( -oz'/j;  , bernocoluto  ) ; asprezza 
della  congiuntiva  palpebrale. 

TR  AGI  A NO  , add.  e s.  in.  , tra- 
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ÿianns  ; nome  dato  da  Ch.  al  mu- 
scolo die  1 1 « seti  dilli*  base  del  trago, 
uè  copre  t j : i i si  tutta  la  taccia  ester- 
na , e leniiuia  al  vertice  di  quest’ e 
ininenza. 

TRAGO,  ».  ni.,  ‘ ragli  s , zozy 
eminenza  schiacciata  c triangolare 
posta  avanti  alt*  ori  tizio  del  condotto 
uditivo  esterno,  eolie  così  chiamasi 
perchè  si  copre  di  peli  nella  vec- 
chiezza. 

TR  A G O P O NGON  O.  V.  Sassi 
frics. 

TRAINO  , s.  m.  , ambo  ; dicessi 
d’  un  cavallo  che  galoppando  colle 
gambe  davanti  va  di  trotto  con 
truelle  di  dietro.  Il  cavallo  che  va 
tli  traino  è di  poco  pregio,  poiché 
tale  maniera  di  camminare  dipende 
soventi  dalla  debolezza  de’  reni  e 
delle  gambe:  non  è accouuio  nè  a 
tirare,  nè  ul  servizio  di  lusso,  e 
prestamente  deperisce  0 consuma. 

TRAMEZZO  , setto  , s.  m.,  stp 

tuoi  j parte  che  fa  una  separazione 
tra  due  cavità  , o che  ne  divide 
una  in  molte  altre  secondarie.  Molte 
parli  in  anatomia  hanno  questo 
nome.  In  botanica  cosi  chiamasi  le 
lamine  che  dividono  le  cavità  di  un 
frutto  in  molte  cellule  distinte  che 
rinchiudono  i semi. 

TRAPANARE  , v.  a.  , terebrare 
( rfj7rzo)  , perforo^  applicare  il  tra- 
pano. 

TRAPANAZIONE,  s.  f.  ; opera 

zione  che  consiste  nella  metodica 
applicazione  del  trapano. 

TRAPANO,  s.  m. , trepanirn  ( ~pu. 
7r3cvov  , succhiello;  da  rao-z-.j,  per- 
foro ) ; islroinento  di  chirurgia  multo 
simile  ad  un  succhiello  a mano  , e 
che  serve  a forare  le  ossa.  Li  parte 
principale  di  quest’  islromento  è 
I’  albero  , in  sul  (piale  si  può  allat- 
tare a volontà  li  corona  del  tra 
pano,  la  saettuzza  o furatojo,  o la 
saettn/.za  esf igiiati va.  V.  Esfoglis- 
Tt vo  ( frap. ino  ). 
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TRAPASSO-,  maniera  dell’anda- 
tura del  cavallo  eli’ è andar  più  che 
di  passo;  guisa  il’  ambio. 

TRAPELAMI^’  LO  , s.  m.  ; tra- 
sudazione d’  un  liquido  alla  super- 
fìcie il’  una  piaga. 

TRA  PEZZI  FORME,  add. , /rape- 
ziforrnis  ; sinonimo  di  trapezzoide. 

TRAPEZZO  , trapezio,  trapezzio, 
add.  e s.  m.  , trapeziux  ; muscolo 
(dorsosopraacronnano  ili  Ciiatissicr) 
[>ari  , e quadrato  , che  si  estende 
dalla  iinea  cui  va  e superiore  del- 
l’ occipitale , del  legamento  cervicale 
posteriore  . o delle  apofisi  spinose 
dell’  ultima  vertebra  cervicale,  e di 
tutte  queile  del  dorso  alia  spina 
dell’  omoplata  , all’  aeromio  ed  al 
margine  posteriore  della  clavicola. 

TRAPEZZOIDE  , add.  , t rape - 
zoides  ^ che  rassomiglia  a un  tra- 
pezio. — Legamento  trapezzoide  , 
parte  anteriore  del  legamento  cora- 
coclavicolare  , passa  obbliquamente 
tia  I’ aeromio  e la  clavicola.  — 
Osso  trapezzoide  , il  secondo  della 
second. i linea  del  carpo. 

T R A P 1 A NT  AZ 1 ONE.  V.  Tra- 

St’I  AVT  AZIONF. 

TRASFORMAZIONE  di  tessuto, 

s.  f.  ; degenerazione  . cambiamento 
cui  soggiace  un  tessuto  divenendo  nel- 
l’organica strultuea  simile  a un  altro. 

TRASFUSIONE,  s.  f.  , tran> fu- 
si o ; operazione  che  consiste  nel  far 
passare  il  sangue  d’  un  animale  nelle 
vene  di  un  alno. 

TR  ASM  UT  \ZiONE,  s.  f. , trans- 
umi a io  , M:"73t'oz.;  , uzrxù.xy  h , ya- 
rrs'-o’g/i  ;t;  ; azione  di  cambiare  una 
co»a  in  un’  altra. 

TRASPARENTE,  add.,  che  la- 
scia passare  liberamente  la  luce. 

TUAS  PI  A NT  A ZIONE  , s.  f.  , 
transplantatia  , -stzsjtìì*  ; nome 
dato  dai  Paraci Esisti  ad  una  certa  ma- 
niera di  sanate  le  malattie  che  con- 
sisteva nel  farle  passare  ila  un  in- 
dividuo in  un  altro. 
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TRASPIRAZIONE  , ».  f. , trans- 

piratio  , tiiarrvo/j  , Miiummo  il’  esa- 
lazione cutanea  nel  linguaggio  fisio- 
logico  , e di  sudore  in  quello  co- 
mune. — cutanea^  esalazione  die 
si  la  abituai  «lente  alla  superficie 
della  pelle.  — polmonare  ; esala- 
zione die  si  fa  alla  superficie  della 
membrana  mucosa  bronchiale. 

TRASPORTO  ; nome  popolare 
di  delirio  e di  metastasi. 

TRASPOSIZIONE  , ».  f. , tran 

Spositio . , cambiamento  di 

sito.  — delle  tiscere  ; Tizio  conge 
luto  «li  conformazione  che  consiste 
in  ciò  , che  le  viscere  si  trovano 
fuori  del  silo  che  occupano  cuinu 
demente. 

TRASUDAMENTO,  s.  f.  . tran 
.sudatici  ( trans , attraverso,  sudare, 
sudare);  azione  di  trapelare,  uscir 
fuura  alliaveiso  «li  un  corpo  qua- 
lunque. — Gemitio. 

TlìASV ERSALE,  traversale, add  , 
franse ersus  ; die  è posto  attraverso 
— Arteria  trasversale  della  taccia  ; 
ramo  della  temporale  che  [lassa 
avanti  il  condilo  dtdla  mascella.  — 
Arteria  trasversale  della  spalla,  o 
scapolare  comune.  — Seno  trasver- 
sale del  fegato. 

— deiia  conca  , add.  e s.  m.  ;j 
muscolo  composto  di  qualche  fibra 
stesa  trasversalmente  dietro  I’  emi- 
nenza deli'  alice  che  divide  la  conca 
in  due  parti. 

— deile  «iita  : muscolo  ( meta 
tarsosotlof  ìlangi  ino  trasversale  del 
pruno  dito  di  Ch.  ) pari,  sottile  , 
schiacciato  , il  quale,  esteso  attra- 
verso sotto  ìe  teste  delle  quattro 
ultime  ossa  del  metatarso , si  at- 
tacca ai  legamenti  delle  quattro  ol- 
tane articolazioni  metatarsofalangia- 
ne  , e si  termina  al  lato  esterno 
deila  base  della  prima  falange  del 
pollice. 

— del  naso  , add.  e s.  in.;  rnu 
scolo  ( sopramasceilonasaic  , Gii  ) 
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pari  , schiacciato  e triangolare  , il 
quale,  dalla  parte  interna  della  fossa 
canina  si  porta  sopì  a il  dorso  del 
naso  , ove  si  confonde  con  quello 
del  lato  opposto, 

TRASV ERMA  , traverso  , adii,  e 
s.  in.  , transvenus  3 transver  sarins  ; 
che  è posto  di  trasverso.  A po- 

tisi trasverse  «lidie  vertebre  ; cmi- 
ncnae  poste  di  trasverso  che  na- 
scono in  su  i lati  «Ielle  vertebre. 

— Arteria  trasversa  del  perineo  ; 
ramo  della  pudenda  interna.  — 
Seni  trasversali  della  dura  madre. 

— Muscolo  trasverso;  muscolo  pari 
della  parte  posteriore  laterale  del 
collo  , e superiore  del  dorso  , «die 
si  attacca  aile  «ipofisi  Ira-verse  delle 
cinqui1  o sei  ultime  vertebre  cervi- 
cali, e delie  quattro  o cinque  prime 
dorsali. 

dell’  addome,  add.  e s.  m.  , 

muscolo  ( lomboaddomin-de  ili  Lh.) 
peri,  largo  , sottile  e schiacciato  , 
che  dalla  linea  bianca  si  porla  at- 
traverso  alle  cartilagini  dell’ultima 
costa  vera  e delle  altre  coste  asler- 
ii, di  al  margine  inferiore  dell’ultima 
costa,  al  margine  interno  della  cre- 
sta iliaca  a un  due  terzi  al  di  fuora 
dell’  arco  crurale  , alla  parte  stipe* 
i riore  del  pube  , ed  al  vertice  «ielle 
apofisi  trasverse  e spinose  delle  quat- 
tro prime  vertebre  lombari. 

— (pruno)  anteriore  «le!  collo  } 
nome  dato  da  JV  inslow  al  muscolo 
retto  laterale  della  testa. 

— ( gran  ) «lei  collo  , add.  e s. 
ni.  ; nome  «iato  da  IV  inslow  al 
muscolo  trasverso. 

— ( piccolo  ) del  collo  , add.  e 
s,  m.  W inslow  indicava  con  que- 
sto nome  i muscoli  intertrasversali 
«lei  collo,  che  distingueva  in  ante- 
riori e posteriori. 

— del  permeo  , add.  e s.  m.  , 
muscolo  ( iscbioperincale  di  Ch.  ) ; 
pari  , schiaccialo  , sottile  e trian- 

1 isolare  , che  si  attacca  al  ramo  ed 
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alla  tuberosità  dell’  ischio , e si  con- 
fonde alla  linea  media  tanto  col 
suo  congenere,  che  collo  sfintere 
dell’  ano  , e col  bu'bnca vernoso. 
TRASVERSOSPINALE,  add.  e 

s.  in.,  transversospìnalis  ; nome  dato 
da  Dumas  al  muscolo  trasversospi- 
nale. 

TRASVERSOSPINOSO  ; add.  e 
s.  m.' , transversospinosus  j muscolo 
pari,  allungalo  e triangolare  che  si 
attacca  alle  apofisi  spinose  liasver- 
se  , ed  articolari  delie  sei  ultime 
vertebre  del  collo;  delle  dodici  dor- 
sali , delle  cinque  lombari  , e delle 
vertebre  faUe  del  sacro. 

TRATTEGGIARE,  v.  a.,  trac- 
tare  ; l’andar  palpeggiando  una  par- 
te. — Tratteggiar  le  viscere  , 1’  a- 
scesso  e simili. 

TRAUMATICO,  add.  (t ?aùux  , 

piaga  ) , che  è relativo  o che  ap- 
partiene alle  ferite.  E in  questo 
senso  che  si  dice  : febbre  trauma 
tica  , telano  traumatico,  ecc.  Gli 
scrittori  che  fecero  una  classe  par- 
ticolare delle  malattie  traumatiche, 
vi  collocarono  le  ferite  , le  lussa- 
zioni, le  fratture,  e tutte  le  lesioni 
prodotte  da  violenze  esterne. 

TRAVAGLIO  ^ s.  m.  , labor  ; 
1’  azione  sovente  lunga  e penosa  del 
parto  che  dicesi  parto  laborioso.  — 

Affanno,  agitazione,  malore.  . Tra 

vaglio  di  mare  , gli  scatti  dello  sto- 
maco prodotti  dali’  interno  scon- 
volgimento che  si  prova  navigan- 
do. — Castello  eli  quattro  travi  con- 
giunte in  quadro  per  mezzo  di  altre 
travi  trasversali  , entro  il  quale  si 
mettono  i cavalli  fastidiosi  e intrat- 
tabili per  medicarli  o ferrarli. 

TREFINA  , s.  f.;  specie  di  tra- 
pano che  adoperano  i chirurghi  in- 
glesi , e nel  (piale  1’  albero  è un 
cilindro  corto,  portante  in  capo  at- 
traverso uri*  impugnatura.  E più 
semplice  del  trapano  comune  , ed 
opera  come  una  guisa  di  suechiel- 
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lo  , e dicesi  non  possa  die  difficil- 
mente insinuarsi. 

TREGGEA  di  Pveyser  ; prepara- 
zione farmaceutica  anticamente  ce- 
lebre contro  la  sifilide;  ed  era  com- 
posta d’  acetato  di  mercurio  , man- 
na, amido,  e mucilaggine  di  gomma 
tragacante. 

TREMITO.  V.  Tremore. 

TREMORE,  tremito,  s.  m.,  tre - 
mor j scosse  reiterate  ed  involonta- 
rie che  agitano  il  corpo  o le  mem- 
bra , e che  tuttavia  non  lo  privano 
della  facoltà  di  moversi  volontaria- 
mente — Tremore  frigorifìeo  ; tre- 
more congiunto  a freddo. 

TREPIDAZIONE  , s.  f.  , trepi- 
dati o ; tremito  , terrore. 

TREQUARTI,*,  m.  V.  Trocarre. 

TRESCORE  ; borgo  sul  Berga- 
masco , in  cui  è un  agiato  stabili- 
mento di  bagni  e fanghi  adopera- 
tevi le  acque  delle  diverse  sorgenti 
fredde  sulfureo  saline  acidule. 

TRIACA.  V.  Teriaca. 

TR1ANDR1A  , s.  f , triandria 
( t ozi;  , tre  , à'j , maschio);  nome 
della  classe  del  sistema  di  Linneo , 
elie  comprende  le  piante  , ed  i cui 
fiori  ermafroditi  contengono  tre 
stami. 

TRIANDRICO  , add.  , ’ triandri- 
eus  ; che  appartiene  alla  triandria; 
che  ha  Ire  slami  in  ogni  fiore. 

TRIANGOLA  RE  DEL  COCCIGE , 
nome  dato  da  Santorini  al  muscolo 
ischiococcigeo, 

— delle  labbra.  V.  Abbassatore 
dell’  angolo  delle  labbra. 

— del  mento.  V.  Abbassatore 
dell’  angolo  delle  labbra. 

— dello  sterno,  adii,  e s.  ni.  ; 
muscolo  ( sterno  costale  di  Ch.  ) 
pari  , allungato,  triangolare,  il  quale 
dalla  parte  posteriore,  laterale,  ed 
inferiore  delio  sterno  si  porta  con 
altrettante  digitazioni  alle  cartila- 
gini  della  terza  , quarta  , quinta  , 
e sesta  deile  coste  vere. 
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TR1TÎOLO.  V.  Mkliloto. 

Tn inuLCo.v , s.  m.  ; cosi  Percy 
chiama  il  suo  cavapalte  formalo 
dalla  riunione  di  tre  istromenti  , 
utili  ciascuno  nel  suo  genere  per  l’e- 
strazione delle  palle. 

TRICAPSUL ARE , add.  , tricap- 
sularis\  che  ha  tre  capsule. 

TRICIPITOBRA  CC  HI  A LE , add. 
e s.  in.,  triceps  brachialis  •,  muscolo 
( scapoloomei  ooleeraniano  di  C/t.  ) 
allungalo  , e schiacciato  , che  si  at- 
tacca in  basso  alla  parte  superiore 
dell’  olecrano  , c si  divide  in  alto 
in  tre  parti  assicurate  all’  omero  , 
ed  al  margine  ascellare  della  sca- 
pola. 

TR1CIP1TO  crurale,  add.  e s.  m.. 
triceps  cruralis  ,-  muscolo  ( Irifemo- 
rorotuli.mo  di  Cli.)  pari,  allungato, 
molto  fitto,  e diviso  superiormente 
in  tre  fascetli,  e che  da  quasi  tutti 
i punti  del  femore  si  porta  alle  tu- 
berosità della  tibia  per  via  d’  un 
largo  tendine  , nel  cui  interno  sta 
la  rotula. 

— della  coscia,  add.  e s.  m.  : 
nome  dato  da  TVinslow  ai  tre  mu- 
scoli adduttori  della  coscia. 

TRJC11IASI  , s.  m.  , trichiasis , 
morbus  pilaris , t pi/Jx-n;  ( toì:  , 
capello  ) ; malattia  che  consiste  nel 
rovesciamento  delle  ciglia  verso  il 
globo  dell’  ocehio  eh’  irritano  , ed 
infiammano.  Da  taluni  fu  pili’ d ito 
il  nome  di  trichiasi  a qualche  affe- 
zione delle  vie  orinarie,  nella  quale 
l’orina  trae  seco  delle  fila  che  ras- 
somigliano a peli. 

TR1CUISMO,  s.  in.,  trichismus 
(9oi5,  capello).  Si  diede  qualche 
volta  questo  nome  alle  fratture  ca 
pillali  delle  ossa  piane. 

TPiICOC.EFALO  , s.  m.  , trico- 
cephalus  dispar  ( Oci?  , capello  , 
, testa)  ; verme  intestinale  di 
corpo  sottile  , claviforme  , e termi- 
nato anteriormente  in  un’appendice 
filiforme  che  porta  la  bocca.  — 
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S’  incontra  soventi  volte  nelle  inte- 
stina dell’  uomo. 

TR1COIDE,  add.,  (rìcoides  ( w/»?, 
pelo,  nò»;  , specie  );  fratture  in  cui 
le  ossa  sono  sfrantumate,  ridotte  in 
minuzzoli. 

TRICOMA  , s.  m.  ( zpiyr,)'j.y  f ca- 
pellatura ) ^ sinonimo  di  plica. 

TRI  COSI  , s.  f-  , trirosis  ( r/st;  , 
pelo  ) ; rovesciamento  delle  ciglia  di 
contro  all’  occhio. 

TRICOTOMIA,  s.  f.  , trichoto- 
rnia.  Divisione  in  tre. 

TRICOTOMO  , add.  , triclioto - 
mus  (-çlyx  , triplice,  -du  vot  • taglio); 
che  è diviso  in  Ire. 

TRI  CU  RI  DE  , s.  tn.  , Iridi  tir  is 
( capello,  oùfà  , coda  )^  nome 

dato  ima  volta  al  tricocefalo. 

TRICUSPIDALE.  V.  Tricuspidi;. 

TRICUSPIDE,  tricuspidale,  add., 
tricuspidalis , tricuspis  ( 1res  , tre  , 
cusfjis  , punta  ) ; che  ha  tre  punte. 
— Valvole  tricuspidali  , piegature 
triangolari  , in  numero  di  tre,  che 
ornano  I’  apertura  di  comunicazione 
dell’  orecchietta  col  ventricolo  de- 
stro , e dal  vertice  delle  quali  par- 
tono alcune  corde  tendinee  continue 
alle  colonne  carnee  del  cuore. 

TRI  DA  CE,  s,  f.  , thridace  , lac- 
lactucarium  ; principio  calmante  del- 
la latluca  salica  , che  si  ottiene  dal 
suo  sugo  : è di  color  giallo,  molto 
deliquescente  , amaro. 

TRIDATTILE  3 add.  s tridacly- 
lus  ( Tf.-ì;  , Ire,  dy.xzv/.o;  , dito  ) • 
che  ha  Ire  dita  a ciascun  piede. 

TRIDEN  I ATO  , add.  , Indenta- 
tus  ; che  presenta  tre  denti. 

TR1EC1A.  V.  Thioecu. 

TRI  ENCEFALO  , add.  e s.  m ; 
nome  dato  da  Genfjroy  S.t  Hilaire 
ai  mostri  che  hanno  una  testa  sfe- 
roidale , con  volto,  privi  degli  or- 
gani del  gusto,  della  vista,  e del- 
l’odorato, e le  cui  orecchie  fermate 
d’ integumenti  d’ogni  banda  stanno 
così  dissolto  congiunti  e uón  hanno 
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i RIFACCI  ALL  , adii.,  tri [lìcitili ’s  j 
no  ne  fiato  da  Cliauxsier  al  nervo 
trigemello. 

TR  1 FEM  O ROROT 14  J A KO,  a d d . 
e s.  m.  , trjcniororotuliatius j nome 
dato  da  Clutussier  al  muscolo  trio  - 
ptlocrurale. 

TRI  FIDO  , add.  , trifali*  j i i pa  r 
tifo  in  tre  (Ino  quasi  'alla  metà. 

xRlITLLO,  add.,  tnf/ii/lus  od:  t 
tre,  y/uov  , Inoliai-  che  ha  tre 
fogliolino  j n tre  divisioni  fogliformi. 

J RII4  U(»LI  A 1 O , add.,  trifolia 
tio>  ; dicesi  d una  foglia  eouijiosia 
di  tre  foglioline,  la  cui  disposizione 
e la  strssa  che  nel  trifoglio. 

1 RiF  OC  LIO  acetoso.  V.  Ace 


tosella. 

— acquatico,) 

• — librino  , ( trifoglio  d’acqua. 

■ — |)  ihistre  , ) 

s.  m.,  menyantes  trifolìala  j pianta 
indigena  delle  genziane,  e della  peu  - 
lamina  monoginia,  collocata  fra  i 
tonici  , e gli  amaricanti. 


— cannabino. 

— olii  ‘male. 


■ V,  Meliloto. 


I RIGASI  RICO,  add.,  trìgaslri- 
Ctts  ( TO-i:  , lie,  yxoryo  , ventre  1; 
epiteto  dato  ai  muscoli  che  hanno 
tre  lasre  di  libre  carnee. 

TRIGEMINO  , add.  e s.  m.  . 
trigona  nus  j nome  dato  a!  nervo  del 
quinto  pajo  , perchè  si  divide  , nel 
cranio  Flesso  in  tre  fascietli  prin- 
cipali, che  vanno  in  tre  patti  del 
1 alte/za  della  faccia  , e che  sono 
l’ ottalmicOj  il  mascellare  superiore, 
ed  il  mascellare  inferiore:  Jùchricht 
nomalo  sensitivo  della  faccia. 

TRI  G INI  A , s.  f.,  trigynia  (t  ?zì: 
tre,  yovzi  , donna)  • nome  dato  nel 
sistema  di  Limito  agli  ordini  che 
contengono  le  piante,  i cui  (ioti 
ermafroditi  portano  tre  pistilli. 

TRI  G l.\  ICO  , add.  , trigynicus  : 
che  ha  tre  pistilli  in  ciascun  fiore.  J 


TRI 

TRIGLOCIIINE  , add.  , triglo- 

chynus  ( ~j>d;  , , pUll,a  ) ; 

sinonimo  di  tricuspide. 

TRIGONO  cerebrale;  nome  dato 
da  Cli.  alla  volta  a tre  pilastri. 

— veseicale;  superficie  triango- 
lare die  si  osserva  alla  parte  infe- 
riore della  vescica. 

ÌRIJL’GA  I O , add,,  trij'tigas  • 
(licesi  in  botanica  d’una  foglia  piu- 
mata elle  Ini  (re  paja  di  fogliatine. 
TRILOBATO  , add.  , trilobus  ; 

clic  h a tre  lobi. 

FRlLOCULAREj  add.  , triloru - 
lari s ; die  ba  tre  cellule. 

IR  IM  I A’.  V.  Anemoni;. 

TRIOECIA,  (riccia  , s.  f. , trios- 
ria  ( Tpd:  , tre,  , casa)  ; nome 
dato,  rud  sistema  di  Linneo  , a de 
piante  che  hanno  fiori  maschi  in  <;t 
(i  un  individuo,  fiori  fi-mirie  ui  mi 
altro,  e fiori  ermafroditi  m su  d’  un 
terzo. 

1 RIOECICO  , adii.  , triuecieus  j 
che  appartiene  ella  trioecia. 

i RIORCH I DE  , s.  e add.,  trior- 
chis  : ciie  ha  tre  testicoli. 

i RIDAR!  IBI  LE  , ndd.  , bipar- 
titili»-, che  si  divide  spontaneamente 
m he. 

TRIPETALO  , add.  , tripetala * 

( rodi  , tre,  77ìtzÀov  3 petalo;;  die 
ha  tre  p,  tali. 

TRIPLI  NERVO  , add.  , tripli. 

titrons  j dieesi  d’ima  foglia  che  ha 
cinque  nervature  , due  delle  quali 
nascono  dalla  base  della  nei  vanii  a 
media  e le  due  altre  al  di  sopra 
ili  questo  plinto. 

TRINALE  , s.  in.  ; composto  di 
un  acido  j e di  due  basi. 

T R1SCAPÜLOO  M ERO  O LECR  A • 
NI  ANO  , add.  e s.  ni.,  trisi  apulo- 
hitrneroolecranianiis nome  dato  ila 
Dumas  al  muscolo  tricipite  brac- 
chiate. 

TR1SMO,  s.  rn.,  Iristmis  (~pl>y.>t 
digrigno);  chiudunento  spasmodico 
delle  mascelle  una  dicontro  l’  altra, 
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prodotto  dalla  rigidità  tetanica  dei 
muscoli  della  mascella  inferiore. 

TRISMO  incapestrato,  s.  m.,  tris- 
inus  capistratus  ; impossibilità  d’a- 
prire la  bocca  , per  l’aderenza  delle 
gingive  colla  superficie  interna  delle 
guancie  in  coloro,  cui  queste  parli, 
ulcerate  , e tenute  iu  coutalto  , si 
sono  agglutinate. 

TRISPERMO  , add.  , trispermus 
( T'Oiï;  , tre  , <r nippx  , seme)  ; che 
rinchiude  tre  semi. 

TRI  SPLANCNICO,  add.  e s.  m., 
trisplanchnicus  tre,  uirtMyy. 

vov  ì viscere  );  nome  dato  da  Cliaus- 
sier  al  nervo  gran  simpatico,  perchè 
si  distribuisce  agli  organi  contenuti 
nelle  tre  grandi  cavità  splancniche, 
o viscerali. 

TR1STERNALE  , add.  e s.  m.  , 
trislernalis  } nome  dato  da  Béclard 
al  terzo  pezzo  dello  sterno. 

TRISTIMANIA  , s.  f.  , tristima- 
nia  ( tristis  , tristo  j pània  3 follia); 
monomania  con  tristezza. 

TR.ITEOFIA,  s.  f.  , triteophya  ; 
febbre  terzana,  e,  secondo  qualche 
autore  . , febbre  remittente,  terzana. 

TRITERNATO  , add.  , tri  terna- 
tus  ; che  è tre  volte  ternato.  Di- 
cesi d’ una  foglia  composta,  il  cui 
peziolo  comune  si  divide  per  tre 
volte. 

TRITIC1NO  , glojodina  , s.  m. 
Tadclei  chiamò  glojodina  una  so 
stanza  che  secondo  lui  forma  due 
terzi  del  glutine,  ed  alla  quale  que- 
sto deve  la  proprietà  sua  elastica. 

TRITOMA  ; s.  m.  , tri  toma  } 
specie  di  tubo  , o di  cornetto  acu- 
stico , che  Albucasis  adoperava  nelle 
malattie  dell’  orecchio.' 

TRITOSSIDO,  s.  m.  } composto 
d’  uu  combustibile,  e di  ossigeno  al 
terzo  grado  d’  ossidazione  con  cui 
il  combustibile  può  combinarmi. 

TRITURAZIONE,  s.  f.  , tritu- 
rati o , azione  di  ridurre  una 

sostanza  in  polvere. 

Dizioy. 
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TRIV  ALVULO,  add.,  trivehis  ; 
che  ha  tre  valvole. 

T ROCANTERE,  s.  m. , trochan- 
ter, Tpo-yoivTrip  (too^ìm,  giro)}  no- 
me dato  a due  a[)ofisi  dell’  estremità 
superiore  del  femore,  che  si  distin- 
guono in  gran  trocantere  e piccolo 
trocantere.  — Gran  trocantere.,  se- 
condo Ch. 

TROCANTERI  ANO  , add..  Irò - 
chante  ri anus  ; che  è relativo  al  gran 
trocantere  , giusta  Ch. 

TROCANTINIANO  , add.,  tro- 
chantinianus  j che  è relativo  al  pic- 
colo trocantere  , o trocantino  giu- 
sta Ch. 

TROCANTINO,  s.  m. , trochan- 
tinus  ; nome  dato  da  Ch.  al  piccolo 
trocantere. 

Trocarre  , trequarti  , forotojo 
triangoloto  , s.  m.  , tcrebellum  tri- 
quetrum } istromento  composto  di 
un  cilindretto  d’  acciaio  assicurato 
in  un  manico  d’ebano,  o d’avorio, 
in  punta  acuta  e tagliente  da  tre 
lati  , il  qual  cilindretto  si  ripone  in 
una  cannuccia  d’  argento  , che  ne 
lascia  libera  la  punta  , insinuando 
poi  questa  cannuccia  nella  ferita 
aperta  da  essa  punta  per  cui  riti- 
rando il  cilindretto  1 liquidi  possono 
colare  per  la  cannuccia.  — Fra  i 
foratori  triangolati  si  distinguono 
quelli  di  Nuck  , di  Fra  Cosimo , di 
Flurant. 

TROCHINIANO  , add.  , trochi - 
nianus  ; che  appartiene  al  trochino. 

TROCII1NO , s.  iu.  , trochinus 
(Tpoyà'->t  ritorno)}  nóme  dato  da 
Chaussier  olla  più  piccola  delle  due 
tuberosità  superiori  dell’  omero. 

TROCHI5CH1  alchandal}  trocischi 
alchandal}  composizione  di  coloquin- 
tide e di  gomma  tragacanle. 

— cifeos.  V.  Trociiiscui  di  Da- 
mo era  te. 

— di  Dainocrate}  composizione 
di  sandalo  citrino,  cascarilla,  zuc- 
caro  candido  , calamo  aromatico  , 
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bdeliio  , spica  nardo,  cassia  lignea, 
giunco  rotondo  , bacche  di  ginepro, 
terebentina  di  Cbio , mirra,  sqtu 
nanti,  cannella,  legno  d’aloe,  zaf- 
ferano  , mele  di  Narbona  , e vino 
di  Spagna. 

TROC  HI  SC  HI  di  Hedycroon;  com- 
posto di  maro,  maggiorana,  radici 
d’asaro,  legno  d’aloe,  squillanti, 
calamo  aromatico,  rapontico,  legno 
di  balsamo  , balsamo  della  Mecca  , 
cannella,  costo  d’Arabia,  mirra,  ma 
labatro,  zafferano,  spicanarde,  cas- 
sialignea, aimmio  in  grappoli,  ma- 
stico , e vino  di  Spagna. 

— di  Mesuc.  \ . Trochischi  d’a- 
garico. 

— escarotici  ; preparati  col  deu 
tocloruro  di  mercurio,  amido  , e 
mucilaggiue  di  gomma  tragante. 

isterici  ; composti  d’  ossa  fe- 
tida , galbano  , mirra  , castoria  , sugo 
di  ruta,  radici  d’ asaro,  e d’ aristo- 
locbia  rotonda  , foglie  di  sabina,  di 
centaurea, di  matricaria,e  di  dittamo. 

TROCHISCO  , trocisco  , s.  m.  , 

trochisclius,zpoy 'ino;  (r poy/jç , rito 
ta  ) ; rimedio  solido  , e di  forma 
quasi  sempre  conica  ; che  si  pre- 
para con  polveri  impastate  con  mu 
cilaggini  , o C‘>n  midolla  di  pane, 
O con  fai  ina  o con  sugo  di  piante. 

TROCilITEIìI  ANO  , add.  , tro- 
chiterianus  j che  appartiene  al  tro- 
chitero. 

TROCIllTEPiO  , s.  m. , trochiter 
( zpo/xr,)  , giro  ) ; nome  dato  da  Oli. 
alla  maggiore  delle  due  tuberosità 
superiori  dell’  omero. 

TROCISCHI  ; trochischi. 
TROCISCO;  trochisco. 
TROCLEA  , s.  f.  , irochlea  , 
zprr/ù,ix  ; nome  dato  da  Cbaussicr 
all’  eminenza  articolare  interna  del- 
J’  estremità  inferiore  dell’  omero  , 
thè  forma  una  specie  di  carrucola, 
sopra  la  (piale  s’  aggira  il  cubito 
nei  movimenti  dell’  antibraccio.  — 
O >su  del  gauetto  del  cavallo.  | 
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TROCLEARE,  add.  e s.  m;  , 
troeblearis  j nome  dato  da  varj  ana- 
tomici al  muscolo  ubbliquo  supe- 
riore dell’  occhio. 

TROCOIDE  , add.  , trochoides  , 

zpoyrju  b):  ( zooy'j- , ruota);  epiteto 
dato  a qualunque  articolazione, nella 
quale  un  osso  gira  intorno  a un 
altro j come  una  ruota  intorno  al 
proprio  asse. 

TROFOSPERMO  , s.  m.  , irò- 
pbo.pcnnhun  ( z oicpw  , nutrisco  , 
i-ip’jx,  seme)  ^ nome  dato  da  Ri- 
chard alla  placenta  del  seme. 

TRCKìLlO  , s.  ni.,  balbus  j che 
balbetta  , die  tartaglia. 

TROK. ANTERE.  V.  Trocantere. 

TROK.  INO.  V.  Trochino. 

TROK. ITERO.  V.  Trociutero. 

TROMBA,  s.  f.  ; meteora  che 
ha  la  forma  d’  un  cono  rovesciato, 
la  quale  fa  comunicare  una  nube  , 
colla  superficie  della  terra  , o più 
soventi  con  quella  dell’  acqua.  — 
Istromento  destinato  a portare  la 
voce  ad  una  grande  distanza  , buc- 
cina vocetn  Iras  ini  tiens.  — Nome 
dato  dagli  anatomici  a varj  organi 
cavi  in  forma  di  tromba. 

— d' Eustachio,  tuba -Eus  ta  chia- 
na J condotto  pari , in  parte  osseo, 
ed  in  parte  cartilaginoso  , obbhquo, 
e lungo  due  pollici , che  si  estende 
dalla  parte  supeiiore  della  faringe, 
sino  alla  cassa  del  timpano  , nella 
quale  fa  che  arrivi  e penetri  l’aria. 

— di  Falloppio,  tuba  Falloppiana , 
tuba  uterina-,  condotto  pari,  lungo 
quattro  o cinque  pollici  , che  co- 
munica cogli  angoli  superiori  dei- 
fi  utero,  e "coll’  altra  estremità  libera, 
e mobile  uelfiaddome,  la  quale  cava, 
e fimbriata,  abbraccia  e stringe  1’ o- 
vaja  nell’atto  della  generazione,  e 
secondo  gli  ovaristi  , riceve  ! ovo 
fecondalo,  die  conduce  nell  utero, 
o secondo  i seguaci  de  due  liquoii 
il  liquor  fecondante  tramandato  dal- 
I’  oviija. 
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TROMBO  , s.  in.  , thrombus 
( , coagulo  );  piccolo  tumore 

violaceo  , renitente  , formato  dallo 
stravaso  di  una  certa  quantità  di 
sangue  vicino  alle  vene  che  furono 
ferite. 

TROMBOSI  , s.  f.  , tlirombosìs 
( Osouì-.w  , io  coagulo)  - congestione 
di  latte  ne’  condotti  galactofori. 

TRONCO,  s.  in.  j troncus  , ?~i- 
^•sX0î  ; fusto  d’  un  albero.  — Fai  te 
principale  del  corpo  in  su  cui  le 
membra  sono  articolate.  — Parte 
principale  d5  un’  arteria  , d’  una  ve- 
lia , o d’ un  nervo,  cpiella  da  cui 
non  partirono  ancota  rami. 

TROTA  , s.  I.  , salmo  fario  , 
irula  ; pesce  d acqua  dolce,  coni* 
inest  tirile  , mollo  in  pregio. 

TROTTO  , s.  m.  ; maniera  di  j 
camminare  ilei  cavallo,  che  per  la 
celerità  sta  di  messo  tra  il  passo  , 
ed  il  galoppo.  Mentre  l’eseguisce 
Ila  il  cavallo  due  gambe  in  aria  , 
e due  in  terra  diagonalmente. 

TUBA  falloppiana.  V.  Tromba 
di  Falloppio. 

TUBARE,  add. , tuhan's  j cbe  è 
relativo  ad  un  tubo,  e spee  almeute 
alle  trombe  di  Falloppio.  — Gravi- 
danza tubare. 

TUBER1SCIIIOTROCANTERI A- 
TNO  , add.  e s.  m.  , tuberiscliitro- 
chanterianus  ; nome  dato  da  Dumas 
al  muscolo  quadrato  della  comcio. 

TUBERCOLI  d’  Acanzi  ; piccole 
eminenze  situate  sopra  la  parte  me- 
dia delle  valvole  sigmoidi  dell’aper- 
tura auricolare  del  ventricolo  sini- 
stro del  cuore. 

— pisiformi;  nome  dato  da  Cli. 
ai  tubercoli  mammellari. 

— di  Sautorini  :>  nome  dato  a 
due  piccole  cartilagini  cbe  circon- 
dano il  vertice  delle  aritenoidi  , e 
sostengono  le  labbra  della  glottide. 

TUBERCOLO,  s.  tu.,  tubercu- 

lurn  ; escrescenza  in  forma  di  globo, 
o bitorzoluta  die  nasce  sopra  varie 
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parti  delle  piante; — piccolo  tumo- 
ie;  — alterazione  patologica  di 
qualche  tessuto  cbe  degenera  in  una 
materia  opaca,  friabile,  gialliccia, 
o grigia,  che  può  rammollii  si,  ed 
insensibilmente  giugnere  ad  appre- 
sentare  tutti  i caratteri  del  pus.  L i 
degenerazione  tubercolosa  alletta 
particolarmente  gli  organi  clic  hanno 
copiosi  vasi  , e ganglj  linfatici. 

TUBEROSITÀ’,  f.  ; eminenza 
più  o meno  voluminosa,  ineguale, 
e rugosa  che  si  osserva  alla  super- 
ficie (ii  certe  ossa,  e che  comune- 
mente serve  d’  appicco  ai  muscoli, 
od  ai  legamenti. 

TUBEROSO,  add.,  luberostts  ; 
pieno  di  bitorzoli  e di  bernocoh 

TUBO  , s,  iti.,  tubas ; parte  in- 
feriore d’  un  calice  monofilo  , o di 
una  corolla  monopetala.  — Islro- 
iiicnto  di  vetro,  lungo,  e incavato, 
di  cui  si  fa  uso  nelle  opei azioni 
chimiche. 

capillare  ; quello  la  cui  cavila 

è si  stretta  da  poterla  paragonare 
a quella  d’  un  capello. 

— digestivo,  s 

— intestino,  j canale  intesti- 

— digerente,  ) 
naie. 

TUBULATO  , add.  , tubulalus  ; 
incavato  a forma  di  doccione. 

TUMEFAZIONE  , tumidezza,  s. 
f.  , tuiiufaclio  ( iunior  , gonfiezza  , 
faccio,  fo);  gonfiamento  d’ una  parte. 
TUMIDEZZA.  V.  Tumefizionr. 

TUMORE,  s.  f.  , ( tunica  , 

gonfio  ) ; eminenza,  o protuberanza 
anormale  sviluppatasi  in  qualche 
parte  del  corpo  , o meglio,  loc.a'e 
aumento  di  volume  in  largo,  e in 
alto. 

— bianco;  si  diede  questo  nome 
insignificante  a tutte  le  malattie  che 
determinano  il  gonfiamento  di  ogni 
parte  esterna  delle  articolazioni  , 
come  il  gonfiamento  linfatico  del 
tessuto  cellulare  posto  vicino  a q *e- 
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ste  parti  , 1’  accumulamento  della 
sinovia  nel  loro  inviluppo  sieroso  , 
le  tumefazioni  delle  ossa,  de’ lega- 
menti , delle  cartilagini  , ecc. 

TUMORE  cistico  , (umor  capsula- 
fus,  cystis  ; collezione  di  liquidi  più 
o meno  densi,  rinchiusa  in  involucro 
sieroso  , mucoso  , fibroso  , ed  , in 
qualche  caso,  cartilagineo  ed  osseo. 

— ■ edematoso.  V.  Edema. 

— erettile  ; tumefazione  prodotta 
da  un  tessuto  molle,  vascolare  , 
che  può  gonfiarsi  ed  avvizzire,  e che 
Dupuytren  chiamò  tessuto  erettile. 
Questi  tumori  costituiscono  il  fungo 
ematode  di  molti  chirurghi  francesi. 

— freddo  ; rigonfiamento  senza 
calore  e senza  dolore. 

— fungoso;  tumefazione  formata 
da  un  fungo. 

— linfatico;  edema,  od  ascesso 
o linfatico,  o freddo. 

— sieroso.  V.  Edema. 

— varicoso  , tum or  varicosus  ; 
tumefazione  dipendente  della  dila- 
tazione delle  vene  , o portante  va- 
rici alla  sua  superficie. 

TUNGSTATO,  s.  m.  , tungstas; 
sale  formalo  dalla  combinazione  del- 
l’acido tungstico  con  una  base  sa- 
lificabile. 

TUNGSTENO  , s.  m.  , tungste- 
uium } metallo  solido,  di  color  bianco 
grigio,  splendentissimo,  durissimo, 
friabilissimo  , che  non  può  intac- 
carsi dalla  lima  , acidificarle  , clic 
non  si  trova  in  natura  se  non  che 
allo  stato  rii  sale. 

TUNGSTICO,  add.,  tungsticus ; 
nome  d’un  acido  solido,  g allo,  in- 
sipido , inodorifero  , insolubile  nel- 
l’acqua, che  risulta  dalla  combina- 
zione del  tungsteno  coll’  ossigeno. 

TUNICA,  tonaca,  tonica,  s.  f.  , 
tunica  j membrana  che  ravvolge  un 
organo  qualunque  negli  animali,  o 
nelle  piante. 

TUONI  CITA’.  V.  Tonicità’. 
TUONO,  sesto,  energia.  V.  Tono. 
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TUORLO,  torlo,  s.  m.,  vitellus ; 
la  parte  gialla  dell’  ovo. 

TIRAMENTO,  s.  m.  , obtura- 
mentimi  ; introduzione  di  torunde  , 
o di  turaccioli  di  filacce  in  una 
piaga  , od  in  una  cavità  natnraie  , 
onde  far  cessare  1’  effusione  del 
sangue. 

-I  URI5INATO  , adii.  , turbina'us 
(turbo j trottola)-  che  ha  la  foi  ma 
di  cono  rovesciato. 

i URBITO,  turbitto,  s.  m.,  tur- 
bati turphetum  ; nome  della  rad  ce 
purgativa  d’ una  specie  di  convul- 
vulo  , convolvulus  turpi-thum. 

— bianco  di  Montpellier.  V. 
Alipo. 

— minerale;  sottodeutosolfato  di 
mercurio,  cosi  chiamato  perchè  egli 
ha  un  color  giallo  analogo  a quello 
della  radice  del  turbilo. 

— nitroso;  polvere  gialla  di  sot- 
todeutonilrato  di  mercurio. 

— nero;  nome  volgale  dell’ eu- 
forbie) delle  paludi. 

— vegetale.  V.  Alipo. 

TURCHINO  di  Prussia.  V.  Az- 
zurro di  Prussia, 

TURC1CO,  add.,  turcicus.  Si  dà 
il  nome  di  sella  turcica  all’  escava- 
zione  della  superficie  superiore  dei- 
fi  osso  sfenoide  che  dà  ricetto  alla 
ghiandola  pituitaria. 

TÜRGENZA , » 

TURGESCENZA  , i s>  '*  ’ tur' 

gentia  , turgescenti  a ( turgescere  , 
gonfiare  ) ; rigonfiamento  d’  un  i 
parte  , prodotto  dall’  afflusso  , o 
dalla  rarefazione  de’  liquidi } espan- 
sione. 

TURIONE,  s.  m , furio;  gemma, 
germolio  radicale  d’ una  pianta  vi- 
vace. 

TUTTÀBUONA.  V.  Asseriva. 

TUZIA  , s.  f.  , tuli n ; ossido  di 
zinco  che  si  attacca  ai  cammini  dei 
fornelli  sotto  foggia  d’ incrostazioni 
grigie,  quando  si  fonde  la  miniera 
di  esso  metallo. 
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UCCELLO  , s.  m.,  avis  j ani- 
mai. oviparo  , vertebrato  , il  cui 
cuore  è diviso  in  quattro  cavità,  il 
corpo  coperto  di  piume,  e i mem- 
bri pettorali  furono  chiamati  ale. 

UCCISIONE,  s.  f. , caedesj  ma- 
cello ordinalo  ed  eseguito  per  tron- 
care le  malattie  epidemiche  degli 
animali. 

U DIMENTO.  V.  Udito. 

UDITIVO.  VC  Auditivo. 

UDITO  , udimento  , s.  m.  , au- 
ditas j d/.jr,  ; azione  d’  udire  , sen- 
sazione, mercè  la  quale  noi  perce- 
piamo i suoni.  — Senso  dell’udito 
che  risiede  nei  nervi  dell’  orgauo 
dell’  orecchio. 

UDITORIO.  VC  Auditivo. 

UGNA.  V.  Unghie. 

UGOLA.  V.  Utola. 

ULCERA  , ulcero  , s.  fi  , ulcus 
(é'/.zo.;,  ulcera)  ; soluzione  di  con- 
tinuità prodotta,  od  alimentata  dal- 
I’  infiammazione. 

ULCERAZIONE.  / 

ULCERE.  } V.  Ulcera. 

ULCERO.  ) 

ULCEROSO  , add.  • che  è co- 
perto di  ulcere  , o che  tiene  della 
natura  delle  ulcere. 

UL1GINARE  , add. , uliginaris  j 
che  cresce  in  luoghi  umidi. 

ULIGINOSO;  add.,  u ligi  no  sus  j 
dicesi  d’  un  terreno  umidissimo. 

ULITE,  s.  f.,  ulitis  ( ouÀov , gin- 
giva);  infiammazione  delle  gingive. 

ULNARE,  add.,  ulnaris che  è 
relaiivo  all’ulna  o cubito;  cubitale. 

ULONZIA,  s.  f.,  uloncus  ( où).ov  . 
gengiva  , v/w;  , tumore  ) ; gonfia- 
mento delle  gingive. 

ULORRRG1A,  s.  fi,  ulorrhagia , 
( o'j/.'i'j , gengiva  , p'ì'ijwui  , faccio 
irruzione  ) ^ scolo  di  sangue  delle 
gingive. 

ULTI  M OSTERN  A LE  , add.  c s. 
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m. , ullirnistenialis  ; nome  dato  da 
BéclardaW'uWuno  [lezzo  dello  sterno. 

UMORALE  , add.  , humoralis  ; 
che  appartiene,  clic  è relativo  agli 
umori. 

UMORE,  s.  m.  , humor  ; nome 
generico  dato  a tutti  i liquidi  dei 
corpi  organizzati  , ma  col  quale  si 
indicavano,  ed  il  popolo  intende  iti 
oggi  ancora  questi  medesimi  liquidi 
111  uno  stato  di  alterazione  reale  od 
immaginaria.  — • Nel  morale  poi 
questa  parola  esprime  ora  la  situa- 
zione dello  spirilo  qualunque  sia  , 
ora  la  disposizione  alla  collera  ed 
alla  melanconia. 

UMORI  freddi.  V.  Scrofole. 
UMORISMO  , s.  m.  ^ dottrina 
medica  nella  quale  tutte  le  malat- 
tie sono  riferite  a vizio  degli  umori 
nella  loro  natura  , quantità  o di- 
stribuzione. 

UMORISTA,  add.  e s.  m.}  me- 
dico fautore  dell’  umorismo. 

UNGI  FORME,  add.,  uneformisj 
adunco  che  ha  la  forma  d’  uncino. 
— Osso  unciforme  od  adunco,  uno 
di  quelli  del  carpo.  — Eminenze 
unciformi}  1 tubercoli  de’ ventricoli 
laterali  del  cervello  secondo  Chaus- 
sier. 

UNCINO,  s.  m.,  humus  ; piccolo 
rampino  ^ istromenlo  di  chirurgia 
fatto  d’  acciaio,  o di  ferro  , il  cui 
nome  indica  la  forma  e che  s’  a- 
dopra  per  afferrare  ed  estrarre  per 
alcuna  parte  del  corpo  il  feto  di 
cui  vuoisi  promovere  1’  espulsione. 
Vi  sono  degli  uncini  ottusi,  acuti, 
rotondi,  inguauiali,  ecc.  — Diconsi 
pure  uncini  i denti  acuti,  angolari, 
o canini  del  cavallo.  Si  crede  che 
le  cavalle  che  bauno  uuemi  sieuo 
sterili. 

UNCINO,  s.  m.,  uncusj  uncismus; 
rampino  acuto  che  adoprano  gli 
anatomici  ed  i chirurghi  per  sol- 
levare certe  parti  difficili  ad  allc- 
rarsi,  onde  agevolarne  la  dissecazio- 


838  UjVD — UNG 

ne,  o 1’  estirpazione.  Soventi  l’asta 
stessa  del  rampino  schiacciata  al 
centro  , e curva  in  senso  inverso 
alle  estremità,  termina  cT  ogni  lato 
in  un  uncino.  Altre  volte  ha  un 
manico  e porta  alla  sua  estremità 
libera  un  uncino  semplice  o dop- 
pio. Finalmente  nell’  astuccio  da 
tasca  de’ chirurghi  trovasi  un  istro- 
mento  , che  a un  capo  è stuzzica- 
ci erchi  e all’altro  ricurvalo  a guisa 
di  rampino  acuto  , ma  spaccato 
nella  sua  lunghezza,  presenta  a vo- 
lontà un  uncino  semplice  o doppio, 
secondo  che  un  anello  scorrente  e 
mobile  spinto  verso  1’  uncino  ne 
avvicina  le  due  metà,  oppure  latto 
scorrere  indietro  in  senso  inverso , 
pennette  a queste  due  metà  di  al- 
lontanarsi una  dall’  altra  attesa  la 
loro  elasticità. 

UN  D IMI  A j s.  £ ; nome  dato 
da  Paracelso  a tumori  ripieni  di 
una  materia  simile  al  bianco  d'uovo 

UNGHIA  , ugna  , s.  f.  , unguis , 
ojA;  lamina  dura,  elastica,  cornea 
e semitrasparente  che  ricovre  la 
superfìcie  dorsale  dell’  estremità  di 
ciascun  dito  della  inano  e del  pie- 
de. — Parte  o regione  che  termina 
il  piede  de’ solipedi  e de’  bifidi , la 
quale  soggiace  a quantità  di  difetti 
e malattie. 

UNGHIA  di  cavallo,  pie’  d’asi- 
no, s.  f. , tussilago  farfara j pianta 
indigena,  della  smgenesia  poligamia 
superflua  e delle  corimbifere,  i cui 
fiori  mucilugginosi  e lievemente  aro- 
matici furono  messi  nel  numero  de’ 
rimedi  pettorali. 

UNGHIELLA  , s.  f.  , digitorum 
srupor  a geluj  sensazione  vivissima 
di  freddo  alla  punta  delle  dita. 

UNGULA,  ungula,  s.  f.,  ungui  sj 
parte  ristretta  d’  un  petalo  , colla 
(piale  s’attacca  al  resto  del  fiore. 
— Pterigio. 

UNGUEALE  , add.  , unguealis 
(uuDuisj  unghia);  che  appartiene, 
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o che  è relativo  alle  unghie.  

Falangi  ungueali  , quelle  che  so- 
stengono le  unghie. 

UNGUENTO,  s.  m.,  unguenlumt 
irjpoj  (ungere);  rimedio  composto 
di  un  corpo  grasso  unito  a resine, 
polvere,  o sughi,  che  ha  una  con- 
sistenza molie  e che  si  applica  al- 
T esterno  del  corpo.  Ve  ne  ha  mol- 
tissime sorta. 

— apostolico  ; composto  di  do- 
dici sostanze  , cioè  di  cera  gialla  , 
terebentina  , gomma  ammoniaca  , 
pece  grassa,  litaigirio,  aristolochia 
rotonda,  hdellio  , incenso,  mirra, 
galbano,  opoponace,  verderame  ed 
olio  d’  oliva. 

basilicon.  V.  Basilico^. 

— bigio  ; sugna  di  porco  , colla 
quale  si  triturò  mercurio  vivo  scor- 
rente. 

bruno  • basilicon  cui  si  me- 
scolò precipitalo  rosso. 

— dell’  abate  Pipon  ; specie  di 
basilico  che  contiene  maggior  quan- 
tità di  pece  nera. 

— • d’ Agrippa.  V.  Unguento  di 
brionia. 

— d’altea*  miscuglio  d’olio  di 
lino,  o di  mucilaggine,  cera  gialla, 
pece,  resina  e terebentina  liquetalte 
e triturale  insieme. 

— di  brionia  ; olio  d’  oliva  nel 
quale  si  fecero  cuocere  foglie  u’e- 
laterio  con  radici  di  brionia  , di 
gladiolo,  di  felce,  d’aro  e di  squil- 
la, aggiuntavi  cera  gialla. 

— di  Canet  ; miscuglio  di  cera 
gialla,  olio  d’oliva,  diachilon  gom- 
mato e d’  empiaslro  cliacalciteos  , 
aggiuntovi  colcotar  in  polvere. 

— difensivo  ceruleo.  V.  Unguen- 
to saturnino. 

— di  lauro  ; sugna  di  porco  , 
nella  quale  si  fecero  digerire  toglie 
rii  lauro  , aggiuntevi  polveri  d’  in- 
daco e di  curcuma. 

— di  litargirio.  V.  UTguento 
sa tur u ino. 


UNO 

UNGUENTO  della  Madre  Tecla; 


-UNI 

Unguento 
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miscuglio  ili  sogna  , bulino  , cera 
gialla,  sevo,  olio  e litargirio  cbe  si 
fa  bollire  insieme. 

— di  jacen  ; grasso  ed  eslralto 

di  iacea  mescolali. 

— di  Nicola  Alessandrino.  V.  Un- 
guento di  |)omfolice. 

— - di  nicoziana-  sugna  di  porco 
nella  quale  si  fecero  macerare  io 
glie  di  tabacco. 

— di  pioppo.  V.  Populeo. 

di  pomfolice;  miscuglio  d o 

lio  rosato  e di  sugo  depuralo  di 
solatro  bollili  indente  , aggiuntovi 
pomfolice,  galena  calcinala,  cei  ussa 
e incenso. 

di  slirace-,  miscuglio  di  colo- 
fonia , olio  di  noce,  resina,  elenii, 
cera  gialla,  sugna  e slirace  liquido. 

di  tuvia  ; miscuglio  di  butir- 
ro fresco  , d’  unguento  rosalo  e di 
tuzia. 

emplastico  -,  nome  dato  agl 

unguenti  cbe  contengono  sufficiente 
cera  o resina  per  essere  più  consi- 
stenti e piu  difficili  a liquefarsi  dal 
calore  cbe  gli  unguenti  comuni. 

mercuriale  semplice.  V.  Un- 
guento bigio. 

. modificativo  di  prezzemolo,  o 

d’apio;  miscuglio  di  sevo  di  mon 
ione  , d’olio  d’olivo,  di  cera  gial- 
la di  pece  resina,  di  terebentina, 
di’ mirra  e d’  aloe  soccotrino  , nel 

quale  si  fecero  cuocere  foglie  d u- 
plo, o di  prezzemolo,  di  nicoziana, 
di  semprevivo,  di  morella  nera,  di 
assenzio,  d’agrimonia,  di  betonica, 
di  chelidonia  maggiore,  di  marruo- 
bio  , di  millefoglio  , di  pimpinella  , 
di  piantatine,  d.  brunella,  di  per- 
vinca , di'  gelso  , di  camedrio  e d, 
scordio  , in  una  radice  di  aristolo 
citi  a clématite,  di  gladiolo,  di  scio 
folaria  maggiore  e d.  cipero  .lungo. 

_ napolitano  ; sugna  di  poi  co 
triturata  con  parti  eguali  di  u.er- 


UNG- 

— - nutrito.  V. 
nino. 

— - rosato;  sugna  di  porco  lique- 
fatta, fattovi  infondere  rose  pallide 
e pellicole  di  radice  di  ancusa. 

— - saturnino  ; unguento  di  l'taiv 


unguis  ,-  nome 


girlo,  unguento  dilciisivo  ceruleo  , 
unguento  nutrito,  unguento  ari  tato 
di  piombo  , acetato  di  piombo  li- 
quido con  olio  (Isso;  miscela  di  io 
parti  di  unguento  semplice  ed  una 
di  acetato  di  piombo. 

. suppurativo.  Basilico*. 

— tritar maco.  V.  Unguento  nu- 
trito. 

verde.  V.  Unguento  aposto- 
lico. 

UNGU1FERO  , add.,  un  gui f crus 
( ungui s j unghia  , fero  j porto  ) ^ 
sinonimo  d’  ungueale. 

UNGU1S  , s.  in.  . „ 

dato  ad  un  piceol  vaso  , pari,  sot- 
tilissimo e semitrasparente  , che  si 
trova  alla  parte  anteriore  ed  inter- 
na dell’orbita,  ove  concorre  alla 
formazione  del  canal  In  g rimale  e 
del  canal  nasale.  _ Pterigio. 

UNI  FLORO:,  die  non  porta  che 
un  fiore. 

UNILABBIATO.,  add.,  utulabia- 
tus  j che  non  ha  che  un  sol  lab- 
bro. come  la  corolla  iti  certe  piante. 

UNILATERALE,  add.,  unilalera- 
Us  . clie  è situato  da  un  sol  lato. 

UNILOCULARE,  add.,  unilocu- 
laris  ■ clic  non  ha  die  una  sol  cella. 

UNI  PETALO  , add.,  uni pe talus  ^ 
che  non  ha  che  un  petalo  posto 
lateralmente  riguardando  agli  or- 
gani sessuali.  . 

UNISESSO  , add.,  umsextjer  ; 
che  uon  è provisto  die  d un  sol 
sesso.  . . 

UNITIVO,  add.,  uni  eus  j che 

riunisce.  __  Fasciatura  unitiva,  usa- 
la per  ottenere  il  ravvicinamento 
delle  labbra  delle  lente  ",  secondo 
la  cui  direzione  differisce. 

UNIYALYULO,  add.,  umval- 


cuno. 
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vis  ,-  in  botanica,  ciò  che  non  è 
composto  ri’ un  sol  pezzo;  che  non 
si  apre  che  da  un  sol  lato. 

UNZIONE,  s.  f. , uncli  o illitio , 
ypi'iii,  y.\ìi-ln%  ; leggier  frizione  con 
un  corpo  grasso. 

UOMO,  s.  in.,  homo reo;, 
solo  mammifero  che  sia  veramente 
bipedo.  Della  specie  umana  non  si 
ammettono  in  generale  che  varietà 
ridotte  dalla  maggior  parte  de’ na- 
turalisti a sei  -r  alcuni  osano  cre- 
dere eh’  esse  sieno  vere  specie  di- 
stinte, e sono  la  caucasea , bianca  ; 
1'  iperborea  t bruna  • la  mongolia  , 
bruno-rossa*  V americana s cuprea; 
la  malese  , tra  F etiope  e la  cau- 
casea ; 1’  etiope  , nera. 

UPAS  ANTIAR;  veleno  attivis- 
simo prodotto  dall’  antiaris  toxica- 
ria , albero  delle  orticacee  che  cre- 
sce a Giava  nelle  Indie  Orientali. 
M ove  convulsioni  cloniche. 

- — tieuté  * veleno  attivissimo  pro- 
veniente dallo  strichnos  lieuté  ^ pro- 
duce convulsioni  toniche,  il  tetano 
propriamente  detto.  La  stricnina  è 
la  parte  sua  attiva. 

URACO,  s.  m.  , uracus  , ura- 
niculurnj  lungo  canale  membranoso 
che  nasce  dalla  vescica  , esce  dal- 
1’  addome  per  1’  ombelico  , e va  a 
terminare  nell’  allantoide. 

URACRASIA,  s.  f.  , uracrasia 
(ovgov  , orina,  ùv.pxalx,  incontinen- 
za)^ incontinenza  d’orina. 

URANO  , s.  m.  , uranus  j me- 
tallo solido,  di  color  bianco-scuro, 
splendentissimo  , fragile  , facile  ad 
esser  rigato  col  coltello  e morso 
dalla  lima,  e difficilissimo  a fon- 
dersi, che  rinviensi  in  natura  allo 
stato  d’  ossido. 

URATO  , s.  m.,  uras  ; sale  for- 
mato dalla  combinazione  delp  acido 
urico  con  una  base  salificabile. 

— d’  ammoniaca,  uras  ammonii j 
sale  che  fa  parte  di  certi  calcoli 
orinar)  , e che  è anche  nell’  orina. 
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— - di  6oda  , uras  sodae\  sale  chi 
forma  la  base  delle  concrezioni  ar- 
tritiche. 

URCEOLATO  j add  , urceolalus-, 
che  è dilatato  , rigonfio  al  centro  , 
e ristretto  all’  orifizio. 

UREA  , s.  f. , urea  (oùafr.»  , ori- 
no )*  sostanza  bianca,  perlacea, 
splendente,  in  lamine  trasparenti, 
senza  odore  , di  sapor  fresco  , so- 
lubilissima nell’  acqua,  deliquescente 
e solubile  nell’alcool,  che  rinviensi 
in  gran  quantità  nell’  orma. 

URETERALG1A,  s.  m.,  ureteral- 
gia  ( oùp-oT/iÿ , uretere,  àiysw  , sof- 
fro)^ dolore  che  si  risente  nell’u- 
retere. 

URETERE,  s.  m.,  uretere  (o-jp ov, 
orina  ) ; lungo  canale  pari  , mem- 
branoso e cilindroide  , che  si  porta 
dalla  pelvi  del  rene  all’angolo  po- 
steriore del  tiigono  vescicole,  il  cui 
uffizio  è il  trasporto  dell’  orina  dal 
rene  nella  vescica. 

URETERITE,  s.  f. , i irete  ri  lis  j 
infiammazione  degli  ureteri;  i segni 
sono  ancora  poco  noti. 

URETEROFLEMMATICO,  add. 
ureterophlegmaticus  ( avp/iTqp , ure- 
tere, i pÀs<j-ua,  muco);  prodotto  dalla 
presenza  del  muco  nell’  uretere. 

URETEROL1TIASI  , s.  f.  , ure- 
lerolithiasis  ( rrjpr-~hp  ; uretere  , 
ìtSix'ni;  , affezione  calcolosa);  cal- 
colo rimasto  nell’  uretere. 

URETEROP 1 1 CO  , add.  , ure  te  - 
ropyicus  (ovatti  p , uretere,  k-jov  t 
pus  ) ; ciò  che  è prodotto  dalla  pre- 
senza del  pus  nell’  uretere. 

URETEROSTOM  ATICO  , add., 
ureterostomaticus  (o'jfzrvio,  uretere, 
'ttüu.x  , bocca);  che  è prodotto  dal- 
1’  otturamento  dell’  orificio  dell’  u- 
i etere. 

ERETICO,  add.  , ureticus.  Guy- 
ton  Morveau  appose  il  nome  dJ  a- 
cido  uretico  all’acido  fosforico.  — 
Sinonimo  poco  però  iu  uso  di  diu- 
retico. 
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URETRA  , s.  urvthra , oùov iOpx-,\ 
canale  escretore  dell  orina  nei  due 
sessi  ; ed  anche  dello  sperma  nel- 
1’  uomo. 

URETRALE  add.  , urelhralis  ; 
che  appartiene  all'uretra.  — Cresta 
uretrale  o verumontano. 

UR  ETRA  LG  I A , s.  f.  , uréthral- 
gin  ( o 'jOY'Opa.  , uretra  , àXyiw  } gof- 
fro ) ; dolore  nell’  uretra. 

URETRIMENODE  , add.  , ure- 
tlirymenodes  ( oùçàôpa,  uretra,  óm-àv, 
membrana);  che  è prodotto  dalla 
presenza  d’una  membrana  formata 
accidentalmente  nell’  uretra. 

URETRITE  , s.  f.  , urethritis 
( oùo-J0oa  , uretra);  infiammazione 
acuta  o cronica  dell’  uretra  : solo 
nome  conveniente  per  indicare  ciò 
che  chiamasi  gonorrea , blenorragia 
uretrale , o solamente  blenorragia. 

URETROBULBARE,  add.,  ure- 
throbulharis  j nome  dato  da  Cliaus 
sitr  all’  arteiia  trnsversa  del  permeo. 

URET ROFR  A S 1 A.  , s.  f.  , ure- 
throphraxii  ( oùpiOça.  , uretra  . èp- 
ypx'T'iM,  otturo);  ostruzione  dell’u- 
retra. 

UTŒTRORRAGIA  , s.  f.  , ure - 
throrrhagia  (o-jptQçx,  uretra,  gyy- 
'j-jp-i  > io  irrutnpo);  emorragia  dal- 
V uretra. 

URETRORREA,  s.  f. , urethror- 
rhaea  (oòozòoat  uretra,  pica,  colo); 
scolo  dall’  uretra. 

TRE  l'ROSPASMO,  s.  ni.  , ure- 
ihrospasrnus  (oùpri(Jpx}  uretra,  anxv- 
p-o:,  spasolo  ) ; stringimento  spasmo- 
dico dell’  uretra. 

URETROTOMIA  , s.  f.,  urethro- 
toinia  ( oòpr,Qpv.  , uretra  , t ìuvsj  , 
taglio  ) ; incisione  dell’  uretra. 

URETROTOMO,  s.  m.  (oò?ó6px, 

uretra , t£juv&>  , io  taglio  ) ; istro- 
mento  anticamente  usato  nell’  ope- 
razione della  pietra  per  incidere  la 
pelle  e 1’  uretra. 
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un  acido  bianco,  insipido,  inodo- 
rifero, poco  solubile  nell’acqua,  e 
sotto  forma  di  pagliette  che  trovasi 
nell’ orina,  non  che  in  varie  con- 
crezioni orinarie  od  artritiche. 

— ossigenato  ^ nome  dato  da 
V auquelin  all’  acido  purpurico. 

URINA  , orina  , s.  f.  , urina } lo- 
tinnì , o ópo'j  -,  fluido  compostissimo  ^ 
che  i reni  separano,  che  gli  ureteri 
trasmettono  nella  vescica  , in  cui 
più  o meno  dimora  prima  di  essere 
mandato  fuora  pella  via  dell7  ure- 
tra. La  sua  composizione  varia  se- 
condo l’età  degl’individui,  e l’ora 
del  giorno  e gli  accidenti  morbosi. 
— In  patologia  dicesi  che  l’orina 
è carica  , quando  è opaca  e spessa  ; 
cruda  quando  è senza  colore,  senza 
nube  e senza  posatura  ^ spessa  , 
quando  pare  contenere  una  sostanza 
che  gli  dà  maggior  consistenza  dei- 
fi  acqua  ; fioccosa,  quando  vi  si  os- 
servano de’ fiocchi  mucosi  ; oleosa 
quando  nel  versarla  sta  tutta  riu- 
nita , come  fa  1’  olio  , o che  è co- 
perta da  una  pellicola  d’apparenza 
oleosa  ; cavallina  o da  giumento  , 
quando  è rossa  e torbida  , come 
quella  degli  erbivori  ; lattescente  o 
lattea  , quando  è bianca  e torbida- 
rnucilagginosa  , o mucosa  quando 
contiene  copia  di  muco  ^ nervosa, 
quando  è limpida  senza  nube  , 
senza  posatura,  e viene  tramandata 
in  malattia  creduta  nervosa  ; puru- 
lenta , quando  vi  ha  frammisto  del 
pus  ; sanguinosa  o sanguinolenta  , 
o sanguigna  , quando  vi  si  trova 
mescolato  sangue  ; tenue  , quando 
è limpida  , senza  colore. 

URINARIA.  V Li.varia. 

URINATI VO,  V.  Diuretico. 

URINO  LOGIA  , s.  f.  , tirinolo- 
giu  ( 'juoov  , urina  , /o  yo; } discorso); 
trattato  dell’orma. 

UiilNOtiO  , .add.  , urinosus  ; che 
partecipa  della  natura  dell’  orina  , 


URIASI.  V.  Litiasi. 

URICO,  add.  , uricus  j nome  di  1 che  ne  ha  la  proprietà  o che  vi  ha 
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relazione.  ■ — Ascesso  orinoso  pro- 
vegnente dall’  infiltrar  dell’  urina 
nelle  parti  fuor  di  vescica. 

URNA  , s.  f.  , urna  ; spezie  di 
ricettacolo  della  fruttificazione  dei 
muschi. 

UROCELE  , s.  f. , i iroccle  ( ov  oov, 
orina,  z-Go  , ernia);  infiltramento 
d’orma  nello  scroto. 

UROCHEZ1A,  s.  f. , urochezia 
(gv/jgv  , orina,  w,  vo’  di  corpo)} 
diarrea  orinosa. 

UROCR1SI A , s.  f.  , urocrisis 
(oùcov  , orina  , xptris  , giudizio  , 
crisi  ) ; giudizio  che  si  fa  di  una 
malattia  in  seguito  all’ osservazione 
dell’  orina. 

UROD1NIA  , s.  f.  , urodynia 
( oùpov  , orina  , óSvvvj  , dolore);  do- 
lore che  si  prova  orinando. 

URODIAUE,  s.  m.  ; uome  dato 
da  Geoffroy  S.l  Hilaire  al  pezzo 
che  forma  la  coda  dell’apparecchio 
osseo  conosciuto  col  nome  di  ioide. 

UROMANZIA  , s.  f.  , uromanzia 
(oùpov,  orina,  p.«v-az.,  divinazione)- 
arte  di  conoscere  le  malattie  dül- 
l’ osservazione  delle  orine. 

UROPLAN1A  , s.  f. , uroplania 
( O’Jjov , orina  j tG.kvyj  ^ errore):  de- 
viazione dell’orma  dalle  vie  naturali. 


URORRAGlA,  ( 
URORREA , i 


s.  f .,  urorrhagia 


( avpo'j  , orina,  p-hpvvpi  , irrumpo); 
diabete. 

UROSCOPIA  , s.  f.  , uroscopia 
( o jpov  , orina  , vv-onzu  , osservo  ) ; o>- 
servazione  sull’ orina. 

EROSI  , s.  f.  , urosis  ( oùpov  , 
orina  ) ; nome  dato  da  Alibert  alle 
malattie  delle  vie  orinarie  , quarta 
famiglia  della  sua  nosologia  natu- 
rale. 

L’RTICA  , ortica,  s.  f. , artica ; 
genere  eh  piante  tifila  inonoecia 
tetrandria  e tipo  delle  orticacee.  La 
specie  sua  detta  la  ttea  dioica , ortica 
glande,  conosciuta  da  tutti  per  lo 
senso  di  mordu amenio  , e di  bru- 
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ciore  che  portano  i suoi  steli  e le 
sue  foglie  verdi  toccate  , pe’ finissimi 
rubli  peli  acutissimi  che  s’ insinuano 
nel  tessuto  della  pelle  scaricandovi 
il  liquor  acre  che  copre  la  vesci- 
chetta oblunga  eh’ è alla  loiobase, 
fu  adoperata  approffittando  di  simile 
irritamento  , siccome  rivulsivo.  Al- 
cuni pretesero  le  ortiche  astringenti 
e di  possa  nelle  emorragie  , altri  le 
dichiararono  mollificanti  del  ventre, 
espettoranti,  e astersive  de’  reni. 

ORTICARIA  , orticaria  , add.  e 
s.  f . , urticaria,  ( artica , ortica); 
flogosi  della  pelle,  nella  quale  que- 
sto tessuto  si  copre  di  macchie  e 
gallozzole  consimili  a quelle  che 
produce  il  tocco  dell’  ortica.  E af- 
fezione leggiera,  acuta  o cronica. 

ORTICAZIONE,  s.  f. , urlicalio  ; 
azione  di  venir  toccando  la  pelle 
colle  ortiche. 

URTO,  s.  m.  ; impulsas  ; azione  che 
un  corpo  già  in  movimento  esercita, 
in  virtù  di  questo  , e della  acqui- 
stati celerità  in  su  i corpi  che  in- 
contra, e che  si  oppongono  al  suo 
spostamento. 

USCITA  di  corpo.  V.  Diarrea. 

USNEA  UMANA,  musco  di  cra- 
n'o  , usnea  microscopica  ; musco 
inodorifero  di  sapor  salso  che  alligna 
sul  cranio  degli  appiccati  o strango- 
lati , lasciali  sospesi  fin  che  cadono 
a pezzi.  Gli  antichi  vi  attribuivano 
grandi  virtù  antiepiletiche.  Ora  è 
dimenticalo  , e giustamente. 

USTIONE,  s.  f.  , astio  ( uro  , 
abbrucio)-  azione  d’applicare  il 
cauterio  attuale,  azione  d’abbru- 
ciare. — Elicilo  della  cauterizza- 
zione , o della  scottatura. 

U TERINO  , add.  , uterinus • che 
appartiene  all’utero. Arteria  ute- 

rina, ramo  dell’ipogastrica.  — Fu- 
rore uterino.  \.  Ninfomania.  — 
Muscolo  uterino  ; nome  dato  da 
lini  sdì  alle  libre  del  fonilo  dell  utero. 
— Vene  uterine,  o seni  u tei  lui. 
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UTERO  , matrice  , s.  m.  , ma- 
trix, utérus.  Orrioa,  pÿ.Tget;  organo 
cavo,  e simetrico,  posto  nel  centro 
■Iella  pelvi,  tra  la  vessica  , « 1’ in- 
testino retto  , ristretto  ilal  lato  della 
vagina,  nella  quale  si  apre  , e tei- 
niinato  in  una  porzione  stretta,  ed 
allungata  die  dilaniasi  il  collo.  Serve 
a contenere  il  feto  per  tutto  il  tem- 
po della  gravidanza. 

UVA  , s.  f.,  uva\  frutto  della  vite. 

— spina.  V.  Rims.  — tirsi  , uva 
orsina,  s.  f.  , arbutus  , uva  , ursi  \ 
suffrutticc  , del  genere  orbuto  , le 
cui  foglie  ebbero  già  credito  sic- 
come litotitriclie  , nefritiche,  e feb- 
brifughe. — di  volpe,  erba  paris, 
s.  f.  j paris  quadrifoliata  piecola 
pianta  indigena  dell’  ottundila  te- 
tragona , e delle  a'paraguiee  , che 
di  conseguente  vuoisi  collocare  tra 
i vegetabili  pericolosi  od  almeno 
sospetti. 

OVAZIONE.  V.  Stafiloma. 

UVEA,  s.  f.  , uvea  (uva,  grano 
di  uva  ) ; nome  dato  da  alcuni  alla 
coroide  . da  altri  alla  faccia  poste- 
riore dell’  ni. le,  per  la  vernice  nera, 
e densissima  che  la  intonaca. 

UN  OLA  , ugola,  s.  f avola  co- 
lumella  , a-xyjlrr,  appendice  molle, 
e pendente  ilei  margine  inferiore  de 
velo  del  p alato. 

_ vescicole -,  piccolo  tubercolo 
che  si  osserva  alla  parte  inferiore 
del  collo  della  vessie*  , all’  angolo 
anteriore  del  trigono. 

L VOLARE,  add.,  uvolaris  ( uvu- 
la , avola);  clic  appartiene  all  tivù- 
la,  o che  vi  è relativo. 

Y 

"Vaccina  ,.s.  f-,  vaccina  (vae 

ca,  va.cd  )}  malattia  pustolosa  par- 
ticolare .nie  vacche,  e la  cut  ino- 
culazione. preserva  dal  vajuolo. 
divide  in  vera,  die  piestrva  -•* 
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vajuolo  ; ed  in  falsa  che  non  gua- 
rantisee.  V.  Vaccino. 

VACCINARE,  v.  a.,  vaccinare } 
annestare  il  vaccino  , eseguire  la 
vaccinazione. 

VACCINAZIONE,  s.  f. , vacci- 
nano ; annesto  del  vaccino  , die  si 
eseguisce  col  fare  a ciascuno  delle 
braccia  due  o tre  punzecchiature  sul- 
la pelle  colla  punta  d’una  lancetta, 
o d’  un  ago  scanalato  , bagnato  del 
liquido  die  e nella  bolla  vaccinica. 

VACC1NELLA  \ Rayer  cosi  no- 
minò la  vaccina  modificata  , quella 
cioè  che  succede  per  annesto  vac- 
cino dopo  esservi  un  primo  bene 
succeduto,  o che  viene  annestando 
vaccino  a chi  pati  già  il  vaiuolo 
naturale. 

VACC1N10  , s.  m.  , vaccinium  ; 
‘Tenere  di  piante  dell’  ottandria  ino- 
uoginia  e tipo  delle  vaccinie , le  cui 
specie  tutte  portano  per  frutti  pic- 
cole bacche  rossigne  di  grata  aci- 
dità , e die  in  tutti  i paesi  ove  cre- 
scono vengono  mangiate.  V.  Mir- 
tillo. A ITE  IDEA. 

VACCINO  , s.  m.  , vaccinimi 
( vacca  ),  liquido  deroso  reso  da 
una  postula  che  si  sviluppa  alle 
mamme  della  vacca  , o al  braccio 
di  persona  vaccinata.  — L’  ottimo 
a vaccinare  è quello  die  è in  essa 
pustola  al  settimo  od  otlavo  di  dal 
fatto  annesto. 

VACILLANTE,  adii.;  nome  dato 
al  polso  debuie,  le  cui  battute  va- 
riano continuamente. 

YACUAZIONE.  V-  Evacuazione. 
VAGINA,  s.  f.  , vagina  uteri-, 
canale  membranoso  , e cilindrico  , 
lungo  sei  o sette  pollici  , che  si 
estende  dalla  vulva  al  collo  dell  u- 
tero,  tra  il  retto  e la  vescica. 

\ AG1NALE  , add.  , va  ginn  lis  ; 
che  appartiene  alla  vagina.  Al- 
lena vaginale,  ramo  dell  ipogastri- 
ca, o di  qualche  ramo  di  essa.  — 
i Tonaca  vaginale  , membrana  uiu.a 
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che  ravvolge  il  testicolo,  e che  al- lia  provincia  di  Cuneo  in  Piemonte, 
tro  non  è che  un  prolungamento  in  cui  scaturiscono  parecchie  sor- 
del  peritoneo.  genti  termali  e fredde  , solforoso- 


V AG  IN  ANTE  , add.  , vagìnans 
che  ravvolge  a guisa  di  guaina. 

Vagito,  s.  m.,  vaguas, 

, jSdcSzÇt;  • grida  d’  un  fanciullo 
neonalo. 

VAGO,  add.,  vagai',  che  va  er- 
rando qua  e là,  gotta  vaga.  — Gli 
anatomici  hanno  dato  il  nome  di 
nervo  vago  al  pneumogastrico. 
VAINIGL1A.  V.  Vaniglia. 

VAJATO  , add.  e s.  in.  , dispar 
oculis  • dicesi  di  quello  , i cui  oc- 
elli non  sono  dello  stesso  colore  o 
1’  iride  è circondata  da  un  circolo 
bianchiccio.  t 

VAJÜOLO  , s.  m.,  variola  (va- 
rias, variato);  flogosi  grave  febbrile 
contagiosa  della  pelle  sotto  forma  di 
pustole  depresse,  ombilicate,  distanti 
Je  une  dalle  altre,  o confluenti,  che 
si  riempiono  di  pus  e seccano  uello 
spazio  di  quattordici  o quindici  gior 
ni,  e la  cui  suppurazione  è segnata 
drd  ritorno  della  febbre.  Colali  pu- 
stule si  propagano  anche  mercè  l'i- 
nnculazione.  La  vaccina  u’è  il  pre- 
servativo. 

\ AIUOLO  linfatico.  V.  Rava- 

GLIONE. 

— modificato  ; vajuoloide  ; mo- 
dificazione maggiore  o minore  della 
guisa  del  vajuolo  per  forza  del  vac- 
cino che  spense  più  o meno  1’  ido- 
neità della  fibra  a sentire  la  possa 
del  miasma  di  quel  terribile  malore. 
Dipende  dal  rimanere  ancora  por- 
zione ili  quella  idoneità. 

— • spurio.  V.  Ravaglione. 

VAJUOL1CO  , add.,  variolicusj 
sintomo  prodotto  dal  vajuolo.  Pus, 
eruzione  vajuolica. 

V'AJ  UULÜ1DE.  V.  Vajuolo  mo- 
dificato. 

V AJ  DOLOSO,  add.  , variolosas  : 
che  ha  il  vajuolo. 

VALD1ER1  , luogo  alpestre,  ucl- 


saliue  e vi  sono  bagni. 

VALERIANA  , s.  f.  , valeriana  ; 
genere  di  piante  , delle  dips  icee  , 
di  molte  delle  cui  specie  si  usano 
in  medicina  le  radici,  che  sono  aro- 
matiche, stitiche  e stimolanti. 

VALETUDINARIO,  add.  e s. 
m.  , valeladinarius  ( valetudo  , sa- 
nità ) ; la  cui  salute  è debole. 
VALLONEA.  V.  Galla. 

VALS  ; borgo  della  provincia 
dell’  Ardèche  , ove  trovatisi  acque 
minerali  acidule  salme  fredde. 

VALTELLINA,  valle  nel  Regno 
Lombardo-Veneto,  in  cui  sono  pa- 
recchie sorgenti  di  acque  acidulo- 
saline,  solforose  fredde. 

VALVA,  s.  f . , valva  j nome 
dato  a ciascuno  de’ pezzi  d’  un  gu- 
scio d’  una  conchiglia  ; a ciascuno 
de’segraenti  d*  un  frutto  che  si  apre 
spontaneamente. 

VALVOLA,  s.  f.,  vaivaia j nome 
dato  in  Anatomia  alle  ripiegature 
della  membrana  interna  de’vasi  ef- 
ferenti che  si  oppongono  al  riflusso 
de’  liquidi  ; — di  Bauhin  ; ripiega- 
tura eh’  è tra  l’ intestino  ileo  ed  il 

cieco  ; d’  Eustachio  ; piegatura 

semilunare  che  munisce  1’  orifizio 
della  vena  cava  inferiore  , nell’  o- 
reechietta  destra  del  cuore  • — di 
Vieussens;  lamina  midollare  sotti- 
lissima che  si  porta  dal  cervelletto 
ai  tubercoli  quadrigemini. 

VALVUL1TE  , s.  f.  , infiamma- 
zione delle  valvule. 

VAMPE.  V.  Vapori. 

VANEGGIARE  • delirare  , esser 
preso  d’  alienazione  mentale. 

VANIGLIA,  vainiglia,  s.  f. , va- 
ni ila  j frutto  ile!!’  rpidendntin  va- 
ntila, clic  esala  un  profumo  ile  più 
grati  e clic  possiede  virtù  eccitanti 
fortissime. 

VAPORE , s.  m.  , vapor  j 
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Ò.7UÌ1  , à rat.-  • fluido  clastico  che  la 
compressione,  od  il  raffreddamento 
fu  passare  allo  sialo  liquido. 

VAPORI  , s.  tu.  pi.  ; nome  vol- 
gare doli  Isteria  e dell’ Ipocondria. 
V ampe. 

A ARIGE  , s.  f.  , varix  , -xtoo-ò;  ; 
dilatazione  delle  vene;  comune  nelle 
vene  superficiali,  specialmente  delle 
gambe  , de’  testicoli  e delle  altre 
palli  inferiori  del  corpo. 

A ARICELLA,  s.  f.,  varicella  (va- 
riala, vajuolo  ) ; llogosi  leggiera  della 
pelle  , die  lia  per  caratteri  piccole 
bolle  o vescichette  pella  forma  acco- 
stantes! alle  pustole  del  vajuolo,  ma 
che  non  giungono  a suppurare.  Non 
riesce  all’ annesto.  Non  porta  mai  a 
morte  le  persone  che  ne  sono  prese. 

A ARICOCELE,  s.  f. , varicoce/e 
(varix,  varice,  x. /, / h , tumore);  di- 
latazione delle  vene,  delio  scroto  e 
de!  cordone  testicolare. 

A ARICONFALO,  s.  m..  varieom- 
phalus  ( varix , varice,  oin* 

bellico);  tumore  ombellicale  sol 
calo  di  varici-. 

A MUCOSO  , add.  ; clic  appar- 
tiene alle  varici  , o che  n’  è pro- 
dotto da  esse  ; tumore  varicoso  , 
ulcera  varicosa.  • ' 

VARO  , ionto  , s.  m.  , varus  , 
iov.3os  , bollicina  , bilofzoletto  che 
viene  in  ispecie  alla  faccia.  — Va- 
ro, rhebos,  pxiSò^  vizio  delle  gam- 
be per  cui  sono  incurvate  verso 
P interno. 

VASCOLARE,  add.,  vascularisj 
che  è relativo  ai  vasi  ; sistema  va- 
scolare. 

A'ASCOLOSO.  AL  Vascolare. 

VASI  VORTICOSI  , s.  m.  pi.  , 
va  sa  vorticosa ; si  chiamano  da  Ste- 
llone que’vasi  tortuosi  che  formano 
la  reticella  vascolare  della  coroide. 

VASO,  s.  m.,  vas  J v.yyziò'j  ; no- 
me dato  dagli  anatomici  ai  canali, 
o condotti  ramosi,  formati  da  molte 
membrane  soprapposte  , inservienti 
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pel  corso  de'liqnnli  n i • triti? j e distinti 
in  arterie , vene  e Untatici. 

VASTO  ESTERNO , vastus  cx- 
Icrnus j parte  esterna  del  muscolo 
tricipite  crurale. 

— interno,  vastus  inlcrnusj  par- 
te interna  del  muscolo  tricipite  cru- 
rale. 


VECCHIAIA,  t c 
VECCHIEZZA,  ' s’  f’’  seneclus> 

yòpy-.  ; periodo  della  vita  , il  cui 
principio  è fissato  a sessant’  anni. 
VEGETALE  e vegetabile  , add. 
s.  tu.  , vegetali  lis  vegetabile  , 

.ovtóa  , yj-i.-Acj  ■ che  appartiene,  o 
che  concerne  le  piante.  — Pianta. 

VEGETAZIONE,  s.  t. , vegetatioj 
sviluppo  delle  parti  di  una  pianta. 

— Granulazioni  carnee  che  sorgono 
alla  superficie  d’  una  piaga  o d’un’ul- 
cera. 

VEGETOMÌNERALE , add.;  ve- 
getomineralis  j sottoacetato  di  piom- 
bo.dilungato  nell’acqua. 

V EGETOSOLFORICÓ  , add.  ; 

nome  d’  un  acido  deliquescente  , c 
non  cristallizzabile  che  si  forma  trat- 
tando le  biancherie  coll’acido  sol- 


forico. 

VEGLIA,  s.  f.,  vigilia,  ày P'jt.'jIol  , 
ìypyiyopnt:  , stato  del  corpo  , nel 
quale  gli  organi  de’ sensi  esterni  ed 
interni  sono  in  azione. 

VEICOLO  , s.  m.  , véhiculant -, 
Ijyòij.y.  ; tutto'  ciò  che  serve  a con- 
durre. — Liquido  abile  a sciogliere, 
distemperare  uno  o più  corpi. 

VELENIFERO.  V.  Velenoso. 

VELENO  , s.  m.  , venenum  , 
adcppaMv  ; liquido  separato  da  un 
animale  sanissimo  , cui  serve  di 
mezzo  di  difesa  e d’  ollesa.  — So- 
stanza che  introdotta  in  piccola  dose 
nell’animale  economia  , vi  arreca 
pronta  morte. 

VELENOSITÀ’.  V.  Veleno. 

VELENOSO  , add.  , velenosità  ; 
che  opera  come  veleno  in  sui  corpi 
dotati  di  vita.  — Velenoso , dicesi 
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quell’  animale  , die  ha  lo  sè  ricet- 
tacolo di  veleno.  — Velenoso  , 
quella  malattia  che  ha  talmente  per- 
vertito gli  umori,  die  basta  il  loro 
solo  contatto  a produrre  pur  con- 
simile grave  malore. 

V ELO  del  palato,  velimi  pala- 
tinuni  ; tramezzo  mobile  , molle  e 
largo  , attaccato  all'  estremità  poste- 
riore della  volta  del  palato,  e che 
separa  la  bocca  dalla  faringe. 

— midollare  inferiore;  nome  dato 
da  Reil  alla  striscia  midollare  che 
fa  comunicare  il  cervelletto  col  mi- 
dollo spinale. 

— midollare  superiore;  nome  da- 
to da  Reil  alla  valvola  di  Viens- 
sens. 

— palatino.  V.  Velo  del  palato. 

VENA.  , s.  f. , vena  , ; nome 

dato  ai  vasi  che  portano  il  sangue. 

VENEREO  , add.  , venereus 
che  è relativo  ai  piaceri  d’  amore  , 
od  alle  malattie  che  ne  dipendono. 
— Appetito  , desiderio  , veleno  ve- 
nereo. — Malattia  venerea. 

VENOSO  , add.  , venosus  ; che 
è relativo  alle  vene.  — Canale  ve- 
noso. V . Canale.  — Sistema  venoso, 
riunione- di  tutte  le  vene  del  corpo. 

VENTILAZIONE , s.  f.  , velili- 
latici;  azione  di  rinnovare  l’aria. 

VENTO  , s.  m.,  ventus  , y.ji-j.o:; 
massa  d’  aria  che  si  trasporta  più 
o meno  rapidamente  da  un  luogo  al- 
1’  altro  in  determinata  direzione.  — 
Nome  dato  , nell’  idioma  comune  , 
ai  gaz  espulsi  dall’  ano  , qualche 
volta  pure,  ma  più  raramente  , a 
quelli  che  escono  dalla  bocca. 

VENTOSA.  V.  Coppetta. 

VENTOSITÀ’:,  flati-  flatuosità. 

VENTOSO,  flatuoso,  add.,  ven- 
tosus , Jlatulentus y che  produce  ven- 
ti , o che  è prodotto  dai  venti  : 
alimenti  ventosi  o flatulenti  , malat- 
tie ventose.  V.  Flatulento. 

VENTRE,  s.  m. , venter , alvus  , 
xotìta  f addome  , addomine;  pancia. 
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— Parte  rigonfia  d’  un  corpo  . di 
un  muscolo.  — - Usasi  altresi  in  si- 
gnificato della  disposizione  che  han- 
no le  intestina  di  ritenere  o di  espel- 
lere le  fecce  che  contengono  ; quindi 
ventre  molle  , e ventre  costipato 

VENTA  ICC  H IO.  V.  V 

KNTRIGLIO. 

VENTRICOLI  del  cervello;  ca- 
vità che  sono  nella  sostanza  del 
cervello,  e che  si  distinguono  in 
ventricoli  laterali  , anteriori  o supe- 
riori , posti  dai  lati  del  setto  luci- 
do: terzo  ventricolo,  spazio  fra  i 
talami  de*  nervi  ottici,  quarto  ven- 
tricolo , posto  sotto  il  cervelietto  , 
e quinto  ventricolo  , posto  tra  le 
due  lamine  del  setto  lucido. 

— del  cuore  ; cavità  di  questo 
organo  in  numero  di  due  , che 
spingono  il  sangue  nelle  arterie.  Si 
distinguono  in  destro  anteriore  o 
polmonare  , e sinistro  , posteriore 
od  aortico. 

— della  laringe  : allungati  avval- 
lamenti che  si  osservano  al  disopra 
delle  corde  vocali. 

VENTRI  COLO  , stomaco  , s.  m., 
stomachus  , ventnculus  _,  ctt óxy.yo;  • 
yz.7T y,p  ; organo  della  chimificazio- 
ne , viscere  cavo  , posto  tra  il  duo- 
deno e 1’  esofago  , cui  è continuo 
nella  parte  superiore  della  cavità 
addominale  ove  occupa  tutto  l’epi- 
gastrio , come  [iure  una  parte  dei- 
fi  ipocondrio  sinistro,  ed  un  po’  dei- 
fi  ipocondrio  destro,  è un  sacco  nm- 
scolomembranoso , allungato  conoi- 
de , lievemente  depresso  nelle  due 
esterne  opposte  superficie  , ricurvo 
nel  senso  della  sua  lunghezza  , e 
diretto  trasversalmente,  ina  un  po’ 
obbliquamente  dall’alto  in  basso, 
da  sinistra  a destra,  e dall’ indietro 
all’  innanzi. 

— succenturiato  ; duodeno. 
VENTRIGLIO  , s.  m.  , ventri- 
colo degù  uccelli. 

VENTRILOQUO.  V.  Enc.astiu- 
mite. 
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VENTR0S1TA.’ , s.  f. -,  sviluppo)  VERGATO,  lineato,  nei.,  vir- 

i i salii*.  V.  Strisciato. 

& 


enorme  del  ventre. 

VENUZZA,  s.  f , venula  , fleGiov  ; 

piccola  vena. 

V E RAT  RINA  , s.  f.  , veratri  na  ;- 
alcali  solido,  bianco,  polveroso, 
inodorifero,  serissimo,  fusibile  nel- 
I’  acqua  , solubile  nell  alcool  , e 
velenoso  . che  si  trova  nella  radice 
del  vcralrwn  album  , e nei  semi 
del  veratrum  sabaddla. 

VERBASCO.  V.  T ASSOB \RB  ISSO. 

VERBENA  . berbena  . colomba- 
ria, erba  buona  , erba  colombina, 
erba  croce,  erba  crocetta,  erba 
crocida  , erba  medica  , erba  sacra, 
erba  S.  Giovanni  , erba  leona,  vei 


add.  , vermi - 


d U c*  • -,  i 

mena,  vermenaca,  verminaca,  s.  i.Ajorims 
verbena  officinali s j pianta  labbiata  1 — An 
indigena  , eccitante  come  la  mag 
eior  parte  delle  sue  congeneri. 

VERBER AZIONE  , s.  f.  , verbe 
ratio  J.  nome  dato  da  taluno  alla 
vibrazione  dell’  aria  che  produce  il 
suono. 

VERDE  eterno,  s.  m.  V.  Ace 
tato  di  deutossido  di  rame. 

VERDERAME  , s.  in.  i acetato 
di  rame  crudo  ; — di  rame  sopras- 
saturo; miscuglio  di  parti  quasi 
eguali  di  sottoacetato  , e d’acetato 
di  deutossido  di  rame  coll’  idrato 
di  deutossido  di_  rame  , ed  un  po' 
di  rame  puro.  E un  leggiero, cale- 
velico  che  entra  in  molti  erap.aslri 
verderame  cristallizzato  ; ace- 
tato di  deutossido  di  rame  A ei 
derame  ; sottocarbonaio  di  deutos- 
sido di  rame,  che  si  forma  alla 
superfìcie  degli  utensili  di  rame 
quando  si  trascura  di  tenerli  mondi 
e ripuliti. 

VERDETTO.  V.  Acetato  di  deu- 
tossido di  rame  e verderame. 

VERGA  , pene,  membro  virile, 
s f.  pénis  j membruta  virile ; or- 
gano cilindroide,  allungato  ed  eret- 
tile , che  serve  a portare  lo  sperma 
negli  organi  genitali  della  donna. 


VERGINE , s.  f.,  virgo  ; figlia 
che  ancora  non  esegui  il  coito. 
VERME  di  Guinea.  V.  Crinoné. 

inferiore  del  cervelletto  , s. 

ni.  j eminenza  molto  voluminosa  del- 
la faccia  inferiore  del  cervelletto. 

— superiore  del  cervelietto  ^ pro- 
minenza allungata  eli  è alla  parte 
superiore  del  cervelletto. 

V RUMI  intestinali.  V.  EnTOZOARIO. 
VERMICOLARE 
culnris  ; il i cesi  ilei  polso 

■g» 

sensibile. 

VERMIFORME  , add.  , vermi- 
che  ha  la  forma  di  venne. 
Appendice  vermiforme  del  cieco. 
Eminenze  vermiformi  ilei  eei- 
vellello. 

VERMIFUGO.  AL  Antelmintico. 
VERMIGLIONE  di  Provenza. 

V.  Kermes  animale. 

miscuglio  intimo 


quando 


piccolo  , ineguale  , ed  appena 


__  ...  Spagna  , u 

cartamite  , e di  talco  ridotti  in 
polvere  finissima. 

VERMINOSO  , add.  , vermino- 
sus  ; prodotto  dai  venni  : malattia 
verminosa. 

VERONA  , città  d’  Italia  , poco 
lungi  dalla  quale  a7  pie  di  due  col- 
; sono  gli  antichissimi  bagni  detti 
di  Calcherò , adoperatevi  le  acque 
che  ivi  scaturiscono  acidulo-saline 
calde. 

VERONICA  , s.  f.  , veronica  j 
aeneré  ih  piànte  della  diandria  ino- 
noginia  , e delle  pellicolari , la  mag- 
gio" parte  delle  cui  specie  sono  usate 
m medicina,  per  le  loro  virtù  to- 
niche o stimolanti.  V.  Beccabunga. 

— maschio  antico  nome  farma- 
ceutico della  veronica  officinalis , e 
della  veronica  charnaedrys  j came- 
drio. 

VERRUCA  , porro  , s.  b , ver- 
ruca ; escrescenza  cutanea  , rugosa 
alla  superficie,  larga  alla  base,  e 
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le  oni  radici  s?  approfondino  nello 
spessore  della  pelle  per  via  di  fila- 
menti bianchicci  , fitti  , sernifibrosi, 
e moltiplicalissimi. 

VERSAMENTO.  V.  Effusione. 

\ ERTEBR.A  , spondilo  , spon- 
dtilo  , s.  fi  , vertebra  , ttt òvòu),o:  ; 
nome  generico  dato  ai  ventiquattro 
ossi  corti  , e duri,  la  cui  riunione 
costituisce  la  colonna  vertebrale. 

VERTEBRALE,  add.,  vertebra- 
lis  ; che  è relativo  , che  appartiene 
alle  vertebre.  — Arteria  vertebrale, 
ramo  della  subclavia , che  si  porla 
al  cervello  , traversando  i fiori  delle 
apolisi  trasverse  delle  vertebre  cer- 
vicali. — Canale  vertebrale  , che 

rinviensi  lungo  la  spina  del  dorso. 

Colonna  vertebrale,  specie  di  fiusto 
osseo  formato  dalla  riunione  di  ven- 
tiquattro vertebre.  — Legamenti 
vertebrali  , distinti  in  anteriore  , e 
posteriore,  che  sono  in  tutta  la  lun- 
ghezza delia  coionna  vertebrale.  — - 
Mal  vertebrale  , carte  delle  vertebre. 
— Midolla  vertebrale,  o spinale. — 
Nervi  vertebrali  , quelli  che  nascono 
dalla  midolla  spinale. 

\ ERI  E B R A L ! TE , vertebrali  tis  , 
s.  f.;  •infiammazione  d’  uno  , o di 
molte  ossa  della  colonna  vertebrale. 

VERTEBRATO,  vertebralns ì add. 
e s.  m.  ; che  lia  vertebre. 

VERTREBR O ILIACO,  add.,  ver- 
tcbroiliacus  j nome  dato  all’artico- 
lazione dell’  ultima  vertebra  lombare 
colle  ossa  iliache  per  via  dell’  in- 
termezzo del  legamento  iliolombare. 

VERTICALE,  add.,  verticalisé 
che  è perpendicolare  all’  orizzonte. 

VERTICE,  s.  m.  , verlexj  som- 
mità, o parte  la  più  elevata  della 
testa. 
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gnnta  rV  oscuramento  della  vista.  . 

Malattia  grave  , nella  quale  il  cavallo 
gira  continuamente,  allorché  è at- 
taccato a qualche  palio, 

y Eli  UMON  TANUM , s.  m.;  emi-  / 

nenza  oblunga  , e rotonda  che  la 
membrana  mucosa  forma  nella  por- 
zione spongiosa  dell’uretra,  ed  ai  cui 
lati  s’aprono  i condotti  ejaculatori. 

VERZINO.  V.  Lec.no  Brasile. 

VES  ANI  A,  s.  f.,  vesania ; lesione 
dello  facoltà  intellettuali,  ed  affettive. 

VESCICA,  vessica,  s.  f.,  vesica • ri- 
cettacolo rnusooloiTiembranoso,  po>to 
tra  il  pube  s e 1’ intestino  retto  nel- 
I’  uomo,  tra  1’  utero,  ed  esso  osso 
nella  donna  , nel  quale  si  ricoglie 
I’  orina  proveniente  dagli  ureteri,  e 
n’esce  (iella  via  dell’  uretra.  — Gon- 
fiamento di  [ielle. 

VESCICHETTA  , vessichetta,  s. 
f.  , vesicula  ; piccola  vessica. 

— biliare.  ì ^ 

_ del  fiele.  ! V'  ColÉC,ST’- 

— ombelicale.  V.  Allantoïde. 

VESPA  , s.  f.  , vespa  j genere 

d’insetti  imenopteri,  le  cui  specie 
lutte  sono  armate,  come  le  api,  d’un 
pungolo,  che  versa  un  liquido  acre 
nelle  ferite  che  fa  l’animale  pun- 
gendo. 

VESSICA.  V.  Vescica. 

A ESS1CALE,  vescicale,  add.,  ve- 
siculis  j che  appartiene  alla  vessica. 
— Arterie  vessicali  , provenienti  dal- 
P ombelicale  , dall’emorroidale  me- 
dia , dalla  pudenda  interna  , dal- 
1’ otturatrice,  e dall’ipogastrica. — 

Trigono  vescicale.  V.  Trigono.  , 

Vene  vessicali  , che  si  aprono  nel 
plesso  ipogastrico. 

VESSICANTE  , vescicante.  V. 
Vessicatorio. 


VERTIGINE,  s.  fi.,  vertigo  ( ver- 
tere , girare  ) ; sentimento  di  gira- 
mento che  si  rifinisce  agli  oggetti 
che  ci  circondano  ; donde  il  nome 
di  giramento  di  capo.  — Vertigine 
tenebrosa,  quella  che  è accompa- 


VESS1CARIA  ( erba  ).  V.  Alke- 

KKNGt. 

VESSICAT0R1NA.  V.  Cantari- 
dina. 

VESSICATORIO,  o vescicatorio, 
veiciooute,  add.  c s.  ni.,  vescicatorius 
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(vesicct,  vescica)  ; nome  dato  a qua- 
lunque rimedio  che,  applicato  in  su 
la  pelle,  vi  fa  sorgere  vescica.  — 
l'ia^a  che  rimane  dopo  che  si  tolse 
1 epidermide  rialzata  dall’epispatico. 

VESSICAZIONE,  s.  f. , vesten- 
ti o ; azione  d’ un  agente  vessicante. 

VESSI  GII  ETTE  seminali  ; vesicu 
lae  spermaticae  ^ s.  f.  pi.  ; cellule 
membranose,  due  in  numero,  poste 
al  disotto  della  vessica  , dietro  la 
prostata  , al  disopra  del  retto  , e 
che  sono  il  ricettacolo  dello  sperma. 

VESS 1 CO PROST AT  1 CO  , add., 
vesicoprostaticus  ; nome  dato  da 
di.  a quella  fra  le  arterie  vessicali 
eh’ è proveniente  dall’ipogastrica. 

VESTIBOLARE,  add.  , vestibu- 
laris  ; epiteto  dato  da  Cuvier  alla 
finestra  ovale,  perchè  stabilisce  una 
comunicazione  tra  il  vestibolo,  e la 
cassa  del  timpano. 

VESTIBOLO,  s.  m.,  vestibulum : 
cavità  irregolare  , che  fa  parte  del- 
l’orecchio interno.  — Spazio  trian- 
golare che  separa  le  ninfe  una  dal 
ì’  altra. 

VETERINARIA:  medicina  degli 
animali.  V.  Veterinario. 

VETERINARIO  , add.  e s.  m. , 
e f.  , veterinarius  ; nome  che  vien 
ciato  alla  medicina  degli  animali  , 
ed  a colui  che  la  studia  e la  professa. 

VETRINA  , s.  f.  : nome  comune 
de!  protossido  di  piombo. 

VETRIOLO.  V.  Vitriolo. 

VETRI LJOLA.  V.  Paritaria. 

VETRO,  s.  m.  , vit  rum  ,•  nome 
generico  di  ogni  sostanza,  che,  sog- 
giaciuta che  fu  alla  fusione  ignea, 
rimane  solida,  fragile , più  o meno 
trasparente , con  spezzatura  lucida 
risplendente. 

— d’  antimonio  ; i . . 

.....  ! composto  di 

— di  stimo  ; ' 1 

protossido,  e di  sull’uro  d’antimo- 
nio , d’  allumina,  di  selce,  e d’os- 
sido di  ferro,  che  si  ottiene  facendo 
il  sulfuro  d’  antimonio  comune. 

Diziox. 
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— fosforico;  acido  fosforico  ve- 
trificato. 

— di  stagno  ; vetro  reso  opaco 
mediante  lo  stagno  calcinato  di  cui 
si  copre  la  superficie  della  majolica. 

VIA  , s.  f.  , via  ; cammino,  stra- 
da. — V ie  digestive  , canale  ali- 
mentare. — Vie  lagrimali  , biliari, 
spermatiche,  orinarie:  serie  di  canali 
che  servono  alla  separazione  delle 
lagrime,  della  bile  , dello  sperma  , 
e dell’  orina.  — Seconde  vie  , il 
complesso  de’  vasi  sanguigni. 

VIBICI  , s.  f.  pi.  , vibices  ; mac- 
chie violacee  che  vengono  alla  pelle 
nel  corso  delle  malattie  acute  gra- 
vissime. 

VIBRAZIONE  , s.  f.  , vibratio  ; 
movimento  delle  molecole  dei  corpi 
sonori  che  produce  il  suono.  — ■ 
Battuta,  scuotimento,  percossa. 

VIC-LE -COMTE , piccola  città 
della  provincia  di  Buy  de-Dome  in 
Francia,  ove  è una  sorgente  d’ac- 
qua minerale  acidula,  e ferruginosa. 

VICHY,  città  della  provincia  del- 
l’ Al  lier  m Francia,  celebre  per  le  sue 
acque  minerali  , la  maggior  parte 
cable,  che  sono  acidule  , ed  alcaline. 

V I DIANO  , add.  , vidi  anus  j si- 
nonimo di  pterigoideo. 

VILLOSO  , ndd.  , villosus ; epi- 
teto dato  alla  membrana  mucosa, 
che  investe  il  canale  alimentare, detta 
anche  crosta  vellutata  , o di  velluto. 

VILLUCCHIO  , vil I oppio  , s.  f.  j 
convolvulus  ; genere  di  piante  nu- 
merosissimo in  ispecie.  molte  delle 
quali,  siccome  il  legno  di  Rodi  , 
la  gialappa  , la  mecoacanna,  il  tur- 
bino vegetale  , la  soldanella,  la  sca- 
monea , servono  io  medicina. 

VINADIO  , terra,  nella  provincia 
di  Cuneo  in  cui  sono  sorgenti  ter- 
mali sulfureo-saline,  bagni,  e fanghi. 

V I N C ETOSS 1 CO,  , , 

V INCITI  ISSI  C<  ) , » S‘  ascle' 
piai  t’iganlea  , asrlcpìas  vmcetoxi- 
cum  ; contraiti  va  , pianta  perenne, 
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lattifera  , die  trovasi  ne’ boschi  mon- 
tuosi , pertinente  alla  pentandria  di- 
ginia  , ed  alle  apocmee  : e di  cui 
s’  adopta  ad  uso  medico  la  radice, 
le  foglie  e le  cime  come  emeto-ca- 
lartiche. 

VINO,  s.  m.  , vìnum  j otvo;,  li- 
quore alcoolico  prodotto  dalla  fer- 
mentazione del  mosto  d’  uva. 

— acciajato.  V.  Vino  calibeato. 

— antiscorbutico  \ vino  bianco  , 
nel  quale  si  fanno  macerare  radici 
di  rafano  e di  bardana  , semi  di 
senape  j foglie  di  nasturzio,  di  co- 
clilearia  e di  fumaria  ; aggiuntovi 
idrocloralo  d’  ammoniaca. 

■ — aromatico;  vino  rosso  nel  quale 
si  fecero  macerare  cime  di  losma- 
rino  , di  ruta,  di  salvia,  d’issopo, 
di  lavanda,  d’assenzio,  di  origano 
e di  timo  , foglie  di  lauro  e fiori 
di  rose  rosse,  di  camomilla,  di  me- 
Idolo  e di  sambuco,  aggiuntovi  imi 
l'iato  d5  ammoniaca. 

- — - astringente  ; vino  rosso  della 
Francia,  nel  quale  si  fecero  mace- 
rare fiori  rii  rose  rosse  , scorza  di 
granalo,  balauste  e fiori  di  sonine- 
co, aggiuntavi  acqua  v ulneraria  rossa 
ed  allume. 

calibeato  ; vino  bianco  tenutavi 

infusa  limatura  di  ferro  o di  ac 
ciajo. 

— d’oppio.  V.  Laudano  liquido 
di  Sydenham. 

— febbrifugo.  V.  Vino  di  China. 

— marziale.  V.  Vino  calibeato. 

■ — stomacico  di  Plenk  ; vino  ros- 
so fattavi  macerare  china  , radice 
di  genziana  e scorza  d’  arancio. 

— stomacico  viscerale.  V.  Elexir 
d’ Iloflmann. 

VINOSO  , add  • che  contiene 
vino  , che  ne  possiede  le  qualità. 

VINTELI  ANA  (scorza).  V.  Scorza 
di  Vi  nier. 

VIOLA,  viola  garofanata,  s.  ni., 
diantlius  cartusianonirn  ; pianta  in- 
digena, coi  di  cui  fiori  si  prepara 
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un  «iroppo  tonico,  ed  antispasmo- 
dico, in  oggi  fuori  d’  uso. 

VIOLA,  i , 

VIOLARLA,  I raammo,a’  s-  f*> 
viola  odorata  j pianta  indigena  , il 
cui  fiore  passa  per  pettorale  e dol- 
cificante, quantunque  sia  cosa  sicura 
che  dato  a certa  dose  riesce  emetico. 

— farfalla  . ) 

, . , > suocera  e nuora. 

- — ■ Indorata,  \ 

jacea  ollic.  , s.  f. , viola  tricolor  • 
spezie  di  viola  , di  cui  si  consigliò 
il  decotto  nelle  malattie  della  pel- 
le , e la  cui  radice  è vomitiva. 

VIOLAZIONE  , s.  f.  , violalio  ^ 
violenza  commessa  in  una  donna 
esercitandovi  P atto  venereo  contro 
sua  volontà. 

VIOLINA  , principio  che  il  si- 
gnor Boulair  rinvenne  nella  violaria 
offic.  , analogo  alP  emetina  ritratta 
dalla  ipecacuana,  per  cui  vorrebbe 
si  chiamasse  questa  emetina  esoti- 
ca , e quella  emetina  indigena.  E 
velenosa. 

VIPERA,  s.  f.  , vipera  berus  j 
serpente  velenoso,  la  cui  carne  era 
anticamente  adoperata  in  medicina. 

VIRILE,  add.,  parola  latina, 
virilis  ; che  appartiene  all’  uomo. 
— Età  virile  j o virilità.  Membro 


virile  o verga. 

VIRILITÀ’  , s.  f.  , virilitas  • 
a pósvSùv;  , àv^eèìa;  epoca  della  vita 
in  cui  1’  uomo  perviene  a tutta  la 
sua  perfezione  fisica. 

VIRULENTO,  add.,  virulens  ,* 
che  contiene  virus,  o che  è pro- 
dotto da  virus  : umore  virulento  , 
malattia  virulenta  : dicesi  pure  vi- 
roso  ^ ma  si  applica  specialmente 
agli  odori  nauseanti,  ed  alle  piante 
velenose. 

VIRULENZA,  , 

F IR  US  , ( s-  m”  v,rus  i 

veleno  animale  supposto  più  che 
conosciuto,  che  si  considera  come 
P agente  di  trasmissione  delle  ma- 
lattie contagiose  propriamente  dette, 
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cioè  di  quelle  che  si  trasmettono 
per  contatto  immediato. 

VISCERE  . V.  VlSCEKE. 

VISCERALE  , add.  , viscerali s j 
che  è relativo  alle  viscere.  — Ca- 
vità viscerale  , quella  che  rinchiude 
viscere. 

VISCERE,  viscera,s.  m.,  viscerum , 
<77r/,«y^vo-j • nome  generico  degli  or 
gani  d’un  tessuto  più  o meno  com- 
plicato , contenuti  nelle  tre  grandi 
cavità  del  corpo,  e che  sono  indi- 
spensabili alla  vita. 

VISCHIO,  s.  m. , vi  se  us  j genere 
di  piante  della  dieeia  tetrandria  , e 
delle  lorantacee  , che  si  compone 
di  molte  specie  tutte  parassite.  Il 
vischio  comune  serve  a fare  la  pa- 
nia, che  si  prepara  colla  sua  scorza. 
Le  sue  foglie  sono  amare  e toni- 
che , e le  sue  bacche  sono  purga- 
tive. 


VISCOSO  , add.  , glutinosus  j 
glutinoso. 

VISCOSITÀ  , s.  f.  , viscosilas 
qualità  ili  ciò  che  è viscoso. 

VISIONARIO  , add.:,  che  crede 
falsamente  avere  visioni. 

VISIONE,  s.  f. , 

o*ln;  ; azione  di  vedere. Fantasma 

che  si  crede  vedere  in  sogno. 

VISTA  , s f.  , visus  j uno  dei 
cinque  sensi  , quello  che  ci  informa 
delle  qualità  visibili  dei  corpi. 

— b,e,,e-  ; V.  Miopia. 

— corta.  » 

. — diurna.  V.  Emeralopia. 

doppia.  V.  Diplopia. 

— debole.  V.  Ambliopia. 

— • lunga.  V.  Presbite. 

- — notturna.  X.  Nittalopia. 

storta.  V.  Strabismo. 

VISUALE,  add.  , visualis , viso- 
ri us  , òtt-i-m;  ; che  concerne  la  vista, 
che  appartiene  alla  vista.  — Asse, 
ragaio  visuale. 

VITA  , s.  f.  j vita  y pio;  , çr.rh  • 
stato  temporario  di  certi  corpi 
durante  il  quale  eseguiscono  azioni 
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differenti  da  quelle  che  governano 
gli  altri  corpi  della  natura  , e con- 
corrono tutte  allo  stesso  fine,  ben- 
ché numerosissime  ed  assai  diverse. 
— Corpo  , persona.  — Modo  e 
qualità  di  vivere. 

V1TARILE  j adii.,  abile  a vi- 
vere; feto  i cui  organi  hanno  cotai 
grado  di  sviluppo  , che  uscito  dal- 
l’ utero  materno  può  esercitare  le 
funzioni  della  vita  e correrla  più 
o meno  lungamente.  — 11  Codice 
universale  austriaco  riconosce,  e fer- 
ma cotale  sviluppo  nei  feti  che  toc- 
carono i sette  mesi. 

VITABILITÀ’,  s.  f.  ; qualità, 

stato  di  un  feto  vitabile. 

VITALE,  add.,  vitalis  J Çwmxiç  • 
die  appartiene  alla  vita. 

VITALITÀ’  , s.  f.  , vitalitas  j 
azione  vitale  , movimento  vitale. 

VITE  , s.  f.  , vilis  ; arbusto  sar- 
mentoso,  la  cui  specie  più  comune, 
la  vilis  vinìfera,  vite  da  vino,  è pre- 
ziosa pe’  suoi  frutti  , che  servono 
alla  fabbricazione  del  vino.  — Quelli 
della  vilis  apyrena , conosciuti  col 
nome  d’  uva  di  Corinto,  sono  col- 
locati tra  i pettorali. 

VITELLINO,  add.,  vitellinus  : 
che  è relativo  al  rosso  d’  uovo.  — 
Membrana  vitellina,  sacco  vitellino. 
— - Del  colore  del  tuorlo  dell’uovo. 

VITERBO  , città  d’Italia  ne’cui 
contorni  sono  parecchie  sorgenti 
termali  e fredde  d’acque  solfureo- 
saline,  e bagni. 

VITREO,  add.,  vitreus,  , 

ùzloztvvi;  • clic  lia  1’  apparenza  di 
vetro.  — Corpo  vitreo*  massa  molle, 
trasparente  e tremolante  , come  la 
gelatina,  contenuta  dalla  membrana 
laloide  e che  occupa  i tre  quarti 
posteriori  dell’  occhio  di  dietro  al 
cristallino. 

V1TRIOLICO,  o vetriolico,  add., 
chalcanthicus , vitriolicusj  sinonimo 
volgare  di  solforico. 

VETRIOLO,  vetriolo,  vitriuolo, 
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chalcdnlhusj  antico  nome  della  mag- 
gior parte  dei  solfati;  — ammonia- 
cale; solfito  d’ ammoniaca  i,  — ar- 
senicale; deuto-solfato  di  rame  del 
commercio  ; — ■ bianco  , solfato  di 
zinco  del  commercio  , che  non  è 
puro  , ma  contiene  sempre  un  po’ 
di  solfato  di  ferro  e qualche  volta 
solfato  di  rame,  per  cui  appresenta 
qua  e là  macchie  di  ruggine  ; — 
calcare,  solfalo  di  calce  — d'al- 
lumina , antico  nome  dell’  allume  ; 
— «T  argilla  , antico  nome  dell’  al- 
lume. V.  Questa  parola:,  — di  Ci- 
pro; deutosolfito  di  rame  del  com- 
mercio ; . di  ferro,  protossido  di 

ferro  ; di  Goslard  , solfalo  di 

vinco;  — di  Marte,  protosolfato  di 
ferro  ; — di  mercurio  , solfito  di 
mereiaio;  — di  piombo,  solfato  di 
piombo  ; — di  potassa  , solfato  di 
potassa  ; — di  rame  , deotosolfato 
rii  rame  del  commercio;  — di  so- 
da, solfato  di  sodi;  di  Venere 

deotosolfato  di  rame  ; — verde 
protosolfato  di  ferro  • — • di  zinco 
solfato  di  zinco, 

VITIUCOLA.  V.  P ARETAR  IA. 
VITTI CCli IO,  s.  m.,  verticillus ; 
riunione  di  fiori  , o di  foglie  che 
sono  disposti  circolarmente  intorno 
allo  stesso  punto  dello  stelo. 

\ ITTO  , l 'ictus  ratio  j regola  , 
maniera  di  vivere  , del  mangiare  e 
del  bere.  - — Vitto  pittagorico;  con- 
siste nell’uso  libero  ed  universale 
di  tutto  ciò  die  è vegetabile,  te 
nero  e fresco  , con  qualche  mode 
rata  porzione  di  giovane  , e tenera 
carne  , compreso  latte  e mele  , 
escluso  vino  e uova. 

VIVIPARO  , add.  e s.  tu.  , vi- 
vi parus  , H'-jot./.o;  (virus  , vivente, 
]>ario  , partorisco  );  che  genera  es- 
seri viventi. 

A IN  [SEZIONE  , s.  f.  , vìsiscctio 
(virus,  vivente,  scotio  ) , incisione; 
dissezione  ed  esperienza  fatta  in  su 
di  ammali  viventi. 
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VIVO  , add.,  vivi  dus  •,  dicesi  del 
polso,  quando  1’  arteria  viene  a bat- 
tere prontamente  il  dito  , qualun- 
que sia  la  frequenza  o la  rarità  della 
pulsazione — Vivo,  virus,  che  ha  vita. 

VI  VOLA  , S.  f.  : nome  dato  dai 
maniscalchi  alla  parotide. 

VOCE,  s.  f.,  Vox  J WtìVYi  ; suono 
pregevole  che  l'aria,  mandata  fuori 
dai  polmoni  , produce  traversando 
la  glottide.  — Favella. 

VODANIO  , s.  m.  ; metallo  di 
color  giallo  di  bronzo  pallido,  du- 
rissimo , malleabile  e magnetico  , 
che  Lampadio  scopri  non  ha  guari 
in  una  specie  di  pirite. 

VOGLIA  , neo  materno,  s.  f pi., 
neuves  ; macchia  che  si  porta  na- 
scendo , e che  si  crede  I’  effetto  di 
voglie  provate  dalla  madre  durante 
la  gravidanza.  — Depravazione  del- 
l’appetito. — Piccolo  lembo  d’epider- 
mide che  si  leva  vicino  alle  unghie. 

VOLATICA , s.  fi,  impétigo  ; fu 
dato  qualche  volta  questo  nome 
alla  rogna  migliare. 

VOLATILE,  add.,  volatilis  j 
che  può  ridursi  in  vapore  , od  in 
gaz  , sì  alla  temperatura  comune 
dell  aria,  che  per  l’azione  del  fuoco. 
A OLA  TI  LI  ZZA  BILE.  V.  Volatile. 
VOLATILIZZAZIONE  , s fi, 
volalihsatio  ^ azione  di  trasformare 
un  corpo  io  gaz  od  in  vapore. 

A OLTAj  s.  fi  , fornix  camera  , 
nome  tinto  dagli  anatomici  a molle 
parti  convesse  e rotonde.  — Volta 
a tre  pilastri  ; lamina  midollare  , 
triangolare  e ricurvala  in  sè  stessa, 
che  si  osserva  nel  cervello  al  disotto 
del  corpo  calloso  , ed  ni  disopra 
del  ventricolo  medio  ; sovra  la  linea 
mediana.  — • del  cranio;  parte  su- 
periore ilei  cranio.  — del  palato  ; 
tramezzo  orizzontale  che  separa  le 
fosse  nasali  dalla  bocca. 

A OLI  AGGIO;  terra  nel  geno- 
vesato,  in  cui  è un’  abbondante 
sorgente  solforoso  salina  fredda. 
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'N  OLTERRA  , città  d'Italia,  vi- 
cino alla  quale  è una  sorgente  ter- 
male sulfureo-salina  con  bagni. 

VOLLI!  1,  nel  ducato  di  Genova, 
in  cui  sono  sorgenti  termali  sulfu- 
reo-saline. 

VOLVA  j s.  f. , volva  j borsa  o 
sacco  ; continuazione  dell’  estremità 
inferiore  del  piede  dei  fungiti  , die 
ricopre  il  loro  cappello,  a guisa  di 
cuffia  nei  pruni  giorni  di  loro  esi- 
stenza. 


VOLVOLO  , male  del  miserere, 
s.  in.  ; mguninamento  delle  intesti 
na.  — Passione  iliaca. 


VOMERO . s. 


m.,  eeraer*  nome 


d’un  osso  impari,  sottile,  schiacciato 
e quadrilatero  , che  forma  la  parte 
posteriore  del  tarmezzo  delle  fosse 
nasali. 

VOMICA,  s.  f. , vomica  ( vo 
mere,  vomitare);  collezione  di  pus 
contenuta  nella  pleura  anzi  che  nei 
polmoni,  che  termina  per  aprirsi 
un’  uscita  all’  infuori  , e per  essere 
tramandata  per  una  specie  di  vomito. 

VOMÌ  CHE  VOLE, 

VOMITATOlllO  , add.es.  in., 
VOMITO  , 

vomìtorius j che  fa  vomitare. 

VOMITO,  s.  m. , vomit  us  j atto 
nel  quale  il  ventricolo  , aiutato  dai 
muscoli  diaframma  ed  addominali  . 
si  libera  , e si  vuota  delle  sostanze 
che  contiene  , obbligandole  a ria 
scendere  nell’esofago,  nella  faringe 
e nella  bocca. 

\ OMITO  nero.  V.  Metina. 

VOM ITOIllO.  V.  Vomito. 

• — di  sangue.  V.  Emetemesi. 
YOMITUttlZIONE  , s.  f.  , vo- 

miturilio  ( vomere , vomitare);  sforzi 
inutili  per  vomitale  — Vomito  poco 
abbondante  e facile.  — Incbinamen 
to  al  vomito  , nausea. 

V CENERARIO  , add.  e s.  in.  , 
vulnerari hs\  clic  è relativo  alle  pia- 
ghe ed  «lie  ferite  : sinonimo  , in 
questo  senso  , di  traumatico.  — 
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Nome  dato  ari  ogni  rimedio  che  si 
supponeva  valido  a favorire  la  ci- 
catrice delle  piaghe. 

VULVA  , s.  f.  j vulva  ; fessura 
che  è tra  le  grandi  labbra,  e dà 
adito  alla  vagina.  — Apertura  po- 
sta avanti  al  combaciamento  dei 
talami  ottici. 

VULVARE,  add.,  vulvaris J no- 
me ilato  da  Chaussitr  alle  arterie 
pudende  esterne  nella  donna. 
VULVARIA.  V.  Anskrina. 
VULVOU  FERINO,  add.  , vulvo - 
uteri  nus  j che  è relativo  alla  vulva 
ed  all’  utero.  — Condotto  vulvo- 
uterino,  o vagina. 

VUOTO  , add.  , vacuus  ; dicesi 
del  polso  eh’  è talmente  molle,  che 
I’  arteria  pare  non  sia  più  altro  di- 
stesa dal  sangue.  — Vuoto  di  Bojle; 
vuoto  artiflziale  ottenuto  colla  mac- 
china pneumatica. 

w 

v\^OLFRAM,  s.  m.  ; lungstato 
di  protossido  di  ferro  e di  manga- 
nese. — Tungsteno  , secondo  Ber- 
zelio. 

WORMIANO  , add.  , wormìa- 
nus.  Si  dà  quest’  epiteto  ad  ossa,  il 
cui  numero  varia,  e la  cui  esistenza 
non  è costante  , le  quali  si  svilup- 
pano nelle  suture  del  cranio. 

X 

XeRASIA,s.  f.,  jc  era  sia  di- 

secco );  secchezza  dei  capegli. 

XEROFAG1A,  s.  f. , xerophagia 
(Zr,pò:}  secco,  ■ mangio);  usa 

esclusivo  d’  alimenti  secchi. 

XEROFTALMIA  , xerottalmia  , 
s,  f.  , xerophlalmìa  ( Hv? oòc  , secco  , 
ó'jjfJst Àuo;  , occhio);  oltalmia  secca. 

XÉROTRIJBIA,  s.  f. , xerotribia 
(Stipò:,  secco  j Tcrîw  , frego  ) fri- 
zione secca. 

XIFOSTER.NALE,  add.,  xiphi- 


8?4  XIF — Z AF 

sternali s;  nome  dato  da  Bedani 
all’  appendice  xifoide  dpllo  sterno. 

XIFOIDE  , add.  , xiphoides  , 
iivourì.-i  ç ( ziv o; } spada  , ùnn:  , ras- 
somiglianza ) ; sinonimo  d’  ensifor- 
me. — Appendice  xifoide  , prolun- 
gamento cartilaginoso  che  termina 
in  basso  lo  sterno. 

XIFOIDEO , xiphoideus  ; che  è 
relativo  alla  cartilagine  xifoide.  — 
Legamento  xifmdeo,  che  si  estende 
dalla  cartilagine  della  settima  costa 
all’  appendice  xifoide. 

XI  LO  ALOE.  V.  A c,  alo  co. 
XILOBALSAMO,  s.  m.  ( , 

legno,  pxX'st/.uo'j . balsamo);  nome 
officinale  de’  picco I i rami  dell’albero 
che  produce  il  balsamo  di  Giudea. 
— Si  usa  a profumo. 

XI  LOCASSI  A.  V.  Caxxella  falsa 

XISTOS  , SW7TÔÇ  • filaccia.  — 
Raspatura  di  pannolino. 


Yaws.  y. 


Framdoesia. 


s.  m. 


/jACCMEO.  V.  Azedarac. 

ZAFFAR  ANO  croco 
ZAFFERANO , 

crocus  salivas  ; pianta  delle  iridee, 
i cui  stimmi  servono  di  condimen- 
to, si  usano  pure  in  medicina  e 
danno  un  bel  colore  nelle  tinture. 
• — * Si  dà  pure  qualche  volta  que- 
sto nome  agli  stessi  stimmi. 

— bastardo  , spurio. 

— di  Germania. 

tamo  ; — di  Marte  aperitivo.  V. 
Croco  di  Marte  aperitivo;  — di 
Marte  astringente,  tritossido  di  ferro 
preparato  riscaldando  scaglia  di  fer- 
ro in  contatto  dell’  aria  ; — delle 
Indie.  V.  Curcuma*  — de’ metalli, 
crocus  metallorum  $ protossido  d’an- 
timonio solforato  } è di  color  bru- 
no di  castagna.  S’  otteneva  la- 


V.  Car 


ZA  F— ZIB 

vando  il  fegato  d’  antimonio  ; — 
matto.  V.  Cartamo. 

ZAFFETICA.  V.  Assa  fetida. 

ZAINO  , add.  ; dicesi  d’  un  ca- 
vallo il  cui  mantello  non  ha  alcun 
pelo  bianco. 

ZANNA  , s.  f.  , dente  laceratole 
della  mascella  inferiore  del  cignale, 
o del  porco. 

Z A RS  A P ARILL  A . V.  S als  sparigli  a. 

ZAVORRA.  V.  Sarurra. 

ZAVORRALE.  V.  Saburrale 

ZEDOARIA  , s.  f.  , hoernpferia 
rotonda j pianta  delle  Indie,  la  cui 
radice  , poco  in  uso  , è aromatica 
ed  eccitante. 

ZEINA  , s.  f.  ; nome  dato  alla 
fecola  del  mais,  o grano  turco.  — 
Sostanza  particolare  contenente  azoto 
estratta  dal  mais  ed  iu  cui  sta  la 
facoltà  sua  alimentare. 

ZELOT1PIA  , s.  £ , z e lo  ty pia 

( ÇïîÀo;  , amore  , "Otto;  , modello  ) ; 
gelosia  portata  al  punto  di  produrre 
uno  stato  malaticcio,  una  specie  di 
monomania. 

ZENZERO,  giengivo,  s.  m.,  z in- 
giberj  radice  tubercolosa,  di  color 
grigio  gialliccio,  d’odore  aromatico 
e di  sapore  acre  e pungente  , che 
appartiene  all 'amoniuni  zingiber 
pianta  della  China  e delle  Indie 
Orientali.  — E molto  stimolante 
ed  usata  tanto  in  medicina  , che 
nelle  cucine. 

ZEZZOLO  ; capezzolo. 

ZIBIBBO  , zibiho  , uva  passa  f 
uva  in  ispezie  di  Damasco  fatta  ap- 
passire; creduta  pettorale  mollifica- 
ti va. 

ZIBETTO,  s.  m.  , civetta j pro- 
fumo untuoso,  d’odore  penetrantis- 
simo , che  si  estrae  da  varj  mam- 
miferi del  genere  viverra  , special- 
mente della  viverra  civetta , e che 
questi  animali  separano  in  una  cas- 
sida, od  in  una  piegatura  della  pelle 
situata  tra  l’ano  e gli  organi  della 
generazione. 
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ZIGOMA. , s.  m.,  zygorna , çvyw- 
y-x  : pomello  della  gola. 

ZIGOMATICO  , add.  , zygorna- 1 
deus  j che  è relativo  al  pomello  I 
delle  gole.  — Apofisi  zigomatica  | 
del  temporale.  — Arco  zigomatico, 
prodotto  dalla  riunione  dell’ apofisi 
precedente  coll'  osso  inalare.  — 
Fossa  zigomatica;  spazio  compreso 
tra  il  margine  esterno  deli*  apofisi 
pterigoidc  e la  cresta  che  discende 
dalla  tuberosità  malare  al  margine 
alveolare  superiore. 

ZIGOMATICO  maggiore  , add. 
e s.  m.  ; muscolo  (gran  zigomatico 
(abbiale  , di  Ch.  ) pari  , allungato  , 
sottile  e rotondo  , che  si  estende 
dalla  faccia  esterna  dell’  osso  zigo- 
matico all’  angolo  delle  labbra. 

ZIGOMATICO  minore  , add.  e 
S.  ni.  ; muscolo  ( piccolo  zigomato- 
labbiale  , Ch.  ) , pari  , allungato  e 
schiacciato  , posto  internamente  al 
precedente,  ma  la  cui  esistenza  non 
è costante. 

ZIGOMATICOAURICOL  A HE  , 
add.  e s.  m.,  zygomaloauricolarisj 
nome  dato  da  Cliaussier  al  muscolo 
auricolare  anteriore. 

Z1GOM  ATOCONCHINIANO,  add 
e s.  m.,  zygoniataconchinianus j no- 
me dato  da  Dumas  al  muscolo  au- 
ricolare anteriore. 

Z1GOMATOL  ABBI  ALE  (gran), 
add.  e s.  m.,  zigomalo  labialis  major-, 
nome  con  cui  C.h  chiama  il  muscolo 
zigomatico  maggiore. 

ZIGOMATOL  ABBI  ALE  ( picco- 
lo) , add.  e s.  in.,  zigomalo  labialis 
minori  nome  dato  da  Ch.  al  mu- 
scolo piccolo  zigomatico. 

Z 1 G Q M A T O M A S C E L L A RE , a d d . 
e s.  m.,  zygomatomaxillaris  ■ nome 
dato  da  Ch.  al  muscolo  massetere. 

ZIMOLOGIA  , s.  f.  , zimologia 
( ’i'ju.-n  , lievito  , lo-joi  , discorso  ) ; 
trattato  della  fermentazione. 

*ZlMOMA  , s.  m.,  zy  monta  (çû- 
yh  , lievito  ) 3 sostanza  clic  TacUlei 
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pretende  concorra  colla  glojodina 
alla  formazione  del  glutine. 

ZI  Al  OZI  METRO  , s.  m.  , zymo - 
mclrutn  ( çùyro-i;  , fermentazione  , 
uizpiro,  misuro):  istromento  valido 
a misurare  il  grado  di  fermenta- 
zione d’  un  liquore. 

ZIMOTECNIA,  s.  f.,  zymotechnia 
( , fermento,  -.iyyr,,  arti);  arte 

d’  eccitare  la  fermentazione. 

ZINCO,  s.  in.,  zincarli  j metallo 
solido,  di  color  bianco  azzurrogno- 
lo, lamelloso  , duttile,  poco  duro, 
malleabilissimo  , fusibile  , volatile  , 
combustibile  ed  ardente  con  una 
bella  fiamma  bianca  , lievemente 
azzurra,  che  si  trova  in  natura  allo 
stato  di  solfuro  e di  carbonato. 

ZIRBO;  omento,  pannicolo. 

ZIRCONIA,  s.  f.  ; ossido  di  zir- 
conio, polveroso,'  bianco,  insipido, 
ed  insolubile  nell’acqua,  che  si  tro- 
va nel  giargotie  di  Cedali. 

ZIRCONIO  , s.  m.  ; metallo  che 
produce  la  zirconia  per  via  della 
sua  unione  coll’  ossigeno  , ma  che 
non  si  potè  ancora  isolare. 

ZITOGALA  , s.  f.  , zythogala 
( -çjho;  , birra  , yJtlz,  latte  ) ; mi- 
scuglio di  birra  e di  latte. 

ZIZ1PE.  ) r 

ZIZZOLE,  t V.  Giuggiolo. 

ZOANTROPÏA,  s.  f.  , zoonlhro- 
pia  ( ’çÿ nv , animale  , av0pw7ro; , uo- 
mo); monomania  nella  quale  l’am- 
malato crede  di  essere  cambiato  in 
animale. 

ZOLFATO.  Y.  Solfato. 

ZOLFO.  V.  Solfo. 

ZONA,  zostere,  fuoco  di  S.  An- 
tonio , s.  f.  , zona  ( çwvïj  , cinto  ) ; 
flogosi  vescicolare  parziale  della  pel- 
le , che  non  piglia  comunemente 
che  un  lato  del  petto,  o dell’addome 
e porta  pustule  che  producono  spe- 
cialmente un  prurito  vivissimo  e 
difficilmente  domabile.  E malattia 
poco  grave,  ma  molto  incomoda. 

ZONA  , s.  f.  , zona  j lascia.  — 
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Spazio  del  globo  terrestre  rinchiuso 
tra  due  circoli  pnralclli  all’equatore^ 
— tendinosa  , circolo  bianchiccio 
che  si  vede  intorno  all’orificio  au- 
riculoventricolare  dei  lato  destro  del 
cuore.* 

ZOOFITO  , s.  m , zoophytum 
( Çwov  , animale,  <prov  , pianta  ) ; 
pianta  animale. 

ZOOGRAFI  A , s.  f. , zoographìa 
( Çcxov  } animale,  yfiy&>,  io  scrivo); 
descrizione  degli  animali. 

ZOOIATRIA  , s.  f.  , zooiatria 
( 'pio-j , animale,  Ìa~ar/./ìf  medicina): 
veterinaria. 

ZOOLOGIA  , s.  f.  , zoologia 
( Çwov,  animale  , /óyo;  discorso  ) ; 
parte  dell’istoria  naturalo  che  tratta 
degli  animali. 

ZOOLOGISTA,  s.  m.;  naturali- 
sta che  si  occupa  specialmente  de- 
gli animali. 

ZOOMAGNETISMO,  s.  m.,  zoo- 
magnetismus j magnetismo  animale. 

ZOONICO  , add»,  z oonicusj  no- 
me dato  da  Berthold  all’acido  ace- 
tico ottenuto  colla  distillazione  di 
materie  animali  e che  a torto  con- 
siderava qual  acido  particolare. 

ZOONOMIA  , s.  f.  , zoonomi  a 
( £ùov  . animale  , vóvo:  , legge  ) ; 
scienza  delle  leggi  della  vita  animale. 

ZOONOMICO  , add.  , z oonomi- 

Clts  j che  è relativo  alla  zoononiia. 

ZOOTOMIA,  S.  r. . z ootomia 
( rùo-j , animale,  ziu.'jm  , io  taglio); 
anatomia  degli  animali. 

*ZOPIZZA  , s.  f.,  ( Ç»  , fo  bol- 
lire, vi'j'ìy. , pece);  (piasi  pece  bol- 
lita; nome  dato  alla  pece  che  staccasi 
dai  vecchi  navigli  e la  quale  venne 
in  Francia  vantata  come  astringente 
e valida  a cicatrizzare  le  ulceri. 

ZOPPO.  V.  CLAUDICANTE. 

• ZOSTERE.  V.  Zona. 

ZUCCA  , s.  fi  , cucurbita  pepo  j 
pianta  annuale  della  monoeeia  mo- 
nadelfia  e delle  cucili  bitacee,  ricca 
di  varietà  ; molte  delle  quali  ven- 
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gemo  mangiate  e i semi  annoverati 
tra  i semi  freddi  maggiori. 

ZUCCHERO  , s.  m.  , saccharum 
7XV./XW  ; principio  immediato  dei 
vegetabili  composto  di  ossigeno  idro- 
geno e carbonio  di  sapor  dolce  e 
piacevole  , cristallizzabile  , bianco  , 
solubilissimo  nell’acqua  e nell’al- 
cool che  soggiace  alla  fermentazione 
alcoolica,  e cangiasi  in  acido  ossa- 
lico coll’ acido • nitrico.  Rinviensi  in 
molti  vegetabili.  Ve  n’  ha  quattro 
sorta  di  canna,  di  uva,  di  funghi, 
e dell7  orina  dei  diabetici.  — can- 
dido ; zucchero  di  canna  cristalliz- 
zato. — di  latte  ^ sostanza  cristal- 
lizzabile in  porallelipipedi  regolari, 
terminati  da  piramidi  a quattro  fac- 
cie,  senza  colore,  semitrasparente, 
dura,  inodorifera  , e di  sapore  un 
po’  zuccherino,  che  trovasi  nel  latte. 

— candi;  giulebbo  fitto  venir  solido. 

— vermifugo  • miscuglio  di  deu- 
tossido  di  ferro  nero,  di  mercurio, 
e di  zucchero  , triturati  insieme. 

ZUCGHERO  di  piombo;  t 

— di  Saturno;  - ì aCC 
tato  di  piombo. 

ZUMATO,  , 

ZUMIATO,  i s’  m’’  zum,ls> 
sale  formato  dalla  combinazione 
dell’acido  zumico  con  una  base  sa- 
fificabde. 

ZUMILO  _,  add. , z uniieus  ( iyyr, , 
lievito);  nome  d’un  acido  liquido, 
non  cristallizzabile  , appena  colo- 
rato , ed  agrissimo  , che  si  trova 
nelle  sostanze  vegetali  che  passarono 
allo  stalo  acido. 

ZUSTO;  lo  sic- so  che  visto,  o zisto. 

ZUSTREMMA  , xustremma,  xi- 
stremma,  zistremma  , s.  m.,  xys trem- 
ata ; tubercolo  ; tumore  renitente. 

Z VA  OLFER  ( tintura  di  ferro  di  ) ; 
tintura  marziale  rinomatissima  in 
Germamia  , clic  consta  di  vetriolo 
di  ferro,  terra  fogliata  di  tartaro 
disenfiti  in  acqua  di  cannella  e spi- 
rito di  vmo  rettificato. 
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